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Ia  creazione;  l'opera  dei  sei  giorni; 
il  riposo  elei  settimo. 

NEL  principio  Iddio  creò  il  cielo  e 
la  terra*. 

E  la  terra  era  una  cosa  deserta  e  va- 
cua; e  tenebre  eraìio  aopra  la  faccia  del- 
l' abisso.  E  lo  Spirito  di  Dio  si  moveva 
sopra  la  faccia  delle  acque  *. 

E  Iddio  disse:  Sia  la  luce.  E  la  luce 
fu  '.  E  Iddio  vide  che  la  luce  era  buo- 
na. E  Iddio  separò  la  luce  dalle  tenebre. 
E  Iddio  nominò  la  luce  Giorno,  e  le  te- 
nebre Xotte.  Così  fu  sera,  e  poi  fu  mat- 
tina, che  fu  il  primo  giorno. 

Poi  Iddio  disse  :  Siavi  una  distesa  tra 
le  acque,  la  qiiale  separi  le  acque  dalle 
acque.  E  Iddio  fece  quella  distesa:  e 
9ei)arò  le  acque  che  nou  disotto  alla  di- 
stesa, da  quelle  che  son  disopra  d' essa  *. 
E  co8\  fu.  E  Iddio  nominò  la  distesa 
Cielo.  Così  fu  sera,  e  poi  fii  mattina,  che 
fu  il  secondo  giorno. 

Poi  Iddio  disse  :  Sieno  tutte  le  acque, 
che  son  sotto  al  cielo,  raccolte  in  un  luo- 
go, ed  apparisca  l' asciutto  ^  E  così  fu. 
¥j  Iddio  nominò  1'  asciutto  Terra,  e  la 
raccolta  delle  acque  Mari.  E  Iddio  vide 
che  ciò  era  buono.  Poi  Iddio  disse  : 
Produca  la  terra  erba  minuta,  erbe  che 
facciano  seme,  ed  alberi  fruttiferi  che 
IMjrtino  fl'utto,  secondo  le  loro  specie  ;  il 
cui  seme  siu  in  esso,  sopra  la  terra.  E 
così  fu.  La  terra  adunque  produsse  er- 
ba minuta*,  erbe  che  fanno  seme,  secon- 
do le  loro  specie,  ed  alberi  che  iwrtano 
frutto,  il  cui  seme  è  in  esso,  secondo  le 
loro  si)ecie.  E  Iddio  vide  che  ciò  era  buo- 
no. Così  fu  sera,  e  poi  fu  mattina,  che 
fu  il  terzo  giorno. 

Poi  Iddio  disse:  Sienvi  de' luminari 
nella  distesa  del  cielo,  \>er  far  distinzione 


'  Sai.  33.  tì.  Oiov.  1.  1-3. 
Col.  1.16.  Ehr.l.  10,  11. 
3.  AiMK-.  4.  11  ;  10.  6. 


»  Sai.  3:^.  6.  U.  40.  13,  14. 
»  Sai.  SS.  9.  2  ('or.  1.  6. 
'  Sai.  148.  4. 


tra  il  giorno  e  la  notte  :  e  quelli  sieno  per 
segni,  e  i)er  distiìiguer  le  stagioni  e  i 

1 5  giorni  e  gli  anni.  E  sieno  per  luminari 
nella  distesa  del  cielo,  per  recar  la  luce 

16  in  su  la  terra.  E  così  fu.  Iddio  aduu(}ue 
fece  i  due  gran  luminari  (il  maggiore 
per  avere  il  reggimento  del  giorno,  e  il 
minore  per  avere  il  reggimento  della 

17  notte),  e  le  stelle.  E  Iddio  li  mise  nella 
distesa  del  cielo,  per  recar  la  luce  sopra 

18  la  terra  ',  e  per  avere  il  reggimento 
del  giorno  e  della  notte,  e  per  separar  la 
luce  dalle  tenebre.  E  Iddio  vide  che  ciò 

19  era  buono.  Così  fu  sera,  e  poi  fu  mat- 
tina, che  fu  il  quarto  giorno. 

20  Poi  Iddio  disse:  Producano  le  acque 
copiosamente  rettili,  che  sieìw  animali 
viventi  ;  e  volino  gli  uccelli  sopra  la  ter- 

21  ra,  e  i)er  la  distesa  del  cielo.  Iddio  adun- 
que creò  le  grandi  balene,  ed  ogni  animai 
vivente  che  va  serpendo;  i  quali  ani- 
mali le  accpie  proilussero  copiosamente, 
secondo  le  loro  specie  ;  ed  ogni  sorta  di 
uccelli  che  liainw  ale,  secondo  le  loro 
specie.  E  Iddio  vide  che  ciò  era  buono*. 

22  E  Iddio  li  benedisse,  dicendo:  Figliate, 
meitiplicate,  ed  empiete  le  acque  ne' ma- 
ri; moltiplichino  parimente  gli  uccelli 

2.3  sulla  terra*.  Così  fu  sera,  e  poi  fu  mat- 
tina, che  fa  il  quinto  giorno. 

24  Poi  Iddio  disse:  Produca  la  terra  ani- 
mali viventi,  secondo  le  loro  specie;  be- 
stie domestiche,  rettili  e  fiere  della  terra, 

25  secondo  le  loro  specie.  E  così  fii.  Iddio 
adimque  fece  le  fiere  della  terra,  secon- 
do le  loro  8i>ecie  ;  e  gli  animali  domestici, 
secondo  le  loro  si>ecie  ;  ed  ogni  sorta  di 
rettili  della  terra,  secondo  le  loro  specie. 
E  Iddio  vide  che  ciò  era  buono. 

26  Poi  Iddio  disse:  Facciamo  l' uomo  alla 
nostra  immagine,  secondo  la  nostra  so- 


'  (Jer.  5.  22.  2  t'ict.  3.  5. 

"  Lur.  6.  44.  VMr.  6.  7. 

'  Deut.  4.    li».    Sai.  74.   16, 


17;  104.  19;  148.  3. 
"  Sai.  104.  24,  2.5. 
»  Uen.  8.  17. 
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L' uomo  ad  immoffine  di  Dio. 


GENESI,  1,  2. 


L' Eden  —  La  donna. 


miglìanza  ^  ;  ed  abbia  la  signoria  sopra 
i  pesci  del  mare,  e  sopra  gli  uccelli  del 
cielo,  e  sopra  le  bestie,  e  sopra  tutta  la 
terra,  e  sopra  ogiii  rettile  che  serpe  so- 

27  pra  la  terra*.  Iddio  adunque  creò  l'uo- 
mo alla  sua  inunagine;  egli  lo  creò  al- 
l' immagine  di  Dio  ;  egli  li  creò  macchio 

28  e  femmina*.  E  Iddio  li  benedisse,  e  dis- 
se loro:  Fruttate  e  moltiplicate*,  ed  em- 
piete la  terra,  e  rendetevela  soggetta,  e 
signoreggiate  sopra  i  pesci  del  mare,  e 
sopra  gU  uccelli  del  cielo,  e  sopra  ogni 

29  bestia  che  cammina  sopra  la  terra.    01-  j 
tre  a  ciò,  Iddio  disse  :  Ecco,  io  vi  do  tut- 
te r  erbe  che  producono  seme,  che  son 
sopra  tutta  la  terra;  e  tutti  gli  alberi 
fruttiferi  che  fanno  seme.  Queste  cose  vi 

30  saranno  per  cibo*.  Ma  a  tutte  le  bestie 
della  terra,  ed  a  tutti  gli  uccelli  del  cie- 
lo, ed  a  tutti  gli  animali  che  serpono  so- 
pra la  terra,  ne'  quali  è  anima  vivente, 
to  do  ogni  erba  verde  per  mangiarla®.  E 

31  così  fu.    E  Iddio  vide  tutto  quello  eh'  e-  I 
gli  avea  fatto;  ed  ecco,  era  molto  buo- 
no '.  Così  fti  &era,  e  poi  fu  mattina,  che 
fu  il  sesto  giorno. 

2  Così  fiirono  compiuti  i  cieli  e  la  terra, 
e  tutto  l'esercito  di  quelli.  Ora,  avendo 
Iddio  compiuta  nel  settimo  giorno  l'olie- 
ra sua,  la  quale  egli  avea  fatta,  si  riposò 
nel  settimo  giorno  da  ogni  sua  opera, 

3  ch'egli  avea  fatta.  E  Iddio  benedisse 
il  settimo  giorno,  e  lo  santificò  ;  percioc- 
ché in  esso  egli  s' era  riposato  da  ogni 
sua  opera  ch'egli  avea  creata,  per  far/a*. 

Formazioue  dell' uomo  e  della  donna. 
Il  gianlino  di  Eden. 

4  nnALI  furono  le  origini  del  cielo  e 

I     della  terra',  quando  quelle  cose 
furono  create,  nel  giorno  che  il  Signore 

5  Iddio  fece  la  terra  e  il  cielo;  e  ogni  al- 
bero ed  arboscello  della  campagna,  a- 
vanti  che  ne  fosse  alcuno  in  su  la  terra; 
ed  ogni  erba  della  campagna,  avanti  che 
m  fosse  germogliata  alcuna;  perciocché 
il  Signore  Iddio  non  avea  ancora  fatto 
piovere  in  su  la  terra,  e  non  v'  era  alcun 

6  uomo  per  lavorar  la  terra.  Or  un  va- 
pore saliva  dalla  terra,  che  adacquava 
tutta  la  faccia  della  terra. 

7  E  il  Signore  Iddio  formò  l' uomo  delia, 


polvere  della  terra***,  e  gli  alitò  nelle  nari 
un  fiato  vitale  ;  e  l' uomo  fu  fatto  anima 
vivente". 

8  Or  il  Signore  Iddio  piantò  un  giardino 
in  Eden,  dall'  Oriente,  e  pose  quivi  l' uo- 

9  mo  eh'  egli  avea  formato.  E  il  Signore 
Iddio  fece  germogliar  dalla  terra  ogni  ' 
sorta  d' alberi  piacevoli  a  riguardare,  e  j 
buoni  a  mangiare  ;  e  l' albero  della  vita,  ;. 
in  mezzo  del  giardino";  e  l' albero  della 

10  conoscenza  del  bene  e  del  male".  Ed 
im  fiume  usciva  di  Eden,  per  adacquare 
il  giardino;  e  di  là  si  spartiva  in  quattro 

11  capi.  Il  nome  del  primo  è  Pison;  que- 
sto è  quello  che  circonda  tutto  il  paese 

12  di  Havila,  ove  è  dell'oro.     E  l'oro  di 
.    quel  paese  è  buono  ;  quivi  ancora  si  tro- 

13  vano  le  perle  e  la  pietra  onichina.  E  il 
nome  del  secondo  fiume  è  Ghihon  ;  que- 
sto è  quello  che  circonda  tutto  il  paese 

14  di  Cus.  E  il  nome  del  terzo  fiume  è 
Hiddechel  ;  questo  è  quello  che  corre  di 
rincontro  all'  Assiria.  E  il  quarto  fiume 
è  r  Eufrate. 

15  II  Signore  Iddio  adunque  prese  l' uo- 
mo, e  lo  pose  nel  giardino  di  Eden,  per 

16  lavorarlo,  e  per  guardarlo.  E  il  Signore 
Iddio  comandò  all'uomo,  dicendo:  Man- 

17  già  pur  d'  ogni  albero  del  giardino.  Ma 
non  mangiar  dell'  albero  della  conoscen- 
za del  bene  e  del  male  ;  perciocché,  nel 
giorno  che  tu  ne  mangerai,  per  certo  tu 
morrai**. 

18  II  Signore  Iddio  disse  ancora:  E' non 
)>  bene  che  l' uomo  sia  solo  ;  io  gli  farò 
un  aiuto  convenevole  a  lui. 

19  Or  il  Signore  Iddio,  avendo  formate 
della  terra  tutte  le  bestie  della  campa- 
gna, e  tutti  gli  uccelli  del  cielo,  li  menò 
ad  Adamo,  acciocché  vedesse  qual  nome 
porrebbe  a  ciascuno  di  essi  ;  e  che  qua- 
lunque nome  Adamo  ponesse  a  ciascuno 

20  animale,  esso  fosse  il  suo  nome.  E  Ada- 
mo pose  nome  ad  ogni  animai  domesti- 
co, ed  agli  uccelli  del  cielo,  e  ad  ogni 
fiera  della  campagna  ;  ma  non  si  trovava 
per  Adamo  aiuto  convenevole  a  lui. 

21  EH  Signore  Iddio  fece  cadere  un  pro- 
fondo sonno  sopra  Adamo,  ond'  egli  si 
addormentò  ;  e  Iddio  prese  una  delle  co- 
ste di  esso,  e  saldò  la  carne  nel  luogo  di 
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//  primo  pec^xtto. 


GENESI,  2,  3.  La  prima  promessa. 


22  quella.  E  il  Signore  Iddio  fabbricò  una 
donna  della  costa  eh'  egli  avea  tolta  ad 

23  Adamo,  e  la  menò  ad  Adamo  *.  E  Ada- 
mo disse:  A  questa  volta  pure  ecco  osso 
delle  mie  ossa,  e  carne  della  mia  canie  ; 
costei  sarà  chiamata  femmina  d' uomo, 
conciossiachè  costei  sia  stata  tolta  dal- 

24  r  uomo.  Perciò  l' uomo  lascerà  suo  pa- 
dre e  sua  madre,  e  si  atterrà  alla  sua 
moglie,  ed  essi  diverranno  una  stessa 
carne  *. 

25  Or  amendue.  Adamo  e  la  sua  moglie, 
erano  ignudi,  e  non  se  ne  vergognavano. 


3 


Peccato  e  condanna  dell'  uomo. 
La  prima  promessa. 

OR  il  serpente  era  astuto  più  che 
qualunque  altra  bestia  della  cam- 
pagna*, che  il  Signore  Iddio  avesse  fat- 
ta. Ed  esso  disse  alla  donna:  Ha  pure 
Iddio  detto:  Non  mangiate  del /rutto  di 

2  tutti  gli  alberi  del  giardino  ?  E  la  don- 
na disse  al  serpente  :  Noi  possiamo  man- 
giare del  frutto  degli  alberi  del  giardino. 

3  Ma  del  frutto  dell'  albero,  eh'  è  in  mezzo 
del  giardino,  Iddio  ha  detto:  Non  ne 
mangiate,  e  noi  toccate,  che  non  muoia- 

4  te*.    E  il  serpente  disse  alla  donna:  Voi 
.5  non  morreste  punto.     Ma  Iddio  sa  che, 

nel  giorno  che  voi  ne  mangereste,  i  vo- 
stri occhi  si  aprirebbero;  onde  sareste 
come  dii,  avendo  conoscenza  del  bene 
e  del  male. 

6  La  donna  adunque,  veggendo  che  il 
frutto  dell'albero  era  buono  a  mangiare, 
e  eh'  era  dilettevole  a  vedere,  e  che  l' al- 
bero era  desiderabile  per  avere  intellet- 
to, prese  del  frutto,  e  ne  mangiò,  e  ne 
diede  ancora  al  suo  marito,  accioc/'hè  ite 
mangiasse  seco.  Ed  egli  ne  mangiò  *. 

7  Allora  gli  occhi  di  amendue  loro  si 
apersero,  e  conobbero  ch'erano  ignudi; 
onde  cucirono  insieme  delle  foglie  di  fico, 
e  se  ne  fecero  delle  coperte  da  cignersì 
attorno. 

8  Poi,  aU'  aura  del  dì,  udirono  la  voce 
del  Signore  Iddio  che  camminava  per  Io 
giardino.  E  Adamo,  con  la  sua  moglie, 
si  nascose  dal  co8i)etto  del  Signore  Id- 
dio*, per  mezzo  gli  alberi  del  giardi- 

9  no.    E  il  Signore  Iddio  chiamò  Adamo, 
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10  e  gli  disse:  Ove  sei?  Ed  egli  disse:  Io 
intesi  la  tua  voce  per  lo  giardino,  e  te- 
metti', perciocché  io  era  ignudo;  e  mi 

11  nascosi.  E  Iddio  disse:  Chi  ti  ha  mo- 
strato che  tM  fossi  ignudo?  Hai  tu  man- 
giato del  frutto  dell'albero,  del  quale  io 

12  ti  avea  vietato  di  mangiare?  E  Adamo 
disse:  La  donna,  che  tu  hai  posta  meco, 
è  quella  che  mi  ha  dato  dd  frutto  dell'  al- 

13  bero,  ed  io  ne  ho  mangiato  ^  E  il  Signo- 
re Iddio  disse  alla  donna:  Che  cosa  P 
questo  cìie  tu  hai  fatto?  E  la  donna  ri- 
spose :  Il  serpente  mi  ha  sedotta,  ed  io  ho 
mangiato  di  c^td  frutto. 

14  Allora  il  Signore  Iddio  disse  al  ser- 
pente :,  Perciocché  tu  hai  fatto  questo, 
sii  maledetto  sopra  ogni  altro  animale, 
e  sopra  ogni  altra  bestia  della  campa- 
gna; tu  camminerai  in  sul  tuo  ventre, 
e  mangerai  la  polvere  tutti  i  giorni  del- 
lo la  tua  vita.    Ed  io  metterò  inimicizia  fra 

te  e  la  donna,  e  fra  la  tua  progenie  '  e  la 
progenie  di  essa  ;  essa  progenie  ti  triterà 
il  capo  *"  e  tu  le  ferirai  il  calcagno. 

16  Poi  disse  alla  donna:  Io  accrescerò 
grandemente  i  dolori  del  tuo  parto  e 
della  tua  gravidanza;  tu  partorirai  fi- 
gliuoli con  dolori,  e  i  tuoi  desiderii  di- 
pemleranno  dal  tuo  marito,  ed  egli  si- 
gnoreggerà sopra  te  ". 

17  E  ad  Adamo  disse:  Perciocché  tu  hai 
atteso  alla  voce  della  tua  moglie,  ed  hai 
mangiato  dd  frutto  dell'  albero,  del  qua- 
le io  ti  avea  dato  questo  comandamento: 
Non  mangiarne  :  la  terra  sarà  maledetta 
per  cagion  tua  ;  tu  mangerai  dd  frutto 
di  essa  con  affanno,  tutti  i  giorni  della 

18  tua  vita'*.  Ed  ella  ti  i)rodurrà  spine  e 
triboli;  e  tu  mangerai  l'erba  de' campi. 

19  Tu  mangerai  il  pane  col  sudor  del  tuo 
volto'*,  fin  che  tu  ritomi  in  terra;  con- 
ciossiaché  tu  ne  sii  stato  tolto  ;  percioc- 
ché tu  se:i  polvere,  tu  ritornerai  altresì 
in  polvere  ". 

20  E  Adamo  pose  nome  Eva  "  alla  sua 
moglie;  i)erciocché  ella  è  stata  madre 
di  tutti  i  viventi. 

21  E  0  Signore  Iddio  fece  delle  toniche 
di  pelle  ad  Adamo  ed  alla  sua  moglie;  e 
li  vestì. 
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Caino  uccide  Abele. 


GENESI,  3,  4. 


//  canto  di  Lamec. 


22  Poi  il  Signore  Iddio  disse:  Ecco,  l'uo- 
mo è  divenuto  come  uno  di  noi,  avendo 
conoscenza  del  bene  e  del  male;  ora 
adunque  e'  si  convieu  prov^vedere  che  ta- 
lora egli  non  istenda  la  mano,  e  non 
prenda  ancora  del  frutto  dell'  albero 
della  vita*,  e  ne  mangi,  e  viva  in  per- 

23  i)etuo.  Perciò  il  Signore  Iddio  mandò 
r  uomo  fuor  del  giardino  di  Eden,  per 
lavorar  la  terra,  dalla  quale  era  stato 

24  tolto.  Così  egli  cacciò  l'uomo,  e  pose 
dei  Cherubini  davanti  al  giardino  di 
Eden,  con  una  simda  fiammeggiante  che 
si  vibrava  in  giro,  per  guardar  la  via 
dell'albero  della  vite. 


Caino  od  Abele;  il  primo  omicidio; 
di  Caino.   Set. 


discendenti 


4  O' 


I 
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R  Adamo  conobbe  la  sua  moglie, 
ed  ella  concepette,  e  partorì  Cai- 
no*, e  disse:  Io  ho  acquisteto  un  uomo 

2  col  Signore.  Poi  partorì  ancora  Abele  ', 
fratello  di  esso.  Ed  Abele  fu  pastore  di 
pecore,  e  Caino  fu  lavorator  della  terra. 

3  Or  avvenne,  hi  capo  di  alquanto  tem- 
po, che  Caino  offerse  al  Signore  offerto 

4  de'  frutti  della  terra.  Ed  Abele  offerse 
anch'  esso  de'  primogeniti  delle  sue  pe- 
core, e  del  grasso  di  esse  *.  E  il  Signo- 
re riguardò  ad  Abele  ed  alla  sua  offer- 

5  te  ^  Ma  non  riguardò  a  Caino,  né  alla 
sua  offerta;  onde  Caino  si  sdegnò  gran- 
demente, e  il  suo  volto  fu  abbattuto.  E 
il  Signore  disse  a  Caino:  Perchè  sei  tu 
sdegnato?  e  i)erchè  è  il  tuo  volto  abbat- 
tuto? Se  tu  fai  bene,  non  vi  sarà  e^li 
esaltazione?  ma  altresì,  se  tu  fai  male, 
il  peccato  giace  alla  porta.  Ora  i  desi- 
derii  di  esso  dipeiulono  da  te,  e  tu  hai 
la  signoria  sopra  lui. 

E  Caino  disse  ad  Abele  suo  fratello: 
Andiamo  ai  campi.  Ed  avvenne  che,  es- 
sendo essi  ai  campi,  Caino  si  levò  con- 
tro ad  Abele  suo  fratello,  e  l'uccise  *. 
9  E  il  Signore  disse  a  Caino:  Ov'  ^  Abe- 
le tuo  fratello?  Ed  egli  disse:  Io  non  so; 
10  sono  io  guardiano  del  mio  fratello?    E  il 


6 


8 


11 


Signore  gli  disse:  Che  hai  fatto?  ecco 
la  voce  del  sangue  del  tuo  fratello  grida 
a  me  dalla  terra  '.  Ora  dunque  tu  sei 
maledetto,  e  sarai  caccilo  dalla  terra, 
che  ha  aperta  la  sua  bocca  i>er  ricevere 
il  sangue  del  tuo  fratello  dalla  tua  ma- 

1 2  no.  Quando  tu  lavorerai  la  terra,  ella 
non  continuerai  più  di  renderti  la  sua 
virtù;  e  tu  sarai  vagabondo  ed  errante 
sulla  terra. 

13  E  Caino  disse  al  Signore:  La  mia  hii- 
quite  ^  più  grande  che  io  non  posso  por- 

14  tare.  Ecco,  tu  mi  hai  oggi  cacciato  d' in 
su  la  faccia  della  terra  ^  ed  io  sarò 
nascosto  dal  tuo  cospetto,  e  sarò  vaga- 
bondo ed  errante  sulla  terra  ;  ed  avver- 
rà che  chiunque  mi  troverà  mi  uccide- 
rà". E  il  Signore  gli  disse:  Perciò, 
chiunque  ucciderà  Caino  sarà  pmiito  a 
sette  doppi  pik  che  Caino.  E  il  Signore 
pose  un  segnale  in  Caino,  acciocché  al- 
cuno, trovandolo,  non  lo  uccidesse. 

E  Caino  si  partì  dal  cosi)etto  del  Si- 
gnore, e  dimorò  nel  paese  di  Nod"*,  dal- 
la parte  orientale  di  Eden. 


15 


16 


17  E  Caino  conobbe  la  sua  moglie,  ed  ella 
concepette,  e  partorì  Enoch.  Poi  egli  si 
mise  ad  edificare  una  città,  e  la  nominò 
del  nome  del  suo  figliuolo  Enoch  *'. 

IH  E  ad  Enoch  nacque  Irad;  ed  Irad  ge- 
nerò Mehujael  ;  e  Mehujael  generò  Me- 
tusael  ;  e  Metnsael  generò  Lamec. 

19  E  Lamec  si  prese  due  mogli;  il  nome 
dell'  una  delle  quali  era  Ada,  e  il  nome 

20  dell'  altra  Siila.  E  Ada  partorì  labal. 
Esso  fu  i>adre  di  coloro  che  dimorano 

21  hi  tende,  e  soii  mandriani.  E  il  nome 
del  suo  fratello  fii  lubal.  Esso  fii  padre  di 
tutti  coloro  che  maneggiano  la  cetera  e 

22  r  organo.  E  Siila  partorì  anch'  ella  Tu- 
bal-cahi,  il  quale  ha  ammaestrato  ogni 
fabbro  di  rame  e  di  ferro;  e  la  sorella  di 
Tubal-cain  fu  Naania. 

23  E  Lamec  ilisse  ad  Ada  e  Siila  sue  mo- 
gli: 


24 


Ascoltete  la  mia  voce,  mogli  di  Lamec; 

Porgete  l' orecchio  al  mio  parlare. 
Certo  io  ho  ucciso  un  uomo,  dandof///  una  ferita; 

Ed  un  giovane,  dandof///  una  percossa. 
Se  Caino  è  vendicato  a  sette  dopili, 

Lamec  lo  sarà  a  settenta  volte  sette  doppi. 
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Poisterità  di  Adamo. 


GENESI,  4-6. 


Corruzione  degli  uomini. 
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25  E  Adamo  conobbe  ancora  la  sua  mo- 
glie; ed  ella  partorì  un  figliuolo,  e  gli 
jjose  nome  Set  '  ;  perciocché,  di^e  ella, 
Iddio  mi  ha  rij)osta  un'  altra  progenie  in 
luogo  di  Abele,  che  Caino  ha  ucciso. 

26  E<1  a  Set  ancora  nacque  un  figliuolo;  ed 
^li  gli  pose  nome  Enos.  Allora  ai  co- 
minciò a  nominare  una  parte  deyli  no- 
mini del  Nome  del  Signore  *. 

Posterità  di  Adamo,  per  Set,  fino  n  Noi'. 

QUESTA  è  la  descrizione  delle  gene- 
razioni di  Adamo*. 
x>el  giorno  che  Iddio  creò  l'uomo,  egli 

2  lo  fece  alla  sua  somiglianza.  Egli  li 
creò  maschio  e  femmina,  e  li  benedisse, 
e  pose  loro  nome  UOMO,  nel  giorno  che 
furono  creati  *. 

3  Ora  Adamo,  essendo  vivuto  centotren- 
t'anni,  generò  un  figliuolo  alla  sua  somi- 
glianza, secondo  la  sua  immagine;  e  gli 

4  ]H)ee  nome  Set.  E  il  tempo  che  visse 
Adamo,  dopo  eh'  ebbe  generato  Set,  fu 
ottocent'  anni;  e  generò  figliuoli  e  fi- 

.>  gliuole.  Così  tutto  il  tem])o  che  visse 
Adamo  fri  novecentrent'  anni  ;  poi  morì. 

6  E  Set,  essendo  vivuto  centocnique  an- 

7  ni,  generò  Enos.  E  Set,  dopo  eh'  ebbe 
generato  Enos,  visse  ottocensette  anni,  e 

8  generò  figliuoli  e  figliuole.  Così  tutto  il 
tempo  che  visse  Set  fu  novecen<lodici 
anni;  poi  morì. 

9  FA  Enos,  essendo  vivuto  novant'  anni, 

10  generò  Chenan.  Ed  Enos,  dopo  eh'  ebbe 
generato  Chenan,  visse  ottocenqunidici 

11  anni,  e  generò  figlinoli  e  figliuole.  Così 
tutto  il  tempo  che  visse  Enos  fu  nove- 
cencinque  anni  ;  poi  morì. 

12  E  Chenan,  essendo  vivuto  settant'  an- 
1.'}  ni,  generò  Mahalaleel.     E  Chenan,  dopo 

eh'  ebbe  generato  Mahalaleel,  visse  ot- 
tocenquarant'  anni,  e  generò  figliuoli  e 

14  figliuole.  Così  tutto  il  tempo  che  Che- 
nan visse  fii  novecendieci  anni  ;  poi  morì. 

15  E  Mahalaleel,  essendo  vivuto  sessanta- 

16  cinque  anni,  generò  lared.  E  Maha- 
laleel, dopo  eh' ebbe  generato  lared, 
visse  ottocentrent'anni,  e  generò  figliuo- 

17  li  e  figliuole.  Così  tutto  il  temjK)  che 
Mahalaleel  visse  fii  ottocennovantacin- 
que  anni;  poi  morì. 

18  E  lared,  essendo  vivuto  censessanta- 

19  due  anni,  generò  Enoc*.     E  lared,  dopo 
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ch'ebbe  generato  Enoc,  visse  ottocen- 
t' anni,   e  generò   figliuoli    e   figliuole. 

20  Così  tutto  il  tempo  che  lared  visse  fu 
novecensessantadue  anni;  \kA  morì. 

21  Ed  Enoc  essendo  vivuto  sessantacin- 

22  que  ivnni,  generò  Metusela.  Ed  Enoc, 
dojM)  eh'  ebl)e  generato  Metusela,  cam- 
minò con  Dio  *  yter  lo  s^tazio  di  trecen- 

2.3  t' anni  e  generò  figliuoli  e  figliuole.  C-o- 
sì,  tutto  il  tempo  eh'  Enoc  visse  fii  tre- 

24  eensessantacinque  anni.  E  ìIojm)  che 
Enoc  fu  camminato  con  Dio,  non  si  vide 
più  ;  perciocché  Iddio  lo  prese  '. 

25  E  Metusela,  essendo  vivuto  centottan- 

26  tasette  anni,  generò  Lamec.  E  Metuse- 
la, dopo  eh'  ebbe  generato  Lamec,  visse 
settecentottantadue  anni,  e  generò  fi- 

27  gliuoli  e  figliuole.  Così,  tutto  il  tem|K) 
che  Metusela  visse  fti  novecensessanta- 
nove  anni;  poi  morì. 

28  E  Lamec,  essendo  vivuto  centottanta- 

29  due  anni,  generò  un  figliuolo.  E  gli 
pose  nome  Noè*,  dicendo:  Costui  ci 
consolerà  della  nostra  oi)era,  e  della  fa- 
tica delle  nostre  mani,  la  quale  portia- 
mo per  cagion  della  terra  che  il  Signore 

30  ha  maledetta.    E  Lamec,  dopo  eh'  ebbe 
generato  Noè,  visse  cinquecennovanta- 
cinque  anni,  e  generò  figliuoli  e  figlino- 
si le.     Così  tutto  il  temiM)  che  Lamec  vis- 
se fu  settecensettantasette  anni;  poi  morì. 

32  E  Noè,  essendo  di  età  di  cinquecen- 
t' anni,  generò  Sem,  Cam  e  lafet 

Crescente  malvagità  degli  uondui.  Il  diluvio. 

6Ì~\R  avveime  che,  quando  gli  uomini 
\_/  cominciarono  a  moltiplicar  sopra 
la  terra*,  e  che  fiirono  loro  nate  delle  fi- 

2  gliuole,  i  figliuoli  di  Dio,  veggendo  che 
le  figliuole  (legli  uomini  erano  belle,  si 
presero  per  mogli  '"  quelle  che  si  scel- 
sero d' infra  tutte. 

3  E  il  Signore  disse:  Lo  Spirito  mio  non 
contenderà  in  peri^tuo  con  gli  uomini"  ; 
perciocché  anche  non  sono  altro  che  car- 
ne ;  e  il  termine  loro  sarà  centovent'anni. 

4  In  quel  tempo  i  giganti  erano  in  su  la 
terra,  e  furono  anche  dappoi,  quando  i 
figliuoli  di  Dio  entrarono  dalle  figliuole 
degli  uomini,  ed  esse  partorirono  loro 
de  figliuoli.  Costoro  son  quegli  uomini 
possenti,  i  qiiali  già  anticamente  eran4> 
uomini  famosi. 
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E  il  Higiiore,  veggendo  che  la  malvagità, 
degli  uomini  era  grande  in  terra  ;  e  che 
tutte  le  immaginazioni  de' pensieri  del 
cuor  loro  non  erano  altro  che  male  in 
ogni  tempo',  ei  si  pentì*  d'aver  fat- 
to r  uomo  in  su  la  terra,  e  se  ne  addo- 
lorò nel  cuor  suo.  E  il  Signore  disse: 
lo  sterminerò  d' in  su  la  terra  gli  uo- 
mini che  io  ho  creati  ;  io  sterminerò  ogni 
COMI,  dagli  uomini  fino  agli  animali,  ai 
rettili  ed  agli  uccelli  del  cielo;  percioc- 
ché io  mi  pento  di  averli  fatti. 

Ma  Noè  trovò  grazia  appo  il  Signore. 


9      Queste  son  le  generazioni  di  Noè.  Noè 
fii  uomo  giusto',  intiero  nelle  sue  età,, 

10  e  canmiinò  con  Dio.  E  generò  tre  fi- 
gliuoli :  Sem,  Cam  e  lafet 

1 1  Ora,  la  terra  si  era  corrotta  nel  co- 
si)etto  di  Dio,  ed  era  piena  di  violenza. 

12  E  Iddio  riguardò  la  terra,  ed  ecco  era 
corrotta;  poiché  ogni  carne  aveva  cor- 
rotta la  sua  via  in  su  la  terra*. 

13  E  Iddio  disse  a  Noè:  Appo  me  la  fine 
di  ogni  carne  è  giunta;  perciocché  la 
terra  6  ripiena  di  violenza  per  cagion  di 
costoro  ;  ed  ecco  io  li  farò  i)erire,  insieme 

1 4  con  la  terra.  Fatti  im'  Arca  di  legno  di 
Cofer;  falla  a  stanze,  ed  impeciala,  di 

1 .")  fuori  e  di  dentro,  con  pece.  E  questa  è 
la  forma  della  qual  tu  la  farai:  la  lun- 
ghezza di  essa  sia  di  trecento  cubiti,  e  la 
larghezza  dì  cinquanta  cubiti,  e  l'altezza 

16  di  trenta  cubiti.  E  da'  limie  all' Arca;  e 
fa'  il  comignolo  di  essa  disopra  di  un 
cubito;  e  metti  la  porta  dell'Arca  al  Iato 
di  essa  ;  falla  a  tre  palchi,  basso,  secon- 

17  do  e  terzo.  Ed  ecco  io  farò  venir  sopra 
la  terra  il  diluvio  delle  acque,  per  far 
perir  di  sotto  al  cielo  ogni  carne  in  cui  è 
alito  di  vita;  tutto  ciò  eh'  è  in  terra  mor- 

1  i)  rà.  Ma  io  fermerò  il  mio  patto  teco  ;  e  tu 
entrerai  iiell'  Arca,  tu,  ed  i  tuoi  figliuoli, 
e  la  tua  moglie,  e  le  mogli  de' tuoi  figliuo- 
lo li  teco.  E  di  ogni  creatura  vivente, 
di  ogni  carne,  fanne  entrar  dentro  l'Ar- 
ca (lue  per  ciascuna,  cA«  saranno  maschio 
e  femmina,  per  conservarli  in  vita  teco. 

20  Degli  uccelli,  secondo  le  loro  specie; 
delle  bestie,  secondo  le  loro  specie;  e  di 
tutti  i  rettili,  secondo  le  loro  specie  ;  due 
per  ciascuna  verranno  a  te,  per  esser 

21  conservati  in  vita.    E  tu,  prenditi  di 


'  Prov.  6. 18.  Mat.  15.  19. 
=  1  Sam.  15.  11,  29.  2  Sani. 


24.  16.  Is.  «3. 10.  Efes.  4.  30. 
3  Ezec.  14.  14,  20.   Roin.  1. 


Ogni  cibo   che  si  mangia,  ed  accoglilo 
appresso  a  te;  acciocché  sia  a  te  ed  a 
quegli  animali  i>er  cibo. 
22      E  Noè  fece  così;  egli  fece  secondo  tut- 
to ciò  che  Iddio  gli  avea  comandato*. 

7  Poi  il  Signore  disse  a  Noè  :  Entra  tu, 
e  tutta  la  tua  famiglia  dentro  l'Arca; 
perciocché  in  questa  età  io  ti  ho  veduto 
2  giusto  davanti  a  me.  Di  ciascuna  »j)e- 
cie  di  animali  mondi,  prendine  sette 
paia,  maschio  e  femmina;  e  degli  ani- 
mali immondi,  un  paio,  un  maschio  e 
i  3  la  sua  femmina*.  Degli  uccelli  del 
cielo,  prendine  parimente  di  ciaseuna 
specie  sette  {«ia,  maschio  e  femmina; 
per  conservane?  in  vita  la  generazione 

4  sopra  la  terra.  Perciocché  fra  qui  e  set- 
te dì,  io  farò  piovere  in  su  la  terra  per 
lo  spazio  di  quaranta  giorni  e  di  quaran- 
ta notti,  e  sterminerò  d' in  su  la  terra 
ogni  cosa  sussistente  che  io  ho  fatta. 

5  E  Noè  fece  secondo  tutto  ciò  che  il 
Signore  gli  avea  comandato. 

6  Or  Noè  era  di  età  di  seicent'  anni, 
quando  il  diluvio  fu,  e  le  acque  vennero 

7  sopra  la  terra.  E  Noè,  insieme  co'  suoi 
figliuoli,  e  con  la  sua  moglie,  e  con  le 
mogli  de'  suoi  figliuoli,  entrò  nell'  Arca 

8  d' innanzi  alle  acque  del  diluvio.  Degli 
animali  mondi,  e  degli  animali  immondi, 
e  degli  uccelli,  e  di  tutto  ciò  che  serpe 

9  in  su  la  terra,  ne  vennero  deUe  paia, 
maschio  e  femmina,  a  Noè,  dentro  l'Ar- 
ca; come  Iddio  avea  comandato  a  Noè. 

10  Ed  avvenite,  al  termine  de'  sette  gior- 
ni, che  le  acque  del  dihivio  vennero  so- 

1 1  pra  la  terra.  L'  anno  seicentesimo  della 
vita  di  Noè,  nel  secondo  mese,  nel  deci- 
mosettimo giorno  del  mese,  in  quel  gior- 
no tutte  le  fonti  del  grande  abisso  scop- 
piarono, e  le  cateratte  del  cielo  furono 

12  aperte-  E  la  pioggia  fu  in  su  la  terra, 
{ler  lo  spazio  di  quaranta  giorni  e  dì  qua- 

13  ranta  notti.  In  quel  giorno  stesso  Noè 
entrò  nell'  Arca,  insieme  con  Sem,  Cam 
e  lafet,  suoi  figliuoli,  e  con  la  sua  mo- 
glie, e  con'  le  tre  mogli  de'  suoi  figliuoli. 

1 4  Essi  tn  entrarono,  ed  anche  fiere  di 
ogni  si)ecie,  ed  animali  domestici  di 
ogni  sjìeciej  e  rettili  che  serpono  sopra 
la  terra  di  ogni  specie,  ed  uccelli  di  ogni 
specie,  ed  uccelletti  di  ogni  sorta  di  qua- 


17.  El>r.  11.  7.  2  Piet.  2.  .5. 
'  Salmi  14  e  53. 


5  Ks.  40.  16.  El.r.  11.  7. 
"  Lev.  cap.  11. 


Digitized  by 


Google 


FÌH4'  (lei  diluvio. 


(JENESI,  7,K. 


Noi"  e«c4'  dalV  Arca. 


15  lanque  ala.  In  somma,  di  ogni  carne, 
in  cui  f>  alito  di  vita,  ne  venne  un  paio  a 

16  Noè  dentro  l'Arca.  E  gli  ammali  che 
vennero  erano  maschio  e  femmina,  co- 
me Iddio  avea  comandato  a  Noè.  Poi  il 
Signore  serrò  V  Arca  sopra  esso. 

17  EU  diluvio  venne  sopra  la  terra,  per 
lo  spazio  di  quaranta  gionii  ;  e  le  acque 
crebbero,  e  sollevarono  l'Arca,  ed  ella 

18  fu  alzata  d'in  su  la  terra.  E  le  acque  si 
rinforzarono,  e  crebbero  grandemente 
sopra  la  terra;  e  l' Arca  notava  sopra  le 

19  acque.  E  le  acque  si  rinforzarono  gran- 
dissimamente sopra  la  terra;  e  tutti  gli 
alti  monti,  che  son  sotto  tutti  i  cieli,  fu- 

20  rono  coperti*.  Le  acque  avanzarono 
essi  monti,  dell'  altezza  (Ù  quindici  cubi- 
ti. Così  i  monti  furono  coperti. 

21  Ed  ogni  carne  che  si  muove  sopra  la 
terra,  degli  uccelli,  degli  animali  dome- 
stici, delle  fiere  e  di  tutti  i  rettili  che 
serpono  sopra  la  terra,  morì,  insieme  con 

22  tutti  gli  uomini  ^.  Tutto  ciò  che  ha  fia- 
to d' alito  di  vita  nelle  sue  nari,  d' infra 

23  tutto  ciò  ch'era  nell' asciutto,  morì'.  E 
fii  sterminata  ogni  cosa  sussistente,  che 
era  sopra  la  faccia  della  terra,  dagli  uo- 
mini fino  alle  bestie,  e  i  rettili,  e  gli  uc- 
celli del  cielo;  furono,  dico,  sterminati 
d' in  su  la  terra;  e  Noè  solo  scampò,  con 

24  quelli  cA'  erano  con  lui  nell'Arca.  E  le 
acque  furono  alte  sopra  la  terra,  per  lo 
spazio  di  cencinquanta  giorni. 

Noè  esce  dall'  Arca. 

8/^R  Iddio  si  ricordò  di  Noè,  e  di 
\_j  tutte  le  fiere,  e  di  tutti  gli  ani- 
mali domestici  eh'  eratio  con  lui  nell'Ar- 
ca; e  fece  passare  un  vento  in  su  la  ter- 

2  ra  ;  e  le  acque  si  posarono  ••.  Ed  essendo 
state  le  fonti  dell' abisso  e*  le  cateratte 
del  cielo  serrate,  e  rattenuta  la  pioggia 

3  del  cielo,  le  acque  andarono  del  con- 
tinuo ritirandosi  d'in  su  la  terra.  Al  ter- 
mine adunque  di  cencinquanta  giorni 
cominciarono  a  scemare. 

4  E,  nel  decimosettimo  giorno  del  set- 
timo mese,  l'Arca  si  fermò  sopm  le  mon- 

5  tagne  di  Ararat.  E  le  acque  andarono 
scemando  fino  al  decimo  mese.  Nel  pri- 
mo giorno  del  decimo  mese,  le  sommità 
de'  monti  apparvero. 

6  E,  in  capo  di  quaranta  giorni.  Noè 
'       aperse  la  finestra  dell'Arca,  ch'egli  avea 


7  fatta.  E  mandò  fuori  il  corvo,  il  quale 
usciva  del  continuo  fuori,  e  tornava,  fin 
che  le  acque  furono  asciutte  d' in  su  la 

8  terra.  Poi  mandò  d'appresso  a  sé  la  co- 
lomba, i)er  veder  se  le  acque  erano  sce- 

9  mate  d' in  su  la  faccia  della  terra.  Ma 
la  colomba,  non  trovando  ove  posar  la 
pianta  del  pie,  se  ne  ritornò  a  lui  dentro 
l' Arca;  perciocché  v'eraìM  ancora  delle 
acque  sopra  la  faccia  di  tutta  la  terra. 
Ed  egli,  stesa  la  mano,  la  i>re8e,  e  l' ac- 

10  colse  a  sé,  dentro  1'  Arca.  Ed  egli  a- 
si>ettò  sette  altri  giorni,  e  di  nuovo  man- 

11  dò  la  colomba  fuor  dell'Arca.  Ed  in 
sul  tempo  del  vespro,  la  colomba  ritornò 
a  lui  ;  ed  ecco,  avea  nel  becco  una  fronde 
spiccata  di  un  ulivo  ;  onde  Noè  conobbe 
che  le  acque  erano  scemate  d' in  su  la 

12  terra.  Ed  egli  aspettò  sette  altri  gior- 
ni, e  mandò  fuori  la  colomba,  ed  essa 
non  ritornò  più  a  lui. 

13  E,  neir  anno  seicentimesimo  di  Noè, 
nel  primo  giortio  del  primo  mese,  le  ac- 
que fìirono  asciutte  d' in  su  la  terra.  E 
Noè,  levato  il  co{)erto  dell'  Arca,  vide 
che  la  faccia  della  terra  era  asciutta. 

14  E,  nel  ventisettesimo  giorno  del  secondo 
mese,  la  terra  era  tutta  asciutta. 

15  E  Iddio  parlò  a  Noè,  dicendo:    Esci 

16  fuor  dell'  Arca,  tu,  e  la  tua  moglie,  ed  i 
tuoi  figliuoli,  e  le  mogli  de'  tuoi  figliuoli 

1 7  teco.  Fa  uscir  fuori  teco  tutti  gli  animali 
che  aon  teco,  di  qualunque  carne,  degli 
uccelli,  delle  bestie,  e  di  tutti  i  rettili  che 
serpono  sopra  la  terra;  e  lascia  che  scor- 
rano per  la  terra,  e  figlino,  e  moltipli- 

18  chino  in  su  la  terra.  E  Noè  uscì  fiiori, 
co'  suoi  figliuoli,  e  con  la  sua  moglie,  e 

19  con  le  mogli  de' suoi  figliuoli.  Tutte  le 
bestie  ancora,  e  tutti  i  rettili,  e  tutti  gli 
uccelli,  e  tutti  gli  animali  che  si  muovo- 
no sopra  la  terra,  secondo  le  lor  genera- 
zioni, uscirono  fuor  dell'  Arca. 

20  E  Noè  edificò  un  altare  al  Signore;  e 
prese  d' ogni  specie  di  animali  mondi,  e 
d'ogni  specie  di  uccelli  mondi,  ed  of- 

21  ferse  olocausti  sopra  l' altare.  E  il  Si- 
gnore odorò  un  odor  soave  *  ;  e  disse  nel 
cuor  suo:  Io  non  maledirò  più  la  teiTa 
per  r  uomo  ;  conciossiachè  l' immagina- 
zione del  cuor  dell'  uomo  sia  malvagia 
fin  dalla  sua  fanciullezza  *  ;  e  non  jwrco- 
terò  più  ogni  cosa  vivente,  come  ho  fat- 

22  to.     Da  ora  innanzi,  quanto  durerà  la 
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terra,  sementa  e  ricolta,  freddo  e  caldo, 
state  e  verno,  giorno  e  notte  giammai 
non  cesseranno. 

Patto  solenne  di  Dio  con  Noi-, 

9|jl  IDDIO  benedisse  Noè,  e  i  suoi  ft- 
Xli  gliuoli  ;  e  disse  loro  :  Fruttate,  e 

2  moltiplicate,  e  riempiete  la  terra  *.  E 
la  paura  e  Io  s{)avento  di  voi  sia  sopra 
tutte  le  bestie  della  terra,  e  80i)ra  tutti 
gli  uccelli  del  cielo;  essi  vi  son  dati  nelle 
mani,  insieme  con  tutto  ciò  che  serix; 
sopra  la  terra,  e  tutti  i  pesci  del  mare. 

3  Ogni  cosa  che  si  muove,  ed  ha  vita,  vi 
sarà  jìer  cibo  ;  io  ve  le  do  tutte,  come 

4  r  erbe  verdi  *.  Ma  pur  non  mangiate 
la  carne  con  V  anima  sua,  eh'  è  il  suo 
sangue*. 

5  E  certamente  io  ridomanderò  conto 
dd  vostro  sangue,  per  le  vostre  perso- 
ne ;  io  ne  ridomanderò  cotdo  ad  ogni  be- 
stia*, ed  agli  uomini;  io  ridomanderò 
conto  della  vita  dell'  uomo  a  qualunque 

6  suo  fratello.  Il  sangue  di  colui  che  span- 
derà 0  sangue  dell'  uomo  sarà  sparso 
dall'uomo*;  ixjrciocchè  Iddio  ha  fatto 

7  l'uomo  alla  sua  immagine.  Voi  dwi- 
que  fruttate  e  moltiplicate  ;  generate  co- 
piosamente sulla  terra,  e  crescete  in 
essa. 

8  Poi  Iddio  parlò  a  Noè,  ed  a'  suoi  fi- 

9  gliuoli  con  lui,  dicendo:  E  quant'  è  a 
me,  ecco,  io  fermo  il  mio  jmtto  con  voi, 

10  e  con  la  vostra  progenie  dojM)  voi;  e 
con  ogni  animai  vivente  eh'  è  con  voi, 
così  degli  uccelli,  come  degli  animali  do- 
mestici, e  di  tutte  le  fiere  della  terra, 
con  voi  ;  così  con  quelle  che  sono  uscite 
fiior  dell'  Arca,  come  con  ogni  altra  be- 

1 1  stia  della  terra.  Io  fermo  il  mio  patto 
con  voi,  che  ogni  carne  non  sarà  più  di- 
strutta per  le  acque  del  diluvio,  e  che 
non  vi  sarà  più  diluvio,  per  guastar  la 
terra*. 

12  Oltre  a  ciò.  Iddio  disse:  Questo  sarà 
il  segno  del  patto  che  io  fo  fra  me  e  voi 
e  tutti  gli  animali  viventi,  che  soii  con 
voi,  in  peri)etuo  per  ogni  generazione. 

1.3  Io  ho  messo  il  mio  Arco  nella  nuvola'; 
ed  esso  sarà  i)er  segno  del  patto  fra  me 

14  e  la  terra.  Ed  avverrà  che,  quando  io 
avrò  coi)erta  la  terra  di  nuvole^  l' Arco 

1 5  apparirà  nella  nuvola.     Ed  io  mi  ricor- 


derò del  mio  piatto,  eh'  h  fra  me  e  voi, 
ed  ogni  animai  vivente,  di  qualunque 
carne;  e  le  acque  non  faranno  più  dilu- 

16  vio,  per  distruggere  ogni  carne.  L'Arco 
adunque  sarà  nella  nuvola,  ed  io  lo  ri- 
guarderò, j)er  ricordarmi  del  jmtto  \\er- 
petuo,  fra  Dio  ed  ogni  animai  vivente, 
di  qualunque  carne  eh'  è  sopra  la  terra. 

17  Così  Iddio  disse  a  Noè:  Questo  i>.  il  se- 
gno del  patto,  che  io  ho  fermato  fra  me 
ed  ogni  carne  eh'  è  sopra  la  terra. 

i 

1  I  figli  di  Noè.  —  Il  peccato  di  Cam. 

^^  C\^  *  figliuoli  di  Noè,  che  uscirono 
i  \j  fiior  dell'Arca,  furono  Sem,  Cam 

!  19  e  lafet.  E  Cam  fu  iMidre  di  Canaan.  Que- 
;  sti  tre  furono  figliuoli  di  Noè  ;  e  da  essi, 
I  sparsi  per  tutta  la  terra,  ella  è  stata  \to- 
\  ■     polata*. 

\  20  E  Noè  cominciò  ad  esser  lavorator 
''  21  della  terra*,  e  piantò  la  vigna.  E  bev- 
I  ve  del  vino,  e  s'inebbriò'",  e  si  scojìerse 
■  22  in  mezzo  del  suo  tabernacolo.  E  Cam, 
padre  di  Canaan,  vide  le  vergogne  di  suo 
I        padre,  e  lo  rajìportò  fuori  a' suoi  due  fra- 

23  telli.  Ma  Sem  e  lafet  presero  un  man- 
I        tello,  e  se  Io  misero  amendue  in  su  le 

s]>alle  ;  e,  camminando  a  ritroso,  coper- 
'  sero  le  vergogne  del  padre  loro;  e  le 
j  faccie  loro  erano  volte  indietro,  tal  che 
[        non  videro  le  vergogne  del  padre  loro". 

24  E,  quando  Noè  si  fu  svegliato  dal  suo 
i  vino,  sep\ìe  ciò  che  gli  avea  fatto  il  suo 
'  25  figliuol  minore.    E  disse  :  Maledetto  sia 

Canaan  '*  ;  sia  servo  de' servi  de' suoi  fra- 
'  26  telli.  Ma  disse:  Benedetto  sia  il  8i- 
!  gnore  Iddio  di  Sem,  e  sia  Canaan  lor 
I  27  servo.     Iddio  allarghi  lafet,  ed  abiti  egli 

ne' tabernacoli  di  Sem'*;  e  sia  Canaan 
I        lor  servo. 

j  28      E  Noè  visse  doi)o  il  diluvio  trecen- 

29  cinquant'  anni.     E  tutto  il  temix)  che 

I        Noè  visse  fii  novecencinquant'  anni  ;  \wi 

morì. 

I 

I  Posterità  di  lafet,  di  Cam,  e  di  Sem. 

1 A    {~\R  queste  sono  le  generazioni  dei 
A"     \_/  figliuoli  di  Noè:  Sem,  Cam  e  la- 
fet; e  ad  essi  nacquero  figliuoli  do]»  il 
I        diluvio. 

2      I  figliuoli  di  lafet /«ro«/>  Gomer,  e  Ma- 
I        gog,  e  Madai,  e  lavan,  e  Tubai,  e  Mesec, 


'Cen.  1.28;  10.  32. 
=  Deut.  12.  IH  ;  14.  3,  9,  11. 
Fat.10.12,13.  Eom.14.14. 
"Lev.  17.  10,  11,  14.  Deut. 


12.  23.  Fat.  15.   20,  29. 
^  E-sod.  21.  28. 
'  E.sod.  21.  12,  14.  Lev.  21. 

17.    Mat.  26.  62. 


«  Is.  51.  9,  10. 

'  Ezec.  1.  27,  28.  Ai)oo.  4.  3. 

«  1  Cron.  1.  4. 

»  Gen.  3.  19,  23  ;  4.  2. 


'»  Prov.  20.  1.  1  Cor.  10.  12. 
"  Esci.  20.  12.  Gal.  6.  1. 
'«  Deut.  27.  16. 
"Efes.  2.  13,  14;  8.  6. 
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/  (ìi^f udenti  (li  Noi'. 


G  ENFISI,  10,11. 


La  Torre  di  Jiidxìc.   \ 


'i  e  Tiraci  '.     E  i  figliuoli  di  (Jonier  furoiut 

4  Aschenaz,  e  Rifai,  e  Togarma.  E  i  fi- 
gliuoli (li  lavai!  furono  Eliaa  e  Tarsi», 

5  Chittim  e  Dodanim.  Da  costoro,  iHjr  le 
lor  famiglie,  nelle  lor  nazioni,  è  venuto 
lo  spartimeuto  dell'  Isole  «Ielle  genti,  nei 
loro  Illesi,  secondo  la  lingua  di  ciascun 
dì  essi. 

6  E  i  figliuoli  di  Cam  furono  Cus,  Mi- 
sraim,  e  I*ut,  e  Canaan*. 

7  E  i  figliuoli  di  Cxis  furono  Seba,  ed 
Havila,  e  Sabta,  e  Ilama,  e  Sabteca;  ed 
i  figliuoli  di  Rama /mtoho  Seba  e  Dedaiu 

8  E  Cus  generò  Niinrod.  Esso  cominciò 

9  ad  e8.ser  }>ossente  sulla  terra.    Egli  fu 
un  ]K)tente  cacciatore  nel  cosix^tto  del 
Signore  ;  jìerciò  si  dice:  Come  Nìnirod, 
iwtentc  cacciatore  nel  cospetto  del  Si- 
lo gnore.     E  il  principio  del  suo  regno  fu 

Babilonia,  ed  Erec,  ed  Accad,  e  Calne, 

1 1  nel  paese  <ii  Sinear.  Di  quel  paese  uscì 
Assur,  ed  edificò  Nìnive,  e  la  città  di 

12  Rehobot,  e  Cala;  e,  fra  Ninive  e  Cala, 
Reseli,  la  gran  città. 

13  E  Misraim  generò  Ludim,  ed  Anamim, 

14  e  Lehabim,  e  Naftuhim,  e  Patrusim,  e 
Casluhim  (onde  sono  usciti  i  Filistei),  e 
Caflorini. 

15  E  Canaan  generò  Sidon  suo  primoge- 

16  nito,  ed  Het;    e  il  Gebuseo,  e  l'Amor- 

17  reo,  e  il  Ghirgaseo;    e  l'Hivveo,  e  l'Ar- 

18  cheo,  e  il  Sineo;  e  l'Arvadeo,  e  il 
Semareo,  e  l'Hamateo.  E  jioi  le  famiglie 

19  de'  Cananei  si  siiarsero.  Ed  i  confini 
de'  Cananei  furono  da  Sidon,  traendo 
verso  Gherar,  fino  a  Gaza;  e  traendo 
verso  Sodoma,  e  Gomorra,  ed  Adma,  e 
Seboim,  fino  a  Lesa. 

20  Questi  sano  i  figliuoli  di  Cam,  secondo 
le  lor  famiglie  e  lingue,  ne'  lor  paesi  e 
nazioni. 

21  A  Sem  ancora,  iiadre  di  tutti  i  figliuoli 
di  Eber,  e  fratel  maggiore  di  lafet,  nac- 

22  quero  figliuoli.  I  figliuoli  di  Sem  fu- 
rono Elam,  ed  Assur,  ed  Aifacsad,  e  Lud, 
ed  Aram  '. 

23  E  i  figliuoli  di  Aram  fìiroìio  Us,  Hul, 

24  Gheter,  e  Mas.      E<1  Arfacsad  generò 

25  Sela  *,  e  Sela  generò  Eber.  E  ad  Eber 
nacquero  due  figliuoli,  il  nome  dell'  uno 
fu  Peleg*,  perciocché  al  suo  tempo  la 
terra  fu  divisa;  e  il  nome  dell'  altro  suo 


20  fratello  fu  loctaii.      E   loctan  generò 

Almodad,  e  Sclef,  ed  Asannavet,  e  le-  i 
2/  ra;    e  Iladorani,  ed  lluzal,  e  Dicla;   ed  ' 

28  (Jbal,  ed  Abimael,  e  Seba  ;     ed  (  )fir,  ed 

29  Havila,  e  lobab.   Tutti  costoro  furono 

30  figliuoli  di  loctan.  K  le  loro  abitazioni 
furono  da  Mesa,  traendo  verso  Sefar, 
fino  al  monte  Orientale.  | 

31  Costoro  furono  i  figliuoli  di  Sem,  se- 
condo le  lor  famiglie   e  lingue,  ne'  lor  \ 
{laesi,  per  le  lor  nazioni. 

32  Queste  non.  le  famiglie  de'  figliuoli  di  ' 
Noè,  secon<lo  le  loio  generazioni,  nelle  i 
lor  nazioni  ;  e  da  costoro  sono  diurrst'  le 
genti  divise  ^ler  la  terra,  dopo  il  diluvio. 

la.  Torre  di  Bal>ele.  ' 

n/^R  tutta  la  terra  era  d'  una  favella 
V_/  e  di  un  linguaggio. 

2  Ed  avvenne  che,  partendosi  gli  uomini 
di  Oriente,  trovarono  una  jwanura  nel  ; 

3  jiaese  di  Sinear,  e  (juivi  si  posarono.     E 
dissero  1' uno  all' altro  :  Or  su,  facciamo 
de' mattoni,  e  cociamoli  col  fuoco.  I  niat-  , 
toni  adunque  furono  loro  in  vece  di  i)ie- 

4  tre,  e  il  bitume  in  vece  di  malta.  Poi  ] 
dissero:  Or  su,  edifichiamoci  una  città, 
ed  una  torre,  la  cui  sommità  (jìunija  fino  ' 
al  cielo,  ed  acquistiamoci  fama  ;  che  ta-  i 
lora  noi  non  siamo  dispersi  so})ra  la  fac-  ! 
eia  di  tutta  la  terra. 

5  E  il  Signore  discese,  per  veder  la  cit-  , 
tà  e  la  torre  che  i  figliuoli  degli  uomini  j 

6  edificavano.     E  il  Signore  disse:  Ecco  , 
un  medesimo  pojiolo,  ed  essi  tutti  hanno  1 
un  medesimo  linguaggio,  e  questo  h  il  j 
cominciamento  del  lor   lavoro,  ed  ora 
tutto  ciò  che  lianno  disegnato  di  fare,  | 

7  non  sarà  loro  divietato.     Or  su,  scendia-  , 
mo  e  confondiamo  ivi  la  lor  favella"; 
acciocchò  r  uno  non  intenda  la  favella  | 
dell'  altro.  1 

8  E  il  Signore  li  disperse  di  là  soina  la  ' 
faccia  ili  tutta  la  terra  ;  ed  essi  cessarono  | 

9  di  edificar  la  città  "'.     Perciò  essa  fti  no-  : 
minata  Babilonia  *;  ])erciocchò  il  Signo- 
re confuse  «piivi  la  favella  di  tutta  la  1 
terra,  e  disjierse  coloro  <li  là  sojira  la  ì 
faccia  di  tutta  la  terra.  ! 


Posterità  ili  Sem. 


10 


QlUESTE  sono    le    generazioni   di 
'  Sem:  Sem,  essendo  d'età  di  cen- 
t'  anni,  generò  Arfiicsad,  due  anni  do])o 


'      1  Cron.  1.  5  ecc. 
•  1  Cron.  1.  8  ecc. 


'  1  Cron.  1.  17  ecc. 
'  Gen.  11.  12. 


*  cioè  iliniiione. 

»  Sai.  2.  -1.  Fat.  2.  4-6. 


'  Lue.  1.  .'il. 

»  cioè  confìiJìinnr. 
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/  infetidenti  di  Sem. 


GENESI,  11,  12. 


La  vocazione  di  Àbramo. 
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il  diluvio  ^.  E  Sem,  dopo  ch'ebbe  gene- 
rato Àrfacsad,  visse  cinquecent' anni,  e 
generò  figliuoli  e  figliuole. 

Ed  Àrfacsad,  essendo  vivuto  trenta- 
cinque anni,  generò  Sela.  Ed  Àrfacsad, 
dopo  eh'  egli  ebbe  generato  Sela,  visse 
quattrocentotre  anni,  e  generò  figliuoli 
e  figliuole. 

E  Sela,  essendo  vivuto  trent'  anni,  ge- 
nerò Eber.  E  Sela,  dopo  eh'  ebbe  ge- 
nerato Eber,  visse  quattrocentotre  anni, 
e  generò  figliuoli  e  figliuole. 

Ed  Eber,  essendo  vivuto  trentaquat- 
tr'  anni,  generò  Peleg  *.  Ed  Eber,  dojx) 
eh'  ebbe  generato  Peleg,  visse  quattro- 
centrent'  anni,  e  generò  figliuoli  e  fi- 
gliuole. 

E  Peleg,  essendo  vivuto  trent' anni, 
generò  Reu.  E  Peleg,  dopo  ch'ebbe  ge- 
nerato Reu,  vìsse  dugennove  anni,  e  ge- 
nerò figliuoli  e  figliuole. 

E  Reu,  essendo  vivuto  trentadue  anni, 
generò  Serug  '.  E  Reu,  dopo  eh'  ebbe 
generato  Serug,  visse  dugensette  anni,  e 
generò  figliuoli  e  figliuole. 

E  Serug,  essendo  vivuto  trent'  anni, 
generò  Nahor.  E  Serug,  dopo  eh'  ebbe 
generato  Nahor,  visse  dugent'  anni,  e  ge- 
nerò figliuoli  e  figliuole. 

E  Nahor,  essendo  vivuto  ventinove 
anni,  generò  Tare  \  E  Nahor,  dopo 
eh'  ebbe  generato  Tare,  visse  cendician- 
nove  anni,  e  generò  figliuoli  e  figliuole. 

E  Tare,  essendo  vivuto  settant'  anni, 
generò  Abramo,  Nahor,  e  Haran  *. 


E  queste  sono  le  generazioni  di  Tare  : 
Tare  generò  Abramo,  Nahor  e  Haran  ; 

28  e  Haran  generò  Lot  Or  Haran  morì 
in  presenza  di  Tare  suo  padre,  nel  suo 

29  natio  i)aese,  ùi  Ur  de'  Caldei.  Ed  Abra- 
mo e  Nahor  si  presero  delle  mogli;  il 
nome  della  moglie  di  Abramo  era  Sa- 
rai ®;  e  il  nome  della  moglie  di  Nahor, 
Milca,  la  quale  era  figliuola  di  Haran, 

30  padre  di  Milca  e  d' Isca,  Or  Sarai  era 
sterile,  e  non  avea  figliuoli. 

31  E  Tare  prese  Abramo  suo  "figliuolo,  e 
Lot  figliuol  del  suo  figliuolo,  cioè  di  Ha- 
ran, e  Sai-ai  sua  nuora,  moglie  di  Abra- 
mo suo  figliuolo;  ed  essi  uscirono  con 


loro  ftxori  d' Ur  de'  Caldei  '',  per  andar 
nel  paese  di  Canaan;  e,  giunti  fino  in 
Charan,  dimorarono  quivi. 
32      E  il  tempo  della  vita  di  Tare  fu  du- 
gentocinque  anni  ;  ]ìoì  morì  in  Charan. 

Vocazione  di  Abramo  ;  egli  ^nnge  In  Canaan. 
Le  proni&Hse  fattegli  <la  Dio. 

1 0     (~\R  il  Signore  avea  detto  ad  Abra- 

A6     yj  mo:  Vattene  ftior  del  tuo  paese, 

e  del  tuo  i)arentado,  e  della  casa  di  tuo 

2  padre,  nel  paese  che  io  ti  mostrerò  *.  Ed 
io  ti  farò  divenire  una  gran  gente  ',  e 
ti  benedirò,  e  magnificherò  0  tuo  nome  ; 

3  e  tu  sarai  benedizione  ".  Ed  io  benedi- 
rò coloro  che  ti  benediranno,  e  maledirò 
coloro  che  ti  malediranno;  e  tutte  le 
nazioni  della  terra  saranno  benedette 
in  te  ". 

4  Ed  Abramo  se  ne  andò,  come  il  Si- 
gnore gli  avea  detto;  e  Lot  andò  con  lui. 
Or  Abramo  era  d' età  di  settantacinque 

5  anni  quando  partì  di  Charan.  Abramo 
adunque  prese  Sarai  sua  moglie,  e  Lot 
figliuol  del  suo  fratello,  e  tutte  le  lor 
facoltà  che  aveano  acquistate,  e  pari- 
mente le  persone  che  aveano  acquistate 
in  Charan  ;  e  si  partirono,  per  andar  nel 
paese  di  Canaan.  E  pervennero  al  paese 
di  Canaan  **. 

6  Ed  Abramo  passò  per  lo  jmese,  fino  al 
luogo  di  Sichem,  fino  alla  pianura  di 
More.  Ed  in  quel  tempo  i  Cananei  eratio 
nel  paese  ". 

7  E  il  Signore  apparve  ad  Abramo,  e 
gli  disse  :  Io  darò  questo  paese  alla  tua 
progenie  ^*.  Ed  Abramo  edificò  quivi  un 
altare  al  Signore  che  gli  era  apparito. 

8  Poi  egli  si  tramutò  di  là  verso  il  mon- 
te, dalla  parte  orientale  di  Betel;  e  tese 
i  suoi  padiglioni,  avendo  dal  lato  occi- 
dentale Betel,  e  dall'orientale  Ai;  ed 
edificò  quivi  un  altare  al  Signore,  ed  in- 

9  vocò  il  Nome  del  Signore  ".  Poi  Abra- 
mo si  partì,  camminando  e  traendo  verso 
il  Mezzodì. 


10 


11 


Àbramo  in  Egitto. 

|R  sopravvenne  una  fanie  nel  pae- 
se "  ;  ed  Abramo  scese  in  Egit- 
to, jier  dimorarvi,  perciocché  la  fame 
era  grave  nel  paese.     E,  come  egli  fu 


O' 


'  Geu.  10.  22. 

•Geu.  17.  15;  20.  12. 

"  Gal.  3.  14. 

"Gen.  13.  15;  15.  18; 

17.8;  ' 

■••  1  Cron.  1.  19. 

'  Gfu.  12.  1.  Fat.  7.  4. 

"(Jeii.  18.18;  22.  18;  26.  4. 
Fat.  3.  25.  Gal.  3.  8. 

26.  4. 

•'  Lue.  3.  35. 

•  Fat.  7.  3.  Ebr.  11.  8. 

«  Gen.  13.  4. 

■■  Lnc.  3.  34. 

•Gen.  17.  6;  18.  18.  Deut. 

«El.r.  11.8-10. 

'»  Gen.  26.  1  ;  43.  1. 

'  1  Crou.  1.  26. 

26.5. 

"  Gen.  10.  18, 19. 
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A  bramo  hi  EyUto. 


UEXESI,  12-14. 


Lot  xi  separa  da  Abramo. 


presso  ad  entrare  in  Egitto,-  disse  a  Sa- 
rai sua  moglie:  Ecco,  ora  io  so  che  tu 

12  sei  donna  di  beli'  aspetto.  Laonde  av- 
verrà che,  ({uando  gli  Egizj  ti  vedranno, 
diranno:  Costei  i>,  moglie  di  costui;  e  mi 
uccideranno,  e  a  te  scam})eranno  la  vita. 

13  Deh!  di'r^  tu  sei  mia  sorella*;  accioc- 
ché per  cagion  di  te  mi  sia  fatto  del  be- 
ne, e  iier  amor  tuo  la  vita  mi  sia  con- 
servata. 

14  Avvenne  adunque  che,  come  Abramo 
fu  venuto  in  Egitto,  gli  Egizj  riguarda- 
rono quella  donna,  perchè  ella  era  mol- 

1 .5  to  bella  ^  Ed  i  principi  di  Faraone,  ve- 
dutala, la  commendarono  a  Faraone; 
onde  quella  donna  fu  presa  e  menata  in 

16  casa  di  Faraone.  Ed  egli  fece  del  bene 
ad  Abramo,  per  amor  di  lei;  ed  egli 
n'  ebbe  pecore,  e  buoi,  ed  asini,  e  ser- 

17  vi,  e  serve,  ed  asine,  e  cammelli.  Ma  il 
Signore  percosse  Faraone  e  la  sua  casa 
di  gran  piaghe,  per  cagion  di  Sarai,  mo- 

18  glie  di  Abramo  ^.  E  Faraone  chiamò 
Abramo,  e  gli  disse  :  Che  cosa  P  questo 
che  tu  mi  hai  fatto?  perchè  non  mi  hai 
tu  dichiarato  ch'ella>ra  tua  moglie? 

19  Perchè  dicestì:  EU' è  mia  sorella?  onde 
io  me  r  avea  presa  per  moglie  ;  ora  dun- 
que, eccoti  la  tua  moglie,  prendila,  e 

20  vattene.  E  Faraone  diede  commissione 
di  lui  a  certi  uomini  ;  ed  essi  accommia- 
tarono lui  e  la  sua  moglie  e  tutto  quello 
eh'  era  suo  *. 

10     Abramo  adunque  salì  di  Egitto,  con 

*<Jla  sua  moglie,  e  con  tutto  ciò  ch'era 

suo,  e  con  Lot,  traendo  verso  il  Mezzodì. 

2  (Or  Abramo  era  grandemente  possente 

3  in  bestiame,  in  argento  ed  in  oro).  Ed 
egli,  seguendo  il  suo  viaggio,  andò  dal 
Mezzodì  fino  a  Betel,  fino  al  luogo  dove 
prima  erano  stati  i  suoi  padiglioni,  fra 

4  Betel  ed  Ai  *,  nel  luogo  ove  era  l' al- 
tare eh'  egli  aveva  prima  fatto  quivi;  ed 
Abramo  invocò  quivi  il  nome  del  Signore. 


O' 


Àbramo  e  hai,  A  .separano. 

^R  Lot  ancora,  che  andava  con  A- 
bramo,  avea  pecore,  e  buoi,  e 

6  padiglioni  E  il  paese  non  li  iM>teva 
portare,  abitando  amendue  insieme;  \ìgt- 
ciocchè  le  lor  facoltà  erano  grandi,  e  non 

7  potevano  dimorare  insieme.    E  naccpie 


10 

11 

12 
13 

14 

15 
16 

17 
18 


contesa  fra  i  pastori  del  bestiame  di  A- 
bramo,  ed  i  ])astori  del  bestiame  di  Lot. 
(Or  i  Cananei  ed  i  Ferezei  abitavano  al- 
lora nel  i>aese.)  B<1  Abramo  disse  a  Lot  : 
Deh  !  non  siavi  contesa  fra  me  e  te,  né 
Ira  i  miei  i)astori  ed  i  tuoi;  conciossia- 
ché  noi  siamo  fratelli  *.  Tutto  il  paese 
non  ^  egli  davanti  a  te?  deh!  separati 
d' appresso  a  me;  se  tu  vai  a  sinistra,  io 
andrò  a  destra;  e  se  tu  vai  a  destra,  io 
andrò  a  sinistra  ''. 

E  Lot,  alzati  gli  occhi,  riguardò  tutta 
la  pianura  del  Giordano,  eh'  era  tutta 
adacquata;  avanti  che  il  Signore  avesse 
distrutto  Sodoma  e  Gomorra,  quella  era 
come  il  giardino  del  Signore,  come  il 
Iiaese  di  Egitto,  fino  a  Soar.  E  Lot 
elesse  per  sé  tutta  la  pianura  del  Gior- 
dano; ed  egli  si  partì,  traendo  verso 
e  così  si  separarono  l'uno 
Abramo  dimorò  nel  paese  di 
Lot  dimorò  nelle  terre  della 
andò  tendendo  i  suoi  padi- 
glioni fin  che  venite  a  Sodoma.  Ora  gli 
uomini  di  Sodoma  erano  grandemente 
scellerati  e  peccatori  contro  al  Signore  *. 


r  Oriente  ; 
dall'  altro. 
Canaan,  e 
pianura,  e 


E  il  Signore  disse  ad  Abramo,  doiK) 
che  Lot  si  fu  seiMirato  d'  api)re8so  a  lui  : 
Alza  ora  gli  occhi  tuoi,  e  riguarda,  dal 
luogo  ove  tu  sei,  verso  il  Settentrione, 
verso  il  Mezzodì,  verso  l' Oriente,  e 
verso  l' Occidente.  Perciocché  io  darò 
a  te  ed  alla  tua  progenie,  in  i)erpetuo,  il 
paese  che  tu  vedi  *.  E  farò  che  la  tua 
progenie  sarà  come  la  jìolvere  della  ter- 
ra; che  se  alcuno  può  annoverar  la  pol- 
vere della  terra,  anche  potrassi  anno- 
verar la  tua  progenie  ".  Levati,  va' 
attorno  per  lo  jMiese,  per  largo  e  i)er 
lungo;  i)erciocchè  io  tei  darò. 

Al)ramo  adunque  andò  tendendo  i 
suoi  padiglioni;  e,  giunto  alle  pianure 
di  Mamre,  che  sano  in  Ilebron,  dimorò 
quivi",  e  vi  edificò  un  altare  al  Signore. 


Àbramo  lilxira  Lot.  —  MelcliistMiec. 


14  0' 


^R  avvenne  al  temjx)  di  Amrafel  re 

di  Sinear,  d'Arioc  re  di  Ellasar,  di 

Chedor-Iaomer  re  di  Elam,  e  di  Tideal  re 

2  de'  Goi,    eh'  essi  fecero  guerra  contro  a 

Bera  re  di  Sodoma,  e  contro  a  Birsa  re 

di  Gomorra,  e  contro  a  Sineab  re  di  Ad- 


'•;«,.  20.  2,  5;  26.  7. 
'  M«t.  5.  28. 

=  S«l.  106.  14.  Ebr.  13.  4. 
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Ah-amo  riscuote  Lot. 


GENESI,  14,  15. 


Melchiisedi^c. 


ma,  e  contro  a  Semeeber  re  di  Seboini, 

3  e  contro  al  re  di  Bela,  eh'  è  Soar.  Tutti 
costoro,  fatta  lega  insieme,  si  adunarono 
nella  Valle  di  Siddim,  cK  è  il  mar  salato. 

4  Essi  erano  stati  soggetti  a  Chedor-lao- 
mer,  Io  spazio  di  dodici  anni,  ed  al  de- 
cimoterzo si  erano  ribellati. 

5  E  nell'anno  decimoquarto,  Chedor- 
laomer  e  i  re  eh'  erano  con  lui  erano  ve- 
nuti, ed  aveano  i)ercos8Ì  i  Rafei  in  Aste- 
rot-carnaim,  e  gli  Zuzei  in  Ham,  e  gli 

0  Emci  nella  pianura  di  Chiriataim,  e  gli 
Horei  nelle  lor  montagne  di  Seir,  fino 
alla  pianura  di  Paran,  eh'  è  presso  al  de- 

7  serto.  Poi,  rivoltisi,  erano  venuti  in  En- 
mispat,  eia  è  Cades;  ed  aveano  percosso 
tutto  il  territorio  degli  Amalechiti,  ed 
anche  gli  Amorrei  che  dimoravano  in 
Hasason-tamar. 

8  E  il  re  di  Sodoma,  e  il  re  di  Gomorra, 
e  il  re  di  Adma,  e  il  re  di  Seboim,  e  il  re 
di  Bela,  c/t'  è  Soar,  uscirono,  ed  ordina- 
rono la  battaglia  nella  Valle  di  Siddim, 

9  contro  a  questi:  contro  a  Chedor-Iao- 
mer  re  di  Elam,  e  Tideal  re  de'  Goi,  ed 
Amrafel  re  di  Sinear,  ed  Arioc  re  di 
Ellasar;  quattro  re  contro  a  cinque. 

10  Or  la  valle  di  Siddim  era  piena  di 
pozzi  di  bitume  ;  e  i  re  di  Sodoma  e  di 
Gomorra  si  misero  in  fuga,  e  cascarono 
dentro  qué  pozzi;  e  coloro  che  scampa- 

1 1  rono  fuggirono  verso  il  monte.  E  quei 
re  presero  tutte  le  ricchie^ze  di  Sodoma  e 
di  Gomorra,  e  tutta  la  lor  vittuaglia;  poi 

12  se  ne  andarono.  Presero  ancora,  Lot 
figliuol  del  fratello  di  Abramo,  U  quale 
abitava  in  Sodoma,  e  la  roba  di  esso  ;  i)oi 
se  ne  andarono. 

13  Ed  alcuno  eh'  era  scampato  venne  e 
rapportò  la  cosa  ad  Abramo  Ebreo,  il 
qual  dimorava  nelle  pianure  di  Marare 
Amorreo,  fratello  di  Escoi,  e  fratello  di 
Aner,  i  quali  ^ra/to  collegati  con  Abramo. 

14  Ed  Abramo,  com'  ebbe  inteso  che  il  suo 
fratello  era  menato  prigione,  armò  tre- 
cendiciotto  de'  suoi  allievi  nati  hi  casa 

15  sua,  e  i)erseguì  coloro  fino  in  Dan.     Ed 
egli,  co'  suoi  8ervit<jri,  li  assalì  di  notte 
da  diverse  bande,  e  li  sconfisse  *,  e  li 
pei-seguì  fino  in  Hoba,  eh'  h  dal  lato  si- 
lfi nistro  di  Damasco.    E  ricoverò  tutta  la 

roba;  riscosse  ancora  Lot  suo  fratello, 
e  la  sua  roba,  ed  anche  le  donne,  e  il 
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E  di  poi,  come  egli  se  ne  ritornava  [ 
dalla  sconfitta  di  Chedor-Iaomer  e  de'  re 
eh'  craìU)  con  lui,  il  re  di  Sodoma  gli  i 
uscì  incontro  nella  Valle  della  pianura,  i 
eJi!  è  la  Valle  del  re.  i 

E   Melchisedec,  re  di  Salem,   arrecò 
pane  e  vino  ;  or  egli  era  sacerdote  del-  j 
r  Iddio  altisshno  *.     E  Io  benedisse,  di- 
cendo:   Bene<Ietto  sia   Abramo,   api»  j 
r  Iddio  altissimo,  possessor  del  cielo  e 
della  terra.    E  benedetto  sia  l'altissi-  ! 
mo  Iddio,  che  ti  lia  dati  i  tuoi  nemici 
nelle  mani.  Ed  Abraìno  gli  diede  la  de-  | 
cima  di  ogni  cosa  ^ 

E  il  re  di  Sodoma  disse  ad  Abramo:  j 
Dammi  le  persone,  e  prendi  per  te  la  j 
roba.  Ma  Abramo  risiwse  al  re  di  So-  j 
doma:  Io  ho  alzata  la  mano  al  Signore  i 
Iddio  altissimo,  jiossessor  del  cielo  e  del-  i 
la  terra;  se,  di  tutto  ciòch'<*  tuo,  io  I 
prendo  pure  un  filo,  od  una  correggia  di  i 
scarpa;  che  talora  tu  non  dica:  Io  ho  ar-  | 
24  ricchito  Abramo;  salvo  sol  quello  che  j 
questi  fanti  hanno  mangiato,  e  la  parte  I 
degli  uomini  che  sono  andati  meco,  cioè:  ■ 
Aner,  Escoi  e  Mamre;  essi  prenderanno  | 
la  lor  ])arte.  , 

Patto  solenne  di  Dio  con  Àbramo.  | 

1  C    "pvOPO  queste  cose,  la  imrola  del  j 

lei    j_/  Signore  fii  ituliriszata  ad  Abra-  ' 

mo  in  visione,  dicendo:  Non  temere,  o  | 

Abramo,  io  ti  »o»io  scudo*;  il  tuo  pre-  , 

2  mio  è  molto  grande.  Ed  Abramo  disse:  ; 
0  Signore  Iddio,  che  mi  daresti?  con-  1 
ciossiachè  io  viva  senza  figliuoli,  e  colui  ! 
che  ha  il  governo  della  mia  casa  è  que-  , 

3  sto  Eliezer  Damasceno.     Àbramo  disse  1 
ancora:  Ecco,  tu  non  mi  hai  data  pro- 
genie ;  ed  ecco,  un  serm  nato  in  casa  mia 
sarà  mio  erede. 

4  Ed  m  quello  stante,  la  parola  del  Si-  | 
gnore  gli  fii  imlirizzata,  dicendo:  Co- 
stui  non  sarà  tuo  erede;  anzi  colui  che  | 
uscirà  delle  tue  viscere  sarà  tuo  erede. 

5  Poi  lo  menò  fuori,  e  gli  disse:  Riguarda  ! 
ora  verso  il  cielo,  ed  annovera  le  stelle,  ' 
se  pur  tu  le  puoi  annoverare.  Poi  gli 
disse:  Così  sarà  la  tua  progenie ^ 

Ed  esso  credette  al  Sigiiore  ;  e  il  Si- 
gnore gì'  imputò  ciò  a  giustizia". 

E  gli  disse  :  Io  sono  il  Signore  che  ti 
ho  fatto  uscire  di  Ur  de'  Caldei  ',  \ìer  darti  ■ 
questo  paese,  acciocché  tu  lo  })ossegga.  | 
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Patto  di  Dio  con  Abramo. 


GENESI,  15-17. 


Nascita  tf  Ismaele. 


8  Ed  Abramo  rispose:  Sigiìore  Iddio,  a 

9  che  conoscerò  io  che  io  lo  possederò?  E 
il  Sigìwre  gli  disse:  Pigliami  una  gioven- 
ca di  tre  anni,  ed  una  capra  di  tre  anni, 
ed  un  montone  di  tre  anni,  ed  una  tor- 
lo torà  e<i  un  pippione.  Ed  egli  prese  tut- 
te quelle  cose,  e  le  jmrtì  per  lo  mezzo,  e 
jKwe  ciascuna  metà  dirimpetto  all'  altra  ; 

1 1  ma  non  partì  gli  uccelli.  Or  certi  uc- 
celli discesero  sopra  quei  corpi  morti, 
ed  Àbramo,  sbuffando,  li  cacciò. 

12  Ed  in  sul  tramontar  del  sole,  un  pro- 
fondo sonno  cadde  sopra  Abramo;  ed 
ecco,  uno  s}» vento  ed  una  grande  oscu- 
la rità  cadde  sopra  lui.     E  il  Signore  disse 

ad  Abramo:  Sappi  pure  che  la  tua  pro- 
genie dimorerà  còme  straniera  in  un  pae- 
se che  non  sarà  suo,  e  servirà  alla  gente 
di  quel pae^e,  la  quale  l' affliggerà;  e  ciò 
sarà  per  lo  spazio  di  quattroceut'anni'. 

14  Ma  altresì  io  farò  giudicio  della  gente 
alla  quale  avrà  servito;  poi  essi  se  ne 

15  usciranno  con  gran  ricchezze  ^.  E  tu 
te  ne  andrai  a'  tuoi  padri  in  \ysucG,  e  sarai 

16  8epi>ellito  in  buona  vecchiezza/'.  E  iiel- 
la  quarta  generazione,  essi  ritorneranno 
qua  ;  i)erciocchè  fino  ad  ora  l' iniquità 
(legU  Amorreì  non  è  compiuta. 

17  <3ra,  come  il  sole  si  fu  coricato,  venne 
una  caligine  ;  ed  ecco,  un  forno  filmante, 
ed  un  torchio  acceso,  il  qual  passò  \ì&c 
mezzo  quelle  jmrti  di  qwgli  animali. 

18  In  quel  giorno  il  Signore  fece  patto 
con  Abramo,  dicendo:  Io  ho  dato  alla 
tua  progenie  questo  {)aese,  dal  fiume  di 
Egitto  fino  al  fiume  grande,  eh'  ^  il  fiu- 

19  me  Eufrate*;  il  paese.  rf«'Chenei,  e 
2(»  de'  Chenizzei,  e  de'  Cadmonei  ;  e  de- 
21  gV  Hittei,  e  de'  Ferezei,  e  de'  Rafei  ;    e 

degli  Amorrei,  e  de'  Cananei,  e  de'  Ghir- 
gasei,  e  de'  Gebusei. 

Agw.  —  Nascita  eli  Ismaele. 

1  £?  /^^  Sarai,  moglie  di  Abramo,  non 
AU     \_/  gli  partorì  va  ^{/?Meo//;  ed  avendo 

2  una  serva  egizia,  nominata  Agar',  dis- 
se ad  Abramo:  Ecco,  ora  il  Signore  mi 
ha  fatta  sterile,  tal  che  non  jwsso  far 
figliuoli  ;  deh  !  entra  dalla  mia  serva  ;  for- 
se avrò  progenie  da  lei.  Ed  Abramo  ac- 

3  consentì  alla  voce  di  Sarai*.  Sarai  a- 
dunque,  moglie  di  Abramo,  prese  Agar 
egìzia,  sua  serva,  dopo  che  Abramo  fu 


abitato  nel  paese  di  Canaan  lo  spazio  di 
dieci  anni,  e  la  diede  ad  Abramo  suo 

4  marito,  da  essergli  \ìeT  moglie.  Ed  egli 
entrò  da  lei,  ed  ella  concei)ette  ;  e,  veg- 
gendo  che  avea  conceputo,  sprezzò  la 

5  sua  i>adrona.  E  Sarai  disse  ad  Abra- 
mo: L'ingiuria  eh'  è  fatta  a  me  è  sojH-a 
te;  io  ti  ho  data  la  mia  serva  in  seno; 
ed  ella,  veggendo  che  ha  conceputo,  mi 
sprezza;  il  Signore  giudichi  fra  me  e  te. 

6  Ed  Àbramo  risjKìae  a  Sarai  '  :  Ecco,  la 
tua  serva  è  in  mano  tua;  falle  come  ti 
piacerà.  Sarai  adunque  l' afflisse  ;  laon- 
de ella  se  ne  fuggì  dal  suo  cos^ietto. 

7  E  r  Angelo  del  Signore  la  trovò  pres- 
so di  ima  fonte  d'  acqua,  nel  deserto, 
presso  della  fonte  eh'  è  in  su  la  via  di 

8  Sur,  E  le  disse:  Agar,  serva  tli  Sarai, 
onde  vieni?  ed  ove  vai?  Ed  ella  risiwse: 
Io  me  ne  fiiggo  dal  cospetto  di  Sarai, 

9  mia  padrona.  E  1'  Angelo  del  Signore 
le  disse:  Ritornatene  alla  tua  ])adrona, 

10  ed  tmniliati  sotto  la  sua  mano^  L' An- 
gelo del  Signore  le  disse  ancora:  Io  mol- 
tij)licherò  grandemente  la  tua  progenie  ; 
e  non  si  potrà  annoverare,  per  la  mol- 

11  titudine*.  L'Angelo  del  Signore  le  dis- 
se oltre  a  ciò:  Ecco,  tu  sei  gravida,  e- 
imrtorirai  un  figliuolo,  al  quale  imni  no- 
me Ismaele  **  ;  i)erciocchè  il  Signore  ha 

12  xidita  la  tua  afflizione.  Ed  esso  sarà  un 
uomo  simiyliante  mi  un  asino  salvatico  ; 
la  man  sua  sarà  contro  a  tutti,  e  la  man 
di  tutti  contro  a  lui  ;  e<i  egli  abiterà  di- 
rimi)etto  a  tutti  i  suoi  fratelli. 

13  Allora  Agar  chiamò  il  nome  del  Si- 
gnore che  i>arlava  con  lei  :  Tu  sei  \  Id- 
<lio  della  veduta;  i>erciocchè  disse:  Ilo 
io  pur  qui  ancora  veduto,  dopo  la  mia 

14  visione?  Perciò  (jnel  pozzo  è  stato  no- 
minato: Il  i)ozzo  (lei  Vivente  che  mi  ve- 
de ;  ecco,  egli  f*  fra  Cades  e  Bere<l. 

1 5  Ed  Agar  partorì  un  figliuolo  sA  Àbra- 
mo ;  ed  Abramo  nominò  il  suo  figliuolo, 
che  Agar  avea  jMirtorito,  Ismaele. 

16  Ed  Abramo  era  di  età  d'  ottautasci 
anni,  quando  Agar  gli  partorì  Ismaele. 


Dio  luuta  il  nome  di  Àbramo  in  Abraliaiiio, 
ed  intituincc  la  circoiicisioue. 
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POI,  ({uando  Abramo 
novantanove  aimi, 


fii  d'  età  di 

il  Signore  gli 

apparve",  e  gli  disse:  \oson  l'Iddio  On- 


'Ifeod.  1.    11  ecc.;   12.    40. 

Fit.  7.  6. 
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La  eirconemone  istituita. 


GENESI,  17,  18.      Ahrahanio  visitato  dagli  Angeli. 


>        nipotente;  cammiua  davanti  a  me,  e  sii 

2  intiero*.  Ed  io  stabilirò  il  mio  patto 
fra  me  e  te;  e  ti  accrescerò  grandissima- 

I        mente*. 

3  Allora  Abramo  cadde  sopra  la  sua 
faccia,  e  Iddio  parlò  con  lui,  dicendo: 

4  Quant'  è  a  me,  ecco,  io  fa  il  mio  patto 
teco:  Tu  diventerai  i)adre  d'unamolti- 

5  tudine  di  nazioni'.  E  tu  non  sarai  più 
nominato  Àbramo*;  anzi  U  tuo  nome 
sarà  Abrahamo  *  ;  perciocché  io  ti  ho 

ì        costituito  padre  d'una  moltitudine  di  na- 

6  zioni.  E  ti  farò  moltiplicare  grandissi- 
mamente, e  ti  farò  divenir  nazioni  ;  e  re 

7  usciranno  di  te*.     Ed  io  fermerò  il  mio 
I        patto  '  fra  me  e  te,  ed  i  tuoi  discendenti 

dopo  te  *,    i)er  le  lor  generazioni,  per 
j        patto  perpetuo;  per  esser  l' Iddio  tuo,  e 
!     8  della  tua  progenie  dopo  te  *.     E  darò  a 
te,  ed  a'  tuoi  discendenti  dopo  te,  il  pae- 
I        se  dove  tu  abiti  come  forestiere,  tutto  il 
I        paese  di  Canaan,  in  possessione  perpe- 
tua **';  e  sarò  loro  Dio  ". 
9      Iddio  disse  ancora  ad  Abrahamo:  Tu 
altresì,  ed  i  tuoi  discendenti  dopo  te,  per 
le  lor  generazioni,  osservate  il  mio  pat- 
to.   Questo  è  U  mio  patto,  che,  iofafxz. 
me  e  voi,  e  la  tua  progenie  dopo  te,  U 
quale  voi  avete  ad  osservare:  Ogni  ma- 
schio d' infra  voi  sia  circonciso**.    E  voi 
circonciderete  la  carne  del  vostro  pre- 
puzio, e  dò  sarà  jier  segno  del  patto  fra 
me  e  voi".    Ed  ogni  maschio  d' infra 
voi  sarà  circonciso  nell'  età  di  otto  gior- 
ni, per  le  vostre  generazioni  ;  così  H  nervo 
che  sarà  nato  in  casa,  come  colui  che 
sarà  stato  comperato  con  danari  d' infra 
qualunque  popolo  straniero,  che  non  sa- 

13  rà  della  tua  progenie.  Circoncidasi  del 
tutto,  cosi  colui  che  sarà  nato  in  casa 
tua,  come  colui  che  tu  avrai  comiierato 
co'  tuoi  danari  ;  e  sia  il  mio  patto  nella 

14  vostra  carne,  jwr  patto  perpetuo.  E 
quant'  è  al  maschio  incirconciso,  la 
carne  del  cui  prepuzio  non  sarà  stata 
circoncisa,  sia  una  tal  i)ersona  ricisa 
dai  suoi  popoli";  ella  ha  violato  il  mio 
patto. 

15  Oltre  a  ciò  Iddio  disse  ad  Abrahamo: 
Quant'  è  a  Sarai,  non  chiamar  più  la  tua 
moglie  Sarai  **  ;  perciocché  il  suo  nome  ha 
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16  ad  esser  Sara".  Ed  io  la  benedirò,  ed 
anche  ti  darò  d' essa  un  figliuolo  ;  io  la 
benedirò,  ed  ella  diventerà  nazioni  *'  ;  e 
d' essa  usciranno  re  di  iwpolì. 

17  Ed  Abrahamo  cadde  sopra  la  sua  fac- 
cia, e  rise**,  e  disse  nel  cuor  suo:  Na- 
scerà egli  pure  itn  figliuolo  ad  un  uomo 
di  cent'  anni?  e  Sara,  eh'  è  d' età  di  no- 

18  vant'  anni,  partorirà  ella  pure?  Ed  A- 
brahamo  disse  a  Dio  :  Viva  pure  Ismaele 

19  nel  tuo  co8i)etto.  E  Iddio  disse:  Anzi 
Sara  tua  moglie  ti  partorirà  un  figliuo- 
lo **,  e  tu  gli  porrai  nome  Isacco;  ed  io 
fermerò  il  mio  patto  con  lui,  per  patto 
perpetuo  per  la  sua  progenie  dopo  lui. 

20  E  quant'  è  ad  Ismaele  ancora,  io  ti  ho 
esaudito  ;  ecco,  io  l' ho  bene(letto,  e  lo 
farò  moltiplicare  e  crescer  grandissima- 
mente*"; egli  genererà  dodici  principi*', 
ed  io  lo  farò  divenire  una  gran  nazione. 
Ma  io  fermerò  il  mio  patto  con  Isacco, 
il  qual  Sara  ti  partorirà  l'anno  vegnente, 
in  quest' istessa  stagione**.  E,  quando 
Iddio  ebbe  finito  di  i)arlare  con  Abra- 
hamo, egli  se  ne  salì  d' appresso  a  lui. 


21 


22 


23  Ed  Abrahamo  prese  Ismaele  suo  fi- 
gliuolo, e  tutti  coloro  che  gli  erano  nati 
in  casa,  e  tutti  coloro  eh'  egli  avea  com- 
lìerati  co'  suoi  danari,  tutti  i  ma^hi  dei 
suoi  famigliari  ;  e  circoncise  il  prepuzio 
della  lor  carne,  in  quell'  istesso  giorno, 

24  come  Iddio  gliene  avea  parlato.  Or  A- 
brahamo  era  d'età  di  novantanove  anni, 
quando  egli  circoncise  la  carne  del  suo 

2.5  i)repuzio.  Ed  Ismaele  suo  figliuolo  era 
d' età  di  tredici  anni,  quando  gli  £u  cir- 

26  concisa  la  carne  del  suo  prepuzio.  In 
quell'  istesso  giorno  fu  circonciso  Abra- 

27  hamo,  ed  Ismaele  suo  figliuolo.  Furono 
parimente  circoncisi  con  lui  tutti  gli  uo- 
mhii  della  sua  casa**,  così  quelli  ch'erano 
nati  in  casa,  come  quelli  eh'  erano  stati 
comperati  con  danari  d' infra  gli  stra- 
nieri. 


Abrahamo  visitato  dagli  angeli.  - 
auriuuziata. 


■La  nascita  d'Isacco 


1 0     "pOI  il  Signore  gli  apjmrve  nelle  pia- 
AO    Jr    nure  di  Mamre,  essendo  egli  a  se- 
dere all'  entrata  del  padiglione,  in  sul 


I-  Fat.  7.  8.  Boni.  4.  11. 
"  Lev.  12.  3.  Lue.  2.  21. 
"  Ksod.  4.  24. 
"  significato  incerto. 
'^  l'ioì'  jtri'ft ripesai. 
"  Gal.  4.  31. 


■  "  Gen.  18.  12:  21.  6. 
;  '»  t^;n.  21.  2.  Gal.  4.  28. 
;  =»  Gen.  16.  10  e  rif. 
I  "  Gen.  2.';.  12-16. 
I  «  Gen.  21.  2. 
i  ='  Gen.  18.  1!>. 
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Nngettn  d' Isacco  predetta. 


GENESI,  18.        A  brafiatno  intercede  j)er  Sodoma. 


2  caldo  del  giorno.  Ed  egli,  alzati  gli  oc- 
chi, riguardò,  ed  ecco,  tre  uomini  si  pre- 
sentarono a  lui;  e  come  egli  li  ebbe  ve- 
duti, corse  loro  incontro  dall'entrata  del 

3  padiglione,  e  s'inchinò  verso  terra  '.  E 
disse  :  Deh  !  Signor  mio,  se  io  ho  trovato 
grazia  apjK)  te,  non  passare,  ti  prego, 

4  oltre  la  stanza  del  tuo  servitore.  Deh  ! 
prendasi  un  poco  d' acqua,  e  lavatevi  i 

ó  piedi,  e  vi  iK>8ate  sotto  quest'  albero.  Ed 
io  arrecherò  una  fetta  di  juine,  e  voi  vi 
conforterete  il  cuore  ;  jwi  i)rocederete  al 
vostro  cammino;  conciossiachè  jìer  que- 
sto siate  passati  dal  vostro  servitore. 
Ed  essi  dissero:  Fa'  così  come  tu  hai 
detto. 

6  Abrahamo  adunque  se  ne  andò  in 
fretta  nel  padiglione  a  Sara,  e  le  disse  : 
Prendi  prestamente  tre  misure  di  fior  di 
farina,  ed  intridila,  e  fanne  delle  schiac- 

7  ciate.  Abrahamo  corse  ancora  all'ar- 
mento, e  ne  prese  un  vitello  tenero  e 
buono,  e  io  diede  al  servitore,  U  qual  si 

8  aflrettò  d'apparecchiarlo.  Poi  prese  del 
burro  e  del  latte,  e  quel  vitello  che  il 
servitore  avea  apparecchiato,  e  pose  que- 
ste, cose  davanti  a  loro  ;  ed  egli  si  stette 
presso  di  loro  sotto  quell'albero;  ed  essi 
mangiarono. 

9  E  gli  dissero:  Ov'  è  Sara  tua  moglie? 
Ed  egli  rispose:  Eccola  nel  padiglione. 

10  Ed  egli  gli  disse  :  Io  del  tutto  ritornerò 
a  te,  r  anno  vegnente,  in  quest'  istessa 
stagione;  ed  ecco,  Sara  tua  moglie  avrà 
un  figliuolo*.  Or  Sara  ascoltava  all'uscio 
del  padiglione,  dietro  al  quale  essa  era. 

11  Or  Abrahamo  e  Sara  erano  vecchi  ed 
attempati*;  ed  era  cessato  a  Sara  ciò 

V2  che  sogliono  aver  le  donne.  E  Sara  rise 
tra  sé  stessa,  dicendo:  Avrei  io  diletto, 
dopo  essere  invecchiata*?  ed  oltre  a  ciò, 
U  mio  signore  *  h  vecchio. 

13  E  il  Signore  disse  ad  Abrahamo:  Per- 
chè ha  riso  Sara,  dicendo:  Partorirei  io 
pur  certamente,  essendo  già  vecchia? 

14  Ewi  cosa  alcima  diflìcile  al  Signore  *? 
io  ritornerò  a  te  al  termine  posto,  l' an- 
no vegnente,  in  quest'  istessa  stagione,  e 
Sara  avrà  un  figliuolo. 

15  E  Sara  negò  d' aver  riso,  dicendo:  Io 
non  ho  riso;  perciocché  ebbe  {mura.  Ma 
egli  le  disse:  Non  dir  così,  perciocché  tu 
hai  rìso. 


'  EIw.  13.  2.  1  Piet.  4.  9. 
''ien.  17. 19;  21. 2.  Boni.  9. 9. 
'<i«i.  17.  17.  Bom.  4.  19. 
n<t.  II.  11,  12, 19. 
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Abrahamo  iuterfede  per  Scxloma. 

16  "pOI  quegli  uomini   si   levarono  di 
\_     là,  e  si  dirizzarono  verso  Sodo- 
ma; ed  Abrahamo  andava  con  loro,  |)er 
accommiatarli. 

17  E  il  Signore  disse:  Celerò  io  ad  Abra- 

18  hamo  ciò  eh'  io  son  per  fare  "  ?  Con- 
ciossiachè Abrahamo  abbia  ])vire  a  di- 
ventare una  grande  e  lìossente  nazione; 
ed  in  lui  saranno  benedette  tutte  le  na- 

19  zioni  della  terra*.  Pereiocchè  io  1'  ho 
conosciuto,  io  glielo  pahm'rh,  acciocché 
ordini  a'  suoi  figliuoli  ed  alla  sua  casa, 
dopo  sé',  che  osservino  la  via  del  Si- 
gnore, per  far  giustizia  e  giudicio;  ac- 
ciocché U  Signore  faccia  avvenire  ad  A- 

20  brahamo  quello  che  gli  ha  promesso.  Il 
Signore  adunque  disse:  Certo  il  grido 
di  Sodoma  e  di  Gomorra  ò  gi-ande,  e  il 

21  lor  peccato  è  molto  grave.  Ora  io  scen- 
derò, e  vedrò  se  son  venuti  allo  stremo, 
come  il  grido  n'  è  pervenuto  a  me;  e  se 
no,  io  lo  saprò. 

22  Quegli  uomini  aduiujue,  partitisi  di  là, 
s'inviarono  verso  Sodoma;  ed  Abraha- 
mo stette  ancora  davanti   al   Signore. 

23  Ed  Abrahamo  si  accostò*",  e  disse:  Fa- 
resti tu  pur  perire  il  giusto  con  1'  em- 

24  pio"?  Forse  vi  son  cin(|uanta  uomini 
giusti  dentro  a  quella  città  ;  Il  faresti  tu 
eziandio  iierire?  anzi  non  jKìrdoneresti 
tu  a  quel  luogo  per  amor  di  cinquanta 

2.5  uomini  giusti,  che  vi. /?«.s('r  dentro?  Sia 
lungi  da  te  il  fare  una  cotal  cosa,  di  far 
morire  il  giusto  con  1"  eni])io,  e  che  il 
giusto  sia  al  par  con  1'  emitio.  Sia  ciò 
lungi  da  te;  il  Giudice  di  tutta  la  terra 

26  non  farebbe  egli  diritta  giustizia '^?  E 
il  Signore  disse:  Se  io  trovo  dentro  alla 
città  di  Sodoma  cinfiuanta  uomini  giu- 
sti, io  jierdonerò  a  tutto  il  luogo  per  a- 
mor  di  essi. 

Ed  Abrahamo  ri8]K)se,  e  disse  :  Ecco, 
ora  io  ho  i)ure  imiìieso  di  ])arlarc  al 
Signore  *',  benché  io  sia  polvere  e  cc- 

28  nere.  Forse  ne  mancheranno  cinque 
di  quei  cinquanta  uomini  giusti;  di- 
struggeresti tu  tutta  la  città  per  ciiuiue 
persone?  Y!,  il  Siifnorc  disse:  Se  io  ve 
ne  trovo  quarantaciiuiue,  io  non  la  di- 
struggerò. 

29  Ed  Alrrahuìno  continuò  a  parlargli, 
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Gli  Aiujdi  in  casa  di  Lot. 


GENESI,  18,  19. 


Distruzione  di  Sodoma. 


dicendo  :  Forse  vi  se  ne  troveranno  qua- 
ranta. E  il  Signore  disse  :  Per  amor  di 
que'  quaranta,  io  noi  farò. 
.30  Ed  Abrahamo  disse:  Deh!  non  adirisi 
il  Signore,  ed  io  parlerò  :  Forse  vi  se  ne 
troveranno  trenta.  E  il  Signore  disse: 
Io  noi  farò,  se  ve  ne  trovo  trenta. 

31  Ed  Abrahamo  disse:  Ecco,  ora  io  ho 
impreso  di  i>arlare  al  Signore  :  Forse  vi 
se  ne  troveranno  venti.  E  il  Signore  dis- 
se: Per  amor  di  que'  venti,  io  non  la  di- 
struggerò. 

32  Ed  Abrahamo  disse:  Deh!  non  adirisi 
il  Signore,  ed  io  parlerò  sol  questa  vol- 
ta: Forse  vi  se  ne  troveranno  dieci.  E  il 
Signore  disse:  Per  amor  di  que'  dieci,  io 
non  la  distruggerò*. 

33  E  quando  il  Signore  ebbe  finito  di 
l)arlare  ad  Abrahamo,  egli  se  ne  andò; 
ed  Abrahamo  se  ne  ritornò  al  suo  luogo. 


19  O 


Distruzione  di  Swloma;  scampo  di  Lot. 

R  que'  due  Angeli  giunsero  in  So- 
doma*, in  su  la  sera;  e  Lot  se- 
deva alla  ])orta  di  Sodoma  ;  e  come  egli 
li  vide,  si  levò  per  andar  loro  incontro, 
e  s' inchinò  verso  terra.  E  disse  :  Or  su, 
signor}  miei,  io  vi  prego,  riducetevi  in 
casa  del  vostro  servitore,  e  statevi  que- 
sta notte  ad  albergo,  e  vi  lavate  i  piedi  ; 
\wì  domattina  voi  vi  leverete,  e  ve  ne 
andrete  al  vostro  cammino'.  Ed  essi  dis- 
sero: No;  anzi  noi  staremo  questa  notte 
in  su  la  piazza*.  Ma  egli  fece  loro  gran 
forza,  tanto  che  essi  si  ridussero  ai)po 
lui,  ed  entrarono  in  casa  sua.  Ed  egli 
fece  loro  un  convito,  e  cosse  de'  pani 
azzimi,  ed  essi  mangiarono. 

Avanti  che  si  fossero  iwsti  a  giacere, 
gli  uomini  della  città  di  Sodoma  intor- 
niarono la  casa,  giovani  e  vecchi,  tutto  ii 
pojìolo,^/*  dalle  estremità  della  città.  E 
chiamarono  Lot,  e  gli  dissero:  Ove  son 
«piegli  uomhii  che  son  venuti  a  te  questa 
notte?  menaceli  ftxori,  acciocché  noi  li 
conosciamo  *. 

E  Lot  U8c\  fuori  a  loro,  in  su  la  jMjrta, 
e  si  serrò  l' uscio  dietro.  E  disse  :  Deh  ! 
fratelli  miei,  non  fate  male.  Ecco,  ora 
io  ho  due  figliuole  che  non  hanno  cono- 
sciuto uomo  ;  deh  !  lasciata;  eh'  io  ve  le 
meni  fuori,  e  fate  loro  come  vi  piacerà  ; 
solo  non  fate  nulla  a  questi  uomini  ;  jier- 
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ciocché  per  questo  son  venuti  all'  ombra 
del  mio  coperto. 

Ma  essi  gli  dissero:  Fatti  in  là.  Poi 
dissero  :  Quest'  imo  è  venuto  qiui  per  di- 
niorarr/  come  straniere,  e  pur  fa  il  giu- 
dice! Ora  noi  faremo  peggio  a  te  che  a 
loro.  Fecero  adunque  gran  forza  a  quel- 
l'uomo Lot,  e  si  accostarono  per  romper 
r  uscio. 

E  quegli  uomini  stesero  le  mani,  e  ri- 
trassero Lot  a  loro,  dentro  alla  casa  ;  poi 
serrarono  l' uscio.  E  percossero  d' ab- 
barbaglio gli  uomini  eh'  erano  alla  jwrta 


casa 


dal 


minore  al  maggiore; 


della 

onde  essi  si  stancarono,  i)er  trovar  la 

iwrta. 

12  E  quegli  uomini  dissero  a  Lot:  Chi 
de'  tuoi  è  ancora  qui?  fa'  uscir  di  questo 
luogo  generi,  figliuoli  e  figliuole,  e  chiun- 

13  que  fi  de' tuoi  in  questa  città'.  Percioc- 
ché noi  di  presente  distruggeremo  que- 
sto luogo;  jierché  il  grido  loro  è  grande 
nel  cospetto  del  Signore  ;  e  il  Signore  ci 
ha  mandati  per  distruggerlo. 

14  Lot  adunque  uscì  fuori,  e  parlò  a'  suoi 
generi,  che  doveano  prender  le  sue  fi- 
gliuole, e  disse  loro:  Levatevi,  uscite  di 
questo  luogo  ;  i^erciocchè  il  Signore  dì 
presente  distruggerà  questa  città.  Ma 

i        parve  loro  eh'  egli  si  facesse  beffe  *. 
I  1.5      E,  come  l' alba  cominciò  ad  api»arire, 
'        gli  Angeli  sollecitarono  Lot,  dicendo: 
I        Levati,  i)ren<U  la  tua  moglie,  e  le  tue 
I         due  figliuole  che  qui  si  ritrovano;  che 

talora  tu  non  ])erìsca  nell'  iniquità  della 
I  16  città*.     Ed  egli  s' indugiava;  ma  quegli 

uomini  presero  lui,  la  sua  moglie  e  le  sue 
'  due  figliuole,  per  la  mano  (i)erciocchè  il 
I  Signore  voleva  risiìarmiarlo  **),  e  lo  fe- 
I  cero  uscire,  e  lo  misero  fiior  della  città. 
i  17  E  quando  li  ebber  fatti  uscir  fuori,  il 
I  Signore  disse:  Scampa  sopra  l'anima 
,         tua;  non  riguardare  indietro",   e   non 

fermarti  in  tutta  la  pianura;  scampa 
'  verso  il  monte,  che  talora  tu  non  j)eri8ca. 
I  18  E  Lot  disse  loro:  Deh!  no.  Signore. 
19  Ecco,  ora  il  tuo  servitore  ha  trovato  gra- 
I  zia  apiK)  te,  e  tu  hai  usata  gran  beni- 
j  gnità  in  ciò  che  hai  fatto  verso  me,  con- 
I  servando  in  vita  la  mia  persona  ;  ma  io 
I  non  potrò  scampar  verso  il  monte,  che 
I  il  male  non  mi  giunga,  onde  io  morrò. 
!  20  Deh!  ecco,  (questa  città  è  vicina,  i)er  ri- 
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GENESI,  19,20. 


Abrahamo  in  Ghernr. 


faggirmici,  ed  è  poca  cosa;  deh!  lascia 
che  io  mi  salvi  là  (non  è  ella  poca  cossi?), 
e  la  mia  persona  resterà  in  vita. 

■21  Ed  egli  gli  disse  :  Ecco,  io  ti  ho  esaudi- 
to eziandio  in  questa  cosa,  per  non  sov- 
vertir quella  città,  della  quale  tu  hai  par- 

•22  lato.  Afirettati,  scampa  là;  jìerciocchè 
io  non  potrò  fsx  nulla,  fin  che  tu  non  vi 
(di  arrivato.  Perciò  quella  città  è  stata 

'23  nominata  Soar*.  Il  sole  si  levava  h» 
su  la  terra,  quando  Lot  arrivò  a  Soar. 

24  E  il  Signore  fece  piover  dal  cielo  so- 
|)ra  Sodoma  e  sopra  Gomorra,  solfo  e 

25  fuoco,  dal  Signore*.  E  sovvertì  quelle 
città  e  tutta  la  pianura,  e  tutti  gli  abi- 
tanti di  esse  città,  e  le  piante  della  terra. 

26  Or  la  moglie  di  Lot  riguardò  di  dietro 
a  lui,  e  divenne  una  statua  di  sale  *. 

27  Ed  Abrahamo,  levatosi  la  mattina  a 
buon'  ora,  andò  al  luogo  ove  si  era  fer- 

28  mate  davanti  al  Signore  ^  E,  riguar- 
dando verso  Sodoma  e  Gomorra,  e  verso 
tutto  il  paese  della  pianura,  vide  che 
dalla  terra  saliva  un  fumo  simile  ad  un 
fumo  di  fornace. 

29  Così  avvenne  che,  quando  Iddìo  di- 
strusse le  città  della  pianura,  egli  si  ri- 
cordò di  Abrahamo,  e  mandò  Lot  fuori 
di  mezzo  la  sovversione*,  mentre  egli 
sovvertiva  le  città  nelle  quali  Lot  era  di- 
morato. 

Origine  dei  Moalùti  «  itegli  Amuiouiti. 

30  T)OI  Lot  salì  di  Soar,  e  dimorò  sul 
JT    monte,  insieme  con  le  sue  due 

figliuole  (|>erciocchè  egli  temeva  di  di- 
morare in  Soar),  e  dimorò  in  una  sjielon- 
ca,  egli  e  le  sue  due  figliuole. 

31  £  la  maggiore  disse  alla  minore  :  No- 
stro padre  ^  vecchio,  e  non  vi  b  piii  uo- 
mo alcuno  sulla  terra  eh'  entri  da  noi, 

32  secondo  l' usanza  di  tutta  la  terra.  Vie- 
ni, diam  da  bere  del  vino  a  nostro 
patire,  e  giaciamoci  con  lui  ;  e  così  di  no- 
stro padre  conserveremo  in  vita  alcuna 

33  progenie  *.  Quell'  istessa  notte  adunque 
diedero  a  ber  del  vino  al  loro  padre  ;  e 
la  maggiore  venne,  e  si  giacque  con  suo 
padre,  il  «juale  non  si  avvide  né  quando 
ella  si  pose  a  giacere,  né  quando  si  levò. 

34  E  il  giorno  seguente,  la  maggiore  <lis- 
se  alla  minore:  Ecco,  la  notte  passata  io 
son  giaciuta  con  mio  {)adre  ;  diamogli  a 
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•  ber  del  vino  ancora  questa  notte  ;  poi  va', 
!  e  giaciti  con  lui  ;  così  <li  nostro  padre 
I  conserveremo  in  vita  alcuna  progenie. 
j  35  Quella  notte  adunque  diedero  ancora  a 
1        ber  del  vino  al  padre  loro,  e  la  minore  si 

levò,  e  si  giacque  con  lui;  ed  egli  non  si 
I        avvide  né  quando  ella  si  j^se  a  giacere, 

né  quando  si  levò. 
I  .36  E  le  due  figliuole  di  Lot  concepettero 
i  37  di  lor  i)adre.  E  la  maggiore  partorì  un 
I  figliuolo,  al  quale  pose  nome  Moab. 
j  Esso  è  il  i)adre  de'  Moabiti,  che  mn  fino 
I  ;ì8  ad  oggi  '.  E  la  minore  j)artorì  anch'  essa 
I  un  figliuolo,  al  ((uale  jiose  nome  Ben- 
I        ammi.  Esso  è  il  i)adre  degli  Ammoniti, 

chie  ma  fino  ad  oggi  *. 

Abrahamo,  in  Gherar,  nega  che  Sara  sia  sua  mc^lie. 

OA     li'^D  Abrahamo  se  ne  andò  di  là  ver- 
^v    Xli  so  it  paese  del  Mezzodì,  e  dimorò 

fra  Cades  e  Sur;  ed  abitò  come  forestiere 

in  Gherar. 

2  Ed  Abrahamo  disse  della  sua  moglie 
Sara  :  EU'  è  mia  sorella.  Ed  Abiinelecco, 

3  re  di  Gherar,  mandò  a  torla  '.  Ma  Iddio 
venne  ad  Abimelecco  in  sogno  di  notte, 
e  gli  disse:  Ecco,  tu  sei  morto,  per  ca- 
gion  della  donna  che  tu  hai  tolta,  cs- 

4  sendo  ella  maritata  ad  un  marito'".  (Or 
Abimelecco  non  se  l'era  accostato.) 

Efl  egli  disse  :  Signore,  uccideresti  tu 
.5  tutta  una  nazione,  ed  anche  giusta?  Non 
mi  ha  egli  detto:  £11' è  mia  sorella?  ed 
essa  ancora  ha  detto:  Egli  è  mio  fratello; 
io  ho  fatto  questo  con  integrità  del  mio 
cuore,  e  con  innocenza  delle  mie  mani  ". 

6  E  Iddio  gli  disse  hi  sogno  :  Anch'  io  so 
che  tu  hai  fatto  questo  con  integrità  del 
tuo  cuore;  onde  io  ancora  ti  ho  imi)edìto 
di  iieccar  contro  a  me*^;  perciò  non  ti 

7  ho  iiemiesso  di  toccarla.  Ora  dun<jue 
restituisci  la  moglie  a  (jnesf  uomo  ;  ))er- 
ciocchè  egli  i  profeta;  ed  egli  pregherà 
Iier  te**,  e  tu  viverai;  ma,  se  tu  non  la 
restituisci,  sappi  che  per  certo  morrai, 
tu  e  tutti  i  tuoi. 

8  Ed  Abimelecco,  levatosi  la  mattina, 
chiamò  tutti  i  suoi  servitori,  e  raccontò 
in  lor  ijresenza  tutte  queste  cose  ;  e  «jue- 

9  gli  uomini  temettero  grandemente.  Ed 
Abimelecco  chiamò  Abrahamo,  e  gli  dis- 
se: Ohe  cosa  ci  hai  tu  fatto?  e  di  che  ti 
ho  io  offeso,  che  tu  abbi  fatto  venir  so[)ra 
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Abrahamo  scaccia  Agar. 


me,  e  sopra  il  mio  regno,  un  gran  pecca- 
to ?  Tu  hai  fatto  inverso  me  cose  che 
non  si  convengono  fare. 

10  Abimelecco  disse  ancora  ad  Abraha- 
mo: A  che  hai  tu  riguardato,  facendo 

11  questo?  Ed  Abrahamo  disse:  Io  l'ivo 
fatto,  perciocché  io  diceva:  E'  non  vi  è 
pure  alcun  timor  di  Dio  in  questo  luogo  ; 
e  mi  uccideranno  per  cagion ,  della  mia 

12  moglie.  E  piu-e  anche  certo  ella  è  mia 
sorella,  figliuola  di  mio  padre,  ma  non 
già  figliuola  di  mia  madre;  ed  è  divenu- 

13  ta  mia  moglie.  Or  facendomi  Iddio 
andar  qua  e  là,  fuor  della  casa  di  mio 
padre,  io  le  ho  detto:  Questo  è  il  favor 
che  tu  mi  farai  :  dovunque  noi  giungere- 
mo, di'  di  me:  Egli  è  mio  fratello. 

14  Ed  Abimelecco  prese  pecore,  buoi, 
servi  e  serve,  e  le  mede  ad  Abrahamo, 

15  e  gli  restituì  Sara  sua  moglie.    Ed  Abi- 
melecco   disse:    Ecco,  il  mio  paese    è 
davanti  a  te,  dimora  dovimque  ti  pia- 
le cera.      Ed  a  Sara  disse:  Ecco,  io  ho 

donati  mille  sidi  d'argento  al  tuo  fratel- 
lo; ecco,  egli  ti  è  coperta  d' occhi  appo 
tutti  coloro  che  son  teco.  E  con  tutto 
ciò,  ella  fu  ripresa. 

17  Ed  Abrahamo  fece  orazione  a  Dio  ;  e 
Iddio  guarì  Abimelecco,  e  la  sua  moglie, 
e  le  sue  serve;  e  poterono  partorire. 

18  Perciocché  il  Signore  avea  del  tutto  ser- 
rata ogni  matrice  alla  casa  di  Abimelec- 
co, per  cagion  di  Sara  moghe  di  Abra- 
hamo. 

Nascita  d' Isacco;  Abrahamo  scaccia  Agar  e<l  Ismaele. 

01     T]^  IL  Signore  visitò  Sara,  come  avea 
«1    Ih  detto».  E  il  Signore  fece  a  Sa- 
2  i-a  come  ne  avea  parlato.    Ella  adunque 
concepette,  e  partorì  un  figliuolo   ad 
Abrahamo,  nella  vecchiezza  di  esso,  al 
termine  che   Iddio  gli   aveva  detto  *. 
.3  Ed  Abrahamo  pose  nome  Isacco  al  suo 
figliuolo  che  gÙ  era  nato,  il  qual  Sara 

4  gli  avea  partorito  *.  Ed  Abrahamo  cir- 
concise Isacco  suo  figliuolo,  uell'  età  di 
otto  giorni,  come  Iddio  gli  avea  coman- 

5  dato  *.  Or  Abrahamo  era  d' età  di  cen- 
t'anni,  quando  Isacco  suo  figliuolo  gli 

6  uac(iue.  E  Sara  disse  :  Iddio  mi  ha  fat- 
to di  che  ridere;  chiunque  l'intenderà  ri- 

7  derà  meco  '.  Disse  ancora:  Chi  avrebbe 
detto  ad  Abrahamo  che  Sara  allattereb- 
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be  figliuoli?  conciossiachè  io  gli  abbia 
partorito  un  figliuolo  nella  sua  vec- 
chiezza. 

Poi,  essendo  il  fanciullo  cresciuto,  fu 
si)oppato;  e  nel  giorno  che  Isacco  fu 
siH)ppato,  Abrahamo  fece  un  gran  con- 
vito. E  Sara  vide  che  il  figliuolo  di 
Agar  Egizia,  il  quale  ella  avea  ])artorito 
ad  Abmhamo,  si  faceva  befle*.  Onde 
ella  disse  ad  Abj-ahamo:  Caccia  via 
questa  serva  e  il  suo  figliuolo;  percioc- 
ché il  figliuol  di  questa  serva  non  ha 
da'"essere  erede  col  mio  figliuolo  Isac- 
co'. E  ciò  dispiacque  grandemente  ad 
Abrahamo,  per  amor  del  suo  figliuolo  *. 

12  Ma  Iddio  gli  disse:  Non  aver  dispiacere 
per  lo  fanciullo,  né  per  la  tua  serva;  ac- 
consenti a  Sara  in  tutto  quello  eh'  ella  ti 
dirà;  perciocché  in  Isacco  ti  sarà  nomi- 

13  nata  progenie'.  Ma  pure  io  farò  che  an- 
che il  figliuolo  di  questa  serva  diventerà 
una  nazione  »"  ;  perciocché  egli  è  tua  pro- 
genie. 

Abrahamo  adunque,  levatosi  la  matti- 
na a  buon'  ora,  prese  del  pane,  ed  un  ba- 
riletto d' acqua,  e  diede  dò  ad  Agar, 
mettendo^/ic/o  in  ispalla;  le  diede  an- 
cora il  fanciullo,  e  la  mandò  via  **.  Ed 
ella  si  partì,  e  andò  errando  per  lo  de- 
serto di  Beerseba.  Ed  essendo  l' acqua 
del  bariletto  venuta  meno,  ella  gittò  il 
fanciullo  sotto  mi  arboscello.  •  Ed  ella 
se  ne  andò,  e  si  pose  a  sedere  dirinqiet- 
to,  di  lungi  intomo  ad  una  tratta  d'  ar- 
co; i)erciocchè  ella  diceva:  Ch'  io  non 
vegga  morire  il  fanciullo;  e  sedendo  così 
dirimpetto,  alzò  la  voce  e  pianse. 

E  Iddio  udì  la  voce  del  fanciullo,  e  l'An- 
gelo di  Dio  chiamò  Agar  dal  cielo,  e  le 
disse  :  Che  hai,  Agar  ?  non  temere  ;  i)er- 
ciocché  Iddio  ha  udita  la  voce  del  fan- 
18  ciullo,  là  dove  egli  è.  Levati,  togli  il 
fanciullo,  e  fortificati  ad  averne  cura; 
l)erciocchè  io  lo  farò  divenire  una  gran 
nazione.  E  Iddio  le  aperse  gli  occhi,  ed 
ella  vide  un  pozzo  d' acqua,  ed  andò,  ed 
empiè  il  bariletto  d' acqua,  e  die  bere  al 
fanciullo.  E  Iddio  fu  con  quel  fanciul- 
lo, ed  egli  divenne  grande,  e  dimorò  nel 
deserto,  e  fti  tirator  d'arco.  Ed  egli 
dimorò  nel  deserto  di  Paran  ;  e  sya  ma- 
dre gli  prese  una  moglie  del  paese  di 
Egitto. 
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GENESI,  21,  22. 


//  Haerifizio  d' limerò. 


Trattato  fra  Abrahamo  e<l  Abiiueleoco. 

22  '/^I^  avrenne  in  quel  teniiK)  che  Abì- 

V^  melecco  con  Picol,  cajK)  del  suo 
eaercito,  parlò  ad  Abrahamo',  dicendo: 

23  Iddio  è  teco  in  tutto  ciò  che  tu  fai.  Ora 
dunque  giurami  qui  jier  lo  Nome  lìi 
Dio,  se  tu  menti  a  me,  od  al  mio  figliuo- 
lo, od  al  mio  nipote  ;  che  tu  userai  la 
medesima  benignità  inverso  me,  ed  in- 
verso il  paese  dove  tu  sei  dimorato  come 
forestiere,  la  quale  io  ho  usata  inverso 

24  te.  Ed  Abrahamo  disse:  8ì,  io  il  giu- 
rerò. 

,  25  Ma  Abrahamo  si  querelò  ad  Abìme- 
lecco,  per  cagion  di  un  pozzo  d' acqua, 
che  i  servitori  di  Abimelecco  aveano  oc- 

26  cnpato  per  forza  *.  Ed  Abimelecco  dis- 
se: Io  non  so  chi  abbia  fatto  questo;  né 
anche  tu  me  1'  hai  fatto  assapere,  ed  io 

27  non  ne  ho  inteso  nulla,  se  non  oggi.  Ed 
Abrahamo  prese  pecore  e  buoi,  e  li  diede 
ad  Abimelecco,  e  fecero  amendue  lega 

28  insieme.     Poi  Abrahamo  mise  da  parte 
,  29  sette  agnelle  della  greggia.     Ed  Abime- 
lecco disse  ad  Abrahamo:  Che  voglion 
dire  qui  queste  sette  agnelle  che  tu  hai 

3<)  poste  da  parte?    Ed  egli  disse:  Che  tu 
I        prenderai  queste  sette  agnelle  dalla  mia 
I         mano;  acciocché  queMo  sia  jier  testimo- 
nianza che  io  ho  cavato  questo  pozzo. 
,  31  Perciò  egli  chiamò  quel  luogo  Beerseba  ^  ; 
j  32  |X5rchè  amendue  vi  giurarono.     Fecero 
adunque  lega  itmeme  in  Beerseba.  Poi 
Abimelecco  con  Picol,  capo  del  suo  eser- 
cito, si  levò,  ed  essi  se  ne  ritornarono 
nel  paese  de'  Filistei. 
,  .33      Ed  il  braÌMimo  piantò  un  bosco  in  Beer- 
seba, e  quivi  invocò  il  Nome  del  Sigtiore 
'  34  Iddio  etemo*.     Etl  Abrahamo  dimorò 
j        come   forestiere   nel    paese  de'  Filistei 

molti  giorni. 
I 

,  Ia  fate  di  Abrabamo  provata  col  ssacrifizio  <!'  Tinicco. 

OO     ~r\OPO   queste  cose,  avvenne  che 

\U6t      I  /  Iddio  provò  Abrahamo*,  e  gli 

disse:  Abrahamo.  Ed  egli  disse:  Eccomi. 

2  E  Iddio  gli  disse  :  Prendi  ora  il  tuo  fi- 
gliuolo, il  tuo  unico,  il  qual  tu  ami,  eioì', 
Isacco;  e  vattene  nella  contrada  di  Mo- 
ria, e<l  offeriscilo  quivi  in  olocausto  ',  so- 
pra l'uno  di  que'  monti,  il  quale  io  ti  dirò. 

3  Abrahamo  adunque,  levatosi  la  mat- 


tina a  buon'  ora,  mise  il  basto  al  suo 
asino,  e  prese  due  suoi  servitori  seco,  ed 
Isacco,  suo  figliuolo;  e  schiapitate  delle 
legne  per  l' olocausto,  si  levò,  e  se  ne 
andò  al  luogo  il  quale  Iddio  gli  avea 
detto. 

4  Al  terzo  giorno,  Abrahamo  alzò  gli  oc- 

5  chi,  e  vide  quel  luogo  di  lontano.  E 
disse  a' suoi  servitori:  Restate  qui  con 
l'asino;  ed  io  e  il  fanciullo  andremo  fin 
colà,  e(l  adoreremo;  ])oi  ritorneremo  a 

6  voi.  Ed  Abrahamo  prese  le  legne  jHjr 
r  olocausto,  e  le  mise  addosso  ad  Isac- 
co, suo  figliuolo^;  e  prese  in  mano  il 
fuoco  e  il  coltello;  e  se  ne  andarono 
amendue  insieme. 

7  E<1  Isacco  disse  ad  Abrahamo  suo  pa- 
dre: Padre  mio.  Ed  egli  rispose:  Ecco- 
mi, figliuol  mio.  Ed  Isacco  disse  :  Ecco  il 
fuoco  e  le  legne  ;  ma  dove  è  l'agnello  per 

8  l'olocausto?  £<1  Abrahamo  disse:  Fi- 
gliuol mio,  Iddio  si  jwovvederà  d' agnel- 
lo ]>er  l' olocausto.  Ed  essi  se  ne  anda- 
rono amendue  insieme. 

9  E  giunsero  al  luogo  il  quale  Iddio 
avea  detto  ad  Abrahamo  ;  ed  egli  edificò 
quivi  un  altare,  ed  ordinò  le  legne;  e 
legò  Isacco  suo  figliuolo,  e  Io  mise  su 

10  l'altare  disopra  alle  legne *.  Ed  Abra- 
hamo stese  la  mano,  e  prese  il  coltello 

1 1  per  iscannare  il  suo  figliuolo.  Ma  l' Ati- 
gelo  del  Signore  gli  gridò  dal  cielo,  e 
disse:  Abrahamo,  Abrahamo.  FAeyli  dis- 

12  se:  Eccomi.  E  VAìigelo  ali  disse:  Non 
metter  tarmano  addosso  al  fanciullo  *,  e 
non  fargli  nulla  ;  i)erciocchè  ora  conosco 
che  tu  temi  Iddio,  iKiichè  tu  non  mi  hai 
dinegato  il  tuo  figliuolo,  il  tuo  unico. 

13  Ed  Abrahamo  alzò  gli  occhi,  e  riguar- 
dò; ed  eccoim  montone  dietro  a  lui,  rat- 
tenuto  i)er  le  coma  ad  un  cespuglio.  Ed 
Abrahamo  andò,  e  prese  quel  montone, 
e  r  offerse  hi  olocausto,  hi  luogo  del  suo 
figliuolo. 

14  Ed  Abrahamo  nominò  (luel  luogo:  Il 
Signor  provvederà.  ('he  è  (juel  che  oggi 
si  dice:  Nel  monte  del  Signore  sarà 
provveduto.       ' 

la  ET  Angelo  del  Signore  gridò  ad 
Abrahamo  dal  cielo,  la  seconda  volta. 

16  E  disse:  Io  giuro  jter  me  stesso'",  dice 
il  Signore,  che,  jioichò  tu  hai  fatto  que- 
sto e  non  mi  hai  dinegato  il  tuo  figliuo- 


'(S«u.20.  2;  26.  26. 

■-  U«i.  26.  14  eco. 

'  nsK  il  posa)  <M  >jhi  miiwaùi. 


'  Deiit.  33. 26,  27.   Ih.  40.  28. 

Roiu.  16.  26.  1  Tiiu.  1.  17. 

'  1  Cor.  10.  13.  (Jinc.  1.  12. 


1  Piet.  1.  7. 
»  El)r.  11.  17.  (Jiar.  2.  21. 
'  (iiov.  1».  17. 


"Elir.  11.17.  Già.-.  2.21, -22. 
"  1  Sani.  15.  22.  Mie.  6.  7,  K. 
'»  Kbr.  <>.  13,  14. 
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Morte  di  Sara. 


GENESI,  22-24. 


Abrahamo  acquista  Maqoela. 


n  lo,  il  tuo  unico;  io  del  tutto  ti  benedi- 
rò, e  farò  moltiplicar  grandemente  la  tua 
progenie,  tal  che  sarà  come  le  stelle  del 
cielo,  e  come  la  rena  che  è  in  sid  lido 
del  mare  *  ;  e  la  tua  progenie  possederà 

18  la  porta  de'  suoi  nemici.  E  tutte  le  na- 
zioni della  ten-a  saranno  benedette  nella 
tua  progenie  ^  ;  i)erciocchè  tu  hai  ubbì- 

'    dito  alla  mia  voce. 

19  Poi  Abrahamo  se  ne  ritornò  a'  suoi 
servitori.  E  si  levarono,  e  se  ne  anda- 
rono insieme  in  Beerseba,  ove  Abraha- 
mo dimorava. 


20 


OO    (~\^  la  ^it*  di  Sara  fu  di  cenvi 
<yO    \J  sett'  anni.  Questi  /ur&no  gli 


Posterità  di  Nahor. 

E  dopo  queste  cose,  fii  rapp)rtato 
ad  Abrahamo:  Ecco,  Miica  ha 
anch'  essia    partoriti  figliuoli  a  Nahor, 

21  tuo  fratello  .  QiieMi  fiirotw  :  Vs  *  pri- 
mogenito di  esso,  e  Buz  suo  fratello,  e 

22  Chemuel  padre  di  Aram,  e  Chesed, 
ed  Hazo,  e  Pildas,  ed  Idlaf,  e  Betuel. 

23  (Or  Betuel  generò  Rebecca  ^)  Milca  par- 
torì questi  otto  a  Nahor  fratèllo  di  A- 

24  brahamo.  E  la  concubina  di  esso,  il 
cui  nome  era  Reuma,  partorì  anch'  essa 
Tebach,  e  Gaham,  e  Tahas,  e  Maaca. 

Morte  e  sepoltura  di  Sara. 

cenventi- 
anni 

2  della  vita  di  Sara.  E  Sara  morì  in  Chi- 
riat-Arba,  eh'  è  Hebron,  nel  arnese  di 
Canaan,  ed  Abrahamo  entrò,  per  far 
duolo  di  Sara,  e  i)er  piangerla. 

3  Poi  Abrahamo  si  levò  d' appresso  al 
suo  morto,  e  parlò   a'  figliuoli  di  Het, 

4  dicendo  :  Io  sono  straniere  ed  avvenitic- 
cio appresso  di  voi  ®  ;  datemi  la  jwssessio- 
ne  di  ima  sepoltura  appo  voi  ;  acciocché 
io  seppellisca  il  mio  mor^o,  e  me/  levi 
d' innanzi. 

5  E  i  figliuoli  di  Het  risposero  ad  Abra- 

6  hamo,  dicendogli  :  Signor  mio,  ascolta- 
ci: Tu  sei  per  mezzo  noi  un  princì])e 
divino  '  ;  seppellisci  il  tuo  morto  nella 
più  scelta  delle  nostre  sepolture  ;  nhmo 
di  noi  ti  rifiuterà  la  sua  sejKtltura,  che 
tu  non  vi  8epi)ellisca  il  tuo  morto. 

7  Ed  Abrahamo  si  levò,  e  s' inchinò  al 

8  popolo  del  imese,  a' figliuoli  di  Het;  e 
parlò  con  loro,  dicendo:  Se  voi  avete 
nell'  animo  che  io  seppellisca  il  mio 
morto,  e  mei  levi   d' innanzi,    ascolta- 


'  Geu.  13.  16;  15.  .'). 
-  G«ii.  12.  3  e  rif. 
»  dm.  11.  ■2<X 


'Gioii.  1.  1. 

5  Gerì.  24.  in. 

'■  Kilt.  ;.  .-;.  E'.r.  11.  9.  13. 


temi:  Intercedete  per  me  appo  Efron, 
9  figliuolo  di  Sohar;  che  mi  dia  la  spe- 
lonca di  Macpela,  che  è  sua,  la  quale  è 
nell'estremità  del  suo  cam{)o;  che  me 
la  dia  per  lo  suo  prezzo  intiero,  per 
possession  di  sepoltura  fra  voi. 
10  Or  Efron  sedeva  per  mezzo  i  figliuoli 
di  Het.  Ed  Efron  Hitteo  risiìose  ad 
Abrahamo,  in  presenza  de'  figliuoli  di 
Het,  di  tutti  coloro  eh'  entravano  nella 
li  iwrta  della  sua  città,  dicendo:  No,  si- 
gnor mio  ;  ascoltami  :  Io  ti  dono  U  cam- 
po ;  ti  dono  ancora  la  spelonca  eh'  è  in 
esso;  io  te  ne  fo  un  dono,  in  presenza 
de'  figliuoli  del  mio  popolo;  seppellisci^ 
il  tuo  morto. 

12  Ed  Abrahamo  s'inchinò  al  popolo  del 

13  paese  ;  e  parlò  ad  Efron,  in  presenza  del 
popolo  del  paese,  dicendo  :  Anzi  se  così 
ti  piace,  ascoltami,  ti  prego:  Io  darò  i 
danari  del  campo  ;  prendili  da  me,  ed  io 
vi  seppellirò  il  mio  morta 

14  Ed  Efron  rispose  ad  Abrahamo,  dicen- 

15  dogli:  Signor  mio,  ascoltami:  Fra  me  e 
te  che  cosa  è  una  terra  di  quattrocento 
sicli  d' argento?  seppellisci?^»'  pure  il  tuo 
morto. 

16  Ed  Abrahamo  acconsentì  ad  Efron,  e 
gli  pagò  i  danari  eh'  egli  gli  avea  detto, 
in  presenza  de' figliuoli  di  Het;  cioè 
quattrocento  sicli  d' argento,  correnti 
fra'  mercatanti. 

17  Così  ractjuisto  del  campo  di  Efron, 
il  quale  è  in  Macijela,  eh'  è  dirimpetto  a 
Mamre,  insieme  con  la  spelonca  che  <> 
in  esso,  e  con  tutti  gli  alberi  eh'  erano 
in  esso  cam])o,  in  tutti  i  suoi  confini  at- 

18  torno  attorno,  fu  fermato  ad  Abraha- 
mo*, in  presenza  de'  figliuoli  di  Het,  fra 
tutti  coloro  eh'  entravano  nella  porta 
della  città  di  esso. 

19  E  dopo  ciò,  Abrahamo  sepi)ellì  Sara, 
sua  mogUe,  nella  spelonca  del  campo  di 
Maci)ela,  eh'  è  dirimi)etto  a  Mamre,  eh'  è 

20  Hebron,  nel  ])aese  di  Canaan.  Così 
r  acquisto  di  quel  campo,  e  della  spe- 
lonca eh'  è  in  esso,  fii  fermato  ad  Abra- 
hamo, per  ])osscssi(m  di  seiioltura,  dai 
figliuoli  di  Het  ' 

Keliecca  chiesta  iji  IiiO);lie  per  Lsacoo. 

O^    /^^  Abrahamo,  essendo  vecchio  ed 

^^    V^  attempato,    ed  avendolo  il  Si- 

2  gnore  benedetto  in  ogni  cosa  *,      disse 


'Geli.  13.  2;  14.  14;  24.  S-V 
"Gen.  2.5.  9;  49.  30  32;  ,W. 
13. 


»  Sili.  112.  3.  Prov.  10.  22. 
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Eliczer  e  Reltecea. 


ad  un  suo  servitore,  eh'  era  il  più  vec- 
chio dì  casa  sua  S  il  quale  avea  il  go- 
verno di  tutte  le  cose  sue:  Deh!  metti  la 

3  tua  mano  sotto  la  mia  coscia  ;  ed  io  ti 
farò  giurar  ytev  lo  Signore  iddio  del 
cielo,  ed  Iddio  della  terra  *,  che  tu  non 
prenderai  al  mio  figliuolo  moglie  delle 
figliuole  de'  Cananei,  fra'  quali  io  dimo- 

4  ro  ^.  Ma  che  tu  andrai  al  mio  paese, 
ed  al  mio  i)arentado,  e  di  emo  prende- 
rai moglie  al  mio  figliuolo  Isacco. 

5  E  quel  servitore  gli  disse:  Forse  non 
aggradirà  a  quella  donna  di  venir  die- 
tro a  me  in  questo  paese  ;  mi  converrà 
^li  del  tutto  rimeuare  il  tuo  figliuolo 
nel  paese  onde  tu  sei  uscito? 

6  Ed  Abrahamo  gli  disse:  Guardati  che 

7  tu  non  rimeni  là  il  mio  figliuolo.  Il  Si- 
gnore Iddio  del  cielo,  il  qual  mi  ha  pre- 
so di  casa  di  mio  padre,  e  del  mio  natio 
paese,  e  mi  ha  parlato,  e  mi  ha  giurato, 
dicendo:  Io  darò  alla  tua  progenie  que- 
sto paese  *  ;  esso  manderà  1'  Angelo  suo 
davanti  a  te  *,  e  tu  prenderai  di  là  mo- 

8  glie  al  mio  figliuolo.  E  se  non  aggra- 
da alla  donna  di  venir  dietro  a  te,  tu 
sarai  sciolto  di  questo  giuramento  che 
io  ti  fo  fere;  sol  non  rimenar  là  il  mio 
figliuolo. 

9  E  il  servitore  pose  la  sua  mano  sotto 
la  coscia  di  Abrahamo,  suo  signore,  e 
gli  giurò  intomo  a  quest' afl'are. 

10  E  il  servitore  prese  dieci  cammelli, 
di  quei  del  suo  signore,  e  si  partì,  por- 
tando seco  di  ogni  sorta  di  beni  del 
suo  signore;  e,  messosi  in  viaggio,  andò 

1 1  in  Mesopotamia,  alla  città  di  N^or.  E, 
fatti  posare  in  su  le  ginocchia  i  cam- 
melli fuor  della  città,  presso  ad  un  i)oz- 
zo  d' acqua,  in  su  la  sera,  al  temi)o 
eh'  escono  fuori  quelle  che  vanno  ad  at- 

12  tigner  V  acqua,  disse:  0  Signore  Iddio 
di  Abrahamo  mio  signore,  dammi,  ti 
prego,  eh'  io  .scontri  oggi  buono  incon- 
tro *;  ed  usa   benignità  invei-so  Abra- 

13  hamo  mio  signore.  Ecco,  io  mi  fermerò 
presso  alla  fonte  d'  acqua,  e  le  figliuole 
della  gente  della  città  usciranno  per  at- 

14  tigner  dell'  acqua.  Avvenga  adunque, 
che  la  fenciulla,  la  quale,  dicendole  io  : 
I)eh!  abbassa  la  tua  secchia,  acciocché 
io  bea;  mi  dirà:  Bevi,  ed  anche  darò  a 
bere  a'  tuoi  cammelli;  essa  sin  quella 
che  tu  hai  preparata  ad  Isacco,  tuo  ser- 


vitore ;  ed  in  ciò  conoscerò  che  tu  avrai  i 
usata  benignità  verso  il  mio  signore. 

15  Ed  avvenne  che,  avanti  eh'  egli  avesse  j 
finito  di  iMirlare,  ecco  Rebecca,  figliuola  ; 
di  Betuel,  figliuol  di  Milca,  moglie  di 
Nahor,  fratello  dì  Abrahamo,  usciva  fuo- 
ri, avendo  la  sua  secchia  in  su  la  s{)alla. 

16  E  la  fanciulla  era  di  molto  bello  aspetto, 
vergine,  ed  uomo  alciuio  non  l'avea  co- 
nosciuta. Ed  ella  scese  alla  fonte,  ed 
empiè  la  sua  secchia,  e  se  ne  ritoniava. 

17  E  quel  servitore  le  corse  incontro,  e  h 
disse:  Deh!  dammi  a  bere  un  poco  d' ac- 

18  qua  della  tua  secchia.  Ed  ella  disse  :  Be- 
vi, signor  mio.  E  prestamente,  calatasi 
la  secchia  in  mano,  gli  die  da  bere  ''. 

19  E,  dopo  avergli  dato  da  bere  a  sufficien- 
za, disse  :  Io  ne  attignerò  eziandio  per  li 
tuoi  cammelli,  finché  abbiano  bonito  a 

20  sufficienza.  E  prestamente  votò  la  sua 
secchia  nell'abbeveratoio,  e  corse  di  nuo- 
vo al  i)ozzo  i)er  attignere  ;  e  attinse  i)er 

21  tutti  i  cammelli  di  esso.  E  quell'uomo 
stupiva  di  lei,  stando  tacito  a  conside- 
rare se  U  Signore  avea  fatto  prosperare 
il  suo  viaggio,  o  no. 

22  E  quando  i  cammelli  ebber  finito  di 
bere,  quell'  uomo  prese  un  monile  d' oro, 
di  1)630  d'un  mezzo  deh,  e  glid  inibite  di- 
sopra al  imito;  e  un  par  di  maniglie 
d' oro  di  peso  di  dieci  sieli,  e  gliela',  mine 

23  in  su  le  maid.  E  le  disse:  Di  chi  sei 
tu  figliuola?  deh!  dichiaramelo.  Evvi  in 
casa  di  tuo  padre  luogo  per  albergar- 

24  ci?  Ed  ella  rispose:  Io  son  figliuola  di 
Betuel,  figliuolo  di  Milca;  il  quale  ella 

25  i>artorl  a  Xahor.  Gli  disse  ancora:  IP  vi 
h  strame  e  pastura  assai  appo  noi,  ed  an- 
che luogo  da  albergar?^/. 

26  E  queir  uomo  s' inchinò,  e  adorò  il  Si- 

27  gnore.  E  disse:  Benedetto  sia  il  Si- 
gnore Iddio  di  Abraliamo  mio  signore, 
il  qual  non  ha  dismessa  la  sua  benignità 
e  lealtà  inverso  il  mio  signore  ;  e  quan- 
t'  è  a  me,  il  Signore  mi  ha  condotto  yter 
la  diritta  via  in  casa  de'  fratelli  del  mio 
signore. 

28  E  la  fanciulla  corse,  e  rapportò  quelle 
cose  in  casa  di  sua  madre. 

29  Or  Rebecca  avea  un  fratello,  il  cui 
nome  era  Labano  ;  costui  corse  fuori  a 

30  queir  uomo,  alla  fonte.  Come  adumpie 
egli  ebbe  veduto  qivel  monile,  e  quelle 


'  Oen.  15.  2. 
=  Dent.  6.  13. 


I    '  E.so.1.34.  16.  Deiit.  6.1.3;  7.3.  : 
I    '  Geu.  12.  7  e  rif.  | 


'  E.S0.1.   2.3.   20, 
Ebr.  1.  14. 


2-3:   .3;!.   2. 


"  Sul.  37.  5. 

•  1  Piut.  3.  8 :  4.  9. 
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GENESI,  24. 


in  moglie  jter  Imceo. 


I        maniglie  nelle  mani  della  sua  sorella  ;  e 
'        come  ebbe  intese  le  parole  di  Rebecca 
sua  sorella,  che  dicea:  Quell'uomo  mi 
ha  così  parlato;  egli  se  ne  venne  a  quel- 
r  uomo;  ed  ecco,  egli  se  ne  stava  presso 
31  de'cammelU,  appresso  alla  fonte.     Ed 
egli ////disse:  Entra,  benedetto  dal  Si- 
gnore; i)erchè  te  ne  stai  fuori?  io  ho  pu- 
re .apparecchiata  la  ca«a,  e  il  luogo  iier 
i  cammelli. 
I  32      E  <iueir  uomo  entrò  dentro  la  casa,  e 
Lahano  scaricò  i  cammelli,  e  diede  loro 
;         dello  strame  e  della  pastura  ;  jìarimeute 
I        recò  dell'acqua  per  lavare  i  piedi  a  quel- 
;        r  uomo,  ed  a  quelli  che  erano  con  lui. 
'  33  Poi  gli  fri  posto  avanti  da  mangiare  ;  ma 
I        egli  disse  :  Io  non  mangerò,  finché  io  non 
i        abbia  detto  ciò  che  ho  da  dire'.  Ed  esso 
\        gli  disse  :  Parla. 

34  Ed  egli  disse:  Io  son  servitore  di  A- 

35  brahamo.  Ora,  il  Signore  ha  grande- 
mente benedetto  il  mio  signore,  ed  egli 
è  divenuto  grande  ;  e  il  Signore  gli  ha 
dato  jiecore,  e  buoi,  ed  oro,  ed  argento, 

36  e  servi,  e  serve,  e  cammelli,  ed  asini.  E 
Sara,  moglie  del  mio  signore,  dopo  esser 

\  divenuta  vecchia,  gli  ha  partorito  un 
I  figliuolo,  al  quale  egli  ha  dato  tutto  ciò 
I  37  eh'  egli  ha^  E  il  mio  signore  mi  ha 
I  fatto  giurare,  dicendo:  Non  prender  mo- 
j        glie  al  mio  figliuolo  delle  figliuole  de'Ca- 

38  nanei,  nel  cui  paese  io  dimoro.  Anzi, 
va'  alla  casa  di  mio  {)adre,  ed  alla  mia 
nazione,  e  prendi  moglie  al  mio  figliuo- 

39  lo.  Ed  io  ho  detto  al  mio  signore:  For- 
se quella  donna  non  vorrà  venirmi  die- 

40  tro.  Ed  egli  mi  ha  detto:  Il  Signore, 
nel  cui  cospetto  io  son  camminato,  man- 
derà il  suo  Angelo  teco,  e  pros|)ererà  il 
tuo  viaggio,  e  tu  prenderai  moglie  al  mio 
figliuolo,  della  mia  nazione,  e  della  casa 

41  di  mio  padre.     Allora  sarai  sciolto  del 
I        giuramento  che  io  ti  fo  fare  ;  quando  sa- 
rai andato  alla  mia  nazione,  se  essi  non 
te  r  avranno  voluta  dare,  allora  sarai 
sciolto  del  giuramento  che  io  ti  fo  fare. 

42  Essendo  adunque  oggi  giunto  alla  fon- 
te, io  dissi  :  Signore  Iddio  di  Abrahamo 
mio  signore,  se  pur  ti  piace  i)ro8i)erare 

43  il  viaggio  che  io  ho  impreso;  ecco,  io 
mi  fermerò  presso  a  questa  fontana  di 
acqua  ;  avvenga  adimque,  che  la  vergine 
che  uscirà  per  attignere,  la  quale,  di- 
cendole io  :  Deh  !  dammi  da  bere  un  poco 

44  d'  acqua  <lella  tua  secchia  :      mi  (lira  : 


45 


46 


Bevi  Imre  ;  ed  anche  attignerò  per  i  tuoi 
cammelli  ;  essa  sia  la  moglie  che  il  Si- 
gnore ha  preparata  al  figliuolo  del  mio 
signore. 

Avdhti  che  io  avessi  finito  di  i)arlare 
fra  me  stesso,  ecco,  Rebecca  uscì  fuori, 
avendo  la  sua  secchia  in  su  la  spalla;  e 
scese  alla  fontana,  ed  attinse.  Ed  io  le 
dissi:  Deh!  dammi  da  bere.  Ed  ella, 
calatasi  prestamente  la  sua  secchia  d'ad- 
dosso, mi  disse  :  Bevi  ;  ed  anche  darò  da 
bere  a'  tuoi  cammelli.  Ed  io  bevvi,  ed 
ella  diede  ancora  da  bere  a' cammelli. 

47  Ed  io  la  domandai,  e  le  dissi:  Di  chi  sei 
tu  figliuola?  Ed  ella  mi  disse:  Io  soii 
figliuola  di  Betuel,  figliuolo  di  Nahor,  U 
quale  Milca  gli  jìartorì.  Allora  io  le  jjosi 
quel  monile  disopra  al  naso,  e  quelle  ma- 

48  niglie  in  su  le  mani.  E  m' inchinai,  e 
a<lorai  il  Signore,  e  benedissi  il  Signore 
Iddio  d' Abrahamo  mio  signore,  il  quale 
mi  avea,  jier  la  vera  \ia,  condotto  a  pren- 
dere al  figliuolo  del  mio  signore  la  fi- 
gliuola del  fratello  di  esso. 

49  Ora  dunque,  se  voi  volete  usar  beni- 
gnità e  lealtà  verso  il  mio  signore,  si- 
gnificatemelo ;  se  no,  fatemelo  assapere, 
ed  io  mi  rivolgerò  a  destra  o  a  sinistra. 

50  E  Labano  e  Betuel  risposero,  e  disse- 
ro: Questa  cosa  è  proceduta  dal  Signo- 
re; noi  non  i)ossiamo  dirti  né  mal  nò 

51  bene.  Ecco  Rebecca  al  tuo  comando; 
prendi/a,  e  vattene;  e  sia  moglie  del  fi- 
gliuol  del  tuo  signore,  siccome  il  Signore 
ne  ha  parlato. 

52  E  quando  il  servitore  di  Abrahamo 
ebbe  udite  le  lor  parole,  s' inchinò  a  ter- 

53  ra,  e  adorò  il  Signore.  Poi  quel  servi- 
tore trasse  fuori  vasellamenti  d' argento 
e  d' oro,  e  vestimenti  ;  e  li  diede  a  Re- 
becca; ed  al  fratello,  ed  alla  madre  di 
essa  donò  cose  preziose. 

54  E  poi  mangiarono  e  bevvero,  egli,  e 
gli  uomini  eh'  erano  con  lui,  ed  alberga- 
rono quivi  quella  notte;  e  la  mattina 
seguente,  essendosi  levati,  egli  disse:  Ri- 

55  mandatemi  al  mio  signore.  E  il  fratello 
e  la  madre  di  Rebecca  dissero:  Rimanga 
la  fanciulla  con  noi  alemii  giorni,  al- 

56  meno  dieci;  jioi  tu  te  ne  andrai.  Ed 
egli  disse  loro:  Non  mi  ritardate,  poiché 
il  Signore  ha  fatto  prosperare  0  mio  viag- 
gio: datemi  commiato,  acciocché  io  me 

57  ne  vada  al  mio  signore.  Ed  essi  disse- 
.  ro  :  Chiamiamo  la  fanciulla,  e  domandia- 
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58  mone  lei  utessa.  Chiamarono  adunque 
Rebecca,  e  le  dissero:  Vuoi  tu  andar  con 
quest'uomo?  Ed  ella  ris])08e:  Sì,  io  ri 

59  andrò.  Così  mandarono  Rebecca,  lor 
sorella,  e  la  sua  balìa',  col  servitore  di 

60  Àbrabamo,  e  con  la  sua  gente.  £  be- 
nedissero Rebecca,  e  le  dissero  :  Tu  sei 
nostra  sorella;  moltiplica  in  mille  mi- 
gliaia ;  e  i)ossegga  la  tua  progenie  la  i>or- 
ta  de'  suoi  nemici. 

61  E  Rebecca  si  levò,  insieme  con  le  sue 
serventi,  e  montarono  sopra  i  cammelli, 
e  andarono  dietro  a  quell'  uomo.  E  quel 
servitore  prese  Rebecca,  e  se  ne  andò. 

62  Or  Isacco  se  ne  ritornava  di  verso  il 
Pozzo  del  Vivente  che  mi  vede;  per- 
ciocché egli  abitava  nella  contrada  del 

63  mezzodì  Ed  era  uscito  fiiori  per  fare 
orazione  alla  campagna,  in  sul  &r  del- 
la sera.  E,  alzati  gli  occhi,  riguardò,  ed 

64  ecco  de'  cammelli  che  venivano.  Re- 
becca alzò  anch'  essa  gli  occhi,  e  vide 
Isacco,  e  si  gittò  giù  d' in  sul  cammello. 

65  (Perciocché  avendo  detto  a  quel  servi- 
tore :  Chi  è  quell'  uomo  che  ci  cammina 
incontro  nel  campo?  egli  le  avea  detto: 
Egli  è  il  mio  signore.)  E  prese  un  velo, 

66  e  se  ««  coprì.  E  il  servitore  raccontò 
ad  Isacco  tutte  le  cose  eh'  egli  avea  fat- 

67  te.  E  Isacco  menò  Rebecca  nel  padi- 
glione di  Sara,  sua  madre  ;  e  la  prese,  ed 
ella  divenne  sua  moglie,  ed  egli  l' amò. 
E  Isacco  si  consolò  dopo  la  morte  di  sua 
madre. 

Hort«  (li  Abralianio. 

OK      |j"iD  Àbrahamo  prese  un'  altra  mo- 
■^*J    JjJ  glie,  il  cui  nome  era  Chetura. 
2  Ed  ella  gli  partorì  Zimran,  e  locsan,  e 
a  Medan,  e  Madian,  e  Isbac,  e  Sua*.    E 
locsan  .generò  Seba  e  Dedan.  Ed  i  fi- 
gliuoli di  Dedan  furono  Assurim,  e  Le- 

4  tusim,  e  Leummìm.  Ed  i  figliuoli  di 
Madian /urono  Efa,  ed  Efer,  ed  Hanoc, 
ed  Abida,  ed  Eldaa.  Tutti  questi  furmio 
figliuoli  di  Chetura. 

5  Ed  Àbrahamo  donò  tutto  il  suo  avere 

6  ad  Isacoa  Ed  a'  figliuoli  delle  sue  con- 
cubine diede  doni  ;  e  mentre  era  in  vita, 
li  mandò  -via  d'  appresso  al  suo  figliuolo 
Isacco,  Terso  il  Levante,  nel  jiaese  O- 
rientale. 


'  Gen.  35.  8. 
'ICron.  1.  32. 
»C«n.  15.  15. 


I    <  Oen.  2.3.  18  e  rif. 
I    »  Gen.  16.  15. 
I    »  1  Cron.  1.  29. 


7  Or  il  temiK)  della  vita  di  Àbrahamo 

8  fa  di  centosettantacinque  anni.  Poi  tra- 
jiassò,  e  morì  in  buona  vecchiezza,  at- 
temi)ato,  e  sazio  di  vita  *  :  e  fu  raccolto 
a'  suoi  po])oli.  E  Isacco  ed  Ismaele, 
suoi  figliuoli,  lo  8epi)ellirono  nella  si)e- 
lonca  di  Maciiela  nel  campo  di  Efron, 
figliuol  di  Sohar  Hitteo,  eh'  >  dirimixjtto 
a  Mamre;  cA'^  il  camjx)  che  Abraham© 
avea  comiierato  da' figliuoli  di  Het  *; 
quivi  fu  8epi)ellito  Àbrahamo,  e  Sara, 
sua  moglie. 

Ora,  dojK)  che  Àbrahamo  fii  morto, 
Iddio  benedisse  Isacco,  suo  figliuolo  ;  e 
Isacco  abitò  presso  del  Pozzo  del  Viven- 
te che  mi  vede. 
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OR  queste  sono  le  generazioni  d'  I-  I 
smaele,  figliuolo  di  Àbrahamo,  il  1 
quale  Agar  Egizia,  serva  di  Sara,  avea  | 
partorito  ad  Abraham©*. 

E  questi  smw  i  nomi  de'  figliuoli  d'  I- 
smaele  secondo  i  lor  nomi  nelle  lor  ge- 
nerazioni*: Il  primogenito  d'Ismaele  fu 
Nebaiot  ;  poi  v'  era  Chedar,  ed  Adbeel, 
e  Mibsani;    e  Misma,  e  Duma,  e  Massa; 

15  ed  Hadar,  e  Tema,  e  letur,  e  Nafis,  e 

16  Chedma.  Questi  ftirono  i  figliuoli  d'  I- 
smaele,  e  questi  sono  i  lor  nomi,  nelle 
lor  villate,  e  nelle  lor  castella;  e  furono 
dodici  principi  fra'  lor  popoli'. 

E  gli  anni  della  vita  d' Ismaele  furo- 
no centrentasette;  poi  trapassò,  e  morìj^ 
e  fu  raccolto  a'  suoi  popoli.  Ed  i  suoi 
figliuoli  abitarono  da  HavUa  fin  a  Sur, 
eh'  ì>  dirimiìetto  all'  Egitto,  traendo  ver- 
so r  Assiria  II  paese,  di  esso  gli  scadde 
dirimpetto  a  tutti  i  suoi  fratelli*. 

Nascita  di  Esaù  e  di  Giacobbe. 

19  Tjl  queste  sono  le  generazioni  d'  I- 
JjJ  sacco,  figliuolo  di  Àbrahamo  *  : 

20  Àbrahamo  generò  Isacco.  Ed  Isacco 
era  d'età  di  quarant'  anni,  quando  prese 
per  moglie  Rebecca,  figliuola  di  Betuel, 
Sirio,  da  Paddan-aram,  e  sorella  di  La- 

21  bauo,  Sirio*".  E  Isacco  fece  orazione  al 
Signore  per  la  sua  moglie;  perciocché 
ella  era  sterile;  e  il  Signore  l' esaudì;  e 

22  Rebecca  sua  moglie  concepette".  Ed 
i  figliuoli  si  urtavano  l'un  l'altro  nel 
suo  seno.  Ed  ella  disse:  Se  così  è,  l^er- 
ché  sono  io  in  vita?  E  andò  a  doman- 
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23  <iar/i£  il  Signore.  E  il  Signore  le  disse  : 
Due  nazioni  sotu>  nel  tuo  seno;  e  due 
poiwli  diversi  usciranno  delle  tue  inte- 
riora ;  e  r  un  })0]H)1o  sarà  più  jx^scnte 
dell'  altro,  e  il  maggiore  servirà  al  mi- 
nore '. 

24  E  quando  fii  compiuto  il  termine  di  es- 
sa da  jKirtorire,  ecco,  due  gemelli  erano 

25  nel  suo  seno,  E  il  primo  uscì  fuori, 
ed  era  rosso,  tutto  peloso  come  im  man- 
tei  velluto;  e  gli  fii  posto  nome  Esaù. 

26  Appresso  uscì  il  suo  fratello,  il  quale 
con  la  mano  teneva  il  calcagno  di  E- 
saù*;  e  gli  fu  posto  nome  Giacobbe  ^ 
Or  Isacco  era  d'  età  di  settant'  anni, 
quando  ella  li  partorì. 


Eaaù  vende  la  sua  primogenitura. 
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Ei  fanciulli  crebbero;  ed  Esaù  fn 
uomo  intendente  della  caccia,  uo- 
mo di  campagna  ;  ma  Giacobbe  fu  uomo 
semplice,  che  se  ne  stava  ne'  ]>adigIioni. 

28  E  Isacco  amava  Esaù  ;  |)erciocchè  le  sel- 
vaggine eraìio  di  suo  gusto  ;  e  Rebecca 
amava  Giacobbe. 

29  Ora,  cocendo  Giacobbe  una  minestra, 
Esaù  giunse  da'  campi,  ed  era  stanco. 

30  Ed  Esaù  disse  a  Giacobbe:  Deh!  dammi 
a  mangiare  un  po'  di  cotesta  minestra 
rossa;  perciocché  io  »o/w  stanco  ;  perciò 

31  egli  fu  nominato  Edom*.  E  Giacobbe 
ifli  disse  :  Vendimi  oggi  la  tua  primoge- 

32  nitura.  Ed  Esaù  disse:  Ecco,  io  me  ne 
vo  alla  morte,  che  mi  gioverà  la  primo- 

X,i  genitura?  E  Giacobbe  disse:  Giurami 
oggi  eke  tu  me  la  vendi.  Ed  Esaù  gliel 
giurò  ;  e  vendette  la  sua  primogenitura 

34  a  Giacobbe^.  E  Giacobbe  diede  ad  Esaù 
del  pane,  ed  una  minestra  di  lenticchie. 
Ed  egli  mangiò  e  bevve  *  ;  jwi  si  levò  e 
se  ne  andò.  Così  Esaù  sprezzò  la  piimo- 
genitura. 

Ixacco  in  Gherar  ;  promesse  fattegli  da  Dio  ; 
egli  fa  alleanza  con  Al)imeleoco.  Le  mogli  di  Usati. 

P^     (~\^  ^'  fti  fa'™©  nel  paese,  oltre  al- 

^"     v_/  la  prima  iame  ch'era  stata  al 

tempo  di  Abrahamo  '.   E  Isacco  se  ne 

andò  a<i  Abimelecco,  re  de'  Filistei,  in 

(iherar  *. 

2  E  il  Signore  gli  apparve,  e  gli  disse: 
Non  iscendere  in  Egitto  ;  dimora  nel  i)ae- 

3  se  che  io  ti  dirò".      Dimora  in  questo 


i  paese,  ed  io  sarò  teco,  e  ti  benedirò; 
I)erciocchè  io  darò  a  te,  ed  alla  tua  pro- 
genie, tutti  questi  i)ae8Ì  ;  ed  atterrò  ciò 
che  io  ho  giurato  ad  Abrahamo  tuo  {ta- 

j  4  dre"*.  E  moltiplicherò  la  tua  progenie, 
talcM  sarà  come  le  stelle  del  cielo  *'  ;  e 

I        darò  alla  tua  progenie  tutti  questi  jiae- 

,         si  ;  e  tutte  le  nazioni  della  terra  saranno 

5  benedette  nella  tua  progenie  ^*.  Per- 
ciocché Abrahamo  ubbidì  alla  mia  voce, 
ed  osservò  ciò  che  io  gli  avea  imiwsto  di 

;        osservare,  i  miei  comandamenti,  i  miei 

6  statuti,  e  le  mie  leggi".  E  Isacco  adun- 
que dimorò  hi  Gherar. 

7  E  le  genti  del  luogo  lo  domandarono 
i  della  sua  moglie.  Ed  egli  disse:  Ella  è 
■  mia  sorella;  perciocché  egli  temeva  di 
I        dire  :  Ella  ì>-  mia  moglie  ;  che  talora  le 

genti  del  luogo  non  l'uccidessero  per  ca- 
gion  di  Rebecca;  perciocché  ella  era  di 

8  bell'asiietto'*.  Or  avvenne  che,  dopo 
eh'  egli  fu  dimorato  quivi  alquanti  giorni, 
Abimelecco,  re  de' Filistei,  rìguanlando 
per  la  finestra,  vide  Isacco,  che  scher- 

9  zava  con  Rebecca,  sua  moglie.  E  Abi- 
melecco chiamò  Isacco,  e  gli  disse  :  Ecco, 
costei  i'.  pur  tua  moglie  ;  come  adunque 
hai  tu  detto:  EU'  è  mia  sorella?  E  Isacco 
gli  disse:  Perciocché  io  diceva:  E'  mi 
emipien  guardare  che  io  non  muoia  per 

10  cagion  d' essa.  E  Abimelecco  gli  disse: 
Che  cosa  P.  questo  che  tu  ci  hai  fatto? 
\\er  poco  alcuno  del  po])olo  si  sarebbe 
giaciuto  con  la  tua  moglie,  e  così  tu  ci 
avresti  fatto  venire  addosso  una  gran 

1 1  colpa.    E  Abimelecco  fece  un  comanda- 
mento a  tutto  il  lìopolo,  dicendo  :  Chiun-  | 
que  toccherà  quest'  uomo,  o  la  sua  mo-  I 
glie,  del  tutto  sarà  fatto  morire. 

12  E  Isacco  seminò  in  quel  paese;  e  quel- 
l'anno trovò  cento  jwer  uno.  E  il  Signore 

13  lo  benedisse.  E  quell'  uomo  divenne  j 
grande,  e  andò  del  contìnuo  crescen-  i 
do,  finché  fu  sommamente  accresciuto '^  ; 

14  Ed  avea  gregge  di  minuto  bestiame,  ed  ! 
armenti  di  grosso,  e  molta  famiglia;  e  ! 

15  perciò  i  Filistei  lo  invidiavano**.  Laon-  ' 
de  turarono,  ed  empierono  di  terra  tutti 

i  ijozzi  che  i  servitori  di  suo  i)adre  aveano 

16  cavati  al  tem])o  di  Abrahamo.  E  Abi- 
melecco disse  ad  Isacco  :  Partiti  da  noi  ; 
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perciocché  tu  aei  diveuuto  molto  più 
17  Itoasentedìnoi.     Isacco  adunque  ai  partì 
di  là,  e  tese  i  padiglioni  nella  Valle  di 
Gherar,  e  dimorò  quivi 

E  Isacco  cavò  di  nuovo  i  pozzi  d' ac- 
qua, che  erano  stati  cavati  al  tempo  di 
Abrahamo,  suo  padre,  i  quali  i  Filistei 
aveano  turati  dopo  la  morte  di  Abraha- 
mo; e  pose  loro  gli  stessi  nomi  che  suo 
])adre  avea  lor  posti  E  i  servitori  d'  I- 
sacco  cavarono  in  quella  valle,  e  trova- 
20  rono  quivi  un  ])ozzo  d'acqua  viva.  Ma  i 
pastori  di  Gherar  contesero  co' pastori 
d'Isacco,  dicendo:  Quest'acqua ^  nostra. 
Ed  esso  nominò  quel  pozzo  Bsec  '  ;  i)er- 
ciocchè  essi  ne  aveano  mossa  briga  con 
lui.  Poi  cavarono  un  altro  pozzo,  e 
per  quello  ancora  contesero  ;  laonde  I- 
sacco  nominò  quel  pozzo  Situa  ^.  Al- 
lora egli  ai  tramutò  di  là,  e  cavò  un  al- 
tro pozzo,  per  lo  quale  non  contesero; 
ed  egli  nominò  quel  pozzo  Rehobot'; 
e  disae:  Ora  ci  ha  pure  il  Signore  allar- 
gati, essendo  noi  moltiplicati  in  questo 
paese. 

Poi  di  là  salì  in  Beerseba.  £  il  Si- 
24  gnore  gli  apparve  in  quella  stessa  notte, 
e  gli  disse:  Io  son  V  Iddio  dì  Abrahamo, 
tuo  padre;  non  temere*;  perciocché  io 
mu  teco,  e  ti  benedirò,  e  moIti]>licherò 
la  tua  progenie,  per  amor  di  Abrahamo 
mio  servitore.  Ed  egli  edificò  quivi  un 
altare,  ed  invocò  il  Nome  del  Signore  *, 
e  tese  quivi  i  suoi  padiglioni;  e  i  suoi 
servitori  cavarono  quivi  un  pozzo. 

26  E  Abimelecco  andò  a  lui  da  Gherar, 
insieme  con  Ahuzat  suo  famigliare,  e 

27  con  Picol  capo  del  suo  esercito.  E  I- 
sacco  disse  loro:  Perché  siete  voi  venuti 
a  me,  ]K)ichè  mi  odiate,  e  mi  avete  man- 

28  dato  via  d'  apjiresso  a  voi?  Ed  essi  dis- 
sero: Noi  abbiamo  chiaramente  veduto 
che  U  Signore  ?  teco;  laonde  abbiamo 
detto:  Siavi  ora  giuramento  fra  noi;  fra 

29  noi  e  te,  e  facciamo  lega  teco:  Se  giam- 
mai tu  ci  fai  alcun  male;  come  ancora 
noi  non  ti  abbiamo  toccato;  e  non  ti  ab- 
Inam  fatto  se  non  bene,  e  ti  abbiamo 
rimandato  hi  pace;  tu  che  ora  sei  beue- 

30  detto  dal  Signore.  Ed  egli  fece  loro  un 
convito  ;  ed  essi  mangiarono  e  bevvero. 

31  E,  levatisi  la  mattina  se>ffuetUe  a  buon'ora. 
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giurarono  l' uno  all'  altro.  Poi  Isacco  li 
accommiatò  ;  ed  essi  si  i>artirono  da  lui 
amichevolmente. 

32  In  queir  istesso  giorno,  i  servitori  d'  I- 
sacco  vennero,  e  gli  fecero  rapjìorto  di 
un  i)ozzo  che  aveano  cavato;  e  gli  dis- 
sero :  Noi  abbiam  trovato  dell'  acqua. 

33  Ed  egli  iK>8e  nome  a  quel  pozzo  Siba  *  ; 
lercio  quella  città  è  stata  nominata  Beer- 
seba '  fino  ad  oggi. 

.34  Or  Esaù,  essendo  d'età  di  qiiarant'an- 
ni,  prese  per  moglie  ludit,  figliuola  di 
Beeri  Hitteo  ;  e  Ba^mat,  figliuola  di  Elon 

.35  Hitteo.  Ed  esse  furono  cagione  di  ama- 
ritudine d' animo  a  Isacco  ed  a  Re- 
becca*. 

(ìiacolilie  )>«ue<letto  iuvtwe  <Ii  Esaù. 

O'y'    C\^  avvenne  che,  essendo  già  invec- 
^  *      v^  chiato  Isacco,  ed  essendo  gli  oc- 
chi suoi  scurati,  sì  che  non  vedeva,  chia- 
mò Esaù  suo  figlino!  maggiore,  e  gli 
disse:  Figliuol  mio.  Ed  egli  gli  disse: 

2  Eccomi.  E  Isacco  disse:  Ecco,  ora  io 
sono  invecchiato,  e  non  so  il  giorno  della 

3  mia  morte*.  Deh!  prendi  ora  i  tuoi  ar- 
nesi, il  tuo  turcasso  e  il  tuo  arco;  e  vat- 
tene fuori  a'  campi,  e  prendimi  qualche 

4  cacciagione.  Ed  apparecchiami  alcune 
vivande  sa])orite,  quali  io  le  amo,  e  {tor- 
tamele, che  io  ne  mangi  ;  acciocché  l'ani- 
ma mia  ti  benedica  avanti  che  io  muoia '^ 

.5  Or  Rebecca  stava  ad  ascoltare,  mentre 
Isacco  mrlava  ad  Esaù,  suo  figliuolo. 
Esaù  adunque  andò  a' campi  i)er  prender 
qualche  cacciagione,  e  portarla  a  suo 
padre. 

6  E  Rebecca  parlò  a  Giacobbe  suo  fi- 
gliuolo, e  gli  disse:  Ecco,  io  ho  udito  che 
tuo  {)adre  parlava  ad  Esaù,  tuo  fratello, 

7  dicendo:  Portami  della  cacciagione,  e<l 
api)arecchiaini  alcun  mangiare  saix)rito, 
acciocché  io  ne  mangi  ;  ed  io  ti  benediriS 
nel  cosiKJtto  del  Signore,  avanti  che  io 

8  muoia.  Ora  dumi^ue,  figliuol  mio,  at- 
tendi alla  mia  voce,  in  ciò  che  io  ti  co- 

9  mando.  Vattene  ora  alla  gregna,  ed 
arrecami  di  là  due  buoni  capretti,  ed  io 
ne  apijarecchierò  delle  vivande  saiKtrite 

10  a  tuo  iMulre,  quali  egli  le  ama.  E  tu  le 
porterai  a  tuo  jiadre,  acciocché  ne  man- 
gi, e  ti  benedica,  avanti  eh'  egli  muoia. 


I  «"inr  contenàonf. 

'  nnit  odio. 

'  cine  lurghfzza. 


'  Geu.  15.  1. 

'  Geu.  12.  7  e  rif. 

"  cioè  giuramento. 


'  ciò*'  jHizxft  del  t/iurum^nto, 
»  Gen.  27.  46;  2H.  1,  8. 
»  IVov.  27.  1.  (iio<-.  4.  14. 
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E  Giacobbe  disse  a  llel)eeca  sua  ma- 
(b'e:  Ecco,  Esaù  mio  fratello  è  xioino  ])e- 
loso,  ed  io  xo»  uomo  senza  peli.  Per 
avveiitui'a  n»io  i)adre  mi  tasterà,  e  sarò 
da  lui  reputato  un  inj^aunatore  :  e  così 
mi  farò  veiiii'c  addosso  maledizione,  e 
non  benedizione'. 

Ala  sua  madre  i^ii  disse:  Fi<iliuol  mio. 
la  tua  maledizione  .svV/  so]»ra  me:  attendi 
pure  alla  mia  voce,  e  va'  ed  ari-eeami 
<ltit  vaprctti.  E|^li  adun(|ue  andò,  t'  ])i'e- 
se  (fUi''  cuprvtti .  e  //'  arrec"  a  siui  madre: 
e  sua  madi'e  ne  ai)pareceliiò  delle  vi- 
vande sa])orite,  (inali  il  padre  di  esso  //■ 
amava. 

Poi  llebecca  ])rese  i  jiiù  bei  vestimenti 
(li  Esali  suo  fi<jliuol  ma,iz:^iore,  eli'  ella 
(NVYf  a]»pi'esso  di  sé  in  casa,  e  nv  vestì 
(jiacobl)e  suo  finiiuol  minoi'e.  E  con  le 
pelli  de'ea))retti  co])erse  le  mani  di  esso, 
e  il  collo  eh'  era  senza  jieli.  E  diede  in 
mano  a  Giacobbe  suo  fiirliuolo,  (|uelle 
vivande  sa))orite,  e  (piel  pane  che  avea 
api)arecchiato. 

Ed  egli  venne  a  suo  padre,  e  j^li  dis- 
se: i*adre  mio.  Ed  egli  disse:  J'^ceomi; 
ehi  !^<'i,  fìgliuol  mio?  l'i  (ìiacoltbe  disse 
asiio])a(lre:  lo  .so/^o  Esaù,  tuo  jii'imo 
genito;  io  ho  ftitto  come  tu  mi  dicesti. 
Deh!  levati,  assettati,  e  mangia  della  mia 


cacciagione,  acciocché  F  anima  tua  mi 

20  benedica.  E  Isacco  disse  al  suo  %liuo- 
lo:  Come  ne  hai  tu  così  presto  trovato, 
figliuol  mio?  Ed  egli  rispose:  Percioc- 
ché il  Signore  Iddio  tuo  me  jm?  ha  fatto 

i-M  scontrare.  E  Isacco  disse  a  Giacobbe: 
l)ehl  appressati,  figliuol  mio,  che  io  ti 
tasti,  per  saper  se  tu  mi  pure  il  mio  fi- 

■2-ì  g^iuolo  Esaù,  o  no.  Giacobbe  adunque 
si  appressò  ad  Isacco  suo  padre;  e  come 
egli  r  ebbe  tastato,  disse  :  Cotesta  voce 
>■  la  voce  di  Giacobbe,  ma  queste  mani 

•2:\  soii  le  mani  di  Esaù.  E  noi  riconobbe; 
perciocché  le  sue  mani  erano  pelose,  co- 
me le  mani  di  Esaù,  suo  fratello;  e  lo 

24  benedisse.  E  disse:  Sei  tu  pur  desso, 
figlino!  mio  Esaù?  Ed  egli  disse:  8),  io 

■2')  non  desso.  Ed  egli  disse:  Recami  della 
cacciagione  del  mio  figliuolo,  acciocché 
io  ne  mangi,  e  che  l' anima  mia  ti  bene- 
dica. E  Giacobbe  gliela  recò,  e  Isacco 
mangiò.  Giacobbe  ancora  gli  recò  del 
vino,  ed  egli  bevve. 

:>(!      Poi  Isacco  suo  {mare  gli  disse:  Deh! 

1*7  appressati  e  baciami,  figliuol  mio.  Ed 
egli  si  appressò,  e  lo  baciò.  E  Isacco 
odorò  r  odor  dei  vestimenti  di  esso,  e  lo 
benedisse*;  e  disse:  Ecco  l'odor  del 
mio  figliuolo,  simile  all'  odor  di  un  cam- 
po che  il  Signore  ha  benedetto. 


Iddio  adumpie  ti  dia  della  rugiada  del  cielo, 

E  delle  gi-assczze  della  terra. 

Ed  abbondanza  di  frumento  e  di  mosto. 
Servanti  i  popoli. 

Ed  inchininsi  a  te  le  nazioni; 

Sii  padrone  de'  tuoi  fratelli. 

Ed  inchininsi  a  te  i  figliuoli  di  tua  madre'; 
SiciKi  maledetti  eoloio  che  ti  malediranno, 

]•]  benedetti  coloro  the  ti  benediranno. 


30 


31 


E  come  Isacco  eblte  finito  di  benedir 
(ìiaeobbe,  ed  essendo  ap])ena  (ìiacohl)e 
uscito  d'  appresso  ad  Isacco  suo  ])adre, 
Esaù  suo  fi'atello  giunse  dalla  sii;i  cac- 
cia. E  a|)])arccchiò  anch' egli  delie  vi- 
vande sa])onte,  e  Ir  recò  a  suo  jiadre.  e 
gli  disse:  Levisi  mio  jiadre,  e  mangi 
della  cacciagi(jn  del    suo    figliuolo:    ac- 

.'52  cioccliè  r  anima  tua  mi  benedica.  E 
Isacco  suo  padre  gli  disse:  Chi  sci  tu:" 
Ed  egli  disse:  Io  .so;*o   Esaù  tuo  figliiio- 

'X\  lo  primogenito.  E  Isacco  sbigottì  di  un 
graTidissimo  sbigottimento,  e  disse:  Or 
chi  r  colui  che  prese  della  cacciagione,  e 


me  la  recò  ;  talché,  avanti  che  tu  fossi 
venuto,  io  mangiai  di  tutto  ciò  cK  egli 
mi  presentò,  e  lo  benedissi?  ed  anche 
sarà  benedetto  *. 

.'ì  1  Quando  Esaù  ebbe  intese  le  parole  di 
suo  padre,  fece  un  grande  ed  amarissimo 
gridare  ;  iwi  disse  a  suo  padre  :  Benedici 

''"■  me  ancora,  ])adre  mio^.  Ed  egli  gli 
disse:  Il  tuo  fratello  è  venuto  con  ingan- 
no, ed  ha  tolta  la  tua  benedizione.  Ed 
Esaii  disse:  Non  fu  egli  pur  nontinato 
Giacobbe  *?  egli  mi  ha  frodato  già  due 
volte  ;  egli  mi  tolse  già  la  mia  primoge- 
nitura '  ;  ed   ecco,  ora  mi  ha  tolta  la 


:ì.") 


Mi 


'  Di'iit.  27.  18. 
=  Elir.  n.  20. 


■'  lii-ii.  2.").  2.'j;   «1. 
*  KoiJi.  11.  2!i. 


'-  Ebr.  12.  16,  17. 
"  (J<'ii.  25.  26. 
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2lì 


Digitized  by  V^jOOQlC 


La  Ijenedhioiie  di  EsaA 


(JENESI,  27,  2a. 


La  vmmui  di  (ìiwoblH'. 


mia  benedizione.  Poi  disse  a  «ito  pa- 
dre: Non  mi  hai  tu  riserbata  alcuna  be- 
37  nedizione?  E  Isacco  rispose,  e  disse  ad 
Esaù:  Ecco,  io  l'ho  costituito  tuo  pa- 
drone, e  gli  ho  dati  tutti  i  suoi  fratelli 
per  servi  ;  e  1'  ho  fornito  di  frumento  e 


di  mosto;  ora  dunque,  che  ti  farei  io, 

38  figlino]  mio?  Ed  Esaù  disse  a  suo  pa- 
dre: Hai  tu  una  »ola  benedizione,  \\&- 
dre   mio?    benedici   ancora   me,  i>adre 

39  mio.  E  alzò  la  voce,  e  pianse.  E  Isac- 
co suo  [)adre  rispose,  e  gli  disse: 


40 


Ecco,  la  tua  stanza  sarà  in  luoghi  grassi  di  terreno, 

E  |)er  la  rugiada  del  ciclo  disopra. 
E  tu  viverai  cuu  la  tua  spada, 

E  servirai  al  tuo  fratello; 
Ma  egli  avverrà  che,  doiK)  che  tu  avrai  gemuto, 

Tu  spezzerai  il  suo  giogo  d' in  sul  tuo  collo. 


'41      Ed  Esaù   prese  ad   odiar   Giacobbe, 

per   cjigion    della   benedizione,   con   la 

quale  sfto   padre   l' avea   benedetto  ;  e 

'  disse  nel  suo  cuore:  I  giorni  del  duolo 

di  mio  padre  si  avvicinano;   allora  io 

42  ucciderò  Giacobbe  mio  fratello.     E  le 

\  parole  di  Esaù,  suo  figliuol  maggiore, 
furono  rapportate  a  Rebecca;  ed  ella 
mandò  a  cluamar  Giacobbe,  suo  figliuol 
minore,  e  gli  disse:  Ecco,  Esaù  tuo 
fratello  si  consola  intorno  a  te,  eh'  egli 

1  43  ti  ucciderà.     Ora  dunque,  figliuol  mio, 

attendi  alla  mia  voce;  levati,  fuggitene 

44  in  Charan,  a  Labano,  mio  fratello.    E 

I  dimora  con  lui  alquanto  tempo,  finché 
l'ira   del   tuo   fratello  sia  racquetata; 

;  45  finché  fl  cruccio  del  tuo  fratello  sia 
racquetato  inverso  te,  e  ch'egli  abbia 
dimenticato  ciò  che  tu  gli  hai  fatto;  e 

!       allora  io  manderò  a  farti  tornar  di  là  ; 

I       perchè  sarei  io  orbata  di  amendue  voi 

'     .  in  uno  stesso  giorno? 

I  46      E  Rebecca  disse  ad  Isacco:  La  vita 

I       mi  è  noiosa  per  cagion  di  queste  Hittee; 

I  se  Giacobbe  prende  moglie  delle  figliuo- 
le degli  Hittei,  quali  non  queste  che  aon 

\       delle  donne  di  questo  paese,  che  mi  gio- 

I       va  0  vivere  ? 

I  Isacco  manda  Oiacob))e  in   Paddan-arani. 

Esaù  sposa  Ia  figlia  di  Ismaele. 

00  TSACCO  adunque  chiamò  Giacobbe, 
j^'O  X  e  lo  bene<lÌ88e,  e  gli  comandò,  e 
.       gli  disse:  Non  prender  moglie  delle  fi- 

2  gliuole  di  Canaan  *.     Levati,  vattene  in 

1  Paddan-aram,  alla  casa  di  Betuel,  pa- 
dre di  tua  madre,  e  prenditi  di  là  mo- 

I       glie,  delle  figliuole  di  Labano,  fratello 

3  di  tua  madre.  E  l' Iddio  Onnipotente 
ti  benedica,  e  ti  faccia  fhittare,  e  cre- 
scere;  talché  tu  diventi  una  raunanza 


'  0«ii.  24.  3  e  rif. 
'  (J«n.  12.  2  e  rif. 


'  Oen.  17.  4-8. 
'  (}en.  26.  85. 


4  di  poiwlL  E  ti  dia  la  benedizione  di 
Abrahamo*;  a  te,  ed  alla  tua  progenie 
teco  ;  acciocché  tu  possegga  il  [jaese  do- 
ve sei  andato  {«regrinando,  il  quale  Id- 

.5  dio  donò  ad  Abrahamo  '.  Isacco  adun- 
que ne  mandò  Giacobbe  ;  ed  egli  se  ne 
andò  in  Paddan-aram,  a  Labano,  figlimi- 
lo  di  Betuel,  Sirio,  fratello  di  Rebecca, 
madre  di  Giacobbe  e  di  Esaù. 

6  Ed  Esaù  vide  che  Isacco  avea  bene- 
detto Giacobbe,  e  l'avea  mandato  in 
Paddan-aram,  acciocché  di  là  si  pren- 
desse moglie;  e  che,  benedicendolo,  gli 
avea  vietato  e  detto:  Non  prender  mo- 

7  glie  delle  figliuole  di  Canaan;  e  che 
Giacobbe  avea  ubbidito  a  suo  padre  ed 
a  sua  madre,  e  se  n'  era  andato  in  Pa<l- 

8  dan-aram.  Esaù  vedeva,  oltre  a  ciò, 
che  le  figliuole  di  Canaan  dispiacevano 

9  ad  Isacco  suo  iwidre  *.  Ed  egli  andò 
ad  Ismaele,  e  prese  per  moglie  Mahalat, 
figliuola  d' Ismaele,  figliuolo  di  Abra- 
hamo, sorella  di  Nebaiot  ;  oltre  alle  sue 
altre  mogli. 

Visione  e  voto  di  Giacobbe  in  Betel. 

10  i^R  Giacobbe  i>artì  di  Beerseba,  ed 

11  \J  andando  in  Charan,  capitò  in 
un  rcrto  luogo,  e  vi  stette  la  notte  ;  jHjr- 
ciocchè  il  sole  era  già  tramontato,  e  pre- 
se delle  pietre  del  luogo,  e  le  pose  per 
suo  cai)ezzale;  e  giacque  in  quel  luogo. 

12  E  sognò*;  ed  ecco  una  scala  rizzata  in 
terra,  la  cui  cima  giungeva  al  cielo;  ed  ec- 
co gli  angeli  di  Dio  salivano  e  scendeva- 

13  no  i)er  essa*.  Ed  ecco,  il  Signore  stava 
al  disopra  di  essa  '.  Ed  egli  disse  :  Io  sono 
il  Signore  Iddio  di  Abrahamo  tuo  pa- 
dre, e  r  Iddio  d' Isacco  *  ;  io  darò  a  te,  ed 
alla  tua  progenie,  il  paese  sopra  il  quale 


5  (}iol>.  33.  14,  15. 

•  Giov.  1.  51.  Ebr.  1.  14. 


'  Oen.  3.5.  1;48.  .•}. 
"  Geli.  26.  24. 
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14  tu  giaci  '.  E  la  tua  progenie  sarà  come 
la  polvere  della  terra;  e  tu  ti  spanderai 
verso  occidente,  e  verso  oriente,  e  verso 
settentrione,  e  verso  mezzodì;  e  tutte 
le  nazioni  della  terra  saranno  benedette 
in  te,  e  nella  tua  progenie  ^.  Ed  ecco, 
io  8on  teco,  e  ti  guarderò  dovunque  tu 
andrai  ^,  e  ti  ricondurrò  in  questo  pae- 
se*; perciocché  io  non  ti  abbandonerò, 
finché  io  abbia  fatto  ciò  che  ti  ho  detto  *. 
E  quando  Giacobbe  si  fu  risvegliato 
dal  suo  sonno,  disse:  Per  certo  il  Si- 
gnore è  in  questo  luogo,  ed  io  noi  sa- 
lava. E  temette,  e  disse  :  Quanto  P,  siia- 
ventevole  questo  luogo!  questo  luogo 
non  P.  altro  che  la  casa  di  Dio,  e  questa 

16  è  la  porta  del  cielo.  E  Giacobbe  si  levò 
la  mattina  a  buon'  ora,  e  prese  la  pietra, 
la  quale  avea  posta  per  suo  capezzale,  e 
ne  fece  un  piliere,  e  versò  dell'  olio  so- 

19  pra  la  sommità  di  essa  ®.  E  pose  nome 
a  quel  luogo  Betel  ^  ;  conciossiachè  pri- 

20  ma  il  nome  di  quella  città  fosse  Luz.  E 
Giacobbe  fece  un  voto,  dicendo:  Se  Id- 
dio P  meco,  e  mi  guarda  in  questo  viag- 
gio che  io  fo,  e  mi  dà  del  pane  da  man- 

21  giare,  e  de' vestimenti  da  vestirmi*;    e 
.  se. io  ritomo  sano  e  salvo  a  casa  di  mio 

22  padre,  il  Signore  sarà  il  mio  Dio.  E 
questa  pietra,  della  quale  ho  fatto  un 
piliere,  sarà  una  casa  fli  Dio  *,  e   del 

\  tutto  io  ti  darò  la  decima  di  tutto  quel 
che  tu  mi  avrai  donato*". 

I  Giacobbe  serve  Labaiio,  «posa  Lea  e  Rachele, 

ha  molti  figli  ed  acquista  grandi  beui. 

I  OQ  T)GI  Giacobbe  si  mise  in  cammino, 
^*^    J7    e  andò  nel  paese  degli  Orientali. 

I  2  E  riguardò,  ed  ecco  un  pozzo  in  un  cam- 
po, e  quivi  eratw  tre  gregge  di  pecore, 

1        che  giacevano  appresso  di  quello;  per- 

'  ciocché  di  quel  pozzo  si  abbeveravano  le 
gregge  ;  ed  una  gran  pietra  era  sopra  la 

j  .3  bocca  del  pozzo.  E  quivi  si  raunavano 
tutte  le  gi'egge,  e  i  pastori  rotolavano 

[  quella  pietra  d' in  su  la  bocca  del  poz- 
zo, e  abbeveravano  le  i)ecore  ;  e  poi  tor- 
navano la  pietra  al  suo  luogo,  in  su  la 

'        bocca  del  pozzo. 

4  E  Giacobbe  disse  loro:  Fratelli  miei, 
^         onde  siete  voi?   Ed  essi  risposero:  Noi 

5  itianw  di  Oharan.    Ed  egli  disse  loro: 
Conoscete  voi  Labano,  figliuolo  di  Na- 

t        hor?  Ed  essi  dissero:  Sì,  noi  lo  cono- 


I     'Geli.  13.  15;  35.  12. 
I     MJeii.  12.  3;  18.  18;  22.  18; 
26.  4. 


»  Sai.  121.  5,  7,  8. 
'  Geli.  35.  6. 
5  Nani.  23.  19. 


6  sciamo.  Ed  egli  disse  loro:  Sta  egli  be- 
ne? Ed  essi  dissero  :  ;(Ì>1,  ^li  sta  bene;  ed 
ecco  Rachele,  sua  figliuola,  che  viene 

7  con  le  pecore.  Ed  egli  disse  loro  :  Ec- 
co, il  giorno  è  ancora  alto  ;  non  è  tem])o 
di  raccogliere  il  bestiame;  abbeverate 
queste  pecore,  ed  andate,  e  pasturate/^. 

8  Ma  essi  dissero:  Noi  non  possiamo,  fin- 
ché tutte  le  gregge  non  sieno  adunate,  e 
che  si  rotoli  la  pietra  d' in  su  la  bocca 
del  pozzo;  allora  abbevereremo  le  jie- 
core. 

9  Mentre  egli  parlava  ancora  con  loro, 
Rachele  sopraggiunse,  con  le  licore  di 
suo  padre  ;  perciocché  ella  era  guardia- 

10  na  (Ù  pecore.  E,  quando  Giacobbe  ebbe 
veduta  Rachele,  figliuola  di  Labano,  fra- 
tello di  sua  madre,  con  le  pecore  di  La- 
bano, fratello  di  sua  madre,  egli  si  fece 
innanzi,  e  rotolò  quella  pietra  d' in  su  la 
bocca  del  pozzo,  e  abbeverò  le  pecore  di 

1 1  Labano,  fratello  di  sua  madre,  E  Gia- 
cobbe baciò  Rachele,  e  alzò  la  sua  voce, 

12  e  pianse.  E  Giacobbe  dichiarò  a  Ra- 
chele come  egli  era  fratello  di  suo  pa- 
dre "  ;  e  come  egli  era  figliuolo  di  Re- 
becca. Ed  ella  corse,  e  h  rapportò  a  suo 

13  padre.  E,  come  Labano  ebbe  udite  le 
novelle  di  Giacobbe,  figliuolo  della  sua 
sorella,  gli  corse  incontro,  e  l' abbrac- 
ciò, e  lo  baciò,  e  lo  menò  in  casa  sua.  E 
Giacobbe  raccontò  a  Labano  tutte  que- 

14  ste  cose.  "  E  Labano  gli  disse:  Veramen- 
te tu  sei  mie  ossa  e  mia  carne.  Ed  egli 
dimorò  con  hu  lui  mese  intiero. 

15  E  Labano  gli  disse:  Perché  tu  sei  mio 
fratello,  mi  serviresti  tu  gratuitamente  ? 
dichiarami  qual  deoe  essere  il  tuo  pre- 

16  mio.  Or  Labano  avea  due  figliuole;  la 
maggiore  si  chiamava  Lea,  e  la  minore 

17  Rachele.  E  Lea  avea  gli  occhi  teneri; 
ma   Rachele   era  formosa,   e  di  bello 

18  a8i)etto.  E  Giacobbe  amava  Rachele; 
e  disse  a  Lahaiio:  Io  ti  servirò  sett*  an- 

19  ni  per  Rachele,  tua  figliuola  minore.  E 
Labano  disse  :  Meglio  è  che  io  la  dia  a  te, 
che  ad  un  altro  uomo  ;  stattene  pur  me- 

20  co.  E  Giacobbe  servì  iier  Rachele  lo 
spazio  di  sette  anni  ;  e  quelli  gli  parvero 
jMJchi  giorni,  jjer  l' amore  eh'  egli  le  i)or- 
tava. 

21  E  Giacobbe  disse  a  Labano:  Dammi  la 
mia  moglie;  perciocché  il  mio  termine  é 
compiuto;  e  lancia  che  io  entri  da  lei. 


I    l  Lev.  8.  10-12.       • 
'  cioè  f  'otiti  tli  />«>. 
I    «  1  Tini.  6.  8. 

"ss* 


»  (Jen.  35.  7.  14. 
'»  Uv.  27.  30,  ecc. 
"  Gen.  13.  8  ;  14.  14,  16. 


Digitized  by 


Google 


Nascita  ilei  figliuoli 


GENESI,  29,  30. 


di  Giacobbe. 


22  E  Labano  adunò  tutte  le  genti  del  luo- 
2:^  go,  e  fece  un  convito.     Ma  la  aera  prese 

-  Lea,  sua  figliuola,  e  la  menò  a  Giacobbe  ; 

24  il  quale  entrò  da  lei     £  Labano  diede 

Zilpa,  sua  serra,  a  Lea,  sua  figliuola,  per 

23  serva.  Poi,  venuta  la  mattina,  ecco, 
colei  era  Lea.  E  Giaeobbe  disse  a  La- 
bano: Che  cosa  è  ciò  che  tu  mi  hai  fatto? 
non  ho  io  servito  appo  te  per  Rachele? 

26  perchè  dunque  mi  hai  ingannato?  E  La- 
bano gli  disse:  E' non  si  suol  far  così 
appo  noi,  di  dar  la  minore  avanti  la 

2/  maggiore.  Fornisci  pure  la  settimana 
dì  questa;  e  poi  ti  daremo  ancora  que- 
st'  aitra,  per  lo  servigio  che  tu  farai  in 
casa  mia  altri  sett'  anni. 

28  Giacobbe  adunque  fece  così;  e  fornì 
la  settìmima  di  quella;  poi  Labano  gli 
diede  ancora  per  moglie  Rachele,  sua 

29  figliuola.  E  Labano  diede  Bilha,  sua  ser- 
va, a  Rachele,  sua  figliuola,  per  serva. 

30  E  Giacobbe  entrò  eziandìo  da  Rachele, 
ed  anche  amò  Rachele  più  che  Lea  \  e 
servi  ancora  sett' altri  anni  api»  Labano. 

M  E  il  Signore,  v^^ndo  che  Lea  era 
odiata,  aperse  la  sua  matrice;  ma  Ra- 

32  chele  era  sterile  ^  E  Lea  concepette,  e 
partorì  un  figliuolo,  al  quale  ella  pose 
nome  Ruben  ';  perciocché  disse:  Il  Si- 
gnore ha  pur  riguardato  alla  mia  alBi- 
zioiie  ;  ora  mi  amerà  pure  il  mio  marito. 

33  Poi  concepette  di  imovo,  e  partorì  un 
figliuolo,  e  disse  :  Il  Signore  ha  pure  in- 
teso che  io  era  odiata,  e  però  mi  ha 
dato  ancora  questo  figliuolo;  perciò  gli 
pose  nome  Simeone*.  Ed  ella  conce- 
pette ancora,  e  partorì  un  figliuolo,  e 
disse:'  Questa  volta  pure  il  mio  marito 
starà  congiunto  meco;  perciocché  io  gli 
ho  partoriti  tre  figliuoli  ;  perciò  fu  \yfMto 

35  nome  a  quel  figliuolo  Levi  *.  Ed  ella 
concepette  ancora,  e  partorì  un  figliuolo, 
e  disse;  Questa  volta  io  celebrerò  il  Si- 
gnore ;  perciò  iwse  nome  a  quel  figliuolo 
Giuda*  ;  poi  restò  di  iwirtorire. 
OA  E  Rachele,  veggendo  che  non  fa- 
<^ceva  figliuoli  a  Giacobbe,  i)ortò  invidia 
alla  sua  sorella;  e  disse  a  Giacobbe: 
Dammi  de'  figliuoli;  altrimenti  io   son 

2  morta  ''.  E  Giacobbe  s' accese  in  ira 
contro  a  Rachele,  e  disse:  Sono  io  in 
luogo  di  Dio,  il  qual  t'ha  dinegato  il 

3  frutto  del  ventre?    Ed  ella  disse:  Ecco 
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BUha,  mia  serva;  entra  da  lei,  ed  ella 
partorirà  sopra  le  mie  ginocchia,  ed  io 
ancora  avrò  jtrogenie  da  lei  *.  Éà  ella 
diede  a  Giacobbe  Bilha,  sua  serva,  per 
moglie,  ed  egli  entrò  da  lei.  E  Bilha 
concepette,  e  partorì  un  figliuolo  a  Gia- 
cobbe. E  Rachele  disse:  Iddio  mi  ha 
fatto  ragione,  ed  ha  eziandio  ascoltata 
la  mia  voce,  e  mi  ha  dato  im  figliuolo  ; 
perciò  ella  gli  pose  nome  Dan  *.  E 
Bilha,  serva  di  Rachele,  concepette  an- 
cora, e  partorì  un  secondo  figliuolo  a 
Giacobbe.  E  Rachele  disse:  Io  ho  lot- 
tate le  lotte  di  Dio  con  la  mia  sorella; 
ed  anche  ho  vinto  ;  perciò  pose  nome  a 
qaeìjiglittolo  Neftali  ^^ 

E  Lea,  veggendo  eh'  era  restata  di 
partorire,  prese  Zilpa,  sua  serva,  e  la 
i  10  diede  a  Giacobbe  per  moglie.  E  Zilpa, 
serva  di  Lea,  partorì  un  %liuolo  a  Gia- 
j  11  cobbe.  E  Lea  disse:  Buona  ventura  è 
'  giunta;  e  pose  nome  a  quel  figliuolo 
i  12  Gad  ".  Poi  Zilpa,  serva  di  Lea,  partorì 
i  13  mi  secondo  figliuolo  a  Giacobbe.  E  Lea 
disse  :  Qufst'  ?  per  farmi  beata  ;  concios- 
siachè  le  donne  mi  chiameranno  beata  ; 
perciò  ella  pose  nome  a  quel  figlitudo 
Aser  '*.  ■ 

Or  Ruben  andò  fuori  al  tempo  della 
ricolta  de'  grani,  e  trovò  delle  mandra- 
gole per  i  campi  '^,  e  le  portò  a  Lea, 
sua  madre.  E  Rachele  disse  a  Lea: 
Deh!  dammi  delle  mandragole  del  tuo 
figliuolo.  Ed  ella  le  disse:  È  egli  ikkjo 
che  tu  mi  abbi  tolto  il  mio  marito,  che 
tu  mi  vuoi  ancora  togliere  le  mandra- 
gole del  mio  figliuolo?  E  Rachele  disse: 
Or  su,  giacciasi  egli  questa  notte  teco 

16  l)er  le  mandragole  del  tuo  figliuolo.  E 
come  Giacobbe  se  ne  veniva  in  su  la  sera 
da' campi,  Lea  gli  uscì  incontro,  e  gli 
disse  :  Entra  da  me  ;  perciocché  io  ti  ho 
tolto  a  prezzo  \\er  le  mandragole  del  mio 
figliuolo.   Egli  adunque  si  giacque  con 

17  lei  quella  notte.  E  Iddio  esaudì  Lea, 
talché  ella  concepette,  e  partorì  il  quinto 

18  figliuolo  a  Giacobbe.  Ed  ella  disse:  Id- 
dio mi  ha  dato  il  mio  prendo,  di  ciò  che 
io  iliedi  la  mia  serva  al  mio  marito  ;  e 

19  |)08e  nome  a  quel  figliuolo  Issacar  '^  E 
Lea  concei)ette  ancora,  e  partorì  il  sesto 

20  figliuolo  a  Giacobbe.  E  L^  disse  :  Iddio 
mi  ha  dotata  d' una  buona  dote  ;  questa 
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volta  il  mio  marito  abiterà  meco,  poiché 
io  gli  ho  partoriti  sei  figliuoli  ;  e  [wse 

21  nome  a  quel  figliuolo  Zàbulon  '.  Poi 
partorì  una  figliuola,  é  le  pose  nome 
Dina*. 

22  E  Iddio  si  ricordò  di  Rachele,  e  l'esau- 

23  d),  e  le  aperse  la  matrice.  Ed  ella  con- 
cepette,  e  partorì  un  figliuolo  ;  e  disse  : 
Iddio  ha  tolto   via   il   mio   obbrobrio. 

24  E  pose  nome  a  quel  Jiglitiolo  Giusep- 
pe*, dicendo:  Il  Signore  mi  aggiunga 
un  altro  figliuolo*. 

25  E,  dopo  che  Rachele  ebbe  partorito 
Giuseppe,  Giacobbe  disse  a  Labano: 
Dammi  licenza,  acciocché  io  me  ne  vada 

26  al  mio  luogo,  ed  al  mio  paese.  Damm/ 
le  mie  mogli,  per  le  quali  io  ti  ho  servito, 
ed  i  miei  figliuoli;  acciocché  io  me  ne 
vada;  perciocché  tu  sai  il  servigio  che  io 
t'  ho  renduto. 

27  E  Labano  gli  disse:  Deh!  se  pure  ho 
trovato  grazia  appo  te:  Io  ho  veduto  che 
il  Signore  mi  ha  benedetto  per  cagion 

2B  tua.  Poi  disse  :  Significami  appunto  qual 
salario  mi  ti  converrà  dare,  ed  io  te  lo 
darò. 

29  Ed  egli  gli  disse:  Tu  sai  come  io  ti  ho 
servito,  e  quale  é  divenuto  il  tuo  be- 

30  stiamo  meco  '.  Perciocché  poco  era 
■  quello  che  tu  avevi,  avanti  che  io  venis- 
si ;  ma  ora  egli  é  cresciuto  sommamente  ; 
e  il  Signore  ti  ha  benedetto  per  lo  mio 
governo;  ed  ora  quando  mi  adojìererò 
io  ancora  per  la  mia  famiglia  ^? 

31  Ed  egli  disse:  Che  ti  darò  io? 

E  Giacobbe  disse  :  Non  darmi  nulla  ; 
se  tu  mi  fai  questo,  io  tornerò  a  pastu- 

32  rare,  ed  a  guardar  le  tue  pecore.  Io 
passerò  oggi  per  mezzo  tutte  le  tue 
gregge,  levandone,  d' infra  le  pecore, 
ogni  agnello  macchiato  e  vaiolato;  e 
ogni  agnello  di  color  fosco  ;  e,  d' infra  le 
capre,  le  vaiolate  e  le  macchiate  ;  e  tal 
sarà  da  ora   innanzi  il  mio    salario. 

33  Così  da  questo  dì  innanzi,  quando  tu 
mi  contenderai  il  mio  salario,  la  mia 
giustizia  risponderà  per  me  nel  tuo  co- 
spetto ;  tutto  ciò  che  non  sarà  macchiato 
o  vaiolato  fra  le  capre,  e  di  color  fosco 
fra  le  pecore,  e  sarà  troìJoto  appo  me, 
sarà  furto. 

34  E  Labano  disse  :  Ecco,  sia  come  tu 
hai  detto. 

35  Ed  in  quel  dì  mise  da  parte  i  bec- 
chi, e  i  montoni  macchiati  e  vaiolati  ;  e 


tutte  le  capre  macchiate  e  vaiolate;  e 
tutte  quelle  in  cui  era  alcuna  maccJiia 
bianca;  e,  d' infra  le  pecore,  tutte  quelle 
eh'  erano  di  color  fosco  ;  e  le  mise  tra 

36  le  mani  de'  suoi  figliuoli.  E  frappose 
il  cammino  di  tre  giornate  fra  sé  e  Gia- 
cobbe. E  Giacobbe  pasturava  il  rima- 
nente delle  gregge  di  Labano. 

37  E  Giacobbe  prese  delle  verghe  verdi 
di  pioppo,  di  nocciuolo,  e  di  castagno; 
e  vi  fece  delle  scorzature  bianche,  sco- 
prendo il  bianco  eh'  era  nelle  verghe  '. 

38  Poi  piantò  le  verghe  eh'  egli  avea  scor- 
zate, dinanzi  alle  gregge,  ne'  canali  del- 
l' acqua,  e  negli  abbeveratoi,  ove  le 
pecore  venivano  a  bere  ;  e  le  pecore  en- 
travano in  calore  quando  venivano  a 

39  bere.  Le  pecore  adunque  e  le  capre  en- 
travano in  calore,  vedendo  quelle  ver- 
ghe; onde  Hgliavajio  parti  vergati,  mac- 

40  chiati,  e  vaiolati.  Poi,  come  Giacobbe 
avea  spartiti  gli  agnelli,  faceva  volger 
gli  occhi  alle  i)ecore  delle  gr^ge  di  La- 
bano, verso  le  vaiolate,  e  verso  tutte 
quelle  eh'  erano  di  color  fosco  ;  e  met- 
teva le  sue  gregge  da  parte,  e  non  le 
metteva  di  rincontro  alle  jiecore  di  La- 

41  bano.  E  ogni  volta  che  le  pecore  pri- 
maiuole  entravano  in  calore,  Giacobbe' 
metteva  quelle  verghe  ne'  canali,  alla 
vista  delle  jiecore  e  delle  capre  ;  accioc- 
ché entrassero  in  calore,  aU<i  trista  di 

42  quelle  verghe.  Ma,  quando  le  pecore 
erano  serotino,  egli  non  ve  le  poneva; 
e  così  le  pecore  serotino  erano  di  La- 

43  bano,  e  le  primaiuole  di  Giacobbe.  E 
quell'uomo  crebbe  sommamente  in  fa- 
coltà, ed  ebbe  molte  gregge,  6  servi,  e 
serve,  e  cammelli,  ed  asini. 

Fuga  di  Giacoblw  e  suo  patto  cou  Labano. 

01     (~\^  6gli  udì  le  i>arole  de' figliuoli 
OL    y_f  di  Labano,  che  dicevano:   Gia- 
cobbe ha  toltola  nostro  padre  tutto  il 
suo  avere  ;  e  di  quello  eh'  era  di  nostro 
padre,  egli  ha  acquistata  tutta  questa 

2  dovizia,  Giacobbe  ancora  vide  che  la 
faccia  di  Labano  non  era  verso  lui  qual 
soleva  esser  jier  addietro. 

3  E  il  Signore  disse  a  Giacobbe:  Ritor- 
natene al  paese  de'  tuoi,  ed  al  tuo  luogo 
natio,  ed  io  sarò  teco*. 

4  E  Giacobbe  mandò  a  chiamar  Rachele 
e  Lea,  a' campi,  presso  della  sua  greggia. 

5  E  disse  loro  :  Io  veggo  che  la  faccia  di 
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or  idoli  rubati 


vostro  padre  non  è  inverso  me  qual  so- 
leva esser  per  addietro;  e  pur  l' Iddio  di 

6  mio  padre  è  stato  meco.  E  voi  sapete 
che  ho  servito  a  vostro  padre  di  tutto  U 

7  mio  potere.  Ma  egli  mi  ha  ingannato, 
e  m'  ha  cambiato  il  mio  salario  dieci  vol- 
te; ma  Iddio  non  gli  ha  permesso  di 

8  farmi  alcim  danno  *.  Se  egli  diceva 
così:  Le  macchiate  saranno  il  tuo  sa- 
lario*, tutta  la  greggia  figliava  2>artì 
macchiati;  e  se  diceva  così:  Le  vergate 
saranno  U  tuo  salario,  tutta  la  greggia 

9  figliava  parti  vergati.  E  Iddio  ha  tolto 
il  bestiame  a  vostro  padre,  e  me  lo  ha 

10  dato.  Ed  avvenne  tma  volta,  al  tempo 
che  le  pecore  entrano  in  calore,  che  io 
alzai  gli  occhi,  e  vidi  in  sogno  che  i  bec- 
chi ed  i  montoni  che  ammontavano  le 
pecore  e  le  capre,  erano  vergati,  mac- 

1 1  chiati  e  grandinati.  E  Y  angelo  di  Dio 
mi  disse  in  sogno:  Giacobbe.  Ed  io  dissi: 

12  Eccomi.  Ed  egli  disse:  Alza  ora  gli  oc- 
chi, e  vedi  tutti  i  becchi  e  i  montoni,  che 
ammontano  le  capre  e  le  x»«core,  come 
«OH  tiiUi  vergati,  macchiati,  e  grandina- 
ti ;  perciocché  io  ho  veduto  tutto  quello 

l'S  che  Labano  ti  fa.  Io  aon  \  Iddio  di  Be- 
tel, dove  tu  ugnesti  quel  piliere,  e  dove 
tu  mi  facesti  quel  voto  ;  ora  levati,  e  par- 
titi di  questo  paese,  e  ritornatene  nel 
tuo  natio  paese. 
14  E  Rachele  e  Ijea  risposero,  e  dissero  : 
Abbiamo  noi  più  alcuna  parte  od  eredi- 
Io  tà  in  casa  di  nostro  padre  '?  Non  fum- 
mo noi  da  lui  reputate  straniere,  quando 
egli  ci  vendette  *  ?  ed  oltre  a  ciò  egli  ha 

16  tutti  mangiati  i  nostri  danari.  Concios- 
siachè  tutte  queste  facoltà  che  Iddio  ha 
tolte  a  nostro  padre,  già  fosser  nostre  e 
de' nostri  figliuoli;  ora  dunque  fa' pur 
tutto  quello  che  Iddio  ti  ha  detto. 

17  E  Giacobbe  si  levò,  e  mise  i  suoi  fi- 
gliuoli e  le  sue  mogli  in  su  de'  cammelli. 

18  E  ne  menò  tutto  il  suo  bestiame,  e  tutte 
le  sue  facoltà  eh'  egli  avea  acquistate  ;  il 
bestiame  ch'egli  avea  acquistato  in  Pad- 
dan-aram  per  venirsene  nel  |)aese  di 

19  Canaan,  ad  Isacco  suo  padre.  Or  La- 
bano se  n'  era  andato  a  tendere  le  sue 
pecore;  e  Ilachele  rubò  gl'idoli  di  suo 

2<)  padre*.  E  Giacobbe  si  jMirtì  furtiva- 
mente da  Labano,  Sirio  ;  i)erciocchè  egli 
non  gliel  dichiarò;  conciossiachè  egli  se 

•21  ne  fuggisse.     Egli  adunque  se  ne  ftiggì, 
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con  tutto  quello  ch'egli  avea;  e  si  levò, 
e  passò  il  Fiume,  e  si  dirizzò  verso  Ù 
monte  di  Galaad. 

22  E  il  terzo  giorno  appresso  fu  rappor- 
tato a  Labano,  che  Giacobbe  se  n'  era 

23  fuggito.  Allora  egli  prese  seco  i  suoi 
fratelli,  e  lo  perseguì  per  sette  giornate 
di  cammino;  e  lo  raggiunse  al  monte  di 

24  Galaad.  Ma  Iddio  venne  a  Labano, 
Sirio,  in  sogno  di  notte*,  e  gli  disse: 
Guardati  che  tu  non  venga  a  parole  con 

25  Giacobbe,  né  in  bene,  né  in  male.  La- 
bano adunque  raggiunse  Giacobbe.  E 
Giacobbe  avea  tesi  i  suoi  padiglioni  in 
sul  monte;. e  Labano,  co' suoi  fratelli, 
tese  parimente  i  suoi  nel  monte  di  Ga- 
laad. 

26  E  Labano  disse  a  Giacobbe  :  Che  hai 
tu  fatto,  partendoti  da  me  furtivamen- 
te, e  menandone  le  mie  figliuole  come 

27  prigioni  di  guerra?  Perchè  ti  sei  fug- 
gito celatamente,  e  ti  sei  furtivamente 
partito  da  me,  e  non  me  F  hai  fatto  as- 
sapere?  ed  io  ti  avrei  accommiatato  con 
allegrezza  e  con  canti,  con  tamburi  e 

28  con  cetere.  E  non  mi  hai  pur  permesso 
di  baciare  i  miei  figliuoli  e  le  mie  fig^uo- 

29  le  ;  ora  tu  hai  stoltamente  fatto.  E'  sa- 
rebbe in  mio  potere  di  farvi  del  male  ; 
ma  r  Iddio  del  i)adre  vostro  '  mi  par- 
lò la  notte  passata,  dicendo:  Guardati 
che  tu  non  venga  a  parole  con  Gia- 

30  cobbe,  né  in  bene,  nò  in  male.  Ora 
dunque,  siitene  pure  andato,  poiché  del 
tutto  bramavi  la  casa  di  tuo  padre;  ma, 
perchè  hai  tu  rubati  i  miei  dii? 

31  E  Giacobbe  rispose,  e  disse  a  Labano: 
Io  me,  ìm  son  fiosì  andato,  perchè  io 
avea  paura;  perciocché  io  diceva  che 
mi  conveniva  guardar  che  talora  tu  non 
rapissi  le  tue  figliuole  d' appresso  a  me. 

32  Colui,  appo  il  quale  tu  avrai  trovati  i 
tuoi  dii,  non  sia  lasciato  vivere;  ricono- 
sci, in  presenza  de'  nostri  fratelli,  se  vi 
è  nulla  del  tuo  appo  me,  e  prendite/o. 
Or  Giacobbe  non  sapeva  che  Rachele 
avesse  rubati  quegl'iddii. 

33  Labano  adunque  entrò  nel  ])adiglione 
(li  Giacobbe,  e  nel  padiglione  di  Lea,  e 
nel  padiglione  delle  due  serve,  e  non  N 
trovò  ;  ed  uscito  del  padiglione  di  Lea, 

34  entrò  nel  padiglione  di  Rachele.  Ma 
Rachele  avea  presi  quegl'  idoli,  e  li  avea 
messi  dentro  l' arnese  d' un  cammello,  e 
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s'era  posta  a  sedere  sopra  essi;  e  La- 
bano frugò  tutto  il  padiglione,  e  non  li 

35  trovò.  Ed  ella  disse  a  suo  padre:  Non 
prenda  il  mio  signore  sdegno,  eh'  lo  non 
posso  levarmi  su  davanti  a  te  *  ;  percioc- 
ché io  ho  quello  che  sogliono  aver  le 
donne.  Egli  adunque  investigò,  ma  non 
trovò  quegl'  idoli. 

36  E  Giacobbe  si  adirò,  e  contese  con 
Labano,  e  gli  parlò,  e  gli  disse:  Qual  mi- 
sfatto, o  qual  peccato  ho  io  commesso, 
che  tu  mi  abbi  così  ardentemente  per- 

37  seguito?  Poiché  tu  hai  frugate  tutte 
le  mie  masserizie,  che  hai  tu  trovato  di 
tutte  le  masserizie  di  casa  tua?  metti/o 
qui  davanti  a' tuoi  e  miei  fratelli,  accioc- 
ché giudichino  chi  di  noi  due  ha  ragione. 

38  Già  son  vent'  anni  chUo  mno  stalo  teco; 
le  tue  pecore  e  le  tue  capre  non  hanno 
disperduto,  ed  io  non  ho  mangiati  i  mon- 

39  toni  della  tua  greggia.  Io  non  ti  ho 
portato  ciò  eh'  era  lacerato  ;  io  l' ho  pa- 
gato; tu  me  lo  hai  ridomandato;  come 
ancora  se  alcuna  cosa  era  stata  rubata 

40  di  giorno  o  di  notte.  Io  nii  son  portato 
in  maniera  che  il  caldo  mi  consumava 
di  giorno,  e  di  notte  il  gelo,  e  il  sonno 

41  mi  fuggiva  dagli  occhi  Già  «<wt  ven- 
t' anni  cH  io  sono  in  casa  tua;  io  ti  ho 
servito  quattordici  anni  per  le  tue  due 
figliuole*,  e  sei  anni  per  le  tue  pecore; 
e  tu  mi  hai  mutato  il  mio  salario  dieci 

42  volte.  Se  l' Iddio  di  mio  padre,  l' Iddio 
di  Abrahamo,  e  il  terrore  d' Isacco,  non 
fosse  stato  meco',  certo  tu  mi  avresti 
ora  rimandato  voto.  Iddio .  ha  veduta  la 
mia  a£9Liione,  e  la  fatica  delle  mie  mani: 
e  però  la  notte  passata  ne  ha  data  la 
sentenza. 

43  E  Labano  rispose  a  Giacobbe,  e  gli 
disse:  Queste  figliuole  non  mie  figliuole, 
e  questi  figliuoli  son  miei  figliuoli,  e  que- 
ste i)ecore  son  mie  pecore,  e  tutto  quello 
che  tu  vedi  è.  mio;  e  che  farei  io  oggi  a 
queste  mie  figliuole,  ovvero  a'ior  figliuoli 
che  esse  hanno  partoriti?  Ora  dunque, 
vieni,  facciam  patto  insieme,  tu  ed  io  ;  e 
sia  ciò  per  testimonianza  fra  me  e  te. 

E  Giacobbe  prese  una  pietra,  e  la  riz- 
zò per  un  piliere  \  E  Giacobbe  disse 
a'  suoi  fratelli:  Raccogliete  delle  pietre. 
Ed  essi  presero  delle  pietre,  e  ftc  fecero 
un  mucchio,  e  mangiarono  quivi.  E  Ija- 
bano  chiamò  quel  mucchio  legar-saha- 
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duta  ;  e  Giacobbe' gli  pose  nome  Gaied  \ 

48  E  Labano  disse:  Questo  mucchio  è  oggi 
testimonio  fra  me  e  te  ;  perciò  fu  nomi- 

49  nato  Galed;  ed  anche  Mispa^;  per- 
ciocché Labatio  disse:  Il  Signore  riguar- 
di fra  te  e  me,  quando  non  ci  potremo 

50  vedere  l'un  l'altro.  Se  tu  affliggi  le  mie 
figliuole,  ovvero,  se  tu  prendi  altre  mo- 
gli oltre  alle  mie  figliuole,  non  un  uomo 
è  testimonio  fra  noi;  vedi:  Iddio  è  testi- 

51  monio  fra  me  e  te.  Labano,  oltre  a  ciò, 
disse  a  Giacobbe  :  Ecco  questo  mucchio 
che  io  ho  ammonticchiato,  ed  ecco  que- 

52  sto  piliere  fra  me  e  te.  Questo  mucchio 
sarà  testimonio,  e  questo  piliere  ancora 
sarà  testimonio,  che  né  io  non  passerò 
questo  mucchio  per  andare  a  te,  né  tu 
non  passerai  questo  mucchio  e  questo 

53  piliere,/>ert?eMÌreame, permale.  L'Id- 
dio di  Abrahamo,  e  l' Iddio  di  Nahor, 
r  Iddio  del  padre  loro,  sieuo  giudici  fra 
noi.  Ma  Giacobbe  giurò  jjer  lo  terrore 

54  d' Isacco,  suo  jMwira  E  Giacobbe  sacri- 
ficò un  sacrifìcio  iu  su  quel  monte,  e 
chiamò  i  suoi  fratelli  a  mangiar  del  pa- 
ne. Essi  adunque  mangiarono  del  pane, 
e  dimorarono  quella  notte  iu  su  quel 
monte. 

55  E  la  mattina,  Labano  si  levò  a  buo- 
n'  ora,  e  baciò  le  sue  %liuole,  e  i  suoi 
figliuoli,  e  li  benedisse.  Poi  se  ne  andò, 
e  ritornò  al  suo  luogo. 


Angosci»  di  Giacobbe  ;  sua  lotte  con  l' Angelo. 

GIACOBBE  andò  al  suo  cam- 
mino; ed  egli  scontrò  degli  An- 


32  E 

2  geli  di  Dio  '.  E  come  Giacobbe  li  vide, 
disse  :  Quest'  è  im  campo  di  Dio  ;  perciò 
pose  nome  a  quel  luogo  Mahanaim  ^ 

3  E  Giacobbe  mandò  davanti  a  sé  dei 
messi  ad  Esaù,  suo  fratello,  nel  paese  di 

4  Seir,  territorio  di  Edom  '.  E  diede  lo- 
ro quest'ordine:  Dite  così  ad  Esaù,  mìo 
signore:  Così  ha  detto  il  tuo  servitore 
Giacobbe  '":  Io  sono  stato  forestiere  a,\ì- 
po  Labano,  e  vi  son  dimorato  infine  ad 

5  ora.  Ed  ho  buoi,  ed  asuii,  e  j)ecore,  e 
serA'i,  e  serve  ;  e  mando  significando^  al 
mio  signore,  i)er  ritrovar  grazia  appo  te'^. 

6  E  i  messi  se  ne  ritornarono  a  Giacob- 
be, e  gli  dissero:  Noi  siamo  andati  ad 
Esaù,  tuo  fratello  ;  ed  egli  altresì  ti  viene 
incontro,  menatulo  seco  quattroceut'uo- 

7  mini    E  Giacobbe  temette  grandemen- 
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te,  e  fu  angosciato  *  ;  e  spartì  la  gente 
eh'  era  seco,  e  le  gregge,  e  gli  armenti, 
e  i  cammelli,  in  due  echiere.  E  disse: 
Se  Esaù  Tiene  ad  ima  delle  schiere,  e  la 
percuote,  l' altra  scamperà. 

Poi  Griacobbe  disse  *:  0  Dio  di  Abra- 
hamo,  mio  padre,  e  Dio  parimente  d'  I- 
aacco,  mio  padre;  o  Signore,  che  mi  di- 
cesti: Ritoma  al  tuo  paese,  ed  al  tuo 

10  luogo  natio,  ed  io  ti  forò  del  bene  ',  io 
son  piccolo  appo  tutte  le  benignità,  e 
tutta  la  lealtà  che  tu  hai  usata  inverso 
il  tuo  servitore;  perciocché  io  passai  que- 
sto Giordano  col  mio  bastone  solo,  ed 
ora  son  divenuto  due  schiere.  Làberami, 
ti  prego,  dalle  mani  del  mio  fratello, 
dalle  mani  di  Esaù  ;  perciocché  io  temo 
di  lui,  che  talora  egli  non  venga,  e  mi 

12  percuota,  madre  e  figliuoli  insieme.  E 
pur  tu  hai  detto  :  Per  certo  io  ti  farò  del 
bene,  e  iarò  che  la  tua  progenie  sarà 
come  la  rena  del  mare,  la  qual  non  si 
può  annoverare  per  la  sua  moltitudine  *. 
Ed  ^11  dimorò  quivi  quella  notte;  e 
prese  di  ciò  che  gli  venne  in  mano  per 
jfartie  un  presente  ad  Esaù,  suo  fratel- 
lo;   cioè  dugento  capre,  e  venti  becchi; 

15  dugento  pecore,  e  venti  montoni;  trenta 
canunelle  allatfaEtnti,  insieme  co'lor  figli; 
quaranta  vacche,  e  dieci  giovenchi  ;  venti 
asine,  e  dieci  puledri  d' asinL  E  diede 
ciascuna  greggia  da  parte  in  mano  ai 
suoi  servitori;  e  disse  loro:  Passate  da- 
vanti a  me,  e  fate  che  vi  sia  alquanto 
spazio  fra  una  greggia  e  l'altra.  E 
diede  quest'ordine  al  primo:  Quando 
Esaù,  mio  fratello,  ti  scontrerà,  e  ti  do- 
manderà: Di  cui  «e^  tu?  e  dove  vai  ?  e 
di  cui  èon  questi  animali  che  vanno 
davanti  a  te  ?  di'  :  Io  son  del  tuo  ser- 
vitore Giacobbe;  quest'è  un  presente 
mandato  al  mio  signore  Esaù  ;  ed  ecco, 
qjli  stesso  viene  dietro  a  noi.  E  diede 
lo  stesso  ordine  al  secondo,  ed  al  terzo, 
ed  a  tutti  que' servitori  che  andavano 
dietro  a  quelle  gregge;  dicendo:  Par- 
late ad  Esaù  in  questa  maniera,  quando 
voi  lo  troverete.  E  ditegrZt  ancora:  Ec- 
co il  tuo  servitore  Giacobbe  dietro  a 
noi.  Perciocché  egli  diceva:  Io  lo  pla- 
cherò col-  presente  che  va  davanti  a 
me  * 
forse 
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e  ix)i  potrò  veder  la  sua  faccia; 
mi  farà  egli  buona  accoglienza. 


21  Quel  presente  adunque  passò  davanti  a 
lui;  ed  egli  dimorò  quella  notte  nel 
campo. 

22  Ed  egli  si  levò  dì  notte,  e  prese  le 
sue  due  mogli,  e  le  sue  due  serve,  e  i 
suoi  undici  figliuoli  ;  e  passò  il  guado  di 

23  labboc.  E,  dopo  che  li  ebbe  presi,  ed 
ebbe  loro  fatto  passare  U  torrente,  fece 
passare  tutto  il  rimanente  delle  cose  sue. 

24  E  Giacobbe  restò  solo;  ed  un  uomo 
lottò  con  lui  fino  all'  apparir  dell'  alba  ^ 

25  Ed  esso,  veggendo  che  non  lo  potea 
vincere,  gli  toccò  la  giuntura  della  co- 
scia ;  e  la  gimitura  della  coscia  di  Gia- 
cobbe fu  smossa  ',  mentre   quelF  uomo 

26  lottava  con  lui.  E  quelF  uomo  gli  disse: 
Lasciami  andare;  perciocché  già  spunta 
l'alba.  E  Giacobbe  gli  disse:  Io  non  ti 
lascerò  andare,  che  tu  non  mi  abbi  be- 

!  27  nedetto.    E  quell'  uomo  gli  di^e:  Quale 
è  U  tuo  nome?  Ed  egli  disse:  Giacobbe. 

28  E  quelfuomo  gli  disse:  Tu  non  sarai  più 
chiamato  Giacobbe  ^  anzi  Israele  ^  ;  con- 
ciossiaché  tu  sii  stato  prode  e  valente 
con  Dio  e  con  gli  uomini,  ed  abbi  vinto. 

29  E  Giacobbe  ^  domandò,  e  gli  disse: 
Deh!  dichiarami  il  tuo  nome.  Ed  ^li 
disse:  Perché  domandi  del  mio  nome"*? 

30  E  quivi  lo  benedisse.  E  Giacobbe  pose 
nome  a  quel  luogo  Peniel  ^*  ;  perciocché 
disse:  Io  ho  veduto  Iddio  a  faccia  a  fac- 
cia; e  pur  la  vita  mi  é  stata  salvata  ^\ 

31  E  il  sole  gli  si  levò  come  fii  passato 
Peniel;  ed  egli  zoppicava  della  coscia. 

32  Perciò  i  figliuoli  d'Israele  non  mangiano 
fino  ad  oggi  del  muscolo  della  commes- 
sura dell'  anca  eh'  è  sopra  la  giimtura 
della  coscia  ;  perciocché  quelT  uomo  toc- 
cò la  giuntura  della  coscia  di  Giacobbe, 
al  muscolo  della  commessura  dell'  anca. 

Giacobbe  si  riconcilia  con  Esaù  e  giunge  in  Sichem. 

OO     T>01  Giacobbe  alzò  gli  occhi,  e  ri- 

OO     X.     guardò;  ed  ecco  Esaù  veniva, 

menando  seQp  quattrocent'uomini**.  Ed 

egli  spartì  i  fanciulli  in  tre  schiere,  sotto 

I^,  sotto  Rachele,  e  sotto  le  due  ser- 

2  ve.  E  mise  le  serve  e  i  lor  figliuoli 
davanti;  e  Lea  e  i  suoi  figliuoli  ap- 
presso; e  Rachele  e  Giuseppe  gli  ulti- 

3  mi.  Ed  egli  passò  davanti  a  loro,  e 
s' inchinò  sette  volte  a  terra,  finché  fu 
presso  al  suo  fratello. 
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Dina  rapita  da  Sichem. 


4  Ed  Esaù  gli  corse  incontro,  e  l' ab- 
bracciò, e  gli  si  gittò  al  collo,  e  lo  ba- 

5  ciò  *  ;  ed  ameììdue  piansero.  Ed  Esaò, 
alzò  gli  occhi,  e  ride  quelle  donne  e 
que'  fanciulli,  e  disse:  Che  ti  8on  costo- 
ro? E  Giacobbe  disse  :  i9ono  i  fanciulli 
che  Iddio  ha  donati  al  tuo  servitore  ^ 

6  E  le  serve  si  accostarono,  coi  loro  fi- 

7  gliuoli,  e  s' inchinarono.  Poi  Lea  si  ac- 
costò, co'  suoi  figliuoli,  e  s' inchinarono. 
Poi  si  accostò  Giuseppe  e  Rachele,  e  si 
inchinarono. 

8  Ed  Esah  disse  a  Giacobbe:  Che  vuoi 
far  di  tutta  quel!'  oste  che  io  ho  scon- 
trata? Ed  egli  disse:  Io  Vho  mandata 
per  trovar  grazia  appo  il  mio  signore. 

9  Ed  Esaù  disse:  Io  ne  ho  assai,  fì^tel  mio; 

10  tienti  per  te  ciò  eh' è  tuo.  Ma  Giacob- 
be disse:  Deh!  no;  se  ora  io  ho  trova- 
to grazia  appo  te,  prendi  dalla  mia 
mano  il  mio  presente;  conciossiachè  per 
ciò  io  abbia  veduta  la  tua  faccia,  il  che 
ini  è  stato  come  se  avessi  veduta  la  fac- 

11  eia  di  Dio;  e  tu  mi  hai  gradito.  Deh! 
prendi  il  mio  presente  che  ti  ò  stato 
condotto;  perciocché  Iddio  mi  è  stato 
liberal  donatore,  ed  io  ho  di  tutto.  E  gli 
fece  forza,  sì  eh'  egli  lo  prese. 

12  Poi  J^sat^  disse  :  Partiamoci,  ed  andia- 

13  mocene;  ed  io  ti  accompagnerò.  Ma 
Giacobbe  gli  disse  :  Ben  riconosce  il  mio 
signore  che  questi  fanciulli  son  teneri; 
ed  io  ho  le  mie  pecore  e  le  mie  vacche 
pregne;  e  se  sono  spinte  innanzi  pure 

14  un  giorno,  tutta  la  greggia  morrà.  Deh  I 
passi  il  mio  signore  davanti  al  suo  ser- 
vitore, ed  io  mi  condurrò  pian  piano,  al 
passo  di  questo  bestiame  eh'  è  davanti  a 
me,  e  di  questi  fanciulli,  finché  io  arrivi 

15  al  mio  signore  in  Seir.  Ed  Esaù  disse: 
Deh!  lascia  che  io  faccia  restar  teco  del- 
la gente  eh'  è  meco.  Ma  Giacobbe  disse  : 
Perchè  questo?  lascia  che  io  ottenga 

16  questa  grazia  dal  mio  signore.  Esaù 
adunque  in  quel  dì  se  ne  rittMUÒ  verso 
Seir,  j>er  lo  suo  cammino. 

17  E  Giacobbe  partì,  e  venne  in  Succot, 
e  si  edificò  una  casa,  e  fece  delle  capan- 
ne per  lo  suo  bestiame;  perciò  pose  nome 

18  a  quel  luogo  Succot  '.  Poi  Giacobbe 
arrivò  sano  e  salvo  nella  città  di  Si- 
chem, nel  paese  di  Canaan,  tornando  di 
Paddan-aram;  e  tese  i  suoi  padiglioni 
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19  davanti  alla  città.  E  conerò  da'  fi-  ' 
gliuoli  d' Hemor,  padre  di  Sichem,  per  ] 
cento  pezze  di  moneta,  la  parte  del  cam-  j 

20  pò,  ove  avea  tesi  i  suoi  padiglioni  ^  E 
rizzò  un  altare,  e  lo  nominò  Iddio,  l' Id- 
dio d' Israele.  | 

Dina  ed  i  Sichemiti. 

O  i     /~\R  Dina,  figliuola  di  Lea,  la  quale  ; 
OHl    \J  ella  avea  partorita  a  Giacobbe,  : 
uscì  fuori,  per  veder  le  donne  del  pae- 
se*.   E  Sichem,  figliuolo  d'Hemor,  Hiv-  . 
veo,  principe  del  paese,  vedutala,  la  ra-  I 
pi,  e  si  giacque  con  lei,  e  la  sforzò.    E 
r  animo  suo  si  apprese  a  Dina,  figliuola  ; 
di  Giacobbe  ;  ed  amò  quella  giovane,  e  ' 
la  racconsolò.    Poi  disse  ad  Hemor,  suo 
padre:  Prendimi  questa  giovane  per  mo- 
glie.    E  Giacobbe  intese  che  Sichem  ; 
avea  contaminata  Dina,  sua  figliuola;  ed 
essendo  i  suoi  figliuoli  a'  campi  col  suo 
bestiame,  Giacobbe  si  tacque  finché  fos- 
ser  venuti.  ' 

Ed  Hemor,  padre  di  Sichem,  venne  a 
Giacobbe,  per  parlarti^  con  lui.    E  quan- 
do i  figliuoli  (fi  Giacobbe  ebbero  inteso  ; 
il /atto,  se  ne  vennero  da'  campi;  e  que-  ; 
gli  uomini  furono  addolorati,  e  grave-  ' 
mente  adirati,  che  colui  avesse  commes- 
sa villania  in  Israele,  giacendosi  con  la  | 
figliuola  di  Giacobbe  ;  il  che  non  si  con-  , 
veniva  fare. 

Ed  Hemor  parlò  con  loro,  dicendo:  , 
Sichem,  mio  figliuolo,  ha  posto  il  suo 
amore  alla  figliuola  di  casa  vostra;  deh! 
9  dategliela  per  moglie.  Ed  imparenta- 
tevi con  noi  ;  dateci  le  vostre  figliuole,  e 
10  prendetevi  le  nostre.  Ed  abitate  con 
noi  ;  e  il  paese  sarà  a  vostro  comando  ; 
dimoratetrj,  e  trafficatevi,  ed  acquistate 
delle  possessioni  in  esso. 

Sichem  ancora  disse  al  padre  ed  a'fra- 
telli  di  essa:  Lasciate  che  io  trovi  grazia 
appo  voi;  ed  io  darò  ciò  che  mi  di- 
rete. Imponetemi  pur  gran  dote  e  pre- 
senti *,  ed  io  li  darò,  secondo  che  mi 
direte;  e  datemi  la  fanciulla  per  moglie. 

E  i  figliuoli  di  Giacobbe  risposero  a 
Sichem,  e  ad  Hemor  suo  padre,  con  in- 
ganno, e  lo  trattennero  con  parole  ;  per- 
ciocché egli  avea  contaminata  Dina,  lor 
sorella.  E  disser  loro  :  Noi  non  possiam 
far  questa  cosa,  di  dar  la  nostra  sorella 
ad  un  uomo  incirconciso;  perciocché  il 
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GF  idoli  distrutti. 


prepuzio  ci  è  cosa  vituperosa.     Ma  pur 

'        vi  compiaceremo  con  questo,  che  voi  sia- 
te come  noi,  circoncidendosi  ogni  ma- 
16  Schio  d' infra  voi.     Allora  noi  vi  daremo 
le  nostre  figliuole,  e  ci  prenderemo  le 
vostre,  ed  abiteremo  con  voi,  e  divente- 

'  17  remo  uno  stesso  popolo.       Ma  se  voi 

non  ci  acconsentite  di  circonciden*/,  noi 

l)renderemo  la  nostra  fanciulla,  e  ce  ne 

andremo. 

18      E  le  lor  parole  piacquero  ad  Hemor, 

.  19  ed  a  Sichem  figliuolo  d' Hemor.  E  quel 
giovane  non  indugiò  il  far  questa  cosa; 
perciocché  egli  portava  affezione  alla  fi- 

'  gliuola  di  Giacobbe  ;  ed  egli  era  il  più 
onorato  di  tutta  la  casa  di  suo  padre. 

,  20      Ed  Hemor,  e  Sichem  suo  figliuolo, 
vennero  alla  porta  della  città,  e  parla- 
rono agli  uomini  della  lor  città,  dicendo: 
21  Questi  uomini  vivono  pacificamente  con 
noi,  e  dimoreranno  nel  paese,  e  vi  traf- 
!        ficheranno;  ed  ecco  il  paese  è  ampio 
asgai  i)er  loro  ;  e  noi  ci  prenderemo  le 
lor  figlinole  per  mogli,  e  daremo  loro  le 
j  22  nostre.     Ma  pure  a  questi  patti  ci  com- 
piaceranno di  abitar  con  noi,  per  diven- 
tare uno  stesso  popolo,  che  ogni  maschio 
d' infra  noi  sia  circonciso,  siccome  essi 
I  23  son  circoncisi.     Il  lor  bestiame,  e  le  lor 
facoltà,  e  tutte  le  lor  bestie  non  sararir 
\        no  elle  nostre?  compiacciamo  pur  loro, 
I        ed  essi  abiteranno  con  noi. 
'  24      E  tutti  quelli  che  uscivano  per  la  por- 
ta della  lor  città,  acconsentirono  loro  ;  e 
'       ogni  maschio  d' infra  tutti   quelli  che 
uscivano  i)er  la  porta  della  lor  città,  fu 
j       drconciso. 
25      E  al  terzo  giorno,  mentre  essi  erano 
in- dolore,  due  figliuoli  di  Giacobbe,  Si- 
meone e  Levi  fratelli  di  Dina,  presa  cia- 
I       scuno  la  sua  spada,  assalirono  a  man 
salva  la  città,  ed  uccisero  tutti  i  maschi  '. 
I  26  Uccisero  ancora  Hemor  e  Sichem  suo 
I      figliuolo,  mettendoli  a  fil  di  spada;  e 
1      presero  Dina  della  casa  di  Sichem,  e 
27  se  ne  uscirona    Dopo  che  coloro  furono 
I      acciai,  sopraggìunsero  i  figliuoli  di  Gia- 
cobbe, e  precKrono  la  città  ;  perciocché 
I  28  la  lor  sorella  era  stata  contaminata.    E 
presero  le  lor  gregge,  e  i  loro  annenti,  e 
I      i  loro  asini,  e  ciò  ch'era  nella  città  e  per 
I  29  li  campì.    Così  predarono  tutte  le  facol- 
i- 
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tà  de'  Siehemiti,  e  tutto  ciò  eh'  era  nelle 
case,  e  menarono  prigioni  i  lor  piccoli 
figliuoli  e  le  lor  mogli 

30  E  Giacobbe  disse  a  Simeone  ed  a  Le- 
vi :  Voi  mi  avete  messo  in  grati  turba- 
mento, rendendomi  abbominevole  agli 
abitanti  di  questo  paese,  a'  Cananei,  ed 
a'  Ferezei  ;  laonde,  avendo  io  poca  gen- 
te, essi  si  rauneranno  contro  a  me,  e 
mi  percoteranno;  e  sarò  distrutto  io  e  la 

31  mia  famiglia.  Ed  essi  dissero:  Avrebbe 
egli  fatto  della  nostra  sorella  come  d'una 
meretrice? 

Giacobbe  a  Betel.  —  Morte  dì  Rachele  e  d' Isacco. 

OK    TT^  IDDIO  disse  a  Giacobbe:  Levati, 

OO    JjJ  vattene  in  Betel,  e  dimora  quivi, 

e  fa'  un  altare  all'  Iddio  che  ti  apparve 

quando  tu  fuggivi  per  tema  di  Esaù,  tuo 

fratello  •*. 

2  E  Giacobbe  disse  alla  sua  famiglia,  ed 
a  tutti  coloro  ch'erano  con  lui'  :  Togliete 
via  gì'  iddii  stranieri  che  8on  fra  voi  *,  e 
purMcatevi,  e  cambiatevi  i  vestimenti 

3  E  noi  ci  leveremo,  ed  andremo  in  Be- 
tel ;  ed  io  farò  quivi  un  altare  all'  Iddio 
che  mi  ha  risposto  al  giorno  della  mia 
angoscia  *,  ed  é  stato  meco  per  lo  viag- 

4  gio  che  io  ho  fatto  *.  Ed  essi  diedero  a 
Giacobbe  tutti  gì'  iddii  degli  stranieri, 
eh'  erano  nelle  lor  mani,  e  i  monili  che 
aveano  agli  orecchi  ;  e  Giacobbe  lì  na- 
scose sotto  la  quercia,  eh'  è  vicina  a  Si- 
chem '. 

5  Poi  si  partirono.  E  il  terror  dì  Dio  fu 
sopra  le  città  c\ìl  erano  d'intorno  a  loro; 
laonde  non  perseguirono  i  figliuoli  di 

6  Giacobbe*.  E  Giacobbe,  con  tutta  la 
gente  eh'  era  con  lui,  giunse  a  Luz,  eh'  è 
nel  i)aese  di  Canaan,  la  quale  ^,  Betel. 

7  Ed  edificò  quivi  un  altare,  e  nominò  quel 
luogo  :  L' Iddio  di  Betel  ;  perciocché  qui- 
vi gli  apparve  Iddio,  quando  egli  si  fug- 
giva per  tema  del  suo  fratello  *. 

8  E  Debora,  balia  di  Rebecca  ",  morì,  e 
fu  seppellita  al  disotto  di  Betel,  sotto 
una  quercia,  la  quale  Giacobbe  nominò  : 
Quercia  di  pianto. 

9  E  Iddio  apparve  ancora  a  Giacobbe, 
quando  egli  veniva  di  Paddan-aram,  e 

10  lo  benedisse.  E  Iddio  gli  disse:  Il  tuo 
nome  è  Giacobbe  :  tu  non  sarai  più  no- 


'  Gios.  24.  26.  Giud.  9.  6. 
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Morte  d Isacco. 


minato  Giacobbe,  anzi  U  tuo  nome  sarà 

11  Israele;  e  gli  pose  nome  Israele  ^  Ol- 
tre a  ciò  Iddio  gli  disse:  Io  son  \  Iddio 
Onnipotente*;  cresci  e  moltiplica;  ima 
nazione,  anzi  ima  rawianza  di  nazioni, 
verrà  da  te,  e  re  usciranno  da'  tuoi  lom- 

12  bi^.  Ed  io  donerò  a  te,  ed  alla  tua 
progenie  dopo  te,  il  paese  che  io  diedi 
ad  Abrahamo  e  ad  Isacco  *. 

13  Poi  Iddìo  risalì  d' appresso  a  lui,  nel 
luogo  stesso  dove  egli  avea  parlato  con 

14  luL  E  Giacobbe  rizzò  un  piliere  di  pie- 
tra nel  luogo  ove  Iddio  avea  parlato 
con  lui  ;  e  versò  sopra  esso  una  offerta 
da  spandere,  e  vi  sparse  su  dell'  olio. 

15  Giacobbe  adunque  pose  nome  Betel  ^ 
a  quel  luogo,  dove  Iddio  avea  parlato 
con  lui. 

16  Poi  Giacobbe,  co'  suoi,  partì  di  Betel  ; 
e,  restandovi  ancora  alquanto  spazio  di 
paese  per  arrivare  in  Efrata,  Rachele 

17  partorì,  ed  ebbe  un  duro  parto.  E,  men- 
tre penava  a  partorire,  la  levatrice  le 
disse  :  Non  temere  ;  perciocché  eccoti  an- 

18  cora  un  figliuolo*.  E,  come  l'anima 
sua  si  partiva  (perciocché  ella  morì), 
ella  pose  nome  a  quel  figliuolo  :  Ben-oni  , 

19  ma  suo  padre  lo  nominò  Beniamino^  E 
Rachele  morì,  e  fu  seppellita  nella  via 

20  d' Efrata,  eh'  è  Bet-lehem.  E  Giacobbe 
rizzò  una  pila  sopra  la  sepoltura  di  es- 
sa. Quest'  è  la  pila  della  sepoltura  di 
Rachele,  che  dura  infino  al  dì  d' oggi. 

21  E  Israele  si  partì,  e  tese  i  suoi  padi- 

22  glioni  di  là  da  Migdal-eder  *.  Ed  av- 
venne, mentre  Israele  abitava  in  quel 
paese,  che  Ruben  andò,  e  si  giacque  con 
Bilha,  concubina  di  suo  padre  ^'';  e  Israe- 
le lo  intese. 

23  Or  i  figliuoli  di  Giacobbe  furono  do- 
dici". 

24  I  figliuoli  di  Lea  furono  Ruben,  pri- 
mogenito di  Giacobbe,  e  Simeone  e  Le- 

25  vi,  e  Giuda,  ed  Issacar,  e  Zàbulon.  E  i 
figliuoli  di  Rachele  furono  Giuseppe  e 

26  Beniamino.    E  i  figliuoli  di  Bilha,  serva 

27  di  Rachele,  furono  Dan  e  Neftali.  E  i 
figliuoli  di  Zilpa,  serva  di  Lea,  furono 
Gad  ed  Aser.  Questi  soiio  i  figliuoli  di 
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29 
30 


Giacobbe,  i  quali  gli  nacquero  in  Pad- 
dan-aram. 

E  Giacobbe  arrivò  ad  Isacco,  suo  pa- 
dre, in  Mamre,  ndla  città  di  Arba,  eh'  è 
Hebron,  ove  Abrahamo  ed  Isacco  erano 
dimorati. 

Or  il  tempo  della  vita  d' Isacco  fu  di 
centottant'  anni.  Poi  Isacco  trapassò, 
e  morì,  e  fii  raccolto  a'  suoi  popoli,  vec- 
chio è  sazio  di  giorni.  Ed  Esaù  e  Giacob- 
be, suoi  figliuoB,  lo  seppellirono. 

Discendenza  di  Esaù. 

Q£?    i~\R  queste  sono  le  generazioni  di 
OU    \J  Esaù,  che  è  Edom. 

2  Esaù  prese  le  sue  mogli  d' infra  le  fi- 
gliuole de' Cananei  *';  Ada,  figliuola  di 
Elon  Hitteo;  ed  Oholibama,  figliuola  di 

3  Ana,  e  figliuola  di  Sibon  Hivveo;  e 
Basemat,  figliuola  d' Ismaele,  sorella  di 

4  Nebaiot  ^\    E  Ada  partorì  ad  Esaù  Eli- 

5  faz";  e  Basemat  partorì  Reuel.  Ed  Oho- 
libama partorì  leus,  e  lalam,  e  Cora. 
Questi  sono  ì  figliuoli  di  Esaù,  che  gli 
nacquero  nel  paese  di  Canaan. 

6  Ed  Esaù  prese  le  sue  mogli,  ed  i  suoi 
figliuoli,  e  le  sue  figlinole,  e  tutte  le  per- 
sone di  casa  sua,  e  le  sue  gregge,  e  tutte 
le  sue  bestie,  e  tutte  le  sue  facoltà,  che 
egli  avea  acquistate  nel  paese  di  Ca- 
naan; ed  andò  nel  paese,  lungi  da  Gia- 

7  cobbe,  suo  fratello.  Perciocché  le  lor 
facoltà  erano  troppo  grandi,  per  poter 
dimorare  insieme;  e  il  paese,  nel  quale 
abitavano  come  forestieri,  non  li  poteva 
comportare,  per  cagion  de'  lor  bestiami 

8  Ed  Esaù  abitò  nella  montagna  dì  Seir. 
Esaù  è  Edom  ". 
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E  queste  sotto  le  generazioni  di  Esaù, 
padre  degl'  Idumei,  nella  montagna  di 
Seir. 

Questi  sono  i  nomi  de' figliuoli  di  Esaù  : 
Elifaz,  figliuolo  di  Ada,  moglie  di  Esaù  ; 
e  Reuel,  figliuolo  di  Ba«emat,  moglie  di 
Esaù.  E  i  figliuoli  di  Elifaz  furono  Te- 
man,  Omar,  Sefo,  Gatam,  e  Chenaz.  E 
Timna  fu  concubina  d' Elifaz,  figliuolo  di 
Esaù,  e  gli  partorì  Amalec'*.  Questi.^ 
rono  i  figliuoli  di  Ada  moglie  di  E^ù. 
13  E  questi /«rono  i  figliuoli  di  Reuel:  Na- 


'*  Dent.  2.  6.  Gio».  24.  4. 
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Primi  re  d' Idumm. 


\  hat,  e  Zera,  e  Samma,  e  Mizza.  Questi 
furono  i  figliuoli  di  Basemat,  moglie  di 

'  14  Esaù.  E  questi  furono  i  figliuoli  d'Oho- 
libama,  figliuola  di  Ana,  %Iiuola  di  Si- 
bon,  moglie  di  Esaù.  Ella  })artorì  ad  Esaù 
leus,  lalam  e  Cora. 

15  Questi  sono  i  duchi  de'  figliuoli  di  E- 
saù:  de' figliuoli  di  Elifaz,  primogenito 
di  Esaù,  il  duca  Teman,  il  duca  Omar,  il 

16  duca  Sefo,  il  duca  Chenaz;  il  duca  Co- 
ra, U  duca  Gatam,  il  duca  Amalec.  Que- 
sti furono  i  duchi  ddla  linea  di  Elifaz, 
nel  paese  degl'  IdumeL  Essi  furono  dei 

17  figliuoli  di  Ada.  E  questi  furono  i  du- 
chi de  figliuoli  di  Reuel,  figliuolo  di  E- 
saù:  il  duca  Nahat,  il  duca  Zera,  il  duca 
Samma,  il  duca  Mizza.  Questi  furono  i 
duchi  della  linea  di  Beuel,  nel  paese 
d^r  Idumei.  Questi  furono  de'  figliuoli 

'  18  di  Basemat,  moglie  di  Esaù.  E  questi 
furono  de'  figlinoli  di  Oholibama,  moglie 
di  Esaù  :  il  duca  leus,  il  duca  lalam,  il 
duca  Cora.  Questi  furono  1  duchi  de'  fi- 
gliuoli di  Oholibama,  figliuola  dì  Ana, 

19  moglie  dì  Esaù.  Questi/wrojjo  i  figliuoli 
di  Esaù,  che  è  Edom;  e  questi /«rewto  i 
duchi  d' infra  loro. 

20  Questiywrono  i  figliuoli  di  Seir  Horeo' , 
i  quali  abitavano  in  quel  paese,  do^:  Lo- 

21  tan,  e  Sobal,  e  Sibon,  ed  Ana;  e  Dison, 
ed  Eser,  e  Disan.  Questi  furono  i  duchi 

'        d^H  Horei,  figliuoli  di  Seir,  nel  paese 

i  22  degl'  IdumeL  E  i  figliuoli  di  Lotan  fu- 
rono Hori,  ed  Hemam  ;  e  la  sorella  di 

I  23  Lotim  fu  Timna.  E  questi  furono  i  fi- 
gliuoli di  Sobal,  doè:  Alvan,  e  Manahat, 

■  24  ed  Ebal,  e  Sefo,  ed  Onam.  E  questi  y»/- 
ra»o  i  f^liuoli  di 'Sibon:  Aia,  ed  Ana. 
Questo  Ana  fu  colui  che  trovò  le  acque 
ràlde  nel  deserto,  mentre  pasturava  gli 

25  asini  di  Sibon,  suo  padre.  E  questi  fu- 
I       rono  i  figliuoli  di  Ana:  Dison,  ed  Oholi- 

26  bama,  figliuola  di  Ana.  E  questi /wtotìo 
'  i  figliuoli  di  Dison:  Hemdan,  ed  Esban, 
I  27  ed  Itnoi,  e  Cheran.    Questi  furono  i  fi- 

^uoli  di  Eser,  cioè:  BUhan,  e  Zaavan, 

28  ed  AraiL     Questi  furono  i  figliuoli  di 

29  Disan,  cioè:  Us,  ed  Aran.  Questi  fu- 
rono i  duchi  degli  Horei:  il  duca  Lotan, 

I       il  duca  Sobal,  il  duca  Sibon,  il  duca 

I  30  Ana;     il  duca  Dison,  Q  duca  Eser,  il 

duca  Disan.  Questi  furono  ì  duchi  degli 

Horei,  secondo  il  numero  de'  lor  duchi 

nel  paese  di  Seir. 


31  E  questi  furono  ì  re,  che  regnarono 
nel  i)aese  d' Idumea,  avanti  che  re  al- 
cuHO  regnasse  sopra  i  figliuoli  d' Israele  *. 

32  Bela,  figliuolo  di  Beor,  regnò  in  Idumea; 
e  il  nome  della  sua  città  era  Dinhaba. 

33  E,  morto  Bela,  lobab,  figliuolo  di  Zera, 

34  da  Bosra,  regnò  in  luogo  suo.  E,  morto 
lobab,  Husam,  del  paese  de'  Temaniti, 

35  regnò  in  luogo  suo.  E,  morto  Husam, 
Hadad,  figliuolo  di  Bedad,  il  qual  per- 
cosse i  Madianiti  nel  territorio  di  Moab, 
regnò  in  luogo   suo;  e   il  nome  della 

36  sua  città  era  Avit.  E,  morto  Hadad, 
Sainla,   da   Masreca,    regnò    in   luogo 

37  suo.  E,  morto  Sanila,  Saul,  da  Be- 
hobot  del  Fiume,  regnò  in  luogo  suo. 

38  E,  morto  Saul,  Baal-hanan,  figliuolo  di 

39  Acbor,  regnò  in  luogo  suo.  E,  morto 
Baal-hanan,  figliuolo  di  Acbor,  Hadar 
regnò  in  luogo  suo  '  ;  il  nome  della  cui 
città  era  Pau  e  U  nome  della  sua  mo- 
glie era  Mehetabeel,  figlinola  di  Matred, 
figliuola  di  Mezahab. 

40  E  questi  sono  i  nomi  de'  duchi  di  Esaù, 
per  le  lor  famiglie,  secondo  i  lor  luoghi, 
nominati  de'  loro  nomi:  il  duca  Timna, 

41  il  duca  Al  va,  il  duca  letet;   il  duca  Oho- 

42  libama,  il  duca  Eia,  il  duca  Pinon;  il 
duca  Chenaz,  il  duca  Teman,  il  duca 

43  Mibsar  ;  11  duca  Magdiel,  e  il  duca  Tram. 
Questi  y«rono  i  duchi  degl'  Idumei,  par- 
titi secondo  le  loro  abitazioni,  nel  paese 
della  lor  possessione.  Così  Esaù  fu  pa- 
dre degl'  Idumei. 

Giuseppe  odiato  e  venduto  dai  fratelli. 

0*7    (~\^  Giacobbe  abitò  nel  paese  dove 
O I      \_/  suo  padre  era  andato  jieregrinan- 
do,  nel  paese  di  Canaan  *. 

2  E  le  generazioni  di  Giacobbe  furono 
quelle. 

Giuseppe,  essendo  giovane,  d' età  di 
diciassette  anni,  pasturava  le  gregge,  coi 
suoi  fratelli,  co'  figliuoli  di  Bilha,  e  coi 
figliuoli  di  Zilpa,  mogli  di  suo  padre.  Ed 
egli  rapportava  al  padre  loro  la  mala 

3  fama  che  andava  attorno  di  loro.  Or 
Israele  amava  Giuseppe  più  che  tutti  gli 
altri  suoi  figliuoli;  perciocché  gli  era 
nato  nella  sua  vecchiezza,  e  gli  fece  una 

4  giubba  vergata.  E  i  suoi  fratelli,  veg- 
gendo  che  il  padre  loro  l' amava  più  che 
tutti  i  suoi  fratelli,  l'odiavano,  e  non  jx)- 
tevano  parlar  con  lui  in  pace. 


'  1  Cnm.  1.  38. 


'  1  Crou.  1.  43. 
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5  E  Giuseppe  sognò  un  sogno,  ed  egli  lo 
raccontò  a'  suoi  fì*atelli  ;  ed  essi  l' odia- 

6  rono  vie  maggiormente.  Egli  adunque 
disse  loro  :  Deh  !  udite  questo  sogno  che 

7  io  ho  sognato.  Ecco,  noi  legavamo  i  co- 
voni in  mezzo  di  un  camiK>;  ed  ecco,  il 
mìo  covone  si  levò  su,  ed  anche  si  tenne 
ritto;  ed  ecco,  i  vostri  covoni  fiiron  d' in- 
torno al  mio  covone,  e  gli  s'inchina- 
rono ^  E  i  suoi  fratelli  gli  dissero  : 
Regneresti  tu  pur  sopra  noi?  signoregge- 
resti tu  pur  sopra  noi?  Essi  adunque 
r  odiarono  vie  maggiormente  per  i  suoi 
sogni,  e  per  le  sue  jiarole. 

Ed  egli  sognò  ancora  un  altro  sogno, 
e  Io  raccontò  a' suoi  fratelli,  dicendo: 
Ecco,  io  ho  sognato  ancora  un  sogno: 
ed  ecco,  il  sole,  e  la  luna,  ed  imdici  stel- 
le, mi  s'inchinavano.  Ed  egli  lo  rac- 
contò a  suo  padre,  e  a'  suoi  fratelli.  E 
suo  padre  lo  sgridò,  e  gli  disse  :  Quale  è 
questo  sogno  che  tu  hai  sognato?  avre- 
mo noi,  io,  e  tua  madre,  e  i  tuoi  fratelli, 
pure  a  venire  ad  inchinarci  a  te  a  terra? 
E  i  suoi  fratelli  gli  portavano  invidia; 
ma  suo  padre  riserbava  appo  sé  queste 
parole  *. 


8 


9 


12  Or  i  suoi  fratelli  andarono  a  pasturar 

13  le  gregge  del  padre  loro  in  Sichem.     Ed 
I        Israele  disse  a  Giuseppe  :  I  tuoi  fratelli 

non  pasturano  essi  in  Sichem  ?  Vieni,  ed 
I        io  ti  manderò  a  loro.  Ed  egli  disse:  Ec- 
j  14  comi.    Ed  esso  gli  disse:  Or  va',  e  vedi 
se  i  tuoi  fratelli,  e  le  gregge,  stanno  be- 
!        ne,  e  rapportamelo.  Così  lo  mandò  dalla 
I        valle  di  Hebron;  ed  egli  venne  in  Si- 
j  15  chem.    Ed  un  uomo  lo  trovò  ch'egli  an- 
dava errando  per  lì  campi;  e  quell'uomo 
I  16  lo  domandò,  e  gli  disse:  Che  cerchi?   Ed 
I        egli  disse:  Io  cerco  i  miei  fratelli;  deh! 
17  insegnami  dove  essi  pasturano.    E  quel- 
I        r  uomo  gli  disse  :  Essi  son  partiti  di  qui  ; 
l)erciocchè  io  li  udii  che  dicevano:  An- 
diamocene in  Dotain.  Giuseppe  adunque 
andò  dietro  a'  suoi  fratelli,  e  li  trovò  in 
Dotain. 
IB      Ed  essi  lo  videro  da  lungi  ;  ed  avanti 
che  si  appressasse  a  loro,  macchinarono 

19  contro  a  luì,  per  ucciderlo  '.  E  dissero 
l'uno  all'altro:  Ecco  cotesto  sognatore 

20  viene.  Ora  dunque  venite,  ed  uccidia- 
molo; e  poi  gittiamolo  in  una  di  queste 
fosse  ;  e  noi  diremo  che  ima  mala  bestia 


r  ha  divorato  ;  e  vedremo  che  diverran- 

21  no  i  suoi  sogni*.  Ma  Ruben,  udendo 
questo,  lo  riscosse  dalle  lor  mani,  e  dìs- 

22  se:  Non  percotiamolo  a  morte  ^  Ruben 
ancora  disse  loro  :  Non  ispandete  il  san- 
gue ;  gittatelo  in  quella  fossa  eh'  è  nel 
deserto,  ma  non  gli  mettete  la  mano  ad- 
dosso; per  riscuoterlo  dalle  lor  mani  e 
per  rimenarlo  a  suo  padre. 

23  E,  quando  Giuseppe  fii  venuto  a'  suoi 
fratelli,  essi  lo  spogliarono  della  sua 
giubba,  di  quella  giubba  vergata  eh'  egli 

24  avea  indosso.  Poi  lo  presero,  e  lo  git- 
tarono  in  quella  fossa:  or  la  fossa  era 
vota,  e  non  td  era  acqua  alcuna  dentro. 

25  Poi  si  assettarono  ])er  prender  cibo  *,  ed 
alzarono  gli  occhi,  e  videro  una  caro- 
vana d' Ismaeliti  che  veniva  di  Galaad, 
i  cui  cammelli  erano  carichi  di  cose  pre- 
ziose, di  balsamo  e  di  mirra  ;  ed  essi  an- 
davano per  portar  quelle  cose  in  Egitto. 

26  E  Giuda  disse  a'  suoi  fratelli:  Che  gua- 
dagno faremo,  quando  avremo  ucciso  il 
nostro  fratello,  ed  avremo  occultato  il 

27  suo  sangue  ^  ?  Venite,  vendiamolo  a  co- 
testi Ismaeliti,  e  non  mettiamogli  la 
mano  addosso;  perciocché  egli  è  nostro 
fratello,  nostra  carne  *.  E  i  suoi  fratelli 

28  gli  acconsentirono.     E  come  que'mer- 


29 


30 


31 


catanti  Madianiti  passavano,  essi  tras- 
sero e  fecero  salir  Giuseppe  fuor  di 
quella  fossa,  e  per  venti  »idi  d'argen- 
to lo  vendettero  a  quegl'  Ismaeliti  ®  ;  ed 
essi  lo  menarono  in  Egitto.  Or  Ruben 
tornò  alla  fossa,  ed  ecco,  Giuseppe  non 
v'era  più;  ed  egli  stracciò  i  suoi  vesti- 
menti *".  E  tornò  a' suoi  fratelli,  e  disse: 
Il  fanciullo  non  sì  trova;  ed  io,  dove  an- 
drò io? 

Ed  essi  presero  la  giubba  di  Giuseppe; 
e  scannarono  un  becco,  e  tìnsero  quel- 

32  la  col  sangue.  E  mandarono  a  jiortar 
quella  giubba  vergata  al  padre  loro,  ed 
a  dirgli  :  Noi  abbìam  trovata  questa  giub- 
ba: riconosci  ora  se  è  la  giubba  del  tuo 

33  figliuolo,  o  no.  Ed  egli  la  riconobbe,  e 
disse:  Questa  è  la  giubba  del  mio  figliuo- 
lo; ima  mala  bestia  l'ha  divorato;  Giu- 
seppe per  certo  è  stato  lacerato.  E 
Giacobbe  stracciò  i  suoi  vestimenti",  e  si 
mise  un  sacco  sopra  i  lombi,  e  fece  cor- 
doglio del  suo  figliuolo  per  molti  giorni. 
E  tutti  i  suoi  figliuoli,  e  tutte  le  sue 
figliuole,  ai  levarono  per  consolarlo;  ma 
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Giuda  apoMi  una  Caiumea.  GENESI,  37,  38.  Tamar  inganna  Giuda. 
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egli  rifiutò  di  esser  consolato,  e  disse: 
Certo  io  scenderò  con  cordoglio  al  mio 
figliuolo  nel  sepolcro.  E  suo  padre  lo 
pianse. 

E  que'  Madianiti,  menato  Giuseppe  in 
I^tto,  lo  vendettero  a  Potifarre,  Eunuco 
di  Faraone,  Capitan  delle  guardie. 
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1  14 


Giuda  e  Tamar. 

avvenne  in  quel  tempo,  che 
Giuda  discese  d' appresso  a'  suoi 
fratelli,  e  si  ridusse  ad  albergare  in  casa 
di  un  uomo  Àdullamita,  il  cui  nome  era 
Hira.  E  Giuda  vide  quivi  una  figliuola 
di  un  uomo  Cananeo,  il  nome  del  quale 
era  Sua;  ed  egli  la  prese  per  moglie,  ed 
entrò  da  lei  *.  Ed  ella  concepette  e  par- 
torì un  figliuolo,  al  quale  Giuda  pose 
nome  £r.  Poi  ella  concepette  ancora, 
e  partorì  un  figliuolo,  e  gli  pose  nome 
Onan.  Ed  ella  partorì  ancora  un  figliuo- 
lo, e  gli  pose  nome  Sela;  or  Givda  era 
in  Chezib,  quando  ella  Io  partorì. 

E  Giuda  prese  una  moglie  ad  £r,  suo 
primogenito,  il  cui  nome  era  Tamar. 
Ma  Er,  primogenito  di  Giuda,  dispiac- 
que al  Signore,  e  il  Signore  lo  fece  mo- 
rire *.  E  Giuda  disse  ad  Onan:  Entra 
dalla  moglie  del  tuo  fratello,  e  sposala 
per  ragion  di  consanguinità,  e  suscita 
progenie  al  tuo  fratello  ^  Ma  Onan, 
sapendo  che  quella  progenie  non  sa- 
rebbe sua,  quando  entrava  dalla  moglie 
del  suo  fratello,  si  corrompeva  in  terra, 
per  non  dar  progenie  al  suo  fratello. 
E  ciò  ch'egli  faceva  dispiacque  al  Si- 
gnore; ed  egli  fece  morire  ancora  lui. 
E  Giuda  disse  a  Tamar,  sua  nuora:  Stai- 
tene vedova  in  casa  di  tuo  padre,  finché 
Sela,  mio  figliuolo,  sia  divenuto  gran- 
de*; perciocché  egli  diceva:  E"  si  eon- 
vien  provvedere  che  costui  ancora  non 
muoia,  come  i  suoi  fratelli  Tamar  adim- 
que  se  ne  andò,  e  dimorò  in  casa  di  suo 
padre*. 

E,  dopo  molti  giorni,  morì  la  figliuola 
di  Sua,  moglie  di  Giuda;  e,  àoyto  che 
Giuda  si  fu  consolato,  salì  in  Timna,  con 
Uira  Àdullamita,  suo  &migliare  amico, 
a' tonditori  delle  sue  pecore.  Ed  e'  fii 
rapportato  a  Tamar,  e  detto  :  Ecco,  U  tuo 
suocero  sale  in  Timna,  per  tonder  le  sue 
pecore.    Allora  ella  si  levò  d'addosso 


gli  abiti  suoi  vedovili,  e  si  coperse  di  un 
velo,  e  se  ne  turò  il  viso,  e  si  pose  a  se- 
dere alla  porta  di  Enaim,  eh'  è  in  sidla 
strada,  traendo  verso  Timna;  perciocché 
vedeva  che  Sela  era  divenuto  grande,  e 
pure  ella  non  gli  era  data  per  moglie. 

15  E  Giuda  la  vide,  e  stimò  lei  essere  una 
meretrice;  conciossiachè  ella  avesse  co- 

16  perto  il  visa  E,  stornatosi  verso  lei  in 
su  la  via,  le  disse  :  Deh  !  permetti  che  io 
entri  da  te  (perciocché  egli  non  sapeva 
eh'  ella  fosse  sua  nuora).  Ed  ella  gli  dis- 
se: Che  mi  darai,   perchè  tu  entri   da 

17  me  ?  Ed  egli  le  disse:  Io  ti  manderò  un 
capretto  della  greggia.  Ed  ella  disse  :  Mi 
darai  tu  un  pegno,  finché  tu  me  l' abbi 

18  mandato?  Ed  egli  disse:  Qual  pegno  ti 
darò  io?  Ed  ella  disse:  Il  tuo  suggello,  e 
la  tua  benda,  e  il  tuo  bastone  che  tu  hai 
in  mano.  Ed  egli  le  diede  qtielle  cose,  ed 
entrò  da  lei,  ed  ella  concepette  di  hii. 

19  Poi  si  levò,  e  se  ne  andò,  e  si  levò  d'ad- 
dosso il  suo  velo,  e  si  rivestì  i  suoi  abiti 
vedovili. 

30  E  Giuda  mandò  il  capretto  per  le  mani 
di  quell'  AduUamita,  suo  famigliare  ami- 
co, per  ritrarre  il  pegno  da  quella  don- 
ai na;  ma  egli  non  la  trovò.  E  ne  do- 
mandò gli  uomini  del  luogo  dove  era 
stata,  dicendo:  Dove  è  quella  meretri- 
ce eh'  era  alla  porta  di  Enaim  in  sulla 
strada?  Ed  essi  risposero:  Qui  non  é 
32  stata  alcuna  meretrice.  Ed  egli  se  ne 
ritornò  a  Giuda,  e  gli  disse:  Io  non  ho 
trovata  colei;  ed  anche  gli  uomini  di 
quel  luogo  mi  hanno  detto:  Qui  non  è 

23  stata  alcuna  meretrice.  E  Giuda  disse: 
Tengasi  pure  il  pegno,  che  talora  noi 
non  siamo  in  isprezzo:  ecco,  io  le  ho 
mandato  questo  capretto;  ma  tu  non 
r  hai  trovata. 

24  Or  intorno  a  tre  mesi  apjn'esso,  fu 
rapportato,  e  detto  a  Giuda:  Tamar, 
tua  nuora,  ha  fornicato,  ed  anche  ecco, 

I        é  gravida  di  fornicazione.  E  Giuda  dis- 

I  26  se  :  Menatela  ftiori,  e  sia  arsa  *.     Come 

I         era  menata  ftiori,  mandò  a  dire  al  suo 

I        suocero:  Io  son  gravida  di  colui  al  quale 

appartengono  queste  cose.   Gli  mandò 

ancora  a  dire:  Riconosci   ora  di  cui  f> 

questo  suggello,  e  queste  bende,  e  (jue- 

26  sto  bastone.    E  Giuda  riconobbe  qmlle 

cose,   e  disse  :   EU'  é  più  giusta  di  me  ; 

conciossiachè  ella   abbia  fatto   questo, 
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GENESI,  38,  39. 


alla  moglie  di  Poti/arre. 


perciocché  io  non  l' ho  data  per  moglie 
a  Sela,  mio  figliuolo.  Ed  egli  non  la  co- 
nobbe più  da  indi  innanzi  ^. 

27  Or  avvenne  che  al  tempo  eh'  ella  do- 
vea  partorire,  ecco,  avea  due  gemelli  in 

28  corpo.  E,  mentre  partoriva,  T  uno  por- 
se la  mano  ;  e  la  levatrice  la  prese,  e  vi 
legò  dello  scarlatto  sopra,  dicendo:  Co- 

29  stui  è  uscito  il  primo.  Ma  avvenne 
eh'  egli  ritrasse  la  mano;  ed  ecco,  il  suo 
fratello  uscì  ftiori;  e  la  levatrice  disse: 
Qual  rottura  hai  tu  fatta?  la  rottura  sia 
sopra  te;  e  gli  fu  posto  nome   Fares^. 

30  Poi  uscì  il  suo  fratello  che  avea  lo  scar- 
latto sopra  la  mano;  e  gli  fii  ]X)8to  nome 
Zara'. 

Ginseppe  in  Egitto.  Egli  resiste  alla  moglie  di  PotififLrTe 
ed  è  cacciato  iu  prigione. 

OQ    /^RA,  essendo  stato  Giuseppe  me- 

OtJ    \J  nato  in  Egitto,  Potifarre,  Eunuco 

di  Faraone,  Capitan  delle  guardie,  uomo 

Egizio,  lo  comperò  da  quegl' Ismaeliti, 

2  che  r  aveano  menato.  E  il  Signore  fii 
con  Giuseppe*;  e  fu  uomo  che  andava 
prosperando;  e  stette  in  casa  del  suo 

3  signore  Egizio.  E  il  suo  signore  vide 
che  0  Signore  era  coii  lui,  e  che  il  Si- 
gnore gli  prosperava  nelle  mani  tutto 

4  ciò  eh'  egli  faceva  *.  Laonde  Giuseppe 
venne  in  grazia  di  esso,  e  gli  serviva;  ed 
egli  lo  costituì  sopra  tutta  la  sua  casa,  e 
gli  diede  in  mano  tutto  ciò  eh'  egli  avea. 

5  E  da  che  quell'  Egizio  l' ebbe  costituito 
sopra  la  sua  casa,  e  sopra  tutto  ciò 
eh'  egli  avea,  il  Signore  benedisse  la 
casa  di  esso,  per  amor  di  Giuseppe;  e 
la  benedizione  del  Signore  fu  sopra  tutto 
ciò  eh'  egli  avea  in  casa,  e  ne'  campi  *. 

6  Ed  egli  rimise  nelle  mani  di  Giuseppe 
tutto  ciò  eh'  egli  avea,  e  non  tenea  ra- 
gion con  lui  (U  cosa  alcuna,  salvo  del 
suo  mangiare.  Or  Giuseppe  era  formo- 
so, e  di  beli'  aspetto. 

7  Ed  avvenne,  dopo  queste  cose,  che  la 
moglie  del  signore  di  Giu8epi>e  gli  pose 
l'occhio  addosso,   e   gli   disse:   Giaciti 

8  meco.  Ma  egli  il  ricusò,  e  disse  alla 
moglie 'del  suo  signore:  Ecco,  il  mio  si- 
gnore non  tiene  ragione  meco  di  cosa 
alcuna  che  sia  in  casa,  e  mi  ha  dato 

9  in  mano  tutto  ciò  eh'  egli  ha.    Egli  stes- 


11 


12 


so  non  è  più  grande  di  me  in  questa  ca- 
sa, e  non  mi  ha  divietato  nuli'  altro  che 
te;  perciocché  tu  sei  sua  moglie';  co- 
me dunque  farei  questo  gran  male,  e 
10  peccherei  contro  a  Dio'?  E,  ben- 
ché ella  gliene  parlasse  ogni  giorno,  non 
però  le  acconsentì  di  giacerlesi  allato, 
per  esser  con  lei. 

Or  avvenne  un  giorno,  che,  essendo 
egli  entrato  in  casa  per  far  sue  fiiccende, 
e  non  essendovi  alcuno  della  gente  di 
casa  ivi  in  casa;  ella,  presolo  per  lo 
vestimento,  gli  disse:  Giaciti  meco.  Ma 
egli,  lasciatole  il  suo  vestimento  in  ma- 

13  no,  se  ne  friggi,  e  se  ne  uscì  fuori.  E, 
quando  eUa  vide  eh'  egli  le  avea  lasciato 
il  suo  vestimento  in  mano,  e  che  se  ne 

14  era  fuggito  friori;  chiamò  la  gente  di 
casa  sua,  e  disse  loro  :  Vedete,  egli  ci  ha 
menato  hi  casa  un  uomo  Ebreo  per 
ischemirci;  esso  venne  a  me  per  gia- 
cersi meco;  ma  io  gridai  ad  alta  voce. 

15  E  come  egli  udì  che  io  avea  alzata  la 
voce,  e  gridava,  lasciò  il  suo  vestimento 
appresso  a  me,  e  se  ne  fuggì,  e  se  ne 
uscì  fuori.  Ed  ella  ripose  U  vestimento 
di  Giuseppe  appo  sé,  &iché  il  signore  di 
esso  fosse  tornato  in  casa  sua.  Poi  gli 
parlò  in  questa  maniera:  Quel  servo 
Ebreo  che  tu  ci  menasti  venne  a  me 
per  ischernirmi  *.  Ma,  come  io  ebbi  al- 
zata la  voce,  ed  ebbi  gridato,  egli  lasciò 
il  suo  vestimento  appresso  a  me,  e  se  ne 
fuggì  fuori. 

E  quando  il  signore  di  Giuseppe  ebbe 
intese  le  parole  che  sua  moglie  gli  dice- 
va, cioè  :  Il  tuo  servo  mi  ha  fatte  cotali 
cose,  si  accese  nell'  ira  "*.  E  U  signore 
di  Giuseppe  lo  prese,  e  lo  mise  nel  Tor- 
rione, eh'  era  il  luogo  dove  i  prigioni  del 
re  erano  incarcerati;  ed  egli  fu  ivi  nel 
Torrione  '^.' 

21  E  il  Signore  fu  con  Giuseppe,  e  spiegò 
la  sua  benignità  inverso  lui,  e  lo  rendette 

22  grazioso  al  carceriere  ^*.  E  il  carceriere 
diede  in  mano  a  Giuseppe  tutti  i  prigioni 
ch'erano  nel  Torrione;  ed  egli  faceva 

23  tutto  ciò  che  vi  si  avea  a  fare.  Il  car- 
ceriere non  riguardava  a  cosa  alcuna 
eh'  egli  avesse  nelle  mani  ;  perciocché  il 
Signore  era  con  lui  ;  e  il  Signore  prospe- 
rava tutto  quello  eh'  egli  faceva. 
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20 


<  Giob.  34.  31,  32. 
'  cioè  rottura. 
cioè  splendore. 


*  Fat.  7.  9. 
'  Sai.  1.  3. 

•  Gen.  80.  27. 


'  Prov.  6.  29,  32. 

•2  Sani.  12.  13.  Sai.  51.  4. 

»Esod.  23.  1.  Sai.  120.2,  3. 
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Giuseppe  spiega  i  sogni 


GENESI,  40,  41. 


dei  servi  di  Faraone. 


Giuseppe  in  carcere  ;  egli  spiega  i  sogni  del  coppier 
maggiore  e  del  pauattier  maggiore. 

AC\    f^^,  dopo  queste  cose,  avvenne  che 

^v    V_/  il  coppiere  del  re  di  Egitto,  e  il 

panattiere,  peccarono  contro  al  re  di 

2  Egitto,  lor  signore.  E  Faraone  si  cruc- 
ciò gravemente  contro  a  que'  suoi  due 
Eunuchi  *,  cioè:  contro  al  coppier  mag- 
giore, e  contro  al  panattier  maggiore. 

3  E  lì  fece  mettere  in  prigione  in  casa  del 
Capitan  delle  guardie,  nel  Torrione,  nel- 
lo stesso  luogo  ove  Giuseppe  era  incarce- 

4  rato  *.  E  il  Capitan  delle  guardie  com- 
mise a  Giuseppe  d' esser  con  loro  ;  ed 
^11  li  serviva.  E}d  essi  furono  un  anno 
in  prigione. 

5  fkl  amendue,  il  coppiere  ed  il  {)anat- 
tiere  del  re  di  Egitto,  eh'  erano  incarce- 
rati nel  Torrione,  sognarono  ciascuno 
un  sogno  in  una  stessa  notte,  convenien- 
te alla  interpretazione  che  ne  fu  data  a 

6  ciascun  d' essi.  E  Giuseppe,  venuto  la 
mattina  a  loro,  li  riguardò  ;  ed  ecco,  era- 

7  no  conturbati  Ed  egli  domandò  quegli 
fìunuchi  di  Faraone,  eh'  erano  seco  iu 
prigione,  in  casa  del  suo  signore,  di- 
cendo :  Perchè  sono  oggi  le  vostre  facce 

8  meste?  Ed  essi  gli  dissero:  Noi  abbiam 
sognato  daseuno  un  sogno,  e  non  vi  è 
alcimo  che  ce  lo  interpreti.  E  Giuseppe 
disse  loro:  Le  interpretazioni  non  ap- 
partengono esse  a  Dio  '  ?  deh!  raccon^- 
teme^i. 

9  E  il  coppier  maggiore  raccontò  a  Giu- 
I       seppe  il  suo  sogno,  e  gli  disse  :  K  mi 

pareva  nel  mio  sogno  di  veder  davanti 
IO  a  me  una  vite.    E  in  quella  vite  erano 

'  tre  tralci;  e  parve  ch'ella  germoglias- 
se, poi  che  fiorisse,  ed  in  fine  che  ì  suoi 

'  11  grappoli  maturassero  le  uve.  Ed  io 
avea  la  coppa  di  Faraone  in  mano;  e 
prendeva  quelle  uve,  e  le  spremeva 
neUa  coppa  di  Faraone,  e  dava  la  cop- 

12  pa  in  mano  a  Faraone.  E  Giuseppe 
gli  disse:  Quest'è  l'interpretazione  dì 
cotesto  sogno  :  I  tre  tralci  son  tre  giorni. 

13  Fra  qui  e  tre  giorni.  Faraone,  rivedendo 
la  sua  ^miglia,  ti  rassegnerà,  e  ti  rimet- 
terà nel  tuo  stato  ;  e  tu  porgerai  in  mano 
a  Faraone  la  sua  coppa,  secondo  il  tno 
primiero   ufficio,   quando  eri  suo  cop- 

14  piere.    Ma  abbi  appo  te  memoria  di  me. 


«  Prov.  16. 14. 
*  Gei.  39.  ao. 


»  Geu.  41.  16. 
28,47. 


Dan.  2.  11, 


quando  avrai  del  bene*;  ed  usa,  ti  prego, 
benignità  inverso  me,  e  fa'  menzion  di 
me  a  Faraone,  e  fa'  che  io  esca  fuor  di 

15  questa  casa.  Perciocché  in  verità  io 
sono  stato  rubato  dal  paese  degli  Ebrei  ; 
ed  anche  qui  non  ho  fatto  nulla,  perchè 
io  dovessi  esser  messo  in  questa  fossa. 

16  E  il  panattier  maggiore,  veggendo 
che  Giuseppe  avea  interpretato  ilsogno 
di  colui  in  bene,  disse  a  Giuseppe:  A 
me  ancora  pareva  nel  mio  sogno  di  aver 

17  tre  panieri  bianchi  in  su  la  testa.  E 
nel  pia  alto  paniere  vi  erano  di  tutte 
le  vivande  di  Faraone,  di  lavoro  di  for- 
naio; e  gli  uccelli  le  mangiavano  di  den- 

18  tro  quel  paniere  d' in  sul  mio  capo.  E 
Giuseppe  rispose,  e  disse  :  Questa  è  Y  in- 
terpretazione di   cotesto   sogno:  I  tre 

19  panieri  son  tre  giorni  Fra  qui  e  tre 
giorni.  Faraone,  rivedendo  la  sua  fami- 
glia, ti  casserà  e  ti  torrà  il  tuo  ufBcio,  e 
ti  farà  appiccare  ad  un  legno,  e  gli  uc- 
celli ti  mangeranno  la  carne  d' addosso. 

20  Ed  egli  avvenne  il  terzo  giorno  ap- 
presso, eh'  era  il  giorno  della  natività 
di  Faraone,  eh'  egli  fece  un  convito  a 
tutti  i  suoi  servitori;  e  trovò  fra'  suoi 
servitori  rassegnati,  il  coppier  maggio- 

21  re,  e  U  panattier  maggiore.  Ed  egli 
rimise  il  coppier  maggiore  nel  suo  u fi- 
do di  coppiere;  ed  egli  porse  la  coppa 

22  irf  mano  a  Faraone.  Ma  fece  appiccare 
il  panattier  maggiore,  secondo  l'inter- 
pretazione che  Giuseppe  avea  lor  data. 

23  E  il  coppier  maggiore  non  si  ricordò 
di  Giuseppe  ;  anzi  lo  dimenticò  *. 

Giuseppe  interpreta  i  sogni  di  Faraone, 
ed  è  fatto  viceré  a'  Egitto. 

avvenne,  in  capo  di  due  anni 
intieri,  che  Faraone  sognò,  e  gli 

2  pareva  di  essere  presso  al  fiume.  Ed 
ecco,  dal  fiume  salivano  sette  vacche  di 
bella  apparenza,  e  grasse,  e  carnose,  e 

3  pasturavano  nella  giuncaia.  Poi  ecco, 
dal  fiume  salivano  sette  altre  vacche  di 
brutta  apparenza,  e  magre,  e  scarne;  e 
si  fermarono  presso  a  quelle  altre  in  su 

4  la  riva  del  fiiune.  E  le  vacche  di  brutta 
apparenza,  e  magre,  e  scarne,  mangia- 
rono le  sette  vacche  di  bella  apparen- 
za, e  grasse.  E  Faraone  si  risvegliò. 

5  Poi,  raddormentatosi,  sognò  di  nuovo: 

'  Lue.  23.  42.  I 

'  Eocles.  9.  15,  16.  | 
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GÌHneppe  Interjfreta 


GENESI,  41. 


/  soffili  di  Faraone, 


17  E  Faraone  disse  a  Giuseppe:  E'  mi  pa- 
reva nel  mio  sogno  che  io  stava  presso 

18  alla  riva  del  fiume.  Ed  ecco,  dal  fiume 
salivano  sette  vacche,  grasse,  e  carnose, 
e  di  bella  apparenza,  e  i)asturavano  nel- 

1 9  la  giuncaia.  Poi  ecco,  sette  altre  vac- 
che salivano  dietro  a  quelle,  magre,  e  di 
bruttissima  apparenza,  e  scarne  ;  io  non 
ne  vidi  mai  di  così  misere  iu  tutto  il  i)ae- 


ed  ecco,  sette  spighe  prospere,  e  belle,     20 

6  salivano  da  un  gambo.    Poi  ecco,  sette 
altre  spighe  minute,  ed  arse  dal  vento     21 
orientale,   germogliavano   dopo  quelle. 

7  E  le  siHglie  minute  tranghìottirono  le 
sette  sj)ighe  prospere  e  piene.  E  Fa- 
raone si  risvegliò;  ed  ecco  un  sogno.         22 

8  E  venutvi  la   mattina,  lo  sjùrito    suo 
fu  conturbato;  e  mandò  a  chiamar  tutti      23 
i  Magi  ed  i  Savi  d' Egitto,  e  raccontò 
loro  i  suoi  sogni  ;  ma  non  vi  fu  alcuno      24 
che  li  potesse  interpretare  a  Faraone  *. 

9  Allora  il  co]ipier  maggiore  parlò  a  Fa- 
raone, dicendo:  lo  mi  rammemoro  oggi 

10  i  miei   falli.      Faraone    si    cnicciò   (jià      25 
gravemente   contro   a'  suoi    servitori,  e 
mise  me  e  il  panattier  maggiore  in  pri- 
gione, in  casa  del  Capitan   delle  guar-      26 

11  die.      E  sognammo    egli  ed  io,  in  una 
stessa  notte   ciascuno   un    sogno  ^;  noi 
sognammo  ciascuno  il  suo   sogno,  con-  \  27 
veniente   all'  interpretazione  che  ne  fu 

12  data.     Or  ijuivi  con  noi  era  un  giovane 
Ebreo,  servitor  del  Capitan  delle  guar- 
die, al  quale  noi  raccontammo  i  nostri      28 
sogni,  ed  egli  ce  l' interpretò,  dando  la 
interi)retazione    a  ciascuno   secondo  il 

13  suo  sogno'.     Ed  avvenne  che,  secondo      29 
r  intei'pretazione   eh'  egli  ci  avea  data. 
Faraone  mi  rimise  nel  mio  stato,  e  fece      30 
appiccar  quell'  altro. 

14  Allora    Faraone    mandò    a    chiamar 
Giusej)pe,  il  quale  prestamente  fu  tratto 
fuor  (Iella  fossa  *  ;  ed  egli  si  tonde,  e  si      31 
cambiò  i  vestimenti,  e  venne  a  Faraone. 

1.5  E  Faraone  disse  a  Giuseppe:  lo  ho  so- 
gnato un  sogno,  e  non  vi  è  ninno  che      32 
r  intei  preti;  or  io  ho  udito    dir   di  te,  i 
che  tu  intendi  i  sogni,  per  interpretarli. 

16  E  Giuseppe  rispose  a  Faraone,  dicendo: 
Vi*  altri  che  me;  Iddio  risponderà  ctV) 
c/te  sarà  per  la  prosperità  di  Faraone  ^ 


33 
34 

3.") 

36 


se  di  Egitto.  E  le  vacche  magre,  e  mi- 
sere, mangiarono  le  sette  prime  vacche 
grasse.  E  quelle  entrarono  loro  in  cor- 
po; ma  pur  non  se  ne  riconobbe  nulla; 
concìossiacliò  fossero  di  così  brutto  a- 
spetto,  come  prima.  Ed  io  mi  risvegliaL 
E'  mi  parre  ancora,  sognando,  veder 
sette  spighe  piene  e  belle,  che  salivano 
da  un  gambo.  Poi  ecco,  sette  altre  spi- 
ghe aritle,  minute,  arse  dal  vento  orien- 
tale, germogliarono  dopo  quelle.  E  le 
spighe  minute  tranghìottirono  le  sette 
spighe  belle.  Or  io  ho  detti  questi  sogni 
a' Magi;  ma  non  vi  è  staio  alcuno  che 
me  li  abbia  saputi  dichiarare. 

Allora  Giusejii^e  disse  a  Faraone:  Ciò 
che  ha  sognato  Faraone  è  una  stessa  co- 
sa. Iddio  ha  significato  a  Faraone  *  ciò 
eh'  egli  è  per  fare.  Le  sette  vacche  belle 
son  sette  anni;  e  le  sette  spighe  belle 
sono  altresì  sette  anni  ;  l' uno  e  1'  altro 
sogno  sono  una  stessa  cosa.  Parimente, 
le  sette  vacche  magre  e  brutte,  che  sa- 
livano dopo  quelle,  son  sette  anni  ;  e  le 
sette  spighe  vote,  arse  dal  vento  orien- 
tale, saranno  sette  anni  di  fame.  Que- 
sto è  (juello  che  io  ho  detto  a  Faraone: 
Che  Iddio  ha  mostrato  a  Faraone  ciò 
eh'  egli  è  per  fare.  Ecco,  vengono  sette 
anni  di  grande  abbondanza  in  tutto  il 
j)aese  di  Egitto.  Poi,  dopo  quelli,  ver- 
ranno sette  anni  di  fame;  e  tutta  quella 
abbondanza  sarà  dimenticata  nel  paese 
di  Egitto  ;  e  la  fame  consumerà  il  paese'. 
E  quell'abbondanza  non  si  conoscerà  nel 
paese,  per  cagion  di  quella  fame  òhe  ver- 
rà appresso;  perciocché  ella  sarà  molto 
aspra-  E  quant'  ò  a  ciò  che  il  sogno  è 
stato  reiterato  per  due  volte  a  Faraone, 
ciò  fi  avvenuto,  perchè  la  cosa  è  deter- 
minata da  Dio;  e  Iddio  l'eseguirà  tosto*. 
Ora  dunque  lìrovveggasi  Faraone  di  un 
uomo  intendente  e  savio,  il  quale  egli 
costituisca  sopra  il  paese  di  Egitto.  Fa- 
raone faccia  questo  :  Ordini  de'  commis- 
sari nel  i)aese  ;  e  facciasi  dare  il  quinto 
della  rendita  del  paese  di  Egitto,  ne'set- 
te  anni  dell'  abbondanza  ®.  E  adunino 
essi  tutta  la  vittuaglia  di  questi  sette 
buoni  anni  che  vengono,  e  ammassino  il 
gl'ano  sotto  la  mano  di  Faraone,  per  vit- 
tuaglia nella  città;  e  lo  conservino.  E 
quella  vittuaglia  sarà  per  provvisione 


'  U.  29.  11.  ecc. 
'  Gen.  40.  5.  ecc. 
'  Geli.  40.  12. 


'  1  Sani.  2.  8.  Sai.  113.  7,  8. 
'-  Sai.  25.  14.  Dan.  2.  11,  28- 
30,47. 
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Giuseppe  viceré  iV  Egitto. 


GENESI,  41,  42. 


La  fame  in  Egitto. 


del  paese,  ne'  sette  anni  della  fame  che 
saranno  nel  paese  di  Egitto;  e  il  paese 
non  sarà  distrutto  per  la  fame. 

E  la  cosa  piacque  a  Faraone  e  a  tutti 
ì  suoi  servitori  £  Faraone  disse  a'  suoi 
servitori:  Potremmo  noi  trovare  alcuno 
pari  a  costui,  eh'  è  uomo  in  cui  è  lo  Spi- 
rito di  Dio  *?  E  Faraone  disse  a  Giu- 
seppe: Poiché  Iddio  ti  ha  manifestato 
tutto  questo,  e'  non  ih  è  alcuno  inten- 
dente, né  savio,  come  sei  tu.  Tu  sarai 
sopra  la  mia  casa^,  e  tutto  il  mio  popolo 
ti  bacerà  in  bocca;  io  non  sarò  più  gran- 
de di  te,  salvo  che  nel  trono.  Oltre  a 
ciò.  Faraone  disse  a  Giuseppe  :  Vedi,  io 
ti  costituisco  sopra  tutto  il  paese  di  Egit- 
to. £  Faraone  si  trasse  il  suo  anello  di 
mano,  e  lo  mise  in  mano  a  Giuseppe, 
e  lo  fece  vestir  di  vestimenti  di  bisso, 
e  gli  mise  una  collana  d'  oro  al  collo  ^. 
E  lo  fece  salir  sopra  il  carro  della  se- 
conda persona  del  suo  regno;  e  si  gri- 
dava davanti  a  lui  :  Ognuno  s' inginoc- 
chi; e  eh' egli  Io  costituiva  sopra  tutto 
il  paese  di  Egitto.  Faraone  disse  an- 
cora a  Giuseppe:  Io  san  Faraone;  nitmo 
leverà  il  pie,  né  la  mano,  in  tutto  il 
paese  di  Egitto,  senza  te. 

£  Faraone  pose  nome  a  Giuseppe  Sa- 
fenatpaanea  *;  e  gli  diede  per  moglie 
Asenat,  figliuola  di  Potifera,  Governa- 
tore di  On.  E  Giuseppe  andò  attorno 
per  lo  paese  di  Egitto.  (Or  Giuseppe 
era  d' e^  di  trent'  anni,  quando  egli  si 
presentò  davanti  a  Faraone,  re  di  Egit- 
to). Giuseppe  adimque  si  partì  dal  co- 
spetto di  Faraone,  e  passò  per  tutto  il 
paese  di  Egitto. 


47  E  la  terra  produsse  a  menate,  ne' sette 

48  anni  dell'abbondanza.  E  Giuseppe  adu- 
nò tutta  la  vittuaglia  di  quei  sette  anni, 
che  furono  nel  paese  di  Egitto,  e  la  ri- 
pose nelle  città  ;  egli  ripose  in  ciascuna 
tutta  la  vittuaglia  del  contado  circouvi- 

40  cino.  Giuseppe  adunque  ammassò  gra- 
no in  grandissima  quantità,  come  la  re- 
na del  mare;  tanto  che  si  rimase  di  an- 
noverare; perciocché  era  innumerabile. 
50  Ora,  avanti  che  venisse  il  primo  anno 
della  fame,  nacquero  a  Giuseppe  due  fi- 
gliuoli; i  quali  Asenat,  figliuola  di  Poti- 
si fera,  Gfovematore  di  On,  gli  partorì.    E 
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Giuseppe  pose  nome  al  primo^nito  Ma- 
nasse'; perciocché,  disse  egli,  Iddio  mi 
ha  fatto  dimenticare  ogni  affanno,  e  tut- 

52  ta  la  casa  di  mio  padre.  E  pose  nome 
al  secondo,  Eiraim*;  perciocché,  disse 
egli,  Iddio  mi  ha  fatto  mittare  nel  paese 
della  mia  afilizione. 

53  Poi,  finiti  i  sette  anni  dell'  abbondan- 

54  za  che  fu  nel  paese  di  Egitto  ;  comin- 
ciarono a  venire  i  sette  anni  della  fame, 
siccome  Giuseppe  avea  detto;  e  vi  fu 
fame  per  tutti  i  paesi;  ma  per  tutto  E- 

55  gitto  vi  era  del  pane.  Alla  fine  tutto  il 
paese  di  Egitto  fu  anch'  esso  affamato,  e 
il  popolo  gridò  a  Faraone  per  del  pane. 
E  Faraone  disse  a  tutti  gli  Egi^  :  Andate 
a  Giuseppe,  e  fate  ciò  eh'  egli  vi  dirà. 

56  Ed  essendo  la  fame  per  tutto  il  paese, 
Giuseppe  aperse  tutti  i  granai,  e  ne  ven- 
dè agli  Egizj.  £  la  fame  si  aggravò  nel 

57  paese  di  Egitto.  Da  ogni  paese  ezian- 
dio si  veniva  in  Egitto  a-  Giuseppe,  per 
comperar  del  grano;  [lerciocché  la  fame 
si  era  aggravata  \ìeT  tutta  la  terra. 


42 


Primo  viaggio  dei  figli  di  Gikcoblw  in  Egitto, 

E  GIACOBBE,  veggendo  che  vi  era 
del  grano  da  vendere  in  Egitto, 
disse  a'  suoi  figliuoli:  Perchè  state  a  ri- 
guardarvi l'im  l'altro?  Poi  disse:  Ecco, 
io  ho  udito  che  in  Egitto  v'  é  del  grano 
da  vendere;  scendete  là,  e  compratece- 
ne di  là;  e  noi  viveremo,  e  non  mor- 
remo '. 

£  dieci  de' fratelli  di  Giuseppe  scesero 
in  Egitto,  per  comperar  del  grano  di  là. 
Ma  Giacobbe  non  mandò  Beniamino, 
fratello  di  Giusepjie,  co' suoi  fratelli  ;  i)er- 
ciocché  diceva:  E' si  canmen  guardare 
che  talora  alcuna  mortale  sciagura  non 
gì' intervenga.  I  figliuoli  d'Israele  a- 
dunque  giunsero  in  Egitto,  per  compe- 
rar del  grano,  per  mezzo  altri  che  vi 
andavano;  perciocché  la  fame  era  nel 
paese  di  Canaan. 

Or  Giuseppe,  eh'  era  rettor  del  paese, 
vendeva  il  grano  a  ciascun  poiwlo  della 
terra.  I  fratelli  di  Giu8epi)e  adun(jue, 
essendo  giunti,  s' inchinarono  a  lui,  con 
la  faccia  verso  terra*.  E,  come  Giusep- 
pe ebbe  veduti  i  suoi  fratelli,  li  riconob- 


'Giob.  82.  8.  Prov.  2.  6. 
Dm.  4.8,  18;  5.  11,  14; 
6.8. 


'  Sai.  105.  21.  22.  Fat.  7.  10. 
»  Est.  8.  15.  Dan.  5.  7,  29. 
*  cioè  talvatvr  del  secoh,  o, 


iu  lingua  cojitica,  colid  cui 
sono  rirelati  i  sfifreti. 
'  oio»'  che  fa  divxmlicare. 


*  <'ior  /ecoHilo. 
'  Fat.  7.  11,  12. 
»  Geu.  87.  7,  9. 
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Primo  viaggio  in  Egitto 


GENESI,  42. 


dei  figli  di  Giacobbe. 


be  ;  ma  pur  s' infinse  strano  inverso  loro, 
e  parlò  loro  aspramente,  e  disse  loro: 
Onde  venite  voi?  Ed  essi  dissero:  Dal 
paese  di  Canaan,  per  comperar  della 

8  vittuaglia.  Giuseppe  adunque  riconob- 
be i  suoi  fratelli,  ma  essi  non  riconob- 
ber  lui. 

9  E  Giuseppe  si  ricordò  de'  sogni  *  che 
egli  avea  sognati  di  loro,  e  disse  loro: 
Voi  siete  spie  ;  voi  siete  venuti  per  ve- 

10  dere  i  luoghi  sfomiti  del  paese.  Ma  essi 
dissero  :  No,  signor  mio,  anzi  i  tuoi  ser- 
vitori son  venuti  per  comperar  della  vit- 

1 1  tuaglia.  Noi  siamo  tutti  figliuoli  di  uno 
stesso  uomo;  noi  siam^  uomini  leali;  i 
tuoi  servitori  non  furono  giammai  spie. 

12  Ed  egli  disse  loro:  No;  anzi  voi  siete 
venuti  per  veder  i  luoghi  sforniti  del 

13  paese.  Ed  essi  dissero:  Noi,  tuoi  servi- 
tori, eravamo  dodici  fratelli,  figliuoli  di 
uno  stesso  uomo,  nel  paese  di  Canaan  ; 
ed  ecco,  il  minore  è  oggi  con  nostro  pa- 

14  dre,  e  uno  non  èpiil.  E  Giuseppe  disse 
loro:  Quest'è  pur  quello  che  io  vi  ho 

15  detto,  che  voi  siete  spie.  E'  si  farà  pro- 
va di  voi  in  questo  :  Come  vive  Faraone, 
voi  non  partirete  di  qui,  prima  che  il  vo- 

16  stro  fratel  minore  sia  venuto  qua.  Man- 
date un  di  voi  a  prendere  il  vostro  fra- 
tello; e  voi  restate  qiii  incarcerati,  e  si 
farà  prova  delle  vostre  parole,  se  vi  è  in 
voi  verità;  se  no,  com^  vive  Faraone,  voi 

17  siete  spie.  E  li  serrò  in  prigione,  per 
tre  dì. 

18  E  al  terzo  giorno,  Giuseppe  disse  lo- 
ro: Fate  questo,  e  voi  viverete;  io  temo 

19  Iddio  *.  Se  voi  siete  uomini  leali,  uno 
di  voi  fratelli  rimanga  incarcerato  nella 
prigione  dove  siete  stati  posti,  e  voi  al- 
tri andate,  portatene  del  grano,  secondo 

20  la  necessità  delle  vostre  case.  E  me- 
natemi il  vostro  fratel  minore,  e  cosi  le 
vostre  parole  saranno  verificate,  e  voi 
non  morrete.  Ed  essi  fecero  così. 

21  E  dicevano  l'uno  all'altro:  Certamen- 
te noi  siamo  colpevoli  intorno  al  nostro 
fratello  *  ;  perciocché  noi  vedemmo  l' an- 
goscia dell'  anima  sua,  quando  egli  ci 
supplicava,  e  non  l'esaudimmo;  perciò 

22  è  avvenuta  questa  angoscia  a  noi  *.  E 
Ruben  rispose  loro,  dicendo:  Non  vi  di- 
ceva io:  Non  peccate  contro  al  fanciul- 
lo? ma  voi  non  mi  voleste  ascoltare*; 


'  Gen.  37.  5  ecc. 

«  Lev.  25.  43.  Neera.  5.  15. 


»  Giob.  36.  8,  9.  Os.  5.  15. 
'  Prov.  21.  13.  Mat.  7.  2. 


perciò  altresì,  ecco,  è  domandata  ragion 

23  del  suo  sangue  ^.  Or  essi  non  sapevano 
che  Giuseppe  li  intendesse;  perciocché 

24  fra  loro  vi  era  un  interprete.  E  Giu- 
seppe si  rivoltò  indietro  da  loro,  e  pian- 
se. Poi  ritornò  a  loro,  e  parlò  loro,  e 
prese  d' infra  loro  Simeone,  il  quale  egli 
fece  incarcerare  in  lor  presenza. 

25  Poi  Giuseppe  comandò  che  si  empies- 
sero di  grano  le  lor  sacca,  e  che  si  ri- 
mettessero i  danari  di  ciascun  d' essi  nel 
suo  sacco,  e  che  si  desse  loro  provvisione 

26  per  lo  viaggio.  E  così  fu  lor  fattoi  Ed 
essi,  caricato  sopra  i  loro  asini  il  grano 
che  aveano  comperato,  si  partirono  di  là. 

27  E  r  uno  di  essi,  aperto  il  suo  sacco, 
per  dar  della  pastura  al  suo  asino  nel- 
l' albergo,  vide  i  suoi  danari  ch'erano 

28  alla  bocca  del  suo  sacco.  E  disse  a' suoi 
fratelli:  I  miei  danari  mi  sono  stati  re- 
stituiti; e  anche  eccoli  nel  mio  sacco.  E 
il  cuore  isveime  loro,  e  si  simventarono, 
dicendo  V  uno  all'  altro:  Che  cosa  è  que- 
sto che  Iddio  ci  ha  fatto? 

29  Poi,  venuti  a  Giacobbe,  lor  padre,  nel 
paese  di  Canaan,  gli  raccontarono  tutte 
le  cose  ch'erano  loro  intervenute,   di- 

30  cendo:  Quell'uomo,  che  è  rettor  del 
I)aese,  ci  ha  parlato  aspramente,  e  ci 

31  ha  trattati  da  spie  del  -paeae.  E  noi 
gli  abbiam  detto:  Noi  siamo  tiomini 
leali;   noi  non  fummo  giammai   spie. 

32  Noi  eravamo  dodici  fratelli,  figliuoli  di 
nostro  padre,  e  1'  uno  non  è  piti;  e  il 
minore  è  oggi  con  nostro  padre,  nel  pae- 

33  se  di  Canaan.  E  quell'  uomo,  rettor  del 
paese,  ci  ha  detto:  Per  questo  conoscerò 
che  voi  siete  tiomini  leali  :  lasciate  un  di 
voi  fratelli  appo  me,  e  prendete  quanto 
vi  fa  bisogno  per  la  necessità  delle  vo- 

34  stre  case,  e  andate.  E  menatemi  il  vo- 
stro fratel  minore  ;  ed  io  conoscerò  che 
voi  non  siete  spie,  anzi  uomini  leali  ;  ed 
io  vi  renderò  il  vostro  fratello,  e  voi 
potrete  andare  attorno  trafficando  per 
lo  paese. 

35  Ora,  come  essi  votavano  le  lor  sacca, 
ecco,  il  sacchetto  de'  denari  di  ciascuno 
era  nel  suo  sacco;  ed  essi,  e  il  padre 
loro,  videro  i  sacchetti  de'  lor  danari,  e 
temettero. 

36  E  Giacobbe,  lor  padre,  disse  loro:  Voi 
mi  avete  orbato  di  figliuoli;  Giuseppe 


»  Gen.  37.  21,  22. 

•  Gen.  9.  5.  Lue.  11.  60,  51. 


'  Mat.  5.  44,  45.  Rom.  12. 
17,  20,  21. 
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non  èpiii,  Simeone  non  è  più,  e  ancora 
^        volete  tarmi  Beniamino;  tutte  queste 

37  cose  son  contro  a  me.  E  Ruben  disse 
a  suo  padre:  Fa' morire  i  miei  due  fi- 
gliuoli, se  io  non  te  Io  riconduco;  rimet- 
tilo nelle  mie  mani,  ed  io  te  lo  ricon- 

38  durrò.  Ma  Giacobbe  disse:  Il  mio 
figliuolo  non  iscenderà  con  voi;  per- 
ciocché il  suo  fratello  è  morto,  ed  egli 
è  rimasto  solo;  e,  se  gli  avvenisse  al- 
cuna mortale  sciagura  per  Io  viaggio 
che  farete,  voi  fareste  scender  la  mia 
canutezza  con  cordoglio  nel  sepolcro. 

Secondo  TÌa^o  dei  ftatelU  di  Oianeppe  in  Egitto. 

iO    /~\R  la  fame  era  grave  nel  paese. 
»0    \_^  E,  dopo  eh'  essi  ebber  fimto  di 

2  mangiare  il  grano  che  aveano  portato  di 
i^tto,  il  padre  loro  disse  loro:  Tornate 

3  a  comperarci  un  poco  di  vittuaglia.  E 
Giuda  gli  disse:  Quell'  uomo  ci  ha  e- 
spreasìunente  protestato,  e  detto:  Voi 
non  vedrete  la  mia  faccia,  che  il  vostro 

4  fratello  non  sia  con  voi  Se  tu  mandi 
il  nostro  fratello  con  noi,  noi  scende- 
remo, e  ti  compreremo  della  vittuaglia. 

'  5  Ma,  se  pur  tu  non  vel  mandi,  noi  non 
iscenderemo  ;  x>erciocchè  queU'  nomo  ci 
ha  detto:  Voi  non  vedrete  la  mia  fac- 
cia, che  il  vostro  fratello  non  sia  con 

6  voi  '.  E  Israele  disse  :  Perchè  mi  avete 
voi  fatto  questa  ofiesa,  di  dichiarare  a 
queir  uomo  che  avevate  ancora  un  fra- 

7  tello?  Ed  essi  dissero:  Quell'uomo  ci 
domandò  paratamente  di  noi,  e  del  no- 
stro parentado,  dicendo:  Il  padre  vo- 
stro vive  egli  ancora?  avete  voi  alcun 

>       altro  fratello  ?  E  noi  gliene  demmo  con- 
tezza, secondo  quelle  parole;  potevamo 
I        noi  in  alcim  modo  sapere  eh'  egli  direb- 
be: Fate  venire  il  vostro  fratello? 
j    8      E  Giuda  disse  a  Israele,  suo  padre: 
Lascia  venire  il  giovane  meco,  e  noi  ci 
leveremo,  e  andremo,  e  viveremo,  e  non 
I       morremo,  e  noi,  e  tu,  e  le  nostre  fami- 
,    9  glie.    Io  te  lo  sicuro;  ridomandalo  dalla 
I       mia  mano  ;  se  io  non  tei  riconduco,  e  non 
I        tei  rappresento,  io  sarò  colpevole  iu- 
10  verso  te  in  perpetuo.      Che  se  non  ci 
I       fossimo  indugiati,   certo   ora  saremmo 
'  Il  già  ritornati  due  volte.    E  Israele,  lor 
I       padre,  disse  loro:  Se  pur  qui  così  biso- 
I       gna  fare,  fate  questo:  Prendete  delle 
IHÙ  isquisite  cose  £  questo  paese  nelle 


vostre  sacca,  e  portatene  un  presente  a 
quell'uomo;  un  poco  dì  balsamo,  e  un 
poco  di  mele,  e  degli  aromati,  e  della 
mirra,  e  de'  pinocchi,  e  delle  mandorle  *. 

12  E  pigliate  in  mano  danari  al  doppio;  ri- 
portate eziandio  i  danari  che  vi  furono 
rimessi   alla  bocca  de'  vostri  sacchi  '  ; 

13  forse  fu  errore.  E  prendete  il  vostro 
fratello,  e  levatevi  e  ritornate  a  quel- 

14  l'uomo.  E  facciavi  l'Iddio  Onnipotente 
trovar  pietà  appo  quel!'  uomo,  si  eh'  egli 
vi  rilasci  il  vostro  altro  fratello,  e  Be- 
niamino; e  se  pure  io  sarò  orbato  di 
figliuoli,  sialo. 

15  Quegli  uomini  adunque  presero  quel 
presente;  presero  eziandio  danari  al 
doppio,  e  Beniamino;  e,  levatisi,  scese- 
ro in  Egitto,  e  si  presentarono  davanti 
a  Giuseppe. 

16  E  Giuseppe,  veggendo  Beniamino  con 
loro,  disse  al  suo  mastro  di  casa:  Mena 
questi  uomini  dentro  alla  casa,  e  ammaz- 
za delle  carni,  e  apparecchiai;  percioc- 
ché questi  uomini  mangeranno  meco  a 

17  meriggio.  E  colui  fece  come  Giuseppe 
avea  detto,  e  menò  quegli  uomini  den- 

18  tro  alla  casa  di  Giuseppe.  E  quegli 
uomini  temettero,  perciocché  erano  me- 
nati dentro  alla  casa  di  Giuseppe,  e  dis- 
sero: Noi  siamo  menati  qua  entro  per 
que'  danari  che  ci  furono  tornati  ne'  no- 
stri sacchi  la  prima  volta;  acciocché 
egli  si  rivolti  addosso  a  noi,  e  si  avventi 
contro  a  noi,  e  ci  prenda  per  servi,  in- 
sieme co'  nostri  asini 

19  E  accostatisi  al  mastro  di  casa  di 
Giuseppe,  gli  parlarono  in  su  l' entrata 

20  della  casa.  E  dissero:  Ahi,  signor  mio! 
certo  da  principio  noi  scendemmo  per 

21  comperar  della  vittuaglia.  Or  avven- 
ne, come  fummo  giunti  all'  albergo,  che, 
aprendo  i  nostri  sacchi,  ecco,  i  danari 
di  ciascun  di  noi  erano  alla  bocca  del 
suo  sacco  ;  i  nostri  danari  vi  erano  ap- 

Eunto  secondo  il  lor  peso  ;  e  noi  li  ab- 
iamo  riportati  con  noi.  Abbiamo,  ol- 
tre a  ciò,  portati  nelle  nostre  mani  altri 
danari  per  comperar  della  vittuaglia; 
noi  non  sappiamo  chi  mettesse  i  nostri 
23  danari  ne' nostri  sacchi.  Ed  egli  disse 
loro:  Datevi  pace;  non  temiate;  l' Iddio 
vostro,  e  l'Iddio  del  padre  vostro,  ha 
messo  un  tesoro  ne'  v(wtri  sacchi;  i  vo- 


'Gen.42.  a0;44.  23. 


'  Gen.  32.  20.  Prov.  18.  16.      |    '  (Jen.  42.  25,  35. 
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stri  danari  mi  vennero  in  mano.    Poi 

24  trasse  lor  fuori  Simeone.  E,  menatili 
dentro  alla  casa  di  Giuseppe,  fece  por- 
tar dell'  acqua,  ed  essi  si  lavarono  i 
piedi*;  ed  egli  diede   della  pastura  ai 

25  loro  asini.  E  aspettando  che  Giuseppe 
venisse  a  meriggio,  essi  apparecchiarono 
quel  presente  ;  perciocché  aveano  inteso 
che  resterebbiero  quivi  a  mangiare. 

26  E  quando  Giuseppe  fu  venuto  in  casa, 
essi  gli  porsero  quel  presente  che  aveano 
in  mano,  dentro  alla  casa  ;  e  gli  s' inchi- 

27  narono  fino  in  terra*.  E  egli  li  do- 
mandò del  lor  bene  stare,  e  disse:  Il 
i)adre  vostro,  quel  vecchio  di  cui  mi  par- 
laste, sta  egli  bene?  vive  egli  ancora  '  ? 

j  28  Ed  essi  dissero:  Nostro  padre,  tuo  ser- 
vitore, sta  bene  ;  egli  vive  ancora.  E  s' in- 
29  chinarono,  e  gli  fecero  riverenza.  E 
Giuseppe  alzò  gli  occhi,  e  vide  Benia- 
mino, suo  fratello,  figliuol  di  sua  ma- 
dre*, e  disse:  È  costui  il  vostro  fratel 
minore,  del  qual  mi  parlaste?  Poi  disse: 

i  30  Iddio  ti  sia  favorevole,  figliuol  mio.  E 
Giuseppe  si  ritrasse  prestamente;  per- 
.  ciocché  le  sue  viscere  si  riscaldavano  in- 
verso U  suo  fratello;  e  cercando  luogo 
per  piangere,  se  n'  entrò  nella  cameret- 

31  ta,  e  quivi  pianse.  Poi,  lavatosi  il  viso, 
uscì  fuori,  e  si  fece  forza,  e  disse:  Re- 
cate le  vivande. 

32  Furono  adunque  recate  le  vivande  a 
lui  da  parte,  a  loro  da  parte,  e  agli  Egi^ 
che  mangiavano  con  lui  da  parte  ;  con- 
ciossiachè  gli  Egizj  non  possano  man- 
giare con  gli  Ebrei  ;  perciocché  ciò  è  cosa 

33  abbominevole  agli  Egizj  ^  Essi  adun- 
que si  posero  a  sedere  nel  suo  cospetto, 
il  primogenito,  secondo  V  ordine  suo  di 
primogenito;  e  il  minore,  secóndo  V  or- 
dine detta  sua  età  minore  ;  e  quegli  uo- 
mini, maravigliandosi,  si  riguardavano 

34  r  un  r  altro.  Ed  egli  prese  de'  messi 
delle  vivande  d' appresso  a  sé,  e  le 
mandò  loro;  e  la  parte  di  Beniamino  fii 
cinque  volte  maggiore  di  quella  di  qua- 
lunque altro  di  loro  *.  Ed  essi  bevvero, 
e  goderono  con  lui. 

La  coppa  di  Giuseppe  nel  sacco  di  Beniamino, 
DLicorso  di  Giuda. 

A  A    Tjl  GIUSEPPE  comandò,  e  disse  al 

^^   Uà  suo  mastro  di  casa:  Empi  le  sacca 

di  questi  uomini   di  vittuaglia,  quanto 


essi  ne  potranno  portare;  e  rimetti  i 
danari  di  ciascuno  di  essi  alla  bocca  del 

2  suo  sacco.  Metti  eziandio  la  mia  cop- 
pa, quella  coppa  di  argento,  alla  bocca 
del  sacco  del  minore,  insieme  co'  danari 
del  suo  grano.  Ed  egli  fece  come  Giu- 
seppe gli  avea  detto. 

3  In  SII  lo  schiarir  della  mattina,  que- 
gli uomini  furono  accommiatati  co'  loro 

4  asini.  Essendo'  usciti  fuor  della  città,  e 
non  essendo  ancora  lungi,  Giusepi)e  dis- 
se al  suo  mastro  di  casa:  Levati,  j^rse- 
gui  quegli  uomini;  e,  quando  tu  li  avrai 
aggiunti,  di'  loro:  Perchè  avete  voi  ren- 

5  duto  mal  i)er  bene?  Non  è  quella  la 
coppa,  nella  quale  il  mio  signore  suol 
bere,  per  la  quale  egli  suole  indovinare? 
voi  avete  malvagiamente  operato  in  ciò 

6  che  avete  fatto.    Egli  adunque  li  rag- 

7  giunse,  e  disse  loro  quelle  parole.  Ed 
essi  gli  dissero:  Perchè  dice  il  mio  si- 
gnore cotali  parole?  tolga  Iddio  che  i 
tuoi  servitori  fEicciano  una  cotal  cosa. 

8  Ecco,  noi  ti  riiwrtammo  dal  paese  di 
Canaan  i  danari  che  avevamo  trovati 
alle  bocche  delle  nostre  sacca  ^  ;  come 
dunque  avremmo  noi  rubato  della  casa 

9  del  tuo  signore  oro  od  argento?  Muoia 
colui  de'  tuoi  servitori,  appo  il  quale 
qnella  coppa  sarà  trovata;  e  oltre  a  ciò 

10  noi  saremo  servi  al  mio  signore.  Ed 
egli  disse  :  Quantunque  ora,  fosse  ragio- 
nevole di  far  secondo  le  vostre  parole, 
pur  nondimeno,  colui  solo  appo  il  quale 
ella  sarà  trovata,  mi  sarà  servo,  e  voi 

11  altri  sarete  sciolti.  E  ciascim  d'essi 
mise  giù  il  suo  sacco  in  terra,  e  l' aper- 

12  se.  E  il  maestro  di  casa  li  fhigò  tutti, 
cominciando  dal  sacco  del  maggiore,  e 
finendo  a  qud  del  minore  ;  e  la  coppa  fu 

13  ritrovata  nel  sacco  di  Beniamino.  Al- 
lora essi  stracciarono  i  lor  vestimenti*; 
e,  caricato  ciascuno  il  suo  asino,  tor- 
narono nella  città. 

14  E  Giuda,  co' suoi  fratelli,  entrò  nella 
casa  dì  Giuseppe,  il  quale  era  ancora 
quivi;  ed  essi  si  gittarono  in  terra  da- 

15  vanti  a  lui.  E  Giuseppe  disse  loro: 
Quale  è  questo  atto  che  voi  avete  fatto? 
non  sapete  voi  che  un  par  mio  per  certo 

•16  indovina?  E  Giuda  disse:  Che  diremo 
al  mio  signore  ?  quali  parole  useremo  ? 
e  come  ci  giustificheremo  noi?  Iddio  ha 
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Giuseppe  »i  rivela  ai  fratelli. 


ritrovata  l' iniquità  de'  tuoi  servitori  '  ; 
ecco,  noi  siamo  servi  al  mio  signore, 
così  noi  altri,  come  colui  appo  il  quale 

17  è  stata  ritrovata  la  coppa.  Ma  Giu- 
seppe disse:  Tolga  Iddio  che  io  faccia 
questo  ^  ;  colui,  appo  il  quale  è  stata 
trovata  la  coppa,  mi  sia  servo,  e  voi  al- 
tri ritomatevene  in  pace  a  vostro  padre. 

18  E  Giuda  gli  ai  accostò,  e  disse:  Ahi! 
signor  mio:  deh!  loMÌa  che  il  tuo  ser- 
vitore dica  una  parola  al  mio  signore,  e 
non  accendasi  la  tua  ira  contro  al  tuo 
servitore;  conciossiachè  tu  sii  appunto 

19  come  Faraone.  Il  mio  signore  doman- 
dò i  suoi  servitori,  dicendo:  Avete  voi 

20  padre  o  fratello?  E  noi  dicemmo  al  mio 
signore:  Noi  abbiamo  un  padre  vecchio, 
e  un  giovane  piccol  fratello,  nato  a  no- 
stro padre  nella  sua  vecchiezza,  e  il  suo 
fratello  è  morto;  talché  egli  è  rimasto 
solo  dì  sua  madre,  e  suo  padre  l' ama. 

21  Allora  tu  dicesti  a' tuoi  servitori:  Me- 
natemelo, ed  io  porrò  Inocchio  mio  so- 

22  pra  lui.  E  noi  dicemmo  al  mio  signo- 
re: H  fanciullo  non  può  lasciar  suo 
padre;  perciocché  s' egli  lo  lasciasse,  suo 

23  padre  morrebbe.  E  tu  dicesti  a' tuoi 
servitori:  Se  il  vostro  fratel  minore  non 
iscende  con  voi,  voi  non  vedrete  più  la 

24  mia  faccia.  Come  dunque  fummo  ri- 
tornati a  mio  padre,  tuo  servitore,  gli 
rapportammo  le  parole  del  mio  signore. 

25  Dipoi  nostro  padre  disse:  Tornate  a 

26  comperarci  un  poco  di  vittuaglia.  E  noi 
dicemmo:  Noi  non  possiamo  scender  là; 
ma,  se  il  nostro  fratello  minore  è  con 
noi,  noi  vi  scenderemo;  perciocché  noi 
non  possiam  veder  la  faccia  di  quell'  uo- 
mo, se  il  nostro  fratel  minore  non  è.  con 

27  noL  E  mio  padre,  tuo  servitore,  ci  dis- 
se: Voi  sapete  che  mia  moglie  mi  par- 

28  tori  due  figliuoli.  U  uno  de'  quali,  es- 
sendosi dipartito  d' appresso  a  me,  io  ho 
detto:  Certo  egli  del  tutto  é  stato  lace- 
rato; ed  io  non  l' ho  veduto  fino  ad  ora. 

29  E  se  voi  togliete  ancora  questo  d' ap- 
presso a  me,  e  gli  avviene  alcuna  mor- 
tai sciagura,  voi  farete  scender  la  mia 
canutezza  con  afflizione  nel  sepolcro. 

30  Ora  dunque  se,  quando  io  giungerò  a 
mio  padre,  tuo  servitore,  il  fenciullo, 
alla  cui  anima  la  sua  é  legata,  non  é  con 

31  noi  ;  ^li  avverrà  che,  come  vedrà  che 
U  fencimlo  non  vi  sarà,  egli  si  morrà;  e 
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33 


34 


così  ì  tuoi  servitori  avranno  fatto  scen- 
der la  canutezza  di  nostro  padre,  tuo 
servitore,  con  cordoglio,  nel  sepolcro. 
Ora,  perciocché  il  tuo  servitore  ha  assi- 
curato di  questo  fanciullo  a  mio  padre, 
menandondo  ài  appresso  a  lui,  dicendo  : 
Se  io  non  te  lo  riconduco,  io  sarò  coli)e- 
vole  inverso  mio  padre  hi  jjcrpetuo^; 
deh!  lascia  ora  che  il  tuo  servitore 
rimanga  servo  al  mìo  signore,  in  luogo 
del  fanciullo,  e  che  il  fanciullo  se  ne  ri- 
tomi co' suoi  fratelli.  Perciocché,  come 
ritornerei  io  a  mio  iwidre,  non  essendo 
0  fanciullo  meco?  Io  non  potrei  farlo, 
che  talora  io  non  vedessi  l' afflizione  che 
ne  avverrebbe  a  mìo  padre. 


45 


Giuseppe  si  fa  conoscere  dai  fratelli. 

ALLORA  Giuseppe,  non  potendo 
più  farsi  forza  in  presenza  di 
tutti  i  circostanti,  gridò  :  Facciasi  uscire 
ognuno  fuori  d' appresso  a  me.  E  ninno 
restò  con  lui,  quando  egli  si  diede  a  co- 

2  noscere  a' suoi  fratelli.  Ed  egli  diede 
un  grido  con  pianto,  e  gli  Egizj  lo  inte- 
sero; que'  delia  casa  di  Faraone  lo  inte- 
sero anch'  essi. 

3  E  Giuseppe  disse  a' suoi  fratelli:  Io 
son  Giuseppe*;  mio  padre  vive  egli  an- 
cora? Ma  i  suoi  fratelli  non  gli  potevano 
rispondere  ;  perciocché  erano  tutti  sbi- 

4  gottiti  della  sua  presenza.  E  Gìusepi)e 
disse  a' suoi  fratelli:  Deh!  appressatevi 
a  me.  Ed  essi  si  appressarono  a  lui.  Ed 
egli  disse:  Io  son  Giuseppe,  vostro  fra- 
tello, il  qual  voi  vendeste  per  esser  me- 

5  nato  in  Egitto  *.  Ma  ora  non  vi  contri- 
state *,  e  non  vi  rincresca  di  avermi  ven- 
duto ^er  esser  menato  qua;  conciossiachè 
Iddio  mi  abbia  mandato  davanti  a  voi 

6  per  vostra  conservazione  ''.  Perciocché 
quest'  è  Y  anno  secondo  della  fame  den- 
tro del  paese;  e  ve  iie  saranno  ancora 
cinque,  ne'  qimlì  non  vi  sarà  né  aratu- 

7  ra,  né  mietitura.  Ma  Iddio  mi  ha  man- 
dato davanti  a  voi,  per  far  che  abbiate 
sdcun  rimanente  nella  terra,  e  per  con- 
servarvelo  in  vita,  per  \m  grande  scam- 

8  pò.  Ora  dunque,  non  voi  mi  avete 
mandato  qua,  anzi  Iddio;  ed  egli  mi  ha 
costituito  per  padre  a  Faraone,  e  iwr 
padrone  sopra  tutta  la  sua  casa,  e  ret- 

9  tore  in  tutto  il  paese  di  Egitto.  Ri- 
tomatevene prestamente  a  mio  padre, 
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Giacobbe  scende  in  Egitto. 


e  ditegli:  Così  dice  il  tuo  figliuolo  Giu- 
seppe: Iddio  mi  ha  costituito  rettor  di 
tutto  l'Egitto;  scendi  a  me,  non  resta- 
io re.  E  tu  dimorerai  nella  contrada  dì 
Gosen  *,  e  sarai  presso  di  me,  tu,  e  i 
tuoi  figliuoli,  e  i  %liuoli  de'  tuoi  figliuo- 
li e  le  tue  gregge,  e  i  tuoi  armenti,  e 

1 1  tutto  ciò  eh'  è  tuo.  E  io  ti  sostenterò 
quivi;  perciocché  m  saranno  ancora  cin- 
que anni  di  fame;  acciocché  talora  tu 
non  sofieri  necessità,  tu,  e  la  tua  fami- 

12  glia,  e  tutto  ciò  eh'  è  tuo.  Ed  ecco,  gli 
occhi  vostri  veggono,  gli  occhi  del  mio 
fratello  Beniamino  anch'  essi  veggono, 
che  la  mìa  bocca  è  quella  che  vi  parla  *. 

13  Rapportate  adunque  a  mìo  padre  tutta 
la  gloria,  nella  quale  io  sono  in  Egitto,  e 
tutto  ciò  che  voi  avete  veduto;  e  fate 
prestamente  venir  qua  mio  padre  '. 

14  Poi,  gittatosi  al  collo  di  Beniamino, 
suo  fratello,  pianse;  Beniamino  altresì 

15  pianse  sopra  U  collo  dì  esso.  Baciò  an- 
cora tutti  i  suoi  fratelli,  e  pianse  sopra 
loro.  E,  dopo  questo,  i  suoi  fratelli  par- 
larono con  lui. 

16  E  il  grido  ne  fu  udito  nella  casa  dì 
Faraone,  e  fu  detto:  I  fratelli  di  Giu- 
seppe son  venuti  E  la  cosa  piacque  a 

17  Faraone  ed  a'  suoi  servitori.  E  Farao- 
ne disse  a  Giuseppe:  Dì' a' tuoi  fratelli: 
Fate  questo:  caricate  le  vostre  bestie,  e 
andatevene;  e,  quando  sarete  giunti  nel 

18  paese  di  Canaan,  prendete  vostro  pa- 
dre, e  le  vostre  fiuniglìe,  e  venite  a  me  ; 
ed  io  vi  darò  il  meglio  del  paese  di  Egit- 
to, e  voi  mangerete  il  grasso  del  jMiese. 

19  E  a  te,  Givseppe,  é  ordinato  questo:  fate 
ciò:  prendete  de' carri  del  paese  di  Egit- 
to, per  le  vostre  famiglie,  e  per  le  vo- 
stre mogli;  e  levate  vostro  padre,  e  venì- 

20  tevene.  E  non  vi  rincresca  di  lasciar 
le  vostre  masserizie;  perciocché  il  me- 
glio di  tutto  il  paese  di  Egitto  sarà  vo- 
stro. 

21  E  i  figliuoli  d'Israele  fecero  così;  e 
Giuseppe  diede  loro  de'  carri  secondo  il 
comandamento  di  Faraone;  diede  loro 

22  ancora  provvisione  j)er  lo  viaggio.  Die- 
de eziandio  a  ciascun  d' essi  tutti  delle 
mute  di  vestimenti  ;  e  a  Beniamino  diede 
trecento  sidi  di  argento,  e  cinque  mute 

23  di  vestimenti  ^    E  a  suo  padre  mandò 
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questo:  dieci  asini  carichi  delle  migliori 
cose  di  Egitto;  e  dieci  asine  cariche  di 
grano,  e  01  pane,  e  di  vittuaglia,  jier  suo 

24  padre,  per  lo  viaggio.  E  diede  commia- 
to a'  suoi  fratelli,  ed  essi  se  ne  andarono. 
Ed  egli  disse  loro:  Non  vi  crucciate  per 
cammino. 

25  Ed  essi  se  ne  ritornarono  di  Egitto  ;  e 
vennero  nel  paese  di  Canaan,  a  Giacob- 

26  be,  lor  padre.  E  gli  rapportarono  la 
cosa,  dicendo:  Giuseppe  vive  ancora;  e 
anche  é  rettore  in  tuUo  il  paese  di  Egit- 
to. E  il  cuore  gli  venne  meno;  percioc- 

27  che  non  credeva  loro  *.  Ma  essi  gli  dis- 
sero tutte  le  parole  che  Giuseppe  avea 
lor  dette;  ed  egli  vide  i  carri,  che  Giu- 
seppe avea  mandati  per  levarlo  ;  allora 
lo  spirito  si  ravvivò  a  Giacobbe,  lor  pa- 

28  dre.  E  Israele  disse:  Basta,  il  mio  fi- 
gliuolo Giuseppe  vive  ancora  ;  io  andrò, 
e  lo  vedrò,  avanti  che  io  muoia. 

Giacobbe,  per  ordiue  di  Dio,  scende  in  Egitto. 

AQ    TSRAELE  adunque  si  partì,  con  tut- 

^U    \_  to  ciò  eh'  egli  avea.  E,  giimto  in 

Beerseba^  sacrificò  sacrifici!  all'Iddio 

2  d' Isacco  suo  padre  ^  E  Iddio  parlò  a 
Israele  in  visioni  di  notte  ^,  e  disse:  Gia- 
cobbe, Giacobbe.  Ed  egli  disse:  Eccomi. 

3  E  Iddio  disse  :  Io  sono  Iddio,  l' Iddio 
di  tuo  padre;  non  temer  di  andare  in 
Egitto;  perciocché  io  ti  farò  divenir  qui- 

4  vi  una  gran  nazione  ®.  Io  scenderò  teco 
in  Egitto;  e  altresì  te  ne  ricondurrò  fiio- 
ri  *";  e  Giuseppe  metterà  la  sua  mano 

5  sopra  gli  occhi  tuoi.  E  Giacobbe  partì 
di  Beerseba;  e  i  figliuoli  d'Israele  fecero 
galire  Giacobbe,  loro  padre,  e  i  lor  pic- 
coli figliuoli,  e  le  lor  mogli,  sopra  i  car- 
ri, che  Faraone  avea  mandati  per  levar 

6  Giacobbe.  Presero  ancora  i  lor  bestia- 
mi, e  le  facoltà  che  aveano  acquistate 
nei  paese  di  Canaan;  e  vennero  in  Egit- 
to, Giacobbe  e  tutta  la  sua  progenie  ". 

7  Egli  menò  seco  in  Egitto  i  suoi  figliuoli, 
e  i  figliuoli  de' suoi  figliuoli;  le  sue  fi- 
gliuole, e  le  figliuole  de'  suoi  figliuoli,  e 
tutta  la  sua  progenie. 

8  J]  questi  sono  i  nomi  de'  figliuoli  d'  I- 
sraele,  che  vennero  in  Egitto  ":  Giacob- 
be, vi  venne,  co'  suoi  figliuoli  ;  Q  primo- 
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Giiiseppe  incontra  Giacobbe. 


9  genito  di  Giacobbe  fu  Ruben  ^    E  i  fi- 
gliuoli di  Ruben  furono  Henoc,  e  Pallu, 

10  e  Hesron,  e  Carmi.  E  ì  figliuoli  di  Si- 
meone *  furono  lemuel,  e  lamin,  e  O- 
had,  e  lachin,  e  Sohar,  e  Saul,  figliuolo 

11  di  una  Cananea.    E  i  figliuoli  di  Levi^ 

12  furono  Gherson,  e  Chehat,  e  Merari.  E 
i  figliuoli  di  Giuda  *  furoiw  Er,  e  Ouau, 
e  k^la,  e  Fares,  e  Zara;  or  Er,  e  Onan 
morirono  nel  paese  di  Canaan  '.  E  i  fi- 
gliuoli di  Fares  furono  Hesron,  e  Ha- 

13  mul.    E  i figliuoli  d'Issacar ^,/?<ra/Jo  To- 

14  la,  e  Puva,  e  lob,  e  Simron.  E  i  figliuoli 
di  Zàbulon  ywroMO  Sered,  ed  Elon,  e  la- 

15  leel.  Questi  sono  i  figliuoli  di  Lea,  i 
quali  ella  partorì  a  Giacobbe  in  Paddan- 
aram,  oltre  a  Dina,  figliuola  di  esso  :  tut- 
te le  persone  de' suoi  figliuoli,  con  le  sue 
figliuole,  eraìw  trentatre. 

16  E  i  figliuoli  di  Gad  '  furono  Siflon,  e 
Hagghì,  e  Suni,  ed  Eabon,  ed  Eri,  e  Aro- 

17  di,  e  AJeeli.  E  i  figliuoli  di  Aser  *  fti- 
rono  Imna,  e  Isua,  e  Isui,  e  Berla,  e 
Sera,  lor  sorella.  E  i  figliuoli  di  Berla 

18  furetto  Heber,  e  MalchieL  Questi  $ono 
i  figliuoli  dì  Zìlpa,  la  quale  Labano 
diede  a  Lea,  sua  figliuola;  ed  ella  par- 
torì costoro  a  Giacobbe,  che  furono  se- 
dici persone. 

19  I  figliuoli  di  Rachele,  moglie  di  Gia- 
cobbe, furono  Giuseppe,  e  Beniamino  *. 

20  E  a  Giuseppe,  nel  paese  di  Egitto,  nac- 
quero Manasse  ed  Efraim,  i  quali  Ase- 
nat,  figliuola  di  Potifera,  Governatore 

21  di  On,  gli  partorì  '•*.  E  i  figliuoli  di  Be- 
niamino furono  Bela,  e  Becher,  e  Asbel, 
e  Ghera,  e  Naaman,  ed  Ehi,  e  Ros,  e 

22  Muppim,  e  Huppim,  e  Ard".  Questi 
sono  i  figliuoli  di  Rachele,  i  quali  nac- 
quero a  Giacobbe  :  in  tutto  quattordici 
j)er8one. 

2;j      E  il  figliuolo  di  Dan  » */'«  Husim.    E  i 

24  figliuoli  di  Neftali  furono  laseel,  e  Gu- 

25  ni,  e  leser,  e  Sillera'*.  Questi  mno  i 
figliuoli  di  Bilha,  la  quale  Labano  diede 
a  Rachele,  sua  figliuola:  ed  ella  partorì 
costoro  a  Giacobbe  ;  in  tutto  sette  iwr- 
sone. 

26  Tutte  le  persone  che  vennero  in  Egit- 
to, appartenenti  a  Giacobbe,  procedute 
dalla  sua  anca,  oltre  alle  mogli  de'  fi- 
gliuoli di  Giacobbe,  yàrono  in  tutto  ses- 


'  Ntim.  26.  5.  1  Cren.  5.  1. 
-  Esod.  6.  15.  1  Cron.  4.24. 
'  1  Cron.  6.  1,  16. 

*  1  Cron.  2.  3;  4.  21. 

•  Gen.  38.  3,  7,  10. 
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27  santasei.  E  i  figliuoli  di  Giuseppe,  che 
gli  nacquero  in  Egitto,  furono  due  iMjr- 
sone;  talclù',  tutte  le  i)er8one  della  fami- 
glia di  Giacobbe,  che  vennero  in  Egitto, 
furono  settanta^*. 

28  Or  Giacobbe  mandò  davanti  a  sé  Giu- 
da a  Giuseppe,  per  avvisar/o  che  gli  ve- 
nisse incontro  in  Gosen.  Ed  essi  giun- 

29  aero  aUa  contrada  di  Gosen.  EGiusepiie 
fece  mettere  i  cavalli  al  suo  carro,  e  an- 
dò incontro  a  Israele,  suo  padre,  in  Go- 
sen, e  gli  si  fece  vedere,  e  gli  si  gittò  al 
collo,  e  pianse  sopra  il  suo  collo,  per 

30  lungo  spazio  ^*.  E  Israele  disse  a  Giu- 
sepi)e  :  Muoia  io  pure  questa  volta,  poi- 
ché ho  veduta  la  tua  faccia  '^;  concios- 
siaché  tu  vivi  ancora: 

31  Poi  Giuseppe  disse  a'  suoi  fratelli,  e 
alla  famiglia  di  suo  padre  :  Io  andrò,  e 
farò  assapere  la  vostra  venuta  a  Fa- 
raone, e  gli  dirò:  I  miei  fì*atelli,  e  la 
famiglia  dì  mio  padre,  i  quali  erano  nel 

32  paese  di  Canaan,  son  venuti  a  me.  E 
questi  uomini  son  pastori  di  gregge  ;  con- 
ciossiachè  sieuo  sempre  stati  gente  dì  be- 
stiame; e  hanno  menate  le  lor  gregge,  e 
i  loro  armenti,  e  tutto  ciò  che  hanno. 

33  Ora,  s' egli  avviene  che  Faraone  vi  chia- 
mi, e  vi  dica:  Qual'è  il  vostro  mestic- 

34  re"?  dite:  I  tuoi  servitori,  dalla 
nostra  giovanezza  infino  ad  ora,  sono 
sempre  stati  gente  dì  bestiame,  così  noi, 
come  i  nostri  padri;  acciocché  dimo- 
riate neUa  contrada  di  Gosen  ;  (percioc- 
ché ogni  pastor  di  greggia  è  in  abbonii- 
nio  agli  Egìzj  **). 

Giacobbe  e  i  suoi  figli  presentati  a  Faraone. 

J.7  C^  lUSEPPE  adunque  venne,  e  rap- 
»*  \jr  portò  e  disse  a  Faraone:  Mio 
padre,  e  ì  miei  fratelli,  con  le  lor  greg- 
ge, e  co'  loro  armenti,  e  con  tutto  ciò 
che  hanno,  son  venuti  dal  paese  dì  ('a- 
naan;  ed  ecco,  sono  nella  contrada  di 

2  Gosen.  Prese  eziandio  una  parte  de'  suoi 
fratelli,  cioè  cinque,  e  li  presentò  davan- 

3  ti  a  Faraone  ".  E  Faraone  disse  a'  fi-a- 
telli  dì  Giuseppe:  Qual'è  il  vostro  me- 
stiere? Ed  essi  dissero  a  Faraone:  I  tuoi 
servitori  son  pastori  di  gregge,  come  au- 

4  che  furono  ì  nostri  paclrì.     Poi  dissero 


"  1  Cron.  7.  tì;8.  1. 
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a  Faraone:  Noi  sìam  venuti  per  dimo- 
rare in  questo  paese  ;  perciocché  non  vi 
h  pastura  per  le  gregge  de'  tuoi  servi- 
tori nel  paese  di  Canaan,  conciossiachò 
la  fame  vi  sia  grave;  deh!  permetti  ora 
che  i  tuoi  serAiitori  dimorino  nella  con- 
trada dì  Gosen. 

5  E  Faraone  disse  a  Giuseppe:  Poiché 
tuo  padre,  e  i  tuoi  fratelli,  son  venuti 

6  a  te;  il  paese  di  Egitto  è  !al  tuo  co- 
mando; fa' abitar    tuo  padre,  e  i  tuoi 

'  fratelli,  nel  meglio  del  paese;  dimorino 
pur  nella  contrada  di  Gosen,  e  se  tu 
conosci  che  fra  loro  vi  sieno  degli  uo- 
mini di  valore,  costituiscUi  governatori 
del  mio  bestiame. 

7  Poi  Giuseppe  menò  Giacobbe,  suo  pa- 
dre, a  Faraone,  e  gliel  presentò.  E  Gia- 

8  cobbe  benedisse  Faraone.     E  Faraone 

9  disse  a  Giacobbe:  Quanti  anni  hai?  E 
Giacobbe  rispose  a  Faraone:  Il  tempo 
degli  anni  de'  miei  pellegrinaggi  ^  è  cen- 
trent'anni;  il  tempo  degli  anni  della 
mia  vita  è  stato  corto,  e  malvagio  *,  e 
non  è  giunto  al  tempo  degli  anni  della 
vita  de'  miei  padri  *,  ne'  quali  andarono 

10  peregrinando.  Poi  Giacobbe,  salutato 
Faraone,  se  ne  uscì  fuori  dal  suo  co- 
spetto. 

11  E  Giuseppe  diede  a  suo  padre,  e  ai 
suoi  fratelli,  stanza  e  possessione  nel 
paese  di  Egitto,  nel  meglio  del  paese, 
nella  contrada  di  Raraeses*,  come  Fa- 

12  raone  avea  comandato.  E  Giuseppe  so- 
stentò suo  i>adre,  e  i  suoi  fratelli,  e  tutta 
la  casa  di  suo  padre,  provvedetido  loro 
di  pane,  secondo  le  bocche  delle  lor  fa- 
miglie. 
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in  tutta  la  terra  non  vi  era 
pane;  perciocché  la  fame  era 
gravissima;  e  il  paese  di  Egitto,  e  di 
Canaan,  si  veniva  meno  per  la  fame  *. 

14  E  Giu8epi)e  raccolse  tutti  i  danari  che 
si  ritrovarono  nel  paese  di  Egitto,  e  nel 
paese  di  Canaan,  per  lo  grano  che  la 
gente  di  qae' paesi  comperava;  e  Giu- 
seppe portò  que'  danari  in  casa  di  Fa- 

1.")  raone.  E,  quando  i  danari  furono  man- 
cati nel  paese  di  Egitto,  e  nel  paese  di 
Canaan,  tutti  gli  Egizj  vennero  a  Giu- 
seppe, dicendo  :  Dacci  del  pane,  perché 
morremmo  noi  davanti  agli  occhi  tuoi 


I  Sai.  39.  12.  Bbr.  11.  9, 13. 
•■  Gioì).  14.  1. 


'Gen.  25.  7;  35.  29. 
'E.W.Ì.  1.  11:  12.37. 


16  per  mancamento  di  danari?  E  Giuseppe 
disse  :  Datemi  il  vostro  bestiame,  ed  io 
vi  darò  del  patie  per  lo  vostro  bestia- 

17  me,  se  pure  i  danari  son  mancati.  Ed 
essi  menarono  il  lor  bestiame  a  Giu- 
seppe; e  Giuseppe  diede  loro  del  pane 
per  cavalli,  e  per  gregge  di  pecore,  e 

rr  armenti  di  buoi,  e  per  asini.  Così 
sostentò  di  pane  quell'anno  per  tutto 
il  lor  bestiame. 

18  E,  passato  quell'  anno,  ritornarono 
r  anno  seguente  a  lui,  e  gli  dissero:  Noi 
non  possiamo  celare  il.  nostro  bisogno 
al  mio  signore;  ma  i  danari  son  man- 
cati, e  i  nostri  bestiami  son  pervenuti 
al  mio  signore;  e' non  ci  resta  nulla  che 
il  mio  signore  possa  pigliare,   salvo  i 

19  nostri  corpi,  e  le  nostre  terre.  Per- 
ché periremmo,  e  noi,  e  le  nostre  terre, 
davanti  agli  occhi  tuoi?  compera  noi,  e 
le  nostre  terre,  per  del  pane;  e  noi,  e 
le  nostre  terre,  saremo  servi  a  Farao- 
ne ;  e  dacci  della  semenza,  acciocché  vi- 
viamo, e  non  rauoiamo,  e  che  la  teiTa 

20  non  sia  desolata.  Giuseppe  adunque 
acquistò  a  Faraone  tutte  le  terre  di  E- 
gitto;  perciocché  gli  Egizj  venderono 
ciascun  la  sua  possessione;  conciossia- 
ché  la  fame  si  fosse  aggravata  sopra  lo- 
ro; e  così  le  terre  fiirono  acquistate  a 

21  Faraone.  E  Ginseppe  trasportò  il  po- 
polo nelle  città,  da  un  capo  de'  confini 

22  di  Egitto  infino  all'  altro.  Sol  non  ac- 
quistò le  terre  de' sacerdoti*;  perciocché 
in  era  una  provvisione  assegnata  da 
Faraone  a'  sacerdoti  ;  onde  essi  man- 
giarono la  provvisione  che  Faraone  da- 
va loro,  e  perciò  non  venderono  le  lor 
terre. 

23  E  Giuseppe  disse  al  jwpolo:  Ecco,  io 
ho  oggi  acquistati  a  Faraone  e  voi  e  le 
vostre  terre;  eccovi  della  semenza:  se- 

24  minate  la  terra.  E  al  tempo  della,  ri- 
colta, voi  darete  il  quinto  di  essa  a  Fa- 
raone, e  le  altre  quattro  parti  saranno 
vostre,  i)er  la  sementa  de'  campi,  e  per 
lo  mangiar  di  voi,  e  di  coloro  che  sou 
nelle  vostre  case,  e  per  lo  mangiar  delle 

25  vostre  famiglie.  Ed  essi  dissero:  Tu  ci 
hai  scampata  la  vita;  troviamo  pur  gra- 
zia appo  il  mio  signore,  e  siamo  servi 

26  a  Faraone.  E  Giusepije,  [ler  istatuto 
die  dura  infino  Jid  oggi,  fece  una  impo- 
sta sopra  le  terre  di  Egitto,  del  quinto 
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ddla  rendita,  per  Faraone  ;  sol  le  terre 
de' sacerdoti  non  furono  di  Faraone. 


27 


28 


Così  gì'  Israeliti  abitarono  nel  paese 
di  Egitto,  neUa  contrada  di  Gosen,  e 
ne  furono  i»tti  possessori,  e  moltiplica- 
rono, e  crebbero  grandemente  '. 

E  Giacobbe  risse  nel  paese  di  Egitto 
diciassette  anni  ;  e  gli  anni  della  vita  di 

29  Giacobbe  furono  cenquarantasette.  Or 
avvicinandosi  il  tempo  della  morte  dì 
Israele*,  egli  chiamò  il  suo  figliuolo  Giu- 
seppe, e  gU  disse:  Deh!  se  io  ho  trovato 
grazia  appo  te,  metti  ora  la  tua  mano 
sotto  la  mia  coscia,  promettendomi  che 
tu  userai  inverso  me  benignità  e  lealtà; 

30  deh!  non  seppellirmi  in  ]^tto'.     Anzi, 
quando  io  giacerò  co' miei  padri,  por- 
taaà  fuor  di  Egitto,  e  seppelliscimi  nella . 
lor  sepoltura*.  E  Giuseppe  disse:  Io  fa- 

31  rò  secondo  la  tua  parola.  E  Israele 
disse:  Giuramefo.  Ed  egli  gliel  giurò. 
E  Israele,  inchinatosi  verso  il  capo  del 
letto,  adorò*. 

Oiacobbe  benedice  i  figli  di  Giuseppe. 

AQ     i^RA,  dopo  queste  cose,  fu  detto  a 
*0     V^  Giuseppe:  Ecco,  tuo  padre  è  in- 
fermo. Allora  egli  prese  seco  i  suoi  due 

2  figliuoli,  Manasse  ed  Efraim.  Ed  egli 
fu  rapportato,  e  detto  a  Giacobbe:  Ec- 
co, Giuseppe,  tuo  figliuolo,  viene  a  te. 
E  Israele,  isforzatosi,  si  mise  a  sedere 
m  sul  Ietto. 

3  E  Giacobbe  disse  a  Giuseppe:  L'Id- 
dio Onnipotente  mi  apparve  in  Luz^, 
nel  paese  di  Canaan,  e  mi  benedisse. 

4  E  mi  disse:  Ecco,  io  ti  farò  moltiplicare, 
e  ti  accrescerò,  e  ti  farò  divenir  rau- 
nanza  di  popoli;  e  darò  questo  ])ae8e 
alla  tua  progenie  dopo  te,  per  posses- 

5  Sion  perpetua  '.  Ora  dunque,  i  tuoi  due 
figliuoli,  che  ti  son  nati  nel  paese  di 
i^tto,  prima  che  io  venissi  a  te  in 
E^tto,  son  miei^;  Efraim  e  Manasse 
saranno  miei,  come  Ruben  e  Simeone. 

6  Ma  i  figliuoli  che  tu  genererai  dopo 
loro,  saranno  tuoi;  nella  loro  eredità 
saranno  nominati  del  nome  de' lor  fra- 

7  tellL  Or,  quant'  è  a  me,  quando  io  ve- 
niva di  Paddan,  Rachele  morì  appresso 
di  me  nel  paese  di  Canaan  *,  per  cam- 
mino, alquanto  spazio  lungi  di  Efrata; 


e  io  la  seppellii  quivi  nel  cammino  dì 
Efrata,  eh' è  Betlehem. 

8  E  Israele,  veduti  i  figliuoli  dì  Giusep- 

9  pe,  disse:  Chi  son  costoro?  E  Giuseppe 
disse  a  suo  padre  :  Sono  i  miei  figliuoli, 
i  quali  Iddio  mi  ha  dati  qui.  E  Gia- 
cobbe disse:  Deh!  falli  appressare  a  me, 

10  ed  io  li  benedirò.  (Or  gli  occhi  d'I- 
sraele erano  gravi  per  la  vecchiezza, 
talché  egli  non  ijotea  vedere.)  E  Giu- 
seppe glieli  fece  appressare.  Ed  egli  li 

11  baciò,  e  li  abbracciò.  E  Israele  disse 
a  Giuseppe:  Io  non  pensava  di  veder 
maipiil  la  tua  faccia^";  ed  ecco,  Iddio 
mi  ha  fatto  vedere  eziandio  della  tua 
progenie. 

12  Poi  Giuseppe,  fattili  levar  d'appresso 
alle  ginocchia  di  esso,  s' inchinò  con  la 

13  faccia  in  terra.  E  li  prese  amendue,  e 
pose  Efraim  alla  sua  destra,  dalla  si- 
nistra d'Israele;  e  Manasse  alla  sua  si- 
nistra, dalla  destra  d'Israele;  e  cosi  glieli 

14  fece  appressare,  E  Israele  porse  la  sua 
man  destra,  e  la  pose  sopra  0  capo  di 
Efraim,  eh'  era  il  minore,  e  pose  la 
sinistra  sopra  il  capo  dì  Manasse  ;  e,  ben- 
ché Manasse  fosse  il  primogenito,  non- 
dimeno avvedutamente  pose  così  le  ma- 

15  ni  E  benedisse  Giuseppe",  e  disse: 
Iddio,  nel  cui  cospetti  i  miei  padri, 
Abrahamo  ed  Isacco,  son  camminati  '^  ; 
Iddio,  che  mi  ha  pasciuto  da  che  io  sono 

16  a/ «tWM?©  infino  a  questo  giorno  ;  l'An- 
gelo, che  mi  ha  riscosso  d' ogni  male  ", 
benedica  questi  fanciulli,  e  sieno  nomi- 
nati del  mio  nome,  e  del  nome  de'  miei 
padri,  Abrahamo  ed  Isacco  ;  e  moltipli- 
chino copiosamente  sulla  terra. 

17  Ora,  veggendo  Giuseppe  che  suo  pa- 
dre avea  posta  la  sua  man  destra  sopra 
il  capo  di  Efraim,  ciò  gli  dispiacque,  e 
prese  la  mano  di  suo  padre,  per  rimo- 
verla d' in  sul  capo  di   Efraim,  e  per 

18  metterla  in  sul  capo  di  Manasse.  E 
Giuseppe  disse  a  suo  padre:  Non  così, 
l)adre  mio;  conpiossiachè  questo  sia  il 
primogenito,  metti  la  tua   man  destra 

19  sopra  il  suo  capo.  Ma  suo  padre  ricusò 
di  farlo,  e  disse:  Io  U  so,  figliuol  mio,  io 
il  so;  ancora  esso  diventerà  un  popolo,  e 
ancora  esso  sarà  grande  ;  ma  pure  il  suo 
fratel  minore  sarà  più  grande  di  lui,  e 
la  progenie  di  esso  sarà  una  piena  di 
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20  genti  ^.  Cosi  in  quel  giorno  li  bene- 
disse, dicendo:  Israele  benedirà  altrui, 
preìideììdone  F esempio  in  te;  dicendo: 
Iddio  ti  faccia  esser  simile  ad  Eiraim 
ed  a  Manasse.  E  Israele  antepose  Efraim 
a  Manasse. 

21  Poi  Israele  disse  a  Giuseppe:  Ecco,  io 
muoio,  e  Iddio  sarà,  con  voi,  e  vi  ricon- 

22  durra  al  i)aese  de'  vostri  padri  *.  Ed 
io  ti  dono  una  parte  sopra  i  tuoi  fra- 


telli ',  la  quale  io  ho  conquistata  daUe 
mani  degli  Amorrei  con  la  mia  spada  e 
col  mio  arco*. 


49 


Giacobbe  benedice  i  figli,  poi  muore. 

POI  Giacobbe  chiamò  i  suoi  figliuo- 
li, e  disse  :  Adunatevi,  ed  io  vi  di- 
chiarerò ciò  che  vi  avverrà  nel  tempo  a 


venire 


10 


11 


12 


13 


Adunatevi  e  ascoltate,  figliuoli  di  Giacobbe! 
Prestate  udienza  a  Israele,  vostro  imdre. 

RUBEN,  tu  «eè  il  mio  primogenito. 

La  mia  possa,  e  il  princìpio  delle  mie  forze, 
Eccellente  in  dignità,  ed  eccellente  in  forza. 
Tutto  ciò  è  scolato  come  acqua;  non  aver  la  maggioranza! 
Perciocché  tu  salisti  in.  sul  Ietto  di  tuo  padre  ; 
Allora  che  tu  contaminasti  il  mio  letto,  tutto  ciò  sparì  *. 

SIMEONE  e  LEVI  son  fratelli; 

Le  loro  spade  sono  arme  di  violenza  ''. 
Non  entri  l' anima  mia  nel  lor  consiglio  segreto  *  ; 
Non  uniscasi  la  gloria  mia  alla  lor  rauuanza; 
Perciocché  nella  loro  ira  hanno  uccisi  uomini, 
E  hanno  a  lor  voglia  spianato  il  muro. 
Maledetta  sia  l'ira  loro,  perciocché  é  stata  violenta; 
E  il  furor  loro,  perciocché  é  stato  aspro; 
Io  li  dividerò  per  Giacobbe, 
E  li  spargerò  per  Israele*. 

GIUDA,  te  celebreranno  i  tuoi  fratelli; 

La  tua  mano  sarà  sopra  il  collo  de'  tuoi  nemici  ; 
I  figliuoli  di  tuo  padre  s  inchineranno  a  te  ***  ; 
Giuda  è  un  leoncello  "  ; 

Figliuol  mio,  tu  sei  ritornato  dalla  preda; 
Quando  egli  sì  sarà  chinato,  e  si  sarà  posto  a  giacere  come  un  leone. 
Anzi  come  un  gran  leone,  chi  lo  desterà? 
Lo  Scettro  non  sarà  rimosso  da  Giuda, 

Né  il  Legislatore  d' infra  ì  piedi  di  esso  '^, 
Finché  non  sia  venuto  colui  al  quale  quello  appartiene**; 
E  inverso  lui  sarà  Y  ubbidienza  de'  i)oix)li  **. 
Egli  lega  il  suo  asinelio  alla  vite, 

E  al  tralcio  della  vite  nobile  il  figlio  della  sua  asina; 
Egli  lava  il  suo  vestimento  nel  vino, 
E  i  suoi  panni  nel  liquor  delle  uve. 
Egli  ha  gli  ocelli  rosseggianti  per  lo  vino", 
E  i  denti  bianchi  per  lo  latt«. 


ZÀBULON  abiterà  nel  porto  de'  mari 
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Egli  sarà  al  |K)rto  delle  navi; 
E  il  suo  confine  sarà  fino  a  Sitloii. 


ISSACAR  t  un  asino  ossuto, 
Che  giace  fra  due  sbarre. 
E  avendo  egli  veduto  che  il  riposo  è  cosa  buona, 
E  che  il  paese  ì"  ameno, 
Chinerà  la  spalla  ikt  iwrtar  la  soma, 
E  diverrà  tributario. 

DAN  giudicherfi  il  suo  jiopolo, 

Come  una  delle  tribù  d'  Israele. 
Dan  sarà  una  seriHì  in  su  la  sti'a<Ia, 
Un  colubro  in  sul  sentiero, 
Il  qual  moide  i  pasturali  del  cavallo, 
Onde  colui  che  lo  cavalca  cade  indietro. 

0  Signore,  io  ho  a8[)ettata  la  tua  salute  '. 

Qiumt' P  a  (ìAD,  schiere  lo  scorreramu)  ; 
Ma  egli  in  {scambio  scorrerà  altri. 

Dal  jioe^f  di  ASER  procederà  la  grascia  della  sua  vittiuiglia, 
Ed  esso  produrrà  delizie  reali. 

NEFTALI  }•  una  cerva  sciolta; 


Egli  proferisce  belle  parole. 

GIUSEPPE  ^  un  ramo  di  una  vite  fruttifera, 

Un  ramo  di  una  vite  fruttifera  appresso  ad  una  fonte, 
I  cui  rami)o!li  si  distendono  lungo  il  muro. 
E  benché  egli  sia  stato  amaramente  atHitto, 

E  che  degli  arcieri  l' abbiano  saettato  e  nimicato  *  ; 
Pur  è  dimorato  l' arco  suo  nella  sua  forza  ; 

E  le  sue  braccia  e  le  sue  mani  si  son  rinforzate, 
Per  l'aiuto  del  Possente  di  Giacobbe: 
Quindi  egli  P  stato  il  i)astore,  la  jàetra  d'  Israele  *, 
Ciò  è  proceduto  dall'  Iddio  di  tuo  padre,  il  (piale  ancora  ti  aiuterà; 
E  dall'Onnipotente,  il  quale  ancora  ti  benedirà 
Delle  benedizioni  del  cielo  di  sopra. 
Delle  benedizioni  dell'  abisso  che  giace  disotto. 
Delle  benedizioni  delle  mammelle  e  della  matrice. 
Le  benedizi(n)i  di  tuo  jìadre 

Hanno  avanzate  le  benedizioni  de'  miei  geiutori, 
E  san  (jiimte  fino  al  sommo  de'  colli  eterni. 
Esse  saranno  sopra  il  cajjo  di  Giuseppe, 
E  sopra  la  sonnnità  del  capo  di  lui, 
Ch'  è  stato  messo  da  parte  d' infra  i  suoi  fratelli. 

27  BENIAMINO  P  un  lupo  rapace; 

La  mattina  egli  divorerà  la  preda, 
E  in  su  la  sera  i)artirà  le  spoglie  *. 

28  Tutti  costoro  sono  i  capi  delie  dodici  '         tribù  d' Israele;  e  (juesto  P,  quello  che  il 


'  SaL  25.  5.  Is.  25.  9. 


'  Oen.  37.  4,  24,  28;  39.  20.      ì    '  Gen.  45.  11;  47.  12;  50.  21.    |    »  Giud.  20.  21,  26. 
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Morte  e  sejwffiira. 


GENESI,  49,  50. 


di  Giacobbe. 


padre  loro  disse  loro,  quando  li  bene- 
disse, benedicendo  ciascuno  di  essi  se- 
condo la  sua  propria  benedizione. 

29  Poi  comandò,  e  disse  loro:  Tosto  sarò 
raccolto  al  mio  popolo  ;  seppellitemi  coi 
miei  padri,  nella  spelonca  eh'  è  nel  cam- 

30  pò  di  Efron  Hitteo^;  nella  spelonca, 
eh'  è  nel  canijK)  di  Maci)ela,  il  quale  è  di- 
rincontro a  Mamre,  nel  paese  dì  Canaan  ; 
la  quale  spelonca  Abrahamo  comperò 
da  Efron  Hitteo,  insieme  col  campo,  per 

.31  possession  di  sepoltura  *.  Quivi  fu  sep- 
pellito Abrahamo  e  Sara,  sua  moglie; 
quivi  fu  seppellito  Isacco  e  Rebecca, 
sua  moglie    ,   quivi   ancora  ho  seppel- 

.32  lita  Lea.  L' acquisto  di  quel  campo, 
e  della  spelonca  eh'  è  in  esso,  fti  fatto 
da' figliuoli  di  Het. 

.33  E,  dopo  che  Giacobbe  ebbe  finito  di 
dar  questi  comandamenti  a'  suoi  figliuo- 
li, ritrasse  i  piedi  dentro  al  letto,  e  tra- 
passò, e  fu  raccolto  a'  suoi  popolL 


Sepoltura  di  Giacoblje  —  Morte  di  Giuseppe. 


50  E 


la 


GIUSEPPE,  gittatosi  sopra 
faccia  di  suo  padre,   pianse  so- 

2  pra  lui,  e  lo  baciò  \  Poi  comandò  a'  suoi 
servitori  medici?  che  imbalsamassero  suo 
padre.  E  i  medici  imbalsamarono  Israe- 

3  le.  E  quaranta  giorni  intieri  ftirono  po- 
sti ad  imbalsamarlo;  ijerciocchè  tanto 
tempo  appimto  si  metteva  ad  imbalsa- 
mar coloro  che  s'imbalsamavano;  e  gli 
Egizj  lo  piansero  per  settanta  giorni 

4  E,  dopo  che  furono  passati  i  giorni  del 
pianto  die  si  fece  per  lui,  Giuseppe  parlò 
alla  famiglia  di  Faraone,  dicendo:  Deh! 
se  io  ho  trovata  grazia  appo  voi,  par- 

5  late,  vi  prego,  a  Faraone,  e  ditegli:  Che 
mio  padre  mi  ha  fatto  giurare,  dicen- 
do: Ecco,  io  mi  muoio;  seppelliscimi 
nella  mia  sepoltura,  la  quale  io  mi  ho 
cavata  nel  paese  di  Canaan  *.  Deh  !  la- 
scia, ora  dunque  che  io  vada  a  seppellire 

6  mìo  padre;  poi  ritornerò.  E  Faraone 
disse:  Va',  seppellisci  tuo  padre,  come 
egli  ti  ha  fatto  giurare. 

7  Giuseppe  adunque  salì,  per  seppellir 
suo  padre;  e  con  lui  andarono  tutti  gli 
anziani  della  casa  di  Faraone,  servitori 
di  esso,  e  tutti  gli  anziani  del  paese  dì 
Egitto;  e  tutta  la  famiglia  di  Giusep- 
pe, e  i  suoi  fratelli,  e  la  famiglia  di  suo 


8 


'  Geli.  47,  30;  50.  13. 

«  Geo.  23.  16. 

="  Oen.  23.  19;  25.  9;  35.  29. 


*  Gen.  46.  4. 

«  Gen.  47.  29;  49.  29,  30. 

'  cioè  cordoglio  dfgìi  Egiy. 


padre;  sol  lasciarono  nella  contrada  di 
Gosen  le  lor  famiglie,  e  le  lor  gregge, 
I     9  e  i  loro  armenti.      Con  lui    andarono 
I        eziandio    carri   e   cavalieri;   talché    lo 
j  10  stuolo  fu  grandissimo.       E,  come  fu- 
1        rono  giunti  all'  aia  di  Atad,   eh'  era  dì 
!        là  dal  Giordano,  fecero  quivi  un  grande 
e  molto  grave  lamento.  E  Giìiseppe  fece 
cordoglio  dì  suo  padre  jier  sette  giorni. 
11  Or  i  Cananei,  abitanti  di  quel  paese, 
veggendo  il  cordoglio  che  si  faceva  nel- 
r  aia  di  Atad,  dissero  :  Quest'  è  un  duolo 
grave  agli  Egìzj  :  perciò  fu  posto  nome 
a  queir  aia,  Abel-Misraìm  *,  eh'  è  dì  là 
dal  Giordano. 
!  12      E  ì  figliuoli  dì  Giacobbe  gli  fecero 
\  13  come  egU  avea  lor  comandato.       E  lo 
portarono  nel   paese  di  Canaan,  e  lo 
seppellirono  nella  spelonca  del  campo 
di   Macpela,   dirimpetto   a  Mamre,  la 
quale   Abrahamo  avea  comperata,  in- 
sieme col  campo,  da  Efron  Hitteo,  per 

14  possession  dì  sepoltura  ''.  E  Giusep- 
pe, dopo  eh'  ebbe  seppellito  suo  padre, 
se  ne  ritornò  in  Egitto,  co'  suoi  fratelli, 
e  con  tutti  coloro  eh'  erano  andati  con 
lui,  per  seppellir  suo  padre. 

15  Or  ì  fratelli  di  Giuseppe,  vedendo 
che  il  padre  loro  era  morto,  dissero: 
Forse  Giuseppe  ci  porterà  odio,  e  nimi- 
stà, e  non  mancherà  di  renderci  tutto 

16  il  male  che  gli  abbiam  fatto  *.  Laonde 
commisero  ad  alcuni  di  andare  a  Giu- 
seppe, per  air  gli:  Tuo  padre,  avanti  che 

17  morisse,  ordinò,  e  disse:  Dite  cosi  a 
Giuseppe  :  Perdona,  ti  prego,  ora  a'  tuoi 
fratelli  il  lor  misfatto,  e  il  lor  peccato; 
conciossiachè  essi  ti  abbiano  fatto  del 
male.  Deh  I  perdona  dunque  ora  a'  ser- 
vitori dell'  Iddìo  dì  tuo  padre  il  lor  mi- 

,        sfatto.  ^.    E   Giuseppe  pianse,  quando 

18  coloro  gli  parlarono.  I  suoi  fratelli 
andarono  eziandio  a  lui;  e,  gittatisi.m 

•    terra  davanti  a  lui,  gli   dissero:  Ecco- 

19  citi  per  servì".  Ma  Giuseppe  disse 
loro:  Non  temiate;  perciocché,  sono  io 

!  20  in  luogo  di  Dio  "  ?  Voi  certo  avevate 
pensato  del  male  contro  a  me  ;  ma  Id- 
dio ha  i)ensato  di  convertir  quel  mah 
in  bene,  per  far  ciò  che  oggi  appare, 
I)er  conservare  in  vita  una  gran  gente  '*. 
21  Ora  dunque,  non  temiate;  io  sostenterò 


'  Gen.  23.  16. 
«  Gioì).  15.  20-22. 
»  Prov.  28.  13. 
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(JENESr,  50;  ESODO,  1. 


in  Egitto. 


voi,  e  le  vostre  famiglie  *.  Così  li  con- 
solò, e  li  riconfortò. 


22 


E  Giuseppe  dimorò  in  Egitto,  con  la 
famiglia  di  suo  padre,  e  visse  centodieci 

23  anni.  E  vide  ad  Efraim  figliuoli  della 
terza  generazione;  ì  figliuoli  di  Machir, 
figliuolo  di  Manasse,  nacquero  anch'  essi, 
e  furono  aUevati  sopra  le  ginocchia  di 

24  Giiisep])e.       E   Giuseppe  disse   a  suoi 


fratelli:  Tosto  morrò,  e  Iddio  jjer  certo 
vi  visiterà,  e  vi  farà  salire  fuor  di  que- 
sto paese  ^  nel  paese  il  quale  egli  giurò 
ad  Àbrahamo,  a  Isacco,  e  a  Giacobbe  '. 

25  E  Giusejjpe  fece  giurare  i  figliuoli  d'  I- 
sraele,  dicendo:  Iddio  per  certo  vi  visi- 
terà; allora  trasportate  di  qui  le  mie 

26  ossa  •*.  Poi  Giu8ep{>e  morì,  essendo  di 
età  di  centodieci  anni  ;  e  fu  imbalsama- 
to, e  i)osto  in  un  cataletto  in  Egitto. 


L' ESODO, 

SECONDO  LIBRO  DI  MOSÈ. 


Dura  schiavitù  d' Israele  in  Egitto. 

Ii^R  questi  sono  i  nomi  de'  figliuoli 
\_J  d'Israele,  che  vennero  in  Egit- 
to: essi  vi  vennero  con  Giacobbe,  cia- 

2  scuno  con  la  sua  famiglia.    Ruben,  Si- 

3  meone,  Levi,  e  Giuda  ;   Issacar,  Zàbulon, 

4  e  Beniamhio  ;    Dan,  Neftali,  Gad,  e  Aser. 
ó  E  tutte  le  [jersone,  uscite  dell'anca  di 

Giacobbe,  erano  settanta.  Or  Giuseppe 
era  già  in  Egitto. 

6  E  Giuseppe  morì,  e  tutti  i  suoi  fra- 

7  tellì,  e  tutta  quella  generazione.  E  i 
figliuoli  d' Israele  fruttarono  e  moltipli- 
carono copiosamente,  e  crebbero,  e  di- 
vennero grandemente  possenti,  talché  il 
paese  fu  ripieno  di  essi*. 

8  Or  sorse  un  nuovo  re  sopra  l' Egitto, 
il  qual  non  area  conosciuto  Giuseppe. 

9  Costui  disse  al  suo  popolo  :  Ecco,  il  po- 
polo de'  %liuoli  d' Israele  è  più  grande 

10  e.  più  possente  di  noi.  Ora  procediamo 
saggiamente  intorno  ad  esso  ;  che  talora 
non  moltiplichi;  onde,  se  alcuna  guerra 
avvenisse,  egli  non  si  congiunga  anche 
esso  co'  nostri  nemici,  e  non  guerreggi 
contro  a  noi,  o  se  ne  vada  via  dal  pae- 

11  se*.  Furono  adunque  costituiti  sopra 
il  jiopolo  d' Israele  commissari  d' anghe- 
rie, per  affliggerlo  con  le  lor  gravezze  '. 
E  il  popolo  edificò  a  Faraone  delle  città 
da  magazzini,   cioè,  Pitom  e  Raamses. 


'  G«ii.  47.  12.  Mot.  5.  44. 
»(;en.]5.  14:46.4.  Ebr.  11. 
22. 


»  Geii.  15.  18  e  rif. 

«  E.S0.1.  13.  19.  Gios.  24.  32. 

»  C5en.  46.  3.  Deut.  26.  H. 


12  Ma  quanto  p/à  l'aflligge  vano,  tanto />/'« 
cresceva,  e  tanto  più  moltiplicava  fiior 
di  modo  ;  onde  gli  Egizj  portavano  gran 

13  noia  de'  figliuoli  d' Israele.  E  gli  Egizj 
facevano  servire  i  figliuoli  d' Israele  con 

14  asprezza.  E  li  facevano  vivere  in  ama- 
ritudine, con  dura  servitù*,  adoperan- 
doli intomo  all'argilla,  e  a' mattoni,  e 
ad  ogni  servigio  de'  campi  ;  tutta  la  ser- 
vitù, nella  quale  li  adoperavano,  era  con 
asprezza. 

15  II  re  di  Egitto  disse  ancora  alle  le- 
vatrici delle  donne  Ebree,  il  nome  del- 
l' una  delle  quali  era  Sifra,  e  quel  del- 
ie l'altra  Pua:    Quando  voi  ricoglierete  i 

parti  delle  donne  Ebree,  e  le  vedrete  in 
su  la  seggiola,  se  il  parto  è  un  figlino! 
maschio,  uccidetelo;   ma  se   è   una  fi- 

17  gliuola  femmiìM,  lasciatela  vivere.  Mi; 
quelle  levatrici  temettero  Iddio,  e  non 
fecero  secondo  che  il  re  di  Egitto  avea 
loro  detto  ;  anzi  lasciarono  vivere  i  fan- 

18  ciulli.  E  il  re  di  Egitto  chiamò  le  le- 
vatrici, e  disse  loro:  Perchè  avete  voi 
fatto  questo,  di  lasciar  vivere  i  fanciulli  ? 

19  E  le  levatrici  dissero  a  Faraone:  Le 
donne  Ebree  non  sono  come  l'Egizie, 
perciocché  sono  vigorose;  avanti  che  la 
levatrice  sia  venuta  a  loro,  hanno  par- 

20  torito.  E  Iddio  fece  del  bene  a  quelle 
levatrici  *  ;  e  il  popolo  crebbe,  e  divenne 


»  Sai.  10.  2;  73.  3,  4.    Prov. 

18.  25;  21.  30. 
'  Geli.  15.  13;  Eswl.  3.  7. 


»  EsmI.  2.  23;  6.  9. 
•  Prov.  11.  18.    Ecd.  8.  12. 
I.^.  3.  10.  Ebr.  6.  10. 


Digitized  by 


Lnoogle 


N(utrit(i  di  Mosk 


ESODO,  1,  2. 


3/«»^.  in  Madian. 


21  graudemeute  ijossente.  E  i)erchè  quel- 
le levatrici  temettero  Iddio,  egli  edificò 
loro  delle  case  *. 

22  Allora  Faraone  comandò  a  tutto  il 
suo  iwjiolo,  dicendo:  Gittate  nel  fiume 
ogni  figliuol  maschio  che  nascerà,  e  la- 
sciate vivere  tutte  le  figliuole  femmine. 

Dalla  nascita  di  Mosè,  alla  sua  fuga  in  Madian. 

2/^R  un  uomo  della  famiglia  di  Levi 
\J  andò,  e  prese  per  moglie  una 

2  figliuola  (li  Levi  *.  E  quella  doima  con- 
cepette,  e  ))artorì  un  figliuolo;  e,  veg- 
gendolo  bello,  lo  tenne  nascosto  lo  spa- 

3  zio  ili  tre  mesi  '.  Ma  non  potendo  più 
tenerlo  nascosto,  ella  prese  una  cestella 
fatta  di  giunchi,  e  la  impiastrò  di  bi- 
tiune  e  di  pece;  e,  postovi  deniro  il 
fanciullo,  la  mise  nella  giuncaia,  in  su 

4  la  riva  del  fiume.  E  la  sorella  del  fan- 
ciullo *  se  ne  stava  da  lungi,  per  saper 
ciò  che  gli  avverrebbe. 

5  Or  la  figliuola  di  Faraone  discese  per 
bagnarsi  nel  fiume;  e  le  sue  donzelle 
passeggiavano  su  la  riva  del  fiume  ;  ed 
ella  vide  quella  cestella  per  mezzo  la 
giuncaia,  e  mandò  una  sua  servente,  e 

6  la  fece  torre.  E  aperta/a,  vide  quel 
bambino;  ed  ecco,  il  fanciullo  piange- 
va ;  ed  ella  ne  ebbe  compassione,  e  dis- 
se :  Questo  fatmiMo  è  de'  figliuoli  degli 

7  Pjbrei.  E  la  sorella  di  esso  disse  alla 
figliuola  (li  l'^araone  :  Andrò  io  a  chiamarti 
una  balìa  d' infra  le  donne  Ebree,  che 

8  ti  allatti  questo  fanciullo?  E  la  figliuola 
di  Faraone  le  disse:  Va'.  E  la  fanciulla 
andò,  e  chiamò  la  madre  del  fanciullo. 

9  E  la  figliuola  di  Faraone  disse:  Portane 
questo  fanciullo,  e  allattamelo,  ed  io  ti 
(laro  il  tuo  salario.  E  quella  donna  prese 

10  il  fanciullo,  e  lo  allattò.  E  quando  il 
fanciullo  fu  grande,  ella  lo  menò  alla 
figliuola  di  Faraone,  ed  esso  le  fa  in 
luogo  di  figliuolo,  ed  ella  gli  pose  nome 
Mosè  °  ;  |)erci(x;chè,  disse  ella,  io  lo  ho 
tratto  fuor  delle  acque. 

1 1  Or  in  fiuel  tempo,  essendo  Mosè  già 
divenuto  grande,  avvenne  ch'egli  uscì 
ftiori  a'  suoi  fratelli  *,  e  vide  le  lor  gra- 
vezze ;  e  vide  un  Egizio  che  percuoteva 

12  un  uomo   Ebreo   de'  suoi   fratelli.      E 


'2  Ham.   7.  11,  13,  27,  29. 

Sai.  127.  1,  :ì. 
'  Esod.  tì.  20.  Nulli.  26.  59. 
3  Fat.  7.  20.  Ebr.  11.  23. 
'  E8od.  15.  20.  Nura.  26.  59. 


^  cioè  rilralto  daW  aaiue. 
"Ebr.  11.24-26. 
'  Ebr.  U.  27. 
»(Jeii.  24.  11;  29.  2. 
«Esod.  3.  1;  4.  18;  18.1. 


avendo  riguardato  qua  e  là,  e  veduto, 
che  non  v'era  nissuno,  percosse  quel- 

1.3  r  Egìzio,  e  lo  nascose  nel  sabbione.  E 
il  gionio  seguente  egli  usci  ancora  fao- 
ri;  ed  ecco,  due  uomini  Ebrei  conten- 
devano insieme.  Ed  egli  disse  a  colui 
che  avea  il  torto  :  Perchè  iwrcuoti  il  tuo 

14  prossimo?  E  colui  gli  rispose:  Chi  ti 
ha  costituito  principe  e  giudice  sopra 
noi?  pensi  tu  di  uccider  mie,  come  uc- 
cidesti quell'Egizio?  E  Mosè  temette,  e 
disse:  Per  certo  la  cosa  si  è  saputa. 

1.5  E  Faraone  udì  questa  cosa,  e  cercò 
Mosè  per  ucciderlo;  ma  Mosè  se  ne 
faggi  dal  cospetto  di  Faraone,  e  si  fer- 
mò nel  paese  di  Madian  ',  ove  si  ijose 
a  sedere  presso  ad  un  pozzo*. 

16  Or  il  sacerdote  di  Madian  avea  sette 
figliuole;  le  quali  vennero,  e  attinsero 
delF  a^qua,  ed  empierono  gli  abbevera- 
toi, per  abbevei-ar  le  gregge  del  lor  pa- 

17  dre.  E  i  pastori  sopraggiunsero,  e  scac- 
ciarono le  gregge;  ma  Mosè  si  levò,  e 
soccorse  quelle  fanciìdh,  e  abbeverò  le 

18  lor  gregge.  Ed  elleno  se  ne  vennero 
a  Reuel,  lor  padre  ';  ed  egli  disse  laro: 
Perchè  siete  voi  oggi  cosi  presto  ritor- 

19  nate?  Ed  elleno  risi)osero:  Un  uomo 
Egizio  ci  ha  riscosse  dalle  mani  de'  pa- 
stori, e  anche  ci  ha  attinto  delV  acqiux 
abbondantemente,  ed  ha  abbeverate  le 

20  gregge.  Ed  egli  disse  alle  sue  figliuole  : 
E  dov'  è  egli?  perchè  avete  lasciato  là 
queir  uomo?  chiamatelo,  che  prenda  ci- 

21  bo.  E  Mosè  acconsentì  di  dimorar  con 
quell'uomo;  ed  egli  diede  a  Mosè  Sip- 

22  pora,  sua  figliuola.  Ed  ella  partorì  lui 
figliuolo,  ed  egli  gli  pose  nome  Gher- 
som  *"  ;  perciocché  disse  :  Io  sono  stato 
forestiere  in  paese  strano  *^ 

23  Or  avvenne  che  in  quel  mezzo  tempo, 
che  fu  lungo  '*,  il  re  di  Egitto  morì;  e  i 
figliuoli  d' Israele  sospirarono  \)er  la  ser- 
vitici, e  gridarono  ;  e  le  lor  grida,  che  git- 
tarono  per  la  servitù,  salirono  a  Dio  *'. 

24  E  Iddio  intese  i  loro  stridi,  e  si  ricordò 
del  suo  patto  con  Abrahamo,  con  Isac- 

25  co,  e  con  Giacobbe  ^  '.  E  Iddio  riguar- 
dò a'  figliuoli  d' Israele,  e  ne  prese  co- 
noscenza. '* 


I  '"  cioè  forestiere  kì. 
"  Fat.  7.  29.  El)r.  11.  13,  14. 
"  Esod.  7.  7.  Fat.  7.  30. 
'»  Nuin.  20.  16.  Deut.  26.  7. 
Sai.  12.  5.  Giac.  5.  4. 
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La  visione  del  pruno  aniente.  —  Im  vocazione  ili  Moiiè. 

3/~\R  Mosè  pasturava  la  greggia  di 
\_/  letro,  sacerdote  di  Madian,  suo 
suocero;  e  guidando  la  greggia  dietro 
al  deserto,  pervenne  alla  montagna  di 

ì  IMo,  ad  Horeb.  E  l' Angelo  del  Signore 
gli  apparve  in  una  fiamma  di  fuoco*, 
di  mezzo  un  pruno.  Ed  ^li  riguardò, 
ed  ecco,  il  pruno  ardea  in  fiioco,  e  pure 
il  pruno  non  si  consumava. 

i  E  Mosè  disse:  Or  andrò  là,  e  vedrò 
questa  gran  visione,  per  qual  cagione 

4  il  pruno  non  si  bruci.  E  il  Signore 
vide  eh'  egli  era  andato  là  fuor  di  via, 
per  veder  queUa  vtskme.  E  Iddio  lo 
chiamò  di  mezzo  il  pruno,  e  disse^  Mo- 

>  sé,  Mosè.  Ed  egli  rispose:  Eccomi.  E 
Iddio  gli  disse:  Non  appressarti  in  qua; 
tratti  le  scarpe  da' piedi,  iierciocchè  il 
luogo,  sopra  il   quale  tu  stai,  è  terra 

^  santa*.  Poi  disse:  Io  son  l'Iddio  di 
tuo  padre,  l' Iddio  di  Abrahamo  l'Iddio 
d'Isacco,  e  l'Iddio  di  Giacobbe*.  E  Mosè 
si  nascose  la  faccia;  perciocché  egli  te- 
meva di  riguardar  verso  Iddio*. 

'  E  il  Signore  disse:  Ben  ho  veduta 
l'afflizion  del  mio  popolo,  eh' è  in  Egitto, 
e<l  ho  udite  le  lor  grida,  per  cagion  dei 
loro  esattori;  perciocché  io  ho  presa 
conoscenza  delle  sue  doglie.  E  sono 
sceso  per  riscuoterlo  dalle  mani  degli 
Egìzj  *,  e  per  farlo  salir  da  quel  paese 
in  un  paese  buono  e  largo  ;  in  un  paese 
stillante  latte  e  miele;  nel  luogo  de' Ca- 
nanei, degl'  Hittei,  degli   Amorrei,  dei 

9  Ferezei,  degl'Hivvei,  e  de'Gebusei.  Ora 
dunque,  ecco,  le  grida  de' figliuoli  d'I- 
sraele son  i)ervenute  a  me,  ed  anche  ho 
veduta  l'oppressione,  con  la  quale  gli 
E^izj  lì  oppressane.  Perciò,  vieni  ora, 
ed  io  ti  manderò  a  Faraone,  e  tu  trar- 
rai fuor  di  Egitto  il  mio  popolo,  i  fi- 
gliuoli d' Israele. 

E  Mosè  disse  a  Dio:  Chi  soiio  io,  che 
io  vada  a  Faraone,  e  tragga  fuor  di 
12  i^tto  1  figliuoli  d' Israele  «  ?  E  Iddio 
gli  disse:  Va'  pure;  perciocché  io  sarò 
teco  ^  ;  e  questo  ti  sarà  'per  segno  che 
io  ti  ho  mandato.  Quando  tu  avrai  tratto 
fdor  di  Egitto  il  iwjiolo,  voi  servirete  a 
Dio  sopra  questo  monte. 


13 


8 


10 


11 


E  Mosè  disse  a  Dio:  Ecco,  quando  io 
sarò  venuto  a'  figliuoli  d' Israele,  e  avrò 
lor  detto:  L'Iddio  de' vostri  padri  mi 
ha  mandato  a  voi,  se  essi  mi  dicono: 
Qual'^  il  suo  nome?  che  dirò  io  loro? 
14  E  Iddio  disse  a  Mosè:  IO  SON  COLUI 
CHE  SONO;  poi  disse:  (>o8Ì  dirai  ai 
figliuoli  d' Israele:  Coivi  che  »i  chiama 
10  SONO*,  m'ha  mandato  a  voi. 

lo  Iddio  disse  ancora  a  Mosè:  Così  dirai 
a' figliuoli  d'Israele:  Il  Signore  Iddio 
de'  padri  vostri,  l' Iddio  di  Abrahamo,  e 
r  Iddio  d' Isacco,  e  l' Iddio  di  Giacobbe, 
mi  ha  mandato  a  voi;  questo  è  il  mio 
Nome  in  eterno,  e  questa  f>  la  mia  ri"- 

16  cordanza  \ier  ogni  età.  Va',  e  raduna 
gli  Anziani  d'Israele,  e  di' loro:  Il  Si- 
gnore Iddio  de'  vostri  padri,  l' Iddio  di 
Abrahamo,  d' Isacco,  e  di  Giacobbe,  mi 
è  apparito,  dicendo:  Certamente  io  vi 
ho  visitati  ^,  e  ho  ceduto  ciò  che.  vi  si 

17  fa  in  Egitto.  E  ho  detto:  Io  vi  trarrò 
fuor  dell' afilizione  di  Egitto  '",  e  i%  con- 
durrò nel  paese  de'  Cananei,  degl'  Hit- 
tei,  degli  Amorrei,  de' Ferezei,  degl'  Hiv- 
vei,  e  de'  Gebusei  ;  in  un  paese  stillante 

18  latte  e  miele.  Ed  essi  ubbidiranno  alla 
tua  voce  "  ;  e  tu,  con  gli  Anziani  d'  I- 
sraele,  entrerai  dal  re  di  Egitto,  e  voi 
gli  direte:  Il  Signore  Iddio  degli  Ebrei 
ci  ha  incontrati'*;  deh!  lascia  dunque 
ora  che  andiamo  tre  giornate  di  cam- 
mino nel  deserto,  e  che  sacrifichiamo  al 

19  Signore  Iddio  nostro.  Or  io  so  che  il 
re  di  Egitto  non  vi  concederà  l' andare, 
se  non  isforzato  con  potente   mano  '". 

20  Ed  io  stenderò  la  mia  mano,  e  percuo- 
terò r  Egitto  con  tutte  le  mie  maravi- 
gliose  o[)ere,  che  io  farò  in  mezzo  di 
esso**.  DojK)  ciò  egli  vi  lascerà  andare**. 

21  E  allora  metterò  ni  grazia  questo  po- 
lx>lo  inverso  gli  Egizi**;  e  avverrà  che, 
(}uando  voi  ve  ne  andrete,  non  ve  ne 

'22  andrete  vuoti.  Anzi,  ciascuna  donna 
chiederà  alla  sua  vicina,  e  alla  sua  al- 
bergatrice,  vasellanienti  di  argento,  e 
vasellamenti  di  oro,  e  vestimenti  ;  e  voi 
metterete  quelli  addosso  a'  vostri  fi- 
gliuoli, e  alle  vostre  figliuole*';  e  così 
spoglierete  gli  Egizj  **. 


'  Is.  Si.  9.  Fat.  7.  3a«5. 
•  Bw.i.  19.  12.  Qioa.  5.  \5. 
'  Mal.  22.  32.  Mar.  12.  26. 
Loc.  20.  37.  Fat.  7.  32. 
'  1  Be  19. 13.  I».  6.  1,  5.         1 
'0«B.SO.  24.  Exod.  6.  6,8; 


12.  51. 

•  Is.  6.  5,  8.  Ger.  1.  6. 
'Oios.  1.  5.  Kom.  8.31. 

•  Esod.  6.  3.  Giov.  8.  58.  Ebr. 

13.  8.  Ance.  1.  4. 
»Gen.  50.  24.  Lue.  1.68. 


>»  Geo.  15.  14,  15. 
»i  Esod.  4.  31. 
«  Esod.  .5.  1,3. 
•■"  Esod.  5.  2;  7.  4. 
'^  Vedi  cap.  7  a  12. 
'5  Eso<l.  12.  31. 


'"  Prov.  16.  7. 

"  Gen.  1,5.  14.  Esod.  12.  35, 

36. 
"  Prov.  13.  22.  Ezec.  39.  10. 
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ESODO,  4. 


Mosè  tonta  hi  Egitht. 


4  E  Mosè  rispose,  e  disse:  Ma  ecco,  essi 
non  mi  crederanno,  e  non  ubbidi- 
ranno alla  mia  voce;  perciocché  diran- 
no: Il  Signore  non  ti  è  apparito. 

2  E  il  Signore  gli  disse:  Che  cosa  ^ 
questa  che  tu  hm  in  mano?  Ed  egli  ri- 

3  spose:  Una  bacchetta.  E  il  Signore 
gli  disse:  Gittata  in  terra.  Ed  egli  la 
gittò  in  terra;  ed  ella  divenne  un  ser- 
pente; e  Mosè  fiiggì  d'innanzi  a  quel- 

4  lo.  Ma  il  Signore  disse  a  Mosè:  Stendi 
la  tua  mano,  e  prendilo  i)er  la  coda.  Ed 
egli  stese  la  mano,  e  lo  prese;  ed  esso 

5  divenne  bacchetta  nella  sua  mano.  Così 
farai,  disse  Iddio,  acciocché  credano 
che  il  Signore  Iddio  de'  lor  padri,  l' Id- 
dio di  Abrahamo,  l' Iddio  d' Isacco,  e 
r  Iddio  di  Giacobbe,  ti  è  apparito. 

6  II  Signore  gli  disse  ancora:  Mettiti 
ora  la  mano  in  seno.  Ed  egli  si  mise  la 
mano  in  seno;  poi,  trattala  fuori,  ecco, 
la  sua  mano  era  lebbrosa.  Manca  come 

7  néve  *.  Poi  gli  disse:  Rimettiti  la  mano 
in  seno.  Ed  egli  si  rimise  la  mano  in 
seno  ;  iwi,  trattasela  ftior  del  seno,  ecco, 
era  tornata  come  V  altra   sua  carne  *. 

8  Se  dunque,  disse  il  Signore,  non  ti  cre- 
dono, e  non  ubbidiscono  alla  tua  voce  al 
primo  segno,  ubbidiranno  alla  tua  voce, 

9  al  secondo  segno.  E  se  egli  avviene 
che  non  pure  a  questi  due  segni  cre- 
dano, e  non  ubbidiscano  alla  tua  voce  ; 
allora  prendi  dell'  acqua  del  fiume,  e 
spandi/èt  in  su  l' asciutto;  e  l' acqua  che 
tu  avrai  presa  dal  fiume  diventerà  san- 
gue in  su  r  asciutto  '. 

10  E  Mosè  disse  al  Signore:  Ahi!  Si- 
gnore, io  non  son  mai  per  addietro  stato 
uomo  ben  parlante,  non  pur  da  che  tu 
parlasti  al  tuo  servitore  ;  conciossiaehé  io 

1 1  sia  tardo  di  bocca  e  di  lingua  *.  E  il 
Signore  gli  disse  :  Chi  ^la  posta  la  bocca 

'  all'  uomo?  ovvero,  chi  fa  U  mutolo,  o  il 
sordo,  o  colui  che  ha  gli  occhi,  e  gli 
orecchi  aperti,  o  il  cieco?  non  son  desso 

12  io,  il  Signore?  Ora  dunque  va',  ed  io 
sarò  con  la  tua  bocca,  e  t' insegnerò  ciò 
che  avrai  a  dire  *. 

13  E  Mos^  disse:  Ahi!  Signore;  deh! 
manda  a  far  questo  per  colui  il  (pml 

14  tu  hai  a  mandare ^  Allora  l'ira  del 
Signore  si  accese  contro  a  Mosè  ;  ed  egli 


gli  disse:  Non  so  io  che  Aaronne,  tuo 
fratello.  Levita,  è  ìiomo  ben  parlante? 
e  anche,  ecco,  egli  se  u'  esce  fiiori'a  in- 
contrarti^; e,  veggendoti,  si  rallegrerà 
1.5  nel  suo  cuore.  Parlagli  adunque,  e 
mettigli  in  bocca  queste  parole,  ed  io 
sarò  con  la  tua  bocca,  e  con  la  sua^ 

16  e  v'  insegnerò  ciò  che  avrete  a  fare.  Ed 
egli  parlerà  per  te  al  jwpolo;  e  così 
egli  ti  sarà  in  luogo  di  bocca,  e  tu  gli 

17  sarai  in  luogo  di  Dio.  Or  prendi  que- 
sta bacchetta  in  mano,  acciocché  con 
essa  tu  faccia  que'  segni 


Ritorno  di  l^osù  ili  Egitto. 
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MOSÈ  adunque  andò;  e,  ritornato 
a  letro,  suo  suocero,  gli  disse: 
Deh!  lascia  che  io  me  ne  vada,  e  ritorni 
a'miei  fratelli  che  sono  in  Egitto  e  vegga 
se  sono  ancora  vivi.  E  letro  gli  disse: 
Vattene  in  pace. 

19  II  Signore  disse  ancora  a  Mosè  nel 
pa£se  di  Madian:  Va',  ritornatene  in 
Egitto;  perciocché  tutti  coloro  che  cer- 

20  cavano  l' anima  tua  son  morti  '.  Mosè 
adunque  prese  la  sua  moglie  e  i  suoi 
figliuoli  ;  e,  postili  sopra  degli  asini,  se 
ne  ritornava  in  Egitto.  Mosè  prese  an- 
cora la  bacchetta  di  Dio  ***  nella  sua 

21  mano.  E  il  Signore  disse  a  Mosè: 
Poiché  tu  te  ne  vai  per  ritornare  in 
Egitto,  vedi,  fa'  davanti  a  Faraone  tutti 
ì  miracoli  che  io  ti  ho  posti  in  mano; 
ma  io  gì'  indurerò  il  cuore  ",  talché  egli 

22  non  lascerà  andare  il  popolo.  E  tu 
dirai  a  Faraone:  Così  dice  il  Signore: 
Israele  è  mio  figliuolo'^,  il  mio  primo- 

23  genito*^.  Or  io  ti  ho  detto:  Lascia 
andare  il  mio  figliuolo,  acciocché  mi 
serva;  e  tu  hai  ricusato  di  lasciarlo  an- 
dare; ecco,  io  uccido  il  tuo  figliuolo,  il 
tuo  primogenito  ". 

24  Ora,  essendo  Mosè  per  cammino,  in 
un  albergo,  il  Signore  l' incontrò,  e  cer- 

25  cava  di  farlo  morire  ".  E  Sippora  pre- 
se una  selce  tagliente,  e  tagliò  il  prepu- 
zio del  suo  figliuolo",  e  lo  gittò  a'  piedi 
di  Mosè,  e  disse:  Certo  tu  mi  sei  uno 

26  sposo- di  sangue.  E  il  Signore  lo  la- 
sciò. Allora  ella  disse:  Sposo  di  sangue, 
per  le  circoncisioni. 


'  Nulli.  12.  10.  2  Re  5.  27. 

0  Gioiia  1.  3. 

»«  Esod.  17.  ».  Num.  20.  8,  9. 

"  Ger.  31.  9.  Giac.  1. 18. 

=  Deiit.  32.  .39.  Mat.  8.  3. 

'  ver.  27.  1  Sani.  10.  2-5. 

"  Esod.    7.  3,  13;  9.  12,  35; 

"  Esod.  11.  5;  12.  29.                  ! 

'  Edod.  7.  19. 

»  Num.  22.  38;  23.  5,  12, 16. 

10.  1:  14.8.  Giov.  12.  40. 

"  Geii.  17.  14. 

*  Esoil.  6.  12.  Ger.  1.  6. 

Deut.  18.  18.  Ger.  1.  9. 

Roin.  9.  18. 

'»  Gios.  5.  2,  3. 

'  Is.  50.  4.  Lue.  12.  U.  12. 

•  Esod.  2.  15,  23.  Mat.  2.  20. 

«=03.11.1.  Rom.  9.  4. 
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Motiè  diaunzi  a  Faraone. 


ESOIX),  4, 


La  Kcliiarith  aijgravata. 


27  E  il  Signore  tlisse  atl  Aaromie:  Va'  in- 
contro a  Mosè  verso  il  deserto.  Ed  egli 
andò,  e  lo  scontrò,  al  Monte  di  Dio,  e  lo 

28  baciò.  E  Mosè  dichiarò  ad  Aaronne 
tutte  le  parole  del  Signore,  per  le  quali 
lo  mandava,  e  tutti  i  segni  che  gli  avea 

29  comandato  di  fare.  Mosè  admu^ue, 
ed  Aaronne,  andarono,  e  adunarono  tut- 

30  ti  gli  Anziani  de'  figliuoli  d' Israele.  E 
Aaronne  annunziò  loro  tutte  le  parole 
che  il  Signore  avea  dette  a  Mosè,  e  fece 

31  que'  segni  nel  cospetto  del  popolo.  E 
il  popolo  credette  *,  e  intese  che  il  Si- 
gnore visitava  i  figliuoli  d'Israele;  e 
eh'  egli  avea  veduta  la  loro  afilizione. 
Ed  essi  s' inchinarono,  e  adorarono. 

Hosè  ed  Aaronne  dinanzi  al  re  di  Egitto; 
il  popolo  vieppiù  aggravato. 

5T)0I  Mosè  ed  Aaronne  vennero  a 
JL  Faraone,  e  gli  dissero:  Così  ha 
detto  U  Signore  Iddio  d' Israele:  Lascia 
andare  il  mio  popolo,  acciocché  mi  ce- 

2  lebri  una  festa  nel  desei-to.  Ma  Fa- 
raone disse:  Chi  è  il  Signore,  che  io 
ubbidisca  alla  sua  voce,  per  lasciare  an- 
dare Israele  ?  Io  non  conosco  il  Signore, 
e  anche  non   lascerò   andare  Israele  *. 

3  Ed  essi  dissero:  L'Iddio  degli  Ebrei  ci 
ha  scontrati;  deh!  lascia  che  noi  an- 
diamo tre  giornate  di  cammino  nel  de- 
serto, e  che  sacrifichiamo  al  Signore 
Iddio  nostro  '  ;  che  talora  egli  non  sì 
avventi  sopra  noi  con  pestilenza,  o  con 

4  la  spada.  E  il  re  di  Egitto  disse  loro: 
O  Mosè  ed  Aaronne,  perchè  distraete 
fl  popolo  dalle  sue  opere?  andate  a'  vo- 

5  stri  incarichi.  Faraone  disse  ancora: 
Ecco,  ora  il  popolo  del  paese,  è  m  gran 
numero;  e  voi  lo  fate  restare  da' suoi 
incarichi. 

6  E  queir  istesso  giorno  Faraone  co- 
mandò a'  commissari  costituiti  sopra  il 

7  popolo,  e  a' rettori  d'esso,  e  disse:  Non 
continuate  più  a  dar  della  paglia  a 
questo  popolo,  per  fare  i  mattoni,  come 
avete  faMo  per  addietro;  vadano  essi 
medesimi,   e   raccolgansi   della   paglia. 

8  E  pure  imponete  loro  la  medesima  som- 
ma di  mattoni  che  facevano  per  addie- 
tro; non  diminuitene  nulla;  perciocché 
essi  sono  oziosi,  e  però  gridano,  dicen- 
do:   Andiamo,   sacrificliiamo    all'  Iddio 

9  nostro.  Sia  il  lavoro  aggravato  sopra 
questi  uomini;  e  lavorino  intorno  ad 


esso,  e  non  attendano  a  parole  di  men- 
zogna. 

10  I  commissari  adunque  del  popolo,  e 
ì  rettori  di  esso,  uscirono  fuori,  e  dis- 
sero al  popolo:  Così  ha  detto  Faraone: 

11  Io  non  vi  darò  più  paglia.  Andate 
voi  medesimi,  e  prendetevi  della  paglia 
dovun«jue  ne  troverete  ;  i)erciocchè  nulla 

12  sarà  diminuito  del  vostro  lavoro.  E  il 
popolo  si  sparse  i)er  tutto  il  paese  di 
Egitto,  per  raccoglier  della  stoppia  hi 

13  luogo  di  paglia.  E  i  commissari  sol- 
lecitavano, dicendo:  Fornite  le  vostre 
opere,  giorno  per  giorno,  come  quando 

14  avevate  della  paglia.  E  i  rettori  dei 
%liuoli  d' Israele,  i  quali  i  commissari 
di  Faraone  aveano  costituiti  sopra  loro, 
fiirono  battuti;  e  fa  lor  detto:  Perchè 
non  avete  voi  fornito  ieri  ed  ogg^  la 
somma  de' mattoni  che  vi  è  imposta, 
come  per  addietro? 

15  E  i  rettori  de' figliuoli  d' Israele  ven- 
nero, e  gridarono  a  Faraone,  dicendo  : 

16  Perchè  fai  così  a'  tuoi  servitori  ?  E' 
non  si  dà  [mglia  a'  tuoi  servitori,  e  pur 
ci  <iicono:  Fate  de' mattoni;  ed  ora  i 
tuoi  servitori  son  battuti;  e  U  tuo  jk)- 

17  polo  commette  fallo.  Ed  egli  disse: 
Voi  siete  oziosi,  voi  siete  oziosi;  perciò 
dite:  Andiamo,  sacrifichiamo  al  Signore. 

18  Ora  dunque  andate,  lavorate  ;  e'  non  vi 
si  darà  paglia,  e  pur  renderete  la  som- 
ma de'  mattoni. 

19  E  i  rettori  de'  figliuoli  d' Israele,  veg- 
gendoli  a  mal  partito,  essendo  lor  detto  : 
Non  diminuite  nuUa  de'  mattoni  imi)0- 

20  stivi  giorno  jier  giorno,  quando  usci- 
rono d' appresso  a  Faraone,  scontrarono 
Mosè  ed  Aaronne,  che  si  presentarono 

21  davanti  a  loro.  Ed  essi  dissero  loro:  Il 
Signore  riguardi  a  voi,  e  facciaw*  giu- 
dicio  ;  conciossiachè  voi  abbiate  renduto 
puzzolente  1'  odor  nostro  appo  Faraone, 
e  appo  i  suoi  servitori,  dando  loro  in 
mano  la  spada  per  ucciderci*. 

Iddio  promette  di  nuovo  la  liberazione. 

22  TT'  MOSÈ  ritornò  al  Signore,  e  dìs- 
j2à  se  :  Signore,  i)erchè  hai  fatto  que- 
sto male  a  questo  jwpolo?  perchè  mi 

23  hai  mandato?  Conciossiachè  dacché  io 
son  venuto  a  Faraone,  per  parlargli  in 
nome  tuo,  egli  abbia  trattato  male  (jue- 
sto  jwpolo  ;  e  tu  non  hai  punto  liberato 
il  tuo  i)oi)olo. 


<  Ewd.  8.  18. 


I    »  Esod.  3.  19. 


»  Es.  3.  18. 


I    '  Esod.  6.  9. 
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La  promessi,  rliiuovdta. 


ESODO,  0. 


(reneoJoffìa  dei  Leriti 


6  Ed  il  Signore  disse  a  Mosè  :  Ora  ve- 
drai qttd  eh'  io  farò  a  Faraone;  i)er- 
ciocchè,  sforzato  con  potente  mano,  li 
lascerà  andare;  anzi,  sforzato  con  po- 
tente mano,  li  caccerà  dal  suo  paese  '. 

2  Oltre  a  ciò.   Iddio  parlò  a  Mosè,  e 

3  gli  disse:  Io  sono  il  Signore.  E  apparvi 
ad  Abra,hamo,  ad  Isacco,  ed  a  Giacob- 
be, sotto  il  nome  di:  Dio  Onnipotente  *  ; 
ma  non  fili  conosciuto  da  loro  sotto  il 

4  mio  nome  di:  Colui  che  è*.  E,  come 
io  fermai  il  mio  patto  con  loro,  di  dar 
loro  il  i)aese  di  Canaan,  il  paese  de'  lor 
pellegrinaggi,  nel  quale  dimorarono  co- 

5  me  forestieri  *  ;  così  ancora  ho  uditi 
gli  stridi  de'  figliuoli  d' Israele,  i  quali 
gli  Egizj  tengono  in  servitù;  e  mi  son 

6  ricordato  del  mio  patto.  Perciò,  di' ai 
figliuoli  d'Israele:  Io  sono  il  Signore; 
e  vi  trarrò  di  sotto  alle  gravezze  degli 
Egizj,  e  vi  libererò  dalla  servitù  loro, 
e  vi  riscuoterò  con  braccio  steso,  e  con 

7'  grandi  giudicii  *.  E  vi  prenderò  per 
mio  popolo*,  e  sarò  vostro  Dio^;  e  voi 
conoscerete  eh'  io  sano  il  Signore  Iddio 
vostro,  che  vi  traggo  di  sotto  alle  gra- 

8  vezze  degli  Egizj.  E  vi  condurrò  nel 
paese,  del  quale  io  ho  alzata  la  mano 
che  io  lo  darei  ad  Abrahamo,  ad  Isacco, 
ed  a  Giacobbe;  e  vel  darò  per  posses- 
sione ereditaria*.  Io  soìio  il  Signore. 

9  E  Mosè  parlò  in  quella  stessa  maniera 
a' figliuoli  d'Israele;  ma  essi  non  porsero 
orecchio  a  Mosè,  per  l' angoscia  dello 
spirito  laro,  e  per  la  dura  servitù  *. 

10  E  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo: 

11  Va',  parla  a  Faraone,  re  di  Egitto,  che 
lasci  andare  i  figliuoli  d' Israele  dal  suo 

12  paese.  E  Mosè  parlò  nel  cosjìetto  del 
Signore,  dicendo:  Ecco,  i  figliuoli  di 
Israele  non  mi  hanno  pòrto  orecchio  ;  e 
come  mi  porgerebbe  orecchio  Faraone, 
essendo  io  incirconciso  di  labbra***? 

13  Ma  il  Signore  parlò  a  Mosè  e  ad  Aa- 
ronne,  e  comandò  loro  di  andare  ai 
figliuoli  d' Israele,  e  a  Faraone,  re  di 
Egitto,  i)er  trar  fuor  del  paese  di  Egitto 
i  figliuoli  d' Israele. 

Genealogia  di  Mosè  e  ili  Aaronue. 

14  /QUESTI  sono  i  capi  delle  famiglie 
ycJj  paterne  di  essi: 

r  figliuoli  di  Ruben,  primogenito  di 


Israele,  furono  Henoc,  e  Pallu,  e  He- 
sron,  e  Carmi  ".  Queste  son  le  famiglie 
de'  Rubeniti. 

E  i  figliuoli  di  Simeone  furono  le- 
muel,  e  lamin,  e  Ohad,  e  lachin,  e  So- 
har,  e  Saul,  figliuolo  d' una  Cananea  '*. 
Queste  son  le  famiglie  de'  SimeonìtL 

E  questi  sono  i  nomi  de' figliuoli  di 
Levi,  secondo  le  lor  generazioni  :  Gher- 
son,  e  Chehat,  e  Merari  ".  E  gli  anni 
della  vita  di  Levi  furono  centrentasette. 
I  figliuoli  di  Qherson  furono  :  Libni,  e 
Simi,  divisi  per  le  lor  generazioni.  E 
i  figliuoli  di  Chehat  furono  :  Amram,  e 
Ishar,  e  Hebron,  e  Uzziel.  E  gli  anni 
della  vita  di  Chehat  furono  centreuta- 
tre.  E  i  figliuoli  di  Merari  furono  Ma- 
hali,  e  Musi.  Queste  son  le  famiglie  dei 
Leviti,  divise  per  le  lor  linee. 

Or  Amram  prese  lochebed,  sua  zia, 
per  moglie  **  ;  ed  essa  gli  partorì  Aaronne 
e  Mosè.  E  gli  anni  della  vita  di  Amram 
21  furono  centrentasette.  E  i  figliuoli  di 
Ishar  furono:  Core,  e  Nefeg,  e  Zicri. 
E  i  figliuoli  di  Uzziel  furono:  Misael, 
ed  Elsafan,  e  Zicri. 

E  Aaronne  si  prese  per  moglie  Elise- 
ba,  figliuola  di  Amminadab,  sorella  dì 
Nahasson  **  ;  ed  essa  gli  partorì  Nadab, 
e  Abihu,  ed  Eleazar,  e  Itamar  **. 

E  i  figliuoli  di  Core  furono:  Assir, 
ed  Elcana,  e  AbiasaC  Queste  son  le  fa- 
miglie de'  Coriti. 

Ed  Eleazar,  figliuolo  di  Aaronne,  si 
prese  per  moglie  una  delle  figliuole  di 
Putiel;  ed  essa  gli  partorì  Finees. 

Questi  sono  .i  capi  delle  famiglie  pa- 
terne de' Leviti  per  le  loro  schiatte. 

Quest'  è  queir  Aaronne,  e  quel  Mosè, 
a'  quali  il  Signore  disse  :  Traete  fuor  del 
paese  di  Egitto  i  figliuoli  d'Israele,- per 
le  loro  schiere.  Essi,  cioè  Mosè  ed  Aa- 
ronne, furon  quelli  che  parlarono  a  Fa- 
raone, re  di  Egitto,  jier  trar  fuor  di 
Egitto  i  figliuoli  d' Israele. 


16 


17 
18 


19 


20 


22 


23 


24 


25 


26 


27 


Mone  e  i  Magi  d' Egitto. 


28 
29 


OR  nel  giorno  che  il  Signore  parlò 
a  Mosè,  nel  jMiese  di  Egitto, 


il 


Signore  gli  disse:    Io  sotu)   il  Signore; 

di'  a  Faraone,  re  di  Egitto,  tutto  ciò  che 

.30  io  ti  dico.     E  Mosè  disse  nel  cospetto 

del  Signore:  Ecco,  io  soim  incirconciso 


<  Esod.  3.  19;  12.  3],  3S,  .39. 
'Gcn.  17.  1:  35.  11;  48.3. 
3  Esod.  3.  U  e  ril'. 
<Gen.  1.5.  18;  17.  4.  7;  28.  4. 


=  Deut.  7.8;  26.8.  1    »  Esod.  5.  21. 

»  Dciit.  4.  20;  7.  6;  26.  18.         |  ">  Esoil.  4.  10.  (Jer.  1.  6. 
'  Esod.  29.  4,5,  46.  Apoc.  21.  7.  1  "  Geli.  46.  9.  1  Cron.  5.  3. 
•  Geli.  15.  18  e  rif.  '=  1  Cron.  4.  24. 


"  Nuni.  3.  17.  1  Cron.  6.  ],  16. 
"  Esod.  2.  1,  2.  Num.  26.  59.    | 
'5  Rut  4.  19,  20.  Mat.  1.  4. 
'»  Lev.  10. 1.  1  Cron.  6.  3;  24. 1. 1 


60 


Digitized  by  VnOOQlC 


Mosè  e  i  Maffi  d' Egitto.  ESODO,  7,  8.  L' acqua  mutata  in  sangue. 


di  labbra;  come  dunque  Faraone  mi 
porgerebbe  egli  orecchio? 

7  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Vedi,  io 
ti  ho  costituito  per  essere  in  luogo 
di  Dio   a  Faraone;   ed   Aaronne,   tuo 

2  fratello,  sarà  tuo  profeta.  Tu  dirai 
tutt«  le  cose  che  io  ti  avrò  comandate  ; 
e  |)arli  Aaronne,  tuo  fratello,  a  Faraone, 
acciocché  lasci  andar  dal  suo  paese  i 

3  figliuoli  d' Israele.  Ma  io  indurerò  il 
cuor  di  Faraone  *  ;  e  moltiplicherò  i  miei 
segni  ed  i  miei  prodigi  mei  paese  di  Egit- 

4  to.  E  pur  ancora  Faraone  non  vi  jwr- 
gerà  orecchio;  ma  io  metterò  la  mia 
mano  in  sul  paese  di  Egitto  e  trarrò 
fuor  del  paese  di  Egitto  le  mie  schiere, 
U  mio  popolo,  i  figliuoli  d' Israele,  con 

5  grandi  giudicii  E  gli  Egizj  conosce- 
ramio  che  io  sono  il  Signore,  quando 
avrò  stesa  la  mia  mano  in  su  l' Egitto, 
e  avrò  tratti  fuori  d' infra  loro  i  figliuoli 
d' Israele. 

6  E  Mosè  ed  Aaronne  fecero  così;  essi 
fecero  intieramente  come  il  Signore  avea 

7  lor  comandato.  Ora,  Mosè  era  d'età  di 
ottant'  anni,  e  Aaronne  di  ottantat^è 
anni,  quando  parlarono  a  Faraone. 

8  E  il  Signore  parlò  a  Mosè  e  ad  Aa- 

9  ronne,  dicendo  :  Quando  Faraone  par- 
lerà a  voi,  e  vi  dirà:  Fate  un  prodigio*; 
tu  Mosè,  di'  ad  Aaronne  :  Prendi  la  tua 
bacchetta',  e  gittala  davanti  a  Farao- 

10  ne;  ed  ella  diverrà  un  serpente.  Mosè 
adunque  ed  Aaronne  vennero  a  Farao- 
ne, e  fecero  come  il  Signore  avea  co- 
mandato. Ed  Aaronne  gittò  la  sua  bac- 
chetta davanti  a  Faraone,  e  davanti  ai 
suoi  servitori;  ed  ella  divenne  un  scr- 
ii pente.  Allora  Faraone  chiamò  eziandio 
1  savi  e  gl'incantatori.  E  i  Magi  di 
Egitto    fecero  anch'essi  il   simigliante 

12  co' loro  incantesimi ^  E  ciascun  d'essi 
^ttò  la  sua  bacchetta,  ed  esse  diven- 
nero serpenti;  ma  la  bacchetta  di  Aa- 

13  ronne  tranghiottì  le  lor  bacchette.  E  il 
cuore  di  Faraone  s' indurò,  e  non  jwrse 
orecchio  a  Mosè  e  ad  Aaronne  ;  secondo 
che  il  Signore  ne  avea  parlato  *. 

Prima  piaga:  L'acqua  mutata  iu  sangue. 

U      ril  IL  Signore  disse  a  Mosè  :  Il  cuor 

JjJ  di  Faraone  è  aggravato  ;  egli  ri- 

15  cusa  di  lasciare ,  andare  il  iwpolo.     Va' 


'  E«rf.  4.  21  e  rif. 
'Oior.  2.  18;  6.  30. 


»Eso<l.  4.  2,  17. 

«  Es(xl.  8.  7,  18.  2  Tini.  3.  8. 
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questa  mattina  a  Faraone;  ecco  egli 
uscirà  fuori  verso  l' acqua,  e  presentati 
innanzi  a  lui  in  su  la  riva  del  fiume,  e 
prendi  hi  mano  la  bacchetta  eh'  è  stata 
cangiata  in  serpente ^  E  digli:  Il  Si- 
gnore Iddio  degli  Ebrei  mi  avea  man- 
dato a  te,  dicendo:  Lascia  andare  il  mio 
pojwlo,  acciocché  mi  serva  nel  deserto; 
ed  ecco,  fino  a  qui  tu  non  hai  ubbidito. 
Così  ha  detto  il  Signore  :  Da  questo  co- 
noscerai che  io  sono  il  Signore  :  ecco,  io 
darò  una  percossa  con  la  bacchetta  che 
io  ho  in  mano,  in  su  le  acque  che  son 
nel  fiume,  ed  esse  saranno  cangiate  in 
sangue'.  E  il  i)esce  che  è,  nel  fiume 
morrà,  e  il  fiume  putirà;  e  gli  Egizj  si 
stancheranno  per  bere  dell'acqua  del 
fiume. 

E  il  Signore  disse  a  Mosè  :  Di'  a<l  Aa- 
ronne: Prendi  la  tua  bacchetta,  e  stendi 
la  tua  mano  sopra  le  acque  degli  Egi- 
zj*, sopra  i  lor  fiumi,  sopra  i  lor  rivi, 
sopra  i  loro  stagni,  e  sopra  ogni  rac- 
colta delle  loro  acque;  ed  esse  diver- 
ranno sangue  ;  e  vi  sarà  sangue  per  tutto 
ir  jjaese  (li  Egitto,  eziandio  ne'  vasi  di 
legno  e  di  pietra.  E  Mosè  ed  Aaronne 
fecero  come  il  Signore  avea  comandato; 
e  Aaronne  alzò  la  bacchetta,  e  ne  per- 
cosse le  acque  eh'  erano  nel  fiume,  nel 
cospetto  di  Faraone,  e  nel  cospetto  dei 
suoi  servitori  ;  e  tutte  le  acque,  ch'erano 
nel  fiume,  fiirono  cangiate  in  sangue. 
E  il  pesce,  eh'  era  nel  fiume,  morì,  e  il 
fiume  putì,  talché  gli  Egizj  non  pote- 
vano ber  delle  acque  del  fiume  :  e  vi  fii 
sangue  per  tutto  il  paese  di  Egitto.  E 
i  magi  di  Egitto  fecero  il  simigliante 
co' loro  incantesimi;  e  il  cuor  di  Faraone 
s' indurò,  e  non  porse  orecchio  a  Mosè 
e  ad  Aaronne,  come  il  Signore  ne  avea 
parlato.  E  Faraone,  rivoltosi  indietro, 
se  ne  venne  in  casa  sua;  e  non  pure  a 
questo  pose  mente.  E  tutti  gli  Egizj, 
cavando  intorno  al  fiume,  cercavano  ac- 
qua da  bere;  conciossiachè  non  iwìtes- 
sero  ber  delle  acque  del  fiume.  E  sette 
giorni  intieri  passarono,  dojx)  che  il  Si- 
gnore ebbe  percosso  il  fiume. 

Seconda  piaga:   Le  rane. 

POI  il  Signore  disse  a  Mosè  :  Vat- 
tene a  Faraone,  e  digli  :  Così  ha 
detto  il  Signore:  Lascia  andare  il  mio 
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La  plaga  delle  rane. 


ESODO,  8. 


/  mosconi.  GT  insetti. 


2  popolo,  acciocché  egli  mi  serva.  E  se 
tu  ricusi  di  lasciare  andare,  ecco,  io 
percuoterò  con  rane  *  tutto  il  tuo  paese. 

3  E  il  fiume  produrrà  copiosamente  rane  ; 
le  quali  saliranno  fuori,  ed  entreranno 
in  casa  tua,  e  nella  camera  dove  tu  gia- 
ci, e  in  sul  tuo  letto,  e  nelle  case  dei 
tuoi  servitori,  e  fra  il  tuo  popolo,  e  nei 

4  tuoi  forni,  e  nelle  tue  madie.  E  le  rane 
saliranno  contro  a  te,  e  contro  al  tuo 
popolo,  e  contro  a  tutti  .i  tuoi  servitori. 

5  I*oi  U  Signore  disse  a  Mosè:  Di'  ad 
Aaronne:  Stendi  la  tua  mano  con  la  tua 
bacchetta  sopra  i  fiumi,  sopra  i  rivi,  e 
sopra  gli  stagni,  e  fanne  salir  le  rane  in 

6  sul  paese  di  Egitto.  E  Àaronne  stese 
la  sua  mano  sopra  le  acque  dì  Egitto, 
e  le  rane  salirono,  e  copersero  il  paese 

7  di  Egitto.  E  i  Magi  di  Egitto  fecero 
il  simigliante  co'  loro  incantesimi  ;  .e  fe- 
cero salir  rane  in  sul  paese  di  Egitto  *. 

8  E  Faraone  chiamò  Mosè  ed  Aaronne, 
e  disse  loro:  Pregate  il  Signore  che  ri- 
muova da  me,  e  dal  mio  popolo,  queste 
rane;  ed  io   lascerò  andare  il  popolo, 

9  acciocché  sacrifichi  al  Signore.  E  Mo- 
sè disse  a  Faraone:  Gloriati  pur  sopra 
me;  per  quando  pregherò  io  U  Signore 
per  te,  e  per  i  tuoi  servitori,  e  per  il  tuo 
popolo,  eh'  egli  stermini  le  rane  d' ap- 
presso a  te,  e  dalle  tue  case,  e  che  ri- 

10  mangano  solo  nel  fiume?  Ed  egli  dis- 
se: Per  domani.  E  Mosè  disse:  Sarà 
fatto  secondo  la  tua  parola;  acciocché 
tu  sappi  che  non  vi  è  alcuno   pari  al- 

11  l'Iddio  nostro'.  E  le  rane  si  parti- 
ranno da  te,  e  dalle  tue  case,  e  da'  tuoi 
servitori,  e  dal  tuo  popolo  ;  e  rimarranno 
solo  nel  fiume. 

12  E  Mosé  ed  Aaronne  uscirono  d'ap- 
presso a  Faraone.  E  Mosè  gridò  al  Si- 
gnore *  intomo  al  fatto  delle  rane, 
eh'  egli  avea  mandate  contro  a  Farao- 

13  ne.  E  il  Signore  fece  secondo  la  pa- 
rola di  Mosè  ;  e  le  rane  morirono  ;  e  le 
case,  e  i  cortili,  e  i   campi  ne  furono 

14  liberati.  E  gli  Egi^  le  raccolsero  per 
mucchi,  e  la  terra  ne  putì. 

15  Ma  Faraone,  veggendo  che  vi  era 
dell'alleggerimento*,  aggravò  il  suo  cuo- 
re, e  non  jwrse  orecchio  a  Mosè  e  ad 
Aaronne,  come  il  Signore  ne  avea  par- 
lato. 


16 


17 


E 


Terza  piaga:  I  mosconi. 


18 


19 


IL  Signore  disse  a  Mosè:  Di'  ad 
Aaronne:  Stendi  la  tua  bac- 
chetta, e  percuoti  la  polvere  della  ter- 
ra, ed  ella  diverrà  mosconi  in  tutto  il 
paese  di  Egittos  Ed  essi  fecero  cosi; 
e  AaroQue  stese  la  sua  mano  con  la  sua 
bacchetta,  e  percosse  la  polvere  della 
terra;  e  una  moltitudine  di  mosconi 
venne  in  su  gli  uomini,  e  in  su  gli  ani- 
mali; tutta  la  polvere  della  terra  di- 
venne mosconi  in  tutto  il  paese  di  Egit- 
to. E  i  Magi  si  adoperarono  anch'  essi 
simigliantemente  co'  loro  incantesimi, 
per  produrre  mosconi;  ma  non  i)ote- 
rono  ^  E  quella  moltitudine  di  mo- 
sconi fu  sopra  gli  uomini,  e  sopra  gli 
animali.  E  i  Magi  dissero  a  Faraone: 
Questo  è  il  dito  di  Dio  '. 

Ma  il  cuor  di  Faraone  s' indurò,  e  non 
porse  loro  orecchio  ;  come  il  Signore  ne 
avea  parlato. 


Quarta  piaga  :  01'  insetti. 

2P      T)OI  il  Signore  disse  a  Mosè:  Levati 
r     da  mattina,  e  presentati  davanti 
a  Faraone;  ecco,  egli  uscirà  fuori  verso 
l'acqua;  e  digli:  Così  ha  detto  U  Signo- 
re :  Lascia  andare  il  mio  popolo,  accioc- 

21  che  mi  serva.  Perciocché,  se  tu  non 
lasci  andare  il  mìo  popolo,  ecco,  io  man- 
derò sopra  te,  sopra  i  tuoi  servitori,  so- 
pra U  tuo  popolo,  e  sopra  le  tue  case, 
ima  mischia  d'insetti;  e  le  case  degli 
Egizj,  e  la  terra  sopra  la  quale  cdntano, 

22  saranno  ripiene  dì  quella  mìschia.  Ma 
in  quel  giorno  io  lascerò  da  parte  la 
contrada  di  Gosen*,  nella  quale  sta  il 
mio  popolo;  talché  non  vi  sarà  alcima 
mischia;  acciocché  tu  conosca  che  io 
sono  il  Signore  in  mezzo  della  terra. 

23  Ed  io  metterò  una  salvaguardia  tra  il 
mio  popolo  e  il  tuo  popolo  ;  domani  av- 

24  verrà  questo  segno.  E  il  Signore  fece 
cosi;  e  venne  una  gran  mischia  d' in- 
setti nella  casa  di  Faraone,  e  nelle  case 
de'  suoi  servitori  ;  e  la  terra  fu  guasta 
da  questa  mischia  d' insetti  per  tutto  il 
paese  di  Egitto. 

25  E  Faraone  chiamò  Mosè  ed  Aaronne, 
e  disse:   Andate,   sacrificate  al   vostro 

26  Dio  nel  paese.      Ma  Mosè  disse  :  E'  non 
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MortalUà  del  hest'utine. 


ESODO,  8,  9. 


Le  ulcere.  La  groffuttokk 


è  conTenevole  di  far  così;  concìossia- 
chè  noi  abbiamo  a  sacrificare  al  Signore 
Iddio  nostro  cose,  che  gli  Egizj  abbo- 
minano  dì  eaerijicare^ ;  ecco,  se  noi 
sacrificassimo  davanti  agli  occhi  degli 
Egizj  ciò  eh'  essi  abbominano  di  saerìji- 

27  care,  non  ci  lapiderebbero  essi  ?  La- 
8cm  che  andiamo  tre  giornate  di  cam- 
mino nel  deserto  ^,  e  noi  sacrificheremo 
al  Signore  Iddio  nostro,  secondo  eh'  egli 

28  ci  dirà.  E  Faraone  disse:  Io  vi  la- 
scerò andare,  acciocché  sacrifichiate  al 
Signore  Iddio  vostro  nel  deserto;  sol 
che  non  andiate  più  lungi;  pregate  per 

29  me.  E  Mosè  disse:  Ecco,  io  esco  di 
presente  d*  appresso  a  te,  e  pregherò  il 
Signore,  e  la  mischia  degl'  insetti  si  par- 
tirà domani  da  Faraone,  da' suoi  servi- 
tori, e  dal  suo  popolo  ;  ma  non  continui 
Faraone  a  farsi  beffe,  per  non  lasciare 
andare  il  i>oik)1o,  per  sacrificare  al  Si- 

30  gnore.     E  Mosè  uscì  fuori  d' appresso  a 

31  Faraone,  e  pregò  il  Signore.  E  il  Si- 
gnore fece  secondo  la  parola  di  Mosè; 
e  rimosse  quella  mischia  d' insetti  da 
Faraone,  da'  suoi  servitori,  e  dal  suo 
popolo;  non  ve  ne  restò  pur  uno. 

32  Ma  Faraone  ancora  questa,  volta  ag- 
gravò il  suo  cuore,  e  non  lasciò  andare 
U  popolo. 

Quinta  piaga  :  La  mortaliti  del  bestiame. 

9T7^  IL  Signore  disse  a  Mosè  :  Entra 
_Lli  da  Faraone,  e  digli:  Cosi  ha 
detto  il  Signore  Iddìo  degli  Ebrei:  La- 
scia andare  il  mio  popolo,  acciocché  mi 

2  serva.  Perciocché  se  tu  ricusi  di  la- 
sciare andare,  e  se  tu  lo  ritieni  ancora; 

3  ecco,  la  mano  del  Signore  sarà  sopra.il 
tuo  bestiame  eh'  è  per  li  campi,  sopra 
i  cavaUi,  sopra  gli  asini,  sopra  i  cam- 
melli, sopra  i  buoi,  e  sopra  le  pecore, 

4  con  una  grandissima  mortalità.  E  il 
Signore  metterà  separazione  fra  il  be- 
stiame degl'  Israeliti,  e  il  bestiame  degli 
Egizj  ;  e  nulla,  di  tutto  qtiel  che  appar- 

5  tiene  a'  figliuoli  d' Israele,  morrà  .  E 
il  Signore  pose  un  termine,  dicendo: 
Domani  il  Signore  farà  questa  cosa  nel 

6  paese.  E  il  giorno  seguente  il  Signore 
fece  quello;  e  ogni  bestiame  degli  Egizj 
morì,  ma  del  bestiame  de'  figliuoli  d'  I- 

7  sraele  non  ne  morì  alcuna  bestia.  E 
Faraone  mandò  a  vedere;  ed  ecco,  del 
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bestiame  degl'Israeliti  non  era  morta 
pure  una  bestia. 

Ma   pure  il  cuor   di   Faraone  si  ag- 
gravò e  non  lasciò  andare  il  poi)oIo. 

Sesta  piaga:  Le  ulcere. 

IL  Signore  disse  a  Mosè  e  ad  Aa- 


E 

di  faville  di  fornace,  e  spargale  Mosè 
verso  il  cielo,  davanti  agli  occhi  di  Fa- 
9  raone.  E  quelle  diverranno  polvere, 
che  si  spargerà  sopra  tutto  il  paese  di 
Egitto;  onde,'  sopra  gli  uomini,  e  sopra 
gli  animali  nasceranno  ulcere,  dalle  quali 
germoglieranno  bolle  *  in  tutto  il  paese 
10  di  Egitto.  Essi  adunque  presero  delle  fa- 
ville di  fornace  ;  e,  presentatisi  davanti  a 
Faraone,  Mosè  sparse  quelle  verso  il  cie- 
lo; e  da  esse  nacquero,  negli  uomini  e 
negli  animali,  ulcere  dalle  quali  germo- 
gliavano bolle.  E  i  Magi  non  pote- 
rono stare  in  pie  davanti  a  Mosè,  per 
cagion  di  quel!'  ulcere;  perciocché  quel- 
r  ulcere  erano  sopra  i  Magi,  come  so- 
pra tutti  gli  Egizj. 

E  il  Signore  indurò  il  cuor  di  Farao- 
ne ;  ed  egli  non  porse  orecchio  a  Mosè 
e  ad  Aaronne,  come  il  Signore  tw  avea 
parlato  a  Mosè. 


11 


12 


13 


Settima  piaga:  La  gragiiuola. 


POI  il  Signore  disse  a 
vati  da  mattina,  e 


Mosè:  Le- 
presentati  a 
Faraone,  e  digli:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  degli  Ebrei  :  Lascia  andare 

14  il  mio  popolo,  acciocché  mi  serva.  Per- 
ciocché questa  volta  io  manderò  tutte  le 
mie  piaghe  nel  tuo  cuore,  e  sopra  i  tuoi 
servitori,  e  sopra  U  tuo  popolo;  accioc- 
ché tu  conosca  che  non  vi  },  alcuno  pari 

15  a  me  in  tutta  la  terra*.  Conciossia- 
ché,  se  io  avessi  stesa  la  mano,  potrei 
aver  percosso  te  e  il  tuo  popolo,  con 
la  mortalità;  e  tu  saresti  stato  stermi- 

16  nato  d' in  su  la  tèrra.  Ma  pur  perciò 
ti  ho  costituito,  acciocché  in  te  si  vegga 
la  mia  potenza,  e  che  il  mio  Nome  sia 

17  predicato  per  tutta  la  terra  ®.  Ancora 
t' innalzi  contro  al  mio  popolo,  per  non 

18  lanciarlo  andare?  Ecco,  domani,  intor- 
no a  quest'  ora,  io  farò  piovere  una  gra- 
vissima gragnuola,  la  cui  simile  non  fu 
giammai  in  Egitto,  dal  giorno  che  fa  fon- 

19  dato,  fino  ad  ora.     Ora  dunque,  manda 
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La  gragmwìa. 


ESODO,  9,  10. 


Le  locuste. 


a  fare  accogliere  tutto  il  tuo  bestiame,  e 
tutto  ciò  ch'è  del  tuo  per  li  campi;  la  gra- 
gnuola  caderà  sopra  tutti  gli  uomini,  e 
sopra  gli  animali  che  si  troveranno  \>er 
li  campi  e  non  saranno  accolti  in  casa  ;  e 

20  morranno.  D' infra  i  servitori  di  Fa- 
raone, chi  temette  la  parola  del  Signore 

.  fece   rifuggire  i  suoi  servitori,  e  il  suo 

21  bestiame,  nelle  case.  Ma  chi  non  pose 
mente  alla  parola  del  Signore  lasciò  i 
suoi  servitori,  e  il  suo  bestiame,  per  li 
campi. 

22  E  il  Signore  disse  a  Mosè  :  Stendi  la 
tua  mano  verso  il  cielo,  a  caderà  gra- 
gnuola  hi  tutto  il  paese  di  Egitto  ^,  sopra 
gli  uomini,  e  sopra  gli  animali,  é  so])ra 
tutta   r  erbla  de'  campi,    nel  paese   di 

23  Egitto.  E  Mosè  stese  la  sua  bacchetta 
verso  il  cielo;  e  il  Signore  fece  tonare, 
e  ca<kr  gragnuola;  e  U  fuoco  si  avven- 
tava verso  la  terra;  e  il  Signore  fece 
jwover  gragnuola  sopra  il  paese  di  Egit- 

24  to  *.  E  vi  fu  gragnuola  e  fuoco  avvi- 
luppato per  mezzo  essa  gi-agnuola,  la 
quale  era  molto  fiera,  la  cui  pari  non 
tu  giammai  in.  tutto  il  paese  degli  Egizj, 

25  da  che  essi  son  divenuti  nazione.  E 
la  gragnuola  percosse,  in  tutto  il  paese 
di  Egitto,  tutto  quello  ch'era  per  li 
campi,  così  uomini  come  animali;  per- 
cosse ancora  tutta  l' erba  de'  campi,  e 

26  spezzò  tutti  gli  alberi  de'  campi.  Sol 
nella  contrada  di  Gosen,  dove  erano  \ 
figliuoli  d' Israele,  non  vi  fu  gragnuola  ^ 

27  E  Faraone  mandò  a  chiamar  Mosè  ed 
Aaronne,  e  disse  loro:  Questa  volta  io 
ho  peccato;  il  Signore  h  il  giusto;  ma 
io  e  il  mio  popolo  siamo  i  colpevoli*. 

28  Pregate  il  Signore*,  acciocché  basti,  e 
che  non  vi  sieno  pifi  tuoni  di  Dio,  né 
gragimola;  ed  io   vi   lascerò  andare,  e 

29  non  resterete  più.  E  Mosè  gli  disse: 
Come  io  sarò  uscito  fuor  della  città,  io 
spanderò  le  palme  delle  mani  verso  il 
Signore  ;  e  i  tuoni  cesseranno,  e  la  gra- 
gnuola non  sarà  più;  acciocché  tu  co- 

30  nosca  che  la  terra  è  del  Signore  *.  Ma 
io  so  che  né  tu,  né  i  tuoi  servitori,  non 
avrete  ancora  timore  del  Signore  Iddio'. 

31  Or  il  lino  e  l' orzo  furono  percossi;  per- 
ciocché r  orzo  era  già  in  ispiga,  mezzo 

32  maturo,  e  il  lino  in  gambo.  Ma  il  grano 
e  la  si)elta  non   furono  jwrcossi;  per- 


33  ciocché  erano  piò,  serotini.  Mosé  adun- 
que uscì  fuor  della  città,  d'appresso  a 
Faraone,  e  sparse  le  palme  delle  sue 
mani  verso  il  Signore;  e  cessarono  i 
tuoni  e  la  gragnuola  ^;  e  la  pioggia  non 
fu  più  versata  sopra  la  terra. 

34  E  Faraone,  veggendo  ch'era  cessata 
la  pioggia,  la  gragnuola,  ed  i  tuoni,  con- 
tinuò a  peccare,  e  aggravò  il  cuor  suo, 

35  egli,  e  i  suoi  servitori.  E  il  cuor  di 
Faraone  s' indurò,  ed  egli  non  lasciò 
andare  i  figliuoli  d' Israele;  come  il  Si- 
gnore ne  avea  parlato  per  Mosé. 

ottava  piaga:  Le  locuste. 

WTjl  IL  Signore  disse  a  Mosè:  Entra 
JjJ  da  Faraone;  perciocché  io  ho 
aggravato  il  suo  cuore,  e  il  cuore  dei 
suoi  servitori,  acciocché  io  ponga  que- 
sti miei  segni  in  mezzo  del  suo  paese; 

2  e  acciocché  tu  racconti  '  al  tuo  figliuo- 
lo, e  al  figliuolo  del  tuo  figliuolo,  ciò 
che  io  avrò  operato  in  Egitto,  e  i  segni 
che  avrò  fatti  fra  loro  ;  e  che  voi  couo- 

3  sciate  che  io  sono  il  Signore.  Mosé 
adunque  ed  Aaronne  entrarono  da  Fa- 
raone, e  gli  dissero:  Così  ha  detto  il 
Signore  Iddio  degli  Ebrei:  Fino  a  quan- 
do ricuserai  d'  umiliarti  davanti  alla 
mia  faccia**?  lascia  andare  il  mio  po- 

4  polo,  acciocché  mi  serva.  Perciocché, 
se  tu  ricusi  di  lasciarlo  andare,  ecco, 
io  fo  venir  domane  delle  locuste  **  nelle 

5  tue  contrade.     Ed  esse  copriranno  la 
,'   faccia  della  terra,  talché  la  terra  non 

si  potrà  vedere  ;  e  mangeranno  il  rima- 
nente eh'  è  scampato,  quel  che  vi  è  re- 
stato dalla  gragnuola;  mangeranno  an- 
cora ogni  albero  che  vi  germoglia  fuori 

g  ne' campi.  Ed  empieranno  le  tue  case, 
e  le  case  di  tutti  i  tuoi  servitori,  e  le 
case  di  tutti  gli  Egizj  ;  il  che  né  i  tuoi 
padri,  né  i  padri  de'  tuoi  padri,  giam- 
mai non  videro,  dal  giorno  che  furono 
in  su  la  terra,  infino  ad  oggi.  Detto 
questo,  egli  si  rivoltò  indietro,  e  uscì 
d' appresso  a  Faraone. 

7  E  i  servitori  di  Faraone  gli  dissero: 
Fino  a  quando  ci  sarà  costui  i)er  lac- 
cio? lascia  andar  questi  uomùii  accioc- 
ché servano  al  Signore  Iddio  loro;  non 
sai   tu  ancora  che   l' Egitto   è   perito? 

f{  Allora   Mosè  ed  Aaronne   furono  fatti 


I     '  Apoc.  IH.  21.  '  Eswl.  8.  22;  10.  23:  12.  13.    |    '  la.  26.  10. 
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Ezi'c.  38.  22.  Apot-.  8.  7;    ^  E»o<l.  8.  8.  1    »  I)eut.  4.  9.  Gioel.  1.  3. 


"  Prov.  30.  27.  Apoi-.  9.  3. 
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Le  tenebre. 


tornare  a  Faraone;  ed  egli  disse  loro: 
'       Andate,  servite  al  Signore  Iddio  vostro; 
i       ma  chi  e  obi  «oh  coloro  che  andranno? 
9  E  Mosè  disse:  Noi  andremo  co' nostri 
;       fanciulli,  e  co'  nostri  vecchi  ;  noi  andre- 
I       mo  co' nostri  figliuoli,  e  con  le  nostre 
I       figliuole;  con  le  nostre  gregge,  e  co' no-  i 
'       stri  armenti;  perciocché  abbiamo  a  ce-  \ 
i  10  lebrare  una  festa  al  Signore.     Ed  egli  ' 
disse  loro:  Così  sia  U  Signore  con  voi,  | 
I       come  io  vi  lascerò  andare  con  le  vostre  l 
famiglie;  guardate,  percioodiè  il  male  { 
>  11  vi  eoprastà  davanti  agli  occhL    E*  non  , 
gara  così;  andate  ora  voi  uomini,  e  ser-  : 
vite  al  Signore;  poiché   questo  è  quel 
che  voi  cercate.  E  Faraone  li  cacciò  dal  | 
suo  cospetto.  I 

i 

12  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Stendi  la  | 
tua  mano  sopra  il  paese  di  Egitto,  per 
far  venir  le  locuste;  ed  esse  saliranno 
sopra  il  paese  di  Egitto,  e  mangeranno 
tutta  r  erba  della  terra;  tutto  quel  che 

13  la  gragnuola  ha  lasciato  di  resto.  E 
Mosé  stese  la  sua  bacchetta  sopra  il 
paese  di  Egitto;  e  il  Signore  fece  venire 
un  vento  orientale  in  sul  paese  tutto 
quel  giorno,  e  tutta  quella  notte;  e,  co- 
me fii  mattina,  il  vento  orientale  avea 

14  portate  le  locuste.  E  le  locuste  salirono 
sopra  tutto  il  paese  di  Egitto,  e  si  po- 
sarono per  tutte  le  contrtuie  di  Egitto, 
in  grandissima  moltitudine;  avanti  quel- 
le non  ne  furono,  e  dopo  quelle  non  ne 

15  saranno  giammai  di  tali  *.  Ed  esse  co- 
persero la  faccia  di  tutto  il  paese,  talché 
0  paese  ne  fa  scurato,  e  mangiarono 
tutta  r  erba  del  paese,  e  tutti  i  frutti 
degli  alberi,  i  quali  la  gragnuola  avea 
lasciati  di  resto;  e  non  rimase  alcun 
verdume  negli  alberi,  né  nell'erbe  dei 
campi  per  tutto  il  paese  di  Egitto. 

16  Allora  Faraone  fece  prestamente  chia- 
mar  Mosè  ed  Aaronne,  e  disse  loro: 
Io  ho  i)eccato  contro  al  Signore  Iddio 

17  vostro,  e  contro  a  voi.  Ma  ora  perdo- 
nami, ti  prego,  il  mio  peccato,  sol  que- 
sta volta;  e  pregate  il  Signore  Iddio 
vostro  ',  che  rimuova  d' addosso  a  me 

18  sol  questa  morte.  £  Mosè  uscì  d' ap- 
presso a  Faraone,  e  pregò  il  Signore. 

19  E  il  Signore  voltò  il  vento  in  un  for- 
tissimo vento  occidentale,  il  qual  portò 
via  le  locuste,  e  le  affondò  nel  mar  ros- 


so; e'  non  vi  restò  una  sola  locusta  in 
tutti  i  confini  di  Egitto. 
20      Ma  il  Signore  indurò  il  cuor  di  Fa- 
raone; ed  ^li  non  lasciò  andare  i  fi- 
gliuoli d' Israele. 


Nona  piaga:  Le  tenebre. 


21 


E  IL  Signore  disse  a  Mosé  :  Stendi 
la  tua  mano  verso  U  cielo,  e  ver- 
ranno tenebre  sopra  il  paese  di  Egitto, 
taìì  che  si  potranno  tastar  con  le  mani 

22  E  Mosé  stese  la  sua  mano  verso  il  cie- 
lo, e  vennero  tenebre  caliginose  in  tut- 
to il  paese  di  Egitto,  per  lo  spazio 

23  di  tre  giorni,  lì  uno  non  vedeva  l' al- 
tro; e  niuno  si  levò  dal  suo  luogo,  ^r 
lo  apaeio  di  tre  giorni;  ma  tutti  i  fi- 
glinoli d' Israele  ebbero  luce  nelle  loro 
stanze  ^ 

24  £  Faraone  chiamò  Mosè,  e  disse  :  An- 
date, servite  al  Signore;  sol  le  vostre 
gregge  e  i  vostri  armenti  saranno  fatti 
restare;  le  vostre  famiglie  eziandio  an- 

25  dranno  con  voi.  E  Mosè  disse:  Tu  ci 
concederai  pure  ancora  di  prender  sa- 
crificii  ed  olocausti,  per  ofi^rire  al  Si- 

26  gnore  Iddio  nostro.  Anche  il  nostro 
bestiame  verrà  con  noi,  senza  che  ne  ri- 
manga pure  un'unghia;  perciocché  di 
esso  noi  abbiamo  a  prendere  da  servire 
al  Signore  Iddio  nostro;  e  noi  non  sap- 
piamo con  che  abbiamo  a  servire  al  Si- 
gnore, finché  siamo  arrivati  là. 

27  Ma  il  Signore  indurò  il  cuor  di  Fa- 
raone, ed  egli  non  volle  lasciarli  andare. 

28  E  Faraone  disse  a  Mosè:  Vattene  d'ap- 
presso a  me  ;  guardati  che  tu  non  vegga 
mai  più  la  mia  faccia;  perciocché  nel 
giorno  che  tu  vedrai  la  mia  faccia,  tu 

29  morrai.  E  Mosé  disse:  Tu  hai  parlato 
bene:  io  non  vedrò  più  la  tua  faccia*. 

Annunzio  della  decima  piaga, 
osala  della  morte  dei  primogeniti. 

UTjl  IL  Signore  disse  a  Mosè:  Io  farò 
Xj  venire  ancora  una  piaga  sopra 
Faraone,  e  sopra  l' Egitto;  e  poi  egli  vi 
lascerà  andar  di  qui  ;  quando  egli  vi  la- 
scerà andare,  egli  del  tutto  vi  scaccerà 

2  tutti  quanti  di  qui  ^  Parla  ora  al  po- 
polo, e  digli  che  ciascuno  uomo  chiegga 
al  suo  amico,  e  ciascuna  donna  alla  sua 
amica,  vaselìamenti  di  argento,  e  vasel- 

3  lamenti  d'oro^.    E  il  Signore  rendette 
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ha  decima  piaga  predetta. 


ESODO,  11,  12. 


Istituzione  deUa  Paaqtta. 


grazioso  il  popolo  agli  Egisy  ;  e  anche 
quell'  uomo  Mosè  era  molto  grande  nel 
paese  di  Egitto,  appo  i  servitori  di  Fa- 
raone, ed  appo  il  popolo. 

4  £  Mosè  disse:  Così  ha  detto  il  Signo- 
re: In  su  la  mezza  notte  io  uscirò  fuori, 

6  e  passerò  per  mezzo  l' Egitto.  E  ogni 
primogenito  morrà  nel  paese  di  Egitto, 
dal  primogenito  di  Faraone  che  siede 
sopra  il  suo  trono,  fino  al  primogenito 
della  serva  che  è  dietro  alle  macine;  e 
anche  ogni  primogenito  degli  animali  ^. 

6  E  vi  sarà  un  gran  grido  per  tutto  il 
paese  di  Egitto,  il  cui  pari  non  fu,  né 

7  sarà  giammi  più.  Ma  appresso  tutti  i 
figliuoli  d' Israele,  così  fra  gli  uomini, 
come  fra  gli  animali,  non  pure  un  cane 
moverà  la  lingua';  acciocché  voi  sap- 
piate che  il  Signore  avrà  messa  separa- 

8  zione  fra  gli  Egi^  e  gì'  Israeliti  Allora 
tutti  questi  tuoi  servitori  scenderanno 
a  me,  e  s' inchineranno  davanti  a  me, 
dicendo:  Partiti  ',  tu,  e  il  popolo  che 

'  è  al  tuo  seguito;  e,  dopo  quello,  io  me 
ne  partirò.  E  Mosè  se  ne  uscì  d'appresso 
a  Faraone,  acceso  d'ira. 

9  Or  il  Signore  aveva  detto  a  Mosè: 
Faraone  non  vi  porgerà  orecchio;  ac- 
ciocché io  moltipkchi  i  miei  prodigi  nel 

10  paese  di  Egitto.     E  Mosé  ed  Àaronne 

fecero  tutti  questi  prodigi  nel  cospetto 

di  Faraone,  ma  il  Signore  indurò  il  cuor 

di  Faraone  *,  ed  egfi  non  lasciò  andare 

'i  figliuoli  d' Israele  fuori  del  suo  paese. 

Istituzione  della  Pasqua. 

IO    {~\^  y  Signore  parlò  a  Mosè  e  ad 
A^     \_7  Aaronne  nel  paese  di  Egitto,  di- 

2  cendo:  Questo  mese  vi  sarà  3  princi- 
pio de' mesi;  egli  vi  sarà  il  primo  dei 
mesi  dell'anno. 

3  Parlate  a  tutta  la  raunanza  d' Israele, 
dicendo;  Nel  decimo  giorno  di  questo 
mese,  ciascuna  casa  di  padre  di  famiglia 
prenda  im  agnello  o  im  capretto;  imo 

4  per  casa.  Ma  se  la  famiglia  è  minore 
che  non  conviene  per  mangiar  quel- 
r  agnello  o  capretto,  prendalo  il  padre 
deUa  famiglia  in  compagnia  del  suo  vi- 
cino, il  più  prossimo  di  casa  sua,  con 
un 'certo  numero  di  persone,  il  quMe 
voi  conterete,  facendo  ragione  su  l' a- 
gnello  o  il  capretto,  secondo  che  cia- 


5  scimo  può  mangiare.  Prendete  quel- 
l'agnello o  quel  capretto,  senza  difetto'', 
maschio,  di  un  anno,  d' infra  le  pecore, 

6  o  d' infra  le  capre.  È  tenetelo  in  guar- 
dia fino  al  qu(ui»decimo  giorno  di  que- 
sto mese;  e  allora  tutta  la  raunanza 
della  comunanza  d' Israele  lo  scanni  fra 

7  i  due  vespri.  E  prendasene  del  san- 
gue, e  mettasene  sopra  i  due  stipiti,  e 
sopra  il  limitar  di  sopra  della  porta, 

8  nelle  case  nelle  quali  si  mangerà.  E 
mangisene  quella  stessa  notte  la  carne 
arrostita  al  fuoco,  con  pani  azzimi  *,  e 

9  lattughe  salvatiche.  Non  mangiate  ntd- 
la  di  esso  crudo,  o  pur  lesso  neU' ac- 
qua; ma  arrostito  al  fuoco,  capo,  gam- 

10  be  e  interiora.  E  non  ne  lasciate  nulla 
di  resto  fino  alla  mattina;  e  ciò  che  sa- 
rà restato  fino  alla  mattina,  bruciatelo 

1 1  col  fuoco.  Or  mangiatelo  in  questa  ma- 
niera: abbiate  i  lombi  cinti,  e  i  vostri 
calzamenti  ne'  piedi,  e  il  vostro  bastone 
in  mano,  e  mangiatelo  in  fretta.  Esso 
è  il  Passaggio  del  Signore. 

12  E  quella  notte  io  passerò  per  lo  paese 
di  J^tto,  e  percuoterò  ogni  primogenito 
nel  paese  di  Egitto,  così  d' uomini  come 
di  animali;  e  raro  ancora  giudicii  sopra 
tutti  gì'  iddii  di  Egitto.   Io  sono  il  Si- 

13  gnore.  E  quel  sangue  vi  sarà  per  un 
segnale,  nelle  case  nelle  quali  sarete;  e 
quando  io  vedrò  quel  sangue,  passerò 
oltre  senza  toccarvi;  e  non  vi  sarà  fra 
voi  alcuna  piaga  a  distruzione,  mentre 
io  percuoterò  U  paese  di  Egitto. 

14  E  quel  giorno  vi  sarà  per  una  ricor- 
danza, e  voi  lo  celebrerete  per  festa  so- 
lenne, al  Signore;  voi  lo  celebrerete  per 
festa  solenne,  per  istatuto  perpetuo,  per 

15  le  vostre  età^.  Voi  mangerete  per 
sette  giorni  pani  azzimi;  anzi   fin  dal 

1)rìmo  giorno  farete  che  non  vi  sia  alcun 
levito  nelle  vostre  case;  perciocché,  se 
alcuno  mangia  cosa  alcuna  lievitata  dal 
primo  giorno  fino  al  settimo,  quella  per- 

16  sona  sarà  ricisa  d' Israele.  E  nel  pri- 
mo giorno  voi  avrete  santa  raunanza; 
siavi  parimente  santa  raunanza  nel  set- 
timo giorno;  non  facciasi  alcun' opera 
in  que'  giorni  ;  solo  vi  si  apparecchi  quel 
che  ciascuna  persona  deve  mangiare  e 

17  non  altro.  Osservate  adunque  V  osser- 
vanza de' pani  azzimi;  perciocché  in 
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quel  giorno  steeeo  io  avrò  tratte  le  vo- 
stre schiere  fuor  del  paese  di  Egitto; 
perciò  osservate  quel  giorno  per  le  vo- 

18  atre  età,  per  istatuto  perpetuo.  Man- 
giate pani  azsimi,  dal  quartodecimo 
giorno  del  primo  mese  al  vespro,  fino 
al  ventunesuno  giorno  di  esso  mese  al 

19  vespro.  Non  trovisi  alcun  lievito  nelle 
vostre  case,  per  sette  giorni  ^  ;  percioc- 
ché, se  alcuno  mangia  cosa  alcuna  lie- 
vitata, quella  persona  sarà  ricisa  dalla* 
raunanza^  d' Israele  ;  forestiere,  o  natio 

20  del  paese',  eh'  egli  si  sia.  Non  man- 
giate nulla  di  lievitato;  mangiate  pani 
azzimi  in  tutte  le  vostre  stanze. 

21  Mosè  adunque  chiamò  tutti  gli  An- 
ziani d' Israele,  e  disse  loro:  Traete  fuori, 
e  prendetevi  un  agnello,  o  un  capret- 
to, per  ciascuna  delie  vostre  famiglie, 

22  e  scannate  la  Pasqua.  Pigliate  ezian- 
dio un  mazzuol  d' isopo,  e  intignetelo 
nel  sangue  che  sarà  nel  bacino  ;  e  spruz- 
zate di  quel  sangue  *  che  sarà  nel  ba- 
cino il  limitar  disopra,  e  ì  due  stipiti 
déUe  porte;  e  non  esca  alcun  di  voi 
fiior  dell'uscio  della  sua  casa  fino  alla 

23  mattina.  E  quando  0  Signore  pas- 
serà per  percuoter  gli  Egizj,  egli  vedrà 
il  sangue  sopra  il  limitare,  e  sopra  i  due 
stìpiti;  e  trapasserà  oltre  alla  porta,  e 

I       non  permetterà  al  distruttore  di  entrar 

I  24  neUe  vostre  case  per  percuotere  *.     Voi 

dunque'osservate  qu^ta  cosa,  come  uno 

statuto  imposto  a  te  e  a'  tuoi  figliuoli,  in 

25  perpetuo.  £  quando  voi  sarete  entrati 
nel  paese  che  il  Signore  vi  darà,  come 
^li  ne  ha  parlato,  osservate  questo  ser- 

26  vigìo.        E  quando  i  vostri  figliuoli  vi 
j       diranno:  Che  vuol  dire  questo  servigio 

27  che  voi  fate  *  ?  dite:  Quest'  è  il  sacri- 
ficio deUa  Pasqua  del  Signore,  il  quale 
trapassò  oltre  alle  case  de'  figliuoli  d'  I- 

i  sraele  in  Egitto,  quando  egU  percosse 
gli  Egizj,  e  salvò  le  nostre  case. 

'28  E  il  popolo  s' inchinò  e  adorò.  E  i 
figliuoli  d' Israele  andarono,  e  fecero  in- 
teramente come  il  Signore  avea  coman- 
dato a  Mosè  e  ad  Àaronne. 


29 


Morte  dei  primogeniti,  n  popolo  d' laraele 
mandato  via  dall'  Egitto. 

E   ALLA  mezza  notte  il  Signore 
percosse  tutti  i  primogeniti  nel 
paese  di  ^tto,  dal  primogemto  di  Fa- 


30 
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33 


34 


raone,  che  sedeva  sopra  U  suo  trono  ^ 
fino  id  primogenito  del  prigione  eh'  era 
nella  carcere  ;  ed  anche  tutti  i  primoge- 
niti degli  animali.  E  Faraone  si  levò 
di  notte,  egli,  e  tutti  i  suoi  servitori,  e 
tutti  gli  Egizj  ;  e  vi  fu  un  gran  grido  in 
Egitto';  perciocché  non  vi  era  alcuna 
casa  ove  non  fosse  un  morto. 

E  Faraone  chiamò  Mosè  ed  Àaron- 
ne, di  notte,  e  disse:  Levatevi,  parti- 
tevi di  mezzo  il  mio  popolo,  voi,  e  i 
figliuoli  d'Israele;  e  andate,  servite  al 

32  Signore,  secondo  che  avete  detto.  Pi- 
gliate le  vostre  gregge  e  i  vostri  ar- 
menti, come  avete  detto  ;  e  andatevene, 
ed  anche  beneditemi  E  gli  Egi8;j  sol- 
lecitavano instantemente  il  popolo,  af- 
frettandosi di  mandarlo  via  dal  paese; 
perciocché  dicevano:  Noi  siam  tutti  mor- 
ti. E  il  popolo  tolse  la  sua  pasta, 
avanti  che  fosse  lievitata,  avendo  le  sue 
madie  involte  ne'  suoi  vestimenti,  in  su 

35  le  spalle.  Or  i  %liuoli  d' Israele  avea- 
no  &tto  secondo  la  parola  di  Mosè:  e 
aveano  chiesto  agli  £gizj  vaseUamenti 
di  ai^nto,  e  vaseUamenti  d' oro,  e  ve- 
stimenti '.  E  il  Signore  avea  reso  gra- 
zioso il  popolo  agli  Egizj,  onde  essi  gli 
aveano  prestate  (piMe,  cose.  Cosi,  spo- 
gliarono gli  Egizj  *. 

E  i  figliuoli  d' Israele  si  partirono  di 
Rameses  *,  e  pervennero  a  Succot,  es- 
sendo intorno  a  seicentomila  uomini  a 
pie,  oltre  alle  fiuniglie*".  Una  gran 
turba  ancora  di  gente  mescolata  salì  con 
loro;  e  grandissimo  numero  di  bestiame, 
minuto  e  grosso.  Ed  essi  cossero  la 
pasta  che  aveano  portata  fuor  di  Egit- 
to, in  focacce  azzime  ;  conciossiachè  non 
fosse  lievitata;  perciocché,  essendo  scac- 
ciati dagli  Egizj,  non  si  erano  potuti  in- 
dugiare, ed  anche  non  si  aveano  appa- 
recchiata alcuna  vivanda. 

Or  la  dimora  che  i  figliuoli  d' Israele 
fecero  in  Egitto  Jii  di  quattrocentren- 
t' anni  ".  E  al  termine  di  quattrocen- 
trent'anni,  lo  stesso  giorno  che  quelli 
Jmiva/no,  avvenne  che  tntte  le  scniere 
del  Signore  uscirono  fuor  del  paese  di 
Egitto.  Quest'  è  la  notte  dell'  osser- 
vanze, consecrata  al  Signore,  quando 
egli  trasse  fuor  del  paese  di  Egitto  i 
figliuoli  d'Israele;  quest' è  la  notte  con- 
secrata al  Signore,  <ùie  si  deve  celebrare. 
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'  Deat  16.  8.  1  Cor.  5.  7,  8. 

'w.  7.  Bbr.  11.28. 

*Ekc  9.  6.  Apoc  7.  3;  ».  4. 


'  Dent.  82.  7.  Oioe.  4.  6. 

>EiK)d.  4.  23:11.  5. 

•  PtOT.  21.  13.  Giac.  2. 13. 


'Esod.  3.  22;11.  2. 

»  Gen.  15. 14.  Sai.  105.  37. 

»  Gen.  47.  11.  Num.  33.  3. 


I  "Gen.  12.  2;46.  3.  Esod. 
I  26.  Num.  1.  46. 

I  "  Gen.  15.  13. 
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Lo  statuto  detta  Pasqua. 


ESODO,  12,  13. 


La  legge  dei  primogemti. 


con  ogni  osservanza  da  tutti  i  figliuoli 
d'Israele,  per  le  loro  età. 


Lo  statato  della  Pasqua. 


43 


E  IL  Signore  disse  a  Moeè  e  ad  Aa- 
-   ronne  :  Quest'  è  lo  statuto  della 

44  Pasqua.  Niun  forestiere  ne  mangi.  Ma 
qualunque  servo  di  chi  che  sia  compe- 
rato con  danari,  dopo  che  tu  l'avrai 

45  circonciso,  ne  mangerà.  L'avvenitic- 
cio e  il  mercenario  non  ne  majigino. 

46  Mangisi  in  una  stessa  casa;  non  portar 
fuor  di  casa  della  carne  di  essa,  e  non 

47  ne   rompete   alcun   osso  *.        Facciala 

48  tutta  la  raunanza  d'Israele.  E  quando 
un  forestiere  dimorerà  teco,  e  vorrà  far 
la  Pasqua  del  Signore,  circoncidasi  pri- 
ma ogni  maschio  di  casa  sua;  e  allora 
accostisi  per  farla,  e  sia  come  colui  eh'  è 
natio  del  paese;  ma  niimo  incirconciso 

49  ne  mangi  *.  Siavi  una  stessa  legge  per 
colui  eh'  è  natio  del  paese,  e  per  lo  fore- 
stiere che  dimora  per  mezzo  di  voi 

50  E  tutti  i  figliuoli  d' Israele  fecero  in- 
teramente come  il  Signore  avea  coman- 
di dato  a  Mosè  e  ad  Àaronne.  E  in  quel- 
lo stesso  giorno  avvenne  che  il  Signore 
trasse  fuor  del  paese  di  E^tto  i  %liuoli 
d' Israele,  per  le  loro  schiere. 

La  legge  dei  primogeniti. 

■1 0    "17^  IL  Signore  parlò  a  Mosè,  dicen- 
i-O     Pj    do:    Consacrami  ogni  primo^e- 

2  nito,  tutto  quello  che  apre  la  matnce 
fra  i  figliuoli  d' Israele  ',  così  degli  uo- 
mini come  degli  animali  ;  esso  è  mio. 

3  E  Mosè  disse  al  popolo:  Ricordatevi 
di  questo  giorno  *",  nel  quale  siete  usciti 
di  Egitto,  della  casa  di  servitù  ;  concios- 
sìachè  il  Signore  ve  ne  abbia  tratti  ftiori 
con  potente  mano  ;  perciò  non  mangisi 

4  alcuna  cosa  lievitata.      Oggi  voi  uscite 

5  fuori  nel  mese  di  Abib.  Quando  adun- 
que il  Signore  ti  avrà  introdotto  nel 
paese  de'  Cananei,  degl'  Hittei,  degli 
Amorrei,  degl'  Hivvei,  e  de'  Gebusei, 
eh' egli  giurò  a' tuoi  padri  di  darti,  che 
un  paese  stillante  latte  e  miele,  osserva 

6  questo  servigio  in  questo  mese.  Man- 
gia per  sette  giorni  pani  azzimi;  e  nel 
settimo  giorno  siavi  festa  solenne  al 

7  Signore.  Manginsi  pani  azzimi  per 
sette  giorni,  e  non  veggasi  appo  te  cosa 
lievitata,  né  lievito,  in  tutti  i  tuoi  con- 


8  fini  E  in  quel  giorno  dichiara  questa 
cosa  a'  tuoi  figliuoli,  dicendo:  Qtiegto  si 
fa  per  cagion  di  quello  che  mi  fece  il 

9  Signore,  quando  io  uscii  di  Egitto  ^  E 
ciò  ti  sia  per  segnale  sopra  la  tua  ma- 
no, e  per  ricordanza  fra'  tuoi  occhi  ;  ac- 
ciocché la  Legge  del  Signore  sia  nella 
tua  bocca;  conciosslachè  egli  ti  abbia 
tratto  fuori  di  Egitto  con  potente  mano. 

10  E  osserva  questo  statuto  d' anno  in 
anno,  nella  sua  stagione. 

11  E  quando  il  Signore  ti  avrà  introdot- 
to nel  paese  de'  Cananei,  dome  egli  ha 
giurato  a  te  e  a'  tuoi  padri,  e  te  l' avrà 

12  dato;  rassegna  al  Signore  tutto  ciò  che 
apre  la  matrice:  parimente,  d'ogni  pri- 
mo portato  del  tuo  bestiame,  i  maschi 

13  appa/rterranno  al  Signore.  Ma  ri- 
scatta ogni  primo  portato  dell'asino, 
con  un  agnello,  o  con  un  capretto;  e 
se  tu  non  lo  riscatti,  fiaccagli  il  collo: 
riscatta  eziandio  ogni  primogenito  del- 

14  1'  uomo  d' infra  i  tuoi  figliuoli  ^.  E 
quando  per  innanzi  il  tuo  figliuolo  ti 
domanderà  :  Che  tmol  dir  questo  '  ?  di- 
gli: Il  Signore  ci  trasse  fuori  di  Egitto, 
della  casa  di  servitù,  con  potenza  di 

15  mano.  E  avvenne  che,  mostrandosi 
Faraone  duro  a  lasciarci  andare,  il  Si- 
gnore uccise  tutti  i  primogeniti  nel  paese 
di  Egitto,  da'  primogeniti  degli  uomi- 
ni, fino  a'  primogeniti  delle  bestie  ;  per- 
ciò io  sacrifico  al  Signore  i  maschi  d' ogni 
primo  portato,  e  riscatto  ogni  primoge- 

16  nito  de'  miei  figliuoli.  Ciò  adunque  ti 
sarà  per  segnale  sopra  la  tua  mano,  e 
per  frontali  fra'  tuoi  occhi,  che  il  Si- 
gnore ci  ha  tratti  fuori  di  Egitto  con 
potenza  di  mano. 


Passaggio  del  mar  rosso. 


17 


OR,  quando  Faraone  ebbe  lasciato 
andare  il  popolo.  Iddio  non  con- 
dusse quello  per  la  via  del  paese  de'  Fi- 
listei; benché  quella  /osse  la  piti  corta; 
perciocché  Iddio  disse:  Che  talora  il 
popolo  non  si  penta,  quando  vedrà  la 
guerra,  e  non  se  ne  ritorni  in  Egitto  ^ 

18  Ma  Iddio  fece  fare  un  giro  al  popolo, 
traendo  al  deserto,  verso  il  mar  rosso. 
E  i  figliuoli  d' Israele  salirono  del  paese 

19  di  Egitto  in  ordinanza.  E  Mosè  prese 
seco  r  ossa  di  Giuseppe  ;  perciocché  egli 
avea  espressamente  fatto  giurare  i  fi- 


>  Num.  9.  12.  Giov.19.88. 36. 
'  Lev.  22.  10.  Num.  9.  14. 
»  Esod.  22.  29, 30.Lev.  27. 26. 


Num.  3.  13;  8.  16-17;  18. 

15.  Deut.  16. 19.  Lue.  2. 23. 

'  Ksod.  12.  42.  Deut.  16. 1  ecc. 


»  ver.  14  e  rif.  Esod.  12.  14 

e  rif. 
«  Esod.  .34. 20.  Nura.  18. 15,16. 


'  Deut.  6.  20.  Gios.  4.  6.  21. 
«  Esod.  14.  11,  12.  Niuu.  14. 
1-4.  Deut.  17.  16. 
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Faraone  insegìie  Israele. 


ESODO,  13,  14. 


Il  pomo  dd  mar  rosso. 


I       gUuoIi  d'  Israele,   dicendo:    Iddìo   per 
I       certo  Ti  visiterà;  allora  trasportate  di 
20  qui  le  mie  («sa  con  voi  ^    E  gF  Israe- 
I       liti,  partitisi  di  Succot,  si  accamparono 
!  21  in  Étam  all'  estremità  del  deserto.    E  il 
Signore  camminava  davanti  a  loro;  di 
I       giorno,  in  una  colonna  di  nuvola,  per 
guidarli  per  lo  cammino  ;  e  di  notte,  in 
una  colonna  di  fuoco,  per  illuminarli; 
acciocché  canominassero  giorno  e  not- 
22  te  *.    Egli  non  rimosse  dal  cospetto  del 
popolo  la  colonna  della  nuvola  di  gior- 
no, né  la  colonna  del  fuoco  di  notte. 

UE  il  Signore  parlò  a  Mosé,  dicendo: 
Di' a' figliuoli  d'Israele,  che  si  rivolga- 
2  no',  e  si  accampino  dinanzi  alla  foce 
d'Hirot,  fra  Migdol  e  il  mare,  dirin- 
contro a  Baal-sefón  ;  ponete  campo  pres- 

,  3  so  al  mare,  dirimpetto  a  quel  luogo.  E 
Faraone  dirà  de'%liuoli  d'Israele:  Sono 
intrigati  nel  paese;  il  deserto  ha  lor 
4  serrato  il  passo.  Ed  io  indurerò  il  cuor 
di  Faraone  *,  talché  egli  li  perseguiterà, 
ed  io  sarò  glorificato  in  Faraone  e  in 
tutto  il  suo  esercito;  e  gli  Egizj  cono- 
sceranno eh'  io  wno  il  Signore.  Ed  essi 
fecero  cosi. 

;  5  Or  fu  rapportato  al  re  di  Egitto,  che 
U  popolo  se  ne  fuggiva;  e  il  cuore  di 
Faraone  e  de'  suoi  servitori  si  mutò  in- 
verso il  popolo,  e  dissero:  Che  cosa  è 
questo  che  noi  abbiam  fiatto,  di  aver  la- 
sciato andar  gì'  Israeliti,  per  non  ser- 

6  virci  piil?  E  Faraone  fece  mettere  i 
cavalli  al  suo  carro,  e  prese  la  sua  gente 

7  seco.  E  prese  seicento  carri  scelti,  e 
tutti  i  carri  dell'  Egitto  ',  sopra  tutti  i 

8  quali  vi  erano  de'  capitani.  E  il  Si- 
^ore  indurò  il  cuor  di  Faraone,  re  di 
I^tto;  ed  egli  perseguì  i  figliuoli  di 
Israele,  i  quali  se  ne  uscivano  a  mano 

9  alzata.  Gli  Egizj  adunque  li  persegui- 
rono; e  tutti  i  cavalli,  e  i  carri  <li 
Faraone,  e  i  suoi  cavalieri,  e  il  suo  eser- 
cito, lì  raggiunsero,  mentre  erano  ac- 
campati presso  al  mare,  in  su  la  foce 
d'Hirot,  dirimpetto  a  Baal-sefon. 

'  IO  E  quando  Faraone  fii  vicino,  i  figliuoli 
d'Israele  alzarono  gli  occhi;  ed  ecco, 
gli  i^j  venivano  dietro  a  loro;  onde 
temettero  grandemente,  e  gridarono  al 


12 


13 


15 


16 


21 


22 


23 


11  Signore  ^    E  dissero  a  Mosé:  Ci  hai  tu 
menati  a  morire  nel  deserto,  perché 
mancassero  sepolture  in  Egitto?  che  co- 
sa é  questo  che  tu  ci  hai  fÌEttto,  di  averci 
fatti  uscir  di  Egitto^?    Non  è  ^li  ciò 
che  noi  ti  dicevamo  in  £^tto,  dicendo:  ; 
Lasciaci  stare,  che  serviamo  agli  Egi^  ?  j 
perciocché  meglio  era  per  noi  di  ser-  j 
vire  agli  £^20,  che  di  morir  nel  de-  | 
serto  ^     E  Mosé  disse  al  popolo:  Non  | 
temete;  fermatevi,  e  state  a  vedere  la  ' 
liberazione  del  Signore,  la  quale  oggi  I 
egli  vi  farà  '  ;  perciocché   voi   non  ve- 
drete mai  più  in  etemo  quegli  Egizj 

14  che  avete  oggi  veduti  II  Signore  com-  ' 
batterà  per  voi,  e  voi  ve  ne  starete  I 
queti  ".  ! 

E  il  Signore  disse  a  Mosé:  Perché  j 
gridi  a  me?  di'  a'  figliuoli  d' Israele  che 
camminino.  E  tu,  alza  la  tua  bacchet- 
ta ^S  e  stendi  la  tua  mano  sopra  0  ma- 
re, e  fendilo;  ed  entrino  i  figliuoli  di 
Israele  dentro  al  mare  per  1'  asciutto. 

17  E  quant'  é  a  me,  ecco,  io  induro  il  cuor 
degli  Egi;^,  ed  essi  entreranno  dietro 
a  loro;  ed  io  sarò  glorificato  in  Farao- 
ne, e  in  tutto  il  suo  esercito,  e  ne'  suoi 

18  carri,  e  nella  sua  cavalleria.  E  gli  Egi- 
zj  sapranno  che  io  sono  il  Signore,  quan- 
do io  mi  sarò  glorificato  in  Faraone,  e 
ne'  suoi  carri,  e  nella  sua  cavalleria. 

19  Allora  l'Angelo  di  Dio  che  andava 
davanti  al  campo  degl'Israeliti  ^*,  si  par- 
tì, e  andò  dietro  a  loro;  parimente  la 
colonna  della  nuvola  si  partì  d' innanzi 

20  a  loro,  e  si  fermò  dietro  a  loro.  E  ven- 
ne fra  il  campo  degli  Egizj  e  il  campo 
degl'  Israeliti  ;  e  agli  uni  era  nuvola  e 
oscurità  ";  e  agli  altri  illuminava  la 
notte;  e  l'un  campo  non  si  appressò  | 
all'altro  in  tutta  quella  notte.  | 

E  Mosé  stese  la  sua  mano  sopra  il  j 
mare;  e  il  Signore  fece  con  un  potente' 
vento  orientale  ritrarre  il  mare  tutta 
quella  notte;  e  ridusse  il  mare  in  asciut-  | 
to  **,  e  r  acque  furono  spartite.    E  i  fi-  j 
gliuoli  d' Israele  entrarono  in  mezzo  al 
mare  per  1'  asciutto  ;  e  1'  acque  erano 
loro  a  guisa  di  muro,  a  destra  e  a  si- 
nistra ^C     E  gli  Egizj  li  perseguirono; 
e  tutti  i  cavali   di  Faraone,  e  i  suoi 
carri,  e  i  suoi  cavalieri,  entrarono  die- 


'  Gen.  SO.  25.  Oios.  21.  82. 
'  End.  40.  34-38.  Num.  9. 
15  ecc.  fa.  4. 5.1  Cor.  10.2. 
•aod.13. 18,  20. 
•feod.4.21erif. 


«  Esod.  15.  4.  Is.  31.  1. 

•  Neera.  9.  9.  Sai.  81.  17. 

'Sai.  106,7,8. 

•E«)d.  5.  21;6,9. 

»  2Cron.  20.  15-17.  Is.  41. 


10  ecc. 
'»  l8.  30.  15. 
"  Esod.  7.  19  e  rif. 
»'  Esod.  13.  21  e  rif.  Is.  i 
"la.  8.  14.  2 Cor.  4.  3. 
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"  Oios.  3.  16  ;  4.  23.  Neera.  9. 

11.  Sai.  106.  9.  Is.  63. 12. 
«Sai.  66.  6;  78.  13.  1  Cor.  10. 

1.  Ebr.  11.  29. 
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Caìdico  trionfale 


ESODO  14,  15. 


de^i  I graditi 
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tro  a  loro  in  mezzo  al  mare.  E  av- 
vemie,  alla  vigilia  della  mattina,  che  il 
Signore,  dalla  colonna  del  fuoco  e  della 
nuvola,  riguardò  verso  il  campo  degli 
Egizj,  e  lo  mise  in  rotta.  E,  levate  le 
ruote  de'  lor  carri,  li  conduceva  pesan- 
temente. E  gli  Egizj  dissero:  Fuggia- 
mo d' innanzi  agi'  Israeliti;  perciocché  il 
Signore  combatte  per  loro  contr'  agli 
Egizj. 

Allora  il  Signore  disse  a  Mese:  Stendi 
la  tua  mano  in  sul  mare,  e  1'  acque  ri- 
torneranno sopra  gli  Egizj,  e  sopra  i  lor 
carri,  e  sopra  i  lor  cavalieri  Mosè 
adunque  stese  la  sua  mano  in  sul  mare; 
e,  in  sul  far  della  mattina,  il  mare  ri- 
tornò al  suo  corso  violento;  e  gli  Egizi 
gli  fuggivano  incontro;  ma  il  Signore  n 
traboccò  in  mezzo  al  mare.  E  l' acque 
ritornarono,  e  coprirono  i  carri  e  i  ca- 


3 
4 
5 

6 
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valìerì  di  tutto  l'esercito  di  Faraone,  i 
quali  erano  entrati  dentro  al  mare  dietro 
agi'  Israeliti;  e'  non  iscampò  di  loro  nep- 

29  pur  uno.  Ma  i  figliuoli  d' Israele  cam- 
minarono per  l'asciutto  in  mezzo  al 
mare,  e  l' acque  era/no  loro  a  guisa  di 
muro  a  destra  e  a  sinistra  '. 

30  Così  in  quel  giorno  il  Signore  salvò 
gì'  Israeliti  dalle  mani  degli  Egi^  ;  e  ^i 
Israeliti  videro  gli  Egizj  morti  in  sul 

31  lito  del  mare.  E  Israele  vide  la  gran 
mano  che  il  Signore  avea  adoperata 
contro  agli  Egizj,  e  temette  il  Signore, 
e  credette  al  Signore  e  a  Mosè  suo  ser- 
vitore *. 

Cantico  trionfale  degli  Israeliti. 

ALLORA  Mosè,  co'figliuoli  d'Israe- 
le, cantò  questo  cantico  al  Si- 
gnore", e  dissero  cosi: 


15 


10  canterò  al  Signore,  perciocché  egli  si  è  sonunamente  magnificato; 
Egli  ha  trabo^to  in  mare  il  cavallo,  e  colui  che  lo  cavalcava. 

Il  Signore  è  la  mia  forza  e  il  mio  cantico, 
E  mi  è  stato  in  salvezza'^; 

Quest'  P,  il  mio  Dio,  io  lo  glorificherò  ; 

"   lì  Iddio  del  padre  mio,  io  l' esalterò. 
Il  Signore  è  un  gran  guerriero'; 

11  suo  Nome  è,  il  Signore. 

Egli  ha  traboccati  in  mare  i  carri  di  Faraone,  e  il  suo  esercito'; 

E  la  scelta  de' suoi  capitani  è  stata  sommersa  nel  mar  rosso. 
Qli  abissi  li  hanno  coperti; 

Essi  sono  andati  a  fondo,  come  una  pietra. 

La  tua  destra,  o  Signore,  è  stata  magnificata  in  forza; 

La  tua  destra,  o  Signore,  ha  rotto  il  nemico. 
E  con  la  tua  magnifica  grandezza. 

Tu  hai  distrutti  coloro  che  s'innalzavano  contro  a  te; 
Tu  hai  mandata  l'ira  tua, 

Che  li  ha  consumati  come  stoppia'. 
E,  col  soffiar  delle  tue  nari*,  l'acque  sono  state  accumulate; 
Le  correnti  si  son  fermate  come  un  mucchio; 
Gli  abissi  si  sono  assodati  nel  cuor  del  mare. 
Il  nemico  dicea:  Io  li  perseguirò,  io  li  raggiungerò, 

Io  partirò  le  spoglie,  l' anima  mia  si  sazierà  di  essi; 
Io  sguainerò  la  mia  spada,  la  mia  mano  li  sterminerà. 
Ma  tu  hai  soffiato  col  tuo  vento,  e  il  mare  li  ha  coperti; 
Essi  sono  stati  affondati  come  piombo  in  acque  grosse. 

Chi  è  pari  a  te  '  fra  gì'  iddii,  o  Signore? 
Chi  è  pari  a  te,  magnifico  in  santità, 
Reverendo  in  laudi,  facitor  dì  miracoli? 
Tu  hai  distesa  la  tua  destra. 


'  Sai.  77.  20  ;  78.  52,  53. 
''  Eswl.  i.  31.  Giov.  2.  11. 
■^Giud.  5.  1.2Sam.  22.1. 


<Sal.  18.  2  ;  62.  6-8. 18.12.2. 

Absc.  3.  18,  19. 
''  Sai.  24.  8.  Apoc.  19.  11. 


•  Eaod.  14.  28. 

'  Deut.  33.  27.  Is.  47.  14. 

«Giob.  4.9.  2  Tesa.  2.8. 


>2S».m.  7.22.  lBe8.23.Sal. 
86.  8  ;  89.  7,  8.  Is.  6.  3. 
Ger.  10.  6;  49.  19. 


70 


Digitized  by 


Google 


^mtm 


^^ 


Le  aeque  di  Mara. 


ESODO  16,  16. 


Mormorii  del  popolo. 


13 

14 
15 

16 

17 

18 
19 


E  ]a  terra  li  ha  tranghiottiti. 
Tu  hai  condotto,  per  la  tua  benignità, 
n  popolo  che  tu  hai  riscattato; 
Tu  l'hai  guidato  per  la  tua  forza 
Verso  l'abitacolo  della  tua  santità. 
I  popoli  l'hanno  inteso,  ed  hanno  tremato; 

Dolore  ha  colti  gli  abitanti  della  Palestina  ^ 
Allora  sono  stati  smarriti  i  principi  di  Edom; 
Tremore  ha  occupati  i  possenti  di  Moab; 
Tutti  gli  abitanti  di  Canaan  si  sono  strutti  *. 
Spavento  e  terrore  caggia  loro  addosso; 

Siene  stupefatti  per  la  grandezza  del  tuo  braccio,  come  una  pietra^; 
Finché  sia  passato  il  tuo  popolo,  o  Signore; 
Finché  sia  passato  U  popolo  che  tu  hai  acquistato  \ 
Tu  l'introdurrai,  e  lo  pianterai  nel  Monte  della  tua  eredità; 
Nel  luogo  che  tu  hai  preparato  per  tua  stanza,  o  Sìgiiore; 
Nd  Santuario,  o  Signore,  che  le  tue  mani  hanno  stabilito  ^. 


Il  Signore  regnerà  in  sempiterna 

Questo  disse  Moaè;  perciocché  i  ca- 
valli di  Faraone,  co'  suoi  carri,  e  co' suoi 
cavalieri,  erano  entrati  nel  mare,  e  il 
Signore  avea  fatte  ritornar  sopra  loro 
le  acque  del  mare;  ma  i  figliuoli  d'Israe- 
le erano  camminati  per  mezzo  il  mare 


20 


21 


per  l'asciutto^.  E  Maria  profetessa, 
sorella  di  Aaronne,  prese  in  mano  un 
tamburo  ;  e  tutte  le  donne  uscirono  die- 
tro a  lei,  con  tamburi,  e  con  danze. 

E  Maria  rispondeva   a  Mosè   e  agli 
altri  uomini,  dicendo: 


Cantate  al  Signore;  perciocché  egli  si  è  sommamente  magnificato; 
Egli  ha  traboccato  in  mare  U  cavallo  e  colui  che  lo  cavalcava. 


Le  acque  di  Mara. 


22 


23 


POI  Mosé  fece  partir  gì'  Israeliti 
dal  mar  rosso;  ed  essi  procedet- 
tero innanzi  verso  il  deserto  di  Sur  ^  ;  e 
camminarono  tre  giornate  nel  deserto 
senza  trovar  acqua.  Poi  arrivarono 
a  Mara;  e  non  potevano  ber  dell'  acque 
di  Mara;  perciocché  erano  amare;  per- 
do a  quel  htogo  fu  posto  nome  Mara  '. 

24  E  il  popolo  mormorò  contro  a  Mosé, 

25  dicendo:  Che  berremo?  Ed  egli  gridò 
al  Signore ';  e  il  Signore  gli  mostrò  un 
l^no,  il  quale  egli  gittò  nell'  acque,  e 
r  acque  divennero  dolci  ***. 

Quivi  ordinò  il  Signore  al  popolo  sta- 
tuti e  l^igi;  e  quivi  ancora  lo  provò  *'. 

26  E  disse:  Se  del  tutto  tu  ubbidisci  alla 
voce  del  Signore  Iddio  tuo,  e  fai  ciò 
che  gli  piace,  e  porgi  gli  orecchi  a'  suoi 
oomandùnenti,  e  osservi  tutti  i  suoi  sta- 
tuti; io  non  ti  metterò  addosso  niuna 
delle  infermità,  le  quali  io  ho  messe  so- 


pra l'Egitto;  perciocché  io  sono  il  Si- 
gnore che  ti  guarisco  d' ogni  male  '^. 
27  Poi  vennero  in  Elim,  e  quivi  erano 
dodici  fontane  d'  acqua,  e  settanta  pal- 
me; e  si  accamparono  quivi  presso  al- 
l' acque. 


16 


Le  quaglie  e  la  mauna.  —  Il  Sabato. 

POI  tutta  la  raunanza  de' figliuoli 
d' Israele  si  partì  di  Elim,  e  ven- 
ne nel  deserto  di  Sin,  eh'  è  fra  Elim  e 
Sinai,  nel  quintodecimo  giorno  del  mese 
secondo,  da  che  furono  usciti  di  Egitto. 

2  E  tutta  la  raunanza  de' figliuoli  d'Israele 
mormorò  contro  a  Mosè  '*,  e  contro  ad 

3  Aaronne,  nel  deserto.  E  i  figliuoli 
d' Israele  dissero  loro:  Oh!  fossimo  pur 
morti  per  la  mano  del  Signore,  nel  paese 
di  Egitto,  quando  sedevamo  presso  alle 
pignatte  delle  carni,  quando  mangiavamo 
del  pane  a  sazietà  '*;  conciossiachè  voi  ci 
abbiate  tratti  in  questo  deserto,  jìer  far 
morir  di  fame  tutta  questa  raunanza. 


■  Deut  2.  26.  Oios.  2.  9.  10. 
'  Num.  22.  3.  Gios.  5.  1. 
«ISam.  25.37. 
'  End.  19.  5.  la.  43.  1-3;  61. 


10,ll.Tit.2.  14.  lKet.2.  9. 
'Sai.  44.  2;  78.  54:80.8. 
•  Esod.  14. 23  ecc.  Prov.  21. 31. 
'Gen.  16.  7:25.  18. 


•  cioè  amaritudine. 

•  Bsod.  17.  4.  Sai.  60.  15. 
••2Re2.  21;4.  41. 

1  "  Esod;  16.  4.  Sai.  81.  7. 


«  Sai.  41,  3,  4  ;  103.  3  ;  147.  3. 
"  Esod.  15.  24.  1  Cor.  10.  10. 
"  Num.  14,  2  ecc. 
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Le  quaglie^ 


ESODO,  16. 


La  manna. 


4  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Ecco,  io  vi 
farò  piovere  del  pane  dal  cielo  '  ;  e  il 
popolo  uscirà,  e  ne  raccoglierà  di  dì  in 
d)  quanto  gliene  bisognerà  per  giorno  ; 
acciocché  io  lo  provi,  s' egli  camminerà 

5  nella  mia  Legge,  o  no.  Ma  ogni  sesto 
giorno  apparecchino  essi  ciò  che  avran- 
no a  portare  in  tavola;  e  ciò  sia  il  dop- 
pio di  quello  che  coglieranno  per  ciascun 
giorno  *. 

6  E  Mosè  ed  Aaronne  dissero  a  tutti  i 
figliuoli  d'Israele:  Questa  sera  voi  co- 
noscerete che  il  Signore   vi  ha  tratti 

7  fuori  del  paese  di  Egitto.  E  domat- 
tina voi  vedrete  la  gloria  del  Signore; 
coucìossiachè  egli  abbia  uditi  i  vostri 
mormorii  contro  al  Signore;  ma,  quan- 
t' è  a  noi,  che  damo  noi,  che  voi  mormo- 

8  nate  contro  a  noi?  Mosè,  oltre  a  ciò, 
disse  :  Ciò  avverrà,  dandovi  il  Signore 
questa  sera  della  carne  a  mangiare,  e 
domattina  del  pane  a  sazietà;  perchè 
il  Signore  ha  intesi  i  vostri  mormorii, 
co' quali  avete  mormorato  contro  a  lui; 
ma,  quant'  è  a  noi,  che  mvmo  noi  ?  i  vo- 
stri mormorii  non  a'  indirizzano  contro 
a  noi,  anzi  contro  al  Signore  *. 

9  Poi  Mosè  disse  ad  Aaronne:  Di'  a 
tutta  la  raunauza  de'  figliuoli  d' Israele: 
Appressatevi  davanti  al  Signore;  per- 
ciocché egli  ha  intesi  i  vostn  mormorii, 

10  E,  come  Aaronne  parlava  a  tutta  la  rau- 
nanza  de' figliuoli  d'Israele,  essi  volta- 
rono la  faccia  verso  il  deserto;  ed  ecco, 
la  gloria  del  Signore  apparve  nella  nu- 

11  vola  *.      E  il  Signore  parlò  a  Mosè, 

12  dicendo:  Io  ho  intesi  i  mormorii  dei 
figliuoli  d'Israele;  parla  loro,  dicendo: 
lYa  i  due  vespri  voi  mangerete  della 
carne,  e  domattina  sarete  saziati  di  pa- 
ne; e  conoscerete  eh'  io  sono  il  Signore 
Iddio  vostro. 

13  E  avvenne  su  la  sera  che  delle  qua- 
glie salirono,  e  coprirono  il  campo*;  e 
la  mattina  vi  fu  im   suolo  di  rugiada 

I  14  intomo  al  campo.  E  qmmdo  quel 
suolo  di  rugiada  fu  sparito,  ecco,  sopra 
I  la  faccia  del  deserto  vi  era  una  cosa  mi- 
;  nuta,  tonda,  sottile  come  brina,  in  su  la 
I  13  terra*.  E  quando  i  figliuoli  d'Israele 
j  la  videro,  dissero  l' uno  aU'  altro  :  Que- 
sto è  del  Man';  perciocché  non  sape- 


19 
20 


21 


22 


vano  che  cosa  fosse.  E  Mosè  disse  loro: 
Quest'  è  il  pane  che  il  Signore  vi  dà  per 

16  mangiare  *.  Quest'  è  quello  che  il  Si- 
gnore ha  comandato  :  Raccoglietene  cia- 
scuno a  ragion  del.  suo  mangiare,  un 
omer  per  testa,  secondo  il  numero  delle 
vostre  persone;  prendane  ciascuno  per 
quMi  che  son  nel  suo  padiglione. 

17  E  i  %liuoli  d' Israele  fecero  così;  e  ne 

18  raccolsero,  chi  assai,  e  chi  poco.  E  lo 
misurarono  con  l' omer;  e  chi  ne  avea 
raccolto  assai  non  n'ebbe  di  soverchio; 
e  chi  ne  avea  raccolto  poco  non  n'  ebbe 
di  manco  ;  ciascuno  ne  raccoglieva  quan- 
to gliene  bisognava,  per  lo  suo  mangia- 
re '.  E  Mosè  disse  loro:  Ninno  ne 
lasci  di  resto  fino  alla  mattina.  Ma 
alcuni  non  ubbidirono  a  Mosè,  e  ne  la- 
sciarono di  resto  fino  alla  mattina,  e 
quello  inverminò.  e  putì;  laonde  Mosè 
si  adirò  contro  a  loro.  Così  lo  racco- 
glievano ogni  mattina,  ciascuno  a  ra- 
gion del  suo  mangiare;  e  quando  il  sole 
si  riscaldava,  queUo  si  struggeva. 

E  nel  sesto  giorno  raccolsero  di  quel 
pane  il  doppio,  cioè;  due  omer  per  uno. 
E  tutti  i  principali  della  raunanza  ven- 
nero, e  rapportarono  la  cosa  a  Moeè, 

23  Ed  egli  disse  loro:  Quest' è  quel  che  il 
Signore  ha  detto:  Domani  è  U  Sabato, 
il  riposo  sacro  al  Signore  *"  ;  cuocete  ogffi 
quel  che  avete  a  cuocere  al  forno  od  al 
ftioco;  e  riponetevi  tutto  quello  che  so- 
prabbonderà, per  serbarlo  fino  a  do- 

24  mani.  Essi  adunque  riposero  quello 
fino  alla  mattina,  come  Mosè  avea  co- 
mandato; e  non  putì,  e  non  vi  fd  akiun 

25  vermine.  E  Mosè  disse:  Mangiatelo 
oggi;  perciocché  oggi  è  Sabato  al  Si- 
gnore ;  oggi  voi  non  ne  troverete  per  li 

26  campi.  Raccoglietene  per  sei  giorni; 
ma  nel  settimo  giorno  è  Sabato;  in  quel 
dì  non  ne  sarà. 

27  Ora,  nel  settimo  giorno  avvenne  che 
alcuni  del  popolo  uscirono  per  racco- 

28  glier»««,  ma  non  ne  trovarono.  E  il 
Signore  disse  a  Mosè:  Fino  a  quando  ri- 
cuserete di  osservare  i  miei  comanda- 

29  menti,  e  le  mie  leggi  "?      Vedete  che  il 
■    Signore  vi  ha  ordinato  il  Sabato;  perciò 

egli  vi  dà  nel  sesto  giorno  del  pane  per 
due  giorni;  stiasene  ciascun  di  voi  in 
casa,  non  esca  alcuno  del  suo  luogo  al 


'Gìov.6.31,32.  1  Cor.  10. 3. 
«  ver.  22.  Lev.  26.  21. 
■  1  Sam.  8.  7.  Lue.  10.  16. 


*  Esod.  18.  21.  1  Re  8.  10,  11. 
'  Num.  11.  81.  Sai.  78.  27, 28. 

•  Num.  11.  7.  Deut.  8.  3. 


'  ossia  cosa  i  questo  ) 
»  Giov.  6.  31,  49,  58. 
•2  Cor.  8.  16. 


o  Gen.  2.  3.  Esod.  20.  8. 
"Sai.  78.  10,  22;  106.  18. 
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La  roccia  percossa. 


ESODO,  16-18. 


Gli  Amalechiti  sc&n/ltti. 


30  settimo  giorno.      Il  popolo  adunque  ai  ! 
riposò  nel  settimo  giorno. 

31  E  la  casa  d' Israele  chiamò  quel  patw, 
manna;  ed  esso  era  simile  a  seme  di 
coriandolo,  ed  era  bianco,  e  il  suo  sa- 
pore era  come  di  frittelle  .^te  col  miele. 

32  Mosè,  oltre  a  ciò,  disse:  Quest' è  quel- 
lo che  U  Signore  ha  comandato:  Empi 
un  omer  di  manna,  acciocché  sia  ser- 
bata per  le  vostre  età,  e  eh'  esse  veggano 
U  pane,  del  quale  io  vi  ho  cibati  nel  de- 
serto, dopo  avervi  tratti  fuor  del  paese 

33  di  Egitto.  Mosè  adunque  disse  ad  Aa- 
ronne:  Piglia  un  vaso,  e  mettivi  dentro 
un  pieno  omer  di  manna,  e  riponUo  da- 
vanti al  Signore,  acciocché  quella  sia 

;J4  serbata  per  le  vostre  età  '.  Come  il 
Signore  avea  comandato  a  Mosè,  Aa- 
ronne  ripose  quella  manna  davanti  alla 
Testimonianza,  per  esser  serbata. 

35  E  i  figliuoli  a  Israele  mangiarono  la 
manna  lo  epaeio  di  quarant'  anni,  fin- 
ché furono  arrivati  in  paese  abitato; 
mangijffono  la  manna,  finché  furono  ar- 
rivati a'  confini  del  paese  di  Canaan  *. 

36  Or  un  omer  è  la  decima  parte  di  un 
rfa. 

La  roccia  pcrcoHia  in  Horeb. 

l'y    Tr>01  tutta  la  raunanza  de' figliuoli 

■*■  '     XT   d' Israele  si  parti  dal  deserto  di 

Sin,  movendosi  da  un  luogo  all'altro, 

secondo  il  comandamento  del  Signore; 

e  si  acc«unpò  in  Refidim.  Or  non  vi  era 

2  acqua  per  lo  bere  del  popolo.  E  il  jx)- 
polo  contese  con  Mosè,  e  disse:  Dateci 
dell'  acqua  da  bere.  E  Mosè  disse  loro  : 
Perchè  contendete  voi  meco  ?  e  perchè 

3  tentate  il  Signore  '  ?  Avendo  adunque 
il  popolo  quivi  sete  di  acqua,  mormorò 
contro  a  Mosè,  e  disse:  Perchè  ci  hai 
fatti  salire  fuor  di  Egitto,  per  far  morir 
di  sete,  noi,  i  nostri  figliuoli,  e  i  nostri 
bestiami? 

4  E  Moeé  gridò  al  Signore,  dicendo: 
Che  tarò  io  a  questo  popolo?  tantosto  mi 

5  lapideranno.  E  il  Signore  disse  a  Mo- 
sè: Passa  davanti  al  popolo,  e  prendi 
teco  degli  Anziani  d' Israele  ;  piglia 
eziandio  in  mano  la  bacchetta  con  la 

6  quale  tu  percuotesti  il  fiume  *,  e  va'. 
Ecco,  io  stero  ivi  davanti  a  te  sopra  la 


roccia  in  Horeb;  e  tu  percuoterai  la  roc- 
cia, e  d' essa  uscirà  acqua,  e  il  popolo 
berrà.  E  Mosè  fece  così  alla  vista  de- 

7  gli  Anziani  d' Israele  \  E  pose  nome 
a  quel  luogo  Massa,  e  Merim^  per  la 
contesa  de' figliuoli  d'Israele;  e  perchè 
essi  aveano  tentato  il  Signore,  dicendo  : 
Il  Signore  è  egli  nel  mezzo  di  noi,  o  no? 

Vittoria  d' Israele  angli  AmalecbitL 

8  A  LLORA  gli  Amalechiti  vennero 
xjL  per  combattere  contro  agl'Israe- 

0  liti,  in  Refidim.  E  Mosè  disse  a  Gio- 
suè: Sceglici  degli  uomini,  ed  esci  ftiorì, 
e  combatti  contro  agli  Amalechiti;  do- 
mani io  mi  fermerò  in  su  la  sommità  del 
colle,  avendo  la  bacchetta  di  Dio  in  ma- 
io no.  E  Giosuè  fece  come  Mosè  gli  avea 
comandato,  combattendo  contro  agli  A- 
malechitl  E  Mosè,  Aaronne,  e  Hur,  sa- 

1 1  lirono  in  su  la  sommità  del  colle.  Or 
avvenne,  che  quando  Mosè  alzava  la 
sua  mano,  gì'  Israeliti  vincevano  ^  ;  ma, 
quando  egli   la  posava,  gli  Amalechiti 

12  vincevano.  Or  essendo  le  mani  di 
Mosè  pesanti,  Aaronne,  ed  Hur,  presero 
una  pietra,  e  la  misero  sotto  lui,  ed 
egli  vi  si  pose  sopra  a  sedere;  ed  Aa- 
ronne, e  Hur,  gli  sostenevano  le  mani, 
r  un  di  qua,  e  l' altro  dì  là  ;  e  così  le  sue 
mani  furono  ferme  fino  al  tramontar  del 

13  sole.  E  Giosuè  ruppe  gli  Amalechiti, 
e  la  lor  gente,  e  li  mise  a  fil  di  spada. 

14  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Scrivi  que- 
sta cosa  per  ricordanza,  nel  libro  ,  e 
metti  nell'  orecchie  di  Giosuè  che  io  del 
tutto  spegnerò  la  memoria  dì  Amalec 
di  sotto  td  cielo*. 

15  E  Mosè  edificò  un  altare,  al  quale 
pose  nome:  Il  Signore  è  la  mìa  bandie- 

16  ra.  E  disse:  Certo,  e'  v'  è  una  mano  in 
sul  trono  del  Signore,  che  il  Signore 
avrà  per  ogni  età  guerra  con  Amalec. 

Visita  e  consiglio  di  letro  a  Mosè. 

IO     {\R   letro,    sacerdote  di   Madian, 

AO     \J  suocero  di  Mosè*",  intese  tutto 

quel  che  Iddio  avea  fatto  a  Mosè,  e  a<l 

Israele,  suo  popolo;  come  il   Signore 

2  avea  tratto  Israele  fuor  di  Egitto.  E 
letro  prese  Sippora,  moglie  dì  Mosè, 

3  dopo  ch'egli  l'ebbe  rimandata";  e  i 
due  figliuoli  di  essa";  il  nome  dell'uno 


'  Ebr.  9.  4. 

'Gios.5.  12. 

'  M»t  4.  7.  1  Cor.  10.  9. 


*  Esod.  7.  20.  Num.  20.  8  ecc.  1    '  Giac.  5.  16.  |  ««  Esod.  2.  16  ecc.  3.  1. 

'  Sai.  114.  8.  1  Cor.  10.  4.        |    »  Esod.  34.  27.  |  "  Esod.  4.  26. 

"  cioè  Untaxione  e  amtesa.        |    »  Deut.  25. 17-19. 1  Sam.  15. 2.  |  «  Esod.  2.  22. 
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Viitìta  e  conmglio  di  letro. 


ESODO,  18,  19. 


Arrivo  al  Sinai. 


de' quali  era  Gbersom;  perciocché  Motò, 
area  detto:  Io  sono  stato  forestiere  in 

4  paese  strano.  E  il  nome  dell'  altro  era 
Eliezer*;  perciocché  e^li  aì?ea  detto: 
L' Iddio  di  mio  padre  mi  è  stato  in  aiu- 
to, e  mi  ha  scampato  dalla  spada  di  Fa- 

5  raone.  letro  adunque,  suocero  di  Mo- 
sè,  renne  a  Mosè,  co' figliuoli  di  esso, 
e  con  la  sua  moglie,  nel  deserto,  ove 
egli  era  accampato  al  Monte  di  Dio. 

6  E  mandò  a  dire  a  Mosè:  Io  letro,  tuo 
suocero,  vengo  a  te,  con  la  tua  moglie, 
e  co'  suoi  due  figliuoli. 

7  E  Mosè  uscì  incontro  al  suo  suocero; 
e  gli  s' inchinò,  e  lo  baciò  ;  e  si  doman- 
darono l'un  l'altro  del  lor  bene  sta- 

8  re;  poi  entrarono  nel  padiglione.  E 
Mosè  raccontò  al  suo  suocero  tutto  ciò 
che  il  Signore  avea  fatto  a  Faraone,  ed 
agli  Egisy,  per  amor  d'Israele;  e  tutti 
i  travagli  ck'  erano  loro  sopraggiunti 
per  cammino,  de' quali  il  Signore  li  avea 

9  liberati  E  letro  si  rallegrò  di  tutto  il 
bene  che  il  Signore  avea  fatto  a  Israe- 
le, avendolo  riscosso  dalla  man  degli 

10  Egizj.  £  letro  disse:  Benedetto  eia  il 
Signore*,  il  qual  vi  ha  liberati  dalla 
mano  degli  Egizj,  e  dalla  mano  di  Fa- 
raone; il  quale  ha  riscosso  questo  po- 
li polo  di  sotto  alla  man  degli  E^j.  Ora 
conosco  che  il  Signore  è  più  grande  di 
tutti  gl'iddii;  conciossiachè  questo  sia 
loro  avvenuto,  perciocché  erano  super- 

12  bamente  proceduti  contro  a  loro  '.  Poi 
letro,  suocero  di  Mosè,  prese  un  olo- 
causto, e  de'  sacrificii  da  offerire  a  Dio  ; 
e  Aaronne,  e  tutti  gli  Anziani  d' Israele, 
vennero  a  mangiar  col  suocero  di  Mosè, 
davanti  al  Signore. 

13  E  il  giorno  seguente,  avvenne  che, 
sedendo  Mosè,  per  render  ragion  al  po- 
polo, e  stando  i\  popolo  in  pie  davanti 
a  Mosè,   dalla  mattina  fino   alla  sera; 

14  il  suocero  di  Mosè  vide  tutto  quel  che 
egli  faceva  al  popolo,  e  disse:  Che  cosa 
è  questo  che  tu  fai  inverso  questo  po- 
polo? perchè  siedi  tu  solo,  e  tutto  il 
popolo  ti  sta  in  pie  davanti,  dalla  mat- 

15  tina  fino  alla  sera?  E  Mosè  rispose  al 
suo  suocero:  Io  U  fo,  perchè  questo 
popolo  viene  a  me  per  domandare  Id- 

16  dio.    Quando  essi  hanno  qualche  afi'are, 


vengono  a  me,  ed  io  giudico  ira  l' uno 
e  l'altro,  e  dichiaro  loro  gli  statuti  di 

17  Dio,  e  le  sue  leggi.  Ma  il  suocero  di 
Mosè  gli  disse:  Ciò  che  tu  fai  non  istà 

18  bene.  Per  certo  tu  verrai  meno,  e  tu, 
e  questo  popolo  eh' è  teco;  perciocché 
cotesto  amire  è  troppo  grave  per  te;  tu 

19  non  puoi  for  ciò  tutto  solo^  Attendi 
ora  alla  mia  voce,  io  ti  consigliere,  e 
Iddio  sarà  teco:  Sii  tu  per  lo  popolo 
davanti  a  Dio',  e  rapporta  a  Dio  gli 

20  afiarl  E  ammaestra  il  popolo  intomo 
agli  statuti,  e  alle  leggi;  e  dichiaragli 
la  via  per  la  quale  ha  da  camminare, 

21  e  r  opere  che  ha  da  fare.  E  tu  scegli 
d'infhi  tutto  il  popolo  degli  uomini  di 
valore,  che  temano  Iddio;  uomini  leali 
che  abbiano  in  odio  l'avarizia';  e  co- 
stituiscili sopra  il  popolo  capi  di  mi- 
gliaia, capi  di  centinaia,  capi  di  cinquan- 

22  tine,  e  capi  di  diecine.  E  rendano  essi 
ragione  al  popolo  in  ogni  tempo;  e  rap- 
pprtino  a  te  ogni  grande  aÉEU%';  ma 
giudichino  ogni  piccolo  afiare.  Così  ti 
sgraverai  del  carico  che  hai  addosso, 

23  ed  essi  lo  porteranno  teco.  Se  tu  fisti 
questa  cosa,  e  se  Iddio  te  la  coman- 
da', tu  potrai  durare;  e  anche  tutto 
questo  popolo  perverrà  in  pace  al  suo 
luogo. 

24  E  Mosè  acconsentì  al  dire  del  suo 
suocero,  e  fece  tutto  ciò  ch'egli  avea 

25  detto.  E  Mosè  scelse  di  tutto  Israele 
degli  uomini  di  valore,  e  li  costituì  capi 
sopra  il  popolo;  capi  di  migliaia,  capi 
di  centinaia,  capi  di  cinquantine,  e  capi 

36  di  diecine.  E  quelli  doveano  render 
ragione  al  popolo  in  ogni  tempo;  essi 
rai^rtavano  a  Mosè  gli  afiari  difficili, 
e  giudicavano  ogni  piccolo  afiisire. 

27  Poi  Mosè  accommiatò  il  suo  suocero, 
ed  egli  se  ne  andò  nel  suo  paese*. 

Fatto  di  Dio  col  popolo  in  Sinai. 

1 Q    "VTEL  primo  giorno  del  terzo  mese, 
■*•*'    XM    da  che  i  figliuoli  d'Israele  fu- 
rono usciti  del  paese  di  Egitto,  in  quel- 
l'istesso  giorno  arrivarono  nel  deserto 

2  di  Sinai  Essendo  adunque  partiti  di 
Refldim  ^'',  arrivarono  nel  deserto  di  Si- 
nai, e  si  accamparono  nel  deserto.  Ed 
essendo  Israele  accampato  quivi  dirim- 

3  petto  al  monte  ",    Mosè  salì  a  Dio  ";  e 


'  cioè  a  cui  Dio  i  in  aiuto. 
'  Gen.  14.  20.  Lue.  1.  68. 
>  Ksod.  1.  10,  16,  22;  5.  2,  7. 
Sai.  31.  M.  Lue.  1.  51. 


<  Num.  11.  14.  Deut.  1.  9, 12. 
'  Enod.  20.  19.  Deut.  6.  5. 
•  Deut  16.  19.  Pat.  6.  3. 
'  Lev.  24.  11.   Num.  16.  33; 


27.  1, 2;  36.  1.  Deut.  1.  17.  I  "  Esod.  8.  1, 12. 


•  Num.  11.  16,  17. 

•  Num.  10.  29  ecc. 
">  Esod.  17.  1  ecc. 


«  Eeod.  20.  21.  Pat  7.  88. 
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Il  popolo  accampato 


ESODO,  19,  20. 


a  pie  del  Sinai. 


il  Signore  gli  gridò  dal  monte,  dicen- 
do: Di' così  aUa  casa  di  Giacobbe,  e  di- 
I  4  chiara  qtieato  a'  figliuoli  d' Israele.  Voi 
I  avete  veduto  ciò  che  ho  fatto  agli  Egì- 
,  zj,  e  (K>me  vi  ho  portati  come  sopra  ale 
:  5  di  aquile  *,  e  vi  ho  menati  a  me.  Ora 
dunque,  se  voi  del  tutto  ubbidite  alla 
I  mia  voce,  e  osservate  il  mio  patto,  voi 
,  mi  sarete  un  tesoro  riposto  d' infra  tutti 
I  i  popoli  ';  conciossiachè  tutta  la  terra 
6  »ia  mia'.  E  mi  sarete  un  Reame  sa- 
■  oerdotale  \  e  una  gente  santa  ^  Queste 
'  san  le  parole  che  tu  dirai  a'  figliuoli  di 
'       Israele. 

'    7      Mosè  adunque  venne,   e  chiamò  gli 
'        Anziani  del  popolo,  e  propose  loro  tutte 
I        queste  parole,  che  il  Signore  gli  avea 
I    8  comandate.     E  tutto  il  popolo  rispose 
ad  una,  e  disse:  Noi  fieiremo  tutto  quello 
che  il  Signore  ha  detta  E  Mosè  rap- 
;       portò  al  Signore  le  parole  del  popolo. 
I    9      E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Ecco,  io 
verrò  a  te  in  una  folta  nuvola  ',  accioc- 
ché il  popolo  oda  quando  io  parlerò  te- 
{        co,  ed  anche  ti  creda  in  perpetuo.  Ora, 
I        dopo  che  Mosè  ebbe  rapportate  le  pa- 
I  10  role  del  popolo  al  Signore,    il  Signore 
gli  disse:  Vattene  al  popolo,  e  santifi- 
I       calo  ^  oggi  e  domani,  e  /a'  che  lavino  i 
!  II  lor  vestimenti     E  che  sieno  presti  per 
!        lo  terzo  giorno;   perciocché   al  terzo 
giorno  il  Signore  scenderà  in  sul  monte 
I       di  Sinai,  nel  cospetto  di  tutto  il  popolo. 
ì  12  E  tu  poni  de'  termini  al  popolo  attorno 
I        attorno,  dicendo:   Guardatevi  di  salire 
al  monte,  o  di   toccar  pur  l'estremità 
'        di  esso;  chiunque  toccherà  il  monte  del 
I  13  tutto  sarà  fatto  morire  \    Niuna  mano 
!       tocchi  un  tale;  anzi  del  tutto  sia  lapi- 
dato o  saettato;  o  bestia,  od  uomo  che 
,       egli  si  già,  non  viva;  quando  il  corno 
sonerà  alla  distesa,  allora  salgano  essi 
verso  il  monte. 
14      E  Mosè  scese  dal  monte  al  popolo, 
e  santificò  il  popolo,  ed  essi  lavarono  i 
'  15  lor  vestimenti.    Ed  egli  disse  al  popolo: 
Siate  presti  per  lo  terzo  giorno;  non  vi 
accostate  a  donna  ^ 
] 

j  16  E  al  terzo  giorno,  come  fti  mattina, 
8i  fecero  tuoni  e  folgori;  e  vi  era  una 
folta  nuvola  in  sul  monte,  insieme  con 


un  8UOU  di  tromba  molto  forte  ;  e  tutto 
il  popolo  eh'  era  nel  campo  tremava  "'. 

17  E  Mosè  fece  uscire  il  popolo  fuor  del 
campo,  incontro  a  Dio;  e  si  fermarono 

18  appiè  del  monte.  Or  il  monte  di  Sinai 
fumava  tutto  ;  perciocché  il  Signore  era 
sceso  sopra  esso  in  fuoco;  e  il  filmo 
ne  saliva  a  guisa  di  fumo  di  fornace; 

19  e  tutto  il  monte  tremava  forte  ^'.  E 
il  suon  della  tromba  si  andava  vie  più 
rinforzando  grandemente;  e  Mosè  par- 
lava, e  Iddio  gli  rispondeva  i)er  un  tuo- 

20  no.  Il  Signore  aduncjue  scese  in  sul 
monte  di  Sinai,  sulla  sommità  del  mon- 
te, e  chiamò  Mosè  alla  sommità  del 
monte.  E  Mosè  vi  salì. 

21  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Scendi, 
protesta  al  i)opolo,  che  talora  egli  non 
rompa  ì  termini,  e  non  si  appressi  al 
Signore  per  riguardare;  onde  molti  di 

22  essi  caggiano  morti  **.  I  sacerdoti  ezian- 
dio, che  si  appressano  al  Signore,  si 
santifichino;  che  talora  il  Signore  non 

23  si  avventi  sopra  loro.  E  Mosè  disse  al 
Signore:  Il  jwpolo  non  può  salire  al 
monte  Sinai;  conciossiachè  tu  ci  abbi 
protestato,  dicendo  :  Poni  de'  termini  a 

24  questo  monte,  e  santificalo.  E  il  Signore 
disse  a  Mosè  :  Va',  scendi  ;  poi  monta  tu, 
ed  Aaronne  teco;  ma  i  sacerdoti,  e  il  po- 
polo non  rompatìo  /  termini,  per  salire 
al  Signore,  che  talora  egli  non  si  av- 

25  venti  sopra  loro.  E  Mosè  discese  al 
popolo,  e  gliel  disse. 

I  dieci  comaudanienti  (Deut.  5:  6-21). 

pronunziò  tutte 
dicendo  : 

Io  sono  il  Signore  Iddio  tuo,  che  ti 
ho  tratto  fuor  del  paese  di  Egitto,  della 
casa  di  servitù  ^^. 

Non  avere  altri  dii  nel  mio  cospetto'*. 

Non  farti  scultura  alcuna,  né  imma- 
gine alcuna'*  di  cosa  che  sia  in  cielo 
di  sopra,  né  di  cosa  che  sia  in  terra 
di  sotto,  né  di  cosa  che  sia  nell'  acque 
di  sotto  alla  terra.  Non  adorar  quelle 
cose,  e  non  servir  loro  '*  ;  perciocché  io, 
il  Signore  Iddio  tuo,  san  Dio  geloso  ", 
che  visito  r  iniquità  de'  padri  sopra  i 
figliuoli  fino  alla  terza  e  alla  quarta  ge- 
ìierazione  di  coloro  che  m' odiano *^    Ed 


90      A  LLORA   Iddio 
^"    x\.  queste  parole 


'  Dent.  32.  11.  I».  68.  9. 
'Deot.4.20;7.  6:14.  2;26. 
18.  Is.  48. 1-4.1».  2.  14. 
'SaL24. 1;  60.12. 
MPSet.2.5,9.  Apoc5.  10. 


'  Lev.  20.  24,  26.  1  Cor.  3.  17. 

•  Sai.  18. 10-12.    Mat.  17.  6. 
'  Lev.  11.  44,  45.  Ebr.  10.  22. 

•  Ebr.  12.  20,  21. 

•  1  Sam.  21.  4,  5.  1  Cor.  7.  6. 


«»  Ebr.  12.  18-21. 

"  Ebr.  12.  26. 

«  Eiiod.  3.  5.  1  Sani.  6.  19. 

«•  Esod.  13.  3.  Os.  13.  4. 

"  Deut.  6.  14.  tìer.  86.  IS. 
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»  Lev.  26.  1.  Deut.  27.  15. 
•»  Gios.  23.  7.  Is.  44.  15-19. 
<"  Esod.  34.  14.  Deut.  4.  24. 
Gios.  24.  19.   Nah.  1.  2. 
'•  Lev.  20.  5;  26.  39  ecc. 
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/  dieci  comandamenti. 


ESODO,  20,  21. 


Legge  d^glì  «chiavi. 


uso  benignità  in  mille  generazioni  verso 
coloro  che  mi  amano,  e  osservano  i  miei 
comandamenti  ^. 

7  Non  usare  il  Nome  del  Signore  Iddio 
tuo  in  vano  *  ;  perciocché  il  Signore  non 
terrà  innocente  chi  avrà  usato  il  suo 
Nome  in  vano. 

8  Ricordati  del  giorno  del  riposo,  per 

9  santificarlo  '.     Lavora  sei  giorni,  e  fa'  in 

10  essi  ogni  opera  tua*.  Ma  il  settimo 
giorno  è  il  riposo  al  Signore  Iddio  tuo; 
non  fare  in  esso  lavoro  alcuno,  né  tu, 
nò  il  tuo  figliuolo,  né  la  tua  iigliuola, 
nò  il  tuo  servo,  né  la  tua  serva,  né  il 
tuo  bestiame,  né  il  tuo  forestiere  eh'  è 

11  dentro  alle  tue  porte.  Perciocché  in 
sei  giorni  il  Signore  fece  il  cielo  e  la 
terra,  e  il  mare,  e  tutto  ciò  eh'  è  in  essi, 
e  si  riposò  al  settimo  giorno  *  ;  perciò,  il 
Signore  ha  benedetto  il  giorno  del  ri- 
poso e  r  ha  santificato. 

12  Onora  tuo  padre  e  tua  madre;  ac- 
ciocché i  tuoi  giorni  sieno  prolungati 
sopra  la  terra,  la  quale  il  Signore  Iddio 
tuo  ti  dà*. 

13  Non  uccidere  '. 

14  Non  commettere  adulterio*. 

15  Non  furare  '. 

16  Non  dir  falsa  testimonianza  contro  al 
tuo  prossimo*". 

17  Non  concupire  "  la  casa  del  tuo  pros- 
simo; non  concupir  la  moglie  del  tuo 
prossimo;  né  il  suo  servo,  né  la  sua  ser- 
va, né  il  suo  bue,  né  il  suo  asino,  né 
cosa  alcuna  che  sia  del  tuo  prossimo. 

18  Or  tutto  il  popolo  vedeva  i  tuoni,  e 
i  lampi,  e  il  suon  della  tromba,  e  il 
monte  fumante  ;  e  veggendo  queste  cose, 

19  tremava,  e  se  ne  stava  lungi;  e  disse 
a  Mosè  :  Parla  tu  con  noi,  e  noi  ascol- 
teremo *';  e  non  parli  Iddio  con  noi,  che 

20  talora  noi  non  muoiamo.  E  Mosé  disse 
al  popolo:  Non  temiate;  perciocché  Id- 
dio è  venuto  per  provarvi,  e  affinché  il 
suo  timore  sia  davanti  agli  occhi  vostri, 

21  acciocché  non  pecchiate  *'.  Il  popolo 
adunque  si  fermò  da  lungi;  e  Mosé  si 
accostò  alla  caligine;  nella  quale  Id- 
dio era. 

22  E  il  Signore  disse  a  Mosé:  Di' così 


a'  figliuoli  d' Israele  :  Voi  avete  veduto 

23  che  io  ho  parlato  a  voi  dal  cielo.  Non 
fate  alcun  dio  meco;  non  vi  fate  dii  dì 

24  argento,  né  dii  d' oro  '*.  Fammi  un  aitar 
di  terra,  e  sacrifica  sopra  esso  i  tuoi 
olocausti,  e  i  tuoi  sacnficii  da  render 
grazie,  le  tue  pecore,  e  i  tuoi  buoi  ;  in 
qualunque  luogo  io  farò  ricordare  il 
mio  Nome**,  io  verrò  a  te,  e  ti  bene- 

25  dirò.  E  se  pur  tu  mi  fai  un  aitar  di 
pietre,  non  fabbricarlo  di  pietre  conce 
a  scarpello";  quando  tu  vi  avrai  fktto 
passar  lo  scarpello  sopra,  tu  l'avrai  con- 

26  taminate.  E  non  salir  per  gradi  al  mio 
altare  ;  acciocché  non  si  scuopra  la  tua 
nudità  sopra  esso. 

Le^  sulla  liberti  e  sulla -vita. 

01     f\^  queste  sono  le  leggi  giudiciali, 
Wl     \^  le  quali  tu  proporrai  loro: 

2  Quando  tu  avrai  comperato  un  servo 
Ebreo,  servati  egli  sei  anni;  ma  al  set- 
timo anno  vadasene  franco,  senza  pa- 

3  gar  nulla*'.  Se  egli  è  venuto  sol  col 
suo  corpo,  vadasene  col  suo  corpo;  se 
egli  avea  moglie,  vadasene  la  sua  mo- 

4  gUe  con  lui.  Se  il  suo  signore  gli  ha 
data  moglie,  la  quale  gli  abbia  partoriti 
figliuoli  o  figliuole;  quella  moglie,  e  i 
figliuoli  di  essa,  sieno  del  signore  ;  e  va- 

5  dasene  egli  col  suo  corpo.  Ma  se  pure 
il  servo  dice:  Io  amo  il  mio  signore,  la 
mia  moglie,  e  i  miei  figliuoli;  io  non 

6  me  ne  voglio  andar  franco;  faccialo 
il  suo  signore  comparire  davanti  a'  giu- 
dici; poi  faccialo  appressare  all'uscio, 
o  allo  stipite  della  porta,  e  forigli  l' o- 
recchio  con  una  lesina;  e  servagli  colui 
in  perpetuo  **. 

7  E  quando  alcuno  avrà  venduta  la 
sua  figliuola  per  serva,  non  esca  ella 

8  di  casa,  come  i  servi  ne  escono.  Se 
ella  dispiace  al  suo  signore,  a  cui  «/ 
padre  1'  avrà  sposata,  facciala  quello 
franca  ;  non  abbia  podestà  di  venderla 
a  un  popolo  straniero,  dopo  averle  rot- 

9  ta  la  fede.  E  se  egli  la  fa  sposare  al 
suo  figliuolo,  facciale  secondo  la  ragion 

10  delle  fanciulle.  Se  egli  gliene  prende 
un'  altra,  non  tolgale  il  nutrimento,  né 

11  il  vestire,  né  la  coabitazione.       E  se 


'  Deut.  7.  9.  Rom.  11.  28. 
'  Lev.  19.  12.  Mat.  5.  33  ecc. 
3  Esod.  31.  13,  14.    Lev.  19. 

3,  .30;  26.  2. 
'  Esoii.  23.  10.  Lue.  18.  14. 
=•  Gen.  2.  2,  3.  Esod.  16.  26. 


Neem.  13.  15-19. 

•  Kfes.  6.  2.  Col.  3.  20. 

'  Mat.  6.  21  ecc.  Rem.  13.  9. 
«  Mat.  5.  27  ecc. 

•  Lev.  19.  11.  1  Tess.  4.  6. 
'»  Esod.  28.  1  e  rif. 


"  Mat.  5.  28.  Lue.  12. 16.  Fat. 

20.  88.  Rom.  7.  7.  Efes.  5. 

3,  5.  Ebr.  13.  6. 
«  Deut  5.  25-27  ;  18.  16.  Gal. 

8.  19,  20.  Ebr.  12.  18,  19. 
"  Prov.  3.  7;  16.  6.  Is.  8.  18. 


"  Esod.  32.  1  ecc.  2  Re  17.  33. 

2  Cor.  6.  1416. 
«'2Cron.  6.  6:  7.16;  12.  18. 
»  Deut.  27.  6.  Gios.  8.  81. 
"  Lev.  25.  89-41.  Oer.  84.  14. 
'•  Deut.  15.  12-17.  Sai.  40.  6. 
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Legffi  stUr  omicidio 


ESODO,  21,  22. 


e  guUe/erite. 


egh  non  le  fa  queste  tre  cose,  vadasene 
eUa  gratuitamente,  senza  pagar  danari 
alcuni 

12  Chi  avrà  percosso  un  uomo,  sì  eh'  egli 
ne  muoia,  del  tutto  sia  fatto  morire  ^ 

13  Ma,  quant'  è  a  colui  che  non  l' avrà 
appostato,  anzi  Iddio  glielo  avrà  fatto 
scontrar  nelle  mani,  io  ti  costituirò  un 

14  luogo,  al  quale  colui  rifugga*.  Ma, 
quimdo  alcuno  per  temerità  avrà  mac- 
chinato contro  al  suo  prossimo,  per  uc- 
ciderlo con  inganno,  trailo  fuori,  ezian- 
dio d' appresso  al  mio  altare  ',  perchè 
muoia  *. 

15  Chi  avrà  battuto  suo  padre,  o  sua 
madre,  del  tutto  sia  &tto  morire. 

16  Parimente,  chi  avrà  rubata  una  per- 
sona, o  sia  che  l' abbia  venduta,  o  che 
gU  sìa  trovata  in  mano,  del  tutto  sia 
&tto  morire  ^ 

17  Ed  anche,  chi  avrà  maledetto  suo  pa- 
dre, o  sua  madre,  del  tutto  sia  fatto 
morire  •. 

18  E  quando  alcuni  contenderamio  in- 
sieme, e  r  uno  avrà  percosso  l' altro  con 
pietra,  o  col  pugno,  onde  egli  non  muo- 

19  ia,  ma  giaccia  in  letto;  se  egli  si  rile- 
va, e  cammina  fuori  in  sul  suo  bastone, 
colui  che  l'avrà  percosso  sia  assolto; 
sol  gli  paghi  ciò  eh'  egli  è  stato  a  b«tda, 
e  lo  faccia  medicare  fino  a  compiuta 
guarigione. 

20  E  quando  alcuno  avrà  percosso  il  suo 
servo,  o  la  sua  serva,  con  un  bastone, 
a\  che  gli  muoia  sotto  la  mano,  faccia- 
si sene  del  tutto  punizione.      Ma  se  pur 

campa  un  giorno,  o  due,  non  facciasene 
punizione;  perciocché  è  suo  danaro  ^ 

22  E  quando  alcuni,  contendendo  insie- 
me, avranno  percossa  una  donna  gra- 
vida, si  che  il  parto  n'esca  fuori,  ma 
pur  non  vi  sarà  caso  di  morte;  sia  co- 
lui che  r  avrà  percossa  condannato  ad 
£unmenda,  secondo  che  il  marito  della 
donna  gì'  imporrà;  e  paghila  per  atUo- 

23  lità  de'  giudici     Ma,   se  vi  è  caso  di 

24  morte,  metti  vita  per  vita;  occhio  per 
occhio,  d^nte  per  dente  *,  mano  per 

25  mano,  pie  per  pie  ;  arsura  per  arsura, 
ferita  per  ferita,  lividore  per  lividore. 


26  E  quando  alcuno  avrà  percosso  l' oc- 
chio del  suo  servo,  o  l' occhio  della  sua 
serva,   e  l'avrà  guasto;  lascilo  andar 

27  franco  per  lo  suo  occhio.  Parimente, 
se  ha  fatto  cadere  un  dente  al  suo  servo 
o  alla  sua  serva,  lascilo  andar  franco 
per  lo  suo  dente. 

28  E  quando  un  bue  avrà  cozzato  un 
uomo  o  una  donna,  sì  che  ne  muoia, 
del  tutto  sia  quel  bue  lapidato  ',  e  non 
mangisene  la  carne;  e  il  padrone  del 

29  bue  sia  assolto.  Ma  se  il  bue  per  ad- 
dietro è  stato  uso  di  cozzare,  e  ciò  ò 
stato  protestato  al  padron  di  esso,  ed 
egli  non  l' ha  guardato,  e  il  bue  ha  uc- 
ciso un  uomo  o  una  donna,  sia  il  bue 
lapidato,  e  anche  facciasi  morire  il  pa- 

30  dron  di  esso.  Se  gli  è  imposto  alcun 
prezzo  di  riscatto,  paghi  il  riscatto  della 
sua  vita,  interamente  come  gli  sarà  im- 

31  posta  Se  il  bue  cozza  un  figliuolo  o 
una  figliuola,  facciaglisi  secondo  questa 

32  legge.  Se  il  bue  cozza  un  servo  o  una 
serva,  paghi  U  padron  del  irne  trenta 
sicli  di  argento  ^^  al  padrone  di  esso,  e 
sia  lapidato  il  bue. 

33  E,  se  alcuno  scuopre  una  fossa;  ov- 
vero, avendo  cavata  una  fossa,  non  la 
ricuopre,  e  vi  cade  dentro  bue  od  asi- 

34  no;  ristorine  il  danno  il  padron  della 
fossa,  pagandone  i  danari  al  padron  del 
bue  o  dell'  asino  ;  e  il  morto  sia  suo. 

36  E  se  il  bue  d' alcuno  urta  il  bue  del 
prossimo  di  esso,  sì  che  muoia,  vendano 
essi  il  bue  vivo,  e  partiscanne  i  danari 
per  metà  ;  partiscano  eziandio  il  morto. 

36  Ma,  se  è  notorio  che  quel  bue  per  ad- 
dietro fosse  uso  di  cozzare,  e  il  padrone 
di  esso  non  l'ha  guardato,  restituisca 
egli  del  tutto  bue  per  bue;  ma  il  morto 
sia  suo. 

Leggi  sulla  proprietà  e  sui  costumi. 

OO     /QUANDO  alcuno  avrà  rubato  un 
\ivr  bue,  o  una  pecora,  o  una  capra, 
e  r  avrà  ammazzata  o  venduta  ;  paghi 
cinque  buoi  per  quel  bue,  e  quattro  pe- 
core, o  capre,  per  quella  pecora,  o  ca- 

2  pra  ".  Se  il  ladro,  colto  di  notte  nello 
sconficcare'*  è  percosso,  e  muore,  non  vi 

3  è  omicidio.  Se  il  sole  è  levato  quando 
sarà  colto,  vi  è  omicidio.  Il  ladro  sod- 
disfaccia del  tutto;  e  se  non  ha  da  sod- 


'  G«n.  9.  6.  Num.  36.  30,  31.  |  <  D«ut.  19. 11, 12.  Ebr.  10.  26.  I 
=  Nnm.  85.  22.  Gio».  20.  2.  1  '  Gen.  87.  28.  Deut.  24.  7.  | 
'  1  Re  2.  28-34.  2  Re  11.  1!).  |    •  Mat.  15.  4.  Mar.  7. 10.  | 


'  Lev.  25.  45,  46. 

»  Lev.  24.  20.  Mat.  ."i.  38  ecc. 

•  Gen.  9.  5. 


I  '»  Mat.  26.  15.  Fil.  2.  7, 
I  "  Prov.  6.  31.   Lue.  19.  8. 
I  '«  Mat.  24.  43. 
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mi  danni,  mi  depositi. 


ESODO,  22. 


mi  forestieri,  sui  pegni. 


dimore,  sia  rendato  per  lo  suo  furto. 

4  Se  pure  il  furto  gli  è  trovato  in  mano, 
vivo;  o  bue,  o  asino,  o  pecora  che  sia, 
restituisca^  al  doppio. 

5  Se  alcuno  fa  pascolare  un  campo,  o 
una  vigna;  e  se  manda  nel  campo  altrui 
fl  suo  bestiame,  il  quale  vi  pasturi  den- 
tro, soddisfaccia  il  danno  col  meglio 
del  suo  campo,  e  col  m^lio  della  sua 
vigna. 

6  Quando  un  fuoco  uscirà  fuori,  e  in- 
contrerà delle  spine,  onde  sia  consu- 
mato grano  in  bica,  o  biade,  o  campo, 
del  tutto  soddisfaccia  fl  danno  colui 
che  avrà  acceso  il  fuoco. 

7  Quando  alcuno  avrà  dato  al  suo  pros- 
simo danari,  o  vasellamenti,  a  guarda- 
re, e  quelli  saranno  rubati  dalla  casa  di 
colui,  se  fl  ladro  è  trovato,  restituiscaci 

8  al  doppio.  Se  fl  ladro  non  si  trova, 
facciasi  comparire  il  padron  della  casa 
davanti  a'  rettori,  per  giurare  s'egli  non 
ha  punto  messa  la  mano  sopra  la  toìm. 
del  suo  prossimo. 

9  In  ogni  causa  di  misfatto  intomo  a 
bue,  asino,  pecora,  capra,  vestimento, 
o  a  qualunque  altra  cosa  perduta,  della 
quale  uno  dica:  Questa  è  dessa;  venga 
la  causa  d'  amendue  le  pa/rti  davanti 
a' rettori;  e  colui  che  i  rettori  avran- 
no condannato,  paghi  fl  doppio  al  suo 
prossimo. 

Quando  alcuno  avrà  dato  al  suo  pros- 
simo, asino,  o  bue,  o  pecora,  o  qualun- 
que altra  bestia,  a  guardare,  ed  ella 
muore,  o  le  si  fiacca  alcun  membro,  o 
è  rapita,  senza  che  alcuno  l'abbia  ve- 
li duto,  fl  giuramento  del  Signore  inter- 
ven^  fra  le  due  parti,  per  saper  se 
colui  non  ha  punto  messa  la  mano  so- 
pra il  bene  del  suo  prossimo;  e  accetti 
fl  padron  della  bestia  quél  giuramento, 
e  non  sia  l' altro  obbligato  a  pagamen- 

12  to.  Ma  se  pur  qtidla  bestia  gli  è  stata 
rubata  d' appresso,  facciane  soddisf^io- 

13  ne  al  padron  di  essa.  Se  pur  quella 
bestia  è  stata  lacerata  dalle  fiere  *,  por- 
tila per  testimonianza,  e  non  sia  obbli- 
gato a  pagar  la  hestia. 

14  E  quando  alcuno  avrà  presa  in  pre- 
stanza urm  hestia  dal  suo  prossimo,  e  le 


10 


si  fiaccherà  alcun  membro,  o  morrà,  e  fl 
padrone  di  essa  non  sarà  presente,  del 

15  tutto  colui  paghfla.  Ma  se  fl  padrone 
è  stalo  presente,  non  sia  colui  obbligato 
a  pagarTa;  se  la  bestia  è  stata  tolte  a 
vettura,  eli'  è  venuta  per  lo  prezzo  della 
sua  vettura. 

16  E  quando  alcuno  avrà  sedotta  una 
vergine,  la  qual  non  sia  sposata,  e  sarà 
giaciuto  con  lei,  del  tutto  aotfla,  e  pren^ 

\7  datasi  per  moglie.  Se  pure  U  padre 
di  essa  del  tutto  ricusa  di  dargliela, 
paghi  danari,  secondo  la  dote  deUe 
veivinL 

18  Non  lasciar  vivere  la  donna  maliosa  '. 

19  Chiunque  si  congiungerà  con  una  be- 
stia, del  tutto  sia  fatto  morire  *. 

20  Chi  sacrificherà  ad  altri  dii,  fuor  che 
al  Signore  solo,  sia  sterminato  come 
anatema  *. 

21  Non  far  violenza  al  forestiere,  e  non 
opprimerlo;  conciossiachè  voi  siate  stati 
forestieri  nel  paese  di  Egitto  ^. 

22  Non  affliggete  alcuna  vedova  uè  or- 

23  fano  ^  Guardati  d' affliggerlo  in  alcuna 
maniera,  perciocché,  se  egli  grida  a  me, 

24  io  del  tutto  esaudirò  fl  suo  grido  ''.  E 
r  ira  mìa  si  accenderà,  ed  io  vi  ucciderò 
con  la  spada:  e  le  vostre  mogli  saranno 
vedove,  e  ì  vostri  figliuoli  orfoni 

25  Quando  tu  presterai  danari  al  mio 
popolo,  al  povero  ch'è  appresso  a  te, 
non  procedere  inverso  Im  a  guisa  di 
usuraio:  non  imponetegli  usurai 

26  Se  pur  tu  togh  in  pegno  fl  vestimento 
del  tuo  prossimo,  rendiglielo  infra  il  tra- 

27  montar  del  sole  '.  Perciocché  quello  solo 
è  la  sua  copritura,  ed  è  fl  suo  vestire 
per  coprir  la  sua  pelle;  in  che  giace- 
rebbe egli?  se  dunque  egli  avviene  che 
egli  gridi  a  me,  io  l'esaudirò;  percioc- 
ché io  8on  pietoso*". 

28  Non  dir  male  de'  rettori;  e  non  male- 
dir colui  eh'  è  principe  nel  tuo  popolo  **. 

29  Non  indugiare  il  pagar  le  primizie 
dellB,  tua  vendemmia,  né  del  gocciola* 
de' tuoi  olu  '*;  dammi  U  primogenito  dei 

30  tuoi  figliuoli  *'.  Fa'  fl  simigliante  del 
tuo  bue,  e  della  tua  pecora,  e  capra;  stia 
il  primo  portato  di  esse  sette  giorni  ap- 


'  G«n.  31.  39. 

'  Lev.  19.  26,  31.  Deut.  18. 
10,  11.  1  Barn.  28.  8  ecc. 
«  Lev.  18.  23;  20.  15. 


'  Deut.  13.  1,  2,  5,  6, 12-16. 
«  Lev.  25.  35.  Deut.  10.  19. 
•  Deut.  10.  18.  Giac.  1.  27. 
'  Lue.  18.  7.  Giac.  5.  4. 


I  »  Deut.  28.  19.  Neera.  6.  7. 
(  "  Deut.  24.  6,  10-13,  17. 
i  '»  Esofl.  34.  6.  Sai.  86.  15. 
I  "  Ecol.  10.   20.    Fat.  23.  5. 


Giuda  ver.  8. 
««  Esod.  23.  16, 19.  Prov.  3.  9. 
"  Esod.  13.  2,  12;  34.  19. 
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Legffi  civili  e  eerimonialù 


ESODO,  22,  23. 


Le  tre  /eate  solemni. 


presso  la  madre  sua,  e  all'  ottaro  gionio 

I       dammela 

I  31  £  siatemi  uomini  santi  *  ;  e  non  man- 
giate carne  lacerata  elalle  fiere  per  li 
campi;  gittatela  a' cani 

Varie  leggi  monli  «  cerimonUIi. 

00    "VrON  levare  un  falso  grido  *;  non 
i  ^^    _L  1    metter  mano  coij  l' empio  per 
esser  testimonio  fidso  '. 

2  Non  andar  dietro  a'  grandi  per  fiu*  ma- 
le *;  e  non  dar  sentenza  in  una  lite,  inchi- 
nando a  favorire  i  grandi,  per  far  torto  ^ 

3  Non  avere  altresì  rispetto  al  povero 
nella  sua  lite. 

4  Se  tu  incontri  il  bue  del  tuo  nemico, 
o  r  asino  suo  smarrito,  del  tutto  ricon- 

5  duciglielo  *.  Se  tu  vedi  l' asino  di  co- 
lili che  ti  odia  giacer  sotto  il  suo  ca- 
rico, mentre  tu  ti  rimani  di  aiutarlo  a 
fÌEirglielo  andare  oltre,  del  tutto  fe'  con 
lui  si  che  possa  andare  oltre. 

6  Non  fiir  torto  al  tuo  bisognoso  nella 

7  sua  lite^  Allontanati  dal  parlar  fìil- 
so*;  e  non  far  morir  l'innocente  né  il 
giusto  •;  perciocché  io   non   assolverò 

8  r  empio  ".  E  non  prender  presenti  "  ; 
perciocché  il  presente  accieca  coloro 
che  hanno  chiara  vista,  e  sovverte  le 
parole  de' giusti. 

9  E  non  oppreasare  il  forestiere;  per- 
ciocché voi  sapete  in  quale  stato  è  V  ani- 
ma del  forestiere,  essendo  stati  fore- 
stieri nel  paese  di  Egitto  ^^ 


•  Ler.  1».  2.  Dent  14.  21. 

•  Lev.  19.  16.  Sai.  15.  8. 

•  Enod.  20. 16.  Deut.  19.16- 

19.  1  Be  21.  10,  13.  Sai. 

•S5. 11.  ProT.  19.  5.  Mat. 

28.  59-81.  Fat  8.  11, 13. 
'  ProT.  1.  10-16.  Mat.  27.  24. 
'  Lev.  19.  15.  Deut.  1.  17. 

•  Pror.  24.  17;  26.  21.  Mat. 


5.  44.  Rom.  12.  20. 

'  Deut.  27.  19.  1».  10.  1,  2. 

•  Lev.  19.  11.  Efes.  4.  25. 

»  Deut.  27.  26.  Prov.  17.  15. 
"  Mat  27.  4,  5.  Rom.  1.  18. 
"  Deut.  16.  19.   Fat.  24.  28. 
»'  Esod.  22.  21.  Deut.  10.  19. 
•»  Lev.  26.  8,  4. 
"  Esod.  20.  8,  9.  Dent.  5. 18. 


10  Semina  la  tua  terra  sei  anni,  e  rico- 

11  gli  il  frutto  di  essa".  Ma  ogni  set- 
timo anno  lasciala  vacare,  e  in  abban- 
dono, e  mangino  i  bisognosi  del  tuo 
popolo  fl  frutto  di  essa;  e  ciò  che  rimarrà 
loro,  manginlo  le  bestie  della  campa- 
gna; fa'  il  simigliante  alla  tua  vigna  ed 
a'  tuoi  ulivi 

12  Sei  giorni  fe'  le  tue  faccende;  ma  al 
settimo  giorno  riposati  ;  acciocché  il  tuo 
bue,  e  il  tuo  asino,  abbiano  requie;  e  il 
figliuolo  della  tua  serva,  e  il  forestiere 
possano  respirare  ^*. 

13  E  prendete  guardia  a  tutto  quello  che 


io  vi  ho  detto  "  ;  e  non  ricordate  il  nome 
degl'iddi!  stranieri**;  non  odasi  quello 
nella  tua  bocca. 

14  Celebrami  tre  feste  solenni  per  anno  ". 

15  Osserva  la  festa  degli  azzimi  '*;  mangia 
pani  azzimi  per  sette  giorni,  come  io  ti 
ho  comandato,  nel  tempo  ordinato  del 
mese  di  Abib;  conciossiaché  in  quel  mese 
tu  sii  uscito  fuori  di  Egitto;  e  non  com- 
parisca alcuno  davanti  alla  mia  faccia 

16  vuoto.  Parimente  osserva  la  festa  della 
mietitura  '*,  delle  primizie  de' tuoi  frutti, 
di  ciò  che  tu  avrai  seminato  nel  tuo  cam- 
po; e  la  festa  della  ricolta,  all'  uscita  del- 
l'anno,  quando  tu  avrai   ricolti  ì  tuoi 

17  frutti  d' in  sui  campi  Tre  volte  l' anno 
comparisca  ogni  maschio  tuo  davanti 
alla  faccia  del  Signore,  eh'  è  Y  Etemo  **. 

18  Non  sacrificare  il  sangue  del  mio  sa- 
crificio con  pan  lievitato'*;  e  non  sia 
guardato  il  grasso  deW  agnello  ddìa  mia 
solennità  la  notte  fino  alla  mattina. 

19  Porta  nella  Casa  del  Signore  Iddìo 
tuo  le  primizie  de'  primi  frutti  della  tua 
terra»*. 

Non  cuocere  il  capretto  nel  latte  di 
sua  madre  ". 


20 


21 


22 


23 


24 


Dio  promette  di  guidare  e  benedin  Israele. 

ECCO,  io  mando  un  Angelo  da- 
vanti a  te,  per  guardarti  per  lo 
canunino,  e  per  condurti  al  luogo  che  io 
ho  preparato  **.  Guardati,  per  la  sua 
presenza,  e  ubbidisci  alla  sua  voce,  e 
non  irritarlo  *';  perciocché  egli  non  vi 
perdonerà  i  vostri  misfatti";  concios- 
siaché il  mio  Nome  sia  in  lui  *''.  Ma 
se  pure  tu  ubbidisci  alla  sua  voce,  e  fai 
tutto  quello  che  io  ti  dirò,  io  sarò  ne- 
mico de' tuoi  nemici,  e  avversario  dei 
tuoi  avversari  '*.  Perciocché  l' Angelo 
mio  andrà  davanti  a  te,  e  t' introdurrà 
nel  paese  degM  Amorrei,  d^l'  Hittei,  dei 
Ferezei,  de'  Cananei,  degl'  Hivvei,  e  dei 
Gebusei;  ed  io  distruggerò  que' popoli. 
Non  adorar  gì'  iddii  loro,  e  non  servir 
loro;  e  non  far  secondo  l' opere  di  quei 
popoli;  anzi  distruggi  quelli  affatto,  e 


'  '  Deut.  4. 9.  Gios.  22. 5.  Efes.    |  "  Esod.  22.  29  e  rif. 


6.  15.  1  Tim.  4.  16. 
'•  Deut.  12.  3.  Sai.  16.  4. 
"  Lev.  23.  4  ecc.  Deut.  16.  16. 
'•  Esod.  12.  16, 16  e  rif. 
'»  Lev.  23. 10.  Deut.  16.  13. 
«»  Bsod.  34.  23.  Deut.  16.  16. 
«'  Esod.  12.  8;  34.  25.  Lev.  2. 

11.  Deut.  16,  4. 


"  Esod.  34.  26.  Deut.  14.  21. 
"  Esod.  14.  19.  Gios.  5. 18. 
"  Sai.  78.  40,  56.  Efes.  4.  80. 

Ebr.  3.  10,  16. 
«  Gios.  24.  19.  Ebr.  3. 11. 
"  Is.  9.  5.    Ger.  23.  6.  Giov. 

10.  30,  38. 
«•  Gen.  12.  3.  Deut.  30.  7. 
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Il  Patto  ratificato. 


ESODO,  23-25. 


Qtiaranta  giorni  gtd  monte. 


25  del  tutto  spezza  le  loro  statue'.  E 
servite  al  Signore  Iddio  vostro  *,  ed 
egli  benedirà  il  tuo  pane,  e  la  tua  acqua; 
ed  io  torrò  via  ogni  infermità  dal  mezzo 

26  di  te.  E*  non  vi  sarà  nel  tuo  paese 
femmina  che  sperda,  né  sterile;  io  com- 

27  pierò  il  numero  de' tuoi  giorni'.  Io 
manderò  davanti  a  te  il  mio  spavento  *", 
e  metterò  in  rotta  ogni  popolo,  nel  cui 
paese  tu  entrerai,  e  farò  che  tutti  i  tuoi 
nemici  volteran  le  spalle  dinanzi  a  te. 

28  Manderò  eziandio  davanti  a  te  de'  cala- 
broni ',  i  quali  scacceranno  gì'  Hivvei,  i 
Cananei,  e  gl'Hìttei  dal  tuo  cospetto. 

29  Io  non  li  scaccerò  dal  tuo  cospetto  in  un 
anno;  che  talora  il  paese  non  divenga 
deserto,  e  che  le  fiere  della  campagna 

30  non  moltiplichino  contro  a  te.  Io  li 
scaccerò  dal  tuo  cospetto  a  poco  a  poco, 
finché  tu  sii  cresciuto,  e  abbi  presa  la 

31  possessione  del  paese.  E  io  porrò  i 
tuoi  confini  dal  mar  rosso  fino  al  mar 
de'  Filistei  ;  è  dal  deserto  fimo  al  Fiume  '; 
perciocché  io  darò  nelle  vostre  mani 
gli  abitanti  del  paese  ',  e  tu  li  scaccerai 

32  dinanzi  a  te.      Non  far  lega  alcuna  con 

33  loro,  né  co' loro  iddii*.  Non  abitino 
essi  nel  tuo  paese,  che  talora  non  ti  fac- 
ciano peccare  contro  a  me;  conciossia- 
chè  tu  serviresti  agl'iddi!  loro;  per- 
ciocché quello  ti  sarebbe  in  laccio  . 

II  Patto  ratificato.   Hosè  cogli  Anziani  aul  Monte. 

O  i     T>01  disse  a  Mosé:  Sali  al  Signore, 

6^    _L    tu,  ed  Àaronne,  e  Nadab,  e  Abi- 

hu,  e  settanta  degli  Anziani  d' Israele,  e 

2  adorate  da  lungi.  Poi  accostisi  Mosé 
solo  al  Signore,  e  quegli  altri  non  vi  si 
accostino;  e  non  salga  il  popolo  con  lui. 

3  E  Mosé  venne,  e  raccontò  al  popolo 
tutte  le  parole  del  Signore,  e  tutte  quel- 
le leggi  E  tutto  il  popolo  rispose  ad  una 
voce,  e  disse:  Noi  faremo  tutte  le  cose 
che  il  Signore  ha  dette  '". 

4  Poi  Mosè  scrisse  tutte  le  parole  del 
Signore  "  ;  e,  levatosi  la  mattina,  edificò 
sotto  a  quel  monte  un  altare,  e  rizzò  do- 
dici pilieri  '*,  per  le  dodici  tribù  d' Israele. 

5  E  mandò  i  ministri  de'  figliuoli  d' Israele 
a  offerire  olocausti,  e  sacrificare  al  Si- 
gnore giovenchi,  per  sacrificii  da  ren- 


•  Num.  38.  52.  Deut.  7.  6,25. 
«Deut.  10.  12,  20;  li.  13,14. 

Gios.22.5;24.14,I5.  Mat. 

4.  IO.  j 

'  fìiob.  5.  26.  Sai.  90.  IO. 
'  G«n.  35.  5.  Gioa.  2.  9,  II.    ! 
5  Deut.  7.  20.  Gios.  24.  12. 


•  Gen.  15.  18.    Num.  34.  3. 

Gio».  1.4.  I  Re  4.  21,24. 
'  Gios.  21.  44.   Giud.  I.  4; 
11.  21. 

•  E«od.  34.  12,  15.  Deut.  7. 

2,16. 
»  Giuli.  2.  3.  Sai.  106.  39. 


6  der  grazie.  £  Mosé  prese  la  metà  del 
sangue,  e  lo  mise  in  bacini  ;  e  ne  sparse 

7  Poltra  metà  sopra  l'altare".  Poi  pre- 
se il  Libro  del  Patto,  e  lo  lesse  in  pre- 
senza del  popolo.  Ed  esso  disse:  Noi 
faremo  tutto  quello  che  il  Signore  ha 

8  detto,  e  ubbidiremo.  Allora  Mosé  pre- 
se quel  sangue,  e  lo  sparse  sopra  il  po- 
polo, e  disse:  Ecco  il  sangue  del  patto 
che  il  Signore  ha  fatto  con  voi,  sopra 
tutte  quelle  parola 

9  Poi  Mosè,  ed  Aaronne,  e  Nadab,  e 
Abihu,  e  settanta  degli  Anziani  d' Israe- 
le le,  salirono.      E  videro  l' Iddio  d' Israe- 
le '*;  e  sotto  i  piedi  di  esso  vi  era  come 
un  lavorìo  di  lastre  di  zaffiro,  rìsomi- 
li  gUante  il  cielo  stesso  in  chiarezza.      Ed 

egli  non  avventò  la  sua  mano  sopra  gli 
Eletti  d' infra  i  figliuoli  d'Israele;  anzi 
videro  Iddio  **,  e  mangiarono  e  bevvero. 

12  E  il  Signore  disse  a  Mosé:  Sali  a  me 
in  sul  monte,  e  fermati  quivi;  ed  io  ti 
darò  delle  tavole  di  pietra",  cioè:  la 
Legge,  e  i  comandamenti  che  io  ho  scrit- 
ti, per  insegnarli  a'  figliuoli   d' Israele. 

13  Mosè  adunque,  con  Giosuè,  suo  mini- 
stro", si  levò;  e  Mosè  salì  al  monte  di 

14  Dio.  E  disse  agli  Anziani  d'Israele: 
Rimanete  qui,  aspettandoci,  finché  noi 
ritorniamo  a  voi;  ecco,  Aaronne  ed  Hur 
sono  con  voi;  chiunque  avrà  qualche 
affare,  vada  a  loro. 

15  Mosè  adunque  sali  al  monte,  e  la  nu- 

16  vola  coperse  U  monte '^  E  la  gloria 
del  Signore  si  posò  in  sul  monte  di  Si- 
nai, e  la  nuvola  lo  coperse  per  lo  spa- 
zio di  sei  giorni;  e  al  settimo  giorno  U 
Signore  chiamò  Mosè  del  mezzo  della 

17  nuvola.  E  1'  aspetto  della  glorìa  del 
Signore  era  simile  a  un  fuoco  consu- 
mante, in  su  la  sommità  del  monte,  alla 

18  vista  de  figliuoli  d' Israele  ".  E  Mosé 
entrò  nel  mezzo  della  nuvola,  e  salì  al 
monte,  e  dimorò  in  sul  monte  quaranta 
giorni  e  quaranta  notti  ^^ 

Dio  ordina  la  costruzione  del  Santuario. 
Descrizione  dell'Arca,  della  Tavola  e  del  CandeUiere. 

IL  Signore  parlò  a  Mosé,  dicen- 
do :   Di'  a'  figliuoli  d' Israele,  che 
2  prendano  da /armi  un'  offerta;  prendete 


25  E 


I  "  E»od.  19.  8.  Gal.  3.  19,  20. 

I  "  Deut.  31.  9. 

!  "  Gen.  28.  18;  81.  45. 

!  «»  Ebr.  9.  18, 19. 

i  "  Gen.  32.  30.  Eao<l.  3.  6;  33. 

i  20,  23.  Is.  6.  I,  5.  Giov. 

I  1.  18.  1  Tini.  6.  16. 


<'  Deut.  4.  83. 
«•  Bsod.  SI.  18.  Dent.  6.  22. 
"  Esod.  82.  17;  33.  II. 
"  Esod.  19.  9, 1«.  Mat.  17.  5. 
'»  Esod.  19.  18.    Ebr.  12.  18, 
29. 
I  *>  Esod.  84.  28.  Deut.  9.  9. 
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Descrizione  deW  Area, 


ESODO,  25. 


della  Tavola,  dd  CatìdeUiere. 


!       quella  mia  offerta  da  ogni  uomo  il  cui 

3  cuore  lo  moverà  volontariamente  ^  E 
queet'  è  l'offerta  che  voi  prenderete  da 

4  loro:  oro,  e  argento,  e  rame;  e  viola- 
to, e  porpora,  e  scarlatto,  e  fin  lino,  e 

a  pd  di  capra;  e  pelli  di  montoni  tinte 
in  rosso,  e  pelli  di  tassì,  e   legno  di 

6  Sittim;  olio  per  la  lumiera,  aromati 
per  r  olio  dell  Unzione,  e  per  lo  pro- 

7  fìuno  degli  aromati;  pietre  onichine,  e 
pietre  da  incastonare,  per  l' Efod,  e  per 

8  lo  Pettorale.  E  faccianmi  essi  un  San- 
tuario, ed  io  abiterò  nel  mezzo  di  loro  *. 

9  Fatelo  interamente  secondo  il  modello 
del  Tabernacolo,  e  il  modello  di  tutti  i 
suoi  arredi,  che  io  ti  mostro. 

IO  Facciano  adimque  un'Arca  di  legno 
di  Sittim  ^,  la  cui  lunghezza  sia  di  due 
cubiti  e  mezzo,  e  la  larghezza  di  un 
cubito  e  mezzo,  e  l' altezza  di  un  cu- 
li bito  e  mezzo.  E  coprila  d' oro  puro  di 
dentro  e  di  fuori  ;  e  fa'  sopra  essa  una 

12  corona  d' oro  attorno.  E  fondile  quat- 
tro anelli  d'oro,  e  metti  quegli  anelli 
a' quattro  cantoni  di  essa,  due  da  uno 

13  de'  lati  ddVArca,  e  due  dall'altro.  Fai 
ancora  delle  stanghe  di  legno  di  Sit- 

14  tira,  e  coprile  d'  oro.     E  metti  quelle 
stanghe  dentro  agli  anelli  da' lati  del- 
lo l'Arca,  per  portarla  con  esse.     Dimo- 
rino le  stanghe  negli  anelli  dell'  Arca 

16  e  non  ne  sieno  rimosse  ^  Poi  metti 
nell'  Arca  la  Testimonianza  che  io  ti 
darò  ^ 
,  17  Fa'  eziandio  alV  Area  un  Coperchio 
d'oro  puro^  la  cui  lunghezza  sia  di 
due  cubiti  e  mezzo,  e  la  larghezza  di 

18  un  cubito  e  mezzo.  E  fa'  due  Cheru- 
bini d' oro;  falli  di  lavoro  tirato  al  mar- 

19  tello,  a'  due  capi  del  Coperchio.    Fai 
adunque  un  Cherubino  da  ?m  de' capi  | 
di  qua,  e  un  altro  dall'  altro  di  là;  &te 
qu^i  Cherubini  tirati  dal   Coperchio 

20  stesso,  sopra  i  due  capi  d'esso.  E  span- 
dano i  Clierubinì  l' tde  in  su,  facendo 
con  le  loro  ale  una  coverta  al  disopra 
del  Coperchio,  e  abbiano  le  lor  facce 
volte  l'un  verso  l'altro;  sieno  le  facce 
de'  Cherubini  volte  verso  U  Coperchio. 

21  E  metti  il  Coperchio  in  su  l' Arca  di- 
sopra,  e  nell'  Arca  metti  la  Testimo- 

22  nianza  che  io  ti  darò.    Ed  io  mi  troverò 

»  Esod.  16.  34;  31.  18.  Deut. 

10.  2,  5;  31.  26.   1  Re  8. 

9.  Kbr.  9.  4. 
•  Eaod.  37.  6.  Ebr.  9.  5. 


'  Eaid.  85.  5, 21.  2Cor.  8. 12. 
'  Ebr.  9.  1,  2.  Apoc.  21.  3. 
'  &od.  37. 1.  Deut  10.  3. 
'lSe8.8. 


quivi  presente  teco,  e  parlerò  teco  d' in 
sul  Coperchio  '',  di  mezzo  i  due  Cheru- 
bini che  saranno  sopra  l' Arca  della  Te- 
stimonianza; e  ti  dirò  tutte  le  cose  che 
ti  comanderò  di  proporre  a'  figliuoli  di 
Israele  *. 

23  Fa'  ancora  una  Tavola  di  legno  di 
Sittim^,  la  cui  lunghezza  sia  di  due  i 
cubiti,  e  la  larghezza  dì   un  cubito  e  { 

24  l' altezza  di  un  cubito  e  mezzo.  E  co- 
prila d' oro  puro,  e  falle  una  corona 

25  d' oro  attorno.  Falle  eziandio  attorno 
una  chiusura  dì  un  palmo,  d' oro  puro, 
e  a  quella  sua  chiusura  fa' una  corona 

26  d' oro  attorno  attorno.  Falle,  oltre  a 
ciò,  quattro  anelli  d' oro,  e  metti  quegli 
anelli  a'  quattro  canti,  che  saranno  ai 

27  quattro  piedi  di  essa.  Sieno  gli  anelli 
dirincontro  alla  chìu8iu*a,  per  farvi  pas- 
sar dentro  le  stanghe,  per  portar  la 

28  Tavola.  E  fa' le  sUinghe  di  legno  dì 
Sittim,  e  coprile  d'  oro,  e  con  esse  por- 

29  tisi  la  Tavola.     Fa'  eziandio  i  suoi  piat- 
telli, le  sue  scodelle,  i  suoi  nappi,  e  i 
suoi  bacini,  co'  quali  si  faranno  gli  spar- 
so gimenti;  fa'  quelle  cose  d' oro  puro.    E 

metti  sopra  la  Tavola  il  pane  del  co- 
spetto *",  U  quale  sia  del  contìnuo  nel 
mio  cospetto. 

31  Fa'  ancora  un  Candellìere  d' oro  pu- 
ro **  ;  facciasi  dì  lavoro  tirato  al  martel- 
lo, così  il  suo  gambo,  come  i  suoi  rami; 
sieno  i  vasi  d' esso,  i  suoi  pomi,  e  le  sue 

32  bocce,  di  un  pezzo  col  Candellìere.  E 
sienvi  sei  rami  procedenti  da'  lati  di  es- 
so; tre  de' rami  del  Candellìere  dall'uno 

33  de'  lati  di  esso,  e  tre  dall'  altro.  In  uno 
di  essi  rami  sieno  tre  vasi  in  forma  dì 
mandorla;  e  un  pomo,  e  una  boccia  a 
ciascun  vaso;  e  parimente  nell'  altro  ra- 
mo, tre  vasi  in  forma  di  mandorla;  e 
un  pomo  e  una  boccia  a  ciascun  vaso; 
e  così  conseguentemente  ne'  sei  rami  del 

34  Candellìere.  E  nel  gambo  del  Candel- 
lìere sieno  quattro  vasi  in  forma  di  man- 
dorla, co'  suoi  pomi,  e  con  le  sue  bocce. 

35  E  ne'  sei  rami  procedenti  dal  Candel- 
lìere, siavi  un  pomo  sotto  i  due  primi 
rami  di  un  pezzo  col  Candellìere  ;  e  un 
pomo  sotto  i  due  altri  rami,  d' im  pezzo 
altresì  col  Candellìere;  e  im  pomo  sotto 


'  Esod.  29.  42,  43.  Lev.  16.  2. 
»  Num.  7.  89.  2  Re  19.  L'i. 
»  Esod.  37.  10.  1  Re  7.  48. 
2  Cron.  4.  8.  Ebr.  9.  2. 


'»  Lev.  24.  5,  6. 
"  Eiiod.  37.  17.   1  Re  7.  49. 
Apoc.  1.  12  ;  4.  5. 
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Desmnzione  del  Tahernacolo 


ESODO,  25,  26. 


e  delle  varie  sue  parti 


i  due  idtimi  rami,  di  un  pezzo  aUretà 

36  col  Candellìere.  Sìeno  i  pomi,  e  i  rami 
loro  di  un  pezzo  col  Candelliere;  sia 
tutto  il  Candelliere  di  un  pezzo,  d' oro 

37  puro,  tirato  al  martello.  Fa' ancora  le 
sette  lampane  di  esso,  e  accendansi,  e 
porgano  lume  verso  la  parte  anteriore 

38  del  Candelliere  '.  E  sieno  gli  smocco- 
latoi, e  i  catinelli  di  esso  d' oro  puro. 

39  Impiega  intomo  ad  esso,  e  intorno  a 
tutti  questi  strumenti,  un  talento  d' oro. 

40  E  vedi  (li  far  tutte  queste  cose,  secon- 
do il  modello  che  ti  è  mostrato  in  sul 
monte  *. 

Descrizione  del  Tabernacolo. 

0£?     Tj^^  ancora  il  Padiglione  ',  di  dieci 

wU     Jj    teli  di  fin  lino  ritorto,  di  violato, 

di  porpora,  e  di  scarlatto;  e  fa'  que'^i 

lavorati  a  cherubini  di  lavoro  di  dise- 

2  gno.  Sia  la  lunghezza  d' un  telo  di 
ventotto  cubiti,  e  la  larghezza  di  quat- 
tro cubiti  ;  sieno  tutti  que'  teli  di  una 

3  stessa  misura.  Sieno  cinque  teli  accop- 
piati r  uno  con  l' altro,  e  cinque  altri 
teli  parimente  accoppiati  l' uno  con  l' al- 

4  tro.  E  fa' de' lacciuoli  di  violato  all'orlo 
dell'  uno  de'  teli,  che  sarà  all'  estremità 
dell'  uno  degli  accoppiamenti;  fa'  il  si- 
migliaiite  ancora  nell'orlo  del  telo  estre- 

5  nio  nel  secondo  accoppiamento.  Fa'cin- 
quanta  lacciuoU  nell'  uno  di  que'  teli,  e 
parimente  cinquanta  lacciuoli  all'  estre- 
mità del  telo  che  sarà  al  secondo  ac- 
coi)piamento  ;  sieno  i  lacciuoli  dirincon- 

6  tro  l'uno  all'altro.  Fa' ancora  cinquanta 
gi-affi  d' oro,  e  accoppia  que'  teli,  l' uno 
con  r  altro  con  que'  graffi;  e  così  sia  il 
Padiglione  giunto  in  uno. 

7  Fa',  oltre  a  ciò,  sopra  il  Padiglione 
una  Tenda*  a  teli  di  pel  di  capra;  fai 

8  undici  di  que'  telL  Sia  la  limghezza  di 
un  telo  di  trenta  cubiti,  e  la  larghezza 
di  quattro  cubiti;  sieno  gli  imdici  teli 

9  di  una  stessa  misura  E  accoppia  cin- 
que di  que'  teli  da  parte,  e  sei  da  parte  ; 
e  raddoppia  il  sesto  telo  in  su  la  parte 

10  anteriore  del  Tabernacolo.  E  fa'  cin- 
quanta lacciuoli  all'  orlo  dell' un  de' teli, 
che  sarà  l' estremo  del  primo  accoppia- 
mento ;  e  parimente  cinquanta  lacciuoli 
all'  orlo  del  telo  estremo  del  secondo 

1 1  accoppiamento.  Fa'  ancora  cinquanta 
gi-afli  di  rame,  e  metti  i  graffi  dentro  i 


lacciuoli  ;  e  assembra  insieme  la  Tenda,  i 

12  acciocché  sia  giunta  in  imo.  E  quel  so- 
verchio che  avanzerà  ne'  teli  della  Ten- 
da, ciob:  quel  mezzo  telo  che  sarà  di 
soverchio,  soprabbondi  nella  parte  di 

13  dietro  del  Tabernacolo.    E  il  cubito  di 
qua,  e  il  cubito  di  là,  che  sarà  di  so- 
verchio nella  lunghezza  de'  teli  della 
Tenda,  soprabbondi  ne'  lati  del  Taber-  , 
nacolo,  di  qua  e  di  là,  per  coprirlo. 

14  Fa' ancora  alla  Tenda  una  coverta*  di 
pelli  di  montone,  tinte  in  rosso;  e  \m' al- 
tra coverta  di  pelli  di  tasso,  disopra. 

16      Fa',  oltre  a  ciò,  delle  assi  per  lo  Ta-  , 
bemacolo;  falle  di  legno  di  Sittim,  per  ' 

16  metterle  ritte.  Sia  la  lunghezza  di  cia- 
scuna asse  di  dieci  cubiti,  e  la  larghezza  , 

17  di  un  cubito  e  mezzo.    Abbia  ciascuna 
asse  due  cardini  da  incastrare  un  pezzo  ' 
nell'altro;  fa' così  a  tutte  le  assi   del  ' 
Tabernacolo. 

18  Fa'  adunque  le  assi  per  lo  Taberna- 
colo; venti  assi  dal  lato  Australe,  verso 

19  il  Mezzodì.      E  fa'  quaranta  piedistalli 
dì  argento  per  metter  sotto  quelle  venti  , 
assi  ;  due  piedistalli  sotto  ciascuna  asse, 

20  per  lì  suoi  due  cardini.  E  venti  assi 
per  r  altro  lato  del  Tabernacolo,  verso  ; 

21  Aquilone;  co'lor  quaranta  piedistalli 
di  argento,  due  piedistalli  sotto  ciascuna 

22  asse.    E  per  lo  fondo  del  Tabernacolo,  ; 

23  verso  Occidente,  fa'  sei  assi.  Fa'  ancora 
due  assi  per  li  cantoni  del  Tabernacolo, 

24  nel  fondo.    E  sieno  quelle  a  due  facce 
fin  da  basso;  e  tutte  sieno  ben  com- 
messe insieme  al   capo  di  queste  assi  '- 
con  un  anello;  sieno  quelle  due  assi, 
che  saranno  per  li  due  cantoni,  fatte  di 

25  ima  medesima  maniera.     Sienvi  adun-  : 
que  otto  assi,   co'lor  piedistalli  di  ar- 
gento, in  numero  di   sedici  piedistalli; 

26  due  piedistalli  sotto  ciascuna  asse.     Fai  | 
ancora  cinque  sbarre  di  legno  di  Sittim, 
per  le  assi  dell'uno  de' lati  del  Taber- 

27  nacolo.  Parimente  cinque  sbarre  per  le 
assi  dell'altro  lato  del  Tabernacolo;  e 
cinque  sbarre  per  le  assi  del  lato  del 
fondo  del  Tabernacolo,  verso  Occidente. 

28  E  la  sbarra  di  mezzo  sia  nel  mezzo  delle  i 
assi,  e  traversi   da  im  capo  all'  altro. 

29  E  copri  d' oro  le  assi,  e  fa'  d' oro  i  loro 
anelli,   da  mettervi  dentro  le   sbarre; 

30  copri  ancora  d' oro  le  sbarre.    Poi  rizza 


'E80d.27.  20,21;30.  8.  Lev. 
24.  3,  4.  2  Cron.  13.  11. 


«  Fat.  7.  44.   Ebr.  8.  5. 
'  Esod.  36.  7  ecc. 


*  Esod.  36.  13  ecc. 
'  Eso<l.  36.  18  ecc. 


82 


Digitized  by 


Google 


L  Altare  degli  olocaustL 


ESODO,  26,  27. 


Il  cortile,;  le  lampane^ 


il  Tabernacolo  secondo  il  modello  di  es- 
so S  che  ti  è  stato  mostrato  nel  monte. 

31  Fa'  ancora  una  Cortina  '  di  violato,  e 
di  porpora,  e  di  scarlatto,  e  di  fin  lino 
ritorto;  facciasi  di  lavoro  di  disegno  a 

32  Cherubini.  E  appendila  a  quattro  co- 
lonne di  legno  di  Sittim,  coperte  d' oro, 
co'  lor  capitelli  d' oro;  e  qttelle  sieno  po- 
ste sopra  quattro  piedistalli  di  argento. 

33  E  metti  la  Cortina  sotto  i  graffi  ;  e  porta 
là,  dentro  della  Cortina,  l' Àrea  della 
Testimonianza;  e  facciavi  quella  Cortina 
separazione  fra  il  luogo  Santo  e  il  San- 

34  tissimo.  E  metti  il  Coperchio  sopra 
l'Arca  della  Testimonianza,  nel  luogo 

35  Santissimo.  E  metti  la  Tavola  di  fuori 
della  Cortina,  dal  lato  Settentrionale; 
e  il  Candelliere,  dirimpetto  alla  Tavola, 
dal  lato  Australe  del  Tabernacolo. 

36  Fa'  eziandio,  per  1'  entrata  del  Ta- 
bernacolo, un  tappeto  di  violato,  e  di 
porpora,  e  di  scarlatto,  e  di  fin  lino  ri- 

37  torto,  di  lavoro  di  ricamatore  '.  E  fai 
cinque  colonne  di  legno  di  Sittim,  per 
appendervi  quel  tappeto,  e  copri  le  co- 
lonne d'  oro,  e  sieno  ì  lor  capitelli  d'oro; 
e  fondi  loro  cinque  piedistalli  di  rame. 

Descrizione  dell'  altare  d^li  olocausti  e  del  cortile. 

pi^    TT^A',  oltre  a  ciò,  un  Altare  di  legno 
^  •     _|j    di  Sittim  *,  la  cui  lunghezza  sia 
di  cinque  cubiti,  e  la  larghezza  di  cin- 
que cubiti;  talcJ^  sia  quadrato;  e  l'al- 

2  tezza  di  tre  cubiti.  E  fagli  delle  coma 
a'  quattro  canti,  le  quali  sieno  dell'  Al- 

3  tare  stesso;  e  coprilo  di  rame.  Fagli 
eziandìo  de' calderoni  per  raccoglier  le 
sue  ceneri,  e  delle  palette,  e  de'  bacini, 
e  delle  forcelle,  e  delle  cazze;  fa' tutti 

4  gli  strumenti  d' esso  di  rame.  Fagli 
ancora  una  grata  di  rame,  di  lavor  re- 
ticolato ;  e  fa'  disopra  di  quella  grata 
quattro  anelli  di  rame,  sopra  le  quattro 

ó  estremità  di  essa.  E  mettila  disotto  al 
procinto  dell'  Altare  a  basso;  e  sia  quel- 

6  la  rete  fino  a  mezzo  l' Altare.  Fa'  an- 
cora delle  stanghe  per  1'  Altare,  di  legno 

7  di  Sittim,  e  coprile  di  rame.  E  met- 
tansi  quelle  stajighe  di  esso  »g^  anelli  ; 
e  sieno  le  stanghe  a'  due  lati  dell'  Alta- 

8  re,  quando  si  avrà  da  portare.  Fallo 
dì  tavole,  vuoto  ;  facciasi  come  ti  è  stato 
mostrato  in  sul  monte. 


'  BmL  25.  9,  40  e  rif. 

«  Bsod.  36.  34  ecc.  Lev.  16. 


2.  Mat.  27.  51.  Ebr.  9.  3. 
'  Esod.  36.  36  ecc. 


9  Fa' ancora  il  CortUe  del  Tabernaco- 
lo''; dal  Iato  Australe  verso  il  Mezzodì 
abbia  il  Cortile  cento  cubiti  dì  lun- 
ghezza di  cortine  di  fin  lino  ritorto; 

10  abbiane  tanto  da  un  lato;  con  le  sue 
venti  colonne,  e  ì  lor  venti  piedistalli 
dì  rame  ;  e  sieno  ì  capitelli,  e  ì  fili  delle 

11  colonne  di  argento.  Cosi  ancora  dal 
lato  Settentrionale  per  lungo,  abbia  la 
Iimghezza  di  cento  citbiti  dì  cortine; 
con  lor  venti  colonne,  e  i  lor  venti  pie- 
distalli dì  rame;  e  sieno  i  capitelli,  e  i 

12  fili  delle  colonne  di  argento.  E  per  lar- 
go, dal  lato  Occidentale,  abbia  il  Cor- 
tile cinquanta  cubiti  di  cortine  colle  lor 

13  dieci  colonne,  e  dieci  piedistallL  E  per 
largo  dal  lato  Orientale,  verso  il  Le- 
vante, abbia  il  Cortile  parimente  cin- 

14  quanta  cubiti  di  cortine;  cioè  all'un 
de'  canti  quìndici  cubiti  dì  cortine,  colle 

15  lor  tre  colonne,  e  tre  piedistalli;  e 
dall'  altro  canto,  parimente  quindici  cu- 
biti di  cortine,  colle  lor  tre  colonne,  e 

16  tre  piedistalli  E  all'  entrata  del  Cor- 
tile siani  im  tappeto  di  venti  cubiti,  di 
violato,  e  di  porpora,  e  di  scarlatto,  e 
di  fin  lino  ritorto,  di  lavoro  di  ricama- 
tore, colle  lor  quattro  colonne,  e  quat- 

17  tro  piedistalli.  Ablmmo  tutte  le  co- 
lonne del  Cortile  d' intomo  de'  fili  di 
argento;  e  sieno  ì  lor  capitelli  dì  argento, 

18  e  ì  lor  piedistalli  di  rame.  Sia  la  lun- 
ghezza del  Cortile  dì  cento  cubiti,  e  la 
larghezza,  da  un  Iato  e  dall'altro,  di 
cinquanta  cubiti,  e  I'  altezza  di  cinque 
cubiti  ;  sieru)  le  cortine  dì  fin  lino  ritor- 
to, e  i  piedistalli  delle  colonne  di  rame. 

19  Sieno  di  rame  tutti  gli  arredi  del  Ta- 
bernacolo, per  qualunque  suo  servìgio, 
come  ancora  tutti  ì  suoi  pinoli,  e  tutti 
i  pinoli  del  Cortile. 

20  Comanda  ancora  a'  figliuoli  d' Israele 
che  ti  portino  dell'  olio  di  uliva  puro, 
vergine,  per  la  lumiera,  per  accendere 

21  del  continuo  le  lampane.  Mettanle  in 
ordine  Aaronne  ed  i  suoi  figliuoli,  per 
ardere  dalla  sera  fino  alla  mattina,  da- 
vanti al  Signore,  nel  Tabernacolo  della 
convenenza,  di  fuori  della  cortina  che 
ha  da  essere  davanti  alla  Testimonianza. 
Sia  questo  uno  statuto  perpetuo,  da 
osservarsi  da' figliuoli  d'Israele  per  le 
loro  età*. 


'  Esod.  38.  1  ecc. 
'  Esod.  3.  38.  ecc. 


«1  Sam.  3.  3.  2Cron.  13.11. 
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La  famiglia  sacerdotale. 


ESODO,  28. 


/  vestimerdi  sacerdotali. 


Istituzione  del  sacerdozio 
e  descrizione  del  vestimenti  sacerdotali. 

OO  T7'  TU,  fa' accostare  a  te,  d' infra  i 
wO  Pi  figliuoli  d'Israele,  Aaronne  tuo 
fratello,  e  i  suoi  figliuoli  con  lui,  per  eser- 
citarmi il  sacerdozio  *  ;  Aaronne,  dico,  e 
Nadab,  e  Abihu,  ed  Eleazaro,  e  Itamar, 
figliuoli  di  Aaronne. 

2  E  fa'  ad  Aaronne,  tuo  fratello,  de'  ve- 
stimenti sacri,  a  gloria  ed  ornamento. 

3  E  parla  a  tutti  gli  uomini  industriosi,  i 
quali  io  ho  ripieni  di  spirito  d'industria*, 
che  facciano  i  vestimenti  di  Aaronne,  per 
consacrarlo,  acciocché  mi  eserciti  il  sa- 

4  cerdozio.  E  questi  sono  ì  vestimenti 
che  hanno  da  fare:  il  Pettorale,  e  l' Efod, 
e  il  Manto,  e  la  Tonica  trapunta;  la  Ben- 
da, e  la  Cintura.  Facciano  adunque  i  ve- 
stimenti sacri  ad  Aaronne,  tuo  fratello, 
e  a' suoi  figliuoli,  per  esercitarmi  il  sa- 
cerdozio. 

5  E  prendano  di  quell'  oro,  di  quel  vio- 

6  lato,  porpora,  scarlatto,  e  fin  lino;  e 
facciano  l'Efod*,  d'oro,  di  violato,  di 
porpora,  di  scarlatto,  e  dì  fin   lino  ri- 

7  torto,  di  lavoro  di  disegno.  Sìenvi  due 
omerali  che  si  accoppino  insieme  da' due 
capi  (li  esso;  e  cosi  sia  l'E/od  accoppia- 

8  to.  E  sìa  il  disegno  del  fregio  che  sarà 
sopra  r  Efod,  col  quale  egli  si  cingerà, 
del  medesimo  lavoro,  tirato  dall' Efod 
istesso,  d'  oro,  di  violato,  di  porpora,  di 

9  scarlatto,  e  di  fin  lino  ritorto.  Piglia 
ancora  due  pietre  onichine,  e  scolpisci 
sopra  esse  i  nomi  de'  figliuoli  d' Israele  ; 

10  sei  de'  nomi  loro  sopra  una  pietra,  e 
gli  altri  sei  nomi  sopra  l'altra  pietra, 

1 1  secondo  le  lor  nascite.  Scolpisci  sopra 
quelle  due  pietre  i  nomi  de'  figliuoli  d'  I- 
sraele,  a  lavoro  di  scultor  di  pietre,  co- 
me   s' intagliano  i  suggelli  ;  falle  intor- 

1 2  niate  di  castoni  d' oro.  E  metti  quelle 
due  pietre  sopra  gli  omerali  dell'  Efod, 
acciocché  Steno  pietre  di  ricordanza  per 
i  figliuoli  d'Israele;  porti  Aaronne  i 
nomi  loro  davanti  al  Signore,  sopra  le 

13  sue  due   spalle,  per   memoria.       E  fai 

14  de'  castoni  d'  oro.  E  due  catenelle  di 
oro  puro  ;  falle  a  capi,  di  lavoro  intorcic- 
chiato;  e  attacca  quelle  catenelle  intor- 
cicchiate  a' castoni. 

15  Fa',  oltre  a  ciò,  il  Pettorale  del  giudi- 
ciò  *,  di  lavoro  di  disegno  ;  fallo  del  la- 


voro dell'  Efod,  d' oro,  e  di  violato,  e  di  ; 
porpora,  e  di  scarlatto,  e  di  fin  lino  rì- 

16  torto.      Sia  quadrato,  e  doppio;  e  abbia  i 
in  lunghezza  una  spanna,  e  ima  spanna 

17  in  larghezza.      E  incastra  in  esso  delle 
pietre  preziose  in  castoni,  in  quattro  or-  ! 
dini  ;  nel  primo  siavi  un  sardonio,  un  to- 

18  pazio,  e  uno  smeraldo.     E  nel  secondo,  ! 
un  carbonchio,  uno  zaffiro,  e  un  dia-  ' 

19  mante.      E  nel  terzo,  un  ligurìo,  im'  a-  . 

20  gata,  e  un'  amatista.  E  nel  quarto  un 
grisolito,  una  pietra  onichina,  e  un  dia- 
spro. Siene  quelle  pietre  incastrate  nei  , 

21  lor  castoni  d'oro.      E  sieno  quelle  pie-  ' 
tre  in  numero  dì  dodici,  secondo  ì  nomi 
de' figliuoli  d'Israele;  abbia  ciascuna  il 
suo  nome  intagliato  a  lavoro  d' intagli 
di  suggello;  e  sieno  per  le  dodici  tribù. 

22  Fa'  eziandio  al  Pettorale  delle  cate- 
nelle a  capi,   di  lavoro   intorcicchiato, 

23  d' oro  puro.  Fa'  ancora  al  Pettorale 
due  anelli  d' oro,  e  metti  que'  due  anelli 

24  a  due  de'  capi  del  Pettorale.  E  metti 
quelle  due  catenelle  d'oro  intorcicchiate 
a  que'  due  anelli,  a'  capi  del  Pettorale. 

25  E  attacca  i  due  capi  di  quelle  due  ca- 
tenelle intorcicchiate  a  que' due  casto- 
ni, e  metti  il  Pettorale,  e  le  sue  cate- 
nelle, sopra  i  due  omerali  dell'  Efod,  in 

26  su  la  parte  anteriore  di  esso.  Fa'  an- 
cora due  anelli  d'oro,  e  mettili  agli 
altri  due  capi  del  Pettorale,  all'  orlo  di 
esso  che  sarà  allato  all'  Efod,  in  dentro. 

27  Fa'  parimente  due  anelli  d' oro,  e  met- 
tili a' due  omerali  dell' Efod,  al  disotto, 
nella  parte  anteriore  di  esso,  allato  alla 
giuntura   di  esso,  disopra  al  fregio  la- 

28  vorato  dell'  Efod.  E  giungasi  il  Petto- 
rale serrato  da' suoi  anelli  agli  anelli 
dell'  Efod,  con  una  bendella  di  violato, 
acciocché  stia  disopra  al  fregio  lavorato 
dell'  Efod,  e  non  sia  il  Pettorale  rimosso 
d' in  su  r  Efod. 

29  E  porti  Aaronne  i  nomi  de' figliuoli 
d' Israele  nel  Pettorale  del  giudicìo,  in 
sul  suo  cuore,  quando  egli  entrerà  nel 
Santuario,  per  ricordanza,  nel  cospetto 
del  Signore,  del  continuo. 

30  E  metti  Urim  e  Tummim  *  nel  Petto- 
rale del  giudicìo  ;  sieno  in  sul  cuore  di 
Aaronne,  quando  egli  entrerà  nel  co- 
spetto del  Signore;  e  porti  Aaronne  il 
Giudicio  de' figliuoli  d'Israele  sopra  il 
suo  cuore,  del  continuo. 


'  Num.  18.  7.  Ebr.  5.  1-4. 
=  Esod.  31.  Z,  6;  35.  30-36. 


»  E-sod.  39.  2  ecc. 
*  E.<io<l.  39.  8  ecc. 


'  cioè  luci  e  perfezioni.  Lev. 
8.  8.  Nimi.  27.  21.  Deut. 


33.  8.  1  Sam.  28.  6.  E«d. 
2.  63.  Neera.  7.  65. 


S4 


Digitized  by 


Google 


"  La  Santità  (Id  Signore. 


ESODO,  28,  29. 


31  Fa'  ancora  il  Manto  dell'  Efod  \  tutto 
'  32  di  violato.  E  siavi  nel  mezzo  di  esso 
una  scollatura  da  pausarvi  dentro  il 
capo;  abbia  quella  sua  scollatura  un 
orlo  d' intomo,  di  lavoro  tessuto;  a  gui- 
sa di  scollatura  di  corazza,   a/xiocehè 

33  non  si  schianti  E  fa'  alle  fimbrie  di 
esso  Manto,  attorno  attorno,  delle  me- 
lagrane di  violato,  di  porpora,  e  di  scar- 
latto; e  de' sonagli   d'oro  per  mezzo 

34  quelle  d' ogni  intomo.  Un  sonaglio  di 
oro,  poi  una  melagrana  ;  un  sonaglio  di 
oro,  poi  una  melagrana,  alle  fimbrie  del 

35  Manto  d' ogn'  intimo.  Ed  abbia  Aa- 
ronne  qìiel  Marito  addosso  quando  farà 
U  servigio  divino;  e  odasi  il  suono  di 
esso  quando  egli  entrerà  nel  luogo  San- 
to, nel  cospetto  del  Signore,  e  quando 
ne  uscirà,  acciocché  non  muoia. 

36  Fa'  ancora  una  lama  d' oro  puro,  e 
scolpisci  sopra  essa,  a  lavoro  d'intagli 
di   suggeUo:  LA  SANTITÀ  DEL  SI- 

37  ONORE.  E  metti  quella  piastra  in 
sur  una  bendella  di  violato,  sicché  sia 
sopra  la  Benda,  in  su  la  parte  anteriore 

38  di  e^a.  E  sia  in  su  la  fronte  di  Aa- 
ronne  ;  acciocché  Aaronne  porti  l' iniqui- 
tà delle  sante  offerte  ^,  le  quali  i  figliuoli 
d' Israele  avranno  consacrate  in  tutte 
le  offerte  eh'  essi  consacrano  ;  e  sia  in  su 
la  fronte  di  esso  del  continuo,  per  ren- 
derli grati  nel  cospetto  del  Signore. 

39  Fa'  ancora  la  Tonica  di  fin  lino,  trapun- 
ta; fa'  parimente  la  Benda  di  fin  lino;  e 
fa'  la  Cintura  di  lavoro  di  ricamatore. 

40  Fa'  ancora  a'  figliuoli  di  Aaronne,  delle 
toniche,  e  delle  cinture,  e  delle  mitrie, 

41  a  gloria  ed  ornamento  ^  E  vesti  di 
questi  vestimenti  Aaronne,  tuo  fratello, 
e  i  suoi  figliuoli  ;  e  ungili,  e  consacrali  *, 
e  santificali,  acciocché  mi  esercitino  il 

42  sacerdozio.  Fa'  loro  ancora  delle  mu- 
tande line,  per  coprir  la  carne  delle 
vergogne;  giungano  qtieUe  mutande  dai 

43  lombi  fino  al  disotto  delle  cosce.  E 
abbianle  Aaronne  ed  i  suoi  figliuoli  ad- 
dosso, quando  entreranno  nel  Taberna- 
colo della  convenenza;  ovvero,  quando 
si  accosteranno  all'Altare,  per  fare  il  ser- 
vigio nel  luogo  Santo  ;  acciocché  non  por- 
tino pena  d'iniquità,  e  non  muoiano. 
Questo  è  uno  statuto  perpetuo  per  lui, 
e  per  la  sua  progenie  dopo  lui. 


Coitsa4:raziotw  dei  sacerdoti. 


Il  modo  (li  conxacrare  i  sacerdoti. 
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'  Brad.  39.  22  ecc. 
'Noni.  18.   1.  Giov.  1.  29. 
Ebr.  9.  28.   1  Piet.  2.  2i. 
»  Barf.  39.  27-29,  41. 


'  Lev.  cap.  8.  Ebr.  7.  28. 
5  Uv.  8.  2  ecc. 
«  Lev.  2.  4;  6.  20-22. 
"  Lev.  8.  6.  Ebr.  10.  22. 
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QUESTO  è  quello  che  tu  farai 
loro  per  consacrarli*,  acciocché 
mi  esercitino  il  sacerdozio. 

Prendi  im  giovenco,  e  due  montoni, 
senza  difetto;  e  de'  pani  azzimi,  e  delle 
focacce  azzime,  intrise  con  olio  ;  e  delle 
schiacciate  azzime,  unte  con  olio;  fai 
quelle  cose  di  fior  di  farina  di  frumen- 
to *.  E  mettile  in  un  paniere,  e  pre- 
sentale in  esso  paniere,  col  giovenco,  e 
co' due  montoni. 

E  fa'  accostare  Aaronne  e  i  suoi  fi- 
gliuoli, all'  entrata  del  Tabernacolo  della 
convenenza  ;  e  lavali  con  acqua  '.  Poi 
prendi  que'  vestimenti,  e  fa'  vestire  ad 
Aaronne  la  Tonica,  e  il  Manto  dell'  Efod, 
e  r  Efod,  e  il  Pettorale  ;  e  cingUo  al  fre- 
gio lavorato  dell' Efod.  Poi  mettigli 
in  sul  capo  la  Benda,  e  sopra  la  Benda 

7  metti  il  sacro  Diadema.  È  piglia  del- 
l' olio  dell'  Unzione,  e  spandigÙelo  in  sul 

8  capo,  e  ungilo  '•     Poi  fa'  accostare  i  suoi 

9  figliuoli,  e  fa'  lor  vestire  le  toniche.  E 
cingi  Aaronne  e  i  suoi  figliuoli  con  le 
cinture;  e  allaccia  loro  le  mitrie;  e  sia 
loro  il  sacerdozio  per  istatuto  perpetuo. 
Così  consacra  Aaronne  e  i  suoi  figliuoli  *. 

Poi  fa'  accostar  quel  giovenco  davanti 
al  Tabernacolo  della  convenenza,  e  po- 
sino Aaronne  e  i  suoi  figliuoli  le  mani 

1 1  sopra  il  capo  del  giovenco'".  Poi  scanna 
il  giovenco  davanti  al  Signore,  all'en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenen- 

12  za.  E  piglia  del  sangue  del  gioven- 
co, e  col  dito  mettine  sopra  le  coma 
dell'  Altare,  poi  spandi  tutto  il  sangue 

13  appiè  dell'Altare.  Prendi  ancora  tutto 
il  grasso  che  copre  l' interiora,  e  la  rete 
eh'  è  sopra  il  fegato,  e  i  due  arnioni, 
col  grasso  eh'  è  sopra  essi;  e,  bruciando 
qiiefle  cose,  fanne  profiimo  sopra  l'Al- 
tare. Ma  brucia  col  fuoco,  fìior  del 
campo,  la  carne,,  la  pelle,  e  lo  sterco  del 
giovenco;  egli  è  sacrificio  per  lo  pec- 
cato ". 

Poi  piglia  uno  de'  montoni  ;  e  posino 
Aaronne  e  i  suoi  figliuoli  le  mani  sopra 
il  capo  del  montone  '*.  Poi  scanna  il 
montone,  e  prendine  il  sangue,  e  spar- 
17  gilo  sopra  l'Altare,  attorno  attorno.  Poi 
taglia  il  montone  a  pezzi,  e  lava  le  sue 


IO 


14 


15 


16 


»Eso«l.  30.  23  ecc.   Lev. 

12;  10.  7;  21.  10. 
»  Nuni.  18.  7.  Ebr.  7.  28. 
'»  Lev.  1.  4;  8.  14. 


"  Lev.  4.  11,  12,  21.  Ebr.  13.    , 
11  ecc.  , 

'"•  Uv.  1.  4-9;  8.  18. 
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interiora,  e  i  suoi  piedi,  e  mettili  sopra  i 

18  pezzi,  e  sopra  il  capo  di  esso.  E,  bru- 
ciando il  montone  tutto  intiero,  fanne 
profumo  sopra  1'  Altare;  egli  è  un  olo- 
causto al  Signore,  egli  è  un  odor  soave, 
un'offerta  fatta  col  fuoco  al  Signore. 

19  Poi  prendi  1'  altro  montone;  e  posino 
Àaronne  e  i  suoi  figliuoli  le  mani  sopra 

20  il  capo  del  montone.  Poi  scanna  il 
montone,  e  piglia  del  suo  sangue,  e  met- 
tilo in  sul  tenerume  dell'orecchia  de- 
stra di  Aaronne  e  de' suoi  figliuoli,  e 
in  sul  dito  grosso  della  lor  man  de- 
stra, e  in  sul  dito  grosso  del  loro  pie 
destro;  poi  spargi  il  sangue  sopra  l'Al- 

21  tare,  attorno  attorno.  Prendi,  oltre 
a  ciò,  del  sangue  che  sarà  sopra  l'Al- 
tare, e  dell'  olio  dell'  Unzione,  e  spruz- 
zane Aaronne  e  i  suoi  vestimenti;  e  pa- 
rimente i  suoi  figliuoli  e  i  lor  vesti- 
menti. Così  sarà  consacrato  egli  e  i  suoi 
vestimenti  ;  e  parimente  i  suoi  figliuoli 
e  i  lor  vestimenti,  con  lui  ^. 

22  Poi  piglia  del  montone  il  grasso,  e  la 
coda,  e  il  grasso  che  copre  l'interiora, 
e  la  rete  del  fegato,  e  i  due  arnioni,  e 
il  gi-asso  eh'  è  sopra  essi,  e  la  spalla  de- 

I  stra  ;  perciocché  egli  è  il  jnontone  delle 
I  23  consacrazioni.  Prendi  ancora  dal  pa- 
!  niere  degli  azzimi,  che  sarà  davanti  al 
j  Signore,  una  fetta  di  pane,  e  una  focac- 
cia intrisa  ridi' olio,  e  una  schiacciata. 

24  E  metti  tutte  coteste  cose  sopra  le  palme 
delle  mani  di  Aaronne,  e  sopra  le  palme 
delle  mani  de'  suoi  figliuoli,  e  falle  dime- 
nare come  offerta  dimenata  davanti  al 

25  Signore.  Poi  prendi  quelle  cose  dalle 
lor  mani;  e,  bruciandole  sopra  l' Altare, 
fanne  profumo  sopra  l'olocausto,  per 
odor  soave  davanti  al  Signore.  Quest'  è 
un'offerta  fatta  col  fuoco  al  Signore. 

26  Prendi  ancora  il  fletto  del  montone  delle 
consacrazioni,  che  è  per  Aaronne,  e  fallo 
dimenare  davanti  al  Signore  per  offerta 
dimenata.  E  quello  sia  per  tua  parte  *. 

27  Così  santifica  il  petto  di  offerta  dime- 
nata, e  la  si)alla  di  offerta  elevata,  che 
sarà  stata  dimenata  ed  elevata,  del  mon- 
tone delle  consacrazioni  e  di  ciò  che  è 
stato  offerto  per  Aaronne,  e  per  li  suoi 

28  figliuoli  '.  E  quello,  per  istatuto  per- 
petuo, appartenga  ad  Aaronne  e  a'  suoi 
figliuoli,  e  preìulusl  da'  figliuoli  d' Israe- 


le; conciossiachè  sia  un'  offerta  elevata; 
or  le  offerte  elevate  si  prenderanno  dai 
figliuoli  d' Israele  de'  lor  sacrificii  da 
render  grazie;  le  loro  offerte  elevate 
apparterranno  al  Signore  *. 

29  E  i  vestimenti  sacri,  che  sono  per 
Aaronne,  saranno  per  li  suoi  figliuoli 
dopo  lui,  per  essere  unti,  e  consacrati, 

30  in  essi*.  Vestali  per  sette  giorni  il 
Sacerdote  che  sarà  in  luogo  di  esso, 
d' infra  i  suoi  figliuoli;  il  quale  entrerà 
nel  Tabernacolo  della  convenenza,  per 
fare  il  servìgio  nel  luogo  Santo. 

31  Poi  prendi  il  montone  delle  consa- 
crazioni, e  cuoci  la  sua  carne  in  luogo 

32  santo.  E  mangino  Aaronne  e  i  suoi 
figliuoli,  all'entrata  del  Tabernacolo  del- 
la convenenza,  la  carne  del  montone,  e 

33  il  pane  che  sarà  in  quel  paniere.  Man- 
gino, dico,  quelle  cose,  con  le  quali  sarà 
stato  fatto  il  purgamento  del  peccato, 
per  consacrarli  e  \^r  santificarli  ;  e  non 
mangine  alcuno  straniere  ^  ;  conciossia- 

34  che  sieno  cosa  santa.      E  se  pur  vi  ri- 
marrà della  carne  delle  consacrazioni,  | 
e  di  quel  pane,  fino  alla  mattina,  brucia  | 
col  fuoco  quello  che  ne  sarà  rimasto,  e  ; 
non  si  mangi;  perciocché  è  cosa  santa,  i 

35  Fa'  adunque   ad   Aaronne   e   a'  suoi  { 
figliuoli,  interamente  com'io  ti  ho  co- 
mandato; consacrali  per  lo  spazio  di 

36  sette  giorni  ^.  E  sacrifica  un  giovenco 
per  lo  peccato,  per  giorno*,  per  li  pur- 
gamenti del  peccato;  e  fa' sacrificio  per 
lo  peccato  per  l' Altare,  quando  tu  farai 
il  purgamento  per  esso;  e  ungilo,  per 

37  consacrarlo  '.  Fa'  il  purgamento  per 
r  altare,  per  sette  giorni  ;  e  così  consa- 
cralo, e  sia  l'Altare  una  cosa  santissi- 
ma; tutto  quello  che  toccherà  l'Altare 


sia  sacro 


10 


L'  olocausto  continuo. 


38 


OR  questo  è  quello  che  tu  sacrifi- 
cherai sopra  r  Altare,  cioè.-  due 
agnelli  di  un  anno,  per  giorno,  del  con- 

39  tinuo  ".    Sacrificane  uno  la  mattina,  e 

40  l'altro  fra  i  due  vespri".  Con  la  de- 
cima parte  di  un' e/a  di  fior  di  farina, 
stemperata  con  la  quarta  parte  di  un 
hin  d'olio  vergine,  e  un'  offerta  da  span- 
dere, di  una  quarta  parte  di  un  hin  di 

41  vino,  per   l' uno  degli  agnelli       E  sa- 


'  Ebr.  9.  22. 

'  Num.  20.  26,  28. 

•  Esod.  30.  26-29;  40.  10. 

1         31.  3.  Esd.  3.  8.  Dan.  9. 

=  Hai.  99.  6. 

•  Lev.  22.  10. 

«»  E-sod.  30.  29.  Mat.  23.  19. 

1         27;  12.  11. 

■'Num.l8.11.Deat.l8.3. 

'  Lev.  8.  33-35. 

"  Num.   28.  3.    1  Cron.  16. 

«  2  Ee  16.  15. 

'  Lev.  7.  34:  10.  15. 

•  Ebr.  10.  11. 

40.  2  Cron.  2.  4;  13.  11; 
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,  L' Altare  dei  profumi. 


ESODO,  29,  30. 


//  mezzo  stelo  del  riscatto. 


'  Ewd.  25.  22;  30.  6,  36. 
I   'liCT.  21.16;  22.9,  16. 
;    'Et(id.2S.  8.  Lev.  26.  12. 
I        Zac  2.  IO.  Giov.  14.  17, 


23.  2Cor.  6.16.  Apoc.  21.3. 
«  Esod.  37.  25.  Apoc.  8.  3. 
'  ver.  34.  Lue.  1.  9. 
•  Lev.  10.  1  ecc. 


crifica  l'altro  agnello  fra  i  due  vespri, 

facendo  con  esso  la  medesima  offerta  e 

spargimento,  come  con  quel  della  mat- 

I       tma;  per  soave  odore,  per  offerta  fatta 

42  per  fuoco  al  Signore.  Sia  questo  un 
olocausto  continuo,  per  le  vostre  gene- 
razioni, e  facciasi  sol' entrata  del  Ta- 
bernacolo della  convenenza,  davanti  al 
Signore,  dove  io  mi  ritroverò  con  voi, 

43  per  parlar  quivi  a  te  '.       Io  adunque 
j       mi  ritroverò  quivi  co'  figliuoli  d' Israele, 

e  Israele  sarà  santificato  per  la  mia 
j  44  gloria.  Io  santificherò  ancora  il  Ta- 
,  bemacolo  della  convenenza,  e  l'Altare; 
I  santificherò  parimente  Àaronne  e  i  suoi 
I  figliuoli  ^,  acciocché  mi  esercitino  il  sa-  ; 
'  45  cerdozio.  E  abiterò  nel  mezzo  de'  fi- 
46  gliuoli  d' Israele,  e  sarò  loro  Dio  ^    Ed  i 

essi  conosceranno  eh'  io  s<mo  il  Signore  ! 

Iddio  loro,  che  li  ho  tratti  fuor  del  paese  ! 

di  Egitto,  per  abitar  nel  mezzo  di  loro.  | 

Io  sono  il  Signore  Iddio  loro.  | 

I 

L' Altare  dei  profumi.  I 

QA    X?A'  ancora  un  Altare  da  fare  i  prò-  ! 
0\J    X?    fumi*;  fallo  di  legno  di  Sittim. 

2  8ia  quadro,  (U  lunghezza  d' un  cubito,  e  ' 
dì  larghezza  d' un  cubito  ;  e  sia  la  sua 
altezza  di  due  cubiti  ;  «imo  le  sue  corna  ' 

3  tirate  di  esso.  E  coprilo  d' oro  puro, 
Q  suo  coperchio,  i  suoi  lati  d'intorno, 
e  le  sue  corna;  e  fagli  una  corona  d'oro  I 

4  attorno  attorno.  Fagli  ancora  due 
anelli  d' oro  disotto  a  quella  sua  coro- 
na, a'  due  suoi  cantoni  ;  &lli  da  due  dei 
suoi  lati;  e  sieno  per  mettervi  dentro 
le  stanghe,  per  portar  l'Altare  con  esse. 

5  £  fa'  le  stanghe  di  legno  di  Sittim,  e 

6  coprile  d' oro.  E  metti  quell'  Altare 
davanti  alla  Cortina,  che  sarà  dirim- 
petto all'  Arca  della  Testimonianza,  da- 
vanti al  Coperchio  che  sarà  sopra  la 
Testimonianza,   dove   io   mi    ritroverò 

7  teco.  E  faccia  Aaronne  profumo  di 
aromati  sopra  esso';  faccia  quel  pro- 
fiimo  ogni  mattina,  quando  egli  avrà 

8  acconce  le  lampane.  E  faccia  Aaron- 
ne quel  medesimo  profumo,  quando 
avrà  accese  le  lampane  fra  i  due  ve- 
spri. Sia  questo  un  profumo  continuo 
davanti  al  Signore,   per  le  vostre  età. 

9  Non  offerite  sopra  esso  alcun  profumo 
strano  *,  né  olocausto,  né  offerta;  e  non 


ispandete  alcuno  s^ìargimento  sopra  es- 

10  so.  E  faccia  Aaronne,  una  volta  l'an- 
no, purgamento  de' peccati  sopra  le  coma 
di  esso  ;  faccia  quel  purgamento  una  volta 
l'anno,  per  le  vostre  età,  sopra  esso,  col 
sangue  del  sacrificio  de'  purgamenti,  fat- 
to per  lo  peccato.  Questo  Altare  sia  una 
cosa  santissima  al  Signore. 

Il  mezzo  siclo  del  riscatto. 

1 1  TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

12  X  ceudo:  Quando  tu  farai  la  rasse- 
gna de'  figliuoli  d'Israele,  di  coloro  d' in- 
fra essi  che  devono  essere  annoverati  ', 
dia  ciascuno  al  Signore  il  riscatto  dell'a- 
nima sua  *,  quando  saranno  annoverati  ; 
acciocché  non  venga  sopra  essi  alcuna 

13  piaga,  mentre  saranno  annoverati.  Essi 
daranno  questo:  chiunque  passa  fra  gli 
annoverati,  darà  un  mezzo  siclo,  a  siclo 
di  Santuario,  il  quale  è  di  venti  oboli, 

14  per  offerta  al  Signore.  Chiunque  passa 
fra  gli  annoverati,  di  età  da  vent'  anni 

15  in  su,  darà  qiielt  offerta  al  Signore.  Il 
ricco  non  darà  più,  né  il  povero  meno  ' 
di  un  mezzo  siclo,  in  questa  offerta  al 
Signore,  per  lo  riscatto  delle  anime  vo- 

16  stre.  E  piglia  que' danari  de' riscatti  dai 
figliuoli  d'Israele,  e  impiegali  nell'  opera 
del  Tabernacolo  della  convenenza,  e  sie- 
no per  ricordanza  per  li  figliuoli  d' Israe- 
le, nel  cospetto  del  Signore,  per  fare  il 
riscatto  delle  anime  vostre. 


La  conca  di  rame  ;  l' olio  santo,  U  profomo. 


17 


IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 
cendo :  Fa',  oltre  a  ciò,  una  Conca 
di  rame  '**,  col  suo  pie  di  rame,  per  lavare; 
e  ponila  fra  il  Tabernacolo  della  conve- 
nenza e  r  Altare  ;  e  mettivi  dentro  del- 

19  r  acqua.    E  lavinsene  Aaronne  e  i  suoi 

20  figliuoli  le  mani  ed  i  piedi  ^*.  Quando 
entreranno  nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza, ovvero  quando  si  accosteranno 
all'Altare,  per  fare  il  servigio  divino  per 
far  bruciare  alcuna  offerta  fatta  col  fuo- 
co al  Signore,  la  vinsi  con  acqua,  accioc- 

21  che  non  muoiano.  E  lavinsi  le  mani  ed 
i  piedi,  acciocché  non  muoiano.  Sia  loro 
questo  uno  statuto  perpetuo;  ad  Aa- 
ronne, dico,  e  a'  suoi  figliuoli,  per  le 
loro  età. 

22  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 


'  Ksotl.  38.  25,  26.  Num.  26.  2. 
»  Sai.  49.  7.  Mat.  20.  28.  Mar. 

10.45.  ITim.  2.6.1  Piet. 

1.  18,  19. 


»  Gioì).  34. 19.  Kfes.  6.  9. 
«•  E.S0.1.  38.  8.  1  Re  7.  88. 
"Esod.  40.31,82.  Sai.  26.  6. 
Is.  52.  11.  Ebr.  10.  22. 
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L' olio  sacro  e  il  profumo. 


ESODO,  30,  31. 


//  Sabato  ricordato. 


23  cendo:  Prenditi  degli  aromati  eccellen- 
ti, della  mirra  schietta  il  peso  di  cin- 
quecento sidi,  del  cinamomo  odoroso  la 
metà,  cioè  dugencinquanta,  e  della  can- 
na odorosa  parimente  dugencinquanta; 

24  e  della  cassia  cinquecento  sidi,  a  siclo 
di  Santuario  ;  e  un  hin  d' olio  di  uliva. 

25  E  fanne  1'  olio  per  la  sacra  Unzione,  un 
unguento  composto  per  arte  d' unguen- 
taro.  Questo  sìa  l' olio  della  sacra  Un- 

26  zione.  Ungi  con  esso  il  Tabernacolo 
della  convenenza,  e  l' Arca  della  Testi- 

27  monianza;  e  la  Tavola,  e  tutti  i  suoi 
strumenti;  ed  il  Candelliere,  e  tutti  i 
suoi  strumenti  ;  e  l' Aitar  de'  profumi  ; 

28  e  r  Aitar  degli  olocausti,  e  tutti  i  suoi 

29  strumenti;  e  la  Conca,  e  il  suo  pie.  Così 
consacrerai  quelle  cose,  e  saranno  cose 
santissime  ;  tutto  quello  che  le  toccherà 

30  sia  sacro.  Ungi  parimente  Aaronne  e  i 
suoi  figliuoli,  e  consacrali,  acciocché  mi 

31  esercitinoci  sacerdozio'.  E  parla  a' fi- 
gliuoli d'Israele,  dicendo:  Quest'  olio  mi 
sarà  un  olio  dì  sacra  imzìone,  per  le 

32  vostre  età.  Non  ungasene  la  carne  di 
alcun  uomo,  e  non  ne  fate  alcun  simi- 
gliante,  secondo  la  sua  composizione; 

33  egli  è  cosa  santa;  siavi  cosa  santa.  Chi 
ne  comporrà  del  simigliante,  ovvero  chi 
ne  metterà  sopra  alcuna  persona  strana, 
sia  riciso  da'  suoi  popoli. 

34  II  Signore  disse  oltre  a  ciò  a  Mosè  : 
Prenditi  degli  aromati,  storace  liquida, 
unghia  odorosa,  e  galbano,  e  incenso  pu- 
ro; ciascuno  aromato  a  parte  a  peso 

35  uguale.  E  fanne  un  profumo,  una  com- 
posizione aromatica  fatta  per  arte  di 
profumiere,    confettata,   pura   e  santa. 

36  E  di  essa  stritolane  cdquanto  minuto 
minuto,  e  mettilo  davanti  alla  Testimo- 
nianza, nfel  Tabernacolo  della  convenen- 
za, dove  io  mi  troverò  teco.  Siavi  que- 

37  sto  profumo  una  cosa  santìssima.  E 
non  fatevi  alcun  profumo  di  composi- 
zione simigliante  a  quello  che  tu  avrai 
fatto.  Siati  esso  una  cosa  sacra  al  81- 

38  gnore.  Chi  ne  farà  del  simigliante,  per 
odorarlo,  sia  riciso  da'  suoi  popoli. 


31 


Indicazione  degli  operai. 


'  Lev.  8. 12,  30. 


i    »  Eso<l.  20.  8  e  rif. 


IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
cendo :    Vedi,  io  ho  chiamato  per 


2  nome  Besaleel,  figliuol  di  Uri,  figlìuol  dì 

3  Hur,  della  tribù  di  Giuda,    E  l' ho  ri- 
pieno dello  spirito  di  Dio,  in  industria. 


e  in  ingegno,  e  in  sapere,  e  in  ogni  artì- 

4  ficio;     per  far  disegni  da  lavorare  in 

5  oro,  e  in  argento,  e  in  rame;  e  in  arte 
di  pietre  da  legare,  e  in  arte  di  lavorar 

6  di  legno,  in  qualunque  lavorio.  Ed  ec- 
co, io  gli  ho  aggiunto  Oholìab,  figliuol 
di  Ahisamac,  della  tribù  dì  Dan.  Io  ho 
oltre  a  ciò  messa  industria  nell'  animo 
d' ogni  uomo  industrioso,  acciocché  fac- 
ciano tutte  le  cose  che  io  ti  ho  coman- 

7  date.  Il  Tabernacolo  della  convenen- 
za, e  r  Arca  per  la  Testimonianza,  e  il 
Coperchio  che  ha  da  esser  sopra  essa,  e 

8  tutti  gli  arredi  del  Tabernacolo.  E  la 
Tavola,  e  i  suoi  strumenti  ;  e  il  Candel- 
liere puro,  e  tutti  i  suoi  strumenti;  e 

9  l'Aitar  de' profumi.    E  l'Aitar  degli  olo- 
causti, e  tutti  i  suoi  strumenti;  e  la  Con- 
io ca,  e  il  suo  piede.     E  i  vestimenti  del 

servìgio  divino,  e  ì  vestimenti  sacri  del 
Sacerdote  Aaronne,  e  1  vestimenti  dei 
suoi  figliuoli,  per  esercitare  il  sacerdo- 
11  zio.  E  r  olio  dell' Unzione,  e  il  profu- 
mo degli  aromati  \yeT  lo  Santuario.  Fac- 
ciano interamente  com'  io  ti  ho  coman- 
dato. 


12 
13 


Il  Sabato  ricordato. 


IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 
cendo :  E  tu,  parla  a'  figliuoli  di 
Israele,  dicendo:  Tuttavia  osservate  i 
miei  Sabati;  perciocché  il  Sabato  è  un 
segnale  fra  me  e  voi,  per  le  vostre  età; 
acciocché  voi  conosciate  ch'io  sono  il 

14  Signore  che  vi  santifico.  Osservate 
adunque  il  Sabato;  perciocché  egli  vi 
è  un  giorno  santo*;  chiunque  lo  pro- 
fanerà del  tutto  sia  fatto  morire  '  ;  per- 
ciocché qualunque  persona  farà  in  esso 
alcun  lavoro,  sarà  ricisa  d' infra  i  suoi 

15  popoli.  Lavorisi  sei  giorni,  ma  al  set- 
timo giorno  è  il  Sabato  del  riposo,  gior- 
no sacro  al  Signore;  chiunque  fora  la- 
voro alcuno  nel  giorno  del  Sabato,  del 

16  tutto  sia  fatto  morire.  Osservino  adun- 
que i  figliuoli  d' Israele  il  Sabato,  per 
celebrarlo  per  le  loro  età,  per  patto 

17  perpetuo.  Esso  è  un  segnale  perpetuo 
fra  me  e  i  figliuoli  d'Israele*;  concios- 
sìaché  il  Signore  abbia  in  sei  giorni 
fatto  il  cielo  e  la  terra;  e  nel  settimo 
giorno  cessò,  e  si  riposò. 

18  E  dopo  che  il  Signore  ebbe  finito  di 
parlar  con  Mosè  in  sul  monte  dì  Sinai, 
egli  gli  diede  le  due  Tavole  della  Testi- 


I    »  Esod.  35.  2.  Num.  16.  35. 


I  Ezec.  20.  12,  20. 
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Il  vitello  dUoro. 


ESOIX),  31,  32. 


Le.  tavoh,  spezzate. 


monianza,  tavole  di  pietra,  scritte  col 
dito  di  Dio'. 


Ì32  O' 


11  vitello  d'oro. 

R  il  popolo,  reggendo  che  Mosè 
tardava  a  scender  dal  monte,  si 
adunò  appresso  ad  Aaronue,  e  gli  disse: 
Levati,  lacci  degl'  iddìi  che  vadano  da- 
vanti a  noi*;  perciocché,  quant'è  a 
queir  uomo  Mosè,  che  ci  ha  condotti 
iuor  del  paese  di  Egitto,  noi  non  sap- 

2  piamo  che  ne  sia  stato.  Eki  Àaronne 
disse  loro  :  Spiccate  i  pendenti  d' oro 
che  sono  alle  orecchie  delle  vostre  mo- 
gli,  de'  vostri  figliuoli,   e  delle  vostre 

3  figliuole;  e  portatemeli.  E  tutto  il  po- 
polo si  spiccò  i  pendenti  d'  oro  che  avea 

4  agli  orecchi;  e  li  portò  ad  Aaronne.  Ed 
^li  li  prese  dalle  lor  mani;  e,  dopo 
aver  fatto  il  modello  con  lo  scarpello, 
ne  fece  un  vitello  di  getto.  E  gH  Israe- 
liti dissero  :  O  Israele,  questi  sono  i  tuoi 
dii,  che  ti  hanno  tratto  fuor  del  paese 

5  di  Egitto  *.  Ed  Aaronne,  veggendo 
questo,  edificò  un  altare  davanti  ad  es- 
so ;  e  fece  fare  una  grida,  dicendo  : 
Domani  sarà  festa  solenne  al  Signore. 

6  E  la  mattina  seguente,  i  figliuoli  di 
Israde  si  levarono  a  buon'  ora,  e  sacri- 
ficarono olocausti,  e  oflFersero  sacrificii 
da  render  grazie  ;  e  il  popolo  si  assettò 
per  mangiare  e  per  bere;  poi  si  levò 
per  sollazzare*. 

7  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Va', scendi 
giù  ;  perciocché  il  tuo  popolo,  che  tu  hai 
tratto  fuor  del  paese  di  Egitto,  si  è  cor- 
fi  rotto.     Essi  si  son  tosto  stornati  dalla 

via  che  io  avea  lor  comandata;  essi  si 
hanno  fatto  un  vitello  di  getto,  e  l'hanno 
adorato,  e  gli  hanno  sacrificato,  e  hanno 
detto:  Questi,  o  Israele,  sono  ì  tuoi  dii, 
che  ti  hanno  tratto  fuor  del  paese  di 

9  f^tto.  Il  Signore  disse  ancora  a  Mosè  : 
Io  ho  riguardato  questo  popolo,  ed  ecco, 

IO  egli  è  un  popolo  di  collo  duro  *.  Ora 
dunque,  lasciami  fere,  e  l' ira  mia  si  ac- 
cenderà contro  a  loro,  e  io  li  consume- 
rò; e  io  ti  farò  diventare  una  gran  na- 
zione ®. 

Ma  Mosè  supplicò  al  Signore  Iddio 
suo,  e  disse:  Perchè  si  accenderebbe, 
o  Signore,  l' ira  tua  contro  al  tuo  po- 
polo, che  tu  hai  tratto  fuor  del  paese 


11 


di  Egitto,  con  gran  forza  e  con  possente  j 

12  mano?  Perchè  direbbero  gli  Egi^:  Egli 
li  ha  tratti  fuori  per  male,  per  farli  mo- 
rir su  per  que'  monti,  e  per  consumarli 
d'in  su  la  terra?  Racqueta  il  tuo  cruccio 
acceso,  e  pentiti  di  questo  male  inverso 

13  il  tuo  popolo.  Ricordati  di  Abrahamo,  > 
d' Isacco  e  d' Israele,  tuoi  servitori,  ai 
quali  tu  giurasti  per  te  stesso;  ed  a' quali  i 
dicesti:  Io  moltiplicherò  la  vostra  pro- 
genie, come  le  stelle  del  cielo  ^  ;  e  darò  ■ 
alla  vostra  progenie  tutto  questo  paese,  | 
del  quale  io  ho  parlato,  accioccnè  lo  ' 
possegga  in  perpetuo. 

14  E  il  Signore  si  pentì  del  male  che  { 
avea  detto  di  fare  al  suo  popolo  ^         i 

15  E  Mosè,  rivoltosi,  scese  dal  monte,  I 
avendo  in  mano  le  due  Tavole  della  , 
Testimonianza,  tavole  scritte  da'  due  la- 

16  ti,  di  qua  e  di  là.  E  le  Tavole  erano  | 
lavoro  di  Dio,  e  la  scrittura  era  scrit-  ' 
tura  di  Dìo,  intagliata  sopra  le  Tavole  ^  I 

17  Or  Giosuè  udì  il  romor  del  popolo,  | 
mentre  gridava,  e  disse  a  Mosè  :  E'  vi  è  j 

18  un  grido  di  battaglia  nel  campo.  E 
Mosè  disse  :  Questo  non  è  pimto  grido  di 
vittoriosi,  né  grido  di  vinti;  io  odo  un 

19  suono  di  canto.  E,  come  egli  tu.  vicino 
al  campo,  vide  quel  vitello  e  le  danze. 
E  l'ira  sua  si  accese,  ed  egli  gittò  le 
Tavole  dalle  sue  mani,  e  le  spezzò  ap- 

20  j^iè  del  monte  *".  Poi  prese  il  vitello,  che 
i  figliuoli  cF  Israele  aveano  fatto,  e  lo 
bruciò  col  fuoco,  e  lo  tritò,  finché  fii 
ridotto  in  polvere  ;  e  sparse  quella  pol- 
vere sopra  dell'  acqua,  e  fece  bere  quel- 
V  acqua  a'  figliuoli  d' Israele. 

21  E  Mosè  disse  ad  Aaromie:  Che  ti  ha 
fatto  questo  popolo,  che  tu  gli  hai  trat- 

22  to  addosso  un  gran  peccato?  Ed  Aa- 
ronne disse:  Non  accendaci  l'ira  del 
mio  signore;  tu  conosci  questo  popolo, 

23  come  egli  è  daio  al  male  ".  Essi  mi 
dissero:  Facci  degl'iddìi  che  vadano  da- 
vanti a  noi;  perciocché,  quant'  è  a  quel- 
r  uomo  Mosè,  che  ci  ha  tratti  fuor  del 
paese  di  Egitto,  noi  non  sappiamo  che 

24  ne  sia  stato.  E  io  dissi  loro:  Chi  ha 
dell'  oro  ?  spiccatevelo  d' addosso.  Ed 
essi  mi  diedero  quell'oro,  e  io  lo  misi 
nel  fuoco,  e  n'è  uscito  questo  vitello. 

25  E  Mosè,  veggendo  che  il  popolo  era 


'EiBd.  21.  12;  32.  15,  16; 

».  28.  Deal.  4. 13;  6.  22; 

9. 10, 11. 
'food.  18.  21.  Fat.  7.  40. 


»  Esod.  20.  23.  1  Re  12.  28.  | 

l8.  46.  6  ecc.  Roni.  1.  23.  1 

■•  1  Cor.  10.  7.  I 

»  Is.  48.  4.  Fat.  7.  51.  | 


•  Num.  14.  12.  Deut.  9.  14. 
'  Geu.  12.  7  e  rif. 
»  2  Sani.  24.  16.  Ger.  18.  8. 
Gioel.  2.  13.  Giona  3.  10. 


.  »  E.w<l.  31.  18. 
'»  Deut.  9.  16,  17  e  rif. 
"EiioU.  14.  11;  16.  24  e  rif. 
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Mosè  intercede 


ESODO,  32,  33. 


per  il  popolo. 


spogliato  (conciossiachè  Aaronne  lo  a- 
vesse  spogliato,  per  esaere  in  vituperio 

26  appo  i  suoi  assalitori),  si  fermò  alla 
porta  del  campo,  e  disse:  Chi  è  qui 
per  lo  Signore?  venga  a  me.  E  tutti  i 
figliuoli  di  Levi  si  adunarono  appresso 

27  a  lui.  Ed  egli  disse  loro:  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  d' Israele  :  Ciascun  di 
voi  metta  la  sua  spada  al  fianco  ;  e  pas- 
sate, e  ripassate  per  Io  campo,  da  una 
porta  all'  altra,  e  uccidete  ciascuno  il 
suo  fratello,  il  suo  amico,  e  il  suo  pros- 

28  Simo  parente  '.  E  i  figliuoli  di  Levi  fe- 
cero secondo  la  parola  di  Mosè;  e  in 
quel  giorno  caddero  morti  del  popolo 

29  intorno  a  tremila  uomini.  Or  Mosè  avea 
lor  detto:  Consacratevi  oggi  al  Signore; 
anzi  ciascuno  ii  consacri  nel  suo  pro- 
prio figliuolo,  e  nel  suo  fratello  *  ;  e  ciò 
afiìn  di  attrarre  oggi  benedizione  so- 
pra voi. 


Mosè  intercede  per  il  popolo. 


30 


E  IL  giorno  seguente,  Mosè  disse 
al  popolo:  Voi  avete  commesso 
un  gran  peccato  ;  ma  ora  io  salirò  al  Si- 
gnore: forse  farò  io  che  vi  sia  perdo- 

31  nato  il  vostro  peccato.  Mosè  dunque 
ritornò  al  Signore,  e  disse:  Deh!  Signo- 
re; questo  popolo  ha  commesso  un  gran 

32  peccato,  facendosi  degl'iddìi  d'oro.  Ma 
ora,  rimetti  loro  il  lor  peccato;  se  no, 
cancellami  ora'  dal  tuo  Libro*  che  tu 

33  hai  scrìtto.  E  il  Signore  disse  a  Mosè  : 
Io  cancellerò  dal  mio  Libro  colui  che 

34  avrà  peccato  contro  a  me*.  Or  va' al 
presente,  conduci  il  popolo  al  luogo  del 
quale  ti  ho  parlato;  ecco,  un  mio  An- 
gelo andrà  davanti  a  te  *;  e  al  giorno 
della  mìa  visitazione,  io  li  punirò  del 
lor  peccato  '. 

35  E  il  Signore  percosse  il  popolo,  per- 
ciocché avea  fatto  il  vitello,  che  Aaron- 
ne avea  fabbricato. 

00     II   Signore   adunque  disse  a   Mosè: 

OOya,',   sali  di   qui,   col   popolo   che   tu 

hai   tratto   fiior   del  paese   di   Egitto, 

verso  il  paese  del  quale  io  ho  giurato 

ad  Abrahamo,  a  Isacco,  e  a  Giacobbe, 

2  dicendo:  Io  lo  darò  alla  tua  progenie.  Ed 
io  manderò  davanti  a  te  un  Angelo,  e 
caccerò  ì  Cananei,  gli  Amorrei,  gl'Hittei, 

3  i  Ferezei,  gì'  Hivveì,  e  i  Gtebusei  *.     Ed 


esso  ti  condurrà  in  im  paese  stUlante 
latte  e  miele;  perciocché  io  non  salirò 
nel  mezzo  di  te;  conciossìachè  tu  sii 
un  popolo  di  collo  duro;  che  talora  io 
non  ti  consumi  per  lo  cammino. 

4  E  il  popolo,  avendo  udita  questa  do- 
lorosa parola,  ne  fece  cordoglio  ;  e  niuno 

5  si  mise  addosso  i  suoi  ornamenti.  Per- 
ciocché il  Signore  avea  detto  a  Mosè: 
Di' a' figliuoli  d'Israele:  Voi  siete  un 
popolo  di  collo  duro;  in  un  momento, 
se  salgo  nel  mezzo  di  te,  io  ti  avrò 
consumato;  ora  dunque,  levati  d'ad- 
dosso i  tuoi  ornamenti,  e  io  saprò  quello  ' 

6  che  avrò  da  farti.  E  i  figliuoli  d' Israele 
si  trassero  i  loro  ornamenti,  dalla  mon- 
tagna di  Horeb. 

7  E  Mosè  prese  il  Padiglione,  e  se  lo 
tese  fiior  del  campo,  lungi  da  esso;  e 
lo  nominò:  Il  Tabernacolo  della  conve- 
nenza;  e,  chiunque  cercava  il  Signore, 
usciva  fuori  al  Tabernacolo  della  conve- 

8  nenza,  ch'era  fuor  del  campo'.  Ora, 
quando  Mosè  usci  verso  il  Padiglione, 
tutto  il  popolo  si  levò,  e  ciascuno  si 
fermò  all'  entrata  del  suo  padiglione,  e 
riguardò  dietro  a  Mosè,  finché  fosse  en- 

9  trato  nel  Padiglione.  E  avvenne,  come 
Mosè  entrava  nel  Tabernacolo,  la  co- 
lonna della  nuvola  si  abbassò,  e  si  fer- 
mò  air  entrata   del  Tabernacolo,  e  il 

10  Signore  parlò  con  Mosè.  E  tutto  il  po- 
polo, veggendo  la  colonna  della  nuvola 
fermarsi  all'  entrata  del  Tabernacolo,  si 
levò,  e  adorò,  ciascuno  all'  entrata  del 

1 1  suo  padiglione.  Ora,  il  Signore  parlava 
a  Mosè  a  faccia  a  faccia  ^•',  come  un  uo- 
mo parla  al  suo  compagno.  Poi  Mosè 
tornò  nel  campo;  ma  Giosuè,  figliuol  di 
Nun,  ministro  di  Mosè,  uomo  giovane, 
non  si  partì  di  dentro  al  Tabernacolo. 

12  E  Mosè  disse  al  Signore:  Vedi,  tu  mi 
dici:  Mena  fuori  questo  popolo;  e  tu 
non  mi  hai  fatto  conoscere  chi  tu  man- 
derai meco;  e  pur  tu  mi  hai  detto:  Io 
ti  ho  conosciuto  per  nome,  e  anche  tu 
hai  trovata  grazia  davanti  agli  occhi 

13  miei.  Ora  dunque,  se  pure  ho  trovata 
grazia  davanti  agli  occhi  tuoi,  fammi,  ti 
prego,  conoscere  la  tua  via  ^',  e  fa'  eh'  io 
ti  conosca;  acciocché  io  trovi  grazia  da- 


'  Num.  25.  6.  Deut.  33.  9. 
»  Num.  25.  11-13.  Deut.  13. 

6-11.   1  Sam.  15.  18,  22. 

Mat.  10.  37. 


»  Kom.  9.  8. 

•  Pil.  4.  3.  Apoc.  3.  5;  13.  8; 

17.  8;  20.  12,  15;   21.  27; 

22.  19. 


=  Ezec.  18.  4. 

'  Esod.  33.  2,  14.    Num.  20. 

16. 
'  Deut.  32.  86.   Roni.  2.  5,  6. 


•  Deut.  7.  22.  Gios.  24.  11. 

•  E-sod.  29.  42,  48. 

'•  Num.  12.  8.  Deut.  34.  10. 
"Sai.  25.  4;  27.11;  8fl.  11. 
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ESODO,  33,  34. 


Mo»ii  i-exle  la  gloria  di  Dio. 


vanti  agli  occhi  tuoi;  e  riguarda  che 

14  questa  nazione  è  tuo  popolo.  E  il  8i- 
gìvore  disse  :  La  mia  faccia  andrà  ^  e  io 

15  ti  darò  riposo  ^.  ifoaè  adunque  avendo 
detto  al  Signore:  Se  la  tua  faccia  non 

16  va  con  noi,  non  farci  partir  di  qui  ;  e 
a  che  si  conoscerà  egli  ora  che  io  e  il 
tuo  popolo  abbiamo  trovata  grazia  da- 
vanti  agli  occhi  tuoi?  non  »arà  egli 

I       quando  tu  andrai  con  noi?  onde  io  ^  U 
I       too  popolo  saremo  renduti  ammirabili 
sopra  qualunque  popolo  che  sìa  sopra 
]       la  terra*. 

17  II  Signore  gli  disse:  Io  farò  ancora 
j       questo  che  tu  dici'';  conciossiachè  tu 

abbi  trovata  grazia  davanti  agli  occhi 
!       miei,  e  che  io  t' abbia  conosciuto  per 

18  nome.  E  Motò  disse  al  Signore:  Deh! 
'  19  fammi  veder  la  tua  gloria.  E  U  Signore 
'  gli  disse:  Io  farò  passare  davanti  a  te 
'  tutta  la  mia  bellezza  **,  e  griderò  il  No- 
'  me  del  Signore  davanti  a  te;  e  farò 
I  grazia  a  chi  vorrò  far  grazia,  e  avrò 
I  20  pietà  di  chi  vorrò  aver  pietà  '.  Ma  gli 
;        disse:  Tu  non  puoi  veder  la  mia  faccia; 

perciocché  l' uomo  non  mi  può  vedere, 

21  e  vivere  '.     Poi  gli  disse  :  Ecco  un  luogo 

appresso  di  me;  fermati  adunque  sopra 

'  22  quel  sasso.      E  quando  la  mia  gloria 

passerà,  io  ti  metterò  nella  buca  del 

sasso,  e  ti  coprirò  con  la  mia  mano, 

23  finché  io  sia  passato  ^    Poi  rimoverò  la 

I       mia  mano,  e  tu  mi  vedrai  di  dietro;  ma 

la  mia  faccia  non  si  può  vedere^. 

\        Hosè  ritoma  in  sai  monte  e  vede  la  gloria  di  Dìo. 
Il  patto  rinnovato.  Le  nuove  tavole  di  pietra. 

y\A     T7^  IL  Signore  disse  a  Mosè:  Ta- 
*^  *     Xli  gliati  due   tavole  di  pietra,  si- 
mili alle  primiere;  e  io  scriverò  in  su 
'       quelle  tavole  le  parole  ch'erano  in  su 

2  le  primiere  che  to  spezzasti  ^^.  E  sii 
prràto  domattina,  e  sali  la  mattina  in 
sul  monte  di  Sinai,  e  presentati  quivi 
davanti  a  me,  in  su  la  sommità  del  mon- 

3  te.  E  non  salga  teco  alcuno,  né  anche 
H  vegga  alcuno  in  tutto  il  monte,  né 

,       anche  pasturi  alcun  bestiame,  minuto 
0  grosso,  dirincontro  a  questo  monte  ". 

4  Mosè  adunque  tagliò  due  tavole  di  pie- 
tra, simili  alle  primiere;  e  si  levò  la 


mattina  seguente  a  buon'ora,  e  salì  in 
sul  monte  di  Sinai  ;  come  il  Signore  gli 
avea  comandato  ;  e  prese  in  mano  quelle 
due  tavole  di  pietra. 

5  E  il  Signore  scese  nella  nuvola,  e  si 
fermò  quivi  con  lui,  e  gridò:  Il  Nome 

6  del  Signore.  Il  Signore  adunque  passò 
davanti  a  lui,  e  gridò  :  II  Signore,  il  Si- 
gnore, r  Iddio  pietoso  e  misericordioso, 
lento  all'ira,  e  grande  in  benignità  e 

!  7  verità**;  che  osserva  la  benignità  in 
!  mille  generazioni^^;  che  perdona  l'ini- 
quità, il  misfatto,  e  il  peccato  ^*  :  il  quale 
altresì  non  assolve  punto  il  colpevole  **; 
anzi  fa  pimizione  della  iniquità  de'  pa- 
dri sopra  ì  %liuoli,  e  sopra  i  figliuoli 
de'  figuuoli,  fmo  alla  terza  e  alla  quarta 
generazione. 

8  E  Mosè  subito  s' inchinò  a  terra,  e 

9  adorò.  E  disse:  Deh!  Signore;  se  io 
ho  trovata  grazia  davanti  agli  occhi 
tuoi,  venga  ora  il  Signore  nel  mezzo  di 
noi;  queMo popolo  è  veramente  un  po- 
polo di  collo  duro;  ma  tu,  perdonaci  le 
nostre  iniquità  e  il  nostro  ^leccato,  e 
possedici  *  . 

10  ^  il  Signore  disse:  Ecco,  io  fo  patto 
nel  cospetto  di  tutto  il  tuo  popolo;  io 
farò  maraviglie,  quali  non  furono  mai 
create  in  tutta  la  terra,  né  fra  alcuna 
nazione";  e  tutto  il  popolo,  nel  mezzo 
del  quale  tu  mi,  vedrà  l'opera  del  Si- 
gnore; conciossiachè  queUo  che  io  farò 

1 1  teco  sia  cosa  tremenda.  Osserva  quel- 
lo che  oggi  ti  comando  **.  Ecco,  io  scac- 
cerò d'innanzi  a  te  gli  Amorrei,  e  i 
Cananei,  e  gì'  Hittei,  e  i  Ferezei,  e  gli 

12  Hivvei,  e  i  Gebusei.  Guardati  che  tu 
non  faccia  lega  con  gli  abitanti  del  pae- 
se, nel  qual  tu  entrerai;  che  talora  essi 
non  ti  sieno  in  laccio  nel  mezzo  di  te  *'. 

13  Anzi  disfate  ì  loro  altari,  e  spezzate  le 
loro   statue,   e  tagliate  i  lor   boschi  ***. 

14  Perciocché  tu  non  hai  da  adorare  altro 
dio;  conciossiachè  il  nome  del  Signore 
sia:  Il  Geloso;  egli  è  un  Dio  geloso  *^ 

15  Guardati  dunque  che  tu  non  faccia  lega 
con  gli  abitanti  di  quel  paese  ;  che  talo- 
ra, quando  essi  fornicheranno  dietro 
a'  lor  dii,  e  sacrificheranno  loro,  non  ti 
chiamino,  e  tu  non  mangi  de'  lor  sacri- 


'  Esod.  13.  21;  40.  34-38.       |   »  Sai.  91.  1-4, 
»  Gio».  21.  44;  22.  4;  23.  1.       •  Giov.  1.  18. 
'  Xum.  14.14.  Deut.  4.  7, 34. 
'G«n.  19.  21.  Giac.  5.  16. 

•  Bwd.  34.  5-7. 

•  Rom.  9. 15-18. 
'  Esod.  24.  10  e  rif. 


'«  Esod.  32.  15, 16,19.  Deut.10. 

1-4. 
"  Esod.  19.  12, 13,  21. 
"  Num.  14.  17,  18.   2  Crou. 

80.  9.  Neera.  9.  17.  Sai. 


57.  10;  86.  15;  103.  8,  9; 
I  108.  4;  116.  5;  145.  8. 
I         Gioel.  2.  13.  Rom.  2.  4. 

"  Esod.  20.  6.  Ger.  32.  18. 

"  Sai.  103.  3;  130.  4.  Efes.  4. 
I         32.  1  Giov.  1.  9. 

»  Giob.  10.  14.  Nah.  1.  3. 


'•  Deut.  32.  9.  Sai.  33.  12. 
•'  Deut.  4.  32.  2  Sam.  7.  23. 
'•Dent.  5.  32;  12.  28,32;  28.1. 
'•  Esod.  23.  83.  Giud.  2.  2. 
"  Deut.  7.  5;  12.  3.  Giud.  6. 

25.    2  Re  18.  4;  23.  14. 
»  Esoil.  20.  3,  5  e  rif. 
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Il  patto  rimiovato. 


ESODO,  34,  35. 


Il  velo  sìd  volto  di  Mosè. 


16  ficii  '.  E  non  prenda  delle  lor  figliuole 
per  li  tuoi  figliuoli;  e  ch'esse,  fornicando 
dietro  a'  lor  dii,  non  facciano  parimente 
fornicare  i  tuoi  figliuoli  dietro  agi'  iddii 

17  loro*.    Non  farti  alcun  diodi  getto*. 

18  Osserva  la  festa  solenne  degli  Azzi- 
mi^; mangia  azzimi  sette  giorni,  come 
io  ti  ho  comandato,  nel  tempo  ordinato 
del  mese  di  Abib;  conciossiachè  nel  mese 
di  Àbib  tu  sii  uscito  di  Egitto. 

19  Tutto  quello  che  apre  la  matrice  è 
mio*;  e  di  tutto  il  tuo  bestiame  sarà 
fatta  offerta  per  ricordanza,  cioè:  dei 
primi  parti  del   tuo  minuto  e  del  tuo 

20  grosso  bestiame.  Ma  riscatta  con  un 
agnello,  o  con  un  capretto,  il  primoge- 
nito dell'asino^;  e  se  pur  tu  non  lo 
riscatti,  fiaccagli  il  collo;  riscatta  ogni 
primogenito  d' infra  i  tuoi  figliuoli  ;  e  non 
comparisca  alcuno  davanti  a  me  vuoto. 

21  Lavora  sei  giorni,  e  riposati  al  settimo 
giorno  ^  ;   riposati  eziandio  nel  tempo 

1        dell'arare  e  del  mietere. 

22  Celebra  ancora  la  festa  solenne  delle 
!  Settimane,  eh'  è  la  festa  delle  primizie 
!  della  mietitura  del  grano;  e  parimente 
'        la  festa  solenne  della  ricolta  de' frutti, 

air  uscita  dell'  anno  ^ 
:  23      Tre  volte  l' anno  *  comparisca   ogni 
\        maschio  tuo  davanti  alla  faccia  del  Si- 
gnore,  dell'  Etemo  Signore  Iddio  d'  I- 

24  sraele.  Perciocché  io  scaccerò  le  genti 
d' innanzi  a  te,  e  allargherò  i  tuoi  con- 
fini; e  quando  tu  salirai  per  comparir 
davanti  alla  faccia  del  Signore  Iddio 
tuo,  tre  volte  l' anno,  ninno  sarà  mosso 
da  cupidità  per  assalire  il  tuo  paese  '". 

25  Scannando  il  mio  sacrificio,  non  ispan- 
dere  il  sangue  di  esso  con  pan  lievitato; 
e  non  sia  il  sacrificio  della  festa  della 
Pasqua  guardato  la  notte  infino  alla 
mattina    . 

26  Porta  nella  Casa  del  Signore  Iddio 
tuo  le  primizie  de'  primi  fhitti  della  tua 
terra. 

Non  cuocere  il  capretto  nel  latte  di 
sua  madre  '*. 

27  Poi  il  Signore  disse  a  Mosè:  Scrivi 
queste  parole  ",  perciocché  su  queste 
parole  io  ho  fatto  patto  teco  e  con 
Israele. 


28  E  Mosè  stette  quivi  col  Signore  qua- 
ranta giorni  e  quaranta  notti;  senza 
mangiar  pane,  né  bere  acqua  ^*;  e  il  Si- 
gnore scrisse  sopra  quelle  tavole  le  pa- 
role del  patto,  le  dieci  parole  ^*. 

i  29      Ora,  quando  Mosè  scese  dal   monte 
di  Sinai,  avendo  le  due  Tavole  della  Te- 
stimonianza in  mano,  mentre  scendeva 
.  dal  monte,  egli  non  sapeva  che  la  pelle 
del  suo  viso  era  divenuta  risplendente, 

30  mentre  egli  parlava  col  Signore  **.      Ed 
,  Aaronne  e  tutti  i  figliuoli  d' Israele  ri- 
guardarono Mosè  ;  ed  ecco,  la  pelle  del 
suo  viso  risplendeva;  onde  temettero  di 

31  accostarsi  a  lui.  Ma  Mosè  li  chiamò; 
ed  Aaronne  e  tutti  i  principali  ritorna- 
rono a  lui  alla  raunanza;  e  Mosè  parlò 

32  loro.  E,  dopo  questo,  tutti  i  figliuoli 
d'  Israele  si  accostarono,  ed  egli  co- 
mandò loro  tutte  le  cose  che  il  Signore 

33  gli  avea  dette  nel  monte  di  Sinai.  E 
quando  ebbe  finito  dì  parlar  con  loro, 

34  egli  si  mise  un  velo  in  sul  viso.  E 
quando  Mosè  veniva  davanti  alla  faccia. 
del  Signore,  per  parlar  con  lui,  si  to- 

.  glieva  il  velo,  finché  uscisse  fuori;  poi, 
come  era  uscito,  diceva  a' figliuoli  d'I- 

35  sraele  ciò  che  gli  era  comandato.  E  i 
figliuoli  d' Israele,  riguardando  la  fac- 
cia di  Mosè,  vedevano  che  la  pelle  del 
suo  viso  risplendeva.  Poi  egli  sì  rimet- 
teva il  velo  in  sul  viso,  finché  entrasse 
a  parlar  col  Signore. 

Doni  dui  popolo  per  il  Tabernacolo. 

OK     lyyrOSE  adunque  adunò  tutta  la 

OO     J3X  raunanza  de'  figliuoli  d' Israele, 

e  disse  loro:  Queste  son  le  cose  che  il 

Signore  ha  comandate  che  si  facciano: 

2  Lavorisi  sei  giorni,  e  al  settimo  giorno 
siavi  giorno  santo,  il  Riposo  del  Sabato 
consacrato  al  Signore  "  ;  chiunque  farà 
in  esso  opera  alcuna  sia  fatto   morire. 

3  Non  accendete  fuoco  in  alcuna  delle 
vostre  stanze  nel  giorno  del  Sabato  '*. 

4  Poi  Mosè  disse  a  tutta  la  raunanza 
de' figliuoli  d'Israele:  Questo  è  quello 

5  che  il  Signore  ha  comandato  **.  Pi- 
gliate di  qudlo  che  arcete  appo  voi  da 
fare  un'oflTerta   al  Signore;   chiunque 


'  Num.  25.  2.   Sai.  106.  28. 

1  Cor.  8.  4,  7,  10;  10.  27. 
'  Deut.  7.  3.  1  Re  11.  2  ecc. 

Esd.  9.  2.    Neein.  13.  25. 
»  Esod.  32.  8.  Lev.  19.  4. 
'  Esod.  12.  14, 15  e  rif. 


'  E8od.  13.  2  e  rif.  |         15,  16.  Deut.  16.  16. 

»  Esod.  13. 13.  Num.  18.15,16.  I  '«  Gen.  35.  5.  Prov.  16.  7. 
'  Esod.  20.  9;  23.  12;  35.  2.      1  »  Esod.  23.  18  e  rif. 
»  Esod.  23.  16.  Deut.  16.  10,      '=  Esod.  23.  19.  Deut.  14.  21. 

13.  '»  Deut.  4. 13;  31.  9. 

»  Esod.  23.  14-17.    Num.  18.       "  Esod.  24.  18.  Deut.  9.  9,  18. 


*--  Esod.  31.  18.  Deut  18.  2,  4. 
'»  Mat.  17.  2.  2  Cor.  3.  7,  13. 
"  Esod.  20.  9  e  rif. 
'»  Esod.  16.  23. 
'»  Esod.  25.  1  ecc. 
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Doìd  per  il  Santuario. 


ESODO,  35. 


Gli  artifici  del  Santuario. 


sarà  d'  animo  volenteroso,  porti  qnd- 
r offerta  al  Signore;  oro,  e  argento,  e 

6  rame,      e  violato,  e  porpora,  e  scarlat- 

7  to,  e  fin  lino,  e  pel  di  capra,  e  pelli  di 
montone  tinte  in  rosso,  e  pelli  di  tasso, 

8  e  legno  di  Sittim,  e  olio  per  la  lumiera, 
e  aromati  per  l' olio  dell'  Unzione,  e  per 

9  lo  profumo  degli  aromati,  e  pietre 
onichine,  e  pietre  da  legare,  per  Y  Efod, 

10  e  per  lo  Pettorale.  E  tutti  gli  uomini 
industriosi  che  mn  fra  voi  vengano,  e 
facciano  tutto  quello  che  il  Signore  ha 

1 1  comandato  *  :  il  Tabernacolo,  la  sua 
tenda,  la  sua  coverta,  i  suoi  graffi,  le  sue 
assi,  le  sue  sbarre,  le  sue  colonne,  e  i 

12  suoi  piedistalli;  1'  Arca,  e  le  sue  stan- 
ghe ;  il  Coperchio,  e  la  Cortina  da  ten- 

13  der  davanti;  la  Tavola,  e  le  sue  stan- 
ghe, e  tutti  i  suoi  strumenti;  e  il  Pane 

14  del  cospetto;  e  il  Candelliere  della 
lumiera,  e  i  suoi  strumenti,  e  le  sue  lam- 

15  pane,  e  l'olio  per  la  lumiera;  e  1'  Ai- 
tar de' profumi,  e  le  sue  stanghe;  l'olio 
dell'  Unzione,  e  il  profumo  degli  aroma- 
ti, e  il  Tappeto  dell'  entrata,  per  l' en- 

16  trata  del  Tabernacolo;  l'Aitar  degli 
olocausti,  e  la  sua  grata  di  rame,  e  le 
sue  sbarre,  e  tutti  i  suoi  strumenti  ;  la 

17  Conca,  e  il  suo  piede;  le  cortine  del 
Cortile,  le  sue  colonne  e  i  suoi  piedi- 
stalli ;   e   il  Tappeto   dell'  entrata    del 

18  Cortile;    i  pinoli  del  Tabernacolo,  e  i 

19  piuoli  del  Cortfle,  e  le  lor  corde;  i 
vestimenti  del  servigio,  da  fare  il  ser- 
vigio nel  Luogo  santo;  i  vestimenti  sa- 
cri del  Sacerdote  Aaronne,  e  i  vesti- 
menti de'  suoi  figliuoli,  per  esercitare  il 
sacerdozio. 

20  Allora  tutta  la  raunanza  de'  figliuoli 
d' Israele  si  partì  dal  cospetto  di  Mosè. 

21  E  tutti  coloro,  il  cui  cuore  li  sospin- 
se, e  il  cui  spirito  li  mosse  volentero- 
samento  *,  vennero,  e  portarono  l' offerta 
del  Signore,  per  l'opera  del  Tabernacolo 
della  convenenza,  e  per  ogni  servigio  di 

22  esgio,  e  per  li  vestimenti  sacri  E  tutte 
le  persone  di  cuor  volenteroso  vennero, 
uomini  e  donne;  e  portarono  fibbie,  e 
monili,  e  aneUa,  e  fermagli;  ogni  aorte 
di  arredi  d'oro;  oltre  a  tutti  coloro  che 

23  offersero  al  Signore  offerta  d' oro.  E 
(^[ni  uomo,  appo  cui  si  trovò  violato, 
0  porpora,  o  scarlatto,  o  fin  lino,  o  pel 
di  capra,  o  pelli  di   montone  tinte   in 


24  rosso,  e  pelli  di  tasso,  ne  portò.  Chiun- 
que potè  offerire  offerta  d' argento,  e  di 
rame,  ne  portò  per  l' offerta  del  Signo- 
re ;  parimente  ciascuno,  appo  cui  si  trovò 
legno  di  Sittim,  per  qualunque  opera  del 

25  lavorio,  ne  portò.  E  tutte  le  donne  in- 
dustriose '  filarono  con  le  lor  mani,  e 
portarono  il  filato  del  violato,  e  della 
porpora,  e  dello  scarlatto,  e  del  fin  lino. 

26  Tutte  le  donne  ancora,  il  cui  cuore  le 
sospinse  ad   adoperarsi  con  industria, 

27  filarono  il  pel  di  capra.  E  i  principali 
del  popolo  portarono  pietre  onichine,  e 
pietre  da  legare,  per  l' Efod,  e  per  lo 

28  Pettorale  ;  e  aromati,  e  olio,  per  la  lu- 
miera, e  per  l' olio  dell'  Unzione,  e  per 

29  lo  profumo  degli  aromati.  Cosi  tutti 
coloro  d' infra  i  figliuoli  d' Israele,  così 
uomini  come  donne,  il  cui  cuore  li  mosse 
volenterosamente  a  portar  dò  che  faceva 
bisogno  per  tutto  il  lavorio,  che  il  Si- 
gnore avea  comandato  per  Mosè  che  si 
facesse,  portarono  offerte  volontarie  al 
Signore  ■*. 

Gli  artefici  del  Santuario. 
Doni  sovrabbondanti  del  popolo. 

30  T?  MOSÈ  disse  a' figliuoli  d'Israe- 

Ti  le:  Vedete,  il  Signore  ha  chia- 
mato per  nome  Besaleel,  figliuol  di  Uri, 
figliuol  di  Hur,  della  tribù  di  Giuda  *. 

31  E  r  ha  empiuto  dello  Spirito  di  Dio,  in 
industria,  in  ingegno,  in  sapere,  e  in  ogni 

32  artificio;  eziandio  per  far  disegni  da 
lavorare  in  oro,  e  in  argento,  e  in  rame, 

33  e  in  arte  di  pietre  da  legare,  e  in  arte 
di  lavorar  di  legno,  per  far  qualunque 

34  lavorìo  ingegnoso.  E  anche  ha  messo 
nell'animo  suo  il  sapere  ammaestrare 
altrui;  e  con  lui   Oholiab,   figliuol  di 

35  Ahisamae,  della  tribù  di  Dan.  Egli  li 
ha  empiuti  d' industria  *,  da  far  qua- 
lunque lavorio  di  fabbro,  e  di  disegna- 
tore, e  di  ricamatore  in  violato,  in  por- 
pora, in  iscarlatto,  e  in  fin  lino;  e  di 
tessitore  ;  e  di  artefice  in  qualunque  la- 

36  vorio  e  disegno.  Besaleel  adunque,  e 
Oholiab,  e  ogni  uomo  industrioso,  in  cui 
il  Signore  ha  posto  industria  ed  inge- 
gno, da  saper  lavorare,  facciano  tutto  il 
lavorio  dell'  opera  del  Santuario,  se- 
condo tutto  quello  che  il  Signore  ha 
comandato. 


'  Em.1.  31.  6. 
'2Cor.  8.  12;  9.  7- 


»  Prov.  31.  10-31. 

«  1  Cron.  29.  6  ecc.  Es.i.  2. 


I   »  Eho<1.  31.  2-6. 
.  I   •  1  Re  7.  14.  2  Cron.  2.  14. 
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D(mi  sovrabbondanti  dd  popolo.  ESODO,  36. 


Costruzione  elei  Tabernacolo. 


O^     E  Mosè  chiamò  Besaleel,  e  Oholiab, 
0\)e  ogni  uomo  industrioso,  nel  cui  ani- 
mo il  Signore  avea  posta  industria;  ogni 
uomo  il  cui  cuore  Io  sospinse  a  proffe- 

2  rirsi  a  quell'  opera,  per  farla.  Ed  essi 
tolsero  d'innanzi  a  Mosè  tutta  quella 
offerta,  che  i  figliuoli  d' Israele  arcano 
portata,  acciocché  se  ne  facesse  l' opera 
del  lavoro  del  Santuario.  Ma  i  figliuoli 

!        d' Israele  portando  loro  ancora  ogni  mat- 

3  tina  alcuna  offerta  volontaria;  tutti 
que'  maestri  artefici,  che  facevano  tutto 
il  lavorio  del  Santuario,  lasciato  cia- 
scuno il  suo  lavorio  che  facevano,  ven- 

4  nero,  e  dissero  a  Mosè  :  Il  popolo  porta 
troppo,  vie  piii  che  non  bisogna  ^  per  lo 
lavoro  dell'  opera,  che  il  Signore  ha  co- 

5  mandato  che  si  f^cia.  Laonde  Mosè 
comandò  che  si  facesse  andare  una  grida 
per  lo  campo,  dicendo:  Non  faccia  più 
né  uomo  né  donna  offerta  di  alcuna 
roba  per  lo  Santuario.  Così  si  divietò 

6  che  il  popolo  non  portasse  aitro.  Per- 
ciocché coloro  aveano,  in  quelle  robe 
che  si  erano  già  portate,  quanto  ba- 
stava loro  per  far  tutto  quel  lavorio,  e 
anche  ne  avanzava. 

Costruziono  del  Tabernacolo. 

7  /^OSÌ  tutti  i  maestri  artefici,  d' in- 
\J  fra  coloro  che  facevano  il  lavo- 
rio, fecero  il  Padiglione  *  di  dieci  idi 
di  fin  lino  ritorto,  e  di  violato,  e  di  por- 
pora, e  di  scarlatto;  essi  fecero  que'  teli 
lavorati  a  Cherubini,  di  lavoro  di  dise- 

8  gno.  La  lunghezza  di  un  telo  era  di 
ventotto  cubiti,  e  la  larghezza  di  quattro 
cubiti:  tutti  que' teli  erano  di  una  stessa 

9  misura.  E  accoppiarono  cinque  teli 
l'uno  con  l'altro;  parimente  accoppia- 
rono cinque  altri  teli  l' uno  con  l' altro. 

10  E  fecero  de'  lacciuoli  di  violato  all'  orlo 
dell'  un  de'  teli,  all'  estremità  dell'  uno 
degli  accoppiamenti;  fecero  ancora  il 
simigliante  nell'  orlo  dell'  estremo  telo 

11  nel  secondo  accoppiamento.  Fecero 
cinquanta  lacciuoli  all'uno  di  que' teli; 
e  fecero  parimente  cinquanta  lacciuoli 
ali'  estremità  del  telo  eh'  era  al  secon- 
do accoppiamento;  que'  lacciuoli  erano 

12  r  uno  dirincontro  all'  altro.  Fecero  an- 
cora cinquanta  graffi  d' oro,  e  accop- 
piarono i  teli  r  uno  con  l' altro  con  quei 
^affi;  e  così  il  Padiglione  fii  giunto 
tn  uno. 


13  Fecero,  oltre  a  ciò,  de'  teli  di  pel  di 
capra,  per  Tenda'  sopra  il  Padiglione. 

14  Fecero  undici  di  que'  teli.  La  lun- 
ghezza d'imo  di  essi  era  di  trenta  cu- 
biti, e  la  larghezza  di  quattro  cubiti; 
quegli  undici  teli  erano  di  una  stessa 

15  misura.      E  accoppiarono  cinque  teli  da 

16  parte,  e  sei  teli  da  parte.  E  fecero  cin- 
quanta lacciuoli  aÙ'  orlo  del  telo  estre- 
mo dell'uno  degli  accoppiamenti;  e  altri 
cinquanta  lacciuoli  all'  orlo  del  medesi- 
mo  telo  del   secondo   accoppiamento. 

17  Fecero,  oltre  a  ciò,  cinquanta  graffi  di  1 
rame,  per  giugnere  insieme  la  Tenda, 
acciocché  fosse  giunta  in  uno. 

18  Fecero  ancora  alla  Tenda  una  coverta  ; 
di  pelli  di  montone,  tinte  in  rosso;  e  i 
un'ocra  coverta  di  pelli  di  tasso,  di  | 
sopra. 

19  Poi  fecero  per  lo  Tabernacolo  le  assi  | 

20  di  legno  di  Sittim  *,  da  esser  ritte.  La  i 
lunghezza  di  ciascun'  asse  era  dì  dieci  j 
cubiti,  e  la  larghezza  di  un  cubito   e  ' 

21  mezzo.      E  in  ciascun'  asse  v'  erano  due 
cardini  da  incastrar  l' un  pezzo  con  1'  al-  ; 
tro;  così  fecero  a  tutte  le  assi  del  Ta- 

22  bemacolo.  Fecero  adunque  le  assi  per 
lo  Tabernacolo;  venti  assi  pel  lato  Au- 

23  strale,  verso  il  Mezzodì;  e  quaranta 
piedistalli  di  argento,  per  metter  sotto 
quelle  venti  assi;  due  piedistalli  sotto 
ciascun' asse,   per  li  suoi  due  cardini. 

24  E  per  l' altro  lato  del  Tabernacolo,  verso 

25  r  Aquilone,  venti  assi  ;  co'  lor  quaranta 
piedistalli   di  argento,   due   piedistalli 

26  sotto  ciascun'  asse.  E  per  lo  fondo  del 
Tabernacolo,  verso  l'Occidente,  fecero 

27  sei  assL  Fecero  ancora  due  assi  per 
li  cantoni  del  Tabernacolo,  nel  fondo  di 

28  esso.  E  quelle  erano  a  due  facce  fin 
da  basso;  e  tutte  erano  ben  commesse 
insieme  al  capo  di  ciascuna  di  queste 
assi,  con  un  anello;  fecero  queste  due 
assi  eh'  erano  per  li  due  cantoni,  di  una 

29  medesima  maniera.  V  erano  adunque 
otto  assi,  insieme  co' lor  sedici  piedi- 
stalli di  argento;  due  piedistalli  sotto 

30  ciascun'  asse.  Fecero,  oltre  a  ciò,  cin- 
que sbarre  di  legno  di  Sittim,  per  le  assi 

31  dell'  uno  de'  lati  del  Tabernacolo.  Pa- 
rimente cinque  sbarre  per  le  assi  del- 
l' altro  Iato  del  Tabernacolo;  e  cinque 
sbarre  per  le  assi  del  fondo  del  Taber- 

32  nacolo,  verso  l' Occidente.     E  fecero  la 


'  2  Cor.  8.  1-6. 


I   «  Esod.  26.  X  ecc. 


]   »  Esod.  26.  7  ecc. 


I   •  Esod.  26.  15  ecc. 
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L'Arca,  la  Tavola, 


ESODO,  36, 37.    il  Candellhre,  FAltar  dei  profumi. 


sbarra  di  mezzo,  per  traversar  per  lo  | 
mezzo  delle  assi,  da  un  capo  all'altro. 

33  E  copersero  d' oro  le  assi,  e  fecero  d'oro 
i  loro  anelli,  per  mettervi  dentro  le 
sbarre  ;  copersero  anche  d' oro  le  sbarre. 

34  Fecero  ancora  la  Cortina  di  violato, 
e  di  porpora,  e  di  scarlatto,  e  di  fin 
lino  ritorto,  di  lavoro  di  disegno:  la  fe- 
cero di  lavoro  di  disegno  a  Cherubini. 

3.5  E  fecero  per  essa  quattro  colonne  di 
legno  di  Sittim,  e  le  coiiersero  d' oro  ; 
e  i  lor  capitelli  erano  d'oro;  e  fende- 
rono per  quelle  colonne  quattro  piedi- 
stalli di  argento. 

36  Fecero  eziandio  per  l' entrata  del  Ta- 
bernacolo un  Tappeto  di  violato,  e  di 
porpora,  e  di  scarlatto,  e  dì  fin  lino  ri- 

37  torto,  di  lavoro  di  ricamatore  ;  con  le 
lor  cinque  colonne,  e  i  lor  capitelli;  e 
copersero  d'oro  i  capitelli,  e  i  fili  di 
esse;  e  fecero  loro  cinque  piedistalli  di 
rame. 

Costruziotie  dell'  Arca,  della  Tavola,  del  Candelliere 
e  dell'Altare  dei  profumi. 

0»7    "OESALEEL  fece  ancora  l'Arca S 
Ot      r>  di  le^o  di  Sittim;  la  sua  lun- 
ghezza era  di  due  cubiti  e  mezzo,  e  la 
larghezza  di  un  cubito  e  mezzo,  e  l' al- 

2  tezza  di  im  cubito  e  mezzo.  £  la  co- 
perse d' oro  puro,  di  dentro  e  di  fuori, 

3  e  le  fece  una  corona  d' oro  attorno.  E 
le  fonde  quattro  anelli  d'oro,  e  mise 
qaegU  atuUi  a' quattro  piedi  di  essa, 
due  dall'  uno  de'  lati  dì  essa,  e  due  dal- 

4  r  altro.      Fece  ancora  delle  stanghe  di 
ó  legno  di  Sittim,  e  le  coperse  d' oro.     E 

mise  quelle  stanghe  dentro  agli  anelli, 

6  da' lati  dell'Arca,  per  portarla.  Fece 
ancora  il  Coperchio  d' oro  puro;  e  la  sua 
lunghezza  era  di  due  cubiti  e  mezzo,  e 

7  la  larghezza  di  im  cubito  e  mezzo.  Fe- 
ce, oltre  a  ciò,  due  Cherubini  d'oro;  li 
fece  di  lavoro  tirato  al  martello,  da' due 

8  capi  del  Coperchio;  un  Cherubino  nel- 
l'uno de' capi  di  qua,  e  un  altro  nel- 
r  altro  di  là  ;  fece  que'  Cherubini  tirati 
dal  Coperchio  stesso,   da'  due  capì  di 

9  esso.  E  i  Cherubini  spandevano  l' ale 
in  su,  facendo  coverta  sopra  il  Coper- 
chio con  le  loro  ale;  e  aveano  le  lor 
fÌMJce  volte  l'uno  verso  l'altro;  le  facce 
de'  Cherubini  erano  verso  U  Coperchio. 

.  10     Fece  ancora  la  Tavola  *,  di  legno  di 


Sittim;  la  sua  limghezza  era  di  due  cu- 
biti, e  la  larghezza  di  un  cubito,  e  l' al- 

11  tezza  di  un  cubito  e  mezzo.  E  la  co- 
perse d' oro  puro,  e  le  fece  una  corona 

12  d'oro  attorno.  Le  fece  eziandio  at- 
torno una  chiusura  di  larghezza  di  un 
palmo,  e  a  quella  sua  chiusura  fece  una 

13  corona  d'oro  attorno.  E  fonde  a  quel- 
la Tavola  quattro  anelli  d' oro,  e  mise 
quegli  anelli  a'  quattro  canti,  eh'  erano 

14  a' quattro  piedi  di  essa  Tavola.  Quegli 
anelli  erano  dirincontro  a  quella  chiu- 
sura, per  mettervi  dentro  le  stanghe,  da 

15  portar  la  Tavola.  Fece,  oltre  a  ciò, 
le  stanghe  di  legno  dì  Sittim,  e  le  co- 

16  perse  d'oro.  Fece  ancora  d'oro  puro 
ì  vasellamenti  che  s' aveano  a  mettere 
sopra  la  Tavola,  le  sue  scodelle,  e  le 
sue  coppe,  e  ì  suoi  bacini,  e  i  suoi  nappi, 
co'  quali  si  doveano  far  gli  spargimenti. 

17  Fece  eziandio  il  Candelliere',  d'oro 
puro;  egli  lo  fece  di  lavoro  tirato  al 
martello  ;  così  il  suo  gambo,  come  ì  suoi 
rami,  ì  suoi  vasi,  ì  suoi  pomi,  e  le  sue 

18  bocce,  erano  dì  un  pezzo.  E  v'  erano 
sei  rami  procedenti  da' lati  di  esso;  tre 
rami  dall'  uno  de'  Iati  di  esso,  e  tre  dal- 

19  1'  altro.  Neil'  uno  dì  essi  rami  v'eraìw 
tre  vasi  m  forma  di  mandorla,  un  po- 
mo, e  una  boccia,  a  ciascun  vaso;  pa- 
rimente tre  vasi  in  forma  di  mandorla, 
un  pomo,  e  una  boccia  a  ciascun  vaso, 
neir  altro  ramo;  e  così  in  tutti  i  sei  rami 

20  procedenti  dal  Candelliere.  E  nel  gam- 
bo dd  Candelliere  v  erano  quattro  vasi 
in  forma  di  mandorla,  co'  suoi  pomi,  e 

21  con  le  sue  bocce.  E  ne'  sei  rami  pro- 
cedenti dal  Candelliere,  v'  era  un  pomo 
sotto  i  due  primi  rami,  d' un  pezzo  col 
Candelliere;  e  un  pomo  sotto  i  due  al- 
tri rami,  d' un  pezzo  col  Candelliere  ;  e 
un  pomo  sotto  ì  due  altH  rami,  d'un 

22  pezzo  col  Candelliere.      I  pomi  de'  rami 
e  i  rami  loro  erano  d' un  pezzo  col  Can- 
delliere; tutto  0  Candelliere  era  d'un  i 
pezzo   d'oro  puro  tirato  al  martello.  ! 

23  Fece  ancora  le  sette  lampane  d' esso,  i  i 
suoi  smoccolatoi,  e  i  suoi  catìnelli,  d'oro  ' 

24  puro.  Egli  impiegò  intomo  al  Can-  ' 
dellìere,  e  a  tutti  ì  suoi  strumenti,  un  ' 
talento  d'  oro. 

25  Poi  fece  1'  Aitar  de'  profumi  *,  di  le-  | 
gno  di  Sittim  ;  la  sua  lunghezza  era  di  | 


'  taai.  25.  10  ecc. 


"  Esoil.  25.  23  ecc. 


»  Esoil.  25.  .31  ecc. 


*  Eiwd.  30.  1  ecc. 
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V  Altare  degli  olocaugti, 


ESODO,  37,  38. 


la  Conca,  il  Cortile. 


un  cubito,  e  la  larghezza  di  un  cubito, 
si  eh'  era  quadrato;  e  la  sua  altezza  era 
di  due  cubiti;  e  le  sue  corna  erano  ti- 

26  rate  d' esso.  E  Io  coperse  d' oro  puro, 
il  suo  coperchio,  i  suoi  lati  d' intomo,  e 
le  sue  coma:  gli  fece  eziandio  una  co- 

27  rona  d' oro  attorno.  Gli  fece  ancora  due 
anelli  d' oro,  disotto  a  quella  sua  co- 
rona, a'  due  suoi  cantoni,  da  due  de' suoi 
Iati,  i  quali  erano  per  mettervi  dentro 
le  stanghe,  per  porter  quell'  Altare  con 

28  esse.  E  fece  quelle  stanghe  di  legno 
di  Sittim,  e  le  coperse  d'  oro. 

29  Poi  fece  l'olio  sacro  dell'Unzione,  e 
il  profumo  degli  aromati,  puro,  di  la- 
voro di  profumiere  *. 

Costruzione  dell'  Altare  degli  olocausti, 
della  Conca  di  rame,  e  del  Cortile. 

OQ    T>01  fece  l'Aitar  degli  olocausti*, 
OO    J7    di  legno  di  Sittim;  la  sua  lun- 
ghezza era  di  cinque  cubiti,  e  la  lar- 
ghezza di  cinque  cubiti,  tal  <À'  era  qua- 

2  drato,  e  l' altezza  di  tre  cubiti.  E  gli 
fece  delle  coma  a'  suoi  quattro  canti,  le 
quali  erano  tirate  dall' Altare;  e  lo  co- 

3  perse  di  rame.  Fece  eziandio  tutti  gli 
strumenti  dell'Altare,  i  calderoni,  e  le 
palette,  e  i  bacini,  e  le  forcelle,  e  le 
cazze;  egli  fece  tutti  gli  strumenti  del- 

4  r  Altare  di  rame.  Fece  ancora  all'Al- 
tare ima  grata  di  rame,  di  lavor  reti- 
colato, disotto  al  procinto  dell'  Altare, 
a  basso,  ed  era  fino  a  mezzo  l' Altare. 

5  E  fonde  quattro  anelli,  i  quali  egli  mise 
a'  quattro  canti  della  grata  di  rame,  per 

6  mettervi  dentro  le  stanghe.  Fece,  ol- 
tre a  ciò,  le  stanghe  di  legno  di  Sittim, 

7  e  le  coperse  di  rame.  E  mise  quelle 
stanghe  dentro  agli  anelli,  a'  lati  del- 
l' Altare,  per  portarlo  con  esse  ;  egli  fece 

8  l' Altare  di  tavole,  vuoto.  Fece  ancora 
di  rame  la  Conca  ',  e  il  suo  pie  di  rame, 
degli  specchi  delle  donne,  che  a  certi 
tempi  ordinati  venivano  a  servire  nel- 
r  entrata  del  Tabernacolo  della  conve- 
nenza. 

9  Fece,  oltre  a  ciò,  il  Cortile*;  dal  lato 
Australe  verso  il  Mezzodì  v'erano  cento 
cubiti  di  cortine  di  fin  lino  ritorto,  per 

10  lo  CortUe,  con  le  lor  venti  colonne, 
e  i  lor  venti  piedistalli,  di  rame;  mai 
capitelli  delle  colonne,  e  i  lor  fili,  erano 

11  di  argento.    Così  ancora  dal  lato  Set- 


tentrionale v'  erano  cento  cubiti  di  cor- 
tine, con  le  lor  venti  colonne,  e  i  lor 
venti  piedistalli,  di  rame;  ma  i  capitelli 
delle  colonne,  e  i  lor  fiU,  erano  d'ar- 

12  gento.  E  dal  lato  Occidentale,  v'  erano 
cinquanta  cubiti  di  cortine,  con  le  lor 
dieci  colonne,  e  i  lor  dieci  piedistalli; 
e  i  capitelli  delle  colonne,  e  i  lor  fili, 

13  erano  di  argento.  £  dal  lato  Orientale, 
verso  il  Levante,  v'  erano  cinquanta  cu- 

14  biti  di  cortine.  Cioè,  all'  un  de' canti  vi 
erano  quindici  cubiti  di  cortine,  con  le 

15  lor  tre  colonne,  e  i  lor  tre  piedistalli;  e 
all'  altro  canto,  cioè  così  di  qua,  come  di 
là  dell'  entrata  del  Cortile,  quindici  cu- 
biti di  cortine,  con  le  lor  tre  colonne, 

16  e  i  lor  tre  piedistalli  Tutte  le  cortine 
del  Cortile  d' intomo  erano  di  fin  lino 

17  ritorto.  E  i  piedistalli  e  le  colonne 
erano  di  rame;  ma  ì  capitelli  delle  co- 
lonne, e  i  lor  fili  erano  di  argento; 
tutte  le  colonne  del  Cortile  aveano  ì 
capitelli  coperti  di  argento  ;  ma  i  lor  fili 

18  erano  di  argento.  Fece  ancora  all'  en- 
trata del  Cortile  un  tappeto  di  lavoro 
di  ricamatore,  di  violato,  e  di  porpora, 
e  di  scarlatto,  e  di  fin  lino  ritorto,  di 
venti  cubiti  di  lunghezza,  e  di  cinque  cu- 
biti d'  altezza,  nella  larghezza  corrispon- 

19  dente  alle  cortine  del  Cortile;  con  le 
lor  quattro  colonne,  e  i  lor  quattro  pie- 
distalli, di  rame  ;  ma  ì  lor  capitelli  erano 
di  argento;  esse  aveano  i  lor  capitelli 
coperti  di  argento,  ma  i  lor  fili  erano  di 

20  argento.  E  fece  tutti  i  pinoli  del  Ta- 
bernacolo, e  del  Cortile  d' intorno,  di 
rame. 


Costo  complessivo  del  Santuario. 


21 


QUESTE  8on  le  somme  delT  oro, 
deW  argento,  e  del  rame,  impie- 
gato intorno  al  Tabernacolo  della  Te- 
stimonianza, le  quali  furono  fatte  d' or- 
dine di  Mosè,  per  opera  de'  Leviti,  sotto 
la  condotta  d' Itamar,  figliuol  del  Sa- 

22  cerdote  Aaronne.  Delle  quali  Besaleel, 
figlino!  di  Uri,  figliuol  ài  Hur,  della 
tribù  di  Giuda,  fece  tutte  quelle  cose 
che  il  Signore  avea  comandate  a  Mosè; 

23  insieme  con  Oholiab,  figliuol  di  Ahisa- 
mac,  della  tribù  di  Dan,  e  altri  fabbri, 
e  disegnatori,  e  ricamatori  in  violato,  e 
in  porpora,  e  in  iscarlatto,  e  in  fin  lino. 

24  Tutto  r  oro  che  fti  impiegato  nell'  opera, 
in  tutto  il  lavorio  del  Santuario:  l'oro 
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/  vestimenti  sacerdotali. 


25 


26 


27 


28 


29 
30 


31 


di  qaeW  aSertA  Jii  v^itinoTe  talenti,  e 
settecentrenta  eidi,  a  siclo  di  Santuaria 

E  l'argento  degli  annoverati  d' infra  la 
raunanza/u  cento  talenti,  e  mille  sette- 
cenaettantacinque  sicli,  a  siclo  di  San- 
tuario; prendendo  un  didramma  per 
testa,  eh'  è  la  metà  d' un  siclo,  a  siclo 
di  Santuario,  da  chiunque  passava  fìti 
gli  annoverati,  dall'  età  di  vent'  anni  in 
su,  i  quali  furono  seicentotremila  cin- 
quecentocinquanta  ^.  Di  questo  argen- 
to cento  talenti  furono  per  fondere  i 
piedistalli  del  Santuario,  e  i  piedistalli 
della  Cortina;  cento  talenti  per  cento 
piedistalli,  un  talento  per  piedistallo. 
E  con  que'  mille  settecensettantacinque 
sidi,  egli  fece  i  capitelli  alle  colonne,  e 
coperse  i  lor  capitali;  e  fece  lor  de' fili. 

E  il  rame  dell'  ofierta  fu  settanta  ta- 
lenti, e  duemila  quattrocento  sicli  E 
d' esso  fece  i  piedistalli  dell'  entrata  del 
Tabernacolo  della  conveuenza,  e  l'Aitar 
di  rame,  e  la  sua  grata  di  rame;  e  tutti 
gli  strumenti  dell'Altare;  e  i  piedi- 
I  stalli  del  Cortile,  d'intorno,  e  i  piedi- 
stalli dell'  entrata  del  Cortile,  e  tutti  i 
piuoli  del  Tabernacolo,  e  tutti  i  piuoli 
del  CortOe  d' intomo. 

Fattara  dei  vestimenti  sacerdotali. 

!  OQ    "pOI  del  violato,  e  della  porpora,  e 

lOv  \_  dello  scarlatto,  coloro  fecero  i 
vestimenti  del  servigio,  per  fare  il  mini- 

'  sterio  nel  Santoario;  e  anche  fecero  i 
vestimenti  sacri  per  Aaronne;  come  il 

I        Signore  avea  comandato  a  Mosè  ^ 
2      Fecero  adunque  l' Efod  d' oro,  di  vio- 
lato, e  di  pórpora,  e  di  scarlatto,  e  di  fin 

I  3  Uno  ritorto.  E  assottigliarono  delle 
piastre  d'  oro  e  le  tagliarono  per  fila, 

I  per  metterle  in  opera  per  mezzo  il  vio- 
lato, e  per  mezzo  la  porpora,  e  per  mez- 
zo lo  scarlatto,  e  per  mezzo  il  fin  lino, 

4  in  lavoro  di  disegno.  E  fecero  a  quello 
degli  omerali  che  si  accoppiavano  inMe- 
me; e  cosi  V  Efod  era  accoppiato  dai 

5  suoi  due  capL  E  il  disegno  del  fregio 
eh'  era  sopra  1'  Efod,  era  tirato  del- 
l'Efod  istràso,  e  del  medesimo  lavoro, 
d' oro,  e  di  violato,  e  di  porpora,  e  di 
scarlatto,  e  di  fin  lino  ritorto;  come  il 

;  6  Signore  avea  comandato  a  Mosè.  La- 
vorarono ancora  le  pietre  onichine,  in- 
torniate di  castoni  d'oro,  nelle  quali 
erano  scolpiti  i  nomi  de' figliuoli  d'I- 


sraele, a  lavoro  d' intagli  di  suggello. 

7  E  le  misero  sopra  gli  omerali  delPEfod, 
per  esser  pietre  di  ricordanza  per  li  fi- 
gliuoli d' Israele;  come  il  Signore  avea 
comandato  a  Mosè. 

8  Fecero,  oltre  a  ciò,  il  Pettorale",  di 
lavoro  di  disegno,  e  dell'  istesso  lavoro 
dell' Efod,  d'oro,  di  violato,  e  di  por- 
pora, e  di  scarlatto,  e  di  fin  lino  ri- 

9  torto.  Il  Pettorale  era  quadrato  ed  essi 
lo  fecero  doppio;  la  sua  lunghezza  era 
d' una  spanna,  e  la  sua  larghezza  d' una 

10  spanna;  ed  era  doj^io.  E  incastrarono 
in  esso  quattro  ordini  di  pietre;  nel 
primo  v'  era  un  sardouio,  un  topazio,  e 

li  uno  smeraldo.  E  nel  second  ordine 
v'era  un  carbonchio,  uno  zaffiro,  e  un 

12  diamante.    E  nel  terz'  ordine  v'  era  un 

13  ligurio,  un'  agata,  ed  un'  amatista,  E 
nei  quart'  or<fine  v'  era  un  grisolito,  una 
pietra  onichina,  e  un  diaspro.  Queste 
pietre  erano  legate  in  oro,  ciascuna  nel 

14  suo  castone.  E  quelle  pietre  erano  in 
numero  di  dodici,  secondo  i  nomi  dei 
figliuoli  d'Israele;  in  ciascuna  d'esse  era 
scolpito,  a  lavoro  d' intagli  di  suggello, 
il  suo  nome,  per  le  dodici  tribù. 

15  Fecero  ancora  al  Pettorale  le  cate- 
nelle, d' oro  puro,  a  capi,  di  lavoro  in- 

16  torcicchiato.  Fecero,  oltre  a  ciò,  due 
castoni  d'oro,  e  due  fibbie  d'oro;  mi- 
sero eziandio  due  anelli  a  due  capi  del 

17  Pettorale.  Poi  attaccarono  quelle  due 
catenelle  d' oro  intorcicchiate  a  que'  due 

18  anelli,  a' capi  del  Pettorale.  E  i  due 
capi  dell'  cUtre  due  catenelle  intorcic- 
chiate li  attaccarono  a  que'  due  castoni, 
i  quali  essi  misero  sopra  gli  omerali 
dell'  Efod,  in  su  la  parte  anteriore  di 

19  esso.  Fecero  ancora  due  anelli  d'oro, 
i  quali  misero  agli  altri  due  capi  del 
Pettorale,  all'orlo  di  esso,  ch'era  al- 

20  Iato  all'  Efod,  in  dentro.  Fecero,  oltre 
a  ciò,  due  anelli  d' oro,  e  li  misero  ai 
due  omerali  dell'  Efod,  disotto,  nella 
parte  anteriore  di  esso,  allato  alla  giun- 
tura d'esso,  disopra  ti  fregio  lavorato 

21  dell' Efod.  E  serrarono  il  Pettorale 
da'  suoi  anelli  agli  anelli  dell'  Efod,  con 
una  bendella  di  violato  ;  in  modo  di'  egli 
era  disopra  del  fregio  lavorato  del- 
l' Elfod,  e  non  poteva  esser  tolto  d' in 
su  l'Efod;  come  il  Signore  avea  co- 
mandato a  Mosè. 

22  Fecero  ancora  il  Manto  dell' Efod  *,  di 
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Per  ordine  di  Dio, 


23  laToro  tessuto,  tutto  di  violato.  E  nel 
mezzo  di  quel  Manto  v'  era  una  scol- 
latura, simile  a  una  scollatura  di  co- 
razza, avendo  un  orlo  attorno,  aceioc- 

24  che  non  si  schiantasse.  E  alle  fimbrie 
di  esso  Manto  d'intorno,  fecero  delle 
melagrane  di  violato,  e  di  porpora,  e  di 

25  scarlatto,  a  fila  ritorte.  Fecero  ancora 
de'  sonagli  d' oro  puro,  e  misero  que'  so- 
nagli per  mezzo  quelle  melagrane,  alle 
fimbrie  del  Manto  d' intomo,  mescolan- 

26  doli  con  le  melagrane.  E  mettendo  un 
sonaglio,  poi  una  melagrana;  un  sona- 
glio, poi  una  melagrana,  alle  fimbrie 
del  Manto  d'ogni  intomo,  per  fiire  il 
ministerio;  come  il  Signore  avea  coman- 
dato a  Mosè. 

27  Fecero  ancora  le  toniche  di  fin  lino, 
di  lavoro  tessuto,  per  Aaronne,  e  per 

28  li  suoi  figliuoli  Fecero  parimente  la 
Benda  di  fin  Uno,  e  gli  ornamenti  delle 
mitrie,  altresì  di  fin  lino;  e  le  mutande 

29  line,  di  fin  lino  ritorto.  Fecero  ancora 
la  Cintura,  di  fin  lino  ritorto,  e  di  vio- 
lato, e  di  porpora,  e  di  scarlatto,  di 
lavoro  di  ricamatore;  come  il  Signore 
avea  comandato  a  Mosè. 

30  Fecero  ancora  la  lama  della  sacra  co- 
rona, d' oro  puro;  e  scrissero  sopra  essa, 
in  {scrittura  d'intagli  di  suggello:  LA 

31  SANTITÀ  DEL  SIGNORE».  E  misero 
a  quella  una  bendella  di  violato,  per 
metterla  in  su  la  Benda,  disopra;  come 
il  Signore  avea  comandato  a  Mosè, 

32  Così  fu  finito  tutto  il  lavorio  del  Padi- 
glione, e  del  Tabemacolo  della  conve- 
nenza;  e  i  figliuoli  d'Israele  fecero  in- 
teramente secondo  che  il  Signore  avea 
comandato  a  Mosè. 


Tutta  r  opera  presentata  a  Uose. 


33 


POI  portarono  a  Mosè  la  Tenda, 
il  Tabemacolo,  e  tutti  i  suoi  ar- 
redi, i  suoi  graffi,  le  eae  assi,  le  sue 
sbarre,  le  sue  colonne,  e  i  suoi  piedi- 

34  stalli  ;  e  la  coverta  delle  pelli  di  mon- 
tone tinte  in  rosso,  e  la  coverta  delle 
pelli  di  tasso,  e  la  Cortina  da  tendere 

35  davanti  al  Luogo  santissimo;  l'Arca 
della  Testimonianza,  e  le  sue  stanghe; 

36  e  il  Coi>erchio;    la  l'avola,  e  tutti  i  suoi 

37  strumenti;  e  il  pane  del  cospetto;  il 
Candelliere  puro,  e  le  sue  lampane  da 
tenere  in  ordine  dd  continuo;  e  tutti  i 
suoi  strumenti,  e  l'olio  per  la  lumiera; 


38  e  r  Altare  d' oro,  e  l' olio  dell'  Unzione, 
e  il  profumo  degli  aromati,  e  il  Tappeto 

39  dell'  entrata  del  Tabernacolo;  l' Aitar 
di  rame,  e  la  sua  grata  di  nune,  le  sue 
sbEure,  e  tutti  i  suoi  strumenti;  la  Con-  , 

40  ca,  e  il  suo  piede;  le  cortine  del  Cor- 
tile, le  sue  colonne,  e  i  suoi  piedistalli; 
e  il  Tappeto  per  1'  entrata  del  Cortile; 
le  funi  di  esso  Cortile,  e  i  suoi  piuoli, 
e  tutti  gli  arredi  dell'  opera  della  Tenda 

41  del  Tabemacolo  della  convenenza;  i 
vestimenti  del  servigio,  per  fare  il  mi- 
nisterio nel  Santuano;  i  vestimenti  sa- 
cri per  il  Sacerdote  Aaronne,  e  i  vesti- 
menti de'  suoi  figliuoli,  per  esercitare  il 
sacerdozio. 

42  I  figliuoli  d' Israele  fecero  tutto  il  la- 
vorio, intenunente  secondo  che  il  Si- 

43  gnore  avea  comandato  a  Mosè.  -  E  Mosè 
vide  tutta  l'opera;  ed  ecco,  essi  l'aveano 
fatta  come  il  Signore  avea  comandata 
E  Mosè  li  benemsae'. 

Moitè  rìzza  e  consacra  il  Tabernacolo. 

i(\    TT'  IL  Signore  jwirlò  a  Mosè,  dicen- 
^v/      Pi  do:    Nel  primo  giorno  del  pri- 

2  mo  mese  '  rizza  la  Tenda  del  Tabema- 

3  colo  della  convenenza.  E  mettivi  dentro 
l'Arca  della  Testimonianza,  e  tendi  la 

4  Cortina  davanti  all'  Arca.  Poi  portavi 
dentro  la  Tavola,  e  ordina  ciò  che  deve 
essere  ordinato  in  quella;  portavi  pan- 
mente  il  Candelliere,  e  accendi  le  sue 

5  lampane.  E  metti  1'  Altare  d' oro  per 
li  profumi  davanti  all'  Arca  della  Testi- 
monianza; metti   eziandio  il  Tappeto 

6  all'  entrata  del  Tabemacolo.  E  metti 
l'Altare  degli  olocausti  davanti  all'en- 
trata della  Tenda  del  Tabemacolo  della 

7  convenenza.  E  metti  la  Conca  fra  il 
'Tabernacolo  della  convenenza,  e  l'Alta- 

8  re;  e  mettivi  dentro  dell'acqua.  Di- 
sponi ancora  il  Cortile  d'intorno,  e  metti 

9  il  Tappeto  all'  entrata  del  Cortile.  Poi 
piglia  r  olio  dell'  Unzione,  e  ungine  U 
Tabemacolo,  e  tutto  quello  che  vi  sarà 
dentro;  e  consacralo,  con  tutti  i  suoi 

10  arredi;  e  sarà  cosa  santa.  Ungi  pari- 
mente r  Aitar  degli  olocausti,  e  tutti  i 
suoi  strumenti,  e  consacra  l'Altare;  e 

11  sarà  cosa  santissima.     Ungi  ancora  la 

12  Conca,  e  il  suo  pie,  e  consacrala.  Poi 
fa' accostare  Aaronne  e  i  suoi  figliuoli, 
all'  entrata  del  Tabernacolo  della  oon- 

13  venenza;  e  lavali  con  acquai      E  fai 
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Jfo#è  rizza  e  consacra 


ESODO,  40. 


il  Tabemoicolo. 


vestire  ad  Aaronne  i  vestimenti  sacri, 

e  ungUo,  e  consacralo;  e  così  ammini- 

!  14  strimi  egli  il  sacerdozia      Fa'  eziandio 

\       accostare  i  suoi  figliuoli,  e  fa'  lor  vestir 

;  15  le  toniche.      E  ungili,   come  tu  avrai 

unto  il  padre  loro  ;  e  così  amministrinmi 

U  sacerdozio;  e  la  loro  Unzione  sarà 

'       loro  per  sacerdozio  perpetuo,  per  le  lor 

generazioni  '. 

16     E  Mosè  fece  interamente  come  il  8i- 

\       gnore  gli  avea  comandato. 

;  17  E  nell'anno  seccmdo,  nel  primo  atomo 
I  del  primo  mese,  fu  rizzato  il  Taoema- 
'  18  colo.  Mosè  adimque  rizzò  il  Tabema- 
!  colo;  e,  posati  i  suoi  piedistalli,  dispose 
[  le  sue  assi,  e  vi  mise  le  sbarre,  e  rizzò 
'  19  le  sue  colonne.     E  stese  la  Tenda  so- 

Sra  il  Tabernacolo,  e  pose  la  coverta 
ella  Tenda  sopra  essa  al  disopra;  co- 
I        me  il  Signore  gli  avea  comandato. 
I  20      Poi  prese  la  Testimonianza*,  e  la  pose 
I        dentro  all'Arca;  e  mise  le  stanghe  al- 
I       r  Arca;  e  posò  il  Coperchio  in  su  l'Ar- 
j  21  ca,  disopra.    E  ^rtò  F  Arca  dentro  al 
I       Tabernacolo,  e  unse  la  Cortina  che  s' a- 
I       vea  da  tender  davanti,  e  la  tese  da- 
I        vanti  all'  Arca  della  Testimonianza;  co- 
me il  Signore  gli  avea  comandato. 
I  22      Poi  mise  la  Tavola  nel  Tabernacolo 
della  convenenza,  dal  lato  settentrio- 
I       naie  del  Tabernacolo,  difuori  della  Cor- 
I  23  tina;     e  mise  per  ordine  sopra  essa  i 
pani  che  si  aveano  da  tenere  in  ordine 
'       davanti    al  Signore;  come   il   Signore 
1  24  gli  avea  comandato.    Poi  mise  il  Can- 
delliere  nel  Tabernacolo  della  conve- 
;       nenza,  dirimpetto  alla  Tavola,  dal  lato 
I  25  australe  del  Tabernacolo  ;     e  accese  le 
{       lampane  davanti  al  Signore;  come  il 
26  Signore  gli  avea  comandato.    Poi  mise 


I  l'Aitar  d' oro  nel  Tabernacolo  della  con- 
I  27  venenza,  davanti  alla  Cortina;  e  bru- 
I  ciò  sopra  esso  il  profumo  degli  aromati  ; 
j  come  il  Signore  gli  avea  comandato. 
28  Poi  mise  il  Tappeto  all'  entrata  del  Ta- 
1        bemacola 

I  29      E  pose  r  Aitar  degli  olocausti  all'  en- 
I        trata  della  Tenda  del  Tabernacolo  della 
\        convenenza;  e  offerse  sopra  esso  l'olo- 
i        causto,  e  l' offerta  ;  come  il  Signore  gli 
'  30  avea  comandato.    E  pose  la  Conca  mt 
il  Tabernacolo  della  convenenza,  e  l'Al- 
tare; e  vi  mise  dentro  dell'acqua,  da 
'  31  lavare.    E  Mosè,  ed  Aaronne,  e  i  suoi 
j        figliuoli,  se  ne  lavarono  le  mani  ed  i 
\  32  piedL      Quando  entravano  nel  Taber- 
nacolo della  convenenza,  e  quando  si 
accostavano  all'  Altare,  si  lavavano;  co- 
me il  Signore  avea  comandato  a  Mosè. 

33  Poi  rizzò  n  Cortile  d' intomo  al  Ta- 
bernacolo, e  all'  Altare  ;  e  mise  il  Tap- 
peto all'  entrata  del  Cortile.  Così  Mosè 
fornì  l'opera. 

34  E  la  nuvola  coperse  il  Tabernacolo 
della  convenenza,  e  la  gloria  del  Si- 

35  gnore  empiè  il  Tabernacolo'.  E  Mosè 
non  potè  entrare  nel  Tabernacolo  della 
convenenza;  conciossiachè  la  nuvola  si 
fosse  posata  sopra  esso,  e  la  gloria  del 
Signore  empiesse  il  Tabernacolo. 

36  Or,  quando  la  nuvola  s' alzava  d' in 
sul  Tabernacolo,  i  figliuoli  d'Israele  si 
partivano  *;  ciò  avvenne  in  tutte  le  lor 

37  mosse.  E,  quando  la  nuvola  non  si  al- 
zava, non  SI  partivano,  fino  al  giorno 

38  eh'  ella  s' alzava.  Perciocché  la  nuvola 
del  Signore  era  di  giorno  sopra  il  Ta- 
bernacolo, e  un  fuoco  v'era  di  notte, 
alla  vista  di  tutta  la  casa  d' Israele,  in 
tutti  i  lor  viaggi. 


'  Nun.  25. 18. 

*  End.  2S.  16  e  rìf. 


'  Esod.   29.  48.   Lev.  16.  2. 
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*  Esod.  13.  21.  Nnm.  9.  17- 
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IL  LEVITICO, 

TERZO    LIBRO    DI    MOSÈ. 


1 


10 


11 


Regole  generali  degli  olocausti. 

Oli  il  Signore  chiamò  Mosè,  e  parlò 
a  lui  dal  Tabernacolo  della  con- 
venenza,  dicendo:  Parla  a' figliuoli  d'I- 
sraele, e  di'  loro  : 

Quando  alcun  di  voi  offerirà  un'  offerta 
al  Signore,  se  quella  è  di  animali,  offerite 
le  vostre  offerte  di  buoi,  o  di  pecore,  -o 
di  capre. 

Se  la  sua  offerta  è  olocausto  di  buoi, 
offerisca  qiieW  animale  maschio,  senza 
difetto';  offeriscalo  all'entrata  del  Ta- 
bernacolo della  convenenza;  acciocché 
(luello  sia  gradito  per  lui  davanti  al  Si- 
gnore. E  posi  la  mano  in  su  la  testa 
dell' olocausto*;  ed  esso  sarà  gradito, 
per  far  purgamento  del  peccato  per  lui  '. 
Poi  quel  bue  sarà  scannato  davanti  al 
Signore  ;  e  i  figliuoli  di  Aaronne,  sacer- 
doti, ìie  offeriranno  il  sangue,  e  lo  span- 
deranno in  su  r  Altare  *  eh'  è  aU'  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza,  at- 
torno attorno.  Poi  l' olocausto  sarà 
scorticato,  e  tagliato  a  pezzi.  E  i  fi- 
gliuoli del  Sacerdote  Aaronne  mette- 
ranno il  fuoco  sopra  l' Altare,  e  ordi- 
neranno le  legne  in  sul  fuoco.  E  poi  i 
figliuoli  di  Aaronne,  sacerdoti,  ordine- 
ranno <|ue'  pezzi,  il  capo,  e  la  corata, 
sopra  le  legne,  che  saranìw  in  sul  fuo- 
co, il  qual  sarà  sopra  l' Altare.  Ma  si 
laveranno  l'interiora,  e  le  gambe  di  quel 
bue.  E  il  sacerdote  farà  ardere  tutte 
queste  cose  sopra  l'Altare,  in  olocausto, 
hi  offerta  soave  fatta  per  ftioco,  di  soave 
odore  al  Signore  *. 

E  se  r  offerta  di  esso  per  l'olocausto  è 
del  minuto  bestiame,  di  pecore,  o  di  ca- 
pre, offerisca  qyieW  animale  maschio, 
senza  difetto.  E  scannisi  dal  lato  set- 
tentrionale dell'Altare,  davanti  al  Signo- 
re; e  spandanne  i  figliuoli  d' Aaronne,  sa- 


'Esod.  12.5.  Lev.  22.  20,  21. 

El>r.  9.  14.  1  Piet.  1.  19. 
=  E.<iO<l.  29.  10,  15,  19.   L'.;v. 


16.  21.  Num.  15.  25. 
»  Rem.  5.  11. 
"  Ebr.  10.  11;  12.  24.  1  Piet. 


cerdoti,  il  sangue  sopra  l'Altare,  attorno 

12  attorno.  Poi  taglisi  a  pezzi,  i  quali,  in- 
sieme con  la  testa,  e  la  corata,  il  sacer- 
dote metterà  ijer  ordine  sopra  le  legne 
che  saranno  in  sul  fuoco,  il  qual  sarà 

13  sopra  l'Altare.  Ma  lavinsi  le  interiora, 
e  le  gambe,  con  acqua;  e  il  sacerdote  of- 
ferirà tutte  queste  cose,  e  le  farà  ar- 
dere sopra  l'Altare.  Quest'è  un  olocau- 
sto, un'  offerta  fatta  per  fuoco,  di  soave 
odore  al  Signore. 

14  E  se  la  sua  offerta  al  Signore  ^  olo- 
causto di  uccelli,  offerisca  la  sua  offerta, 

1 5  di  tortole,  ovvero  di  pippioni  '.  E  offe- 
risca il  sacerdote  quell'  olocausto  sopra 
l'Altare;  e,  torcendogli  il  collo,  gli  spic- 
chi il  capo,  e  faccialo  ardere  sopra  l'Al- 
tare; e  spremasene  il  sangue  all'un  dei 

16  lati  dell'  Altare.  Poi  tdgasene  il  gozzo, 
e  la  piuma,  e  gittinsi  quelle  cose  allato 
all'Altare,  verso  Oriente,  nel  luogo  delle 

1 7  ceneri.  Poi  fenda  il  sacerdote  V  ticcdlo 
per  le  sue  ale,  senza  partirlo  in  due  ;  e 
faccialo  ardere  sopra  l'Altare,  sopra  le 
legne  che  saranno  in  sul  fiioco.  Quest'  ^ 
un  olocausto,  xvà  offerta  fatta  i^er  fuoco, 
di  soave  odore  al  Signore. 

Le  offerte  di  panatica  e  le  primizie. 

2T7^  QUANDO  alcuna  persona  offe- 
Pi  rirà  offerta  di  panatica^,  sia  la 
sua  offerta  fior  di  farina;  e  spanda  sopra 
essa  dell'  olio,  e  mettavi  sopra  dell'  in- 

2  censo.  E  jmrtila  a'  figliuoli  di  Aaronne, 
sacerdoti;  e  prenda  il  sacerdote  mia 
piena  menata  del  fior  di  farina,  e  del- 
l' olio  di  essa,  insieme  con  tutto  il  suo 
incenso;  e  faccia  bruciar  quelle  cose, 
che  son  la  ricordanza  '  di  quell'  offerta, 
in  su  l'Altare.  Questa  h  un'offerta  fatta 
per  fuoco,  di   soave   odore  al  Signore. 

.3  E  sia  il  rimanente  di  quell'  offerta,  di 


1.  2. 
5  Gen.  8.21.  2  Cor.  2.  15.  Ef. 
5.  2.  FU.  4.  18. 
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Sdcrificii  da  retìder  grazie. 


Aaronne  e  de'  suoi  figliuoli  '  ;  è  cosa  san- 
tissima, d' infra  le  oflFerte  che  si  ardono 
al  Signore. 

4  E  quando  tu  offerirai,  per  offerta  di 
panatica,  alcuna  cosa  cotta  al  forno,  of- 
ferisci  focacce  azzime  di  fior  di  farina, 
intrise  con  olio;  o  schiacciate  azzime, 
unte  con  olio. 

5  E  se  la  tua  offerta  è  di  cose  di  pana- 
tica, cotte  in  su  la  teglia,  sia  di  fior  di 
farina,  intrisa  con  olio,   senza  lievito. 

6  Spartiscila  in  pezzi,  e  spandi  sopra  essa 
dell'olio.  Ella  è  offerta  di  panatica. 

/  E  se  la  tua  offerta  è.  di  cose  di  pana- 
tica cotte  nella  padella,  facciasi  di  fior  di 

8  farina,  con  olio.  E  porta  al  Signore 
quell'  offerta  che  sarà  fatta  di  quelle 
cose;  e  presentala  al  sacerdote,  ecl  egli 

9  rechila  in  su  1'  Altare.  E  levine  il  sa- 
cerdote la  ricordanza  di  essa,  e  facciala 
bruciare  in  su  l'Altare,  in  offerta  fatta 
per  fuoco,  di  soave  odore  al  Signore. 

10  E  sia  il  rimanente  dell'offerta  dì  Aa- 
ronue  e  de'  suoi  figliuoli  ;  è  cosa  santis- 
sima, d' infra  le  offerte  che  si  ardono  al 
Signore. 

11  Niuna  offerta  di  panatica,  che  voi 
offerirete  al  Signore,  non  facciasi  con 
lievito  *;  perciocché  voi  non  dovete  fare 
ardere  alcun  lievito,  né  alcun  miele,  in 

12  offerta  fatta  i)er  fiioco  al  Signore.  Ben 
potrete  offerir  quelle  cose  per  offerta  di 
primìzie  al  Signore;  ma  non  sieno  poste 

13  in  su  l'Altare,  per  odor  soave.  E  sala 
ogni  tua  offerta  di  panatica  con  sale  ';  e 
non  lasciar  venir  meno  il  sale  del  patto 
del  Signore  d' in  su  le  tue  offerte;  offe- 
risci del  sale  sopra  ogni  tua  offerta. 

14  E  se  tu  offerisci  al  Signore  offerta  dì 
primizie  dì  panatica  *,  offerisci  spighe 
fresche  arrostite  al  fuoco;  granelli  sfre- 
golati  di  fior  di  frumento,  per  offerta 

la  delle  tue  primìzie.  E  spandi  sopra  essa 
dell'  olio  e  dell'  incenso  ;  ella  è  offerta  di 

16  p^iatica.  E  faccia  il  sacerdote  bruciar 
la  ricordanza  di  essa,  insieme  con  tutto 
il  suo  incenso,  in  offerta  fatta  per  fuoco 
al  Signore. 


3  E 


Lev.  7.  9  ;  10.  12,  13. 
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I  sacrificii  da  render  grazie. 

SE  r  offerta  dì  alcuno  è  sacrificio 
da  render  grazie,  s' egli  l' offeri- 
sce del  grosso  bestiame,  maschio  o  fem- 
mina che  (fudla  bestia  sia,  offeriscala 


senza  difetto,  nel  cospetto  del  Signore  *. 

2  E  posi  la  mano  in  sul  capo  della  sua  of- 
fei'ta  ^;  e  scannisi  quella  all'  entrata  del 
Tabernacolo  della  convenenza;  e  span- 
danne  i  figliuoli  di  Aaronne,  sacerdoti,  il 
sangue  in  su  l'Altare,  attorno  attorno. 

3  Poi  offerisca  il  sacerdote,  del  sacrificio 
da  render  grazie,  ciò  che  si  ha  da  ardere 
al  Signore,  cioè:  il  grasso  che  copre  l'in- 
teriora, e  tutto  il  gra^o  che  è  sopra  l'in- 

4  teriora;  e  i  due  arnioni,  e  il  grasso  che 
è  sopra  essi,  e  quello  che  è  sopra  i  fian- 
chi; e  levi  la  rete  che  è  sopra  il  fegato, 

5  insieme  con  gli  arnioni.  E  ì  figliuoli  dì 
Aaronne  faccianla  bruciare  in  su  l'Al- 
tare '',  sopra  r  olocausto  che  sarà  sopra 
le  legne,  le  quali  saranno  in  sul  fuoco; 
in  offerta  fatta  per  fuoco,  di  soave  odore 
al  Signore. 

6  £  se  r  offerta  di  alcuno,  per  sacrificio 
da  render  grazie  al  Signore,  é  del  minuto 
bestiame,  maschio  o  femmina,  offeriscala 

7  senza  difetto.      S' egli  offerisce  per  sua 
offerta  una  pecora,  offeriscala  nel  co- 
fi  spetto  del  Signore.      E  posi  la  mano  in 

sul  capo  della  sua  offerta;  e  scannisi 
quella  all'  entrata  del  Tabernacolo  della 
convenenza;  e  spandanne  i  figliuoli  dì 
Aaronne  il  sangue  in  su  l'Altare,  attorno 
9  attorno.  E  offerisca  il  saxxrdote  di  quel 
sacrificio  da  render  grazie,  ciò  che  si  ha 
da  ardere  al  Signore,  cioè:  il  grasso,  e  la 
coda  intiera,  la  quale  spicchisi  appresso 
della  schiena;  e  il  grasso  che  copre  l'in- 
teriora, e  tutto  il  grasso  che  è  sopra  l'in- 
teriora; e  i  due  arnioni,  e  il  grasso  che 
è  sopra  essi,  che  è  sopra  i  fianchi;  e  levi 
la  rete  che  è  sopra  il  fegato,  insieme  con 
gli  amioid.  E  faccia  il  sacerdote  bru- 
ciar quel  grasso  in  su  1'  Altare,  in  cibo 
di  offerta  *  fatta  per  fuoco  al  Signore. 
E  se  r  offerta  di  alcuno  é  capra,  of- 
13  feriscala  nel  cospetto  del  Signore.  E 
posi  la  mano  sopra  il  capo  dì  essa,  e 
scannisi  davanti  al  Tabernacolo  della 
convenenza;  e  spandanne  ì  figliuoli  di 
Aaronne  il  sangue  in  su  l'Altare,  attorno 
attorno.  Poi  offeriscane  U  sacerdote 
r  offerta  che  deve  esser  fatta  per  fiioco 
al  Signore,  cioè:  il  grasso  che  copre  l'in- 
teriora, e  tutto  il  grasso  che  è  sopra  l'in- 
teriora; e  i  due  arnioni,  insieme  col 
grasso  che  è  sopra  essi,  che  è  sopra  i 
fianchi  ;  e  levi  la  rete  che  è  sopra  il  fe- 
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per  colpe  involontarie. 


16  gato,  insieme  con  gli  arnioni  £  faccia 
n  sacerdote  bruciar  queste  cose  in  su 
r  Altare,  in  cibo  di  offerta  fatta  per  fuo- 
co, di  soave  odore.  Ogni  grasso  appar- 

,     tiene  al  Signore. 

17  Questo  sia  uno  statuto  perpetuo,  per 
le  vostre  generazioni,  in  tutte  le  vostre 
abitazioni.  Non  mangiate  alcun  sangue, 
né  alcun  grasso  '. 


L  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
cendo:   Parla  a' figliuoli  d' Israele, 


I  aacrìficii  per  colpe  inTolontarie. 

4  1 

2  dicendo:  Quando  alcuna  persona  avrà 
peccato  per  errore  *,  e  avrà  fatta  alcuna 
di  tutte  quelle  cose  che  il  Signore  ha 

3  vietate  di  fare;  se  il  Sacerdote  unto  è 
quel  che  avrà  peccato,  onde  il  popolo 
sia  renduto  colpevole,  offerisca  al  Si- 
gnore, per  lo  peccato  suo,  il  quale  egli 
avrà  commesso,  un  giovenco  senza  di- 

4  fetto,  per  8acr{/icio  per  lo  peccato.  E 
adduca  quel  giovenco  all'entrata  del  Ta- 
bernacolo della  convenenza,  davanti  al 
Signore;  e  posi  la  mano  in  sul  capo  di 
esso,  e  scannisi  nel  cospetto  del  Signore. 

5  Poi  prenda  il  Sacerdote  unto,  del  sangue 
del  giovenco,  e  portilo  dentro  al  Taber- 

6  nacolo  della  convenenza  '.  E  intinga  0 
Sacerdote  il  dito  in  quel  sangue  sette 
volte  nel  cospetto  del  Signore,  davanti 

7  alla  Cortina  del  Santuario.  E  metta  il 
Sacerdote  di  quel  sangue  in  su  le  coma 
dell'  Aitar  de'  profumi  degli  aromati,  che 
è  nel  Tabernacolo  della  convenenza,  nel 
cospetto  del  Signore;  e  spanda  tutto  il 
rimanente  del  sangue  del  giovenco  ap- 
piè dell'Aitar  degli  olocausti,  che  è  al- 
l'entrata del  Tabernacolo  della  conve- 

8  nenza.  E  levi  dal  giovenco  del  sacrifi- 
cio per  lo  peccato  tutto  il  grasso  di  esso; 
il  grasso  che  copre  l' interiora,  e  tutto  il 

9  grasso  che  è  sopra  l' interiora  ;  e  i  due 
arnioni,  e  il  grasso  che  è  sopra  essi,  che  è 
sopra  i  fianchi;  levi  parimente  con  gli 
arnioni  la  rete  che  è  sopra  il  fegato; 

10  come  queste  cose  si  levano  dal  bue  del 
sacrificio  da  render  grazie;  e  facciale  il 
Sacerdote  bruciare  sopra  l'Aitar  degli 

11  olocausti.  Ma,  quant'è  alla  pelle  del 
giovenco,  e  tutta  la  sua  carne,  insieme 
col  capo,  e  con  le  gambe,  e  le  sue  inte- 

12  riora,  e  il  suo  sterco,  e  tutto  il  gioven- 
co, portilo  fuor  del  campo,  in  luogo  mon- 


do, dove  si  versano  le  ceneri;  e  brucilo 
col  fuoco  sopra  delle  legne;  brucisi  là 
dove  si  versano  le  ceneri  . 

13  E  se  tutta  la  raunanza  d'Israele  ha 
peccato  per  errore,  senza  eh'  ella  se  ne 
sia  avveduta';  e  ha  fatta  alcuna  di  tutte 
quelle  cose  che  il  Signore  ha  vietate  di 

14  fare;  onde  sia  caduta  in  colpa;  quando 
il  peccato,  eh'  ella  avrà  commesso,  sarà 
venuto  a  notizia,  offerisca  la  raunanza 
un  giovenco,  per  sacri/ùno  per  lo  pec- 
cato, ed  adducalo  davanti  al  Tabema- 

15  colo  della  convenenza.  E  posino  gli 
Anziani  della  raunanza  le  lor  mani  in 
sul  capo  di  quel  giovenco,  nel  cospetto 
del  Si^ore;  e  scannisi  quel  giovenco 

16  davanti  al  Signore,  E  porti  fl  Sacer- 
dote unto,  del  sangue  del  giovenco,  den- 

17  tro  al  Tabernacolo  della  convenenza.  E 
intinga  il  Sacerdote  il  dito  in  quel  san- 
gue, e  spargane  setto  volte  nel  cospetto 

18  del  Signore,  davanti  alla  Cortina.  E 
metta  di  esso  sangue  sopra  le  coma  del- 
l'Altare,  che  è  nel  Tabernacolo  della 
convenenza,  davanti  al  Signore;  e  span- 
da tutto  il  rimanente  del  sangue,  appiè 
dell'  Aitar  degli  olocausti,  che  è  all'  en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza. 

19  E  levi  da  quel  giovenco  tutto  il  grasso, 

20  e  faccialo  bruciar  sopra  l'Altare.  E  fac- 
cia di  questo  giovenco  come  ha  fatto 
dell'  altro  giovenco  offerto  per  lo  mo 
peccato.  E  così  farà  il  purgamento  del 
peccato  della  raunanza,  e  le  sarà  perdo- 

21  nato*.  Poi  porti  il  giovenco  fuor  del 
campo,  e  brucilo,  come  ha  bruciato  il 
primo  giovenco.  Esso  è  sacrificio  per  lo 
peccato  della  raunanza. 

22  ,  Se  alcuno  de'  principali  ha  peccato,  e 
ha,  per  errore,  fatta  alcuna  di  tutte 
quelle  cose,  che  il  Signore  Iddio  suo  ha 
vietate  di  fare,  onde  sia  caduto  in  col- 

23  pa;  quando  il  suo  peccato,  eh'  egli  avrà 
commesso,  gli  sarà  fatto  conoscere,  ad- 
duca, per  la  sua  offerta,  un  becco,  un 
maschio  d' infra  le  capre,  senza  difetto. 

24  E  posi  la  mano  sopra  il  capo  dì  quel 
becco;  e  scannisi  quello  nel  luogo  dove 
si  scannano  gli  olocausti,  davanti  al  Si- 
gnore. Esso  è  sacrificio  per  lo  peccato. 

25  E  prenda  il  sacerdote  del  sangue  di  que- 
sto sacrificio  per  lo  peccato,  col  dito,  e 
mettalo  sopra  le  coma  dell'  Altare  de- 
gli olocausti;  e  spanda  il  rimanente-  del 


<  Gen.  9.  4.  Lev.  7.  23-26: 17. 
10-14.  ISam.  14.32,33. 


«  Lev.  6.  17.  Sai.  19.  12. 
»  Lev.  16.  14.  Num.  19.  4. 


<  Ebr.  13.  11-13. 

'  Num.  15.  24.  Gios.  7.  11. 
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'  sangue  di  esso  appiè  dell'Altare  degli 
-26  olocausti.  E  faccia  bruciar  tutto  il  gras- 
so di  quel  becco  sopra  l'Altare,  come  il 
grasso  del  sacrificio  da  render  grazie.  E 
così  il  sacerdote  farà  il  purgtunento  del 
peccato  di  esso,  e  gli  sarà  perdonato. 

27  E  se  alcuno  del  comun  popolo  ha  pec- 
cato per  errore,  e  ha  &tta  alcuna  delle 
cose  che  il  Signore  ha  vietate  di  fare, 

28  onde  sia  caduto  in  colpa;  quando  il 
suo  peccato,  eh'  egli  avrà  commesso,  gli 
sarà  fatto  conoscere,  adduca,  per  la  sua 
offerta,  una  femmina  d' infra  le  capre, 
senza  difetto,  per  gacrijìcio  per  lo  suo 

29  peccato,  eh'  egli  ha  commesso.  E  posi 
la  mano  in  sud  capo  di  quel  sacrificio 
per  lo   peccato;  e  scannisi   quello   nel 

30  luogo  d^li  olocausti.  Poi  prenda  il  sa- 
cerdote del  sangue  di  esso  col  dito,  e 
mettalo  in  su  le  coma  dell'  Altare  degli 
olocausti,  e  spanda  tutto  il  rinumemte 

31  dd  sangue  di  esso  appiè  dell'  Altare.  E 
levine  tutto  il  grasso,  come  si  leva  il 
grasso  del  sacrificio  da  render  grazie; 
e  &ccia  il  sacerdote  bruciar  quel  grasso 
sopra  r  Altare,  in  odor  soave  al  Signore. 
E  così  il  sacerdote  farà  U  purgamento 
del  peccato  di  esso,  e  gli  sarà  per- 
donato. 

32  E  se  pur  colui  adduce  una  pecora 
per  sua  offerta,  per  sacrificio  per  lo 
peccato,  adducala  femmina,  senza  di- 

33  fetto.  E  posi  la  mano  in  sul  capo  del 
sacr^^eio  per  lo  peccato;  e  scannisi  quel 
saenfido  per  lo  peccato,  nel  luogo  dove 

34  si  scannano  gli  olocausti.  Poi  prenda 
il  sacerdote  del  sangue  di  quel  saerifi- 
eia  per  lo  peccato,  col  dito,  e  mettalo 
sopra  le  coma  dell'  Altare  degli  olocau- 
sti, e  sipanda  tutto  il  rimameate  dd  san- 

35  gue  di  esso  appiè  delF  Altare.     E  levine 
,       tutto  il  grasso,  come  si  leva  il  grasso 

della  pecora  del  sacrificio  da  render 

grazie;  e  fieuxàa  il  sacerdote  bruciar  quei 

grossi  in  su  l'Altare,  sopra  le  offerte 

'       che  si  fanno  per  fuoco   al  Signore.  E 

I       così  il  sacerdote  farà  il  purgamento  del 

peccato  di  esso,  il  quale  egli  avrà  com- 

I       messo,  e  gli  sarà  perdonato. 

Sacrìficii  per  varie  altre  colpe. 

5T7'  QUANDO  alcuno  avrà  peccato, 
Jli  perciocché  avrà  udita  la  voce  di 
una  dinonzi^one  con  giuramento  di 
I       alcuna  cosa,  onde  egli  sia  testimonio^ 


(o  che  r  abbia  veduta,  o  che  l' abbia 
altramente  saputa),  e  non  l' avrà  dichia- 

2  rata;  egli  porterà  la  sua  iniquità.  Pa- 
rimente, quando  alcuno  avrà  toccata 
alcuna  cosa  immonda,  carogna  di  fiera 
immonda,  o  carogna  di  animai  dome- 
stico immondo,  o  carogna  di  rettile 
immondo;  avvenga  eh'  ^li  l' abbia  &tto 
per  ignoranza,  pure  è  immondo,  e  col- 

3  pevole*.  Cosi,  quando  ^li  avrà  toc- 
cata alcuna  immondizia  dell'uomo^,  se- 
condo ogni  sua  immondizia,  per  la  quale 
egli  è  contaminato,  benché  egli  non  l'ab- 
bia fatto   saputamente,  se  viene  a  sa- 

4  perlo,  egli  è  colpevole.  Similmente, 
quando  alcuno  avrò  giurato,  profferendo 
l^germente  con  le  sue  labbra  di  vo- 
ler male  o  ben  fore^  secondo  tutte  le 
cose  die  gli  uomini  sogliono  profferir 
l^germente  con  giuramento;  ed  egli 
non  ne  ha  piò,  conoscenza;  se  viene  a 
saperlo,  egli  è  colpevole  in  una  di  que- 
ste maniere. 

5  Quando  adunque  alcuno  sarà  colpe- 
vole in  una  di  queste  maniere,  faccia 
la  confession  del  peccato  eh'  egli  avrà 

6  commesso.  E  adduca  al  Signore  U  sa- 
crificio per  la  sua  colpa,  per  lo  peccato 
ch'egli  avrà  commesso,  cu>è;  una  fem- 
mina del  minuto  bestiame,  o  pecora,  o 
capra,  per  lo  peccato.  E  faccia  il  sacer- 
dote il  purgamento  del  peccato  di  esso. 

7  E  se  pur  la  possibilità  di  colui  non 
potrà  fornire  una  pecora,  o  una  capra, 
adduca  al  Signore,  per  sacrificio  per  la 
sua  colpa,  in  ciò  che  avrà  peccato,  due 
tortole,  o  due  pippioni;  l'uno  per  sa- 
crificio per  lo  peccato,  e  l' altro  per  olo- 

8  causto.  E  portili  al  sacerdote;  ed  esso 
ofierìsca  imprima  quello  che  sarà  per 
lo  peccato,  e  torcendogli  il  collo,  gU 
spicchi  il  capo  appresso  al  collo,  senza 

9  però  spartirlo  in  due.  Poi  sparga  del 
sangue  dd  saer\ficio  per  lo  peccato  so- 
pra ima  delle  pareti  dell'  Altare,  e  spre- 
masi il  rimanente  del  sangue  appiè  del- 
l'Altare. Esso  è  sacrificio  per  lo  peccato. 

10  E  dell'  altro  facciane  olocausto,  secondo 
eh'  è  ordinato.  E  così  il  sacerdote  farà 
il  purgamento  del  peccato  che  colui 
avrà  commesso,  e  gh  sarà  perdonato. 

11  E  se  colui  non  può  fornire  pur  due 
tortole*,  o  due  pippioni,  porti  per  sua 
offerta,  per  ciò  eh'  egli  avrà  peccato,  la 
decima  parte  d' un  efa  di  fior  di  farina, 
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Il  fuoco  continuo. 


per  offerta  per  lo  peccato;  non  mettavi 
sopra  né  oho,  né  incenso;  perciocché  é 

12  un'  offerta  per  lo  peccato.  Porti  adun- 
que quella  farina  al  sacerdote,  e  pren- 
dane il  sacerdote  una  menata  piena  per 
la  ricordanza  di  quella;  e  facciala  bru- 
ciar sopra  r  Altare,  in  su  l' offerte  fatte 
per  fuoco  al  Signore.  Ella  è  un'  offerta 

13  per  lo  peccato.  E  così  il  sacerdote  farà 
u  purgamento  per  esso  del  peccato  che 
egli  avrà  commesso  in  una  di  quelle 
maniere,  e  gli  sarà  perdonato.  E  sia  il 
rimanente  di  quelia  fa/rina  del  sacer- 
dote, come  r  offerta  di  panatica. 

14  II  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  Mosé, 

15  dicendo:  Quando  alcuno  avrà  misfatto, 
e  peccato  per  errore,  prendendo  delle 
cose  consacrate  al  Signore,  adduca  al 
Signore,  per  sacrijicio  per  la  sua  colpa, 
un  montone  senza  difetto,  del  prezzo 
di  tanti  sicli  d' argento,  a  siclo  di  San- 
tuario, che  tu  r  avrai  tassato  per  la 

16  colpa.  E  restituisca  ciò  in  che  egli  avrà 
peccato,  prendendo  delle  cose  consacra- 
te, e  sopraggiungavi  il  quinto,  e  dialo 
al  sacerdote;  e  faccia  il  sacerdote,  con 
quel  montone  del  aacrificio  per  la  col- 
pa, il  purgamento  del  peccato  di  esso; 
e  gli  sarà  perdonato. 

17  In  somma,  quando  una  persona  avrà 
peccato,  e  avrà  fatta  alcuna  di  tutte 
quelle  cose  che  il  Signore  ha  vietate  di 
fare,  benché  egli  non  l'abbia  &tto  sa- 
putamente,-pure  è  colpevole*;  e  deve 

18  portar  la  sua  iniquità.  Adduca  ^adun- 
que al  sacerdote  un  montone  del  prezzo 
che  tu  l'avrai  tassato  per  la  colpa  ;  e 
faccia  U  sacerdote  il  purgamento  del- 
l'errore ch'egli  avrà  commesso  per  igno- 

19  ranza;  e  gli  sarà  perdonato.  Ciò  è 
colpa;  egli  del  tutto  si  è  renduto  col- 
pevole inverso  il  Signore. 

6      11  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 
cendo:   Quando  alcuno  avrà  peccato, 

2  e  commesso  misfatto  contro  al  Signo- 
re, avendo  mentito  al  suo  prossimo^ 
intomo  a  deposito,  o  a  roba  rimessa- 
gli nelle  mani,  o  a  cosa  rapita;  ovvero, 
avendo  fatta  fraude  al  suo  prossimo; 

3  ovvero  anche,  avendo  trovata  alcuna 
cosa  perduta,  e  avendo  mentito  intor- 
no ad  essa,  e  giurato  falsamente';  e  in 
qualunque  altra  cosa,  di  tutte  quelle. 


le  quali  l' uomo  suol  fare,  peccando  in 

4  esse;  quando  adunque  alcuno  avrà 
peccato,  e  sarà  caduto  in  colpa,  resti- 
tuisca la  cosa  eh'  egli  avrà  rapita  o  frau- 
data; o  il  deposito  che  gli  sarà  stato 
dato  in  guardia,  o  la  cosa  perduta  che 

5  egli  avrà  trovata.  Ovvero  qualunque 
Mtra  cosa,  della  quale  egli  i^bia  fu- 
rato fisamente;  restituiscane  il  capita- 
le, e  sopraggiungavi  il  qtiinto  *;  e  dialo 
a  colui  al  quale  appartiene,  nel  giorno 
stesso  del  sacrificw  per  la  sua  colpa. 

6  E  adduca  al  Signore,  per  saeri^do  per 
la  sua  colpa,  un  montone  senza  difetto, 
del  prezzo  che  tu  l' avrai  tassato  per 

7  la  c<dpa;  e  menilo  al  sacerdote.  E  fac- 
cia il  sacerdote  il  purgamento  per  esso, 
nel  cospetto  del  Signore,  e  gli  sarà  per- 
donato; qualunque  cosa  egli  abbia  &tta 
di  tutte  quelle,  le  quali  si  soglion  fere, 
onde  l'uomo  cade  in  colpa. 

Regole  per  gli  olocausti,  le  offerte  e  i  varii  lacrificii. 

8  "TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 

9  Xcendo:  Clomanda  ad  Aaronne  e  ai 
suoi  figliuoli,  dicendo:  Quest'  é  la  I^ge 
dell'olocausto:  Stia  esso  olocausto  so- 
pra il  fuoco  acceso  che  earà  sopra  l'Al- 
tare, tutta  la  notte,  fino  alla  mattina; 
e  arda  il  ftioco  dell'  Altare  sopra  esso 

10  dd  continuo.  E  vestasi  il  sacerdote  il 
suo  vestimento  di  lino,  e  vesta  la  sua 
carne  delle  mutande  line;  e  levi  le  cene- 
ri, nelle  quali  il  fuoco  avrìi  ridotto  l' olo- 
causto, consumandolo  sopra  l'Altare;  e 

11  mettale  allato  all'Altare.  Poi  spogli  i 
suoi  vestimenti,  e  vestane  degli  altri,  e 
porti  la  cenere  fuor  del  campo  in  luogo 

12  mondo.  E  sia  il  fuoco  che  sarà  sopra 
r  Altare,  tenuto  del  continuo  acceso  in 
esso;  non  lascisi  giammai  sp^^ere;  e 
accenda  il  sacerdote  ogni  mattina  delle 
legne  sopra  esso,  e  dispongavi  gli  olo- 
causti sopra,  e  bruci  sopra  esso  i  grassi 

13  de'  sacrifico  da  render  grazie.  Arda  il 
fuoco  del  continuo  sopra  l'Altare;  non 
lascisi  giammai  spegnere. 

14  Ora,  quest'  è  la  legge  dell'  offerta  di 
panatica.  Offeriscala  uno  de'  figliuoli  di 
Aaronne,  nel  cospetto  del  Signore,  da- 

15  vanti  all'Altare.    Elevine  una  menata  . 
del  fior  di  farina,   e  dell'olio  di  essa 
offerta,  insieme  con  tutto  l' incenso  che  , 
sarà  sopra  l' offerta,  e  feccia  bruciar 
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e  i  varii  sacrijicii. 


sopra  r  Altare  la  ricordanza  di  essa,  in 

16  odor  soave,  al  Signore.  E  maogiao 
Aaronne  e  i  suoi  figliuoli  il  rimanente 
di  essa  ^;  mangisi  in  azzimi,  in  luogo 
sacro,  nel  Cortile  del  Tabernacolo  della 

17  convenenza.  Non  cuocasi  con  lievito; 
io  r  ho  data  loro  per  lor  parte  dell'  of- 
ferte che  mi  son  fatte  per  fuoco*.  E  cosa 
santissima,  come  U  sacrificio  per  lo  pec- 

18  cato,  e  per  la  colpa.  Ogni  maschio, 
d' infra  i  figliuoli  di  Aaronne,  può  man- 
giare quello,  per  istatuto  perpetuo,  per 
le  vostre  età,  deU' offerte  che  si  fanno 
per  fuoco  al  Signore.  Chiunque  toccherà 
quelle  cose  sia  santo. 

19  n  Sonore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

20  cendo:  Quest'è  l'offerta,  che  Aaronne 
e  i  suoi  figliuoli  hanno  sempre  da  offe- 
rire al  Signore,  nel  giorno  che  alcun  di 
loro  sarà  unto,  cioè:  un'offerta  di  pa- 
natica d' un  decimo  d' un  efo  di  fior 
di  farina,  per  offerta  perpetua;  la  metà 
la  mattina,    e  f  tdtra   metà   la   sera. 

21  Apparecchisi  con  olio  in  su  la  teglia; 
portala  coA  cotta  in  su  la  teglia;  e 
offerisci,   per  soave  odore  al  Signore, 

22  quella  offerta  cotta  in  pezzi  E  faccia 
il  Sacerdote,  che  sarà  unto  in  luogo  di 
Aaronne,  d' infra  i  suoi  figliuoli,  quella 
offerta   per  istatuto  perpetuo;  brucisi 

23  tutta  intera  al  Signore.  E,  general- 
mente, ogni  offerta  di  panatica  del  Sa- 
cerdote brucisi  interamente;  non  man- 
gisene miUa. 

24  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

25  cendo:  Parla  ad  Aaronne  e  a' suoi  fi- 
gliuoli, dicendo:  Quest'è  la  legge  del 
saer^icio  per  lo  peccato:  Scannisi  il 
»aer\ficio  per  lo  peccato  davanti  al  Si- 
gnore, neU'istesso  luogo  dove  si  scan- 
nano gli  olocausti;  è  cosa  santissima. 

26  MangUo  il  sacerdote  die  farà  quel  sa- 
crificio per  lo  peccato;  mangisi  in  luogo 
santo,  nel  Cortile  del  Tabernacolo  deUa 

27  convenenza.  Chiunque  toccherà  la  car- 
ne di  esso  sia  santo;  e  se  sprizza  del 
sangue  di  esso  sopra  alcun  vestimento, 
lavisi  quello  sopra  che  sarà  sprizzato, 

28  in  \\Mogo  santo.  E  spezzisi  il  vaso  di 
terra,  nel  qual  sarà  stato  cotto;  che  se 
pare  è  stato  cotto  in  un  vaso  di  rame, 
strebbisi  quello,  e  sciacquisi  con  acqua. 


'  Lev.  la  12.  Num.  18.  9. 
'  Ut.  2. 11. 
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29  Ogni  maschio  d' infra  i  sacerdoti  ne  po- 

30  tra  mangiare;  è  cosa  santissima.  Ma 
non  mangisi  di  alcun  aoAyriJicio  per  lo 
peccato,  del  cui  sangue  si  deve  portar 
nel  Tabernacolo  della  convenenza,  per 
far  purgamento  di  {seccato,  nel  Santua- 
rio; brucisi  col  fuoco'. 
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Or  quest'  è  la  legge  del  sacrificio  per 
la  colpa*;  è  cosa  santissima:  Scannisi 
U  sacrificio  per  la  colpa  nello  stesso 
luogo  dove  si  scannano  gli  olocausti  ;  e 
spargasene  il  sangue  sopra  l' Altare,  at- 
torno attorno.  E  offeriscasene  tutto  il 
grasso,  la  coda,  e  il  grasso  che  copre 
1  interiora;  e  i  due  arnioni,  e  il  grasso 
che  è  sopra  essi,  che  è  8<n>ra  i  fianchi;  e 
levisi  la  rete  che  è  in  sul  regate,  insieme 
co' due  arnioni.  E  faccia  il  sacerdote 
bruciar  quelle  cose  sopra  l'Altare,  per 
offerta  fatta  per  fuoco  al  Signore;  è  sa- 
crificio per  la  colpa.  Ogni  maschio 
d' infra  i  sacerdoti  ne  potrà  mangiare"; 
miuigisi  in  luogo  santo;  è  cosa  santis- 
sima. Facciasi  al  sacrificio  per  la  col- 
pa, come  al  sacrificio  per  lo  peccato; 
siavi  una  stessa  leg^e  per  l' uno  e  per 
l'altro;  sia  quel  sacrificio  del  sacerdote, 
il  qual  con  esso  avrà  &tto  il  purgamento 
del  peccato.  Parimente  abbia  per  sé  il 
sacerdote,  che  avrà  offerto  l' olocausto  di 
alcuno,  la  pelle  dell'  olocausto  eh'  egb 
avrà  offerto.  Così  ancora  ogni  offerta 
di  panatica  che  si  cuocerà  al  forno,  o  si 
appareochierà  nella  padella,  o  in  su  la 
teglia  sia  del  sacerdote  che  l'offerirà. 
Ma  ogni  offerta  di  panatica,  intrìsa  con 
olio,  o  asciutta,  sia  di  tutti  i  figliuoli  di 
Aaronne  indifferentemente. 


E  quest'è  la  legge  del  sacrificio  da 
render  grazie^,  che  si  offerirà  al  Signore. 

12  Se  alcuno  Y  offerisce  per  sacrificio  di 
laude,  offerisca,  oltre  ad  esso  sacrificio 
di  laude,  delle  focacce  azzime,  intrise 
con  olio,  e  delle  schiacciate  azzime, 
imte  con  olio;  e  del  fior  di  farina,  cotta 
in  su  la  teglia,  in  focacce  intrise  con 

13  olio.  Offerisca  ancora  per  sua  offerta, 
oltre  a  quelle  focacce,  del  pan  lievitato', 
insieme  col  suo  sacrificio  di  laude,  da 

14  render  grazie.  E  di  qM^ìpatie  lievitato, 
presentine  uno  di  tutta  l' offerta,  in  of- 
ferta elevata  al  Signore;  ed  esso  sia  del 
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sacerdote  che  avrà  sparso  0  sangue  del 

15  sacrificio  da  render  grazie.  E  mangisi 
la  carne  del  suo  sacrificio  di  laude  da 
render  grazie,  nel  giorno  stesso  eh'  egli 
avrà  fatta  la  sua  offerta;  non  lascisene 
miUa  di  avanzo  fino  alla  mattina. 

16  E  se  il  sacrificio  eh'  egli  offerirà  è  vo- 
tato, o  volontario,  mangisi  nel  giorno 
stesso  eh'  egli  l' avrà  offerto;  e  se  ne  ri- 
mane alcuna  cosa,  mangisi  il  giorno  se- 

17  guente.  E  brucisi  col  nioco  quello  che 
sarà  rimasto  della  carne  di  esso  sacrifl- 

18  ciò  fino  al  terzo  giorno.  E  se  pure  al 
terzo  giorno  si  mangia  della  carne  del  sa- 
crificio di  colui  da  render  grazie,  colui 
che  l'avrà  offerto  non  sarà  gradito  ;  quello 
no»  gli  sarà  imputato;  sarà  fracidume  *; 
e  la  persona  che  ne  avrà  mangiato  por- 

19  terà  la  sua  iniquità.  E  di  questa  carne 
ciò  che  avrà  toccata  qualunque  cosa  im- 
monda, non  mangisi;  brucisi  col  fuoco; 
quant'  è  a  questa  carne,  mangine  chìun- 

20  que  è  mondo.  Ma  la  persona  che  avrà 
mangiata  della  carne  del  sacrificio  da 
render  grazie,  offerto  al  Signore,  avendo 
la  sua  immondizia  addosso^,  sia  ricisa 

21  da' suoi  popoli  Parimente  la  persona, 
la  quale,  avendo  toccata  qualunque  cosa 
immonda,  come  immondizia  d'uomo,  o 
alcun  animale  immondo,  o  alcun  rettile 
immondo,  mangerà  della  carne  del  sa- 
crificio da  render  grazie,  offerto  al  Si- 
gnore, sia  ricisa  da'  suoi  popoli. 

22  n  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

23  cendo:  Parla  a' figliuoli  d'Israele,  di- 
cendo: Non  mangiate  alcun  grasso",  né 

24  di  bue,  né  di  pecora,  né  di  capra.  Ben 
potrassi  adoperare  in  qualunque  altro 
uso  il  grasso  di  una  bestia  morta  da  sé, 
o  il  grasso  di  una  bestia  lacerata  dalle 
fi&re;  ma  non  mangiatelo  per  niuna  raa- 

25  niera.  Perciocché,  se  alcuno  mangia  del 
grasso  di  alcun  animale,  del  quale  si  of- 
ferisce sacrificio  fatto  per  fuoco  al  Si- 
gnore, la  persona  che  ne  mangerà  sarà 

26  ricisa  da' suoi  popoli.  Parimente,  non 
mangiate,  in  niuna  delle  vostre  abita- 
zioni, alcun  sangue,  né  di  uccelli,  né  di 

27  bestie  *.  Qualunque  persona  avrà  man- 
giato alcun  sangue,  sia  ricisa  da'  suoi 
popoli. 

28  II  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  Mosé, 

29  dicendo:    Parla  a'  figliuoli  d' Israele,  di- 


cendo: Se  alcuno  offerisce  al  Signore  un 
suo  sacrificio  da  render  grazie  ',  porti 
egli  stesso  al  Signore  la  sua  offerta  del 

30  sacrificio  da  render  grazie.  Portino  le 
sue  mani  stesse  quelle  cose  che  si  hanno 
da  ardere  al  Signore;  porti  il  grasso,  in- 
sieme col  petto;  il  petto,  per  esser  dime- 
nato per  offerta  dimenata,  nel  cospetto 

31  del  Signore  ^  E  fiiccìa  il  sacerdote  bru- 
ciare il  grasso  sopra  l'Altare;  e  il  petto 
sia  di  Aaronne  e  de'  suoi  figliuoli. 

32  Date  ancora  al  sacerdote,  per  offerta 
elevata,  la  spalla  destra  de'  vostri  sacri- 

33  ficii  da  render  grazie  ^.  Sìa  quella 
spalla  destra  di  colui  de'  figliuoli  dì  Aa- 
ronne che  avrà  offerto  il  sangue,  e  il 
grasso  de'sacrificii  da  render  grazie,  per 

34  »ua  parte.  Perciocché  io  ho  preso  dai 
figliuoli  d' Israele  il  petto  dell'  offerta 
dimenata,  e  la  spalla  dell'offerta  ele- 
vata, de'  lor  sacnfidi  da  render  grazie; 
e  ho  date  al  Sacerdote  Aaronne,  e  a'  suoi 
figliuoli,  ^r  istatuto  perpetuo,  quelle 
cose  che  «i  devono  prendere  da'  fi^uoli 

35  d' Israele  ^  Quest'  è  il  diritto  ddF  Un- 
zione di  Aaronne,  e  dell'Unzione  dei 
figliuoli  suoi,  che  si  deve  torre  dell'of- 
ferte fatte  per  fuoco  al  Signore,  il  quale 
è  stato  loro  assegnato  nel  giorno  che  il 
Signore  li  ha  fatti  accostare,  per  eserci- 

36  targli  il  sacerdozio.  Il  quale  il  Signore 
ha  comandato  che  sia  loro  dato  da'  fi- 
gliuoli d'Israele,  nel  giorno  che  li  ha 
unti,  per  istatuto  perpetuo,  per  le  -  lor 
generazioni  '. 

37  Quest' è  la  legge  dell'olocausto,  del- 
l' offerta  di  panatica,  e  del  sacrificio  per 
lo  peccato,  e  del  sacrificio  per  la  colpa, 
e  del  sa4}r{ficio  delle  consacrazioni,  e  del 

38  sacrificio  da  render  grazie;  la  quale 
il  Signore  diede  a  Mosé,  in  sul  monte 
di  Sinai,  nel  giorno  eh'  egli  comandò  nel 
deserto  di  Sinai,  a'  fighuoli  d' Israele, 
d' offerir  le  loro  offerte  al  Signore. 

Consacrazione  di  Aaronne  e  dei  auoi  figliuoli. 

8TL  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  Mosé, 
j_  dicendo:    Prendi  Aaronne,  e  i  suoi  I 

2  figliuoli  con  lui;  e  i  vestimenti,  e  l'olio  | 
dell'  Unzione,  e  il  giovenco  per  lo  sacri- 
ciò  per  lo  peccato,  e  i  due  montoni,  e  il 

3  paniere  degli  azzimi  E  aduna  tutta  la 
raunanza,  all'entrata  del  Tabernacolo 
della  convenenza. 


'  Lev.  19.  6-8. 

'  Lev.  cap.  12.  13  e  15. 

»  Lev.  3.  17  e  rif. 


*  Gen.  9.  4.  Lev.  17.  10  ecc. 
'  Lev.  3.  1  ecc. 

•  Esod.  29.  24.  27.  Lev.  9.  21. 


'  Num.  6.  20. 

•  Esod.  29.  28.  Lev.  10.  14,16. 
Num.  18.   8,  11,  18,   19. 


Deut.  18.  3. 
•Esod.  40.  18-15. 
12,30. 


Lev.  8. 
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e  dei  gìwi  figliuoli. 


4  E  Moeè  fece  come  il  Signore  gli  area 
comandato;  e  la  raunanza  fii  aidunata 
all'  entrata  del  Tabernacolo  della  conve- 

5  nenza.  E  Mosè  disse  alla  raunanza: 
Quesf  è  quello  che  il  Signore  ha  coman- 
dato che  si  faccia*. 

6  E  Mosè  fece  accostare  Aaronne  e  i 

7  suoi  figliuoli,  e  li  lavò  con  acqua.  Poi 
mise  indosso  ad  Aaronne  la  Tonica,  e  lo 
cinse  con  la  Cintura;  poi  lo  vestì  del 
Manto,  e  gli  mise  l' Efod  addosso,  e  lo 
cinse  col  fregio  lavorato  dell'  Efod;  e 
così  con  quello  gli  serrò  le  vesti  ad- 

8  dosso.     Poi  mise  sopra  lui  il  Pettorale, 

9  nel  quale  pose  Urim  e  Tummìm  *.  Poi 
gli  mise  in  capo  la  Benda;  sopra  la  qua- 
le, in  su  la  parte  ant^ore  di  ^ssa,  mise 
la  lama  d'oro,  il  Diadema  di  santità; 
come  il  Signore  avea  comandato  a  Mosè. 

10  Poi  Mosè  prese  l' olio  dell'  Unzione,  e 
unse  il  Tabernacolo,  e  tutte  le  cose  che 

li  erano  in  esso;  e  le  consacrò.  E  ne 
spruzzò  l'Altare  per  sette  volte,  e  unse 
r  Altare,  e  tutti  i  suoi  strumenti  ;  e  la 
Conca,    e  il  suo  piede;  per  consacrar 

12  quelle  cose.  Poi  versò  dell'olio  dell'  Un- 
zione in  sul  capo  di  Aaronne;  e  l'unse, 

13  per  consacrarlo  '.  Poi  Mosè  fece  acco- 
stare i  figliuoli  di  Aaronne  e  li  vestì  delle 
toniche,  e  li  cinse  con  le  cinture,  e  allac- 
ciò loro  le  nùtrie;  come  il  Signóre  gli 
avea  comandato. 

14  Appresso  fece  accostare  il  giovenco 
Ael  saerifieio  per  lo  peccato;  e  Aaronne 
e  i  suoi  figliuoli  posarono  le  mani  in  sul 
capo  del  giovenco  del  sacr^icio  per  lo 

15  peccato.  Poi  Mosè  lo  scannò,  e  ne  prese 
del  sangue,  e  lo  mise  col  dito  in  su  le 
coma  dell'Altare,  attorno  attorno,  e 
purgò  l'Altare;  e  versò  il  rimanente  del 
sangue  appiè  dell'  Altare  ;  e  così  consa- 
crò F  Altare,  per  fer  purgamento  del 

16  peccato  sopra  esso.  Appresso  prese  tut- 
to il  grasso  eh'  era  sopra  l'interiora,  e  la 
rete  del  fegato,  e  i  due  arnioni,  col  gras- 
so loro;  e  Mosè  fece  bruciar  quelle  cose 

17  sopra  l' Altare.  Ma  bruciò  col  fuoco 
fuor  del  campo  il  giovenco,  e  la  sua 
pelle,  e  la  sua  carne,  e  il  suo  sterco; 
come  il  Signore  gli  avea  comandato. 

18  Poi  fece  appressare  il  montone  del- 
l'olocausto;  e  Aaronne  e  i  suoi  figliuoli 
posarono  le  mani  in  sul  capo  del  mon- 

Id  tene.  E  Mosè  lo  scannò,  e  ne  sparse  il 
sangue  sopra  l'  Altare,  attorno  attorno. 

'    '  &ol  cap.  28  e  29. 


«  Esod.  28.  30  e  rif. 


20  Poi  tagliò  il  montone  a  pezzi;  e  fece  bru- 

21  dare  U  capo,  e  i  pezzi,  e  la  corata.  E 
lavò  con  acqua  l'interiora,  e  le  gambe; 
e  così  fece  bruciar  tutto  quel  montone 
sopra  r  Altare;  come  olocausto  di  soave 
odore,  e  ofiìerta  fatta  per  fuoco  al  Signo- 
re; come  il  Signore  gu  avea  comandato. 

22  Poi  fece  appressare  il  secondo  mon- 
tone, il  montone  deUe  consacrazioni;  e 
Aaronne  e  i  suoi  figliuoli  posarono  le 

23  mani  in  sul  capo  di  esso.  E  Mosè  lo 
scannò,  e  ne  prese  del  sangue,  e  lo  mise 
in  sul  tenerume  dell'  orecchia  destra  di 
Aaronne,  e  sopra  il  dito  grosso  della 
man  destra  di  esso,  e  sopra  u  dito  grosso 
del  suo  pie  destro. 

24  Poi  fece  appressare  i  figliuoli  di  Aa- 
ronne, e  pose  di  quel  sangue  in  sul  te- 
nerume della  loro  orecchia  destra,  e 
sopra  il  dito  grosso  deUa  lor  mano  de- 
stra, e  sopra  il  dito  grosso  del  lor  pie 
destro;  e  sparse  il  rimanente  di  quel 
sangue  in  su  l' Altare,  attorno  attorno. 

25  Poi  prese  il  grasso,  e  la  coda,  e  tutto 
il  grasso  eh'  era  sopra  l' interiora,  e  la 
rete  del  fegato,  e   i  due  arnioni,  col 

26  grasso  loro,  e  la  spalla  destra.  E  del 
paniere  degli  azzimi,  eh'  era  davanti  al 
Signore,  prese  una  focaccia  azzima,  e 
una  focaccia  di  pane  fatta  con  olio,  e 
una  schiacciata;   e  pose   quelle  sopra 

27  que'  grassi,  e  sopra  la  spalla  destra.  Poi 
mise  tutte  quelle  cose  in  su  le  palme 
delle  mani  di  Aaronne,  e  in  su  le  palme 
delle  mani  de' suoi  figliuoli;  e  le  fece 
dimenare  per  oflerta  dimenata,  nel  co- 

28  spetto  del  Signore.  Poi  Mosè  prese 
quelle  cose  d' in  su  le  lor  mani,  e  le  fece 
bruciare  sopra  1'  Altare,  sopra  l' olocau- 
sto; come  offerte  di  consacrazioni,  di 
odor  soave,  offerta  fatta  per  fuoco  al 

29  Signore.  Poi  Mosè  prese  il  petto  di 
quel  montone,  e  lo  dimenò  per  offerta 
dimenata,  nel  cospetto  del  Signore;  e 
Mosè  ebbe  quello  per  la  sua  parte  del 
montone  delle  consacrazioni;  come  il 
Signore  gli  avea  comandato  *. 

30  Oltre  a  ciò,  Mosè  prese  dell'  olio  del- 
l' Unzione,  e  del  sangue  eh'  era  sopra 
r  Altare,  e  ne  spruzzò  Aaronne  e  i  suoi 
vestimenti;  e  i  figliuoli  di  esso,  e  i  lor 
vestimenti;  e  così  consacrò  Aaronne  e 
i  suoi  vestimenti;  e  i  suoi  figliuoli,  e  i 
vestimenti  de' suoi  figliuoli. 

»  Lev.  21.  10, 12.  Sai.  133.  2.    i    '  Esod.  29.  26. 
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offerti  da  Aaronw. 


31  E  Mosè  disse  ad  Aaronne  e  a' suoi 
figliuoli  :  Fate  cuocere  cotesta  carne  al- 
l'entrata  del  Tabernacolo  della  conve- 
nenza,  e  quivi  mangiatela;  insieme  col 
pane  eh'  è  nel  paniere  deU!  offerta  delle 
consacrazioni;  come  mi  è  stoto  coman- 
dato,  dicendo:   Mangino  Aaronne  e  i 

32  suoi  figliuoli  quelle  cose  '.  E  bruciate 
col  fuoco  ciò  che  rimarrà  della  carne  e 

33  del  pane.  E  non  vi  dipartite  dall'  en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza, 
per  sette  giorni;  finché  non  sieno  com- 
piuti i  giorni  delle  vostre  consacrazioni  ; 
conciossiachè  abbiate  ad  esser  consa- 
crati nel  vostro  ufficio  per  lo  spazio  di 

34  sette  giorni.  Come  si  è  oggi  fatto,  così 
avea  u  Signore  comandato  che  si  fa- 
cesse, per  far  purgamento  de' vostri  pec- 

35  cati.  Dimorate  adunque  all'entrata  del 
Tabernacolo  della  convenenza  per  sette 
giorni,  dì  e  notte;  e  osservate  ciò  che  il 
Signore  ha  comandato  che  si  osservi*; 
acciocché  non  muoiate:  perciocché  così 

36  mi  é  stato  comandato.  E  Aaronne  e  i 
suoi  figliuoli  fecero  tutte  le  cose  che  il 
Signore  avea  comandate  per  Mosé. 

Primi  sacrifici!  offerti  da  Aarouue. 

9T]1  l'ottavo  giorno  appresso,  Mosc 
Xli  chiamò  Aaronne  e  i  suoi  figliuoli, 

2  e  gli  Anziani  d' Israele.  E  disse  ad 
Aaronne:  I*renditi  un  vitello  per  sa- 
crificio per  lo  peccato,  e  un  montone 
per  olocausto;  amendue  senza  difetto;  e 

3  presentali  davanti  al  Signore.  E  parla 
a'  figliuoli  d' Israele,  dicendo  :  Prendete 
un  becco  per  sacrificio  per  lo  peccato, 
e  un  vitello,  e  un  agnello,  amendue  di 
un  anno,  senza  difetto,  per  olocausto; 

4  e  un  bue,  e  un  montone,  per  sacrifi- 
cio da  render  grazie,  per  sacrificar// 
davanti  al  Signore;  e  una  offerta  di  pa- 
natica intrisa  con  olio;  i)erché  oggi  il 
Signore  vi  apparirà. 

.5  Essi  adunque  presero  le  cose  che  Mosè 
avea  comandate,  e  le  addussero  davanti 
al  Tabernacolo  della  convenenza;  e  tutta 
la  raunanza  si  accostò,  e  stette  in  pie 

6  davanti  al  Signore.  E  Mosè  disse:  Fate 
questo  che  il  Signore  ha  comandato;  e 

7  la  gloria  del  Signore  v'  apparirà  '.  E 
Mosé  disse  ad  Aaronne:  Accostati  al- 
l' Altare,  e  fa'  il  tuo  saerijicio  per  lo 
peccato,  e  il  tuo  olocausto;  e  fa'  il  pur- 


•  Esod.  29.  31,  32. 

'  Deut.  11.  1.  I  Re  2.  3. 

'  ver.  23.  Esod.  21.  16. 


"  Ebr.  5.  1  3  ;  7.  27  ;  9.  7. 
'  Uv.  1.  5  ;  8.  19  eci-. 
«  U.  53.  10.  E1.r.  2.  17. 


gamento  de'  tuoi  peccati  *,  e  di  que'  del 
popolo;  offerisci  eziandio  l'offerta  del 
popolo,  e  fa'  il  purgamento  de'  lor  pec- 
cati; come  il  Signore  ha  comandato. 

8  Aaromie  adunque  si  accostò  all'Al- 
tare, e  scannò  il  vitello  del  sacrificio 

9  per  lo  peccato  eh'  era  per  lui.  E  i  suoi 
figliuoli  gli  porsero  il  sangue;  ed  egli 
intinse  il  dito  nel  sangue,  e  lo  mise  in 
su  le  coma  dell'Altare;  e  sparse  il  ri- 
manente del  sangue  appiè  dell'Altare. 

1 0  E  fece  bruciare  il  grasso,  e  gli  arnioni, 
e  la  rete  del  fegato,  del  sacrificio  per 
lo  peccato,  sopra  l' Altare  ;  come  il  Sì- 

11  gnore  avea  comandato  a  Mosè.  Ma 
bruciò  col  fuoco  la  carne,  e  la  pelle, 
fuor  del  campo. 

12  Poi  scannò  l' olocausto  ^,  e  i  suoi  fi- 
gliuoli gliene  porsero  il  sangue,  ed  egli 
lo  sparse  in  su  1'  Altare,  attorno  attor- 

13  no.  Gli  porsero  eziandìo  l' olocausto 
tagliato  a  pezzi,  insieme  col  capo;  ed 

14  egli  lo  fece  bruciar  sopra  l'Altare.  E 
lavò  r  interiora,  e  le  gambe;  e  le  bruciò 
sopra  r  olocausto,  sopra  l' Altare. 

1.')  Poi  offerse  l'offerta  del  popolo*;  e 
prese  il  becco  del  sacrificio  del  popolo 
per  lo  peccato,  e  l' offerse  per  sacrificio 
per  lo  peccato,  come  il  vitello  prece- 

16  dente.    Poi  offerse  l'olocausto;  e  ne  fece 

17  come  era  ordinato.  Poi  offierse  l'offerta 
di  panatica;  e  n'  empiè  la  palma  della 
sua  mano,  e  la  fece  bruciar  sopra  l'Al- 
tare; oltre  all'  olocausto  della  matthia^. 

18  Appresso  scannò  il  bue,  e  il  montone 
del  sacrificio  del  popolo  da  render  gra- 
zie^; e  i  suoi  figliuoli  gliene  porsero  il 
sangue,  ed  egli  lo  sparse  in  su  l'Alta- 

19  re,  attorno  attonio.  Gli  parsero  ezian- 
dio i  grassi  del  bue;  e  del  montone  la 
coda,  e  il  grasso  che  copre  T  interiora, 

20  e  gli  arnioni,  e  la  rete  del  fegato.  E 
posero  i  grassi  in  su  i  petti;  eà  Aa- 
ronne fece  bruciar  que' grassi  sopra  l'Al- 

21  tare.  E  dimenò,  per  offerta  dimenata, 
que'  petti,  e  quella  spalla  destra  davanti 
al  Signore,  come  Mosè  avea  comandato*. 

22  Poi  Aaronne  alzò  le  mani  verso  il 
[«polo,  e  lo  benedisse*";  e,  dopo  che 
ebbe  fatto  il  sacrificio  per  lo  peccato, 
r  olocausto,  e  i  sacrificii  da  render  gi-a- 

23  zie,  scese  giù.  Or  Mosè  ed  Aaronne 
erano  entrati  nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza; poi,  essendone  usciti,  aveano 


'  E.sod.  29.  38  ec-i-. 

•  Lev.  3.  1  cor. 

•  Esod.  29.  24  ere.  Un:  7. 


30  ecc.  Nuin.  6.  23  ecc. 
">  Deut.  21.  6.  Lue.  24.  60. 
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10  O". 


benedetto  il  popolo  ;  e  la  gloria  del  Si- 
gnore era  apparita  a  tutto  il  popolo'. 
24  E  un  fuoco  era  uscito  dal  cospetto  del 
Signore,  e  avea  consumato  l' olocausto, 
ed  i  grassi,  sopra  1'  Altare  *.  E  tutto  il 
popolo  lo  vide,  e  diede  grida  di  aUe- 
grezza,  e  si  gittò  in  terra  sopra  la  sua 
feccia. 

Nadab  ed  Abihu  consumati  dal  fuoco  celeste. 

Nadab  ed  Al»hu,  figliuoli  di 
Aaronne,  presero  ciascuno  il  suo 
turibolo,  e  vi  posero  dentro  del  fuoco, 
e  vi  misero  su  dell'  incenso  ;  e  presen- 
tarono davanti  al  Signore  del  fuoco 
strano';  il  che  egli  non  avea  lor  co- 
'2  mandato.  E  un  fuoco  uscì  dal  cospetto 
del  Signore,  il  quale  li  divampò*;  ed 
essi  morirono  davanti  al  Signore. 

3  E  Mosè  disse  ad  Aaronne:  Quest'è  pur 
quello  che  il  Signore  ha  pronunziato, 
dicendo:  Io  sarò  santificato  ne' miei  piò, 
proesimi  *;  e  sarò  glorificato  in  presenza 
di  tutto  il  popolo.  E  Aaronne  tacque  *. 

4  E  Mosè  chiamò  Misael  ed  Elsafan, 
figliuoli  di  Uzziel,  zio  di  Aaronne,  e  disse 
loro:  Accostatevi;  portatene  i  vostri  fra- 
telli d' innanzi  al   Santuario  fìior  del 

à  campo.  Ed  essi  si  accostarono,  e  li  por- 
tarono via  con  le  lor  toniche,  fuor  del 
campo;  come  Mosè  avea  detto. 

6  E  Mosè  disse  ad  Aaronne,  e  a  Elea- 
zar,  e  a  Itamar,  suoi  figliuoli:  Non  an- 
date a  capo  scoperto,  e  non  vi  sdnicite 
i  vestimenti  ';  acciocché  non  muoiate,  e 
eh'  egli  non  si  a^liri  contro  a  tutta  la 
raunanza;  ma  piangano  i  vostri  fratelli, 
tutta  la  casa  d' Israele,  l' arsione  che  il 

7  Signore  ha  fatta.  E  non  vi  dipartite 
dall'  entrata  del  Tabernacolo  della  con- 
venenza,  che  talora  non  muoiate;  per- 
ciocché r  olio  dell'  Unzione  del  Signore 
è  sopra  voi.  Ed  essi  fecero  secondo  la 
parola  di  Mosè. 


Diversi  doveri  e  diritti  dei  Sncenloti. 

8  TJI  IL  Signore  parlò  ad   Aaronne, 

9  tri  dicendo:  Non  ber  vino,  né  cer- 
vogia *,  né  tu,  né  i  tuoi  figliuoli,  quando 
avrete  ad  entrar  nel  Tal^macolo  della 
convenenza;  acciocché  non  muoiate.  Sia 
quegto  uno  statuto  perpetuo  per  le  vo- 
lo atre  generazioni.     E  ciò  per  i)oter  di- 


I        Bcemere  tra  la  cosa  santa  e  la  profana; 

11  e  tra  la  cosa  immonda  e  la  monda;    e 

per  insegnare  a'  figliuoli  d' Israele  tutti 

:        gli  statuti  che  il  Signore  ha  loro  dati 

I        per  Mosè*. 

I  12      Poi  Mosè  parlò  ad  Aaronne,  e  a  Elea- 
I        zar,  e  a  Itamar,  suoi  figliuoli,  eh'  erano 
,        rimasti,  dicendo:  Pigliate  1'  ofierta  di 
i        panatica  eh'  è  rimasta  dell'  oflerte  fatte 
I        per  fuoco  al  Signore'",  e  mangiatela  in 
pani  azzimi  appresso  all'  Altare  ;  con- 
'  1.3  ciossiachè  sia  cosa  santissima.     Man- 
giatela adunque  in  luogo  santo;  per- 
ciocché ì>,  la  parte  ordinata  per  te,  e 
per  i  tuoi  figliuoli,  delle  oflerte  che  si 
fanno  per  fuoco  al  Signore;  perciocché 
14  così  mi  è  stato  comandato.     Mangiate 
ancora  il  petto  dell'  offerta  dimenata,  e 
la  spalla  dell'offerta  elevata,  in  luogo 
mondo,  tu,  e  i  tuoi  figliuoli,  e  le  tue 
figliuole,   teco;  perciocché  quelle  sono 
state  date  a  te,  ed  ai  tuoi  figliuoli,  per 
parte  vostra  de'  sacrificii  da  render  gra- 
1.5  zie  de' figliuoli  d'Israele".     Portino  essi 
la  spalla  dell'  offerta  elevata,  e  il  petto 
dell'  offerta  dimenata,  insieme  co'  grassi 
che  si  hanno  da  ardere,  acciocché  quelle 
cose  sieno  dimenate  davanti  al  Signore, 
per  offerta  dimenata;  e   sieno  di  te,  e 
de'  tuoi  figliuoli  teco,  per  istatuto  per- 
petuo; come  il  Signore  ha  comandato. 

16  Or  Mosè  cercò,  e  ricercò  il  becco  del 
sacrificio  per  lo  peccato;  ed  ecco,  egli 
era  stato  bruciato;  laonde  si  adirò  gra- 
vemente contro  ad  Eleazar,  e  contro  ad 
Itamar,  figliuoli  di   Aaronne,  eh'  erano 

17  rimasti,  dicendo:  Perché  non  avete 
voi  mangiato  il  sacrifi^  per  lo  peccato 
nel  luogo  santo'*?  conciossiachè  sia  cosa 
santissima,  e  che  il  Signore  ve  1'  abbia 
dato  i)cr  jwrtar  l' iniquità  della  raunan- 
za, \ter  far  purgamento   de'  peccati  di 

18  essa,  nel  cospetto  del  Signore.  Ecco, 
il  sangue  di  esso  non  è  stato  portato 
dentro  al  Santuario'*;  per  V  innanzi 
adunque  del  tutto  mangiatelo  nel  luogo 

19  santo,  come  io  ho  comandato.  E  Aa- 
ronne disse  a  Mosè:  Ecco,  essi  hanno 
oggi  offerto  il  loro  sacrificio  per  lo  pec- 
cato, e  il  loro  olocausto,  davanti  al  Si- 
gnore; e  cotali  cose  mi  sono  avvenute; 
se  dunque  io  avessi  oggi  mangiato  del 
sacrificio  per  lo  peccato,  sarebbe  ciò 


'  Nnm.  14.  10  ;  16.  19,  42. 
•  Oiud.  6.  21.  1  Be  18.  88. 
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Animali  mondi 


LEVITICO,  10,  11. 


edimmondù 


20  piaciuto  al  Signore?  E,  quando  Mosè 
ebbe  udito  qtteato,  fii  contento. 

Degli  animali  mondi  ed  immondi. 

nT)OI  il  Signore  parlò  a  Mosè  e  ad 
JT  Aaronne,  dicendo  loro:    Parlate 

2  a' figliuoli  d'Israele,  dicendo:  Questi 
son  ^li  animali,  de'  quali  voi  potrete 
mangiare,  d' infra  tutte  le  bestie   che 

3  «ore  sopra  la  terra  *.  D' infra  le  bestie 
a  quattro  piedi,  voi  potrete  mangiar  di 
tutte  quelle  bestie  che  hanno  il  pie  for- 
cuto, e  r  unghia  spartita  in  due,  e  che 

4  ruminano.  Ma,  fra  quelle  che  hanno  il 
pie  forcuto,  o  che  ruminano,  non  man- 
giate di  queste:  del  cammello;  concios- 
siachè  egli  rumini,  ma  non  abbia  il  pie 

5  forcuto;  siavi  immondo;  né  del  coni- 
glio; conciossiachè  egli  rumini,  ma  non 

6  abbia  il  pie  forcuto;  siavi  immondo;  né 
della  lepre;  conciossiachè  ella  nunini, 
ma  non  abbia  il  pie  forcuto;  siavi  im- 

7  monda;  né  del  porco;  conciossiachè 
egli  abbia  il  pie  forcuto,  e  spartito  in 
due,  ma  non  rumini;  siavi   immondo. 

B  Non  mangiate  della  carne  loro,  e  non 
toccate  le lor  carogne;  sienvi  immonde  ^ 

9  Voi  potrete  mangiar  di  queste  specie 
d' infra  tutti  gli  animali  acquatici,  doè: 
di  tutti  quelli  che  hanno  pennette,  e  sca- 
glie, nell'  acque,  così  ne'  mari,  come  nei 

10  fiumi.  Ma  siavi  in  abbominazione  tutto 
ciò  che  non  ha  pennette,  né  scaglie,  così 
ne'  mari,  come  ne'  fiumi,  fra  tutti  i  rettili 
acquatici,  e  fra  tutti  gli  animali  che  vi- 

1 1  vano  nelle  acque.  Sienvi  adunque  in  ab- 
bominazione; non  mangiate  della  carne 
loro,  e  abbiate  in  abbominio  le  lor  caro- 

12  gne.  In  somma,  siavi  cosa  'abbomine- 
vole  ogni  animale  che  nell'acque  non 
ha  pennette,  né  scaglie. 

13  E  fra  gli  uccelli  abbiate  questi  in  ab- 
bominio; non  manginsi;  Bon  cosa  abbo- 
minevole:  l'aquila,  il  girifalco,  l' aquila 

14  marina;    ogni  specie  dì  nibbio  e  di  av- 
16  voltolo;    ogni  specie  di  corvo;    l' ulula, 

16  la  civetta,  la  folica,  e  ogni  specie  di 

17  sparviere;    il  gufo,  lo  smergo,  e  l' aloc- 

18  co;  il  cigno,  il  pellicano,  la  pica;    la  ci- 

19  cogna,  e  ogni  specie  di  aghirone;  \  upu- 
pa, e  il  vipistrello. 

20  Siavi  pa/riffMmte  in  abbominio  ogni 
rettile  che  vola,  e  cammina  a  quattro 

21  pwdi.    Ma  pur  d' infra  tutti  i  rettili  che 


22 


23 


24 


25 


volano,  e  camminano  a  quattro  ptecft, 
voi  potrete  mangiar  di  quelli  che  humo 
garetti  disopra  a' piedi,  per  saltar  con 
essi  in  su  la  terra.  Di  tali  potrete  man- 
giar di  questi:  d'ogni  specie  di  arbe,  di 
ogni  specie  di  soleam,  d' ogni  specie  di 
argol,  e  d'ogni  specie  di  agab  .  Ma 
siavi  in  abbominio  ogni  mtro  rettile 
che  vola,  ed  ha  quattro  piedi.  E  per 
queste  hetAie  voi  vi  renderete  immondi; 
chiunque  toccherà  il  corpo  morto  loro, 
sarà  immondo  infino  alla  sera.  E  chiun- 
que avrà  portato  del  lor  corpo  morto 
kivi  i  SUOI  vestimenti,  e  sia  immondo 
infino  alla  sera. 

26  Di  tutte  le  bestie  domestiche  sienvi 
immonde  tutte  quelle  che  hanno  l'un- 
ghia fessa,  ma  non  spartita  in  due,  e  che 
non  ruminano  ;  chiunque  avrà  toccati  tali 

27  animali,  sia  immondo.  E  di  tutte  le 
bestie  che  camminano  a  quattro  piedi 
sienvi  immonde  tutte  quelle  che  cammi- 
nano sopra  le  lor  branche;  chiunque 
avrà  toccato  il  corpo  morto  di  tali  oe- 

28  stie,  sia  immondo  infino  alla  sera.  E  chi 
avrà  portato  il  lor  corpo  morto  lavi  i 
suoi  vestimenti,  e  sia  immondo  infino 
alla  sera^;  quelle  bestie  vi  sono  immonde. 

E  de'rettUi  che  van  serpendo  sopra 
la  terra,  sienvi  immondi  questi,  cwè: 
ogni  specie  di  donnola,  e  di  topo,  e  di 
testuggine;  e  il  toporagno,  e  il  carne- 
leone,  e  la  lucertola,  e  la  tarantola,  e  la 
talpa.  Fra  tutti  i  rettili,  sienvi  questi 
immondi;  chiunque  li  avrà  toccati,  es- 
sendo morti,  sia  immondo  infino  alla 
sera.  E  qualunque  cosa,  sopra  la  quale 
sarà  caduto  alcimo  di  que'  rettili,  essen- 
do morto,  sia  immonda;  qualimque  va- 
sello di  legno,  o  vestimento,  o  pelle,  o 
sacco,  o  qualunque  altro  strumento,  col 
quale  si  fa  alcun  servigio;  e  però  sia  po- 
sto nell'acqua,  e  sia  immondo  infino  alla 

33  sera;  poi  sia  mondo.  E  se  alcun  di  quei 
rettUt  sarà  caduto  dentro  alcim  tràto, 
tutto  quello  che  vi  sarà  dentro  sia  im- 

34  mondo,  e  spezzate  il  testo.  Qualunque 
vivanda  si  mangia,  sopra  la  quale  si 
mette  dell'acqua,  sia  immonda;  e  qua- 
lunque bevanda  si  beve,  in  qualche  vaso 
ella  si  sia,  sia  immonda.  E  ogni  cosa, 
sopra  la  quale  caderà  del  corpo  morto 
loro,  sia  immonda;  il  forno,  o  il  testo  da 
cuocere,  sia  disfatto;  essi  sono  immondi; 
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Aiàmali  mondi  ed  immondi         LEVITICO,  11-ia 


Purificazione  delle  puerpere. 


I  36  però  teneteli  per  immondi.  Ma  pur  la 
fonte,  o  il  pozzo  d'acqua  raccolta,  sia 
m<mda;  ma  chi  avrà  tocco  il  corpo  mor- 

37  to  loro,  sia  immondo.  Ma,  se  caAe  del 
corpo  morto  loro  sopra  qualunque  se- 
menza che  si  semina,  sia  quella  semenza 

38  monda.      Ma,  se  è  stata   messa   del- 
i       r  acqua  sopra  la  semenza,  e  vi  cade  so- 
pra del  corpo  morto  loro,  «tari  quella 

!  39  semenza  inunonda.    E,   quando  alcuna 

I        di  quelle  bestie  che  vi  son  per  cibo  sarà 

morta  da  sé,  chi  avrà  tocco  il  corpo 

morto  di  essa,  sia  immondo  infino  aUa 

40  sera.  E  chi  avrà  mangiata  della  carne 
morta  di  essa  lavi  i  suoi  vestimenti,  e  sia 
immondo  infino  alla  sera  :  parimente,  chi 
avrà  portato  il  corpo  morto  di  essa  lavi 
i  suoi  vestimenti,  e  sia  immondo  infino 
alla  sera  '. 

41  Ogni  rettile  che  serpe  sopra  la  terra 

42  sia  immondo;  non  mangisi.  D"  infra 
tutti  i  rettili  che  serpono  sopra  la  terra 
non  mangiate  niuno  di  quelli  che  cammi- 
nano in  sul  petto,  o  sia  che  camminino 

I        a  quattro ptet^i,  o  che  abbiano  più  piedi; 
,        perciocché  son  cosa  abbominevole. 
I  43     Non  rendete  abbominevoli  le  vostre 
persone  per  niun  rettile  che  serpe;  e  non 
vi  contaminate  con  essi,  onde  siate  im- 
44  mondi  per  essi     Perciocché  io  sono  il 
Signore  Iddio  vostro;  santificatevi  adun- 
que*, e  siate  santi;  conciossiaché  io  sia 
santo;  e  non  contaminate  le  vostre  per- 
sone con  alcun  rettile  che  serpe  sopra 
I  45  la  terra.    Perciocché  io  sono  il  Signore, 
I       che  vi  ho  tratti  iìior  del  paese  di  Egitto, 
j       acciocché  io  vi  sia  Dio;  siate  adunque 
'.  santi  ;  imperocché  io  son  santo. 

46      Quest'  è  la  legge  intomo  alle  bestie,  e 
agli  uccelli,  e  ad  ogni  animai  vivente  che 
guizza  nelle  acque,  e  ad  ogni  animale  che 
I  47  serpe  sopra  la  terra;     per  discemere 
'       fra  r  immondo  e  il  mondo;  e  fipa  gli. ani- 
mali che  si  posson  mangiare,  e  quelli  che 
I      non  si  devono  mangiare. 

I  La  pniificazioQe  delle  puerpere. 

1 10    "TIi  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 
j  ^^    X  cendo:    Parla  a' figliuoli  d' Israele, 

Ì  3  dic^do:  Quando  una  donna  avrà  fatto  un 

'       figliuolo,  e  avrà  partorito  un  maschio,  sia 
j       I       inunonda  sette  giorni;  sia  immonda  co- 
>       I       me  al  tempo  che  é  separata  per  la  sua 
3  immondizia.     E,  nell  ottavo  giorno,  cir- 
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concidasi  la  carne  del  prepuzio  del  fan- 
ciullo*. Poi  stia  ^[tteUa  donna  trentatré 
giorni  a  purificarsi  del  sangue  ;  non  tocchi 
alcuna  cosa  sacra,  e  non  venga  al  San- 
tuario, finché  non  sieno  compiuti  i  giorni 
della  sua  purificazione.  Ma,  se  parto- 
risce una  femmina,  sia  immonda  lo  spazio 
di  due  settimane,  come  al  tempo  ch'ella 
é  separata  per  la  sua  immondizia,  poi 
stia  sessantasei  giorni  a  purificarsi  del 
sangue. 

E,  quando  saranno  compiuti  i  giorni 
della  sua  purificazione,  per  figliuolo,  o 
per  figliuola,  porti  al  sacerdote,  all'  en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza, 
un  agnello  d'un  anno,  per  olocausto;  e 
un  pippione,  o  ima  tortola,  per  saer^ 
do  per  lo  peccato.  E  offerisca  U  sacer- 
dote quelle  cose  davanti  al  Signore,  e 
faccia  il  purgamento  del  peccato  di  es- 
sa; ed  eOa  ^rà  piuificata  del  suo  flusso 
di  sangue.  Questa  é  la  legge  della  donna 
che  partorisce  maschio  o  femmina.  E 
se  pur  non  avrà  il  modo  di  fornire  un 
agneUo,  pigli  due  tortole,  o  due  pip- 
pioni  *,  r  uno  per  olocausto,  l' altro  per 
sacrificio  per  lo  peccato;  e  faccia  il  sa- 
cerdote il  purgamento  del  peccato  di  es- 
sa; ed  ella  sarà  purificata. 

n  modo  di  riconoscere  la  lebbra. 

IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosé  e  ad 
Aaronne,  dicendo:  Quando  nella 
pelle  della  carne  di  alcuno  vi  sarà  tu- 
more, o  rogna,  o  bolla,  o  tacca  tralu- 
cente; e  ciò  diventerà  nella  pelle  della 
sua  carne  come  piaga  di  lebbra;  sia  co- 
lui condotto  al  Sacerdote  Aaronne,  ov- 
vero ad  uno  de'  suoi  %liuoli  sacerdoti  ^ 
E  riguardi  il  sacerdote  la  piaga  nella 
pelle  della  carne  di  esso;  e  se  U  pelo 
della  piaga  ha  mutato  colore,  ed  è  di- 
venuto bianco,  e  la  piaga  apparisce  più 
profonda  della  pelle  della  carne  di  esso, 
è  piaga  di  lebbra;  perciò,  dopo  che  il  sa- 
cerdote r  avrà  riguardato,  dichiarilo  im- 
mondo. 

Ma,  se  é  una  tacca  tralucente,  e  bian- 
ca, nella  pelle  della  carne  di  esso,  senza 
apparir  più  profonda  della  peUe,  e  senza 
che  il  suo  pelo  abbia  mutato  colore,  né 
sia  divenuto  bianco;  rinchiuda  il  sacer- 
dote colui  che  avrà  quella  piaga,  per 
sette  giorni.      E  se,  al  settimo  giorno, 
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d^a  lebbra. 


al  sacerdote,  riguardandolo,  parrà  che 
la  piaga  si  sia  arrestata,  e  non  si  sia  al- 
largata nella  pelle,  rinchiudalo  di  nuovo 

6  per  sette  giorni.  Che  se,  al  settimo 
giorno,  il  sacerdote,  riguardandolo  di 
nuovo,  vede  che  la  piaga  si  sia  ristretta, 
e  non  si  sia  allargata  nella  pelle,  dichia- 
rilo netto;  è  rogna;  e  lavi  colui  i  suoi 

7  vestimenti;  e  sarà  netto.  Ma,  se  pur 
quella  rogna  si  è  allargata  nella  pelle, 
dopo  che  colui  si  sarà  fatto  riguardare 
al  sacerdote,  per  esser  dichiarato  netto; 
e  sarà  stato  riguardato  la  seconda  volta 

8  dal  sacerdote;  e,  riguardandolo  il  sa- 
cerdote, ecco,  la  rogna  si  è  allargata 
nella  pelle;  dichiarì  il  sacerdote  colui 
immondo;  è  lebbra. 

9  Quando  vi  sarà  in  alcuno  piaga  dì 

10  lebbra,  sia  condotto  al  sacerdote.  E 
se,  riguardandolo  il  sacerdote,  ecco  vi 
è  alcun  timiore  bianco  nella  pelle,  e 
il  pelo  di  essa  ha  mutato  colore,  ed  è 
divenuto  bianco,  q  vi  è  qualche  rima- 

1 1  nente  di  carne  viva  nel  tiunore  ;  è  leb- 
bra invecchiata  nella  pelle  della  carne 
di  colili;  perciò,  dichiarilo  il  sacerdote 
immondo;  non  rinchiudalo;  conciossia- 
chè  egli  sia  immondo. 

12  Ma,  se  la  lebbra  germoglia  larga- 
mente nella  pelle,  e  copre  tutta  la  pelle 
di  colui  che  avrà  la  piaga,  dal  capo  ai 
piedi,  donmque  il  sacerdote  potrà  ve- 

13  (lere  con  gli  occhi;  allora,  se,  riguar- 
dandolo il  sacerdote,  ecco,  la  lebbra  ha 
coperta  tutta  la  pelle  di  esso,  dichiarilo 
netto;  la  piaga  è  tutta  divenuta  bianca; 

14  egli  (>  netto.  Ma,  al  giorno  che  appa- 
rirà in  lui   alcima   carne   viva,  sia  im- 

1  ó  mondo.  E  il  sacerdote,  avendo  veduta 
la  carne   viva,   dichiarilo   immondo;  la 

16  carne  viva  è  immonda;  è  lebbra.  Che 
se  la  carne  viva  si  muta  di  nuovo,  e 
diviene  bianca,  venga  colui  al  sacerdote. 

17  E  se,  riguardandolo  il  sacerdote,  ecco, 
la  piaga  ha  mutato  colore,  ed  è  dive- 
nuta bianca,  dichiari  netto  colui  che 
avrà  la  pia^;  egli  è  netto. 

18  Quando  vi  sarà  stato  nella  pelle  della 
carne  di  alcuno  ulcera,  la  qual  sia  gua- 

19  rita;  e  poi,  nel  luogo  dell'ulcera  na- 
scerà tumor  bianco,  o  tacca  tralucente, 
bianca,  rosseggiante;  sia  mostrato  al  sa- 

20  cerdote.  E  se,  riguardando^  il  sacer- 
dote, ecco,  quella  apparisce  più  bassa 
che  la  pelle,  e  il  pelo  di  essa  ha  mutato 
colore,  ed  è  divenuto  bianco;  dichiari 


colui  immondo;  è  piaga  di  lebbra,  la  ^ 
quale  è  germogliata  nell'  ulcera. 

21  Ma  se,  riguardandolo  il  sacerdote,  i 
ecco,  non  vi  è  alcim  pelo  bianco,  ed  ' 
ella  non  è  più  bassa  che  la  pelle,  ed  i 
ella  s'è  ristretta;  rinchiudalo  il  sacer-  ì 

22  dote  per  sette  giorni  Ma,  se  pur  quella 
si  è  allargata  nella  pelle,  dichianlo  il 
sacerdote  immondo;  è  piaga  di  lebbra. 

23  Ma,  se  la  tacca  tralucente  si  è  arrestata 
nel  suo  luogo,  e  non  si  è  allargata;  è 
la  crosta  dell'ulcera;  perciò,  dichiarilo 
il  sacerdote  netto. 

24  Parimente,  quando  nella  pelle  della 
carne  di  alcuno  vi  sarà  arsura  di  fuoco, 
e  in  quella  parte  guarita  dell'  arsura  vi 
sarà  tacca  tralucente,  bianca,  ross^- 

25  giante,  o  sol  bianca;  e,  riguardandola 
n  sacerdote,  ecco,  il  pelo  nella  tacca  ha 
mutato  colore,  ed  è  divenuto  bianco,  ed 
essa  apparisce  più  profonda  che  la  pelle; 
è  lebbra,  eh'  è  germogliata  nell'  arsura; 
perciò,  dichiari  il  sacerdote  colui  im- 

26  mondo;  è  pia«a  di  lebbra.  Ma  se,  ri- 
guardandok  u  sacerdote,  ecco,  non  vi 
è  alcun  pelo  bianco  nella  tacca,  ed  ella 
non  è  punto  più  bassa  che  la  pelle,  e 
si  è  ristretta;  rinchiuda  il  sacerdote  co- 

27  lui  per  sette  giorni.  Ma  se  pure,  ri- 
guardando il  sacerdote  quella  tacca  al 
settimo  giorno,  ella  si  è  allargata  nella 
pelle;  dichiari  il  sacerdote  colui  immon- 

28  do;  è  piaga  di  lebbra.  Ma,  se  la  tacca 
si  è  arrestata  nel  suo  luo^o,  e  non  si  , 
è  allargata  nella  pelle,  anzi  si  è  ristret- 
ta; è  una  sobboUitura  di  arsura;  perciò, 
dichiarilo  il  sacerdote  netto;  concioesia- 
chè  sia  crosta  di  arsura.  j 

29  E  se  un  uomo,  o  una  donna,  ha  al-  ' 
cuna  piaga,  nel  capo,  o  nella  barba; 

30  e,  riguardando  il  sacerdote  la  piaga, 
ecco,  ella  apparisce  più  profonda  che  la 
pelle;  e  vi  è  in  essa  alcun  pelo  giallo 
sottile;  dichiari  il  sacerdote  colui  im- 
mondo; è  tigna,  è  lebbra  di  capo,  o  dì 

31  barba.  Ma  se,  riguardando  il  sacerdote 
quella  piaga  della  tigna,  ecco,  ella  non 
apparisce  più  profonda  che  la  pelle,  ma 
non  vi  è  alcun  pelo  bnuio;  rinchiuda  il 
sacerdote  colui  che  avrà  la  piaga  della 

32  tigna,  per  sette  giomL  E  se,  riguar- 
dando il  sacerdote  «quella  pia^  al  setti- 
mo giorno,  ecco  la  tigna  non  si  è  allarga- 
ta, e  non  vi  è  nato  alcun  pelo  giallo,  e 
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Is  tigna  non  apparisce  jmìi  profonda  che 

33  la  pelle;  radasi  colui,  ma  non  rada  la 
tigna;  poi  rinchiudalo  il  sacerdote  di 

34  nuovo  per  sette  giorni  E  se,  riguar- 
dando il  sacerdote  la  tigna  al  settimo 
giorno,  ecco,  la  tigna  non  si  è  allargata 
nella  pelle,  e  non  apparisce  punto  più 
profonda  della  pelle;  dichiari  il  sacer- 
dote colui  netto;  e  lavi  ^lì  i  suoi  ve- 

35  stimenti,  e  sarà  netto.  Ma  se  pure, 
dopq  che  sarà  stato  dichiarato  netto,  la 

36  ti^oa  si  allarga  nella  ma  pelle;  e,  ri- 
guardandolo il  sacerdote,  ecco,  la  tigna 
si  è  allargata  nella  pelle:  non  cerchi  il 
sacerdote  del  pelo  giallo;  colui  è  im- 

37  m<Hido.  Ma^  se  gli  pare  che  la  tigna 
si  sia  arrestata,  e  u  pelo  bruno  vi  è  na- 
to, la  tigna  è  guarita;  colui  è  netto; 
dichiarilo  adunque  il  sacerdote  netto. 

38  E  se  un  uomo,  o  una  donna,  ha  al- 
cune tacche  tralucenti,  bianche,   nella 

39  pelle  della  sua  carne;  e,  riguardandolo 
u  sacerdote,  ecco,  nella  pelle  della  lor 
carne  tri  sono  delle  tacche  bianche,  tra- 
lucenti, raggrinzate;  son  broffole,  che 
8on  germoghate  nelki  pelle;  quella  per- 
sona è  netta. 

40  E  se  il  capo  di  alcuno  è  tutto  senza 

41  peli,  egli  è  calvo;  è  netto.  E  s'egli  ha 
fa  testa  pelata  dalla  parte  della  feccia, 

42  ^li  è  calvo  dalla  fronte;  è  netta  Ma, 
se  nel  capo  tutto  senza  peli,  o  calvo 
dalla  fronte,  Ve  piaga  bianca  ross^- 
^uite,  è  lebbra,  che  germoglia  nel  capo 
tatto  senza  peli,  o  calvo  dalla  fronte. 

43  Se  adunque,  riguardandolo  il  sacerdote, 
ecco  un  tumore  di  piaga  bianca  rosseg- 
giante nel  capo,  tutto  senza  peli,  o  calvo 
dalla  fronte,  simile  in  vista  alla  lebbra 

44  della  pelle  della  carne;  colui  è  leb- 
broso; egli  è  Immondo;  del  tutto  dichia- 
rilo il  sacerdote  immondo;  egli  ha  la 

i      sua  piaga  nel  capo. 

45  Or  abbia  il  lebbroso,  in  cui  sarà  piaga 
di  lebbra,  i  vestimenti  sdruciti,  e  il  capo 
scoperto,  e  velisi  il  labbro  disopra;  e 
vatm  gridando:  L'immondo!  l'immondo! 

46  Sia  immondo  tutto  il  tempo  che  quella 
'  piaga  sarà  in  lui;  ^11  è  immondo;  di- 
I      morì  in  disparte,  sia  la  sua  stanza  fuor 

del  campo^. 

I  47     E  se  vi  è  piaga  di  lebbra  in  alcun 
I  48  vestimento  dì  lana  o  di  lino;    ovvero 
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53 


54 


in  istame,  o  in  trama  di  lino,  o  di  lana, 
o  in  pelle;  ovvero  in  qualimque  lavorio 
49  di  peOe;  ed  essa  piaga  è  verdeggiante, 
o  rosseggiante,  nel  vestimento,  o  nella 
pelle,  o  nello  stame,  o  nella  trama,  o 
in  quisdunque  cosa^ò^to  di  pelle;  è  piaga 
di  lebbra;  sia  adunque  mostrata  al  sa- 
cerdote. E  il  sacenlote,  dopo  averla 
riguardata,  rinchiuda  quello  in  che  sarà 
la  piaga,  per  sette  giorni  E  se,  al  set- 
timo giorno,  egli  vede  che  la  piaga  si 
sia  allargata  nel  vestimento,  o  nello 
stame,  o  nella  trama,  o  nella  pelle,  in 
qualunque  lavorio  s'adoperi  pelle;  quel- 
la piaga  è  lebbra  rodente;  quella  cosa 
è  immonda.  Perciò,  feccia  bruciar  quel 
vestimento,  o  quello  stame,  o  quella  tra- 
ma, di  lana,  o  di  lino,  ovvero  qualunque 
cosa  fetta  di  pelle,  nella  quale  sia  quella 

Eiaga;  conciossiachè  sia  lebbra  rodente; 
rucisi  col  fuoco. 

Ma  se,  riguardandola  il  sacerdote, 
ecco,  la  piaga  non  si  è  allargata  nel 
vestimento,  nello  stame,  nella  trama, 
ovvero  in  qualunque  cosa  fetta  di  pel- 
le; comandi  che  si  lavi  ciò  in  che  sarà 
la  piaga;  e  rinchiudalo  il  sacerdote  per 
55  sette  altri  giorni  Ma  se,  dopo  che  dò 
in  che  sarà  la  piaga  sarà  stato  lavato; 
e,  riguardandolo  U  sacerdote,  ecco,  la 
piaga  non  ha  mutato  colore,  benché  non 
sì  sia  allargata;  quella  cosa  è  immonda; 
brucisi  col  fuoco;  è  una  rosura  che  fe 
cava,  o  nel  diritto,  o  nel  rovescio  di 
quella  cosa.  Ma  se,  riguardandola  il 
sacerdote,  ecco,  la  piaga  si  è  arrestata, 
dopo  essere  stata  lavata,  stracci  quella 
parte,  dove  sarà  la  piaga,  dal  vesti- 
mento, o  dalla  pelle,  o  dallo  stame,  o 
dalla  trama.  E  se  apparisce  ancora  nel 
vestimento,  o  nello  stame,  o  nella  tra- 
ma, ovvero  in  qualunque  cosa  fatta  di 
pelle;  è  lebbra  germogliante;  bruciate 
col  fuoco  ciò  in  che  sa/rà  la  piaga.  Ma 
il  vestimento,  o  lo  stame,  o  la  trama, 
o  qualunque  cosa  fatta  di  pelle,  dalla 
quale,  dopo  che  tu  l'avrai  lavata,  la 
piaga  sarà  dipartita,  lavisi  di  nuovo;  e 
sarà  netta. 

Quest'  è  la  legge  della  piaga  della  leb- 
bra nel  vestimento  di  lana,  o  di  lino, 
o  nello  stame,  o  nella  trama,  o  in  qua- 
lunque cosa  fetta  di  pelle;  per  dichia- 
rarla o  netta,  o  immonda. 
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dd  lebbroso  guarito. 


La  pnrìflcazione  del  lebbroso  giiarlto. 

UTL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
A.  cendo:    Quest'  è  la  legge  intorno 

2  al  lebbroso,  nel  giorno  della  sua  puri- 

3  ficazione:  Sia  menato  al  sacerdote.  Ed 
esca  il  sacerdote  fuor  del  campo;  e  se, 
avendo  riguardato  colui,  ecco,  la  piaga 
della  lebbra  è  guarita  nel  lebbroso; 

4  comandi  che  si  prendano,  per  colui  che 
si  purificherà,  due  uccelletti  vivi,  mon- 
di, e  del  legno  di  cedro,  e  deUo  scar- 

5  latto,  e  dell' isopo*.  Poi  comandi  il 
sacerdote,  che  si  scanni  l' uno  degli  uc- 
celletti, vergandone  il  sangtie  dentro  un 

6  testo,  sopra  dell'  acqua  viva.  Bd  egli 
stesso  prenda  l' uccelletto  vivo,  e  il  le- 
gno di  cedro,  e  lo  scarlatto,  e  l' isopo; 
e  intinga  quelle  cose,  insieme  con  l' uc- 
celletto vivo,  nel  sangue  dell'  uccelletto 

7  scannato  sopra  l' acqua  viva.  E  spruz- 
zine sette  volte*  colui  che  si  purifica 
della  lebbra;  e,  dopo  averlo  così  puri- 
ficato, lascine  andar  libero  l'uccelletto 
vivo,  su  per  li  campi. 

8  E  colui  che  si  purifica  lavi  i  suoi  ve- 
stimenti, e  radasi  tutti  i  peli,  e  lavisi 
con  acqua;  e  sarà  netto;  poi  potrà  en- 
trar nel  campo  ;  ma  dimorì  sette  giorni 

9  fuor  del  suo  padiglione'.  E  al  setti- 
mo giorno  radasi  tutti  i  peli,  il  capo,  e 
la  barba,  e  le  ciglia  degli  occhi;  in  som- 
ma, radasi  tutti  i  peli,  e  lavi  i  suoi  ve- 
stimenti; lavisi  parimente  con  acqua  le 

10  carni;  e  sarà  netto.  E  l' ottavo  giorno 
appresso,  prenda  due  agneUi  senza  di- 
fetto, e  un'agnella  d'un  anno,  senza  di- 
fetto, e  tre  decimi  di  fior  di  farina 
stemperata  con  olio,  per  offerta  di  pa- 

11  natica,  e  un  log  d'olio*.  E  presenti 
il  sacerdote,  che  farà  la  purificazione, 
colui  che  si  purificherà,  insieme  con 
quelle  cose,  davanti  al  Signore,  all'en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza. 

12  Poi  prenda  il  sacerdote  l'uno  degli 
agnelli,  e  offeriscalo  per  la  colpa;  in- 
sieme col  log  dell'  olio;  e  dimeni  quelle 

13  cose  per  offerta  davanti  al  Signore.  Poi 
scanni  l' agnello  nel  luogo  dove  si  scan- 
nano i  sacri/ècii  per  lo  peccato,  e  gli 
olocausti,  in  luogo  santo;  perciocché, 
come  il  sacrificio  per  lo  peccato  appar- 
tiene al  sacerdote,  cosi  ancora  gli  ap- 
partiene il  sacr^icio  per  la  colpa;  è 

14  cosa  santissima.    E  prenda  il  sacerdote 


del  sangue  del  sacrificio  per  la  colpa, 
e  mettalo  in  sul  tenerume  dell'orecchia 
destra  di  colui  che  si  purificherà,  e  in 
sul  dito  grosso  della  sua  man  destra,  e 
in  sul  dito  grosso  del  suo  pie  destra 

15  Poi  prenda  u  sacerdote  dell'  olio  dì  quel 
log,  e  versine  sopra  la  palma  della  sua 

16  man  sinistra.  E  intinga  il  dito  della  sua 
Tnan  destra,  in  quell'  olio  che  sarà  so- 
pra la  palma  della  sua  man  sinistra;  e 
col  dito  spruzzi  dì  quell'  olio  sette  volte 

17  nel  cospetto  del  Signore.  E  del  rima- 
nente dell'olio,  ch'ali  avrà  in  su  la 
palma  della  mano,  mettane  in  sul  te- 
nerume dell'orecchia  destra  di  colui  che 
si  purificherà;  e  in  sul  dito  grosso  della 
sua  man  destra,  e  in'  sul  dito  grosso 
del  suo  pie  destro,  sopra  U  sangue  del 

18  sacrificio  per  la  colpa.  E  mette  il  sa- 
cerdote il  rimasto  dell'  olio,  eh'  egli  avrà 
in  mano,  in  sul  capo  di  colui  che  si  pu- 
rificherà. E  così  faccia  il  sacerdote  il 
purgamento  per  lui,  davanti  al  Signore. 

19  Poi  offerisca  il  sacerdote  il  sacr^do 
per  lo  peccato;  e  faccia  il  purgamento 
per  colui  che  si  purificherò  della  sua 
immondizia;  e  poi  appresso  scanni  l'olo- 

20  causto.  E  offerisca  l' olocausto,  insieme 
con  r  offerta  di  panatica,  sopra  l' Alta- 
re. Così  faccia  U  sacerdote  purgamento 
per  colui,  ed  egli  sarà  netto. 

21  Ma,  se  colui  è  povero,  e  non  può  for- 
nire quelle  cose,  prenda  un  agnello  per 
sacryicio  per  la  colpa,  per  essere  offerto 
in  offerta  dimenata,  per  fàx  purgamento  | 
per  luì;  e  un  decimo  di  fior  di  fiirina 
intrisa  con  olio,  per  offerta  di  panatica, 

22  e  un  log  d'olio;  e  due  tortole,  o  due  ' 
pippionì,  secondo  eh'  egli  potrà  fornire;  ; 
de' quali  l'uno  sarà  per  sacrificio  per 

23  lo  peccato,  e  l' altro  per  olocausto.  E 
porti  quelle  cose  al  sacerdote,  all'  en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenen- 
za, davanti  al  Signore,  l'ottavo  giorno 
appresso  la  sua  purificazione. 

24  E  prenda  il  sacerdote  l' agnello  per 
sacrificio  per  la  colpa,  e  il  log  d' olio; 
e  dimeni  quelle  cose  davanti  al  Signore, 

25  in  offerta  dimenata.  Poi  scanni  l'a- 
gnello del  sa^srifido  per  la  colpa,  e 
prenda  del  sangue  dì  esso,  e  mettafo  in 
sul  tenerume  dell'  orecchia  destra  di  co- 
lui che  si  purificherà,  e  in  sul  dito  grosso 
della  sua  man  destra,  e  in  sul  dito  grosso 

26  del  suo  pie  destro.    Poi  versi  di  quel- 


•  Num.  19.  6.  Sai.  51.  7. 


»  2  Re  5.  10,  14. 


I    »  Num.  12.  15. 


I    *  Mat.  8.  4.  Mar.  1.  44. 
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r  olio  in  su  la  palma  della  sua  man  si- 
nistra. E  col  dito  della  sua  man  de- 
stra spruzzi  il  sacerdote  di  quel!'  olio, 
ch'egli  ayrà  nella  sua  man  sinistra,  sette 
Tohe  davanti  al  Signore.  Poi  metta  di 
quell'  olio,  eh'  egli  avrà  sopra  la  palma 
della  sua  mano,  in  sul  tenerume  del- 
l' orecchia  destra  di  colui  che  si  purifi- 
cherà, e  in  sul  dito  grosso  della  sua 
man  destra,  e  in  sul  dito  grosso  del  suo 
pie  destro,  sopra  il  luogo  dove  sarà 
stato  posto  il  sangue  del  sacrificio  per 
la  colpa.  Poi  metta  il  sacerdote  il  ri- 
manente di  quell'olio,  ch'egli  avrà  so- 
pra la  palma  della  sua  mano,  in  sul 
capo  di  colui  che  si  purificherà,  per  far 
purgamento  per  lui,  nel  cospetto  del 
Signore.  Poi  sacrifichi  l' ima  di  quelle 
tortole,  o  l'uno  di  que'pippioni,  secondo 
che  colui  avrà  potuto  fornire.  Di  quello 
eh'  ^li  avrà  potuto  fornire,  o  tortole  o 
pippioni,  siane  uno  per  sacrificio  per 
lo  peccato,  e  l'altro  per  olocausto,  in- 
sieme con  r  offerta  di  panatica.  E  così 
il  sacerdote  foccia  il  purgamento  da- 
vanti al  Signore  per  colui  che  si  puri- 
ficherà. 

Quest'è  la  legge  intomo  a  colui,  in 
cui  sarà  stata  piaga  di  lebbra,  il  quale 
noa  potrà  formre  le  cose  suddette  per 
la  sua  purificazione. 

Della  lebbra  nelle  caae. 

IL  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  M osé 
e  ad  Aaronne,  dicendo:  Quando 
voi  sarete  entrati  nel  paese  di  Canaan, 
il  quale  io  vi  do  per  possessione  *,  se  io 
mando  piaga  di  lebbra  in  alcuna  casa  del 
paese  della  vostra  possessione;  venga 
colid  di  cui  sarà  la  casa,  e  significhilo 
al  sacerdote,  dicendo:  Egli  appare  come 
una  piaga  di  lebbra  nella  mia  casa  ^.  Al- 
lora comandi  il  sacerdote  che  si  sgom- 
beri la  casa,  avanti  eh'  e^U  vi  entri  per 
riguardar  la  piaga,  acciocché  non  sia 
immondo  tutto  ciò  che  sarà  in  queUa 
casa;  dopo  questo,  entrivi  il  sacerdote, 
per  riguardar  la  casa. 

E  se,  avendo  riguardata  la  piaga,  ve- 
drà che  vi  sia  piaga  nelle  pareti  della 
casa,  fossatelle  verdeggianti,  o  rosseg- 
gianti,  che  appariscano  più  basse  della 
parete  ;  escasene  il  sacerdote  fuor  della 
casa,  all'  uscio  di  essa,  e  serri  la  casa 
per  sette  giorni.     E  il  settimo  giorno 


appresso,  tornivi  il  sacerdote;  e  se,  ri- 
guardandola, ecco,  la  piaga  si  é  allar- 

40  gata  per  le  pareti  della  casa;  comandi 
che  si  cavino  le  pietre,  nelle  quali  sarà 
la  piaga,  e  che  si  gìttino  fuor  della  città 

41  in  luogo  immondo.  E  faccia  rader  lo 
smalto  della  casa  di  dentro  d' ogni  in- 
tomo, e  versisi  la  polvere  dello  smalto 
che  si  sarà  raso,  fuor  della  città,  in  luo- 

42  go  immondo.  Poi  prendansi  dell'altre 
pietre,  e  ficchinsi  in  luogo  di  quelle; 
prendasi  ancora  dell'  altro  smalto,  e 
smaltisene  la  casa. 

43  Ma,  se  la  piaga  toma  a  germogliar 
nella  casa,  dopo  che  ne  saranno  state 
cavate  le  pietre,  e  dopo  che  la  casa 
sarà  stata  rasa,  e  di  muovo  smaltata; 

44  e  il  sacerdote,  entrandovi,  e  riguar- 
dando, ecco,  la  piaga  si  é  allargata  nella 
casa;  é  lebbra  rodente  nella  casa;  la 

45  casa  è  immonda'.  Perciò  disfecciasi 
quella  casa,  le  sue  pietre,  e  il  suo  le- 
gname, e  tutto  lo  smalto  di  essa;  e  por- 
tinsi  quelle  cose  fuor  della  città,  in  luogo 

46  immondo.  E  chi  sarà  entrato  in  quella 
ca«a,  in  tutti  i  giorni  eh'  ella  sarà  ser- 

47  rata,  sia  immondo  infino  alla  sera.  E 
chi  sarà  giaciuto  in  (juella  casa,  lavi  i 
suoi  vestimenti;  parimente,  chi  avrà 
mangiato  in  essa,  lavi  i  suoi  vestimenti. 

48  Ma  se  pure,  essendovi  entrato  il  sa- 
cerdote, e  avendo  riguardato,  ecco,  la 
piaga  non  si  é  allargata  nella  casa,  dopo 
che  é  stata  smaltata;  dichiari  quella 
casa  netta;  conciossiaché  la  piaga  sia 

49  guarita.  Poi  prenda,  per  purificar  la 
casa,  due  uccelletti,  e  del  legno  di  ce- 

60  dro,  e  dello  scarlatto,  e  dell'  isopo.  E 
scanni  l'uno  degli  uccelletti;  versan- 
done il  sangue  dentro  un  testo,  sopra 

51  dell'  acqua  viva.  Poi  prenda  il  legno 
di  cedro  e  l' isopo,  e  lo  scarlatto,  e  l' uc- 
celletto vivo,  e  intinga  quelle  cose  nel 
sangue  dell'uccelletto  scannato,  e  nel- 
r  acqua  viva;  e  spruzzi  la  casa  sette 

52  volte.  E  così  purifichi  la  casa  col  san- 
gue dell'  uccelletto,  e  con  l' acqua  viva, 
e  con  r  uccelletto  vivo,  e  col  legno  di 
cedro,  e  con  l' isopo,  e  con  lo  scarlat- 

53  to;  poi  lascine  andar  libero  l'uccelletto 
vivo,  fiior  della  città,  su  per  li  campi; 
e  così  feccia  il  purgamento  per  la  casa; 
ed  ella  sarà  netta. 

54  Quest'è  la  legge  intomo  a  qualmi- 

55  que  piaga  di  lebbra,  o  tigna;      e  in- 
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della  donna. 


torno  alla  lebbra  dì  vestimento  o  di 

56  casa;      e  intomo  a  tumore,  o  bolla,  o 

57  tacca  tralucente;  per  insegnare  in  qual 
giorno  alcuna  cosa  è  immonda,  e  in 
qìude  è  netta.  Quest'  è  la  legge  intomo 
alla  lebbra. 


15 


Impurità  dell'  uomo  e  della  donna. 


Mosè 


IL  Signore  parlò  ancora  a  Mose  e 
ad  Aaronne,  dicendo:    Parlate  ai 


2  figliuoli  d'Israele,  e  dite  loro:  Quando 
ad  alcuno  colerà  la  carne,  egli  è  im- 

;j  mondo  per  la  sua  colagione*.  E  questa 
sarà  la  sua  immondizia,  per  la  sua  co- 
lagione;  o  sia  che  la  sua  carne  coli  a 
guisa  di  bava,  o  che  la  sua  carne  rat- 
tenga  la  sua  colagione;  ciò  è  la  sua  im- 

4  mondizia.  Sia  immondo  ogni  letto,  so- 
pra il  quale  sarà  giaciuto  colui  che  avrà 
la  colagione;  sieno  parimente  immonde 
tutte  le  masserìzie,  sopra  le  quali  egli 

5  sarà  seduto.  E  colui  che  avrà  tocco  il 
letto  di  esso,  lavi  i  suoi  vestimenti,  e  sé 
stesso,  con  acqua;  e  sia  immondo  infino 

6  alla  sera  *.  Parimente,  chi  sarà  seduto 
sopra  alcuna  delle  masserizie,  sopra  la 
quale  sia  seduto  colui  che  avrà  la  cola- 
gione, lavi  i  suoi  vestimenti,  e  aè  stesso, 
con  acqua;  e  sia  immondo  infino  alla 

7  sera.  Simigliantemente,  chi  avrà  tocca 
la  carne  di  colui  che  avrà  la  colagione, 
lavi  i  suoi  vestimenti,  e  sé  stesso,  con 
acqua;  e  sia  immondo  infino  alla  sera. 
E  se  colui  che  avrà  la  colagione  sputa 
sopra  alcuna  persona  netta,  lavi  quella 
persona  i  suoi  vestimenti,  e  sé  stessa, 
con  acqua;  e  sia  immonda  infino  alla 
sera.  Sia  parimente  immonda  ogni  sel- 
la, sopra  la  quale  colui  che  avrà  la,  cola- 
lo gione  sarà  cavalcato.     E  chiunque  avrà 

tocca  cosa  alcuna  che  sia  stata  sotto  di 
lui,  sia  immondo  infino  alla  sera;  e  chi 
porterà  cotali  cose,  lavi  ì  suoi  vestimen- 
ti, e  sé  stesso,  con  acqua;  e  sia  immondo 
infìno  alla  sera.  E  chiunque  sarà  stato 
tocco  da  colui  che  avrà  la  colagione, 
senza  eh'  egli  abbia  prima  tuffate  le 
mani  nell'  acqua;  lavi  ì  suoi  vestimenti, 
e  sé  stesso,  con  acqua;  e  sia  immondo 
infino  alla  sera.  E  sia  spezzato  il  testo, 
il  quale  colui  che  avrà  la  colagione  avrà 
tocco  ;  e  ogni  vasello  di  legno  sia  tufiato 
neir  acqua. 

E  quando  colui  che  avrà  la  colagione 
si  purificherà  della  sua  colagione,  con- 


H 


9 


11 


12 


13 
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tisi  eette  giorni  per  la  sua  purificazione,  j 
e  lavi  i  suoi  vestimenti;  lavisi  parimente  , 
le  carni  con  acqua  viva;  e  sarà  netta  1 

14  E  r  ottavo  giorno,  prendasi  due  tortole, 
o  due  pippionì",  e  venga  davanti  al  Si- 
gnore, air  entrata  del  '^bemacolo  della 
convenenza;  e  rechi  quelli  al  sacerdote. 

15  E  ofieriscali  il  sacerdote,  l'uno  in  m- 
cr^Udo  per  lo  peccato,  e  l'altro  in  olo- 
causto ;  e  così  faccia  il  sacerdote,  davanti 
al  Signore,  il  purgamento  per  lui  della 
sua  colagione. 

16  E  quando  di  alcuno  sarà  uscito  seme 
genitale,  lavisi  egli  con  acqua  tutte  le 
carni;  e  sia  immondo  ìnflno  alla  sera. 

17  Sia  eziandio  lavata  con  acqua  ogni  ve- 
sta, e  ogni  pelle,  sopra  la  quale  sarà 
seme  genitale  ;  e  sia  immonda  infino  alla 
sera. 

18  E  se  un  uomo,  che  abbia  la  colagione, 
giace  carnalmente  con  una  donna;  la- 
vinsi  amendue  con  acqua,  e  sieno  im- 
mondi infino  alla  sera. 

19  E  quando  la  donna  avrà  il  suo  flusso, 
quando  le  colerà  sangue  dalla  sua  carne, 
dimori  separata  sette  giorni;  e  chiunque 
la  toccherà  sia  immondo  infino  alla  sera. 

20  E  ogni  cosa,  sopra  la  quale  ella  si  sarà 
giaciuta,  mentre  sarà  separata,  sia  im- 
monda; sia  parimente  immonda  ogni 

21  cosa,  sopra  la  quale  si  sarà  seduta.  E 
chiunque  avrà  toccato  il  letto  di  essa, 
lavi  i  suoi  vestimenti,  e  sé  stesso,  con 
acqi^;  e  sia  immondo  infino  alla  sera. 

22  Parimente,  chiunque  avrà  tocca  alcuna 
delle  masserizie,  sopra  la  quale  ella  si 
sarà  seduta,  lavi  i  suoi  vestimenti,  e  aè 
stesso,  con  acqua;  e  sìa  immondo  infino 

23  alla  sera.  Anzi,  se  alcuna  cosa  è  sopra 
il  letto,  o  sopra  alcun  arnese,  sopra  il 
quale  ella  sia  seduta,  quando  ^cuno 
toccherà  quella  cosa,  sia  immondo  in- 

24  fino  alla  sera.  E  se  pure  alcuno  giace 
con  lei  talché  abbia  addosso  della  di  lei 
immondizia,  sia  immondo  sette  giorni; 
e  sia  immondo  ogni  letto,  sopra  il  quale 
egli  sarà  giaciuto. 

25  Parimente,  quando  la  donna  avrà  il 
flusso  del  sangue  più  dì,  fuor  del  tempo 
de' suoi  corsi;  ovvero,  qiiando  avrà  esso 
flusso  oltre  al  tempo  di  essi;  sia  im- 
monda tutto  il  tempo  del  flusso  della 
sua  immondizia,  come  al  tempo  de'  suoi 

26  corsi.     Siale  ogni  letto,  sopra  il  quale 
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delle  espiazÙMii. 


sarà  giaciuta  in  tutto  il  tempo  del  suo 
flusso,  come  il  letto,  sopra  il  quale 
giacerà  avendo  i  suoi  corsi  ;  sieno  pari- 
mente tutte  le  masserizie,  sopra  le  quali 
ella  si  sederà,  immonde,  per  l' immondi- 

27  zia  de'  suoi  corsi  E  chiunque  avrà  toc- 
che quelle  cose  sia  immondo;  e  lavi  i 
suoi  vestimenti,  e  sé  stesso,  con  acqua;  e 

28  sia  immondo  infino  alla  sera.  E,  quando 
sarà  netta  del  suo  flusso,  contisi  sette 

29  giorni;  e  poi  sarà  netta.  E  l' ottavo 
giorno  prendasi  due  tortole,  o  due  pip- 
pioni;  e  portili  al  sacerdote,  all'entrata 

30  del  Tabernacolo  della  convenenza.  E 
offeriscane  il  sacerdote  uno  in  sacrificio 

\  per  lo  peccato,  e  l' altro  in  olocausto;  e 
cosi  faccia  il  sacerdote  il  purgamento 
per  lei  del  flusso  della  sua  immondizia, 
nel  cospetto  del  Signore. 

31  Così  fate  che  i  figliuoli  d'Israele  si 
guardino  della  loro  immondizia;  accioc- 
ché non  muoiano  per  la  loro  immondi- 
zia, contaminando  il  mio  Tabernacolo, 
eh' è  nel  mezzo  di  loro. 

32  Quest'è  la  legge  intomo  a  colui  del 
quale  esce  seme  genitale,  onde  é  renduto 

33  immondo;  e  intorno  alla  donna  che  ha 
l'infermità  della  sua  immondizia;  e  in- 

'  tomo  a  chiunque  ha  flusso,  maschio,  o 
femmina;  e  intomo  all'uomo  che  sarà 
giaciuto  con  donna  immonda. 

La  festa  annua  delle  espiazioni. 

1  ù      111  IL  Signore  parlò  a  Mosé,  dopo 

Avi    XlÀ  che  i  due  fi^uoli  di  Aaronne  ra- 

nm  morti,  quando,  essendosi  appressati 

2  davanti  al  Signore,  morirono  *.  Il  Si- 
gnore adunque  disse  a  Mosé:  Parla  ad 
Aaronne,  tuo  fratello,  che  non  entri  in 
<^ni  tempo  nel  Santuario,  dentro  della 
Cartina,  davanti  al  Coperchio,  eh'  è  in  su 
l'Arca*,  acciocché  non  muoia;  concios- 
siachè  io  apparisca  nella  nuvola,  in  sul 
Coperchia 

3  Entri  Aaronne  nel  Santuario  con  que- 
'       sto,  cioè:  con  un  giovenco  per  sacr^cio 

per  lo  peccato,  e  un  montone  per  olocau- 

4  sto  ';  vestasi  la  sacra  Tonica  di  lino;  e 
abbia  in  su  la  sua  carne  le  mutande  line; 
e  sia  cinto  con  la  Cintura  di  lino;  e  rav- 
volgasi intorno  al  capo  la  Benda  di 
lino;  quelli  sono  i  sacri  vestimenti;  ve- 


'Lot.  lai,  2. 

«EkwL  sa  10.  Lev.  23.  27 
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•  Ebr.  9.  7,  12,  24,  26. 

*  Lev.  9.  7.  Ebr.  5.  2,  8;  7.  27, 

28;  9.  7. 


stali  dunque,  dopo  essersi  lavate  le  car- 

5  ni  con  acqua.  E  prenda  dalla  raunanza 
de'  figliuoli  d' Israele,  due  becchi  per  sa- 
crificio per  lo  peccato,  e  un  montone 

6  per  crfocausto.  E  offerisca  Aaronne  il 
giovenco  del  saxrifieio  per  lo  peccato, 
eh'  è  per  lui  ;  e  &ccia  purgamento  per 

7  sé,  e  per  la  sua  casa  *.  Appresso,  pren- 
da due  becchi,  e  presentili  nel  cospetto 
del  Signore,  all'  entrata  del  Tabernacolo 

8  della  convenenza.  E  tragga  Aaronne 
le  sorti  sopra  que' due  becchi;  una  sorte 
per  lo  Signore,  e  un'  altra  per  Azazel  *. 

9  £  offerisca  Aaronne  il  becco,  sopra  U 
quale  sarà  caduta  la  sorte  per  lo  Signo- 

10  re;  e  sacrifichilo  per  lo  peccato.  Ma  il 
becco,  sopra  il  quale  sarà  caduta  la  sorte 
per  Azazel,  sia  presentato  vivo  davanti 
al  Signore,  per  fax  purgamento  con  es- 
so, per  mandarlo  nel  deserto,  come  per 

11  Azazel  '.  Offerisca  adunque  Aaronne  il 
giovenco  del  sacrificio  per  lo  peccato 
eh' è  per  lui,  e  feccia  purgamento  per 
sé,  e  per  la  sua  casa. 

E  dopo  eh'  egli  avrà  scannato  il  gio- 
venco del  suo  sacrificio  per  lo  peccato, 

12  eh'  è  per  lui;  prenda  pieno  il  turibolo 
di  brace  accese  d' in  su  l' Altare,  d' in- 
nanzi al  Signore;  e  due  menate  piene 
del  profumo  degli  aromati  polverizzato; 

13  e  rechilo  dentro  della  Cortina.  E  metta 
il  profumo  sopra  il  fuoco,  davanti  al  Si- 
gnore; e  copra  il  vapore  del  profumo  il 
Coperchio  ,  eh'  è  sopra  la  T^imonian- 

14  za;  che  talora  egli  non  muoia.  Poi 
prenda  del  sangue  del  giovenco,  e  spruz- 
zine col  dito  la  parte  anteriore  del  Co- 
perchio, verso  oriente;  spruzzi  pari- 
mente col  dito  di  quel  sangue,  sette 
volte  davanti  al  Coperchio*. 

15  Scanni  ancora  il  becco  del  sacrificio 
per  lo  peccato,  eh' è  per  lo  popolo,  e 
portine  il  sangue  dentro  della  Cortina*; 
e  faccia  del  sangue  di  esso  come  avrà 
fatto  del  sangue  del  giovenco  ;  e  spruz- 
zine sopra  il  Coperchio,  e  davanti  al 

16  Coperchio.  E  così  purifichi  il  Santua- 
rio, purificamlolo  dell'immondizie  dei 
figliuoli  d' Israele'",  e  de'  loro  misfatti, 
secondo  tutti  i  lor  peccati;  faccia  ancora 
il  simigliante  al  Tabernacolo  della  con- 
venenza, il  quale  è  stanziato  appresso 
loro,  per  le  loro  immondizie. 


'  cioè  Becco  di  partenza. 

•  1  Giov.  2.  2. 

'  Esod.  30.  7, 8.  Apoc.  8.  3,  i. 
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ti  santuario  unieo. 


17  E  non  siavi  alcun  uomo  nel  Taberna- 
colo della  convenenza^  quando  esso 
entrerà  nel  Santuario,  per  farvi  purga- 
mento, fìncliò  non  sia  uscito.  E,  dopo 
eh'  egli  avrà  fatto  il  purgamento  per  sé, 
per  la  sua  casa,  e  per  tutta  la  raunanza 

!  18  d'Israele;  esca  verso  l'Altare,  eh' è  da- 
vanti al  Signore,  e  faccia  purgamento 

;        per  esso  ^;  e  prenda  del  sangue  del  gio- 

I  venco,  e  del  sangue  del  becco,  e  mettalo 
in  su  le  corna  dell'Altare,  attorno  attorno. 

]  19  E  col  dito  spruzzi  di  quel  sangue  sette 
volte  sojira  l'Altare;  e  cosi  purifichilo,  e 
santifichilo,  dell'  immondizie  de'  figliuoli 
d' Israele. 

20  E,  dopo  eh'  egli  avrà  compiuto  di  fiire 
il  purgiimento  del  Santuario,  e  del  Ta- 
bernacolo della  convenenza,  e  dell' Alta- 

21  re,  offerisca  il  becco  vivo.  E  posi  Aa- 
ronne  le  sue  due  mani  sopra  il  capo  del 
becco  vivo,  e  faccia  sopra  esso  confes- 
sione di  tutte  le  iniquità  de' figliuoli  d'I- 
sraele, e  di  tutti  i  misfatti  loro,  secondo 
tutti  i  lor  peccati;  e  metta  quelli  sopra  il 
capo  di  quel  becco,  e  mandine/o  nel  de- 

22  serto  per  mano  di  un  uomo  apposta.  E 
quel  becco  porterà  sopra  sé  tutte  le  loro 
iniquità  ^,  in   terra  solitaria;  e  lascilo 

j         colui  andar  per  lo  deserto. 
I  2.S      Appresso  entri  Aaronne  nel  Tabema- 
'         colo  della  convenenza,  e  spoglisi  i  vesti- 
menti lini,  i  quali  egli  si  avea  vestiti  en- 
trando nel  Santuario;  e  ripongali  quivi. 

24  Poi  lavisi  le  carni  con  acqua,  in  luogo 
santo,  e  rivesta  i  suoi  vestimenti;  poi 
esca,  e  sacrifichi  il  suo  olocausto,  e  l'olo- 
causto del  popolo  ;  e  faccia  purgamento 

25  per  sé,  e  per  lo  popolo.  E  bruci  il  grasso 
del  sacrificio  per  lo  peccato  sopra  l'Al- 
tare. 

26  E  lavi  colui  che  avrà  menato  via  il 
becco  per  Azazel  i  suoi  vestimenti,  e  le 
sue  carni,  con  acqua;  poi  ritomi  nel 
campo. 

27  Ma  portisi  fuor  del  campo*  il  gio- 
venco del  sacrificio  per  h  peccato,  e  il 
becco  del  sacrificio  per  lo  peccato,  il  cui 
sangue  sarà  stato  portato  dentro  al  San- 
tuario, per  farvi  purgamento;  e  brucisi 
la  lor  pelle,  e  la   lor  carne,  e  il  loro 

28  sterco,  col  fuoco.  E  lavi  colui  che  li 
avrà  bruciati  i  suoi  vestimenti,  e  le  sue 
carni,  con  acqua;  e  poi  vengasene  nel 
campo. 


29  E  siavi  questo  per  istatuto  perpetuo. 
Xel  settimo  mese,  nel  decimo  giorno  del 
mese,  affliggete  l'anime  vostre'^;  e  non 
fate  lavoro  alcuno,  uè  colui  ch'^  natio 
del  paese,  né  il  forestiere  che  dimora 

30  fra  voi.  Perciocché  in  quel  dì  si  farà 
purgamento  per  voi,  per  purificarvi;  voi 
sarete  purificati  di  tutti  i  vostri  peccati 

31  nel  cospetto  del  Signore  ^  Siavi  qud 
giorno  riposo  di  Sabato;  e  affliggete  in 
esso  r  anime  vostre,  per  istatuto  per- 
petuo. 

32  E  il  Sacerdote,  che  sarà  stato  unto,  e 
consacrato,  per  esercitare  il  sacerdozio, 
in  luogo  di  suo  padre,  faccia  il  purga- 
mento, essendo  vestito  de'  vestimenti 

33  lini,  de' vestimenti  sacri.  E  faccia  il 
purgamento  per  lo  santo  Santuario,  e 
per  lo  Tabernacolo  della  convenenza,  e 
per  \  Altare;  faccia  parimente  il  pur- 
gamento per  li  sacerdoti,  e  per  tutto  il 

34  popolo  della  raunanza.  E  siavi  questo 
per  istatuto  perpetuo,  per  &r  purga- 
mento per  i  figliuoli  d' Israele,  di  tutti  ì 
lor  peccati,  una  volta  l' anno. 

E  si  fece  come  il  Signore  avea  coman- 
dato a  Mosé. 


17 


n  santuario  unico. 


IL  Signore  parlò^oltre  a  ciò,  a  Mo- 
sé, dicendo: 


Parla  ad  Aaronne  e 

2  a'  suoi  figliuoli,  e  a  tutti  i  figliuoli  d'  I- 
sraele,  e  di' loro:  Quest'è  quello  che  il 

3  Signore  ha  comandato,  dicendo:  Se  al- 
cuno della  casa  d' Israele  scanna  bue,  o 
agnello,  o  capra,  dentro  del  campo;  o 

4  anche  se  Io  scanna  fuor  del  campo,    e 


non  r  adduce 


all'  entrata 

7 


del  Taberna- 
colo della  convenenza  ',  per  offerirw€ 
r  ofierta  al  Signore,  davanti  al  Taberna- 
colo del  Signore  ;  cnò  sia  imputato  a  co- 
lui in  ispargimento  di  sangue;  egli  ha 
sparso  sangue,  e  però  sia  riciso  d' infra 
5  il  suo  popolo.  Acciocché  i  figliuoli  d'  I- 
sraele  adducano  i  lor  sacrìficii,  i  quali 
essi  sacrificano  per  li  campi  *,  e  li  pre- 
sentino al  Signore  all'entrata  del  Ta- 
bernacolo deUa  convenenza,  dandoli  al 
sacerdote;  e  li  sacrifichino  al  Signore, 
per  sacrificiì  da  render  grazie;  e  ac- 
ciocché il  sacerdote  spanda  il  sangue  di 
essi  sacrificii  sopra  1'  Altare  del  Signore, 
all'  entrata  del  Tabernacolo  della  conve- 
nenza; e  faccia  bruciare  il  grasso  in  soa- 


6 


'  Esod.  34.  3.   Lue.  1.  10. 
'  Esod.  30.  10.  LeT.  4.  7,  18. 
'  Is.  53.  6,  11,  12.   Giov.  1. 


29.  Kbr.  9.  28.  1  Piet.  2. 
24.  Is.  58.  8,  5. 
*  Lev.  4.  12,  21.  Ebr.  13.  11. 


=  Lev.  23.  27  ecc.   Num.  29. 

7  ecc.  I«.  68.  8,  5. 
•  Oer.  83.  8.  Ebr.  9.  13,  14; 


10.  1,  2.  1  Giov.  I.  7,  9. 
'  Deut.  12.  e,  6, 18, 14,  21. 
'  Gen.  21.  88;  22.  2;  81.  54. 
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Unioni  illecite. 


7 


8 


ve  odore  al  Signore;  e  non  sacrifichino 
più  i  lor  sacrìficii  a'  demoni  ^,  dietro  ai 
quali  sogliono  andar  fornicando.  Questo 
sia  loro  uno  statuto  perpetuo  per  le  lor 
generazioni 

Di'  loro  ancora:  Se  alcuno  della  casa 
d' Israele,  o  de'  forestieri  che  dimore- 
ranno fra  Toi,  ofTerisce  olocausto,  o  sa- 
9  crìficio;  e  non  l'adduce  all'entrata  del 
Tabernacolo  della  convenenza,  per  sa- 
crificarlo al  Signore;  sia  quell'  uomo  ri- 
ciso  da'  suoi  popolL 


I  Divieto  di  numgian  il  sangue. 

\  10  Tjl  SE  alcuno  della  casa  d' Israele,  o 
I  Pi   de' forestieri  che  dimoreranno  fra 

loro,  mangia  alcun  sangue  *,  io  metterò 
I  la  mìa  faccia  contro  a  quella  persona 
I  che  avrà  mangiato  il  sangue;  e  la  ster- 
I  11  minerò  d' infra  il  suo  popolo.  Percioc- 
I       che  la  yita  della  carne  è  nel  sangue;  e 

però  vi  ho  ordinato  che  sia  posto  sopra 

l'Altare,  per  far  purgamento  per  l'anime 
!        vostre  ;  conciossiachè  il  sangue  sia  quello 

eon  che  si  fa  il  purgamento  per  la  per- 
I  12  sona'.     Perciò  ho  detto  a'figlìuoh  di 

Israele:  Ninno  di  voi  mangi  sangue;  il 
I        forestiere  stesso,  che  dimora  ir&  voi,  non 

13  mangi  sangue.  E  anche,  se  alcuno  dei 
figliuoli  d' Israele,  o  de'  forestieri  che 
dimoreranno  fra  loro,  prende  a  caccia 

i        alcuna  fiera,  o  uccello,  che  si  può  man- 
.        giare,  spandane  il  sangue,  e  copralo  di 

14  polvere.  Perciocché  esso  è  la  vita  di 
I  ogni  carne;  il  sangue  le  è  in  luogo  di 
I        aoima;  e  però  ho  detto  a'  figliuoli  d'  I- 

sraele:  Non  mangiate  sangue  di  alcuna 

carne;  perciocché  il  sangue  é  la  vita  di 

(^ni  carne;  chiunque  ne  mangerà  sia 

sterminato. 
1  lo     E  qualunque  persona  avrà  mangiata 

carne  di  bestia  morta  da  sé,  o  lacerata 
,       daUe  fiere,  natio,  o  forestiere  eh'  egli 

sia,  lavi  i  suoi  vestimenti,  e  sé  stesso,  con 

'       acqua;  e  sia  immondo  infino  alla  sera: 

16  poi  sia  netto.     E,  se  non  lava  i  suoi  ve- 

I       gHmenti,  e  le  sue  carni,  egli  porterà  la 

sua  iniquità. 

ì  Unioni  illecite  e  peccati  contro  natura. 

j  10  TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
l 'lO  X  cendo:  Parla  a' figliuoli  d'Israe- 
,    2  le,  e  di' loro:  Io  sono  il  Signore  Iddio 


3 


10 


11 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


vostro  *.  Non  fate  secondo  l' opere  del 
paese  di  Egitto,  nel  quale  siete  dimora- 
ti; non  fate  altresì  secondo  l'opere  del 
paese  di  Canaan,  dove  io  vi  conduco  *;  e 
non  procedete  secondo  i  lor  costumi. 
Mettete  in  opera  le  mie  leggi,  e  osservate 
i  miei  statuti,  per  camminare  in  essi  ^ 
Io  sono  il  Signore  Iddio  vostro.  Osser- 
vate, dico,  i  miei  statuti,  e  le  mìe  leggi; 
le  quali  chiunque  metterà  in  opera  vi- 
verà  per  esse  '.  Io  sono  il  Signore. 

Ninno  si  accosti  ad  alcuna  sua  carnai 
parente,  per  iscoprire  le  sue  vergogne. 
Io  sono  il  Signore. 

Non  iscoprir  le  vergere  di  tuo  padre, 
né  le  vergogne  di  tua  madre:  eli  è  tua 
madre  ;  non  iscoprir  le  sue  vergogne  ^ 

Non  iscoprir  le  vergogne  delm  moglie 
di  tuo  padre  ^;  esse  san  le  vergogne  di 
tuo  padre. 

Non  iscoprir  le  vergogne  di  tua  sorel- 
la, figliuola  di  tuo  {»dre,  o  figliuola  di 
tua  madre  '**,  generata  in  casa,  o  gene- 
rata fuori. 

Non  iscoprir  le  vergogne  della  figliuo- 
la del  tuo  figliuolo,  o  della  figliuola  della 
tua  figliuola;  conciossiachè  esse  sieno  le 
tue  vergogne  proprie. 

Non  iscoprir  le  vergogne  della  figliuo- 
la della  moglie  di  tuo  padre,  generata 
da  tuo  padre.  EU'  è  tua  sorella. 

Non  iscoprir  le  vergogne  della  sorella 
di  tuo  padre.  EU' è  la  carne  di  tuo  padre. 

Non  iscoprir  le  vergogne  deUa  soreUa 
di  tua  madre;  perciocché  eU'è  la  carne 
di  tua  madre. 

Non  iscoprir  le  vergogne  del  frateUo 
di  tuo  padre;  non  accostarti  aUa  sua 
mogUe;  eU'  è  tua  zia. 

Non  iscoprir  le  vergogne  deUa  tua 
nuora  ^';  eU' è  moglie  del  tuo  figUuolo; 
non  iscoprir  le  sue  vergogne. 

Non  iscoprir  le  vergogne  della  moglie 
del  tuo  frateUo;  esse  son  le  vergogne  del 
tuo  frateUo  ^'. 

Non  iscoprir  le  vergogne  di  ima  don- 
na, e  della  sua  figliuom  insieme;  non 
Ì)render  la  figUuola  del  suo  figliuolo,  né 
a  figliuola  deUa  sua  figliuola,  per  isco- 
prir le  lor  vergogne;  esse  sono  una  me- 
desima carne;  ciò  è  una  sceUeratezza  ^'. 

Non  prendere  eziandio  una  donna, 
insieme  con  la  sua  sorella;  per  esser  la 


1    '  Deot  32. 17.  1  Cor.  10.  20. 

1  GioT.  1.  7.  Apoc.  1.  5. 

•  Deut.  4.  1,  2;  6.  1  ecc. 

••  2  Sam.  13.  12  ecc. 

1    »Goi.e.4.  Lev.  3.  17  e  rif. 

*  Esod.  6.  7.  Lev.  11.  44. 

'  Lue.  10.  28.  Boni.  10.  5. 

»  Gen.  38.  18,  26. 

1    '  HsL  ae.  88.   Bom.  S.  25; 

»  Esod.  28.  24.    Lev.  20.  28. 

•  Lev.  20.  11  ecc. 

«  Deut.  25.  5.  Mat.  22.  24. 

5.«.Ere&1.7.  Ebr.9.22. 

Deut.  12.  30,  81. 

•  Gen.  49.  4.  1  Cor.  5.  1. 

'»  Lev.  20.  14. 
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Varie  leggi  morcdL 


sua  rivale,  scoprendo  le  vergogne  della 
sua  sorella,  insieme  con  lei,  in  vita  sua. 

E  non  accostarti  a  donna,  mentre  è 
ap])artata  per  la  sua  immondizia,  per 
iscoprir  le  sue  vergogne. 

E  non  giacer  carnalmente  con  la  mo- 
glie del  tuo  prossimo  S  contaminandoti 
con  essa. 

E  non  dar  della  tua  progenie,  per  farla 
])assar  jwr  lo  fuoco  a  Molec  *;  e  non 
profanare  il  nome  dell'  Iddio  tuo.  Io  sono 
il  Signore. 

Non  giacer  carnalmente  con  maschio; 
ciò  f>.  cosa  abbominevole  '. 

Parimente,  non  congiungerti  carnal- 
mente con  alcuna  bestia,  per  contami- 
narti con  essa;  e  non  presentisi  la  donna 
ad  alcuna  bestia,  per  farsi  coprire;  ciò  è 
confusione  *. 

Non  vi  contaminate  in  alcuna  di  que- 
ste cose  '';  conciossiachè  le  genti,  che  io 
scaccio  dal  vostro  cospetto,  si  sieno  con- 
taminate in  tutte  queste  cose  *.  E  il 
paese  è  stato  contaminato;  onde  io  vi- 
sito sopra  esso  la  sua  iniquità,  e  il  paese 
vomita  fuori  i  suoi  abitatori.  Ma  voi, 
osservate  i  miei  statuti,  e  le  mie  leggi; 
e  non  fate  alcuna  di  queste  cose  abbo- 
minevoli,  né  il  natio  del  paese,  né  il  fo- 
restiere che  dimora  fra  voi;  (concios- 
siachè gli  uomini  di  quel  paese,  che  sono 
stati  innanzi  a  voi,  abbiano  fatte  tutte 
queste  cose  abbominevoli  ;  laonde  il  pae- 
se è  stato  contaminato;)  acciocché  il 
paese  non  vi  vomiti  fuori,  se  voi  lo  con- 
taminerete ;  come  avrà  vomitata  fuori  la 
gente  ch'era  innanzi  a  voi.  Perciocché, 
se  alcuno  fa  alcuna  di  queste  cose  abbo- 
minevoli, le  persone  che  avranno  dò 
fatto  sai-anno  sterminate  d' infra  il  lor 
popolo.  Osservate  adunque  ciò  che  io 
comando  che  si  osservi,  per  non  operare 
secondo  alcuno  di  que'  costumi  abbomi- 
nevoli, che  sono  stati  usati  innanzi  a 
voi;  e  non  vi  contaminate  m  essi.  Io 
sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

Varie  leggi  religiose,  cerìmouiali  e  morali. 

IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 
cendo:    Parla  a  tutta  la  raunanza 
2  de' figliuoli  d'Israele,  e  di' loro:  Siate 
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santi;  perciocché  io,  il  Signore  Iddio  vo- 
stro, san  santo  '. 

3  Porti  ciascimo  riverenza  a  sua  madre, 
e  a  suo  padre';  e  osservate  i  miei  Sa- 
bati ^  Io  sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

4  Non  vi  rivolgete  agi'  idoli  ^°,  e  non  vi 
tube  dii  dì  getto  ".  Io  sono  il  Signore  Id- 
dio vostro. 

5  E  quando  voi  sacrificherete  al  Signore 
sacrificio  da  render  grazie,  sacrificatelo 
in  maniera  eh'  egli  sia  gradito  per  voi 

6  Mangisi  il  giorno  stesso  che  voi  l' avrete 
sacrificato",  e  il  giorno  seguente;  ma 
ciò  che  ne  sarà  avanzato  fino  al  terzo 

7  giorno  sia  bruciato  col  fuoco.  E  se 
pur  se  ne  mangerà  il  terzo  giorno,  sarà 

8  fracidume;  non  sarà  gradito.  E  chiun- 
que ne  avrà  mangiato  porterà  la  sua 
iniquità;  perciocché  egli  avrà  profanata 
una  cosa  sacra  al  Signore;  e  però  sia 
quella  persona  ricisa  da'  suoi  popoli 

9  E  quando   voi   mieterete  la   ricolta 
della  vostra  terra,  non  mietere  affatto  il 
canto  del  campo;  e  non  ispigolar  le  spi- 
lo ghe  tralasciate  dalla  tua  ricolta^'.     E 

non  racimolar  la  tua  vigna,  né  racco- 
glierne i  granelli  ;  lasciali  a'  poveri,  e  ai 
forestieri.  Io  sono  U  Signore  Iddio  vostro. 

11  Niuno  di  voi  rubi  ,  né  menta  ",  né 
frodi  il  suo  prossimo. 

12  E  non  giurate  falsamente  per  lo  mio 
Nome,  sì  che  tu  profani  il  Nome  del- 
l'Iddio tuo  **.  Io  sono  il  Signore. 

13  Non  oppressare  il  tuo  prossimo,  e  non 
rapir^^ì  ti  suo;  il  pagamento  ddl'  opera 
del  tuo  mercenario  non  dimori  appresso 
di  te  la  notte,  infino  alla  mattina  ". 

14  Non  maledire  il  sordo,  e  non  porre 
intoppo  davanti  al  cieco  *';  ma  temi  l' Id- 
dio tuo  ^^  Io  sono  il  Signore. 

16  Non  fate  iniquità  in  gìudicio  ***  ;  non 
aver  riguardo  alla  qualità  del  povero;  e 
non  portare  onore  alla  qualità  del  gran- 
de; rendi  giusto  giudicio  al  tuo  pros- 
simo. 
Non  andare  sparlando  cTaUrm  fra  i 


16 


17 


tuoi  popoli  *'  ;  e  non  levarti  contro  al 
sangue  del  tuo  prossimo  '^  Io  sono  il  Si- 
gnore. 

Non  odiare  il  tuo  fratello  nel  tuo  cuo- 
re **;  riprendi  pure  il  tuo  prosdmo,   e 


■  Esod.  20.  14.  Deut.  22.  22. 

Prov.6.  29,  32.  Mat.  6.28. 
=  Lèv.  20.  2.  2  ile-  16.  3;  21. 

6;  23.  10.  Ger.  19.  5. 
•Lev.  20.   13.    Boni.   1.  27. 

1  Cor.  6.  9  ecc.  1  Tini.  1. 

9,10. 


'  Esod.  22. 19.  Lev.  20. 15,  16. 
'  Mat.  15.  18-20.  ICor.  3. 17. 
«  Lev.  20.  23.  Deut.  18.  12. 
'  Lev.  11.  44  e  rif. 
•  Esoti.  20.  12  e  rif. 
•Esod.  20.  8-11  e  rif.;  31.  13. 
"  Esod.  20.  4-6  e  rif.  Lev.  26.1. 


1  Cor.  10.  14. 1  Gìov.  5.  21. 
"  Esod.  34.  17.  Deut.  27.  15. 
"  Lev.  7.  16  ecc. 
»  Deut.  24.  19.  Rut  2.  16,  16. 
"Esod.  20.  15:22.  lece. 
«  Efes.  4.  25.  Col.  3.  9. 
>•  E80<1.  20.  7.  Mat.  5.  33  ecc. 


■'  Deut.  24.  14.  Oiac.  5.  4. 

"  Deut.  27.  18.  Roni.  14.  13. 

'•  Eccl.  5.  7.  1  Piet  2.  17. 

«  Esod.  23.  2,  3  e  rif. 

"  Esod.  23. 1  e  rif. 

«•  1  Re  21.  18.  Mat.  26.  60,  61. 

"IGiov.  2.  9,  11;8.  15. 
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morali  e  rdigiosi. 


I  18  non  caricarti  di  peccato  per  lui  ^  Non 
for  vendetta  ',  e  non  serbare  odio  a  quei 
del  tuo  popolo;  anzi  ama  il  tuo  prossi- 
mo come  te  stesso  '.  Io  «ono  il  Signore. 

19  Osservate  i  miei  statuti: 

Non  far  coprire  la  tua  bestia  da  altra 
di  diversa  specie;  non  seminare  Q  tuo 
campo  di  diverse  specie  di  semenze;  e 
non  portare  addosso  veste  contesta  di 
diverse  materie  *, 

20  Se  alcuno  giace  carnalmente  con  don- 
na, la  quale  essendo  serva,  sia  stata  spo- 
sata ad  un  uomo,  senza  essere  stata 
riscattata,  né  essere  stata  messa  in  liber- 
tà, sieno  amendiie  castigati  di  scopatu- 
ra; non  sieno  fatti  morire;  perciocché 

21  colei  non  é  stata  messa  in  libertà.  E 
adduca  colui  ai  Signore,  all'  entrata  del 
Tabernacolo  della  convenenza,  un  mon- 
tone per  saerìfieio  per   la  sua  colpa. 

22  E  fiiccia  il  sacerdote,  col  montone  del 
saerifieìo  per  la  colpa,  purgamento  da- 
vanti al  Signore,  per  lui,  del  peccato 
eh'  ^li  ha  commesso;  e  il  peccato  ch'egli 
ho  commesso  gli  sia  perdonato. 

23  Ora,  quando  voi  sarete  entrati  nel 
paese,  e  avrete  piantato  qualche  albero 
mittìfero,  toglietegli  il  prepuzio,  cioè  il 
suo  fratto;  tenete  qttdT  albero  per  incir- 
conciso per  tre  anni;  non  mangisene  dd 

^Jrutto.  E  l'anno  quarto  sia  tutto  il 
frutto  suo  cosa  sacra  al  Signore,  da  ren^ 

25  dergli  lode  K  Ma  l' anno  quinto  man- 
giate del  suo  frutto,  cogliendo  la  sua 
rendita  per  voL  Io  gono  il  Signore  Iddio 
vostro. 

26  Non  mangiate  nulla  col  sangue  *;  non 

27  osate  augurii,  né  pronostichi  ^  Non  vi 
tagliate  a  tondo  i  capelli  da'  lati  del  ca- 

e;  e  non  vi  guastate  i  canti  della  bar- 
\  Parimente  non  vi  fate  alcuna  ta- 
gliatura nelle  carni  per  im  morto,  e  non 
vi  &te  bollatura  alcuna  addosso.  Io  sono 
0  Signore. 

29  Non  contaminar  la  tua  figliuola,  re- 
candola a  fornicare;  e  il  paese  non  for- 
nichi, e  non  si  empia  di  scelleratezze. 

30  Osservate  i  mìei  Sabati;  e  riverite  il 
mio  Santuario  '.  Io  sono  il  Signore. 

31  Non  vi  rivolgete  agli  spiriti  di  Rtone, 
e  agi'  indovini  "*;  e  non  li  domandate,  per 
contiuuinarvì  con  essL  Io  sono  il  Signore 
Iddio  vostro. 


'  M»t  18. 15.  Gal.  6.  1.  Ef. 
.    5. 11. 1  Tim.  5.  20. 
'  Hom.  12. 17, 19. 
'Mrt.6.48:22.89.Bom.l8. 
».  ad.£.14.Q!ac.2.8. 


<  Dent.  22.  9-11. 

»  Deut.  12.  17.  Prov.  8.  9. 

•  Lev.  17.  10  e  rif. 

'  Deut  18. 10  ecc.  2  Re  17. 17. 

•  Lev.  21.  8. 


32  Levati  su  davanti  al  canuto,  e  onora 
r  aspetto  del  vecchio  "  ;  e  temi  dell'  Id- 
dio tuo.  Io  sono  il  Signore. 

33  £  quando  alcun  forestiere  dimorerà 
con  voi  nel  vostro  paese,  non  gli  fate 

34  alcun  torto.  Siavi  il  forestiere,  che  di- 
morerà con  voi,  come  uno  di  voi  che  sia 
natio  del  paese;  amalo  come  te  stesso *'; 
concioesiaché  voi  siate  stati  forestieri 
nel  paese  di  Egitto.  Io  sono  il  Signore 
Iddio  vostro. 

35  Non  fate  alcuna  iniquità  in  giudicio, 
né  in  misura  di  spazio,  né  in  peso,  né  in 

36  misura  di  contenenza.  Abbiate  bilance 
giuste,  pesi  giusti,  efa  giusto,  e  hin  giu- 
sto. Io  sono  il  Signore  Iddio  vostro,  che 
vi  ho  tratti  fuor  del  paese  di  Egitta 

37  Osservato  adunc^ue  tutti  i  miei  statuti 
e  tutte  le  mie  leggi,  e  mettetele  in  ope- 
ra ".  Io  sono  il  Signore. 


20 


Castighi  (ti  diversi  delitti. 


•Lev.  26.  2.  Eccl.  5.  1. 
»  Esod.  22.  18  e  rif. 
"  Prov.  20.  29.  ITim.  5.  1. 
«»E80d.  12.  48,  49;  22.  21; 
23.  9.  Deut.  10.  19. 


IL  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  Mo- 
sé,  dicendo:    Di' ancora  a' figliuoli 


2  d' Israele:  Chiunque  de'%liuoli  d' Israe- 
le, o  de' forestieri  che  dimorano  in  Israe- 
le, avrà  dato  della  sua  progenie  a  Mo- 
lec,  del  tutto  sia  fatto  morire  ;  lapidilo  il 

3  popolo  del  paese  '*.  E  io  ancora  met- 
terò la  mia  faccia  contro  a  quell'uomo,  e 
lo  sterminerò  d'infìu  il  suo  popolo;  per- 
ciocché egli  avrà  dato  della  sua  proge- 
nie a  Molec,  per  contaminare  il  mio 
Santuario,  e  per  profanare  il  mio  Nome 

4  santo.  Che  se  pure  il  popolo  del  paese 
del  tutto  chiude  gli  occhi,  per  non  ve- 
dere quell'uomo,  quando  avrò  dato  della 
sua  progenie  a  Molec,  per  non  forlo  mo- 

5  rire;  io  metterò  la  mia  faccia  contro  a 
quell'uomo,  e  contro  alla  sua  famiglia; 
e  sterminerò  d' infra  il  lor  popolo  lui,  e 
tutti  coloro  che  lo  seguiranno,  in  forni- 
care dietro  a  Molec. 

6  E  se  alcuna  persona  si  rivolge  agli 
spiriti  di  Pitone,  o  agi'  indovini,  per  for- 
mcar  dietro  a  loro,  io  metterò  la  mia 
faccia  contro  a  quella  persona,  e  la  ster- 

7  minerò  d' infra  il  suo  popolo**.  Voi 
dunque  santificatevi,  e  siate  santi  **;  per- 
ciocché io  sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

8  E  osservate  i  miei  statuti,  e  metteteli  in 
opera.  Io  sotto  il  Signore  che  vi  san- 
tifico". 
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"  Lev.  18.  4,  5  e  rif. 

"  Lev.  18.  21  e  rif. 

"  Lev.  19.  81  e  rif. 

'•  Esod.  19.  6  e  rif. 

"  Esod.  31.  18.  Eiec.  37.  28. 

Digitized  byL^OOQlC 


Castigo  degV  iìicestttosi. 


LEVITICO,  20,  21. 


PitrUà  dei  Sacerdoti. 
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Se  alcuno  maledice  suo  padre,  o  sua 
madre,  del  tutto  sia  fatto  morire*;  egli 
ha  maledetto  suo  padre,  o  sua  madre; 
sia  il  BUG  sangue  sopra  lui. 

E  se  alcuno  commette  adulterio  con 
la  moglie  di  un  altro,  con  la  moglie  del 
suo  prossimo  ;  lacciansi  morire  l' adul- 
tero e  r  adultera  *. 

E  se  alcuno  giace  con  la  moglie  di 
suo  padre,  egli  ha  scoperte  le  vergogne 
di  suo  i)adre;  del  tutto  facciansi  morire 
amendue  ^;  »m  il  lor  sangue  sopra  loro.. 

E  se  alcuno  giace  con  la  sua  nuora, 
del  tutto  Étccìansi  morire  amendue  *; 
essi  hanno  fatta  confusione;  sia  il  lor 
sangue  sopra  loro. 

E  se  alcuno  giace  carnalmente  con 
maschio^,  amendue  hanno  fotta  una  cosa 
abboininevole  ;  del  tutto  facciansi  mori- 
re ;  sia  il  lor  sangue  sopra  loro. 

E  se  alcuno  prende  una  donna,  e  la 
madre  di  essa  insieme,  ciò  è  scelleratez- 
za ;  brucinsi  col  fuoco,  e  lui  e  loro  ';  ac- 
ciocché non  vi  sia  alcuna  scelleratezza 
nel  mezzo  di  voi. 

E  se  alcuno  si  congiunge  carnalmente 
con  una  bestia,  del  tutto  sia  fatto  mo- 
rire; uccidete  ancora  la  bestia''.  Pa- 
rimente, se  alcuna  donna  si  accosta  ad 
alcuna  bestia,  per  farsi  coprire,  uccidi 
la  donna,  e  la  bestia;  del  tutto  facciansi 
morire;  sia  il  lor  sangue  sopra  loro. 

E  se  alcuno  prende  la  sua  sorella,  fi- 
gliuola di  suo  padre,  o  figliuola  di  sua 
madre,  e  vede  le  sue  vergogne,  ed  essa 
vede  le  vergogne  di  lui,  ciò  è  cosa  vitu- 
perosa ;  siano  adunque  amendue  stermi- 
nati alla  vista  de'  figliuoli  del  lor  po- 
polo; colui  ha  scoperte  le  vergogne  della 
sua  sorella  ^  ;  porti  la  sua  iniquità. 

E  se  alcuno  giace  con  donna  che  è 
nella  sua  immondizia,  e  scopre  le  sue 
vergogne,  egli  ha  scoperto  il  flusso  di 
quella  donna,  ed  essa  ha  scoperto  il 
flusso  del  suo  sangue;  perciò  sieno  a- 
mendue  sterminati  del  mezzo  del  lor 
popolo. 

E  non  iscoprir  le  vergogne  della  so- 
rella di  tua  madre,  o  della  sorella  di  tuo 
padre  ^;  perciocché  se  alcuno  scopre  la 
carne  loro,  amendue  porteranno  la  loro 
iniquità. 

E  se  alcuno  giace  con  la  sua  zia,  egli 


21 


22 


ha  scoperte  le  vergogne  del  suo  zie  *"; 
amendue  porteranno  il  lor  peccato;  sie- 
no fatti  morire,  e  non  abbiano  figliuoli 

Parimente,  se  alcuno  prende  la  mo- 
glie del  suo  fratello,  ciò  è  cosa  brutta; 
colui  ha  scoperte  le  vergogne  del  suo 
fratello;  sieno  senza  figliuoli  " 


Osservate  tutti  i  miei  statuti,  e  tutte 
le  mie  leggi,  e  metteteli  in  opera;  ac- 
ciocché il  paese,  dove  io  vi  conduco  per 
23  abitarvi,  non  vi  vomiti  fuori.  £  non 
procedete  secondo  i  costumi  della  na- 
zione che  io  scaccio  dal  vostro  cospetto; 
I)erciocchè  essi  hanno  fatte  tutte  queste 
cose;  onde  io  li  ho  avuti  in  abbominio. 
E  io  vi  ho  detto  :  Voi  possederete  la 
terra  loro,  e  io  ve  la  darò  per  posseder- 
la; terra  stillante  latte  e  miele.  Io  sono 
il  Signore  Iddio  vostro,  che  vi  ho  sepa- 
rati dagli  altri  popoli  *'. 

E  però  mettete  differenza  fra  la  be- 
stia monda  e  l' immonda,  e  fìti  l' uccello 
mondo  e  V  immondo;  e  non  rendete  le 
vostre  persone  abbominevoli  per  quelle 
bestie,  o  per  quegli  uccelli,  o  per  alcun 
rettile  che  serpe  sopra  la  terra,  i  quali 
io  vi  ho  separati  per  averli  per  immondi. 
26  E  siatemi  santi;  perciocché  io,  il  Signo- 
re, son  santo  ";  e  vi  ho  separati  dagli 
altri  popoli,  acciocché  siate  miei 

Se  alcuno,  uomo  o  donna,  ha  Io  spi- 
rito di  Pitone,  o  è  indovino,  del  tutto 
sia  fatto  morire;  sia  lapidato;  sia  il  san- 
gue di  tali  persone  sopra  loro  **. 


24 


26 


27 
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Leggi  della  purità  cerimoniale  dei  saceidotL 

L  Signore  disse,  oltre  a  ciò,  a  Mo- 
Parla  a'  sacerdoti,  figliuoli  di 
Aaronne,  e  di'  loro;  Non  contaminisi  al- 
cun sa/xrdote  fra'  suoi  popoli,  per  un 
morto  ",  se  non  é  per  alcun  suo  pros- 
simo carnai  parente;  per  sua  madre,  per 
suo  padre,  per  suo  figliuolo,  per  sua  fi- 
gliuola, e  per  suo  fratello;  o  per  una 
sua  sorella  germana,  che  sia  vergine,  e 
che  non  abbia  avuto  marito;  per  una 
tale  potrà  contaminarsi.  Non  contami- 
nisi fra'  suoi  popoli,  come  marito,  in 
maniera  che  si  renda  immondo. 

Non  dipelinsi  il  capo,  e  non  radansi  i 
canti  della  barba,  e  non  fiicciansi  taglia- 
ture nelle  carni  *'.    Sieno  santi  all'Iadio 


'Esoi 

.21 

.  i; 

erif. 

«Lev. 

18. 

•20. 

Giov. 

8 

>Lev. 

18. 

8e 

rif. 

«Lev. 

18. 

15 

erif. 

8  ecc. 


'  Gen.  19.  6.  Lev.  18.  22  e  rif. 
»  Lev.  18.  17  e  rif. 
'  Lev.  18.  23  e  rif. 
•  Lev.  18.  9  e  rif. 


»  Lev.  18.  12,  13. 
»•  Lev.  18.  14. 
"  Lev.  18.  16  e  rif. 
'«  Esod.  19.  5,  6  e  rif. 


"  Lev.  19.  2  e  rif. 

"  Esod.  22.  18  e  rif. 

'»  Ezec.  44.  2.5. 

'•  Lev.  19. 27,  28.  Deut,  14,1. 
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Purità  dei  mcerdoti 


LEVITIOO,  21,  22. 


Uso  delle  cose  sacre. 


7 


loro,  e  non  profanino  il  Nome  dell'Iddio 
loro;  conciossiachè  essi  offeriscano  i  sa- 
crificii  che  si  fanno  per  fuoco  al  Signo- 
re, le  vivande  dell'  Iddio  loro;  perciò 
aleno  santL 

Non  prendano  donna  meretrice,  né 
viziata,  né  donna  ripudiata  dal  suo  ma- 
rito*; perciocché  son  santi  all'Iddio  loro. 
Santificali  adunque;  conciossiachè  essi 
offeriscano  le  vivande  dell'  Iddio  tuo; 
sienti  santi;  perciocché  io,  il  Signore  che 
vi  santifico,  son  santo. 

E  se  la  figliuola  di  un  sacerdote  si 
contamina,  fornicando,  ella  contamina 
suo  padre;  sia  arsa  col  fuoco  *. 

Ma  il  Sacerdote,  il  sommo  fra'  suoi 
fratelli,  sopra  il  cui  capo  sarà  stato 
sparso  r  ofio  dell'  Unzione,  e  il  quale 
sarà  stato  consacrato  per  vestire  i  vesti- 
menti sacri,  non  iacoprasi  il  capo,  e  non 
isdruciscasi  i  vestimenti  '.  E  non  entri 
in  luogo  dove  sia  alcun  corpo  morto  *; 
non  contaminisi,  non  pur  per  suo  padre, 

12  né  per  sua  madre.  E  non  esca  fuori 
del  Santuario  ',  e  non  contamini  il  San- 
tuario dell'  Iddio  suo;  perciocché  il  Dia- 
dema dell'  olio  dell'  Unzione  dell'  Iddio 
suo  é  sopra  lui  Io  sono  il  Signore. 

13  E  prendasi  moglie  che  sia  ancora  ver- 

14  gine.  Non  prenda  queste:  né  vedova, 
né  ripudiata,  né  viziata,  né  meretrice; 
anzi,  prenda  per  moglie  una  vergine  dei 
suoi  popoli  E  no&  contamini  la  sua 
progenie  ne' suoi  popoli;  perciocché  io 
sono  il  Signore,  che  lo  santifico. 


9 


10 


11 


15 


16  n  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 

17  cendo:  Parla  ad  Aaronne,  e  digli  .Se 
alcuno  della  tua  progenie,  per  le  loro 
età,  ha  in  sé  alcim  dtfetto,  non  a'  ap- 
pressi per  offerir  le  vivande  dell'  Iddio 

18  suo.  Perciocché  niun  uomo,  in  cui  sia 
difetto,  vi  si  deve  appressare;  né  il  cie- 
co, né  lo  zoppo,  né  colui  che  ha  il  naso 

19  schiacciato,  o  smisurato.  Né  colui  che 
ha  rottiuti  nel  pie,  o  rottura  nella  mano. 

20  Né  il  gobbo,  né  colui  che  ha  panno  o 
aibngine  nell'  occhio,  né  colui  che  ha 

21  scabbia,  o  volatica;  né  l' ernioso.  Niim 
uomo  adunque,  della  progenie  del  Sa- 
cerdote Aaronne,  in  cui  sia  alcun  difet- 
to, 8-' appressi  per  offerire  i  sacrificii  fatti 
per  fuoco  al  Signore;  vi  è  difetto  in  lui  ; 


perciò,  non  si  appressi  per  offerir  le  vi- 

22  vande  dell'  Iddio  suo.  Ben  potrà  egli 
mangiar  delle  vivande  dell'  Iddio  suo, 
così  delle  santissime,  come  delle  sante  ^ 

23  Ma  non  venga  alla  .Cortina,  e  non  si  ap- 
pressi all'Altare;  perciocché  vi  è  in  lui 
difetto;  e  non  contamini  i  miei  luoghi 
santi;  perciocché  io  sono  il  Signore  che 
li  santifico. 

24  E  Mosé  disse  queste  cose  ad  Aaronne 
e  a'  suoi  figliuoli,  e  a  tutti  i  figliuoli  d'I- 
sraele. 


22 


Chi  poteva  mangiar  le  cose  sacre. 


6 


8 


figliuoli,  che  si  astengano  dalle  cose  sa- 
cre de'  figliuoli  d' Israele,  e  non  profa- 
nino il  mio  Nome  neUe  cose  che  mi  con- 
aacrana  Io  sono  il  Signore. 

Di'  loro:  Se  alcuno,  di  tutta  la  vostra 
progenie,  nelle  vostre  generazioni,  si  ap- 
pressa alle  cose  sacre,  che  i  figliuoli  di 
Israele  avranno  consacrate  al  Signore, 
avendo  addosso  la  sua  immondizia  ^  ; 
quella  persona  sia  riciaa  dal  mio  co- 
spetto. Io  sono  il  Signore. 

Ninno,  della  progenie  di  Aaronne,  che 
sia  lebbroso,  o  che  abbia  la  colagione, 
non  mangi  delle  cose  sacre,  finché  non 
sia  netto.  Parimente,  se  alcuno  ha  toc- 
cata qualunque  persona  immonda  per 
un  morto  *,  o  se  d' alcuno  é  uscito  seme 
genitale;  o  se  alcuno  ha  tocco  qual  ai 
voglia  rettile,  per  lo  quale  aia  renduto 
immondo;  o  alcun  uomo,  per  lo  quale 
sia  renduto  immondo,  secondo  qualun- 
que sua  immondizia  ';  la  persona  che 
1  avrà  tocco  sia  immonda  iimno  alla  se- 
ra, e  non  mangi  delle  cose  sacre,  che 
prima  ella  non  abbia  lavate  le  sue  carni 
con  acqua  ".  E,  ciò  ftitto,  dopo  che  il 
sole  sarà  tramontato,  sarà  netta;  e  poi 
potrà  mangiar  delle  cose  sacre;  percioc- 
ché sono  suo  cibo  ". 

Non  mangi  il  sacerdote  alcuna  carne 
di  bestia  morta  da  sé,  o  Ifkcerata  daUe 
fiere,  per  rendersi  immondo**.  Io  sono  il 
Signore. 

Osservino  adunque  ciò  che  io  ho  co- 
mandato che  ai  osservi,  e  non  si  cari- 
chino di  peccato,  e  non  muoiano  per 
esso*',  se  profanano  questa  mia  ordina- 


IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 
cendo:    Di' ad  Aaronne  e  a' suoi 


'  Deut  24. 1,  2.  Ezec.  44.  22. 
'  G«n.  38.  24. 
'  Lct.  10.  6. 
*  Nan.  18. 14. 


«  Lev.  10.  7. 

•Lev.  2.  3erif.;  22.  10  ecc. 

Num.  18.  9,  19. 
'  Lev.  7.  20. 


•Lev,  14.  2;  16.  2,  1.%  16. 

Num.  19. 11,  22. 
•Lev.  11.24,48,  44;  15.  7,19. 
»•  Lev.  15.  5.  Ebr.  10.  22. 


"  Lev.  21.  22.  Num.  18, 11-13. 

«  Esod.  22.  31.  Lev.  17.  15.      , 

"  Esod.  28.  43.    Num.  18.  22,  , 

32.  I 
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Vittime  serica  di/etto. 


LEVITICO,  22,  23. 


Le  feste  solenni. 


14 


15 


16 


zione.  Io  sono  il  Signore  che  li  san- 
tifico. 

10  E  ninno  strano  non  mangi  delle  cose 
sacre  *  ;  il  forestiere  del  sacerdote,  né  il 
suo  mercenario,  non  mangino  delle  cose 

11  sacre.  Ma,  quando  il  sacerdote  avrà 
comperata  una  persona  co'  suoi  danari, 
essa  ne  potrà  mangiare;  parimente  il 
servo  natogli  in  casa;  costoro  potranno 
mangiare  del  cibo  di  esso. 

12  E  la  figliuola  del  sacerdote,  se  è  ma- 
ritata a  uno  strano,  non  mangi  dell'  of- 

13  ferta  delle  cose  sacre.  Ma,  se  la 
figliuola  del  sacei-dote  è  vedova,  o  ripu- 
diata, senza  aver  figliuoli,  e  toma  a  stare 
in  casa  di  suo  ])adre,  come  nella  sua  ftin- 
ciullezza;  ella  potrà  mangiar  delle  vi- 
vande di  suo  padre  ;  ma  nmno  straniere 
ne  mangi. 

E  se  pure  alcuno  mangia  alcuna  cosa 
sacra  per  errore,  sopraggiungavi  il  quin- 
to, e  dialo  al  sacenlote,  insieme  con  la 
cosa  sacra*.  Non  profanino  adunque 
le  cose  sacre  de'  figliuoli  d' Israele,  le 
quali  essi  avranno  offerte  al  Signore. 
E  non  si  carichino  d' iniquità  di  colpa, 

I  mangiando  le  cose  da  essi  consacrate; 
perciocché  io  sono  il  Signore  ohe  li  san- 

I        tifico. 

;  Sieno  le  vittime  senza  difetti. 

;  1 7  TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

18  JL  cendo:  Parla  ad  Aaronne  e  a'suoi 
'  figliuoli,  e  a  tutti  i  figliuoli  d' Israele;  e 
'  di'  loro  :  Quando  alcuno  della  casa  d'  I- 
I  sraele,  ovvero  de'  forestieri  che  sono  in 
;  Israele,  ofièrirà  la  sua  offerta,  secondo 

tutti  i  lor  voti,  e  le  loro  offerte  volonta- 
I        rie,  che  offeriranno  al  Signore  per  olo- 

19  causto;  acciocché  sia  gradita  per  voi, 
^  sia  un  maschio  senza  difetto  ',  d' infra 
I  i  buoi,  o  d' infra  le  pecore,  o  d' infra 
!  20  le  capre.  Non  offerite  nulla  che  ab- 
i         bia  difetto  ;  i)erciocchè  non  sarebbe  gra- 

21  dito  per  voi.  Parimente,  quando  al- 
I        cuno  offerirà  al   Signore  sacrificio  da 

render  grazie,  o  per  singoiar  voto,  o 
per  offerta  volontaria,  sia  quello  di  buoi, 
o  di  pecore,  o  di  capre,  senza  difetto; 
acciocché  sia  gradito;  non  siavi  alcim 

22  difetto.  Non  offerite  al  Signore  be- 
stia alcuna  cieca  *,  né  che  abbia  alcun 
membro  fiaccato,  né  monca,  né  porrosa. 


'  1  Sani.  21.  6.  Mat.  12.  3,  4. 
=  Uv.  5.  15,  16. 
'Lev.  1.  Serif. 


>  Hai.  1.  8. 

5  Num.  16. 14-16. 

•  Deut.  22.  6. 


né  rognosa,  né  scabbiosa;  e  non  presen- 
tatene alcuna  tale  in  su  l' Altare  al  Si- 
gnore, per  offerta  che  si  fa  per  fuoco. 

23  Ben  potrai,  per  offerta  volontaria,  offe- 
rir bue,  o  pecora,  o  capra,  che  abbia 
alcun  membro  di  manco,  o  di  soverchio; 

24  ma  per  voto  non  sarebbe  gradita.  Non 
offerite  al  Signore  alcun  animale  che 
abbia  i  granmi  schiacciati,  o  infranti,  o 
strappati,  o  ricisi;  e  non  ne  fate  di  t»li 

26  nel  vostro  paese.  Né  prendetene  alcuni 
di  man  degli  stranieri  ^,  per  offerirne 
cibo  al  Signore;  perciocché  il  lor  vizio  è 
in  essi;  v'é  in  essi  difetto;  non  sareb- 
bero graditi  per  voi. 

Il  Signore  parlò  ancora  a  Mosé  di- 
cendo :  Quando  sarà  nato  un  vitello,  o 
un  agnello,  o  un  capretto,  stia  sette 
giorni  sotto  la  madre;  poi  dall'  ottavo 
giorno  innanzi,  sarà  gradito  per  offerta 
da  ardere  al  Signore.  E  non  iscannate 
in  uno  stesso  giorno  la  vacciL  o  la  pe- 
cora, o  la  capra,  col  suo  figlio  . 

E  quando  voi  sacrificherete  al  Signore 
sacrificio  di  laude,  sacrificate^  in  ma- 

30  niera  eh'  egli  sia  gradito  per  voi  Man- 
gisi nell'  istesso  giorno;  non  ne  lasciate 
nulla  di  avanzo  fino  alla  mattina  se- 
guente. Io  sono  il  Signore. 

E  osservate  i  miei  comandamenti,  e 
metteteli  in  opera  ''.  Io  sono  il  Signore. 
E  non  pro&nate  il  mio  santo  Nome; 
onde  io  mi  santifichi  me  stesso  nel  mez- 
zo de'  figliuoli  d' Israele  ^  Io  sono  il  Si- 

33  gnore  che  vi  santifico;  che  vi  ho  tratti 
ftior  del  paese  di  Egitto,  per  essere  vo- 
stro Dio  .  Io  sono  il  Signore. 


26 

27 


28 


29 


31 


32 


Le  varie  feste  solenni. 


23 


IL  Signore  parlò, 
sé,  dicendo: 


oltre  a  ciò,  a  Mo- 
Parla  a'  figliuoli  di 
Israele,  e  di'  loro:  Quant'  é  alle  feste  so- 
lenni del  Signore,  le  quali  voi  bandirete 
per  sante  raunanze,  queste  son  le  mie 
feste  solenni. 

LAVorisi  sei  giorni;  ma,  al  settimo 
giorno,  »iavi  riposo  di  Sabato,  santa  rau- 
nanza;  non  fate  in  esso  lavoro  alcuno; 
quel  giorno  è  il  Sabato  del  Signore,  in 
tutte  le  vostre  abitazioni  ". 

Queste  sono  le  feste  solenni  del  Si- 
gnore, sante  raunanze,  le  qusJi  voi  ban- 
direte nelle  loro  stagioni  "  : 


I 


'  Lev.  19.  37.  Deut.  4.  40. 

•  Mat.  6.  9.  Lue.  11.  2. 

»  Esod.  6.  7  e  rif.  Lev.  11.  45. 


'»  Esod.  20.  8-11  e  rif. 
"  Esod.  28.  14  ecc. 
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La  Pasqua,  h  primizie. 


LEVITICO,  23. 


La  Pentecoste,  le  e»pi(moni. 


5  Nel  primo  mese,  nel  qaartodecimo 
giorno  del  mese,  fra  i  due  vespri,  è  la 

6  Pasqua  del  Signore  ^  E  nel  quintode- 
cimo giorno  dell'  istesso  mese,  è  la  fe- 
sta degli  azzimi,  congacrata  al  Signore  ; 
mangiate  per  sette  giorni  pani  azzimi 

7  Siavi  santa  rannanza  nel  primo  giorno, 
e  non  fate  in  esso  alcuna  opera  servile  *. 

8  E  oflFerite  offerte  da  ardere  al  Si^ore 
per  sette  giorni;  e  nel  settimo  giorno 
«mft  santa  raunanza;  non  fate  in  esso 
opera  alcuna  servile. 

9  n  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  Mosè, 

10  dicendo:  Parla  a' figliuoli  d'Israele,  e 
di'  loro  :  Quando  voi  sarete  entrati  nel 
paese,  il  quale  io  vi  do,  e  ne  mieterete 
la  ricolta;  portate  al  sacerdote  una  me- 
nata delle  primizie  della  vostra  ricolta'. 

11  E  dimeni  U  sacerdote  quella  menata, 
davanti  al  Signore,  in  ftivor  vostro;  offe- 
riscala il  sacerdote  il  gicnuo  appresso 

12  quel  Sabato.  E  nel  giorno  che  voi  offe- 
rirete quella  menata,  sacrificate  un  a- 
gnello  di  un  anno,  senza  difetto,  in  olo- 

13  causto  al  Signore.  E  sia  la  sua  offerta 
di  panatica  di  due  decimi  di  fior  di  fa- 
rina, stemperata  con  olio,  per  offerta  da 
ardere  al  Signore,  in  odor  soave;  e  la 
sua  offerta  da  spandere  sia  della  quarta 

14  parte  di  un  hin  di  vino.  E  non  man- 
giate pane,  né  grano  arrostito,  né  spighe 
fresche,  fino  a  questo  stesso  giorno;  fin- 
ché non  abbiate  portata  l' offerta  del  vo- 
stro Iddio.  Queste  uno  statuto  perpetuo 
per  le  vostre  generazioni,  in  tutte  le  vo- 
stre abitazioni 

15  E,  dal  giorno  appresso  quel  Sabato, 
dal  giorno  che  voi  avrete  portata  la 
menata  dell'  offerta  dimenata,  contatevi 

16  sette  settimane  compiute  *.  Contatevi 
cmquanta  giorni,  fino  al  giorno  appresso 
la  settima  settimana;  e  allora  offerite 
mia  nuova  offerta  di  panatica  al  Signo- 

17  re*.  Portate  daUe  vostre  stanze,  per 
primizie,  al  Signore,  due  pani  per  offerta 
dimenata,  i  quali  sieno  di  due  decimi  di 

18  fior  di  ferina,  cotti  con  lievito  ^  E  con 
qne'  pani  offerite  sette  agnelli  di  un  an- 
no, senza  difetto;  e  un  giovenco,  e  due 
montoni;  e  sieno  per  olocausto  al  Si- 
gnore, insieme  con  le  loro  offerte  di  pa- 


natica, e  da  spandere;  per  sacrificii  da 

19  ardere,  di  soave  odore  al  Signore.  Ol- 
tre a  ciò,  offerite  un  becco  jper  sacriiieio 
per  Io  peccato  ;  e  due  agneUi  di  un  anno 

20  per  sacrificio  da  render  grazie.  E  offe- 
riscali il  sacerdote  in  offerta  dimenata, 
davanti  tà  Signore,  insieme  co' pani  delle 
primizie,  e  co'  due  agnelli;  sieno  quelle 
cose  sacre  al  Signore,  per  lo  saceniote. 

21  E  in  quell'  istesso  giorno  bandite  la  fe- 
sta; esso  vi  sia  giorno  di  santa  raunan- 
za; non  fate  in  esso  alcuna  oi)era  servile. 
QuesC  è  uno  statuto  perpetuo  in  tutte  le 
vostre  abitazioni,  per  le  vostre  genera- 
zioni. 

22  E,  quando  voi  mieterete  la  ricolta 
deUa  vostra  terra,  non  mietere  afiatto  i 
canti  del  tuo  campo,  e  non  ispigolar  le 
spighe  della  tua  ricolta;  lasciale  al  po- 
vero e  al  forestiere  ''.  Io  sono  il  Signore 
Iddio  vostra 

23  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  dicen- 

24  do:  Parla  a' figliuoli  d' Israele,  dicen- 
do: Nel  settimo  mese,  nel  primo  giorno 
del  mese,  celebrate  un  Sabato,  una  ri- 
cordanza con  suon  di  tromba,  una  santa 

25  raunanza  ^  Non  fette  in  quel  dì  alcuna 
opera  servile;  e  offerite  al  Signore  of- 
ferte da  ardere. 

26  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 

27  cendo:  Ma  nel  decimo  giorno  di  que- 
sto settimo  mese,  di'  è  il  giorno  de'  pur- 
gamenti, celebrate  una  santa  raunanza; 
e  affliggete  le  vostre  anime,  e  offerite  of- 

28  ferte  da  ardere  al  Signore*.  E  non  fate 
in  quel  giorno  lavoro  alcuno;  concios- 
siaché  sia  il  giorno  de'  purgamenti,  per 
far  purgamento  per  voi,  davanti  al  Si- 

29  gnore  Iddio  vostro.  Perciocché,  ogni 
persona  che  non  sarà  stata  afflitta  in 
quel  giorno,  sarà  ricisa  da' suoi  popoli  *". 

.30  E  se  alcuna  persona  fa.  in  quel  giorno 
alcun  lavoro,  io  la  forò  perire  d' infra  il 

31  suo  popolo".  Non  fiite  in  quei  giorno 
lavoro  alcuno.  Quest  h  uno  statuto  per- 

t)etuo,  per  le  vostre  generazioni,  in  tutte 
e  vostre  abitazioni  Siam  quel  giorno 
riposo  di  Sabato;  e  affliggete  le  vostre 
persone;  cominciando  al  nono  dì  del 
mese,  in  sul  vespro;  celebrate  il  vostro 
Sabato  da  un  vespro  all'  altro. 
33      II  Signore  parlò  ancora  a  Mosé,  di- 


'B»d.l2.«,14erif. 
i    •  Bwd.  12. 16.  Num.  28.  18, 

25. 
I    'fcod.  22.  29 ; 28. 16, 19  e 


rif.  Eom.  11.  16.  ICor. 
15.  20.  Glac.  1.  18.  Apoc. 
14.4. 
*  Esod.  34.  22.  Lev.  26.  8. 


»  Num.  28.  26.  Fat.  2.  1. 
•  Num.  16.  17-21.  Dent.  26.  2. 
'  Lev.  19.  9, 10  e  rif. 
'  Num.  29.  1-6. 


"  Lev.  cap.  16.  Num.  29.  1-6. 
'•  Gen.  ir.  14. 
"  Lev.  20.  3,  5,  6. 
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La  festa  dei  Tabernacoli. 


LEVITICO,  23,  24. 


Il  beetemmioitore  punito. 


i 

S" 


h 


34  cendo:  Parla  a' figliuoli  d' Israele,  di- 
cendo: In  questo  stesso  settimo  mese, 
nel  qiiintodecimo  giorno  del  mese,  cele- 
brisi al  Signore  la  festa  solenne  de'  Ta- 

'Mì  bernacoli,  per  sette  giorni  ^  Nel  primo 
giorno  ftiavi  santa  raunanza  ;  non  fate 

36  in  esso  alcuna  opera  servile.  Offerite 
per  sette  giorni  offerte  da  ardere  al  Si- 
gnore ;  e  neir  ottavo  giorno  siavi  santa 
raunanza  ^,  e  offerite  offerte  da  ardere  al 
Signore  ;  quel  giorno  è  giorno  di  solen- 
ne raunanza  ;  non  fate  in  esso  opera  al- 
cuna servile. 

37  Queste  sono  le  feste  solenni  del  Si- 
gnore, le  quali  voi  bandirete,  acdoetJiè 
sieno  sante  raunanze,  per  offerire  al  Si- 
gnore offerte  da  ardere,  olocausti,  of- 
ferte di  panatica,  sacrificii,  ed  offerte  da 
spandere  ;  in  ciascun  giorno  ciò  che  con- 

38  viene  ;  oltre  a  Sabati  del  Signore,  e 
oltre  a'  vostri  doni,  e  oltre  a  tutti  i  vo- 
stri voti,  e  oltre  a  tutte  le  vostre  offerte 
volontarie,  che  voi  presenterete  al  Si- 
gnore. 

39  Or  nel  quintodecimo  giorno  del  setti- 
mo mese,  quando  avrete  ricolta  la  ren- 
dita della  terra,  celebrate  la  festa  so- 

I        lenne  del  Signore  per  sette  giorni;  nel 
primo  giorno  siati  Sabato,  e  nell'ottavo 
!  40  giorno  parimente  siavi  Sabato.      E  nel 
primo  giorno  prendetevi  del  frutto  di 
cedro,  de'  rami  di  palme,  delle  frasche 
di  mortella,  e  de'  salci  di  riviera;  e  ral- 
legratevi nel  cospetto  del  Signore  Iddio 
I  41  vostro  per  sette  giorni.      E  celebrate 
j         quella  festa  al  Signore  per  sette  giorni, 
ogni  anno.  Quest'è  uno  statuto  perpetuo 
jMir  le  vostre  generazioni  ;  celebratela  al 
42  settimo  mese.     Dimorate  in  tabernacoli 
per  sette  giorni  ;  dimori  ognuno,  che  è 
I  43  natio  d' Israele,   in  tabernacoli  '.      Ac- 
'         ciocché  le  vostre  generazioni  sappiano 
j         che  io  ho  fatto  dimorare  i  figliuoli  d'  I- 
sraele   in  tabernacoli,   quando  io  li  ho 
tratti  fuor  del  paese  di  Egitto.  Io  sono 
il  Signore  Iddio  vostro. 
44      Cosi  Mosò  ordinò  a'  figliuoli  d' Israele 
:        le  feste  solenni  del  Signore. 


Regole  pel  Candelliere  e  per  1»  Tavola. 

IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
cendo :    Comanda  a'  figliuoli  d'  I- 
2  sraele  che  ti  rechino  dell'  olio  di  uliva. 


24 


puro,  vergine,  per  la  lumiera,  per  tener 

3  del  continuo  le  lampane  accese  \  Met- 
tale in  ordine  Aaronne  nel  Tabernacolo 
della  convenenza,  di  fuori  della  Cortina 
della  Testimonianza,  dalla  sera  infino 
alla  mattina,  del  continuo,  davanti  al 
Signore.  Quest'  è  uno  statuto  perpetuo 

4  per  le  vostre  generazioni  Metta  del 
continuo  in  ordine  le  lampane  in  sul 
Candelliere  puro,  davanti  al  Signore. 

5  Piglia,  oltre  a  ciò,  del  fior  di  farina,  e 
fanne  dodici  focacce,  e  cuocile;  sia  cia- 

6  scuna  focaccia  di  due  decimi  d'  ^a.  E 
mettile  in  due  ordini,  sei  per  ordine,  so- 
pra la  Tavola  pura,  davanti  al  Signore^ 

7  E  metti  dell'  incenso  puro  sopra  ciascun 
ordine;  e  sia  quelT  incenso  per  ricor- 
danza di  que'  pani,  per  offerta  che  ai  fa 

8  per  fuoco  al  Signore.  Mettansi  per  or- 
dine, ogni  giorno  di  Sabato,  del  conti- 
nuo, nel  cospetto  del  Signore,  quelle  fo- 
cacce tolte  da'  figliuoli   d'  Israele,   per 

9  patto  perpetuo.  E  sieno  quelle  per  Aa- 
ronne e  per  i  suoi  figliuoli  ;  ed  essi  le 
mangino  in  luogo  santo  *;  conciossiachè 
sieno  cosa  santissima,  a  lui  apparte- 
nente dell'offerte  che  si  hanno  da  ardere 
al  Signore,  per  istatuto  perpetuo. 


IO 


11 


Castigo  dei  bestemmiatori  e  degli  omicidL 

OR  un  uomo,  figliuolo  di  una  donna 
Israelita,  ma  di  padre  Egizio,  che 
stava  per  mezzo  i  figliuoli  d' Israele, 
uscì  ftiori  ;  ed  egli  e  un  Israelita  conte- 
sero insieme  nel  campo.  E  il  figliuolo 
della  donna  Israelita  bestemmiò  il  No- 
me, e  lo  maledisse  ''  ;  laonde  fu  condotto 
a  Mosè  *;  (or  il  nome  di  sua  madre  era 
Selomit,  figliuola  di  Dibri,  della  tribù  di 

12  Dan;)  e  fu  messo  in  prì^one,  finché 
Mo^  avesse  dichiarato  ciò  che  se  ne 
avesse  a  fare,  per  comandamento  del 

13  Signore  ®.     E  il  Signore  parlò  a  Mosè, 

14  dicendo:  Mena  quel  bestemmiatore 
fuor  del  campo;  e  posino  tutti  coloro 
che  r  hanno  udito  le  lor  mani  sopra  il 
capo  di  esso  *'',  e  lapidilo  tutta  la  rau- 

16  nanza.  E  parla  a'  figliuoli  d' Israele, 
dicendo:  Chiunque   avrà  maledetto    il 

16  suo  Dio,  porti  il  suo  peccato.  E  chi 
avrà  bestemmiato  il  Nome  del  Signore, 
del  tutto  sia  fatto  morire;  in  ogni  modo 
lapidilo  tutta  la  raunanza;  sia  ratto  mo- 


'  Num.  29.  12  ecc.  Deut.  16. 
13.  Esd.  3.  4.  Giov.  7.  2. 
=  Neem.  8.  18.  Giov.  7.  37. 


•  Neem.  8.  14-16. 

*  Esod.  27.  20,  21. 

»  Esod.   25.  30.  1  Re  T.  48. 


2  CrOD.  13.  11.  Ebr.  9.  2. 
•ISam.  21.  6.  Mat.  12.3,4. 
'  Giob.  1.  11  ;  2.  5,  9, 10. 


»  Esod.  18.  22,  26. 
»Num.  27.  5;  86.  5,6. 
"Deut  13.  9;  17.  7. 
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L'anno  sabatico. 


LEVITICO,  24,  26. 


n  Giubileo. 


;       lire  così  Io  atraniere,  come  colui  eh'  è 
natio  del  paese,  quiuido  avrà  bestem- 
'       miato  il  Nome  '. 

17  Parimente,  chi  avrà  percossa  a  morte 
alcuna  persona,  del  tutto  sia  fatto  mo- 
rire*. 

18  E  chi  avrà  percossa  alcuna  bestia  a 
morte,  paghila;  animale  per  animale. 

19  E  quando  alcuno  avrà  fatta  alcuna 
lesione  corporale  al  suo  prossimo,  fac- 
ciaci il  simigliante  di  ciò  eh'  egli  avrà 

20  fatto.  Rottura  per  rottura,  occhio  per 
occhio,  dente  per  dente  ';  facciaglisi  tal 

^      lesione  corporale,  quale  egli  avrà  fotta 

ad  altrui 
,  21      Chi  avrà  percossa  a  morte  una  bestia, 

paghila;  ma  chi  avrà  percosso  un  uomo 

a  morte,  sia  fatto  monre. 

22  Abbiate  una  stessa  ragione  ;  sia  il  fo- 
restiere, come  colui  eh'  è  natio  del  pae- 
se *•;  perciocché  io  ioiu>  il  Signore  Iddio 
vostro. 

23  E  Mosè  parlò  a'  figliuoli  d' Israele;  ed 
essi  trassero  quel  bestemmiatore  ftior 
del  campo,  e  lo  lapidarono  con  pietre. 
E  i  figliuoli  d' Israele  fecero  come  il 
Signore  avea  comandato  a  Mosè. 

lì  anno  wbatico  e  il  Ginbileo. 

OK    TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè  nel 
i"*^    JL  monte  di  Sinai,  dicendo:     Parla 

2  a' figliuoli  d' Israele,  e  di'  loro:  Quando 
voi  sarete  entrati  nel  paese  che  io  vi  do, 
abbia  la  terra  i  suoi  riposi,  per  maniera 

3  di  Sabato  al  Signore  ^  Semina  il  tuo 
campo  sei  anni  continui,  e  pota  la  tua 
vigna  aUresi  sei  anni  continui,  e  rìcogU 

4  la  sua  rendita.  Ma  l'anno  settimo  siavi 
riposo  di  Sabato  per  la  terra;  stavi  Sa- 
bato al  Signore;  non  seminare  in  esso  il 
tuo  campo,  e  non  potar  la  tua  vigna. 

5  Non  mietere  ciò  che  sarà  nato  da  sé 
stesso  da' granelli  caduti  nella  tua  ri- 
colta; e  non  vendemmiar  le  uve  della 
vigna  che  tu  non  avrai  potata;  sia  qud- 

6  f  anno  anno  di  riposo  per  la  terra.  E 
àò  che  sarà  prodotto  neU'  anno  del  Sa- 
bato della  terra  sarà  per  mangiarlo,  a 
te,  e  al  tuo  servo,  e  alla  tua  serva,  e  al 
tao  mercenario,  e  al  tuo  avveniticcio,  i 

7  quali  dimoreranno  appresso  dì  te,  e 
^e  tue  bestie  domestiche,  e  alle  fiere 

i      che  saranno  nel  tuo  paese;  sia  tutta 


'lB«a.lO,ia.Mat.l2.81. 
•Nnm,  85.  31.  Dent.  19. 11. 
'  Etod.  21. 24.  Hat.  5. 38  ecc. 


'  Esod.  12.  49.  Lev.  19.  34. 
»Esod.23.10.  2Croii.36.21. 
•  Is.  61.  2.  Lnc.  4.  19. 


la  rendita  di  quell'  anno  per  mangiare. 

8  Contati  eziandio  sette  settimane  di 
anni,  sette  volte  sette  anni  ;  in  maniera 
che  il  tempo  delle  sette  settimane  di 
anni  ti  sia  lo  spazio  di  quarantanove 

9  anni  E  nel  settimo  mese,  nel  decimo 
giorno  del  mese,  fa'  passare  un  suon  di 
tromba;  fate  passar  la  tromba  per  tutto 
il  vostro  paese,  nel  giorno  de'  purga- 
lo menti.  E  santiiScate  l' anno  cinquante- 
simo, e  bandite  franchigia  nel  paese,  a 
tutti  i  suoi  abitanti;  siavi  quello  il  Giu- 
bileo *;  e  allora  ritomi  ciascun  di  voi 
nella  sua  possessione,  e  alla  sua  fami- 

11  glia.  Quest'è  il  Giubileo;  celebratelo 
ogni  cinquantesimo  anno;  non  seminate 
in  esso,  e  non  rìcogliete  ciò  che  in  quel- 
l'anno sarà  nato  da  sé  stesso,  e  non  ven- 
demmiate le  vigne  che  non  saranno  state 

12  potate.  Perciocché  quello  è  il  Giu- 
bileo; siavi  sacro;  mangiate  ciò  che  il 
campo  produrrà  tolto  dal  campo  stesso. 

13  In  quest'anno  del  Giubileo,  ri  tomi  cia- 
scun^di  voi  nella  sua  possessione  ^ 

14  E  quando  tu  farai  qualche  vendita  al 
tuo  prossimo,  ovvero  qualche  compera, 
niun  di  voi  rapisca  il  bene  del  suo  fra- 

15  tello.  Compera  dal  tuo  prossimo  a  ra- 
gione degli  anni  scorsi  dopo  il  Giubi- 
leo; ed  egli  facciati  la  vendita  a  ragione 

16  degli  anni  della  rendita  \  Secondo  che 
vi  saranno  più  o  meno  anni,  accresci  o 
scema  il  prezzo  di  ciò  che  tu  compere- 
rai da  lui  ;  conciossiaché  egli  ti  venda  un 

17  certo  numero  di  rendite.  E  niun  di  voi 
rapisca  il  ben  del  suo  prossimo;  anzi 
abbi  timore  dell'Iddio  tuo;  perciocché 
io  sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

18  Ed  eseguite  i  miei  statuti,  e  osservate 
le  mie  leggi  ',  e  mettetele  in  opera;  e  voi 

19  abiterete  nel  paese  in  sicurtà  '^.  E  la 
terra  produrrà  i  suoi  frutti,  e  voi  ne 
mangerete  a  sazietà,  e  abiterete  in  essa 

20  in  sicurtà.  Che  se  pur  dite:  Che  man- 
geremo l'anno  settimo",  se  non  seminia- 
mo, e  non  rìcogliamo  le  nostre  rendite? 

21  Io  comanderò  aUa  mia  benedizione  che 
venga  sopra  voi  l'anno  sesto,   e  quel- 

22  l'anno  produrrà  frutto  per  tre  anni".  E 
nell'  anno  ottavo  voi  seminerete,  e  man- 
gerete del  vecchio  di  quella  ricolta,  fino 
all'anno  nono;  voi  mangerete  del  vec- 


'  Lev.  27.  24.  Num.  36.  4. 
»  Lev.  27.  18,  23. 
»  Lev.  19. 37. 


»  Sai.  4.  8.  Oer.  2.3.  6. 
«'  Mat.  6.  26,  31. 
«  Esod.  16.  29. 
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Riscatto  ddle  terre 


LEVITICO,  25. 


e  de^isehiam. 


chio,  finché  venga  la  ricolta  di  quel- 
r  anno. 

Riscatto  (Ielle  terre  e  degli  schiavi. 

23  ì~\^  "o"  vendansi  le  terre  assoluta- 
vi mente;  conciossiachè  la  terra  sia 

mia;  perciocché  toì  siete  forestieri,  e  fit- 

24  taiuoli  appresso  di  me  *.  Perciò,  date 
luogo  di  riscatto  delle  terre  in  tutto  il 
paese  della  vostra  possessione. 

25  Quando  il  tuo  fratello  sarà  impove- 
rito, e  avrà  venduto  della  sua  possessio- 
ne; se  il  suo  prossimo  parente,  il  qual 
per  consanguinità  avrà  la  ragion  del  ri- 
scatto, si  preiienta,  egli  potrà  riscattar 
ciò  che  il  suo  fratello  avrà  venduto*. 

26  Ma,  se  alcuno,  non  avendo  parente  che 
per  consanguinità  abbia  la  ragion  del 
riscatto,  ricovera  da  sé  stesso  il  modo,  e 
trova  quanto  gli  fa  bisogno  per  lo  suo 

27  riscatto;  allora  conti  le  annate  dopo 
la  sua  vendita,  e  restituisca  il  soprappiù 
a  colui  a  chi  avrà  fatta  la  vendita,  e 

28  rientri  nella  sua  possessione.  Ma,  s' egli 
non  trova  quanto  gli  fa  bisogno  per  far- 
gli il  suo  pagamento,  resti  quello  eh'  egli 
avrà  venduto  in  man  di  colui  che  1'  avrà 
comperato,  fino  all'anno  del  Giubileo; 
e  nel  Giubileo  escane  il  eomperatore,  e 
rientri  colui  nella  sua  possessione. 

29  E  quando  alcuno  avrà  venduta  una 
casa  da  abitare,  in  città  murata,  siavi 
podestà  di  riscatto  fino  all'  anno  com- 
piuto dopo  la  sua  vendita;  sia  il  ter- 
mine del  suo  riscatto  un  anno  intiero. 

30  Ma  se  non  è  ricomperata  infra  il  com- 
piersi dì  un  anno  intiero,  quella  casa 
che  è  in  città  murata  resterà  assoluta- 
mente in  proprio  a  colui  che  l'avrà  com- 
l)erata,  e  a  suoi  d' età  in  età;  egli  non 
sarà  obbligato  di  uscirne  nel  Giubileo. 

31  Ma  le  case  delle  ville,  non  intorniate  di 
mura,  sieno  reputate  come  possessioni 
di  terra;  siavi  ragion  di  riscatto  per  es- 
se, ed  escane  il  eomperatore  nel  Giubi- 

32  leo.  Ma,  quant'  é  sule  città  de'  Leviti, 
abbiano  i  Leviti  in  perpetuo  ragion  di 
ricompera  in  su  le  case  delle  città  della 

33  lor  possessione*.  E  colui  de'  Leviti, 
che  ricompererà  alcuna  casa,  esca  fuori 
della  casa  venduta,  e  della  città  della 
possession  del  venditore,  nel  Giubileo; 
perciocché  le  case  delle  città  de'  Leviti 


37 
38 


39 


40 


sono  la  lor  possessione  nel  mezzo  de'fi- 

34  gliuoli  d' Israele.  Ma  non  vendane»  i 
campi  de' contomi  delle  lor  città;  per- 
ciocché sono  loro  una  possessione  per- 
petua *. 

35  E  quando  il  tuo  fratello  sarà  impove- 
rito, e  le  sue  facoltà  saranno  scadute  I 
appresso  di  te,  porgigli  la  mano  *,  fore-  ' 
stiere  o  avveniticcio  eh'  egli  si  sia;  ac- 
ciocché possa  vivere   appresso  di  te.  ! 

36  Non  prender  da  lui  usura  né  profitto*; 
e  abbi  timore  dell'  Iddio  tuo,  e  /a'  che 
il  tuo  fratello  possa  vivere  appresso  di  | 
te.      Non  dargli  ì  tuoi  danari  ad  usu- 
ra, né  la  tua  vittuaglia  a  profitto.     Io  ! 
sono  il  Signore  Iddio  vostro,  che  vi  ho 
tratti  fuor  del  paese  di  Egitto,  per  darri  I 
il  paese  di  Canaan,  per  essere  vostro  , 
Iddio. 

E  quando  il  tuo  fratello  sarà  impove-  ! 
rito  appresso  di  te,  e  sì  sarà  venduto  a  ' 
te,  non  adoperarlo  in  servitù  da  schia- 
vo^.     Stia   appresso  di  te  a  guisa  di  j 
mercenario  o  di  avveniticcio;  serva  ap-  ' 
presso  di  te  fino  all'  anno  del  Giubileo.  ' 
41  E  allora  egli  si  partirà  d' appresso  a  te,  I 
insieme  co'  suoi  figliuoli,  e  se  ne  ritor- 
nerà alla  sua  famiglia;  e  rientrerà  nella 
possessione  de'  suoi  padri.     Perciocché 
essi  sono  miei  servitori,  avendoli  io  tratti 
fuor  del  paese  di  Egitto;  e  però  non  sie- 
no venduti  nella  maniera  degli  schiavi  ^ 

43  Non  signoreggiarlo  con  asprezza  ^;  anzi 

44  abbi  timore  dell'  Iddio  tuo.  Ma,  quant' é 
al  tuo  servo,  e  alla  tua  serva,  che  hanno 
ad  esser  tuoi  in  proprio,  compera  servi 
e  serve  d' infra  le  genti  che  saranno  in- 
tomo a  te.  Anche  ne  potrete  comperar 
de'  figliuoli  degli  avveniticci  che  dimo- 
reranno con  voi;  e  delle  lor  famiglie  die 
saranno  appresso  di  voi,  le  quali  essi 
avranno  generate  nel  vostro  paese;  e 
quelli  saranno  vostri  in  propria  E 
teli  potrete  possedere,  e  lasciare  a'  vo- 
stri figliuoli  dopo  voi  in  proprietà  eredi- 
teria;  e  anche  servirvi  di  loro  in  perpe- 
tuo; ma,  quant' é  a'  vostri  fratelli,  figliuoli 
d'Israele,  ninno  di  voi  signoreggi  il  suo 
fratello  con  asprezza. 

E  se  il  forestiere,  o  l' avveniticcio  che 
sarà  appresso  di  te,  acquiste  delle  &- 
colta,  e  il  tuo  fìutello  impoverisce  ap- 


42 


45 


46 


47 


'  1  Crou.  29.  15. 1  Piet.  2. 11. 
=  Riit  2.  20;  3.  2,  9,  12;  4. 
9  11.  Ger.  32.  7,8. 


'  Num.  35.  2.  Gios.  21.  2  ecc. 

*  Fat.  4.  36,  37. 

sDeut.  15.7,8.  Prov.  14.21. 


Fat.  11.  29.  1  Giov.  3. 17. 
•  Esod.  22.  26  e  rif. 
'  EiKxl.  21. 2  ecc.  1  Re  9.  22. 


2  Re  4.1.  Ger.  34.  14. 
»  Rom.  6.  22.  1  Cor.  7.  28. 
<•  Efes.  6.  9.  Col.  3.  26. 
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Promesse 


LEVITICO,  25,  26. 


e  minacele. 


presso  a  lui,  e  si  vende  al  forestiere,  o 
all'  avveniticcio  che  sarà  appresso  di  te, 
o  a  qualcuno  di  stirpe  di  nazione  stra- 

48  nìera;  abbia  egli  podestà  di  riscatto, 
dopo  essersi  venduto;  riscattilo  alcuno 

49  de'  suoi  fratelli.  Riscattilo  il  suo  zio,  o 
il  figliuol  del  suo  zio,  o  alcun  altro  suo 
carnai  parente,  della  sua  famiglia;  ov- 
vero, riscattisi  egli  stesso,  se  ne  trova 

30  il  moda  E  faccia  ragione  col  suo  com- 
peratore,  daU'  anno  che  gli  si  sarà  ven- 
duto fino  all'anno  del  Giubileo,  e  va- 
dano i  danari  della  sua  vendita  per  lo 
numero  degli  anni  eh'  egli  avrà  servito; 
stia  con  lui  come  a  giornate  di  merce- 

51  nario.  Se  vi  sono  ancora  molti  anni 
./foio  al  Giubileo,  restituisca  a  ragione 
di  essi,  de' danari  della  sua  compera,  per 

52  suo  riscatto.  E  se  vi  restano  pochi  anni 
fino  all'  anno  del  Giubileo,  faccia  ra- 
pone  con  lui;  e  restituisca  il  prezzo  del 
suo  riscatto,  secondo  il  numero  degli 

53  anni  che  gli  restano  da  servire.  Stia 
con  hù  a  guisa  di  mercenario  annuale; 
non  signoreggilo  con  asprezza  nel  tuo 

54  cospetto.  E  se  più*  non  è  riscattato  in 
aleuna  di  queste  maniere,  egli  se  ne 
uscirà  r  anno  del  Giubileo,  insieme  coi 

55  suoi  figliuoli  ^.  Conciossiachè  i  figliuoli 
d' Israele  mi  sieno  servi  ;  sono  miei  ser- 
vi, avendoli  io  tratti  fuor  del  paese  di 
Egitto*.  Io  sono  U  Signore  Iddio  vostro. 


26  N 


'tot.  41.  Eaod.  21.  2,3. 
*  TOT.  e  e  rif  . 
■EHd.aO.  4,  5erif. 


*  Lev.  19.  30. 

'Dent.  11.  13-15;  28.  1-14. 

•  Sai.  3.  5;  4.  8;  29.  11. 


Promesse  e  minaccie. 

ON  vi  fate  idoli,  e  non  vi  rizzate 
scultura,  né  stetua,  e  non  met- 
tete alcima  pietra  efiìgiata  nel  vostro 
paese,  per  adorarla  *  ;  perciocché  io  «ono 
il  Signore  Iddio  vostro. 

enervate  i  miei  Sabati;  e  riverite  il 
mio  Santuario  *.  Io  sono  il  Signore. 

Se  voi  camminate  ne' miei  statuti,  e 
osservate  i  miei  comandamenti,  e  li  met- 
tete in  opera*;  io  vi  darò  le  vostre 
pioggie  nelle  loro  stagioni,  e  la  terra 
produrrà  la  sua  rendita,  e  gli  alberi  della 
campagna  produrranno  i  lor  frutti.  E  la 
trebbiatura  vi  giungerà  infino  alla  ven- 
demmia, e  la  vendemmia  giungerà  infino 
alla  sementa;  e  voi  mangerete  il  vostro 
pane  a  sazietà,  e  abiterete  nel  vostro 
paese  in  sicurtà.  E  io  farò  che  vi  sarà 
pace  nel  paese  *,  e  voi  vi  coricherete,  e 


non  vi  sarà  chi  in  spaventi;  e  fiirò  venir 
meno  le  bestie  nocive  nel  paese,  e  la 

rida  non  passerà  per  lo  vostro  paese, 
voi  perseguirete  i  vostri  nemici,  ed 
essi  caderanno  per  la  spada  davanti  a 

8  voi  '.  E  cinque  di  voi  ne  perseguiranno 
cento,  e  cento  ne  perseguiranno  dieci- 
mila; e  i  vostri  nemici  caderanno  per  la 

9  spada  davanti  a  voi.  E  io  mi  volgerò 
verso  voi,  e  vi  farò  crescere  e  moltipli- 
care*; e  stabilirò  il  mio  patto  con  voi. 

10  E  voi  mangerete  del  vecchio,  serbato  per 
molto  tempo;  e  trarrete  fuori  il  vecchio, 

1 1  per  dar  luogo  al  nuovo.  E  io  farò  che 
il  mio  Tabernacolo  starà  nel  mezzo  di 

'        voi';  e  l'anima  mia  non  vi  sdegnerà. 

I  12  E  camminerò  nel  mezzo  di  voi,  e  vi  sarò 

13  Dio,  e  voi  mi  sarete  popolo.     Io  sono  il 

Signore  Iddio  vostro,  che  vi  ho  tratti 
'  fuor  del  paese  degli  Egizj,  acciocché  non 
I        foste  loro  servi;  e  ho  spezzate  le  sbarre 

del  vostro  giogo,  e  vi  ho  fatti  cammi- 
j        nare  a  capo  erto. 

I  14      Ma,  se  voi  non  mi  ubbidite,  e  non 
mettete  in  opera  tutti  questi  comanda- 
I  15  menti  ^'';    e  se  sprezzate  i  miei  statuti,  e 
'        se  l'anima  vostra  sdegna  le  mie  leggi, 
I        per  non  eseguire  tutti  i  miei  comanda- 
16  menti,  per  annullare  il  mio  patto;     io 
I        altresì  vi  farò  queste  cose  :  io  manderò 
contr'  a  voi  lo  spavento,  la  tisichezza,  e 
!        r  arsura,  che  vi  consumeranno  gli  occhi, 
!        e  vi  tormenteranno  l'anima;  e  voi  semi- 
'        nerete  indamo  la  vostra  semenza;  per- 
I        ciocché  i  vostri  nemici  la  mangeranno. 
I  17  E  io  metterò  la  mia  faccia  contro  a  voi, 
I        e  sarete  sconfitti  da'  vostri  nemici,  e 
quelli  che  vi  odieranno,  vi  signoregge- 
ranno; e  voi  fuggirete,  senza  che  alcuno 
vi  persegua  **. 

18  E  se  pur  anche,  dopo  queste  cose,  voi 
non  mi  ubbidite,  io  continuerò  a  casti- 
garvi  per  i  vostri   peccati  sette  volte 

19  più.  E  romperò  l'alterezza  della  vostra 
forza  ;  e  farò  che  il  vostro  cielo  sarà  co- 
me di  ferro,  e  la  vostra  terra  come  di 

20  rame.  E  la  vostra  forza  si  consumerà 
indamo  ";  e  la  vostra  terra  non  darà  la 
sua  rendita,  né  gli  alberi  della  campa- 
gna i  lor  frutti. 

21  E  se  voi  procedete  meco  con  contra- 
sto, e  non  volete  ubbidirmi,  io  vi  ag- 


'  Deut.  32.  30.  Gios.  23. 10. 
«  Gen.  17.  6  e  rif.  Neera.  9.  23. 
'Esod.  25.  8;29.  45erif. 


">  Deut.  28.  16  ecc.  I 

"  Giud.  2.  14, 15.  Prov.  28. 1.  i 
«Sai.  127.  1.  Is.  49.  4.  | 


129 


(9) 


Digitized  by  V^jOOQlC 


La  dispersione  predetta. 


LEVITICO,  26. 


Pentimento  e  perdono. 


giugnerò  sette  cotonai  di  piaghe,  secondo 

22  ì  vostri  peccati.  E  manderò  contro  a 
voi  le  fiere  della  campagna,  le  quali  vi 
orberanno  di  figliuoli,  e  diserteranno  il 
vostro  bestiame,  e  vi  dipopoleranno  ^  e 
le  vostre  strade  saranno  deserte  '. 

23  E  se  pur  anche  per  queste  cose  voi 
non  vi  ammendate  mverso  me,  anzi  pro- 

24  cedete  meco  con  contrasto  ^  ;  io  altresì 
procederò  con  voi  con  contrasto,  e  vi 
percoterò  anch'  io  sette  volte  più,  per  i 

25  vostri  peccati.  E  farò  venir  contro  a 
voi  la  spada,  che  farà  la  vendetta  del 
patto;  e  voi  vi  ricovererete  nelle  vostre 
città;  ma  io  manderò  nel  mezzo  di  voi  la 
pestilenza,  e  sarete  dati  nelle  mani  dei 

26  nemici.  Quando  io  vi  avrò  rotto  il  so- 
stentamento del  pane,  dieci  donne  coce- 
ranno  il  vostro  pane  in  uno  stesso  forno, 
e  vi  renderanno  il  vostro  pane  a  peso;  e 
voi  mangerete,  e  non  vi  sazierete. 

27  E  se  per  questo  ancora  non  mi  ubbi- 
dite, anzi  procedete  meco  con  contra- 

28  sto  ;  io  ancora  procederò  con  voi  con 
ira  e  con  contrasto;  e  io  ancora  vi  casti- 
gherò sette  volte  più,  per  i  vostri  pec- 

29  catL  E  mangerete  la  carne  de'  vostri 
figliuoli,  e  la  carne  delle  vostre  figUuo- 

30  le  \  E  io  disfarò  i  vostri  alti  luoghi,  e 
distruggerò  i  vostri  idoli,  e  metterò  i  vo- 
stri corpi  morti  sopra  le  carogne  dei 
vostri  idoli  ^;  e  l'anima  mia  vi  avrà  in  ab- 

31  bominio.  E  ridurrò  le  vostre  città  in 
desolazione,  e  diserterò  i  vostri  santuari*, 

32  e  non  odorerò  i  vostri  odori  soavi.  E 
io  stesso  desolerò  il  paese;  e  i  vostri  ne- 
mici, che  abiteranno  in  esso,  ne  saranno 

33  stupefatti  '.  E,  quant'  è  a  voi,  io  vi  di- 
sperderò fra  le  genti  *,  e  vi  sarò  dietro 
a  spada  tratta;  e  il  vostro  paese  sarà 
deserto,  e  le  vostre  città  desolate. 

34  Allora  la  terra  si  compiacerà  ne'  suoi 
Sabati,  tutto  il  tempo  eh'  ella  resterà 
deserta,  e  che  voi  sarete  nel  paese  dei 
vostri  nemici  ;  allora  la  terra  si  riposerà, 

35  e  si  compiacerà  ne'  suoi  Sabati.  Ella  si 
riposerà  tutto  il  tempo  eh  ella  starà 
deserta  di  ciò  che  non  si  sarà  riposata 
ne'  vostri  Sabati  *,  mentre  voi  sarete  di- 

36  morati  in  essa.  E,  quant'  è  a  quelli  che 
di  voi  saranno  rimasti,  io  manderò  loro 


un  avvilimento  di  cuore  ne'  paesi  de'  lor 
nemici  ;  talché  eziandio  il  rumor  d' una 
fronde  agitata  li  perseguiterà,  e  fuggiran-  : 
no,  come  d' innanzi  alla  spada  ;  e  cade- 
ranno,  senza  che  alcuno  li  persegua  *'. 

37  E  traboccheranno  l' uno  sopra  l' altro, 
come  se  /uggissero  davanti  alla  spada, 
senza  però  che  alcuno  li  perseguiti  ;  e 
voi  non  potrete  durar  davanti  a'  vostri 

38  nemici  ".  E  perirete  fra  le  genti,  e  il 
paese  de' vostri  nemici  vi  consumerà. 

39  Ma,  se  pur  que'  di  voi  che  saranno  ri- 
masti si  struggono  nel  paese  de'  lor  ne- 
mici, per  le  loro  iniquità,  e  insieme  per 

40  quelle  de'  lor  padri  ";  e  confessano  la 
loro  iniquità,  e  l' iniquità  de'  lor  padri, 
ne' lor  misfatti  che  avranno  commessi 
contro  a  me  ";  ed  anche  in  ciò  che  sa- 
ranno  proceduti  meco  con  contrasto; 

41  onde  io  ancora  sarò  proceduto  con  lolx> 
con  contrasto;  e  li  avrò  condotti  nel 
paese  de'  lor  nemici;  se  allora  il  lor 
cuore  incirconciso**  si  umilia,  e  se  di 
buon  grado  riconoscono  la  loro  iniqui- 

42  tà**;  io  ancora  mi  ricorderò  del  mio 
patto  "  con  Giacobbe,  e  anche  del  mio 
patto  con  Isacco,  e  anche  del  mio  patto 
con  Abrahamo;   mi  ricorderò  eziandio 

43  del  paese.  Appresso  adunque  che  la 
terra  sarà  stata  disabitata  di  essi,  e  si 
sarà  compiaciuta  ne'  suoi  Sabati,  men- 
tre sarà  stata  desolata,  essendone  essi 
fuori;  ed  essi  di  buon  grado  avranno 
riconosciuta  la  loro  iniquità,  perciocché 
avranno  sprezzate  le  mie  leggi,  e  l' ani- 

44  ma  loro  avrà  sdegnati  i  miei  statuti;  e 
che  nondimeno,  mentre  saranno  stati  nel 
paese  de'  lor  nemici,  io  non  li  avrò  ri- 
provati, e  non  li  avrò  avuti  in  abbomi- 
nio,  per  ridurli  al  niente,  annullando  il 
mio  patto  con  loro;  perciocché  io  sono 

45  il  Signore  Iddio  loro;  io  mi  ricorderò 
in  favor  loro  del  patto  degli  antichi  lo- 
ro ",  i  quali  io  trassi  fuor  del  paese  di 
Egitto,  nel  cospetto  delle  genti,  per  es- 
sere loro  Dio.  Io  sono  il  Signore. 

46  Questi  sono  gli  statuti,  e  le  ordina- 
zioni, e  le  leggi,  le  quali  U  Signore  sta- 
bilì fra  sé,  e  i  figliuoli  d' Israele,  nel 
monte  di  Sinai,  per  mano  di  Mosé  '^ 


«Deut.  32.  24.  2Bel7.25. 
«Giud.  6.  6.  2Cron.  16.5. 
»Got.  2.  80;6.  8. 
'  Deut.   28.  63.  2  Re  6.  29. 
Lem.  4.  10.  Ezec.  6.  10. 
»2Cron.  34.  3-7. 


•  Neem.  2.  3.  Sai.  74.  7. 
'  Deut.  28.  37.  1  Re  9.  8. 
•Dent.  4.  27; 28.  64. 
»  Lev.  25.  2.  2Cron.  36.  21. 
«•  ProT.  28.  1.  Ezec.  21.  12. 
"  Gios.  7.  12, 18.  Glud.  2.  14. 


»  Neem.  1.  7,  8.  Os.  5.  15. 
"  1  Re8.  33  ecc.,  47  ecc.  Neem. 

9.  2.  Prov.  28.  18.  Dan.  9. 

3  ecc.  Lue.  15.  18  ecc.  1 

Giov.  1.  9. 
"  Kom.  2.  29.  CoL  2.  11. 


»  1  Re  21.  29.  2  Cron.  12. 6, 7, 

12;  82.  26;  33. 12, 13. 
»  Esod.  2.  24  e  rif. 
"  Rom.  11.  28. 
"  Giov.  1.  17. 
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'•  Leggi  sui  voti,  r  interdetto  e  le  decime. 

,  fVf    TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
w*  •     X  cendo  :      Parla  a'  figliuoli  d' Israe- 

2  le,  e  di'  loro:  Quando  alcuno  avrà  fatto 
qualche  singoiar  voto^;  quando  egli  avrà 
fatto  voto  di  persone  al  Signore,  sotto 

3  la  tua  estimazione;  l' estimazione  che 
tu  farai,  d'  un  maschio  di  età  di  venti 
anni  fino  a  sessant'  anni,  sia  a  cinquanta 

4  deli  d' argento,  a  siclo  di  Santuario.  E 
d' una  femmina,  sia  la  tua  estimazione  a 

5  trenta  gdclL  E  se  è  una  persona  di  età 
da  cinque  anni  a  venti,  sia  la  tua  esti- 
mazione a  venti  sicli  per  lo  maschio,  e  a 

6  dieci  sicli  per  la  fenmiina.  E  se  è  una 
persona  di  età  da  un  mese  a  cinque  an- 
ni, sia  la  tua  estimazione  a  cinque  sicli 
d' argento  per  lo  maschio,  e  a  tre  sicli 

7  d' argento  per  la  femmina.  E  se  è  una 
persona  di  età  da  sessant'  anni  in  su,  sia 
la  tua  estimazione  a  quindici  sicli  per  lo 
maschio,  e  a  dieci  sicli  per  la  femmina. 

8  E  se  colui  die  avrà  fatto  il  voto  sarà 
così  povero,  che  non  possa  pagar  la  tua 
estimazione,  presenti  la  persona  votata 
davanti  al  Sacerdote,  il  qual  ne  faccia 
r  estimazione;  facciala  secondo  la  possi- 
bQità  di  colui  che  avrà  fatto  il  voto. 

9  TSae  il  voto  ^  di  bestia  della  quale  si 
offerisce  ofierta  al  Signore,  tutto  ciò  che 
egli  avrà  di  quella  specie  donato  al  Si- 
lo gnore  sia  sacro.    Non  cambila,  e  non 

permutila,  buona  per  cattiva,  né  cattiva 
per  buona;  e  se  pur  permuta  quella  be- 
stia con  un'  altra,  così  la  bestia  votata, 
come  la  bestia  messa  in  iscambio  suo, 

11  saranno  sacre.  E  se  il  voto  è  di  qualun- 
que bestia  immonda,  della  quale  non  si 
offerisce  offerta  al  Signore,  presenti  quel- 

12  la  bestia  davanti  al  Sacerdote.  E  fac- 
ciane il  Sacerdote  l'estimazione  secondo 
che  sarà  buona  o  cattiva;  facciasene  se- 
condo l'estimazione,  che  tu,  o  Sacerdote, 

13  ne  avnd  fatta.  E  se  pure  egli  vuol  ri- 
acattarla,  sopraggiunga  il  quinto  dd 
prezzo  di  essa,  oltre  alla  tua  estima- 
tone. 

14  E  quando  alcuno  avrà  consacrata  la 
casa  sua,  per  esser  cosa  sacra  al  Signore, 
apprezzila  il  Sacerdote,  secondo  che  sarà 
buona  o  cattiva;  resti  fermo  H  stio  prez- 

15  20,  quale  il  Sacerdote  le  avrà  posto.  E 
se  pur  colui  che  avrà  consacrata  la  sua 


casa  la  vuol  riscattare,  sopraggiunga  alla 
tua  estimazione  il  quinto  del  prezzo  di 
essa,  e  sia  sua. 

16  E  se  alcuno  consacra  al  Signore  dei 
campi  della  sua  eredità,  sia  la  tua  esti- 
mazione a  ragione  deUa  sementa  di  es- 
so; la  sementa  d'im  omer  d'orzo  sia 
estimata  a  cinquanta  sicli  di  argento. 

17  Se  egli  consacra  il  suo  campo  fin  dal- 
l'anno del  Giubileo,  stia  iermo  il  prezzo 

18  di  esso,  come  tu  l'avrai  tassato.  Ma,  se 
egli  lo  consacra  dopo  il  Giubileo,  foccia 
il  Sacerdote  ra^on  de'  danari  col  compe- 
ratore  secondo  gli  anni  che  resteranno 
fino  all'  anno  del  Giubileo,  e  secondo  il 
numero  di  essi  diffalchisi  della  tua  esti- 

19  inazione'.  E  se  colui  che  ha  consacrato 
il  campo,  pur  vuol  riscattarlo,  soprag- 
giunga aUa  tua  estimazione  il  quinto  dei 

20  danari  di  essa,  e  resti  il  campo  suo.  Ma, 
se  egli  non  riscatta  il  campo,  e  il  campo 
è  venduto  ad  im  altro,  non  possa  più  ri- 

21  scattarlo.  E  quando  U  comperatore  ne 
uscirà  al  Giubileo*,  sia  cosa  sacra  al 
Signore,  come  campo  d' interdetto  *;  ap- 
partenga esso  in  proprio  al  Sacerdote. 

22  £  se  alcuno  ha  consacrato  al  Signore 
un  campo  da  sé  comperato,  il  qual  non 

23  sia  de' campi  della  sua  eredità;  faccia 
il  Sacerdote  ragione  col  comperatore  del- 
la somma  della  tua  estimazione,  secondo 
il  tempo  che  vi  sarà  fino  all'  anno  del 
Giubileo;  e  dia  colui  in  quello  stesso 
giorno  il  prezzo  da  te  posto;  è  cosa  sa- 

24  era  al  Signore.  Nell'anno  del  Giubi- 
leo ritomi  il  campo  a  colui  da  chi  esso 
r  avrà  comperato,  a  colui  di  cui  sarà  la 
proprietà  del  terreno. 

25  Or  sia  ogni  tua  estimazione  a  siclo  di 
Santuario;  sia  il  siclo  di  venti  oboli. 

26  Ma  ninno  consacri  alcun  primogenito 
di  bestie,  delle  quali  s' offeriscono  i  pri- 
mogeniti al  Signore  ';  o  vitello,  o  agnel- 
lo, o  capretto  ch'egli  sia,  già  appartiene 

27  al  Signore.  Ma,  se  è  degli  animali  im- 
mondi, riscattilo  secondo  la  tua  estima- 
zione, e  sopraggiungavi  il  quinto  di  essa; 
e  se  pur  non  è  riscattato,  vendasi  secon- 
do il  prezzo  da  te  posto. 

28  Ma  niima  cosa  consacrata  per  inter- 
detto, che  l'uomo  abbia  consacrata  al 
Signore  per  interdetto,  di  tutto  ciò  eh'  è 
suo,  così  degli  uomini,  come  del  bestia- 


I  '  Kbib.  6.  2ecc  Gind.  11.  80,  1 
81,39.  ISam.  1.11,  28. 


•  Lev.  25.  15,  18. 
»  Uv.  26.  10,  28,  31. 


*  ver.  28.  Num.  18.  14. 
»  Esod.  13.  2  e  rif. 
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me,  e  de'  campi  della  sua  eredità,  non 
si  potrà  vendere  né  riscattare;  ogni  in- 
terdetto è  cosa  santissima,  appa/rtenente 

29  al  Signore  ^  Ninno  interdetto,  consa^ 
crato  d' infra  gli  uomini,  si  possa  riscat- 
tare ;  del  tutto  sia  fatto  morire  '. 

30  Tutte  le  decime  eziandio  della  terra, 
così  delle  semenze  della  terra,  come  dei 
frutti  degli  alberi,  appartengo^)  al  Si- 

31  giiore;  son  cosa  sacra  al  Signore*.  E  se 
pure  alcuno  vuol  riscattar  delle  sue  de- 
cime, sopraggiuuga  il  quinto  al  prezzo 


32 


33 


34 


di  esse.  Parimente  sia  cosa  sacra  al 
Signore  ogni  decima  di  buoi,  e  di  peco- 
re, e  di  capre;  ogni  decimo  animale  di 
tutti  quelli  che  passano  sotto  la  verga. 
Non  discemasi  tra  buono  e  cattivo;  e 
non  permutisi  Vun  con  l'altro;  e  se  pure 
alcuno  permuta  F  un  con  F  altro,  quel 
decimo,  e  quell'altro  messo  in  suo  scam- 
bio, saranno  cosa  sacra;  non  si  potranno 
riscattare. 

Questi  sono  1  comandamenti  che  il  Si- 
gnore diede  a  Mosè,  nel  monte  di  Sinai, 
per  proporli  a'  figliuoli  d' Israele. 


I  NUMERI, 

QUARTO  LIBRO  DI  MOSÈ. 


1 


Censimento  degli  Israeliti  nel  deserto  di  Sinai. 

IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  nel 
deserto  di  Sinai,  nel  Tabernacolo 
della  convenenza,  nel  primo  giorno  del 
secondo  mese,  nell'  anno  secondo  da  che 
i  figliuoli  d' Israele  furono  usciti  fuor 

2  del  paese  di  Egitto,  dicendo:  Levate  la 
somma  di  tutta  la  raunanza  de'  figliuoli 
d' Israele,  secondo  le  lor  nazioni,  e  le  fa- 
miglie de'  padri  loro,  contando  per  nome, 

3  a  testa  a  testa,  ogni  maschio,  di  età  da 
vent'  anni  in  su,  tutti  coloro  che  possono 
andare  alla  guerra  in  Israele;  annovera- 
teli, tu,  ed  Aaronne,  per  le  loro  schiere  *. 

4  E  siavi  con  voi  un  uomo  di  ciascuna 
tribù,  che  sia  capo  della  sua  casa  pa- 
terna. 

5  E  questi  sono  i  nomi  di  coloro  che  sa- 
i-anno  presenti  con  voi  : 

Di  Ruben,  Elisur,  figliuolo  di  Sedeur; 

6  Di  Simeone,  Selumiel,  figliuolo  di  Su- 
risaddai  ; 

7  Di  Giuda,  Naasson,  figliuolo  di  Ammi- 
nadab ; 

8  D' Issacar,  Natanael,  figliuolo  di  Suar; 

9  Di  Zàbulon,  Eliab,  figbuolo  di  Helon; 


10 


11 

12 

13 
14 
15 
16 


17 


18 


19 


20 


De' figliuoli  di  Giuseppe:  di  Efraìni, 
Elisama,  figliuolo  di  Ammiud;  di  Manas- 
se, Gamliel,  figliuolo  di  Pedaaur; 

Di  Beniamino,  Abidan,  figliuolo  di 
Ghidoni  ; 

Di  Dan,  Ahiezer,  figliuolo  di  Ammì- 
saddai  ; 

Di  Aser,  Paghici,  figliuolo  di  Ocran; 

Di  Gad,  Eliasaf,  figliuolo  di  Deuel  ; 

Di  Neftali,  Ahira,  figliuolo  di  Enan. 

Costoro  era/no  quelli  che  ai  chiama- 
vano alla  raunanza,  principali  delle  tribù 
loro  paterne  *,  e  capi  delle  migliaia  d'  I- 
sraele  *. 

Mosè  adunque  ed  Aaronne  presero 
seco  questi  uomini,  eh'  erano  stati  nomi- 
nati per  li  nomi  loro.  E,  a'  calendi  del 
secondo  mese,  adunarono  tutta  la  rau- 
nanza; e  le  generazioni  de  figliuoli  d'  I- 
srade  furono  descritte  per  le  lor  nazioni, 
e  per  le  famiglie  loro  paterne,  contan- 
doli per  nome  dall'età  di  vent' anni  in 
su,  a  testa  a  testa.  Come  il  Signore 
avea  comandato  a  Mosè,  egli  li  annoverò 
nel  deserto  di  Sinai. 

E  delle  generazioni  de'  figliuoli  di  Ru- 


'  ver.  21.  Gios.  6.  17-19. 
=  Num.  21.  2,  3. 


»  Gen.  28.  20-22.  Num.  18. 21, 
24.  Mal.  3.  8,  10. 


*  Esod.  30.  12.  Num.  26.  2. 
2  Sam.  24.  2. 


'  Num.  7.  2.  1  Cron.  27.  16. 
•  Esod.  18.  21,  26. 
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ben,  primogenito  d'Israele,  per  le  lor 
nazioni,  e  famiglie  paterne,  contati  per 
nome,  a  testa  a  testa,  d' infra  tutti  i  ma- 
schi, dall'età  di  vent'anni  in  su,  tutti 
quelli  che  poterano  andare  alla  guerra; 

21  gli  annoverati  della  tribù  di  Ruben /fi- 
rono  quarantaseimila  cinquecento. 

22  Delle  generazioni  de' figliuoli  di  Si- 
meone, per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  pa- 
terne, contati  per  nome,  a  testa  a  testa, 
d' infra  tutti  i  maschi,  dall'  età  di  ven- 
t' anni  in  su,  tutti  quelli  che  potevano 

23  andare  alla  guerra  ;  gli  annoverati  della 
tribù  di  Simeone  ^ro«o  cinquantanove- 
mila  trecento. 

24  Delle  generazioni  de'  figliuoli  di  Gad, 
per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  paterne, 
contati  per  nome  tutti  quelli  che  potte- 
vano  andare  alla  guerra,  dall'  età  di  ven- 

25  t'anni  in  su;  gli  annoverati  della  tribù 
di  Gadjuroiw  quarantacinquemila  sei- 
cendnqiianta. 

26  Delle  generazioni  de'  figliuoli  di  Giu- 
da, per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  pater- 
ne, contati  per  nome  tutti  quelli  che 
potevano  andare  alla  guerra,  dall'  età  di 

27  vent'anni  in  su;  gli  annoverati  della 
tribù  di  Giuda  furono  settantaquattro- 
mila seicento. 

28  Delle  generazioni  de' figliuoli  d'Issa- 
car,  per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  pater- 
ne, contati  per  nome  tutti  quelli  che  po- 
tevano an<utre  alla  guerra,  dall'età  di 

29  vent'anni  in  su;  gli  annoverati  della 
tribù  d' Isaacar  furono  cinquantaquat- 
tromila quattrocento. 

30  Delle  generazioni  de' figliuoli  di  Zà- 
bulon, per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  pa- 
terne, contati  per  nome  tutti  quelli  che 
potevano  andare  alla  guerra,  dall'  età  di 

31  vent'anni  in  su;  gli  annoverati  della 
tribù  di  Zàbulon  ^rowo  cinquantasette- 
mila quattrocento. 

32  De'  figliuoli  di  Giuseppe  ;  delle  genera- 
zioni de' figliuoli  di  En*aim,  per  le  lor 
nazioni,  e  famiglie  paterne,  contati  per 
nome  tutti  quelli  che  potevano  andare 
alla  guerra,  dall'  età  di  vent'  anni  in  su  ; 

33  gli  annoverati  deUa  tribù  di  Efraim/w- 
rowo  quarantamila  cinquecento. 

34  Delle  generazioni  de'  figliuoli  di  Ma- 
nasse, per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  pa- 
terne, contati  per  nome  tutti  quelli  che 
potevano   andare  alla  guerra,  dall'età 


35 


36 


di  vent'  anni  in  su;  gli  annoverati  della 
tribù  di  Manasse  furono  trentaduemila 
dugento. 

Delle  generazioni  de' figliuoli  di  Be- 
niamino, per  le  lor  nazioni,  e  famiglie 
paterne,  contati  per  nome  tutti  quelli 
che  potevano  andare  alla  guerra,  dal- 
37  r  età  di  vent'  anni  in  su;  gli  annoverati 
della  tribù  di  Beniamino  furoìio  trenta- 
cinquemila quattrocento. 

Delle  generazioni  de'  figliuoli  di  Dan, 
per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  paterne, 
contati  per  nome  tutti  quelli  che  pote- 
vano andare  alla  guerra,  dall'età  di  ven- 
t'amii  in  su;  gli  annoverati  della  tribù 
di  Dan  furono  sessantaduemila  sette- 
cento. 

Delle  generazioni  de'  figliuoli  di  Aser, 
per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  paterne; 
contati  per  nome  tutti  quelli  che  pote- 
vano andare  alla  guerra,  dall'età  di  ven- 
t' anni  in  su  ;  gli  annoverati  della  tribù 
di  Aser  furono  quarantunmila  cinque- 
cento. 

Delle  generazioni  de'  figliuoli  di  Nef- 
tali,  per  le  lor  nazioni,  e  famiglie  pater- 
ne, contati  per  nome  tutti  quelu  che 
potevano  andare  alla  guerra,  dall'  età  di 
vent'anni  in  su;  gli  annoverati  della 
tribù  di  Neftali  ^ro»M)  cinquantatremila 
quattrocento. 

Questi  furono  gli  annoverati,  i  quali 
Mosè  ed  Aaronne  annoverarono,  insieme 
co'  principali  d' Israele,  eh'  erano  dodici 
45  uomini,  uno  per  famiglia  patema.  Così, 
tutti  gli  annoverati  d' infra  i  figliuoli 
d'Israele,  per  le  lor  famiglie  paterne, 
dall'  età  di  vent'  anni  in  su,  che  pote- 
vano andare  alla  guerra,  furono  seì- 
centotremila  cinquecencinquanta  '. 

Ma  i  Leviti  non  furono  annoverati  fra 
48  loro  secondo  la  lor  tribù  patema  *;  per- 
ciocché il  Signore  avea  detto  a  Mosè: 
Sol  non  annoverar  la  tribù  di  Levi,  e 
non  levarne  la  somma  per  mezzo  i  fi- 
gliuoli d'Israele.  Ma  ordina  i  Leviti 
sopra  il  Tabernacolo  dellaTestimonianza, 
e  sopra  tutti  i  suoi  arredi  ;  e  sopra  tutte 
le  cose  ad  esso  appartenetiti  ;  e  portino 
essi  il  Tabernacolo  e  tutti  i  suoi  arredi; 
e  facciano  i  servigi  di  esso,  e  accampinvisi 
attorno  ^.  E  quando  il  Tabernacolo  si 
dipartirà,  mettanlo  giù  i  Leviti  ;  quando 
altresì  si  accamperà',  rizzinlo  i  Leviti;  e 
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'aod.l2.37;88.  26.  Num. 
2.  32;  28.  51. 


«  Num.  2.  83;  cap.  8e  4:26.  57,  i   »  Num.  3.  6  ecc., 23-38; cap.  4. 
62. 1  Cron.  cap.  6  ;  21.  6.      ] 
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e  delle  mosse, 


se  alcuno  straniere  vi  si  appressa,  sia 
fatto  morire  '. 

52  Or  accampinsi  i  figliuoli  d' Israele, 
ciascuno  nel  suo  quartiere,  e  ciascuno 
presso  alla  sua  bandiera,  per  le  loro 

53  schiere.  Ma  accampinsì  i  Leviti  in- 
torno al  Tabernacolo  della  Testimonian- 
za; accioccliè  non  vi  sia  ira  contro  alla 
i-aunauza  de' figliuoli  d'Israele*;  e  fac- 
ciano i  Leviti  la  funzione  del  Taberna- 
colo della  Testimonianza'. 

54  E  i  figliuoli  d'Israele  fecero  intera- 
mente come  il  Signore  avea  comandato. 

Ordine  degli  accampamenti  e  delle  mosse. 

2T)0I  il  Signore  parlò  a  Mosè  e  ad 
JL     Aaronne,  dicendo:    Accampinsi 

2  i  figliuoli  d' Israele,  ciascimo  presso  alla 
sua  bandiera,  distinti  per  le  insegne 
delle  lor  famiglie  paterne;  accampinsi 
dirincontro  al  Tabernacolo  deUa  conve- 
nenza  d'  ogn'  intomo  *. 

3  E  quelli  che  si  accamperanno  dalla 
parte  anteriore,  verso  il  Levante,  sieno 
qué  della  bandiera  del  campo  di  Giuda, 
distinti  per  le  loro  schiere;  e  sia  il  lor 
capo  Naasson  ^,  figliuolo  di  Amminadab. 

4  La  cui  schiera,  e  gli  annoverati,  son  set- 

5  tantaquattromila  seicento.  E  quelli  che 
si  accamperanno  presso  a  lui,  sieno  la 
tribù  d' Issacar  ;  e  sia  capo  de'  figliuoli 
d' Issacar   Natanael,    figliuolo  di  Suar. 

6  La  cui  schiera,  e  gli  annoverati,  son  cin- 

7  quantaquattromila  quattrocento.  E  la 
tribù  di  Zàbulon  ;  e  sia  capo  de'  figliuoli 

8  di  Zàbulon  Eliab,  figliuolo  di  Helon.  La 
cui  schiera,  e  gli   annoverati,  son  cin- 

9  quantasettemila  quattrocento.  Tutti 
gli  annovei-ati  del  campo  di  Giuda  son 
centottantaseimila  quattrocento,  distinti 
per  le  loro  schiere.  Questi  si  moveranno 
i  primi  *. 

10  Sia  la  bandiera  del  campo  di  Ruben, 
distinta  per  le  sue  schiere,  verso  il  Mez- 
zodì ;  e  sia  capo  de'  figliuoli  di  Ruben 

11  Elisur,  figliuolo  di  Sedeur.  La  cui 
schiei-a,  e  gli  annoverati,  smi  quaranta- 

12  seimila  ciucjuecento.  E  quelli  che  si  ac- 
camiiei-anno  ])res90  a  lui  sieiu)  la  tribù  di 
Simeone  ;  e  sia  capo  de'  figliuoli  di  Si- 
meone Selumiel,  figliuolo  di  Surisaddai. 

13  La  cui  schiera,  e  gli  annoverati,  son  cin- 

14  quantanovemila  trecento.  E  la  tribù  di 
Gad  ;  e  sia  capo  de'  figliuoli  di  Gad  Elia- 


15  saf,  figliuolo  di  Reuel.  La  cui  schiera, 
e  gli  annoverati,  son  quarantacinquemila 

16  seicencinquanta.  Tutti  gli  annoverati 
del  campo  dì  Ruben  son  cencinquantun- 
mila  quattrocencinquanta,  distinti  per 
le  loro  schiere.  Questi  movansi  i  secondi. 

17  Poi  movasi  il  Tabernacolo  della  conve- 
nenza',  essendo  l'oste  de' Leviti  nel  mezzo 
degli  altri  campi;  come  sono  accampati, 
così  movansi,  ciascuno  nel  suo  ordine, 
secondo  le  lor  bandiere. 

18  Sia  la  bandiera  del  campo  di  Efraim, 
distinta  per  le  sue  schiere,  verso  il  Po- 
nente; e  sia  capo  de' figliuoli  di  Efraim 

19  Elisama,  figliuolo  di  Ammiud.  La  cui 
schiera,  e  gli  annoverati,  son  quaranta- 

20  mila  cinquecento.  £  presso  Sihù  si  ac- 
campi la  tribù  di  Manasse  ;  e  sia  capo 
de'  figliuoli  dì  Manasse  Gamliel,  figliuolo 

21  di  Pedasur.     La  cui  schiera,  e  gli  anno- 

22  verati,  son  trentaduenùla  dugento.  E 
la  tribù  dì  Beniamino;  e  sia  capo  de'  fi- 
gliuoli di  Beniamino  Abidan,  figliuolo  di 

23  Ghidoni.  La  cui  schiera,  e  gli  annove- 
rati, son  trentacinquemila  quattrocenta 

24  Tutti  gli  annoverati  del  campo  di  Efraim 
son  centottomila  cento,  distinti  per  le 
loro  schiere.  Questi  movansi  i  terzi. 

25  Sia  la  bandiera  del  campo  di  Dan, 
distinta  per  le  sue  schiere,  verso  il  Set- 
tentrione ;  e  sia  capo  de'  figliuoli  di  Dan 

26  Ahiezer,  figliuolo  di  Ammisaddai.  La 
cui  schiera,  e  gli  annoverati,  son  sessan- 

27  taduemila  settecento.  E  quelli  che  si 
accamperanno  presso  a  lui  sieno  la  tribù 
di  Aser,  e  sia  capo  de' figliuoli  di  Aser 

28  Paghici,  figliuolo  di  Ocran.  La  cui 
scluera,  e  gli  annoverati,  son  qoaran- 

29  tunmila  cinquecento.  £  la  tribù  di 
Neftalì;  e  sia  capo  de' figliuoli  di  Nettali 

30  Ahira,  figliuolo  di  Enan.  La  cui  schie- 
ra, e  gli  annoverati,  son  cinquantatre- 

31  mila  quattrocento.  Tutti  gli  annoverati 
del  campo  di  Dan,  son  cencinquantaset- 
temila  seicento.  Questi  si  movano  gli  ul- 
timi, distinti  per  le  lor  bandiere. 

32  Questi  sono  gli  annoverati  d' infra  i 
figliuoli  d'Israele,  per  le  lor  famiglie  pa- 
terne. Tutti  gli  annoverati  de'  campi, 
per  le  loro  schiere,  furono  seicentotre- 

33  mila  cinqueceucinquanta.  Ma  i  Leviti 
non  furono  annoverati  per  mezzo  ì  fii- 
gliuoli  d' Israele  ;  secondo  che  il  Signore 

34  avea  comandato  a  Mosè.     E  i  figliuoli 


'Nnm.  3.  10,  38;  16.  40;  18. 
22. 


»  1  Sani.  6.  19. 
'ICron.  23.  27-32. 


'  Num.  1.  52.  Oios.  3.  4. 
»  Rut  4.  20.  Mat.  1.  4. 


'  Num.  10.  14  ecc. 
'  Num.  10. 17, 21. 
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d' Israele  fecero  interamente  come  il  Si- 
gnore area  comandato  a  Mosè  ;  così  si 
accampavano  distinti  per  le  lor  bandie- 
re *,  e  co8\  si  movevano,  ciasciwo  se- 
condo la  sua  nazione,  e  secondo  la  sua 
famiglia  patema. 

Censimento  dei  lieviti. 

3f\R  queste  sono  le  generazioni  di 
\_/  Aaronne  e  di  Mosè,  al  tempo  che 
fl  Signore  parlò  con  Mosè,  nel  monte  di 

2  Sinai  E  questi  sono  i  nomi  de'  figliuoli 
d'Aaronne:  Nadab  il  primogenito,  e  Abi- 

3  hu,  Eleazaro  e  Itamar.  Questi  sono  i 
nomi  de'  figliuoli  d' Aaronne,  sacerdoti, 
i  quali  furono  unti  e  consacrati,  per  eser- 

4  citare  il  sacerdozio.  Or  Nadab  ed  Abi- 
hu  morirono  davanti  al  Signore  ',  quando 
ofiérsero  fuoco  strano  nel  cospetto  del 
Signore,  nel  deserto  di  Sinai;  e  non  eb- 
bero figliuoli;  ed  Eleazaro  e  Itamar  e- 
aercitarono  il  sacerdozio  nella  presenza 
d' Aaronne,  lor  padre. 

5  E  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo: 

6  Fa' appressar  la  tribù  di  Levi,  e  Mia 
comparir  davanti  al  Sacerdote  Aaronne, 

7  acciocché  gli  ministrino  '.  E  focciano  la 
&zione  di  esso,  e  la  fazione  di  tutta  la 
raimanza,  davanti  al  Tabernacolo  della 
convenenza,  facendo  i  servigi  del  Taber- 

8  nacolo  \  E  abbiano  in  guardia  tutti  gli 
arredi  del  Tabernacolo  della  convenen- 
za; e  t'n  somma  facciano  la  fazione  de' fi- 
gliuoli d' Israele,  facendo  i  servigi  del 

9  Tabernacolo.  Così  da'  i  Leviti  ad  Aa- 
ronne, e  a' suoi  figliuoli;  essi  gli  sono 
dati  in  dono  d' infra  i  figliuoli  d' Israele. 

10  E  costituisci  Aaronne  e  i  suoi  figliuoli, 
a  far  la  fazione  del  lor  sacerdozio  ^;  e  se 
alcuno  straniere  vi  si  appressa,  sia  fatto 
morire  *. 

11  Oltre  a  ciò,  il  Signore  parlò  a  Mosè, 

12  dicendo:  Ecco,  io  no  presi  i  Leviti  d'in- 
fi»  i  figliuoli  d' Israele  in  luogo  di  tutti 
i  primogeniti  che  aprono  la  matrice  fra 
i  figliuoli  d' Israele  ;  perciò  i  Leviti  sa- 

13  ranno  miei  ^.  Conciossiachè  ogni  primo- 
genito sia  mio  ;  nel  giorno  che  io  percossi 
tutti  i  primogeniti  nel  paese  di  Egitto, 
io  mi  consacrai  tutti  i  primogeniti  d'  I- 
sraele,  così  degli  uomini,  come  degli  ani-  ] 
mali  ;  essi  hanno  ad  esser  miei  ^  Io  sono  i 
il  Signore.  1 


14  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  nel 

15  deserto  di  Sinai,  dicendo:  Annoverai 
figliuoli  di  Levi,  per  le  lor  famiglie  pa- 
terne, e  per  le  lor  nazioni,  annovera 
ogni  maschio  d' infra  loro,  dall'  età  d' un 

16  mese  in  su.  E  Mosè  li  annoverò  secon- 
do il  comandamento  del  Signore,  come 
gli  era  stato  imposto. 

17  Or  questi  furono  i  figliuoli  di  Levi, 
secondo  i  lor  nomi  ;  Gherson,  e  Chehat, 

18  e  Merari  '.  E  questi  sono  i  nomi  de'  fi- 
gliuoli dì  Gherson,  dipinti  per  le  lor 

19  nazioni;  Libni  e  SimeL  E  i  figliuoli  di 
Chehat,  distinti  per  le  lor  nazioni,  fu- 
rono  Amram,  e  Ishar,  e  Hebron,  e  Uz- 

20  ziel.  E  i  figliuoli  di  Merari,  distinti 
per  le  lor  nazioni,  Jurono  Mahali  e  Mu- 
si Queste  sono  le  nazioni  de'  Leviti,  di- 
stinte jaer  le  lor  fiuniglie  paterne. 

21  Di  Gherson  Ju  la  nazione  de'  Libniti, 
e  la  nazione  de'  Simeitl  Queste  furono 

22  le  nazioni  de'  Ghersoniti.  De'  quali  gli 
annoverati,  contati  tutti  i  maschi  dal- 
l' età  d'un  mese  in  su,  Jurono  settemila 

23  cinquecento.  Le  nazioni  de'  Ghersoniti 
furono  dietro  al  Tabernacolo,  verso  il 

24  Ponente.  E  il  capo  della  famiglia  pa- 
tema de'  Ghersoniti  Ju  Eliasaf,  figliuolo 

25  di  LaeL  E  la  fazione  de'  figliuoli  di 
Gherson,  nel  Tabernacolo  della  conve- 
nenza, era  il  Tabernacolo  e  la  Tenda,  la 
Coverta  di  essa,  e  il  Tappeto  dell'  en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza; 

26  e  le  cortine  del  Cortile,  insieme  col  Tap- 
peto dell'  entrata  del  Cortile,  d' intomo 
al  Padiglione  e  all'Altare,  e  le  sue  cor- 
de, per  tutti  i  suoi  servigi  ***. 

27  E  di  Chehat  fu  la  nazione  degli  Am- 
ramiti,  e  la  nazione  degl' Isharìti,  e  la 
nazione  degli  Hebroniti,  e  la  nazione 
degli  Uzzielitl  Queste  sono  le  nazioni 

28  de'  Chehatitl  I  quali,  contati  tutti  i 
maschi,  dall'età  d'un  mese  in  sa,  furono 
ottomila  seicento,  che  facevano  la  fa- 

29  zione  del  Santuario.  Le  nazioni  de'  fi- 
gliuoli di  Chehat  doveano  accamparsi 
allato  al  Tabernacolo  verso  il  Mezzodì. 

30  E  il  capo  delle  famiglie  paterne  delle 
nazioni  de'Chehatiti/tf  Elisafan,  figliuo- 

31  lo  d'Uzziel.  E  la  lor  fazione  era  l'Arca, 
e  la  Tavola,  e  il  Candelliere,  e  gli  Altari, 
e  ì  vasellamenti  del  Santuario,  co'  quali 
si  faceva  il  ministério,  e  la  Cortina,  e 

32  tutti  i  suoi  servigi  ".    Ed  Eleazaro,  fi- 


,    '  Som.  24.  l-«. 

'  Ut.  10. 1. 
1  ♦Snm.  8.  6  ecc.  ;  18.  2  ecc. 


*  Num.  1.  50  ;  8.  11  ecc. 
'  Num.  18.  7. 

•  Num.  1.  51  e  rif. 


'  ver.  41.  Num.  8.  16  ;  18.  6. 

«  Esod.  13.  2  e  rif. 

»Gen.  46. 11.  Esod.  6.  16erif. 


'«  Num.  4.  24-28. 
"  Num.  4.  15  eoe. 
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gliuolo  del  Sacerdote  Aaronne,  era  Capo 
de'  capi  de'  Leviti  ;  essendo  Soprainten- 
dente  di  coloro  che  facevano  la  fazione 
del  Santuario. 

33  Di  Merari  fu  la  nazione  de'  Mahalìtì, 
e  la  nazione  de'  Musiti.  Queste  sono  le 

34  nazioni  de'  Merariti.  De'  quali  gli  an- 
noverati, contati  tutti  i  maschi  dall'  età. 
d'  un  mese  in  su,  furono  seimila  du- 

3.')  gento.  E  il  capo  delle  famìglie  pa- 
terne delle  nazioni  de' Merariti /m  Suriel, 
figliuolo  di  Abihail.  Essi  doveano  ac- 
camparsi allato  al  Tabernacolo,  verso  il 

36  Settentrione.  E  il  carico  della  fazione 
de'  figliuoli  di  Merari  era  le  assi,  e  le 
sbarre,  e  le  colonne,  e  ì  piedistalli  del 
Tabernacolo,  e  tutti  i  suoi  tali  arredi,  e 

37  tutti  tali  suoi  servigi  ;  e  le  colonne  del 
Cortile  d' intomo,  e  i  lor  piedistalli,  e  i 
lor  pinoli,  e  le  lor  corde  ^ 

38  E  quelli  che  doveano  accamparsi  da- 
vanti alla  Tenda,  verso  il  Levante,  dalla 
parte  anteriore  del  Tabernacolo  della 
conveuenza,  verso  l'Oriente,  eraiw  Mosè 
e  Aaronne,  e  i  suoi  figliuoli;  i  quali  fa- 
cevano la  fazione  del  Santuario,  in  vece 
ed  a  nome  de'  figliuoli  d' Israele;  in  ma- 
niera che,  se  alcuno  straniere  vi  si  ap- 

39  pressava,  dovea  esser  fatto  morire.  Tut- 
ti gli  annoverati  d' infra  i  Leviti,  i  quali 
Mosè  ed  Aaronne,  per  comandamento 
del  Signore,  annoverarono  per  le  lor  na- 
zioni, cio^.:  tutti  i  maschi,  dall'età  d' un 
mese  in  sa,  furono  ventiduemila  *. 


Riscatto  dei  priiuogenitì  A'  Israele. 
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POI  il  Signore  disse  a  Mosè  :  Anno- 
vera tutti  i  primogeniti  maschi 
d' infra  i  figliuoli  d'Israele,  dall'età  d'un 
mese  in  su  ;  e  leva  la  somma  de'  loro 

41  nomi.  E  prendi  per  me,  io  sono  il  Si- 
gnore, i  Leviti,  in  luogo  di  tutti  i  primo- 
geniti d' infra  i  figliuoli  d'Israele;  prendi 
parimente  il  bestiame  de' Leciti,  in  luogo 
di  tutti  i  primogeniti  del  bestiame  dei 

42  figliuoli  d' Israele.  E  Mosè  annoverò 
tutti  i  primogeniti  d' infra  i  figliuoli  d'  I- 
sraele,  come  il  Signore  gli  avea  coman- 

43  dato.  E  tutti  i  primogeniti  maschi,  se- 
condo che  furono  annoverati,  contati  per 
nome,  dall'  età  di  un  mese  in  su,  ftirono 
ventidueniila  dugensettantatrè. 

44  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
4.5  cendo  :    Prendi  i  Leviti  in  luogo  di  tutti 

i  primogeniti  d' infra  i  figliuoli  d'Israele; 


e  il  bestiame  de'  Leviti  in  luogo  del  be- 
stiame di  essi  ;  e  sieno  i  Leviti  miei.  Io 

46  sono  il  Signore.  E  per  lo  riscatto  di 
que'  dugensettantatrè  ',  de'  primogeniti 
dei  figliuoli  d' Israele,  che  son  di  avanzo 

47  sopra  il  numero  de'  Leviti  ;  prendi  cin- 
que sicli  per  testa,  a  siclo  di  Santuario, 

48  che  è  di  venti  oboli.  E  da'  ad  Aaronne, 
e  a'  suoi  figliuoli,  i  danari  del  riscatto  di 
coloro  che  son  di  avanzo  fra'  primoge- 

49  nitl  Mosè  adunque  prese  i  danari  del 
riscatto,  da  coloro  eh'  erano  stati  d' a- 

óO  vanzo  de'  riscattati  per  i  Leviti  Egli 
prese  que'  danari  da'  primogeniti  de'  fi- 
gliuoli d'Israele,  che  furono  milletrecen- 
sessantacinque  sicli,  a  siclo  di  Santuario. 

51  E  Mosè  diede  ì  danari  del  riscatto  ad 
Aaronne,  e  a'  suoi  figliuoli,  secondo  il 
comandamento  del  Signore,  come  il  Si- 
gnore gli  avea  imposto. 

Funzioni  dei  lieviti. 

4TL  Signore  mrlò  ancora  a  Mosè  e  ad 
J.  Aaronne,  dicendo  :    Levate  la  som- 

2  ma  de'  figliuoli  di  Chehat,  d' infra  i  fi- 
gliuoli di  Levi,  per  le  lor  nazioni  e  fami- 

3  glie  paterne;  dall'età  di  trent'anni  in 
su,  fino  a  cinquanta^  ;  cioè:  tutti  quelli 
che  possono  entrare  in  uflìcio,  per  fare 
r  opera  nel  Tabernacolo  della  conve- 
uenza. 

4  Questo  è  il  servizio  de'  figliuoli  di 
Chehat,  nel  Tabernacolo  della  conve- 

ó  nenza,  nelle  cose  santissùne.  Quando 
il  campo  si  moverà,  vengano  Aaronne  ed 
i  suoi  figliuoli,  e  pongan  giù  la  Cortina 
che  si  tende  davanti  alTArca,  e  copre 

6  l'Arca  della  Testimonianza.  Poi  met- 
tanvi  sopm  una  coverta  di  pelli  di  tasso, 
e  stendano  disopra  im  drappo  tutto  di 
violato;  e  mettano  le  stanghe  all'Arca. 

7  Poi  stendano  sopra  la  Tavola  di  presenza 
un  drappo  di  violato;  e  mettano  sopra 
essa  i  piattelli,  e  le  scodelle,  e  le  coppe, 
e  i  nappi  da  fare  gli  spargimenti  ;  sia  pa- 

8  rimente  sopra  essa  il  pane  continuo.  E 
stendano  sopra  quelle  cose  un  drappo  di 
scarlatto,  e  coprano  quello  con  una  co- 
verta di  pelli  di  tasso;  poi  mettano  le 

9  stanghe  alla  Tavola.  Poi  prendano  un 
drappo  di  violato,  e  copranne  il  Candel- 
liere  della  lumiera,  e  le  sue  lampane,  e  ì 
suoi  smoccolatoi,  e  i  suoi  catinelli,  e 
tutti  i  vaselli  dell'olio  di  esso,  co' quali 

10  si  fanno  i  suoi  servigi.    Poi  mettano  il 
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<       Candellìere,  con  tutti  ì  auoi  strumenti, 
in  una  coverta  di  pelli  (ii  tasso;  e  met-' 

11  tanlo  sopra  un  par  di  stanghe.  Poi 
stendano  un  drappo  di  violato  sopra 
l'Altare  d'oro;  e  copranlo  con  una  co- 
verta di  pelli  di  tasso;  poi  mettano  le 

12  stanghe  all'Altare.  Poi  prendano  tutti 
gli  arredi  del  servigio,  co'  quali  si  fa 
il  servigio  nel  Santuario,  e  mettanli 
dentro  un  drappo  di  violato,  e  copranli 
con  una  coverto  di  pelli  di  tasso  ;  e  met- 

13  tanli  sopra  un  par  di  stanghe.  Poi 
tolgano  le  ceneri  dall'Altare,  e  sten- 
dano sopra  esso  un  drappo  di  scarlatto. 

14  E  mettano  sopra  esso  tutti  i  suoi  stru- 
menti, co'  quali  si  fa  il  servigio  sopra 
esso,  le  cazze,  le  forcelle,  le  palette,  i 
bacini,  e  tutti  gli  altri  stnuuenti  del- 
l'Altare;  e  stendanvi  sopra  una  coverta 
di  pelli  di  tasso  ;  poi  mettano  le  stanghe 

15  all'Altare.  E,  dopo  che  Aaronne  e  i 
suoi  figliuoli  avranno  finito  di  coprire 
il  Santuario,  e  tutti  gli  arredi  di  esso, 
quando  U  campo  si  moverà;  vengano  i 
figliuoli  di  Chehat,  per  portar  quùSUe  co- 
se; e  non  tocchino  il  Santuario,  che  non 
muoiano  ^.  Queste  8on  le  cose  che  i  fi- 
gliuoli di  Chehat  devono  portare,  del 
Tabernacolo  della  convenenza. 

16  E  abbia  Eleazaro,  figliuolo  del  Sacer- 
dote Aaronne,  il  carico  dell'olio  della 
lumiera',  e  del  profumo  aromatico,  e  del- 
l' ofierta  continua,  e  dell'  olio  dell'  Un- 
zione; oltre  alla  sopraintendenza  sopra 
tutto  il  Tabernacolo,  e  tutto  ciò  eh'  è  in 
in  esso,  per  lo  Santuario,  e  per  li  suoi 

17  arredi.    Poi  il  Signore  parlò  a  Mosè  e  ad 

18  Aaronne,  dicendo  :  Non  fate  sì  che  la 
tribù  delle  famiglie  de'  Chehatiti  sia  ster- 

19  minata  d' infra  i  Leviti  Anzi  fitte  loro 
questo,  acciocché  vivano,  e  non  muoiano, 
quando  si  accosteranno  alle  cose  santis- 
sime: Vengano  Aaronne  e  i  suoi  figliuoli, 
e  disponganli,  ciascuno  al  suo  servigio, 

20  e  a  ciò  eh'  egli  ha  da  portare.  Ma  non 
vengano  per  riguardare,  quando  si  copri- 
ranno le  cose  sante,  che  non  muoiano  ^ 

21  n  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  dicen- 

22  cendo:  Leva  parimente  la  somma  dei 
figliuoli  di  Ghersou,  per  le  lor  famiglie 

23  paterne  e  nazioni  Annoverali,  dall'età 
di  trent'anni  in  su,  fino  a  cinquanta, 
etoè;  tutti  quelli  che  possono  entrare  in 
esercizio  di  uflìcio,  per  servire  nel  Ta- 
bernacolo della  convenenza. 


24  Questo  è  il  servigio  delle  famiglie  dei 
Ghersoniti,  in  ministrare  e  in  portare: 

25  Portino  i  teli  della  Tenda,  e  il  Taberna- 
colo della  convenenza;  la  sua  Coverta,  e 
la  Coverta  di  petti  di  tasso  che  è  diso- 
pra, e  il  Tappeto  dell'entrata  del  Taber- 

26  nacolo  della  convenenza  ;  e  le  cortine 
del  Cortile,  e  il  Tappeto  dell'  entrata 
della  porta  del  Cortile,  il  quale  è  intorno 
al  Tabernacolo  e  all'  Altare  ;  e  le  corde 
di  quelle,  e  tutti  gli  arredi  per  lor  ser- 
vigio. E  servano  essi  in  tutto  ciò  che  si 

27  deve  fare  intomo  a  quelle  cose.  Tutto 
il  servigio  de'  figliuoli  di  Gherson,  in 
tutto  ciò  che  devono  portare,  e  in  tutti 
i  servigi  che  devono  fare,  sia  secondo 
r  ordine  di  Aaronne  e  de'  suoi  figliuoli  ; 
e  voi  darete  loro  il  carico  di  tutto  ciò 

28  che  dovranno  portare.     Questo  è  il  ser-  ' 
vigio  delle  famiglie  de'  figliuoli  di  Gher- 
sou, nel  Tabernacolo  deUa  convenenza; 

e  la  fazion  loro  8arà  sotto  la  soprain- 
tendenza d' Itamar,  figliuolo  del  Sacer- 
dote Aaronne. 

29  Annovera  eziandio  i  figliuoli  di  Me- 
rari, per  le  lor  nazioni  e  famiglie  pa- 

30  teme.  Annoverali,  dall'  età  di  trenta 
anni  in  su,  fino  a  cinquanta,  cioè:  tutti 
quelli  che  possono  entrare  nel  servigio 

31  del  Tabernacolo  della  convenenza.     E  , 
questo  sia  ciò  che  devono  portare  per  ; 
lor  fazione,  insieme  con  tutto  il  servigio 
che  dovranno  fiire  nel  Tabernacolo  della 
convenenza,  doè:  le  assi  del  Tabernaco- 
lo, e  le  sue  sbarre  e  le  sue  colonne,  e  i  \ 

32  suoi  piedistalli.     E  le  colonne  del  Cor- 
tile d' intomo,  e  i  lor  piedistalli,  e  i  lor  ! 
pinoli,  e  le  lor  corde,  insieme  con  tutti  I 
i  loro  arredi,  per  tutti  i  lor  servigi;  e  ' 
consegnate  loro  per  nome  gli  arredi  che 

33  dovranno  portare  per  lor  fazione.    Que-  [ 
sto  è  il  servigio  delle  fiimiglie  de' figliuoli  ' 
di  Merari  ;  oltre  a  tutto  il  servigio  che 
hanno  da  fare  nel  Tabernacolo  della 
convenenza,  sotto  la  sopraintendenza  di 
Itamar,  figliuolo  del  Sacerdote  Aaronne. 

34  Mosè  adunque,  ed  Aaronne,  e  i  prin-  i 
cii>ali  della  raimanza,  annoverarono  i  fi-  ' 
gUuoli  di  Chehat,  per  le  lor  nazioni  e 

35  famiglie  paterne;  dall'età  di  trent'anni 
in  su,  fino  a  cinquanta,  ci^è:  tutti  quelli 
che  potevano  entrare  in  ufficio,  i)er  ser- 
vire nel  Tabernacolo  della  convenenza. 

36  E  gli  annoverati  d' infra  loro,  distinti  i 
per  le  lor  nazioni,  furono  duemUa  set-  : 
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37  tecencinquanta.  Questi  sono  gli  anno- 
verati delle  nazioni  de'  Chehatiti;  che 
erano  tutti  quelli  che  servivano  nel  Ta- 
bernacolo della  convenenza,  i  quali  Mosè 
ed  Aaronne  annoverarono,  per  coman- 
damento del  Signore,  dato  per  man  di 
Mosè. 

38  E  gli  aimoverati  d' infra  ì  figliuoli  di 
Gherson,  distinti  per  le  lor  nazioni  e  \ 

39  famiglie  paterne;  dall'età  dì  trent'anni  ; 
in  su,  fino  a  cinquanta;  eh'  erano  tutti  ; 
quelli  che  potevano  entrare  in  ufficio,  per  . 
servire  nel  Tabernacolo  della  convenen- 

40  za  ;  gli  annoverati,  dico,  d' infra  loro,  di- 
stinti per  le  lor  nazioni  e  famiglie  pater- 

41  ne,  furono  duemila  seicentrenta.  Questi 
sono  gli  annoverati  delle  nazioni  de'  fi- 
gliuoli di  Gherson  ;  eh'  erano  tutti  quelli 
che  serviA'ano  nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza ;  i  quali  Mosè  ed  Aaronne  anno- 
verarono, per  comandamento  del  Si- 
gnore. 

42  E  gli  annoverati  delle  nazioni  de' fi- 
gliuoli di  Merari,  distinti  per  le  lor  na- 

43  zioni  e  famiglie  paterne;  dall'  età  di 
trent'  anni  in  su,  fino  a  cinquanta,  cioè: 
tutti  quelli  che  potevano  entrare  in  uffi- 
cio, i)er  servire  nel  Tabernacolo  della 

44  convenenza;  gli  annoverati,  dico,  d' in- 
fra loro,  distinti  per  le  lor  nazioni,  fu- 

45  rono  tremila  dugento.  Questi  sono  gli 
annoverati  delle  nazioni  de'  figliuoli  di 
Merari  ;  i  quali  Mosè  ed  Aaronne  anno- 
verarono, per  comandamento  del  Si- 
gnore, dato  per  man  di  Mosè. 

46  Tutti  gli  annoverati,  i  quali  Mosè,  ed 
Aaronne,  e  i  principali  d' Israele,  anno- 
verarono, d' infra  i  Leviti,  distinti  per 

47  le  lor  nazioni  e  famiglie  paterne;  dal- 
l' età  di  trent'  anni  in  su,  fino  a  cinquan- 
ta, cioè:  tutti  quelli  che  potevano  en- 
trare in  servigio,  così  per  servire,  come 
per  portare,  nel  Tabernacolo  della  con- 

'  48  veneuza;  gli  annoverati,  dico,  d' infra 
loro,  furono  ottomila  cinquecentottanta. 

ì  49  Essi  gli  annoverarono  per  comandamento 
del  Signore,  dato  per  man  di  Mosè,  cia- 
scuno secondo  che  dovea  servire  o  porta- 
re ;  e  gli  annoverati  da  loro  ^ro7W  quelli 
che  il  Signore  avea  comandati  a  Mosè. 

I  contaminati  messi  fuori  del  campo. 

5      poi  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicen- 
_L    do:    Comanda  a' figliuoli  d'Israe- 
2  le  che  mandino  fuor  del  cam])o  ogni 


lebbroso  *,  e  ogni  uomo  che  ha  la  cola- 
gione,  e  ogni  uomo  immondo  per  un 

3  morto  ^  Mandateli  fuori,  così  maschi, 
come  femmine;  mandateli  fuor  del  cam- 
po; acciocché  non  contaminino  il  campo 

4  loro,  nel  mezzo  del  quale  io  abito.  E  i 
figliuoli  d' Israele  fecero  così,  e  manda- 
rono coloro  fuor  del  campo.  Come  il  Si- 
gnore avea  detto  a  Mosè,  così  fecero  i 
figliuoli  d' Israele. 

Restituzione  della  roba  male  acquistata. 

5  "TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

6  X  cendo:  Parla  a' figliuoli  d' Israele, 
e  di  loro:  Quando  un  uomo  o  una  don- 
na avrà  fatto  alcuno  de'  peccati  degli 
uomini",  commettendo  misfìitto  contro 
al  Signore;  quella  cotal  persona  è  col- 

7  pevole.  Se  confessa  il  suo  peccato  che 
avrà  commesso,  restituisca  il  capitale  di 
ciò  intorno  a  che  avrà  misfatto;  e  vi  so- 
praggiunga il  quinto,  e  dialo  a  colui  con- 

8  tro  a  cui  avrà  misfatto.  E  se  colui  non 
ha  alcun  prossimo  parente,  che  abbia 
ragione  di  ricoverar  ciò  che  fu  suo,  per 
restituirgli  ciò  in  che  il  misfatto  sarà 
stato  commesso;  venendosi  ciò  a  restitui- 
re, appartenga  al  Signore,  cioè  al  sacer- 
dote, oltre  al  montone  de'  purgamenti, 
col  quale  il  sacerdote  fera  purgamento 

9  per  lui.  Parimente  sia  del  sacerdote 
ogni  offerta  elevata  di  tutte  le  cose  con- 
sacrate da'  figliuoli  d' Israele,  le  quali 

10  essi  gli  presenteranno*.  E  le  cose  con- 
sacrate da  chi  che  sìa  sieno  del  sacerdo- 
te'^; sia  suo  ciò  che  qualunque  persona 
gli  avrà  dato. 

Legge  sulla  gelosia. 

11  /^LTRE  a  ciò,  il  Signore  parlò  a 

12  v/ Mosè,  dicendo:  Parla  a' figliuoli 
d'Israele,  e  di' loro  :  Quando  la  moglie 
di  alcuno  si  sarà  sviata,  e  avrà  commesso 

13  misfatto  contro  a  lui;  e  alcuno  sarà 
giaciuto  carnalmente  con  lei  ^,  di  nasco- 
sto dal  marito;  ed  ella  si  sarà  celata- 
mente  contaminata,  senza  che  vi  «m  al- 
cun testimonio  contro  a  lei,  né  che  sia 

14  stata  colta  in  sul  fatto;  se  lo  spirito 
della  gelosia  entra  nel  marito,  sì  eh'  egli 
sia  geloso  della  sua  moglie,  essendosi 
ella  contaminata;  ovvero  anche,  se  lo 
spirito  della  gelosia  entra  in  lui,  sì  che 
sia  geloso  della  sua  moglie,  non  essen- 

15  dosi  ella  contaminata;    meni  quell'uo- 
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mo  la  sua  moglie  al  sacerdote,  e  pre- 
senti per  lei  l' offerta  di  essa,  che  sarà 
la  decima  parte  di  un  efa  di  farina  d'or- 
zo; non  ispandavi  sopra  olio,  e  non  met- 
tavi sopra  incenso;  perciocché  è  offerta 
di  gelosie,  oblazione  di  rammemorazio- 
16  ne,  che  riduce  a  memoria  iniquità.    E 
faccia  il  sacerdote  appressar  quella  don- 
na, e  facciala  stare  in  pie  nel  cospetto 
1/  del  Signore.     Poi  prenda  il  sacerdote 
dell'  acqua  santa  in  un  vasello  di  terra; 
prenda  eziandio  della  polvere  che  sarà 
sopra  il  suolo  del  Tabernacolo,  e  mettala 
18  in  quell'  acqua.    E  ^endo  star  quella 
donna  in  pie  davanti  al  Signore,  sco- 
prale il  sacerdote  la  testa,  e  mettale  in 
su  le  palme  delle  mani  l' offerta  della 
rammemorazione,  che  è  l'offerta  delle 
gelosie;  e  abbia  il  Sacerdote  in  mano 
quell'acqua  amara  che  reca  maledizione. 
I  19      E  faccia  il   sacerdote  giurar  quella 
I       donna,  e  dicale:  Se  niun  uomo  è  giaciuto 
i       teco,  e  se  tu  non  ti  sei  sviata  per  con- 
'       laminazione,  ricevendo  un  altro  in  luogo 
del  tuo  marito;  quest'  acqua  amara,  che 
I       reca  maledizione,  non  facciati  alcun  dan- 

20  no.  Ma  se  tu  ti  sei  sviata,  ricevetido  un 
altro  in  luogo  del  tuo  marito,  e  ti  sei 
contaminata,  e  altri  che  0  tuo  marito  è 

21  giaciuto  teco  carnalmente  ;  (allora  fac- 
cia il  sacerdote  giurar  la  donna,  con 
giuramento  dì  esecrazione*,  e  dicale): 
U  Signore  ti  metta  in  maledizione  ed 
esecrazione,  nel  mezzo  del  tuo  popolo, 
facendoti  cader  la  coscia,  e  gonfiare  il 

ì  22  ventre.  Ed  entriti  nell'  interiora  que- 
st' acqua  che  reca  maledizione,  per  farti 
gonfiare  il  ventre,  e  cader  la  coscia.  E 
la  dònna  dica:  Amen,  Amen^ 

23  Poi  scriva  il  sacerdote  queste  maledi- 
zioni in  un  cartello,  e  le  cancelli  con 

24  quell'  acqua  amara.  E  dia  a  bere  alla 
donna  quell'  acqua  amara,  che  reca  ma- 
ledizione, sì  che  quell'acqua  che  reca  ma- 
ledizione entri  in  lei,  per  acqua  amara. 

25  Or  prenda  il  sacerdote  di  man  di  quella 
donna  l'offerta  delle  gelosie  ;  e  dimenila 
davanti  al  Signore  ;  e  poi  offeriscala  sopra 

26  l'Altare.  Prenda  eziandio  una  menata 
di  quell'  offerta,  per  la  sua  ricordanza,  e 
brucila  sopra  l'Altare;  e  poi  dia  a  bere 

27  quell'  acqua  alla  donna.  E  quando  egli 
^ela  avrà  data  a  bere,  avverrà  che,  se 
ella  si  è  contaminata,  e  ha  conunesso 


'  Ciot  6. 26.  Neera.  10.  29. 
'Beat  27. 16  ecc. 


'  Giud.  13.  5.  Fat.  21.  23  ecc. 
*  Amos  2. 12.  Lue.  1.  15. 


misfatto  contro  al  suo  marito,  quando 
r  acqua  che  reca  maledizione  sarà  en- 
trata in  lei,  per  acqUa  amara,  il  ventre 
le  gonfierà,  e  la  coscia  le  caderà;  e 
quella  donna  sarà  in  esecrazione  in  mez- 
28  zo  del  suo  popolo.  Ma,  se  quella  donna 
non  si  è  contaminata,  anzi  è  pura,  ella 
non  avrà  male  alcuno,  e  potrà  portar 
figliuoli. 

Questa  è  la  legge  delle  gelosie,  quan- 
do la  moglie  di  alcuno  si  sarà  sviata,  ri- 
cevendo un  altro  in  luogo  del  suo  ma- 
rito, e  si  sarà  contaminata.  Ovvero, 
quando  lo  spirito  della  gelosia  sarà  en- 
trato nel  marito,  ed  egli  sarà  geloso 
della  sua  moglie;  facciala  comparire  da- 
vanti al  Signore,  e  facciale  il  Sacerdote 
tutto  quello  eh' è  ordinato  per  questa 
legge.  E  sia  fl  marito  esente  di  colpa, 
ma  porti  la  donna  la  sua  iniquità. 


29 


30 


31 
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Legge  ani  Nazireato. 


IL  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  Mosè, 
dicendo:   Parla  a'  figliuoli  d' Israe- 


2  le,  e  di' loro:  Quando  alcuno,  uomo  o 
donna,  avrà  fatto  singoiar  voto  di  Na- 
zireo,  per  farsi  Nazireó  al  Signore*; 

3  astengasi  da  vino  e  da  cervogia  *;  non 
beva  alcun  aceto,  né  di  vino,  né  di  cer- 
vogia; né  alcun  liquor  d'uva;  e  non 
mangi  alcuna  uva,  né  fresca  uè  secca. 

4  Tutto  il  tempo  del  suo  Nazireato  non 
mangi  cosa  niuna  prodotta  da  vite  che 

5  fa  vino  ;  non  pure  acini  né  fiocini  Tutto 
il  tempo  del  voto  del  suo  Nazireato  non 
passi  Ù  rasoio  sopra  il  suo  capo;  sia  san- 
to, finché  sia  compiuto  il  tempo  per  lo 
quale  egli  si  é  votato  Nazireo  al  Signo- 
re; lasciando  crescer  la  chioma  de'ca- 

6  pelli  del  suo  capo  *.  Non  vada,  in  tutto 
li  tempo  per  Io  quale  egli  si  sarà  votato 
Nazireo  al  Signore,  in  alcun  luogo  ove 

7  sia  un  morto  *.  Non  contaminisi  per 
suo  padre,  né  per  sua  madre,  né  per  suo 
fratello,  né  per  sua  sorella,  quando  al- 
cuno di  loro  sarà  morto;  perciocché  il 
Nazireato  dell'  Iddio  suo  è  sopra  il  suo 
capo.  Sia  santo  al  Signore,  tutto  il 
tempo  del  suo  Nazireato. 

E  se  alcuno  muore  appresso  di  lui  di 
subito  improvviso,  egli  ha  contaminato 
il  capo  del  suo  Nazireato  ;  perciò  radasi 
il  capo  al  giorno  della  sua  purificazio- 
ne^; radaselo  al  settimo  giorno.     E  nel- 


8 


9 


10 
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13 


14 


r  ottavo  giorno  porti  al  sacerdote  alla 
entrata  del  Tabernacolo  della  conve- 

1 1  nenza,  due  tortole  o  due  pippioni.  E 
sacrifichine  il  sacerdote  uno  per  lo  pec- 
cato, e  uno  per  olocausto;  e  faccia  pur- 
gamento per  lui,  di  ciò  ch'egli  avrà  pec- 
cato intorno  al  morto;  e  in  quel  giorno 

12  stesso  santifichi  il  suo  capo;  e  consacri 
al  Signore  i  giorni  del  suo  Nazireato;  e 
adduca  im  agnello  di  un  anno  per  la  col- 
I)a  ;  e  sieno  i  giorni  precedenti  tenuti  per 
nulla  ;  conciossiachè  il  suo  Nazireato  sia 
stato  contaminato. 

Or  questa  è  la  legge  intorno  al  Nazi- 
reo:  Nel  giorno  che  il  tempo  del  suo 
Nazireato  sarà  compiuto,  portilo  all'  en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza*. 
E  ofterisca  la  sua  oiferta  al  Signore; 
cioè:  un  agnello  di  un  anno,  senza  di- 
fetto, per  olocausto;  e  un'  agnella  di  un 
I        anno,  senza  difetto,  per  lo  peccato  ;  e  un 
I        montone  senza  difetto,  per  sacrijieio  da 
:  15  render  grazie;     e  un  paniere  di  focacce 
'        di  fior  di  farina,  azzime,  intrise  con  olio, 
I        e  di  schiacciate  azzime,  unte  con  olio; 
\        insieme  con  l' offerte  di  panatica,  e  da 
,  16  spandere  di  que'  sacrìficii.     E  offerisca 
:        il  sacerdote  quelle  cose  nel  cospetto  del 
I        Signore  ;  e  sacrifichi  il  sacrificio  per  lo 
I  17  j)eccato,  e  l' olocausto  di  esso.     Poi  of- 
{         ferisca  quel  montone  al  Signore,  per  sa- 
crificio da  render  grazie,  insieme  con 
quel  paniere  di  azzimi;  offerisca  ancora 
il  sacerdote  l' offerta  di  panatica,  e  l' of- 
18  ferta  da  spandere  di  esso.     E  facciasi  il 
Nazireo  r.adere  il  capo  del  suo  Nazireato 
all'  entrata  del  Tabernacolo  della  con- 
venenza  ;  e  prenda  i  capelli  del  suo  Na- 
zireato, e  mettali  in  sul  fuoco,  che  sarà 
i  19  sotto  il  sacrificio  da  render  grazie.    Poi 
prenda  il  sacerdote  una  spalla  di  quel 
montone  cotta;  e  una  focaccia  azzima 
di  quel  paniere,  e  ima  schiacciata  azzi- 
ma ;  e  mettale  in  su  le  palme  delle  mani 
del  Nazireo,  dopo  eh'  egli  avrà  fatto  ra- 

20  dere  il  suo  Nazireato.  E  dimeni  il  sa- 
cerdote quelle  cose  ^wr  offerta  dimenata 
davanti  al  Signore;  sono  cosa  sacra,  ap- 
parterietitc  al  sacerdote,  siccome  ancora 
il  ])etto  dell'offerta  dimenata,  e  la  spalla 
dell'  oflerta  elevata.  Dopo  questo,  il  Na- 
zireo potrà  ber  vino. 

21  Questa  è  la  legge  del  Nazireo  che 
avrà  votata  la  sua  offerta  al  Signore  per 


lo  suo  Nazireato;  oltre  a  quello  eh'  egli 
potrà  fornir  di  più  secondo  la  sua  facol- 
tà ;  faccia  secondo  il  voto  eh'  egli  avrà 
fotto,  oltre  alla  legge  del  suo  Nazireato. 

Formula  di  benedizione. 

22  XL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

23  JL  cendo:  Parla  ad  Aaronne  e  a'suoi 
figliuoli,  dicendo:  Benedite  i  figUuolì  di 
Israele  in  questa  maniera,  dicendo  loro: 

24  II  Signore  ti  benedica  e  ti  guardi  *.     Il 

25  Signore  faccia  risplendere  la  sua  faccia 

26  verso  te  *,  e  ti  sia  propizio.  Alzi  il  Si- 
gnore la  sua  faccia  verso  te,  e  ti  stabili- 

27  sca  la  pace  *.  E  mettano  il  mio  Nome  , 
sopra  i  figliuoli  d' Israele  *;  e  io  li  be-  | 
nedirò.  j 

Offerte  dei  capi  delle  tribù  per  la  Dedicazione 
del  Tabernacolo. 

7/^R  nel  giorno  che  Mosè  ebbe  finito 
\_^  di  rizzare  il  Tabernacolo,  e  l' eb- 
be unto  e  consacrato,  con  tutti  i  suoi 
arredi  ;  e  l' Altare,  con  tutti  i  suoi  stru- 

2  menti  *;    i  principali  d' Israele,  capi  delle  j 
case  loro  paterne,  i  quali  erano  i  prind-  | 
pali  delle  tribù,  ed  erano  stati  sopra  le 
rassegne  dd  popolo  ',  fecero  un'  offerta. 

3  E  r  addussero  davanti  al  Signore,  cioè: 
sei  carri  coperti  e  dodici  buoi;  un  carro 
per  due  di  que'  principali,  e  un  bue  per 
uno;  e  offersero  quelli  davanti  al  Taber- 
nacolo. 

4  E  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo: 

5  Prendici  da  loro,  e  sieno  impiegati  nei 
servigi  del  Tabernacolo  della  convenen- 
za,  e  dalli  a'  Leviti  ;  acciocché  se  ne  ser- 
vano, ciascuno  secondo  il  suo  servigio. 

6  Mosè  adunque  prese  que'  carri  e  quei  i 

7  buoi,  e  li  diede  a'  Leviti.     A'  figliuoli  di  I 
Gherson*  diede  due  di  que' carri,  e  quat- 
tro di  que'  buoi,  per  servirsene  secondo 

8  il  lor  servigio.    E  a'  figliuoli  di  Merari  * 
diede  i  quattro  altri  carri,  e  gli  altri 
otto  buoi,  per  servirsene  secondo  il  lor  ; 
servigio;  sotto  la  sopraintendenza  d'Ita- 
mar, figliuolo  del  Sacerdote  Aaronne. 

9  Ma  a'  figliuoli  di  Chehat  non  ne  diede  ; 
perciocché  il  servigio  del  Santuario  era 
loro  imposto;  essi  aveano  da  portare  in 
su  le  spalle  ^''. 

10  Oltre  a  ciò,  que' principali  fecero  una 
offerta  per  la  dedicazione  dell'Altare, 
nel  giorno  eh'  egli  fu  unto  ^';  e  l' offersero 


'  Fttt.  21.  26. 

=  Sai.  121.  7.  Giov.  17.  11. 
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11  davanti  all'Altare.  E  il  Signore  disse 
a  Mosè:  Di  questi  capi  uno  per  giorno 
offerisca  la  sua  offerta,  per  la  Dedica- 
zione dell'  Altare. 

12  E  colui  che  offerse  la  sua  offerta  il 
primo  giorno,  fìi  Naasson,  figliuolo  di 

13  Amminadab,  della  tribù  di  Giuda,     E  la 
sua  offerta  jfìi  un  piattel  d' argento,  di 
peso  di  centrenta  stdi;  un  nappo  di  ar-  i 
gento,  di  settanta  sicU,  a  siclo  di  San-  i 
tuarìo;  amendue  pieni  di  fior  di  farina,  i 
stemperata  con  olio,  per  offerta  di  pa-  i 

14  natica;     un  turibolo  d'oro,  di  dieci  «*-  j 

15  di,  pien  di  profumo;  un  giovenco,  un 
montone,  un  agnello  di  un  anno,  per 

16  olocausto;    un  becco,  per  sacrificio  per 

17  lo  peccato:  e,  per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  montoni, 
cinque  becchi,  e  cinque  agnelli  di  un 
anna  Questa  fu  Y  offerta  di  Naasson, 
figliuolo  di  Amminadab. 

18  n  secondo  giorno,  Natanael,  figliuolo 
di  Suar,  capo  d' Issacar,  offerse  la  sua 

19  offerta;  che  fu:  un  piattel  d'  argento, 
di  peso  di  centrenta  8tdi;  un  nappo  di 
argento,  di  settanta  sicli,  a  siclo  di  San- 
tuario; amendue  pieni  di  fior  di  ferina, 
stemperata  con  olio,  per  offerta  di  pana- 

20  tica;       un  turibolo  d' oro,  di  dieci  si- 

21  di,  pien  di  profumo;  un  giovenco,  un 
montone,  un  agnello  di  un  anno,  per 

22  olocausto;    un  becco,  per  sacrifìcio  per 

23  fo  peccato:  e,  per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  dì  buoi,  cinque  montoni, 
cinque  becchi,  e  cinque  agnelli  di  un 
anna  Questa  fu  V  offerta  di  Natanael, 
figliuolo  di  Suar. 

24  D  terzo  giorno,  Eliab,  figliuolo  di  He- 
lon,  capo  de'  figliuoli  di  Zàbulon,  offerse 

25  la  sua  offerta;  che  fu:  un  piattel  di  ar- 
gento, di  peso  di  centrenta  sidi;  un  nap- 
po di  argento,  di  settanta  sicli,  a  siclo 
di  Santuario;  amendue  pieni  di  fior  di 
farina,  stemperata  con  ouo,  per  offerta 

26  di  panatica;    un  turibolo  d' oro,  di  dieci 

27  sidi,  pien  di  profumo;  un  giovenco,  un 
montone,  un  agnello  di  un  anno,  per 

.  28  olocausto;    un  becco,  per  sacrifìcio  per 
29  lo  peccato:     e,  per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  montoni, 
cinque  becchi,  e  cinque  agnelli  di  un  an- 
no. Questa^  l' offerta  di  Eliab,  figliuolo 
I      di  Helon. 

{  30     n  quarto  giorno,  Elisur,  figliuolo  di 

Sedeur,  capo  de'  figliuoli  di  Ruben,  of- 

31  ferse  la  sua  offerta;    che  fu:  un  piattel 


di  argento,  di  peso  di  centrenta  sidi;  un 
nappo  di  argento,  di  settanta  sicli,  a  si- 
clo di  Santuario;  amendue  pieni  di  fior 
di  farina,  stemperata  con  olio,  per  of- 

32  ferta  di  panatica  ;    un  turibolo  d' oro,  di 

33  dieci  sidi,  pien  di  profumo;  un  gioven- 
co, un  montone,  un  agnello  di  un  anno, 

34  per  olocausto;    im  becco,  per  sacrificio 

35  per  lo  peccato:  e,  per  sacrificio  da  ren- 
der grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  mon- 
toni, cinque  becchi,  e  cinque  agnelli  dì 
un  anno.  Questa  fu  l' offerta  di  Elisur, 
figliuolo  dì  Sedeur. 

36  II  quinto  giorno,  Selumìel,  figliuolo 
di  Surisaddai,  capo  de'  figliuoli  di  Simeo- 

37  ne,  offerse  la  sua  offerta;  che  fu:  un 
piattel  di  argento,  di  peso  di  centrenta 
sidi;  im  nappo  di  argento,  dì  settanta 
sicli,  a  siclo  di  Santuario;  amendue  pieni 
dì  fior  dì  farina,  stemperata  con   olio, 

38  per  offerta  di  panatica;  un  turibolo 
d'oro,  di  dieci  sidi,  pien  di  profumo; 

39  un  giovenco,  un  montone,  un  agnello  dì 

40  im  anno,  per  olocausto;     un  becco,  per 

41  sacrificio  per  lo  peccato:  e,  per  sacrifi- 
cio da  render  grazie,  un  {>ar  dì  buoi, 
cinque  montoni,  cinque  becchi,  e  cinque 
agnelli  di  un  anno.  Questa^  l' offerta  dì 
Selumiel,  figliuolo  di  Surisaddai 

42  II  sesto  giorno,  Eliasaf,  figliuolo  di 
Deuel,  capo  de'  figliuoli  di  Gad,  offerse 

43  la  sua  offerta;  che  fu:  un  piattel  di  ar- 
gento, di  peso  di  centrenta  sidi;  un 
nappo  di  argento,  dì  settanta  sicli,  a  si- 
clo di  Santuario  ;  amendue  pieni  di  fior 
di  farina,  stemperata  con  olio,  per  of- 

44  ferta  dì  mnatica;    un  turibolo  d' oro,  di 

45  dieci  sidi,  pien  di  profumo;  un  gioven- 
co, un  montone,  un  agnello  dì  un  anno, 

46  per  olocausto;     un  becco,  per  sacrifir- 

47  do  per  lo  peccato  :  e,  per  sacrificio  da 
render  grazie,  un  par  dì  buoi,  cinque 
montoni,  cinque  becchi,  e  cinque  agnelli 
dì  un  anno.  Questa /m  l'offerta  dì  Eliasaf, 
figliuolo  di  Deuel. 

48  II  settimo  giorno,  Elisama,  figliuolo  di 
Ammiud,  capo  de'  figliuoli  di  Efraim,  of- 

49  ferse  la  sua  offerta;  che  fu:  un  piattel 
di  argento,  di  peso  di  centrenta  sidi;  un 
nappo  di  argento,  dì  settanta  sicli,  a  si- 
clo di  Santuario;  amendue  pieni  dì  fior 
dì  farina,  stemperata  con  olio,  per  of- 

50  ferta  di  panatica;    un  turibolo  d' oro,  dì 

51  dieci  sidi,  pien  di  profumo;  un  gio- 
venco, un  montone,  un  agnello  di  un 

52  anno,  per  olocausto;    un  becco,  per  sa^ 
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53  criflcio  per  lo  ■pecca.to:  e,  per  sacrificio 
da  render  grazie,  un  par  di  buoi,  cinque 
montoni,  cinque  becchi,  e  cinque  agnelli 
di  un  anno.  Questa  fu  Y  offerta  di  Eli- 
sama,  figliuolo  di  Àmmiud. 

54  L'  ottevo  giorno,  Gamliel,  figliuolo  di 
Pedasur,  capo  de'  figliuoli  di   Manasse, 

55  offerse  la  sua  offerta;  che  fu:  un  piatte! 
di  argento,  di  peso  di  centrenta  stai;  un 
nappo  di  argento,  di  settanta  sicli,  a 
siclo  di  Santuario  ;  amendue  pieni  di  fior 

•  di  farina,  stemiierata  con  olio,  per  offerta 

56  di  panatica;    un  turibolo  d'  oro,  di  dieci 

57  »idi,  pian  di  profumo;  un  giovenco,  un 
montone,  un  agnello  di  un  anno,  per 

58  olocausto  ;     un  becco,  per  sacrificio  per 

59  lo  peccato:  e,  per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  montoni, 
cinque  becchi ,  e  cinque  agnelli  di  un 
anno.  Questa /m  1'  offerta  di  Gamliel,  fi- 
gliuolo di  Pedasur. 

60  II  nono  giorno,  Abidan,  figliuolo  di 
Ghidoni,  capo  de'  figliuoli  di  Beniamino, 

61  offerse  la  sua  offerta;  che  fu:  un  piattel 
di  argento,  di  peso  di  centrenta  sidi;  un 
nappo  di  argento,  di  settanta  sicli,  a  si- 
clo di  Santuario;  amendue  pieni  di  fior 
di  farina,  stemperata  con  olio,  pei*  offerta 

62  di  panatica;    un  turibolo  d'oro,  di  dieci 

63  siAi,  pien  di  profumo;  un  giovenco,  un 
montone,  un  agnello  di  im  anno,  per 

64  olocausto;    un  becco,  per  «am^CTO ^>er 

65  lo  peccato  :  e,  per  sacrificio  da  render 
grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  montoni, 
cinque  i)ecchi,  e  cinque  agnelli  di  im 
anno.  Questa  fu  l'offèrta  di  Abidan, 
figliuolo  di  Ghidoni. 

66  II  decimo  giorno,  Ahiezer,  figliuolo  di 
Aramisaddai,  capo  de'  figliuoli  di  Dan, 

67  offerse  la  sua  offerta;  che  fu:  un  piattel 
di  argento,  di  peso  di  centrenta  sicli;  un 
nappo  di  argento,  di  settanta  sicli,  a  si- 
clo di  Santuario;  amendue  pieni  di  fior 
di  farina,  stemperata  con  olio,  per  of- 

68  ferta  di  panatica;    un  turibolo  d'oro,  di 

69  dieci  siAi,  pien  di  profumo;  un  gioven- 
co, un  montone,  un  agnello  di  un  anno, 

70  per  olocausto;    un  becco,  per  sacrificio 

71  per  lo  peccato:  e,  per  sacrificio  da  ren- 
der grazie,  un  par  di  buoi,  cinque  mon- 
toni, cinque  becchi,  e  cinque  agnelli  di 
im  anno.  Questa  fu  Y  offerta  di  Ahiezer, 
figliuolo  di  Ammisaddai. 

72  L' undecime  giorno.  Paghici,  figliuolo 
di  Ocran,  capo  de'  figliuoli  di  Aser,  of- 

73  ferse  la  sua  offerta;     che  fu:  un  piattel 


di  argento,  di  peso  di  centrenta  sidi;  un 
nappo  di  argento,  di  settanta  sicli,  a 
siclo  di  Santuario;  amendue  pieni  di  fior 
di  farina,  stemperata  con  olio,  per  offerta 

74  di  panatica;    un  turibolo  d' oro,  dì  dieci 

75  sidi,  pien  di  profumo;  im  giovenco,  un 
montone,  un  agnello  di  un  anno,  per 

76  olocausto;    un  becco,  per  sacrificio  per 

77  lo  peccato:  e,  per  sacrificio  da  render 
grazie,  im  par  di  buoi,  cinque  montoni, 
cinque  becchi^  e  cinque  agnelli  di  un 
anno.  Questa  fi  l'offerta  di  Paghici, 
figliuolo  di  Ocran. 

78  II  duodecimo  giorno,  Ahira,  figliuolo  di 
Enan,  capo  de'  figUuoli  di  Neftali,  offerse 

79  la  sua  offìerta;  che  fu:  un  piattel  di  ar- 
gento, di  peso  di  centrenta  sidi;  un  nap- 
po di  argento,  di  settanta  sicli,  a  siclo  di 
Santuario  ;  amendue  pieni  di  fior  di  fa- 
rina, stemperata  con  olio,  per  offerta  di 

80  panatica;    un  turibolo  d'oro,  dì  dieci 

81  sidi,  pien  di  profumo;  im  giovenco,  un 
montone,  un  agnello  di  un  anno,  per  olo- 

82  causto;     un  becco,  per  sa<mficio  per  lo 

83  peccato;  e,  per  sacrificio  da  render  gra- 
zie, un  par  di  buoi,  cinque  montoni,  cin- 
que becchi,  e  cinque  agnelli  di  un  anno. 
Questa^  l'offerta  di  Ahira,  figliuolo  di 
Enan. 

84  Questa  fu  V  offerta  de^a,  Dedicazione 
dell'  Altare,  nel  giorno  eh'  esso  fu  unto, 
fatta  da'  Capi  d' Israele,  cioè:  dodici  piat- 
telli di  argento,  dodici  nappi  dì  argento, 

85  dodici  turiboli  d'  oro.  Ciascun  piattello 
di  argento  era  di  peso  di  centrenta  «idi, 
e  ciascun  nappo  di  settanta;  tutto  l' ar- 
gento di  que'  vasellamenti  era  di  duemila 
quattrocento  sicli,  a  siclo  di  Santuario. 

86  Ciascuno  di  que' dodici  turiboli  d'oro, 
pieni  di  profumo,  era  di  dieci  sidi,  a  si- 
clo di  Santuario;  tutto  l'oro  di  que'tu- 

87  riboli  era  cenventi  sidi.  Tutti  i  buoi 
per  olocausto  erano  dodici  giovenchi; 
con  dodici  montoni,  e  dodici  agnelli  di 
un  anno,  e  le  loro  offerte  di  panatica;  vi 
erano  anche  dodici  becchi,  per  sacrificio 

88  per  lo  peccato.  E  tutti  i  buoi  del  sa- 
crificio da  render  grazie  erano  ventiquat- 
tro giovenchi  ;  con  sessanta  montoni,  ses- 
santa becchi,  e  sessanta  agnelli  di  un 
anno.  Questa^  l' offerta  della,  Dedica- 
zione dell'  Altare,  dopo  che  fu  unto. 

89  Or  da  indi  imumzi,  quando  Mosè  en- 
trava nel  Tabernacolo  della  convenenza, 
per  parlar  col  Signore,  egli  udiva  la  voce 
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che  parlava  a  luì,  d'in  aul  Coperchio 
eh'  era  sopra  1'  Arca  della  Testimonian- 
za, di  mezzo  de'  due  Cherubini  ;  ed  egli 
parlava  a  lui  '. 

Modo  di  Rccendere  le  lampane. 

8TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè  di- 
X  cendo:    Parla  ad  Aaronne,  e  digli: 

2  Quando  tu  accenderai  le  lampane,  por- 
gano le  sette  lampane  il  lume  verso  la 

3  parte  anteriore  del  CandeUiere.  E  Aa- 
ronne fece  così;  e  accese  le  lampane  per 
maniera  che  porgevano  il  lume  verso  la 
pjui»  anteriore  del  Candelliere,  come  il 

4  Signore  avea  comandato  a  Mosè.  Or 
tale  era  il  lavoro  del  Candelliere:  egli 
era  tutto  d' oro  tirato  al  martello,  così  il 
suo  gambo,  come  le  sue  bocce.  Mosè 
r  avea  fatto  secondo  la  forma  che  il  Si- 
gnore gli  avea  mostrata. 

Consacraàone  dei  Leviti. 

5  TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

6  X    cendo:    Prendi  i  Leviti  d' infra  i 

7  %liuoli  d' Israele,  e  purificali.  E  fa' loro 
così  per  purificarli:  spruzzali  d' acqua  dì 
purgamento  *;  e  facciano  passare  il  ra- 
soio sopra  tutta  la  lor  carne,  e  lavino  i  lor 

8  vestimenti,  e  purifichinsL  Poi  prendano 
un  giovenco  con  la  sua  ofierta  di  pana- 
tica, die  sia  fior  di  farina,  stemperata 
con  olio;  e  tu  piglia  un  altro  giovenco 

9  per  sacrificio  per  lo  peccato.  E  fa'  ap- 
pressare i  Leviti  davanti  al  Tabernacolo 
della  convenenza,  e  aduna  tutta  la  rau- 

10  nanza  de' figliuoli  d'Israele*.  E  quando 
tu  avrai  fatti  appressare  i  Leviti  davanti 
al  Signore,  posino  i  figliuoli  d' Israele  le 

11  lor  mani  sopra  i  Leviti.  4  E  presenti  Aa- 
ronne i  Leviti  davanti  al  Signore,  per  of- 
ferta dimenata  da  parte  de'  figliuoli  d'  I- 
sraele  ;  e  sieno  per  esercitare  il  ministerio 

12  del  Signore.  Poi  posino  i  Leviti  le  lor 
mani  sopra  la  testa  di  que'  ^ovenchi  ;  e 
tu  sacrificane  1'  uno  per  sacrificio  per  lo 
peccato,  e  l' altro  per  olocausto,  al  Si- 
gnore, per  far  purgamento  per  i  Le- 

13  viti*.  E  fo' stare  in  pie  i  Leviti  davanti 
ad  Aaronne,  e  davanti  a'  suoi  figliuoli,  e 

14  offeriscili  per  ofierta  al  Signore.  E  se- 
para i  Leviti  d' infra  i  figliuoli  d' Israele, 
e  seno  i  Leviti  miei  *. 

'  15     E,  dopo  questo,  vengano  i  Leviti,  per 
raercitare  il  ministerio  nel  Tabernacolo 


della  convenenza.  Così  li  purificherai,  e 

16  li  ofierirai  per  offerta,  Conciossiachè 
del  tutto  mi  sieno  appropriati  d' infra  i 
figliuoli  d'Israele;  io  meli  ho  presi  in 
luogo  dì  tutti  quelli  che  aprono  la  ma- 
trice, d' ogni  primogenito  di  ciascuno 

17  de'  figliuoli  d' Israele.  Perciocché  ogni 
primogenito  de' figliuoli  d'Israele,  cosi 
degli  uomini,  come  delle  bestie,  è  mio; 
io  me  li  consacrai  nel  giorno  che  io  per- 
cossi tutti  i  primogeniti  nel  paese  di 

18  I^tto  *.  E  ho  presi  i  Leviti  in  luogo 
di  tutti  i  primogeniti  de'  figliuoli  d' Israe- 

19  le.  E  ho  dati  in  dono  ad  Aaronne  e  ai 
suoi  figliuoli  i  Leviti  ',  d' infi:»  i  figliuoli 
d'Israele,  per  fere  U  ministerio  de' fi- 
gliuoli d' Israele,  nel  Tabernacolo  della 
convenenza,  e  per  fere  il  purgamento 
de' figliuoli  d'Israele;  acciocché  non  vi 
sia  piaga  fra'  figliuoli  d'Israele,  se  talora 
si  accostassero  al  Santuario  ^ 

20  E  Mosè,  ed  Aaronne,  e  tutta  la  rau- 
nanza  de'  figliuoli  d' Israele,  fecero  a'  Le- 
viti interamente  come  il  Signore  avea 

21  comandato  a  Mosè,  intomo  a  loro.  E  i 
Leviti  si  purificarono,  e  lavarono  i  lor 
vestimenti.  E  Aaronne  li  presentò  per 
offerta  davanti  al  Signore,  e  fece  purga- 

22  mento  i)er  loro,  per  purificarli.  E,  dopo 
questo,  i  Leviti  vennero  per  esercitare  il 
lor  ministerio  nel  Tabernacolo  della  con- 
venenza, davanti  ad  Aaronne  e  a'  suoi 
figliuoli.  E  si  fece  inverso  i  Leviti,  come 
il  Signore  avea  comandato  a  Mosè,  in- 
torno a  loro. 

23  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

24  cendo:  Questo  è  queUo  che  appartiene 
al  carico  de!  Leviti  :  /  Leviti,  dall'  età  di 
venticinque  anni  in  su,  entrino  in  ufficio 
nel  ministerio  del  Tabernacolo  della  con- 

25  venenz&  Ma,  da  cinquant'  anni  in  su, 
ritraggansi  dall'esercizio  dell' uflìcio,  e 
non  servano  più.  Ben  potrà  un  tale  ser- 
vire a'  suoi  fratelli  nel  Tabernacolo  della 
convenenza,  a  far  la  lor  fazione,  ma  non 
faccia  più  il  servigio.  Fa'  così  a'  Leviti 
nelle  loro  fazioni. 

La  Pasqua  celebrata  nel  deserto  di  Binai. 

9~rL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  nel 
X  deserto  di  Sinai,  nel  primo  mese 
dell'  anno  secondo  dacché  ì  figliuoli  d'  I- 
sraele  furono  usciti  del  paese  dì  Egitto, 


i_ 
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dicendo  :  Facciano  i  figliuoli  d' Israele  la 
Pasqua,  nella  sua  stagione  ^  Fatela 
nella  sua  stagione,  nel  quartodecimo 
giorno  di  questo  mese,  fra' due  vespri; 
fatela  secondo  tutti  i  suoi  statuti,  e  se- 
condo tutti  i  suoi  ordini. 

4  E  Mosè  parlò  a'  figliuoli  d' Israele,  ac- 

5  ciocché  facessero  la  Pasqua.  Ed  essi  fe- 
cero la  Pasqua  nel  quartodecimo  giorno 
del  primo  mese,  fra'  due  vespri,  nel  de- 
serto di  Sinai.  I  figliuoli  d' Israele  fe- 
cero interamente  come  il  Signore  avea 
comandato  a  Mosè. 

6  Or  vi  furono  alcuni  uomini,  i  quali,  es- 
sendo immondi  per  una  persona  morta, 
non  poterono  far  la  Pasqua  in  quel  gior- 
no*; laonde  si  presentarono  davanti  a 
Mosè  e  davanti  ad  Aaronne,  in  quel  gior- 

7  no  stesso.  E  dissero  loro:  Noi  siamo 
immondi  per  una  jìcrsona  morta;  perchè 
saremmo  noi  divietati  di  offerir  1'  offerta 
al  Signore  nella  sua  stagione,  fra'  figliuoli 

8  d' Israele?  E  Mosè  disse  loro:  Stateve- 
ne; e  io  udirò  ciò  che  il  Signore  coman- 
derà intorno  a  voi  '. 

9  E   il    Signore   parlò   a   Mosè,  dicen- 

10  do:  Parla  a' figliuoli  d'Israele,  dicendo: 
Quando  alcun  di  voi,  o  delle  vostre  ge- 
nerazioni, sarà  immondo  per  una  per- 
sona morta,  ovvero  sarà  in  viaggio  lon- 
tano, non  lasci  i)erò  di  far  la  Pasqua  al 

11  Signore.  Facci  aula  nel  quartodecimo 
giorno  del  secondo  mese  *,  fra'  due  ve- 
spri; manginla  con  azzimi  e  con  lattu- 

12  ghe  salvatiche.  Non  lascinne  nulla  di 
resto  fino  alla  mattina  ;  e  non  ne  rom- 
pano osso  alcuno*;  faccianla  secondo 
tutti  gli  statuti  della  Pasqua. 

13  Ma,  se  alcvmo  è  netto,  e  non  è  in  viag- 
gio, e  pur  si  rimane  di  fer  la  Pasqua;  sia 
una  tal  persona  ricisa  da' suoi  popoli*; 
porti  queir  uomo  il  suo  peccato;  percioc- 
ché  non  ha  offerta  nella  sua  stagione 

14  l'offerta  del  Signore.  E  quando  alcuno 
straniere,  dimorando  con  voi,  farà  la  Pa- 
squa del  Signore,  facciala  secondo  gli 
statuti  e  gli  ordini  di  essa;  siavi  un  mede- 
simo statuto  fra  voi,  così  per  lo  forestie- 
re, come  i)er  colui  che  è  natio  del  paese'. 

I.a  nuvola  e  la  colonna  di  fuoco. 

15  /^K,  nel  giorno  che  il  Tabernacolo  fu 
v_^  rizzato,  la  nuvola  coperse  il  Ta- 
bernacolo, di  sopra  il  Padiglione  della 


»  Esod.  12.  1  ecc.,  14  e  rif. 
-  .Vum.  5.  2,  3  ;  19.  11,  16. 
Giov.  18.  28. 
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19 


Testimonianza;  e  in  su  la  sera  era  sopra 
il  Tabernacolo  in   apparenza  di  fuoco, 

16  fino  alla  mattina*.  Così  eradei  conti- 
nuo; la  nuvola  lo  copriva  di  giorno;  e  di 

1 7  notte  vi  era  un'  apparenza  tU  fuoco.  E, 
secondo  che  la  nuvola  si  alzava  d' in  sid 
Tabernacolo,  i  figliuoli  d' Israele  cammi- 
navano appresso  ;  e  dove  la  nuvola  stan- 
ziava, quivi  si  accampavano  i  figliuoli 
d' Israele.  Al  comandamento  del  Signo- 
re i  figliuoli  d' Israele  si  movevano,  e  al- 
tresì al  comandamento  del  Signore  si  ac- 
campavano ;  e  stavano  accampati  tutto  il 
tempo  che  la  nuvola  stanziava  sopra  il 
Tabernacolo.  E  quando  la  nuvola  con- 
tinuava a  star  per  molti  giorni  in  sul  Ta- 
bernacolo, allora  i  figliuoli  d' Israele  at- 
tendevano alle  fiizioni  del  servigio  del 

20  Signore,  e  non  si  partivano.  0  fosse  che 
la  nuvola  stesse  pochi  dì  in  sul  Taberna- 
colo, al  comandamento  del  Signore  si  ac- 
campavano, e  altresì  al  comandamento 

21  del  Signore  si  movevano.  0  fosse  che 
la  nuvola  vi  stesse  dalla  sera  fino  alla 
mattina,  e  poi  si  alzasse  in  su  la  matti- 
na, essi  si  movevano  ;  o  fosse  che,  statavi 
un  giorno  ed  una  notte,  poi  si  alzasse, 

22  essi  parimente  si  movevano.  Per  quan- 
to tempo  la  nuvola  continuava  a  stan- 
ziare in  sul  Tabernacolo,  o  fossero  due 
dì,  o  un  mese,  o  un  anno,  tanto  se  ne 
stavano  i  figliuoli  d' Israele  accampati,  e 
non  si  movevano  ;  poi,  quando  la  nuvola 

23  si  alzava,  sì  movevano.  Al  comanda- 
mento del  Signore  si  accampavano,  e  al 
comandamento  del  Signore  si  moveva- 
no; e  al  comandamento  del  Signore,  da- 
to per  Mosè,  attendevano  alle  fazioni 
del  servigio  del  Signore. 


10 


Le  due  trombe  d'argento. 

IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè;  di- 
cendo: Fatti  due  trombe  d' argen- 
to, di  lavoro  tirato  al  martello,  e  servi- 
tene per  adunar  la  raunanza,  e  per  far 
movere  i  campi.  E  quando  si  sonerà 
con  amendue,  adunisi  tutta  la  raunanza 
appresso  di  te,  all'  entrata  del  Taberna- 
colo della  convenenza.  E  quando  si 
sonerà  con  ima  solamnetite,  aduninsi  ap- 
presso di  te  i  principali,  i  capi  delle  mi- 
gliaia d' Israele  '.  E  quando  voi  sonerete 
con  suono  squillante,  movansi  i  campì 
posti  verso  il  levante  '".     E  quando  voi 


«  Gen.  17.  14.  Esod.  12.  15. 
'  Eso<l.  12.  48,  49  e  rif. 
«  Esod.  40.  34-38  e  rif. 


•  Esod.  18.  21.  Num.  1.  4- 
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'»  Num.  2.  3  ecc. 
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,.\  '  sonerete  con  suono  aquillante  la  seconda 
f.  '  volta,  movansi  i  campì  posti  verso  il 
I;  mezzodì.  Suonisi  con   suono  squillante 

„  ogni  volta  che  i  campi  dovranno  mo- 

"  versL  Ma  quando  voi  adunerete  la  rau- 
nanza,  sonate,  ma  non  con  suono  squil- 
lante. E  suonino  i  figliuoli  di  Aaronne, 
sacerdoti,  con  quelle  trombe;  e  usatele 
per  istatuto  perpetuo,  per  le  vostre  ge- 
nerazioni '. 

E  quando  nel  vostro  paese  voi  entre- 
rete in  battaglia  contro  al  nemico  che 
vi  assalirà,  allora  sonate  con  le  trombe, 
con  suono  squillante,  ed  e'  sovverrà  di 
voi  al  Signore  Iddio  vostro;  e  sarete  sal- 
vati da'  vostri  nemici.  Parimente  a' gior- 
ni delle  vostre  allegrezze,  e  nelle  vostre 
feste  solenni,  e  nelle  vostre  calendi,  so- 
nate con  le  trombe,  offerendo  i  vostri 
olocausti,  e  i  vostri  sacrificii  da  render 
grazie;  ed  esse  vi  saranno  per  ricordan- 
za nel  cospetto  dell'  Iddio  vostro  *.  Io 
sono  U  Signore  Iddio  vostro. 

Partenza  dal    Sinai. 

OR  nell'  anno  secondo,  nel  secondo 
mese,  nel  ventesimo  giorno  del 
mese,   avvenne  che  la  nuvola  si  alzò 
d' in  sul  Tabernacolo    della    Testimo- 
nianza '.     E  i  figliuoli  d' Israele  si  mos- 
sero, secondo  T  ordine  ddie  lor  mosse  ■•, 
dal  deserto  di  Sinai  ;  e  la  nuvola  stanziò 
nel  deserto  di  Pàran.     Così  si  mossero  la 
prima  volta,  secondo  che  U  Signore  avea 
!        comandato  per  Mosè. 
I  14      E  la  ban<Uera  del  campo  de'  figliuoli 
di  Giuda  si  mosse  la  primiera,  distinta 
I       per  le  sue  schiere;  essendo  Naasson,  fi- 
!       gUuolo  dì  Amminaidab,  capo  dell'esercito 
'  15  de'  figliuoli    di    Giuda;      e    Natanael, 
I       figliuolo  dì  Suar,  capo  dell'  esercito  del- 
I  16  la  tribù  de'  figliuoli  d'Issacar;    ed  Eliab, 
I       %liuolo  di  Helon,    capo  dell'  esercito 

deUa  tribù  de'  figliuoli  di  Zàbulon. 
I  17     E,  dopo  che  il  Tabernacolo  fii  posto 
giù,  i  figliuoli  di  Gherson,  e  i  figliuoli  di 
Merari,  si  mossero,  portando  il  Taber- 
nacolo ^ 

18  Appresso,  si  mosse  la  bandiera  del 
campo  di  Ruben  ',  distinta  per  le  sue 
schiere;  essendo  IHisur,  figliuolo  di  Se- 

19  deur,  capo  dell'  esercito  di  Ruben;  e 
Selumiel,  figliuolo  di  Surisaddai,  capo 
dell'esercito  della  tribù  de' figliuoli  di 
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'  '  Nnm.  31. 6.  Gios.  6.  4  ecc.  1 
I  Cron.  15.24. 2  Cren.  13. 12. 
I    'LtT.23.24.  Nnra.  29.  1. 


«  Num.  9. 17. 
*  Num.  2.  2-31. 
'  Num.  4.  24  ecc. 
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20  Simeone;  ed  Eliasaf,  figliuolo  di  Deuel, 
capo  dell'esercito  della  tribù  de' figliuoli 
diGad. 

Poi  si  mossero  i  Chehatiti,  che  porta- 
vano il  Santuario';  e  mentre  essi  arri- 
vavano, gli  altri  rizzavano  U  Taber- 
nacolo. 
Appresso  si  mosse  la  bandiera  del 
i  campo  de' figliuoli  dì  Efraim,  distinta 
I  per  le  sue  schiere;  essendo  Elisama,  fi- 
gliuolo dì  Ammiud,  capo  dell'  esercito 
I  23  de'  figliuoli  di  Efraim  ;  e  Gamliel,  fi- 
i  gliuoTo  di  Pedasur,  capo  dell'  esercito 
I  24  della  tribù  de'  figliuoli  dì  Manasse;  e 
!  Abidan,  %lìuolo  di  Ghidoni,  capo  del- 
l' esercito  della  tribù  de'  figlìuob  di  Be- 
niamina 

i  25  Appresso  si  mosse  la  bandiera  del 
I  campo  de' figliuoli  di  Dan  ^  distiìUa  per 
I  le  sue  schiere;  facendo  retroguardia  a 
I  tutti  i  campi;  essendo  Ahiezer,  figliuolo 
di  Ammisaddai,  capo  dell'  esercito  di 

26  Dan  ;  e  Paghici,  figliuolo  di  Ocràn,  ca- 
po dell'  esercito  della  tribù  de'  figliuoli 

27  di  Aser;  e  Ahira,  figliuolo  dì  Enan, 
capo  dell'esercito  della  tribù  de' figliuoli 
di  XeftaE 

28  Queste  erano  le  mosse  de'  figliuoli  di 
Israele,  distinti  per  le  loro  schiere,  quan- 
do sì  movevano. 

29  Or  Mosè  disse  a  Hobab,  figliuolo  dì 
Reuel,  Madianita,  suo  suocero  ':  Noi  ci 
partiamo  per  andare  al  luogo  del  quale 
il  Signore  ha  detto:  Io  vel  darò;  vieni 
con  noi,  e  noi  ti  faremo  del  bene  *"  ;  con- 
ciossiachè  il  Signore  abbia  promesso  del 

30  bene  a  Israele.  Ed  egli  gli  disse:  Io 
non  vi  andrò  ;  anzi  me  ne  andrò  al  mìo 

31  paese,  e  al  mio  parentado.  Ma  Mosf' 
gli  disse  :  Deh  !  non  lasciarci  ;  perciocché, 
conoscendo  tu  i  luoghi  dove  noi  abbia- 
mo da  accamparci  nel  deserto,  tu  ci  ser- 

32  virai  di  occhi.  E  se  tu  vieni  con  noi, 
quando  sarà  avvenuto  quel  bene  che  il 
Signore  ci  vuol  fare,  noi  ti  faremo  del 
bene. 

33  Così  si  partirono  dal  Monte  del  Si- 
gnore ;  e  /ecero  il  cammino  di  tre  gior- 
nate, andando  l' Arca  del  Patto  del  Si- 
gnore davanti  a  loro  tre  giornate,  per 

34  investigar  loro  un  luogo  dì  riposo  ".  E 
quando  si  movevano  dal  luogo  ove  erano 


•  Num.  2.  10  ecc. 
'  Num.  4.  4  eco.  ;  7. 
«  Num.  2.  25  c,-c. 


•  Esod.  2.  18  e  rif. 

'«Giud.  1.16;  4.  U. 

"  Deut.  1.  33.  Gio».  3.  3  ecc. 
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stati  accampati,  la  nuvola  del  Signore 
era  sopra  loro,  di  giorno  *. 

35  E,  quando  l'Arca  si  moveva,  Mosè  di- 
ceva: Levati  su,  o  Signore,  e  sieno  di- 
spersi i  tuoi  nemici  ;  e  quelli  che  ti  odia- 

36  no  fuggiranno  per  la  tua  presenza.  E, 
quando  ella  si  posava,  diceva  :  0  Signo- 
re, riconduci  le  diecine  delle  migliaia 
delle  schiere  d' Israele. 

Mormorii  a  libera.  —  Il  fuoco  del  Signore. 

^R  il  popolo  mostrò  di  lamentarsi 
agli  orecchi  del  Signore,  come 

Per  disagio  sofferto.  E  il  Signore  l'udì,  e 
ira  sua  si  accese,  e  il  fuoco  del  Signore 
si  apprese  fra  esso,  e  consumò  una  delle 

2  estremità  del  campo*.  E  il  popolo  scla- 
mò a  Mosè.  E  Mosè  pregò  il  Signore,  e 

3  il  fuoco  fu  ammorzato*.  E  fu  posto 
nome  a  quel  luogo  Tabera  *;  perciocché 
il  fuoco  del  Signore  si  apprese  quivi  in 
essi. 

Mormorii  a  Cliibrot-taava.  —  ht  quaglie. 

4  C\^  ^  turba  della  gente  accoglitic- 
V^  eia  eh'  era  fra  U  popolo  *,  si  mosse 

a  concupiscenza;  e  i  figbuoli  d' Israele 
anch'  essi  tornarono  a  piagnere,  e  disse- 
ro: Chi  ci  darà  a  mangiar  della  carne? 

5  E'  ci  ricorda  del  pesce  che  noi  mangia- 
vamo in  Egitto  per  nulla  *,  de'  cocomeri, 
de' poponi,  de' porri,  delle  cipolle,  e  degli 

6  agb.  Laddove  ora  l'anima  nostra  è  ari- 
da; e  non  abbia/m  nidla;  noi  non  pos- 
siamo volger  gli  occhi  sopra  altro  che 
sopra  la  Manna  '': 

7  (Or  la  Manna  era  simile  al  seme  di 
coriandolo  *;  e  il  suo  colore  simile  al  co- 

8  lor  delle  perle.  E  il  popolo  si  spande- 
va, e  la  raccoglieva;  poi  la  macinava  con 
le  macine,  o  la  pestava  nel  mortaio  ;  e  la 
coceva  in  pentole,  o  ne  iacea  delle  fo- 
caccie;  e  u  sapore  di  essa  era  come  il 

9  sapor  di  pastello  oliato.  E,  quando  ca- 
deva la  rugiada  in  sul  campo  di  notte, 
sopra  essa  cadea  ancora  la  Manna.) 

10  E  Mosè  intese  che  il  popolo  piagneva 

Ser  le  sue  famiglie,  ciascuno  all'  entrata 
el  suo  padiglione.  E  l' ira  del  Signore 
si  accese  gravemente.    Ciò  dispiacque 

1 1  eziandio  a  Mosè.  Ed  egli  disse  al  Si- 
gnore: Perchè  hai  tu  fatto  questo  male 
al  tuo  servitore?  e  perchè  non  ho  io  tro- 


vata grazia  appo  te,  che  tu  mi  abbi  po- 
sto addosso  il  carico  di  tutto  questo  pò-  j 

12  polo?     Ho  io  conceputo  tutto  questo 

S>polo?  r  ho  io  generato,  perchè  tu  mi 
ca  che  io  lo  porti  in  seno,  come  il  ba- 
lio porta  il  fanciullo  che  poppa,  nel  pae- 

13  se  che  tu  hai  giurato  a' padri  loro?  On- 
de avrei  io  della  carne,  per  dame  a 
tutto  questo  popolo?  concioesiachè  egli 
mi  pianga  appresso,  dicendo:  Dacci  a 

14  mangiar  della  carne.  Io  solo  non  posso 
regger  tutto  questo  popolo;  i)erciocchè 

15  ^  troppo  grave  peso  per  me.  E  se  pur 
tu  mi  vuoi  fare  in  cotesta  maniera,  uc- 
cidimi, ti  prego  ',  se  ho  trovata  grazia 
appo  te;  e  non  f^re  che  io  vegga  il  mio 


16  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Adunami 
settant'  uomini  degli  Anziani  d' Israele, 
ì  quali  tu  conosci,  essendo  essi  Anziani 
del  popolo,  e  suoi  rettori  '**  ;  e  menali  al 
Tabernacolo  della  convenenza;  e  com- 

17  pariscano  <juivi  teco.     E  io  scenderò,  e 

Sarlerò  quivi  teco,  e  metterò  da  parte 
elio  Spirito  che  è  sopra  te,  e  lo  metterò 
sopra  loro  ";  ed  essi  porteranno  teco  il 
carico  del  popolo,  e  tu  non  lo  porterai 

18  solo.  Or  di'  al  popolo  :  Santificatevi  per 
domani,  e  voi  mangerete  della  carne; 
conciossiachè  voi  abbiate  pianto  agli 
orecchi  del  Signore,  dicendo  :  Chi  ci  darà 
a  mangiar  della  carne?  certo  noi  stava- 
mo bene  in  Egitto.  Il  Signore  adimque 
vi  darà  della  carne,  e  voi  ne  mangerete. 

19  Voi  non  ne  mangerete  sol  un  giorno, 
né  due,  né  cinque,  né  dieci,  né  venti; 

20  ma  fino  a  un  mese  intiero,  finché  vi 
esca  per  le  nari,  e  che  l' abbiate  in  ab- 
bominio;  poiché  voi  avete  sprezzato  il 
Signore  che  è  nel  mezzo  di  voi,  e  avete 
pianto  davanti  a  lui,  dicendo:  Perchè 
siamo  usciti  di  Egitto? 

21  E  Mosè  disse:  Questo  popolo,  fra  il 
quale  io  sorvo,  è  di  seìcentomila  uomini 
a  pie  ;  e  tu  hai  detto  :  lo  darò  loro  della 
carne,  ed  essi  ne  mangeranno  un  mese 

22  intiero.  Scanneransi  loro  pecore  e  buoi, 
tantoché  ne  abbiano  a  sufficienza?  rau- 
ueransi  loro  tutti  i  pesci  del  mare,  tan- 
toché ne  abbiano  quanto  basti  loro  **? 

23  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  È  forse  la 
mano  del  Signore  raccorciata**?  ora  ve- 
drai se  la  mia  parola  ti  avverrà  o  no  '^ 


•  Eeod.  18.  21  e  rif. 

»  Lev.  10.  2.  Num.  16.  85. 

2  Re  1.  12. 
'  Giac.  5.  16. 


*  cioè  incendio. 
»  Eeod.  12.  38. 

•  Egod.  16.  3. 
'  Num.  21.  5. 


•  Esod.  16.  14,  31. 

»  1  Re  19.  4.  tìion.  4.  8. 

»  Enod.  24. 1,  9.  Deut.  16. 18. 

"  2  Re  2.  15.  Gioel.  2.  28. 


"  2  Re  7.  2.  Mat.  15.  33. 

"U.  50.  2;59. 1. 

"  Num.  28.  19.  Eiec.  12.  25. 
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24  E  Mosè  se  ne  uscì  fuori,  e  rapportò 
I  al  popolo  le  parole  del  Signore;  e  sùdunò 
I      gettant' uomini  degli  Anziani  del  popolo, 

i  quali  fece  stare  in  pie  intomo  al  Ta- 

25  bemacolo.  E  il  Signore  scese  nella  nu- 
vola, e  parlò  a  lui,  e  mise  da  parte  dello 
Spirito,  eh'  era  sopra  lid,  e  Io  mise  so- 
pra que'settant' uomini  Anziani;  e  av- 
venne che,  quando  Io  Spirito  si  fu  po- 
sato sopra  loro,  profetizzarono',  e  da 
indi  innanzi  non  restarono. 

26  Or  due  di  quegli  uomini  erano  rima- 
sti nel  campo;  e  U  nome  dell'uno  era 
Eldad,  e  il  nome  dell'  altro  Medad;  e  lo 
&)irito  si  posò  sopra  loro.  Or  essi  erano 
a  in/ira  quelli  eh'  erano  stati  rassegnati  ; 
ma  non  erano  usciti,  per  andare  al  Ta- 
bernacolo *.  E  profetizzarono  dentro  al 

27  campo.  E  un  giovane  corse,  e  rapportò 
la  cosa  a  Mosè,  dicendo:  Eldad,  e  Me- 

28  dad,  profetizzano  dentro  al  campo.  Al- 
lora Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  che  avea 
servito  a  Mosè  fin  dalla  sua  giovanezza, 
fece  motto  a  Mosè,  e  gli  disse  :  Signor 

29  mio  Mosè,  divietali  ^.  Ma  Mosè  gli  dis- 
se: Sei  tu  geloso  per  me?  anzi,  fosse  pur 
tutto  il  popolo  del  Signore  profeta  .  e 
avesse  pure  il  Signore  messo  il  suo  Spi- 

30  rito  sopra  loro.  Poi  Mosè  si  ricolse  nel 
campo  insieme  con  gli  Anziani  d'Israele. 

31  E  un  vento  si  levò,  mosso  dal  Signo- 
re, e  trasportò  delle  quaglie  di  verso  il 
mare,  e  le  gittò  in  sul  campo ^  d'intorno 
a  una  giornata  di  cammino  di  qua,  e  una 
giornata  di  cammino  di  là,  intomo  al 
campo;  e  n'era  Foltezza  pressoché  di 

32  due  cubiti  in  su  la  faccia  della  terra.  E 
il  popolo  si  levò,  e  tutto  quel  giorno,  e 
tutta  quella  notte,  e  tutto  U  dì  seguen- 
te, raccolse  delle  quaglie;  chi  ne  raccolse 
il  meno,  ne  raccolse  dieci  omer  ;  poi  se 
le  distesero  al  largo  intomo  al  campo. 

33  Essi  aveano  ancora  la  came  fra'  denti,  e 
non  era  ancora  mancata,  quando  l' ira 
del  Signore  si  accese  contro  al  popolo; 
e  il  Signore  percosse  il  popolo  d'  una 

34  piaga  grandissima.  E  fu  posto  nome  a 
quel  luogo:  Chibrot-taava*;  perciocché 
quivi  furono  seppelliti  que'  del  popolo 
che  si  erano  mossi  a  concupiscenza. 

35  Da  Chibrot-taava  il  popolo  partì, 
traendo  in  Haserot,  e  si  fermò  in  Ha- 
serot 


Maria  e<I  Aaronne  mormorano  contro  Hosè. 
Maria  coperta  di  lebbra. 
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Maria  ed  Aaronne  parlarono 
contro  a  Mosè,  per  cagion  della 
moglie  Cusita  ^  eh'  egli  avea  presa;  per- 
ciocché egli  avea  presa  una  moglie  Cu- 
sita. E  dissero:  Ha  veramente  il  Si- 
gnore parlato  sol  per  Mosè?  non  ha  egli 
eziandio  parlato  per  noi  *?  E  il  Signore 

3  udì  queste  parole.  (Or  quell'  uomo  Mo- 
sè era  molto  mansueto,  più  che  altro  uo- 
mo che  fosse  in  su  la  terra.) 

4  EU  Signore  disse  in  quello  stante  a 
Mosè,  e  ad  Aaronne,  e  a  Maria:  Uscite 
tutti  e  tre,  e  venite  al  Tabernacolo  deUa 
convenenza.  Ed  essi  uscirono  tutti  e  tre. 

5  E  il  Signore  scese  nella  colonna  della 
nuvola,  e  si  fermò  all'  entrata  del  Ta- 
bernacolo ;  e  chiamò  Aaronne  e  Maria.  E 
amendue  andarono  là.  E  il  Signore  dis- 
se: Ascoltate  ora  le  mie  parole:  Se  v'  è 
fra  voi  alcun  profeta,  io,  il  Signore,  mi 
do  a  conoscere  a  lui  in  visione,  o  parlo  a 
Im  in  sogno.  Ma  non  fa  così  inverso  il 
mio  servitore  Mosè,  il  quale  è  fedele  in 
tutta  la  mia  casa  *.  Io  parlo  a  bocca  a 
bocca  con  lui  "',  e  a  veduta,  e  non  con 
maniere  oscure;  ed  egli  vede  la  sem- 
bianza del  Signore  "  ;  perchè  dunque  non 
avete  voi  temuto  di  parlar  contro  al  mio 
servitore,  contro  a  Mosè  **  ? 


9  E  r  ira  del  Signore  si  accese  contro  a 
10  loro,  ed  egli  se  ne  andò.  E  la  nuvola  si 
partì  d'in  sul  Tabernacolo;  ed  ecco.  Ma- 
ria era  lebbrosa,  bianca  come  neve  "  ;  e 
Aaronne  riguardò  Maria;  ed  ecco,  era 
lebbrosa. 

E  Aaronne  disse  a  Mosè:  Ahi!  Signor 
mio;  deh!  non  metterci  jieccato  addos- 
so ;  conciossiachè  noi  abbiamo  follemente 
Mto,  e  abbiamo  peccato  '*.  Deh!  non 
sia  ella  come  \m  parto  morto,  la  cui  car- 
ne, quando  egli  esce  del  seno  di  sua  ma- 
dre, è  già  mezza  consumata.  E  Mosè 
gridò  al  Signore,  dicendo:  Deh!  sanala 
ora,  o  Dio.  E  il  Signore  disse  a  Mosè: 
Se  suo  padre  le  avesse  sputato  nel  viso, 
non  sarebb'  ella  tutta  vergognosa  per 
sette  giorni  '*  ?  Sia  rinchiusa  fuor  del 
campo  sette  giorni^*;  poi  sia  raccolta. 
15  Maria  adunque  fu  rinchiusa  fuor  del 
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*18am.  10.  S  ecc.;  19.20 
ecc.  2  Be  2.  15.  Oioel.  2. 
28.  Pat  2.  17, 18.  1  Cor. 
14.  lece 

*I  Barn.  20.  26.  6er.  86.  5. 


»  Lue.  9.  49,  60.  GioT.  3.  26. 
*  1  Cor.  14.  6. 
»  Esod.  16.  13  ecc. 
'  cioè    tepoicri    di    mncnpi- 
acenza. 


■>  Esod.  2.  21. 

'  Esod.  15.  20,  21.  Mie.  6.  4. 

»  Ebr.  3.  2,  5. 

'«Esod.  33.  11.  Deut.  34.  10. 

"  Esod.  33.  19. 


»  2  Piet.  2.  10.  Giuda  8. 
"  2  Re  6.  27.  2  Cron.  26.  19. 
"  2  Sara.  24. 10.  Prov.  30.  32. 
»  Ebr.  12.  9. 
"  Lev.  13.  46.  Num.  6.  2,  3. 
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mandate  in  Caiuum. 


campo  sette  giorni;  e  il  popolo  non  si 
mosse,  finché  Maria  non  fu  raccolta. 

Le  dodici  spie  mandate  in  Canaan. 

1 0     T>01  il  popolo  si  partì  di  Haserot,  e 
AO    X    si  accampò  nel  deserto  di  Paran. 

2  E  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo: 

3  Manda  degli  uomini,  che  spiino  il  paese 
di  Canaan,  il  quale  io  dono  a'  figliuoli 
d' Israele  ;  mandate  un  uomo  per  tribù 
de'  lor  padri;  tutti  capi  de'  figliuoli  d'  1- 

4  sraele  '.  Mosè  adunque  mandò  quegli 
uomini  dal  deserto  di  Paran,  secondo  il 
comandamento  del  Signore;  e  tutti  erano 
capi  de'  figliuoli  d' Israele. 

5  £ì  questi  «ono  i  nomi  loro: 
Sammua,  figliuolo  di  Sjaccui,  della  tri- 
bù di  Ruben; 

6  Safot,  figliuolo  di  Hori,  della  tribù  di 
Simeone; 

7  Caleb,  figliuolo  di  Gefunne  *,  della  tri- 
bù di  Giuda; 

8  Igbeal,  figliuolo  di  Giuseppe,  della 
tribù  d' Issacar; 

9  Hosea,  figliuolo  di  Nun,  della  tribù  di 
Efraim'; 

10  Palti,  figliuolo  di  Rafu,  della  tribù  di 
Beniamino; 

11  Gaddiel,  figliuolo  di  Sodi,  della  tribù 
di  Zàbulon; 

12  Gaddi,  figliuolo  di  Susi,  dell'  altra 
tribù  di  Giuseppe,  cioè,  della  tribù  di 
Manasse; 

13  Ammiel,  figliuolo  di  Ghemalli,  della 
tribù  di  Dan; 

14  Setur,  figliuolo  di  Micael,  della  tribù 
di  Aser; 

15  Nabi,  figliuolo  di  Vofsi,  della  tribù  di 
Nettali; 

16  Gheuel,  figliuolo  di  Machi,  della  tribù 
diGad. 

17  Questi  sono  i  nomi  degli  uomini,  che 
Mosè  mandò  per  ispiare  il  paese  (or 
Mosè  avea  posto  nome  Giosuè,  a  Hosea, 
figliuolo  di  Nun). 

18  Mosè  adunque  li  mandò  a  spiare  il 
paese  di  Canaan,  e  disse  loro:  Andate  di 
qua,  dal  Mezzodì,  poi  salite  al  monte. 

19  E  Tedete  qua]  sia  quel  paese,  e  qual  sia 
il  popolo  che  abita  in  esso,  se  egli  è  forte 
o  debole;  se  egli  è  in  piccolo,  o  in  gran 

20  numero.  E  qual  sia  la  t«rra  nella  quale 
egli  abita,  se  ella  è  buona  o  cattiva;  e 
quali  sieno  le  città  nelle  quali  ^li  abita. 


>  Deut.  1.  22,  23. 
*  Num.  14.  6,  30.  Gio».  14. 
6,  7, 18, 14. 


»  ver.  17. 

<  Gios.  11.  21,  22;  15.  13, 14. 
Giud.  1.  10. 


se  abita  in  luoghi  steccati,  o  in  murati. 

21  E  qual  sia  il  terreno,  se  è  grasso  o  ma- 
gro; e  se  vi  son  alberi,  o  no;  e  portatevi 
valentemente,  e  recate  de'  frutti  del  pae- 
se. Or  allora  isra  il  tempo  dell'  uve  pri- 
maticce. 

22  Essi  adunque  andarono,  e  spiarono  il 
]mese,  dal  deserto  di  Sin  fino  a  Rehob, 

23  all' entrata  d'Hamat  Poi  salirono  verso 
il  mezzodì,  e  vennero  fino  in  Hebron, 
dove  eramo  Ahiman,  Sesai  e  Talmai,  nati 
da  Anac  \  Or  Hebron  era  stata  edifi- 
cata sette  anni  innanzi  a  Soan  di  Egitto. 

24  E,  giunti  fino  al  torrente  di  ESscol,  ta- 
gliarono di  là  un  tralcio  con  un  grappolo 
d' uva,  e  lo  portarono  con  una  stanga  a 
due;  insieme  con  delle  melagrane  e  dei 

25  fichi.  E,  per  cagione  di  quel  grappolo 
d' uva  che  i  figliuoli  d' Israele  ne  teglia- 
rono,  fu  posto  nome  a  quel  luogo,  Na- 
hal-escol*. 

26  E,  in  capo  di  quaranta  giorni,  toma- 

27  rono  da  spiare  U  paese.  E  andarono  a 
Mosè  e  ad  Aaronne,  e  a  tutta  la  rau- 
nanza  de'  figliuoli  d' Israele,  nel  deserto 
di  Paran,  di  Cades;  ove  essendo  giunti, 
rapportarono  l' affare  a  loro,  e  a  tutta  la 
raunanza,  e  mostrarono  loro  que'  frutti 
del  paese. 

28  E  raccontarono  il-  lor  viaggio  a  Mosè, 
e  dissero:  Noi  arrivammo  nel  paese  nel 
quale  tu  ci  mandasti  ;  e  certo  è  un  paese 
che  stilla  latte  e  miele  '  ;  ed  ecco  de'  suoi 

29  frutti.  Sol  vi  è  questo,  che  il  popolo 
che  abita  in  esso,  è  potente  '',  e  le  città 
soìi  molto  forti  e  grandi  ;  e  anche  vi  ab- 

30  biamo  veduti  i  figliuoli  di  Anac  Gli 
Amalechiti  ^  abitano  nella  contrada  Me- 
ridionale; gì'  Hittei,  i  (jtebusei,  e  gli 
Amorrei  abitano  nel  monte;  e  i  Cana- 
nei abitano  presso  al  mare,  e  limgo  il 
Giordano. 

31  E  Caleb  racquetò  il  popolo  inverso 
Mosè,  e  disse:  Andiamo  pure  in  quel 
paese,  e  conquistiamolo;  perciocché  di 

32  certo  noi  lo  soggiogheremo  '.  Ma  que- 
gli uomini  eh'  erano  andati  con  lui  dis- 
sero :  Egli  non  è  in  poter  nostro  di  salir 
contro  a  quel  popolo  :  conciossiachè  egli 

33  *ia  troppo  potente  per  noi.  E  infamaro- 
no il  paese  '°  che  aveano  spiato  appresso 
i  figliuoli  d'Israele,  dicendo:  Il  paese 
per  Io  quale  siam  passati,  per  ispiarlo,  è 
un  paese  che  divora  i  suoi  abitanti;  e 


'  cioè  torrente  del  Orappoto. 
•  Esod.  3.  8;  33.  3. 
'Deut.  1.28;  9.  1,2. 


•  E80<1.  17.  8, 14  e  rif. 

•  Nnm.  14.  6,  24.  Gios.  14.  7. 
»  NuiD.  14.  38,  37. 
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esdttso  da  Canaan. 


tutto  il  popolo  che  noi  abbiamo  veduto 
34  in  esso,  sotto  uomini  alti  e  grandi.  Noi 
ri  abbiamo  eziandio  veduti  de'  giganti,  i 
%liuoli  di  Anac  S  d^a  schiatta  de'  gi- 
ganti; appetto  a'  quali  ci  pareva  di  esser 
locuste;  e  taU  eziandio  parevamo  loro. 

61' Israeliti,  per  arer  roluto  tornare  in  Egitto, 
staranno  quarant'  anni  nel  deserto. 

UÀ  LLORA  tutta  la  raunanza  alzò  la 
X3L  voce,  e  diede  di  gran  grida,  e  il 

2  popolo  pianse  quella  notte.    E  tutti  i  fi- 
;      ^uoli  d' Israele  mormorarono  contro  a 

Mosè,  e  contro  ad  Aaronne  *;  e  tutta  la 

'      raunanza  disse  loro:  Fossimo  pur  morti 

nel  paese  di  f^tto,  o  fossimo  pur  morti 

3  in  questo  deserto.  E  perchè  ci  mena  il 
Signore  in  quel  paese,  acciocché  siamo 
morti  per  la  spada,  e  sieno  le  nostre 
mogli,  e  le  nostre  famiglie,  in  preda?  non 
«areftfe'egli  meglio  per  noi  di  ritomar- 

4  cene  in  J^tto?  £  dissero  l'uno  all'  al- 
tro: Costituiamoci  un  capo,  e  ritornia- 
mocene in  Egitto  ^ 

5  Allora  Mosè  ed  Aaronnne  si  gittarono 
a  terra  sopra  le  lor  facce,  davanti  a  tutta 
la  raunanza  della  comunanza  de'  figliuoli 

6  d' Israele.  E  Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  e 
Caleb,  figliuolo  di  Qefimne,  ch'erano  stati 
di  quelli  che  aveano  spiato  il  paese,  si 

7  stracciarono  i  vestimenti  ;  e  dissero  a 
tutta  la  raunanza  de' figliuoli  d'Israe- 
le: Il  paese,  per  lo  quale  siamo  passati, 

8  per  ispiarlo,  è  un  buonissimo  paese.  Se 
il  Signore  ci  è  favorevole,  egli  e'  intro- 
durrà in  quel  paese,  e  cel  darà;  cheèxm 

9  paese  stillante  latte  e  miele.  Sol  non 
ribellatevi  contro  al  Signore,  e  non  ab- 
biate paura  del  popolo  di  quel  paese  *; 
concioBsiachè  essi  sieno  nos^o  pane;  la 
loro  ombra  s'  è  dipartita"  d'in  su  loro; 
e  il  Signore  è  con  noi^;  non  abbiatene 
paura. 

10  Allora  tutta  la  raunanza  disse  di  lapi- 
darli '  ;  ma  la  gloria  del  Signore  apparve 
a  tutti  i  fiigliuoli  d' Israele,  nel  Tabarna- 

11  colo  della  convenenza  ^  E  il  Signore 
disse  a  Mosè  :  Infine  a  quando  mi  dispet- 
terà  questo  popolo?  e  infino  a  quando 
non  cederanno  essi  in  me,  per  tutti  i 
miracoli  che  io  ho  fatti  nel  mezzo  di 

12  Ini»?    Io  lo   percoterò  di  mortalità,  e 


lo  disperderò;  e  io  ti  farò  divenire  una 
nazione  più  grande,  e  più  potente  di  lui  '". 

13  E  Mosè  disse  al  Signore  :  Ma  gli  Egi^ 
l'udiranno;  conciosaiachè  tu  abbi  tratto 
fuori  questo  popolo  del  mezzo  di  loro, 

14  con  la  tua  forza.  E  diranno  agli  abi- 
tanti di  questo  paese,  i  quali  hanno  in- 
teso che  tu,  Signore,  sei  nel  mezzo  di 
questo  popolo  ,  e  che  tu  apparisci  loro 
a  vista  d' occhio,  e  che  la  tua  nuvola  si 
ferma  sopra  loro  '',  e  che  tu  cammini  da- 
vanti a  loro  in  colonna  di  nuvola  di  gior- 

15  no,  e  in  colonna  di  fuoco  di  notte;  se, 
dico,  tu  fai  morir  questo  popolo,  come 
un  solo  uomo,  le  genti  che  avranno  in- 

16  tesa  la  tua  fama,  diranno:  Perciocché 
il  Signore  non  ha  potuto  fere  entrar  co- 
testo popolo  nel  paese  eh'  egli  avea  lor 
giurato,  egli  li  ha  ammazzati  nel  deserto. 

17  Ora  dunque,  sia,  ti  prego,  la  potenza  del 
Signore  magnificata,  efoC  secondo  che  tu 

18  hai  parlato,  dicendo:  Il  Signore  è  lento 
all'  ira,  e  grande  in  benignità  "  ;  ^11  per- 
dona l'iniquità  e  il  misfatto;  ma  altresì 
non  assolve  punto  il  colpeoole;  anzi  fa 
punizione  dell'  iidquità  de'  padri  sopra  i 
figliuoU,  ìnfino  alla  terza  e  alla  quarta 

19  generazione.  Deh!  perdona  a  questo 
popolo  la  sua  iniquità,  secondo  la  gran- 
dezza della  tua  benignità,  e  come  tu  gli 
hai  perdonato  dall'  Egitto  infin  a  qiii. 

20  E  il  Signore  disse  :  Io  gli  ho  perdona- 

21  to,  secondo  la  tua  parola '^  Ma  pure, 
cowi«  io  vìvo,  e  come  tutta  la  terra  è  ri- 

22  piena  della  mia  gloria;  niuno  di  quegli 
uomini  che  hanno  veduta  la  mia  glena, 
e  i  miei  miracoli  che  io  ho  fatti  in  Egitto, 
e  nel  deserto,  e  pur  m' hanno  tentato 
già  dieci  volte,  e  non  hanno  ubbidito 

23  alla  mia  voce  ;  non  vedrà  il  paese,  il 
quale  ho  giurato  a'  lor  padri  '"  ;  niuno  di 
quelli  che  m'hanno  cuspettato  non  lo 

24  vedrà.  Ma,  quant'  è  a  (Meb,  mio  ser- 
vitore, perchè  in  lui  è  stato  un  altro 
spirito,  e  m' ha  seguitato  appieno,  io  l'in- 
trodurrò nel  paese  nel  quale  egli  è  an- 
dato, e  la  sua  progenie  lo  possederà  ^*. 

26  Or  gli  Amalechiti  e  i  Cananei  abitano 
nella  Valle,  e  però  domani  voltate  faccia, 
e  camminate  verso  il  deserto,  traendo 
verso  il  mar  rosso. 

26      II  Signore  parlò  ancora  a  Mosè  e  ad 


'  fcut.  1.  28;  2. 10;  9.  2. 
'B«ia.l6.2erif.;  17.8. 
'Deut.17. 16.  Neem.  9.  17. 
'Dwt7.18, 19;20.  8,  4. 
'811.121.5. 


•  Eso<l.  33.  16.   2  Cron.  20. 

17;  82.  8.  Is.  41.  10. 
'  Edod.  17.  4. 

•  Esod.  16. 10;  24.  16,  17;  40. 

34.  Lev.  9.  28  e  rif. 


•  Giov.  12.  37.  Ebr.  3.  17,  18. 
'"  Esod.  32.  10  ecc. 
"  Esod.  15.  14  e  rif. 
"  Eso<l.  18.  21  e  rif. 
"  Esod.  34.  6,  7  e  rif. 


"  Sai.  106.    23.  Giac.  fi.  16. 

IGiov.  6.  14-16. 
»  Sai.  95.  11.  Ebr.  3.  17-19. 
<•  Gi08.  14.  6-14. 
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Quaranf  anni  nel  deserto. 


NUMERI,  14,  15. 


Regole  pei  aacrifim. 


27  Aaronne,  dicendo:  Infino  a  quando 
sofferirò  io  questa  malvagia  raunanza  *, 
che  mormora  contro  a  me?  io  ho  uditi 
i  mormorii  de' figliuoli  d'Israele,  co' quali 

28  mormorano  contro  a  me.  Di'  loro:  Co- 
me io  vivo,  dice  il  Signore,  io  vi  farò 
come  voi  avete  parlato  a'  miei  orecchi 

29  1  vostri  corpi  caderanno  morti  in  questo 
deserto  ;  e  quant'  è  a  tutti  gli  annoverati 
d' infra  voi,  secondo  tutto  il  vostro  nu- 
mero, dall'  età  di  vent'  anni  in  su,  che 

30  avete  mormorato  contro  a  me;  se  voi 
entrate  nel  paese  del  quale  io  alzai  la 
mano  che  io  vi  ci  stanzierei  ;  salvo  Caleb, 
figliuolo  di  Gefunne;  e  Giosuè,  figliuolo 

31  di  Nim  *.  Ma  io  ci  fero  entrare  i  vostri 
piccoli  fanciulli,  de' quali  voi  avete  detto 
che  sarebbero  in  preda;  ed  essi  conosce- 
ranno che  cosa  è  il  paese,  il  quale  voi 

32  avete  sdegnato.     Ma  di  voi  i  corpi  ca- 

33  deranno  morti  in  questo  deserto.  E  i 
vostri  figliuoli  andranno  pasturando  nel 
deserto,  per  quarant'  anni  *,  e  porteran- 
no la  pena  ddle  vostre  fornicazioni,  fin- 
ché i  vostri  corpi  morti  sieno  consumati 

34  nel  deserto.  Voi  porterete  la  pena 
<Mle  vostre  iniquità  i>er  quarant'  anni, 
secondo  il  numero  de'  quaranta  giorni 
che  siete  stati  in  ispiare  il  paese,  un 
anno  per  im  giorno;  e  voi  conoscerete 

35  come  io  rompo  le  mie  promesse.  Io  il 
Signore  ho  parlato  *.  Se  io  non  fo  que- 
sto a  tutta  questa  malvagia  raunanza, 
che  si  è  convenuta  contro  a  me;  essi 
verranno  meno  in  questo  deserto,  e  vi 
morranno. 

36  E  quegli  uomini  che  Mosè  avea  man- 
dati per  ispiare  il  paese,  i  quali,  essendo 
tornati,  aveano  fetta  mormorar  tutta  la 
raunanza  contro  a  lui,  infamando  quel 

37  paese;  quegli  uomini,  dico,  che  aveano 
sparso  un  cattivo  grido  di  quel  paese, 
morirono  di  piaga,  davanti  al  Signore. 

38  Ma  Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  e  Caleb, 
figliuolo  di  Gefunne,  restarono  in  vita, 
d' infra  quelli  ch'erano  andati  per  ispiare 
il  paese. 

39  Or  Mosè  riferì  quelle  parole  a  tutti  i 
figliuoli  d'Israele;  e  il  popolo  ne  fece  un 

40  gran  cordoglio.  E  la  mattina  seguente 
si  levarono,  e  salirono  alla  sommità  del 
monte,  dicendo  :  Eccoci  ;  noi  saliremo  al 
luogo  che  il  Signore  ha  detto;  percioc- 

41  che  noi  abbiamo  peccato  ^     Ma  Mosè 


'  Mat.  17.  17. 

»  Nmn.  26.  64,  65;  32.  12. 

•  Nuni.  32. 13.  Deut.  2.  14. 


*  Nuin.  23.  19. 

'  Deut.  1.  41  ecc. 

•  ver.  26. 


disse:  Perchè   trapassate   il   comanda- 
mento del  Signore*?  ciò  non  prospererà. 

42  Non  salite  ;  conciossiachè  il  Signore  non 
sia  nel  mezzo  di  voi  ^  ;  che  talora,  se  vi 
affrontate  co'  vostri  nemici,  non  siate 

43  sconfitti  Perchè  colà  davanti  a  voi  sm 
gli  Àmalechiti,  e  i  Cananei,  e  voi  sarete 
morti  per  la  spada;  perciocché  voi  vi 
siete  rivolti  di  dietro  al  Signore;  ed  egli 

44  non  sarà  con  voi  Nondimeno  essi  si 
attentarono  temerariamente  dì  salire 
alla  sommità  del  monte  ;  ma  l' Arca  del 
Patto  del  Signore,  e  Mosè  non  si  moe- 

45  sero  di  mezzo  al  campo.  E  gli  Àmale- 
chiti, e  i  Cananei,  che  abitavano  in  quel 
monte,  scesero  giù,  e  li  percossero,  e  li 
ruppero,  perscffuendoli  fino  in  Horma. 

Bugole  relative  ai  sacrifici!. 

I  K     T>01  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicen- 
A^     JT  do:     Parla  a' figliuoli  d'Israele, 

2  e  di'  loro  :  Quando  voi  sarete  entrati  nel 
paese,  dove  avete  ad  abitare,  il  quale  io 

3  vi  do;     e  farete  alcun  sacrificio  da  ar- 
dere al  Signore,  come  olocausto  *,  o  al-  \ 
tra  sacrificio,  per  singoiar  voto  *,  o  per  ; 
ispontanea  volontà,  o  nelle  vostre  firéte 
solenni*",  per  offerir  soave  odore,  del  j 
grosso  o  del  minuto  bestiame,  al  Si-  1 

4  gnore;    ofierìsca  colui  che  fera  la  sua  ' 
offerta  al  Signore,  un'  offerta  di  panati- 
ca **  della  decima  parte  d  un  ^a  di  fior 
di  ferina,  stemperata  con  la  quarta  parte 

5  d'  un  hin  d' olio;  e  la  quarta  parte  di 
un  hin  di  vino,  per  offerta  da  spandere. 
Questo  offerirai  per  ciascuno  olocausto, 
o  (diro  sacrificio  c^  sia  d' un  agnello. 

6  E  se  fai  offerta  di  panatica  per  un  mon- 
tone, offeriscila  di  due  decimi  di  fior  di 
ferina,  stemperata  col  terzo  d'un  hin 

7  d' olio.  E  per  offerta  da  spandere,  offe- 
risci il  terzo  d' un  hin  di  vino,  in  odor 

8  soave  al  Signore.  E  se  tu  offerisci  al 
Signore  un  giovenco  per  olocausto,  o 
I>er  altro  sacrificio,  per  singoiar  voto,  o 

9  per  sacrificio  da  render  grazie;  offeri- 
sci, insieme  col  giovenco,  un'  offerta  di 
panatica,  di  tre  decimi  dì  fior  dì  farina, 
stemperata  con  la  metà  d' un  hin  d' olio. 

10  E,  i)er  offerta  da  spandere,  offerisci  la 
metà  d'un  hin  di  vino;  U  tvJtto  in  offerta 
da  ardere,  di  soave  odore  al  Signore. 

I I  Facciasi  così  per  ciascun  bue  *',  per  cia- 
scun montone,  e  per  ciascuna  minuta 


'  2  Cron.  15.  2. 
•  Lev.  1.  2  ecc. 
»  Lev.  7.  16  ecc. 


'"  Lev.  cap.  ^S. 
"  Lev.  2. 1  ecc. 
"  Nuni.  cap.  28. 
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Regola  pei  sacrifieii. 


NUMERI,  15. 


//  molatore  dd  Sabato. 


^  12  bestia,  pecora  o  capra.     Fate  così  per 
ciascuna  di  qiwUe  bestie,  secondo  il  nu- 
1.3  mero  che  ne  sacrificherete.     Chiunque 
è  natio  del  paese  offerisca  queste  cose 
in  questa  maniera,  per  presentare  of- 
ferta da  ardere,  di  soave  odore,  al  Si- 
gnore. 
14      E  quando  alcuno  straniere  che  dimo- 
rerà appresso  di  voi,  o  qualunque  altro 
sarà  fra  voi,  per  le  vostre  generazioni, 
farà  ofierta  da  ardere,  di  soave  odore  al 
Signore,   fìiccìa  così   come  farete  voL 
'  15  Siavi  un  medesimo  statuto  per  voi,  e 
I       per  lo  forestiere  che  dimora  con  voi  che 
siete  della  raunanza^  Sia  questo  uno 
statuto  perpetuo  per  le  vostre  genera- 
zioni. Davanti  al  Signore  il  forestiere 

16  sarà  come  voi.  Una  medesima  legge,  e 
una  medesima  ragione  sarà  per  voi,  e 
per  lo  straniere  che  dimora  con  voi. 

17  n  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

18  cendo:  Parla  a'  figliuoli  d' Israele,  e 
di' loro:  Quando  voi  sarete  entrati  nel 

19  paese,  dove  io  vi  conduco;  quando  voi 
mangerete  del  pane  del  paese,  ofierì- 

20  tene  un' ofierta  su  Signore.  Ofierìte  una 
focaccia  per  offerta,  delle  primìzie  delle 
vostre  paste  *  ;  ofleritela  nella  medesima 

21  maniera,  come  l' offerta  dell'  aia.  Date 
al  Signore,  per  le  vostre  generazioni, 
un'  offerta  delle  primizie  delle  vostre 
paste. 

22  Ora,  quando  voi  avrete  ftillito  per  er- 
rore, e  non  avrete  eseguiti  tutti  questi 
comandamenti  che  il  Signore  ha  dati  a 

23  Mosè  ;  tutto  quello  che  il  Signore  vi 
ha  comandato  per  Mosè,  fin  dal  dì  che 
egU  vi  ha  daU  comandamenti  per  le  vo- 

24  ^bce  generazioni  ;  se  l' errore  è  stato 
commesso  per  inavvertenza  della  rau- 
nanza  ',  offerisca  tutta  la  raunanza  per 
olocausto,  in  soave  odore  al  Signore,  un 
giovenco,  con  la  sua  offerta  di  panatica 
e  da  spandere,  secondo  l'ordinazione; 
e  un  \yecco  per  sacrificio  per  lo  peccato. 

25  £  faccìA  il  sacerdote  il  purgamento  per 
tutta  la  raunanza  de'  figliuoli  d' Israele, 
e  sarà  loro  perdonato;  perciocché  è  er- 
rore, ed  essi  hanno  addotta  davanti  al 
Signore  la  loro  offerta  da  ardere  al  Si- 

'      gnore,  e  fl  sacrificio  per  lo  peccato,  per 

26  r  error  loro.      Così  sarà  perdonato  a 
I       tatta  la  raunanza  de'  figliuoli  d' Israele, 


e  parimente  a'  forestieri  che  dimoreran- 
no fra  loro  ;  perciocché  tutto  il  popolo 
ha  parte  in  quell'  errore. 

27  Ma,  se  una  sola  persona  ha  peccato 
per  errore  ^  offerisca  una  capra  di  un 

28  anno,  per  lo  peccato.  E  faccia  il  sacer- 
dote il  purgamento  per  quella  persona 
che  avrà  peccato  per  errore,  peccando 
per  errore  nel  cospetto  del  Signore;  e 
quando  il  sacerdote  avrà  &tto  purga- 

29  mento  per  essa,  le  sarà  perdonato.  Siavi 
ima  medesima  legge  per  chiunque  avrà 
fatta  alcuna  cosa  per  errore,  cosi  se  sarà 
de'  figliuoli  d' Israele,  natio  del  paese, 
come  se  sarà  forestiere,  che  dimori  fra 

30  loro.  Ma  la  persona,  così  il  natio  del 
paese,  come  il  forestiere,  che  farà  cdcun 
atto  a  mano  alzata,  oltraggia  il  Signore; 
e  però  sia  ima  cotal  persona  ricisa  d' in- 

31  fra  il  suo  popolo'.  Conciossiachè  abbia 
sprezzata  la  parola  del  Signore,  e  abbia 
rotto  il  suo  comandamento,  del  tutto 
sia  quella  persona  ricisa;  sia  la  sua  ini- 
quilÀ  sopra  essa. 

Punizione  di  un  violatore  del  Sabato. 

32  /^RA,  essendo  i  figliuoli  d' Israele 
\_/  nel  deserto,  trovarono  un  uomo 

che  ricoglieva  delle  legno  in  giorno  di 

33  Sabato*.  E,  coloro  wie  lo  trovarono 
cogliendo  delle  legne,  lo  menarono  a 
Mosè,  e  ad  Aaronne,  e  a  tutta  la  rau- 

34  nanza.  E  lo  misero  in  prigione  ^;  per- 
ciocché non  era  stato  dichiarato  ciò  che 

35  se  gli  avesse  a  fare.  E  il  Signore  disse 
a  Mosè  :  Del  tutto  sia  quell'  uomo  fatto 
morire;  lapidilo  tutta  la  raunanza  fuor 

36  del  campo.  E  tutta  la  raunanza  lo  menò 
ftior  del  campo,  e  lo  lapidò,  sicché  egli 
morì;  come  d  Signore  avea  comandato 
a  Mosè. 


Le  fimbrie  ai  vestimenti. 


37 


IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
cendo :  Parla  a'  figliuoli  d' Israele, 
e  di'loro,  che  si  facciano  delle  fimbrie  ai 
lembi  delle  lor  veste  *,  per  le  lor  gene- 
razioni ;  e  mettano  sopra  quelle  fimbrie 
.39  de'  lor  lembi  un  cordone  di  violato.  E 
abbiate  quel  cordone  in  su  le  fimbrie, 
acciocché,  quando  lo  riguarderete,  voi 
vi  ricordiate  di  tutti  i  comandamenti  del 
Signore,  e  li  mettiate  in  opera,  e  non 
andiate  guatando  dietro  al  vostro  cuore. 


I   'B«)d.l2.49erif. 
IJDnit  28.^-10.  Prov.8. 9,10. 


•  Lev.  4.  18  ecc. 

*  Lev.  4.  27,  28. 


•  Deut.  17.  12.  n,T.  10.  26. 
«  Esod.  31.  14,  15  ;  35.  2,  3. 


'  Lev.  24.  12  ecc. 

'  Deut.  22.  12.  Mat.  23.  5. 
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Rivolta  di  Core, 


NUMERI,  15,  16. 


Dolan  ed  Abiram. 


e  agli  occhi  vostri,  dietro  a'  quali  solete 

40  andar  fornicando  ^  .  Acciocché  vi  ricor- 
diate (li  mettere  in  opera  tatti  i  miei 
comandamenti,  e  siate  santi  all'  Iddio 

41  vostro  *.  Io  sono  il  Signore  Iddio  vo- 
stro, che  vi  ho  tratti  fuor  del  paese  di 
Egitto,  per  esservi  Dio.  Io  sotio  il  Si- 
gnore Iddio  vostro. 

Rivolti  di  Core,  Datan  e<]  Abiram. 

I  C*     r\l\  Core,  figliuolo  d' Ishar,  figliuolo 
lv>     V_/  di  Chehat,  figliuolo  di  Levi;  e 

Datan  e  Abiram,  %liuoli  di  Eliab;  e  Oii, 
figliuolo  di  Pelet,  avendo  presi  degli  al- 

2  tri  seco;  si  levarono  in  presenza  di 
Mosè,  con  dugencinquant'  uomini  de'  fi- 
gliuoli d' Israele,  eh'  erano  de  principali 
della  rauiianza,  che  si  solevano  chiamare 
alla  ninnata  del  popolo,  uomini  di  nome. 

.3  E,  adunatisi  contro  a  Mosè,  e  contro  ad 
Aaronne',  disser  loro:  Bastivi;  percioc- 
ché tutta  la  raunanza  è  santa,  e  il  Si- 
gnore è  nel  mezzo  di  loro*;  perché  dun- 
(pie  v'  innalzate  sopra  la  raunanza  del 
Signore  ? 

4      Quando  Mosè  ebbe  ciò  inteso,  egli  si 

')  gittò  a  terra  sopra  la  sua  faccia.  E 
])arlò  a  Core,  e  a  tutto  il  suo  seguito,  di- 
cendo :  Domattina  farà  il  Signore  cono- 
scere chi  è  suo,  e  chi  è  santo  *,  e  lo  farà 
accostsire  a  sé  ;  egli  farà  accostare  a  sé 

6  clii  egli  avrà  eletto  '.  Fate  questo  :  Tu, 
Core,  e  tutti  voi  che  siete  dei  suo  segui- 

7  to,  prendete  de'  turiboli.  E  domani  met- 
tete in  essi  del  fuoco,  e  ponetevi  su  del 
l)rofumo  nel  cospetto  del  Signore  ;  e  co- 
lui che  il  Signore  avrà  eletto  sarà  il  san- 
to. Bastivi,  figliuoli  di  Levi. 

H      Mosè,  oltre  a  ciò,  disse  a  Core  :  Deh  ! 

i)  ascoltate,  ^liuoli  di  Levi.  È  egli  troppo 
poco  i)er  voi,  che  l' Iddio  d' Israele  v'  ab- 
bia appartati  della  raunanza  d' Israele, 
l)er  farvi  accostare  a  sé,  per  fisire  il  ser- 
vigio del  Tabernacolo  del  Signore,  e  per 
[)re8entarvi  davanti  alla  raunanza,  per 
1(»  fare  il  suo  ministerio  '  ?  E  eh'  egli  ab- 
bia in  effetto  fatto  accostar  te,  e  tutti  i 
tuoi  fratelli,  figliuoli  di  Levi,  teco;  che 
voi   procacciate   ancora   il    sacerdozio? 

I I  Perciò,  tu,  e  tutto  il  tuo  seguito,  siete 
quelli  che  si  son  convenuti  contro  al  Si- 
gnore; e  che  cosa  è  Aaronne,  che  voi 
mormorate  contro  a  lui  *  ? 


12 


13 


15 


16 


17 


Mosè  mandò  ancora  a  chiamar  Datan 
e  Abiram,  figlinoli  di  Eliab;  ma  essi  dis- 
sero: Noi  non  ci  andremo.     È  egli  poca 
cosa  che  tu  ci  abbi  tratti  fuor  di  un  pae- 
se stillante  latte  e  miele,  per  farci  morir  ] 
nel  deserto,  che  tu  vogli  eziandio  assolu-  ' 
14  tamente  fere  il  principe  sopra  noi  '  ?  Ma,  | 
lasciamo  che  tu  non  ci  abbi  condotti  in  j 
un  paese  stillante  latte  e  miele,  avessici 
data  almeno  qualche  possessione  di  cam- 
pi o  di  vigne  !  Pensi  tu  di  abbacinar  gli 
occhi  di  questi  uomini  ?  Noi  non  ci  an- 
dremo. 

Allora  Mosè  si  adirò  forte,  e  disse  al 
Signore:  Non  riguardare  alla  loro  offer- 
ta ;  io  non  ho  preso  nulla  di  quel  d' alcun 
di  loro  *°,  non  pure  un  asino  ;  e  non  ho 
offeso  alcun  di  loro. 

Poi  Mosè  disse  a  Core  :  Comparite  do- 
mani, tu,  e  tutti  quelli  del  tuo  seguito, 
davanti  al  Signore;  Aaronne  vi  compa- 
rirà anch'  esso.  E  prenda  ciascun  di 
voi  il  suo  turibolo,  e  mettavi  del  profu- 
mo, e  rechi  ciascuno  il  suo  turibolo,  da- 
vanti al  Signore,  che  saranno  dugencin- 
quanta  turiboli  Tu  ancora,  ed  Aaronne, 
abbiate  ciascuno  il  suo  turibolo. 

Essi  adunque  presero  ciascuno  il  suo 
turibolo,  e  postovi  del  fuoco,  vi  misero 
del  profumo  ;  e  si  fermarono  all'  entrata 
del  Tabernacolo  della  convenenza.  Il  si- 
migliante  fecero  ancora  Mosè  ed  Aaron- 
ne. E  Core  adunò  tutta  la  raunanza 
contro  a  loro,  all'  entrata  del  Taberna- 
colo della  convenenza;  e  la  gloria  del  Si- 
gnore apparve  a  tutta  la  raunanza  ". 
E  il  Signore  parlò  a  Mosè  e  ad  Aaronne, 
dicendo  :  Separatevi  di  mezzo  di  questa 
raimanza'^  e  in  un  momento  io  tì  con- 
sumerò. Ma  essi,  gittatisi  in  terra  sopra 
la  faccia,  dissero:  O  Dio,  Dio  degli  spi- 
riti d' ogni  carne  ",  quest'  uomo  solo 
avendo  peccato,  ti  adireresti  tu  contro 
a  tutta  la  raunanza?  E  il  Signore  parlò 
24  a  Mosè,  dicendo:  Parla  alla  raunanza, 
dicendo:  Ritraetevi  d'intorno  a' padi- 
glioni di  Core,  di  Datan,  e  di  Abiram. 

E  Mosè  si  levò,  e  andò  a  Datan,  e  ad 
Abiram  ;  e  gli  Anziani  d' Israele  anda- 
rono dietro  a  lui.  Ed  egli  jmrlò  alla  rau- 
nanza, dicendo:  Deh!  dipartitevi  d'ap- 
presso a' padiglioni  di  cotesti  malvagi 
uomini  ",  e  non  toccate  cosa  alcuna  lo- 


18 


19 


20 
21 

22 


23 


25 


26 


'  Giai.  4.  4. 

=  Lev.  11.  44,  45  e  rif.  Roni. 

12.  1.  Col.  1.  22. 
^  SiJ.  106.  16. 


'  Rsod.  19.  45.  Nuni.  36.  34. 
»  Lev.  21.  6-8,  12,  16. 
•  Esod.  28.  1.  Num.  17.  t,. 
'  Num.  3.  41,  45.  Dent.  10.  8. 


«  Emmì.  16.  8.  1  Cor.  3.  6. 
•  Esod.  2.  14.  Fat.  7.  27,  85. 
'•  1  Sani.  12.  3.   Fat.  20.  33. 
"  Num.  14.  10  e  rif. 


«  Geu.  19.  17,  22.  Oer.  51.  6. 

Fat.  2.  40.   Apoc.  18.  4. 
«»  Giob.  12.  10.  Eccl.  12.  9. 
"  1».  52.  11.  2  Cor.  6.  17. 
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Punk/ione  di  Core, 


NUMERI,  16,  17. 


Datan  ed  Abiram. 


ro;  che  talora  non  penate  per  tutti  i  lor 

27  peccati.  Ed  essi  sì  dipartirono  d'ap- 
preso a'  padiglioni  di  Core,  di  Datan,  e 
di  Abiram,  d' ogni  intomo.  Or  Datan  e 
Abiram  uscirono  fuori,  e  si  fermarono 
all'  entrata  de'  lor  padiglioni,  con  le  lor 
mogli,  i  lor  figliuoli,  e  le  lor  famiglie. 

28  E  Mosè  disse:  Da  questo  conoscerete 
che  il  Signore  mi  ha  mandato,  per  far  tut- 
te queste  opere  *  ;  conciossiachè  io  non 

29  f  (Abia  fatte  di  mio  senno  *.  Se  costoro 
muoiono  nella  maniera  di  tutti  gli  uomi- 
ni, e  sou  puniti  come  tutti  gli  cdtri  uo- 
mini ^,  il  Signore  non  mi  ha  mandato. 

.30  Ma,  se  il  Signore  crea  una  cosa  nuova  *, 
tal  che  la  terra  apra  la  sua  bocca,  e  li 
tranghiottisca,  insieme  con  tutto  quello 
che  appartieìie  loro,  sì  che  scendano 
vivi  neir  inferno,  voi  conoscerete  che 
questi  uomini  hanno  dispettato  il  Si- 
gnore. 

31  Ed  egli  avvenne  che,  come  egli  ebbe 
finito  dì  proferire  tutte  queste  parole,  la 

32  terra  ch'era  sotto  coloro  'si  fendè,  e 
aperse  la  sua  bocca,  e  li  tranghìottl,  in- 
sieme con  le  lor  case;  e  parimente  tutte 
le  persone  appartenenti  a  Core,  e  tutta 

33  la  roba  *.  E  scesero  vivi  nell'  inferno, 
insieme  con  tutto  quello  che  apparte^ 
neva  loro;  e  la  terra  li  coperse,  ed  essi 

34  perirono  d' infra  la  raunanza.  E  tutti 
gì'  Israeliti  eh'  eramo  intomo  a  loro  fug- 
girono al  grido  loro;  perciocché  diceva- 
no: Che  la  terra  non  d  tranghiottisca. 

35  Oltre  a  ciò,  un  fuoco  uscì  d' appresso  al 
Signore,  il  qual  consumò  que'  dugencin- 
qnant'  uomini,  che  ofierivano  il  pro- 
fumo ®. 

36  Appresso,  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dì- 

37  cendo:  Di'  a  Eleazaro,  figliuolo  del  Sa- 
cerdote Awonne,  che  raccolga  i  turiboli 
di  mezzo  dell'  arsione,  spargendone  via 

38  il  fuoco;  perciocché  sono  sacri.  E  dei 
torìboli  di  costoro  che  han  peccato  con- 
tro alle  lor  proprie  anime,  facciansene 
delle  piastre  distese,  da  coprir  l' Altare; 
perciocché  essi  li  hanno  presentati  da- 
vanti al  Signore,  e  sono  sacri  ;  e  sieno 

39  per  segnale  a'  figliuoli  d' Israele.  E  il 
sacerdote  Eleazaro  prese  que'  turiboli  di 
rame,  i  quali  coloro  eh'  erano  stati  arsi 
aveano  presentati;  e  furono  distesi  in 


nenza. 


La  verga  (li  Aaronne, 


1  ^    "pOI  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicen- 

A  •      _L    do:    Parla  a'  figliuoli  d' Israele, 

2  e  prendi  da  loro  una  verga  per  ciascuna 

nazione  patema;  dodici  verghe,  da  tutti 

i  capi  delle  lor  nazioni  pateme;  e  scrivi 

il  nome  di  ciascun  d'essi  sopra  la  sua 


40  piastre,  per  coprir  l'Altare,  per  ricor- 
danza a' figliuoli  d'Israele;  acciocché 
alcim  uomo  straniere,  che  non  è  della 
progenie  d'  Aaronne,  non  si  accosti  per 
far  profumo  davanti  al  Signore  '  ;  e  non 
sia  come  Core,  e  come  que'  del  suo  se- 
guito; siccotne  il  Signore  avea  coman- 
dato a  Eleazaro,  per  Mosè. 

41  E  il  giorno  seguente  tutta  la  raunanza 
de'  figliuoli  d' Israele  mormorò  contro  a 
Mosè,  e  contro  ad  Aaronne  *,  dicendo: 
Voi  avete  fatto  morire  il  popolo  del  Si- 

42  gnore.    E  avvenne  che,  come  la  raunan- 
za si  adunava  contro  a  Mosè,  e  contro 
ad  Aaronne,  ifiglivoli  disróele  riguar- 
darono versò  il  Tabernacolo  della  con-  i 
venenza;  ed  ecco,  la  nuvola  Io  coperse,  i 

43  e  la  gloria  del  Signore  apparve*.      E  | 
Mosé  ed  Aaronne  vennero  davanti  al  I 

44  Tabernacolo  della  convenenza.    E  il  Si- 

45  gnore  parlò  a  Mosé,  dicendo:  Levatevi 
di  mezzo  di  questa  raunanza,  e  io  la 
consumerò  in  un  momento.  Ma  essi  si 

46  gittarono  a  terra  sopra  le  lor  facce  '**.  E 
Mosè  disse  ad  Aaronne:  Prendi  il  turi- 
bolo, e  mettivi  del  fìioco  d' in  su  V  Alta- 
re, e  ponvi  del  profumo,  e  va'  presta- 
mente alla  raunanza,  e  fai  purgamento 
per  loro  ;  perciocché  una  grave  ira  é  pro- 
ceduta d' innanzi  al  Signore  ;  la  piaga  è 

47  ffià  cominciata  ".  E  Aaronne  prese  il 
turibolo,  come  Mosé  avea  detto,  e  corse 
in  mezzo  della  raunanza;  ed  ecco,  la 
piaga  era  già  cominciata  fra  il  popolo; 
ed  egli  mise  il  profumo  in  sul  turibolo,  e 

48  fece  purgamento  per  lo  popolo.  E  si 
fermò  fra  i  vivi  e  i  morti  ;  e  la  piaga  fii 

49  arrestata.  E  i  morti  per  quella  piaga 
fìirono  quattordicimila  settecento  per- 
sone; oltre  a  quelli  ch'erano  morti  per 

50  lo  fatto  di  Core.  E  la  piaga  essendo  ar- 
restata, Aaronne  se  ne  ritornò  a  Mosè, 
all'  entrata  del  Tabernacolo  della  conve- 


'  Dmt  18.  22.  Giov.  5.  36. 

■  Som.  24. 13.  Giov.  8.  38. 

KwL  20.  6.  Oiob.  36.  16. 


<  Oiob.  31.  3.  I8.  28.  21. 
»  ver.  17.  Num.  26. 11. 1  Cron. 
6.  ^  ecc.,  27  ecc. 


•Lev.  10.2.   Num.  11.  1. 
'Nnni.  3.  10.  2Cron.26.  18. 
'  Num.  14.  2. 


•  ver.  19  e  rif. 

"•  ver.  22.  Num.  20.  6. 

><  Bai.  106.  29. 
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NUMERI,  17,  18. 


Salario  dei  Sacerdoti. 


3  verga.  £  scrivi  il  nome  di  Aaronne  so- 
pra la  verga  di  Levi  ;  perciocché  v'  hada 
essere  una  verga  per  ciascun  capo  di  na- 

4  zione  patema.  Poi  riponi  quelle  ver- 
ghe nel  Tabernacolo  della  convenenza, 
davanti  alla  Testimonianza,  dove  io  mi 

5  ritrovo  con  voi  *.  E  avverrà  che  la  verga 
di  colui  che  io  avrò  eletto*  germoglierà; 
e  così  acqueterò  d' attorno  a  me  i  mor- 
morii de' figliuoli  d'Israele,  co' quali  mor- 
morano contro  a  voL 

6  Mosè  adunque  parlò  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele  ;  e  tutti  i  lor  capi  gli  diedero  una 
verga  per  ciascun  capo  delle  lor  nazioni 
paterne,  che  furono  dodici  verghe  ;  e  la 
verga  d' Aaronne  era  per  mezzo  le  lor 

7  verghe.  E  Mosè  ripose  quelle  verghe 
davanti  al  Signore,  nel  Tabernacolo  della 

8  Testimonianza.  E  il  giorno  seguente, 
essendo  Mosè  entrato  nel  Tabernacolo 
della  Testimonianza,  ecco,  la  verga  d' Aa- 
ronne, ch'era  per  la  nazione  di  Levi, 
era  germogliata;  e  avea  messe  gemme, 
e  prodotti  fiori,  e  maturate  delle  man- 

9  dorle.  E  Mosè  trasse  fuori  tutte  quelle 
verghe  d' innanzi  al  Signore,  e  le  recò  a 
tutti  i  figliuoli  d' Israele;  i  quali  le  vi- 
dero, e  ciascuno  prese  la  sua  verga. 

10  E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Riporta  la 
verga  d' Aaronne  davanti  alla  Testimo- 
nianza '  ;  acciocché  sia  guardata  per  se- 
gnale a'  ribelli;  e  così  fa'  restar  d'attorno 
a  me  i  lor  mormorii;  che  talora  non 

11  muoiano.  E  Mosè  fece  così;  come  il  Si- 
gnore gli  avea  comandato,  così  fece. 

12  E  i  figliuoli  d' Israele  dissero  a  Mosè: 
Ecco,  noi  siam  morti,  noi  siam  perduti, 

13  noi  tutti  siam  perduti.  Chiunque  si  ac- 
costa al  Tabernacolo  del  Signore  muo- 
re; morremo  noi  tutti  quanti  ? 

Funzioni  e  salario  dei  Sacerdoti  e  dei  Leviti. 

1 0  TT'  IL  Signore  disse  ad  Aaronne  :  Tu, 
•'■O  Pi  e  i  tuoi  figliuoli,  e  la  casa  di  tuo 
padre  teco,  porterete  l'im'quità  che  si 
commetterà  intomo  al  Santuario  *;  e,  pa- 
rimente, tu,  e  i  tuoi  figliuoli,  porterete 
r  iniquità  che  si  commetterà  nel  vostro 
2  sacerdozio.  Or  fa' eziandio  accostar  teco 
i  tuoi  fratelli,  la  tribù  di  Levi,  che  i>.  la 
tribù  tua  imterna,  e  sienti  aggiunti,  e  ti 
ministrino;  ma  tu,  e  i  tuoi  figliuoli  teco, 
state  davanti  al  Tabernacolo  della  Testi- 


3  monianza^  E  facciano  essi  la  fazione 
che  tu  ordinerai  loro,  e  la  fazione  di 
tutto  il  Tabernacolo;  ma  non  appressinsi 
agli  arredi  del  Santuario,  né  ali  Altare  ; 
che  talora  non  muoiano  essi,  e  voi  an- 

4  Cora  *.  Sienti  adunque  aggiunti,  e  fac- 
ciano la  fazione  del  Tabernacolo  della 
convenenza,  in  ogni  suo  servigio;  niuno 

5  straniere  non  si  accosti  a  voL  E  voi 
fate  la  fazione  del  Santuario  e  deU'  Al- 
tare, acciocché  non  vi  sia  più  ira  contro 

6  a'  figliuoli  d' Israele.  E,  quant'  è  a  me, 
ecco,  io  ho  presi  i  vostri  fratelli,  i  Le- 
viti, d' infra  i  figliuoli  d' Israele  ^  ;  essi  vi 
son  dati  in  dono  da  parte  del  Signore, 
per  fare  i  servigi  del  Tabernacolo  della 

7  convenenza.  Ma  tu,  e  i  tuoi  figliuoli 
teco,  fate  l' ufficio  del  vostro  sacerdozio, 
in  tutte  le  cose  che  si  devono  far  Del- 
l' Altare,  e  dentro  della  Cortina  *,  e  fate 
il  servigio  ;  io  vi  dono  il  vostro  sacerdo- 
zio per  ministerio  dato  in  dono  in  pro- 
prio; e  j»erò  facciasi  morir  lo  straniere 
che  vi  si  accosterà. 

8  II  Signore  parlò  ancora  ad  Aaronne, 
dicendo:  Ecco,  io  t'  ho  donate  le  mie  of- 
ferte elevate  *,  per  una  ordinazione  da 
osservarsi;  di  tutte  le  cose  consacrate 
da'  figliuoli  d' Israele,  io  dono  quelle  a 
te,  e  a'  tuoi  figliuoli,  per  istatuto  perpe- 

9  tuo,  in  virtù  dell'  Unzione.  Questo  sarà 
tuo  delle  cose  santissime,  rimaste  del 
fuoco;  tutte  le  loro  offerte  delle  loro 
oblazioni  di  panatica  '°,  e  di  tutti  i  lor 
sacrificii  per  lo  peccato,  e  di  tutti  i  lor 
sacnfidi  per  la  colpa  ",  che  mi  presen- 
teranno per  soddisfazione,  che  son  cose 
santissime,  saranno  tue,  e  de'  tuoi  figliuo- 
lo li.  Mangiale  in  luogo  santissimo  ;  man- 
gine ogni  maschio;  sienti  cosa  santa. 

11  Questo  ancora  «ia  tuo,  doè:  V offerte 
elevate  di  tutte  le  cose  che  i  figliuoli 
d' Israele  avranno  presentate  in  dono,  e 
di  tutte  le  loro  ofierte  dimenate;  io  dono 
quelle  a  te,  e  a'  tuoi  figliuoli,  e  alle  tue 
figliuole,  teco,  per  istatuto  perpetuo  ; 
mangine  chiunque  sarà  netto  in  casa 

12  tua  Io  ti  dono  parimente  tutto  il  fior 
dell'  olio,  tutto  il  fior  del  mosto,  e  del 
frumento,  delle  lor  primizie,  che  presen- 

13  teranno  al  Signore.  Sieno  tuoi  i  primi 
frutti  di  tutto  ciò  che  nascerà  nella  lor 
terra '^,  i  quali  essi  presenteranno  al  Si- 


EHod.  25.  22  e  rif. 
•  Nura.  16.  6. 
'  Elir.  9.  4. 


*  Eso<l.  28.  38  e  rif. 
'Nnm.  3.  6-10,  25,  31,1 

•  Num.  4.  15  e  rif. 


'  Niim.  3.  12,  4.'». 

•  Ebr.  9.  8,  6  ecc. 

•  Nuni.  5.  9  e  rif. 


'»  Lev.  6.  14-18;  10.  12. 
"  Lev.  6.  25,  26;  7.  7  «■<•. 
«Ktod.  22.29erir. 
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NUMERI,  18,  19. 


La  decima  delle  decime. 


gnore  ;  mangine  chiunque  sarà  netto  in 

14  casa  tua.    Sia  tua  ogni  cosa  interdetta 

15  in  Israele  '.  Sia  tuo  tutto  ciò  che  apre 
la  matrice,  d' ogni  carne  che  si  offerisce 
al  Signore,  così  degli  uomini  come  delle 
bestie  *  ;  ma  del  tutto  fa'  che  si  riscatti 
il  primogenito  dell'  uomo  ^  ;  fa'  pari- 
mente che   si  riscatti   il    primogenito 

16  della  bestia  immonda.  E  fa'  riscattare 
/  primogeniti  degli  tuymini  che  conviene 
riscattare,  dall'  età  d' un  mese,  secondo 
la  tua  estimazione  *,  che  sarà  di  cinque 
sicli  d' argento,  a  siclo  di  Santuario,  che 

17  è  di  vent'  oboli;  ma  non  lasciar  riscat- 
tare il  primogenito  della  vacca,  né  il  pri- 
mogenito deUa  pecora,  né  il  primogeni- 
to della  capra;  sono  cosa  sacra  ^;  spandi 
0  sangue  loro  sopra  l' Altare  ;  e  brucia  il 
\w  grasso,  per  offerta  da  ardere,  in  soa- 

18  re  odore  al  Signore.  E  sia  la  lor  carne 
tua,  come  il  petto  deU'  offerta  dimenata, 

19  e  come  la  spalla  destra.  Io  dono  a  te, 
e  a' tuoi  figliuoli,  e  alle  tue  figliuole, 
teco,  per  istatuto  perpetuo,  tutte  le  of- 
ferte elevate  delle  cose  consacrate,  che 
i  figliuoli  d' Israele  offeriranno  al  Signo- 
re. Questa  è  una  convenzione  di  sale  *, 
perpetua  davanti  al  Signore,  per  te,  e 
per  la  tua  progenie  teca 

Il  Signore  disse  ancora  ad  Aaronne: 
Tu  non  avrai  alcuna  eredità  nella  terra 
loro,  e  non  avrai  parte  fra  loro.  Io  smi 
la  tua  parte,  e  la  tua  eredità  fra'  figliuoli 
d'Israele'.  E  a' figliuoli  di  Levi:  Ecco, 
io  dono  tutte  le  decime  in  Israele,  per 
eredità  *,  per  ricompensa  del  lor  servi- 
gio che  fanno  intomo  al  Tabernacolo 

22  della  convenenza.  E  non  acco^tinsi  più 
i  figliuoli  d' Israele  al  Tabernacolo  della 
convenenza;  acciocché  non  portino  pec- 

23  cato,  e  non  muoiano.  Ma  facciano  i  Le- 
viti il  servigio  del  Tabernacolo  della 
convenenza;  ed  essi  porteranno  la  loro 
iniquità  (questo  è  imo  statuto  perpetuo 
perle  vostre  generazioni);  ed  essi  non 
possederanno  alcuna  possessione  fra'  fi- 

24  gliuoli  d' Israele;  conciossiaché  io  ab- 
bia date  a'  Leviti  in  eredità  le  decime, 
delle  quali  i  figliuoli  d' Israele  offeriran- 
no offerta  al  Signore.  Perciò  ho  detto 
di  loro,  che  non  posseggano  alcuna  ere- 
dità fra'  figliuoli  a  Israele. 

25  E  fl  Signore  parlò,  oltre  a  ciò,  a  Mosé, 


20 


21 


26  dicendo  :  Parla  ancora  a'  Leviti,  e  di'  lo- 
ro: Quando  voi  avrete  ricevute  da'  fi- 
gliuoli d' Israele  le  decime  che  io  vi  dono 
a  prender  da  loro,  per  vostra  eredità, 
offeritene  ancora  voi  un'offerta  al  Si- 

27  gnore,  le  decime  delle  decime  ®.  E  la 
vostra  offerta  vi  sarà  imputata,  come 
grano  tolto  dall'  aia,  e  mosto  del  tino. 

28  Così  ancora  voi  offerirete  offerta  al  Si- 
gnore di  tutte  le  vostre  decime  che  rice- 
verete da'  figliuoli  d' Israele  ;  e  ne  darete 
r  offerta  del  Signore  al  Sacerdote  Aa- 

29  ronne.  Offerite,  di  tutte  le  cose  che 
vi  saranno  donate,  1'  offerta  del  Signore 
tutta  intera;  offerite  di  tutto  il  meglio  di 
quelle  cose  la  parte  che  n'  ha  da  essere 

30  consacrata.  Di' loro  ancora:  Quando 
avrete  offerto  il  meglio  di  quelle  cose, 
egli  sarà  imputato  a' Leviti,  come  ren- 

31  dita  d' aia,  e  rendita  di  tino.  Poi  po- 
trete mangiar  quelle  cose  in  ^ualimque 
luogo,  e  voi,  e  le  vostre  famiglie;  per^ 
ciocché  san  vostra  mercede  *",  in  ricom- 
pensa del  vostro  servigio  intomo  al  Ta- 

32  bemacolo  della  convenenza.  E  quando 
avrete  offerto  il  meglio  di  quelle  cose, 
voi  non  porterete  peccato  per  quelle,  e 
non  profanerete  le  cose  consacrate  dai 
figliuoli  d' Israele,  e  non  morrete. 


19 


La  giovenca  rossa  ;  l' acqua  di  purificazione. 

IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosé  e  ad 
Aaronne,  dicendo:    Questo  è  uno 

2  statuto  e  legge  che  il  Signore  ha  data, 
dicendo:  Di' a' figliuoli  d'Israele  che  ti 
adducano  una  giovenca  rossa  intiera, 
senza  difetto,  la  quale  non  abbia  ancora 

3  portato  giogo.  E  datela  al  Sacerdote 
Eleazaro,  ed  esso  la  meni  fuor  del  cam- 
po", e  la  faccia  scannare  in  sua  pre- 

4  senza.  E  prenda  il  Sacerdote  Eleazaro 
del  sangue  di  essa  col  suo  dito,  e  spruz- 
zine verso  la  parte  anteriore  del  Taber- 
nacolo della  convenenza  sette  volte  ^*. 

5  Poi  brucisi  quella  giovenca  davanti  agli 
occhi  di  esso;  brucisi  la  sua  pelle,  la  sua 
carne,  il  suo  sangue,  insieme  col  suo 
sterco  ". 

6  Poi  prenda  il  Sacerdote  del  legno  di 
cedro,  dell'  isopo,  e  dello  scarlatto  ";  le 
gitti  qtieUe  cose  m  mezzo  del  fuoco,  nel 

7  quale  si  brucerà  la  giovenca.  Appresso 
lavisi  il  Sacerdote  i  vestimenti,  e  le  car- 


1    '^.27.28. 

»  Deut.  16.  19. 

»  Lev.  27.  80  ecc.  Neem.  10. 

"  Lev.  16.  27  e  rif. 

>    •fcod.lS.aerif. 

•  Lev.  2.  18. 

37;  12.44.  Ebr.  7.  5ecc. 

"  Ebr.  9.  13. 

:      6od.l8.18erif. 

'  Deut.  10.  9;  18.  1,  2.  Gios. 

»  Neem.  10.  88. 

»  Esod.  29.  14.  Lev.  4. 11, 12. 

'I«.27.2,6.  Num.  3.47. 

18. 14,  88.  Sai.  16.  6,  6. 

'«  Mat.  10.  10.  1  Cor.  9.  18. 

"  Lev.  14.  4,  6,  49. 

155 


Digitized  by  V^jOOQlC 


W5|^T' 


■!*?jjpft"».« 


La  giovenca  rossa. 


NUMERI,  19,  20, 


Le  a^iue  di  Meriba. 


8 


9 


10 


11 


12 


13 


Ili,  con  acqua  ;  e  poi  rientri  nel  campo,  e 
sia  immondo  iiifino  alla  sera*  Parimen- 
te colui  che  avrà  bruciata  la  giovenca 
lavisi  i  vestimenti,  e  le  carni,  con  acqua  ; 
e  sia  immondo  infìno  alla  aera.  E  rac- 
colga un  uomo  netto  la  cenere  della  gio- 
venca, e  riponga/a  fuor  del  campo,  in 
un  luogo  netto  ;  e  sia  quella  cenere  guar- 
data per  la  raunanza  de'  figliuoli  d'  I- 
sraele,  per  farne  Y  acqua  di  purificazio- 
ne ;  (/neìr  f>  im  sacrificio  per  lo  peccato. 
E  lavisi  colui  che  avrà,  raccolta  la  ce- 
nere della  giovenca  i  vestimenti,  e  sia 
immondo  infino  alla  sera.  E  sia  questo 
uno  statuto  perpetuo  a'  figliuoli  d' Israe- 
le, e  al  forestiere  che  dimorerà  fra  loro. 

Chi  avrà  tocco  il  corpo  morto  di  qua- 
lunque i)ersona,  sia  immondo  per  sette 
giorni  '.  Purifichisi  al  terzo  giorno  con 
queir  acqua,  e  al  settimo  giorno  sarà 
netto  ;  ma  s'  egli  non  sarà  purificato  al 
terzo  giorno,  né  anche  sarà  netto  al  set- 
timo. Chiunque  avrà  tocco  il  corpo 
morto  d'  una  persona  che  sia  morta,  e 
non  si  sarà  purificato;  egli  ha  contami- 
nato il  Tabernacolo  del  Signore;  perciò 
sia  quella  persona  ricisa  d'Israele;  con- 
ciossiachè  l'acqua  di  purificazione  non 
sia  stata  sparsa  sopra  lui,  egli  sarà  im- 
mondo; la  sua  immondizia  rimarrà  da 
indi  innanzi  in  lui. 

Questa  i>  la  legge,  quando  un  nomo 
sarà  morto  in  un  [mdiglione  :  chiunque 
entrerà  nel  padiglione,  o  vi  sa/rà  dentro, 
15  sia  immondo  i>er  sette  giorni.  Parimen- 
te sia  immondo  ogni  vasello  aperto,  so- 
pra il  quale  non  vi  sarà  coperchio  ben 
commesso.  E  chiunque  per  li  campi 
avrà  tocco  alcuno  ucciso  con  la  spada,  o 
un  uomo  morto  da  sé,  o  alcim  osso  d'uo- 
mo, o  alcuna  sepoltura,  sia  immondo  per 
sette  giorni.  E  per  l' immondo  pren- 
dasi della  cenere  del  fìioco  di  quel  sacri- 
ficio per  lo  peccato,  e  mettavisi  su  del- 

18  1'  acqua  viva  in  un  vaso.  Poi  pigli  un 
uomo  che  sia  netto,  dell'  isopo  *,  e  intin- 
galo in  queir  acqua,  e  spruzzine  quel  pa- 
diglione, e  tutti  que'  vaselli,  e  tutte  le 
persone  che  vi  saranno  dentro  ;  spruzzine 
]iarimente  colui  che  avrà  tocco  l' osso,  o 
r  uomo  ucciso,  o  V  uomo  morto  da  sé,  o 

19  la  sepoltura.  Quell'uomo  netto  adim- 
que  spruzzi  l'immondo,  al  terzo  e  al  set- 
timf»  giorno  ;  e,  avendolo  purificato  al 


14 


16 


1 


settimo  giorno,  lavi  colui  i  suoi  vestimen- 
ti, e  sé  stesso,  con  acqua;  e  sarà  netto  la 

20  sera.  Ma,  se  alcuno,  essendo  immondo, 
non  si  purifica,  sia  quella  persona  ricisa 
di  mezzo  la  raunanza;  conciossiaché  ab- 
bia contaminato  il  Santuario  del  Signo- 
re; r  acqua  di  purificazione  non  è  stata 

21  sparsa  sopra  lui;  egli  ^  immondo.  E 
questo  sia  loro  uno  statuto  perpetuo;  e 
colui  che  avrà  spruzzata  l' acqua  di  pu- 
rificazione lavisi  i  vestimenti;  e  chi  avrà 
toccata  r  acqua  di  purificazione  sia  im- 

22  mondo  infino  alla  sera.  Sia  ancora  im- 
mondo tutto  quello  che  l' immondo  avrà 
tocco;  e  la  persona  che  avrà  tocco  lui 
sia  inunonda  infino  alla  sera. 

Morte  di  Maria.  —  Le  ac^ue  di  Meriba. 
Mosè  ed  Aaronue  esclusi  da  Canaan. 

OA     /~\RA,  essendo  tutta  la  raunanza  dei 
^1/    \J  figliuoli  d' Israele  giunta  al  de- 
serto di  Sin,  nel  primo  mese,  il  popolo 
si  fermò  in  Cades;  e  quivi  morì,  e  fu  sep- 
pellita Maria  ^ 

2  Ora,  non  v'era  acqua  per  la  raunanza; 
laonde  si  adunarono  contro  a  Mosè,  e 

3  contro  ad  Aaronne  ■*.  E  il  popolo  con- 
tese con  Mosè  ^  e  disse:  Ah!  fossimo  pur 
morti,  quando  morirono  i  nostri  fratelli 

4  davanti  al  Signore*  !  E  perchè  avete  voi 
menata  la  raunanza  del  Signore  in  que- 
sto deserto,  acciocché  noi  e  il  nostro  be- 

5  stiame  vi  muoiamo?  E  perché  ci  avete 
tratti  fuor  di.  Egitto,  per  menarci  in  que- 
sto cattivo  luogo,  che  non  è  luogo  di  se- 
menta, né  di  fichi,  né  di  vigne,  né  di  me- 
lagrane, e  non  vi  è  pure  acqua  da  bere? 

6  Allora  Mosè  ed  Aaronne  se  ne  ven- 
nero d' appresso  alla  raunanza,  all'  en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza, 
e  si  gittarono  in  terra  sopra  le  lor  fac- 
ce '  ;  e  la  gloria  del  Signore  apparve  lo- 

7  ro.     E  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo  : 

8  Piglia  la  verga  *  ;  e  tu  ed  Aaronne,  tuo 
fratello,  adunate  la  raimanza,  e  parlate 
a  quel  sasso,  in  presenza  loro  ;  ed  esso 
darà  la  sua  acqua,  e  tu  farai  loro  uscir 
dell'  acqua  del  sasso,  e  darai  da  bere 
alla  raunanza  e  al  lor  bestiame. 

9  Mosé  adunque  prese  la  verga  d' iu- 
nanzi  al  Signore,  come  egli  gli  avea  co- 
lo mandato.    E  Mosè  ed  Aaronne  aduna- 
rono la  raimanza  davanti  a  quel  sasso, 
e  dissero  loro:  Ascoltate  ora,  o  ribelli; 


■  Num.  5.  2;  9.  6,  10;  31.  19. 
2  Hai.  51.  7. 


'  Esod.  15.  20.  Num.  26.  59. 
*  Eswl.  17.  1  ecc. 


5  Num.  11.  1;  14.  2  e  rif.  1   '  Num.  14.  5,  10. 

•  Num.  11. 1,  33;  14.  37;16.82.  |   •  Esod.  17.  5  e  rif. 
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Motiè  escluso  da  Canaan. 


NUMERI,  20,  21. 


Morte  di  Aaronne. 


Ti  faremo  noi  uscir  dell'  acqua  di  questo 

11  saaso*?  E  Mosè,  alzata  la  mano,  per- 
cosse U  sasso  con  la  sua  verga  due  volte, 
e  ne  uscì  molt'  acqua;  e  la  raunanza  e  il 
suo  bestiame  ne  bevve  *. 

12  Poi  il  Signore  disse  a  Mosè  e  ad  Aa- 
ronne:  Perciocché  voi  non  mi  avete  cre- 
duto, per  santificarmi  in  presenza  dei 
%liuoIi  d' Israele  ;  perciò  voi  non  intro- 
durrete questa  raunanza  nel  paese  che 
io  ho  lor  donato  *. 

13  Quest'  è  r  acqua  della  contesa,  della 
quale  i  figliuoli  d' Israele  contesero  col 
Signore  ^;  ed  ^li  fu  santificato  fra  loro. 

Edom  rifiuta  il  passo  ad  Israele. 

1 4  T3OI  Mosè  mandò  di  Cades  ambascia- 
JT  dori  al  re  di  Edom*,  a  dirgli:  Cosi 

dice  Israele,  tuo  fratello:  Tu  sai  tutti  i 

15  travagli  che  ci  sono  avvenuti  C!ome  i 
nostri  padri  scesero  in  Egitto,  e  come  noi 
siamo  dimorati  in  Egitto  lungo  tempo, 
e  come  gli  Egizj  hanno  trattato  male 

16  noi  e  i  nostri  padri  Onde  avendo  noi 
gridato  al  Signore,  egli  ha  uditi  i  nostri 
gridi,  e  ha  mandato  l' Angelo,  e  ci  ha 
tratti  fuor  del  paese  di  E^tto.  Or  eccoci 
in  Cades,  città  che  è  allo  stremo  de'  tuoi 

17  confini  Deh!  lascia  che  passiamo  per 
lo  tuo  paese;  noi  non  passeremo  per 
campi,  né  per  vigne,  e  non  berremo  al- 
cun'acqua  di  pozzo;  cammineremo  per 
la  strada  reale,  e  non  ci  rivolgeremo  né 
a  destra  né  a  sinistra,  finché  abbiamo 

18  passati  i  tuoi  confini.  Ma  l' Idumeo 
mandò  loro  a  dire  :  Non  passate  per  lo 
mio  paese,  eh'  io  non  esca  incontro  a  voi 

19  a  mano  armata.  E  i  figliuoli  d' Israele 
gli  risposero:  Noi  cammineremo  per  la 
strada  pubblica;  e,  se  noi  e  il  nostro  be- 
stiame beviamo  della  tua  acqua,  noi  te 
ne  pagheremo  il  prezzo;  sol  una  cosa  ti 
diteggiamo,  che  possiamo  passare  col 

20  nostro  seguito.  Ma  egli  disse  :  Voi  non 
passerete.  E  l' Idumeo  usci  incontro  a 
loro,  con  molta  gente,  e  con  potente 

21  mano.  L' Idumeo  adunque  ricusò  di 
dare  a  Israele  il  passo  per  li  suoi  confini  ; 
laonde  Israele  si  rivolse  dal  suo  paese  ^ 

Morte  di  Aaronne. 

22  TI^  TUTTA  la  raunanza  de' figliuoli 
JHà  d'Israele,  partitasi  di  Cades,  per- 


23  venne  al  monte  di  Hor.     E  il  Signore 

E  irlo  a  Mosè  e  ad  Aaronne,  al  monte  di 
or,  presso  a' confini  del  paese  di  Edom, 

24  dicendo:  Aaronne  sarà  raccolto  a'  suoi 
popoli;  perciocché  egli  non  entrerà  nel 
paese  che  io  ho  donato  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele;  conciossiaché  voi  siate  stati  ri- 
belli al  mio  comandamento  all'  acqua 

25  della  contesa.  Prendi  Aaronne  ed  Elea- 
zaro suo  figliuolo;  e  fallì  salire  in  sul 

26  monte  di  Hor.  E  spedila  Aaronne  dei 
suoi  vestimenti,  e  vestme  Eleazaro,  suo 
figliuolo;  ed  Aaronne  sarà  quivi  raccolto, 

27  e  morrà.  E  Mosè  fece  come  il  Signore 
gli  avea  comandato;  ed  essi  salirono  iu 
sul  monte  di  Hor,  alla  vista  di  tutta  la 

28  raunanza.  E  Mosé  spogliò  Aaronne  dei 
suoi  vestimenti,  e  li  fece  vestire  a  Elea- 
zaro '',  figliuolo  di  esso;  ed  Aaronne  morì 
quivi  in  su  la  sommità  del  monte  *.  Poi 
Mosé  ed  Eleazaro  scesero  giù  dal  monte. 

29  E  avendo  tutta  la  raunanza  veduto  che 
Aaronne  era  trapassato,  tutte  le  famiglie 
d' Israele  lo  piansero  per  trenta  giorni  ^. 

Sconfitta  di  Arad.  —  Il  serpente  di  rame. 

pi     /^^  avendo  il  Cananeo,  re  di  Arad, 
61     \J  che  abitava  verso  il  Mezzodì,  in- 
teso che  Israele  se  ne  veniva  per  lo  cam- 
mino delle  spie,  combattè  contro  a  Israe- 

2  le,  e  ne'  menò  alcuni  prigioni.  AUoiu 
Israele  votò  un  voto  al  Signore,  e  disse  : 
Se  pur  tu  mi  dai  questo  popolo  nelle 
mani,  io  distruggerò  le  lor  città  nella 

3  maniera  dell'  interdetto  '".  E  il  Signore 
esaudì  la  voce  d'Israele,  egli  diede  nelle 
mani  que'  Cananei  ;  ed  egu  distrusse  lo- 
ro, e  le  lor  città,  nella  maniera  dell'  in- 
terdetto; perciò  pose  nome  a  quel  luogo 
Horma  ". 

4  Poi  gFIsraditi  si  partirono  dal  monte 
di  Hor,  traendo  verso  il  mar  rosso,  per 
circuire  il  paese  di  Edom;  e  1'  animo 
venne  meno  al  popolo  per  lo  cammino. 

5  E  il  popolo  parlò  contro  a  Dio,  e  contro 
a  Mosè,  dicendo:  Perchè  ci  avete  voi 
tratti  fuor  di  Egitto,  acciocché  muoiamo 
in  questo  deserto  "?  conciossiaché  non  vi 
sia  né  pane  alcuno,  né  acqua  ;  e  l' anima 
nostra  é  tutta  svogliata  di  questo  i>ane 

6  tanto  leggiero*'.  Allora  il  Signore  mandò 
contro  al  popolo  de' serpenti  ardenti'*, 
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Il  serpente  di  rame. 


NUMERI,  21. 


Scar^Uta  di  Sihon. 


i  quali  morderano  il  popolo;  onde  molta 

7  gente  d' Israele  mori  E  il  popolo  venne 
a  Mosè,  e  disse:  Noi  abbiamo  peccato; 
conciossiachè  abbiamo  parlato  contro  al 
Signore,  e  contro  a  te;  prega  il  Signore 
che  rimova  d'  addosso  a  noi  i  serpenti. 

8  E  Mosè  pregò  per  lo  popolo.  E  il  Si- 
gnore disse  a  Mosè:  Fatti  un  serpente 
ardente,  e  mettOo  sopra  un'  antenna;  e 
avverrà  che  chiunque  sarà  morso,  riguar- 

9  dando  quello,  scamperà.  E  Mosè  fece 
un  serpente  di  rame,  e  lo  mise  sopra  una 
antenna^;  e  avveniva  che,  se  un  serpente 
avea  morao  alcuno,  ed  egli  riguardava 
al  serpente  di  rame,  egli  scampava. 

Proseguimento  del  viaggio.  —  Sconfitta  di  Sihon  e  di  Og, 
re  Amorrei,  é  conquista  del  loro  paese. 


>f. 


10 


11 


18 


POI  i  figliuoli  d' Israele  si  mossero, 
e  si  accamparono  in  Obot. 
E,  partitisi  di  Obot,  si  accamparono 


a'  Poggi  di  Abarim,  nel  deserto  eh'  è  di- 
rimpetto al  paese  di  Moab,  dal  sol  le- 
vante. 

12  Poi  si  mossero  di  là,  e  si  accamparono 
nella  vaUe  di  Zered. 

13  Poi  si  partirono  di  là,  e  si  accampa- 
rono lungo  il  fiume  di  Amon,  che  è  nel 
deserto;  il  quale  si  sporge  innanzi  dai 
confini  degli  Amorrei  ;  perciocché  Amon 
è  il  confine  di  Moab,  fra  Moab  e  gli 

14  Amorrei.  (Perciò  è  detto  nel  Libro 
delle  battaglie  del  Signore,  Vaheb  in 

15  Suf,  e  i  fiumi  di  Arnon,  e  il  letto  del 
fiume,  che  si  volge  là  dove  siede  Ar,  e 
tocca  i  confini  di  Moab.) 

16  E  di  là  giunsero  in  Beer  *  (Quesf  è  fl 
pozzo  del  quale  il  Signore  disse  a  Mosè: 
Aduna  il  popolo,  e  io  darò  loro  dell'  ac- 

17  qua.  Allora  Israele  cantò  questo  can- 
tico: 


Sali,  o  pozzo;  cantategli: 
Pozzo,  che  i  principali  hanno  cavato  ; 
Che  i  nobiu  d' irrfra  il  popolo  hanno  tagliato  nel  sasso, 
C!ol  Legislatore,  avendo  tn  mano  i  lor  bastoni) 


V  ' 


Poi,  dal  deserto  giunsero  in  Mattana. 

19  E  da  Mattana  in  Nahaliel,  e  da  Naha- 

20  liei  in  Bamot.  E  da  Bamot  nella  valle 
che  è  nel  territorio  di  Moab,  in  capo 
di  Pisga,  e  riguarda  verso  il  deserto. 

21  Allora  Israele  mandò  ambasciadori  a 

22  Sihon,  re  degli  Amorrei',  a  dirgli:  La- 
scia ch'io  passi  per  lo  tuo  paese;  noi 
non  ci  rivolgeremo  né  in  campì,  né  in 
vigne,  e  non  berremo  alcun'  acqua  di 
pozzo  ;  noi  cammineremo  per  la  strada 
reale,  finché  siamo  passati  i  tuoi  confini. 

23  Ma  Sihon  non  concedette  a  Israele  di 
jìassar  per  li  suoi  confini;  anzi  adunò 
tutta  la  sua  gente,  e  uscì  Àiori  incontro 


24 


25 


26 


28 


29 


Venite  in  Hesbon  ; 
Sia  riedificata  e  ristorata  la  città  di  Sihon. 
Perciocché  un  fuoco  uscì  già  di  Hesbon, 
E  una  fiamma  della  città  di  Sihon, 
E  consumò  Ar  di  Moab, 

Gli  abitanti  di  Bamot- Amon. 
Guai  a  te,  MoabI 

0  popolo  di  Chemos *,  tu  sei  perito; 
Esso  ha  dati  i  suoi  figliuoli  eh'  erano  scampati, 
E  le  sue  figliuole,  in  cattività 
A  Sihon,  re  degli  Amorrei. 


-> 


'  2  Re  18.  4.  Giov.  3.  14,  15.  |   '  cioèp<xao. 
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a  Israele,  nel  deserto;  e  venne  in  laas,  e 
combatté  con  Israele.  E  Israele  lo  scon- 
fisse, e  lo  mise  a  fil  di  spada,  e  conquistò 
il  suo  paese,  eh'  era  da  Arnon  fino  a 
labboc,  fino  al  paese  de'  figlinoli  di  Am- 
mon;  perciocché  la  frontiera  de' figliuoli 
di  Ajnmon  era  forte.  E  Israele  prese 
tutte  le  città  eh'  erano  in  quel  paese,  e 
abitò  in  tutte  le  città  degli  Amorrei, 
cioè  in  Hesbon,  e  in  tutte  le  terre  del 
suo  territorio.  Perciocché  Hesbon  era 
la  città  di  Sihon,  re  degli  Amorrei,  il 
quale  era  stato  il  primo  che  avea  guer- 
reggiato contro  al  re  di  Moab,  e  gli  avea 
tolto  tutto  il  suo  paese,  fino  all'  Arnon. 
27  Perciò  dicono  i  iM>eti  : 


Seatifitta  di  Og. 


NUMERI,  21,  22. 


BcHac  fa  cercare  Balaam. 


30 


Ma  noi  li  abbiamo  sconfitti. 

Hesbon  è  perito  fino  a  Dibon  ; 
E  noi  li  abbiamo  distrutti  fino  a  Nofa, 
Che  arriva  fino  a  Medeba. 


31  E  Israele  abitò  nel  paese  degli  A- 
morrei 

32  Poi  Mosè  mandò  a  spiare  lazer;  e  gli 
Israeliti  presero  le  terre  del  suo  terri- 
torio; e  ne  cacciarono  gli  Amorrei  che 
TI  erano  *. 

33  Poi,  voltatisi,  salirono  per  lo  cammino 
'      di  Basan  ;  e  Og,  re  di  Basan,  usci  incon- 
tro a  loro,  con  tutta  la  sua  gente,  in 

34  battaglia,  in  Edrei  *.  E  il  Signore  disse 
a  Mosè:  Non  temerlo;  perciocché  io  ti 
ho  dato  nelle  mani  lui,  e  tutta  la  sua 
gente,  e  il  suo  paese  ;  e  fagli  come  tu  hai 
fatto  a  Sihon,  re  degli  Amorrei,  che  abi- 

35  tara  in  Hesbon.  GF  Isradiii  adunque 
percossero  lui,  e  i  suoi  figliuoli,  e  tutto 
ilsuo  i)opolo;  talché  non  ne  lasciarono 
alcuno  in  vita;  e  conquistarono  il  suo 

'       jHiese. 

j  Balaam,  suo  itaXgnAo,  benedice  Israele. 

1 00    "poi  i  figliuoli  d' Israele  si  mossero, 
^^    Jr    e  si  accamparono  nelle  campagne 
\      di  Moab,  di  là  dal  Giordano  di  Grerico. 

2  Or  avendo  Balac;  figliuolo  di  Sippor, 
veduto  tutto  ciò  che  Israele  avea  fatto 

3  agli  Amorrei  ;    i  Moabiti  ebbero  grande 
spavento  del  popolo;  perciocché  era  in 

'  gran  numero  ;  talché  i  Moabiti  erano  in 
'  angoscia  per  tema  dei  figliuoli  d' Israe- 
'  4  le  .  Perciò  i  Moabiti  dissero  agli  An- 
ziani di  Madian:  Questa  gente  roderà 
ora  tutto  ciò  eh'  è  d' intomo  a  noi,  co- 
I  me  il  bue  rode  l' erba  verde  della  cam- 
1      pagna. 

Or  Balac,  figliuolo  di  Sippor,  era  re 
I  5  di  Moab,  in  quel  tempo.  Ed  egli  mandò 
ambasciadori  a  Balaam  *",  figliuolo  di 
Beor,  in  Petor,  ciMà  posta  in  sul  Fiu- 
me, di  era  la  patria  d'esso,  per  chia- 
marlo, dicendo  :  Ecco,  un  popolo  é  uscito 
di  E^tto;  ecco,  egli  copre  la  faccia  della 
terra,  ed  è  stanziato  dirimpetto  a  me; 
6  ora  dunque  vieni,  ti  prego,  e  maledici- 
mi  questo  popolo  ;  perciocché  egli  è  trop- 
po potente  per  me  ;  forse  potrò  fare  in 
maniera  che  noi  lo  sconfiggeremo,  e  che 
-  io  lo  scaccerò  dal  paese  ;  perciocché  io 


'  Smn.  82. 1. 
«DCTL3.1ecc.;29.  7. 


so  che  chi  tu  benedici  è  benedetto,  e 
maledetto  chi  tu  maledici. 

7  E  gli  Anziani  di  Moab,  e  gli  Anziani 
di  Madian,  andarono,  avendo  in  mano 
gì'  indovinamenti  ^  E,  giunti  a  Balaam, 

8  gli  rapportarono  le  parole  di  Balac.  Ed 
egli  disse  loro:  State  qui  questa  notte; 
e  poi  io  vi  renderò  risposta,  secondo  che 
il  Signore  avrà  parlato.  E  i  principali  di 
Moab  dimorarono  con  Balaam. 

E  Iddio  venne  a  Balaam,  e  gli  disse: 
Chi  8on  cotesti  uomini  che  sono  appresso 

10  dite?  E  Balaam  disse  a  Dio:  Balac, 
figliuolo  di  Sippor,  re  di  Moab,  ha  man- 
dato a  dirmi:  Ecco  un  popolo,  ch'é 
uscito  di  Egitto,  e  ha  coperta  la  faccia 
della  terra;  or  vieni,  e  maledicimelo; 
forse  potrò  combattere  con  lui,  e  lo  scac- 
cerò. E  Iddio  disse  a  Balaam  :  Non  an- 
dar con  loro;  non  maledire  quel  popolo; 
conciossiachè  egli  sia  benedetto  .  E  la 
mattina  seguente,  Balaam  si  levò,  e  disse 
a  que' principi  di  Balac:  Andatevene  al 
vostro  paese;  perciocché  0  Signore  ha 
rifiutato  di  concedermi  eh'  io  vada  con 
voi.  E  i  principi  di  Moab  si  levarono, 
e  vennero  a  Balac,  e  gli  dissero:  Ba- 
laam ha  ricusato  di  venir  con  noL 

E  Balac  vi  mandò  di  nuovo  altri  prin- 
cipi, in  maggior  numero,  e  più  onorati 

16  che  qae'  primi.  Ed  essi  vennero  a  Ba- 
laam, e  gli  dissero:  Così  dice  Balac, 
figliuolo  di  Sippor:  Deh!  non  ritenerti  di 
venire  a  me  ;  perciocché  io  del  tutto  ti 
farò  grande  onore,  e  farò  tutto  quello 
che  tu  mi  dirai;  deh!  v)eni  pure,  e  ma- 

18  ledicimi  questo  popolo.  E  Balaam  ri- 
spose, e  disse  a'  servitori  di  Balac  :  Av- 
vegnaché Balac  mi  desse  la  sua  casa 
piena  d' argento  e  d' oro,  io  non  potrei 
trapassare  il  comandamento  del  Signore 
Iddio  mio  '',  per  far  cosa  alcuna  piccola 

19  o  grande.  Tuttavia  statevene,  vi  pre- 
go, qui  ancora  voi  questa  notte,  e  io 
saprò   ciò   che  il  Signore  seguiterà  a 

20  dirmi.  E  Iddio  venne  di  notte  a  Ba- 
laam, e  gli  disse:  Cotesti  uomini  sono 
eglino  venuti  per  chiamarti?  levati,  vai 
con  loro;  tuttavolta,  fa'  quello  che  io  ti 


9 


11 


12 


13 


14 


15 


17 


»  Eaoa.  15.  15  e  rif. 

*  Gios.  18.  22;  24.  9.  2  Piet. 


2. 16.  Giuda  11.  Apoc.  2.14. 
5 1  Sam.  9.  7,  8. 


•  Num.  28.  20.  Rom.  11.  29. 
'  Num.  24.  13.  1  Re  22.  14. 
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K 


21  dirò  ^  Balaam  adunque  si  levò  la  mat- 
tina, e  sellò  la  sua  asina,  e  andò  co' prin- 
cipi di  Moab. 

22  E  r  ira  di  Dio  si  accese,  perciocché 
egli  andava  ;  e  l' Angelo  del  Signore  si 
presentò  in  su  la  strada,  per  contrariar- 
lo^.  Or  egli  cavalcava  la  sua  asina,  e 

23  avea  seco  due  suoi  fanti.  E  l' asina  vide 
r  Angelo  del  Signore  che  stava  in  su  la 
strada,  con  la  sua  spada  nuda  in  mano'; 
e  r  asina  si  rivolse  dalla  strada,  e  an- 
dava per  li  campi.  E  Balaam  percosse 
r  asina,  i)er  farla  ritornar  nella  strada. 

24  E  r  Angelo  del  Signore  si  fermò  in  un 
sentier  di  vigne,  dove  era  una  chiusura 

25  di  muro  secco  di  qua  e  di  là.  E  l' asina, 
vedendo  l'Angelo  del  Signore,  si  strinse 
contro  al  muro,  e  stringeva  il  pie  di  Ba- 
laam al  muro;  laonde  egli  da  capo  la 

■26  percosse.  E  1'  Angelo  del  Signore  passò 
di  nuovo  oltre,  e  si  fermò  in  un  luogo 
stretto,  ove  non  v'era  spazio  da  vol- 

27  gersi  né  a  destra  né  a  sinistra.  E  l' asi- 
na, avendo  veduto  l'Angelo  del  Signore, 
si  coricò  sotto  Baalaam  ;  laonde  l' ira  di 
Balaam  si  accese,  e  percosse  l' asina  col 
bastone. 

28  Allora  il  Signore  aperse  la  bocca  al- 
l' asina  ;  ed  ella  disse  a  Balaam  :  Che  t'ho 
io  fatto,  che  tu  mi  hai  percossa  già  tre 

29  volte*?  E  Balaam  disse  all'asina:  Io 
(  ho  percossa,  perchè  tu  m' hai  beffato  ; 
avessi  pure  in  mano  una  spada,  che  ora 

:Mì  ti  ucciderei^.  E  l'asina  disse  a  Balaam: 
Non  sono  io  la  tua  asina,  che  sempre 
hai  cavalcata  per  addietro,  fino  a  questo 
giorno?  sono  io  mai  stata  usata  di  farti 
così?  Ed  egli  disse:  No. 

31  Allora  il  Signore  aperse  gli  occhi  a 
Balaam*;  ed  egli  vide  l'Angelo  del  Si- 
gnore, che  stava  in  su  la  strada,  avendo 
in  mano  la  sua  spada  auda.  E  Balaam 
si  chinò,  e  si  prostese  in  terra  sopra  la 

32  sua  faccia.  E  l' Angelo  del  Signore  gli 
disse  :  Perchè  hai  percossa  la  tua  asina 
già  tre  volte?  Ecco,  io  sono  uscito  fuori 
per  contrastarti  ;  perciocché  questo  viag- 
gio non  è  dirittamente  ordinato  nel  mio 

33  cospetto  '.  Ma  l' asina  mi  ha  veduto;  e, 
veggendomi,  si  è  rivolta  già  tre  volte; 
forse  si  è  ella  rivolta  per  tema  di  me; 
perciocché  già  avrei  ucciso  te,  e  lei  avrei 

34  lasciata  vivere.    E  Balaam  disse  all'An- 


gelo del  Signore:  Io  ho  peccato'; per-  i 
ciocché  io  non  sapeva  che  tu  mi  stessi 
centra  in  questo  viaggio;  ma  ora,  se 

35  esso  ti  dispiace,  io  me  ne  ritornerò.    E  j 
l'Angelo  del  Signore  disse  a  Balaam: 
Va'  pure  con  cotesti  uomini  ;  ma  di'  sol 
ciò  ch'io  ti  dirò.  E  Balaam  andò  co'prin- 
cipi  di  Balac. 

36  E  Balac,  udito  che  Balaam  veniva,  au-  ! 
dò  ad  incontrarlo  ^  in  una  città  di  Moab,  ' 
che  è  in  sul  confine  di  Amon,  il  quale  è 
all'  estremità  della  frontiera  dd  paese.  ] 

37  E  Balac  disse  a  Balaam  :  Non  ti  avea 
io  mtmdato  instantemente  a  chiamare? 
perchè  non  venivi  tu  a  me  ?  non  potrei 

38  io  pur  farti  onore  ?     E  Balaam  rispose  j 
a  Balac  :  Ecco,  io  son  venuto  a  te  ;  ora  ' 
potrei  io  in  alcwia  maniera  dir  cosa  al- 
cuna ?  Ciò  che  il  Signore  mi  avrà  messo 
in  bocca,  quello  dirò  "*. 

39  E  Balaam  andò  con  Balac,  e  vennero 

40  in  Chiriat-husot.  E  Balac  sacrificò 
buoi,  e  pecore,  e  ne  mandò  a  Balaam,  e 
a'  principi  eh'  erano  con  lui 

41  E  la  mattina  seguente,  Balac  prese 
Balaam,  e  lo  menò  sopra  gli  alti  luoghi 
di  Baal  ;  e  di  là  gli  mostrò  una  estremità 
del  popolo. 


23  E 


BALAAM  disse  a  Balac  :  Edifi- 
cami qui  sette  altari,  e  ap})arec- 
chiami  qui  sette  giovenchi,  e  sette  mon- 
toni. E  Balac  fece  come  Balaam  avea 
detto;  e  Balac  e  Balaam  ofitersero  un 
giovenco  e  un  montone,  sopra  ciascuno 
altare.  E  Balaam  disse  a  Balac  :  Fer- 
mati presso  al  tuo  olocausto,  e  io  andrò; 
forse  mi  si  farà  il  Signore  incontro,  e 
ciò  eh'  egli  mi  avrà  fatto  vedere,  io  tei 
rapporterò.  Ed  egli  se  ne  andò  sopra 
un'  alta  cima  di  un  monte. 

E  Iddio  si  fece  incontro  a  Balaam  ;  e 
Balaam  gli  disse:  Io  ho  ordinati  sette 
altari,  e  ho  offerto  un  giovenco  e  un 
montone,  sopra  ciascuno  altare.  Allora 
il  Signore  mise  la  parola  in  bocca  a  Ba- 
laam, e  gli  disse  :  Ritoma  a  Balac,  e 
parla  così  ". 

Egli  adunque  ritornò  a  Balac  ;  ed  ec- 
co, egli  si  stava  presso  al  suo  olocausto, 
insieme  con  tutti  i  principi  di  Moab. 

Allora  egli  prese  a  proferire  la  sua 
sentenza,  e  disse  : 


•  Num.  -23.  12,  26. 

'  Esod.  4.  24. 

^  2  Ee  6.  17.  Fat.  22.  9. 


<  2  Piet.  2.  16. 
5  Prov.  12.  10. 
»  Gen.  21.  19.  Lue.  24.  16,  31. 


'  2  Piet.  2.  14,  15. 
>  1  Sani.  15.  24,  30;  26.  21.  2 
Sam.  12.  13.  Giob.  34.  31. 


•  Geli.  14.  17  ecc. 

•«  Num.  28.  28;  24.  13. 

"  Deut.  18.  18.  Ger.  1.  9. 
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Balaam  benedice  larade 


NUMERI,  23. 


invece  di  maledirlo. 


10 


Baiac,  re  di  M oab,  ini  ha,  fotto  condurre  di  Siria, 
Dalle  montale  d' Oriente, 
Dicendo:  Vieni,  maledicimi  Giacobbe  ; 
Vieni  pure,  scongiura  Israèle. 
Come  lo  maledu^  io  ?  Iddio  non  l' ha  maledetto  ; 

Come  lo  scongiurerò  io  ?  il  Signore  non  l'ha  scongiurato. 
Quando  io  lo  riguu^o  dalla  sommità  delle  rupi, 
E  lo  miro  a  in  su  i  colli, 
Ecco  un  popolo  che  abiterà  da  parte, 
E  noii  sì  acconterà  fra  l' cdtre  nazioni  '. 
Chi  annovererà  Giacobbe,  che  è  come  la  polvere  ? 

E  chi  fera  il  conto  pur  della  quarta  parte  d' Israele  *  ? 
Muoia  la  mia  persona  della  morte  degli  uomini  diritti, 
E  sia  il  mìo  fine  simile  al  suo  K 


11  Allora  Balac  disse  a  Balaam  :  Che  mi 
hai  tu  fatto  ?  io  ti  avea  fatto  venir  per 
maledire  i  mìei  nemici;  ed  ecco,  tu  li 

12  hiù  pur  benedetti  Ed  egli  rispose,  e 
disse  :  Non  prenderei  io  guardia  di  dir 
ciò  che  il  Signore  mi  ha  messo  in  bocca  ^? 

13  E  Balac  gli  disse:  Deh!  vieni  meco  in 
un  altro  luogo,  onde  tu  lo  vedrai;  tu  ne 
puoi  di  qui  veder  solamente  una  estre- 
mità, tu  non  lo  puoi  veder  tutto;  e  ma- 

14  ledicimelo  dì  là.  E  lo  condusse  al  cam- 
po di  Sofim,  nella  cima  di  Pisga;  ed 
edificò  sette  altari,  e  offerse  un  giovenco 


15  e  un  montone,  sopra  ciascuno  altare.  £ 
Balaam  disse  a  Balac:  Fermati  qui 
presso  al  tuo  olocausto,  e  io  me  ne  an- 
drò colà  allo  scontro.  E  il  Signore  si 
fece  incontro  a  Balaam,  e  gli  mise  la  pa- 
rola in  bocca;  e  {fii  disse  :  Ritorna  a  Ba- 
lac, e  parla  cosi 

Ed  egU  se  ne  venne  a  Balac;  ed  egli 
se  ne  stava  presso  al  suo  olocausto,  e 
con  lui  erano  i  principi  dì  Moab.  E  Balac 

18  gli  disse:  Che  ha  detto  U  Signore?  Ed 
egli  prese  a  proferir  la  sua  sentenza,  e 
disse: 


16 


17 


19 

20 
21 

22 
23 

24 


Levati,  Balac,  e  ascolta! 

Porgimi  gli  orecchi,  figliuolo  dì  Sippor. 
Iddìo  non  è  un  uomo,  eh'  egli  menta; 

Né  un  figliuol  d' uomo,  eh'  egli  si  penta. 
Avrà  egli  detta  vma  eosa,  e  non  la  mrà? 
Avrà  egli  parlato,  e  non  atterrà  la  »ua  parola  *  ? 
Ecco,  io  ho  ricevuta  commissione  dì  benedire; 

E  poi  eh'  égli  ha  benedetto  ',  io  non  posso  impedir  la  sua  benedizione. 
Egli  non  iscorge  iniquità  in  Giacobbe, 
E  non  vede  perversità  in  Israele  ^  ; 
Il  Signore  Iddio  suo  è  con  lui  ^ 
E  fra  esso  v'  è  un  grido  dì  trionfo  reale. 
Id^o,  che  li  ha  tratti  fuori  di  Egitto, 
È  loro  a  guisa  dì  forze  di  liocorno. 
Perciocché  non  v"  è  incantamento  in  Giacobbe, 
Né  indovinamento  in  Israele; 
Itifra  un  amno,  intomo  a  questo  tempo,  e'si  dirà  di  Giacobbe  e  d' Israele: 
Quali  cose  ha  fatte  Iddìo  *  ! 
Ecco  un  popolo  che  si  leverà  come  un  gran  leone, 
E  ai  ergerà  come  un  leone; 
Egli  non  si  coricherà,  finché  non  abbia  divorata  la  preda, 
E  bevuto  il  sangue  degli  uccisi  '^ 


■lMid.83.16.  Deat33.88. 
K«L  •.  2.  Bfn.  2. 14, 15. 
*eaLl3.10enf. 


•  Sai.  116.  15. 

*  Num.  22.  38  e  rif. 

»  1  8»m.  15.  29.    Mal. 


3.6. 


Rom.  11.  29.  Giac.  1.  17. 
•  Oen.  12.  2  e  rif. 
'  Rom.  4.  7,  8. 


•  Esod.  18.  21,  22;  29.  45,  46. 

•  Sol.  81.  19;  44.  1  ecc. 
•♦  Gen.  49.  9,  27. 
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Bahuvhi  continua 


NUMERI,  23,  24. 


a  benedire  I traete 


25  Allora  Balac disse  a  Balaam:  Non  ma- 
ledirlo, ma  pure  anche  non  benedirlo. 

26  E  Balaam  rispose,  e  disse  a  Balac  :  Non 
ti  diss'  io,  eh'  io  farei  tutto  ciò  che  il  81- 

27  gnore  direbbe  ^  ?  E  Balac  disse  a  Ba- 
laam :  Deh  !  vieni,  io  ti  menerò  in  un  al- 
tro luogo  ;  foi-se  piacerà  a  Dio  che  di  là 

28  tu  mei  maledica,  Balac  adunque  menò 
Balaam  in  cima  di  Peor,  che  riguarda 

29  verso  il  deserto.  E  Balaam  dÌBse  a  Ba- 
lac: Edificami  qui  sette  altari,  e  apparec- 
chiami qui  sette  giovenchi,  e  sette  mott- 


30  toni.  E  Balac  fece  còme  Balaam  area 
detto  ;  e  offerse  un  giovenco  e  un  mon- 
tone, sopra  ciascuno  altare. 


24 


Or  Balaam,  vergendo  che  piaceva  «1 
Signore  di  bene^e  Israele,  non  andò 
più,  come  r  altre  volte  *,  a  incontrare  au- 
gurii;  e  dirizzò  la  faccia  verso  il  deserta 
E,  alzati  gli  occhi,  vide  Israele,  stanziato 
a  tribù  a  tribù  '.  Allora  lo  Spirito  di  Dio 
fìi  sopra  lui.  Ed  egli  prese  a  proferir  la 
sua  sentenza,  e  disse: 


5 
6 


Cosà  dice  Balaam,  figliuolo  di  Beor, 

Così  dice  r  uomo  che  ha  l'occhio  aperto: 
Così  dice  colui  che  ode  le  parole  di  Dio, 

Che  vede  la  visione  dell'  Onnipotente,  che  cade  a  terra*,' 
E  a  cui  gli  occhi  sono  aperti. 

Quanto  son  belli  i  tuoi  padiglioni,  o  Giacobbe  I 

E  i  tuoi  tabernacoli,  o  Israele! 
Essi  son  distesi  a  guisa  di  valli; 

Sono  come  orti  presso  a  un  fiume  ', 
Come  santali  che  il  Signore  ha  piantati, 
Come  cedri  presso  all'  acque. 
Egli  verserà  dell'  acqua  delle  sue  secchie, 
E  il  suo  seme  »arà  fra  acque  copiose, 
E  il  suo  re  sarà  innalzato  sopra  Agag, 
E  il  suo  regno  sarà  esaltato.  ' 
Iddio,  che  l' ha  tratto  fuor  di  Egitto, 
Gli  sarà  a  guisa  di.forze  di  liocorno; 
Egli  consumerà  le  genti  che  gli  saranno  nemiche, 
E  triterà  loro  le  oasaj  e  le  trafiggerà  con  le  sue  saette. 
Qìianclo  egli  si  sarà  chinato,  e  si  sarà  posto  a  giacere  come  un  leone, 
E  come  un  gran  leone,  chi  lo  desterà  '  ? 
Coloro  che  ti  benedicono  saranno  benedetti, 
E  coloro  che  ti  maledicono  saranno  maledetti  ^ 


10  Allora  l'ira  di  Balac  si  accese  contro 
a  Balaam  ;  e,  battendosi  a  palme,  gli  dis- 
se: Io  t'ho  chiamato  per  maledire  i  miei 
nemici  ;  ed  ecco,  tu  li  hai  pur  benedetti 

1 1  già  tre  volte  '.  Ora  dunque,  fuggitene 
al  tuo  luogo;  io  avea  detto  che  ti  farei 
grande  onore;  ma  ecco,  il  Signore  ti  ha 

12  divietato  d' essere  onorato.  E  Balaam 
rispose  a  Balac  :  E  io  non  aveva  io  detto 
a'  tuoi  ambasciadori  che  tu  mi  manda- 

13  sti:    Avvegnaché  Balac  mi  desse  piena 


la  sua  casa  d' argento,  e  d' oro,  io  non 
potrei  trapassare  il  comandamento  del 
Signore,  per  fiir  cosa  alcuna,  buona  o 
malvagia,  di  mio  senno;  ciò  che  il  Si- 
gnore mi    avrà    detto,  quello  dirò*"? 

14  Ora  dunque,  io  me  he  vo  al  mio  popolo; 
vieni,  io  ti  consiglierò"  ;  e  ti  dirò  ciò 
che  questo  popolo  farà  al  tuo  popolo 

15  n^li  ultimi  tempi.  Allora  «gli  prese  a 
proferir  la  sua  sentenza,  e  disse  : 


16 


Così  dice  Balaam,  figliuolo  di  Beor  ; 

Così  dice  r  uomo  che  ha  l' occhio  aperto: 
Così  dice  colui  che  ode  le  parole  di  Dio; 
E  che  intende  la  scienza  dell'Altissimo; 


'ver.  12.  Nulli.  22.  38. 
'  Num.  23.  3,  15. 
=■  Num.  2.  2  ecc. 


'  1  Sani.  19.  23,  24.  2  Cor.  12.  1  •  1  Sam.  16.  9.  2  Saia.  6.  12.    I   <>  Gios.  24.  9, 10.  Neem.  13.2. 

2^.  Apoc.  1.  10,  17.  I   '  G«n.  49.  9.  «•  Nnm.  22.  18. 

'  Sai.  1.  3.  Ger.  17.  8.  |   •  Geii.  12.  8;  27.  29.  "  Mie  6.  5.  Apoc.  2. 14. 
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La  profezia  di  Balaam, 


NUMERI,  24,  26. 


//  consiglio  di  Bataanu 


17 


Ohe  vede  la  visione  dell'  Onnipotente, 

Che  cade  a  terra,  e  a  cui  gu  occhi  sono  aperti: 

Io  lo  Teego,  ma  non  al  presente  ; 

10  lo  scorgo,  ma  non  di  presso. 
Una  stella  procederà  da  Giacobbe  ', 

E  uno  scettro  surgerà  d' Israele  *, 

11  quale  trafiggerà  i  principi  di  Moab, 
E  distruggerà  tutti  i  figliuoli  del  fondamento  *. 

Ed  Edom  sarà  il  conquisto, 

Seir  sarà  il  conquisto  de'  suoi  nemici; 
E  Israele  farà  prodezze. 
E  uno,  disceso  di  Qiacobbe,  signoreggerà  * 

E  distruggerà  chi  sarà  scampato  della  città. 

20  Poi  Balaam  riguardò  Amalec,  e  prese  a  proferir  la  sua  sentenza,  e  disse: 

Amalec  è  una  primizia  di  Gentili, 
E  il  suo  rimanente  sarà  ridotto  a  perdizione. 

21  Poi  riguardò  il  Cheneo,  e  prese  a  proferir  la  sua  sentenza,  e  disse: 


18 


19 


22 


La  tua  stanza  è  forte, 

E  tu  hai  posto  il  tuo  nido  nella  rupe. 
Ma  pur  Cain  sarà  disertato, 

Innno  a  tanto  che  Assur  ti  meni  in  cattività. 


23      Poi  prese  di  nuovo  a  proferir  la  sua  sentenza,  e  disse: 


24 


Guai  a  chi  viverà  dopo  che  Iddio  avrà  innalzato  colui  I 
Poi  appresso  verranno  navi  dalla  costa  di  Chittim, 
E  affliggeranno  Assur,  e  oppresseranno  Eber  ; 
Ed  essi  ancora  saranno  ridotti  a  perdizione. 


I 


t 


25  Poi  Balaam  si  levò,  e  se  ne  andò,  e  ri- 
tornò al  suo  luogo  ^;  e  Balac  altresì  andò 
a  suo  cammino. 

Israele  sedotto  dalla  idolatria  Moabita. 

p^    /~\R  Israele,  stanziato  in  Sittim,  co- 
^f^    \J  minciò  a  fornicar  con  le  figliuole 

2  di  Moab  '.  Ed  esse  invitarono  il  popolo 
a'sacrificii  de' loro  iddii,  e  il  popolo  tie 

3  mangiò,  e  adorò  gì'  iddìi  d' esse  ''.  E 
Israele  si  donginnse  con  Baal-peor; 
laonde  l'ira  del  Signore  si  accese  con- 

4  tre  a  Israele.  E  il  Signore  disse  a  Mo- 
sè  :  Prendi  tutti  i  Capi  del  popolo,  e  ap- 
piccali al  Signore,  davanti  al  sole  '  ;  e 
r  ira  accesa  del  Signore  si  rivolgerà  d'  I- 

5  sraele.  Mosè  disse  ancora  a'  Giudici 
d'Israele:  Uccida  ciascun  di  vo«  quelli 
de'  suoi  ",  che  si  son  congiunti  con  Baal- 

I       peor. 


6  Or  in  quel  mezzo  tempo  mi  uomo  d'  I- 
sraele  venne,  e  menò  a'  suoi  fratelli  una 
donna  Madianita,  davanti  agli  occhi  di 
Mosè,  e  davanti  agli  occhi  di  tutta  la 
raunanza  de' figliuoli  d'Israele,  i  quali 
piangevano  all'  entrata  del  Tabernacolo 

7  della  convenenza.  E  Finees,  figliuolo 
d' Eleazaro,  figliuolo  del  Sacerdote  Aa- 
ronne,  avendo  ciò  veduto,  si  levò  d' infra 
la  raunanza,  e  prese  in  mano  una  lan- 

8  eia.  Ed  entrò  dietro  a  quell'  uomo  Israe- 
lita, dentro  al  lupanare,  e  li  trafisse 
amendue,  l' uomo  Israelita,  e  la  donna, 
per  lo  ventre  d' essa.  E  la  piaga  fu  arre- 

9  stata  d'in  su  i  figliuoli  d' Israele.  E  i 
morti  di  quella  piaga  furono  ventiquat- 
tromila ^°. 

10  E  il  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

11  cendo:      Finees,  figliuolo  d'Eleazaro, 
figliuolo   del    SaceMote    Aaronne,    ha 


*M«t.2.2.  Apoc.  22.  18. 
»G«B.49. 10.  Sai.  110.2. 
•  orna  di  Set. 


'  Gen.  4».  10. 
»  Num.  81.  8. 
•  Num.  81.  16.  1  Oot.  10.  8. 


'  Esod.  20.  5;  84.  15, 16.  Os. 

9.  10.  1  Cor.  10.  20. 
•  Deut.  4.  3.  Gio».  22.  17. 


•  E«od.  82.  27,  28.  Deut.  13. 

6  ecc. 
'•  1  Cor.  10.  8. 
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acquetata  l'ira  mia  d'in  su  i  figliuoli 
d' Israele  ;  perchè  è  stato  mosso  del  mio 
zelo  nel  mezzodì  loro;  laonde  io  non  ho 
consumati  i  figliuoli  d' Israele  nella  mia 

12  gelosia.     Perciò  àìgli  eh'  io  gli  do  il  mio 

13  patto  di  pace*.  E  il  patto  del  Sacer- 
dozio perpetuo  sarà  suo,  e  della  sua  pro- 
genie dopo  lui;  perciocché  egli  è  stato 
mosso  di  zelo  per  l' Iddio  suo,  e  ha  fiotto 
purgamento  per  li  figliuoli  d' Israele  *. 

14  Or  il  nome  dell'  uomo  Israelita  ucciso, 
il  quale  era  stato  ucciso  con  la  donna 
Madianita,  era  Zimri,  figliuolo  di  Salu, 
Capo  d' ima  famiglia  patema  de'  Simeo- 

15  niti.  E  il  nome  della  donna  Madianita 
uccisa  era  Cozbi,  figliuola  di  Sur,  Capo 
di  nazioni,  e  di  famiglia  patema  in  Ma- 
dian. 

16  Poi  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo: 

17  Fate  guerra  a' Madianiti,  e  percoteteli; 
IH  concìossiachè  essi  abbiano  fatta  guerra 

a  voi,  co'  loro  inganni  *,  che  v'  hanno 
fatti  nel  fatto  di  Peor,  e  nel  fetto  di 
Cozbi,  figliuola  d' un  de' Capi  di  Madian, 
lor  sorella,  eh'  è  ^tata  uccisa  al  giorno 
della  piaga  avvenuta  per  cagione  di 
Peor. 

Nuoto  censimento  del  popolo,  all'  uscita  dal  deserto. 

p£?     /^RA,  dopo  quella  piaga,  il  Signore 
6  vi     \J  disse  a  Mosè  e  ad  Eleazaro,  fi- 

2  gliuolod'Aaronne,  Sacerdote:  Levatela 
somma  di  tutta  la  raunanza  de'  figliuoli 
d' Israele,  annoverando  dall'  età  di  ven- 
t'  anni  in  su,  per  le  nazioni  loro  paterne, 
tutti  quelli  che  possono  andare  allaguer- 

3  ra  in  Israele  *.  Mosè  adunque,  e  il  Sa- 
cerdote Eleazaro,  parlarono  loro  nelle 
campagne  di  Moab,  presso  al  Giordano 

4  di  Gerico,  dicendo:  Annoverate  il  po- 
polo, dall'  età  di  vent'  anni  in  su;  come 
il  Signore  area  comandato  a  Mosè,  e  ai 
figliuoli  d' Israele,  eh'  erano  usciti  del 
paese  di  Egitto. 

5  11  primogenito  d' Israele  ^ì*  Ruben.  I 
figliuoli  di  Ruben  furono,  di  Hanoc,  la 
nazione  degli  Hanochiti  ;  di  Pallu,  la  na- 

6  zione  de'  Palluiti;  di  Hesron,  la  nazione 
degli  Hesroniti  ;  di  Carmi,  la  nazione  dei 

7  Carmiti.  Queste  «ono  le  nazioni  de' Ru- 
beniti,  e  gli  annoverati  fra  loro  furono 

8  quarantatremila  settecentrenta.    DiPal- 

9  \m  fu  figliuolo  Ellab.  E  i  figliuoli  di 
Widh  furono  Nemuel,  Datan  e  Abiram. 


Questo  è  quel  Datan  e  queU'  Abiram, 
d' infra  quelli  che  si  chiamavano  alla 
raunata  del  popolo,  i  quadi  si  eollera- 
rono  contro  a  Mosè  e  contro  ad  Aaronne, 
quando  Core  fece  la  sua  massa,  ed  esà 

10  si  sollevarono  contro  al  Signore  ^  E  la 
terra  aperse  la  sua  bocca,  e  li  trangfaiot- 
tl;  insieme  con  Core,  che  morì  quando 
mori  quella  raunata,  quando  il  fuoco 

.    consumò  i  dugencìnquant'  uomini,  i  quali 

11  furono  per  segno'.  Or  {figliuoli  di  Core' 
non  morirono.  \ 

12  I  figliuoli  di  Simone,  distinti  per  le  \ 
lor  nazioni,  furono,  di  Nemuel,  la  na-  i 
zione  de'Nemueliti;  di  Giamin,  la  na-  ' 
zione  de' Giaminiti;  di  Giachin,  la  na- 

13  zione  de'Giachiniti;  di  Zera,  la  nasione 
de'Zeraiti;  e  di  Saul,  la  nazione  de'Sau- 

14  liti.  Queste  soìio  le  nazioni  de'Simeo- 
niti,  de'  qucdi  gli  annoverati  furono 
ventiduemila  dugento. 

15  I  %liuoli  di  Gad,  distinti  per  le  lor 
ndaìom,  furono,  di  Sefon,  la  nazione  dei 
Sefoniti;  d' Hagghi,  la  nazione  de§^ 
Hagghitì;  di  Suni,  la  nazione  de'Suni- 

16  ti;    d'Ozni,  la  nazione  degli  Ozniti;  di 

17  Eri,  la  nazione  degli  Eriti;  di  Arod,  la 
nazione  degli  Aromti;  e  di  Areél,  la  na- 

18  zione  degli  Areeliti.  Queste  sono  le  na- 
zioni de'  figliuoli  di  Gad,  secondo  i  loro 
annoverati,  che  furono  quarantamila  cin- 
quecento. 

19  I  figliuoli  di  Giiaàdk  furono  Er  e  Onan. 
Ora  Er  e  Onan  morirono  nel  paese  di 

20  Canaan  ^  E  i  figliuoli  di  Giuda,  distinti 
per  le  lor  nazioni,  furono,  di  Sela,  la  na- 
zione de' Selanìti;  di  Fares,  la  nazione 
de'  Farsiti  ;  di  Zara,  la  nazione  degli  Za- 

21  riti.  E  i  figliuòli  di  Fares  furono,  di 
Heisron,  la  nazione  d^li  Hesroniti;  e  di 

22  Hamul,  la  nazione  degù  Hamuliti.  Que- 
ste sono  le  nazioni  di  Giuda,  secondo  ì 
loro  annoverati,  che  furono  settantasei- 
mila cinquecento. 

23  I  figliuoli  d' Issacar,  distinti  per  le  lor 
nazioni,  furono,  di  Tola,  la  nazione  dei 
Tolaiti;  di  Puva,  la  nazione  de' Puriti; 

24  di  Giasub,  la  nazione  de'  Giasubiti;  e  di 

25  Simron,  la  nazione  de'  Simroniti.  Que- 
ste sono  le  nazioni  d' Issacar,  secondo  i 
loro  annoverati,  che  furono  sessanta- 
quattromila trecento. 

26  I  figliuoli  di  Zàbulon,  distinti  per  le 
lor  naziom,  furono,  dì  Sered,  la  nazione 


'  Mat.  2.  4,  5;  3.  1. 

'  Ebr.  2.  17. 

»Num.  31.16.  Apoo.2.14. 


'  Altri  censimenti  d' Israele  : 
Gen.  46.  8  ecc.  Kso<l.  8. 
14  ecc.    Niim.    1.  1  ecc. 


1  Cron.  cap.  2-8. 
'  Num.  16.  1  ecc. 
•  1  Cor.  10.  6.  2  Piet.  2.  6. 


'  Esod.  8.  24.  1  Cron.  8.  22. 
•Gen.  88.  2  ecc.;  48.  12. 
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del  popola  e  dei  Leviti. 


de'Sardìti;  di  Elon,  la  nazione  degli  Elo- 
niti;  e  dì  Gialeel,  la  nazione  de'  Gialee- 

27  litL  Queste  sono  le  nazioni  degli  Za- 
boloniti,  secondo  i  loro  annoverati,  che 
furono  sessantamila  cinquecento. 

28  I  figliuoli  di  Giuseppe,  distinti  per  le 
lor  nazioni,  furono  Manasse  ed  Emiim. 

29  I  figlìuoU  di  Manasse  furono,  di  Ma- 
chir,  la  nazione  de'  Machariti.  E  Machir 
generò  Galaad,  e  di  Galaad  discese  la 

30  nazione  de'  Gkdaaditi.     Questi  sono  i  fi- 

Slìuoli  di  Galaad:  di  lezer,  la  nazione 
^'  lezerìti;  dì  Helec,  la  nazione  degli 

31  Helchìti;  di  Àsriel,  la  nazione  degli 
Asrìeliti;  di  Sechem,  la  nazione  de'  ^- 

32  chemiti;  di  Semida,  la  nazione  de'  Se- 
midaìti;  e  dì  Hefer,  la  nazione  degli  He- 

33  feriti.  Or  Selolad,  figliuolo  dì  Hefer, 
non  ebbe  figliuoli  maschi,  ma  sol  figliuo- 
le, ì  cui  nomi  erano  Mala,  Noa,  Hogla, 

34  fiòca,  e  'nraa  *.  Queste  sono  le  nazioni 
di  Manasse,  delle  quali  gli  annoverati 
furono  cinquantadnemila  settecento. 

Questi  sono  i  figliuoli  di  Efhtim,  di- 
ati$Ui  per  le  lor  nazioni:  di  Sutela,  la 
nazione  de'  Sutelaiti  ;  di  Becher,  la  na- 
zione de'  Bacrìtì;  di  Tahan,  la  nazione 
de'TabanìtL  E  questi  sono  i  figliuoli  di 
Sutela:  di  Eran,  la  nazione  degli  Eraniti. 

37  Queste  sono  le  nazioni  de'  figliuoli  d' E- 
fraim,  secondo  i  loro  annoverati,  che  fu- 
rono trentaduemìla  cinquecento.  Questi 
sono  i  figliuoli  di  Giuseppe,  distinti  per 
le  lor  nazioni. 

38  I  figliuoli  dì  Benramino,  distinti  per 
le  lor  nazioni,  furono,  di  Bela,  la  nazione 
de'Belaiti;  dì  Asbel,  la  nazione  degli 
Asbeliti;  di  Àhiran»,  la  nazione  degli 

39  Aliiramiti;  .di  Sefusam,  la  nazione  dei 
Sefiisamìti;  e  dì  Huppam,  la  nazione 

-40  degU  HuppamitL  E  i  figliuoli  di  Bela 
fìmmo  Ara  e  Naaman;  di  Ard  discese 
lanasione  degli  Arditi;  di  Naaman,  la 
nazione  de'  Naamitl.  Questi  smut  i  fi- 
^uoli  di  Beniamino,  distinti  per  le  lor 
nazioni,  de'  quali  gli  annoverati  furono 
qnaruitacinquemila  seicento. 

Questi  sono  i  figliuoli  di  Dan,  distinti 
per  le  lor  famiglie:  di  Suham,  discese  la 
nazione  de'Suhamiti.  Questa  è  la  na- 
rione  de'  Daniti,  distinta  per  le  lor  fii- 

43  mi^^  Tutte  le  famiglie  de'  Suhamiti, 
secondo  ì  loro  annoverati,  fwrono  ses- 
aantaqiiattromìla  quattrocento. 


35 


36 


41 


42 


44  I  figliuoli  di  Aser,  distinti  per  le  lor 
nazioni,  ^rono,  d' Imna,  la  nazione  de- 
gli Imnaiti;  d' Isui,  la  nazione  degl'  Isui- 

45  ti;  e  di  Berìa,  la  nazione  de'  Berìiti.  E 
de' figliuoli  di  Berìa,  di  Heber,  la  na- 
zione degli  Hebrìti;  dì  Malchiel,  la  na- 

46  zione  de'  Malchielitì.     E  il  nome  della 

47  figliuola  di  Aser  Ju  Sera.  Queste  sono 
le  nazioni  de'  figliuoli  di  Aser,  secondo  i 
loro  annoverati,  che  furono  cinquanta- 
tremila quattrocento. 

48  I  figliuoli  dì  Neftali,  distinti  per  le 
lor  nazioni,  furono,  di  Giaseel,  la  na- 
zione de'Giaseeliti;  di  Guni,  la  nazione 

49  de' Guniti;  di  Geser,  la  nazione  de'Ge- 
seriti;  e  dì  Sillem,  la  nazione  de'Sille- 

50  miti.  Queste  sono  le  nazioni  di  Neftali, 
distinte  per  le  lor  famiglie;  e  gli  aimo- 
verati  d' infra  loro  furono  quarantacìn- 
quemila  quattrocenta 

51  Questi  sono  gli  annoverati  de'  figliuoli 
d'Israele,  in  wurnero  di  seicentunmila 
settecentrenta  *. 

52  E  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo: 

53  Sia  il  paese  spartito  tra  costoro  per  ere- 
dità, secondo  il  numero  delle  persone  '. 

54  Da'  maggiore  eredità  a  chi  è  in  maggior 
numero,  e  minore  a  chi  è  in  minor  nu- 
mero ;  diasi  a  ciascuno  eredità  a  ragione 

55  de'  suoi  annoverati  ^  Ma  pure  sparti- 
scasi il  paese  a  sorte;  e  abbiano  eredità 
secondo  i  nomi  delle  loro  tribù  paterne. 

56  Spartiscasi  l' eredità  dì  ciascuna  trihìi, 
grande  o  piccola,  a  sorte. 

57  E  questi  sono  gli  annoverati  d' infra  i 
Leviti,  distinti  per  le  lor  nazioni:  di 
Gherson  discese  la  nazione  de'  Ghersoni- 

■  ti;  di  Chehat,  la  nazione  de' Chehatiti; 

58  di  Merari,  la  nazione  de'Meraritì.  Que- 
ste sono  le  nazioni  de'  Leviti:  la  nazione 
de'Lìbniti,  la  nazione  degU  Hebroniti, 
la  nazione  de'Mahalìti,  la  nazione  dei 
Musiti,  e  la  nazione  de' Conti.  Or  Chehat 

59  generò  Amram.  E  il  nome  della  moglie 
■di  Amram/u  lochebed,  che  fu  figliuola 
•di  Levi,  la  qual  gli  nacque  in  Egitto  ;  ed 

■  essa  partorì  ad  Amram  Aaronne,  Mosè, 

60  e  Maria,  lor  sorella'.  E  ad  Aaronne 
•nacquero  Nadab,  e  Abihu,  ed  Eleazaro, 

61  e  Itamar.  Or  Nadab  e  Abihu  morirono 
quando  presentarono  fiioco  strano  da- 

62  vanti  al  Signore*.  E  gli  annoverati  d' in- 
fra i  Leviti  furono  ventitremila  ^,  tutti 
maschi,  dall'  età  d' un  mese  in  su  ;  con- 


•lhm.27.1;86.  U. 
•NMB.1.4IJ. 


*Oio8. 11.  23;14.  lece. 
'  Num.  33.  54. 


'  Esod.  2.  1,  2  ;  6.  20. 

•  Lev.  10.  1,  2.  Num.  3.  4. 


'  Num.  3.  39. 
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Giosuè  sueeessore  di  Moti, 


oioasiachè  non  fossero  annoverati  fra'  fi- 
gliuoli d' Israele  ;  perciocché  non  era  lor 
data  eredità  fì-a'  figliuoli  d' Israele  '. 

63  Questi  sono  quelli  che  furono  anno- 
verati da  Mosè,  e  dal  Sacerdote  Eleaza- 
ro, i  quali  annoverarono  i  figliuoli  d'  I- 
araele  nelle  campagne  di  Moab,  presso 

64  al  Giordano  di  Crcrico.  E  fra  costoro 
non  vi  fu  alcuno  di  quelli  eh'  erano  stati 
annoverati  da  Mosè,  e  dal  Sacerdote  Àa- 
ronne,  i  quali  annoverarono  i  figliuoli 

65  d' Israele  nel  deserto  di  Sinai  *.  Con- 
ciossiachè  il  Signore  avesse  detto  di 
quelli:  Del  tutto  morranno  nel  deserto  '. 
Onde  non  ne  rimase  alcuno,  salvo  Caleb, 
figliuolo  di  Gefunne  ;  e  Giosuè,  figliuolo 
di  Nun. 

he  eredità  trasmesse  alle  figlie,  in  maucanza  di  figli. 

97    f\^  le  figliuole  di  Selofad  *,  figliuolo 
»  •     VJ  di  Hefer,  figliuolo  di  Galaad,  fi- 
gliuolo di  Machir,  figliuolo  di  Manasse, 
si  accostarono  alle  nazioni  di  Manasse, 
figliuolo  di  Giuseppe  ;  e  i  nomi  loro  era- 

2  no  Mala,  Noa,  Hogla,  Mìlca,  e  Tirsa.  E 
si  presentarono  davanti  a  Mosè,  e  da- 
vanti al  Sacerdote  Eleazaro,  e  davanti 
a'  Capi,  e  davanti  a  tutta  la  raunanza, 
all'entrata  del  Tabernacolo  della  con- 

3  venenza,  dicendo  :  Nostro  padre  è  mor- 
to nel  deserto  ;  egli  però  non  fu  fra  la 
rannata  di  coloro  che  s' adunarono  con- 
tro al  Signore  alla  rannata  di  Core  ;  anzi 
è  morto  per  suo  peccato,  e  non  ha  la- 

4  sciati  fighttoli  nuischL  Perchè  verrebbe 
meno  il  nome  di  nostro  padre  di  mezzo 
della  sua  nazione,  per  non  avere  egli  al- 
cun figliuolo  maschio  ?  Dacci  possessione 
tra  i  fratelli  di  nostro  padre. 

5  E  Mosè  rapportò  la  causa  loro  davanti 

6  al  Signore.    E  il  Signore  rispose  a  Mosè, 

7  dicendo:  Le  figliuole  di  Selofad  par- 
lano dirittamente;  del  tutto  da'loro  pos- 
session  d' eredità  tra  i  fratelli  del  padre 
loro  ;  e  trasporta  in  loro  la  possessione 

8  del  padre  loro.  E  parla  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele,  dicendo:  Quando  alcuno  sarà 
morto  senza  figlino!  maschio,  traspor- 
tate r  eredità  di  esso'  nella  sua  figliuola. 

9  E  s'e^i  non  ha  figliuola,  date  la  sua 

10  eredità  a' suoi  fratellL  E  se  non  ha  fra- 
telli, date  la  sua  eredità  a'  fratelli  di  suo 

11  padre.    E  se  non  vi  sono  fratelli  di  suo 


padre,  date  la  sua  eredità  al  suo  prossimo 
carnai  parente,  c^  sia  della  sua .fiuni- 
glia  ;  ed  egli  la  possegga.  E  ciò  sia  uno 
statuto  di  ragione  a'  figliuoli  d' Israele; 
come  il  Signore  ha  comandato  a  Mosè. 

Giosuè  designato  come  successore  di  Hos^. 

12  TDOI  il  Signore  disse  a  Mosè  :  Sali 
XT  in  su  questo  monte  di  Abarim,  e 

riguarda  il  paese  eh'  io  ho  donato  a'  fi- 

13  gliuoli  d'Israele'.  E  dopo  che  tu  l'avrai 
veduto,  anche  tu  sarai  raccolto  a'  tuoi 
popoli,  come  è  stato  raccolto  Aaronne, 

14  tuo  fratello*.  Perciocché  voi  contravve- 
niste al  comandamento  ch'io  vi  diedi 
nel  deserto  di  Sin,  alla  contesa  della 
raunanza,  che  voi  non  mi  santificaste  in 
quell'  acqua,  nel  cospetto  del  popolo. 
Quella  è  T  acqua  della  contesa  di  Cade», 
nel  deserto  di  Sin  ^ 

15  E  Mosè  parlò  al  Signore,  dicendo: 

16  Costituisca  il  Signore  Iddio  degli  spiriti 
d'ogni  carne,  sopra  questa  raunanza,  un 

17  uomo,  che  vada  e  che  venga  davanti 
a  loro,  il  quale  li  conduca  e  riconduca  ; 
acciocché  la  raunanza  del  Signore  non 
sia  a  guisa  di  pecore  senza  pastore  *. 

18  E  il  Signore  disse  a  Mosè;  Prenditi 
Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  che  è  uomo  in 
cui  è  lo  Spirito  *,  e  posa  la  tua  mano  so- 

19  pra  lui.  E  fidlo  comparir,  davanti  al  Sa- 
cerdote Eleazaro,  e  davanti  a  tutta  la 
raunanza  ;  e  dagli  i  suoi  ordini  in  pre- 
senza loro  '".  E  metti  della  tua  maestà 
sopra  lui  ;  acciocché  tutta  la  raunanza 
de'  figliuoli  d' Israele  gli  ubbidisca  ".  £ 
presentisi  egli  da^vanti  al  Sacerdote  Elea- 
zaro '*,  e  r  addimandi.  per  lo  giudicio  di 
Urim",  nel  co^)etto  del  Signore;  va- 
dano e  vengano,,  egli,  e  tutti  i  figliuoli 
d' Israele  con  lui,  e  tutta  la  raunanza, 
secondo  eh'  esso  dirà. 

22  E  Mosè  fece  come  il  Signore  gli  avea 
comandato;  e  prese  Giosuè,  e  lo  fece 
comparir  davanti  al  Sacerdote  Eleazaro, 

23  e  davanti  a  tutta  la  raunanza.  E  posò 
le  sue  mani  sopra  lui,  e  gli  diede  i  suoi 
ordini,  come  il  Signore  avea  comandato 
per  Mosè. 


20 


21 


L' olocausto  continuo. 


28 


IL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
cendo;    Comanda  a' figliuoli  d' I - 


<Nnm.l.49;18.  20-24erir. 
*  Nuni.  csp.  1.  Dent.  2.  14, 

»  Nnm.  14.  28  ecc. 


''  Num.  28.  33;  36.1-11,  Gios. 

17.»  ecc. 
'Dent.  3.27; S2.  49;  34.  1. 
•  Num.  20.  24-28. 


'  Num.  20. 1-13. 
•  Mat.  9.  36.  Mar.  6.  34.  ' 
•Oen.  41.  38.  ISam.  16.18. 
'•  Deut.  81.  7,  8. 


"  Oio8.  1.  18, 17. 

««  Gios.  9. 14.  6iud.  1. 1  ;  20. 

18,  23,  26.  1  8am.  28.  9. 
"Esod.^.  30erif. 
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L'oloeatigto  continuo^ 


NUMERI,  28. 


/  sacrifica  ddle  vcMrieJesté 


'2  eneìe,  e  dì' loro:  Prendete  guardia  alle 
mìe  offerte,  che  son  mìo  cibo  '  ;  a'  miei 
sacrificii  da  ardere,  in  odor  soave  a  me, 
per  offerirmeli  a'  lor  tempi. 

3  E  di'  loro:  Quest'  è  il  saerificio  da  ar- 
dere, che  voi  avete  a  offerire  al  Signore 
per  oiascnn  giorno,  in  olocausto  contì- 
nno^  doè:  due  agnelli  di  un<aimo,  sen- 

4  za  duetto.  Sacnflca  l'uno  di  quegli 
agnelli  la  mattina,  e  l' altro  fra'  due  ve- 

5  aprì.  E  la  decima  parte  di  un  efa  di 
fior  di  &rìna,  stemperata  con  la  quarta 
parte  di  un  hin  d' olio  vergine,  per  of- 

6  ferta  di  panatica.  Quesfè  V  olocausto 
contìnuo,  che  fe  stato  offerto  nel  monte 
dì  Sinù,  in  odor  soave,  per  sacrificio  da 

7  ardere  al  Signore.  È  già  Y  offerta  da 
sedere  d' esso,  la  quarta  parte  di  un 
hm,  per  ciascun  agnello;  spandi  al  Si- 
gnore r  offerta  da  spandere,  d' ottimo 

8  vino,  nel  luogo  santo.  Poi  fira'  due  ve- 
spri sacrificai'  altro  agnello  ;  fagli  la  me- 
desima offerta  di  panatica,  e  da  pando- 
re, qni^  è  quella  della  mattina;  per 
sacrificio  da  ardere,  d' odor  soave  al  Si-, 
gnore. 

Sacrificii  dei  Sabati  e  delle  calendi. 

9  Tjl  NEL  ^omo  del  Sabato  offerite 

l'i  due  agnelli  di  un  anno,  senza  di- 
fetto; e  due  decimi  di  fior  dì  farina, 
stemperata  con  olio,  per  offerta  di  pa- 
natica, inEÉeipae  '  con  le  ìo^  offerte  da 

10  spandere.  Quesfè  l'olocausto  del  Sa- 
lato, per  òiascim  Sabato,  oltre  all'  olo- 
causto continuo,  eia  sua  offerta  da  span- 
dere. 

11  E  ne'prìndpìì  de' vostri  mesi',  offe- 
rite per  olocausto  al  Signore,  due  gio- 
venchi, e  un  montone,  e  sette  agnelli  dì 

13  un  anno,  senza  difetto;  e  tre  decimi  di 
fior  di  farina,  stemperata  con  olio,  per 
offerta  di  panatica,  per  ciascun  gioven-. 
co;  e  due  dedmi  di  fior  di  farina,  stem- 
perata con  olio,  per  ofkrta  dì  panatica, 

13  per  lo  montone;     e  un  decimo  di  fior 
'  di  fitrìna  stemperata  con  olio,  per  offerta 

di  panatica,  pei:  ciascun  agnello;  per 
olocausto,  in  odor  soave,  per  sacrificio 

14  da  ardere  al  Signore.  E  le  loro  offerte 
daaiMindere  sieno  la  metà  di  UU'  hin  di 
vino,  per  ciascun  giovenco;  il  terzo  di 
tin  yn,  per  lo  montone;  e  il  quarto  di 
va  hin,  per  cicuciM  -agnello.  Quest'  è 


Y  olocausto  delle  calendi,  per  ógni  mese' 
15  dell'anno.      Sacrifichisi  ancora  al  Si- 
gnore un  becco,  per  sacrificio,  per  lo 
peccato,  oltre  all'  olocausto  continuo,  e 
la  sua  offerta  da  spandere. 


Sacriflcii  delle  feste  loleimi. 


16 


OLTRE  a  ciò,  nel  primo  mese,  nel 
quartodecìmo  giorno  del  mese,  è 

17  la  Pasqua  del  Signore  \  E  nel  quinto- 
decimo giorno  del  medesimo  mese,  è  fe- 
sta solenne;  manginsi  pani  azzimi  per 

18  sette  giorni.  Nel  primo  giorno  siavi 
santa  raunanza;  non  fate/  in  esso  alcuna 

19  opera  servile.  ■  E  offerite  per  sacrificio 
da  ardere,  in  olocausto,  al  Signore,  due 
giovenchi,  e  un  montone,  e  sette  agnelli 
di  un  anno,  cA«  sieno  senza  difetto^; 

20  insieme  con  la  loro  offerta  di  panatica 
di  fior  di  farina,  stemperata  con  olio; 
offeritene  tre  decimi  per  ^ovenco,  e  due 

21  decimi  per  lo  montone.  0fferi8cin«  an- 
cora un  decimo  per  ciascun  di  (fae'  sette 

22  agnellL  Offerite,  oltre  a  ciò,  un  becco, 
per  sacrificio  per  lo  peccato,  per'  far 

23  purgamento  per  voi.  Offerite  queste 
cose,  oltre  all'  olocausto  della  mattina, 

24  che  è  per  olocausto  continuo.  Offerite 
cotali  cose  ciascun  di  que'  sette  giorni, 
per  cibo,  per  sacrificio  da  ardere,  di 
soave  odore  al  Signore;  offeriscasi ^rue2- 
lo,  oltre  all'  olocausto  continuo,  e  la  sua 

25  offerta  da  «pandore.  £  al  settimo  ^or- 
no siavi  santa  raunanza;  non  fote  in  esso 
alcuna  opera  servile. 

26  Oltre  a  ciò,  al  giorno  de' pruni  frutti  ', 
quando  voi  offerirete  nuova  offerta  di 
panatica  al  Signore,  al  termine  delle  vo- 
stre settimane,  siavi  santa  raunanza;  e 
non  fate  in  quel  giorno  alcuna  opera 

27  servile.  E  offerite  per  olocausto,;  in 
soave  odóre  al  Signore,  due  giovenbhi, 
un  montone,  e  sette  agnelli  di  un  anno  "'; 

28  insieme  con  la  loro  offerta  di  panatica 
di  fior  di  ferina,  stemperata  con  olio,  di 
tre  decimi  pfer  giovenco,  e  di  due  decimi 

29  per  lo  montone,     «  di  un  decimo  per 

30  ciascuno  di  que' sette  agnelli.     Offerite 
'    eziandio  un  becco,  per  far  purgamento 

31i  per  voi.  Offerite,  oltre  all'olocausto 
:  continuo,  e  la  sua  offerta  di  panatica, 
■  quegli  animali,  con  le  loro  offerte  da 
:  spandere;  e  sieno  quelli  senza  difetto. 


'Ur.iU.  Mali.  7,12. 
'Bnd.30.  SSeeceiif. 


•  Num.  10.  10.  1  Sam.  20.  5. 
la.  1.  18,  14.  Col.  2.  16. 


'  Esod.  cap.  12  e  rif. 
'Lev.  22.19,  20  e  rif. 


•  Esod.  23.  16  e  rif. 
'  Lev.  28.  18, 19. 
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NUMERI,  29. 


delle  varie  solennità. 


QQ  "Ijl  NEL  settimo  mese,  alle  colendi, 
^?V  JjJ  siavi  santa  raunanza;  non  fete  in 
quel  giórno  opera  alcuna  serrile;  siavi 
2.^omo.di  Buon  di  tromba^.  E  offerite 
tn  esso  per  olocausto,  in  soave  odore 
al  Signore,  un  giovenco,  un  montone,  e 
sette  agnelli  di  un  anno,  senza  difetto; 

3  insieme  con  la  loro  offerta  di  panatica, 
di  fior  di  ferina,  stemperata  con  olio, 
di  tre  decimi  per  lo  giovenco,  e  di  due 

4  decimi  per  lo  montone,    e  di  un  decimo 
.5  per  ciascuno  di  que'  sette  agnelli  ;    e  un 

becco,  per  sacrificio,  per  lo  peccato,  per 

6  far  purgamento  per  voi;  oltre  all'olo- 
causto delle  calendi,  e  la  sua  offerta  di 
panatica;  e  oltre  all'  olocausto  continuo, 
e  la  sua  offerta  di  panatica,  e  le  loro  of- 
ferte da  spandere,  secondo  i  loro  ordini, 
in  soave  cndore,  in  sacrificio  da  ardere  al 
Signore. 

7  Parimente,  al  decimo,  giorno  di  que- 
sto settimo  mese,  siavi  santa  rànnanza  '; 
e  affliggete  \  anime  vostre,  e  non  fate 

8  alcun  lavoro.    E  offerite  al  Signore  per 
.  olocausto,  in  soave  odore,  un  giovenco, 

un  montone,  e  sette  agnelli  di  un  anno, 

9  che  sieno  senza  difetto;  insieme  con  la 
loro  offerta  di  panatica,  di  fior  di  farina, 
stemperata  con  olio,  di  tre  decimi  per 
lo  giovenco,  di  due  decimi  per  lo  mon- 

10.  tone,     e  dì  un  decimo  per  ciascuno  dì 

11  que' sette  agnelli;  e  un  becco,  per  sa- 
crificio per  lo  peccato,  oltre  al  sacrificio 
de  purgamenti  per  Io  peccato';  e  oUre 
all'olocausto  continuo,  e  la  sua  offerta 
dì  panatica,  e  le  loro  offerte  da  span- 
dere. 

1 2  Parimente,  al  quintodecimo  giorno  del 
settimo  mese  siavi  santa  raunanza*;  non 
fate  in  esso  opera  alcuna  servile;  e  cele- 
brate la  festa  solenne  al  Signore,  per 

13  sette  giorni.  E  offerite  per  olocausto, 
per  sacrificio  da  ardere,  in  soave  odore 
al  Signore,  tredici  giovenchi,  due  mon- 
toni, e  quattordici  agnelli  di  un  anno, 

14  che  sieno  senza  difetto;    insieme  con  la 
'  loro  offerta  di  panatica,  di  fior  di  fiirina, 

stemperata  con  olio,  di  tre  decimi  per 
ciascuno  di  que' tredici  giovenchi,  di  due 
>  decimi  per  ciascuno  di  que' due  montoni, 

15  e  di  un  decimo  per  ciascuno  di  que'quat- 

16  .tordìci  agnelli;  e  un  becco,  per  sacrifi- 
cio per  lo  peccato,  oltre  all'  olocausto 


continuo,  e  la  sua  offerta  di  panatica,  e 
da  spandere. 

17  E,  nel  secondo  giorno,  offerite  dodici 
giovenchi,  due  montoni,  e  quattordici 

18  agnelli  di  un  anno,  senza  diretto;     in-  ' 
sieme  con  le  loro  offerte  di  panatica,  e 
da  spandere,  per  li  giovenchi,  per  li  mon-  j 
toni,  e  per  gli  agnelli,  secondo  il  lor  na-  I 

19  mero,  siccome  è  ordinato;     e  un  becco,  ! 
per  saeri/icio  per  lo  peccato,  oltre  al- 
l' olocausto  continuo,  e  la  sua  offerta  di  ■ 
panatica,  e  le  loro  offerte  da  spandere. 

20  E  nel  terzo  giorno,  offerite  undici  gio-  . 
venchi,  due  montoni,  e  quattordici  a-  { 

21  gnelli  di  un  anno,  senza  difetto;    insie-  , 
me  con  le  loro  offerte  di  panatica,  e  da 
spandere,  per  li  giovenchi,  per  li  mon- 
tom',  e  per  gli  agnelli,  secondo  il  lor  nu- 

22  mero,  siccome  è  ordinato;    e  un  becco, 

fìr  sacrificio  per  lo  peccato,  oltre  al-  ' 
olocausto  continuo,  e  la  sua  offerta  di  I 
panatica,  e  da  spanderà 

23  E  nel  quarto  giorno,  offerite  dieci  gio^  i 
venchi,  due  montoni,  e  quattordici  agnelli  | 

24  di  im  anno,  senza  difetto;    insieme  con  ' 
le  loro  offerte  di  panatica,  e  da  spandere, 
per  lì  ^ovenchì,  per  li  montoni,  e  per  gli  | 
agnelli,  secondo  il  lor  numero,  siccome  è  i 

25  ordinato;  e  xinhecco,  per  saeri/ieio  per 
lo  peccato,  oltre  all'  olocausto  continuo, 
e  la  sua  offerta  di  panatica,  e  da  span- 
dere. 

26  E  nel  quinto  giorno,  offerite  nove  gio- 
venchi, due  montoni,  e  quattordici  a^el- 

27  lì  di  un  anno,  senza  difetto;  insieme 
con  le  loro  offerte  dì  panatica,  e  da  span- 
dere, per  li  giovenchi,  per  li  montoni,  e 
per  gli  agneUì,  secondo  il  lor  numero, 

28  siccome  è  ordinato;  e  un  hetxo, per  sa- 
crificio per  lo  peccato,  oltre  all'  olocau- 
sto continuo,  e  la;  sua  offerta  di  pana- 
tica, e  da  spandere. 

29  E  nel  sesto  giorno,  offerite  otto  gio- 
venchi, due  montoni,  e  quattordici  a^el- 

30  li  di  un  anno,  sènza  difetto;  insieme 
con  le  loro  offerte  di  panatica,  e  da  span- 
dere, per  li  povenchi,  per  li  montoni,  e 
per  gli  agneUi,  secondo  il  lor  numero,  aic- 

31  come  è  ordinato;  e  un  becco,  per  8€i- 
cri/icio  per  lo  peccato,  oltre  all'  olocau- 
sto continuo,  e  la  sua  offerta  dì  panatica., 
e  da  spandere. 

32  E  nel  settimo  giorno,  offerite  sette  gio- 
venchi, due  montoni,  e  quattordici  a- 


'  Lev.  23.  24  ere. 


I      »  Lev.  16.  29  ;  23.  27  ecc.        |   »  Lev.  16.  3,  5. 


*  Liev.  23;  24  ecc. 
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Saerijim  delle  varie  feete^ 


NUMERI,  29,  30. 


/  voti  delie  donne. 


33  gnellì  di  uu  anno,  éenza  difetto;  in- 
sieme con  le  loro  offerte  di  panatica,  e 
da  spandere,  per  li  giovenchi,  per  li  mon- 
toni, e  per  gk  agnelli,  secondo  il  lor  nu- 

34  mero,  siccome  è  ordUiato;  e  un  becco, 
per  aaerifieio  per  lo  peccato,  oltre  al- 
l' olocausto  continuo,  e  la  sua  offerta  di 
panatica  e  da  spandere. 

35  Neil'  ottavo  giorno,  siavi  solenne  rau- 
nanza;  non  fete  in  esso  opera  alcuna 

36  servile;  e  offerite  per  olocausto,  per  sa- 
crificio da  ardere,  in  soave  odore  al  Si- 
gaare,  un  giovenco,  un  montone,  sette 

37  agnelli  di  un  anno,  senca  difetto;  in- 
deme  con  le  loro  offerte  di  panatica,  e 
da  spandere,  per  lo  giovenco,  per  lo  mon- 
tone, e  per  gli  agnelli,  secondo  il  lor  nu- 

38  mero,  siccome  è  ordinato  ;  e  un  becco, 
per  aaerifieio  per  lo  peccato,  oltre  al- 
l' olocausto  continuo,  e  la  sua  offerta  di 
panatica,  e  da  spandere. 

39  Offerite  queste  cose  al  Signore  nelle 
vostre  solennità,  oltre  a'  vostri  voti,  e  le 
vostre  offerte  volontarie,  de*  vostri  olo- 
causti, delle  vostre  offerte  di  panatica, 
delle  vostre  offèrte  da  spandere,  e  dei 
vostri  sacrificii  da  render  grazie. 

40  E  Mosè  parlò  a'  figliuoli  d' Israele,  se- 
condo tutto  ciò  che  0  Signore  gli  avea 
comandato. 

Legge  sai  voti  fatti  dalle  donne. 

1 OA    T>01  Mosè  parlò  a'  Capi  delle  tribù 
'W    Jl     de'  figliuoli  d'  Israele,  dicendo: 
Questo  è  quello  che  il  Signore  ha  co- 
mandato: 

2  Quando  alcuno  avrà  votato  un  voto  al 
Signore,  ovvero  avrà  giurata  alcuna  co- 
sa, obbligandosi  per  obbligazione  sopra 
l' anima  sua,  non  violi  la  sua  parola;  fac- 
cia interamente  secondo  ciò  che  gli  sarà 
uscito  di  bocca'. 

3  £  quando  una  femmina  avrà  votato 
un  voto  al  Signore,  e  si  sarà  obbligata 
per  obbligazione  in  casa  di  suo  padre',  es- 

4  aendo  ancor  fonciulla;  se  suo  padre  ha 
inteso  il  suo  voto,'  e  la  sua  obbhgazione, 
con  la  quale  ella  sì  è  obbligato  sopra 
r  anima  sua,  e  non  ne  le  fa  motto;  tutti 
i  voti  di  essa  saranno  fermi,  e  ogni  ob- 
bligazione, con  la  quale  ella .  si  sarà 
obbligato  sopra  l'anima  sua,  sarà  ferma. 

6  Ma,  se -suo  padre,  nel  giorno  ch'egli  ^vrà 
intesi  tutti  1  suoi  voti,  e  le  sue  obbliga- 
zioni, con  le  quali  ella  si  sarà  obbligato 


sopra  l'anima  sua,  la  disdice;  que'voti 
non  saranno  fermi,  e  il  Signore  le  per- 
donerà; conciossiachè  suo  padre  l'abbia 
disdetta. 

6  E  se  pure  è  maritoto,  avendo  ancora 
sopra  sé  i  suoi  voti,  o  la  promessa  fatto 
con  le  sue  labbra,  con  la  quale  si  sarà  ob- 

7  bligato  sopra  l' anima  sua;  e  il  suo  ma- 
rito l'intende,  e  nel  giorno  stesso  che 
r  avrà  inteso,  non  ne  le  fÌEi  motto  ;  i  voti 
di  essa,  e  le  sue  obbligazioni,  con  le  quali 
si  sarà  obbligato  sopra  l' anima  sua,  sa- 

8  ranno  ferme.  Ma,  se  nel  giorno  stesso 
che  il  suo  marito  l' avrà  inteso,  egli  la 
disdice  *,  egli  annulla  il  suo  voto  eh'  ella 
avea  sopra  sé,  e  ^  projnessa  fatto  con  le 
sue  labbra,  con  la  quale  ella  si  era  ob- 
bligato sopra  r  anima  sua;  e  il  Signore 
le  perdonerà. 

9  Ma,  quant'  è  al  voto  della  vedova,  o 
della  ripudiata,  tutto  ciò  a  che  si  sarà 
obbligato  sopra  l' anima  sua,  sarà  fermo 
contro  a  lei. 

10  E  se  la  donna  fe  voto,  ovvero  si  ob- 
bliga per  obbligazione  sopra  l' anima 
sua,  con  giuramento,  essendo  in  casa  del 

11  suo  marito;  e  il  suo  marito  l'intende,  e 
non  ne  le  féi  motto,  e  non  la  disdice,  sie- 
no  fermi  tutti  i  suoi  voti;  sia  parimente 
ferma  ogni  obbligazione,  con  la  quale 
ella  si  sarà  obbligato  sopra  l' anima  sua. 

12  Ma  se,  nel  giorno  stesso  che  il  suo  ma- 
rito li  avrà  intesi,  egli  del  tutto  li  an- 
nulla; cosa  alcuna  che  le  sia  uscito  di 
bocca,  o  voto,  od  obbligazione  sopra 
r  anima  sua,  non  sarà  ferma;  il  suo  ma- 
rito ha  annullate  quelle  cose,  e  il  Signore 

13  le  perdonerà.  Il  marito  di  essa  ratifi- 
cherà, o  annullerà  qualunque  voto  e 
qualunque  giuramento,  col  quale  ella  si 
sarà  obbligato  di  affliggere  l' anima  sua. 

14  E  se  pure  il  suo  marito  non  ne  le  fa 
motto  d'un  giorno  all' altro,  ^li  ha  ra- 
tificati tutti  i  voti  di  essa,  o  qualunque 
obbligazione  ch'ella  avea  sopra  sé;  egli 
li  ha  ratificati;  perciocché  egÙ  non  ne  le 
ha  fatto  motto  nel  giorno  stesso  che  li 

15  ha  intesi.  Ma  se,  appresso  averli  intesi, 
del  tutto  li  annulla,  egli  porterà  l' ini- 
quità di  essa. 

16  Questi  sono  gli  stotuti,  i  eguali  il  Si- 
gnore comandò  a  Mosè  che  at  osservas- 
sero tra  marito  e  moglie,  e  tra  padre  e 
figliuola,  mentre  etta  è  ancor  fanciulla  in 
casa  dì  suo  padre. 


"Ut.  27.  2 ecc.  Dent.  28. 


21,  22.  Giud.  11.  30,  36. 


Ecd.  5.  4,  6. 


<  Oen.  3.  16  e  rìf. 
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Vittaria  d'-  Israele 


NUMERI,  31. 


mi  Madianiti. 


Vittoria  d' Israele  sul  Madianiti. 


31 


POI  il  Signore  jiarlò  a  Mosè,  dicen- 
do:   Fa' la  vendetta  de' figliuoli 


d' Israele  sopra  i  Madianiti  ^;  e  poi  tu 
sarai  raccolto  a  tuoi  popoli 

3  E  Mosè  parlò  al  popolo,  dicendo:  Met- 
tasi in  ordine  un  certo  nwnwro  di  voi, 
per  andare  alla  guerra,  e  vadano  contro 
a  Madian,  per  far  la  vendetta  del  Signo- 

4  re  sopra  Madian.  Mandate  a  questa 
guerra  mille  uomini  per  ciascuna  di 
tutte  le  tribù  d' Israele. 

5  Così  furono  dati  mille  uomini  per 
ciascuna  tribù,  d' infra  le  migliaia  d'  I- 
sraele,  cìie  furono  in  tutto  dodicimila 

6  uomini  in  ordine  per  la  guerra.  E  Mosè 
mandò  alla  guerra  que'  mille  uomini  di 
ciascuna  tribù,  e  con  loro  Finees,  figliuolo 
del  Sacerdote  Eleazaro,  il  quale  avea  in 
mano  gli  arredi  del  Santuario,  e  le  trom- 

7  be  da  sonare  -.  Ed  essi  fecero  guerra 
contro  a  Madian,  siccome  il  Signore 
avea  comandato  a  Mosè,  e  uccisero  tutti 

8  i  maschi.  Uccisero  ancora  fra'  loro  uc- 
cisi i  re  di  Madian,  Evi,  e  Bechem,  e  Sur, 
e  Hur,  e  Keba,  i  cinque  re  di  Madian; 
uccisero  eziandio  con  la  spada  Balaam, 

9  figliuolo  di  Beor  ^.  E  i  figliuoli  d' Israele 
ne  menarono  prigioni  le  donne  di  Ma- 
dian, e  i  lor  piccoli  fanciulli; e  predarono 
tutto  il  lor  grosso  e  minuto  bestiame,  e 

10  tutte  le  lor  facoltà.  E  bruciarono  col 
fuoco  tutte  le  lor  città,  nelle  loro  stan- 

11  ze;  e  tutte  le  lor  castella.  E  presero 
tutte  le  spoglie  e  tutta  la  preda,  così 

12  degli  uomini,  come  degli  animali  ^  E 
addussero  a  Mosè  e  al  Sacerdote  Elea- 
zaro, e  alla  raunanza  de'  figliuoli  d' Israe- 
le, i  prigioni  e  la  preda,  e  le  spoglie,  nel 
campo,  nelle  campagne  di  Moab,  che 
80ÌU/  lungo  il  Giordano  di  Cterico. 

13  E  Mosè,  e  il  Sacerdote  Eleazaro  e 
tutti  i  Capi  della   raunanza,  uscirono 

1 4  loro  incontro  fuor  del  campo.  E  Mosè 
si  adirò  gravemente  contro  a'  condottieri 
dell'  esercito,  Capi  di  migliaia,  e  Capi  di 
centinaia,  che    ritornavano  da  quella 

15  guerra.  E  Mosè  disse  loro:  Avete  voi 
scampata  la  vita  a  tutte  le  femmine? 

16  Ecco,  esse  furono  quelle  che,  secondo 
la  parola  di  Balaam  ^,  servirono  a  por- 
gere a  figliuoli  d' Israele  cagione  di  mi- 
sÌTatto  contro  al  Signore,  nel  fatto  di 


18 


19 


Peor;  onde  fu  quella  piaga  nella  raa- 
17  nanza  del  Signore.  Ora  dunque  ucci- 
dete tutti  i  maschi  d' infra  i  piccoli  &n- 
cìuUì  ;  uccidete  parimente  ogni  femmina 
che  ha  conosciuto  carnalmente  uomo  \ 
E  serbatevi  in  vita  tutte  le  femmine  che 
son  di  piccola  età,  le  quali  non'  hanno 
conosciuto  carnalmente  uomo.  E  voi, 
campeggiate  per  sette  giorni  fuor  del 
campo.  Ogni  persona,  cosi  d' infra  voi, 
come  d' infra  i  vostri  prigioni,  che  avrà 
ucciso  alcuno,  e  avrà  tocco  alcuno  uc- 
ciso, purifichisi  al  terzo,  e  al  settimo 
giorno  ^  Purificate  parìmeate  ogni  ve- 
stimento, e  ogni  arnese  fatto  di  pelle,  e 
ogni  lavorio  fatto  di  pel  di  capra,  e  ogni 
vasello  di  l^no. 

E  il  Sacerdote  Eleazaro  disse  alla 
gente  di  guerra,  eh'  era  andata  a  quella 
guerra  :  Questo  è  lo  statuto  di  legge  che 

22  il  Signore  ha  comandato  a  Mosè.  Ma 
fate  passar  per  lo  fuoco  l' oro,  l' argento, 
il  rame,  il  ferro,  lo  stagno,  e  il  piombo, 

23  e  in  somma  tutto  ciò  che  può  portare  il 
fìioco;  e  così  sarà  netto;  ma  pure  an- 
cora sia  purificato  con  V  acqua  di  purifi- 
cazione *  ;  e  tutto  ciò  che  non  può  por- 
tare il  fuoco,  fatelo  passar  per  l'acqua. 
E  lavate  i  vostri  vestimenti  al  settimo 
giorno,  e  sarete  netti,  e  poi  potrete  en- 
trar nel  campo. 


20 


21 


24 


25  II  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 

26  cendo:  Tu,  e  il  Sacerdote  Eleazaro,  e  i 
Capi  delle  nazioni  paterne  della  raunan- 
za, levate  la  somma  delle  persone  che 
sono  state  menate  prigioni,  e  del  bestia- 

27  me  eh' è  stato  predato;  e  partisci  la 
preda  per  la  metà,  fra  la  gente  di  guerra 
eh'  è  andata  a  questa  guerra,  e  tutta  la 

28  raunanza.  E  leva,  della  gente  di  guer- 
ra, eh'  è  andata  a  questa  guerra,  un  tri- 
buto per  lo  Signore,  una  testa  di  cinque- 
cènto, degli  uomini,  de'  buoi,  degli  asini, 

29  e  delle  pecore.  Prendete  quel  tributo 
della  metà  che  appartiene  loro;  e  dallo 
al  Sacerdote  Eleazaro  per  un'  offerta  al 

30  Signore.  E,  della  metà  appartenente  ai 
figliuoli  d' Israele,  prendi  uno,  tratto  di 
cinquanta,  degli  uomini,  de'  buoi,  degli 
asini,  delle  pecore,  e  in  somma  di  tutto 
il  bestiame;  e  da',  quelli  a' Leviti  che 
fanno  la  fazione  del  Tabernacolo  del 
Signore.     . 


•  Num.  25.  16-18. 
-  Num.  10.  9. 


'  Gio8.  13.  21,  22. 
'  Deut.  20.  14. 


^Nuni.  24.  14e  rif.;  2fi.  2. 
•  Gind.  21.  11. 
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Divisione  della  preda. 


NUMERI,  31,  32. 


Domanda  di  Rttben  e  di  Gad. 


31  E  Mosè  e  a  Sacerdote  Eleazaro  fecero 
come  il  Signore  avea  comandato  a  Mosè. 

32  Or  la  preda,  doè  il  rimasto  della  pre- 
da, che  ut  gente  eh'  era  andata  a  quella 
guerra  avea  fatta,  ytt  di  seicensettanta- 

33  cinquemila  pecore,     e  di  settantadue- 

34  mila  buoi,      e  di  settantunmila  asini 

35  E  quanto  all'  anime  umane,  le  femmine 
che  non  aveano  carnalmente  conosciuto 
uomo,  furono   in  tutto   trentaduemila 

36  anime.  E  la  metà,  cioè  la  parte  di  co- 
loro ch'erano  andati  a  qudla  guerra, 
fu  di  treoentrentasettemila  cinquecento 

37  pecore,  delle  quali  il  tributo  per  lo  Si- 
gnore fu  di  seicensettantacinque  pecore; 

38  e  di  trentawimila  buoi,  de'  quali  il  tri- 
buto per  lo  Signore  fu  di  settantadue 

39  buoi;  e  di  trentamila  cinquecent'  asini, 
de'  quali  il  tributo  per  lo  Signore  j^  di 

40  sessantun'  asino;  e  di  sedicimila  anime 
umane;  delle  quali  il  tributo  per  lo  Si- 

41  gnoreyìt  di  trentadue  anime.  E  Mosè 
diede  il  tributo,  levato  per  offerta  al  Si- 
gnore, al  Sacerdote  Eleazaro,  come  il  Si- 
gnore gli  avea  comandato  '. 

42  E  della  metà  appartenente  a'  figliuoli 
d' Israele,  secondo  che  Mosè  avea  partito 
per  metà,  fra  loro,  e  quelli  eh'  erano  an- 

43  dati  a  quella  guerra;  (or  la  metà  ap- 
pwtenente  alla  raunanza  fii  di  trecen- 

44  trentasettemila  cinquecento  pecore,    e 

45  di  trentaseimila  buoi,    e  di  trentamila 

46  dnqueoent'  asini,    e  di  sedicimila  anime 

47  umane);  di  questa  metà,  appartenente 
«'figliuoli  d'Israele,  Mosè  prese  uno, 
tratto  di  cinc^uanta,  cosi  degli  uomini, 
come  de«:li  ammali;  e  diede  quelli  a'  Le- 
viti che  mnno  la  fazione  del  Tabernacolo 
del  Signore;  come  il  Signore  avea  co- 
mandato a  Mosè  *. 

I  48     £  i  condottieri  delle  migliaia  di  quel- 
I       l'esercito.   Capi  di  migliaia,  e  Capi  di 
49  centinaia,  si  accostarono  a  Mosè;    e  gli 
dissero  ;  I  tuoi  servitori  hanno  fatta  la 
rassegna  della  gente  di -guerra  ch'era 
'    sotto  la  nostra  condotta,  e  non  ne  manca 
àO  pure  uno.    Perciò»  noi  offeriamo  per  of- 
ferta al  Signore,  ciascuno  ciò  che  gli  è 
caduto  in  mano,  di  vasellaipenti  d' oro, 
di  cerchielli  da  gamba,  dì  nutniglie,  d' a- 
nella,  e  di  fermagli,  per  pagare  il  riscatto 
delle  nostre  persone,  davanti  al  Signore  '. 
SI  £  Mosè  e  il  Sacerdote  Eleazaro  presero 
da  loro  tutto  quell'  oro,  tutto  lavorato  in 


52  vasellamenti,  e  monili  E  tutto  l'oro 
dell'offerta,  che  fu  offerto  al  Signore 
da'  Capi  delle  migliaia,  e  da'  Capi  delle 
c^itintda,  fii  di  peso  di  sedicimila  sette- 

53  ceucinquanta  sicli  Ma  la  gente  di 
guerra  guardò  per  sé  ciò  che  ciascuno 

54  avea  prelato  *.  E  Mosè  e  il  Sacerdote 
Eleazaro  presero  quell'oro  da' Capi  delle 
migliaia,  e  delle  centinaia,  e  lo  portarono 
nel  Tabernacolo  della  convenenza,  per 
ricordanza  per  li  figliuoli  d' Israele,  nel 
cospetto  del  Signore. 

n  paese  di  Galaad  accordato  alle  tribù  di  Gad 
e  di  Ruben  e  alla  mezza  tribù  di  Haaasge. 

Op     f\R  i  figUuoli  di  Ruben,  e  i  figliuoli 

O^     \_J  di  Gad,  aveano  del  bestiame  in 

grandissimo  numero;  laonde,  vedendo 

che  il  paese  di  lazer,  e  il  paese  di  Ga- 

2  laad,  era  luogo  da  bestiame;  vennero, 
e  parlarono  a  Mosè,  e  al  Sacerdote  Elea- 
zaro, e  a' Capi  della  raunanza,  dicendo  : 

3  Atarot,  e  Dibon,  e  lazer,  e  Nimra,  e 
Hesbon,  ed  Eleale,  e  Sebam,  e  Nebo,  e 

4  Beon,  che  è  il  paese  che  il  Signore  ha 
percosso  davanti  alla  raunanza  d' Israe- 
le '^j  è  un  paese  da  bestiame,  e  i  tuoi 

5.  servitori  hanno  del  bestiame.  Poi  dis- 
sero: Se  abbiamo  trovata  grazia  appo 
te,  sia  dato  questo  paese  a  possedere  ai 
tuoi  servitori,  e  non  farci  passare  il  Gior- 
dano. 

6  Ma  Mosè  rispose  a'  Stuoli  di  Gad,  u 
a' figliuoli  di  Ruben:  Andrebbero  i  vo- 
stri fratelli  alla  guerra,  e  voi  ve  ne  sta- 

7  reste  qui?  E  perchè  rendete  voi  fiacco 
il  cuor  de' figliuoli  d'Israele,  per  non 
passare  al  paese,  che  il  Signore  ha  loro 

8  donato?  Così  fecero  i  vostri  padri,  quan- 
do io  li  mandai  da  Cades-bamea,  per 

9  vedere  il  paese  '.  Perciocché  essi  sali- 
rono fino  alla  Valle  di  Escoi,  e,  dopo 
ch'ebbero  veduto  il  paese,  renderono 
fiacco  il  cuor  de'  figliuoli  d' Israele,  per 
non  entrar  nel  paese  che  il  Signore  avea 

10  loro  donato,  l^nde  l'ira  del  Signore 
si  accese  in  quel  giorno,  ed  egli  giurò, 

1 1  dicendo  :  Se  gli  uomini,  che  sono  usciti 
fuor  di  Egitto,  dall'  età  di  vent'  anni  in 
su,  veggono  mai  la  terra,  della  quale  io 
ho  giurato  ad  Abrahamo,  a  Isacco  e  a 
Giacobbe^  ;  conciossiachè  non  mi  abbiano 

12  seguitato  appieno;  salvo  Caleb,  figliuo- 
lo di  Gefunne,  Chenizzeo,  e  Giosuè,  fi- 


<Mbib.  18.8, 19. 


*  EmmI.  30.  12, 16. 

*  Dent.  20. 14. 


«  Num.  21.  21-35. 

•  Num.  13.  3  ecc.,  26  ecc. 


'  Num.   14.   21  ecc. 
1.  34  ecc. 


Deut. 
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Cnoogie 


Promessa  di  Ruben  e  di  Crod. 


NUMERI,  32. 


Divisione  di  Galaad. 


glìuolo  di  Nun;  perciocché  essi  hanno 

13  abilitato  il  Signore  appiena  E  l'ira 
dd  Signore  si  accese  contro  a  Israele; 
ed  egli  li  ha  fatti  andar  vagando  per  lo 
deserto,  lo  spazio  di  quarant'  anni,  fin- 
ché sia  stata  consumata  tutta  quella  ge- 
nerazione, che  avea  fatto  quel  male  nel 

14  cospetto  del  Signore*.  Ed  ecco,  voi 
siete  sorti  in  luogo  de'  vostri  padri,  schiat- 
ta d'uomini  peccatori,  per  accrescere  an- 
cora r  ira  del  Signore  contro  a  Israela 

15  Perciocché,  se  •  voi  vi  stornate  di  dietro 
a  lui,  egli  seguiterà  a  lasciarlo  nel  de- 
serto; e  cosi  farete  perir  tutto  questo 
popolo  *. 

16  Ma  essi  si  accostarono  a  lui,  e  dissero: 
Noi  edificheremo  qui  delle  mandre  per 
lo  nostro  bestiame,  e  delle  città  per  le 

17  nostre  famiglie.  Ma  noi  ci  metteremo 
in  ordine,  pronti  per  andar  davanti  a'  fi- 
gliuoli d' Israele  ^  infino  a  tanto  che  li 
abbiamo  condotti  al  luogo  loro;  e  in  que- 
sto mezzo  le  nostre  famiglie  dimoreranno 
nelle  città  forti,  per  tema  degli  abitanti 

18  del  paese.  Noi  non  ritorneremo  aUe 
case  nostre,  finché  ciascuno  de'  figliuoli 
d' Israele  non  sia  entrato  nella  sua  ere- 

19  dita*.  Perciocché,  quanf  é  a  noi,  noi 
non  possederemo  nuUa  con  loro  di  là 
dal  Giordano;  essendoci  la  nostra  ere- 
dità scaduta  di  qua  dal  Giordano,  verso 
oriente. 

20  E  Mosé  disse  loro:  Se  voi  fate  questa 
cosa,  e  siete  in  ordine  per  andare  o/la 

21  guerra,  davanti  al  Signore;  e  qualun- 
que di  voi  é  atto  alla  guerra,  passa  il 
Giordano  davanti  al  Signore,  finché  egli 
abbia  cacciati  i  suoi  nemici  dal  suo  co- 

22  spetto;  dopo  che  il  paese  sarà  stato 
soggiogato  al  Signore,  voi  potrete  ritor- 
narvene,  e  sarete  fuor  di  colpa  appo  il 
Signore,  e  appo  Israele  ;  e  questo  paese 
sarà  vostro,  per  possederlo  nel  cospetto 

23  del  Signore  *.  Ma,  se  non  fate  cosi,  ec- 
co, voi  avrete  peccato  contro  al  Signore  ; 
e  sappiate  che  il  vostro  peccato  vi  ritro- 

24  vera  ^  Edificatevi  delle  città  per  le  vo- 
stre famiglie,  e  delle  mandre  per  le  vo- 
stre gregge,  e  fate  ciò  che  vi  é  uscito 
dcUft  boccfL 

25  E  i  figliuoli  di  Gad,  e  i  figliuoli  di  Ru- 
ben, risposero  a  Mosé,  dicendo:  I  tuoi 
servitori  faranno  come  il  mio  signore  co- 

26  manda.    I  nostri  piccoli  fanciulli,  le  no- 


'  Num.  26.  64,  65. 
«Deut.30. 18.  2CroD.16.  2. 
'  OioH.  4. 12,  13. 


'  Gios.  22.  1-4. 

'  Dent.  3.  12-18.  Gios.  1. 16. 

•Oen.  4.7;44. 16. 


stre  mogli,  le  nostre  gr^;ge,  e  tutto  il 
nostro  bestiame,  dimoreranno  colà  nelle 

27  città  di  Galaad.  Ma  quanf  é  a' tuoi  ser- 
vitori, chiunque  airà  atto  alla  guerra 
passerà  alla  guerra,  davanti  al  Signore, 
come  dice  il  mio  signore. 

28  E  Mosé  diede  ordine  intomo  a  loro 
al  Sacerdote  Eleazaro,  e  a  Giosuè,  fi- 
gliuolo di  Nun,  e  a'  Capi  delle  nazioni 
paterne  delle  tribù  de' figliuoli  d'Israele; 

29  e  disse  loro:  Se  tutti  coloro  d' infra  i  fi- 
gliuoli di  Gad,  e  i  figliuoli  di  Ruben,  che 
sono  atti  alla  guerra,  passano  con  voi  il 
Giordano  davanti  al  Si^^ore,  quando  il 
paese  vi  sarà  soggiogato,  date  loro  a  pos- 

30  sedere  il  paese  di  Galaad.  Ma,  se  non 
passano  con  voi  in  arme,  abbiano  la  lor 
possessione  fra  voi  nel  paese  di  Canaan. 

31  E  i  figliuoli  di  Gad,  e  i  figliuoli  di  Ru- 
ben, risposero,  dicendo:  Noi  faremo  in- 
teramente come  il  Signore  ha  detto  ai 

32  tuoi  servitori.  Noi  passeremo  in  arme 
nel  paese  di  Canaan,  davanti  al  Signore; 
sol  restici  la  possessione  della  nostra 
eredità  di  qua  dal  Giordano. 

33  Mosé  adunque  diede  loro,  a'  figliuoli 
di  Gad,  a'  figliuoli  di  Ruben,  e  alla  metà 
della  tribù  di  Manasse,  figliuolo  di  Giu- 
seppe, il  regno  di  Sihon,  re  degli  Amor- 
rei, e  il  regno  di  Og,  re  dì  Basan,  il  pae- 
se ditnso  per  le  sue  città,  co'  lor  coi^Bni, 
le  città  del  paese  d' ogni  intomo  '. 

34  E  i  figliuoli  di  Gad  riedificarono  Dì- 
36  bon,  e  Atarot,  e  Aroer;    e  Atrotnsofan, 

36  e  lazer,  e  logbeha;  e  Bet-nimra,  e  Bet- 
haran,  città  forti,  e  fecero  ancora  delle 
mandre  per  le  greg^. 

37  E  i  figliuoli  di  Ruben  riedificarono 

38  Hesbon^  ed  Eleale,  e  Chiriataim;  e 
Nebo,  e  Bàal-meon,  mutati,  i  nomi  ',  e 
Sibma;  e  posero  cMri  nomi  alle  città  che 
riedificarono. 

39  E  i  figliuoli  di  Machir*",  figliuolo  di 
Manasse,  andarono  in  Galaad,  e  lo  pre- 
sero, e  cacciarono  gli  Amorrei  che  vi 

40  erano.  Mosé  adunque  diede  Galaad  a 
Machir,  %liuolo  di  Manasse;  ed  egli  a- 

41  bitò  quivi.  lair  anch' egli,  figliuolo  di 
Manasse,  andò,  e  prese  le  villate  di  quel- 
li, e  pose  loro  jiome:  Le  villate  di  lair  **. 

42  Noba  parimente  andò,  e  prese  Chenat, 
e  le  terre  del  suo  territorio;  e  chiamò 
quella  Npba,  del  suo  nome. 


'  Gios.  12.  6;  13.  8;  22.  4. 
•  Num.  21.  27  ecc. 
•Emd.  23.  13.  Gios.  28.7. 


'•  Gen.  50.  23. 

"Gind.  10.4.  1  Re  4.  13. 
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NUMERI,  33. 


d' Israele  nd  deserto. 


Miide  e  fennate  d' Israele  dmll'  uscita  dall'  Egitto 
I  fino  al  Oiordano, 

1 00    /QUESTE  son  le  mosse  de'  figliuoli 
I  *'*'    \cJ.  d' Israele,  che  uscirono  fuor  del 
paese  di  Egitto,  distinti  ver  le  loro  schie- 
re, sotto  la  condotta  di  Mosè  e  d' Aaron- 

2  ne;  (Or  Mosè  scrisse  le  lor  partite 
secondo  '  eh'  essi  si  mossero  per  lo  co- 
mandamento del  Signore);  queste,  dico, 
mn  le  lor  mosse,  secondo  le  lor  partite: 

3  Essi  adunque  si  partirono  di  Rameses, 
nel  primo  mese,  nel  quintodecìmo  giorno 
del  primo  mese;  i  figliuoli  d'Israele  si 
partirono  il  giorno  appresso  la  Piuqua, 
a  mano  alzate,  alla  vista  di  tutti  gli  Egi- 

4  ^  ',  mentre  ^  I^ii^  seppellivano  qudli 
che  0  Signore  avea  percossi  fra  loro,  che 
erano  tutti  i  primogeniti  '.  Or  il  Signore 
avea  latti  giudicii  sopra  i  lor  dii  '. 

'    5     I  fij^uou  d' Israele  adunque,  partitisi 
di  Rameses,  si  accamparono  in  Succot 

6  E,  partitisi  di  Succot,  si  accamparono  in 
Etùn,  eh'  è  nell'  estremità  del  deserto  ^ 

7  E,  partitisi  di  Etam,  si  rivolsero  verso 
la  foce  di  Hirot^  eh' è  dirincontro  a 
Baal-sefon,  e  si  accamparono  dinanzi  a 

8  Migdol.  Poi,  partitisi  d'innanzi  a  Hirot, 
passarono  per  mezzo  il  mare  ',  traendo 
vèrso  il  deserto;  e,  andati  tre  giornate 
di  cammino  per  lo  deserto  di  Etam,  si 

9  accampcirono  in  Mara.  E,  partitisi  di 
Mara,  giunsero  in  !E3im,  ove  erano  do- 
dici fonti  d' acqua,  e  settanta  palme;  e 

10  ó  accamparono  quivi  ''.  E,  partitisi  di 
Elim,  si  accamparono  presso  al  mar  ros- 

11  so.    E,  partitisi  dal  mar  rosso,  si  accam- 

12  parono  nel  deserto  di  Sin  *.  E,  partitisi 
did  deserto  di  Sin,  si  accamparono  in 

:  13  Dttfca.     E,  partitisi  di  Dofca,  si  accam- 

14  parono  in  àIub.  E,  patitisi  di  Alus,  si 
accamparono  in  Rendim,  ove  non  era 

15  ac^na  da  bere  per  lo  popolo  '.  E,  par- 
titisi di  Refidim,  si  accamparono  nel  de- 
soto  di  Sniai">. 

16  E,  partitisi  dal  deserto  di  Sinai,  si  ac- 

17  ounparono  in  Chibrot-taava".  E,  par- 
titìst  di  Chibrot-taava,  si  accamparono 

18  in  Haserot    E,  partitisi  di  Haserot,  si 

19  accamparono  in  Ritma:  E,  partitisi  di 
Ritma,  si  accamparono  in  Rimmon-peres. 

30  E,  partitisi  di  Rimmon-peres,  si  accam- 
I  21  parono  in  libna.    E,  partitisi  di  Ldbna, 


'  ««ili  2, 87;  18. 4;  14. 8. 
'fcod.l2.à. 
ùod.l2.12;18.11. 
I    *B»d.l8,20. 


°  Emd.  14.  2,  0. 
•Emd.  14.  22:15.22,23. 
'  Eaod.  16.  27. 
•  Eaod.  16.  1. 


22  si  accamparono  in  Rissa.    E,  partitisi  di 

23  Rissa,  si  accamparono  in  Chehelata.  E, 
partitisi  di  Chehelata,  si  accamparono 

24  nel  monte  di  Sefer.  E,  partitisi  dal 
m(mte  di  Sefer,  si  accamparono  in  Ha- 

25  rada.     E,  partitisi  di  Harada,  si  accam- 

26  parono  in  Machelot     E,  partitisi  di  Ma- 

27  chelot,  si  accamparono  in  Tahat.  E, 
partitisi  di  Tahat,  si  accamparono  in  Te- 

28  ra.     E,  partitisi  di  Tera,  si  accamparono 

29  in  Mitca.      E,  partitisi  di  Mitca,  si  ac- 

30  camparono  in  Hasmona.  E,  partitisi  di 
Hasmona,  si  accamparono  in  Moserot  **. 

31  E,  partitisi  di  Moserot,  si  accamparono 

32  in  Bene-Iaacan.  E,  partitisi  di  Bene- 
laacan,  si  accamparono  in  Hor-ghidgad. 

33  E,  partitisi  di  Hor-ghidgad,  si  accampa- 

34  rono  in  lotbata.     E,  partitisi  di  lotbata, 

35  si  accamparono  in  Abrona.  E,  partitisi 
d'Abrona,  si  accamparono  in  Esion- 

36  gaber.  E,  partitisi  d' Esion-^ber,  si 
accamparono  nel  deserto  di  Sin  ",  ehlh 

37  Cades.  E,  partitisi  di  Cades,  si  accam- 
parono nel  monte  di  Hor,  nell'  estremità 
del  paese  di  Edom. 

38  E  il  sacerdote  Aaronne  sali  in  sul 
monte  di  Hor,  per  comandamento  del 
Signore,  e  morì  quivi  nell'  anno  quaran- 
tesimo da  che  i  figliuoli  d'Israele  furono 
usciti  fuor  del  paese  di  Egitto,  nel  quinto 

39  mese,  alle  calendi  '^  Or  Aaronne  era 
d'età  di  cenventìtrè  anni,  quando  egli 
morì  nel  monte  di  Hor. 

40  Allora  il  Cananeo,  re  di  Arad  ",  che 
abitava  verso  il  mezzodì,  nel  paese  di 
Canaan,  intese  la  venuta  de'  figliuoli  di 
Israele. 

41  Poi,  partitisi  dal  monte  di  Hor,  si  ac- 

42  camparono  in  Salmona.    E,  partitisi  di 

43  Salmona,  si  accamparono  in  Funon.  E, 
partitisi  di  Funon,  si  accamparono  in 

44  Obot  E,  partitisi  di  Obot,  si  accampa- 
rono a' poggi  di  Abarim,  a' confini  di 

45  Moab.    E,  partitisi  da'  Poggi,  si  accam- 

46  parono  in  Dibon-Gad.  E,  partitisi  di 
Dibon-Gad,  si  accamparono  in  Almon, 

47  verso  Diblataim.  E,  partitisi  d' Almon, 
verso  Diblataim,  si  accamparono  nei 
monti  di  Abarim,  dirimpetto  a  Nebo. 

48  E,  partitisi  da'  monti  di  Abarim,  si  ac- 
camparono nelle    campagne  di   Moab, 

49  presso  al  Giordano  di  Gerico  ".  E  si  ac- 
camparono presso  al  Giordano,  da  Bet- 


•  &od.  17. 1. 
«>  Emd.  19.  1. 
"  Num.  11.  34,  85. 
«  Deut.  10.  6,  7. 


"Num.  20.  1;27.  14. 
M  Num.  20.  23  ecc. 
«  Num.  21.  1  ecc. 
»  Num.  22.  1. 
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NUMERI,  33,  34. 


Le  frontiere  di  Canaan. 


iesìmot  fino  ad  Abel-Sittim  ^,'  nelle  cam- 
pagne di  Moab. 


50 


51 


\'- 


53 


54 


E  il  Signore  parlò  a  Mosè  nelle  cam- 
pagne di  Moab,  presso  al  Giordano  di 
Gerico,  dicendo  :  Parla  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele,  e  di'  loro  :  Quando  sarete  passati 
il  Giordano,  e  sarete  entrati  nel  paese  di 
52  Canaan,  cacciate  d' innanzi  a  voi  tutti 
gli  abitanti  del  paese,  e  disfote  tutte  le 
loro  immagini,  e  tutte  le  loro  statue  di 
getto,  e  distruggete  tutti  i  loro  alti  luo- 
ghi ^.  E  mettetevi  in  possession  del 
paese,  e  abitate  in  esso;  conciossiachè  io 
vi  abbia  donato  il  paese,  per  possederlo. 
E  spartite  la  possessione  del  paese  a 
sorte,  secondo  le  vostre  nazioni  ;  a  quelle 
che  sono  in  maggior  numero  date  mag- 
gior possessione,  e  minore  a  quelle  che 
sono  in  minor  numero';  in  qualunque 
luogo  la  sorte  d' alcuna  gli  sarà  scaduta 
quello  sìa  suo  ;  spartitevi  la  possessione 
del  paese  per  le  vostre  tribù  paterne. 
E  se  voi  non  iscaociate  d' innanzi  a  voi 
gli  abitanti  del  paese,  que'  di  loro  che 
avrete  lasciati  di  resto  vi  saranno  stec- 
chi agli  occhi,  e  spine  a'  fianchi,  e  vi  ni- 
micheranno nel  paese  nel  quale  abite- 
rete''. E  avverrà  ch'io  fiarò  a  voi,  come 
io  avea  proposto  di  fare  a  loro. 


oo 


56 


Frontiere  della  terra  promeasa. 
Ordini   per  la  divisione  del   paese. 

OA     TL  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
O^     X  cendo:    Comanda  a' figliuoli  d'I- 

2  sraele,  e  di'  loro:  Conciossiachè  voi  siate 
ora  per  entrar  nel  paese  di  Canaan,  que- 
st'  è  0  paese  che  vi  scaderà  per  eredità, 
cioè  il  paese  di  Canaan  *,  secondo  i  suoi 
confini. 

3  E  siavi  il  lato,  meridionale  *  dal  de- 
serto di  Sin  alle  frontiere  di  Edom;- e 
r  estremità  del  mar  salato  sia,  il  vostro 

4  confine  dal  mezzodì  verso  orietite.  E 
giri  questo  confine  dal  mezzodì  verso 
la  salita  di  Acrabbim,  e  passi  a  Sin,  e 
arrivino  le  sue  estremità  a  Cades-bamea, 
dal  mezzodì;  e  proceda  in  Hasa-raddar, 

5  e  passi  in  Àsmon  ;  poi  volti  questo  con- 
fine da  Asmon  verso  il  Torrente  di  E- 
gitto',  e  arrivino  le  sue  estremità  al 
mare. 

6  E  per  confine  occidentale  siavi  il  mar 


10 
11 


12 


13 


14 


15 


grande,  e  i  confini.  Questo  siavi  il  confi- 
ne occidentale. 

7  .  E  questo  siavi  il  confine,  settentrio- 
nale: Dal  mar  grande  s^;nate\^  i^  monte 

8  di  Horj  dal  monte  di  Hor,:  segnatevi 
per  confine  là  dove  si  entra  in  Hamat'; 
e  arrivino  le  estremità  di  questo  confine 

9  a  Sedad;  e  proceda  fino  a  Zifron,  e 
arrivino  le  sue  estremità  in  Ha^r-enan. 
Questo  sia  il  vostro  confile  settentrio- 
nale. 

Poi  segnatevi,  per  confine  orientale, 
da  Hasar-enah  a  Sefam.  E  scenda  que- 
sto confine  da  Sefam  in  Ribla,  dirincon- 
tro alla  Fonte;  poi  scenda,  e  tocchi  il 
lato  del  mare  dì  Chinneret^  verso  o- 
riente.  Poi  scenda  al  Giordano,  e  arri- 
vino le  sue  estremità  al  mar  salato. 

Questo  sia  il  vostro  paese,  limitato 
per  li  suoi  confini  d' ogn'  mtorno. 

E  Mosè  comandò,  e  disse  a' figliuoli  di 
Israele:  Quest'è  il  paese,  del  quale  voi 
partirete  la  possessione  a  sorte;  il  quale 
il  Signore  ha  comandato  che  si  dia  a 
nove  tribù  e  mezza;  conciossiachè  la 
tribù  de'Rubéniti,  secondo  le  lor  na- 
zioni paterne,  e  la  tribù  de'Gaditi,  se- 
condo le  lor  nazioni  paterne,  e  la  metà 
della  tribù  di  Manasse,  abbiano  ricevuta 
la  loro  eredità^".  Queste  due  tribù  e 
mezza  hanno  ricevuta  la  loro  eredità  di 
qua  dal  Giordano  di  Gerico,  verso  o- 
riente. 


16 

17 


18 


20 


21 


22 


23 


n  Signore  parlò  ancora  a  Mosè,  di- 
cendo :  Questi  iono  ì  n(Mni  degli  uomini 
che  vi  partiranno  l'eredità  del  paese: 
Eleazaro  Sacerdote,  e  Giosuè,  iSgliuolo 
di  Nun  ".  Prendete  ancora  di  ciascuna 
tribù  uno  de' Capi  ^*,  per  far  la  partizioiie 
19  del  paese.  E  questi  sonò  i  nomi  degli 
uomini: 

Della  tribù  di  Giuda,  Caleb,  figliuolo 
di  Gefhnne; 

Della  tribù  de'  figliuoli  di  Simeone, 
Samuele,  figliuolo  di  Ammihud; 

Della  tribù  di  Beniamino,  Ellidad,  fi- 
gliuolo di  Chislon; 

Della  tribù  de' figliuoli  di  Dan,  il  Ca- 
pò, Succhi,  figliuolo  di  logli; 

De' figliuoli  di  Giuseppe,  della  tribù 
de'figliuoli  di  Manasse,  il  Capo,  Hanniel, 
figliuolo  di  Efod; 


■  Num.  25.  1.  Gios.  2.  1. 
«  Esoil.  23.  24,  33  ;  34.  12-17 

e  rif. 
»  Num.  26.  68-55. 


*  Gioa.  28.  13.  Giud.  2.  8. 
»  Gen.  17.  8. 

•Gio».   15.  1  ec<%  Eiec.  47. 
13  ecc. 


'  Gen.  15.  18.  1  Re  8.  65. 
•  Num.  13.  22.  2  Re  14.  25. 
»  Mat.  14.  34.  Lue.  6.  1. 
••  Num.  32.  33.  Gios.  14.  2,  3. 


"Gios.  14.  1;19.  51. 
"  Num.  1.  4,  16. 
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Città  di  rifugio. 


24  E  della  tribù  de' figliuoli  di  Efraim, 
il  Capo,  Qieint»!,  figttoolò  di  Siftan  ; 

25  E  della  tribù  de'  figliuoli  di  2^bulon, 
il  Capo,  Elisafan,  figlinolo  di  Parnac; 

26  E  della  tribù  de'  figliuoli  d' Issacar,  il 
Capo,  Patiel,  figliuolo  dì  Asan; 

27  E  della  tribù  de' figlinoli  di  Aeer,  il 
Capo,  Ahihnd;  figliuolo  di  Selcnni; 

28  E  deUa  tribù  de'  figliuoli  di  NeftaU,  U 
C^K>,  Pedahel,  figliuolo  di  Ammihud. 

29  Questi  son  quelli,  a'  quali  il  Signore 
comandò  di  far  la  partizione  dell'  eredità 
a' figliuoli  d'Israele,  nel  paese  di  Ca- 
naan. 

Citti  levitiche  e  città  di  rifogio. 

IL  Signore  parlò  ancora  a  Moaè, 
nelle  campagne  di  Moab,  presso 

2  al  Giordano  di  Gerico,  dicendo:  Co- 
manda a'  figlinoli  d' Israele  che  dieno, 
della  possessione  della  loro  eredità,  ù 

I  Leviti,  delle  città  da  abitare,  e  anche  1 
I  3  contrae  di  esse  città  ^  Abbiano  adun- 
que le  città  per  abitarvi;  e  sieno  i  con- 
tonii  di  esse  per  li  lor  bestiami,  per  le 
4  lor  &coltà,  e  per  tutte  le  lor  bestie.  E 
Meno  i  contomi  delle  città,  che  voi  da- 
rete a' Leviti,  ciascuno  di  miUe  cubiti 
d' ogn'  intofno,  -dalle  mura  della  città  in 

3  fuori.  Misurate  adunque  fuor  della  cit- 
tà duemila  cubiti,  per  lo  lato  orientale, 
e  duettiila  cubiti,  per  lo  Iato  meridio- 
nale, e  duemila  cubiti,  per  lo  lato  occi- 
dentale, e  duemila  cubiti,  per  lo  Iato 
settentrionale,  e  «ut  la  città  nel  mezzo. 
Questo  sia  loro  lo  spoeto  de'  contomi  di 
quelle  città. 

6  Equanfè  alle  città,  che  voi  darete 
a' Leviti,  sienvi  vmprìma  le  sei  città  di 
rifugio',  le  quali  voi  costituirete,  accioc- 
ché chi  avrà  ucciso  alcuno  vi  si  rifugga; 
e  a  quelle  sopraggiugnetene  quaranta- 

7  due  óltre.  Tutte  le  città,  che  voi  darete 
a' Leviti,  gieno  quarantotto  città,  insie- 

8  me  co'  lor  contorni  '.  E  di  queste  città, 
che  voi  darete  a'  Leviti,  dell  eredità  dei 
figliuoli  d' Israele,  datene  più,  della  tri- 
Mi  che  sarà  più  grande;  e  meno,  di  quella 
che  sarà  più  piccola.  Ciascuna  triMi  dia 
delle  sue  cittò  a'  Leviti,  a  ragion  della 

I       sua  eredità  eh'  ella  possederà  *: 

\    »     Poi  il  Signore  parlò  a  Mosè,  dicendo: 


13 


14 


15 


16 


17 


10  Pftrla  a'fi^liaoli  d'Israele,  e  di' loro: 
Quando  voi  sarete  passati  il  Giordano,  e 

11  aarete  entrati  nel  paese  di  Canaan,  aa-: 
segnate  fra  voi  delle  città  di  rifugio, 
neue  quali  l'ucciditore,  che  avrà  per- 
cossa a  morte  alcuna  persona  dìsavve- 

12  dutamente,  si  rifugga  ^  E  quelle  città 
vi  saranno  per  rifugio  d' innanzi  a  colui 
che  ha  la  ragione  di  vendicare  il  san- 
gue; acciocché  l'ucciditore  non  muoia, 
finché  non  sia  comparito  in  giudicio  da- 
vanti alla  raunanza.  Di  quelle  città 
adunque,  che  voi  darete  a'  Leviti,  sìen- 
vene  sei  dì  rifugio.  Assegnate  tre  di 
quelle  città  di  dua  dal  Giordano;  e  tre 
sdtre,  nel  paese  di  Canaan,  per  esser  città 
di  rifìigio*.  Sieno  queste  sei  città  per 
rifugio,  a'  figliuoli  d' Israele,  a'  forestieri, 
e  agli  avveniticci  die  saranno  fra  loro  '  ; 
acciocché  vi  si  rifugga  chiunque  avrà 
percossa  a  morte  alcuna  persona  disav- 
vedutamente. 

Ora,  se  alcuno  percuote  un  altro  con 
alcuno  strumento  di  ferro,  colui  è  mici- 
diale; del  tutto  facciasi  morire  quel  mi- 
cidiale *.  Parimente,  se  lo  percuote  con 
una  pietra  da  mano,  della  qual  possa 
morire,  ed  esso  muore,  egli  è  mìcidisde; 
del  tutto  focciasi  morire  quel  micidiale. 
18  Simigliantemente,  se  lo  percuote  con 
uno  strumento  di  le^o  da  mano,  del 
quale  egli  possa  monre,  ed  esso  muore, 
egli  è  micidude;  del  tutto  facciasi  morire 
quel  micidiale.  Colui  che  ha  la  ragione 
di  vendicare  il  sangue  faccia  morire  quel 
micidiale  ;  quando  lo  scontrerà  egli  stesso 
lo  potrà  uccidere'.  Così  ancora  se  lo 
spinge  per  odio  ^^  o  gli  gitta  contro  al- 

21  cuna  cosa  apposta,  onde  sia  morto;  ov- 
vero per  mmicizia  lo  percuote  con  la 
mano,  ed  esso  muore,  del  tutto  sia  il 
percotitore  fatto  morire;  egli  è  micidia- 
le; colui  che  ha  la  ragione  di  vendicare 
il  sangue  potrà  uccidere  quel  micidiale, 
quando  Io  scontrerà. 

22  Ma,  s' egli  Io  spinge,  o  gli  gitta  contro 
impensattmiente,  senza  nimicizia,  qual- 

23  che  strumento,  ma  non  apposta  ;  '  ovve- 
ro, senza  averlo  veduto,  gli  fa  cadere' 
addosso  alcuna  pietra,  della  quale  egli 
possa  morire,  ed  esso  muore,  senza  che 
gli  fosse  nimico,  o  procacciasse  il  suo 

24  male  ;    allora  giudichi  la  raunanza  fra 


19 


20 


'Oio«.U.  3,  4;  21.  lece. 
'  Deut.4.41.  Gios.  20.  2  ecc.; 
21. 18,  21,  27,  32,  36,  38. 
'Gioì.  £41'. 


<  Num.  26.  64. 

»  Brod.  21.  18.  Dent.  19,  1- 

18.  Oios.  cap.  20. 
•  Deut  4.  41  ecc.  Oioa.  20.  8. 


'  Num.  15.  16. 

•  Bsod.  21. 12, 14.  Ler.  24. 17. 

Deut.  19.  11, 12. 
»  ver.  21,  24,  27.  Dent.  19.  6, 


12.  Oios.  20.  3,  5. 
'0  Gen.  4.  8.  2  Sam.  3.  28-27; 
20.  10.  1  Re  2.  31,  32. 
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il  percotitore,  e  colui  che  ha  la  ragion  di 
vendicare  il  sangue,  secondo  queste  leg- 

25  gi  ^  ;  e  riscuota  l' ucciditore  dalle  mani 
di  colui  che  ha  la  ragione  di  vendicare  il 
sangue,  e  faccialo  ritornare  alla  città  del 
suo  rifuso,  ove  eh  era  rifuggito;  e  di- 
morì egli  quivi,  fino  alla  morte  del  som- 
mo Sacerdote,  il  qua!  sarà  stato  unto 

26  con  r  olio  santo.  Ma,  se  pur  l' uccidi- 
tore esce  fuor  de'  confini  della  città  del 

27  suo  rifugio,  ove  egli  si  sarà  rifuggito;  e 
colui  che  ha  la  ragione  di  vendicare  il 
sangue,  trovandolo  fuor  de'  confini  della 
città  del  suo  rifugio,  l'uccide;  egli  non 

28  è  colpevole  d' omicidio.  Perciocché  co- 
lui ha  da  star  nella  città  del  suo  rifugio, 
fino  alla  morte  del  sommo  Sacerdote;  e 
dopo  la  morte  del  sommo  Sacerdote, 
l'ucciditore  potrà  ritornare  alla  terra 

29  della  sua  possessione.  Sienvi  adunque 
queste  cose  per  istatuto  di  legge,  jier 
le  vostre  generazioni,  in  tutte  le  vostre 
stanze. 

30  Quando  alcuno  avrà  percossa  a  morte 
una  persona,  sia  quel  micidiale  ucciso, 
in  sul  dire  di  piò,  testimoni;  ma  non 
possa  im  solo  testimonio  render  testi- 
monianza contro  a  una  personal  a  mor- 
si te  ^    E  non  prendete  prezzo  di  riscatto 

per  la  vita  dell'  ucciditore,  il  quale  è  col- 
pevole, e  degno  di  morte;  anzi  del  tutto 

32  sia  fatto  morire.  Parimente  non  pren- 
dete' alcun  prezzo,  per  lasciar  rifuggire 
alcuno  alla  città  del  suo  rifugio;  né  per 
ritornare  a  dimorar  nel  paese  avanti  la 

33  morte  del  Sacerdote.  E  non  profanate 
il  paese,  nel  quale  voi  abiterete;  concios- 
siachè  il  sangue  profani  il  paese;  e  il 
paese  non  può  esser  purgato  del  sangue, 
che  sarà  stato  sparso  in  esso,  se  non  col 

34  sangue  di  chi  l'avrà  sparso*.  Non  pro- 
fimate  adimqne  il  paese,  nel  quale  voi 
dimorerete,  in  mezzo  del  quale  io  abite- 
rò; perciocché  io  sono  il  Signore,  che 
abito  per  mezzo  i  figliuoli  d' Israele  *. 

Le  eredi  si  maritino  nella  propria  tribù. 

OC  (\^  *  Capi  delle  famiglie  paterne 
0\J  \_J  della  nazione  de'  figliuoli  di  Ga- 
laad,  figliuolo  di  Machir,  f^liuol  di  Ma- 
nasse, delle  nazioni  de'  figliuoli  di  Giu- 
seppe, si  fecero  innanzi,  e  parlarono  in 
presenza  di  Mosè,  e  de'  principali  eh'  era- 
no Capi  delle  famiglie  paterne  de' figliuoli 


2  d'Israele,  e  dissero:  Il  Signore  ha  co- 
mandato al  mio  signore  di  dare  il  paese 
in  eredità  a'  figliuoli  d' Israele,  à  sorte  ^; 
e  olir'  a  dò,  tu  mio  signore  è  stato  co- 
mandato dal  Signore  di  dar  l' eredità  di 
Selofitd,  nostro  fratello,  alle  sue  figliuo- 

3  le  \  (ha,  se  elleno  si  maritano  ad  alcu- 
no dell'ocre  tribù  de' figliuoli  d' Israele, 
la  loro  eredità  sarà  ricisa  dall'  eredità 
de'  nostri  padri,  e  sa^à  aggiunta  all'  ere- 
dità della  tribù  di  quelli  a'  quali  si  ma- 
riteranno; e  così  sarà  diminuito  della 

4  sorte  della  nostra  eredità.  E  anche, 
quando  i  figliuoli  d'Israele  avranno  il 
Giubileo,  l'eredità  di  esse  sarà  ag- 
giunta all'eredità  della  tribù  di  quelli 
a'  quali  si  mariteranno';  e  cosi  la  loro 
eredità  sarà  ricisa  dall'  eredità  della 
tribù  de' nostri  padri. 

5  E  Mosè  diede  comandamento  a'  fi- 
gliuoli d' Israele,  secondo  la  parola  del 
Signore,  dicendo:  La  tribù  de' figliuoli 

6  di  Giuseppe  parla  dirittamente.  Que- 
st'  è  quello  che  il  Signore  ha  comandato 
in  tomo  alle  figliuole  di  Selofad,  dicendo: 
Maritinsi  a  chi  aggraderà  loro;  ma  pur 
maritinsi  in  alcuna  delle  nazioni  della 

7  tribù  del  padre  lora  E  non  sia  traspor- 
tata tra' figliuoli  d'Israele,  alcuna  ere- 
dità di  tribù  in  tribù;  anzi  attengasi  cia- 
scimo  de'  figliuoli  d' Israele  all'  eredità 

8  della  tribù  de' suoi  padri  ^  E  maritisi 
ogni  fanciulla,  che  sarà  erede,  fra  le 
tribù  de'  figliuoli  d' Israele,  a  uno  della 
nazione  della  tribù  di  suo  padre  ^;  accioc- 
ché i  figliuoli  d' Israele  posseggano  cia- 

9  senno  l'eredità  de'  suoi  padri  E  non 
si  trasportino  le  eredità  da  una  tribù 
all'altra;  anzi  ciascuna  tribù  de'  figliuoli 
d' Israele  s' attenga  alla  sua  eredità. 

10  Oomé  il  Signore  avea  comandato  a 
Mosè,  così  fecero'  le  figliuole  di  Selofiad. 

11  E  Mala,  e  Tirsa,  ed  Hogla,  e  Milca,  e 
Noa,  figliuole  di  Selofad,  si  maritarono 

12  co'  figliuoli  de'  loro  ziL  Cosi  furono  ma- 
ritate a  ma/riti  eh'  erano  delle  nazioni 
de'  figliuoli  di  Manasse,  figliuolo  di  Giu- 
seppe; e  la  loro  eredità  restò  nella  tribù 
delk  nazione  del  padre  loro. 

13  Questi  sono  i  comandamenti  e  le  1^- 
gi,  le  quali  il  Signore  diede  a' figliuoli 
d' Israele,  per  man  di  Mosè,  nelle  cam- 
pagne dì  Moab,  presso  al  Giordano  di 
Gerico  1». 


*  vers.  12.  Qios.  20.  6. 

«  Deut.  17.  6  ;  19.  16. 

18. 16.  Ebr.  10.  28. 


Mat. 


»  Gen.  9.  6  e  rif. 

*  Eiiod.  29.  45,  46  e  rìf. 

«  Num.  26.  55;  33.  54. 


•  Num.  27.  1,  7.  Gios.  17.  8,  4. 
'  Lev.  25. 10. 
«  1  Re  21.  8. 


"ICron.  28.  22. 
">Num.  26.  8;83.  50. 
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IL  DEUTERONOMIO, 

QUINTO  LIBRO  DI  MOSÈ. 


MoM  ricard»  al  ^polo  i  prìucipali  «veuti 
occorsi  nel  deserto. 


1 


QUESTE  «on  le  parole,  le  quaU 
Mosè  pronunziò  a  tutto  Israele, 
di  qua  dal  Giordano,  nel  deserto,  nella 
campagna,  dirincontro  a  Suf,  fra  Paran, 
e  Tofel,  e  Laban,  e  Haserot,  e  Dizahab. 

2  (Vi  sono  undici  giornate  da  Horeb,  per 
la  via  del  monte  di  Seir,  fino  a  Cadea- 

3  baruea).  Or  Y  anno  quarantesimo,  alle 
calendi  dell'  uadecimo  mese,  Mosè  parlò 
a'  figliuoli  d' Israele,  secondo  tutto  ciò 
che  il  Signore  gli  aveva  comandato  di 

4  dir  loro,  dopo  ch'ebbe  sconfitto  Si- 
hon,  re  degli  Amorrei,  il  quale  abitava 
in  Heabon,  e  Og,  re  di  Baèan,  che  abi- 
tava in  Astarot,  e  in  Edrd  *. 

3  Di  qua  dal  Giordano,  nel  paese  di  Moab, 
Moeè  imprese  a  dichiarar  questa  Legge, 

6  dicendo:  H  Signore  Iddio  nostro  parlò 
a  noi  iti  Horeb,  dicendo:  Voi  siete  assai 

7  dinorati  in  questo  monte  '.  Mettetevi 
in  cammino,  mrtitevi  di  qui,  ed  entrate 
ne'  monti  de^  Amorrei,  e  in  tutte  le  lor 
vidnanze,  nella  campagna,  nel  monte, 
nella  pianura,  nella  parte  meridionale,  e 
nella  costa  del  mare,  nel  paese  de' Cana- 
nei, e  nel  Libano,  fino  al  gran  Fiume, 

8  eh' è  il  fiume  Eafhtte.  Ecco,  io  ho  posto 
il  paese  in  vostro  potere;  entrate,  e  pos- 
sedete il  paese,  il  quale  il  Signore  giurò 
a*  vostri  padri,  ad  Abrahamo,  a  Isacco,  e 
a  Giacobbe,  eh'  egli  lo  darebbe  loro,  e 
alla  lor  progenie  dopo  loro-'. 

9  E  in  quel  tempo  io  vi  parlai,  dicendo: 

10  Io  non  posso  reggervi  solo*.  Il  Si- 
gnore Iddio  vostro  vi  ha  moltiplicati,  ed 
ecco,  og^  voi  siete  come  le  stelle  del 

11  delo,  in  moltitudine*.  Il  Signore  Id- 
dio de'  vostri   padri  vi  accresca  pure 


'  Num.  21.  23  «ce.,  33.  Oios. 

18.12. 
'  Num.  10. 11. 
•  6«n.  12.  7  e  rìf. 


•  Esotl.  18.  18  wc. 
'  Gen.  15.  5, 

•  1  Re  3.  7-9. 

'Esod.  18.21-25.  Nuiu. 


11. 


13 


14 


mille  volte  più,  e  benedicavi,  siccome 
12  ^li  vi  ha  parlato.  Come  potrei  io  por- 
tar solo  la  fatica,  e  il  carico  di  voi,  e  le 
vostre  liti  '  ?  IHitemi  d' infra  le  vostre 
tribù  degli  uomini  savi,  e  intendenti,  e 
ben  riconosciuti,  e  io  ve  li  costituirò  per 
Capi  ''.  E  voi  mi  rispondeste,  e  diceste  : 
15  Egli  è  bene  di  far  ciò  che  tu  dici.  Al- 
lora io  presi  de'  principali  delle  vostre 
tribù,  uomini  savi,  e  ben  riconosciuti,  e 
li  costituii  Capi  sopra  voi.  Capi  di  mi- 
gliaia. Capi  di  centinaia,  Capi  di  dnquan- 
tine.  Capi  di  decine,  e  Ufficiali  per  le 
vostre  tribù.  E  in  quel  tempo  coman- 
dai, e  dissi  a' vostri  giudici:  Date  udienza 
a'  vostri  fratelli  itagli  affari  che  aeran- 
no  insieme,  e  giudicate  giustamente  fra 
l'uno  uomo  e  I  altro  *;  fratello,  o  stra- 

17  niere  eh' egli  gli  sia*.  Non  riguardate 
alla  qualità  della  persona  nel  giudicio  '"; 
ascoltate  così  il  piccolo,  come  il  grande; 
non  temete  di  alcun  uomo  ;  conciossiachè 
il  giudicio  appartenga  a  Dio";  e  rappor- 
tate a  ine  le  cose  che  saranno  tro])po  dif- 

18  ficili  per  voi,  ed  io  le  udirò**.  In  quel 
tempo  ancora  vi  comandai  tutte  le  cose 
che  dovete  &re. 


16 


19 


20 


21 


Poi  noi  ci  partimmo  di  Horeb,  e  cam- 
minammo per  tutto  quel  grande  e  spa- 
ventevole deserto",  il  qual  voi  avete  ve- 
duto, traendo  al  monte  degli  Amorrei, 
come  il  Signore  Iddio  nostro  ci  avea  co- 
mand^io;  e  arrivanoumo  fino  a  Cades- 
bamea. 

Allora  io  vi  dissi:  Voi  siete  arrivati  al 
monte  degli  Amorrei,  il  quale  il  Signore 
Iddio  nostro  ci  dona.  Vedi,  il  Signore 
Iddio  tuo  ha  posto  il  paese  in  tuo  pote- 
re; sali,  possedi^o,  come  il  Signore  Iddio 
de'  tuoi  padri  ti  ha  detto;  non  temere", 


1«,  17. 

•  Deut.  16.  18.  Giov.  7. 

•  Lev.  24.  22  e  rif. 
'•  Lev.  19.  15  e  rif. 


24. 


"2Cron.  19.  6. 
"  Esod.  18.  22,  2»  e  rif. 
"  Dent.  8.  16.  Ger.  2.  ti. 
"Gìos.  1.9. 
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RìbeUimìe  del  popolo. 


23 


24 


25 


26 


27 


31 


34 


3Ó 


36 


'  Niiui.  13.  1  ecc. 
'  Nulli.  14.  I  OCI-. 
"  Eswi.  14.  14,  2Ó.  Neeiii.  4. 
20. 


•  EHod.  19.  4.  Deut.  ii.   11, 

12. 
'  Sai.  KXi.  24.  Giuda  S. 
»  Esod.  13.  21  e  rif. 


22  e  non  ispaventartl  E  voi  vi  accostaste 
tutti  a  me,  e  diceste:  Lascia  che  man- 
diamo davanti  a  noi  degli  uomini,  che 
c'investighino  il  paese,  e  ci  rapportino 
alcuna  cosa  del  cammino  per  lo  quale 
abbiamo  da  salire,  e  delle  città  alle  quali 
abbiamo  da  venire.  E  la  cosa  mi  ag- 
gradì; e  io  presi  dodici  uomini  di  voi, 
uno  per  tribù';  ed  essi  si  misero  in 
cammino;  e,  saliti  al  monte,  pervennero 
fino  alla  valle  di  Escoi,  e  spiarono  il 
paese.  E  presero  in  mano  del  frutto  di 
esso,  e  cel  portarono,  e  fecero  la  lor  re- 
lazione, e  dissero  :  Il  paese  che  il  Signore 
Iddio  nostro  ci  dona  è  buono.  Ma  voi 
non  voleste  salire,  e  foste  ribelli  al  co- 
mandamento del  Signore  Iddio  vostro  '. 
E  mormoraste  nelle  vostre  tende,  e  di- 
ceste :  Perciocché  il  Signore  ci  odia,  egli 
ci  ha  fatti  uscir  fuor  del  paese  di  Egitto, 
per  darci  nelle  mani  degli  Amorrei,  per 

28  distruggerci.  Dove  montiamo  noi?  i  no- 
stri fratelli  ci  hanno  fatto  struggere  il 
cuore,  dicendo:  Quella  gente  è  più  gran- 
de, e  di  più  alta  statura  di  noi;  le  città 
ri  sono  grandi  e  forti,  e  arrivano  fino 
al  cielo;  e  anche  vi  abbiamo  veduti  i  fi- 
gliuoli degli  Anachiti. 

29  E  io  vi  dissi  :  Non  vi  sgomentate,  e 

30  non  abbiate  paura  di  loro.  Il  Signore 
Iddio  vostro,  che  cammina  davanti  a  voi, 
esso  combatterà  per  voi  ^  secondo  tutto 
ciò  eh'  egli  ha  fatto  inverso  voi,  davanti 
s^li  occhi  vostri  in  Egitto;  e  nel  de- 
serto, dove  tu  hai  veduto  come  il  Si- 

.  gnore  Iddio  vostro  ti  ha  portato,  come 
un  uomo  porterebbe  il  suo  figliuolo*, 
per  tutto  il  cammino  che  avete  fatto, 
finché  siate   arrivati  in  questo  luogo. 

32  Ma  per  tutto  ciò  voi  non  credeste  al  Si- 

33  gnore  Iddio  vostro  *,  il  quale  andava 
davanti  a  voi  per  lo  cammino,  per  inve- 
stigarvi luogo  da  accam])arvi,  in  fuoco 
di  notte,  per  illuminarvi  nel  cammino, 
per  lo  quale  avevate  da  camminare,  e  di 
giorno  nella  nuvola  *. 

E  il  Signore  udì  la  voce  delle  vostre 
parole,  e  si  adirò  gravemente,  e  giurò, 
dicendo:  Se  alcuno  di  questi  uomini, 
questa  malvagia  generazione,  vedrà  quel 
buon  paese  che  ho  giurato  di  dare  a'  vo- 
stri {Mulri  '',  salvo  Caleb,  figliuolo  dì 
Gefunne;  egli  lo  vedrà,  e  a  lui,  e  a'  suoi 


37 
38 
39 

40 
41 


42 


43 


I  44 


45 


46 


figliuoli,  darò  il  paese,  nel  quale  é  cam- 
minato; perciocché  egli  ha  compiuta- 
mente seguitato  il  Signore  ^.  Eziandio 
contr'  a  me  si  adirò  il  Signore  per  ca- 
gion  vostra,  dicendo:  Né  anche  tu  vi 
entrerai  '.  Giosuè,  figlinolo  di  Nun, 
che  ti  serve,  esso  vi  entrerà;  confor- 
talo *"  ;  perciocché  esso  metterà  Israele 
in  possessione  di  quel  paese.  E  i  vostri 
piccoli  figliuoli,  de'  quali  avete  detto  che 
sarebbero  in  preda,  e  i  vostri  figliuoli,  i 
quali  oggi  non  conoscono  né  il  bene  né 
il  male  ,  essi  vi  entreranno,  e  a  loro 
lo  darò,  ed  essi  lo  possederanno.  Ma 
voi  rivolgetevi  indietro,  e  camminate 
verso  il  deserto,  traendo  verso  il  mar 
rosso  '*. 

Allora  voi  rispondeste,  e  mi  diceste: 
Noi  abbiamo  i)eccato  contro  al  Signore: 
noi  saliremo,  e  combatteremo,  secondo 
tutto  ciò  che  il  Signore  Iddio  nostro  ci 
avea  comandato.  E  avendo  ciascun  di 
voi  prese  le  sue  armi,  voi  imprendeste 
di  s^ire  al  monte.  E  il  Signore  mi  dis- 
se: Di' loro:  Non  salite,  é  non  combat- 
tete ;  perciocché  io  non  gono  nel  mezzo 
di  voi  ;  acciocché  non  siate  sconfitti  da- 
vanti a' vostri  nemici. 

E  io  vel  dissi  ;  ma  voi  non  ubbidiste  ; 
anzi  foste  ribelli  al  comandamento  del 
Signore,  e  temerariamente  imprendeste 
di  salire  hi  sul  monte.  Allora  gli  A- 
morrei,  che  abitavano  in  quel  monte, 
uscirono  fuori  incontro  a  voi,  e  vi  perse- 
guiremo, come  sogliono  far  le  api,  e  vi 
ruppero,  per»eguendom  fino  in  Horma. 
E  voi,  essendo  ritornati,  piagneste  da- 
vanti al  Signore;  ma  il  Signore  non 
ascoltò  la  vostra  voce,  e  non  vi  porse 
gli  orecchi 

E  voi  steste  in  Cades  molti  giorni, 
quanti  vi  eravate  già  stati. 


2  Poi  noi  ci  rivolgemmo  indietro,  e  an- 
dammo verso  il  deserto,  traendo  al  mar 
rosso,  come  il  Signore  mi  avea  detto  "  ; 
e  circuimmo  U  monte  di  Seir,  i)er  uii 
lungo  tempo. 

2  Poi  il  Signore  mi  disse:   Voi  avete  assai 

3  circuito  questo  monte;  rivolgetevi  verso 

4  il  Settentrione.  E  comanda  al  popolo, 
e  digli:  Voi  siete  ora  per  passar  per  li 
confini  de' figliuoli  di  Esaù,  vostri  fra- 


'  Nnni.  14.  22  ecc.  Deut. 

14,  15.  Sai.  95.  11. 
«  Num.  14.  24,  30. 
»  Num.  20.  12,  13. 


'»  Num.  27.  18.  Deut.  31.  7. 
■■  I«.  7.  15, 16.  Rom.  9.  11. 
'=  Nudi.  14.  25. 
'»  Deut.  1.  40  *  rif. 
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telli,  i  quali  dimorano  in  Seir  '  ;  ed  essi 
avranno  paura  di  voi  ;  ma  però  prende- 

5  tevi  gran  guardia.  Non  movete  lor 
guerra  ;  perciocché  io  non  vi  darò  nw^-a 
del  lor  paese,  non  pure  un  pie  di  terra; 
perciocché  io  ho  dato  il  monte  di  Seir 

6  per  eredità  a  Esaù^  Comperate  da 
loro  con  danari  la  vittuaglia  che  man- 
gerete; comperate  eziandio  da  loro  con 

7  danari  l' acqua  che  berrete.  Concios- 
aiachè  il  Signore  Iddio  tuo  ti  abbia  be- 
nedetto in  tutta  r  opera  delle  tue  ma- 
id;  egli  ha  avuta  cura  di  te,  mentre  sei 
camminato  per  questo  gran  deserto  ;  il 
Signore  Iddio  tuo  è  stato  teco  questi 
quanmt'  anni,  e  tu  non  hai  avuto  man- 
camento di  nulla  *. 

8  Così  noi  passammo  oltre,  lasciati  i 
fi^uoli  di  Esaù,  nostri  fratelli,  i  quali 
abitano  nel  monte  di  Seir,  fin  dalla  via 
della  pianura,  da  Elat,  e  da  Esion-ga- 
ber,  e  ci  rivolgemmo,  e  passammo  oltre, 
traendo  verso  il  deserto  di  Moab. 

9  E  il  Signore  nù  disse:  Non  nimicare  i 
Moabiti,  e  non  mover  loro  guerra;  per- 
ciocché io  noii  ti  darò  rtndla  del  lor  pae- 
se a  possedere;  concioesiaché  io  abbia 
dato  Ar  per  eredità  a'  figliuoli  di  Lot  \ 

10  (Già  abitavano  queljvoeae  gli  Emei,  gente 
grande,  possente,  e  d' alta  statura,  come 

11  gli  AnachitL  Ed  erano  anch'  essi  ripu- 
tati giganti,  come  gli  Anachiti  ;  e  i  Moa- 

12  biti  li  chiamavano  Emeì.  E  in  Seir  già 
abitavano  gli  Horei;  ma  i  figliuoli  di 
Esaù  li  cacciarono,  e  li  distrussero  d'in- 
nanzi a  loro,  e  abitarono  in  luogo  loro; 
c(»ne  ha  fetto  Israele  nel  paese  della  sua 

13  eredità,  die  il  Signore  gli  ha  dato).  Ora 
levatevi,  passate  il  torrente  di  Zered.  E 
noi  passammo  il  torrente  di  Zered. 

14  Or  il  tempo,  nel  quale  noi  siamo  cam- 
minati da  Oaides-bamea,  finché  siamo 
passati  il  torrente  di  Zered,  è  «tato  tren- 
totto anni;  findié  sia  stata  consumata, 
d' infra  il  campo,  tutta  quella  generazio- 
ne, cioè  gli  uomini  di  guerra;  come  il 

15  Signore  avea  loro  giurato  ^  La  mano 
del  Signore  é  stata  altresì  contro  a  loro, 
per  dfetruggerli  d' infra  il  campo,  finché 
sieno  stati  consumati. 

19  E,  àopo  che  tutti  quegli  uomini  di 
guerra  a  infra  il  popolo  furono  finiti  di 


'  .'Jnm.  20.  14. 
'001.36.8.  6iae.24.  1. 
•Dent.8.2-4. 
•G«a.  19.86,  87. 


'  Nudi.  14. 33.  Deut.  1. 34,  35. 

•  G«ii.  19.  36,  37. 

'  Giiid.  12.  18,  21. 

"  Ksod.  15. 14, 15.  Gias.  2. 9, 10. 


17  morire,     il  Signore  mi  {mrlò,  dicendo: 

18  Oggi  tu  sei  per  passare  i  confini   di 

19  Moab,  cioè  Ar;  e  tu  ti  appres^rai  di- 
rincontro a'  figliuoli  di  Ammon  ;  non 
usar  contr'  a  loro  alcuna  ostilità,  e  non 
mover  loro  guerra;  perciocché  ip  non  ti 
darò  nuUa  del  lor  paese  a  possedere  ; 
conciossiaché  io  l' abbia  dato  a'  figliuoli 

20  di  Lot*,  per  eredità.  (Quel  paese  fu 
anch'  esso  già  riputato  paese  di  giganti  ; 
già  vi  abitavano  i  giganti  ;  e  gli  Ammo- 

21  niti  li  chiamavano  Zamzummei;  gente 
grande,  e  possente,  e  d'alta  statura, 
come  gli  Anachiti;  e  il  Signore  li  di- 
strusse d'innanzi  agli  Ammoniti,  onde 
essi  li  cacciarono,  e  abitarono  nel  luogo 

22  loro;  come  egli  avea  fotto  a' figliuoli  di 
Esaù,  che  abitano  in  Seir,  d' innanzi  ai 
quali  distrusse  gli  Horei;  onde  essi  li 
cacciarono,  e  sono  abitati  nel  luogo  loro 

23  sino  a  questo  giorno.  I  Caftorei  an- 
ch' essi,  usciti  di  Caftor,  distrussero  gli 
Avvei,  che  dimoravano  in  Haserim,  fino 

24  a  Gaza,  e  abitarono  nel  luogo  loro).  Le- 
vatevi, dipartitevi,  e  passate  il  torrente 
di  Amon;  vedi,  io  ti  do  nelle  mani  Si- 
hon,  re  di  Hesbon,  Amorreo,  e  il  suo 
paese;  comincia  a  prender  possessione, 

25  e  movigli  guerra'.  Oggi  comincerò  a 
mettere  spavento  e  jMiura  di  te  sopra  i 
popoli,  sotto  tutto  il  cielo,  talché  udendo 
il  grido  di  te,  tremeranno,  e  saranno  in 
angoscia  per  tema  di  te  ^ 

26  Allora  io  mandai  ambasciadorì  dal  de- 
serto di  Chedemot,  a  Sihon,  re  di  He- 
sbon, per  portargli  parole  di  pace  ",  di- 

27  cendo:  Lascia  che  io  passi  per  lo  tuo 
paese;  io  camminerò  per  la  strada  mae- 
stra, senza  rivolgermi  né  a  destra  né  a 

28  sinistra  ^''.  Tu  mi  venderai  la  vittuaglia 
eh'  io  mangerò  a  prezzo,  e  a  prezzo  al- 
tresì mi  darai  l' acqua  eh'  io  berrò;  con- 
cedimi solo  di  passare  col  mio  seguito; 

29  come  mi  han  ratto  i  figliuoli  di  Esaù, 
che  abitano  in  Seir;  e  i  Moabiti,  che 
abitano  in  Ar  ";  finché  io  sia  passato  il 
Giordano,  per  entrar  nel  paese  che  il 

30  Signore  Iddio  nostro  ci  dà.  Ma  Sihon, 
re  di  Hesbon,  non  volle  lasciarci  passar 
per  lo  suo  paese;  perciocché  il  Signoro 
Iddio  tuo  gli  avea  indurato  lo  spirito  **, 
e  ostinato  il  cuore,  jìer  dartelo  nelle 
mani,  come  oggi  appare. 


»  Deut.  20.  10. 
'»  Niiin.  21.  21,  22. 
'1  Num.  20.  18.  Deut.  23.  3.  4. 
Ghid.  11.  17,  18. 


"  Esod.  4.  21  e  rif.  Gio».  11. 
20. 
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31      E  il  Signore  mi  disse:  Vedi,  io  lio  co- 
minciato a  darti  in  tuo  potere  Sihon,  e 
il  suo  paese  ;  comincia  a  gender  posses- 
si sione,  conquistando  il  suo  paese.    Sihon 
adunque  uscì,  con  tutta  la  sua  gente,  in 

33  battaglia  contro  a  noi,  in  laas.  E  il  Si- 
gnore Iddio  nostro  lo  mise  in  nostro  po- 
tere, e  noi  percotemmo  lui,  e  i  suoi 

34  figliuoli,  e  tutta  la  sua  gente  ^  E  in 
quel  tempo  noi  prendemmo  tutte  le  sue 
città,  e  distruggemmo  alla  maniera  del- 
l' interdetto,  in  tutte  le  città,  gli  uomini, 
le  donne,  e  i  piccoli  fanciulli;  noi  non 

35  vi  lasciammo  alcuno  in  vita  *.  Sol  pre- 
dammo per  noi  il  bestiame,  e  le  spoglie 

36  delle  città  che  avevamo  prese.  Da 
Aroer,  che  è  in  su  la  riva  del  torrente 
di  Amon,  e  la  città  che  è  nel  torrente, 
fino  a  Galaad,  e'  non  vi  fu  città  alcuna 
così  forte,  che  noi  non  l' occupassimo  ; 
il  Signore  Iddio  nostro  le  mise  tutte  in 
nostro  potere  '.  Sol  tu  non  ti  appres- 
sasti al  paese  de' figliuoli  di  Ammon; 
cioè  a  parte  alcuna  delle  contrade  cJie 
aon  lungo  il  torrente  di  labboc  *,  né  alle 
città  del  monte,  né  ad  alcuno  di  quei 
luoghi  che  il  Signore  Iddio  nostro  avea 
vietati  *. 

Poi  noi  ci  mettanmo  in  cammino,  e 

salimmo,  traendo  verso  Basan  ;  e  Og,  re 

di  Basan,  con  tutta  la  sua  gente,  uscì  in 

battaglia  contro  a  noi  '  in  Edrel    E  il 

!        Signore  mi  disse:  Non  temerlo;  percioc- 

i        che  io  ti  do  nelle  mani  lui,  e  tutta  la  sua 

gente,  e  il  suo  paese:  e  fagli  come  tu  fa- 

I        cesti  a  Sihon,  re  degli  Amorrei,  che  abi- 

3  tava  in  Hesbon.    E  il  Signore  Iddio  no- 
stro ci  diede  nelle  tnani  eziandio  C^,  re 

I        di  Basan,  e  tutta  la  sua  gente;  e  noi  lo 
'        percotemmo,  per  maniera  che  non  gli 

4  lasciammo  alcuno  in  vita.     E  in  quel 
tempo  pigliammo  tutte  le  sue  città;  e 

j        non  vi  fa  città  alcuna  che  noi  non  pren- 
dessimo loro;  noi  prendemmo  sessanta 
città,  tutta  la  contrada  di  Argob,  eh'  era 
j     5  il  regno  di  Og,  in  Basan.     Tutte  quelle 
città  erano  fortificate  con  alte  miu^, 
con  porte  e  sbarre;  oltre  alle  terre  non 
'        murate,  eh'  erano  in  grandissimo  nume- 
I     6  ro.    E  noi  le  distruggemmo  al  modo 
'        dell'interdetto,  come  avevamo  fatto  a 
I        Sihon,  re  di  Hesbon;  distruggendo  al 


3 

2 


'  Num.  21.  23  occ. 

'  Lev.  27.  28,29.  Dejt.  7. 

'  Sai.  44.  3,  4. 


<  Nniii.  21.  24.  Dout.  3.  16. 
5  ver.  5,  9,  19  e  rif. 
•Num.  21.33.  Dent.  29.  7. 
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10 


11 


12 


13 


14 


15 
16 


17 


18 


19 


modo  dell'interdetto,  in  tutte  le  città, 
gli  uomini,  le  donne,  e  i  &nciulli  ''.  Ma 
predammo  per  noi  tutto  il  bestiame,  e 
le  spoglie  delle  città. 

Così  pigliammo  in  quel  tempo  a'  due 
re  degli  Amorrei,  eh'  era/tw  di  qua  dal 
Giordano,  questo  paese,  dal  torrente  di 
Amon,  fino  al  monte  di  Hermon  ;  (i  Si- 
donii  chiamano  Hermon  Sirion;  magli 
Amorrei  lo  chiamano  Senir;)  tutte  le 
città  della  pianura,  e  tutto  Galaad,  e 
tutto  Basan,  fino  a  Salca,  ed  Edrei,  le 
città  del  regno  di  Og,  in  Basan.  Con- 
ciossiachè  Og,  re  di  Basan,  fosse  rima- 
sto solo  delle  reliquie  de'  giganti;  ecco, 
la  sua  lettiera,  the  è  una  lettiera  di  fer- 
ro, non  è  ella  in  Rabbat  de'  figlinoli  di 
Ammon?  la  cui  lunghezza  è  di  nove  cu- 
biti, e  la  larghezza  di  quattro  cubiti,  a 
cubito  d'uomo. 

E  in  quel  tempo  noi  prendemmo  pos- 
sessione di  questo  paese;  io  diedi  a'Ga- 
diti,  e  a'  Rubeniti,  ciò  che  è  da  Aroer, 
che  è  in  sul  torrente  di  Amon,  e  la  metà 
del  monte  di  Galaad,  e  le  sue  città*. 
Diedi  ancora  alla  metà  deUa  tribù  di 
Manasse  il  rimanente  di  Galaad,  e  tutto 
Basan,  eh'  era  il  regno  di  Og.  Tutta  la 
contrada  di  Argob,  per  tutto  Basan,  si 
chiamava  il  paese  de'  giganti.  lair, 
figliuolo  di  Manasse,  prese  tutta  la  con- 
trada di  Argob,  fino  a'  confini  de'  Ghe- 
suriti  e  de'  Maaicatiti;  e  chiamò  que'  luo- 
ghi del  suo  nome  :  Basan  delle  villate  di 
lair  '  ;  il  quale  nome  dura  infino  a  que- 
sto giorno.  E  a  Machir  diedi  Galaad  ^°. 
Ma  a'  Rubeniti  e  a'  Gadìti  diedi  da  Ga- 
laad fino  al  torrente  di  Amon,  nel  mez- 
zo del  torrente,  e  i  confini;  e  fino  al 
torrente  di  labboc,  confile  de'fig^uoli 
di  Ammon;  e  la  cunpagna,  e  il  Gior- 
dano, e  i  confini,  da  Chinneret,  fino  al 
mare  della  pianura,  che  è  il  mar  salato, 
sotto  Asdot-Pisga,  verso  Oriente. 

E  in  quel  tempo  io  vi  comandai,  e 
dissi  :  Il  Signore  Iddio  vostro  vi  ha  dato 
questo  paese,  per  possederlo;  tutti  gli 
uomini  di  valore  d' infra  voi  passino  in 
arme,  davanti  a' figliuoli  d'Israele,  vo- 
stri fratelli  ".  Sol  restino  nelle  vostre 
città,  eh'  io  vi  ho  date,  le  vostre  mogli, 
e  i  vostri  piccoli  figliuoli,  e  il  vostro  be- 
stiame, del  quale  io  so  che  avete  assai  ; 


'  Deut.  2.  84  e  rif. 
•  Num.  32.  33  ecc.  Gio-s.  13. 
8  ecc. 


•  Num.  32.  41. 
'»  Num.  32.  39. 
"Num.  32.  20  ecc. 
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20  finché  il  Signore  abbia  dato  riposo  a'  vo- 
stri fratelli,  siccome  ha  dtUo  a  voi,  e  che 
abbian  presa  anch'essi  possessione  del 
paese  che  il  Signore  Iddio  vostro  d^ 
loro,  di  là  dal  Giordano;  poi  ve  ne  ri- 
tornerete, ciascuno  alla  sua  possessione, 
la  quale  io  vi  ho  data  ^. 

21  In  quel  tempo  ancora  io  comandai,  e 
dissi  a  Giosuè^:  I  tuoi  occhi  hanno  ve- 
duto tutto  ciò  che  il  Signore  Iddio  vo- 
stro ha  fatto  a  questi  due  re;  così  hxk  il 
Signore  a  tutti  i  regni,  dove  tu  passerai. 

22  Non  temete  di  loro;  perciocché  il  Signo- 
re Iddio  vostro  è  quel  che  commette 
per  voi'. 

23  In  quel  tempo  ancora  io  sup^cai  al 

24  Signore,  dicendo:  Signore  Iddio,  tu 
hai  cominciato  a  mostra  al  tuo  servi- 
tore la  tua  grandezza,  e  la  tua  potente 
mano;  perciocché,  chi  è  quel  Dio  nel  cielo, 
o  nella  terra,  che  possa  fare  secondo  le 
tue  opere,  e  secondo  le  tue  potenze  *  ? 

25  Deh  !  permetti  eh'  io  passi,  e  vegga  quel 
buon  paese,  che  è  di  là  dal  Giordano, 

26  que'  buoni  monti,  e  il  Libano.  Ma  il  Si- 
gnore si  era  gravemente  adirato  contro  a 
me,  per  cagion  vostra  *,  e  però  non  mi 
esaudì  E  il  Signore  mi  disse  :  Bastiti  *  ; 

27  non  parlarmi  più  di  questa  cosa.  Sali 
in  su  la  sommità  di  Pisga,  e  alza  gli  oc- 
chi verso  Occidente,  verso  Settentrione, 
verso  Mezzodì,  e  verso  Oriente,  e  ri- 
guarda quel  paese  con  gli  occhi  tuoi; 
perciocché  tu  non  passerai  questo  Gior- 

28  dano.  E  da'i  suoi  ordini  a  Giosuè,  e 
confortalo,  e  inanimalo;  conciossiaché 
esso  abbia  da  passar  davanti  a  questo 
popolo,  e  da  metterlo  in  possessione  del 
paese  che  tu  vedrai  ^ 

29  E  noi  ci  fermammo  in  questa. valle, 
dirimpetto  a  Bet-peor. 

Mone  esorta  Israele  a  mantenersi  fedele  al  Signore. 

^RA  dunque,  Israele,  attendi  agli 
statuti  e  alle  leggi  le  quali  io 
t' insano,  acciocché  tu  le  metta  in  ope- 
ra, affinché  voi  viviate  ',  ed  entriate  nel 
paese,  che  il  Signore  Iddio  de'  vostri  pa- 
2  dri  vi  dà,  e  lo  possediate.  Non  aggiun- 
gete nulla  a  dò  ch'io  vi  comando,  e 
non  ne  diminuite  nulla  ',  affine  di  esser- 


4  O' 


vare  i  comandamenti  del  Signore  Iddio 
vostro,  i  quali  io  vi  do. 

3  Gli  occhi  vostri  hanno  v^uto  ciò  che 
il  Signore  fece  per  cagione  di  Baal-peor; 
come  il  Signore  Iddio  tuo  distrusse 
d' infra  te  chiunque  era  andato  dietro 

4  a  Baal-peor  '".  Ma  voi,  che  vi  siete  at- 
tenuti {d  Signore  Iddio  vostro,  siete  oggi 
tutti  in  vita. 

5  Ecco,  io  vi  ho  insegnati  statuti  e  leg- 
gi, siccome  il  Signore  Iddio  mio  mi  ha 
comandato;  acciocché  facciate  così  nel 
paese,  nel  quale  voi  entrate,  per  posse- 

6  derlo.  Osservateci  adunque,  e  mette- 
teci in  opera;  conciossiaché  questa  sia  la 
vostra  sapienza  e  il  vostro  senno  ^\  nel 
cospetto  de'  popoli,  i  quali,  udendo  tutti 
questi  statuti,  diranno  :  Questa  gran  na- 
zione sola  è  un  popolo  savio  e  intendente. 

7  Imperocché  quale  è.  la  gran  nazione, 
alla  quale  Iddio  sia  prossimo,  come  a 
noi  è  il  Signore  Iddio  nostro,  ogni  volta 

8  che  noi  l'invochiamo'^?  E  quede  é  la 
gran  nazione,  che  abbia  statuti  e  leggi 
giuste,  siccome  è  tutta  questa  Legge,  la 
quale  oggi  io  vi  propongo? 

9  Sol  prenditi  guardia,  e  guarda  dili- 
gentemente r  anima  tua  *',  che  tu  non 
dimentichi  '*  le  cose  che  gli  occhi  tuoi 
hanno  vedute;  e  che  giammai,  tutti  i 
giorni  della  tua  vita,  non  si  dipartano 
dal  tuo  cuore;  anzi  felle  assaporo  a' tuoi 

10  figliuoli,  e  a'  figliuoli  de'  figliuoli  '^  ;  le 
cose  che  tu  vedesti  in  quel  giorno  che  tu 
comparisti  davanti  al  Signore  Iddio  tuo, 
in  Horeb  **,  dopo  che  il  Signore  mi  ebbe 
detto:  Adunami  il  popolo,  e  io  fiirò  loro 
intendere  le  mie  parole,  acciocché  le  im- 
parino, per  temermi  tutto  il  tempo  che 
viveranno  in  su  la  terra;  e  le  insegnino 

Ila'  lor  figliuoli.  E  voi  vi  appressavate,  e 
vi  fermaste  sotto  il  monte,  il  quale  ar- 
deva in  fuoco,  fino  a  mezzo  il  cielo,  con 

12  oscurità,  nuvola  e  caligine".  E  il  Si- 
gnore parlò  a  voi  di  mezzo  al  fuoco;  voi 
udiste  la  voce  delle  parole,  ma  dalla 
voce  in  fuori,  non  vedeste  alcuna  simi- 

13  glianza".  Ed  egli  vi  dichiarò  il  suo 
patto,  eh'  egli  vi  comandò  di  mettere  in 
opera;  le  dieci  parole  ch'egli  scrisse  in 
su  due  Tavole  di  pietra  '*. 
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14  E  a  me  comandò  il  Signore  iu  quel 
tempo  che  io  v'  insediassi  statuti  e  leg- 
gi, acciocché  voi  le  metteste  in  opera 
nel  paese,  al  quale  voi  {tassate  jìer  jkm- 
sederlo. 

lo      Guardatevi  adunque  diligentemente, 
i         sopra  l'anime  vostre;  conciossiachè  rei 
non  vedeste  alcuna  simiglianza  nel  gior- 
no che  il  Signore  vi  parlò  in  Horeb  di 
10  mezzo  al  fuoco;     ciie  talora  voj  non  vi 
corrompiate,  e  non  vi  facciate  alcuna 
scultura,  nò  simiglianza  d' alcuna  imma- 
gine, ìtò  ritratto  di  maschio  o  di  fem- 
'   17  mina;     «ìi  ritratto  d' alcun  animale  che 
j        sia  in  su  la  terra;  ></^  ritratto  d'alciui 
j         uccello  che  abbia  ale,  e  voli  per  lo  cie- 
i  18  lo;     uè   ritratto    d'  alcuna   bestia  che 
serpa  in  su  la  terra;  riè  ritratto  d'al- 
cun   iiesce    che   sia    nell'  acque,   sotto 
I   19  la  terra  ';    e  che  talora,  alzando  gli  oc- 
chi  al   cielo,  e  veggendo  il   sole,   e  la 
I        luna,   e  le   stelle,  tutto  l'esercito   del 
j        cielo,   tu  non  sii   sospinto  ad    adorar 
t         «pielle  cose  e  a  servir  loro  *;  concios- 
I         siachè  il  Signore  Iddio  tuo  abbia  fatto 
I         jiarte  di  ciucile  a  tutti  i  popoli  sotto  tut- 
!  20  to  il  cielo.     Ma  il  Signore  ha  presi  voi; 
!        e  trattivi  fuor  della  fornace  di  ferro,  di 
}        Egitto,  acciocché  gli  siate  un  popolo  ere- 
'  21  elitario^,  come  oggi  appare.     Or  il  Si- 
gnore si  adirò  gravemente  contro  a  me 
per  cagion   vostra,  e  giurò   che  io  non 
j         passerei  il  (ìioi-dano  ',  e  che  io  non  en- 
trerei nel  buon  paese  che  il  Signore  Iddio 
i  22  tuo  ti  dà  per  eredità.    Conciossiachè  io 
abbia  da  moi'ire  in  (juesto  paese*,  e  non 
'         abbia  da  i>assare  il  (Giordano;  ma  voi  lo 
l)a8serete,  e  i)ossederete  quel  buon  pae- 
,  2.J  se.     Guardatevi  clic  talora  non  dimenti- 
I        chiate  il  patto  del  Signore  Iddio  vostro, 
il  (fuale  egli  ha  fatto  con  voi,  e  non  vi 
facciate  alcuna  scultura  tiè  simiglianza 
di  cosa  alcuna  "  ;  il  che  il  Signore  Iddio 
24  vostro  vi  ha  vietato.     Perciocché  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  ò  un  ftiooo  consuman- 
te ',  un  Dio  geloso  •*. 
2.")      Quando  avrete  generati-  figliuoli  e  fi- 
gliuoli di  figliuoli,  e  sarete  invecchiati 
nel  imese,  se  voi  vi  corrompete,  e  fate 
scultura,  o  simiglianza  di  cosa  alcuna,  e 
ciò  che  dispiace  al  Signore  Iddio  vostro. 
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per  irritarlo  ;  io  prendo  oggi  in  testi- 
monio contro  a  voi  il  cielo  e  la  terra, 
che  tosto  perirete  del  tutto  d'in  sul  pae- 
se, al  quale,  passato  il  Giordano,  andate 
per  possederlo;  voi  non  iHX)lungherete 
i  vostri  giorni  sopra  esso,  anzi  del  tutto 
sarete  distrutti  '.  E  il  Signore  vi  disper- 
gerà fra'  popoli  '",  e  resterete  in  picco! 
numero  fra  le  nazioni,  dove  il  Signore 
vi  avrà  condotti  E  quivi  servirete  a  dii 
che  saranno  opera  di  mano  d' uomini  ", 
di  legno,  o  di  pietra,  i  quali  non  veg- 
gono, e  non  odono,  e  non  mangiano,  e 
non  odorano  **.  Ma  pure,  se  di  là  voi  ri- 
cercherete il  Signore  Iddio  vostro,  voi  lo 
troverete,  quando  l' avrete  cercato  con 
tutto  il  cuor  vostro,  e  con  tutta  l' anima 
vostra  '^  Quando  tu  sarai  in  angoscia, 
e  tutte  queste  cose  ti  saranno  avvenute, 
se  negli  ultimi  tempi  tu  ti  converti  al 
Signore  Iddio  tuo,  e  ubbidisci  alla  sua 
voce;  perciocché  il  Signore  Iddio  tuo 
è.  un  Dio  pietoso  '  '  ;  egli  non  ti  abbando- 
nerà, e  non  ti  distruggerà,  e  non  dimen- 
ticherà il  patto  /atto  co'  tuoi  padri,  il 
quale  egli  Ha  lor  giurata 

Perciocché,  domanda  pure  ora  dei 
tempi  antichi,  che  sono  stati  avanti  che 
tu  fossi,  dal  ài  che  Iddìo  creò  l' uomo  in 
su  la  terra,  se  mai  da  uno  estremo  del 
cielo,  infino  all'  altro,  è  stato  fatto,  o  si 
è  udito  nulla  di  simile  a  questa  gran 
cosa;  se  mai  alcun  popolo  ha  udita  la 
voce  di  Dio  parlante  dì  mezzo  al  fuoco, 
come  l'hai  udita  tu,  ed  è  restato  in  vita'". 
Ovvero,  se  Iddio  ha  mai  fatta  una  tal 
prova,  di  venire  a  prendersi  una  nazione 
d' infra  un'altra,  con  prove,  con  mira- 
coli, e  con  prodigi,  e  con  battaglie,  e 
con  potente  mano,  e  con  braccia  dist^, 
e  con  grandi  spaventi,  secondo  tutto  ciò 
che  il  Signore  Iddio  vostro  vi  ha  fatto 
in  Egitto,  davanti  agli  occhi  vostri  '*.  A 
te  sono  state  fatte  yeder  queste  cose,  ac- 
ciocché tu  conosca  che  il  Signore  é  l'Id- 
dio, e  che  non  ty  n'  è  alcun  altro  fuor 
che  lui  '^  Egli  ti  ha  fatto  udir  la  sua 
voce  dal  cielo,  iier  ammaestrarti  ;  e  in 
terra  ti  ha  fatto  vedere  il  suo  gran  fuo- 
co, e  tu  hai  udite  le  sue  parole  di  mezzo 
al  fuoco  '^     E  per  ciò  eh'  (^11  ha  amati  i 
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tuoi  padri,  egli  ha  eletta  la  lor  jprogenie 
dopo  loro,  e  ti  ha  tratto  fuor  di  Egitto, 
con  la  sua  &ccia,  e  con  la  sua  gran  for- 

38  sa;  per  cacciar  d' innanzi  a  te  genti 
più  grandi,  e  più  potenti  di  te  ',  per  farti 
entrar  nel  lor  paese,  e  per  dartelo  in 

39  eredità,  come  oggi  eippare.  Conosci  a- 
dimque  oggi,  e  rìduati  aJ  cuore,  che  il 
Signore  è  Iddio,  in  cielo  disopra,  e  in 
terra  disotto  *,  e  che  non  ve  n'  è  alcun 

40  altro.  Osserva  adunque  i  suoi  statuti  e 
ì  suoi  comandamenti  che  oggi  ti  do,  ac- 
ciocché sia  bene  a  te,  e  a'  tuoi  figliuoli 
dopo  te  ';  e  acciocché  tu  senipremai  pro- 
Innghi  1  tuoi  giorni  in  su  la  terra  che  il 
Signore  Iddio  tuo  ti  dà. 


Città  di  rifugio  ad  oriente  del  Giordano. 


41 


ALLORA  Mosé  mise  da  parte  di 
qua  dal  Giordano,  verso  il  sol 

42  levante,  tre  città,  acciocché  vi  sì  rifug- 
gisse r  ucciditore  che  avesse  ucciso  il 
suo  prossimo  disavvedutamente*,  non 
avendolo  per  addietro  odiato  ;  e  eh'  es- 
sendosi riniggito  in  una  di  quelle  città, 

43  aveaae  la  vita  salva.  QueUe  furono  Be- 
SOT,  nel  deserto,  nella  contrada  della 
pianura,  dd  paese  de'Rubeniti;  e  Ramot 
in  Galaad,  di  quel  de'  Gaditi;  e  Golan  in 
Basan,  di  qimde'  Mauassiti. 

Ripetizione  dei  dieci  comandamenti. 

44  /^^  quest'  è  la  legge,  la  qual  Mosé 
\_/  propose    a'  figliuoli     d' Israele. 

43  Queste  san  le  testimonianze,  e  gli  sta- 
tati, e  le  I^gi,  le  qufdi  Mosé  pronunziò 
a'  figliuoli  d' Israele,  dopo  che  furono 

46  usciti  d'  %itto.  Di  qua  dal  Giordano, 
nella  valle,  dirincontro  a  Bet-peor,  nel 
paese  di  Sihon,  re  degli  Amorrei,  che 
aiutava  in  Hesbon;  il  qual  Mosé,  e  i  fi- 
gliuoli d'Israele,  aveano  percosso^,  dopo 

47  che  fiirono  usciti  d'Egitto;  e  il  cui 
paese  conquistarono,  insieme  col  paese 
di  Og,  re  di  Basan  ;  due  re  degli  Amor- 
rei,  i  quali  erano  di  qua  dal  Giordano  *, 

48  verso  U  Sol  levante;  da  Aroer,  che  è  in 
su  la  riva  del  torrente  di  Arnon,  e  fino 

49  al  monte  di  Sion,  che  é  Hermon,  e  tutta 
laj9ianura  di  qua  dal  Giordano,  verso 
oriente;  e  fino  al  mar  della  pianura, 
sotto  Asdot-Pisga. 
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Deut.  4.  38,  3tS. 
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5  E  Mosé  chiamò  tutto  Israele,  e  disse 
loro:  Ascolta,  Israele,  gli  statuti  e  le 
leggi  le  quali  io  pronunzio  oggi  a'  vostri 
orecchi;  imparatele  adunque,  e  osserva- 
tele, per  metterle  in  opera. 

2  II  Signore  Iddio  nostro  fece  patto  con 

3  noi  in  Horeb^.  Il  Signore  non  fece  que- 
sto patto  co'  nostri  padri,  anzi  con  noi, 
che  siamo  oggi  qui  e  siamo  tutti  in  vita. 

4  II  Signore  parlò  con  voi  a  faccia  a  faccia, 
.5  sul  monte,  di  mezzo  al  fìioco  ^,     (stando 

io  in  quel  tempo  fra  il  Signore  e  voi,  per 
rapportarvi  la  parola  del  Signore  ®  ;  con- 
cioseiaché  voi  temeste  per  quel  fuoco  '**, 
e  non  saliste  in  sul  monte),  dicendo  ": 

6  Io  sono  il  Signore  Iddio  tuo,  che  ti  ho 
tratto  fuor  del  paese  di  Egitto,  della 
casa  di  servitù. 

7  Non  avere  altri  dii  nel  mìo  cospetto. 

8  Non  farti  scultura  alcuna,  nfi  imma- 
gine alcuna  di  cosa  che  siu  in  cielo  diso- 
pra, né  di  cosa  che  sia  in  terra  disotto, 
né  di  cosa  che  sia  nell'acque  disotto 
alla  terra. 

9  Non  adorar  quelle  cose,  e  non  servir 
loro;  perciocché  io,  il  Signore  Iddio  tuo, 
sono  un  Dio  geloso,  che  fo  punizione 
dell'  iniquità  de'  padri  sopra  i  figliuoli,  ' 
fino  alla  terza  e  alla  quarta  generazione, 

10  inverso  quelli  che  m' odiano  ;    e  uso  be-  ; 
nignità  in  mille  generazioni  verso  quelli  '■ 
che  m'amano,  e  osservano  i  miei  coman- 
damenti. 

1 1  Non  usare  il  Nome  del  Signore  Iddio 
tuo  in  vano  ;  perciocché  il  Signore  non  i 
terrà  per  innocente  chi  avrà  usato  il  suo 
Nome  in  vano. 

12  Osserva  il  giorno  del  riposo,  per  san- 
tificarlo, siccome  il  Signore  Iddìo  tuo  ti 

13  ha  comandato.    Lavora  sei  giorni,  e  fai  i 

14  ogni  opera  tua.  Ma  il  settimo  giorno  è 
il  gionw  del  riposo  al  Signore  Iddio  tuo; 
non  fare  in  esso  lavoro  alcuno,  né  tu,  né 
il  tuo  figliuolo,  né  la  tua  figliuola,  né  il 
tuo  servo,  né  la  tua  serva,  né  il  tuo  bue, 
né  il  tuo  asino,  né  alcuna  tua  bestia,  né 
il  tuo  forestiere,  che  è  dentro  alle  tue 
porte  ;  acciocché  il  tuo  servo,  e  la  tua 

15  serva,  si  riposino,  come  tu.  E  ricordati 
che  tu  sei  stato  servo  nel  paese  di  Egit- 
to '*,  e  che  U  Signore  Iddìo  tuo  ti  ha 
tratto  fìior  di  là  con  potente  mano,  e  con  : 
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braccio  disteso  ^;  perciò  il  Signore  Iddio 
tuo  ti  comanda  che  tu  osservi  il  giorno 
del  riposo. 

Onora  tuo  padre  e  tua  madre,  come 
il  Signore  Iddio  tuo  ti  ha  comandato; 
acciocché  i  tuoi  giorni  sieno  prolungati; 
e  acciocché  ti  sia  bene  in  su  la  terra  che 
il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà. 

Non  uccidere. 

Non  commettere  adulterio. 

Non  furare. 

Non  dir  falsa  testimonianza  contro  al 
tuo  prossimo. 

Non  concupir  la  moglie  del  tuo  pros- 
simo ;  parimente  non  appetir  la  casa  del 
tuo  prossimo  ;  né  il  suo  campo,  né  il  suo 
servo,  né  la  sua  serva,  uè  il  suo  bue,  né 
il  suo  asino,  né  cosa  alcuna  che  da  del 
tuo  prossimo. 

Queste  parole  pronunziò  il  Signore  a 
tutta  la  vostra  raunanza,  sul  monte,  di 
mezzo  al  fuoco,  alla  nuvola,  e  alla  cali- 
gine, ad  alta  voce;  e  non  le  disse  altro; 
e  scrisse  quelle  sopra  due  Tavole  di  pie- 
tra, le  quali  egli  mi  diede  *. 
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Ora,  dopo  che  aveste  udita  quella  voce 
di  mezzo  all'  oscurità,  ardendo  il  monte 
in  fuoco,  voi  foste  a  me,  cioè  tutti  i  Capi 
delle  vostre  tribù,  e  i  vostri  Anziani; 
e  diceste:  Ecco,  il  Signore  Iddio  nostro 
ci  ha  fatta  veder  la  sua  gloria,  e  la  sua 
grandezza,  e  noi  abbiamo  udita  la  sua 
voce  di  mezzo  al  fuoco  ';  oggi  abbiamo 
veduto  che,  parlando  Iddio  con  l' uomo, 
esso  é  rimasto  in  vita.  Ora  dunque,  per- 
ché morremmo  noi?  perciocché  questo 
gi"an  fuoco  ci  consumerà;  se  noi  segui- 
tiamo a  udire  ancora  la  voce  del  Signore 
Iddio  nostro,  noi  morremo  *.  Imperoc- 
ché, quale  è  la  carne,  qual  eh'  ella  sia, 
che,  avendo  udita  la  voce  del  vivente 
Iddio,  parlante  di  mezzo  al  fuoco,  come 
abbiamo  udito  noi,  sia  restata  in  vita? 
27  Accostati  tu,  e  ascolta  tutto  ciò  che  il 
Signore  Iddio  nostro  dirà;  e  tu  ci  rap- 
porterai tutto  ciò  che  il  Signore  Iddìo 
nostro  ti  avrà  detto  *,  e  noi  T  ascoltere- 
mo, e  lo  faremo. 

E  il  Signore  udì  la  voce  delle  vostre 
parole,  mentre  parlavate  meco.  E  il  Si- 


24 


25 


26 


28 


gnore  mi  disse:  Io  ho  udita  la  voce  delle  ! 
parole  di  questo  popolo,  ch'ali  ti  ha 
dette  ;  essi  hanno  ben  parlato  in  tutto 

29  ciò  che  hanno  detto.  Oh!  avessero  pur 
sempre  un  tali  animo  per  temermi,  e  per 
osservar  tutti  i  miei  comandamenti  ", 
acciocché  fosse  bene  a  loro,  e  a'  lor  fi- 

30  gliuoli,  in  perpetuo!    Va',  di' loro:  Ri- 

31  tornate  sdle  Mostre  tende.  Ma  tu,  resta 
qui  meco,  ed  io  ti  dirò  tutti  i  comanda- 
menti, e  gli  statati,  e  le  l^gì,  che  tu  devi 
loro  insegnare,  e  ch'essi  »ebbono  met- 
tere in  opera,  nel  paese  che  io  do  loro, 

32  per  possederlo.  Prendete  adunque  guar- 
dia di  iiir  secondo  che  il  Signore  Iddio 
vostro  vi  ha  comandato;  non  ve  ne  ri- 

33  volgete  né  a  destra  né  a  sinistra^.  Cam- 
minate per  tutta  la  via  che  il  Signore 
Iddio  vostro  vi  ha  comandata  \  accioc- 
ché viviate,  e  vi  sia  bene,  e  prolunghiate 
i  vostri  giorni,  nel  paese  che  voi  posse- 
derete. 

Esortazioui  all'  ubbidienza. 

6/~\R  questi  sono  i  comandamenti, 
\_/  gli  statuti  e  le  leggi,  che  il  Si- 
gnore Iddio  vostro  mi  ha  comandato  di 
insegnarvi,  acciocché  le  mettiate  in  ope- 
ra, nel  paese  al  quale  voi  passate  per 

2  possederlo;  acciocché  tu  tema  il  Si- 
gnore Iddio  tuo,  osservando  tutti  i  suoi 
statuti  e  comandamenti  ^,  i  quali  io  ti 
do;  tu,  e  U  tuo  figliuolo,  e  il  figliuolo  del 
tuo  figliuolo,  tutto  il  tempo  della  tua  vi- 
ta; e  acciocché  i  tuoi  giorni  sieno  pro- 

3  lungati  '".  Ascolta  adunque,  o  Israele,  e 
osserva  di  metterai  in  opera,  acciocché 
ti  sia  bene,  e  acciocché  siate  grande- 
mente moltiplicati,  nel  paese  stillante 
latte  e  miele,  come  il  Signore  Iddio  dei 
tuoi  padri  ti  ha  detto  '^ 

4  Ascolta,  Israele:  Il  Signore  Iddio  no- 
stro è  V  unico  Signore  '*; 

5  Ama  dunque  il  Signore  Iddio  tuo  con 
tutto  U  tuo  cuore,  con  tutta  l'anima  tua, 

6  e  con  tutto  il  tuo  maggior  potere  "i  E 
dimorino  quéste  parole,  le  quali  oggi  ti 

7  comando,  nel  tuo  cuore  **;  e  inculcale 
a'  tuoi  figliuoli  "*,  e  ragionane  quando  tu 
sarai  a  sedere  in  casa  tua,  e  quando  tu 
camminerai  per  via,  e  quando  tu  giace- 


'  Deut  4.  34,  37. 
=  Ksod.  24.  12;  31.  18. 
'  Kuod.  19.  19;  20.  18,  19. 
•  Deut.  4.  33;  18.  16. 
»Eso.l.  20.  19.  Ehr.  12.  19. 
•Deut.  31.  29.  Is.  48.  18,19. 


Mat.  23.  37.  Lnc.  19.  42. 
'Gios.  1.7;  23.6.  Prov.  4.27. 

•  Deut.  10.  12.  Lue.  1.  «. 

•  Deut.  10. 12, 18.  Sai.  111.  10; 

12S.  1.  Eccl.  12.  15. 
I"  Deut.  4.  40.  Prov.  3.  1,  2. 


"Gen.  1.5.  15;  22.  17. 

'«  I.S.  42.  8.  Mar.  12.  29,  32. 

Giov.  17.3.  ICor.  8.4,«. 
"  2  Re  23.  25.  Mat.  22.  37. 

Mar.  12.  30.  Lue.  10.  27. 
"Deut.  32.  46,47.  Sai.  87. 81; 


40.  8;  119.  11,  98.  Pror. 
8.  3.  Ir.  si.  7. 
"Deut.  4.  9;  U.  19.  Sai.  78. 
4-6.  Ef.  6.  4. 
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EsoHazioni  aW  uhbidienztt.        DEUTERONOMIO,  6,  7. 


or  idoli  Steno  distrutti^ 


8  rei,  e  quando  tu  ti  leverai  E  legale 
per  segnale,  in  su  la  tua  mano,  e  aleno 

9  per  frontali  fra'  tuoi  occhi  '.  Scrivile  an- 
cora sopra  gli  stipiti  della  tua  casa,  e 
sopra  le  tue  porte. 

10  E  quando  il  Signore  Iddìo  tuo  ti  avrà 
introdotto  nel  paese,  del  quale  egli  ha 
giurato  a'  tuoi  padri,  ad  Àbrahamo,  a 
Isacco,  e  a  Giacobbe,  eh'  egli  te  lo  da- 
rebbe, nelle  città  grandi  e  belle,  le  quali 

11  tu  non  hai  edificate^;  e  nelle  case  piene 
d'ogni  bene,  le  quali  tu  non  hai  empiu- 
te; e  a' pozzi  cavati,  che  tu  non  hai  ca- 
vati; e  alle  vigne,  e  agli  uliveti,  che  tu 
non  hai  piantati  ;  e  tu  avrai  mangiato,  e 

12  sarai  sazio;  guardati  che  talora  tu  non 
dimentichi  il  Signore,  che  ti  ha  tratto 
ftKH*  del  paese  di  E^tto,  della  casa  di 
servitù. 

13  Temi  il  Signore  Iddio  tuo,  e  a  lui  ser- 

14  vi  ',  e  giura  per  lo  suo  Nome  *.  Non 
andate  dietro  agi'  iddii  stranieri  ",  d' in- 
fra gì'  iddii  de'  popoli  che  saranno  d' in- 

1.5  tomo  a  voi;  perciocché  il  Signore  Iddio 
tuo  è  un  Dio  geloso  nel  mezzo  di  te  ^  ;  che 
talora  l' ira  del  Signore  Iddio  tuo  non  si 
accenda  contro  a  te,  e  eh'  egli  non  ti  di- 

16  strugga  d' in  su  la  terra.  Non  tentate 
il  Signore  Iddio  vostro',  come  voi  lo 

17  tentaste  in  Massai  Del  tutto  osser- 
vate i  comandamenti  del  Signore  Iddio 
vostro,  e  le  sue  testimonianze,  e  i  suoi 

18  statuti  eh'  egli  vi  ha  dati  E  fa'  ciò  che 
è  diritto  e  buono  negli  occhi  del  Signo- 
re; acciocché  ti  sia  bene,  e  che  tu  entri 
nel  buon  paese,  il  quale  il  Signore  ha 
giurato  a'  tuoi  padri;  e  che  tu  lo  posseg- 

19  ga.  Acciocché  egli  cacci  d' innanzi  a  te 
tutti  i  tuoi  nemici;  come  il  Signore  ne 
ha  parlato. 

20  Quando  il  tuo  figliuolo  per  l' innanzi 
ti  domanderà,  dicendo  :  Che  voglion  dire 
queste  testimonianze,  e  questi  statuti,  e 
queste  leggi,  che  il  Signore  Iddio  nostro 

21  vi  ha  date  »?  Di' al  tuo  figliuolo:  Noi 
eravamo  servi  di  Faraone  in  Egitto;  e  il 
Signore  ci  trasse  fuor  di  !E^tto  con  po- 

22  tento  mano.  E  il  Signore  rece  miracoli, 
e  prodìgi  grandi  e  dannosi  sopra  gliEgìi^, 
e  sopra  Faraone,  e  sopra  tutta  la  sua  ca- 

23  sa,  davanti  agli  occhi  nostri.  E  ci  trasse 


fuor  di  là,  per  condurci  nel  paese  il  quale 
egli  avea  giurato  a'  nostri  padri,  e  per 

24  darcelo.  E  il  Signore  ci  comandò  di 
mettere  in  opera  tutti  questi  statuti,  per 
temere  il  Signore  Iddio  nostro,  accioc- 
ché ci  sia  bene  in  perpetuo'",  e  siamo 

25  conservati  in  vita",  come  siamo  oggi.  E 
ciò  ci  sarà  giustizia,  quando  noi  osserve- 
remo di  mettere  in  opera  tutti  questi  co- 
mandamenti '*,  nel  cospetto  del  Signore 
Iddio  nostro,  siccome  egli  ci  ha  coman- 
dato. 

Ordine  di  distruggere  i  Cananei  e  i  loro  idoli. 

7i^UAND0  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
\fvF  avrà  introdotto  nel  paese,  al  qua- 
le tu  vai  per  possederlo,  e  avrà  stirpate 
d'innanzi  a  te  molte  nazioni  '^,  gli  Hittei, 
e  i  Ghirgasei,  e  gli  Amorrei,  e  i  Cananei, 
e  i  Ferezei,  e  gli  Hivvei,  e  i  Gebusei, 
sette  nazioni  maggiori  e  più  potenti  di 

2  te;  e  U  Signore  le  avrà  messe  in  tuo 
potere,  e  tu  le  avrai  sconfitte;  del  tutto 
distruggile  al  modo  dell'interdetto'^;  non 
far  patto  con  lora">,  e  non  far  loro  grazia. 

3  E  non  imparentarti  con  loro;  non  dar  le 
tue  figliuole  a'  lor  figliuoli,  e  non  pren- 
der le  lor  figliuole  per  li  tuoi  figliuoli  '^ 

4  Perciocché  rivolgerebbero  i  tuoi  figliuoli 
di  dietro  a  me;  onde  essi  servirebbero  a 
dii  stranieri;  e  l'ira  del  Signore  si  accen- 
derebbe contro  a  voi,  ed  egli  vi  distrug- 

5  gerebbe  subitamente.  Anzi  fate  loro 
così  :  Disfate  i  loro  altari,  e  spezzate  le 
loro  statue,  e  tagliate  i  lor  boschi,  e  bru- 

6  ciate  col  fuoco  le  loro  sculture  ".  Per- 
ciocché tu  sei  un  popol  santo  al  Signore 
Iddio  tuo;  il  Signore  Iddio  tuo  ti  ha 
scelto,  acciocché  tu  gli  sii  un  popolo  pe- 
culiare "  d' infra  tutti  i  popoli  che  son 
sopra  la  faccia  della  terra. 

7  II  Signore  non  vi  ha  posta  aflezione,  e 
non  vi  ha  eletti,  perché  foste  più  grandi 
che  tutti  gli  altri  popoli'^;  conciossia-  i 
che  eravate  in  minor  numero  che  alcun 

8  di  tutti  gli  altri  popoli.  Anzi,  perché  il 
Signore  vi  ha  amati  *°,  e  perchè  egli  at- 
tiene il  giuramento  fatto  a'  vostri  padri, 
egli  vi  ha  tratti  fuori  con  potente  mano, 
e  vi  ha  riscossi  della  casa  di  servitù,  della 

9  man  di  Faraone,  re  di  Egitto.    Conosci 


••  Eiod.  13.  »,  16.  PrOT.  8.  3. 

*0im.24. 13.Sal.  105.  44. 

■Deat.10.12,20.  lbt.4.10. 

'U.45.23;65.  16. 

»  Dwt.  8. 1».  Oer.  25.  6. 

•BNd.ao.6erif. 


'  Mat.  4.  7.  Lue.  4.  12. 

•  E»od.  17.  2-7.    Nnm.  20. 

3  ecc.:  21.  4  ecc.  1  Cor. 
10.9. 

•  Esod.  18. 14  e  rif. 

'•  Oiob.  85.  7,  8.  Ger.  82.  39. 


"  Lue.  10.  28.  Rom.  10.  5. 
«  Lev.  18.  5.  Rom.  10.  3,  5. 
"  Deut.  31.  8.  Sai.  44.  2,  3. 
"  Lev.  27.  28,  29.  Deut.  20. 

16, 17. 
"  Esod.  23.  32^  Oiud.  2.  2.    , 


'•  Gios.  23.  12, 13.  1  Re  11.  1, 

2.  Esd.  9.  2. 
"  Esod.  23.  24.  Deut.  12.  2,  3. 
"  Esod.  19.  5,  6  e  rif. 
»  Deut.  10.  22. 
*>  Deut.  10. 15.  0«.  11.  1. 
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Benedizioni  promesse. 


DEUTERONOMIO,  7,  8. 


G-ratitudine  iìiadeata. 


adunque  che  U  Signore  Iddio  tuo  è  Id- 
dio, r  Iddio  verace  '  che  osserva  il  patto 
e  la  benignità  in  mille  generazioni,  in- 
verso quelli  che  l' amano,  e  osservano  i 

10  suoi  comandamenti  *;  e  che  fa  la  retri- 
buzione in  faccia  a  quelli  che  l' odiano, 
per  distruggerli  ';  egfi  non  la  prolunga  a 
quelli  che  l' odiano,  anzi  la  rende  loro 

1 1  in  faccia.  Osserva  adunque  i  comanda- 
menti, e  gli  statuti,  e  le  leggi,  le  quali 
oggi  ti  do,  acciocché  tu  le  metta  in 
opera. 

12  E  avverrà,  perciocché  voi  avrete  udite 
queste  leggi,  e  le  avrete  osservate,  e 
messe  in  opera,  che  il  Signore  Iddio  vo- 
stro vi  osserverà  il  patto  e  la  benignità 

13  ch'egli  ha  giurata  a' vostri  padri.  Ed 
egli  ti  amerà  *,  e  ti  benedirà,  e  ti  accre- 
scerà, e  benedii'à  il  frutto  del  tuo  se- 
no, e  il  frutto  della  tua  terra;  il  tuo 
frumento,  e  il  tuo  mosto,  e  il  tuo  olio;  i 
parti  delle  tue  vacche,  e  le  gregge  delle 
tue  pecore  ;  nel  paese  del  quale  egli  giurò 

14  a'  tuoi  padri,  eh'  egli  te  lo  darebbe.  Tu 
sarai  benedetto  sopra  tutti  i  popoli  ;  ei 
non  vi  sarà  nel  mezzo  di  te,  e  del  tuo  be- 
stiame, né  maschio,  né  femmina  sterile  '". 

15  E  il  Signore  rimoverà  da  te  ogni  malat- 
tia; e  non  ti  metterà  addosso  alcima  di 
quelle  malvage  infermità  di  Egitto,  delle 
quali  tu  hai  avuto  conoscenza  ^  ;  anzi  le 
metterà  addosso  a  tutti  i  tuoi  nemici. 

10  Distruggi  adunque  tutti  i  popoli  che 
il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà  ^;  l' occhio  tuo 
non  li  risparmi,  e  non  servire  agl'iddìi 
loro;  perciocché  ciò  ti  sarebbe  un  lac- 

1 7  ciò  *.  Se  pur  tu  dici  nel  tuo  cuore  :  Que- 
ste nazìom  sono  più  grandi  di  me,  come 

18  le  potrò  io  scacciare?  Non  temer  di 
loro;  ricordati  pur  delle  cose  che  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  ha  fatte  a  Faraone,  e  a 

10  tutti  gli  Egizj;  delle  gran  prove  che 
gli  occhi  tuoi  hanno  vedute,  e  de'  mira- 
coli, e  de'  prodigi,  e  della  potente  mano, 
e  del  braccio  steso,  col  quale  il  Signore 
Iddio  tuo  ti  ha  tratto  fuori  ';  e  cosi  farà 
il  Signore  Iddio  tuo  a  tutti  i  popoli,  dei 

20  quali  tu  temi.  Il  Signore  Iddio  tuo 
manderà  eziandio  de'  calabroni  contro  a 
loro  '**,  finché  quelli  che  saran  rimasti,  e 
quelli  che  si  saran  nascosti  dal  tuo  co- 


21  spetto,  sieno  periti  Non  iagomentarti 
per  cagìon  di  loro;  conciossiaché  il  Si- 
gnore Iddio  tuo.  Dio  grande  e  tremen- 

22  do*S»M«nelmezzodite".  Or  il  Signore 
Iddio  tuo  stirperà  quelle  nazioni  d'in- 
nanzi a  te,  a  poco  a  poco;  tu  non  le  po- 
trai distruggere  subitamente;  che  talora 
le  fiere  defia  campagna  non  moltipli- 

23  chino  contro  a  te.  E  il  Signore  Iddio 
tuo  le  metterà  in  tuo  potere,  e  le  rom- 
perà d' una  gran  rotta,  finché  sieno  di- 

24  strutte.  E  ti  darà  i  re  loro  nelle  mani  ", 
e  tu  forai  perire  il  lor  nome  di  sotto  al 
cielo;  ninno  potrà  starti  a  fronte,  finché 
tu  le  abbia  distrutte. 

25  Brucia  col  fuoco  le  sculture  de' loro 
dii  ";  non  appetir  l'argento,  né  l'oro  che 
sarà  sopra  esse,  e  non  prendere  per  te  ; 
che  talora  tu  non  ne  sii  allacciato;  per- 
ciocché é  cosa  abbominevole  al  Signore 

26  Iddio  tuo.  E  non  recare  in  casa  tua  '^ 
cosa  abbominevole,  onde  tu  sii  interdet- 
to, come  è  quella  cosa;  abbilo  del  tutto 
in  detestazione,  e  abbominalo;  concios- 
siaché sia  interdetto. 

I  beueflzii  di  Dio  soii  motivo  di  gratitudine. 

8T>R-E^I>I^TE  guardia  di  mettere  in 
_tr  opera  tutti  i  comandamenti  che 
oggi  vi  do  '*,  acciocché  viviate,  e  crescia- 
te, ed  entriate  nel  paese  che  il  Signore 
Iddio  vostro  ha  giurato  a'  vostri  padri,  e 
lo  possediate. 

2  E  ricordati  di  tutto  il  cammino,  per 
lo  quale  il  Signore  Iddio  tuo  ti  ha  con- 
dotto questi  quarant'  anni  per  lo  deser- 
to, per  affliggerti,  e  per  isperimentarti, 
per  conoscer  ciò  che  è  nel  cuor  tuo  "  ;  se 
tu  osserverai  i  suoi  comandamenti  o  no. 

3  Egli  admique  ti  ha  afflitto,  e  ti  ha  latto 
aver  fame;  poi  ti  ha  posciuto  di  Man- 
na'^  della  quale  né  tu  né  i  tuoi  imdrì 
avevate  avuta  conoscenza;  per  inse- 
gnarti che  r  uomo  non  vive  di  pan  solo, 
ma  d'ogni  parola  procedente  dalla  bocca 

4  del  Signore  *".  Il  tuo  vestimento  non  ti 
si  è  logorato  addosso;  e  il  tuo  pie  non  si 

5  écalterìto  in  questi  quarant' anni  ***.  Co- 
nosci adunque  nel  tuo  cuore,  che  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  ti  corrige,  come  un 
uomo  corregge  il  suo  figliuolo  *'. 


'  1  Cor.  1.  9;  10.  13.  1  Tess. 

5.24.  2Tes».  3.  3.  2Tim. 

2.  19.  1  Giov.  1.  9. 
-  Emo.1.  20.  6.  Neeni.  1.  .5. 
*  Is.  59.  18.  Nali.  1.  2. 
'  Giov.  14.  21. 


5  Esod.  23.  26. 

'  Dcut.  28,  27,  60. 

'  ver.  2  e  rif. 

»  Esod.  23.  .83  e  ri»'. 

»  Deut.  4.  34;  29.  2,  3. 

">  Eso.1.  23.  28.  Gioa.  24. 
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"  Dent.  10.  17.  Neem.  1.  5. 
«  Num.  14.  9, 14.  Gio».  8. 10. 
"Gios.   10.  22-26,  42;  12.  1 

"ver.  5  e  rif.  Esod.  82.  20. 
'-  Dent.  13. 17.  Gios.  6. 17, 18. 
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"  Non  per  la  tua  giustizia."        DEUTERONOMIO,  8,  9. 


Le  ribelliom  d' Israde. 


6  E  osserva  i  comandamenti  del  Si- 
gnore Iddio  tuo,  per  camminar  nelle 

7  sue  vie,  e  per  temerlo.  Perciocché  il 
Signore  Iddio  tuo  ti  fa  entrare  in  un 
buon  paese,  paese  di  rivi  d'acque,  di 
fonti  e  di  gorghi,  che  sorgono  nelle  valli 

8  e  ne'  monti  '  ;  paese  di  frumento,  e  di 
orzo,  e  di  vigne,  e  di  fichi,  e  di  melagra- 
ni; paese  d  ulivi  da  olio,  e  dì  miele; 

9  paese  nel  quale  tu  non  mangerai  il 
pane  scarsamente,  nel  quale  non  ti 
mancherà  nulla;  paese,  le  cui  pietre  sono 
ferro,  e  da'  cui  monti  tu  caverai  il  rame. 

10  E  quando  tu  avrai  mangiato,  e  sarai  sa- 
zio, benedici  U  Signore  Iddio  tuo  nel 
buon  paese,  eh'  egli  ti  avrà  dato. 

11  Gutmlalà,  che  tolora  tu  non  dimenti- 
chi il  Signore  Iddio  tuo,  per  non  osser- 
vare i  suoi  comandamenti,  e  le  sue  leg- 

12  gi,  e  i  suoi  statuti,  i  quali  oggi  ti  do.  Che 
talora,  dopo  che  tu  avrai  mangiato,  e 
sarai  sazio  *,  e  avrai  edificate  delle  belle 

13  case,  e  vi  abiterai  dentro;  e  il  tuo  gros- 
so e  minuto  bestiame  sarà  moltiplicato; 
e  r  argento  e  l' oro  ti  sarà  aumentato,  e 

14  ti  sarà  accresciuta  ogni  cosa  tua;  il  tuo 
cuore  ìion  s' innalzi  e  tu  non  dimentichi 
il  Signore  Iddio  tuo,  il  qual  ti  ha  tratto 
fuor  del  paese  di  Egitto,  della  casa  di 

13  servitù  ;  il  qual  ti  ha  condotto  per  que- 
sto grande  e  terribile  deserto  *,  paese  di 
serpi,  di  serpenti  ardenti  *■,  e  scorpioni  ; 
paese  arido,  senz'acqua;  il  quale  ti  ha 
ratto  uscire  acqua  della  ru})e  del  maci- 

16  gno^;     il  qual  ti  ha  pasciuto  nel  deserto  i 
di  Manna  ^  della  quale  i  tuoi  padri  non  , 
avesmo  avuta  conoscenza;  per  affligger- 
ti, e  per  provarti,  per  farti  del  bene  al 

17  fine  ^;  e  lurti  dica  nel  cuor  tuo:  La  mia 
possanza,  e  la  forza  delle  mia  mano  mi 

18  ha  acquistate  queste  ricchezze  ^     Anzi 
ricordati  del  Signore  Iddio  tuo;  ch'egli  ' 
i  quel  che  ti  dà  la  forza,  per  portarti  va- 
lorosamente ;  per  confermare  il  suo  pat- 
to eh'  egli  ha  giurato  a'  tuoi  padri,  come  '■ 
oggi  appare.  \ 

19  Ma,  se  pur  tu  dimentichi  il  Signore  Id-  , 
dio  tuo,  e  vai  dietro  ad  altri  dii,  e  servi 
loro,  e  li  adori  ;  io  vi  protesto  oggi  che  , 

20  del  tutto  voi  perirete.  Come  saran  pe-  \ 
rite  le  nazioni  che  il  Signore  fa  perire  < 
d'innanzi  a  voi,  così  perirete®;  percioc-  ' 


'  Dent.  11.  lfr-12. 
'DeutSilS.  Pro».  .30.  9. 
•U(B.12.  Ger.  2.6. 
'  Nsm.  21.  6. 
»  Nom.  20.  11  e  rif. 
*Bnd.  eap.  16. 


'  Ebr.  12.  11. 

•  Deut.  9.  4.  Pro».  10.  22. 

Cor.  4.  7. 

•  Dent.  4.  26.  Dan.  9.  9  ecc 
"  Deut.  81.  3.  Gios.  8.  11. 
"  Deut.  4.  24.  E)>r.  12.  29. 


che  non  avrete  ubbidito  alla  voce  del 
Signore  Iddio  vostro. 

Le  ribellioni  d' liowele  ricordate. 

9  A  SCOLTA,  Israele:  oggi  tu  passi 
Xi_  il  Giordano,  per  andare  a  posse- 
dere un  paese  di  genti  più  grandi  e  più 
potenti  di  te;  città  grandi  e  forti,  che 

2  arrivano  fino  al  cielo,  di  una  gente 
grande,  e  d' alta  statura,  de'  figliuoli  de- 
gli Anachiti,  de'  quali  tu  hai  conoscen- 
za, e  de' quali  tu  hai  udito  dire:  Chi 
potrà  stare  a  fronte  a'  figliuoli  di  Anac? 

3  Sappi  adunque  oggi  che  il  Signore  Id- 
dio tuo,  che  passa  davanti  a  te*",  è 
un  fuoco  consumante  "  ;  esso  li  di- 
struggerà, ed  esso  li  abbatterà  davanti 
a  te  ;  tu  li  scaccerai,  e  li  distruggerai  su- 
bitamente, come  il  Signore  ti  ha  par- 

4  lato.  Non  dir  nel  cuor  tuo,  quando  il 
Signore  li  avrà  scacciati  d'innanzi  a  te: 
Il  Signore  mi  ha  condotto  in  questo  pae- 
se, per  possederlo,  per  la  mia  giustizia  '*  ; 
essendo  che  il  Signore  scaccia  d' innanzi 
a  te  queste  genti  per  la  lor  malvagità. 

5  Tu  non  entri  a  possedere  il  lor  paese  per 
la  tua  giustizia,  né  per  la  dirittura  del 
cuor  tuo;  conciossiachè  il  Signore  Iddio 
tuo  scacci  quelle  genti  d'innanzi  a  te, 
per  la  lor  malvagità  ",  e  per  attener  la 
parola  ch'egli  ha  giurata  a' tuoi  padri, 
ad  Abrahamo,  a  Isacco,  e  a  Giacobbe  ". 

6  Sappi  adunque  che  il  Signore  Iddio  tuo 
non  ti  dà  a  posseder  questo  buon  paese, 
l)er  la  tua  giustizia  ;  conciossiachè  tu  sii 
un  popolo  di  collo  duro  *'. 

7  Ricordati,  non  dimenticarti  come  tu 
hai  fatto  gravemente  adirare  il  Signore 
Iddio  tuo  nel  deserto  ;  dal  giorno  che  tu 
uscisti  del  paese  di  Egitto,  finché  siete 
arrivati  in  questo  luogo,  voi  siete  stati 
ribelli  contro  al  Signore  **. 

Eziandio  in  Horeb  faceste  gravemente 
adirare  il  Signore  ";  talché  il  Signore  si 
crucciò  contro  a  voi,  per  distruggervi; 
9  (]^uando  io  salii  in  su  la  montagna  ,  per 
ncever  le  Tavole  di  pietra,  le  Tavole  del 
Patto  che  il  Signore  avea  fatto  con  voi  ; 
e  dimorai  in  su  la  montagna  quaranta  . 
giorni  e  quaranta  notti,  senza  mangiar  i 
pane,  né  bere  acqua";  e  il  Signore  mi 
diede  le  due  Tavole  di  pietra,  scritte  col  ' 

Deut.  ZI.  27.  Niim.  11.  ! 

4;  20.  2;  25.  1. 
"  «no  al  ver.  21,   Eso<l.  .'12. 

1  20  e  rif. 
'•  Esod.  24.  12, 15, 18. 
'»  E«HÌ.  24.  18;  34.  28.  i 
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10 


«Dent.  8.  17.  Rom.  11.  «,20. 
1  Cor.  4.  4,  7. 

"  Geu.  15.  16.  Deut.  18.  12. 
'  "  Geu.  12.  7  ecc. 

»  Esod.  32.  9;  33.  8;  34.  9. 
I  "Esod.  14.  11;  16.  2;  17.  2. 
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Il  vitello  d' oro  ricordato. 


DEUTERONOMIO,  9,  10. 


L' inlercesgioiie  di  Mosè. 


dito  di  Dio,  Bopra  le  quali  era  scritto, 
conforme  a  tutte  le  parole  che  il  Signore 
vi  avea  dette,  parlando  con  voi  nella 
montagna,  di  mezzo  al  fuoco,  al  giorno 

1 1  della  raunanza  '.  Avvenne  adunque  in 
capo  di  quaranta  giorni,  e  di  quaranta 
notti,  che  il  Signore  mi  diede  le  due  Ta- 

12  vole  di  pietra,  le  Tavole  del  Patto;  e  il 
Signore  mi  disse  :  Levati,  scendi  presta- 
mente di  qui;  perciocché  il  tuo  popolo 
che  tu  hai  tratto  fuor  di  Egitto,  sf  è  cor- 
rotto ;  tosto  si  sono  eglino  rivolti  dalla 
via  che  io  avea  lor  comandata:  si  sono 
fatti  una  statua  di  getto. 

13  II  Signore  mi  disse  ancora:  Io  ho  ri- 
guardato questo  popolo;  ed  ecco,  egli  è 

14  un  popolo  di  collo  duro  *.  Lasciami 
fare,  e  io  li  distruggerò,  e  cancellerò  il 
lor  nome  di  sotto  al  cielo;  e  ti  farò  di- 
venire una  nazione  più  potente,  e  più 

Ifi  grande  dì  lui.  E  io  mi  mossi,  e  discesi 
giù  dsd  monte,  il  quale  ardeva  in  fuoco, 
avendo  nelle  mie  due  mani  le  due  Ta- 

16  vole  del  Patto.  E  io  riguardai  ;  ed  ecco, 
voi  avevate  peccato  contro  al  Signore 
Iddio  vostro;  voi  vi  eravate  fatti  un 
vitello  di  getto  ;  tosto  vi  eravate  stornati 
dalla  via  che  il  Signore  vi  avea  coman- 

17  data.  E  io  presi  quelle  due  Tavole,  e  le 
gittai  giù  d' in  su  le  mie  due  mani,  e  le 

18  spezzai  in  vostra  presenza.  Poi  mi  git- 
tai in  terra  davanti  al  Signore,  come 
prima,  per  quaranta  giorni  e  per  qua- 
ranta notti,  senza  mangiar  pane,  né  bere 
acqua,  per  tutto  il  vostro  peccato  che 
avevate  commesso,  facendo  ciò  che  di- 

19  spiace  al  Signore,  per  irritarlo.  Con- 
ciossiachè  io  avessi  paura,  iier  cagion 
dell'  ira  e  del  cruccio,  del  quale  il  Si- 
gnore era  gravemente  adirato  contro  a 
voi,  per  distniggervi.  E  il  Signore  mi 

20  esaudì  ancora  quella  volta.  Il  Signore 
sì  crucciò  ancora  gravemente  contro  ad 
Aaronne,  per  distruggerlo;  ma  in  quel 
tempo  io  pregai  eziandio  per  Aaronne. 

21  Poi  presi  il  vostro  peccato  che  avevate 
fatto,  cioè  il  vitello,  e  lo  bruciai  col  fuo- 
co, e  Io  tritai,  macinandolo  ben  bene, 
finché  fii  ridotto  in  polvere;  e  ne  gittai 
la  polvere  nel  rivo  che  scendea  giù  dal 
monte. 

22  (Voi  faceste  eziandio  gravemente  adi- 
rare il  Signore  in  Tabera  ',  e  in  Massa  *, 

'  EswI.  19.  17.  Deut.  4.  10.    1   '  Es<xl.  17.  1  ecc. 

'  ver.  6.  Deut  10. 16;  81.  27.  1   '  Num.  11.  4  «ce,  34. 

»  Niini.  11.  1  ecc.  |   •  Nnm.  13.  3,  26  ecc.:  14.  1 


23  e  in  Chibrot-taava*;  parimente,  quan- 
do il  Signore  vi  mandò  da  Cad^-bar- 
nea  *,  dicendo  :  Salite,  possedete  il  paese 
che  io  vi  ho  dato;  voi  foste  ribelli  al  co- 
mandamento del  Signore  Iddio  vostro,  e 
non  gli  credeste,  e  non  ubbidiste  alla  sua 

24  voce.  Dal  giorno  che  io  vi  ho  conosciu- 
ti, voi  siete  stati  ribelli  contro  al  Si- 
gnore). 

25  Io  mi  gittai  adunque  in  terra  davanti 
al  Signore,  per  qua'  quaranta  giorni,  e 
quelle  quaranta  notti,  che  io  stetti  co^ 
prostrato;  perciocché  il  Signore  avea 

26  detto  di  distruggervi  E  pregai  il  Signo- 
re, e  dissi:  Signore  Iddio,  non  distrug- 
gere il  tuo  popolo  e  la  tua  eredità,  che  tu 
hai  riscossa  con.  la  tua  grandezza,  la 
quale  tu  hai  tratta  fuor  ai  Egitto  con 

27  man  forte  ^  Ricordati  de'  tuoi  servito- 
ri, d' Abrahamo,  d' Isacco,  e  di  Giacob- 
be; non  aver  riguardo  alla  durezza  di 
questo  popolo,  né  alla  sua  malvagità,  né 

28  td  suo  peccato;  che  talora  qm'del  pae- 
se, onde  tu  ci  hai  tratti  fuori,  non  dicano  : 
Il  Signore  li  ha  tratti  fuori  per  farli  mo- 
rire nel  deserto,  perché  non  poteva  con- 
durli nel  paese  cn  egli  avea  lor  promes- 

29  so,  e  perché  li  odiava.  E  pure  essi  8ono 
tuo  popolo  e  tua  eredità  ^,  la  qual  tu  hai 
tratto  fuori  con  la  tua  gran  forza,  e  col 
tuo  braccio  steso. 

Israele  deve  temere  e  servire  Q  Signore,  che  lo  ha  amato 
e  protetto. 

WTN  quel  tempo  il  Signore  mi  disse:  ' 
X  Tagliati  due  Tavole  di  pietra,  simili  ' 
alle  primiere  ^;  poi  sali  a  me  in  sul  mon-  i 

2  te;  fatti  ancora  un'Arca  di  legno".     E  ! 
io  scriverò  in  su  quelle  Tavole  le  parole 
eh'  erano  in  su  le  primiere  che  tu  spez-  j 
zasti  ;  e  tu  le  metterai  dentro  a  quel-  : 

3  r  Arca  ".    E  io  feci  un'  Arca  di  legno  di  , 
Sittim,  e  tagliai  due  Tavole  di  pietra,  si- 
mili alle  primiere;  poi  salii  in  sul  monte, 

4  avendo  quelle  due  Tavole  in  mano.     Ed 
egli  scrisse  in  su  quelle  Tavole,  confor-  j 
me  alla  prima  scrittura,  le  dieci  parole,  i 
che  il  Signore  vi  avea  jH'onunziate  nel  j 
monte,  di  mezzo  al  fuoco,  al  giorno  della  ' 

n  raunanza.  E  il  Signore  me  le  diede.  Al- 
lora io  mi  rivMsi  indietro,  e  discesi 
giù  dal  monte,  e  posi  quelle  Tavole  nel- 
l'Arca che  io  avea  fatta,  e  son  restate 


«ce.  Sai.  103.  24,  2.5. 
'  Esod.  32.  11  ecc. 
•  1  Re  8.  51.  Sai.  95.  7. 


•  Esod.  84.  1,  2. 
'»  Esod.  25.  10. 
"  Ewd.  25.  16  e  rif. 


188 


Digitized  by  V^jOOQlC 


Nuove  esortaeioHi 


DEUTERONOMIO,  10,  11. 


all'  ubbidienza. 


8 
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13 


14 


•  feod.  40.  20.  1  Re  8. 9. 
'  Nnm.  20.  SU;  83.  88. 

*  N'did.  cap.  li  e  4. 
'  N  Dm.  6.  23  ecc. 
>Niim.l&aO  24erif. 
•RmmL  32. 14, 33,  34;  33. 17. 
'  Dent.  6. 13.  Mie.  6.  8. 
•Deiitt.S.MAt.22.37. 


»  1  Re  8.  27.  Sai.  115.  16. 
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«  Eom.  2.  28,  29.  CoJ.  2.  II. 
"  GIos.  22.  22.  Sa».  186.  2. 
"  Ai)oc.  17.  14;  19.  16. 
'^  Giob.  34.  19.   Fat.  10.  31. 
Rodi.  2. 11,  12.  Gal.  2.  6. 


11 


quivi.';  come  il  Signore  mi  area  co-  |  18 
mandato. 

6  (Or  i  figliuoli  d' Israele  partirono  di 
Be«rot-bene-iaacan,  per  andare  a  Mo- 
sera;  quivi  morì  Aaronne,  e  quivi  fii  sep- 
pellito ;  ed  Eleazaro,  suo  figliuolo,  fu  sa- 

7  cerdote  in  luogo  suo  *.  Di  là  partirono, 
per  andare  a  Gudgod  ;  e  di  Gudgod,  per 
aiutare  a  lotbat,  cA'  è  un  paese  di  rivi 
d' acque. 

In  quel  tempo  il  Signore  appartò  la 
tribù  di  Levi*,  per  portar  l'Arca  del 
Patto  del  Signore,  per  comparir  davanti 
al  Signore  per  ministrargli,  e  per  bene- 
dir nel  suo  Nome  *,  come  fa  infino  al  dì 
d'oggi.  Perciò  Levi  non  ha  parte,  né 
possessione  co'  suoi  fratelli  '  ;  il  Signore 
è  la  sua  possessione,  siccome  il  Signore 
Iddio  tuo  gliene  ha  ])arlato). 

10  Or  essendo  io  dimorato  in  sul  monte 
tEmto  tempo  quanto  la  prima  volta,  cioè 
quaranta  giorni  e  quaranta  notti,  il  Si- 
gnore esaudì  la  mia  voce  ancora  quella 

1 1  volta,  e  non  ti  volle  distruggere  '.  E  il 
Signore  mi  disse:  Levati,  va'  per  cammi- 
nar dav{uiti  al  popolo;  ed  entrino  nel 
jtaese,  del  quale  ho  giurato  a'  lor  padri 
che  io  lo  darei  loro;  e  possegganlo. 

12  Ora  dunque,  o  Israele,  che  chiede  il 
Signore  Iddio  tuo  da  te,  se  non  che  tu 
Icma  il  Signore  Iddio  tuo,  per  cammi- 
nare in  tutte  le  sue  vie  ^,  e  per  amarlo, 
e  per  senire  al  Signore  Iddio  tuo  con 
tatto  il  tuo  cuore,  e  con  tutta  l' anima 
taa*  ?  E  jìcr  osservare  i  comandamenti 
del  Signore,  e  i  suoi  statuti,  i  quali  oggi 
ti  do;  acciocché  ti  «»a  bene?  Ecco,  i 
i  d^  e  i  cieli  de' cieli  aono  del  Signore  ', 
e  la  tOTra,  e  tutto  quello  eh'  è  in  essa  "*. 

15  E  pare  il  Signore  ha  posto  affezione  solo 
a' tuoi  padri,  per  amarti;  e  ha  eletta, 
d' infra  tutti  i  popoli,  la  lor  progenie 
dopo  loro,  (»oè  voi  " ,  come  oggi  appare. 

16  Circoncidete  adunque  il  prepuzio  del 
vo^itro  cuore  '*,  e  non  indurate  più  il  vo- 

17  atro  colla  Perciocché  0  Signore  Iddio 
vfistro  é  r  Iddio  degl'  iddii  ",  e  il  Signor 
de'  signori  '*;  l' Iddio  grande,  il  potente, 
e  il  tremendo;  il  qual  non  riguarda  alla 
qualità  della  persona",  e  non  piglia  pre- 


senti;   il  quale  la  ragione  all'orfano  e 
alla  vedova";  e  ama  il  forestiere,  per 

19  dargli  del  pane  e  de' vestimenti  Voi 
dunque  altresì  amate  i  forestieri  '^  ;  cou- 
ciossiachè  siate  stati  forestieri  nel  paese 

20  di  Egitto.  Temi  il  Signore  Iddio  tuo, 
servigli  ^*,  e  attienti  a  lui,  e  giura  per  lo 

21  suo  NcMue.  Egli  è  la  tua  laude,  e  il  tuo 
Dio**,  il  quale  ha  operate  inverso  te 
queste  grandi  e  tremende  cose,  che  gli 

22  occhi  tuoi  hanno  vedute  *".  I  tuoi  pa- 
dri discesero  in  Egitto  in  numero  di  set- 
tanta persone  *'■;  e  ora  il  Signore  Iddio 
tuo  ti  na  &tto  diventare  come  le  stelle 
del  cielo  **,  in  moltitudine. 

La  beoedizioui;  o  la  malwlizioue. 

AMA  adunque  il  Signóre  Iddio 
tuo  *',  e  osserva  del  continuo  ciò 
eh'  egli  ha  comandato  che  si  osservi,  e  i 
suoi  statuti,  e  le  sue  leggi,  e  i  suoi  co- 

2  mandamenti.  E  riconoscete  oggi  (con- 
ciossiaché  qttegte  cose  non  eieno  state 
operaie  inverso  i  vostri  figliuoli,  i  (][uali 
non  r  hanno  conosciute  né  vedute)  i  ga- 
stighi  del  Signore  Iddio  vostro  **;  la  sua 
grandezza,  la  sua  potente  mano,  e  il  suo 

3  braccio  steso;  e  i  suoi  s^ni,  e  le  sue 
opere  eh'  egli  ha  fatte  in  mezzo  dell'  E- 
gitto,   sopra  Faraone,  re  di  Egitto,   e 

4  sopra  tutto  il  suo  paese  *^  ;  e  ciò  eh'  egli 
ha  fatto  all'esercito  dell'Egitto,  a' suoi 
cavalli  e  a' suoi  carri;  come  egli  fece 
traboccar  l'acque  del  mar  rosso  sopra 
loro  quando  essi  vi  perseguivano;  e  co- 
me egli  li  fece  perire  fino  al  dì  d' og- 

6  gi  **;  e  ciò  eh'  egli  ha  fatto  a  voi  stessi 
nel  deserto,  finché  siate  pervenuti  a  que- 

6  sto  luogo;  e  ciò  eh'  egli  ha  fatto  a  Da- 
tan  e  ad  Abiram,  figliuoli  d'Eliab,  fi- 
gliuoli di  Ruben  ;  come  la  terra  aperse 
la  sua  bocca  e  li  tran^iottì,  insieme,' con 
le  lor  caae  e  le  lor  tende,  e  tutte  le  ani- 
me viventi  eh'  aveano  a  lor  seguito,  in 

7  mezzo  di  tutto  Israele  ".  Conciossiaché 
gli  occhi  vostri  abbiano  vedute  tutte  le 
grandi  opere  del  Signore  le  quali  egli  ha 
fatte  ^^  E  osservate  tutti  i  comanda- 
menti i  quali  oggi  vi  do;  acciocché  siate 
fortificati  *^  ed  entriate  in  possessione  del 
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Esortazioni  aìT  ubhidieinxa.        DEUTERONOMIO,  11,  12.       Benedizione  e  nudediziane. 


paese  al  quale  voi  passate  per  posse- 
9  (lerlo;  e  acciocché  prolunghiate  i  vo- 
stri giorni  sopra  la  terra  S  la  quale  il 
Signore  giurò  a' vostri  padri  di  darla  loro 
e  alla  lor  progenie;  terra  stillante  latte 

10  e  miele.  Perciocché  il  paese,  nel  qual 
tu  entri  per  possederlo,  non  è  come  il 
l)ae«e  di  Egitto,  onde  voi  siete  usciti: 
dove,  avendo  seminata  la  tua  semenza, 
tu  r  adacquavi  col  pie  come  un  orto  da 

1 1  erbe.  Ma  il  paese,  al  quale  voi  passate 
per  iwssederlo,  è  un  paese  di  monti  e  di 
valli,  inaffiato  d'acqua  secondo  che  piove 

12  dal  cielo;  un  paese,  del  quale  d  Si- 
gnore Iddio  tuo  ha  cura;  sopra  il  quale 
gli  occhi  del  Signore  Iddio  tuo  sono  del 
continuo,  dal  principio  dell'  anno  infino 
al  fine  *. 

I.T  E  avverrà,  se  voi  del  tutto  ubbidite 
a'  miei  comandamenti,  i  quali  oggi  vi  do, 
amando  il  Signore  Iddio  vostro  e  ser- 
vendogli con  tutto  il  vostro  cuore  e  con 

14  tutta  l'anima  vostra';  che  io  darò  al 
vostro  ]>aese  la  sua  pioggia  al  suo  tem- 
]tu  ^,  la  pioggia  della  prima  e  dell'ultima 
stagione^:  e  voi  ricoglìerete  il  vostro 
frumento,  il  vostro  mosto  e  U  vostro 
olio.  Farò  ancor  nascere  dell'  erba  nei 
vostri  campi  yter  lo  vostro  bestiame  **; 
e  voi  mangerete,  e  sarete  saziati  Guar- 
datevi che  talora  il  vostro  cuore  non  sia 
sedotto,  sì  che  vi  rivoltiate  a  servire  a 
dii  stranieri,  e  ad  adorarli  ;  e  che  l' ira 
del  Signore  non  si  accenda  contro  a  voi^; 
e  eh'  egli  non  serri  il  cielo,  si  che  non  vi 
sia  pioggia,  e  che  la  terra  non  porti  la 
sua  rendita,  e  che  voi  non  periate  subi- 
tamente d' in  sul  buon  paese  che  il  Si- 
gnore vi  dà  *. 

Anzi  mettetevi  queste  mie  parole  nel 
cuore  e  nell'animo*  e  legatevele  per  se- 
gnale in  su  le  mani,  e  sienvi  per  frontali 

1  »  fra  gli  occhi.  E  insegnatele  a'  vostri  fi- 
gliuoli, ragionandone  quando  sedete  nel- 
le vostre  case,  e  quando  camminate  per 
via,  e  quando  giacete,  e  quando  vi  le- 
vate '".  Scrivetele  ancora  sopra  gli  stipiti 
delle  vostre  case,  e  sopra  le  vostre  por- 
te ;  acciocché  i  vostri  giorni,  e  i  giorni 
de'  vostri  figliuoli,  sieno  moltiplicati  so- 
pra la  terra  ",  la  quale  il  Signore  giurò 
a'  vostri  i)adri  di  dar  loro,  come  i  giorni 
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21 


22  del  cielo  sopra  la  terra  ^*.  Perciocché, 
se  voi  del  tutto  osservate  tutti  questi  co- 
mandamenti, i  quali  io  vi  do,  per  met- 
terli in  opera,  per  amare  il  Signore  Id- 
dio vostro,  per  camminare  in  tutte  le 

23  sue  vie,  e  per  attenervi  a  luì;     il  Si- 
!        gnore  scaccerà  tutte  quelle  genti  dal 

vostro  cospetto;  e  voi  possederete  il 
paese  di  nazioni  più  grandi,  e  piti  po- 

I  24  tenti  di  voi'^  Ogni  luogo  che  la  pianta 
del  vostro  pie  calcherà  sarà  vostro  ^*;  i 

I  vostri  confini  saranno  dal  deserto  fino 
al  Libano;  e  dal  Fiume,  dal  fiume  Eu- 

i  25  frate  '^  fino  al  mare  occidentale.  Nin- 
no vi  potrà  stare  a  fronte;  il  Signore 
Iddio  vostro  metterà  spavento,  e  tema 
di  voi  per  tutto  il  paese,  sopra  il  quale 
voi  camminerete,  siccome  egli  ve  ne  ha 
parlato  '*. 

Ecco,  io  metto  oggi  davanti  a  voi  be- 
nedizione e  maledizione";  benedizio- 
ne, se  voi  ubbidite  a'  comandamenti  del 
Signore  Iddio  vostro,  i  quali  oggi  vi 
do";  e  midedizione,  se  non  ubbidite 
a'  comandamenti  del  Signore  Iddio  vo- 
stro, e  sevi  rivoltate  dalla  via  che  oggi 
vi  comando,  per  andar  dietro  a  dii  stra- 
nieri, i  quali  voi  non  avete  conosciuti  '*. 
Ora,  quando  il  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà 
introdotto  nel  paese  nel  quale  tu  entri 
per  possederlo,  pronunzia  la  benedizione 
sopra  il  monte  di  Gherizim,  e  la  maledi- 
zione sopra  il  monte  di  Ebal^.  Non 
sono  essi  di  là  dal  Giordano,  lungo  la 
strada  verso  il  Ponente,  nel  paese  dei 
Cananei  che  abitano  nella  pianura,  di- 
rincontro a  Ghilgal,  presso  alle  pianure 
di  More?  Conciossiaché  adunque  voi 
passiate  il  Giordano,  per  entrare  a  pos- 
sedere il  paese  che  il  Signore  Iddio  vo- 
stro vi  dona,  e  che  voi  lo  possederete, 
e  in  esso  abiterete;     prendete  guardia 

I        di  mettere  ni  opera  tutti  gli  statuti  e  le 

j        leggi  che  oggi  vi  propongo. 

I  II  Bautuarìo  uuico. 

/QUESTI  sono  gli  statuti  e  le  l^gi, 
\Jj  i  quali  voi  osserverete,  per  met- 
terli m  opera,  nel  paese  che  il  Signore 
Iddio  de'  vostri  padri  vi  dà,  per  posse- 
derlo, tutto  il  tempo  che  voi  viverete  in 
su  la  terra. 
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//  Santuario  unico. 


DEUTERONOMIO,  12. 


"  Non  mangiar  sanffue." 


2  Del  tutto  distruggete  tutti  i  luoghi, 
ne'  quali  quelle  nazioni,  U  cui  paese  voi 
possederete,  hanno  servito  agl'iddìi  loro, 
sopra  gli  alti  monti,  e  sopra  i  colli,  e  sot- 

3  to  qui^unque  albero  verdeggiante  ^;  e 
dÌB&te  i  loro  altari,  e  spezzate  le  loro 
statue,  e  bruciate  col  fuoco  i  lor  boschi, 
e  tagliate  a  pezzi  le  sculture  de'  lor  dii  ; 
e  sterminate  il  lor  nome  da  quel  luogo. 

4  Non  fate  cos\  inverso  il  Signore  Iddio 

5  vostra  Anzi  ricercatelo  nel  luogo  che 
il  Signore  Iddio  vostro  avrà  scelto  d' in- 
fra tutte  le  vostre  tribù,  per  sua  abita- 
zione ^  per  mettervi  il  suo  Nome;  e  \h 

6  andate.  E  adducete  là  i  vostri  olocau- 
sti, e  i  vostri  sacrìficii  ',  e  le  vostre  de- 
cime, e  r  offerte  delle  vostre  mani,  e  i 
vostri  voti,  e  le  vostre  offerte  volontarie, 
è  i  primogeniti  del  vostro  grosso  e  mi- 

7  nuto  bestiame.  E  mangiate  quivi  da- 
vanti al  Signore  Iddio  vostro  *,  e  ralle- 
gratevi voi  e  le  vostre  famiglie,  di  tutto 
ciò  a  che  avrete  messa  la  mano,  in  che 
il  Signore  Iddio  vostro  vi  avrà  benedetti 

8  Non  fate  secondo  tutto  ciò  che  faccia- 
mo qvù  og^,  facendo   ciascuno  tutto 

9  quello  che  gli  pare  e  piace.  Perciocché 
inflno  ad  ora  voi  non  àete  pervenuti  al 
riposo,  e  aU'  eredità  che  il  Signore  Iddio 

10  vostro  vi  dà.  Ma,  quando  voi  sarete 
passati  il  Giordano,  e  abiterete  nel  paese 
il  quale  il  Signore  Iddio  vostro  vi  dà  a 
possedere,  e  avrete  requie  da  tatti  i  vo- 
stri nonici  d'  ogn'int<Hiio,  e  aiuterete  in 

11  sicurtà;  allora  adducete  al  luogo,  il 
q^e  il  Signore  Iddio  vostro  avrà  elet- 
to *,  per  istanziarvi  il  suo  Nome,  tutte 
le  cose  che  io  vi  comando:  i  vostri  olo- 
causti, e  i  vostri  pacrificii;  le  vostre  de- 
cime, e  l'offerte  di^e  vostre  mani,  e  tut- 
ta la  scelta  de' vostri  voti  che  avrete 

12  latti  al  Signore.  E  rallegratevi  davanti 
al  Signore  Iddio  vostro,  voi,  e  i  vostri  fi- 
g^oU,  e  le  vostre  figliuole,  e  i  vostri 
servi,  e  le  vostre  serve,  e  il  Levita  che 
mrà  dentro  alle  vostre  porte;  concios- 
siachè  egli  non  abbia  né  parte,  né  pos- 

13  sessione  fra  voi^  Guardati  d' offerire  i 
tuoi'  olocausti  in  qualunque  luogo  tu 

14  vedrai  '';  anzi  offerisci  i  tuoi  olocausti 
nel  luogo  che  il  Signore  avrà  eletto  in 

I       osa  dcUe  tue  tribù  ;  e  quivi  fa'  tutto  quel 
che  io  ti  comando. 


19 


I  20 


I  15  Pur  potrai  scannare  e  mangiar  canii 
I  ad  ogni  tua  voglia,  dentro  a  tutte  le  tue 
porte,  secondo  la  benedizione  che  il  Si- 
{  gnore  Iddio  tuo  ti  avrà  mandata:  il  mon- 
do e  r  immondo  ne  potranno  mangiare, 
i  16  come  di  cavriuolo  o  di  cervo.  Sol  non 
;  mangiate  il  sangue  ^  ;  spandetelo  in  ter- 
I         ra,  come  acqua. 

;  17      Tu  non  potrai  mangiare  dentro  alle 
j        tue  porte  le  decime  del  tuo  frumento, 
{        né  del  tuo  mosto,  né  del  tuo  olio,  né  i 
primogeniti  del  tuo  grosso  e  minuto  be- 
stiame, né  alcun  voto  che  tu  avrai  fatto, 
né  le  tue  offerte  volontarie,  né  l' offerte 
I  18  della  tua  mano.     Ma  mangia  quelle  cose 
I        davanti  al  Signore  Iddio  tuo  ',  nel  luogo 
I        che  il  Signore  Iddio  tuo  avrà  scelto,  tu, 
;        e  il  tuo  %liuolo,  e  la  tua  figliuola,  e  il 
{        tuo  servo,  e  la  tua  serva,  e  il  Levita  che 
sarà  dentro  alle  tue  porte;  e  rallegrati 
davanti  al  Signore  Iddio  tuo  d'ogni  cosa 
alla  quale  avrai  messa  la  mano.     Guar- 
dati che  tu  non  abbandoni  il  Levita  tutto 
U  tempo  che  sarai  in  su  la  tua  terra  '". 
Quando  il  Signore  Iddio  tuo  avrà  am- 

1'         )liati  i  tuoi  confini,  siccome  egli  te  ne 
la  parlato  "  ;  se  tu  dici:  Io  voglio  mau- 
'  •      giar  della  carne,  perché  avrai  voglia  di 
i        mangiarne;  mangiane  pure  a  ogni  tua  vo- 
I  21  glia.    Perciocché  il  luogo  che  il  Signore 
Iddio  tuo  avrà  scelto  per  mettervi  il  suo 
Nome,  sarà  lontano  da  te,  ammazza  pur 
I        del  tuo  grosso  e  minuto  bestiame,  che  il 
I        Signore  ti  avrà  dato,  siccome  io  ti  ho 
I        comandato,  e  mangiane  dentro  alle  tue 
I  22  porte  a  ogni  tua  voglia.     Ma  mangia- 
ne, come  si  mangia  del  cavriuolo  e  del 
cen'o;  mangine  l'immondo  e  il  mondo 
I  23  indifferentemente.       Solo   osserva  fer- 
!        mam^ite  di  non  mangiare  il  sangue; 
perciocché  il  sangue  é  l'anima;  or  non 
i  24  mangiar  1'  anima  con*  la  carne.      Non 
I         mangiarlo  ;  spandilo  in  terra  come  acqua. 
I  2ó  Non  mangiarlo;  acciocché  sia  bene  a  te 
1         e  a'  tuoi  %liuoIi  dopo  te  ^^,  quando  avrai 

fatto  ciò  che  piace  al  Signore. 
:  26  Ma,  quant'  è  alle  tue  cose  consacrate, 
'  che  saranno  tue  ",  e  a'  tuoi  voti  ;  prendili, 
j  e  vientene  al  luogo  che  il  Signore  avrà 
27  scelto '^  Or  offerisci  i  tuoi  olocausti 
'  tutti  intieri,  carne  e  sangue,  sopra  l' Al- 
!  tare  del  Signore  Iddio  tuo;  ma  quant'  é 
'i        a'  tuoi  altri  sacrifìcii,  spandasene  il  saii- 
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Castigo  dei  falsi  pro/t^i 


DEUTERONOMIO,  12,  13. 


e  degli  idolatri. 
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gue  sopra  l'Altare  del  Signore  Iddio 
tuo  ^,  e  mangiane  la  carne.  Osserva,  e 
ascolta  tutte  queste  parole  che  io  ti  co- 
mando, acciocché  sia  bene  a  te  e  a'  tuoi 
figliuoli  dopo  te,  in  perpetuo,  quando  tu 
avrai  fatto  ciò  eh' è  buono  e  diritto  appo 
il  Signore  Iddio  tuo. 

Quando  il  Signore  Iddio  tuo  avrà  ster- 
minate d' innanzi  a  te  le  genti  ^  nel  cui 
paese  tu  entri  per  possederlo;  e  tu  lo 
possederai  e  vi  abiterai;  guardati  che 
talora,  dopo  ch'esse  saranno  state  di- 
strutte d' innanzi  a  te,  tu  non  ti  allacci 
a  seguitarle^;  e  che  tu  non  ricerchi  dei 
loro  dii,  dicendo:  Come  servivano  queste 
nazioni  a'iorp  dii,  acciocché  anch'io  fac- 
cia cosi?  Non  far  cosi  inverso  il  Signore 
Iddio  tuo*;  perciocché  qnielle  nazioni 
hanno  fatto  inverso  i  lor  dii  tutto  ciò 
eh' è  abbominevole  al  Signore,  e  ciò  ch'e- 

gli  odia;  conciossiaché  abbiano  eziandio 
ruciati  col  fuoco  i  lor  figliuoli  e  le  lor 
figliuole  agi'  iddii  loro  *. 

Prendete  guardia  di  far  tutto  ciò  che 
io  vi  comando;  non  sopraggiugnetevi 
nulla  e  non  diminuitene  nulla  ^ 


Castigo  dei  Colsi  profeti  e  degli  idolatri.  , 

IO     /QUANDO  sorgerà  in  mezzo  di  te 
**^     Vvf  un  profeta,  o  un  sognator  di  so- 
gni, li  quale  ti  darà  alcun  miracolo  o 

2  prodigio  '  (e  quel  miracolo  o  prodigio 
che  egli  ti  avrà  detto,  avverrà*),  dicendo: 
Andiamo  dietro  a  dii  stranieri,  i  quali 
tu  non  hai  conosciuti,  e  serviamo  loro; 

3  non  attendere  alle  parole  di  quel  pro- 
feta, né  a  quel  sognator  di  sogni;  per- 
ciocché il  Signore  Iddio  vostro  vi  pro- 
va',  per  conoscere  se  amate  il  Signore 
Iddìo  vostro  con  tutto  il  vostro  cuore,  e 

4  con  tutta  l' anima  vostra.  Andate  die- 
tro al  Signore  'Iddio  vostro,  e  lui  temete, 
e  osservate  i  suoi  comandamenti,  e  ub- 
bidite alla  sua  voce,  e  a  lui  servite  e  a 

5  lui  v'  attenete  '**.  E  facciasi  morir  quel 
profeta,  o  quel  sognator  di  sogni  ";  con- 
ciossiaché egli  abbia  parlato  di  rivolta 
contro  al  Signore  Iddio  vostro,  che  vi  ha 
tratti  fiior  del  paese  di  Egitto,  e  vi  ha 
riscossi  della  casa  di  serviti!  ;  per  sospi- 
gnervi  fuor  della  via,  nella  qimle  il  Si- 


gnore Iddio  vostro  vi  ha  comandato  che 
camminiate;  e  così  togli  via  il  male  del 
mezzo  di  te  ". 

6  Quando  il  tuo  fratello,  figliuolo  dì  tua 
madre,  o  il  tuo  figliuolo,  o  la  tua  figliuo- 
la, o  la  moglie  del  tuo  seno,  o  il  tuo  fa- 
migliare amico,  che  è  come  l'anima  tua'*, 
t' inciterà  di  segreto,  dicendo:  Andiamo, 
e  serviamo  ad  altri  dii,  i  quali  non  avete 

7  conosciuti,  né  tu,  né  i  tuoi  padri;  d' in- 
fra gì'  iddii  de'  popoli  che  saranno  d' in- 
tomo a  voi,  vicino  o  lontano  da  te,  da 
un  estremo  della  terra,  fino  ali' altro 

8  estremo;  non  compiacergli,  e  non  a- 
scoltarlo";  l'occhio  tuo  eziandio  non  gli 
perdoni,  e  non  risparmiarlo,  e  non  ce- 

9  tarlo.  Anzi  del  tutto  uccidilo;  sia  la 
tua  mano  la  prima  sopra  lui,  per  farlo 
morire,  e  poi  la  mano  di  tutto  il  popolo '^ 

10  E  lapidalo  con  pietre,  si  che  muoia;  per- 
ciocché egli  ha  cercato  di  sospingerti 
d' appresso  al  Signore  Iddio  tuo',  che  ti 
ha  tratto  fuor  del  paese  di  Egitto,  della 

1 1  casa  di  servitù.  Acciocché  tutto  Israele 
oda,  e  tema;  e  ninno  per  l' innanzi  foccia 
più  in  mezzo  di  te  una  tal  mala  cosa. 

12  Quando  tu  udirai  che  si  dirà  d' ima  ; 
delle  tue  città",  che  il  Signore  Iddio  tuo 

13  ti  dà,  per  abitarvi;    che  alcuni  uomini  ; 
scellerati  sono  usciti  del  mezzo  di  te  ", 
e  hanno  incitati  gli  abitanti  della  lor  cit- 
tà, dicendo:  Andiamo,  e  serviamo  ad  al-  ; 
tri  dii,  i  quali  voi  non  avete  conosciuti'*;  ^ 

li  informati,  investiga,  e  domandane  ben 
bene;  e  se  tu  trovi  che  la  cosa  sia  vera  e 
certa,  e  die  questa  cosa  abbominevole 

16  sia  stata  fiotta  nel  mezzo  di  te;     del  ' 
tutto  percuoti  gli  abitanti  di  quella  cit- 
tà, e  mettili  a  fi!  di. spada;  distruggila  al 
modo  dell'interdetto",  insieme  con  tutti 
quelli  che  vi  saramio  dentro,  e  il  suo 

16  bestiame,  mettendoli  a  fil  di  spada.  £ 
raccogli  le  spoglie  della  città  nel  mezzo 
della  sua  piazza,  e  brucia  interamente 
col  fuoco  la  città,  e  tutte  le  sue  spoglie,  < 
al  Signore  Iddio  tuo;  e  sia  quella  città 
in  perpetuo  un  mucchio  di  mine,  e  non 

17  sia  mai  più  riedificata.    E  nulla  dell'  in-  . 
terdetto  ti  si  attacchi  alle  mani^*';  accioc- 
ché il  Signore  si  stolga  dall'  ardor  della  - 
sua  ira,  e  ti  faccia  misericordia,  e  abbia 


'  Lev.  1.  6,  9, 13;  17.  U. 
«  Esod.  23.  23.  Gio.i.  23.  4. 
»  Deut.  7.  16  e  rif. 
'  Lev.  18.  3,  26,  30. 
'Lev.  18.  21;  20.  2.    Dent. 
18.  10.  Ger.  32.  35.  Kzec. 


23.  37. 
"  Deut.  4.  2.  Gios.  1.  7.  Prov. 

30.  6.  Apoc.  22.  18, 19. 
'  Mat.  24.  24.  2  Te«i.  2.  9. 
■  Mat.  7.  22. 
•Mat.  24.  24.  1  Cor.  11.  19. 


'•  Dent.  10.  20;  30.  20. 
"Ger.  14.  15.  Zac.  13.  3. 
"  Deut.  17.  7.  1  Cor.  5. 13  ecc. 
"  Deut.  17.  2.  Mie.  7.  f>. 
"  Prov.  1.  10. 
I  »  Deut.  17.  7. 
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<•  Gios.  22.  11  ecc.  Giad.  20. 

1  ecc. 
"  1  Giov.  2. 19.  Giuda  19. 
"  2  Be  17.  21. 

"  Lev.  27.  28.  Gios.  6.  17,  21. 
«♦  Deut.  7.  26  e  rif. 
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AmmaU  nwndi  ed  hmìwndi     DEUTERONOMIO,  13,  14. 


Le  decime. 


{Metà  di  te,  e  ti  accresca,  come  egli  giurò 
18  a'  tbm  padri;  quando  tu  ubbidirai  alla 
voce  del  Signore  Iddio  tuo,  per  osservar 
tutti  i  suoi  comandamenti,  i  quali  io  oggi 
ti  do,  per  fare  ciò  eh'  è  diritto  appo  il 
Signore  Iddio  tuo. 

B^U  animali  monili  e<l  immondi. 

UTTOI  siete  figliuoli  del  Signore  Iddio 
I  V    vostro*;  non  vi  fate  tagliature 

I  mldosgo,  e  noli  vi  dipelate  fra  gli  occhi, 
j  2  per  alcun  morto  *.  Concioasiachè  tu  sii 
un  jwipolo  santo  al  Signore  Iddio  tuo  *; 
e  il  Signore  ti  ha  eletto  d' infra  tutti  i 
popoli  che  son  sopra  la  terra,  per  esser- 
^  un  popolo  peculiare. 

3  Non  mangiar  cosa  alcuna  abbomìne- 
vole  *. 

4  Queste  son  le  bestie,  delle  quali  voi 
potrete  mangiare  ';  il  bue,  la  pecora,  la 

5  capra,  il  cervo,  il  cavriuolo,  la  gran 
capra,  la  rupicapra,  il  daino,  il  bufalo,  e 

6  la  Camozza.  In  somma,  voi  potrete  man- 
giar d'  ogni  bestia  che  ha  ir  pie  forcuto, 
e  l'unghia  spartita  in  due,  e  che  rumina. 

7  Ma  fra  quelle  che  ruminano,  o  hanno  il 
pie  forcuto,  e  l'unghia  spartita,  non  man- 
giate del  cammello,  uè  della  lepre,  né 
del  coniglio;  conciossiachè  ruminino,  ma 
non  abbiano  l' unghia  spartita;  sienvi 

8  immondi;  né  del  porco;  conciossiachè 
^li  abbia  l' unghia  spartita,  ma  non  ru- 
mini ;  siavi  immondo.  Non  mangiate  della 
carne  di  questi  animali,  e  non  toccate  i 
lor  corpi  morti 

9  Di  tutti  gli  animali  che  son  nell'  ac- 
que, voi  potrete  mangiar  di  queste  spe- 
cie, cioè  :  di  tutte  quelle  che  hanno  pen- 

10  nette  e  scaglie;  ma  non  mangiate  di 
alcuna  che  non  ha  pennette  e  scaglie; 
sienvi  immondi. 

11  Voi  potrete  mangiar  d'ogni  uccello 

12  mondo.  E  questi  son  quelli  de'  quali 
noa  dovete  mangiare,  cioè:  l'aquila,  e  il 

13  gbifidoo,  e  l'aquila  marina,    ogni  specie 

14  di  (Bicone,  e  di  nibbio,  e  d' avoltoio,     e 

15  ogni  specie  di  corvo,  e  l' ulula,  e  la  ci- 
vetta, e  la  folica,  e  ogni  specie  di  spar- 

16  viere,      e  il  gufo,  e  l'ibis,  e  il  cigno, 

17  e  il  ]pellicano,  e  la  pica,  e  lo  smergo, 

18  e  la  cicogna,  e  ogni  specie  d' aghirone,  e 


'  GloT.  1. 12.  Rom.  8.  16;  9. 

8, 26.  OaL  3.  26. 
'  Lev.  19.  28.  1  Tess.  4.  13. 
»B»<il9.  «erif. 


'  Ezec.  4.  14.  Fat.  10.  13,  14. 
'  fino  al  ver.  20.  Lev.  11.  2- 

23. 
"  Lev.  17.  15;  22.  8. 


19  r  upupa,  e  il  vipistrello.  Siavi  pari- 
mente immondo  ogni  rettile  volatile; 

20  non  mangisene.  Voi  iratrete  mangiar 
d' ogni  volatile  mondo. 

2^  Non  mangiate  d' alcuna  carne  morta 
da  sé  ";  dalla  a  mangiare  al  forestiere 
che  sarà  dentro  alle  tue  porte,  o  vendila 
ad  alcmio  straniere;  perciocché  tu  sei  un 
popol  santo  al  Signore  Iddio  tuo  ''. 

Non  cuocere  il  capretto  nel  latte  di 
sua  madre  ^ 


Le  decime. 


22 


DEL  tutto  leva  la  decima  di  tutta 
la  rendita  della  tua  sementa, 

23  prodotta  dal  campo  ttto,.ogm  anno  ".  E 
mangia  davanti  al  Signore  Iddio  tuo,  nel 
luogo  eh'  egli  avrà  scelto  per  istanziarvi 
il  suo  Nome,  le  decime  del  tuo  frumen- 
to, del  tuo  mosto,  e  del  tuo  olio,  e  i 
primi  parti  del  tuo  grosso  e  minuto  be- 
stiame "*;  acciocché  tu  impari  a  temere 

24  il  Signore  Iddio  tuo  del  continuo.  E  se 
il  cammino  ti  è  troppo  grande,  sì  che  tu 
non  possa  portar  quelle  decima,  per  esser 
quel  luogo,  che  il  Signore  Iddio  tuo  avrà 
scelto  per  mettervi  il  suo  Nome,  troppo 
lontano  da  te;  i)ercioccbè  il  Signore  ti 
avrà  benedetto;  fanne  danari,  e  metti 
quegli  in  borsa,  e  prendili  in  mano,  e 
va'  al  luogo  che  il  Signore  tuo  avrà 
scelto;  e  impiega  que' danari  in  tutto 
quello  che  l'anima  tua  desidererà,  in 
buoi,  in  pecore,  in  vino,  e  in  cervogia, 
e  in  somma  in  qualunque  cosa  l' anima 
tua  richiederà;  e  mangia  quivi  davanti 
al  Signore  Iddio  tuo,  e  rallegrati  tu  e  la 

27  tua  famiglia.  E  non  abbandonare  il 
Levita  "  che  sarà  dentro  alle  tue  porte; 
conciossiachè  egli  non  abbia  né  parte  né 
eredità  teco  '*. 

28  In  capo  d'  ogni  terzo  anno,  leva  tutte 
le  decime  della  tua  entrata  di  quell'  an- 

29  no,  e  riponle  dentro  alle  tue  iiorte.  E 
venga  il  Levita  (conciossiachè  egli  non 
abbia  né  parte  né  eredità  teco),  e  il  fo- 
restiere, e  r  orfano,  e  la  vedova,  che  sa- 
raiìfno  dentro  alle  tue  porte,  e  mangino, 
e  sieno  saziati  ;  acciocché  il  Signore  Id- 
dio tuo  ti  benedica  in  ogni  opera  delle 
tue  mani  che  tu  farai  '^ 


25 


2G 


'  ver.  2  e  rif. 
•  Esod.  28.  19;  34.  26. 
••Lev.  27.  30.  Neera.  10.  37. 
"  Deut.  12.  5-7,  17,  18;   15. 


19,20. 
"  Deut.  12.  12,  18, 19. 
"Num.  18.  20.  Deut.  18.  1,2. 
'»  Prov.  3.  9,  10.  Mal.  3.  10. 
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L'anno  della  remissione. 


DEUTERONOMIO,  15,  16. 


I  poveri  e  gli  tehiavL 


U  anno  della  remissioue. 

1  ^    T^  ^^^  ^'  *'^***  settimo  anuo,  cele- 
A  V     X  bra  V  anno  cZefla  remiasione  *.    E 

2  qaesta  sia  V  ordinazione  della  remissio- 
ne: Rimetta  ogni  creditore  ciò  ch'egli 
avrà  dato  in  prestò  al  suo  prossimo  ;  non 
riscuota/o  dal  suo  prossimo,  e  dal  suo 
fratello-;  conciossiachè  la  remissione  del 

3  Signore  sia  stata  bandita.  Tu  potrai 
riscuotere  *  tuoi  crediti  dallo  straniere  *; 
ma  rimetti  al  tuo  fratello  ciò  eh'  egli 

4  avrà  del  tuo.  Come  che  sia,  non  siavi 
alcun  bisognoso  fra  te;  perciocché  il  Si- 
gnore ti  benedirà  largamente,  nel  paese 
che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà,  in  eredi- 

5  tà,  per  Jwssederlo.  '  Purché  del  tutto  tu 
ubbidisca  alla  voce  del  Signore  Iddio 
tuo,  per  osservar  di  mettere  in  opera 
tutti  questi  comandamenti  che  io  ti  do 

6  oggi.  Quando  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
avrà  benedetto,  siccome  egli  ti  ha  pro- 
messoy  tu  presterai  a  molte  genti  ',  e  tu 
non  prenderai  nvUa  in  prestonza;  e  si- 
gnoreggerai sopra  grandi  nazioni,  ed  esse 
non  signoreggeranno  sopra  te  *. 

I  i>overi  e  gli  schiavi. 

7  /QUANDO  vi  sarà  nel  mezzo  di  te 
\^  alcuno  de' tuoi  fratelli,  che  sia  bi- 
sognoso in  alcuna  delle  terre  dove  tu 
abiterai,  nel  tuo  paese  che  il  Signore  Id- 
dio tuo  ti  dà;  non  indurare  il  cuor  tuo, 
e  non  serrar  la  mano  inverso  il  tuo  fra- 

8  tellò  bisognoso^;'  anzi  del  tutto  aprigli 
la  Intano,  e  del  tutto  tn^stagli*'  quanto 
gli  fia  di  bisogno  per  la  necessità  nella 

9  quale  si  troverà.  Guardati,  che  talora 
non  vi  sia  nel  tuo  cuore  alcun  pensiero 
scellerato,  per  dire:  L'anno  settimo,  l'an- 
no della  remissione  é  vicino;  e  che  l' oc- 

'  chio  tuo  non  sia  maligno  inverso  il  tuo 
fratello  bisognoso,  sì  che  tu  non  gli  dia 
•    nulla;  ed  egli  gridi  contro  a  te  al  Si- 
lo gnore,  e  vi  sia  in  te  peccato  '.     Del  tutto 
dagli  dò  che  gli  fia  dì  bisogno;  e  non  ti 
dolga  il  cuore  quando  tu  gliel  darai  ^; 
perciocché  \>er  cagion  di  questo  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  ti  benedirà  in  ogni  opera 
tua  ^  e  in  ogni  cosa  alla  quale  tu  mette- 
11  rai  la  mano.     Perciocché  i  bisognosi  non 
verranno  giammai  meno  nel  paese'";  per- 


ciò io  ti  comando  che  tu  apra  largamente 
la  mano  al  tuo  fratello,  al  tuo  povero,  e 
al  tuo  bisognoso  che  sarà  nel  tuo  paese. 

12  Quando  alcuno  de' tuoi  fratelli.  Ebreo 
o  Ebrea,  si  sarà  venduto  a  te,  servati 
sei  anni,  e  al  settimo  anno  mandalo  in 

13  libertà  d'i^ìpreaso  a  te  ".  E  quando  tu 
lo  rimanderai  in  lib«?tà  d"  appreeeo  a  te, 

14  non  rimandarlo  vuoto.  Del  tutto  dona- 
gli alcun  fornimento  della  tua  greggia,  e 
della  tua  aia,  e  del-  tup  torcolo;  dagli  di 
ciò  in  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà 

15  benedetto.  E  ricordati  che  tu  sei  stato 
servo  nel  paese  di  Egitto  ",  e  che  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  te  n'  ha  riscosso  ;  perciò 

16  io  ti  comando  oggi  questo.  Ma  se  pure 
egli  ti  dice:  Io  non  voglio  uscir  a  ap- 
presso a  te;  perciocché  egli  amerà  te  e 
la  tua  casa,  perché  egli  starà  bene  teco'*; 

17  allora  prendi  una  lesina,  e  foragli  l'orec- 
chia- contro  all'  uscio;  ed  egli  ti  sarà  ser- 
vo in  perpetuo.  Fa'  eziamio  così  alla 

18  tua  serva.  Non  ti  sia  grave  il  riman- 
darlo in  libertà  d'appresso  a  te;  concios- 
siachè egli  t'abbia  servito  sei  anni,  che  è 
il  doppio  dell'  allogazione  d' un  merce- 
nario **;  e  il  Signore  Iddio  tuo  ti  bene- 
dirà in  tutto  ciò  che  tu  farai 


I  primogeniti  del  bestiame. 


19 


CONSAGRA  al  Signore  Iddio  tuo 
ogni  primogenito  maschio  che  ti 
nascerà  del  tuo  grosso  o  minuto  bestia- 
me '^;  non  lavorar  la  terra  col  primoge- 
nito della  tua  vacca,  e  non  tosare  il  pri- 

20  mogeuito  della  tua  pecora.  Mangialo, 
tu,  e  la  tua  famiglia,  davanti  al  Signore 
Iddio  tuo,  ogni  anno,  nel  luogo  che  il 

21  Signore  avrà  scelto  ".  E  se  v'  é  in  esso 
alcun  difetto,  come  s' egli  è  zoppo,  o  cie- 
co, o  ha  alcun  cattivo  difetto,  non  sacri- 

22  ficarlo  al  Signore  Iddio  tuo  ".  Malngialo 
dentro  alle  tue  porte;  mangine  infiffe- 
rentemente  l'immondo  e  il  mondo,  come 

23  d'  un  cavriuolo,  o  d' un  cervo.  Sol  non 
mangiarne  il  sangue;  spandilo  in  terra 
come  acqua  ". 

Le  tre  grandi  solennità  annuali. 

1  fi     /^SSERVA  il  mese  di  Abib,  e  cele- 
Avi     \J  bra  in  esso  la  Pasqua  al  Signore 


«Esod.  21.  2;23.10,ll.L«v. 

25.  1-7.  Ger.  34.  14. 
'  Deut.  23.  20. 
«  Deut.  28.  12,  44. 
«  Deut.  28.  13.  Prov.  22.  7. 


5 1  Giov.  3.  17. 

•  Mat.  5.  42.  Lue.  6.  34,  35. 

'  Mat.  25.  41  ecc.  , 

»  2  Cor.  9.  6-7. 

»  Sai.  41.  1.  Prov.  2-2.  9. 


««  Mar.  14.  7.  Giov.  12.  8. 
"  Esod.  21.  2.  Lev.  25.  39  ecc. 

Ger.  34.  14. 
«Deut.  5.  15;  16. 12. 
'»  Esod.  21.  5,  6  e  rif. 


»  Is.  16. 14;  21. 16. 
«  Esod.  13.  2  e  rif. 
'•  Deut.  12.  6-7  e  rif. 
"  Lev.  22.  20.  Deut.  17. 1. 
"Deut.  12.16,  28  e  rif. 
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Lt  feste  golenni. 


DEUTERONOMIO,  16,  17. 


/  Giudici;  r  idolatria. 


Iddio  tao  *  ;  perciocché  il  Signore  Iddio 
tao  ti  trasse  iiior  di  Egitto,  di  notte, 

2  nel  mese  di  Abib.  E  ^acrì&c&i  nella 
Pasqua  del  Signore  Iddio  tuo,  pecore  e 
buoi  *,  nel  luogo  che  il  Signore  avrà 

3  scelto  per  istanziarvi  il  suo  Nome  ^  Non 
mangiar  con  essa  pane  lievitato;  mangia 
per  sette  giorni  con  essa  pani  azzimi, 
pane  di  afoizione;  perciocché  tu  uscisti 
in  fretta  del  paese  di  Egitto;  acciocché 
tu  ti  ricordi  del  giorno  che  uscisti  del 
paese  di  Egitto,  tutto  il  tempo  della  vita 

4  tua.  E.  per  sette  giorni  non  reggasi  al- 
cun lievito  appo  te  ^  in  tutti  i  tam  con- 
fini ;  e  déSla,  carne  che  tu  avrai  ammaz- 
zata la  sera,  nel  primo  giorno,  non  restine 

3  nulla  là  notte  fino  alla  mattina.  Tu  non 
potrai  sacrificar  la  Pasqua  in  qualimque 
tua'ctttà,  la  quìede  il  Signore  Iddio  tuo 

6  ti  dà';  ma  sacrificala  nel  luogo,  che  il 
Signore  Idditì  tuo  avrà  scelto  per  istan- 
ziàrvi  il  suo  Nome,  in  su  la  sera,  come 
il  sole  tramonterà,  nel  medesimo  tempo 

7  che  tu  uscisti  di  Egitto.  E  cuocio,  e 
mangiala  nel  luogo  che  il  Signóre  Iddio 
tuo  avrà  scelto  ^;  poi  la  mattina  aegiiente 
tu  te  ne  potrai  ritornare,  e  andare  alle 

8  tue  stanze.  .  Mangia  pani  azzimi  sei 
giorni  ;  è  al  settimo  giorno  navi  soleàne 
raimanza  al  Signore  Iddio  tuo;  non  fare 
in  esso  lavoro  alcuno. 

9  Contati  sette  settimane  ;  da  che  si  sarà 
cfHninciato  a  metter  la  falce  nelle  biade, 
comincia  a  contar  queste  sette  settimane. 

10  E  celebra  la  festa  delle  Settimane  ^  al 
Signore  Iddio  tuo,  offerendo  offerte  vo- 
lontarie di  tua  mano  a  sufficienza,  le 
Joalì  tu  darai  secondo  che  il  Signore  Id- 
io  tua  ti  avrà  benedetto.  E  rallegrati 
davanti  al  Signóre  Iddio  tuo^,  tu,  e  il  tuo 
figliuolo,  e  la  tua  figliuola,  e  il  tuo  ser- 
vo, e  la  tua  serva,  e  U  Levita  che  sarà 
dentro  fdle  tue  porte,  e  il  forestiere,  e 
r  orfono,  e  la  vedova,  che  saranno  nel 
mezzo  di  te,  nel  luogo  il  quale  il  Signore 
Iddio  tuo  avrà  scelto  per  istanziarvi  il 

12  suo  Nóm&  E  ricordati  che  tu  sei  stato 
servo  in  Egitto',  e  osserva  questi  sta- 
tuti, e  mettili  in  opera. 

13  Celebra  la  festa  de'  Tabernacoli  ^  per 
sette  giorni,  qiiando  tu  avrai  ricolti  i 

HJrutti  della  tua  aia  e  del  tuo  tino;    e 


rallegrati  nella  tua  festa  '**,  tu,  e  il  tuo 
figliuolo,  e  la  tua  figliuola,  e  il  tuo  servo, 
e  la  tua  serva,  e  il  Levita,  e  il  forestiere, 
e  r  orfano,  e  la  vedova,  che  saramno 

15  dentro  alle  tue  porte.  Celebra  la  festa 
al  Signore  Iddio  tuo,  per  sette  giorni, 
nel  luogo  che  il  Signore  avrà  scelto; 
quando  il  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà  be- 
nedetto in  tutta  la  tua  rendita,  e  in  tutta 
l'opera  delle  tue  mani;  e  del  tutto  sii 
lieto. 

16  Tre  volte  l'anno  comparisca  ogni  ma- 
schio tuo"  davanti  al  Signore  Iddio  tuo, 
nel  luogo  ch'egli  avrà  scelto,  doè:  nella 
festa  de' Pani  azzimi,  nella  festa  delle 
Settimane,  e  nella  festa  de'  Tabernacoli; 
e  nimio  comparisca  vuoto  davanti  al  Si- 

17  gnore**.  C{^em<»i  ciascuno  secondo  che 
potrà  donare,  secondo  la  benedizione 
che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà  mandata. 

I  Oiudici;  la  represiiion«  dell'  idolatria:  i  casi  riservati 
ai  fiacerdoti;  scelta  e  doveri  dei  re. 

18  /COSTITUISCITI  de'Giudici  e  degli 
\j  Ufficiali,  in  tutte  le  tue  città  le 

quali  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà,  per  le 
tribù;  e  giudichino  essi  il  popolo   con 

19  giusto  giudicio.  Non  pervertir  la  ragio- 
ne; non  aver  riguardo  alla  persona,  e  non 
prender  presenti  ";  perciocché  il  presen- 
te accieca  gli  occhi  de'  savi,  e  sovverte  le 

20  parole  de' giusti.  Del  tutto  va' dietro  alla 
giustizia,  acciocché  tu  viva,  e  possegga 
il  paese  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà. 

21  Non  piantarti  alcuu  bosco'*,  di  venmo 
albero  presso  all'Aitar  del  Signore  Iddio 

22  tuo,  che  tu  ti  avrai  fatto.  E  non  riz- 
zarti alcuna  statua''';  il  che  il  Signore 
Iddio  tuo  odia. 

1  '7    Non  sacrificare  al  Signore  Iddio  tuo 
A  •  bue,  pecora,  o  capra,  che  abbia  difetto, 
o  alcun  male  ";  perciocché  é  cosa  abbo- 
minevole  al  Signore  Iddio  tuo. 

2  Quando  si  troverà  nel  mezzo  di  te,  in 
una  delle  tue  città  le  quali  il  Signore 
Iddio  tuo  ti  dà,  uomo,  o  donna,  che  fac- 
cia ciò  che  dispiace  al  Signore  Iddio  tuo, 

3  trasgredendo  il  suo  patto '^,  e  che  vada, 
e  serva  ad  altri  dii,  e  li  adori;  sia  pure 
il  sole,  o  la  luna,  o  cosa  alcuna  di  tutto 
l'esercito  del  cielo'*,  il  che  io  non  ho  co- 


'  Bwd.  12. 2  ecc. 
»  Nbbu  28. 18  ecc. 

•  DeoU  12.  5,  28. 

•  Eaod.  la  7. 

>6i0T.  2.18,  23;  11.55. 


•  Num.  28.  26  ecc.  Fat.  2. 1. 
'  Deut.  12.  7, 12,  18.   ' 
'  Deut.  16.  15  e  rif. 
»  Lev.  28.  34  ecc. 
">  Neem.  8.  9  ecc. 


"  Enod.  23.  14,  17;  34.  23. 

"  BwMl.  23.  15;  34.  20. 

'»  BiswI.  23.  2  ecc.  Lev.  19. 15. 

Dent.  1.  16, 17.  Prov.  17. 

23.  Eccl.  7.  7. 


I  "  Esod.  34.  13.  1  Re  14.  15. 
I  «  Lev.  28.  1  e  rif. 

'•  Mal.  1.  8, 13, 14. 

"  Deut.  13.  6  ecc. 

"  Deut.  4.  19.  Giob.  31.  26-28. 
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Le  catuse  diffidi 


DEUTERONOMIO,  17,  18. 


/  doveri  dei  re. 


4  mandato;  e  eiò  ti  sarà  rapportato,  e  tu 
l' avrai  inteso,  informatene  diligente- 
mente; e  se  <?i  trovi  che  ciò  sia  vero  e 
certo,  che  questa  cosa  abbominevole  sia 

5  stata  commessa  in  Israele;  trai  fuori 
alle  tue  porte  queir  uomo  o  quella  donna 
che  avrà  commesso  quell'  atto  malvagio, 
e  lapidalo  con  pietre,  sì  che  muoia  ^ 

6  Facciasi  morir  colui  che  deve  morire  in 
sul  dire  di  due  o  di  tre  testimoni  *;  non 
facciasi  morire  in  sul  dire  d' un  sol  testi- 

7  monio.  Sia  la  mano  de'  testimoni  la 
prima  sopra  lui,  per  farlo  morire  *,  e  poi 
la  mano  di  tutto  il  popolo;  e  così  togli 
via  il  male  del  mezzo  di  te. 

8  Quando  alcuna  causa  ti  sarà  troppo 
difficile,  per  dar  giudicio  fra  omicidio 
ed  omicidio  *,  fra  lite  e  lite,  fra  piaga 
e  piaga,  o  altre  cause  di  liti  nelle  tue 
porte;  allora  levati,  e  sali  al  luogo  che 

9  il  Signore  Iddio  tuo  avrà  scelto*.  E 
vìentene  a'  sacerdoti  della  nazione  di 
Levi  *,  e  al  Giudice  che  sarà  in  que'  tem- 
pi, e  informati  da  loro;  ed  essi  ti  dichia- 
reranno la  sentenza  che  si  deve  dare. 

10  E  fa' secondo  ciò  ch'essi  t'avranno  di- 
chiarato, dal  luogo  che  il  Signore  avrà 
scelto;  e  osserva  di  fare  interamente 

11  come  ti  avranno  insegnato.  Fa' secon- 
do la  Legge  eh'  essi  ti  avranno  insegna- 
ta, e  secondo  la  ragione  che  ti  avranno 
detta;  non  ìstomarti  di  ciò  che  ti  avran- 

12  no  detto,  né  a  destra  né  a  sinistra.  E 
se  alcuno  procede  superbamente,  per 
non  ubbidire  al  Sacerdote,  che  sarà  in 
ufficio  per  ministrare  in  quel  luogo  al 
Signore  Iddio  tuo,  e  al  Giudice,  muoia 
quell'uomo;  e  togli  via  il  male  d'Israele; 

13  acciocché  tutto  il  popolo  oda,  e  tema,  e 
non  proceda  superbamente  da  indi  in- 
nanzi 

14  Quando  tu  sarai  entrato  nel  i)aese 
che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà,  e  lo  pos- 
sederai, e  vi  abiterai  dentro  ;  se  tu  vieni 
a  dire:  Io  voglio  costituire  un  re  sopra 
me,  come  hanno  tutte  le  genti  che  son 

15  d'intorno  a  me';  del  tutto  costituisci 
per  re  sopra  te  colui  che  il  Signore  Iddio 
tuo  avrà  eletto*;  costituisci  per  re  so- 
pra te  uno  d' nifra  i  tuoi  fratelli  ;  tu  non 

'  i  Sani.  8.  4-2a 

•  1  Sam.  9.  15, 16;  10.  24;  16. 
12.  1  Cron.  22.  10. 

•  1  Re  4.  26.  Sai.  20.  7. 
'«  1«.  31.  1.  Ezec.  17.  15. 
"  E-sod.  13. 17.  Ger.  42.  18  eco. 


'  Lev.  24.  14,  16.  Gio».  7. 2.5. 
=  Num.  35.  80  e  rif. 
'  Deut.  13.  9.  Fat.  7.  58, 59. 
'  Esod.  21.  12, 13,  20,  22-28. 
5  Deut.  12.  5.  Sai.  122.  4,  5. 
•  Aggeo  2.  11.  Mal.  2.  7. 


potrai  costituir  sopra  te  un  uomo  stra- 

16  niere,  che  non  sia  tuo  fratello.  Ma  pur 
non  moltiplichisi  egli  i  cavalli';  e  non 
faccia  ritornare  il  popolo  in  i^tto"*, 
per  aver  moltitudine  di  cavalli;  condos- 
siaché  il  Signore  vi  abbia  detto:  Non 

17  tornate  mai  più  per  questa  via  ".  Pari- 
mente, non  moltiplichisi  le  mogli,  accioc- 
ché il  suo  cuore  non  sì  svii  ";  né  anche 
moltiplichisi  grandemente  l'argento  e 

18  l' oro.  E,  come  prima  egli  sederà  sopra 
il  suo  trono  reale,  scrivasi  una  copia  di 
questa  Legge  in  un  libro,  d' in  su  l' e- 

19  semplare  de' sacerdoti  Leviti";  e  ab- 
bialo appresso  di  sé,  e  leggavi  dentro 
tutti  i  giorni  della  vita  sua  ,  acciocché 
impari  a  temere  il  Signore  Iddìo  suo, 
per  osservar  tutte  le  parole  dì  questa 
Legge,  e  questi  statuti,  per  metterli  in 

20  opera.  Acciocché  il  cuor  suo  non  s' in- 
nalzi sopra  i  suoi  fratelli,  e  eh'  egli  non 
si  svii  dal  comandamento,  né  a  destra 
né  a  sinistra  ;  affin  di  prolungsu^  i  suoi 
giorni  nel  suo  r^no,  egli,  e  i  suoi  fi- 
gliuoli, nel  mezzo  d' Israele  '^ 


Diritti  dei  Sacerdoti  e  dei  Leviti. 


18  N 


ON  abbiano  i  sacerdoti  Leviti, 
anzi  tutta  la  tribù  di  Levi,  né 
parte,  né  eredità  con  Israele  ";  vivano 
dell'  offerte  che  si  fonno  per  fuoco  al  Si- 
gnore, e  della  sua  eredità  ".  Non  ab- 
biano, dico,  alcuna  eredità  fra'  lor  fra- 
telli; il  Signore  é  la  loro  eredità,  siccome 
egli  ne  ha  parlato  loro.  E  questo  sarà 
il  diritto  de'  sacerdoti,  il  qua!  prende- 
ranno dal  popolo,  da  quelli  che  sacrifi- 
cheranno alcun  sacrificio,  sia  bue,  sia  pe- 
cora, o  capra;  dieno  essi  al  Sacerdote  la 
spalla,  le  mascelle  e  il  ventre  '^  Dagli 
le  primizie  del  tuo  frumento,  del  tuo 
mosto,  del  tuo  olio,  e  le  primizie  del 
vello  delle  tue  pecore  ".  Oonciossìachè 
il  Signore  Iddio  tuo  l  abbia  scelto  d' in- 
fra tutte  le  tue  tribù  *",  acciocché  si  pre- 
senti per  fare  il  servigio  nel  Nome  del 
Signore,  egli,  e  i  suoi  figliuoli,  in  per- 
I)etuo. 

E  quando  alcun  Levita, /wirfefuio  d'al- 
cuna delle  tue  terre,  di  qualunque  luogo 
d' Israele,  dove  egli  dimorerà  *',  verrà,  a 
ogni  sua  voglia,  al  luogo  che  il  Signore 


»  1  Be  11.  1-4. 

"Deut..31.  9,  28.  2  Re  22.  8 

ecc. 
"  Gio8. 1.  8.  Sai.  119.  97, 98. 
"  Deut.  5.  32,  33.  1  Re  15.  5. 
'•  Num.  18.  20  ecc.  e  rif. 


"  Num.  18.  8  ecc.  1  Cor.  9.  18. 

'»  Lev.  7.  30  ecc. 

■•  Esod.  22.  29  e  rif. 

«•  Esod.  28.  1.  Num.  3.  10. 

«'  Num.  36.  2,  8. 
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n  gran  Profeta  promesso.       DEUTERONOMIO,  18,  19. 


Le  città  di  rifugio. 


9 


Q' 


7  avrà  scelto;  foccia  il  serrigio  nel  Nome 
del  Signore  Iddio  suo,  come  tutti  gli  al- 
tri suoi  fratelli  Leviti,  che  stanno  quivi 

8  davanti  al  Signore.  Mangino  la  lor 
parte  gli  ani  come  gli  altri,  per  le  lor 
nazioni  paterne;  oltre  a  quello  eh'  egli 
potrà  aver  venduta 

Proibizione  d'ogni  indovinamento. 

UANDO  tu  sarai  entrato  nel  pae- 
se che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà, 
non  «^i»^ndere  a  fare  secondo  le  abbo- 

10  minazioni  di  quelle  genti  '.  Non  trovisi 
fra  te  chi  faccia  passare  il  suo  figliuolo  o 
la  sua  figliuola  per  lo  fuoco  ';  né  indo- 
vino, né  pronosticatore,  né  augure,  né 

11  malioso';  né  incantatore,  né  chi  do- 
mandi lo  spirito  di  Pitone^,  né  mago, 

13  né  negromante.  Perciocché  chiunque 
fa  queste  cose  .è  in  abbominio  al  Signo- 
re; e,  per  cagione  di  queste  abbomina- 
sioni,  il  Signore  Iddìo  tuo  scaccia  quelle 

13  genti  d'innanzi  a  te  ^     Sii  intiero  in- 

14  verso  il  Signore  Iddio  tuo.  Percioc- 
ché queste  genti,  il  cui  paese  tu  vai  a 
possedere,  hanno  atteso  a'  pronosticatori 
e  agi'  indovini;  ma,  quaiit'  è  a  te,  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  non  ti  ha  date  tali  cose. 


Il  gran  Profeta  promesso. 


15 


IL  Signore  Iddio  tuo  ti  susciterà  un 
I*rofeta  *  come  me,  del  mezzo  di 

16  te,  de'  tuoi  fratelli;  esso  ascoltate;  se- 
condo tutto  ciò  che  tu  richiedesti  dal 
Signore  Iddio  tuo  in  Horeb,  nel  giorno 
della  raunanza,  dicendo:  Ch'io  non  oda 
più  la  voce  del  Signore  Iddio  mio,  e  non 
v^ga  più  questo  gran  fuoco,  che  io  non 

17  muoia  .  Onde  il  Signore  mi  disse:  Bene 
hanno  parlato  in  ciò  che  hanno  detto. 

18  Io  susciterò  loro  un  Profeta  come  te  ^ 
del  mezzo  de'  lor  fratelli,  e  metterò  le 
nde  parole  nella  sua  bocca  ',  ed  egli  dirà 
loro  tutto  quello  eh'  io  gli  avrò  coman- 

19  dato  *°.  E  avverrà  che,  se  alcuno  non 
ascolta  le  mie  parole  eh'  egli  dirà  a  mio 
Nome,  io  gliene  ridomanderò  conto  ^'. 

20  Ma  altresì,  se  alcuno  presuntuosamente 
imprende  di  dire  a  mio  Nome  cosa  al- 
cuna, eh'  io  non  gli  abbia  comandata  di 
dire,  ovvero  parla  a  nome  di  dii  stranie- 
ri, sia  &tto  morire  '^ 


21  E  se  tu  dici  nel  cuor  tuo:  Come  cono- 
sceremo la  parola  che  il  Signore  non 

22  avrà  detta?  Quando  il  profeta  avrà 
detta  alcuna  cosa  a  Nome  del  Signore,  e 
quella  cosa  non  sarà,  e  non  avverrà"; 
quella  cosa  sarà  quella  che  il  Signore 
non  avrà  detta;  quel  profeta  l' avrà  pro- 
nunziata per  presunzione;  non  temer 
di  lui 

Le  città  di  rifugio. 

1 Q     O^^^^^  ^  Signore  Iddio  tuo  avrà 
*-^     VcJ.  distrutte  le  nazioni,  il  cui  iiaese 
egli  ti  dà,  e  tu  possederai  il  lor  paese,  e 
abiterai  nelle  lor  città,  e  nelle  lor  case; 
2  mettiti  da  parte  tre  città'*  nel  mezzo 
del  tuo  paese  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
.3  dà  per  pos^derlo.     Dirizzati  il  cam- 
mino, e  partisci  in  tre  le  contrade  del 
tuo  paese,  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
avrà  dato  a  possedere;  e  sieno  quelle 
città  acciocché  chiunque  avrà  ucciso  un 

4  altro  vi  si  rifugga.  E  quest'  è  il  caso 
dell'  ucciditore  che  vi  si  potrà  rifuggire 
e  salvar  la  vita  sua:  quando  egli  avrà 
ucciso  il  suo  prossimo  disavvedutamente, 

5  non  avendolo  odiato  per  addietro";  co- 
me se,  essendo  andato  al  bosco  col  suo 
prossimo,  per  tagliar  delle  legne,  egli 
avventa  la  mano  con  la  scure  per  tagliar 
delle  legne,  e  il  ferro  si  spicca  dal  ma- 
nico, e  incontra  il  suo  prossimo,  sì  ch'egli 
muoia;  rifuggasi  colui  in  una  di  queste 

6  città,  per  salvar  la  vita  sua;  che  talora 
colui  che  avrà  la  ragione  di  vendicare  il 
sangue  non  persegua  quell'ucciditore, 
avendo  il  cuore  infocato,  e  non  lo  giun- 
ga, in  caso  che  il  cammino  fosse  troppo 
lungo,  e  non  lo  percuota  a  morte;  ben- 
ché in  lui  non  vi  sia  giusta  cagione  d' es- 
ser condannato  a  morte,  non  avendo  per 

7  addietro  odiato  il  suo  prossimo.  Per- 
ciò, io  ti  comando  che  tu  ti  metta,  da 

8  parte  tre  città.  E  se  il  Signore  Iddio 
tuo  allarga  i  tuoi  confini,  come  egli  giurò 
a'  tuoi  padri  ",  e  ti  dà  tutto  il  paese 

9  eh'  egli  disse  di  dare  a'  tuoi  padri;  per- 
ciocché tu  avrai  osservati  tutti  questi  co- 
mandamenti, i  quali  oggi  ti  do,  per  met- 
terli in  opera,  amando  il  Signore  Iddio 
tuo,  e  camminando  nelle  sue  vie  del  con- 
tinuo; sopraggiugniti  a  queste  tre  città 


'  Ut.  18.  28  ecc.  Deut.  12. 

•  Lev.  18.  24,  25.  Dent.  9.  4. 

•  l9.  51.  16.  Giov.  17.  8. 

"  Ger.  28.  9. 

2»eec. 

•  Giov.  1.  21,  25,  45.    Fat.  3. 

'0  Giov.  4.  25;  8.  28;  12.  49,  50. 

"  Esod.  21.  13.  Ntim.  35.  10 

•  Lw.  18.  21.  Deiit  12.  81. 

22;  7.  37. 

"  Fat.  3.  23. 

ecc.  Gios.  cai).  20. 
''  Nuin.  35.  15.  Ucut.  4.  42. 

'Lev.  20.  27.  Is.  8. 19. 

'  Eeod.  20.  19.  Ebr.  12.  19. 

«  Deut.  13.  1-5.  Ger.2.8;14. 

<  I  Sud.  28.  7  ecc. 

•  ver.  15  e  rif. 

14,  15.  Zac.  13.  3. 

'•  Oeu.  15.  18. 
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I  falsi  testimoni. 


DEUTERONOMIO,  19,  20. 


Le  leggi  détta  guerra. 


10  tre  altre';  acciocché  non  si  spanda  il 
sangue  dell'  innocente  in  mezzo  del  tuo 
paese  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà  in 
eredità;  e  che  tu  non  sii  colpevole  di 
omicidio. 

1 1  Ma,  quando  un  uomo,  odiando  il  suo 
prossimo,  1'  avrà  insidiato,  e  l' avrà  assa- 
lito, e  percosso  a  morte,  sì  che  muoia;  e 
poi  si  sarà  rifuggito  in  una  di  quelle 

12  città;  mandino  gli  Anziani  della  sua 
città  a  trarlo  di  là,  e  dienlo  in  man  di 
colui  che  avrà  la  ragione  di  vendicare  il 

1.3  sangue,  e  muoia*.  L'occhio  tuo  non 
lo  risparmi  ;  e  togli  via  d' Israele  la  colpa 
del  sangue  innocente  '  ;  ed  e'  ti  sarà  bene. 


14 


Divieto   di   rimuovere,  i   termini. 
'  Castigo  dei  falsi  tcRtinioni. 


tèrmini  del  tuo 


NON  riinovere  i 
prossimo  *,  i  quali  gli  antichi 
hanno  posti,  nell'  eredità  che  tu  posse- 
derai nel  paese  che  il  Signore  Iddio  tuo 
ti  dà  a  possedere. 


15  Non  presentisi  un  testimonio  solo  con- 
tro ad  alcuno,  per  testimoniar  di  alcuna 
iniquità  o  peccato  ch'egli  abbia  com- 
messo; sia  il  fatto  '  verificato  per  Io  dire 
di  due  o  di  tre  testimoni  \ 

16  Quando  un  testimonio  si  leverà  con- 
tro ad  alcuno,  per  testimoniar  contr'a 

17  lui  d'apostasia,  presentinsi  que'due 
uomini,  tra  cui  sa/rà  quella  lite,  davanti 
al  Signore,  nel  cospetto  de'  Sacerdoti  e 
de'  Giudici  che  saranno  in  quel  tempo  *. 

18  E  se  i  Giudici,  dopo  diligente  inchiesta, 
trovano  che  quel  testimonio  sia  falso 
testimonio,  e  che  abbia  testimoniato  il 

19  falso  contro  al  suo  fratello,  fategli 
come  egli  avea  deliberato  di  fere  al  suo 
fratello  ^  ;  e  togli  via  il  male  del  mezzo 

20  di  te.  Acciocché  gli  altri,  udendo  qtie- 
sto,  temano;  e  che  da  indi  innanzi  non  si 
faccia  più  una  tal  mala  cosa  in  mezzo  di 

21  te.  L  occhio  tuo  non  lo  risparmi;  vita 
per  vita,  occhio  per  occhio,  dente  per 
dente,  mano  per  mano,  pie  per  pie  ^ 

Leggi  relative  alla  guerra. 

OA     /~\UANDO  tu  uscirai  in  guerra  con- 
"*"     Vxf ,  tro  a'  tuoi  nemici,  e  vedrai  ca- 
valli e  carri  ^,  e  gente  in  maggior  numero 
di  te,  non  temer  però  di  loro;  concios- 


siaché  il  Signore  Iddio  tuo,  che  t'ha 
tratto  fuor  del  paese  di  Egitto,  sia  teco  '". 

2  E  quando  vi  appresserete  per  dar  la 
battaglia,  focciasi  d  Sacerdote  innanzi,  e 

3  parli  al  popolo,  e  dicagli:  AaccitA,  l- 
sraele:  Voi  siete  oggi  vicini  a  venire  a 
battaglia  co' vostri  nemici;  il  cuor  vo- 
stro non  s' invilisca;  non  temiate,  e  non 
vi  smarrite,  né  vi  spaventate  per  tema 

4  di  loro;  perciocché  il  Signore. Iddio  vo- 
stro è  quel  che  cammina  con  voi,  per 
combatter  per  voi  contro  a' vostri  ne- 
mici, per  salvarvi  *'. 

5  Parlino  eziandio  gli  UflSciali  al  popolo, 
dicendo:  Chi  è  colui  che  abbia  edificata 
una  casa  nuova,  e  non  l'abbóa  ancora 
dedicata?  vada,  e  ritorni  a  casa  sua,  che 
talora  egli  non  muoia  nella  battaglia,  e 

6  un  altro  dedichi  la  sua  casa.  £  chi  è  co- 
lui che  abbia  piantata  una  vigna,  e  non 
r  abbia  ancora  cominciata  a  godere  in 
uso  comune?,  vada,  e  ritomi  a  casa  sua, 
che  talora  egli  non  muoia  nella  batta- 

7  glia,  e  im  altro  cominci  a  goderla.  E 
chi  è  colui  che  abbia  sposata  una  moglie, 
e  non  l'abbia  ancora  menata?  vada,  e  ri- 
torni a  casa  sua,  che  talora  egli  non 
muoia  nella  battaglia,  e  un  altro  la  me- 

8  ni  '*.  Gli  Ufficiali  parlino  ancora  al  po- 
polo, e  dicano:  Chi  è  timido,  e  di  poco 
cuore?  vada  e  ritorni  a  casa  sua,  -accioc- 
ché i  suoi  fratelli  non  s' invìliseano  di 

9  cuore  come  esso  ".  E,  dopo  che  gli  Uf- 
ficiali avranno  finito  di  parlare  al  popo- 
loj  ordinino  i  Capi  delle  schiere  in  capo 
del  popolo. 

10  Quando  tu  ti  accosterai  a -lina  città 
per  combatterla,  chiamala  prima  a  p^- 

11  ce  ''*.  E  se  ti  dà  risposta  di  pace,  e  ti 
apre  le  porte,  tutto  il  popolo  che  in  essa 
si  troverà,  siati  tributario  e  soggetto. 

12  Ma,  s' ella  non  fa  pace  teco,  amsi  guer- 

13  Frigia  contro  a  te,  assediala;  e  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  te  la  darà  nelle  mani; 
allora  metti  a  fil  di  spada  tutti  i  maschi. 

14  Predati  sol  le  femnune,  e  i  piccoli  fau- 
ciulli,  e  il  bestiame,  e  tutto  quello  che 
sarà  nella  città,  tutte  le  spoglie  di  essa; 
e  mangia  della  preda  de'  tuoi  nemici  che 

15  il  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà, data.  Fai 
così  a  tutte  le  città  che  saranno  molto 
lontane  da  te,  che  non  saraumo  delle 


'  Gios.  20.  7,  8. 

«  Esoil.  21.  12.  Nnm.  35.  10 

ecc.  Dcut.  27.  24. 
»  NHni.  35.  m,  34.  1  Re  2.  31. 


'  Deut.  27.  17.  Prov.  22.  28. 
5  Nudi.  35.  30  e  rif. 
•  Deut.  17.  9;  21.  5  e  rif. 
'  Prov.  19.  .5,  ».  Dan.  0.  24. 


»  Esod.  21.  23,  24  e  rif. 
•  Sai.  20.  7.  Is.  31.  1. 
>«  Nuin.  23.  21.  Deut.  31. 6, 8. 
2  Cron.  13. 12;  32.  7,  8. 


"  Dewt.  3.  22.  Oios.  23.  10. 

»  Deut.  24.  6. 

»  Giud.  7.  8. 

"  2  3am.  20.  15  ecc. 
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Gli  uccisi  da  mano  ignota.       DEUTERONOMIO,  20,  21.         Le  prigioniere  di  guerra. 


16  città  dì  queste  genti.  Ma  delle  città  di 
questi  pop<^,  le  quali  il  Signore  Iddio 
tao  ti  dà  per  eredità,  non  iscampar  la 

17  vita  ad  alcun'  anima  vivente  ;  anzi  del 
tutto  distruggi  (\ai&' popoli  al  modo  del- 
l'interdetto ^  ;  gli  Hittei,  e  gli  Amorrei, 
e  i  Cananei,  e  i  Ferizzei,  e  gU  Hiwei,  e  i 
Gefafusei  ;  come  il  Signore  Iddio  tuo  ti  ha 

18  comandato;  acciocché  non  v'insegnino 
a  far  secondo  tutte  le  loro  abbomina- 
zioni  che  hanno  usate  inverso  i  loro  id- 
dii  *;  e  che  voi  non  pecchiate  contro  al 
Signore  Iddio  vostro. 

Ift  Quando  tu  terrai  l'assedio  a  una  città 
lungo  tempo,  combattendola  per  jMgliar- 
la,  non  guastar  gli  alberi  di  essa,  avven- 
tando la  scure  contro  a  essi;  perciocché 
d' essi  poti^  mangiare,  e  però  non  ta- 
gliarli; perciocché  è  forse  1  albero  della 
«unpagna  un  uomo,  per  entrar  dentro 
alla  fortezza,  fuggendo  d' innànd  a  te  ? 

20  So)  potrai  guastare,  e  tagliar  gli  alberi 
che  tu  conoscerai  non  essere  alberi  da 
mangiare;  e  ne  potrai  fabbricar  ciò  che 
sarà  necessario  all'  assedio  della  città 
che  guerreggerà  contro  a  te,  fin  eh'  ella 
caggia. 

Oli  uccisi  da  mano  ignota. 

pi     /QUANDO  si  troverà  in  su  la  terra 

«••1    v^  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà  a 

possedere,  un  uomo  ucciso  che  giacerà 

su  la  campagna,  amsa  che  si  sappia  chi 

2  r  abbia  ucoieo,  escano  fuori  i  tuoi  An- 
ziani e  i  tuoi  Giudid,  e  misurino  lo  spa- 
ào  che  vi  sarà  fino  alle  città  che  saranno 

3  d' intomo  a  colui.  "Ì*oi  prendano  gli  An- 
ziani della  città  più  vicina  dell'  ucciso 
una  giovenca,  con  la  quale  non  si  sia  la- 
vorala la  terra,  che  non  abbia  tirato  al 

4  giogo.  E  menino  gli  Anziani  di  quella 
cittò  quella  giovenca  in  una  valle  de- 
serta, nella  quale  non  si  lavori  né  semi- 
ni; e  tagUno  quivi  il  collo  ialla  giovenca 

ó  nella  vi^e.  Vengano  ancora  i  sacerdoti, 
i  figliuoli  di  Levi;  conciossiaché  il  Si- 
gnore Iddio  tuo.  li  abbia  eletti  per  fare  il 
suo  servigio,  e  per  benedire  nel  Nome 
del  Signore  ;  e,  secondo  la  lor  parola,  ha 
da  esser  giudicata  qualunque  lite,  e  qua- 

6  lunque  piaga  '.  E  lavinsi  tutti  gli  An- 
fani di  quella  città,  più  vicini  dell'  uc- 
dso,  le  mani  sopra  quella  giovenca  *,  alla 
quale  sarà  stato  ti^liato  il  collo  nella 


7  valle;  e  protestino,  e  dicano:  Le  no- 
stre mani  non  hanno  sparso  questo  san- 
gue ;  gli  occhi  nostri  eziandio  non  l' hanno 

8  veduto  spandere.  0  Signore,  sii  propi- 
zio inverso  il  tuo  popolo  Israele,  il  quale 
ta  hai  riscattato,  e  non  permettere  che 
vi  sia,  in  mezzo  del  tuo  popolo  Israele, 
colpa  di  sangue  innocente  sparso.  Cosi 
salii  purgato  quel  sangue,  quant'é  a  loro. 

9  E  tu  avrai  tolta  via  del  mezzo  di  te  la 
colpa  del  sangue  innocente,  quando  avrai 
fÌEitto  ciò  che  piace  al  Signore. 


15 


18 


Le  donne  prese  in  gnerra. 


10 


SPANDO  sarai  uscito  in  guerra 
contro  a'  tuoi  nemici,  e,  il  Signo- 
o  tuo  te  li  avrà  dati  nelle  mani,  e 

11  ne  avrai  menati  de' prigioni;  e  vedrai 
fra  i  prigioni  una  donna  di  bella  forma, 
e  le  porrai  amore,  e  te  la  vorrai  prender 

12  per  moglie;  menala  dentro  alla  tua  ca- 
sa, e  radasi  ella  il  capo,  e  taglisi  le  un- 

13  ghie;  e  levisi  d'  addosso  gli  abiti  nei 
quali  fu  presa,  e  dimori  in  casa  tua,  e 
pianga  suo  padre  e  sua  madre  un  mese 
intiero;  poi  potrai  entrar  da  lei,  e  giacer 

14  con  lei;  ed  ella  ti  sarà  moglie.  E  se  av- 
viene eh'  ella  non  ti  aggradi  piil,  riman- 
dala a  sua  volontà;  e  non  venderla  per 
danari  in  modo  alcuno;  non  fame  traf- 
fico; conciossiaché  tu  l' abbi  sverginata. 

Diritti  dei  primogeniti. 

UANDO  un  uomo  avrà  due  mo- 
gli, delle  quali  X  una  sia  amata, 
e  r  altra  odiata^;  e  l' amata  e  l' odiata 
gli  avranno  partoriti  figliuoli,  e  il  primo- 

16  genito  sarà  dell'  odiata  ;  nel  giorno 
eh'  egli  spartirà  l' eredità  de'  suol  beni 
a'  suoi  %liuoli,  egli  non  potrà  far  pri- 
mogenito il  figliuol  dell'  amata,  antepo- 
nendolo al  figliuol  dell'  odiata,  che  sarà 

17  il  primogenito.  Anzi  riconoscerà  il  pri- 
mogenito, figliuol  dell'  odiata,  p^r  dar- 
gli la  parte  di  due,  in  tutto  ciò  '  che  si 
troverìi  avere;  conciossiaché  egli  sia  il 
principio  della  sua  forza  ^;  a  lui  appar- 
tiene la  ragione  della  primogenitura  ''. 

Dei  figliuoli  ribellL 

QUANDO  alcuno  avrà  un  figliuol 
ritroso  e  ribelle,  il  qual  non.  ub- 
bidisca alla  voce  di  suo  padre,  né  alla 
voce  di  sua  madre;  e,  benché  essi  r>ab- 


o; 


'  Deat.  7. 1,  2  e  rif. 
«  Dent  7.  4;  12.  30,  81. 


»  Deut.  17.  8,  9. 

'  Sai.  26.  6.  Mat.  27.  24. 


>  Gen.  29.  33. 
•  Gen.  49.  8. 


'  Gen.  25.  31-83. 
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Varie  UgffL 


DEUTERONOMIO,  2X,  22. 


Accuse  contro  gilè  donne. 


biano  castigate,  non  però  ubbidisca  loro; 

1 9  prendanlo  suo  padre  e  sua  madre,  e  me- 
li itilo  fuori  agli  Anziani  della  sua  città, 

20  e  alla  jwrta  del  suo  luogo  ;  e  dicano  agli 
Anziani  deUa  sua  cittò:  Questo  nostro 
figliuolo  è  ritroso  e  ribelle;  egli  non  vuo- 
le ubbidire  alla  nostra  voce;  egli  è  goloso 

21  ed  ubbriaco.  E  lapidinlo  con  pietre 
tutte  le  genti  della  sua  città,  sì  che 
muoia;  e  così  togli  il  male  del  mezzo 
di  te;  acciocché  tutto  Israele  oda,  e 
tema. 

Sepoltura  degli  appiccati. 

22  T?  QUANDO  alcuno  sarà  reo  di  al- 
Xj    cun  fallo  capitale,  e  tU  l' avrai 

23  appiccato  al  legno;  non  dimori  il  suo 
corpo  morto  in  sul  legno,  la  notte  fino 
alla  mattina^;  anzi  del  tutto  seppelli- 
scilo in  queir  istesso  giorno  ;  perciocché 
r  appiccato  è  in  esecrazione  a  Dio  *  ;  e 
non  contaminare  il  paese  che  il  Signore 
Iddio  tuo  ti  dà  a  possedere. 

Animali  ed  oggetti  smarriti. 

pp     Ci  E  tu  vedi  smarriti  il  bue  o  la  i»- 

^^     k3  cora  del  tuo  fratello,  non  ritrarti 

indietro  da  essi  ;  del  tutto  riconducili  al 

2  tuo  fratello  '.  E  se  il  tuo  fratello  non  ti 
}>,  vicino,  o  se  tu  non  lo  conosci,  raccogli 
quelli  dentro  alla  tua  casa,  e  dimorino 
appresso  di  te,  finché  il  tuo  fratello  ne 

.1  domandi  ;  e  allora  rendiglieli.  E  il  simi- 
gliante  del  suo  asino,  e  del  suo  vesti- 
mento, e  (li  ogni  cosa  che  il  tuo  fratello 
avrà  perduta,  e  che  tu  avrai  trovata;  tu 

4  non  potrai  ritrartene  indietro.  Se  tu 
vedi  l'asino  del  tuo  fratello,  o  il  suo  bue, 
ciuluto  nella  strada,  non  ritrartene  in- 
dietro ;  del  tutto  adoperati  con  lui  a  ri- 
levar/o. 

Varie  meiicolauze  proibite. 

ó  T  A  donna  non  porti  indosso  abito 
I  À  d'uomo;  l'uomo  altresì  non  vesta 
roba  di  donna;  perciocché  chiunque  fa 
cotali  cose  è  in  abbominio  al  Signore  Id- 
dio tuo. 

a  Quando  tu  scontrerai  davanti  a  te 
nella  via,  sopra  qualche  albero,  o  sopra 
la  terra,  un  nido  di  uccelli,  co' piccoli 
uccellini,  o  con  le  uova  dentro;  e  insie- 
me la  madre  che  covi  i  piccoli  uccellini 
o  le  uova  ;  non  prender  la  madre  co'  fi- 


7  gli'*;  del  tutto  lasciane  andar  la  ma- 
dre, e  prenditi  1  figli  ;  accioeehé  ti  sia 
bene,  e  che  tu  prolunghi  i  ttun  giorni. 

8  Quando  tu  edificherai  una  casa  nuova, 
fa'  una  sponda  al  tuo  tetto  ;  e  non  metter 
sangue  sopra  la  tua  casa,  in  caso  che  al- 
cuno ne  cadesse  a  basso. 

9  Non  piantar  la  tua  vigna  di  diverse 
specie;  acciocché  non  sien  contaminate 
la  vendemmia,  le  viti  che  tu  avrai  pian- 
tate, e  la  rendita  della  vigna  *. 

10  Non  arar  con  un  bue,  e  con  un  ashio 
insieme  ^ 

11  Non    vestirti  vestimento   mescolato; 
tessuto  di  lana  e  dì  lino  insieme. 

12  Fatti  delle  fimbrie  a'  quattro  capi  del 
tuo  manto,  col  qual  tu  ti  ammanti  . 


Accuse  contro  alle  douue. 


13 


QUANDO  alcuno  avrà  presa  una 
moglie,  e  sarà  entrato  da  lei,  e 

14  poi  prenderà  ad  odiarla;  e  le  apporrà 
cose  che  daranno  cagione  che  se  ne  spar- 
li, e  metterà  fuori  mala  fama  contro  a 
lei,  e  dirà:  Io  avea  presa  questa  moglie; 
ma,  essendolemi  accostato,  non  l'ho  tro- 

15  vata  vergine;  allora  prendano  U  padre 
e  la  madre  della  giovane  il  segnai  <MIa 
virginità  di  essa,  e  lo  producano  davanti 

16  agli  Anziani  della  città  nella  porta;  e 
dica  il  padre  della  giovane  agli  Anziani  : 
Io  avea  data  la  mia  figliuola  per  moglie 
a  quest'uomo,  ed  egli  ha  preso  ad  odiar- 

17  la;  ed  ecco,  egli  le  ha  apposte  cose  che 
danno  cagione  che  se  ne  sparli,  dicendo  : 
Io  non  ho  trovata  vergine  la  tua  figliuo- 
la; e  pure,  ecco  il  segnai  delia  virginità 
della  mia  figliuola.  E  stendane  quel  pan- 
no davanti  agli  Anziani  della  città. 

18  Allora  prendano  gli  Anziani  di  quella 
città  quell'uomo,  e  lo  castighino  con  bat- 

19  titura;  e  condaiminlo  in  cento  sidi  di 
argento  d' ammenda,  i  quali  daranno  al 
psàre  della  giovane;  perciocché  egli  ha 
messa  fuori  una  mala  fama  contro  ad 
una  vergine  d' Israele;  e  siagli  colei  mo- 
glie, e  non  possa  egli  giammai  in  vita  sua 
mandarla  via. 

20  Ma  se  la  cosa  é  vera,  cJte  quella  giova- 

21  ne  non  sia  stata  trovata  vergine;  trag- 
ganla  fuori  alla  |)orta  della  casa  di  sup 
padre,  e  lapidinla  le  genti  della  sua  città 
con  pietre,  sì  che  muoia;  perciocché  ha 
commesso  un  atto  infame  in  Israele,  for- 


'  Oios.  8.29;  10. 28,27.  Giov.     «  «al.  3.  18. 
19.  31.  I    '  E.<od.  23.  4  ecc. 


'  Lev.  22.  28. 
''  Lev.  19.  19. 


•2Cor.  6.  14-16. 

'  Num.  1.5.  38.  Mat.  23.  5. 
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Rdazwni  illecite^ 


DEUTERONOMIO,  22,  23. 


V\trie  leggi. 


nicando  in  casa  di  suo  padre.  E  così  to- 
gli ria  il  male  del  mezzo  di  te. 


22 


.Q' 


Relazioni  illecite. 


UANDO  un  uomo  sarà  trovato 
giacendo  con  ima  donna  mari- 
tata, ""muoiano  amendue';  l'uomo  che 
sarà  giaciuto  con  la  donna,  e  la  donna. 
E  co«ì  togli  via  il  male  d' Israele. 

23  Quando  una  fenciulla  vergine  sarà  spo- 
sata a  un  uomo,  e  un  altro  trovandola 
dentro  alla  città,  sarà  giaciuto  con  lei  ; 

24  menateli  amendue  fuori  alla  porta  di 
quella  città,  e  lapidateli  con  pietre,  sì 
che  muoiano;  la  fanciulla,  perchè  non 
avrà  gridato,  essendo  nella  città,  e  l' uo- 
mo, perchè  avrà  violata  la  pudicizia  del- 
la moglie  del  suo  prossima  E  così  togli 

25  via  il  male  del  mezzo  di  te.  Ma,  se  l'uo- 
mo trova  su  per  li  campi  una  fanciulla 
sposa,  e  la  prende  a  forza,  e  giace  con 
kl;  muoia  sol  l' uomo  che  sarà  giaciuto 

26  eoa  leL  Ma  non  far  nulla  alla  fanciulla; 
ella  non  vi  ha  colpa  degna  di  morte; 
perciocché  questo  fatto  è  tale,  come  se 
fdcuno  si  levasse  contro  al  suo  prossimo, 

27  e  r  uccidesse.  Perciocché  avendo  egli 
trovata  quella  fanciulla  sposa  su  per  li 
campi,  benché  ella  abbia  gridato,  ninno 
r  ha  salvata. 

28  Quando  alcuno  troverà  una  fanciulla 
vergine,  che  non  sia  sposa,  e  la  prende- 
rà, e  giacerà  con  lei,  e  saranno  trovati; 

29  dia  r  uomo  che  sarà  giaciuto  con  la  fan- 
ciulla cinquanta  sicli  d'argento  al  padre 
di  essa,  e  siagli  colei  moglie  ^,  perciocché 
^li  r  ha  sverginata;  non  possala  riman- 
dar giammai  in  tempo  di  vita  sua. 

30  Non  prenda  alcuno  la  moglie  di  suo  i)a- 
dre",  e  non  iscopra  il  lembo  di  suo  padre. 

Persone  escluse  dalla  rannanza. 

00    "VTON  entri  nella  raunanza  del  Si- 
^0    XM    gnore  alcuno  che  abbia  i  testi- 

2  coE  infranti,  o  tagliati.  Ninno  nato  di 
pubblica  meretrice  entri  nella  raunanza 
del  Signore;  ninno  de'  suoi,  fino  alla  de- 
cima generazione,  entri  nella  raunanza 
del  Signore. 

3  L'Auimonita,  né  il  Moabita,  non  entri 
nella  ramianza  del  Signore;  ninno  dei 
lor  discendenti  in  perpetuo,  fino  alla  de- 
cima generazione,  entri  nella  raunanza 

4  del  Signore  *.    Perciocché  non  vennero 


incontro  a  voi  con  pane  e  con  acqua, 
nel  cammino,  quando  usciste  di  Egitto  ; 
e  perché  essi  condussero  per  prezzo  con- 
tro a  voi  Balaam,  figliuolo  di  Beor,  di 
Peter  di  Mesopotamia,  per  maledirvi*. 
n  Ma  il  Signore  Iddio  tuo  non  volle  ascol- 
tar Balaam  ;  anzi  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
rivolse  la  maledizione  in  benedizione; 
perciocché  il  Signore  Iddio  tuo  ti  ama. 

6  Non  procacciar  giammai,  in  tempo  di 
vita  tua,  la  pace  o  il  bene  loro. 

7  Non  abbominar  l' Idumeo  ;  concios- 
siachè  egli  sia  tuo  fratello  '  ;  non  abbomi- 
nar l'Egizio;  concìossiachè  tu  sii  stato 

8  forestiere  nel  suo  paese  ^  La  terza  ge- 
nerazione de' figliuoli  che  nasceranno  lo- 
ro potrà  entrar  nella  raunanza  del  Si- 
gnore. 

Della  pulizia  nel  campo. 

9  /QUANDO  tu  uscirai  in  guerra  con- 
Vc^  tro  a'  tuoi  nemici,  guardati  d' o- 

10  gni  mala  cosa.  Se  nel  mezzo  di  te  vi  è 
alcuno  che  sia  immondo  per  alcun  acci- 
dente notturno,    esca  fuor  del  campo, 

11  6  non  entri  dentro  al  campo;  e  in  sul 
far  della  sera  lavisi  con  acqua;  e  \wì, 
come  il  sole  sarà  tramontato,  egli  potrà 

12  rientrar  dentro  al  campo.  Abbi  pari- 
mente un  luogo  fuor  del  campo,  al  quale 

13  tu  esca  per  li  tuoi  bisogni.  E  abbi  fra 
i  tuoi  arredi  un  pinolo,  col  quale,  quan- 
do ti  assetterai  fìiori,  tu  feccia  un  buco 
in  terra,  e  poi  ricopri  il  tuo  scremento. 

14  Conciossiacliè  il  Signore  Iddio  tuo  cam- 
mini nel  mezzo  del  tuo  campo  ^,  per  sal- 
varti, e  per  mettere  in  tuo  potere  i  tuoi 
nemici  ;  perciò  sia  il  tuo  campo  santo  ;  e 
yà' ch'egli  non  vegga  alcuna  bruttura  in 
te,  onde  egli  si  rivolga  indietro  da  te. 


15 


Gli  Hi'hiavi  fuggitivi  —  Le  meretrìci  —  L' usura    • 
I  voti  —  Le  uve  e  le  spighe. 

NON  dare  il  servo  che  sarà  scam- 
pato a  te  d' appresso  al  suo  si- 

16  gnore,  in  man  del  suo  signore.  Dimori 
appresso  di  te,  nel  mezzo  di  te,  nel  luogo 
ch'egli  avrà  scelto,  in  qualunque  delle 
tue  città  gli  aggraderà;  non  fargli  vio- 
lenza. 

17  Non  siavi  alcuna  meretrice  d' infra  le 
figliuole  d' Israele  ;  parimente  non  siavi 
alcun  cinedo  d' infra  i  figliuoli  d' Israele. 


'  Uv.  20.  10.  (Jiov.  8.  6. 
'  BkxI.  22.  16,  ir. 


'  Lev.  18.  8  e  rif. 
'  Necm.  13.  1,  2. 


'  N«m.  22.  5  ecc. 
»  Gen.  2.5.  24-2(1. 


'  Lev.  19.  34  e  rif. 
»  I*v.  26.  12. 
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Legge  del  divorzio 


DEUTERONOMIO,  23,  24. 


ed  altre  leggi 


18  Non  recar  dentro  alla  Casa  del  Si- 
gnore Iddio  tuo,  per  alcun  voto,  il  gua- 
dagno della  meretrice,  né  il  prezzo  del 
cane;  perciocché  amendue  son  cosa  ab- 
bominevole  al  Signore  Iddio  tuo. 

19  Non  prestare  ad  usura  al  tuo  fratel- 
lo *,  né  danari,  né  vittuaglia,  né  cosa  al- 

20  cuna  che  si  presta  ad  usura.  Presta  ad 
usura  allo  straniere,  ma  non  al  tuo  fra- 
tello; acciocché  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
benedica  in  tutto  ciò  a  che  metterai  la 
mano,  nel  paese  nel  quale  tu  entri  per 
possederlo. 

21  Quando  tu  avrai  rotato  un  voto  al  Si- 
gnore Iddio  tuo,  non  indugiar  d' adem- 
pierlo *;  perciocché  il  Signore  Iddio  tuo 
per  certo  te  ne  ridomanderebbe  conto,  e 

22  vi  sarebbe  peccato  in  te.  E  se  pur  tu 
ti  astieni  di  far  voto,  non  vi  sarà  pec- 

2.3  cato  in  te.  Osserva,  e  fa'  ciò  che  ti  sarà 
uscito  delle  labbra,  secondo  che  volon- 
tariamente tu  avrai  votato  al  Signore 
Iddio  tuo,  come  avrai  pronunziato  con 
la  tua  bocca. 

24  Quando  tu  entrerai  nella  vigna  del 
tuo  prossimo,  potrai  a  tua  voglia  man- 
gianie  dell'  uve  a  sazietà;  ma  non  rìpor- 

26  ne  nel  tuo  vasello.  Quando  tu  entrerai 
per  mezzo  le  biade  del  tuo  prossimo,  po- 
trai svellerne  delle  spighe  con  la  mano  '; 
ma  non  metter  la  falce  nelle  biade  del 
tuo  prossimo. 

La  legge  del  divorzio. 

C^À  /QUANDO  alcuno  avrò  presa  mo- 
^^  VcJ^  gliCj  e  sarà  abitato  con  lei;  se 
poi  ella  non  gli  aggrada,  perché  egli  avrà 
trovata  in  lei  alcuna  cosa  brutta;  scri- 
vale il  libello  del  ripudio  *,  e  diaglielo  in 
mano;  e  così  mandila  fuor  di  casa  sua. 

2  E  s' ella,  essendo  uscita  di  casa  di  colui, 
e  andatasene,  si  marita  ad  un  altro  uo- 

3  mo;  e  quest'  ultimo  marito  prende  ad 
odiarla,  e  le  scrive  il  libello  del  ripudio, 
e  glielo  dà  in  mano,  e  la  manda  fuor  di 
casa  sua;  ovvero,  quest'ultimo  marito, 
che  se  l'avea  presa  per  moglie,  muore; 

4  non  j)ossa  il  suo  primiero  marito,  il  qual 
r  avea  mandata  via,  tornare  a  prenderla 


per  essergli  moglie,  dopo  che  avrà  fatto 
eh'  ella  si  sia  contaminata^;  perché  ciò  è 
cosa  abbominevole  nel  cospetto  del  Si- 
gnore; e  non  far  si  che  il  paese  che  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  ti  dà  in  eredità,  sia  reo 
di  peccato. 

5  Quando  alcuno  avrà  presa  novella- 
mente moglie,  non  vada  alla  guerra,  e 
non  siagli  imposto  afbre  alcuno;  stia 
esente  in  casa  sua  un  anno  ^  e  «ollazzi 
la  sua  moglie  eh'  egli  avrà  presa. 

I  pegni  —  I  furti  d' uomini  —  La  lebbra. 

6  "T^TON  prenda  alcuno  in  pegno  ma- 
±S  cine,  non  pur  la  mola  disopra; 

perciocché  egli  prenderebbe  in  pegno  la 
vita  dd  mo  prossimo. 

7  Quando  si  troverà  alcuno  che  abbia 
rulrà4x>  un  uomo  d' infra  i  suoi  fratelli, 
figliuoli  d' Israele,  e  ne  abbia  fatto  traf- 
fico, e  r  abbia  venduto,  muoia  quel  la- 
dro ^;  e  togli  il  mal  del  mezzo  di  te. 

8  Prendi  guardia  alla  piaga  della  lebbra, 
per  osservar  diligentemente  di  far  se- 
condo tutto  ciò  che  ì  sacerdoti  Leviti  vi 
avranno  insegnato;  prendete  guardia  di 

9  fare  come  io  ho  loro  comandato  *.  Ri- 
cordati di  ciò  che  il  Signore  Iddio  tuo 
fece  a  Maria  ^  nel  cammino,  dopo  che 
foste  usciti  di  Egitto. 

10  Quando  tu  ferai  alcun  presto  al  tuo 
prossimo,  non  entrare  in  casa  sua,  per 

1 1  prender  pegno  da  luì.  Stattene  fuori,  e 
portiti  colui,  al  qual  tu  fÌEirai  il  presto,  il 

12  pegno  fuori.  E  s*  egli  è  povero  uomo, 
non  ti  porre  a  giacere,  avendo  ancora  il 

13  suo  pegno.  Del  tutto  rendigli  il  p^;no, 
al  tramontar  del  sole^";  acciocché  egli 
possa  giacer  ne'  suoi  panni,  e  ti  benedi- 
ca; e  ciò  ti  sarà  giustizia  nel  cospetto 
del  Signore  Iddio  tuo  ". 

14  Non  fraudare  il  mercenario  povero  e 
bisognoso,  dii  eh'  egli  si  sìa  de  tuoi  fra- 
telli, o  de' forestieri  che  saranno  nel  tuo 

15  paese,  dentro  alle  tue  porte  '*.  Dagli  il 
suo  premio  al  suo  giorno,  e  non  tramonti 
il  sole  avanti  che  tu  gliel'  abbia  dato  *'; 
conciossiaché  egli  sia  povero,  e  che  l' a- 
nima  sua  s' erga  a  quello  ;  acciocché  egli 
non  gridi  contro  a  te  al  Signore  **,  e  non 
vi  sia  in  te  peccato. 


>  Eaod.  22.  25  e  rif.  Lev.  25. 

36,  37.  Sai.  15.  5.  Lue.  6. 

•34,38. 
«  Nuin.  30.  2.  Eccl.  5.  4,  5. 
'  Mat  12.  1  e  rif. 


'  Mat.  5.  31  ecc.;  19.  7-9.  Mar. 

10.  4  ecc. 
'  Ger.  3.  1. 

•  Deut.  20.  7.  Prov.  5. 18.    ■ 
'  E.S0.1.  21.  16  e  rif. 


•  Lev.  cap.  13  e  14. 

»  Num.  12.  10.  Lue.  17.  32. 

1  Cor.  ID.  6. 
'»  Esod.  22.  26. 
■'  Deut  6.  25.  Sai.  106.  30, 


31;  112.  9.  Dan.  4.  27. 
»  Mal.  3.  5. 

'»  Lev.  19. 13.  Ger.  22. 18. 
"  Giac.  5.  4. 


202 


Digitized  by 


Google 


Varie  leg^ 


DEUTERONOMIO,  24,  25. 


Varie  leggù 


16  Non  lacciansi  morire  i  padri  per  li  fi- 
gliuoli, né  i  figliuoli  per  li  padri;  fttcciasi 
morir  ciascuno  per  lo  suo  proprio  pec- 
cato'. 

Cariti  per  le  vedove,  gli  orfani,  i  foiciitierì. 

17  "l^ON  pervertire  la  ragione  del  fo- 
_LN  restiere,  «è  dell' orfitno;  e  non 

prender  in  p^no  i  panni  della  vedova  *. 

18  E  ricordati  che  tu  sei  stato  servo  in  E- 
gitto,  e  che  il  Signore  Iddio  tuo  te  ne 
ha  riscosso;  perciò  io  ti  comando  che  tu 
faccia,  questo. 

19  Quando  tu  avrai  mietuta  la  tua  ri- 
colta nel  tuo  campo,  e  avrai  dimenticata 
alcupa  menata  nel  campo,  non  tornare 
indietro  per  prenderla;  sia  per  lo  fore- 
stiere, per  l'orfano,  e  per  la  vedova^; 
acciocché  il  Signore  Iddio  tuo  ti  bene- 
dica in  tutta  l'opera  delle  tue  mani. 

20  Quando  tu  avrai,  scossi  i  tuoi  ulivi,  non 
ricercare  a  ramo  a  ramo  ciò  che  vi  sarà 
rimasto  dietro  a  te;  sia  per  lo  forestiere, 

21  per  r  orfano,  e  per  la  vedova.  Quando 
tu  avrai  vendemmiata  la  tua  vigna,  non 
raspollare  i  grappoli  rimasti  dietro  a  te; 
sieno  per  lo  forestiere,  per  l'orfano,  e 
per  la  vedova. 

22  E  ricordati  che  tu  sei  stato  servo  nel 
paese  di  Egitto;  per  ciò  io  ti  comando 
che  tu  fÌMKjia  qu^ta 

Le  battiture  nonsien  più  di  quaranta. 

^UàNDO  vi  sarà  lite  fra  alcuni, 

ed  essi  verranno  in  giudicio,  giu- 

dichinli  i  Giudici,  e  giustifichino  il  giu- 

2  sto,  e  condannino  il  reo  *.  E  se  il  reo 
ha  meritato  d' esser  battuto,  faccialo  il 
giudice  gittare  in  terra,  e  battere  in  sua 
presenza,  secondo  il  merito  del  suo  mi- 
sfatto, a  certo  numero  di  battiture''. 

3  Facciagli  dare  quaranta  battiture',  e 
non  più;  che  talora,  se  continuasse  a  far- 
g^  dare  una  gran  battitura  oltre  a  que- 
sto numero,  il  tuo  fratello  non  fosse  av- 
vilito nel  tuo  cospetto. 

4  Non  metter  la  museruola  in  bocca  al 
bue,  mentre  trebbia^. 

Matrìmouio  fra  cognati. 

5  /QUANDO  alcuni  fratelli  dimore- 
Vvf  ranno  insieme,  e  un  d'essi  morrà 

senza  figliuoli,,  non  maritisi  la  moglie  del 


25  o; 


morto  fuori  ad  un  uomo  strano;  il  suo 
cognato  venga  da  lei,  e  prendasela  per 
moglie,  e  sposila  per  ragion  di  cognato  ^. 

6  E  il  primogenito  ch'ella  partorirà,  nasca 
a  nome  del  fratello  morto  del  marito; 
acciocché  il  suo  nome  non  sia  spento  in 

7  Israele  ^  E  se  non  aggrada  a  queir  no- 
mo dì  prender  la  sua  cognata,  vada  la 
sua  cognata  alla  porta  '°,  agli  Anziani,  e 
dica:  Il  mio  cognato  ricusa  di  suscitar 
nome  al  suo  fratello  in  Israele;  egli  non 
vuole  sposarmi  per  ragion  di  cognato. 

8  Allora  gli  Anziani  della  sua  città  lo  chia- 
mino, e  parlino  a  lui  ;  e  a'  egU,  presenta- 
tosi, dice:  E'ncm  mi  aggrada  di  pren- 

0  derla;  accoetiglisi  la  sua  cognata,  nel 
cospetto  degli  Anziani,  e  traggagli  del 

?ié  il  suo  calzamento,  e  sputigli  nei  viso, 
'oi  protesti,  e  dica  :  C!osì  sarà  £atto  al- 
l'uomo  che  non  edificherà  la  casa  del 

10  suo  fratello.  E  gli  sarà  posto  nome  in 
Israele:  La  casa  dello  scalzato. 

1 1  Quando  alcuni  contenderanno  insieme 
l'un  contro  all'altro,  e  la  moglie  del- 
l'uno si  accosterà  per  liberare  il  suo  ma- 
rito daUa  man  di  colui  che  lo  percuote, 
e  stenderà  la  mano,  e  lo  prenderà  per 

12  le  sue  vergogne,  mozzale  la  mano;  l'oc- 
chio tuo  non  le  perdoni. 


Pesi  giusti  e  misure  giuste. 


13 


NON  aver  nel  tuo  sacchetto  peso  e 
peso;  grande  e  piccolo.      Non 
avere  in  casa  efii  ed  efa;  grande  e  pic- 

15  colo  ".  Abbi  peso  intiero  e  giusto;  e  i>a- 
rimente  efii  intiero  e  giusto;  acciocché  i 
tuoi  giorni  sieno  prolungati  sopra  la  ter- 

16  ra  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà".  Per- 
ciocché chiunque  fa  cotali  cose,  chiunque 
fa  iniquità,  è  in  abbominio  al  Signore 
Iddio  tuo. 

Àmalec  sia  distrutto. 

17  T>IOORDATI  <Ìi  ciò  che  ti  fece  A- 
a\  malec  nel  cammino,  dopo  che  voi 

18  foste  usciti  di  Egitto;  come  egli  ti  ven- 
ne ad  incontrare  nel  cammino,  e  alla 
coda  percosse  tutte  le  persone  deboli 
che  venivano  dietro  a  te,  essendo  tu 
stanco  e  afiaticato;  e  non  temette  Iddio. 

19  Perciò,  quando  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
avrà  data  requie  da  tutti  i  tuoi  nemici 
d' ogn'  intorno,  nel  paese  che  il  Signore 


<2Bell.6.  Buse.  18.  20. 
'Bod.22.21-23erif. 
'  I*T.  1».  9, 10  e  rif. 


'  Prov.  17.  15. 

'  JCat  10.  17.  Lue.  12.  48. 

•  2  Cor.  11.  24. 


'  1  Cor.  9.  9.  1  Tira. 

•  Mat.  22.  24  e.w. 

•  Gen.  88. 8,  9. 


6.  18. 


">  Rut  4.  1  ecc. 

"  Lev.  19.  3.5,  36.  Prov.  11. 1. 

"  Esod.  20.  12. 
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Le  primizie. 


DEUTERONOMIO,  25-27. 


Le  decime. 


' 


Iddio  tuo  ti  dà  in  eredità  per  posseder- 
lo ;  spegni  la  memoria  di  Amalec  disotto 
al  cielo;  non  dimenticarlo'. 

Le  primizie.  —  La  decima  del  terzo  anno. 

p£^     /^RA,  quando  tu  sarai  entrato  nel 

«*•"     \J  paese  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti 

dà  in  eredità,  e  lo  possederai,  e  vi  abi- 

2  terai;  prendi  delle  primizie  di  tutti  i 
frutti  della  terra,  che  tu  fai  nascer  dalla 
terra  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  dà^;  e 
mettile  in  un  paniere,  e  va'  al  luogo  che 
il  Signore  Iddio   tuo  avrà   scelto  per 

3  {stanziar  quivi  il  suo  Nome  *.  E  vieni  al 
Sacerdote  che  sarà  in  que'giortii,  e  digli: 
Io  fo  oggi  pubblica  riconoscenza  al  Si- 
gnore Iddio  tuo  di  ciò  che  io  sono  en- 
trato nel  paese,  del  quale  il  Signore  avea 
giurato  a  nostri  padri  eh'  egli  ce  lo  da- 

4  rebbe.  Poi  prenda  il  sacerdote  dalla 
tua  mano  quel  paniere,  e  ripongalo  da- 
vanti all'  altare  del  Signore  Iddio  tuo. 

5  Appresso  prendi  a  dire  davanti  al  Si- 
gnore Iddio  tuo:  Il  padre  mio  era  un 
misero  Siro^  e  discese  in  Egitto  con 
poca  gente  *,  e  dimorò  quivi  come  stra- 
niere, e  quivi  divenne  una  nazione  gran- 

6  de,  e  potente,  e  niunerosa.  E  gli  I^izj 
ci  trattarono  male,  e  ci  affissero  e  e'  im- 

7  posero  una  dura  servitù  ^  E  noi  gri- 
dammo al  Signore  Iddio  de'  nostri  pa- 
dri; e  il  Signore  esaudì  la  nostra  voce, 
e  riguardò  alla  nostra  afflizione,  e  al  no- 
stro travaglio,  e  alla  nostra  oppressio- 

8  ne^;  e  ci  trasse  fuor  di  Egitto  con  po- 
tente mano  *,  e  con  braccio  steso,  e  con 
grande  spavento,  e  con  miracoli,  e  con 

9  prodigi  ;    e  ci  ha  condotti  in  questo  luo- 
go, e  ci  ha  dato  questo  paese,  paese  stil- 
lo lante  latte  e  miele.     Ora  dunque,  ecco, 

io  ho  recate  le  primizie  de'  frutti  della 
terra,  che  tu.  Signore,  m' hai  data. 

E  posa  quel  paniere  davanti  al  Si- 
gnore Iddio  tuo,  e  adora  davanti  al  Si- 
li gnore  Iddio  tuo;  e  rallegrati  di  tutto  il 
bene,  che  il  Signore  Iddìo  tuo  avrà  dato 
a  te,  e  alla  tua  casa,  tu,  e  il  Levita,  e  il 
forestiere  che  sarà  nel  mezzo  di  te  *. 

12  Quando  tu  avrai  finito  di  levar  tutte 
le  decime  della  tua  entrata,  nel  terzo 
anno,  cAc  è  l' anno  delle  decime  *°,  e  le 
avrai  date  al  Levita,  al  forestiere,  all'or- 


<  Eswt.  17.  14.  1  Sam.  15.3. 
»  Eswl.  2.3.  19.  Prbv.  3.  9. 
'  Deut.  12.  6  e  rif. 


^Gen.  48.  1,  2;  45.  7,  11. 
»  Gen.  46.  1,  6,  27. 
«  Esod.  1.  1),  14. 


fano,  ed  alla  vedova,  ed  essi  le  avranno 
mangiate  dentro  alle  tue  porte,  e  si  sa- 

13  ranno  saziati;  allora  di'  nel  cospetto 
del  Signore  Iddio  tuo:  Io  ho  tolto  di 
casa  mia  ciò  eh'  è  sacro,  e  anche  1'  ho 
dato  al  Levita,  e  al  forestiere,  e  all'  or- 
fano, e  alla  vedova,  interamente  secon- 
do il  tuo  comandamento  che  tu  mi  hai 
fiitto;  io  non  ho  trapassati  i  tuoi  coman- 

14  damenti,  e  non  li  ho  dimenticati.  Io 
non  ne  ho  mangiato  nel  mio  cordoglio, 
e  non  ne  ho  tolto  wuUa,  per  impiegarlo 
in  vso  immondo,  e  non  ne  ho  dato  tmUa 
per  alcun  morto  '';  io  ho  ubbidito  alla 
voce  del  Signore  Iddio  mio  ;  io  ho  fatto 
interamente  come  tu  m' hai  comandata 

15  Riguarda  dall'abitacolo  della  tua  san- 
tità, dal  cielo,  e  benedici  U  tao  popolo 
Israele,  e  la  terra  che  tu  ci  hai  data, 
come  tu  giurasti  a' nostri  padri,  terra 
stillante  latte  e  miele. 

16  Oggi  ti  comanda  il  Signore  Iddio  tao 
di  mettere  in  opera  questi  statuti  e  que- 
ste leggi  ;  osservale  adunque,  e  mettUe 
in  opera,  con  tutto  il  cuor  tuo,  e  con 

17  tutta  l'anima  tua.  Oggi  hai  stipulato 
col  Signore,  ch'egli  ti  sarebbe  Dio,  e  che 
tu  cammineresti  nelle  sue  vie,  e  osserve- 
resti i  suoi  statuti,  e  ì  suoi  comanda- 
menti, e  le  sue  leggi,  e  ubbidiresti  alla 

18  sua  voce.  E  il  Signore  altresì  ha  stipu- 
lato con  te,  che  tu  gli  saresti  un  popolo 
peculiare  '*,  come  egli  te  ne  ha  parìatq, 
e  che  tu  osserveresti  tutti  i  suoi  coman- 

19  damenti;  e  ch'egli  ti  farebbe  eccelso 
sopra  tutte  le  nazioni  eh'  egli  ha  create, 
e  ti  metterebbe  hi  laude,  in  fama,  ed  in 
gloria  ;  e  che  tu  saresti  un  popolo  santo 
al  Signore  Iddio  tuo;  come  ^li  ne  ha 
parlato. 

Monumento  da  rizzarsi  oltre  al  Giordano,  per  iscolpuri 
la  legge.  —  Benedizioni  e  maledizioni  da  pronnuzuusi 
iu  Ebol  e  Gherizìm. 

Oiy     i^R  Mosè,  con  gli  Anziani  d' Israe- 
^  '      \J  le,  comandò  e  disse  al  popolo: 

Osservate  tutti  i  comandamenti  i  quali 

oggi  vi  do. 

2  E  nel  giorno  che  sarete  passati  il  Gior- 
dano, per  etdrar  nel  paese  che  il  Signore 
Iddio  vostro  vi  dà,  rizzati  delle  grandi 

3  pietre,  e  smaltale  con  calcina.  E  scrìvi 
sopra  esse  tutte  le  parole  dì  questa  Leg- 


'  Eso<l.  2.  23-25:  3.  9;  4.  31. 
•Esod.  12.  37,  51;  13.  3,4,16. 
»  Deut.  12.  7,  12, 18;  16.  11. 


"  Lev.  27.  80  e  rif. 

"  Lev.  21.  1,  n.  Os.  9.  4. 

"  Esod.  19.  6,  6  e  rif. 
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in  Gherizim  e  in  Ebal. 


gè  *,  dopo  che  tu  sarai  passato,  per  en- 
trar nel  paese  che  il  Signore  Iddio  tuo 
ti  dà,  paese  stillante  latte  e  miele;  sic- 
come a  Signore  Iddio  de'  tuoi  padri  te 

4  ne  ha  parlato.  Quando  adunque  sarete 
passati  il  Giordano,  rizzatevi  queste  pie- 
tre, le  quali  oggi  vi  comando,  nel  monte 

5  di  Ebal;  e  smaltatele  con  calcina.  Edifi- 
ca ancora  quivi  un  altare  al  Signore  Id- 
dio tuo,  un  aitar  di  pietre;  non  far  pas- 

6  sare  ferro  sopra  esse  *.  Edifica  l' altare 
del  Signore  Iddio  tuo  di  pietre  intiere;  e 
offerisci  sopra  esso  olocausti  al  Signore 

7  Iddio  tuo.    Sacrifica  ancora  quivi  sacri- 
fidi  da  render  grazie;  e  mangia,  e  ralle- 
fi  grati  davanti  al  Signore  Iddio  tuo.     E 

scrivi  sopra  quelle  pietre  tutte  le  parole 
di  questa  Legge  chiaramente  e  bene. 

9  Mosè  ancora,  co'  sacerdoti  Leviti,  par- 
lò a  tutto  Israele,  dicendo:  Attendi,  e 
ascolta,  Israele:  Oggi  tu  sei  divenuto  po- 
lo polo  del  Signore  Iddio  tuo*.  Ubbidisci 
adunque  aUa  voce  del  Signore  Iddio  tuo, 
e  metti  in  opera  i  suoi  comandamenti,  e 
i  suoi  statuti,  i  quali  oggi  ti  do. 

11  Mosè  ancora  in  quello  stesso  giorno 

12  comandò,  e  disse  al  popolo:  Gli  uni 
d  infra  voi  stieno  sopra  il  monte  di  Ghe- 
rizim, per  benedire  il  popolo  quando  sa- 
rete passati  il  Giordano*;  cio)>,  le  tribh 
di  Simeone,  di  Levi,  di  Giuda,  <f  lasa- 

13  car,  di  Giuseppe,  e  di  Beniamino;  e  gli 
altri  stieno  sopra  il  monte  di  Elmi,  T)er 
pronunziar  la  maledizione;  cioè,  h  trUÀ 
di  Ruben,  di  Gad,  di  Aser,  di  Zàbulon, 

14  di  Dan,  e  di  NeftalL  E  parlino  i  Leviti, 
e  dicano  ad  alta  voce  a  tutti  gì'  Israeliti  : 

lo  Maledetto  da  Y  uomo  che  avrà  fetta 
scultuni,  o  statua  di  getto  ^,  che  è  cosa 
abbominevole  al  Signore,  opera  di  man 
di  artefice,  e  l' avrà  riposta  in  luogo  oc- 
culto. —  E  risponda  tutto  il  popolo,  e 
dica:  Amen. 

16  Maledetto  sia  chi  sprezza  suo  padre 
o  sua  madre  *.  —  E  dica  tutto  il  popolo: 
Amen. 

17  Maledetto  sia  chi  muove  i  termini  del 
suo  prossimo^  —  E  tutto  il  popolo  dica: 
Amen. 

18  Maledetto  sia  chi  trasvia  il  cieco  ^  — 
E  tutto  il i>opolo  dica:  Amen. 


19 


20 


21 


22 


23 


24 


25 


26 


Maledetto  sia  chi  i)ervertÌ8ce  la  ra- 
gione del  forestiere,  dell'  orfano,  e  della 
vedova  *.  —  E  tutto  il  impelo  dica  : 
Amen. 

Maledetto  sia  chi  giace  con  la  moglie 
di  suo  padre  '";  perciocché  egli  scopre 
il  lembo  di  suo  padre.  —  E  tutto  il  [io- 
polo  dica:  Amen. 

Maledetto  sia  chi  si  congiugne  con 
alcuna  bestia".  —  E  tutto  il  popolo  di- 
ca: Amen. 

Maledetto  sia  chi  giace  con  la  sua  so- 
rella, figliuola  di  suo  iiadre,  o  figliuola 
di  sua  madre  '^  —  E  tutto  il  popolo  di- 
ca: Amen. 

Maledetto  sia  chi  giace  con  la  sua 
suocera  ".  —  E  tutto  il  popolo  dica: 
Amen. 

Maledetto  sia  chi  uccide  il 
simo  in  occulto  '*.  —  E  tutto 
dica:  Amen. 

Maledetto  sia  chi    prende 
per  far  morir  l'innocente  '*. 
il  impelo  dica:  Amen. 

Maledetto  sia  chi  non  avrà  attenute 
le  parole  di  questa  Legge,  per  metterle  in 
opera  ".  —  E  tutto  il  popolo  dica:  Amen. 


suo  pros- 
il  popolo 

presente, 
-  E  tutto 
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ORA  egli  avverrà,  se  pur  tu  ubbi- 
disci alla  voce  del  Signore  Iddio 


tuo  ",  per  osservar  di  mettere  in  opera 
tutti  i  suoi  comandamenti,  i  quali  oggi 
ti  do,  che  il  Signore  ti  fera  eccelso  so- 
pra tutte  le  nazioni  della  terra'*.  E 
tutte  queste  benedizioni  verranno  sopra 
te  e  ti  giugneranno;  perciocché  tu  avrai 
ubbidito  aJla  voce  del  Signore  Iddio  tuo. 

Tu  sarai  benedetto  nella  città;  tu 
sarai  ancora  benedetto  ne'  campi  '*.  Il 
frutto  del  tuo  seno  sarà  benedetto  *",  e 
il  frutto  della  tua  terra,  e  il  frutto  del 
tuo  bestiame;  i  parti  delle  tue  vacche  e 
le  gregge  delle  tue  pecore  *'.  Il  tuo  m- 
niere  sarà  benedetto,  e  la  tua  madia. 

Tu  sarai  benedetto  nel  tuo  entrare,  e 
benedetto  nel  tuo  uscire  **.  Il  Signore 
metterà  i  tuoi  nemici,  che  si  saran  le- 
vati contro  a  te,  in  rotta  e  sconfitta  da- 
vanti a  te  ;  per  una  via  usciranno  contro 
a  te,  e  per  sette  vie  fìiggiranno  d' in- 
nanzi a  te  *'. 


'  Gio».  8.  30  ecc. 

'  Deut.  19.  14.  Prov.  22.  28. 

"Lev.  18.  17;  20.  14. 

••  Gen.  39.  5.  Sai.  128. 

'Biod.aO.  25.  GÌ06.8.81. 

•  Uv.  19.  14. 

"Esod.  20.  13;21.  12, 14. 

"Sai.  107.  38;  127.  3;  128. 3. 

•  Beat  26.  17,  18  e  rif. 

•Egod.  22.  21,22ertf. 

••  Esod.  23.  7,  8.  Deut.  16. 19. 

«'Prov.  10.  22.1  Tim.  4.  8. 

'  Dent.  11.  29.  Gios.  8. 88. 

"Lev.  18.  8  e  rif.;  20.  11. 

'•  Deut.  28.  15  ecc.  Gal.  3.  10. 

«  Sai.  121.  8. 

»  Esod.  20.  4  f  rif.  Ig.  44.  9. 

"Lev.  18.  23;  20.  15. 

"  Esod.  15.  26.  Ih.  55.  2. 

"  Lev.  26.  7,  8  e  rif. 

•EMd.20.12;21.  17. 

«Lev.  18.  9  e  rif.;  20.  17. 

"  Deut.  26.  19. 
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8  II  Signore  ordinerà  alla  benedizione 
ch'ella  sia  teco,  ne'  tuoi  granai,  e  in  tutto 
ciò  a  che  metterai  la  mano  ;  e  ti  benedirà 
nella  terra  che  il  Sigiiore  Iddio  tuo  ti  dà. 

9  II  Signore  ti  stabilirà  per  essergli  un 
popol  santo  ^,  come  egli  ti  ha  giurato; 
quando  tu  osserverai  1  comandamenti 
del  Signore  Iddio  tuo,  e  camminerai  nel- 
lo le  sue  vie.     E  tutti  i  popoli  della  terra 

vedranno  che  voi  portate  il  Nome  del 
Signore  *;  e  temeranno  di  te*. 

11  E  il  Signore  Iddio  tuo  ti  farà  abbon- 
dare in  beni  *,  nel  frutto  del  tuo  seno, 
nel  fhitfo  del  tuo  bestiame,  e  nel  frutto 
della  tua  terra,  nel  paese  del  quale 
egli  giurò  a' tuoi  padri,  eh'  egli  te  lo  da- 

12  rebbie.  Il  Signore  ti  aprirà  il  suo  buon 
tesoro,  il  cielo,  \ìer  dare  alla  tua  terra  la 
sua  pioggia  al  suo  tempo  *;  e  per  benedir 
tutta  r  opera  delle  tue  mani  ;  e  tu  pre- 
sterai a  molte  genti,  e  non  prenderai 
nulla  in  presto  \ 

13  II  Signore  ti  metterà  in  capo,  e  non  in 
coda;  e  non  sarai  giammai  se  non  al  di- 
sopra, e  non  al  disotto;  quando  tu  ubbi- 
dirai a'  comandamenti  del  Signore  Iddio 
tuo,  i  quali  oggi  ti  do,  per  osservarci,  e 

14  jìer  metter/i  in  opera;  e  non  ti  rivolge- 
rai né  a  destra  né  a  sinistra^,  d' alcuna 
delle  cose  che  io  ti  comando  oggi,  ptì* 
andar  dietro  ad  altri  dii,  per  servirli. 

15  Ma,  se  tu  non  ubbidisci  alla  voce  del 
Signore  Iddio  tuo,  per  osservar  di  met- 
tere in  opera  tutti  i  suoi  comandamenti, 
e  i  suoi  statuti,  i  quali  oggi  ti  do;  égli 
avverrà  che  tutte  queste  maledizioni 
verranno  sopra  te*,  e  ti  giungeranno. 

16  Tu  sarm  maledetto  nella  città,  sarai 

17  ancora  maledetto  ne'  campi.  11  tuo  pa- 
niere sarà  maledetto,  e  la  tua  madia. 

18  II  frutto  del  tuo  seno  sarà  maledetto,  e 
il  fhitto  della  tua  terra;  i  parti  delle  tue 
vacche,  e  le  gregge  delle  tue  pecore. 

19  Tu  sarai  mal^etto  nel  tuo  entrare,  e 

20  maledetto  nel  tuo  uscire.  Il  Signore 
manderà  contro  a  te  la  maledizione,  la 
dissipazione,  e  la  perdizione,  in  ogni 
cosa  alla  quale  tu  metterai  la  mano,  e  la 
qual  tu  farai;  finché  tu  sii  distrutto,  e 
I>erito  subitamente,  per  la  malvagità  dei 
tuoi  fatti;  perciocché  tu  mi  avrai  abban- 

21  donato.     Il  Signore  farà  che  la  morta- 


lità s' attaccherà  a  te,  finché  ti  abbia 
consumato  d'in  su  la  terra,  nella  qual 

22  tu  entri  per  possederla.  Il  Signore  ti 
percoterà  di  tisichezza,  e  d'arsiu^,  e  di 
febbre,  e  d'infiammazione;  d^ aridità,  e 
di  nebbia,  e  di  rubiggme;  che  ti  perse- 

23  guiranno,  finché  tu  sii  perito.  E  il  tuo 
cielo,  che  sarà  sopra  il  tuo  capo,  sarà  di 

'   rame;  e  la  terrà,  che  sùrà  sotto  di  te, 

24  sarà  di  ferro  ".  Il  Signore  manderà  alla 
tua  terra,  in  luogo  di  pioggia,  polvere 
e  cenere,  la  quale  càderà  sopra  te  dal 
cielo,  finché  tu  sii  sterminato. 

25  II  Signore  ti  metterà  in  rotta  e  scon- 
fitta davanti  a'  tuoi  nemici;  per  una  via 
tu  uscirai  contro  a  loro,  e  per  sètte  vie 
fuggirai  d' innanzi  a  loro***  ;  e  sarai  agitato 

26  per  tutti  i  regni  della  terra  ".  E  i  tuoi 
corpi  morti  saranno  per  pasto  a  ogni  uc- 
cellò del  cielo,  e  alle  bestie  della  campa- 

27  gna  ",  senza  che  alcuno  le  spaventi  II 
Signore  ti  percoterà  dell'  ulcere  di  Egit- 
to '*,  di  morici,  e  di  scabbia,  é  di  pizzi- 

28  core,  onde  tu  non  potrai  guarire.  Il  Si- 
gnore ti  percoterà  di  smania,  e  di  cecità, 

29  e  di  sbigottimento  di  cuòre.  E  andrai 
a  tastone  nel  mezzodì,  come  il  cieco  va 
a  tastone  nell'oscurità,  e  non  prospere- 
rai nelle  tue  vie;  e  del  continuo  non  sa- 
rai se  non  oppressato  e  rubato;  e  non  vi 
sarà  alcuno  che  ti  salvL 

30  Tu  sposerai  moglie,  e  un  altro  si  gia- 
cerà con  lei;  tu  edificherai  case,  ma  non 
vi  abiterai  dentro;  tu  pianterai  vigne,  e 
non  ne  coglierai  il  frutto  per  uso  tuo  co- 

31  ìnune.  Il  tuo  bue  sarà  anmtazzato  nel 
tuo  cospetto,  e  tu  non  né  mangerai  ;  il 
tuo  asino  sarà  rapito  d' innanzi  à  te,  e 
non  ti  sarà  renduto;  le  tue  pecore  sa- 
ranno date  a'  tuoi  neniici,  e  non  vi  »arà 

32  _  alcuno  che  te  le  riscuota.    I  tuoi  figliuoli 

e  le  tue  figliuole  saranno  date  ad  un  po- 
polo straniere;  e  gli  occhi  tuoi  7o  ve- 
dranno, e  verranno  meno  del  continuo 
dietro  a  loro,  e  non  avrai  alcuna  forza 

33  nelle  mani.  Un  popolo  che  tu  non  avrai 
conosciuto  mangerà  il  frutto  della  tua 
terra,  e  tutta  la  tua  fi*tica^*;  e  del  con- 
tinuo non  sarai  Se  non  oppressato  e  con- 

34  quassato.     E  tu  diventerai  forsennato 

35  per  le  cose  che  vedrai  con  gli  occhi.  Il 
Signore  ti  percoterà  d' ulcera  maligna  in 
su  le  ginocchia,  e  in  su  le  coscie,  onde 
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«  Ksod.  19.  6,  6  e  rif. 

«  Nuin.  6.  27.  2  Cron.  7.  14. 

»  Deut.  11.  25  e  rif. 

■•  ver.  4  e  rif.  Deut.  30.  9. 


«Lev.  26.  4:  Deut.  11.  14. 

'  Deut.  15.  6. 

'Dcut.5.  32;11.  16. 

«  Lev.  26.  14  ecc.  Lam.  2. 17. 


Dan.  9.  11,  13.  Mal.  2.  2. 
»  Lev.  26, 19. 

'»  Lev.  26. 17,  87.  Is.  30.  17. 
"Ger.  15.  4;24.  9. 


«  Sai.  79.  2.  Ger.  7.  32,  83. 

"Esod.  9.  9:16.  26. 

"  Lev.  26.  16.  Ger.  5. 17. 
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al  popolo  ribdle. 


tu  non  potrai  guarire;  ami  dalla  pianta 

36  del  pie  fino  alla  sommità  della  testa.  Il 
Signore  farà  camminar  te  e  il  tuo  re  che 
tu  avrai  costituito  sopra  te,  ad  una  na- 
zione, la  qual  né  tu  né  i  tuoi  padri  wm 
avrete  conosciuta  ';  e  qvivi  servirai  a 
dii  riti  ■■■■!,  ili  legno  ed  alla  pietra  ^ 

37  E  sarai  in  istupore,  in  proverbio,  e  in  fa- 
vola fra  tutti  I  popoli  %  dove  il  Signore 
ti  avrà  condotto. 

38  Tu  recherai  sementa  assai  al  campo, 
e  raccoglierai  poco;  perciocché  le  locaste 

39  la  consumeranno  ^  Tu  pianterai  vigne, 
e  le  lavorerai,  e  non  ne  berrai  il  vino, 
uizi  non  pure  ne  coglierai  il  frutto;  per- 

40  ciocché  i  vermini  lo  mangeranno.  Tu 
avrai  d^li  ulivi  in  tutte  le  tue  contrade, 
ma  tu  non  ti  ungerai  d' olio;  perciocché 

41  i  tuoi  ulivi  perderanno  il  lor  mitto.  Tu 
genererai  figliuoli  e  figliuole,  ma  non  sa- 
ranno tuoi;  perciocché  andranno  in  cat- 

42  tività.     I  grilli  diserteranno  tutti  i  tuoi 

43  alberi,  e  il  fhitto  della  tua  terra.  Il  fo- 
restiere che  8arà  nel  mezzo  di  te  sarà 
innalzato  ben  alto  sopra  te,  e  tu  sarai 

44  abbassato  ben  basso.  Egli  presterà  a 
te,  e  tu  non  presterai  a  lui;  egli  sarà  in 
capo,  e  tu  in  coda. 

45  E  tutte  queste  maledizioni  verranno 
sopra  te  e  ti  perseguiranno,  e  ti  giunge- 
ranno, finché  tu  sii  distrutto  ;  i)erciocchè 
tu  non  avrai  ubbidito  alla  voce  del  Si- 
gnore Iddio  tuo,  per  osservare  i  suoi  co- 
mandamenti, e  i  suoi  statuti,  eh'  egli  ti 

46  ha  dati  E  saranno  in  te,  e  nella  tua 
pn^enie  in  perpetuo,  per  segno  e  per 
prodigio. 

4/  Perciocché  tu  non  avrai  servito  al  Si- 
gnore Iddio  tuo  allegramente,  e  di  buon 
cuore,  per  l' abbondanza  di  ogni  cosa  ^ 

48  E  servirai  a'  tuoi  nemici,  che  il  Signore 
avrà  mandati  contro  a  te,  con  fame,  e 
con  sete,  e  con  nudità,  e  con  manca- 
mento d' o^  cosa;  ed  essi  metteranno 
un  giogo  di  ferro  sopra  il  tuo  collo,  fin- 
ché t' abbiano  distrutto. 

49  II  Signore  farà  muovere  una  gente 
contro  a  te  di  lontano,  dall'estremità 
della  terra ^  a  guisa  che  vola  l'aquila; 
una  gente,  della  quale  tu  non  intenderai 

óO  Q  linguaggio;  una  gente  sfacciata,  la 
qoal  non  avrà  riguardo  alla  persona  del 
vecchio,  e  non  avrà  mercè  del  fanciul- 


51  lo^;  e  mangerà  U  fruito  éeA  tuo  be- 
stiame, e  il  frutto  deUs  tua  terra,  finché 
tu  sii  dittmtto;  e  non  ti  lascerà  di  resto 
•è  frumento,  né  mosto,  né  olio,  né  figli 
delle  tue  vacche,  né  gregge  delle  tue  jie- 

52  core;  finché  t'abbia  fatto  perire.  E  ti 
assedierà  in  tutte  le  tue  città,  finché  le 
tue  alte  e  forti  mura,  nelle  quali  tu  ti  sa- 
rai fidato  in  tutto  il  tuo  paese,  caggiano 
a  terra  ^;  anzi  ti  assedierà  dentro  a  tutte 
le  tue  porte,  in  tutto  il  tuo  paese  che  il 

53  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà  dato.  E  tu 
mangerai  il  frutto  del  tuo  seno,  la 
carne  de'  tuoi  figliuoli,  e  delle  tue  fi- 
gliuole *,  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà 
date,  nell'  assedio,  e  nella  distretta,  del- 
la quale  i  tuoi  nemici  ti  stringeranno. 

54  L'occhio  del  più  morbido  e  delicato 
uomo  fra  voi  sarà  maligno  inverso  il 
suo  fratello,  e  inverso  la  moglie  del  suo 
seno,  e  inverso  il  rimanente  de'  suoi  fi- 

55  gliuoli  eh'  egli  avrà  riserbati;  per  non 
dare  ad  alcun  di  loro  wMa  della  carne 
degli  altri  suoi  %liuoli,  la  quale  egli 
mangerà;  perciocché  non  gli  8arà  rima- 
sto nulla  neir  assedio,  e  nella  distretta, 
della  quale  i  tuoi  nemici  ti  stringeranno 

56  dentro  a  tutte  le  tue  porte^  L'  occhio 
della  più  morbida  e  delicata  donna  fra 
voi,  la  (]uale  non  si  sarebbe  pure  atten- 
tata di  posar  la  pianta  del  piede  in  ter- 
ra, per  delicatezza  e  morbidezza,  sarà 
maligno  inverso  il  marito  del  suo  seno,  e 
inverso  il  suo  figliuolo,  e  inverso  la  sua 

57  figliuola;  e  ciò,  per  la  secondina  che  le 
uscirà  d' infra  le  gambe,  e  per  li  suoi  fi- 
gliuoli che  partorirà;  perciocché  ella  li 
mangerà  di  nascosto  per  mancamento 
d' ogni  cosa,  nell'  assedio  e  nella  di- 
stretta, della  quale  U  tuo  nemico  ti 
stringerà  dentro  alle  tue  porte. 

58  Se  tu  non  osservi  di  mettere  in  opera 
tutte  le  parole  di  questa  Legge,  che  so- 
no scritte  in  questo  Libro,  per  temer 
questo  Nome  glorioso  e  tremendo,  il  Si- 

59  gnore  Iddio  tuo",  il  Signore  percoterà 
te  e  la  tua  pro«;enie  di  l^ttiture  strane, 
grandi  e  durabili  ";  e  di  malattie  mal- 

60  vage  e  durabili  E  farà  ritornar  sopra 
te  tutti  i  languori  di  Egitto,  de'  quali  tu 
hai  avuta  paura;  ed  essi  si  attaccheran- 

61  no  a  te.  Il  Signore  ti  farà  eziandio  ve- 
nire addosso  ogni  (dira  infermità  e  pia- 


'2Rel7.  4-«;a4. 10-16;25. 

8e«:.2Croii.  83.11;  86. 

S,  6, 11-20. 
'Drat4.28.G«T.  16. 13. 


«  1  Re  9.  7,  8.  Sai.  44.  14. 

Oer.  24.  9;  25.  9. 
'  Gioel.  1.  4.  Aggeo  1.  6. 
»  Deut.  82. 16.  Neem.  9.  36-37. 


•  Ger.  6.  15  ecc.  ;  6.  22,  23. 

Lue.  19.  43,  44. 
'  2  Cron.  3«.  17.  Is.  47.  6. 

•  2  Re  25.  1-4. 


»  Lev.  26.  29.  2  Re  6.  28,  29. 
Ger.  19.  9.   Lam.  2.  20. 
'•  Esod.  6.  8. 
"  Dan.  9.  12. 


207 


Digitized  by 


Cnoogie 


Spavento  ìvdla  eattività. 


DEUTERONOMIO,  28,  29. 


Il  jìoMo  rinnovalo. 


ga,  che  non  è  scritta  nel  Libro  di  questa 

62  Legge;  finché  tu  sii  distrutto.  E  voi  re- 
sterete poca  gente,  là  dove  per  addie- 
tro sarete  stati  come  le  stelle  del  cielo, 
in  moltitudine;  perciocché  tu  non  avrai 
ubbidito  alla  voce  del  Signore  Iddio  tuo. 

63  E  avverrà  che,  siccome  il  Hignore  si 
sarà  rallegrato  in  voi,  dicendovi  del  be- 
ne, e  moltiplicandovi  ;  così  si  rallegrerà 
in  voi,  facendovi  perire,  e  distruggen- 
dovi*; e  sarete  divelti  d' in  su  la  terra, 

64  nella  quale  tu  entri  per  possederla.  E 
il  Signore  ti  dispergerà  fra  tutti  i  iwpoli, 
da  uno  estremo  della  terra  all'  altro 
estremo  *;  e  quivi  servirai  ad  altri  dii,  i 
quali  né  tu,  né  i  tuoi  padri,  non  avete 

65  conosciuti  ;  al  legno  ed  alla  pietra.  An- 
cora fra  quelle  genti  non  avrai  alcuna 
requie,  e  la  pianta  del  tuo  pie  non  avrà 
alcun  riposo;  e  il  Signore  vi  darà  quivi 
un  cuor  tremante,  e  consimiamentod'oc- 

66  chi,  e  doglia  d'animo^.  E  la  tua  vita 
ti  starà  dirimpetto  in  i^endente;  e  sarai 
in  ispavento  notte  e  giorno  ;  e  non  sarai 

67  sicuro  della  tua  vita.  La  mattina  tu  di- 
rai: Oh!  fosse  pur  sera!  e  la  sera  dirai: 
Oh!  fosse  pur  mattina!  per  lo  spavento 
del  tuo  cuore,  del  quale  sarai  spaventa- 
to, e  per  le  cose  che  vedrai  con  gli  occhi. 

68  E  il  Hignore  ti  farà  ritornare  in  Egitto*, 
per  navi,  per  far  viaggio  nel  palese,  del 
quale  io  ti  ho  detto:  Mai  più  non  lo  ve- 
drai *.  E  quivi  voi  vi  venderete  a'  vostri 
nemici  per  servi  e  per  serve,  e  non  vi 
mrà  chi  vi  comperi. 

Il  patto  rìuuovato. 

PQ     /QUESTE  sanie  parole  del  patto, 
^t/     \J^  che  il  Signore  comandò  a  Mosè 

di  fare  co'  figliuoli  d' Israele  nel  paese  di 
Moab;  oltre  al  patto  ch'egli  avea  fatto 
con  loro  in  Horeb. 

2  Mosè  adunque  chiamò  tutto  Israele,  e 
disse  loro  :  Voi  avete  veduto  tutto  quello 
che  il  Signore  ha  fatto  davanti  agli  oc- 
chi vostri,  nel  paese  di  Egitto,  a  Faraone, 
e  a  tutti  i  suoi  servitori,  e  a  tutto  il  suo 

3  paese*;  le  prove  grandi  che  gli  occhi 
tuoi  hanno  vedute,  que'  miracoli  e  gran 

4  prodigi  '.  Or  il  Signore,  infino  a  questo 
giorno,  non  vi  ha  dato  cuor  da  conosce- 
re, né  occhi  da  vedere,  né  orecchi  da  in- 


5  tendere  ^  E  io  v'  ho  condotti  quaran- 
t' anni  per  lo  deserto;  i  vostri  vestimenti 
non  vi  si  son  logorati  addosso,  e  il  vo- 
stro calzamento  non  s' è  logorato  ne'  vo- 

6  stri  piedi  *.  Voi  non  avete  mangiato 
]>aue,  né  bevuto  vino,  né  cervogia  '";  ac- 
ciocché conosceste  eh'  io  8ono  il  Signore 

7  Iddio  vostro.  Alla  fine  voi  siete  giunti 
in  questo  luogo;  e  Sihon,  re  di  Hesbou, 
e  Og,  re  di  Basan,  sono  usciti  incontro  a 
noi  in  battaglia,  e  noi  li  abbiamo  scou- 

8  fitti  "  ;  e  abbiam  preso  il  lor  {>aese,  e 
l'abbiamdato  in  eredità  a'Rubeniti,e 
a' Caditi,  e  alla  mezza  tribù  di  Manasse  '^. 

9  Osservate  adunque  le  parole  di  questo 
patto,  e  mettetele  in  opera;  acciocché 
facciate  prosperar  tutto  ciò  che  farete  ". 

10  Oggi  voi  comimrite  tutti  davanti  al  Si- 
gnore Iddio  vostro,  i  vostri  Capi,  le 
vostre  tribù,  i  vostri  Anziani,  e  i  vostri 

li  Ufficiali,  e  tutti  gli  uomini  d'Israele;  i 
vostri  piccoli  fanciulli,  le  vostre  mogli,  e 
il  tuo  forestiere  che  è  nel  mezzo  del  tuo 
campo,  fino  a  colui  che  ti  taglia  le  legue, 

12  e  colui  che  ti  attigne  l'acqua  ;  per  entrar 
nel  imtto  del  Signore  Iddio  tuo,  e  nel 
suo  giuramento,  il  quale  il  Signore  Iddio 

13  tuo  fa  oggi  teco;  per  istabilirti  oggi 
per  suo  popolo,  e  acciocché  egli  ti  sia 
Dio,  com'  egli  te  n'  ha  parlato,  e  cóm'  egli 
giurò  a'  tuoi  padri,  ad  Abrahamo,  a  Isac- 
co, e  a  Giacobbe  '*. 

14  Or  io  non  fo  questo  patto,  e  questo 

15  giuramento,  con  voi  soli'^;  anzi,  tanto 
con  chi  è  qui  Qon  noi,  e  com])arÌ8ce  oggi 
davanti  al  Signore  Iddio  nostro,  quanto 

16  con  chi  non  è  oggi  qui  con  noi  *•;  per- 
ciocché voi  sapete  come  siamo  dimorati 
nel  paese  di  Egitto,  e  come  siamo  pas- 
sati per  mezzo  le  nazioni,  per  le  quali 

17  siete  passati.  E  avete  vedute  le  loro 
abbominazioni,  e  i  loro  idoli  di  legno,  di 
pietra,  d' argento,  e  d' oro,  che  sono  ap- 
presso di  loro. 

18  Chiardatevi,  che  non  sia  fra  voi  uomo, 
o  donna,  o  famiglia,  o  tribù,  il  cui  cuore 
si  rivolga  oggi  indietro  dal  Signore  Iddio 
nostro,  per  andare  a  servire  agi'  iddii  di 
quelle  nazioni  ;  che  non  vi  sia  fra  voi  ra- 
dice alcuna  che  produca  tosco  ed  assen- 

19  zio";  e  che  non  avvenga  che,  avendo 
alcuno  udite  le  parole  di  questo  giura- 


'  Prov.  1.  26.  I».  1.  24. 
=  Lev.  26.  83.  Got.  16.  13. 
'  Lev.  28.  33.  Amo»  9.  4. 
'Gen.  43.  7.  08.8.  13;  9.  3. 
--  Deut.  17.  16. 


»  EHod.  19.  4. 

'  Deut.  4.  34,  35;  7. 19. 

•  I».  6.  9, 10.  Giov.  8.  43.  Fat. 

28.  26,  27.  Efc».  4.  18.  2 

Te«s.  2.11,  12. 


»  Deut.  8.  2-4  e  rif. 
">  E^od.  1«.  12  ecc.  Deut.  8.  3. 
"  Num.  21.  23-35.  Deut.  2.  32. 
"  Num.  32.  38.  Deut.  3.  12, 13. 
'»  Gios.  1.  7.  1  Re  2.  3. 


"  Gen.  17.  7.  Esod.  6.  7  e  rif. 
'»  Ger.  31.  81-38.  Ebr.  8.  7, 8. 
»  Fat  2.  39.  1  Cor.  7.  14. 
"  Fat.  8.  20-23.  Ebr.  12.  15. 
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e  promesse. 


mento,  a  benedica  nel  cuor  suo,  dicen- 
do: Io  avrò  pace,  benché  io  cammini 
secondo  la  pravità  del  mio  cuore;  per  ag- 

20  giungere  ebbrezza  alla  sete  '.  Il  Si- 
gnore non  vorrà  perdonargli  ;  anzi  allora, 
r  ira  del  Signore  e  la  sua  gelosia  fume- 
ranno contro  a  quel!'  uomo;  e  tutte  l' ese- 
crazioni scritte  in  questo  Libro  si  \ìose- 
ranno  sopra  lui;  e  U  Signore  cancellerà 

21  il  suo  nome  disotto  al  cielo.  E  U  Signo- 
re lo  separerà  d' infra  tutte  le  tribù  d'  I- 
sraele,  a  male  *;  secondo  tutte  l' esecra- 
zioni del  patto  scritto  in  questo  Libro 
della  Legge. 

22  Onde  la  generazione  futiura,  i  vostri 
figliuoli  che  sorgeranno  dopo  voi,  e  il 
forestiere  che  verrà  di  paese  lontano  di- 
ranno, quando  vedranno  le  piaghe  di 
questo  i)aese,  e  le  sue  infermità,  delle 

23  quali  il  Signore  l'avrà  afflitto;  e  che 
kitta  la  terra  di  esso  sarà  solfo,  salsug- 
gine  ed  arsura;  e  che  non  sarà  seminai, 
e  che  non  produrrà  miUa,  e  che  non  vi 
crescerà  alcima  erba:  qual^  la  sovver- 
sione di  Sodoma,  di  Gomorra,  di  Àdma 
e  di  Seboim  ;  le  quali  il  Signore  sovvertì 

24  nella  sua  ira,  e  net  suo  cruccio^;  anzi 
pur  tutte  le  nazioni  diranno:  Perchè  ha 
fatto  il  Signore  così  a  questo  paese? 
quale  è  l' ardor  di  questa  grand  ira  *  ? 

25  E  si  dirà:  Perciocché  hanno  abbando- 
nato il  patto  del  Signore  Iddio  de'  lor 
padri,  il  quale  egli  avea  fatto  con  loro, 
quando  li  ebbe  tratti  fuor  del  paese  di 

26  Egitto;  e  sono  andati,  e  hanno  servito 
ad  altri  dii,  e  li  hanno  adorati  ;  dii,  i  quali 
essi  non  aveano  conosciuti,  e  i  quali  il 
Signore  non  avea  lor  dati  jier  parte. 

27  Laonde  l' ira  del  Signore  si  6  accesa  con- 
tro a  questo  paese,  per  far  venir  sopra 
esso  tutte  le  maledizioni  scritte  in  que- 

28  sto  Libro  *;  e  il  Signore  li  ha  stirpati 
d' in  su  la  lor  terra,  con  ira,  con  cruc- 
cio e  con  grande  indegnazione  ;  e  li  ha 
cacciati  in  un  altro  paese  ^  come  oggi 
appare. 

29  Le  cose  occulte  sono  per  lo  Signore 
\       Iddio  nostro^;  ma  le  rivelate  sono  per 

noi,  e  per  li  nostri  figliuoli,  in  perpetuo  ; 
acciocché  mettiamo  in  opera  tutte  le 
parole  di  questa  Legge. 


,  '  Bai.  12. 1.  In.  30.  1. 

'  '5(«t24.  51. 

I  '  G«o.  19.  24,  25.  Sai.  107. 
I        34.  Sot  2.  9. 


'  1  Re  9.  8,  9.  Ger.  22.  8,  9. 
'  Drfli.  9.  11-14. 
•  1  Re  14. 15.  2  Cron.  7.  20. 
'  Prov.  26.  2. 


Promesse  per  il  popolo  pentito. 

OA    (~\^  avverrà  che,  dopo  che  tutte 

0\J    \J  queste  cose,  la  benedizione  e  la 

maledizione,  le  quali  io  ho  poste  davanti 

a  te,  saranno  venute  sopra  te;  e  tu  te  ^ 

.  ridurrai  a  mente  fra  tutte  le  genti  dove 

2  il  Signore  Iddio  ti  avrà  sospinto;  e  ti 
convertirai  al  Signore  Iddio  tuo  *,  e  ub- 
bidirai alla  sua  voce,  tu,  e  i  tuoi  figliuoli, 
con  tutto  il  tuo  cuore,  e  con  tutta  l' a- 
nima  tua',  interamente  come  io  ti  co- 

3  mando  oggi  ;  il  Signore  Iddio  tuo  al- 
tresì ti  ricondurrà  di  cattività  '",  e  avrà 

f>ietà  di  te,  e  tornerà  a  raccoglierti  d' in- 
ra  tutti  i  popoli,  fra'quaU  il  Signore 
Iddio  tuo  ti  avrà  disperso. 

4  Avvegnaché  tu  fossi  stato  sospinto  al- 
l' estremità  del  cielo,  pure  il  Signore  Id- 
dio tuo  ti  raccoglierà  di  là,  e  ti  prenderà 

5  di  là  ".  E  il  Signore  Iddio  tuo  ti  con- 
durrà nel  paese,  che  i  tuoi  padri  avranno 
posseduto,  e  tu  lo  possederai  ;  ed  egli  ti 
farà  del  bene,  e  ti  accrescerà  più  che  i 

6  tuoi  padri.  È  il  Signore  Iddio  tuo  cir- 
conciderà il  tuo  cuore  '*,  e  il  cuore  della 
tua  progenie;  acciocché  tu  ami  il  Signore 
Iddio  tuo  con  tutto  il  tuo  cuore,  e  con 

7  tutta  r  anima  tua,  affinchè  tu  viva  E 
il  Signore  Iddio  tuo  metterà  tutte  que- 
ste esecrazioni  sopra  i  tuoi  nemici,  e  so- 
pra quelli  che  ti  odieranno,  i  quali  ti 

8  avranno  perseguitato.  Così,  quando  tu 
ti  sarai  convertito,  e  ubbidirai  alla  voce 
del  Signore,  e  metterai  in  opera  tutti  i 
suoi  comandamenti,  i  quali  oggi  ti  do, 

9  il  Signore  Iddio  tuo  ti  farà  abbondare 
in  beni,  in  ogni  opera  delle  tue  mani, 
nel  frutto  del  tuo  seno,  e  nel  frutto 
del  tuo  bestiame,  e  nel  frutto  della  tua 
terra;  perciocché  il  Signore  tornerà  a 
rallegrarsi  in  te  a  bene,  come  si  rall^;rò 

10  ne' tuoi  iMidri.  Perciocché  tu  ubbidirai 
alla  voce  del  Signore  Iddio  tuo,  per  os- 
servare i  suoi  comandamenti,  e  i  suoi 
statuti,  scritti  in  questo  Libro  della  Leg- 
ge; dopo  che  tu  ti  sarai  convertito  al 
Signore  Iddio  tuo  con  tutto  il  tuo  cuore, 
e  con  tutta  l' anima  tua. 

11  Conciossiaché  questo  comandamento, 
eh'  io  ti  do  oggi,  non  sia  tanto  alto  che 
tu  noi  possa  comprendere;  e  anche  non 


'  Lev.  26.  39  ecc.  Dent.  4.  29, 

30.1Re8.  47,48.  Is.  56.  7. 

»  Uni.  3.  40.  Oioel.  2.  12,  13. 

'»  Sai.  126. 1-4.  Oer.  82. 37,  88. 


Gzec.  84.  13  ;  36.  34,  35. 
"  Deut.  28.  64.  Neem.  1.  9. 
"  Deut.  10. 16  e  rif.  Ger.  32. 

39.  Erec.  11.  19;  36.  26. 
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Giosuè  aHccessore  di  3Iosè. 


DEUTERONOMIO,  30,  31. 


La  lettura  della  Legge. 


12  è  lontano.  Egli  non  è  nel  cielo,  perchè 
tu  dica:  Chi  salirà  per  noi  al  cielo,  e  ce 
lo  recherà,  e  ce  lo  farà  intendere,  accioc- 

13  che  lo  mettiamo  in  opera?  Parimente 
non  è  oltre  mare,  perchè  tu  dica:  Chi 
passerà  oltre  mare  per  noi,  e  ce  lo  re- 
clierà,  e  ce  lo  farà  intendere,  acciocché 

14  lo  mettiamo  in  opera?  Anzi  questa  pa- 
rola è  molto  vicina  a  te;  ella  è  nella  tua 
bocca  e  nel  tuo  cuore,  per  metterla  in 
ojiera  K 

15  Vedi,  io  pongo  oggi  davanti  a  te  la  vi- 
Itì  tii  e  il  bene;  e  la  morte  e  il  male  *.     Con- 

cìossiachò  io  ti  comandi  oggi  di  amare 
il  Signore  Iddio  tuo,  di  camminar  nelle 
sue  vie,  e  di  osservare  i  suoi  comanda- 
menti, e  i  suoi  statuti,  e  le  sue  le^; 
acciocché  tu  viva,  e  cresca;  e  che  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  ti  benedica,  nel  paese 

17  dove  tu  entri  per  ]x>S8ederlo.  Ma,  se 
il  cuor  tuo  si  rivolge  indietro,  e  se  tu 
non  ubbidisci,  anzi  sei  sospinto  ad  ado- 

18  rare  altri  dii,  e  servir  loro,      io  vi  an- 
,     nunzio  oggi  che  del  tutto  perirete,  e  che 

non  prolungherete  i  vostri  giorni  sopra 
la  terra,  per  entrar  nella  quale,  e  per 
possederla,  voi  passate  il  Giordano. 

19  Io  prendo  oggi  in  testimonio  contr'a 
voi  il  cielo  e  la  terra,  eh'  io  ho  posta  da- 
vanti a  voi  la  vita  e  la  morte;  la  bene- 
dizione e  la  maledizione;  eleggete  adun- 
que la  vita,  acciocché  tu  viva,  tu,  e  la 

20  tua  progenie  ;  amando  il  Signore  Iddio 
tuo,  ubbidendo  alla  sua  voce,  e  attenen- 
dovi a  lui  (conciossiachè  egli  sia  la 
tua  vita',  e  la  lunghezza  de' tuoi  gior- 
ni) ;  per  abitare  in  su  la  terra,  della  quale 
il  Signore  Iddio  vostro  giurò  a'  tuoi  pa- 
dri, ìkI  Abrahamo,  ad  Isacco,  e  a  Gia- 
cobbe, eh'  egli  la  darebbe  loro. 

Giosuè  successore  dì  Mosè. 

01     T)^^f  Mosè  andò,  e  tenne  questi  ra- 
<jJ-     _L     gionamenti  a  tutto  Israele,      e 

2  disse  loro  :  Io  sono  oggi  d' età  di  cento- 
vent'anni';  io  non  posso  più  andare  e 
venire  ;  oltre  a  ciò,  il  Signore  mi  ha  det- 
to :  Tu  non  passerai  questo  Giordano  *. 

3  II  Signore  Iddio  tuo  sarà  quel  che  pas- 
serà davanti  a  te;  esso  distruggerà  d' in- 
nanzi a  te  (jueste  nazioni  *,  e  tu  possede- 
rai il  lor  paese;  Giosuè  sarà  quel  che 


passerà  davanti  a  voi,  come  il  Signore  ne  i 
ha  parlato  ''.      E  il  Signore  farà  a  quel- 
le, come  ha  fatto  a  Sihon,  e  ad  Og,  re  | 
degli  Amorrei,  e  al  lor  paese,  i  quali  egli  ' 
ha  distrutti  \     E  il  Signore  le  metterà 
in  vostro  potere,  e  voi  farete  loro  ìnte-  i 
ramente  secondo  il  comandamento  che 
io  v'  ho  dato  '.     Siate  valenti,  e  fortifi- 
catevi *°;  non  temete,  e  non  vi  spaventate  i 
di  loro;  perciocché  il  Signore  Iddio  vo- 
stro è  quel  che  cammina  teco;  egli  non  { 
ti  lascerà,  e  non  ti  abbandonerà    . 

Poi  Mosè  chiamò  Giosuè,  e  gli  disse 
in  presenza  di  tutto  Israele:. Sii  valente,  { 
e  fortificati  **;  perciocché  tu  sei  quel  che  ' 
entrerai  con  questo  popolo  nel  paese,  i 
del  quale  il  Signore  giurò  a' lor  padri  j 
eh'  egli  lo  darebbe  loro;  e  tu  lo  metterai 
in  possessione  di  esso.     E  il  Signore  è 
quel  che  cammina  davanti  a  te  '*;  egli 
sarà  teco,  egli  non  ti  lascerà,  e  non  ti 
abbandonerà;  non  temere,  e  non  ispa- 
ventarti. 

Mone  trascrive  la  Le^^, 
e  ordina  che  venga  Ietta  ogni  sette  anni. 

POI  Mosè  scrisse  questa  legge  **,  e 
la  diede  a'  sacenloti,  figliuoli  di 
Levi,  i  quali  portano  l'Arca  del  Patto 
del  Signore  ;  e  a  tutti  gli  Anziani  d'  I- 

10  sraele.  £  Mosè  comandò,  e  disse  loro: 
In  capo,  d' ogni  settimo  anno,  nel  ter- 
mine dell'  anno  della  remissione,  nella 

11  festa  de' Tabernacoli;  quando  tutto  I- 
sraele  sarà  venuto  per  comparir  davanti 
alla  faccia  del  Signore  Iddio  vostro,  nel 
luogo  ch'egli  avrà  scelto,  leggi  questa 
Le^e  davanti  a  tutto  Israele,  sì  eh'  egli 

12  l'oda'*;  avendo  raunato  il  popolo,  gli 
uomini,  e  le  donne,  e  i  piccoli  mnciulli, 
e  il  tuo  forestiere  che  sarà  dentro  alle 
tue  porte  ;  acciocché  odano,  e  imparino, 
e  temano  il  Signore  Iddio  vostro,  e  os- 
servino di  mettere  in  opera  tutte  le  pa- 

13  role  di  questa  Legge;  e  che  i  lor  fi- 
gliuoli, i  quali  non  hanno  ancora  alcuna 
conoscenza,  odano,  e  imparino  a  temere 
il  Signore  Iddio  vostro,  tutto  il  tenapo 
che  voi  viverete  in  su  la  terra,  nella  qua- 
le, passato  il  Giordano,  voi  entrate  per 
possederla. 


9 


'  Rem.  10.  6  ecc. 
=  ver.  1,  19.  Deut.  11.  26ecc. 
■>  Sai.  27.  1.  Giov.  11.  2.Ó. 
'  Esod.  7.  7.  Deut.  34.  7. 


»  Num.  20.  12;  27.  12-14. 

»  Deut.  9.  8. 

'  Num.  27.  18-21. 

"  Num.  21.  24,  38-35. 


•  Deut.  7.  2  e  rif. 
">  Gios.  10.  26.  1  Cron.  22?  13. 
"  Deut.  20.  4.  Ebr.  18.  5. 
'■  Deut.  1.  38.  Gios.  1.  5,  6,  9. 


"  Esod.  13.  21,  22  o  rif. 
"  Deut.  17.  18  ecc. 
"  Gios.  8.  84,  SS.  2  Re  23.  2. 
Neem.  8.  1  ecc. 
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L  apostasia  j>redeUa. 


DEUTERONOMIO,  31,  32.       La  kgge  accaldo  alt  Arca. 


V  apostasia  d' Israele  annunziata. 


14 


16 


17 


E  IL  Siguore  disse  a  Moaè  :  Ecco, 
il  tempo  della  tua  morte  è  vici- 
no ';  chiama  Giosuè,  e  presentatevi  nel 
Tabernacolo  della  convenenza;  ed  io  gli 
comanderò  ciò  cK  egli  ha  da  fare.  Mosè 
adunque  e  Giosuè  andarono,  e  si  presen- 
tarono nel  Tabernacolo  della  convenen- 

15  za.  E  il  Signore  apparve  nel  Taberna- 
colo, nella  colonna  della  nuvola;  e  la 
colonna  della  nuvola  si  fermò  in  su  l'en- 
trata del  Tabernacolo. 

E  il  Signore  disse  a  Mosè:  Ecco  tu 
sei  per  giacer  in  breve  co'  tuoi  padri  ;  e 
questo  popolo  si  leverà,  e  fornicherà  die- 
tro agl'iddii  stranieri  del  paese,  nel  quale 
egli  entra  *;  e  mi  abbandonerà  ',  e  rom- 
perà il  mio  patto  che  io  ho  fatto  con 
lui.  E  in  quel  giorno  l' ira  mia  si  ac- 
cenderà contro  a  lui,  e  io  l' abbandone- 
rò^, e  nasconderò  da  lui  la  mia  laccia  ',  e 
sarà  consumato;  e  gran  mali  ed  ango- 
sce gli  avverranno;  e  in  quel  giorno  egli 
dirà:  Questi  mali  non  mi  sono  eglino 
avvenuti  perchè  il  Signore  non  è  nel 
mezzo  di  me^?  E  io  nasconderò  del 
tutto  la  mia  faccia  in  quel  giorno,  per 
tutto  il  male  eh'  egli  avrà  fatto;  percioc- 
ché si  sarà  rivolto  ad  altri  dii. 

Ora  dunque,  scrivetevi  questo  Canti- 
co, ed  insegnatelo  a'  figliuoli  d' Israele, 
mettendolo  loro  in  bocca;  acciocché  que- 
sto Cantico  mi  sia  per  testimonio  contro 

20  a'  figliuoli  d' Israele.  Perciocché  io  l' in- 
trodurrò nella  terra,  la  quale  io  giurai 
a'  suoi  padri,  terra  stillante  latte  e  mie- 
le; ed  egli  mangerà,  e  sarà  saziato,  e  in- 
grassato ^;  ed  egli  si  rivolgerà  ad  altri 
dii,  e  servirà  loro,  e  mi  dispetterà,  e  rom- 
perà il  mio  patto.  Onde,  quando  gran 
mali  ed  angosce  gli  saranno  avvenute, 
questo  Cantico  testimonierà  contro  a. lui 
in  faccia;  perciocché  non  sarà  dimenti- 


18 


19 


21 


cato  per  non  esser  più  nella  bocca  della 
sua  progenie;  conciossiaché  io  conosca 
la  sua  natura,  ciò  ch'egli  fa  oggi,  innanzi 
eh'  io  r  abbia  introdotto  nel  paese,  eh'  io 
ho  giurato. 

22  Mosè  adunque  scrisse  questo  Cantico 
in  quel  giorno,  e  l'insegnò  a' figliuoli  d'I- 
sraele. 

23  Poi  il  Signore  diede  comandamenti  a 
Giosuè,  figliuolo  di  Nuu,  e  gli  disse  :  Sii 
valente,  e  fortificati';  jperciocchè  tu  sei 
quel  che  introdurrai  i  figliuoli  d' Israele 
nel  paese  che  io  ho  loro  giurato;  e  io 
sarò  teco. 

24  E,  dopo  che  Mosè  ebbe  finito  di  scri- 
vere compiutamente  le  parole  di  questa 

25  Legge  in  un  libro,  comandò  a'  Leviti, 
che  aveano  da  portar  l' Arca  del  Patto 

26  del  Signore,  e  disse  loro:  Prendete 
questo  Libro  delia  Legge,  e  mettetelo 
allato  all'  Arca  del  Patto  del  Siguore 
Iddio  vostro  ^;  e  sia  quivi  per  testimonio 

27  contro  a  te.  Perciocché  io  conosco  la 
tija  ribellione,  e  U  tuo  collo  duro  *";  ecco 
oggi,  essendo  io  ancora  in  vita  appresso 
di  voi,  voi  siete  stati  ribelli  contro  al 
Signore;  e  quanto  più  lo  sarete  dopo  la 

28  mia  morte?  Raunate  appresso  di  me 
tutti  gli  Anziani  delle  vostre  tribù,  e  i 
vostri  Ufficiali,  e  io  pronunzierò,  in  lor 
presenza,  queste  parole,  e  prenderò  fai 
testimonio  contro  a  loro  il  cielo  e  la  ter- 

29  nu  Perciocché  io  so  che,  dopo  la  mia 
morte,  per  certo  voi  vi  corromperete,  e 
vi  rivolgerete  dalla  via  eh'  io  v'  ho  co- 
mandate"; onde  male  vi  avverrà  nel 
tempo  a  venire;  perciocché  avrete  fatto 
ciò  che  dispiace  al  Signore,  dispettan- 
dolo con  r  opera  delle  vostre  mani. 

30  Mosè  atìunque  pronunziò  da  un  cajK) 
all'altro  le  parole  di  questo  Cantico, 
nella  presenza  di  tutta  la  rauuanza  di 
Israele. 


32 


Il  Cantico  di  MoHè. 

CIELI,  porgete  gli  orecchi,  ed  io  parlerò; 
Ed  ascolti  la  terra  le  {mrole  della  mia  bocca. 
La  mia  dottrina  stillerà  come  pioggia, 

E  il  mio  ragionamento  colerà  come  rugiada; 
Come  pioggia  minuta  in  su  l' erbetta, 
E  come  pioggia  a  grosse  gocciole  in  su  l'erbe  '*; 


'J<Bm.27. 13.  Deut.  34.  6. 
'&.S4.  n  ecc.  Giad.  2.17. 
'  Deal.  38. 15.  Giud.  2. 12. 


'  2  Cron.  15.  2. 

'  Deut.  32.  20.  Sai.  104.  29. 

•  Num.  U.  42.  Giud.  6.  13. 


'  Deut.  32. 15.  Osea  13.  6. 
'  ver.  7  e  rif. 
»  2  Re  22.  8  ec.-. 


'»  Deut.  9.  6,  24;  32.  20. 
"  Giud.  2.  19.  Osea  9.  9. 
«Is.  55.  10,  11.  ICor.  3.  6-8. 
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Il  Cantico 


DEUTERONOMIO,  .J^. 


di  Mosè. 


Perciocché  io  celebrerò  il  Nome  del  Signore. 
Magnificate  l' Iddio  nostro  *. 


;    5 


U 

0 
10 

11 

12 
13 

U 

15 

lii 
17 


L' opera  della  Rocca  ^  è  compiuta  '  ; 

Conciossiachè  tutte  le  sue  vie  sieuo  dirittura  *  ; 
Iddio  è  verità,  senza  alcuna  iniquità  *  ; 
Egli  è  giusto  e  diritto. 
Esso  si  è  corrotto  inverso  lui  *  ; 

•   Il  lor  vizio  non  è  di  figliuoli  suoi; 
Egli  è  una  generazione  perversa  e  storta  ^ 
PoiM>lo  stolto,  e  non  savio,  è  questa  la  retribuzione  che  voi  fate  al  Signore*? 
Non  è  egli  tuo  padre,  che  t'  ha  ac(iuÌ8tato*? 
Non  è  egli  quel  che  ti  ha  fatto,  e  ti  ha  stabilito  ? 
Ricordati  de'  giorni  antichi  ; 

Considera  gli  anni  dell'  età  addietro  ; 
Domandane  tuo  padre,  ed  egli  te  lo  dichiarerà; 
I  tuoi  vecchi,  ed  essi  te  lo  diranno  *". 
Quando  r  Altissimo  spartiva  l' eredità  alle  nazioni, 
Quando  egli  divideva  i  figliuoli  di  Adamo  ", 
Egli  costituì  i  confini  de'  popoli. 

Secondo  il  numero  de'  figliuoli  d' Israele. 
Perciocché  la  parte  del  Signore  è  il  suo  popolo; 

Giacobbe  è  la  sorte  della  sua  eredità    . 
Egli  lo  trovò  in  una  terra  di  deserto  ", 

E  in  un  luogo  desolato  d'  urli  di  solitudine  ; 
Egli  r  ha  menato  attorno,  egli  l' ha  ammaestrato, 
Egli  r  ha  conservato  come  la  pupilla  dell'  occhio  suo  '*. 
Come  r  aquila  fa  muovere  la  sua  nidata, 
Si  dimena  sopra  i  suoi  figli, 
Spande  le  sue  ale,  li  prende, 
E  li  porta  sopra  le  sue  penne  '*; 
Il  Signore  solo  l'ha  condotto, 

E  con  lui  non  è  stato  alcun  dio  strano. 
Egli  r  ha  fatto  passare  a  cavallo  sopra  gli  alti  luoghi  della  terra  '*, 
Onde  egli  ha  mangiati  i  frutti  de'  campi  ; 
E  gli  ha  ancora  dato  a  Buggere  il  miele  dalla  rui», 
E  r  olio  dal  macigno  ; 
Il  burro  delle  vacche,  e  il  latte  delle  pecore, 

Col  grasso  degli  agnelli,  e  de'  montoni  di  Basan,  e  de'  becchi  ; 
Insieme  con  la  grascia  del  fior  di  frumento  ; 
E  tu  hai  bevuto  il  vin  puro,  il  sugo  dell'  uve. 

Ma  lesurun"  si  ò  ingi-assato,  e  ha  ricalcitrato; 

Tu  ti  sei  ingrassato,  ingrossato,  e  coperto  di  grasso; 
Ed  egli  ha  abbandonato  Iddio  '*  che  l' ha  fatto, 
E  ha  villaneggiata  la  Rocca  della  sua  salute  '*. 
Essi  r  hanno  mosso  a  gelosia  con  iddii  strani, 

E  r  hanno  irritato  con  abbominazioni  *". 
Hanno  sacrificato  a'  demonii,  e  non  a  Dio; 
A  dii,  i  quali  essi  non  aveano  conosciuti, 
Dii  nuovi,  venuti  di  prossimo. 

De'  quali  i  vostri  padri  non  aveano  avuta  paura  **. 


•  1  Oron.  29.  11. 

=  Sai.  18.  1,  30,  45. 
»2«ai[i.  22.  81-33. 
'  Dan.  4.  37.  Apot'.  15.  3. 
'■  Sai.  92.  15.  Ger.  10.  10. 

•  Deut.  31.  29. 


'  Mat.  17.  17.  Fil.  2.  15. 

«  Sai.  116.  12,  13. 

«  Sai.  74.  2.  I.S.  63. 16. 

"  Eso<l.  13.  14  e  rif.  Sai.  44.  1. 

"  Geli.  11.  8,  9.  Fat.  17.  26. 

'■-Ksod.  19.  5  e  rif. 


"  Deut.  8.  15.  Ger.  2.  6. 

"  Sai.  17.  8.  Zac.  2.  8. 

«  Esoil.  19.  4.  Deut.  1.  31.  1». 

31.  5;  46.  4;  68.  9. 
'»  Deut.  33.  29.  Is.  58.  14. 
"  cioè  Iitraele.  Deut.  33.  5,  26. 


Is.  44.  2. 
'•  Deut.  3Ì.  16,  ao.  Nceni.  9. 

25,  26.  Osea  13.  6. 
"288111.  22.  47,  Sai.  89.  26. 
=•  1  Re  14.  22.  1  Cor.  10.  22. 
"  Sai.  106.  87.  1  Cor.  10.  20. 
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Tu  hai  dimenticata  la  Rocca  che  t' ha  genei-ato, 
E  hai  posto  in  obblio  Iddio  che  t' ha  formato  '. 

E  U  Signore  l' ha  veduto,  ed  è  stato  sdegnato  *, 

Per  lo  dispetto  fattogli  da'  suoi  figliuoli  e  dalle  sue  figliuole. 
E  ha  detto  :  Io  nasconderò  da  loro  la  mia  faccia. 
Io  vedrò  qual  sarà  il  lor  fine  *  ; 
Concioseiachè  sietw  ima  genei-azione  perversissima, 
Figliuoli  ne'  quali  non  e'  ^  alcuna  lealtà. 
Essi  m' hainio  mosso  a  gelosia  per  cose  che  non  soìio  Dio, 
E  m' hanno  provocato  a  sdegno  \>er  le  lor  vanità  ''  ; 
Io  altresì  li  muoverò  a  gelosia  per  un  popolo  clw  non  ì>  jioiiolo, 
E  li  provocherò  a  sdegno  per  ima  gente  stolta  *. 
Perciocché  un  fuoco  s'  è  acceso  nella  mia  ira. 
Ed  ha  arso  fino  al  luogo  più  basso  sotterra, 
Ed  ha  consumata  la  terra  e  il  suo  frutto. 

Ed  ha  divampati  i  fondamenti  delle  montagne.  • 
Io  accumulerò  sopra  loro  mali  sopra  mali, 

E  impiegherò  contro  a  loro  tutte  le  mie  saette. 
Saranno  arsi  di  fame,  e  divorati  da  carboncelli, 
E  da  pestilenza  amarissima; 
E  io  manderò  contro  a  loro  i  denti  delle  fiere, 
Insieme  col  veleno  de'  rettili  della  polvere  ". 
La  spada  dipopolerà  di  fuori, 

E  dentro  delle  camerette  Io  spavento  '  ; 
Giovani  e  fanciulle. 
Bambini  di  poppa  e  uomini  canuti. 

10  avrei  detto  :  Io  li  dispergerò  per  tutti  i  canti  del  vioìido, 
E  fero  venir  meno  la  memoria  di  loro  fra  gli  uomini; 

Se  non  eh'  io  temeva  del  dispetto  del  nemico  ; 

Che  talora  i  loro  avversari  non  insuiMìrbissero  *  ; 
Che  talora  non  dicessero  :  La  nostra  mano  è  stata  alta, 
E  il  Signore  non  ha  operato  tutto  questo. 

Conciossiachè  essi  sieno  una  gente  perduta  di  consigli, 

E  non  vi  sia  alcun  senno  in  loro  '. 
Oh  fossero  pur  savi,  e  intendessero  queste  cose  ", 

E  considerassero  il  lor  fine  ! 
Come  ne  perseguirebbe  uno  mille, 

E  ne  metterebbero  due  in  fuga  diecimila  ", 
Se  non  fosse  che  la  lor  Rocca  li  ha  venduti, 

E  il  Signore  li  ha  messi  nelle  mani  de  lor  ìwmici  ? 
Conciossiachè  la  lor  rocca  non  sia  come  la  nostra  Rocca'*, 

E  i  nostri  nemici  ne  sieno  giudici. 
Perciocché  la  lor  vigna  è  sfata  tolta  dalla  vigna  di  Sodoma, 
E  da'  campi  di  Gomorra  ; 
Le  loro  uve  sono  uve  di  tosco, 
Hanno' i  grappi  amari. 

11  lor  vino  è  veleno  di  dragoni, 
Crudel  veleno  d' aspidi  ". 

Questo  non  è  egli  riposto  apjx)  me, 
E  suggellato  ne' miei  tesori  '*? 


'  Is.  17. 10.  Ger.  2.  32. 
'  Oini  2. 14.  I».  1.  2  eco. 
'  Dnit.  31.  17  ecc. 
*  «er.  16  e  rif.  P«t.  14.  16. 


»  Rom.  10.  19. 

•  Lev.  26.  22. 

'  Lam.  1.  20.  2  Cor.  7.  .'>. 

•  Sai.  140.  8. 


»  tìer.  4.  22. 
">  Deiit.  5.  29.  Snl.  RI.  1.3;  107. 

43.  Lue.  19.  42. 
'I  2Croii.  24.24.  Is.  :«).I7. 


"  1  S.im.  2.  2;  4.  8. 

"  Hai.  r>8.  4;  140.  3.  Rom.  3.  U. 

"  Hit.  2.  22.   Rodi.  2.  .I. 
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A  me  appartiene  di  far  la  vendetta,  e  la  retribuzione  ', 
Nel  giorno  che  il  pie  loro  vacillerà  ; 
Perciocché  il  giorno  della  lor  calamità  è  vicino, 
E  le  cose  che  son  loro  apparecchiate  si  affrettano. 

Quando  il  Signore  avrà  fatto  giudicio  del  suo  popolo, 
Egli  si  pentirà  per  1'  amor  de'  suoi  servitori  % 
Quando  egli  vedrà  che  ogni  forza  sarà  venuta  meno, 
E  die  non  in  sarà  né  serrato,  né  lasciato. 
E  dirà:  Ove  sono  i  lor  dii? 

La  Rocca,  nella  quale  si  confidavano  ^  ? 
Il  gi-asso  de'  sacrificii  de'  quali  essi  mangiavano,  ■ 

E  il  vino  delle  cui  offerte  da  spandere  essi  beveano; 
Levinsi  eglino,  e  soccon-anvi, 
E  sienvi  per  ricetto. 
Vedete  ora,  che  io,  io  son  desso, 

E  cìie  non  v  è  alcun  Dio  meco  *; 
Ib  fo  morire,  e  rimetto  in  vita; 
Io  ferisco,  e  guarisco  *  ; 

E  non  ??'  è  ninno  che  possa  liberar  dalla  mia  mano. 
Perciocché  io  levo  la  mano  al  cielo, 

E  dico  :  Come  io  vivo  in  eterno  ; 
Se  io  aguzzo  la  mia  folgorante  spada, 
E  prendo  in  mano  il  giudicio. 
Io  farò  la  vendetta  sopra  i  miei  nemici, 
E  farò  la  retribuzione  a  quelli  che  m'  odiano  *. 
Io  inebbrierò  le  mie  saette  di  sangue, 
E  la  mia  spada  divorerà  la  carne; 
Io  le  itiebhrierò  del  sangue  degli  uccisi  e  de'  prigioni, 
Cominciando  dal  capo;  con  vendette  da  nemico. 

Sclamate  d' allegrezza,  o  nazioni,  o  suo  poiiolo; 

Perciocché  egli  farà  la  vendetta  del  sangue  de'  suoi  servitori  ', 
E  farà  retribuzion  di  vendetta  a'  suoi  avversari, 
E  sarà  propizio  alla  sua  terra,  al  suo  popolo  '. 


Mosè  adunque,  con  Hosea,  figliuolo  di 
Nun,  venne,  e  proimnziò  tutte  le  parole 
di  questo  Cantico,  agli  orecchi  del  popo- 
lo. E,  doiK)  che  Mosé  ebbe  finito  di  pro- 
nunziar tutte  queste  parole  a  tutto  Israe- 
le, egli  disse  loro:  Mettete  il  cuor  vostro 
a  tutte  le  parole,  le  quali  oggi  io  vi  prote- 
sto, acciocché  insegniate  a' vostri  figliuoli 
di  prender  guardia  di  mettere  in  opera 

47  tutte  le  parole  di  questa  Legge.  Concios- 
HJaché  non  sia  una  parola  vana,  della  qua- 
le non  abbiate  a  curarvi;  anzi  é  la  vita 
vostra  ^  ;  e  \ìer  essa  prolungherete  i  vo- 
stri giorni  sopra  la  terra,  alla  quale,  i)as- 
sato  il  Giordano,  andate  per  possederla. 

48  E   in  queir  istesso  giorno  il  Signore 

49  parlò  a  Mosé,  dicendo  :     Sali  sopra  que- 


51 


.52 


sto  monte  di  Abarim*",  al  monte  di 
Nebo,  che  è  nel  paese  di  Moab,  dirin- 
contro a  (Jerico,  e  riguarda  il  i>ae8e  di 
Canaan,  il  quale  io  do  a  possedere  a'  fi- 
gliuoli d' Israele  ;  e  muori  sopra  il  mon- 
te al  (piai  tu  sali,  e  sii  raccolto  a'  tuoi 
popoli;  come  Aaronne,  tuo  fratello,  è 
morto  sul  monte  di  Hor,  ed  è  stato  rac- 
colto a'  suoi  popoli  '\  (Perciocché  voi 
commetteste  misfatto  contro  a  me,  nel 
mezzo  de' figliuoli  d'Israele,  alle  acque 
della  contesa  di  Cades,  nel  deserto  di 
Sin;  perchè  voi  non  mi  santificaste  nel 
mezzo  de'  figliuoli  d' Israele  ").  Con- 
ciossiaché  tu  vedrai  solamente  davanti  a 
te  il  paese  ;  ma  tu  non  entrerai  nel  paese 
eh'  io  do  a'  figliuoli  d' Israele  ". 


'  lioni.  12.  19.  Ehr.  10.  .'JO. 
niiud.  2.  18.  Ger.  31.  20. 
MJiiiil.  10.  14.  (;.r.  2.  28. 
*  I)<jut.  4.  3,1.   Is.  41.  4;  45. 


5,  18,  22  ;  48.  12. 
'  1  Salii.  2.  6.  2  Re  ,5.  7.  fiiob. 

.5.  18.  Osea  6.  1. 
"  Is.  1.  24.  Nahiiiii  1.  2. 


'  Aiioc.  6.  10;  19.  2. 
«Sai.  85.  1. 

"  Lev.  18.  5.    Dciit.  30.  19. 
Prov.  4.  22.  Rom.  10.  5. 


'<•  Num.  27. 12,  13.  Deat  84.1.  | 
■'  Num.  20.  28-28;  83.  38. 
"  Lev.  10.  8.  Num.  20. 10  eco.  I 
"  Nulli.  27.  12.  Deut.  34.  4.     '■ 
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Mogi  benedice 


DEUTERONOMIO,  33. 


le  dodici  tribò. 


Moni  benedice  le  ilodicì  trìbft. 

00    /^R  quest'  è  la  benedizione  con  la 
<-'*^    \_J  quale  Mosè,  uomo  di  Dio,  bene- 


disse i  figliuoli  d' Israele,  avanti  la  sua 
morte'. 
2      Disse  adunque: 


Il  Signore  venne  di  Sinai, 
E  apparve  loro  di  Seir  *  ; 
Egli  risplendè  dal  monte  di  Paran, 
£  venne  dalle  decine  delle  migliaia  de'  santi  ^, 
Avendo  dalla  sua  destra  il  fuoco  della  Legge,  per  darla  loro. 

3  Benché  tu  ami  i  popoli, 

Tutti  i  santi  di  esso  son  nella  tua  mano  *  ; 
Ed  essi  stanno  fra  i  tuoi  piedi  ^ 
Affiti  di  ricevere  delle  tue  parole. 

4  Mosè  ci  ha  data  la  Legge  ', 

Che  è  una  eredità  alla  raunanza  di  Giacobbe  ''. 

5  Ed  egli  è  stato  Re  in  lesurun  ^ 

Quando  si  raunavano  i  Capi  del  popolo, 
Insieme  con  le  tribù  d' Israele. 

6  Viva  RUBEN,  e  non  muoia; 

Ma  sieno  i  suoi  uomini  pochi. 

7  E  quest'  !>  la  benedizion  di  GIUDA.  Mosè  adunque  disse: 

Ascolta,  o  Signore,  la  voce  di  Giuda, 
E  riconducilo  al  suo  popolo; 
Bastingli  le  sue  mani, 
E  siigli  in  aiuto,  per  liberarlo  da'  suoi  nemici. 

8  Poi  disse  di  LEVI: 

>  I  tuoi  Tummim  e  Urim  '  aieno  al  tuo  uomo  pietoso. 

Il  qual  tu  provasti  in  Massa, 
I  E  col  quale  tu  contendesti  alle  acque  di  Meriba'**; 

9  II  quale  dice  di  suo  padre  e  di  sua  madre:  Io  non  l' ho  veduto; 

E  il  quale  non  ha  riconosciuti  i  suoi  fratelli, 
j  E  non  ha  conosciuti  i  suoi  figliuoli  '*  ; 

I  Perciocché  essi  hanno  osservate  le  tue  parole, 

I  E  guardato  il  tuo  patto  ". 

10  Essi  insegneranno  le  tue  ordinazioni  a  Giacobbe, 

E  la  tua  Legge  ad  Israele  ''; 
Essi  presenteranno  il  profumo  alle  tue  nari, 
I  E  i  sacrifici!  da  ardere  interamente,  sopra  il  tuo  Altare. 

11  0  Signore,  benedici  il  suo  esercito, 

.  E  gradisci  l' opera  delle  sue  mani  ; 
Trafiggi  le  reni  a  coloro  che  si  solleveranno  contro  a  lui, 
E  a  coloro  che  l' odieranno,  sì  che  non  possano  risorgere. 

12  Di  BENIAMINO  disse: 

'  L' amato  del  Signore  abiti  in  sicurtà  con  lui; 

Egli  del  continuo  gli  &rà  riparo, 
'  Ed  esso  aiuterà  fra  le  sue  spalle. 


'  Geu.  cai).  49. 
'    'liwl.l9.18,20.Gma.5.4. 

Apoc.  5.  11;  9.  16. 

'Sai.  119.  111. 

"  Eso.1.  32.  26-28. 

«  1  Sani.  2.  9.  Sai.  iiO.  5. 

•  Deut.  32.  15  e  rif. 

'»  Oer.  18.  18.  Hai.  2. 5,  6. 

,    •8al.«.17.Dau.  7.10.  Fat. 

>  Lue.  10.  39.  Pat.  22.  3. 

•  EbcKl.  28.  30  e  rif. 

"  l*v.  10.  11.  Deat.  17.  9  e<-<-. 

1        7..'a(lal.3.19.  Ehr.2.2. 

•Giov.  1. 17;7. 19. 

'•  Eso.1.  17.  1  7  e  rif. 

Ezec.  44.  23,  24.  Mal.  2.  7. 
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13  Poi  disse  di  GIUSEPPE: 

Il  suo  paese  sia  l)enedetto  dal  Signore, 
Delle  delizie  del  cielo,  della  rugiada,  e  dell'abisso  che  giace  a  basso 

14  E  delle  delizie  che  il  sole  fa  produrre, 
E  parimente  delle  delizie  che  le  lune  fanno  nascere. 

15  E  del  meglio  de'  monti  antichi, 
E  delle  cose  preziose  de'  colli  eterni. 

16  E  delle  delizie  della  terra,  e  di  tutto  ciò  eh'  ella  contiene, 
E  del  favor  di  colui  che  stava  nel  pruno  *  ; 

Venga  quello  sopra  il  cajx)  di  Giuseppe, 
E  sopra  la  sommità  del  capo 
Di  colui  eh'  è  stato  messo  da  parte  d' infra  i  suoi  fratelli. 

17  Egli  ha  una  bravura,  come  il  primogenito  di  mi  toro; 
E  le  sue  corna  son  come  corna  di  liocorno  ; 
Con  quello  egli  cozzerà  i  popoli  tutti  quanti. 
Fino  alle  stremità  della  terra. 

E  queste  non  le  decine  delle  migliaia  d' Efraim, 
E  queste  mii  le  migliaia  di  Manasse  ^. 

I   la       Poi  disse  di  ZÀBULON: 

Rallegrati,  Zàbulon,  nella  tua  uscita; 
E  tn,  ISSACAR,  ne'  tuoi  tabernacoli. 
11)  Essi  chiameranno  i  jiopoli  al  Monte, 

E  quivi  sacrificheranno  sacrificii  di  giustizia; 
Perciocché  suggeranno  la  dovizia  del  mare, 
E  i  tesori  nascosti  della  rena. 

2(»       Poi  dissedi  (JAD: 

Benedetto  sia  colui  che  allarga  Gad  ; 
Egli  se  ne  sta  come  un  fiero  leone, 
E  lacera  braccio  e  testa  *. 

21  Egli  r  ha  provveduto  delle  primizie  del  pacM, 

Perciocché  ivi  era  riposta  la  parte  del  Legislatore  ^; 
E<1  egli  è  venuto  co'  capi  del  popolo  ; 
Egli  ha  eseguitii  la  giustizia  (lei  Signore, 
E  i  suoi  giudicii,  con  Jsraele  ''. 

22  Poi  disse  di  DAN: 

Dan  è  come  un  leoncello 
Che  salta  di  Basan  '. 


23      Poi  disse  di  NEFTALI: 


Neftali  ^  sazio  di  benevolenza, 

E  ripieno  della  benedizione  del  Signore  ; 
Tu  avrai  possessione  dall'  Occidente,  e  dal  Mezzodì. 


24       Poi  disse  di  ASER: 


'  Odi.  27.  28;  10.  2:'i,  26.  i    ^  Geli.  48.  19.  i    ^  Niim.  .32.  IG  ecc.  i    '  Gios.  19.  47  ecc.  Oiud.  IS. 

=  Kso.1.  3.  2,  4.  Flit.  7.  30,  :«.  i    '  1  Oroii.  12.  8  ecc.  |    »  Gios.  4.  12.  '  27  ecc. 
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Aser  sarà  benedetto  in  figliuoli  ; 

Egli  sarà  l' aggradevole  fra  i  suoi  fratelli, 
E  tufferà  il  suo  pie  nell'  olio. 
I  tuoi  calzari  saranno  ferro  e  rame; 

E  la  tua  forza  durerà  quanto  i  tuoi  giorni. 

0  lesurun  *,  ei  non  v'  è  ninno  pari  a  Dio  *, 
Ch'  è  portato,  come  sopra  un  carro, 

Sopra  i  cieli  in  tuo  aiuto, 
E  nella  sua  altezza  sopra  le  nuvole  ^, 
Che.  son  \  abitacolo  dell'  etemo  Dio, 
E  di  sotto  aon  le  braccia  eteme. 
Egli  ha  scacciato  d' innanzi  a  te  il  nemico; 
E  ha  detto:  Distruggi  *. 
Laonde  Israele  abiterà  da  parte  in  sicurtà'; 

L' occhio  di  Giacobbe  sarà  verso  un  paese  di  frumento  e  di  mosto  ; 
I  suoi  cieli  eziandio  stilleranno  la  rugiada. 
Beato  te,  Israele  *.  Quale  è  il  popolo  pari  a  te. 
Salvato  dal  Signore  ', 
Cìi!  è  lo  scudo  della  tua  salvezza  S 
E  la  spada  della  tua  altezza? 
Laonde  i  tuoi  nemici  s' infingeranno  inverso  te, 
E  tu  calcherai  i  loro  alti  luoghi. 


Morte  e  seiwlttira  di  Mo!«ò, 


'  O  i      1301  Mosè  salì  dalle  campagne  di 


1  Moab,  al  monte  di  Nebo^,  alla 
sommità  di  Pisga,  che  è  dirincontro  a 
Gerico.  E  il  Signore  gli  fece  vedere  tutto 

2  U  paese,  Galaad,  fino  a  Dan  ;  e  tutto 
Neftali,  e  il  paese  di  Efraim,  e  di  Ma- 
nasse, e  tutto  il  paese  di  Giuda,  fino  al 

3  mare  Occidentale;  e  la  contrada  Meri- 
dionale, e  la  pianura,  e  la  valle  di  Ge- 
rico, città  delle  palme,  fino  a  Soar. 

4  E  il  Signore  gli  disse  :  Quest'  è  il  paese 
del  quale  io  giurai  ad  Àbrahamo,  a  Isac- 
co, e  a  Giacobbe  *",  dicendo:  Io  lo  darò 
alla  tua  progenie;  io  te  l' ho  fatto  veder 
con  gli  occhi,  ma  tu  non  vi  entrerai  ". 

5  E  Mosè,  servitor  del  Signore,  morì 
quivi,  nel  paese  di  Moab,  secondo  che 

6  il  Signore  avea  detto  '^.  E  *Z  Signore 
Io  seppellì"  nella  valle,  nel  paese  di 
Moab,  dirimpetto  a  Bet-peor;  e  ninno, 
infino  a  questo  giorno,  ha  saputo  ove 

7  fosse  la  sua  sepoltura.     Or  Mosè  era 


d' età  di  centovent'  anni  '*  quando  morì  ; 
la  vista  non  gli  era  scemata,  e  il  suo  vi- 

8  gore  non  era  fuggito.  E  i  figliuoli  d'  I- 
sraele  lo  piansero  nelle  campagne  dì 
Moab,  per  trenta  giorni  '*;  e  così  si  com- 
pierono i  giorni  del  pianto  del  cordoglio 
di  Mosè. 

9  E  Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  fu  ripieno 
dello  Spirito  di  sapienza'*;  perciocché 
Mosè  avea  posate  le  sue  mani  sopra 
lui  "  ;  e  i  figliuoli  d' Israele  gli  ubbidi- 
rono, e  fecero  come  il  Signore  avea  co- 
mandato a  Mosè. 

10  Or  non  è  mai  più  sorto  alcun  profeta 
in  Israele,  simile  a  Mosè  *^  il  quale  il  Si- 
gnore ha  conosciuto  a  faccia  a  faccia  '', 

1 1  in  tutti  i  miracoli  e  prodigi,  i  quali  il  Si- 
gnore lo  mandò  a  fare  nel  paese  d' Egitto, 
contro  a  Faraone,  e  contro  a  tutti  i  suoi 
servitori,  e  contro  a  tutto  il  suo  paese, 

12  e  in  tutta  quella  potente  mano,  e  in 
tutte  quelle  gran  cose  tremende  *",  che 
Mosè  fece  davanti  agli  occhi  di  tutto 
Israele. 


•  I)eat.82.15erif. 
'  &I0.1. 15. 11  e  rif. 

»  Sai.  68. 4, 83,  .34;  104.  3. 

•  DenU  9.  3-5. 

-  \om.  2S.  9.  Ger.  23.  8. 


'  Sai.  144.  5. 

'  2  Saiu.  7.  23. 

«  Sai.  115.  9-11. 

•  Nuin,  27.  12.  Deut.  32.  49. 

'»  Gen.  12.  7  e  rif. 


I  "  Deut.  3.  27;  32.  52. 
I  «  Deut.  32.  48-.'>2. 

"  Giulia  ver.  9. 

"  Deut.  31,  2  e  rif. 

I-  Gen.  ÓO.  3.  Num.  20.  29. 


'•  Is.  11.  2.  Dau.  G.  3. 
"  Nuui.  27.  18  23. 
'»  Deut.  18.  15,  18. 
"B-axl.  33.  11  e  rif. 
«>DeHt.  4.  .34;  7.  19. 
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IL  LIBRO  DI  GIOSUÈ. 


[ 


1 


I 


Criosui'  succede  a  Mosi',  e  onlina  che  il  |)Oix)Io 
si  ii|)|]ari-(\'lii  a  |iassnre  il  Uionlaiio, 

OR  avvenne  dopo  la  morte  di  Mosè, 
servitoi-  del  Signore,  che  il  Si- 
gnore parlò  a  Giosuè,  figliuolo  di  Nun, 
ministro  di  Mosè,  dicendo:  Mosè,  mio 
servitore,  è  morto  '  ;  ora  dunque,  levati, 
pjissa  questo  Giordano,  tu,  e  tutto  que- 
sto popolo,  per  entrar  nel  paese  che  io 
do  loro,  eU)i>  a'  figli  d' Israele.  Io  vi  ho 
dato  ogni  luogo,  il  quale  la  pianta  del 
vostro  pie  calcherà,  come  io  ne  ho  par- 
lato a  AIosò  '.  I  vostri  confini  saranno 
dal  deserto  Jiìio  a  quel  Libano;  e  dal 
gran  fiume,  il  fiume  Euirate,  tutto  il 
paese  degli  Ilittei,  infino  al  mar  grande, 
dal  Ponente  l  Ninno  potrà  starti  a 
fronte  tutti  i  giorni  della  tua  vita;  come 
io  sono  stato  con  Mosè,  così  sarò  teco; 
io  non  ti  lascerò,  e  non  ti  abbandonerò  *. 
Sii  valente,  e  fortificati:  perciocché  tu 
metterai  questo  popolo  in  possessione 
del  paese,  del  quale  io  ho  giurato  a'  lor 
padri  che  lo  darei  loro.  Sol  sii  valente, 
e  fortificati  grandemente  ',  per  prender 
guardia  di  far  secondo  tutta  la  Legge,  la 
quale  Mosè,  mio  servitore,  ti  ha  data; 
non  rivolgertene  uè  a  destra  né  a  sini- 
stra, accioccliè  tu  prosperi  dovunque  tu 
andrai.  Questo  Libro  della  Legge  non 
si  diparta  giammai  dalla  tua  bocca;  anzi 
medita  in  esso  giorno  e  notte*;  acciocché 
tu  prenda  guardia  di  far  secondo  tutto 
ciò  che  in  esso  è  scritto;  perciocché  al- 
lora renderai  felici  le  tue  vie,  e  allora 
prospererai.  Non  te  l' ho  io  comanda- 
to ?  sii  pur  valente,  e  fortificati  ;  e  non 
isgomentarti,  e  non  ispaventarti  ;  per- 
ciocché il  Signore  Iddio  tuo  «arà  teco 
dovunque  tu  andrai  '. 


10  Allora  Giosuè  comandò  agli  Ufiìciali 

1 1  del  popolo,  dicendo:    Passate  per  mezzo 


il  campo,  e  comandate  al  popolo,  dicen- 
do: Apparecchiatevi  della  vittuaglia; 
perciocché  di  qui  a  tre  giorni  voi  avete 
a  passar  questo  Giordano,  per  andare  a 
possedere  il  paese  che  il  Signore  Iddio 
vostro  vi  dà,  acciocché  lo  possediate  ^ 

12  Giosuè  parlò  eziandio  a'  Rubeniti,  e  ai 
Gaditi,  e  alla  mezza  tribù  di  Manasse, 

13  dicendo:  Ricordatevi  di  ciò  che  Mosè, 
servitor  di  Dio,  vi  ha  comandato  ',  dicen- 
do :  Il  Signore  Iddio  vostro  vi  ha  messi 

14  in  riposo,  e  vi  ha  dato  questo  paese.  Le 
vostre  mogli,  i  vostri  piccoli  fanciulli  e 
il  vostro  bestiame,  dimorino  nel  paese, 
il  quale  Mosè  vi  ha  dato  di  qua  dal  Gior- 
dano ;  ma  voi,  quanti  siete  valenti  e  for- 
ti, passate  in  armi  davanti  a'  vostri  fra- 

1 5  telli,  e  date  loro  aiuto  ;  finché  il  Signore 
abbia  posti  in  riposo  i  vostri  fratelli, 
come  voi;  e  che  posseggano  anch'essi 
il  paese,  il  quale  il  Signore  Iddio  vo- 
stro dà  loro;  e  poi  voi  ritornerete  al 
paese  della  vostra  possessione  *",  11  quale 
Mosè,  servitor  del  Signore,  vi  ha  dato  di 
qua  dal  Giordano,  dal  sol  levante,  e  lo 
[assederete. 

16  Ed  essi  risposero  a  Giosuè,  dicendo: 
Noi  faremo  tutto  quel  che  tu  ci  hai  co- 
mandato, e  andremo  dovunque  tu  ci 

17  manderai.  Noi  ti  ubbidiremo  intera- 
mente come  abbiamo  ubbidito  a  Mosè; 
sia  pure  il  Signore  Iddio  tuo  teco,  come 

18  è  stato  con  Mosè".  Chiunque  sarà  ri- 
bello a'  tuoi  comandamenti,  e  non  ub- 
bidirà alle  tue  parole,  in  qualunque  cosa 
tu  gli  comanderai,  sarà  fatto  morire;  sii 
pur  valente,  e  fortificati. 


2  0". 


'  Deut.  34.  .1. 

-  Deut.  11.  24.  Gios.  14.  9. 

'  Esocl.  23.  31  e  rif. 


'  Is.  43.  2  5.  Ebr.  13.  ,5. 

■•  Deut.  31.  7,  8,  23. 

"  Deut.  17.  18,  19.  Sai.  1.  2. 


'  Sai.  27. 1.  Ger.  1.  8. 

'  Deut.  11.  31.  Gios.  3.  2cec 

»  Nulli.  32.  16-27  e  rif. 


"•  Gios.  22.  1  eoe. 

"  1  Sam.  20.  1.3.  1  Re  1.  37. 

'«  Niim.  2i5.  1. 
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Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  avea 

mandati  segretamente  daSittim*' 

due  uomini,  per  ispiare  il  paese;  dicendo 

loro:  Andate,  vedete  il  paese,  e  Gerico. 

Eìssi  adunque  andarono,  ed  entrarono 
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Le  spie  vuimliUe 


GiaSUÈ,  2. 


in  Gerico. 


in  casa  d'una  meretrice,  il  cui  nome  era 

2  Rahab  ',  e  quivi  si  posarono.  E  tr^ò  fu 
rapportato  al  re  di  Grerico,  e  gli  fu  det- 
to: Ecco,  certi  uomini  sono  entrati  là 
entro  questa  notte,  mandati  da'  figliuoli 

3  d' Israele,  per  ìspìare  il  paese.  E  il  re 
di  Grerico  mandò  a  dire  a  Rahab*:  Fa' 
uscir  fuori  quegli  uomini  che  son  venuti 
a  te,  e  sono  entrati  in  casa  tua;  percioc- 
ché essi  son  venuti  per  ispiar  tutto  il 

4  paese.  Ma  la  donna  avea  presi  que'due 
uomini,  e  li  avea  nascosti  *.  Ed  ella  dis- 
se: Egli  è  vero;  quegli  uomini  erano  ve- 
nuti in  casa  mia;  e  io  non  sapeva  onde 

5  a  fossero.  Ma  in  sul  serrar  delle  porte, 
nel  &rsi  oscuro,  quegli  uomini  sono  usciti 
fuori;  io  non  so  dove  sieno  andati;  per- 
seguiteli prestamente,  i)erciocchè  voi  li 

6  raggiungerete.  Or  essa  li  avea  fotti  sa- 
lir sul  tetto,  e  li  avea  nascosti  sotto  del 
lino  non  ancora  gramolato  *,  il  quale 

7  ella  area  disteso  sopra  il  tetto.  E  al- 
cuni uomini  li  perseguirono  per  la  via 
del  Giordano,  infino  a'  passi  ;  e  tosto  che 
furono  usciti  quelli  che  li  perseguivano, 
la  porta  fu  serrata. 

8  Ora,  avanti  che  quegli  uomini  si  met- 
tessero a  giacere,  ella  salì  a  loro  in  sul 

9  tetto.  E  disse  loro:  Io  so  che  il  Signore 
vi  ha  dato  il  paese,  e  che  lo  spavento  di 
voi  è  caduto  sopra  noi,  e  che  tutti  gli 
abitanti  del  paese  son  divenuti  tutti  fiac- 

10  chi,  per  tema  di  voi  *.  Perciocché  noi 
abbiamo  udito  come  il  Signore  seccò  le 
acque  del  mar  rosso  d'innanzi  a  voi, 
quando  voi  usciste  dì  Egitto  *;  abbiamo 
ancora  udito  ciò  che  avete  fatto  a'  due 
re  degli  Amorrei,  eh'  erano  di  là  dal 
Uiordimo,  a  Sihon,  e  ad  Og;  i  quali  voi 
avete  distrutti  al  modo  dell'interdetto  '. 

UE,  avendolo  udito,  il  cuor  nostro  si  ò 
sbrutto,  e  l' animo  non  è  più  restato  fer- 
mo in  alcuno  per  tema  di  voi  *;  concios- 
siachè  il  vostro  Dio  sia  Iddio  in  cielo 

12  disopra,  e  in  su  la  terra  disotto^  Ora 
dunque,  giuratemi,  vi  prego,  per  lo  Si- 
gnore, e  datemene  un  segno  verace,  che 
poiché  io  ho  usata  benignità  inverso  voi, 
voi  altresì  userete  benignità  inverso  la 

13  casa  di  mio  padre  ";  e  che  salverete  la 
vita  a  mio  padre,  e  a  mia  madre,  e  ai 
miei  fratelli,  e  alle  mie  sorelle,  e  a  tutti 


i  loro;  e  che  salverete  da  morte  le  no- 

14  stre  persone.  E  quegli  uomini  le  dis- 
sero: Se  voi  non  palesate  questo  nostro 
afiare,  noi  esporremo  a  morte  le  nostre 
persone  per  voi  ;  e  quando  il  Signore  ci 
avrà  dato  il  paese,  noi  useremo  beni- 
gnità e  lealtà  inverso  te  ". 

15  Allora  ella  li  calò  giù  dalla  finestra 
con  una  fune  **  (perciocché  la  sua  casa 
atteneva  al  muro  della  città,  ed  ella  di- 

16  morava  in  sul  muro);  e  disse  loro:  An- 
date verso  il  monte,  che  talora  quelli  che 
vi  pers^uono  non  vi  scontrino;  e  quivi 
state  nascosti  tre  giorni,  finché  sieno  ri- 
tornati quelli  che  vi  perseguono  ;  e  poi 
andrete  a  vostro  cammino. 

ir  E  quegli  uomini  le  dissero:  Noi  sare- 
mo sciolti  da  questo  tuo  giuramento  '', 
che  tu  ci  hai  fatto  fare,  in  questa  ma- 
is uiera.  Ecco,  quando  noi  entreremo  nel 
paese,  tu  legherai  questa  cordella  di  filo 
di  scarlatto  alla  finestra,  per  la  quale  tu 
ci  avrai  calati  giù,  e  accoglierai  appo  te 
in  questa  casa  tuo  padre,  e  tua  madre, 
e  i  tuoi  fratelli,  e  tutta  la  famiglia  di  tuo 

19  padre.  E  se  alcuno  esce  fuor  dell'  uscio 
di  casa  tua,  il  suo  sangue  sarà  sopra  il 
suo  capo,  e  noi  non  vi  avremo  colpa  '*; 
ma  0  sangue  di  chiimque  sarà  teco  in 
casa  stira  sopra  il  nostro  capo,  se  alcuno 

20  gli  metterà  la  mano  addosso.  Se  altresì 
tu  palesi  questo  nostro  afiare,  noi  sai'e- 
mo  sciolti  dal  tuo  giuramento  che  tu  ci 

21  hai  fotto  fare.  Ed  ella  disse:  Egli  è  ra- 
gionevole di  fare  come  voi  avete  detto. 
Poi  li  accommiatò,  ed  essi  se  ne  anda- 
rono. Ed  ella  legò  la  cordella  dello  scar- 
latto alla  finestra. 

22  E  coloro  se  ne  andarono,  e,  giunti  al 
monte,  dimorarono  quivi  tre  giorni;  fin- 
ché fossero  ritornati  coloro  che  li  per- 
seguivano; i  quali  avendoli  cercati  per 

23  tutto  il  cammino,  non  li  trovarono.  E 
que'due  uomini  se  ne  ritornarono;  e 
scesi  giù  dal  monte,  passarono  il  Gior- 
dano, e  vennero  a  Giosuè,  figliuolo  di 
Nun,  e  gli  raccontarono  tutte  le  cose 

24  ch'erano  loro  avvenute.  E  dissero  a 
Giosuè  :  Certe,  il  Signore  ci  ha  dato  nelle 
mani  tutto  quel  paese  '^;  e  anche  tutti 
gli  abitanti  del  paese  son  divenuti  fiac- 
chi per  tema  di  noi. 


'  Mat  1. 5. 

'SJ.127.1.  Prov.  a.  30. 
'Bbr.  n.  31.  Gioc2.  25. 
'Bioll.  ir.  28Bni.  17. 19. 


*  Esod.  23.  27  e  rif. 

•  Esod.  14.  21.  Gios.  4.  23. 
'Num.  21.  23,  24,  33^5. 
»  Esod.  15.  14,  15  e  rif. 


»  Dent.  4.  .TO. 
■»  1  Tini.  5.  8. 
"  Mat.  5.  7. 
«  F.it.  9.  2.'.. 


"  E.1011.  20.  7. 

"  Gios.  6.  22,  23. 

"Bwxl.  23.  31.  <{ios.  21.  14. 
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Il  jHisuo  iM  Giordana. 


GIOSUÈ,  3,  4. 


Le  pietre  di  ricordanza. 


Sr 


Il  passo  del  Oiordano. 

3Tj1  GIOSUÈ  8i  levò  la  mattina  a  buo- 
Xli  n'  ora;  ed  egli  e  tutti  i  figliuoli  di 
Israele,  partirono  di  Sittim',  e  arriva- 
rono infino  al  Giordano,  e  quivi  si  posa- 
rono la  notte,  aranti  che  passassero. 
2  E  in  capo  di  tre  giorni  *,  gli  Ufficiali 
;i  passarono  per  mezzo  il  campo;  e  co- 
roandarono  al  pojralo,  dicendo:  Come 
prima  vedrete  partir  \  Arca  del  Patto 
del  Signore  IdfUo  vostro  ',  e  i  sacerdoti 
Leviti  che  la  portano,  partitevi  ancora 
voi  da'  vostri  alloggiamenti,  e  andate 

4  dietro  a  lei.  Pur  siavi  distanza  tra  voi 
ed  essa  '*,  dello  spazio  d' intorno  a  due- 
mila cubiti  ;  non  accostatevi  ad  essa,  ac- 
ciocché voi  conosciate  la  via  per  la  quale 
avete  a  camminare;  perciocché  per  ad- 
dietro voi  non  siete  passati  per  que- 
sta via. 

5  E  Giosuè  disse  al  popolo  :  Santificate- 
vi *:  perciocché  domani  il  Signore  farà 

6  maraviglie  nel  mezzo  di  voi.  Poi  Gio- 
suè parlò  a'  sacerdoti,  dicendo  :  Carica- 
tevi in  su  le  spalle  l' Arca  del  Patto,  e 
passate  dinanzi  al  poix)lo.  Essi  adunque 
si  caricarono  in  su  te  spalle  \  Arca  del 
Patto,  e  camminarono  dinanzi  al  popolo. 

7  Ora  il  Signore  avea  detto  a  Giosuè: 
Oggi  comincerò  a  magnificarti  nel  co- 
spetto di  tutto  Israele  °;  acciocché  sap- 
piano che,  come  io  sono  stato  con  Mosè, 

8  sarò  teco.  Tu  adunque  comanda  a'  sa- 
cerdoti che  portano  l'Arca  del  Patto, 
dicendo  :  Quando  voi  sarete  giunti  alla 
riva  dell'  acque  del  Giordano,  fermatevi 
nel  (Giordano. 

9  E  (ìiosué  disse  a' figliuoli  d'Israele: 
Accostatevi  qua  e  ascoltate  le  parole  del 

1 0  Signore  Iddio  vostro.  Poi  Giosuè  disse  : 
Da  questo  conoscerete  che  l'Iddio  vi- 
vente h  nel  mezzo  di  voi,  e  eh'  egli  del 
tutto  caccerà  d' innanzi  a  voi  i  Cananei, 
e  gli  Hittei,  e  gli  Hivvei,  e  i  Ferizzei,  e  i 
Ghirgasei,  e  gli  Amorrei,  e  i  Gebusei. 

1  Ecco,  l'Arca  del  Patto  del  Signor  di 
tutta  la  terra  passerà  ora  davanti  a  voi 

2  per  Io  Giordano.  Ora  dunque,  prende- 
tevi dodici  uomini  delle  tribù  d' Israele, 

3  un  uomo  per  tribù  '.  Ed  egli  avverrà 
che,  come  le  [)iante  de'  piedi  de'  sacer- 
doti che  jwrtano  l' Arca  dell'  Etemo  Si- 


I  Gios.  2.  1. 
•Gios.  1.  10,11. 
'  Nmii.  10.  33. 
'  Eswl.  19.  12. 


'  Escxl.  19.  10,  14,  15.  Lev. 

20.  7.  Niim.  11.  18. 
»  Gios.  4.  14.  1  Croii.  29.  2'). 
'  Gios.  4.  2  eco. 


gnor  di  tutta  la  terra,  si  poseranno  nel- 
l'acque del  Giordano,  le  acque  del  Gior- 
dano verranno  meno;  e  le  acque  che 
scendono  di  sopra  si  fermeranno  in  un 
mucchio  *. 

14  E  quanda  il  popolo  fu  partito  dalle 
sue  tende  per  passare  il  Giordano,  i  sa- 
cerdoti che  portavano  l' Arca  del  Patto 

15  cammiruméU)  davanti  al  popolo,  co- 
me quelli  che  portavano  l' Arca  furono 
giunti  al  Giorduio,  e  i  sacerdoti  che  por- 
tavano r  Arca  ebber  tuffati  i  piedi  nella 
riva  dell'  acque  (or  il  Giordano  è  pieno 
fin  sopra  tutte  le  sue  rive  tutto  il  tempo 

16  della  mietitura');  le  acque  che  scen- 
devano di  sopra  sì  fermarono,  e  si  alza- 
rono in  im  mucchio,  molto  lungi,  dalla 
città  di  Adam,  che  è  allato  a  Sartan;  e 
quelle  che  correvano  disotto  verso  il  ma- 
re della  campagna,  che  è  il  mar  salso, 
vennero  meno,  e  si  scolarono;  e  il  po- 

17  polo  passò  dirimpetto  a  Gerico.  E  i  sa- 
cerdoti che  portavano  l' Arca  del  Patto 
del  Signore  si  fermarono  ritti  nell'a- 
sciutto ",  in  mezzo  al  Giordano,  mentre 
tutto  Israele  passava  per  1'  asciutto,  fin- 
ché tutta  la  gente  ebbe  finito  di  passare 
il  Giordano. 

Le  dodici  pietre  di  ricordauza. 

4/^R,  quando  tutta  la  gente  ebbe  fi- 
v_/  nito  di  passare  il  Giordano  (per- 
ciocché il  Signore  avea  detto  a  Giosuè: 

2  Pigliatevi  dodici  uomini  del  popolo,  un 

3  uomo  di  ciascuna  tribù  ^';  e  comandate 
loro,  dicendo:  Toglietevi  di  qui,  di  mez- 
zo del  Giordano,  dal  luogo  dove  i  piedi 
de'  sacerdoti  stanno  fermi,  dodici  pietre, 
e  portatele  di  là  dal  GiorcUmo  con  voi, 
e  posatele  nell'  alloggiamento,  nel  quale 

4  voi  alloggerete  questa  notte);  Giosuè 
chiamò  i  dodici  uomini,  i  quali  egli  avea 
ordinati  d' infra  i  figliuoli  d' Israele,  un 

5  uomo  di  ciascuna  tribù,  e  disse  loro: 
Passate  dinanzi  all'Arca  del  Signore  Id- 
dio vostro,  in  mezzo  al  Giordano,  e  le- 
visi ciascun  di  voi  in  ispalla  ima  pietra, 
secondo  il  numero  delle  tribù  de' figliuoli 

6  d' Israele.  Acciocché  questo  sia  un  se- 
gnale nel  mezzo  di  voL  Quando  i  vostri 
figliuoli  vi  domanderanno  nel  tempo  a 
venire,  dicendo  :  Che  voglion  dire  que- 

7  ste  pietre  che  avete  qui  "?     Voi  direte 


•  Sai.  78.  13;  114.  3,  .■). 

»  Gios.  5.  10-12.  1  Croii.  12. 

15.  Ger.  49.  19. 
'»  Esod.  14.  29. 


>'  Gios.  3.  12. 

«  Eso<l.  12.  26  ecc.  ;  13.  14  ecc. 
erif.  Sai.  44.  1;78.  8-«. 


2-20 


Digitized  byV^nOOQlC 


Le  pietre  di  Tteordaitsd. 


GIOSUÈ,  4,  5. 


C'ircancisioìie  del  popolo. 


loro:  Ck>ine  l'acque  del  Giordano  veu- 
nero  meno  d' innanzi  all'Arca  del  Patto 
del  Signore,  quando  ella  passò  il  Gior- 
dano '  ;  e  che  queste  pietre  sono  state 
poste  per  rìcorckiuza  a'  figliuoli  d' Israe- 
le, in  perpetuo. 

8  E  i  figliuoli  d' Israele  fecero  come  Gio- 
suè avea  comandato  ;  e  tolsero,  secondo 
che  il  Signore  avea  detto  a  Giosuè,  do- 
dici pietre  di  mezzo  al  Giordano,  se- 
condo il  numero  delle  tribù  de'  figliuoli 
d' Israele;  e  le  portarono  di  là  dal  Gior- 
dano con  loro,  all'alloggiamento,  e  quivi 

9  le  posarono.  Giosuè  ancora  rizzò  dodici 
pietre  in  mezzo  al  Giordano,  nel  luogo 
stesso  dove  i  piedi  de' sacerdoti  che  por- 
tavano l'Arca  del  Patto  s'erano  fermati; 
le  quali  son  restate  quivi  infino  a  questo 

lU  giorno.  I  sacerdoti  adunque  che  porta- 
vano r  Arca  stettero  ritti  in  mezzo  al 
Giordano,  finché  tutte  le  cose  che  il  Si- 
gnore avea  comandate  a  Giosuè  di  dire 
al  popolo  furono  finite,  secondo  tutto 
ciò  che  Mosè  avea  comandato  a  Giosuè; 
e  il  popolo  si  afirettò  di  passare.  E, 
quando  tutto  il  popolo  ebbe  finito  di 
passare,  l' Arca  del  Signore  passò  anche 
essa,  e  i  sacerdoti  si  misero  dinanzi  al 
popolo.  Or  i  figliuoli  di  Ruben,  e  i  fi- 
gliuoli di  Gad,  e  la  metà  della  tribù  di 
Manasse,  passarono  in  armi  dinanzi  a' fi- 
gliuoli d'Israele,  secondo  che  Mosè  avea 
loro  detto*.  Essi  passarono,  nelle  cam- 
pagne di  Gerico,  davanti  al  Signore,  alla 
guerra,  in  numero  d' intomo  a  quaran- 
tamila combattenti. 

In  quel  giorno  il  Signore  magnificò 
Giosuè  davanti  agli  occhi  di  tutto  Israe- 
le^; ed  essi  lo  temettero,  come  aveano 
temuto  Mosè,  tutti  i  giorni  della  sua 
vita. 

10  Or  il  Signore  avea  parlato  a  Giosuè, 

16  dicendo:  Comanda  a' sacerdoti  che  por- 
tano l'Arca  deUa  Testimonianza,  che 

17  salgano  fuor  del  Giordano.  E  Giosuè 
c(Hnandò,  e  disse  a' sacerdoti:  Ssdite  fuor 

18  del  Giordano.  E  avvenne  che,  quando 
i  sacerdoti  che  portavano  l'Arca  del  Pat- 
to del  Signore  rarono  saliti  di  mezzo  al 
Giordano,  come  prima  le  piante  de'  lor 

F'edi  ne  furono  spiccate,  e  poste  in  su 
asciutto,  le  acque  del  Giordano  ritor- 
nannio  al  luogo  loro,  e  corsero  come  per 
addietro,  sopra  tutte  le  rive  di  esso. 


11 


12 


13 


14 


•GÌ06.8.13,  16. 
'  Nnm.  32.  20  eco 
•Gia«.8.7. 


19  Così  il  popolo  salì  fuor  del  Giordano, 
nel  decimo  giorno  del  primo  mese,  e  si 
accampò  in  Ghilgal,  dal  lato  orientale 
di  Genco. 

20  E  Giosuè  rizzò  in  Ghilgal  quelle  dodici 
pietre,  che  aveano  tolte  dal  Giordano. 

21  E  disse  a'  figliuoli  d' Israele  in  questa 
maniera:  Quando  i  vostri  figliuoli  nel 
tempo  a  venire  domanderanno  i  lor  \f&- 
dri,  dicendo:  Che  voglioii  dire  queste 

22  pietre?  Voi  il  farete  assapere  a'  vostri 
figliuoli,  dicendo:  Israele  passò  questo 

23  Giordano  per  l' asciutto.  Conciossiachè 
il  Signore  Iddio  vostro  abbia  seccate  le 
acque  del  Giordano  davanti  a  voi,  finché 
voi  siate  passati  ;  siccome  il  Signore  Id- 
dio vostro  fece  al  mar  rosso  *,  il  quale 
egli  seccò  davanti  a  noi,  finché  fossimo 

24  passati;  acciocché  tutti  i  popoli  della 
terra  '  sapmiano  che  la  mano  del  Signore 
è  potente  ,  affinchè  voi  temiate  del  con- 
tinuo il  Signore  Iddio  vostro  ^ 

5  Ora,  come  tutti  i  re  degli  Amorrei  che 
erano  di  qua  dal  Giordano,  verso  Po- 
nente, e  tutti  i  re  de'  Cananei,  eh'  erano 
presso  al  mare,  udirono  che  il  Signore 
avea  seccate  le  acque  del  Giordano  da- 
vanti a' figliuoli  d'Israele,  finché  fossero 
passati  ;  il  cuor  loro  divenne  tutto  fiac- 
co *,  e  non  restò  loro  più  alcun  animo, 
per  tema  de'  figliuoli  d  Israele. 

Giosuè  circoncide  il  popolo  e  celebra  Ih  Pai«|ua. 
C'eiìsa  la  manna.  —  Il  Capo  dell'  esercito  del  Signore. 

2  TN  quel  tempo  il  Signore  disse  a 
_L  Giosuè  :  Fatti  de'  coltelli  taglienti, 

e  toma  di  nuovo  a  circoncidere  i  figliuoli 

3  d' Israele  ^  Giosuè  adunque  si  fece  dei 
coltelli  taglienti,  e  circoncise  i  figliuoli 

4  d' Israele  al  colle  de'  prepuzi.  Or  que- 
sta yit  la  cagione  per  la  quale  Giosuè  li 
circoncise:  tutti  i  maschi  del  popolo, 
ch'era  uscito  di  Egitto,  cioè,  tutti  gli 
uomini  di  guerra,  erano  morti  nel  de- 
serto per  lo  cammino,  dopo  essere  usciti 

5  di  Egitto  ".  E,  benché  tutto  il  popolo 
che  uscì  d' Egitto  fosse  circonciso,  non 
però  aveano  circonciso  tutto  il  popolo 
ch'era  nato  nel  deserto  per  lo  cammino, 

6  dopo  che  furono  usciti  d' Egitto.  Per- 
ciocché, dopo  che  i  figliuoli  d'Israele  fu- 
rono cammmati  quarant'  anni  per  lo  de- 
serto, finché  fosse  consumata  la  gente 
degli  uomini  di  guerra  ch'erano  usciti  di 


*  Esod.  14.  21. 

5 1  Re  8.  42,  43.  2  Re  19. 19. 

•  Esod.  16.  16.  1  Croii.  29.  13. 


'  Esod.  14.  31.  Sai.  89.  7. 
»  Eso<l.  11.  14,  16.  Sai.  48. 6. 
»  E80<1.  4.  25. 


"'  Num.   14.   29  ;  26.  64,  65. 
Deiit.  2.  16. 
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Celebraziotie  della  Pasqmi. 


GIOSUÈ,  5,  6. 


Gerico  circuita. 


1 


Egitto,  i  ([uali  nou  aveano  ubbidito  alla 
voce  del  Signore,  onde  il  Signore  avea  lor 
giurato,  che  iioQ  farebbe  lor  vedere  il  pae- 
se, del  quale  avea  giurato  a' lor  padri,  che 
ce  lo  darebbe;  imese  stillante  latte  e 

7  miele  ;  il  Signore  fece  sorgere,  in  luogo 
loro,  i  lor  figliuoli,  e  quelli  circoncise 
Giosuè  ;  perciocché  erano  incirconcisi, 
conciossiachè  uon  fossero  stati  circoncisi 

8  per  lo  cammino.  E,  dopo  che  si  fu  fi- 
nito di  circoncidere  tutta  la  gente,  di- 
morarono fermi  nel  campo,  finché  fos- 
sero guariti. 

9  E  il  Signore  disse  a  Giosuè:  Oggi  io  vi 
ho  tolto  d'addosso  il  vituperio  di  Egit- 
to'. E«l  egli  pose  nome  a  quel  luogo, 
Gliilgal*,  il  quale  dura  fino  a  questo 

10  giorno.  E  i  figliuoli  d' Israele,  accam- 
pati in  Ghilgal,  celebrarono  la  Pasqua 
nel  quartodecimo  giorno  di  quel  mese, 
in  su  la  sera  nelle  campagne  di  Gerico  '. 

1 1  E  il  giorno  seguente  la  Pasqua,  in  quello 
stesso  giorno,  mangiarono  del  grano  del 
imese,  in  pani  azzimi,  e  del  grano  arro- 

12  stito.  E  il  giorno  appresso  eh' eb- 
ber  mangiato  del  grano  del  paese,  la 
manna  cessò  ■•;  e  i  figliuoli  d'Israele  non 
ebbero  più  manna;  anzi  quell'anno  man- 
giarono del  frutto  della  terra  di  Canaan. 

13  Or  avvenne  che,  mentre  Giosuè  era 
l)resso  a  Gerico,  egli  alzò  gli  occhi,  e  ri- 
guardò, ed  ecco,  un  uomo  stava  ritto 
(lavanti  a  lui  ^,  il  quale  avea  la  sua  spa- 
da trattii  in  mano".  E  Giosuè  andò  a  lui, 
e  gli  disse  :  Sei  tu  de'  nostri,  ovvero  dei 

14  nostri  nemici?  Ed  egli  disse:  No;  anzi 
io  80710  il  Capo  dell'esercito  del  Signore; 
jmr  ora  son  venuto.  E  Giosuè  cadde  so- 
pra la  sua  faccia  in  terra,  e  adorò  ;  e  gli 
disse:  Che  vuol  dire  il  mio  Signore  al 

l")  suo  servitore?  E  il  Capo  dell'  esercito 
del  Signore  disse  a  Giosuè:  Tratti  le 
scarpe  da'  piedi  ;  perciocché  il  luogo,  so- 
])ra  il  quale  tu  stai,  é  santo  ''.  E  Giosuè 
fece  così. 

Distnizione  di  Gerico.  —  Rahab  salvata. 

6/^R  Gerico  era  serrata  ed  abbarra- 
\_/  ta,  per  te  ra  de'  figliuoli  d' Israe- 
le ;  ninno  ne  usciva,  e  ninno  vi  entrava. 

2  E  il  Signore  disse  a  Giosuè  :  Vedi,  io 
ti  do  nelle  maid  Grerico,  e  il  suo  re,  e  la 

3  sua  gente  di  valore.    Voi  dunque,  quanti 


siete  uomini  di  guerra,  circuite  la  città, 
aggirandola  una  volta.  Fa' cosi  per  sei 

4  giorni.  E  sette  sacerdoti  portino  da- 
vanti all'  Arca  sette  trombe  da  sonar 
suono  d'  allegrezza  ;  e  al  settimo  giorno 
circuite  la  città  sette  volte,  e  suonino  i 

5  sacerdoti  con  le  trombe.  E  quando  so- 
neranno alla  distesa  col  corno  da  sonar 
suono  d' allegrezza,  è  voi  udirete  il  suon 
delle  trombe,  sclami  tutto  il  popolo  con 
gran  grida;  e  le  mura  della  città  cade- 
ranno  sotto  di  sé,  e  il  popolo  vi  salirà 
dentro,  ciascuno  dirincontro  a  sé. 

6  Allora  Giosuè,  figliuolo  di  Nwi,  chia- 
mò i  sacerdoti,  e  disse  loro:  Portate  l'Ar- 
ca del  Patto  sopra  le  vostre  spalle;  e 
sette  sacerdoti  portino  davanti  all'Arca 
del  Signore  sette  trombe  da  sonar  suono 

7  d'  allegrezza.  Disse  ancora  al  popolo: 
Passate,  e  circuite  la  città;  e  passi  la 
gente  di  guerra  davanti  all'  Arca  del  Si- 
gnore. 

8  E  quando  Giosuè  ebbe  detto  questo 
al  popolo,  i  sette  sacerdoti,  portando 
sette  trombe  da  sonar  suono  d' allegrez- 
za davanti  al  Signore,  passarono  oltre, 
e  sonarono  con  le  trombe;  e  l' Arca  del 
Patto  del  Si^ore  andava  dietro  a  loro. 

9  E  la  gente  di  guerra  camminava  dinanzi 
a'  sacerdoti  che  sonavano  con  le  trom- 
be ;  ma  la  retroguardia  camminava  die- 
tro all'  Arca;  camminando  si  sonava  con 
le  trombe.  Or  Giosuè  avea  comandato 
al  popolo,  dicendo  ;  Non  isclamate,  e  non 
fate  udir  la  vostra  voce,  e  non  esca  dalla 
vostra  bocca  parola  alcuna,  fijio  al  gior- 
no che  io  vi  dirò  :  Sclamate  ;  allora  scla- 
mate. •  Così  Giosuè  fece  circuir  la  città 
all'  Arca  del  Signore,  aggirandola  una 
volta;  poi  U popolo  se  ne  venne  nel  cam- 
po, e  alloggiò  nel  campo. 

Poi  Giosuè  si  levò  la  mattina,  e  i  sa- 
cerdoti si  caricarono  l' Arca  del  Signore 

13  in  su  le  spalle.  E  sette  sacerdoti,  por- 
tando sette  trombe  da  sonar  suono  di 
allegrezza  dinanzi  all'  Arca  del  Signore, 
camminavano,  e  camminando  sonavano 
con  le  trombe  ;  e  la  gente  di  guerra  an- 
dava dinanzi  a  loro  ;  e  la  retroguardia 
camminava  dietro  ali'  Arca  del  Signore; 
camminando  si  sonava  con  le  trombe. 

14  E  circuirono  una  volta  la  città  nel  se- 
condo giorno,  e  poi  ritornarono  nel  cani- 
IM).  Così  fecero  per  sei  giorni. 


10 


11 


12 


'  Oen.  34.  14. 

■  cioè  nilolamento. 


'  Ebo<I.  12.  6  eco. 
'  Esod.  16.  35. 


1   '  Gen.  18.  2;  32.  24  ecc.  Esod. 
!         23.  23. 


•  Num.  22.  23. 

'  Rsod.  3.  5.  Fat.  7.  33. 
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Genico  dvdrutta;  Rahab  salvata.        GIOSUÈ,  6,  7. 


Il  peccato  di  Acan. 


15  E  al  settimo  giorno,  levatisi  la  mat- 
tina allo  spuntar  dell'  alba,  circuirono 
la  città  nella  medesima  maniera  sette 
volte;  sol  quel  giorno  circuirono  la  cit- 

16  tà  sette  volte.  E  la  settima  volta,  co- 
me i  sacerdoti  sonavano  con  le  trom- 
be, Giosuè  disse  al  popolo:  Sclamate; 
perciocché  il  Signore  vi  ha  data  la  città. 

17  E  la  città  sarà  un  interdetto  conaacrato 
al  Signore,  insieme  con  tutto  ciò  che  vi 
è  dentro  ;  sol  la  meretrice  Rahab  sarà 
lasciata  in  vita,  con  tutti  quelli  che  sa- 
ranno in  casa  con  lei;  perciocché  ella 
nascose  i  messi  i  quali  noi  mandammo  ^. 

18  Or  guardatevi  sol  dell'interdetto,  che 
talora  voi  non  vi  rendiate  colpevoli  in- 
tomo all'  interdetto  *,  prendendo  alcuna 
cosa  d' esso,  e  non  mettiate  il  campo  di 
Israele  nell'interdetto,  e  noi  turbiate. 

19  Ma  tutto  r  argento,  e  l' oro,  e  i  vasella- 
menti  di  rame  e  di  ferro,  saranno  consa- 
crati al  Signore;  essi  entreranno  nel  te- 
soro del  Signore. 

20  II  popolo  adunque  sclamò,  e  i  sa,cer- 
doti  sonarono  con  le  trombe;  e  avvenne 
che,  quando  il  popolo  ebbe  udito  il  suon 
delle  trombe,  ed  ebbe  sclamato  con  gran 
grida,  le  mura  di  Gerico  caddero  sotto 
di  sé;  e  il  popolo  salì  dentro  alla  città, 
ciascuno  dìrincontro  a  sé,  e  presero  la 

21  città  ^  E  distrussero  al  modo  dell'  in- 
terdetto ■*  tutto  quello  eh'  era  dentro 
delki  città,  uomini  e  donne,  fanciulli  e 
vecchi;  fino  a'  buoi,  alle  pecore,  ed  agli 
asini;  mettendoli  a  fil  di  spada. 

22  E  Giosuè  disse  a' due  uomini  che  avea- 
no  spiato  il  paese:  Andate  in  casa  di 
quella  donna  meretrice,  e  fatene  uscire 
lei,  e  tutto  ciò  che  le  appartiene,  come 

23  voi  le  giuraste*.  E  que' giovani  che 
areano  spiato  il  paese  entrarono  in  quel- 
la casa,  e  ne  fecero  uscir  fuori  Rahab  ^  e 
suo  padre,  e  sua  madre,  e  i  suoi  fratelli, 
e  tutto  ciò  che  le  apparteneva;  fecero 
eziandio  uscir  fuori  tutte  le  famiglie  dei 
suoi,  e  le  misero  fuor  del  campo  d'  I- 
araele. 

24  E  *  figliuoli  éU  Israele  bruciarono  col 
fuoco  \^  città,  e  tutto  ciò  che  v'  era  den- 
tro; sol  posero  l' argento,  e  l' oro,  e  i  va- 
sellamenti  di  rame  e  di  ferro,  nel  tesoro 

23  della  Casa  del  Signore.  E  Giosuè  salvò 
la  Tita  a  Rahab  meretrice,  e  alla  fami- 


glia di  suo  padre,  e  a  tutti  i  suoi;  ed 
essa  è  dimorata  per  mezzo  Israele  fino 
a  questo  giorno ';  perciocché  avea  na- 
scosti i  messi  che  Giosuè  avea  mandati 
per  ispiar  Gerico. 

26  E  Giosuè  in  quel  tempo  fece  fare  un 
giuramento,  dicendo  :  Maledetto  sia,  nel 
cospetto  del  Signore,  1'  uomo  il  quale 
imprenderà  di  riedificar  questa  città  di 
Gerico;  egli  la  fonderà  sopra  il  suo  fi- 
gliuol  maggiore,  e  poserà  le  porte  d'essa 
sopra  il  suo  figliuol  minore  *. 

27  E  il  Signore  fii  con  Giosuè  ^,  e  la  fama 
di  esso  andò  per  tutta  la  terra. 

Peccato  e  punizione  di  Acan. 

7"]l  TA  i  figliuoli  d' Israele  commisero 
irl.  misfatto  intomo  all'interdetto; 
perciocché  Acan,  figliuolo  di  Carmi,  fi- 
gliuolo di  Zabdi,  figliuolo  di  Zera,  della 
tribù  di  Giuda,  prese  dell'interdetto; 
laonde  l' ira  del  Signore  si  accese  contro 
a'  figliuoli  d' Israele. 

2  E  Giosuè  mandò  degli  uomini  da  Ge- 
rico in  Ai,  che  è  vicino  di  Bet-aven,  dal 
lato  Orientale  di  Betel,  e  disse  loro:  Sa- 
lite e  spiate  il  mese.  Ed  essi  salirono,  e 

3  spiarono  Ai.  Poi  tornarono  a  Giosuè,  e 
gli  dissero:  Tutto  il  popolo  non  salga; 
salgano  solo  intomo  a  due  o  tremila  uo- 
mini, e  percoteranno  Ai;  non  istancar 
tutto  il  popolo, yacendofo  andar  là;  per- 

4  ciocché  in  Ai  son  poca  gente.  Co«ì  sa- 
lirono là  intorno  a  tremila  uomini  del 
popolo,  i  quali  fuggirono  davanti  alla 

5  gente  d'Ai  *".  E  la  gente  d'Ai  ne  jier- 
cosse  intomo  a  trentasei  uomini,  e  li 
perseguirono  d' appresso  alla  porta  fino 
m  Sebarim,  e  li  percossero  nella  scesa; 
laonde  il  cuor  del  popolo  si  strusse,  e 
divenne  come  acqua  ". 

6  E  Giosuè  si  stracciò  i  vestimenti  ",  e 
cadde  in  su  la  sua  faccia  in  terra  da- 
vanti all'  Arca  del  Signore,  e  stette  così 
infino  alla  sera,  egli,  e  gli  Anziani  d'  I- 
sraele;  e  si  gittarono  deUa  polvere  ùi 

7  sul  capo  ".  E  Giosuè  disse  :  Ahi  !  Signore 
Iddio,  perchè  hai  più-  fatto  passare  il 
Giordano  a  questo  popolo,  per  darci 
nelle  mani  degli  Amorrei,  acciocché  ci 
distruggano"?  oh!  ci  fossimo  noi  pur  con- 

B  tentati  di  star  di  là  dal  Giordano!  Ahi! 
Signore,  che  dirò  io,  poiché  Israele  ha 


'  Ginu  2.  4  ecc. 

»  Gios.  2.  14. 

»  Gios.  1.  6. 

"ISam.  4.  12.  2Sani.  1. 

2; 

•  DeuL  7. 28  e  rif. 

•Ebi-.  11.81. 

'•  Lev.  26.  17.  Deut.  28.  25. 

13. 19.  Giob.  2.  12. 

"  Ter.  5.  Ebr.  11.  30. 

'  Mat.  1.  5. 

"  Lev.  26.  36. 

"  ÌSscA.  5.  22,  23. 

•Dna.  7.  2. 

'  1  Re  16.  34. 

«  Gen.  87.  29,  34. 

L 


223 


Digitized  byi^nOOQlC 


Acan  scoperto 


GIOSUÈ,  7,  8. 


e  punito. 


voltate  le  spalle  (lavanti  a'  suoi  nemici? 
9  I  Cananei,  e  tutti  gli  abitanti  del  paese, 
l'  udii-anno,  e  si  rauneranno  d' ogn'  in- 
torno contro  a  noi,  e  distruggeranno  il 
nostro  nome  d'in  su  la  terra;  e  che  farai 
tu  del  tuo  gran  Nome  '  ? 

10  E  il  Signore  rispose  a  Giosuè:  Levati: 
])erchò  sei  tu  così  prostrato  sopra  la  tua 

11  faccia?  Israele  ha  laccato,  e  anche  han- 
no trasgredito  il  mio  patto,  che  io  avea 
loro  comandato,  e  anche  hanno  preso 
dell'  interdetto  ^,  e  anche  hanno  rubato, 
e  anche  hanno  mentito  *,  e  anche  F  han- 

1 2  no  posto  fra  i  loro  arnesi.  Perciò  i  fi- 
gliuoli d' Israele  non  potranno  stare  a 
fronte  a'ior  nemici,  e  volteranno  le  spalle 
davanti  a  loro  ;  perchè  son  divenuti  in- 
terdetto *.  Io  non  sarò  più  con  voi,  se 
non  distruggete  d' infra  voi  l' interdetto. 

13  Levati,  santifica  il  popolo*  e  digli:  San- 
tificatevi per  domani  ;  perciocché  così  ha 
detto  il  Signore  Iddio  d'Israele:  0  Israe- 
le, ei  v' è  fra  te  dell'interdetto;  tu  non 
jiotrai  stare  a  fronte  a'  tuoi  nemici,  fin- 
ché non  abbiate  tolto  l'interdetto  del 

14  mezzo  di  voi.  Poi  domattma  vi  acco- 
sterete, a  tribù  a  tribù  ;  e  la  tribù  che  fl 
Signore  avrà  presa  si  accosterà  a  na- 
zione a  nazione  ;  e  la  nazione  che  il  Si- 
gnore avrà  presa  si  accosterà  a  famiglia 
a  famiglia;  e  la  fiimiglia  che  il  Signore 
avrà  presa  si  accosterà  a  uomo  a  no- 
lo mo^  E  colui  che  sarà  colto  nell'in- 
terdetto sarà  arso  col  fuoco,  egli,  e  tutto 
ciò  che  è  suo;  perciocché  egli  ha  tra- 
sgredito il  patto  del  Signore,  e  ha  com- 
messa scelleratezza  in  Israele. 

1  (i  Giosuè  adunque  si  levò  la  mattina  a 
buon'  ora,  e  fece  accostare  Israele  a  tri- 
bù a  tribù  ;  e  la  tribù  di  Giuda  fii  presa. 

17  E,  fatta  accostar  la  tribù  di  Giuda,  il 
Siffìwre  prese  la  nazione  degli  Zarìti; 
poi,  fatta  accostar  la  nazione  degli  Za- 
riti,  a  uomo  a  uomo,  Zabdi  fu  preso. 

18  Poi,  fatta  accostar  la  famiglia  di  esso,  a 
uomo  a  uomo,  fu  ]ire80  Acan,  figliuolo 
di  Carmi,  figliuolo  di  Zabdi,  figliuolo  di 
Zera,  della  tribù  di  Giuda. 

19  E  Giosuè  disse  ad  Acan:  Deh!  figliuol 
mio,  da' gloria  al  Signore  Iddio  d' Israe- 
le, e  fagli  confessione/,  e  dichiarami  ora 

•21)  ciò  che  tu  hai  fatto;  non  celarmelo.  E 
Acan  rispose  a  Giosuè,  e  gli  disse:  Certo, 


'  Esod.  32.  12.  Num.  14.  13. 
-Gios.  6.  17,  18. 
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io  ho  peccato  contro  al  Signore  Iddio 

2 1  d' Israele,  e  ho  fiitto  così  e  così.  Avendo 
veduta  fra  le  spoglie  una  bella  man- 
tellina Babilonica,  e  dugento  sicli  d' ar- 
gento, e  un  regol  d' oro  di  peso  di  cin- 
quanta, sicli,  io  m' invaghii  di  queste 
cose,  e  le  presi;  ed  ecco,  aono  nascoste 
in  terra  in  mezzo  del  mio  padiglione,  e 
r  argento  è  sotto  la  mantelltna. 

22  Allora  Giosuè  mandò  de' messi,  i  quali 
corsero  a  quel  padiglione;  ed  ecco,  la 
marUellitìM  era  nascosta  nel  padiglione, 

23  e  sotto  essa  era  \  argento.  Essi  adun- 
que presero  quelle  cose  di  mezzo  del 
padiglione,  e  le  portarono  a  Giosuè,  e  a 
tutti  ì  figliuoli  d' Israele,- e  le  gettarono 
davanti  al  Signore. 

24  E  Giosuè,  e  tutto  Israele  con  lui,  pre- 
sero Acan,  figliuolo  di  Zera,  e  l' argento, 
e  la  mantellina,  e  il  regol  d' oro,  e  i  fi- 
gliuoli e  le  filgliuole  di  esso,  e  i  suoi  buoi, 
e  i  suoi  asini,  e  le  sue  pecore,  è  il  suo 
padiglione,  e  tutto  ciò  eh'  era  suo,  e  li 

25  menarono  nella  valle  dì  Acor.  E  Giosuè 
disse  ad  Acan:  Perchè  ci  hai  tu  contur- 
bati ^?  il  Signore  ti  conturbi  in  questo 
giorno.  E  tutto  Israele  lo  lapidò  con  pie- 
tre; e,' dopo  aver  lapidati  gli  altri  con 
pietre',  Ù  bruciarono  tutti  col  fiioco. 

26  Poi  alzarono  sopra  lui  un  gran  monte 
di  pietre  '**,  il  qual  dura  infino  a  questo 
giorno.  E  il  Signore  s' acquetò  della  sua 
ardente  ira  ^*  :  per  ciò  quel  luogo  è  stato 
nominato:  Valle  di  Acor",  fino  al  dì 
d'oggi. 

Presa  e  dìstmzioue  di  Ai, 

8     1)01  il  Signore  disse  a  Giosuè:  Non 
XT    temere,  e    non   ispaventarti  "  ; 
t>rendi  teco  tutta  la  gente  di  guerra,  e 
evati,  e  sali  contro  ad  Ai  ;  vedi,  io  ti  bo 
dato  nelle  mani  il  re  d'Ai,  e  il  suo  po- 

2  polo,  e  la  sua  città,  e  il  suo  paese.  Or 
fa'  ad  Ai,  e  al  suo  re,  come  tu  hai  fatto 
a  Gerico,  e  al  suo  re  **;  sol  voi  prende- 
rete per  voi  le  spoglie,  e  il  bestiame 
dì  essa  ''';  metti  degli  agguati  alla  città, 
dalla  parte  di  dietro  di  essa. 

3  Giosuè  adunque,  e  tutta  la  gente  dì 
guerra,  si  levò  per  salire  contro  ad  Ai  ; 
e  Giosuè  scelse  trentamila  uomini,  va- 
lenti e  prodi,  e  lì  mandò  innanzi  dì  not- 

4  te.    E  comandò  loro,  dicendo  :  Vedete, 
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I  state  agli  agguati  contro  alla  città,  dalla 
I       parte  di  dietro  della  città;  non  vi  allon- 

I  tanate  molto  dalla  città,  e  Biate  tutti 
i  5  presti.  Ed  io,  e  tutto  il  popolo  che  re- 
,       sta  meco,  ci  appresseremo  alla  città,  e 

quando  essi  usciranno  contro  a  noi,  co- 
me la  prima  volta,  noi  fuggiremo  da- 
'  6  Tanti  a  loro'  (ed  essi  usciranno  dietro 
a  noi),  finché  noi  li  abbiamo  tratti  fuor 
della  città;  perciocché  diranno:  Essi  fug- 
gono davanti  a  noi,  come  la  prima  vol- 

7  ta;  e  noi  fuggiremo  davanti  a  loro.  Al- 
lora levatevi  dagli  agguati,  e  occupate 
la  città  ;  i)erciocchè  il  Signore  Iddio  vo- 

8  8tro  ve  la  darà  nelle  mani.  E  quando 
voi  avrete  presa  la  città,  mettetevi  il 

;       fuoco  ;  fate  secondo  la  parola  del  Siguo- 

9  re;  vedete,  io  w  F  ho  comandato.  Così 
I  Giosuè  li  mandò  ;  ed  essi  andarono  agli 
I  a^uati,  e  si  fermarono  fra  Betel  ed  Ài, 
{       dal  ponente  d'Ai  ;  e  Giosuè  dimorò  quella 

notte  per  mezzo  il  popolo. 

10  E  la  mattina  levatosi  a  buon'  ora,  fece 
la  rassegna  del  popolo;  ed  egli  con  gli 
Anziani  d' Israele  salì  davanti  al  popolo, 

II  verso  Ai.  E  tutta  la  gente  di  guerra 
eh'  era  con  lui,  salì,  e  si  accostò,  e  giunse 
dirimpetto  alla  città,  e  pose  campo  dalla 
parte  settentrionale  d' Ai;  e  la  valle  era 

12  tra  lui  ed  AL  Prese  ancora  ùitomo  a 
cinquemila  uomini,  i  quali  egli  pose  in 
agguati  tra  Betel  ed  Ai,  dal  Ponente 

13  della  città.  E,  dopo  che  tutto  il  popolo 
fu  disposto,  cioè  tutto  il  cam]K>,  eh'  era 
dal  Settentrione  della  città,  e  il  suo  ag- 
guato, eh'  era  dal  Ponente  di  essa,  Gio- 
suè camminò  quella  notte  per  lo  mezzo 
della  valle. 

14  E  quando  il  re  d' Ai  ebbe  ciò  veduto, 
la  gente  della  città  si  affrettò,  e  si  levò 
a  buon'ora.  E  il  re,  e  tutto  il  suo  popolo 
uscì  alla  campagna  a  punto  preso  ad  in- 
contrare Israele,  per  dargli  battaglia; 
or  egli  non  sapeva  che  vi  erano  degli 
agnati  dietro  alla  città  contro  a  lui^ 

15  AUora  Giosuè,  e  tutto  Israele,  fecero  vi- 
sta d' essere  sconfitti  da  loro,  e  fìiggi- 

16  reno,  traendo  al  deserto.  E  tutto  il 
popolo  ch'era  in  Ai,  fìi  adunato  a  grido, 
per  perseguitarli.  Così  perseguitorono 
Giosuè,  e  furono  tratti  fuor  della  città. 

17  E  non  restò  alcun  uomo  dentro  ad  Ai, 
né  dentro  a  Betel,  che  non  uscisse  die- 


'  «in.L  20.  32. 
'  Bai  9. 12. 


'  Deut.  7.  2. 
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tro  ad  Israele;  e  lasciariHio  la  città  aper- 
ta, e  perseguitarono  Israele. 

18  Allora  il  Signore  disse  a  Giosuè:  Leva 
lo  stendardo  che  tu  hai  in  mano,  verso 
Ai;  perciocché  io  te  la  darò  nelle  mani. 
E  Giosuè  levò  verso  la  città  lo  stendar- 

10  do  eh'  egli  avea  in  mano.  E  tosto,  come 
egli  ebbe  stesa  la  mano,  gli  agguati  si 
levarono  dal  lor  luogo,  e  corsero,  ed  en- 
trarono nella  città,  e  la  prèsero,  e  si  af- 

20  frettarono  a  mettervi  il  fuoco.  E  gli 
nomini  d'Ai,  rivoltisi  indietro,  riguar- 
darono; ed  ecco,  il  iiimo  della  città  sa- 
liva al  cielo,  e  non  ebbero  spazio  per 
fuggir  né  qua  né  là  ;  e  il  popolo  che  fiig- 
giva  verso  il  deserto  si  rivoltò  contro  a 

21  quelli  che  lo  perseguitavano.  Giosuè 
adunque,  e  tutto  Israele,  veggendo  che 
gli  agguati  aveano  presa  la  città,  e  che 
il  fumo  di  essa  saliva,  voltarono  faccia, 

22  e  percossero  la  gente  d' AL  Quegli  al- 
tri eziandio  uscirono  fuor  della  città  in- 
contro a  loro;  e  così  furono  rincMim  in 
mezzo  d' Israele,  essendo  gli  uni  di  qua, 
e  gli  altri  di  là  ;  ed  essi  li  sconfissero  in 
modo,  che  non  ne  lasciarono  alcimo  di 

23  resto  in  vita  '.  Presero  ancora  il  re  dì 
Ai  vivo,  e  Io  menarono  a  Giosuè. 

24  E,  dopo  eh'  Israele  ebbe  finito  di  uc- 
cidere tutti  gli  abitanti  d' Ai  nella  cam- 
])agna,  nel  deserto,  dove  li  aveano  per- 
seguitati ;  e  che  tutti  interamente  furono 
abbattuti  a  fi!  di  spada,  tutto  Israele  se 
ne  ritornò  verso  Ai,  e  la  mise  a  fil  di 

25  spada.  E  tutti  quelli  che  caddero  morti 
in  quel  giorno,  così  uomini  come  donne, 
furono  dodicimila />er80/M;  eh' erano  tutta 

26  la  gente  d'Ai.  E  Giosuè  non  ritrasse  la 
sua  mano,  la  quale  egli  avea  stesa  con 
lo  stendardo,  finche  non  ebbe  distrutti 
nel  modo  dell'interdetto  tutti  gli  abi- 

27  tanti  d' Ai.  GÌ'  Israeliti  predarono  sol 
per  loro  il  bestiame^,  e  le  spoglie  di 
quella  città,  secondo  ciò  che  il  Signore 

28  avea  comandato  a  Giosuè.  E  Giosuè 
bruciò  Ai,  e  la  ridusse  in  un  monte  di 
mine  in  jierpetuo,  come  è  infino  al  dì 

20  d' oggi  **.  Appiccò  ancora  ad  un  legno 
il  re  d' Ai  *,  ti  guai  vi  rimase  fino  alla 
sera;  ma  in  sul  tramontar  del  sole,  Gio- 
suè comandò  che  il  corpo  morto  di  esso 
fosse  messo  giù  dal  legno  ''  ;  e  fu  gittato 
all'  entrata  della  porta  della  città,  e  so- 
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pra  esso  fu  alzato  un  gran  monte  di  pie- 
tre ',  U  qiud  dura  fino  a  questo  giorno. 

La  Legge  trascritta  e  letta  sui  monti  Ebal  e  Glierizini. 

ALLORA  Giosuè  edificò  un  altare 
al  Signore  Iddio  d' Isi-aele,  nel 

31  monte  di  Ebal,  secondo  che  Mosè,  ser- 
vitor  del  Signore,  avea  comandato  a'  fi- 
gliuoli d' Israele  ^,  come  ^  scritto  nel 
Libro  della  Legge  di  Mosè;  un  altiire  di 
pietre  intiere,  sopita  le  quali  non  avea 
fatto  passar  ferro  '';  e  1  figlinoli  iVIaraele 
offersero  sopra  esso  olocausti  al  Signore, 
e  sacrificarono  sacrificii  da  render  gra- 

3^  zie.     Scrisse  ancora  quivi,  sopra  delle 

f)ietre  un  transimto  della  Legge  di  Mosè  ; 
a  quale  egli  avea  scritta,  per  esser  po- 
sta davanti  a'  figliuoli  d' Israele. 

33  E  tutto  Israele,  e  i  suoi  Anziani,  e  i 
suoi  Ufficiali,  Prefetti,  e  i  suoi  Giudici, 
stavano  in  pie  di  qua  e  di  là  dall'  Arca, 
dirimpetto  a'  sacerdoti  Leviti,  che  jjor- 
tavano  1'  Arca  del  patto  del  Signore  ; 
tutti  dico,  così  forestieri,  come  natii  d' I- 
sraele^;  1'  una  metà  staca  dirimi>etto  al 
monte  di  Gherizim,  e  l'altra  metà  di- 
rimpetto al  monte  di  Ebal;  come  Mosè, 
servitor  del  Signore,  avea  comandato  *, 
per  benedire  il  popolo  d' Israele  la  prima 

34  volta.  E,  dopo  (piesto,  egli  lesse  tutte 
le  parole  della  Legge  ^,  le  benedizioni  e 
le  maledizioni  ',  secondo  tutto  ciò  eh'  è 

35  scritto  nel  Libro  della  Legge.  Ei  non 
vi  fu  parola  alcuna,  di  tutto  ciò  che  Mosè 
avea  comandato,  che  Giosuè  non  leg- 
gesse davanti  a  tutta  la  raunanza  d'  I- 
sraele,  eziandio  delle  donne,  e  de'  piccoli 
fanciulli,  e  de'  forestieri  che  andavano 
fra  loro. 

Israele  ingannato  fu  lega  coi  Gabaoniti. 

9/~\RA,  come  tutti  i  re  eh'  erano  di 
Vy  qua  dal  Giordano,  nel  monte,  e 
nella  pianura,  e  huigo  tutto  il  lito  del 
mar  grande,  fin  dirimpetto  al  Libano, 
r  Hitteo,  l'Amorreo,  il  Cananeo,  il  Fe- 
rizzeo,  r  Hivveo,  e  il  Gebuseo,  ebbero 

2  intese  queste  cose,  si  adunarono  tutti 
insieme  per  guerreggiar  con  Giosuè,  e 
con  Israele,  di  pari  consentimento  **. 

3  Ma  gli  abitanti  di  Gabaon  '',  avendo 
udito  ciò  che  Giosuè  avea  fatto  a  Gerico 

4  e  ad  Ai,     si  adoperarono  anch'  essi,  nia 


con  inganno;  perciocché  andarono,  e  fe- 
cero provvisione  di  vittuaglia,  e  presero 
de'  sacchi  logori,  sopra  i  loro  aaini,  e  de- 
gli otri  di  vino  logori,  ch'erano  stati 
5  schiantati  e  poi  ricuciti;  e  de' calza- 
menti  logori,  e  risarciti  ne'  piedi  ;  e  dei 
vestimenti  logori  indosso;  e  tutto  U  pa- 
ne della  lor  provvisione  era  secco  e  mu- 
ti cido.  E  andarono  a  Giosuè,  nel  campo, 
in  Ghilgal,  e  dissero  a  lui  e  a'  prìuciimli 
d'Israele:  Noi  siamo  venuti  di  lontano 
paese;  ora  dunque  fate  i>atto  con  noi. 

7  E  i  principali  d' Israele  dissero  a  que- 
gli Hivvei:  Forse  voi  abitate  nel  mezzo 
di  noi  ;  come  dunque  faremo  noi  lega  con 

8  voi'"?  Ma  essi  dissero  a  Giosuè:  Noi 
siamo  tuoi  servitori.    E  Giosuè  disse  lo- 

9  ro  :  Chi  siete  voi,  e  donde  venite?  Ed 
essi  gli  dissero:  I  tuoi  servitori  son  ve- 
imti  di  molto  lontan  paese  *',  alla  fama 
del  Signore  Iddio  tuo;  perciocché  noi 
abbiamo  udita  la  sua  fama,  e  tutto  ciò 

10  ch'egli  ha  fatto  in  Egitto  ",  e  tutto  ciò 
eh'  egli  ha  fatto  a'  due  re  degli  Amorrei, 
eh'  erano  di  là  dal  Giordano;  a  Sihou,  re 
di  Hesbon,  e  ad  Og,  re  di  Basan,  che  di- 

11  morava  in  Astarot  ".  E  i  nostri  An- 
ziani, e  tutti  gli  abitanti  del  nostro  pae- 
se, ci  hanno  detto:  Prendete  in  mano 
della  provvisione  per  lo  viaggio,  e  an- 
date incontro  a  coloro,  e  dite  loro:  Noi 
siamo  vostri  servitori  ;  fiite  dunque  patto 

1 2  con  noi.  Quest'  è  il  nostro  iwme  ;  noi  lo 
prendemmo  caldo  dalle  case  nostre  per 
nostra  provvisione,  nel  giorno  che  par- 
timmo per  venire  a  voi;  ma  ora,  ecco  egli 

13  è  secco,  ed  è  diventato  mucido;  e  que- 
sti sono  gli  otri  del  vino,  i  quali  noi  em- 
piemmo tutti  nuovi  ;  ed  ecco,  sono  schian- 
tati ;  e  questi  nostri  vestimenti,  e  i  nostri 
calzamenti,  si  son  logorati  per  lo  molto 
lungo  viaggio. 

14  E  que' personaggi  presero  della  lor 
provvisione,  e  non  domandarono  la  boc- 

15  ca  del  Signore  '*.  E  Giosuè  fece  \mcc 
con  loro,  e  patteggiò  con  loro,  che  li  la- 
scerebbe vivere  '  ,  e  i  principali  deUa 
raunanza  lo  giurarono  loro. 

Ma  tre  giorni  appresso  eh'  ebbero  fat- 
to patto  con  loro,  intesero  eh'  erano  lor 
vicini,  e  che  abitavano  nel  mezzo  di  loro. 


16 


17 


Perciocché  al  terzo 
d' Israele  si  mossero, 


giorno,  i  figliuoli 
e  vennero  alle  lor 


'  Gios.  7.  26;  10.  27. 
■■  Deut.  27.  4  ecc. 
=  E.MO<i.  20.  24,  25. 
<  Dent.  31.  12. 


I   »  Dent.  11.  29;  27.  12. 

•Deut.  31.  11.  Necni.  8.3. 
I    '  Deut.   28.   2  ecc.,  15   ecc., 
I  45  ecc.;  30.  19. 


»  Sai.  83.  3,  5. 
»  Gios.  10.  2. 
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"  Deut.  20.  1.5. 
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Cctgtigo  dei  Gitlmomti. 


GIOSUÈ,  9,  1». 


Battaglia  di  Gahauiv 


città,  eh'  erano  Gabaon,  e  C^efira,  e  Bee- 

18  rot,  e  Chiriat-iearìm.  E  i  figliuoli  d'I- 
sraele non  li  percossero;  i)erciocchè  i  prin- 
cipali della  raunaiiza  aveano  giurato  loro 
per  lo  Signore  Iddio  d' Israele  ^  E  tutta 
la  raunanza  mormorò  contro  a'  princi- 

19  pali  E  tutti  i  principali  dissero  a  tutta 
la  raunanza:  Noi  abbiamo  loro  giurato 
iwr  lo  Signore  Iddio  d' Israele  ;  perciò 

2»  ora  non  li  possiam  toccare.  "Facciamo 
loro  (Juesto,  e  lasciamoli  vivere  ;  accioc- 
ché non  vi  sia  indegnazione  contro  a  noi, 
per  «Igiene  del  giuramento  che  abbiamo 

21  loro  fatto*.  Così  i  principali  dissero 
loro,  che  si  lascerebbero  vivere  ;  ma  fu- 
rono ordinati  tagliatori  di  legne,  e  atti- 
gnitori  d' acqua,  per  tutta  la  raunanza; 
come  i  principali  dissero  loro. 

22  Giosuè  adunque  li  chiamò,  e  i)arlò  lo- 
ro, dicendo:  Perchè  ci  avete  voi  ingan- 
nati, dicendo:  Noi  siamo  d'un  paese 
molto  lontan  da  voi;  e  pur  voi  abitate 

23  nel  mezzo  di  noi?  Ora  dunque  voi  side 
maledetti  ^,  e  giammai  non  sarà  che  non 
vi  sieno  d' infra  voi  de'  servi,  e  de'  ta- 
gliatori di  legne,  e  degli  attignitori  di 
acqua,  per  la  Casa  dell'  Iddio  mio. 

24  Ed  essi  risposero  a  Giosuè,  e  dissero: 
Noi-  T  abbiam  fatto,  perciocché  era  stato 
rapportato  per  cosa  certa  a'  tuoi  servi- 
tori ciò  che  il  Signore  Iddio  tuo  avea  co- 
mandato a  Mosè,  suo  servitore,  di  darvi 
tutto  il  i)aese,  e  di  distruggere  d' in- 
nanzi a  voi  tutti  gli  abitanti  del  {)aese  ^; 
laonde  noi,  temendo  grandemente  di 
voi  per  le  nostre  persone,  abbiamo  fatto 

25  questa  cosa;  e  ora  eccoci  nelle  tue  ma- 
ni; fa'  inverso  noi  come  ti  parrà  buono 
e  diritto  dì  farci. 

26  Egli  adunque  fece  loro  così  ;  e  li  scam- 
pò dalle  mani  de'  figliuoli  d' Israele,  sì 

27  che  non  li  ammazzarono..  E  in  quel 
giorno  Giosuè  li  ordinò  tagliatori  di  le- 
gne, e  attignitori  d'acqua,  per  la  rau- 
nanza, e  per  l'Altare  del  Signore,  in 
qualunque  luogo  egli  eleggerebbe;  il 
che  dura  fino  al  dì  d' oggi. 

1 

I         Grande  battaci  presso  Osbaon.  —  Il  sole  e  la  luna 
I  fennati.  —  Conquiste  nel  Mezzodì. 

W/~\RA,  quando  Adonisedec,  re  di  Ge- 
\J  rusalemme,  ebbe  udito  che  Gio- 
I  *     sue  avea  presa  Ai,  e  l' avea  distrutta  al 


'  i«.  15.  4.  Bccl.  .S.  2. 
•2  Sani.  21. 1-6.  Mal.  3.  5. 
'Gai.  9.  25. 


'E«o.I.  28.  31-33  brif. 
*Gio».  6.  21;  8.28-29. 
•  Gios.  9.  15. 


modo  dell'  interdetto;  e  che  Giosuè  avea 
fatto  ad  Ai  e  al  suo  re,  come  avea  fatto 
a  Gerico  ed  al  suo  re*;  e  che  g|i  abi- 
tanti di  Gabaon,  aveano  fatto  pace  con 
gì'  Israeliti  *,  e  eh'  erano  nel  mezzo  di 

2  loro;  egli  e  il  suo  popolo,  temettero 
grandemente';  perciocché  Gabaon  era 
città  grande,  come  una  delle  città  reali, 
ed  era  più  grande  che  Ai,  e  tutti  i  suoi 

3  abitanti  eratio  uomini  di  valore.  Perciò 
Adonisedec,  re  di  Gerusalemme,  mandò 
a  dire  a  Hoham,  re  dì  Hebron  ;  ed  a  Pi- 
ream,  re  di  larmut;  ed  a  lafia,  re  di  La- 

4  chis;  e  a  Debir,  re  di  Eglon:  Salite  a 
me,  e  soccorretemi,  e  noi  x>e'"W)teremo 
Gabaon;  perciocché  ha  fatto  pace  con 

5  Giosuè,  e  co' figliuoli  d'Israele.  E  i  cin- 
que re  degli  Amorrei,  il  re  di  (ìerusa- 
lemme,  il  re  di  Hebron,  il  re  di  larmut, 
il  re  di  Lachis,  il  re  di  Eglon,  si  aduna- 
rono, con  tutti  i  loro  eserciti,  e  si  posero 
a  campo  contro  a  Gabaon,  e  combatte- 
rono contro  ad  essa. 

6  E  i  Gabaoniti  mandarono  a  dire  a  Gio- 
suè, nel  campo,  in  Ghilgal*:  Non  sieno  le 
tue  mani  rimesse  a  porgere  aiuto  a'  tuoi 
servitori  ;  sali  a  noi  prestamente,  e  sal- 
vaci, e  soccorrici;  i)erciocchè  tutti  i  re 
degli  Amorrei,  che  abitano  nel  monte,  si 
sono  adunati  contro  a  noi. 

7  E  Giosuè  salì  di  Ghìlgal,  insieme  con 
tutta  la  gente  di  guerra  e  tutti  gli  uo- 

8  mini  di  valore.  E  il  Signore  disse  a 
Giosuè  :  Non  temer  di  loro  ;  perciocché 
io  te  lì  ho  dati  nelle  mani  ;  ninno  di  loro 

9  potrà  starti  a  fronte.  E  Giosuè  venne  a 
loro  subito  improvviso,  essendo  cammì- 

10  nato  tutta  la  notte  da  Ghilgal.  E  il  Si- 
gnore li  mise  in  rotta  davanti  a  Israele, 
il  qual  li  sconfisse  con  grande  sconfitta  ", 
presso  a  Gabaon  ;  e  li  perseguitò  per  la 
via  della  salita  di  Bet-horon,  e  lì  per- 
ii cosse  fino  ad  Azeca,  ed  a  Maccheda.  E 
mentre  essi  fìiggìvano  d' innanzi  a  Israe- 
le, ed  erano  nella  scesa  di  Bet-horon,  il 
Signore  gittò  sopra  loro  dal  cielo  delle 
pietre  grosse,  ìufino  ad  Azeca;  onde  essi 
morirono  ***.  Pih  Jìirono  quelli  che  furono 
morti  dalle  pietre  della  gragnuola,  che 
qudli  che  i  figliuoli  d' Israele  uccisero 
con  la  spada. 
12  Allora  Giosuè  pariò  al  Signore  nel 
giorno  che  U  Signore  diede  gli  Amor- 


'  Esod.  15.  14-16.  Deut.  11. 
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Giosuè  ferma  il  sole. 


GIOSUÈ,  10. 


C'oìK/niate  nel  mezzodì. 


rei  in  man  de'  figliuoli  A'  Israele,  e  disse 
in  presenza  d' Israele:  Sole,  fermati  in 
Gabaon:  e  ti(,  luna,  nella  valle  d'Aialon. 

13  E  il  sole  si  fermò  e  la  luna  si  arrestò  ', 
finchò  il  po})olo  si  fu  vendicato  de'  suoi 
nemici.  Questo  non  è  egli  scritto  nel  Li- 
bro del  Diritto  ^  ?  Il  sole  adiuKjue  si  ar- 
restò in  mezzo  del  cielo,  e  non  si  affrettò 
a  tramontare,  per  lo  spazio  d'intorno  ad 

14  im  giorno  intiero.  E  giammai,  né  avanti 
nò  poi,  non  è  stato  giorno  simile  a  quello, 
avendo  il  Signore  esaudita  la  voce  d' un 
uomo  ;  ])erciocchò  il  Signore  combatteva 
jMjr  Isi"aele  ". 

15  Poi  Giosuè,  insieme  con  tutto  Israele, 
ritornò  al  campo,  in  Ghilgal. 

16  Or,  que'  cinque  re  erano  fuggiti,  e  si 
erano  nascosti  nella  spelonca,  eh'  è  in 

1/  Maccheda.  Ed  essendo  stato  rappor- 
tato a  (iliosuè:  I  cintine  re  si  son  trovati 
nascosti  nella  spelonca  eh'  h  in  Macche- 

in  da,  egli  disse:  Rotolate  delle  grosse 
pietre  alla  bocca  della  sfìelonca,  e  ordi- 
nate presso  di  essii  degli  uomini  per 

19  guardarli.  Ma  voi  non  restate  ;  perse- 
guitate i  vostri  nemici,  e  uccidete  quelli 
che  restano  dietro;  non  lasciate  eh' en- 
trino nelle  lor  città;  perciocché  il  Si- 
gnore Iddio  vostro  ve  li  ha  dati  nelle 
mani. 

20  E,  dojio  che  Giosuè,  e  i  figliuoli  d'  I- 
sraele,  ebbero  finito  di  sconfiggerli  d'una 
molto  grande  sconfitta,  finché  furono  del 
tutto  distrutti,  e  che  quelli  di  loro  che 
scam])arono  si  fui'ono  salvati,  entrando 

21  nelle  città  forti,  tutto  il  popolo  ritornò 
a  Giosuè  nel  campo,  in  Maccheda,  in 
pace  ;  ninno  mosse  pur  la  lingua  contro 
ad  alcuno  de'  figliuoli  d' Israele. 

22  Allora  Giosuè  disse:  Aprite  la  bocca 
della  spelonca,  e  traete  fuori  di  essa  quei 

23  cintine  re,  e  menateli  a  me.     E  così  fu 
•    fatto.  E  (pie' cinque  re  furono  tratti  fuori 

della  spelonca,  e  menati  a  Giosuè,  cioè: 

.  il  re  di  (ierusalemme,  il  re  di  Hebron,  il 

re  di  larmut,  il  re  di  Lachìs,  e  il  re  di 

24  Eglon.  E,  dopo  che  quei  re  furono 
tratti  fuori,  e  menati  a  Giosuè,  Giosuè 
chiamò  tutti  gli  uomini  d'Israele,  e  disse 
a'  capitani  della  gente  di  guerra  eh'  era- 
no andati  con  lui  :  Accostatevi,  mettete 
i  piedi  sul  collo  di  (piesti  re*.  Ed  essi  si 
accostarono,  e  misero  i  piedi  sul  collo 

25  loro.     E  Giosuè  disse  loro  :  Non  temete, 


1  Is.2S.21;38.8.Abac.  3.11. 
:2S.im.  1.  18. 


»  Dc!Ht.  1.  30.  Gios.  23.  3. 
'  Sili.  110.5.  Mal.  4.3. 


e  non  vi  spaventate;  siate  valenti,  e  for-  ' 
tificatevi  ";  perciocché  cosi  farà  il  Si-  j 
gnore  a  tutti  i  vostri  nemici  contro  ai 

2tì  quali  voi  combattete.     Poi  Giosuè  per-  : 
cosse  quei  re,  e  li  fece  morire,  e  li  ap- 
piccò a  cinque  forche,  alle  quali  stettero 

■27  ajipiccati  infino  alla  sera*.  E  in  sul 
tramontar  del  sole,  per  comandamento 
di  Giosuè  furon  messi  giù  dalle  forche,  ' 
e  gittàti  nella  spelonca,  nella  quale  si 
erano  nascosti;  e  furon  poste  delle  pie- 
tre grandi  alla  bocca  della  spelonca,  le 
quali  vi  8on  restate  infino  a  questo 
giorno. 

28  Giosuè  prese  ancora  Maccheda  in  quel 
di,  e  la  percosse,  mettendola  a  fil  di  spa-  ^ 
da;  e  distrusse  nel  modo  dell'interdetto 
il  re  di  essa  insieme  -  con  gli  abitanti,  e 
ogni  anima  eh' era  dentro;  egli  non  ne 
lasciò  alcuno  in  vita;  e  fece  al  re  di  Mac- 
cheda, come  avea  fatto  al  re  di  Gerico  '. 

29  Poi  (iiosuè,  con  tutto  Israele,  passò 
di  Maccheda  in  Libna,  e  la  combattè. 

30  E  il  Signore  la  diede  anch'  essa,  insieme 
col  suo  re,  nelle  mani  d' Israele  ;  ed  egli 
la  mise  a  fil  di  spada,  con  tutte  le  anime 
eh'  craiu)  dentro;  egli  non  ne  lasciò  al- 
cuno in  vita;  e  fece  al  re  di  essa,  come 
avea  fatto  al  re  di  Gerico. 

31  Poi  (Jiosuè,  con  tutto  Israele,  passò  di 
Libna  in  Lachis,  e  si  accampò  davanti,  e 

32  la  combattè.  E  il  Signore  diede  Lachis 
nelle  mani  d' Israele,  ed  egli  la  prese  al 
secondo  giorno,  e  la  mise  a  fil  di  simda, 
con  tutte  le  anime  eh'  eraìw  dentro,  in- 
teramente come  avea  fatto  a  Libna. 

33  Allora  Horam,  re  dì  Ghezer,  salì  per 
soccorrer  Lachis;  ma  Giosuè  percosse 
lui  e  il  suo  popolo,  fino  a  non  lasciargli 
alcuno  in  vita. 

34  Poi  CJiosuè,  con  tutto  Israele,  passò  di. 
Lachis  in  }Cglon,  e  si  accampò  davanti, 

35  e  la  combattè.  E  la  prese  in  quell'istes- 
so  giorno,  e  la  mise  a  fil  di  spada;  e  di- 
strusse in  quel  di  al  modo  dell'interdetto 
tutte  le  anime  eh'  erano  dentro,  intera- 
mente come  avea  fatto  a  Lachis. 

36  Poi  Giosuè,  con  tutto  Israele,  salì  di 

37  Eglon  in  Hebron,  e  la  combattè  *.  E  la 
prese  e  la  mise  a  fi]  di  spada,  insieme 
col  suo  re,  e  con  tutte  le  sue  città,  e  con 
tutte  le  anime  ch'erano  dentro;  egli  non 
ne  lasciò  alcuno  in  vita,  interamente  co- 
me avea  fatto  ad  Eglon;  e  la  distrusse 


s  Dtfiit.  31.  6  8.  Gios.  1.  9. 
»  Gios.  8.  29  0  ril'. 
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Canquiste  nel  Scltentrioìie. 


al  modo  dell'interdetto,  con  tutte  le  aiii- 
I       me  eh'  erano  dentro. 
I  38     Poi  Giosuè,  con  tutto  Israele,  ai  ri- 
I  39  volse  verso  Debir,  e  la  combattè.    E  la 
;       prese,  inùeme  col  suo  re,  e  con  tutte  le 
>       sue  città;  e  le  mise  a  fil  di  8i)ada;  e  di- 
strusse al  modo  dell'  interdetto  tutte  le 
anime  eh'  erano  dentro  ;  egli  non  ne  la- 
sciò alcuno  in  vita;  ^li  fece  a  Debir,  e 
al  suo  re,  come  area  fatto  a  Hebron,  e 
come  avca  latto  a  Libna,  e  al  suo  re. 
40     Giosuè  dunque   percosse  tutto  quel 
paese,  la  contrada  del  monte,  e  del  Mez- 
zodì, e  della  pianura,  e  delle  pendici  dei 
monti,  insieme  con  tutti  i  re  loro;  egli 
non  ne  lasciò  alcuno  in  vita;  anzi  di- 
strusse al  modo  dell'interdetto  ogni  ani- 
ma, come  il  Signore  Iddio  d'Israele  avea 
comandato'.      Così  Giosuè  li  percosse 
da  Cades-bamea  fino  a  Gaza;  e  tutto  il 
paese  dì  Gosen,  fino  a  Gabaon.    E  Gio- 
suè prese  tutti  quei  re,  e  il  lor  paese  ad 
una  volta;  perciocché  il  Signore  Iddio 
d' Israele  combatteva  per  Israele. 

Poi  Giosuè,  con  tutto  Israele,  ritornò 
al  campo,  in  Ghilgal. 

Grande  battaglùt  presso  Merom. 
Conquiste  nel  Settenmonc  e  nel  resto  del  paese. 

OR  come  labin,  re  di  Hasor,  ebbe 
intese  qtieste  cose,  mandò  *  a  lo- 
bab,  re  di  Madon,  e  al  re  di  Simron,  e 

2  al  re  dì  Acsaf;  e  ai  re  ch'erano  dal 
Settentrione,  nel  monte,  e  nella  campa- 
gna, dal  Mezzodì  di  Chinneret,  e  nella 
pianura,  e  nelle  contrade  di  Dor,  dal- 

3  l'Occidente;  a/ Cananeo,  dall'Oriente, 
e  dall'  Occidente,  e  aiW  Amorreo,  e  al- 
t  Hìtteo,  e  al  Fcrizzeo,  e  al  Gebuseo, 
di  era  nel  monte,  e  àU'  Hiweo,  eh  era 

4  sotto  Hermon,  nel  paese  di  Mispa  Ed 
essi  uscirono  fiiori,  con  tutti  i  loro  eser- 
citi, eh'  erano  una  gran  gente,  come 
la  rena  eh'  è  in  su  la  riva  del  mare,  in 
moltitudine,  e  con  cavalli  e  carri,  in 

»  grandissimo  numero.  E  tutti  questi  re, 
convenutisi  insieme,  vennero,  e  si  ac- 
camparono insieme  presso  alle  acque  di 
Merom,  per  combattere  contro  ad  Israele. 

C  E  il  Signore  disse  a  Giosuè:  Non  te- 
mer di  loro  ';  perciocché  domani  intorno 
a  questo  tempo  io  farò  che  tutti  saranno 
uccisi  nel  cospetto  d'Israele;  taglia  i  ga- 
retti a'  lor  cavalli,  e  abbrucia  col  fuoco 
i  lor  carri 
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Giosuè  adunque,  con  tutta  la  gente  di 
guerra,  venne  di  subito  improvviso  con- 
tro a  loro  alle  acque  di  Merom,  e  li  as- 
saltò. E  il  Signore  li  diede  nelle  makii 
d' Israele;  ed  essi  li  percossero,  e  li  per- 
seguitarono fino  a  Sidon  la  gran  città,  e 
alle  Acque  calde,  e  fino  alla  valle  di  Mi- 
spa,  verso  Oriente;  e  li  percossero  in 
modo  che  non  ne  lasciarono  alcuno  in 
vita.  E  Giosuè  fece  loro  come  il  Signore 
gli  avea  detto;  egli  tagliò  i  garetti  a'  lor 
cavalli,  e  bruciò  i  lor  carri  col  fuoco. 

In  quel  tempo  ancora  Giosuè,  ritor- 
nandosene, prese  Hasor,  e  percosse  il  re 
di  essa  con  la  spada;  perciocché  Hasor 
era  stata  per  addietro  il  capo  di  tutti 
que' regni.  Mise  eziandio  o^  anima 
eh'  era  dentro  a  fil  di  spada,  distruggen- 
dole al  modo  dell'  interdetto;  non  vi  re- 
stò alcun'  anima;  e  Giosuè  bruciò  Hasor 
col  fuoco. 

Giosuè  prese  parimente  tutte  le  città 
dì  quei  re,  e  tutti  i  re  di  esse;  e  li  mise 
a  fil  di  spada,  e  li  distrusse  al  modo  del- 
l'interdetto;  come  Mosè,  servitor  del 
1.3  Signore,  avea  comandato*.  Solo  Israele 
non  bruciò  alcuna  delle  città  eh'  erano 
rimaste  in  pie,  fuor  che  Hasor  sola,  la 
quale  Giosuè  bruciò.  E  i  figliuoli  d'  I- 
sraele  predarono  per  loro  tutte  le  spo- 
glie di  quelle  città,  e  il  bestiame;  ma 
misero  a  fil  di  spada  tutti  gli  uomini, 
finché  li  ebbero  sterminati  ;  non  lascia- 
rono alcun'  anima  in  vita.  Come  il  Si- 
gnore avea  comandato  a  Mosè,  suo  ser- 
vitore, così  comandò  Mosè  a  Giosuè,  e 
così  fece  Giosuè  *;  egli  non  tralasciò  cosa 
alcuna  di  tutto  ciò  che  il  Signore  avea 
comandato  a  Mosè. 

Giosuè  adunque  prese  tutto  quel  pae- 
se, il  monte,  e  tutta  la  contrada  meri- 
dionale, e  tutto  il  paese  di  Gosen,  e  la 
pianura,  e  la  campagna,  e  il  monte  d'  I- 

17  sraele,  e  la  sua  pianura;  dal  monte 
Halac,  che  sale  verso  Seir,  infino  a  Baal- 
gad,  nella  valle  del  Libano,  sotto  il  mon- 
te di  Hèrmon;  prese  ancora  tutti  i  re 
di  quel  paese.  ",  e  li  percosse  e  li  fece 

18  morire.      Giosuè  fece  guerra  con  tutti 

19  quei  re  per  un  lungo  tempo.  Ei  non  vi 
fu  città  alcuna  che  facesse  pace  co' fi- 
gliuoli d' Israele,  fuor  che  gli  Hivvei, 
abitanti  di  Gabaon  ':  essi  presero  tutte 
C  altre  per  forza  d'  arme.  Perciocché 
dal  Signore  procedeva  che  coloro  indu- 
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ravaiio  il  cuor  loro  ',  per  venire  a  bat- 
taglia con  Israele;  acciocché  egli  li  di- 
struggesse al  modo  dell'  interdetto,  e 
non  vi  fosse  grazia  alcuna  per  loro,  anzi 
fossero  sterminati  ;  come  il  Signore  avea 
comandato  a  Mosè  -. 

21  Giosuè  ancora,  in  quel  tempo,  venne, 
e  distrusse  gli  Anachiti'  del  monte  di 
Hebron,  di  l3ebir,  di  Anab,  e  di  tutto  il 
monte  di  Giuda,  e  di  tutto  il  monte  d'  1- 
sraele.  Giosuè  li  distrusse  al  modo  del- 
l'interdetto,   insieme   con   le   lor  città. 

22  Non  restarono  alcuni  Anachiti  nel  pae- 
se de' figliuoli  d'Israele;  sol  ne  restai'ono 
in  Gaza,  in  (Jat  *,  e  in  Asdod. 

23  Giosuè  adunque  prese  tutto  il  paese, 
interamente  come  il  Signore  avea  detto 
a  Mosè  ^,  e  lo  diede  in  eredità  a  Israele, 
secondo  i  loro  spartimenti,  a  tribù  a 
tribù  ^. 

E  il  paese  ebbe  riposo  della  guerra. 


12  O' 
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Lista  (lei  re  scoiititti  da  Israele. 

R  questi  sono  i  re  del  i)ae8e,  i 
quali  i  figliuoli .  d' Israele  percos- 
sero, e  il  cui  paese  possedettero  di  là, 
dal  Giordano,  dal  sol  levante,  dal  tor- 
rente di  Arnon  fino  al  monte  di  Hermon, 
e  tutta  la  campagna  verso  Oriente. 

Cioè:  Sihon,  re  degli  Amorrei  '',  che 
abitava  in  Hesbon,  il  qual  signoreggiava 
da  Aroer,  che  è  in  su  la  riva  del  torrente 
<li  Anion,  e  nella  città  che  è  in  mezzo 
del  torrente,  e  nella  metà  di  Galaad, 
fino  al  torrente  di  labboc,  che  è  il  con- 
fine de'  figliuoli  di"  Ammon  ;  e  nella 
camimgna,  fino  al  mare  di  Giiinneret, 
verso  Oriente  ;  e  infino  al  mar  della  cam- 
pagna, die  è  il  mar  salso,  altresì  verso 
Oriente,  traendo  verso  Bet-iesimot;  e 
dal  lato  meridionale,  fin  sotto  le  pendici 
di  Pisga; 

4  E  il  paese  d'Og,  re  di  Basan  ",  clie  era 
del  rimanente    de'  Rafei,  il  quale   abi- 

iì  tava  in  Astarot,  e  in  Edrei,  e  signoreg- 
giava nel  monte  di  Hermon,  e  in  Salca, 
e  in  tutto  Basan,  fino  a'  confini  de'  Ghe- 
suriti,  e  de'  Maacatiti,  e  nella  metà  di 
(ialiuxd,  eJw  era  il  confine  di  Sihon,  re  di 
Hesbon. 

6  Mosè,  servitor  del  Signore,  e  i  figliuoli 
d'Israele,  percossero  questi  re;  e  Mo- 
sè, servitor  del  Signoi'e,  diede  //  paene 
loro  a  possedere  a'  Rubeniti,  ed  a  Ga- 


diti,  e  alla  metà  della  tribù  di  Manasse  l 

7  E  questi  sono  i  re  del  paese,  i  quali 
Giosuè,  e  i  figliuoli  d' Israele  percossero 
di  qua  dal  Giordano,  verso  Oqjcidente,  da 
Baal-gad,  nella  valle  del  Libano,  iufino 
al  monte  Halac,  che  sale  verso  Seir;  il 
qual  paese  Giosuè  diede  a  possedere  alle 
tribù   d' Israele,  secondo  i  loro  sparti- 

8  menti;  cioè,  il  pome  del  monte,  e  della 
pianura,  e  della  campagna,  e  delle  pen- 
dici de'  monti,  e  del  deserto,  e  della  par- 
te meridionale;  ?7  paese  degli  Hittei, 
degli  Amorrei,  de'  Cananei,  de'  Ferizzei, 
degli  Hivvei,  e  de'  Gebusei. 

9  Un  re  di  Gerico;  un  re  d'Ai,  la  quale 

10  è  allato  di  Betel;    un  re  di  G$rusalem-  I 

11  me;  un  re  dì  Hebron;     uu  re  di  lar- 

12  mut;  un  re  dì  Lachis;    un  re  d'Eglon; 

13  un  re  di  Ghezer;    un  re  dì  Debìr;  un  re  ! 

14  di  Gheder;    un  re  di  Horma;  un  re  di  . 

15  Arad;    un  re  dì  Libna;  un  re  di  Adul- 

16  lam;    un  re  di  Maccheda;  un  re  di  Be- 

17  tei;    un  re  dì  Tappua;  un  re  di  Hefer; 

18  un  re  dì  Afec;  un  re  dì  Lassaron;     un  ' 

19  re  di  Madon;un  re  di  Hasor;     un  re  : 

20  di  Shnron-meron  ;     un  re  dì  Acsaf;  mi  ' 

21  re  di  Taanac;  un  re  di  Megliìddo  ;     un 

22  re  di  Chedes;    un  re  di  locneam,  pres- 

23  so  di  Carmel  ;    un  re  dì  Dor,  nella  con- 
trada dì  Dor;  un  re  dì  Goim,  presso  di 

24  Ghilgal  ;     un  re  di  Tirsa.  '  i 

In  tutto  trentun  re.  i 

Spartizione  del  paese  ad  Oriente  del  Oìonlano. 

1 0     /^RA,  quando  Giosuè  fu  diventato  | 
*^     \_J  vecchio  ed  attempato,  il  Signore 
disse:  Tu  sei  diventato  vecchio  ed  at-  i 
tempato,  e  vi  resta  ancora  molto  gran 

2  jKiese  a  conquistare.  Quest'è  il  paese 
che  resta  "*:  tutte  le  contrade  de' Filistei,  ] 

3  e  tutto  ìljt>a««é- de'Ghesuriti;  da  Sihor,  ! 
che  è  a  fronte  all'  Egitto,  fino  a'  confini  , 
dì  Ecron,  verso  Settentrione,  il  paese  è  ! 
riputato  de' Cananei;  cioè:  i  cinque  prin-  , 
cipati  de'  Filistei  ",  qu«l  dì  Gaza,  quel  I 
di  Asdod,   quel   di  Ascalon,   quel    di  ' 

4  Gat,  e  quel  di  Ecron,  e  gli  Avvei  ;  dal 
Mezzodì,  tutto  il  paese  de'  Cananei,  e 
Meara,  che  è  de'Sìdoniì,  fino  ad  Afec, 

5  fino  a'  confini  degli  Amorrei  ;    e  il  pae- 
se de'Ghìblei,   e  tutto   il  Libano,    dal 
Sol  levante,  da  Baal-gad,  che  è  sotto  I 
il  monte  di  Hermon,  fino  all'  entrata  di  ; 

6  Hamat;     tutti  gli  abitanti  del  monte, 
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Parte  di  Ruben,  Gad  eec 


dal  Libano  fino  alle  Acque  calde;  e  tutti 
i  Sidonii.  Io  li  caccerò  dal  cospetto  dei 
figliuoli  d' Israele  *  ;  spartisci  pur  questo 
paese  a  sorte  ad  Israele  per  er^ità*, 

7  come  io  t' ho  comandato.  Ora  dunque 
spartisci  questo  paese  a  nove  tribù,  e 
alla  metà  della  tribù  di  Manasse,  in  ere- 
dità. 

8  1  Rubeniti,  e  i  Gaditi,  con  F  altra  me- 
tà detta  tribà  di  Manasse,  hanno  rice- 
vuta la  loro  eredità,  la  quale  Mosè  ha 
data  loro,  di  là  dal  Giordano,  verso 
Oriente;  secondo  che  Mosè,  servitor  del 

9  Signore,  l' ha  data  loro  *;  da  Aroer,  che 
è  in  sulla  riva  del  torrente  di  Amon,  e  la 
città  che  è  in  mezzo  del  torrente,  e  tutta 

10  la  pianura  di  Medeba,  fino  a  Dibon;  e 
tutte  le  città  di  Bihon,  re  degli  Amorrei, 
il  qual  regnò  in  Hesbon,  fino  a' confinì  dei 

11  figliuoli  di  Ammon;  e  Galaad,  e  le  con- 
trade de'  Ghesuriti,  e  de'  Maacatiti,  e 
tutto  il  monte  di  Hennon,  e  tutto  Ba- 

13  san,  fino  a  Salca;  tutto  il  regno  d' Og, 
in  Basan,  il  qual  regnò  in  Astarot,  e  in 
Edrei,  ed  era  restato  del  rimanente  dei 
Rafei  ;  Mosè  percosse  questi  re,  e  li  scac- 

13  ciò.  (Or  i  figliuoli  d' Israele  non  cac- 
ciarono i  Ghesuriti,  nò  i  Maacatiti  ;  anzi 
i  Ghesuriti  ed  i  Maacatiti  son  dimorati 
per  mezzo  Israele  fino  al  dì  d'  oggi). 

14  Solo  alla  tribù  di  Levi  Mosè  non  diede 
alcuna  eredità;  i  sacrifici!  da  ardere  del 
Signore  Iddio  d' Israele  son  la  sua  ere- 
ditò, come  egli  ne  ha  parlato^ 

15  Mosè  adunque  diede  eredità  alla  tribù 
de'  figliuoli  di  Ruben,  secondo  le  lor  na- 

16  zioni.  E  i  lor  confini  furono  da  Aroer, 
che  è  in  su  la  riva  del  torrente  di  Arnou, 
e  la  città  che  è  in  mezzo  del  torrente,  e 

17  tattii  la  pianura  fino  a  Medeba;  He- 
sbon, e  tutte  le  sue  città  che  sm  nella 
pianura;  Dibon,  e  Bamot-baal,  e  Bet- 

18  baal-meon;    e  lasa,  e  Chedemot,  e  Me- 

19  faat;    e  Chiriataim,  e  Sibma,  e  Seret-sa- 
^  hiff,  nel  mcmte  della  valle;    é  Bet-peor, 

21  e  Àsdot-pisga,  e  Bet-iesimot;  e  tutte  le 
città  della  pianura,  e  tutto  il  regno  di 
Sìhon,  re  degli  Amorrei,  che  avea  regna- 
to in  Hesbon,  il  qual  Mosè  percosse  *,  in- 
meme  co'  principi  di  Madian,  Evi,  e  Re- 
chem,  e  Sur,  e  Hur,  e  Reba,  eh'  erano 
principi  vassalli  di  Sihon,  e  abitavano 

22  nel  paese.  I  figliuoli  d' Israele  uccisero 
ancora  con  la  spada  Balaam,  figliuolo  di 
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Beor,  indovino*,  insieme  con  gli  altri 
2.S  uccisi  d' infra  i  Madianiti.     E  i  confini 
de'  figliuoli  di  Ruben  furono  il  Giordano 
e  i  confini   Questa  fu  \'  eredità  de'  fi- 
gliuoli di  Ruben,  secondo  le  lor  nazioni, 
cioè  ;  quelle  città  e  le  lor  villate. 
24      Mosè  diede  ancora  eredità  alla  tribù 
di  Gad,  a'  figliuoli  di  Gad,  secondo  le  lor 
2.5  nazioni    E  la  lor  contrada  fu  laser,  e 
tutte  le  città  di  Galaad,  e  la  metà  del 
paese  de' figliuoli  di  Ammon,  fino  ad 

26  Aroer,  che  è  a  fronte  a  Rabba  ;  e  da 
Hesbon  fino  a  Ramat-mispe,  e  Betonim; 
e  da  Mahanaim  fino  a'  confini  di  Debir; 

27  e  nella  valle,  Bet-haram,  e  Bet-nimra,  ^ 
Succot,  e  Safon,  il  rimanente  del  regno 
di  Sihon,  re  di  Hesbon;  lungo  il  Gior- 
dano e  i  confini,  infino  all'  estremità  del 
mare  di  Cliinneret,  di  là  dal  Giordano, 

2«  verso  Oriente.    Questa  yk  l' eredità  dei 
figliuoli  di  Gad,  secondo  le  lor  nazioni, 
ewè:  quelle  città  e  le  lor  villate. 
I  29    .  Mosè  diede  ancora  eredità  alla  metà 
!        della  tribù  di  Manasse:  quella  fu  per  là 
I        metà  della  tribù  de'  figliuoli  di  Manasse, 
I  30  secondo  le  lor  nazioni    La  lor  contrada 
I        fii  da  Mahanaim,  tutto  Ktsan,  tutto  il 
regno  d' Og,  re  di  Basan,  e  tutte  le  vìi- 
late  di  lair,  che  sono  in  Basan,  che  sono 

31  sessanta  terre;  e  la  metà  di  Galaad,  e 
Astarot,  ed  Ekirei,  città  del  regno  d'  Og, 
in  Basan.  Tutto  ciò  fu  dato  a'  figliuoli  di 
Machir,  figliuolo  di  Manasse,  ètoè.-  alla 
metà  de'  figliuoli  di  Machir,  secondo  le 
lor  nazioni 

32  Queste  son  le  contrade  che  Mosè  die- 
de per  eredità,  nelle  campagne  di  Moab, 
di  là  dal  Giordano  di  Gerico,  verso 
Oriente. 

33  Ma  egli  non  diede  alcuna  eredità  ai 
figliuoli  di  Levi;  il  Signore  Iddio  d'I- 
sraele è  la  loro  eredità,  come  egli  ne  ha 
lor  parlato  '. 

HebroQ  data  in  pos.<ieH.sione  a  Caleb. 

1  A  /^R  queste  son  h  terre  che  i  figliuoli 
J- *  \J  d' Israele  ebbero  per  eredità  nel 
paese  di  Canaan,  le  quali  il  Sacerdote 
Eleazaro,  e  Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  e  i 
Capi  delle  nazioni  paterne  delle  tribù 
de'  figliuoli  d' Israele  *,  diedero  loro  a 
2  iwssedcre.  La  loro  eredità  scadde  loro 
a  sorte  ',  come  il  Signore  avea  coman- 
dato per  Mosè,  cioè:  a  nove  tribù,  e  ad 
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una  mezza  tribù.  Perciocché  Mosè  avea 
(lata  a  due  tribù,  e  ad  una  mezza  tribù, 
eredità  di  là  dal  Giordano  *  ;  e  non  avea 
data  alcuna  eredità  a  Levi  per  mezzo 
essi.  Ma  i  figliuoli  di  Giuseppe  face- 
vano due  tribù,  Manasse  ed  Efraim  *;  e 
non  fu  data  a'  Leviti  alcuna  parte  nel 
paese,  se  non  delle  città  per  abitare,  in- 
sieme co'  lor  contorni,  per  i  lor  bestia- 
mi, e  jier  gli  (diri  lor  beni.  Come  il 
Signore  avea  comandato  a  Mosè,  cosi 
fecero  i  figliuoli  d' Israele,  e  spartirono 
il  paese. 

Ora,  i  figliuoli  di  Giuda  vennero  a  Gio- 
suè in  Ghilgal  ;  e  Caleb,  figliuolo  dì  Ge- 
funne,  Chenizzeo,  gli  disse:  Tu  sai  ciò 
che  il  Signore  disse  a  Mosè,  uomo  di 
Dio,  intorno  a  me,  e  intorno  a  te  ',  in 
Cades-baruea.  Io  era  d' età  di  quaran- 
t' anni,  quando  Mosè,  servitor  del  Signo- 
re, mi  mandò  da  Cades-barnea,  per 
ispiare  il  paese  ;  ed  io  gli  rapportai  la 
cosa,  come  io  t  avea  nell'  animo.  Ora 
i  miei  fratelli,  eh'  erano  andati  meco,  fa- 
cevano venir  meno  il  cuore  al  popolo; 
ma  io  seguitai  appieno  il  Signore  Iddio 
9  mio.  Laonde  Mosè  in  quel  giorno  giurò, 
dicendo:  Se  la  terra,  sopra  la  quale  il 
tuo  piede  è  camminato,  non  è  tua,  e  dei 
tuoi  figliuoli,  jìer  eredità  in  perpetuo; 
IJerciocchè  tu  hai  appieno  seguitato  il 

1 0  Signore  Iddio  mio  '.  E  ora,  ecco,  il  Si- 
gnore mi  ha  conservato  in  vita,  come 
egli  ne  avea  parlato.  Già  son  quaranta- 
cinque anni,  da  che  il  Signore  disse  quel- 
lo a  Mosè,  quando  Israele  andò  nel  de- 
serto; e  ora,  ecco,  io  sono  oggi  d'età 

1 1  d'  ottantacinque  anni.  Io  sono  infino 
ad  oggi  ancora  forte,  come  io  era  al 
giorno  che  Mosè  mi  mandò  ;  le  mie  forze, 
per  la  guerra,  e  i^er  andare  e  per  venire, 
soìM  oggi  le  medesime  eh'  erano  allora. 

12  Ora  dunque  dammi  questo  monte,  del 
quale  il  Signore  parlò  in  quel  giorno; 
perciocché  tu  udisti  in  quel  giorno  che 
gli  Anachiti  sono  là  *,  e  che  vi  sono  delle 
città  grandi  e  forti;  forse  il  Signore  sarà 
meco  ^,  e  io  li  scaccerò  ',  come  il  Si- 
gnore ne  ha  parlato. 

E  Giosuè  benedisse  Caleb,  figliuolo  di 
Gefunne,  e  gli  diede  Ilebrou  jier  ere- 
dità". Perciò  Caleb,  figliuolo  di  Ge- 
funne, Chenizzeo,  ha  avuto  Hebron  per 
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La  parte  di  Giuda. 


eredità,  fino  al  dì  d'oggi;  perchè  egli  i 
avea  appieno  seguitato  il  Signore  Iddio 
15  d'Israele.  Ora  il  nome  di  Hebron  era 
Moto  per  addietro  Chiriat-Arba*;  il 
quale  Arba  era  stato  un  grand' uomo 
fra  gli  Anachiti. 
E  il  paese  ebbe  riposo  della  guerra. 


OR  qtiesta  fu  la  sorte  della  tribù 
de'  figliuoli  di  Giuda,  per  le  lor 


nazioni  :  L' estremità  del  lor  paese  verso 
il  Mezzodì  fu  il  deserto  di  Sin  ^°,  a'  con- 
finì di  Edom,  verso  il  Mezzodì. 

Così  ebbero  per  confine  dal  Mezzodì, 
l'estremità  del  mar  salso,  dalla  puntsi 
che  riguarda  verso  il  Mezzodì.  E  que- 
sto confine  procedeva  verso  il  Mezzodì, 
alla  salita  di  Acrabbim,  e  passava  fino  a 
Sin;  e  dal  Mezzodì  saliva  a  Cades-bar- 
nea,  e  passava  in  Hesron  ;  e  di  là  saliva 
in  Adar,  e  poi  si  volgeva  verso  Carcaa; 
poi  passava  verso  Asmon,  e  si  stendeva 
fino  al  Torrente  di  Egitto,  e  questo  con- 
fine faceva  capo  al  mare.  Questo  sarà, 
disse  Giosuè,  il  vostro  confine  meridio- 
nale. 

E  il  confine  orientale  fu  il  mar  salso, 
fino  air  estremità  del  Giordano. 

E  il  confine  dal  Iato  settentrionale  Jv 
dalla  punta  di  quel  mare,  la  quale  è  al- 
l'estremità del  Giordano.  E  questo  con- 
fine saliva  in  Bet-hogla,  e  passava  dal 
lato  settentrionale  di  Bet-araba,  e  di  là 
saliva  al  Sasso  di  Bohan  Rubenita;  poi 
saliva  in  Debir,  dalla  valle  di  Acor;  e 
dal  Settentrione  riguardava  verso  Ghil- 
gal, che  è  dirimpetto  alla  salita  di  Adum- 
niim,  che  è  dal  lato  meridionale  del  tor- 
rente; poi  questo  confine  passava  alle 
acque  di  En-semes,  e  faceva  capo  ad 
En-rogheL  Poi  questo  confine  saliva 
alla  valle  de'  figliuoli  di  Hinnom,  allato 
aUa  città  de'  Gebusei  ",  dal  Mezzodì,  la 
quale  è  Gerusalemme  ;  e  di  là  saliva  alla 
sommità  del  monte,  che  è  dirimpetto 
alla  valle  di  Hinnom,  verso  l' Occidente, 
il  quale  è  all'estremità  della  valle  de'  lia- 
fei,  verso  il  Settentrione.  Poi  questo 
confine  girava  dalla  sommità  di  quel 
monte,  verso  la  fonte  delle  acque  di 
Neftoa,  e  procedeva  verso  le  città  d^l 
monte  di  Efron;  poi  girava  verso  Baala, 
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/  confini  di  Giuda. 


GIOSUÈ,  15. 


Le  città  di  Giuda. 


I  10  cft«  è  Chirìat-iearim  '.    Poi  questo  con- 
I       fine  si  volgeva  da  Baala  verso  Occiden- 
te, al  nKftite  di  Seir,  e  passava  fino  allato 
!       al  monte  di  learìm  dal  Settentrione,  nel 
I       luogo  detto  Chesalon;  poi  scendeva  in 
I  11  Bet-semes,  e  passava  in  Timna'.    Poi 
j       questo  confine  procedeva  al  canto  di 
j       Ecron,   verso  il  Settentrione,  e  girava 
j       verso  Siccheron,  e  passava  al  monte 
Baala,  e  si  stendeva  fino  a  labneel,  e 
faceva  capo  al  mare. 
12     E  il  confine  dall'  Occidente  era  il  mar 
'       grande,  e  i  confini. 
I  Questi  furono  i  confini  de'  figliuoli  di 

I       Giuda  d' ogni  intomo,  secondo  le  lor  na- 
'       zionL 
1 

'  13     Or  Giosuè,  avea  data  a  Caleb,  figliuolo 
{       di  Gefunne,  una  porzione  nel  mezzo  dei 
figlinoli  di  Giuda  ^,  secondo  il  comanda- 
j       mento  fattogli  dal  Signore,  doi:  Chiriat- 
Arba,  il  tniJode  Arha  fu  padre  di  Anac  ; 
I  14  essa  è  Hebron.    E  Caleb  scacciò  di  là  i 
tre  figliuoli  di  Anac,  Sesai,  ed  Ahiman,  e 
'  15  T^lmai,  nati  di  Anac*.    E  di  là  egli  salì 
I       agli  abitanti  di  Debir,  il  cui  nome  per 
j  16  addietro  era  staio  Chiriat-sefer.    E  Ca- 
\       leb  disse:  Chi  percoterà  Chiriat-sefer,  e 
la  prenderà,  io  gli  darò  Acsa,  mia  fi- 
1  17  gliuola,  per  moglie.    E  Otniel,  figliuolo 
I       di  Chenaz,  fratello  di  Caleb,  la  prese  *;  e 
Caleb  gli  diede  Acsa,  sua  figliuola,  ^r 
I  18  moglie.     E  quando  ella  venne  a  manto, 
I       indusse  Otniel  a  domandare  un  campo  a 
suo  padre;  poi  ella  si  gittò  giù  d' in  su 
'       l'asino';  e  Caleb  le  disse:  Che  hai? 
I  19  Ed  ella  disse:  Fammi  un  dono;  concios- 
siachò  tu  m' abbi  data  una  terra  asciut- 
ta, dammi  anche  delle  fonti  d'acque.  Ed 
e^  le  donò  delle  fonti  ch'erano  disopra, 
e  delle  fonti  eh'  erano  disotto. 

I  20  Quest'  è  l'eredità  della  tribìi  de'figliuo- 
!  li  di  Giuda,  secondo  le  lor  nazioni. 
I  21  Neil'  estremità  della  contrada  della 
I  tribù  de'  figliuoli  di  Giuda,  a'  confini  di 
I  Edom,  verso  il  Mezzodì,  v'  erano  queste 
,  22  città:  Cabseel,  ed  Eder,  e  lagur;  e  Chi- 
ì  23  na,  e  Dimona,  e  Adada;  e  Chedes,  e 
:  24  Haaor,  e  Itnan;  e  Zif,  e  Telem,  e  Bea- 
I  25  lot;  e  Hasor-hadatta  e  Cheriot  (Hes- 
(  26  ron  è  Hasor);  e  Amam,  e  Sema,  e  Mo- 
I  27  lada;  e  Hasar-gadda,  e  Hesmon,  e 
I  28  Betpelet;    e  Hasar-sual,  e  Beerseba,  e 
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29  Biziotia;    e  Baala,  e  lim,  ed  Esem;    ed 

30  Eltoiad,  e  Chesil,  e  Horma  ;    e  Siclag  ^,  e 

31  Madmanna,  e  Sansanna;    e  Lebaot,  e 

32  Silhùn,  e  Ain,  e  llimmon  ;  in  tutto  venti- 
nove città,  con  le  lor  villate. 

33  Nella  pianura  v'erano  queste  città: 

34  Estaol,  e  Sorea,  e  Asna;     e  Zanoa,  ed 

35  En-gannim,  e'ftippua,  ed  Enam;    e  lar- 

36  mut,  e  AduUam,  e  Soco,  e  Azeca;  e 
Saaraim,  e  Aditaim,  e  Ghedera,  e  Ghe- 
derotainf,  quattordici  città,  con  le  lor  vil- 

37  late.     Poi  Senan,  e  Hadasa,  e;  Aligdal- 

38  Gad  ;    e  Dilan,  e  Mispe,  e  locteél  ;    e  La- 

39  chis,  e  Boscat,  ed  Eglon;    e  Cabbon,  e 

40  Lamas,  e  Chitlis;    e  Ghederot,  e  Bet- 

41  Dagon,  e  Naama,  e  Maccheda;  sedici 

42  città,  con  le  lor  villate.     Poi  Libna,  ed 

43  Eter,  e  Asan;    e  Ifla,  e  Asna,  e  Nesib; 

44  e  Cheila,  e  Aczib,  e  Maresa;  nove  città, 

45  con  le  lor  villate;    poi  Ecron,  e  le  terre 

46  del  suo  territorio,  e  le  sue  villate;  da 
Ecron,  e  verso  il  mare,  tutte  le  città  che 
sono  presso. di  Asdod,  con  le  lor  villate. 

47  Poi  Asdod,  e  le  terre  del  suo  territorio, 
e  le  sue  villate;  Gaza,  e  le  terre  del  suo 
territorio,  e  le  sue  villate,  infino  al  Tor- 
rente di  Egitto,  e  al  mar  grande,  e  i 
confini. 

48  E  nel  monte  v'  erano  qtieste  città:  Sa- 

49  mir,  e  lattir,  e  Soco;     e  Danna,  e  Chi- 

50  riat-sanna,  che  è  Debir;      e  Anab,  ed 

51  Estemo,  e  Anim;  e  Gosen,  e  Holon,  e 
Ghilo;  undici  città,  con  le  lor  villate. 

52  Poi  Arab,  e  Duma,  ed  Esan;    e  lanum, 

53  e  Bet-tappua,  e  Afeca;      e  Humta,  e 

54  Chiriat-Arba,  che  è  Hebron,  e  Sior;  no- 

55  ve  città,  con  le  lor  villate.    Poi  Maon, 

56  e  Carmel,  e  Zif,  e  Iuta;    e  Izreèl,  e  loc- 

57  deam,  e  Zanoa;  e  Cain,  e  Ghibea,  e 
Timna;  dieci  città,  con  le  lor  villate; 

58  poi  Halhul,  e  Bet-sur,  e  Ghedor;      e 

59  Maarat,  e  Bet-anot,  ed  Eltecon;  sei  cit- 

60  tà,  con  le  lor  villate.  Poi  Chiriat-baal, 
che  è  Chiriat-iearim,  e  llabba;  due  cit- 
tà, con  le  lor  villate. 

Nel  deserto  v'eratw  queste  città:  Bet- 
araba,  e  Middin,  e  Secaca;  e  Nibsan, 
e  la  Città  del  sale,  ed  Enghedi;  sei  città, 
con  le  lor  villate. 

Or  i  figliuoli  di  tliuda  non  poterono 
scacciare  i  Gebusei  che  abitavano  in  Ge- 
rusalemme ;  perciò  i  Gebusei  son  dimo- 
rati in  Gerusalemme  co'  figliuoli  di  Giu- 
da, infino  a  questo  giorno  K 
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I-)i  parti'  (li  Efraim. 


POI  fu  tratta  la  sorte  perii  figliuoli 
(IKJii 


»• . 


iuseppe,  e  la  lor  parte  scadde 
loro  dal  (Giordano  di  Gerico,  presso  delle 
aeque  di  Gerico,  verso  il  Levante,  traen- 
do verso  il  deserto  che  sale  da  Grerìco 

2  per  li  monti  di  Betel.  E  questo  coìrne 
si  stendeva  da  Betel  verso  Luz  *  ;  poi 
passava  lungo  i  confini  degli  Archei,  fino 

3  ad  Atarot;  poi  scendeva,  verso  Occi- 
dente, a'  confini  de'  Giafleteì,  fino  a'  con- 
fiiu  di  Bet-horon  disotto,  e  fino  a  Ghe- 

4  zer  ;  e  faceva  caix)  al  mare.  Così  i 
figliuoli  di  Giuseppe,  Manasse,  ed  Efraim, 
ebliero  la  loro  eredità  *. 

5  Or  il  confine  de'  figliuoli  di  Efraim, 
distinti  per  le  lor  nazioni;  il  confine, 
dico,  della  loro  eredità,  dall'  Oriente,  fii 
Atrot-addar,  fino  a  Bet-horon  disopra. 

0  E  questo  confine  si  stendeva  dal  Set- 
tentrione verso  r  Occidente,  fino  a  Mic- 
métiit  ;  e  dall'  Oriente  si  volgeva  verso 
Taanat-Silo,  e  da  quel  luogo  passava 

7  dall'Oriente  fino  a  lanoa.  Poi  scendeva 
da  lanoa  in  Atarot,  e  Najirat,  e  s' incon- 
trava in  (ierico,  e  faceva  capo  al  Gior- 

(t  dano.  Questo  confine  andava  da  Tap- 
pua  verso  (accidente,  fino  alla  valle  delle 
canne,  e  faceva  capo  al  mare. 

(^uestsv  fu  r  eredità  della  tribù  de'  fi- 
gliuoli di  Efraim,  secondo  le  lor  nazioni. 

S>  Oltre  alle  città  che  furon  messe  da  parte 
jxìr  li  figliuoli  di  Efraim  jìer  mezzo  l' e- 
redità  de' figliuoli  di  Manasse;  tutte  que- 
ste città,  dico,  con  le  lor  villate. 
10  Or  essi  non  iscacciarono  ì  Cananei  che 
abitavano  in  Ghezer:  laonde  que' Cana- 
nei son  dimoniti  per  mezzo  Efraim  in- 
fino a  <[uesto  giorno,  e  sono  stati  fatti 
tributari  ^. 
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La  parte  ili  Manasse. 

sorte  che  scadde  alla  tribù  di 
isse  (quantunque  egli  fosse 
Il  primogenito  di  Giuseppe*),/**  questa: 
Alla  unzione  di  Macliir,  primogenito  di 
Manasse,  padre  di  Galaad,  perchè  eratio 
uomini  di  guerra,  scadde  Galaad,  e  Ba- 
san '.  Poi  scadde  In  sorte  agli  altri 
figliiu)li  di  Manasse,  secondo  le  lor  na- 
zioni, ciò?.:  a'  figliuoli  di  Abiezer,  e  a  fi- 
gliuoli di  Helec,  e  a'  figliuoli  di  Asriel,  e 
a'figlijioli  di  Sechem,  e  a' figliuoli  di  He- 


fer,  e  a'  figliuoli  di  Semida.  Questi  fu- 
rono ì  figliuoli  maschi  di  Manasse,  fi-  { 
gliuoli  di  Giuseppe,  distinti  per  le  lor 
nazioni  *.  , 

.3  Or  Selofad,  figliuolo  di  Hefer,  figliuolo 
!  di  Galaad,  figliuolo  di  Machir,  figliuolo 
I        di  Manasse,  non  ebbe  figliuoli,  ma  sol 

figliuole  ;  delle  quali  i  nomi  sono  Mahala,  ' 
I  4  Noa,  Hogla,  Milca  e  Tirsa.  Ed  esse  si 
I  presentarono  davanti  al  Sacerdote  Elea- 
:  zaro,  e  davanti  a  Giosuè,  figliuolo  di 
Nun,  e  davanti  a' principali,  dicendo:  Il 
1  Signore  comandò  a  Mosè  di  darci  ere- 
I  dita  per  mezzo  i  nostri  fìtitelli  ''.  Giostv 
adunque  diede  loro  eredità  per  mezzo  i 
fratelli  di  lor  padre,  secondo  il  coman- 
.5  damento  del  Signore.  Scaddero  adun- 
que dieci  parti  a  Manasse,  oltre  al  paese 
di  Galaad  e  di  Basan,  eh' è  di  là  dal  Gior- 

6  dano;  jìerciocchè  q^jic/fc  figliuole  di  Ma- 
nasse ebbero  eredità  per  mezzo  i  figliuoli 
di  esso;  e  il  paese  di  Galaad  fu  per  lo 
rimanente  de'  figliuoli  di  Manasse. 

7  E  il  confine  di  Manasse,  dal  luto  di 
Aser,  fu  Micmetat,  che  ^  dirimpetto  a 
Sichem;  poi  questo  confine  andava  a 
man  destra  verso  gli  abitanti  di  En-tap- 

8  pua.  Il  paese  di  Tappua  fu  di  Manas- 
se; ma  Tappua,  che  è  a' confini  di  Ma- 

9  nasse,  fu  de' figliuoli  di  Efraim.  Poi 
quel  confine  scendeva  alla  Valle  delle 
canne;  le  città  dal  lato  meridionale  di 
detta  valle /«rono  di  Efraim,  per  mezzo 
le  citià  di  Manasse;  ma  il  confine  di  Ma- 
nasse fu  dal  Settentrione  di  essa  valle, 
e  faceva  capo  al  mare.  Quello  eh'  era 
verso  il  Mezzodì  fu  di  Efraim,  e  qudlo 
eh'  era  verso  il  Settentrione  fu  di  Ma- 
nasse ;  e  il  mare  era  il  lor  confine  ;  e  dal 
Settentrione  confinavano  con  Aser,  e 
dall'  Oriente  con  Issacar.  E  Manasse 
ebbe  in  quel  d' Issacar,  e  in  quel  di  Aser, 
Bet-sean,  e  le  tejre  del  suo  territorio  ;  e 
Ibleam,  e  le  terre  del  suo  territorio  ;  e 
gli  abitanti  di  Dor,  e  le  terre  del  suo 
territorio;  e  gli  abitanti  di  Endor,  e  le 
terre  del  suo  territorio  ;  e  gli  abitanti  di 
Taanac,  e  le  terre  del  suo  territorio;  e  gli 
abitanti  di  Meghiddo,  e  le  terre  del  suo 
territorio  ;  che  sono  tre  contrade. 

12  Or  i  figliuoli  di  Manasse  non  poterono 
scacciar  gli  aòitanti  di  quelle  città  ;  anzi 
i  Cananei  si  misero  in  cuore  di  abitare 

13  in  quel  paese.     Ma,  dopo  che  i  figliuoli 


10 


11 
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//  SaiUttario  posto  in  Silo. 


OIOSUK,  17,  18. 


La  parte  di  Beniamino. 


d' Israele  si  furono  rinforzati,  fecero  tri- 
butari i  Cananei;  ma  pur  non  li  scac- 
ciarono *. 

14  Or  i  figliuoli  di  Giuseppe  parlarono  a 
Giosuè,  dicendo:  Perchè  mi  hai  tu  data 
per  eredità  una  sola  sorte,  ed  una  sola 
parte,  poiché  io  sono  un  gran  popolo  *,  se- 
condo che  il  Signore  mi  ha  benedetto  in- 

15  fino  ad  ora?  E  Giosuè  disse  loro:  Se  tu 
sei  un  gran  popolo,  sali  al  bosco,  e  sbo- 

•  scati  delle  terre  nel  paese  de'  Ferizzeì,  e 
dei  Rafei,  poiché  il  monte  di  Elraim  è 

16  troppo  stretto  per  te.  E  i  figliuoli  di 
Giuseppe  dissero:  Quel  monte  non  ci  ba- 
sta; é  in  tutte  le  città  efe' Cananei,  che 
stanno  nel  paese  della  pianura,  vi  sono 
de' carri  di  ferro  ';  quelli  che  stanno  in 
Bet-sean,  e  nelle  ten-e  del  suo  territorio, 
e  quelli  che  ^anno  nella  valle  d' Izreèl  ne 

17  hanno  anek'essL  Ma  Giosuè  parlò  alla 
casa  di  Giuseppe,  ad  Efraim,  ed  a  Manas- 
se, dicendo:  Tu  seinn  gran  popolo,  ed  hai 
gran  forze;  tu  non  avrai  una  sola  por- 

18  zione.  Perciocché  il  monte  sarà  tuo,  e  se 
quello  è  un  bosco,  sboscalo,  e  sarà  tuo, 
quanto  egli  si  stenderà  ;  perciocché  tu  ne 
scaccerai  i  Cananei,  benché  abbiano  dei 
carri  di  ferro,  e  sieno  potenti  *. 

n  Sautnarìo  posto  in  Silo.  —  Il  resto  <lel  pnesti 
diviso  in  lotti  da  trarsi  a  sorte. 


18  Fa' 


)I  tutta  la  raunanza  de'  figliuoli 
d'Israele  si  adunò  in  Silo  ^,  e  qui- 
vi posarono  il  Tabernacolo  della  conve- 
nenza*. 
Or  bene  aveano  soggiogato  il  paese; 

2  ma  restavano  ancora  fra  i  figliuoli  d'  I- 
sraele  sette  tribù,  alle  quali  non  era  sta- 
ta assegnata  la  parte  della  loro  eredità. 

3  Laonde  Giosuè  disse  a' figliuoli  d'Israele: 
Infino  a  quando  starete  voi  a  bada,  sen- 
za entrare  a  possedere  il  paese,  il  quale 
il  Signore  Iddio  de' padri  vostri  vi  ha 

4  dato?  Ordinatevi  tre  uomini  per  tribù, 
ed  io  li  manderò,  acciocché  si  levino,  e 
vadano  attorno  per  lo  paese,  e  lo  descri- 
vsmo,  secondo  l'eredità  che  hanno  da 

5  avere;  e  poi  ritorneranno  a  me.  E  par- 
tiranno il  paese  in  sette  parti  :  Giuda  ri- 
marrà ne'  suoi  confini  dal  Mezzodì',  e  la 
casa  di  Giuseppe  rimarrà  ne' suoi  confini 

8  dal  Settentrione  *.  Voi  dunque  fate  una 
descrizione  del  paese,  spartendolo  in 

'  Gios.  16. 10. 

'  «ai.  48.  19,  22.  Nnni.  26. 
^   W,37. 
ttiii«l.  1. 19;  A.  a. 


'  Peni.  20.  1. 

^Oìos.  Id.  51;  21.2;  22.9. 
•  1  Sani.  1.  3,  24;  4. .%  4. 
'  Gioa.  L'i.  1  ecc. 


sette  parti,  e  portatemela  qua,  e  io  vi 
trarrò  qui  le  sorti  ^,  nel  cospetto  del  Si- 

7  gnore  Iddio  nostro.  Perciocché  i  Leviti 
non  hanno  eia  aver  parte  alcuna  per  mez- 
zo voi;  conciossiachè  il  sacerdozio  del 
Signore  sia  la  loro  eredità  *";  e  Gad,  e 
Ruben,  e  la  metà  della  tribù  di  Manas- 
se, hanno  già  ricevuta  la  loro  eredità  di 
là  dal'Giordano,  verso  Oriente,  la  quale 
Mosé,  servitor  del  Signore,  ha  data  loro". 

»  Quegli  uomini  adunque  si  levarono,  e 
andarono;  e  Giosuè  comandò  a  quelli 
che  andavano  a  descrivere  il  paese,  di- 
cendo: Andate,  e  camminate  attorno  pol- 
lo paese,  e  fatene  la  descrizione;  e  poi 
ritoniate  a  me,  e  io  vi  trarrò  qui  le  sorti 

I)  davanti  al  Signore,  in  Silo.  E  quegli 
uomini  andarono,  e  traversarono  il  pae- 
se, e  lo  descrissero  a  città  a  città  in  un 
libro,  facendone  sette  parti;  poi  ritorna- 
lo rono  a  Giosuè  nel  campo  in  Silo.  E 
Giosuè  trasse  loro  le  sorti,  in  Silo,  da- 
vanti al  Signore,  e  quivi  spartì  il  paese 
a'  figliuoli  d' Israele,  assegnando  a  cia- 
scuna trihà  la  sua  parte. 

La  parte  <li  Beniamino. 

1 1  TjI  la  sorte  della  tribù  de'  figliuoli 
JOJ  di  Beniamino,  secondo  le  lor  na- 
zioni, fu  tratta  fuori  ;  e  i  confini  della  lor 
sorte  scaddero  fra  i  figliuoli  di  Giuda  e 
i  figliuoli  di  Giuseppe. 

12  E  dal  lato  settentrionale,  il  lor  con- 
fine fii  dal  Giordano;  e  quel  confine  sa- 
liva allato  a  Gerico,  dal  Settentrione; 
poi  saliva  per  lo  monte,  verso  l'Occiden- 
te, e  faceva  capo  a  Bet-aven,  vei-so  il 

1.?  deserto.  E  di  là  passava  vergo  Luz,  al- 
lato a  Luz  (che  è  Betel  '*),  verso  il  Mezzo- 
dì; poi  scendeva  in  Atrot-addar,  presso 
al  monte,  che  è  dal  lato  meridionale  di 
Bet-horon  disotto. 

14  Poi  questo  confine  girava,  e  si  rivol- 
geva al  canto  occidentale,  verso  il  Mez- 
zodì, dal  monte  che  è  dirimpetto  a  Bet- 
horon,  dal  Mezzodì,  e  faceva  capo  a 
Chiriat-Baal,  che  è  Chiriat-iearim,  città 
de'  figliuoli  di  Giuda.  Questo  era  il  can- 
to occidentale. 

16  E  il  lato  meridionale  era  daW  estre- 
mità di  Chiriat-iearim  ;  e  questo  confine 
si  stendeva  verso  l' Occidente,  fino  alla 

1 6  fonte  delle  acque  di  Neftoa  ".     Poi  scen- 


*  Gios.  16.  1  ecc. 

•  ver.  10.  Gios.  14.  2  e  rif. 
'»  Gios.  13.  33  e  rif. 
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Le  parti  di  Simeoìtc, 


GIOSUÈ,  l!t,  19. 


di  Zàbulon,  di  Issaear, 


deva  all'  estremità,  del  monte,  che  è  a 
fronte  alla  valle  de'  figliuoli  di  Hinnom, 
che  è  nella  valle  de'  llafei  verso  il  Set- 
tentrione ;  poi  scendeva  per  la  valle  di 
Hinnom  fino  allato  alhi  città  de'Oebusei 
verso  il  Mezzodì,  e  di  là  scendeva  in 
En-roghel. 

17  E  dal  Settentrione  girava,  e  si  stende- 
va fino  ad  En-semes  ;  e  di  li\  a  Ghelilot, 
che  fi  a  fronte  alla  salita  di  Adum- 
mim;  poi   scendeva  al  Sasso  di  Bohan 

18  Rubenita.  Poi  passava  al  lato,  cite  è 
dirimpetto  alla  campagna  verso  il  Set- 
tentrione,  e   scendeva  alla   campagna. 

1 9  Poi  questo  confine  passava  allato  a  Bet- 
hogla,  verso  il  Settentrione,  e  faceva  ca- 
po alla  punta  del  mar  salso,  la  quale  i 
verso  il  Settentrione,  all'estremità  del 
(iiordano,  verso  il  Mezzodì.  Questo  /u  il 
confine  meridionale. 

E  il  Giordano  faceva  confine  a  Benia- 
nuno  dal  lato  orientale. 

Questa  fu  V  eredità  de'  figliuoli  di  Be- 
niamino, per  li  suoi  confini  d'  ogn'  intor- 
no, secondo  le  lor  nazioni. 

E  questa,  città  furono  date  alla  tribù 
de'  figliuoli  di  Beniamino,  secondo  le  lor 
nazioni:  Gerico,  e  Bet-Hogla,  e  la  valle 
di  diesis;  e  Bet-araba,  e  Semaraim, 
e  Betel;  e  Avvini,  e  Para,  ed  Ofra; 
e  Chefar-ammonai,  ed  Ofni,  e  Gheba; 
dodici  città,  con  le  lor  villate;  poi  Ghi- 
bon,  e  Rama,  e  Beerot;  e  Mispe,  e  Che- 
fira,  e  Mosa;  e  Rechem,  e  Irpeel,  e 
Tareala;  e  Sela,  ed  Elef,  e  la  città  dei 
Gebusei,  cJie  è  Gerusalemme  \  e  Ghibeat, 
e  Chiriat;  quattordici  città,  con  le  lor 
villate. 

Questa  fu  V  eredità  de'  figliuoli  di  Be- 
niamino, secondo  le  lor  nazioni. 


20 


■21 


■22 
23 
24 
2.1 
2(5 
27 
2H 


19  P' 


La  parte  di  Simeone. 

01  la  seconda  sorte  fu  tratta  per 

Simeone,  per  la  tribìi  de'  figliuoli 

di  Simeone,  secondo  le  lor  nazioni;  e  la 

loro  eredità  fu  per  mezzo  1'  eredità  dei 

figliuoli  di  Giuda. 

Ed  ebbero  nella  loro  eredità  Beer-se- 
ba,  e  Seba,  e  Moliwla;  e  Hasar-sual,  e 
Baia,  ed  Eseni  ;  ed  Eltolad,  e  Betul,  e 
Hornia;.  e  Siclag,  e  Bet-marcabot,  e 
Hasar-susa  ;  e  Bet-lebaot,  e  Saruliem  ; 
tredici  città,  con  le  lor  villate  ;  poi  Ain, 
e  Rimmon,  ed  Eter,  e  Asan;  quattro  cit- 
8  tà,  con  le  lor  villate;    e  tutte  le  villate 


eh'  erano  d' intomo  a  queste  città,  fino 
a  Baalat-beer,  che  è  Rama  meridionale. 
Questa  fu  Y  eredità  della  tribù  de'  fi- 
gliuoli di  Simeone,  secondo  le  lor  na- 
9  zioni.  L'eredità  de'  figliuoli  di  Simeone 
fu  tolta  della  x>arte  de' figliuoli  di  Giuda; 
perciocché  la  parte  de'  figliuoli  di  Giuda 
era  troppo  grande  jier  loro  ;  perciò  i  fi- 
gliuoli di  Simeone  ebbero  la  loro  eredità 
])er  mezzo  l' eredità  di  essi. 

■ 

Ija  parte  di  Zabulou. 

10  T>OIla  terza  sorte  fu  tratta  per  li 
JT  figliuoli  di  Zàbulon,  secondo  le 

lor  nazioni  ;  e  il  confine  della^oro  ere- 
dità fu  infino  a  Sarid 

11  E  il  lor  confine  saliva  verso  il  mare  ^ 
fino  a  Mareala;  e  si  scontrava  in  Dab- 
beset,  e  giungeva  al  torrente,  che  è  di- 

12  rincontro  a  locneam.  E  da  Sarid  si 
volgeva  verso  il  Levante,  a'  confluì  di 
Chislot-tabor;  e  si  stendeva  verso  Da- 

l:^  brat,  e  saliva  in  lafia;  e  di  là  passava 
verso  il  Levante  in  Ghitta-hefer,  e  Itta- 
casin  ;  poi,  girando  verso  Nea,  si  sten- 

1 4  deva  fino  a  Rimmon  ;  poi  quel  confine 
si  volgeva  dal  Settentrione  verso  Han- 
naton,  e  faceva  capo  alla  valle  d' Iftael  ; 

1 .5  e  comprendeva  Cattat,  e  Nahalal,  e  Sim- 
ron,  e  Ideala,  e  Betlehem  ;  dodici  città, 
con  le  lor  villate. 

16  Questa /u  l' eredità  de' figliuoli  di  2ia- 
bulon,  secoudo  le  lor  nazioni,  cioè:  que- 
ste città,  con  le  lor  villate. 


17 


La  parte  di  Issaear. 

LA  quarta  sorte  fu  tratta  per  Issa- 
ear, per  li  figliuoli  d' Issaear,  se- 
condo le  lor  nazioni. 

18  E  della  lor  contrada  fu  Izreèl,  e  Che- 

19  sullot,  e  Sunem;    e  Hafaraim,  e  Sion,  e 

20  Anaharat;     e  Rabbit,  e  Chision,  ed  E- 

21  bes;    e  Remet,  ed  Ed-gannim,  ed  En- 

22  hadda,  e  Bet-passes.  E  il  lor  confine  si 
scontrava  in  Tabor,  e  in  Sahasim,  e  in 
Bet-semes;  e  faceva  capo  al  Giordano: 
e  v'  erano  sedici  città,  con  le  lor  villate. 

23  Questa  fu  Y  eredità  della  tribù  de'  fi- 
gliuoli d' Issaear,  secondo  le  lor  nazioni, 
cioè:  queste  città,  con  le  lor  villate. 


La  parte  di  Aser. 


24 


POI  la  quinta  sorte  fu  tratta  per  la 
tribù  de'figliuoli  di  Aser,  secondo 


le  lor  nazioni. 


'  (iios.  15.  8  e  rif. 
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di  Ascr,  Ne/tali  e  Dan. 


GIOSUÈ,  19,  20. 


Le  città  di  rifugio. 


25  £  della  lor  contrada  fu  Helcat,  e  Hali, 

26  e  Beten,  e  Acaaf  ;  e  Alammelec,  e  A- 
mead,  e  Miseal;  e  il  lor  confine  ai  scon- 
trava in  Cannel,  verso  il  mare,  e  in 

27  Sihor-ljbnat.  Poi  ritornava  verso  il 
Levante  in  Bet-dagon,  e  si  scontrava  in 
Zàbulon,  e  nella  valle  d' Iftael,  verso  il 
Settentrione,  e  in  Bet-emec,  e  in  Neiel, 
e  feceva  capo  a  Cabul,  dalla  man  siiii- 

28  atra;  e  comprendeva  Ebron,  e  Rehob, 
e  Hammon,  e  Cana,  fino  a  Sidon,  la  gran 

29  città  ^.  Poi  questo  confine  si  volgeva 
verso  Rama  infino  a  Tiro,  città  forte;  e 
di  là  si  rivolgeva  verso  Hosa,  e  faceva 

30  capo  al  mare,  dalla  costa  di  Aczib;  e 
comprendeva  Umma,  e  Afec,  e  Rehob; 
ventidue  città,  con  le  lor  villate. 

31  Questa  fu  Y  eredità  della  tribù  de'  fi- 
gliuoli di  Aser,  secondo  le  lor  nazioni, 
cioè:  queste  città  con  le  lor  villate. 

La  parte  di  Neftoli. 

32  T  A.  sesta  sorte  fa  tratta  per  li  fi- 
JLi  gliuoli  di  Neftali,  secondo  le  lor 

nazionL 

33  E  il  lor  confine  fa  da  Helef,  e  da  Allon 
fino  in  Saanannim  ;  e  da  Adaminecheb, 
e  labneel,  fino  a  lAccum;  e  faceva  capo 

34  al  Giordano.  E  questo  confine  si  vol- 
geva dall'  Occidente  verso  Asnot-tabor, 
e  di  là  procedeva  fino  a  Huccoc  ;  e  dal 
Mezzodì  si  scontrava  in  Zàbulon,  e  dal- 

■  r  Occidente  in  Aser;  e  da  Giuda  il  Gior- 

35  dano  era  dal  Levante.  E  le  città  forti 
erano  Siddim,  e  Ser,  e  Hammat,  e  Rac- 

36  cat,  e  Chinneret;     e  Adama,  e  Rama,  e 

37  Hasor;     e  Chedes,  ed  Edrei,  ed  Eu-ha- 

38  sor;  e  Ireon,  e  Migda-el,  e  Horem,  e 
Bet-anat,  e  Bet-semes;  diciannove  città, 
con  le  lor  viUata 

,  39  Questa  fu  V  eredità  della  tribù  de'  fi- 
gliuoli di  Neftali,  secondo  le  lor  nazioni, 
cioè:  queste  città,  con  le  lor  villate. 


La  parte  di  Dan. 


40 


LA  settima  sorte  fa  tratta  per  la 
tribù  de' figliuoli  di  Dan,  secondo 
le  lor  nazioni. 

41  E  della  contrada  della  loro  eredità  fu 

42  Sorea,  ed  Estaol,  e  Irsemes;    e  Saalab- 

43  bim,  e  Aialon,  e  Itla;  ed  Élon,  e  Tim- 
14  nata,  ed  Ecron  ;  ed  Elteche,  e  Ghibbe- 
45  ton,  e  Baalat;  e  lud,  e  Bene-berac,  e 
16  Gat-rimmon;     e  Me-iarcon,  e  Raccon, 


con  la  contrada  che  è  dirimpetto  a  lafo. 

47  Ora,  a'  figliuoli  di  Dan  scaddero  i  confini 
troppo  piccoli  per  lóro  ;  e  però  salirono, 
e  combatterono  Lesem,  é  la  presero,  e 
la  misero  a  fil  di  spada,  e  la  possedette- 
ro, e  abitarono  in  essa,  e  le  posero  nome 
Dan,  del  nome  di  Dan,  lor  padre  *. 

48  Questa  fu  Y  eredità  della  tribù  de'  fi- 
gliuoli di  Dan,  secondo  le  lor  nazioni, 
dot:  queste  città,  con  le  lor  villate. 


Tininat  aem  data  a  Gioxuè. 


49 


ORA,  dopo  che  i  figliuoli  d' Israele 
ebber  finito  di  prender  la  ])os- 
sessione  del  paese,  secondo  i  suoi  confini, 
diedero  eredità  -a  Giosuè,  figliuolo  di 

60  Nun,  per  mezzo  loro.  Secondo  il  co- 
mandamento del  Signore,  gli  diedero  la 
città  eh'  egli  chiese,  cioè:  TimnatHsera  ', 
nel  monte  di  Efraim;  ed  egli  riedificò  la 
città,  e  abitò  in  essa. 

51  Queste  sono  le  eredità,  le  quali  il  Sa- 
cerdote Eleazaro,  e  Giosuè,  figliuolo  di 
Nun,  e  i  capi  delle  nazioni  paterne  delle 
tribii  de'  figliuoli  d' Israele,  spartirono  a 
sorte,  in  SUo,  davanti  al  Signore,  all'en- 
trata del  Tabernacolo  della  convenenza; 
e  co8Ì  finirono  di  spartire  il  paese. 

Giosuè  stabilisce  sei  citti  di  rifugio. 

OA    T)OI  il  Signore  parlò  a  Giosuè,  di- 
^"    X    cendo:    Parla  a' figliuoli  d'Israie- 

2  le,  dicendo:  Costituitevi  le  città  del  ri- 
fagio,  delle  quali  io  vi  parlai  per  Mosè  *; 

3  acciocché  l'ucciditore,  che  avrà  uccisa 
una  persona  per  errore,  disavveduta- 
mente, si  rifagga  là;  *ed  esse  vi  saranno 
per  rifagio  da  colui  che  ha  la  ragione  di 

4  vendicare  il  sangue.  Un  tofe  adunque 
si  rifaggirà  in  una  di  quelle  città  ;  e,  fer- 
matosi all'  entrata  della  porta  della  cit- 
tà ^,  dirà  agli  Anziani  della  città  le  sue 
ragioni;  ed  essi  l'accoglieranno  a  loro 
dentro  alla  città,  e  gli  daranno  luogo,  ed 

5  egli  abiterà  con  loro.  E  quando  colui 
che  ha  la  ragione  di  vendicare  il  sangue 
lo  perseguiterà,  essi  non  gliel  daranno 
nelle  mani  ;  jierciocchè  egli  ha  ucciso  il 
suo  prossimo  disavvedutamente,  non  a- 

6  vendolo  per  addietro  odiato.  Ed  egli 
starà  in  quella  città,  finché,  alla  morte 
del  sommo  Sacerdote  che  sarà  a  que'  dì, 
egli  comparisca  in  giudicio  davanti  alla 
raunanza  *;  allora  l' ucciditore  se  ne  ri- 


I 
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tornerà,  e  verrà  alla  sua  città,  e  alla  sua 
casa;  alla  città,  onde  egli  sarà  ftiggito. 

7  1  figliuoli  d' Igraele  adunque  consa- 
crarono Chòdes  in  Galilea,  nel  monte  di 
Neftali;  e  Sicheni  nel  monte  di  Efraim; 
e  Chiriat-arba,  cfi-e  è  Hebron,  nel  monte 
■  H  di  Giuda.  E  di  là  dal  Giordano  di  Ge- 
rico, verso  Oriente,  costituirono  Beser, 
nel  deserto,  nella  pianura,  d'  infra  h 
terre  della  tribù  di  Ruben  ;  e  Ramot  in 
Galaad,  d' iufra  le  terre  della  tribù  di 
Giwl;  e  (jìolan  in  Basan,  d' infra  le  terre 

9  della  tribù  di  Maiuisse.  Queste  furono 
le  città  assegnate  ])er  tutti  i  figliuoli  di 
Israele,  e  per  li  forestieri  che  dimorano 
fra  loro;  acciocché  chiunque  avesse  uc- 
cisa una  pereona  per  errore  si  riftiggisse 
là,  e  non  morisse  \yer  man  di  colui  che 
Ila  la  ragione  di  vendicare  il  sangue; 
fincliò  fosse  comparito  davanti  alla  rau- 


nanza ' 


Città  (late  alla  tribii  ili  Levi. 


01      /^I^  i  Q&]n  delle  nazioni  paterne  dei 
^-»-     \^/  Leviti  vennero  al  Sacerdote  Elea- 
zaro, e  a  Giosuè,  figliuolo  di  Nuu,  e  ai 
Capi  delle  nazioni  paterne  delle  tribù 

2  de'  figliuoli  d' Israele;  e  parlarono  loro, 
in  Milo,  nel  paese  di  Canaan,  dicendo:  11 
Signore  comandò  jìer  Mosè,  che  ci  fos- 
sero date  delle  città  da  abitare,  insieme 
co'  lor  contorni  per  lo  nostro  l^estiame  ^. 

3  E  i  figliuoli  d' Israele  diedero  della 
loro  eredità  a'  Leviti,  secondo  il  coman- 
damento del  Signore,  queste  città  co' lor 
contomi. 

4  E  la  sorte  essendo  tratta  per  le  na- 
zioni de'Chehatiti,  scaddero  a  sorte  a'fi- 
gliuoli  del  Sacerdote  Afironne,  d' infr-a  i 
Leviti,  tredici  città  della  tribù  di  Giuda, 
e  della  tribù  di  Simeone,  e  della  tribù 

5  di  Beniamino.  E  al  rimanente  de'  fi- 
gliuoli di  Chehat,  scaddero  a  sorte  dieci 
città  delle  nazioni  della  tribù  di  Efraim, 
e  della  tribù  di  Dan,  e  della  mezza  tribù 

(!  di  Manasse.  E  a' figliuoli  di  (xhei-son 
acadilero  a  sorte  tredici  città  delle  na- 
zioni della  tribù  d' Issacar,  e  della  tribù 
di  Aser,  e  della  tribù  di  Neftali,  e  della 

7  mezza  tribù  di  Manasse,  in  Basan.  Ai 
figliuoli  di  Merari,  secondo  le  lor  nazio- 
ni, scaddero  dodici  città,  della  tribù  di 
Ruben,  e  della  tribù  di  Gad,  e  della  tri- 

8  bù  di  Zàbulon.     1  figliuoli  d' Israele  a 
dunque  diedero  (jueste  città,  co'  lor  con- 


tomi, a' Leviti  a  sorte;  come  il  Signore 
avea  comandato  per  Mosè. 

j  <)  Diedero,  dico,  della  tribù  de' figliuoli 
di  Giuda,  e  della  tribù  de'  figliuoli  di  Si- 

I        meone,  queste  città,  che  saranno  uomi- 

I  10  nate  per  nome;  le  quali  i  figliuoli  di 
Aaronne,  d' infra  le  nazioni  de'Chehatiti, 
d' infra  i  figliuoli  di  Levi,  ebbero  ;per- 

;  1 1  ciocché  la  prima  sorte  fu  jjer  loro.  Die- 
dero adunque  loro  la  città  di  Arba,  {w- 
dre  di  Anac,  che  è  Hebron,  nel  monte 
12  di  Giuda,  co' suoi  contomi.  Ma  diedero 
il  territorio  della  città,  e  le  sue  villate, 
a  Caleb,  figliuolo  di  Gefunne,  per  stia 

I  i;?  i)088e88Ìone '.  Così  diedero  a' figliuoli 
del  Sacerdote  Aaronne  la  città  del  rifu- 
gio dell'ucciditore,  cioè.-  Hebron  e  i  suoi 

I  14  contorni  ;  e  Libna  e  i  suoi  contorni;     e 

lattir  e  i  suoi  contorni  ;  ed  Estemoa  e  i 

1.5  suoi  contomi;    e  Holon  e  i  suoi  contor- 

16  ni  ;  e  Debir  e  i  suoi  contomi  ;  e  Ain  e  i 
j  suoi  contorni  ;  e  Tutta  e  i  suoi  conterai  ; 
I        e  Bet-semes  e  i  suoi  contomi  ;  nove  città 

17  di  queste  due  tribù.  E  della  tribù  di 
Beniamino,  Ghìbon  e  i  suoi  contomi; 

1 8  Gheba  e  i  suoi  contomi  ;  Anatot  e  i  suoi 
contomi;  e  Almon  e  i  suoi  contorni; 

19  quattro  città.  Tutte  le  città  de' figliuoli 
di  Aaronne,  sacerdoti,  furono  tredici  cit- 
tà co'  lor  contorni. 

20  Poi  le  nazioni  de' figliuoli  di  Chehat, 
Leviti,  cioè,  il  rimanente  de'  figliuoli  di 
Chehat,  ebbero  le  città  della  lor  sorte 

21  della  tribù  di  Efìraim.  «  £  furono  loro 
date,  la  città  del  rifugio  dell'  ucciditore, 
cioè:  Sichem  e  i  suoi  contomi,  nel  monte 
(li  Efraim;  e  Ghezer  e  ì  suoi  contomi; 

22  e  Chibsaim  e  i  suoi  contorni  ;  e  Bet-horon 

23  e  i  suoi  contomi  ;  quattro  città;  e  della 
tribù  di  Dan,  Elteche  e  i  suoi  contomi; 

24  Ghibbeton  e  i  suoi  contomi;  Aialon,  e 
i  suoi  contorni;  Gat-rimmon  e  i  suoi  con- 

2ó  tomi  ;  quattro  città.  E  della  mezza  tri- 
bù di  Manasse,  Taanac  e  i  suoi  contomi  ; 
e  Gat-rimmon  e  i  suoi  contomi  ;  due  cit- 

26  tà.  Tutte  le  città  del  rimanente  delle 
nazioni  de'  figliuoli  di  Chehat  furotio 
dieci,  co'  lor  contomi. 

27  Poi  a' figliuoli  di  Gherson,  ch'erano 
delle  nazioni  de' heyìtì,  furono  date  del- 
la mezza  tribù  di  Manasse,  la  città  del 
rifugio  dell'  ucciditore,  cioè:  Golan  in 
Basan  e  i  suoi  con  tomi  ;  e  Beestera  e  i 

28  suoi  contorni  ;  due  città.  E  della  tribù 
d' Issacar,  Chision  e  i  suoi  contomi  ;  I)a- 
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29  brat  e  i  siioi  contorni  ;     laruuit  e  i  suoi 
contomi;  ed  En-gannini  e  i  suoi  contor- 
se! ni;  quattro  città.     E  della  tribii  di  Aser, 
Miseal  e  i  suoi  contorni;  Àbdon  e  i  suoi 

31  contomi;  Helcat  e  i  suoi  contorni;  e 
Rehob  e  i  suoi  contomi  ;  quattro  città. 

32  E  della  tribii  di  Neftali,  la  città  del  rifu- 
gio dell'ucciditore,  cioè:  Chedés  in  Gali- 
lea e  i  suoi  contomi  ;  Hammot-dor  e  i 
suoi  contomi  ;  e  Oartan  e  i  suoi  contor- 
ni ;  tre  città.  Tutte  le  città  dei  Gher- 
soniti,  secondo  le  lor  nazioni,  Jìirono 
tredici,  co'  lor  contomi. 

Poi  alle  nazioni  de'  figliuoli  di  Merari, 
eh'  erano  il  rimanente  de'  \j&yiìi,  furow) 
date  della  tribii  di  Zàbulon,  locneam  e  i 
suoi  contomi;  Carta  ei  suoi  contomi; 

35  Dimna  e  i  suoi  contorni  ;  Nahalal  e  i  suoi 

36  contorni;  quattro  città.  E  della  tribii 
di  Ruben,  Beser  e  i  suoi  contomi;  e  lasa 

37  e  i  suoi  coDtomi;  Chedemot  e  i  suoi 
contomi;  e  Mefaat  e  i  suoi  contomi; 

38  quattro  città.  E  della  tribii  di  Gad,  la 
città  del  rifugio  dell'  ucciditore,  cioè:  Ra- 
mot  in  Galaad  e  i  suoi  contomi  ;  e  Ma- 

39  hanaim  e  i  suoi  contomi  ;  Hesbon  e  i 
suoi  contomi;  lazer  e  i  suoi  contomi  ;  in 

40  tutto  quattro  città.  Tutte  quelle  città 
furano  date  a' figliuoli  di  Merari,  secon- 
do le  lor  nazioni,  eh'  erano  il  rimanente 
delle  nazioni,  de'  Leviti  ;  e  la  lor  sorte  fu 
di  dodici  città. 

41  Tutte  le  città  de' Leviti,  i)er  mezzo  la 
possessione  de'  figliuoli  d' Israele,  ^ìtrono 

42  quarantotto,  co'  lor  contorni  '.  Cia- 
scuna di  queste  città  avea  i  suoi  con- 
torni; e  cosici/  osservato  in  tutte  quelle 
città. 

43  n  Signore  adunque  diede  ad  Israele 
tutto  U  paese  ch'egli  aveva  giurato  ai 
padri  loro  di  dar  loro  *;  e  ifiglitwli  di- 
srade ne  presero  la  possessione,  e  abita- 

44  rono  in  esso.  E  il  Signore  diede  loro  ri- 
poso d' ogn'  intomo  *,  interamente  come 
avea  giurato  a'  lor  padri  ;  e  niuno,  d' in- 
fra tutti  ì  lor  nemici,  potè  stare  a  fronte 
a  loro*:  il  Signore  diede  loro  nelle  mani 
tutti  i  lor  nemìcL  Ei  non  cadde  a  terra 
pure  una  parola  di  tutto  il  bene  che  il 
il  Signore  avea  detto  alla  casa  d' Israe- 
le; ogni  cosa  avvenne*. 


45 


Le  tribù  di  Rnlien,  ili  Ga<l  e  la  mezza  tribù  di  Manaiue 
toniouo  al  loro  paese. 

Op       A  LLORA  Giosuè  chiamò  i  Rube- 
^^    j\.  niti,  e  i  Gaditi,  e  la  mezza  tribii 

2  di  Manasse,  e  disse  loro:  Voi  avete  os- 
servato tutto  ciò  che  Mosè,  servitor  del 
Signore,  vi  avea  comandato*;  e  avete 
ubbidito  alla  mia  voce,  in  tutto  quello 

3  che  io  vi  ho  comandato  '  ;  voi  non  ave- 
te abbandonati  i  vostri  fì*atelU  in  questo 
lungo  temi>o,  iufino  atl  oggi  ;  e  avete  os- 
servato ciò  che  il  Signore  Iddio  vostro 

4  vi  avea  comandato  d'osservare.  Or 
dunque,  poiché  il  Signore  Iddio  vostro 
ha  dato  riposo  a' vostri  fratelli,  come 
egli  avea  loro  detto,  ritomatevene,  e  an- 
date alle  vostre  stanze  nel  {mese  della 
vostra  ix)ssessione,  la  qual  Mosè,  servi- 
tor del  Signore,  vi  diede  di  là  dal  Gior- 

I  5  dano  ^  Sol  prendete  diligentemente 
guardia  di  mettere  in  opera  i  comanda- 
menti e  la  Legge  che  Mosè,  servitor  del 
Signore,  vi  ha  data,  per  amare  il  Signore 
Iddio  vostro  *,  e  camminare  in  tutte  le 
sue  vie,  e  osservare  i  suoi  comandamen- 
ti, e  attenervi  a  lui,  e  servirgli  con  tutto 
il  cuor  vostro,  e  con  tutta  l' anima  vo- 

6  stra.  Poi  Giosuè  lì  benedisse,  e  li  ac- 
commiatò. Ed  essi  se  ne  andarono  alle 
loro  stanze. 

7  (Or  Mosè  avea  data  eredità  alla  metà 
della  tribù  dì  Manasse,  in  Basan;  e  Gio- 
suè diede  eredità  all'  altra  metà  co'  lor 
fratelli,  di  qua  dal  Giordano,  verso  Oc- 
cidente "). 

Giosuè,  oltre  a  ciò,  rimandandoli  al- 
H  le  loro  stanze,  e  benedicendoli,  disse 
loro:  Poiché  voi  ritornate  alle  vostre 
stanze  con  gran  ricchezze,  e  con  moltis- 
simo bestiame,  e  con  grandissima  quan- 
tità d' argento,  e  d' oro,  e  di  rame,  e 
di  ferro,  e  di  vestimenti;  spartite  le 
siK>glie  de' vostri  nemici  co' vostri  fra- 
telli ". 

9  I  figliuoli  di  Ruben  adunque,  e  i  fi- 
gliuoli di  Gad,  e  la  mezza  tribù  di  Ma- 
nasse, partitisi  d' appresso  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele,  di  Silo,  che  P,  nel  paese  di  Canaan, 
se  ne  ritornarono,  jìer  andare  al  paese 
di  Galaad,  nel  paese  della  loro  eredità'*, 
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del  quale  erano  stati  messi  in  possessio- 
ne, secondo  che  il  Signore  avea  coman- 
dato lìev  Mosò. 

E,  arrivati  agli  argini  del  Giordano, 
che  sono  nel  paese  di  Canaan,  i  figliuoli 
dì  Iluben,  e  i  figliuoli  di  Gad,  e  la  mezza 
tribù  di  Manasse,  edificarono  quivi  un 
altare,  presso  al  Giordano;  un  altare 
grande  e  ragguardevole.  E  i  figliuoli 
d' Israele  udirono  dire:  Ecco,  i  figliuoli 
di  Ruben,  e  i  figliuoli  di  Gad,  e  la  mezza 
tribù  di  Manasse,  hanno  edificato  un  al- 
tare dirincontro  al  paese  di  Canaan, 
])resso  agli  argini  del  Giordano,  dal  lato 
de'  figliuoli  d' Israele.  E  ciò  udito,  tut- 
ta la  raunanza  de' figliuoli  d'Israele  si 
adunò  in  Silo,  per  salire  a  far  loro 
guerra  '. 

Ma  prima  i  figliuoli  d' Israele  manda- 
rono ^  a'  figliuoli  di  Ruben,  e  a'  figliuoli 
di  Gad,  e  alla  mezza  tribù  di  Manasse, 
nel  paese  di  Galaad,  Finees,  figliuolo  del 
Sacerdote  Eleazaro  '  ;  e,  con  lui,  dieci 
uomini  principali,  uno  per  ciascuna  casa 
paterna  di  tutte  le  tribù  d'Israele*;  e 
ciascun  di  loro  era  Capo  della  sua  casa 
paterna  fra  le  nugliaia  d'Israele.  Co- 
storo adunque  veimero  a'  figliuoli  di  Ru- 
ben, e  a  figliuoli  di  Gad,  e  alla  mezza 
tribù  di  Manasse,  nel  paese  di  Galaad,  e 
]>arlarono  con  loro,  dicendo:  Così  ha 
detto  tutta  la  raunanza  del  Signore  : 
Qual  misfatto  è  questo,  che  voi  avete 
commesso  contro  all'  Iddio  d' Israele,  ri- 
voltandovi oggi  indietro  dal  Signore,  edi- 
ficandovi un  altare,  per  ribellarvi  oggi 
contro  al  Signore  *  ?  L' iniquità  di  Peor  * , 
della  quale  infino  ad  oggi  non  siamo 
imrgati,  e  per  la  quale  fu  quella  piaga 
sopra  la  raunanza  del  Signore,  ci  pare 
ella  poca  cosa,  che  voi  oggi  vi  rivol- 
tiate indietro  dal  Signore?  onde  avverrà 
che,  ribellandovi  oggi  contro  al  Signore, 
domani  egli  si  adirerà  contro  a  tutta  la 
raunanza  d' Israele.  Che  se  pure  il 
l)aese  della  vostra  possessione  è  immon- 
do, pivssate  al  imese  della  possessione  del 
Signore,  nel  quale  il  Tabernacolo  del  Si- 
gnore è  stanziato  '  ;  e  abbiate  possessione 
fra  noi,  e  non  vi  ribellate  contro  al  Si- 
gnore, e  non  vi  rivoltate  da  noi,  edifican- 
dovi un  altare,  oltre  all'  Altare  del  Si- 
gnore Iddio  nostro.    Acan,  figliuolo  di 
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Zera,  non  commise  egli  misfatto  intomo 
air  interdetto  *  ;  onde  vi  fu  indegnazione 
contro  a  tutta  la  raunanza  d' Israele?  e 
queir  uomo  non  morì  solo  per  la  sua 
iniquità. 

Ma  i  figliuoli  di  Ruben,  e  i  figliuoli  di 
Gad,  e  la  mezza  tribù  di  Manasse,  ri8|X)- 
sero,  e  dissero  a' Capi  delle  migliaia  d'I- 
sraele: Il  Signore  Iddio  degl'iddìi,  il 
Signore  Iddio  degl'iddìi,  esso  il  sa'; 
Israele  anch'  esso  il  saprà.  0  Si.gnorc, 
se  abbiam  fatto  questo  per  ribellione,  e 
j)er  commetter  misfatto  contro  a  te,  non 

23  salvarci  in  questo  giorno.  Se,  edifican- 
doci un  altare  l'  abìnam  fatto  per  rivol- 
tarci indietro  dal  Signore;  ovvero  per 
offerir  sopra  esso  olocausto  od  offerta; 
ovvero,  per  far  sopra  esso  sacrificio  da 
render  grazie;  il  Signoi'e  istesso  ne  do- 

24  mandi  conto.  E  se  non  l' abbiam  iktto 
per  tema  di  questo,  cioè  che  per  l' in- 
nanzi i  vostri  figliuoli  potrebbero  dire 
a'  nostri  figliuoli  :  Che  avete  voi  a  fare 

25  col  Signore  Iddìo  d' Israele?  Poiché  il 
Signore  ha  i)osto  un  confine  tra  voi  e 
noi,  o  figliuoli  di  Ruben,  e  figliuoli  di 
Gad,  cioè  il  Giordano;  voi  non  avete 
parte  alcuna  nel  Signore;  laonde  i  vostri 
figliuoli   farebbero  che  i  nostri  figliuoli 

26  resterebbero  di  temere  il  Signore.  Per- 
ciò abbiamo  detto:  Provvediamo  ora  a 
noi,  edificando  questo  altare,  non  i)er 

27  olocausto,  né  i)er  sacrificio;  anzi,  ac- 
ciocchè  sia  un  testimonio  fra  noi  e  voi  '", 
e  Ira  le  nostre  generazioni  doix)  noi,  che 
noi  possiamo  fare  il  servigio  del  Signore 
nel  suo  cospetto",  ne' nostri  olocausti, 
ne'  nostri  sacrificii,  e  nelle  nostre  offerte 
da  render  grazie  ;  e  che  i  vostri  figliuoli 
per  r  innanzi  non  dicano  a'  nostri  figliuo- 
li: Voi  non  avete  alcuna  parte  nel  Si- 

28  gnore.  Abbiamo  adunque  detto  :  Quan- 
do per  innanzi  diranno  così  a  noi,  e  alle 
nostre  generazioni,  noi  diremo  toro;  Ve- 
dete la  somiglianza  dell'  Altare  del  Si- 
gnore, che  i  padri  nostri  hanno  fatta, 
non  per  olocausto,  né  per  sacrificio;  anzi 
acciocché  sia  testimonio  fra  noi  e  voL 

29  Tolga  Iddio  da  noi  che  noi  ci  ribelliamo 
contro  al  Signore,  e  che  oggi  ci  rivol- 
tiamo indietro  dal  Signore,  per  edificare 
un  altare  i)er  olocausto,  per  offerta,  o 
per  altro  sacrificio,  oltre  all'Altare  "  del 


'  Ueut.  13.  12  ecc.  GiuJ.  20. 1. 
•'  Geiit.  13.  14.  Giuil.  20.  12. 
^  Ksod.  6.25.  Nulli.  2.">.  7ecc. 
•"  Nuni.  1.  (. 


5  Lev.  17.  8,  9.   Detit.  12.  J, 

5,  13,  14  e  rif. 
»  Nuiii.  25.  1  ecc.  Deut.  4.  3. 
'Oias.  18.  1. 


'  Gio«.  7.  1  ucc. 

•  1  Be  8.  39.  Giob.  10.  7;  23. 

10.  Sai.  44.  21;  139.  1  ecc. 

2  Cor.  11.  31. 


'»  Gen.  31.  48, 49.  Gios.  24. 27. 
"  Deut.  12.  6  ecc. 
«  Deut.  12.  13,  14. 
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Eaortasdoni  di  Gfiosttè 


GIOSUÈ,  22,  23. 


al  popolo  riunito. 


L 


Signore  Iddio  nostro,  che  è  davanti  al 
sao  Tabernacolo. 

30  Quando  il  Sacerdote  Finees,  e  i  prin- 
cipali della  raunanza,  e  i  Capi  delle  mi- 
gliaia d' Israele,  eh'  erano  con  lui,  eb- 
bero intese  le  parole  che  i  %liuoIi  di 
Ruben,  e  i  figliuoli  di  Qad,  e  i  %liuoli  di 
Manasse  dissiero,  la  cosa  piacque  loro. 

31  E  Finees,  figliuolo  del  Sacerdote  Elea- 
zaro, disse  a'  figliuoli  di  Ruben,  e  a'  fi- 
gliuoli di  Grad,  e  a'  figliuoli  di  Manasse: 
Oggi  conosciamo  che  il  Signore  è  nel 
mezzo  di  noi  ',  poiché  voi  non  avete  com- 
messo questo  mis&tto  contro  al  Signore; 
a  tal'  ora  avete  scamjMiti  i  figliuoli  d'  I- 
sraele  dalla  man  del  Signore. 

32  E  Finees,  figliuolo  del  Sacerdote  Elea- 
zaro, e  que'  princii>ali,  se  ne  ritornarono 
d' appresso  a'  figliuoli  di  Ruben,  e  d' ap- 
presso a'  figliuoli*  di  Gad,  dal  paese  di 
Gtdaad,  nel  paese  di  Canaan,  a'  figliuoli 
d'Israele,  e  rapportarono  loro  la  cosa. 

33  Eia  cosa  piacque  a' figliuoli  d'Israele; 
ed  essi  benedissero  Iddio,  e  non  parla- 
rono più  di  salire  a  fer  guerra  a' figliuoli 
di  Ruben  e  di  Gad,  per  guastare  il  paese 
nel  quale  essi  abitavano. 

34  E  i  figliuoli  di  Ruben,  e  i  figliuoli  di 
Gad,  posero  nome  a  quell'altare:  Ed*; 
perciocché  di««ero;  Esso  è  testimonio  fra 
noi,  che  il  Signore  è  l' Iddio. 

Esortazioni  di  Giosuè  al  popolo  riunito. 

00    /^RA,  lungo  tempo  appresso  che 
60    \J  il  Signore  ebbe  dato  riposo  a 
Israele  da  tutti  i  suoi  nemici  d' ogn'  in- 
tomo, Giosuè,  essendo  vecchio  ed  attem- 

2  pato',  chiamò  tutto  Israele,  gli  An- 
ziani, e  i  Capi,  e  i  Giudici,  e  gli  Ufiiciali 
di  esso  *,  e  disse  loro  : 

Io  sono  omai  vecchio  ed  attempato; 

3  e  voi  avete  veduto  tutto  ciò  che  il  Si- 
gnore Iddìo  vostro  ha  fatto  a  tutte  que- 
ste genti  per  cagion  vostra;  conciossia- 
chè  il  Signore  Iddio  vostro  «ia  quel  che 

4  ha  combattuto  per  voi  *.  Ecco,  io  vi 
ho  spartito  a  sorte,  per  eredità,  secondo 
le  vostre  tribù,  U  pa^e  di  queste  genti 
che  restano,  insieme  col  paese  di  tutte 
quelle  che  io  ho  sterminate,  cioè  dal 
Qiordano,  infimo  al  mar  grande,  verso  il 


'  I*T.26. 11, 12.  2Cron.  16.2.  |         42, 

'  cioè  Talimtmio.  |   "  Gios.  13.  6;  18.  10, 


'  Gios.  13. 1. 

'  Deut.  31.  28.  Gioii.  24.  1. 

1  Cron.  28.  1. 
'Emi  14.  14.  Gios.  10.14, 


'  Esod.  28.  30.  Gios.  13.  6. 
»  Deut.  5.  32.  Gios.  1.  7. 
•  Esod.  23.  33.  Efes.  5. 11. 
'»  Esod.  23.  18.  Sai.  16.  4. 


5  Ponente  \  E  il  Signore  Iddio  vostro  di- 
sperderà quelle  dal  vostro  cospetto,  e  le 
scaccerà  d' innanzi  a  voi  ^;  e  voi  posse- 
derete il  lor  paese,  come  il  Signore  Id- 

6  dio  vostro  ve  ne  ha  parlato.  Perciò, 
fortificatevi  vie  più,  per  osservare,  e  per 
fare  tutto  quello  che  è  scritto  nel  Libro 
della  Legge  di  Mosè;  acciocché  non  ve 
ne  rivolgiate  né  a  destra  né  a  sinistra  ^; 

7  e  non  entriate  da  queste  genti  *  che  re- 
stano appresso  di  voi,  e  non  ricordiate 
il  nome  de'  loro  dii  ^^  e  non  li  usiate  in 
giuramenti,  e  non  serviate  loro,  e  non  li 

8  adoriate.  Anzi  vi  atteniate  al  Signore 
Iddio  vostro  ",  come  avete  fatto  infino 

9  ad  oggL  Onde  il  Signore  ha  cacciate 
dal  cospetto  vostro  delle  nazioni  grandi 
e    potenti;  e  niuno  é  potuto  starvi  a 

10  fronte  fino  ad  oggi.  Un  solo  uomo  d' in- 
fra voi  ne  perseguiterà  mille  **;  percioc- 
ché il  Signore  Iddio  vostro  è  quel  che 
combatte  per  voi  ;  come  ^li  ve  ne  ha 

H  parlato".  Prendetevi  adunque  diligen- 
temente guardia,  sopra  le  anime  vostre, 
di  amare  il  Signore  Iddio  vostro. 

12  Perciocché,  se  pur  voi  vi  rivoltate  **,  e 
vi  congiungete  col  rimanente  di  queste 
genti,  che  son  rimaste  appresso  di  voi,  e 
v'  imparentate  con  loro  ",  ed  entrate  da 

13  loro,  ed  esse  entrano  da  voi,     sappiate  ' 
di  certo  che  il  Signore  Iddio  vostro  non  '■ 
continuerà  di  scacciar  queste  genti  d'in- 
nanzi a  voi  *';  anzi  esse  vi  saranno  per  ; 

'  laccio,  ed  intoppo,  e  flagello  a'  fianchi  ", 
e  spine  agli  occhi,  finché  periate  d' in  su  , 
questa  buona  terra,  che  il  Signore  Iddio 
vostro  vi  ha  data. 

14  Or  ecco,  io  me  ne  vo  oggi  per  la  via  i 
di  tutta  la  terra  ^^;  riconoscete  adimque 
con  tutto  il  cuor  vostro,  e  con  tutta  , 
l'anima  vostra,  che  non  pure  una  di 
tutte  le  buone  parole  che  il  Signore 
Iddio  vostro  vi  avea  dette,  é  caduta  in 
terra;  ogni  cosa  vi  è  avvenuta;  non  ne  ' 
è  caduta  in  terra  una  sola  parola". 

15  Ma  egli  avverrà  che,  come  ogni  buona 
parola  che  il  Signore  Iddio  vostro  vi 
avea  detta,  vi  è  avvenuta,   così  il  Si-  \ 
gnore  farà  venir  sopra  voi  ogni  malva- 
gia parola  ",  finché  vi  abbia  sterminati  ; 
d' in  su  questa  buona  terra,  la  quale  il  i 


I  "  Deut.  10.  20.  Gios.  22.  5. 
I  "  Lev.  26.  8.  Gind.  3.  81;  15. 
I         16.  2  Sam.  28.  8. 
I  '»  Esod.  14.  14;  23.  27  e  rif. 
I  "  Ebr.  10.  38,  39.  2  Piet.  2. 
20,21. 

"24Ì 


»  Esod.  84.  16.  Deut.  7.  3.  ' 

'•  Giud.  2.  3,  21.  : 
"  Esod.  23.  83.  1  Re  11.  4. 

'•  1  Re  2.  2.  Ebr.  9.  27.  \ 

>•  Gios.  21.  46.  Lue.  21.  83.  , 
^  Deut.  28.  15  ecc. 
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Ultime  parole 


GIOSUÈ,  23,  24. 


(li  Giorni, 


16 


Signore  Iddio  voatro  vi  ha  data;  se  voi 
trasgredite  il  patto  del  Signore  Iddio 
vostro,  il  quale  egli  vi  ha  comandato,  e 
andate  a  servire  ad  altri  dii,  e  li  ado- 
rate. E  r  ira  del  Signore  si  accenderà 
contro  a  voi,  e  perirete  subitamente  d'in 
su  questa  buona  terra,  la  quale  egli  vi 
ha  data. 


Ultime  parole  di  Giosuè.  — 11  popolo  promette 
di  servire  al  Signore. 


24  G 


le 


lOSUÈ  adunò  ancora  tutte 
tribù  d' Israele  in  Sichem,  e 
chiamò  gli  Anziani  d' Israele,  e  i  Capi,  e 
i  Giudici,  e  gli  Ufficiali  di  esso^;  ed  essi 
si  presentarono  davanti  a  Dio. 

2  E  Giosuè  disse  a  tutto  il  popolo:  Così 
ha  detto  il  Signore  Iddio  d'Israele:  I  vo- 
stri padri,  (jnalfu  Tare,  padre  di  Abra- 
hamo,  e  padre  di  Nahor,  abitarono  già 
anticamente  di  là  dal  Fiume,  e  servirono 

3  ad  altri  dii.  Ma  io  presi  vostro  padre 
Abrahamo  di  là  dal  Fiiune  *,  e  lo  con- 
dussi per  tutto  il  paese  di  Canaan,  e  ac- 
crebbi la  sua  progenie,  e  gli  diedi  Isac- 

4  co  ^.  E  diedi  ad  Isacco  Giacobbe  ed 
Esaù*;  e  diedi  ad  Esaù  il  monte  di  Seir*, 
per  possederlo;  ma  Giacobbe  e  i  suoi 
figliuoli  discesero  in  Egitto  *. 

')  Poi  mandai  Mosè  ed  Aaronne,  e  i)er- 
cossi  l'Egitto,  secondo  le  opere  che  io 
feci  nel  mezzo  di  esso  '  ;  poi  ve  ne  trassi 

G  fuori.  E,  dopo  che  io  ebbi  tratti  fuor  di 
Egitto  i  padri  vostri,  voi  arrivaste  al 
mare  *  ;  e  gli  Egizj  perseguitarono  i  pa- 
dri vostri  con  carri,  e  con  cavalleria,  fino 

7  al  mar  rosso.  Ed  essi  gridarono  al  Si- 
gnore, ed  egli  pose  una  caligine  fra  voi  e 
gli  Egizj  ^  ;  poi  fece  venire  il  mare  ad- 
dosso a  loro,  il  qualli  coperse*";  e  gli  oc- 
chi vostri  videro  ciò  che  io  feci  contro 
agli  Egizj.  Poi  voi  dimoraste  nel  deserto 
un  lungo  spazio  di  tempo. 

8  E  dipoi  io  vi  condussi  uel  paese  degli 
Amorrei,  che  abitavano  di  là  dal  Gior- 
dano; ed  essi  vi  fecero  guerra;  ma  io 
ve  li  diedi  nelle  mani  **,  e  voi  prendeste 
possessione  del  lor  paese,  e  io  li  distrussi 

9  d' innanzi  a  voi.  Balac  eziandio,  figliuolo 
di  Sippor,  re  di  Moab,  si  mosse,  e  fece 
guerra  a  Israele,  e  mandò  a  chiamar 


'  Gios.  23.  2  e  rif. 

-  Geli.  12.  1.  Fat.  7.  2,  3. 

'  Geli.  21.  2,  3.  Sai.  127.  3. 

'  Gen.  2.5.  24-26. 

'  Gen.  36.  8.  Deut.  2.  5. 

"Gen.  46.  1,  6.  Fat.  7.  15. 

■  Esod.  3.  10;  cap.  7-12. 


"  Esod.  14.  2  ecc. 
»  Enod.  14.  19,  20. 
I»  Esod.  14.  27,  28. 
"  Nani.  21.  21-33. 
"  Num.  22.  5  ecc. 
"  Nnni.  23.  11,  20;  24.  10. 
I  "Gioa.  3.  14-17;  4.  10  12. 


10 


Balaam,  figliuolo  di  Beor,  per  maledir- 
vi **;  ma  io  non  volli  ascoltar  Balaam; 
anzi  egli  vi  benedisse  espressamente  ",  e 
io  vi  liberai  dalla  mano  dì  esso. 

11  Poi  voi  passaste  il  Giordano  **,  e  arri- 
vaste a  Gerico;  e  gli  abitanti  di  Gerico, 
e  gli  Amorrei,  e  i  Ferizzei,  e  i  Cananei, 
e  gli  Hittei,  e  i  Ghirgasei,  e  gU  Hivvei,  e 
i  Gebusei,  guerreggiarono  contro  a  voi  ; 

12  ma  io  ve  li  diedi  nelle  mani  ".  E  man- 
dai davanti  a  voi  de'  calabroni  **,  i  quaU 
scacciarono  coloro  d' innanzi  a  voi,  coinè 
i  due  re  degli  Amorrei  ;  dò  non  avvenne 
per  la  tua  spada,  né  jier  lo  tuo  arco  ^'. 

13  E  io  vi  ho  dato  il  paese,  intomo  al  quale 
non  vi  siete  affaticati  ;  e  delle  città,  le 
quali  non  ave^e  edificate  *',  e  voi  abitate 
in  esse;  voi  mangiate  delle  vigne  e  de- 
gli ulivi  che  non  avete  piantati. 

14  Ora  dunque  temete  il  Signore  **,  e  ser- 
vitegli con  integrità  e  con  verità  *"  ;  e  to- 
gliete via  gì'  iddii,  a'  quali  i  padri  vostri 
servirono  di  là  dal  Fiume  e  in  Egitto;  e 

15  servite  al  Signore,  E  se  pur  non  vi  ag- 
grada di  servire  al  Signore,  sceglietevi 
oggi  a  cui  volete  servire  **  ;  o  agi'  iddii, 
a'  quali  i  padri  vostri,  che  furono  di  là 
dal  Fiume,  servirono,  ovvero  agl'iddi! 
degli  Amorrei,  nel  cui  paese  abitate;  ma 
io  e  la  casa  mia  serviremo  al  Signore  ^^ 

16  Allora  il  iwpolo  rispose,  e  disse:  Tolga 
Iddio  da  noi  che  noi  abbandoniamo  il 

17  Signore,  per  servire  ad  altri  dii;  per- 
ciocché il  Signore  Iddio  nostro  è  quel 
che  ha  tratti  noi  e  i  padri  nostri  fìior 
del  paese  di  Egitto,  della  casa  di  servitù  ; 
il  quale  ancora  ha  fatti  questi  gran  mi- 
racoli nel  nostro  cospetto,  e  ci  ha  guar- 
dati per  tutto  il  cammino,  per  lo  quale 
siamo  camminati;  e  per  mezzo  tutti  i 

18  popoli,  fra  i  quali  siamo  passati  II  Si- 
gnore ha  eziandio  scacciati  d' innanzi  a 
noi  tutti  questi  popoli,  e  gli  Amorrei  che 
abitavano  nel  paese.  Ancora  noi  servi- 
remo al  Signore;  perciocché  egli  è  il  no- 
stro Dio. 

19  E  Giosuè  disse  al  popolo:  Voi  non  jw- 
trete  servire  al  Signore  **  ;  perciocché 
egli  è  un  Dio  santo  **,  un  Dio  geloso  **  ; 
egli  non  comporterà  i  vostri  misfatti  ed 

20  i  vostri  peccati.     Perciocché  voi  abban- 


"  Giosi.  6.1;  10.  1;  11.  lece. 
I»  Esod.  23.  28.  Deut.  7.  20. 
'■  Sai.  44.  1-6. 

"Dent.  6.  10,  11.  Gios.  11.  13. 
'»  Deut.  10.  12.  1  Sani.  12.  24. 
™Geii.  17.  le  rif.  Sai.  119.1. 
2  (!or.  1.  12.  Efes.  6.  24. 


'■'  Kilt   I.  15.     1  Re  18.    21. 

Giov.  6.  67. 
«  Gen.  18.  19. 
"  Mat.  6.  24. 
"  Lev.  19.  2.    1  Sani.  6.  20. 

Sai.  99.  5,  9.  Is.  5. 16. 
»  Esod.  20.  5  e  rif. 
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Il  patto  rinnovato. 


GIOSUÈ,  24.  GIUDICI,  1. 


Morte  di  Gioettè. 


donerete  il  Signore,  e  servirete  ad  altri 
dii  ;  laonde  egli  si  rivolgerà,  e  vi  farà  del 
male  e  vi  consumerà  ',  dopo  avervi  fatto 
del  bene. 

21  Ma  il  popolo  disse  a  Giosuè  :  No  ;  anzi 
noi  serviremo  al  Signore. 

22  E  Giosuè  disse  al  popolo  :  Voi  siete  te- 
stimoni contro  a  voi  stessi,  che  voi  vi 
avete  scelto  il  Signore,  per  servirgli  *. 

Ed  essi  dissero:  Sì,  noi  ne  siamo  te- 
stimoni. 

23  Ora  dunque,  soggiunse  Giosuè,  to- 
gliete via  gì'  iddi!  degli  stranieri  che 
san  nel  mezzo  di  voi  ,  e  inchinate  il 
cuor  vostro  al  Signore  Iddio  d' Israele. 

24  EH  popolo  disse  a  Giosuè  :  Noi  servi- 
remo al  Signore  Iddio  nostro,  e  ubbidi- 
remo alla  sua  voce. 

25  Così  Giosuè  fece  in  quel  giorno  patto 
col  popolo  *,  e  gli  ordinò  statuti  e  leggi 

26  in  Sichem.  Poi  Giosuè  scrisse  queste 
parole  nel  Libro  della  Legge  di  Dio*;  e 
prese  una  gran  pietra  ',  e  la  rizzò  quivi 
sotto  la  quercia,  eh'  era  nel  Santuario 

27  del  Signore  '.  E  Giosuè  disse  a  tutto 
fl  popolo:  Ecco,  questa  pietra  sarà  per 
testhnonianza  fra  noi*;  perciocché  ella 
ha  udite  tutte  le  parole  che  il  Signore 
ci  ha  dette;  laonde  sarà  per  testimo- 
nianza contro  a  voi,  se  talora  voi  rinne- 
gate il  vostro  Dio. 


28      Poi  Giosuè  rimandò  il  popolo,  ciascu- 
no alla  sua  eredità. 


29 


30 


31 


E 


Morte  di  Giosuè  e  di  Eleazaro. 

AVVENNE  dopo  queste  cose, 
che  Giosuè,  figliuolo  di  Nun,  ser- 
vitor  del  Signore,  morì  d' età  di  cendieci 
anni  K  E  fu  seppellito  nella  contrada 
della  sua  eredità,  in  Timnat-sera  '**,  che 
è  nel  monte  di  Efraim,  dal  Settentrione 
del  monte  di  Gaas.  E  Israele  servì  al 
Signore  tutto  il  tempo  di  Giosuè,  e  tutto 
il  tempo  degli  Anziani,  i  quali  soprav- 
vissero a  Giosuè,  e  i  quali  aveano  avuta 
conoscenza  di  tutte  le  opere  del  Signore, 
eh'  egli  avea  fatte  inverso  Israele. 


32  I  figliuoli,  d' Israele  seppellirono  an- 
cora le  ossa  di  Giuseppe,  le  quali  avea- 
no portate  fuor  di  Egitto,  in  Sichem  ^^, 
nella  possessione  del  campo  che  Giacob- 
be avea  comperata  da' figliuoli  di  He- 
mor,  padre  di  Sichem  ",  per  cento  pezzi 
d' argento  ;  e  i  figliuoli  di  Giuseppe  V  eb- 
bero nella  loro  eredità. 

33  Poi  morì  ancora  Eleazaro,  figliuolo  di  | 
Aaronne,  e  fu  seppellito  nel  colle  di  Fi-  | 
nees,  suo  figliuolo  ;  il  qual  Ivogo  gli  era  i 
stato  dato  nel  monte  dì  Efraim. 


IL  LIBRO  DEI  GIUDICI. 


NaoTe  conquiste.  —  Cananei  risparmiati. 

1  /^RA,  dopo  la  morte  di  Giosuè,  i  fi- 
■^    \J  gliuoli  d' Israele  domandarono  il 

Signore  ",  dicendo:  Chi  di  noi  salirà  il 
primo  contro  a'  Cananei,  per  far  loro 

2  guerra?    E  il  Signore  disse:  Salga  Giu- 
da '*;  ecco,  io  gli  ho  dato  il  paese  nelle 

3  mani    E  Giuda  disse  a  Simeone,  suo 


fratello:  Sali  meco  alla  mia  parte;  e 
noi  guerreggeremo  contro  a'  Cananei  ; 
poi,  ancora  io  andrò  alla  tua  parte.  E 
Simeone  andò  con  lui**. 

Giuda  adunque  salì;  e  il  Signore  diede 
loro  nelle  mani  i  Cananei  ed  i  Ferizzei  ; 
ed  essi  li  percossero  in  Bezec,  in  numero 
di  diecimila.  E  trovarono  Adonibezec 
in  Bezec,  e  combatterono  contro  a  lui. 


l:^ 


1  Cioii.  28.  9.  2  Cron.  15. 

<  Esod.  15.  25.  2  Re  U.  17. 

21,  26.  Gios.  22.  27  ecc. 

"  Nnttì.  27.  21.  Giud.  20.  18.   | 

,   2.  Bad.  8.  22.  Is.  1.  28. 

'^  Deut.  81.  24  ecc. 

•  Giud.  2.  8. 

"  Gen.  49.  48. 

1 

'Sd.U9.173. 

•  Gen.  28.  18.  Gios.  4.  3. 

'•  Gios.  19.  60.  Giud.  2.  9. 

'^  ver.  17. 

'»«.llGen.  36.  2.  Giud. 

'  Gen.  36.  4.  Giud.  9.  6. 

"  Gen.  50.  25.  Esod.  13.  19. 

lOilS.  1  Sanu  7.  3. 

'  Gen.  31.  48,  52.  Deut.  31. 19, 

1  '«  Gen.  33. 19,  20. 
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Conquiste  di  Ghida. 


GIUDICI,  1. 


Cananei,  risparmiaci. 


e  percoBsero  i  Cananei  ed  i  FerìzzeL 
E  Adoiiibezec  fuggì;  ma  essi  lo  perse- 
guitarono, e,  presolo,  gli  tagliarono  i  diti 
grossi  delle  mani  e  de'  piedi.  E  Adoni- 
bezec  disse:  Settanta  re,  che  aveano  i 
diti  grossi  delle  mani  e  de'  piedi  tagliati, 
se  ne  stavano  già  sotto  la  mia  tavola,  a 
ricoglier  ciò  che  ne  cadea;  come  io  ho 
fatto,  così  mi  ha  Iddio  renduto  ^.  Ed  essi 
lo  menarono  in  Gerusalemme,  e  quivi 
morì. 


8 


9 


10 


I    11 


12 


Ora  i  figliuoli  di  Giuda  aveano  com- 
battuta Gerusalemme,  e  1'  aveano  pre- 
sa^, e  messa  a  fll  di  spada;  e  aveano 
messa  la  città  a  fuoco  e  fiamma.  E  poi 
erano  scesi  per  guerreggiar  contro  a' Ca- 
nanei, che  abitavano  il  monte,  e  nel- 
la i)arte  meridionale,  e  nella  pianura  '. 
Giuda  ancora  era  andato  contro  a'  Ca- 
nanei che  abitavano  in  Hebron,  il  cui 
nome  per  addietro  era  etato  Chiriat-Ar- 
ba,  e  avea  percosso  Sesai,  Ahiman  e  Tal- 
mai.  E  di  là  era  andato  contro  agli  abi- 
tanti di  Debir,  il  cui  nome  per  addietro 
era  stato  Chiriat-sefer. 

E  Caleb  avea  detto*:  Chi  percoterà 
Chiriat-sefer,  e  la  piglierà,  io  gli  darò 

13  Acsa,  mia  figliuola,  per  moglie.  E  Ot- 
niel,  figliuolo  di  Chenaz,  fratel  minore 
di  Caleb,  l' avea  presa;  ed  egli  gli  diede 

14  Acsa,  sua  figliuola,  per  moglie.  E  quan- 
do ella  venne  a  marito,  ella  l' indusse  a 
domandare  un  campo  a  suo  padre.  Poi 
ella  si  gittò  giù  dall'  asino.  E  Caleb  le 
disse  :  Che  hai  ?  Ed  ella  gli  disse  :  Fammi 
un  dono;  poiché  tu  m'hai  data  una  terra 
asciutta,  dammi  ancora  delle  fonti  d' ac- 
que. E  Caleb  le  donò  delle  fonti  eh'  era- 
no disopra,  e  disotto  di  quella  terra. 

Ora  i  figliuoli  del  Cheneo  *,  suocero  di 
Mosè,  erano  anch'  essi  saliti  co'  figliuoli 
di  Giuda  ^,  dalla  città  delle  palme,  al 
deserto  di  Giuda,  che  è  dal  Mezzodì  di 
Arad.  Essi  adunque  andarono,  e  dimo- 
rarono col  popolo. 

Poi  Giuda  andò  con  Simeone,  suo  fra- 
tello, e  percosse  i  Cananei  che  abitava- 
no in  Sefat,  e  distrussero  quella  città  al 
modo  dell'  interdetto  ;  onde  le  fii  posto 
nome  Horma.  Giuda  prese  anche  Gaza 
e  ì  suoi  confini;  Ascalon  e  i  suoi  confini; 
ed  Ecron  e  i  suoi  confini.  E  il  Signore 
fu  con  Giuda;  ed  essi  scacciarono  gli 


15 


16 


17 


IH 


19 


20 


21 


aMtanti  del  monte;  ma  non  poterono 
scacciar  gli  abitanti  della  valle  ;  perchè 
aveano  de' carri  di  ferro.  E  diedero  He- 
bron a  Caleb  ',  secondo  che  Mosè  avea 
detto;  ed  egli  ne  scacciò  i  tre  figliuoli  di 
Anac. 


Ora  ì  figliuoli  di  Beniamino  non  iscac- 
ciarono  i  Crebusei  che  abitavano  in  Gè-  i 
rusalemme  ;  anzi  i  Gebusei  son  dimorati 
in  Gerusalemme,  co' figliuoli  di  Beniami-  , 
no,  infino  a  questo  giorno  *. 

22  La  casa  di  Giuseppe  salì  anch'  essa 
contro  a  Betel;  e  il  Signore  fu  con  loro.  ' 

23  E  fecero  spiare  Betel,  il  cui  nome  anti-  | 

24  camente  era  Luz  ^  E  quelli  eh'  erano 
air  agguato  videro  un  uomo  che  usciva 
della  città;  e  gli  dissero:  Dehl  mostraci 
da  qual  parte  si  può  entrar  nella  città, 
e  noi  useremo  benignità  inverso  te  ^^ 

25  Egli  adunque  mostrò  loro  la  parte  per 
la  quale  potevano  entrar  nella  città;  ed 
essi  la  misero  a  fil  di  spada;  ma  lascia- 
rono andar  quell'  uomo  con  tutta  la  sua 

26  famiglia.  Ed  egli  se  ne  andò  nel  paese 
degli  Hittei,  ed  edificò  una  città,  e  le 
pose  nome  Luz;  il  qual  nome  le  dura  in- 
fino al  dì  d' oggi. 

27  Manasse  anch'esso  non  iscacciò  gli 
aMtanti  di  Bet-sean,  né  delle  terre  del 
suo  territorio;  né  di  Taanac,  uè  delle 
terre  del  suo  territorio;  né  gli  abitanti 
di  Dor,  né  delle  terre  del  suo  territorio; 
né  ^i  abitanti  d' Ibleam,  né  delle  terre 
del  suo  territorio;  né  gli  abitanti  di  Me- 
ghiddo,  né  delle  terre  del  suo  territorio. 
E  i  Cananei  si  misero  in  cuore  di  abitare 

28  in  quel  paese.  Ben  avvenne  che,  dofio 
che  Israele  si  fu  rinforzato,  egli  fece  tri- 
butari i  Cananei;  ma  non  li  scacciò  ^^. 

29  Efraim  anch'esso  non  iscacciò  i  Ca- 
nanei che  abitavano  in  Ghezer;  anzi  i 
Cananei  abitarono  per  mezzo  esso  in 
Ghezer. 

30  Zàbulon  non  iscacciò  gli  abitanti  di 
Chitron,  né  gli  abitanti  di  Nahalol  ;  anzi 
i  Cananei  abitarono  per  mezzo  esso,  e 
furono  fÌEitti  tributari. 

31  Aser  non  iscacciò  gli  abitanti  di  Acco, 
né  gli  abitanti  di  Sidou,  né  di  Alab,  né 
di  Aczib,  né  di  Helba,  né  di  Afic,  uè  di 

32  Rehob.  Anzi  Aser  abitò  per  mezzo  i 
Cananei  che  abitavano  nel  paese;  per- 

I        ciocché  egli  non  li  scacciò. 


1  Lev.  24.  19,  20.  Giac.  2. 13. 

2  Gios.  15.  63. 

'<lìos.  10.  36;  11.  21;  1.5. 13. 


*  Gios.  15.  15  ecc. 
''  Giud.  4.  11,  17.   1  Saiu.  15. 
6. 1  Cron.  2.  56.  Gcr.  35. 2. 


»  Nudi.  10.  29-32. 

'  Niim.  14.  24.  Gios.  14.  6  poi-. 

'  Gios.  15.  63;  18.  28. 


»  Geu.  28.  19. 
'»  Gios.  2.  12-14. 
"  Sili.  106.  34,  85. 
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Il  popolo  caligato, 


(ilUDICI,  1,  2. 


poi  liberato  dai  GittdieL 


33  Nettali  nou  Ì8ca«ciò  gli  abitauti  di 
Bei-eemes,  né  gli  abitanti  di  Bet-anat; 
anzi  abitò  per  mezzo  ì  Cananei  che 
abitavano  nel  paese;  e  gli  abitanti  di 
Bet-semes,  e  ài  Bet-anat,  furono  loro 

34  tributari.  E  gli  Amorrei  tennero  i  fi- 
gliuoli di  Dan  ristretti  nel  monte;  per- 
ciocché non  li  lasciavano  scender  nella 

35  valle.  E  gli  Amorrei  si  misero  in  cuore 
di  abitare  in  Har-heres,  in  Aialon,  ed  in 
Baalbim;  ma,  essendo  la  potenza  di  Giu- 
seppe accresciuta,  furono  fatti  tributari. 

36  E  i  confini  degli  Amorrei  erano  dalla 
salita  di  Acrabbim,  dalla  Rocca  in  su. 

L' Angelo  del  Signore  riprende  il  popolo. 

2/~\RA  r  Angelo  del  Signore  sali  di 
\_/  Ghilgal  in  Bochim,  e  disse  :  Io  vi 
ho  ftitti  salir  fuori  di  Egitto,  e  vi  ho  con- 
dotti nel  paese,  il  quale  io  avea  giurato 
a'  vostri  {Midri;  e  ho  detto:  Io  non  an- 
nullerò giammai  in  etemo  il  mio  patto 

2  con  voi  \  Ma  voi  altresì' non  patteg- 
giate con  gli  abitanti  di  questo  paese; 
disfate  i  loro  altari  ^;  ma  voi  non  avete 
ubbidito  alla  mia  voce  ;  che  cosa  è  que- 

3  sta  <!A«  voi  avete  fatta?  Perciò  io  al- 
tresì ho  detto:  Io  non  li  scaccerò  d'in- 
nanzi a  voi;  anzi  vi  saranno  a'  fianchi,  e 

4  i  lor  dii  vi  saranno  per  laccio'.  E  men- 
tre r  Angelo  del  Signore  diceva  queste 
parole  a  tutti  i  figliuoli  d' Israele,  il  po- 

5  polo  alzò  la  voce,  e  pianse.  Onde  po- 
sero nome  a  quellu<^o  Bochim^;  e  quivi 
sacrificarono  al  Signore. 

Carattere  Keuerale  della  storia  d' Israele 
nel  periodo  dei  Giudici. 

6  /^R  Giosuè  rimandò  il  popolo;  e  i 
\J  figliuoli  d'Israele  se  ne  andarono 

ciascuno  alla  sua  eredità,  per  possedere 

7  il  paese  *.  E  il  popolo  servì  al  Signore 
tutto  il  tempo  di  Giosuè,  e  tutto  il  tem- 
po degli  Anziani  che  sopravvissero  a  Gio- 
suè, i  quali  aveano  vedute  tutte  le  gran- 
di opere  del  Signore,  le  quali  egli  avea 

B  fatte  inverso  Israele.  Poi  Giosuè,  fi- 
gliuolo di  Nun,  servitor  del  Signore, 

9  morì  d' età  di  cendieci  anni  *;     e  fii  sep- 
pellito ne' confini  della  sua  eredità  in 
Timnat-heres,  nel  monte  d' Efiraim,  dal 
Settentrione  del  monte  di  Gaas. 
.  io     E  tutta  quella  generazione  ancora  fu 


'"«n.  17.  7erif. 

'»eut7.2ecc. 

'  Wl.  23.  33.  Sai.  106. 

'  fW  piana. 


'Gioa.  22.  8;  24.  28. 

•  Gios.  24.  29  ecc. 
'  Tito  1.  16. 

•  Dent.  31.  16. 


raccolta  a' suoi  padri;  poi,  surae  dopo 
loro  un'  altra  generazione,  la  quale  non 
avea  conosciuto  il  Signore  ^,  né  le  opere 

11  eh' egli  avea  fatte  inverso  Israele.  Et 
figliuoli  d'Israele  fecero  ciò  che  dispiace 

12  al  Signore,  e  servirono  a'  Baali.  E  ab- 
bandonarono il  Signore  Iddio  de'  lor  pa- 
dri, il  quale  li  avea  tratti  fìior  delj)ae8e 
di  Egitto,  e  andarono  dietro  ad  altri  dii, 
d' infra  gi'  iddìi  de' popoli  eh'  erano  d'in- 
torno a  loro  ';  e  li  adorarono,  e  irritarono 

13  il  Signore  ^  E  abbandonarono  il  Signo- 
re, e  servirono  a  Baal  e  ad  Astarot. 

14  Laonde  l' ira  del  Signore  si  accese  con- 
tro ad  Israele,  ed  egu  li  diede  nelle  mani 
di  predatori,  i  qu^  li  predarono;  e  li 
vendè  nelle  mani  de'  lor  nemici  d' ogni 
intomo,  talché  non  poterono  più  stare  a 

15  fronte  a'ior  nemicL  Dovunque  usciva- 
no, la  mano  del  Signore  era  contro  a 
loro  in  male,  come  il  Signore  avea  loro 
detto  e  giurato  '**;  onde  furono  grande- 
mente distretti. 

16  Or  il  Signore  suscitava  de' Giudici,  i 
quali  li  liberavano  dalla  mano  di  quelli 

17  cne  li  predavano  ".  Ma  non  pure  a'  lor 
Giudici  ubbidivano;  anzi  andavano  for- 
nicando dietro  ad  altri  dii,  e  li  adorava- 
no '*;  subito  si  rivolgevano  dalla  via,  per 
la  quale  erano  canuninatì  i  lor  padri, 
ubbidendo  a'  comandamenti  del  Signo- 
re; essi  non  facevano  già  cosi 

18  E  pure,  quando  il  Signore  suscitava 
loro  de'  Giudei,  il  Signore  era  col  Giu- 
dice, e  li  liberava  dalla  mano  de'  lor  ne- 
mici, tutto  U  tempo  del  Giudice  ;  per- 
ciocché il  Signore  si  pentiva  ",  per  li  loro 
sospiri,  che  gittavano  per  cagion  di  co- 
loro che  li  oppressa  vano,  e  tenevano  in 

19  distretta.  Ma,  quando  il  Giudice  era 
morto,  tornavano  a  corrompersi  più  che 
i  lor  padri,  andando  dietro  ad  altri  dii, 
per  servirli,  e  per  adorarli;  non  trala- 
sciavano nuUa  aéììe  loro  opere,  né  della 

20  lor  via  indurata  '*.  Laonde  l' ira  del  Si- 
gnore si  accese  contro  a  Israele;  ed  egli 
disse:  Perciocché  questa  gente  ha  tra- 
sgredito il  mio  patto,  il  quale  io  avea 
ordinato  a'  lor  padri,  e  non  hanno  ubbi- 

21  dito  alla  mia  voce;  io  altresì  non  con- 
tinuerò di  scacciar  d' innanzi  a  loro  al- 
cuna delle  genti,  le  quali  Giosuè  lasciò, 

22  quando  egli  morì  *\    //  che  fu,  per  pro- 


»  Esod.  20.  5. 

'"  Lev.  cap.  26.  Deut.  cap.  28. 
"  1  Sam.  12. 11.  Fat.  13.  20. 
«  Esod.  34.  15,  16.   Uv.  17.  7. 


<>  Oen.  6.  6.  Sai.  106.  44,  45. 
"Giud.  3.  12;  4.  1;  8.  33. 
"  Gios.  23.  13  ecc. 
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Otniel  primo  giwfia. 


GIUDICI,  2,  3. 


Ehud  uccide  Eglou. 
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Otuiel  Ijljera  Israele  dalle  mani  del  re 
lU  Mesopotamia. 

CI  OSI  i  figliuoli  d' Israele  abitarono 
'  per  mezzo  i  Cananei,  e  gli  Hittei, 
e  gli  Amorrei,  e  i  Ferizzei,  e  gli  Hivvei, 
e  i  Gebusei  *.  E  presero  le  lor  figliuole 
per  mogli,  e  diedero  le  lor  figliuole  a'  fi- 
gliuoli di  quelli  ^,  e  servirono  agi'  iddii 
loro.  Così  i  figliuoli  d' Israele  fecero 
ciò  che  dispiace  al  Signore,  e  dimentica- 
rono il  Signore  Iddio  loro,  e  servirono 
a'  Baali,  e  a'  boschi  '. 

Laonde  l'ira  del  Signore  si  accese  con- 
tro ad  Israele,  ed  egli  li  vendè  nelle  mani 
di  Cusan-risataim,  re  di  Mesopotamia; 
e  i  figliuoli  d' Israele  servirono  a  Cusan- 
risataim  ott'  anni. 

Poi  i  figliuoli  d' Israele  gridarono  al 
Signore,  ed  egli  suscitò  loro  un  libera- 
tore che  li  liberò  *,  cioè:  Otniel,  figliuolo 
di  Cheuaz,  fratel  minore  di  Caleb  *.  E 
lo  Spirito  del  Signore  fii  sopra  lui  *,  ed 
egli  giudicò  Israele,  e  uscì  fiiori  in  bat- 
taglia ;  e  il  Signore  gli  diede  in  mano 
Cusan-risataim,  re  di  Mesopotamia;  e 
la  sua  mano  si  rinforzò  contro  a  Cusan- 
risataim.  E  il  paese  ebbe  requie  lo  spa- 
zio di  quarant'anni.  Poi  Otniel,  figliuolo 
di  Chenaz,  morì. 


12 


var  per  esse  Israele,  se  osserverebbero 
la  via  del  Signore,  per  camminare  in 
essa,  come  l' osservarono  i  padri  loro,  o 
23  no.  Il  Signore  adunque  lasciò  quelle 
genti,  senza  scacciarle  così  subito;  e  non 
le  diede  nelle  mani  di  Giosuè. 

3  Ora  queste  so»  le  genti,  che  il  Signore 
laticiò  per  provar  con  esse  Israele,  cioè 
tutti  quelli  che  non  aveano  avuta  cono- 
scenza di  tutte  le  guerre  di  Canaan; 

2  acciocché  almeno  le  generazioni  de'  fi- 
gliuoli d' Israele  sapessero  che  cosa  è  la 
guerra,  essendo  ammaestrati  ;  quegli  al- 
meno che  prima  non  ne  aveano  cono- 

3  scenza  :  I  cinque  i)rincipati  de'  Filistei, 
e  tutti  i  Cananei,  i  Sidonii,  e  gli  Hiv- 
vei che  abitavano  il  monte  Libano,  dal 
monte  Baal-hei-mon  fino  all'entrate,  di 

4  Hamat.  Quelli  adunque  furono  per  pro- 
var con  essi  Israele;  per  saper  se  ubbi- 
direbbero a'  comandamenti  del  Signore, 
i  quali  egli  avea  dati  a' lor  padri,  per 
Mosè. 
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Ehiiil  libera  Israele  dalle  inaui  del  re 
di  Moab.  —  Samgar. 

EX  figliuoli  d' Israele  continuarono 
a  fare  ciò  che  dispiace  al  Signo- 
re; laonde  il  Signore  fortificò  Eglon,  re 
di  Moab,  contro  ad  Israele;  perciocché 
aveano  fatto  ciò  che  dispiace  al  Signore. 

13  Ed  egli  adunò  appresso  di  sé  i  figliuoli 
di  Ammon,  e  gli  Amalechiti,  e  andò,  e 
percosse  Israele;  ed  essi  occuparono  la 

14  città  delle  palme.  E  i  figliuoli  d' Israele 
servirono  diciotto  anni  ad  Eglon,  re  di 
Moab'. 

Poi  i  figliuoli  d' Israele  gridarono  al 
Signore  *,  ed  egli  suscitò  loro  un  libera- 
tore, cioè:  Ehud,  figliuolo  di  Ghera,  Be- 
niaminite,  il  quale  era  mancino.  Or  1  fi- 
gliuoli d' Israele  mandarono  per  lui  un 
presente  ad  Eglon,  re  di  Moab. 

Ed  Ehud  si  fece  un  pugnale  a  due  to- 
gli, lungo  un  cubito  ;  e  se  lo  cinse  sotto 
i  vestimenti,  in  su  la  coscia  destra.  E 
presentò  il  presente  ad  Eglon,  re  di  Moab, 
il  quale  era  uomo  molto  grasso.  Ed  a- 
vendo  compiuto  di  presentare  il  presen- 
te, accommiatò  la  gente  che  avea  portato 
19  il  presente.  Ma  egli  se  ne  ritornò  al  re, 
dalle  stotue  di  pietra  ®,  che  son  presso 
di  Ghilgal;  e  gli  disse:  Io  ho  alcuna  cosa 
segrete  a  dirti.  Ed  egli  gli  disse:  Taci. 
Allora  tutti  quelli  che  gli  stevano  d' in- 
tomo uscirono  fuori  d'appresso  a  lui. 
Ed  Ehud  si  accostò  a  lui,  che  sedeva 
tutto  solo  nella  sua  sala  dell'  estete  ;  e 
disse  :  Io  ho  da  dirti  alcuna  cosa  da  parte 
di  Dio.  Ed  egli  si  levò  d' in  sul  s^gio 
reale.  Ed  Ehud,  dato  della  man  sini- 
stra al  pugnale,  lo  prese  d' in  su  la  co- 

22  scia  destra,  e  gliel  ficcò  nel  ventre.  E 
quello  entrò  dietro  alla  lama  infino  al- 
l' elsa,  e  il  grasso  serrò  la  lama  d' intor- 
no, sì  eh'  egli  non  potè  trargli  il  pugnale 

23  dal  ventre;  e  lo  sterco  uscì  fuori.  Ed 
Ehud  uscì  verso  il  portico,  e  chiuse  le 
porte  della  sala  dietro  a  sé,  e  serrò  quel- 
la con  la  chiave.  E,  dopo  ch'egli  fii 
uscito,  i  servitori  di  Eglon  vennero,  e 
videro  che  le  porte  della  sala  erano  ser- 
rate con  la  chiave;  e  dissero:  Per  certo 
egli  fa  i  suoi  bisogni  naturali  nella  ca- 
merette deUa  sala  dell'  estete.  E  tento 
aspetterono  che  ne  furono  confusi;  ed 
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ecco,  ^lì  non  apriva  le  porte  della  sala; 
laonde  presero  la  chiave,  e  l'apersero; 
ed  ecco,  il  lor  signore  giaceva  in  terra 
morto. 

26  Ma  Ehud  scampò,  mentre  essi  indu- 
giavano, e  passò  le  statue  di  pietra,  e  si 

27  salvò  in  Seira.  E,  come  egli  fu  giunto, 
sonò  con  la  tromba  nel  monte  di  Efraim  ; 
e  i  figliuoli  d' Israele  scesero  con  lui  dal 
monte,  ed  ^lì  andava  davanti  a  loro. 

28  Ed  egU  disse  loro:  Seguitatemi  ;  percioc- 
ché lì  Signore  vi  ha  dati  nelle  mani  i 
Moabiti,  vostri  nemici  '.  Cosi  scesero  giù 
dietro  a  lui,  e  occuparono  a'  Moabiti  i 
passi  del  Giordano,  e  non  ne  lasciarono 

29  passare  alcuno.  E  in  quel  tempo  per- 
cossero i  Moabiti  in  numero  cT  mtomo 
a  diecùnila  uomini,  tutti  grassi  e  possen- 

30  ti  ;  e  non  ne  scampò  neppur  uno.  Così 
in  quel  giorno  Moab  fu  abbattuto  sotto 
la  mano  d'Israele;  e  il  paese  ebbe  riposo 
ottant'  anni. 

31  E,  dopo  Ehud,  in  Samgar,  figliuolo  di 
Anat  *,  il  qual  percosse  i  Filistei  in  nu- 
mero di  seicento,  con  un  pungolo  da 
buoi  '.  Ed  egli  ancora  liberò  Israele. 

La  profetesai  Debora  e  Barac  lìberauo  Israele 
(lalle  mani  di  (ahin,  r«  di  Canaan. 

4/^RA,  dopo  che  fii  morto  Ehud,  i 
\J  figliuoU  d' Israele  seguitarono  a 

2  far  ciò  che  dispiace  al  Signore  \  Laon- 
de il  Signore  h  vendè  nelle  mani  di  la- 
bin,  re  di  Canaan,  che  regnava  in  Hasor; 
il  Capo  del  cui  esercito  era  Sisera;  ed 
egli  abitava  in  Haroset  de'  Gentili. 

3  E  i  figliuoli  d' Israele  gridarono  al  Si- 
gnore; perciocché  lahin  avea  novecento 
carri  di  ferro  ;  e  avea  già  vent'  anni  op- 
pressato  Israele  con  violenza. 

4  Or  in  quel  tempo  Debora,  donna  pro- 
fetessa, moglie  di  Lappidot,  giudicava 

5  Israele.  Ed  essa  dimorava  sotto  la  Pal- 
ma di  Debora,  fì*a  Rama  e  Betel,  nel 
monte  di  Efraim;  e  i  figliuoli  d' Israele 
salivano  a  lei  a  giudicio. 

6  Or  essa  mandò  a  chiamare,  da  Chedes 
di  Neftali,  Barac  *,  figliuolo  di  Abinoam; 
e  gli  disse:  Non  t' ha  il  Signore  Iddio 
d'Israele  comandato:  Va',  fe' massa  di 
gente  nel  monte  di  Tabor,  e  prendi  teco 
diecùnila  uomini  de'  figliuoli  di  Neftali, 

7  e  de'  figliuoli  di  Zàbulon  ?     E  io  acco- 

'  Ciod.  7.  »,  15. 
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glierò  contro  a  te  ^  al  torrente  di  Chi- 
son  ^,  Sisera,  Capo  dell'esercito  di  labin, 
insieme  co'  suoi  carri,  e  con  la  massa 
della  sua  gente;  e  io  te  Io  darò  nelle 
mani. 

8  E  Barac  le  disse:  Se  tu  vai  meco,  io 
andrò;  ma,  se  tu  non  vai  meco,  io  non 

9  andrò.  Ed  ella  disse:  Del  tutto  io  an- 
drò teco;  ma  pur  tu  non  avrai  onore 
nell'  impresa  che  tu  foi,  quando  il  Si- 
gnore avrà  venduto  Sisera  nelle  mani 
di  una  donna.  E  Debora  si  mosse,  e  an- 
dò con  Barac  in  Chedes. 

10  E  Barac  adunò  a  grida  Zàbulon,  e 
Neftali,  in  Chedes;  e  salì,  e  menò  seco 
diecimila  uomini  E  Debora  salì  con  lui. 

1 1  (Or  Heber  Cheneo,  partitosi  da'  Che- 
nei,  eh'  erano  de'  discendenti  di  Hobab, 
suocero  di  Mosè  ^  avea  tesi  i  suoi  padi- 
glioni fino  al  querceto  di  Saanaim,  eh'  P 
vicin  di  Chedes). 

12  Allora  fu  rapportato  a  Sisera,  che  Ba- 
rac, figliuolo  di  Abinoam,  era  salito  al 

13  monte  di  Tabor.  Ed  egli  adunò  tutti  i 
suoi  carri,  eh'  erano  in  numero  di  nove- 
cento carri  di  ferro,  e  tutta  la  gente  che 
era  seco,  da  Haroset  de'  Gtentìli  fino  al 
torrente  di  Chison. 

14  E  Debora  disse  a  Barac:  Moviti;  per- 
ciocché questo  è  il  giorno,  nel  quale  il 
Signore  ha  messo  Sisera  nelle  tue  mani  ; 
il  Signore  non  è  egli  uscito  davanti  a 
te*?  Allora  Barac  scese  giù  dal  monte 
di  Tabor,  avendo  dietro  a  sé  diecimila 

1 5  uomini.  E  il  Signore  mise  in  rotta  Si- 
sera  ^^,  e  tutti  i  carri,  e  tutto  il  campo, 
mettendolo  a  fil  di  spada,  davanti  a  Ba- 
rac E  Sisera  scese  giù  dal  carro,  e  se  ne 

16  fuggì  a  pie.  E  Barac  perseguitò  i  «irri, 
e  il  campo,  fino  in  Haroset  de' Gentili;  e 
tutto  il  campo  di  Sisera  fii  messo  a  fil 
di  spada,  e  non  ne  scampò  pur  un  uomo. 

17  E  Sisera  se  ne  fuggì  a  pie  verso  il  pa- 
diglione di  lael,  moglie  di  Heber  Che- 
neo; perciocché  v'  era  pace  fra  labin,  re 
di  Hasor,  e  la  casa  di  Heber  Cheneo. 

18  E  lael  uscì  fiiori  incontro  a  Sisera;  e  gli 
disse:  Riduciti,  signor  mio,  riduciti  ap- 
presso di  me;  non  temere.  Egli  adunque 
si  ridusse  appresso  di  lei  nel  padiglione; 

19  ed  ella  lo  coprì  con  una  schiavina.  Ed 
egli  le  disse:  Deh!  dammi  a  bere  un  po- 
co d'acqua;  perciocché  io  ho  sete.  Ed 
ella,  aperto  un  baril  di  latte,  gli  die  a 
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bere,  poi  lo  ricoperse.  Ed  egli  le  disse: 
Stattene  all'  entrata  del  padiglione;  e  se 
alcuno  viene,  e  ti  domanda  :  Evvi  alcuno 
qua  entro?  di'  di  no.  Ma  lael,  moglie  di 
Heber,  prese  un  pinolo  del  padiglione; 
e,  messosi  un  martello  in  mano,  venne 
a  Sisera  pianamente,  e  gli  cacciò  il  pino- 
lo nella  tempia,  sì  eh'  esso  si  ficcò  in 
terra  ^  Or  Sisera  era,  profondamente 
addormentato  e  stanco.  E  così  egli  morì. 
22  Ed  ecco  Barac,  che  perseguitava  Sisera; 
e  lael  gli  uscì  incontro,  e  gli  disse:  VìCt 
ni,  e  io  ti  mostrerò  l' uomo  che  tu  cer- 


chi. Ed  egli  entrò  da  lei  ;  ed  ecco,  Sisera 
giaceva  morto  col  piuolo  nella  terapia. 

23  Così  Iddio  abbattè  in  quel  giorno  la- 
bin,  re  di  Canaan,  davanti  a'  figliuoli  di 

24  Israele.  E  la  mano  de' figliuoli  d'Israele 
si  andò  del  continuo  aggravando  sopra 
labin,  re  di  Canaan,  fincliè  l' ebbero  di- 
strutto. 

Il  Cantico  di  Dcliora. 


5/^RA  in  quel  giorno,  Debora,  con 
V-/Barac,f  " 
questo  Cantico 


Barac,  figliuolo  di  Abiiioam,  cantò 
Honti^^  i  dicendo  : 


2  Benedite  il  Signore; 
Perciocché  egli  ha  fatte  le  vendette  in  Israele; 

Perciocché  il  popolo  vi  s' è  portato  volenterosamente. 

3  Ascoltate,  o  re;  e  voi  principi,  porgete  le  orecchie'; 
lo,  io  canterò  al  Signore; 

Io  salmeggerò  al  Signore  Iddio  d' Israele. 

4  0  Signore,  quando  tu  uscisti  di  Seir, 
Quando  tu  camminasti  fìior  del  territorio  di  Edom, 
La  terra  tremò,  i  cieli  eziandio  gocciolarono, 

E  le  nuvole  eziandio  stillarono  acqua  *. 
•'j  I  monti  colarono,  per  la  presenza  del  Signore  ; 

Questo  Sinai  anch'  esso,  per  la  presenza  del  Signore  Iddio  d' Israele  *. 

6  Al  tempo  di  Samgar*,  figliuolo  di  Anat; 
Al  tempo  di  lael,  le  strade  maestre  erano  cessate  ', 

E  i  viandanti  andavano  per  sentieri  torti. 

7  Le  villate  in  Israele  erano  venute  meno; 
Erano  venute  meno,  finch'  io  Debora  sursi; 

Finch'  io  sursi,  per  esser  madre  in  Israele. 
H  Qimndo  Isrctde  ha  scelti  nuovi  dii. 

Allora  la  guerra  è  stata  alle  porte  *; 
Si  vedeva  egli  alcuno  scudo,  o  lancia, 
Fra  quarantamila  uomini  in  Israele  *? 

Il  cuor  mìo  è  inverso  i  rettori  d' Israele, 

Che  si  son  portati  francamente  fra  il  popolo. 
Benedite  il  Signore. 
Voi,  che  cavalcate  asine  bianche, 

Che  sedete  in  sul  luogo  del  gìudicio; 
E  voi,  viandanti,  ragionate  di  questo. 
1 1  Essendo  lo  strepito  degli  arcieri  venuto  meno, 

Per  mezzo  i  luoghi  ove  si  attigue  V  acqua, 
Narrinsi  quivi  le  giustizie  del  Signore  '"; 
Le  sue  giustizie  eseguite  per  le  sue  villate  in  Israele. 
A  tal'  ora  il  popolo  del  Signore  è  sceso  alle  porte. 

f  12  Destati,  destati.  Debora; 

Destati,  destati,  di'  un  Cantico. 
Levati,  Barac;  e  tu,  figliuolo  di  Abìnoam, 
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Mena  in  cattività  i  tuoi  prigioni. 
1.')  A  tarerà  il  Signore  ha  fatto  signoreggiare  colui  eh'  era  scampato; 

Egli  ha  fatto  signoreggiare  il  popolo  sopra  i  magnifici; 
Egli  mi  ha  fatta  signoreggiar  sopra  i  possenti. 
14  Da  Efìtdm,  da  coloro  la  cui  radice  è  in  Amalec, 

/  quali  sono  dietro  a  te,  o  Beniamino,  co'  tuoi  popoli  ; 
E  da  Machir,  e  da  Zàbulon,  son  discesi  i  rettori, 
Conducendo  le  loro  schiere  con  bacchette  da  scriba. 
Ii3  I  principali  d' Issacar  sono  stati  anch'  essi  con  Debora, 

Insieme  col  popolo  d' Issacar. 
Così  Barac  è  stato  mandato  nella  valle  ', 
Con  la  gente  eh'  egli  conduceva. 
Fra  le  fiumane  di  Ruben 

Vi  sono  stati  grandi  uomini  in  risoluzione  di  ciiore. 

16  Perchè  sei  tu  dimorato  fra  le  sbarre  delle  stalle, 

Per  udire  il  belar  delle  gregge? 
Fra  le  fiumane  di  Ruben, 

Vi  sono  stati  grandi  tumiini  in  deliberazioni  di  cuore. 

17  Galaad  è  dimorato  di  là  dal  Giordano; 

E  perchè  è  Dan  dimorato  presso  alle  navi? 
Ed  è  Àser  restato  presso  al  lito  del  mare, 
E  si  è  rattenuto  ne'  suoi  porti? 

18  Zàbulon  è  un  popolo  che  ha  esposta  la  sua  vita  alla  morte; 

Così  ancora  ha  fatto  Nettali, 
In  alta  campagna  ^ 

10  I  re  son  venuti,  hanno  combattuto; 

A  tal' ora  i  re  di  Canaan  hanno  combattuto 
In  Taanac,  presso  all'  acque  di  Meghiddo; 
Non  hanno  fatto  alcun  guadagno  d' argento. 

20  Ei  s' è  combattuto  dal  cielo  ; 

Le  stelle  hanno  combattuto  contro  a  Sisera  da'  lor  cerchi  '. 

21  II  torrente  di  Chison  li  ha  strascinati  via; 

Il  torrente  di  Chedumim,  il  torrente  di  Chison  ; 
Anima  mia,  tu  hai  calpestata  la  forza. 

22  Allora  i  cavalli  si  tritarono  l' unghie. 

Per  lo  gran  calpestio,  calpestio  de'  lor  destrieri. 
2.'}  Maledite  Meroz,  ha  detto  1'  Angelo  del  Signore; 

Maledite  pur  gli  abitanti  di  essa; 
Perciocché  non  son  venuti  al  soccorso  del  Signore,  co'  prodi. 

24  Sia  benedetta,  sopra  tutte  le  donne,  lael, 

Moglie  di  Heber  Cheneo  *; 
Sia  benedetta  sopra  tutte  le  donne  che  stanno  in  padiglioni. 

25  Egli  chiese  dell'  acqua,  ed  ella  gli  die  del  latte; 

Ella  gli  porse  del  fior  di  latte  nella  coppa  de'  magnifici. 
20  Ella  die  della  man  sinistra  al  pinolo, 

E  della  destra  al  martello  de'  lavoranti, 
E  colpì  sopra  Sisera,  e  gli  passò  il  capo; 
Ella  gli  trafisse,  e  gli  conficcò  la  tempia. 
-2.7  Egli  si  chinò  fra  i  piedi  di  essa. 

Cadde,  giacque  in  terra; 
Si  chinò  fra  i  piedi  di  essa,  cadde  ; 
Dove  si  chinò,  quivi  cadde  deserto. 
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La  madre  dì  Sisera  riguardava  per  la  finestra; 

E,  mirando  per  li  cancelli,  si  lagnava,  dicendo: 
Perchè  indugia  a  venire  il  suo  carro? 
Perchè  si  muovono  lentamente  i  suoi  carri? 
Le  più  savie  delle  sue  dame  le  rispondevano, 

Ed  ella  ancora  rispondeva  a  sé  stessa  : 
Non  hanno  essi  trovata  la  preda  *?  non  la  spartiscono  essi? 
Una  fanciulla,  due  fanciulle  per  uomo  ; 
Le  spoglie  delle  ròbe  di  color  variato  son  per  Sisera; 
Le  spoglie  delle  robe  di  color  variato  ricamate; 
Egli  ha  fatta  preda  di  robe  di  color  variato,  ricamate  da  amendue  i  lati. 
Da  passarvi  il  collo. 

Così  i>erÌ8cano,  o  Signore,  tutti  i  tuoi  nemici;     • 
E  quelli  che  amano  il  Signore 
Sieno  come  quando  il  sole  esce  fuori  nella  sua  forza. 


:{2      Poi  il  jiaese  ebbe  riposo  quarant'anni. 

Qcdeoue  chiamato  da  Dio  a  liberare  Israele 
(Ini  Madianiti. 


6  O' 


kRA  i  figliuoli  d' Israele  fecero  ciò 
che  dispiace  al  Signore  *:  e  il  Si- 
gnore li  diede  nelle  mani  de'  Madianiti 

2  per  sette  anni.  E  la  mano  de' Madianiti 
si  rinforzò  contro  ad  Israele;  laonde  ì  fi- 
gliuoli d' Israele  si  fecero  quelle  grotte 
che  san  ne'  monti  ;  e  delle  spelonche  e 

.3  delle  rocche,  per  tema  de' Madianiti.  E, 
quando  Israele  avea  seminato,  i  Madia- 
niti, e  gli  Amalechiti,  e  gli  Orientali, 

4  salivano  contro  a  lid.  E,  fatto  campo 
sopra  gì'  Israeliti,  guastavano  1  frutti 
•Iella  terra  fino  a  Gaza;  e  non  lascia- 
vano in  Israele  nò  vittuaglia,  né  pecore, 

5  né  buoi,  uè  asini  ''.  Perciocché  salivano 
con  le  lor  gi-egge,  e  co'lor  padiglioni, 
e  venivano  come  locuste  in  moltitudi- 
ne; ed  eraìw  iniiumerabili,  essi  e  i  lor 
cammelli  ;   e    venivano  nel  paese    per 

6  guastarlo.  Israele  adunque  impoverì 
grandemente,  per  cagion  de'  Madianiti; 
laonde  i  figliuoli  d' Israele  gridarono  al 
Signore. 

7  E  avvenne  che,  quando  i  figliuoli  di 
Israele  ebbero  gridato  al  Signore,  per 

H  cagion  de'  Madianiti,  il  Signore  mandò 
loro  un  uomo  jìrofeta,  il  qual  disse  loro  : 
Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  d'Israe- 
le :  Io  vi  Ilo  fatti  salire  fuor  di  Egitto,  e 
vi  ho  tratti  fuor  della  casa  di  servitù  ; 

9  e  vi  ho  riscossi  dalla  mano  degli  Egizj,  e 
dalla  mano  di  tutti  coloro  che  vi  oppres- 


savano;  e  li  ho  scacciati  d' innanzi  a  voi, 

10  e  vi  ho  dato  il  lor  paese.     Or  io  vi  avea 
detto:  lo  sono  il  Signore  Iddio  vostro; 
non  temiate  gì'  iddìi  degli  Amorrei,  nel  \ 
cui  paese  voi  abitate  ;  ma  voi  non  avete 
ubbidito  alla  mia  voce. 

11  Poi  l'Angelo  del  Signore  venne,  e  si 
pose  a  sedere  sotto  la  (guercia  eh'  è  in  ^ 
Ofra,  il  qual  luogo  era  di  Ioas  Abieze-  i 
rita,  E  Gedeone  *,  figliuolo  di  esso,  bat-  , 
teva  il  grano  nel  torchio,  per  salvarlo  I 

12  d' innanzi  a'  Madianiti.  E  l' Angelo  del 
Signore  gli  apparve  *,  e  gli  disse  :  Il  Si-  ' 

1.3  gnore  »ia  teco,  valent'  uomo.  E  Ge- 
deone ^li  disse  :  Ahi  !  Signor  mio  ;  come 
è  pos8thHe  che  il  Signore  sia  con  noi? 
perchè  dunque  ci  sarebbero  avvenute 
tutte  queste  cose?  E  dove  eon  tutte  le 
sue  maraviglie  ^  le  quali  i  nostri  padri 
ci  hanno  raccontate,  dicendo:  Il  Signore 
non  ci  ha  egli  tratti  fuor  di  Egitto?  ma 
ora  il  Signore  ci  ha  abbandonati,  e  ci  ha 

1 4  dati  nelle  mani  de'  Madianiti  ''.  E  il  Si- 
gnore riguardò  verso  lui,  e  gli  disse:  Vai 
con  cotesta  tua  forza,  e  tu  salverai  Israele 
dalla  mano  de'  Madianiti  ^  :  non  t' ho  io 

L'i  mandato?  Ma  egli  gli  disse:  Ahi!  Si- 
gnor mio;  con  che  salverei  io  Israele? 
ecco,  il  mio  migliaio  è  il  più  misero  dì 
Manasse^,  ed  io  sono  il  mìnimo  della 

16  casa  di  mio  padi-e.  E  il  Signore  gli  dis- 
se :  Perciocché  io  sarò  teco  *",  e  tu  perco- 
terai  i  Madianiti,  come  se  fossero  un  uo- 
mo solo. 

17  E  Gedeone  gli  disse:  Deh!  se  io  ho 
trovata  grazia  appo  te,  dammi  un  se- 


'  Ksod.  15.  9.  I         33, 51.  Mie.  6.  15. 

=  Giiid.  2.  19.  «Ebr.  11.  .32. 

'  Uv.  26.  16.  Deut.  28.  30,  |   '  Giud.  13.  3.  Lue.  1.  11,  26. 
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gno  '  che  tu  sei  desso,  tu  che  parli  meco. 

18  Deh!  non  moverti  di  qui,  finch'  io  venga 
a  te,  e  ti  rechi  il  mio  presente,  e  te  lo 
metta  davanti^.  Ed  egli  gli  disse:  Io  ri- 
marrò qui,  finché  tu  ritorni. 

19  Gedeone  adunque  entrò  in  casa,  e 
apparecchiò  un  capretto,  e  fece  àe'pani 
azzimi  d' un  efa  di  farina  ;  poi  mise  la 
carne  in  un  canestro,  e  il  brodo  in  una 
pentola,  e  gliel  recò  sotto  la  quercia,  e 

20  glid  presentò.  E  l' Angelo  del  Signore 
gli  disse  :  Piglia  questa  carne,  e  questi 
pani  azzimi,  e  posali  in  su  quel  sasso,  e 

21  spandi  il  brodo.  Ed  egli  fece  così.  Al- 
lora r  Angelo  del  Signore  distese  il  ba- 
stone eh'  egli  avea  in  mano,  e  toccò  con 
la  cima  di  esso  la  carne  e  i  pani  azzi- 
mi ;  ed  ei  salì  del  fuoco  dal  sasso,  che 
consumò  la  carne  e  i  pani  azzimi  ^  E 
r  Angelo  del  Signore  se  ne  andò  via  dal 

22  cospetto  di  esso.  E  Gedeone,  avendo 
veduto  ch'egli  era  l'Angelo  del  Signore, 
disse:  Oimè!  Signore  Iddio;  è  egli  per 
questo,  eh'  io  ho  veduto  l'Angelo  del  Si- 

23  gnore,  a  faccia  a  faccia  '*?  Ma  il  Signo- 
re gli  disse:  Abbi  pace;  non  temere,  tu 

24  non  morrai.  E  Gedeone  edificò  un  al- 
tare al  Signore,  e  lo  nominò:  La  pace  è 
del  Signore  ;  il  qual  resta  fino  ad  oggi  in 
Ofra  degli  Abiezeriti. 

25  E  in  quella  stessa  notte  il  Signore  gli 
disse  :  Prendi  il  giovenco  di  tuo  padre, 
e  il  secondo  bue  di  sette  anni;  e  disfai 
r  altare  di  Baal,  che  è  di  tuo  padre,  e 

26  taglia  il  bosco  che  gli  è  appresso  *.  Ed 
edifica  un  altare  al  Signore  Iddio  tuo  in 
su  la  cima  di  questa  rocca,  nell'  istesso 
luogo  ove  tu  avevi  posto  V  apparecchio 
di  qudle  vivande;  poi  prendi  quel  se- 
condo bue,  e  ofierisci/o  in  olocausto  con 
le  legne  del  bosco  che  tu  avrai  tagliato. 

27  Gedeone  adunque  prese  seco  dieci  uo- 
mini, d' infra  i  suoi  servitori,  e  fece  così, 
come  il  Signore  gli  avea  detto;  e,  temen- 
do di  farlo  di  giorno,  per  cagion  della 
casa  di  suo  padre,  e  degli  uomini  della 

28  città,  lo  fece  di  notte.  Ed  essendosi  gli 
uomini  della  città  levati  la  mattina,  ec- 
co, r  altare  di  Baal  era  stato  disfatto,  e 
U  bosco  che  gli  era  appresso  era  stato 
tagliato,  e  quel  secondo  bue  era  stato 
offerto  sopra  l' altare  eh'  era  stato  edifi- 

j  29  cato.     Ed  essi  dissero  l'uno  all'altro: 
I       Chi  ha  fatto  questo?  E  avendone  doman- 
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dato,  e  ricercato,  fii  detto:  Gedeone,  fi- 
gliuol  di  loas,  ha  fatto  questo.  E  gli 
uomini  della  città  dissero  a  loas:  Mena 
fuori  il  tuo  figliuolo,  e  sia  fatto  morire; 
conciossiachè  egli  abbia  disfatto  l'alta- 
re di  Baal,  ed  abbia  tagliato  il  bosco 
che  gli  era  appresso.  Ma  loas  disse  a 
tutti  i  circostanti:  Volete  voi  difender 
la  causa  di  Baal?  lo  volete  voi  salvare? 
chi  difenderà  la  sua  causa  sarà  fatto 
morire,  mentre  è  ancor  mattina.  Se  egli 
è  dio,  contenda  con  Gedeone,  poich'  egli 
ha  disfatto  il  suo  altare.  E  in  quel  gior- 
no loas  pose  nome  lerubbaal  *  a  G^eo- 
ne,  dicendo:  Contenda  Baal  con  lui,  poi- 
ch' egli  ha  disfatto  il  suo  altare. 


Or  tutti  i  Madianiti,  e  gli  Amalechiti, 
e  gli  Orientali,  adunatisi  insieme,  passa- 
rono il  Giordano,  e  si  acc^parono  nella 

34  valle  d' Izreèl  E  lo  Spinto  del  Signore 
investì  Gedeone^,  ed  egli  sonò  con  la 
tromba  *;  e  gli  Abiezeriti  fiirono  adunati 

;^^)  a  grida,  per  seguitarlo.  Egli  mandò  an- 
cora de'  messi  iier  tutto  Manasse  ;  ed  es- 
so ancora  fu  adunato  a  grida  per  segui- 
tarlo: mandò  anche  de'  messi  in  Aser,  e 
in  2^bulon,  e  in  Neftali  ;  ed  essi  salirono 
ad  incontrar  quegli  altri, 

36  E  Gedeone  disse  a  Dio:  Se  pur  tu  vuoi 
salvar  Israele  i)er  la  mia  mano,  come  tu 

37  hai  detto,  ecco,  io  porrò  in  su  l' aia  un 
vello  di  lana;  se  la  rugiada  è  in  sul  vello 
solo,  e  tutta  la  terra  è  asciutta,  io  cono- 
scerò che  tu  salverai  Israele  per  la  mia 

38  mano,  come  tu  hai  detto.  Ed  egli  av- 
venne cosi.  Ed  egli  si  levò  la  mattina  se- 
guente, e  stringendo  il  vello,  spremè  del- 
la rugiada  una  piena  coppa  d' acqua. 

39  E  Gedeone  disse  a  Dio  :  L' ira  tua  non 
si  accenda  contro  a  me  ^,  ed  io  parlerò 
ancora  sol  questa  volta  ;  deh  !  permetti 
ch'io  faccia  ancora  questa  sola  volta 
prova  col  vello;  deh!  sia  il  vello  solo 
asciutto,  e  sia  la  rugiada  sopra  tutta 

40  la  terra.  E  Iddio  fece  così  in  quella 
notte  ;  e  il  vello  solo  fii  asciutto,  e  la  ru- 
giada fii  sopra  tutta  la  terra. 

Trecento  iKraeliti  .sconAgKono  l' esercito  <U  Madian. 

7"TERUBBAAL  adunque,  che  è  Gedeo- 
JL  ne***,  levatosi  la  mattina,  con  tutta 
la  gente  eh'  era  con  lui,  si  accampò  con 
essiti  presso  alla  fonte  di  Harod  ;  e  il  cam- 


5  Esod.  34.  13.  Dent.  7.  5. 
'  cioè  contenda  Baal. 
'  Giud.  3.  10  e  rif. 
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po  de'  Madianiti  gli  era  dal  Settentrio- 
ne, verso  il  colle  di  More,  nella  valle. 

E  il  Signore  disse  a  Gedeone  :  La  gen- 
te eh'  h  teco  ^  troppa,  perchè  io  dia  loro 
Madian  nelle  mani;  che  talora  Israele 
non  si  glorii  sopra  me,  dicendo:  La  mia 
mano  mi  ha  salvato  *.  Orad  mique  fai 
una  grida,  che  il  popolo  oda,  dicendo  : 
Chi  è  pauroso  e  timido,  se  ne  ritomi  pre- 
stamente Hidietro  *  dal  monte  di  Galaad, 
E  se  ne  ritornarono  indietro  ventidue- 
mila uomini  del  popolo;  e  ne  rimasero 
diecimila. 

E  il  Signore  disse  a  Gedeone  :  La  gen- 
te h  ancora  troppa;  falli  scendere  all'  ac- 
qua, e  quivi  io  te  li  discemerò  ;  e  colui 
del  quale  io  ti  dirò:  Costui  andrà  teco, 
vada  teco;  e  colui  del  quale  io  ti  dirò: 
Costui  non  andrà  teco,  non  vada  teco. 
Gedeoìie  adunque  fece  scender  la  gente 
all'  acqua  ;  e  il  Signore  gli  disse  :  Metti 
da  parte  chiunque  lambirà  l' acqua  con 
la  lingua,  come  lambisce  il  cane;  e  al- 
tresì chiunque  s'inchinerà  sopra  le  gi- 
nocchia, i)er  bere.  E  il  numero  di  co- 
loro che,  recatasi  l' aequa  con  la  mano 
alla  bocca,  la  lambirono,  fii  di  trecento 
uomini  ;  e  tutto  il  rimanente  della  gente 
s'inchinò  sopra  le  ginocchia  per  ber  del- 
l' acqua. 

E  il  Signore  disse  a  Gedeone:  Per 
questi  trecent'  uomini,  che  hanno  lam- 
bita V  acqua,  io  vi  salverò  ',  e  ti  darò  i 
Madianiti  nelle  mani;  ma  vadasene  tutta 
r  altra  gente,  ciascuno  al  luogo  suo.  E 
quella  gente  prese  della  vittuaglia  in 
mano,  e  le  sue  trombe.  Gedeone  adunque 
rimandò  a  casa  tutti  gli  altri  Israeliti, 
ciascuno  alle  sue  stanze,  e  ritenne  seco 
que'  trecent' uomini.  Or  il  campo  de'  Ma- 
dianiti era  disotto  di  lui  nella  valle. 

E  in  quella  notte  il  Signore  gli  disse  : 
Levati,  scendi  nel  campo*;  perciocché 
io  te  r  ho  dato  nelle  mani.  E  se  pur  tu 
temi  di  scendervi,  scendi  prima  tu,  con 
Fura,  tuo  servitore,  verso  il  campo.  E 
tu  udirai  ciò  che  vi  si  dirà  *;  e  poi  le  tue 
mani  saranno  rinforzate,  e  tu  scenderai 
nel  cam]>o.  Egli  adunque,  con  Fura,  suo 
servitore,  scese  ali"  estremità  della  gente 
eh'  era  in  armi  nel  campo.  E  i  Madia- 
niti, e  gli  Amalechiti,  e  tutti  gli  Orien- 
tali, giacevano  nella  valle,  come  locuste 


'  Deut.  8.  17.  Is.  10.  1.?,  14. 
ICor.  1.27-29. 2  Cor.  4.7. 
=  Uuut.  20.  8. 


»  1  Sam.  14.  6. 
<  Geu.  46.  2,  3. 
»  1  Sani.  14.  8  ecc. 


in  moltitudine  ;  e  i  lor  cammelli  erano  in- 
numerevoli, ed  erano  in  moltitudine  co- 
me la  rena  eh'  è  in  sul  lito  del  mare. 

13  Giuntovi  adunque  Gedeone,  ecco,  uno 
raccontava  un  sogno  al  suo  compagno,  e 
gli  diceva:  Ecco,  io  ho  sognato  un  so- 
gno. E'  mi  parea  che  una  focaccia  d' or- 
zo si  rotolava  verso  il  campo  de'  Madia- 
niti, e  giungeva  infino  a'  padiglioni,  e  li 
percoteva,  ed  essi  cadevano;  e  li  river- 
sava sottosopra,  e  i  padiglioni  cadevano. 

14  E  il  suo  compagno  rispose,  e  disse:  Que- 
sto non  è  altro,  se  non  la  spada  di  Ge- 
deone, figliuolo  di  Ioas,  uomo  Israelita; 
Iddio  gli  ha  dati  i  Madianiti,  e  tutto  il 
campo,  nelle  mani. 

E,  quando  Gedeone  ebbe  udito  rac- 
contare il  sogno,  ed  ebbe  intesa  la  sua 
interpretazione,  adorò.  Poi,  ritornato  al 
campo  d' Israele,  disse:  Levatevi;  per- 
ciocché il  Signore  vi  ha  dato  il  campo 
de' Madianiti  nelle  mani.  Poi  spartì  quei 
trecent'  uomini  in  tre  schiere,  e  diede  a 
tutti  delle  trombe  in  mano,  e  de'  testi 
voti,  e  delle  fiaccole  dentro  ai  testi.  E 
disse  loro:  Riguardate  ciò  che  da  me  sa- 
rà/atto, e  fate  così  voi.  Quando  adun- 
que io  sarò  giunto  all'estremità  del  cam- 
po, fate  così  come  farò  io.  E  quando  io, 
con  tutti  quelli  che  sono  meco,  sonerò 
con  la  tromba,  sonate  ancora  voi  con  le 
trombe,  intomo  a  tutto  il  campo,  e  dite: 
Al  Signore,  ed  a  Gredeone. 

Gedeone  adunque,  e  i  cent' uomini  che 
eramo  con  lui,  vennero  all'  estremità  del 
campo,  a]  principio  della  veglia  della 
mezzanotte,  come  prima  furono  poste  le 
guardie,  e  sonarono  con  le  trombe,  e 
spezzarono  i  testi  che  aveano  nelle  mani. 
Allora  le  tre  schiere  sonarono  con  le 
trombe,  e  spezzarono  i  testi,  e  tenevano 
>con  la  man  sinistra  le  fiaccole,  e  con  la 
destra  le  trombe  per  sonare,  e  gridava- 
no: La  spada  del  Signore,  e  di  Gedeone. 
E  ciascuno  di  essi  stette  fermo  nel  suo 
luogo  *,  intorno  al  campo  ;  e  tutto  il  cam- 
po discorreva  qua  eia,  sclamando,  e  fug- 
gendo '.  Ora,  mentre  que'  trecent'  uo- 
mini sonavano  con  le  trombe  ^  il  Signore 
voltò  la  spada  di  ciascuno  contro  al  suo 
compagno,  e  dò  per  tutto  U  campo  ®.  E 
il  campo  fuggì  fino  a  Bet-sitta,  verso 
Serera,  infino  alla  ripa  d'Abel-mehola. 
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23  presso  a  Tabbat.  E  gì'  Israeliti  furono 
raunati  a  grida,  di  Neftali,  e  di  Aser,  e 
di  tutto  Manasse,  e  perseguitarono  i  Ma- 
dianiti 

24  E  Gedeone  mandò  de'  messi  per  tutto 
il  monte  d' Efndm,  a  dire  :  Scendete  giù 
ad  incontrare  i  Madianiti,  e  prendete 
loro  i  jioasi  delie  acque  fino  a  Bet-bara, 
lungo  il  Giordano.  Tutti  gli  Efraimiti 
adunque,  adunatisi  a  grida,  presero  i 
passi  ddìe  acque  fino  a  Bet^bara,  lungo 

25  il  Giordano.  E  presero  due  Capi  dei 
Madianiti,  Oreb  e  Zeeb;  e  ammazzarono 
Oreb  nel  Inogo  detto:  Il  sasso  d' Oreb;  e 
Zeeb,  nel  luogo  detto:  Il  torcolo  di  Zeeb; 
e,  dopo  aver  perseguitati  i  Madianiti, 
portarono  le  teate  di  que'  Capi  a  Gedeo- 
ne, di  qua  dal  Giordano. 

Gedeone  pacifica  gli  Efttùmitì,  castiga  quelli  di  Baccot 
e  di  Pennel,  e  rifinta  la  dignità  reale.  Sua  morte. 

STjl  GLI  uomini  di  Efraim  gli  dissero: 
JDì  Che  cosa  è  questo  che  tu  ci  hai 
fatto,  di  non  averci  chiamati,  quando  tu 
I       sei  andato  a  combattere  contro  a  Ma- 
dian*? E  contesero  aspramente  con  lui. 

2  Ma  egli  disse  loro:  Che  ho  io  ora  fatto 
al  par  di  voi?  il  raspollar  d' Efraim  non 
vale  ^11  meglio  che  la  vendemmia  d' A- 

3  bieser?  Idmo  vi  ha  dati  i  Capi  de'  Ma- 
dianiti, Oreb,  e  Zeeb,  nelle  mani;  e  che 
ho  io  potuto  fare  al  par  di  voi?  Allora, 

!       dopo  eh'  ebbe  loro  cosi  parlato,  il  lor 
cruccio  contro  a  lui  si  acquetò  ^ 

4  Or  Gedeone  arrivò  al  Giordano,  e,  pas- 
sandolo con  que'  trecent'  uomini  ch'era- 
no con  lui,  i  quali  stanchi  coitie  erano, 

5  por  perseguitavano  i  Madianiti,  disse 
a  que'  di  Suceot:  Deh!  date  alcuni  pezzi 
di  pane  adla  gente  che  è  al  mio  seguito; 
perciocché  sono  stanchi,  e  io  perseguito 

6  Zeba,  e  Salmunna,  re  di  Madian.  Ma 
i  principali  di  Suceot  risposero  :  Hai  tu 
^à  in  mano  le  palme  dì  Zeba  e  di  Sal- 
munna ',  che  noi  diamo  del  pane  al  tuo 

7  esercito?  E  Gedeone  rispose:  Perciò, 
quando  il  Signore  mi  avrà  dato  nelle 
mani  Zeba  e  Salmunna,  io  vi  sminuz- 
zerò le  carni  con  delle  spine  del  deserto, 

>t  e  con  triboli.    Poi  di  là  egli  salì  in  Pe- 
nuel,  e  parlò  a  que'  di  Penuel  nella  me- 
desima maniera;  ed  essi  gli  risposero 
come  que'  di  Suceot   aveano  risposto. 
i    9  Ed  egli  disse  parimente  'a  que'  di  Pe- 


'Uind.  12. 1. 


'  Prov.  15.  1.  Fil.  2.  3. 


«  1  Re  20.  11. 


<  1  Tess.  r,.  3. 


nuel:  Quando  io  ritornerò  in  pace,  io  di-  i 
sfarò  questa  torre.  ! 

10  Or  Zeba  e  Salmunna,  erano  in  Career, 
co' lor  campi  d'intorno  a  quindicimila  ' 
uomini,  eh'  eramo  tutti  quelli  eh'  erano 
rimasti  di  tutto  il  campo  degli  Orientali  ; 
e  i  morti  erano  cenventimila  uomini,  che  ! 

1 1  potevano  trar  la  spada.    E  Gedeone  sa-  [ 
lì,  traendo  al  paese  di  coloro  che  abi- 
tano in  padiglioni,  dal  lato  orientale  di  \ 
Noba,  e  di  logbea;  e  percosse  il  campo, 

12  il  qual  se  ne  stava  in  sicurtà*.     E  Zeba,  i 
e  Salmunna,  fuggirono  ;  ma  egli  li  per- 
seguitò, e  prese  i  due  re  di  Madian,  Ze-  j 
ba,  e  Salmunna,  e  mise  in  rotta  tutto  il  ^ 
campo. 

13  Poi  Gedeone,  figliuolo  di  Ioas,  se  ne 
ritornò  dalla  battaglia,  dalla  salita  di 

14  Heres.  E  prese  un  fonciuUo  della 
gente  di  Suceot,  e  lo  domandò  ;  ed  egli 
gli  descrisse  i  principali  e  gli  Anziani 
di  Suceot,  eh'  erano  settantasiette  uomi- 

15  ni.  Poi  Gedeone  venne  agli  uomini  di 
Suceot,  e  disse:  Ecco  Zeba,  e  Salmunna, 
de' quali  per  ischemo  voi  mi  diceste:  Hai 
tu  già  nelle  mani  le  palme  di  Zeba,  e  di 
Salmunna,  che  noi  diamo  del  pane  alla 

16  tua  gente  stanca?  Ed  egli  prese  gli  An- 
ziani della  città,  e  delle  spine  del  de- 
serto, e  de'  triboli,  e  con  essi  castigò  que- 

17  gli  uomini  di  Suceot.  Disfece  ancora  la 
torre  di  Penuel,  e  uccise  gli  uomini  della 
città. 

18  Poi  disse  a  Zeba,  ed  a  Salmunna:  Co- 
me erano  quegli  uomini  che  voi  uccide- 
ste in  Tabor?  Ed  essi  risposero:  Come 
tu  appunto  ;  ciascuno  di  essi  pareva  nel 

19  sembiante  un  figliuolo  di  re.  Ed  egli 
disse  loro:  Essi  erano  miei  fratelli,  fi- 
gliuoli di  mia  madre;  come  il  Signore 
vive,  se  voi  aveste  loro  salvata  la  vita, 

20  io  non  vi  ucciderei.  Poi  disse  a  leter, 
suo  primogenito:  Levati,  uccidili.  Ma  il 
&ncmllo  non  trasse  fuori  la  sua  spada; 
perciocché  avea  paura;  conciossiachè  egli 

21  fosse  ancor  giovanetto.  E  Zeba,  e  Sal- 
munna, dissero:  Levati  su  tu,  e  avven- 
tati sopra  noi;  perciocché  quale  è  l'uomo 
tale  è  la  sua  forza.  Gedeone  adunque  si 
levò,  e  uccise  Zeba,  e  Salmunna,  e  prese 
le  borchie  che  i  lor  cammelli  aveano  al 
collo. 

22  E  gl'Israeliti  dissero  a  Gedeone:  Si-  | 
gnoreggia  sopra  noi,  tu,  e  il  tuo  figlino-  1 
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Io,  e  il  figliuolo  del  tuo  figliuolo;  con- 
{        cìossiachè  tu  ci  abbi  salvati  dalla  mano 

23  de'  MadiaaitL  Ma  Gedeone  disse  loro  : 
Né  io,  né  il  mio  figliuolo,  signoreggere- 
mo sopra  voi;  il  Signore  signoreggerà  so- 
pra voi  ^ 

24  Poi  Gedeone  disse  loro:  Io  vi  farò  una 
richiesta,  che  ciascun  di  voi  mi  dia  il 
monile  ch'egli  ha  predato;  perciocché 
coloro  aveauo  de'  monili  d' oro,  perché 

25  erano  Ismaeliti.  Ed  essi  dissero:  Noi 
del  tutto  te  li  daremo.  Steso  adunque 

I         un  ammanto,  cia^uno  vi  gittò  il  monile 

26  eh'  egli  aveva  predato.    E  il  peso  dei 
I        monili  d'  oro,  che  Gedeone  avea  chiesti, 

fu  di  mille  settecento  sidi  d'oro;  oltre 
alle  borchie,  e  alle  collane,  e  a'  vesti- 
menti di  porpora,  che  i  re  di  Madian 
:        aveano  indosso;  e  oltre  a' collari  che  i 

27  cammelli  loro  aveano  al  collo.  E  Ge- 
deone fece  di  quell'  oro  un  Efod  *,  e  lo 
pose  in  Ofra,  sua  città;  e  tutto  Israele 
fornicò  quivi  dietro  ad  esso;  e  ciò  fii  in 
laccio  a  Gedeone  e  alla  sua  casa  ^. 

28  Così  Madian  fu  depresso  davanti  a'  fi- 
gliuoli d' Israele,  e  non  alzò  piii  il  capo  ; 
e  il  paese  ebbe  riposo  per  quarant'  anni, 
a'  dì  di  Gedeone  *. 

29  E  lerubbaal,  figliuolo  di  Ioas,  se  ne 

30  andò,  e  dimorò  in  casa  sua.  Or  Gedeone 
ebbe  settanta  figliuoli  *,  eh'  erano  usciti 
della  sua  anca;  conciossiachè  egli  avesse 

31  molte  mogli.  E  la  sua  concubina,  ch'era 
hi  Sichem,  gli  partorì  anch'  essa  un  fi- 
gliuolo, al  quale  egli  ijose  nome  Abi- 
melec. 

32  Poi  Gedeone,  figlinolo  di  Ioa«,  mori  in 
buona  vecchiezza,  e  fii  sei>pellito  nella 
sejìoltura  di  Ioas,  suo  padre,  in  Ofra 
degli  Abiezeriti. 

33  E,  dopo  che  Gedeone  fu  morto,  i  fi- 
gliuoli d' Israele  tornarono  a  fornicare 
dietro  a'  Baali  *,  e  si  costitidrono  Baal- 

34  berit  per  dio.  E  non  si  ricordarono  del 
Signore  Iddio  loro,  il  quale  li  avea  ri- 
scossi dalle  mani  di  tutti  i  lor  nemici 

3ó  d'  ogn'  intomo  ;  e  non  usarono  beni- 
gnità inverso  la  casa  di  lerubbaal,  cioè, 
(li  (ìedeone,  secondo  tutto  il  bene  ch'egli 
avea  oi)erato  niverso  Israele  '. 
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OR  Abimelec,  figliuolo  di    lerub- 
baal, andò  in  Sichem  a' fratelli 


di  sua  madre  ",  e  parlò  loro,  e  a  tutta  la 
famiglia  della  casa  del  padre  di  sua  ma- 

2  dre,  dicendo:  Deh!  parlate  a  tutti  i  Si- 
chemitì,  e  dite  loro:  Qual  cosa  é  mi- 
gliore per  voi,  che  settant'  uomini,  cioi 
tutti  i  figliuoli  di  lerubbaal  ',  signoreg- 
gino sopra  voi,  ovvero,  che  un  uomo  solo 
signoreggi  sopra  voi?  ricordatevi  ancora 
che  io  sono  vostre  ossa,  e  vostra  carne. 

3  E  i  fratelli  di  sua  madre  parlarono  di 
lui  a  tutti  i  Sichemiti,  e  dissero  loro  tutte 
quelle  parole;  e  il  cuor  loro  s'inchinò  a 
seguitare  Abimelec;  perché  dissero:  Egli 

4  è  nostro  fratello.  E  gli  diedero  settanta 
»ieli  d' argento,  tolti  dal  tempio  di  Baal- 
berit,  co'  quali  Abimelec  soldo  degli  uo- 
mini da  nulla,  e  vagabondi,  i  quali  lo  se- 

.5  guitarono'**.  Ed  egli  venne  in  casa  di  suo 
padre,  in  Ofra,  e  uccise  in  su  una  stessa 
pietra  i  suoi  fratelli,  figliuoli  di  lerub- 
baal, eh'  erano  settant'  uomini  ;  ma  Gio- 
tam,  figliuol  minore  di  lerubbaal,  scam- 
pò; perchè  s' era  nascosto  ". 

6  Poi  tutti  ì  Sichemiti,  e  tutta  la  casa  di 
Millo,  si  adunarono  insieme,  e  andarono, 
e  costituirono  re  Abimelec,  presso  alla 
quercia  dove  era  rizzato  if.  ptliere  in  Si- 
chem. 

7  E  ciò  essendo  rapportato  a  Giotam, 
egli  andò,  e  si  fermò  in  su  la  sommità 
del  monte  di  Gherizim  '^;  e  alzò  la  voce, 
e  gridò,  e  disse  loro  :  Ascoltatemi,  Siche- 
miti,  e  cosi  vi  ascolti  Iddio. 

8  Gli  alberi  andarono  già  per  ungere  un 
re  che  regnasse  sopra  loro*';  e  dissero 

9  all'  ulivo:  Regna  sopra  noi**:  Ma  l' ulivo 
disse  loro:  Resterei  io  di  produrre  il  mio 
olio,  il  quale  Iddio  e  gli  uomini  onorano 
in  me,  per  andar  vagando  per  gli  altri 

10  alberi?    Poi  gli  alberi  dissero  al  fico: 

11  Vieni  tu,  regna  sopra  noi.  Ma  il  fico 
disse  loro:  Resterei  io  di  produrre  la 
mia  dolcezza,  e  il  mio  buon  frutto,  per 

12  andar  vagando  per  gli  altri  alberi?  E 
gli  alberi  dissero  alla  vite:  Vieni  tu,  re- 

13  gna  sopra  noi.  Ma  la  vite  disse  loro: 
Resterei  io  di  prodwre  il  mio  mosto, 
che  rallegra  Iddio  e  gli  uomini,  per  an- 
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14  dar  Tagando  per  gli  altri  alberi?  Allora 
tutti  gU  alberi  dissero  al  pruno:  Vieni 

15  tu,  regna  sopra  noi.  E  il  pruno  disse 
agli  alberi  :  Se  ciò  che  voi  fate,  ungen- 
domi per  re  sopra  voi,  è  con  verità,  ve- 
nite, riparatevi  sotto  alla  mia  ombra;  se 
no,  esca  il  fuoco  dal  pruno,  e  consumi  i 
cedri  del  Libano. 

16  Ora  altresì,  se  voi  siete  proceduti  con 
verità  e  con  integrità,  costituendo  Abi- 
melec  re;  e  se  avete  operato  bene  in- 
verso lerubbaal,  e  inverso  la  sua  casa  *  ; 
e  se  voi  gli  avete  renduta  la  retribuzione 

17  delle  sue  opere  (conciossiacbè  mio  pa- 
dre abbia  guerreggiato  per  voi,  e  abbia 
cacciato  dietro  alle  spalle  ogni  riguardo 
alla  sua  vita,  e  vi  abbia  riscossi  dalla 

18  mano  de'  Madianiti.  Ma  oggi  voi  vi 
siete  sollevati  contro  alla  casa  di  mio 
padre,  e  avete  uccisi  sopra  una  medesi- 
ma pietra  i  suoi  figliuoli,  in  numero  di 
settant'  uomini,  e  avete  costituito  re  so- 
pra i  Sichemiti  Abimelec,  figliuolo  della 
sua  serva,  perciocché  egli  è  vostro  fra-  : 

19  tello);     se,  dico,  siete  oggi  proceduti  I 
con  verità  e  con  integrità,  verso  lerub- 
baal e  verso  la  sua  casa,  godete  d' Abi-  i 

20  melec,  e  Abimelec  goda  di  voi;  se  no,  j 
esca  il  fuoco  d' Abimelec,  e  consumi  i  ; 
Sichemiti  e  la  casa  di  Millo;  esca  pari-  ! 
mente  il  fuoco  de'  Sichemiti  e  della  casa  j 
di  Millo,  e  consumi  Abimelec  *.  ] 

21  Poi  Giotam  scampò  e  se  ne  fuggì  d' in-  i 
nanzi  ad  Abimelec  suo  fratello,  e  andò  i 
in  Beer,  e  quivi  dimorò.  I 

22  E  Abimelec  signoreggiò  sopra  Israele  ! 
2.3  tre  anni.     E  Iddio  mandò  uno  spirito  ' 

maligno'  fra  Abimelec  e  i  Sichemiti;  e  I 
i  Sichemiti  ruppero  la  fede  ad  Abime-  I 

24  lec;  acciocché  la  violenza  fatta  a' set- 
tanta figliuoli  di  lerubbaal,  e  il  sangue 
loro,  venisse  ad  esser  messo  addosso  ad 
Abimelec  lor  fratello,  il  quale  li  avea  uc- 
cisi; e  addòsso  a'  Sichemiti,  i  quali  avea- 
no  tenuta  mano  con  lui  a  uccidere  i  suoi 

25  fratelli*.  I  Sichemiti  adunque  gli  po- 
sero agguati  in  su  le  sommità  de'  monti, 
i  quali  rubavano  in  su  la  strada  chiun- 
que passava  appresso  di  loro.  E  ciò  fa 
rapportato  ad  Abimelec. 

26  Poi  Gaal,  figliuolo  di  Ebed,  e  i  suoi 
frateUi,  vennero,  e  passarono  in  Sichem  ; 
e  i  Sichemiti  presero  confidenza  in  lui. 

27  E,  usciti  alla  c^unpagna,  vendemmiarono 


le  lor  vigne,  e  calcarono  le  uve,  e  canta- 
rono delle  canzoni.  Poi  entrarono  nel 
tempio  dell'iddio  loro*,  e  mangiarono, 

28  e  bevvero,  e  maledissero  Abimelec.  E 
Gaal,  figliuolo  di  Ebed,  disse  :  Chi  è  Abi- 
melec, e  quale  è  Sichem,  che  noi  servia- 
mo ad  Abimelec?  non  è  egli  figliuolo  di 
lerubbaal?  e  Zebul  non  è  eg\ì  suo  com- 
missario? Servite  a' discendenti  di  He- 
mor,  padre  di  Sichem  *.  E  perchè  servi- 

29  remo  noi  a  costui?  Oh!  fossemi  pur 
data  questa  gente  sotto  la  mia  condot- 
ta, io  caccerei  Abimelec.  Poi  disse  ad 
Abimelec:  Accresci  pure  il  tuo  esercito, 
e  vien  fuori 

3U  E  Zebul,  capitano  della  città,  avendo 
udite  le  parole  .di  Gaal,  figliuolo  di  Ebed, 

31  si  accese  nell'ira.  E  cautamente  mandò 
messi  ad  Abimelec,  a  dirgli  :  Ecco,  Gaal, 
figliuolo  di  Ebed,  e  i  suoi  fratelli,  son 
venuti  in  Sichem  ;  ed  ecco,  stringono  la 

32  città  contro  a  te.  Ora,  dimque,  levati 
di  notte,  con  la  gente  eh'  è  teco,  e  poni 

33  agguati  nella  campagna;  e  domattina 
a  buon'  ora,  in  sul  levar  del  sole,  levati, 
e  fa'  una  correria  sopra  la  città  ;  ed  ecco, 
egli  e  la  gente  eh'  è  con  lui,  uscirà  in- 
contro a  te,  e  tu  gli  farai  secondo  che  ti 
occoiTerà. 

34  Abimelec  adiinque  si  levò  di  notte, 
con  tutta  la  gente  eh'  era  con  lui,  e  stet- 
tero agli  agguati  contro  a  Sichem,  in 

35  quattro  schiere.  Or  Gaal,  figliuolo  di 
Ebed,  uscì  fuori,  e  si  fermò  in  su  l' en- 
trata della  porta  della  città  ;  e  Abime- 
lec si  levò  dagli  agguati,  con  la  gente 

36  eh'  era  con  lui.  E  Gaal,  veduta  quella 
gente,  disse  a  Zebul:  Ecco  della  gente, 
che  scende  dalle  sommità  de' monti.  E 
Zebul  gli  disse:  Tu  vedi  l'ombra  de' mon- 

37  ti,  e  ti  pare  che  sieno  uomini.  E  Gaal 
parlò  di  nuovo,  e  disse:  Ecco  della  gente 
che  scende  dal  bellico  del  paese,  ed  una 
schiera  che  viene  dalla  via  del  querceto 

.38  degl'indovini.  E  Zebul  gli  disse:  Dove 
è  ora  la  tua  bocca,  con  la  quale  tu  dice- 
vi :  Chi  è  Abimelec,  che  noi  gli  servia- 
mo? Non  è  egli  questo  popolo  quello  che 
tu  sprezzavi?  Deh!  esci  ora  fuori,  e  com- 

39  l»tti  con  lui.  Allora  Gaal  uscì  fiiori  da- 
vanti a'  Sichemiti,  e  combattè  con  Abi- 

40  melec.  Ma  Abimelec  gli  die  la  caccia, 
ed  egli  fuggì  d'innanzi  a  lui,  e  molti  cad- 
dero uccisi  infino  all' entrata  della  porta. 
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41  E  Abimelec  si  fermò  in  Aruma;  e  Zebul 
cacciò  di  Sichem  Gaal,  e  i  suoi  fratelli  ; 
talché  non  poterono  più  stare  in  Sichem. 

i'2  E  il  giorno  seguente,  il  popolo  di  Si- 
chem U8c\  fuori  a'  campi  ;  e  ciò  fii  rap- 

43  portato  ad  Abimelec.  Ed  egli  prese  la 
ma  gente,  e  la  spartì  in  tre  schiere,  e  si 
pose  in  agguato  su  per  li  campi  ;  e,  veg- 

'  gendo  elle  il  popolo  usciva  della  città,  si 

44  levò  contro  ad  esso,  e  lo  percosse.  Ed 
Abimelec,  con  la  schiera  ch'egli  avea 
seco,  corse  verso  la  città,  e  si  fermò  al- 
l' entrata  della  porta  della  città  ;  e  le  al- 
tre due  schiere  corsero  sopra  tutti  quelli 
eh'  erano  per  li  campi,  e  li  percossero. 

45  Ed  Abimelec  combattè  contro  alla  città 
tutto  quel  giorno,  e  la  prese,  e  uccise  il 

I        popolo  eh'  era  in  essa  ;  poi  spianò  la  cit- 

I         tà,  e  vi  seminò  del  sale. 

'  4tì      E  tutti  gli  abitanti  della  torre  di  Si- 

I        cheni,  udito  ciò,  si  ridussero  nella  for- 

47  tezza   del  tempio  d' El-berit  *.     E  fu 

;        rapportato  ad  Abimelec,  che  tutti  gli 

abitanti  della  torre  di  Sichem  si  erano 

:  48  adunati  là.     Laonde  Abimelec  salì  in 

sul  monte  di  Salmon,  con  tutta  la  gente 

I        ch'er«  con  lui;  e  prese  delle  scuri  in 

:        mano,  e  tagliò  un  ramo  d' albero;  e,  tol- 

'        tolo,  sei  recò  in  ispalla;  poi  disse  alla 

gente  ch'era  con  lui:   Quello   che  mi 

avete  veduto  fare,  fatelo  prestamente, 

49  come  ho  fatto  io.    Tutta  la  gente  adun- 

(pie  tagliò  anch'  essa  de'  rami,  ciascuno 

il  suo  ;  poi,  andati  dietro  ad  Abimelec, 

])08ero  qwlli  intomo  alla  fortezza,  e  ar- 

sei"o  la  fortezza  sopra  coloro  che  v'eraiio 

j         dentro;  e  tutti  gli  abitanti  morirono  an- 

I        eh'  essi,  in  numero  d' intorno  a  mille 

persone,  tra  uomini  e  donne. 

.')0      Poi  Abimelec  andò  a  Tebes,  e  vi  jwse 

ól  campo,  e  la  prese.    Ora,  nel  mezzo  della 

!         città  v'  era  ima  torre  forte,  nella  quale 

tutti  gli  uomini  e  le  donne,  e  tutti  gli 

j        abitanti  della  città,  si  rifuggirono;  e, 

serratisi   dentro,  salirono   in  sul  tétto 

52  della  torre.  Ed  Abimelec,  venuto  fino 
alla  torre,  la  combattè,  e  si  accostò  in- 
fiiio  alla  porta  della  torre,  per  bruciarla 

53  col  fuoco.  Ma  una  donna  gittò  giù  un 
])ezzo  di  macina  in  sul  capo  di  Abime- 

54  lec,  e  gli  spezzò  il  teschio^.  Laonde 
egli  prestamente  chiamò  il  fante  che 
portava  le  sue  armi,  e  gli   disse:   Tira 


fiiori  la  tua  spada,  e  uccidimi,  che  talora 
non  si  dica  di  me:  Una  donna  l'ha  am- 
mazzato. Il  suo  fante  adunque  lo  trafis- 

55  se,  ed  egli  morì  '.  E  quando  gì'  Israeliti 
ebber  veduto  che  Abimelec  era  morto, 
se  ne  andarono  ciascuno  al  suo  luogo. 

56  Così  Iddio  fece  la  retribuzione  ad 
Abimelec  *,  del  male  eh'  egli  avea  com- 
messo contro  a  suo  padre,  uccidendo  i 

57  suoi  settanta  frateUi.  Iddio  fece  ancora 
ritornare  in  sul  capo  degli  uomini  di  Si- 
chem tutto  il  male  che  aveano  conwies- 
so  ;  e  avvenne  loro  la  maledizione  di  Gio- 
tam,  figliuolo  di  lerubbaal  ^ 

Tola  e  lair  giudicano  Israele. 

W/~\RA,  dopo  Abimelec,  surse,  per 
\_/  liberare  Israele,  Tola,  figliuolo 
dì  Pua,  figliuolo  di  Dodo,  uomo  d' Issa- 
car,  il  quale  dimorava  in  Samir,  nel 

2  monte  di  Efraim.  Ed  egli  giudicò  I- 
sraele  ventitré  anni;  poi  morì,  e  fìi  sep- 
pellito in  Samir. 

3  E,  dopo  lui,  surse  lair,  Galaadita,  il 

4  quale  giudicò  Israele  ventidue  anni.     Ed 
esso  ebbe  trenta  figliuoli,  i  quali  cavai-  . 
cavano  trent'  asinelli,  e  aveano  trenta 
città,  che  si  chiamano  fino  ad  oggi  le 
Villate  di  lair  ^,  le  quali  sono  nel  paese 

5  di  Galaad.  Poi  lair  morì,  e  fu  seppellito 
in  Camon. 

Israele,  aKxerrito  ai  Filistei  e<i  afl)  Ammouiti, 
si  pente;  e  Dìo  gli  perdona. 

0  TT^  I  figliuoli  d' Israele  continuarono 
Pi  a  far  ciò  che  dispiace  al  Signore  ',  ' 
e  servirono  a'  Baali,  e  ad  Astarot,  e  agli 
iddii  di  Siria,  e  agl'iddìi  di  Sidon,  e 
agi'  iddii  dì  Moab,  e  agi'  iddii  de'  figliuo- 
li di  Ammon,  e  agl'iddìi  de' Filistei;  e 
abbandonarono  il  Signore,  e  non  gli  ser- 

7  vivano  joià.  Laonde  l'ira  del  Signore  si 
accese  contro  ad  Israele;  ed  egli  lo  vendè 
nelle  mani  de'  Filistei,  e  nelle  mani  dei 

B  figliuoli  di  Ammon.  E  in  quell'  anno, 
ch'era  il  diciottesimo,  quelli  afflissero  ed 
oppressarono  i  figliuoli  d' Israele,  cioè 
tutti  i  figliuoli  d' Israele  eh'  erano  di  là 
dal  Giordano,  nel  paese  degli  Amorrei, 

9  eh'  è  in  Galaad.  E  i  figliuoli  di  Ammon 
passarono  il  Giordano,  per  combattere 
eziandio  contro  a  Giuda,  e  contro  a  Be- 
niamino, e  contro  alla  casa  di  ^Efraim; 


'  Oiud.  8.  33. 
'  2  Sani.  11.  21. 


'  1  Sani.  31.  4. 

'  Giob.  31.  3.  Prov.  5.  22. 


'  ver.  20. 

«  Num.  32.  41.  Deiit.  3.  14. 


'  Giiul.  2.  11  ecc. 
6.  1;  13.  1. 


3.  7;  4.  1; 
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capo  del  popolo. 


onde  Israele  fu  grandemente  distretto,  i 

10  Allora  ì  figliuoli  d'Israele  gridarono  I 
al  Signore,  dicendo:  Noi  abbiamo  pec-  i 
cato  contro  a  te;  conciossiachè  abbiamo  1 
ablKuadonato  il  nostro  Dio,  e  abbiamo  i 

11  servito  a'  BsialL  E  il  Signore  disse  a'  fi-  j 
gliuoli  d' Israele  :  Quando  voi  avete  gri-  i 
dato  a  me,  no»  vi  ho  io  salvati  dalle  . 
mani  degli  Egizi  ^,  e  degli  Amorrei  ',  e  i 
de'  figliuoli  di  Ammon  ',  e  de'  Filistei  *,  ! 

12  e  de'  Sidonii,  e  degli  Amalechiti  ^  e  dei  i 

13  Maoniti,  i  quali  vi  oppressavano?    Ma  j 
voi  mi  avete  abbandonato,  ed  avete  ser- 
vito ad  altri  dii  ;  perciò,  io  non  vi  libe- 

14  rerò  più.  Andate,  e  gridate  agl'iddii 
che  avete  scelti;  salvinvi  essi  al  tempo 

15  della  vostra  angoscia  Ma  i  figliuoli  d'I- 
sraele dissero  al  Signore:  Noi  abbiamo 
peccato;  facci  tu  tutto  quello  che  ti  pia- 
cerà *  ;  sol  ti  preghiamo  che  tu  ci  lioeri 

16  oggi  Allora  tolsero  gì'  Iddii  degli  stra- 
nieri del  mezzo  di  loro,  e  servirono  al 
Signore  ^  ;  ed  egli  si  accorò  l' animo  per 
lo  travaglio  d' Israele  ^ 

17  Or  i  figliuoli  di  Ammon  si  adunarono 
a  grida,  e  si  accamparono  in  Galaad.  I 
figliuoli  d' Israele  si  adunarono  anch'  es- 

IB  si,  e  sf  accamparono  in  Mispa.  E  il  po- 
polo, cioè  i  principali  di  Galaad,  dissero 
gli  uni  agli  altri  :  Chi  sarà  l'uomo  che  co- 
mincerà a  combattere  contro  a'  figliuoli 
di  Ammon?  esso  sarà  capo  a  tutti  gli 
abitanti  di  Galaad. 

I«fte  libera  Israele  dalle  mani  degli  Ammolliti. 
Suo  voto  imprudente. 

n/^R  lefte  Galaadita  *  era  un  valente 
\J  uomo,  ed  era  figliuolo  d' una  me- 

2  retrice;  e  Galaad  l' avea  generato.  E  la 
moglie  di  (Jalaad  gli  avea  partoriti  de'  fi- 
gliuoli; e  quando  i  figliuoli  della  moglie 
furono  grandi,  cacciarono  lefte,  e  gli  dis- 
sero: Tu  non  avrai  eredità  nella  casa  di 
ut^tro  padre;  perciocché  tu  sei  figliuolo 

3  d'una  donna  straniera.  E  lefte  se  ne 
fuggì  d' innanzi  a'  suoi  fratelli,  e  dimorò 
nel  paese  di  Tob;  e  presso  a  lui  si  aduna- 
rono degli  uomini  da  nulla  '^  e  uscivano 
fuori  con  lui. 

4  E,  dopo  alquanto  tempo,  avvenne  che 
i  figliuoli  di  Ammon  fecero  guerra  ad  I- 

5  sraele.  E,  mentre  i  figliuoli  di  Ammon 
&cevano  guerra  ad  Israele,  gli  Anziani 


10 


11 


di  Galaad  andarono  a  prender  lefte  nel 
6  paese  di  Tob.  E  dissero  a  lefte:  Vieni, 
e  sii  nostro  capitano;  acciocché  noi  com- 
battiamo contro  a' figliuoli  di  Ammon. 
7'  Ma  lefte  disse  agli  Anziani  di  Galaad: 
Non  mi  avete  voi  odiato,  e  cacciato  della 
casa  di  mio  padre?  perchè  dunque  ve- 
ti nite  a  me,  ora  che  voi  siete  distretti?  E 
gli  Anziani  di  (ìralaad  dissero  a  lefte: 
Perciò  siamo  noi  ora  ritornati  a  te,  ac- 
ciocché tu  venga  con  noi  ",  e  combatta 
contro  a' figliuoli  di  Ammon;  e  che  tu 
sii  capo  di  tutti  gli  abitanti  di  Galaad. 
9  E  lefte  disse  agli  Anziani  di  Galaad  :  Se 
voi  mi  riconducete  per  combattere  con- 
tro a'  figliuoli  di  Ammon,  e  il  Signore  li 
mette  in  mio  potere,  sarò  io  vostro  ca- 
po? E  gli  Anziani  di  Galaad  dissero  a 
lefte:  Il  Signore  attenda  a  quello  che 
diciamo  fra  noi,  se  non  facciamo  se- 
condo che  tu  hai  detto.  lefte  adunque 
andò  con  gli  Anziani  di  Galaad;  e  il  po- 
polo lo  costituì  capo  e  condottiero  sopra 
sé;  e  lefte  pronunziò  davanti  al  Signore, 
in  Mispa,  tutte  le  parole  ch'egli  avea 
prima  dette. 

Poi  lefte  mandò  ambasciadori  al  re 
de' figliuoli  di  Ammon,  a  dirgli:  Che  v'è 
egli  fra  me  e  te,  che  tu  sei  venuto  con- 
tro a  me,  per  far  guerra  nel  mio  paese? 
E  il  re  de'  figliuoli  di  Ammon  disse  agli 
ambasciadori  di  lefte:  Io  son  venuto, 
perciocché,  quando  Israele  salì  fuor  di 
Egitto,  prese  il  mio  paese,  dall'  Amon 
fino  a  labboc,  e  infino  al  Giordano  ^^;  ora 
dunque  rendimi  quelle  contrade  amiche- 
volmente. 

E  lefte  mandò  di  nuovo  ambasciadori 
al  re  de' figliuoli  di  Ammon,  a  dirgli: 
Così  dice  lefte:  Israele  non  prese  il  pae- 
se di  Moab,  né  il  paese  de'  figliuoli  di 
Ammon '^  Anzi,  dopo  che  Israele  fu 
salito  fuor  di  Egitto,  e  fu  camminato 
per  lo  deserto  fino  al  mar  rosso,  e  fu 
giunto  a  Cades,  mandò  ambasciadori 
al  re  di  Edom,  a  dargli^*:  Deh!  lascia 
che  io  passi  per  Io  tuo  paese;  ma  il  re 
di  Edom  noi  consentì;  mandò  eziandio 
al  re  di  Moab,  e  anch' egli  non  volle. 
Laonde,  tìopo  che  Israele  ni  dimorato  in 
18  Cades,  camminò  per  lo  deserto,  e  cir- 
cuì il  paese  di  Edom,  e  il  paese  di 
Uii  a  giunse 
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16 


17 


Moab' ,  e 


al  lato  orientale  del 


■  Ebo4.  14.  30. 
•  Noni.  21.  21  ecc. 
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Lajiglituda  di  lefte. 
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23 


24 


25 
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paese  di  Moab,  e  si  accampò  di  là  dal- 
l' Amon,  e  non  entrò  dentro  a' confini  di 
Moab,  conciossiachè  l'Arnon  sia  il  con- 
fine di  Moab.  E  Israele  mandò  amba- 
sciadori  a  Sihon  ^,  re  degli  Amorrei,  re 
di  Hesbon,  a  dirgli  :  Deh  !  lancia  che  noi 
passiamo  per  lo  tuo  paese,  finché  siamo 
giunti  al  nostro  luogo.  Ma  Sihon  non 
si  fidò  d' Israele,  eh'  egli  passasse  per  li 
suoi  confini  ;  anzi  adunò  tutta  la  sua  gen- 
te, e  con  essa  si  accampò  in  laas,  e  com- 
battè con  Israele.  E  il  Signore  Iddio 
d' Israele  diede  Sihon,  e  tutta  la  sua 
gente,  nelle  mani  degV  Israeliti,  i  quali 
li  percossero,  e  conquistarono  tutto  il 
paese  degli  Amorrei,  che  abitavano  in 
quel  paese.  Conquistarono  eziandio 
tutti  i  confini  degli  Amorrei,  dall'  Ar- 
non  fino  a  labboc,  e  dal  deserto  fino  al 
Giordano.  Ora  dunque,  avendo  il  Signo- 
re Iddio  d' Israele  cacciati  gli  Amorrei 
d'innanzi  ad  Israele,  suo  popolo,  posse- 
deresti tu  il  lor  paese  ?  Non  possedere- 
sti tu  ciò  che  Chemos,  tuo  dio,  ti  avrebbe 
dato  a  possedere?  noi  altresì  jwssede- 
jcmo  il  paese  di  tutti  quelli  che  il  Si- 
gnore Iddio  nostro  avrà  cacciati  d'in- 
nanzi a  noi.  Ed  ora  vali  tu  in  alcun 
modo  meglio  che  Balac,  figliuolo  di  Sip- 
por,  re  di  Moab?  contese  egli  con  Israe- 
le, o  fecegli  guerra  *  ?  Essendo  Israele 
dimorato  in  Hesbon,  e  nelle  ten-e  del  suo 
territorio,  e  in  Aroer,  e  nelle  terre  del 
suo  territorio,  e  in  tutte  le  città  che  sono 
lungo  l'Anion,  lo  spazio  di  trecent' anni, 
l)orchè  non  le  avete  voi  riscosse  in  quel 
tempo?  E  anche  io  non  t'ho  oflfeso;e 
tu  procedi  malvagiamente  inverso  me, 
guerreggiando  contro  a  me.  Il  Signore, 
dir  r  il  Giudice,  giudichi  oggi  fra  i  fi- 
gliuoli d' Israele  e  i  figliuoli  di  Ammon  *. 

Ma  il  re  de'  figliuoli  di  Ammon  non 
attese  alle  parole,  che  lefte  gli  avea 
mandato  a  dire. 

E  lo  Si>irito  del  Signore  fu  sopra 
lefte  *,  ed  egli  traversò  Galiuid  e  Ma- 
nasse, e  passò  in  Misi)e  di  Gahuid,  e  di 
Mispe  di  Galatul  passò  a'  fighuoli  di 
Ammon. 

E  lefte  votò  un  voto  al  Signore,  e 
disse:  Se  pur  tu  mi  dai  i  figliuoli  di 
Ammon  nelle  mani;  quando  io  ritor- 
nerò in  paté  da'  figliuoli  di  Ammon,  ciò 


che  uscirà  dell'uscio  di  casa  mia  sarà 
del  Signore  *,  e  io  l'offerirò  in  olocausto. 

32  lefte  adunque  passò  a'  figliuoli  di  Am- 
mon, i)er  combatter  con  loro;  e  il  Signo- 

33  re  li  diede  nelle  mani  di  esso.    Ed  egli 
li  percosse  d'ima  grandissima  sconfitta, 
da  Aroer  fino  a  Mìnnit,  venti  città  ;  e  fino  j 
alla  pianura  delle  vigne.  E  cosi  i  figliuoli 
di  Ammon  furono  abbassati  dinanzi  ai  j 
figliuoli  d' Israele.  ! 

34  Ora,  come  lefte  ritornava  a  casa  sua 
in  Mispe,  ecco,  la  sua  figliuola  gli  uscì  ; 
incontro  con  tamburi,  e  con  flauti  *  ;  or 
ella  era  unica  e  sola,  ed  egli  non  avea  i 
altri  proceduto  da  lui,  né  figliuolo,  né  j 

35  figliuola.  E,  come  egli  la  vide,  stracciò 
i  suoi  vestimenti  ^,  e  disse:  Ahi!  figliuola 
mia;  tu  mi  hai  afiatto  abbattuto,  e  sei  di 
quelli  che  mi  conturbano;  conciossiachè 
io  abbia  aperta  la  mia  bocca  al  Signore  ^ 

3(J  e  non  possa  ritrarmene*.  Ed  ella  gli 
disse  :  Padre  mio,  se  pur  tu  hai  aperta  la 
bocca  al  Signore,  fammi  come  t'  è  uscito 
di  bocca'";  poiché  il  Signore  ha  fatte  le 
tue  vendette  sopra  i  figliuoli  di  Ammon, 
tuoi  nemici. 

37  Poi  disse  a  suo  i)adre:  Facciamisi  que- 
sto :  Lasciami  per  due  mesi,  acciocché  io 
vada  su  e  giù  per  li  monti,  e  pianga  la 
mia  verginità,  con  le  mie  compagne. 

3it  Ed  egli  le  disse  :  Va'.  Così  la  lasciò  an- 
dare per  due  mesi.  Ed  ella  andò  con  le 
sue  compagne,  e  pianse  la  sua  verginità 

39  su  per  li  monti.  E,  al  termine  di  due 
mesi,  ella  ritornò  a  suo  padre,  ed  egli  le 
fece  secondo  il  voto  eh'  egli  avea  vo- 
tato '*.  Or  ella  non  avea  conosciuto  uo- 
mo. E  di  qui  nacque  l' usanza  in  Israe- 

40  le,  che  le  figliuole  d' Israele  andavano 
ogni  anno  a  far  lamento  della  figliuola  di 
lefte  Galaadita,  quattro  giorni  dell'anno. 


12 


lefte  scontigge  gli  Eiraimiti. 

OR  gli  Efraimiti,  adunatisi  a  grida, 
passarono  verso  il  Settentrione, 
e  dissero  a  lefte  :  Perché  sei  tu  ])assiito 
per  combattere  contro  a'  figliuoli  di  Am- 
mon, e  non  ci  hai  chiamati  per  andar 
teco"?  noi  bruceremo  col  fiioco  la  tua 
casa,  e  te  insieme. 

E  lefte  disse  loro  :  Il  mio  popolo  ed  io 
abbiamo  avuta  gran  contesa  co' figliuoli 
di  Ammon;  ed  io  v'ho  chiamati,  ma  voi 


'  Nura.  21.  21  ecc.  Dent.  2. 

26  ecc. 
=  Nuiii.  22.  2  ecc. 
'Gen.  18.  2fi.  1  Sani.  24.  16. 


'  Giud.  3.  10  e  rif. 

'Lev.  27.2  ecc.  1  Sani.  1.  11, 

28  ;  2.  18. 
"  E«0(1.  15.  20.  1  Sani.  18.  6. 


'  Gen.  3".  29,  84  e  rif. 
»  Ecd.  5.  2. 

»  Nuin.  30.  2.  Giud.  21.  18. 
Sai.  15.  4.  Eccl.  5.  4,  .5. 


"  Esod.  20.  12. 
"  ver.  31.   1  Sam. 

2.18. 
'•  Gind.  8.  1. 
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non  mi  avete  liberato  dalle  lor  mani. 

3  Laonde,  reggendo  che  voi  non  mi  libera- 
vate, io  ho  messa  la  mia  vita  nella  palma 
della  mia  mano,  e  son  passato  agli  Am- 
moniti; e  il  Signore  me  li  ha  dati  nelle 
mani;  perchè  dunque  siete  voi  oggi  sa- 
liti a  me,  per  farmi  guerra? 

4  E  lefte  adunò  tutti  i  Galaaditi,  e  com- 
battè contro  ad  Efraim;  e  i  Galaaditi 
percossero  Efraim  ;  perciocché  dicevano: 
Voi  siete  degli  scampati  di  Efraim;  Ga- 
laad  è  in  mezzo  di  Efraim  e  di  Manasse. 

a  E  i  Galaaditi  occuparono  i  passi  del 
Giordano  a  que'  di  Efì-aim;  e  quando  al- 
cuno di  que'  di  Efraim  che  scampavano 
diceva:  Lascia  ch'io  passi,  i  Galaaditi 
gli  dicevano:  Sei  tu  di  Efì^im?  E  s' egli 

6  diceva:  No,  i  Gaaladiti  gli  dicevano: 
Deh  !  di'  Scibbolet  *  ;  ma  egli  diceva  : 
Sibbolet;  e  non  accertava  a  profferir 
dirittamente.  Ed  essi  lo  prendevano,  e 
lo  scannavano  a'  passi  del  Giordano. 
Così  in  quel  tempo  caddero  morti  di 
Efraim  quarantaduemila  uomini. 

7  E  lefte  Galaadita  giudicò  Israele  sei 
anni;  poi  morì,  e  fìi  seppellito  nella  città 
diGalaad. 


Ibsan,  Elon  e  Abdon  giudici. 


8 


E   DOPO  lui,  Ibsan,  da  Bet-lehem, 
,  giudicò  Israele.    Ed  ebbe  trenta 
ù  figliuoli,  e  mandò  fuori- trenta  figliuole 
a  marito,  e  menò   trenta  fanciidle  di 
fuorì  a'  suoi  &gìmoh  per  mogli;  e  giudicò 

10  Israele  sett'  anni.    Poi  Ibsan  morì,  e  fu 
seppellito  in  Bet-lehem. 

11  E,  dopo  lui,  Elon  Zabulonita  fii  Giu- 
dice d'Israele;  e  giudicò  Israele  dieci  an- 

12  nL    Poi  Elon  Zabulonita  morì,  e  fu  sep- 
pellito in  Aialon,  nel  paese  di  Zàbulon. 

13  E,  dopo  lui,  Abdon,  figliuolo  di  Hillel, 
U  Piratonita,   giudicò  Israele.     Ed  ebbe 

quaranta  figliuoli,  e  trenta  figliuoli  di 
figliuoli,  i  quali  cavalcavano  settant'  asi- 
15  nelli;  e  giudicò  Israele  ott'anni.  Poi 
Abdon,  figliuolo  di  Hillel,  Piratonita, 
morì,  e  fu  seppellito  in  Piraton,  nel  pae- 
se di  Efraim,  nel  monte  degli  Amalechiti. 

Israele  oppresso  dai  Filistei.  —  Nascita  di  Saiuone. 

10    T)OI  i  figliuoli  d'Israele  seguitarono 
^^   X    a  far  ciò  che  dispiace  al  Signo- 


re'; laonde  il  Signore  li  diede  nelle 
mani  de'  Filistei  per  quarant'  anni. 
2  Or  v*  era  un  uomo  da  Sorea,  della  na- 
zione di  Dan,  chiamato  Manoa,  la  cui 
moglie  era  sterile,  e  non  avea  mai  par- 
li torito.  E  l'Angelo  del  Signore  apparve 
a  questa  donna  ,  e  le  disse:  Ecco,  ora  tu 
sei  sterile,  e  non  hai  mai  partorito;  ma 
tu  concepirai,  e  partorirai  un  figliuolo. 

4  Ora  dunque,  guardati  pur  di  non  ber 
vino,  né  cervogia,  e  di  non  mangiar 

5  cosa  alcima  immonda.  Perciocché,  ec- 
co, tu  concepirai,  e  partorirai  un  figliuo- 
lo, sopra  il  cui  capo  non  salirà  giammai 
rasoio;  perciocché  il  fanciullo  sarà  dal 
ventre  deUa  madre  Nazireo  a  Dio  *;  ed 
egli  comincerà  a  salvare  Israele  dalle 
mani  de'  Filistei. 

6  E  la  donna  se  ne  venne  al  suo  marito, 
e  gli  disse  :  Un  uomo  di  Dio  é  venuto  a 
me,  col  sembiante  simile  a  quel  di  un 
Angelo  di  Dio,  molto  tremendo*;  e  io 
non  gli  ho  domandato  onde  egli  ai  fosse, 
ed  egli  altresì  non  mi  ha  dichiarato  il 

7  suo  nome.  Ma  egli  mi  ha  detto  :  Ecco, 
tu  concepirai,  e  partorirai  un  figliuolo; 
ora  dunque  non  ber  vino,  né  cervogia,  e 
non  mangiar  cosa  alcuna  immonda;  per- 
ciocché il  fanciullo  sarà  Nazireo  a  Dio, 
dal  ventre  dellfi  madre,  fino  al  giorno 
della  sua  morte. 

8  Allora  Manoa  supplicò  al  Signore,  e 
disse:  Ahi!  Signore,  deh!  venga  ancora 
una  volta  a  noi  l' uomo  di  Dio  che  tu 
mandasti,  e  insegnici  ciò  che  abbiamo  da 

9  fare  al  fenciullo  che  ha  da  nascere.  E 
Iddio  esaudì  la  voce  di  Manoa;  e  l' An- 
gelo di  Dio  venne  un'  altra  volta  alla 
donna,  mentre  ella  sedeva  in  un  campo. 
Or  Manoa,  suo  marito,  non  era  con  lei. 

10  Essa  adunque  corse  prestamente  a  rap- 
portarlo al  suo  marito,  e  gli  disse:  Ec- 
co, queir  uomo,  che  venne  quel  giorno  a 

1 1  me,  mi  è  apparito.  E  Manoa  si  levò,  e 
andò  dietro  alla  sua  moglie,  e  venne  a 
queir  uomo,  e  gli  disse:  Sei  tu  quell'  uo- 
mo che  hai  parlato  a  questa  donna?  Ed 

12  egli  rispose:  Io  son  desso.  E  Manoa 
disse  :  Avvengano  pure  ora  le  cose  che 
tu  hai  dette;  qual  modo  s' ha  egli  da 
tenere  inverso  il  fanciullo?  e  che  si  deve 

13  fare  intorno  a  lui?  ET  Angelo  del  Si- 
gnore disse  a  Manoa:  Guardisi  la  donna 

1 4  da  tutte  le  cose  che  io  le  ho  dette.    Non 
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mangi  di  cosa  alcuna  prodotta  dalla  vite, 
e  non  beva  né  vino,  né  cervogia,  e  non 
mangi  cosa  alcuna  inmionda;  osservi 
tutto  quello  che  io  le  ho  comandato. 

1 5  E  Manoa  disse  all'  Angelo  del  Signo- 
re: Deh!  lascia  che  noi  ti  riteniamo;  e 
noi   apparecchieremo    un    capretto  da 

l(j  porti  innanzi'.  E  l'Angelo  del  Signore 
disse  a  Manoa:  Avvegnaché  tu  mi  riten- 
ga, non  però  mangercS  del  tuo  cibo  ;  e,  se 
pur  tu  fai  u!i  olocausto,  offeriscilo  al  Si- 
gnore.   Perciocché   Manoa   non  sapeva 

1 7  eh'  egli  fosse  \  Angelo  del  Signore.  Poi 
Manoa  disse  all'  Angelo  del  Signore  : 
Quale  è  il  tuo  nome?  acciocché,  (piando 
le  cose  che  tu  hai  dette  saranno  avve- 

18  nute,  noi  ti  onoriamo.  E  l' Angelo  del 
Signore  gli  disse:  Perché  domandi  del 
mio  nome?  couciossiachè  egli  sia  incom- 

19  prensibile  ^  E  Manoa  prese  il  capretto 
e  r  offerta,  e  1'  offei'se  al  Signore  sopra  il 
sasso.  E  l'Angelo  del  Signore  fece  una 
cosa  maravigliosa  alla  vistji  di  Manoa  e 

■20  della  sua  moglie  ;  che  fu  che,  come  la 
fiamma  saliva  d' in  su  l' altare  al  cielo, 
r  Angelo  del  Signore  salì  con  la  fianmia 
dell'  altare  ^.  E  Manoa  e  la  sua  moglie, 
veduto  ciò,  caddero  in  terra  in  su  le 

1 1  lor  facce.     E  l' Angelo  del  Signore  non 

apparve  più  a  Manoa,  né  alla  sua  moglie. 

Allora   Manoa   conobbe   eh'  egli  era 

•ì-2  r  Angelo  del  Signore.  E  Manoa  disse 
alla  sua  moglie:  Perìcerto  noi  morremo; 

■i:i  perciocché  abbiamo  veduto  Iddio  '.  Ma 
la  sua  moglie  gli  disse  :  Se  fosse  piaciuto 
al  Signore  di  farci  morire,  egli  non 
avrebbe  accettato  1'  olocausto,  né  1'  of- 
ferta dalla  nostra  mano,  e  non'ci  avrebbe 
fatte  veder  tutte  queste  cose  ;  e  in  un  tal 
tempo  egli  non  ci  avrebbe  fatte  inten- 
der cotali  cose. 

24  Poi  quella  donna  partorì  un  figliuolo, 
ed  essa  gli  pose  nome  Sansone  ''.  E  il 
fanciidlo  crebbe,  e  il  Signoi-e  lo  benedis- 

•_>")  se  ".  E  lo  Spirito  del  Signore  cominciò 
a  sospingerlo  '  in  Mahane-Dan,  fra  So- 
rea  ©d  Estaol. 

Matrimonio  di  Sansone.  —  L' cuininia  rivelato. 

^R  Sansone  discese  in  Timnat,  e 
vide  quivi  una  donna  delle  fi- 
2  gliuole  de'  Filistei.      E,  ritornato  a  ca- 
sa, dichiarò   il  fatto  a  suo  padre  e  a 
sua  madre,   dicendo:   Io  ho  veduta  in 


14  0' 


Timnat  una  donna  delle  figliuole  de'  Fi-  '■ 
liste!  ;  ora  dunque,  prendetemela  per 
^^  moglie.  E  suo  padre  e  sua  madre  gli 
dissero:  Non  v' è  egli  alcuna  donna  ^ 
le  figliuole  de'  tuoi  fratelli,  o  fra  tutto  il 
nostro  popolo,  che  tu  vada  a  prendere 
una  moglie  d' infra  i  Filistei  incirconci- 
si ^?  Ma  Sansone  disse  a  suo  padre: 
Prendimi  costei;  perciocché   ella  piace  \ 

4  a'  miei  occhi.  Or  suo  padre  e  sua  ma- 
dre non  sapevano  che  questa  cosa  pro- 
cedesse dal  Signore;  perciocché  egli  cer- 
cava che  i  FOistei  gli  dessero  cagione. 
Or  in  quel  tempo  i  Filistei  signoreggia- 
vano sopra  Israele.  i 

5  Sansone  adunque,  con  suo  padre  e  con 
sua  madre,  discese  in  Timnat  ;  e,  come 
furono  giunti  alle  vigne  di  Timnat,  ecco, 
un  leoncello  veniva  ruggendo  incontro  a 

()  lui  E  lo  Spirito  del  Signore  si  avventò 
sopra  Sansone',  ed  egli  lacerò  quel  leoti- 
cdlo,  come  se  avesse  lacerato  im  capret- 
to, senza  aver  cosa  alcuna  in  mano;  e 
non  dichiarò  a  suo  padre,  né  a  sua  ma- 

7  dre,  ciò  eh'  egli  avea  fatto.  Poi  disce- 
se, e  parlò  alla  donna,  ed  ella  piacque 
agli  occhi  di  Sansone. 

8  E  alquanti  giorni  appresso,  tornando 
per  menarla,  si  torse  dalla  via,  per  ve- 
dere la  carogna  del  leone;  ed  ecco,  den- 
tro della  carogna  del  leone  v'era  imo 

9  sciame  d' api,  e  del  miele.  Ed  egli  ne 
prese  nelle  palme  delle  mani,  e  ne  an- 
dava mangiando;  e  andò  a  suo  padre  e 
a  sua  madre,  e  ne  diede  loro,  ed  essi  ne 
mangiarono;  ma  non  dichiarò  loro  che 
avesse  tolto  il  miele  dalla  carogna  del 

1 0  leone.  Suo  padre  adunque  discese  alla 
donna;  e  Sansone  fece  quivi  un  convito; 
perciocché  così  solevano  fare  i  giovani 

1 1  E,  come  i  Filistei  Y  ebbero  veduto,  pre- 
sero trenta  compagni  per  esser  con  lui 

1 2  E  Sansone  disse  loro  :  Io  vi  proporrò  ora 
un  enimma  '";  e  se  pur  voi  me  lo  dichia- 
rate inft^  i  sette  giorni  del  convito  **,  e 
lo  rinvenite,  io  vi  darò  trenta  panni  lini, 

13  e  trenta  mute  di  vesti;  ma,  se  voi  non 
potete  dichiararmelo,  mi  darete  trenta 
l)anni  lini,  e  trenta  mute  di  vesti.  Ed 
essi  gli  dissero:  Proponi  pure    il  tuo 

1 4  enimma,  che  noi  l' udiamo.  Ed  egli 
disse  loro:  Da  colui  che  divorava  è  usci- 
to del  cibo,  e  dal  forte  è  uscita  della  dol- 
cezza. 


I  C.eii.  18.  5.  Giud.  6.  18. 
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E  per  lo  spazio  di  tre  giorni  essi  non 
13  poterono  dichiarar  l'enimma.  E,  al  set- 
timo giorno,  dopo  eh'  ebbero  detto  alla 
moglie  di  Sansone  :  Induci  il  tuo  marito 
a  dichiararci  l' enimma,  che  talora  noi 
non  bruciamo  col  fuoco  te,  e  la  casa  di 
tuo  padre;  che?  ci  avete  voi  chiamati 

16  per  avere  il  nostro?  e  che  la  moglie 
di  Sansone  gli  ebbe  pianto  appresso,  e 
dettogli:  Tu  mi  hai  pure  in  odio,  e  non 
mi  ami  ;  non  hai  tu  proposto  un  enimma 
a'%liuoli  del  mio  popolo?  e  tu  non  me 
r  hai  dichiarato;  e  eh'  egli  le  ebbe  det- 
to: Ecco,  io  non  l' ho  dichiarato  né  a 
mio  padre,  né  a  mia  madre,  e  lo  dichia- 

17  rerei  a  te?  e  ch'ella  gli  ebbe  pianto 
apjH'esso  per  lo  spazio  de  sette  giorni, 
che  fu  loro  fatto  il  convito;  al  settimo 
giorno  egli  glielo  dichiarò,  perché  lo 
premeva;  ed  ella  dichiarò  l'enimma  ai 

18  figliuoli  del  suo  popolo.  Laonde  gli  uo- 
mini della  città  dissero  a  Sansone  al  set- 
timo giorno,  avanti  che  il  sole  tramon- 
tasse: Che  cosa  è  più  dolce  che  il  miele? 
e  chi  è  più  forte  che  il  leone?  Ed  egli 
disse  loro:  Se  voi  non  aveste  arato  con 
la  mia  giovenca,  non  avreste  rinvenuto 
il  mio  enimma. 

19  E  lo  Spirito  del  Signore  si  avventò 
sopra  lui*,  ed  egli  discese  in  Ascalon,  e 
uccise  trenta  uomini  di  quella  gente,  e 
prese  le  loro  spoglie,  e  diede  quelle  mute 
di  vesti  a  queUi  che  aveano  dichiarato 
r  enimma.  Ed  egli  si  accese  nell'  ira,  e  se 

20  ne  ritornò  alla  casa  di  suo  padre.  E  la 
moglie  di  Sansone  fu  data  al  compagno 
di  esso,  il  quale  era  il  suo  intimo  amico. 


15 


Salmone  vittorioso  dei  Filistei. 


ORA,  dopo  alquanti  giorni,  al  tem- 
po della  ricolta  delle  biade,  San- 


9 
10 


11 


12 


1.3 


sone  andò  a  visitare  la  sua  moglie,  por- 
tandole un  capretto,  e  disse:  Io  voglio 
entrar  dalla  mia  moglie,  in  camera  sua; 
ma  U  padre  di  essa  non  gli  permise  di 

2  entrarvi.  E  gli  disse:  Io  stimava  sicura- 
mente che  del  tutto  tu  l'odiavi;  e  però 
la  diedi  al  tuo  compagno;  la  sorella  sua 
minore  non  è  ella  più  bella  di  lei?  deh! 

H  prendila  in  luogo  di  essa.  E  Sansone 
disse  loro:  Ora  non  avrò  colpa  de' Fili- 
stei, quando  io  farò  loro  del  male. 

4     ^nsone  adunque  andò,  e  prese  tre- 


14 


L'i 


16 


cento  volpi;  prese  ancora  delle  fiaccole; 
e,  volte  le  code  delle  volpi  l' una  contro  ! 
all'  altra,  mise  una  fiaccola  nel  mezzo  fra 
due  code.  Poi  accese  le  fiaccole,  e  cac- 
ciò h  volpi  nelle  biade  de'  Filistei,  ed 
arse  le  biade  eh'  erano  in  bica,  e  quelle 
eh'  erano  ancora  in  pie,  e  le  vigne,  e  gli 
ulivi. 

E  i  Filistei  dissero:  Chi  ha  fatto  que- 
sto? E  fu  detto:  Sansone,  genero  di  quel 
Timneo;  perciocché  egli  ha  presa  la  sua 
moglie,  e  l' ha  data  al  suo  compagno.  E 
i  Filistei  andarono,  ed  arsero  col  fuoco 
lei,  e  suo  padre.  E  'Sansone  disse  loro: 
Fate  voi  a  questo  modo?  se  io  non  mi 
vendico  di  voi;  poi  resterò.  Ed  egli  li 
percosse  con  grande  sconfitta,  percoten- 
doli  con  la  coscia  in  su  i  fianchL  Poi  di- 
scese, e  si  fermò  nella  caverna  della 
rupe  di  Etam. 

E  i  Filistei  salirono,  e  si  accamparono 
in  Giuda,  e  si  sparsero  in  Lehi.  E  gli 
uomini  di  Giuda  dissero:  Perché  siete 
voi  saliti  contro  a  noi?  Ed  essi  dissero: 
Noi  siamo  saliti  per  far  prigione  Sanso- 
ne ;  acciocché  facciamo  a  lui,  come  egli 
ha  fatto  a  noi.  E  tremila  uomini  di 
Giuda  discesero  nella  caverna  della  rupe 
di  Etam,  e  dissero  a  Sansone:  Non  sai 
tu  che  i  Filistei  signoreggiano  sopra  noi? 
C*he  cosa  è  dunque  (juesto  che  tu  ci  hai 
fiitto?  Ed  egli  disse  loro:  Come  hanno 
fatto  a  me,  così  ho  fatto  a  loro.  Ed 
essi  gli  dissero:  Noi  siamo  discesi  per 
fiarti  prigione,  per  darti  nelle  mani  dei 
Filistei.  E  Sansone  disse  loro  :  Giuratemi 
che  voi  non  vi  avventerete  sopra  me. 
Ed  essi  gli  dissero:  No;  ma  ben  ti  le- 
gheremo, e  ti  daremo  nelle  mani  de'  Fi- 
listei; ma  non  ti  faremo  già  morire.  Così 
lo  legarono  con  due  funi  nuove,  e  lo  me- 
narono via  dalla  rupe. 

Quando  egli  fu  giunto  a  Lehi,  i  Fili- 
stei gli  vennero  incontro,  con  grida  d' al- 
legrezza; ma  lo  Spirito  del  Signore  si 
avventò  sopra  lui  *  ;  e  le  funi  eh'  egli 
avea  in  su  le  braccia,  diventarono  come 
lino  che  si  arde  al  fuoco,  e  i  suoi  legami 
si  sciolsero  d'in  su  le  sue  mani.  E,  tro- 
vata una  mascella  d' asino  non  ancora 
secca,  vi  die  della  mano;  e,  presala,  am- 
mazzò con  essa  mille  uomini  '.  Poi  San- 
sone disse: 


Con  una  mascella  d'asino,  un  mucchio,  due  mucchi! 
Con  una  mascella  d'asino,  ho  uccisi  mille  uomini! 


'  Gind.  3. 10  e  rif. 


'  Gind.  3.  10  e  rif. 
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17  E,  <iuando  ebbe  finito  di  parlare,  ^ttf) 
via  di  sua  mano  la  mascella;  e  pose  no- 
me a  quel  luogo  Ramat-lelii  '. 

18  Poi  ebbe  gran  sete;  e  gi-idò  al  Signo- 
re, e  disse:  Tu  hai  messa  questa  grau 
vittoria  in  mano  al  tuo  servo  ^  ;  ed  ora 
ho  io  a  morir  di  sete,  e  a  cader  nelle 

19  mani  degl' incircoucisi  ?  Allora  Iddio 
fendè  un  sasso  concavo  eh'  era  in  Lehi  ; 
e  d'  esso  uscì  dell'  acqua,  onde  Sansone 
bevve,  ed  egli  tornò  in  vita;  perciò  pose 
nome  a  quel  luogo  En-haccore  ^  ;  la  qual 
foìdc  }•.  in  Lehi,  fino  a  questo  giorno. 

20  Ed  egli  giudicò  Israele  al  tempo  dei 
Filistei  vent'  anni. 

Sansone  tradito  ila  Belila.  —  Sua  morte. 

,R  Sansone  andò  in  Gaza,  e  vide 
(piivi  una  meretrice,  ed  entrò  da 

2  lei.  E  fu  detto  a  que'  di  Gaza  :  Sansone 
è  venuto  qua.  Ed  essi  l' intorniarono,  e 
gli  posero  insidie  tutta  (juella  notte, 
stando  alla  porta  della  città,  e  stettero 
cheti  tutta  quella  notte,  dicendo:  Aspet- 
tiamo fino  allo  schiarir  della  mattina; 

3  allora  1'  uccideremo.  Ma  Sansone,  gia- 
ciuto fino  a  mezza  notte,  in  su  la  mezza 
notte  si  levò,  e  dio  di  piglio  alle  reggi 
delle  porte  della  città,  e  alle  due  impo- 
ste, e  le  levò  via,  insieme  con  la  sbarra; 
e,  recatelesi  in  ispalla,  le  portò  in  su  la 
sommità  del  monte,  eh'  è  dirimpetto  ad 
Hebron. 

4  Egli  avvenne  poi,  ch'egli.amò  una  don- 
na, della  valle  di  Sorec,  il  cui  nome  era 

5  Delila.  E  i  principi  de' Filistei  salirono  a 
lei,  e  le  dissero:  Lusingalo*,  e  vedi  in  che 
consiste  quella  sua  gran  forza,  e  come 
noi  potremmo  superarlo,  acciocché  lo  le- 
ghiamo, per  domarlo  ;  e  ciascun  di  noi  ti 
donerà   mille  e   cento  sidi  d' argento. 

()  Delila  adunque  disse  a  Sansone:  Deh! 
dichiarami  in  che  consiste  la  tua  gran 
forza,  e  come  tu  potresti  esser  legato, 

7  i>er  esser  domato.  E  Sansone  le  cìisse: 
Se  io  fossi  legato  di  sette  ritorte  fi-esche, 
che  non  fossero  ancora  secche,  io  diven- 
terei fiacco,  e  sarei  come  un  (dtr  uomo. 

8  E  i  principi  de'  Filistei  le  portarono 
sette  ritorte  fresche,  che  non  erano  an- 
cora  secche;  ed  ella  lo  legò  con  esse. 

5)  Or  ella  avea  i>osto  un  agguato  nella  sua 
camera.  Etl  ella  gli  disse:  O  Sansone,  i 


Filistei  ti  sono  addosso.  'EA  egli  rup{)e 
le  ritorte,  come  si  rompe  un  fil  di  stop- 
l)a,  quando  sente  il  fuoco.  E  non  fii  co- 
nosciuto in  che  consistesse  la  sua  forza. 

10  E  Delila  disse  a  Sansone:  Ecco,  tu  mi 
hai  befibta,  e  mi  hai  dette  delle  bugie; 
ora  dunque;  dichiarami,  ti  prego,  con 

1 1  che  tu  potresti  esser  legato.  Ed  egli  le 
disse:  Se  io  fossi  legato  ben  bene  con 
grosse  corde  nuove,  le  quali  non  fossero 
ancora  state  adoperate,  io  diventerei 

12  fiacco,  e  sarei  come  un  altr  uomo.  E 
Delila  prese  delle  grosse  corde  nuove,  e 
lo  legò;  poi  gli  disse:  0  Sansone,  i  Fili- 
stei ti  sono  addosso.  Or  l' agguato  era 
lx>8to  nella  camera.  Ed  egli  ruppe  quelle 
corde  d' in  su  le  sue  braccia,  come  refe. 

13  Poi  Delila  gli  disse:  Tu  mi  hai  beffata 
fino  ad  ora,  e  mi  hai  dette  delle  bugie; 
dichiarami  con  che  tu  potresti  esser  le- 
gato. Ed  egli  le  disse:  Se  tu  tessessi  le 
sette  ciocche  del  mio  capo  ad  un  subbio. 

14  Ed  ella  conficcò  il  subbio  con  la  cavi- 
glia, e  gli  disse:  0  Sansone,  i  Filistei  ti 
sono  addosso.  Ed  egli,  svegliatosi  dal 
suo  sonno,  se  ne  andò  con  la  caviglia 
del  telaro,  e  col  subbio. 

1 5  Ed  ella  gli  disse  :  Come  dici  :  Io  t' amo  ; 
e  pure  il  tuo  cuore  non  f>,  meco?  Già  tre 
volte  tu  mi  hai  beffata,  e  non  mi  hai  di- 
chiarato in  che  consiste  la  tua  gran  for- 

16  za.  Or  avvenne  che,  premendolo  essa 
ogni  giorno  con  le  sue  parole,  e  mole- 
standolo, sì  ch'egli  se  ne  accorava  l' ani- 

17  nio  fino  alla  morte,  egli  le  dichiarò 
tutto  il  suo  cuore ^  e  le  disse:  Rasoio 
non  sali  mai  in  sul  mio  capo;  perciocché 
io  son  Nazireo  a  Dio  dal  seno  di  mia 
madre*;  se  io  fossi  raso,  la  mia  forza 
si  partirebbe  da  me,  e  diventerei  fiacco, 

18  e  sarei  come  qualunque  altr'  uomo.  De- 
lila adunque,  veduto  eh'  ^li  le  avea 
dichiarato  tutto  il  cuor  suo,  mandò  a 
chiamare  i  principi  de'  FUìstei,  dicendo: 
Venite  questa  volta;  perciocché  ^li  mi 
ha  dichiarato  tutto  il  cuor  suo.  E  i  prin- 
cipi de'  Filistei  salirono  a  lei,  recando  in 

19  mano  i  danari.  Ed  ella  addormentò 
Sansone  sopm  le  sue  ginocchia;  poi, 
chiamato  un  uomo,  gli  fece  radere  le 
sette  ciocche  del  capo;  e  cosi  fu  la  pri- 
ma a  domarlo^,  e  la  sua  forza  si  partì  da 

20  luì.  Allora  ella  gli  disse  :  0  Sansone,  i 
Filistei  ti  sono  addosso.  Ed  egli,  risve- 


'  cioè  (iettv  delln  vuutceUa. 
«  Sai.  3.  7. 


I    ^  cioè  t'unte  di  colui  che  grida. 
,   '  Gina.  14. 15.  Prov.  2. 16-19; 


.5.3-ll;6.24-2(J;7.21  2:). 
'  Mie.  7.  5. 


»  Nuin.  6.  5.  Giud.  IS.  fi. 
'  Prov.  7.  26,  27. 
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21 


gliatoei  dal  suo  sonno,  disse:  Io  uscirò 
come  r  altre  volte,  e  nii  riscoterò  ;  ma 
egli  non  sapeva  che  il  Signore  si  era 
partito  da  lui  '.  E  i  Filistei  lo  presero, 
e  gli  abbacinarono  gli  occhi,  e  lo  mena- 
rono in  Gaza,  e  lo  legarono  con  due  ca- 
tene di  rame.  Ed  egli  se  ne  stava  ma- 
cinando nella  prigione. 


22 


23 


30 


31 


'  NniR.  14.  9,  42,  43.  ISani. 
28.15,16.2Cron.  15.  2. 


»  Deut.  22.  8. 

»  EhiwI.  20.  4,  23.  I^v.  19.  4. 


Or  i  capelli  del  capo  ricominciandogli  ; 
a  crescere,  come  eratio  quando  fu  raso,  ! 
i  principi  de'  Filistei  si  adunarono  per  ] 
fere  un  gran  sacrificio  a  Dagon,  loro  dio,  , 
e  per  rallegrarsi;  e  dissero:  Il  nostro  dio 
ci  ha  dato  nelle  mani  Sausone,  nostro 

24  nemico.  Il  popolo  anch'  esso,  avendolo 
veduto,  avea  lodato  il  suo  dio;  percioc- 
ché dicevano:  Il  nostro  dio  ci  na  dato 
nelle  mani  il  nostro  nemico,  e  il  distrug- 
gitore del  nostro  paese,  il  quale  ha  uc- 

25  cisi  tanti  di  noi.  E,  quando  ebbero  il 
cuore  allegro,  dissero:  CHiiamate  Sanso- 
ne, acciocché  ci  faccia  ridere.  Sansone 
adunque  fu  chiamato  dalla  prigione,  e 
giocava  in  presenza  loro.  Ed  essi  lo  fe- 

26  cero  stare  in  pie  fra  le  colonne.  E  San- 
sone disee  al  fanciullo  che  lo  teneva  per 
la  mano:  Lasciami,  e  fammi  toccar  le 
colonne,  sopra  le  quali  la  casa  é  posta; 

27  acciocché  io  mi  appoggi  ad  esse.  Or  la 
casa  era  piena  d'uomini  e  di  donne; 
e  tutti  i  principi  de'  Filistei  erano  qui- 
vi; e  in  sul  tetto  ìf  erano  intomo  a  tre- 
mila persone,  uomini  e  donne  *,  che  sta- 
vano a  veder  Sansone,   che   giocava. 

28  Allora  Sansone  invocò  il  Signore,  e  dis- 
se: Signore  Iddio,  ricordati,  ti  prego, 
di  me,  e  fortificami  pur  questa  volta,  o 
Dio;  acciocché  ad  un  tratto  io  mi  ven-  ! 
dichi  de'  Filistei,  per  li  miei  due  occhi. 

29  Poi,  abbracciate  le  due  colonne  di  mez-  ; 
zo,  sopra  le  quali  la  casa  era  posta,  pon-  I 
tò,  attenendosi  ad  esse,  avendo  l'una  I 
alia  man  destra,  e  l'altra  alla  sinistra.  | 
E  disse:  Muoia  io  più-  co'  Filistei.  E,  in-  i 
chinatosi  di  forza,  la  casa  cadde  addosso  j 
a'  princìpi,  e  addosso  a  tutto  il  popolo  | 
che  if  era  dentro.  E  più  furono  quelli 
che  Sansone  fece  morire  alla  sua  morte, 
che  quelli  eh'  egli  avea  fatti  morire  in 
vita  sua. 

Poi  i  suoi  fratelli,  e  tutta  la  casa  di 
suo  padre,  vennero,  e  lo  portarono  via; 
e  salirono,  e  lo  seppellirono  fra  Sorea 


ed  Estaol,  nella  sepoltura  di  Manoa,  suo 
imdre.  Or  egli  giudicò  Israele  venti  anni. 

Mica  stabUiHce  l' idolatrìa  in  casa  sua. 

1  ^     /^^  ^'  ^^  ^^  uomo  della  montagna 
A  '      yj  di  Efìtdm,  il  cui  nome  era  Mica. 
2  Ed  esso  disse  a  sua  madre  :  I  mille  e 
cento  sidi  d' argento  che  ti  erano  stati 
tolti,  per  li  quali  tu  scongiurasti  con 
maledizioni,  le  quali  eziandio  tu  profe- 
risti in  mia  presenza;  ecco,  sono  appres- 
so di  me  ;  io  li  avea  presi  E  sua  madre 
gli  disse  :  Benedetto  sia  il  mìo  figliuolo 
.3  appo  il  Signore.    E,  quando  egli  rendè 
i  mille  e  cento  sidi  d' argento  a  sua  ma- 
dre, ella  disse  :  Io  avea  del  tutto  consa- 
crato questo  argento  al  Signore,  dispo- 
destandomene per  lo  mio  figliuolo,  per 
fame  una  scultura  ',  e  una  statua  dì  get- 

4  to;  ora  dunque  io  te  lo  renderò.  Esso 
adunque  rendè  quell'  argento  a  sua  ma- 
dre; ed  ella  ne  prese  dugento  sidi,  e  li 
diede  all'orafo*;  ed  egli  ne  fece  una 
scultura,  e  una  statua  di  getto,  che  fu- 

5  rono  in  casa  di  Mica.  Quest'uomo  Mica 
ebbe  dunque  un  tempio,  e  fece  un  Efod, 
e  degl'idoli;  e  consacrò  uno  de' suoi  fi- 
gliuoli, il  qual  gli  fu  per  sacerdote. 

6  In  quel  tempo  non  v'  era  alcun  re  in 
Israele*;  ciascuno  faceva  ciò  che  gli  pa- 
rca bene. 

7  Or  un  certo  giovane  di  Bet-lehem  di 
Giuda,  che  è  della  nazione  dì  Giuda,  il 
quale  era  Levita,  ed  era  dimorato  quivi, 

8  partitosi  di  quella  città,  cioè,  di  Bet-le- 
hem dì  Giuda,  per  dimorare  ovunque 
troverebbe  luogo,  e  procedendo  a  suo 
cammino,  giunse  al  monte  dì  Efraim, 

9  alla  casa  di  Mica.  E  Mica  gli  disse: 
Onde  vieni  ?  E  il  Levita  gli  disse  :  Io  son 
di  Bet-lehem  di  Giuda,  e  vo  a  dimorare 

10  ovunque  troverò  luogo.  E  Mica  gli  dis- 
se: Dimora  meco,  e  siimi  per  padre,  e 
per  sacerdote*;  e  io  ti  darò  dieci  sidi 
d' argento  l' anno,  e  il  tiio  vestire  ordi- 
nario, e  il  tuo  nudrimento.  E  il  Ijevita 

11  vi  andò.     Così  quel  giovane  Levita  si 
convenne  dì  dimorar  con  quell'uomo,  il 
qual  lo  tenne  come  l'uno  de' suoi  figliuo- 
la li.     E  Mica  consacrò  quel  Levita;  e  il 

giovane  gli  fu  per  sacerdote,  e  stette  in 
13  casa  di  Mica,    E  Mica  disse:  Ora  cono- 
sco che  il  Signore  mi  farà  del  bene,  poi- 
ché io  ho  un  Levita  per  sacerdote. 


*  Is.  46.  6  ecc. 
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I  Daiiiti  nibfino  l' iilolo  di  Mica,  e  conquistano  Lai». 

1 8  X^  '1'^^'  tempo  non  r  era  re  alcuno 
AO  J^  in  Israele  '  ;  e  in  que'  dì  la  tribfi  di 
Dan  si  cercava  eredità,  da  abitare;  per- 
ciocché fino  a  quel  dì  non  le  era  scaduta 
sorte  fi"a  le  tribii  d' Israele  in  eredità  ^. 
2  Laonde  i  figliuoli  di  Dan  mandarono 
cincpie  uomini  della  lor  nazione,  presi 
qua  e  là  d' infra  loro,  uomini  di  valore, 
da  Sorea  e  da  Estaol,  a  spiare  un  certo 
jKieso,  e  ad  investigarlo  ;  e  dissero  loro  : 
Andate,  investigate  quel  paese.  Essi  a- 
dunque,  giunti  al  monte  di  Efraim,  alla 
:i  casa  di  Mica  ^,  albergarono  quivi.  Co- 
me furono  presso  alla  casa  di  Mica,  ri- 
conobbero la  voce  del  giovane  Levita  ;  e, 
ridottisi  là,  gli  dissero:  Chi  ti  ha  con- 
dotto qua?  e  che  fai  qui?  e  che  hai  <la 

4  far  qui?  Ed  egli  disse  loro:  Mica  mi  ha 
fatte  tali  e  tali  cose,  e  mi  ha  condotto 

5  per  prezzo  per  essergli  sacerdote.  Ed 
essi  gli  dissero:  Deh!  domanda  Iddio, 
accioccliè   sappiamo   se   il   viaggio  che 

(>  facciamo  sarà  prospero  ^  E  il  sacerdote 
disse  loro:  An<late  in  pace;  il  viaggio 
che  voi  fate  ft  davanti  al  Signore. 

7  Que'  cinque  uomiTii  adunciue  andaro- 
no; e,  giunti  in  Lais,  videro  il  popolo  che 
era  in  quella  città,  la  quale  era  situata 
in  luogo  sicuro,  stare  in  riposo  e  in  si- 
curtà, nella  maniera  de'  Sidonii;  non  es- 
sendovi alcuno  nel  paese,  che  desse  loro 
molestia  in  cosa  alcuna;  ed  erano  pa- 
droni del  loro  stato,  e  lontani  da'  Sido- 
nii,  e  non  aveano  da  far  mdla  con  al- 
ciuio. 

8  Poi,  essendo  ritornati  a'  lor  fratelli,  in 
Sorea  ed  in  Estaol,  i  lor  fratelli  dissero 

!)  loro:  Che  dite  voi?  Ed  essi  dissero:  Or 
su,  saliamo  contro  a  ((uella  gente;  per- 
ciocché noi  abbiamo  veduto  il  jiaese,  ed 
ecco,  egli  è  grandemente  buono:  e  voi 
ve  ne  state  a  bada?  non  siate  pigri  a 
mettervi  in  cammino,  per  andare  a  pren- 

1(»  der  possessione  di  quel  paese.  Quando 
voi  giungerete  là  (conciossiachè  Iddio  ve 
r  abbia  dato  nelle  mani),  verrete  ad  un 
popolo  che  se  ne  stti  sicuro,  e  il  paese  ì> 
largo  ;  è  un  luogo,  nel  quale  non  ?''  it 
mancamento  di  cosa  alcuna  che  sia  in 
su  la  teiTa  ^. 

1 1  Allora  seicent'  uomini  della  nazione 
de'  Daniti  si  partirono  di  là,  eioì',  di  So- 


12  rea  e  di  Estaol,  in  arali.  E  salirono,  e 
si  accamparono  in  Chìriat-iearim,  in 
Giuda;  perciò  quel  luogo  è  stato  chia- 
mato Mahane-Dan  *,  fino  a  questo  gior- 
no; ed  ecco,  egli  ^  dietro  a  Chiriat-iea- 

13  rim.  E  di  là  passarono  al  monte  di 
Efraim,  e  giunsero  alla  casa  di  Mica. 

1 4  Allora,  i  cinque  uomini  eh'  erano  an- 
dati a  spiare  il  {mese  di  Lais,  fecero 
motto  a' lor  fratelli,  e  dissero  loro:  Sa- 
pete voi  che  in  queste  case  vi  è  un  Efod, 
e  delle  immagini,  e  una  scultiun,  e  una 
statua  di  getto  '  ?  Ora  dunque,  conside- 

1  ,'>  rate  ciò  che  avete  a  fare.  Ed  essi  si  ri- 
dussero là,  e  vennero  alla  casa  del  gio- 
vane Levita,  nella  casa  di  Mica,  e  gli 

1 6  domandarono  del  suo  bene  stare.  Or  i 
seicent'  uomini  de'  figliuoli  di  Dan  ar- 
mati si  fermarono  aU'  entrata  della  por- 

1 7  ta.  Ma  que'  cinque  uomini,  eh'  erano 
andati  per  ispiar  il  paese,  salirono,  ed 
entrarono  là  entro,  e  presero  la  scultura, 
e  r  Efod,  e  le  immagini,  e  la  statua  di 
getto,  mentre  il  sacerdote  era  arrestato 
all'  entrata  della  porta,  co'  seicent'  uo- 

1 8  mini  armati.    Essi  adunque,  essendo  en- 
trati in  casa  di  Mica,  e  avendo  presa  la  { 
scultura,  e  l' Efod,  e  le  immagini,  e  la 
statua  di  getto,  il  sacerdote  disse  loro:  ! 

li)  Che  fate  voi?  Ed  essi  gH  dissero:  Taci;  ' 
mettiti  la  mano  in  su  la  bocca,  e  vieni 
con  noi,  e  siici  per  padre,  e  per  sacer-  j 
dote  *;  quale  è  meglio  per  te,  esser  sa-  ; 
cerdote  a  una  casa  d' un  uomo,  ovvero  ! 
esser  sacerdote  a  una  tribù,  e  ad  una 

20  nazione  in  Israele?  -  E  il  sacerdote  se 
né  rallegrò  nel  suo  cuore,  e  prese  l'EJfod, 
e  le  immagini,  e  la  scultura,  e  se  ne  an- 
dò fra  quella  ^eiite. 

21  Poi  i  Damti  si  rimisero  al  lor  cam- 
mino, avendo  posto  innanzi  a  loro  ì  pic- 
coli fanciulli,  ed  il  bestiame,  e  le  rol)e. 

22  Ed  essendo  già  lungi  della  casa  di  Mica, 
gli  uomini  eh'  eraiw  nelle  case  vicine 
alla  casa  di  Mica,  si  adunarono  a  grida, 
e  seguitarono  di  presso  i  figliuoli  di  Dan. 

23  E  gridarono  a'  figliuoli  di  Dan.  Ed  essi, 
voltando  la  feccia,  dissero  a  Mica:  Che 
cosa  hai,  che  tu  hai  adunata  la  tua  gen- 

24  te?  Ed  egli  disse  :  Voi  avete  presi  i  mìei 
dii,  che  io  avea  fotti,  e  il  sacerdote,  e  ve 
ne  siete  andati  via.  Che  mi  resta  egli 
piò?  E  come  dunque  mi  dite. voi:  Che 

25  hai?    Ma  i  figliuoli  di  Dan  gli  dissero: 
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Non  far  che  »  intenda  la  tiia  voce  ap- 
presso di  noi  ;  che  talora  alcuni  uomini 
d' animo  iracondo  non  si  avventino  so- 
pra voi;  e  che  tu,  e  que'di  casa  tua,  per- 

26  diate  la  vita.  I  figliuoli  di  Dan  adun- 
que seguitarono  U  lor  cammino  ;  e  Mica, 
vagendo  eh'  erano  più  forti  di  lui,  ri- 
voltosi indietro,  se  ne  ritornò  a  casa  sua. 

27  Ed  essi,  preso  quello  che  Mica  avea 
fatto,  e  il  sacerdote  eh'  egli  avea,  giun- 
sero a  Lais,  ad  un  popolo  che  se  ne  stava 
in  quiete  e  in  sicurtà;  e  percossero  la 
gente  a  fil  di  spada,  e  arsero  la  città  col 

28  fooco  '.  E  non  vi  fti  alcimo  che  la  ri- 
scotesse;  perciocché  era  lungi  di  Sidon, 
e  gli  abitanti  non  aveano  da  far  nulla 
con  ninno;  e  la  città  era  nella  valle  che 
?  nel  pa,e8e  di  Bet-rehob.  Poi  riedifica- 

29  rono  la  città,  e  abitarono  in  essa.  E  le 
{Kisero  nome  Dan,  del  nome  di  Dan,  lor 
padre,  il  qual  fu  figliuolo  d' Israele;  in 
luogo  che  il  nome  di  quella  città  prima 

.30  era  Lais.  E  i  figliuoli  di  Dan  si  rizza- 
rono la  scultura;  e  Gionatan,  figliuolo  di 
Ghersom,  figliuolo  di  Manasse,  e  i  suoi 
figliuoli  dopo  di  lui,  furono  sacerdoti 
della  tribù  di  Dan,  infinó  al  giorno  che 
ffli  abitanti  del  paese  fiirono  menati  in 

31  cattività.  Si  rizzarono  adunque  quella 
scultura  di  Mica,  eh'  egli  avea  fatta;  ed 
ella  vi  fu  tutto  il  tempo  che  la  Casa  <li 
Dio  fu  in  Silo  *. 

Scelleratezza  degli  abitanti  ili  Ghinea. 

1 Q    /^R  in  quel  tompo,  non  essendoci 

**'     \_/  alcun  re.  in  Israele,  avvenne  che 

un  uomo  Levita,  dimorando  nel  fondo 

del  monte  di  Efraim,  si  prese  una  donna 

2  concubina  di  Bet-lehem  di  Giuda.    E 
•questa  sua  concubina  fornicò  in  casa 

sua,  e  si  partì  da  lui,  e  se  ne  andò  a  casa 
(li  suo  padre,  in  Bet-lehem  di  Giuda, 
ove  stette  lo  spazio  di  quattro  mesi. 

3  Poi  il  suo  marito  si  levò,  e  le  andò  die- 
tro, per  piegare  il  cuor  suo  con  dolci 
parole,  e  per  ricondurla  ;  e  avea  seco  il 
suo  servitore,  e  un  paio  d' asini.  Ed  ella 
lo  menò  in  casa  di  suo  padre;  e  il  padre 
della  giovane,,  come  l' ebbe  veduto,  gli 

4  si  fece  lietamente  incontro.  E  il  suo 
suocero,  padre  della  giovane,  lo  riten- 
ne; ed  agii  dimorò  con  lui  tre  giorni;  e 
mangiarono,  e*bevvero,  e  albergarono 
qoivi. 


.5  E,  al  quarto  gionio,  si  levarono  la  mat- 
tina; e  il  Levita  si  mise  in  ordine  \ìer 
andarsene;  ma  il  padre  della  giovane 
disse  al  suo  genero:  Confortati  il  cuore 
con  un  boccon  di  })ane,  e  poi  voi  ve  ne 

6  andrete.  Così  si  posero  amendue  a  se- 
dere, e  mangiarono,  e  bevvero  insieme; 
e  il  padre  della  giovane  disse  a  quell'uo- 
mo: Deh!  piacciati  star  qui  questa  not- 

'  te,  e  il  cuor  tuo  si  rallegri.  Ma  quel- 
r  uomo  si  levò  per  andarsene;  ma  pure 
il  suo  suocero  gli  fece  forza,  talché  egli 
se  ne  ritornò,  e  stette  quivi  quella  notte. 

8  E  al  quinto  giorno,  egli  si  levò  la  mat- 
tina per  andarsene;  e  il  padre  della  gio- 
vane gli  disse:  Deh!  confortati  il  cuore. 
E,  postisi  amendue  a  mangiare  insieme, 
indugiarono  finché  il  giorno  fii  calato. 

9  Allora  quel!'  uomo  si  levò,  per  andar- 
sene con  la  sua  concubina,  e  col  suo  ser- 
vitore. Ma  il  suo  suocero,  padre  della 
giovane,  gli  disse:  Ecco  ora,  il  giorno 
vien  mancando  e  fassi  sera;  deh!  state 
f/ui  questa  notte:  ecco,  il  giorno  cade; 
deh  !  sta'  qui  questa  notte,  e  rallegrisi  il 
cuor,  tuo;  e  domatthia  voi  vi  leverete 
j)er  andare  a  vostro  cammino,  e  tu  te 
ne  andrai  a  casa  tua. 

10  Ma  quell'uomo  non  volle  star  qnivi 
la  notte;  anzi  sì  levò,  e  se  ne  andò;  e 
giunse  fin  dirincontro  a  lebus,  eìw  é  Ge- 
rusalemme, co'  suoi  due  asini  carichi,  e 

11  con  la  sua  concubina.  Come  ftirono 
presso  a  lebus,  il  giorno  era  molto  cala- 
to; laonde  il  servitore  disse  al  suo  pa- 
drone: Deh!  vieni,  riduciamoci  in  que- 
sta città  de'  Gebusei,  e  alberghiamo  in 

12  essa.  Ma  il  suo  padrone  gli  disse:  Noi 
non  ci  ridurremo  in  alcuna  città  di  stra- 
nieri ',  che  non  sia  de' figliuoli  d' Israele; 

1.3  anzi  passeremo  fino  a  Ghibea.  Poi  disse 
al  suo  servitore:  Cammina,  e  arriviamo 
ad  uno  di  que'  luoghi,  e  alberghiamo  in 

14  (ìhibea,  o  in  Rama.  Essi  adunque  pas- 
sarono oltre,  e  camminarono;  e  il  sole 
tramontò  loro  presso  a  Ghibea,  la  quale 
(*  di  Beniamino. 

1 5  Ed  essi  si  rivolsero  là,  jKjr  andare  ad 
albergare  in  Ghibea.  Ed  essendo  quel  ' 
Levita  entrato  nella  città,  si  fermò  in  | 
su  la  piazza;  e  non  vi  fu  alcuno  che  li  ', 
accogliesse  in  casa  per  passar  la  notte  \ 

16  Ma  ecco,  un  uomo  vecchio,  che  venivi  i 
in  su  la  sera  dal  suo  lavoro  da'  campi,  il  ', 
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quale  era  della  montiigiia  di  Efraim,  e 
dimorava  in  Ghibea  ;  gli  abitanti  del 
qual  luogo  erano  Beuiaminiti.  Ed  es- 
so, alzati  gli  occhi,  vide  quel  viandante 
nella  piazza  della  città;  e  gli  disse:  Ove 
vai?  ed  onde  vieni?  Ed  egli  gli  disse: 
Noi  passiamo  da  Bet-lehem  di  Giuda, 
per  andare  al  fondo  della  montagna  di 
Efraim  ;  io  sono  di  \h,  ed  era  andato  fino 
a  Bet-lehem  di  Giuda;  e  ora  me  ne  vo 
alla  Casa  del  Signore';  e  non  id  è  al- 
cuno che  mi  accolga  in  casa.  E  pure 
abbiamo  della  paglia,  e  della  jiastura, 
per  li  nostri  asini;  e  anche  del  pane  e 
del  vino,  per  me,  e  jjer  la  tua  servente, 
e  per  lo  famiglio  che  è  co'  tuoi  servitori; 
nm  non  abbiamo  mancamento  di  nulla. 
E  queir  uonio  vecchio  gli  disse:  Datti 
pace;  lascia  pur  la  cura  a  me  d'ogni  tuo 
bisogno  ;  sol  non  istar  la  notte  in  su  la 
piazza  ^.  Ed  egli  lo  menò  in  casa  sua, 
e  die  della  pastura  agli  asini  ^;  ed  essi  si 
lavarono  i  piedi  *,  e  mangiarono  e  bev- 
vero. 

Mentre  stavano  allegramente,  ecco, 
gli  uomini  di  quella  città,  uomini  scel- 
lerati ^,  furono  attorno  alla  casa,  pic- 
chiando all'  uscio  ;  e  dissero  a  quell'  uo- 
mo vecchio,  padron  della  casa:  Mena 
fuori  (pieir  uomo  eh'  è  venuto  in  casa 
tua,  acciocché  noi  lo  conosciamo'.  Ma 
queir  uomo,  padron  della  casa,  uscì  fuori 
a  loro,  e  disse  loro:  No,  fratelli  miei; 
deh!  non  fate  questo  male;  poiché  que- 
st'  uomo  è  venuto  in  casa  mia,  non  rate 
questa  villania.  Ecco,  la  mia  figliuola, 
eh' è  vergine,  e  la  concubina  di  esso;  deh! 
lasciate  che  io  ve  le  meni  fuori,  e  usate 
con  esse,  e  fate  loro  ciò  che  vi  piacerà  ; 
ma  non  fate  questa  villania  a  quest'  uo- 
mo. Ma  quegli  uomini  non  vollero  a- 
scoltarlo  ;  laonde  quell'  uomo  prese  la 
sua  concubina,  e  la  menò  loro  nella  stra- 
da; ed  essi  la  conobbero,  e  la  strazia- 
rono tutta  quella  notte  infino  alla  mat- 
tina; poi,  all'apparir  dell'alba,  la  riman- 
darono. 

E  quella  donna  se  ne  venne,  in  sul  far 
<lel  dì,  e  cascò  alla  porta  della  casa  di 
queir  uomo,  nella  quale  il  suo  signore 
era;  e  stette  quivi  finchò  fosse  dì  chiaro. 

E  il  suo  signore  si  levò  la  mattina,  e 
aprì  l'uscio  della  casa,  e  usciva  fuori  per 


28 


andarsene  a  suo  cammino;  ed  ecco,  quel- 
la donna,  sua  concubina,  giaceva  alla 
porta  della  casa,  con  le  mani  in  su  la 
soglia.  Ed  egli  le  disse  :  Levati,  e  an- 
diamocene. Ma  non  v'  era  chi  rispondes- 
se. Allora  egli  la  caricò  sopra  un  asino, 

29  e  si  levò,  e  se  ne  andò  al  suo  luoga  E, 
come  fu  giunto  a  casa  sua,  tolse  un  col- 
tello, e  prese  la  sua  concubina,  e  la  ta- 
gliò, per  le  sue  ossa,  in  dodici  pezzi,  e 
la  mandò  per  tutte  le  contrade  d' Israe- 

.30  le'.  E  chiunque  vide  ciò,  disse:  Tal 
cosa  non  è  giammai  stata  fatta,  né  ve- 
duta, dal  dì  che  i  figliuoli  d' Israele  sa-  j 
lirono  fuor  del  paese  di  Egitto,  fino  a 
questo  giorno;  prendete  il  fatto  a  cuore, 
tenetene  consiglio  e  parlamento  \ 

La  tribù  di  BeaUmino  quasi  distrutta. 

OA       A  LLORA  tutti  i  figliuoli  d' Israele 

^"    J\_  uscirono  fuori,  e  la  raunanza  si 

adunò  *,  come  se  non  fosse  stata  che  un 

uomo  solo,  da  Dan  fino  a  Beerseba,  e  dal 

paese  di  Galaad  appresso  al  Signore,  in 

2  Mispa.  E  i  capi  di  tutto  il  popolo,  di 
tutte  le  tribù  d'Israele,  comparvero  nel- 
la raunanza  del  popolo  di  Dìo,  in  nu- 
mero di  quattrocentomila  uomini  a  pie, 

3  che  potevano  trar  la  spada.  E  i  figliuoli 
di  Beniamino  udirono  che  i  figliuoli  di 
Israele  erano  saliti  in  Mispa.  £  i  figliuoli 
d' Israele  dissero:  Dicasi  come  questo 
male  è  stato  commesso. 

4  E  queir  uomo  Levita,  marito  della  don- 
na ch'era  stata  ammazzata,  rispose,  e 
disse:  Io  giunsi  in  Ghibea  ^°,  che  è  di  Be- 
niamino, con  la  mia  concubina,  per  al- 

5  bergarvi  la  notte.  E  gli  abitanti  dì  Ghi- 
bea si  levarono,  e  intorniarono  la  casa 
di  notte  contro  a  me,  avendo  intenzione 
d'ammazzarmi;  poi  straziarono  la  mìa 

6  concubina,  tanto  ch'ella  ne  morì.  Ed 
io  presi  la  mìa  concubina,  e  la  tagliai  a 
pezzi,  e  la  mandai  per  tutte  le  contra- 
de dell'eredità  d'Israele;  conciossiachè 
quella  gemte  abbia  commessa  una  scelle- 

7  ratezza,  e  una  villania  in  Israele.  Ec- 
covi tutti,  figliuoli  d'Israele;  mettete  qui 
il  fatto  in  deliberazione,  e  tenetene  con- 
siglio. 

8  E  tutto  il  popolo  si  levò,  come  se  non 
fosse  stato  che  un  uomo  solo,  dicendo: 
Noi  non  ce  ne  and'remo  ciascuno  alla 
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sua  stanza,  né  ci  ritrarremo  ciascuno  in 

9  casa  sua.     Ma  ora,  ecco  quel  che  faremo 

a  Ghibea:  noi  trarr-emo  la  sorte  contro 

10  ad  essa.  E  prenderemo  di  cent'  uomini 
d' ogm  tribù  d' Israele  dieci,  e  di  mille 
cento,  e  di  diecimila  mille;  per  far  prov- 
visione di  vittuaglia  per  Io  popolo,  ac- 
ciocché vada,  e  faccia  a  Ghibea  di  Be- 
niamino, secondo  tutta  la  villania  che 

11  ha  conmiessa  in  Israele.  Cosi  tutti  gli 
uomini  d' Israele  furono  adunati  contro 
a  quella  città,  congiunti  come  se  noti 
fossero  stati  che  un  uomo  solo. 

12  £  le  tribù  d' Israele  mandarono  degli 
uomini  per  tutte  le  comunità  di  Benia- 
mino, a  dire  :  Che  male  è  questo  eh'  è 

13  stato  commesso  fra  voi  *  ?  Ora  dunque, 
dateci  quegli  uomini  scellerati  che  sono 
in  Ghibea,  e  noi  li  feremo  morire,  e  ter- 
remo via  il  male  d' Israele.  Ma  i  figliuoli 
di  Beniamino  non  vollero  attendere  alla 
voce  de'  figliuoli  d' Israele,  lor  fratelli. 

14  Anzi  ì  figliuoli  di  Beniamino  si  adunaro- 
no dall'  altre  città,  in  Ghibea,  per  uscire 
in  battaglia  contro  a'  figliuoli  d' Israele. 

Io  E  in  quel  dì  furono  annoverati  i  fi- 
gliuoli di  Beniamino  dell'  altre  città,  in 
immero  di  ventiseimila  uomini,  che  po- 
tevano trar  la  spada;  senza  gli  abitanti 
di  Ghibea,  che  furono  annoverati,  in  nu- 
le mero  di  settecent'  uomini  scelti.  Di 
tutta  questa  gente,  v'  erano  settecento 
uomini  scelti  eh'  erano  mancini;  tutti 
costoro  tiravano  pietre  con  la  frombola 

17  ad  un  capello,  senza  fallire.  E  que'd'  I- 
sraele  furono  annoverati  senza  Benia- 
mino, in  numero  di  quattrocentomila 
uomini,  che  potevano  trar  la  spada;  tutti 
costoro  erano  uomini  di  guerra. 

18  Poi  ì  figliuoli  d' Israele  si  levarono,  e 
salirono  alla  Casa  di  Dio  ^,  e  domanda- 
rono Iddio^  e  dissero:  Chi  di  jioi  salirà 
il  primo  in  battaglia  contro  a'  figliuoli  di 
Beniamino?  E  il  Signore  disse:  Giuda  sia 
il  primo. 

19  I  figliuoli  d'Israele  adunque  si  leva- 
rono b  mattina,  e  posero  campo  sopra 

20  Ghibea.  E  gì'  Israeliti  uscirono  in  Imt- 
taglia  contro  a  que'  di  Beniamino  ;  e 
oidìnarono  la  battaglia  contro  a  loro 

21  presso  a  Ghibea.  Allora  i  figliuoli  di 
Beniamino  uscirono  di  Ghibea,  e  in  quel 
(U  tagliarono  a  pezzi,  e  misero  x)er  terra 
ventiduemìla  uomini  degl'  Israeliti  *. 
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22  Ma  pure  il  popolo,  doè,  que'  d' Israe- 
le, prese  animo,  e  ordinò  di  nuovo  la 
battaglia  nel  luogo  dove  l'avea  ordinata 

2.3  il  primo  giorno.  Perciocché  i  figliuoli 
d'Israele  erano  saliti,  e  aveano  pianto 
davanti  al  Signore  infino  alla  sera,  e 
aveano  domandato  il  Signore,  dicendo: 
Debbo  io  di  nuovo  venire  a  battaglia 
co'  figliuoli  di  Beniamino,  mio  fratello? 
E  il  Signore  avea  risposto  :  Salite  contro 

24  a  loro.  I  figliuoli  d' Israele  adunque 
vennero  a  battaglia  contro  a'  figliuoli  ài 

25  Beniamino,  Q  secondo  giorno.  £  que' di 
Beniamino  uscirono  loro  incontro  di 
Ghibea,  il  secondo  giorno;  e  tagliarono 

•  a  pezzi,  e  misero  per  terra  ancora  di- 
ciottonula  uomini,  i  quali  tutti  potevano 
trar  la  spada. 

26  Allora  tutti  i  figliuoli  d'Israèle,  e  tut- 
to il  popolo,  salirono,  e  vennero  alla 
Casa  del  Signore,  e  piansero,  e  stettero 
quivi  davanti  al  Signore,  e  digiunarono 
quel  dì  fino  alla  sera;  e  offersero  olocau- 
sti e  sacrificii  da  render  grazie,  davanti 

27  al  Signore.  E  i  figliuoli  d' Israele  do- 
mandarono il  Signore  (or  in  que'  dì  F  Ar- 

28  ca  del  patto  di  Dio  era  quivi  *  ;  e  Finees, 
figliuolo  d' Eleazaro*,  figliuolo  di  Aaron- 
ne,  in  que'  dì  si  presentava  davanti  al 
Signore),  dicendo:  Uscirò  io  ancora  di 
nuovo  in  battaglia  contro  a'  figliuoli  di 
Beniamino,  mio  fratello;  o  me  ne  ri- 
marrò io?  E  U  Signore  disse:  Salite; 
perciocché  domani  io  ve  li  darò  nelle 
mani. 

29  £  Israele  pose  degli  agguati  a  Ghibea 

30  d' ogni  intomo  '.  E  i  figliuoli  d' Israele 
nel  terzo  giorno  salirono  contro  a'  fi- 
gliuoli di  Beniamino,  e  ordinarono  la 
battaglia  presso  a  Ghibea,  come  le  altre 

81  volte.  E  i  figliuoli  di  Beniamino  usci- 
rono incontro  al  popolo,  e  furono  tratti 
fuor  della  città;  e  cominciarono,  come 
r  altre  volte,  a  uccidere  alcuni  del  po- 
IM)lo,  in  su  le  strade,  delle  quali  l' una 
sale  in  Betel,  e  l' altra  sale  in  Ghibea, 
nella  campagna;  cJie  furono  intomo  a 

32  trent'  uomini  d' Israele.  E  i  figliuoli  di 
Beniamino  dissero:  Essi  sono  sconfitti 
davanti  a  noi,  come  per  addietro.  Ma  i 
figliuoli  d'Israele  dicevano:  Fuggiamo, 
e  tiriamoli  fuori  della  città  alle  grandi 

3;^  strade.  Tutti  gl'Israeliti  adunque  si  le- 
varono dal  luogo  loro,  e  ordinarono  la 
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battaglia  in  Baal-tamar;  e  gli  agguati 
<V  Israele  uscirono  del  luogo  loro,  dalla 
costa  di  Ghibea.  E,  nel  maggior  calore 
della  battaglia,  diecimila  uomìai,  scelti 
di  tutto  Israele,  vennero  a  dirittura  con- 
tro a  Ghiljea  ;  e  que'  della  città  non  si 
avvidero  che  quel  male  veniva  loro  ad- 
dosso*. E  il  Signore  sconfisse  Beniamino 
davanti  ad  Israele  ;  e  in  (luel  giorno  i  fi- 
gliuoli d' Israele  tagliarono  a  jiezzi  ven- 
ticinquemila e  cent'  uomini  di  Beniami- 
no, i  quali  tutti  potevano  trar  la  àpada. 

E  i  figliuoli  di  Beniamino  videro  ch'era- 
no sconfitti.  Gl'Israeliti  adunque  diedero 
luogo  a  que' di  Beniamino;  perciocché  si 
confidavano  in  su  gli  agguati  che  aveano 
posti  contro  a  Ghibea.  E  gli  agguati 
corsero  prestamente  sopra  Ghibea;  ed 
essendo  tratti  là,  percossero  la  città, 
iiwtteììdola  a  fil  di  spada.  Ora,  fra  la 
gente  d' Israele  e  gli  agguati,  v'  era  un 
punto  preso,  cioi:  quando  accendereb- 
bero un  gran  fuoco,  con  fumo.  Così, 
dopo  che  la  gente  d' Israele  ebbe  voltate 
le  spalle  nella  battaglia,  e  che  que'  di 
Beniamino  ebbero  cominciato  a  uccidere 
della  gente  d'Israele  intorno  a  trent' uo- 
mini (perciocché  dicevano  :  Per  certo 
essi  soìi  del  tutto  sconfitti  davanti  a 
noi,  come  nella  jirecedente  battaglia); 
cpiando  l'incendio  cominciò  a  salir  dalla 
cittìi,  in  una  colonna  di  fumo,  que' di 
Beniamino  si  rivoltarono,  ed  ecco,  l' in- 
cendio della  città  saliva  al  cielo.  E  gì'  I- 
sraeliti  voltarono  faccia;  e  i  Beniaminiti 
furono  spaventati;  perchè  vedevano  che 
il  male  era  loro  sopraggiunto.  E  volta- 
rono le  a])alle  dav.anti  agl'Israeliti,  traen- 
do verso  la  via  del  deserto  ;  ma  la  batta- 
glia li  perseguiva  da  presso;  e  anche 
quelli  che  nscivano  della  città  li  am- 
mazzavano, avendoli  rinchiusi  nel  mezzo 
di  loro.  (tI'  Isrofliti  adumpie  intornia- 
rono i  Beniaminiti,  e  li  perseguitarono,  e 
li  cali>e8tarono  a  loro  agio,  fin  dirincon- 
tro a  Ghibea,  dal  sol  levante.  E  cad- 
dero morti  de'  Beniaminiti  diciottomila 
uomini,  tutti  uomini  di  valore.  Or  / 
Beniamiìdti,  voltate  le  spalle,  fiiggirono 
verso  il  deserto,  alla  rujje  di  Rimmon  ; 
ma  (//'  Israeliti  ne  raspollarono  per  le 
grandi  strade  cinquemila  uomini;  poi, 
perseguitandoli  da  presso  fino  a  Ghi- 
deom,  ne  percossero  ancora  duemila. 
Così  tutti  quelli  che  in  quel  giorno  cad- 


dero morti  de'  Beniaminiti,  furono  ven- 
ticinquemila uomini,  che  potevano  trar 
la  spada,  tutti  uomini  di  valore. 

47  E  seicent'  uomini  voltarono  le  spalle, 
e  se  ne  fuggirono  verso  il  deserto,  alla 
rupe  di  Rimmon,  ove  stettero  quattro 

48  mesi  *.  Poi  gl'Israeliti  ritomarono  a'  fi- 
gliuoli di  Beniamino,  e  li  percossero,  e  li 
misero  a  fil  di  spada,  cosi  le  persone 
eh'  erano  nella  città,  come  le  bestie,  e 
tutto  ciò  che  si  ritrovò;  mìsero  eziandio 
a  fiioco  e  fiamma  tutte  le  città  che  si  ri- 
trovarono. 

Ristabilimento  della  tribù  di  Beniamino. 

01     (^^  S^'  Israeliti  aveano  giurato  in 

6 A     \_/  Mispa,  dicendo:  Ninno  di  noi 

darà  la  sua  figliuola  per  moglie  ad  alcun 

2  Beniaminita.  Poi  il  popolo  venne  alla 
Casa  di  Dio',  e  stette  quivi  fino  alla 
sera  davanti  a  Dio;  e  alzò  la  voce,  e 

3  pianse  d' un  gran  pianto,  e  disse  :  Per- 
chè, Signore  Iddio  d'Israele,  é  questo 
avvenuto  in  Israele,  che  oggi  una  tribù 
d'Israele  sia  venuta  meno? 

4  E  il  giorno  seguente,  il  popolo  si  levò 
la  mattina,  ed  edificò  quivi  un  altare,  e 
ofierse  olocausti,  e  sacrificii  da  render 

.5  grazie  *.  Poi  i  figliuoli  d' Israele  dissero: 
Chi,  d' infra  tutte  le  tribù  d'Israele,  non 
è  salito  alla  raunanza  appresso  al  Signo- 
re? conciossiaché  un  giuramento  grande 
fosse  stato  fatto  contro  a  chi  non  sali- 
rebbe in  Mispa  appresso  al  Signore,  di- 
cendo: Egli  del  tutto  sarà  fatto  morire. 

6  I  figliuoli  d'Israele  adunque,  pentendosi 
di  quello  che  avemio  fatto  «'Beniaminiti, 
lor  fratelli,  dissero:  Oggi  è  stata  ricisa 

7  una  tribù  d'Israele.  Che  faremo  noi 
inverso  quelli  che  son  rimasti,  per  delle 
donne?  poiché  noi  abbiamo  giurato  per 
lo  Signore,  che  noi  non  daremo  loro 
delle  nostre  figliuole  per  mogli. 

8  Poi  dissero:  Chi  è  om^W  unica  cotmi- 
nità,  d' infra  le  tribù  a  Israele,  che  non 
é  salita  in  Mispa  appresso  al  Signore? 
Ed  eOco,  ninno  di  labes  di  Galaad  era 

9  venuto  nel  campo  alla  raunanza.  E  fat- 
tasi la  rassegna  del  popolo,  ecco,  quivi 
non  v'  era  alcuno  degli  abitanti  di  la- 

10  bes  di  Galaad;  perciò  la  raunanza  vi 
mandò  dodicimila  uomini,  de'  più  valen- 
ti,- e  diede'  loro  ordine,  dicendo  :  Anda- 
te, e  percotete  gli  abitanti  di  labes  di 
Galaad  a  fil  di  spada,  con  le  donne,  e 
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Le  fanciulle  di  Silo  rapite. 


11  co' piccoli  &nciulli'.  Or  ecco  ciò  che 
voi  farete  :  Distruggete  al  modo  dell'  in- 
terdetto ogni  maschio,  ed  ogni  donna 
che  ha  conosciuto  carnalmente  uomo. 

12  Ed  essi  trovarono  quattrocento  fanciulle 
vergini  d' infra  gli  abitanti  di  labes  di 
Galaad,  le  quali  non  aveano  conosciuto 
carnalmente  uomo  ;  ed  essi  le  menarono 
al  campo,  in  SUo,  eh' è  nel  paese  di 
Canaan. 

13  Allora  tutta  la  raunanza  mandò  a  par- 
lare a'  figliuoli  di  Beniamino,  eh'  erano 
nella  rupe  di  Rimmon,  e  bandirono  loro 

14  la  pace.  Ed  allora  i  figliuoli  di  Benia- 
mino ritornarono,  e  i  ^figliuoli  d"  Israele 
diedero  loro  le  donne  che  aveano  lasciate 
in  vita  d' infra  le  donne  dì  labes  di  Ga- 
laad; ma  non  ve  ne  fii  abbastanza  per 
loro. 

15  E  il  popolo  si  pentì  di  quello  che  area 
fatto  a  Beniamino;  perciocché  il  Signore 
area  &tta  una  rottura  nelle  tribù  d'  I- 

16  sraele.  Laonde  gli  Anziani  della  rau- 
nanza dissero:  Che  faremo  noi  a  quelli 
che  restano,  per  delle  donne?  poiché  le 
donne  sono  state  distrutte  d' infra  i  Be- 
niaminiti?  Poi  dissero:  Quelli  che  sono 
scampati  possederanno  ciò  ch'era  di'  Be- 
niamino, e  non  sarà  spenta  una  tribìi 
d' Israele.  Or  noi  non  possiam  dar  loro 
mogli  delle  nostre  figliuole;  conciossia- 
chè  i  figliuoli  d' Israele  abbiano  giurato, 
dicendo:  Maledetto  sia  chi  darà  moglie 


!  17 


18 


19 


20 
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22 


a'  Beniaminiti  *.  Perciò  dissero  :  Ecco, 
la  solennità  amuiale  del  Signore  si  cde- 
hra  in  Silo,  nel  luogo  che  è  dal  Setten- 
trione della  Casa  di  Dio,  e  dal  sol  le- 
vante della  grande  strada,  che  sale  dalla 
Casa  di  Dio  in  Sichem,  e  dal  Mezzodì  di 
Leboiia.  E  diedero  ordine  a'  figliuoli  di 
Beniaiiiiiio,  dicendo:  Andate,  e  ponetevi 
in  iigguato  nelle  vigne.  E  riguardate; 
ed  ecco,  quando  le  fanciulle  di  Silo  usci- 
mnno  per  far  balli,  .allora  uscite  delle 
vigne,  e  nipltevene  ciascuno  una  per  sua 
moglie,  e  andatevene  al  ])aese  di  Benia- 
mino. E,  quando  i  lor  ])adri,  ovvero  i 
lor  fratelli,  veri-anno  a  noi  \)er  litigane, 
noi  diremo  loro  :  Datele  a  noi  di  grazia  ; 
perciocché  in  quella  guerra  non  abbiamo 
presa  per  ciascun  di  loro  la  sua  domia; 
conciossiachè  voi  non  le  abbiate  loro 
23  date,  onde  ora  siate  colpevoli.  1  figliuo- 
li di  Beniaraiiu)  adun^iue  fecero  così,  e 
tolsero  delle  mogli  secondo  il  numero 
loro,  d' infi'a  quelle  che  ballavano,  le 
(juali  essi  rapirono;  poi  se  ne  andarono, 
e  ritornarono  alla  loro  ereditii  ;  e  riedifi- 
carono le  città  e  abitarono  in  esse. 

E  in  quel  medesimo  tempo  i  figliuoli 
d' Israele  se  ne  andarono  di  là  ciascuno 
alla  sua  tribù,  e  alla  sua  nazione,  e  si  ri- 
dussero di  là  ciascuno  alla  sua  eredità. 

In  <(uel  tempo  non  r  era  alcun  re 
in  Israele;  ciascuno  faceva  ciò  che  gli 
piaceviu 
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Naomi  tì  le  sue  nuore. 

OR  al  tempo  che  i  Giudici  giudica- 
vano, fu  uua  fame  nel  paese'.  E 
un  uomo  di  Bet-lehem  di  Giuda  andò  a 
dimorare  nelle  contrade  di  Moab,  con  la 
sua  moglie,  e  con  due  suoi  figliuoli.  E 
il  nome  di  quell'  uomo  era  EUmelec,  e  il 
nome  della  sua  moglie  Naomi,  e  i  nomi 
de'  suoi  due  figliuoli  Malon  e  Chiliou; 


L 


'  Ghid.  a.  23.  1  Sani.  11.  7.     1   '  ver.  1.  Ghul.  11. 
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ed  erano  Efratei,  da  Bet-lehem  di  Giu- 
(liu  Vennero  adunque  nelle  contrade  di 
Moab  ^,  e  stettero  quivi. 

3  (Jr  Elimelec,  marito  di  Naomi,  morì, 

4  ed  essa  rimase  co'  suoi  due  figliuoli.  Ed 
essi  si  presero  delle  mogli  Moabite;  il 
nome  dell'  una  era  Orpa,  e  il  nome  del- 
l'altra  Rut;  e  dimorarono  quivi  intorno 

5  a  dieci  anni.  Poi  aniendue,  Malon  e 
Chilion,   morirono   anch'  essi;  e   quella 
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Rut  tpigola 
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10 
11 


donna  rimase  priva  de'  suoi  due  figliuo- 
li, e  del  suo  marito. 

Allora  ella  si  levò,  con  le  sue  nuore,  e 
se  ne  ritornò  dalle  contrade  di  Moab; 
perciocché  udì,  nelle  contrade  di  Moab, 
che  il  Signore  avea  visitato  il  suo  popo- 
lo, dandogli  del  pane  '.  Ella  adunque 
si  partì  dal  luogo  ove  era  stata,  con  le 
sue  due  nuore;  ed  erano  in  cammino, 
per  ritornarsene  al  paese  di  Giuda. 

E  Naomi  disse  alle  sue  due  nuore: 
Andate,  ritornatevene  ciascuna  alla  casa 
di  sua  madre;  il  Signore  usi  inverso  voi 
benignità,  come  voi  l'avete  usata  inverso 
9  tpielli  che  son  morti,  e  inverso  me  ^.  Il 
Signore  conceda  a  ciascuna  di  voi  di 
trovar  riposo  nella  casa  del  suo  marito. 
E  le  baciò.  Ed  esse,  alzata  la  voce,  pian- 
sero. E  le  dissero  :  Anzi  noi  ritorneremo 
teco  al  tuo  popolo.  Ma  Naomi  disse: 
Figliuole  mie,  ritornatevene  ;  perchè  ver- 
reste voi  meco  ?  ho  io  ancora  de'  figliuoli 
in  seno,  che  vi  possano  esser  mariti'? 

12  Ritornate,  figliuole  mie,  andate;  percioc- 
ché io  son  troppo  vecchia,  per  rimari- 
tamii;  e,  benché  io  dicessi  d'averne  spe- 
ranza, e  anche  questa  notte  fossi  mari- 

1.3  tata,  e  anche  partorissi  figliuoli,  aspet- 
tereste voi  per  ciò  finché  fossero  diven- 
tati grandi?  stareste  voi  per  ciò  a  bada 
senza  maritarvi?  No,  figliuole  mie;  ben- 
ché ciò  mi  sia  cosa  molto  jhù  amara  clie 
a  voi  ;  perciocché  la  mano  del  Signore  é 
stata  stesa  contro  a  me.  Allora  esse 
alzarono  la  voce,  e  piansero  di  nuovo.  E 
Orpa  baciò  la  sua  suocera  ;  ma  Rut  restò 
appresso  di  lei  *. 

E  Naomi  le  disse  :  Ecco,  la  tua  co- 
gnata se  n'  é  ritornata  al  suo  pojjolo,  e 
a'  suoi  dii  ;  ritornatene  dietro  alla  tua 

16  cognata  ^  Ma  Rut  rispose:  Non  pre- 
garmi che  io  ti  lasci,  e  me  ne  ritorni  in- 
dietro da  te:  perciocché  dove  tu  audrai, 
andrò  anch'  io,  e  dove  tu  albergherai,  al- 
bergherò anch'  io  ;  il  tuo  popolo  (i  il  mio 

1/  popolo,  e  il  tuo  Dio  è  il  mio  Dio  ^.  Dove 
tu  morrai,  morrò  anch'  io,  e  quivi  sarò 
seppellita.  Così  mi  faccia  il  Signore,  e 
così  mi  aggiunga,  se  altro  che  la  morte 

18  fa  la  separazione  fra  me  e  te.  Naomi 
adiuique,  veggendo  eh'  ella  era  ferma 
d' andar  seco,  restò  di  ])arlargliene. 

19  Così  camminarono  amendue,  finché 
giunsero  in  Bet-lehem.  E,  quando  vi  fu- 


14 


15 


roQo  giunte,  tutta  la  città  si  commosae 
per  cagion  loro;  e  le  donne  dicevano:  È 

20  questa  Naomi?  Ma  ella  disse  loro:  Non 
mi  chiamate  Naomi',  anzi  chiamatemi 
Mara*;  perciocché  l'Onnipotente  mi  ha 

21  fatto  avere  di  grandi  amaritudini  Io 
me  ne  andai  piena,  e  il  Signore  mi  ha 
fatta  ritornar  vuota  ^.  Perchè  mi  chia- 
mereste Naomi,  poiché  il  Signore  ha  te- 
stimoniato contro  a  me,  e  l'Onnipotente 
mi  ha  afflitta? 

22  Naomi  adunque  se  ne  ritornò,  con 
Rut  Moabita,  sua  nuora,  rivenendo  dalle 
contrade  di  Moab.  Ed  esse  arrivarono 
in  Bet-lehem,  in  sul  principio  della  ri- 
colta degli  orzi  *". 

Rut  spigola  nel  campo  di  Booz. 

2Ì~\R  Naomi  avea  quivi  un  parente 
\_/  del  suo  marito  Elimelec,  uomo 
l)0ssente  in  facoltà,  della  nazione  di  Eli- 
melec; il  cui  nome  era  Booz. 

2  E  Rut  Moabita  disse  a  Naomi:  Deh! 
lascia  che  io  vada  a'  campi,  ed  io  spigo- 
lerò dietro  a  colui,  appo  il  quale  avrò 
trovata  grazia".  Ed  ella  le  disse:  Va', 

3  figliuola  mia.  Rut  adunque  andò,  ed 
entrò  in  un  campo,  e  spigolò  dietro  ti 
mietitori;  e  per  caso  si  abbattè  nella  pos- 
sessione d'un  campo  di  Booz,  il  quale 
era  della  nazione  di  Elimelec. 

4  Or  ecco,  Booz  venne  di  Bet-lehem,  e 
disse  a'  mietitori  :  Il  Signore  sia  con  voi. 
Ed  essi  gli  disaero:  Il  Signore  ti  bene- 

5  dica.  Poi  Booz  disse  al  suo  servitore 
ordinato  sopra  i  mietitori:  Di  cui  è  que- 

6  sta  giovane?  E  il  servitore  ordinato 
sopra  i  mietitori  rispose  e  disse:  Costei 
è  una  giovane  Moabita,  la  quale  è  torna- 
ta con  Naomi  dalle  contrade  di  Moab'*. 

7  Ed  ella  ci  ha  detto:  Deh!  lasei^Ue  che  io 
spigoli,  e  raccolga  delle  spighe  fra  le 
mannelle,  dietro  a'  mietitori.  E,  dopo 
eh'  ella  è  entrata  nel  campo,  è  stata  in 
pie  dalla  mattina  infino  ad  ora;  pur  ora 
è  stata  un  poco  in  casa. 

8  Allora  Booz  disse  a  Rut:  Intendi,  fi- 
gliuola mia;  non  andare  a  spigolare  in 
altro  campo,  e  anche  non  partirti  di  qui; 
anzi  stattene  qui  presso  alle  mie  mu- 

9  ciulle.  Abbi  gli  occhi  al  campo  che  si 
mieterà,  e  va' dietro  ad  esse;  non  ho  io 
comandato  a'  servitori  che  non  ti  toc- 
chino? e,  se  avrai  sete,  vattene  a'  vasi,  e 
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'  Prov.  17.  17;  18.  24. 
-  Gios.  21.  In,  19. 
"Rutaili^i.  2Re2.2e.o. 


'  cioè  :  gioccmda. 
»  cioè  :  amaregginta. 
•  Giob.  1.  21. 


'»  Kut  2.  23. 
"  Lev.  19.  9. 
<«  Rnt  1.  22.. 


Deut.  24. 19. 
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nei  campi  di  Booz. 


RUT,  2,  3. 


Il  diritto  di  riacaUo. 


bevi  di  ciò  che  i  servitori  avranuo  at- 

10  tinto.  Allora  Rvt  si  gittò  in  su  la  sua 
fìaccìa,  e  s' inchinò  a  terra,  e  disse  a  Booz: 
Perchè  ho  io  trovato  grazia  appo  te,  che 
tu  mi  riconosca,  essendo  io  forestiera? 

11  £  Booz  rispose,  e  U  disse:  Tutto  ciò  che 
tu  hai  fatto  ia verso  la  tua  suocera  ',  do- 
po la  morte  del  tuo  marito,  mi  è  stato 
molto  ben  rapportato  ;  come  tu  hai  la- 
sciato tuo  padre,  e  tua  madre,  e  il  tuo 
natio  paese,  e  sei  venuta  ad  un  popolo, 
il  qual  per  addietro  tu  non  avevi  cono- 

12  scinto.  Il  Signore  ti  faccia  la  retribu- 
zione delle  tue  opere,  e  siati  il  premio 
renduto  appieno  dal  Signore  Iddio  d'  I- 
sraele,  sotto  alle  cui  ale  tu  ti  sei  venuta 

13  a  ricoverare*.  Ed  ella  disse:  Signor 
mio,  trovi  io  pur  grazia  appo  te;  per- 
ciocché tu  mi  hai  consolata,  e  hai  usate 
benigne  parole  inverso  la  tua  servente; 
benché  io  non  sia  pari  ad  una  delle  tue 
serventi. 

14  Poi,  nell'ora  del  mangiare,  Booz  le 
disse:  Accostati  qua,  e  mangia  del  pane, 
e  intigni  il  tuo  boccone  nell'  aceto.  Hlla 
dunque  si  pose  a  sedere  allato  a'  mieti- 
tori; e  Booz  le  die  del  grano  arrostito, 
ed  ella  mangiò,  e  fii  saziata,  e  ne  serbò 

15  di  resto.  Poi  si  levò  per  ispigolare.  E 
Booz  diede  ordine  a'  suoi  servitori,  di- 
cendo: Lasciate  ch'ella  spigoli  eziandio 
fra  le  mannelle,  e  non  le  rate  vergogna. 

16  Lasciate^  pure  eziandio  alquanto  de' co- 
voni; e  permettete  che  lo  colga,  e  non  la 
fidate. 

17  Ella  adimque  spigolò  nel  campo  fino 
alla  sera,  e  battè  ciò  che  avea  ricolto,  e 

18  v'  ebbein  torno  ad  un  efa  di  orzo.  Ed 
ella  sei  caricò  addosso,  e  venne  nella 
città.  E  la  sua  suocera  vide  ciò  eh'  ella 
avea  ricolto.  Rut,  oltre  a  ciò,  trasse  fuori 
ciò  che  avea  serbato  di  resto,  dopo  che 

19  fu  sazia,  e  gliel  diede.  E  la  sua  suocera 
le  disse:  Dove  hai  oggi  spigolato?  e  dove 
liai  lavorato?  benedetto  sia  colui  che  t' ha 
riconosciuta  *.  Ed  ella  dichiarò  alla  sua 
suocera  appo  cui  ella  avea  lavorato,  e 
disse:  Il  nome  di  colui,  appo  il  quale 

20  oggi  ho  lavorato,  è  Booz.  E  Naomi  dis- 
se alla  sua  nuora:  Benedetto  sia  egli  ap- 
presso al  Signore;  conciossiachè  egli  non 
abbia  dismessa  inverso  i  viventi  la  sua 
benignità,  ch'egli  avea  usata  inverso  i 
morti  *.   Poi  Naomi  le  disse:  Costui  è 


nostro  possimo  parente;  ed  è  di  quelli  i 
che  hanno  per  consanguinità  la  ragion  j 

21  del  riscatto  delle  nostre  eredità  *.  Rut  ] 
Moabita,  oltre  a  ciò,  le  disse:  Egli  mi  ha  ! 
eoandio  detto:  Stattene  presso  a' miei  | 
servitori,  finché  abbiano  finita  tutta  la  i 

22  mìa  mietitura.     E  Naomi  disse  a  Rut, 
sua  nuora:  Egli  è  bene,  figliuola  mia,  { 
che  tu  vada  con  le  fanciulle  di  esso,  e  , 
che  altri  non  ti  scontri  in  altro  campo.     | 

23  Ella  dunque  se  ne  stette  presso  alle 
fìmcìulle  di  Booz,  per  ispigolare,  finché 
la  ricolta  degli  orzi  e  de'  fhunenti  fu 
finita.  Poi  dimorò  con  la  sua  suocera. 


3  E 


2 


6 


Il  diritto  di  riscatto. 

NAOMI,  sua  suocera,  disse:  Fi- 
gliuola mia,  non  ti  procaccerei  io 
rip<»o,  acciocché  ti  sia  bene*?  Ora 
dunque,  Booz,  con  le  cui  fanciulle  tu  sei 
stata,  non  è  egli  nostro  parente?  ecco, 
egli  sventolerà  questa  notte  gli  orzi  nel- 
r  aia  Lavati  adunque,  e  ugniti,  e  met- 
titi indosso  le  tue  veste,  e  scendi  all'aia; 
non  far  che  tu  sii  scorta  da  quell'  uomo, 
finché  egli  abbia  finito  di  mangiare  e  di 
bere.  E,  quando  egli  si  sarà  posto  a 
giacere,  sappi  il  luogo  ove  egli  giacerà, 
ed  entravi,  e  scoprilo  da'  piedi,  e  ponti 
(fuivi  a  giacere;  ed  egli  ti  dichiarerà  ciò 
che  tu  avrai  da  fare.  E  RtU  le  disse:  Io 
farò  tutto  quello  che  tu  mi  dici. 

Ella  adunque  scese  all'  aia,  e  fece  se- 
condo tutto  ciò  che  la  suocera  le  avea 
ordinato.  E  Booz  mangiò,  e  bevve,  ed 
ebbe  il  cuore  allegro;  e  poi  se  ne  venne 
a  giacere  da  un  capo  della  bica.  E  Rtd 
venne  pianamente,  e  lo  scoperse  da'  pie- 
di, e  vi  si  pose  a  giacere.  E  in  su  la 
mezza  notte  quell'  uomo  si  spaventò,  e 
si  riscosse  tutto;  ed  ecco,  una  doima  gli 
era  coricata  a' piedi  Ed  egli  le  disse: 
Chi  sei?  Ed  ella  disse:  Io  sono  Rut,  tua 
servente  ;  stendi  il  lembo  della  tua  veste 
sopra  la  tua  servente  '  ;  perciocché  tu 
sei  quel  che  \ìer  consanguinità  hai  la 

10  ragione  del  rìBC&tto"  sopra  me.  Ed  egli 
le  disse:  Benedetta  sii  tu  appo  il  Si- 
gnore, figliuola  mìa;  questa  tua  ultima 
benignità,  la  quale  tu  hai  usata,  è  mi- 
gliore della  primiera,  non  essendo  an- 
data dietro  a' giovani,  poveri  o  ricchi. 

11  Ora  dunque,  figliuola  mia,  non  temere; 
io  ti  farò  tutto  ciò  che  tu  mi  dici;  per- 


8 


9 


L, 


'  Eat  1. 15  ecc. 

»  Bat  1. 16.  Sai.  17. 8;  36.  7; 


57. 1;  63. 
»  Sai.  41.  1. 


<  Prov.  17.  17. 
»  Lev.  25.  25  e  rif. 


•  1  Cor.  7.  36. 
'  Eza:.  16.  8. 


1  Tini.  5.  8. 
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//  diritto  di  riscatto. 


RUT,  3,  4. 


Booz  sposa  Rvt. 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


ciocché  tutta  la  porta  del  mio  popolo  sa 
che  tu  sei  donna  di  valore  '.  Ma  pure, 
benché  sia  vero  che  io  abbia  la  ragione 
della  coiisanguinità,  nondimeno  ve  n'  è 
ancora  un  altro  che  1'  ha,  il  quale  è  più 
prossimo  di  me.  Stattene  qui  questa 
notte  :  e  domattina,  se  colui  vorrà  usar 
hi  sua  rai^ione  di  consauguinità  inverso 
te  ^,  bene,  faccialo  ;  ma,  se  non  gli  piacerà 
usarla,  io  userò  la  mia  ragione  di  con- 
sauguinità inverso  te:  sJ,  come  il  Signore 
ò  vivente  ;  giaci  fino  alla  mattina. 

Ella  adunque  giacque  a'  piedi  di  esso 
fino  alla  mattina;  poi  si  levò  innanzi  che 
uomo  si  potesse  riconoscere  1'  un  l' altro. 
E  Booz  disse  :  Non  sappiasi  che  donna 
alcuna  sia  entrata  nell'  aia  *.  Poi  disse 
a  Rìit:  Porgi  il  panno  lino  che  tu  hai 
addosso,  e  tienilo.  E<1  ella  lo  tenne,  ed 
egli  misurò  sei  misure  d'  orzo,  e  gliele 
pose  addosso  ;  e  poi  se  ne  venne  nella 
città. 

E  Rnt  venne  alla  sua  suocera.  Ed  ella 
le  disse:  Ohi  sei,  figliuola  mia?  E  Rut  le 
dichiarò  tutto  ciò  che  quell'uomo  le  avea 
fatto.  Le  disse  ancora  :  Egli  mi  ha  date 
queste  sei  misure  d'orzo;  perciocché  egli 
mi  ha  detto  :  Non  tornar  vuota  alla  tua 
suocera.  E  Naomi  le  disse:  Rimantene, 
figliuola  mia,  finché  tu  sappia  come  la 
cosa  r-iuscirà  ;  perciocché  quell'uomo  non 
resterà  eh'  egli  non  abbia  oggi  compiuto 
quest'  affare  '. 

Booz  sjposu  Rut.  —  Nascite  <li  0l)eil. 

4T)  <  >0Z  adunque  salì  alla  jwrta,  e  vi 
r>  si  pose  a  sedere.  Ed  ecco,  colui 
che  avea  la  ragione  della  consanguinità, 
del  quale  Booz  avea  parlato  *,  passò.  E 
Booz  gli  disse  :  0  tu,  tale,  vieni  qua,  e 
poniti  qui  a  sedere.  Ed  egli  andò,  e  si 
2  pose  a  sedere.  E  Booz  prese  dieci  uo- 
mini degli  Anziani  della  città,  e  disse 
loro:  Sedete  qui;  ed  essi  si  misero  a  se- 
dere. Poi  Booz  disse  a  colui  che  avea 
la  ragion  «Iella  consanguinità:  Naomi, 
eh'  è  ritornata  dalle  contrade  di  Moab, 
ha  venduta  la  possessione  del  campo, 
eh'  era  di  Elimelec,  nostro  fratello  ;  laon- 
de io  ho  detto  di  fartene  motto,  e  di 
(Urti  che  tu  1'  ac<iuisti  in  presenza  di  co- 
storo che  seggono  qui,  e  in  presenza  de- 
gli Anziani  del  mio  popolo  ;  se  tu  fe  vuoi 


3 


'  Prov.  12.  4. 

=  Deut.  25.  ."),  6.  Riit.  4.  5. 

Mut.  22.  24  ecc. 
atolli.  12.  17;  14. 16.  ICor. 


10.32.2Cor.8.21.  ITess. 

5.22. 
'  Sai.  37.  :J,  5. 
'  Rut.  3.  12. 


riscuotere,  per  ragione  di  consanguinità, 
fallo  *;  ma,  se  tu  non  la  vuoi  riscuotere, 
dichiaramelo,  acciocché  io  il  sappia;  jier- 
cioccliè  non  v'  è  alcun  altro  per  riscuo- 
terla, se  non  tu,  ed  io  dopo  te.  Allora 

5  colui  disse:  Io  la  riscuoterò.  E  Booz 
gli  disso  :  Nel  giorno  che  tu  acquisterai 
il  campo  dalla  mano  di  Naomi,  tu  1'  ac- 
quisterai ancora  da  Rut  Moabita,  moglie 
del  morto,  per  suscitare  il  nome  del  mor- 

6  to  sopra  la  sua  credit;|^  '.  Ma,  colui  che 
avea  la  ragione  della  consanguinità,  dis- 
se :  Io  non  posso  usare  la  ragione  della 
consanguinità  per  me  ;  che  talora  io  non 
dissipi  la  mia  eredità  ;  usa  tu  la  mia  ra- 
gione della  consanguinità,  per  riscuoter- 
la; perciocché  io  non  posso  farlo. 

7  Or  ab  antico  v'era  questa  manza,  che, 
in  caso  di  riscatto  per  ragione  di  cou- 
sanguinità,  e  di  trasportamento  di  ra- 
gione, per  fermar  tutto  l' aflFare,  l' uomo 
si  traeva  la  scarpa  ^,  e  la  dava  al  suo 
prossimo;  e  ciò  serviva  di  testimonianza 

8  in  Israele.  Così,  dopo  che  colui  che 
avea  la  ragione  della  consanguinità  ebbe 
detto  a  Booz  :  Acquistati  tu  quel  campo, 
egli  si  trasse  la  scarpa. 

9  E  Booz  disse  agli  Anziani,  e  a  tutto  il 
popolo:  Voi  siete  oggi  testimoni  che  io 
ho  acquistato  dalla  mano  di  Naomi  tutto 
ciò  ch'era  di  Elimelec,  e  tutto  ciò  ch'era 

10  di  Chilion  e  di  Malon;  e  che  ancora  mi 
ho  acquistata  per  moglie  ftut  Moabita, 
moglie  di  Malon,  per  suscitare  il  nome 
del  morto  sopra  la  sua  eredità;  acciocché 
il  nome  del  morto  non  sia  spento  d' in- 
fra i  suoi  fratelli,  e  dalla  porta  del  suo 

11  luogo.  Voi  uè  siete  oggi  testimoni.  E 
tutto  il  popolo  eh'  era  nella  porta,  e  gli 
Anziani,  dissero:  Sì,  noi  ne  siamo  testi- 
moni. Il  Signore  faccia  che  la  moglie, 
eh'  entra  in  casa  tua,  sia  come  Rachele 
e  come  Lea,  le  quali  edificarono  amen- 
due  la  casa  d'Israele '';  fatti  pur  possen- 
te in  Efrata  '",  e  fa'  che  0  tuo  nome  sia 

12  celebrato  in  Bet-lehem.  E  della  proge- 
nie, che  il  Signore  ti  darà  di  cotesta  gio- 
vane, sia  la  casa  tua  come  la  casa  di  Fa- 
res,  il  quale  Tamar  partorì  a  Giuda  '^. 

13  Booz  adunque  prese  Rut,  ed  eUa  gli  fii 
moglie:  ed  egli  entrò  da  lei,  e  il  Signore 

par- 


ie fece  grazia  d' ingravidare 


12. 


14  tori  un  figliuolo.     È  le  donne  dissero  a 


«  Lev.  25.  25.  Ger.  32.  7,  I 
'  Deut.  25.  5,  6  e  rif. 
•  Deut.  5.  7-9. 
'■■  Sai.  127.  3;  128.  3. 


<»  Gen.  35.  16,  19. 
"  Gen.  38.  29. 
"=Gi-n.  29.  31;33.  5. 
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Nascita  di  Obed. 


RUT,  4.  1  SAMUELE,  1. 


Il  voto  di  Antm. 


15 


Naomi  ^  :  Benedetto  sia  il  Signore, 
quale  non  ha  permesso  che  oggi  ti  sia 
mancato  uno  che  avesse  la  ragione  della 
consanguìnità;  il  cui  nome  sia  celebrato 
in  Israele.  E  siati  esso  per  ristorarti 
r  anima,  e  per  sostentar  la  tua  vecchiez- 
za; conciossiachè  la  tua  nuora,  la  qual 
ti  ama,  e  ti  vai  meglio  che  sette  figliuoli, 

16  abbia  partorito  questo  faneinUo.      E 
Naomi  prese  il  fanciullo,  e  se  lo  recò  al 

17  seno,  e  gli  fu  .in  luogo  di  balia.    E  le 


il  I  vicijie  gli  posero  nome,  quando  fti  detto  : 
Un  figliuolo  è  nato  a  Naomi;  e  lo  chia- 
marono Obed  *.  Esso  fu  padre  d' Isai, 
padre  di  Davide. 

18  Or  queste  sono  le  generazioni  di  Fa- 

19  res:  Fares  generò  Hesron  ';    ed  Hesron 
generò  Ram;  e  Ram  generò  Amminadab; 

20  e  Anmiinadab  generò  Naasson  ;  e  Naas- 

21  son  generò  Salmon;     e  Salmon  generò 

22  Booz;  e  Booz  generò  Obed;      e  Obe<l 
generò  Isai  ;  ed  Isai  generò  Davide. 


IL  PRIMO  LIBRO 

DI   SAMUELE. 


Il  voto  (li  Anua.  —  La  nascita  di  Samuele. 

1/^R  v'  era  un  uomo  di  Ramataim- 
V_/  Sofim,  del  monte  di  Efraim,  il  cui 
nome  era  Elcana,  figliuolo  di  leroham, 
figliuolo  di  Elihu,  figliuolo  di  Tohu,  fi- 

•2  gliuolo  di  Suf,  Efrateo.  Ed  esso  avea 
due  inceli  :  il  nome  dell'  una  era  Anna, 
e  il  nome  dell'  altra  Peninna;  e  Peninna 
avea  figliuoli,  ma  Anna  non  ne  avea. 

•3  Or  queir  uomo  saliva  dalla  sua  città  di 
anno  in  anno  *,  per  adorare  *,  e  per  sa- 
crificare al  Signore  degli  eserciti,  in  Si- 
Io  ';  ove  erano  i  due  figliuoli  di  Eli,  Hofìii 
e  Finees,  sacerdoti  del  Signore. 

4  Ed  avvenne  un  giorno  che  Elcana,  a- 
vendo  sacrificato,  diede  delle  {rarzioni  a 
Peninna,  sua  moglie,  ed  a  tutti  i  figliuoli 

5  e  figliuole  di  essa;  ma  ad  Anna  ne  die- 
de una  doppia;  perciocché  egli  amava 
Anna,  benché  il  Signore  le  avesse  serra- 

6  ta  la  matrice  '.  E  la  sua  avversaria  non 
restava  di  provocarla  a  cruccio,  per  farla 
turbare';  perciocché  il  Signore  le  avea 

7  serrata  la  matrice.  Elcana  adunque, 
Scendo  così  ogni  anno,  una  volta,  da 
che  Anna  fu  salita  alla  Casa  del  Signore, 
qudC  altra  la  provocò  a  sdegno  a  que- 
sto modo;  onde  ella  piangeva,  e  non 


'  Uc  1.  58.  Rom.  12.  15. 

'  Loc  1.  58,  69. 

MCron.  2.  4  eco.  Mat.  1.  3. 


*  Dcut.  16. 16  e  rif.  Lue.  2. 41. 
'  Deut.  12.  5  7,  17,  18. 

•  (}i<w.  18.  1. 


K  mangiava.  Ed  Elcana,  suo  marito,  le 
disse:  Anna,  perchè  j)iangi,  e  i)erchè  non 
mangi,  e  perchè  stai  di  mal'  animo?  non 
ti  vtJgo  io  meglio  che  dieci  figliuoli? 

9  Ed  Anna,  dopo  che  si  fu  mangiato,  e 
bevuto  in  Silo,  si  levò  (or  il  Sacerdote 
Eli  sedeva  sopra  la  seggia,  presso  ad  uno 
degli  stipiti  della  porta  del  Tempio  del 

10  Signore);  ed  essendo  in  amaritudine 
d' animo,  pregò  il  Signore,  e  piangea  di- 

1 1  rottamente  '.  Poi  votò  un  voto*",  dicen- 
do: O  Signore  degli  eserciti,  se  pur  tu 
riguardi  all'  afflizione  della  tua  servente, 
e  ti  ricordi  dì  me,  e  non  dimentichi  la 
tua  servente,  e  doni  alla  tua  servente 
progenie  di  figliuol  maschio,  io  lo  do- 
nerò al  Signore,  per  tutto  il  tempo  della 
sua  vita;  e  rasoio  non  gli  salirà  giammai 

12  in  sul  capo  ".  Ora,  mentre  ella  molti- 
plicava in  orazioni  davanti  al  Signore, 

13  Eli  pose  mente  alla  bocca  di  essa.  E 
Anna  imrlava  entro  a  sé  stessa,  e  le  si 
movevano  sol  le  labbra,  e  non  si  udiva 
la  sua  voce;  onde  Eli  reputò  che  fosse 

14  ebbra;  e  le  disse:  Infino  a  quando  fa- 
rai r  ebbra?  cacciati  il  tuo  vino  d' ad- 

15  dosso.  Ma  Anna  rispose,  e  disse:  No, 
signor  mio;  io  sono  ima  donna  tribolata 
nello  spirito,  e  non  ho  bevuto  né  vino, 


'  Geu.  30.  2. 
•Giob.  24.  21. 
»Gio1>.  7.  11:10.  1. 


">  Geu.  28.  20.  Nuni.  30.  3  ecc. 

6ÌH<I.  11.  30. 
"  Num.  6.  .5.  Glu.l.  13.  5. 
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La  nascita  di  Samuele. 


1  SAMUELE,  1,  2. 


Il  Ca/tUico  di  Aniuu 


né  cervogia  ;  anzi  spando  1'  anima  mia 

1 6  davanti  al  Signore.  Non  agguagliar  la 
tua  servente  alle  ree  femmine  ;  percioc- 
ché iier  la  gravezza  del  mio  lamento,  e 
del  mio  rammarico,  io  ho  parlato  infino 

17  ad  ora.  Ed  Eli  rispose,  e  disse:  Vatte- 
ne in  pace;  l' Iddio  d' Israele  ti  conceda 

18  la  richiesta  clie  tu  gli  hai  fatta  Ed  ella 
(/li  disse  :  Trovi  la  tua  servente  grazia 
apjM)  te.  Poi  quella  donna  se  ne  andò  al 
suo  cainmino,  e  mangiò;  e  la  sua  faccia 
non  fu  più  quale  era  prima. 

1  i)  Poi  Elraua,  e  i  suoi,  si  levarono  la  mat- 
tina, e  adorarono  davanti  al  Signore;  e 
se  ne  ritornarono,  e  vennero  in  casa  lo- 
ro, in  Rama.  Ed  Elcana  conobbe  Anna, 
sua  moglie,  e  il  Signore  si  ricordò  di  lei. 

■2iì  E  al  termine  del  tenijK),  dopo  che  Anna 
ebbe  conceimto,  ella  partorì  un  figliuolo, 
e  gli  i)ose  nome  Samuele  '  ;  i)erciocchè 

■21  ilii<se  ella,  io  l' ho  chiesto  al  Signore.  E 
(pieir  uomo  Elcana  salì  con  tutta  la  sua 
famiglia,  jier  sacrificare  al  Signore  il  sa- 

■22  crificio  annuale,  e  il  suo  voto.  Ma  Anna 
non  vi  salì  ;  i)erciocchò  disse  al  suo  mari- 
to: Io  non  vi  salirò,  finché  il  fanciullo 
non  sia  spoppato;  allora  io  lo  condurrò, 
acciocché  sia  presentato  davanti  al  Si- 


gnore, e  che  dimori  qmvì  in  perpetuo. 
23  Ed  Elcana,  suo  marito,  le  disse  :  Fa' quel- 
lo che  ti  par  m^lio  *;  rìmantene  finché 
tu  r  abbi  spoppato;  adempia  pure  il  Si- 
gnore la  sua  parola.  Così  quella  donna 
se  ne  rimase,  e  allattò  il  suo  figliuolo, 
finché  r  ebbe  spoppato. 

E,  quando  l'ebbe  spoppato,  ella  lo  me- 
nò seco,  con  tre  giovenchi,  e  un  efa  di 
farina,  e  un  barile  di  vino;  e  lo  menò 
nella  Casa  del  Signore,  in  Silo  ';  e  il  fan- 
ciullo era  ancora  molto  piccolo.  Ed 
Elcana  ed  Anna  scannarono  un  gioven- 
co, e  menarono  il  fanciullo  ad  Eli  ^  Ed 
Anna  gli  ^'neiei:  Ahi!  signor  mio;  come 
l'anima  tua  vive,  signor  mio,  io  rnn  quel- 
la donna  che  stava  qui  appresso  di  te, 
per  fare  orazione  al  Signore.  Io  pregai 
per  aver  questo  fiinciullo;  e  il  Signore 
mi. ha  conceduta  la  richiesta  che  io  gli 
feci  ^  Onde  io  altresì  l' ho  prestato  al 
Signore;  egli  sarà  prestato  al  Signore 
tutti  i  giorni  ch'egli  sarà  in  vita.  Ed  essi 
adorarono  quivi  il  Signore. 


24 


25 


2(5 


27 


28 


2  A 


Il  Cantico  (li  Auua. 


LLORA  Anna  orò,  e  disse  : 


Il  cuor  mio  giubila  nel  Signore  *; 

11  mio  corno  é  iinialzato  per  lo  Signore  ; 
La  mia  bocca  é  allargata  contro  a'  miei  nemici  ; 

Perciocché,  o  Signore,  io  mi  son  rallegrata  nella  tua  salute. 

2  Ei  non  ?''  h  alcun  Santo,  come  il  Signore  ^; 

Perciocché  non  ?•'  h  alcun  altro,  fuor  che  te; 
E  non  {•  è  alcuna  Rocca  tale,  come  è  il  nostro  Dio  ^ 

3  Non  moltiplicate  in  parole  altiere; 

Non  escavi  dalla  bocca  un  parlar  aspro; 

Perciocché  il  Signore  t  Y  Iddio  d'ogni  scienza; 

Ed  a  lui  s'  aj)jjartiene  il  pesar  le  imprese. 

4  L'  arco  de'  jiossenti  é  stato  rotto  *, 

E  quelli  che  vacillavano  sono  stati  cinti  di  forza. 

5  Quelli  eh'  erano  satolli  si  son  messi  a  servire  a  prezzo  iier  del  pane  "*; 

E  quelli  eh'  erano  aflamati  noi  sono  più  ; 
La  sterile  eziandio  ha  partoriti  sette J^liuoli  '*; 
E  quella  che  avea  molti  figliuoli  é  divenuta  fiacca. 

6  II  Signore  fa  morire,  e  fa  vivere  "; 

Egli  fa  scendere  al  sepolcro,  e  ne  trae  fìiori. 

7  II  Signore  fa  impoverire,  ed  arricchisce"; 

Egli  abbassa,  ed  altresì  innalza  ". 

8  Egli  rileva  il  misero  dalla  polvere. 

Ed  innalza  il  bisognoso  dallo  sterco  **, 


'  cioè:  Diu  ha  esaudito. 
•  Xum.  30.  6,  7. 
^  IXut.  12.  .5,  6. 
'  Lur.  2.  22. 


»  Mal.  7.  7. 
'  Lue.  1.  46  ecc. 
'  Esod.  1.5.  11  e  rif. 
'  Peut.  4.  2.1  p  rif. 


»  Sai.  87.  15,  17. 
'»  Sai.  34.  10,  11.  Lue.  1.  58. 
•■  Hai.  113.  9.  L'i.  54.  1. 
"  Deut.  32.  39  e  rif. 


'»  Giob.  1.  21. 

"  Sai.  75.  7. 

»  Sai.  118.  7,  8.  Lue.  1.  Kl. 
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Samuele  serve  nel  Tempio. 


1  SAMUELE,  2. 


/  figlinoli  di  Eli. 


10 


Per  farfo  sedere  co'  nobili; 
E  fa  loro  eredare  un  seggio  di  gloria; 
Imperocché  le  colonne  della  terra  soìio  del  Signore  ', 
Ed  egli  ha  posto  il  mondo  sopra  esse. 

Egli  guarderà  i  piedi  de'  suoi  santi  *; 
E  gli  empi  periranno  nelle  tenebre; 
Perciocché  1'  uomo  non  vincerà  con  le  sue  forze. 
Quelli  che  contendono  col  Signore  saranno  tritati  '; 
Egli  tonerà  dal  cielo  sopra  loro  *; 
Il  Signore  giudicherà  le  estremità  della  terra  *, 
E  donerà  forza  al  suo  Re, 
E  innalzerà  il  corno  del  suo  Unto. 


1 1  Poi  Elcaua  se  ne  andò  a  casa  sua  in 
Rama;  e  il  fanciullo  serviva  al  Signore, 
davanti  al  Sacerdote  Eli 

Scellenitexza  dei  figlinoli  <li  Eli. 

12  /~\R  i  figliuoli  d'  Eli  erano  uomini 
V^  scellerati  ;  essi  non  conoscevano  il 

13  Signore*.  E  l'usanza  di  que' sacerdoti 
inverso  il  popolo  era  tale  :  Quando  qua- 
lunque persona  faceva  qualche  sacrificio, 
il  servitore  del  sacerdote  veniva,  mentre 
si  coceTa  la  carne,  avendo  una  forcella  a 

W  tre  denti  in  mano.  E,  fittala  nella  cal- 
daia, o  nel  paiuolo,  o  nella  pentola,  o  nella 
pignatta,  tutto  ciò  che  la  forcella  traeva 
fuori,  il  sacerdote  lo  prendeva  per  sé. 
Così  facevano  a  tutti  gì'  Israeliti  che  ve- 
lò iiivano  là  in  Silo.  Ed  anche,  avanti  che 
si  fosse  arso  il  grasso  ',  il  servitore  del 
sacerdote  veniva,  e  diceva  a  colui  che 
faceva  il  sacrificio:  Dammi  della  carne, 
per  arrostirla  per  il  sacerdote;  percioc- 
ché egli  non  prenderà  da  te  canie  cotta, 
I<>  ma  cruda.  E  se  pur  quell'  uomo  gli  di- 
ceva: Ardasi  ora  di  presente  il  grasso, 
jwi  prendine  a  tua  voglia  ;  egli  gli  dice- 
va: Anzi  pure  ora  tu  ne  darai;  altrimen- 

17  ti,  io  ne  prenderò  a  forza.  E  il  peccato 
di  que'  giovani  era  molto  grande  nel  co- 
spetto del  Signore;  perciocché  gli  uo- 
mini sprezzavano  le  offerte  del  Signore. 

18  Or  Samuele,  essendo  piccol  fanciullo, 
serviva  davanti  al  Signore,  cìnto  d' un 

19  Efod  di  lino  ^  E  sua  madre  gli  fece  una 
tonicella,  e  gliela  portò;  e  il  simi^liante 
faceva  ogm  anno,  quando  ella  saliva,  col 
suo  marito,  per  sacrificare  il  sacrificio 


20  annuale  ^  Or  Eli  benedisse  Elcana,  e 
la  sua  moglie,  e  disse  :  Il  Signore  ti  dia 
progenie  di  questa  donna,  in  luogo  del 
presto  eh'  ella  ha  fatto  al  Signore.  Ed 

21  essi  se  ne  andarono  al  luogo  loro.  E  in- 
vero il  Signore  visitò  Anna;  ed  ella  con- 
cepette,  e  partorì  tre  figliuoli,  e  due  fi- 
gliuole. E  il  fanciullo  Samuele  crebbe 
presso  il  Signore  ***. 

Or  Eli,  essendo  già  molto  vecchio,  udì 
tutto  ciò  che  i  suoi  figliuoli  facevano  a 
tutto  Israele  ;  e  come  giacevano  con  le 
donne,  che  a  certi  tempi  venivano  a  ser- 
vire ajr  entrata  del  Tabernacolo  della 
convenenza".  Ekl  egli  disse  loro:  Per- 
ché fate  voi  cotali  cose?  perciocché  io 
intendo  i  vostri  malvagi  fatti;  queste  co- 
se mi  sono  riferite  da  tutto  il  popolo. 
Non  fate  così,  figliuoli  miei  ;  perciocché 
la  fama,  che  mi  jìerviene  agli  orecchi  di 
mi,  non  é  buona;  voi  inducete  a  tra- 
sgressione il  popolo  del  Signore.  Se  un 
uomo  pecca  contro  ad  un  altro  uomo, 
Iddio  Io  giudica;  e  se  un  uomo  pecca 
contro  al  Signore,  chi  pregherà  per  lui  "? 
Ma  essi  non  attesero  alla  voce  del  ijadre 
loro;  perciocché  il  Signore  voleva  farli 

26  morire  '*.  Intanto  il  fanciullo  Samuele 
andava  crescendo,  e  diventando  grazioso 
al  Signore  ed  agli  uomini  ". 

La  roviua  deUs  casa  di  Eli  predetta. 

27  C\^  ""  uomo  di  Dio  venne  ad  Eli,  e 
V^  gli  disse:  Così  ha  detto  il  Signo- 
re: Non  mi  manifestai  io  pure  alla  casa 
di  tuo  padre,  mentre  erano  in  Egitto, 

28  »MMMJ?atj<fo/i  alla  casa  di  Faraone"?    Io 


22 


23 


24 


25 


'  Giok.  38.  4  ecc.  Sai.  24. 
.  lece.;  102.  25;  104.5. 
•8d.91.ll;  121.  3. 
•ad.2.9. 

'  1  Sani.  7.  10.  Sai.  18.  13. 
»  Sai.  96.  13;  98.  9. 
"  Ger.  22. 16.  Rom.  1.  28. 
'  Lev.  8.  3-5, 16. 

•  Esod.  28.  4.  2  Sani. 

•  1  Sani.  1.  3. 

'•  Lue.  1.  80;  2.  40. 
"  Esod.  38.  8. 

6.14. 

«  Num.  15.  30. 
<•  Gios.  11.  20.  Prov.  15.  10. 
"  Prov.  3.  4.  Lue.  2.  62. 
»  Esod.  4.  17,  27. 
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La  elisa  di  Eli  coiulamuUa. 


1  SAMUELE,  2,  3. 


La  visione  di  Sammde, 


ini  elessi  eziandio  tuo  padre,  d' infra  tut- 
te le  tribù  d' Israele,  per  sacerdote  ', 
per  offerir  saerifieii  sopra  il  mio  altare, 
e  per  arder  profumi,  e  per  portar  l' Efod 
(lavanti  a  me  ;  e  diedi  alla  casa  di  tuo 
padre  tutte  le  offerte  da  ardere  de'  fi- 

29  gliuoli  d' Israele  -.  Perchè  avete  voi  da- 
to del  calcio  a  miei  sacrifici!,  e  alle  mie 
offerte  '',  che  io  ho  comandato  che  si  of- 
feriscano nel  mio  Tabernacolo?  e  per- 
chè  hai  tu  portato  maggiore  onore  a' tuoi 
figliuoli  che  a  me,  per  ingrassarvi  del  me- 
glio delle  offerte  d' Israele,  mio  popolo? 

;w  Perciò,  il  Signore  Iddio  d'Israele  dice 
così  :  Io  (lei  tutto  avea  detto  che  la  tua 
casa,  e  la  casa  di  tuo  padre,  andreb- 
bero e  verrebbero  davanti  a  me  in  per- 
petuo^; ma  ora  il  Signore  dice:  Ciò  sia 
lungi  da  me^;  perciocché  io  onorerò  quelli 
elle  mi  onorano,  e  quelli  che  mi  sprez- 
;U  zano  saranno  avviliti.  Ecco,  i  giorni 
vengono,  che  io  ridderò  il  braccio  a  te, 
e  alla  casa  di  tuo  padre,  e  farò  che  non 
vi  sarà  alcuno  in  casa  tua  che  diventi 
:i2  vecchio  ".  E  tu  vedrai:  l' afflizione  del 
Tabernacolo  ',  in  luogo  di  tutto  il  bene 
che  Iddio  avea  fatto  a  Israele;  e  non  vi 
sarà  giammai  alcuno  in  casa  tua  che  di- 

I  ;}3  venti  vecchio.  E  colui  de'  tuoi,  il  quale 
io  non  avrò  sterminato  d'appresso  al 

I  mio  Altsire,  sarà  per  consumarti  gli  oc- 
chi, e  accorarti  l'anima;  e  chiunque  sarà 
nato  e  cresciuto  in  casa  tua  morrà  in  fior 
34  d'età.    E  questo,  che  avverrà  a' tuoi  due 

j        figliuoli,  Hofni  e  Finees,  che  morraimo 

I  aniendue  in  uno  stesso  giorno,  ti  sarà 
;J5  per  segno.  Ed  io  mi  susciterò  un  sa- 
cerdote leale  *;  esso  opererà  secondo  il 
mio  cuore,  e  secondo  1'  anima  mia;  ed  io 
gli  edificherò  una  casa  stabUe,  ed  egli 

ì         andrà  e  verrà  davanti  al  mio  Unto  del 

30  continuo  ".  E  chiunque  rimarrà  di  casa 
tua  andrà  ad  inchinarsi  a  lui  i)er  un  da- 
naio d' argento,  e  per  una  fetta  di  pane; 
e  dirà  :  Deh  !  mettimi  a  fare  alcuno  dei 
servigi  del  sacerdozio,  perchè  io  abbia 

I         (la  mangiare  un  boccon  di  pane. 

La  visione  di  Samuele. 

3/^R  il  giovane  fanciullo  Samuele 
V^  serviva  al  Signore,  nella  presenza 
di  Eli.  E  in  quel  tempo  la  parola  di  Dio 
era  rara,  e  non  appariva  alcuna  visio- 


2  ne  *".  Ed  avvenne  in  quel  giorno,  che 
Eli,  la  cui  vista  cominciava  a  scemare, 
talché  egli  non  poteva  jsiìi  vedere,  giacen- 

3  do  nel  suo  luogo;  Samuele,  giacendo 
anch'  esso  nel  Tempio  del  Signore,  ove 
era  l'Arca  di  Dio,  avanti  che  fossero 

4  spente  le  lampane  di  Dio  '^;    il  Signore  , 
chiamò  Samuele.  Ed  egli  rispose:  Ecco- 

5  mi.  E  corse  ad  Eli,  e  gli  disse:  Ecicomi; 
perciocché  tu  m' hai  chiamato.  Ma  Eli 
gli  disse:  Io  non  t' ho  chiamato;  ritorna- 
tene a  giacere.  Ed  egli  se  ne  andò  a 
giacere. 

6  E  il  Signore  chiamò  di  nuovo  Samuele. 
E  Sanmele  si  levò,  e  andò  ad  Eli,  e  ^i 
disse:  Eccomi;  perciocché  tu  m'hai  chia- 
mato. Ma  Eli  gli  disse:  Io  non  t'ho  chia- 
mato, figliuol  mio;  ritornatene  a  giacere. 

7  Or  Samuele  non  conosceva  ancora  il  Si- 
gnore, e  la  parola  del  Signore  non  gli 
era  ancora  stata  rivelata. 

B  E  il  Signore  chiamò  di  nuovo  Samuele 
l)er  la  terza  volta.  Ed  egli  si  levò,  e  an- 
dò ad  Eli,  e  gli  disse:  Eccomi;  jiercioc- 
ché  tu  m' hai  chiamato.  Allora  Eli  si  av- 
vide che  il  Signore  chiamava  il  fanciul- 
9  lo.  Ed  Eli  disse  a  &uuuele  :  Vattene  a 
giacere;  e,  se  egli  ti  chiama,  di':  Parla, 
Signore;  perciocché  il  tuo  servitore  a- 
I  scolta.  Samuele  adunque  se  ne  andò  a 
I  giacere  nel  suo  luogo, 
ilo  E  il  Signore  venne,  e  si  presentò  a  lui, 
I  e  lo  chiamò,  come  le  altre  volte:  Sfunue- 
'  le,  Samuele.  E  Samuele  disse:  Paria; 
j  1 1  perciocché  il  tuo  servitore  ascolta.  E  il 
I  Signore  disse  a  Samuele  :  Ecco,  io  fo  ima 
cosa  in  Israele,  la  quale  chiunque  udirà 

12  avrà  amendue  1'  ore<K;hie  intronate.  In 
quel  ^^  io  metterò  ad  effetto  contro  ad 
Eli,  da  capo  a  fine,  tutto  ciò  che  io  ho 

13  detto  contro  alla  sua  casa  ^*.  Io  gli  avea 
dinunziato  eh'  io  punirei  la  sua  casa  in 
perpetuo,  per  cagion  dell'iniquità  '*,  con 
la  quale  egli  ha  saputo  che  i  suoi  figliuoli 
si  rendevano  maledetti,  ed  egli  non  li 

1 4  ha  repressi  '*.  Perciò  adunque,  io  ho  giu- 
rato alla  casa  di  Eli:  Se  mai  in  jierpetuo 
r  iniquità  della  casa  di  EH  é  purgata  con 
sacrificio,  né  con  offerta  ". 

15  Or  Samuele  stette  coricato  fino  alla 
mattina;  poi  aj^erse  le  porte  della  Casa 
del  Signore.  Ed  egli  temeva  di  dichiarar 

16  la  visione  ad  Eli.     Ma  Eli  lo  chiamò,  e 


'Esoil.  28.  l,4erif. 
-  licv.   7.  32  ei'c.    Niini. 

8-19  e  rif. 
"  Deut.  32.  \5. 


18. 


*  Biocl.  29.  9. 

'  Ger.  18.  9, 10. 

«  1  Sani.  22. 18  e<-.'.  1  Ri-  2.  27. 

'  1  Sam.  4.  11  era-. 


•  1  Re  2.  35.  Ezec.  44.  15. 

•  Sai.  2.  2;  18.  50. 
"Sai.  74.  9.  Amos  8.  11. 
"  ¥m>ì\.  27.  20,  21  e  rif. 


»  1  Sam.  2.  27  ecc. 
"  Ezec.  7.  8;  18.  30. 
"  1  Sam.  2.  12,  17,  22  e<-c. 
I  «  Nuni.  1.1.  30,  81.  Is.  22.  14. 
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Ign$eie  sronfUto. 


l  SAMUELE,  3,  4. 


L' Arca  prhjionicrd. 


^i  disse:  Samuele,  figliuol  mio.  Ed  egli 

17  disse:  Eccomi  Ed  Eli  gli  disse:  Quale 
è  la  parola  eh'  egli  ti  ha  detta?  deh  !  non 
celamela;  così  ti  faccia  Iddio,  e  così  ti 
aggiunga,  se  tu  mi  celi  eosa  alcuna  di 

18  tutto  ciò  eh'  egli  ti  ha  detto.  Samuele 
adunque  gli  raccontò  tutte  quelle  paro- 
le, e  non  gli  celò  nulla.  Ed  Eli  disse: 
Egli  è  il  Signore;  faccia  quello  che  gli 
parrà  bene  . 

19  Or  Samuele  crebbe,  e  il  Signore  fu  con 
lui  ;  ed  esso  non  lasciò  cadere  in  terra 

20  alcuna  di  tutte  le  sue  parole.  E  tutto 
Israele,  da  Dan  fino  a  Beerseba,  conob- 
be che  Samuele  era  ben  certificato  pro- 

21  feta  del  Signore.  E  il  Signore  continuò 
d'apparire  in  Silo;  perciocché  il  Signore 
si  manifestava  a  Samuele  per  la  parola 
del  Signore.  E  la  parola  di  Samuele  fìi 
ììulirizzaia  a  tutto  Israele. 

I  Filistei  acontiggoao  d' Israeliti  e  prendono  I*  Arca. 
Morte  di  Hofiii,  Finees  ed  Eli. 

4/~\R  Israele  uscì  in  battaglia  incontro 
\_/  a'  Filistei,  e  si  accampò  presso  ad 
Eben-ezer  *;  e  i  Filistei  si  accamparono  in 

2  Afec.  E  i  Filistei  ordinarono  ^a  fto^to^/ia 
incontro  ad  Israele.  E,  datasi  la  battaglia, 
Israele  fu  sconfitto  davanti  a'  Filistei; 
ed  essi  ne  percossero  intomo  a  quattro- 
mila uomini  in  battaglia  ordinata,  nella 

3  campagna.  Ed  essendo  il  popolo  venu- 
to nel  campo,  gli  Anziani  a  Israele  dis- 
sero: Perchè  ci  ha  il  Signore  oggi  scon- 
fitti davanti  a' Filistei?  facciamoci  portar 
da  Silo  r  Arca  del  Patto  del  Signore,  e 
venga  egli  nel  mezzo  di  noi,  e  salvici 

4  dalla  mano  de'  nostri  nemici.  Il  po}K>Io 
adunque  mandò  in  Silo,  e  di  là  m  por- 
tata r  Arca  del  Patto  del  Signore  degli 
eserciti,  che  siede  sopra  i  Cherubini'; 
e  quivi,  con  l'Arca  del  Patto  di  Dio,  era- 
no i  due  figliuoli  di  Eli,  Hoftii  e  Finees. 

5  E,  come  l' Arca  del  Patto  del  Signore 
arrivò  nel  campo,  tutto  Israele  sclamò 
d'allegrezza  con  gran  grida,  talché  la 
terra  ne  rimbombò.  E  i  Filistei,  udita 
la  voce  delle  grida,  dissero:  Che  vuol 
dire  la  voce  di  queste  gran  grida  nel 
campo  degli  Ebrei?  Poi  seppero  che  l'Ar- 
ca del  Signore  era  venuta  nel  campo.  E 
i  Filistei  ebbero  paura;  perciocché  dice- 
vano: Iddio  è  venuto  nel  campo.  E  dis- 
sero: Guai  a  noi  !  perciocché  taf  cosa  non 
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K  è  stata  per  addietro.  Guai  a  noi  !  chi  ci 
scamperà  dalla  mano  di  questo  possente 
dio?  questo  è  l' Iddio,  che  percosse  gli 
Egizj  d'una  sconfitta  iutiera  nel  deserto. 

9  O  Filistei,  rinforzatevi,  e  portatevi  da 
valenti  uomini;  che  talora  non  serviate 
agli  Ebrei,  come  essi  hanno  servito  a 
voi  *;  portatevi  adunque  da  valenti  uo- 

10  mini,  e  combattete.  I  Filistei  adunque 
combatterono,  e  gì'  Israeliti  furono  scon- 
fitti, e  fuggirono  ciascuno  alle  sue  stan- 
ze ^;  e  la  sconfitta  fii  molto  grande,  talché 
caddero  morti  degl'  Israeliti  trentamila 

1 1  uomini  a  pie.  E  l' Arca  di  Dio  fu  pre- 
s  i  ',  e  i  due  figliuoli  di  Eli,  Hofni  e 
Finees,  furono  morti. 

12  E  im  uomo  di  Beniamino  se  ne  corse 
dal  campo,  e  giunse  in  Silo  quello  stesso 
giorno,  co' vestimenti  stracciati,  e  con 

1.3  della  terra  in  sul  capo  ^  E,  come  e^li 
giunse,  ecco.  Eli  sedeva  in  sul  seggio, 
allato  alla  strada,  e  stava  a  riguardare  ; 
perciocché  il  cuor  gli  tremava  per  ca- 
giop  dell'Arca  di  Dio.  Quell'uomo  adun- 
que entrò  nella  ycìttà,  portando  le  no- 
velle, e  tutta  la  citl\  fece  uri  gran  grido. 
14  Ed  Eli,  udendo  il  romor  delle  grida  di's« 
se:  Che  vuol  dire  il  remore  di  questo 
tumulto?  E  quell'uomo  andò  presta- 
lo mente  ad  Eli,  e  gli  raccontò  la  eosa.  Or 
Eli  era  d' età  di  novantotto  anni,  e  la 
vista  gli  era  venuta  meno,  talché  egli 

16  non  poteva  vedere.  Quell'  uomo  adun- 
que gli  disse  :  Io  son  colui  che  vengo  dal 
campo,  e  oggi  me  ne  son  fuggito  dalla 
battaglia.  Ed  Eliglidieae:  Figliuol  mio,. 

17  come  é  andato  il  fatto?  E  colui  che 
portava  le  novelle  rispose  e  disse:  Israele 
é  fuggito  d'innanzi  a' Filistei;  ed  anche 
é  stata  fÌEttta  una  grande  sconfitta  del 
popolo  ;  i  tuoi  due  figliuoli,  Hofhi  e  Fi- 
nees, eziandio  son  morti,  e  l'Arca  di  Dio 

18  é  stata  presa.  E,  quando  egli  mentovò 
r  Arca  di  Dio,  Eli  (»dde  d' in  sul  seggio 
a  rovescio  allato  alla  porta,  e  si  ruppe 
la  nuca,  e  morì  ;  perciocché  egli  era  vec- 
chio e  grave.  Or  egli  avea  giudicato  I- 
sraele  quarant'  anni. 

10  E  la  sua  nuora,  moglie  di  Finees,  es- 
sendo gravida,  presta  a  partorire,  udì  il 
grido  che  l' Arca  di  Dio  era  presa,  e  che 
il  suo  suocero,  e  il  suo  marito  erano  mor- 
ti; onde  ella  si  accosciò,  e  partorì;  per- 
ciocché i  dolori  le  sopraggiunsero  ad  un 
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20  tratto.  E,  in  quel  punto  eh'  ella  mori- 
va, le  danne  che  le  stavano  d' intorno,  le 
dissero  :  Non  temere  ;  perciocché  tu  hai 
partorito  un  figliuolo  ;  ma  ella  non  rispo- 
si se,  e  non  vi  mise  il  cuore.  Pur  nondi- 
meno pose  nome  al  fanciullo,  Icabod  *, 
dicendo:  La  gloria  è  stata  trasportata 
d' Israele  ;  jierciocchè  l' Arca  di  Dio  era 
stata  presa  ^,  e  per  cagione  del  suo  suo- 
22  cero  e  del  suo  marito.  Disse  adunque: 
La  gloria  è  stata  trasportata  d'Israele; 
IMìvciocchò  l'Arca  di  Dio  è  stata  presa. 

L'  Arca  nel  [mese  ilei  Filixtei. 

5/~\R  i  Filistei,  avendo  presa  l' Arca 
\_/  di  Dio,  la  condussero  da  Eben- 

2  ezerinAsdod.  Presero  adunque  l'Arca 
ili  Dio,  e  la  condussero  dentro  alla  casa 
di  Dagon,  e  la  posarono  presso  a  Da- 

3  gon  ^.  E  il  giorno  seguente,  essendosi 
que'  di  Asdod  levati  la  mattina,  ecco, 
Dagon  giaceva  boccone  in  terra,  davanti 
all'Arca  del  Signore*.  Ed  essi  presero 

4  Dagon,  e  lo  riposero  nel  suo  luogo.  E 
la  mattina  del  giorno  seguente,  essen- 
dosi levati,  ecco  Dagon  giaceva  boccone 
in  terra,  davanti  all'Arca  del  Signore; 
e  la  testa  di  Dagon,  e  amendue  le  palme 
delle  sue  mani  ei-ano  mozze  in  su  la  so- 
glia *;  e  /'  imbusto  solo  di  Dagon  era 

j'j  rimasto  presso  a  (quella.  Perciò  i  sacer- 
doti di  Dagon,  né  alcim  di  quelli  eh'  en- 
ti-ano nella  casa  di  esso,  non  calcano  la 
soglia  di  Dagon,  in  Asdod,  infino  a  que- 
sto giorno. 

(5  Poi  la  mano  del  Signore  si  aggravò 
sopra  quei  di  Asdod,  ed  egli  li  disertò,  e 
li  percosse  di  morici  in  Asdod,  e  ne'con- 

7  fini  di  essa.  E  quelli  di  Asdod,  veggeu- 
do  che  così  andava  la  cosa,  dissero: 
L' Arca  dell'  Iddio  d' Israele  non  dimo- 
rerà appresso  di  noi;  perciocché  la  sua 
mano  è  aspra  sopra  noi,  e  sopra  Dagon, 

8  nostro  dio.  Perciò,  mandarono  ad  adu- 
nare tutti  i  principi  de'  Filistei  appresso 
a  loro,  e  dissero  :  Che  faremo  noi  dell'Ar- 

.  ca  dell'  Iddio  d' Israele?  Ed  essi  dissero: 
Ti-asportisi  l' Arcji  dell'  Iddio  d'Israele  in 
Gat.  Così  r  Arca  dell'  Iddio  d' Israele  fu 
0  trasportata  in  Gat.  Ma,  poiché  fu  tra- 
sportjita  in  Gat,  la  mano  del  Signore  fu 
sopra  la  città,  con  gran  turbamento;  ed 
egli  jìercosse  gli  uomini  della  città,  dal 
maggiore  al  minore  ;  e  vennero  loro  del- 


io le  morici  nascoste.  Perciò  mandarono 
r  Arca  di  Dio  in  Ecron  ;  e,  come  1'  Arca 
di  Dio  giunse  in  Ecron,  quei  di  Ecron 
sclamarono,  dicendo:  Hanno  trasportata 
r  Arca  dell'  Iddio  d' Israele  a  me,  per 

1 1  far  morir  me,  e  fl  mio  popolo.  E  per 
({uesta  cagione  mandarono  a  raunare 
tutti  i  princìpi  de'  Filistei,  e  dissero  lo- 
ro: Rimandate  l'Arca  dell'Iddio  d'Israe- 
le, e  ritorni  al  suo  luogo,  e  non  foccia 
morir  me,  e  il  mio  popolo  ;  perciocché 
v'  era  uno  spavento  di  morte  per  tutta  la 
città  ;  e  la  mano  del  Signore  era  molto 

12  aggravata  in  quel  luogo.  E  gli  nonoini 
che  non  morivano  erano  percossi  di  mo- 
rici ;  e  il  grido  della  città  salì  infino  al 
cielo. 

L' Arua  riiiianilata  al  jiaese  d' Israele. 

6TjlSSEND0  adunque  l'Arca  del  Si- 
Xli  gnore  stata  sette  mesi  nel  territo- 

2  rio  de'  Filistei,  i  Filistei  chiamarono  i 
sacerdoti  e  gl'indovini,  dicendo:  Che  fa- 
remo noi  dell'Arca  del  Signore?  Dichia- 
rateci in  qual  maniera  noi  la  dobbiamo 

,3  rimandare  al  suo  luogo-  Ed  essi  disse- 
ro: Se  voi  rimandate  l'Arca  dell'Iddio 
d'Israele,  non  rimandatela  a  vuoto  *;  an- 
zi del  tutto  legategli  un'  offerta  per  la 
colpa  ;  allora  voi  sarete  guariti,  e  voi  sa- 
prete per  qual  cagione  la  sua  mano  non 

4  si  sarà  rimossa  da  voi.  Ed  essi  dissero  : 
Quale  offerta  per  la  colpa  gli  paghere- 
mo noi?  E  quelli  dissero:  Cinque  morici 
d' oro,  e  cinque  topi  d' oro,  secondo  il 
numero  de' principati  de' Filistei;  \teT- 
ciocché  una  stessa  piaga  è  staixk  sopra 
tutti  i  Filistei,  e  sopra  i  vostri  principi. 

5  Fate  adunque  delle  forme  delle  vostre 
morici  e  delle  forme  de'  vostri  topi,  che 
guastano  il  paese;  e  date  gloria  all'Id- 
dio d'Israele  ';  forse  allevierà  egli  la  sua 
mano  d' in  su  voi,  e  d' in  su  i  vostri  dii, 

6  e  d' in  sul  vostro  paese.  E  perchè  in- 
durereste voi  il  cuor  vostro,  come  gli 
Egizj  e  Faraone  indurarono  il  cuor  loro? 
dopo  eh'  egli  li  ebbe  scherniti,  non  ri- 
mandarono essi  gì'  liraditi,  ed  essi  se 

7  ne  andarono^?  Ora  dunque,  fiite  un 
carro  nuovo,  e  prendetelo;  prendetevi 
eziandìo  due  vacche  lattanti,  sopra  ciu 
giammai  non  sìa  stato  i)08to  giogo;  poi 
legate  queste  vacche  al  carro,  e  rimena- 

8  te  i  lor  figli  a  casa,  indietro  da  esse;    e 
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prendete  l' Arca  del  Signore,  e  ponetela 
sopra  il  carro;  e  mettete  allato  ad  essa 
in  una  cassetta  que' lavori  d'oro,  che  voi 
gli  legherete  per  offerta  per  Ut,  coli»; 
9  e  rimandatela,  e  vadasene.  E  state  a 
guardare;  se  ella  sale  verso  Bet-semes, 
traendo  alle  contrade  di  esso,  egli  ci  avrik 
&tto  questo  gran  male;  se  no,  noi  sa- 
premo che  la  sua  mano  non  ci  ha  toccati, 
ansi  che  è  stato  un  caso  che,  c\  h  av- 
venuto. 

10  Qu^li  uomini  adunque  fecero  così,  e 
presero  due  vacche  lattanti,  e  le  lega- 
rono al  carro,  e  rinchiusero  i  lor  figli  in 

11  casa.  Poi  posero  l'Arca  del  Signore  so- 
pra il  carro,  con  la  cassetta,  e  co'  topi 
d' oro,  e  con  le  forme  delle  lor  morìci. 

12  £  le  vacche  si  dirizzarono  alla  via  che 
trae  verso  Bet-semes,  seguitando  una 
medesima  strada,  e  andavano  mu^hian- 
do;  e  non  si  rivolsero  né  a  destra  né  a 
sinistra;  e  i  principi  de'  Filistei  andarono 
loro  dietro  fino  a'  confini  di  Bet-semes. 

13  Or  qve'  di  Bet-«emes  segavano  la  ri- 
colta de' grani  nella  valle;  e,  alzati  gli 
occhi,  videro  l' Arca,  e  si  rallegnu-ono  di 

14  veder/o.  E  il  carro,  gitmto  al  campo  di 
Giosuè  da  Bet-semes,  si  fermò  quivi.  Or 
quivi  era  una  gran  pietra  ;  e  coloro  spez- 
zarono il  legname  del  carro,  e  oflTersero 

15  le  vacche  in  olocausto  al  Signore.  Or  i 
Leviti  aveano  poeta  giù  l' Arca  del  Si- 
gnore, e  la  cassetta  ch'«ra  appresso,  nel- 
la quale  erano  que'  lavori  a  oro,  e  l' a- 
veano  messa  sopra  quella  gran  pietra; 
e  in  quel  giorno  que' di  Bet-semes  of- 
fersero olocausti,  e  sacrificarono  sacrifi- 

10  cii  al  Signore.  E  i  cinque  principati  dei 
Filistei,  avendo  dò  veduto,  se  ne  ritor- 
narono quell' istesso  giorno  in  Ecron. 

17  Or  questo  è  il  numero  ddle  morici 
d' oro,  le  quali  i  Filistei  pagarono  al  Si- 
gnore j^er  offerta  per  la  colpa;  per  Asdod 
una,  per  Gaza  una,  per  Ascalon  una,  per 

18  Gat  una,  per  Ecron  una.  E  i  topi  d' oro 
furono  secondo  il  numero  dì  tutte  le 
città  de'  Filistei,  divise  in  cinque  princi- 
pati, cosi  città  murate,  come  villate  sen- 
za mura,  fino  ad  Abel  la  gran  pietra,  so- 
pra la  quale  posarono  l'Arca  del  Signore, 
la  quede  è  inflno  ad  oggi  nel  campo  di 
Giosuè  da  Bet-semes. 

19  Or  il  Signore  percosse  alquanti  di 


que' di  Bet-semes,  perché  aveano  riguar- 
dato dentro  all'  Arca  del  Signore  '  ;  per- 
cosse ancora  del  popolo  cinquantamOa 
e  settanta  uomini.  E  il  popolo  fece  cor- 
doglio, perciocché  il  Signore  1'  avea  per- 

20  cosso  di  una  gran  piaga.  E  que'  di  Bet- 
semes  dissero:  Chi  potrà  durare  davanti 
al  Signore,  a  questo  Iddio  Santo  '  ?  e  a 

21  cui  salirà  egli  d' appresso  a  noi  ?  Man- 
darono adunque  de'  messi  agli  abitanti 
di  Chiriat-iearim,  a  dire:  I  Filistei  hanno 
ricondotta  l' Arca  del  Signore  ;  scendete, 
e  menatela  da  voi  '. 

7  E  que'  di  Chiriat-iearim  vennero,  e 
ne  menarono  l'Arca  del  Signore,  e  la 
condussero  nella  casa  di  Abinadab  '*, 
sid  colle;  e  consacrarono  Eleazaro,  fi- 
gliuolo di  esso,  per  guardar  l'Arca  del 
Signore. 

HconfitU  <lei  Filistei  in  Mispa. 

2  i~\^  lungo  tempo  appresso  che  l'Ar- 
\_/  ca  fu  posata  in  Chiriat-iearim, 

che  furono  vent'  anni,  tutta  la  casa  d'  I- 
sraele  si  lamentò,  gridando   dietro  al 

3  Signore.  E  ^muele  (tarlò  a  tutta  la 
casa  d' Israele,  dicendo:  Se  pur  voi  vi 
convertite  con  tutto  il  vostro  cuore  al 
Signore  *,  togliete  del  mezzo  di  voi  gì' id- 
dìi degli  stranieri  *,  ed  Astarot;  ed  addi- 
rizzate il  cuor  vostro  al  Signore  ",  e  ser- 
vite a  lui  solo  ^  ed  egli  vi  riscoterà  dalla 

4  mano  de'  Filistei.  I  figliuoli  d' Israele 
adunque  tolsero  via  i  Baali  e  Astarot; 

'        e  servirono  al  solo  Signore. 

I     5      Poi  Samuele  disse:   Adunate    tutto 

i        Israele  in  Misj^,  ed  io  supplicherò  al 

6  Signore  per  voi.  Essi  adunque  si  adu- 
narono in  Mispa,  ed  attinsero  dell'acqua, 

I  e  la  sparsero  davanti  al  Signore  ®,  e  di- 
giunarono quel  giorno  *";  e  quivi  dissero: 
Noi  abbiamo  peccato  contro  al  Sigiio- 

I        re".  E  Samuele  giudicò  i  figliuoli  d'  I- 

;        sraele  in  Mispa. 

7  Ora,  Quando  i  Filistei  ebbero  inteso 
'        che  i  figliuoli  d' Israele  s' erano  adunati 

in  Mispa,  i  principati  de'  Filistei  salirono 

1        contro  ad  Israele.  Il  che  come  i  figliuoli 

d'Israele  ebbero  udito,   temettero  dei 

8  Filistei;  e  dissero  a  Ssunuele;  Non  re- 
star di  gridar  per  noi  al  Signore  Iddio 
nostro,  acciocché  egli  ci  salvi  dalla  ma- 

9  no  de' Filistei.     E  Samuele  prese  un 
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Sconfitta  dei  Flliistei 


l  SAMUELE,  7,  8. 


Israele  donmnda  un  re. 


agnel  dì  latte,  e  l' offerse  tutto  intiero  in 
olocausto  al  Signore.  E  Samuele  gridò  al 
Signore  per  Israele;  e  il  Signore  l'esaudì. 

1 0  Ora,  mentre  Samuele  oflFeriva  quell'  olo- 
causto, i  Filistei  si  accostarono  in  batta- 
glia contro  ad  Israele;  ma  il  Signore  ili 
quel  giorno  tonò  sopra  i  Filistei  con 
gran  tuono,  e  li  mise  in  rotta';  e  fu- 
rono aconfitti  davanti  ad  Israele.  E  gli 
Israeliti  uscirono  di  Mispa,  e  perseguita- 
rono i  Filistei,  e  li  percossero  fin  disotto 
a  Bet-car. 

Allora  Samuele  prese  una  pietra,  e  la 
l>ose  fra  Mispa  e  la  punta  della  rupe*; 
e  pose  nome  a  quella  pietra  Eben-ezer*; 
e  disse:  Il  Signore  ci  ha  soccorsi  fino 
a  questo  luogo.  E  i  Filistei  furono  ab- 
bassati, e  non  continuarono  più  d'en- 
trar ne'  confini  d' Israele.  E  la  mano  del 
Signore  fu  contro  a'  Filistei  tutto  il  tem- 
IK)  di  Samuele.  E  le  città,  che  i  Filistei 
aveano  prese  ad  Israele,  ritornarono  ad 
Israele  ;  Israele  riscosse  dalle  mani  dei 
Filistei  q^ietl^  città  da  Ecron  fino  a 
Gat,  insieme  co'  lor  confini.  E  vi  fii  pace 
tra  gì'  Israeliti  e  gli  Amorrei. 

E  Samuele  giudicò  Israele  tutto  il 

16  tempo  della  vita  sua*.  Ed  ^lì  andava 
d'  anno  in  anno  attorno  in  Betel,  e  in 
Ghilgal,  e  in  Mispa,  e  giudicava  Israele 
in  tutti  que'  luoghi.  Ma  il  suo  ridotto 
era  in  Rama  ;  perciocché  quivi  era  la  sua 
casa,  e  quivi  giudicava  Israele  ;  quivi  an- 
cora edificò  un  altare  al  Signore. 
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Israek'  ilomanda  un  re. 

^RA,  quando  Samuele  fu  divenuto 
vecchio,  costituì  i  suoi  figliuoli 
Giudici  ad  Isi-aele  '.  E  il  nome  del  suo 
figliuolo  primogenito  era  loel,  e  il  nome 
del  suo  secondo  era  Abia;  i  quali  tene- 

3  vano  ragione  ni  Beerseba.  Ma  i  suoi 
figliuoli  non  camminarono  nelle  vie  di 
esso  ^,  anzi  si  rivolsero  dietro  all'  avari- 
zia ',  e  prendevano  presenti,  e  perverti- 

4  vano  la  i-agione  ".  Laonde  tutti  gli  An- 
ziani d'Israele  si  adunarono  insieme,  e 

.5  vennero  a  Samuele  in  Rama,  e  gli 
(Ussero:  Ecco,  tu  sei  divenuto  vecchio, 
e  i  tuoi  figliuoli  non  camminano  nelle 
tue  vie;  ora  dunque  costituisci  sopra 
noi  un  re  che  ci  giudichi,  come  hanno 

6  tutte  le  altre  nazioni  ^    E  la  cosa  di- 


'  (iias.  10.  10  e  rif. 
■  (Jen.  28.  18.  fiios.  24.  26. 
'  cioè  :  l^ieh'u  tìH  sitcairmi. 
'GilKl.  2.  16.   ISaiii.  12.  11. 


'Deut.  16.  18.  2Croii.  19.  ."). 

•  Ger.  22.  1&-17. 

■  Esci.  18.  21.  1  Tira.  6. 10. 

•  Dent.  16.  19.  Sai.  15.  6. 


spiacque  a  Samuele,  quando  dissero: 
1)acci  un  re  che  ci  giudichi.  Ed  egli  fece 
7  orazione  al  Signore.  E  il  Signore  disse 
a  Samuele:  Acconsenti  alla  voce  del  po- 
polo, in  tutto  ciò  eh'  egli  ti  dirà;  percioc- 
ché essi  non  hanno  sdegnato  te  '**,  anzi 
hanno  sdegnato  me,  acciocché  io  non  re- 
fi gni  sopra  loro  ".  Secondo  tutte  le  opere 
che  hanno  fatte  dal  dì  che  io  li  trassi 
fuori  di  Egitto,  fino  ad  oggi,  per  le  quali 
mi  hanno  abbandonato,  e  hanno  servito 
.0  ad  altri  dii  ;  così  fanno  ancora  a  te.  Ora 
dunque  acconsenti  alla  voce  loro;  ma 
tuttavia  del  tutto  protesta,  e  dichiara 
loro  la  ragione  del  re,  che  r^;nerà  sopra 
loro. 

10  E  Samuele  rapportò  tutte  le  parole 
del  Signore  al  popolo,  che  gli  chiedeva 

1 1  un  re.  E  disse  :  Questa  sarà  la  ragione 
del  re  che  regnerà  sopra  voi  '*:  Egli  pi- 
glierà  i  vostri  figliuoli,  e  li  metterà  sopra 
i  suoi  carri,  e  fra  i  suoi  cavalieri,  ed  essi 

12  cori'eramio  davanti  al  suo  carro.  Lì 
prenderà  eziandio  per  costituirseli  ca- 
pitani di  migliaia,  e  capitani  di  cinquan- 
tine; e  per  arare  i  suoi  campi,  e  per  far 
la  sua  ricolta,  e  per  fabbricar  le  sue  ar- 

13  mi,  e  gli  arnesi  de' suoi  cani  Egli 
prenderà  eziandio  le  vostre  figliuole  per 

14  profumiere,  e  cuoche,  e  panattiere.  Pi- 
glierà  ancora  ì  vostri  campi,  e  le  vo- 
stre vigne  '*,  e  i  vostri  migliori  uliveti,  e 

15  li  donerà  a' suoi  servitori  Egli  torrà 
eziandio  le  decime  delle  vostre  semente, 
e  delle  vostre  vigne,  e  le  donerà  a'  saoi 

16  ufficiali,  e  a'  suoi  servitori.  Piglierà 
eziandio  i  vostri  servi,  e  le  vostre  ser- 
ve, e  il  fior  de'  vostri  giovani,  e  i  vostri 

17  asini,  e  li  adopererà  al  suo  lavoro.  Egli 
prenderà  la  decima  delle  vostre  gr^ge  ; 
e  voi  gli  sarete  servi.  E  in  quel  giorno 
voi  griderete  per  cagione  del  vostro  re, 
che  vi  avrete  eletto;  ma  il  Signore  allora 
non  vi  esaudirà  **. 

Ma  il  popolo  ricusò  di  ascoltar  le  pa- 
role di  Samuele,  e  disse:  No;  anzi  vi 
sarà  un  re  sopra  noi  '*.  E  noi  ancora 
saremo  come  tutte  le  altre  genti;  e  il 
nostro  re  ci  giudicherà,  e  uscirà  da- 
vanti a  noi,  e  condurrà  le  nostre  guer- 
re. Samuele  adunque,  avendo  udite 
tutte  le  parola  del  popolo,  le  rapportò 
agli  orecchi  del  Signore.    E  il  Signore 
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Le  imite  mnarrU^ 


1  SAMUELE,  8,  9. 


SuhUv  (la  Samuele, 


disse  a  Samuele:  AccouHenti  alla  voce 
loro,  e  costituisci  loro  un  re.  E  Samuele 
disse  agi'  Israeliti  :  Andatevene  ciascuno 
alla  sua  città. 

8anUe  uuto  re  d' lanusle. 

9/~\R  v'  era  un  uomo  di  Beniamino, 
V^  prode  e  valoroso,  il  cui  nome  era 
Chis,  figliuolo  di  Abiel,  figliuolo  di  Se- 
ror,  %lniolo  di  Becorat,  figliuolo  di  Afia, 

2  figliuolo  di  un  uomo  Bemaminita.  Ed 
esso  avea  un  fi^uolo,  il  cui  nome  era 
Sanile,  giovane  e  bello;  e  non  v'  era  al- 
cuno fra.  i  figliuoli  d' Israele  più  bello  di 
lui;  egli  era  più  alto  che  ninno  del  po- 
polo dalle  spaUe  in  su. 

3  Or  le  asine  di  Chis,  padre  di  Sanile,  si 
smarrirona  E  Chis  disse  a  Sanile,  suo 
figliuolo:  Deh!  piglia  teco  uno  de' servi- 
tori, e  levati,  e  va'  a  cercar  le  asine. 

A  E^li  adunque  passò  nel  monte  di  Efraim, 
e  poi  nella  contrada  di  Salisa;  ma  essi 
non.fe  trovarono;  poi  passarono  nella 
contrada  di  Saalim,  ma  non  v  eraiw; 
passarono  eziandio  nel  paese  de'  Benia- 

ó  miniti,  ma  non  le  trovarono.  Quando 
furono  giunti  alla  contrada  di  Suf,  Sani- 
le disse  al  suo  servitore,  ch'egli  avea  se- 
co: Or  su  ritomiamcene  ;  che  talora  mio 
padre,  lasciata  la  cura  (Mie  asine,  non  sia 

6  in  sollecitudine  di  noi.  Ma  egli  gli  dis- 
se: Ecco  ora,  un  uomo  di  Dio  è  in  questa 
città,  il  quale  è  uomo  onorato;  tutto 
quello  eh'  egli  dice  avviene  senza  &llo  ; 
ora  andiamvi  ;  forse  egli  ci  farà  chiari  di 

7  ciò  perchè  ci  siam  messi  in  cammino.  E 
Sanile  disse  al  suo  servitore:  Ma  ecco,  se 
noi  vi  {uidiamo,  che  porteremo  a  quel- 
l'uomo^? conciossiachè  la  vìttuaglia  ci  sia 
venuta  meno  nelle  tasche,  e  non  abbia- 
mo alcun  presente  da  portare  all'  uomo 

H  di  Dio;  c^ aò&ioTNO  appresso  di  noi?  E 
il  servitore  rispose  di  nuovo  a  Sanile,  e 
disse:  Ecco,  io  mi  trovo  in  mano  un 
quarto  d' un  siclo  d' argento;  io  lo  darò 
all'  uomo  di  Dio,  ed  egli  ci  farà  chiari  di 
ciò  perchè  ci  siam  messi  in  cammino. 

0  (Anticamente  in  Israele,  quando  alcuno 
andava  per  domandare  Iddio,  diceva  co- 
sì: Or  andiamo  fino  al  Veggente;  per- 
ciocché in  quel  tempo  qud  che  si  chiama 
oggi  profeta,  si  chiamava  il  Veggente.) 

lo  E  Simile  disse  al  suo  servitore:  Ben 
dici;  or  andiamo.  Essi  adunque  anda- 


'IReU.  3.2Re4.  42;8.8. 
=  ««1.  31.  54.  1  Sam.  16.  2. 


1  Re  3.  -2. 
»  1  Sali».  10.  1. 


rono  alla  città,  nella  quale  era  l'uomo 
di  Dio. 

1 1  Mentre  essi  salivano  per  la  salita  della 
città,  trovarono  delle  fanciulle  che  usci- 
vano per  attigner  dell'  acqua,  e  dissero 

1 2  loro:  Il  Veggente  è  egli  quivi?  E  quelle 
lisposero  loro,  e  dissero  :  Egli  v*  è:  eccolo 
davanti  a  te,  affrettati  pure;  perciocché 
^li  è  oggi  venuto  nella  città,  perchè  il 
I)0{)olo  /a  oggi  un  sacrificio  nell'  alto 

13  luogo  ^  Quando  voi  giungerete  nella 
città,  voi  lo  troverete  di  certo,  avanti 
eh'  egli  salga  all'  alto  luogo  a  mangiare  ; 
perciocché  il  popolo  non  mangerà,  ch'egli 
non  sia  venuto;  conciossiaché  egli  fdbbia 
da  benedire  il  convito;  poi  appresso  gli . 
invitati  mangeranno.  Ora  dunque  salite; 
})erciooché  appunto    ora  lo   troverete. 

1 4  EÌBsi  adunque  salirono  alla  città  ;  e,  come 
furono  giunti  nel  mezzo  della  città,  ecco, 
Samuele  usciva  loro  incontro,  per  «dire 
all'alto  luogo. 

15  Or  il  Signore,  un  giorno  innanzi  che 
Sanile  venisse,  avea  rivelato  e  detto  a 

16  Samuele:  Domani,  a  quest'ora,  io  ti 
manderò  un  uomo  del  i)aese  di  Benia- 
mino, il  quale  tu  ungerai  per  conduttore 
sopra  il  mio  popolo  Israele  ^  ;  ed  egli  sal- 
verà il  mio  popolo  dalla  mano  de'  Fili- 
stei; perciocché  io  ho  riguardato  al  mio 
popolo;  conciossiaché  il  suo  grido  sia 

17  pervenuto  a  me.  E,  quando  Samuele 
ebbe  veduto  Sanile,  il  Signore  gli  disse: 
Ecco  quell'  uomo,  del  quale  io  t' ho  par- 
lato; costui  signoreggerà  sopra  il  mio 
iwpolo  *. 

18  E  Sanile,  accostatosi  a  Samuele  den- 
tro della  porta,  gli  disse:  Deh!  mostrami 

19  ove  è  la  casa  del  Veggente.  E  Samuele 
rispose  a  Saulle,  e  disse:  Io  8ono  il  Veg- 
gente ;  sali  davanti  a  me  all'  alto  luogo, 
e  voi  mangerete  oggi  meco  ;  poi  domat- 
tina io  vi  accomiaterò,  ed  io  ti  dichia- 
rerò tutto  quello  che  tu  hai  nel  cuore. 

20  E  intomo  alle  asine,  che  ti  si  smarrirono, 
oggi  ha  tre  d),  non  istanie  i»  i)ensiero; 
])erciocchè  si  son  trovate.  Ma  inverso  cui 
h  tutto  il  desiderio  d'Israele*?  non  è 
egli  inverso  te,  e  inverso  tutta  la  casa 

21  di  tuo  padre?  E  Saulle  rispose,  e  disse: 
Non  sono  io  di  Beniamino,  eh' è  mui 
delle  più  piccole  tribù  d'Israele*?  e  la 
mia  nazione  non  è  ella  la  più  piccola  di 
tutte  le  nazioni  della  tribù  di  Benìami- 
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Sanile  unto  re. 


1  SAMUELE,  9,  10. 


SavUefra  i  profeti. 
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no?  iierchè  dunque  mi  tieni  cotali  ragio- 
namenti '  'i 

22  E  Hamuelc  prese  Sanile,  e  il  suo  servi- 
tore, e  li  menò  dentro  alla  sala,  e  diede 
loro  luogo  in  capo  di  tavola  fra  gì'  invi- 
tati, eh'  erano  intorno  a  trenta  i)ersone. 

2.'J  E  Samuele  disse  al  cuoco:  Reca  qua 
(piella  ]mi*te,  la  quale  io  ti  diedi,  della 
quale  io  ti  dissi:  lliponila  appresso  di 

24  te.  Ora  il  cuoco  avea  levata  una  coscia, 
e  ciò  eh'  è  sopra.  E  Samnde  la  i)ose  da- 
vanti a  Sanile,  e  disse:  Ecco  quello 
ch'era  stiito  riserbato;  mettilo  davanti 
a  te,  e  mangia  ;  perciocché  t' era  stato 
serbato  \^v  questo  tempo,  (juando  io 
dissi:  Io  ho  invitato  il  popolo.  Così  Sanile 
in  quel  dì  mangiò  con  Samuele. 

Poi,  essendo  scesi  dall'alto  luogo  nella 
città,  Samuele  imrlò  con  Sanile  sopra  il 
tetto  *.  E  la  mattina  Hegnente  si  leva- 
rono a  buon'  oia,  e  all'  apparir  dell'  alba 
Samuele  chiamò  Sanile,  eh'  era  salito  in 
sul  tetto,  dicendo  :  Levati,  ed  io  ti  ac- 
commiaterò. E  Saulle  si  levò  ;  e  amen- 
due,   egli    e   Samuele,    uscirono   fuori. 

27  Come  essi  scendevano  verso  l' estremità 
della  città,  Sanmele  disse  a  Saulle  :  Di'  al 
servitore  che  passi  oltre  davanti  a  noi 
(ed  egli  passò  oltre);  ma  tu  fermati  oi*a, 
acciocché  io  ti  faccia  intendere  la  parola 
di  Dio. 

Or  Samuele  avea  preso  un  piccol  vaso 
d'olio,  e  lo  versò  in  sul  capo  di  esso  ', 
e  lo  baciò,  e  disse:  Non  è  egli  vero  che 
il  Signore  ti  ha  unto  yter  conduttore  so- 
2  pra  la  sua  eredità  *?  Quando  oggi  tu 
sarai  ])artito  d'  appresso  a  me,  tu  tro- 
verai due  uomini  jjresso  alla  sepoltura 
di  Rachele  ^,  a'  confini  di  Beniamino,  in 
Selsa,  i  quali  ti  diranno:  Le  asine  che 
tu  eri  andato  a  cercare,  si  son  trovate  ; 
ed  ecco,  tuo  padre  ha  lasciata  la  cui-a 
delle  asine,  e  sta  in  pensiero  di  voi, 
dicendo:  Che  farò  io  intorno  al  mio 
.{  figliuolo?  E,  quando  di  là  tu  sarai  pas- 
sato più  innanzi,  e  sarai  giunto  al  quer- 
ceto di  Tabor,  tu  scontrerai  tre  uomini 
che  salgono  a  Dio,  alla  Casa  di  Dio", 
che  iiortei-anno,  l' uno  tre  capretti,  l' al- 
tro tre  schiacciate  di  pane,  e  il  terzo  un 
I  baril  di  vino.  Ed  essi  ti  (lomanderanuo 
del  tuo  bene  stare,  e  ti  daranno  due  jìani, 
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rt  i  quali  tu  prenderai  di  man  loro.  Poi 
tu  verrai  al  colle  di  Dio,  ov'  è  la  guemi- 
gione  de'  Filistei  '  ;  e  avverrà  che,  come 
tu  entrerai  nella  città,  tu  scontrerai  una 
.schiera  di  profeti,  che  scenderanno  giù 
dall'  alto  luogo,  ì  quali  avranno  davfuiti 
a  sé  de'  salteri,  de'  tamburi,  de'  flauti  e 

6  delle  cetere;  e  profetizzeranno  ^  Al- 
lora lo  Spìrito  di  Dio  si  avventerà  sopra 
te  *,  e  tu  profetizzerai  con  loro  ^^  e  sa- 

7  rai  mutato  in  im  altro  uomo.  E  quando 
questi  segni  ti  saranno  avvenuti,  fe'  quel- 
lo che  ti  occorrerà;  perciocché  Iddio  è 

)t  teco.  Poi  tu  scenderai  incontro  a  me  in 
Ghilgal  "  ;  ed  ecco,  io  verrò  a  te  per  of- 
ferire olocausti,  e  per  sacrificar  sacrìficii 
da  render  grazie;  aspetta  sette  giorni  ^*, 
finché  io  venga  a  te,  ed  io  ti  dichia- 
rerò ciò  che  tu  avrai  a  fare. 
9  Ora,  come  egli  ebbe  voltate  le  spalle, 
Iter  andarsene  d'appresso  a  Samuele,  Id- 
dio gli  mutò  il  cuore  in  un  altro,  e  tutti 
que'  segni  avvennero  quello  stesso  gior- 

10  no.  E,  quando  essi  furono  arrivati  là 
al  colle,  ecco,  una  schiera  di  profeti  gli 
veniva  incontro;  e  lo  Spirito  di  Dio  si 
avventò  sopra  lui,  ed  egli  profetizzò  per 

li  mezzo  loro '^  Ed  avvenne  che,  quando 
tutti  quelli  che  l'aveano  conosciuto  per 
iiddietro,  ebber  veduto  eh'  egli  profe- 
tizzava co'  profeti,  la  gente  disse  l' uno 
all'  altro:  Che  cosa  è  questo  eh'  h  avve- 
nuto al  figliuolo  di  Chis?  Saulle  è  egli 

Ì2  anch'esso  fra  i  profeti'*?  Ed  un  uomo 
di  quel  luogo  rispose,  e  disse:  E  chi  è  il 
IKidre  loro**?  Perciò,  questo  passò  in 
proverbio:  Saulle  è  egli  anch'  esso  fra  i 

i;?  profeti?  Poi,  avendo  finito  di  profetiz- 
zare, arrivò  all'  alto  luogo. 

14  E  Io  zio  di  Saulle  disse  a  lui,  e  al  suo 
servitore:  Ove  eravate  voi  andati?  Et! 
egli  disse:  A  cercar  le  asine;  ma,  veggen- 
do  che  non  letrovavamo,  ce  ne  venimmo 

lo  a  Samuele.  E  Io  zio  di  SauUe  gli  disse: 
Deh  !  dichiarami  ciò  che  vi  ha  detto  Sa- 

Itì  muele.  E  Saulle  disso  al  suo  zio:  I^li 
ci  ha  significato  per  certo  che  le  asine 
erano  ritrovate.  Ma  non  gli  dichiarò  ciò 
che  Samuele  gli  avea  detto  intorno  al 
regno. 

17      Poi  Samuele  adunò  il  iwpolo  a  grida. 


»  Nuni.  11.  25.  1  Sani.  16.  13. 
">  ver.  10.  1  Sam.  19.  22-24. 
»  1  Sam.  11-.  14,  15;  13.  4. 
i«  1  Sam.  13.  8. 
"  ver.  5  e  fi. 


"  1  Sani.  19.  24,  Hat.  18.  .54, 

.55.  Giov.  7. 15.  Pat.  4. 13. 

<-  r«.  .54. 13.  Giov.  6. 45;  7.  16. 
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SivuUe  libera  ìahe». 


18  appresso  al  Signore,  in  Mìspa^  E  disse 
a'  figliuoli  d' Israele:  Così  lui  detto  fl  Si- 
gnore Iddio  d' Israele  :  •  Io  ho  tratto 
Israele  fuori  di  Egitto,  e  vi  ho  riscossi 
dalla  man  degli  Egi^,  e  dalla  mano  dì 

19  tutti  i  regni  che  vi  oppressavano  *.  Ma 
oggi  voi  avete  sdegnato  l' Iddio  vostro  ", 
il  qua]  vi  ha  salvati  di  tutti  i  vostri  mali 
e  distrette;  e  gli  avete  detto:  Che  che 
sia,  costituisci  im  re  sopra  noi.  Ora, 
dunque,  comparite  nel  cospetto  del  Si- 
gnore, per  le  vostre  tribù  e  migliaia. 

20  E  Samuele  fece  accostar  tutte  le  tribù 
d'Israele,  e  la  tribù  di  Beniamino  fu 

21  presa  ^  Poi  fece  accostar  la  tribù  di 
Beniamino  a  nazione  a  nazione,  e  la  na- 
zione de'  Matriti  fu  presa;  poi  fu  preso 
Sanile,  figliuolo  di  Chìs;  ed  egli  fu  cer- 

22  cato,  ma  non  si  trovò.  E  gV  Israeliti 
domandarono  di  nuovo  il  Signore  ^  di- 
cendo: È  queU'  uomo  già  venuto  qua?  E 
il  Signore  disse  :  Ecco,  egli  è  nascosto  fra 

23  la  salmeria.  Ed  essi  corsero,  e  lo  pre- 
sero di  là;  ed  egli  comparve  in  mezzo 
del   popolo;  ed  era  daUe   spalle  in  su 

24  più  aJto  che  niuno  del  popolo.  E  Sa- 
muele disse  a  tutto  il  popolo:  Vedete 
voi  colui  che  U  Signore  ha  eletto?  come 
non  vi  è  alcuno  pari  a  lui  fra  tutto  il  po- 
polo? E  tutto  il  popolo  sclamò  d'alle- 
grezza, e  disse:  Viva  il  Re. 

25  E  Samuele  pronunziò  al  popolo  la  ra- 
gione del  regno  *,  e  la  scrisse  in  un  li- 
bro, il  quale  egli  ripose  davanti  al  Si- 
gnore. Poi  Samuele  rimandò  tutto  il 
popolo,  ciascuno  a  casa  sua. 

SauUe  se  ne  andò  anch'  esso  a  casa 


26 


27 


iJenUe  scoufigge  gli  Ammoniti  e  libera  labe»  <U  Galaad. 

n/~\R  Nahas  Ammonita  *  sali,  e  pose 
\J  campo  sopra  labes  di  Galaad  *";  e 
tutti  que'  di  labes  di  Galaad  dissero  a 
Nahas:  Fa'  patti  con  noi,  e  noi  ti  servi- 
2  remo  ^^.  E  Nahas  Ammonita  disse  loro  : 
Io  farò  patti  con  voi,  con  questo  che  io 
vi  cavi,  a  tutti  l' occhio  destro,  e  metta 


'Ginill.  11;20.  1.  lS«m. 

7.  5,  6. 
'GiniUe.  8,9. 
'  1  3«n.  8.  7, 19;  12.  12. 
•  Oii».  7.  14, 16,  17.  Fot.  1. 


24  ecc. 
»  1  Sam.  23.  2,  4,  10,  11. 
•  Deut.  17.  14  ecc.  1  Sam. 

Il  ecc. 
'  1  Sam.  11.  12. 


sua  in  Ghibea;  e  la  gente  di  guerra,  a  ,  11 

cui  il  Signore  toccò  il  cuore,  andò  con  | 

luL     Ma  certi  uomini  scellerati  dissero:  i 

Come  ci  salverebbe  costui  '  ?  E  lo  sprez-  j 

zarouo,  e  non  gli  portarono  alcun  pre-  j 

sente  *,  Ma  egli  fece  vista  di  non  udire.  ' 


3  questo  vituperio  sopra  tutto  Israele.  E 
gli  Anziani  di  labes  gli  dissero:  Conce- 
dici tregua  di  sette  giorni,  acciocché 
noi  mandiamo  messi  per  tutte  le  con- 
trade d'Israele;  e  se  niuno  ci  libera, 
noi  usciremo  fuori  a  te. 

4  I  messi  adunque  vennero  in  Ghibea  di 
Saulle,  e  dissero  quelle  parole  in  pre- 
senza del  popolo.  E  tutto  il  popolo  alzò 

h  la  voce  e  pianse.  Or  ecco,  Saidle  se  ne 
veniva  da'  campi,  dietro  a'  suoi  buoi,  e 
disse:  Che  ha  il  popolo,  eh'  egli  piange? 
E  le  parole  di  que  di  labes  gli  fìirono 

6  raccontate.    E  lo  Spirito  del  Signore  si^ 
avventò  sopra  Saulle  **,  quando  egli  udì 
quelle  parole,  ed  egli  si  accese  nell'  ira 

7  grandemente.  E  prese  un  paio  di  buoi, 
e  li  tagliò  in  pezzi,  i  quali  egli  mandò 
per  tutte  le  contrade  d'Israele,  per  certi 
messi,  dicendo:  Chiunque  non  uscirà 
dietro  a  Saulle,  e  dietro  a  Samuele,  il  si- 
migliante  si  farà  a' suoi  buoi  ".  E  lo  spa- 
vento del  Signore  cadde  sopra  il  popolo; 
e  tutti  uscirono  fuori,  come  se  non  fos- 

8  sero  stati  che  un  uomo.  E  Saulle  fece 
la  rassegna  dì  loro  in  Bezec;  e  sì  tro- 
varono trecentomila  tuymini  de'  figliuoli 
d' Israele,  e  ti-entamila  di  que'  di  Giu- 

9  da.  Poi  dissero  a' messi  ch'erano  venu- 
ti: Dite  così  a  que' di  labes  di  Galaad: 
Domani,  come  il  sole  si  riscalderà,  voi 
sarete  liberati  I  messi  adunque  se  ne  i 
ritornarono,  e  rapportarono  la  cosa  a  | 
que'  dì  labes,  i  quali  se  ne  rallegrarono,  i 

10  E  que'  di  labes  dissero  a^li  Ammoniti:  \ 
Domani  noi  usciremo  fuori  a  voi,  e  voi  I 
ci  farete  interamente  come  e'  vi  parrà,  j 
E  il  giorno  seguente  Saulle  dispose  il  | 
popolo  in  tre  schiere;  e  quelle  entrarono 
dentro  al  campo  in  su  la  veglia  della 
mattina,  e  percossero  gli  Ammoniti,  fin- 
ché il  dì  fii  riscaldato.  E  avvenne  che 
coloro  che  scamparono  furono  dispersi 
qua  e  là,  e  non  ne  rimase  di  loro  due 
insieme. 

12  E  il  popolo  disse  a  Samuele:  Chi  »oh 
coloro  che  hanno  detto:  Saulle  regnerà 
egli  sopra  noi  ^*?  dateci  quegli  uomini,  e 

13  noi  li  faremo  morire.  Ma  Saulle  disse: 
Eì  non  si  farà  morire  alcuno  in  questo 
giorno  '*;  perciocché  oggi  il  Signore  ha 

14  fatta  liberazione  in  Israele,    E  Samuele 


«2Sam.  8.  2.  1  Re  4.  21;  10. 

25.   2Croii.  17.  5.    Mat. 

2. 11. 
•  1  Barn.  12.  12. 
'»  Oiud.  21.  8. 


"  Esod.  23.  32. 
'«  Giud.  8.  10  e  rif. 
"GiUil.  19.29;  21.  .1,  8,  10. 
»  1  Som.  10.  27. 
«  2  Sani.  19.  22. 
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disse  al  popolo  :  Venite,  aiidianio  in  (Jhil- 
IT)  gal,  e  quivi  riniioviaiuo  il  reame*.  E 
tutto  il  popolo  andò  in  (Jhilgal,  e  quivi 
costituirono  re  Sanile,  davanti  al  Signo- 
re, in  (jhilgal;  quivi  ancora,  nel  cospetto 
del  Signore,  sacrificarono  sacrìficii  da 
i-ender  grazie.  E  Sanile,  e  tutti  gli  uo- 
mini d' Israele,  si  rallegrarono  quivi  gran- 
demente. 

Samuele  depone  l'  uttìcio  «li  (TÌiitliee. 

IO  A  LLORA  Samuele  disse  a  tutto  I- 
Aw  xA^  sraele:  Ecco,  io  ho  acconsentito 
alla  vostra  voce,  in  tutto  ciò  che  voi  mi 
avete  detto  -  ;  e  ho  costituito  un  re  sopra 
voi.  E  ora  ecco,  esso  re  cammioa  da- 
vanti a  voi  *,  ed  io  son  diventato  vecchio 
e  canuto;  ecco,  ancora  i  nnei  figliuoli 
son  con  voi.  Or  io  son  canmiinato  da- 
vanti a  voi,  dalla  mia  giovanezza  fino  a 

8  «Questo  giorno.  Eccomi;  testificate  con- 
tro a  me,  in  presenza  del  Signore,  e  in 
presenza  del  suo  Unto  *;  di  cui  ho  io 
preso  il  bue?  di  cui  ho  io  preso  l'asino*  ? 
e  chi  ho  io  oppressato?  a  ctii  ho  io  fatto 
storsione?  dalle  cui  mani  ho  io  preso  al- 
cun prezzo  di  riscatto  per  nasconder  gli 
occhi  miei  da  lui  ^?  Ed  io  ve  ne  farò  re- 
stituzione. 

4  Ma  essi  dissero  :  Tu  non  ci  hai  oppres- 
sati, e  non  ci  hai  fatta  storsione  alcuna, 
e  non  hai  preso  nulla  dalle  mani  d'  al- 
cuno. 

.5  Ed  egli  disse  loro  :  Il  Signore  è  testi- 
monio contro  a  voi,  il  suo  Unto  è  anche 
esso  oggi  testimonio,  che  voi  non  avete 
trovato  nulla  nelle  mie  mani  '.  ^  il  pò- 
l>olu  disse  :  S),  egli  n  è  testimonio. 

Allora  Samuele  disse  al  poiwlo:  Il  Si- 
gnore è  quello  che  ordinò  Mosè  ed  Aa- 
ronne,  e  che  trasse  i  padri  vostri  fuor 
del  paese  di  Egitto.  Ma  ora  comparite 
qua,  ed  io  contenderò  in  giudicio  con 
voi,  nel  cospetto  del  Signore,  intomo  a 
tutte  le  opere  giuste  che  il  Signore  ha 
fatte  inverso  voi,  e  inverso  i  vostri  pa- 
dri ^  Dopo  che  (iiacobbe  fu  venuto  in 
Egitto,  i  padri  vostri  gridarono  al  Si- 
gnore; e  il  Signore  mandò  Mosè  ed  Aa- 
ronne,  i  quali  trassero  i  ])adri  vostri  liior 
(li  Egitto,  e  li  fecero  abitare  in  questo 
luogo.     Ma  essi,  dimenticando  il  Signore 
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'  1  Sani.  10.  8  e  rif. 
'  Sani.  8.  5,  19,  20. 
'  .Vani.  27.  1.1  -17. 
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Iddio  loro,  egli  li  vendè  in  mano  di  Si- 
sera,  capitano  dell'  esercito  d' Hasor  *,  e 
in  mano  de-  Filistei  "*,  e  in  mano  del  re  di 
Moab*',  i  quali  guerreggiarono  contro  a 
loro.  Allora  gridarono  al  Signore,  e  dis- 
sero: Noi  abbiam  peccato  '*;  conciossia- 
chè  abbiamo  abbandonato  il  Signore,  e 
abbiam  servito  a'Baali  e  ad  Astarot;  ma 
ora  riscuotici  di  mano  de'  nostri  nemici, 
e  noi  ti  serviremo.  E  il  Signore  mandò 
lerubbaal,  e  Bedan,  e  lefte,  e  Samuele, 
e  vi  liberò  di  mano  de'  vostri  nemici  di 
ogn'  intorno,  e  voi  abitaste  in  sicurtà. 

Or  voi,  avendo  veduto  che  Nahas,  re 
dei  figliuoli  di  Ammon,  veniva  contro  a 
voi  •',  mi  avete  detto:  No;  anzi  un  re  re- 
gnerà sopra  noi  ;  benché  il  Signore  Iddio 

1.3  vostro  Jo8se  vostro  re**.  Ora  dunque, 
ecco  il  re  che  voi  avete  scelto,  il  quale 
avete  chiesto  ;  ed  ecco,  il  Signore  ha  co- 

1 4  stituito  un  re  sopra  voi.  Se  voi  temete  il 
Signore,  e  gli  servite,  e  ubbidite  alla  sua 
voce,  e  non  siete  ribelli  alla  bocca  del 
Signore;  e  voi,  e  il  vostro  re,  che  r^na 
sopra  voi,  sarete  dietro  al  Signore  Iddio 
vostro  '^  Ma,  se  voi  non  ubbidite  alla 
voce  del  Signore,  e  siete  ribelli  alla  sua 
bocca,  la  mano  del  Signore  sarà  contro 
a  voi,  come  è  stata  contro  a'  vostri  pa- 
dri **.  Fermatevi  pure  al  presente  anco- 
ra, e  vedete  questa  gran  cosa  che  il  Si- 
gnore farà   davanti  agli   occhi  vostri. 

17  Non  è  egli  oggi  la  ricolta  de'  grani  "?  io 
griderò  al  Signore,  ed  egli  farà  tonare  e 
piovere  '";  acciocché  sappiate,  e  veggiate 
che  il  male,  il  qual  voi  avete  conunesso 
davanti  al  Signore,  chiedendovi  un  re,  è 
grande. 

IH  Samuele  adunque  gridò  al  Signore;  e 
il  Signore  fece  tonare  e  piovere  in  quel 
giorno  ;  laonde  tutto  il  popolo  temette 

19  grandemente  il  Signore  e  Samuele.  E 
tutto  il  popolo  disse  a  Samuele  :  IVega 
il  Signore  Iddio  tuo  jier  li  tuoi  servitori, 
che  noi  non  muoiamo;  perciocché  noi 
abbiamo  sopraggiunto  a  tutti  i  nostri 
peccati  questo  male,  d' averci  chiesto  un 
re.  E  Samuele  disse  al  popolo  :  Non  te- 
miate ;  voi  avete  commesso  tutto  questo 
male;  ma  pur  non  vi  rivolgete  indietro 
dal  Signore,  anzi  servite  al  Signore  con 
tutto  il  cuor  vostro.    Non  vi  rivolgete 
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'  Nuni.  10.  15.  Fat.  20.  33. 
'  Deut.  16.  19  e  rif. 
■  Fat.  23.  9;  24. 16,  20. 
«  Is.  1.  18;  5.  3,  4.  Mie.  6.-2,  3. 
»  GiH.l.  4.  2. 


I  '«  Giu.l.  10.  7;  13.  1. 
;  '<  Oind.  3.  12. 

»  Giud.  10.  10,  16,  16. 

"  1  Saiu.  11.  1. 

"  Oind.  8.  23.  1  Sani.  8.  7. 


"  Gios.  24.  14.  Sai.  81. 18,  U. 
'•  Lev.  26.  14  eoe.    DeiiU  28. 

16  ecc. 
"  Prov.  26.  1. 
••  Qios.  10.  12.  Gi«i%  .5. 18  18. 


■284 


Digitized  byLnOOQlC 


Inmmoiie  dei  Filistei. 


1  SAMUELE,  12,  13. 


Peccato  di  SauUe. 


pare  indietro;  perciocché  toì  andreste  \ 
dietro  a  cose  Tane,  le  quali  non  possono  j 
giovare,  né  liberare;  perciocché  son  cose 
2*2  vane  ^    Imperocché  il  Signore,  per  amor 
del  suo  gran  Nome,  non  abbandonerà  il  | 
suo  popolo  ^;  concioesiaché  aia  piaciuto  ' 

23  al  Signore  farvi  ano  popolo*.    Tolga  an-  i 
che  da  me  Iddio,  che  io  pecchi  contro  al  | 
Signore,  e  che  io  resti  di  pregar  per  voi  '*; 
ansi,  io  vi  ammaestrerò  nella  buona  e 

24  diritta  via.  Sol  temete  il  Signore*,  e 
servitali  in  verità,  con  tutto  U  cuor  vo- 
stro; perciocché,  guardate  le  gran  cose 

25  eh'  egli  ha  operate  inverso  voi  Ma,  se 
pur  voi  vi  portate  malvagiamente,  e  voi 
e  il  vostro  re  perirete  *. 

Invasione  dei  Filistei.  —  Peccato  di  SaaUe. 

IO     OAULLE  avea   renato  un   anno, 

AO     j^  quando  queste  cose  avvennero;  e 

poi,  dopo  aver  regnato  due  anni  sopra 

2  Israele,  scelse  tremUa  uomini  d' Israe- 
le; de'  quali  duemila  stettero  con  lui  in 
Micmas,  e  nel  monte  di  Betel,  e  mille 
con  Gionatan,  in  Ghibea  di  Beniamino  ; 
e  rimandò  il  rimanente  del  popolo,  cia- 

3  acuno  alle  sue  stanze.  E  Gionatan  per- 
cosse la  guemigione  de'  Filistei  eh'  era 
nel  colle;  e  i  Filistei  l'intesero.  E  Sanile 
fece  sonar  la  tromba  per  tutto  il  paese, 

4  dicendo:  Odano  gli  Ebrei.  E  tutto  I- 
sraele  udì  dire:  Sanile  ha  percossa  la 
guemigione  de' Filistei,  ed  anche  Israele 
é  diveltato  abbominevole  fra  i  Filistei. 
E  il  popolo  fu  adunato  a  grida  in  Ghil- 
gal,  per  seguitare  Saulle. 

5  I  Filistei  si  adunarono  anch'  essi  per 
guerreggiare  contro  ad  Israele,  avendo 
trentamila  carri,  e  seimila  cavalieri,  e 
della  gente  in  moltitudine,  come  la  rena 
che  è  in  sul  lito  del  mare.  E  salirono,  e 
si  accamparono  in  Micmas,  verso  FO- 

6  riente  di  Bet-aven.  Ora  gì'  Israeliti, 
veggendosi  distrettì,  perciocché  il  po- 
polo era  oppressato,  si  nascosero  nelle 
spelonche,  e  per  li  greppi  de'  monti,  e 
nelle  rupi,  e  nelle  rocche,  e  nelle  grotte  ''. 

7  E  gli  eutri  Ebrei  passarono  di  là  dal 
Giordano  al  paese  di  Gad  e  di  Galaad. 
E  Saulle  non  si  moveva  di  Ghilgal,  e 
tutto  il  popolo  che  lo  seguitava  era  im- 

!       paorito. 

8  Ed  ^li  aspettò  sette  giorni,  secondo 


'  Ah«c.  2.  18.  1  Cor.  8.  4. 
M  Re  6. 13.  Sai.  94.  14. 
'  Deiit7.7,8;  14.2.  Mal.  1.2. 


*  Fat.  12.  5.  Rom.  1.9,10.  (Jol. 

1.9.  2  Tini.  1.3. 
'  Efccl.  12.  15. 


il  termine  posto  da  Samuele  ';  e  Samuele 
non  veniva  in  Ghilgal;  laonde  il  popolo 
9  si  dispergeva  d' appresso  a  Saulle.  Al- 
lora Saulle  disse  :  Adducetemi  l' olocau- 
sto, e  i  sacrificii  da  render  grazie.  Ed 

10  egli  offerse  1'  olocausta  E,  come  ^li 
ftMTiiva  d'offerir  l'olocausto,  ecco,  Sa- 
muele arrivò;  e  Saulle  gli  uscì  incontro, 

11  {ter  salutarlo.  Ma  Samuele  gli  disse: 
Che  hai  fatto?  E  Saulle  gli  rispose:  Per- 
ciocché io  vedeva  che  il  popolo  si  disper- 
geva d' appresso  a  me,  e  che  tu  non  ve- 
nivi al  termine  {)osto  de'  giorni,  e  che  i 

12  Filistei  erano  adunati  in  Micmas,  io 
diasi:  I  Filistei  verranno  ora  contro  a 
me  in  Ghilgal,  ed  io  non  ho  supplicato 
al  Signore;  laonde,  dopo  essermi  ratte- 
nuto  quant'  ho  potuto,  io  ho  offerto  l' o- 

13  locausto.  Allora  Samuele  disse  a  Saul- 
le: Tu  hai  follemente  fatto,  non  avendo 
osservato  il  comandamento  del  Signore 
Iddio  tuo,  il  quale  egli  tì  avea  dato  ;  per- 
ciocché il  Signore  avrebbe  ora  stabilito 
il  tuo  regno  sopra  Israele,  in  perpetuo. 

14  Ma  ora  il  tuo  regno  non  sarà  stabile  '; 
il  Signore  s' é  cercato  un  uomo  secon- 
do il  cuor  suo  *",  il  quale  egli  ha  ordi- 
nato per  conduttore  sopra  il  suo  popolo  ; 
poiché  tu  non  hai  osservato  quello  che 
il  Signore  ti  avea  comandato. 

15  Poi  Samuele  si  levò,  e  salì  da  Ghilgal 
in  Ghibea  di  Beniamino.  E  Saulle  fece 
la  rassegna  della  gente  che  si  ritrovava 
con  lui,  eh'  era  d' intomo  a  seicent'  uo- 
mini. 

16  Or  Saulle,  e  Gionatan  suo  figliuolo,  e 
il  popolo  che  si  ritrovava  con  loro,  se  ne 
stavano  in  Ghibea  di  Beniamino;  e  i  Fi- 

17  liatei  erano  accampati  in  Micmas.  E  del 
campo  de'  Filiatei  uscì  della  gente  in  tre 
achiere,  da  fare  il  guasto;  l'ima  delle 
quali  si  voltò  al  cammino  di  Ofra,  tra^n- 

\ìi  do  verso  il  paese  di  Saulle;  l' altra  sì 
voltò  alla  via  di  Bet-horon;  e  la  terza  si 
voltò  alla  via  del  confine  del  paese  che 
riguarda  su  la  valle  di  Seboim,  verso  il 
deserto. 

19  (Or  non  si  trovava  alcun  fabbro  in 
tutto  il  paese  d' Israele;  perciocché  i  Fi- 
listei aveano  detto:  Provvediamo  che 
gli  Ebrei  non  facciano  spade  né  lance  ". 

2U  E  tutto  Israele  scendeva  a'  Filistei,  per 
aguzzare,  chi  il  suo  vomero,  chi  la  sua 


•  Deot.  28.  36.  Gios.  24.  20. 
'  Giud.  6.  2. 
»  1  Sani.  10.  8. 


»1  Sani.  15.  11,28. 

'»  Sai.  89.  20.  Fat.  13.  22. 

"  2  lU.  24.  14.  Ger.  24.  1. 
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Vittorio  di  Gionafati 


1  SAMUELE,  13,  14. 


sopra  i  FUistei. 


zappa,  chi  la  sua  scure,  chi  la  sua  vanga. 

21  E  si  servivano  di  lime  i)er  le  vanghe,  e 
l)er  le  zapi»,  *^  ì^^'  '•  tridenti,  e  per  le 
scuri,  e  per  acconciare  fino  ad  un  pun- 

22  golo.  Laonde,  al  giorno  della  battaglia, 
avvenne  che  non  si  trovò  né  spada,  né 
lancia,  nelle  mani  d' alcuno  del  popolo  * 
eh'  era  con  Sanile  e  con  Gionatan  ;  sol 
se  ne  trovt)  a  Savdle,  e  a  Gionatan,  suo 
figliuolo.) 

23  Poi  la  guernigione  de 'Filistei  uscì  fuo- 
ri vei'so  il  passo  di  Micnias. 


14 


10 


'  Giiiil.  5.  8. 

•  ovvero   Ahinielec,  1  Sani. 
2-2.  9,  n,  20. 


'  1  Sani.  4.  1!1. 
'  Giud.  7.  4  eco. 
n  ecc. 


2Croii.  14. 


Vittori.a  di  Gionatan  sopra  i  Filistei. 
Giuramento  temerario  ili  Sanile. 

OR  avvenne  un  dì  che  Gionatan, 
figliuolo  di  Sanile,  disse  al  fante 
clie  portava  le  sue  armi:  Vieni,  passia- 
mo alla  guernigione  de'  Filistei,  eh'  è  di 
Ifi.  E  non  lo  fece  assapere  a  suo  padre. 

E  Saulle  se  ne  stava  all'  estremità  del 
colle,  sotto  un  melagrano  eh'  era  in  Mi- 
gi-on;  e  la  gente  ch'era  con  lui  era  d'in- 
torno a  seicent'  uomini.  Ed  Ahia  *,  fi- 
gliuolo di  Ahitub,  fratello  d'Icabod', 
figliuolo  di  Finees,  figliuolo  d' Eli,  Sa- 
cerdote del  Signore,  in  Silo,  portava 
r  Efod.  E  il  popolo  non  sapeva  che  Gio- 
natan fosse  andato  là.  Ora,  fra  i  passi, 
per  li  quali  Gionatan  cercava  di  passare 
alla  guernigione'^de'  Filistei,  v'  era  una 
punta  di  rupe  di  qua,  e  un'  altra  di  là; 
1'  una  si  chiamava  Boses,  e  l' altra  Sene. 
L' una  di  queste  punte  era  posta  dal  la- 
to settentrionale,  dirincontro  a  Micmas  ; 
e  1'  altra  dal  lato_ meridionale,  dirincon- 
ti'o  a  Ghibesi. 

E  Gionatan  disse  al  fante  che  portava 
le  sue  armi  :  Vieni,  passiamo  alla  guerni- 
gione di  questi  incirconcisi;  forse  il  Si- 
gnore Opererà  per  noi  ;  perciocché  niente 
può  impedire  il  Signore  di  salvare,  o 
con  (/ente  a^sai,  o  con  poca  *.  E  colui 
che  portava  le  sue  armi  gli  rispose  : 
Fa'  tutto  quello  che  tu  hai  nell'  animo  ; 
vacci  pure;  eccomi  teco  a  tua  volontà. 
E  Gionatan  disse:  Ecco,  noi  passiamo 
a  quella  gente;  se,  quando  noi  ci  mo- 
streremo loro,  ci  dicono  così:  Aspet- 
tate, finché  siamo  giunti  a  voi,  noi  sta- 
remo fermi,  e  non  siiliremo  a  loro;  ma, 
se  ci  dicono  così  :  Salite  a  noi,  noi  vi  sa- 
liremo; perciocché  il  Signore  ce  li  avrà 


dati  nelle  mani.  E  ciò  ce  ne  sarà  il  se- 
gno*. 

1 1  Così  amendue  si  mostrarono  alla  guer- 
nigione de' Filistei  ;  e  i  Filistei  dissero: 
Ecco,  gli  Ebrei  escono  fuor  delle  grotte, 

1 2  nelle  quali  sì  erano  nascosti.  E  la  gente 
della  guernigione  parlò  a  Gionatan,  e  a 
colui  che  portava  le  sue  armi,  e  disse 
loro:  Salite  a  noi,  e  noi  vi  faremo  assa- 
liere  qualche  cosa.  E  Gionatan  disse  a 
colui  che  portava  le  sue  armi  :  Sali  die- 
tro a  me;  perciocché  il  Signore  li  ha  dati 

18  nelle  mani  d' Israele.     Gionatan  adun- 
.   que  salì,  O/ggrappandosi  con  le  mani  e 

co' piedi;  e  dietro  a  lui  colui  che  por- 
tava le  sue  armi.  E  i  Filistei  caddero 
davanti  a  Gionatan,  e  colui  che  por- 
tava le  sue  armi  non  faceva  altro  che 

14  ammazzarli  dietro  a  lai.  E  qtiesta  fii  la 
prima  sconfitta,  nella  quale  Gionatan,  e 
colui  che  portava  le  sue  armi,  percos- 
sero intomo  a  venti  uomini,  nello  spazio 
d'intorno  alla  metà  d'una  bifolca  di 

15  campo.  E  vi  fu  spavento  nell'oste,  e 
nella  campagna,  e  fra  tutta  la  gente  ;  la 
guernigione  anch'essa,  e  quelli  che  face- 
vano il  guasto  furono  spaventati  ®,  e  il 
paese  fii  commosso;  e  questo  fii  come 
uno  spavento  mandato  da  Dio  ''. 

16  E  le  guardie  di  Saulle  che  stavano  aUa 
veletta  in  Ghibea  di  Beniamino,  riguar- 
darono; ed  ecco,  la  moltitudine  era  in 

17  rotta,  e  fuggiva  a  calca.  E  Saulle  dis- 
se al  popolo  ch'era  con  lui:  Deh!  fate 
la  rassegna,  e  vedete  chi  è  partito  d' ap- 
presso a  noi.  E,  fatta  la  rassegna,  ecco, 
Gionatan,  e  colui  che  portava  le  sue  ar- 

IH  mi,  non  v'erano.  E  Saulle  disse  ad 
Ahia:  Accosta  l' Arca  di  Dio;  perciocché 
r  Arca  di  Dio  era  in  quel  giorno  co'  fi- 

19  gliuoli  d'Israele.  Ma,  mentre  Saulle 
parlava  ancora  al  Sacerdote  *,  il  tumulto 
ch'era  nel  campo  de' Filistei  andava  cre- 
scendo; laonde  Saulle  disse  al  Sacerdo- 

20  te:  Ritira  la  tua  mano.  E  Saulle,  e  tut- 
to il  popolo  eh'  era  con  lui,  adunato  a 
grida,  vennero  fino  al  luogo  detla  batta- 
glia; ed  ecco,  la  spada  di  ciascuno  era 
voUa  contro  al  suo  compagno  *,  con  gran- 

21  dissimo  fracasso.  Ora  i  Filistei  aveano 
degli  Ebrei  con  loro,  come  per  addietro, 
i  quali  erano  saliti  con  loro  alla  guerra, 
dal  paese  d' intorno.  Costoro  si  giunsero 


'Gen.'M.U.  Giiul.  7.  9-11. 

•  1  Sani.  13.  17. 

'  2  R«  7.  6,  7.  Gioì).  18.  II. 


»  Nubi.  27.  21. 

•  Giiid.  7.  22.  2  Crou.  20.  23. 
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Voto  temerario  di  SmiUe. 


1  SAMUELE,  14. 


Il  popolo  salva  Gioìiataii. 


22 


23 


24 


25 


26 


27 


anch'  essi  con  gì'  Israeliti,  eh'  eraiw  con 
Sanile  e  con  Gionatan.  Tutti  gì'  Israe- 
liti esdandio  che  s'erano  nascosti  nel 
monte  di  Efraim  ',  avendo  udito  che  i 
Filistea  fuggivano,  li  perseguitarono  dì 
presso,  combattendo.  E  in  quel  giorno 
il  Signore  salvò  Israele  ';  e  la  battaglia 
passò  oltre  a  Bet-aven. 

Ora  in  quel  giinno  gì'  Israeliti  furono 
straccati;  perciocché  Saulle  fece  fare  al 
popolo  un  giuramento  con  esecrazione, 
dicendo:  Maledetto  sia  colui  che  man- 
gerà cibo  alcuno  infino  alla  sera,  finché 
io  mi  sia  vendicato  de'  miei  n^nici.  Per- 
do ninno  del  popolo  assaggiò  alcun  ci- 
bo. Or  tutto  il  popolo  del  paese  venne 
in  una  selva,  dove  era  del  miele  in  su  la 
campagna  \  E,  come  fii  entrato  nella 
selva,  ecco  del  miele  che  colava;  ma  non 
vi  fu  alcuno  che  si  recasse  la  mano  alla 
bocca;  perciocché  il  popolo  temeva  del 
giuramento.  Ma  Qionatan  non  avea  u- 
dito  quando  suo  padre  avea  fatto  giu- 
rare il  popolo  ;  laonde  stese  la  bacchetta 
eh'  egli  avea  in  mano,  e  ne  intinse  la  ci- 
ma in  un  fÌGivo  di  miele,  e  si  recò  la  mano 
alla  bocca  ;  e  i  suoi  occhi  furono  rischia- 
rati E  uno  del  popolo  gli  fece  motto,  e 
disse:  Tuo  padre  ha  fatto  espressamente 
giurare  il  popolo,  dicendo:  Maledetto 
ma  colui  che  mangerà  oggi  alcun  cibo; 
perciò  U  popolo  é  stanco.  E  Gionatan 
disse:  Mio  padre  ha  turbato  il  paese; 
deh!  vedete  come  gli  occhi  miei  sono  ri- 
schiarati, perchè  io  ho  assaggiato  un  po- 
co di  questo  miele.  E  quanto  maggiore 
sarebI>B  stata  la  rotta  de'  Filistei,  se  il 
popolo  avesse  mangiato  a  piena  voglia 
della  preda  de'  suoi  nemici  eh'  egli  ha 
trovata?  perciocché  ora  quella  non  é 
stata  grande. 

n  popolo  adunque,  avendo  in  quel 
giorno  percossi  i  FUistei  da  Micmas  fino 
32  in  Aialon,  fu  grandemente  stanco.  On- 
de, Toltosi  alla  preda,  prese  pecore,  e 
buoi,  e  vitelli,  e  K  scannò  in  terra;  e  il 
popolo  mangiava  le  carni  col  sangue  ^ 
E  <»ò  fu  rapportato  a  Saulle,  e  gli  fii 
detto:  Ecco,  U  popolo  pecca  contro  al 
Signore,  mangiando  le  carni  col  sangue. 
Ed  ^li  disse:  Voi  avete  misfatto;  roto- 
li^ ora  qua  appresso  di  me  una  gran 
Ìnetra.  Poi  Saulle  disse:  Andate  qua  e 
à  fra  il  popolo,  e  dite  loro  che  ciascuno 
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31 


33 


34 


35 


36 


meni  qua  appresso  di  me  il  suo  bue,  e 
la  sua  pecora;  e  qui  li  scannerete,  e  man- 
gerete, e  non  peccherete  contro  al  Si- 
gnore, mangiandoli  col  sangue.  E  cia- 
scuno del  popolo  menò  quella  notte  il 
suo  bue  con  la  mano,  e  lo  scamiò  quivi. 
E  Saulle  edificò  un  altare  al  Signore  ^. 
Questo  fu  il  primo  altare  che  Saulle  edi- 
ficò al  Signore. 

Poi  Saulle  disse:  Scendiamo  dietro  ai 
Filistei  di  notte,  e  saccheggiamoli  fino 
allo  schiarir  della  mattina,  e  non  ne  la- 
scituno  scampare  alcuno.  ^  U  popolo  àh- 
se  :  Fa'  tutto  ciò  che  ti  piace.  Ma  il  Sa- 
cerdote disse:  Accostiamoci  qua  a  Dio. 

37  Saulle  adunque  domandò  Iddio,  dicen- 
do: Scenderò  io  dietro  a'  Filistei?  li  da- 
rai tu  nelle  mani  d' Israele?  Ma  U  Si- 
gnore non  gli  diede  alcuna  risposta  in 

3K  quel  dì*.  Laonde  Saulle  disse:  Acco- 
statevi qua  tutte  le  comunità  del  ijoix)- 
lo  ^;  e  sappiate,  e  vediate  in  che  si  è  oggi 
commesso  questo  peccato.  Perciocché, 
come  il  Signore  che  salva  Israele  vive, 
avvegnaché  (rud  jìeecato  si  trovi  in  Gio- 
natan, mio  figliuolo,  egli  del  tutto  ne 
morrà.  E  ninno  di  tutto  il  popolo  gli  ri- 
spose. Poi  disse  a  tutto  Israele:  Voi, 
state  da  un  lato,  ed  io  e  Gionatan,  mio 
figliuolo,  staremo  dall'  altro.  E  il  poiwlo 
disse  a  Saulle:  Fa' ciò  che  ti  piace.  E 
Saulle  disse  al  Signore  Iddio  d' Israele  : 
Mostra  chi  é  innocente.  E  Gionatan  e 
SauUe  furono  presi  ;  e  il  popolo  scam]H>. 
Poi  Saulle  disse  :  Traete  la  sorte  fra  me 
e  Gionatan,  mio  figliuolo.  E  Gionatan  fu 
]>re8o.  Allora  Saulle  disse  a  Gionatan  : 
Dichiarami  ciò  che  tu  hai  fatto.  E  Giona- 
tan gliel  dichiarò,  e  disse:  Io  di  vero  ho 
assaggiato  con  la  eihia  della  bacchetta 
ch'io  avea  nella  mano,  un  poco  di  miele"  : 
eccomi,  ho  io  da  morire?  E  Saulle  dis- 
se :  Così  mi  faccia  Iddio,  e  così  mi  ag- 
giunga, Gionatan,  se  tu  del  tutto  non 
muori.  Ma  il  popolo  disse  a  Saulle  :  Gio- 
natan, che  ha  fatta  questa  gran  liber<i- 
zione  in  Israele,  morrebbe  egli?  tolga 
Iddìo  che  ciò  avvenga.  Come  il  Signore 
vive,  non  gli  caderà  pur  un  capello  di 
testa  in  terra*;  perciocché  egli  ha  ope- 
rato oggi  con  r  aiuto  di  Dio.  Il  popolo 
adunque  riscosse  Gionatan,  sì  che  non 
morì. 

46      Poi  Saulle  se  ne  tornò  dalla  caccia  dei 
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*lSun.  13.  6. 
*  Bnd.  14.  30.  Sai.  U.  6,  7. 
Osea  1.7. 


>  Esod.  3.  8.  Mat.  3.  4. 
'  Lev.  3.  17  e  rif. 
'  1  Sani.  7.  17. 


•  1  Saiu.  28.  6. 
'  GioH.  7.  14  ecc.  1  Saiu.  10. 
19  ecc. 


•  ver.  27. 

»  2  Sani.   14.  11.  1  Re  1.  .12. 
Lue.  21.  18. 
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Guerre  di  Situile. 


1  SAMUELE,  14,  15. 


Sua  disubbidienza. 


Filistei;  e  i  Filistei  se  ne  andai'ouo  al 
luogo  loro. 


47 
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GiieiTi:  ili  Ballile.  —  Bua  famiglia. 

"^OSÌ  Sanile,  avendo  preso  il  regno 
sopra  Israele,  guerreggiò  contro 
il  tutti  i  suoi  nemici  d'ogn'  intomo;  con- 
tro a  Moab,  e  contro  a'  figliuoli  di  Am- 
uioii  ',  e  contro  ad  Edom,  e  contro  ai  re 
di  Soba,  e  contro  a' Filistei;  dovunque 
egli  si  volgeva,  vinceva.  Fece  ancora 
un  esercito,  e  percosse  Amalec  *,  e  ri- 
scosse Israele  dalla  mano  di  quelli  che 
lo  predavano. 

Ora  i  figliuoli  di  Saulle  erano  Giona- 
tan,  ed  Isui,  e  Malchinsua;  e  delle  sue 
due  figliuole,  la  primogenita  avea  nome 
Mei-ab,  e  la  minore  Mical.  E  il  nome 
della  moglie  di  Saulle  era  Ahinoam,  fi- 
gliuola di  Ahimaas;  e  il  nome  del  capo 
del  suo  esercito  era  Abner,  figliuolo  di 
Ner,  zio  di  Saulle.  E  Chis,  jwdre  di 
Saulle,  e  Ner,  padre  di  Abner,  erano 
figliuoli  di  Abiel. 

E  tutto  il  tempo  di  Saulle  vi  fii  aspra 
guerra  contro  a'  Filistei  ;  e  Saulle  acco- 
glieva appresso  di  sé  qualunque  uomo 
prode,  e  qualunque  persona  di  valore 
egli  vedeva  *. 


Dio  niaiirla  Saulle  u  <liatrugg«re   gli  Amalecliiti. 
DÌNuT>1  lìiUenza  di  Saulle  e  8ua  reiezione  Anale. 


15  O". 


Samuele  disse  a  Saulle:  Il  Si- 
gnore mi  ha  mandato  per  un- 
gerti per  re  sopra  il  suo  popolo,  sopra 
Israele;  ora  dunque  ascolta  la  voce  delle 
parole  del  Signore.  Così  dice  il  Signore 
degli  eserciti  :  Io  mi  son  rammemorato 
ciò  che  Amalec  fece  ad  Israele,  come  egli 
se  gli  oppose  tra  via,  quando  egli  salì 
fuor  di  Egitto*.  Ora  va',  e  percuoti 
Amalec,  e  distruggete  al  modo  dell'  in- 
terdetto ^  tutto  ciò  che  è  suo  ;  e  non  ri- 
sparmiarlo; anzi  fa' morire  uomini  e  don- 
ne, fanciulli  e  bambini  di  poppa,  buoi  e 
pecore,  cammelli  ed  asini. 

Saulle  adunque  raunò  il  popolo,  e  ne 
fece  la  rassegna  in  Telaim,  in  numero  di 
dugentomìla  uomini  a  pie,  e  di  diecimila 
di  Giuda. 

E  Saulle  venne  fino  alla  città  di  Ama- 
lec, e  pose  agguati  nella  valle.    E  Saul- 


9 


10 
11 


le  disse  a'Chenei":  Andate,  partitevi,  ! 
scendete  del  mezzo  degli  Amalechiti; 
che  talora  io  non  vi  distrugga  con  loro'; 
avendo  pur  voi  usata  benignità  inverso 
tutti  i  figliuoli  d' Israele,  quando  sali- 
rono fuor  di  Egitto  ^  I  Chenei  adunque 
si  partirono  di  mezzo  gli  AmalechitL 

E  Saulle  percosse  gli  Amalechiti  da 
Havila  fino  a  Sur,  che  è  a  fronte  all'  £- 
gitto.  E  prese  vivo  Agag,  re  degli  Ama- 
lechiti; ma  distrusse  tuUo  il  popolo  al 
modo  dell'interdetto,  mettendolo  a  fil  di 
spada  ^  E  Saulle,  e  il  popolo,  rispar- 
miarono Agag,  e  il  meglio  delle  pecore, 
e  i  buoi  appaiati,  e  i  montoni,  e  tutto 
dò  eH  era  buono;  e  non  vollero  distrug- 
gere queste  cose;  ben  distrussero  ogni 
cosa  vile  e  cattiva. 

Allora  la  parola  del  Signore  fu  indi- 
rizzata  a  Samuele,  dicendo:  Io  mi 
pento  *°  d' aver  costituito  re  Saull^;  per- 
ciocché egli  si  é  rivolto  indietro  da  me, 
e  non  ha  messe  ad  esecuzione  le  mie  jmi- 
role  ".  E  Samuele  ne  fu  molto  cruccio- 
so, e  gridò  al  Signore  tutta  quella  notte. 

Poi  Samuele  si  levò  la  mattina,  per 
andare  incontro  a  Saulle.  Ed  ^11  fu  rap- 
portato e  detto  a  Samuele:  Saulle  è  ve- 
nuto in  Carmel;  ed  ecco,  egli  si  ha  riz- 
zato un  trofeo;  poi  se  n'  é  ritornato,  ed 
è  passato  oltre,  ed  é  disceso  in  Ghil^l. 

Samuele  adunque  venne  a  Saulle.  E 
Saulle  disse  a  Samuele:  Sii  tu  benedetto 
appo  il  Signore;  io  ho  messa  ad  esecu- 
14  zione  la  parola  del  Signore.  E  Samuele 
disse  :  Che  belar  di  pecore  dunque  è  que- 
sto che  mi  ifieìie  agli  orecchi?  e  che  mug- 
ghiar di  buoi  è  questo  che  io  odo?  E 
Saulle  disse:  Queste  bestie  sono  state 
menate  dal  paese  degli  Amalechiti;  per- 
ciocché il  iwpolo  '^  ha  rìnmrmiato  il  me- 
glio delle  pecore  e  de'  buoi,  per  farne 
sacrificio  al  Signore  Iddio  tuo;  ma  ab- 
biamo distrutto  il  rimanente  al  modo 
dell'  interdetto.  E  Samuele  disse  a 
Saulle:  Permetti  che  io  ti  dichiari  ciò 
che  Q  Signore  mi  ha  detto  questa  not- 
te. Ed  e^i  gli  disse  :  Parla  pure. 

E  Samuele  disse:  Non  è  egli  così,  che, 
quando  tu  ti  sei  reputato  piccolo  ^*,  tu 
sei  stato  costituito  capo  deUe  tribù  d'  I- 
sraele,  e  il  Signore  ti  ha  unto  per  re  so- 
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n  peccato  di  Sanile. 


1  SAMUELE,  15,  16. 


Samude  in  Bettehem. 


\  18  pra  Israele?  Ora  il  Signore  ti  avea  man- 
dato a  questa  impresa,  e  ti  area  detto: 
Va',  distroggi  que'  peccatori,  gli  Àmale- 
chiti,  e  fa'  loro  guerra  finché  sieno  con- 

19  gumati.  Perchè  dunque  non  hai  tu  ub- 
bidito alla  voce  del  Signore?  anzi  ti  sei 
rivolto  alla  preda,  ed  hai  fatto  ciò  che  dì- 

20  8piace  al  Signore?  E  Sanile  disse  a  Sa- 
muele: Io  ho  pure  ubbidito  alla  voce  del 
Signore,  e  sono  andato  all'  impresa,  alla 
quale  il  Signore  mi  ha  mandato,  e  ne  ho 
menato  Agag,re  di  Amalec,  ed  ho  distrut- 
ti gli  Amalechiti  al  modo  dell'  interdetto. 

21  Ma  il  popolo  ha  preso,  d' infra  la  preda, 
buoi  e  pecore,  il  meglio  dell'  interdetto, 
per  fame  sacrificio  al  Signore  Iddio  tuo, 

22  in  GhilgaL  E  Samuele  disse:  Il  Signore 
ha  ^li  a  grado  gli  olocausti  e  i  sacrificii, 
come  che  si  ubbidisca  alla  sua  voce  *  ? 
Ecco,  ubbidire  vai  meglio  che  sacrifi- 
cio*; e  prestare  attenzione  vai  meglio 

23  che  grasso  di  montoni.  Perciocché  la 
ribellione  è  pari  al  peccato  dell'  indovi- 
nare; e  il  trasgredire  è  pari  ed  peccato 
che  si  commette  intomo  o^f  idoli  ed  alle 
immagini.  Perciocché  tu  hai  sdegnata  la 
parola  del  Signore,  egU  altresì  ha  sde- 
gnato te,  acciocché  tu  non  m  pH»,  re  '. 

24  Allora  Sanile  disse  a  Samuele  :  Io  ho 
peccato;  conciossiaché  io  abbia  trasgre- 
dito il  comandamento  del  Signore,  e  le 
tue  parole;  perciocché  io  temeva  del  po- 
polo, onde  io  acconsentii  a  ciò  eh'  egli 

23  disse  *.  Ma  ora,  perdonami,  ti  prego,  il 
mio  peccato,  e  ritoma  meco;  ed  io  ado- 

26  rerò  il  Signore.  E  Samuele  disse  a 
Saulle:  Io  non  ritornerò  teco  ;  percioc- 
ché tu  hai  sdegnata  la  parola  del  Signo- 
re, e  il  Signore  altresì  ha  sdegnato  te, 
acciocché  tu  non  sii  pii»,  re  sopra  Israe- 

27  le  *.  E  come  Samuele  si  fu  voltato  per 
andarsene,  Saulle  prese  il  lembo  del 

28  manto  di  esso,  il  quale  si  stracciò.  E 
Samuele  gli  disse:  Il  Signore  ha  oggi 
stracciato  d' addosso  a  te  il  regno  d  I- 
sraele  ^,  e  l' ha  dato  ad  un  tuo  prossimo, 

29  eh'  è  miglior  di  te.  Ed  anche  egli,  che  è 
la  Vittoria  d'Israele,  non  mentirà,  e  non 
si  pentirà  ;  perciocché  egli  non  è  un  uo- 

30  mo,  per  pentirsi''.  E  SavUe  disse:  lo 
ho  peccato:  deh!  onorami  ora  in  presen- 
za degli  Anziani  del  mio  popolo  ^  ed  in 


I        presenza  d' Israele,  e  ritorna  meco,  ed  io 
I        adorerò  il  Signore  Iddio  tuo. 
I  31      Samuele  adunque  se  ne  ritornò  dietro 
I  32  a  Saulle  ;  e  Saulle  adorò  il  Signore.     Poi 
Samuele  disse:  Menatemi  qua  Agag,  re 

>  di  Amalec;  ed  Agag  se  ne  andò  a  lui  con 
<  dilicatezze.  Ed  Agag  diceva:  Certo  l'ama- 
I  33  rìtudine  della  morte  é  passata.  Ma  Sa- 
I  muele  gli  disse:  Siccome  la  tua  spada 
1        ha  orbate  le  donne  di  figliuoli,  così  sarà 

tua  madre  orbata  di  figliuoli  fra  le  don- 
!        ne.  E  Samuele  fece  squartare  Agag  nel 
I        cospetto  del  Signore,  in  Ghilgal. 
\  34      Poi  Samuele  se  ne  andò  in  Rama.  E 

>  Saulle  salì  a  casa  sua  in  Ghibea  di  Said- 
i  35  le.     E  Samuele  non  vide  più  Saulle  ', 

fino  al  giorno  della  sua  morte  ;  benché 
I        Samuele  facesse  cordoglio  di  Saulle  ;  ma 

il  Signore  s'era  pentito  d'aver  costituito 
j        SauUe  re  sopra  Israele. 

Samuele  unge  Davide  a  re  d*  Israele. 

1  ^  TJI  IL  Signore  disse  a  Samuele:  In- 
A"  Jji  fino  a  quando  farai  tu  cordoglio 
di  Saulle?  conciossiaché  io  l' abbia  de- 
gnato, acciocché  non  regni  più  sopra 
Israele.  Empi  il  tuo  corno  d'olio,  e  va'; 
io  ti  manderò  ad  Isai  Betlehemita;  per- 
ciocché io  mi  sono  provveduto  dì  un  re 

2  d' infra  i  suoi  figliuoli'".  E  Samuele  dis- 
se: Come  w' andrò  io?  se  Saulle  l' inten- 
de, egli  mi  ucciderà.  Ma  il  Signore  gli 
disse  :  Prendi  teco  una  giovenca  e  di':  Io 
son  venuto  per  far  sacrificio  al  Signore. 

3  Ed  invita  Isai  al  convito  del  sacrificio; 
ed  io  ti  farò  assapere  ciò  che  tu  avrai  a 
fare  ",  e  tu  mi  ungerai  colui  ch'io  ti  dirò. 

4  .  Samuele  adunque  fece  quello  che  il 
Signore  gli  avea  detto,  e  venne  in  Bet- 
lenem.  E  gli  Anziani  della  città  furono 
spaventati  al  suo  incontro,  e  dissero  :  La 

5  tua  venuta  è  dia  per  bene?  Ed  egli 
disse  :  Sì,  ella  è  per  bene.  Io  son  venuto 
per  sacrificare  al  Signore  :  santificatevi, 
e  venite  meco  al  sacrificio.  Fece  ancora 
santificare  Isai,  e  i  suoi  figliuoli,  e  li  in- 
vitò al  convito  dd  sacrificio. 

6  Ora,  come  essi  entravano,  egli  vide 
Eliab,  e  disse:  Certo,  l'Unto  del  Signore 

7  è  davanti  a  lui.  Ma  il  Signore  disse  a 
Samuele:  Non  riguardare  al  suo  aspetto, 
né  all'  altezza  della  sua  statura;  percioc- 
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Davide  unto  re. 


1  SAMUELE,  16,  17. 


n  gigante  Goliaf. 
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che  io  r  ho  lasciato  indietro;  coaciossia- 
che  il  Signore  non  riguardi  a  ciò  a  che 
l'uomo  riguarda  ';  perchè  l'uomo  riguar- 
da a  ciò  che  è  davanti  agli  occhi,  ma  il 

8  Signore  riguarda  al  cuore*.  Poi  Isai 
chiamò  Abinadab,  e  lo  fece  passare  da- 
vanti a  Samuele.  Ma  egli  disse:  Né  an- 

9  che  costui  ha  eletto  il  Signore.  Poi  Isai 
fece  passare  Samma;  ma  Samuele  disse: 
Né  anche   costui  ha  eletto  il  Signore. 

10  Ed  Isai  fece  passare  i  suoi  sette  figliuoli 
davanti  a  Samuele.  Ma  Samuele  disse 
ad  Isai  :  Il  Signore  non  ha  eletti  costoro, 
j   1 1       E  Samuele  disse  ad  Isai:  I  giovani  sono 
eglino  tutti  passati?  Ed  Isai  disse:  Ei  vi 
resta  ancora  il  più  piccolo,  ma  ecco,  egli 
;        pastura  la  greggia  ^.  E  Samuele  disse  ad 
I         Isai  :  Manda  per  lui  ;  perciocché  noi  non 
ci  metteremo  a  tavola,  eh'  egli  non  sia 
i  l'2  venuto  qua.     Egli  iulunque  mandò,  e  lo 
!         fece  venire  (or  egli  era  biondo,  di  bello 
'        sguardo,  e  di  formoso  aspetto).  E  il  Si- 
I        gnore  disse  a  Samuele:  Levati,  ungilo; 
1  1.3  perciocché  costui  ì>.  desso.     Samuele  a- 
I         dunque  prese  il  corno  dell'olio,  e  l'unse 
I         in  mezzo  de'  suoi  fratelli  *;  e  lo  Spirito 
del  Signore  da  quel  dì  innanzi  si  avven- 
tò sopra  Davide  *.  Poi  Samuele  si  levò, 
e  se  ne  andò  in  Rama. 

Davide  assunto  ni  servizio  <ii  Sanile. 

14  li^  LO  Spirito  del  Signore  si  partì 
JCi  da  Sanile  ^;  e  lo  spirito  malvagio, 

1.5  mandato  da  Dio,  lo  turbava'.  Laonde 
i  servitori  di  Saulle  gli  dissero:  Ecco, 
ora  lo  sj)irito  malvagio  di  Dio  ti  turba. 

16  Deh!  dica  il  nostro  signore  a'  suoi  servi- 
tori die  stanno  davanti  a  lui,  che  cer- 
chino un  uomo  che  sappia  sonare  con  la 
cetera  ;  e  quando  lo  spirito  malvagio  di 
Dio  sarà  sopra  te,  egli  sonerà  con  le  sue 

17  mani,  e  tu  ne  sarai  sollevato.  E  Saulle 
disse  a'  suoi  servitori  :  Deh  !  provvedete- 
mi di  un  uomo  che  suoni  bene,  e  mena- 

1  !ì  temolo.  Ed  uno  de'  servitori  rispose,  e 
disse  :  Ecco,  io  ho  veduto  un  figliuolo  di 
Isai  Betlehemita,  il  quale  sa  sonare,  ed 
è  uomo  prode  e  valente,  e  guerriero  ®,  ed 
avveduto  nel  parlare,  ed  è  un  bell'uomo, 
e  il  Signore  è  con  lui  ^. 

19  Saulle  adunque  mandò  de'  messi  ad 
Isai  a  dirgli  :  Mandami  Davide,  tuo  fi- 

20  gliuolo,  che  è  appresso  alla  greggia.     Ed 


Isai  prese  un  asino  carico  di  pane,  e  di 
un  barile  di  vino,  e  d' un  capretto  ;  e  lo 
mandò  a  Saulle,  per  Davide  suo  figliuo- 

21  Io  ^°.  E  Davide  venne  a  Saulle,  e  stette 
davanti  a  lui  ^^  E  Sanile  Y  amò  forte,  e 

22  Davide  fu  suo  scudiere.  E  Saulle  man- 
dò a  dire  ad  Isai  :  Deh  !  lascia  che  Davide 
stia  davanti  a  me;  perciocché  ^li  mi  è 

23  in  grazia.  Ora,  quando  lo  spirito  mal- 
vagio, mandato  da  Dio,  era  sopra  Saulle, 
Davide  pigliava  la  cetera,  e  ne  sonava 
con  la  mano  ;  e  Saulle  n'  era  sollevato,  e 
ne  stava  meglio,  e  lo  spirito  malvagio  si 
partiva  da  lui 


17 


Davide  uccìde  il  gigante  Goliat. 


lor 


OR  i  FUistei  adunarono  i 
in  battaglia;  e,  fatta  lor  massa  In 


ctunpi 


Soco,  che  è  di  Giuda,  si  accamparono  fra 
Soco  ed  Azeca,  all'estremità  di  Dammin. 

2  E  Saulle  e  gì'  Israeliti  si  adunarono  an- 
ch' essi,  e  si  accamparono  nella  valle  di 
Eia,  ed  ordinarono  la  battaglia  contro  ai 
Filistei. 

3  Ora,  mentre  i  Filistei  se  ne  stavano 
nell'  un  de'  monti  di  qua,  e  gì'  Israeliti 
neir  altro  monte  di  là,  la  valle  in  mezzo 

4  fra  loro,  uscì  del  campo  de'  Filistei  un 
uomo,  che  si  presentò  nel  mezzo  fra  i 
dtte  campi,  il  cui  nome  era  Goliat,  da 
Gat;  alto  di  sei  cubiti,  e  d' una  spanna  ". 

5  E  avea  in  testa  un  elmo  di  rame,  ed  era 
armato  d' una  corazza  di  rame  a  scaglie, 

()  il  cui  peso  era  di  cinquemila  sicli.  Avea 
eziandio  delle  gambiere  di  rame  in  su  le 
gambe,  ed  uno  scudo  di  rame  in  mezzo 

7  delle  spalle.  £  l' asta  della  sua  lancia 
era  come  un  subbio  di  tessitore,  e  il  fer- 
ro di  essa  era  di  seicento  sicli  ;  e.  coliu 
che  portava  il  stio  scudo  gli  andava  da- 
vanti. Costui  adunque  si  fermò,  e  gridò 
alle  schiere  ordinate  d'Israele,  e  disse 
loro:  Perché  verreste  voi  in  battaglia 
ordinata?  Non  sono  io  il  Filisteo,  e  voi 
servitori  di  Saulle?  scegliete  un  uomo 
d' infra  voi,  il  quale  scenda  a  me.  Se 
egli,  combattendo  meco,  mi  vince  e  mi 
percuote,  noi  vi  saremo  servi;  ma,  se  io 
lo  vinco  e  lo  percuoto,  voi  ci  sarete  servi, 
e  ci  servirete.  E  quel  Filisteo  diceva: 
Io  ho  oggi  schernite  le  schiere  d' Israele, 
dicendo:  Datemi  un  uomo,  e  noi  combat- 
teremo insieme.     Ma  Saidle  e  tutti  gli 
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Dtmde  al  campo, 


1  SAMUELE,  17. 


accetta  la.  sfida  di  Goliat. 


Israeliti,  avendo  udite  queste  parole  del 
Filisteo,  furono  spayentati,  eà  ebbero 
gran  paura. 

12  Or  Davide,  figliuolo  di  quell'  uomo  E- 
frateo,  da  Bet-Iehem  di  Giuda,  il  cui 
nome  era  laai  (costui  avea  otto  figliuoli, 
ed  al  tempo  di  SauUe  era  già  vecchio,  e 

13  passava  fra  gii  uomini  onorati;  e  i  tre 
figliuoli  maggiori  d' Isai  erano  andati 
dietro  a  SauUe  alla  guerra;  e  i  nomi  dei 
tre  figliuoli  di  esso  eh'  erano  andati  alla 
guerra,  erano  Eliab,  il  primogenito,  e 
Abinadab,  il  secondo,  e  Samma,  il  terzo; 

14  e  Davide  era  il  minore;  e  i  tre  maggiori 

15  s^uitavano  Sanile);  Davide,  dico,  di 
tempo  in  tempo  tornava  d'appresso  a 
Saulle,  per  pasturar  la  greggia  di  suo 
padre,  in  Bet-lehem. 

16  E  quel  Filisteo  si  faceva  avanti  mat- 
tina e  sera;  e  si  presentò  così  quaranta 
giomL 

17  Ed  Isai  disse  a  Davide,  suo  figliuolo: 
Or  prendi  questo  afa  di  grano  arrostito, 
e  questi  dieci  pani,  e  portali  a'  tuoi  fra- 
telli ;  e  recali  loro  prontamente  nel  cam- 

18  pò.  Porta  eziandio  al  capitano  del  lor 
migliaio  questi  dieci  caci  di  latte;  e  vi- 
sita i  tuoi  fratelli,  per  sapere  se  stanno 
bene,  e  prendi  da  loro  qualche  contras- 

19  segna  Or  Saulle,  ed  essi,  e  tutti  gì'  I- 
raeliti  erano  nella  valle  di  Eia,  in  batta- 
glia contro  a'  Filistei. 

20  Davide  adunque  si  levò  la  mattina,  e 
lasciò  la  greggia,  alla  cura  del  guardia- 
no, e  tolse  qudle  cose,  e  andò,  come  Isai 
gli  avea  comandato;  e  giunse  al  procinto 
del  campo;  e  l'esercito  usciva  fuori  in 

21  ordinanza,  e  si  sonava  alla  battaglia.  E 
gl'Israeliti  ed  i  Filistei  ordinarono  la 

22  battaglia  gli  uni  incontro  agli  altri.  E 
Davide,  rimessi  i  vaselli  in  mano  del 
guardiano  della  salmeria,  corse  al  luogo 
dove  la  battaglia  era  ordinata;  e,  giun- 
tovi, domandò  i  suoi  fratelli  se  ^vano 

23  bene.  Ora,  mentre  egli  parlava  con 
loro,  ecco,  quell'  uomo  che  si  presen- 
tava all'  abl»ttimento,  il  cui  nome  era 
Goliat  il  Filisteo,  da  Gat,  si  mosse  d' in- 
fra le  schiere  de'  Filistei,  e  proferì  le 

24  medesime  parole;  e  Davide  l'udì.  E 
tutti  gì'  Israeliti,  quando  vedevano  quel- 
l' uomo,  se  ne  fuggivano  dal  suo  cospet- 

25  to,  ed  aveano  gran  paura.  E  gì'  Israeliti 
dicevano:  Avete  voi  veduto  quell'uomo 
che  si  fa  avanti?  certo,  egli  si  fa  avanti 


27 


28 


per  fiir  vituperio  ad  Israele;  perciò,  se 
alcuno  lo  percuote,  il  re  lo  farà  grande- 
mente ricco,  e  gli  darà  la  «aa.  figliuola  ', 
e  farà  franca  la  casa  di  suo  padre  in  I- 
26  sraele.  E  Davide  disse  agli  uomini  che 
erano  quivi  presenti  con  lui  :  Che  si  fkrà 
^li  a  queir  uomo  che  avrà  percosso  que- 
sto Filisteo,  ed  avrà  tolto  questo  vitupe- 
rio d'addosso  ad  Israele?  perciocché,  chi 
è  questo  Filisteo  incirconciso  eh'  egli 
schernisca  le  schiere  dell'  Iddio  viven- 
te? E  la  gente  gli  disse  quelle  stesse  co- 
se, dicendo:  Così  si  farà  a  quell'uomo 
che  l'avrà  percosso.  Ed  Eliab,  iratel 
maggiore  di  Davide,  udì  eh'  egli  parlava 
a  quegli  uomini;  laonde  egli  si  accese 
neir  ira  contro  ad  esso  *,  e  disse:  Percliè 
sei  tu  venuto  qua?  ed  a  cui  hai  tu  lasciate 
quelle  poche  pecore  nel  deserto?  io  co- 
nosco il  tuo  orgoglio,  e  la  malvagità  del 
tuo  cuore;  perciocché  tu  sei  venuto  per 

29  veder  la  battaglia.  Ma  Davide  disse: 
Che  cosa  ho  io  ora  fatto?  queste  non 

30  sono  elleno  parole?  E,  rivoltosi  d' ap- 
presso a  colui  ad  un  altro,  egli  gli  tenne 
i  medesimi  ragionamenti.  E  la  gente  gli 
fece  la  medesima  risposta  che  gli  era 
stata  fatta  prima. 

E  le  parole  che  Davide  avea  dette, 
furono  udite,  e  furono  rapportate  in  pre- 
senza di  Saulle.  Ed  egli  lo  fece  venire. 
E  Davide  disse  a  Saulle:  Non  caggia  il 
cuore  a  ninno  per  cagion  di  colui  ';  il  tuo 
servitore  andrà,  e  combatterà  contro  a 

33  questo  Filisteo.  E  Saulle  disse  a  Davi- 
de: Tu  non  potresti  andare  contro  a  que- 
sto FUisteo,  per  combattere  contro  a  lui; 
perciocché  tu  sei  un  fanciullo,  ed  egli  è 
uomo  di  guerra  fin  dalla  sua  gioventù  *. 

34  E  Davide  disse  a  Saulle  :  Il  tuo  servitore 
pasturava  la  greggia  di  suo  padre;  ed  un 
leone,  ed  un'  altra  volta  un  orso  venne, 
e  se  ne  portava  via  una  pecora  della 

35  greggia.  Ed  io  uscii  dietro  a  lui,  e  lo 
percossi,  e  riscossi  la  pecora  dalla  sua 
gola;  ed  essendosi  esso  levato  contro  a 
me,  io  l'aflerrai  per  la  barbozza,  e  lo 

36  percossi,  e  l'ammazzai.  Il  tuo  servitore 
adunque  ha  percosso  un  leone  ed  un  or- 
so; e  questo  Filisteo  incirconciso  sarà 
come  uno  di  essi;  perciocché  egli  ha 
schernite  le  schiere  ordinate  dell'  Iddio 

37  vivente.  Davide  disse  ancora:  Il  Signo- 
re che  mi  ha  riscosso  dalla  branca  del 
leone,  e  dalla  zampa  dell'  orso,  esso  mi 


31 


32 


'Qj<i8.1fi.  16ecc. 


»  Gen.  37.  4,  11.  Mat.  10.  36.    |   »  Deut.  20.  1  ecc. 
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Davide  uccide  Goliat. 


1  SAMUELE,  17,  18. 


Fuga  dei  Fili«teì^ 


38 


39 


40 


41 


42 


riscoterà  dalla  mano  di  questo  Fili- 
steo K  E  Saulle  disse  a  Davide  :  Va',  e 
il  Signore  sia  teco. 

E  Saulle  fece  armar  Davide  delle  sue 
armi,  e  gli  mise  un  elmo  di  rame  in  te- 
sta, e  lo  fece  armar  d' una  corazza.  Poi 
Davide  cinse  la  spada  di  esso  sopra  le 
sue  armi,  e  volle  camminare  con  quelle; 
perciocché  non  avea  mai  provato.  E  Da- 
vide disse  a  Saulle  :  Io  non  posso  cam- 
minar con  queste  armi;  perciocché  io 
non  ho  mai  provato.  E  tóivide  se  le  tolse 
d' addosso.  E  prese  il  suo  bastone  in 
mano,  e  si  scelse  dal  torrente  cinque  pie- 
tre pulite,  e  le  pose  nel  suo  arnese  da 
pastore,  e  nella  tasca,  avendo  la  sua 
frombola  in  mano.  E  co«i  si  accostò  al 
Filisteo. 

Il  Filisteo  si  mosse  anch'esso,  e  venne 
accostandosi  a  Davide  ;  e  colui  che  por- 
tava il  suo  scudo  andava  davanti  a  lui. 
E  quando  il  Filisteo  ebbe  riguardato, 
ed  ebbe  veduto  Davide,  lo  sprezzò  *;  per- 
ciocché egli  era  giovanetto,  e  biondo,  e 

43  di  bello  sguardo.  E  il  Filisteo  disse  a 
Davide:  Sono  io  un  cane,  che  tu  vieni 
contro  a  me  con  bastoni?  E  il  Filisteo 

44  maledisse  Davide  per  li  suoi  dii.  Il  Fi- 
listeo, oltre  a  ciò,  disse  a  Davide:  Vieni 
pure  a  me,  ed  io  darò  la  tua  carne  agli 
uccelli  del  cielo,  e  alle  bestie  della  cam- 
pagna ^  Ma  Davide  disse  al  Filisteo: 
Tu  vieni  contro  a  me  con  ispada,  e  con 
lancia,  e  con  iscudo  ;  ma  io  vengo  contro 
a  te  nel  Nome  del  Signore  degli  eserci- 
ti *,  dell'  Itldio  delle  schiere  ordinate  di 
Israele,  il  quale  tu  hai  oltraggiato.  Og- 
gi il  Signore  ti  darà  nella  mia  mano,  ed 
io  ti  percoterò,  e  ti  spiccherò  il  capo;  e 
darò  ])ur  oggi  i  corpi  morti  del  campo 
de'  Filistei  agli  uccelli  del  cielo,  ed  alle 
fiere  della  terra  ;  e  tutta  la  terra  cono- 
scerà che  Israele  ha  un  Dio  *.  E  tutta 
questa  moltitudine  conoscerà  che  il  Si- 
gnore non  salva  con  ispada,  né  con  lan- 
cia ^;  conciossiaché  la  battaglia  sia  del 
Signore,  il  quale  vi  darà  nelle  nostre 
mani. 

Ora,  dopo  che  il  Filisteo  si  fti  mosso, 
egli  veniva  accostandosi  incontro  a  Da- 
vide. E  Davide  corse  prestamente  an- 
ch' esso  al  luogo  dell'  abbattimento  in- 


4.5 
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48 


'  Sai.  18. 16, 17;  63.  7.  2  Cor. 

1.  10.  2  Tim.  4.  17,  18. 
'  Sai.  128.  3,  4.  1  Cor.  1.  27, 

28. 
»  1  Re  20.  10,  11. 


'  2  Sam.  22.  33,  85.  Sai.  124. 

8;  125.  1.   2  Cor.  10.  4. 

Ebr.  11.  83, 84. 
'  Gios.  4.  24.  1  Re  8.  48.  2  B« 

19.  19.  I8.  !,2. 10. 


49  contro  al  Filisteo.     E  Davide  mise  la 
mano  a  quel  guo  arnese,  e  ne  prese  una 
I        pietra,  e,  trattala  con  la  frombola,  per- 
I        cosse  il  Filisteo  nella  fronte  ;  e  la  pietra 
gli  si  ficcò  nella  fronte,  ed  egli  cadde 
I  50  boccone  a  terra.     Così  Davide,  con  la 
'        frombola  '  e  con  la  pietra,  vinse  il  Fili- 
steo; poi  lo  percosse,  e  l'uccise.  Or  Da- 
vide, non  avendo  spada  alcuna  in  mano, 

51  corse,  e,  fermatosi  sopra  il  Filisteo,  pre- 
se la  spada  di  esso,  e,  trattala  fuor  del 
fodero,  l' ammazzò,  e  con  essa  gli  spiccò 
la  testa. 

Ed  i  Filistei,  veduto  che  il  lor  valente 
campione  era  morto,  si  misero  in  fuga  *. 

52  E  que'  d' Israele  e  di  Giuda  si  mossero, 
e  con  gran  grida  perseguitarono  i  Fili- 
stei fin  nella  valle,  e  fino  alle  porte  di 
Ecron.  Ed  i  Filistei  caddero  uccisi  per 
la  via  di  Saaraim,  fino  a  Gktt,  e  fino  ad 

53  Ecron.  Poi  ì  figliuoli  d'Israele  se  ne  ri- 
tornarono dalla  caccia  de' Filistei,  e  pre- 

54  darono  il  lor  campo.  E  Davide  prese  il 
capo  del  Filisteo,  e  lo  portò  in  Gerusa- 
lemme, e  pose  r  armi  di  esso  nel  suo  Ta- 
bernacolo. 

55  Ora,  quando  Saulle  vide  che  Davide 
usciva  incontro  al  Filisteo,  disse  ad  Ab- 
ner.  Capo  dell'  esercito:  Abner,  di  cui  è 
figliuolo  questo  giovanetto'?  E  Abner 
rispose:  Com^  vive  l' anima  tua,  o  re,  io 

56  noi  so.    E  il  re  disse:  Domanda  di  cui  è 

57  figliuolo  questo  giovane.  E,  quando  Da- 
vide fti  ritornato  da  percuotere  il  Fili- 
steo, Abner  lo  prese,  e  lo  menò  in  pre- 
senza di  Saulle,  avendo  egU  la  testa  del 

58  Filisteo  in  mano.  E  Saulle  gli  disse:  Di 
chi  sei  tu  figliuolo,  o  giovanetto?  E  Da- 
vide disse:  Io  san  figUuolo  d' Isai  Bet- 
lehemita,  tuo  servitore. 


18  0' 


Davide  v  amato  da  Gionatau,  e  odiato  da  Saulle. 

kRA,  come  egli  ebbe  finito  di  par- 
lare a  Saulle,  l' anima  di  Giona- 
tan  fu  legata  all'  anima  di  esso,  sì  che 
Gionatan  T  amò  come  l' anima  sua  *". 

Ed  in  quel  giorno,  Saulle  Io  prese  ap- 
presso di  sé,  e  non  gli  pertnise  piU  di  ri- 
tornare a  casa  di  suo  padre  ^^  E  Giona- 
tan fece  lega  con  Davide;  perciocché 
egli  l'amava  come  l'anima  sua.  E  Gio- 
natan si  spogliò  l'ammanto  eh'  ^li  avea 


•  Sai.  44.  6,  7.  Zac.  4.  6. 
'Ciad.  8.  31;  15.15.  2 Sam. 

23.21. 

•  Ebr.  11.  84. 

•  1  Sam.  16.  21,  22. 


i  '°  Deut.  13. 6.  ISam.  19. 2  et«. 

20.  17.  2  Sam.  1.  26. 
I  »  1  Sam.  17.  15. 
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Lo  sdegno  dì  Sanile. 


1  SAMUELE,  18. 


Davide  getterò  del  re. 


ìndoaso,  e  Io  diede  a  Davide,  co'  suoi  ve- 
stimenti, fino  alia  sua  spada,  ed  al  suo 
arco,  ed  alla  sua  cintura.  E  Davide 
usciva  fuori;  dovunque  Saulle  lo  man- 
dava, ^li  prosperava;  laonde  Saulle  lo 
costituì  sojM^  un  certo  numero  di  gente 
di  guerra;  ed  egli  Ai  grazioso  a  tutto  il 
popolo,  ed  anche  a'  servitori  di  Saulle. 


6  Or  avvenne  che,  come  essi  venivano, 
ritornando  Davide  da  percuotere  il  Fili- 
steo, le  donne  uscirono  fiiori  dì  tutte  le 
città  d' Israele,  cantando,  e  menando 
danze  incontro  al  re  Saulle,  con  tambu- 
ri, con  allegrezza,  e  con  canti  di  trionfo  '. 

7  E  le  donne  che  giocavano,  cantavano  a 
vicenda,  e  dicevano: 


Saulle  ne  ha  percossi  i  suoi  mille, 
E  Davide  i  suoi  diecimila  '. 


8  Laonde  Saulle  si  adirò  gravemente,  e 
questa  cosa  gli  dispiacque,  e  disse:  Esse 
ne  hanno  dati  a  Davide  diecimila,  e  a 
me  ne  hanno  sol  dati  mille;  certo  non 

9  gli  manca  altro  che  il  reame.  E  da 
quel  di  innanzi  Saulle  riguardava  Davi- 
de di  mal  occhio  ^ 

10  Ora  il  giorno  seguente  avvenne  che  lo 
spìrito  malvagio  mandato  da  Dio  si  av- 
ventò sopra  Saulle  *,  onde  egli  facea  atti 
da  uomo  forsennato  in  mezzo  la  casa;  e 
Davide  sonava  con  le  sue  mani  come 
per  addietro,  e  Saulle  avea  una  lancia  in 

11  mana  E  Saulle  lanciò  la  lancia,  e  dis- 
se: Io  conficcherò  Davide  nella  parete  *. 
Ma  Davide  si  stornò  d'innanzi  a  lui  due 

12  volte.  E  Saulle  temette  per  cagion  di 
Davide;  perciocché  il  Signore  era  con 

13  lui,  e  si  era  partito  da  Saiille.  Laonde 
Saulle  lo  rimosse  d' appresso  a  sé,  e  lo 
costituì  capitano  di  mille  uomini;  ed 
egli  andava  e  veniva  davanti  al  popolo  ^ 

14  Or  Davide  prosperava  in  tutte  le  sue  im- 
16  prese,  e  il  Signore  era  con  lui  '.      E 

Saulle,  veggendo  eh'  egli  prosperava 
16  grandemente,  ebbe  paura  di  lui.  Ma 
tutto  Israele  e  Oiuda  amava  Davide; 
perciocché  egli  andava  e  veniva  davanti 
a  loro. 


Davide  diviene  genero  del  re. 


17 


i 


■  End.  15.  aO.  Oìod.  11.  34. 
'lS4in.  21.  11;29.  5. 
'Bcd.4.  4. 


«  1  Sam.  16.  14. 
'1  Sam.  19.9,  10;  20.  27  ecc. 
Prov.  7.  4. 


E  SAULLE  disse  a  Davide:  Ecco 
Merab,  mia  figliuola  maggiore  ^; 
io  te  la  darò  per  moglie;  siimi  pur  valo- 
roso, e  conduci  le  guerre  del  Signore. 
(Or  Saulle  diceva:  Non  sia  la  mia  mano 
sopra  lui:  ma  sia  la  mano  de'  Filistei  so- 
ia pra  lui).  E  Davide  disse  a  Saulle:  Chi 
8on  io,  e  quale  è  la  mia  vita,  e  quale  è  la 
nazione  di  mio  padre  in  Israele,  che  io 
19  sia  genero  del  re'?    Or  avvenne  che  al 


tempo  che  Merab,  figliuola  di  Saulle,  si 
dovea  dare  a  Davide,  fu  data  per  moglie 
ad  Adriel  Meholatita. 

20  Ma  Mical,  figliuola  di  Saulle,  amava 
Davide;  il  che  ^  rapportato  a  Saulle,  e 

21  la  cosa  gli  piacque.  E  Saulle  disse:  Io 
gliela  darò,  acciocché  gli  sia  per  laccio, 
e  che  la  mano  de'  Filistei  sia  sopra  lui. 
Saulle  adunque  disse  a  Davide:  Tu  sarai 
oggi  mio  genero  per  amendue. 

22  E  Saulle  comandò  a  suoi  servitori  di 
parlare  in  segreto  a  Davide,  e  dirgli  :  Ec- 
co, il  re  ti  gradisce,  e  tutti  i  suoi  servi- 
tori ti  amano;  ora  adunque  sii  genero  del 

23  re.  I  servitori  di  Saulle  adunque  ridis- 
sero queste  parole  a  Davide.  Ma  Davide 
disse:  Parvi  egli  cosa  leggiera  d'esser 
genero  del  re,  essendo  io  uomo  povero  e 

24  vile?  Ed  i  servitori  di  Saulle  ^iel  rap- 
portarono, dicendo:  Davide  ha  dette  tali 

25  cose.  £  Saulle  disse:  Dite  così  a  Davi- 
de: Il  re  non  vuol  dote  **',  ma  cento  pre- 
puzii  de'  Filistei,  acciocché  sia  fatta 
vendetta  de'  suoi  nemici.  Or  Saulle  pen- 
sava di  far  cader   Davide  nelle  mani 

26  de'  Filistei.  I  suoi  servitori  adunque 
rapportarono  queste  parole  a  Davide;  e 
la  cosa  piacque  a  Davide,  per  esser  ge- 
nero del  re.  Ora,  avanti  che  i  giorni  fos- 

27  sero  compiuti,  Davide  si  levò,  ed  andò 
con  la  sua  gente,  e  percosse  dugent'  uo- 
mini de'  Filistei  e  portò  i  lor  prepuzii, 
onde  il  numero  compiuto  fii  consegnato 
al  re,  acciocché  egli  potesse  esser  ge- 
nero del  re.  E  Saulle  gli  diede  Mical, 
sua  figliuola,  per  moglie.  E  Saulle  vide 
e  conobbe  che  il  Signore  era  con  Da- 
vide; e  Mical,  figliuola  di  esso,  l'amava. 
Laonde  Saulle  continuò  dì  temere  di 
Davide  vie  maggiormente;  e  fìi  sempre 
suo  nemico. 


28 


29 


•  2  Sam.  5.  2. 

■  Gen.  39.  2,  3, 6,  21-23.  Gios. 
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Gionatan  protegge  Davide. 


1  8AMUELE,  18,  19. 


SauUe  fra  i  profeti. 


30 


Or  i  capitani  de' Filistei  uscirono  fuori 
in  guerra;  e  daccliè  furono  usciti,  Da- 
vide prosjìerò  più  che  tutti  gli  altri  ser- 
vitori di  SauUe  ;  onde  il  suo  nome  fu  in 
grande  stima. 


GioDatan  prende  le  parti  di  Davide. 

1  Q     T?  SAULLE  parlò  a  Gionatan,  suo 
^*y     JlIì  figliuolo,  ed  a  tutti  i  suoi  servi- 
tori, di  far  morir  Davide.  Ma  Gionatan, 
figliuolo  di  Sanile,  voleva  gran  bene  a 

2  Davide';  laonde  Gionatan  dichiarò  la 
cosa  a  Davide,  dicendo  :  Sanile,  mio  pa- 
dre, cerca  di  farti  morire;  ora  dunque 
guardati,  ti  prego,  domattina,  e  tienti  in 

3  alcun  luogo  occulto,  e  nasconditi.  Ed 
io,  stando  allato  a  mio  padre,  uscirò 
fuori  al  campo  ove  tu  sarai,  e  ]>arlerò  di 
te  a  mio  padre  ;  e  se  io  scorgo  alcuna 

4  cosa,  io  te  la  farò  siipere.  Gionatan 
adunque  parlò  a  Sanile,  suo  ])adre,  di 
Davide,  in  bene  *;  e  gli  disse:  Il  re  non 
voglia  già  peccare  contro  al  suo  servito- 
re, contro  a  Davide;  perciocclii"»  egli  non 
ha  peccato  contro  a  te  ;  ed  anche  perchè 
i  suoi  fatti  ti  80Ì10  stati  grandemente 

5  utili  '*;  ed  egli  ha  messa  la  vita  sua  a 
rischio,  e  ha  ])ercosso  il  Filisteo  *,  e  il 
Signore  ha  oi)erata  per  lìti  ima  gran 
liberazione  a  tutto  Israele  ;  tu  l' hai 
veduto,  e  te  ne  sei  rallegrato;  perchè 
dunque  peccheresti  contro  al  sangue  in- 
nocente, facendo  morir  Davide  senza  ra- 

6  gione?  E  Saulle  attese  alle  jiarole  di 
Gionatan,  e  giurò:  Come  il  Signore  vive, 

7  egli  non  sarà  fatto  morire.  Allora  Gio- 
natan chiamò  Davide,  e  gli  riferì  tutte 
queste  parole.  Poi  Gionatan  menò  Da- 
vide a  Saulle,  ed  egli  stette  al  suo  servì- 
gio, come  per  a<ldietro  *. 

H  Or  vi  fu  di  nuovo  guerra;  e  Davide 
use),  e  combattè  contro  a'  Filistei,  e  li 
Ijercosse  d' una  grande  sconfitta,  ed  essi 
fuggirono  d' innanzi  a  lui. 

Saulle  tenta  di  uccidere  Davide,  il  quale  fugge 
presso  Samuele.  —  Saulle  fra  i  profeti. 

9  "pOI  lo  spirito  malvagio,  mandato 
JT  dal  Signoi-e  ",  fu  sopra  Saulle  ;  ed 
egli  sedeva  in  casa  sua,  avendo  una  lancia 
in  mano  :  e  Davide  sonava  con  la  mano. 
10  E  Saulle  cercava  di  conficcar  Davide 
nella  parete  con  la  lancia;  ma  Davide 
sfuggì  d' innanzi  a  Saulle,  e  la  lancia  die 

•  ]  Sani.  18.  1  e  rif. 
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nella  parete.    E  Davide  se  ne  fuggì,  e 

1 1  scampò  quella  notte.  E  Saulle  mandò 
de'  messi  alla  casa  di  Davide,  per  guar- 
darlo, e  per  farlo  morire  la  mattina;  ma 
Mìcal,  moglie  di  Davide,  gliel  dichiarò, 
dicendo:  Se  tu  non  iscampi  la  vita  tua 
questa  notte,  domani  tu  sarai  fatto  mo- 

12  rire  '.  E  Mical  calò  giù  Davide  per  una 
finestra^;  ed  egli  se  ne  andò,  e  se  ne 

13  fuggì,  e  scampò.  Poi  Mical  prese  una 
statua,  e  la  pose  nel  letto,  e  le  mise  in 
capo  un  cappuccio  di  pel  di  capra,   e 

14  la  coperse  con  una  coverta.  E  Saulle 
mandò  de'  messi  per  pigliar  Davide.  Ed 

15  ella  disse:  Egli  è  malata  £  Saulle  ri- 
mandò i  messi  per  invitar  Davide,  dicen- 
do: Portatemelo  nel  letto,  acciocché  io 

16  lo  faccia  morire.  E<^  i  messi  vennero;  ed 
ecco,  una  statua  era  nel  letto,  sopra  il 
cui  capo  »'  era  un  cappuccio  di  nei  di 

17  capra.  E  Saulle  disse  a  Mical:  Perchè 
mi  hai  tu  così  ingannato,  ed  hai  lasciato 
andare  il  mio  nemico,  sì  eh'  egli  è  ecam- 
pato? E  Mical  disse  a  Saulle:  Egli  mi 
disse:  Lasciami  andare;  perchè  t'uccide- 
rei io? 

18  Davide  adunque  se  ne  fìiggì,  e  scam- 
pò, e  venne  a  Samuele  in  Rama,  e  gli 
raccontò  ciò  che  Saulle  gli  avea  fatto. 
Poi,  egli  e  Samuele  andarono,  e  stettero 

19  in  Naiot  E  ciò  fii  rapportato  a  Saulle, 
e  gli  fu  detto:  Ecco,  Davide  è  in  Naiot, 

20  eh'  è  in  Rama.  E  Saulle  mandò  de'  mes- 
si per  pigliar  Davide  *,  i  quali  videro  una 
raunanza  di  profeti  che  profetizzavano, 
e  Samuele  era  qviin.  presente,  e  presie- 
deva. E  lo  Spirito  di  Dio  fii  sopra  i  messi 
di  Saulle  ***,  e  profetizzarono  anch'essi  *'. 

21  E  ciò  essendo  rapportato  a  Saulle,  egli 
vi  mandò  altri  messi  ;  ma  profetizzarono 
anch'  essi.  E  Saulle  continuò  a  man- 
darvi de' messi  per  la  terza  volta;  ma 

22  profetizzarono  anch'essi.     Laonde  egli 
,  stesso  andò  in  Rama;  e,  giunto  alla  gran 

grotta,  eh' è  in  Secu,  domandò,  e  disse: 
Ove  è  Samuele,  e  Davide?  E  gli  fu  det- 
to :  Ecco,  sotio  in  Naiot,  eh' è  in  Rama. 

23  Egli  adunque  andò  là  in  Naiot,  cK  è  in 
Rama;  e  lo  Spirito  di  Dio  fu  eziandio 
sopra  lui;  talché,  camminando,  andava 
profetizzando,  finché  fu  arrivato  in  Naiot, 

24  eh' è  in  Rama.  E  spogliò  anch' egli  i  suoi 
vestimenti,  e  profetizzò  anch'  egli  nella 
presenza  di  Samuele,  e  giacque  in  terra 
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cosi  spogliato  tutto  quel  giorno',  e  tutta 
quella  notte.  Perciò  ai  disse:  È  Saulle 
anch'  egli  fra  i  profeti  *  ? 

Patto  fra  Davide  e  Oionatau. 

prk    "poi  Davide  se  ne  fuggì  di  Naiot, 

^^    AT  eh'  è  in  Rama,  e  venne  a  Giona- 

tan,  e  gli  disse  in  faccia:  Che  ho  io  fatto? 

quale  è  la  mia  iniquità,  e  quale  è  il  mio 

peccato  inverso  tuo  padre,  eh'  egli  cerca 

2  di  formi  la  vita?  E  Gionatan  gli  disse  : 
Tolga  ciò  Iddio;  tu  non  morrai;  ecco, 
mio  padre  non  suol  far  cosa  alcuna,  né 
piccola  né  grande,  ch'egli  non  me  ne 
faccia  motto.  E  perchè  mi  avrebbe  mio 
padre  celato  questa  cosa?  questo  non  è. 

3  Ma  Davide  replicò,  giurando,  e  disse: 
Tuo  padre  sa  molto  bene  che  io  sono  in 
grazia  tua;  e  perciò  egli  avrà  detto:  Gio- 
natan non  sappia  nulla  di  questo,  che 
talora  ^U  non  se  ne  conturbi.  Ma  pure, 
carne  vive  il  Signore,  e  come  l'anima  tua 
vive,  non  v'  è  ae  non  un  passo  fra  me 
e  la  morte. 

4  E  Gionatan  disse  a  Davide:  Che  desi- 

5  dera  l'anima  tua,  ed  io  tei  fòro?  E 
Davide  disse  a  Gionatan  :  Ecco,  domani 
è  la  nuova  luna  ',  nd  qual  giorno  io  so- 
glio seder  col  re  a  mangiare;  lasciami 
dunque  andare,  ed  io  mi  nasconderò  per 
la  campagna  fino  alla  sera  del  terzo 

6  giorno.  Se  pur  tuo  padre  domanda  dì 
me,  di':  Davide  mi  ha  istantemente  ri- 
chiesto di  poter  andar  correndo  in  Bet- 
lehem,  sua  città  ;  perciocché  tutta  la  sua 
nazione  fa  quivi  un  sacrificio  solenne. 

7  Se  egli  allora  dice  così:  Bene  sta;  e'  va 
bene  per  lo  tuo  servitore;  ma,  se  pur  si 
adira,  sappi  che  il  male  è  determinato  da 

8  parte  sua.  Usa  adunque  benignità  in- 
verso il  tuo  servitore,  poiché  tu  hai  fatto 
entrare  il  tuo  servitore  teco  in  una  lega 
giurata  per  lo  Nom£,  del  Signore  *;  e  se 
pur  vi  è  iniquità  in  me,  fammi  morir  tu; 

9  e  perché  mi  meneresti  a  tuo  padre?  E 
Gionatan  gli  disse:  Tolga  ciò  Iddio  da 
te  ;  perciocché,  se  io  so  che  il  male  sia 
determinato  da  parte  di  mio  padre,  per 
filatelo  venire  addosso,  non  te  lo  farò  io 

10  sapere?     E  Davide  disse  a  Gionatan: 
Chi  me  lo  rapporterà,  se  pur  tuo  padre 

11  ti  fa  qualche  aspra  risposta?  E  Giona- 
tan disse  a  Davide:  Vieni,  usciamo  fuori 


alla  campagna.  E  uscirono  amendne  fuo- 
ri alla  campagna. 

12  Allora  Gionatan  disse  a  Davide:  O  Si- 
gnore Iddio  d' Israele,  quando  domani, 
o  posdomani,  intorno  a  quest'ora,  io 
avrò  tentato  mio  padre,  ed  ecco,  egli 
sarà  di  buon  animo  inverso  Davide,  se 
allora,  o  Davide,  io  non  mando  a  fartelo 

13  sapere,  così  feccia  il  Signore  a  Gio- 
natan, e  così  gli  aggiunga.  Ma,  se  piace 
a  mio  padre  farti  male,  io  te  lo  farò 
sapere,  e  ti  lascerò  andare,  e  tu  te  ne  an- 
drai in  pace;  e  sia  il  Signore  teco  *,  come 

14  egli  é  stato  con  mio  padre.  E  se  pure 
io  sono  ancora  in  vita,  non  userai  tu  in- 
verso me  la  benignità  del  Signore,  sì  che 

15  io  non  muoia?  E  non  farai  tu  che  la  tua 
benignità  non  venga  giammai  in  per- 
petuo meno  inverso  la  casa  mia*,  né 
anche  quando  il  Signore  distruggerà  cia- 
scuno de' nemici  di  Davide  d'in  su  la 

16  terra?  Gionatan  adunque  fece  lega  con 
la  casa  di  Davide  ;  ma  il  Signore  doman- 

1 7  dò  conto  a'  nemici  di  Davide  '.  Gionatan 
ancora  scongiurò  Davide  per  l'amore 
che  gli  portava;  perciocché  egli  l'amava 
come  l'anima  sua. 

18  Poi  Gionatan  gli  disse:  Domani  è  nuo- 
va luna;  e  tu  sarai  domandato;  percioc- 

19  che  il  tuo  seggio  sarà  vuoto.  Or  aspetta 
fino  al  terzo  giorno  ;  poi  scendi  presta- 
mente, e  vieni  al  luogo  ^  nel  quale  tu  ti 
nascondesti  in  quel  dì  d' opera;  e  dimora 
presso  alla  pietra  che  mostra  il  cam- 

20  mino.  Ed  io  tirerò  tre  saette  allato  ad 
essa,  come  se  io  le  tirassi  ad  un  bersa- 

21  glio.  Ed  ecco,  io  manderò  il  mio  gar- 
zone, dicendogli:  Va',  trova  le  saette. 
Allora,  se  dico  al  garzone:  Ecco,  le 
saette  son  di  qua  da  te;  prendile,  e 
vientene;  perciocché  i  fktti  tuoi  staran- 
no bene,  e  non  vi  sarà  nulla;  sì,  come 

22  vive  il  Signore  *.  Ma,  se  io  dico  al  gar- 
zone: Ecco,  le  saette  son  di  là  da  te; 
vattene,  perciocché  il  Signore  ti  manda 

23  via.  Ora,  intomo  al  ragionamento  che 
abbiamo  tenuto  insieme,  tu  ed  io,  ecco, 
il  Signore  ne  è  testimonio  fra  me  e  te,  in 
perpetuo. 

24  Davide  adunque  si  nascose  nel  campo; 
e,  venuto  il  giorno  della  mio  va  luna,  il 
re  si  pose  a  sedere  a  tavola  per  man- 

25  giare.     Il  re  adunque  si  pose  a  sedere  in 
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40 


41 


43 


su  la  sua  sedia,  come  l' altre  volte,  cioè: 
in  su  la  sedia  d' appresso  alla  parete  ;  e 
Gionatan  si  levò,  ed  Abner  ai  pose  a  se- 
dere allato  a  Saulle,  e  il  luogo  di  Davide 

26  era  vuoto.  E  Saulle  non  disse  nulla  in 
quel  giorno;  perciocché  diceva  fra  sé 
stesso  :  Questo  è  qualche  accidente,  onde 
egli  non  è  netto  ;  di  certo  egli  non  è  net- 

27  to'.  Ora  il  giorno  appresso  la  nuova 
luna,  eh'  era  il  secondo,  il  luogo  di  Da- 
vide era  ancora  vuoto;  e  Saulle  disse  a 
Gionatan,  suo  figliuolo  :  Perchè  non  è  ve- 
nuto il  figliuolo  d' Isai  a  mangiare,  né 

28  ieri,  né  oggi?  E  Gionatan  rispose  a 
Saulle:  Davide  mi  ha  istantemente  ri- 
chiesto che  io  lo  lasciassi  andare  fino  in 

29  Bet-leheml     E  mi  ha  detto:  Deh!  la- 
sciami andare;  perciocché  noi  facciamo 
un  sacrificio  della  nostra  nazione  nella 
città  ;  e  il  mio  fratello  istesso  mi  ha  co-  i 
mandato  che  io  ci  andassi;  ora  dunque,  I 
se  io  sono  in  grazia  tua,  lascia,  ti  prego,  \ 
che  io  fugga,  e  visiti  i  miei  fratelli  ;  per- 
ciò egli  non  è  venuto  alla  tavola  del  re. 

30  Allora  l' ira  di  Saulle  si  accese  contro 
a  Gionatan;  ed  egli  gli  disse:  O  figliuolo 
di  madre  perversa  e  ribelle,  non  so  bene  , 
io  che  tu  tieni  la  parte  del  figliuol  d'Isai, 
a  tua  vergogna,  ed  a  vergogna  della  tua 

31  vituperosa  madre?  Perciocché  tutto  il 
tempo  che  il  figliuolo  d'Isai  viverà  in  su 
la  terra,  non  sarai  stabilito,  né  tu,  né 
il  tuo  reame.  Ora  dunque,  manda  per 
esso,  e  fammelo  venire;  perciocché  con- 

32  vien  eh'  egli  muoia.     E  Gionatan  rispose       2 
a  Saulle,  suo  padre,  e  gli  disse:  Perché  ; 
sarebbe  egli  fatto  morire?  che  ha  egli  j 

33  fatto  •'  ?     E  Saulle  lanciò  la  sua  lancia  ! 
contro  a  lui,  ]>er  ferirlo  *.  Allora  Giona- 
tan conobbe  eh'  era  cosa  determinata  da  i 

34  suo  padre  di  far  morire  Davide.  Ed  3 
egli  si  levò  da  tavola  acceso  nell'ira;  e 
<iuel  secondo  giorno  della  nuova  luna  4 
non  mangiò  cibo  alcuno;  perciocché  egli 
era  addolorato  per  cagion  di  Davide,  e 
l)erchè  suo  padre  gli  avea  fatto  vitu- 
perio, ó 

'.i.'ì  La  mattina  seguente  adimque  Giona- 
tan uscì  fuori  alla  campagna,  al  tempo 
eh'  egli  avea  assegnato  a  Davide,  avendo 

3(5  seco  un  piccolo  garzone.     Ed  egli  disse 
al  suo  garzone:  Corri,  tiova  ora  le  saette  j 
che  io  trarrò.  E  il  gjirzone  corse,  e  Gio- 
nafan tirò  le  saette,  per  passar  di  là  da  |     6 


37  esso.  E,  come  il  garzone  fu  giunto  al 
segno,  al  quale  Gionatan  avea  tratte  le 
saette,  Gionatan  gridò  dietro  a  lui,  e 
disse:  Le  saette  non  sono  elleno  di  là  da 
te  ?  E  Gionatan  gridava  dietro  al  g^u*- 
zone:  Va'  prestamente,  afirettati,  non 
restare.  E  il  garzone  di  Gionatan  rac- 
colse le  saette,  e  se  ne  venne  al  suo  pa- 
drone. Così  il  garzone  non  seppe  nulla 
del /atto.  Davide  solo  e  Gionatan  lo  sa- 
pevano. E  Gionatan  diede  i  suoi  arnesi 
a  quel  suo  garzone,  e  gli  disse  :  Vattene, 
portaci  nella  città.  Come  il  garzone  se 
ne  fu  andato,  Davide  si  levò  dal  lato  del 
Mezzodì;  e,  gittatosi  a  terra  in  su  la  sua 
faccia,  s' inchinò  per  tre  volte;  poi  essi 
si  baciarono  l'un  l'altro,  e  piansero 
l'un  con  l'altro;  e  Davide  fece  un  gran- 

42  dissimo  pianto.  Poi  Gionatan  disse  a 
Davide:  Vattene  in  pace;  conciossiaché 
abbiamo  giurato  amendue  1'  uno  all'  al- 
tro, nel  Nome  del  Signore,  dicendo  :  Il 
Signore  sia  testimonio  fra  me  e  te,  e  fra 
la  mia  progenie  e  la  tua,  in  perpetuo. 

Davide  adunque  si  levò  su,  e  se  ne 
andò.  E  Gionatan  se  ne  ritornò  nella 
città. 

Davide  fugge  a  Nob,  ove  mangia  il  pane  sacro,  poi  a 
Oat,  nella  caverna  di  Adullam,  e  nel  paese  di  Moab. 

Davide  venne  in  Nob,  al  Sa- 
cerdote Ahimelec*;  ed  Ahimelec 
fu  spaventato  del  suo  incontro  ^,  e  gli 
disse  :  Perché  sei  tu  solo,  e  non  v'  è  al- 
cuno teco?  E  Davide  disse  al  Sacer- 
dote Ahimelec:  Il  re  m'ha  comandato 
qualche  cosa,  e  m' ha  detto:  Ninno  sapr 
pia  nulla  di  ciò  perchè  io  ti  mando,  e  di 
ciò  che  t' ho  ordinato.  E,  quant'  è  a'  mm 
fanti,  io  li  ho  assegnati  a  trovarsi  in  un 
certo  luogo.  Ora  dunque,  che  hai  a 
mano?  dammi  cinque  pani,  o  ciò  che  tu 
potrai.  E  il  Sacerdote  rispose  a  Davi- 
de, e  disse:  Io  non  ho  a  mano  alcun  pan 
comune,  ma  bene  ho  del  pane  sacro^  ;  i 
fsMtì  si  sono  eglino  almen  guardati  da 
donne?  E  Davide  rispose  al  Sacerdote, 
e  gli  disse  :  Anzi  le  donne  sono  state  ap- 
partate da  noi  dall'  altro  ieri  che  io  par- 
tii; e  gli  arnesi  de'  fanti  già  erano  santi; 
benché  il  nostro  viaggio  sia  per  affare 
che  non  è  sacro;  quanto  più  adunque 
sarà  oggi  ^d  pane  tenuto  santamente 
fra  i  nostri  arnesi?    Il  Sacerdote  adun- 
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que  gli  die  del  panesàaTo;  perciocché 
quivi  non  era  altro  pane  che  i  pani  di 
presenza,  ch'erano  Btati  levati  d'innanzi 
al  Signore  S  per  mettervi  de'  pani  caldi, 
il  giorno  stesso  che  quelli  si  erano  le- 
vati *. 

7  Or  in  quel  dì  un  uomo  de'  servitori  di 
Saulle,  il  cui  nome  era  Doeg,  Idumeo  ', 
il  principale  de'  mandriani  di  Saulle,  era 
quivi  rattennto  davanti  al  Signore. 

8  E  Davide  disse  ad  Ahimelec:  Non  hai 
tu  qui  a  mano  alcuna  lancia  o  spada? 
perciocché  io  non  ho  presa  meco  né  la 
mia  spada,  né  le  mie  armi;  perché  l'af- 

9  lare  del  re  premeva.    E  il  Sacerdote  ri- 


spose: Io  ho  la  spada  di  Goliat  Fili- 
steo, il  qual  tu  percotesti  nella  valle  di 
Eia'*;  ecco,  ella  é  involta  in  un  drappo 
dietro  all'  Efod  ;  se  tu  te  la  vuoi  pigliare, 
pigliala;  perciocché  qui  non  ve  n'è  aJcuna 
altra,  se  non  quella.  E  Davide  disse: 
Non  ve  li i  alcuna  pari;  dammela. 

10  Allora  Davide  si  levò,  e  in  quel  giorno 
se  ne  fuggì  d' innanzi  a  Saulle,  e  venne 

11  ad  Achis,  re  di  Gat*.  E  i  servitori  di 
Achis  gli  dissero:  Non  è  costui  Davide, 
re  del  paese!  Non  é  egli  costui,  del  quale 
si  cantava  nelle  danze,  dicendo: 


Saulle  ne  ha  percossi  i  suoi  mille, 
E  Davide  i  suoi  diecimila*? 


12  E  Davide  si  mise  queste  parole  nel  cuo- 
re, e  temette  grandemente  di  Achis,  re 

13  dì  Gat  Ed  egli  si  contraffece  in  lor 
presenza,  e  s'infinse  pazzo  fra  le  lor 
mani  ^  ;  e  segnava  gli  usci  della  porta, 

14  e  si  scombavava  la  barba.  Ed  Achis 
disse  a' suoi  servitori:  Ecco,  voi  vedete 
un  uomo  insensato;  |)erchè  me  1'  avete 

16  voi  menato?  Mi  mancano  forse  insen- 
sati, che  voi  mi  avete  menato  costui, 
per  far  l' insensato  appresso  di  me?  en- 
trerebbe costui  in  casa  mia? 

pp    Or  Davide  si  parti  di  là,  e  si  salvò 
~^ nella  spelonca  di  Aduliamo;  il  che  co- 
me i  suoi  fratelli,  e  tutta  la  famiglia  di 
suo  padre,  ebbero  inteso,  discesero  a  lui. 

2  E  tutte  le  persone  eh'  erano  in  distretta, 
ed  indebitate,  e  eh'  erano  in  amaritudine 
d' animo,  si  adunarono  appresso  di  lui  ^, 
ed  ^li  fa.  lor  capitano;  e  si  trovarono 
con  lui  intomo  a  quattrocent'  uomini. 

3  E  di  là  Davide  andò  in  Mispa  di  Moab; 
e  disse  al  re  di  Moab:  Deh!  lascia  che 
mio  padre,  e  mia  madre,  vadano  e  ven- 
gano ira  voi,  finché  io  sappia  ciò  che 

4  Iddio  &rà  di  me.  Egli  adunque  li  menò 
davanti  al  re  di  Moab;  ed  essi  dimora- 
rono con  lui  tutto  il  tempo  che  Davide 
fu  in  quella  fortezza. 

5  Or  il  profeta  Gad*"  disse  a  Davide: 
Non  dimorare  in  questa  fortezza;  vat- 
tene, ed  entra  nel  paese  di  Giuda.  Da- 
vide adunque  si  partì  di  là,  e  se  ne 
venne  nella  selva  di  Heret 


Sanile  si  vendica  di  Ahimelec, 
facendo  uccidere  i  sacerdoti  e  gli  abitanti  di  Nol>. 


'  Mal.  12.  8,  4  e  rif. 
'  Ut.  M.  6-9. 
'ISarn.  22.9.  Sai.  62. 


'  1  Sam.  17.  48  ecc. 

•Sai.  66. 

•  1  Sara.  18.  7: 29.  6. 


6  Tjl  SAULLE  intese  che  Davide,  con 
Tj  la  sua  gente,  era  stato  ricono- 
sciuto. Or  Saulle  sedeva  in  Ghìbea,  sotto 
al  bosco  di  diletto,  eh'  è  in  Rama,  aven- 
do la  sua  lancia  in  mano,  e  tutti  i  suoi 

7  servitori  gli  stavano  d'intorno.  E  Saul- 
le disse  a'  suoi  servitori  che  gli  sta- 
vano d' intorno:  Deh!  ascoltate,  uomini 
Benìamìnitì  :  Il  figliuolo  d' Isai  vi  darà 
egli  pure  a  tutti  de'  campi  e  delle  vigne? 
vi  costituirà  egli  tutti  capitani  di  mi- 

8  gliaia,  e  capitfuii  di  centinaia  '^  ?  Con- 
ciossiaché  vi  siate  tutti  congiurati  contro 
a  me,  e  non  vi  sia  alcuno  che  mi  abbia 
fatto  motto  come  il  mio  figliuolo  ha 
fatto  lega  col  figliuolo  d'Isai  ^*;  e  non  lu 
sia  alcun  di  voi  a  cui  dolga  di  me,  e  che 
mi  scopra  cosa  alcuna;  perciocché  il  mio 
figliuolo  ha  fatto  levare  contro  a  me  il 
mio  servitore,  acciocché  egli  m'insidii, 
come  egli  fa  oggi. 

9  Allora  Doeg  Idumeo,  il  quale  era  co- 
stituito sopra  i  servitori  di  ^ulle,  rispo- 
se, e  disse:  Io  vidi  il  figliuolo  d'Isai 
eh'  era  venuto  in  Nob,  ad  Ahimelec,  fi- 
lo gliuolo  di  Ahìtub;    il  quale  domandò  il 

Signore  per  lui,  e  gli  die  della  vittua- 
glia,  e  anche  gli  diede  la  spada  di  Goliat 
Filisteo. 
1 1  Allora  il  re  mandò  a  chiamare  Ahime- 
lec, figliuolo  di  Ahitub,  sacerdote,  e  tutta 
la  famiglia  del  padre  di  esso,  ò*oè;  i  «a- 

'«  2Sain.  21.11.  2Crou.  29.2.5. 
"  1  Sam.  8.  12  ecc. 
«  1  Sam.  18.  8;  20.  30. 


'  '  Sai.  34. 

•  2  Sam.  23.  13.  Sai.  67  e  142. 
t   »Giud.  11.8. 
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L' eccidio  dei  sneerdoti. 


1  SAMUELE,  22,  23. 


Davide  libera  Cheila. 


14 


1;-) 


cerdoti  eh'  erano  in  Nob.  Ed  essi  tutti 
1 2  vennero  al  re.  E  Sanile  disse  :  Ascolta 
ora,  figliuolo  di  Ahitub.  Ed  Ahimelec  ri- 
IH  spose:  Eccomi,  signor  mio.  E  Saulle 
disse:  Perchè  vi  siete  congiurati  contro 
a  me,  tu,  e  il  figliuolo  d' Isai  ?  conciossia- 
chè  tu  gli  abbi  dato  del  ])ane  ed  una 
spada,  ed  abbia  domandato  Iddio  per  lui, 
acciocché  egli  si  levi  contro  a  me,  per 
pormi  insidie,  come  egli/a  oggi.  Ed  Ahi- 
melec rÌ8i)ose  al  re,  e  disse  :  E  chi  è,  fra 
tutti  i  tuoi  servitori,  pari  a  Davide,  lea- 
le, e  genero  del  re,  e  che  va  e  viene  se- 
condo che  tu  gli  comandi,  ed  è  onorato 
in  casa  tua?  Ho  io  cominciato  oggi  a 
domandare  Iddio  per  lui?  tolga  ciò  Iddio 
da  me;  non  apponga  il  re  cosa  alcuna 
al  suo  servitore,  nf'  a  tutta  la  famiglia  di 
mio  padre;  perciocché  il  tuo  servitore 
non  sa  cosa  alcuna,  né  piccola  né  gran- 
de, di  tutto  questo. 

16  E  il  re  disse  :  Per  certo  tu  morrai,  Ahi- 
melec, insieme  con  tutta  la  famiglia  di 

1 7  tuo  padre.  E  il  re  disse  a'  sergenti  che 
gli  stavano  d' intorno  :  Volgetevi,  ed  uc- 
cidete i  sacerdoti  del  Signore;  percioc- 
ché anch'  essi  tengono  mano  con  Davi- 
de ;  ed  avendo  saputo  eh'  egli  fuggiva, 
non  me  l' hanno  fatto  8ai)ere.  Ma  i  ser- 
vitori del  re  non  vollero  metter  le  mani 
ad  avventarsi  sopra  i  sacerdoti  del  Si- 
gnore ^  E  il  re  disse  a  Doeg:  Volgiti 
tu,  ed  avventati  sopra  questi  sacerdoti.  E 
Doeg  Idumeo,  rivoltosi,  si  avventò  sopra 
i  sacerdoti,  ed  uccise  in  quel  dì  ottanta- 
cinque uomini  che  portavaTio  1'  Efod  di 
lino^.  Poi  Saulle  percosse  Nob,  città 
de'  sacerdoti,  mettcmlo  a  fil  di  spada  uo- 
mini e  donne,  fanciulli  e  bambini  di 
poppa;  mise  eziandio  a  fil  di  spada  buoi, 
asini  e  pecore. 

Ma  pure  uno  de'  figliuoli  di  Ahimelec, 
figliuolo  di  Aliitub,  il  cui  nome  era  Ebia- 
tar,  scampò,  e  se  ne  fuggì  dietro  a  Da- 
vide. Ed  Ebiatar  rapportò  a  Davide 
come  Saulle  avea  uccisi  i  sacerdoti  del 
Signore.  E  Davide  disse  ad  Ebiatar:  Io 
pensai  bene' in  quel  dì,  che,  essendo  qui- 
vi Doeg  Idumeo,  egli  jier  certo  rappor- 
terebbe //  fatto  a  Saulle  ;  io  sono  stato 
cagione  della  morte  di  tutti  quelli  della 
famiglia  di  tuo  padre.  Dimora  meco, 
non  temere;  chi  cercherà  di  tormi  la 
vita,  cerciierà  ancora  di  toi-la  a  te  '  :  per- 
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ciocché  tu  sarai  in  buona  guardia  ap- 
presso di  me. 

Davide  libera  Cheila,  è  perseguitato  da  Saulle 
e  riunuova  il  suo  patto  con  GioDatan. 

OR  egli  fu  rapportato  e  detto  a  Da- 
vide: Ecco,  i  Filistei  fanno  guer- 
ra a  Cheila,  e  rubano  le  aie.  E  Davide 
domandò  il  Signore  ^  dicendo:  Andrò  io, 
e  percoterò  que'  Filistei?  E  il  Signore 
disse  a  Davide:  Va',  e  tu  percoterai  i 
Filistei,  e  libererai  Cheila.  E  la  gente 
di  Davide  gli  disse:  Ecco,  noi,  essendo 
qui  in  Giuda,  abbiamo  paura;  quanto 
più,  se  andiamo  in  CheUa,  ove  aoao  le 
schiere  de'  Filistei?  £  Davide  domandò 
di  nuovo  il  Signore.  E  il  Signore  gli  ri- 
spose, e  disse:  Levati,  scendi  in  Cheila; 
perciocché  io  darò  i  Filistei  in  man  tua. 
Davide  adunque  andò,  con  la  sua  gente, 
in  Cheila,  e  combattè  contro  a'  Filistei, 
e  ne  menò  il  lor  bestiame,  e  li  percosse 
d'una  grande  sconfitta;  e  liberò  gli  abi- 
tanti di  Cheila. 

(Or  avvenne,  quando  Ebiatar,  figliuolo 
di  Ahimelec,  iliggl  a  Davide  ^  in  Cheila, 
che  r  Efod  gli  cadde  nelle  mani.) 

7  E  fu  rapportato  a  Saulle,  che  Davide 
era  venuto  in  Cheila.  E  Saulle  disse: 
Iddio  me  lo  ha  dato  nelle  mani  ;  concios- 
siaché  egli  si  sia  venuto  a  rinchiudere  in 

8  una  città  che  ha  porte  e  sbarre.  SauUe 
adunque  con  bando  pubblico  adunò  tut- 
to il  popolo,  per  andare  a/la  guerra,  e 
per  iscendere  in  Cheila,  ed  assediar  Da- 
vide e  la  sua  gente.  Ma  Davide,  avendo 
saputo  che  Saulle  gli  macchinava  questo 
male,  disse  al  sacerdote  Ebiatar:  Accosta 
l'Efod.  Poi  Davide  disse:  0  Signore 
Iddio  d' Israele,  il  tuo  servitore  ha  in- 
teso per  certo  che  Saulle  cerca  di  venire 
in  Cheila,  per  guastar  la  città  per  cagion 
mia  *.  Que'  di  Cheila  mi  daranno  essi 
nelle  sue  mani?  Saulle  scenderà  egli, 
come  il  tuo  servitore  ha  inteso?  Deh! 
Signore  Iddio  d' Israele,  dichiaralo  al 
tuo  servitore.  E  il  Signore  rispose:  Egli 
scenderà.  Davide  disse  ancora:  Quei 
di  Cheila  daranno  essi  me,  e  la  mia  gen- 
te, nelle  mani  di  Saulle?  E  il  Signore  ri- 
spose :  Sì,  essi  ti  ci  daranno. 

Davide  adunque,  e  la  sua  gente,  ch'era 
d'intorno  a  seicent' uomini^,  si  levaro- 
no, e  uscirono  di  Cheila,  e  andarono  qua 


'  Eaod.  1.  17. 
«  1  Sam.  2.  81. 


=  1  Re  2.  26.  »  1  Sam.  22.  20. 

'  l  Sam.  30. 8.  2  Sam.  5. 19,23.  |  «  1  Sam.  22.  19. 
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Davide  nel  deserto  di  Zi/. 


1  SAMUELE,  23,  24. 


Davide  risparmia  SaiiUe. 


[ 


e  là  doTunque  si  abbattevano  d' andare. 
E  fii  rapportato  a  Sanile  che  Davide  era 
scampato  di  Clieila;  laonde  egli  restò 

14  d' uscir  fuori.  E  Davide  stette  nel  de- 
serto, in  luoghi  forti  ;  poi  dimorò  in  un 
monte  *  nel  deserto  di  Zif.  E  Sanile  Io 
cercava  tutto  dì,  ma  Iddio  non  glielo 

15  diede  nelle  mani.  E  Davide  stava  a 
mirare,  quando  SauUe  usciva  per  cercar 
la  sua  vita. 

Ora,  mentre  Davide  era  nel  deserto  di 

16  Zif,  nelle  selva,  Oionatan,  figliuolo  di 
Saulle,  si  levò  e  andò  a  Davide  nella  sel- 

17  va,  e  Io  confortò  in  Dio  ;  e  gli  disse:  Non 
temere;  perchè  la  mano  di  Saulle,  mio 
padre,  non  ti  giungerà;  e  tu  regnerai  so- 
pra Israele,  «S  io  sarò  il  secondo  dopo 
te;  e  anche  Saulle,  mio  padre,  sa  che 

18  così  avverrà  *.  Fecero  adunque  amen- 
due  lega  insieme  davanti  al  Signore  '  ;  e 
Davide  dimorò  nella  selva,  e  Gionaten 
se  ne  andò  a  casa  sua. 

19  Or  gli  Zifei  salirono  a  Saulle  in  Ghi- 
bea,  dicendo  *:  Davide  non  si  nasconde 
egli  appresso  di  noi  nelle  fortezze  che 
son  nella  selva,  nel  colle  di  Hachila  eh' è 

20  dal  Iato  meridionale  del  deserto?  Ora 
dunque,  o  re,  vieni  pure  ad  ogni  tua  vo- 
lontà; éà  a  noi  starà  di  metterlo  nelle 

21  mani  del  re.  E  SauUe  disse  loro:  Bene- 
detti siate  voi  appo  il  Signore,  concios- 
siachè  abbiate  avuta  compassione  di  me. 

22  Deh!  andate,  accertatevi  ancora,  e  sap- 
piate, e  vedete  il  luogo  dove  egli  si  sarà 
fermato,  e  chi  ce  1'  ha  veduto  ;  percioc- 
ché mi  è  stato  detto  eh'  egli  usa  astuzia 

23  in  ogni  cosa.  Vedete  adunque,  e  sap- 
piate in  guai  luogo  egli  è,  fra  tutti  i  na- 
scondimenti dove  egli  si  suol  nasconde- 
re; poi  tornate  a  me,  sapendo  la  cosa  di 
certo,  ed  io  andrò  con  voi;  e  se  pure  egli 
è  nel  paese,  io  lo  ricercherò  per  tutte  le 

24  migliaia  di  Giuda.  Essi  adunque  si  le- 
varono, e  andarono  in  Zif,  davanti  a 
Saulle  ;  ma  Davide  era  con  la  sua  gente, 
nel  deserto  di  Maon,  nella  pianura  eh'  è 
dalla  parte  meridionale  del  deserto. 

25  E  Saulle,  con  la  sua  gente,  andò  per 
cercarlo.  Ma,  la  cosa  essendo  stata  rap- 
portata a  Davide,  egli  scese  dalla  rocca, 
e  dimorò  ancora  nel  deserto  di  Maon.  E 
Saulle,  avendolo  inteso,  perseguitò  Da- 


26  vide  nel  deserto  di  Maon.  E  Sanile 
camminava  da  uno  de'  lati  del  monte  di 
qua;  e  Davide  e  la  sua  gente  dall'altro 
de' Iati  di  là.  E  Davide  si  afirettava  a 
camminare,  per  salvarsi  d' innanzi  a 
Saulle  ;  ma  Saulle  e  la  sua  gente  intor- 

27  nìavano  Davide  per  pigliarli.  Allora 
un  messo  venne  a  Saulle,  a  dirgli:  Af- 
frettati,  e  vieni;  perciocché  i   Filistei 

28  sono  scorsi  dentro  al  paese.  Laonde 
Saulle  se  ne  ritornò  indietro  da  perse- 
guitar Davide,  e  andò  incontro  ai  Fili- 
stei; perciò  a  quel  luogo  fa  posto  nome: 
Il  sasso  delle  separazioni. 


24 


Davide  rÌNparmia  la  vita  di  Sanile. 

POI  Davide  salì  di  là,  e  dimorò  nel- 
le fortezze  di  En-ghedi.  E,  co- 
me Saulle  fu  ritornato  di  dietro  a'  Fili- 
stei, gli  fu  rapportato  e  detto:  Ecco, 
Davide  è  nel  deserto  di  En-ghedi.  Al- 
lora Saulle  prese  tremila  uomini  scelti 
d' infra  tutto  Israele,  e  andò  per  cercar 
Davide  e  la  sua  gente,  su  per  le  rupi 
delle  camozze.  E,  giunto  alle  mandre 
delle  pecore,  in  su  la  via  ov*  è  una  spe- 
lonca, Saulle  entrò  per  fere  i  suoi  biso- 
gni naturali;  e  Davide  e  la  sua  gente 
erano  assettati  nel  fondo  della  spelon- 
ca*. E  la  gente  di  Davide  gli  disse: 
Ecco  il  giorno  che  il  Signore  ti  ha  detto  : 
Ecco  io  ti  do  il  tuo  nemico  nelle  mani, 
e  tu  gli  farai  come  ti  piacerà.  Allora  Da- 
vide si  levò,  e  pianamente  tagliò  il  lem- 
bo dell'ammanto  di  Saulle.  E,  dopo 
questo,  il  cuore  battè  a  Davide,  perchè 
egli  avea  tagliato  il  lembo  dell'  amman- 
to di  Saulle.  E  disse  alla  sua  gente: 
Tolga  il  Signore  da  me  che  io  faccia 
questo  al  mio  signore,  all'  Unto  del  Si- 
gnore, che  io  gli  metta  la  mano  addos- 
so; conciossiachè  egli  sia  Y  Unto  del  Si- 
gnore*. E  Davide,  con  parole,  stolse 
da  ciò  la  sua  gente,  e  non  le  permise  di 
levarsi  contro  a  Sanile  ''.  E  Saulle,  leva- 
tosi dalla  spelonca,  se  ne  andava  a  suo 
cammino. 

E  Davide  si  levò,  e  uscì  fuori  della 
spelonca,  e  gridò  dietro  a  Saulle,  dicen- 
do: O  re,  mio  signore.  E  Saulle  riguardò 
dietro  a  sé.  E  Davide  s' inchinò  con  la 
10  faccia  verso  terra,  e  si  prostese.  E  Da- 
vide disse  a  Saulle  :  Perchè  attendi  alle 
parole  delle  genti  che  dicono  :  Ecco,  Da- 
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Saul/c  fiiustifica  Davide. 


1  SAMUELE,  24,  2fi. 


Dìtreezza  di  Nabal. 
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vide  procaccia  il  tuo  male  '  ?  Ecco,  pur 
oggi,  gli  occhi  tuoi  veggono  che  il  Signo- 
re ti  avea  oggi  dato  in  mano  mia,  nella 
spelonca,  ed  alcuno  parlò  di  ucciderti; 
ma  la  mia  numo  ti  ha  risparmiato  ;  ed 
io  ho  detto  :  lo  non  metterò  la  mano  ad- 
dosso al  mio  signore;  i>erciocchè  egli  ^ 
r  Unto  del  Signore.  Ora,  padre  mio, 
vedi,  vedi  pure  il  lembo  del  tuo  amman- 
to che  io  Iw  in  mano  mia;  e  poiché, 
quando  io  tagliai  il  lembo  del  tuo  am- 
manto, non  ti  uccisi,  sappi  e  vedi  che 
nella  mia  mano  non  vi  è  male,  né  mi- 
sfatto alcuno,  e  che  io  non  ho  peccato 
contro  a  te  ;  e  pur  tu  vai  a  caccia  della 

13  vita  mia,  per  tormehx.  Il  Signore  giu- 
dichi fra  me  e  te,  e  il  Signore  mi  vendi- 
chi di  te  ;  ma  io  non  metterò  la  mia  ma- 
no sopra  te.  Come  dice  il  proverbio 
degli  antichi  :  L'  empietà  proceda  dagli 
empi  ;  ma  io  non  metterò  la  mia  mano 
sopra  te.  Dietro  a  cui  è  uscito  il  re  di 
Israele?  chi  vai  tu  perseguitando?  un 

1  (>  can  morto,  una  pulce.  Il  Signore  adun- 
cpie  sia  giudice,  e  giudichi  Ito  me  e  te,  e 
vegga  e  mantenga  la  mia  causa  ',  e  mi 
faccia  ragione,  riscotendomi  dalla  tua 
mano. 

1 7  E,  quando  Davide  ebbe  fornito  di  dire 
queste  parole  a  Sanile,  Sanile  disse  :  È 
(jucsta  la  tua  voce,  Davide,  figliuol  mio? 
E  alzò  la  voce,  e  pianse.  E  disse  a  Da- 
vide: Tu  sei  più  giusto  di  me*;  percioc- 
ché tu  mi  hai  renduto  bene  per  mede  *; 
Ifi  dove  io  ti  ho  renduto  male  per  bene. 
E  tu  mi  hai  oggi  fatto  conoscere  come 
tu  sei  sempre  proceduto  bene  inverso 
me;  conciossiachè  il  Signore  mi  avesse 
messo  nelle  tue  mani;  e  pur  tu  non  mi 
hai  ucciso.  E,  se  alcuno  trovasse  il  suo 
nemico,  lo  lascerebbe  egli  andare  beni- 
gnamente? Il  Signore  adunque  ti  renda 
(iel  bene  in  iscanibio  di  ciò  che  tu  mi 
hai  oggi  fatto.  Ed  ora,  ecco,  io  so  che 
per  certo  tu  regnerai,  e  che  il  regno  di 
Israele  sarà  fermo  nelle  tue  mani  '.  Ora 
dunque  giurami  per  lo  Signore,  che  tu 
non  distruggerai  la  mia  progenie  dopo 
me,  e  che  tu  non  isterminerai  il  mio  no- 

•2:ì  me  dalla  famiglia  di  mio  padre.  E  Da- 
vide giurò  a  Saidle^.  Poi  Saulle  se  ne  an- 
dò a  casa  sua.  E  Davide  e  la  sua  gente 
salirono  alla  fortezza. 
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Morte  ili  Samuele.  —  Durezza  di  Nabal  e  pnidonia,.  i  '" 
(li  Abigail  inveno  Davide. 

POI  morì  Samuele',  e  tutti  gì'  Israe- 
liti si  adunarono,  e  ne  fecero  cor- 
doglio, e  lo  seppellirono  nella  sua  casa 
in  Rama^.  E  Davide  si  levò,  e  andò  nel 
deserto  di  Paran. 

Or  v'  era  un  uomo  in  Maon,  le  cui  fa- 
coltà erano  in  Carmel,  ed  era  uomo  mol- 
to possente,  ed  avea  tremila  pecore,  e 
mille  capre;  ed  era  in  Carmel  tosando 
le  sue  pecore.  E  il  nome  di  queir  uo- 
mo era  Nabal,  e  il  nome  della  sua  mo- 
glie Abigail,  la  quale  era  donna  di  buon 
senno  e  bella;  ma  quell'  uomo  era  aspro 
e  di  male  affare,  ed  era  del  legnaggio  di 
Caleb. 

Or  Davide  intese  nel  deserto  che  Na- 
bal tosava  le  sue  pecore  ^  E  mandò 
dieci  fanti,  e  disse' loro:  Salite  in  Car- 
mel, ed  andate  a  Nabal,  e  salutatelo  a 
nome  mio.  E  dite:  Possa  tu /are  il  me- 
desimo l'anno  vegnente,  in  questa  stessa 
stagione,  essendo  tu,  e  la  casa  tua,  e 
tutto  il  tuo,  in  prospero  stato.  Ora  io 
ho  inteso  che  tu  hai  i  tonditori  ;  or  i  tuoi 
pastori  sono  stati  con  noi,  e  noi  non  ab- 
biamo fatto  loro  alcuno  oltraggio,  e  non 
si  é  trovato  mancar  loro  nulla,  tutto  il 
il  tempo  che  sono  stati  in  CarmeL  Do- 
mandane i  tuoi  servitori,  ed  essi  te  lo 
diranno.  Trovino  adunque  questi  gio- 
vani grazia  appo  te;  conciossiachè  noi 
siamo  venuti  in  un  buon  ^omo;  deh! 
da'  a'  tuoi  servitori,  ed  a  Davide,  tuo  fi- 
gliuolo, ciò  che  ti  verrà  a  mano. 

E  i  servitori  di  Davide  vennero,  e  par- 
larono a  Nabal,  a  nome  di  Davide,  se- 
condo tutte  quelle  parole;  poi  si  tacque- 
ro. Ma  Nabal  rispose  a' servitori  di 
Davide,  e  disse:  Chi  è  Davide?  e  chi  è  il 
figliuolo  d' Isai?  oggi  molti  sono  i  servi 
che  si  dipartono  da'  lor  signori  '".  Pren- 
derei io  il  mio  pane,  e  la  mia  acqua,  e 
le  carni  che  ho  ammazzate  per  li  miei 
tonditori,  e  le  darei  ad  uomini,  de'  quali 
io  non  so  onde  si  sieno  ''  ? 

Ed  i  fanti  di  Davide  si  rivolsero  al  lor 
cammino,  e  ritornarono,  e  vennero,  e 
rapportarono  a  Davide  tutte  quelle  pa- 
role.   Allora  Davide  disse  alla  sua  gen- 
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Prudenza  di  Abigail. 


1  SAMUELE,  25. 


Danide  risparmia  Nabai. 


te:  Cingasi  ognun  di  voi  la  sua  spada. 
Davide  si  cinse  anch' egli  la  sua;  e  sali- 
rono dietro  a  Davide  intomo  a  quattro- 
cent'  uomini;  e  dugento  ne  restarono 
pressò  agli  arnesi. 

14  Or  uno  de' servitori  rapportò  la  cosa 
ad  Abigail,  moglie  di  Kabai,  dicendo: 
Ecco,  Davide  ha  mandati  de'  messi  dal 
deserto,  per  salutare  il  nostro  padrone; 

15  ed  egli  li  ha  scacciati.  E  pur  quella 
gente  ci  è  stata  grandemente  buona,  e 
non  abbiamo  ricevuto  alcuno  oltraggio, 
e  non  ci  siamo  trovati  mancar  nulla,  in 
tutto  il  tempo  che  siamo  andati  attorno 
con  loro,  mentre  eravamo  per  la  campa- 

16  gna.  Essi  sono  stati  un  muro  d'intorno 
a  noi,  di  notte  e  di  giorno,  tutto  il  tem- 
po che  siamo  stati  con  loro,  pasturando 

17  le  gregge.  Or  dunque  sappi,  e  vedi  ciò 
che  tu  hai  a  fare;  perciocché  il  male  è 
determinato  contro  al  nostro  padrone,  e 
contro  a  tutta  la  sua  casa;  ed  egli  è  uo- 
mo di  tanto  male  affare,  che  Aon  se  gli 
può  parlare. 

18  Allora  Abigail  prese  prestamente  du- 
gento pani,  e  due  barili  di  vino,  e  cin- 
que castroni  apparecchiati,  e  cinque 
moggi  di  grano  arrostito,  e  cento  maz- 
zuoli d' uva  secca,  e  dugento  fiscelle  di 
fichi  secchi,  e  mise  tutto  ciò  sopra  degli 
asini  ^  Poi  disse  a' suoi  servitori:  Pas- 
sate davanti  a  me;  ecco,  io  vengo  dietro 
a  voi;  e  non  lo  fece  sapere  a  Nabal, 
suo  marito.  Ora,  cavalcando  un  asino, 
e  scendendo  per  lo  coperto  del  mon- 
te, ecco  Davide  e  la  sua  gente  che  le 
venivano  incontro;  ed  ella  si  abbattè  in 
loro. 

(Or  Davide  avea  detto:  Certo  indarno 
ho  io  guardato  tutto  ciò  che  costui  avea 
nel  deserto,  talché  non  gli  è  mancato 
nulla  di  tutto  il  suo  ;  ed  egli  mi  ha  ren- 

22  duto  male  per  bene.  Così  faccia  Iddio 
a'  nemici  di  Davide,  e  così  aggiunga,  se, 
fìra  qui  e  domattina,  allo  schiarir  del  dì, 
io  lascio  in  vita  di  tutto  ciò  che  gli  ap- 
partiene, anche  solo  un  bambino.) 

23  E,  quando  Abigail  ebbe  veduto  Davi- 
de, smontò  prestamente  dall'  asino,  e  si 
gittò  boccone  in  terra  davanti  a  Davide, 

24  e  si  prostese  ^  E,  gittataglisi  a' piedi,  dis- 
se: Signor  mio,  aia  questa  iniquità  sopra 
me;  deb!  lascia  pur  che  la  tua  servente 
porli  in  tua  presenza,  e  ascolta  le  parole 
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25  della  tua  servente.  Deh!  non  pon^  il 
mio  signore  mente  a  quest'  uomo  tristo, 
a  Nabal;  perciocché  egli  è.  tale,  quale  è 
il  suo  nome  ;  il  nome  suo  è  Nabal  *,  e  fol- 
lia è  appo  lui  ;  or  io,  tua  servente,  non 
vidi  i  ranti  del  mio  signore,  ì  quali  tu 

2U  mandasti.  Or  dunque,  signor  mio,  come 
il  Signore  vive,  e  l'anima  tua  vive,  il  Si- 
gnore ti  ha  divietato  di  venire  a  spargi- 
mento di  sangue  *,  e  di  farti  ragione  con 
le  tue  mani  '.  Or  dunque,  sieno  i  tuoi 
nemici,  e  quelli  che  procacciano  male  al 
mio  signore,  simili  a  Nabal.  E  ora,  ec- 
co questo  presente,  il  quale  la  tua  ser- 
vente ha  portato  al  mio  signore,  accioc- 
ché aia  dato  a'  fanti  che  sono  al  seguito 
del  mio  signore.  Deh!  perdona  alla  tua 
servente  il  suo  mis&tto;  conciossiachè  il 
Signore  per  certo  farà  una  casa  stabile 
al  mio  signore*;  perciocché  il  mio  si- 
gnore guerreggia  le  guerre  del  Signore, 
e  giammai  a'  tuoi  dì  non  é  stata  trovata 

29  malvagità  alcuna  in  te.  E,  benché  gli 
uomini  si  sieno  mossi  per  perseguitarti, 
e  per  cercar  la  vita  tua,  pur  la  vita  del 
mio  signore  sarà  legata  nel  fàscetto  della 
vita  appo  il  Signore  Iddio  tuo  ;  ma  egli 
caccerìi  fuori  l'anima  de' tuoi  nemici, 
come  di  mezzo  del  cavo  d'ima  frombola. 
Ed  avverrà  che,  quando  il  Signore  avrà 
fatto  al  mio  signore  secondo  tutto  ciò 
eh'  egli  ti  ha  promesso  di  bene,  e  ti  avrà 
ordinato  conduttore  sopra  Israele,  al- 
lora il  mio  signore  non  avrà  questo  in- 
toppo, né  questo  sturbo  d'animo,  di  ave- 
re sparso  il  sangue  senza  cagione,  e  di 
aversi  fatto  ragione  da  sé  stesso;  e  quan- 
do il  Signore  avrà  fetto  del  bene  al  mio 
signore,  tu  ti  ricorderai  della  tua  ser- 
vente. 

E  Davide  disse  ad  Abigail  :  Benedetto 
sia  il  Signore  Iddio  d' Israele,  il  quale 
oggi  ti  ha  mandata  ad  incontrarmi.  Be- 
nedetto sia  il  tuo  senno,  e  benedetta  sii 
tu,  che  mi  hai  oggi  impedito  di  venire  a 
spargimento  di  sangue,  e  di  farmi  ra- 
gione con  le  mie  mani.  Certo,  com£  il 
Signore  Iddio  d' Israele,  che  mi  ha  im- 
peto di  farti  alcun  male,  vive,  se  tu 
non  ti  fossi  afirettata  a  venirmi  incon- 
tro, non  sarebbe  restato  in  vita  a  Nabal, 
fra  qui  e  domattina,  allo  schiarir  del  dì, 

35  pure  un  piccolo  fanciullo.  E  Davide 
prese  dalla  mano  di  essa  ciò  che  gli  avea 
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Davide  sposa  Abigail. 


1  SAMUELE,  26,  26. 


Davide  risparmia  Bautte. 


portato,  e  le  disse:  Vattene  in  pace  a 
casa  tua  ;  vedi,  io  ho  esaudita  la  tua  vo- 
ce, ed  ho  avuto  rispetto  a  te. 

36  Ed  Abigail  venne  a  Nabal;  ed  ecco,  egli 
faceva  un  convito  in  casa  sua,  simile  ad 
un  convito  reale  :  ed  avea  il  cuore  allegro, 
ed  era  ebbro  fuor  di  modo;  laonde  ella 
non  gli  dichiarò  cosa  alcuna,  né  piccola 
né  grande,  fino  alla  mattina  allo  schìa- 

.37  rir  del  dì.  Ma,  la  mattina  seguente, 
quando  Nabal  fu  disebbriato,  la  sua  mo- 
glie gli  raccontò  tutte  queste  cose;  e  il 
cuore  gli  si  tramortì  in  corpo,  ed  egli 

38  diventò  come  una  pietra.  Ed  intomo 
a  dieci  giorni  appresso,  il  Signore  per- 
cosse Nabal,  ed  egli  morì. 

39  E,  quando  Davide  ebbe  udito  che  Na- 
bal era  morto,  disse:  Benedetto  sia  il 
Signore,  il  quale  mi  ha  fatto  ragione  del 
vituperio /attorni  da  Nabal,  ed  ha  ratte- 
nuto  il  suo  servitore  da^r  male;  ed  ha 
fatta  ritornare  in  sul  capo  di  Nabal  la  sua 
malvagità.  Poi  Davide  mandò  a  parlare 
ad  Abigail,  per  prendersela  per  moglie. 

40  Ed  i  servitori  di  Davide  vennero  ad 
Abigail,  in  Carmel,  e  le  parlarono,  e  le 
dissero  :  Davide  ci  ha  mandati  a  te,  per 

41  prenderti  per  sua  moglie.  Allora  ella 
si  levò,  e  s' inchinò  con  la  faccia  verso 
terra,  e  disse  :  Eccoti  la  tua  servente  per 
sei-va,  da  lavare  i  piedi  de'  servitori  del 

42  mio  signore  ^  Poi  Abigail  si  levò  pre- 
stamente, e  montò  sopra  un  asino,  aven- 
do al  suo  seguito  cinque  sue  serventi  ;  e 

I         andò  dietro  a'  servitori  di  Davide,  e  gli 
fu  moglie. 

43  Davide  i)rese  ancora  Ahinoam,  da  Iz- 

44  reel;  e  tutte  due  gli  furono  moglie  E 
Saidle  diede  Mical,  sua  figliuola,  moglie 
di  Davide,  a  Palti  ^,  figliuolo  di  Lais, 
eh'  era  da  Gallim. 

Daviile  risparmia  di  nuovo  la  vita  di  Saulle. 

p£J     C^^  si'  Zifei  vennero  a  Saulle,  in 
^"     \J  Gliibea*,  dicendo:  Davide  non  si 

tiene  egli  nascosto  nel  colle  di  Hachila, 
2  a  fronte  al  deserto?  E  Saulle  si  levò  su, 
e  scese  nel  deserto  di  Zif,  avendo  seco 
tremila  uomini  scelti  d' Israele,  per  cer- 
,  3  car  Davide  nel  deserto  di  Zif.  E  Saulle 
si  accampò  nel  colle  di  Hachila,  eh'  è  a 
fronte  al  deserto,  in  su  la  via.  E  Davide, 
dimorando  nel  deserto,  si  avvide  che 
Saulle  veniva  nel  deserto  per  persegui- 
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4  tarlo;    e  mandò  delle  spie,  e  seppe  per 

5  certo  che  Saulle  era  venuto.  Allora 
Davide  si  levò,  e  venne  al  luogo  dove 
Saulle  era  accampato,  e  vide  il  luogo 
dove  giaceva  Saulle,  ed  Abner,  figliuolo 
di  Ner,  capo  dell  esercito  di  esso.  Or 
Saulle  giaceva  dentro  al  recinto,  e  il  po- 
polo era  accampato  d' intomo  a  lui. 

6  E  Davide  fece  motto  ad  Abimelec 
Hitteo,  e  ad  Abisai,  figliuolo  di  Seruia, 
fratello  di  Ioab,  dicendo:  Chi  scenderà 
meco  a  Saulle,  nel  campo?  E  Abisai  dis- 

7  se:  Io  scenderò  teco*.  Davide  adun- 
que, ed  Abisai,  vennero  di  notte  al  po- 
polo. Ed  ecco,  Saulle  giaceva  dormendo 
dentro  al  recìnto,  e  la  sua  lancia  era 
fitta  in  terra  presso  a  lui  dal  capo  ;  ed 
Abner  e  il  popolo  giacevano  d' intomo 

8  a  lui.  Allora  Abisai  disse  a  Davide: 
Oggi  ti  ha  Iddio  messo  il  tuo  nemico 
nelle  mani;  ora  dunque  lascia,  ti  prego, 
che  io  lo  conficchi  in  terra  con  la  lancia 
d' un  isol  colpo,  e  non  raddoppierò  il  col- 

9  pò.  Ma  Davide  disse  ad  Abisai:  Non 
ammazzarlo;  perciocché,  chi  sarà  inno- 
cente, avendo  messa  la  mano  addosso 

10  all'Unto  del  Signore*?  Davide  disse 
ancora:  Come  il  Signore  vive,  io  noi  fa- 
rò; anzi,  o  il  Signore  lo  percoterà  ^;  ov- 
vero, il  suo  giorno  verrà,  e  morrà  *;  ov- 
vero, scenderà  in  battaglia,  e  perirà  *. 

1 1  Tolga  il  Signore  da  me  che  io  metta  la 
mano  addosso  all'  Unto  del  Signore  ;  ma 
ora  preridi,  ti  prego,  questa  lancia  eh'  è 
presso  a  lui  dal  capo,  e  il  vaso  dell'  ac- 

12  qua,  e  andiamocene.  Davide  adunque 
prese  la  lancia,  e  il  vaso  dell'  acqua,  che 
era  presso  a  Saulle  dal  capo  di  esso  ;  poi 
se  ne  andarono  amendite;  e  ninno  il  vi- 
de, e  ninno  lo  scorse,  e  niuno  si  risve- 
gliò; perciocché  tutti  dormivano;  perché 
era  loro  caduto  addosso  un  profondo 
sonno  mandato  dal  Signore. 

13  E  Davide  passò  all'  altro  lato,  e  si  fer- 
mò in  su  la  sommità  del  monte  da  lungi, 
talché  vi  era  un  grande  spazio  fra  lui 

14  e  il  campo  di  Saulle.  E  gridò  al  popolo 
e  ad  Abner,  figliuolo  di  Ner,  dicendo: 
Non  rispondi,  Abner?  E  Abner  rispose, 

15  e  disse:  Chi  sei  tu,  che  gridi  al  re?  E 
Davide  disse  ad  Abner:  Non  sei  tu  un 
valent'  uomo?  e  chi  è  pari  a  te  in  Israe- 
le? perché  dunque  non  hai  tu  guardato 
il  re,  tuo  signore?  perciocché  alcuno  del 
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1  SAMUELE,  26,  27. 


Davide  dai  FilisteL 


i27  O 


popolo  è  venuto  per  ammazzare  il  re, 

16  tuo  signore.  Questo  che  tu  hai  fatto 
non  istà  bene;  come  il  Signore  vive,  voi 
siete  degni  di  morte;  conciossiachè  voi 
non  abbiate  fatta  buona  guardia  al  vo- 
stro signore,  all'  Unto  del  Signore.  Vedi 
pare  ora,  dove  è  la  lancia  del  re,  e  il 
vaso  dell'  acqua  eh'  era  presso  a  lui  dal 
capo? 

17  E  Sanile  riconobbe  la  voce  di  Davide, 
e  disse  :  È  questa  la  tua  voce,  figlino! 
mio  Davide*?  E  Davide  rispose:  81,  o 

18  re,  mio  signore,  è  la  mìa  voce.    Poi  dis- 
se: Perchè  perseguita  il  mio  signore  il 
suo  servitore?  perciocché,  che  ho  io  fot- 
to?  e  qual  male  vi  è  egli  nella  mia  ma- 
io no?    Ora  dunque,  ascolti  pure  il  re,  mio 

signore,  le  parole  del  suo  servitore.  Se 
pure  il  Signore  è  quello  che  t'incita  con- 
tro a  me,  siagli  la  tua  ofiferta  accette- 
vole; ma,  se  sono  gli  uomini,  sieno  essi 
maledetti  davanti  al  Signore;  concios- 
siachè  essi  mi  abbiano  oggi  scacciato  ', 
acciocché  io  non  mi  tenga  congiunto  con 
l'eredità  del  Signore,  dicendo:  Va',  servi 

20  ad  altri  dii.  Ma  ora  non  caggia  il  mio 
sangue  in  terra  senza  che  il  Signore 
vegga;  conciossiachè  il  re  d'Israele  sia 
uscito  per  cercare  una  pulce,  come  se 
perseguitasse  una  pernice  su  per  li 
monti. 

21  Allora  Sanile  disse:  Io  ho  peccato'; 
ritornatene,  figliuol  mio  Davide;  percioc- 
ché io  non  ti  farò  più  male  alcuno,  poi- 
ché r  anima  mia  ti  è  oggi  stata  preziosa; 
ecco,  io  ho  follemente  fatto,  ed  ho  molto 

22  gravemente  errato.  E  Davide  rispose, 
e  disse:  Ecco  la  lancia  del  re;  passi  qua 

23  uno  de'  fanti,  e  piglila.  E  renda  il  Si- 
gnore a  ciascuno  secondo  la  sua  giusti- 
zia e  la  sua  lealtà  ;  conciossiachè  il  Si- 
gnore ti  avesse  oggi  messo  nelle  mie 
mani,  e  pure  io  non  ho  voluto  metter  la 

24  mano  sopra  1'  Unto  del  Signore.  Or 
ecco,  siccome  la  vita  tua  è  stata  oggi  in 
grande  stima  appo  me,  così  sarà  la  vita 
mia  in  grande  stima  appo  il  Signore,  ed 

25  ^i  mi  riscoterà  d'ogni  tribolazione.  E 
^ulle  disse  a  Davide:  Benedetto  sii 
tu,  figliuol  mio  Davide;  per  certo  tu  ver- 
na a  capo  de'  fiitti  tuoi,  ed  anche  vin- 
cerai 

Poi  Davide  se  ne  andò  a  suo  cammino, 
e  Sanile  ritornò  al  suo  luogo. 


6 


9 


10 


11 


12 


Davide  al  servizio  dei  Filistei. 

R  Davide  disse  fra  sé  stesso:  Ec- 
co, un  giorno  io  perirò  per  le 
mani  di  Sanile  ;  non  vi  è  nulla  di  meglio 
per  me,  se  non  che  io  scampi  afiisitto  nel 
paese  de'  Filistei  ;  talché  ^ulle,  se  pur 
continua  a  cercarmi  per  tutte  le  con- 
trade d' Israele,  perda  ogni  speranza  di 

2  me;  così  scamperò  dalla  sua  mano.  Da- 
vide adunque  si  levò,  e  passò,  con  sei- 
cent'  uomini  eh'  egli  avea  seco,  ad  Achis, 

a  figliuolo  di  Maoc,  re  di  Gat  *.  E  Davide 
dimorò  con  Achis  in  Gat,  insieme  con  la 
sua  gente,  ciascuno  con  la  sua  famiglia. 
Davide  vi  era  con  le  sue  due  mogli  Ahi- 
noam  Izreelita,  e  Abigail,  eh'  era  stata 

4  moglie  di  Nal^d  da  Carmel.  Or  egli  fu 
rapportato  a  Sanile  che  Davide  era  fug- 
gito in  Gat;  laonde  egli  non  continuò 
più  a  cercarlo. 

5  E  IHivide  disse  ad  Achis:  Deh!  se  io 
sono  in  grazia  tua,  siami  data  stanza  in 
una  delle  città  della  campagna,  accioc- 
ché io  vi  dimori  ;  e  perchè  dimorerebbe 
il  tuo  servitore  teco  nella  città  reale? 
Ed  Achis  gli  diede  in  quel  di  Siclag; 
perciò  Siclag  è  restata  ai  re  di  Giuda  in- 
fino a  questo  giorno.  Or  lo  spazio  del 
tempo  che  Davide  dimorò  nelle  con- 
trade de'  Filistei,  fìi  un  anno  e  quattro 
mesi 

E  Davide  saliva  con  la  sua  gente,  e 
faceva  delle  correrie  nel  paese  de'  Ghe- 
surei,  e  de' Ghirzei,  e  degli  Amalechiti; 
perciocché  quelle  nazioni  abitavano  nel 
lor  paese,  da  Sur  fino  al  paese  di  Egitto. 
E  Davide  percoteva  il  paese,  e  non  la- 
sciava in  vita  né  uomo,  né  donna;  e  pi- 
gliava pecore,  e  buoi,  ed  asini,  e  cammel- 
li, e  vestimenti;  poi  se  ne  ritornava,  e 
veniva  ad  Achis.  E  Achis  diceva:  Dove 
siete  oggi  scorsi?  E  Davide  diceva:  So- 
pra la  contrada  meridionale  di  Giuda, 
sopra  la  contrada  meridionale  de'  lera- 
meeliti,  e  sopra  la  contrada  meridionale 
de'  Chenei.  Ma  Davide  non  lasciava  in 
vita  né  uomo,  né  donna,  per  menarli  in 
Gat;  perciocché  diceva:  Ei  si  convien 
provvedere  che  non  facciano  alcun  rap- 
porto contro  a  noi,  dicendo:  Così  ha 
fatto  Davide.  E  tal  fu  il  suo  costume 
tutto  il  tempo  eh'  egli  dimorò  nelle  con- 
trade de'  Filistei.     Ed  Achis  credeva  a 


'  1  Sani.  24.  17  ecc. 
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la  Pitonessa  di  En-dor. 


Davide,  e  diceva:  Egli  si  è  renduto  del 
tutto  abbominevole  ad  Israele,  suo  po- 
polo; per  ciò,  egli  mi  sarà  servitore  in 
perpetuo. 

SauUe  consulta  la  Pitonessa  dì  Eu-dor. 

OO  /^R  avvenne  in  que'  d\  che  i  Fili- 
lo \_/  atei  adunarono  i  lor  campi  in 
una  massa  di  esercito  per  guerreggiare 
contro  ad  Israele.  Ed  Achis  disse  a  Da- 
vide :  Sappi  pure  che  tu  e  la  tua  gente 
2  uscirete  meco  alla  guerra.  E  Davide 
disse  ad  Achis:  Tu  conoscerai  adunque 
ciò  che  il  tuo  servitore  farà.  Ed  Achis 
disse  a  Davide:  Ed  io  adunque  ti  costi- 
tuirò guardia  della  mia  persona  in  per- 
petuo. 
.3  Or  Samuele  era  morto  *,  e  tutti  gì'  I- 
sraeliti  ne  aveano  fatto  cordoglio,  e  l' a- 
veano  seppellito  in  Rama,  nella  sua  cit- 
tà. Or  Saulle  avea  tolti  via  dal  paese 
quelli  che  aveano  lo  spirito  di  Pitone  e 
gì'  indovini  ^ 

4  Essendosi  adunque  i  Filistei  adunati, 
vennero,  e  si  accamparono  in  Sunem; 
Saulle  adunò  anch'  egli  tutto  Israele,  e 

5  si  accamparono  in  Ghilboa.  E  Saulle, 
veduto  il  campo  de'  Filistei,  ebbe  paura, 
e  il  cuor  suo  fu  grandemente  spaventato. 

6  E  Saulle  domandò  il  Signore.  Ma  il  Si- 
gnore non  gli  rispose  ',  né  per  sogni  *, 

7  uè  per  Urini  *,  né  per  profeti.  Laonde 
Saulle  disse  a'  suoi  servitori  :  Cercatemi 
una  donna  che  abbia  uno  spirito  di  Pi- 
tone, acciocché  io  vada  da  lei,  e  la  do- 
mandi. Ed  i  suoi  servitori  gli  dissero:  Ec- 
co, in  En-dor  ri  è  una  donna  che  ha  uno 

8  spirito  di  Pitone.  E  Saulle  mutò  abito, 
e  si  travestì,  e  se  ne  andò  con  due  uo- 
mini seco.  E,  giunti  a  quella  donna  di 
notte,  Saidh  le  disse:  Deh!  indovinami 
per  lo  spirito  di  Pitone  ®,  e  fammi  salir 

9  fuori  colui  che  io  ti  dirò.  E  quella  don- 
na gli  disse  :  Ecco,  tu  sai  ciò  che  Saulle 
ha  fatto,  come  egli  ha  sterminati  dal 
paese  quelli  che  aveano  lo  spirito  di 
Pitone,  e  gì'  indovini  ;  perchè  dunque  ti 
metti  a  tendere  un  laccio  alla  mia  vita, 

1(»  per  farmi  morire?  Ma  Saulle  le  giurò 
per  lo  Signore,  dicendo:  Come  il  Signore 
vive,  niente  ti  avverrà  in  pena  di  questo 

1 1  fatto.  La  donna  adunque  gli  disse  :  Chi 
ti  farò  io  salir  fiiori?  E  Saulle  disse: 
Fammi  salir  fuori  Samuele. 


12  E,  quando  la  donna  ebbe  veduto  Sa- 
muele, sclamò  con  gran  voce,  e  disse  a 
Saulle:  Perchè  mi  hai  ingannata?  con- 

13  ciossiachè  tu  sii  Saulle.  Ma  il  re  le 
disse:  Non  temere;  ma  pure  che  hai  tu 
veduto?  E  la  donna  disse  a  Saulle:  Io 
ho  veduto  un  Angelo  che  sale  fuor  della 

14  terra.  Ed  egli  disse:  Qual'  è  la  sua  for- 
ma? Ed  ella  disse:  Ei  sale  fuori  un  uomo 
vecchio,  il  quale  è  avvolto  di  un  man- 
tello '.  E  Saulle  riconobbe  eh'  era  Sa- 
muele ;  e  s' inchinò  con  la  faccia  in  terra, 
e  gli  fece  riverenza. 

15  E  Samuele  disse  a  Saulle:  Perchè  mi 
hai  tu  inquietato,  facendomi  salir  fuori? 
E  Saulle  disse  :  Io  son  grandemente  di- 
stretto^; perciocché  i  Filistei  guerreg- 
giano contro  a  me,  e  Iddio  si  è  partito 
da  me,  e  non  mi  risponde  più,  né  per 
profeti,  né  per  sogni;  perciò  ti^ho  clua- 
mato,  acciocché  tu  mi  dichiari  ciò  che 

16  ho  da  fare.  E  Samuele  disse:  E  perchè 
domandi  me,  poiché  il  Signore  si  è  par- 

17  tito  da  te,  e  ti  è  diventato  nemico?  Or 
il  Signore  ha  fatto  come  egli  ne  avea 
parlato  per  me  ;  ed  ha  stracciato  il  regno 
d' infra  le  tue  mani,  e  l' ha  dato  a  Davi- 

18  de,  tuo  famigliare".  Perciocché  tu  non 
ubbidisti  alla  voce  del  Signore,  e  non 
mettesti  ad  esecuzione  l' ira  sua  accesa 
contro  ad  Amalec";  perciò  il  Signore 

19  ti  ha  oggi  fatto  questo.  E  il  Signore 
darà  eziandio  Israele  nelle  mani  de'  Fi- 
listei ;  e  domani,  tu,  e  i  tuoi  figliuoli,  sa- 
rete meco;  il  Signore  darà  eziandio  il 
campo  d' Israele  nelle  mani  de'  Filistei 

20  Allora  Saulle  cadde  subitamente  di 
tutta  la  sua  lunghezza  a  terra,  ed  ebbe 
gran  paura  per  le  parole  di  Samuele;  ed 
oltre  a  ciò,  non  vi  era  in  lui  alcuna  forza  ; 
perciocché  non  avea  mangiato  alcun  cibo 
in  tutto  quel  giorno,  né  in  tutta  quella 
notte. 

21  E  quella  donna  venne  a  Saulle,  e  veg- 
gendo  eh'  egli  era  forte  turbato,  gli  dis- 
se: Ecco,  la  tua  servente  ha  acconsentito 
alla  tua  voce,  ed  io  ho  messa  la  vita  mia 
a  rischio,  e  ho  ubbidito  alle  i>arole  che 

22  tu  mi  hai  dette.  Ora  dunque,  ascolta, 
ti  prego,  altresì  ciò  che  ti  dirà  la  tua 
servente;  e  lascia  che  io  ti  metta  una 
fetta  di  pane  davanti,  e  mangia,  e  tu 
avrai  un  poco  di  forza,   quando  tu  ti 

23  rimetterai  in  cammino.     Ed  egli  lo  ri- 


'  1  Snm.  25.  1. 

«  EkoU.  22.  18  e  rif. 

']  Saiu.  14.  37.  Prov.  1.  28. 


■•  Nuni.  12.  8. 
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Incendio  di  Sidag. 


fiutò,  e  disse:  Io  non  mangerò.  Ma  i 
suoi  servitori,  e  anche  quella  donna,  lo 
strinsero;  talché  egli  acconsentì  al  dir 
loro  ;  e,  levatosi  da  terra,  si  pose  a  se- 

24  dere  sopra  un  letto.  Or  quella  donna 
area  un  vitello  stiato  in  casa,  il  quale 
ella  prestamente  ammazzò  ;  prese  ezian- 
dio della  farina,  e  l' intrise,  e  ne  cosse 

25  de'  pani  azzimi  ;  e  recò  quelle  cose  da- 
vanti a  SauUe,  e  davanti  a'  suoi  servitori. 
Ed  essi  mangiarono  ;  poi  si  levarono,  e 
andarono  via  quella  stessa  notte. 

Davide  rimandato  dall' eoercito  dei  Filistei. 

PQ    /^R  i  Filistei  adunarono  tutti  i  lor 

6v     \J  campì   in   Afec  ;  e  gì'  Israeliti 

erano  accampati  presso  alla  fonte  eh'  ò 

2  in  Izreèl.      E  i  principati   de'  Filistei 

passarono  a  cento  a  cento,  e  a  mille  a 

mille;  e  Davide,  con  la  sua  gente,  passò 


3  nella  retroguardia  con  Achis  '.  E  i  ca- 
pitani de'  Filistei  dissero  :  Che  fanno 
qui  questi  Ebrei?  Ed  Achis  disse  a'  capi- 
tani de'  Filistei  :  Non  è  costui  Davide, 
servitore  di  Sanile  re  d' Israele,  il  quale 
è  stato  meco  già  un  anno  e  più  *  ;  ed  in  cui 
non  ho  trovato  nulla,  dal  giorno  eh'  egli 
si  è  rivoltato  da  parte  mia  fino  ad  oggi? 

4  Ma  i  capitani  de'  Filistei  si  adirarono 
contro  a  lui,  e  gli  dissero  :  Rimanda  que- 
st'  uomo,  e  ritomi  al  luogo  suo,  ove  tu 
l'hai  costituito,  e  non  iscenda  con  noi 
alla  battaglia;  che  talora  non  si  rivolti 
contro  a  noi  nella  battaglia  ;  i)erciocchè, 
con  che  potrebbe  costui  racquìstarsi  la 
grazia  del  suo  signore?  non  sarebbe  egli 

5  con  le  teste  di  questi  uomini?  Non  è 
costui  quel  Davide,  del  quale  si  cantava 
nelle  danze,  dicendo: 


Sanile  ne  ha  percossi  i  suoi  mille, 
E  Davide  i  suoi  diecimila'? 


6  Allora  Achis  chiamò  Davide,  e  gli  dis- 
se: Come  il  Signore  vive,  tu  sei  uomo  di- 
ritto, e  il  tuo  andare  e  venire  meco  nel 
campo  mi  è  piaciuto;  perciocché  io  non 
ho  trovato  in  te  alcun  male,  dal  dì  che 
tu  venisti  a  me  fino  ad  oggi;  ma  tu  non 

7  piaci  a' principi.  Ora  dunque,  ritorna- 
tene, e  vattene  in  pace,  e  non  fare  una 
cosa  che  dispiacerebbe  a'  principi  de'  Fi- 
listei. 

8  E  Davide  disse  ad  Achis:  Ma  pure  che 
ho  fatto?  e  che  hai  trovato  nel  tuo  ser- 
vitore, dal  dì  che  io  sono  stato  al  tuo 
servigio  infiuo  ad  oggi,  che  io  non  debba 
andare  a  combattere  contro  a'  nemici 
del  re,  mio  signore? 

9  Ed  Achis  rispose,  e  disse  a  Davide  :  Io 
il  so;  conciossiachè  tu  mi  piaccia,  come 
un  angelo  di  Dio;  ma  i  capitani  de'  Fi- 
listei hanno  detto:  Non  salga  costui  con 

10  noi  alla  battaglia.  Ora  dunque,  levati 
domattina  a  buon'ora,  insieme  co' ser- 
vitori del  tuo  signore  che  son  venuti 
teco;  ed  in  su  lo  schiarir  del  dì,  leva- 
tevi, e  andatevene. 

11  Davide  adunque  si  levò  la  mattina 
seguente  a  buon'  ora,  insieme  con  la  sua 
gente,  per  andarsene,  e  per  ritornar  nel 
paese  de'  Filistei.  E  i  Filistei  salirono  in 
Izreèl 


Gli  Amalechiti  prendouo  e  brnciano  Siclag. 
Davidu  li  usegue  e  li  distrugge. 

OA    /^RA,  tre  giorni  appresso,  Davide 
*-'v     \J  essendo  ritornato  in  Siclag  con 
la  sua  gente,  trovò  che  gli  Amalechiti  * 
erano  scorsi  verso  il  Mezzodì,  e  in  Si- 
clag, e  che  aveano  percossa  Siclag,  e 

2  r  aveano  arsa  col  fuoco  ;  ed  aveano  me- 
nate prigioni  le  donne  che  vi  erano  den- 
tro, e  ttdte  le  persone  dal  maggiore  al 
minore;  ma  non  aveano  ucciso  alcuno, 
anzi  li  aveano  menati  tiitli  via,  e  se  ne 

3  erano  andati  a  lor  canmdno.  Come 
dunque  Davide,  con  la  sua  gente,  fii 
venuto  nella  città,  ecco,  essa  era  arsa 
col  fuoco  ;  e  le  lor  mogli,  e  i  lor  figliuoli, 
e  le  lor  figliuole,  erano  state  menate 

4  prigioni,  ^onde  Davide,  e  la  gente 
eh'  era  con  lui,  alzò  la  voce,  e  pianse, 
finché  non  ebbero  piii  potere  di  pian- 

5  gere.  Le  due  mogli  di  Davide,  Ahinoam 
Izreelita,  e  Abigail  cK  era  stata  moglie 
di  Nabal  da  Carmel,  erano  anch' esse 
state  menate  prigioni. 

6  E  Davide  era  grandemente  distretto; 
perciocché  il  popolo  parlava  di  lapi- 
darlo; perché  tutto  il  popolo  era  in  ama- 
ritudine d'animo,  ciascuno  per  li  suoi 
figliuoli  e  per  le  sue  figliuole;  ma  Davide 


'18am.28.  1,2. 
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sugli  Amalechiti. 


7  si  fortificò  nel  Signore  Iddio  suo;  e  dis- 
se al  sacerdote  Ebiatar,  figliuolo  di  Ahi- 
melec  :  Deh  !  accostami  l' Efod*.  Ed  Ebia- 

8  tar  accostò  l' Efod  a  Davide.  E  Davide 
domandò  il  Signore  ^,  dicendo:  Perse- 
guiterò io  quegli  scherani?  li  raggiun- 
gerò io?  E  il  Signore  gli  disse:  Perse- 
guitali pure  ;  perciocché  per  certo  tu  li 
ragghiiigerai ,    e    riscoterai    ogni   cosa. 

9  Davide  adunque  andò  co'  seicent'  uomi- 
ni eh'  egli  avea  seco  ;  e,  quando  furono 
giunti  al  torrente  di  Besor,  una  parte 

10  di  essi  restò  quivi.  E  Davide,  con  quat- 
trocent'  uomini,  perseguitò  coloro;  e  du- 
gento  ne  restarono,  i  quali  erano  tanto 
stanchi,  che  non  poterono  passare  il  tor- 
rente di  Besor. 

11  Or  essi  trovarono  un  uomo  Egizio  per 
la  campagna,  e  lo  menarono  a  Davide, 
e  gli  diedero  del  pane,  ed  egli  mangiò; 

12  poi  gli  diedero  a  ber  dell'acqua.  Gli 
diedero  aiicora  \u\  pezzo  d'  una  massa 
di  fichi  secchi,  e  due  grappoli  d' uva 
secca;  ed  egli  mangiò,  e  lo  spirito  gli 
riveinie';  perciocché  egli  non  avea  man- 
giato pane,  uè  bevuta  acqua,  da  tre  gior- 

13  ui,  e  da  tre  notti.  E  Davide  gli  disse: 
Di  cui  sei  tu?  e  d'  onde  sei  tu?  Ed  egli 
disse  :  Io  sono  un  garzone  Egizio,  servo 
di  un  Amalechita;  e  il  mio  jmdrone  mi 
Ila  lasciato,  perciocché  io  infermai  oggi 

1 4  ha  tre  giorni.  Noi  siamo  scorsi  nella 
contrada  meridionale  de'  Cheretei,  e  nel 
paese  di  Giuda,  e  nella  contrada  meri- 
dionale di  Galeb  *,  e  abbiamo  arsa  Siclag 

1;')  col  fuoco.  E  Davide  gli  disse:  Mi  con- 
durresti tu  a  quegli  scherani?  Ed  egli 
gli  disse  :  Giurami  i)er  Iddìo  che  tu  non 
mi  farai  morire,  e  che  tu  non  mi  darai 
in  mano  del  mio  padrone,  ed  io  ti  con- 
io durrò  a  quegli  scherani.  Colui  adunque 
ve  lo  condusse;  ed  ecco,  essi  erano  sparsi 
senza  guardia  su  per  tutta  quella  con- 
trada, mangiando  e  bevendo',  e  facendo 
festa  di  tutta  la  gran  preda  che  aveano 
portata  dal  paese  de'  Filistei,  e  dal  pae- 

1 7  se  di  Giuda.  E  Davide  li  percosse  dal 
vespro  infino  alla  sera  del  giorno  se- 
guente; e  non  ne  scampò  alcuno,  se  non 
quattrocento  giovani,  i  quali  montarono 

18  sopra  de' cammelli,  e  fuggirono.  E  Da- 
vide riscosse  tutto  (luello  che  gli  Amale- 
chiti aveano  preso;  riscosse  eziandio  le 

19  sue  due  mogli.     E  non  mancò  loro  al- 


'  1  Sani.  23.  6,  9. 
'  1  Sani.  23.  2  ecc. 


»  Giud.  16. 19.  1  Sani.  14.  27. 
Hiios.  14.  13  WT.;  L'i.  13. 


cuno,  né  piccolo,  né  grande,  né  %liuolo, 
né  figliuola,  né  robe,  né  cosa  veruna  che 
avessero  loro  presa.    Davide    ricoverò 

20  tutto  '.  Davide  prese  eziandio  tutto  il 
bestiame,  piccolo  e  grosso,  U  qtial  fu 
condotto  davanti  a  quelle  gregge.  E  si 
diceva:  Questa  è  la  preda  di  Davide. 

21  Poi  Davide  venne  a  que' dugent' uo- 
mini, eh'  erano  stati  tanto  stanchi,  che 
non  erano  potuti  andar  dietro  a  lui: 
onde  egli  li  avea  fatti  rimanere  al  tor- 
rente di  Besor  ';  ed  essi  uscirono  incon- 
tro a  Davide,  e  incontro  alla  gente  che 
era  con  luì.    E  Davide,  accostatosi  a 

22  quella  gente,  li  salutò.  Ma  tutti  gli 
uomini  malvagi  e  scellerati,  d' infra  co- 
loro ch'erano  andati  con  Davide,  sì  mos- 
sero a  dire:  Poiché  essi  non  son  venuti 
con  noi,  noi  non  daremo  loro  nulla 
della  preda  che  abbiamo  riscossa,  se  non 
a  ciascuno  la  sua  moglie,  e  i  suoi  fìgliuo- 

23  li;  e  se  li  menino  via,  e  vadano.  Ma  Da- 
vide disse:  Non  fate  così,  fratelli  miei, 
di  ciò  che  il  Signore  ci  ha  dato  ;  aven- 
doci egli  guardati,  e  avendoci  dati  nelle 
mani  quegli  scherani  eh'  eran  venuti  cou- 

24  tro  a  noi.  E  chi  vi  acconsenth-ebbe  in 
questo  affiire?  perciocché  la  parte  di  chi 
dimora  appresso  alla  salmeria  dev'es- 
sere uguale  a  quella  di  chi  scende  alla 
battaglia;  essi  debbono  i)artir  fra  loro^ 

25  E  questo  è  stato  osservato  da  quel  dì 
innanzi;  e  Daìdde  lo  stabilì  per  istatu- 
to  e  legge  in  Israele,  che  dura  ìnfino  mi 

oggi. 

26  Poi  Davide,  essendo  tornato  in  Siclag, 
mandò  di  quella  preda  agli  Anziani  di 
Giuda,  suoi  amici,  dicendo:  Eccovi  un 
l)resente  della  preda  de'  nemici  del  Sì- 

27  gnore.  Egli  ne  mandò  a  quelli  ch'erano 
in  Betel,  ed  a  quelli  eh'  erano  in  Ramot 
meridionale,  e  a  quelli  eh'  erano  in  lat- 

28  tir,  ed  a  quelli  ch'erano  in  Aroer,  etl 
a  quelli  eh'  erano  in  Sifìnot,  ed  a  quelli 

29  ch'erano  in  Estemoa,  ed  a  quelli  ch'era- 
no in  Racal,  ed  a  quelli  eh  erano  nelle 
città  de'  lerameeliti,  e  a  quelli  eh'  erano 

30  nelle  città  de' Chenei,   ed  a  quelli  ch'e»*a- 
no  in  Horma,  e  a  quelli  ch'erano  in  Cor- 
si asan,  ed  a  quelli  eh' eratio  in  Atac,  ed  a 

quelli  eh'  erano  in  Hebron,  e  in  tutti  gli 
altri  luoghi,  ne'  quali  Davide  era  andato 
e  venuto  con  la  sua  gente. 


•  1  Tess. 
'  ver.  8. 


■  ver.  10. 
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di  Saulk  in  GhUhoa. 


ìjcontitta  e  morte  dì  Saulle  iu  Ghilboa 
(1  Cron.  cap.  10). 


31 


ORA  i  Filistei  combatterono  con- 
tro ad  Israele;  e  gì'  Israeliti  fug- 
girono d'innanzi  a  Filistei,  e  caddero 

2  morti  nel  monte  di  Ghilboa.  Ed  i  Fi- 
listei perseguitarono  di  presso  Saulle  e 
i  suoi  figliuoli;  e  percossero  Giouatan,  e 
Àbinadab,   e   Malchi-sua,    figliuoli   di 

3  Saulle  ^  E  lo  sforzo  della  battaglia  si 
voltò  contro  a  Saulle,  e  gli  arcien  saet- 
tando lo  scontrarono;  ed  egli  ebbe  gran 

4  paura  di  quegli  arcieri.  Allora  Saulle 
disse  a  colui  che  jwrtava  le  sue  armi  : 
Tira  fuori  la  tua  s])ada,  e  trafiggimi  con 
essa*;  che  talora  questi  incirconcisi  '  non 
Tengano,  e  mi  trafiggano,  e  mi  schemi - 
scana  Ma  colui  che  portava  le  sue  armi 
non  volle  farlo;  perciocché  egli  temeva 
forte.  Laonde  Saulle  prese  la  spada,  e  si 

5  lasciò  cader  sopra  essa  *.  E  colui  che 
|)ortava  le  armi  di  Saulle,  veduto  ch'egli 
era  morto,  si  lasciò  cadere  anch'  egli 

6  sopra  la  sua  spada,  e  morì  con  lui.  Così 
in  quel  dì  morirono  tutti  insieme,  Saul- 
le, e  i  suoi  tre  figliuoli,  e  colui  che  iwr- 
tava  le  sue  armi,  e  tutti  i  suoi  uomini. 

7  E  gì'  Israeliti  che  stavano  intomo  a 


quella  valle,  e  lungo  il  Giordano,  vediito 
che  que'  d' Israele  erano  fuggiti,  e  che 
Saulle  ed  i  suoi  figliuoli  erano  morti,  ab- 
bandonarono le  città,  e  se  ne  fuggirono  ; 
ed  i  Filistei  vennero,  e  dimorarono  in 
esse. 

8  Or  il  giorno  appresso  i  Filistei  vennero 
per  ispogliargli  uccisi  ;  e  trovarono  Sani- 
le e  i  suoi  tre  figliuoli  che  giacevano  in 

9  sul  monte  di  Ghilboa.  E  tagliarono  la 
testa  di  Saulle,  e  lo  spogliarono  delle 
sue  armi,  e  mandarono  nel  paese  de'  Fi- 
listei d' ogn'  intorno  a  portarne  le  no- 
velle, ne'  tempii  de'  loro  idoli,  e  al  jk)- 

10  |K)lo*;  e  posero  le  armi  di  esso*  nel 
tempio  di  Astarot,  e  appiccarono  il  suo 
corjK)  alle  mura  di  Bet-san. 

11  ()ra,  avendo  gli  abitanti  di  labes  di 
Galaad  '   inteso   quello   che   i   FUistei 

12  aveano  fatto  a  Saulle;  tutti  gli  uomini 
di  valore  d' hifra  loro  si  levarono,  e 
camminarono  tutta  la  notte,  e  tolsero 
via  dalle  mura  di  Bet-san  il  corpo  di 
Saulle,  e  i  corpi  de' suoi  figliuoli;  e  se 
ne  vennero  in  labes,  e  quivi  gli  arsero. 

13  Poi  presero  le  loro  ossa,  e  le  sotterra- 
rono sotto  il  bosco  di  è  in  labes  *  ;  e  di- 
giunarono sette  giorni  '. 


IL  SECONDO  LIBRO 

DI    SAMUELE. 


La  morte  >U  Saulle  annunziata  a  Davide. 

1/~\RA,  dopo  la  morte  di  Saulle,  Da- 
\J  vide,  essendo  ritornato  dalla  scon- 
fitta degli  Amalechiti  *",  dimorò  in  Si- 

2  clag  due  giorni.  Ed  al  terzo  giorno,  ecco, 
un  uomo  venne  dal  campo,  d' appresso 
a  Saalle,  avendo  i  vestimenti  stracciati", 
e  della  terra  sojìra  la  testa;  e,  come  egli 
giunse  a  Davide,  si  gittò  in  terra,  e  gli 

3  fece  riverenza.    E  Davide  gli  disse:  On- 


•  1  Smb.  R  49. 
'  liìaA.  ».  54. 

•  1  Sam.  14.  8;  17.  26. 


<  2  Sani.  1.  10. 
=  2  Sani.  1.  20. 
«  1  Sani.  21.  9. 


(le  vieni?* Ed  egli  gli  disse:  Io  sono  scam- 

4  i>ato  dal  campo  d'Israele.     E  Davide 

gli  disse:  Come  è  andato  il  fatto?  deh! 

raccontamelo.  Ed  egli  disse:  Il  popolo 

è  fuggito  dalla  battaglia,  ed  anche  molti 

del  popolo  son  caduti,  e  morti.  Saulle 

anch'  egli,  e  Gionatan,  suo  figliuolo,  son 

.")  morti.    E  Davide  disse  al  giovane  che 

gli  raccontava  queste  cose:  Come  sai  tu 

che  Saulle,  e  Gionatan,  suo  figliuolo, 

0  sieno  morti?    E  il  giovane  che  gli  rac- 


'  1  Sani.  11.  1  ecc. 
«2Snni.  2.  4  ecc.;  21. 12-14. 
«  Gcn.  .W.  10. 


«>  1  Sam.  30.  17  ecc. 
"1  Sam.  4.  12orif. 
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sopra  Sanile  e  Gionatati. 


contava  queste  cose,  gli  disse:  Io  mi 
scontrai  a  caso  nel  monte  di  Ghilboa; 
ed  ecco,  Sanile  era  chinato  sopra  la  sua 
lancia  S  e  già  i  carri  e  la  gente  a  cavallo 

7  lo  stringevano  di  presso.  Allora  egli, 
voltosi  indietro,  mi  vide,  e  mi  chiamò. 

8  Ed  io  gli  dissi  :  Eccomi.  E  egli  mi  dis- 
se: Chi  sei  tu?  Ed  io  gli  dissi:  lo  sono 

9  x\nialechita.  Ed  egli  mi  disse:  Mettimi, 
ti  prego,  il  piede  addosso,  e  fammi  mo- 
rire ;  perciocché  questa  armatura  di  ma- 
glia mi  ha  rattenuto;  e  tutta  la  mia  vita 

10  è  ancora  in  me.  Io  adunque  gli  misi  il 
piede  addosso,  e  lo  feci  morire;  percioc- 
ché io  sapeva  eh'  egli  non  potea  vivere, 
dopo  essersi  lasciato  cadere  sopra  la  sua 
lancia;  poi  presi  la  benda  reale  eh'  egli 
avea  sopra  la  testa,  e  la  maniglia  ch'egli 
avea  al  braccio,  e  le  ho  recate  qua  al 
mio  signore. 

1 1  Allora  Davide  prese  i  suoi  vestimenti, 
e  li  stracciò  *.  Il  simigliante  fecero  an- 
cora tutti  gli  uomini  eh'  erano  con  Ijii  ; 

12  e  fecero  cordoglio,  e  piansero,  e  digiuna- 
rono infino  alla  sera,  per  cagion  di  Sani- 


le, e  di  Gionatau,  suo  figliuolo,  e  del 
popolo  del  Signore,  e  della  casa  d' Israe- 
le; perciocché  erano  caduti  per  la  spada. 

13  Poi  Davide  disse  al  giovane  che  gli 
avea  portate  le  novelle:  Onde  sei?  Ed 
egli  gli  disse:  Io  son  figliuolo  d'im  uomo 

14  forestiere  Amalechita.  E  Davide  gli 
disse  :  Come  non  hai  temuto  di  metter 
la  mano  ad  ammazzar  l'Unto  del  Si- 

15  gnore^?  E  Davide  chiamò  uno  de'  fan- 
ti, e  gli  disse:  Vien  qua,  avventati  so- 
pra lui.   E  colui  lo  percosse,  ed  egli 

16  morì*.  E  Davide  gli  disse:  Sia  il  tuo 
sangue  sopra  il  tuo  capo;  perciocché  la 
tua  bocca  stessa  ha  testimoniato  contro 
a  te,  dicendo:  Io  ho  fatto  morir  1'  Unto 
del  Signore. 

Lamento  di  Davide  per  Sanile  e  Gionatan. 

17  A  LLORA  Davide  fece  questo  la- 
J\.  mento  sopra  Sanile,  e  sopra  Gio- 

18  natan,  suo  figliuolo;  e  lo  pronunziò,  per 
ammaestrare  i  figliuoli  di  Giuda  a  tirar 
\  arco  *  (ecco,  esso  è  scritto  nel  Libro 
del  Diritto*): 


19 


20 


21 


22 


23 


24 


25 


0  gentil  paese  d' Israele, 
Sopra  i  tuoi  alti  luoghi  giacciono  gli  uccisi; 
Come  son  caduti  gli  uomini  valorosi! 
Noi  rapportate  in  Gat, 

E  non  ne  recate  le  novelle  nelle  piazze  di  Ascalon  '  ; 
Che  talora  le  figliuole  de'  Filistei  non  se  ne  rallegrino; 
Che  talora  le  figliuole  degl'  incirconcisi  non  ne  facciano  festa  ^ 

0  monti  di  Ghilboa, 

Sopra  voi  non  sia  giammai  né  rugiada,  né  pioggia  ', 
Né  campi  da ^07'tore  offerte; 
Perciocché  quivi  é  stato  gittato  via  lo  scudo  de' prodi. 
Lo  scudo  di  Saulle,  come  se  egli  non  fosse  stato  unto  con  olio  '**. 

L'  arco  di  Gionatan  non  si  rivolgea  indietro. 

Che  non  avesse  sparso  il  sangue  degli  uccisi, 

E  trafitto  il  grasso  de' prodi, 
E  la  spada  di  Saulle  non  se  ne  ritornava  a  vuoto. 
Saulle  e  Gionatan,  amabili  e  piacevoli  in  vita  loro, 

Eziandio  nella  morte  loro  non  sono  stati  separati. 
Erano  più  veloci  che  aquile. 
Più  forti  che  leoni. 

Figliuole  d' Israele,  piangete  per  cagion  di  Saulle, 

Il  qual  faceva  eh'  eravate  vestite  di  scarlatto  in  delizie; 
Il  qual  faceva  che  mettevate  de'  fregi  d' oro  in  su  le  vostre  robe. 
Come  son  caduti  i  prodi  in  mezzo  della  battaglia! 


'  1  Sam.  31.  1  ecc. 
'2  Sara.  3.  31;  13.  31. 
'Niirn.  12.  8.  lSBin.24.  6,7; 


26.  9;  31.  4.  Sai.  105. 
'  2  Sam.  4.  10-12. 
'  1  Sam.  31.  8. 


15. 


»  Gios.  10.  3. 

'  1  Sani.  31.  9.  Mie.  1.  10. 

»  Esod.  15.  20.  Giiid.  11.  M. 


1  Sam.  18.  6. 
•  Giud.  5.  28.  Giob. 
'"  1  Sam.  16.  1. 
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Ishoset  re  d' Igriide. 


26 


27 


E  come  è  ^ato  ucciso  Gionatan  sopra  i  tuoi  alti  luoghi, 
O  paese  d  Itraele! 

Gionatauj  iratello  mio,  io  son  distretto  per  cagion  di  te; 
Tu  mi  eri  molto  piacevole; 

L' amor  tuo  mi  era  più  sing^re  che  l'amor  che  si  porta  alle  donne  '. 
Come  son  caduti  i  prodi, 

E  son  periti  gli  arnesi  da  guerra! 


Davide  fatto  re  di  Qiada  ed  Isboset  d' Israele. 

2/^RA,  dopo  questo,  Davide  doman- 
\^  dò  il  Signore  *,  dicendo:  Salirò 
io  in  alcuna  delle  città  di  Giuda?  E  Q 
Signore  gli  disse:  Sali.  E  Davide  disse: 
Dove  salirò  io?  E  i2  Signore  disse:  In 

2  Hebron  '.  Davide  adunque  salì  là,  con 
le  sue  due  mogli,  Àhinoam  Izreelita,  ed 
Abigail  eh'  era  stata  moglie  di  Nabaì  da 

3  Carmel.  Davide  vi  menò  eziandio  la 
gente  ch'era  con  lui,  ciascuno  con  la 
sua  famiglia  *;  e  dimorarono  nelle  città 
di  Hebron. 

4  E  que'di  Giuda  vennero,  e  unsero 
quivi  Davide  per  re  sopra  la  casa  di 
Giuda  ». 

Or  fu  rapportato  e  detto  a  Davide: 
Que'  di  labes  di  Galaad  son  quelli  che 

5  hanno  seppellito  Sanile*.  E  Davide 
mandò  de'  messi  a  que'  di  labes  di  Ga- 
laad, e  fece  loro  dire:  Benedetti  siate 
voi  appo  il  Signore;  perciocché  avete 
usata  questa  benignità  inverso  il  vostro 

6  signore  Sanile,  d'averlo  seppellito.  Ora 
dunque  il  Signore  usi  inverso  voi  beni- 
gnità e  verità;  io  ancora  vi  renderò  que- 
sto bene,  che  voi  avete  fatto  in  questo 

7  affare^.  Perciò  sieno  ora  le  vostre  mani 
rinforzate,  e  portatevi  da  valenti  uomi- 
ni ;  perciocché  Sanile,  vostro  signore,  é 
morto;  ma  la  casa  di  Giuda  mi  ha  unto 
per  re  sopra  loro. 

8  Or  Abner,  figliuolo  di  Ner,  capo  del- 
l' esercito  di  Sanile  *,  prese  Isboset,  fi- 
gliuolo di  Saulle,  e  lo  fece  passare  in 

9  Mahanaim.  E  lo  costituì  re  sopra  Ga- 
laad, e  sopra  gli  Asurei,  e  sopra  Izreèl, 
e  sopra  Efraim,  e  sopra  Beniamino,  e 

10  sopra  tutto  Israele.  Isboset,  figliuolo  di 
Saulle,  era  d'età  di  quarant'anni,  quan- 
do cominciò  a  regnare  sopra  Israele,  e 
regnò  due  anni.  Ma  la  casa  di  Giuda  se- 
guitava Davide. 


'  1  Sani.   18.  1  e  vif. 
'Giuil.  1.1.  1  Sani.  23.  2,  4, 
9;  80.  7,  8. 


■"2  Sani.  5.  1,  a  1  liei  11. 
'  1  Sai».  27. 2. 1  Crou.  12. 1  e<-c-. 
'  ver.  11.  2  Sani.  t>.  tt. 


11  E  lo  spazio  del  tempo  che  Davide  fu 
re  in  Hebron,  sopra  la  casa  di  Giuda,  fu 
di  sett'  anni,  e  di  sei  mesi  ^ 


12 


Guerra  rivile.  —  Battaglia  di  Gabaon. 


OR  Abner,  figliuol  di  Ner,  uscì,  con 
la  gente  d' Isboset,  figliuolo  di 
Saulle,  di  Mahanaim,  e  venne  in  Gabaon. 

13  Ioab,  figliuolo  di  Seruia,  uscì  anch'  esso 
con  la  gente  di  Davide;  e  si  scontrarono 
insieme  presso  allo  stagno  di  Gabaon  ;  e 
gli  uni  si  fermarono  presso  allo  stagno 
di  qua,  e  gli  altri  presso  alio  stagno  di  là. 

14  Allora  Abner  disse  a  Ioab:  Deh!  le- 
vinsi  alcuni  fanti,  ed  armeggino  in  nostra 
presenza,  E  Ioab  disse:  Levinsi  pure. 

15  Quegli  adunque  si  levarono,  e  passarono 
in  numero  uguale;  dodici  dalla  parte  di 
Beniamino,  e  d' Isboset,  figliuolo  di  Saul- 

16  le,  e  dodici  della  gente  di  Davide.  E 
ciascun  di  loro  prese  il  suo  compagno 
per  la  testa,  e  gli  ficcò  la  spada  nel  fian- 
co; e  tutti  insieme  caddero  morti.  Per 
ciò  fu  quel  luogo  chiamato  Helcat-has- 

17  siu"im  *",  eh' è  in  Gabaon.  Poi  in  quel  dì 
vi  fu  una  molto  aspra  battaglia;  ed  Ab- 
ner, con  la  gente  d' Israele  fu  sconfitto 
dalla  gente  di  Davide. 

18  Or  quivi  erano  i  tre  figliuoli  di  Seruia*', 
Ioab,  ed  Abisai  ed  Asael;  ed  Asael  era 
leggier  di  gambe,  come  un  cavriuolo  eh'  è 

19  per  la  campagna.  Ed  Asael  si  mise  a 
perseguitare  Abner,  e  non  si  torceva  di 
dietro  a  lui,  né  a  destra  né  a  sinistra. 

20  Ed  Abner  rivoltosi  indietro,  gli  disse  :  Sei 
tu  Asael?  Ed  egli  gli  disse:  Io  son  desso. 

21  Ed  Abner  gli  disse:  Torciti  a  destra  od  a 
sinistra,  e  pigliati  uno  di  questi  fanti,  e 
prenditi  le  sue  spoglie.  Ma  Asael  non 

22  volle  torcersi  di  dietro  a  lui.  Ed  Abner 
gli  disse  di  nuovo:  Torciti  di  dietro  a 
me  ;  perché  ti  percoterei  io,  e  ti  farei 
cader  morto  a  teira?  e  come  alzerei  io 
poi  il  viso  davanti  a  Ioab,  tuo  fì^tello? 


»1  Sani.  31.  11  13. 
'2Tim.  1.  16,18. 
»  1  Si»ni.  14.  .10. 


•  2  Sani.  5.  5.  1  Re  2.  11. 
'"  cio<-  :  //  campo  dei  forti. 
"  1  Cron.  2.  16. 
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23  Ma  egli  non  volle  torcerei  ;  laonde  Abner 
lo  ferì  nella  quinta  costa  ^,  con  la  punta 
di  dietro  della  lancia,  talché  la  lancia 
gli  usciva  per  dietro;  ed  egli  cadde  qui- 
vi, e  morì  in  quello  stesso  luogo  ;  e  chiun- 

i        que  veniva  a  quel  luogo,  dove  Asael  gia- 

!        ceva  morto,  si  fermava. 

'  24  Ma  Ioab  ed  Abisai  })erseguitarono  Ab- 
ner; e  il  sole  tramontò,  quando  giuii^ero 
al  colle  (li  Amma,  il  quale  ^  dirincontro 
a  Ghia,  in  su  la  via  del  deserto  di  Ga- 
baon. 

25  Ed  ì  figliuoli  di  Beniamino  si  ricolsero 
dietro  ad  Abner;  e,  schieratisi  insieme, 
si  fermarono  in  su  la  sommità  di  un  col- 

26  le.  Ed  Abner  gridò  a  Ioab,  e  disse:  La 
spada  divorerà  ella  in  perpetuo?  non  sai 
tu  che  vi  sarà  dell'amaritudine  alla  fine? 
infino  a  quando  non  comanderai  tu  alla 
gente  che  se  ne  ritomi  dalla  caccia  dei 

27  suoi  fratelli?  E  Ioab  disse:  Come  Iddio 
vive,  se  tu  non  avessi  parlato  *,  fin  dalla 
mattina  la  gente  se  ne  sarebbe  ritratta, 

2K  ciascuno  indietro  dal  suo  fratello.  Ioab 
adunque  fece  sonar  con  la  tromba;  e  tut- 
to il  popolo  si  fermò,  e  non  perseguitò 
più  gl'Israeliti,  e  non  continuò  jiiù  a 
combattere. 

29  Ed  Abner  e  la  sua  gente  camminarono 
tutta  quella  notte  per  la  campagna;  e 
passarono  il  Giordano,  e  traversarono 
tutta  la  contrada  di  Bitron,  ed  arrivai'o- 

.'W)  no  in  Mahanaim.  Ioab  se  ne  ritornò 
anch' egli  di  dietro  ad  Abner;  e,  adunato 
tutto  il  popolo,  si  trovò  che  della  gente 
di  Davide  ne  mancavano  diciannove,  ed 

'.i  1  Asael.  Ma  la  gente  di  Davide  avea  per- 
cossi di  que'  di  Beniamino,  e  della  gente 
di  Abner,  trecensessant'  uomini,  i  qticdi 

:<2  erano  morti.  Poi  tolsero  Asael,  e  Io 
seppellirono  nella  sepoltura  di  suo  pa- 
dre, la  quale  era  in  Bet-lehem.  E  Ioab 
e  la  sua  gente  camminarono  tutta  quella 
notte,  e  giunsero  in  Hebron  in  su  lo 
schiarir  del  giorno. 

3  Or  la  guerra  fu  lunga  fra  la  casa  di 
Saulle  e  la  casa  di  Davide.  Ma  Davi- 
de si  andava  fortificando,  e  la  ca.sa  di 
Sanile  si  andava  indebolendo. 

Figli  nati  a  Daviile  in  Hebron 

2       liiD  a  Davide  nacquero  figliuoli  in 

.Cj  Hebron*;  e  il  suo  primogenito 

S/wAmmon,  di  Ahinoam  Izreelita;    e  il 


suo  secondo  fu  Chileab,  di  Abigail,  cJie 
era  stata  moglie  di  Nabal  da  Carmel  ;  e 
il  terzo /«  Atmlom  *,  figliuolo  di  Maaca, 

4  figliuola  di  Talmai,  re  di  Ghesur;  e  il 
quarto /m  Adonia*,  figliuolo  di  Hagghit; 
e  il  quinto /?{ Sefatia,  figliuolo  di  Abitai 

">  E  il  sesto  fu  Itreani,  figliuolo  di  Egla, 
donna  di  Davide.  Questi  nacquero  a  Da- 
vide in  Hebron. 

Al>ncr  tratta  con  Davide  per  ilareli  tutto  il  regno, 
ed  è  u<TÌ80  da  Ioab. 

6  /^RA,  mentre  durò  la  guerra  fra  la 
\_/  casa  dì  Saulle  e  la  casa  di  Davi- 
de, Abner  si  fece  potente  nella  casa  di 

7  Saulle.  Or  Saulle  avea  avuta  una  con- 
cubina, il  cui  nome  era  Rispa  ^  figliuola 
di  Aia.  E  Isboset  disse  ad  Abner:  Per- 
chè sei  tu  entrato  dalla  concubma  di 

8  mio  padre'  ?  Ed  Abner  si  adirò  forte  per 
le  parole  d' Isboset,  e  disse  :  San  io  la 
testa  dì  un  cane,  io  che  uso  oggi  beni- 
gnità inverso  la  casa  di  Saulle,  tuo  pa- 
dre, ed  inverso  i  suoi  fratelli  ed  amici, 
contro  a  Giuda,  e  non  ti  ho  dato  nelle 
mani  dì  Davide,  che  tu  mi  ricerchi  oggi 
per  questa  donna,  come  per  un  misfat- 

9  to?    Così  faccia  Iddio  ad  Abner,  e  così 
-  gli  aggiunga,  se  io  non  fo  a  Davide,  se- 
condo che  il   Signore  gli  ha  giurato, 

10  trasportando  il  reame  fiior  della  casa 
di  Saulle  *,  e  fermando  il  trono  di  Da- 
vide sopra  Israele,  e  sopra  Giuda,  da 

1 1  Dan  fino  in  Beerseba  ^.  Ed  Isboset  non 
potè  più  risponder  nulla  ad  Abner,  per 
la  tema  eh'  egli  avea  di  lui. 

12  Ed  Abner  mandò  in  quello  stante  dei 
messi  a  Davide,  a  dirgli  :  A  cui  appar- 
tiene il  paese?  Ed  anche  i)er  dirgli:  Pat- 
teggia meco,  ed  ecco,  io  mi  giugnerò  te- 

1 H  co,  pfer  rivolgere  a  te  tutto  Israele.  E 
Datnde  disse:  Bene  sta;  io  patteggerò 
teco;  sol  ti  chieggio  una  cosa,  cioè,  che 
tu  non  mi  venga  davanti,  che  prima  tu 
non  mi  rimenì  Mìcal,  figlinola  dì  Sanile*", 
quando  tu  verrai  jier  presentarti  a  me. 

14  Davide  ancora  mandò  ambasciadori  a 
Isboset,  figliuolo  di  Saulle,  a  dirgli: 
Dammi  Mical,  mia  moglie,  la  quale  io 
mi  sposili  jier  cento  prepuzii  de' Filistei  ". 

1  ó  Ed  Isboset  mandò  a  torla  d'  appresso  a 
Paltiel,  figliuolo  di  Lais'^,  suo  marito. 

1()  E  il  marito  di  essa  andò  con  lei,  segui-  . 
tandola  e  piangendo  fino  a  Bahurim.  Poi  i 


'  2  Sain.  3.  27;  4.  6j  20.  IO. 
'  ver.  14.  Prov.  17.  14. 
'  1  Crou.  3.  1  ecc. 


'  2  Sani.  13.  37. 

'  1  Re  1.  r>. 

"2  Sani.  21.  8  eo 


■2  Sani.  16.21. 

•  ISani.  15.26:16.1, 12;  28. 17. 

"  Uind.  20.  1.  2  Sam.  17.  II. 


"  6en.  43. 3. 1  Sam.  18. 20  err. 
"lliim.  18.26,27. 
"  1  Saiu.  2.?.  44. 
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loah  necUli'  Abner. 


18 


19 


•ì\ 


Abner  gli  dìase:  Va',  ritornatene.   Ed 
egli  se  ne  ritornò. 

Or  Abner  tenne  ragionamento  con  gli 
Anziani  d' Israele,  dicendo  :  Per  addietro 
voi  avete  procacciato  che  Davide  /o»te 
re  sopra  voi;  ora  dunque,  fate,  per- 
ciocché il  Signore  ha  parlato  intomo  a 
Davide,  dicendo:  Per  la  mano  di  Davide, 
mio  servitore,  io  salverò  il  mio  popolo 
Israele  tlalla  mano  de'  Filistei,  e  dalla 
mano  di  tutti  i  loro  nemici.  Abner  par- 
lò eziandio  co'Beniamìniti'.  Poi  andò  an- 
cora in  Hebron,  \>er  fare  intendere  a  Da- 
vide tutto  ciò  che  parca  buono  ad  Israele, 
20  ed  a  tutta  la  casa  di  Beniamino.  Abner 
adunque  venne  a  Davide  in  Hebron, 
avendo  seco  vent'  uomini.  E  Davide  fece 
un  convito  ad  Abner,  e  agli  uomini  che 
erano  con  lui.  Poi  Abner  disse  a  Da- 
vide: Io  mi  leverò,  ed  andrò,  e  raunerò 
tutto  Israele  appresso  al  re,  mio  signore, 
acciocché  patteggino  teco,  e  che  tu  regni 
biteramente  a  tua  volontà.  E  Davide 
diede  commiato  ad  Abner;  ed  egli  se 
ne  andò  in  pace. 

22  Or  ecco,  la  gente  di  Davide  e  Ioab 
tornavano  d'una  correria,  e  portavano 
con  loro  una  gran  preda.  Ed  Abner  non 
era  pia  con  livide  in  Hebron;  percioc- 
ché egli  gli  avea  dato  commiato,  ed  egli 

23  se  n'era  andato  in  pace.  E  quando  Ioab 
fu  ritornato,  con  tutto  l' esercito  eh'  era 
con  lui,  alcuni  rapportarono  a  Ioab  il 
/atto,  dicendo  :  Abner,  figliuolo  di  Ner, 
é  venuto  al  re,  ed  egli  gli  ha  dato  com- 

24  miato,  ed  egli  se  n'é  andato  in  pace.  E 
Ioab  venne  al  re,  e  disse:  Che  hai  fatto? 
ecco,  Abner  era  venuto  a  te;  e  perchè 


r  hai  lasciato  andare,  sì  eh'  egli  se  n'  é 

25  andato  liberamente?  Conosci  tu  bene 
Abner,  figliuolo  di  Ner?  Certo,  egli  è 
venuto  i)er  ingannarti,  e  per  conoscere 
i  tuoi  andamenti,  e  per  saper  tutto  quel- 

26  lo  che  tu  fai.  E  Ioab  usci  d' appresso  a 
Davide,  e  mandò  messi  dietro  ad  Abner, 
i  quali  lo  ricondussero  dalla  fossa  di  Si- 
ra,  senza  che  Davide  ne  sapesse  nulla. 

27  E  come  Abner  fii  ritornato  in  Hebron, 
Ioab  lo  tirò  da  i)arte  dentro  della  porta, 
per  parlargli  in  segreto;  e  quivi  lo  ferì 
nella  quinta  costa,  ed  egli  morì  *,  per  ca- 
gion  del  sangue  di  Asael,  fratello  di 

28  Ioab*.  E  Davide,  avendo  dipoi  udita 
la  cosa,  disse  :  Io  e  il  mio  regno  siamo 
innocenti  appo  il  Signore,  in  perpetuo, 
del  sangue  di  Abner,  figliuolo  di  Ner. 

29  Dimori  quello  sopra  il  capo  di  Ioab,  e 
sopra  tutta  la  casa  di  suo  padre  *;  e  non 
avvenga  giammai  che  nella  casa  di  Ioab 
manchi  uomo  che  abbia  la  colagione,  o 
che  sia  lebbroso,  o  che  si  appoggi  al  ba- 
stone, o  che  muoia  di  spada,  o  che  ab- 

;)()  bia  mancamento  di  pane.  Così  Ioab,  e 
Abisai,  suo  fratello,  uccisero  Abner;  per- 
ciocché egli  avea  ammazzato  Asael,  lor 
fratello,  presso  a  Gabaon,  in  battaglia. 

.HI  E  Davide  disse  a  Ioab,  e  a  tutto  il  po- 
I)olo  ch'era  seco:  Stracciatevi  i  vesti- 
menti *,  e  cignetevi  di  sacchi  *,  e  fate 
duolo,  andando  davanti  ad  Abner.  E  il 

32  re  Davide  andava  dietro  alla  bara.  Ed 
Abner  fu  seppellito  in  Hebron.  E  il  re 
alzò  la  voce,  e  pianse  jìresso  alla  sepol- 
tura di  Abner;  tutto  il  popolo  ancora 

.3.3  pianse.  E  il  re  fece  un  lamento  sopra 
Abner,  e  disse  : 


Abner  deve  egli  esser  morto,  come  muore  un  uomo  da  nulla? 
34  Le  tue  mani  non  erano  legate,  e  i  tuoi  piedi  non  erano  stati  messi  ne  ceppi  ; 

Tu  sei  morto  come  altri  muore  per  mano  d' uomini  scellerati. 


E  tutto  il  popolo  da  capo  fece  duo- 

35  lo  sopra  Abner.  Poi  tutto  il  popolo 
venne  per  far  prender  cibo  a  Davide, 
mentre  era  ancora  giorno.  Ma  Davide 
giurò,  e  disse:  Così  mi  faccia  Iddio,  e 
così  aggiunga,  se  io  assaggio  pane,  o  co- 
sa altra  veruna,  avanti  che  il  sole  sia 

36  tramontato'.  E  tutto  il  popolo  rico- 
nobbe la  verità  del  fatto,  e  la  cosa  gli 
piacque;  tutto  (jucllo  che  il  re  fece  ag- 


37  gradì  al  popolo.  E  tutto  il  popolo  e 
tutto  Israele,  conobbe  in  (piel  dì  che 
mm  era,  proceduto  dal  re  il  far  morire 

88  Abner,  figliuolo  di  Ner.  E  il  re  disse 
a'  suoi  servitori:  Non  riconoscete  voi  che 
un   capitano,   eziandio   grande,   è  oggi 

39  mortt)  in  Israele?  Ma  oggi,  benché  io 
sia  unto  re,  pur  non  sono  ancora  bene 
stabilito  ;  e  questi  uomini,  figliuoli  di  Se- 
mia,  son  troppo  vi  lenti  per  me  *.  Fac- 


! 

L 


'  1  fmo.  12.  VS>. 

=  -i  Saio.  20.  9,  10.  1  Kr  2. ."). 


'  2  Sani.  2.  23. 
'  1  B-  2.  32,  33. 
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eia  il  Signore  la  retribuzione  a  colui  che 
ha  fatto  il  male,  secondo  la  sua  mal- 

vagitiV  K 

Ishoiiet  ucciso  e  vendicato  da  Davide. 

4r\UAND0  il  figliuolo  di  Saulle  eb- 
Vvf  be  inteso  che  Abner  era  morto 
in  Hebroii,  le  mani  gli  diventarono  fiac- 
che, e  tutto  Israele  fu  conturbato. 

'2  Or  il  figliuolo  di  Saulle  avea  due  ca- 
pitani di  schiere;  il  nome  dell'uno  era 
Baana,  e  il  nome  dell'altro  Recab;  ed 
erano  figliuoli  di  Rimmon  Beerotita,  dei 
figliuoli  (li  Beniamino  ;  perciocché  anche 

a  Beerot  ò  reputata  di  Beniamino.  Ma  ì 
Beerotiti  se  n'  erano  fuggiti  in  Ghittaim, 
ove  son  dimorati  come  avveniticci  infino 
a  questo  giorno. 

4  (Or  Gionatan,  figliuolo  di  Saulle,  avea 
un  figliuolo,  storpiato  dei  piedi.  Costui 
essendo  d' età  di  cinque  anni,  quando 
la  novella  di  Saulle  e  di  Gionatan  venne 
(la  Izreèl,  la  sua  balia  lo  tolse,  e  se  ne 
fuggì  ;  ed  avvenne  che,  come  ella  si  af- 
frettava a  fuggire,  egli  cadde,  e  diventò 
zoppo;  e  il  suo  nome  era  Mefiboset.) 

.j  Recab  adunque  e  Baana,  figliuoli  di 
Riuunon  Beerotita,  andarono,  ed  entra- 
rono, in  sul  caldo  del  dì,  nella  casa  d'  I- 
sboset.  Or  egli  era  a  giacere,  riposan- 

6  dosi  di  meriggio.  E  Recab,  e  Baana, 
suo  fratello,  entrarono  fin  nel  mezzo 
della  casa,  come  per  prender  del  fru- 
mento; e  lo  i^eicossero  nella  quinta  co- 

7  sta;  poi  scamparono.  Essendo  adun- 
que entrati  in  csisa  d' Isboset,  mentre 
egli  giaceva  in  sul  suo  letto,  nella  ca- 
mera dove  egli  soleva  giacere,  lo  percos- 
sei'o,  e  r  uccisei'o,  e  gli  spiccarono  la 
testa  ;  e  la  incsero,  e  camminarono  |)er 
la  via  della  campagna  tutta  quella  notte. 

K  E  recarono  la  testa  d' Isboset  a  Davide, 
in  Hebron,  e  dissero  al  re:  Ecco  la  testa 
d' Isboset,  figliuolo  di  Saulle,  tuo  nemi- 
co, il  (piai  cercsiva  di  torti  la  vita*.  Or  il 
Signore  ha  oggi  conceduta  al  re,  mio 
signore,  intiera  vendetta  di  Saulle  e  del- 

9  la  sua  i)rogenie.  Ma  Davide  rispose  a 
Recab,  ed  a  Baiuia,  suo  fratello,  figliuoli 
di  Rimmon  Beerotita,  e  disse  loro:  Co- 
me vive  il  Signore,  il  quale  ha  riscossa 
l(t  l'anima  mia  d'ogni  tribolazione',  co- 
lui che  mi  rapportò,  e  disse:  Ecco,  Saulle 


'  -2  Sani.  19.  13.  1  Re  2.  .5,  6, 
31  ecc.  Sai.  28.  4  ;  62.  12. 
2  Tim.  4.  14. 

'1  Sani.  19.  2, 10,  11;  28.  15. 


«Geli.  48.  16.  1  Re  1.21). 
'  2  Sani.  1.  2  ecc. 
'  Geu.  9.  a,  6  e  rif. 
•  1  Cron.  12.  23  ecc. 


è  morto,  benché  jiaresse  portar  buone  no- 
velle, fu  da  me  preso,  e  fiitto  morire  in 
Siclag;  il  che  io  feci  per  dargli  la  man- 

1 1  eia  per  le  sue  buone  novelle  *.  Quanto 
più  debbo  io  far  morire  degli  uomini 
scellerati,  i  quali  hanno  ucciso  un  uo- 
mo innocente  in  casa  sua,  in  sul  suo 
letto?  ora  dunque,  non  vi  ridomanderei 
io  ragione  del  suo  sangue  *,  e  non  vi  di- 

12  struggerei  io  d'in  su  la  terra?  Davide 
adunque  comandò  a'  fanti  che  li  uccìdes- 
sero; il  che  fecero;  e  poi  mozzarono  loro 
le  mani  ed  i  piedi,  e  li  appiccarono  pres- 
so allo  stagno  in  Hebron,  Poi  presero  la 
testa  d' Isboset,  e  la  seppellirono  nella 
sepoltura  di  Abner,  in  Hebron. 

Davide,  riconosciuto  re  da  tutto  Israele, 

prende  Giierusalenime  e  sconfigge  i   Filistei 

(1  Cron.  11.  1-9). 

5  A  LLORA  tutte  le  tribù  d' Israele 
XjL  vennero  a  Davide  in  Hebron  *,  e 
gli  dissero  così  :  Ecco,  noi  siamo  tue  ossa 

2  e  tua  carne.  Ed  anche  per  addietro, 
mentre  Saulle  era  re  sopra  noi,  tu  eri 
quel  che  conducevi  Israele  fuori  e  den- 
tro '.  E  il  Signore  ti  ha  detto:  Tu  pasce- 
rai il  mio  popolo  Israele,  e  sarai  il  coii- 

;j  duttore  sopra  Israele  ^  Così  tutti  gli 
Anziani  d' Israele  vennero  al  re,  in  He- 
bron ;  e  il  re  Davide  patteggiò  con  loro  ' 
in  Hebron,  in  presenza  del  Signore.  Ed 
essi  unsero  Davide  per  re  sopra  Israele. 

4  Davide  era  d' età  di  trent'  anni,  quan- 
do cominciò  a  regnare,  e  regnò  quaran- 

,5  t' anni.  In  Hebron  regnò  sopra  Giuda 
sette  anni  e  sei  mesi^";  ed  in  Gerusa- 
lemme regnò  trentatrè  anni  sopra  tutto 
Israele  e  Giuda. 

6  Ora  il  re  andò,  con  la  sua  gente,  in 
Gerusalemme,  contro  ai  Gebusei  che  abi- 
tavano nel  paese";  ed  essi  dissero  a  Da- 
vide: Tu  non  entrerai  qua  entro,  che  tu 
non  ne  abbia  cacciati  i  ciechi  e  gli  zoppi; 
volendo  dire:  Davide  non  entrerà  mai 

7  qua  entro.     Ma  Davide  prese  la  fortezza 
H  di  Sion,  che  è  la  città  di  Davide  **.     E 

Davide  disse  in  quel  dì  :  Chiunque  per- 
coterà  i  Gebusei,  e  perverrà  fino  al  ca- 
nale, ed  a  que'  ciechi  e  zoppi,  i  quali  l'a- 
nima di  Davide  odia,  sarà  capitano  ^^: 
perciò  si  dice  :  Nò  tieco  né  zoppo  non 
entrerà  in  questa  casa. 


]   '  1  Sani.  18.  13. 

I   »  1  Sani.  16.  1,  12^  Sai.  78.  71. 
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Il  trasporto  dell'  Arca. 


9  E  Davide  abitò  iu  quella  fortezza,  e 
le  pose  nome:  La  Città  di  Davide.  E  Da- 
vide edificò  d' intomo  dal  terrapieno  in 

10  dentro.  E  Davide  andava  del  continuo 
crescendo,  e  il  Signore.  Iddio  degli  eser- 
citi era  con  lui. 

11  Ed  Hiram,  re  di  Tiro,  mandò  a  Davide 
ambasciadori  ',  e  legname  di  cedri,  e  le- 
gnaiuoli, e  scarpellini,  i  quali  edificarono 

1*2  una  casa  a  Davide.  E  Davide  conobbe 
che  il  Signore  l' aveva  stabilito  re  sopra 
Israele,  e  eh'  egli  avea  innalzato  il  suo 
regno,  per  amor  del  suo  iiopolo  Israele. 

13  E  Davide  prese  ancora  delle  concubi- 
ne, e  delle  mogli  di  Gerusalemme*,  dopo 
ch'egli  fa  venuto  di  Hebron;  e  nacquero 
ancora  a  Davide  altri  figliuoli  e  figliuole. 

14  E  questi  sono  i  nomi  di  quelli  che  gli 
nacquero  in  Gerusalemme  ':  Sammua,  e 

15  Sobab,  e  Natan,  e  Salomone  ;    e  Ibhar, 

16  ed  Elisua,  e  Nefeg,  e  lafia;  ed  Elisaraa, 
ed  Eliada,  ed  Elifelet 

17  Ora,  quando  i  Filistei  ebbero  inteso 
che  Davide  era  stato  unto  per  re  sopra 
Israele,  salirono  tutti  per  cercarlo*.  E 
Davide,  avendolo  udito,  discese  alla  for- 

18  tezza  *.    Ed  i  Filistei  vennero,  e  si  spar- 
lo sero  nella  valle  de'  Rafei.    Allora  ìSavì- 

de  domandò  il  Signore  ',  dicendo  :  Salirò 
io  contro  a'  Filistei?  me  li  darai  tu  nelle 
mani?  E  il  Signore  disse  a  Davide:  Sali; 
perciocché  io  del  tutto  ti  darò  i  Filistei 

20  nelle  mani.  Davide  adunque  venne  in 
Baal-perasim,  e  quivi  li  jìercosse;  poi 
disse:  Il  Signore  ha  rotti  i  miei  nemici 
davanti  a  me  a  guisa  d'un  trabocco  d'ac- 
que; perciò  pose  nome  a  quel  luogo  Baal- 

•21  perasim''.  Ed  «  i^j'/tó^etlasciarono  quivi 
i  loro  idoli,  i  quali  Davide  e  la  sua  gente 
tolsero  via. 

^2      Poi  i  Filistei  salirono  di  nuovo,  e  si 

^3  sparsero  nella  valle  de'Rafei.  E  livide 
domandò  il  Signore*,  il  quale  gli  disse: 
Non  salire;  gira  dietro  a  loro,  e  vienli  ad 

•24  incontrare  dirincontro  a' gelsi.  E  quan- 
do tu  udirai  un  romor  di  calpestio  sopra 
le  cime  de' gelsi  *,  allora  moviti;  percioc- 
ché allora  il  Signore  sarà  uscito  davanti 
a  te,  per  percuotere  il  campo  de' Filistei. 

i->  Davide  adunque  fece  così,  come  il  Si- 
gnore gli  avea  comandato;  e  percosse  i 
Filistei,  da  Gheba  fino  in  Ghezer. 


;ifo5.2<!<.c.  ICron.  14.1. 
•  Ueut  17. 17. 

1  Cren,  3.  5  ecc.  •  14.  4. 
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Davide  traxporta  l' Ari'a  in  Gerusalemme 
(1  C'rou.  cap.  13  e  15.  1-15). 

6/~\R  Davide  adunò  di  nuovo  tutti 
\_/  gli  ìiomini  scelti  d'Israele  iu  nu- 

2  mero  di  trentamila.  E  Davide,  con  tut- 
to quel  popolo  eh'  era  con  lui,  si  mosse 
di  Baale-Giuda,  e  andò  per  trasportar 
di  là  r  Arca  di  Dio,  la  quale  si  chiama 
del  Nome  del  Signore  degli  eserciti,  che 

3  siede  sopra  i  Cherubini.  E  posero  l'Ar- 
ca di  Dio  sopra  un  carro  nuovo  *",  e  la 
menarono  via  dalla  casa  di  Abinadab, 
ch'era  in  sul  colle;  ed  Uzza,  ed  Ahio, 
figliuoli  di  Abinadab,  guidavano  il  carro 

4  nuovo.  Così  menarono  via  l'Arca  di 
Dio  dalla  casa  di  Abinadab  '^  eh'  era  in 
sul  colle,  accompagnandola;  e  Ahio  an- 

.'j  dava  davanti  all'Arca.  E  Davide  e  tut- 
ta la  casa  d' Israele  facevano  festa  da- 
vanti al  Signore,  sonando  d' ogni  sorta 
di  strumenti  fatti  di  legno  d' abete,  con  , 
cetere,  e  con  salteri,  e  con  tamburi,  e 
con  sistri,  e  con  cembali. 

6  Ora,  quando  farono  giunti  infino  al- 
l'aia di  Nacon",  Uzza  stese  la  maìio  ver-  ' 
so  r  Arca  di  Dio,  e  la  ritenne;  percioc- 

7  che  i  buoi  r  aveano  smossa.  E  l' ira  del 
Signore  si  accese  contro  ad  Uzza;  e  Id- 
dio lo  percosse  quivi  per  la  sua  temeri- 
tà; ed  egli  morì  "  quivi  presso  all'  Arca 

8  di  Dio.  E  Davide  si  attristò,  per  ciò  che 
il  Signore  avea  fatto  rottura  in  Uzza;  e 
chiamò  quel  luogo  Peres-Uzza  **,  il  qual 

9  nome  dura  infino  a  questo  giorno.  E 
Davide  ebbe  in  quel  dì  paura  del  Signo- 
re, e  disse:  Come  entrerebbe  1'  Arca  del 

10  Signore  appresso  di  me'*?  E  Davide 
non  volle  condurre  l' Arca  del  Signore 
appresso  di  sé,  nella  Città  di  Davide; 
ma  la  fece  ridurre  dentro  alla  casa  di  ' 

11  Obed-Edom  Ghitteo.  E  l'Arca  del  Si- 
gnore dimorò  tre  mesi  nella  casa  di  O- 
bed-Edom  Ghitteo;  e  il  Signore  bene- 
disse Obed-E<lom,  e  tutta  la  sua  casa  *'. 

12  E  fa  rapportato  e  detto  al  re  Davide: 
Il  Signore  ha  benedetta  la  casa  di  Obed- 
Edom,  e  tutto  quello  eh'  ^  suo,  per  ca- 
gione dell'  Arca  di  Dio.  Laonde  Davide 
andò,  e  fece  portare  l' Arca  di  Dio  dalla 
casa  di  Obed-Edom  nella  città  di  Davi- 

13  de,  con  allegrezza.     E,  quando  quelli 
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Dio  non  munente  a  DaricU- 


I  -  - 


che  portavano  l' Arca  del  Signore  erano 
csiniminati  sei  passi,  Davide  sacrificava 

1 4  un  bue  e  un  montone  grasso  ^.  E  Davi- 
de saltava  di  tutta  forza  davanti  al  Si- 
gnore ^,  essendo  cinto  d'un  Efod  di  lino. 

15  Così  Davide  e  tutta  la  casa  d' Israele 
conducevano  1'  Arca  del  Signore,  con 
grida  di  allegrezza,  e  con  suono  di  trom- 

1()  be.  Or  avvenne  che,  come  1'  Arca  del 
Signore  entrava  nella  città  di  Davide, 
Mical,  figliuola  di  Sanile,  riguardò  dalla 
finestra,  e  vide  il  re  Davide  che  saltava 
di  forza  in  presenza  del  Signore;  e  lo 
sprezzò  nel  cuor  suo. 

17  Condussero  adunque  I'  Arca  del  Si- 
gnore, e  la  posero  nel  suo  luogo,  in  mez- 
zo d'  un  padiglione  che  Davide  le  avea 
teso.  E  Davide  ofierse  olocausti  e  sacri- 
fici! da  render  grazie,  in  presenza  del 

IH  Signore.  E,  quando  Davide  ebbe  finito 
di  offìerire  olocausti  e  sacrificii  da  ren- 
der grazie,  benedisse  il  popolo  nel  No- 

1  i)  me  del  Signore  degli  eserciti.  E  spartì 
a  tutto  il  popolo,  a  tutta  la  moltitudine 
d' Israele,  così  agli  uomini  come  alle  don- 
ne, una  focaccia  di  pane,  ed  un  pezzo  di 
carne,  ed  un  fiasco  di  vino  per  uno.  Poi 
tutto  il  i)op()lo  se  ne  andò,  ciascuno  a 
casa  sua. 

20  Davide  ancora  se  ne  ritornò  per  be- 
nedir la  sua  casa  '.  E  Mical,  figliuola  di 
Sanile,  gli  uscì  incontro,  e  disse:  Quan- 
t'  è  egli  stato  oggi  onorevole  al  re  d'  I- 
sraele  d'essersi  oggi  scoperto  davanti 
agli  occhi  delle  serventi  de'  suoi  servito- 
ri, non  altrimenti  che  si  scoprirebbe  un 

21  uomo  da  ludla!  E  Davide  disse  a  Mi- 
cal: Sì,  nel  cospetto  del  Signore,  il  quale 
ha  eletto  me,  anzi  che  tuo  padre  *,  e  che 
(I  feti  no  di  tutta  la  sua  famìglia,  per  co- 
stituirmi conduttore  sopra  il  suo  popolo, 
sopra  Israele;  per  ciò  farò  festa  nel  co- 

22  spetto  del  Signore.  E  mi  avvilirò  per 
ciò  ancora  più  di  questo,  e  mi  terrò  più 
basso  ;  e  pur  sarò  onorato  appo  quelle 

23  serventi,  delle  quali  tu  hai  parlato.  E 
Mical,  figliuola  di  Sanile,  non  ebbe  fi- 
gliuoli, fino  al  giorno  della  sua  morte. 

Dio  uon  consenti;  a  Davide  ili  fargli  uu  tempio 
(1  Cren.  cap.  17). 

7ì~\il  avvenne  che,  abitando  il  re  in 
\J  casa  sua,  dopo  che  il  Signore  gli 


'  1  Re  8.  .5. 
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'  Sai.  30. 
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ebbe  dato  riposo  da  tutti  i  suoi  nemici 
2  d'  ogn'  intorno,      egli  disse  al  profeta 

Natan:  Deh!  vedi,  io  abito  in  una  casa 

di  cedri  ^,  e  l' Arca  di  Dio  abita  in  mezzo 
li  d' un  padiglione  ^     E  Natan  disse  al  re  : 

Va',  fa'  tutto  quello  che  tu  hai  nel  cuore; 

perciocché  U  Signore  è  teco  '. 
4      Ma  quella  stessa  notte  la  parola  del 

Signore  fu  indirizzata  a  Natan,  dicendo  : 
a  Va',  e  di' al  mio  servitore  Davide:  Così 

ha  detto  il  Signore  :  Mi  edificheresti  tu 

6  una  casa  per  mia  stanza^?  Conciossia- 
chò  io  non  sia  abitato  in  casa,  dal  dì  che 
io  trassi  fuori  di  Egitto  i  figliuoli  d'  I- 
sraele,  infino  a  questo  giorno;  anzi  son 
camminato  qua  e  là  in  un  padiglione  ed 

7  in  un  tabernacolo.  Dovunque  io  son 
camminato  con  tutti  i  figliuoli  d' Israele, 
ho  io  mai  in  alcuna  maniera  parlato  di 
questo  ad  alcuna  delle  tribù  d' Israele, 
alla  quale  io  avessi  comandato  di  pa- 
scere il  mio  popolo  Israele,  dicendo: 
Perchè  non  mi  avete  voi  edificata  una 

H  casa  di  cedri?  Ora  dimque,  cosi  dirai 
al  mio  servitore  Davide  :  Così  ha  detto  il 
Signore  degli  eserciti:  Io  ti  ho  preso 
dalla  mandra,  di  dietro  alle  pecore,  ac- 
ciocché tu  sii  conduttore  sopra  il  mio 

9  popolo  Israele  *.  E  sono  stato  teco 
dovunque  tu  sei  camminato,  ed  ho  di- 
strutti tutti  i  tuoi  nemici  d' innanzi  a  te, 
e  ti  ho  acquistato  un  nome  grande,  al 
imri  del  nome  de'  pie  grandi  che  Steno 

10  in  terra.  Ed  oltre  a  ciò,  costituirò  un 
luogo  al  mio  popolo  Israele,  e  lo  piante- 
rò, ed  egli  abiterà  in  casa  sua,  e  non 
sarà  più  agitato,  e  gì'  iniqui  non  1'  afflig- 

11  geranno  più  come  prima;  eziandio  dal 
dì  che  io  ordinai  de'  Giudici  sopra  il  mio 
popolo  Israele;  ed  io  ti  darò  riposo  da 
tutti  i  tuoi  nemici.  Il  Signore  ti  dichiara 

12  ancora  ch'egli  ti  farà  una  casa  "*.  Quan- 
do i  tuoi  giorni  saramio  compiuti,  e  tu 
giacerai  co'  tuoi  padri,  io  susciterò  uno 
della,  tua  progenie  dopo  te  ",  il  quale  sa- 
rà uscito  delle  tue  interiora,  e  stabilirò 

13  il  suo  regno.  Egli  edificherà  una  casa 
al  mio  Nome  '*,  e  io  farò  che  il  trono  del 

14  suo  regno  sarà  fermo  in  perpetuo.  Io 
gli  sarò  per  padre,  ed  egÙ  mi  sarà  per 
figliuolo  *';  e,  se  jmr  commette  iniquità, 
io  lo  castigherò  con  verga  d'uomo,  e  con 

15  battiture  di  figliuoli  d'uomini.     Ma  la 
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mia  benignità  non  si  di{)artirà  da  lui, 
come  io  r  ho  fatta  di]>artire  da  SaiUle  ', 

16  il  quale  io  ho  rimosso  d'innanzi  a  te.  E 
la  tua  casa  e  il  tuo  regno  saranno  in  per- 
petuo stabili  nel  tuo  cospetto;  il  tuo 
trono  sarà  fermo  in  etemo'. 

17  Natan  parlò  a  Davide  secondo  tutte 
queste  parole,  e  secondo  tutta  questa 

18  Tisione.  Allora  il  re  Davide  venne,  e  si 
fermò  davanti  al  Signore,  e  disse:  Chi 
sono  io,  Signore  Iddio,  e  quale  è  la  casa 
mia,  che  tu  mi  abbia  fatto  pervenire  in- 

19  fino  a  questo  gradoni'  E  pure  anche,  o 
Signore  Iddio,  ciò  ti  è  paruto  poco  ;  on- 
de hai  parlato  della  casa  del  tuo  servi- 
tore per  im  lungo  tempo  a  venire.  E  pu- 
re, o  Signore  Iddio,  f^  questo  una  legge 

2»  d'uomini  *?  E  che  saprebbe  Davide  dirti 
di  pia?  ma.  Signore  Iddio,  tu  conosci  il 

21  tuo  servitore.  Per  amor  della  tua  pa- 
rola, e  secondo  il  tuo  cuore,  tu  hai  ope- 
rata tutta  questa  gran  cosa,  facendo  as- 

•22  sapere  questo  al  tuo  servitore.  Perciò, 
Signore  Iddio,  tu  sei  magnificato  *;  im- 
perocché non  vi  è  ninno  pari  a  te,  e  non 
i*i  è  alcun  Dio  fuor  che  te  *,  secondo  tut- 
te le  cose  che  noi  abbiamo  udite  con  le 

•2:i  nostre  orecchie.  E  quale  è  l'unica  gente 
in  terra  pari  al  tuo  popolo  Israele  '?  per 
Io  quale  Iddio  è  andato  per  riscattarselo 
per  suo  popolo,  e  per  acquistarsi  un  no- 
me, e  per  operare  inverso  voi,  o  Israele, 
queste  cose  grandi,  ed  effetti  tremendi, 
o  Dio,  verso  il  tuo  paese,  per  amor  del 
tuo  popolo,  il  qual  tu  ti  hai  riscosso  di 

•24  %itto,  daUe  genti,  e  da'  loro  dii  *.  E 
ti  hai  stabilito  il  tuo  popolo  Israele  per 
tuo  popolo  in  perpetuo;  e  tu.  Signore, 

•2'y  sei  stato  loro  Dio".  Ora  dunque,  Si- 
gnore Iddio,  attieni  in  perpetuo  la  pa- 
rola che  tu  hai  detta  intorno  al  tuo  ser- 
vitore e  alla  sua  casa,  ed  opera  come  tu 

26  hai  parlato.  E  sia  il  tuo  Nome  magni- 
ficato in  etemo;  e  dicasi:  Il  Signore  de- 
gli eserciti  è  Dio  sopra  Israele  ;  e  sia  la 
casa  del  tuo  servitore  Davide  ferma  da- 

27  vanti  a  te.  Perciocché  tu,  Signore  degli 
eserciti.  Dio  d'Israele,  hai  rivelato  e  det- 
to al  tuo  servitore  :  Io  ti  edificherò  una 
casa;  e  però  il  tuo  servitore  ha  trovato 
il  suo  cuore,  \>er  farti  questa  orazione. 

28  Ora  dunque,  Signore  Iddio,  tu  sei  Iddio; 
e  le  tue  parole,  con  le  quali  tu  hai  pro- 
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messo  al  tuo  servitore  questo  l)ene,  sa- 
29  ranno  verità'".  Ed  ora,  ]>iacciati  benedir 
la  casa  del  tuo  servitore,  acciocché  ella 
duri  davanti  a  te  in  i)erpetuo;  concios- 
siaché  tu.  Signore  Iddio,  abbi  parlato. 
Sia  dunque  la  casa  del  tuo  servitore  be- 
nedetta della  tua  benedizione  in  per- 
l)etuo. 

Davide  .sogKÌoKa  Moali,  Solw  e  la  Hiria.  Suo  jfovrruo 
(1  Croii.  fA\>,  18), 

8/^RA,  do]>o  qjueste  cose,  Davide  i)er- 
\_/  cosse  i  Filistei,  e  li  abbassò;  e 
])rese  Metegamma  di  mano  de'  Filistei. 

2  Percosse  ancora  i  Moabiti  '^,  e  fattili 
giacere  in  terra,  li  misurò  con  una  funi- 
cella; e  ne  misurò  due  parti  per  farli  mo- 
rire, e  una  parte  intiera  per  salvar  loro 
la  vita.  Ed  i  Moabiti  furono  renduti  sog- 
getti a  Davide,  e  tributari. 

3  Davide,  oltre  a  ciò,  percosse  Hadad- 
ezer,  figliuolo  di  Rehob,  re  di  Soba,  an- 
dando per  ridurre  il  paese  sotto  alla  sua 

4  mano  fino  al  fiume  Eufrate  **.  E  Davide 
gli  prese  mille  settecent'  uomini  a  caval- 
lo, e  ventimila  uomini  ai  pie.  E  Davide 
tagliò  i  garetti  a'  caraUi  di  tutti  i  carri  ; 
ma  ne  riserbò  /  cavalli  di  cento  carri. 

5  Ora  i  Siri  di  Damasco  erano  venuti 
per  soccorrere  Hadadezer,  re  di  Soba  ". 
E  Davide  {)ercosse  di  essi  ventiduemila 

6  uomini.  Poi  i)ose  guemigioni  nella  Si- 
ria di  Damasco;  e  i  Siri  furono  renduti 
soggetti  a  Davide,  e  tributari.  E  il  Si- 
gnore salvava  Davide,  dovunque  egli  an- 
dava ". 

7  E  Davide  prese  gli  scudi  d' oro  eh'  e- 
rano  de' servitori  di  Hadadezer,  e  li  por- 

8  tò  in  Gerusalemme.  Il  re  Davide  prese 
ancora  grandissima  quantità  di  rame  da 
Beta,  e  da  Berotai,  città  di  Hadadezer. 

9  Or  Toi,  re  di  Hamat,  avendo  udito  che 
Davide  avea  sconfitto  tutto  l' esercito  di 

10  Hadadezer,  mandò  al  re  Davide  lo- 
ram,  suo  figliuolo,  per  salutarlo,  e  per 
benedirlo,  di  ciò  eh'  egli  avea  guerreg- 
giato contro  a  Hadadezer,  e  l'avea  scon- 
fitto ;  imperocché  Hadadezer  avea  guerra 
aperta  con  Toi.  E  loram  portò  seco  va- 
sellamenti  d' argento,  e  va-sellamenti  di 

11  oro,  e  vasellamenti  di  rame.  E  il  re  Da- 
vide consacrò  eziandio  quelli  al  Signore, 
insieme  con  l' argento,  e  con  l' oro,  che 
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egli  avea  consacrato  ddla  preda  di  tutte 

12  le  nazioni  ch'egli  avea  soggiogate  ';  dei 
Siri,  e  de'  Moabiti,  e  de' figliuoli  di  Am- 
mon,  e  de'  P'ilistei,  e  degli  Amalechiti  ;  e 
della  preda  di  Hadadezer,  figliuolo  di 
Rehob,  re  di  Soba. 

13  Davide  ancora  acquista  fama  di  ciò 
che,  ritoriKindo  dalla  rotta  de'Siri,  ecovr 
fisse  diciottomila  uomini  nella  Valle  del 

1 4  sale.  E  pose  guernigioni  in  Idumea  ;  egli 
ne  pose  per  tutta  l' Idumea;  e  tutti  gì'  I- 
dumei  furono  renduti  soggetti  a  Davi- 
de^; e  il  Signore  salvava  Davide,  do- 
vunque egli  andava. 

IT)      Così  Davide  regnò  sopra  tutto  Israe- 
le, facendo  ragione  e  giustizia  a  tutto 
16  il  suo  popolo.      E  Ioab,  figliuolo  di  Se- 
ruia,  era  sopra  l'esercito';    e  losafiit, 
figliuolo   di   Ahilud,   era    Cancelliere; 
ir  e  Sadoc,  figliuolo  di  Ahitub,  ed  Ahi- 
melec,  figliuolo  di  Ebiatar,  erano  Sa- 
lti cerdoti*;  e  Seraia  era  Segretario;     e 
Benaia,  figliuolo  di  loiada,  era  capo  dei 
Cheretei,  e  de'  Peletei  ;  ed  i  figliuoli  di 
Davide  erano  principi. 

Davide  benelica  Meliboset,  Aglio  <li  Gionatau. 

9  17^  DAVIDE  disse:  Evvi  più  alcuno 
A2J  che  sia  rimasto  della  casa  di  Saul- 
le,  acciocché  io  usi  benignità  inverso  hù 

2  per  amor  di  Oionatan '?  Ora,  nella  casa 
di  Sanile  vi  era  un  servitore,  il  cui  no- 
me era  Siba  *,  il  qual  fu  chiamato  a  Da- 
vide. E  il  re  gli  disse:  Sei  tu  Siba?  Ed 

:{  egli  disse:  Tuo  servitore.  E  il  re  disse: 
Non  vi  f>  egli  più  alcuno  della  casa  di 
Sanile,  ed  io  userò  inverso  lui  la  beni- 
gnità di  Dio?  E  Siba  disse  al  re:  Vi  è 
ancora  un   figliuolo  di  Gionatan,  eh'  è 

4  Htorjùato  de' piedi  ^  E  il  re  gli  disse: 
Dove  (>  egli?  E  Siba  disse  al  re:  Ecco, 
egli  è  in  casa  di  Machir,  figliuolo  di  Am- 
miel,  in  Lo-debar. 

;")  E  il  re  Davide  mandò  a  prenderlo  dal- 
la casa  di  Machir,  figliuolo  di  Ammiel, 

(ì  (la  Lo-debar.  E  quando  Mefiboset,  fi- 
gliuolo di  Saulle,  fià  venuto  a  Davide,  si 
gittò  in  terra  sopra  la  sua  faccia,  e  si 
])rosternò.  E  Davide  disse:  Mefiboset. 

7  Ed  egli  disse:  Ecco  il  tuo  servitore.  E 
i)avi(le  gli  disse:  Non  temere;  percioc- 
ché io  del  tutto  userò  inverso  te  beni- 
gnità, pei-  amor  di  Gionatan,  tuo  padre, 
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e  ti  restituirò  tutte  le  possessioni  di  Saul- 
le, tuo  padre;  e,  quant'è  a  te,  tu  man- 
ti gerai  del  continuo  alla  mia  tavola.    E 
Mefiboset  s' incliinò,  e  disse:  Che  cosa  è 
il  tuo  servitore,  che  tu  abbia  riguardato 
ad  un  can  morto,  qual  sono  io? 
9      Poi  il  re  chiamò  Siba,  servitore  di 
Saulle,  e  gli  disse:  Io  ho  donato  al  fi- 
gliuolo del  tuo  signore  tutto  quello  che 
apparteneva  a  Sanile,  ed  a  tutta  la  sua 
lU  ca8a^    Tu  adunque,  co' tuoi  figliuoli  e 
servitori,  lavoragli  la  terra,  e  ricogline 
la  rendita;  acciocché  il  figliuolo  del  tuo 
signore  abbia  di  che  sostentarsi;  ma,  | 
quant'è  a  Mefiboset,  figliuolo  del  tuo  i 
signore,  egli  mangerà  del  continuo  alla  ' 
mia  tavola.  Or  Siba  avea  quindici  fi-  : 

1 1  gliuoli  e  venti  servitori.     E  Siba  disse  I 
al  re  :  Il  tuo  servitore  farà  secondo  tutto 
quello  che  il  re,  mio  signore,  ha  coman-  i 
dato  al  suo  servitore.  Ma,  quant'è  a  Me-  i 
fiboset,  disse  il  re,  egli  mangerà  alla  mia 

12  tavola,  come  uno  de'figliuoli  del  re.  Or  ! 
Mefiboset  avea  un  figliuolo  piccolo,  il  i 
cui  nome  era  Mica;  e  tutti  quelli  che  | 
stavano  in  casa  di  Siba  erano  servitoti  j 

1 3  di  Mefiboset.    E  Mefiboset  dimorava  in  I 
Gerusalemme;  perciocché  egli  mangiava  ; 
del  continuo  alla  tavola  del  re;  ed  era 
zoppo  de'  due  piedi. 

Gli  .>\iiiinoiiiti  e  i  Siri  sconfltti  «  soggiogati 
(1  Crou.  cap.  19). 

|A    /^RA,  dopo  queste  cose,  avvenne  i 
Av/     \_/  che  il  re  de'  figliuoli  di  Ammon 
morì  ;  ed  Hanun,  suo  figliuolo,  regnò  in  i 

2  luogo  suo.  E  Davide  disse:  Io  userò  be-  I 
nignità  inverso  Hanun,  figliuolo  di  Na- 
has,  come  suo  padre  usò  benignità  in- 
verso me.  E  Davide  mandò  a  consolarlo 
di  suo  padre,  per  li  suoi  servitori.  Ma, 
quando  i  servitori  di  Davide  furono 
giunti  nel  paese  de'  figliuoli  di  Ammon, 

.3  i  principali  de'  figliuoli  di  Ammon  dis- 
sero ad  Hanun,  lor  signore:  Parti  che 
ciò,  che  Davide  ti  ha  mandati  de'  conso- 
latori, sia  per  onorar  tuo  padre?  non  ti 
ha  egli  mandati  i  suoi  servitori,  j)er  in- 
vestigar la  città,  e  per  ispiarla,  e  per 

4  sovvertirla?  Hanun  adunque  prese  i 
servitori  di  Davide,  e  fece  lor  radere 
mezza  la  barba,  e  tagliare  i  vestimenti 
per  lo  mezzo  fino  alle  natiche  ;  poi  li  ri- 
mandò.    Ed  essi  fecero  assaper  la  cosa 
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al  re  Davide;  ed  egli  mandò  loro  incon- 
tro ;  perciocché  quegli  uomini  erano  gran- 
demente confusi.  E  il  re  fece  lor  dire  : 
Dimorate  in  Gerico,  finché  la  barba  vi 
sia  ricresciuta;  poi  ve  ne  ritornerete. 

6  Or  i  figliuoli  di  Ammon,  veggendo  che 
si  erano  renduti  abbominevoU  a  Davide, 
mandarono  ad  assoldare  ventimila  uo- 
mini a  pie,  de'  Siri  di  Bet-rehob,  e  dei 
Siri  di  Soba;  e  mille  uomini  del  re  di 

7  Maaca,  e  dodicimila  di  que'  di  Tob.  E 
Davide,  avendo  ciò  inteso,  mandò  contro 
a  loro  Ioab,  con  tutto  l'esercito  della 

8  gente  di  valore  '.  E  gli  Ammoniti  usci- 
rono in  campagna,  e  ordinarono  la  bat- 
taglia in  su  r  entrata  della  porta  deUa 
c^kà,  ed  i  Siri  di  Soba  e  di  Rehob,  e  la 
gente  di  Tob  e  di  Maaca,  stavano  da 
parte  nella  campagna. 

E  Ioab,  veggendo  che  la  battaglia  era 
volta  contro  a  lui,  davanti  e  dietro,  fe- 
ce una  cernita  d' infra  tutti  gli  uomini 
scelti  d' Israele,  ed  ordinò  quelli  contro 
a'  Siri.  E  diede  a  condurre  il  rimanente 
della  gente  ad  Abisai,  suo  fratello,  e 
r  ordinò  contro  a'  figliuoli  di  Ammon  ; 
e  disse  ad  Abisai:  Se  i  Siri  mi  supera- 
no, soccorrimi;  se  i  figliuoli  di  Ammon 
altresì  ti   superano,  io    ti    soccorrerò. 

12  Fortificati,  e  portiamoci  valorosamente 
per  lo  popolo  nostro,  e  per  le  città  del 
nostro  Dio  *.  E  faccia  il  Signore  ciò  che 

13  gli  parrà  bene.  AJlora  Ioab,  con  la  gen- 
te eh'  egli  avea  seco,  venne  a  batt^lia 
contro  a' Siri;  ed  essi  fuggirono  d'innanzi 
a  lui.  E  gli  Ammoniti,  veggendo  che  i 
Siri  erano  fuggiti,  fuggirono  anch'essi 
d' innanzi  ad  Abisai,  ed  entrarono  den- 
tro alla  città.  E  Ioab  se  ne  ritornò  in- 
dietro da' figliuoli  di  Ammon,  e  venne 
in  Gerusalemme.  E  i  Siri,  veggendo 
ch'erano  stati  sconfitti  da  Israele,  si  adu- 
narono insieme.  E  Hadarezer  mandò  a 
far  venire  i  Siri  di  là  dal  fiume  ;  ed  essi 
vennero  in  Helam;  e  Sobac,  capo  del- 
l' esercito  di  Hadarezer,  li  conduceva. 

17  Ed  essendo  ciò  rapportato  a  Davide,  egli 
adunò  tutto  Israele,  e  passò  il  Giordano, 
e  venne  in  Helam.  E  i  Siri  ordinarono 
la  battaglia  contro  a  Davide,  e  combat- 

18  terono  con  lui.  Ma  i  Siri  fuggirono  d'in- 
nanzi a  Israele;  e  Davide  uccise  de'  Siri 
la  gente  di  settecento  carri,  e  quaranta- 
mila uomini  a  cavallo;  percosse  eziandio 
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Sobac,  capo  del  loro  esercito;  ed  egli 
19  mori  quivi.  E  tutti  i  re,  vassalli  di  Ha- 
darezer, veggendo  eh'  erano  stati  scon- 
fitti da  Israele,  fecero  pace  con  Israele, 
e  furono  loro  soggetti.  Ed  i  Siri  temet- 
tero di  più  soccorrere  i  figliuoli  di  Am- 
mon. 


Davide  reo  di  adulterio  e  di  omicidio. 


11  0' 


R  r  anno  seguente,  nel  tempo  che 
i  re  sogliono  uscire  alla  gtterra, 
Davide  mandò  Ioab,  con  la  sua  gente,  e 
tutto  Israele  ;  ed  essi  diedero  il  guasto 
a'  figliuoli  di  Ammon,  e  posero  l' assedio 
a  I^bba;  ma  Davide  dimorò  in  Gerusa- 
lemme '. 

Ed  avvenne  una  sera,  che  Davide,  le- 
vatosi d' in  sul  suo  letto,  e  passeggiando 
sopra  il  tetto  della  casa  reale  *,  vide  d'in 
sul  tetto  una  donna  *  che  si  lavava,  la 
quale  era  bellissima  d' aspetto.  Ed  egli 
mandò  a  domandar  di  quella  donna;  e 
gli  fu  detto:  Non  è  costei  Batseba,  fi- 
gliuola di  Eliam,  moglie  di  Uria  Hit- 
teo  *?  E  Davide  mandò  de'  messi  a  tor- 
la.  Ed  ella  venne  a  lui,  ed  egli  si  giacque 
con  lei  ''.  Or  ella  si  purificava  della  sua 
immondizia^;  poi  ella  ritornò  a  casa  sua. 
E  quella  donna  ingravidò;  e  mandò  a 
farlo  assaiiere  a  Davide,  dicendo:  Io  son 
gravida. 

E  Davide  mandò  a  dire  a  Ioab  :  Man- 
dami Uria  Hitteo.  E  Ioab  mandò  Uria 

7  a  Davide.  E,  quando  Uria  fti  venuto  a 
lui,  Davide  gli  domandò  del  bene  stare 
di  Ioab,  e  del  bene  stare  del  popolo;  e 

B  se  la  guerra  andava  bene.  Poi  Davide 
disse  ad  Uria:  Scendi  a  casa  tua,  e  la- 
vati i  piedi  ®.  Uria  adunque  usci  fuor 
della  casa  reale,  e  gli  fu  portato  dietro 

9  un  messo  di  vivande  del  re.  Ma  Uria 
giacque  alla  porta  della  casa  del  re,  con 
tutti  i  servitori  del  suo  signore,  e  non 
iscese  a  casa  sua.  E  fii  rapportato  a 
Davide,  che  Uria  non  era  sceso  a  casa 
sua.  E  Davide  disse  ad  Uria:  Non  vieni 
tu  di  viaggio?  i)erchè  dunque  non  sei 
sceso  a  casa  tua?  Ed  Uria  disse  a  Da- 
vide: L'Arca  *",  ed  Israele,  e  Giuda,  sono 
alloggiati  in  tende;  e  Ioab,  mio  signore, 
e  i  servitori  del  mio  signore,  sono  accam- 
pati in  su  la  campagna;  ed  io  entrerei  in 
casa  mia,  per  mangiare  e  per  bere,  e  per 
giacer  con  la  mia  moglie  !  Come  tu  vivi. 
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e  come  l'anima  tua  vive,   io  non   farò 

12  questa  cosa.  E  Davide  disse  ad  Uria: 
Staitene  qui  ancora  oggi,  e  domani  io  ti 
accommiaterò.  Uria  adunque  dimorò  in 
Gerusalemme  quel  giorno,  e  il  giorno 

13  seguente.  E  Davide  l'invitò;  ed  egli 
mangiò  e  bevve  in  presenza  dì  esso,  ed 
egli  r  inebbriò  '  ;  ma  pure  in  su  la  sera 
egli  uscì  fuori  \yer  giacer  nel  suo  letto, 
co'  servitori  del  suo  signore,  e  non  iscese 
a  casa  sua. 

14  Eia  mattina  seguente,  Davide  scrìsse 
una  lettera  a  loab  *,  e  gliela  mandò  per 

1  ó  Uria.  E  nella  lettera  scrisse  in  questa 
maniera  ■'  :  Ponete  Uria  dirincontro  alla 
I)iù  aspra  battaglia;  poi  ritraetevi  indie- 
tro da  lui,  acciocché  egli  sia  percosso, 

16  e  muoia,  loab  adunque,  tenendo  1'  as- 
sedio alla  città,  pose  Uria  in  un  luogo 
dove  sapeva  che  m  erano  uomini  dì  va- 

1 7  lore.  E  la  gente  della  città  uscì,  e  com- 
battè contro  a  loab;  ed  alcuni  del  popo- 
h),  de'  servitori  di  Davide,  caddero  morti; 

IH  Uria  llitteo  morì  anch'  esso.  Allora 
loab  mandò  a  fare  assa^jere  a  Davide 
tutto  ciò  eli' era  seguito  in  quella  bat- 

19  taglia.  E  diede  quest'ordine  al  messo: 
Quando  tu  avrai  finito  di  raccontare  al 
re  tutto  ciò  eh'  è  seguito  in  questa  bat- 

20  taglia,  se  il  re  monta  in  ira,  e  ti  dice: 
Perchè  vi  siete  accostati  alla  città  ]ìer 
combattere?  non  sapete  voi  come  sì  suol 

21  tirare  d' in  su  le  mura?  Chi  percosse 
Abimelec*,  figliuolo  di  lerubbeset?  non 
fu  egli  una  dunna,  che  gli  gittò  ad- 
dosso un  i)ezzo  di  macina  d' in  sul  mu- 
i-o,  onde  egli  morì  a  Tebes?  perchè  vi 
siete  accostati  al  miu'o?  Allora  digli: 
Uria  llitteo,  tuo  servitore,  è  morto  an- 
ch' esso. 

22  II  messo  adunque  andò;  e,  giunto,  rac- 
contò a  Davide  tutto  ciò  per  che  loab 

23  r  avea  mandato.  E  disse  a  Davide:  Essi 
aveano  fatto  uno  sforzo  contro  a  noi,  ed 
erano  usciti  fuori  a  noi  alla  campagna, 
e  noi  li  avevamo  respinti  infino  all'  en- 

24  trata  della  i>orta  Allora  gli  arcieri  saet- 
tarono contro  a' tuoi  servitori  d'in  sul 
tnuro;  e  alcuni  de' servitori  del  re  son 
morti  ;  Uria  Hitteo,  tuo  servitore,  è  mor- 

2.")  to  anch'esso.  E  Davide  disse  al  messo: 
Di'  così  a  loab;  Non  dolgati  di  questo; 
l)erciocchè  la  simda  consuma  così  l' uno 
come  r  altro  ;  rinforza  la  battaglia  con- 
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tro  alla  città,  e  distruggila;  e  tti  con- 
fortalo. 

26  E  la  moglie  d' Uria  udì  che  Uria,  suo 
marito,  era  morto,  e  fece  cordoglio  del 

•27  suo  marito.  E  passato  il  duolo,  Davide 
mandò  per  lei,  e  se  l' accolse  in  casa, 
ed  ella  gli  fii  moglie  ',  e  gli  partorì  un 
figliuolo. 

Ma  ((uesta  cosa  che  Davide  avea  fìitta, 
dispiacque  al  Signore. 

Peutimeuto  e  ciutìgo  di  Davide. 

1  p     Tjl  IL  Signore  mandò  Natan  a  l)a- 

Aw     Xli  vide  *.  Ed  egli  entrò  da  lui,  e  gli 

disse:  Vi  erano  due  uomini  in  una  città, 

2  r  uno  ricco,  e  l' altro  povero.  Il  ricco 
avea  del  minuto  e  del  grosso  bestiame, 

3  in  gran  quantità;  ma  il  povero  non 
avea  se  non  una  sola  piccola  agnella,  la 
(pmle  egli  avea  comperata,  e  l' avea  nu- 
(ìrita,  ed  ella  era  cresciuta  con  lui  e  coi 
suoi  figliuoli,  mangiando  de' bocconi  di 
esso,  e  bevendo  nella  sua  coppa,  e  gia- 
cendogli in  seno;  e  gli  era  a  guisa  di 

4  figliuola.  Ora,  essendo  venuto  a  quel- 
r  uomo  ricco  un  viandante  in  caga,  egli 
risparmiò  il  suo  grosso  e  minuto  bestia- 
me, e  non  ne  prese  per  apparecchiarlo 
al  viandante  che  gli  era  venuto  in  co- 
ita; ma  prese  1'  agnella  di  quel  povero 
uomo,  e  l'apparecchiò  a  colui  che  gli  era 
venuto  in  casa. 

')  Allora  Davide  si  accese  grandemente 
neir  ira  contro  a  quel!'  uomo,  e  disse  a 
Natan  :  Coìne  vìve  il  Signore,  colui  che 
ha  fatto  ({uesto  ha  meritata  la  morte; 
iì  ed  oltre  a  ciò,  conviene  che  per  quella 
agnella  ne  paghi  quattro^  ;  per  ammenda 

I  di  ciò  eh'  egli  ha  commesso  (piesto  fatto, 
e  eh'  egli  non  ha  risparmiata   quell'  a- 

I        gnella. 

j     7      Allora  Natan  disse  a  Davide:  Tu  sei 

I        ({uell'  uomo.    Così  ha  detto  il  Signore 

Iddio  d' Israele  :  Io  ti  ho  unto  per  re 

sopra  Israele,  ed  io  ti  ho  riscosso  dalle 

K  mani  di  Sanile.    E  ti  ho  data  la  casa  del 

I  tuo  signore  ;  ti  ho  anche  date  le  donne 
del  tuo  signore  in  seno,  e  ti  ho  data  la 
casa  d'Israele  e  di  Giuda;  e  se  pure 
anche  questo  era  poco,  io  ti  avrei  ag- 
{)  giunte  teli  e  tali  cose.  Perchè  hai  sprez- 
zata la  parola  del  Signore,  per  far  ciò  che 
gli  dispiace?  tu  hai  fatto  morire  con  la 
spada  Uria  Hitteo  *,  e  ti  hai  presa  i)er 
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moglie  la  sua  moglie,  e  hai  ucciso  lui  con 

10  la  spada  de'  figliuoli  di  Ammon.  Ora  dun- 
que, la  spada  non  si  dipartirà  giammai 
in  perpetuo  dalla  tua  casa;  perciocché 
tu  mi  hai  sprezzato,  e  ti  hai  presa  per 

1 1  moglie  la  moglie  di  Uria  Hitteo.  Così 
ha  detto  il  Signore:  Ecco,  io  farò  sor- 
gere contro  a  te  un  male  dalla  tua  casa 
itessa,  e  torrò  le  tue  mogli  davanti  agli 
occhi  tuoi,  e  le  darò  ad  un  tuo  prossimo, 
flqual  giacerà  con  loro  al  cospetto  di 

1"2  questo  sole  *.  Perciocché  tu  l' hai  fatto 
in  occulto,  io  fero  questo  davanti  a*  tutto 
Israele,  e  davanti  al  sole. 

i:t  Allora  Davide  disse  a  Natan:  Io  ho 
{«ccato  contro  al  Signore  *.  E  Natan 
disse  a  Davide:  Il  Signore  altresì  ha 
fatto  passare  il  tuo  peccato';  tu   non 

H  morrai.  Ma  pure,  perciocché  con  que- 
sto tu  hai  del  tutto  data  cagione  a'  ne- 
mici del  Signore  di  bestemmiarlo  *,  il  fi- 
gliuolo che  ti  è  nato  per  certo  morrà. 

1  j  E  Natan  andò  a  casa  sua.  E  il  Signore 
])ercosse  11  fenciuUo  che  la  moglie  di 
Uria  avea  partorito  a  Davide;  ed  egli  in- 
fermò, fuor  di  speranza  di  guarigione. 

16  E  Davide  fece  richiesta  a  Dio  per  lo 
fanciullo,  e  digiunò,  e  venne,  e  passò  la 

17  notte  giacendo  in  terra  *.  E  gli  Anziani 
(li  casa  sua  gli  fecero  istanza,  per  farlo 
levar  di  terra;  ma  egli  non  volle,  e  non 

IH  prese  cibo  con  loro.  Ed  avvenne  sA  set- 
timo giorno  che  il  fanciullo  mori  Ed  i 
servitori  di  Davide  temevano  di  fergli  as- 
sapere  che  il  fanciullo  era  morto;  percioc- 
ché (licevano:  Ecco,  mentre  il  fanciullo 
era  ancora  in  vita,  noi  gli  parlammo,  ed 
egli  non  porse  orecchie  al  nostro  dire; 
come  dunque  gli  diremo  noi  :  Il  fanciullo 
15)  è  morto?  onde  egli  si  affliggerà.  E  Da- 
vide, veggendo  che  i  suoi  servitori  bi- 
sbigliavano, si  avvide  che  il  fanciullo  era 
morto;  onde  disse  a' suoi  servitori:  Il 
fanciullo  è  egli  morto?  Ed  essi  gli  dis- 
io aero:  Sì,  egli  è  morto.  Allora  Davide 
si  levò  di  terra,  e  si  lavò,  e  s' unse,  e 
niutò  i  suoi  vestimenti,  ed  entrò  nella 
Casa  del  Signore,  e  adorò*;  poi  venne 
in  casa  sua,  e  chiese  che  gli  fosse  messa 
21  la  tavola  con  le  vivande,  e  mangiò.  E  i 
suoi  servitori  gli  dissero  :  Che  cosa  è  que- 
sto che  tu  hai  fatto?  tu  hai  digiunato,  e 
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f        pianto  per  Io  fanciullo,  mentre  era  an- 
!        cora  in  vita;  e  quando  egli  é  stato  mor- 
22  to,  tu  ti  sei  levato,  ed  hai  mangiato.    Ed 
egli  disse:  Io  ho  digiunato  e  pianto,  men- 
tre il  fanciullo  era  ancora  in  vita;  per- 
ciocché io  diceva:  Chi  a&ì  forse  il  Si- 
gnore mi  fera  grazia  che  il  fanciullo  vi- 
•2A  vera  '.     Ma  ora  eh'  egli  è  morto,  perchè 
digiunerei  io?  potrei  io  farlo  ancora  tor- 
nare? io  me  ne  vo  a  lui,  ma  egli  non  ri- 
tornerà a  me  *. 

24  Poi  Davide  consolò  Bat-seba,  sua  mo- 
glie; ed  entrò  da  lei,  e  giacque  con  lei; 
ed  ella  imrtorì  un  figliuolo,  al  quale  egli 
pose  nome  Salomone^  ;  e  il  Signore  l'amò. 

25  Ed  egli  mandò  il  profeta  Natan,  che  gli 
pose  nome   ledidia  '",  per  cagione  del 

I        Signore. 

\  26      Or  Ioab,  avendo  combattuta  Rabba 

dei  figliuoli  di  Ammon,  e  presa  la  città 

]  27  reale",   mandò  de'messì  a  Davide,  a  dir- 

'        gli:  Io  ho  combattuta  Rabba,  e  anche  ho 

28  presa  la  città  delle  acque.    Ora  dun<)ue 
ì        aduna  il  rimanente  del  popolo,  e  metti 

campo  contro  alla  città,  e  prendila;  che 
talora,  se  io  la  prendessi,  ella  non  fosse 

29  chiamata  del  mio  nome.  Davide  adun- 
que adunò  tutto  il  popolo,  ed  andò  a  Rab- 

;m  ba,  e  la  combattè,  e  la  prese.     E  prese 
j        la  corona  di  Melcam  d'in  sul  capo  di 
esso;  ed  ella  pesava  un  talento  d'oro,  e 
i        m  erano  delle  pietre  preziose  ;  e  fu  jw- 
i        sta  in  sul  capo  di  Davide.  Égli  trasse 
eziandio  le  spoglie  della  città,  chf  fn- 
'  'A\  rono   in    grandissima   quantità.      Egli 
I        trasse  parimente  fuori  il  popolo  eh'  era 
I        in  essa,  e  lo  pose  sotto  delle  seghe,  e 
sotto  delle  trebbie  di  ferro,  e  sotto  delle 
scuri  di  ferro,  e  lo  fece  imssare  i)er  for- 
naci da  mattoni  ;  e  così  fece  a  tutte  le 
città  de'  figliuoli  di  Amihon.  Poi  Davide, 
con  tutto  il  jjopolo,  se  ne  ritornò  in  (ìe- 
rusalemrae. 

Incanto  (li  Aninoii  «  sua  iiiortc. 

IO     /^RA,  dopo  queste  cose,  avvenne 

AO     \j  che,  avendo  Absalom,  figliuolo 

di  Davide,   una  sorella  molto  bella,  il 

cui  nome  era  Tamar,  Amnon,  figliuolo 

2  di  Davide",  sene  innamorò.    Ed  Amnon 

era  in  grande  ansietà,  fino  ad  infenma- 
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La  vendetta  di  Absalom. 


re,  per  amor  di  Tamar,  sua  sorella;  per- 
ciocché ella  era  vergine,  e  gli  parca 

3  troppo  dlfficil  cosa  di  ferie  inilla.  Or 
Amiion  avea  un  famigliare  amico,  il  cui 
nome  era  lonadab,  figliuolo  di  Sima*, 
fratello  di  Davide  ;  e  lonadab  era  uomo 

4  molto  accorto.  Ed  esso  gli  disse:  Per- 
chè vai  tu  così  dimagrando  ogni  mattina, 
o  figliuol  del  re?  non  me  lo  dichiarerai 
tu?  Ed  Amnou  gli  disse:  Io  amo  Tamar, 

5  sorella  di  Absalom,  mio  fratello.  E  lo- 
nadab gli  disse:  Mettiti  in  letto,  e  fatti 
infermo:  e,  quando  tuo  padre  verrà  a 
visitJirti,  digli:  Deh!  venga  Tamar,  mia 
sorella,  e  mi  dia  da  mangiare  alcuna  vi- 
vanda, apparecchiandomela  in  mia  pre- 
senza; acciocché,  vedutagliela  apparec- 
chiare, io  la  miingi  di  sua  mano. 

(J  Amnon  adunque  si  mise  in  letto,  e  si 
fece  infenno  ;  e  il  re  venne  a  visitarlo.  E 
Amnon  gli  disse:  Deh!  venga  Tamar,  mia 
sorella,  e  facciami  un  par  di  frittelle  in 
mia  presenza,  ed  io  le  mangerò  di  sua 

7  mano.  E  Davide  mandò  a  dire  a  Tamar 
in  casa  :  Or  va'  in  casa  del  tuo  fratello 
Amnon,  e  apparecchiagli  qualche  vivan- 

8  da.  Tamar  adunque  andò  in  casa  di 
Amnon,  suo  fratello,  il  quale  giaceva  in 
letto  ;  ed  ella  prese  della  farina  stempe- 
rata, e  r  intrise,  e  ne  fece  delle  frittelle 

i)  in  presenza  di  esso,  e  le  cosse.  Poi  pre- 
se la  padella,  e  le  versò  davanti  a  lui; 
ma  egli  rifiutò  di  mangiare,  e  disse:  Fate 
uscir  tutti  d'ajjpresso  a  me.  E  tutti  usci- 

1 0  rono  d'  appresso  a  lui.  Allora  Amnon 
disse  a  Tamar:  Recami  questa  vivanda 
nella  cameretta,  ed  io  prenderò  cibo  di 
tua  mano.  Tamar  adunque  prese  le  frit- 
telle che  avea  fatte,  e  le  recò  ad  Amnon 

11  suo  fratello,  nella  cameretta,  e  gliele 
l»orse,  acciocché  mangiasse.  Ma  egli  la 
jn-ese,  e  le  disse  :  Vieni,  giaci  meco,  so- 

1 2  rella  mia.  Ed  ella  gli  disse:  No,  fratello 
mio,  non  violarmi;  perciocché  non  si  de- 
ve far  così  in  Israele  *;  non  far  questa 

13  scelleratezza.  Ed  io,  dove  caccerei  il 
mio  vituperio?  e  tu  saresti  reputato  imo 
de'  più  scellerati  ttomini  che  Steno  in  I- 
sraele;  ma  ora  parlane,  ti  prego,  al  re; 

14  perciocché  egli  non  mi  ti  rifiuterà.  Ma 
egli  non  volle  ascoltar  la  sua  voce;  anzi 
le  fece  forza,  e  la  violò  ',  e  giacque  con 
lei. 

15  E  poi  Amnon  l'odiò  d'un  odio  molto 
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grande;  perciocché  l'odio  che  le  portava  j 
era  maggiore  che  l' amore  che  le  avea 
portato.  Ed  egli  le  disse:  Levati,  vattene  j 

16  via.     Ma  ella  gli  disse:  Ei  non  tn  è  (fià 
cagione  di  così  cacciarmi,  che  è  un  male  i 
maggiore  di  quell'  altro  che  tu  mi  hai 

17  fatto.  Ma  egli  non  volle  ascoltarla.  Anzi 
chiamò  un  suo  fante  che  Io  serviva,  e  gli 
disse:  Mandisi  ora  costei  fiiori  d'appres- 

18  so  a  me,  e  serra  l'uscio  dietro  a  lei.     Or 
ella  avea  indosso  una  giubba  ricamata*  ; 
perciocché  le  figliuole  del  re,  vergini,  , 
erano  vestite  di  tali  ammanti.  II  fami-  ! 
glio  di  Amnon  adunque  la  mise  fuori,  e 

19  serrò  l'uscio  dietro  a  lei.    E  Tamar  pre-  ; 
se  della  cenere,  e  se  la  mise  su  la  testa, 
e  stracciò  la  giubba  ricamata^  ch'ella  a-  | 
vea  indosso,  e  si  pose  le  mani  in  sul  ca-  i 
pò,  e  andava  gridando.  I 

20  Ed  Absalom,  suo  fratello,  le  disse:  Il  i 
tuo  fratello  Amnon  é  egli  staio  teco?  taci 
pur  ora,  sorella  mia  ;  egli  é  tuo  fratello, 
non  ti  accorare  per  questa  cosa.  Tamar 
adunque  dimorò  in  casa  del  suo  fratello  : 

21  Absalom  tutta  sconsolata.      Ora  il  re  I 
Davide  intese  tutte  queste  cose,  e  ne  fu  ; 

22  grandemente  adirato.  Ed  Absalom  non 
parlava  con  Amnon  né  in  male,  né  in 
bene;  perciocché  egli  odiava  Amnon*, 
perché  avea  violata  Tamar,  sua  sorella.    ' 

23  Or  avvenne,  in  capo  di  due  anni,  che 
avendo  Absalom  i  tonditori'  in  Baal-ha-  ' 
sor,  che  è  presso  di  Efraim,  egli  invitò 

24  tutti  i  figliuoli  del  re.    E  venne  anche  , 
al  re,  e  gli  disse  :  Ecco,  ora  il  tuo  servi- 
tore ha  i  tonditori;  deh!  venga  il  re,  ed  i 

25  suoi  servitori,  col  tuo  servitore.  Ma  il 
re  disse  ad  Absalom:  No,  figliuol  mio; 
deh  !  non  andiamoci  tutti,  che  non  ti  sia- 
mo di  gravezza.  E,  benché  gliene  facesse 
istanza,  non  però  volle  andarvi;  ma  lo 

26  benedisse.    E  Absalom  disse:  Se  tu  non  < 
Igieni,  venga,  ti  prego,  Amnon,  mio  fra- 
tello, con  noi.  E  il  re  gli  disse  :  Perchè  i 

27  andrebbe  egli  teco?  Ma  Absalom  gli 
fece  tanta  istanza,  che  egli  mandò  con  Ini 

28  Amnon,  e  tutti  i  figliuoli  del  re,  E  Ab- 
salom diede  ordine  a'  suoi  servitori,  di- 
cendo :  Deh  !  guardate  quando  il  cuor©  dì 
Amnon  sarà  allegro  di  vino,  e  che  io  vi 
dirò:  Percotetelo;  allora  ammazzatelo,  e 
non  temiate;  non  sono  io  quello  che  ve 
l'ho  comandato?  confortatevi,  e  porta- 

29  tevi  da  valent'  uomini.    E  i  servitori  di 


I   '  (ìios.  7.  6  «  rif. 
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La  donna  TeeoUa. 


Àbsalom  fecero  ad  Amnon  come  Absa- 
lom  area  comandata  E  tutti  i  figliuoli 
del  re  si  levarono,  e  montarono  ciascuno 
sopra  il  suo  mulo,  e  fuggirono. 

30  Ora,  mentre  erano  ancora  per  cam- 
mino, il  grido  venne  a  Davide,  che  Àbsa- 
lom avea  percossi  tutti  i  figliuoli  del  re,  e 

31  che  ninno  di  loro  era  scampato.  Allora 
il  re  si  levò,  e  stracciò  i  suoi  vestimenti  *, 
e  si  coricò  in  terra;  e  tutti  i  suoi  servi- 
tori gli  stavano  davanti  co'  vestimenti 

32  stracciati.  Ma  lonadab,  figliuolo  di  Si- 
ma *,  fratello  di  Davide,  parlò  a  Davide, 
e  disse:  Il  mio  signore  non  dica:  Tutti  i 
giovani,  figliuoli  del  re,  sono  stati  uccisi  ; 
perciocché  Amnon  solo  è  morto;  impe- 
rocché, per  lo  comandamento  di  Àbsa- 
lom, è  stato  eseguito  questo,  ch'egli  avea 
proposto  fin  dal  giorno  che  Amnon  violò 

33  Tamar,  sua  sorella.  Or  dunque  il  re, 
mio  signore,  non  si  metta  in  cuore  que- 
sta cosa  di  dire  che  tutti  i  figliuoli  del 
re  sieno  morti;  perciocché  Amnon  solo 

34  è  morto.  Or  Almlom  se  ne  fuggì.  E  il 
&nte  che  stava  alla  veletta  alzò  gli  oc- 
chi, e  riguardò;  ed  ecco,  un  gran  popolo 
veniva  dalla  via  di  dietro,  allato  al  mon- 

35  te.  E  lonadab  disse  al  re:  Ecco,  i  fi- 
gliuoli del  re  vengono;  la  cosa  sta  come 

36  U  tuo  servitore  ha  detto.  E  come  egli 
ebbe  finito  di  parlare,  ecco,  i  figliuoli 
del  re  arrivarono,  ed  alzarono  la  lor  voce, 
e  piansero.  Il  re  anch'  esso,  e  tutti  i  suoi 
servitori,  piansero  di  un  grandissimo 
pianto. 

3/  Or  Absalom  fuggì,  e  andò  a  Talmai, 
%liuolo  di  Ammihud,  re  di  Ghesur  *.  E 
Davide  ogni  giorno  facea  cordoglio  del 
suo  figliuolo. 

38  E  dopo  che  Absalom  se  ne  fuggì,  e  fii 
andato  in  Ghesur,  e  fu  quivi  dimorato 

39  tre  anni,  il  re  I)avide  si  struggeva  di 
andare  ad  Absalom  *;  perciocché  egli 
era  racconsolato  intomo  ad  Amnon,  che 
era  morto. 

Absalom  richiamato  a  Oernsalemme. 

U/^R  Ioab,  figliuolo  di  Seruia,  co- 
\J  noscendo  che  il  cuor  del  re  era 
2  inverso  Absalom  ^  mandò  in  Tecoa,  e 
ne  fece  venire  una  donna  accorta,  alla 
quale  disse:  Deh!  inflgniti  di  &r  duolo,  e 
vestiti  di  vestimenti  da  cordoglio,  e  non 
ungerti  di  olio;  anzi  sii  a  guisa  di  una 


donna,  che  già  da  molti  giorni  feccia  cor- 

3  doglio  di  un  morto;  ed  entra  dal  re,  e 
digli  tali  e  tali  cose.  E  Ioab  le  mise  le 
parole  in  bocca  *. 

4  Quella  donna  Tecoita  adunque  andò  a 
parlare  al  re,  e  si  gittò  in  terra  sopra  la 
sua  faccia,  e  si  prosternò,  e  disse:  Sal- 

5  vami,  o  re.  E  il  re  le  disse:  Che  hai? 
Ed  ella  disse:  Certo  io  sono  una  donna 

6  vedova,  e  il  mio  marito  é  morto.  Ora 
la  tua  servente  avea  due  figliuoli,  i  quali 
vennero  a  contesa  fuori  a'  campi;  e,  non 
essendovi  ft»  loro  chi  li  spartisse,  l'uno 

7  percosse  l' altro,  e  l' uccise.  Ed  ecco, 
tutto  il  parentado  si  é  levato  contro  alla 
tua  servente,  dicendo:  Dacci  colui  che 
ha  percosso  il  suo  fratello,  acciocché  lo 
facciamo  morire,  per  la  vita  del  suo  fra- 
tello eh'  egli  ha  ucciso,  e  lo  sterminia- 
mo ';  benché  egli  sia  l' erede;  e  così  spe- 
gneranno il  carbone  acceso  che  mi  é 
rimasto,  senza  lasciare  al  mio  marito 
alcun  nome,  né  alcun  rimanente  sopra 
la  faccia  della  terra. 

E  il  re  disse  alla  donna:  Vattene  a 
casa  tua,  ed  io  darò  ordine  intomo  al 
fatto  tuo. 

E  la  donna  Tecoita  disse  al  re:  0  re, , 
mio  signore,  l' iniquità  sia  sopra  me,  e 
sopra  la  casa  di  mio  padre;  e  sia  inno- 
cente il  re  e  il  suo  trono.  E  il  re  2e  dis- 
se: Se  alcuno  parla  contro  a  te,  fallo  ve- 
nire a  me,  ed  egli  non  ti  toccherà  più. 
Ed  ella  disse:  Deh!  mentovi  il  re  il  Si- 
gnore Iddio  suo,  che  tu  non  lascerai  che 
il  vendicatore  del  sangue  paasi  misura 
per  uccidere;  e  che  non  istermineranno 
il  mio  figliuolo.  Ed  egli  le  disse:  Come 
vive  il  Signore,  non  caderà  pure  un  ca- 
pello del  tuo  figliuolo  a  terra. 

E  la  donna  disse:  DehI  lascia  che 
la  tua  servente  dica  una  parola  al  re, 
mio  signore.  Ed  egli  le  disse:  Parla. 

E  la  donna  disse:  Perché  dunque  hai 
tu  pensato  una  cosa  simile  a  questa  con- 
tro al  popolo  di  Dio?  e  il  re,  parlando  in 
questa  maniera,  è  in  certo  modo  colpe- 
vole, non  facendo  tomar  colui  eh'  egli 
14  ha  cacciato  *.  Perciocché  noi  per  certo 
morremo  ^  e  saremo  simili  ad  acqua 
sparsa  in  terra,  la  qual  non  si  può  rac- 
cogliere; e  Iddio  non  ha  riguardo  ad  al- 
cuna persona;  pensi  adunque  il  re  alcun 
modo,  che  colui  eh'  è  cacciato  non  ri- 
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15  manga  scacciato  da  luì.  Ed  ora  ciò  che 
io  son  venuta  per  parlare  di  questa  cosa 
al  re,  mio  signore,  }>■  alato  perchè  il  po- 
j)olo  mi  ha  fatto  paura  ;  onde  la  tua  ser- 
vente ha  detto:  Ora  io  parlerò  col  re; 
forse  il  re  farà  ciò  che  la  sua  servente 

IG  gli  dirà.  Se  il  re  acconsente  di  liberar 
la  svui  servente  dalla  mano  di  colui  che 
vuole  sterminar  me,  e  insieme  il  mio  fi- 

17  gliuolo,  dall'  eredità  del  Signore;  la 
tua  servente  ha  anche  detto:  Or  sarà  la 
parola  del  re,  mio  signore,  a  tranquil- 
lità ;  perciocché  il  re,  mio  signore,  è  co- 
me un  angelo  di  Dio,  jjer  udire  il  bene  e 
il  male;  e  il  Signore  Iddio  tuo  sarà  teco. 

18  E  il  re  rispose,  e  disse  alla  donna: 
Deh  !  non  celamìi  ciò  che  io  ti  domande- 
rò.  E  la  donna  disse:  Parli  pure  il  re, 

19  mio  signore.  E  il  re  disse:  Non  ha  Ioab 
tenuto  mano  a  farti  far  tutto  questo?  E 
la  donna  rispose,  e  disse:  Come  l' anima 
tua  vive,  o  re,  mio  signore,  ei  non  si 
l)uò  sfuggire  né  a  destra,  né  a  sinistra, 
di  cosa  alcuna  che  il  re,  mio  signore,  ha 
detta  ;  ])erciocchè  Ioab,  tuo  servitore,  è 
(juel  che  mi  ha  ordinato  g[ue«to;  ed  egli 
stesso  ha  poste  in  bocca  alla  tua  ser- 

20  vente  tutte  queste  parole^.  Ioab,  tuo 
servitore,  ha  fatto  questo  per  trasfor- 
mare il  negozio;  ma  il  mio  signore  è 
savio  come  un  angelo  di  Dio,  per  cono- 
scer tutto  quello  che  «i  /a  in  terra. 

21  Allora  il  re  disse  a  Ioab:  Ecco,  ora  tu 
hai  condotto  questo  affare  ;  va'  dunque, 

22  e  fa'  ritornare  il  giovane  Absalom.  E 
Ioab  si  gittò  in  terra  sopra  la  sua  faccia, 
e  si  prosternò,  e  benedisse  il  re,  e  disse: 
Oggi  conosce  il  tuo  servitore  che  io  ho 
trovata  grazia  appo  te,  o  re,  mio  signo- 
re; poiché  il  re  ha  fatto  ciò  che  il  suo 
servitore  gli  ha  detto. 

2;}  Ioab  aduncjue  si  levò,  e  andò  in  Ghe- 
sur,  e  ne  menò  Absalom  in  Grerusalem- 

24  me.  E  il  re  disse  :  Riducasi  a  casa  sua, 
e  non  vegga  la  mia  faccia.  Absalom  adun- 
(pie  si  ridusse  a  casa  sua,  e  non  vide  la 
faccia  del  re. 

25  Ora  in  tutto  Israele  non  vi  era  uomo 
alciuio  che  fosse  pari  ad  Absalom  in  ec- 
cellente bellezza  ;  non  vi  era  in  lui  al- 
cun difetto,  dalla  pianta  del  pie  fino  alla 

26  sommità  del  capo.  E,  quando  egli  si 
facea  tendere  il  csipo,  il  che  facea  ogni 
anno,  jierciocchc  gli  pesava  troppo,  egli 


pesava  le  chiome  del  suo  capo,  ed  erano 
di  peto  di  dugento  sicli  a  peso  del  re. 

27  E  nacquero  ad  Absalom  tre  figliuoli,  e 
una  figliuola  *,  il  cui  nome  era  Tamar;  e 
fu  una  bella  donna. 

28  Ed  Absalom  dimorò  in  Gerusalemme 
due  anni,  senza  vedere  la  faccia  del  re. 

29  Ed  Absalom  mandò  per  Ioab,  per  man- 
darlo al  re.  Ma  egli  non  volle  venire 
a  lui.  Ed  Absalom  mandò  per  lui  an- 
cora la   seconda   volta;   ma  egli   non 

30  volle  venire.  Ed  Absalom  disse  a'  suoi 
servitori:  Ecco  il  campo  dì  Ioab,  ch'^ 
presso  del  mio,  dove  egli  ha  dell'  orzo; 
andate,  e  mettetevi  il  ftioco.  E  i  servi- 
tori di  Absalom  misero  il  fuoco  in  quel 

31  campo.  E  Ioab  si  levò,  e  venne  ad  Ab- 
salom in  casa,  e  gli  disse  :  Perchè  hanno 
i  tuoi  servitori  messo  il  ftioco  nel  mio 

32  campo?  Ed  Absalom  disse  a  Ioab:  Ecco, 
io  ti  avea  mandato  a  dire:  Vieni  qua, 
ed  io  ti  manderò  al  re,  a  dirgli  :  Perchè 
sono  io  venuto  di  Ghesur?  meglio  sareb- 
be per  me  che  io  vi  fossi  ancora;  ora 
dunque  fa'  che  io  vegga  la  faccia  del  re; 
e  se  in  me  vi  è  alcuna  iniquità,  facciami 

33  morire.  Ioab  adunque  venne  al  re,  e 
gli  rapportò  la  cosa»  ^ilre  chiamò  Ab- 
salom ;  ed  egli  venne  a  lui,  e  si  prosternò 
in  terra  davanti  a  lui  sopra  la  sua  fiiccia. 
E  il  re  baciò  Absalom. 

Ribellione  di  Absalom.  —  Fuga  di  Davide. 

^RA,  dopo  queste  cose,  avvenne 

che  Absalom  sì  fornì  di  carri  e 

(li  cavalli*;  e  cinquant' uomini  correvano 

2  davanti  a  luì.  Ed  egli  si  levava  la  mat- 
tina» e  si  fermava  allato  alla  via  della 
porta;  e  se  vi  era  alcuno  che  avesse 
qualche  piato,  per  lo  qtiale  gli  conve- 
nisse venire  eA  re  per  giudicio,  Absalom 
lo  chiamava,  e  gli  diceva:  Di  qual  cittìi 
sei  tu?  E  colui  gli  rispondeva:  Il  tuo 
servitore  è  di  tale  e  tale  tribù  d' Israele. 

3  Ed  Absalom  gli  diceva:  Vedi,  le  tue  ra- 
gioni «OH  buone  e  diritte;  ma  tu  non  bai 

4  alcuno  che  ti  ascolti  da  parte  del  re.  E 
Absalom  diceva:  Oh!  fossi  io  pur  costi- 
tuito giudice  nel  paese  ;  acciocché  chiun- 
que avrebbe  alcun  piato,  o  affare  di  giu- 
dicio, venisse  a  me!  io  gli  farei  ragione. 

.')  E,  se  alcuno  gli  si  accos&va  per  proster- 
narsi davanti  a  lui,  egli  stendeva  la  ma- 
6  no,  e  lo  prendeva,  e  lo  baciava.    E  così 
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faceva  Àbealom  a  tutti  quelli  d' Israele  1 
che.  venivano  al  re  per  giudicio;  e  fura-  ' 
va  il  cuore  di  que'  a  Israele  *.  I  19 

! 

7  Or  avvenne,  in  capo  di  qnarant'anni^, 
che  Abealom  disse  al  re:  Deh!  lascia  ' 
che  io  vada  in  Hebron,  per  adempiere     2» 
un  mio  voto  che  io  ho  fatto  al  Signore. 

8  Perciocché,  mentre  io  dimorava  in  Ghe- 
sur,  in  Siria,  il  tuo  servitore  fece  un  vo- 
to, dicendo:  Se  pure  il  Signore  mi  ricon-     21 
duce  in  Gerusalemme,  io  sacrificherò  al 

9  Signore.     E  il  re  gli  disse:  Va' in  pace. 
E^  adunque  si  levò,  e  andò  in  Hebron. 

10  Or  Àbsalom  avea  mandate  per  tutte 
le  tribù  d' Israele  delle  persone  che  des-     22 
sere  loro  la  posta,  dicendo:  Quando  voi 
udirete  il  suon  della  tromba,  dite:  Absa- 

11  salom  è  fatto  re  in  Hebron.    E  con  Àb- 
salom andarono  dugent' uomini  di  Gè-     23 
rusalemme,  eh'  erano  stati  convitati  ';  e 
vi  andarono  nella  loro  semplicità,  non 

12  sapendo  nulla.  Ed  Absalom,  quando  fu 
per  verificare  i  sacrificii,  mandò  per  24 
Ahitofel  Ghilonita,  consigliere  di  Davi- 
de *,  che  venisse  da  Ghilo,  sua  città  ;  e  la 
congiura  divenne  potente,  e  il  popolo 
andava  crescendo  di  numero  appresso 
dì  Absalom. 

Ora  un  messo  venne  a  Davide,  dicen-     25 
do:  Il  cuor  degflsraeliti  è  dietro  ad  Ab- 
salom ^     Allora  Davide  disse  a  tutti  i 
suoi  servitori  ch'erano  con  lui  in  Ge- 
rusalemme :   Levatevi ,   fuggiamocene  *  ;      26 
perciocché  noi  non  potremo  scampare 
d' innanzi  ad  Absalom  ;  affrettatevi   a     27 
camminare;  che  talora  egli  di  subito 
uon  ci  aggiunga,  e  non  trabocchi  la 
mina  addosso  a  noi  ;  e  non  percuota  la 

15  città,  mettendola  a  fil  di  spada.     Ed  i  i 
servitori  del  re  gli  dissero:  Ecco  ì  tuoi  I  28 
servitori,  per  fare  interamente  secondo  | 

16  che  al  re,  mio  signore,  parrà  bene.    Il 
re  adunque  uscì  fuori,  e  tutta  la  sua     29 
casa  lo  seguitò.  E  il  re  lasciò  dieci  donne 

17  concubine  a  guardia  della  casa  ^.      E 
quando  il  re  fii  uscito,  con  tutto  il  pò-     30 
polo  che  lo  seguitava,  si  fermarono  in 

18  ana  casa  remota.     E  tutti  i  suoi  servi- 
tori, con  tutti  i  Cheretei,  e  tutti  i  Pele- 
tei  *,  camminavano  allato  a  lui  ;  e  tutti  i  1 
Ghittei,  cA'  eram)  seicent'  uomini,  venuti  i  31 


13 


14 


di  Gat  al  suo  seguito,  pacavano  davanti 
al  re. 

E  il  re  disse  a  Ittai  Ghitteo  *:  Perchè 
andresti  ancora  tu  con  noi?  ritornatene, 
e  dimora  col  re  ;  perciocché  tu  sei  fore- 
stiere, e  sei  per  andartene  presto  al  tuo 
luogo.  Pur  ieri  ci  venisti  ;  e  ti  farei  io 
andar  vagando  qua  e  là  con  noi?  ma, 
quant'  é  a  me,  io  vo  dove  potrò  ***;  ritor- 
natene, e  rimena  i  tuoi  fratelli;  beni- 
gnità e  verità  dimorino  teco.  Ma  Ittai 
rispose  al  re,  e  disse:  Come  vive  il  Si- 
gnore, e  come  vive  il  re,  mio  signore, 
dovunque  il  re,  mio  signore,  sarà,  così 
per  morire,  come  per  vivere,  il  tuo  ser- 
vitore vi  sarà  ancora  ".  Davide  adun- 
que disse  ad  Ittai:  Va', passa  oltre.  Così 
Ittai  Ghitteo  passò  oltre  con  tutta  la  sua 
gente,  e  tutti  i  fanciulli  ch'egli  avea  seco. 

E  tutto  il  popolo  del  paese  piangeva 
con  gran  grida,  mentre  tutta  quella  gen- 
te passava.  E  il  re  passò  il  torrente  di 
Chidron;  e  tutta  la  gente  passò,  traendo 
verso  il  deserto.  Or  ecco,  quim  era  an- 
cora Sadoc,  con  tutti  i  Leviti,  portando 
r  Arca  del  Patto  di  Dio";  ed  essi  posa- 
rono l' Arca  di  Dio,  mentre  Ebiatar  sa- 
liva, finché  tutto  il  popolo  ebbe  finito  di 
uscire  della  città. 

Ma  il  re  disse  a  Sadoc  :  Riporta  l'Arca 
di  Dio  nella  città;  se  io  trovo  grazia  ap- 
po il  Signore,  egli  mi  ricondurrà,  e  me 
la  farà  vedere,  insieme  col  suo  abitaco- 
lo ";  ma,  se  pure  egli  dice  così:  Io  non 
ti  gradisco  '*;  eccomi,  facciami  egli  come 
gli  piacerà  '^  Il  re  disse  ancora  al  sa- 
cerdote Sadoc:  Non  sei  tu  il  veggente  "? 
ritornatene  in  pace  nella  città,  tu,  ed 
Ebiatar,  insieme  co'  vostri  due  figliuoli  : 
Ahimaas,  tuo  figliuolo,  e  Gionatan,  fi- 
gliuolo di  Ebiatar.  Vedete,  io  mi  an- 
drò trattenendo  nelle  campagne  del  de- 
serto, finché  mi  venga  rapportata  alcuna 
novella  da  parte  vostra,  Sadoc  adun- 
que, ed  Ebiatar,  riportarono  l' Arca  di 
Dio  in  Gerusalemme,  e  dimorarono  quivi. 

E  Davide  saliva  per  la  salita  degli 
Ulivi,  piangendo,  ed  avendo  il  capo  co- 
perto ,  e  camminava  scalzo  ^'.  E  tutta 
fa  gente  eh'  egli  avea  seco  avea  il  capo 
coperto,  e  saliva  piangendo  **. 

E  fil  rapportato  e  detto  a  Davide: 


L 


•  Rom.  1«.  18. 

♦  1  Sam.  16.  1. 

'  1  S«m.  9. 18;  16.  3,  6. 

*  Sai.  41.  9;  55.  12-14. 
'  dìaà.  9.  3. 


•Sai.  3. 

'2Sam.  16.  21,22. 
*  2  Sani.  8.  18. 
»  2  Sam.  18.  2. 
'•  1  Sam.  23.  13. 


'•  Rut  1.  16, 17.  Prov.  17.  17; 

18.  24. 
'*  Niim.  4.  15  e  rif. 
"  Sai.  43.  3. 
"  2  Sam.  22.  20. 


»  I  Sam.  3. 18. 

'•  1  Sam.  9.  9. 

"  Est.  6.  12.  Ger.  14.  3,  4. 

"  Is.  20.  2,  4. 

'•  Sai.  126.  6. 
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Amici  di  Davide. 


2  SAMUELE,  15,  16. 


8imi  maledice  Davide. 


Àhìtofel  è  fra  quelli  che  si  son  congiu- 
rati con  Absalom.  E  Davide  disse:  Si- 
gnore, rendi,  ti  prego,  pazzo  il  consìglio 
di  Ahitofel  \ 

32  Or  avvenne  che,  come  Davide  fu  giunto 
alla  cima  del  monte,  dove  egli  voleva 
adorare  Iddio,  ecco,  Husai  Archita  gli 
venne  incontro,  avendo  la  vesta  strac- 

33  ciata  *,  e  della  terra  in  su  la  testa.  E 
Davide  gli  disse  :  Se  tu  passi  oltre  meco, 

34  tu  mi  sarai  di  gravezza;  ma,  se  tu  te  ne 
ritorni  nella  città,  e  dici  ad  Absalom: 
Io  sari)  tuo  servitore  ',  o  re;  ab  antico 
io  sono  stato  servitore  di  tuo  padre,  ed 
ora  sarò  il  tuo;  tu  mi  romperai  il  consi- 

35  glio  di  AhitofeL  E  non  avrai  tu  quivi 
teco  i  sacerdoti  Sadoc  ed  Ebiatar,  a'quali 
farai  assapere  tutto  quello  che  tu  inten- 

36  dei-ai  dalla  casa  del  re  *?  Ecco,  là  ami 
con  loro  i  due  lor  figliuoli,  Ahimaas,  ^- 
gliuolo  di  Sadoc,  e  Gionatan,  figliuolo 
di  Ebiatar  ;  {)er  essi  mandatemi  a  dire 

37  tutto  quello  che  avrete  udito.  Così  Hu- 
sai, famigliare  amico  di  Davide,  venne 
nella  città,  allora  appunto  che  Absalom 
entrava  m  Gerusalemme. 

Ora,  quando  Davide  fti  passato  un 
poco  di  là  dalla  cima  del  monte,  ecco, 
Siba,  servitore  di  Mefiboset  *,  gli  venne 
incontro  con  un  paio  d'  asini  carichi,  so- 
pra i  quali  erano  dugento  pani,  e  cento 
mazzuoli  d'  uve  secche,  e  cento  ài /rutti 

2  dalla  state,  ed  un  baril  di  vino.  E  il  re 
disse  a  Siba  :  Che  vuoi  far  di  coteste  co- 
se? E  Siba  disse:  Gli  asini  80n  per  la  fa- 
miglia del  re,  per  cavalcarli  ;  e  u  pane,  e 
ì  frutti  dalla  state,  son  per  li  fanti,  per- 
chè mangino;  e  il  vino  è  per  quelli  che 
saranno  stanchi  nel  deserto,  perchè  be- 

3  vano.  E  il  re  disse:  E  dove  è  il  figliuolo 
del  tuo  signore?  E  Siba  disse  al  re: 
Ecco,  egli  è  dimorato  in  Gerusalemme; 
perciocché  egli  ha  detto:  Oggi  la  casa 
d' Israele  mi  restituirà  il  reame  di  mìo 

4  padre  *.  E  il  re  disse  a  Siba:  Ecco,  tut- 
to quello  eh'  era  di  Mefiboset  è  tuo  ^ 
E  Siba  disse  :  Io  mi  t' inchino,  o  re,  mio 
signore  ;  trovi  io  pur  grazia  appo  te. 

5  Ora,  essendo  il  re  Davide  giunto  a 
Bahurim,  ecco,  un  uomo  della  ftuniglia 
di  Sanile,  il  cui  nome  era  Simi,  figliuolo 
di  Ghera  *,  usci  di  là,  e  andava  maledi- 


16 


6  cendo  Davide.  E  tirava  delle  pietre 
contro  al  re  Davide,  e  contro  a^  tutti  i 
suoi  servitori  ;  benché  egli  avesse  a  de- 
stra ed  a  sinistra  tutta  la  gente,  e  tutti 

7  gli  uomini  di  valore.  E  Simi  diceva  co- 
sì, maledicendolo:  Esci,  esci  .pur  fuori, 

8  uomo  di  sangue,  ed  uomo  scellerato;  il 
Signore  ti  ha  fatto  ritornare  addosso 
tutto  il  sangue  della  casa  di  SauUe,  in 
luogo  del  quale  tu  hai  regnato;  e  il  Si- 
gnore ha  dato  il  regno  in  mano  ad  Ab- 
salom, tuo  figliuolo;  ed  eccoti  nel  tuo 
male;  perciocché  tu  sei  un  uomo  di  san- 

9  gue.  E  Abisai,  figliuolo  di  Seruia,  disse 
al  re  :  Perchè  maledice  *  questo  can  mor- 
to il  re,  mio  signore?  deh!  lascia  che  io 

10  vada,  e  gli  tolga  il  capo.  Ma  il  re  ri- 
spose :  Che  ho  io  da  far  con  voi,  figliuoli 
di  Seruia  "?  Maledica  pure;  e,  se  il  Si- 
gnore gli  ha  detto:  Maledici  Davide,  chi 

11  dirà:  Perchè  hai  tu  fetto  così  "?  Davi- 
de, oltre  a  ciò,  disse  ad  Abisai,  e  a  tutti  i 
suoi  servitori:  Ecco,  il  mio  figliuolo,  eh' è 
uscito  delle  mie  interiora,  cerca  di  tor- 
va la  vita;  quanto  più  ora  lo  può  fare 
un  Beniaminita?  lasciatelo,  eh'  egli  ma- 
ledica pure;  perciocché  il  Signore  glielo 
ha  detto.  Forse  il  Signore  riguarderà 
alla  mia  afflizione,  e  mi  renderà  del  be- 
ne^*, in  luogo  della  maledizione,  della 
quale  costui  oggi  mi  maledice. 

Davide  adunque,  con  la  sua  gente, 
camminava  per  la  vìa,  e  Simi  andava  al- 
lato al  monte,  dirimpetto  a  lui,  maledi- 
cendo del  continuo,  e  tirandogli  pietre, 

1 4  e  levando  la  polvere.  Ora  il  re,  e  tutta 
la  gente  eh'  era  con  luì,  giunsero  là  tutti 
stanchi;  e  quivi  presero  lena. 

Il  consiglio  di  Ahitor«l  e  quello  di  Husai. 

1 5  T71D  ABSALOM,  con  tutto  il  popolo, 

Pi  ì  principali  d'Israele,  entrò  in  Ge- 
rusalemme ;  ed  Ahitofel  con  luL 

16  E  quando  Husai  Archita,  famigliare 
amico  di  Davide,  fu  venuto  ad  Al^aalom  *', 

17  gli  disse:  Vìva  il  re,  viva  il  re.  Ed  Absa- 
lom disse  ad  Husai  :  È  questa  la  tua  be- 
nignità inverso  il  tuo  famigliare  amico? 

18  perchè  non  sei  andato  con  lui'*?  Ed 
Husai  disse  ad  Absalom:  No;  anzi  io 
sarò  di  colui,  il  quale  il  Signore,  e  que- 
sto popolo,  e  tutti  i  principili  d' Israele, 

19  hanno  eletto;  e  dimorerò  con  luL    E  se- 


12 


13 


'  2  Sam.  16.  23;  17.  14,  23. 

2  2  Sani.  1,  2. 

»  2  Sam.  16.  18,  19. 

'  2  Sam.  17.  15,  16. 


I   »  2  Sam.  9.  2  ecc. 

•  2  Sam.  19.  25-27. 
'  Prov.  18.  13. 

•  2  Sam.  19.  16  ecc.  1  Ke  2. 


8,  44  ecc. 
»  Esod.  22.  28. 

'«  2  Sani.  19.  2-2.  1  l'iet.  2.  28. 
"  Roni.  9.  20. 


"  Rem.  8.  28. 
"  2  Sam.  16.  87. 
"  Prov.  17.  17. 
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n  consiglio  di  Ahito/el. 


2  SAMUELE,  16,  17. 


Il  consiglio  di  Httsai. 


l 


condameate,  a  cui  servirò  io?  non  ser- 
virò io  al  figliuolo  di  6880?  Come  io  sono 
stato  al  servigio  di  tuo  padre,  così  anche 
sarò  al  tuo  *. 

20  Allora  Absalom  disse  ad  Ahitofel  :  Con- 

21  sigliate  dò  clie  abbiamo  a  fare.  Ed  Ahi- 
tofel disse  ad  Absalom  :  Entra  dalle  con- 
cubine di  tuo  padre  ^,  le  quali  ^li  ha 
lasciate  a  guardia  della  casa;  acciocché 
tutto  Israele  intenda  che  tu  ti  sei  renduto 
abbominevole  a  tuo  padre;  e  così  le  ma- 
ni di  tutti  coloro  che  sono  teco  saranno 

22  rinforzate.  E  fu  teso  ad  Absalom  un 
padiglione  in  sul  tetto;  ed  Absalom  en- 
trò dalle  concubine  di  suo  padre,  da- 

23  vanti  agli  occhi  di  tutto  Israele  '.  E  in 
que'  giorni  il  consiglio  che  Ahitofel  dava 
era  gtimato  come  se  si  fosse  domandato 
l'oracolo  di  Dio;  di  tanta  stima  era  ogni 
consiglio  di  Ahitofel,  così  appresso  Da- 
vide, come  appresso  Absalom  *: 

y^    Poi  Ahitofel  disse  ad  Absalom:  Deh! 
A  i  laecia  che  io  scelga'  dodicimila  uomi- 
ni; ed  io  mi  leverò,  e  perseguirò  Davide 

2  questa  notte;  e  lo  sopraggiungerò,  men- 
tre egli  è  stanco,  ed  ha  le  mani  fiacche;  ed 
io  gli  darò  lo  spavento,  e  tutta  la  gente 
eh'  è  con  lui  se  ne  fuggirà;  e  io  percoterò 

3  il  re  solo  *;  e  ridurrò  tutto  il  popolo  a 
te;  r  uomo  che  tu  cerchi  vale  quanto  il 
rivoltar  di  tutti;  tutto  il  rimanente  del 

4  popolo  non  farà  piò  guerra.  E  questo 
parere  piacque  ad  Al»alom,  ed  a  tutti  gli 
Anziani  d' Israele.. 

5  Ma  pur  Absalom  disse  :  Deh  !  chiama 
ancora  Husaì  Archita,  ed  intendiamo  ciò 

6  ch'egli  ancora  avrà  in  bocca.  Husai 
adunque  venne  ad  Absalom  ;  ed  Absalom 
gli  disse:  Ahitofel  ha  parlato  in  questa 
sentenza;  fu-emo  noi  ciò  eh'  egli  ha  det- 

7  to,  o  no?  parla  tu.  Ed  Husai  disse  ad 
Absalom:  Il  consiglio  che  Ahitofel  ha 

8  dato  questa  volta  non  è  buono.  Poi  dis- 
se: Tu  conosci  tuo  padre,  e  gli  uomini 
eh'  egli  ha  seco,  che  sono  uomini  di  va- 
lore, e  che  hanno  gli  animi  inaspriti 
come  un'orsa  che  abbia  perduti  i  suoi 
orsacchi^  in  su  la  campagna;  oltre  a  ciò, 
tao  padf  e  è  uomo  di  guerra,  e  non  istarà 

9  la  notte  col  popolo.  Ecco,  egli  è  ora 
nascosto  in  una  di  quelle  grotte,  o  in 
uno  di  que'  luoghi;  ed  avverrà  che,  se  al- 
cuni di  coloro  caggiono  al  primo  incon- 


'2  Sun.  15.  34. 

'2  8«m.l5.  16;20.  3. 

'2  Som.  12.  11,12. 


'  2  Sani.  15.  22. 
>  Zac.  13.  17. 
•Osea  13.  8. 
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tro,  chiunque  l'udirà  dirà:  La  gente 
che  seguitava  Absalom  è  stata  scondStta. 

10  Laonde  eziandìo  1  più  valorosi,  che  han- 
no il  cuore  simile  ad  un  cuor  di  leone, 
del  tutto  si  avviliranno;  perciocché  tutto 
Israele  sa  che  tuo  padre  è  uomo  prode, 
e  che  quelli  che  san  con  lui  son  valorosi. 

1 1  Ma  io  consiglio  che  del  tutto  si  aduni 
appresso  di  te  tutto  Israele,  .da  Dan  fino 
inBeerseba,  in  gran  numero,  come  la 
rena  eh'  è  in  sul  lido  del  mare;  e  che  tu 

12  vada  in  persona  alla  battaglia.  E  allora 
noi  andremo  contro  a  lui  in  qualunque 
luogo  egli  si  troverà,  e  ci  accamperemo 
intomo  a  lui,  a  guisa  che  cade  la  rugiada 
in  su  la  terra;  e  non  pur  uno  di  tutti  gli 
uomini  che  8on  con  lui  gli  resterà.  E  se 
pure  egli  si  riduce  in  alcuna  città,  tutto 
Israele  vi  porterà  delle  funi,  e  noi  la 
strascineremo  fino  al  torrente,  finché 
non  vi  si  trovi  pure  una  petruzza. 

Ed  Absalom,  e  tutti  i  principali  d'  I- 
sraele  dissero:  Il  consiglio  di  Husai  Ar- 
chita è  migliore  che  il  consiglio  di  Ahi- 
tofel. Ora  il  Signore  aveva  cosi  ordinato, 
per  rompere  il  consiglio  di  Ahitofel  ', 
eh'  era  migliore;  acciocché  il  Signore  fa- 
cesse venire  il  male  sopra  Absalom. 

Allora  Husai  disse  a  Sadoc,  e  ad  Ebia- 
tar,  sacerdoti  ^:  Ahitofel  ha  dato  tale  e 
tal  consiglio  ad  Absalom,  e  agli  Anziani 
d' Israele  ;  ed  io  I'  ho  dato  tale  e  tale. 
Ora  dunque,  mandate  prestamente  a 
farlo  intendere  a  Davide,  e  adirgli:  Non 
istar  questa  notte  neUe  campagne  del  de- 
serto ';  ed  anche  del  tutto  passa  il  Gior- 
dano; che  talora  il  re  non  sia  sopraffat- 
to, con  tutta  la  gente  eh'  è  con  lui. 

Or  Gionatan  ed  Ahiraaas  '*•  se  ne  sta- 
vano presso  alla  fonte  di  Roghel;  e,  per- 
ciocché non  potevano  mostrarsi,  m  en- 
trar nella  città,  una  servente  andò,  e 
rapportò  loro  la  cosa;  ed  essi  andarono, 

18  e  la  fecero  assapere  al  re  Davide.  Ed  un 
garzone  li  vide,  e  lo  rapportò  ad  Absa- 
lom. Ma  amendue  camminarono  presta- 
mente, e  vennero  in  Bahurim,  in  casa 
d' un  uomo  che  avea  un  pozzo  nel  suo 

19  cortile,  e  vi  si  calarono  dentro.  E  la 
donna  di  casa  prese  una  coverta,  e  la 
distese  sopra  la  bocca  del  pozzo,  e  vi 
sparse  su  del  grano  infranto;  e  ninno 

20  seppe  il  fatto  ".  Ed  i  servitori  di  Absa- 
lom vennero  a  quella  donna  in  casa,  e  le 
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Davide  pasaa  il  Giordano. 


2  SAMUELE,  17,  18. 


AbsalotH  sconfitto 


t 


y 

I, 


I- 


dissero  :  Dove  è  Ahimaas  e  Gionatan  ?  Ed 
ella  disse  loro  ^  :  Hanno  passato  il  guado 
dell'  acqua.  Ed  essi  li  cercarono;  ma, 
non  trovando?»,  se  ne  ritornarono  in  Ge- 

21  nisalemme.  E,  dopo  che  se  ne  furono 
andati,  f[uelli  salirono  fuor  del  pozzo,  e 
andarono,  e  rapportarono  la  cosa  a  Da- 
vide; e  gli  dissero:  Levatevi,  e  passate 
])reataniente  l'acqua;  ijerciocchè  Ahito- 
fel  ha  dato  tal  consiglio  contro  a  voi. 

22  Davide  adunque  si  levò,  con  tutta  la 
gente  eh'  era  con  lui,  e  passò  il  Giorda- 
no ;  avanti  lo  schiarir  del  dì,  tutti,  fino 
ad  uno,  aveano  passato  il  Giordano. 

2;^  Or  Ahitofel,  veduto  che  non  si  era 
fatto  ciò  eh'  egli  avea  consigliato,  sellò 
il  suo  asino,  e  sì  levò,  e  andò  a  casa  sua 
nella  sua  città,  e  diede  ordine  alla  sua 
casa;  e  poi  si  strangolò,  e  morì*,  e  fti 
sep])ellito  nella  sei)oltura  di  suo  ]mdre. 

Sconfitta  e  morte  di  Absalom. 

24       TT^  DAVIDE  venne  in  Mahanaim^. 

Xli  Poi  Absalom  passò  il  Giordano, 

j  2.5  insieme  con  tutta  la  gente  d' Israele.     Ed 

i         Absalom  costituì  Amasa  sopra  l'esercito, 

in  luogo  di  Ioab.  Or  Amasa  era  figliuolo 

d'im  uomo  Israelita,  chiamato  Itra,  il 

(|uale  era  entrato  da  Abigal,  figliuola  di 

Nalias,  sorella  di  Seruia,  madre  di  Ioab. 

2fi  Ed  Israele,  con  Absalom,  ai  accampò  nel 

])aese  di  Galaad. 

]  27      Ora,  quando  Davide  fti  giunto  in  Ma- 

hanaim,   Sobi,  figliuolo  di  Nahas,  da 

!         Rabba  de'  figliuoli  di  Ammon  *,  e  Ma- 

!         chir,  figliuolo  dì  Ammiel  *,  da  Lo-debar, 

I         e   Barzillai   Galaadita  *,   da   Roghelira, 

,  2»  portarono  a  Davide,  ed  alla  gente  ch'era 

\         con  Ini,  letti,  e  bacini,  e  vasellame  di 

I         ten-a;  e  da  mangiare,  frumento,  ed  orzo, 

e  farina,  e  grano  arrostito,  e  fave,  e  len- 

29  ti,  ed  anche  delle  arrostite  ;    e  miele,  e 

butirro,  e  i)ecQre,  e  caci  dì  vacca;  i)er- 

;         ciocché  dissero:  Questa  gente  ha  patito 

I        fame,  e  stanchezza,  e  sete,  nel  deserto. 

I 

'IO     Or  Davide  fece  la  rassegna  della  gen- 
,  AO  te  eh'  era  con  luì,  e  costituì  sopra  loro 
de' capitani  di  migliaia,  e  dei  capitani 
2  di  centinaia.     E  Davide  mandò  il  po- 
polo, il  terzo  sotto  la  condotta  di  Ioab, 
l' altro  terzo  sotto  la  condotta  di  Abi- 
i        sai,  figliuolo  di  Seruia,  fratello  dì  Ioab, 
e  r  altro  terzo,  sotto  la  condotta  d' It- 


'  Esod.  1.  19. 
=  Mat.  27.  5. 


»  (ieii.  32.  2.  2  Saiu.  2.  8. 
*  2  Sani.  10.  1  ;  12.  29. 


tai  Ghitteo^.  Poi  il  re  disse  al  popo- 
lo:  Anch'io  del   tutto  uscirò  con  voi. 

H  Ma  il  popolo  rispose:  Tu  non  uscirai*; 
perciocché,  se  pur  noi  fiiggiamo,  essi  non 
ne  terran  conto;  ed  avvegnaché  morisse 
la  metà  dì  noi,  che  siamo  pur  ora  intomo 
a  diecimila,  non  ne  terrebbero  conto; 
ora  dunque  meglio  è  che  tu  ci  dia  soc- 

4  corso  dalla  città.  E  il  re  disse  loro:  Io 
farò  ciò  che  vi  par  bene.  Così  il  re  si 
fermò  allato  alla  porta,  mentre  tutto  il 
popolo  usciva,  a  centinaia  ed  a  migliaia. 

i'i  E  il  re  comandò,  e  disse  a  Ioab,  e  ad 
Abisaì,  e  ad  Ittai:  Trattatemi  dolce- 
mente il  giovane  Absalom.  E  tutto  il 
popolo  udì,  quando  il  re  diede  questo 
comandamento  a  tutti  i  capitani  intorno 
ad  Absalom. 

6  11  popolo  adunque  uscì  fuori  in  campa- 
gna incontro  ad  Israele;  e  la  battaglia  si 

7  diede  nella  selva  di  Efraim.  E  quivi  fii 
sconfitto  il  popolo  d' Israele  dalla  gente 
di  Davide;  e  in  quel  dì  la  sconfitta  fu 
grande  in  quel  luogo,  cioè,  di  ventimila 

K  uomini.  E  la  battaglia  si  sparse  quiri 
per  tutto  il  paese  ;  e  la  selva  consumò  in 
quel  giorno  del  popolo  assai  più  che  la 
spada  non  ne  avea  consumato. 

i)  Ed  Absalom  s' incontrò  nella  gente  di 
Davide.  Or  egli  cavalcava  un  mulo,  e  il 
mulo  entrò  sotto  il  folto  dì  una  gran 
<iuercia,  e  il  capo  di  Absalom  si  appese 
alla  quercia,  ed  egli  restò  sospeso  fra 
cielo  e  terra;  e  il  mulo,  ch'egli  avea  sotto 

10  di  sé,  passò  oltre.  Ed  un  uomo  lo  vide, 
e  lo  rapportò  a  Ioab,  e  disse:  Ecco,  io  ho 
veduto  Absalom  ap]>eso  ad  una  quercia. 

11  E  Ioab  disse  a  colui  che  gli  rapportava 
questo:  Ecco,  poiché  tu  l' hai  veduto,  per- 
ché non  r  hai  percosso,  e  mesm  per  terra 
in  quel  luogo  stesso?  e  a  me  sarehibe 
staio  il  darti  dieci  mdi  d'argento  e  una 

12  cintura.  Ma  quell'uomo  disse  a  Ioab: 
Quantunque  io  avessi  nelle  palme  delle 
mani  mille  sidi  d'  argento  contanti,  non 
I)erò  metterei  la  mano  addosso  al  figliuo- 
lo del  re;  perciocché  il  re  ha  dato  coman- 
damento, udenti  noi,  a  te,  e  ad  Abìsai,  e 
ad  Ittai,  dicendo  :  Guardate  che  alcun  di 
voi  non  metta  la  mano  sopra  il  giovane 

l'.i  Absalonì.  E  se  io  avessi  fatta  questa 
fraude  contro  alla  mìa  vita,  poiché  cosa 
ninna  é  occulta  al  re,  tu  te  ne  staresti 

14  lontan  da  me.      E  Ioab  rispose:  Io  non 
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me  ne  starò  così  a  bada  in  presenza  tua. 
E  prese  tre  dardi  in  mano,  e  li  ficcò  nei 
petto  di  Àbsalom,  eli'  era  ancora  vivo  in 

15  mezzo  della  quercia.  Poi  dieci  fanti, 
scudieri  di  Ioab,  circondarono  Absalom, 
e  lo  percossero,  e  l' ammazzarona 

16  Allora  Ioab  sonò  con  la  tromba,  e  il 
popolo  se  ne  ritornò  dalla  caccia  d' Israe- 
le; perciocché  Ioab  rattenne  il  popolo. 

17  Poi  presero  Absalom,  e  lo  gittarono  nella 
selva,  dentro  una  gran  fossa  ;  e  alzarono 
sopra  quella  un  grandissimo  mucchio  di 
pietre  '  ;  e  tutto  Israele  fuggì,  ciascuno 

18  alle  sue  stanze.  Or  Absalom,  mentre 
era  in  vita,  avea  preso  il  piliere  eh' è 
nella  Valle  del  re,  e  se  l'avea  rizzato; 
perciocché  diceva:  Io  non  ho  figliuoli*, 
per  conservar  la  memoria  dd  mio  no- 
me ;  e  chiamò  quel  piliere  del  suo  nome. 
Laonde  infino  a  questo  giorno  é  stato 
chitunato  :  Il  piliere  di  Absalom. 


Davide  piange  Absalom. 
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ED  AHIMAAS,  figliuolo  di  Sadoc, 
disse:  Deh!  eh'  io  corra,  e  porti 
al  re  queste  buone  novelle,  che  il  Si- 
gnore gli  ha  fatto  ragione,  liberandolo 
dalla  mano  de' suoi  nemici.  Ma  Ioab 
gli  disse:  Tu  non  saresti  oggi  portatore 
di  buone  novelle;  un  altro  giorno  porte- 
rai le  novelle  ;  ma  oggi  tu  non  porteresti 
buone  novelle;  perciocché  il  figliuolo  del 
re  è  morto.  E  Ioab  disse  ad  un  Etiopo: 
Va',  rapporta  al  re  ciò  che  tu  hai  vedu- 
to. E  r  Etiopo  s' inchinò  a  Ioab,  e  poi 

22  si  mise  a  correre.  E  Ahimaas,  figliuolo 
di  Sadoc,  disse  di  nuovo  a  Ioab:  Chec- 
ché sia,  lascia,  ti  prego,  che  ancora  io 
corra  dietro  all' Etiopo.  É  Ioab  gli  disse: 
Perchè  vuoi  così  coiTerc,  figliuol  mio, 
poiché  non  ti  si  presenta  alcuna  buona 
novella  a  portare?  Ed  egli  disse: 
Checché  sia,  io  correrò.  E  Ioab  gli  dis- 
se: Corri.  Ahimaas  adunque  si  mise  a 
correre  per  la  via  della  pianura,  ed 
avanzò  l' Etiopo. 

Or  Davide  sedeva  fra  le  due  porte  ;  e 
la  guardia  eh'  era  alla  veletta  salì  in  sul 
tetto  della  porta,  in  sul  muro,  ed  alzò  gli 
occhi,  e  riguardò  ;  ed  ecco  un  uomo  che 
correva  tutto  solo.  E  la  guardia  gridò, 
e  lo  fece  assajTere  al  re.  E  il  re  disse: 
Se  egli  è  solo,  egli  porta  novelle.  E  colui 

26  8i  andava  del  continuo  accostando.     Poi 
la  guardia  vide  un  altro  uomo  che  cor- 

'  Gins.  7.  26: 8.  29.  ,   «  2  Sam.  14.  27. 
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reva  ;  e  gridò  al  portinaio,  e  disse  :  Ecco 
un  altro  uomo  che  corre  tutto  solo.  E  il 
re  disse:  Anche  costui  porta  novelle. 

27  E  la  guardia  disse:  Il  correr  del  primo 
mi  pare  il  correre  di  Ahimaas,  figliuolo 
di  ^doc.  E  il  re  disse:  Costui  è  uomo 
da  bene;  egli  deve  venire  per  alcuna 
buona  novella. 

28  Allora  Ahimaas  gridò,  e  disse  al  re: 
Bene  stii.  E,  dopo  essersi  inchinato  in 
terra  davanti  al  re  sopra  la  sua  faccia, 
disse:  Benedetto  sia  il  Signore  Iddio 
tuo,  il  quale  ti  ha  dati  nelle  mani  que- 
gli uomini  che  aveano  levate  le  mani 

29  loro  contro  al  re,  mio  signore.  E  il  re 
disse  :  Il  giovane  Absalom  è  egli  sano  e 
salvo?  Ed  Ahimaas  disse:  Io  vidi  una 
gran  calca,  quando  Ioab  mandò  il  fante 
del  re,  e  me,  tuo  servitore;  ma  io  non  ho 

.30  saputo  che  cosa  si  fosse.  E  il  re  ^li  dis- 
se: Va' da  canto,  e  fermati  là.  Egli  adun- 
que andò  da  canto,  e  sì  fermò. 

31  Ed  ecco,  r  Etiopo  giunse,  e  disse:  Il 
re,  mio  signore,  riceva  queste  buone  no- 
velle, che  il  Signore  ti  ha  oggi  fatto  ra- 
gione, liberandoti  delle  mani  di  tutti 
coloro  che  si  erano  levati  contro  a  te. 

32  E  il  re  disse  all'  Etiopo:  Il  giovane  Ab- 
.    salom  é  egli  sano  e  salvo?  E  l' Etiopo  ri- 
spose: Sieno  i  nemici  del  re,  mìo  signo- 
re, e  tutti  quelli  che  si  levano  contix)  a 
te  per  male,  come  il  giovane. 

33  Allora  il  re  si  conturbò,  e  salì  nella 
sala  della  porta,  e  pianse  ;  e,  mentre  an- 
dava, diceva  così:  Figliuol  mio  Absa- 
lom! figliuol  mio,  figliuol  mio  Absalom! 
oh!  fossi  io  pur  morto  in  luogo  tuo,  fi- 
gliuol mio  Absalom,  figliuol  mìo! 

1Q    E  fu  rapjwrtato  a  Ioab:  Ecco,  il  re 
■i-v     piange,  e  fa  cordoglio  di  Absalom. 

2  E  la  vittoria  tornò  in  quel  dì  a  tutto  il 
popolo  in  duolo;  perciocché  il  popolo 
udì  dire  in  quel  dì  :  Il  re  è  addolorato  del 

3  suo  figliuolo.  E  il  popolo  in  quel  dì  en- 
trò furtivamente  nella  città,  come  furti- 
vamente entrerebbe  gente  che  si  vergo- 
gnasse per  esser  fiiggìta  nella  battaglia. 

4  E  il  re  si  coprì  la  faccia,  e  gridava  con 
gran  voce:  Figliuol  mio  Absalom,  figliuol 

.')  mio  Absalom,  figliuol  mio!  Ma  Ioab  en- 
trò dal  re  in  casa,  e  disse:  Tu  hai  oggi 
svergognato  il  volto  a  tutta  la  tua  gen- 
te, che  ha  oggi  salvata  la  vita  a  te,  ed  ai 
tuoi  figliuoli,  ed  alle  tue  figliuole,  ed  alle 

(J  tue  mogli,  ed  alle  tue  concubine;    aman- 
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do  quelli  che  ti  odiano,  e  odiando  quelli 
che  ti  amano;  perciocché  tu  hai  oggi  di- 
chiarato che  capitani  e  soldati  non  ti  smi 
nulla;  perchè  io  conosco  Oggi  che,  se  Ab- 
salom  fosse  in  vita,  e  noi  tutti  fossimo 
Oggi  morti,  la  cosa  allora  ti  piacerebbe. 

7  Or  dunque  levati,  esci  fuori,  e  parla  alla 
tua  gente  graziosamente;  perciocché  io 
giuro  per  lo  Signore,  che  se  tu  non  esci 
fuori,  non  pure  un  uomo  dimorerà  teco 
questa  notte;  e  ciò  ti  sarà  un  male  peg- 
giore che  ogni  altro  male  che  ti  sia  av- 
venuto dalla  tua  giovanezza  inflno  ad 

8  ora.  Allora  il  re  si  levò,  e  si  pose  a  se- 
dere nella  poi*ta.  E  fu  rapportato,  e 
detto  a  tutto  il  popolo  :  Ecco,  il  re  siede 
nella  porta.  E  tutto  il  popolo  venne  da- 
vanti al  re. 

Ritorno  del  re  Davide  iu  Gerusalemme. 

^RA,  essendosene  gl'Israeliti  fug- 
giti  ciascuno   aUe  sue  stanze, 

9  tutto  il  popolo  contendeva  fra  sé  stesso 
in  tutte  le  tribù  d'Israele,  dicendo:  Il  re 
ci  ha  riscossi  dalle  mani  de' nostri  ne- 
mici: egli  ancora  ci  ha  salvati  dalle  ma- 
ni de' Filistei;  e  ora  egli  é  fuggito  dal 

10  paese  per  cagione  di  Absalom.  Ed  Ab- 
salom,  il  qual  noi  avevamo  unto  sopra 
noi,  è  morto  nella  battaglia.  Ora  dun- 
que, perchè  non  dite  voi  nulla  di  far  ri- 
tornare il  re? 

11  E  il  re  Davide  mandò  a  dire  a' sacer- 
doti Sadoc  ed  Ebiatar:  Parlate  agli  An- 
ziani di  Giuda,  dicendo  :  Perché  sareste 
voi  gli  ultimi  a  ricondurre  il  re  in  casa 
sua?  (or  i  ragionamenti  di  tutto  Israele 

12  erano  pervenuti  al  re  in  casa  sua.)  Voi 
siete  miei  fratelli,  mie  ossa,  e  mia  car- 
ne '  ;  perchè  dunque  sareste  gli  ultimi  a 

13  ricondurre  il  re?  Dite  ancora  ad  Ama- 
sa  *:  Non  sei  tu  mie  ossa,  e  mia  carne? 
Così  mi  faccia  Iddio,  e  così  aggiunga, 
se  tu  non  sei  capo  dell'  esercito  davanti 
a  me  in  perpetuo,  in  luogo  di  Ioab. 

14  Così  egli  piegò  il  cuore  di  tutti  gli  uo- 
mini di  Giuda,  come  di  un  uomo  solo  ; 
laonde  essi  mandarono  a  dire  al  re:  Ri- 

15  tornatene  con  tutta  la  tua  gente.  E  il 
re  se  ne  ritornò,  ed  arrivò  al  Giordano. 
Or  que'  di  Giuda  erano  venuti  in  Ghil- 
gal,  per  andare  incontro  al  re,  per  far- 
gli passare  il  Giordano. 

16  E  Simi,  figliuolo  di  Ghera,  Beniami- 


nita  ^,  eh'  era  da  Bahurim,  si  affrettò,  e 
scese  con  que' di  Giuda  incontro  al  re 

17  Davide,  avendo  seco  mille  uomini  di 
Beniamino;  e  Siba,  famiglio  della  casa 
di  Sanile  ^  con  quindici  suoi  figliuoli,  e 
venti  suoi  servitori;  e  passarono  il  Gior- 

18  dano  davanti  al  re.  Poi  la  barca  pas- 
sò, per  tragittare  la  famiglia  del  re,  e 
per  far  ciò  che  piacerebbe  al  ra  E,  co- 
me il  re  era  per  passare  il  Giordano, 
Simi,  figliuolo  di  Ghera,  gli  si  gittò  al 

19  piedi;  e  disse  al  re:  H  mio  signore  non 
m' imputi  a  colpa,  e  non  ridurti  a  me- 
moria il  misfatto  che  il  tuo  servitore 
commise  al  giorno  che  il  re,  mio  signore, 
uscì  fuor  di  Gerusalemme,  per  recarselo 

20  a  cuore.  Perciocché  il  tuo  servitore  co- 
nosce che  io  ho  peccato;  ed  ecco,  oggi 
son  venuto  il  pnmo,  avanti  ogni  altro 
della  casa  di  Giuseppe,  per  iscendere  in- 

21  contro  al  re,  mio  signore.  Ma  Abisai, 
figliuolo  di  Seruia,  si  mosse  a  dire  :  Non 
si  ferebbe  egli  morir  Simi,  perciò  eh'  egli 

22  ha  maledetto  1'  Unto  del  Signore"?  E 
Davide  disse:  Che  ho  io  da  far  con  voi, 
figliuoli  di  Seruia  ',  che  oggi  mi  siate  in 
luogo  di  Satana?  Farebbesi  oggi  morire 
alcuno  in  Israele  ^  ?  perciocché  non  co- 
nosco io  che  oggi  son  re  sopra  Israele  ? 

23  E  il  re  disse  a  Simi:  Tu  non  morrai.  E 
il  re  gliel  giurò  ®. 

24  Poi  scese  ancora  incontro  al  re  Mefi- 
boset,  figliuolo  di  Sanile  ^  ;  il  quale  non 
si  avea  acconci  i  piedi,  né  la  barba,  né 
lavati  i  vestimenti,  dal  dì  che  il  re  se 
n'  era    andato,   fino  al  giorno  eh'  egli 

25  tornò  in  pace.  E  quando  egli  venne  in 
Gerusalemme  incontro  al  re,  il  re  gli 
disse  :  Perchè  non  venisti  meco,  Mefibo- 

26  set?  Ed  egli  disse:  O  re,  mio  signore, 
il  mio  servitore  m'ingannò;  perciocché 
il  tuo  servitore  avea  detto:  Io  mi  forò 
sellar  l'asino,  e  monterò  su,  ed  andrò  col 
re;   conciossiaché  il  tuo  servitore  sia 

27  zoppo.  Ed  egli  ha  calunniato  il  tuo  ser- 
vitore appo  il  re,  mio  signore";  ma 
pure  il  re,  mio  signore,  è  come  un  an- 
gelo di  Dio;  fe' dunque  ciò  che  ti  pia- 

28  cera.  Conciossiaché  tutta  la  casa  di  mio 
padre  non  sia  se  non  d' uomini  che  han- 
no meritata  la  morte  appo  il  re,  mio  si- 
gnore ;  e  pur  tu  avevi  posto  il  tuo  ser- 
vitore fra  quelli  che  mangiano  alla  tiu 
tavola.  E  qual  diritto  ho  io  ancora,  e 
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29  dieho  io  dsi  gridare  più  al  re?  E  il  re 
gli  disse:  Perchè  conteresti  più  le  tue 
ragioni?  Io  ho  detto:  Tu,  e  Siba,  par- 
so tite  le  possessioni.  E  Mefiboset  disse 
al  re:  Anzi  prenda  egli  pure  il  tutto, 
poiché  il  re,  mio  signore,  è  venuto  in 
pace  in  casa  sua. 

Or  Barzillai  Galaadita  era  disceso  da 
Roghelim,  e  passò  il  Giordano  col  re, 
per  accompagnarlo  fin  di  là  dal  Giorda- 
na E  Barzillai  era  molto  vecchio,  d'età 
di  ottant'  anni  ;  ed  egli  avea  nudrìto  il 
re,  mentre  era  dimorato  in  Mahanaim  '; 
perciocché  ^li  era  uomo  di  grandissime 
3.3  facoltà.  E  il  re  disse  a  Barzillai:  Tu, 
vientene  meco,  ed  io  ti  nudrìrb  appresso 
34  di  me  in  Gerusalemme.  Ma  Bcu-zillai 
disse  al  re:  Di  che  età  sono  io,  per  salir 
.35  col  re  in  Gerusalemme?  Io  sono  omai 
d'età  di  ottant' anni;  potrei  io  discer- 
nere fra  il  buono  e  il  cattivo?  potrebbe 
il  tuo  servitore  gustar  ciò  che  mange- 
rebbe o  berrebbe?  potrei  io  ancora  udir 
la  voce  de'  cantatori  e  delle  cantatrici? 
e  perchè  sarebbe  il  tuo  servitore  più  in 

36  gravezza  al  re,  mio  signore?  Il  tuo  ser- 
vitore passerà  un  poco  di  là  dal  Gior- 
dano col  re;  e  perchè  mi  farebbe  il  re 

37  una  coiai  ricompensa?  Deh!  lascia  che 
il  tuo  servitore  se  ne  ritomi,  e  che  io 
muoia  nella  mia  città,  presso  alla  sepol- 
tura di  mio  padre  e  di  mia  madre  ;  ma 
ecco  Chimham,  tuo  servitore;  passi  egli 
col  re,  mio  signore,  e  fagli  ciò  che  ti  pia- 
cerà. E  il  re  disse  :  Vengasene  Chimham 
meco,  e  io  gli  farò  ciò  che  ti  piacerà;  ed 
a  te  ancora  farò  tutto  ciò  che  tu  chiede- 
rai da  me.  E  quando  tutto  il  popolo 
ebbe  passato  il  Giordano,  e  che  il  re  an- 
cora ru  passato,  il  re  baciò  Barzillai,  e 
lo  benedissa  Ed  egli  se  ne  ritornò  al  suo 
lu^o. 

E  il  re  passò  in  Ghilgal,  e  Chimham 
passò  con  lui.  E  tutto  il  popolo  di  Giu- 
da, e  anche  parte  del  popolo  d' Israele, 
ricondussero  il  re. 


38 
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Bibellione  di  SeDa.  —  Ioab  uccide  Amasa. 
Termine  della  guerra  civile. 

OR  ecco,  tutti  gli  altri  Israeliti  ven- 
nero al  re,  e  gli  dissero:  Perchè 
ti  hanno  i  nostri  fratelli,  gli  uomini  di 
Giuda,  furtivamente  menato  via,  ed  han- 
no fatto  passare  il  Giordano  al  re,  ed  alla 


I  sua  famiglia,  ed  a  tutta  la  sua  gente  con 
;  42  lui  *?  E  tutti  gli  uomini  di  Giuda  rispo- 
sero agli  uomini  d' Israele  :  Perciocché 
il  re  è  nostro  prossimo*;  e  perchè  vi  adi- 
rate voi  per  questo?  abbiamo  noi  man- 
giato cosa  alcuna  del  re?  ovvero,  ci  ha 
4.3  egli  fatto  alcun  dono?  E  gli  uomini  d'I- 
sraele risposero  agli  uomini  di  Giuda,  e 
dissero:  Noi  abbiamo  dieci  parti  nel  re, 
ed  anche  inverso  Davide  noi  siamo  da  più 
di  voi;  perché  dunque  ci  avete  voi  sprez- 
zati? E  non  abbiamo  noi  i  primieri  par- 
lato fra  noi  di  far  ritornare  il  nostro  re? 
Ma  il  parlar  degli  uomini  di  Giuda  fu 
più  aspro  che  il  parlar  degli  uomini  d'  I- 
sraele. 
OA  Or  quivi  si  trovò  a  caso  un  uomo  scel- 
6v/lerato,  il  cui  nome  era  Seba,  figliuolo  di 
Bicri,  Beniaminita,  il  qual  sonò  con  la 
tromba,  e  disse:  Noi  non  abbiamo  parte 
alcuna  in  Davide,  né  ragione  d' eredità 
nel  figliuolo  d' Isai  *.  O  Israele,  vadasene 
2  ciascuno  alle  sue  stanze.  E  tutti  gli  uo- 
mini d' Israele  si  dipartirono  d' appresso 
Davide,  e  andarono  dietro  a  Seba,  fi- 
gliuolo di  Bicri;  ma  que'  di  Giuda  si  at- 
tennero al  re  loro,  accompagnandolo 
dal  Giordano  fino  in  Gerusalemme. 
.3  Ora,  quando  il  re  Davide  fu  arrivato 
in  casa  sua,  in  Gerusalemme,  prese  le 
dieci  donne  concubine  ',  eh'  egU  avea 
lasciate  a  guardia  della  casa,  e  le  mise 
in  una  casa  in  custodia;  e  le  nudriva, 
ma  non  entrava  da  loro;  e  furono  così 
rinchiuse  fino  al  dì  della  lor  morte,  in 
perpetuo  vedovatico. 

4  Poi  il  re  disse  ad  Amasa:  Adunami  la 
gente  di  Giuda  infra  tre  giorni,  e  tu  ri- 

5  trovati  qui  presente  ^  Amasa  dunque 
andò  per  adunare  que' di  Giuda;  ma  tar- 
dò oltre  al  termine  che  i?  re  gli  avea 

6  posto.  Laonde  Davide  disse  ad  Abisai  : 
Ora  Seba,  figliuolo  di  Bicri,  ci  farà  jieg- 
gio  che  Absalom  ;  prendi  tu  la  gente  del 
tuo  signore,  e  perseguita  Seba;  che  ta- 
lora egli  non  si  trovi  alcune  città  forti, 

7  e  scampi  dagli  occhi  nostri.  Così  usci- 
rono fuori  dietro  a  lui  la  gente  di  Ioab, 
ed  i  Cheretei,  ed  i  Peletei',  e  tutti  gli  uo- 
mini di  valore;  ed  uscirono  di  Gerusalem- 
me, per  perseguitar  Seba,  figliuolo  di 
Bicri. 

8  E  come  furono  presso  alla  gran  pietra 
eh'  è  in  Gabaon,  Amasa  venne  loro  in- 
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contro.  Or  Ioab  avea  cinto  il  manto  on- 
de era  vestito;  e  sopra  esso  la  cintura 
della  spada  eh'  era  attaccata,  pendendo 
sopra  i  suoi  lombi  nel  fodero.  Ed  egli  si 
9  fece  avanti,  e  quella  cadde.      E  Ioab 
disse  ad  Amasa:  Stai  tu  bene,  fratel 
mio?  Poi  con  la  man  destra  prese  Ama- 
lo sa  iier  la  barba,  per  baciarlo  *.     E  Ama- 
sa non  si  prendeva  guardia  della  spada 
che  Ioab  avea  in  mano.  Ed  egli  lo  per- 
cosse nella  quinta  costa,  e  sparse  l' inte- 
riora di  esso  in  terra,  d' un  sol  colpo, 
senza  raddoppiarlo.  Così  egli  morì  *. 
Poi  Ioab,  ed  Abisai  suo  listello,  perse- 

11  guitarono  Seba,  figliuolo  di  Bicrj.  Ed  uno 
de' fanti  di  Ioab  si  fermò  presso  ad  Ama- 
sa, e  disse  :  Chi  vuol  bene  a  Ioab,  e  chi 

1 2  è  per  Davide,  vada  dietro  a  Ioab.  E 
Amasa  si  voltolava  nel  sangue  in  mezzo 
della  strada.  E  quell'  uomo,  veggendo 
che  tutto  il  popolo  sì  fermava,  strascinò 
Amasa  fuor  della  strada,  in  un  campo, 
e  gli  gittò  una  vesta  addosso,  poiché  vi- 
de che  tutti  quelli  che  venivano  a  lui  si 
arrestavano. 

1.'}  Quando  egli  fu  levato  via,  ciascuno 
passò  dietro  a  Ioab,  per  perseguitar  Se- 

1 4  l)a,  figliuolo  di  Bicri.  Ed  esso,  passato 
jjer  tutte  le  tribù  d' Israele,  vemis  in 
Abel,  ed  in  Bet-maaca,  con  tutti  i  Beriti, 
i  (juali  si  erano  adunati,  e  l'aveano  ezian- 

1 5  dio  seguitato.  E  tutta  la  gente  eh'  era 
con  Ioab,  venne  e  l' assediò  in  Abel  di 
Bet-maaca;  e  fecero  un  argine  contro 
alla  città,  il  quale  essendo  condotto  fino 
all'antimiiro,  essi  tagliavano  il  muro,  per 

Ki  farlo  cadere.  Allora  una  donna  savia 
gridò  dalla  città:  Udite,  udite;  deh!  dite 
a  Ioab:  Accostati  qua,  ed  io  parlerò  teco. 

1 7  E,  quando  egli  si  fu  accostato  a  lei,  la 
donna  gli  disse:  Sei  tu  Ioab?  Ed  egli 
disse:  S),  io  son  desso.  Ed  ella  gli  disse: 
Ascolta  le  parole  della  tua  servente.  Ed 

U5  egli  disse:  Io  ascolto.  Ed  ella  disse  co- 
sì: Anticamente  si  soleva  dire:  Vadasi 
pure  a  domandar  co^w^ito  in  Abel;  e 
mine  Alni  aveva  coìmgliato,  così  si  man- 

1 9  dava  ad  esecuzione.  Io  soììo  una  delle 
I)iù  i)acifiche  e  leali  città  d' Israele;  tu 
cerchi  di  far  perire  una  città,  anzi  una 
madre  in   Israele.  Perchè  disperderesti 

20  l'eredità  del  Signore?  E  Ioab  rispose, 
e  disse:  Tolga  Iddio,  tolga  Iddio  da  me, 

2 1  che  io  disperda,  e  guasti.     La  cosa  non 

'  Mat.  26.  48,  49.  Lue.  22.  47.  1   ^  Et^cl.  9.  14,  15. 
'  2  Saul.  3.  27.  1  Re  2.  5.        \   '2  San».  8.  16  ecc. 


istà  così;  ma  un  uomo  del  monte  dì  E- 
fraìm,  il  cui  nome  è  Seba,  figliuolo  di 
Bicri,  ha  levata  la  mano  contro  al  re 
Davide.  Datem/  luì  solo,  ed  io  mi  partirò 
dalla  città.  E  la  donna  disse  a  Ioab:  Ec- 
co, il  suo  capo  ti  sarà  gittato  d' in  sul 

22  muro.  Quella  donna  adunque  se  ne 
venne  a  tutto  il  jmpolo  con  la  sua  sa- 
viezza ^  Ed  essi  tagliarono  la  testa  a 
Seba,  figliuolo  di  Bicri,  e  la  gittarono  a 
Ioab.  Allora  egli  fece  sonar  la  tromba,  e 
ognuno  si  spàrse  d'  appresso  alla  città, 
e  si  ridusse  alle  sue  stanze.  E  Ioab  se 
ne  ritornò  in  Gerusalemme  al  re. 

23  E  Ioab  restò  sopra  tutto  l' esercito  di 
Israele^;  e  Benaia,  figliuolo  di  loiada, 

24  era  sopra  i  Cheretei,  ed  i  Peletei  ;  ed 
Adoram  era  sopra  i  tributi;  e  losafat,  fi- 

25  gliuolo  di  Ahilud,  era  Cancelliere;  e 
Seia  era  Segretario  ;  e  Sadoc  ed  Ebiatar 

26  e;rano  Sacerdoti  *;  vi  era  eziandìo  Ira 
lairita,  eh'  era  Governatore  per  Davide. 
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Fame  in  Israele. 
I  Gabaonìti  e  la  ca.sa  <U  Saulle. 

ORA  al  tempo  di  Davide  vi  fu  una 
fame  tre  anni  continui.  E  Davi- 
de domandò  la  faccia  del  Signore  *.  E  il 
Signore  disse:  (Questo  è  avvenuto   per. 
cagìon  di  Saulle,  e  di  quella  casa  di  san- 
gue; perciocché  egli  fece  morire  ì  Ga- 
baonìti.   Allora  il  re  chiamò  ì  Gabaonìti, 
e  disse  loro  (ora  ì  Gabaonìti  non  erano 
de' figliuoli  d'Israele,  anzi  del  rimanente 
degli  Amorrei  ';  ed  ì  figliuoli  d' Israele 
aveano  loro  giurato;  ma  Saulle,  per  una 
certa  gelosia  eh'  egli  avea  per  li  figliuoli 
d' Israele  e  dì  Giuda,  cercò  di  farli  mo- 
rire);   Davide,  dico,  disse  a' Gabaonìti: 
Che  vi  farò  io,  e  con  che  purgherò  io  »/ 
torto  cfie  vi  è  stato  /atto,  acciocché  voi 
benediciate  1'  eredità  del  Signore?     E<1 
I  Gabaonìti  gli  dissero:  Noi  non  abbiam 
da  fare  con  Saulle,  né  con  la  sua  casa, 
per  argento,  né  per  oro;  né  anche  ab- 
biam da  fare  di  far  morire  alcuno  in  I- 
sraele.  ^  il  re  disse  loro:  Che  chiedete 
voi  che  io  vi  faccia?    Ed  essi  dissero  al 
re:  Sienci  dati  sette  uomini  de' figliuoli 
di  colui  che  ci  ha  distrutti,  ed  ha  mac- 
chinato contro  a  noi  ;  t^alchè  siamo  stati 
sterminati,  sì  che  non  siam  potuti  dura- 
re in  alcuna  contrada  d' Israele  ;    e  noi 
li  appiccheremo  al  Signore  in  Ghìl>ea  " 
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di  Saidle,  eletto  del  Signore.  E  il  re  dis- 
se loro:  Io  ve  li  darò. 

7  E  il  re  risparmiò  Mefiboset,  figliuolo 
(li  Gionatan,  figliuolo  di  Saulle,  per  ca- 
gion  del  giuramento  fatto  iid  Nome  del 
Signore  eh'  era  stato  fra  loro  ^;  fra  Da- 

8  vide,  e  Gionatan,  figliuolo  di  Saulle.  Ma 
il  re  prese  i  due  figliuoli  di  Hispa,  fi- 
gliuola di  Aia,  ì  quaU  ella  avea  {mrtoriti 
a  Saulle,  cioìi  Armoni  e  Mefiboset;  e  i 
cinque  figliuoli  di  Mical,  figliuola  di 
Saulle,  i  quali  ella  avea"  partoriti  ad  A- 
driel,  figliuolo  di  Barzillai,  Meholatita; 

9  e  li  diede  nelle  mani  de'  Gabaoniti  ;  ed 
essi  li  appiccarono  in  quel  monte,  da- 
vanti al  Signore  ;  e  tutti  e  sette  mori- 
rono insieme.  Or  furono  fatti  morire  ai 
primi  giorni  della  mietitura,  in  sul  prin- 
cipio della  ricolta  degli  orzi 

E  Rispa,  figliuola  di  Aia,  prese  un 
panno  grosso,  e  se  lo  stese  sopra  una 
pietra,  ditnorando  quim,  dal  principio 
della  ricolta,  finché  stillò  dell'  acqua  dal 
cielo  sopra  essi  ;  e  non  permetteva  che 
alcuno  uccello  del  cielo  si  posasse  sopra 
loro  di  giorno,  né  alcuna  fiera  della  cam- 
pagna di  notte  *.  E  fu  rapportato  a  Da- 
vide ciò  che  Rispa,  figliuola  di  Aia,  con- 

12  cabina  di  Saulle,  avea  fatto.  E  Davide 
andò,  e  tolse  le  ossa  di  Saulle,  e  le  ossa 
di  Gionatan,  suo  figliuolo,  d'  appo  quei 
di  labes  di  Galaad,  le  quali  essi  aveano 
furtivamente  tolte  dalla  piazza  di  Bet- 
san,  ove  i  Filistei  li  aveano  appiccati  ', 
al  giorno  che  i  Filistei  percossero  SaiUle 

13  in  Ghilboa.  E  avendo  fatte  trasportar 
di  là  le  ossa  di  Saulle,  e  le  ossa  di  Gio- 
natan, suo  figliuolo;  e  le  ossa  di  coloro 
ch'erano  stati  appiccati  essendo  ezian- 

14  dio  state  raccolte;  furono  sotterrate  con 
le  ossa  di  Saulle,  e  di  Gionatan,  suo 
figliuolo,  nel  paese  di  Beniamino,  in  Se- 
la,  nella  sepoltura  di  Chis,  padre  di 
Saulle;  e  fu  fiitto  tutto  ciò  che  il  re 
avea  comandato.  E,  dopo  questo,  Iddio 
fii  placato  inverso  il  paese. 
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mentre  i  Filistei  aveano  an- 
cora guerra  con  Israele,  Davide, 
con  la  sua  gente,  andò  e  combattè  con- 
tro a' Filistei.  Ed  essendo  Davide  stanco. 

16  Isbibenob,  ch'cr«  de'  discendenti  di  Ra- 
fa  (il  ferro  della  cui  lancia  era  di  peso 
di  trecento  sicli,  ed  era  di  rame,  ed  egli 
avea  cinta  una  spada  nuova),  propose 

17  di  i)ercuotere  Davide.  Ma  Abisai,  fi- 
gliuolo di  Seruia,  lo  soccorse,  e  percosse 
il  Filisteo,  e  l'uccisse.  Allora  la  gente  di 
Davide  giurò,  dicendo:  Tu  non  uscirai 
più  con  noi  in  battaglia  *,  che  talora  tu 
non  ispenga  la  lampana  d' Israele. 


18  Ora,  dopo  questo,  vi  fu  ancora  guerra 
contro  a'  Filistei,  in  Gob  ;  ed  allora  Sib- 
becai  Hussatita  percosse  Saf,   eh'  era 

19  dei  discendenti  di  Rafa.  Vi  fu  anco- 
ra un' o/fra  guerra  contro  a' Filistei,  in 
Gob*;  ed  Elhanan,  figliuolo  di  laare- 
oreghim,  Bet-leheraita,  percosse  Goliat 
Ghitteo;  l'asta  della  cui  lancia  era  come 

20  un  subbio  di  tessitore.  Vi  fu  ancora 
un'  altra  guerra  in  Gat;  e  quim  si  trovò 
un  uomo  di  grande  statura,  che  avea  sei 
dita  in  ciascuna  mano,  e  in  ciascun  pie- 
de, ventiquattro  in  tutto  ;  ed  era  anche 

21  esso  della  progenie  di  Rafa.  Ed  egli 
schernì  Israele;  ma  Gionatan,  figliuolo 
di  Sima,  fratello  di  Davide,  lo  percosse. 

22  Questi  quattro  nacquero  in  Gat,  della 
schiatta  di  Rafa;  e  furono  morti  per  ma- 
no di  Davide,  e  per  mano  de'  suoi  ser- 
vitori. 

('autico  di  azioni  di  grazie  di  Davide 
(Sai.  18). 

pO     "TI  DAVIDE  proferì  al  Signore  le  pa- 
W6     XLi  role  di  questo  cantico*,  al  giorno 
che  il  Signore  1'  ebbe  riscosso  dalla  ma- 
no di  tutti  i  suoi  nemici,  e  dalla  mano  di 
2  Sanile';    e  disse: 


L 


Il  Signore  è  la  mia  rocca  *,  e  la  mia  fortezza,  e  il  mio  lilieratore  ; 
Egli  è  r  Iddio  della  mia  rupe,  io  spererò  in  lui  ; 
Egli  è  il  mio  scudo  ',  e  il  corno  della  mia  salute  "*  ; 
n  mio  alto  ricetto,  il  mio  rifugio  "  ; 
Il  mio  Salvatore,  che  mi  salva  di  violenza. 
Io  invocai  il  Signore,  al  quale  appartiene  ogni  lode, 
E  fili  salvato  da'  miei  nemici. 
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Perciocché  onde  di  morte  mi  aveano  intorniato, 

Torrenti  di  scellerati  mi  aveano  spaventato. 
Legami  di  sepolcro  ',  mi  aveano  circondato, 

Lacci  di  morte  mi  aveano  incontrato. 
Mentre  io  era  distretto,  io  invocai  il  Signore  *, 
E  gridai  all'  Iddio  mio  ; 
Ed  egli  udì  la  mia  voce  dal  suo  Tempio, 
E  il  mio  grido  pervenne  a'  suoi  orecclii  ^. 

Allora  la  terra  fu  smossa,  e  tremò  ; 

I  fondamenti  de'  cieli  furono  crollati  e  scossi  ; 
Perciocché  egli  era  acceso  nell'  ira. 
Fumo  gli  saliva  per  le  nari, 

E  fuoco  consumante  per  la  bocca  *; 
Da  lui  procedevano  brace  accese. 
Ed  egli  abbassò  i  cieli  *,  e  discese, 

Avendo  una  caligine  sotto  a'  suoi  piedi  ^. 

E  cavalcava  sopra  Cherubini,  e  volava. 

Ed  appariva  sopra  le  ale  del  vento  '. 
Ed  avea  poste  d' intorno  a  sé,  per  tabernacoli,  tenebre, 

Viluppi  d'  acque,  e  nubi  dell'  aria. 
Dallo  splendore  che  scoppiava  davanti  a  lui. 

Procedevano  brace  accese. 
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Il  Signore  tonò  dal  cielo  *, 

E  r  Altissimo  mandò  ftiori  la  sua  voce; 
Etl  avventò  saette,  e  disperse  coloro  ; 

Folgore,  e  li  mise  in  rotta. 
E,  per  lo  sgridare  del  Signore, 

E  per  lo  soffiar  dell'  alito  delle  sue  naii, 
I  canali  del  mare  furon  veduti  ^, 

I  fondamenti  del  mondo  furono  scoperti. 

Egli  da  alto  distese  la  maìw, 

Mi  prese,  mi  trasse  fuori  di  grandi  acque. 
Egli  mi  riscosse  dal  mio  potente  nemico, 

Da  quelli  che  mi  odiavano; 

Perciocché  erano  pii\  forti  di  me. 
Essi  mi  erano  venuti  incontro  al  giorno  della  mia  calamita  ; 

Ma  il  Signore  fu  il  mio  sostegno. 
E  mi  trasse  fuori  in  luogo  largo; 

Egli  mi  literò;  perciocché  egli  mi  graiiisce  ^°. 

Il  Signore  mi  ha  fatta  la  retribuzione  secondo  la  mia  giustizia"; 

Egli  mi  ha  renduto  secondo  la  purità  delle  mie  mani  '*. 
Perciocché  io  ho  osservate  le  vie  del  Signore  *', 

E  non  mi  sono  empiamente  rivolto  dall'  Iddio  mio. 
Perciocché  i^  ho  tenute  davanti  agli  occhi  tutte  le  sue  leggi, 

E  non  mi  son  rivolto  da'  suoi  statuti  **. 
E  sono  stato  intiero  inverso  lui, 

E  mi  son  guardato  dalla  mia  iniquità. 
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*  Sai.  97.  2,  3.  Ehr.  12.  29. 


'Sai.  144.  .'i.  I».  64.  1. 
"Eso.!.  20.  21.  1  Re  8.  12. 
'  Sai.  104.  3. 
•  Giu.l.  6.  20.  1  Sani.  7.  10. 


"  Enoil.  1.5.  8.   Mat.  8.  26. 
'»  2  Sani.  1.5.  26.  Sai.  22.  8. 
"  1  Sani.  26.  23.  1  He  8.  .S2. 
'2  Sai.  7.  8  ;  24.  4. 


"Oen.   18.  19.    Sai.    119.    3-  l 

128.  1.  Vto\.  8.  32.  '  . 

"  Deut.  7.  12.  Sai.    119.    SO  ' 
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E  il  Signore  mi  ha  fatta  la  retribuzione  secondo  la  mia  giustizia, 
Secondo  la  purità  che  io  ho  guardata  davanti  agli  occhi  suoi. 

Tu  ti  mostri  pietoso  inverso  il  pio  *, 

Intiero  inverso  l' uomo  intiero. 
Puro  inverso  il  puro, 

E  ritroso  inverso  il  perverso  *; 
E  salvi  la  gente  afflitta  ^, 

E  bassi  gli  occhi  in  su  gli  altieri  *. 

Perciocché  tu  sei  la  mia  lampana,  o  Signore  ; 

E  il  Signore  allumina  le  mie  tenebre. 
Perciocché  per  te  io  rompo  tutta  ima  schiera; 

Per  r  Iddio  mio  io  salgo  sopra  il  muro. 
La  via  di  Dio  è  intiera  *; 

La  parola  del  Signore  è  purgata  col  fuoco  *; 
Egli  è  scudo  a  tutti  coloro  che  sperano  in  lui. 

Perciocché,  chi  è  Dio,  fuor  che  il  Signore  ""i 

E  chi  è  Rocca,  fuor  che  l' Iddio  nostro? 
Iddio  è  la  mia  forza  ;  e  il  mio  valore  *  ; 

Ed  ha  renduta  spedita  e  appianata  la  mia  via  *. 
Egli  rende  i  miei  piedi  simili  a  quelli  delle  cerve, 

E  mi  fa  star  ritto  in  su  i  miei  alti  luoghi. 

Egli  ammaestra  le  mie  mani  alla  battaglia, 
E  con  le  mie  braccia  un  arco  di  rame  è  apezzato  *°. 

Tu  mi  hai  ancora  dato  lo  scudo  della  tua  salvezza, 
E  la  tua  benignità  mi  ha  accresciuto. 

Tu  hai  allargati  i  miei  passi  sotto  me, 
E  le  niie  calcagna  non  sod  vacillate. 

Io  ho  perseguiti  i  miei  nemici,  e  li  ho  sterminati  ; 

K  non  me  ne  son  tornato  indietro,  finché  non  li  avessi  distrutti. 
Io  li  ho  distrutti,  e  li  ho  trafitti,  e  non  son  potuti  risorgere; 

E  mi  son  caduti  sotto  a'  piedi. 
E  tu  mi  hai  cinto  di  prodezza  per  la  guerra; 

Tu  hai  abbassati  sotto  me  quelli  che  si  levavano  contro  a  me. 

Ed  hai  fatte  voltar  le  spalle  a'  miei  nemici  **, 

Ed  a  coloro  che  mi  odiavano,  davanti  a  me  ; 
Ed  io  li  ho  sterminati. 
Essi  riguardavano  in  qua  ed  in  tó,  ma  non  vi  fa  chi  li  salvasse; 

Riguardavano  al  Signore,  ma  egli  non  rispose  loro  '*, 
Ed  io  li  ho  stritolati  minuto  come  polvere  della  terra; 

Io  li  ho  calpestati,  schiacciati,  come  il  fango  delle  strade. 

Tu  mi  hai  ancora  scampato  dalle  brighe  del  mio  popolo  **; 

Tu  mi  hai  guardato  per  esser  capo  di  genti  '*; 
Il  popolo  cìie  io  non  conosceva,  mi  è  divenuto  servo  ". 
Gli  stranieri  si  sono  infinti  inverso  me; 

Al  solo  udire  degli  orecchi,  si  son  rendati  ubbidienti  a  me. 


'  Mat.  5.  7. 

'  Uev.  26.  23  wv. 
»  Esod.  3. 7, 8.  Sai.  72.  12, 13. 
'  Is.  2.  11,12, 17.  Dan.  4.  37. 
«  Dent.  32.  4.  A\wc.  1.5.  3. 


•Sai.  12.6;  119.  140.  Prov. 

30.5. 
'  1  Sani.  2.  2.  Is.  45.  5,  «. 
».Sal.  27.  1;  28.  7,  8;  31.  4. 

Is.  12.  2. 


»  Ebr.  13.  21. 
'»  Sai.  144.  1. 
"  Esod.  28.  27. 
"  Prov.  1.  2S.  Is.  1.  15.  MÙ-. 
3.4. 


'»2Sam.  3. 1;5. 1;19.  9ecc.; 

20.  lece. 
"2  Sani.  8.  1-14. 
«  Is.  55.  5. 


ma 


Digitized  byLnOOQlC 


'■'■■••'ìTiX 


Ultime  parole 


2  SAMUELE,  22,  23. 


di  Davide. 


f- 


46 

47 
48 
49 

50 
51 


Gli  stranieri  son  divenuti  fiacchi, 
Ed  hanno  tremato  di  paura  fin  dentro  i  lor  ricetti  chiusi. 

Viva  il  Signore,  e  benedetta  8Ìa  la  mia  Rocca; 

E  sia  esaltato  Iddio,  eh'  è  la  Rocca  della  mia  salvezza  '. 
Iddio  è  quel  che  mi  dà  itiodo  di  far  le  mie  vendette, 

E  che  abbassa  i  popoli  sotto  me. 
Ed  l  quel  che  mi  trae  fuori  da'  miei  nemici  ; 

Tu  mi  levi  ad  alto  d' infra  coloro  che  mi  assaltano, 
E  mi  riscuoti  dagli  uomini  violenti. 
Perciò,  o  Signore,  io  ti  celebrerò  fra  le  nazioni, 

E  salmeggerò  al  tuo  Nome  *; 
Il  quale  rende  magnifiche  le  vittorie  del  suo  re, 

Ed  usa  benignità  inverso  Davide,  suo  Unto, 
E  inverso  la  sua  progenie,  in  sempiterno  '. 
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Ultime  parole  di  Davide. 

HA  queste  son  le  ultime  parole  di  Davide  : 

Davide,  figliuolo  d' Isai,  dice  ; 

Anzi  r  uomo  che  è  stato  costituito  in  alta  dignità, 
L' Unto  dell'  Iddio  di  Giacobbe  *, 
E  il  componitore  delle  soavi  canzoni  d' Israele,  dice  : 

Lo  Spirito  del  Signore  ha  parlato  per  me, 

E  la  sua  parola  è  stata  sopra  la  mia  lìngua  *. 
L' Iddio  d' Israele  ha  detto; 

La  Rocca  d' Israele  '  mi  ha  i)arlato,  dicendo: 
Chi  signoreggia  sopra  gli  uomini,  sia  giusto, 
Signoreggiando  nd  timor  di  Dio  ''. 
Ed  cffli  mrà  come  la  luce  della  mattina,  quando  il  sole  si  leva; 
Di  una  mattina  senza  nuvole  *; 

Come  Y  erba  c/ie  nasce  dalla  terra  per  lo  sole,  e  \yer  la  pioggia. 
Kenchc  la  mia  casa  non  sarà  così  appo  Iddio; 
Perciocché  egli  lia  fatto  meco  un  patto  etemo  * 
Perfettamente  bene  ordinato  ed  osservato; 
Conciossiachè  tutta  la  mia  salute,  e  tutto  il  mio  piacere  sia, 
Ch'  egli  non  lo  farà  rigermogliare. 
Ma  gli  uomini  scellerati  tutti  quanti  saranno  gittati  via. 

Come  spine  che  non  si  prendono  con  la  mano; 
Anzi,  chi  vuol  maneggiarle  impugna  del  ferro,  od  un'asta  di  lancia; 
Ovvero,  son  del  tutto  bruciate  col  ftioco  in  su  la  pianta. 


Friucipali  guorrieri  dì  Davide. 
(1  Cron.  11.  10-47). 


QUESTI  sono  i  nomi  degli  tunnini 
prodi  di  Davide  :  Colui  che  sede- 
va nel  seggio,  il  Tacmonita,  era  il  prin- 
cipale de' colonnelli.  Esso  era  Adino  Ez- 
nita,  il  ([naie  in  una  volta  andò  sopra 
ottocent'  uomini,  e  li  sconfisse. 


10 


E,  dopo  lui,  era  Eleazaro,  figliuolo  di 
Dodo,  figliuolo  di  Ahohi.  Costui  era  fra 
i  tre  prodi  eh'  erano  con  Davide,  allora 
che  sfidarono  i  Filistei,  che  si  erano  quivi 
adunati  in  battaglia,  e  che  gì'  Israehti  ai 
ritrassero.  Costui  si  levò,  e  percosse  i 
Filistei,  finché  la  sua  mano  fu  stanca,  e 
restò  attaccata  alla  spada.  E  il  Signore 
diede  una  gran  vittoria  in  quel  dì;  e  il 


'  Sai.  89.  26. 
•-  Roin.  15.  9. 
•^  2  Sani.  7. 12, 13.  Sai.  89.  29. 


'1  Sain.  16.12.  Vi.  2  Sani. 

8,  9. 
■2Piet.  1.  21. 


«  Deut.  32.  4  e  rif. 
'Rsod.   18.  21,  22.   2  (^roii. 
19.  7  9. 


•  Gind.  5.  81.  Prov.  4. 18. 
"  2  Sam.  7.  l.l,  16.  Ts.  hh.  3. 
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Cennimento  del  popolo. 


popolo  ritornò  dietro  a  Eleazaro,  solo 
per  ìspoglìare. 

1 1  E,  dopo  lui,  Samma,  figliuolo  di  Aghe, 
Hararita.  Essendosi  i  Filistei  adunati  in 
uno  stuolo,  in  un  Ivogo  dove  era  un 
campo  pieno  di  lenti,  ed  essendosi  il  po- 
polo messo  in  fuga  d' innanzi  a'  Filistei, 

12  costui  si  presentò  in  mezzo  del  campo, 
e  lo  riscosse,  e  percosse  i  Filistei.  E  il 
Signore  diede  una  gran  vittoria. 

13  Ora  questi  tre  capi  de'  colonnelli  ven- 
nero a  Davide,  al  tempo  della  ricolta, 
nella  spelonca  di  Adulkun'.  Ed  allora  Io 
stuolo  de' Filistei  era  accampato  nella 

14  valle  de'  Rafei.  E  Davide  era  allora 
nella  fortezza;  ed  in  quel  tempo  i  Filistei 

15  aveano  guemigione  in  Bet-lehem.  E 
Davide  fu  mosso  di  desiderio,  e  disse: 
Chi  mi  darà  da  bere  dell'  acqua  della  cì- 

1()  stema  di  Bet-lehem,  eh'  è  alla  porta?  E 
qtte' tre  prodi  penetrarono  nel  campo 
de'  Filistei,  e  attinsero  dell'  acqua  dalla 
cisterna  di  Bet-lehem,  eh' è  alla  porta;  e 
la  portarono,  e  la  presentarono  a  Davi- 
de; ma  egli  non  volle  berne,  anzi  la 

17  sparse  al  Signore,  e  disse:  Togli  da  me, 
Signore,  che  io  faccia  questo;  berrei  io 
il  sangue  di  questi  uomini  che  sono  an- 
dati M  al  rischio  della  lor  vita?  E  non 
volle  ber  quell'  acqua.  Queste  cose  fe- 
cero què  tre  prodi. 

18  Abisai  ancn'  esso,  fratello  di  Ioab,  fi- 
gliuolo di  Seruia,  era  capo  fra  altri  tre. 
Costui  eziandio  vibrò  la  sua  lancia  con- 
tro a  trecent'  uomini,  e  li  uccise;  onde 

19  egli  acquistò  fama  fra  que'  tre;  fra  i 
quali  certo  egli  fìi  il  più  illustre,  e  fii 
lor  capo;  ma  non  pervenne  a  quegli  al- 
tri tre. 

20  Poi  vi  era  Benaia,  figliuolo  di  loiada, 
figliuol  d' un  uomo  valoroso;  il  quel  Be- 
naia fece  di  gran  prodezze,  ed  era  da 
Cabseel.  Costui  percosse  i  due  Ariel  di 
Moab;  discese  ancora,  e  percosse  un 
leone  in  mezzo  di  ima  fossa,  al  tempo 

21  della  neve.  Egli  percosse  ancora  un  uo- 
mo Egizio,  ch'era  ragguardevole,  ed  avea 
in  mano  una  lancia;  ma  ^enam  discese 
contro  a  lui  con  un  bastone,  e  gli  strap- 
pò la  lancia  di  mano,  e  l' uccise  con  la 

22  sua  propria  lancia.  Queste  cose  fece 
Benaia,  figliuolo  di  loiada,  e  fu  famóso 

23  fra  quei  tre  prodi.  Egli  fn  illustre  so- 
pra i  trenta;  ma  pure  non  pervenne  a 


que' tre.  E  Davide  lo  costituì  sopra  la 
gente  cK  egli  avea  del  continuo  a  suo  co- 
mando *. 

24  Poi  vi  era  Asael,  fratello  di  Ioab  ', 
eh'  era  sopra  questi  trenta,  cioè:  Elha- 
naan,  figliuolo  di  Dodo,  da  Bet-lehem; 

25  Samma  Harodita,  Elica  Harodita;    He- 

26  les  Paltita;  Ira,  figliuolo  d' Icches,  Te- 

27  coita;      Abiezer  Anatotita,  Mebunnai 

28  Husatita;      Salmon  Ahohita,  Maharai 

29  Netofatita;  Heleb,  figliuolo  di  Baana, 
Netoiatita;  Ittai,  figliuolo  di  Rihai,  da 

30  Ghibea  de' figliuoli  di  Beniamino;  Be- 
naia Plratonita,  Hiddai  dalle  valli  di 

31  Gaas;      Abi-albon  Arbatita,  Azmavet 

32  Barhumita;     Elihaba  Saalbonita,  Gio- 

33  natan  de' figliuoli  di  lasen;  Samma 
Hararita  ;  Ahiam  figliuolo  di  Sarar,  Ara- 

34  rita;  Elifelet,  figliuolo  di  Ahasbai,  fi- 
gliuolo di  un  Maacatita  ;  Eliam,  figliuolo 

35  dì  Ahitofel,  Ghilonita;     Hesrai  Carme- 

36  lita,  Parai  Arbita;     Igheal,  figliuolo  di 

37  Natan,  da  Soba;  Bani  Gadita;  Selce 
Ammonita;  Naarai  Beerotita,  il  quale 
portava  le  armi  di  Ioab,  figliuolo  di  Se- 

38  mìa;     Ira  Itrita,  Gareb  Itrìta;     Uria 

39  Hitteo  *\  in  tutto  trentasette. 

Censimento  delpopolo.  —  Peste  in  Israele 
(1  Cron.  cap.  21). 

Oi     i~\^  ^  ™  ^^^  Signore  si  accese  di 
6  *     \_/  nuovo*  contro  ad  Israele;  ed  egli 
incita)  Davide  contro  ad  essi*,  dicendo: 
Va',  annovera  Israele  e  Giuda  '. 

2  E  il  re  disse  a  Ioab,  capo  dell'esercito 
eh'  era  appresso  di  lui  :  Or  va'  attorno 
\ier  tutte  le  tribù  d' Israele,  da  Dan  fino 
in  Beerseba,  e  annoverate  il  popolo,  ac- 

3  ciocché  io  ne  sappia  il  numero  ^  E  Ioab 
disse  al  re:  Il  Signore  Iddio  tuo  accre- 
sca il  popolo  per  cento  cotanti,  e  faccia 
che  gli  occhi  del  re,  mio  signore,  il  veg- 
gano. E  perchè  vuole  questa  cosa  il  re, 

4  ndo  signore?  Ma  la  parola  del  re  pre- 
valse a  Ioab,  ed  a' capi  dell'esercito.  Laon- 
de Ioab,  ed  i  capi  dell'  esercito  ch'erano 
davanti  al  re,  si  partirono  per  annove- 
rare il  popolo  d' Israele. 

5  E  passarono  il  Giordano,  e  si  accam- 
parono in  Aroer,  a  man  destra  della  cit- 
tà che  è  in  mezzo  del  torrente  di  Gad, 

6  ed  appresso  di  lazer.  Poi  vennero  in 
Galaad,  e  nel  paese  delle  contrade  bas- 
se, cioè  in  Hodsi;  poi  vennero  in  Dan 


'  1  Sun.  22.  1  ecc. 
'2aun.8.  I8;20.  23. 


»  2  Sani.  2.  18  ecc. 
'2  Sani.  11.  3,  «ecc. 


5  2  Sani.  21.  1. 
»  Giac.  1.  13,  14. 
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laan,  e  ne'  contomi  di  Sidon.  Poi  ven- 
nero alla  fortezza  di  Tiro,  e  in  tutte  le 
città  degli  Hivvei  e  de'  Cananei  ;  poi  di 
là  procedettero  verso  la  parte  meridio- 
nale di  Giuda,  in  Beerseba.  Così  cir- 
cuirono tutto  il  paese,  e  ritornarono  in 
Gerusalemme  in  capo  di  nove  mesi  e 
venti  giorni.  E  Ioab  diede  al  re  il  nu- 
mero della  descrizione  del  popolo  ;  e  d'  I- 
sraele  vi  erano  ottocentoniila  uomini  va- 
lenti che  potevano  tirar  la  spada;  e  di 
que'  di  Giuda  cinquecentomila. 

E  Davide  fii  tocco  nel  cuore,  do^x)  che 
egli  ebbe  annoverato  il  popolo.  E  Da- 
vide disse  al  Signore  :  Io  ho  gravemente 
peccato  in  ciò  che  io  ho  fatto;  ma  ora, 
Signore,  riraovi,  ti  prego,  l' iniquità  del 
tuo  servitore;  perciocché  io  ho  fatta  una 
gi'an  follia  '. 

Ed  essendosi  Davide  levato  la  matti- 
na, il  Signore  parlò  al  profeta  Gad,  Veg- 
gente di  Davide  *,  dicendo  :  Va',  e  di'  a 
Davide:  Così  ha  detto  il  Signore:  Io  ti 
l)ropongo  tre  cose;  eleggitene  una,  ed  io 
te  la  farò.  Gad  adunque  venne  a  Da- 
vide, e  gli  rapportò  la  cosa,  e  gli  disse: 
Qnal  cosa  vuoi  tu  che  ti  avvenga?  o  set- 
t'  anni  di  fame  nel  tuo  paese  ;  o  che  tu 
fiigga  per  tre  mesi  davanti  a'  tuoi  ne- 
mici, e  ch'essi  ti  perseguitino;  o  che  per 
tre  giorni  vi  sia  pestilenza  nel  tuo  pae- 
se? Ora  considera,  e  vedi  ciò  che  io  ho 
da  rispondere  a  colui  che  mi  ha  mandato. 

Allora  Davide  disse  a  Gad:  Io  son 
grandemente  <listretto:  deh!  caggiamo 
nelle  mani  del  Signore;  perciocché  le 
sue  compassioni  son  grandi  ^  ;  e  eh'  io 
non  caggia  nelle  mani  degli  uomini. 

Il  Signore  adunque  mandò  una  pesti- 
lenza in  Israele,  da  quella  mattina  fino 
al  termine  posto;  e  morirono  settanta- 
mila uomini  del  popolo,  da  Dan  fino  in 
Beerseba,     E  l' Angelo  stese  la  sua  ma- 


liì 
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no  sopra  Gerusalemme,  per  farvi  il  gua- 
sto; ma  il  Signore  si  iientì  di  quel  ma- 
le *,  e  disse  all'  Angela  che  faceva  il 
guasto  fra  il  popolo:  Basta,  rallenta  ora 
la  tua  mano  .  Or  1'  Angelo  del  Signore 
era  presso  dell'  aia  di  Arauna  Gebuseo. 

1 7  E  Davide,  avendo  veduto  1'  Angelo  che 
percoteva  il  popolo,  disse  al  Signore: 
Ecco,  io  ho  peccato,  io  ho  operato  ini- 
quamente; ma  queste  pecore  che  hanno 
fatto?  Deh!  sia  la  tua  mano  sopra  me,  e 
sopra  la  casa  di  mio  ptadre. 

E  Gad  venne  in  quel  dì  a  Davide,  e 
gli  disse  :  Sali,  rizza  im  altsire  al  Signore 
neir  aia  di  Arauna  Gebuseo.  E  Davide 
salì,  secondo  la  parola  di  Gad,  come  il 
Signore  avea  comandato.  E  Ai-auna  ri- 
guardò, e  vide  il  re  e  i  suoi  servitori 
che  venivano  a  lui.  Ed  Arauna  uscì  fuori, 
e  s' inchinò  al  re  con  la  faccia  verso  ter- 
ra. Poi  disse:  Perchè  è  venuto  il  re,' 
mio  signore,  al  suo  servitore?  E  Davide 
disse:  Per  comperar  da  te  quest'aia', 
per  edificarvi  un  altare  al  Signore  ;  ac- 
ciocché questa  piaga  sia  arrestata  d' in 

22  sul  popolo  '.  E  Arauna  disse  a  Davide: 
Il  re,  mio  signore,  prenda,  ed  offerisca  ciò 
che  gli  piacerà;  ecco  questi  buoi  per 
r  olocausto  ;  e  queste  trebbie  e  questi 

2.3  arnesi  da  buoi  per  legne.  Il  re  Arauna 
donò  tutte  (jueste  cose  al  re,  e  gli  disse: 

24  II  Signore  Iddio  tuo  ti  gradisca.  Ma  il 
re  disse  <ad  Araima:  No;  anzi  del  tutto 
compererò  queste  cose  da  te  per  j)rezzo, 
e  non  offerirò  al  Signore  Iddio  mio  olo- 
causti che  io  abbia  avuti  in  dono.  Davi- 
de adunque  comperò  1'  aia  e  i  buoi  per 

25  cinquantii  sicli  d'  argento.  E  Davide 
edificò  quivi  un  altare  al  Signore,  e  of- 
ferì olocausti  e  sacrificii  da  render  gra- 
zie. E  il  Signore  fu  placato  inverso  il 
l)aese,  e  la  piagji  fu  arrestata  d' in  su 
Israele. 
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IL    PRIMO    LIBRO 

DEI  RE. 


VocchUia  di  Davide.  —  Adonia  vuol  farsi  re; 
lua  Davide  stabilisce  Salomone  per  suo   successore. 

1/~\RA  il  re  Davide  divenne  vecchio 
V_/  e  molto  attempato;  e  benché  lo 
coprissero  di  panni,  non  però  si  riscal- 

2  dava.  Laonde  i  suoi  servitori  gli  dis- 
sero: Cerchisi  al  re,  nostro  signore,  una 
fanciulla  vergine,  la  quale  stia  davanti 
al  re,  e  lo  governi,  e  ti  giaccia  in  seno  ; 
acciocché  il  re,  mio  signore,  si  riscaldi. 

3  Cercarono  adunque,  per  tutte  le  con- 
trade d' Israele,  una  bella  fanciulla;  e 
trovarono  Abisag  Sunamita,  e  la  con- 

4  dussero  al  re.  E  la  fanciulla  era  bellis- 
sima, e  governava  il  re,  e  lo  serviva;  ma 
il  re  non  la  conobbe. 

5  Allora  Adonia,  figliuolo  di  Hagghit, 
s'innalzò,  dicendo:  Io  regnerò;  e  si  fornì 
di  carri  e  di  cavalieri;  e  cinquant' uomini 

6  correvano  davanti  a  lui  '.  (Or  suo  pa- 
dre non  volle  contristarlo  in  vita  sua, 
dicendo:  Perché  hai  fatta  cotesta  cosa? 
Ed  oltre  a  ciò,  egli  era  bellissimo,  e  sua 
madre  \  avea  partorito  dopo  Absalom.) 

7  Poi  tenne  ragionamento  con  Ioab,  fi- 
gliuolo di  Seruia,  e  col  sacerdote  E- 
biatar;  ed  essi  gli  porsero  aiuto,  e  lo  ss- 

8  guitarono  *.  Ma  il  sacerdote  Sadoc,  e 
Benaia,  figliuolo  di  loiada,  e  U  profeta 
Natan,  e  Simi,  e  Rei,  e  gli  uomini  prodi 
che  Davide  avea',  non  furono  della  parte 

9  di  Adonia.  Or  Adonia  ammazzò  pecore 
e  buoi,  ed  animali  grassi,  presso  alla  pie- 
tra di  Zohelet,  eh'  è  vicin  della  fonte 
di  Boghel  ;  e  invitò  tutti  i  suoi  fratelli, 
figlinoli  del  re,  e  tutti  gli  uomini  di  Giuda 

10  eh'  erano  al  servigio  del  re  ;  ma  non  in- 
vitò il  profeta  Natan,  né  Benaia,  né  gli 
uomini  prodi,  né  Salomone,  suo  fratello. 

11  E  Natan  disse  a  Batseba,  madre  di 


Salomone:  Non  hai  tu  udito  che  Adonia, 
figliuolo  di  Hagghit,  è  stato  fatto  re,  sen- 
za che  Davide,  nostro  signore,  ne  sappia 

12  nulla?  Ora  dunque  vieni,  e  'permetti,  ti 
prego,  che  io  ti  dia  un  consiglio,  accioc- 
ché tu  scampi  la  vita  tua,  e  la  vita  di 

13  Salomone,  tuo  figliuolo.  Va',  ed  entra 
dal  re  Davide,  e  digli  :  Non  hai  tu,  o  re, 
mio  signore,  giurato  alla  tua  servente, 
dicendo  :  Certo,  Salomone,  tuo  figliuolo, 
regnerà  dopo  me,  e  sederà  in  sul  mio 
trono*?  perché  dunque  è  stato  fette»  re 

14  Adonia?  Ecco,  mentre  tu  «arai  ancora 
quivi,  parlando  col  re,  io  entrerò  dopo 
te,  e  supplirò  le  tue  parole. 

15  Batseba  dunque  entrò  dal  re  dentro 
alla  camera.  Ora  il  re  era  molto  vecchio, 

16  ed  Abisag  Sunamita  lo  serviva,  E  Bat- 
seba s' inchinò,  e  fece  riverenza  al  re.  E 

17  il  re  le  disse:  Che  hai?  Ed  ella  gli  dis- 
se: Signor  mio,  tu  hai  giurato  alla  tua 
servente  per  lo  Signore  Iddio  tuo:  Certo, 
Salomone,  tuo  figliuolo,  regnerà  dopo 

18  me,  e  sederà  in  sul  mio  trono.  E  pure, 
ecco  ora,  Adonia  è  stato  fatto  re,  senza 
che  ora  tu,  o  re,  mio  signore,  ne  abbi 

19  saputo  nulla.  Ed  ha  ammazzati  buoi,  ed 
animali  grassi,  e  pecore,  in  gran  nume- 
ro ;  ed  ha  invitati  tutti  i  figliuoli  del  re,  e 
il  sacerdote  Ebiatar,  e  Ioab,  capo  del- 
l' esercito;  ma  non  ha  chiamato  il  tuo 

20  servitore  Salomone.  Ora  gli  occhi  di 
tutto  Israele  «<m  v<Ati  verso  te,  o  re,  mio 
signore;  acciocché  tu  dichiari  loro  chi 
ha  da  sedere  in  sul  trono  del  re,  mio  si- 

21  gnore,  dopo  lui.  Altrimenti  avverrà 
che,  quando  il  re,  mio  signore,  giacerà 
co'  suoi  padri,  io  e  il  mio  figliuolo  Salo- 
mone saremo  riputati  colpevoli. 

22  Or,  mentre  ella  parlava  ancora  col  re, 

23  ecco,  il  profeta  Natan  sopraggiunse.  E 
ciò  fti  rapportato  al  re,  dicendo:  Ecco 
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Salomone  unto  re 


2  RE,  1. 


per  ordine  di  Davide. 


il  profeta  Natan.  Ed  egli  venne  alla  pre- 
senza del  re,  e  gli  s' inchinò,  con  la  fac- 

24  eia  verso  terra.  E  Natan  disse  al  re: 
0  re,  mio  signore,  hai  tu  detto:  Adonia 
regnerà  dopo  me,  ed  egli  sarà  quel  che 

25  sederà  sopra  il  mio  trono?  Conciossia- 
chè  oggi  egli  sia  sceso,  ed  abbia  ammaz- 
zati buoi,  ed  animali  grassi,  e  pecore  in 
gran  numero;  ed  abbia  invitati  tutti  i  fi- 
gliuoli del  re,  ed  i  capi  dell'esercito,  e  il 
sacerdote  Ebiatar  ;  ed  ecco,  mangiano  e 
bevono  davanti  a  lui,  ed  hanno  detto: 

2()  Viva  il  re  Adonia.  Ma  egli  non  ha  chia- 
mato me,  tuo  servitore,  né  U  sacerdote 
Sadoc,  né  Benaia,  figliuolo  di  loiada,  né 

27  Salomone,  tuo  servitore.  Questa  cosa  é 
ella  stata  fatta  da  parte  del  re,  mio  si- 
gnore, senza  che  tu  abbi  dichiarato  al 
tuo  servitore  chi  ha  da  sedere  sopra  il 
trono  del  re,  mio  signore,  dopo  lui? 

28  E  il  re  Davide  risiwse,  e  disse  :  Chia- 
matemi Batseba.  Ed  ella  venne  davanti 
al  re,* e  stette  in  pie  in  sua  presenza. 

29  E  il  re  giurò,  e  disse:  Come  il  Signore, 
che  ha  riscossa  l' anima  mia  d' ogni  tri- 

30  bolazione,  vive,  io  ti  farò  oggi,  come 
io  ti  ho  giurato  per  lo  Signore  Iddio  di 
Israele,  dicendo:  Salomone,  tuo  figliuo- 
lo, regnerà  dopo  me;  ed  egli  sederà  in 

:U  sul  mio  trono,  in  luogo  mio.  E  Batse- 
ba s' inchinò  con  la  faccia  verso  terra, 
e  fece  riverenza  al  re,  e  disse:  Possa  il 
re  Davide,  mio  signore,  vivere  in  per- 
petuo. 

32  Poi  il  re  Davide  disse:  Chiamatemi  il 
sacerdote  Sadoc,  e  il  profeta  Natan,  e 
Benaia,  figliuolo  di  loiada.  Ed  essi  ven- 

33  nero  in  presenza  del  re.  E  il  re  disse 
loro:  Prendete  con  voi  i  servitori  del 
vostro  signore,  e  fate  montar  Salomo- 
ne, mio  figliuolo,  sopra  la  mia  mula,  e 

34  menatelo  sopra  Ghihon.  E  il  sacer- 
dote Sadoc  e  il  profeta  Natan  unganlo 
cpiivi  per  re  sopra  Israele  '.  Poi  sonate 
con  la  tromba*,  e  dite:  Viva  il  re  SaJo- 

35  mone.  Poi  ritornatevene  dietro  a  lui, 
ed  egli  verrà,  e  sederà  sopra  il  mio  tro- 
no, e  regnerà  in  luogo  mio;  perciocché 
io  r  ho  ordinato  per  esser  conduttore 
sopra  Israele  e  sopra  Giuda. 

36  E  Benaia,  figliuolo  di  loiada,  rispose 
al  re,  e  disse  :  Amen  ;  così  dica  il  Signore 

37  Iddio  del  re,  mio  signore.    Siccome  il 


Signore  è  stato  col  re,  mio  signore,  così 
sia  con  Salomone  ";  e  magnificili  U  suo 
trono,  anche  sopra  il  trono  del  re  Davi- 
de, mio  signore. 

38  II  sacerdote  Sadoc  adunque,  e  il  pro- 
feta Natan  e  Benaia,  figliuolo  di  loia- 
da *,  e  i  Cheretei,  e  i  Peletei,  scesero,  e 
fecero  montare  Salomone  sopra  la  miila 
del  re  Davide,  e  lo  condussero  sopra 

39  Ghihon.  E  il  sacerdote  Sadoc  prese  il 
corno  dell'olio  dal  Tabernacolo*,  ed  unse 
Salomone  '.  Poi  si  sonò  con  la  tromba,  e 
tutto  il  popolo  disse:  Viva  il  re  Salomo- 

40  ne.  E  tutto  il  popolo  ritornò  dietro  a 
lui,  sonando  flauti,  e  rallegrandosi  di 
una  grande  allegrezza,  talché  la  terra  si 
schiantava  per  le  lor  grida 

41  Or  Adonia,  e  tutti  gì'  invitati  ch'era- 
no con  lui,  come  finivano  di  mangiare, 
udirono  questo  romore.  Ioab  ancora  udì 
il  suon  della  tromba,  e  disse  :  Che  vuol 
dire  questo  grido  della  città,  che  è  co«ì 

42  commossa?    Mentre  egli  parlava  anco- 
ra, ecco,  Gionatan,  figliuolo  del  sacer- 
dote Ebiatar,  giunse.  Ed  Adonia  gli  dis-  , 
se:  Vien   pure;   perciocché  tu  sei  un  I 
valent'uomo,  e  devi  recar  buone  novelle. 

43  Ma  Gionatan  rispose,  e  disse  ad  Adonia:  ' 
Per  certo  il  re  Davide,  nostro  signore, 

44  ha  costitiuto  re  Salomoue.  E  il  re  ha 
mandato  con  lui  il  sacerdote  Sadoc,  e  U 
profeta  Natan,  e  Benaia,  figliuolo  di  lo- 
iada, e  i  Cheretei,  e  i  JPeletei;  ed  essi 
r  hanno  fatto  montare  sopra  la  mula  del 

45  re.  E  il  sacerdote  Sadoc  e  il  profeta 
Natan  l'hanno  unto  per  re  in  Ghihon; 
e  di  là  se  ne  son  tornati  con  allegrezza; 
e  la  città  se  n'  é  commossa.  Quest'  è  il 

46  romore  che  voi  avete  udito.  Ed  anche 
Salomone  si  è  posto  a  sedere  sopra  il 

47  trono  reale.  Ed  anche  i  servitori  del  re 
son  venuti  per  benedire  il  re  Davide, 
nostro  signore,  dicendo:  Iddio  renda  il 
nome  di  Salomone  vie  più  eccellente  che 
il  tuo  nome,  e  magnifichi  il  suo  trono 
vie  più  che  il  tuo.  E  il  re  ha  adorato  in 

48  sul  letto  ^;  ed  anche  ha  detto  così:  Be- 
nedetto aia  il  Signore  Iddio  d' Israele, 
il  quale  ha  oggi  stabilito  uno  che  segga 
sopra  il  mio  trono,  davanti  agli  occhi 
miei  *. 

49  Allora  tutti  gì'  invitati  da  Adonia  sbi- 
gottirono, e  si  levarono,  e  andarono,  cia- 
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!  UUimi  ordini  di  Davide. 


1  RE,  1,  2. 


Morte  di  Davide. 


I  50  scimo  a  suo  cammino.    Ed  Adonia,  te- 

'       mendo  di  Salomone,  si  levò,  e  andò,  e 

51  impugnò  le  coma  dell'Altare  '.    E  dò  fu 

,       rapportato  a  Salomone,  dicendo:  Ecco, 

Adonia  teme  del  re  Salomone;  ed  ecco, 
I       egli  ha  impugnate  le  coma  dell'  Altare, 

dicendo:  Giurimi  oggi  il  re  Salomone, 
'  eh'  egli  non  farà  morire  il  suo  servitore 
'  52  con  la  spada.  E  Salomone  disse:  Se 
I        egli  si  porta  da  uomo  virtuoso,  ei  non 

(»derà  pur  uno  de' suoi  capelli  a  terra; 
'  ma,  se  si  trova  in  lui  del  male,  morrà. 
I  53  E  il  re  Salomone  mandò  a  ritrarlo  d'ap- 
I  presso  air  Altare.  Ed  egli  venne,  e  s' in- 
'        chinò  al  re  Salomone.  E  Salomone  gli 

disse  :  Vattene  a  casa  tua. 

Ultimi  ordini  di  Davide  e  sua  morte. 

2/~\RA,  avvicinandosi  il  tempo  della 
\_/  morte  di  Davide  *,  egli  comandò 
al  suo  figliuolo  Salomone,  e  gli  disse: 

2  Io  me  ne  vo  per  la  via  di  tutta  la  ter- 

3  ra;  fortificati,  e  portati  da  uomo;  e  os- 
serva ciò  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  ha 
comandato  di  osservare^;  camminando 
nelle  sue  vie,  ed  osservando  i  suoi  statuti, 
e  i  suoi  comandamenti,  e  le  sue  leggi,  e 
le  sue  testimonianze,  siccome  è  scritto 
nella  Legge  di  Mosè;  acciocché  tu  pro- 
speri in  tutto  quello  che  tu  farai,  e  in 

4  tutto  ciò  a  che  tu  ti  volterai  ^;  affin- 
chè il  Signore  adempia  ciò  ch'egli  mi  ha 
promesso  ^  dicendo:  Se  i  tuoi  figliuoli 
prendono  guardia  alla  via  loro,  per  cam- 
minar con  lealtà  nel  mio  cospetto,  con 
tutto  il  cuor  loro,  e  con  tutta  l' anima 
loro;  non  ti  verrà  giammai  meno  uomo 
che  segga  sopra  il  trono  d' Israele. 

5  Oltre  a  ciò,  tu  sai  quello  che  mi  ha 
fatto  Ioab,  figliuolo  di  Seruia  ';  ciò  che 
^li  ha  fatto  a' due  capi  degli  eserciti 
d' Israele,  ad  Abner,  figliuolo  di  Ner,  e 
ad  Amasa,  figliuolo  di  leter,  i  quali  egli 
ha  uccisi,  spandendo  in  pace  il  sangue 
che  si  spande  in  guerra,  e  mettendo  il 
sangue,  che  si  spande  in  guerra,  nella 
sua  cintura  eh'  egli  avea  sopra  le  reni,  e 
nelle  sue  scarpe  eh'  egli  avea  ne'  piedi. 

6  Fanne  adunque  secondo  la  tua  sapien- 
za ^,  e  non  lasciare  scendere  la  sua  ca- 
nutezza in  pace  nel  sepolcro. 

7  Ma  usa  benignità  inverso  i  figliuoli  di 


Barzillai  Galaadita  *,  e  sieno  fra  quelli 
che  mangeranno  alla  tua  tavola;  per- 
ciocché cosi  vennero  a  me,  quando  io 
fuggiva  d' innanzi  ad  Absalom,  tuo  fra- 
tello. 
8  Ecco,  oltre  a  ciò,  appo  te  è  Simi,  fi- 
gliuolo di  Ghera,  Beniaminita,  da  Ba- 
hurim,  il  qual  mi  maledisse  d' una  male- 
dizione atroce  nel  giorno  che  io  andava 
in  Mahanaim  ^  Ma  egli  mi  scese  incon- 
tro verso  il  Giordano,  ed  io  gli  giurai  per 
lo  Signore,  che  io  non  lo  farei  morire 
con  la  spada.  Ma  ora,  non  lasciarlo 
impunito;  perciocché  tu  sei  uomo  savio; 
considera  dunque  ciò  che  tu  gli  avrai  da 
&re,  e  fa'  scendere  la  sua  canutezza  nel 
sepolcro  per  morte  sanguinosa. 
Davide  i)oi  giacque  co'  suoi  padri,  e 

1 1  fu  seppellito  nella  Città  di  Davide  '<*.  E 
il  tempo  che  Davide  regnò  sopra  Israe- 
le, fu  di  quarant'anni  *^  ;  egli  regnò  sette 
anni  in  Hebron,  e  in  Gerusalemme  regnò 
trentatrè  anni. 

12  E  Salomone  sedette  sopra  il  trono  di 
Davide,  suo  padre;  e  il  suo  reame  fu 
grandemente  stabUito. 


9 


10 


Castigo  di  Adonia,  di  Ebiatar,  di  Ioab  e  di  Simi. 


13 


QR 
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Adonia,  figliuolo  di  Hagghit, 
venne  a  Batseba,  madre  di  Sa- 
lomone. Ed  ella  disse:  La  tua  venuta  è 
ella  pacifica?  Ed  egli  disse:  Sì,  è  pacifi- 

14  ca.     Poi  disse:  Io  ho  da  dirti  una  pa- 

15  rola.  Ed  ella  disse:  Parla.  Ed  egli  dis- 
se: Tu  sai  che  il  regno  mi  apparteneva  ", 
e  tutti  gì'  Israeliti  aveano  aflissate  le 
facce  loro  sopra  me,  gpercmdo  che  io 
regnerei;  ma  il  reame  é  stato  trasporta- 
to, ed  è  seadtUo  al  mio  fratello  ;  percioc- 
ché esso  è  stato  fatto  suo  dal  Signore  '^. 

16  Ma  ora  io  ti  chieggio  sol  una  cosa,  non 
disdirmela.  Ed  ella  gli  disse  :  Parla  pure. 

17  Ed  egli  le  disse:  Deh!  di' al  re  Salomo- 
ne, (perciocché  egli  non  te  lo  disdirà,) 
ch'egli  mi  dia  Abisag  Sunamita''*  per 

18  moglie.  E  Batseba  disse:  Bene  sta,  io 
parlerò  per  te  al  re. 

19  Batseba  dunque  venne  al  re  Salomo- 
ne, i)er  parlargli  i)er  Adonia.  E  il  re  si 
levò' a  incontrarla,  eie  s'inchinò'*.  Poi 
si  pose  a  sedere  sopra  il  suo  trono,  e 
fece  mettere  un  seggio  per  sua  madre; 


<  1  Be  2.  28. 

«  G«n.  47.  29.  Deut.  31.  14. 
»  Deut.  17.  18-20. 
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Adonia,  Ebiatar, 


1  RE,  2. 


Ioah  e  Simi  puniti. 


ed  ella  si  pose  a  sedere  alla  man  destra 

20  di  esso.  Ed  ella  disse:  Io  ho  da  farti 
una  piccola  richiesta,  non  disdirmela.  E 
il  re  le  disse:  Falla  pure,  madre  mia; 

21  perciocché  io  non  te  la  disdirò.  Ed  ella 
disse  :  Diasi  Abisag  Sunamita  al  tuo  fra- 

22  tello  Adonia  per  moglie.  E  il  re  Salo- 
mone rispose,  e  disse  a  sua  madre:  E 
perchè  chiedi  tu  Abisag  Sunamita  per 
Adonia?  Chiedi  pure  anche  il  reame  per 
lui,  poiché  egli  è  mio  fratello  maggiore; 
per  lui,  per  lo  sacerdote  Ebiatar,  e  per 
Ioab,  figliuolo  di  Seruia  *. 

23  Ed  il  re  Salomone  giurò  per  lo  Signo- 
re, dicendo:  Così  mi  faccia  Iddìo,  e  così 
aggiunga,  se  Adonia  non  ha  parlato  di 

24  questa  cosa  contro  alla  vita  sua.  Ed  ora 
cotne  vive  il  Signore,  il  qual  mi  ha  stabi- 
lito, e  mi  ha  fatto  sedere  sopra  il  trono 
di  Davide,  mio  padre;  e  mi  ha  fatta  una 
casa,  come  egli  ne  avea  parlato';  Ado- 

25  nia  sarà  oggi  fatto  morire.  E  il  re  Sa- 
lomone mandò  a  fame  V  esecuzione  per 
le  mani  di  Benaia,  figliuolo  di  loiada,  il 
quale  si  avventò  sopra  lui;  ed  egli  morì. 

26  Poi  il  re  disse  al  sacerdote  Ebiatar: 
Vattene  in  Anatot,  alla  tua  possessione; 
perciocché  tu  hai  meritata  la  morte;  ma 
pure  oggi  non  ti  farò  morire;  perchè  tu 
hai  portata  l' Arca  del  Signore  Iddio  da- 
vanti a  Davide,  mio  padre,  e  perchè  tu 
sei  stato  afflitto  in  tutto  ciò  in  che  mio 

27  padre  è  stato  afflitto  *.  Cosi  Salomone 
dei)ose  Ebiatar,  per  non  esser  più  sa- 
cerdote al  Signore;  per  adempiere  la 
parola  del  Signore,  la  quale  egli  avea 
detta  contro  alla  casa  di  Eli,  in  Silo*. 

28  Ora  il  grido  ne  venne  fino  a  Ioab;  per- 
ciocché Ioab  si  era  rivolto  dietro  ad 
Adonia*,  benché  non  si  fosse  rivolto 
dietro  ad  Absalom.  Ed  egli  si  rifuggì 
nel  Tabernacolo  del  Signore,  e  impugnò 

29  le  corna  dell'  Altare  *.  E  fa  rapportato 
al  re  Salomone  che  Ioab  si  era  rifaggito 
al  Tabernacolo  del  Signore,  e  ch'egli 
era  appresso  dell'  Altare.  E  Salomone 
mandò  Benaia,  figliuolo  di  loiada,  di- 

30  cendo  :  Va',  avventati  sopra  lui.  E  Be- 
naia entrò  nel  Tabernacolo  del  Signore, 
e  disse  a  Ioab:  Così  ha  detto  il  re:  Esci 
fuori.  Ma  egli  rispose  :  No  ;  anzi  morrò 
qui.  E  Benaia  rapportò  la  cosa  al  re,  di- 
cendo :  Così  ha  detto  Ioab,  e  cosi  mi  ha 

31  risposto.     E  il  re  gli  disse:  Fa'  come  egli 


■  1  Re  1.  7. 

«  2  Sani.  7.  U-13. 

»  1  Sani.  22.  20  23.  2  Sani. 


15.  24. 
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ha  detto,  ed  avventati  sopra  lui  ^;  e  poi  I 
sotterralo;  e  togli  d'addosso  a  me,  e  ' 
d'addosso  alla  casa  di  mio   padre,  il 
sangue  che  Ioab  ha  sparso  senza  ca- 

32  gione.  E  il  Signore  farà  ritornare  so- 
pra il  suo  capo  il  sangue  eh'  egli  ha 
sparso;  perciocché  egli  si  è  avventato  . 
sopra  due  uomini  piii  giusti  e  migliori  ' 
di  lui,  e  li  ha  uccisi  con  la  spada,  senza 
che  Davide,  mio  padre,  ne  sapesse  nul- 
la^ doè:  Abner,  figliuolo  di  Ner,  capo 
dell'esercito  d'Israele,  ed  Amasa,  figliuo- 
lo di  leter,  capo  dell'esercito  di  Giuda  *. 

33  Ritomi  adunque  il  sangue  di  coloro  in 
sul  capo  di  Ioab,  e  in  sul  capo  della  sua 
progenie  in  perpetuo;  ma  siavi  pace,  da 
parte  del  Signore,  a  Davide,  ed  alla  sua 
progenie,  ed  alla  sua  casa,  ed  al  suo  tro- 

34  no,  in  perpetuo  ^  Cosi  Benaia,  figliuo- 
lo di  loiada,  salì,  e  si  avventò  sopra  lui, 
e  lo  fece  morire.  Poi  fu  seppellito  nella 

35  sua  casa  nel  deserto.  Ed  il  re  costi- 
tuì Benaia,  figliuolo  di  loiada,  sopra 
r  esercito,  in  luogo  di  esso.  II  re  ordinò 
eziandio  'il  sacerdote  Sadoc,  in  luogo  di 
Ebiatar  ". 

36  Poi  il  re  mandò  a  chiamare  Simi  ^S  e 
gli  disse:  Edificati  una  casa  in  Gerusa- 
lemme, e  dimoravi,  e  non  uscirne  né 

37  qua,  uè  là.  Perciocché  al  giorno  che  tu 
ne  sarai  uscito,  e  sarai  passato  il  tor- 
rente di  Chidron,  sappi  pur  che  del  tutto 
tu  morrai;  il  tuo  sangue  sarà  sopra  la 

38  tua  testa.  E  Simi  disse  al  re:  La  parola 
b  buona;  il  tuo  servitore  farà  come  il  re, 
mio  signore,  ha  detto.  E  Simi  stette  in 
Gerusalemme  un  lungo  spazio  di  tempa 

39  Ed  in  capo  di  tre  anni,  avvenne  che 
due  servi  di  Simi  se  ne  faggirono  ad 
Achis,  figliuolo  di  Maaca,  re  di  Gat.  E 
ciò  fu  rapportato  a  Simi,  e  gli  fa  detto: 

40  Ecco,  i  tuoi  servi  soiu)  in  Gat  E  Simi 
si  levò,  e  sellò  il  suo .  agino,  e  andò  in 
Gat,  ad  Achis,  per  cercare  i  suoi  servi;  e 
andò,  e  ricondusse  i  suoi  servi  da  Gat 

41  E  fa  rapportato  a  Salomone  che  Simi 
era  andato  da  Gerusalemme  in  Gat,  ed 

42  era  ritornato.  E  il  re  mandò  a  chiamar 
Simi,  e  gli  disse  :  Non  ti  avea  io  fatto  giu- 
rare per  lo  Signore,  e  non  ti  avea  io  pro- 
testato, dicendo:  Al  giorno  che  tu  usci- 
rai, e  andrai  o  qua  o  là,  sappi  pur  che 
del  tutto  tu  morrai?  E  tu  mi  dicesti:  La 

43  parola  che  io  ho  udita  è  buona.     Perchè 
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Matrimonio  di  Salomone. 


1  RE,  2,  3. 


Salomone  domatida  sapienza. 


dunque  non  hai  osservato  il  giuramento 
del  Signore,  e  il  comandamento  che  io  ti 

44  avea  mtto?  Il  re,  oltre  a  ciò,  disse  a 
Simi:  Tu  sai  tutto  il  male  che  tu  hai 
fatto  a  Davide,  mio  padre,  del  quale  il 
tuo  cuore  è  consapevole;  e  per  ciò  il  Si- 
gnore ha  fatto  ritornare  in  sul  tuo  capo 

4.5  li  male  che  tu  hai  fatto.  Ma  il  re  Salo- 
mone sarà  benedetto,  e  il  trono  di  Da- 
vide sarà  stabile  davanti  al  Signore  in 

46  perpetuo.  E,  per  comandamento  del 
re,  Benaia,  figliuolo  di  loiada,  uscì,  e  si 
avventò  sopra  lui,  ed  egli  morì. 

Ed  il  reame  fu  stabilito  nelle  mani  di 
Salomone. 

Matrimonio  di  Salomone. 

3/~\R  Salomone  s' imparentò  con  Fa- 
\_/  raone,  re  di  Egitto;  e  prese  la  fi- 
gliuola di  Faraone,  e  la  menò  nella  Città 
di  Davide,  finché  avesse  compiuto  di  edi- 
ficare la  sua  casa,  e  la  Casa  del  Signore, 
e  le  mura  di  Gerusalemme  d'  ogn'  intor- 

2  no.  Solo  il  popolo  sacrificava  sopra  gli 
alti  luoghi';  perciocché  fino  a  que'dì 
non  era  stata  edificata  Casa  tU  Nome  del 

3  Signore.  Ma  pur  Salomone  amò  il  Si- 
gnore*, camminando  negli  statuti  di  Da- 
vide, suo  padre;  solo  sacrificava,  e  fa- 
ceva profumi  sopra  gli  alti  luoghi. 

ha,  visione  di  Qabaon; 

Salomone  domanda  ed  ottiene  sapienza 

(2  Cron.  1.  8-18). 

4  TL  re  andò  eziandio  in  Gabaon,  per 
X  sacrificar  quivi;  perciocché  quello 

era  il  grande  alto  luogo  '.  Salomone  of- 
ferse mille  olocausti  sopra  quel!  Altare. 

5  E  il  Signore  apparve  a  Salomone,  in 
Gabaon*,  di  notte,  in  sogno*.  E  Iddio 
gli  disse:  Chiedi  ciò  che  tu  vuoi  che  io 
ti  dia. 

6  E  Salomone  disse:  Tu  hai  usata  gran 
benignità  inverso  Davide,  mio  padre,  tuo 
servitore,  siccome  egli  é  camminato  da- 
vanti a  te  in  lealtà,  ed  in  giustizia,  e  in 
dirittura  di  cuore  verso  te  ;  e  tu  gli  hai 
ancora  riserbata  questa  gran  benignità, 
che  tu  gli  hai  dato  un  figliuolo  che  siede 
sopra  il  suo  trono,  come  oggi  appare. 

7  Ora  dunque,  Signore  Iddio  mio,  tu  hai 
coetitnito  re  me,  tuo  servitore,  in  luogo 


'Ut.17.8-5.  Deut.  12.2-6. 

1  Re  22.  44. 
«  Deut.  6.  5;  30. 16,  20.  Rom. 
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di  Davide,  mio  padre;  ed  io  amio  un  pic- 
col  fanciullo  *,  e  non  so  né  uscire  né  en- 

8  trare.  E  il  tuo  servitore  è  in  mezzo  del 
tuo  popolo  che  tu  hai  eletto,  cKè  un  po- 
polo grande,  il  quale,  per  la  moltitudine, 

9  non  si  può  contare,  né  annoverare.  Da' 
dunque  al  tuo  servitore  un  cuore  in- 
tendente '',  per  giudicare  il  tuo  popolo, 
per  discemere  tra  il  bene  ed  il  male;  per- 
ciocché, chi  potrebbe  giudicare  questo 
tuo  popolo  eh'  é  in  cosi  gran  numero? 

10  E  questo  piacque  al  Signore,  che  Sa- 
li lomone  avesse  chiesta  una  tal  cosa.  E 
Iddio  gli  disse:  Perciocché  tu  hai  chiesta 
questa  cosa,  e  non  hai  chiesta  lunga  vi- 
ta, né  ricchezze,  né  la  vita  de'  tuoi  ne- 
mici"; anzi  hai  chiesto  di  avere  intel- 
letto per  essere  intendente  a  giudicare; 

12  ecco,  io  fo  secondo  la  tua  parola;  ecco, 
io  ti  do  un  cuor  savio  ed  intendente  *; 
talché  né  davanti  atee  stato,  né  dopo 

13  te  sorgerà  alcuno  pari  a  te  '".  Ed  oltre 
a  ciò,  io  ti  do  queUo  che  tu  non  mi  hai 
chiesto",  ricchezze  e  gloria";  talché 
fra  i  re  non  ne  fu  mat  alcun  tale,  qual 
tu  sarai  tutto  il  tempo  della  tua  vita. 

14  E  se  tu  cammini  nelle  mie  vie,  per  os- 
servare i  miei  statuti  ed  i  miei  comanda- 
menti, come  é  camminato  Davide  '',  tuo 
padre,  io  prolungherò  il  tempo  della  tua 
vita". 

15  E  Salomone  si  svegliò,  ed  ecco  un  so- 
gno. Poi  se  ne  venne  in  Gerusalemme, 
e  si  presentò  davanti  all'  Arca  del  Patto 
del  Signore,  ed  oflerse  olocausti,  e  sacri- 
ficò sacrìficii  da  render  grazie;  fece 
eziandio  un  convito  a  tutti  i  suoi  ser- 
vitori. 

16  Allora  due  donne  meretrici  vennero 
al    re,    e   si   presentarono    davanti    a 

17  lui.  E  l'una  di  loro  disse:  Ahi,  signor 
mio!  Io,  e  questa  donna,  dimoriamo  in 
mia  stessa  casa;  or  io  partorii,  stando 

18  con  lei  in  quella  casa,  E  il  terzo  giorno 
appresso  che  io  ebbi  partorito,  questa 
donna  partorì  anch'essa;  e  noi  stavamo) 
insieme,  e  non  vi  era  alcun  forestiere 
con  noi  in  casa  ;  non  vi  era  altri  che  noi 

19  due  in  casa.  Óra,  la  notte  passata,  il 
figliuolo  di  questa  donna  é  morto  ;  per- 
ciocché ella  gli  era   giaciuta  addosso. 


Giac.  1.  6. 
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//  Giudizio  di  Salomone. 


1  RE,  3,  4. 


Ufficiali  di  Scdomonc 


20  Ed  ella  s' è  levata  in  mezzo  alla  notte, 
ed  ha  preso  il  mio  figliuolo  d'appresso  a 
me,  mentre  la  tua  servente  dormiva,  e 
se  r  ha  posto  a  giacere  in  seno,  e  mi  ha 
posto  a  giacere  in  seno  il  suo  figliuolo 

2 1  morto.  Ora  io,  levatami  la  mattina  per 
allattare  il  mio  figliuolo,  ho  trovato 
ch'era  morto;  ma,  avendolo  la  mattina 
considerato,  ecco,  egli  non  era  il  mio 

22  figliuolo  che  io  avea  partorito.  E  l' al- 
tra donna  disse:  No;  anzi  il  vivo  è  il  mio 
figliuolo,  e  il  morto  è  il  tuo.  E  quell'  al- 
tra diceva:  No;  anzi  il  morto  è  il  tuo 
figliuolo,  e  il  vìvo  è  il  mio  figliuolo.  Così 
parlavano  in  presenza  del  re. 

23  E  il  re  disse:  Costei  dice:  Questo  cAe 
è  vivo  è  il  mio  figliuolo,  e  il  morto  è  il 
tuo;  e  colei  dice:  No;  anzi  il  morto  è  il 

24  tuo  figliuolo,  e  il  vivo  è  il  mio.  Allora 
il  re  disse:  Recatemi  mia  spada  E  fu 

25  portata  uua  spada  davanti  al  re.  Poi 
il  re  disse:  Spartite  il  fanciullo  vivo  in 
due:  e  datene  la  metà  all'una,  e  la  metà 

26  all'  altra.  Ma  la  donna  di  cui  era  il  fan- 
ciullo vivo,  disse  al  re  (perciocché  le  vi- 
scere le  si  commossero  inverso  il  suo 
figliuolo'):  Ahi!  signor  mio;  datele  il 
fanciullo  vivo,  e  noi  fate  punto  morire. 
Ma  l'altra  disse:  Non  sia  né  a  te,  né  a 

27  me,  spartasi.  Allora  il  re  diede  la  sen- 
tenza, e  disse:  Date  a  costei  il  fanciullo 
vivo,  e  noi  fate  punto  morire;  essa  è  la 
madre  sua. 

28  E  tutti  gì'  Israeliti,  udito  il  giudicio 
che  il  re  avea  dato,  temettero  il  re; 
perciocché  videro  che  tn  era  in  lui  una 
sapienza  di  Dio,  |>er  giudicare  *. 

Principali  utficiali  <li  Salomoue  e  gloria  del  suo  regno. 

4TL  re  Salomone  adunque  fu  re  so- 
X  pra  tutto  Israele. 

2  E  (juesti  erano  i  principali  signori 
della  sua  corte  :  Azaria,  figliuolo  di  Sa- 

3  doc,  era  Governatore;  Elihoref  ed  Ahia, 
figliuoli  di  Sisa,  erano  Segi'etari  ;  losafat, 

4  figliuolo  di  Ahilud,  era  Cancelliere;  Be- 
naia,  figliuolo  di  loiada,  era  Capo  del- 
l'esercito; e  Sadoc  ed  Ebiatar  erano  Sa- 

!)  cerdoti  ;  ed  Azaria,  figliuolo  di  Natan, 
era  sopra  i  commissari;  e  Zabud,  figliuo- 
lo di  Natan,  era  principale  Ufficiale,  fa- 

C  migliare  del  re;  ed  Ahizar  era  il  gran 
Maestro  di  casa;  e  Adoniram,  figliuolo 
di  Abtla,  era  sopra  i  tributi. 

7      Or  Salomone  avea  dodici  commissari 


sopra  tutto  Israele,  i  quali  provvedevano 
di  vittuaglia  il  re  e  la  sua  casa;  ciascuno 
di  essi  avea  la  cura  di  provvedere  di  vìt- 

8  tuaglia  un  mese  dell'anno.  E  questi 
erano  i  nomi  loro: 

Il  figliuolo  di  Ur  era  commisaario  nel 
monte  di  Efraim. 

9  II  figliuolo  dì  Decher,  in  Macas,  ed  in 
Saalbim,  ed  in  Bet-semes,  ed  in  Elon, 
ed  in  Bet-hanan. 

10  II  figliuolo  di  Hesed,  in  Arubbot;  del 
suo  ripartimento  era  Seco,  e  tutto  il 
paese  di  Hefer. 

11  II  figliuolo  dì  Abìnadab,  in  tutta  la 
contrada  di  Dor;  costui  ebbe  per  mo- 
glie Tafat,  figliuola  di  Salomone. 

12  Baana,  figliuolo  dì  Ahilud,  in  Taanac, 
ed  in  Meghiddo,  ed  in  tutta  la  contrada 
di  Bet-sean,  che  è  presso  di  Sartan,  di- 
sotto ad  Izreèl,  da  Bet-sean  fino  ad 
Abel-mehola,  fin  di  là  da  locmeam. 

13  II  figliuolo  di  Gheber,  in  Ramot  di 
Galaad;  del  suo  ripartimento  eratw  le 
villate  di  lair,  figliuol  di  Manasse,  che 
sono  in  Galaad;  ed  anche  la  contrada  dì 
Argob  che  è  in  Basan;  sessanta  gran 
città  murate,  con  isbarre  di  rame. 

14  Ahinadab,  figliuolo  d' Iddo,  in  Maha- 
naim. 

15  Ahimaas,  in  Neftali;  ancora  costui 
prese  una  figliuola  di  Salomone,  cioè: 
Basmat,  per  moglie. 

16  Baana,  figliuolo  di  Husaì,  in  Aser,  ed 
in  Alot. 

17  losafat,  figliuolo  dì  Pania,  in  Issacar. 

18  Simi,  figliuolo  di  Eia,  in  Beniamino. 

1 9  Gheber,  figliuolo  di  Uri,  nel  paese  di 
Galaad,  che  fu  il  paese  di  Sihon,  re  de- 
gli Amorrei,  e  di  Og,  re  di  Basan  ;  ed  era 
solo  commissario  in  quel  paese. 

20  Giuda  ed  Israele  erano  in  gran  nume- 
ro ;  erano  come  la  rena  eh'  è  in  sul  lito 
del  mare,  in  moltitudine^;  mangiavano, 
e  beveano,  e  si  rallegravano. 

21  E  Salomone  signoreggiava  sopra  tutti 
i  regni  di  qua  dal  Fiume,  hifino  al  paese 
de' Filistei,  ed  infino  a' confini  di  Egitto*; 
essi  portavano  presenti  a  Salomone,  e 
furono  suoi  soggetti  tutto  il  tempo  della 
vita  sua. 

22  Ora  la  provvisione  della  vittuaglia  dì 
Salomone,  per  ciascim  giorno,  era  di 
trenta  cori  di  fior  di  farina,  e  di  ses- 

23  santa  cori  d' altra  farina;  di  dieci  buoi 
grassi,  e  di  venti  buoi  di  pasco,  e  di  cen- 
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Patto  fra  Salomone  "xi  Hiram.. 


24 


25 


26 


27 


28 


29 


to  montoni,  oltre  a'  cervi,  e  cavriuoli,  e 
daini,  e  pollame  di  stia. 

Perciocché  egli  signoreggiava  in  tutto 
U  paese  di  qua  dal  Fiume,  da  Tifea  fino 
in  Qaza,  sopra  tutti  i  re  ch'erano  di  qua 
dal  Fiume;  ed  avea  pace  d' intomo  a  sé 
da  ogni  lato^  £  Qiuda  ed  Israele  di- 
moravano in  sicurtà,  ciascuno  sotto  alla 
sua  vite,  e  sotto  al  suo  fico,  da  Dan  fino 
in  Beerseba,  tutto  il  tempo  di  Salomo- 
ne. Salomone  avea  ancora  quaranta- 
mila luoghi  da  cavalli  per  li  suoi  carri,  e 
per  dodicimila  cavalieri. 

E  que'  commissari,  un  mese  dell'  anno 
per  uno,  provvedevano  di  vittuaglia  il 
re  Salomone,  e  tutti  quelli  che  si  acco- 
stavano alla  sua  tavola;  non  lasciavano 
mancar  cosa  alcima.  Facevano  ezian- 
dìo venir  l' orzo  e  la  paglia,  per  1  cavalli 
e  per  i  muli,  nel  luogo  dove  erano;  cia- 
scimo  secondo  la  sua  commissione. 

La  sapienza  e  gli  scrìtti  di  SalomoDe. 

E  IDDIO  diede  sapienza  a  Salo- 
mone, e  grandissimo  senno,  ed  un 
animo  capace  di  tante  cose,  quant'  è  la 

30  rena  eh'  è  in  sul  lito  del  mare  ^.  £  la 
sapienza  di  Salomone  iii  maggiore  che 
la  sapienza  di  tutti  gli  Orien^,  e  che 

31  tutta  la  sapienza  degli  Egizi;  talché 
^li  era  più  savio  che  alcun  altro  uomo; 
più  eh'  Etan  Ezrahita,  e  che  Heman  ',  e 
che  Calcol,  e  che  Darda,  figliuoli  di  Ma- 
hol;  e  la  sua  fama  andò  per  tutte  le 

32  nazioni  d' ogn'  intomo.  Ed  egli  pronun- 
ziò tremila  sentenze^;  ed  i  suoi  cantici 
furono  in  numero  di  mille  e  cinque  ^ 

33  Parlò  eziandio  degli  alberi,  dal  cedro 
eh'  è  nel  Libano,  fino  all'  isopo  che  na- 
sce nella  parete;  parlò  anche  delle  be- 
stie, e  degli  uccelli,  e  de'  rettili,  e  de'  pe- 

34  sci  E  da  tutti  i  popoli,  da  parte  di 
tutti  i  re  della  terra,  che  aveano  udito 
parlare  della  sapienza  di  Salomone,  si 
veniva  per  udire  la  sua  sapienza  ^ 

Salomone  tu  alleanza  con  Hiram,  re  di  Tiro, 

e  prepara  la  costruzione  del  Tempio 

(2  Cren.  cap.  2). 

5f\R  Hiram,  re  di  Tiro,  avendo  udito 
V/  che  Salomone  era  stato  unto  re, 
in  luogo  di  suo  padre,  gli  mandò  i  suoi 
servitori;  perciocché  Hiram  era  sempre 
stato  amico  di  Davide  ''. 


6 


2  E  Salomone  mandò  a  dire  ad  Hiram: 

3  Tu  sai  che  Davide,  mio  padre,  non  ha 
potuto  edificare  una  Casa  al  Nome  del 
Signore  Iddio  suo,  per  le  guerre*,  con 
le  quali  i  suoi  nemici  lo  tennero  intor- 
niato, finché  il  Signore  li  ebbe  posti  sot- 

4  to  la  pianta  de'  suoi  piedi.  Ma  ora  U 
Signore  Iddio  mio  mi  ha  dato  riposo 
d' ogn'intomo  ;  io  non  ho  avversario  al- 

5  cuno,  uè  sinistro  accidente.  Perciò,  ec- 
co, io  delibero  di  edificare  una  casa  al 
Nome  del  Signore  Iddio  mio,  siccome 
il  Signore  ne  avea  parlato  a  Davide,  mio 
padre,  dicendo:  Il  tuo  figliuolo,  il  quale 
io  metterò  sopra  il  tuo  trono,  in  luogo 
tuo,  sarà  quello  che  edificherà  una  Casa 
al  mio  Nome  •.  Ora  dunque  comanda 
che  mi  si  taglino  de'  cedri  del  Libano; 
e  i  miei  servitori  saranno  co'  tuoi  servi- 
tori; eA  io  ti  darò  il  pagamento  de' tuoi 
servitori,  secondo  tutto  ciò  che  tu  dirai; 
perciocché  tu  sai  che  fra  noi  non  vi  è 
alcuno  che  sappia  tagliare  il  legname, 
come  i  Sidoniì. 

7  E  quando  Hiram  ebbe  udite  le  parole 
di  Salomone,  egli  si  rallegrò  grandemen- 
te, e  disse:  Benedetto  sia  oggi  il  Signo- 
re, che  ha  dato  a  Davide  un  %liuolo 
savio,  per  successore  sopra  cotesto  gran 

8  popolo.  Ed  Hiram  mandò  a  dire  a  Salo- 
mone: Io  ho  inteso  ciò  che  tu  mi  hai 
mandato;  io  farò  tutto  ciò  che  tu  desi- 
deri intomo  al  legname  di  cedro,  ed  al 

9  legname  di  abete.  I  miei  servitori  lo 
condurranno  dal  Libano  infino  al  mare; 
ed  io  lo  farò  metter  per  foderi  nel  mare, 
fino  al  luogo  che  tu  mi  manderai,  e  quivi 
li  fero  sciogliere,  e  tu  li  piglierai;  e  dal 
canto  tuo  tu  mi  contenterai  con  darmt 
della  vittuaglia  per  la  mia  casa  ^''. 

10  Hiram  adunque  dava  a  Salomone  del 
legname  di  cedro,  e  del  legname  di  abo- 
lì te,  ad  ogni  sua  volontà.  E  Salomone 
dava  ad  Hiram  ventimila  cori  di  grano, 
per  lo  mangiare  di  casa  sua,  e  venti  cori 
d'olio  vergine;  tanto  ne  dava  Salomone 
ad  Hiram  ogni  anno. 

12  II  Signore  adunque  avendo  data  sa- 
pienza a  Salomone,  come  gliene  avea 
parlato;  ed  essendovi  pace  fra  Hiram  e 
Salomone,  e  avendo  amendue  fatta  lega 

13  insieme;  il  re  Salomone  levò  gente  da 
tutto  Israele;  e  la  levata  fii  di  trenta- 

14  mila  uomini.    Ed  egli  ne  mandava  nel 
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Costruzione  del  Tempio 
(2  Cron.  cap.  3  e  4). 

^RA,  quattrocentottant'  anni  da 
che  i  figliuoli  d' Israele  furono 
usciti  del  paese  dì  Egitto,  l'auno  quarto 
del  regno  di  Salomone  sopra  Israele, 
nel  mese  di  Ziv,  che  è  il  secondo  mese, 
egli  cominciò  ad  edificar  la  Casa  al  Si- 
gnore. 

E  la  Casa  che  il  re  Salomone  edificò 
al  Signore  ',  avea  sessanta  cubiti  di  lun- 
ghezza, e  venti  di  larghezza,  e  trenta  di 
altezza.  E  vi  era  un  |)ortico  davanti 
alla  parte  della  Casa,  che  »i  chiamava 
il  Tempio,  il  quale  avea  venti  cubiti  di 
lunghezza,  al  pari  della  larghezza  della 
Casa  ;  e  dieci  cubiti  di  larghezza  in  fron- 
te della  Casa.  Fece  eziandio  alla  Casa 
delle  finestre  reticolate.  Edificò  ancora 
de'  palchi  di  camere,  attenenti  al  muro 
della  Casa  d' ognintorno;  d' intomo  alle 
mura  della  Casa,  così  del  luogo  detto  il 
Tempio,  come  deW altro  detto  l'Oracolo; 
avendovi  fatto  d' ogn'  intomo  de'  con- 
trafibrti.  La  larghezza  del  palco  da 
basso  era  di  cinque  cubiti,  e  la  lar- 
ghezza di  quel  di  mezzo  di  sei,  e  la  lar- 
giiezza  del  terzo  di  sette;  perciocché 
egli  fece  delle  ritratte  alla  Casa,  di  fuo- 
ri ;  acciocché  que'  palchi  non  entrassero 
dentro  alle  mura  della  Casa. 

Ora,  quando  la  Casa  fu  edificata,  ella 
fu  fabbricata  di  pietre  ch'erano  state 
condotte  acconce  in  perfezione  come 
aveano  da  essere;  talché  né  martello, 
né  scure,  nò  alcun  altro  strumento  di 


Libano  diecimila  per  mese,  a  muta;  un  ! 
mese  erano  nel  Libano,  e  due  mesi  in 
casa;  e  Adoniram  era  sopra  quella  le- 

1  ")  vata.  Oltre  a  ciò,  Salomone  avea  set- 
tantamila uomini  da  portar  pesi;  ed 
ottantamila  che  tagliavano  pietre  nel 

]()  monte;  oltre  a' capi,  e  i  commissari  di 
Salomone,  i  quali  erano  sopra  l'opera,  in 
numero  di  tremila  trecento,  che,  co- 
mandavano al  popolo  che  lavorava  al- 

17  l'opera.  E  per  comandamento  del  re, 
si  addussero  pietre  grandi,  pietre  fine, 

1  ti  per  fondar  la  Casa,  e  pietre  pulite.  Cosi 
i  muratori  di  Salomone,  e  i  muratori  di 
Hiram,  ed  i  Ghiblei,  tagliarono,  ed  appa- 
recchiarono il  legname  e  le  pietre,  per 
edificar  la  Casa. 


ferro,  non  fu  sentito  nella  Casa,  mentre 

8  si  edificava  *.  La  porta  de'  contrafforti, 
ch'erano  in  mezzo /ra  que' palchi,  era 
al  Iato  destro  della  Casa;  e  per  igeale  a 
lumaca  si  saliva  al  palco  di  mezzo,  e  di 
quello  al  terzo. 

9  Egli  adunque  edificò  la  Casa,  e  la 
compiè  ;  e  la  coperse  di  soffitti,  e  di  ri- 

lU  quadrature  di  cedro.  E  fabbricò  quei 
palchi  di  camere  d'intorno  a  tutta  la 
Casa,  dell'  altezza  di  cinque  cubiti  cia- 
scuno; intavolò  eziandio  la  Casa  di  le- 
gno di  cedro. 

11  E  la  parola  del  Signore  fu  indirizaata 

12  a  Salomone,  dicendo:  Quant' è  a  que- 
sta Casa  che  tu  edifichi,  se  tu  cammini 
ne'  miei  statuti,  e  metti  in  opera  le  mie 
l^gi,  ed  osservi  tutti  i  miei  comanda- 
menti, per  camminare  in  essi';  io  atterrò 
fermamente  inverso  te  la  mìa  parola, 
che  io  ho  detta  a  Davide,  tuo  padre  *; 

13  ed  abiterò  in  mezzo  de' figliuoli  d' Israe- 
le^, e  non  abbandonerò  il  mìo  popolo 
Israele. 

14  Salomone  adunque  edificò  la  Casa,  e 

15  la  compiè.  Or  egli  intavolò  le  mura 
della  Casa  di  dentro  d' assi  di  cedro; 
egli  coperse  il  di  dentro  di  legno,  dal 
suolo  della  Casa  fino  al  sommo  delle  pa- 
reti, e  al  coperto;  e  coperse  il  suolo  del- 
ie la  Casa  d' assi  di  abete.    Egli  intavolò 

eziandio  d' assi  di  cedro  venti  cubiti  ver- 
so il  fondo  della  Casa,  dal  suolo  fino  al 
sommo  delle  pareti;  e  fabbricò  quello 
spazio  indentro  per  l' Oracolo,  pel  Luo- 

17  go  santissimo  *.  E  la  Casa,  cioè  il  Tem- 
pio anteriore,  era  di  quaranta  cubiti. 

18  E  il  legno  di  cedro,  ch'era  dentro  la 
Casa,  era  intagliato  di  coloquintide,  e 
di  fiori  aperti  ;  ogni  cosa  era  di  cedro, 
non  si  v^eva  alcuna  pietra. 

19  Dispose  eziandio  I'  Oracolo,  dentro 
della  Casa,  nel  fondo,  per  mettervi  l'Ar- 

20  ca  del  Patto  del  Signore.  E  le  fecciate 
dell'  Oracolo  erano  di  venti  cubiti  di 
lunghezza,  e  di  venti  di  larghezza,  e  di 
venti  di  altezza,  ed  egli  lo  coperse  d'oro 
finissimo;  e  coperse  di  cedro  l'Altare. 

21  E  Salomone  coperse  la  casa  di  dentro, 
d' oro  finissimo;  e  fece  davanti  all'  Ora- 
colo delle  serrature  d'oro;  e  coperse 

22  quello  d' oro.    Così  coperse  d' oro  inte- 
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e  dei  pala/zzi  di  Salomone. 


ramente  tutta  la  Casa.  Coperse  eziandio 
d' oro  tutto  r  Altare  *  eh'  era  presso  al- 
l' Oracolo. 

23  E  fece  due  Cherubini  *  di  legno  di  uli- 
vo, dentro  all'  Oracolo,  de'  quali  cia^cu- 

24  no  era  alto  dieci  cubiti.  E  l' una  delle 
ale  dell'  uno  de'  Cherubini  era  lunga 
cinque  cubiti,  e  l' altra  altrettanto;  dal- 
l' estremità  d' una  delle  ale  di  esso,  fino 
all'  estremità  dell'  altra,  vi  erano  dieci 

2.5  cubiti.  L'altro  Cherubino  era  parimen- 
te di  dieci  cubiti  ;  amendue  i  Cherubini 
erano  di  una  stessa  misura  e  scultura. 

26  L' altezza  d' uno  de'  Cherubini  era  dì 
dieci  cubiti,  e  parimente  l' altezza  del- 

27  l'altra  Ed  e^  mise  i  Cherubini  nel 
mezzo  della  parte  interiore  della  Casa; 
e  quelli  spandevano  le  loro  ale  di  Che- 
rubini; talché  l'ala  dell'uno  toccava  l'u- 
na  delle  pareti,  e  l'ala  dell'altro  l'altra; 
e  le  loro  ale,  eh'  erano  verso  il  mezzo 
della  Casa,  si  toccavano  l' una  l' altra. 
E  coperse  d' oro  i  Cherubini. 

E  fece  intagliare  attorno  attorno,  in 
tutte  le  pareti  della  Casa,  delle  figure 
di  rilievo,  di  Cherubini,  e  di  palme,  e  di 
fiori  aperti,  di  dentro  e  di  raorL  Co- 
perse eziandio  d' oro  U  suolo  della  Casa, 
di  dentro  e  di  fuori. 

Ed  all'  entrata  dell'  Oràcolo  fece  delle 
r^gi  di  legno  di  ulivo;  il  limitare  e  gli 
stipiti  eramo  di  una  (quinta  parte.  E  so- 
pra quelle  due  reggi  di  legno  di  ulivo, 
lece  intagliare  delle  figure  di  Cherubini, 
e  di  palme,  e  di  fiori  aperti,  e  li  coperse 
d' oro;  e  distese  l' oro  sopra  i  Cherubini, 
e  sopra  le  palme. 

33  Fece  ancora  all'entrata  del  Tempio 
degli  stipiti  di  legno  di  ulivo,  d'una 

34  quarta  j«rte;  e  due  reggi  di  legno  di 
abete,  ciascuna  delle  quali  si  ripiegava 

36  in  due.  E  vi  fece  intagliare  de'  Cheru- 
bini, e  delle  palme,  e  de' fiori  aperti,  e  li 
coperse  d'oro  apposto  sottilmente  sopra 
gì'  intaglL 

36  Edificò  eziandio  il  cortile  di  dentro,  a 
tre  ordim'  di  pietre  pulite,  ed  un  ordine 
di  travatura  di  cedro. 

37  L' anno  quarto,  nel  mese  di  Ziv,  fu- 
rono posti  i  fondamenti  della  Casa  del 

38  Signore;  e  l'anno  undecimo,  nel  mese 
di  Bui,  che  è  l' ottavo  mese,  la  Casa  fu 
compiuta,  secondo  tutto  il  suo  disegno 
ed  i  suoi  ordini.  Così  Salomone  mise  set- 
ti' anni  ad  edificarla. 
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Costruzione  dei  palazzi  di  Salomone. 

f     ~pOI  Salomone,  nello  spazio  di  tre- 

_tr  dici  anni,  edificò  la  sua  casa,  e  la 
compiè  interamente. 

Edificò  ancora  la  casa  del  Bosco  del 
Libano,  di  lunghezza  di  cento  cubiti,  e 
di  larghezza  di  cinquanta,  e  d'altezza  di 
trenta;  ed  era  posta  sopra  quattro  or- 
dini di  colonne  di  cedro,  sopra  le  quali 
vi  era  una  travatura  di  c^ro.  E  la 
casa  era  coperta  di  cedro  di  sopra,  cioè 
sopra  i  palchi,  ch'erano  posti  sopra  qua- 
rantacinque colonne,  a  quindici  per  or- 
dine. E  vi  erano  tre  ordini  di  finestre, 
il  cui  aspetto  rispondeva  l' uno  all'  altro 
triplicatamente.  E  tutti  i  vani  e  gii 
stipiti  erano  di  figura  quadra;  e  1'  uno 
aspetto  era  dirincontro  all'  altro  tripli- 
catamente. 

Fece  eziandio  il  portico  a  quelle  co- 
lonne, di  limghezza  di  cinquanta  cubiti, 
e  di  larghezza  di  trenta;  e  questo  por- 
tico era  davanti  a  quelle;  talché  in  fron- 
te di  esse  vi  erano  colonne  e  travatura. 

Fece  ancora  il  portico  del  trono,  so- 
pra il  quale  egli  teneva  ragione,  nomi- 
nalo: Il  Portico  del  giudicio;  ed  esso  fu 
coperto  di  cedro,  dal  suolo  fino  al  solaio. 

E  nella  sua  casa,  dove  egli  dimorava, 
vi  era  un  altro  cortile,  dentro  del  por- 
tico, di  simil  lavoro  a  questo.  Salomone 
fece  ancora  una  casa  per  la  figliuola  di 
Faraone,  la  .quale  egli  avea  presa  per 
moglie,  somigliante  a  quel  portico. 

'Tutte  queste  fabbriche,  di  dentro  e  di 
fuori,  dal  fondamento  fino  agli  sporti 
delle  cornici,  e  di  fuori  fino  al  cortil 
grande,  erano  di  pietre  fine,  segate  con 
la  sega,  della  medesima  misura  che  le 
pietre  pulite.  Il  fondamento  ancora 
era  di  pietre  fine,  di  pietre  grandi,  di 
pietre  di  dieci  e  di  otto  cubiti.  Pari- 
mente al  disopra  vi  erano  delle  pietre 
fine,  della  medesima  misura  delle  pietre 
pulite*  ed  una  fabbrica  di  legname  di 
cedro.  Similmente  il  cortile  grande 
d'ogn'  intomo  era  a  tre  solai  di  pietre 
pulite,  ed  un  solaio  di  travi  di  cedro;  co- 
me il  cortile  di  dentro  della  Casa  del  Si- 
gnore, e  il  portico  della  Casa  '. 

Gli  ornamenti  e  gli  arredi  del  Tempio. 

ORA  il  re  Salomone  mandò  a  pren- 
der di  Tiro  Hiram  *,    figliuolo  di 
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16 


una  donna  vedova,  della  tribù  di  Neftali; 
ma  suo  padre  era  un  Tirìo,  febbro  di 
rame,  e  compiuto  in  industria,  ed  inten- 
dimento, e  scienza,  da  far  qualunque  la- 
vorio di  rame  '.  Ed  egli  venne  al  re  Sa- 
lomone, e  fece  tutto  il  suo  lavorio. 

E  gettò  le  due  colonne  di  rame  *,  delle 
quali  ciascuna  avea  di  altezza  diciotto 
cubiti  ;  ed  un  filo  di  dodici  cubiti  circon- 
dava luna  e  l'altra.  Fece  eziandio  due 
capitelli  di  rame  di  getto,  per  porre  in 
cima  delle  colonne:  de' quali  ciascuno 

17  avea  cinque  cubiti  di  altezza.  I  capi- 
telli, eh'  erano  in  cima  delle  colonne, 
aveano  certe  reti  di  lavoro  intralciato 
dì  cordoni  fatti  in  forma  di  catene;  era- 
no a  sette  a  sette  in  ciascun  capitello. 
Ed  avendo  fatte  le  colonne,  fece  ancora 
due  ordini  di  mekgrane  d'intorno,  pres- 
so a  ciascuna  di  quelle  reti,  per  coprire 
di  melegrane  i  capitelli  ctierano  in  cima 
delle  colonna.  Ed  i  capitelli  ch'erano 
in  cima  delle  colonne  nel  portico,  erano 
fatti  in  forma  di  gigli,  di  quattro  cubiti. 
E  vi  erano  delle  corone  su  le  due  co- 
lonne, al  disopra,  presso  al  ventre  che 
era  all'  orlo  dell'  intralciatura;  e  vi  eror- 
no  dugento  melegrane  a  piò,  ordini  d' o- 
gn'  intorno,  su  la  seconda  corona.  Sor 
lomoìve  rizzò  le  colonne  nel  portico  del 
Tempio;  una  a  man  destra,  e  le  pose 
nome  lachin  ';  e  l' altra  a  man  sinistra, 

22  e  le  pose  nome  Boaz  *.  E  mise  il  lavoro 
fatto  in  forma  di  giglio  in  cima  delle 
colonne.  E  così  fu  compiuto  il  lavoro 
delle  colonne. 

Poi  fece  il  mare  di  getto  ',  che  avea 
dieci  cubiti  da  una  parte  dell'orlo  all'al- 
tra opposta,  ed  era  tondo  d'ogn' intorno; 
ed  era  alto  cinque  cubiti,  ed  un  filo  di 
trenta  cubiti  lo  circondava  d' ogn'  intor- 
no. E  disotto  all'orlo  di  esso,  d' intor- 
no, vi  erano  delle  figure  di  rilievo  che 
r  intorniavano,  dieci  per  cubito,  circon- 
dando il  mare  attorno  attorno.  Vi  erano 
due  ordini  di  queste   figure  di  rilievo 

25  gettate  insieme  col  mare.  Esso  era  po- 
sto sopra  dodici  buoi,  de' quali  tre  erano 
volti  verso  il  Settentrione,  e  tre  verso 
r  Occidente,  e  tre  verso  il  Mezzodì,  e 
tre  verso  I'  Oriente;  e  il  mare  era  al  di- 
sopra di  essi  ;  e  tutte  le  parti  di  dietro 
di  quc'  buoi  erano  volte  indentro.  E  la 
spessezza  d'  esso  era  di  un  palmo,*e  il 
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21  «ce. 
'cioè  :  JSgli  ha  stabilito. 


SUO  orlo  era  faito  a  guisa  dell'  orlo  di 
una  coppa,  a  fior  di  giglio;  ed  esso  con- 
teneva duemila  bati. 

27  Oltre  a  ciò,  fece  dieci  basamenti  di 
rame,  de' quali  ciascuno  avea  quattro 
cubiti  di  lunghezza,  e  quattro  di  lar- 

28  ghezza,  e  tre  di  altezza.  E  tale  era  il 
lavoro  de'  basamenti:  vi  erano  delle 
aiuole  in  mezzo  di  certi   orli,  fatti  a 

29  guisa  di  comici  incastrate;  e  aopra 
quelle  aiuole,  eh'  erano  in  mezzo  di  que- 
gli orli,  vi  erano  de' leoni,  de' buoi,  e 
de'  Cherubini;  e  su  quegli  orli,  disopra, 
vi  era  il  pie  della  conca;  e  disotto  ai 
leoni  ed  a'  buoi   vi  erano   de'  fregi   di 

30  basso  rilievo.  E  ciascun  basamento 
avea  qiiattro  ruote  di  rame,  e  le  tavole 
di  rame;  e  ne'  suoi  quattro  cantoni  vi 
erano  delle  spalle;  queste  spalle  erano 
gettate  all'  orlo  di  ciascuno  de'  lati  dei 

31  n-egi,  per  esser  sotto  la  conca.  E  la 
bocca  del  pie  era  indentro  della  coro- 
na, e  rilevata  disopra  d'un  cubito;  e 
que^a  sua  bocca  era  rotonda,  a  foggia 
d'un  pie  di  va,8o;  ed  era  di  un  cubito  e 
mezzo  ;  e  sopra  onesta  sua  bocca  vi  era- 
no eziandio  degl'  intagli,  co'  lor  compar- 

32  timenti,  qiiadri,  e  non  rotondi.  Ora  le 
quattro  ruote  eran  disotto  a  quelle 
aiuole;  e  i  perni  delle  ruote  attenevano 
al  basamento;  e  l'altezza  di  ciascuna 

33  ruota  era  di  un  cubito  e  mezzo.  E  le 
ruote  erano  fatte  a  guisa  della  ruota  di 
un  carro;  i  lor  perni,  e  i  lor  mozzi,  e  i 
lor  cerchi,  e  i  lor  razzuoli,  tutto  ciò  era 

34  di  getto.  E  quant'  è  alle  qiiattro  spalle 
eh'  erano  a'  quattro  cantoni  di  ciascun 
basamento,  erano  di  un  medesimo  pezzo 

35  col  basamento.  Ed  in  cima  di  ciascun 
basamento  vi  era  un  mezzo  cubito  dì 
altezza,  tondo  d' intomo;  ed  in  cima  del 
basamento  vi  erano  i  suoi  spazìi  ed  aiuo- 
le, di  uno  stesso  pezzo  col  basamento. 

36  Ed  Hiram  intagliò  sopra  le  tavole  di 
quegli  spazii  del  basamento,  e  sopra  le 
sue  aiuole,  de'  Cherubini,  de'  leoni,  e 
delle  palme,  secondo  il  vuoto  di  ciascuna 
di  esse;  e  d' intomo  vi  erano  de'  fr^. 

37  In  questa  maniera  fece  i  dieci  basamen- 
ti, i  quali  tutti  erano  gettati  in  im  me- 
desimo modo,  e  di  una  medesima  misura, 
e  di  una  medesima  intagliatura. 

38  Poi  fece  le  dieci  conche  di  rame,  delle 
quali  ciascuna  conteneva  quaranta  bati. 


'  cioè  :  I"  è  fona  in  lui. 
'  2  Re  25.  13.       ' 
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ed  era  dì  quattro  cubiti  ;  ciascuna  conca 
era  posta  sopra  uno  de'  dieci  basamenti. 

39  ESalomoTie  pose  cinque  di  quei  basa- 
menti dal  Iato  destro  della  Casa,  e  cin- 
que dal  lato  sinistro;  e  pose  il  mare 
al  lato  destro  della  Casa,  verso  Oriente, 
dalla  parte  meridionale. 

40  Ed  Hiram  fece  le  conche,  e  le  pale,  ed 
i  bacini  ;  e  compiè  di  fare  tutto  il  lavoro 
che  faceva  al  re  Salomone,  per  la  Casa 

41  del  Signore:  le  due  colonne,  e  i  due 
vasi  de'  capitelli,  eh'  erano  in  cima  delle 
colonne,  e  le  due  reti,  per  coprire  i  due 
vasi  de'  capitelli,  eh'  erano  in  cima  delle 

42  colonne;  e  le  quattrocento  melegrane, 
per  le  due  reti,  a  due  ordini  di  melegra- 
ne, per  ciascuna  rete,  per  coprire  1  due 
vasi  de'  capitelli  eh'  erano  sopra  le  co- 

43  lonne;  e  i  dieci  basamenti,  e  le  dieci 
conche  per  metter  sopra  1  basamenti; 

44  e  il  mare,  eh'  era  unico,  e  i  dodici  buoi 

45  eh'  erano  sotto  il  mare;  e  le  caldaie,  e 
le  pale,  e  i  bacini  '.  Or  tutti  questi  ar- 
redi, i  quali  Hiram  fece  td  re  Salomone, 
per  la  Casa  del  Signore,  erano  di  rame 

46  pulito,  n  re  li  fece  gettare  nella  pia- 
nura del  Giordano,  in  terra  argillosa,  fra 

47  Succot  e  Sartan.  E  Salomone  si  rimase 
di  pesar  tutti  questi  arredi,  per  la  gran- 
dissima moltitudine;  il  peso  del  rame 
non  fii  ricercato. 

48  Salomone  fece  ancora  d'oro  tutti  que- 
sti altri  arredi,  ch'erano  per  la  Casa  del 
Signore.  Egli  fece  d' oro  l' Altare  *,  e  le 
Tavole  ',  sopra  le  quali  si  mettevano  i 

49  pani  del  cospetto  *.  Fece  ancora  d' oro 
fine  i  Candeilieri  *,  de' quali  cinque  erano 
a  man  destra,  e  cinque  a  sinistra,  da- 
vanti all'  Oracolo  ;  fece  parimente  d' oro 
le  bocce,  e  le  lampane,  e  gli  smoccola- 

50  tei  ;  fece  anche  d' oro  fino  i  nappi,  e 
le  forcelle,  ed  i  bacini,  e  le  coppe,  ed  i 
turiboli;  i  perni  eziandio  degli  usci  della 
Casa  di  dentro,  doè  del  Luogo  santissi- 
mo, e  degli  usci  deU  altra  parte  della 
Casa,  cioè  del  Tempio,  erano  d'  oro. 

51  Così  fa  compiuto  tutto  il  lavorio,  che 
il  re  Salomone  faceva  fare  per  la  Casa 
del  Signore.  Poi  Salomone  vi  fece  por- 
tar dentro  le  cose  che  Davide,  suo  pa- 
dre, avea  consacrate:  l'argento,  e  l' oro. 


i        ed  i  vasellamenti*;  e  le  pose  ne' tesori 
della  Casa  del  Signore. 

La  consacTuione  del  Tempio 
I  (2Cron.  5.  2  14). 

8       A  LLORA  il  re  Salomone  adunò 
J\.  appresso  di  sé,  in  Gerusalemme, 
i        gli  Anziani  d' Israele,  e  tutti  i  capi  delle 
I        tribù,  i  principali  delle  nazioni  paterne 
j        de' figliuoli  d'Israele,  per  trasportar  l'Ar- 
ca del  Patto  del  Signore  ',  dalla  Città 
2  di  Davide,  la  quale  è  Sion.    Si  rauna- 
I        rono  ancora  appresso  del  re  Salomone 
I        tutti  gli  uomini  d' Israele,  nel  mese  di 
I        Etanim,  che  è  il  settimo  mese,  nella  fe- 
I    3  sta  ^    E  tutti  gli  Anziani  d' Israele  es- 
sendo arrivati,  i  sacerdoti  levarono  l'Ar- 
:     A  c».^  in  su  le  spalle.     E  trasportarono 
l'Arca  del  Signore,  e  il  Tabernacolo  del- 
!        la  convenenza  ^^  e  tutti  i  vasellamenti 
sacri  ch'erano  nel  Tabernacolo.  I  Sacer- 
doti e  i  Leviti  li  trasportarono. 

5  E  il  re  Salomone,  e  tutta  la  raunanza 
d' Israele  che  si  era  adunata  appresso 
di  luì,  camminava/no  con  lui  davanti  al- 
l' Arca,  sacrificando  pecore  e  buoi  ",  in 
tanto  numero  che  non  si  potevano  né 

6  contare,  né  annoverare.  Ed  i  sacerdoti 
portarono  l' Arca  del  Patto  del  Signore 
dentro  al  suo  luogo  **,  nell'Oracolo  della 
C^asa,  nel  Luogo  santissimo,  sotto  alle 

7  ale  de'Cheoibìni  **  ;  perciocché  i  Cheru- 
bini spandevano  le  ale  sopra  il  luogo 
dell'  Arca,  e  coprivano  l'Arca,  e  le  sue 

8  stanghe,  disopra.  E  tirarono  infuori  le 
stanghe,  per  tutta  la  lor  lunghezza;  ed  i 
capi  di  esse  si  vedevano  dal  I/uogo  san- 
to '*,  in  su  la  i)arte  anteriore  dell'  Ora- 
colo, e  non  si  videro  più  di  fuori  ;  anzi 
son  restate  quivi  fino  a  questo  giorno. 

9  Dentro  dell'  Arca  non  vi  era  nuli'  altro, 
che  le  due  Tavole  di  pietra  '*,  che  Mosé 
vi  avea  riposte  in  Horeb,  quando  il  Si- 
gnore fece  patto  co'  figliuoli  d' Israele  **, 
dopo  che  furono  usciti  del  paese  di  E- 
gitto. 

10  Or  avvenne  che,  dopo  che  i  sacer- 
doti fìirono  usciti  fiiori  del  Luogo  santo, 
una  nuvola  riempiè  la  Casa  del  Signo- 

11  re".  Ed  ì  sacerdoti  non  potevano  stare 
in  pie  per  fare  il  servigio,  per  cagione 
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della  nuvola;  perciocché  la  gloria  del  Si- 
gnore avea  ripiena  la  Casa  del  Signore. 

Discorso  e  preghiera  di  Salomone  per  la  consacrazione 

del  Tempio 

(2  Cron.  cap.  6). 
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ALLORA  Salomone  disse:  Il  Si- 
gnore ha  detto  eh'  egli  abitereb- 
13  be  nella  caligine  ^  Io  ti  ho  pure  edifi- 
cata, o  Signore,  una  Casa  per  tuo  abi- 
tacolo, una  stanza  per  tua  dimora  in 
perijetuo  *. 

Poi  il  re  voltò  la  faccia,  e  benedisse 
tutta  la  raunanza  d' Israele'  (or  tutta  la 
raunauza  d' Israele  stava  quivi  in  pie), 
e  disse: 

Benedetto  sia  il  Signore  Iddio  d'I- 
sraele  *,  il  quale  con  la  sua  bocca  parlò 
a  Davide  ^,  mio  padre,  ed  ha  con  la  sua 
mano  adenii)iuto  ciò  eh'  egli  avea  detto. 
Cioè:  Dal  giorno  che  io  trassi  fuor  di 
Egitto  il  mio  popolo  Israele,  io  non  ho 
scelta  alcuna  città  d' infra  tutte  le  tribù 
d' Israele,  per  edificare  una  Casa,  nella 
quale  il  mio  Nome  dimorasse  ';  ma  io  ho 
scelto  Davide  ',  per  istabilirlo  sopra  il 

1 7  mio  popolo  Israele.  Or  Davide,  mio  pa- 
dre, ebbe  in  cuore  di  edificare  una  Casa 

18  al  Signore  Iddio  d'Israele*.  Ma  il  Si- 
gnore disse  a  Davide,  mio  padre:  Quan- 
t'  è  a  quello  che  tu  hai  avuto  in  cuore 
di  edificare  una  Casa  al  mio  Nome,  bene 
hai   fatto  di  averlo  avuto  in   cuore*; 

19  nondimeno  tu  non  edificherai  essa  Ca- 
sa ;  anzi  il  tuo  figliuolo,  che  uscirà  dei 
tuoi  lombi,   sarà  queUo  che 

20  questa  Casa  al  mio  Nome  *®. 
adunque  ha  messa  ad  efietto 
ch'egli  avea  detta;  ed  io  son  surto  in  luo- 
go dì  Davide,  mio  padre,  e  son  seduto 
sopra  il  trono  d' Israele,  siccome  il  Si- 
gnore ne  avea  parlato  **,  ed  ho  edificata 
questa  Casa  al  Nome  del  Signore  Iddio 
d'  Israele.  E  quivi  ho  costituito  un 
luogo  per  r  Arca,  nella  quale  è  il  Patto 
del  Signore  '^,  eh'  egli  fece  co'  nostri  pa- 
dri, quando  li  trasse  fuor  del  paese  di 
Egitto. 


22  Poi  Salomone  si  presentò  davanti  al- 
l'Altare del  Signore,  in  presenza  di  tut- 
ta la  raunanza  d' Israele,  ed  aperse  le 


21 


edificherà 
Il  Signore 
la  parola 


26 


27 


23  palme  delle  sue  mani  verso  il  cielo,  e 
disse: 

0  Signore  Iddio  d'Israele,  ei  non  t%' è, 
né  disopra  ne'  cieli,  né  disotto  sopra  la 
terra,  alcun  dio  pari  a  te'*,  che  attieni  U 
patto  e  la  benignità  "  inverso  i  tuoi  ser- 
vitori, che  camminano  davanti  a  te  con 

24  tutto  il  cuor  loro  ";  che  hai  attenuto 
al  tuo  servitore  Davide,  mio  padre,  ciò 
che  tu  gli  avevi  detto;  e  ciò  che  tu  gli 
avevi  detto  con  la  tua  bocca,  tu  l' hai 
adempiuto  con  la  tua  mano,  come  oggi 

25  appare.  Ora  dunque.  Signore  Iddio  di 
Israele,  osserva  al  tuo  servitore  Davide, 
mio  padre,  ciò  che  tu  gli  hai  detto;  cioè: 
Ei  non  ti  veità  giammai  meno,  dal  mio 
cospetto,  uomo  che  segga  in  sul  trono 
d' Israele  '*;  purché  i  tuoi  figliuoli  pren- 
dano guardia  alla  via  loro,  per  cammi- 
nare davanti  a  me,  come  tu  sei  casuni- 
nato.  Ora  dunque,  o  Dio  d'Israele,  sia, 
ti  prego,  verificata  la  tua  parola,  che  tu 
hai  detta  al  tuo  servitore  Davide,  mio 
padre. 

Ma  pure  veramente  abiterà  Iddio  in 
su  la  terra?  Ecco,  i  cieli,  ed  i  cieli  de' cieli 
non  ti  possono  capire;  quanto  meno  que- 

28  sta  Casa  la  quale  io  ho  edificata  ^^?  Tut- 
tavolta,  o  Signore  Iddio  mio,  riguarda 
all'orazione  del  tuo  servitore,  ed  alla  sua 
supplicazione,  per  ascoltare  il  grido,  e 
r  orazione  la  quale  il  tuo  servitore  fa, 

29  oggi  nel  tuo  cospetto;  acciocché  gli  oc- 
chi tuoi  sieno  aperti,  notte  e  giorno,  ver- 
so questa  Casa;  verso  il  luogo  del  qual 
tu  hai  detto:  Il  mio  Nome  sarà  quivi  '*; 
per  ascoltar  1'  orazione  che  il  tuo  servi- 
tore farà,  volgendosi  verso  questo  luo- 

30  go  ^^  Esaudisci  adunque  la  supplica- 
zione del  tuo  servitore,  e  del  tuo  popolo 
Israele,  quando  ti  faranno  orazione,  vol- 
gendosi verso  questo  luogo;  ascoltali  dal 
luogo  della  tua  stanza  ne' cieli;  ed  ascol- 
tando/2,  perdona  loro. 

31  Quando  alcuno  avrà  peccato  contro 
al  suo  prossimo,  ed  esso  avrà  da  lui  ri- 
chiesto il  giuramento  *°,  per  farlo  giura- 
re; ed  il  giuramento  sarà  venuto  davanti 

32  al  tuo  Altare,  in  questa  Casa,  porgi  le 
orecchie  dal  cielo,  ed  opera,  e  giudica  i 
tuoi  servitori,  condannando  il  colpevole, 
per  fargli  ritornare  in  su  la  testa  ciò  che 


'  Sai.  18.  8-11;  97.  2. 

=  2  Sani.   7.   13.   Sai.  1.32. 

13  l'cc. 
'  2  Sani.  6.  16. 
'  Uif.  ].  68. 
'  2  Sani.  7.  5  ecc. 


•  ver.  29.  Deut.  12.  11. 

'  1  Sani.  16.  1.  2  Saro.  7.  8. 

•  2  Sam.  7.  2  ecc.  1  Crou.  17. 1. 

•  2  Cron.  6.  8,  9. 

'•  2  Sam.  7.  5,  12, 18.  1  Re  5. 
3  ecc. 


"  1  Cron.  28.  5,  6. 

«  ver.  9.  Deut.  31.  26. 

"  Egod.  15.  11  e  rif.     . 

"  Deut.  7.  9  e  rif. 

»  Gen.  17.  1.  2  Re  20.  3. 

'•  2  Sam.  7.  12,  16.  1  Re  2.  4. 


"  I.H.  66.  1.  Qer.  23.  24.  Fat. 

7.  48,  49;  17.  24. 
"  Deut.  12.  11. 
'•  2  Cron.  20.  9.  Dan.  6.  10. 
»  Esod.  21.  11. 
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egli  avrà  fatto;  ed  assolvendo  il  giusto, 
per  rendergli  secondo  la  sua  giustizia. 

Quando  il  tuo  popolo  Israele  sarà  sta- 
to sconfitto  dal  nemico  ',  perchè  avrà 
peccato  contro  a  te;  se  poi  si  converte  a 
te,  e  dà  gloria  al  tuo  Nome,  e  ti  fa  ora- 
zione e  supplicazione  ^,  in  questa  Casa, 
esaudisci^  dal  cielo,  e  perdona  al  tuo 
popolo  Israele  il  suo  peccato,  e  ricondu- 
cilo al  paese  che  tu  desti  a'  suoi  padri 

Quando  il  cielo  sarà  serrato,  e  non 
pioverà  *,  perchè  i  figliuoli  d' Israele 
avranno  peccato  contro  a  te;  se  essi  fan- 
no orazione,  vclgendod  verso  questo 
luogo,  e  danno  gloria  al  tuo  Nome,  e  si 
convertono  da'lor  peccati,  perciocché  tu 
li  avrai  afflitti,  esaudiscici  dal  cielo,  e 
perdona  a' tuoi  servitori,  ed  al  tuo  popolo 
Israele,  il  lor  peccato,  dopo  che  tu  avrai 
loro  mostrato  il  buon  cammino,  per  lo 
quale  hanno  da  camminare;  e  manda  la 
pioggia  in  su  la  terra,  la  quale  tu  hai 
data  per  eredità  al  tuo  popolo. 

Quando  vi  sarà  nel  paese  fame,  o  pe- 
stilenza, od  arsura,  o  rubigine,  o  locuste, 
o  bruchi;  ovvero,  quando  i  nemici  stri- 
gneranno  il  tuo  popolo,  nel  paese  della 
sua  stanza;  ovvero,  quando  vt  sarà  qua- 
lunque piaga,  e  qualunque  infermità^, 

38  esaudisci  ogni  orazione,  ed  ogni  suppli- 
cazione, che  fora  qualunque  persona,  o 
tutto  il  tuo  popolo  Israele,  quando  cia- 
scuno di  loro  avrà  conosciuta  la  piaga 
del  suo.  cuore,  ed  avrà  aperte  le  palme 

39  delle  sue  mani  verso  questa  Casa.  Esau- 
discUa  dal  cielo,  stanza  della  tua  abita- 
zione, e  perdona,  ed  opera,  e  rendi  a  cia- 
scuno secondo  ogni  sua  vìa,  come  tu 
avrai  conosciuto  il  suo  cuore;  perciocché 
tu  solo  conosci  il  cuore  di  tutti  i  figliuoli 

40  degli  uomini  *;  acciocché  essi  ti  tema- 
no *  tutto  il  tempo .  che  viveranno  in  su 
la  terra  che  tu  hai  data  a'  padri  nostri. 

Esaudisci  eziandio  il  forestiere  che 
non  sarà  del  tuo  popolo  Israele,  e  sarà 
venuto  di  lontan  paese,  per  cagione  del 
tuo  Nome.  Perciocché  udiranno  par- 
lare del  tuo  gran  Nome,  e  della  tua  pos- 
sente mano,  e  del  tuo  braccio  steso. 
Quando  adunque  un  tale  sarà  venuto, 
ài  avrà  fatta  orazione  in  questa  Casa, 
43  esamliseUo  dal  cielo,  stanza  della  tua 
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abitazione,  e  fa' secondo  tutto  quello  per 
che  quel  forestiere  ti  avrà  invocato;  ac- 
ciocché tutti  i  popoli  della  terra  cono- 
scano il  tuo  Nome  ',  per  temerti,  come 
il  tuo  popolo  Israele;  e  per  conoscere 
che  questa  Casa  che  io  ho  edificata,  si 
chiama  del  tuo  Nome. 

44  Quando  il  tuo  popolo  sarà  uscito  in 
guerra  contro  a'  suoi  nemici,  per  la  via 
per  la  quale  tu  lo  avrai  mandato,  e  ti 
avrà  fatta,  o  Signore,  orazione,  vdgenr 
dosi  verso  la  città  che  tu  hai  elette,  e 
verso  la  Casa  che  io  ho  edificata  al  tuo 

45  Nome,  esaudisci  dal  cielo  la  sua  ora- 
zione, e  la  sua  supplicazione,  e  fagli  ra- 
gione. 

46  Quando  avranno  peccato  contro  a  te 
(perciocché  non  vi  h  uomo  alcuno  che 
non  pecchi  ^),  e  tu  ti  sarai  adirato  con- 
tro a  loro,  e  li  avrai  messi  in  potere  dei 
hr  nemici,  e  quelli  che  li  avranno  presi 
li  avranno  menati  in  cattività,  in  paese 

47  nemico^  o  lontano,  o  vicino';  se  nel 
paese,  nel  quale  saranno  stati  menati  in 
cattività,  si  ravveggono  *",  e  si  converto- 
no, e  ti  supplicano,  nel  paese  di  coloro 
che  li  avranno  menati  in  cattività,  di- 
cendo: Noi  abbiamo  peccato,  e  commes- 

48  sa  iniquità,  noi  siamo  colpevoli  ^';  se  si 
convertono  a  te  con  tutto  il  cuor  loro, 
e  con  tutta  l'anima  loro'*,  nel  paese  dei 
loro  nemici,  che  li  avranno  menati  in 
cattività;  e  ti  fanno  orazione,  volgendosi 
verso  il  paese  loro,  che  tu  hai  dato  a' lor 
padri,  e  verso  la  città  che  tu  hai  eletta*', 
e  verso  la  Casa  che  io  ho  edificata  al  tuo 

49  Nome,  esaudisci  dal  cielo,  stanza  della 
tua  abitazione,  la  loro  orazione,  e  la  lor 

50  supplicazione,  e  fa'  lor  ragione.  E  per- 
dona al  tuo  popolo  che  avrà  peccato 
contro  a  te;  «  rimetti  loro  tutti  i  lor  mi- 
sfatti, che  avranno  commessi  contro  a  te  ; 
e  rendi  loro  misericordiosi  quelli  che  li 
avranno  menati  in  cattività  *\  acciocché 
abbiano  pietà  di  loro;  perciocché  essi 
sono  tua  gente,  e  tua  eredità  '*,  che  tu 
hai  tratta  fuor  di  Egitto,  di  mezzo  della 
fornace  di  ferro  **. 

Sieno  gli  occhi  tuoi  aperti  alla  suppli- 
cazione del  tuo  servitore,  ed  alla  suppli- 
cazione del  tuo  popolo  Israele,  per  esau- 
j        dirli  in  tutto  ciò  per  che  t' invocheranno. 
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Salomone  benedice  il  popolo. 


1  RE,  8,  9. 


Promesse  di  Dio  a  Salomone. 


5:ì 


Perciocché  tu  lì  hai  messi  da  parte, 
per  tua  eredità,  d' infra  tutti  i  popoli 
della  terra,  siccome  tu  ne  parlasti  per 
lo  tuo  servitore  Mosè  ^  quando  tu  trae- 
sti fuor  di  Egitto  i  T^aArì  nostri,  o  Si- 
gnore Iddio. 
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Ora,  quando  Salomone  ebbe  finito  di 
far  tutta  questii  orazione,  e  supplicazio- 
ne al  Signore,  egli  si  levò  su  d' innanzi 
all'  Altare  del  Signore,  dove  era  stato 
inginocchione,  con  le  palme  delle  mani 
aperte  verso  il  cielo.  E  rizzatosi  in  pie, 
benedisse  tutta  la  raunanza  d' Israele  *, 
ad  alta  voce,  dicendo: 

Benedetto  ma  il  Signore,- il  quale  ha 
dato  riposo  al  suo  popolo  Israele,  inte- 
ramente secondo  eh'  egli  ne  avea  parla- 
to ;  e'  non  è  caduto  a  terra  nulla  di  tutte 
le  buone  parole  '  eh'  egli  avea  pronun- 
ziate i>er  Mosè,  suo  servitore.  H  Si- 
gnore Iddio  nostro  sia  con  noi,  come  è 
stato  co'  padri  nostri;  il  Signore  non  ci 
abbandoni,  e  non  ci  lasci;  per  piegare 
il  cuor  nostro  inverso  lui,  acciocché  cam- 
miniamo in  tutte  le  sue  vie,  ed  osservia- 
mo i  suoi  comandamenti,  ed  i  suoi  statu- 
ti, e  le  sue  leggi,  eh'  egli  ha  ordinate  ai 
59  nostri  padri.  E  queste  mie  parole,  con 
le  quali  io  ho  fatta  supplicazione  nel  co- 
spetto del  Signore,  stieno  presso  del  Si- 
gnore Iddio  nostro,  giorno  e  notte;  ac- 
ciocché egli  mantenga  la  ragione  del  suo 
servitore,  e  del  suo  popolo  Israele,  se- 
condo che  occorrerà  giorno  per  giorno; 
affinchè  tutti  i  popoli  della  terra  cono- 
scano che  il  Signore  è  Dìo,  e  che  non  ve 
H  i>.  alcun  altro  *.  Sia  dunque  il  cuor 
vostro  intiero  inverso  il  Signore  Iddio 
nostro  *,  per  camminar  ne'  suoi  statuti, 
.  e  per  osservare  i  suoi  comandamenti, 
come  fate.  oggi. 

62  Poi  il  re,  e  tutto  Israele  con  lui,  sa- 
crificarono sacrìficii  davanti  al  Signore. 

6.J  E  Salomone  sacrificò,  per  sacrificio  da 
render  grazie,  il  quale  egli  fece  al  Si- 
gnore, ventiduemila  buoi,  e  cenventi- 
mila  pecore.  Così  il  re  e  tutti  i  figliuoli 
d' Israele  dedicarono  la  Casa  del  Signo- 

64  re.  In  (juel  giorno  il  re  dedicò  il  mezzo 
del  Cortile,  ch'era  davanti  alla  Casa  del 
Signore;  perciocché  sacrificò  quivi  olo- 
causti ed  offerte,  e  il  grasso  de'  sacrìficii 
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da  render  grazie;  perchè  l' Altare  di  ra- 
me eh'  era  davanti  al  Signore,  era  trop- 
po piccolo,  i)er  capirvi  gli  olocausti,  e  le 
offerte,  e  il  grasso  de' sacrìficii  da  render 
grazie. 

65  Ed  hi  quel  tempo  Salomone  celebrò  la 
solennità^,  insieme  con  tutto  Israele, 
eh'  era  una  gran  raunanza,  raccolta  dal- 
l' entrata  di  Hamat  fino  al  Torrente  di 
Egitto,  davanti  al  Signore  Iddio  nostro; 
e  qtiella  solennità  durò  sette  giorni,  e 
poi  ancora  sette  altri,  che  furono  quat- 

66  tordicì  gioniL  L' ottavo  giorno  egli  li- 
cenziò il  popolo;  ed  essi  benedissero  il 
re,  e  se  ne  andarono  alle  loro  stanze,  al- 
legri e  lieti  di  cuore,  per  cagione  di  tutti 
i  beni  che  il  Signore  avea  fiitti  a  Davide, 
suo  servitore,  e  ad  Israele,  suo  popolo. 

Seconda  apparizioDe  di  Dio  a  Salomone 
(2  Cron.  7.  11-22). 

9/~\RA,  dopo  che  Salomone  ebbe  fi- 
\_/  nito  dì  edificar  la  Casa  del  Si- 
gnore, e  la  casa  reale,  e  tutto  ciò  eh'  egli 

2  ebbe  desiderio  e  volontà  di  fare,  il 
Signore  gli  apparve  la  seconda  volta, 

3  come  gli  era  apparito  in  Gabaon^;  e  gli 
disse:  Io  ho  esaudita  la  tua  orazione  e 
la  tua  supplicazione  *,  che  tu  hai  fatta 
davanti  a  me  ;  io  ho  santificata  questa 
Casa  ',  la  quale  tu  hai  edificata  iier  met- 
tervi il  mio  Nome  in  perpetuo;  e  gli  oc- 
chi miei,  e  il  cuor  mio  saranno  del  con- 

4  tinuo  là.  E  quant'è  a  te,  se  tu  cammini 
nel  mio  .cospetto,  come  è  camminato  Da- 
vide, tuo  padre,  in  integrità  di  cuore  "*, 
ed  in  dirittura,  per  far  secondo  tutto 
quello  che  io  ti  ho  comandato;  e  se  in 

5  osservi  ì  miei  statuti  e  le  mie  leggi  ;  io 
altresì  stabilirò  il  trono  del  tuo  reame 
sopra  Israele,  in  perpetuo,  come  io  pro- 
misi a  Davide,  tuo  padre  *',  dicendo: 
Giammai  non  ti  verrà  meno  uomo  che 
segga  in  sul  trono  d' Israele. 

6  Ma,  se  pur  voi  ed  i  vostri  figliuoli  vi 
rivolgete  indietro  da  me,  e  non  osser- 
vate i  miei  comandamenti  e  i  miei  sta- 
tuti, ì  quali  io  vi  ho  proposti;  anzi  an- 
date, e  servite  ad  altri  dii,  e  li  adorate; 

7  io  distruggerò  Israele  d'in  su  la  terra 
che  io  gli  ho  data  ",  e  gitterò  via  dal  mio 
cospetto  la  Ca^,  la  quale  io  ho  santifi- 
cata al  mio  Nome  ;  ed  Israele  sarà  in  pro- 

8  verbio  ed  in  favola  fra  tutti  i  popoli.    E 


'  Esod.  19.  5  e  rif. 

«  2  Sai».  6.  18. 

'  Gios.  21.  45:  23.  14. 


'  Deut.  4.  35  e  rif. 

M  Re  11.  4.  2  Re  20.  3. 

•  ver.  2.  Lev.  23.  34  ecc. 


'1  Re  3.  6  eo.-. 

•  2  Re  20.  5.  Sai.  10.  17. 

•  1  Re  8.  29. 


'»Geu.  17.  1.1  Re  11. 4,  6, 38. 
"  2  Sam.  7.  12  ecc. 
«2  Re  17.  23;  25.  1  t«c. 
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Città  costruite  da  Salomone. 
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La  regina  di  Seta. 


j  quant'  è  a  questa  Casa,  che  sarà  stata  ec- 
I  celsa,  chiunque  passerà  presso  di  essa 
I       stupirà,  e  sufolerà;  e  si  dirà:  Perchè  ha 

fatto  il  Signore  in  questo  modo  a  questo 
'  9  paese  ed  a  questa  Casa  ^?  E  si  rispon- 
I  derà:  Perciocché  hanno  abbandonato  il 
I  Signore  Iddio  loro,  il  qual  trasse  i  lor 
I  padri  fuor  del  paese  di  Egitto;  e  si  sono 
i       appresi  ad  altri  dii,  e  li  hanno  adorati,  e 

hanno  loro  servito;  perciò  il  Signore  ha 
'  fatto  venire  sopra  loro  tutto  questo  male. 
I 

i  Citti  costruite  da  Salomone.  —  La  sua  flotta 

(2  Cron.  cap.  8). 

10  /^RA  in  capo  de'  venti  anni,  ne' quali 
\_/  Salomone  edificò  le  due  case,  la 

11  Casa  del  Signore,  e  la  casa  reale,  Hi- 
ram,  re  di  Tiro,  avendo  fatto  presente  a 
Salomone  di  legname  di  cedro,  e  d' abe- 
te, e  d' oro,  ad  ogni  suo  piacere,  il  re 
Salomone  allora  gli  diede  venti  città  nel 

12  paese  di  Qalilea.  Ed  Hiram  uscì  di  Tiro, 
per  veder  le  città  che  Salomone  gli  avea 

13  date;  ma  non  gli  .piacquero.  E  disse: 
Che  città  8on  queste  che  tu  mi  hai  date, 
fratel  mio?  E  le  chiamò:  Il  paese  di  Ca- 
lmi *.  J?  questo  nome  è  restato  loro  fino 

14  a  questo  giorno.  Or  Hiram  avea  man- 
dato al  re  centoventi  talenti  d' oro. 

15  Or  questa  Jn  la  maniera  che  il  re  Sa- 
lomone osservò  nella  levata'  ddla  gen- 
te, eh'  egli  fece  per  edificar  la  Casa  del 
Signore,  e  la  casa  sua,  e  Millo,  e  le  mu- 
ra di  (Jerusalemme,  ed  Hasor,  e  Meghid- 

16  do,  e  Ghezer  (Faraone,  re  di  Egitto, 
era  salito,  ed  avea  preso  Qhezer,  e  l'avea 
arsa  col  fiioco,  ed  avea  uccisi  i  Cananei 
che  abitavano  nella  città ^;  poi  l'avea 
data  per  un  presente  alla  sua  figliuola, 

17  moglie  di  Salomone;  onde  Salomone 
riedificò  Qhezer),  e  Bethoron  disotto, 

18  e  Baalat,  e  Tadmor,  nel  deserto  del  pae- 

19  se;  e  tutte  le  città  da  magazzini  di  Sa- 
lomone, e  le  città  dove  erano  i  carri,  e 
dove  steva  la  gente  a  cavallo;  in  som- 
ma, tutto  quello  che  Salomone  ebbe  de- 
siderio di  edificare  in  Gerusalemme,  e 
nel  Libano,  ed  in  tutto  il  paese  della  sua 

20  signoria.  £^li  levò,  per  esser  tributario 
a  azioni  personali  \  tutto  il  popolo  ri- 
masto degli  Amorrei,  .degli  Hìttei,  dei 
Ferizzei,  degli  Hivvei,  e  dei  Gtebusei,  i 
quali  non  erano  de'  figliuoli  d' Israele  ; 


21  cioè  i  lor  figliuoli  rimasti  dopo  loro  nel 
paese,  i  quali  i  figliuoli  d'Israele  non 
aveano  potuti  distruggere  *;  ed  è  durato 

22  infino  a  questo  giorno.  Ma  Salomone 
non  fece  servo  ^cuuo  de'  figliuoli  d'  I- 
sraele  '';  anzi  essi  erano  uommi  di  guer- 
ra, e  suoi  ministri,  e  suoi  colonnelli,  e 
suoi  capitani,  e  capi  de' suoi  carri,  e  del- 

23  la  sua  cavalleria.  Questo  fu  il  numero 
de'  capi  de'  commissari,  che  furono  co- 
stituiti sopra  r  opera  di  Salomone,  doè: 
cinquecencinquanta,  i  quali  comandava- 
no alla  gente  che  lavorava  all'opera. 

24  Ora  la  figliuola  di  Faraone"  non  sali 
dalla  città  di  Davide  nella  sua  casa,  che 
Salomone  le  avea  edificata,  se  non  al- 
lora eh'  egli  ebbe  edificato  Millo. 

26  E,  dopo  eh'  egli  ebbe  finito  di  edifi- 
care la  Casa,  egli  offeriva  tre  volte  l' an- 
no olocausti,  e  sacrificii  da  render  gra- 
zie, sopra  r  Altare  eh'  egli  avea  edificato 
al  Signore;  e  faceva  profumi  in  su  quello 
eh'  era  nel  cospetto  del  Signore. 

26  II  re  Salomone  fece  ancora  un  navilio 
in  Esion-gheber,  eh'  è  presso  di  Elot,  in 
sul  lito  del  mar  rosso,  nel  paese  degl'  I- 

27  dumei.  Ed  Hiram  mandò  in  quel  na- 
vilio, co'  servitori  di  Salomone,  i  suoi 
servitori  marinari,  intendenti  dell'arte 

28  marinaresca.  Ed  essi,  arrivati  in  Ofir, 
tolsero  di  là  quattrocenventi  talenti  d'o- 
ro, i  quali  condussero  al  re  Salomone. 

La  regina  di  Seba  visita  Salomone 
(2  Cron.  9.  1-12;) 

if\    /~\RA  la  regina  di  Seba',  avendo 

1"    \J  intesa  la  fama  di  Salomone  nel 

Nome  del  Signore,  venne  per  far  prova 

2  di  lui  con  enimmi  ".  Ed  entrò  in  Geru- 
salemme con  un  grandissimo  seguito  e 
con  cammelli  carichi  di  aromati,  e  con 
grandissima  quantità  d' oro,  e  di  pietre 
preziose;  e  venne  a  Salomone,  e  parlò 
con  lui  di  tutto  ciò  ch'ella  avea  nel  cuo- 

3  re.  E  Salomone  le  dichiarò  tutto  quello 
eh'  ella  propose;  ei  non  vi  fu  cosa  alcu- 
na occulta  al  re,  eh'  egli  non  le  dichia- 
rasse. 

4  Laonde  la  regina  di  Seba,  veggendo 
tutta  la  sapienza  di  Salomone,  e  m  casa 

5  eh'  egli  avea  edificata;  e  le  vivande 
della  sua  tavola,  e  le  stanze  de'  suoi  ser- 
vitori, e  r  ordine  del  servire  de'  suoi  mi- 
nistri, e  i  lor  vestimenti,  e  i  suoi  coppie- 


'  Deut  29.  24-26.  Ger.  22. 

^    8,9. 

^  àtìè:  toiiu  nulla. 


»  1  Re  5.  18  ecc. 
'  Gio8.  16.  12. 
'  Gen.  9.  25,  26. 


•Gios.  15.  63;  17.  12.  Giud. 
1.  19,  21,  27,  29;  3.  1  ecc. 
'  Lev.  26.  39  e  rif. 


•  1  Re  8.  1. 

•  Mat.  12.  42.  Lue.  11.  31. 
'»  Giud.  14.  12. 
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Ricchezza,  magni/icenza 


1  RE,  10. 


e  gloria  di  Salomone. 


ri,  e  gli  olocausti  eh'  egli  offeriva  nella 

6  Casa  del  Signore,  srenne  tutta.  E  disse 
al  re:  Ciò  che  io  area  inteso  nel  mio 
paese  de'  fotti  tuoi,  e  della  tua  sapienza, 

7  era  ben  la  verità.  Ma  io  non  credeva 
quello  che  se  ne  diceva,  finché  io  non 
son  venuta,  e  che  gli  occhi  miei  non 
r  hanno  veduto;  ora  ecco,  non  me  n'  era 
stata  rapportata  la  metà;  tu  sopravanzi 
in  sapienza  ed  in  eccellenza  la  fama  che 

8  io  ne  avea  intesa.  fieati  gli  uomini 
tuoi  ;  beati  questi  tuoi  servitori,  che  stan- 
no del  continuo  davanti  a  te,  che  odono 

9  la  tua  sapienza  ^  Sia  benedetto  il  Si- 
gnore Iddio  tuo,  il  quale  ti  ha  gradito, 
per  metterti  sopra  il  trono  d'Israele,  per 
l' amor  che  il  Signore  porta  in  etemo  ad 
Israele;  e  ti  ha  costituito  re,  per  far  ra- 
gione e  giustizia  '. 

10  Poi  ella  donò  al  re  '  centoventi  talenti 
d' oro,  e  gran  quantità  d' aromati,  e  di 
pietre  preziose.  Mai  più  non  vennero 
cotali  aromati,  in  gran  quantità,  come 
la  regina  di  Seba  ne  donò  al  re  Salo- 
mone. 

11  (Il  navilìo  di  Hiram*,  che  portava 
d' Ofir  dell'  oro,  portò  anche  d' Ofir  del 
legno  d' Almugghim,  in  gran  quantità,  e 

12  delle  pietre  preziose;  ed  il  re  fece  di 
quel  legno  d' Almugghim  delle  sponde 
alla  Casa  del  Signore,  ed  alla  casa  reale, 
e  delle  cetere,  e  de'  salteri  per  li  canto- 
ri; tal  legno  d' Almugghim  non  era  mai 
più  venuto,  e  mai  più,  fino  a  quel  gior- 
no, non  era  stato  veduto.) 

13  II  re  Salomone  altresì  donò  alla  re- 
gina di  Seba  tutto  ciò  ch'ella  ebbe  a 
grado,  e  che  gli  chiese;  oltre  a  quello 
che  le  donò  secondo  il  poter  del  re.  Poi 
ella  si  rimise  in  cammino;  e,  co' suoi 
servitori,  se  ne  andò  al  suo  paese. 


14 


Ricchezze,  magnificenza  e  gloria  di  Salomone 
(!i  Cron.  9.  13-28). 

ORA  il  peso  dell'oro,  che  veniva 
ogni  anno  a  Salomone,  era  dì  sei- 

15  censessantaaei  talenti  d'oro;  oltre  a 
quello  che  traeva  da' gabellieri,  e  dal 
traffico  de'  mercatanti  di  spezierie,  e  da 
tutti  i  re  dell'  Arabia,  e  da'  principali 

16  signori  del  paese.  Onde  il  re  Salomone 
fece  fare  dugento  pavesi  d' oro  battuto, 
in  ciascuno  de' quali  impiegò  seicento 


17  »icli  d'oro;  e  trecento  scudi  d' oro  bat- 
tuto, in  ciascuno  de'  quali  impiegò  tre 
mine  d' oro  ^  E  il  re  li  mise  nella  casa 
del  bosco  del  Libano  *. 

18  II  re  fece,  oltre  a  ciò,  un  gran  trono 
d'avorio,  il  quale  egli  coperse  d'oro  fina 

19  Quel  trono  avea  sei  gradi,  e  la  parte  di- 
sopra di  esso  era  rotonda  di  dietro,  e 
nel  luogo  del  seggio  v'  erano  degli  ap- 
poggiatoi, di  qua  e  di  là,  e  due  leoni 
erano  poeti  presso  di  quegli  appoggia- 

20  toi.  V'  erano  eziandio  dodici  leoni,  po- 
sti quivi  sopra  i  sei  gradi,  di  qua  e  di  là. 
Niun  tale  trono  fu  giammài  &tto  in  al- 

21  cun  regno.  E  tutti  i  vasellamenti  della 
credenza  del  re  Salomone  erano  d' oro; 
parimente  tutti  i  vasellamenti  della  casa 
del  Bosco  del  Làbano  etmano  d'  oro  fino; 
nulla  era  d' argento  ;  F  argento  non  era 
in  alcuna  stima  al  tempo  di  Salomone. 

22  Perciocché  il  re  avea  il  navilio  di  Tarsis 
nel  mare,  insieme  col  navilio  di  Hiram. 
n  navilio  di  Tarsis"  veniva  di  tre  in  tre 
anni  una  volta,  portando  oro  ed  argen- 
to, avorio,  e  scimmie,  e  pappagalli. 


23 


24 


25 


26 


Così  il  re  Salomone  fu,  in  ricchezze 
ed  in  sapienza,  il  più  grande  di  tutti  i  re 
della  terra  ''.  E  tutta  la  terra  ricercava 
di  veder  Salomone,  per  intender  la  sua 
sapienza,  la  quale  Iddio  gli  avea  messa 
nel  cuore.  E  ciascuno  gli  portava  anno 
per  anno  il  suo  presente,  vasellamenti 
d' oro,  e  vasellamenti  d'argento,  e  vesti- 
menti, ed  arme,  ed  aromati,  e  cavalli,  e 
muli.  E  Salomone  adunò  carri  e  cava- 
lieri *;  ed  ebbe  mille  quattrocento  carri, 
e  dodicimila  cavalieri,  i  quali  egli  stan- 
ziò per  le  città  ordinate  per  li  carri,  ed 
27  appresso  di  sé  in  Gerusalemme.  Ed  il  re 
fece  che  l' argento  era  in  Gerusalenune 
in  quantità  come  le  pietre  ';  ed  i  cedri 
come  i  sicomori  che  son  per  la  campa- 
gna. Ora,  quant'  é  alla  tratta  de'  ca- 
valli "*,  e  del  filo  che  Salomone  avea  di 
Egitto,  i  fattori  del  re  prendevano  il  filo 
a  certo  prezzo.  E  due  coppie  di  cavalli 
erano  comperate  e  tratte  fior  di  Egitto 
per  seicento  sidi  d' argento,  e  ciascun 
cavallo  per  cencinquanta.  Così,  per  le 
mani  di  que' /attori,  se  ne  traeva  fuori 
per  tutti  i  re  degli  Hittei,  e  per  i  re  del- 
la Siria. 


28 


29 


'  Prov.  8.  34. 

«  Sai.  72.  1  ecc.  Prov.  8.  15. 

»  Sai.  72.  10,  15. 


M  Re  9.  27. 
'  1  Re  14.  26. 
•  1  Re  7.  2. 


'  1  Re  3.  12, 13;  4.  30  eco. 
•1  Re  4.  26.  2  Cron.  1.  14; 
9.25. 


»2Cron.  1.16-17. 
"  Deut.  17.  16. 
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Idohtria  di  Salomone. 


1  RE,  11. 


Nemici  di  Salomone. 


Salomone  sedotto  alla  idolatria; 
sdegno  del  Signore  contro  di  lui. 


11 


/~\RA  il  re  Salomone  amò,  oltre  alla 


figliuola  di  Faraone,  molte  donne 
straniere,  Moabite,  Ammonite,  Idumee, 

2  Sidonie,  Hittee,  delle  nazioni  delle 
quali  il  Signore  avea  detto  a'  figliuoli  di 
Israele:  Non  entrate  da  esse,  ed  esse  non 
entrino  da  voi  ';  per  certo  esse  faranno 
rivolgere  il  cuor  vostro  dietro  ai  loro 
dii;  a  quelle  sì  congiunse  Salomone  per 

3  amore.  Ed  ebbe  settecento  donne  prin- 
cipesse, e  trecento  concubine;  *e  le  sue 

4  donne  sviarono  il  suo  cuore.  Al  tempo 
della  sua  vecchiezza  avvenne  che  le  sue 
donne  sviarono  il  suo  cuore  dietro  ad 
altri  dii  *;  ed  il  suo  cuore  non  fu  intiero 
inverso  il  Signore  Iddio  suo,  come  era 

5  «tato  il  cuor  di  Davide,  suo  padre.  E 
Salomone  andò  dietro  ad  Astoret,  dio 
de'  Sidonii;  e  dietro  a  Milcom,  abbomi- 

6  nazione  degli  Ammoniti  ^  Così  Salo- 
mone fece  ciò  che  dispiace  al  Signore; 
e  non  seguitò  U  Signore  appieno,  come 

7  avea  feUto  Davide,  suo  padre.  Allora 
Salomone  edificò  un  alto  luogo  *  a  Che- 
mos,  abbominazione  di  Moab,  nel  monte 
eh'  è  dirimpetto  a  Gerusalemme  *;  ed  a 
Molec,  abbominazione  de' figliuoli  di  Am- 

8  mon.  Il  simigliante  fece  per  tutte  le 
sue  donne  straniere,  le  quali  facevano 
profumi,  e  sacrificavano  agl'iddii  loro. 

9  Perciò  il  Signore  si  adirò  contro  a  Sa- 
lomone, perchè  il  suo  cuore  s' era  sviato 
dal  Signore  Iddio  d' Israele,  che  gli  era 

IO  apparito  due  volte  *.  E  gli  avea  fatto 
comandamento  intomo  a  questo,  ch'egli 
non  andasse  dietro  ad  altri  dii^;  ma 
^li  non  osservò  ciò  che  il  Signore  avea 
comandato.  E  il  Signore  disse  a  Salo- 
mone: Perciocché  questo  è  stato  in  te, 
e  tu  non  hai  osservato  il  mio  patto,  ed  i 
miei  statuti,  i  quali  io  ti  avea  imposti  ; 
io  del  tutto  straccerò  il  reame  d'addosso 
a  te,  e  lo  darò  al  tuo  servitore  *.  Ma 
pure,  per  amor  di  Davide,  tuo  padre,  io 
non  fiòco  questo  a'  tuoi  dì;  io  lo  strac- 
cerò d' infra  le  mani  del  tuo  figliuolo. 

13  Nondimeno,  io  non  istraccerò  tutto  il 
reame*;  io  né  darò  una  tribù  al  tuo 
figliuolo,  per  amor  di  Davide,  mio  servi- 
tore; e  per  amor  di  Gerusalemme,  che 
io  ho  eletta. 


11 


12 


Dio  snacita  dei  nemici  a  Salomone. 

14  TL  Signore  adunque  fece   sorgere 
X  un  avversario  a  Salomone,  cioè 

Hadad  Idumeo,  eh'  era  del  sangue  reale 

15  di  Edom.  Perciocché  avvenne,  quando 
Davide  era  in  Idumea  '",  allora  che  Ioab, 
Capo  dell'  esercito,  salì  per  far  sotterrar 
gli  uccisi,  e  percosse  tutti  i  maschi  d'  I- 

16  dumea  (perciocché  Ioab,  con  tutto 
Israele,  dimorò  quivi  sei  mesi,  finché 
ebbe  distrutti  tutti  i  maschi  d' Idumea), 

17  che  Hadad  se  ne  fuggì,  con  alcuni  uo- 
mini Idumei,  de'  servitori  di  suo  padre, 
per  ridursi  in  Egitto.  (Or  Hadad  era  gio- 

18  vanetto.)  Costoro  adunque  si  partirono 
di  Madian,  e  vennero  in  Paran,  e  pre- 
sero con  loro  degli  uomini  di  Paran,  e 
vennero  in  Egitto  a  Faraone,  re  di  Egit- 
to, il  quale  diede  ad  Hadad  una  casa,  e 
gli  assegnò  il  suo  vitto,  ed  anche  gli  diede 
una  terra. 

19  Ed  Hadad  venne  molto  in  grazia  di 
Faraone;  ed  esso  gli  diede  per  mo- 
glie la  sorella  della  sua  moglie,  la  so- 

20  rella  della  regina  Tafnes.  E  la  sorella 
di  Tafnes  gli  partorì  Ghenubat,  suo  fi- 
gliuolo, il  quale  Tafiies  allevò  nella  casa 
di  Faraone;  e  Ghenubat  fu  nella  casa 
di  Faraone  per  mezzo  i  figliuoli  di  esso. 

21  Ora,  quando  Hadad  ebbe  inteso  in 
Egitto,  che  Davide  giaceva  co' suoi  pa- 
dri, e  che  Ioab,  capo  dell'  esercito,  era 
morto,  disse  a  Faraone  :  Dammi  licenza 

22  che  io  me  ne  vada  al  mio  paese.  E  Fa- 
raone gli  disse:  Ma  che  ti  manca  ap- 
presso di  me,  che  ecco  tu  cerchi  di  an- 
dartene al  tuo  paese?  Ed  egli  disse: 
Nulla;  ma  pur  dammi  licenza. 

2.3  Iddio  fece  ancora  sorgere  un  altro  av- 
versario a  Salomone,  cioè:  Rezon,  figliuo- 
lo d' Eliada,  il  quale  se  n'  era  fuggito 
d'  appresso  Hadadezer,  re  di  Soba,  suo 

24  signore.  Or  egli  adunò  appresso  di  sé 
della  gente,  e  fu  capo  di  scherani,  quan- 
do Davide  uccideva  quella  gente  ^'.  Poi 
egli  ed  i  suoi  andarono  in  Damasco,  e  di- 
morarono quivi,  e  regnarono  in  Dama- 

25  SCO.  E  Reami  fu  avversario  ad  Israele 
tutto  il  tèmpo  di  Salomone,  oltre  al 
male  che  fece  Hadad  ;  ed  infestò  Israele, 
e  regnò  sopra  la  Siria. 


'  Eeod.  34.  16.  Deut.  7.  8, 4. 
»  Dent  17. 17.  Neem.  18.  26. 
*  2  Re  28. 13. 


*  Num.  38.  52. 

»  2  Re  23.  13. 

"1  Re3.  5  ecc.;  9.  2  ecc. 


'  1  Re  6.  12:  9.  6  ecc. 
'  ver.  31.  1  Re  12.  15  ecc. 
•2Sam.  7.  15. 


<»  2  Sam.  8.  14.  1  Cron.  18. 

12,  18. 
"  2  Sam.  8.  3;  10.  8, 18. 
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Il  regno  predetto  a  Geroboamo. 


1  RE,  11,  12. 


Morte  di  Salomone. 


26 


27 


Ahia  predice  il  regno  a  Geroboamo. 

GEROBOAMO  ancora,  figliuolo  di 
Nebat  Efrateo,  da  Sereda,  servo 
di  Salomone,  il  nome  della  cui  madre  era 
Serua,  donna  vedova,  si  levò  contro  al 
re.  E  questa  yi*  la  cagione,  per  la  quale 
si  levò  contro  al  re  :  Salomone  edificava 
Millo,  e  chiudeva  la  rottura  della  Città 
2H  di  Davide,  suo  padre.  Or  quell'  uomo 
Greroboamo  era  valente  e  prode;  e  Salo- 
mone, veggendo  il  giovane  che  lavora- 
va, l'ordinò  sopra  qndli  delia,  casa  di 

29  Giuseppe,  che  portavano  pesi.  Ora,  es- 
sendo in  quel  tempo  Geroboamo  uscito 
fuor  di  Gerusalemme,  il  profeta  Ahia 
Silonita  '  lo  trovò  per  la  via,  vestito 
d'una  vesta  nuova;  ed  erano  amendue 

30  soli  in  su  la  campagna.  Ed  Ahia  prese 
la  vesta  nuova  ch'egli  avea  indosso,  e  la 
stracciò  in  dodici  pezzi.  E  disse  a  Ge- 
roboamo: Prenditene  dieci  pezzi;  per- 
ciocché il  Signore  Iddio  d'Israele  ha 
detto  così:  Ecco,  io  straccio  il  reame 
d' infra  le  mani  di  Salomone,  e  te  ne  da- 
rò dieci  tribù.  Ed  a  lui  ne  resterà  una 
tribù,  per  amor  di  Davide,  suo  padre,  e 
per  amor  di  Gerusalemme,  che  è  la  città 
ch'io  ho  eletta  d' infra  tutte  le  tribù 
d' Israele.  Perciocché  essi  mi  hanno  ab- 
bandonato, ed  hanno  adorato  Astoret, 
dio  de'Sidonii,  e  Chemos,  dio  de' Moabiti, 
e  Milcom,  dio  de' figliuoli  di  Anunon;  e 
non  son  camminati  nelle  mie  vie,  per 
far  ciò  che  mi  piace,  e  per  mettere  in 
opera  i  miei  statuti,  e  le  mie  leggi,  come 

34  fece  Davide,  padre  di  Salomone.  Ma 
pure  io  non  torrò  dalle  mani  di  lui  nuUa 
di  tutto  il  reame;  anzi  lo  manterrò  prin- 
cipe tutto  il  tempo  della  vita  sua,  per 
amor  di  Davide,  mio  servitore,  che  io 
ho  eletto,  il  quale  ha  osservati  i  miei  co- 
mandamenti ed  i  miei  statuti.  Ma  io 
torrò  il  reame  di  mano  al  suo  figliuolo, 
e  ne  darò  a  te  dieci  tribù  *;  ed  al  suo 
figliuolo  ne  darò  una  tribù;  acciocché  vi 
resti  del  continuo  una  lampana  a  Da- 
vide ',  mio  servitore,  davanti  a  me,  in 
Gerusalemme,  che  è  la  città,  la-  quale  io 
ho  eletta  per  mettervi  il  mio  Nome.  Io 
adunque  ti  prenderò,  e  tu  regnerai  inte- 
ramente secondo  il  desiderio  dell'  anima 

38  tua,  e  sarai  re  sopra  Israele.  Ed  avver- 
rà che,  se  tu  ubbidisci  a  tutto  quello  che 


31 


32 


33 


35 


36 


37 


39 


40 


41 


io  ti  comanderò,  e  cammini  nelle  mie 
vie,  e  fai  ciò  phe  mi  piace,  osservando  i 
miei  statuti  ed  i  miei  comandamenti,  co- 
me ha  fatto  Davide,  mio  servitore,  io 
sarò  teco  *,  e  ti  edificherò  una  casa  sta- 
bile, come  io  r  avea  edificata  a  Davide, 
e  ti  darò  Israele.  Ed  io  af9iggerò  la 
progenie  di  Davide  per  questo,  ma  non 
già  in  perpetuo. 

Perciò  Salomone  cercò  di  far  morire 
Geroboamo;  ma  egli  si  levò,  e  se  ne  fuggì 
in  Egitto,  a  Sisac,  re  di  Egitto,  e  dimorò 
in  E^tto  fino  alla  morte  di  Salomone. 

La  morte  di  Salomone 
(2CroB.  9.  29-81). 

/~\RA,  quant'  è  al  rimanente    dei 


&tti  di  Salomone,  ed  a  queUo 
ch'egli  fece,  ed  alla  sua  sapienza;  queste 
cose  non  sono  esse  scritte  nel  Libro  dei 
fatti  di  Salomone  ? 

42  Ora  il  tempo  che  Salomone  regnò  in 
Gerusalemme  sopra  tutto  Israele,  y^  di 

43  quarant'  anni.  Poi  Salomone  giacque 
co'  suoi  padri,  e  fu  seppellito  nella  Città 
di  Davide,  suo  padre;  e  Roboamo,  suo 
figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 


Dieci  tribù  si  ribellano,  ' 
(2  Cron.  10. 


>  fanno  re  Oeroboamo 
1-11.  4). 


19    TT  ROBOAMO   andò    in    Sichem  ; 
AW     J2j  perciocché  tutto  Israele  era  ve- 
nuto in  Sichem,  per  costituirlo  re. 

2  Ora,  quando  Geroboamo,  figliuolo  di 
Nebat,  ch'era  ancora  in  Egitto',  ove  era 
fuggito  d'innanzi  al  re  Salomone,  ebbe 
ciò  inteso,  egli  dimorò  ancora  in  Egitto; 

3  ma  gl'Israeliti  lo  mandarono  a  chia- 
mare. E  Geroboamo,  e  tutta  la  rau- 
nanza   d' Israele,  vennero,  e  parlarono 

4  a  Roboamo,  dicendo:  Tuo  padre  ci  ha 
posto  addosso  un  grave  giogo';  ma  tu 
alleviaci  ora  dalla  dura  servitù  di  tuo 
padre,  e  dal  suo  grave  giogo,  il  quale 
egli  ci  ha  posto  addosso,  e  noi  ti  saremo 

5  soggetti.  Ed  egli  disse  loro:  Andate- 
vene fin  di  qui  a  tre  giorni;  poi  ritor- 
nate a  me.  E  il  popolo  se  ne  andò. 

E  il  re  Roboamo  si  consigliò  co'  vec- 
chi eh'  erano  stati  ministri  del  re  Salo- 
mone, suo  padre,  mentre  era  in  vita; 
dicendo  :  Come  consigliate  che  si  rispon- 
da a  questo  popolo?  Ed  essi  gli  rispo- 
sero, dicendo:  Se  oggi  tu  ti  sottometti  a 


6 


•  1  Re  14.  2. 

»  1  Se  12.  16,  17. 


»  1  Re  15.  4. 
*  Gios.  1.  5. 


2  Re  8.  19. 


«  1  Re  11.  26,  40. 

•  1  Sani.  6.  11-18.  1  Re  4. 
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Dim  tribit  d  ribellano 


1  RE,  12. 


e /anno  re  Geroboamo. 


questo  popolo,  e  te  gli  rendi  soggetto,  e 
gli  dai  buona  risposta  *,  e  buone  parole, 
egli  ti  sarà  soggetto  in  perpetuo. 

8  Ma  egli  lasciò  il  consiglio  che  i  vecchi 
gli  arcano  dato,  e  sì  consigliò  co' giova- 
ni, ch'erano  stati  allevati  con  lui,  ed  era- 

9  no  suoi  ministri.    E  disse  loro:  Che  con- 
sigliate voi  che  rispondiamo  a  questo 
popolo,  che  mi  ha  parlato,  dicendo:  Alle- 
viaci dal  giogo,  il  qual  tuo  padre  ha  po- 
lo sto  sopra  noi?     E  i  giovani,  eh'  erano 

stati  bevati  con  kd,  gli  risposero,  e 
dissero:  Di'  così  a  questo  popolo  che 
t'ha  parlato,  dicendo:  Tuo  padre  ci  ha 
posto  addosso  un  grave  giogo,  ma  tu  al- 
leviacene, e  ristudi  loro  così:  Il  mio 
piccol  dito  è  più  grosso  che  1  lombi  di 

11  mio  padre.  Ora  dunque  mio  padre  vi 
ha  caricato  addosso  un  grave  giogo,  ma 
io  lo  farò  vie  più  grave;  mio  padre  vi  ha 
castigati  con  isferze,  ma  io  vi  castigherò 
con  flagelli  pungenti. 

12  Ora,  tre  giorni  appresso,  Geroboamo, 
con  tutto  il  popolo,  venne  a  Roboamo, 
secondo  che  il  re  avea  comandato,  di- 
cendo: Ritornate  a  me  di  qui  a  tre  dì. 

13  E  il'  re  rispose  aspramente  fd  popolo,  e 
lasciò  il  consiglio  che  i  vecchi  gii  aveano 

14  data  E  parlò  al  popolo  secondo  il  con- 
siglio de'  giovani,  dicendo  :  Mio  padre  vi 
ha  posto  addosso  un  grave  giogo,  ma  io 
lo  raro  vie  più  grave;  mio  paSre  vi  ha 
castigati  con  isferze,  ma  io  vi  castigherò 

15  con  flagelli  pungenti  II  re  adunque 
non  prestò  le  orecchie  al  popolo;  per- 
ciocché attesto  era  una  occasione  proce- 
dente dal  Signore,  per  adempier  m  sua 
parola,  la  quale  egli  avea  pronunziata, 
per  Ahia  Silonita*,  a  Geroboamo,  fi- 
gliuolo di  Nebat. 

16  E  tutto  il  popolo  d'Israele,  veduto  che 
il  re  non  gli  avea  prestato  orecchio,  ri- 
spose al  re,  e  disse:  Qual  parte  abbiamo 
noi  in  Davide?  noi  non  abbiamo  alcuna 
ragione  di  eredità  nel  figlinolo  d'Isaì; 
o  Israele,  vattene  alle  tue  stanze;  prov- 
vedi ora,  Davide,  a  casa  tua.  Ed  Israele 

17  se  ne  andò  alle  sue  stanze.  Ma,  quant'è 
a'  figliuoli  d' Israele,  che  dimoravano 
nelle  città  dì  Giuda,  Roboamo  regnò 

18  sopra  loro  '.  E  il  re  Roboamo  mandò  a 
tatti  gì'  Israeliti  Adoram,  eh'  era  sopra 
i  tributi;  ma  essi  lo  lapidarono,  ed  egli 
morì.  E  il  re  Roboamo  salì  prestamente 


sopra  un  carro,  per  fìiggirsene  in  Geru- 
salemme. 

19  Così  gì'  Israeliti  si  ribellarono  dalla 
casa  di  Davide,  e  aon  reetaii  còsi,  fino  a 
questo  giorno. 

20  E,  quando  tutto  Israele  ebbe  inteso 
che  Geroboamo  era  ritornato,  lo  manda- 
rono a  chiamare  nella  raunanza,  e  Io  co- 
stituirono re  sopra  tutto  Israele  ;  ninna 
tribù  seguitò  la  casa  di  Davide,  ftiorchè 
la  tribù  di  Giuda  sola. 

21  E  Roboamo,  giunto  in  Gerusalemme, 
raunò  tutta  la  casa  di  Giuda,  e  la  tribù 
di  Beniamino,  in  numero  di  centottan- 
tamila  uomini  scelti,  atti  alla  guerra, 
per  guerre^iar  con  la  casa  d' Israele, 
affine  di  ridurre  il  regno  sotto  l' ubbi- 
dienza di  Roboamo,  fi^uolo  di  Salomo- 

22  ne.    Ma  la  parola  di  Dio  fu  indirizzata 

23  a  Seìnaia,  uomo  di  Dio,  dicendo:  Di' a 
Roboamo,  figliuolo  dì  Salomone, .  re  di 
Giuda,  ed  a  tutta  la  casa  di  Giuda,  e  di 
Beniamino,  ed  al  rimanente  del  popolo: 

24  Così  ha  detto  il  Signore  :  Non  salite,  e 
non  combattete  co' figliuoli  d'Israele,  vo- 
stri fratelli;  rìtomatevene  ciascuno  a 
casa  sua;  perciocché  questa  cosa  è  pro- 
ceduta da  me.  Ed  essi  ubbidirono  alla 
parola  del  Signore,  e  si  volsero  indietro, 
e  se  ne  andarono,  secondo  il  comanda- 
mento del  Signore. 


Gerobosmo  stabilisce  l' idoUtrU. 


25 


OR  Geroboamo  edificò  Sichem*,  nel 
monte  di  Efraim,  e  vi  dimorò;  poi 
uscì  di  là,  ed  edificò  Penuel  *. 

26  E  Geroboamo  disse  tra  sé  stesso  :  Ora 
ben  potrebbe  ritornare  il  regno  alla  casa 

27  di  Davide.  Se  questo  popolo  sale,  per 
far  sacrificii  nella  Casa  del  Signore,  in 
Gerusalemme  *,  il  cuor  suo  si  rivolgerà 
a  Roboamo,  re  di  Giuda,  suo  signore,  e 
mi  uccideranno,  e  ritorneranno  aRo- 

28  boamo,  re  di  Giuda.  Laonde  il  re  prese 
consiglio  di  far  due  vitelli  d' oro  ,  poi 
disse  al  popolo  :  Voi  non  avete  più  biso- 
gno di  salire  in  Gerusalemme  ;  ecco,  o 
Israele,  i  tuoi  dii,  che  ti  hanno  tratto  fiior 

29  del  paese  dì  Egitto.     E  ne  mise  uno  in 

30  Betel,  e  l' altro  in  Dan.  E  ciò  fu  cagio- 
ne di  peccato  *;  e  il  popolo  andava  fino 

31  in  Dan  davanti  all'  uno  di  essi.  Fece 
eziandio  delle  case  d' alti  luoghi,  e  creò 
de' sacerdoti,  presi  di  qua  e  di  là  d' infra 


'  Pro».  15. 1. 
*lBelLU,51. 


»  1  Re  II.  13,  ! 
*  Gind.  9.  46. 


»  Giud.  8.  17. 
•  Deut.  12.  5  CSC. 


'  Esod.  32.  4  ecc.  2  Re  10.  29. 
•  1  He  13.  84.  2  Re  17.  21. 
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Il  profeta  disubbidiente. 


il  popolo,  i  quali  non  erano  de'  figliuoli 

32  di  Levi  *.  Geroboamo  ancora  ordinò 
una  festa  solenne,  al  (;^uintodecimo  gior- 
no dell'ottavo  mese,  simile  alla  festa  che 
si  celebrava  in  Giuda*;  ed  offeriva  offerte 
sopra  un  altare.  Così  fece  in  Betel,  sa- 
crificando a' vitelli  ch'egli  avea  latti;  e 
costituì  in  Betel  i  sacerdoti  degli  alti 

33  luoghi  ch'egli  avea  creati  Ora  id  quin- 
todecimo giorno  dell'  ottavo  mese^  del 
qual  mese  egli  era  stato  l' inventore  di 
suo  senno,  egli  ofierse  offerte  sopra  l' al- 
tare eh'  egli  avea  fatto  in  Betel,  e  ce- 
lebrò la  resta  solemie  de'  figliuoli  d'  I- 
sraele;  ed  oflFerse  offerte  sopra  l' altare, 
facendovi  profumi 

Geroboamo  ripreao  da  un  profeta,  in  Betel. 

1 0      IjiD  ecco,  un  uomo  di  Dio  venne  di 

AO      Pj  Giuda  in  Betel,  con  la  parola  del 

Signore,  come  Geroboamo  stava  in  pie 

2  presso  aU' altare,  per  farvi  profumi.  E 
gridò  contro  all'altare,  per  la  parola  del 
Signore,  e  disse:  Altare,  altare,  così  ha 
detto  il  Signore  :  Ecco,  egli  nascerà  un 
figliuolo  alla  casa  di  Davide,  U  cui  nome 
sarà  Giosia,  il  qual  sacrificherà  sopra  te 
i  sacerdoti  degli  alti  luoghi,  che  fanno 
profumi  sopra  te;  e  si  araeranno  sopra 

3  te  ossami  d' uomini  '.  E  (j^uello  stesso 
giorno  diede  un  segno  *,  dicendo  :  Que- 
sto è  il  segno,  che  il  Signore  ha  parlato  : 
Ecco,  r  altare  di  presente  si  schianterà, 
e  la  cenere  che  è  sopra  esso  sarà  sparsa. 

4  E  quando  il  re  Geroboamo  ebbe  udita 
la  parola  dell'uomo  di  Dio,  la  quale  egli 
avea  ad  alta  voce  pronunziate,  contro 
all'  altare  di  Betel,  distese  la  sua  mano 
disopra  all'  altare  dicendo  :  Prendetelo. 
Ma  la  mano,  eh'  egli  avea  distesa  contro 
al  profeta,  gli  si  seccò,  ed  egli  non  po- 

5  tè  ritrarla  a  sé.  L'altare  eziandio  si 
schiantò,  e  la  cenere  fii  sparsa  d' in  su 
r  altare,  secondo  il  segno  che  1'  uomo  di 
Dio  avea  dato  per  la  parola  del  Signore. 

6  E  il  re  fece  motto  all'  uomo  di  Dio,  e 
gli  disse:  Deh!  supplica  al  Signore  Iddio 
tuo,  e  fa'  orazione  per  me,  che  la  mia 
mano  mi  sia  restituita.  E  l' uomo  di  Dio 
supplicò  al  Signore,  e  la  mano  del  re  gli 
fii  restituita,  e  divenne  come  prima*. 

7  E  il  re  disse  all'uomo  di  Dio:  Vientene 
meco  in  casa,  e  ristorati  con  cibo,  ed  io 

8  ti  donerò  un  presente  *.     Ma  l' uomo  di 


Dio  disse  al  re:  Avvegnaché  tu  mi  dessi 
la  metà  della  tua  casa^,  io  non  andrei 
teco,  e  non  mangerei  pane,  né  berrei 
9  acqua  in  questo  luogo;  perciocché  così 
mi  è  stato  comandato  per  la  parola  del 
Signore,  dicendo:  Non  mangiar  pane,  e 
non  bere  acqua  m  quel  luogo  ®;  e  n<Mi 
ritornartene  per  la  medesima  via,  per 
10  la  quale  tu  sarai  andato.  Così  egli  se 
ne  andò  per  un'  altra  via,  e  non  se  ne 
ritornò  per  la  medesima  via,  per  la  qua- 
le era  venuto  in  Betel. 


n  profeta  dUubbidiente. 


11 


ORA  in  Betel  abitava  un  profeta 
vecchio,  il  cui  figliuolo  venne,  e 
di  raccontò  tutte  le  opere  che  l' uomo 
di  Dio  avea  in  quel  dì  iatte  in  Betel,  e 
■  le  parole  eh'  egli  avea  dette  al  re;  »  ^ 
gliuoli  di  esso  le  raccontarono  al  lor  pa- 

12  dre.  Ed  ^li  disse  loro:  Per  qual  via 
se  n'  é  egli  andato?  E  i  suoi  figliuoli  vi- 
dero la  via,  per  la  quale  se  n'era  andato 
r  uomo  di  Dio,  eh'  era  venuto  di  Giuda. 

13  Ed  egli  disse  a'  suoi  figliuoli:  Sellatemi 
r  asino.  Ed  essi  gli  sellarono  1'  asino;  ed 

14  egli  vi  montò  su;  e  andò  dietro  all'  uo- 
mo di  Dio,  e  lo  trovò  a  sedere  sotto  una 
quercia,  e  gli  disse:  Sei  tu  l' nomo  di 
Dio  che  sei  venuto  di  Giuda?  Ed  ^li 

15  disse:  Sì,  lo  sono.  Ed  egli  gli  disse: 
Vientene  meco  in  casa  mia,  e  prendi 

16  cibo.  Ma  egli  disse:  Io  non  posso  ritor- 
nare indietro,  né  venir  teco;  e  non  man- 
gerò pane,  né  berrò  acqua  teco,  in  que- 

17  sto  luogo.  Perciocché  così  mi  é  stato 
detto  per  la  parola  del  Signore:  Non 
mangiar  pane,  né  bere  acqua,  in  quel 
luogo;  e  quando  tu  te  ne  andrai,  non 
ritornar  per  la  via,  per  la  quale  tu  sarai 

18  andato.  E  colui  gh  disse  :  Anch'  io  son 
profeta,  come  tu;  ed  un  Angelo  mi  ha 
parlato  per  la  parola  del  Signore,  dicen- 
do: Rimenalo  teco  in  casa  tua,  accioc- 
ché mangi  del  pane,  e  beva  dell'  acqua. 

19  Ma  egli  gli  mentiva.  Egli  adunque  se 
ne  ritornò  con  lui,  e  mangiò  del  pane  in 

20  casa  sua,  e  bevve  dell'acqua.  Ora,  men- 
tre sedevano  a  tavola,  la  parola  del 
Signore  fu  indirizzata  al  profeta   che 

21  l'avea  fatto  ritornare;  ed  egli  gridò  al- 
l' uomo  di  Dio  eh'  era  venuto  (u  Giuda, 
dicendo:  Così  ha  detto  il  Signore:  Per- 
ciocché tu  sei  stato  ribello  alla  parola 


'  Num.  3.  10,  n  e  rif. 

«  Lev.  28.  33,  34.  1  Re  8.  2. 


3  2  Re  23.  15,  16. 

<  Giov.  2.  18.  1  Cor.  1.  22. 


»  Esod.  8. 8;  9.  28.  Giac.  6. 16. 
•  1  Sam.  9.  7.  2  Re  5.  16. 


'  Num.  22.  18;  24. 18. 
•  1  Cor.  6.  11. 
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Malattia  di  Abia, 
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del  Signore,  e  non  hai  osserrato  il  co- 
mandamento che  il  Signore  Iddio  tuo  ti 
area  &tto;  anzi  sei  rìtomaito,  ed  hai 
mangiato  del  pane,  e  bevuto  dell'  acqua, 
nel  luogo  del  quale  egli  ti  avea  detto: 
Non  mangiarvi  pane,  né  bervi  acqua;  il 
tuo  corpo  non  entrerà  nella  sepoltura 
de'  tuoi  padri. 

E  dopo  che  il  profeta  ch'egli  avea 
fatto  ritornare,  ebbe  mangiato  del  pane, 
ed  ebbe  bevuto,  egli  gli  fece  sellar  V  asi- 
no. Ed  ^li  se  ne  andò,  ed  un  leone  lo 
scontrò  per  la  strada,  e  l' uccise  ^;  e  il 
suo  corpo  morto  giaceva  in  su  la  strada, 
e  r  aeàno  se  ne  stava  in  pie  presso  di 
quel  corpo  morto,  e  il  leone  parimente. 
Or  ecco,  certi  passanti  videro  quel  corpo 
morto,  che  giaceva  in  su  la  via,  e  il  leo- 
ne che  gli  stava  appresso,  e  vennero,  e 
rapportarono  la  eoaa  nella  città,  nella 
qaue  il  vecchio  profeta  abiiava.  E  co- 
me il  profeta,  che  l' avea  &tto  ritornar 
dal  guo  cammino,  ebbe  dò  udito,  disse; 
Egli  è  V  uomo  di  Dio,  il  quale  è  stato  ri- 
bello alla  parola  del  Signore;  perciò,  il 
Signore  l' na  dato  al  leone,  che  l' ha  la- 
cerato ed  ucciso^  secondo  la  parola  del 
Signore  ch'egli  gli  avea  detta.  Poi  par- 
lò a' suoi  fidinoli,  dicendo:  Sellatemi 
l'asino.  Ed  essi  gliel  sellarono.  Ed  egli 
andò,  e  trovò  fi  corpo  morto  di  colui 
che  giaceva  in  su  la  via,  e  l' asino,  e  il 
leone,  che  stavano  in  pie  presso  del  cor- 

r  morto;  il  leone  non  avea  divorato 
corpo,  né  lacerato  l' asina  E  il  pro- 
feta levò  il  corpo  dèli'  uomo  di  Dio,  e  lo 
pose  in  su  V  asmo,  e  lo  riportò  indietro. 
£  quel  profeta  vecchio  se  ne  venne  nella 
sua  città,  per  fame  cordoglio,  e  per  sep- 
pellirla E  pose  il  corpo  di  esso  nella 
sua  sepoltura;  ed  eoli  e  i  «twi  figlitioli 
fecero  cordoglio  di  lui,  dicendo:  Ahi! 
fìutel  mio.  E  dopo  che  l' ebbe  seppel- 
Hto,  disse  a'  suoi  figliuoli:  Quando  io 
sarò  morto,  seppellitemi  nel  sepolcro, 
nel  quiJe  l' nomò  di  Dio  è  seppellito; 
mettete  le  mie  ossa  presso  delle  sue  os- 
sa. Perchè  ciò  eh'  egli  ha  gridato,  per 
lajparola  del  Signore,  contro  all' aliare 
eh  è  in  Betel,  e  contr'a  tutte  le  case 
d^Ii  alti  luo^  che  son  nelle  città  di 
Samaria,  avverrà  per  certo  *. 

Dopo  questo  fatto,  Geroboamo  non  si 
rivokè  però  dalla  sua  cattiva  via;  anzi 
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di  nuovo  fece  de' sacerdoti  degli  alti  luo- 

Ì;hi,  preti  di  qua  e  di  là  d' inmi  il  popo- 
o;  chi  voleva  si  consacrava,  ed  era  dei 
sacerdoti  degli  alti  luoghi.  E  Oero- 
boamo  fu,  in  questo,  cagion  di  peccato 
alla  sua  casa,  fin  per  essere  spenta,  e 
distrutta  d'in  su  la  terra  '. 

Ahia  predice  la  roTÌna  di  Qeroboamo. 

IN  quel  tempo  Abia,  figliuolo  di  Ge- 
roboamo, infermò.     E  Oeroboamo 

2  disse  alla  sua  moglie:  DehI  levati,  e  tra- 
vestiti, in  modo  che  non  si  conosca  che 
tu  m  moglie  di  Cteroboamo,  e  vattene 
in  Silo;  ecco,  quivi  è  il  profeta  Ahia,  il 
qual  mi  predisse  'che  io  sarei  re  sopra 

3  questo  popolo  ^  E  prendi  in  mano  dieci 
pani,  e  de'boccellati,  ed  un  fiasco  di  mie- 
le ^  e  vattene  a  lui;  egli  ti  dichiarerà 

4  ciò  che  avverrà  al  fanciullo.  E  la  moglie 
di  Geroboamo  fece  così;  e  si  levò,  e  andò 
in  Silo,  ed  entrò  in  casa  d' Ahia.  Or  Ahia 
non  poteva  piii  vedere  ;  perciocché  la 
vista  gli  era  venuta  meno  per  la  vec- 
chiezza. 

6  E  il  Signore  disse  ad  Ahia:  Ecco,  la 
moglie  di  Greroboamo  viene  per  doman- 
darti del  suo  figliuolo;  perciocché  egli  è 
infei-mo;  parlale  in  tale  e  tale  maniera. 
Ora,  quando  ella  entrerà,  ella  fingerà 
d' essere  un'  altra. 

6  Come  dunque  Ahia  udì  il  suon  de'piedi 
di  essa,  eh'  entrava  per  la  porta,  disse: 
Entra  pure,  moglie  di  Geroixiamo;  per- 
ché fingi  d' essere  un'  altra?  io  son  pur 
mandato  a  te  per  portarti  un  duro  mes- 

7  saggio.  Va',  di' a  Geroboamo:  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio  d' Israele:  Per- 
ciocché, avendoti  io  innalzato  d' inira  il 
popolo  *,  e  costituito  conduttore  sopra  il 

8  mio  popolo  Israele;  ed  avendo  lacerato 
il  regno  d' infra  le  mani  della  casa  di 
Davide,  ed  avendolo  dato  a  te;  tu  non  sei 
stato  come  il  mio  servitore  Davide,  il 
quale  osservò  i  miei  comandaménti,  e 
camminò  dietro  '  a  me  con  tutto  il  suo 

9  cuore,  per  far  sol  ciò  che  mi  piace;  ed 
hai  fatto  peggio  che  tutti  coloro  che  so- 
no stati  davanti  a  te,  e  sei  andato,  e  ti 
sei  fatti  degli  altri  dii  '',  e  delle  statue 
di  getto,  per  dispettarmi;  ed  hai  gittato 

IO  me  dietro  alle  spalle;    per  questo,  ecco, 
■  io  fo  venire  un  male  sopra  la  casa  di  Ge- 
roboamo, e  distruggerò   a   Geroboamo 
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fino  al  piccolo  fanciullo,  chi  è  serrato  e 
chi  è  lasciato  in  Israele  ;  e  andrò  dietro 
alla  casa  di  Oeroboamo,  per  ispazzària 
ria,  come  si  spazza  lo  sterco;  finché  sia 
li  tutta  consumata.  Colui  che  sarà  morto 
a  Oeroboamo  dentro  alla  città,  i  cani  lo 
mangeranno*;  e  colui  che  sarà  morto  per 
la  campagna,  gli  uccelli  del  cielo  lo  man- 
geranno; perciocché  C  Signore  ha  par- 

12  Iato.  Or  tu,  levati,  vattene  a  casa  tua; 
in  quello  stante  che  i  tuoi  piedi  entre- 

13  ranno  nella  città,  il  fanciullo  morrai  E 
tutto  Israele  farà  cordoglio  di  luì,  e  lo 
seppellirà;  perciocché  costui  solo,  d' in- 
fra qudli  che  am)artengono  a  Oeroboa- 
mo, entrerà  nel  sepolcro;  conciossiaché 
in  lui  solo,  della  casa  di  Oeroboamo,  sia 
stato  trovato  alcun  bene  appo  il  Signore 

14  Iddio  d'Israele.  E  il  Signore  si  costi- 
tuirà un  re  sopra  Israele,  il  qual  distnig- 
gerà  la  casa  dj  Oeroboamo  in  quel  di'.  E 

15  che?  anzi  pure  or  ora.  E  il  Signore  per- 
coterà  Israele,  «i  c7(«  aa/rà  come  la  can- 
na che  é  dimenata  nell'acqua;  e  divel- 
lerà Israele  d' in  su  questa  buona  terra 
eh'  egli  ha  data  a'  lor  padri,  e  li  disper- 
gerà di  là  dal  Fiume  *;  perciocché  hanno 
fotti  i  lor  boschi  *,  dispettando  il  Signo- 

16  re.  E  darà  Israele  in  man  de"  suoi  ne- 
mici, per  cagion  de'  peccati  di  Oeroboa- 
mo, i  quali  egli  ha  commessi,  ed  ha  fatti 
commettere  a  Israele  *. 

17  E  la  moglie  di  Oeroboamo  si  levò,  e 
se  ne  andò,  e  venne  in  Tirsa;  e  nell'  i- 
stante  eh'  ella  mise  il  pie  in  su  la  soglia 

18  della  casa,  il  fanciullo  mori.  E  fu  sep- 
pellito, e  tutto  Israele  ne  fece  duolo,  se- 
condo la  parola  del  Signore,  ch'egli  avea 
pronunziata  per  lo  profeta  Ahia  suo  ser- 
vitore. 

19  Ora,  quant'  é  al  rimanente  de' fotti  di 
Oeroboiuno,  le  guerre  ch'egli  fece,  e  come 
regnò;  ecco,  queste  cose  sono  scritte  nel 
libro  delle  Croniche  dei  re  d' Israele  ''. 

20  E  il  tempo  che  Oeroboamo  regnò,  Jv, 
di  ventidue  anni;  poi  giacque  co' suoi 
padri;  e  Nadab,  suo  figliuolo,  regnò  in 
luogo  suo. 


Idolatrìa  e  corruzione  di  Giada,  sotto  Roboamo. 

Invasione  di  Sisac  re  di  Egitto 

(2  Cren.  cap.  12). 


21 


OR  Roboamo,  figliuolo  di  Salomo- 
ne, regnava  in  Oiuda;  egli  era  di 
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età  di  quarantun  anno,  quando  comin- 
ciò a  regnare,  e  regnò  diciassette  anni 
in  Oerusalemme,  città,  la  quale  il  Si- 
gnore avea  eletta  d' infra  tutte  le  tribù 
d' Israele,  per  mettervi  il  suo  nome.  E  il 
nome  di  sua  madre  era  Naama  Am- 
monita. 

22  E  Oiuda  fece*anch'  egli  ciò  che  dispiace 
al  Signore,  e  lo  provocò  a  gelosia  ,  più 
che  non  aveano  tatto  i  suoi  padri,  con 
tutti  i  lor  peccati,  che  aveano  commessi 

23  E  si  edificarono  anch'  essi  degli  alti  luo- 
ghi ',  e  si  /ecero  delle  statue,  e  de'  bo- 
schi, sopra  ogni  alto  colle,  e  sotto  (^i 

24  albero  verdeggiante.  V  erano  eziandio 
de' cinedi  *"  nel  paese.  Essi  fecero  secon- 
do tutti  i  fotti  abbominevoli  delle  genti, 
le  quali  il  Signore  avea  scacciate  d' in- 
nanzi a'  figliuoli  d' Israele. 

25  Ed  avvenne,  l' anno  quinto  del  re  Ro-  ' 
boamo,  che  Sisac,  re  di  Egitto,  salì  con- 

26  tro  a  Oerusalemme;  e  prese  i  tesori 
della  Casa  del  Signore,  ed  i  tesori  della 
casa  reale  ;  prese  ogni  cosa  ;  prese  ancora 
tutti  gli  scudi  d' oro  che  Gomene  avea 

27  fotti  .  E  il  re  Roboamo  fece,  in  luogo 
di  quelli,  degli  scudi  di  rame,  e  li  rimise 
nelle  mani  de'  capitani  de'  sergenti,  che 
facevano  la  guardia  alla  porta  della  casa 

28  reale.  E  quando  il  re  entrava  nella  Ca- 
sa del  Signore,  i  sergenti  li  portavano;  e 
poi  li  riportavano  nella  loggia  de' ser- 
genti. 

29  Ora,  quant'  é  al  rimanente  de'  fatti  di 
Roboamo,  e  tutto  ciò  ch'egli  fece;  que- 
ste cose  non  sono  esse  scritte  nel  li- 
bro delle  Croniche  dei  re  di  Oiuda? 

30  Ora  vi  fii  del  continuo  guerra  fra  Ro- 
boamo e  Oeroboamo. 

31  E  Roboamo  giacque  co'  suoi  padri,  e 
fu  seppellito  con  essi  nella  Città  di  Da-  I 
vide.  E  il  nome  di  sua  madre  era  Naa- 
ma Ammonita.  Ed  Abiam,  suo  %liuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

Ablam  re   di  Qiiida 
(2  CroD.  cap.  13). 

■1  C     ì~\^  ''  *nno  diciottesimo  del  re  Ge- 

A^     \^  roboamo,  figliuolo  di  Nebat,  A- 

biam  cominciò  a  regnare  sopra  Oiuda. 

2  Egli  regnò  tre  anni  in  Oerusalemme.  E 
il  nome  di  sua  madre  era  Maaòa,  figliuo- 
la di  Abisalom  ". 

3  Ed  egli  camminò  in  tutti  i  peccati  di 


353 


Digitized  by 


Googie 


Ahiam  re  di  Giuda. 


1  RE,  15. 
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suo  padre,  ch'egli  area  commessi  da- 
vanti a  lui;  e  il  cuor  suo  npn  fu  intiero 
inverso  il  Signore  Iddio  suo,  come  era 
4  iUUo  il  cuore  di  Davide,  suo  padre.  Ma 
iwre,  per  amor  di  Davide,  il  Signore 
Iddio  suo  gli  diede  una  lampana  in  Qe- 
rosalemme  ',  facendo  sorgere  il  suo  fi- 
gliuolo dopo  lui,  e  facendo  sussistere  Ge- 
ó  rusalemme.  Perciocché  Davide  avea 
fatto  ciò  che  piace  al  Signore,  e  non 
sì  era,  in  tutto  il  tempo  della  vita  sua, 
rivolto  da  qualunque  cosa  egli  gli 
avea  comandata,  salvo  nel  ftitto  d' Uria 
Hitteo  *. 

Ora,  come  v'  era  stata  guerra  fra  Ro- 
boamo  e  Geroboamo,  tutto  il  tempo  del- 
la vita  di  esso,  così  vi  fu  guerra  fra 
Abiam  e  Qeroboamo. 

Quant'è  al  rimanente  de' fatti  di  A- 
biam,  e  tutto  ciò  ch'egli  fece;  queste 
cose  non  sono  elleno  scritte  nel  Libro 
delle  Croniche  dei  re  di  Giuda? 

Ed  Abiam  giacque  co'  suoi  padri,  e  fu 
seppellito  nella  Città  di  Davide  ;  ed  Asa, 
suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo  ^ 


6 


7 


Asa  re  di  Oiada 
(2Croii.  cap.  14-16). 


9 


OR  Asa  cominciò  a  regnare  sopra 
Giuda  l' anno  ventesimo  di  Gero- 
j  10  boamo,  re  d' Israele.  E  regnò  in  Geru- 
'  salemme  quarantun  anno.  E  il  nome  di 
I  sua  madre  era  Maaca,  figliuola  di  Abi- 
I       saloni. 

I  11  Ed  Asa  fece  ciò  che  piace  al  Signore, 
I  12  come  Davide,  suo  padre  ;  e  tolse  via  i 
'  cinedi  dal  paese  *;  rimosse  eziandio  tutti 
'  gl'idoli,  che  i  suoi  padri  aveano  fatti; 
'  13  rimosse  ancora  dal  governo  Maaca,  sua 
I  madre  ;  perciocché  ella  avea  fatto  un  ido- 
I  lo  per  un  bosco.  Ed  Asa  spezzò  l' idolo 
I  di  essa,  e  l' arse  presso  al  torrente  di  Chi- 
i  14  dron.  Tutta  volta  gli  alti  luoghi  non  iìi- 
I  reno  tolti  via;  ma  pure  il  cuor  d' Asa  fu 
;  intiero  inverso  il  Signore,  tutto  U  tempo 
1  15  della  vita  sua.  Ed  egli  portò  nella  Casa 
I       del  Signore  le  cose  che  suo  padre  avea 

consacrate,  e  quelle  ancora  eh'  egli  stes- 
I       so  avea  consacrate:  argento,  ed  oro,  e 
!       vasellamenti. 
j  16     Ora  vi  fu  guerra  fra  Asa  e  Baaaa,  re 

d' Israele,  tutto  il  tempo  della  vita  lo- 
j  17  ra  E  Baasa,  re  d' Israele,  sali  contro 
1        a  Giuda,  ed  edificò  Rama,  per  non  la- 


sciare uscire,  né  entrare  alcuno  ad  Asa, 

18  re  di  Giuda  .  Laonde  Asa  prese  tutto 
l'argento,  e  l'oro,  ch'era  rimasto  nei  te- 
sori della  Casa  del  Signore;  pre«e  ezian- 
dio i  tesori  della  casa  del  re,  e  li  diede 
in  mano  a'  suoi  servitori,  e  li  mandò  a 
Ben-hadad,  figliuolo  di  Tabrìmmon,  fi- 
gliuolo di  Hesion,  re  di  Siria,  il  quale 

19  abitava  in  Damasco,  dicendo:  Siavi 
lega  fra  me  e  te,  come  è  stata  fra  mio 
padre  e  tuo  padre;  ecco,  io  ti  mando 
un  presente  d'  argento  e  d' oro  ;  va', 
rompi  la  lega  che  tu  hai  con  Baasa, 
re  d'Israele,  acciocché  ^li  si  ritragga 

20  da  me.  E  Ben-hadad  prestò  le  orecchie 
al  re  Asa,  e  mandò  i  capitani  de'  suoi 
eserciti  contro  alle  città  d' Israele,  e  per- 
cosse lon,  e  Dan,  ed  Abel-bet-maaca,  e 
tutto  Chinnerot,  insieme  con  tutto  il 

21  paese  di  NeftalL  E,  quando  Baasa  eb- 
be ciò  inteso,  restò  di  edificare  Rama,  e 

22  dimorò  in  Tirsa.  Allora  il  re  Asa,  con 
bando  pubblico,  adunò  tutto  Giuda,  sen- 
za eccettuarne  alcuno;  ed  essi  portarono 
via  le  pietre,  e  il  legname  di  Rama,  la 
quale  Baasa  edificava;  e  con  quelle  cose 
il  re  Asa  edificò  Ghibea  di  Beniamino,  e 
Mispa. 

23  Ora,  quant'  é  al  rimanente  di  tutti  i 
fatti  d'  Ab»,  e  tutte  le  sue  prodezze,  e 
tutto  ciò  eh'  egli  fece,  e  le  città  eh'  egli 
edificò;  queste  cose  non  san  esse  scrit- 
te nel  Libro  delle  Croniche  dei  re  di 
Giuda?  Sol  ai'venne  che  nel  tempo  della 
sua  vecchiezza  egli  infermò  de'  piedi. 

24  Ed  Asa  giacque  co'  suoi  padri,  e  fii  sep- 
pellito con  essi  nella  Città  di  Davide, 
suo  padre;  e  Giosafat,  suo  figliuolo,  re- 
gnò in  luogo  suo  \   - 

Baasa  distrugge  la  casa  di  Oeroboamo, 
e  regna  sopra  Israele. 

25  /~\K  Nadab,  figliuolo  di  Geroboamo, 
\J  cominciò  a  regnare  sopra  Israele 

l'anno  secondo  d'Asa,  re  di  Giuda,  e  re- 
gnò sopra  Israele  due  anni. 

26  E  fece  ciò  che  dispiace  al  Signore,  e 
camminò  nella  via  di  suo  padre,  e  nel 
suo  peccato  ^,  col  quale  egli  avea  fatto 

27  peccare  Israele.  E  Baasa,  figliuolo  di 
Ahia,  della  casa  d' Issacar,  congiurò  con- 
tro a  lui,  e  lo  percosse  presso  a  Ghibbe- 
ton  de' Filistei,  mentre  Nadab,  e  tutti 

28  gì' Israeliti,  assediavano  Ghibbeton.  Baa- 
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1  RE,  15,  16. 


Zimri  re  d' Israele. 


sa  adunque  l' uccise  l' anno  terzo  d' Asa, 
29  re  di  Giuda,  e  regnò  in  laogo  suo.  E, 
quando  egli  fu  re,  percosse  tutta  la  casa 
di  Geroboamo;  egli  non  lasciò  in  vita 
alcuna  anima  vivente  dMa  casa  di  Ge- 
roboamo, finché  r  ebbe  distrutta,  secon- 
do la  parola  del  Signore,  eh'  egli  avea 
pronunziata  per  Ahia  Silonita,  suo  ser- 
;j()  vitore*;  perii  peccati  di  Geroboamo, 
ch'egli  avea  commessi,  e  avea  fatti  com- 
mettere ad  Israele,  e  per  lo  dispetto  onde 
egli  avea  dtspettato  il  Signore  Iddio  di 
Isi'aele. 

31  Ora,  quant'è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Nadab,  e  tatto  ciò  ch'egli  fece;  queste 
cose  non  son  esse  scrìtte  nel  Libro  delle 
Croniche  dei  re  d' Israele? 

32  Or  vi  fu  guerra  fra  Asa  e  Baasa  re 
d' Israele,  tutto  il  tempo  della  vita  loro. 

33  L'aimo  terzo  d'Asa,  re  di  Giuda,  Baa- 
sa, figliuolo  d'Ahia,  cominciò  a  regnare 
sopra  tutto  Israele,  in  Tirsa;  e  regnò 
ventiquattro  anni. 

34  E  fece  ciò  che  dispiace  al  Signore,  e 
camminò  nella  via  di  Geroboamo,  e  nel 
peccato  dì  esso,  col  quale  egli  avea  fatto 
peccare  Israele  *. 

1  ^    Allora  la  parola  del  Signore  fu  indi- 
'■^  rizzata  a  lehu,  figliuolo  di   Banani ', 

2  contro  a  Baasa,  dicendo:  Perciocché 
avendoti  io  innalzato  dalla  polvere,  ed 
avendoti  posto  per  conduttore  sopra  il 
mio  popolo  Israele,  pur  sei  camminato 
nella  via  di  Geroboamo,  ed  hai  fatto  pec- 
care il  mio  popolo  Israele,  per  dispet- 

3  tarmi  co'  lor  peccati  ;  ecco  io  sarò  die- 
tro a  Baasa,  e  dietro  alla  sua  casa,  per 
torla  via;  e  farò  che  la  tua  casa  sarà 
come  la  casa  di  Geroboamo,  figliuolo  di 

4  Nebat  *.  Colui  che  sarà  morto  a  Baasa 
nella  città,  i  cani  lo  mangeranno;  e  co- 
lui che  gli  sarà  morto  per  i  campi,  gli 
uccelli  del  cielo  lo  mangeranno. 

">  Ora,  quaat'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Baasa,  e  ciò  eh'  egli  fece,  e  le  sue  pro- 
dezze ;  queste  cose  non  son  esse  scrìtte 
nel  Libro  delle  Croniche  dei  re  d'I- 
sraele *  ? 

0  E  Baasa  giacque  co'  suoi  padri,  e  fu 
aepi^ellito  in  Tirsa;  ed  Eia,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

7  Ora  il  Signore  avea  parlato  per  lo  pro- 
feta lehu,  figliuolo  di  Hanani,  contro  a 
Baasa,  e  contro  alla  sua  casa,  così  per 


cagione  di  tutto  il  male  ch'egli  avea 
commesso  davanti  al  Signore,  disp>ettan- 
dolocon  le  opere  delle  sue  iaaxA;dÌHun- 
ziandogli  eh'  ella  sarebbe  come  la  casa 
di  Geroboamo;  come  anche  perciocché 
egli  l'avea  percossa. 

Zimri  ed  Omri  re  d' Israele. 

8  ~r  '  ANNO  ventesimosesto  d' Asa,  re 

I  À  di  Giuda,  Eia,  figliuolo  di  Baasa, 
cominciò  a  regnare  sopra  Israele,  e  r*- 
giiò  in  Tirsa  due  anni. 

9  E  Zimri,  suo  servitore,  capitano  della 
metà  à»'  suoi  carri,  congiurò  contro  a 
lui.  Or  egli  era  in  Tirsa,  bevendo,  ed 
ebbro,  in  casa  di  Arsa,  suo  mastro  di 

10  casa  in  Tirsa.  E  Zimri  venne,  e  lo  per- 
cosse, e  l'uccise  l'anno  ventesimosettimo 
d'Asa,  re  di  Giuda,  e  regnò  in  luogo  suo. 

1 1  E  quando  egli  fu  re,  come  prima  fii  as- 
siso sopra  il  trono  di  Eia,  egli  percosse 
tutta  la  casa  di  Baasa;  egli  non  gli  la- 
sciò in  vita  par  un  bambino,  né  parenti, 

12  né  amici.  Cosi  Zimri  distrusse  tutta  la 
casa  di  Baasa,  secondo  la  parola  del  Si- 
gnore, ch'egli  avea  pronunziata  contro 

13  a  Baasa,  per  lehu  profeta;  per  tutti  i 
peccati  di  Baasa,  e  di  Eia,  suo  figliuolo, 
1  quali  aveano  commessi,  ed  aveano  fatti 
commettere  ad  Israele,  dispettando  il  Si- 
gnore Iddio  d'Israele  con  gl'idoli  loro*. 

14  Or,  quant'  è  al  rimanente  de' fatti 
d'Eia,  e  tutto  ciò  ch'egli  fece;  queste 
cose  non  son  esse  scrìtte  nel  Libro 
delle  Croniche  dei  re  d' Israele  ? 

15  L' anno  ventesimosettimo  d'Asa,  re  di 
Giuda,  Zimrì  cominciò  a  regnare,  e  re- 
gnò sette  giorni  in  Tirsa. 

Or  il  popolo  era  a  campo  contro  a 
Ghibbeton  de' Filistei. 

16  Ed  avendo  udito  che  Zimrì  avea  fatta 
una  congiura,  e  che  avea  eziandio  per- 
cosso il  re,  tutti  gì'  Israeliti,  quel  giorno 
istesso,  costituirono  re  sopra  Israele  Om- 

17  ri,  capo  dell'esercito,  nel  campo.  Ed 
Omrì  salì,  insieme  con  tutto  Israele,  da 

18  Ghibbeton,  ed  assediarono  Tirsa.  E  co- 
me Zimri  vide  che  la  città  era  presa,  en- 
trò nel  palazzo  della  casa  reale,  ed  arse 
col  fuoco  la  casa  reale  sopra  sé,  e  così 

19  morì;  per  i  suoi  peccati  ch'ali  avea 
commessi,  facendo  ciò  che  dispiace  al 
Signore,  camminando  nella  via  di  Ge- 


'  1  Re  14.  10  ecc. 

=  1  Ee  12.28,29;  13.  33;  14. 


16. 
'  2  Croii.  19.  2  ;  20.  34. 


M  Rel4.  10  ecc.;  15.  29. 
'  2  Croi».  10.  1  ecc. 


•  Deut.  82.  21  e  rif. 
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Omri  ed  Aohab  re  d'Igrade. 


1  RE,  16,  17. 


Elia  al  torrente  Cherit. 


20 


21 


roboamo,  e  nel  peccato  dì  esso,  il  quale 
egli  avea  commesso,  facendo  peccare 
Israele. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Zimri,  e  la  congiura  ch'egli  fece;  que- 
ste cose  non  aon  esse  scritte  nel  Libro 
delle  Croniche  dei  re  d' Israele? 
Allora  il  popolo  d' Israele  fii  diviso  in 
I  due  parti;  l'una  seguitava  Tibni,  fi- 
,  gliuolo  di  Ghinat,  per  farlo  re;  e  l' altra 
I  22  seguitava  Omri.  Ma  il  popolo,  che  se- 
guitava Omri,  fu  più  forte  che  quello 
che  smaltava  Tibni,  figliuolo  di  Ghinat; 
e  Tibni  morì,  ed  Omri  regnò. 

■  23     L' anno  trentuno  d' Àsa,  re  di  Giuda, 
'       Omri  cominciò  a  regnare  sopra  Israele, 
1       e  regnò  dodici  anni  ;  in  Tirsa  regnò  sei 
I  24  anni.      E  comperò  il  monte  di  Samaria 
da  Semer,  per  due  talenti  di  argento,  ed 
edificò  una  città  in  quel  monte;  e  chia- 
I       mò  quella  città,  ch'egli  edificò:  Sama- 
ria ^  del  nome  dì  Scnnier,  ch'era  stato 
\       signore  dì  quel  monte. 

25  Ed  Omri  fece  ciò  che  dispiace  al  Si- 
gnore,  e  fece  peggio  che  tutti  quelli 

26  ch'erano  staiti  davanti  a  luì';  e  cam- 
minò in  tutte  le  vìe  dì  Geroboamo,  fi-  ' 
gliuolo  dì  Nebat,  e  nel  peccato  di  esso, 
col  quale  egli  avea  iàtto  peccare  Israele, 
dispettando  il  Signore  Iddio  d' Israele 
co'  loro  idoli 

27  Ora,  quant' è  al  rimanente  de  fatti 
d' Omri,  e  le  prodezze  eh'  egli  fece  ;  que- 
ste cose  non  sono  esse  scritte  nel  Libro 
delle  Croniche  dei  re  d' Israele? 

28  Ed  Omri  giacque  co'  suoi  padri,  e  fu 
seppellito  in  Samaria;  ed  Achab,  suo 
fighuolo,  r^nò  in  luogo  suo. 

IdoUtria  estrema  di  Achab  re  d'Israele. 

29  Tj^D  Achab,  figliuolo  d' Omri,  comìn- 
JOlì  ciò  a  regnare  sopra  Israele  l'anno 

trentesimottavo  d'Asa,  re  di  Giuda;  e 
r^nò  in  Samaria  sopra  Israele  venti- 
due  anni 

30  Ed  Achab,  figliuolo  d'Omri,  fece  ciò 
che  dispiace  al  Signore,  più  che  tutti 

31  quelli  eh'  era/no  stati  davanti  a  lui.  Ed 
avvenne  che,  come  se  fosse  stata  leg- 
gier  cosa  di  camminare  ne'  peccati  di 
Oeroboiuno,  figliuolo  di  Nebat,  egli  pre- 
se per  moglie  Izebel,  figliuola  d'Et-baal, 
re  de'  Sìdonii  '  ;  e  andò,  e  servì  a  Baal,  e 


32  1'  adorò  *  ;  e  rizzò  un  altare  a  Baal,  nella 
casa  di  Baal,  la  quale  egli  avea  edificata 

33  in  Samaria.  Achab  fece  ancora  un  bo- 
sco. Ed  Achab  fece  vìe  peggio  che  tutti  i 
re  d' Israele,  eh'  erano  stati  davanti  a 
lui,  per  dispettare  il  Signore  Iddio  d'I- 
sraele. 

34  Nel  suo  tempo,  Hiel,  da  Betel,  riedi- 
ficò Gerico,  e  la  fondò  sopra  Abìram,  suo 
primogenito;  e  posò  le  porte  di  essa  so- 
pra Segub,  suo  figlìuol  minore;  secondo 
la  parola  del  Signore,  la  quale  ^li  avea 
pronunziata  per  Giosuè,  figliuolo  di  Nun^ 


17 


n  profeta  Elia  predice  una  gran  sicciti,  poi  si  nasconde 
nel  torrente  Cberìt,  e  dalla  vedova  di  Sarepta,  di  cai 
risuscita  il  figliuolo. 

ALLORA  Elia  Tisbita,  <^'era  dì 
Quelli  della  nuova  popolazione 
di  Galaaa,  disse  ad  Achab:  Come  il  Si- 
gnore Iddio  d'Israele,  al  quale  io  mi- 
nistro, vive,  non  vi  sarà  né  rugiada,  né 
pioggia,  questi  anni,  se  non  alla  mia 
parda*. 


2  Poi  la  parola  del  Signore  gli  fu  indi- 

3  rizzata,  dicendo:  Partiti  ditjui,  e  vol- 
giti verso  r  Oriente,  e  nasconditi  presso 
al  torrente  Cherit,  eh' è  dirincontro  al 

4  Giordano.  E  tu  berrai  del  torrente,  ed 
io  ho  comandato  a'  corvi  che  ti  nudri- 

5  scano  quivi,  i^li  adunque  se  ne  andò, 
e  fece  secondo  la  parola  del  Signore,  e 
andò,  e  dimorò  presso  al  torrente  Che- 

6  rit,  eh'  è  dirincontro  al  Giordano.  E  i 
corvi  gli  portavano  del  pane  e  della  car- 
ne, mattina  e  sera;  ed  egli  bevea  del 

7  torrente.  Ora,  in  capo  all'  anno,  il  tor- 
rente si  seccò;  perciocché  non  v'era 
stata  alcuna  pioggia  nel  paese. 

8  Allora  la  parola  del  Signore  gli  fu  in- 

9  dirizzata,  dicendo:  Levati,  vattene  in 
Sarepta,  città  de'  Sìdonii,  e  dimora  qui- 
vi; ecco,  io  ho  comandato  quivi  ad  una 

10  donna  vedova  che  ti  nudrisca^.  Egli 
adunque  si  levò,  e  andò  in  Sarepta;  e, 
come  giunse  alla  porta  della  città,  ecco, 
quivi  era  una  donna  vedova,  che  racco- 
glieva delle  legne;  ed  egli  la  chiamò,  e 
le  disse  :  Deh  I  recami  un  poco  d' acqua 

11  in  un  vaso,  acciocché  io  beva.  E  come 
ella  andava  per  recargliela,  egli  la  ri- 
chiamò, e  le  disse:  DehI  recami  ancora 

12  una  fetta  di  pane.     Ma  ella  disse:  Come. 


I    '  1  Re  18.  32.  2  Ré  17.  24. 
1         Oiov.  4.  4. 


«  Mie.  6.  18. 

»  Deut.  7.  3  e  rif. 


*  1  Re  21.  25,  26. 
»  Gios.  6.  26. 


•  Lue.  4.  25.  Giac.  6. 17. 
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La  vedova  di  Sarepta. 


1  RE,  17,  18. 


Elia  si  presenta  ad  Achab, 


il  Signore  Iddio  tuo  vive,  io  non  ho  pure 
una  focaccia;  io  non  ho  aJtro  che  una  me- 
nata di  farina  in  un  vaso,  ed  un  poco  di 
olio  in  un  orciuolo;  ed  ecco,  io  raccolgo 
due  stecchi,  poi  me  ne  andrò,  e  l' appa- 
recchierò  per  me  e  per  lo  mio  figliuolo, 

13  e  la  mangeremo,  e  poi  morremo.  Ed 
Elia  le  disse:  Non  temere;  va',  fa' come 
tu  hai  detto;  ma  più*  fammene  prima 
una  piccola  focaccia,  e  recamela  qua 
fuori  ;  poi  ne  farai  del  pane  per  te  e  per 

14  lo  tuo  figliuolo.  Perciocché  il  Signore 
Iddio  d' Israele  ha  detto  così  :  Il  vaso 
della  farina,  né  1'  orciuol  dell'  olio  non 
mancherà,  fino  al  giorno  che  il  Signore 
manderà  della  pioggia  sopra  la  terra. 

15  Ella  dunque  andò,  e  fece  come  Elia  le 
avea  detto  ;  ed  ella,  ed  egli,  e  la  casa  di 
essa,   ne  mangiarono  un   anno  iutiero. 

16  II  vaso  della  farina,  né  r<H'eiuol  del- 
l' olio  non  TQsmcarono,  secondo  la  pa- 
rola del  Signore,  eh'  egli  avea  detta  per 
Elia, 

17'  Or  avvenne,  dopo  queste  cose,  che  il 
figliuolo  di  quella  donna,  padrona  della 
casa,  infermò;  e  la  sua  infermità  fu  mol- 

18  to  grave,  talché  egli  spirò.  Allora  ella 
disse  ad  Elia:  Che  ho  io  a  far  teco,  uo- 
mo di  Dio  ■  ?  sei  tu  venuto  a  me,  per 
far  che  la  mia  iniquità  sia  ricordata,  e 

19  per  far  morire  il  mio  figliuolo?  Ma  egli 
le  disse  :  Dammi  il  tuo  figliuolo.  Ed  egli 
lo  prese  dal  seno  di  quella  donna,  e  lo 
portò  nella  camera  nella  quale  egli  sta- 

20  va,  e  Io  coricò  sopra  il  suo  letto  ;  e  gri- 
dò al  Signore,  e  disse:  Signore  Iddio 
mio,  hai  tu  pure  anche  afflitta  questa 
vedova,  appo  la  quale  io  albergo,  facen- 

21  dole  morire  il  suo  figliuolo?  Poi  egli 
si  distese,  per  tutta  la  sua  lunghezza, 
sopra  il  fanciullo  *  per  tre  volte,  e  gridò 
al  Signore,  e  disse  :  Signore  Iddio  mio, 
torni,  ti  prego,  l'anima  di  questo  fan- 

22  ciidlo  in  lui.  E  il  Signore  esaudì  la  voce 
d'  Elia,  e  l'anima  del  fanciullo  ritornò  in 

23  lui,  ed  egli  rivisse*.  Ed  Elia  prese  il 
fanciullo,  e  lo  portò  giù  dalla  camera 
in  casa,  e  lo  diede  a  sua  madre,  e  le 

24  disse:  Vedi,  il  tuo  figliuolo  è  vivo.  Al- 
lora la  donna  disse  ad  Elia:  Ora  cono- 
sco che  tu  sei  uomo  di  Dio  *,  e  che  la 
parola  del  Signore,  cA'è  nella  tua  bocca, 
è  verità. 


18  E 


Elia  ed  i  profeti  di  Baal. 

MOLTO  tempo    appresso  * ,    la 
parola  del  Signore  fii  indiriz- 
zata ad  Elia,  nell'  anno  terzo,  dicendo: 
Va',  mostrati  ad  Achab,  ed  io  manderò 

2  della  pioggia  sopra  il  paese.  Elia  dun- 
que andò  per  mostrarsi  ad  Achab. 

3  Or  la  fame  era  grave  in  Samaria.  Ed 
Achab  chiamò  Abdia,  eh'  era  suo  mastro 
di  casa  (or  Abdia  temeva  grandemente 

4  il  Signore;  e  quando  Izebel  distrug- 
geva i  profeti  del  Signore,  Abdia  prese 
cento  profeti,  e  li  nascose,  cinquanta  in 
una  spelonca,  e  cinquanta  in  un'  altra,  e 

5  li  nudrì  di  pane  e  d'acqua);  ed  Achab 
disse  ad  Abdia:  Va' per  lo  paese,  a  tutte 
le  fonti  dell'acque,  ed  a  tutti  i  torrenti; 
forse  troveremo  dell'  erba,  e  conserve- 
remo in  vita  i  cavalli  ed  i  muli;  e  non 
lasceremo  che  il  paese  divenga  deserto 

6  di  bestie.  Spartirono  adunque  fì*a  loro 
il  paese,  per  andare  attorno  per  esso; 
Achab  andò  per  un  cammino  da  parte, 
e  Abdia  per  un  altro  cammino  da  parte. 

7  E  mentre  Abdia  era  per  cammino,  ec- 
co, Elia  gli  venne  incontro.  E  Abdia,  ri- 

'  conosciutolo,  si  gittò  in  terra  sopra  la 
sua  faccia,  e  disse:  Sei  tu  desso,  Elia, 

H  mio  signore?  Ed  egli  gli  rispose:  Si, 
sono.  Va',  di'  al  tuo  signore  :  Ecco  Elia. 

9  Ma  egli  disse:  Qual  peccato  ho  io  com- 
messo, che  tu  voglia  dare  il  tuo  servi- 
tore nelle  mani  di  Achab,  per  farmi  mo- 
lo rire?  Come  il  Signore  Iddio  tuo  vive, 
non  v'  è  nazione,  né  regno,  dove  il  mio 
signore  non  abbia  mandato  a  cercarti  ; 
ma  è  stato  detto  che  tu  non  v'  eri;  anzi 
ha  scongiurato  il  r^no  e  la  nazione,  per 

1 1  sapere  se  ninno  ti  avea  trovato.  E  ora 
tu  dici:  Va',  di'  al  tuo  signore:  Ecco  Elia. 

12  Ed  avverrà  che,  quando  io  sarò  partito 
d' appresso  a  te,  lo  Spirito  del  Signore 
ti  trasx)orterà  in  qualche  luogo  ^  che  io 
non  saprò,  e  quando  io  sarò  venuto  ad 
Achab,  per  rapportargli  questo,  egli,  non 
trovandoti,  mi  ucciderà;  e  pure  il  tuo 
servitore  teme  il  Signore  dalla  sua  gio- 

13  vanezza.  Non  è  egli  stato  dichiarato  al 
mio  signore  ciò  che  io  feci,  quando  Ize- 
bel uccideva  i  profeti  del  Signore?  come 
io  ne  nascosi  cento,  cinquanta  in  una 
spelonca,  e  cinquanta  in  un'  altra,  e  li 

14  nudrii  di  pane  e  d'acqua?      E  ora  tu 


'  Lue.  S. 


34,36. 


»  Ebr.  11.  35. 
«  Giov.  3.  2. 


«  Lue.  4.  25.  Giac.  5.  17. 
•  2  Re  2.  16.  Ezec.  3.  12,  14. 
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^ida  i  profeti  di  Baal 


1  RE,  18. 


e/a  scender  fuoco  dal  cielo. 


dici:  Va',  di'  al  tuo  signore:  Ecco  Elia; 
onde  ^li  mi  ucciderà. 

15  Ma  Elia  disse:  Come  il  Signore  degli 
eserciti,  al  quale  io  ministro,  vive,  oggi 

16  io  mi  mostrerò  ad  Achab.  '  Abdia  adun- 
que andò  ad  incontrare  Achab,  e  gli  rap- 
portò la  cosa.  Ed  Achab  andò  ad  incon- 

17  trare  Elia.  E  come  Achab  ebbe  veduto 
Elia,  gli  disse:  Sei  tu  qui,  tu,  che  con- 

18  turbi  Israele^?  Ma  egli  disse:  Io  non 
ho  conturbato  Israele;  anzi  tu,  e  la  casa 
di  tuo  padre,  V  avete  conturbcUo,  avendo 
voi  lasciati  i  comandamenti  del  Signore, 
ed  essendo  tu  andato  dietro  a'  Baali  *. 

19  Ma  ora,  manda  a  far  adunare  appresso 
di  me,  in  sul  monte  Carmel,  tutto  Israe- 
le, insieme  co'  quattrocencinquanta  pro- 
feti di  Baal,  e  i  quattrocento  profeti  del 
bosco  ^,  che  mangiano  alla  tavola  d' Ize- 

20  bel.  È  Achab  mandò  a  tutti  i  figliuoli 
d' Israele,  e  adunò  que'  profeti  in  sul 
monte  CarmeL 

21  Allora  Elia  si  accostò  a  tutto  il  po- 
polo, e  disse:  Infino  a  quando  zoppiche- 
rete da'  due  lati  *?  Se  il  Signore  è  Dio, 
seguitatelo;  se  altresì  Baal  è  Dio,  se- 
guitate lui^  Ma  il  popolo  non  gU  rì- 

22  spose  nulla.  Ed  Elia  disse  al  popolo: 
Io  son  restato  solo  profeta  del  Signore  *, 
ed  i  profeti  di  Baal  sono  quattrocencin- 

23  quant'  uomini  Or  sienci  dati  due  gio- 
venchi, ed  eleggansene  essi  uno,  e  ta- 
glinlo  a  pezzi,  e  ponganlo  sopra  delle 
legne,  senza  meMervi  fuoco;  io  altresì 
appresterò  l' altro  giovenco,  e  lo  porrò 
sopra  delle  legne,  e  nqn  vi  metterò  moco. 

24  Poi  invocate  il  nome  de'  vostri  dii;  ed  io 
invocherò  il  Nome  del  Signore»  E  quel 
dio  che  risponderà  per  fuoco,  sia  Iddio  ''. 
£  tutto  il  popolo  rispose,  e  disse:  Ben 
dici 

25  Ed  Elia  disse  a' profeti  di  Baal:  Sce- 
glietevi uno  de'  giovenchi,  e  apprestatelo 
i  primi;  perciocché  voi  siete  in  maggior 
numero;  e  invocate  il  nome  de'  vostri  dii, 

26  ma  non  vi  mettete  fuoco.    Essi  adunque 

Fr^ero  il  giovenco  eh'  egli  diede  loro,  e 
apprestarono;  poi  invocarono  il  nome 
di  fiaal,  dalla  mattina  infino  a  mezzodì, 
dicendo:  0  Baal,  rispondici.  Ma  non 
t/cranè  voce,  né  chi  rispondesse';  ed 
essi  saltavano  intomo  all'altare  che 
aveano  fìitto. 


37  E  in'  sul  mezzodì  Elia  li  beffava,  e  di- 
ceva: Gridate  con  gran  voce,  poiché  egli 
è  dio;  perciocché  egli  é  in  alcun  ragiona- 
mento, o  in  procaccio  di  qualche  cosa,  o 
in  viaggio;  forse  anche  dorme,  e  si  risve- 

28  glierà.  Essi  adunque  gridavano  con 
gran  voce,  e  si  facevano  delle  tagliatu- 
re *,  secondo  il  lor  costume,  con  coltelli, 
e  con  lancette,  fino  a  spandersi  il  sangue 
addosso. 

29  E  quando  il  mezzodì  fu  passato,  ed 
essi  ebbero  profetizzato  fino  alF  ora  che 
si  ofierìsce  l'ofierta,  non  essendovi  né 
voce,  né  chi  rispondesse,  né  chi  atten- 

30  desse  a  dò  che  facevano,  Elia  disse  a 
tutto  il  popolo:  Accostatevi  a  me.  E 
tutto  il  popolo  si  accostò  a  lui  Ed  egli 
racconciò   l'altare  del  Signore  ch'era 

31  stato  disfatto.  Poi  Elia  prese  dodici 
pietre,  secondo  il  numero  delle  tribù  dei 
figliuoli  di  Giacobbe,  al  quale  il  Signore 
avea  detto:  Il  tuo  nome  sarà  Israele  "*. 

32  E  di  quelle  pietre  edificò  un  altare  al 
Nome  del  Signore,  e  fece  d' intomo  al- 
l'altare un  condotto  della  capacità  d' in- 

33  tomo  a  due  stala  di  semenza.  Poi  or- 
dinò le  legne,  e  tagliò  il  giovenco  a  pezzi, 

34  e  lo  mise  sopra  le  legne".  E  disse: 
Empiete  quattro  vasi  d'acqua,  e  spande- 
tela sopra  l'olocausto,  e  sopra  le  legne  ". 
Poi  disse:  Fatelo  la  seconda  volta.  Ed 
essi  lo  fecero  la  seconda  volta.  Poi  disse: 
Fatelo  la  terza  volta.  Ed  essi  lo  fecero 

35  la  terza  volta;  talché  l'acqua  andava 
intorno  all'altare,  ed  anche  empiè  il  con- 
dotto. 

36  E  in  «M  f  ora  che  si  offerisce  l' offerta, 
il  profeta  Elia  si  accostò,  e  disse  :  Signore 
Iddio  d' Abrahamo,  d' Isacco,  e  d' Israe- 
le", conoscasi  oggi  che  tu  sei  Dio  in 
Israele,  e  che  io  son  tuo  servitore,  e  che 
per  la  tua  parola  io  ho  fatte  tutte  que- 

37  ste  cose'*.  Rispondimi,  Signore,  rispon- 
dimi; acciocché  questo  popolo  conosca 
che  tu.  Signore,  sei  l'Iddio,  e  che  tu 
hai  rivolto  il  cuor  loro  indietro. 

38  Allora  cadde  fuoco  del  Signore  ",  e 
consumò  l' olocausto,  e  le  legne,  e  le 
pietre,  e  la  polvere,  e  lambì  l' acqua  che 

39  era  nel  condotto.  E  tutto  il  popolo, 
avendo  ciò  veduto,  cadde  sopra  la  sua 
faccia,  e  disse:  Il  Signore  é  l'Iddio,  il 
Signore  é  l' Iddio. 
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Elia  uccide  i  profeti  di  B<wL 


RE,  18,  19. 


La  visione  di  Elia  in  Hord>. 


40  Ed  Elia  disse  loro:  Prendete  i  profeti 
di  Baal,  non  iscampine  alcuno.  Ed  essi 
li  presero.  Ed  Elia  li  fece  scendere  al 
torrente  Chison,  e  quivi  li  scannò  ^ 

4 1  Allora  Elia  disse  ad  Àchab  :  Sali,  man- 
gia, e  bevi;  perciocché,  ecco  il  suon  d'un 

42  romor  di  pioggia.  Ed  Achab  salì  per 
mangiare  e  per  bere.  Ed  Elia  salì  in  su 
la  sommità  di  Carmel;  ed  inchinatosi  a 
terra,  mise  la  faccia  fra  le  ginocchia'; 

43  e  disse  al  suo  servitore:  Deh!  sali,  e  ri- 
guarda verso  il  mare.  Eìd  egli  sali,  e  ri- 
guardò, e  disse:  Ei  non  vi  è  nulla.  Ed 
Elia  disse  :  Ritornavi  fino  a  sette  volte. 

44  Ed  alla  settima  volta  il  servitore  disse: 
Ecco,  una  piccola  nuvola,  come  la  palma 
della  mano  d' un  uomo,  sale  dal  mare. 
Ed  Elia  disse:  Va',  di'  ad  Achab:  Metti 
i  cavalli  al  carro,  e  scendi,  che  la  piog- 

45  già  non  ti  arresti  Ed  a  poco  a  poco  il 
cielo  si  oscurò  di  nuvoli  e  di  vento,  e  vi 
fii  una  gran  pioggia.  E  Achab  montò  so- 
pra il  suo  carro,  e  se  ne  andò  in  Izreèl 

46  E  la  mano  del  Signore  fu  sopra  Elia;  ed 
egli  si  cinse  i  lombi,  e  corse  davanti  ad 
Achab,  fino  all'entrata  d'Izreèl 

Ella  fugge  dinanzi  a  Izebel  fino  in  Horeb. 

1 Q  /^R  Achab  raccontò  ad  Izebel  tutto 
A  V  \J  quello  eh'  Elia  avea  fatto,  e  tutto 
il  modo  eh'  egli  avea  tenuto  in  uccidere 
ti  col  coltello  tutti  que'  profeti  '.  Ed  Ize- 
bel mandò  un  messo  ad  Elia,  a  dirgli: 
Cosi  mi  facciano  gì'  iddii,  e  così  aggiun- 
gano, se  domani  a  quest'  ora  io  non  fo 
alla  tua  persona,  come  tu  hai  fatto  alla 
persona  dell'  uno  di  essi  *. 

3  Ed  Elia,  veg^ndo  questo,  si  levò,  e  se 
ne  andò  per  tscampar  la  vita  sua;  e 
venne  in  Beerseba,  città  di  Giuda,  e  la- 

4  sciò  quivi  il  suo  servitore.  Ma  egli  cam- 
minò dentro  al  deserto  una  giornata  dì 
cammino;  e  venuto  ad  un  ginepro,  vi  si 
posò  sotto,  e  chiedeva  fra  sé  stesso  di 
morire',  e  disse:  Basta,  Signore,  prendi 
pur  ora  l' anima  mia;  perciocché  io  non 
valgo  meglio  che  i  miei  padri 

5  Ed  egli  si  coricò,  e  si  addormentò  sot- 
to il  ginepro.  Ed  ecco,  un  Angelo  lo  toc- 

6  co,  e  gli  disse  :  Levati,  mangia.  Ed  egli 
riguanlò;  ed  ecco,  dal  capo  avea  una  fo- 
caccia cotta  su  le  brace,  ed  una  gua- 
stada  d' acqua.  Ed  egli  mangiò,  e  bevve; 


7  poi  tornò  a  coricarsi  E  l'Angelo  del 
Signore  tornò,  e  lo  toccò  la  seconda  volta, 
e  disse:  Levati,  mangia;  perciocché  que- 
sto cammino  è  troppo  grande  per  te. 

8  Egli  adxmque  si  levò,  e  mangiò,  e  oevve  ; 
e  poi  per  la  forza  di  quel  cibo,  camminò 
quaranta  giorni  e  quaranta  notti  ^  fino 
m  Horeb,  monto  di  Dio  ''. 

9  E  quivi  entrò  in  una  spelonca,  e  vi 
passò  la  notte.  Ed  ecco  la  parola  del  Si- 
gnore gli  fu  indirizzata;  ed  ^li  gli  dis- 
io se:  Che  hai  tu  a  far  qui,  Elia?    Ed  e^Ii 

disse:  Io  sono  stato  commosso  a  gran 
gelosia  per  lo  Signore  Iddio  degli  eserci- 
ti *;  perciocché  i  figliuoli  d' Israele  han- 
no abbandonato  il  tuo  patto,  han  disfetti 
i  tuoi  altari,  ed  hanno  uccisi  con  la  spada 
i  tuoi  profeti;  ed  io  son  restato  solo  ',  e 
pure  anche   cercano  di  tormi  la  vita. 

1 1  Allora  il  Signore  gli  disse  :  Esci  fuori, 
e  fermati  in  avi  monte,  davanti  al  Signo- 
re ^\  Ed  ecco,  il  Signore  passò,  e  davanti 
a  lui  veniva  un  grande  ed  impetuoso  ven- 
to, che  schiantava  i  monti,  e  speezava  le 
pietre  ;  ma  il  Signore  non  era  nel  vento. 
E  dopo  il  vento,  veniva  un  tremuoto; 

12  ma  il  Signore  non  era  nel  tremuoto.  E 
dopo  il  ^emuoto,  veniva  un  fiioc»;  ma 
il  Signore  non  era  nel  fuoco.  E  dopo 
il  fuoco,  veniva  un  suono  sommesso  e 
sottile. 

13  E  come  Elia  l'ebbe  udito,  s'involse 
la  fecda  nel  suo  mantello",  ed  uscì  fuori, 
e  si  fermò  all'  entrata  della  spelonca;  ed 
ecco,  una  voce  gli  venne,  che  gli  disse: 

14  Che  hai  tu  a  far  qui,  Elia?  Ed  egli  dis- 
se :  Io  sono  stato  commosso  a  gran  ge- 
losia^r  lo  Signore  Iddio  degli  eserciti  ; 
perciocché  i  figliuoli  d'Israele  hanno  ab- 
bandonato il  tuo  patto,  han  disfotti  i 
tuoi  altari,  ed  hanno  uccisi  con  la  spada 
i  tuoi  profeti;  ed  io  sono  restato  solo,  e 
pure  anche  cercano  di  tormi  la  vita  *'. 

15  Ma  il  Signore  gli  disse:  Va',  ritorna- 
tene verso  il  deserto  di  Damasco,  per 
lo  cammino  per  lo  quale  sei  venuto;  e 
quando  te  sarai  ^unto  là,  ungi  Hazael 

16  pei*  re  sopra  la  Siria  **.  Ungi  eeiaudio, 
per  re  sopra  Israele,  lehu,  figliuolo  di 
Nimsi  '*;  ungi  ancora  per  profeta,  in  luo- 
go tuo,  Eliseo,  figliuolo  di  ^fot,  da 

17  Abel-Mehola.  Éi  egli  avverrà  che, 
chiunque  sarà  scampato  dalla  spada  di 
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Vittorie  di  Achab 
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sopra  Ben-hadad  re  di  Siria. 


Hazael,  lehu  l' ucciderà  ^;  e  chianque 
sarà  scampato  dalla  spada  di  lehu,  Éli- 

18  seo  l'ucciderà.  Or  io  ho  riserbati  in 
Israele  settemila  uomini,  che  son  tutti 
quelli  le  cui  ginocchia  non  si  sono  inchi- 
nate a  Baal  *,  e  la  cui  bocca,  non  l' ha 
badato. 

19  Ed  Elia  si  partì  di  là,  e  trovò  Eliseo, 
figliuolo  di  StdTat,  il  quale  arava,  av^udo 
davanti  a  sé  dodici  paia  di  btwi;  ed  egli 
era  col  duodecimo.  Ed  Elia  andò  da  lui, 

20  e  gli  gittò  addosso  il  suo  mantello.  Ed 
miseo  lasciò  i  buoi,  e  corse  dietro  ad 
Elia,  e  disse:  Deh!  lascia  che  io  baci 
mio  padre  e  mia  madre,  e  poi  ti  seguite- 
rò'. Ed  Elia  gli  disse:  Va',  e  ritoma; 

21  prciocchè,  che  ti  ho  io  fatto?  Ed  egli, 
lasciatolo,  se  ne  ritornò  in  casa,  e  prese 
un  paio  di  buoi,  e  lì  ammazzò;  e  con  gli 
Miiesi  de'  buoi  ne  coese  la  carne,  e  la 
diede  al  popolo,  ed  essi  mangiarono.  Poi 
ffl  levò,  e  andò  dietro  ad  EUa,  e  gli  fìi 
miniatra 

Vittorie  di  Achab  sopra  Ben-hadad  re  di  Siria. 

OA    C\^  Ben-hadad,  re  di  Siria,  adunò 

*^    \J  tutto  il  suo  esercito;  ed  avea  seco 

trentadue  re,  e  cavalli,  e  carri;  poi  sali, 

pose  r  assedio  a  Samaria,  e  la  combattè. 

2  E  mandò  messi  ad  Achab,  re  d' Israele, 

3  nella  città,  a  dirgli:  Cosi  dice  Ben-ha- 
dad: Il  tuo  argento  ed  il  tuo  oro  è  mio; 
mie  sono  ancora  le  tue  mogli  ed  i  tuoi 

4  bei  flgliuoE  E  U  re  d' Israele  rispose, 
e  disse:  E^i  è  come  tu  dici,  o  re,  mio 
8Ìgn(M«;  io  ton  tuo,  insieme  con  tutto 
quello  eh'  è  mio. 

5  Ed  i  messi  ritornarono,  e  dissero:  Così 
ha  detto  Ben-hadad:  Anzi  io  ti  avea 
•landato  a  dire:  Dammi  il  tuo  argento, 
e  il  tuo  oro,  e  le  tue  mogli,  ed  i  tuoi  fi- 

6  gliuoli;  altrimenti,  domani  a  quest'  ora 
io  ti  manderò  i  miei  servitori,  che  ricer- 
cheranno la  tua  casa,  e  le  case  de'  tuoi 
servitori,  e  metteranno  nelle  mani  loro 
tutto  quello  che  ti  è  il  più  caro,  e  lo 
porteranno  via. 

7  Allora  il  re  d' Israele  chiamò  tutti  gli 
Anziani  del  paese,  e  disse:  Deh!  consi- 
derate, e  vedete  come  costui  cerca  il 
male;  perciocché  egli  ha  mandato  a  me 
per  aver  le  mie  mogli,  e  i  miei  figliuoli, 
e  r  argento  mio,  e  T  oro  mio;  ed  io  non 
gU  ho  rifintato  nuUa. 


8  E  tutti  gli  Anziani  e  tutto  il  popolo 
gli  dissero:  Non  ascoltarlo,  e  non  com- 

9  piacergli.  Egli  adunque  disse  a' messi 
di  Ben-hadad:  Dite  al  re,  mio  signore: 
lo  forò  tutto  quello  che  tu  mandasti  a 
dire  la  prima  volta  al  tuo  servitore;  ma 
questo,  io  noi  posso  fare.  Ed  i  messi  an- 
darono, e  portarono  quella  risposta  a 
Ben-hadad. 

10  E  Ben-hadad  mandò  a  dire  ad  Achab  : 
Così  mi  facciano  gì'  iddi!,  e  così  aggiun- 
gano, se  la  polvere  di  Samaria  basterà, 
acciocché  ciascuno  della  gente,  che  è  al 

11  mio  seguito,  ne  abbia  pieni  i  pugni  E 
il  re  d' Israele  rispose,  e  disse:  Ditegli: 
Non  gloriisi  colui  che  si  allaccia  T  armi 
come  colui  che  le  dislaccia. 

12  E  quando  Ben-hadad  ebbe  intesa 
quella  risposta,  bevendo,  insieme  con 
quei  re,  nelle  tende,  disse  a'  suoi  servi- 
tori: Metteteti*  in  ordine.  Ed  essi  si  mi- 
sero in  ordine  contro  alla  città. 

13  Allora  un  profeta  si  accostò  ad  Achab, 
re  d' Israele,  e  disse:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Hai  tu  veduta  tutta  questa  gran 
moltitudine?  ecco,  oggi  io  la  do  nelle 
tue  mani;  e  tu  conoscerai  che  io  sono  il 

14  Signore.  Ed  Achab  disse:  Per  cui?  Ed 
esso  disse:  Così  ha  detto  il  Signore:  Per 
U  fonti  de'  governatori  delle  provincie. 
E  Achab  disse:  Chi  attaccherà  la  zuffo? 

15  Ed  esso  disse:  Tu.  Allora  egli  fece  la 
rassegna  de' fonti  de' governatori  delle 
Provincie,  e  se  ne  trovò  dugentrentadue. 
E  dopo  loro,  fece  la  rassegna  di  tutta  la 
gente  di  tutti  i  figliuoli  d' Israele,  e  se  ne 
trovò  settemila. 

16  Ed  essi  uscirono  in  sul  mezzodì  Or 
Ben-hadad  beveva,  ed  era  ebbro  nelle 
tende,  insieme  co' trentadue  re  ch'era- 

17  no  venuti  a  suo  soccorso.  E  i  fanti  dei 
governatori  delle  provincie  uscirono  i 
primi;  e  Ben-hadad  mandò  alcuni,  per 
vedere  che  cosa  dò  fosse,  ed  essi  giiel 
rapportarono,  dicendo:  Alcuni  uomini 

18  sono  usciti  di  Samaria.  Ed  egli  disse: 
0  per  pace  o  per  guerra  che  sieno  usciti, 

19  pigliateli  vivi  Coloro  adunque,  doè  i 
fanti  de' governatori  delle  provincie,  usci- 
rono della  città;  poi  ««ci  l' esercito  che 

20  veniva  dietro  a  loro.  E  ciascuno  di  essi 
percosse  il  suo  uomo;  ed  i  Siri  fuggirono, 
e  gì'  Israeliti  li  perseguitarono;  e  Ben- 
hadad,  re  di  Siria,  scampò  sopra  un  ca- 

21  vallo,  con  alcuni  cavalieri.     E  il  re  d'  I- 
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Achah  riifparmia  Beth-hadad 


1  RE,  20. 


ed  è  rimproverato  da  nn  profeta. 


sraele  usci  fuori,  e  percosse  ì  cavalli  ed 
i  carri,  e  fece  una  grande  sconfitta  dei 
Siri. 

22  Allora  quel  profeta  venne  al  re  d'  I- 
sraele,  e  gli  disse:  Va',  rinforzati,  e  con- 
sidera, e  vedi  ciò  che  tu  avrai  da  fare; 
perciocché  di  qui  ad  un  anno  il  re  di  Si- 
ria salirà  di  nuovo  contro  a  te. 

23  Ed  i  servitori  del  re  di  Siria  gli  disse- 
ro: Gl'iddìi  degl'Israeliti  sonàn  delle 
montagne,  e  però  ci  hanno  vinti;  ma 
combattiamo  contro  a  loro  nella  pianu- 
ra, e  tu  vedrai  se  noi  non  li  vinciamo. 

24  Ma  fa'  questo:  leva  ciascuno  di  quei  re 
dal  suo  carico,  e  metti  in  luogo  loro  dei 

25  capitani  ;  poi  leva  un  esercito  pari  al- 
l'esercito  che  ti  è  stato  sconfitto,  ed  al- 
trettanti cavalli  e  carri  ;  e  noi  combatte- 
remo contro  a  loro  nella  pianura;  e  tu 
vedrai  se  noi  non  li  vinciamo.  Ed  egli 
acconsentì  al  lor  dire,  e  fece  cosi 

26  E  r  anno  seguente,  Ben-hadad  fece  la 
rassegna  de' Siri,   e   salì  in  Afec,   per 

27  guerreggiare  contro  ad  Israele.  I  fi- 
gliuoli d' Israele  fecero  parimente  la  lor 
rassegna;  e  provvedutisi  di  vittuaglia, 
andarono  incontro  a'  Siri,  e  si  accampa- 
rono dirimpetto  a  loro,  e  parevano  due 
piccole  gregge  di  capre;  ma  i  Siri  em- 
pievano la  terra. 

28  Allora  l'uomo  di  Dio  sì  accostò  al  re 
d'Israele,  e  gli  disse:  Così  ha  detto  il 
Signore:  Perciocché  i  Siri  hanno  detto: 
II  Signore  è  Dio  de'  monti,  e  non  è  Dio 
delle  valli,  io  ti  darò  nelle  mani  tutta 
questa  gran  moltitudine,  e  voi  conosce- 
rete che  io  8ono  il  Signore. 

29  E  stettero  accampati  gli  uni  dirincon- 
tro agli  altri  per  sette  giorni  ;  ed  al  set- 
timo giorno  si  diede  la  battaglia;  ed  i  fi- 
gliuoli d' Israele  percossero  in  un  giorno 

30  centomila  uomini  a  pie  de'  Siri.  E  il  ri- 
manente fuggì  in  Afec,  dentro  alla  città, 
ove  il  muro  cadde  sopra  ventisettemila 
uomini  eh'  erano  rimasti. 

Ben-hadftd  fiiggì  anch'  esso;  e  giunto 
nella  città,  passava  di  camera  in  camera. 

31  Ed  i  suoi  servitori  gli  dissero:  Ecco  ora, 
noi  abbiamo  udito  dire  che  i  re  della 
casa  d' Israele  son  re  benigni;  ora  dun- 
<iue  lascia  che  noi  ci  mettiamo  de'  sac- 
chi sopra  i  lombi',  e  delle  corde  al  collo, 
ed  usciamo  al  re  d'Israele;  forse  ti  scam- 

32  perà  egli  la  vita.    Essi  adunque  si  cin- 


sero de'  sacchi  in  su  i  lombi,  e  si  misero 
delle  corde  ai  collo,  e  vennero  al  re  di 
Israele,  e  dissero:  Il  tuo  servitore  Ben- 
hadad  dice  co«i;  Deh!  che  io  viva.  Ed 
egli  disse  :  È  egli  ancora  vivo?  egli  è  mio 
fratello. 

33  E  quegli  no  ini  presero  di  ciò  buon 
augurio;  e  prestamente  gli  trassero  di 
bocca  ciò  che  si  poteva  sperar  da  lui;  e 
gli  dissero:  È  Ben-hadad  tuo  fì^tello? 
Ed  egli  disse  :  Andate,  e  menatelo  qua. 
Ben-hadad  adunque  venne  fuori  ad  A- 
chab;  ed  egli  lo  fece  salire  sopra  il  suo 

34  carro.  E  Ben-hadad  gli  disse  :  Io  ti  re- 
stituirò le  città  che  mio  padre  tolse  a 
tuo  padre  *;  e  tu  ti  costituirai  delle  piaz- 
ze in  Damasco,  come  mio  padre  se  ne 
avea  costituite  in  Samaria.  Ed  io,  disse 
Achaò,  ti  lascerò  andare  con  questi  pat- 
ti Così  patt^giò  con  lui,  e  lo  lasciò 
andare. 

36  Allora  un  uomo  d' infra  ì  figlinoli  dei 
profeti,  disse  al  suo  compagno  per  pa- 
rola del  Signore:  Deh!  percuotimi  Ma 

36  colui  ricusò  di  percuoterlo.  Ed  egli  dis- 
se: Perciocché  tu  non  hai  ubbidito  alla 
voce  del  Signore,  ecco,  quando  tu  te 
ne  andrai  d' appresso  a  me,  un  leone  ti 
ucciderà.  E  quando  egli  si  fii  partito 
d' appresso  a  lui,  un  leone  lo  scontrò,  e 
l'uccise  *. 

37  Poi  egli  scontrò  un  altr'  uomo,  e  gli 
disse:  D^h!  percuotimi;  e  colui  lo  per- 
cosse, e  lo  feri 

38  E  il  profeta  andò,  e  si  presentò  al  re  ^ 
in  su  fe  via,  essendosi  travestito,  con 

39  una  benda  in  su  gli  occhi.  E  come  il  re 
passava,  egli  gridò  al  re,  e  disse:  Il  tao 
servitore  era  passato  in  mezzo  alla  bat- 
taglia; ed  ecco,  un  uomo  venne,  e  mi 
menò  un  uomo,  e  mi  disse:  Guarda  que- 
st'  uomo;  se  pure  egli  viene  a  man- 
care, la  tua  persona  sarà  per  la  sua,  ov- 
vero tu  pagherai  un  talento  d' argento. 

40  Ora,  come  il  tuo  servitore  faceva  certe 
sue/accende  qua  e  là,  colui  non  si  trovò 
più.  E  il  re  d' Israele  gli  disse:  Tale  è  la 
tua  sentenza;  tu  stesso  ne  hai  fiottala 

41  decisione.  Allora  egli  prestamente  si 
levò  la  benda  d' in  su  gu  occhi;  e  il  re 
d' Israele  lo  riconobbe,  eh'  egli  era  uno 

42  de'  profeti.  Ed  egli  disse  al  re:  Così  ha 
detto  il  Signore:  Perciocché  tu  hai  la- 
sciato andarne  dalle  tme  mani  l' uomo 
che  io  avea  messo  all'  interdetto,  la  tua 
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I  persona  sarà  per  la  sua  ',  e  il  tuo  popolo 
I  43  per  Io  saa  E  il  re  d'Israele  se  ne  andò 
I  in  casa  sua,  conturbato  e  sdegnato,  e 
I      Tenne  in  Saiuaria. 

I 

I  Nabot  ncciao  per  ordine  di  Izebel. 

Elia  predice  lo  sterminio  della  casa  di  Achab. 

ipi     i^RA,  dopo  queste  cose,  avvenne 

I  ^1    \_/  che,  avendo  Nabot  Izreelita  una 

I       vigna,  la  quale  era  in  Izreèl,  presso  del 

I    2  palazzo  di  Achab,  re  di  Samaria,    Achab 

I       parlò  a  Nabot,  dicendo:  Dammi  la  tua 

vigna  *,  acciocché  io  ne  faccia  un  orto 

da  erbe;  perciocché  eli' è  vicina  allato 

j       alla  mia  casa;  ed  io  te  ne  darò  in  iscam- 

>       bio  una  migliore;  ow&ro,  se  ti  aggrada, 

\       io  ti  darò  danari  per  lo  prezzo  di  essa. 

I    3  Ma  Nabot  rispose  ad  Achab:  Tolga  il 

Signore  da  me  che  io  ti  dia  l' eredità 

i    4  de'  miei  padri  '.    Ed  Achab  se  ne  venne 

in  casa  sua,  conturbato  e  sdegnato,  per 

I       la  parola  che  Nabot  Izreelita  gli  avea 

detta,  cioè:  Io  non  ti  darò  1'  er^ità  dei 

miei  padri;  e  si  coricò  sopra  il  suo  letto, 

e  rivoltò  la  faccia  indietro,  e  non  prese 

I       cibo. 

I    5      Allora  Izebel,  sua  moglie,  venne  a  lui, 
'       e  gli  disse:  Ohe  cosa  è  questo,  che  tu 
I       sei  eotà  conturbato  nello  spirito,  e  non 
6  prendi  cibo?     Ed  egli  le  disse:  Perché 
\       io  avea  parlato  a  Nabot  Izreelita,  e  gli 
avea  detto:  Dammi  la  tua  vigna  per  da- 
'       nari;  ovvero,  se  così  ti  aggrada,  io  te  ne 
darò  un'  altra  in  iscambio.  Ma  egli  ha 
detto:  Io  non  ti  darò  la  mia  vigna. 
I    7      Ed  Izebel,  sua  moglie,  gli  disse:  Eser- 
citeresti tu  ora  il  regno  sopra  Israele? 
'       levati,  prendi  cibo,  e  sia  il  cuor  tuo  lie- 
'       to;  io  ti  fero  avere  la  vigna  di  Nabot 
I    8  Izreelita.    Ed  ella  scrisse  lettere  a  no- 
'       me  di  Achab,  e  le  suggellò  col  suggello 
!       di  esso,  e  le  mandò  agli  Anziani  e  a'  prìn- 
I       cipali  della  città  di  Nabot,  che  abita- 
9  vano  con  lui    E  scrisse  in  quelle  lettere 
in  questa  maniera:  Bandite  il  digiuno, 
I       e  fete  stare  Nabot  in  capo  del  popolo; 
i  10  e  fate  comparire  contro  a  lui  due  uo- 
I       mini  scellerati,  i  quali  testimonino  con- 
I       tro  a  lui,  dicendo:  Tu  hai  bestemmiato 
Iddio  ed  il  re*.  Poi  menatelo  fìiori,  e  la- 
I       pidatelo,  sì  che  muoia  '. 
I  11     E  la  gente  della  città  di  Nabot,  gli 
Anziani,  e  i  principali  che  abitavano 


nella  città  di  esso,  fecero  come  Izebel 
avea  lor  mandato,  secondo  eh'  era  scrit- 
to nelle  lettere  che  avea  lor  mandate. 

12  E  bandirono  il  digiuno  *,  e  fecero  star 

13  Nabot  in  capo  del  popolo.  Poi  vennero 
que'  due  uomini  scellerati,  e  si  presen- 
tarono contro  a  Nabot,  e  testimoniarono 
contro  a  lui,  davanti  (J  popolo,  dicendo: 
Nabot  ha  bestemmiato  Iddio  ed  il  re. 
Laonde  coloro  lo  menarono  fuori  della 
città,  e  lo  lapidarono,  sì  eh'  egli  morì. 

14  Poi  mandarono  a  dire  ad  Izebel:  Nabot 
é  stato  lapidato,  ed  è  morto. 

15  E  quando  Izebel  ebbe  inteso  che  Na- 
bot era  stato  lapidato,  e  eh'  era  morto, 
disse  ad  Achab:  Levati,  prendi  la  pos- 
sessione della  vigna  di  Nabot  Izreelita, 
la  quale  egli  avea  ricusato  di  darti  per 
danari;  perciocché  Nabot  non  vive  piii,, 

16  ma  é  morto.  E  quando  Achab  ebbe 
udito  che  Nabot  era  morto,  si  levò  per 
iscendere  alla  vigna  di  Nabot  Izreelita, 
per  prenderne  la  possessione. 

17  Allora  la  parola  del  Signore  '  fu  indi- 
la meato  ad  Elia  Tisbita,  dicendo:    Levati, 

scendi  incontro  ad  Achab,  re  d' Israele, 
il  quale  risiede  in  Samaria;  ecco,  egli  è 
nella  vigna  di  Nabot,  dove  egli  é  sceso, 
19  per  prenderne  la  possessione.  E  parla 
a  lui,  dicendo:  Così  ha  detto  il  Signore: 
Avresti  tu  ucciso,  e  anche  possedere- 
sti ?  Poi  digli  :  Come  i  cani  hanno'  leccato 
il  sangue  di  Nabot,  leccheranno  altresì 
il  tuo*. 

Ed  Achab  disse  ad  Elia  :  Mi  hai  tu  tro- 
vato, nemico  mio  ^?  Ed  egli  gli  disse:  81, 
io  ti  ho  trovato;  perciooché  tu  ti  sei 
venduto  a  fer  ciò  che  dispiace  al  Signo- 
re ***.  Ecco,  dice  il  Signore,  io  ti  fo  Ve- 
nire del  male  addosso  ",  e  torrò  via  chi 
verrà  dietro  a  te,  e  sterminerò  ad  Achab 
Jino  al  piccolo  bambino,  chi  è  serrato,  e 
chi  è  abbandonato  in  Israele;  e  ridur- 
rò la  tua  casa  come  la  casa  di  Geroboa- 
mo,  figliuolo  di  Nebat";  e  come  la  casa 
di  Baasa,  figliuolo  di  Ahia  ";  perciocché 
tu  mi  hai  provocato  ad  ira,  ed  hai  fatto 

23  peccare  Israele.  Il  Signore  parlò  ezian- 
dio contro  ad  Izebel,  dicendo:  I  cani 
mangeranno  Izebel  all'  antimuro  d' Iz- 

24  reei  ^*.  Colui  della  casa  dì  Achab,  che 
morrà  dentro  alla  citta,  i  cani  Io  mange- 


20 
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22 
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1  RE,  21,  22. 


La  profezia  di  Mica. 


ranno;  e  colui  che  morrà  per  li  campi, 
gli  uccelli  Io  mangeranno. 

25  (E  veramente  non  tì  era  stato  ancora 
alcuno  simile  ad  Achab,  il  quale  si  era 
venduto  a  far  ciò  che  dispiace  al  Signo- 
re; perciocché  Izebel,  sua  moglie,  l' in- 

26  citova*.  Laonde  egli  fece  cose  molto  ab- 
bominevoli,  andando  dietro  agi'  idoli; 
interamente  come  aveano  fatto  gli  A- 
morrei,  i  quali  il  Signore  avea  scacciati 
d' innanzi  a'  figliuoli  d' Israele.) 

27  E  quando  Achab  ebbe  udite  quelle 
parole,  straicciò  i  suoi  vestimenti  ,  e  si 
mise  un  sacco  sopra  le  carni  e  digiunò, 
e  giacque  in  sacco,  e  camminava  a  pas- 

28  so  lento.    E  la  parola  del  Signore  fu  in- 

29  dirizzata  ad  Elia  Tisbita,  dicendo:  Hai 
tu  veduto  come  Achab  si  è  umiliato  da- 
vanti a  me?  Perciocché  egli  si  é  umiliato 
davanti  a  me,  io  non  forò  venir  quel 
male  a'  suoi  di;  io  lo  farò  venir  sopra  la 
casa  Sua,  a'  dì  del  suo  figliuolo  '. 

Achab  fa  alleanza  con  Gìonafat  re  (U  Oiuda; 

rigetta  l' avviso  di  Mica,  ed  è  ucciso  in  battaglia 

(2  Cron.  cap.  18). 

RA  i  Siri  e  gl'Israeliti  stettero  tre 

anni  senza  guerra  fra  loro.    Ma 

l'anno  terzo,  essendo  Giosafat,  re  di 

3  Giuda,  sceso  al  re  d' Israele,  il  re  d'  I- 
sraele  disse  a'  suoi  servitori  :  Non  sapete 
voi  che  Ramot  di  Galaad  è  nostra  *?  e 
pur  noi  non  parliamo  di  ripigliarla  dalle 

4  mani  del  re  di  Siria.  Poi  disse  a  Giosa- 
fat: Andrai  tu  meco  alla  guerra  contro 
a  Ramot  di  Galaad?  E  Giosafat  disse  al 
re  d' Israele:  Fa'  conto  di  me  come  di 
te,  e  della  jnia  gente  come  della  tua,  e 
de'  miei  cavalli  come  de'  tuoi  ^ 

5'  Ma  Giosa&t  disse  al  re  d'  Israele: 
Deh!  domanda  oggi  la  parola  del  Si- 
gnore. E  U  re  d' Israele  adunò  i  pro- 
feti, in  numero  d' intomo  a  quattro- 
cent'  uomini,  e  disse  loro:  Andrò  io  alla 
guerra  contro  a  Ramot  di  Galaad  ;  ov- 
vero, me  ne  rimarrò  io?  Ed  essi  dissero: 
Vacci;  e  il  Signore  la  darà  nelle  mani 
del  re.  Ma  Giosafat  disse  :  Evvi  qui  più 
uiun  profeta  del  Signore,  il  quale  noi 
domandiamo^?  E  il  re  d'Israele  disse 
a  Giosafat:  Vi  è  bene  ancora  xm  uomo, 
per  lo  quale  noi  potremmo  domandare 
il  Signore;  ma  io  l' odio;  perciocché  egli 
non  mi  profetizza  giammai  del  bene. 


22  0' 
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anzi  del  male;  egli  è  Mica,  figliuolo  di 
Imla.  E  Gìosafiit  disse:  Il  re  non  dica 
9  cosi  Allora  il  re  d' Israele  chiamò  un 
eunuco,  e  gli  disse:  Fa'  prestamente  ve- 
nir Mica,  figliuolo  d' Imla. 

10  Ora  il  re  d' Israele,  e  Giosafat,  re  di 
Giuda,  sedevano  ciascuno  sopra  il  suo 
seggio,  vestiti  d' abiti  reali,  nell'  aia  (^ 
è  uQ'  entrata  della  porta  di  Samaria,  e 
tutti  i  profeti  profetizzavano  in  presenza 

11  loro.  Or  Sedechia,  figliuolo  di  Chenaa- 
na,  si  avea  fatte  delle  coma  di  ferro,  e 
disse:  Così  ha  detto  il  Signore:  Con 
queste  coma  tu  cozzerai  i  Siri,  finché 

12  tu  li  abbia  consumati.  E  tutti  i  profeti 
profetizzavano  in  (quella  medesima  ma- 
niera, dicendo:  Sah  contro  a  Ramot  di 
Galaad,  e  tu  prospererai,  e  il  Signore  la 
darà  in  mano  del  re. 

1 3  Ora  il  messo  eh'  era  andtAo  a  chiamar 
Mica,  gli  parlò,  dicendo:  Ecco  ora,  i  pro- 
feti tutti  ad  una  voce  predicono  del 
bene  al  re;  dehl  sia  il  tuo  parlare  con- 
forme al  parlare  dell'  uno  di  essi,  e  pre- 

14  dici^^t  del  bene.  Ma  Mica  disse:  Come 
il  Signore  vive,  io  dirò  ciò  che  il  Signore 

16  mi  avrà  detto  ^.  Egli  adunque  venne 
al  re.  E  il  re  gli  disse:  Mica,  andremo 
noi  alla  guerra  contro  a  Ramot  di  Ga- 
laad; ovvero,  ce  ne  rimarremo  noi?  Ed 
egli  gli  disse:  Va' pure,  e  tu  prospere- 
rai, e  il  Signore  la  darà  in  mano  del  re. 

16  E  U  re  gli  disse:  Fino  a  quante  volte  tì 
scongiurerò  io  che  tu  non  mi  dica  altro 
che  h,  verità,  a  nome  del  Signore? 

17  Allora  egli  gli  disse:  Io  vedeva  tutto 
Israele  sparso  su  per  i  monti,  come  pe- 
core che  non  hanno  pastore  *;  e  il  Si- 
gnore diceva  :  Costoro  son  senza  signore  ; 
ritornisene  ciascuno  a  casa  sua  in  pace. 

18  Allora  il  re  d' Israele  disse  a  Giosafòt: 
Non  ti  diss'  io,  eh'  egli  non  mi  profetiz- 
zerebbe alcun  bene,  anzi  del  male? 

19  E  Mica  gli  disse:  Perciò,  ascolta  la 
parola  del  Signore:  Io  vedeva  il  Signore 
assiso  sopra  u  suo  trono  ',  e  tutto  1  eser- 
cito del  cielo  eh'  era  presente  davanti  a 

20  lui,  a  destra  ed  a  sinistra'**.  .  E  il  Signore 
disse  :  Chi  indurrà  Achab,  acciocché  salga 
contro  a  Ramot  di  Galaad,  e  vi  muoia? 
E    r  uno   diceva   una   cosa,   e  l' altro 

21  un'  altra.  Allora  use)  fìiori  uno  spirito, 
il  quale  si  presentò  davanti  al  Signore, 
e  disse  :  Io  l' indurrò.  E  il  Signore  gli 

'  Nam.  22.  38. 

•  Mat.  9.  36. 

•Is.  6.  1.  Dan.  7.  9  ecc. 
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1  RE,  22. 


Giosafat  re  di  Giuda. 


23  disse:  C!ome?  Ed  egli  disse:  lo  uscirò 
fiiori,  e  sarò  spirito  di  menzogna  nella 
boc(»  di  tutti  i  suoi  profeti.  E  il  Signore 
Ridisse:  /9i,  tu  l'indurrai,  e  anche  ne 

2.3  verrai  a  capo;  esci  fuori,  e  fo'cosl  Ora 
dunque,  ecco,  il  Signore  ha  messo  uno 
spirito  di  menzogna  nella  bocca  di  tutti 
questi  tuoi  profeti  ',  e  il  Signore  ha  pro- 
nunziato del  male  contro  a  te. 

24  Allora  Sedechia,  figliuolo  di  Chenaa- 
na,  si  accostò,  e  percosse  Mica  in  su  la 
guancia,  e  disse:  Onde  si  è  partito  lo 
Spirito  del  Signore  da  me,  per  parlar 

25  teco?  E  Mica  disse:  Ecco,  tu  U  vedrai 
al  giorno  che  tu  entrerai  di  camera  in 
camera  per  appiattarti. 

26  E  il  re  d' Israele  disse  ad  uno:  Prendi 
Mica,  e  menalo  ad  Amon,  capitano 
della  città,  ed  a  Gioas,  figliuolo  del  rei 

27  E  di'  loro:  Così  ha  detto  il  re:  Mettete 
costui  in  prigione,  e  cibatelo  di  pane  e 
d'acqua  strettamente,  finché  io  ritorni 

28  in  pace.  E  Mica  disse  :  Se  pur  tu  ritomi 
ni  pace,  il  Signore  non  avrà  parlato  |>er 
me*.  Poi  disse:  Voi,  popoli  tutti,  ascol- 
tate. 

20  n  re  d' Israele  adunque  salì  con  Gio- 
safat, re  di  Giuda,  contro  a  Ramot  di 

30  Galaad.  E  il  re  d' Israele  disse  a  Giosa- 
fat: Io  mi  travestirò,  e  co»)  entrerò  nella 
battaglia;  ma  tu,  vestiti  delle  tue  vesti. 
Il  re  d' Israele  adunque  si  travestì,  e 
eo»ì  entrò  nella  battaglia. 

.31  Ora  il  re  di  Siria  avea  comandato  ai 
suoi  capitani  de'  carri,  eh'  erano  trenta- 
due: Non  combattete  contro  a  piccoli, 
né  contro  a  grandi,  ma  contro  al  re  d'  I- 

32  sraele  solo.  Perciò,  quando  i  capitani 
de'  carri  ebbero  veduto  Giosafat,  disse- 
ro: Certo,  egli  è  il  re  d' Israele;  e  si  vol- 
tarono a  lui,  per  combatter  cotUro  a  lui; 

33  ma  Giosafat  gridò.  E  quando  i  capitani 
de' carri  ebber  veduto  eh'  egli  non  era  il 
re  d' Israele,  si  rivolsero  indietro  da  lui. 

34  Allora  qualcuno  tirò  con  l'arco  a  caso,  e 
ferì  il  re  d' Israele  fra  le  falde  e  la  co- 
razza; laonde  egli  disse  al  suo  carrettie- 
re: Volta  la  mano,  e  menami  fuor  del 
campo;  perciocché  io  son  ferito. 

.35  Ma  la  battaglia  si  rinforzò  in  quel  dì; 
onde  il  re  fu  rattenuto  nel  carro  contro 
a'  Siri,  e  morì  in  su  la  sera;  e  il  sangue 

36  della  piaga  colò  nel  cavo  del  carro.     E 


come  il  sole  tramontava,  passò  un  bando 
I)er  il  campo,  dicendo:  Riducasi  cia- 
scuno alla  sua  città,  ed  al  suo  paese. 

37  E  il  re  morì,  e  fu  }M>rtato  in  Samaria, 

38  e  quivi  fu  seppellito.  E  il  carro  fu  tuf- 
foto  nel  vivaio  di  Samaria;  le  arme  vi 
furono  eziandio  lavate;  ed  i  cani  lecca- 
rono il  sangue  di  Achab,  secondo  la  i>a- 
rola  del  Signore  ch'egli  avea  pronun- 
ziata ". 

39  Ora,  quant'  é  al  rintanente  de'  fatti  di 
Achab,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece,  e  la 
casa  d' avorio  eh'  egli  edificò,  e  tutte  le 
città  ch'egli  edificò;  queste  cose  non  itono 
esse  scritte  nel  Libro  delle  Croniche 
dei  re  d' Israele? 

40  Così  Achab  giacque  co'  suoi  padri  ;  ed 
Achazia,  suo  figliuolo,  regnò  in  luogo 
suo. 


41 


UioKafat,  re  <li  (Umla;  Acliazia,  re  d' iHravlc. 

OR  Giosafat,  figliuolo  di  Asa,  avea 
cominciato  a  regnare  sopra  Giu- 
da l'anno  quarto  di  Achab,  re  d  Israele. 

42  E  Giosafat  era  A'  età  di  trentacinqne 
anni,  quando  cominciò  a  regnare,  e  re- 
gnò venticinque  anni  in  Gerusalemme. 
E  il  nome  di  sua  madre  era  Azuba,  fi- 
gliuola di  Silai. 

43  Ed  egli  camminò  per  tutte  le  vie  di 
Asa,  suo  padre,  e  non  se  ne  rivolse,  fa- 

44  cendo  ciò  che  piace  al  Signore  *.  Non- 
dimeno gli  alti  luoghi  non  fìirono  tolti 
via;  il  popolo  sacrificava  ancoro  e  fa- 

45  ceva  profumi  negli  alti  luoghi  *.  Oltre 
a  ciò,  Giosafat  fece  pace  col  re  d' Israele  *. 

46  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Giosafat,  e  le  prodezze  eh'  egli  fece,  e  le 
guerre  ch'egli  ebbe;  queste  cose  non  son 
elleno  scritte  nel  Libro  delle  Croniche 
dei  re  di  Giuda? 

47  Egli  tolse  ancora  via  dal  paese  il  ri- 
manente de' cinedi,  ch'erano  rimasti  al 
tempo  di  Asa,  suo  padre  ''. 

48  Or  in  quel  tempo  non  vi  era  re  in  E- 
dom  ';  il  Governatore  era  in  luogo  del  re. 

49  Giosafat  fece  un  navilio  di  Tarsis,  jwr 
andare  in  Ofir,  per  dell'  oro  '  ;  ma  non 
andò;  perciocché  le  navi  si  ruppero  in 

50  Esion-gheber.  Allora  Achazia,  figliuolo 
di  Achab,  disse  a  Giosafat:  Vadano  i 
miei  servitori  co' tuoi,  sopra  il  navilio; 
ma  Giosafat  non  volle. 
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51  E  Giosafat  giacque  co'  suoi  padri,  e  fu 
Heppellito  co'  suoi  padri  nella  Città  di 
Davide,  suo  padre  ;  e  Gioram,  suo  figliuo- 
lo, regnò  in  luogo  suo  *. 

52  Aehazia,  figliuolo  di  Achab,  cominciò 
a  regnare  sopra  Israele,  in  Samaria,  l'an- 
no decimosettimo  di  Giosafot,  re  di  Giu- 


53  da;  e  regnò  due  aimi  sopra  Israele.  E 
fece  quello  che  dispiace  al  Signore,  e 
camminò  per  la  via  di  suo  padre  e  di  sua 
madre;  e  per  la  via  di  Geroboamo,  fi- 
gliuolo di  Nebat,  il  quale  avea  fatto  pec- 

54  care  Israele  *.  E  servì  a  Baal,  e  l' ado- 
rò, e  dispetto  il  Signore  Iddio  d' Israele, 
interamente  come  avea  fatto  suo  padre. 


IL    HEOONDO    LIBRO 

DEI  RE. 


1 

2 


Malattia  di  Aehazia  re  d'Israele. 
Intervento  di  Elia.  —  Morte  di  Aehazia. 


ORA,  dojK)  la  morte  di  Achab, 
Moab  si  ribellò  da  Israele  ^ 

Ed  Aehazia  cadde  giù  per  un  cancello, 
eh'  era  nella  sua  sala  in  Samaria,  onde 
egli  infermò;  e  mandò  de' messi,  e  disse 
loro:  Andate,  domandate  Baal-zebub, 
dio  di  Ecron,  se  io  guarirò  di  questa  in- 
fermità. Ma  l'Angelo  del  Signore  parlò 
ad  Elia  Tisbita,  dicendo:  Levati,  ssdi  in- 
contro a'  messi  del  re  di  Samaria,  e  di' 
loro:  Andate  voi  per  domandar  Baal- 
zebub,  dio  di  Ecron,  perchè  non  vi  sia 
alcun  Dio  in  Israele?  Perciò  adunque 
il  Signore  ha  detto  così:  Tu  non  iscen- 
derai  dal  letto,  sopra  il  quale  tu  sei  sa- 
lito; anzi,  per  certo  tu  morrai.  Ciò  detto, 
Elia  se  ne  andò. 

E  i  messi  ritornarono  ad  Aehazia.  Ed 
egli  disse  loro:  Perchè  siete  ritornati? 
Ed  essi  gli  dissero:  Un  uomo  ci  è  ve- 
nuto incontro,  il  quale  ci  ha  detto:  An- 
date, ritornate  al  re  che  vi  ha  mandati, 
e  ditegli  :  Così  ha  detto  il  Signore  :  Man- 
di tu  a  domandar  Baal-zebub,  dio  dì 
Ecron,  perchè  non  vi  sia  Dio  alcuno  in 
Israele?  perciò,  tu  non  iscenderai  dal 
Ietto,  sopra  il  quale  tu  sei  salito;  anzi, 
per  certo  tu  morrai.  Ed  egli  disse  loro: 
Quale  è  il  irartamento  di  colui  che  vi  è 


venuto  incontro,  e  vi  ha  dette  cotesto 

8  parole?  Ed  essi  gli  dissero:  Egli  h  un 
uomo  velloso,  eh'  è  cinto  di  una  cintura 
di  cuoio  sopra  i  lombi  *.  Allora  egli  dis- 
se: Egli  è  Elia  Tisbita. 

9  E  mandò  a  lui  un  capitano  di  cin- 
quant'  uomini,  con  la  sua  cinquantina. 
Ed  ecco,  egli  sedeva  in  su  la  sommità 
del  monte.  E  quello  gli  disse:  Uomo  di 

10  Dio,  il  re  ha  detto  che  tu  scenda.  Ed 
Elia  rispose,  e  disse  al  capitano  de'  cin- 
quant'tiommt.-  Se  pure  io  sono  uomo  di 
Dio,  caggia  fuoco  dal  cielo,  e  consumi  te, 
e  la  tua  cinquantina.  E  cadde  fìioco 
dal  cielo,  e  consumò  hd,  e  la  sua  cin- 
quantina ^ 

Ed  Ac/mzia  mandò  di  nuovo  un  altro 
capitano  di  cinquant'  uomini,  con  la  sua 
cinquantina.  Ed  egli  parlò  ad  Elia,  e 
gli  disse:  Uomo  di  Dio,  così  ha  detto  il 
re  :  Scendi  prestamente.  Ed  Elia  rispo- 
se, e  disse  loro  :  Se  pure  io  sono  uomo  di 
Dìo,  caggia  fuoco  dal  cielo,  e  consunti 
te,  e  la  tua  cin(]|uantina.  E  il  fuoco  di 
Dio  cadde  dal  cielo,  e  consumò  lui,  e 
la  sua  cinquantina. 

13  Ed  Aehazia  mandò  di  nuovo  mi  terzo 
capitano  di  cinquant'  ttomini,  con  la  sua 
cinquantina.  Ed  egli  salì  ad  Elia,  e  ven- 
ne, e  s'inginocchiò  davanti  a  lui,  e  Io 
supplicò,  e  gli  disse:  Uomo  di  Dio,  sia,  ti 
prego,  la  vita  mia,  e  la  vita  di  questi 
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Elin  rapito  in  cido. 


cinquanta  tuoi  servitori,  preziosa  da- 

14  vanti  agli  occhi  tuoi  Ecco,  il  fuoco  è 
caduto  dal  cielo,  ed  ha  consumati  i  due 
primi  capitani  di  cinquant'  lumiini,  con 
le  lor  cinquantine;  ma  ora  sia  la  vita  mia 
preziosa  davanti  agli  occhi  tuoi. 

15  ET  Angelo  del  Signore  disse  ad  Elia: 
Scendi  con  lui,  non  temer  di  lui.  Egli 
adunque  si  levò,  e  scese  con  lui,  e  andò 

16  al  re.  Ed  egli  gli  disse:  Così  ha  detto 
il  Signore:  Perciocché  tu  hai  mandati 
messi,  per  domandar  Baal-zebub,  dio  di 
Ecron,  come  se  non  vi  j^««e  alcun  Dio  in 
Israele,  per  domandar  la  sua  parola,  ec- 
co, tu  non  iscenderai  dal  letto,  sopra  il 
quale  tu  sei  salito;  anzi,  per  certo  tu 
morrai. 

17  Ed  egli  morì,  secondo  la  parola  del 
Signore,  che  Elia  avea  pronunziata;  e 
Gioram  regnò  in  luogo  suo,  l' anno  se- 
condo di  Gioram,  figliuolo  di  Giosafat, 
re  di  Giuda;  perciocché  Achazia  non 

18  avea  figliuoli.  Ora,  quant'  é  al  rima- 
nente de'  fatti  di  Achazia;  queste  cose 
non  sono  esse  scrìtte  nel  Libro  delle 
Croniche  dei  re  d' Israele? 

Elia  rapito  in  cielo. 

2/^RA,  in  sul  tempo  che  il  Signore 
\J  voleva  levare  Elia  in  cielo  in  un 
turbo  *,  Elia  si  parti  di  Ghilgal  con  Eli- 

2  seo  *.  Ed  Elia  disse  ad  Eliseo:  Deh!  ri- 
mani qui  ;  i)erciocché  il  Signore  mi  man- 
da fino  in  Betel.  Ma  Eliseo  rispose: 
Come  il  Signore  vive,  e  come  l'anima 
tua  vive,  io  non  ti  lascerò  '.  Così  sce- 
sero in  Betel. 

3  E  i  figliuoli  de' profeti  eh' eratio  in 
Betel,  vennero  ad  Eliseo,  e  gli  dissero  : 
Sai  tu  che  il  Signore  toglie  oggi  il  tuo 
signore  d'appresso  a  te?  Ed  egli  disse: 

4  Anch'  io  lo  so;  tacete.  Ed  Elia  gli  dis- 
se: Eliseo,  deh!  rimani  qui;  perciocché  il 
Signore  mi  manda  in  Gerico.  Ma  egli 
disse:  Come  il  Signore  vive,  e  come  l' ani- 
ma tua  vive,  io  non  ti  lascerò.  Così  se  ne 
vennero  in  Gerico. 

5  E  i  figliuoli  de' profeti  ch'erano  in  Ge- 
rico, si  accostarono  ad  Eliseo,  e  gli  dis- 
sero: Sai  tu  che  il  Signore  toglie  oggi  il 
tuo  fflgnore  d'appresso  a  te?  Ed  egli  dis- 
fi se:  Anch'io  lo  so;  tacete.      Ed  Mia  gli 

disse:  Deh!  rimani  qui;  perciocché  il  Si- 
gnore mi  manda  verso  il  Giordano.  Ma 
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egli  disse  :  Come  il  Signore  vive,  e  come 
r  anima  tua  vive,  io  non  ti  lascerò.  Così 
se  ne  andarono  amendue  iìisieme. 

7  E  cinquant'  uomini,  d' infra  i  figliuoli 
de'  profeti,  andarono,  e  si  fermarono  di- 
rimpetto a  loro,  da  lungi;  ed  amendue  si 

8  fermarono  al  Giordano.  Allora  Elia 
prese  il  suo  mantello,  e  lo  piegò,  e  i)er- 
cosse  le  acque,  ed  esse  si  partirono  in 
qua  e  in  là  *;  ed  amendue  passarono  \tcv 
r  asciutto. 

9  E,  quando  furono  passati,  Elia  disse  ad 
Eliseo:  Domanda  ciò  che  tu  vuoi  che  io 
ti  faccia,  avanti  che  io  sia  tolto  d' ap- 
presso a  te.  Ed  Eliseo  disse:  Deh!  siami 

10  data  la  ]>arte  di  due  del  tuo  spirito.  Ed 
Elia  gli  disse:  Tu  hai  domandato  una 
cosa  difficile;  se  tu  mi  vedi,  quando  io 
sarò  tolto  d' appresso  a  te,  ti  sarà  fatto 
così;  ma  se  tu  non  mi  vedi,  non  ti  sarà 
fatto. 

11  Or  avvenne  che,  mentre  essi  cammi- 
navano, e  parlavano  imieme,  ecco  un 
can-o  di  fuoco  *,  e  de'  cavalli  di  fuoco, 
che  li  partirono  l'uno  dall'altro.  Ed  Elia 

12  salì  al  cielo  in  un  turbo  ^  Ed  Eliseo  lo 
vide,  e  gridò:  Padre  mio,  i)adre  mio, 
carro  d' Israele,  e  la  sua  cavalleria  '.  Poi 
non  lo  vide  più  ;  e  prese  i  suoi  vestimen- 
ti, e  li  stracciò  in  due  pezzi. 


Ministero  di  Eliseo  ;  alcuni  «noi  miracoli. 


u 


APPRESSO  levò  U  mantello  d'  E- 
lia,  che  gli  era  cfiduto  d'addosso, 
e  tornò,  e  si  fermò  in  su  la  ripa  del  Gior- 

14  dano.  E  prese  il  mantello  d'Elia,  che 
gli  era  caduto  d' addosso,  e  iie  percosse 
le  acque,  e  disse:  Ove  ?■  il  Signore  Iddio 
d' Elia?  Ed  avendo  anch'  egli  [wrcosse  le 
acque,  esse  si  partirono  in  qua  ed  in  là  *; 
ed  Eliseo  passò. 

15  Quando  i  figliuoli  de' profeti  che  rf/- 
moraeano  in  Gerico,  l' ebbero  veduto, 
venendo  incontro  a  loro,  dissero  :  Lo  spi- 
rito di  Elia  si  è  posato  sopra  Eliseo.  E 
gli  vennero  incontro,  e  s' inchinarono  a 

16  terra  davanti  a  lui.  E  gli  dissero:  Ecco 
ora,  vi  sonx)  appresso  i  tuoi  servitori 
cinquanta  valenti  uomini;  deh!  lancia 
che  vadano,  e  cerchino  il  tuo  signore; 
che  talora  lo  Spirito  del  Signore  non 
r  abbia  rapito  ',  e  gittato  sopra  alcuno 
di  que' monti,  ovvero  in  alcuna  di  quelle 
valli.  Ma  egli  disse:  Non  ni  mandate. 

I   '  2  Re  13.  14.  I 
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18 


Ma  essi  gli  fecero  forza,  tauto  eh'  egli 
«e  ne  vergognò  e  disse:  Mandate.  Colo- 
ro adunque  mandarono  cinquant'  uomi- 
ni, i  quali  lo  cercarono  tre  giorni,  e  non 
lo  trovarono.  Poi  tornarono  a  lui  in 
(ìerico,  ove  egli  dimorava.  Ed  egli  disse 
loro:  Non  vi  avea  io  detto:  Non  andate? 


19      Or  la  gente  della  città  disse  ad  Eliseo  : 
Ecco  ora,  la  stanza  di  questa  città  è 
buona,  come  il  mio  signore  vede;  ma  le  > 
acque  soiio  cattive,  onde  il  paese  è  dipo-  • 

21)  polato.  Allora  egli  disse:  Recatemi  una 
scodella  nuova,  e  mettetevi  dentro  del  1 

21  sale.  Ed  essi  gliela  recarono.  Ekl  egli  ' 
uscì  fuori  alla  scaturigine  dell'  acqua,  e  | 
vi  gittò  dentro  quel  sale,  e  disse:  Così  ! 
ha  detto  il  Signore:  Io  rendo  queste  ac-  ! 
que  sane  *;  di  qui  non  procederà  più  né  ; 

22  morte,  né  disperdimento.     E  quelle  ac- 
que furono  rendute  sane  fino  a  questo  i 
giorno,  secondo  la  parola  d'  Eliseo,  che  < 
egli  avea  prominziata. 

28      Poi  dì  là  egli  salì  in  Betel;  e,  come  j 
egli  saliva  per  la  via,  certi  piccoli  fan-  1 
ciulli  usciron  fuori  della  città,  e  Io  bef- 
favano, e  gli  dicevano:  Sali,  calvo;  aaJi, 

24  calvo.  Ed  egli,  rivoltosi  indietro,  li  vi- 
de, e  li  maledisse  nel  Nome  del  Signore. 
E  due  orse  uscirono  del  bosco,  e  lace- 
rarono quarantadue  di  que'  fanciulli. 

2ó  Di  là  egli  andò  nel  monte  Carmel,  e  > 
di  là  ritornò  in  Samaria.  1 

I 

Lìberazioii«  iiiiracoloss  degli  exerviti  alleati 
>lì  Giuda,  <r  Israele  e  di  Edom. 

3/^R  l'anno  diciottesimo  di  Giosafot, 
V^  re  di  Giuda,  Gioram,  figliuolo  di 
Achab,  cominciò  a  regnare  sopra  Israele 

2  in  Samaria  ';  e  regnò  dodici  anni.  E  fece 
ciò  che  dispiace  al  Signore;  non  però 
come  suo  psidre,  e  come  sua  madre;  per- 
ciocché tolse  via  la  statua  di  Baal,  che 

;}  suo  padre  avea  fatta  '.  Ma  egli  si  at- 
teime  a'  peccati  di  Geroboamo,  figliuolo 
<li  Nebat,  per  i  quali  egli  avea  fatto  pec- 
care Israele  *;  egli  non  se  ne  rivolse. 

4      Or  Mesa,  re  di  Moab,  nudriva  molto 
minuto  bestiame;  e  pagava  jter  tributo  ', 
al  re  d' Israele  centomila  agnelli,  e  cen- 

.'>  tomila  montoni  con  la  lana.  Ma  quan-  i 
do  Achab  fu  morto,  il  re  di  Moab  si  ri-  | 
bello  contro  al  re  d' Israele  *. 


(5  Laonde  il  re  Gioram  uscì  in  quel  dì 
fuor  di  Samaria,  e  fece  la  rassegna  di 
7  tutto  Israele.  E,  partendo,  mandò  a 
dire  a  Giosafiit,  re  di  Giuda:  Il  re  di 
Moab  si  é  ribellato  contro  a  me  ;  verrai 
tu  meco  alla  guerra  contro  a  Moab?  Ed 
egli  disse:  Sì,  io  vi  salirò:  /a' conto  di 
me  come  dì  te,  della  mìa  gente  come 
della  tua,  e  de' miei  cavalli  come  dei 
B  tuoi*.  Poi  disse:  Per  qual  via  salire- 
mo? E  Gioram  disse:  Per  la  via  del  de- 
serto di  Edom. 
9  li  re  d' Israele  adunque,  e  il  re  di 
Giuda,  e  il  re  dì  Edom,  si  partirono;  e 
fatto  il  cìrouito  dì  sette  giornate  dì  cam- 
mino, non  vi  era  acqua  per  lo  campo,  né 
per  le  bestie  di  servigio,  che  menavano 

10  con  loro.  E  il  re  d'Israele  disse:  Girne! 
certamente  il  Signore  ha  chiamati  insie- 
me questi  tre  re,  per  darli  in  mano  di 

li  Moab.  E  Giosafat  disse:  Non  ei'vi  qui 
alcun  profeta  del  Signore,  acciocché  per 
lui  domandiamo  il  Signore'?  Ed  uno  dei 
servitori  del  re  d' Israele  rispose,  e  dis- 
se: Eliseo,  figliuolo  di  Safat,  che  versa- 
va r  acqua  sopra  le  mani  d' Elia,  è  qui. 

12  E  Giosafat  disse:  La  parola  del  Sigjjore 
è  con  lui.  Il  re  d' Israele  adunque,  e  Gio- 
safat, e  il  re  di  Edom,  andarono  a  luL 

Uì  Ma  Eliseo  disse  al  re  d'Israele:  Che 
ho  io  a  far  teco*?  vattene  a' profeti  di 
tuo  padre,  ed  a'  profeti  di  tua  madre*.  K 
il  re  d' Israele  gli  disse:  No;  peroiocchè 
il  Signore  ha  chiamati  insieme  questi 

14  tre  re,  per  darli  in  mano  di  Moab.  Ed 
Eliseo  disse:  Come  il  Signore  degli  eser- 
citi, al  quale  io  ministro,  vive,  se  io  non 
avessi  rispetto  a  Giosafìit,  re  dì  Giuda, 
io  non  ti  riguarderei  pure,  e  non  ti  vor- 

15  rei  vedere.  Ora,  fìitemi  venire  un  so- 
natore '".  E  come  il  sonatore  sonava,  la 

16  mano  del  Signore  fu  sopra  Eliseo;  ed 
egli  disse  :  Così  ha  detto  il  Signore  ;  Fac- 

17  ciansi  in  questa  valle  molte  fosse^'.  Per- 
ciocché così  ha  detto  il  Signore:  Voi 
non  sentirete  vento,  e  non  v^rete  piog- 
gia, e  i)ur  questa  valle  si  empierà  d'  ac- 
qua, della  quale  berrete,  e  voi,  e  le  vo- 
stre gregge,  e  le  vostre  bestie  di  servìgio. 

18  E  ciò  é  ancora  leggier  cosa  agli  occhi 
del  Signore;  perciocché   ^li    vi  darà 

19  eziandio  Moab  nelle  mani.  E  voi  disc- 
rete tutte  le  città  murate,  e  tutte  le  cit- 
tà principali,  ed  abbatterete  ogni  buon 
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albero,  e  turerete  ogni  fontana  d' acqua, 
e  desolerete  con  pietre  ogni  buon  campo. 

20  E  la  mattina  seguente,  nell'  ora  che  ai 
offerisce  l'offerta*,  avvenne  che,  ecco 
delle  acque  che  venivano  di  verso  Edom; 
e  la  terra  fu  ripiena  d' acque. 

-il  Or  tutti  i  Moabiti,  avendo  inteso  che 
quei  re  erano  saliti  per  far  loro  guerra, 
si  erano  adunati  a  grida,  da  chiunque  si 
cominciava  a  cingere  la  spada  in  su;  e 

22  si  erano  fermati  in  su  le  frontiere.  E 
quella  mattina  si  levarono,  come  il  sole 
dava  già  sopra  quelle  acque;  e  videro 
davanti  a  loro  da  lontano  quelle  acque 

23  ro^e  come  sangue;  e  dissero:  Questo  f' 
sangue  ;  per  certo  quei  re  si  son  distrutti, 
e  r  uno  ha  percosso  l'altro.  Or  dunque, 

24  Moabiti,  alla  preda.  Cosi  vennero  ver- 
so il  campo  d  Israele  ;  ma  gì'  Israeliti  si 
levarono,  e  percossero  i  Moabiti,  ed  essi 
fuggirono  d' innanzi  a  loro  ;  e  gV  Israeliti 
entrarono  nel  paese  de'  Moabiti,  sempre 

25  percotendoli.  E  disfecero  le  città;  e 
ciascuno  gìttò  la  sua  pietra  ne'  migliori 
campi,  e  così  li  empierono  di  pietre;  e 
turarono  ogni  fontana  d'acqua,  e  abbat- 
terono ogni  buon  albero;  tanto  che  in 
Chir-hareset  lasciarono  sol  le  pietre;  ma 
i  frombolatori  la  circondarono,  e  la  per- 
cotevano. 

26  E  il  re  di  Moab,  veggendo  che  la  bat- 
taglia lo  sopraflaceva,  prese  seco  sette- 
cent' uomini  con  la  spada  tratta  in  mano, 
per  ispuntare  dalla  parte  del  re  di  E- 

27  dom;  ma  non  poterono.  Allora  egli 
prese  il  suo  figliuolo  primogenito,  che 
dovea  regnare  in  luogo  suo,  e  l' offerse 
in  olocausto  in  sul  muro*,  e  vi  fu  grande 
ind^nazione  contro  agi'  Israeliti.  E  gli 
altri  si  partirono  da  lui,  e  ritornarono 
al  paese. 

Varii  altri  miracoli  di  Elixeo. 

4/~\RA  una  donna,  delle  mogli  de'  fi- 
yj  gliuoli  de'  profeti,  gridò  ad  Eli- 
seo, dicendo:  II  mio  marito,  tuo  servito- 
re, è  morto;  e  tu  sai  che  il  tuo  servitore 
temeva  il  Signore  ;  ora  il  suo  creditore  è 
venuto  per  prendersi  i  miei  due  figliuoli 

2  per  servi*.  Ed  Eliseo  le  disse:  Che  ti 
raro  io?  Dichiarami  ciò  che  tu  hai  in  ca^ 
aa.  Ed  ella  disse:  La  tua  servente  non 
ba  nulla  in  casa,  se  non  un  piccolo  vaso 

3  d'olio.  Allora  egli  le  disse:  Va', chie- 
diti di  fuori,  da  tutti  i  tuoi  vicini,  dei 


10 


11 


12 


13 
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4  vasi  vuoti:  non  chiederne  pochi.  Poi 
vieni,  e  serra  l' uscio  dietro  a  te,  e  die- 
tro a'  tuoi  figliuoli  ;  e  versa  di  qtieW  olio 
in  tutti  que'  vasi,  e  fa'  levar  via  quelli 

r>  che  saran  pieni.  Ella  dunque  si  parti 
da  lui,  e  serrò  l' uscio  dietro  a  sé,  e  die- 
tro a' suoi  figliuoli;  ed  essi  le  recavano  / 

6  vasi,  ed  ella  versava.  E  (juando  i  vasi 
furono  pieni,  ella  disse  ad  uno  de'  suoi 
figliuoli:  Rmimi  ancora  un  vaso.  Ma 
egli  disse:  Non  i^  n'è  più  alcuno.  Allora 

7  l'olio  si  fermò.  Ed  ella  venne,  e  di- 
chiarò la  cosa  all'  uomo  di  Dio.  Ed  egli 
le  disse:  Va',  vendi  l' olio,  e  jjaga  il  tuo 
debito;  e  tu  e  i  tuoi  figliuoli  vivete  del 
rimanente. 

B  Avvenne  poi  un  giorno,  ch'Eliseo  pas- 
sò per  Sunem,  e  quivi  era  una  ixìHsente 
donna,  la  quale  lo  ritenne  con  grande 
instanza  a  prender  cibo;  ed  ogni  volta 
eh'  egli  passava  per  Sunem,  egU  si  ridu- 

9  ceva  là  a  prender  cibo.  E  qimla  donna 
disse  al  suo  marito:  Ecco,  ora  io  conosco 
che  costui  che  passa  tuttodì  da  noi,  è 
un  santo  uomo  di  Dio.  Deh!  facciamo- 
gli una  piccola  camera  a  pareti,  e  met- 
tiamovici  un  letto,  una  tavola,  una  sedia, 
ed  un  candelliere;  acciocché,  quando  egli 
verrà  a  noi,  si  riduca  là. 

Così  un  giorno,  essendo  venuto  là,  egli 
si  ridusse  nella  camera,  e  vi  giacque; 
e  disse  a  Ghehazi,  suo  servitore:  Chia- 
ma cotesta  Sunamita.  Ed  egli  la  chia- 
mò. Ed  ella  si  presentò  davanti  a  lui. 
Ed  egli  disse  a  Ghehazi:  Or  dille:  Tu 
hai  presa  yter  noi  tutta  questa  sollecitu- 
dine; che  si  avrebbe  egli  a  fare  per  te? 
Hai  tu  da  parlare  al  re,  o  al  capo  del- 
l' esercito?  Ma  ella  disse:  Io  abito  \)er 
1 4  mezzo  il  mio  pojìolo.  Ed  Eliseo  disse 
a  Gheluizi:  Che  si  avrebbe  egli  a  fare 
per  lei?  Ed  egli  disse:  Io  noi  so;  ma  ella 
non  ha  alcun  figliuolo,  e  il  suo  marito  è 
vecchio.  Ed  egli  gli  disse:  Chiamala. 
Ed  egli  la  chiamò;  ed  ella  si  presentò 
all'  uscio.  Ed  egli  le  disse  :  L' anno  ve- 
gnente, in  questa  stessa  stagione,  tu  ab- 
braccerai \m  figliuolo  '.  Etl  ella  disse: 
Non  mentire,  signor  mio,  uomo  di  Dìo; 
non  mentire  alla  tua  servente. 

Quella  donna  adunque  concepette,  e 
imrtorì  un  figliuolo,  l' anno  seguente,  in 
quella  stessa  stagione,  come  Eliseo  le 
avea  detto.    Ed  essendo  il  fanciullo  di- 
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venuto  grande,  avvenne  un  giorno  che 

egli  uscì  fuori  a  suo  padre,  appresso  dei 

1!)  mietitori.    E  disse  a  suo  padre  :Oimè!  il 

cajm,  oimè  !  il  capo.  E  U  padre  disse  al 

20  servitore  :  Portalo  a  sua  madre.  Ed  egli 
lo  portò,  e  lo  recò  a  sua  madre.  Ed  es- 
sendo dimorato  sopra  le  ginocchia  di 

21  essa  fino  a  mezzodì,  morì.  Allora  el- 
la salì,  e  lo  coricò  sopra  il  letto  del- 
l' uomo  di  Dio;  poi  chiuse  l' uscio  sopra 

22  lui,  e  se  ne  uscì  fuori;  e  mandò  a  dire 
al  suo  marito:  Deh!  mandami  uno  dei 
servitori,  ed  una  delle  asine,  acciocché  io 
corra  fino  all'  uomo  di  Dio  ;  poi  ritome- 

2'.\  rò.  Ed  egli  le  disse:  Perchè  vai  oggi  a 
lui^  Egli  non  è  dì  di  caleudi,  nò  sabato. 

24  Ed  ella  disse:  Datti  pace.  Ed  ella  fece 
sellar  l' asina,  e  disse  al  suo  servitore  : 
Guidala,  e  va'  via;  non  rattenermi  di  ca- 

25  valcare,  se  non  che  io  te  lo  dica.  Ed 
ella  andò  ;  e  venne  all'  uomo  di  Dio,  nel 
monte  Carmel. 

E  quando  l' uomo  di  Dio  l' ebbe  ve- 
duta dinanzi  a  sé,  disse  a  Ghehazi,  suo 

26  servitore  :  Ecco  quella  Sunamita.  Deh  ! 
corrile  ora  incontro,  e  dille  :  Stai  tu  be- 
ne? il  tuo  marito  sta  egli  bene?  il  fan- 
ciullo sta  egli  bene?  Ed  ella  disse:  Bene. 

27  Ma  (luaudo  fu  giunta  all'  uomo  di  Dio, 
al  monte,  gli  prese  i  piedi.  E  Ghehazi  si 
appressò,  jjer  respingerla  indietro.  Ma 
r  uomo  di  Dio  gli  disse:  Lasciala;  lìer- 
ciocchè  r  anima  sua  è  in  amaritudine,  e 
il  Signore  me  ne  ha  celata  la  cagione,  e 
non  UIC  r  ha  dichiarata. 

2H  Ed  ella  disse:  Avea  io  chiesto  un  fi- 
gliuolo al  mio  signore?  non  ti  dissi  io: 

2i>  Non  ingaTinarmi  '  ?  Allora  Eliseo  disse 
a  Ghehazi  :  Cingiti  i  lombi,  e  prendi  il 
mio  bastone  in  mano,  e  vattene;  se  tu 
trovi  chi  che  sia,  non  salutarlo;  e  se  egli 
ti  saluta,  non  rispondergli  *;  e  metti  il 
mio  bastone  in  sul  viso  del  fanciullo  *. 

;{()  Ma  la  madre  del  fenciuUo  disse:  Come 
il  Signore  vive,  e  come  1' «anima  tua  vive, 
io  non  ti  lascerò.  Egli  adunque  si  levò, 
e  andò  dietro  a  lei. 

:{1  (Jr  Cihehazi  era  passato  davanti  a  lo- 
ro, ed  avea  jxìsto  il  bastone  hi  sul  viso 
del  fanciullo  ;  ma  non  ?'i  fu  nò  voce,  né 
sentimento.  Ed  egli  ritornò  incontro  ad 
Eliseo,  e  gli  dichiarò  la  cosa,  e  gli  disse  : 

."{2  II  fanciullo  non  si  è  risvegliato.     Eliseo 


adunque  entrò  nella  casa;  ed  ecco,  il 
fanciullo  era  moi-to,  coricato  in  sul  letto 

33  di  esso.  Ed  egli  entrò  nella  camera  *, 
e  serrò  l' uscio  sopra  sé,  e  sopra  il  fan- 

34  ciuUo,  e  fece  orazione  al  Signore  *.  Poi 
salì  in  sul  letto,  e  si  coricò  sopra  il  &n- 
ciullo,  e  pose  la  bocca  in  su  la  bocca  di 
esso,  e  gli  occhi  in  su  gli  occhi  di  esso,  e 
le  palme  delle  mani  in  su  le  palme  delle 
mani  di  esso,  e  si  distese  di  tutta  la  sua 
lunghezza  sopra  lui  ^;  e  la  carne  del  fan- 

35  ciullo  in  riscaldata.  Poi,  andava  di  nuo- 
vo or  qua  or  là  per  la  casa,  e  poi  risali- 
va, e  si  distendeva  sopra  il  fitncioDo; 
alla  fine  il  fanciullo  starnutì  fino  a  sette 

36  volte,  ed  aperse  gli  occhi.  Allora  Eliseo 
chiamò  Ghehazi,  e  gli  disse:  Chiama  co- 
testa  Sunamita.  Ed  egli  la  chiamò  ;  ed 
ella  venne  h  lui.  Ed  egli  le  disse:  Prendi 

37  il  tuo  figliuolo.  Ed  ella  venne,  e  si  gittò 
a'  piedi  di  Eliseo,  e  s' inchinò  verso  ter- 
ra; poi  prese  il  suo  figliuolo,  e  se  ne  uscì 
fuori  '. 

38  Ed  Eliseo  se  ne  ritornò  in  GhilgaL  Or 
vi  era  fame  nel  paese;  ed  i  figliuoli  dei 
profeti  sedevano  davanti  a  lui  *;  ed  egli 
disse  al  suo  servitore  :  Metti  la  gran  cal- 
daia al  fuoco,  e  cuoci  della  minestra  ai 

.39  figliuoli  de'  profeti.  E  uno  di  essi  uscì 
fuori  a' campi,  per  cogliere  delle  erbe;  e, 
trovata  una  vite  salvatica,  ne  colse  delle 
zucche  salvatiche  piena  la  sua  vesta; 
poi  venne,  e  le  minuzzò  dentro  alla  cal- 
daia dove  era  la  minestra;  perciocché 

40  essi  non  sapevano  che  cosa  /osse.  Poi 
fii  versato  di  quella  minestra  ad  alcuni, 
per  mangiarne  ;  ed  avvenne  che,  come  ne 
ebbero  mangiato,  sclamarono,  e  dissero: 
La  morte  è  nella  caldaia,  o  uomo  dì  Dio; 

41  e  non  ne  poterono  jnil  mangiare.  Ma 
egli  disse:  Recatemi  ora  della  farina.  Ed 
egli  la  gittò  nella  caldaia^;  poi  disse: 
Versa  di  quella  minestra  alla  gente,  ac- 
ciocché mangi.  E  non  vi  era  pia  male 
alcuno  nella  caldaia. 

42  Allora  venne  un  uomo  da  Baal-salisa, 
il  quale  portava  all'  uomo  di  Dio  del  pa- 
ne di  primizie  '",  cioè:  venti  pani  d'orzo, 
e  del  grano  novello  in  ispiga.  Ed  Eliseo 
disse  al  suo  servitore:  Da'^/«8to  a  que- 

43  sta  gente,  che  mangi.    Ed  egli  rispose  : 
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Come  metterei  io  questo  davanti  a  cen- 
f  uomini  ^?  Ma  egli  disse:  Dallo  a  que- 
sta gente,  che  mangi;  perciocché,  epe) 
ha  detto  il  Signore:  Élla  mangerò,  ed 
44  anche  ne  lascerà  di  resta  Egli  adunque 
mise  (fuello  davanti  a  coloro,  ed  essi  ne 
mangiarono,  ed  anche  ne  lasciarono  di 
resto  *,  secondo  la  parola  del  Signore. 

Naaman  Siro  gaArìto  •  Ohehazi  percosso  di  lebbra. 

R  Naaman',  capo  dell'esercito 
del  re  di  Siria,  era  uomo  grande 
appo  il  suo  signore,  e  molto  onorato; 
perciocché  per  lui  il  Signore  avea  date 
delle  vittorie  a'  Siri  ;  ma  quest'  uomo, 

2  possente  e  prode,  era  lebbroso.  Or  al- 
cune schiere  de'  Siri  uscirono  i)er  fare 
una  correria,  e  menarono  prigione  dal 
paese  d' Israele  una  piccola  ntnciuUa;  ed 
ella,  essendo  al  servilo  della  moglie  di 

3  Naaman,  disse  alla  sua  signora:  Pia- 
cesse a  Óio  che  il  mio  signore  /osse  ap- 

Fresso  del  profeta,  eh'  è.  in  Samaria;  egli 
avrebbe  tosto  liberato  dalla  sua  leb- 

4  bra.  E  Naaman  venne  al  suo  signore, 
e  gli  dichiarò  la  cosa,  dicendo:  Quella 
ianciulla,  eh'  è  del  paese  d' Israele,  ha 

»  parlato  cosi  e  così.  E  il  re  di  Siria  gli 
disse:  Or  su,  vacci;  ed  io  n«  manderò 
lettere  al  re  d' Israele.  Egli  adunque  an- 
dò, e  prese  in  mano  dieci  talenti  d' ar- 
gento, e  seimila  tidi  d'oro,  e  dieci  mute 

6  di  vestimenti  *.  E  portò  le  lettere  al  re 
d' Israele,  il  cui  tenore  era  questo:  Ora, 
come  queste  lettere  saranno  pervenute 
a  te,  sappi  che  io  ti  ho  mandato  Naa- 
man, mio  servitore,  acciocché  tu  lo  li- 

7  beri  dalla  sua  lebbra.  E  quando  il  re 
d' Israele  ebbe  lette  le  lettere,  stracciò 
i  suoi  vestimenti,  e  disse:  Sono  io  Dio, 
da  far  morire,  e  da  tornare  in  vita  *,  che 
costui  mi  manda  che  io  liberi  un  uomo 
dalla  sua  lebbra?  ma  del  certo  sappiate 
ora,  e  vedete  ch'egli  cerca  occasione  con- 
tro a  me. 

8  Ma  come  Eliseo,  uomo  di  Dio,  ebbe 
inteso  che  il  re  d' Israele  avea  stracciati 
i  suoi  vestimenti,  gli  mandò  a  dire  :  Per- 
ché hai  stracciati  i  tuoi  vestimenti?  ven- 
ga pur  Naaman  a  me,  e  conoscerà  che 

9  vi  è  un  profeta  in  Israele.  Naaman  a- 
dunque  venne,  co'  suoi  cavalli,  e  col  suo 
carro,  e  si  fermò  alla  porta  della  casa  di 


10  Eliseo.  Ed  Eliseo  mandò  a  diivli  per 
un  messo:  Va',  lavati  sette  votte  nel 
Giordano,  e  la  carne  ti  ritornerà  sana  e 

11  netta*.  Ma  Naaman  si  adirò,  e  se  ne 
andò,  e  disse:  Ecco,  io  diceva  fra  me 
stesso:  Egli  del  tutto  uscirà  fuori,  e  si 
fermerà,  ed  invocherà  il  Nome  del  Signo- 
re Iddio  suo,  e  menerà  la  mano  sopra  il 

12  luogo,  e  libererà  il  lebbroso.  Abana  e 
Parpar,  fiumi  di  Damasco,  non  vagliono 
essi  meglio  che  tutte  le  acque  d' Israe- 
le? non  mi  potrei  io  lavare  in  essi,  ed 
esser  nettato?  Egli  adimque  si  rivolse 
indietro,  e  se  ne  andava  via  tutto  cnic- 

13  cioso.  Ma  i  suoi  servitori  si  accostaro- 
no, e  gli  fecero  motto,  e  dissero:  Padre 
mio,  se  il  profeta  ti  avesse  detta  qualche 
gran  cosa,  non  l'avresti  tu  fatta;  quanto 
più  {levi  tu  far  ciò  eh'  egli  ti  ha  detto: 

14  LAvati,  e  sarai  netto?  Egli  adunque 
scese,  e  si  tu£R>  sette  volte  nel  Giordano, 
secondo  la  parola  dell'uomo  di  Dio;  e  la 
carne  gli  ritornò  simile  alla  carne  di  un 
piccol  fanciuUo,  e  fu  netto  ''. 

15  Allora  egli  ritornò  all'uomo  di  Dio, 
con  tutto  il  suo  seguito,  e  venne,  e  si 
presentò  davanti  a  lui,  e  disse  :  Ecco,  ora 

.  IO  conosco  che  non  W  ^  alcun  Dio  in 
tutta  la  terra,  se  non  in  Israele  *;  ora 
dunque,  ti  prego,  prendi  un  presente  dal 

16  tuo  servitore.  Ma  Eliseo  disse:  Com/" 
il  Signore,  al  quale  io  servo,  vive,  io  noi 
prenderò.  E  benché  Naaman  gli  facesse 

17  forza  di  prenderlo,  pure  lo  ricusò  '.  E 
Naaman  disse:  Or  non  potrebbesi  egli 
dare  al  tuo  servitore  il  carico  di  due 
muli  di  terra?  conciossiaché  il  tuo  ser- 
vitore non  sia  più  per  fare  olocausto,  né 
sacrificio,  ad  altri  dii,  ma  solo  al  Signo- 

18  re.  Il  Signore  voglia  perdonar  questa 
cosa  al  tuo  servitore,  se  io  m' inchino 
nel  tempio  di  Rimmon,  quando  il  mio 
signore  entrerà  in  esso  per  adorare,  e  si 
appoggerà  sopra  la  mia  mano;  il  Signore 
perdoni  al  tuo  servitore  questa  cosa,  se 
io  m'inchino  nel  tempio  di   Rimmon. 

19  Ed  Eliseo  gli  disse:  Vattene  in  pace  '". 
Ed  egli  si  parti  da  lui. 

Ed  era  già  camminato  im  miglio  di 

20  paese.  E  Ghehazi,  servitore  di  Eliseo, 
uomo  di  Dio,  disse:  Ecco,  il  mìo  signore 
si  é  astenuto  di  prendere  di  mano  di 
questo  Naaman  Siro  ciò  eh'  egli  avea 
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portato  ;  conie  vive  il  Signore,  io  gli  cor- 
rerò dietro,  e  prenderò  da  luì  qualche 

21  cosa.  (Jliehazi  dunque  corse  dietro  a 
Naaniaii  ;  e  come  Naaman  vide  eh'  egli 
j?li  correva  dietro,  si  gittò  gih  dal  carro 
incontro  a  hii,  e  disse:  Va  ogni  cosa 

22  bene?  Ed  egli  disse:  Bene.  Il  mio  si- 
gnore mi  Ila  mandato  a  dirti:  Ecco, 
))nrc  ora  son  venuti  a  me  dal  monte  di 
Efraini  due  giovani,  de'  figliuoli  de'  pro- 
feti ;  dell  !  da'  loro  un  talento  d' argento, 

2;{  e  due  mute  di  vestimenti.  E  Naaman 
disse:  Prendi  pur  due  talenti;  e  gliene 
fece  forza;  e  fece  legare  due  talenti  di 
argento  in  due  sacchetti,  e  piegar  due 
mute  di  vestimenti;  e  diede  queste  cose 
a  due  suoi  servitori,  che  le  portassero 

2^  (lavanti  a  lui.     E  quando  egli  fu  giunto 

alla  rocca,  tolse  qtielh  cose  di  man  di 

i        coloro,  e  le  ripose  in  una  casa;  poi  ri- 

'        msindò  (juegli  uomini,  ed  essi  se  ne  an- 

I  2')  darono.     Ed  egli  venne,  e  si  presentò  al 

suo  signore.  VA  Eliseo  gli  disse:  Onde 

vieni,  Ghciiazi?  Ed  egli  rispose:  Il  tuo 

seivitore   non  è  andato  né  qua  né  là. 

2H  Ma  egli  gli  disse:  Il  cuor  mio  non  era 
egli  andato  là,  quando  quell'  uomQ  ti  si 
voltò  incontro  d'in  sul  suo  carro?  E  egli 
tempo  di  prender  danari,  e  vestimenti,  e 
ulivi,  e  vigne,  e  pecore,  e  buoi,  e  servi, 

27  e  serve?     Perciò,  la  lebbra  di  Naaman  \  15 
si  attaccherà  a  te,  e  alla  tua  progenie,  : 
in  ])erpetuo  '.  Ed  egli  se  ne  uscì  dalla 
l^resenza  di  esso,  tutto  lebbroso,  Inmico 
cf>nie  neve. 


II  IVnn  untante;  i  Siri  colpiti  di  cecità. 

6/^U  i  figliuoli  de' profeti  dissero  ad 
\J  Eliseo:  Ecco  ora,  il  luogo  dove 
noi  sediamo  davanti  a  te  è  troppo  stretto 

2  per  noi;  deli!  lascia  che  andiamo  fino 
al  Giordano,  e  di  là  jirenderemo  ciascuno 
un  pezzo  di  legname,  e  ci  faremo  là  un 
luogo  da  aliitarvi.   Ed  egli  disse  loro: 

:t  Andate.  E  uno  di  esiti  disse:  Deh! 
piacciati  venire  co'  tuoi  servitori.  Ed  egli 

4  disse:  Io  andrò.  Egli  adunque  andò 
con  loro;  e  giunti  al  Giordano,  si  misero 

.'»  a  tagliar  le  legna.  E  avvenne  che  uno 
<li  i'mì,  abbattendo  un  pezzo  di  legna- 
me, il  ferro  della  sua  scure  cadde  iiel- 
r  acqua;  onde  egli  gridò,  e  disse:  Ahi! 
signor  mio;  anche  l'avea  io  in  prestanza 

(i  E  r  uomo  di  Dio  disse:  Ove  è  caduto? 
Ed  egli  gli  mostrò  il  luogo.  Allora  egli 


11 


12 


tagliò  un  legno,  e  lo  gittò  là,  e  fece  nota- 

7  re  il  ferro  disopra;  e  disse  a  co/m  .-Togli- 
lo. Ed  egli  distese  la  mano,  e  lo  prese. 

8  Or  il  re  di  Siria  faceva  guerra  contro 
ad  Israele,  e  si  consigliava  co'  suoi  ser- 
vitori, dicendo:  Io  porrò  campo  in  tale 

9  ed  in  tal  luogo.  E  I'  uomo  di  Dio  man- 
dava a  dire  al  re  d' Israele:  Guardati 
che  tu  non  passi  per  quel  luogo;  percioc- 

10  che  i  Siri  vi  sono  in  agguato.  E  il  re 
d' Israele  mandava  a  quel  luogo  che  gli 
avea  detto  1'  uomo  di  Dio,  e  del  quale 
egU  l'avea  avvisato,  e  si  guardava  di 
passar  per  là;  e  questo  arremie  più 
d'una,  e  di  due  volte. 

E  il  cuore  del  re  di  Siria  si  conturbò 
per  questo;  e  chiamò  i  suoi  servitori,  e 
disse  loro:  Non  mi  dichiarerete  voi  chi 
de' nostri  manda  al  re  d'Israele?  Ma 
uno  de' suoi  servitori  gli  disse:  Non  ve 
h' h  alcuno,  o  re,  mio  signore;  ma  il 
I>rofeta  Eliseo,  che  ^  in  Israele,  dichiara 
al  re  d' Israele  le  parole  stesse  che  tu 
dici  nella  camera  nella  quale  tu  giaci 

1 3  Ed  egli  disse  :  Andate,  e  vedete  ove  egli 
h,  ed  io  manderò  a  pigliarlo.  E  gli  fu  ra})- 
portato,  e  detto  :  Eccolo  in  Dotan. 

Ed  egli  vi  mandò  cavalli,  e  carri,  e  un 
grosso  stuolo,  il  quale  giunse  là  di  not- 
te, e  intorniò  la  città.  Or  la  mattina, 
a  buon'  ora,  il  servitore  dell'  uomo  di 
Dio  si  levò,  ed  use)  fuori,  e  vide  lo  stuolo 
che  intorniava  la  città,  e  i  cavalli,  e  i 
carri.  E  quel  servitore  disse  all'  uomo  di 

16  Dio:  Ahi!  signor  mio,  come  faremo?  Ma 
egli  disse:  Non  temere;  perciocché  più 
soììo  (quelli  che  son  con  noi,  che  quelli 
che  son  con  loro  -.  Ed  Eliseo  orò,  e 
disse:  Deh!  Signore,  apri  gli  occhi  di  co- 
stui, acciocché  vegga.  E  il  Signore  aperse 
gli  occhi  del  servitore,  ed  egli  vide;  ed 
ecco,  il  monte  era  pieno  di  cavalli,  e  di 
carri  di  fuoco,  intorno  ad  Eliseo  '. 

Poi  i  Siri  scesero  verso  Eliseo.  Ed 
egli  fece  orazione  al  Signore,  e  disse: 
Deh  !  percuoti  ({uesta  gente  d' ablNirba- 
glio.  Ed  egli  li  percosse  d' abbarbaglio  *, 

19  secondo  la  parola  di  Eliseo.  Ed  Eliseo 
disse  loro:  Questa  non  è  la  via,  e  questa 
non  è  la  città  ;  venite  dietro  a  me,  ed  io 
vi  condurrò  all'uomo  il  quàl  voi  cercate. 
Ed  egli  li  menò  in  Samaria.  E  come  fu- 
rono entrati  in  Samaria,  Eliseo  disse:  O 
Signore,  apri  gli  occhi  di  costoro,  accioc- 
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che  reggano.  E  il  Signore  aperse  loro 
gli  occhi,  e  videro  eh'  erano  in  mezzo  di 

21  Samaria.  £  il  re  d' Israele,  come  li  eb- 
be veduti,  disse  a  Eliseo:  Percoterò  io, 

22  percoterò  io,  padre  mio?  Ma  egli  disse: 
Non  percuoterli  ;  percuoti  tu  coloro  che 
tu  hai  presi  prigioni,  con  la  tua  spada,  e 
col  tuo  arco?  Metti  loro  davanti  del 
pane  e  dell'  acqua,  acciocché  mangino  e 
bevano  ',  e  poi  se  ne  vadano  al  lor  si- 

23  gnore.  E  u  re  fece  loro  un  grande  ap- 
])arecchio  di  vivande;  ed  essi  mangiarono 
e  bevvero;  poi  li  licenziò,  ed  essi  se  ne 
andarono  al  lor  signore.  Da  quel  dì  in- 
nanzi i  Siri  non  vennero  più  a  schiere, 
per  far  correrie  nel  (mese  d' Israele*. 


24 


As8e<lio  e  liberazione  luiracoloitt  di  Sauisria. 

OR  avvenne,  doiw  queste  cose,  che 
Ben-hadad,  re  di  Siria,  adunò 
tutto  il  suo  esercito,  e  salì,  e  pose  l' aa- 

25  sedìo  a  Samaria.  E  vi  fu  gran  fame  hi 
Samaria;  ed  ecco,  i  Siri  la  tenevano  di- 
stretta, intanto  che  la  testa  di  un  asino 
valse  ottanta  sidi  d'argento,  e  la  quarta 
parte  di  un  cabo  di  sterco  di  colombi 

26  cinque  gidi  d'argento.  Or  avvenne  che, 
passando  il  re  d' Isi'aele  su  le  mura,  una 
donna  gli  gridò,  dicendo:  O  re,  mio  si- 

27  gnore,  salvami.  Ed  egli  disse:  II  Si- 
gnore non  ti  salva;  onde  ti  darei  io  sal- 

28  vezza?  dall'aia,  o  dal  torcolo?  Ma  pure 
il  re  le  disse:  Che  liai?  Ed  ella  disse: 
Questa  donna  mi  avea  detto:  Da'  qua  il 
tuo  figliuolo,  e  mangiamolo  oggi,  e  do- 

29  mani  mangeremo  il  mio.  Così  abbiamo 
cotto  il  mio  figliuolo,  e  l' abbiam  man- 
giato'; ma  il  giorno  appresso,  quando  io 
le  ho  detto:  Da'  qua  il  tuo  figliuolo,  e 

■V)  mangiamolo,  ella  l' ha  nascosto.  Quan- 
do il  re  ebbe  intese  le  parole  di  ((uella 
donna,  stracciò  i  suoi  vestimenti  K  Or 
^li  passava  su  le  mura,  e  il  popolo  ri- 
guardò, ed  ecco,  U  re  avea  un  cilicio  di 

•il  dentro  sopra  la  carne.  E  il  re  disse: 
Così  mi  faccia  Iddio,  e  così  aggiunga, 
se  la  testa  di  Eliseo,  figliuolo  di  Safat, 
resta  oggi  sopra  lui. 

.12  Or  Eliseo  sedeva  in  casa  sua,  e  gli  An- 
ziani sedevano  appresso  alni;  e  ti  re  vi 
mandò  un  uomo  de'  suoi  ;  ma  avanti  che 
il  messo  fosse  venuto  a  lui,  Eliseo  disse 
agli  Anziani  :  Non  vedete  voi  che  il  fi- 
glinolo di    quel  micidiale  ha  mandato 
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l>er  tormi  la  testa?  vedete,  dopo  che  il 
messo  sarà  venuto,  serrate  l'uscio;  ed 
impedite,  serrando  l' uscio  di  forza,  che 
egli  non  entri;  il  suono  de' piedi  del 
suo  signore  non  inene  egli  dietro  a 
:i.3  lui?  Mentre  egli  parlava  ancora  con 
loro,  ecco,  il  messo  scendeva  a  lui,  e 
disse:  Ecco,  questo  male  procede  dal 
Signore,  che  debbo  io  più  sperare  nel 
Signore"? 

7  Allora  Eliseo  disse:  Ascoltate  la  pa- 
rola del  Signore:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Domani  a  quest'  ora  lo  staio 
del  fior  di  farina  »i  avrà  per  un  siclo, 
e  le  due  stala  dell'  orzo  mtre»ì  per  un 

2  siclo,  alla  porta  di  Samaria.  Ma  il 
capitano,  sopra  la  cui  mano  il  re  si  ap- 
poggiava, rispose  all'  uomo  di  Dio,  e 
disse:  Ecco,  apvegnackè  il  Signore  fa- 
cesse delle  cateratte  nel  cielo^,  questo 
però  potrebbe  ^li  avvenire?  Ed  Eliseo 
gli  disse  :  Ecco,  tu  il  vedrai  con  gli  oc- 
chi, ma  non  ne  mangerai. 

H  Or  all'  entrata  della  porta  vi  erano 
(piattro  uomini  lebbrosi  '  ;  ed  essi  dis- 
sero r  uno  all'  altro  :  Perchè  ce  ne  stia- 

4  mo  qui  finché  siamo  morti  ?  Se  diciamo 
di  entrare  nella  città,  la  fame  ri  è,  e  noi 
vi  morremo;  se  stiamo  <iui,  morremo  al- 
tresì; ora  dunque  venite,  e  andiamoci 
ad  arrendere  al  campo  de'  Siri  ;  se  ci 
lasciano  in  vita,  viveremo;  e  se  pur  ci 

")  fanno  morire,  morremo.  Così  si  leva- 
rono al  vespro,  per  entrare  nel  cam))o 
de'  Siri  ;  e  venuti  fino  allo  stremo  del 

6  campo,  ecco,  non  vi  era  alcuno.  Per- 
ciocché il  Signore  avea  fatto  risonar  nel 
campo  de'  Siri  un  romore  di  carri,  e  di 
cavalli,  e  di  un  grande  esercito*;  laon- 
de aveano  detto  l'uno  all'  altro:  Ecco,  il 
re  d' Israele  ha  soldati  contro  a  noi  i  re 
degli  Hittei,  e  i  re  degli  Egizj,  per  ve- 

7  nire  incontro  a  noi  E  si  erano  levati, 
ed  erano  fuggiti  in  sul  vespro,  e  aveano 
lasciati  i  lor  padiglioni,  e  i  lor  cavalli,  e 
i  loro  asini,  e  U  campo,  nello  stato  ch'egli 
era;  ed  erano  fuggiti  chi  <fua  chi  là,  se- 
condo il  volere  di  ciascuno  *. 

H  Que'  lebbrosi  adunque,  venuti  fino  allo 
stremo  del  campo,  entrarono  in  una 
tenda,  e  mangiarono,  e  bevvero,  e  tol- 
sero di  là  argento,  ed  oro,  e  vestimenti,  e 
andarono,  e  nascosero  qìtelle  cose;  i)oi 
tornarono,  ed  entrarono  in  un'altra  ten- 


•  Mat.  3.  10. 
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da,  e  tolsero  ancora  di  là  di  quelle  stesse 
cose,  e  andarono,  e  le  nascosero.      Ma 


r 


Ci 


h' 
b 


]x>i  dissero  l'uno  all'altro:  Noi  non 
facciamo  bene  ;  questo  giorno  è  un  gior- 
no di  buone  novelle,  e  noi  tacciamo!  Se 
a8i)ettiamo  fino  allo  schiarir  del  dì,  noi 
riceveremo  la  pena  del  nostro  fallo;  ora 
dunque  venite,  e  andiamo  a  rapportar  la 

I  f*  cosa  alla  casii  del  re.      Così  vennero,  e 

gridarono  alle  guardie  della  porta  della 
città,  e  fecero  loro  assapere  la  cosa,  di- 
cendo :  Noi  siamo  entrati  nel  campo  dei 
Siri,  ed  ecco,  non  vi  è  alcimo,  né  voce 
alcuna  d'uomo;  ma  sol  vi  sotto  i  ca- 
valli, e  gli  asini  legati,  e  i  padiglioni, 

I I  come  erano  prima.  Allora  le  guardie 
della  porta  gridarono,  e  fecero  assapere 
la  rosa  nella  casa  del  re.     ' 

1 2  E  il  re  si  levò  di  notte,  e  disse  a'  suoi 
servitori:  Ora  io  vi  dichiarerò  quello 
che  i  Siri  ci  hanno  fatto;  hanno  saputo 
che  noi  siamo  affamati,  e  per  ciò  sono 
usciti  del  campo,  per  nascondersi  per  la 
campagna,  dicendo:  Quando  saranno 
usciti  della  città,  noi  li  prenderemo  vi- 

13  vi,  ed  entreremo  nella  città.  Ma  uno 
de'  servitori  del  re  rispose,  e  disse:  Deh! 
prendansi  cinque  di  que'  cavalli  che  son 
rimasti  nella  città  (ecco,  sono  come  tut- 
ta la  moltitudine  d' Israele  eh'  è  rimasta 
in  esso;  come  tutta  la  moltitudine  d'  I- 
sraele  eh' è  perita);  e  mandiamo  a  ve- 

1 4  dere  che  cosa  k  Presero  adunque  due 
coppie  di  cavalli;  e  il  re  mandò  degli 
nomini  sopra   ([uelli,  dietro  al  campo 

1.')  de' Siri,  dicendo:  Andate,  e  vedete.  E 
coloro  andarono  dietro  a' Siri,  fino  al 
(iiordano;  ed  ecco,  tutta  la  via  era  piena 
di  vestimenti  e  d'arnesi,  che  i  Siri  avea- 
no  gittati  via,  aflrettandosi  di  fuggire. 
E  que'  messi  ritornarono,  e  rapporta- 
rono il  fatto  al  re. 

Allora  il  iKJjìolo  uscì,  e  predò  il  cam- 
po de'  Siri  ;  e  lo  staio  del  fior  di  farina 
si  ebbe  per  un  siclo,  e  le  due  stala  del- 
l' orzo  altresì  per  un  siclo,  secondo  la 
parola  del  Signore  ^  E  il  re  costituì 
alla  guardia  della  iwrta  il  capitano,  so- 
pra la  cui  mano  egli  si  appoggiava;  e  il 
popolo  lo  calpestò  nella  porta,  onde  egli 
morì,  secondo  che  l' uomo  di  Dio  avea 
detto,  quando  ])arlò  al  re,  allora  eh'  egli 

1 H  scese  a  lui  ^  Perciocché,  quando  l' uo- 
mo di  Dio  parlò  al  re,  dicendo  :  Domani, 
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a  quest'  ora,  lo  staio  del  fior  di  farina  si 
avrà  alla  porta  di  Samaria  per  un  siclo, 
e  le  due  stala  dell'  orzo  aUresi  per  un 
siclo,  quel  capitano  avea  risposto  al- 
l' uomo  di  Dio,  ed  avea  detto:  Ècco,  av- 
vegnaché il  Signore  facesse  delle  cate- 
ratte nel  cielo,  questo  potrebbe  egli  però 
avvenire?  Ed  egli  gli  avea  detto:  Ecco, 
tu  il  vedrai  con  gli  occhi  tuoi,  ma  tu 
non  ne  mangerai.  E  così  gli  avvenne; 
perciocché  il  popolo  lo  calpestò  nella 
porta,  ed  egli  morì. 

I  sette  anni  di  faine.  Le  terre  della  Sunamita. 

ORA  Eliseo  parlò  a  quella  donna, 
il  cui  figliuolo  egli  avea  tornato 
in  vita',  dicendo:  Levati,  vattene  con 
la  tua  famiglia,  e  dimora  ove  tu  potrai  ; 
perciocché  il  Signore  ha  chiamata  la 
fame*,  ed  ella  è  già  venuta  nel  paese 
per  sette  anni. 

Quella  donna  dimque  si  levò,  e  fece 
come  r  uomo  di  Dio  le  avea  detto,  e  se 
ne  andò  con  la  sua  famiglia,  e  dimorò 
nel  paese  de'  Filistei  sette  anni.  Ed  in 
capo  di  sette  anni,  quella  donna  ritornò 
dal  paese  de' Filistei;  poi  uscì,  per  ri- 
chiamarsi al  re  della  sua  casa,  e  delle 
sue  possessioni.  Or  il  re  parlava  con 
Ghehazi,  servitor  dell'  uomo  dì  Dio,  di- 
cendo: Deh!  raccontami  tutte  le  gran 
cose  eh'  Eliseo  ha  fatte.  E  mentre  egli 
raccontava  al  re  come  egli  avea  tornato 
in  vita  un  morto  ',  ecco,  la  donna,  il  cui 
figliuolo  Eliseo  avea  tornato  in  vita, 
venne  a  richiamarsi  al  re  della  sua  casa, 
e  delle  sue  possessioni.  E  Ohehazi  disse: 
O  re,  mio  signore,  costei  è  quella  donna, 
e  costui  è  il  suo  figliuolo,  il  quale  Eliseo 
ha  tornato  in  vita.  E  il  re  ne  domandò 
la  donna,  ed  ella  gli  raccontò  il  fatto.  E 
il  re  le  diede  un  eunuco,  al  quale  disse: 
Fa'  restituire  a  costei  tutto  quello  che  le 
appartiene,  e  tutti  i  frutti  delle  sue  pos- 
sessioni, dal  dì  ch'ella  lasciò  il  paese,  in- 
fino ad  ora. 


O" 


Hazael  diviene  re  di  Siria. 

kRA  Eliseo  venne  in  Damasco.  E 
Ben-hadad,  re  di  Sìria,  era  in- 
fermo, e  gli  fn  rapportato  che  l'uomo  di 
Dio  era  venuto  là.  E  il  re  disse  ad  Ha- 
zael': Prendi  in  mano  un  presente^,  e 
vattene  a  trovar  l' uomo  di  Dìo,  e  do- 
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manda  per  lui  il  Signore,  ae  io  guarirò 
di  questa  infermità. 
9  Hazael  adunque  andò  a  trovarlo;  e 
prese  un  presente  in  mano,  e  il  carico 
di  quaranta  cammelli  di  tutte  le  cose  le 
più  squisite  di  Damasco;  e  venne,  e  si 
presentò  davanti  a  lui,  e  disse  :  Ben-ha- 
dad,  re  di  Siria,  tuo  figliuolo,  mi  ha  man- 
dato a  te,  per  dirti  :  Uuarìrò  io  di  que- 

10  st' infermità?  Ed  Eliseo  gli  disse:  Va', 
digli:  Veramente  tu  guarirai;  ma  pure 
il  Signore  mi  ha  fatto  vedere  che  per 

11  certo  egli  morrà.  Poi  l'uomo  di  Dio 
fermò  il  viso,  e  l' affissò  aopra  Hazael, 
tanto  ch'egli  n'ebbe  vergogna;  poi  pian- 

12  se'.  Ed  Hazael  disse:  Perchè  piange  il 
mio  signore?  Ed  egli  disse:  Perciocché 
io  so  il  male  che  tu  farai  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele  '  ;  tu  metterai  a  fuoco  e  fiamma 
le  lor  fortezze,  ed  ucciderai  con  la  spada 
i  lor  giovani,  e  sbatterai  i  lor  fanciulli,  e 

13  fenderai  le  lor  donne  gravide.  Ed  Ha- 
zael disse:  Ma  che  cosa  è  pure  il  tuo 
servitore,  che  )um  è  altro  che  un  cane, 
per  fare  queste  gran  cose?  Ed  Eliseo 
disse  :  Il  Signore  mi  ha  fatto  vedere  che 
tu  sarai  re  sopra  la  Siria  *. 

14  Ed  Hazael  si  partì  d' appresso  Eliseo, 
e  venne  al  suo  signore.  Ed  esso  gli  disse: 
Che  ti  ha  detto  Eliseo?  Ed  egli  disse: 
Egli  mi  ha  detto  che  per  certo  tu  gua- 

15  rirai.  E  il  giorno  appresso,  Hasad 
prese  una  coverta  da  letto,  e  tufiata/a 
neir  acqua,  la  distese  sopra  la  faccia  di 
Ben-hadad,  onde  egli  morì  ;  ed  Hazael 
regnò  in  luogo  suo. 


16 


L 


Gioram  ed  AchazU,  re  di  Giuda 
(2  Cren.  21.  1  22.  6). 

ORA,  r  anno  quinto  di  Gioram,  fi- 
gliuolo di  Àchab,  re  d' Israele, 
esaeììdo  Giosafat  ancora  re  di  Giuda, 
Gioram,  figliuolo  di  Giosafat,  re  di  Giu- 
da, cominciò  a  regnare  sopra  Giuda. 

17  Egli  era  d' età  di  trentadue  anni,  quan- 
do cominciò  a  regnare  ;  e  regnò  ott'  anni 
in  Gerusalemma 

18  E  camminò  per  la  via  dei  re  d' Israele, 
come  la  casa  di  Achab  avea  fatto;  per- 
ciocché egli  avea  la  figliuola  di  Achab 
per  moglie  *;  e  fece  ciò  che  dispiace  al 

,  19  Signore.  Ma  pure,  per  amor  di  Davide, 
suo  servitore,  il  Signore  non  volle  di- 
struggere Giuda,  secondo  ch'egli  avea 

!     "  Lw.  19.  41  ecc.  i    »  1  Re  19.  15. 

I    '2Rel0.82;12.17:18.3,7.  i   'ver.  26. 


detto  a  Davide,  che  sempre  gli  darebbe 
una  lampana  accesa  d' infra  i  suoi  fi- 
gliuoli ^ 

20  A' dì  di  esso,  gì'  Idumei  si  ribellarono 
dall'  ubbidienza  di  Giuda,  e  costituirono 

21  un  re  sopra  loro  *.  Perciò  Gioram  pas8^> 
in  Seir,  con  tutti  i  carri;  e  avvenne  una 
notte,  eh'  egli  si  levò,  e  percosse  gì'  Idu- 
mei che  l'aveano  intorniato,  e  i  capitani 
de'  carri.  E  il  popolo  fuggì  alle  sue  stan- 

22  ze.  E  nondimeno  gì'  Idumei  son  perse- 
verati nella  lor  ribellione  dall'  ubbidien- 
za di  Giuda,  fino  a  questo  giorno.  In 
quello  stesso  tempo  Òbua  ancora  si  ri- 
bellò. 

28  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Gioram,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece  ;  que- 
ste cose  non  soiio  esse  scrìtte  nel  libro 
delle  Croniche  dei  re  di  Giuda? 

24  E  Gioram  giacque  co'  suoi  padri,  e  fii 
seppellito  co' suoi  padri  nella  Città  di 
Davide.  E  Achazia,  suo  figliuolo,  regnò 
in  luogo  suo. 

2'ì  L' anno  duodecimo  di  Gioram,  figliuolo 
di  Achab,  re  d'Israele,  Achazia,  figliuolo 
di  Gioram,  re  di  Giuda,  cominciò  a  re- 

26  gnare.  Achazia  era  ài  età  di  ventidue 
anni,  quando  cominciò  a  regnare;  e  re- 
gnò un  anno  in  Gerusalemme.  E  il  nome 
di  sua  madre  era  Atalia,  figliuola  di 
Omri,  re  d' Israele. 

27  Ed  egli  camminò  per  la  via  della  casa 
di  Achab,  e  fece  quello  che  dispiace  al 
Signore,  come  la  casa  di  Achab;  percioc- 
ché egli  era  genero  della  casa  di  Achab. 

28  Ed  egli  andò  con  Gioram,  figliuolo  di 
Achab,  alla  guerra  contro  ad  Hazael,  re 
di  Siria,  in  Ramotdi  Galaad;  ed  i  Siri  fe- 

29  rirono  Gioram.  E  il  re  Gioram  se  ne 
ritornò,  per  farsi  medicare  in  Izreèl 
delle  ferite  che  i  Siri  gli  aveano  date  in 
Rama,  quando  egli  combatté  contro  ad 
Hazael,  re  di  Siria.  Ed  Achazia,  figliuolo 
di  Gioram,  re  di  Giuda,  scese  per  visitar 
Gioram,  figliuolo  di  Achab,  in  Izreèl; 
perciocché  egli  era  infermo. 


lehu,   unto  re  d"  Israele,  uccide  i  re  il'  Israele 
e  di  Giuda.  —  Morte  di  Izeliel. 

ALLORA  il  profeta  Eliseo  chiamò 
uno  de'  figliuoli  de'  profeti,  e  gli 
disse:  Cingiti  i  lombi,  e  prendi  qiie- 
st'  orciuolo  d' olio  in  mano,  e  vattene 
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in  Ramot  di  Galaad;  e  quaudo  tu  sa- 
rai giunto  là,  riguarda  ove  sarà  lehu, 
figliuolo  di  Giosafat,  figliuolo  di  Nimsi; 
e  va'  a  lui,  e  fallo  levar  su  d' infra  i  suoi 
fratelli,  e  menalo  in  una  camera  segre- 
ta. Poi  prendi  l' orciuolo  dell'  olio,  e 
spandiglielo  sopra  il  capo,  e  digli  :  Cosi 
ha  detto  il  Signore  :  Io  ti  ho  unto  per  re 
sopra  Israele  '•.  Poi  apri  l'uscio,  e  fug- 
gitene senza  indugio. 

Quel  giovane  adunque,  servitor  del 
profeta,  andò  in  Ramot  di  Galaad.  E 
mnw  egli  ifi  fu  giunto,  ecco,  i  capitani 
dell'  esercito  sedevano  insieme.  Ed  ^li 
disse  :  Io  ho  alcuna  cosa  a  dirti,  o  capi- 
tano. E  lehu  gli  disse:  A  cui  di  tutti  noi 
parli  <«?  Ed  egli  disse:  A  te,  o  capitano. 
Allora  lehu  si  levò,  ed  entrò  dentro  alla 
casa;  e ^e/  giovane  gli  versò  l'olio  in 
sul  capo,  e  gli  disse:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  d' Israele:  Io  ti  ho  unto  per 
re  sopra  il  popolo  del  Signore,  sopra 
Israele.  E  tu  percoterai  la  casa  di 
Achab,  tuo  signore;  ed  io  fero  sopra  Ize- 
bel  la  vendetta  del  sangue  de'  profeti  *, 
miei  servitori,  e  del  sangue  di  tutti  i 
servitori  del  Signore.  E  tutta  la  casa 
di  Achab  perirà,  ed  io  distruggerò  chiun- 
que appartiene  ad  Achab  ',  fino  al  pic- 
colo fanciullo,  e  chiunque  è  serrato,  e 
9  chiunque  è  abbandonato  in  Israele.  E 
ridurrò  la  casa  di  Achab  come  la  casa  di 
Geroboamo,  figliuolo  di  Nelwit;  e  come 
la  casa  di  Baasa,  figliuolo  di  Ahia  *.  E 
(luanf  è  ad  Izebel,  i  cani  la  mangeranno 
nel  campo  d' Izreèl  '',  e  non  vi  sarà  al- 
cuno che  la  seppellisca.  Poi  egli  apei'se 
r  uscio,  e  se  ne  fuggi 

E  lehu  uscì  fuori  a  servitori  del  suo 
signore;  ed  uno  di  em  gli  disse  :  Va  ogni 
cosa  bene?  perchè  è  venuto  a  te  quel- 
r  insensato  *?  Ed  egli  disse  loro:  Voi  co- 
noscete r  uomo,  e  quali  sieno  i  suoi  ra- 
1 2  gionamenti.  Ma  essi  dissero:  Tu  dici  il 
falso;  deh  !  dichiaraci  quello  eh'  egli  ti  ha 
detto.  Ed  egli  disse:  Egli  mi  ha  dette 
tali  e  tali  cose,  cioè:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Io  ti  ho  unto  jier  re  sopra  Israe- 
le. Allora  ciascuno  di  essi  tolse  pre- 
stamente il  suo  mantello  ^,  e  gliel  pose 
sotto,  in  cima  de' gradi.  Poi  sonarono 
con  la  tromba,  e  dissero:  lehu  è  fatto  re. 

E  lehu,  figliuolo  di  Giosafat,  figliuolo 
di  Nimsi,  fece  una  congiura  contro  a 
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Gioram.  (Ora  Gioram,  dopo  essere  stato 
a  guardare  Ramot  di  Galaad,  con  tutto 
lo  Israele,  contro  ad  Hazael,  re  di  Siria,  se 
n'era  ritornato,  per  f&nì  medicare  in 
Izi-eel  *  delle  ferite  che  i  Siri  gli  aveano 
date,  quando  egli  combattè  contro  ad 
Hazael,  re  di  Siria.)  E  lehu  disse:  Se  tale 
è  r  animo  vostro,  non  esca  e  non  iscanipi 
alcuno  della  città,  per  andare  a  portar- 

16  ne  le  novelle  in  Izreèl.  Poi  lehu  montò 
a  cavallo,  e  andò  in  Izreèl;  perciocché 
Gioram  giaceva  quivi;  ed  Achazia,  re  di 
Giuda,  vi  era  sceso  per  visitare  Gioram. 

17  Or  la  guardia  che  stava  alla  veletta 
sopra  la  torre  in  Izreèl,  veggendo  lo 
stuolo  di  lehu  che  veniva,  disse:  Io  veg- 
go uno  stuolo  di  gente.  E  Gioram  disse: 
Piglia  un  uomo  a  cavallo,  e  mandalo  lo- 
ro incontro,  per  domandar  se  le  cose 

18  vanno  bene.  E  l' uomo  a  cavallo  andò 
incontro  a  lehu,  e  disse:  Così  ha  detto 
il  re:  Le  cose  vanno  elleno  bene?  E  lehu 
disse:  Che  hai  tu  da  far  di  saper  se  le 
cose  van  bene?  passa  dietro  a  me.  E  la 
guardia  rapportò  la  cosa,  dicendo:  Il 
messo  è  ])erveuuto  infino  a  loro,  ma  non 

19  ritorna.  Allora  il  re  mandò  un  altro 
uomo  a  cavallo,  il  quale,  pervenuto  a  lo- 
ro, disse:  Così  ha  detto  il  re:  Le  cose 
vanno  elleno  bene?  E  lehu  disse:  Che 
hai  tu  da  far  di  saper  se  le  cose  vanno 

20  bene?  passa  dietro  a  me.  E  la  guardia 
rapportò  la  cosa,  dicendo  :  Egli  è  perve- 
nuto infino  a  loro,  ma  non  ritoma;  e 
l' andare  pare  l' andare  di  lehu,  figliuolo 
(li  Nimsi;  perciocché  egli  cammina  con 
furia. 

21  Allora  Gioram,  re  d' Israele,  disse: 
Metti  i  cavalli  al  carro.  Ed  i  cavalli  fu- 
rono messi  al  suo  carro.  E  Gioram,  re  di 
Israele,  ed  Achazia,  re  di  Giuda,  uscirono 
ciascuno  sopra  il  suo  carro,  incontro  a 
lehu;  e  lo  trovarono  nella  possessione 

22  di  Nabot  Izreelita.  E  come  Gioram  eb- 
be veduto  lehu,  disse:  Le  cose  vanno 
elleno  bene,  lehu?  Ed  egli  disse:  Come 
jMssono  andar  bene,  mentre  durano  le 
fornicazioni  d' Izebel,  tua  madre,  e  le 
sue  tante  incantagioni? 

2;)  Allora  Gioram  voltò  mano,  e  si  mise 
a  fuggire,  e  disse  ad  Achazia:  O  Achasia, 

24  vi  è  del  tradimento.  E  lehu  impugnò 
r  arco  a  piena  mano,  e  ferì  Gioram  fra 
le  spalle,  e  la  saetta  gli  paj«ò  il  cuore; 
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onde  egli  cadde  aopra  le  ginocchia  nel 
suo  carro. 

25  E  lehn  disse  a  Bidcar,  suo  capitano: 
Piglia/o,  e  gittalo  nella  [Mjssessione  del 
campo  di  Nabot  Izreelita;  perciocché  tu 
dei  ricordarti  come  io,  e  tu,  cavalcatuìo 
a  paro  a  paro  con  la  gente  a  cavallo, 
ehe  andava  dietro  ad  Achab,  suo  imdre, 
il  Signore  pronunziò  contro  a  lui  questo 

26  carico  *:  Se  ier  sera  io  non  vidi  il  san- 
gue dì  Nabot,  e  il  sangue  de' suoi  figliuo- 
li; e  se  non  ne  fo  la  punizione  in  questo 
stiesso  campo  *,  dice  ii  Signore.  Ora  dun- 
que, toglie,  e  gittalo  in  cotesto  camix), 
secondo  la  parola  del  Signore. 

2/  Or  Achazia,  re  di  Giuda,  vedute  que- 
8te  cose,  fugg)  verso  la  casa  dell'  orto. 
Ma  lehu  lo  seguitò,  e  disse:  Percotete 
ancora  lui  sopra  il  carra  Ed  essi  lo  per- 
cossero alla  salita  di  Our,  di'  ^  presso 
d' Ibleam  ;  {wi  egli  fuggì  in  Meghiddo,  e 

28  morì  quivi.  Ed  i  suoi  servitori  lo  con- 
dussero sopra  un  carro  in  Gerusalemme, 
e  lo  seppellirono  nella  sua  sepoltura, 
co'  suoi  padri,  nella  Città  di   Davide. 

29  Or  Achazia  avea  cominciato  a  regnare 
sopra  Giada  l'anno  undecime  di  Gio- 
ram  figliuolo  di  Achab. 

30  Poi  lehu  venne  in  Izreèl;  ed  Izebel, 
avendolo  inteso,  si  lisciò  il  viso,  e  si  a- 
domò  il  capo,  e  stava  a  riguardar  jier 

31  la  finestra.  E  come  lehu  entrava  nella 
iwrta,  ella  gli  disse:  O  Zimri,  ucciditor 
del  tuo  signore  ',  le  cose  vanno  elleno 

32  bene?  Ed  egli  alzò  il  viso  verso  la  fine- 
stra, e  disse:  Chi  è  quivi  di  mia  parte? 
chi?  Allora  due  o  tre  eunuchi  riguarda- 

33  rono  verso  lui.  Ed  egli  disse  loro:  Git- 
tatela  a  basso.  Ed  essi  la  gittarono  a 
basso;  e  sprizzò  del  suo  sangue  contro 
al  muro,  e  contro  a' cavalli;  e  lehiiìa. 

34  calpestò.  Poi  entrò,  e  mangiò,  e  bevve  ; 
e  <U88e:  Deh!  andate  a  veder  quella  ma- 
ledetta, e  sotterratela;  perciocché  ell'f» 

3ó  Aiuola  di  re.  Essi  adunque  andarono 
I»er  sotterrarla;  ma  non  vi  trovarono  al- 
tro che  il  teschio,  e  i  piedi,  e  le  palme 

36  delle  mani  E  ritornarono,  e  lo  rappor- 
tarono a  lehu.  Ed  ^li  disse:  Questa  }> 
la  parola,  che  il  Signore  avea  pronun- 
ziata per  Elia  Tisbita,  suo  servitore,  di- 
cendo: I  cani  mangeranno  la  carne  di 

3"  Izebel  nel  campo  d' Izreèl  *.  E  il  corpo 
morto  d' Izebel  sarà  come  sterco  in  su 
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la  cam})agna,  nel  cam|)o  d' Izreèl  :  talché 
non  si  potrà  dire:  Questo  f'  Izel)e]. 

SU-rniinio  ilell«  famiglia  ili  Acliali, 
«lei  fratelli  ili  .\c1iazia  e  dei  sacenloti  ili  Baal. 

iri  erano  in  Samaria  settanta 
figliuoli  di  Achab.  E  lehu  scrìsse 
una  lettera,  e  la  mandò  in  Samaria,  agli 
Anziani  principali  d' Izreèl,  ed  a'  balli 
de' figliuoli  di  Achab,  di  tal  tenore:  Ora, 
come  prima  questa  lettera  sarà  perve- 
nuta a  voi,  che  avete  in  man  vostra  i 
figliuoli  del  vostro  signore,  e  i  suoi  car- 

3  ri,  e  cavalli,  e  città  forte,  ed  armi,  con- 
siderate, d' infra  i  figliuoli  del  vostro  si- 
gnore, quello  che  più  vi  aggraderà,  e 
mettetelo  sopra  il  trono  di  suo  padre,  e 
guerreggiate  per  la  casa  del  vostro  si- 

4  gnore.  Ma  essi  ebbero  grandissima  [Miu- 
ra,  e  dissero:  Ecco,  due  re  non  hanno 
}M)tuto  contrastargli,  e  come  potremo 

5  contrastargli  noi?  Laonde  il  mastro  del 
palazzo,  e  il  governatore  della  città,  e 
gli  Anziani,  e  i  balli,  mandarono  a  dire 
a  lehu:  Noi  giamo  tuoi  servitori,  e  fere- 
mo  tutto  quello  che  tu  ci  dirai;, noi  non 
faremo  re  alcuno;  fa'  tu  ciò  che  ti  piace. 

Ed  egli  scrisse  loro  la  seconda  voltsi 
lettere  di  tal  tenore:  Se  voi  mete  de' miei, 
e  volete  ubbidire  a'  miei  comandamenti, 
togliete  le  teste  a'  figliuoli  del  vostro  si- 
gnore, e  venite  domani  a  quest'  ora  a 
me,  in  Izreèl.  (Or  i  figliuoli  del  re  erano 
settanta,  ed  eratìo  appresso  i  principali 
della  città,  che  li  allevavano.)  E  quan- 
do vennero  loro  queUe  lettere,  presero  i 
figliuoli  del  re,  ch'eraivo  settant' uomini, 
e  li  ammazzarono  ';  e,  poste  le  lor  teste 
in  ceste,  le  mandarono  a  lehu,  in  Izreèl. 
Ed  un  messo  venne,  che  gli  rapporta)  il 
fatto,  dicendo:  Coloro  hanno  portate  le 
teste  de' figliuoli  del  re.  Ed  egli  disse: 
Mettetele  in  due  mucchi  all'entrata  del- 
la porta,  infino  a  domattina.  E  la  mat- 
tina seguente,  essendo  uscito  fuori,  egli 
si  fermò,  e  disse  a  tutto  il  popolo:  Voi 
siete  giusti;  ecco,  io  ho  congiurato  con- 
tro al  mio  signore,  e  l' ho  ucciso  ®;  ma 
chi  ha  uccisi  tutti  costoro?  Or  sappiate 
che  nulla  della  parola  del  Signore,  che 
egli  ha  pronunziata  contro  alla  casa  di 
Achab,  è  caduto  a  terra;  e  ch'egli  ha 
fatto  ciò  che  egli  avea  parlato  per  Elia, 
suo  servitore^.      lehu  riercosse  ancora 
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tiitti  quelli  eh'  erano  rimasti  della  casa 
(li  Achab,  in  Izreèl,  e  tutti  ì  auoi  grandi, 
e  i  suoi  amici,  e  i  suoi  principali  ufficiali, 
fino  a  non  lasciarne  alciuio  di  resto. 

1 2  l'oi  si  levò,  e  si  partì,  e  andò  in  Sama- 
ria. E  per  cammino,  e»»endo  presso  ad 

1 A  una  mandria  di  pastori,  trovò  i  fratelli 
di  Achazia,  re  di  Giuda,  e  disse:  Chi 
,s/e<e  voi  i*  Ed  essi  dissero:  Noi  siamo  i 
fratelli  di  Achazia,  re  di  Giuda;  e  siamo 
discesi  per  salutare  i  figliuoli  del  re,  ed  i 

1 4  figliuoli  (Iella  regina.  Allora  lehu  disse 
a  imoi:  Pigliateli  vivi.  Ed  essi  li  presero 
vivi  e  li  ammazzarono  presso  alla  cister- 
na della  mandria  ^  Ed  erano  quaranta- 
due uomini;  e  lehu  non  ne  lasciò  scani- 

1.5  pare  alcuno.  Poi  partitosi  di  là,  trovò 
lonadab,  figliuolo  di  Recab*,  che  gli  ve- 
iiira  incontro.  Ed  egli  lo  salutò,  e  gli 
disse  :  È  il  cuor  tuo  diritto,  come  il  cuor 
mìo  è  diritto  inverso  il  tuo?  E  lonadab 
rispose  :  Si,  lo  è.  Se  così  è,  disse  lehu, 
dannni  la  mano.  Ed  egli  gli  diede  la  ma- 
no. E  lehu  lo  fece  salire  appresso  di  sé 

16  sopra  il  carro.  Poi  gli  disse:  Vieni  me- 
co, e  tu  vedrai  il  mio  zelo  per  lo  Signo- 
re. Egli  adunque  fu  fatto  salire  in  sul 

17  carro  di  esso.  E  quando  lehu  fu  giunto 
in  Samaria,  percosse  tutti  quelli  eh'  era- 
no rimasti  in  Samaria  della  casa  di  A- 
chab,  finché  l'ebbe  distrutta;  secondo 
la  parola  del  Signore  eh'  egli  avea  detta 
ad  Elia  l 

1 8  Poi  leliu  adunò  tutto  il  popolo,  e  disse 
loro  :  Achab  ha  poco  servito  a  Baal  ;  lehu 

1  y  gli  servirà  molto  più.  Ora  dunque,  chia- 
mate a  me  tutti  i  profeti  di  Baal,  tutti  i 
suoi  ministri,  e  tutti  i  suoi  sacerdoti  ;  non 
manchine  pur  uno;  perciocché  io  ho  da 
fare  un  gran  sacrificio  a  Baal  ;  chiunque 
vi  mancherà  non  viverà.  Or  lehu  facea 
questo  con  astuzia,  iier  distruggere  i  mi- 

20  nistri  di  Baal.  E  lehu  disse  :  Santificate 
una  festa  solenne  a  Baal.  Ed  essi  la  ban- 

21  dirono.  E  lehu  mandò  per  tutto  Israe- 
le, che  tutti  i  ministri  di  Baal  venissero. 
Ed  essi  vennero  tutti,  e  non  ne  restò 
pur  uno  che  non  venisse.  Poi  entrarono 
nel  tempio  di  Baal  ;  e  quello  fii  ripieno 

22  da  un  c;ipo  all'  altro.  Allora  lehu  disse 
al  sagi-cstano:  Trai  fuori  vesti  per  tutti 
i  ministri  di  Baal.  Ed  egli  trasse  loro 

2:^  fuori  le  vesti.  E  lehu,  e  lonadab,  fi- 
gliuolo di  Recab,  entrarono  dentro  al 


tempio  di  Baal.  E  lehti  disse  a'  ministri 
di  Baal:  Ricercate  bene,  e  guardate  che 
talora  non  vi  sia  qui  fra  voi  aleuno  dei 
servitori  del  Signore,  ma  solo  i  ministri 
24  di  Baal.  Essi  adunque  entrarono  per 
f&r  sacrificii  e  olocausti. 

Or  lehu  avea  posti  ottant'  uomini  di 
fuori;  a'  quali  disse:  Se  alcun  di  costoro, 
che  io  vi  metto  nelle  mani,  scampa,  la 
vita  di  colui  che  V  avrà  lasciato  scam- 
pò j}are,  sarà  per  la  vita  di  esso.  E  quan- 
do quelli  ebber  finito  di  far  l' olocausto, 
lehu  disse  a'  sergenti ,  ed  a'  capitani  : 
Entrate,  percoteteli,  non  iscampìne  pur 
uno.  Essi  adunque  li  percossero  a  fil 
di  spada;  e  li  gìttarono  via,  e  andaro- 

26  no  nella  città  del  tempio  di  BaaL  E 
trassero  fuori  le  statue  del  tempio  di 

27  Baal,  e  le  bruciarono;  e  ruppero  la  sta- 
tua di  Baal,  e  disfecero  il  tempio  di  esso 
e  lo  ridussero  in  laterine  *  e  cosi  è  restato 
fino  al  dì  d' oggi. 
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Idolatrìa  dj  lelin  ;  sua  morte. 

|OSÌ  lehu  sterminò  Baal  da  Israe- 
Ma  pure  lehu  non  si  rivolse 
da'  peccati  di  Geroboamo,  figliuolo  di 
Nebat,  co'  quali  egli  avea  fette  peccare 
Israele,  cìo^,  da'  vitelli  d' oro,  eh'  erano 
in  Betel,  e  in  Dan  '.  E  il  Signore  disse 
a  lehu  :  Perciocché  tu  hai  bene  eseguito 
ciò  che  mi  piaceva,  ed  hai  fette  alla  casa 
di  Achab,  secondo  tutte  quello  che  io 
avea  nel  cuore,  i  tuoi  figliuoli  sederanno 
sopra  il  tronp  d' Israele  fino  alla  quarta 
generazione  *.  Ma  lehu  non  osservò  di 
camminare  con  tutto  il  suo  cuore  nella 
Legge  del  Signore  Iddio  d'Israele;  egli 
non  si  rivolse  da'  peccati  di  Geroboamo, 
co'  quali  egli  avea  fatto  peccare  Israele. 

In  quel  tempo  il  Signore  cominciò  a 
mozzar  parte  d'Israele.  Ed  Hazael  per- 
cosse gì'  Israeliti  in  tutte  le  lor  frontie- 
re ';  verso  il  Giordano,  dall'  Oriente, 
tutto  il  paese  di  Galaad,  e  quel  de'  Ca- 
diti, e  de'  Rubeniti,  e  de'  Manassiti  ;  da 
Aroer,  che  è  sul  torrente  di  Amon,  e 
Galaad,  e  Basan. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fotti  di 
lehu,  e  tutte  quello  eh'  egli  fece,  e  tutte 
le  sue  prodezze;  queste  cose  non  sono 
esse  scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  d'Israele?  E  lehu  giacque  coi  suoi 
])adri,  e  fu  seppellito  in  Samaria;  e  loa- 
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chaz,  suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 
36  £  il  tempo  <£e  lehu  regnò  aopra  Israele 
iu  Samaria,  fu  di  ventotto  anni 

Atalia  tlÌKtrugge  la  famiglia  reale  e  regua  iu  Qiuda. 

Prexcrvazioue  di  Gioo-s  e  castigo  di  Atalia 

(2  Cron.  22.  10-23.  21). 

U/^R  Atalia,  madre  di  Achazia  ',  veg- 
\J  gendo  che  il  suo  figliuolo  era 
morto,  si  levò,  e  distrusse  tutta  la  pro- 

2  genie  reale.  Ma  loseba,  figliuola  del  re 
Gioram,  sorella  di  Achazia,  prese  Gioas, 
figliuolo  di  Achazia,  e  lo  tolse  furtiva- 
mente d' infra  i  figliuoli  del  re  che  si  uc- 
cidevano, e  lo  mise,  con  la  sua  balia,  in 
una  delle  camere  de'  letti;  e  così  fu  na- 
scosto d' innanzi  ad  Atalia,  e  non  fii  uc- 

3  ciao.  E  stette  così  nascosto  con  quella, 
lo  spazio  di  sei  anni,  nella  Casa  del  Si- 
gnore; ed  in  quel  mezzo  temiK)  Atalia 
regnava  sopra  il  paese. 

4  Ma  r  anno  settimo,  Gioiada  mandò  a 
chiamare  de'  capi  di  centinaia  per  esser 
capitani  e  sergenti;  e  li  fece  venire  a  sé 
nella  Casa  del  Signore,  e  fece  lega  con 
loro,  e  fece  lor  giurare  nella  Casa  del 
Signore  ;  poi  mostrò  loro  il  figliuolo  del 

5  re.  ■  E  diede  loro  ordine,  dicendo:  Que- 
st'  è  quello  che  voi  farete  :  La  terza  par- 
te di  voi,  cioè  quelli  eh'  entrano  in  set- 
timana, foccia  ancora  la  guardia  alla  casa 

6  del  re;  e  faccia  un'  altra  terza  parte 
la  guardia  alla  porta  di  Sur;  ed  un'  al- 
tra terza  parte  alla  porta  di  dietro  ai 
sergenti.    Così,  voi  *  primi  farete   la 

7  guardia  al  corpo  del  Tempio  ;  e  h  altre 
due  parti  di  voi,  cio^.  tutti  quelli  che 
escono  di  settimana,  faranno  eziandio  la 
guardia  alla  Casa  del  Signore  per  il  re. 

8  £  voi  circonderete  il  re  d'  ogn'  intomo, 
avendo  ciascuno  le  sue  armi  in  mano  ;  e 
chiunque  entrerà  dentro  agli  ordini,  sia 
fatto  morire.  Siate  eziandio  col  re,  quan- 
do egli  uscirà,  e  quando  egli  entrerà. 

9  E  que'  capi  delle  centinaia  fecero  in- 
teramente come  il  sacerdote  Gioiada 
avea  comandato;  e  ciascun  di  essi  prese 
i  suoi  uomini,  cioè,  quelli  eh'  entravano 
in  settimana,  e  quelli  che  ne  uscivano, 

10  e  vennero  al  sacerdote  Gioiada.  E  il 
sacerdote  diede  a  que'  capi  delle  centi- 
naia le  lance  e  gli  scudi  eh'  erano  stati 
del  re  Davide,  edf  erano  nella  Casa  del 

1 1  ^gnore.  Ed  i  sergenti  stettero  in  pie, 
ciascuno  con  le  sue  armi  in  mano,  dal 


lato  destro  della  Casa  fino  al  sinistro, 
])re83o  dell'  Altare,  e  della  Casa,  d' in- 

1 2  tomo  al  re.  Allora  Gioiada  menò  fuori 
il  %liuolo  del  re,  e  pose  sopra  lui  la 
benda  reale,  e  gli  ornamenti  ;  ed  essi  lo 
fecero  re,  e  1'  unsero;  e  tutti,  battendo 
palma  a  palma,  dicevano  :  Viva  il  re. 

13  Or  Atalia  udì  il  romore  de'  sergenti  e 
del  popolo,  e  se  ne  venne  al  pojwlo, 

14  nella  Casa  del  Signore.  E  riguardò;  ed 
ecco  il  re,  che  stava  in  piò  sopra  la  pila  ', 
secondo  il  costume,  e  i  capitani  e  i  trom- 
bettieri erano  presso  del  re,  e  tutto  il 
popolo  del  jKiese  era  allegro,  e  sonava 
con  le  trombe.  Allora  Atalia  si  stracciò 

lo  le  vesti,  e  gridò:  Congiura,  congiura.  E 
il  sacerdote  Gioiada  comandò  a  que' capi 
delle  centinaia,  che  aveano  la  condotta 
di  quell'  esercito,  e  disse  loro:  Menatela 
fuor  degli  ordini;  e  chiunque  la  segui- 
terà sia  ucciso  con  la  spada.  Perciocché 
il  sacerdote  avea  detto:  Non  facciasi 

16  morire  nella  Casa  del  Signore.  Essi  a- 
dunque  le  fecero  largo;  e  come  ella  se 
ne  ritornava  per  la  via  dell'  entrata  dei 
cavalli  verso  la  casa  del  re,  fu  quivi  uc- 
cisa. 

17  E  Gioiada  trattò  patto  fra  il  Signore 
e  il  re,  e  il  popolo,  ch'essi  sarebbero  po- 
l)olo  del  Signore;  parimente  fra  il  re  e 

la  il  pojjolo  '.  E  tutto  il  popolo  del  ijaese 
entrò  nel  tempio  di  Baal,  e  lo  disfece  *, 
insieme  con  gli  altari  di  esso,  e  spezzò 
interamente  le  sue  immagini,  ed  uccise 
Mattali,  sacerdote  di  !l^ial,  davanti  a 
quegli  altari.  Poi  U  sacerdote  dispose  gli 

19  uffici  nella  Casa  del  Signore.  E  prese  i 
capi  delle  centinaia,  e  i  capitani,  e  i  ser- 
genti, e  tutto  il  popolo  del  paese,  e  con- 
dussero il  re  a  basso,  fiior  della  Casa  del 
Signore;  e  vennero  nella  casa  del  re, 
per  la  via  della  porta  de'  sergenti.  E  il 

20  re  sedette  sopra  u  trono  reale.  E  tutto 
I  il  popolo  del  paese  si  rallegrò,  e  la  città 
I  fu  in  quiete,  dopo  che  Ate.lia  fu  stata 
I        uccisa  con  la  spada,  nella  casa  del  re. 

21  Gioas  era  d'età  di  sett'anni,  quando 
cominciò  a  regnare. 

Kegno  di  Gioas;  l'idolatrìa  abolita 

e  il  Tempio  ristorato 

(2  Cron.  cap.  24). 

ip     T  'ANNO  settimo  di   lehu,  Gioas 

•■•W      I  A  cominciò  a  regnare,  e  regnò  qua- 

rant'  anni  in  Gerusalemme.  E  il  nome  di 
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e  compra  pam  da,  Hazaei 
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sua  madre  era  8ibia,  da  BeerHeba.  E 
Gioas  fece  quello  che  piace  al  Signore, 
tutto  il  tempo  che  il  sacerdote  Gioiada 
r  aniniaestrò.  Nondimeno  gli  alti  hio- 
{rJii  non  furono  tolti';  il  jìopolo  sacrifi- 
cava ancora,  e  faceva  i)rofiimi  negli  alti 
luoghi. 

4  E  Gìoas  disse  a'  sacerdoti:  Prendano  i 
sacerdoti  tutti  i  danari  consecrati  che 
son  portati  nella  Casa  del  Signore,  i  da- 
nari di  chiunque  passa  fra  gli  amiove- 
rati,  i  danari  per  le  persone,  secondo 
r  estimaidone  di  ciascuno  ;  prendaìu> 
eziandio,  ciascuno  dal  suo  conoscente, 
tutti  i  danari  che  viene  in  cuore  a  cia- 
scuno di  portar  nella  Casa  del  Signore  *. 

ó  E  ne  ristorino  le  rotture  della  Casa  del 
Signore,  dovunque  se  ne  troverà  alcuna. 

6  Ma  nell'anno  ventesimoterzo  del  re 
Gioas,  i  sacerdoti  non  aveano  ancora 
ristorate  le  rotture  della  Casa  del  Si- 

7  (jnore.  Laonde  il  re  Gioas  chiamò  il 
sacerdote  Gioiada,  e  gli  altri  sacerdoti, 
e  disse  loro:  Perchè  non  ristorate  voi  le 
rotture  della  Casa?  Ora  dunque  non 
prendete  più  danari  da'  vostri  conoscen- 
ti; anzi,  lasciateli  per  ristorare  le  rot- 

>i  ture  della  Casa.  Ed  i  sacerdoti  accon- 
sentirono di  non  prender  jriò  danari  dal 
popolo,  ed  altresì  di  non  avere  a  risto- 
rare le  rotture  della  Casa. 

9  E  il  sacerdote  Gioiada  prese  una  cas- 
sa, e  nel  coperchio  di  essa  fece  un  buco; 
e  la  mise  presso  all'  Altare  dal  lato  de- 
stro, quando  si  entra  nella  Casa  del  Si- 
gnore; ed  i  sacerdoti  che  stavano  alla 
guardia  della  soglia  della  Casa  vi  met- 
tevano dentro  tutti  i  danari  ch'erano 

10  portati  nella  Casa  del  Signore.  E  quan- 
do vedevano  che  ri  erano  danari  assai 
nella  cassa,  lo  scrivano  del  re,  e  il  som- 
mo sacei-dote,  venivano,  e  doiK)  aver 
contati  i  danari  che  si  trovavano  nella 
Casa  del  Signore,  li  legavano  in  sacfhet- 

11  ti.  Poi  davano  que' danari  contati  in 
mano  a  coloro  che  aveano  la  cura  del 
lavoro,  eh'  erano  costituiti  sopra  la  Casa 
del  Signore;  ed  essi  li  spendevano  in  le- 
gnaiuoli e  fabbricatori,  che  lavoravano 

12  nella  Casa  del  Signore  ;  ed  in  muratori, 
ed  in  iscarpellini;  e  per  comperar  legna- 
mi, e  pietre  tagliate,  jier  ristorar  le  rot- 
ture della  Casa  del  Signore,  ed  in  tutto 
ciò  che  occorreva  per  ristorar  la  Casa. 
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Altro  non  si  faceva  di  que'  danari  eh'  e- 
rano  })ortati  nella  Casa  del  Signore,  uè 
vasellamenti  d' argento,  per  la  Casa  del 
Signore,  né  forcelle,  né  bacini,  né  trom- 
be, né  alcun  altro  strumento  d'  oro  o  di 
argento.  Anzi  erano  dati  a  coloro  che 
aveano  la  cura  dell'  opera,  i  quali  con 
essi  ristoravano  la  Casa  del  Signore.  E 
non  si  faceva  render  conto  a  qu^li  uo- 
mini, nelle  cui  mani  si  davano  que'  da- 
nari, per  darli  a  quelli  che  lavoravano 
all'opera;  i^erciocchè  essi  lo  facevano 
lealmente.  I  danari  per  la  coliMt,  e  i 
danari  per  lo  peccato  ,  non  erano  por- 
tati dentro  alla  Casa  del  Signore;  quegli 
erano  per  li  sacerdoti  *. 

Allora  Hazael,  re  di  Siria,  sali,  e  guer- 
reggiò contro  a  Gat,  e  la  prese;  poi  voltò 
la  faccia,  per  salire  contro  a  Gerusalem- 
me *.  Ma  Gioas,  re  di  Giuda,  prese  tut- 
te le  cose  consacrate,  che  Giosafiit,  Gio- 
ram,  ed  Achazia,  suoi  padri,  re  di  Giuda, 
aveano  consacrate,  e  anche  quelle  che 
egli  stesso  avea  consacrate,  e  tutto  l'oro 
che  si  trovò  ne'  tesori  della  Casa  del  Si- 
gnore, e  della  casa  del  re  ;  e  mandò  tittto 
ciò  ad  Hazael,  re  di  Siria;  ed  (^11  si  di- 
jiartì  da  Gerusalemme  *. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fiitti  di 
Gioas,  e  tutto  ciò  ch'egli  fece;  queste 
cose  non  sono  esse  scritte  nel  libro  delle 
Croniche  dei  re  di  Giuda? 

Ora  i  suoi  servitori  si  levarono,  e  fe- 
cero una  congiura,  e  percossero  Gioas  ' 
nella  casa  di  Millo,  nella  scesa  di  Siila, 
lozacar,  figliuolo  di  Simat,  e  Iozabàd, 
figliuolo  di  Somer,  suoi  servitori,  lo  per- 
cossero; ed  egli  mori,  e  fu  seppellito, 
co'  suoi  padri,  nella  Città  di  Davide.  Ed 
Amasia,  suo  figliuolo,  regnò  in  lu<^o  suo. 
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(iioaclioz  e  GioaK  re  d' Israele. 

'  ANNO  ventesimoterzo  di  Gioa.s, 
figlinolo  di  Achazia,  re  di  Giuda, 
Gioachaz,  figliuolo  di  lehu,  comindò  a 
regnare  sopra  Israele,  in  Samaria;  e  re- 
gnò diciassette  anni. 

E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore, 
e  segidtò  i  ])eccati  di  Geroboamo,  figliuo- 
lo di  Nebat,  co' quali  egli  avea  fatto 
laccare  Israele;  egli  non  se  ne  rivolse. 
Laonde  l' ira  del  Signore  si  accese  con- 
tro ad  Israele;  ed  egli  li  diede  nelle  mani 
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Morte  di  Eliaco. 


dì  Hazael,  re  di  Sina,  e  nelle  mani  di 
Ben-hadad,  figliuolo  di  Hazael,  tutto 

4  quel  tempo.  Ma  Gioachaz  pregò  il  Si- 
gnore; e  il  Signore  l'esaudì';  percioc- 
ché egli  vide  1'  oppressione  d' Israele  ; 
conciossiachè  il  re  di  Siria  li  oppressas- 

5  se.  Il  Signore  adunque  diede  un  libera- 
tore ad  Israele;  ed  essi  uscirono  di  sotto 
alla  mano  de' Siri;  ed  i  figliuoli  d' Israele 
abitarono  nelle  loro  stanze,  come  per 

6  addietro.  (Ma  pur  non  si  rivolsero  dai 
peccati  della  casa  di  Geroboamo,  coi 
quali  egli  avea  fatto  peccare  Israele; 
Israele  camminava  in  essi;  il  bosco  e- 

7  ziandio  rimase  in  pie  in  Samaria.)  Do- 
po che  il  Signore  non  ebbe  lasciata  di 
resto  a  Gioachaz  altra  gente,  che  cin- 
quanta cavalieri,  e  dieci  carri,  e  dieci- 
mila pedoni;  conciossiachè  il  re  di  Siria 
avesse  distrutti  gì'  Israeliti,  e  tritandoli, 
li  avesse  ridotti  ad  essere  come  polvere. 

8  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
1       Gioachaz,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece,  e 

I  la  sua  prodezza;  queste  cose  non  son 

!     '       esse  scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 

'  9  re  d' Israele?  £  Gioachaz  giacque  coi 
'     '       suoi  padri,  e  fii  seppellito  in  Samaria;  e 

;       Gioas,  suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 

'  10  L' anno  trentesimosettimo  di  Gioas,  re 
I  I  dì  Giuda,  Gioas,  figliuolo  di  Gioachaz, 
I  cominciò  a  regnare  sopra  Israele,  in  Sa- 

j     I       maria;  e  regnò  sedici  anni. 

ili  E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore  ; 
i     I       ^li  non  si  rivolse  da  alcimo  de'  i)eccati 

I  di  Geroboamo,  figliuolo  di  Nebat,  coi 
quali   egli  avea  fatto  peccare  Israele; 

>       ^U  camminò  in  essi. 

I  12      Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 

i  Gioas,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece,  e  la 
I  j  sua  prodezza,  con  la  quale  egli  combattè 
I     ,        coD<3-o  ad  Amasia,  re  di  Giuda  *;  queste 

I        cose  non  »on  esse  scritte  nel  libro  delle 

I  13  Croniche  dei  re  d' Israele?     E  Gioas 

'  giacque  co'  suoi  padri,  e  Geroboamo  se- 
dette sopra  il  suo  trono  ;  e  Gioas  fu  sep- 

I       pelUto  in  Samaria  coi  re  d' Israele. 


Morte  di  ElUieo. 
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kR  Eliseo  infermò  d' una  sua  infer- 
mità, della  qilale  eziandio  egli 
morì.  E  Gioas,  re  d' Israele,  scese,  e 
pianse  sopra  la  faccia  di  esso,  e  disse  : 
Padre  mio,  padre  mio,  carro  d' Israele, 


15 


e  sua  cavallerìa  *.    Ed  Eliseo  gli  disse  : 
Portami  un  arco  e  delle  saette.  E  Gioa* 

16  gli  portò  un  arco  e  delle  saette.  Ed 
Eliseo  gli  disse:  Impugna  l' arco  con  la 
mano.  Ed  egli  impugnò  l'arco;  ed  Eliseo 

17  mise  le  mani  sopra  le  mani  del  re,  e 
disse:  Apri  la  finestra  verso  Oriente.  E 
quando  egli  l' ebbe  aperta,  Eliseo  gli 
disse:  Tira.  Ed  egli  tirò.  Ed  Eliseo  dis- 
se: Questa  è  la  saetta  della  vittoria  del 
Signore;  la  saetta  della  vittoria  con- 
tro a'  Siri;  e  tu  percoterai  i  Siri  in  Afec, 

18  fino  ad  una  intiera  sconfitta  Poi  disse: 
Prendi  le  saette.  E  quando  le  ebbe  pre- 
se, egli  disse  al  re  d' Israele:  Percuoti 
contro  alla  terra.  Ed  egli  percosse  tre 

19  volte;  poi  si  arrestò.  E l' uomo  di  Dio 
si  adirò  gravemente  contro  a  lui,  e  gli 
disse:  Ei  si  conveniva  percuotere  cinque 
o  sei  volte  ;  allora  tu  avresti  percossi  i  Si- 
ri fino  ad  una  intiera  distruzione  ;  ma  ora, 
tu  non  percoterai  i  Siri  se  non  tre  volte. 

20  Ora  Eliseo  morì,  e  fu  seppellito.  Ed  in 
su  la  fine  dell'  anno  certe  schiere  di 
Moabiti  fecero  una  correria  nel  paese. 

21  Ed  avvenne  che,  come  certi  seppellivano 
un  uomo,  ecco,  videro  quelle  schiere;  e 
gittarono  colui  nella  sepoltura  di  Eliseo; 
e  colui  andò  a  toccar  l' ossa  di  Eliseo,  e 
tornò  in  vita,  e  si  rizzò  in  pie. 

22  Avendo  adunque  Hazael,  re  di  Siria, 
oppressati  gì'  Israeliti  tutto  il  tempo  di 

23  Gioachaz  *,  il  Signore  fece  loro  grazia, 
ed  ebbe  pietà  di  loro  *,  e  si  rivolse  verso 
loro,  per  amor  del  suo  patto  con  Abra- 
hamo,  Isacco  e  Giacobbe;  e  non  volle 
distruggerli,  e  non  li  scacciò  dal  suo  co- 

24  spetto  fino  a  questo  tempo.  Ed  Hazael, 
re  di  Siria,  morì;  e  Ben-hadad,  suo  fi- 

25  gliuolo,  regnò  in  luogo  suo.  E  Gioas, 
figliuolo  di  Gioachaz,  riprese  di  .mano 
di  Ben-hadad,  figliuolo  dì  Hazael,  le  cit- 
tà che  Haaael  avea  prese  a  Gioachaz, 
suo  padre,  in  guerra.  Gioas  lo  percosse 
tre  volte  ',  e  ricoverò  le  città  d  Israele. 

Amasia,  re  di  Giuda.  —  Geroboamo  II,  re  d' Israele 
(2Cron.  cap.  26). 

'  ANNO  secondo  di  Gioas,  figliuo- 
lo di  Gioachaz,  re  d' Israele,  A- 
masia,  figliuolo  di  Gioas,  re  di  Giuda, 
2  cominciò  a  regnare.    Egli  era  d' età  di 
venticinque  anni,  quando  cominciò  a  re- 
gnare, e  regnò  ventinove  anni  in  Geru- 
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Geroboamo  II  re  d' Israde. 


saleniine.  E  il  nome  di  aua  madre  era 
3  Gioaddaii,  da  Gerusalemme.     Egli  fece 
ciò  che  piace  al  Signore  ;  non  però  come 
l^avide,  suo  padre;  egli  fece  interamente 
1  come  avea  fatto  Gioas,  suo  padre.     Sol 
gli  alti  luoghi  non  furono  tolti  *;  il  po- 
polo sacrificava  ancora,  e  faceva  profu- 
5  mi  in  su  gli  alti  luoghi     Ora,  come  il 
regno  fu  stabilito  nelle  sue  mani,  egli 
percosse  i  suoi  servitori,  che  aveano  uc- 
ci ciso  il  re  suo  padre  *.     Ma  non  fece  mo- 
rire i  figliuoli  loro,  secondo  eh'  è  scritto 
nel  libro  della  Legge  di  Mosè,  nella  qua- 
le il  Signore  ha  comandato  che  non  sì 
facciano  morire  i  padri  per  li  figliuoli, 
nò  i  figliuoli  per  li  padri  ;  anzi,  che  cia- 
scuno sia  fatto  morire  per  lo  suo  proprio 
peccato  ". 
7      Egli  percosse  gl'Idumei  nella  valle  del 
sale,  in  numero  di  dodicimila  uomini;  e 
prese  Bela  per  forza  d' arme,  e  le  pose 
nome  locteel,  il  qiud  le  dura  infino  ad 

oggi- 

B  Allora  Amasia  mandò  messi  a  Gioas, 
figliuolo  di  Gioachaz,  figliuolo  di  lehu, 
re  d' Israele,  a  dirgli:  Vieni,  veggiamoci 

9  in  faccia  1'  un  l' altro.  Ma  Gioas,  re  d' 
Israele,  mandò  a  dire  ad  Amasia,  re  dì 
Giuda:  Uno  spino  ch'era  nel  Libano, 
mandò  già  a  dire  al  cedro  del  Libano: 
Da'  la  tua  figliuola  per  moglie  al  mio  fi- 
gliuolo; ma  le  fiere  del  Libano,  passan- 

10  do,  calpestarono  quello  spino.  Tu  hai 
gravemente  ])erco88Ì  gì'  Idumei,  e  perciò 
il  tuo  cuore  ti  fa  innalzare;  godi  della 
tua  gloria,  e  stattene  in  casa  tua;  perchè 
ti  rimescoleresti  in  un  male,  per  lo  quale 
tu,  e  Giuda  teco,  cedereste? 

1 1  Ma  Amasia  non  gli  die  d' orecchio. 
Gioas  adunque,  re  d' Israele,  sali  contro 
ad  Amasia,  re  di  Giuda;  ed  essi  si  videro 
r  un  l'altro  in  faccia  in  Bet-semes,  città 

1 2  dì  Giuda.  E  Giuda  fu  sconfitto  da  Israe- 
le; e  ciascuno  se  ne  fuggi  alle  sue  stan- 

13  ze.  E  Gioas,  re  d' Israele,  prese  in  Bet- 
semes  Amasia,  re  di  Giuda,  figliuolo  di 
Gioas,  figliuolo  di  Achazia;  poi  venne  in 
Gerusalemme,  e  fece  una  rottura  nel 
nutro  di  Gerusalemme,  dalla  porta  dì 
Efraim,  infino  alla  porta  del  Cantone, 

\\  lo  spazio  di  quattrocento  cubiti.  E 
prese  tutto  l' oro  e  l' argento,  e  tutti  ì 
vasellamenti  che  si  trovarono  nella  Casa 
del  Signore,  e  nei  tesori  della  casa  del 


re;  prese  eziandio  stadichì;  poi  se  ne  ri- 
tornò in  Samaria. 

15  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Gioas,  e  la  sua  prodezza,  e  come  e^i 
combattè  con  Amasia,  re  di  Giuda;  que- 
ste cose  non  sono  esse   scrìtte  nel  li- 

16  bro  delle  Croniche  dei  re  d' Israele?  E 
Gioas  giacque  co'  suoi  padri,  e  fu  sep- 
pellito in  Samaria,  coi  re  d'Israele,  e 
Geroboamo,  suo  figliuolo,  regnò  in  luo- 
go suo. 

17  Ed  Amasia,  figliuolo  di  Gioas,  re  di 
Giuda,  visse  ancora  quindici  anni,  dopo 
la  morte  di  Gioas,  figliuolo  di  Gioachaz, 
re  d' Israele. 

18  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Amasia;  queste  cose  non  «ano  esse  scritte 
nel  libro  delle  Croniche  dei  re  di  Giuda? 

19  Or  alcuni  fecero  una  congiura  contro 
a  lui,  in  Gerusalemme;  ed  ^lì  fuggì  in 
Lachis;  ma  essi  gli  mandarono  dietro  in 

20  Lachis,  e  l' uccisero  quivi  TSi  di  là  Ju 
portato  sopra  cavalli,  e  fu  seppellito  in 
Gerusalemme,  co'  suoi  padri,  nella  Città 

21  di  Davide.  E  tutto  il  popolo  di  Giuda 
prese  Azaria,  il  quale  era  d' età  dì  se- 
dici anni,  e  lo  costituirono  re,  in  luogo 

22  di  Amasia,  suo  padre*,  f^lì  edificò 
EIat,  avendola  racquistata  a  Giuda,  do- 
po che  il  re  fu  giaciuto  co'  suoi  padri 


23 


24 


25 


26 


27 


L'  anno  quintodecimo  di  Amasia,  fi-  , 
glìuolo  dì  Gioas,  re  dì  Giuda,  Geroboa- 
mo, figliuolo  di  Gioas,  red'  Israele,  co-  , 
minciò  a  regnare  in  Samaria;  e  regnò  \ 
quarantun  anno. 

E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore;  j 
egli  non  si  rivolse  da  alcuno  de'  peccati 
dì  Geroboamo,  figliuolo  dì  Nebat,  coi 
quali  egli  avea  fotto  peccare  Israele. 
Costui  ristabilì  i  confinì  d'Israele  dal- 
l' entrata  di  Hamat  ^,  fino  al  mare  della 
campagna;  secondo  la  parola  del  Signo- 
re Iddio  d' Israele,  eh'  egli  avea  pronun- 
ziata per  lo  profeta  Giona,  suo  servitore, 
figliuolo  dì  Amìttai,  il  quale  era  da 
Gat-hefer.  Perciocché  il  Signore  vide 
r  afflizione  d' Israele  eh'  era  molto  a- 
spra*,  e  che  non  vi  era  piti  né  serra- 
to né  abbandonato,  né  chi  soccorresse 
Israele.  E  il  Signore  non  avea  ancora 
parlato  di  cancellare  il  nome  d' Israele 
disotto  al  cielo;  e  però  egli  lì  salvò  per 
man  di  Geroboamo,  figliuolo  di  Gioas. 


<  2  Re  V2.  3  e  rif. 
'  2  Re  12.  20,  21. 


*  D«ut.  24.  16.  Ezec.  18.  4, 20. 
'  2  Cron.  26.  1  ecc. 


»  Num.  13.  22;  34.  8. 
•2  Re  18.  i. 
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Azaria  re  di  Givda.  Zaccaria, 


2  RE,  14,  15.         Scdlìtm  e  Menahem  re  d' Israele. 


8     Ora,  qaant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
!       Gerobofuno,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece, 
I       e  la  sua  prodezza,  con  la  quale  guerreg- 
I       giò,  e  con  la  quale  racquietò  ad  Israele 
I       Damasco  ed  Hamat,  ch'erano  state  di 
Giuda  ^;  queste  cose  non  sono  esse  scrit- 
te nel  libro  delle  Croniche  dei  re  d'  I- 
I  29  sraele?    E  Geroboamo  giacque  co'  suoi 
{       padri,  cioè  coi  re  d' Israele;  e  Zaccaria, 
suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 

I  Azaria  re  di  Oinda 

I  (2  Cron.  cap.  26). 

1 1 K    T  '  ANNO  ventesimosettimo  di  Ge- 
[  Atr    j_j  roboamo,  re  d' Israele,  Azaria  *, 
I       %lluolo  di  Amasia,  re  di  Giuda,  comin- 
,    2  ciò  a  regnare.     Egli  era  d' età  di  sedici 
anni,  quando  cominciò  a  regnare;  e  re- 
gnò in  Gerusalemme  cinquantadue  anni 
E  il  nome  di  sua  madre  era  lecolia,  da 
Gerusalemma 
I    3     Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al  Signore, 
interamente  come  avea  fatto  Amasia,  suo 

4  padre.  Sol  gli  alti  luoghi  non  furono 
tolti  ria';  il  popolo  sacrificava  ancora, 
e  faceva  profumi,  sopra  gli  alti  luoghi. 

5  Or  il  Signore  percosse  il  re,  ed  egli  fu 
l^broso  infin  al  giorno  della  sua  morte, 
e  dimorò  in  una  casa  in  disparte  *;  e  lo- 
tam,  figliuolo  del  re,  era  mastro  del  pa- 
lazzo, e  rendeva  ragione  al  popolo  del 
paese. 

6  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Azaria,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece;  que- 
ste coee  non  sono  esse  scritte  nel  libro 

7  delle  Croniche  dei  re  di  Giuda?    Ed  Aza- 
,       ria  giacque  co'  suoi  padri,  e  fu  seppellito, 

co'  suoi  padri,  nella  Città  di  Davide  ;  e 
lotam,  ano  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 

Zaccaria,  Sallum,  Menahem,  Pecachla  e  Peca, 
re  d' Insele.  —  Prime  invasioni  degli  Agfdrì. 

'    8      T  'ANNO  trentottesimo  di  Azaria, 
!  I  i    re  di  Giuda,  Zaccaria,  figliuolo 

,        di  Geroboamo,  cominciò  a  regnare  sopra 

Israele,  in  Sanoaria,  e  regnò  sei  mesi. 
'  9  E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore, 
I  come  aveano  fetto  i  suoi  padri  ;  egli  non 
,  si  rivolse  da'  peccati  di  Geroboamo,  fi- 
!  ^oolo  di  Nebat,  co' quali  egli  avea  fatto 
'  10  peccare  Israele.  Or  Sallum,  figliuolo  di 
labes,  ccmgiurò  contro  a  lui,  e  lo  per- 
!  cosse  in  presenza  del  popolo,  e  l'am- 
mazzò, e  regnò  in  luogo  suo. 


1 1  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Zaccaria;  ecco,  queste  cose  sono  scritte 
nel  libro  delle  Croniche  dei  re  d' Israele. 

12  Questo  yw  F  adempimento  delia,  pa- 
rola del  Si^ore,  ch'egli  avea  detta  a 
lehu:  I  tuoi  discendenti  sederanno  so- 
pra il  trono  d^Israele,  fino  alla  quarta 
generazione  ^ 


'  *   E  così  avvenne. 


13  Sallum,  figliuolo  di  labes,  cominciò  a 
ragnare  l'anno  trentanovesimo  di  Uz- 
zia,  re  di  Giuda.  E  quando  ebbe  regnato 

14  im  mese  intiero  in  Samaria,  Menahem, 
figliuolo  di  Gadi,  da  Tirsa,  salì,  ed  entrò 
in  Samaria,  e  percosse  Sallum,  figliuolo 
di  labes,  in  Samaria,  e  l' uccise,  e  regnò 
in  luogo  suo. 

15  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Sallum,  e  la  congiura  ch'egli  fece;  ecco, 
queste  cose  sono  scritte  nel  libro  delle 
Croniche  dei  re  d' Israele. 

16  Allora  Menahem  percosse  la  città  di 
Tifsa,  e  tutti  quelli  eh'  erano  dentro,  ed 
i  suoi  confini,  da  Tirsa;  egli  la  percosse 
perchè  non  gli  avea  aperte  le  porte,  e 
fendè  tutte  le  donne  gravide  di  essa. 

17  L' anno  trentanovesimo  di  Azaria,  re 
di  Giuda,  Menahem,  figliuolo  di  Gadi, 
cominciò  a  regnare  sopra  Israele,  e  re- 
gnò dieci  anni  in  Samaria. 

18  E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore; 
tutto  il  tempo  della  vita  sua,  egli  non 
si  rivolse  da'  peccati  di  Cferoboamo,  fi- 
gliuolo di   Nebat,  co'  quali   egli   area 

19  fatto  peccare  Israele.  Allora  Pul,  re 
degli  Assiri,  venne  contro  al  paese*;  e 
Menahem  gli  diede  mille  talenti  d' ar- 
gento, acciocché  gli  porgesse  aiuto,  per 

20  fermare  il  regno  nelle  sue  mani.  E  Me- 
nahem levò  que' danari  sopra  Israele, 
sopra  tutti  coloro  eh'  erano  possenti  in 
facoltà,  per  darli  al  re  degli  Assiri;  cin- 
quanta sicli  d'  argento  per  testa.  Così  il 
re  degli  Assiri  se  ne  ritornò,  e  non  si 
fermò  quivi  nel  paese. 

21  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Menahem,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece; 
queste  cose  non  sono  esse  scritte  nel 
Ubro  delle  Croniche  dei  re  d' Israele? 

22  E  Menahem  giacque  co' suoi  padri;  e 
Pecachia,  suo  figliuolo,  regnò  in  luogo 
suo. 


■  2  Sun.  8.  6.  2  Cron.  8.  3. 
*2  Be  14.  21.  Detto  pnie 


Vixm,  ver.  13,  30  e  32. 
»  ver.  35.  2  Re  12.  3;  14.  4. 


'  Lev.  13.  46. 
»  2  Re  10.  80  e  rif. 


•  1  Cron.  6.  26. 
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387 


Digitized  by 


;  -«rn"*" 


Pecachia  e  Peca  re  d' Israele. 


2  RE,  15,  16. 


lotam  ed  Achaz  re  di  Giuda, 


23 


24 


25 


26 


27 


L'  anno  cinquantesimo  di  Azaria,  re 
di  Giuda,  Pecachia,  figliuolo  di  Mena- 
hem,  cominciò  a  regnare  sopra  Israele 
in  Samaria,  e  regnò  due  anni. 

E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore  ; 
egli  non  si  rivolse  da'i)eccati  di  Gero- 
boamo,  figliuolo  di  Nebat,  co'  quali  egli 
avea  fatto  |>eccare  Israele.  E  Peca, 
figliuolo  di  Remalia,  suo  capitano,  con- 
giurò contro  a  lui;  ed  accompagnato  da 
Argob,  e  da  Arie,  lo  percosse  in  Sama- 
ria, nel  palazzo  della  stanza  reale,  aven- 
do Peca  seco  cinquant'  uomini  Galaaditi. 
Così  r  uccise,  e  regnò  in  luogo  suo. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Pecachia,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece  ; 
ecco,  queste  cose  sono  scritte  nel  libro 
delle  Croniche  dei  re  d' Israele. 


28 


L'  anno  cinquantesiraosecondo  di  A- 
zaria,  re  di  Giuda,  Peca,  figliuolo  di  Re- 
malia\  cominciò  a  regnare  sopra  Israele 
in  Samaria,  e  regnò  vent'  anni. 

E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore  ; 
egli  non  si  rivolse  da'  peccati  di  Gero- 
boamo,  figliuolo  di  Nebat,  co'  quali  egli 
29  avea  fatto  peccare  Israele.  A'  dì  di  Pe- 
ca, re  d' Israele,  venne  Tiglat-pileser,  re 
degli  Assiri  ',  e  prese  lon,  ed  Abel-met- 
maaca,  e  lanoa,  e  Chedes,  ed  Hasor,  e 
Galaad,  e  la  Galilea,  tutto  il  paese  di 
Neftali  ';  e  menò  il  popolo  in  cattività 
in  Assiria.  Or  Osea,  figliuolo  di  Eia, 
fece  congiura  contro  a  Peca,  figliuolo  di 
Renialia,  e  lo  percosse,  e  1'  uccise,  e  re- 
gnò in  luogo  suo  *,  r  anno  ventesimo  di 
lotam,  figliuolo  di  Uzzia. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Peca,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece  ;  ecco, 
([ueste  cose  soìio  scritte  nel  libro  delle 
Croniche  dei  re  d' Israele. 


30 


31 


.33 


34 


lotam  re  di  Giuda 
(2  Cron.  cap.  27). 


32 


L'ANNO  secondo  di  Peca,  figliuolo 
di  Remalia,  re  d' Israele,  lotam, 
figliuolo  di  Uzzia,  re  di  Giuda,  cominciò 
a  regnare.  Egli  era  d'  età  di  venticin- 
que anni,  quando  cominciò  a  regnare  ;  e 
regnò  sedici  anni  in  Gerusalemme.  E  il 
nome  di  sua  madre  era  lerusa,  figliuola 
di  Sadoc. 

Ed  egli  fece  quello  che  piace  al  Si- 
gnore, interamente  come  avea  fatto  Uz- 


35  zia,  suo  padre.  Sol  gli  alti  luoghi  non 
furono  tolti  via;  il  popolo  sacrificava  an- 
cora e  faceva  profumi,  sopra  gli  alti  luo- 
ghi *.  Esso  edificò  la  porta  alta  della 
Casa  del  Signore. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
lotam,  e  tutto  quello  ch'egli  fece;  que- 
ste cose  non  sono  esse  scritte  nel  libro 
delle  Croniche  dei  re  di  Giuda  ? 

In  quel  tempo  il  Signore  cominciò  a 
mandar  contro  a  Giuda,  Resin,  re  di  Si- 
ria, e  Peca,  figliuolo  di  Remalia  *. 

E  lotam,  giacque  co'  suoi  j)adri,  e  fu 
seppellito  co'  suoi  padri,  nella  Città  di 
Davide,  suo  padre.  Ed  Achaz,  suo  figliuo- 
lo, regnò  in  luogo  suo. 


36 


37 


38 


Achaz,  re  di  Giuda 
(2  Cron.  cap.  28). 


16  L 


Peca, 


ANNO  diciassettesimo  di 
figliuolo  di  Remalia,  Achaz,  fi- 
gliuolo di  lotam,  re  di  Giuda,  cominciò 
a  regnare. 

2  Achaz  era  d' età  di  vent'  anni,  quando 
cominciò  a  regnare;  e  regnò  sedici  anni 
in  Gerusalemme;  e  non  fece  quello  che 
piace  al  Signore  Iddio  suo,  come  avea 

3  fatto  Davide,  suo  padre.  Ma  camminò 
per  la  via  dei  re  d' Israele,  e  fece  anche 
passare  il  suo  figliuolo  i>er  lo  fuoco  ', 
secondo  le  abbominazioni  delle  genti,  le 
quali  il  Signore  avea  scacciate  d' innanzi 

4  a'  figliuoli  d' Israele.  E  sacrificava,  e  fa- 
ceva profumi  negli  alti  luoghi,  e  sopra  i 
colli  *,  e  sotto  ogni  albero  verdeggiante. 

5  Allora  Resin,  re  di  Siria,  e  Peca,  fi- 
gliuolo di  Remalia,  re  d' Israele,  sali- 
rono in  armi  contro  a  Gerusalemme  ^,  ed 
assediarono  Achaz;  ma  non  poterono 
espugnar  la  città.  In  quel  temjio,  Re- 
sin, re  di  Siria,  racquistò  Elat  a'  Siri,  e 
cacciò  i  Giudei  fuor  di  Elat  '";  così  gli 
Idumei  rientrarono  in  Elat,  e  vi  sono 
abitati  infino  ad  oggi. 

E  Achaz  mandò  ambasciadori  a  Tiglat- 
pileser,  re  degli  Assiri,  a  dirgli  :  Io  son 
tuo  servitore,  e  tuo  figliuolo;  vieni,  e 
salvami  dtalle  mani  del  re  di  Siria,  e 
dalle  mani  del  re  d' Israele,  i  quali  si 
son  levati  contro  a  me".  E  Achaz  prese 
r  argento  e  l'oro  che  si  trovò  nella  Casa 
del  Signore,  e  ne'  tesori  della  casa  reale, 
e  lo  mandò  in  dono  al  re  degli  Assiri  '*. 
E  il  re  degli  Assiri  gli  acconsentì,  e  salì 


6 


8 


«  Is.  7.  1. 

*  1  Cron.  5.  26. 

"  1  Re  15.  20. 


<2Re  17.  1. 
*  ver.  4  e  rit". 
•2Kel6.  5.  l,s.  7.  1. 


'  Lev.  18.  21.  Deut.  12.  31. 
«  Deut.  12.  2.  1  Re  14.  2-3. 


•Is. 


cap.  /. 


'»  2  Re  14.  22. 
"  2  Cron.  28.  20. 
«  2  Re  12.  18. 
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Idolatria  di  Achaz. 


2  RE,  16,  17. 


Osea  ultimo  re  d' Jerome. 


contro  a  Damasco,  e  la  prese,  e  ne  menò 
il  popolo  in  cattività  m  Chir*,  e  fece 
morire  Reaìn. 

10  E  il  re  Àchaz  andò  incontro  a  Tiglat- 
pileser,  re  degli  Assiri,  in  Damasco;  e 
veduto  r  altare  eh'  era  in  Damasco,  il  re 
Achaz  mandò  al  sacerdote  Uria  il  ri- 
tratto dì  quell'altare,  e  la  figura  di  tutto 

11  il  suo  lavorìo.  E  il  sacerdote  Uria  edi- 
ficò un  altare:  egli  lo  fece  interamente 
secondo  quello  ^e  il  re  Achaz  gii  avea 
mandato  dì  Damasco;  finché  il  re  Achaz 

12  fu  tornato  dì  Damasco.  E  quando  il  re 
fu  venuto  dì  Damasco,  ed  ebbe  veduto 
r  altare,  sì  accostò  ad  esso,  e  ofierse  so- 

13  pra  esso  sacrifidi*.      Ed  arse  il  suo 
olocausto,  e  la  sua  ofièrta,  e  fece  la  sua 
offerta  da  spandere,  e  sparse  il  sangue 
de' suoi  sacnficiì  da  render  grazie,  so- 
le pra  queir  altare.  '  E  fece  levar  via  l'Al- 

I     I       tar  cfì  rame,  eh'  era  davanti  al  Signore, 

I       d' innanzi  aJla  Casa,  acciocché  non  fosse 

fra  il  suo  altare,  e  la  Casa  del  Signore; 

I      fi  lo  mise  allato  a  qnell'  altro  altare, 

verso  il  Settentrione. 

'15      E  il  re  Achaz  comandò  al  sacerdote 

1     I       Uria,  dicendo:  Ardi  sopra  l'aitar  grande 

!  l'olocausto  della   mattina,  e   l'offerta 

I     ,       della  sera  ',  e  1'  olocausto  del  re,  e  la 

sua  offerta;  e  gli  olocausti  di  tutto  il 

i     I       popolo  del  paese,  con  le  loro  offerte  di 

I  panatica,  e  da  spandere;  e  spandi  sopra 

esso  tutto  il  sangue  degli  olocausti,  e 

i     '       tutto  il  sangue  de'  sacrificii;  ma  quant'  é 

\     '       all'Aitar  di  rame,  a  me  starà  il  ricer- 

I     :  16  cario.     E  il  sacerdote  Uria  fece  intera- 

i       mente  secondo  che  il  re  Achaz  gli  avea 

comandata 

17  n  re  Achaz,  oltre  a  ciò,  tagliò  a  pezzi 
'  i  basamenti  fÌEitti  a  quadri,  e  levò  le  con- 
'       che  d' in  su  que'  basamenti  ;  mise  anche 

'  giù  il  mare  d' in  su  ì  buoi  di  rame,  che 

;       erano  sotto  di  esso,  e  lo  posò  sopra  il 

18  pavimento  di  pietra.  Rimosse  eziandìo 
dalla  Casa  del  Signore  la  Coperta  del 
sabato,  eh'  era  stata  edificata  nella  Ca- 

I       sa;  e  tolse  l' entrata  di  fuori  del  re,  per 

!       cagione  del  re  degli  Assiri. 

I  19  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  &tti  di 
Achaz;  queste  cose  non  sono  esse  scrit- 
te nel  libro  delle  Croniche  dei  re  di  Giu- 
20  da?  Ed  Achaz  giacque  co'  suoi  padri,  e 
fu  seppellito  co' suoi  padri,  nella  Città 


17 


6 


10 


11 


dì  Davide.  Ed  Ezechia,  suo  figliuolo,  re- 
gnò in  luogo  suo. 

Osea  ultimo  re  d'Inraele. 

Salmaneser  prende  Samaria  e  conduce  le  dieci  tribù 

in  cattiriti. 

L' ANNO  duodecimo  di  Achaz,  re 
di  Giuda,  Osea,  figliuolo  di  Eia, 
cominciò  a  regnare  sopra  Israele,  in  Sa- 
maria *;  e  regnò  nove  anni. 

E  fece  quello  che  dispiace  al  Signore; 
non  però  come  gli  altri  re  d' Israele,  che 
erano  stati  davanti  a  lui. 

Salmaneser,  re  degli  Assiri,  salì  con- 
tro a  lui;  ed  Osea  gli  fii  fatto  soggetto,  e 
gli  pagava  tributo.  Ma  il  re  degli  As- 
siri scoperse  una  congiura  in  Osea;  per- 
ciocché egli  avea  mandati  ambasciadori 
a  So,  re  d' Egitto,  e  non  avea  pagato  il 
tributo  annuale  al  re  degli  Assiri;  laon- 
de il  re  degli  Assiri  lo  serrò,  e  lo  mise 
ne'  ceppi  in  carcere.  E  il  re  degli  As- 
siri sai)  per  tutto  il  paese,  e  venne  in 
Samaria,  e  vi  tenne  l' assedio  tre  anni 
L' anno  nono  dì  Osea,  il  re  degli  Assiri 
prese  Samaria ^  e  menò  gl'Israeliti  in 
cattività  in  Assiria  *;  e  li  fece  abitare  in 
Hata,  ed  in  Habor,  presso  al  fiume  Go- 
zan,  e  nelle  città  di  Media. 

Or  questo  avveime,  perciocché  i  fi- 
gliuoli d' Israele  aveano  peccato  contro 
al  Signore  Iddio  loro,  il  quale  li  avea 
tratti  fuor  del  paese  dì  Egitto,  di  sotto 
alla  mano  di  Faraone,  re  di  I^tto;  ed 
aveano  riveriti  altri  dii  ;  ed  erano  cam- 
minati negli  statuti  delle  genti,  le  quali 
il  Signore  avea  scacciate  d' innanzi  a 
loro  '',  e  negli  statuti  che  i  re  d' Israele 
9  aveano  fatti;  ed  aveano  copertamente 
fatte  cose  che  non  erano  diritte  inverso 
il  Signore  Iddio  loro,  e  si  aveano  edifi- 
cati degli  alti  luoghi  in  tutte  le  lor  città, 
dalle  torri  delle  guardie,  fino  alle  città 
forti;  e  si  aveano  rizzate  statue,  e  bo- 
schi ^  sopra  ogni  alto  colle,  e  sotto  ogni 
albero  verdeggiante.  E  quivi  aveano 
fatti  profumi  in  ogni  alto  luogo,  come 
le  genti  che  il  Signore  avea  trasportate 
via  d'innanzi  a  loro;  ed  aveano  fatte  cose 

12  malvage,  per  dispcttare  il  Signore;  ed 
aveano  servito  agi'  idoli,  de'  quali  il  Si- 
gnore avea  lor  detto:  Non  fate  ciò  '. 

13  E  benché  il  Signore  avesse  protestato 


8 


'  Amo«  1.  5. 
«2Croii.28.  16»«c. 
'  Baod.  29.  38  ecc. 


'  2  Re  16.  30. 

•  2  Re  18.  9  ecc.  Osea  18.  16. 

•  Deut.  28. 36, 64;  29.  27,  28. 


1  Cron.  5.  26. 
'  Deut.  18.  9.  2  Re  16.  3. 
•  Esod.  84.  13  e  rif.  Deut.  12. 


2  ;  16.  21.  2  Re  16. 
»  Esod.  20.  3-5  e  rif. 


L^.. 


:wu 


Digitized  byV^OOQlC 


lì  idolatria  d' Igraele  punita. 
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ad  Israele,  ed  a  Giuda,  per  tutti  i  suoi 
profeti,  e  per  tutti  i  veggenti,  dicendo  : 
Convertitevi  dàlie  vostre  vie  malvage  *, 
ed  osservate  i  miei  comandamenti  ed  i 
mici  statuti,  seguendo  tutta  la  Legge, 
la  quale  io  ho  comandata  a'  padri  vo- 
sti-i,  e  la  quale  io  vi  ho  comandata  per 
li  profeti,  miei  servitori;  non  però 
aveano  ubbidito;  anzi  aveano  indurato 
il  lor  collo  ^  come  i  padri  loro,  che  non 
aveano  crecluto  al  Signore  Iddio  loro; 
ed  aveano  sprezzati  i  suoi  statuti,  e  il  suo 
l)atto,  il  quale  egli  avea  contratto  coi 
lor  ]ìadri  ;  e  le  protestazioni  eh'  egli 
avea  fatte  a  loro  stessi;  ed  erano  cam- 
minati dietro  alla  vanità,  onde  si  erano 
invaniti';  e  dietro  alle  genti  ch'erano 
d' intorno  a  loro,  delle  quali  il  Signore 
avea  lor  comandato,  che  non  facessero 
come  esse^;  ed  aveano  lasciati  tutti  i 
comandamenti  del  Signore  Iddio  loro, 
e  si  aveano  fatti  due  vitelli  di  getto", 
e  de'  boschi  ;  ed  aveano  adorato  tutto 
r  esercito  del  cielo,  ed  aveano  servito  a 
Baal  ";  ed  aveano  fatti  i)a8sai:e  i  lor  fi- 
gliuoli, e  le  lor  figliuole,  per  lo  fuoco  '; 
ed  aveano  atteso  a  indovinamenti,  e  ad 
augurii  ;  e  si  erano  venduti  a  far  ciò  che 
dispiace  al  Signore*,  per  dispettarlo. 

Perciò,  il  Signore  si  adirò  grande- 
mente contro  ad  Israele,  e  lì  rimosse  dal 
•suo  cospetto,  e  non  vi  restò,  se  non  la 
tribù  di  (iiuda  sola.  Ma  anche  Giuda 
non  osservò  i  comandamenti  del  Signore 
Iddio  suo  ;  anzi  camminò  negli  statuti  di 
que'  d'  Israele,  eh'  essi  aveano  fatti  *. 
Perciò,  il  Signore  sdegnò  tutta  la  pro- 
genie d' Israele,  e  li  afflisse,  e  li  diede  in 
mano  di  predatori  *",  finché  li  ebbe  cac- 
ciati via  dal  suo  cospetto.  Perciocché, 
dopo  ch'egli  ebbe  stracciato  Israele  d'ad- 
dosso alla  casa  di  Davide,  e  eh'  essi  eb- 
bero costituito  re  Geroboamo,  figliuolo 
di  Nebat,  Geroboamo  sviò  Israele  di  die- 
tro al  Signore,  e  gli  fece  commettere  un 
gran  peccato.  Ed  i  figliuoli  d' Israele 
camminarono  in  tutti  i  peccati  che  Ge- 
roboamo avea  commessi,  e  non  se  ne 
rivolsero;  intanto  che  il  Signore  tolse 
via  Israele  dal  suo  cospetto,  siccome  ne 
avea  parlato  per  tutti  i  profeti,  suoi  ser- 
vitori ";  ed  Israele  fu  menato  in  cattività 
d' in  su  la  sua  terra  in  Assiria,  ove  è  sta- 
to infino  ad  oggi. 


Le  terre  d' Israele  popolate  da  idolatri.  ' 

24  111  IL  re  degli  Assiri  fece  venir  ffentì  \ 
Pi  di  Babilonia,  e  di  Cuta,  e  di  Av-  ' 

va,  e  di  Hamat,  e  di  Sefarvaim  ;  e  le  fece 
abitare  nelle  città  di  Samaria,  in  luogo  | 
de'  figliuoli  d' Israele  **.  Ed  esse  posse- 
dettero Samaria,  ed  abitarono  nelle  città 

25  di  essa.    Or  da  prima  che  conunciarono 
ad  abitar  quivi,  mielle  genti  non  riverì-  | 
vano  il  Signore;  laonde  il  Signore  man- 
dò contro  a  loro  de'  leoni,  i  quali  ucci-  | 

26  devano  molti  di  loro.  Ed  e^  fii  detto 
al  re  degli  Assiri:  Le  genti  che  tu  hai  ' 
tramutate,  e  fatte  abitare  nelle  città  di  . 
Samaria,  non  sanno  le  leggi  dell'  Iddio  ! 
del  paese;  laonde  egli  ha  mandato  con-  : 
tro  a  loro  de' leoni  che  le  uccidono;  per-  | 
ciocché  non  sanno  le  leggi  dell'  Iddio 

27  del  paese.    Allora  il  re  degli  Assiri  co- 
mandò, e  disse:  Fatevi  andare  uno  dei  | 
sacerdoti  che  ne  avete  menati  in  catti-  ; 
vita;  e  vadasi,  ed  abitisi  là,  e  quel  sacer-  \ 
dote  insegni  a  quelli  che  vi  andranno  le 

28  leggi  dell'Iddio  del  paese.  Così  uno  dei 
sacerdoti,  eh'  erano  stati  menati  in  cat- 
tività di  Samaria,  venne,  ed  abitò  in  Be- 
tel, ed  insegnò  a  coloro  in  qual  maniera 

29  doveano  riverire  il  Signore.  Nondime- 
no ciascuna  di  quelle  genti  si  fÌEiceTa  i 
suoi  dii,  e  lì  misero  nelle  case  degli  alti 
luoghi,  che  i  Samaritani  aveano  fatti; 
ciascuna  nazione  li  mise  nelle  sue  città, 

30  dove  abitava.  Ed  i  Babiloni  fecero  Suc- 
cot-benot,  e  ì  Cutei  Nergal,  e  gli  Hama- 

31  tei  Asima;  e  gli  Avvei  fecero  Nibhas 
e  Tartac;  ed  i  Sefarvei  bruciavano  i  lor 
figliuoli  col  fuoco  ad  Adrammelec  e  ad 

32  Anammelec,  dii  di  Sefarvaim.  E  an- 
che riverivano  il  Signore;  e  si  fecero 
de'  sacerdoti  degli  alti  luoghi,  presi  di 
qua  e  di  là  d' infra  loro,  i  quali  facevano 
i  lor  sa^yrijicii  nelle  case  degli  alti  luo- 

33  ghi.  Essi  riverivano  il  Signore,  e  insie- 
me servivano  a'  lor  dii,  secondo  la  ma- 
niera delle  genti,  d' infra  le  quali  erano 
stati  trasportati  là. 

34  Infine  a  questo  giorno  essi  fanno  se- 
condo i  lor  costumi  antichi  ;  essi  non  ri- 
veriscono il  Signore,  e  non  fanno  né  se- 
condo i  loro  statuti  e  costumi,  né  secondo 
la  legge  e  i  comandamenti  che  il  Signore 
ha  dati  a'  figliuoli  dì  Giacobbe,  al  quale 

35  pose  nome  Israele;    co'  quali  il  Signore 
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Ezechia  re  di  Giuda. 


2  RE,  17,  18. 


Invasioìie  di  Sennacherib. 


area  fatto  patto,  e  a'  quali  avea  coman- 
dato, e  detto:  Non  riverite  altri  dii  e 
non  li  adorate  ',  e  non  servite,  né  sacri- 

36  ficate  loro;  anzi  riverite  il  Signore,  il 
quale  vi  ha  tratti  fuor  del  paese  di  Egit- 
to, con  gran  forza,  e  con  braccio  steso; 

37  esso  adorate,  ed  a  lui  sacrificate.  Ed  os- 
servate di  mettere  sempre  in  opera  gli 
statuti,  e  gli  ordinamenti,  e  la  Legge,  e 
i  cfHoaudamenti,  eh'  egli  vi  ha  scritti;  e 

38  non  riverite  altri  dii.  E  non  dimenti- 
cate il  patto  che  io  ho  fatto  con  voi;  e 

39  non  riverite  altri  dii.  Ma  riverite  il  Si- 
gnore Iddio  vostro;  ed  egli  vi  libererà 
da  tutti  i  vostri  nemici 

40  Ma  essi  non  ubbidirono;  anzi  fecero 

41  secondo  il  loro  costume  antico.  Così 
quelle  genti  riverivano  il  Signore,  e  in- 
sieme servivano  alle  loro  sculture.  I  lor 
Aiuoli  anch'  essi,  e  i  figliuoli  de'  lor  fi- 
guuoli  fanno,  infino  ad  oggi,  come  fecero 

1       i  lor  padri. 

I  Ezecliis  re  di  Qiuda  sopprime  l'idolatrìa, 

I  ecnote  il  giogo  d^li  Assiri  e  sconfigge  i  Filistei 

(2  Cron.  cap.  2»-31). 

1 10    f\R  l' anno  terzo  di  Osea,  figliuolo 
■IO    V/  di  Eia,  re  d' Israele,  Ezechia,  fi- 
gliuolo di  Achaz,  re  di  Giuda,  cominciò 

2  a  regnare.  Egli  era  d'età  di  venticin- 
que anni,  quando  cominciò  a  regnare;  e 
regnò  ventinove  anni  in  Gerusalemme. 
E  il  nome  di  sua  madre  era  Abi,  figliuo- 
la di  Zaccaria. 

3  E^lì  fece  quello  che  piace  al  Signore, 
interamente  come  avea  fatto  Davide, 

4  suo  padre.  Egli  tolse  via  gli  alti  luoghi, 
e  spezzò  le  stetue,  e  tagliò  i  boschi,  e 
stritolò  il  serpente  di  rame  che  Mosè 
avea  fatto  ';  perciocché  infino  a  quel 
tempo  i  figliuoli  d'Israele  gli  facevano 

5  profumi;  e  lo  chiamò  Nehustan^.  Egli 
mise  la  sua  confidenza  nel  Signore  Id- 
dio d' Israele;  e  ^ammai,  né  davanti  né 
dopo  lui,  non  vi  è  stato  alcuno  pari  a 

6  lui,  fra  tutti  i  re  di  Giuda.  E  si  at- 
tenne al  Signore  ^  e  non  si  rivolse  indie- 
tro da  lui;  anzi  osservò  i  comandamenti 

7  ch'egli  avea  dati  a  Mosè.  Laonde  il 
Signore  fu  con  lui';  dovunque  egli  anda- 
va, prosperava.  Ed  egli  si  ribellò  dal  re 
degù  Assiri,  e  non  gli  fu  piU  soggetto  ^ 

8  E^i  percosse  i  Filistei  fino  in  Gaza,  e  i 
confini  di  essa,  dalle  torri  delle  guardie, 
fino  alle  città  forti. 


Sennacherib,  distrutto  il  regno  d' Israele,  muove  guerra 

a  quello  di  Giuda.  Minarcie  insolenti  di  Rab-sac)ie 

(2  Cron.  82.  1  19.  Is.  cap.  8«). 

9      ì^^  avvenne  l'anno  quarto  del  re 

Vy  Ezechia,  cA'era  il  settimo  di  Osea, 

figliuolo  di  Eia,  re  d' Israele,  che  Salnia- 

neser,  re  degli  Assiri,  sali  contro  a  Sama- 

10  ria,  e  l'assediò  ''.  Ed  in  capo  di  tre  anni 
fu  presa;  l' anno  sesto  d' Ezechia,  eh'  era 
il  nono  di  Osea,  re  d'Israele,  Samaria  fu 

11  presa.  E  il  re  degli  Assiri  menò  gl'I- 
sraeliti in  cattività  in  Assiria,  e  li  fece 
condurre  in  Hala,  ed  in  Habor,  tyresm 
al  fiume  Gozan,  e  nelle  città  di  Media; 

12  perciocché  non  aveano  ubbidito  alla 
voce  del  Signore  Iddio  loro,  ed  aveano 
trasgredito  il  suo  patto  ;  tutto  quello  che 
Mosé,  servitor  di  Dio,  avea  comandato, 
essi  non  aveano  ubbidito,  e  non  l' avea- 
no messo  in  opera. 

13  Poi  r  anno  quartodecimo  del  re  Eze- 
chia, Sennacherib,  re  degli  Assiri,  salì 
contro  a  tutte  le  città  forti  di  Giuda, 

14  e  le  prese.  Ed  Ezechia,  re  di  Giuda, 
mandò  a  dire  al  re  degli  Assiri,  in  La- 
chis  :  Io  ho  fallito  ;  partiti  da  me,  ed  io 
pagherò  quello  che  tu  m' imporrai.  E  il 
re  degli  Assiri  impose  ad  Ezechia,  re  di 
Giuda,  trecento  talenti  d'argento,  e  tren- 

15  ta  talenti  d'oro.  Ed  Ezechia  diede  tut- 
to r  argento  *,  che  si  trovò  nella  Casa 
del  Signore,  e  ne'  tesori  della  casa  reale. 

16  In  quel  tempo  Ezechia  spiccò  dalle  reggi 
del  Tempio  del  Signore,  e  dagli  stipiti, 
le  piastre  d' oro,  con  le  quali  egli  stesso 
li  avea  coperti,  e  le  diede  al  re  degli 
Assiri. 

17  Poi  il  re  degli  Assiri  mandò  al  re  Eze- 
chia, da  Lachis  in  Gerusalemme,  Tartan, 
e  Rab-saris,  e  Rab-sache,  con  un  gran- 
de stuolo.  Ed  essi  salirono,  e  vennero  in 
Gerusalemme.  Ed  essendo  arrivati,  si 
fermarono  presso  dell'  acquidotto  dello 
stagno  disopra,  eh' è  nella  strada  del 

18  campo  del  purgator  di  panni;  e  grida- 
rono al  re.  Allora  Eliachim,  figliuolo  di 
Hilchia,  mastro  de!  palazzo,  e  Sebna, 
segretario,  e  Ioa,  figliuolo  di  Asaf,  can- 
celliere, uscirono  a  loro. 

19  E  Rab-sache  disse  loro:  Dite  pur  ora 
ad  Ezechia:  Così  ha  detto  il  gran  re,  il 
re  degli  Assiri:  Quale  è  questa  confi- 

20  denza  che  tu  hai  avuta?  Tu  dici,  ma 
non  sono  che  parole  di  labbra,  che  tu 
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Sfida  imolente  di  Rab-mche. 


2  RE,  18,  19. 


Ezechia  ricorre  ad  Istàa. 


hai  consiglio  e  forza  per  la  guerra.  Ora 
(Uiivqiie,  ia  cui  ti  sei  tu  confidato,  che 

21  tu  ti  sei  ribellato  contro  a  me?  Ecco, 
ora  tu  ti  sei  confidato  in  quel  sostegno 
di  canna  rotta,  nell'Egitto,  sopra  il  quale 
se  alcuno  si  appoggia,  esso  gli  entra 
nella  mano,  e  la  fora  ';  tale  è  Faraone,  re 
di  Egitto,  a  tutti  quelli  che  si  confidano 

22  in  lui.  E  se  voi  mi  dite:  Noi  ci  confidia- 
mo nel  Signore  Iddio  nostro,  non  è  egli 
qudlo,  ì  cui  alti  luoghi  ed  altari  Ezechia 
ha  tolti  via;  e  ha  detto  a  Giuda  ed  a  Ge- 
rusalemme: Voi  adorerete  solo  dinanzi 

23  a  questo  Altare  in  Gerusalemme  *?  Deh! 
sconunetti  ora  col  mio  signore,  re  degli 
Assiri;  e  io  ti  darò  duemila  cavalli,  se 
tu  i)uoi  dare  altrettanti  tiomini  che  li 

24  cavalchino.  E  come  faresti  tu  voltar 
faccia  all'  uno  de'  capitani  d' infra  i  mi- 
nimi servitori  del  mio  signore?  ma  tu  ti 
sei  confidato  nell'  Egitto  per  de'  carri,  e 

25  della  gente  a  cavallo.  Ora,  sono  io  forse 
salito  contro  questo  luogo,  per  guastar- 
lo, senza  il  Signore?  Il  Signore  mi  ha 
detto:  Sali  contro  a  quel  paese,  e  gua- 
stalo. 

26  Allora  Eliachim,  figliuolo  di  Hilchia, 
e  Sebna,  e  Ioa,  dissero  a  Rab-sache: 
Deh  !  parla  a'  tuoi  servitori  in  lingua  si- 
riaca, perciocché  noi  l'intendiamo;  e  non 
parlar  con  noi  in  lingua  giudaica,  udente 

2/  il  popolo  eh'  è  sopra  le  mura.  Ma  Rab- 
saclie  rispose  loro:  Il  mio  signore  mi  ha 
egli  mandato  a  dir  queste  parole  al  tuo 
signore,  o  a  te?  non  mi  ha  egli  manda- 
to a  quelli  che  stanno  su  le  mura,  per 
protestar  loro  che  farà  loro  mangiare  il 
loro  sterco,  e  bere  la  loro  urina  insieme 
con  voi? 

28  Poi  Rab-sache  si  rizzò  in  pie  e  gridò 
ad  alta  voce  in  lingua  giudaica,  e  parlò, 
e  disse:  Ascoltate  la  parola  del  gran  re, 

29  re  degli  Assiri:  Così  ha  detto  il  re: 
Ezechia  non  v'  inganni  ;  perciocché  egli 

HO  non  potrà  liberarvi  dalla  mia  mano.  E 
non  vi  faccia  Ezechia  confidar  nel  Si- 
gnore, dicendo:  Il  Signore  jier  certo  ci 
libererà,  e  questa  città  non  sarà  data 

HI  nelle  mani  del  re  degli  Assiri.  Non  a- 
scoltate  Ezechia;  perciocché  il  re  degli 
Assiri  ha  detto  così:  Fate  pace  meco,  ed 
uscite  a  me  ;  e  ciascun  di  voi  mangi  della 
sua  vite,  e  del  suo  fico,  e  beva  dell'  ac- 

H2  qua  della  sua  cisterna;  finché  io  venga, 
e  vi  meni  in  un  paese  simile  al  vostro; 


paese  di  frumento  e  di  mosto;  paese  di 
pane  e  di  vigne;  paese  d' ulivi  da  olio,  e 
di  miele;  e  voi  viverete,  e  non  morrete: 
e  non  ascoltate  Ezechia;  perciocché  ^li 
v'inganna,  dicendo:  Il  Signore  ci  lite- 

33  rerà.  Ha  pure  alcuno  degl'iddi!  delle 
genti  liberato  il  suo  paese  dalle  mani  del 

34  re  degli  Assiri?  Dove  sono  gì'  iddii  di 
Hamat  e  di  Arpad?  dove  gì'  iddii  di  Se- 
farvaim,  di  Hena,  e  d' Ivva?  hanno  pure 
essi  liberata  Samaria  dalla  mia  mano? 

35  Quali  son  quegli  dii,  d' infra  tutti  gì'  id- 
(Ùi  di  que'  paesi,  che  abbiano  liberato  il 
lor  paese  dalla  mia  mano;  che  il  Signore 
abbia  da  liberar  Gerusalemme  dalla  mia 
mano'? 

36  E  il  popolo  tacque,  e  non  gli  rispose 
nuUa;  perciocché  tale  era  il  comanda- 
mento del  re:  Non  gli  rispondete  nulla. 

37  Ed  Eliachim,  figliuolo  di  HUchia,  mastro 
del  palazzo,  e  Sebna,  segretario,  e  Ioa, 
figliuolo  di  Asaf,  cancelliere,  vennero  al 
re  Ezechia  co' vestimenti  stracciati,  e  gli 
rapportarono  le  parole  di  Rab-sache. 

Preghiera  di  Ezechia  e  intercessione  di  Isaia. 

Un   angelo  distrugge   l' esercito   di   Sennacherìb 

(2  Cron.  32.  20-23.  Is.  cap.  37). 

10    Xj^  QUANDO  il  re  Ezechia  ebbe  in- 
*■  V     Pj  tese  queste  cose,  stracciò  ì  suoi  ve- 
stimenti, e  si  coprì  di  un  sacco,  ed  entrò 

2  nella  Casa  del  Signore.  E  mandò  Elia- 
chim, mastro  del  palazzo,  e  Sebna,  se- 
gretario, e  i  più  vecchi  de'  sacerdoti,  co- 
perti di  sacchi,  al  profeta  Isaia,  figliuolo 

3  di  Amos.  Ed  essi  gli  dissero:  Così  ha 
detto  Ezechia:  Questo  è  un  giorno  d'an- 
goscia, e  di  rimprovero,  e  di  bestemmia; 
perciocché  i  figliuoli  son  venuti  fino  al- 
l'apritura  della  matrice,  ma  non  vi  è 

4  forza  da  partorire.  Forse  che  il  Signo- 
re Iddio  tuo  avrà  intese  tutte  le  parole 
di  Rab-sache,  il  quale  il  re  degli  Assiri, 
suo  signore,  ha  mandato,  per  oltraggiar 
r  Iddio  vivente,  e  per  fargli  rimprovero, 
con  le  parole  che  il  Signore  Iddio  tuo 
ha  udite;  perciò  mettiti  a  fare  orazione 
per  lo  rimanente  che  si  ritrova. 

5  I  servitori  adunque  del  re  Ezechia 

6  vennero  ad  Isaia.  Ed  Isaia  disse  loro: 
Dite  così  al  vostro  signore:  Così  ha 
detto  il  Signore  :  Non  temere  per  le  pa- 
role che  tu  hai  udite,  con  le  quali  i  ser- 
vitori del  re  degli  Assiri  mi  hanno  ol- 

7  traggiato.    Ecco,  io  di  presente  metterò 


>  Ezec.  29.  6.  ; 


I   «  ver.  4.  2  Cren.  31. 1;  32.  12.    |   »  Dan.  3.  15. 
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La  preghiera  di  Ezechia. 


2  RE,  19. 


La  risposta  del  Signore. 


un  tale  spirito  in  lui,  che,  intendendo 
un  certo  grido,  egli  ritornerà  al  suo  pae- 
se, ed  io  lo  farò  cadere  per  la  spada  nel 
suo  paese  ^. 

8  Or  Rab-sache,  essendosene  ritornato, 
e  andato  a  trovare  U  re  degli  Assiri,  che 
combatteva  Libna  (perciocché  egli  avea 
inteso  eh'  egli  si  era  partito  di  Lachis), 

9  esso  ebbe  novelle  di  Tirhaca,  re  di  Etio- 
pia, che  dicevano:  Ecco,  egli  è  uscito  per 
per  darti  battaglia  K  Ed  avendo  ciò  udi- 
to, mandò  di  nuovo  messi  ad  Ezechia,  di- 

10  cendo:  Dite  così  ad  Ezechia,  re  di  Giu- 
da: Il  tuo  Dio  nel  qual  tu  ti  confidi,  non 
f  inganni,  dicendo:  Gerusalemme  non 
sarà  data  in  mano  del  re  degli  Assiri. 

11  Ecco,  tu  hai  inteso  quello  che  i  re  degli 
Assiri  hanno  fetto  a  tutti  i  paesi,  di- 

12  struggendoli;  e  tu  scamperesti?  GÌ' id- 
dìi delle  genti,  che  i  miei  padri  distrus- 
sero, di  Gozan,  e  di  Haran,  e  di  Resef, 
e  de'  figliuoli  di  Eden,  che  sono  in  Tela- 

13  sar,  le  hanno  essi  liberate?  Dov'  è  il  re 
di  Hamat,  e  il  re  di  Arpad,  e  il  re  della 
città  di  Sefarvaim,  di  Hena  e  d' Ivva? 

14  Quando  Ezechia  ebbe  ricevute  quelle 
lettere,  per  mano  di  que'  messi,  e  le  eb- 
be lette,  egli  sali  alla  Casa  del  Signore, 

15  e  le  spiegò  nel  cospetto  del  Signore;  e 
fece  orazione  davanti  al  Signore,  e  dis- 
se: O  Signore  Iddio  d' Israele,  che  siedi 
sopra  ì  Cherubini,  tu  solo  sei  l' Iddio  di 
tutti  i  regni  della  terra;  tu  hai  fatto  il 

16  cielo  e  la  terra  '.  0  Signore,  inchina  il 
tuo  orecchio,  e  odi  ;  o  Signore,  apri  gli 
occhi  tuoi,  e  vedi;  ed  ascolta  le  parole  di 
Sennacherib,  il  quale  ha  mandato  que- 

17  sto,  per  oltraggiare  l'Iddio  vivente.  E- 
glì  è  vero.  Signore,  che  i  re  degli  Assiri 
hanno  distrutte  quelle  genti  ed  i  lor  pae- 

18  si;  ed  hanno  gittati  nel  fuoco  gl'iddii 
loro;  perciocché  essi  non  erano  dii,  ma 
opera  di  mani  d'uomini,  pietra  e  legno ^; 

19  perciò  li  hanno  distrutti.  Ma  ora,  o  Si- 
gnore Iddio  nostro,  liberaci,  ti  prego, 
dalla  sua  mano,  acciocché  tutti  i  regni 
della  terra  conoscano  che  tu  solo  Signo- 
re, sei  Dio. 

20  Allora  Isaia,  figliuolo  di  Amos,  mandò 
a  dire  ad  Ezechia:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  d' Israele:  Io  ho  esaudita 
Ut  tua  orazione  intomo  a  Sennacherib, 

21  re  d^li  Assiri.  Questa  è  la  parola  che 
il  Signore  ha  pronunziata  contro  a  lui: 


La  vergine,  figliuola  di  Sion,  ti  ha 
sprezzato,  e  ti  ha  befiato;  e  la  figliuola 
di  Gerusalemme  ha  scossa  la  testa  die- 

22  tro  a  te.  Chi  hai  tu  schernito  ed  ol- 
traggiato? e  contro  a  cui  hai  tu  alzata 
la  voce,  e  levati  in  alto  gli  occhi  tuoi? 

23  contro  al  Santo  d' Israele.  Tu  hai,  per 
li  tuoi  messi,  schernito  il  Signore;  e  nai 
detto:  Con  la  moltitudine  de' miei  car- 
ri ^,  io  son  salito  in  cima  de'  monti,  fino 
al  sommo  del.  Libano;  io  taglierò  i  suoi 
più  alti  cedri,  ed  i  suoi  scelti  abeti,  e 
perverrò  fino  alla  stanza  che  è  nella 
sommità  di  esso,  al  bosco  del  suo  Car- 

24  melo.  Io  ho  cavati  pozzi,  ed  ho  bevute 
acque  strane,  ed  ho  asciutti  con  le  piante 
de'miei  piedi  tutti  i  rivi  de'  luoghi  asse- 
diati. 

25  Non  hai  tu  inteso  che  già  da  lungo 
temxM)  io  ho  fatto  questo,  e  l'ho  formato 
ab  antico?  ed  ora  l' ho  fatto  venire,  ed  é 
stato  per  desolare,  e  per  ridurre  in  muc- 

26  chi  di  mine  le  città  forti.  E  gli  abitanti 
di  esse,  scemi  dì  forza,  sono  stati  spa- 
ventati e  confusi  ;  sono  stati  come  V  erba 
de'  campi,  e  come  la  verzura  dell'  erbet- 
ta, e  come  l'erba  de' tetti,  e  le  biade 
riarse  dal  vento,  avanti  che  sieno  salite 

27  in  ispiga.  Ma  io  conosco  il  tuo  stare,  e 
il  tuo  uscire,  e  il  tuo  entrare  ',  e  il  tuo 

28  furore  contro  a  me.  Perciocché  tu  sei 
infuriato  contro  a  me,  e  il  tuo  strepito 
è  salito  a'  miei  orecchi  ;  perciò  io  ti  met- 
terò il  mio  raffio  nelle  nari,  e  il  mio  fre- 
no nelle  mascelle,  e  ti  fìirò  ritornare  in- 
dietro per  la  via  stessa  per  la  quale  sei 
venuto'. 

29  E  questo,  o  Ezechia,  ti  sarà  per  se- 
gno: Quest'  turno  si  mangerà  quello  che 
sarà  nato  de' granelli  caduti  nella  ricolta 
precedente;  e  l' anno  seguente  altresì  si 
mangerà  quello  che  sarà  nato  da  sé  stes- 
so; ma  l'anno  terzo  voi  seminerete,  e 
ricoglierete;  e  pianterete  vigne,  e  man- 

30  gerete  del  frutto.  E  quello  che  sarà 
restato  della  casa  di  Giuda,  e  sarà  scam- 
pato, continuerà  a  far  radici  disotto,  ed 

31  a  portar  frutto  disopra.  Perciocché  di 
Gerusalemme  uscirà  un  rimanente,  e  del 
monte  di  Sion  un  residuo.  La  gelosia 
del  Signore  degli  eserciti  farà  questo  ^ 

32  Perciò  U  Signore  ha  detto  così  intorno 
al  re  degli  Assiri:  Egli  non  entrerà  in 
questa  città,  e  non  vi  tirerà  dentro  al- 


l 


»TO.  85-87. 
•  1 3«in.  28.  27. 
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La  vita  di  Ezechia  prolungata.  2  RE,  19,  20. 


Ezechia  pecca  per  orgoglio. 


cuna  saetta,  e  non  verrà  all'  assalto  con- 
tro ad  essa  con  iscudi,  e  non  farà  alcun 

33  argine  contro  ad  essa.  Egli  se  ne  ritor- 
nerà per  la  medesima  via,  per  la  quale 
ò  venuto,  e  non  entrerà  in  questa  città, 

34  dice  il  Signore.  Ed  io  sarò  protettore  di 
questa  città,  per  salvarla;  per  amor  di 
me  stesso,  e  di  Davide,  mio  servitore. 

'Mi  Or  quella  stessa  notte  avvenne  che  un 
Angelo  del  Signore  uscì,  e  percosse  cen- 
tottantacinquemila  uomini,  nel  campo 
degli  Assiri  ;  e  quando  si  furono  levati 
la  mattina,  ecco,  non  si  vedeva  altro 
che  corpi  morti.  E  Sennacherib,  re  de- 
gli Assiri,  si  partì  di  là,  e  se  ne  andò,  e 
ritornò  in  Ninive,  e  vi  dimorò.  Ed  av- 
venne che,  mentre  egli  adorava  nella 
casa  di  Nisroc,  suo  dio,  Adrammelec,  e 
Sareser,  suoi  figliuoli,  lo  percossero  con 
la  spada  ^  ;  e  ]K>i  scamparono  nel  paese 
di  Ararat.  Ed  Esar-haddon,  suo  figliuo- 


36 


37 


lo,  regnò  in  luogo  suo. 


Malattia  e  guarigione  di  Ezechia 
(2  Cron.  52.  24.  Is.  cap.  38). 


20 


TN  que'  dì  Ezechia  infermò  mortal- 


2 


3 


mente.  E  il  profeta  Isaia,  figliuolo 
(li  Amos,  venne  a  lui,  e  gli  disse:  Così 
ha  detto  il  Signore:  Disponi  della  tua 
casa  ;  perciocché  tu  sei  morto,  e  non  vi- 
verai  più. 

Allora  Ezechia  voltò  la  faccia  verso 
la  parete,  e  fece  orazione  al  Signore;  di- 
cendo :  Deh  !  Signore,  ricordati  ora  che 
io  son  camminato  nel  cospetto  tiio  in 
verità,  e  di  cuore  intiero  *;  ed  ho  fetto 
quello  che  ti  è  a  grado.  Ed  Ezechia  pianse 
d'  un  gran  pianto. 

4  Ora  avvenne  che,  non  essendo  ancora 
Isaia  uscito  del  cortUe  di  mezzo,  la  pa- 
rola del  Signore  gli  fu  indirizzata,  di- 

5  cendo  :  Ritornatene,  e  di'  ad  Ezechia, 
conduttor  del  mio  popolo:  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio  di  Davide,  tuo  padre: 
Io  ho  udita  la  tua  orazione,  io  ho  vedute 
le  tue  lagrime;  ecco,  io  ti  guarisco;  di 
qui  a  tre  giorni  tu  salirai  alla  Casa  del 

6  Signore.  E  aggiugnerò  quindici  anni  al 
tempo  della  tua  vita,  libererò  te,  e  que- 
sta città,  dalla  mano  del  re  degli  Assiri, 
e  sarò  protettor  di  questa  città,  per 
amor  di  me  stesso,  e  dì  Davide,  mio  ser- 
vitore. 

7  Poi  Isaia  disse:  Prendete  una  massa 


di  fichi  secchi.  Ed  essi  la  presero,  e  la 
misero  sopra  l' ulcera.  Ed  egli  guarì. 

8  Ora  Ezechia  avea  detto  ad  Isaia:  Qual 
segno  mi  dai  che  il  Signore  mi  guarirà  ', 
e  che  io  salirò  di  qui  a  tre  giorni  alla 

9  Casa  del  Signore?  E  Isaia  avea  detto: 
Questo  sarà  il  segno  che  tu  avrai  da 
parte  del  Signore,  eh'  egli  adempierà  la 
parola  eh'  egli  ha  pronunziata.  Vuoi  tu 
che  l'ombra  vada  innanzi  dieci  gradi, 
ovvero  che  ritomi  dieci  gradi  indietro? 

10  Ed  Ezechia  disse  :  Egli  è  leggier  cosa  che 
l'ombra  dichini  per  dieci  gradi;  questo 
no;  anzi  ritomi  1  ombra  dieci  gróài  in- 

1 1  dietro.  Allora  il  profeta  Isaia  gridò  al 
Signore.  E  U  Signore  fece  ritornar  l'om- 
bra indietro  per  li  gradi  *,  per  li  quali 
già  era  discesa  nell'orologio  di  Achaz, 
doh,  per  dieci  gradi. 


Ezechia  pecca,  facendo  vedere  i  suoi  tesori 

agli  ambasciatori  del  re  di  Babilonia 

(Is.  cap.  39). 

12  TN  quel  tempo  Berodac-baladan,  fi- 
X  gliuolo  di  Baladan,  re  di  Babilo- 
nia, mandò  lettere  e  presenti  ad  Ezechia; 
perciocché  egli  avea  inteso  ch'egli  era 

13  stato  infermo.  Ed  Ezechia  diede  orec- 
chio a  quegli  ambasciadori,  e  mostrò 
loro  tutta  la  casa  delle  sue  cose  pre- 
ziose*, l'argento  e  l'oro,  e  gli  aro- 
mati,  e  gli  olii  odorìferi  preziosi,  e  la 
casa  de'  suoi  vasellamenti,  masserìzie,  e 
tutto  quello  che  si  ritrovava  ne'  suoi  te- 
sori. Non  vi  fa.  cosa  alcuna  in  casa,  né 
in  tutto  il  dominio  di  Ezechia,  ch'egli 
non  mostrasse  loro. 

14  E  il  profeta  Isaia  venne  al  re  Ezechia, 
e  gli  disse:  Che  hanno  detto  qu^li  uo- 
mini? ed  onde  son  venuti  a  te?  Ed  Eze- 
chia disse:  Son  venuti  di  lontan  paese, 

15  di  Babilonia.  E  Isaia  disse:  Che  hanno 
veduto  in  casa  tua?  Ed  Ezechia  disse: 
Hanno  veduto  tutto  quello  eh'  è  in  casa 
mia;  non  vi  é  cosa  alcuna  ne' miei  tesori, 

16  che  io  non  abbia  loro  mostrata.  Ed  Isaia 
disse  ad  Ezechia  :  Ascolta  la  parola  del 

17  Signore:  Ecco,  i  giorni  vengono  che 
tutto  quello  eh'  è  in  casa  tua,  e  quello 
che  i  tuoi  padri  hanno  raunato  in  teso- 
ro, fino  a  questo  giorno,  sarà  portato  in 
Babilonia  ,  non  ne  sarà  lasciato  di  resto 

18  cosa  veruna,  dice  il  Signore.  Ed  anche 
si  prenderanno  de' tuoi  figliuoli,  usciti 


*  ver.   t' 

»  tìen.  17.  1.  1  Re  3.  6. 


»  Giud.  6.  17,  37,  39.  la.  7. 
11,  14.  Lue.  2.  12. 


<  Gios.  10. 12  14. 
»2Cron.  32.  27-81. 
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Manasse  re  di  Giuda, 


2  RE,  20,  21. 


Amon  re  di  Giuda. 


dì  te,  i  quali  tu  avrai  generati,  per  es- 
I  sere  eunuchi  nel  palasszo  del  re  di  Ba- 
I  19  bUonia  '.  Ed  Ezechia  disse  ad  Isaia:  La 
I  parola  del  Signore,  che  tu  hai  pronim- 
I  KÌata,  è  buona ^  Poi  disse:  Non  vi  sarà 
1  egli  pur  pace  e  sicurtà  a'  miei  di? 
I  20  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fotti  di 
i       Ezechia,  e  tutta  la  sua  prodezza,  e  come 

egli  fece  lo  sterno,  e  l'acquidotto,  e  fece 
I  venir  l'acqua  nella  città*;  queste  cose 
I  non  sono  esse  scritte  nel  ubro  delle 
!  21  Croniche  dei  re  di  Giuda?  Ed  Ezechia 
I  giacque  co'  suoi  padri;  e  Manasse,  suo 
I       figliuolo,  regnò  in  luogo  sua 

Ragno  dell'  empio  Manasse. 
;  (2  Cron.  83.  1-20). 

I  91     IVf  ^^ASSE  era  d'età  di  dodici  an- 

"'■*■    Ì.iLL  ni,  quando  cominciò  a  renare; 

e  r^nò  cinquantacinque  anni  in  Geru- 

salenune.  E  il  nome  di  sua  madre  era 

I       Heisìba. 

I    2     Ed  ^li  fece  ciò  che  dispiace  al  Signo- 
'       re,  secondo  le  abbominazioni  delle  genti, 
I       che  il  Signore  avea  scacciate  d' innanzi 
i    3  a' figliuoli  d' Israele.    Ed  edificò  dì  nuo- 
vo gli  alti  luoghi,  ch'Ezechia,  suo  padre, 
.   avea  disfatti*;  e  rizzò  altari  a  1^1,  e 
fece  un  bosco,  come  avea  fatto  Achab, 
re  d' Israele;  e  adorò  tutto  l'esercito  del 
'    4  cielo,  e  gli  servì  ^      Edificò  eziandio 
degli  altari  nella  Casa  del  Signore,  della 
'       quale  il  Signore  avea  detto:  Io  metterò 
!    5  il  mio  Nome  in  Gerusalemme  ';    ed  edi- 
j       fico  quegli  altari  a  tutto  l'esercito  del 
i       cielo,  ne'  due  cortili  della  Casa  del  Si- 
6  gnore.     E  fece  passare  il  suo  figliuolo 
I       per  lo  fuoco  '',  ed  attese  a  pronostichi  e 
,       ad  auguriì  ;  e  ordinò  uno  spirito  di  Pi- 
;       tone,  e  degl'indovini  '.  Egli  fece  fino  allo 
stremo  ciò  che  dispiace  al  Signore,  per 
I    7  dispettarZo.     Mise  ancora  la  statua  del 
,       bosco,  ch'egli  avea  fatta,  nella  Casa  della 
quale  il  Signore  avea  detto  a  Davide,  ed 
I       a  Salomone,  suo  figliuolo:  Io  metterò  il 
mìo  Nome  in  perpetuo  in  questa  Casa, 
ed  in  Gerusalemme,  che  io  ho  eletta  d'in- 
I    8  fra  tutte  le  tribù  d'Israele».     E  non 
,       continuerò  più  a  for  vagare  il  pie  dd  fi- 
gliuoli d'Israele  fuor  di  questo  paese, 
I       che  io  ho  dato  a'  lor  padri  ;  pur  solamen- 
{        te  che  osservino  di  fare  secondo  tutto 
quello  che  io  ho  lor  comandato;  e  secon- 
do tutta  la  Legge,  che  U  mio  servitore 


9  Mosè  ha  loro  data.  Ma  ^si  non  ubbi- 
dirono; anzi  Manasse  li  fece  deviare,  per 
fax  peggio  che  le  genti  che  il  Signore 
avea  distrutte  d' innanzi  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele. 

10  E  il  Signore  parlò  pcjf  li  profeti,  suoi 

11  servitori,  dicendo:  Perciocché  Manas- 
se, re  di  Giuda,  ha  ccnnmesse  queste  ab- 
bominazioni, facendo  poggio  che  quanto 
fecer  mai  gli  Amorrei,  che  furono  di- 
nanzi a  lui;  ed  ha  fatto  eziandìo  peccar 

12  Giuda  co' suoi  idoli;  perciò  così  ha  det- 
to il  Signore  Iddio  d'Israele:  Ecco,  io 
fo  venire  un  male  sopra  Gerusalemme, 
e  sopra  Giuda,  tale  che  chiunque  l'udirà 

13  avrà  amendue  le  orecchie  intronate.  E 
stenderò  sopra  Gerusalemme  il  r^olo 
di  Samaria,  e  la  livella  della  casa  di 
Achab;  e  fr^herò  Gerusalemme,  come 
sì  frega  ima  scodella,  la  quale,  dopo  che 

14  è  fregata,  altri  la  rivolta  sotto  sopra.  E 
abbandonerò  il  rimanente  della  mia  ere- 
dità, e  li  darò  nelle  mani  de' lor  nemici; 
e  saranno  in  preda  ed  in  rapina  a  tutti  ì 

15  lor  nemìcL  Perciocché  hanno  fatto  ciò 
che  mi  dispiace,  e  mi  hanno  dispettato, 
dal  giorno  che  i  padri  loro  uscirono  fìior 
di  l^tto  fino  al  dì  d' oggi. 

16  Manasse,  oltre  a  ciò,  sparse  molto  san- 
gue innocente,  talché  n'empiè  Gerusa- 
lemme, da  un  capo  all'altro;  oltre  al 
peccato  suo,  col  quale  egli  fece  peccar 
Giuda,  facendo  ciò  che  dispiace  al  Si- 
gnore. 

17  Ora,  quant'  é  al  rimanente  de'  fatti  di 
Manasse,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece,  e 
il  suo  peccato  eh'  egli  commise;  queste 
cose  non  sono  eese  scritte  nel  libro  delle 

18  Croniche  dei  re  di  Giuda?  E  Manasse 
giacque  co' suoi  padri,  e  fu  seppellito 
nell'orto  della  sua  caaa,  nell'orto  di  Uz- 

-  za.  Ed  Amon,  suo  figliuolo,  regnò  in  luo- 
go suo. 


Amon  empio  re  di  Qiuda 
(2  Cron.  33.  21-25). 


19 


A' 


MON  era  d' età  di  ventidue  anni 
quando  cominciò  a  regnare;  e 
regnò  due  anni  in  Gerusalemme.  E  il 
nome  di  sua  madre  era  Mesullemet,  fi- 
gliuola di  Harus,  da  lotba. 

20  Ed  egli  fece  ciò  che  dispiace  al  Si- 
gnore, come  avea  fetto  Manasse,  suo 

21  padre;     e  camminò  per  tutta  la  via. 


'  2CTOn.S3.ll.  Dan.  l.Secc. 
*  1  8am.  3. 18.  Oiob.  1.  21. 
BiL  89.  9. 
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La  Legge  ritrovata. 


nella  quale  era  camminato  suo  padre;  e 
servì  agi'  idoli,  a'  quali  avea  servito  suo 

22  padre,  e  li  adorò;  e  lasciò  il  Signore, 
l'Iddio  de' suoi  padri,  e  non  camminò 

23  per  la  via  del  Signore.  Ora  i  servitori 
del  re  Amon  fecero  una  congiura  contro 

24  a  lui,  e  l' uccisero  in  casa  sua.  E  il  po- 
polo del  paese  percosse  tutti  quelli  che 
aveano  fatta  la  congiura  contro  al  re 
Amon;  e  costituì  re  Giosia,  suo  figliuolo, 
in  luogo  suo. 

25  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Amon  ;  queste  cose  non  sono  esse  scritte 
nel  libro  delle  Croniche  dei  re  di  Giuda? 

26  E  i^  popolo  lo  seppellì  nella  sua  sepol- 
tura, nell'  orto  di  Uzza.  E  Giosia  S  suo 
figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 

Regno  e  riforme  di  Giosia.  —  n  libro  della  Legge  ritro- 
vato nel  Tempio.  —  L' idolatria  abolita.  —  La  Pa- 
squa celebrata. 

(2  Cron.  cap.  34  e  85). 

00    /GIOSIA  era   d'età   di  ott'anni, 

6w     \Jf  quando  cominciò  a  regnare;  e 

regnò  trentun  anno  in  Gerusalemme.  E 

il  nome  di  sua  madre  era  ledida,  figliuola 

di  Adaia,  da  Boscat 

2  Ed  egli  fece  quello  che  piace  al  Si- 
gnore, e  camminò  in  tutte  le  vie  di  Da- 
vide, suo  padre;  e  non  se  ne  stornò  uè 
a  destra,  né  a  sinistra. 

3  Or  r  anno  diciottesimo  del  re  Giosia, 
avvenne  che  il  re  mandò  il  spretano 
Safan,  figliuolo  di  Asalia,  figliuolo  di 
Mesullam,  nella  Casa  del  Signore,  dì- 

4  cendo  :  Sali  ad  Hilchia,  sommo  sacer- 
dote, e  digli  che  raccolga  la  somma  dei 
danari  che  son  portati  nella  Casa  del 
Signore  ^,  i  quali,  coloro  che  stanno  alla 
guardia  della  soglia  della  Casa,  hanno 

5  raccolti  dal  popolo;  e  sieno  dati  in  ma- 
no a  coloro  che  hanno  la  cura  dell'  ope- 
ra, e  son  costituiti  sopra  la  Casa  del 
Signore;  ed  essi  li  dieno  a  coloro  che 
lavorano  all'  opera  che  si  ha  da  fiir  nella 
Casa  del  Signore,  per  ristorar  le  sue  rot- 

6  ture,  a'  legnaiuoli,  ed  a  fabbricatori,  e 
a' muratori;  e  ne  comperino  legnami  e 
pietre  tagliate,  per   ristorar  la   Casa. 

7  Tuttavolta  non  si  fiiceva  loro  render 
conto  de' danari  che  si  davano  loro  nelle 
mani;  perciocché  essi  procedevano  leal- 
mente. 


8  Ora  il  sommo  sacerdote  Hilchia  disse 
al  segretario  Safan  :  Io  ho  trovato  il  li- 
bro della  Legge  nella  Casa  del  Signore  \ 
Ed  Hilchia  diede  il  libro  a  Sa£Etn,  il  qual 

9  lo  lesse.  E  il  segretario  Safiui  venne  al 
re,  e  gli  rapportò  la  cosa,  e  disse  :  I  tuoi 
servitori  hanno  raccolti  i  danari  che  si 
ritrovano  nella  Casa,  e  lì  hanno  dati  in 
mano  a  coloro  che  hanno  la  cura  del- 
l' opera,  e  son  costituiti  sopra  la  Casa 

10  del  Signore.  Il  segretario  Safìm  rap- 
portò eziandio  al  re,  che  il  sacerdote 
Hilchia  gli  avea  dato  un  libra  Ed  ^li 
lo  lesse  in  presenza  del  re. 

11  E  quando  il  re  ebbe  udite  le  parole 
del  libro  della  Legge,  stracciò  i  suoi  ve- 

12  stimentL  Poi  comandò  al  sacerdote 
Hilchia,  e  ad  Ahicam,  fi^uolo  di  SafEUi, 
e  ad  Acbor,  figliuolo  di  Micaia,  ed  al  se- 
gretario Safan,  e  ad  Asaia,  servitor  del 

13  re,  dicendo:  Andate,  domandate  il  Si- 
gnore per  me,  e  per  lo  popolo,  e  per  tut- 
to Giuda,  intomo  alle  parole  di  questo 
libro  eh' è  stato  trovato;  perciocché  gran- 
de è  V  ira  del  Signore,  eh'  é  accesa  con- 
tro a  noi  ;  perciocché  i  nostri  padri  non 
hanno  ubbidito  alle  parole  di  questo  li- 
bro, per  far  tutto  ciò  che  ci  è  prescritta 

14  Eh  sacerdote  Hilchia,  ed  ^cam,  ed 
Acbor,  e  Safan,  ed  Asaia,  andarono  alla 
profetessa  Hulda,  moglie  di  Sallum,  fi- 
gliuolo di  Ticva,  figliuolo  di  Harfaas, 
guardiano  delle  vesti,  la  quale  abitava 
in  Gerusalemme,  nel  secondo  ritinto 

15  della  città,  e  parlarono  con  lei.  Ed  ella 
disse  loro:  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio d' Israele:  Dite  all'  uomo  che  vi  ha 

16  mandati  a  me:  Cosi  ha  detto  il  Signo- 
re: Ecco  io  fo  venir  del  male  sopra  que- 
sto luogo,  e  sopra  ì  suoi  abitatori:  tutte 
le  parole  del  libro  che  il  re  di  Giuda  ha 

17  letto.  Perciocché  essi  mi  hanno  abban- 
donato, ed  hanno  fatto  profumi  ad  altri 
dii,  per  provocarmi  con  tutte  le  opere 
delle  lor  mani  ;  laonde  la  mia  ira  si  è  ac- 
cesa contro  a  questo  luogo,  e  non  si  spe- 

18  gnerà*.  Ma  dite  così  al  re  di  Giuda, 
che  vi  ha  mandati  per  domandare  il  Si- 
gnore: Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  di 
Israele:  Quant' è  alle  parole  che  tu  hai 

19  udite;  perciocché  il  tuo  cuore  si  é  fun- 
mollito,  e  tu  ti  sei  umiliato  per  timor 
del  Signore  ^  quando  tu  hai  mteso  ciò 
che  io  ho  pronunziato  contro  a  questo 


«  Mat.  1.  10. 

«  2  Re  12.  4  ecc.  e  rif. 


»  Dent.  31.  24  ecc. 

*  Deut.  29.  25  ecc.   Dan.  9. 
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I 


luogo,  e  contro  a'  suoi  abitatori,  che  sa- 
rebbero in  desolazione  ed  in  maledizione, 
ed  hai  stracciati  i  tuoi  vestimenti,  ed  hai 
pianto  nel  mìo  cospetto;  io  altresì  ti  ho 
20  esaudito,  dice  il  Signore.     Perciò,  ecco, 
io  ti  ricoglierò  co'  tuoi  padri,  e  tu  sarai 
raccolto  nelle  tue  sepolture  in  pace;  e 
gli  occhi  tuoi  non  vedranno  tutto  il  male 
che  io  fo  venire  sopra  questo  luogo. 
Ed  essi  rapportarono  la  cosa  al  re. 
pO    Allora  il  re  mandò  a    raunare  ap- 
~'<^pre8so  di  sé  tutti  gli  Anziani  di  Giuda 

2  e  di  Grerusalemme.  E  il  re  salì  nella 
Casa  del  Signore,  con  tutti  gli  uomini 
principali  di  Giuda,  e  tutti  ^i  abitanti 
di  Gerusalemme,  ed  i  sacerdoti,  ed  i  pro- 
feti, e  tutto  il  popolo,  dal  minore  al  mag- 
giore; ed  egli  lesse,  in  lor  presenza,  tutte 
le  parole  del  libro  del  Patto,  il  quale  era 
stato  trovato  nella  Casa  del  Signore. 

3  E  il  re  stette  in  pie  sopra  la  pila,  e  fece 
patto  davanti  ai  Signore,  promettendo 
di  camminare  dietro  al  Signore,  e  dì  os- 
servare i  suoi  comandamenti,  e  le  sue 
testimonianze,  ed  i  suoi  statuti,  con  tutto 
il  cuore,  e  con  tutta  V  anima,  per  met- 
tere ad  effetto  le  parole  del  Patto  scritte 
in  quel  libro.  E  tutto  il  popolo  se  ne 
stette  a  quel  Patto. 

4  £  il  re  comandò  al  sommo  Sacerdote 
Hilchia,  ed  a' sacerdoti  del  secondo  ordi- 
ne, ed  a'  guardiani  della  soglia,  che  por- 
tassero fuor  del  Tempio  del  Signore  tutti 
gli  arredi  eh'  erano  stati  Mti  per  Baal, 
e  per  lo  bosco,  e  per  tutto  l' esercito  del 
cielo*.  Ed  egli  lì  bruciò  fuor  di  (Geru- 
salemme, nelle  campagne  di  Chidron, 

5  e  portò  la  polvere  di  essi  in  Betel;  e 
sterminò  i  Camari,  i  quali  i  re  dì  Giuda 
aveano  ordinati,  e  i  quali  aveano  fatti 
profumi  negli  alti  luoghi,  nelle  città  di 
Giuda,  e  ne' contomi  di  Gerusalemme; 
sterminò  eziandio  quelli  che  facevano 
profumi  a  Baal,  al  sole,  alla  luna,  ed  ai 
pianeti,  ed  a  tutto  l'esercito  del  cielo. 

6  Fece  ancora  portar  via  il  bosco  fiior 
della  Casa  del  Signore,  alla  valle  di  Chi- 
dron, fuor  di  Gerusalemme,  e  l' arse  in 
essa,  e  lo  ridusse  in  polvere,  la  quale  egli 
gittò  aopra  le  sepolture  de'  figliuoli  del 

7  popolo.  Poi  disfece  le  case  de'  cinedi  *, 
che  erano  nella  Casa  del  Signore,  nelle 
quali  le  donne  tessevano  delle  cortine  per 

8  lo  bosco.     Oltre  a  ciò,  fece  venir  tutti  i 


sacerdoti  dalle  città  di  Giuda,  e  contami- 
nò gli  alti  luoghi,  ne'  quali  que'  sacerdoti 
aveano  fatti  profumi,  da  Gheba  fino  in 
Beerseba;  e  disfece  gli  alti  luoghi  delle 
I)orte,  e  quello  ancora  ch'era  all'entrata 
della  porta  dì  Giosuè,  capitano  della  cit- 
tà, eh'  era  a  man  sinistra  della  porta 
9  della  città.  Or  quei  sacerdoti  degù  alti 
luoghi  non  salivano  più  all'  Altare  del 
Signore,  in  Gerusalemme  ;  ma  pur  man- 
giavano de'  pani  azzimi,  per  mezzo  i  lor 
10  miteUL  Contaminò  eziandio  Tofet  ', 
ch'era  nella  valle  de' figliuoli  dì  Hin- 
nom*;  acdocchè  niuno  vi  fìicesse  più 

!)as8are  il  suo  figliuolo,  o  la  sua  figliuo- 
a,  per  lo  fuoco,  a  Moloc*.  Tolse  an- 
cora vìa  i  cavalli,  che  i  re  di  Giuda  avea- 
no rizzati  al  sole,  dall'entrata  della  Casa 
del  Signore,  fino  alla  stanza  di  Netan- 
melec,  eimuco,  la  quale  era  in  Parvarim  ; 

12  e  bruciò  col  fuoco  ì  carri  del  sole.  Il  re 
disfece  ancora  gli  altari  eh'  erano  sopra 
il  tetto  della  sala  di  Achaz  *,  i  quali  i  re 
di  Giuda  aveano  fatti  ;  disfece  parimente 
gli  altari  che  Manasse  avea  fatti  ne'  due 
Cortili  della  Casa  del  Signore  '',  e  toltili 
di  là,  li  stritolò,  e  ne  gittò  la  polvere  nel 

13  torrente  di  Chidron.  Oltre  a  ciò,  il  re 
contaminò  gli  alti  luoghi,  eh'  erano  di- 
rimpetto a  Gerusalemme,  da  man  destra 
del  monte  della  corruzione,  i  quali  Sa- 
lomone re  d' Israele  avea  edificati  ad 
Astoret,  abbominazione  de'  Sidoniì;  ed  a 
Chemos,  abbominazione  de' Moabiti;  ed 
a  Milcom,  abbominazione  de'  figliuoli  di 

14  Ammon  ";  e  spezzò  le  statue,  e  tagliò 
i  boschi  ',  ed  empiè  d' ossa  d' uomini  i 

15  luoghi  dove  quegli  erano.  Z>t{^ce  ezian- 
dio r  altare  eh'  era  in  Betel,  e  l'alto  luo- 
go eh' avea  fatto  Geroboamo,  figliuolo  di 
Nebat,  col  quale  egli  avea  fatto  peccare 
Israele  '";  egli  disfece  e  l' altare,  e  l' alto 
luogo,  e  lo  ridusse  in  polvere  :  ed  arse  il 
bo»eo. 

16  Or  Giosia,  rivoltosi,  vide  le  sepolture 
ch'erano  quivi  nel  monte;  e  mandò  a 
torre  le  ossa  di  quelle  sepolture,  e  le 
arse  sopra  quel!'  altare,  e  lo  contaminò; 
secondo  la  parola  del  Signore,  la  quale 
r  uomo  di  Dio  avea  predicata,  quando 

17  egli  annunziò  queste  cose".  E  il  re  dis- 
se: Quale  ^  quel  monumento  che  io  veg- 
go? E  la  gente  della  città  gli  disse:  ^  la 
sepoltura  dell'  uomo  di  Dìo,  che  venne 
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di  Giuda,  ed  annunziò  qaeste  cose  che  tu 

18  hai  fatte,  contro  all'altare  di  Betel.  Ed 
egh'  disse  :  Lasciatela  stare,  nìuno  muova 
le  ossa  di  esso.  Così  furono  conservate 
le  ossa  di  esso,  insieme  con  le  ossa  del 
profeta,  ch'era  venuto  di  Samaria. 

19  Giosia  tolse  eziandio  via  tutte  le  case 
degli  alti  luoghi,  eh'  erano  nelle  città  di 
Samaria,  le  quali  i  re  d' Israele  aveano 
fatte  per  dispettare  il  Signore;  e  fece 
loro  interamente  come  avea  fatto  in  Be- 

20  tei.  E  sacrificò  sopra  gli  altari  tutti  i 
sacerdoti  degli  alti  luoghi^,  ch'erano 
quivi;  ed  arse  ossa  d'uomini  sopra  quelli. 
Poi  se  ne  ritornò  in  Gerusalemme. 

21  Allora  il  re  comandò  a  tutto  il  popolo, 
dicendo  :  Fate  la  Pasqua  al  Signore  Id- 
dio vostro,  secondo  eh' è  scritto  in  questo 

22  libro  del  Patto  ^  Perciocché  dal  tempo 
de'  Giudici  che  aveano  giudicato  Israele, 
uè  in  tutto  il  tempo  dei  re  d'Israele  e  di 
Giuda,  non  era  stata  celebrata  tal  Pa- 

23  squa,  qual  fu  quella  che  fu  celebrata 
al  Signore  in  Gerusalemme,  1'  anno  di- 
ciottesimo del  re  Giosia. 

24  Giosia  tolse  eziandio  vìa  'quelli  che 
aveano  lo  spirito  di  Pitone  *,  e  gì'  indo- 
vini, e  le  statue,  e  gl'idoli,  e  tutte  le  ab- 
bominazioni  che  si  vedevano  nel  paese  di 
Giuda,  ed  in  Gerusalemme;  per  mettere 
ad  effetto  le  parole  della  Legge  *,  scritte 
nel  libro  che  il  sacerdote  Hilchìa  avea 

20  trovato  nella  Caaa  del  Signore.  E  da- 
vanti a  lui  non  vi  era  stato  re  alcuno 
pari  a  lui,  che  si  fosse  convertito  aJ  Si- 
gnore con  tutto  11  suo  cuore,  e  con  tutta 
r  anima  sua,  e  con  tutto  il  suo  ma^or 
potere,  secondo  tutta  la  Legge  di  Mosè; 
e  dopo  lui  non  n'  è  surto  alcuno  pari. 

26  Ma  pure  il  Signore  non  si  stolse  dall'ar- 
dore della  sua  grande  ira;  perciocché 
r  ira  sua  era  accesa  contro  a  Giuda,  per 
tutti  i  dispetti  che  Manasse  gli  avea  fat- 
ti'.  Laonde  il  Signore  avea  detto:  Io 
torrò  via  dal  mio  cospetto  anche  Giuda, 
come  ho  tolto  Israele*;  e  rigetterò  questa 
città  di  Gerusalemme  che  io  avea  eletta, 
e  questa  Casa  della  quale  io  avea  detto: 
Il  mio  Nome  sarà  qwvi  '. 

28  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fiatti  di 
Giosia,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece;  que- 
ste cose  non  sono  esse  scritte  nel  libro 
delle  Croniclie  dei  re  di  Giuda? 

29  A'  suoi  d),  Faraone  Neco,  re  di  Egitto, 


27 


sali  contro  al  re  d^Ii  Assiri,  verso  il  fiu- 
me Eufrate;  e  il  re  Giosia  andò  incontro 
a  lui  ;  e  Faraone  l' uccise  in  Meghiddo  ', 
30  come  l'ebbe  veduto.  Ed  i  suoi  servitori 
lo  misero  morto  sopra  un  carro,  e  lo 
condussero  da  Meghiddo  in  Gerusalem- 
me, e  lo  seppellirono  nel  suo  sepolcra 
E  il  popolo  del  paese  prese  Gioachaz, 
figliuolo  di  Giosia,  e  l' unse,  e  lo  costituì 
re,  in  luogo  di  suo  padre. 


Oioachaz,  Gioiachim  e  Oioiachin  re  di  Qinda. 


31 


32 


35 


GIOACHAZ  era  d' età  di  ventitre 
anni,  quando  cominciò  a  rena- 
re; e  regnò  tre  mesi  in  Gerusalemme  E 
U  nome  di  sua  madre  era  Hamutal,  fi- 
gliuola dì  Geremia,  da  Lìbna. 

Ed  egli  fece  ciò  che  dispiace  al  Signo- 
re, interamente  come  aveano  fatto  i  suoi 

33  padri.  E  Faraone  Neco  l'incarcerò  in 
Ribla,  nel  paese  di  Hamat,  acciocché 
non  regnasse  più  in  Gerusalemme;  ed  im- 
pose al  paese  un'  ammenda  dì  cento  ta- 
lenti d' argento,  e  d' un  talento  d' oro. 

34  Poi  Faraone  Neco  costituì  re  Eliachim, 
figliuolo  di  Giosia,  in  luogo  di  Giosia, 
suo  padre;  e  gli  mutò  il  nome  in  Gioia- 
chim; e  prese  Gioachaz,  e  se  ne  venne 
in  Egitto,  dove  Oioa/shaa  morì*.  Or 
Gioiachim  diede  quell'  argento  e  quel- 
l'oro a  Faraone'";  ma  egli  tassò  U  paese, 
per  pagar  que'  danari,  secondo  il  coman- 
damento di  Faraone;  egli  trasse  quel- 
l' argento,  e  quell'  oro,  da  ciascuno  del 
popolo  del  paese,  secondo  ch'egli  era 
tassato,  per  darlo  a  Faraone  Neco. 

36  Gioiachim  era  d'età  di  venticinque 
anni,  quando  cominciò  a  regnare;  e  re- 
gnò undici  anni  in  Gerusalemme.  E  il 
nome  di  sua  madre  era  Zebudda,  fi- 

37  gliuola  di  Pedala,  da  Ruma.  Ekl  ^ì 
fece  ciò  che  dispiace  al  Signore,  intera- 
mente come  aveano  fatto  i  suoi  padri. 

^À  A'  dì  di  esso,  Nebucadnesar,  re  dì  Ba- 
^frbilonia,  salì,  e  Gioiachim  gli  fii  soggetto 
lo  spazio  di  tre  anni  '^;  poi  si  rivoltò,  e 
sì  ribellò  da  lui.  E  il  Signore  mandò 
contro  a  luì  delle  schiere  di  Caldei  ^*,  e 
delle  schiere  di  Siri,  e  ddle  schiere  di 
Moabiti,  e  delle  schiere  di  Ammoniti, 
che  fecero  delle  correrie.  Ed  egli  le 
mandò  contro  a  Giuda,  per  guastarlo, 
secondo  la  parola  del  Signore,  eh'  ^li 


■TBel3.2.  2Kell.l8. 
'  E«h1.  12.  1  ecc. 
'2  Re  21.  6. 


^Lev.  19.  31;20.  27. 
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n  principio  deila  eattività. 


2  RE,  24,  25. 


Sedechia  idtimo  re  di  Giuda. 


!    3 


I    4 


i    5 


area  pronunziata  per  li  profeti,  suoi  ser- 
vitori '.  Certo,  questo  avvenne  a  Giuda, 
secondo  la  parola  del  Signore,  per  torlo 
via  dal  suo  cospetto,  per  cagion  de'  pec- 
cati di  Manasse  *,  secondo  tutto  ciò 
eh'  ^li  avea  fatto  ;  ed  anche  per  lo  san- 
gue innocente  ch'egli  avea  sparso,  aven- 
do empiuta  Gerusalenune  di  sangue  in- 
nocente'; laonde  il  Signore  non  volle 
dare  alcun  perdono. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Gioiachim,  e  tutto  quello  eh'  egli  fece; 

Sueate  cose  non  son  esse  scrìtte  nel  libro 
elle  Croniche  dei  re  di  Giuda?  E  Gio- 
iachim, giacque  co'  suoi  padrì  *;  e  Gioia- 
chin,  suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 
7  Ora  il  re  di  Egitto  non  continuò  più 
di  uscire  del  suo  paese;  perciocché  il 
re  di  Babilonia  avea  preso  tutto  quello 
eh'  era  stato  del  re  di  Egitto,  dal  fiume 
di  ;%itto,  fino  al  fiume  Eufrate  ". 

Gioiachin  era  d' età  di  diciotto  anni, 
quando  cominciò  a  regnare  ;  e  regnò  in 
Gerusalemme  tre  mesi.  E  il  nome  di 
sua  madre  era  Nehusta,  figliuola  di  El- 
natan,  da  Gerusalemme. 

Ed  ^11  fece  ciò  che  dispiace  al  Signore, 
interamente  come  avea  fatto  suo  padre. 


8 


9 


n  principio  della  cattiviti  di  Giuda. 


10 


li 


1 

L 


rr  quel  tempo  i  servitori  del  re  di 
Babilonia  salirono  contro  a  Geru- 
salenune, e  r  assedio  fu  posto  alla  città. 
E  Nebucadnesar,  re  di  Babilonia, 
vemie  in  persona  contro  alla  città  ', 
mentre  i  suoi  servitori  l'assediavano. 

12  E  Gioiachin,  re  dì  Giuda,  uscì  al  re  di 
Babilonia,  con  sua  madre,  e  i  suoi  ser- 
vitori, e  ì  suoi  capitani,  e  i  suoi  principi, 
e  i  suoi  eunuchi.  E  il  re  di  Babilonia  lo 
fece  prigione,  l' anno  ottavo  del  suo  re- 

13  gno^.  E  trasse  di  Gerusalemme  tutti 
i  tesori  della  Casa  del  Signore  ^  e  i 
tesori  della  casa  del  re,  e  spezzò  tutti 
i  vasellamenti  d' oro,  che  Salomone  re 
d' Israele,  avea  fatti  nel  Tempio  del  Si- 
gnore; come  il  Signore  ne  avea  par- 

14  lato  ^  E  menò  in  cattività  tutta  Geni- 
st^mme,  e  tutti  i  principi,  e  tutti  gli 
uomini  dì  valore,  in  numero  di  diecimila 
prigioni  '",  insieme  con  tutti  i  legnaiuoli 
e  ferraiuoli  ^';  non  vi  rimase  se  non  il  po- 

15  polo  povero  del  paese.     Cosi. ne  menò 


in  cattività  in  Babilonia  Gioiachin  '*,  e  la 
madre  del  re,  e  le  mogli  del  re,  e  i  suoi 
eunuchi,  e  tutti  i  più  possenti  del  paese; 
16  insieme  con  tutti  gli  uomini  di  valore, 
eh'  erano  in  numero  di  settemila;  ed  i  le- 
gnaiuoli e  ferraiuoli,  cK  erano  mille; 
tutti  uomini  valenti,  e  guerrieri;  e  il  re 
di  Babilonia  lì  menò  in  cattività  in  Ba- 
bilonia. 


Sedechia  ultimo  ro  di  Giutla.  —  Nebucaduenar  distrugge 
Gerusalemme,  e  conduce  Giuda  in  cattiviti 
(2  Cron.  86.  11-21.  Ger.  89.  1-10;  52. 1-34). 

17  T7^  IL  re  dì  Babilonia  costituì  re,  m 

Pj  luogo  di  Gioiachin,  Mattania,  zio 
di  esso'',  e  gli  mutò  il  nome  in  Sedechia. 

18  Sedechia  era  d' età  di  ventun  anno, 
quando  cominciò  a  regnare  ;  e  regnò  in 
Gerusalemme  undici  anni.  E  il  nome  dì 
sua  madre  era  Hamutal,  figliuola  di  Ge- 
remia, da  Libna. 

19  Ed  egli  fece  quello  che  dispiace  al  Si- 
gnore, interamente  come  avea  fatto  Gio- 

20  iachim;  perciocché  l'ira  del  Signore 
venne  fino  all'estremo  contro  a  Geru- 
salemme, e  contro  a  Giuda,  finché  egli  li 
ebbe  scacciati  dal  suo  cospetto.  E  Se- 
dechia si  ribellò  dal  re  di  Babilonia. 

O^  Laonde  l'anno  nono  del  suo  regno, 
Wtluel  decimo  giorno  del  decimo  mese,  Ne- 
bucadnesar, re  di  Babilonia,  venne  con- 
tro a  Gerusalemme,  con  tutto  il  suo  eser- 
cito, e  pose  campo  contro  ad  essa  **;  e 
fabbricarono  delle  bastie  contro  ad  essa 

2  d'  ogn'  intomo.  E  la  città  fu  assediata 
fino  all'  anno  undecime  del  re  Sedechia. 

3  II  nono  giorno  del  quarto  mese,  es- 
sendo la  fame  grande  nella  città,  talché 
non  vi  era  pane  per  lo  popolo  del  paese; 

4  ed  essendo  stata  la  città  sforzata,  tutta 
la  gente  di  guerra  se  ne  fuggì  di  notte, 
per  la  via  della  porta  fra  le  due  mura, 
che  riguardava  verso  l' orto  del  re,  es- 
sendo i  Caldei  sopra  la  città  d' ogn'  in- 
tomo; e  il  re  se  ne  andò  traendo  verso 

5  il  deserto  '*.  E  l' esercito  de'  Caldei  lo 
perseguitò,  e  l' aggiunse  nelle  campagne 
di  Gerico;  e  tutto  il  suo  esercito  si  di- 

6  sperse  d' appresso  a  lui.  E  i  Caldei 
presero  il  re:  e  lo  menarono  al  re  di  Ba- 
bilonia, in  Ribla;  e  quivi  fu  sentenziato. 

7  E  i  suoi  figliuoli  furono  scannati  in  sua 
presenza;  eUre  di  Babilonia  fece  ab- 


'  2  Be  20. 17;  21. 12-14;  28. 

'Ger.22.  18,  19;36.  30. 
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Il  Tempio  diMnitto. 


2  RE,  26. 


Fiìie  dd  regno  di  Giuda, 


bucinar  gli  occhi  a  Sedechia,  e  Io  fece 
legare  di  due  catene  di  rame,  e  fu  me- 
nato in  Babilonia. 

8  Poi,  al  settimo  giorno  del  quinto  mese 
dell'  anno  decimonono  di  Nebucadnesar, 
re  di  Babilonia,  Nebuzaradan,  capitan 
della  guardia,  servitore  del  re  di  Babi- 

9  Ionia,  entrò  in  Gerusalemme.  Ed  arse 
la  Casa  del  Signore  ',  e  la  caaa  del  re,  e 
tutte  le  altre  case  dì  Gerusalemme;  in 
somma,  egli  arse  col  fuoco  tutte  le  case 

10  grandi.  E  tutto  l' esercito  de'  Caldei, 
eh'  era  col  capitano  della  guardia,  di- 
sfece le  mura  di  Gerusalemme  d' ogn' in- 
torno *. 

1 1  Nebuzaradan,  capitano  della  guardia, 
menò  in  cattività  il  rimanente  del  popolo 
eh'  era  restato  nella  città,  insieme  con 
quelli  eh'  erano  andati  ad  arrendersi  al 
re  di  Babilonia,  e  il  rimanente  del  popo- 

12  lazzo.  Ma  pure  il  capitano  della  guar- 
dia lasciò  alcuni  de'  più  miseri  del  pae- 
se, ■per  vignaiuoli  e  lavoratori  '. 

13  E  i  Caldei  misero  in  pezzi  le  colonne 
di  rame  *,  eh'  erano  nella  Casa  del  Si- 
gnore, e  i  basamenti,  e  il  mar  di  rame, 
eh'  era  nella  Casa  del  Signore,  e  ne  por- 

14  tarono  il  rame  in  Babilonia  ^  Porta- 
rono eziandio  via  le  caldaie,  e  le  palette, 
e  le  forcelle,  e  le  cazzuole,  e  tutti  gli 
strumenti  di  rame,  co'  quali  si  fiwieva  il 

15  servigio.  Il  capitano  della  guardia  por- 
tò eziandio  via  i  turiboli,  i  bacini  ;  quel 
ch'era  d'oro  a  parte,  e  quel  eh'  era  d'ar- 

16  gente  a  parte.  Quant'è  alle  due  colon- 
ne, al  mare,  ed  a'  basamenti,  le  quali  cose 
Salomone  avea  fatte  per  la  Casa  del  Si- 
gnore, il  peso  del  rame  di  tutti  que'  la- 

17  vori  era  senza  fine.  Una  colonna  era 
alta  diciotto  cubiti,  e  sopra  essa  vi  era 
un  capitello  di  rame,  alto  tre  cubiti  ;  e  so- 
pra il  capitello  d'ogn'  intomo  vi  era  una 
rete,  e  delle  melegrane;  tutto  era  di  ra- 
me ;  le  medesime  cose  erano  ancora  nel- 
r  altra  colonna,  insieme  con  la  gtux  rete. 

18  II  capitano  della  guardia  prese  an- 
cora Seraia,  primo  sacerdote,  e  Sofo- 
nia,  secondo  sacerdote,  e  i  tre  guardiani 

1 9  della  soglia.  Prese  eziandio,  e  menò  via 
dalla  città  im  eunuco,  ch'era  commis- 
sario della  gente  di  guerra,  e  cinque 
uomini  de'  famigliari  del  re,  che  furono 
ritrovati  nella  città,  e  il  principale  scri- 
vano di  guerra,  che  faceva  le  rassegne 


degli  eserciti  del  popolo  del  paese,  e  ses- 
sant' uomini  principali  del  popolo  del 
paese,  che  furono  ritrovati  nella  città. 

20  Nebuzaradan  adunque,  capitano  della 
guardia,  li  prese,  e  li  condusse  al  re  di 

21  Babilonia,  in  Ribla.  E  il  re  di  Babilo- 
nia li  percosse,  e  li  fece  morire,  in  Ribla, 
nel  paese  di  Hamat 

Così  Giuda  fu  menato  via  dal  suo 

22  paese  in  cattività  ^.  E  quant'  è  al  po- 
polo che'^restò  nel  paese  di  Giuda,  il 
quale  Nebucadnesar,  re  di  BabUonia,  vi 
lasciò,  egli  costituì  sopra  loro  Ghedalia^, 
figliuolo  di  Ahicam,  figliuolo  di  Safan. 

23  E  quando  tutti  i  capitani  della  gente 
di  guerra  :  l8maele,*figliuolo^di  Netania, 
e  lohanan,  figliuolo  di  Carea,  e  Seraia, 
figliuolo  di  Tanhumet*Netofatìta,  e  laa- 
zania,  figliuolo  d'  un  Maacatita,  e  la  ^ 
gente,  ebbero  inteso  che  il  re  dì  Babi- 
lonia avea  costituito'^govematore  Ghe- 
dalia,  vennero  a  lui  in  Mispa,  con  la  lor 

24  gente.  E  Ghedalia  giurò  a^joro,  e  alla 
lor 'gente,  e  [disse  loro  :^  Non  temiate 
d' esser  soggetti  a'  Caldei  ;  dimorate  nel 
paese,  e  servite  al  re  di  BabUonia,  e 

25  starete  bene.  Ma  avvenne  che  al  set- 
timo mese  *,  Ismaele,  figliuolo  di  Neta- 
nia,  figliuolo  di  Elìsama,  del  sangue 
reale,  venne,  avendo  diecijuomini  seco, 
e  percossero  Ghedalia,  ed  egli  morì.  Per- 
cossero eziandio  ìJGiudei,  ed^i  Caldei, 

26  eh'  erano  con  lui  in^Mìspa.  E^tutto  il 
popolo,  dal  minore  al  maggiore,  e  i  ca- 
pitoni della'gente  di  ^guerra,'!  si  levaro- 
no, e  se  ne  vennero  in  Egitto*;  per- 
ciocché ^temevanojde'  Caldei. 

27  Or  l'anno  trentasettesimo  della  cat- 
tività di  Gioiachin,  re  di  Giuda,  nel  ven- 
tisettesimo giorno  del  duodecimo  mese, 
Evilmerodac,  re  di  Babilonia,  l'anno 
stesso  ch'egli  cominciò  a  regnare,  f»r 
cendo  la  rassegna  della  sua  casa,  vi 
mise  Gioiachin,  re  di  Giuda,  e  Io  trasse 
di  prigione  *";  e  parlò  con  lui  benigna- 
mente, ed  innalzò  il  seggio  di  esso  sopra 
il  seggio  degli  altri  re,  eh'  eraiw  con  lui 
in  Babilonia.  Ed  egli  mutò  i  suoi  ve- 
stimenti di  prigione,  ed  ^li  mangiò  del 
continuo  in  presenza  del  re,  tutto  il 
tempo  della  vìto  sua.  E  del  continuo 
gli  era  dato,  giorno  per  giorno,  il  suo 
piatto  da  parte  del  re,  tutto  il  tempo 
della  Vito  sua. 


28 


29 


30 
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IL  PRIMO  LIBRO 

DELLE  CRONICHE 


I  «iieci  patriarclii  da  Adamo  a  Nw. 
I  figli  di  Noè  e  i  loro  discendenti. 

I  \  DAMO,  Set»,  Enos;   Cheiiaii,  Ma-     '24 
•l      J\.  haleel,  lered;    Heuoc,  Metusela,      26 

4  Lemec;    Noè,  Sem,  Cam,  e  lafet.  '  27 

5  I  figliuoli   di  lafet*  furono  Gomer,     28 
e  Magog,  e  Madaì,  e  lavan,  e  Tubai,  e 

6  Mesec,  e  Tiras.     Ed  i  figliuoli  di  Gomer  '  29 
Jiirono  Aschenaz,  e  Riiàt,  e  Toganna. 

7  Ed  i  figliuoli  di  lavanywrowo  Elisa  e  Tar-  ' 
sis,  Chittìm  e  Dodanim.  80 

8  Ed  i  figliuoli  di  Cam  '  furono  Cus,  e  i  31 

9  Misraim,  e  Put,  e  Canaan.     Ed  i  figliuoli  ; 

di  GvB  furono  Seba,  ed  Havila,  e  Sabta,  i  32 
e  Raema,  e  Sabteca.  Ed  i  figliuoli  di  Rae- 
10  ma,  furono  Seba  e  Dedan.     Or  Cua  ge- 
nerò Nimrod  *.  Esso  fu  il  primo  che  si 

II  fece  potente  nella  terra.      E  Misraim'     33 
generò  i  Ludei,  e  gli  Anamei,  e  i  Leha- 

12  bei,  ed  i  Naftuhei;     ed  i  Patrusei,  ed  i 
Casluhei  (da'  quali  sono  usciti  i  Filistei), 

13  ed  i  Caftorei.     E  Canaan  generò  Sidon,     34 

14  suo  primogenito,  ed  Het  *,    ed  i  Gebu- 

15  sei,  e  gli  Amorrei,  ed  i  Ghirgasei,    e  gli 

16  Hivvei,  e  gli  Archei,  ed  i  Sinei,    e  gli     35 
Arvadeì,  e  i  Semarei,  e  gli  Hamatei.         i  36 

17  I  figliuoli  di  Sem  '  girono  Elam,  ed  j 
Assur,  ed  Arfacsad,  e  Lud,  ed  Aram,  ed 

18  Us,  eil  Hul,  e  Gheter,  e  Mesec.     Ed  Ar-     .37 
facsad  generò  Sela,  e  Sela  generò  Eber. 

19  E  ad  Eber  nacquero  due  figliuoli;  il  nome     38 
dell' uno  yì«  Peleg*;  perciocché  al  suo 
tempo  la  terra  fu  divisa;  e  il  nome  del     39 

20  suo  fratello^  loctan.     E  loctan  generò 
Almodad  e  Selef,  ed  Asarmavet  e  lera,      40 

21  ed  Hadoram,  ed  Uzal,  e  Dicla,    ed  Ebal,  ' 
23  ed  Abimael,  e  Seba,    ed  Ofir,  ed  Havila, 

e  lobab.  Tutti  costoro  furorto  figliuoli  ^  41 
di  loctan. 


'  Ova.  i.  25;  6.  3.  9. 
'  Oen.  10.  2  vev. 
'  Gen.  10.  6  ecc. 
'  Oen.  la  8. 


'  (ien.  10.  13  ecc. 

•  Gen.  10. 15  ecc. 

'  Gen.  10.  22  ecc.;  11.  10  ecc. 

•  cioè  :  Oivitùme. 


I  die<'i  patriarchi  <la  Seni  ad  Abnimo. 
1  tigli   di  Àbramo   e  i  loro  diHcendenti. 

QEM,  Arfacsad,  Sela»,      Eber,  Pe- 
>0  leg,  Reu,     Serug,  Nahor,  Tare, 
Abramo,  che  è  Abrahamo. 

I  figliuoli  di  Abrahamo  furono  Isac- 
co»*, ed  Ismaele  ". 

Queste  son^  le  lor  generazioni. 

II  primogenito  d'Ismaele/w  Nebaiot"; 
poi  ebbe  Chedar,  ed  Adbeel,  e  Mibsam, 
e  Misma,  e  Duma,  e  Ma«sa,  ed  Hadad,  e 
Tema,  letiu*,  e  Nafis,  e  Chedma.  Que- 
sti furono  i  figliuoli  d' Ismaele. 

Ora,  quant'è  a' figliuoli  di  Chetura, 
concubina  di  Abrahamo  »',  essa  partorì 
Zimran,  e  locsan,  e  Medan,  e  Madian,  ed 
Isbac,  e  Sua.  Ed  i  figliuoli  di  locaaii  fu- 
rono Seba,  e  Dedan.  Ed  i  figliuoli  di 
Mi\dian  furono  Efa,  ed  Efer,  ed  Hanoc, 
ed  Abida,  ed  Eldaa.  Tutti  questi  yytro/w; 
figliuoli  dì  Chetura. 

Ora  Abrahamo  generò  Isacco. 

Ed  i  figliuoli  d' Isacco /«roHo  Esaù  ed 
Israele  ", 

I  figliuoli  di  Esaù  **  furono  Elifaz,  e 
Reuel,  e  leus,  e  lalem,  e  Cora,  I  figliuoli 
di  Elifaz  furono  Teman,  ed  Omar,  e  Sefi, 
e  Gatam,  e  Chenaz,  e  Tìmna,  ed  Amalec. 
I  figliuoli  di  Reuel  furono  Nahat,  Zera, 
Samma,  e  Mizza. 

Ed  i  figliuoli  di  Seir '*/Mro«o  Lotau,  e 
Sobal,  e  Sìbon,  ed  Ana,  e  Dison,  ed  Eser, 
e  Disan.  Ed  i  figliuoli  di  Lotan  furono 
Hori,  ed  Homara;  e  la  sorella  di  Lotan/?< 
Timna.  I  figliuoli  di  Sobal  furono  Alian, 
e  Manahat,  ed  Ebal,  e  Sefi,  ed  Onam.  Ed 
i  figliuoli  di  Sibon  furono  Aia,  ed  Ana- 
li figliuolo  di  Ana/«  Dison.  Ed  i  figliuoli 
di  Dison  furoito  Hamran,  ed  Esban,  ed 


»OeM.  11.  10  TO'.  Lue.  3.  36. 
'»Gcn.  21.  1-3. 
"  Gen.  16.  11,  15. 
«  Oen.  25.  13  !6. 


I  "  Gen.  25.  1  ec('. 

"  Gen.  25.  25,  26. 

>■'  Gen.  36.  9,  10. 
t  '•  Gen.  36.  20  ecc. 
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Re  e  duchi  di  Edom, 


1  CRONICHE,  1,  2. 


Discendenti  di  Giudeu 


42  Itran,  e  Cheran.  I  figliuoli  di  Eaer^ 
rono  Bilham,  e  Zaavan,  e  laacan.  I  fi- 
gliuoli di  Disan  furono  Us,  ed  Aran. 

43  Or  questi  furono  i  re,  che  regnarono 
nel  paese  di  Edom^,  aranti  che  regnasse 
aleun  re  sopra  i  figliuoli  d' Israele:  Bela, 
figliuolo  di  Beor;  e  il  nome  della  sua 

44  città  era  Dinhaba.  Poi,  morto  Bela, 
lobab,  figliuolo  di  Zera,  da  Bosra,  regnò 

45  in  luogo  suo.  E,  morto  lobab,  Husam, 
del  paese  de'Temaniti,  regnò  in  luogo 

46  suo.  E,  morto  Husam,  Hsdad,  figliuolo 
di  Bedad,  il  qual  percosse  i  Maidianiti 
nel  territorio  di  Moab,  r^nò  in  luogo 
suo;  e  il  nome  della  sua  città  era  Avit. 

47  Poi,  morto  Hadad,  Samla,  da  Masreca, 

48  regnò  in  luogo  suo.  E,  morto  Samla, 
Saul,  da  Rehobot  del  Fiume,  regnò  in 

49  luogo  suo.  E,  morto  Saul,  Baal-hanan, 
figliuolo  di  Acbor,  regnò  in  luogo  suo. 

50  E,  morto  Baal-hanan,  Hadad  regnò  in 
luogo  suo;  e  il  nome  della  sua  città  era 
Pai;  e  il  nome  della  sua  moglie  era  Me- 
hetabeel,  figliuola  di  Matred,  figliuola  di 
Mezahab. 

51  Poi,  morto  Hadad,  vi  furono  de'  duchi 
in  Edom;  il  duca  Timna,  il  duca  Alia,  il 

52  duca  letet,    U  duca  Oholibama,  il  duca 

53  Eia,  il  duca  Pinon,    il  duca  Chenaz,  il 

54  duca  Teman,  il  duca  Mibsar,  il  duca 
Magdìel,  il  duca  Iram.  Questi  furono  i 
duchi  di  Edom.  * 

I  dodici  flgliaoli  d'Israele  e  i  discendenti  di  Giuda. 

2     /QUESTI  furono  i  figliuoli  d' Israe- 
\Jj  le*:  Ruben,  Simeone,  Levi  e  Giu- 

2  da;  Issacar  e  Zàbulon  ;  Dan,  Giuseppe 
e  Beniamino;  Neftali,  Gad  ed  Aser. 

3  I  figliuoli  di  Giuda^ttrono  Er,  ed  Onan, 
e  Sela.  Questi  tre  gli  nacquero  dalla  fi- 
gliuola di  Sua,  Cananea  '.  Or  Er,  primo- 
genito di  Giuda,  dispiacque  al  Signore, 

4  ed  egli  lo  fece  morire.  E  Tamar,  sua 
nuora,  gli  partorì  Fares  e  Zara  *.  Tutti  i 
figliuoli  di  Qmda,  furono  cinque. 

5  I  figliuoli  di  Fares*  furono  Hesron 
ed  HamuL 

6  Ed  i  figliuoli  di  Zara  yùro/io  Zimrì,  ed 
Etan,  ed  Heman,  e  Calcol,  e  Darà  '.  In 

7  tutto  cinque.  E  il  figliuolo  di  Carmi 
fu   Acar,  quel  che   conturbò  Israele, 


che  commise  misfatto    intomo  all'in- 
terdetto ''. 

8  E  il  figliuolo  di  Etaxìju  Azaria. 

9  Ed  i  %liuoli  che  nacquero  ad  Hesron 
furono  lerameel,  e  Ram,  e  ChelubaL 

10  E  Ram  generò  Amminadab^,  ed  Am-  , 
minadab  generò  Nahasson,  capo  de' fi-  : 

11  gliuoli  di  Giuda*.      E  Nahasson  generò  j 

12  Salma,  e  Salma  generò  Booz,     e  Booz 

13  generò  Obed,  ed  Obed  generò  Isid.     Ed  ' 
Isaì  generò  ***  Eliab,  suo  primogenito,  ed 
Abinadab  il  secondo ,  e  Sima  il  terzo, 

14  Natanael  il  quarto,  Raddai  il  quinto, 

15  Osem  il  sesto,  Davide  il  settimo;    e  le 

16  lorsoreIle,Seruia  ed  Abigail.  E  i  figliuoli  < 
di  Seruia"  furono  tre:  Abisai,  Ioab,  e 

17  AsaeL  Ed  Abigail  partorì  Amasa,  il  cui 
padre^itleter  Ismaelita**. 

18  Or  Caleb,  figliuolo  di  Hesron,  generò  i 
fgliuoli  con  Azuba,  sua  moglie,  e  con 
leriot;  e  questi  ^wrono  ì  figliuoli  di  quel-  j 

19  la:  leser,  e  Solxtb,  ed  Ardon.  E,  morta 
Azuba,  Caleb  prese  Efrat,  la  quale  gli 

20  partorì  Hur.    Ed  Hur  generò  Uri,  ed  Uri  ; 

21  generò  BesaleeP*.     Poi  Hesron  entrò  da 
una  figliuola  dì  Machir,  padre  di  Ga- 
laad  ^*,  e  la  prese,  essendo  egli  già  d'età  j 
di  sessant' anni;  ed  essa  gli  partorì  Segub.  I 

22  E  Segub  generò  lair,  il  quale  ebbe  venti-  ] 

23  tre  terre  nel  paese  di  Galaad**;    e  prese  ! 
a'  Ghesureì,  ed  a'  Siri,  le  villate  di  Iiùr, 

e  Chenat,  con  le  terre  del  suo  territorio,  | 
che  sono  sessanta  terre.  Eaaefirono  dei 

24  figliuoli  di  Machir,  padre  di  Galaad.    E  j 
dopo  che  fu  morto  Hesron,  in  Caleb  di 
Efrata,  Abia,  moglie  di  Hesron,  gli  par- 
torì Ashur,  padre  di  Tecoa. 

25  E  i  figliuoli  di  lerameel,  primogenito 
di  Hesron,  furono  Ram,  il  primogenito; 
poi  Buna,  ed  Oren,  ed  Osem,  ed  Ahìa. 

26  Or  lerameel  ebbe  un'  altra  moglie,  il  cui 
nome  era  Atara,  che  fii  madre  di  Onam. 

27  E  i  figliuoli  di  Ram,  primogenito  di  le- 
rameel, furono  Maas,  e  lamin,  ed  Echer. 

28  E  i  figliuoli  di  Onam  fitrono  Sanunai,  e 
lada.  E  i  figliuoli  di  Sammai  furano 

29  Nadab  ed  Abisur.  E  il  nome  della  mo- 
glie di  Abisur  fu  AbihaU,  la  quale  gli 

30  partorì  Aban  e  Molid.  E  i  figliuoli  di 
Nadab /«rono  Seled  ed  Appaim.  E  Seled 

31  morì  senza  figliuoli  E  d  figliuolo  di 
Appaim  yu  Isi;  e  il  figliuolo  d' Isi  fu  Se- 


>  Oen.  36.  31  ecc. 

«  Gen.  29.  82-30.  24;  36.  16 

ecc.  ;  46.  8  ecc. 
»  Gen.  38.  2  ecc. 


*  Oen.  38.  29,  30.  Hat.  1.  8. 
»  Gen.  46.  12.  Rut  4.  18. 

•  1  Re  4.  31. 

'  Gios.  7.  1  ecc. 


•  Rnt  4.  19,  20.  Mat.  1.  4. 

•Num.  1.  7;  2.  3. 
'«  1  Sam.  16.  6. 
"  2  Sani.  2.  18. 


"  2  Sam.  17.  26. 

>»  Esod.  SI.  2. 

»  Num.  27.  1. 

«»  Num.  32.  41.  Deut.  3.  14. 
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Discendenti  di  Ginda. 


1  CRONICHE,  2,  3. 


Discendenti  di  Davide. 


!  32  san;  e  la  figliuola  di  Sesan  Jv,  Alai  E 
i  figliuoli  di  lada,  fratello  di  Sammai, 
furono  leter  e  Gionatan;  e  leter  mori 

33  senza  figliuoli  E  i  figliuoli  di  Gionatan 
furono  Pelet  e  Zaza.  Questi  furono  i  fi- 
gliuoli di  lerameeL 

34  Or  Sesan  non  ebbe  figliuoli  maschi, 
ma  una  figliuola;  ed  avendo  un  servo 

35  Egizio,  il  cui  nome  era  larha,  gli  diede 
la  sua  figliuola  per  moglie,  la  quale  gli 

36  partorì  Attai.     Ed  Atta!  generò  Natan, 

37  e  Natan  generò  Zabad,    e  Zabad  generò 

38  Eflal,  ed  Eflal  generò  Obed.    Ed  Obed 

39  generò  lehu,  e  lehu  generò  Azaria,  ed 
Azaria  generò  Heles,  ed  Heles  generò 

40  Elasa,     ed  Elasa  generò  Sismai,  e  Si- 

41  smai  generò  Sallum,  e  Sallum  generò 
lecamia,  e  lecamia  generò  Elisama. 

42  E  i  figliuoli  di  Caleb,  fratello  di  lera- 
meel,  furono  Mesa,  suo  primogenito,  che 
fu  padre  di  Zif  ;  poi  i  figliuoli  di  Maresa, 

43  padre  di  Hebron.  E  i  figliuoli  di  He- 
hnm  furono  Cora,  e  Tappua,  e  Rechem, 

44  e  Sema.  E  Sema  generò  Raham,  padre 
di  lorcheam  ;  e  Rechem  generò  Sammai. 

45  E  il  figliuolo  di  Sammai  fu  Maon;  e 

46  Maon  fu  padre  di  Bet-sur.  Ed  Efa, 
concubina  di  Caleb,  partorì  Haran,  e 
Mosa,  e  Gazez.  Ed  Haran  generò  Gazez. 

47  E  i  figliuoli  di  lodai  furono  Reghem,  e 
lotam,  e  Gfaesan,  e  Pelet,  ed  Efo,  e 

48  Saaf.      E  Maaca,  concubina  di  Caleb, 

49  partorì  Sebet  e  Tirhana.  Ella  partorì 
eziandio  Saaf,  padre  di  Madman;  e  Se- 
va, padre  di  Macbena,  e  padre  di  Ghi- 
ba;  e  la  figliuola  di  Caleb  ^  Acsa  ^ 

50  Questi  fìirono  i  figliuoli  di  Caleb,  fi- 
gliuolo di  Hur,  primogenito  di  Efhit, 
cioè:  Sobal,  psMÌre  di  Ohiriat-iearim  ; 

51  Salma,  padre  di  Bet-lehem;  Haref,  pa- 
dre di  Bet-gader. 

52  E  Sobal,  padre  di  Chiriat-iearim,  ebbe 
de'  figliuoli,  cioè,  Roe,  padre  della  metà 

53  di  Menuhot  E  le  fomìglìe  di  Chiriat- 
iearim  furono  gì'  Ittei,  e  i  Putei,  e  i  Su- 
matei,  e  i  Misraei  ;  di  questi  sono  usciti 

54  i  Soreatei  e  gli  Ilstaolei.  I  figliuoli  di 
Salma  furono  quei  di  Bet-lehem,  e  i 
Netofatìti  ;  qu^  di  Atrot,  di  Bet-Ioab, 

55  e  della  metà  di  Menuhot,  ed  i  Sorci.  E 
le  famiglie  degli  Scribi,  che  abitavano  in 
\a)oe»,furono  i  Tiratei,  i  Simatei,  i  Suca- 
tei.  Questi  sono  i  Chenei  *,  ch'erano  usciti 
di  Hamat,  i>adre  della  cìvsa  di  Recab. 


I  diDceiiileiiti  di  Davide. 

3/^R  questi  furono  i  figliuoli  di  Da- 
\_/  vide,  che  gli  nacquero  in  He- 
bron *  :  il  primogenito  fu  Amnon,  d'Ahi- 
noam  Izreelita;  il  secondo,  l>aniele,  di 

2  Abigail  Carmelita;  il  terzo,  Absalom, 
figliuolo  dì  Maaca,  figliuola  di  Talmai, 
re  di  Ghesur  ;  il  quarto,  Adonia,  figliuolo 

3  di  Hagghit;  il  quinto,  Sefatia,  di  Abi- 
tai ;  il  sesto,  Itream,  di  Egla,  sua  moglie. 

4  Questi  sei  gli  nacquero  in  Hebron,  ove 
regnò  sett'anni  e  sei  mesi;  poi  regnò 
trentatre  anni  in  Gerusalemme. 

5  E  questi  gli  nacquero  in  Gerusalem- 
me: Sima,  e  Sobab,  e  Natan  *,  e  Salomo- 
ne *,  quattro  di  Batsua,  figliuola  di  Am- 

6  miei  ;    ed  Ibhar,  ed  Elisama,  ed  Elifelet, 

8  e  Noga,  e  Nefeg,  e  lafia,  ed  Elisama, 
ed  Eliada,  ed  Elifelet;  nove  in  tutto. 

9  Tutti  qu^^i  furono  figliuoli  di  Davide, 
oltre  a' figliuoli  delle  concubine;  e  Ta- 
mar, lor  sorella  *. 

10  E  il  figliuolo  di  Salomone  fu  Roboa- 
mo,  di  cui  fu  figliuolo  Abia,  di  cui  fu 
figliuolo  Asa,  di  cui  fu  figliuolo  Giosafat, 

1 1  dì  cui  fu  figliuolo  Gioram,  di  cui  fu 
figliuolo    Achazia,  di   cui  fu  figliuolo 

12  Gioas,  di  cui  fu  figliuolo  Amasia,  di 
cai  fu  figliuolo  Azaria,  di  cxàfu  figliuolo 

13  Giotam,  di  cui  fu  figliuolo  Achaz,  di 
cui  fu  figliuolo  Ezechia,  di  cui  fu  fi- 

14  gliuolo  Manasse,  di  cui  fti  figliuolo 
Amon,  di  cui  fu  figliuolo  Giosia. 

15  E  i  figliuoli  di  Giosia  ./wra/MJ  Giohanan 
il  primogenito,  Gioiachim  il  secondo,  Se- 

16  dechia  il  terzo,  Sallum  il  quarto.  E  il 
figliuolo  di  Gioiachim  fu  Geconia,  di  cui 

17  ^*  figliuolo  Sedechia.     E  il  figliuolo  di 

18  Geconia  prigione  fu  Sealtiel  ';  di  cui 
furono  figliuoli  Malchiram,  e  Pedaia,  e 
Seneassar,  e  lecamia,  ed  Hosama,  e  Ne- 

19  dabia.  Ed  i  figliuoli  di  Pedaia /«ro^to 
Zerubbabel  e  Simi  ;  ed  i  figliuoli  di  Ze- 
rubbabel  ^roMO  MesuUam,  ed  Hanania; 

20  e  Selomit,  lor  sorella.  Ed  i  figliuoli  di 
MemUam  furono  Hasuba,  Ohel,  e  Bere- 
chia,  ed  Hasadia,  e  lusab-hesed;  cinque 

21  in  tutto.  Ed  i  figliuoli  di  Hanania  fu- 
rono Pelatia  ed  Isaia;  i  figliuoli  di  Refaia, 
i  figliuoli  di  Aman,  i  figliuoli  di  Obatlia, 

22  e  i  figliuoli  di  Secania.  E  Semaia  fu  fi- 
gliuolo di  Secania;  ed  i  figliuoli  di  Semaia 
furono  Ilattus,  e  Iglieal,  e  Baria,  e  Nea- 


'  Gios.  15.  17.  Giud.  1. 12. 
•  Gind.  1.  16  e  rif. 


»  2  Sam.  3.  2  ecc. 

'  2  Sam.  5.  14-16.  1  Cron.  14. 


4  ecc. 
»2Sftm.  12.  21. 


•  2  Sam.  18.  1  ecc. 
'  Mat.  1.  12. 
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Dieeendenti  di  Giuda. 


1  CRONICHE,  3,  4. 


Discendenti  di  Simeone. 


23  ria,  e  SeM;  sei  in  tutto.  Ed  i  figliuoli 
di 'SearÌA  furono  Elioenai,  ed  Ezechia, 

24  ed  Azricam;  tre  in  tutto.  Ed  i  figliaoli 
di  Elioenai  furono  Hodaiva,  ed  Eliasib, 
e  Pelaia,  ed  Accub,  e  lohanan,  e  Delaia, 
ed  Ànani;  sette  in  tutto. 


4  I 


5 
6 


Altri  diticendentt  <ti  Giuda. 

FIGLIUOLI  di  Giuda'  furono 
Fares,  ed  Hesron,  e  Carmi,  ed  Hur, 
e  Sobal. 

E  Reaia,  figliuolo  di  Sobal,  generò 
lahat;  e  lahat  generò  Ah  amai  e  Lahad. 
Queste  8on  le  famiglie  de'  SorateL 

E  questi /ttrano  figliuoli  del  padre  di 
Etam,  cioè:  Izreèl,  ed  Isma,  ed  Idbas:  e 
il  nome  della  lor  sorella  era  HaelelponL 
E  Penuel  fu  padre  di  Ghedor,  ed  Ezer 
padre  di  Husa.  Questi  furono  i  figliuoli 
di  Hur,  primogenito  di  Efrat,  padre  di 
Bet-lehem  *. 

Ed  Ashur,  padre  di  Tecoa',  ebbe  due 
mogli:  Helea  é  Naara.  E  Naara  gli 
partorì  Ahuzzam,  e  Hefer,  e  Temeui,  ed 
Ahastari.  Questi  furono  i  figliuoli  di 
7  Naara,  Ed  i  figliuoli  di  Helea /«ro«o 
B  Seret,  lesohar,  Etnan,  e  Oos,  U  quale 
generò  Anub,  e  Sobeba,  e  le  famiglie  di 
Aharhel,  figliuolo  di  Hartun. 

E  labes  fu  il  più  onorato  de'  suoi  fra- 
telli; or  sua  madre  gli  pose  nome  la- 
bes *,  perciocché  disse  :  Io  l' ho  partorito 
con  dolore.  Or  labes  invocò  l' Iddio 
d' Israele,  dicendo:  Oh!  se  pur  mi  benedi- 
cessi, ed  allargassi  i  miei  confini,  e  fosse 
la  tua  mano  meco,  e  facessi  che  io  non 
fossi  affitto  d' alcun  male  !  E  Iddìo  fece 
avvenire  ciò  eh'  egli  avea  chiesto. 

E  Chelub,  fratello  dì  Suha,  generò 
Mehir,  che  fu  padre  dì  Eston.  Ed  Eston 
generò  la  ramiglia  dì  Rafa,  e  Pasea,  e 
Tehinna,  padre  della  città  di  Nahas. 
Questi  furono  la  gente  di  Reca. 

Ed  i  figliuoli  di  (Sienaz/MrowoOtniel'' 
e  Senùa.  E  i  figliuoli  di  Otnìel  furono 
14  Hatat,  e  Meonotai,  il  quale  generò 
Ofra;  e  Semia  generò  Ioab,  padre  di  co- 
loro che  abitarono  nella  valle,  detta  dei 
fabbri;  perciocché  essi  erano  fabbri. 

Ed  i  figliuoli  di  Caleb,  figliuolo  di  Ge- 
funne,  furono  Iru,  Eia,  e  Naam.  E  il 
figliuolo  di  Ela/u  Chenaz. 

Ed  i  figliuoli  di  lehslhleél  furono  Zàf, 
e  Zifa,  Tiria,  ed  Asareel. 


9 


10 


11 
12 


13 


15 


16 


'Geii.  88.  29;4«.  12. 
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17  Ed  i  figliuoli  di  Esdra /urono  leter,  e 
Mered,  ed  Efer,  e  lalou  ;  e  la  moglie  di 
Mered  partorì  Miriam,  e  Sammai,  ed 

18  Isbà,  |)adre  di  Estemoa.  E  \  altra  sua 
moglie  Giudea  partorì  lered,  padre  di 
Ghedor;  ed  Heter,  padre  di  Soco;  e  le- 
cutiel,  padre  di  Zanoa.  Ma  quegli  altri 
precedenti  furono  figliuoli  di  Bitia,  fi- 
gliuola di  Faraone,  la  quale  Mered  avea 

♦  presa  jser  moglie. 

19  E  questi  ultimi  furono  figliuoli  della 
moglie  Giudea,  la  quale  era  sorella  di 
Naham,  padre  de'  Garmei,  abitanti  in 
Cheila;  e  de'  Maacatiti,  abitanti  in  Este- 

20  moa.  E  ì  figliuoli  di  Simone  furono 
Amnon  e  Riuna;  Ben-hanan  e  Tilon.  fki  i 
figlinoli  d' là  furono  Zohet  e  Ben-zohet 

21  I  figliuoli  di  Sela,  figliuolo  di  Giuda  ^ 
furono  Er,  padre  di  Lecha;  e  Lada,  pa- 
dre di  Maresa  ;  e  le  famiglie  della  casa 
di  Asbea,  la  quale  esercitava  l' arte  del 

22  bisso;  e  lochim,  e  que'di  Cozeba,  e 
Ioas,  e  Saraf,  i  quali  signoreggiarono 
sopra  Moab;  e  lasubì-Iehem.  Ma  que- 

23  ste  cose  sono  antiche.  E88Ì/m/-»im>  va- 
sellai, ed  uomini  che  stavano  ne'  giardini 
e  ne'  parchi;  e  dimorarono  quivi  ap- 
presso del  re  per  fare  il  suo  lavoro. 

1  discendenti  di  Simeone  e  le  loro  conquivtv. 

24  T  FIGLIUOLI  di  Simeone  V^w/w 
J.  Nemuel,  e  lamin,   larìb,   Zera  e 

25  Sanile;  di  cui  fu  figliuolo  Sallum,  di 
cui  fu  figliuolo  Mibsam,  di  cui  fu  fi- 

26  gliuolo  Misma.  E  il  figliuolo  di  Misma 
fu  Hamuel,  di  cui  fu  figliuolo  Zaccur, 

27  di  cui  fu  figliuolo  SimL  E  Simi  ebbe 
sedici  figliuoli  e  sei  figliuole;  ma  i  suoi 
fratelli  non  ebbero  molti  figliuoli;  tal- 
ché tutta  la  lor  nazione  non  moltiplicò 

28  al  \yax\  de'  figliuoli  di  Giuda.  Ed  abita- 
rono '  in  Beerseba,  ed  in  Molada,  ed  in 

29  Ha«ar-8ual,    ed  in  Bilha,  ed  in  Eseoi,  ed 

30  in  Tolad,    ed  in  Betuel,  ed  in  Horma,  ed 

31  in  Siclag,  ed  in  Bet-marcabot,  ed  in 
Hasar-susim,  ed  in  Bet-birei  ed  in  Saa- 
raim.  Queste  furono  le  lor  città  mentre 

32  regnò  Davide.  E  le  lor  castella /«ront* 
Etam,  ed  Ain;  Rimmon,  e  Tochen,    ed 

33  Asan,  cinque  terre  ;  insieme  con  tutte 
le  loro  villate,  eh'  erano  intomo  a  quelle 
città,  fino  a  Baal.  Queste  y«ro/(o  le  loro 
stanze,  come  essi  le  spartirono  fra  loro 
per  le  lor  nazioni 


»  Gio».  15.  17. 
•  Geu.  38.  1  «00. 
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34  Or  Mesobab,  e  lamlec,  e  Iosa,  figliuolo 

35  di  Amasia;  e  loel,  e  lehu,  figliuolo  di 
losibia,  figliuolo  di  Seraia,  figliuolo  di 

36  Àsiel;  ed  Elioenai,  e  laacoba,  e  leao- 
haia,  ed  Asaia,  ed  Adiel,  e  lesimiel,  e  Be- 

37  naia;  e  Ziza,  figliuolo  di  Sifi,  figliuolo 
di  AUon,  figliuolo  di  ledaia,  figliuolo  di 

38  Simri,  figliuolo  di  Semaia;  costoro  fu- 
rono quelli  eh'  eraiio  famosi,  capi  nelle 
lor  famiglie  ;  e  le  case  loro  paterne  creb- 

39  bero  in  grandissimo  numero.  Laonde 
andarono  dall'  entrata  di  Ohedor,  fino 
alla  parte  orientale  della  valle,  per  cer- 

40  car  paschi  per  i  lor  bestiami.  E  trova- 
rono de'  paschi  grassi  e  buoni,  ed  un 
paese  largo,  quieto  e  felice;  perciocché 
quelli  che  vi  abitavano  prima  eran  de'di- 

41  scendenti  dì  Cam.  Costoro  adunque,  che 
sono  stati  descritti  per  i  nomi  loro,  ven- 
nero al  tempo  di  Ezechia,  re  di  Giuda,  e 
percossero  le  tende  di  coloro,  e  gli  abi- 
tacoli che  vi  furono  ritrovati;  e  li  di- 
strussero a  modo  dell'  interdetto;  e  co«ì 
son  restati  fino  a  questo  giorno,  ed  abita- 
rono in  luogo  loro;  perciocché  quivi 
erano  paschi  per  le  lor  gregge. 

42  Oltre  a  ciò,  cinquecent'  uomini  d' infra 
loro,  de'  figliuoli  di  Simeone,  avendo  per 
lor  capi  Pelatia,  e  Nearia,  e  Refaia,  ed 
Uzziel,  figliuoli  d'Isi,  andarono  al  mon- 

43  te  di  Seir.  E  percossero  il  rimanente 
d^li  scampati  d' infra  gli  Amalechiti  ^  ; 
e  sono  abitati  quivi  infino  a  questo 
giorno. 

Dincendenti  di  Ruben. 

5/^R  questi  furono  ì  figliuoli  di  Ru- 
\J  ben,  primogenito  d' Israele  (per- 
ciocché ^li  era  il  primogenito*;  ma  dopo 
eh'  ebbe  contaminato  il  letto  di  suo  pa- 
dre *,  la  sua  primogenitura  fu  data  a'  fi- 
glinoli di  Giuseppe  *,  figliuolo  d' Israe- 
le; non  però  per  tenere  il  luogo  della 

2  primogenitura  nella  genealogia.  Per- 
ciocché Giuda  ebbe  la  maggioranza  so- 
pra i  suoi  fratelli  *;  e  di  lui  sono  usciti  i 
conduttori  *;  ma  il  diritto  delia,  primo- 
genitura ^i  dato  a  Giuseppe). 

•^  I  figliuoli,  dico,  di  Ruben  ',  primoge- 
nito d' Israele,  furono  Hanoc,  e  Pallu, 

4  Hesron,  e  Carrai.  Il  figliuolo  di  loel 
fu.  Semaia,  di  cui  ^  figliuolo  Gog,  di  cui 

it  fu  figliuolo  Simì,  di  cui  fu  figliuolo 
Mica,  di  cui  y»  figliuolo  Reaia,  di  cui^?* 


'  ISdin.  15.  8:80.  17. 
•0«ii.29.  .n,  82;49.  3. 


»  Gen.  35.  22;  49.  4. 
*  fJen.  48.  15,  1«,  22. 


6  figliuolo  Baal,  di  cui  fu  figliuolo  Beerà, 
il  quale  Tilgat-pilneser,  re  degli  Assiri, 
menò  in  cattività.  Esso  fu  capo  princi- 

7  pale  de'  Rubeniti.  E  de'  suoi  fratelli, 
per  le  lor  famiglie,  quando  la  lor  genea- 
logia fu  composta  per  le  lor  generazioni, 

8  i  capi/jirww  leiel,  e  Zaccaria,  e  Bela, 
figliuolo  di  Azaz,  figliuolo  di  Sema,  fi- 
gliuolo di  loeL  Esso  abitò  in  Aroer,  fino 

9  a  Nebo,  ed  a  Baal-meon.  Dijwi  egli 
abitò  verso  il  Levante,  dal  fiume  Eufra- 
te, fino  all'  entrata  del  deserto;  percioc- 
ché i  lor  bestiami  erano  moltiplicati  nel 

10  paese  di  Galaad.  Laonde,  al  tem]H>  di 
Sanile,  fecero  guerra  contro  agli  Haga- 
reni  *,  i  quali  caddero  uccisi  per  le  lor 
mani  ;  ed  essi  abitarono  nelle  loro  stan- 
ze, lungo  tntta  la  parte  orientale  di 
Galaad. 


Discendenti  di  Gad. 


11 


Eri 


12 


13 


figliuoli  di  Gad  abitarono  di- 
rimpetto a  loro,  nel  paese  di  Ba- 
san, fino  a  Salca,  loel^w  il  capo  prin- 
cipale in  Basan,  e  Safan,  il  secondo;  poi 
lanai,  poi  Safat.  E  i  lor  fttitelli,  secon- 
do le  famiglie  loro  paterne,  furono  Mi- 
cael,  e  MesuUam,  e  Seba,  e  lorai,  e  la- 
can,  e  Zia,  ed  Eber;  sette   in  tutto. 

1 4  Questi  erano  figliuoli  di  Abihail,  figliuolo 
di  Huri,  figliuolo  di  laroa,  figliuolo  di 
Galaad,  figliuolo  di  Micael,  figliuolo  di 
lesisai,  figliuolo  di  lado,  figliuolo  di  Buz. 

1")  Ahi,  figliuolo  di  Abdiel,  figliuolo  di  Gu- 
ni,  fu  il  capo  principale  delle  famiglie 

16  loro  imteme.  Ed  essi  abitarono  in  Ga- 
laad, ed  in  Basan,  e  nelle  terre  del  suo 
territorio,  ed  in  tutto  il  contado  di  Saron, 
fino  alle  sue  uscite.  La  genealogia  di 
tutti  costoro  fri  composta  per  le  lor 
generazioni  al  temjK»  di  Giotam,  re  di 
Giuda,  ed  al  tempo  di  (Jeroboamo,  re 
d' Israele. 

I  figliuoli  di  Ruben,  e  i  Gaditi,  e 
la  mezza  tribù  di  Manasse,  in  numero 
di  quarantaquattromìla  settecensessanta 
d' infra  gli  uomini  prodi,  che  portavano 
scudo  e  spada,  e  tiravano  l' arco,  ed 
erano  ammaestrati  alla  guerra,  per  uscir 

19  fuori  in  battaglia,  fecero  guerra  agli 
Hagareni,  ed  a  letur,  ed  a  Nafis,  ed  a  No- 

20  dab.  Ed  ebbero  soccorso  contro  a  loro  ; 
talché  gli  Hagareni,  e  tutti  quelli  che 
erano  con  loro  furono  dati  nelle  lor  ma- 


17 


18 


5  Gen.  49.  10.  Sai.  60.  : 
»  Mie.  5.  2.  Mat.  2.  6. 


'  Gen.  46.  9.  Esod.  6.  14. 
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ni;  perciocché  essi  gridarono  a  Dio  nella 
battaglia,  ed  egli  li  esaudì  ;  perciocché  si 

21  erano  confidati  in  lui  '.  E  presero  i  lor 
bestiami,  in  nmnero  di  cinquantamila 
cammelli,  e  dugencinquantamila  pecore, 
duemila  asini,  e  centomila  anime  uma- 

22  ne.  Perciocché  molti  erano  caduti  uc- 
cisi; perché  quella  battaglia  era  da  Dio; 
ed  essi  abitarono  in  luogo  loro  fino  al 
tempo  della  cattività  ^ 


Discendenti  della  mezza  tribù  di  Manasse. 


23 


J  FIGLIUOLI  deUa  mezza  tribù  di 
Manasse  abitarono  anch'  essi  in 
quel  paese;  e  moltiplicarono  da  Basan 
fino  a  Baal-hermon,  ed  a  Senir,  ed  alla 

24  montagna  di  Hermon.  E  questi  furono 
i  capi  delle  lor  famiglie  paterne:  Efer,  ed 
Isi,  ed  Eliei,  ed  Azriel,  e  Geremia,  ed 
Ho<lavia,  e  ladiel,  uomini  di  valore,  e 
famosi,  capi  delle  lor  famiglie  paterne. 

25  Ma  essi  commisero  misfatto  contro  al- 
l' Iddio  de'  lor  padri,  e  fornicarono  die- 
tro agi'  iddìi  de'  popoli  del  paese,  i  quali 
il  Signore  avea  distrutti  d' innanzi  a  lo- 

26  ro  *.  Laonde  l' Iddio  d' Israele  eccitò  lo 
spirito  di  Pul,  re  degli  Assiri  ;  e  lo  spi- 
rito di  Tilgat-pilneser,  re  degli  Assiri,  i 
quali  ne  menarono  in  cattività  i  Rube- 
niti,  e  i  Gaditi,  e  la  mezza  tribù  di  Ma- 
nasse; e  li  condussero  in  Hala,  ed  in  Ha- 
bor,  ed  in  Hara,  e  presso  al  fiume  Gozan, 
dove  soìi  restati  fino  al  dì  d' oggi  \ 

Discendenti  di  Levi  ;  loro  stanze  ed  incombenze. 

6T  FIGLIUOLI  di  Levi'^roMoGher- 
i  som,  Chehat,  e  Merari.     Ed  i  fi- 

2  gliuoli  di   Chehat  furono  Amram,  ed 

3  Ishar,  ed  Hebron,  ed  Uzziel.  Ed  i  fi- 
gliuoli di  Amram  f  trono  Aaronne,  e 
Mosé,  e  Maria  E  i  figliuoli  di  Aaronne 
furono  Nadab,  ed  Abihu,  ed  Eleazaro,  ed 

4  Itamar.    Eleazaro  generò  Finees,  e  Fi- 

5  nees  generò  Abiaua,     ed  Abisua  generò 

6  Succhi,  e  Bucchi  generò  Uzzi,  ed  Uzzi 
generò  Zerahia,  e  Zerahia  generò  Me- 

7  raiot,    e  Meraiot  generò  Amaria,  e  Ama- 

8  ria  generò  Ahitub,    ed  Ahitub  generò 

9  Sadoc,  e  Sadoc  generò  Ahimaas,  ed 
Ahimaas  generò  Azaria,  ed  Azaria  generò 

10  Giohanan,  e  Giohanan  generò  Azaria 
(c/te  fii  quello  che  fece  ufficio  di  sacer- 
dote nella  casa  che  Salomone  avea  edifi- 

1 1  cata  in  Gerusalemme),    ed  Azaria  gene- 


I  12  rò  Amaria,  ed  Amaria  generò  Ahitub,   ed 
I        Ahitub  generò  Sadoc,  e  Sadoc  generò 

13  Sallum,     e  Sallum  generò  Hilchia,  ed  , 

14  Hilchia  generò  Azaria,    ed  Azaria  gene- 

15  rò  Seraia,  e  Seraia  generò  losadac,    e  , 
losadac  andò  in  eaitività,  quando  il  Si-  | 
gnore  fece  menare  in  cattività  Giuda 
e  Gerusalemme,  per  Nebucadnesar  *. 

16  I  figliuoli  di  Levi  adunque  furono  i 

17  Ghersom,  Chehat,  e  Merari.  Or  questi 
sono  ì  nomi  de' figliuoli  di  Ghersom:  i 

18  Libni,  e  Simi.  Ed  i  figliuoli  di  Chehat 
furono  Amram,  ed  Ishar,  Hebron,  ed  I 

19  Uzziel.      I  figliuoli  di  Merari  fitrotio  ' 
Mahali  e  Musi.  E  queste  son  le  famiglie 
dei  Leviti,  secondo  i  lor  padri.  j 

20  I  figliuoli   di    Ghersom:   d'esso  fu  \ 
figliuolo  Libni,  di  cui  fu  figliuolo  lahat,  ' 

21  di  cui  yw  figliuolo  Zimma,  di  cui  fu 
figliuolo  Ioa,  di  cui  fu  figliuolo  Iddo,  di 
cui  fu  figliuolo  Zera,  di  cui  ^  figliuolo 

22  leotrai.     I  figliuoli  di  Chehat:  d' esso  fu  \ 
figliuolo  Ammìnadab,  di  cui  fu  figliuolo 

23  Core,  di  cui  fu  figliuolo  Assìr,  di  cui  fu 
figliuolo  Elcana,  di  cui  fu  figliuolo  Elbia-  i 

24  saf,  di  cui^  figliuolo  Assir,     di  vxùftì  ì 
figliuolo  Tahat,  di  cui^  figliuolo  Uriel, 
di  cui  y«  figliuolo  Uzzia,  di  cui  yit  figliuo-  , 

25  lo  Sanile.    E  i  figliuoli  di  Elcana  furono 

26  Amasei,  ed  Ahimot,  «</ Elcana.  I  figliuoli 
di  Elcana  :  d' esso  fu  figliuolo  So&i,  di 

27  cui  fu  figliuolo  Nahat,      di  cui  y«  fi-  i 
gliuolo  ;^ab,  di  cui  fu  figliuolo  lero- 

28  ham,  di  cui  fu  figliuolo  Elcana.     Ed  i  ' 
figliuoli  di   Samuele  ftirono   Vasni    il 

29  primogenito,  ed  Abia.  Di  Merari  fu  fi- 
gliuolo Mahali,  di  avìxfu  figliuolo  Libni, 
di  cuì/m  figliuolo  Simi,  di  cui  fu  figliuolo 

30  Uzza,  di  cui  fu  figliuolo  Sima,  di  cui 
fu  figliuolo  Hagghìa,  di  cui  /u  figliuolo 
Asaia. 

31  Or  costoro  son  quelli  che  Davide  ce- 
stitili sopra  r  ufficio  del  canto  della 
Casa  del  Signore,  doiw  che  1'  Arca  fu 

32  posata  in  luogo  fermo  '.  Ed  essi  eser- 
citarono il  lor  ministerio  nel  canto,  da- 
vanti al  padiglione  del  Tabernacolo  delhi 
convenenza,  finché  Salomone  ebbe  edifi- 
cata la  Casa  del  Signore  in  Gerusalem- 
me; ed  essi  attendevano  al  loro  ufficio, 

33  secondo  ch'era  loro  ordinato.  Questi, 
dÌAM,  son  quelli  che  ministravano  in.  ciò 
co' lor  figliuoli.  D' infra  i  figliuoli  dei 
Chehatiti,  Heman  cantore,  figliuolo  di 


'  Sai.  '22.  4,  ,5. 
»2Rel5.  a9;17.  6. 


'  2  Ro  17.  7  ecc. 

•2  Re  15. 19,  29;  17.  6;  18.  II. 
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34  loel,  figliuolo  di  Samuele,  figliuolo  di 
Elcana,  figliuolo  di  leroham,  figliuolo  di 

35  Bliel,  figliuolo  di  Toa,  figliuolo  di  Suf, 
figliuolo  di  Elcana,  figliuolo  di  Mahat, 

36  figliuolo  di  Amasai,  figliuolo  di  Elcana, 
figliuolo  di  loel,  figliuolo  di  Azaria,  fi- 

37  gliuolo  di  Seiania,  figliuolo  di  Tahat, 
figliuolo  di  Asair,  figliuolo  di  Ebiaaaf, 

38  figlinolo  di  Core  *,  figliuolo  d' Ishar, 
figliuolo  dì  Chehat,  figliuolo  di  Levi,  fi- 
gliuolo d'Israele. 

39  Poi  vi  era  Asaf,  fratello  di  esso  He- 
num,  il  quale  stava  alla  sua  destra.  Or 
Asaf  era  figliuolo  di  Berechia,  figliuolo 

40  di  Sima,    figliuolo  di  M icael,  figliuolo  di 

41  Baaseia,  figliuolo  di  Malchia,  figliuolo 
di  Etni,  figliuolo  di  Zera,  figliuolo  di 

42  Adaia,  figliuolo  di   Etan,   figliuolo  di 

43  2iimma,  figliuolo  di  Simi,  filinolo  di 
lahat,  figUuolo  di  Ghersom,  figliuolo  di 
Levi 

44  E  i  figliuoli  di  Merari,  lor  fratelli,  gtor- 
vano  a  man  sinistra,  cioè:  Etan,  figliuolo 
di  Cbisi,  figliuolo  di  Abdi,  figliuolo  di 

45  Mallnc,     figliuolo  di  Hasabia,  figliuolo 

46  di  Amasia,  figliuolo  d' Hilchia,  figliuolo 
di  Amai,  figliuolo  di  Bani,  figliuolo  di 
Semer,  figliuolo  di  Mahali,  figliuolo  di 
Musi,  figliuolo  di  Merari,  fidinolo  di 
Levi. 

E  gli  cdtri  Leviti,  lor  fratelli,  furono 
ordinati  per  fare  tutto  il  servigio  del 
Tabernacolo  della  Casa  di  Dio.  Ma 
AartHine  ed  i  suoi  figliuoli  ardevano  i  aor- 
cri^ficii  e  le  offerte  sopra  l'Altare  degli 
olocausti  *  e  sopra  l'Altare  de' profumi  ', 
secondo  tutto  ciò  che  si  conveniva  fere 
nel  Luogo  santissimo,  e  per  far  purga- 
mento per  Israele,  secondo  tutto  ciò  che 
Moeè,  servitor  di  Dio,  avea  comandato. 

E  (^Gstì  furono  i  figliuoli  d' Aaronne: 
d' esso  fu  figliuolo  Meazaro,  dì  cui  fu 
figliuolo  Finees,  di  cui  fii  figliuolo  Abi- 
sua,  di  cui  fu  figliuolo  Bucchi,  di  cui 
fu  figliuolo  Uzzi,  di  cmfu  figliuolo  Zera- 

52  hia,      di  cui  /w  figliuolo  Meraiot,  di  cui 
fu  figlinolo  Amaria,  di  cui  fu  figliuolo 

53  Ahitub,  ài  c\à  fu  figliuolo  Sadoc,  di 
cmfu  figliuolo  Ahimaas. 

E  queste  fkirono  le  loro  abitazioni, 
secondo  le  lor  magioni,  nelle  lor  con- 
trade K  Alla  nazione  de'Chehatiti,  d' in- 
fra i  figliuoli  d' Aaronne,  fii  dato  (per- 
ciocché guelfa  sorte  fu  per  loro)  He- 
bron,  nel  paese  di  Giuda,  insieme  col 
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56  suo  contado  d'intorno;  ma  il  territo- 
torio,  e  le  vìllate  della  città,  furono  date 

57  a  Caleb,  figliuolo  di  Gefunne.  Furono 
adunque  date  a'  figliuoli  d' Aaronne 
queste  città  di  Giuda,  doè:  HelH-on, 
città  del  rifugio;  e  Libna,  col  suo  con- 
tado; e  lattir,  ed  Estemoa,  co'  lor  con- 

58  tadi;    ed  Hilen,  col  suo  contado;  e  De- 

59  bir,  col  suo  contado;  ed  Asan,  col  suo 
contado;  e  Betsemes,  col  suo  contado. 

60  E  della  tribù  dì  Beniamino:  Gheba,  col 
suo  contado;  ed  Allemet,  col  suo  con- 
tado; ed  Auatot,  col  suo  contado.  Tutte 
le  lor  cìiik  furono  tredici,  «partite  per 
le  lor  nazioni  Ed  al  rimanente  de'  fi- 
gliuoli di  Chehat  furono  date,  a  sorte, 
dieci  città  delle  nazioni  di  due  tribù,  e 
dì  una  mezza  tribù,  cioè,  della  metà  di 
Manasse.  Ed  a' figliuoli  di  Ghersom, 
partiti  per  le  lor  nazioni,  furono  date 
tredici  città,  della  tribù  d'Issacar,  e  della 
tribù  dì  Aser,  e  della  tribù  dì  Nettali,  e 

63  della  tribù  di  Manasse,  in  Basan.  A'  fi- 
gliuoli di  Merari,  spartiti  per  le  lor  na- 
zioni, furono  date,  a  sorte,  dodici  città, 
della  tribù  di  Ruben,  e  della  tribù  di 
Gad,  e  della  tribù  di  Zàbulon. 

64  Così  i  figliuoli  d' Israele  diedero  a'  Le- 

65  viti  quelle  città,  co'  lor  contadi.  E  die- 
dero a  sorte  quelle  città  che  sono  state 
nominate  per  i  nomi  loro,  della  tribù 
dei  figliuoli  di  Giuda,  e  della  tribù  dei 
figliuoli  di  Simeone,  e  della  tribù  dei  fi- 
gliuoli di  Beniamino.  E  quant'è  alle 
altre  nazioni  de' figliuoli  di  Chehat,  le 
città  della  lor  contrada  furono  della 
tribù  di  Efraim.  E  fu  loro  dato,  nel 
monte  di  Efraim,  Sichem,  eh'  era  delle 
città  del   rifugio,  col   suo  contado;  e 

68  Ghezer,  col  suo  contado;  e  locmeam, 
col  suo  contado;  e  Bet-horon,  col  suo 

69  contado;     ed  Aialon,  col  suo  contado; 

70  e  Gat-rimmou,  col  suo  contado.  E  della 
mezza  tribù  di  Manasse:  Aner,  col  suo 
contado  ;  e  Bilam,  col  suo  contado.  Que- 
ste città  furono  date  alle  nazioni  del 
rimanente  de'  figliuoli  di  Chehat 

A'  figliuoli  di  Ghersom  fi  dato  delle 
nazioni  della  mezza  tribù  di  Manasse  : 
Golan  in  Basan,  col  suo  contado;  ed  Asta- 
rot,  col  suo  contado.  E  della  tribù 
d' Issacar:  Chedes,  col  suo  contado;  e 
Dobrat,  col  suo  contado;  e  Ramot,  col 
suo  contado  ;  ed  Anem,  col  suo  contado. 
E  della  tribù  di  Aser:  Masal,  col  suo 
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75  contado;  ed  Abdon,  col  suo  contado;  ed 
Huccoc,  col  suo  contado;  e  Rehob,  col 

70  suo  contado.  E  della  tribù  di  Neftali  : 
Chedes  in  Galilea,  col  suo  contado;  ed 
Hammon,  col  suo  contado;  e  Chirìataim, 
col  suo  contado. 

77  Al  rimanente  de'  figliuoli  di  Merari /« 
dato  della  tribii  di  Zàbulon:  Rimmono, 
col  suo  contado;  e  Tabor,  col  suo  con- 

"B  tado.  E,  di  IJi  dal  Giordano  di  Gerico, 
dall'  Oriente  del  Giordano,  fu  lor  dato 
della  tribù  di  Ruben:  Beser  nel  deserto, 
col  suo  contado;  e  lasa,  col  suo  contado; 

79  e  Chedemot,  col  suo  contado;  e  Me&at, 

80  col  suo  contedo.  E  della  tribù  di  Gad  : 
Ramot  in  Galaad,  col  suo  contado;  e 

81  Mahanaim,  col  suo  contado;  ed  He- 
sbon,  col  suo  contado;  e  lazer,  col  suo 
contado. 

Discendenti  ili   I»sacar. 

7TÌ1D  I  figliuoli  d'  Issacar  *  furono 
JLÀ  quattro;  Tola   e  Pua,  lasub  e 

2  Slmron.  Ed  i  figliuoli  di  HoXtt,  furono 
Uzzi,  e  Refaia,  e  leriel,  e  lamai,  ed  Ib- 
sam,  e  Samuele,  capi  delle  lor  nazioni 
paterne  discese  di  Tola  ;  ed  erano  uomini 
di  valore  nelle  lor  generazioni.  Il  nu- 
mero loro,  al  tempo  di  Davide  *,  fu  di 

.H  ventiduemila  seicento.  E  il  figliuolo  di 
Uzzi  fu  Izrahia;  ed  i  figliuoli  d'Izrahia 
furono  Micael,  ed  Obadia,  e  loel,  ed  Isia; 

4  in  tutto  cinque  capL  Ed  aveano  con 
loro,  per  le  lor  generazioni,  e  per  le  fa- 
miglie loro  jMiteme,  delle  schiere  di  gen- 
te, in  numero  di  trentaseimila  lumvini; 
l)erciocchè  essi  aveano  molte  mogli,  e 

5  molti  figliuoli.  Ed  i  lor  fratelli,  di  tutte 
le  altre  nazioni  d' Issacar,  uomini  di 
gran  valore,  annoverati  tutti  insieme, 
secondo  le  lor  generazioni,  furono  ot- 
tantasettemila. 

Discendenti  di  Beniamino  e  di  Neftali. 

6  T  FIGLIUOLI  di  Beniamino  »  fu- 
J.  rono  Bela,  e  Becher,  e  lediael  ;  tre 

7  in  tutto.  Ed  i  figliuoli  di  Bela  furono 
Esbon,  ed  Uzzi,  ed  Uzziel,  e  lerìmot,  ed 
In;  cinque  capi  di  famiglie  paterne,  uo- 
mini di  gran  valore.  E  qtiando  furono  an- 
noverati secondo  le  lor  generazioni,  i/ 
nnmero  loro  fu  di  ventiduemila  trenta- 

8  quattro.  Edi  figliuoli  di  Becher /«rwjo 
Zemira,  e  Ioas,  ed  Eliezer,  ed  Elioenai, 


ed  Omri,  e  leremot,  ed  Abia,  ed  Anatot, 
ed  Alemet  Tutti  questi  furono  figliuoli 
0  di  Becher.  Ed  essendo  annoverati  per 
le  lor  generazioni,  nazioni,  e  capi  delle 
famiglie  paterne,  il  numero  loro  fii  di 

10  ventimila  dugent'  uomini  di  valore.  E 
di  lediael  fu  figliuolo  Bilhan.  Ed  i  fi- 
gliuoli di  Bilhan  furono  leus,  e  Benia- 
mino, ed  Ehud,  e  Chenaana,  e  Zetan,  e 

li  Tarsis,  ed  Ahisahar.  Tutti  questi  furo- 
no figliuoli  di  lediael,  che  furono  per 
capi  di  famiglie  paterne,  uomini  di 
gran  valore,  in  numero  di  diciassette- 
mila àvigeni' lumdni,  che  potevano  an- 
dare alla  guerra. 

12  E  Suppim,  ed  Huppim,  furono  figliuoli 
d' Ir;  ed  Husim/u  figliuolo  di  Aher. 

13  I  figliuoli  di  Neftali  *  furono  laoel,  e 
Guni,  e  leser,  e  Sallum;  discendenti  di 
Bilha. 


Discendenti  di  Manasse. 


14 


DI  MANASSE  fu  figliuolo  Asriel, 
il  quale  la  mogUe  di  Gal<iiad  par- 
torì (la  concubina  Sira  di  Manasse  avea 
1.5  partorito  Machir,  padre  di  Galaad.  £ 
Machir  prese  per  moglie  la  sorella  di 
Huppim,  e  di  Suppim,  il  cui  nome  era 
Maaca);  il  nome  dell'altro  fa  Selofad; 

16  Selofad  ebbe  solo  figliuole  femminea  E 
Maaca,  moglie  di  Machir,  partorì  un  fi- 
gliuolo, al  quale  ella  pose  nome  Peres; 
poi  un  altro  suo  fratello,  al  quale  pose 
nome  Seres,  i  cui  figliuoli  furono  Ulam 

17  e  Rechem.  E  di  Ulam  fu  figliuolo  Be- 
dani Questi  y^rono  i  figliuoli  di  Galaad 
figliuolo  di  Machir,  figliuolo  di  Manasse. 

18  E  Molechet,  sua  sorella,  partorì  Ishod, 

19  ed  Abiezer,  e  Mala.  Ed  i  figliuoli  di 
Semida  furono  Ahian,  e  Sechem,  e  Lichi, 
ed  Aniam. 


Discendenti  d'  Efraim. 


20 


ED'  EFRAIM  V«  figliuolo  Sutela, 
di  cui  fu  figliuolo  Bered,  di  cui 
fu  figliuolo  Tahad,  di  cui  yà  figliuolo 

21  Elada,  di  cui  fu  figliuolo  Tahat,  di  cui 
fu  figliuolo  Zabad,  di  cui  firotio  figliuoli 
Sutela,  ed  Ezer,  ed  Elad.  Ma  que'  di 
Gat,  natii  del  paese,  li  uccisero;  percioc- 
ché erano  scesi  per  predare  i  lor  be- 

22  stiami.  Ed  Efraim,  lor  padre,  ne  fece 
cordoglio  molti  giorni  ;  ed  i  suoi  fratelli 
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23  Tenuero  a  consolarlo.  Poi  egli  entrò 
(lalla  sua  moglie,  la  quale  concepette,  e 
partorì  un  figliuolo;  ed  egli  chiamò  il 
nome  di  esso  Berla  ';  perciocché  egli  era 
nato  neir  afBizione  eh'  era  avvenuta  alla 

24  sua  casa.  E  la  sua  figliuola  yk  Seera,  la 
quale  edificò  Bet-horon  disopra,  e  Bet- 

23  horon  disotto,  e  Uzzen-Seera.  E  d'esso 
Berìa  fu  figliuolo  Refa,  di  cui  furono 
figliuoli  Resef  e  Tela,  di  cui  fu  figliuolo 

26  I^han,  di  cxàfu  figliuolo  I^idan,  di  cui 
fi  figliuolo  Àmmihud,  dì  cui^  figliuolo 

27  Eliaca,    di  cm  fu  figliuolo  Non,  di  cui 

28  fu  figliuolo  Giosuè.  E  la  lor  possessio- 
ne, e  le  loro  abitazioni  furono  Betel,  e 
le  terre  del  suo  territorio;  e  dall'  Orien- 
te: Naaran;  e  dall'  Occidente:  Ghezer,  e 
le  terre  del  suo  territorio;  e  Sichem,  e 
le  terre  del  suo  territorio;  ed  Aza,  e  le 

29  terre  del  suo  territorio.  E  nella  con- 
trada de'  figliuoli  di  Manasse:  Bet-sean, 
e  le  terre  del  suo  territorio;  Tanac,  e  le 
terre  del  suo  territorio;  Meghiddo,  e  le 
terre  del  suo  territorio;  Dor,  e  le  terre 
del  suo  territorio.  In  questi  luoghi  abi- 
tarono i  figliuoli  di  Giuseppe,  figliuolo 
d' Israele. 


DbceniUnti  di  Aiwr. 


.30 


I  FIGLIUOLI  di  ha^r  furono  Imna», 
ed  Isua,  ed  Isui,  e  Beria,  e  Sera,  lor 

sorella. 
31      Ed  i  figliuoli  di  Beria  furono  Heber, 

e  Malchiel,  che  fi  padre  di  Birzavit. 
.32  Ed  Heber  generò  laflet,  e  Somer,  ed  Ho- 
•13  tam;  e  Sua,  lor  sorella.    Ed  i  figliuoli  di 

Iv&et  furono  Paeac,  e  Binihal,  ed  Asvat. 
.34  Questi  furono  i  figliuoli  di  laflet    Ed 

i  figliuoli  di  Semer  furono  Ahi,  e  Ro- 
ss h^a,  e  lehubba,  ed  Aram.    Ed  i  figliuoli 

di  Helem,  fì^tello  di  esso,  furono  Sofo, 

36  ed  Imna,  e  Seles,  ed  Amai.  I  figliuoli  di 
^i^  furono  Sua,  ed  Harnefer,  e  Sual,  e 

37  Beri,  ed  Imra,    e  Beser,  ed  Hod,  e  Sam- 
■38  ma,  e  Silsa,  ed  Itran,  e  Beerà.     Ed  i  fi- 
gliuoli di  leisr  furono  Gefunne,  e  Pispa, 

39  ed  Ara.  Ed  i  figliuoli  di  \JVL9.  furono  Ara, 
ed  Hanniel,  e  Risia. 

40  Tutti  costoro  furono  figliuoli  di  Aser, 
capi  di  famiglie  paterne,  uomini  scelti, 
e  di  gran  valore,  capi  de'  principali.  Ed 
essendo  annoverati  per  le  lor  genera- 
zioni, il  numero  loro,  per  andare  alla 
guerra,  ,^{  di  ventiseimila  uomini. 


2 
3 

4 
5 
6 


Dìm^enileiiti  di  Beniamino  e  dì  Sanile. 

8r\R  BENIAMINO  generò  Bela»,  suo 
yj  figliuolo  primogenito;  ed  Asbel,  il 
secondo;  ed  Ara,  il  terzo;  e  Noha,  il 
quarto;  e  Rafa,  il  quinto.  Ed  i  figliuo- 
li di  Bela  furono  Addar,  e  Ghera,  ed 
Abihud,  ed  Abisua,  e  Naman,  ed  Ahoa, 
e  Ghera,  e  Sefufim,  ed  Huram. 

Or  questi  furono  i  figliuoli  di  Ehud 
(i  quali  eratto  capi  di  famiglie  imterne 
degli  abitanti  di  Gheba,  i  quali  furono 
tramutati  in  Manahat):  Naaman,  ed 
Ahia,  e  Ghera,  U  c/ual  fi  colui  che  li 
tramutò.  Egli  generò  eziandio  Uzza  ed 
Ahihud. 

Or  Saharaim,  dopo  eh'  esso  ebbe  ri- 
mandati coloro,  generò  de'Jigliuoli  nel 
territorio  di  Moab  {or  Husim,  e  Baara, 
erano  sue  mogli)  ;  generò  ancora  di  Ho- 
des  sua  moglie  :  lolmb,  e  Sibia,  e  Mesa, 
e  Malcam,  e  leus,  e  Socbia,  e  Mirma. 
Questi  ^ro«o  i  suoi  figliuoli,  capi  di^- 
11  miglie  paterne.  E  generò  di  Husim: 
Abitub,  ed  ElpaaL 

Ed  i  figliuoli  di  Elpaal  furmm  Eber, 
e  Misam,  e  Semed  il  quale  edificò  Ono, 
e  Lod,  e  le  terre  del  suo  territorio; 
e  Beria,  e  Sema,  i  quali  furono  capi 
di  famiglie  paterne  degli  abitanti  di 
Aialon  ;  essi  misero  in  fuga  gli  abitanti  di 
Gat.     Ed  Ahio,  e  Sasac,  e  leremot,    e 

16  Zebadia,  ed  Arad,  ed  E<ler,  e  Micael, 
ed  Ispa,  e  loha,  furono  figliuoli  di  Beria. 

17  E  Zebadia,  e  Mesullam,  e  Hizchi,  ed 

18  Heber,    ed  Ismerai,  ed  Izlia,  e  lobab, 

19  furono  figliuoli  di  Elpaal.      E  lachim,  e 

20  Zicri,  e  ^bdi,      ed  Elienai,  e  Silletai, 

21  ed  Eliel,    ed  Adaia,  e  Beraia,  e  Simrat, 

22  furono  figliuoli  di  Simi.     Ed  Is^ian,  ed 

23  Eber,  ed  Eliei,    ed  Abdon,  e  Zicri,  ed  Ha- 

24  nan,    ed  Hanania,  ed  Elam,  ed  Antotia, 

25  e  Ifdeia,  e  Penici,  furono  figliuoli  di  Sa- 

26  sac.      E  Samserai,  e  Seharia,  ed  Atalia, 

27  e  laaresia,  ed  Elia,  e  Zicri,  furono  fi- 

28  gliuoli  di  leroham.  Questi  furono  i 
capi  principali  delle  fandglie  paterne, 
secondo  le  lor  generazioni  ;  e  questi  abi- 
tarono in  Gerusalemme. 

Ed  in  Gabaon  abitò  il  padre  di  Gabaon; 
il  nome  della  cui  moglie  era  Maaca.  E 
il  suo  figliuolo  primogenito  fu  Abdon; 
poi  Me  Sur,  e  Chis,  e  Baal,  e  Nadab, 
e  Ghedor,  ed  Ahio,  e  2jecher,  e  Miclot, 
il  quale  generò  Simea.  Anche  costoro 
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Abitanti  di  Gerusalemme 


abitarono  dirimpetto  a'  lor  fratelli  in 
Gerusalemme,  insieme   co'  lor  fratelli. 

33  Or  Ner  generò  Chis,  e  Chis  generò  Sani- 
le', e  ^ulle  generò  Gionatan,  e  Mal- 

34  chi-sua,  ed  Abinadab,  ed  Esbaal.  £  il 
figliuolo  di  Gionatan  Jìi  Merib-baal  ;  e 

35  Merib-baal  generò  Mica*.  Ed  i  figliuoli 
di  MicA/urmu)  Piton,  e  Melec,  e  Taarea, 

36  ed  Àchaz.  Ed  Achaz  generò  Ioadda,  e 
Ioadda  generò  Alemet,  ed  Azmavet,  e 

37  Zimri;  e  Zimrì  generò  Mosa.  E  Mosa 
generò  Bina,  dì  cuiyì*  figliuolo  Rafa,  di 
cui  fu  figliuolo  Elasa,  di  cui  fu  figliuolo 

38  AseL  Ed  Asel  ebbe  sei  figliuoli,  i  cui 
nomi  8on  questi:  Azricam,  e  Bocru,  ed 
Ismael,  e  Searia,  ed  Obadia,  ed  Hanan. 

39  Tutti  questi  furono  figliuoli  di  Asel.  E 
i  figliuoli  di  Eeec,  fratello  di  esso, /wro«o 
Ulam,  suo  primogenito;  leus,  il  secondo; 

40  ed  Elifelet,  il  terzo.  Ed  i  figliuoli  di 
Ulam  furono  uomini  prodi  e  valenti,  i 
quali  tiravano  d' arco;  ed  ebbero  molti 
figliuoli,  e  nipoti,  Jhio  a  cencinquanta. 
Tutti  questi  furono  de'  figliuoli  di  Be- 
niamino. 

Abitanti  di  Gerusalemme  dopo  la  cattività. 

9/~^0SI  tutti  gì'  Israeliti  furono  anno- 
\J  verati  per  le  lor  generazioni  ;  ed 
ecco,  sono  descritti  nel  libro  dei  re  d'  I- 
sraele. 

Ora,  dopo  che  que'di  Giuda  furono 
stati  menati  in  cattività  in  Babilonia, 

2  per  li  lor  misfatti;  e  che  i  primieri  abi- 
tatori, ch'erano  altre  volte  dimorati  nelle 
lor  possessioni,  furono  ritornati  nelle  lor 
città  *:  Israeliti,  sacerdoti,  Leviti,  e  Ne- 

3  tinei*;  in  Gerusalemme  abitarono  dei 
figliuoli  di  Giuda,  e  de' figliuoli  di  Be- 
niamino, e  de' figliuoli  di  Efraim  e  di 

4  Manasse  ^:  Utai,  figliuolo  di  Ammihud, 
%liuolo  di  Omri,  figliuolo  d'Imri,  figliuo- 
lo di  Bani,  de' figliuoli  di  Fares,  figliuolo 

5  di  Giuda.     E  de'  Siloniti  :  Asaia  il  pri- 

6  mogenito,  ed  i  suoi  figliuoli.  E  de' fi- 
gliuoli dì  Zara:  leuel,  ed  i  suoi  fìtitelli  in 
numero  di  seicennovanta. 

7  E  de'  figliuoli  di  Beniamino:  Sallu,  fi- 
gliuolo di  Mesullam,  figliuolo  di  Hoida- 

8  via,  figliuolo  di  Hassenua;  ed  Ibnea,  fi- 
gliuolo (li  leroham,  ed  Eia,  figliuolo  di 
Uzzi,  figliuolo  di  Micri  ;  e  Mesullam,  fi- 
gliuolo di  Sefatia,  figliuolo  di  Reuel,  fi- 

9  gliuolod'Ibnia;    ed  i  lor  fratelli,  ^jTar^i^i 


>  1  Sani.  14.  51. 
'  2  Sam.  9.  12. 


»  Esd.  2.  70.  Neera.  7.  73. 
<  Gios.  9.  27.  Esd.  2.  43;  8.  20. 


per  le  lor  generazioni,  in  numero  di 
novecencinquantasei;  tutti  coloro  Jvro- 
no  capi  di  famiglie  paterne  della  casa 
de'  lor  padri. 

10  E  de' sacerdoti  :  ledala,  e  loiarìb,  e 

11  lachin';  ed  Azaria,  figliuolo  d'Hilchia, 
figliuolo  di  Mesullam,  figliuolo  di  Sadoc, 
figliuolo  di  Meraiot,  figliuolo  di  Ahitub, 

12  conduttore  della  Casa  di  Dia  EdAdaia, 
figliuolo  di  leroham,  figliuolo  di  Pashur, 
figliuolo  di  Malchia;  e  Masai,  figliuolo 
di  Adìel,  figliuolo  di  lazera,  fijdiuolo  di 
Mesullam,  figliuolo  di  Messiflemit,  fi- 

13  gliuolo  d'Immer;  co' lor  fratelli,  capi 
delle  lor  famiglie  paterne,  in  numero  di 
millesettecensessanta,  uomini  prodi  e 
valenti,  per  V  opera  del  servigio  della 
Casa  di  Dio. 

14  E  de'  Leviti:  Semaia,  figliuolo  di  Has- 
sub,  figliuolo  di  Azricam,  figliuolo  di  Ha- 

15  sabia,  de' figliuoli  di  Merari.  E  Bac- 
baccar,  ed  Heres,  e  Galal,  e  Mattanìa, 
figliuolo  di  Mica,  figliuolo  di  Zicrì,  fi- 

16  gliuolo  dì  Asaf;  ed  Obadia,  figliuolo  di 
Semaia,  figliuolo  di  Galal,  figliuolo  di 
ledutun;  e  Berechia,  figliuolo  di  Asa, 
figliuolo  di  Elcana,  il  quale  abitò  nelle 
villate  de'  Neto&titi. 

17  E  de' portinai:  Sallum,  ed  Accub,  e 
Talmon,  ed  Ahiman,  co'  lor  fratelli,  dei 

18  quali  fu  capo  Sallum;  eia  è  infino  ad 
ora,  ed  ha  la  guardia  deUa  porta  del  re, 
verso  Oriente  ;  costoro  furono  portinai, 

19  fra  le  schiere  de' figliuoli  di  Levi;  come 
Sallum,  figliuolo  di  Core,  figliuolo  di 
Ebiasaf,  figliuolo  di  Core,  ed  i  suoi  fra- 
telli Coritì,  della  casa  patema  di  esso, 
neir  opera  del  ministerìo  erano  «tati 
guardiani  della  soglia  del  Tabernacolo; 
come  i  lor  padri,  nel  campo  del  Signore, 

20  erano  stati  guardiani  dell'entrata;  e 
Finees,  figliuolo  di  Eleazaro,  col  quale 
il  Signore  era,  anticamente  era  stato 

21  conduttore  sopra  loro';  e  come  Zacca- 
ria, figliuolo  di  Meselemia,  era  stato  por- 
tinaio dell'entrata  del  Tabernacolo  della 

22  convenenza.  Tutti  questi  sono  quelli 
che  furono  scelti  per  portinai  nelle  so- 
glie, in  numero  di  dugento  dodici.  Essi 
fiirono  annoverati  per  le  lor  generazioni 
nelle  lor  villate.  {Or  Davide,  e  il  va- 
gente Samuele,  lì  aveano  stabiliti  nel- 

23  r  ufficio  loro  *.)  Ed  essi,  e  i  lor  figliuoli, 
erano  costituiti  sopra  le  porte  della  Casa 


«  Neem.  11. 1. 
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del  Signore,  della  Casa  del  Tabernacolo, 

24  per  far  la  guardia  a  vicenda.  I  porti- 
nai erano  disposti  per  li  quattro  venti: 
dall'Oriente,  dall'Occidente,  dal  Setteu- 

25  trione,  e  dal  Mezzodì.  E  i  lor  fratelli, 
ch'erano  nelle  lor  villate,  aveano  da  ve- 
nire a  dimorar  con  essi  per  sette  giorni, 

26  di  tempo  in  tempo.  Perciocché  quei 
quattro  maggiori  portinai  Leviti  erano 
ael  contìnuo  in  ufficio,  ed  aveano  la  cura 
delle  camere,  e  tesori  della  Casa  di  Dio. 

27  E  giacevano  la  notte  intomo  alla  Casa  di 
Dio;  perciocché  la  guardia  ne  era  loro 
imposta,  ed  aveano  il  carico  di  aprirla 
ogni  mattma. 

28  Ed  oleum  di  loro  aveano  la  cura  dei 
vasellamenti  del  servigio;  perciocché  si 
portavano  dentro  a  conto,  e  si  traevano 

29  altretH  fuori  a  conto.  Ed  altri  di  loro 
erano  costituiti  sopra  le  altre  masserì- 
zie, e  sopra  tutti  gli  arredi  sacri,  e  sopra 
il  fior  della  farina,  e  sopra  il  vino,  e  so- 
pra r  olio,  e  sopra  l' incenso,  e  sopra  gli 

30  aromatì.  Ma  quelli  che  componevano 
il  profumo  d^li  aromati  ',  erano  de'  fi- 

31  gliuolì  de'  sacerdoti.  E  d' infra  i  Leviti, 
Mattitia,  primogenito  di  Sallum,  Corita, 
avea  il  carico  di  ciò  che  si  coceva  in  su 

32  la  t^hia.  E  d' infra  i  lor  fratelli,  fi- 
gliuoli de'  Chehatiti,  alcuni  aveano  la 
cura  de' pani  disposti  per  ordine,  per 
apparecchiarli  ogni  sabato  *. 

33  Altri  eziandio  erano  cantori  ^  capi  di 
famiglie  paterne  de'  Leviti,  i  quali  sta- 
vamo nelle  camere,  esenti  d'aUra  cura; 
perciocché  l' ufficio  loro  richiedeva  che 
lossero  giorno  e  notte  in  opera. 

34  Qu^tì  farono  i  capi  delle  famiglie 
paterne  dei  Leviti,  capi  delle  lor  gene- 
razioni. Essi  abitarono  in  Gerusalemme. 

35  Or  in  Grabaon  abitò  leiel,  padre  di  Ga- 
baon;  ed  il  nome  della  sua  moglie  era 

36  Maaca.  E  il  suo  figliuolo  primogenito 
fu  Abdon;  poi  ebbe  Sur,  e  Chis,  e  Baal, 

37  e  Ner,  e  Nadab,     e  Ghedor,  ed  Ahio,  e 

38  Zaccaria,  e  Miclot  E  Miclot  generò 
Simeam  ;  ed  essi  abitarono  dirimpetto  ai 
lor  fratelli  in  Gerusalemme,  co'  lor  fra- 

39  telli  E  Ner  generò  Chis  *,  e  Chis  ge- 
nerò Sanile,  .e  Saulle  generò  Gionatan, 
e  Malchi-sua,  ed  Abinadab,  ed  EsbaaL 

40  E  il  figliuolo  di  Gionatan  /«  Merib-baal  ; 

41  e  Merib-baal  generò  Mica.  Edi  figliuoli 
di  Mica/wrowo  Piton,  e  Melec,  e  Tarea, 


10  m^ 


'  Kwd.  80.  22  ecc. 


I  'Lev.  24.  8. 


42  ed  Achaz,  U  qtude  generò  lara.  E  lara 
generò  Alemet,  ed  Azmavet,  e  Zìmri  ;  e 

43  Zimri  generò  Mosa.  E  Mosa  generò  Bi- 
na, di  cui  fu  figliuolo  Refaia,  di  cui  fu 
figliuolo  Elasa,  dìcyà  fu  figliuolo  Asel. 

44  Ed  Asel  ebbe  sei  figliuoli,  i  cui  nomi  so- 
no: Azricam,  e  Boera,  ed  Ismaele,  e  Sea- 
ria,  ed  Obadia,  ed  Hanan.  Questi /«r^/to 
i  figliuoli  di  AseL 

Morte  di  Saulle  e  dei  suoi  figlinoli 
(1  Sam.  cap.  31). 

Filistei  combatterono  contro 
Israele  ;  e  gì'  Israeliti  fìiggirono 
d'innanzi  a' Filistei,  e  caddero  morti  nel 
monte  di  Ghilboa.  Ed  i  Filistei  perse- 
I  guitarono  di  presso  Saulle,  e  i  suoi  fi- 
gliuoli ;  e  percossero  Gionatan,  ed  Abina- 
dab,  e  Malchi-sua,  figliuoli  di  Saulle. 

3  E  lo  sforzo  della  battaglia  si  voltò  con- 
tro a  Saulle,  e  gli  arcieri  lo  scontrarono; 
ed  egli  ebbe  gran  paura  degli  arcieri. 

4  Allora  Saulle  disse  al  suo  scudiere  :  Tira 
fuori  la  tua  spada,  e  trafiggimi  con  essa, 
che  talora  questi  incirconcisi  non  ven- 
gano, e  mi  scherniscano.  Ma  il  suo  scu- 
diere non  volle  farlo,  perciocché  egli 
temeva  forte.  Laonde  Saulle  prese  la 

5  spada,  e  si  lasciò  cadere  sopra  essa.  E 
lo  scudiere  di  Saulle,  veggendo  ch'egli 
era  morto,  si  lasciò  cadere  anch'  egli  so- 

6  pra  la  sua  spada,  e  morì.  Così  morì 
Saulle  ed  i  suoi  tre  figliuoli,  e  tutta  la 

7  genie  di  casa  sua.  E  tutti  gì'  Israeliti, 
che  stavano  nella  valle,  veggendo  che 
gF  Israeliti  erano  fuggiti,  e  che  Saulle 
ed  i  suoi  figliuoli  erano  morti,  abbando- 
narono le  lor  città,  e  se  ne  fuggirono;  ed 
i  Filistei  vennero,  ed  abitarono  in  esse. 

8  Or  il  giorno  appresso,  i  Filistei  ven- 
nero per  ispogliar  gli  uccisi,  e  trovarono 
Saulle  ed  i  suoi  figliuoli  che  giacevano 

9  sopra  il  monte  di  Ghilboa.  Ed  essi  lo 
spogliarono,  e  gli  tolsero  la  testa  e  le 
armi;  e  mandarono  nel  paese  de'  Filistei 
d' ogn'  intomo  a  portarne  le  novelle  nei 

10  tempii  de'  loro  idoli,  ed  al  popolo  ;  e  po- 
sero le  armi  di  Saulle  nel  tempio  de' loro 
dii  ;  ed  appiccarono  il  suo  teschio  nel  tem- 

1 1  pio  di  Dagon.  Or  tutti  qtie'  di  labes  di 
Galaad,  avendo  inteso  tutto  quello  che  i 

12  Filistei  aveano  fatto  a  Saulle,  tutti  gli 
uomini  di  valore  d' infra  loro  si  levaro- 
no, e  tolsero  via  il  corpo  di  Saulle,  ed  i 
corpi  de'  suoi  figliuoli,  e  li  portarono  in 

»  1  Cron.  6.  31  ;  25. 1  ecc.  |   '  1  Cren.  8.  33  ecc. 
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labe»,  e  seppellirono  le  loro  ossa  sotto 
la  quercia  in  labes,  e  digiunarono  sette 
giorni. 

13  Così  morì  Sanile  per  lo  suo  misfatto 
eh'  egli  area  commesso  contro  al  Signo- 
re, non  avendo  osservata  la  parola  del 
Signore*;  e  anche,  perchè  avea  ricercato 
lo  spirito  di  Pitone,  per  domandarlo  *; 

14  e  non  avea  domandato  il  Signore;  per- 
ciò egli  lo  fece  morire,  e  trasportò  il 
reame  a  Davide,  figliuolo  d' Isai '. 

Davide,  fatto  re  d' Israele,  conquista  Gerusalemme 
(2  Sam.  6.  1-10). 

nT?  TUTTO  Israele  si  adunò  appres- 
Xli  80  di  Davide  in  Hebron,  dicendo  : 
Ecco,  noi  siamo  tue  ossa,  e  tua  carne. 

2  Ed  anche  per  addietro,  eziandio  mentre 
Sanile  era  re,  tu  eri  quel  che  conducevi 
Israele  fuori  e  dentro;  e  il  Signore  Iddio 
tuo  ti  ha  detto  :  Tu  pascerai  il  mio  po- 
polo Israele,  e  sarai  il  conduttore  <lel  mio 

3  popolo  Israele  *.  Essendo  adunque  ve- 
nuti tutti  gli  Anziani  d' Israele  al  re  in 
Hebron,  Davide  patteggiò  quivi  con  lo- 
ro, in  presenza  del  Signore  ;  ed  essi  un- 
sero Davide  per  re  sopra  Israele,  secon- 
do la  parola  del  Signore  pronunziata 
per  Samuele  *. 

4  Poi  Davide  andò  con  tutto  Israele  in 
Gerusalemme,  che  i>.  Gebus  ;  e  quivi  eror 
no  i  Gebusei,  che  abitavano  in  quel  pae- 

r>  se  *.  E  gli  abitanti  di  Gebus  dissero  a 
Davide:  Tu  non  entrerai  qua  entro.  Ma 
Davide  prese  la  fortezza  di  Sion,  che  è  la 

6  Città  di  Davide.  Or  Davide  avea  det- 
to: Chiunque  percoteràil  primo  i  Gebu- 
sei sarà  Ca{)o  e  Capitano.  E  Ioab,  figliuo- 
lo di  Seruia,  salì  il  primo;  onde  fu  fatto 

7  Capo.  E  Davide  abitò  in  quella  fortez- 
za; e  perciò  ella  fu  chiamata:  La  Città 

8  di  Davide.  Ed  egli  edificò  la  città  d' o- 
gn'  intomo,  dal  terrapieno  fino  a  tutto 
il  ricinto;  e  Ioab  rifece  il  rimanente 

9  della  città.  E  Davide  andava  del  con- 
tinuo crescendo,  e  il  Signore  degli  eser- 
citi era  con  lui. 

Uomini  pnxli  di  Davide 
(2  Sam.  23.  8-39). 

1 0      i^^  questi  sono  i  principali  de' prodi 

\J  di  Davide,  i  quali  sì  portarono 

valorosamente  appresso  di  lui  nel  suo 

regno,  con  tutto  Israele,  per  farlo  re. 


secondo  che  il  Signore  avea  promesso  ad 

11  Israele.  E  questo  è  il  numero  de'  prodi 
di  Davide: 

lasobam,  figliuolo  di  Hacmoni,  Capo 
de'  colonnelli;  costui  mosse  la  sua  lancia 
contro  a  trecent'  uomini,  e  lì  accise  a 
una  volta. 

12  E  dopo  lui,  era  Eleazaro,  figliuolo  dì 
Dodo,  Ahoheo,  il  quale  era  di  que'  tre 

13  prodi.  Costui  sì  trovò  con  Davide  in 
Pasdammìm,  quando  i  Filistei  sì  erano 
quivi  adunati  in  battaglia.  Or  quivi  era 
un  campo  pieno  d'orzo;  ed  essendo  il 

14  popolo  fuggito  d'innanzi  a'Fìlistei,  essi 
si  presentarono  alla  battaglia  in  mezzo 
del  campo,  e  lo  riscossero,  e  percossero 
ì  Filistei;  e  il  Signore  diede  una  gran 
vittoria. 

1.5  Oltre  a  ciò,  questi  tre,  ch'erano  capi 
sopra  i  trenta,  andarono  alla  rocca,  a 
Davide,  nella  spelonca  di  Adullam,  es- 
sendo il  campo  de'  Filistei  posto  nella 

16  valle  de'Rafei.  E  Davide  era  allora 
nella  fortezza,  ed  i  Filistei  in  quel  tempo 

17  aveano  guemigione  in  Bet-lehem.  E 
Davide  fìi  mosso  da  desiderio,  e  disse: 
Chi  mi  darà  a  bere  dell'  acqua  della  ci- 
sterna di  Bet-lehem,  eh' è  alla  porta? 

18  E  que'  tre  penetrarono  nel  campo  de'  Fi- 
listei, ed  attinsero  dell'acqua  della  cister- 
na di  Bet-lehem,  eh'  è  alla  porta  ;  e  la 
portarono,  e  la  presentarono  a  Davide; 
ma  egli  non  ne  volle  bere,  anzi  la  sparse 

1 9  al  Signore,  e  disse  :  Tolga  ciò  l' Iddìo 
mio  da  me,  che  io  tacàa,  questo  ;  berrei  io 
il  sangue  di  questi  uomini  che  sono  an- 
dati là  al  rischio  della  lor  vita?  ooncios- 
siachè  abbiano  recata  quest'  acqua  al  rì- 
schio della  lor  vita;  e  non  ne  volle  bere. 
Queste  cose  fecero  que' tre  uomini  prodL 

20  Abisai  anch'  esso,  fratello  di  Ioab,  era 
il  principale  fra  altri  tre.  Esso  ancora 
mosse  la  sua  lancia  contro  a  trecent'  tio- 
mini,  e  li  uccise,  e  fu  famoso  fra  que'  tre. 

21  Fra  que'  tre  egli  era  più  illustre  che  ì 
due  altri,  e  fu  lor  capo  ;  ma  pur  non  ar- 
rivò a  quegli  altri  tra 

22  Poi  vi  era  Benaia,  figlinolo  di  Gioia- 
da,  figliuolo  d' un  uomo  valoroso;  e  Be- 
naia avea  fatte  di  gran  prodezze,  ed  era 
da  Cabseel.  Egli  percosse  i  due  Ariel  dì 
Moab;  scese  ancora,  e  percosse  un  leone 
in  mezzo  d' una  fossa,  al  tempo  della  ne- 

23  ve.    Egli  percosse  ancora  un  uomo  Egì- 


'  1  Sam.  13.  13: 1.1.  2:}. 
«  1  Sani.  28.  7  ecc. 


'  1  Sani.  L'i.  28. 
«  Sai.  78.  71. 
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Principali  guerrieri 


1  CRONICHE,  11,  12. 


di  Davide^  i 


zio,  il  mude  era  uomo  di  grande  statura, 
doè,  di  cinque  cubiti.  Or  quel!'  Egizio 
area  in  mano  una  lancia  simile  ad  un 
sabbio  dì  tessitore  ;  ma  Beiiaia  scese  con- 
tro a  lui  con  un  bastone,  e  gli  strappò 
la  lancia  di  mano,  e  l' uccise  con  la  sua 

24  propria  lancia.  Queste  cose  fece  Be- 
naia,  figliuolo  di  Gioiada,  e  fu  famoso 

25  fra  i  tre  prodi  Ecco,  ^li  era  elevato  in 
dignità  sopra  i  trenta;  ma  pur  non  arri- 
vò a  quegli  altri  tre.  E  Davide  lo  costi- 
tuì sopra  la  gente  eh'  egli  avea  del  con- 
tinuo a  suo  comando. 

26  Poi  vi  erano  gli  altri  prodi  degli  eser- 
citi, cioè:  Asael,  fratello  di  Ioab;  Elha- 
nan,  figliuolo  di  Dodo,  da  Bet-lehem; 

27  Sammot  Harodita;  Heles  Pelonita;  Ira, 

28  figliuolo  d' Icches  Tecoita  ;  Abiezer  Ana- 

29  totita;    Sil}becai  Husatita;  Hai  Ahohita; 

30  Maharai  Netofatita;  Heled,  figliuolo  di 

31  Baana,  Netofatita;  Itai,  figliuolo  di  Ri- 
bai,  da  Ghibea  de' figliuoli  (U  Beniamino; 

32  Benaia  Piratonita  ;    Hurai,  delle  valli  di 

33  Gaas;  Abiel  Arbatita;    Azmavet  Baha- 

34  rumita;  Eliaba  Saalbonita;  il  Ghizoni- 
ta,  de' figliuoli  di  Hazem;  Gionatan,  fi- 

35  gliuolo  di  Saghe,  Hararita;  Ahiam, 
figliuolo  di  Sacar,  Hararita;  EUfal,  fi- 

36  gUuolo  di  Ur;    Hefer  Mecheratita;  Ahia 

37  Pelonita;  Hesro  Carmelita;  Naarai,  fi- 
'ìH  gliuolo  di  Ezbai  ;  loel,  fratello  di  Na- 
39  tan;  Mibar,  figliuolo  di  Hagri;     Selec 

Ammonita;  Naarai  Berotita,  scudiere  di 
4»  Ioab,  figliuolo  di  Seruia;     Ira  Itrita; 

41  Gareb  Itrita;     Uria  Hitteo;  Zabad,  fi- 

42  gliuolo  di  Alai  ;  Adina,  figliuolo  di  Siza, 
Rubenita,  ch'era  capo  de'Rubeniti;  e 

43  ne  avea  treni' altri  seco;     Hanan,  fi- 

44  gliuolo  di  Maaca;Gio8afatMìtnita;  Uz- 
zia  Asteratita;  Sama,  e  leiel,  figliuoli  di 

45  Hotam,  Aroerita;     lediael,  figliuolo  di 

46  Simri,  e  loha,  suo  fratello,  Tisita;  Eliei 
Hammahavim;  e  leribai,  e  losavia,  fi- 

47  gliuoli  di  Elnaam  ;  Itma  Moabita  ;  Eliei, 
ed  Obed,  e  laasiel  da  Mesobaia. 

Oaerrìeri  che  si  nniiono  a  Davide  in  Siclag. 

10  C\R  questi  furono  quelli  che  venne- 
'■^  \J  ro  a  Davide  in  Siclag  ',  mentre  era 
ancora  rattenuto  là,  per  tema  di  Sanile, 
figliuolo  di  Chis;  i  quali  erano  fra  gli 
2  uomini  prodi,  buoni  combattenti,  ar- 
mati di  archi,  tiratori  di  pietre  con  la 
frombola,  e  di  saette  con  l'arco,  così 
della  man  sinistra,  come  della  destra. 


De' fratelli  di  SauUe,  di  Beniamino: 

3  Ahiezer,  capo,  e  Ioas,  figliuoli  di  Semaa,  - 
da  Ghibea;  e  leziel,  e  Pelet,  figliuoli  di 
Azmavet;  e  Beraca,  e  lehu  Anatotita; 

4  ed  Ismaia  Gabaonita,  il  più  valoroso  dei 
trenta,  sopra  i  quali  egli  avea  il  reggi- 
mento; e  Geremia,  e  lahaziel,  e  loha- 

5  nan,  e  Iozabàd  Ghederatita;  Elusai,  e 
lerimot,  e  Bealia,  e  Semaria,  e  Sefatia 

6  Hanifita;    Elcana,  ed  Issìa,  e  Azareel, 

7  ed  loezer,  e  lasobam,  Conti  ;  e  loela,  e 
Zebadia,  figliuoli  di  leroham,  da  Ghedor. 

8  Alcuni  eziandio  de'  Gaditi  si  apparta- 
rono per  ridursi  appresso  a  Davide,  nella 
fortezza  nel  deserto,  uomini  prodi  nelle 
armi,  e  guerrieri,  armati  di  rotelle  e  di 
scudi;  e  parevano  leoni  in  feccia,  e  ca- 

9  vriuoìi  in  su  i  monti,  in  velocità.  Ezer 
era  il  primo,  Obadia  il  secondo,  Eliab  il 

10  terzo,    Mismanna  il  quarto,  Geremia  il 

1 1  quinto,    Attai  il  sesto.  Eliei  il  settimo, 

12  lohanan  l'ottavo,  Elzabad  il  nono,    Ge- 

13  renùa  il  decimo,  Macbannai  l' undecimo. 

14  Costoro,  d' infra  i  figliuoli  di  Gad,  fu- 
rono capitani  dell'  esercito;  il  minimo 
comandava  a  cent'  uomini,  il  maggiore  a 

15  nulle.  Questi  furono  quelli  che  passa- 
rono il  Giordano  al  primo  mese,  quando 
è  pieno  fin  sopra  tutte  le  sue  rive  *;  e  cac- 
ciarono tutti  (fueUi  che  stavano  nelle 
valli,  verso  Oriente,  e  verso  Occidente. 

16  Vennero  ancora  de' figliuoli  di  Benia- 
mino, e  di  Giuda,  a  Davide,  nella  fortez- 

17  za.  E  Davide  uscì  loro  incontro,  e  parlò 
loro,  e  disse:  Se  voi  siete  venuti  a  me  da 
buoni  amici,  per  soccorrermi,  l'animo 
mio  sarà  inverso  voi,  per  essere  in  buona 
unione  insieme;  ma  «e  siete  venuti  \)er 
tradirmi  a'  miei  nemici,  quantunque  non 
vi  sia  alcuna  violenza  nelle  mie  mani, 
l' Iddio  de'  nostri  padri  lo  vegga,  e  ne 
faccia  la  punizione. 

1 8  Allora  lo  Spirito  investì  Amasaì  *,  ca^K) 
di  que' capitani;  ed  egli  disse:  Noi  siamo 
tuoi,  o  Davide,  e  staremo  teco,  o  figliuo- 
lo d'Isai.  Pace,  pace  a  te,  e  pace  a  quelli 
che  ti  soccorrono  ;  conciossiacliè  l' Iddio 
tuo  ti  soccorra.  E  Davide  li  accolse,  e  li 
costituì  fra  i  capitani  delle  sue  schiere. 

19  Alcuni  ancora  di  Manasse  andarono 
ad  arrendersi  a  Davide,  quando  egli 
venne  co'  Filistei,  per  combattere  con- 
tro a  Sanile.  Ma  Davide  non  diede  loro 
alcun  soccorso;  perciocché  i  principi  dei 
Filistei,  per  comnn  consiglio,  lo  nman- 
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Principali  guerrieri  di  Davide,    l  CRONICHE,  12,  13. 


L'Area  tr aderita 


darono,  dicendo:  Egli  si  rivolterà  a  Saul- 
le,  suo  signore,  al  rischio  delie  nostre 

20  teste'.  Quando  egli  di  là  andò  in 
Siclag,  Adna,  e  Iozabàd,  e  lediael,  e 
Micael,  e  Iozabàd,  ed  Elihu,  e  Silletai, 
d' infra  i  Manassiti,  capi  di  migliaia  di 
Manasse,  andarono  ad  arrendersi  a  lui. 

21  Ed  essi  diedero  soccorso  a  Davide  con- 
tro alle  schiere  che  aveano  fatta  quella 
correrìa  '  ;  perciocché  erano  tutti  uomini 
valenti,  onde  furono  fatti  capitani  nel- 

22  r  esercito.  Perciocché  di  giorno  in 
giorno  venivano  genti  a  Davide,  per 
soccorrerlo,  fino  a  /are  un  campo  gran- 
de, come  un  campo  di  Dio. 

Guerrieri  delle  dodici  tribù  che  si  recarono  in  Hebron 
per  far  Davide  re. 

23  {~\^    queste   son   le   somme  delle 
\_/  schiere  di  quelli  che  vennero  a 

Davide  in  Hebron,  in  armi  per  la  guer- 
ra, per  trasportare  in  lui  il  reame  di 
Sanile  ',  secondo  la  parola  del  Signore: 

24  De' figliuoli  di  Giuda,  che  portavano 
scudo  e  lancia,  vennero  seimila  ottocento 
in  armi  per  la  guerra. 

25  De' figliuoli  di  Simeone,  valenti  e  prodi 
per  la  guerra,  vennero  settemila  cento. 

26  De'  figliuoli  di  Levi,  quattromila  sei- 

27  cento;  insieme  con  Gioiada,  conduttore 
de' discendenti  d'Aaronne,  ÓA  avea  seco 

28  tremila  settecent'  uomini;  e  Sadoc  *, 
giovane  prode  e  valoroso,  con  ventidue 
de'  principali  della  casa  di  suo  padre. 

29  E  de'  figliuoli  di  Beniamino,  fratelli  di 
Sanile,  sol  tremila;  perciocché  la  mag- 
gior parte  di  essi  fino  allora  tenea  la 
parte  della  casa  di  Sanile  *. 

30  E  de'  figliuoli  di  Efraim,  ventimila  ot- 
tocent'uomtW  valorosi,  e  famosi  nelle 
lor  famiglie  paterne. 

31  E  della  mezza  tribù  di  Manasse,  di- 
ciottomila,  i  quali  furono  nominatamen- 
te deputati  per  venire  a  costituir  Da- 
vide re. 

32  E  de' figliuoli  d'Issacar,  vennero  tvo- 
mini  intendenti  nella  conoscenza  dei 
tempi,  per  saper  ciò  che  Israele  avea  da 
fare;  i  lor  capi  erano  dugento,  e  tutti  i 
lor  fratelli  si  reggevano  per  loro  avviso. 

33  Di  Zàbulon  vennero,  di  cuor  sincero, 
cinquantamila  ìtomini  guerrieri,  in  or- 
dine per  la  guerra,  armati  di  tutte  armi, 
ed  ammaestrati  a  mettersi  in  ordinanza. 


34      E  di  Neftali,  mille  capitani,  avendo 

seco  trentasettemila  iiomini,  con  scudo 

.35  e  lancia.    E  de'  Daniti,  ventottomila  «et- 

36  cento  in  ordine  per  la  guerra.  E  di 
Aser,  quarantamila  uomini  guerrieri, 
ammaestrati  ad  ordinarsi  in  batta^ia. 

37  E  di  queUi  di  là  dal  Giordano,  de'  Rube- 
niti,  de'Gaditi,  e  della  mezza  tribù  di 
Manasse,    cenventimila  uomini  armati 

38  di  tutte  armi  da  combattere.  Tutti  que- 
sti uomini  di  guerra  vennero  in  ordinan- 
za, di  cuore  intiero,  in  Hebron,  per  co- 
stituir Davide  re  sopra  tutto  Israele 
Tutto  il  rimanente  d' Israele  ancora  era 
d' uno  stesso  animo  per  far  Davide  re. 

39  E  qvuMa  gente  stette  quivi  tre  giorni 
con  Davide,  mangiando  e  bevendo;  per- 
ciocché i  lor  fratelli  aveano  loro  prov- 

40  veduto.  Ed  anche  i  lor  prossimi  parenti, 
fin  da  Issacar,  e  Zàbulon,  e  Neftali,  por- 
tavano sopra  asini,  e  sopra  cammelli,  e 
mxmivano  con  muli,  e  con  buoi,  pane,  ed 
altra  vittuaglia  dì  farina,  fichi  secchi,  ed  ' 
uve  secche,  e  vino,  ed  olio;  e  menavano 
eziandio  buoi,  e  pecore,  in  gran  quan- 
tità; perciocché  vi  era  allegrezza  in 
Israele. 

L' Arca  depoeta  da  Davide  nella  casa  di  Obed-Edom 
(2  3am.  6.  1-U). 

1 0     T>01  Davide  si  consigliò  con  tutti  i 
'■O    X     conduttori,  capi  delle  migliaia,  e 

2  delle  centinaia.     E  disse  a  tutta  la  rau- 
-   nanza  d' Israele  :  Se  vi  par  bene,  e  se 

ciò  procede  dal  Signore  Iddio  nostro, 
mandiamo  in  qua  ed  in  là  agli  Edtrì 
nostri  fratelli,  cAc  sono  per  tutte  le  con- 
trade d' Israele,  appo  i  quali  sono  i  sa- 
cerdoti e  i  Leviti,  nelle  terre,  i  cui  con- 
tadi sono  loro  assegnati,  a  dir  loro  che 

3  si  raunino  appresso  a  noi.  E  riduciamo 
appresso  di  noi  l'Arca  dell'  Iddio  nostro; 
perciocché  noi  non  l' abbiamo  ricercata 

4  al  tempo  di  Sanile  ^  E  tutta  la  rau- 
nanza  disse  che  si  facesse  così;  percioc- 
ché la  cosa  piacque  a  tutto  il  popola 

5  Davide  adunque  adunò  tutto  Israele,  da 
Sihor  di  Egitto,  fino  all'  entrata  di  Ha- 
mat,  per  condurre  l'Arca  di  Dio  da  Chi- 

6  riat-iearim.  E  Davide  sali  con  tutto 
Israele,  verso  Baala,  in  Chiriat-iearim, 
terra  di  Giuda,  per  trasportar  di  là 
r  Arca  del  Signore  Iddio,  che  siede  so- 
pra i  Cherubini,  del  cui  nome  ella  é  no- 


'  1  Sani.  29.  2  ecc. 
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;»  casa  di  Obed-Edom. 


1  CRONICHE,  13-15.     Vittorie  di  Davide  mi  Filistei 


!  7  minata.  E  l'Arca  di  Dìo  fu  posta  so- 
pra un  carro  nuovo  '  per  condurla  via 

'  dalla  casa  di  Àbinadalx  Ed  Uzza  ed  Ahio 
8  guidavano  il  carro.  E  Davide,  e  tutto 
Israele,  festeggiavano  a  tutto  potere  da- 
vanti a  Dio,  con  canti,  e  con  cetere,  e 

I       con  salteri,  e  con  tamburi,  e  con  cem- 

:    9  bali,  e  con  trombe.     Ora,  quando  furono 

I  giunti  infino  all'  aia  di  Chidon,  Uzza 
stese  la  mano  per  rattener  l'Arca;  per- 
10  ciocché  i  buoi  r  aveano  smossa.  E  1  ira 
del  Signore  si  accese  contro  ad  Uzza,  ed 
^li  lo  percosse,  perchè  avea  stesa  la 
mano  sopra  l'Arca  ';  ed  egli  morì  quivi 

I  11  davanti  a  Dio.  £  Davide  si  attristò  che 
il  Signore  avesse  fatta  rottura  in  Uzza; 

'       perciò  chiamò  quel  luogo  Peres-Uzza*; 

'  12  Uqual  nome  dura  inflno  ad  oggi  E 
Davide  ebbe  in  quel  dì  paura  di  Dio,  e 
disse:  Come  condurrei  io  appresso  di  me 

13  r  Arca  di  Dio?  E  Davide  non  ritrasse 
l'Arca  appresso  di  sé,  nella  Città  di  Da- 
vide; ma  la  fece  ridurre  dentro  aUa  casa 

14  di  Obed-Edom  Ghitteo.  E  1'  Arca  di 
Dio  dimorò  in  casa  di  Obed-Edom,  con 
la  famiglia  di  esso,  lo  spazio  di  tre  mesi. 
E  il  Signore  benedisse  la  casa  di  Obed- 

'       Edom,  e  tutto  ciò  eh'  era  suo  *. 

Davide  fo  alleanza  con  Hiram;  la  sua  famìglia; 
le  Hue   vittorie  sopra  i  Filistei. 

^R  Hiram,  re  di  Tiro,  mandò  a 

Davide  ambascìadorì,  e  legname 

di  cedro,  e  muratori,  e  legnaiuoli,  per 

2  edificargli  una  casa^  E  livide  rico- 
nobbe che  il  Signore  l' avea  stabilito  re 
sopra  Israele;  perciocché  il  suo  regno 
era  grandemente  innalzato,  per  amor 
d' Israele,  suo  popolo. 

3  E  Davide  prese  ancora  delle  mogli  in 
Gerusalemme,  e  generò  ancora  figliuoli  e 

4  pinole.  E  questi  sono  i  nomi  de'^ 
gUuoli  che  gli  nacquero  in  Gerusalem- 
me*: Sammua,  e  Sobab,  e  Natan,  e  Sa- 

5  lomone,    ed  Ibhar,  ed  Elisua,  ed  Elpelet, 

7  e  Noga,  e  Nefeg,  e  lafia,  ed  Elisama,  e 
Beelsada,  ed  EUfelet 

8  Ora,  t^wmdo  i  Filistei  ebbero  inteso 
che  Davide  era  stato  unto  re  sopra  tutto 
Israele,  salirono  tutti,  per  cercar  Davi- 
de '.  E  Davide,  avendo  ciò  inteso,  usci 

9  loro  incontro.    Ed  i  Filistei  vennero,  e 


14  0' 


10  si  sparsero  per  la  valle  de'Rafei  Allora 
Davide  domandò  Iddio,  dicendo:  Salirò 
io  contro  a'  Filistei?  e  me  li  darai  tu 
nelle  mani?  E  il  Signore  gli  disse:  Sali, 
ed  io  te  li  darò  nelle  mani. 

1 1  Essi  adunque  salirono  in  Baal-perasim, 
e  Davide  li  percosse  quivi,  e  disse:  Iddio 
ha  rotti  per  mia  mano  i  miei  nemici  ;  a 
guisa  d'una  inondazione  d'acqua;  perciò 
quel  luo^  fu  chiamato  Baal-perasim  ^ 

12  Ed  t  Filistei  lasciarono  quivi  ì  lor  dii;  e 
per  comandamento  di  Davide,  furono 
bruciati  col  fuoco. 

1.3      Or  i  Filistei  si  sparsero  un'  altra  volta 

14  per  quella  valla  E  Davide  domandò 
di  nuovo  Iddio.  E  Iddio  gli  disse:  Non 
salir  dietro  a  loro;  rivolgiti  d' incontro  a 
loro,  e  va'  sopra  loro  dirincontro  a' gelsi 

15  E  quando  tu  udirai  un  calpestio  sopra 
le  cime  de'  gelsi,  allora  esci  fuori  in  bat- 
taglia; perciocché  Iddio  sarà  uscito  da- 
vanti a  te,  per  percuotere  il  campo  dei 

16  Filistei.  E  Davide  fece  come  Iddio  gli 
avea  comandato;  e  il  campo  de'  Filistei 
fu  percosso  da  Gabaon  fino  a  Ghezer. 

17  E  la  fama  di  Davide  si  sparse  per  tutti 
i  paesi;  e  fl  Signore  mise  spavento  di  lui 
in  tutte  le  genti  ". 

Davide  trasporta  l'Arca  in  Gerusalemme 
(2  Sara.  6.  12-23). 

1  Xi     C^^  Davide  si  fece  delle  case  nella 
Av     \J  Città  di  Davide;  ed  apparecchiò 

un  luogo  per  F  Arca  di  Dio,  e  le  tese  un 

padiglione. 

2  Allora  Davide  disse:  Ei  non  istà  ad 
aUri  che  a'  Leviti  di  portar  l' Arca  <li 
Dio;  perciocché  il  Signore  li  ha  eletti 
per  portar  l' Arca  di  Dio,  e  per  mini- 

3  strargli  in  jierpetuo*".  E  Davide  adunò 
tutto  Israele  in  Gerusalemme,  per  tra- 
sportar l'Arca  del  Signore*'  al  suo  luogo, 

4  eh'  egli  le  avea  apparecchiato.  Davide 
adunò  eziandio  i  figliuoli  d'Aaronne,  e  i 

5  Leviti.  De' figliuoB  di  Chehat,  Uriel  era 
il  principale,  ed  avea  seco  centoventi  dei 

6  suoi  fratelli.  De'  figliuoli  di  Merari, 
Asaia  era  il  principale,  ed  avea  seco  du- 

7  gentoventi  de'  suoi  fratelli.  De'  figliuoli 
di  Gherson,  loel  era  il  principale,  ed  avea 

8  seco  centotrenta  de'  suoi  fratelli.  De'  fi- 
gliuoli di  Eliasafan,  Semaia  era  il  prin- 
cipale, ed  avea  seco  dugento  de' suoi  fra- 

9  telli.     De'  figliuoli  di  Hebron,  Eliei  era 


L 


I    '  1  Cron.  15.  2, 18. 

I    «Nnin.  4.15.1  Cron.  16. 13, 

I         15. 


'  cioè:  RMura  <V  l'aa. 
<  Gen.  30.  27. 
»2Sain.  5.  11  ecc. 


•  1  Cron.  3.  5-9  e  rif. 
'  2  Sara.  5.  17  ecc. 

•  cioi:  Piano  delle  Inondazioni 


•  Dent.  2.  25;  11.  25. 
">  Deut.  10.  8;  31.  9. 
"  1  Re  8.  1.  1  Crou.  13.  5. 
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Lnoogie 


L' Arca  trasportata 


1  CRONICHE,  16,  16. 


in  Geruscdemme. 


il  principale,  ed  area  seco  ottanta  de' suoi 
I   1(»  fi-atelli.     De'  figliuoli  di  Uzziel,  Ammi- 
iiadab  era  il  principale,  ed  avea  seco 
cento  (lodici  de' suoi  fratelli. 
Ili       E  Davide  chiamò  Sadoc  ed  Ebiatar, 
sacerdoti,  e  i  Leriti  Uriel,  Àsaia,  e  loel, 
i   12  Seniaia,  Eliei,  ed  Amrainadab.     E  disse 
j         loro  :  \'oi  sieU  i  capi  delle  famiglie  pa- 
terne de'  Leviti  ;  santificate  toì,  ed  i  vo- 
stri fratelli;  acciocché  trasportiate  l'Arca 
del  Signore  Iddio  d' Israele  al  hiogo  che 
V.\  io  le  ho  apparecchiato.     Perciocché  voi 
non  ri  faste  la  prima  volta,  il  Signore 
Iddio  nostro  fece  una  rottura  fra  noi  '  ; 
l)erciocchè  noi  non  l' avevamo  ricercato 
secondo  che  sì  conveniva. 

1 4  I  sacerdoti  adunque,  e  i  Leviti,  si  san- 
tificarono, per  trasportar  l'Arca  del  Si- 

15  gnore  Iddio  d'Israele.  E  1  figliuoli  dei 
Leviti  portarono  l' Arca  di  Dio  in  su  le 
loro  spalle,  con  le  stanghe  che  aveano 
addosso,  come  Mosé  avea  comandato  *, 

IG  secondo  la  parola  del  Signore.  E  Da- 
vide disse  a  principali  d' infra  i  Leviti 
che  facessero  esser  qidvi  presenti  i  lor 
fratelli  cantori,  con  istrumenti  musicali, 
salteri,  e  cetere,  e  cembali,  sonando,  ed 

1 7  alzando  la  voce,  con  allegrezza.  E  i  Le- 
viti fecero  esser  quivi  presenti  Heman, 
figliuolo  di  loel;  e  d' infra  i  fratelli  di 
esso,  Asaf,  figliuolo  di  Berechia;  e  d' in- 
fra i  figliuoli  di  Merari,  lor  fratelli,  Etan, 

18  figliuolo  di  Cusaia';  e,  con  loro,  i  lor 
fratelli  del  secondo  ordine:  Zaccaria,  e 
Ben,  e  laaziel,  e  Semiramot,  e  lehiel, 
ed  Unni,  ed  Eliab,  e  Benaia,  e  Maaseia, 

j  e  Mattitia,  ed  Elifelehu,  e  Micneia,  ed 
I  19  Obed-Edom,  e  leiel,  portinai.  Or  que- 
sti cantori  :  Heman,  Asaf,  ed  Etan,  sona- 
i  20  vano  con  cembali  di  rame;  e  Zaccaria, 
I  e  laaziel,  e  Semiramot,  e  lehiel,  ed  Unni, 
i        ed  Eliab,  Maaseia,  e  Benaia,  sonavano 

21  con  salteri  sopra  Alamot  *.  E  Mattitia, 
ed  Elifelehu,  e  Micneia,  ed  Obed-Edom, 
e  leiel,  ed  Azaria,  sonavano  con  le  cetere 
sopra  Seminit  *,  per  li  canti  di  vittoria. 

22  E  Chenania,  principale  ftu  i  Leviti,  into- 
nava ;  egli  presideva  all'  intonare,  per- 

!  2;J  ciocche  egli  era  ttomo  intendente.  E 
Berechia,  ed  Elcana,  erano  portinai  del- 
24  l'Arca.  E  Sebania,  e  Giosafat,  e  Na- 
,  tanael,  ed  Amasai,  e  Zaccaria,  e  Benaia, 
1  ed  Eliezer,  sacerdoti,  sonavano  con  le 
i         trombe  ^  davanti  all'  Arca  di   Dio;  ed 


'  1  Cron.  13.  7  t-ic. 

«  Esoil.  25.  14.   Niim.  i.  LI. 


»  1  (^rou.  6.  :«,  .'i9.  44. 
<  Sai.  46  titolo. 


25 


26 


28 


29 


Obed-Edom,  e  lehia,  erano  portinai  del-  ; 
l'Arca. 

Così  Davide,  e  gli  Anziani  d' Israele, 
ed  i  capi  delle  migliaia,  cammmavano 
trasportando  l'Arca  del  Patto  del  Si- 
gnore dalla  casa  di  Obed-Edom,  con  al- 
legrezza. E  quando  Iddio  dava  alleg- 
giamento  a'  Leviti  che  iwrtavano  l'Arca 
del  Patto  del  Signore,  si  sacrificavano 
27  sette  giovenchi,  e  sette  moutonL  E  Da- 
vide era  ammantato  d' un  ammanto  di 
bisso  ;  e  parimente  tutti  i  Leviti  che  por- 
tavano r  Arca,  ed  i  cantori,  e  Chenania, 
capo  de'  cantori  nell'  intonare;  e  Davide 
avea  indosso  un  Efod  di  lino.  Così  tutto  , 
Israele  conduceva  l' Arca  del  Patto  del 
Signore,  con  grida  d'allegrezza,  con  suon 
di  corni,  e  con  trombe,  e  con  cembali,  , 
sonando  con  salteri,  e  con  cetere. 

Ora,  quando  l' Arca  del  Patto  del  Si- 
gnore giunse  alla  Città  dì  Davide,  Mìcal, 
figliuola  di  Sanile,  riguardò  dalla  finestra, 
e  vide  il  re  Davide,  che  saltava,  e  festeg-  ' 
giava.  Ed  ella  lo  sprezzò  nel  suo  cuore. 
1  £?     Così  portarono  l'Arca  di  Dio,  e  la  po- 
•LVisarono  in  mezzo  del  padiglione  che  Da- 
vide le  avea  teso;  poi  ofièrsero  olocausti, 
e  sacriflcii  da  render  grazie,  davanti  a 
2  Dio.     E  quando  Davide  ebbe  finito  di 
ofierir  gli  olocausti,  e  i  sacrificii  da  ren- 
der grazie,  benedisse  il  popolo  nel  Nome 
8  del  Signore.    E  spartì  a  tutti  gì'  Israe- 
liti, così  agli  uomini,  come  alle  donne, 
una  focaccia  dì  pane,  ed  un  pezzo  di  car- 
ne, ed  un  fiasco  di  vino  per  uno. 

4  Ed  ordinò  d' infra  i  Leviti,  oleum  mi- 
nistri per  rammemorare  ',  e  per  cele- 
brare, e  per  lodare  il  Signore  Iddio  d'  I- 
sraele,  davanti   all'Arca   del    Signore; 

5  Asaf  era  il  capo,  e  Zaccaria  il  secondo 
dopo  lui  ;  poi  eraiu)  leiel,  e  Semiramot, 
e  lehiel,  e  Mattitia,  ed  Eliab,  e  Benaia, 
ed  Obed-Edom.  Or  leiel  sonava  con  sal- 
teri e  con  cetere;  ed  Asaf  con  cembali. 

6  E  Benaia,  e  lahaziel,  sacerdoti,  sotìovano 
del  continuo  con  trombe,  davanti  al- 
l' Arca  del  Patto  dì  Dìo. 

Cantico  ili  Davide 
(Hno  al  ver.s.  22,  8al.  105.  1-15;  Kno  al  33,  Sai.  96). 

7  A  LLORA,  in  quello  stesso  giorno, 
XJL  Davide  diede  primieramente  * 

questo  salmo  in  mano  ad  Asaf,  ed  a' suoi 
fratelli,  per  celebrare  il  Signore: 


-  Sai.  6  e  12  titolo. 
"  Niim.  10.  2  wc. 
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I  II  Cantico 
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29 


1  CRONICHE,  16. 


di  Davide. 


30 


31 


Celebrate  il  Signore,  predicate  il  euu  Nome, 

E  fate  chiari  e  conti  i  suoi  fatti  fra  i  po[K)li  ^ 
Cantate  a  lui,  salmeggiategli, 

Ragionate  di  tutte  le  sue  maraviglie. 
Gloriatevi  nel  Nome  della  sua  santità  ; 

Rallegrisi  il  cuor  di  coloro  che  cercano  il  Signore. 
Cercate  il  Signore,  e  la  sua  forza; 

Ricercate  del  continuo  la  sua  faccia  ^ 
Ricordate  le  sue  maraviglie  eh'  egli  ha  fatte  ; 

I  suoi  miracoli,  e  i  giudicii  della  sua  bocca  ; 
O  progenìe  d' Israele,  suo  servitore; 

Figliuoli  di  Giacobbe,  suoi  eletti. 

Egli  è  il  Signore  Iddio  nostro; 

I  suoi  giudicii  sono  per  tutta  la  terra  ^. 
Ricordatevi  in  perpetuo  del  suo  patto, 

E  in  mille  generazioni  della  parola  eh'  egli  ha  comandata  ; 
Del  suo  patto,  eh'  egli  fece  con  Abrahamo  ■*, 

E  del  suo  giuramento  eh'  egli  diede  ad  Isacco. 
Il  quale  egli  confermò  a  Giacobbe,  per  istatuto  ; 

E  ad  Israele,  per  patto  etemo  ; 
Dicendo:  Io  ti  darò  il  paese  di  Canaan  ^, 

Per  sorte  della  vostra  eredità  ; 
Quantunque  voi  aiate  in  piccol  numero. 

Ben  poca  gente,  e  forestieri  in  esso  ^. 
E  mentre  essi  andavano  qua  e  là  da  una  gente  ad  mi'  olirà, 

E  da  un  regno  ad  un  altro  popolo; 
Non  permise  che  alcuno  li  oppressasse  ^, 

Anzi  castigò  dei  re  per  amor  loro  *, 
Dicendo:  Non  toccate  i  miei  Unti, 

E  non  fate  male  a'  miei  profeti  *. 

Cantate  al  Signore,  o  abitanti  di  tutta  la  terra. 

Predicate  tuttodì  la  sua  salute. 
Raccontate  la  sua  gloria  fra  le  genti, 

Le  sue  maraviglie  fra  tutti  i  popoli. 
Perciocché  il  Signore  è  grande  ",  e  degno  di  gran  laude  ; 

Ed  è  tremendo  sopra  tutti  gì'  iddii. 
Perciocché  tutti  gì'  iddii  de'  popoli  sono  idoli  "; 

Ma  il  Signore  ha  fatti  i  cieU  ". 
Maestà  e  magnificenza  sono  davanti  a  lui  ; 

Forza  e  letizia  sono  nel  luogo  dove  egli  abita. 

O  voi,  nazioni  de'  popoli,  rendete  al  Signore, 

Rendete  al  Signore  gloria  e  potenza; 
Rendete  al  Signore  la  gloria  domita  al  suo  Nome  •'; 

Recate  offerte,  e  venite  davanti  a  lui  ; 

Adorate  il  Signore  nel  magnifico  santuario  ". 
Tremate,  o  abitanti  di  tutta  la  terra,  per  la  sua  presenza  ; 

Certo  il  mondo  sarà  stabilito,  senza  potere  esser  piìi  smosso. 

Rallegrìnsi  i  cieli,  e  festeggi  la  terra  '*, 


1 

4 


A 


'Sai.  77. 11, 12;  146.  10-12. 

I8.1Z4. 
»8al.  2t6;27.  8,  9. 
•  U,  26.  9. 
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Il  Taòemacolo  rimane  iti  Crobcum.   1  CRON.,  16,  17. 


Dio  noti,  consente  a  Davide 


32 
33 

34 
35 

36 


E  dicasi  fra  le  genti:  Il  Signore  regnai 
Risuonì  il  mare,  e  quello  che  in  esso  si  contiene; 

Festeggino  le  campagne,  e  tutto  quello  eh'  è  in  esse. 
Allora  gli  alberi  delle  selve  sciameranno  di  allegrezza, 

Per  la  presenza  del  Signore; 

Perciocché  egli  viene  per  giudicar  la  terra. 

Celebrate  il  Signore  ';  perciocché  epU  è  buono; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  m  etemo. 
E  dite:  Salvaci,  o  Dio  della  nostra  salute, 

Raccoglici,  e  riscuotici  dalle  nazioni; 
Acciocché  celebriamo  il  Nome  della  tua  santità, 

E  ci  gloriamo  nella  tua  laude. 
Benedetto  sia  il  Signore  Iddio  d' Israele  da  un  secolo  all'altro  ^ 


37 


38 


39 


E  tutto  il  popolo  disse:  Amen;  e  lodò 
il  Signore. 

Il  Taberniicolo  del  deserto  rimane  in  Oahoon. 

DAVIDE  adunque  lasciò  quivi,  da- 
vanti all'Arca  del  Patto  del  Si- 
Signore,  Asaf  e  i  suoi  fratelli,  per  mini- 
strar del  continuo  davanti  aU'  Arca, 
giorno  per  giorno  del  continuo.  Lor- 
sciò  ancora  Obed-Edom,  figliuolo  di  le- 
dutun,  ed  Hosa,  co' lor  fratelli,  in  numero 
di  sessantotto. 

Lasciò  eziandio  il  sacerdote  Sadoc, 
co'  sacerdoti  suoi  fratelli,  davanti  al  Ta- 
bernacolo del  Signore,  nell'alto  luogo 

40  eh'  era  in  Gabaon  *;  per  offerir  del  con- 
tinuo, sera  e  mattina,  olocausti  al  Si- 
gnore sopra  r  Altare  degli  olocausti  ^;  e 
per./5w  tutto  quello  che  é  scrìtto  nella 
Legge  del  Signore,  la  quale  egli  ha  data 

41  ad  Israele.  E  con  loro,  erano  Heman, 
e  ledutun,  e  gli  altri  ch'erano  stati  elet- 
ti, e  nominatamente  ordinati  per  cele- 
brare il  Signore,  perciocché  la  sua  be- 

42  nignìtà  <^  in  eterno  ®;  erano,  dico,  con 
loro  Heman,  e  ledutun,  con  trombe,  e 
con  cembali,  per  li  sonatori,  e  con  altri 
strumenti  della  musica  di  Dio.  E  i  fi- 
gliuoli di  ledutun  aveano  la  cura  della 
porta. 

43  Poi  tutto  il  popolo  se  ne  andò,  cia- 
scuno a  casa  sua.  E  Davide  se  ne  ritornò 
per  benedire  la  casa  sua. 

Dio  non  permette  che  Davide  gli  edifichi  un  tempio. 

Begno  perpetuo  promesso  alla  casa  di  Davide 

(2  Sam.  cap.  7). 

1*7     f^^  Davide,  abitando  in  casa  sua, 
A  I      yj  disse  al  profeta  Natan  :  Ecco,  io 


abito  in  una  casa  di  cedro,  e  1'  Arca  del 
Patto  del  Signore  è  sotto  un  padiglione. 

2  E  Natan  disse  a  Davide:  Fa' tutto  quello 
che  tu  hai  in  cuore;  perciocché  Iddio  è 
teco. 

3  Ma  quella  stessa  notte  la  parola  del 
Signore  fu  indirizzata  a  NaUin,  dicen- 

4  do:  Va',  e  di' al  mio  servitore  Davide: 
Così  ha  detto  il  Signore:  Tu  non  sarai 
quello  che  mi  edificherai  la  Casa,  per 

5  »hita,Tvi  dentro.  Conciossiachè  io  non 
sia  abitato  in  casa  alcuna,  dal  di  eh'  io 
trassi  Israele  yùor  di  Egitto,  fino  a  que- 
sto giorno;  anzi  sono  stato  di  taberna- 
colo in  tabernacolo,  e  di  padiglione  in 

6  padiglione.  Dovunque  io  son  cammi- 
nato con  tutto  Israele,  ho  io  mai  parlato 
ad  alcuno  de'  Giudici  d' Israele,  al  quale 
io  abbia  comandato  di  pascere  il  mìo 
popolo,  dicendo:  Perché  non  mi  avete  voi 

7  edificata  una  Casa  di  cedro?  Ora  dun- 
que, così  dirai  al  mio  servitore  Davide: 
Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti:  Io 
ti  ho  preso  dalla  mandria,  di  dietro  alla 
greggia,  acciocché  tu  sii  conduttore  del 

8  mio  popolo  Israele  ;  e  sono  stato  teco 
dovunque  tu  sei  camminato,  ed  ho  dx- 
strutti  tutti  i  tuoi  nemici  d'innanzi  a  te; 
e  t'  ho  acquistato  un  nome  pari  al  nome 

9  de' più  grandi  che  sieno  in  terra.  Ed 
anche  costituirò  un  luogo  al  mio  popolo 
Israele,  e  lo  pianterò,  ed  egli  abiterà  in 
casa  sua,  e  non  sarà  più  agitato,  e  gl'ini- 
qui non  continueranno  più  a  consumar- 
lo lo,  come  da  prima;    eziandio  dal  tempo 

che  io  ordinai  de'  Giudici  sopra  il  mio 

popolo  Israele;  ed  io  abbasserò  tutti  i 

tuoi  nemici.  Oltre  a  ciò,  io  ti  dichiaro 

1 1  che  il  Signore  ti  edificherà  una  casa.    E 


«Sai.  98;i;97. 1;99. 1.  Is. 
62.  7.  Apoc.  11.  16,  17; 
19.6. 


«Sai.  106.1;  107.  1;  118.1; 

136.1. 
'  Sai.  106.  47,  48. 


«  1  Re  3.  4.  1  Cron.  21.  29. 

2  Cron.  1.  3. 
5  E80<1.  29.  38  ecc.  Num.  28. 
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Ksd.  8.  11.  Gcr.  88.  11. 
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di  edificargli  un  Tempio. 


1  CRONICHE,  17,  18. 


Vittorie  di  Davide. 


I       quando  i  tuoi  giorni  saranno  compiuti, 
'       per  andartene  co'  tuoi  padri,  io  fero  sor- 
gere uno  delXa.  tua  progenie  dopo  te,  il 
qual  sarà  de'  tuoi  figliuoli  ;  e  stabilirò  il 
;  12  suo  regno.    Esso  mi  edificherà  una  Ca- 
sa, ed  io  renderò  fermo  il  suo  trono  in 

13  etema  Io  gli  sarò  padre,  ed  egli  mi 
sarà  figliuolo;  ed  io  non  ritrarrò  la  mia 

I       benignità  da  lui,  come  l' ho  ritratta  da 

14  colui  eh'  è  stato  davanti  a  te.  Ed  io  lo 
stabilirò  nella  mia  Casa,  e  nel  mio  He- 

'      gno,  in  perpetuo;  ed  il  suo  trono  sarà 
j       fermo  in  etemo  ^. 

i  15      Xatan  parlò  a  Davide  secondo  tutte 
queste  parole,  e  secondo  tutta  questa 
'  16  visione.     Allora  il  re  Davide  venne,  si 
'       pose  a  sedere  davanti  al  Signore,  e  dis- 
se: Chi  »ono  io,  Signore  Iddio?  e  quale 
è  la  casa  mia,  che  tu  mi  abbi  fatto  per- 
'  17  venire  fino  a  questo?    E  pure  anche,  o 
Dìo,  ciò  ti  è  paruto  poco;  ed  hai  parlato 
della  casa  del  tuo  servitore  per  un  lun- 
'       go  tempo  a  venire;  e  mi  hai  provveduto 
,       di  questo  grado,  come  per  un  ordine 
I       di  successione  umana,  o  Signore  Iddio. 
Che  saprebbe  Davide  dirti  di  più,  in- 
tomo all'  onore  che  tu  fai  al  tuo  servi- 
tore? ma  tu  conosci  il  tuo  servitore.    Si- 
gnore, per  amor  del  tuo  servitore,  e 
secondo  il  tuo  cuore,  tu  hai  fatto  tutto 
questo  grande  afiare,  facendo  assapere 

20  al  tuo  servitore  queste  gran  cose.  Si- 
gnore, ei  non  vi  è  alcuno  pari  a  te,  e 
non  vi  è  Dio  fuor  che  te,  secondo  tutto 
ciò  che  abbiamo  udito  con  le  nostre  orec- 

21  chie.  E  quale  è  Y  unica  gente  in  terra 
pari  al  tuo  popolo  Israele?  per  lo  quale 
Iddio  è  andato,  per  riscattarselo  per  suo 
popolo;  per  acquistarti,  o  Dio,  fama  di 
c(»e  grandi  e  tremende,  scacciando  le 
nazioni  d' innanzi  al  tuo  popolo,  che  tu 
hai  riscosso  di  Egitto.  E  ti  hai  costi- 
tuito il  popolo  Israele  per  popolo  in  per- 
petuo; e  tu.  Signore,  ti  sei  fatto  lor  Dio. 
Ora  dunque,  o  Signore,  sia  la  parola, 
che  tu  hai  promessa  al  tuo  servitore,  ed 
alla  sua  casa,  ferma  in  perpetuo  ;  ed  opera 

24  come  tu  hai  parlato.  Sia  quella  ferma, 
acciocché  sia  magnificato  il  tuo  Nome  in 
etemo;  e  si  dica:  Il  Signor  degli  eserciti, 
r  Iddio  d' Israele,  è  Dio  ad  Israele;  e  sia 
la  casa  di  Davide,  tuo  servitore,  stabile 

25  davanti  a  te.  Imperocché,  tu,  Dio  mio, 
hai  rivelato  al  tuo  servitore  che  tu  gli 
edificherai  una  casa  ;  per  ciò,  il  tuo  ser- 
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vitore  si  è  disposto  a  fare  orazione  nel 

26  tuo  cospetto.  Ora  dunque,  Signore,  tu 
sei  Dio,  ed  hai  promesso  questo  bene  al 

27  tuo  servitore.  Ora  dunque,  poiché  ti  è 
piaciuto  di  benedir  la  casa  del  tuo  ser- 
vitore, acciocché  sia  davanti  a  te  in  per- 

Ctuo;  poiché,  dico,  tu.  Signore,  l'hai 
nedetta,  sia  ella  benedetta  in  etemo. 

Davide  vince  i  Filistei,  i  Moabiti,  i  Siri  e  gli  Edomiti. 

Suoi  principali  umziali 

(2  Sani.  cap.  8). 

IO     i^RA,   dopo  queste  cose,   Davide 
^O    \J  percosse  i  Filistei,  e  li  abbassò; 

e  prese  a'  Filistei  Gat,  e  le  terre  del  suo 

territorio. 

2  Egli  percosse  ancora  ì  Moabiti;  onde 
i  Moabiti  fiirono  soggetti  di  Davide,  pa- 
gando tributo. 

3  Davide,  oltre  a  ciò,  percosse  Hadare- 
zer,  re  di  Soba,  verso  Hamat,.  mentre 
egli  andava  per  istabilire  il  suo  dominio 

4  sul  fiume  Eufrate.  E  Davide  gli  prese 
mille  carri,  e  settemila  cavalieri,  e  ven- 
timUa  pedoni,  e  tagliò  i  garetti  a,' cavalli 
di  tutti  i  carri,  salvo  di  cento  eh'  egli 
riserbò. 

5  Or  i  Siri  di  Damasco  erano  venuti  al 
soccorso  di  Hadarezer,  re  di  Soba;  e  Da- 
vide percosse  di  que'Siri  ventiduemila 

6  uomini.  Poi  Davide  pose  gttertiiffioni 
nella  Siria  Damascena;  ed  i  Siri  diven- 
nero soggetti  di  Davide,  i)agando  tri- 
buto. 

E  il  Signore  salvava  Davide  dovunque 

7  egli  andava.  £  Davide  prese  gli  scudi 
d' oro,  che  i  servitori  di  Hadarezer  por- 

8  tavano  ;  e  li  portò  in  Gerusalemme.  Da- 
vide prese  ancora  una  grandissima  quan- 
tità di  rame  da  Tibhat,  e  da  Cun,  città 
di  Hadarezer;  onde  Salomone  fece  il 
mar  di  rame,  e  le  colonne,  e  i  vasella- 
menti  di  rame  *. 

9  Or  Tou,  re  di  Hamat,  avendo  inteso 
che  Davide  avea  sconfitto  tutto  l' eser- 

10  cito  di  Hadarezer,  re  di  Soba,  mandò 
il  suo  figliuolo  Hadoram  al  re  Davide, 
per  salutarlo,  e  per  benedirlo  di  ciò  che 
egli  avea  combattuto  contro  ad  Hadare- 
zer, e  l'avea  sconfitto;  perciocché  Ha- 
darezer avea  fatta  guerra  aperta  a  Tou. 
Gli  mandò  ancora  ogni  sorte  di  vasel- 
lamenti  d' oro,  e  d' argento,  e  di  rame. 

1 1  II  re  Davide  consacrò  ancora  al  Signore 
qtte' vasdlamenti,  insieme  con  l'argento, 
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Davide  vincitore 


1  CRONICHE,  18,  19. 


degli  Ammatiiti  e  dei  Siri. 


e  con  l'oro,  ch'egli  area  portato  da  tutte 
le  genti,  da  Edom,  e  da'  Moabiti,  e  dai 
figliuoli  di  Àmmon,  e  da'  Filistei,  e  da 
Àmalec. 

12  Oltre  a  ciò,  Abisai,  figliuolo  di  Seruia, 
gconfisae  gì'  Idumei  nella  valle  del  sale, 

13  in  numero  di  diciottomila.  E  mise 
guemìgioni  in  Idumea;  e  tutti  gì'  Idu- 
mei divennero  soggetti  di  Davide.  E  il 
Signore  salvava  Davide  dovunque  egli 
andava. 

14  Così  Davide  regnò  sopra  tutto  Israele, 
facendo  ragione  e  giustizia  a  tutto  il  suo 

15  popolo.  E  Ioab,  figliuolo  di  Seruia,  era 
Capo  dell'esercito;  e  Giosafat,  %liuolo 

16  di  Ahilud,  era  Cancelliere;  e  Sadoc, 
figliuolo  di  Àhitub,  ed  Àbimelec,  figliuo- 
lo di  Ebiatar,  erano  Sacerdoti  ;  e  Sausa 

17  era  Segretario;  e  Benaia,  figliuolo  di 
Qioiada,  era  sopra  i  Cheretei,  ed  i  Pele- 
tei  ;  ^  i  figliuoli  di  Davide  erano  ì  primi 
appresso  del  re. 

Il  n  di  Aiumou  oltraggia  gli  anibasviatorì  di  Davide. 

Sconlitta  degli  Ammoniti  «  dei  loro  alleati 

(2  Sam.  cap.  10). 

1Q    i^RA,  dopo  queste  cose,  avvenne 

A  V     yj  che  Nanas,  re  de'  figliuoli  di  Am- 

mon,  morì;  e  il  suo  figliuolo  regnò  in 

2  luogo  suo.  E  Davide  disse:  Io  userò 
benignità  inverso  Hanum,  figliuolo  di 
Nahas  ;  perciocché  suo  padre  usò  beni- 
gnità inverso  me.  E  Davide  mandò  am- 
basciatori, per  consolarlo  di  suo  padre. 

Ma,  quando  i  servitori  di  Davide  fu- 
rono giunti  nel  paese  de' figliuoli  di  Am- 

3  mon,  ad  Hanun,  per  consolarlo,  i  prin- 
cipali de'  figliuoli  di  Ammon  dissero  ad 
Hanun  :  Al  tuo  parere  è  egli  per  onorar 
tuo  padre,  che  Davide  ti  ha  mandati  dei 
consolatori?  non  sono  i  suoi  servitori  ve- 
nuti a  te,  per  investigare,  e  per  sovverti- 

4  re,  e  \ìer  ispiare  il  paese?  Per  ciò  Ha- 
nun prese  i  servitori  di  Davide,  e  li  fece 
radere,  e  tagliar  loro  i  vestimenti  a  mez- 
zo, fino  alle  natiche  ;  e  così  li  rimandò. 

5  Ed  essi  se  ne  andarono,  e  fecero  saper  la 
cosa  a  Davide  per  uomini  a  posta.  Ed 
egli  mandò  loro  incontro;  perciocché 
quegli  uomini  erano  grandemente  con- 
rasi. E  il  re  fece  lor  dire:  Dimorate  in 
Gerico,  finché  la  barba  vi  sia  ricresciuta; 
poi  ve  ne  ritornerete. 

6  Ora,  i  figliuoli  di  Ammon,  vergendo 
che  si  erano  renduti  abbominevoh  a  Da- 
vide, Hanun,  ed  i  figliuoli  di  Ammon, 


mand^ono  -mille  talenti  d' argento  p«r 
soldar  carri  e  cavalieri  di  Mesopotainia, 

7  e  della  Siria  di  Maaca,  e  di  Soba.  E 
soldarono  trentaduemila  carri,  e  il  re  di 
Maaca,  con  la  sua  gente;  i  quiali  venne- 
ro, e  si  accamparono  davanti  a  Medeba. 
I  figliuoli  di  Ammon  si  adunarono  an- 
ch' essi  dalle  lor  città,  e  vennero  all;\ 

8  guerra.  E  Davide,  avendo  ciò  inteso, 
mandò  Ioab,  con  tutto  l' esercito  della 

9  gente  di  valore.  E  i  figliuoli  di  Ammou 
uscirono,  e  ordinarono  la  battaglia  in  su 
l'entrata  della  porta;  e  i  re  ch'erano  ve- 
nuti, erano  da  parte  nella  campagna. 

10  E  Ioab,  veggendo  che  la  battaglia  era 
volta  contro  a  lui,  davanti  e  dietro,  fece 
una  scelta  di  tutti  gli  uomini  scelti  d'  I- 

11  sraele,  e  li  ordinò  incontro  a' Siri.  E 
diede  a  condurre  il  rimanente  della  gente 
ad  Abisai,  suo  fratello,  e  li  ordinò  in 
battaglia  incontro  a'  figliuoli  di  Ammon  ; 

12  e  disse  ad  Abisai:  Se  i  Siri  mi  superano, 
soccorrimi;  se  altresì  ì  figliuoli  di  Am- 

13  mon  ti  superano,  io  ti  soccorrerò.  For- 
tificati, e  portiamoci  valorosamente  per 
lo  nostro  popolo,  e  per  le  città  del  no- 
stro Dìo;  e  faccia  il  Signore  ciò  che  gli 

14  parrà  bene.  Allora  Ioab,  con  la  gente 
eh'  egli  avea  seco,  venne  a  battaglia  con- 
tro a'  Siri;  ed  essi  fuggirono  d' innanzi  a 

15  lui.  Ed  i  figliuoli  d' Ammon,  veggendo 
che  i  Siri  erano  fuggiti,  fuggirono  an- 
ch' essi  d' innanzi  ad  Abisai  fratello  di 
Ioab,  ed  entrarono  nella  città.  E  Ioab  se 
ne  ritornò  in  Gerusalemme. 

16  E  i  Siri,  veggendo  ch'erano  stati  scon- 
fitti da  Israele,  mandarono  messi,  e  fe- 
cero venire  i  Siri  ch'erano  di  là  dal 
Fiume;  e  Sofiic,  capo  dell'esercito  di 

17  Hadarezer,  li  conduceva.  Ed  essendo 
(io  stato  rapportato  a  Davide,  egli  adu- 
nò tutto  Israele,  e  passò  il  Giordano,  e 
venne  a  loro,  e  ordinò  la  battaglia  con- 
tro a  loro.  E  ciò  fatto,  ì  Siri  combatte- 

18  rono  con  lui.  Ma  i  Siri  fuggirono  d' in- 
nanzi ad  Israele;  e  Davide  uccise  la  gente 
di  settemila  carri  de'  Siri,  e  quarantamila 
pedoni  ;  ed  ammazzò  Solac,  ca^  deU'  e- 

19  sercito.  Ed  i  soggetti  di  Hadarezer, 
veggendo  eh'  erano  stati  sconfitti  da  I- 
sraele,  fecero  pace  con  Davide,  e  gli  fu- 
rono soggetti.  Ed  i  Siri  non  vollero  piìi 
soccorrere  i  figliuoli  di  Ammon. 

OA     Or  avvenne  che,  in  capo  dell'  anno,  al 
^v  tempo  che  I  re  sogliono  uscire  alla  fftier- 
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Davide  vince  i  Filiatei. 


1  CRONICHE,  20,  21.  Davide  fa  annoverare  U  popolo. 


ra,  Ioab  condusde  fuori  l'esercito',  e 
guastò  il  paese  de'  figliuoli  di  Ammon  ; 
poi  Tenne,  e  pose  l'assedio  a  Rabba;  ma 
Davide  dimorò  in  Gerusalemme  ;  e  Ioab 

2  percosse  Rabba,  e  la  disfece.  £  Davide 
prese  la  corona  di  Malcam  *  d' in  su  la 
testa  di  esso,  e  trovò  che  pesava  un  ta- 
lento d' oro,  e  vi  erano  delle  pietre  pre- 
ziose; e  fu  posta  sopra  il  capo  di  Davide. 
%li  ne  portò  eziandio  le  spoglie  della 
città,  eh'  erano  in  grandissima  quantità. 

3  E  trasse  fuori  il  popolo,  e  lo  mise  in  pezzi 
con  seghe,  e  con  trebbio  di  ferro,  e  con 
mannaie.  E  così  fece  Davide  a  tutte  le 
città  de' figliuoli  dì  Ammon.  Poi  se  ne 
ritornò,  con  tutto  il  popolo,  in  Gerusa- 
lemme. 

Altre  vittorie  di  Davide  .sai  Filistei 
(2  Sam.  21.  18-22). 

4  T~\OPO  queste  cose,  avvenne  che  si 
i/  mosse  guerra  contro  a'  Filistei, 

in  Ghezer.  Allora  Sibbecai  Hussatita 
percosse  Sippai,  eh'  era  della  progenie 
di  Rafa;  ed  t  Filistei  furono  abbassati. 

5  Vi  fu  ancora  un'  altra  guerra  contro 
a'  Filistei,  nella  quale  Elhanan,  figliuolo 
di  lair,  percosse  Lachmi,  fratello  di  Qo- 
liat,  Ghìtteo,  l' asta  della  cui  lancia  era 
come  un  subbio  di  tessitore. 

6  Vi  fu  ancora  un'  aitra  guerra  in  Gat, 
dove  si  trovò  un  uomo  di  grande  statu- 
ra, U  quale  aveva  sei  dita  in  ciascuna 
mano,  ed  in  eiascu/n  pie;  sì  ch'erano  in 
tutto  ventiquattro;  ed  era  anch' egli  della 

7  progenie  di  Rafa.  Ed  egli  schernì  Israe- 
le; ma  Gionatan,  figliuolo  di  Sima,  fra- 

8  fello  di  Davide,  lo  percosse.  Questi 
nacquero  in  Gat,  della  schiatta  di  Rafa, 
e  furono  morti  per  mano  di  Davide,  e 
per  mano  de'  suoi  servitori. 


Cemiiniento  e  peste  in  Israele 
(2  Sam.  cap.  24). 


21     0"ed^ 


Satana  si  levò  contro  ad  Israele, 


Israele.  E  Davide  disse  a  Ioab,  ed  a  capi 
del  popolo:  Andate,  annoverate  Israele 
da  Beerseba,  fino  in  Dan;  e  rapportate- 
mene il  numero,  acciocché  io  Io  sappia. 
.3  E  Ioab  disse:  Il  Signore  accresca  il  suo 
popolo  per  cento  cotanti  ;  non  sono  essi 
tutti,  o  re,  mio  signore,  servitori  del  mio 
signore?  perchè  cerca  il  mio  signore  que- 
sta cosa?  perchè  sarebbe  questo  impu- 


I    '  2  Sam.  11.  1  ecc. 


»  2  Sam.  12.  30,  .31. 


9 
IO 


11 


12 


13 


14 


15 


4  ^o^o  a  colpa  ad  Israele?  Ma  la  parola  del 
re  prevalse  a  Ioab.  Ioab  adunque  si  par- 
tì, e  andò  attorno  per  tutto  Israele;  poi 

5  tornò  in  Gerusalemme.  E  diede  a  Da- 
vide la  somma  del  popolo  annoverato; 
e  di  tutto  Israele  vi  erano  undici  volte 
centomila  uomini  che  potevano  trar  la 
spada;  e  di  Giuda,  quattrocensettanta- 
mila  uomini,  che  potevano  trar  la  spada. 

6  Or  egli  non  annoverò  Levi,  né  Beniami- 
no, fra  gli  altri;  perciocché  il  comanda- 
mento del  re  gli  era  abbominevole. 

7  Or  questa  cosa  dispiacque  a  Dio;  la- 

8  onde  egli  percosse  Israele.  E  Davide 
disse  a  Dìo  :  Io  ho  gravemente  peccato 
d' aver  fatta  questa  cosa;  ma  ora  fo',  ti 
prego,  passar  via  l' iniquità  del  tuo  ser- 
vitore; perciocché  io  ho  fatta  una  gran 
follia. 

E  il  Signore  parlò  a  Gad,  veggente  di 
Davide,  dicendo:  Va',  e  parla  a  Davi- 
de, dicendo:  Così  ha  detto  il  Signore:  Io 
ti  propongo  tre  cose;  eleggitene  una,  ed 
io  te  la  farò.  Gad  adunque  venne  a  Da- 
vide, e  gli  disse:  Così  ha  detto  il  Signo- 
re :  Prenditi  :  o  la  fame  per  tre  anni  ;  o 
di  non  poter  durare  davanti  a'  tuoi  ne- 
mici per  tre  mesi,  e  che  la  spada  de'  tuoi 
nemici  ti  aggiunga;  ovvero  che  la  spada 
del  Signore,  e  la  pestilenza  sia  per  tre 
giorni  nel  paese;  e  che  l' Angelo  del  Si- 
gnore faccia  il  guasto  per  tutte  le  con- 
trade d'  Israele.  Ora  dunque,  vedi  ciò 
che  io  ho  da  rispondere  a  Colui  che  mi 
ha  mandato.  E  Davide  rispose  a  Gad  : 
Io  son  grandemente  distretto  :  deh  !  che 
io  caggia  nelle  mani  del  Signore;  con- 
ciossiachè  grandissime  »ieno  le  sue  com- 
passioni; e  eh'  io  non  caggia  nelle  mani 
degli  uomini. 

Il  Signore  adunque  mandò  una  pesti- 
lenza in  Israele,  e  morirono  settantamila 
uomini  d' Israele.  Or  Iddio  mandò  l'An- 
gelo in  Gerusalemme,  per  farvi  il  gua- 
sto; ma,  come  egli  era  per  fìire  il  guasto, 
il  Signore  riguardò,  e  si  pentì  del  male  ', 
e  disse  all'  Angelo  che  distruggeva:  Ba- 
sta; ritrai  ora  la  tua  mano.  Or  l' Angelo 
del  Signore  stava  in  pie  presso  dell'  aia 
di  Oman  Gebuseo.  E  Davide  alzò  gli 
occhi,  e  vide  l' Angelo  del  Signore  che 
stava  in  pie  fra  terra  e  cielo  *,  avendo 
in  mano  la  spada  tratta,  vibrata  contro 
a  Gerusalemme.  E  Davide,  e  tutti  gli 
Anziani,  coperti  di  sacchi,  caddero  so- 
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Davide  neU'  aia  di  Oman. 


1  CRONICHE,  21,  22. 


Davide  prepara 


17  pra  le  lor  facce.  E  Davide  disse  a  Dio: 
Non  sono  io  quello  che  ho  comandato 
che  si  annoverasse  il  popolo?  Io  dunque 
son  quello  che  ho  peccato,  ed  ho  del 
tutto  mal  fatto;  ma  queste  pecore  che 
cosa  hanno  fatto?  deh!  Signore  Iddio 
mio,  sia  la  tua  mano  contro  a  me,  e 
contro  alla  casa  di  mio  padre;  e  non  sia 
contro  al  tuo  popolo,  per  percuoterlo  di 
piaga. 

18  Allora  l'Angelo  del  Signore  disse  a 
Gad,  che  dicesse  a  Davide  di  salire  al- 
l'aia di  Oman  Gebuseo,  per  rizzar  quivi 

19  un  altare  al  Signore.  E  Davide  salì  là, 
secondo  la  parola  di  Gad,  eh'  egli  avea 

20  detta  a  Nome  del  Signore.  Or  Oman, 
trebbiando  del  grano,  si  era  rivolto,  ed 
avea  veduto  l' Angelo;  e  si  era  nascosto, 

21  co' suoi  quattro  figliuoli.  E  quando  Da- 
vide fu  giunto  ad  Oman,  Oman  riguardò  ; 
ed  avendo  veduto  Davide,  usci  fuor  del- 
l' aia,  e  s' inchinò  a  Davide  con  la  faccia 

22  verso  terra.  E  Davide  disse  ad  Oman: 
Dammi  il  luogo  di  quest'aia;  acciocché 
io  vi  edifichi  un  altare  al  Signore;  dam- 
melo per  lo  guo  giusto  prezzo;  acciocché 
questa  piaga  sia  arrestata  d' in  sul  po- 

23  polo.  Ed  Oman  disse  a  Davide:  Prendi- 
te^,  e  faccia  il  re,  mio  signore,  ciò  che 
gli  piace;  vedi,  io  ti  dono  questi  buoi 
per  olocausti,  e  queste  trebbio  per  le- 
gno, e  questo  grano  per  ofierta;  io  ti 

24  dono  il  tutto.  Ma  il  re  Davide  disse  ad 
Oman  :  No  ;  anzi  io  del  tutto  comprerò 
^pteste  cose  per  giusto  prezzo;  perciocché 
io  non  voglio  presentare  al  Signore  ciò 
che  è  tuo,  né  ofierire  olocausto  che  io 

25  abbia  avuto  in  dono.  Davide  adunque 
diede  ad  Oman  per  quel  luogo  il  peso 

26  di  seicento  sicli  d'oro.  E  Davide  edi- 
ficò quivi  un  altare  al  Signore,  ed  offerse 
olocausti,  e  sacrificii  da  render  grazie,  ed 
invocò  il  Signore,  il  quale  gli  rispose 
dal  cielo  col  fuoco  eh'  egli  mandò  in  su 
r  aitar  dell'  olocausto  '. 

27  E  per  comandamento  del  Signore, 
l'Angelo  rimise  la  sua  spada  nel  fodero. 

28  In  quel  tempo,  Davide  veggendo  che 
il  Signore  gli  avea  risposto  nell'  aia  di 

29  Oman  Gebuseo,  vi  sacrificò.  Or  il  Ta- 
bernacolo del  Signore  che  Mosé  avea 
fatto  nel  deserto,  e  l' Altare  degli  olo- 
causti, era  in  quel  tem|>o  nell'alto  luogo 

.30  in  Gabaon  *.     E  Davide  non  potè  an- 


dare davanti  a  quello,  per  ricercare  Id- 
dio; perciocché  egli  era  ^)aventato  per 
la  sjmda  dell'  Angelo  del  Signore. 

Davide  prepara  la  costruzione  del  Tempio. 

99    TT  I^^VIDE  disse  :  Questa  è  la  Casa 

^^      Pj  del  Signore  Iddio;  e  questo  è  U 

luogo  deH' Altare  per  gli  olocausti  ad 

2  Israele  ^  Poi  comandò  che  si  adunas- 
sero ì  forestieri  ch'erano  nel  paese  di 
Israele  *;  ed  ordinò  gli  scarpellini,  per  ta- 
gliar le  pietre  che  si  aveano  da  tagliare, 

3  per  edificar  la  Casa  di  Dio.  Davide  ap- 
parecchiò ancora  del  ferro  in  gran  quan- 
tità, per  li  chiodi,  per  gli  usci  delle  por- 
te, e  per  le  spranghe,  ed  i  perni  ;  e  del 
rame,  in  tanta  quantità,  che  il  peso  ne 

4  era  senza  fine;  e  legname  di  cedro 
senza  numero;  perciocché  i  Sidoniiei 
Tirii  conducevano  legname  di  cedro  in 

5  gran  quantità  a  Davide  '.  E  Davide  di- 
ceva: Salomone,  mio  figliuolo,  è  fanciul- 
lo, e  tenero;  e  la  Casa  che  si  deve  edi- 
ficare al  Signore,  ha  da  essere  somma- 
mente magnifica  in  lama  ed  in  gloria 
appo  tutti  i  paesi;  ora  dunque  io  gliene 
farò  gli  apparecchi  Così  Davide,  davanti 
alla  sua  morte,  apparecchiò  le  materie 
in  gran  quantità. 

6  E  chiamò  Salomone,  suo  figliuolo,  e 
gli  comandò  di  edificare  una  Casa  al  Si- 

7  gnore  Iddio  d' Israele;    e  gli  disse: 

Fìgliuol  mio,  io  avea  avuto  in  cuore 
di  edificare  una  Casa  al  Nome  del  Si- 

8  gnore  Iddio  mio  ^;     ma  la  parola  del  Si- 
.  gnore  mi  è  sopraggiunta,  dicendo:  Tu 

hai  sparso  molto  sangue,  ed  hai  fatte  di 
gran  guerre;  tu  non  edificherai  la  Casa 
al  mio  Nome;  perciocché  tu  hai  sparso 
sangue  assai  in  terra  nel  mio  cospetto. 

9  Ma  ecco,  ei  ti  nascerà  un  figliuolo,  il 
quale  sarà  uomo  di  pace;  ed  io  gli  darò 
riposo  da  tutti  i  suoi  nemici  d' ogn'  in- 
tomo; perciocché,  come  il  suo  nome  sarà 
Salomone  ',  così  a\  suo  tempo  io  darò  pa- 

10  ce  e  quiete  ad  Israele.  Esso  edificherà 
una  Casa  al  mio  Nome;  ed  egli  mi  sarà 
figliuolo,  ed  io  gli  sarò  padre  ;  ed  io  sta- 
bilirò il  trono  del  suo  regno  sopra  Israe- 
le in  perpetuo. 

1 1  Ora,  figliuol  mio,  sia  il  Signore  teco, 
e  prospera,  ed  edifica  la  Casa  del  Si- 
gnore Iddio  tuo,  come  egli  ti  ha  pro- 

12  messo.     Sol  diati  il  Signore  senno  e  pru- 


'  Lev.  9.  24.  2  Cren.  7.  1. 
nCron.  16.89.  2Cron.  1.  3. 
•  Deut.  12.  6  e  rif.  2  Sani  24. 


18.    1  Crou.  21.  18,  19, 
26,  28.  2  Cren.  3.  1. 
<  1  Re  9.  20,  21. 
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Ceneimento  dei  Leviti, 


denza*,  quando  egli  ti  costituirà  sopra 
Israele;  e  ciò,  per  osservar  la  Legge  del 
I  13  Signore  Iddio  tuo.    Allora  tu  prospere- 
I      rai,  se  tu  osservi  di  mettere  ad  effetto 
I      gli  statuti  e  le  leggi,  che  il  Signore  ha 
I       comandato  a  Mosè  di  dare  ad  Israele. 
,       Fortificati,  e  prendi  animo;  non  temere, 
j  14  e  non  isgomentarti  '.    Or  ecco,  io,  nella 
mia  povertà,  ho  apparecchiati  per  la 
I       Casa  del  Signore  centomila  talenti  d'oro, 
{       e  millemila  talenti  d'argento;  quaut'è 
I       al  rame  ed  al  ferro,  il  peso  n'  è  senza 
i       fine;  perciocché  ve  n'  è  m  gran  quanti- 
I       tà;  ho  eziandio  apparecchiato  legname 
e  pietre;  e  tu  ve  ne  potrai  aggiugnere 
15  ancora  più.      Tu  hai  eziandio  appresso 
'       di  te  molti  lavoranti,  scarpellini,  ed  ar- 
I       tefici  di  pietre,  e  di  legname,  ed  ogni 
1       gorte  d  uomini  intendenti  in  ogni  lavo- 
]  16  rio.    L'oro,  l'argento,  il  rame,  e  il  ferro 
è  innumerabile.  Or  mettiti  all'  opera,  e 
'       il  Signore  sarà  teco. 
I  17      Davide  comandò  ancora  a  tutti  i  capi 
d' Israele  che  porgessero  aiuto  a  Salo- 
'  18  mone,  suo  figliuolo.    E  disse  loro:  Il  Si- 
gnore Iddio  vostro  non  è  egli  con  voi,  e 
non  vi  ha  egli  dato  riposo  d' ogn'  intor- 
no'? concioesiachè  egli  mi  abbia  dati 
nelle  mani  gli  abitanti  del  paese  ;  e  il 
paese  è  stato  soggiogato  al  Signore,  ed 
19  al  suo  popolo.     Ora  dunque  recate  i  cuo- 
ri, e  gli  animi  vostri,  a  ricercare  il  Si- 
gnore Iddio  vostro;  e  mettetevi  ad  edifi- 
care il  Santuario  del  Signore  Iddio,  per 
portar  l' Arca  del  Patto  del  Signore  *,  e 
i  sacri  arredi  di  Dio,  dentro  alla  Casa 
che  si  deve  edificare  al  Nome  del  Si- 
I       gnore. 

Censimento  e  fanzioni  dei  Leviti. 

00     TRAVIDE  adunque,  essendo  vecchio, 
:^^    JL/  e  sazio  di  giorni,  costituì  Salo- 
mone, suo  figliuolo,  re  sopra  Israele  ^ 
'    2      E  adunò  tutti  i  capi  d' Israele,  e  i  sa- 

3  oerdoti,  e  i  Leviti.  E  i  Leviti  furono 
annoverati  dall'età  di  trent'  anni  in  su  ^ 
E  il  numero  di  essi,  annoverati  gli  uo- 
mini a  testa  a  testa,  fu  di  trentottomila. 

4  ly  infra  essi  ventiquattromila  doveano 
vacare  all'  opera  della  Casa  del  Signore  ; 
e  seimila  doveano  esser  giudici  ed  uffi- 

5  ciali  ';    e  quattromila,  portinai;  ed  altri 


quattromila  doveano  lodare  il  Signore 
con  gli  strumenti  che  io  ho  fatti,  disse 
Davide,  per  lodarlo  *. 

6  E  Davide  li  distribuì  in  ispartimenti, 
secondo  i  figliuoli  di  Levi:  Gherson,  Che- 
hat,  e  Merari  *. 

7  De'Gher8omti/«ro?M)  Ladan**  e  Simi. 

8  I  figliuoli  di  Ladan  furono  tre:  lehiel  il 

9  primo,  poi  Zetam,  poi  loeL^^figliuoli 
di  Simi  furono  tre:  Selomit,  ed  Haziel, 
ed  Haran.  innesti  Jhirono  i  capi  delle  ^- 

10  m^^z«  paterne  de' LadanitL  E  i  figliuoli 
di  Simi  furono  lahat,  e  Zina,  e  leus,  e 
Beria.  Questi  furono  i  figliuoli  di  Simi, 

11  in  numero  di  q|uattro.  E  lahat  era  il 
primo,  e  Zina  il  secondo;  ma  leus,  e 
Beria,  perchè  non  moltiplicarono  in  fi- 
gliuoli, furono  messi  in  una  medesima 
descrizione,  come  una  medesima  casa 
patema. 

12  I  figliuoli  di  Chehat  ywrono  quattro: 

13  Amram,  Ishar,  Hebron,  ed  Uzziel  I  fi- 
gliuoli di  Amram  ^rono  Aaronne  e  Mo- 
sè ".  Ed  Aaronne  fu  messo  da  parte,  in- 
sieme co' suoi  figliuoli,  in  perpetuo  ",  per 
santificar  le  cose  santissime,  per  far  pro- 
fumi davanti  al  Signore,  per  ministrar- 
gli, e  per  benedire  al  nome  di  esso,  in 

14  perpetuo.  E  quant'è  a  Mosè,  uomo  di 
Dio,  i  suoi  figliuoli  furono  nominati  della 

15  tribù  di  Levi  ".     I  figliuoli  di  Mosè  fu- 

16  rono  Ghersom  ed  Eliezer".    De'figliuoli 

17  di  Ghersom,  Sebuel/M  il  capo.  E  <fe' fi- 
gliuoli di  Éliezer,  Rehabia  fìi  il  capo; 
ed  Eliezer  non  ebbe  altri  figliuoli;  ma  i 
figliuoli  di  Rehabia  moltiplicarono  som- 

18  mamente.     /)e' figliuoli  d' Ishar,  Selomit 

19  yù  il  capo.  I  figliuoli  di  Hebron  "  fu- 
rono leria  il  primo,  Amaria  il  secondo, 
lahaziel  il  terzo,  e  lecamam  il  quarto. 

20  I  figliuoli  di  Uzziel  furono  Mica  il  pri- 
mo, ed  Isia  il  secondo. 

21  I  figliuoli  di  Merari  "  furono  Mahali, 
e  MusL  I  figliuoli  di  Mahali  furoìio  E- 

22  leazaro,  e  Chis.  Ed  Eleazaro  morì,  e 
non  ebbe  figliuoli,  ma  sol  figliuole;  ed  i 
figliuoli  di  ChÌB,  lor  fratelli,  le  presero 

23  per  mogli  *'.  I  figliuoli  di  Musi  furono 
tre,  Mahali,  ed  Eder,  e  leremot 

24  Questi  furono  i  figliuoli  di  Levi,  se- 
condo le  lor  famiglie  paterne,  capi  di 
esse  nelle  lor  descrizioni;  essendo  anno- 
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1  CRONICHE,  5Ì3,  24. 


Le  muU  dei  sacerdoti. 


verati  per  nome,  a  testa  a  testa,  quelli 
che  fecevano  l' opera  del  servigio  della 
Casa  del  Signore,  dall'  età  di  vent'  anni 

25  in  su  '.  (Perciocché  Davide  disse:  Il  Si- 
gnore Iddio  d' Israele  ha  dato  riposo  al 
suo  popolo,  ed  ha  presa  la  sua  abita- 

26  zione  in  Gerusalemme  in  perpetuo  ;  ed 
anche  i  Leviti  non  avranno  pii),  da  por- 
tare il  Tabernacolo,  e  tutti  i  suoi  arredi 

2/  per  lo  suo  servigio*.)  Conciossiachè 
negli  ultimi  registri  di  Davide,  le  descri- 
zioni de' figliuoli  di  Levi  fossero  fatte 

28  dall'  età  di  vent'  anni  in  su;  perciocché 
il  loro  ufficio  era  di  stare  appresso  dei 
discendenti  d' Àaronne,  per  lo  servigio 
della  Casa  del  Signore,  ne' cortili,  e  nelle 
camere;  e  nel  tener  nette  tutte  le  cose 
sacre,  e  per  ogni  altra  opera  del  servi- 

29  gio  della  Casa  di  Dio  ;  e  per  li  pani,  che 
doveano  esser  posti  per  ordine,  e  per  lo 
fior  della  farina  per  le  ofierte,  e  per  le 
schiacciate  azzime,  e  per  le  cose  me  do- 
veano cuocersi  nella  padella,  ed  in  su  la 

1  30  tegghia;  e  per  ogni  sorte  di  misure;    e 
I        per  presentarsi  ogni  mattina,  per  cele- 
I        brare,  e  lodare  il  Signore;  e  così  ogni 
I  31  sera;     ed  ogni  volta  che  si  aveano  da 
offerire  olocausti  al  Signore,  ne'  sabati, 
nelle  calendì,  nelle  feste  solenni;  in  certo 
ninnerò,  secondo  eh'  era  ordinato  del 
:  32  continuo,  davanti  al  Signore;    e  per  os- 
i        servar  ciò  che  si  dovea  fare  nel  Taber- 
nacolo della  convenenza,  e  nel  santuario, 
e  per  lo  servigio  de'%liuoli  di  Aaronne, 
lor  fratelli,  per  lo  ministerio  della  Casa 
del  Signore. 

I  sacenloti  divisi  in  ventiquattro  mute. 

^A     /^R  quant'è  a' figliuoli  d' Aaronne, 

w*^    yj  i  loro  spartimenti  furono  attesti: 

I  figliuoli  d' Aaronne  firono  Nadab,  ed 

2  Abihu,  Eleazaro,  ed  Itamar  '.  Ed  essen- 
do Nadab  ed  Abihu  morti  senza  figliuoli 
davanti  al  padre  loro  *,  Eleazaro  ed  Ita- 
mar esercitarono  il  sacerdozio. 

3  Or  Davide  li  distribuì  secondo  gli  or- 
dini loro  nel  lor  ministerio,  essendo  Sa- 
doc  de' figliuoli  di  Eleazaro,  ed  Ahimelec 

4  de'  figliuoli  d' Itamar.  Ed  i  figliuoli  di 
Eleazaro  si  trovarono  in  più  gran  nu- 
mero di  capi  d' uomini,  che  i  figliuoli  di 
Itamar,  quando  gli  spartimenti  furono 
fatti.  De'  figliuoli  di  Eleazaro  vi  erano 
sedici  capi  di  famiglie  paterne,  e  de'  fi- 


5  gliuoli  d'Itamar  otto.  E  gli  spartimenti 
furono  fatti  a  sorte,  gli  uni  per  mezzo 
gli  altri;  perciocché  anche  i  capi  del 
santuario,  e  della  Casa  di  Dio,  erano 
de'  figliuoli  di  Eleazaro,  e  de'  figliuoli 

6  d' Itamar.  E  Semaia,  figliuolo  di  Nata- 
nael.  Scriba,  della  trU>ù  di  Levi,  li  de- 
scrisse davanti  al  re,  e  davanti  a'  capi 
del  popolo,  ed  al  sacerdote  Sadoc,  e  ad 
Ahimelec,  figliuolo  di  Ebiatar,  ed  a' capi 
delle  famiglie  paterne  de'  sacerdoti,  e 
de'  Leviti;  una  casa  patema  si  prendeva 
de'  discendenti  di  Eleazaro,  ed  un'  altra 
congiuntamente  di  qué  d' Itamar. 

7  La  prima  sorte  adunque  scadde  a  loia- 

8  rib,  la  seconda  a  ledala,    la  tersa  ad 

9  Harim,  la  quarta  a  Seorim,  la  quinta 
10  a  Malchia,  la  sesta  a  Miamin,  la  setti- 
li  ma  a  Cos,  r  ottava  ad  Abia  ',    la  nona 

12  a  lesua,  la  decima  a  Secania,  1'  unde- 
cima ad  Eliasib,  la  duodecima  a  lachim, 

13  la  tredicesima  ad  Huppa,  la  quartade- 

14  cima  a  lesebeab,     la  quintadecima  a 

15  BQga,  la  sestadecima  ad  Immer,  la  di- 
ciassettesima ad  Hezir,  la  diciottesima 

16  a  Pisses,    la  diciannovesima  a  Petahia, 

17  la  ventesima  ad  Ezechiele,  la  ventune- 
sima a  lachin,  la  ventiduesima  a  Gamul, 

18  la  ventesimaterza  a  Delaia,  la  ventiquat- 
tresima a  Maazia. 

19  Questi  y«rono  i  loro  ordini  nel  lor  mi- 
nisterio, secondo  i  quali  aveano  da  ve- 
nir nella  Casa  del  Signore  ^,  secondo  che 
era  loro  ordinato,  sotto  la  condotta  di 
Aaronne,  lor  padre;  come  U  Signore  Id- 
dio d' Israele  gli  avea  comandata 


Capi  delle  famiglie  levitiche. 


20 


EQUANTè  al  rimanente  de' fi- 
gliuoli di   Levi,  de' figliuoli  di 
Amram,  vi  fu  Subael;  e  de' figliuoli  di 

21  Subael,  ledeia.    Quant'é  a' figliuoli  di 

22  Rehabia,  Isia^k  il  capo.  D^l'  Ishariti, 
Selomot;  de'  figliuoli  di  Selomot,  lahat 

23  De  figliuoli  di  Hébron,  leria  era  il  pri- 
mo, Amaria  il  secondo,  lahaziel  il  terzo, 

24  lecamam  il  quarto.  De'  figliuoli  di  Uz- 
ziel fu  capo  Mica;  de'  figliuoli  di  Mica, 

25  Samir.     Il  fratello  di  Mica^w  Isia;  de'fi- 

26  gliuoli  d' Isia,  Zaccaria  Jìi  ti  capo.  I  fi- 
gliuoli di  Mer&TÌ'' furono  Mahali,  e  Musi; 
e  de'  figliuoli  di  laazia,  Beno  Jii  il  capo. 

27  I  figliuoli  di  Merari,  per  laazia,  furono 

28  Beno,  e  Soham,  e  Zaccur,  ed  Ibri.     Di 


'  ver.  27.  Kuni.  1.  3;  4.  8; 
8.  24.  Ksd.  3. 8. 
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1  CRONICHE,  24,  25. 


/  mumei  sao'i. 


Msbali  il  capo  fu  Eleazaro,  il  quale  non 
29  ebbe  figliuoli.     Quant'è  a  Chis,  U  capo 
.30  de'  suoi  figliuoli  ju  lerameel.    E  de'  fi- 
gliuoli di  Mubì  furono  i  capi  Mahali,  ed 
Eder,  e  lerìmot. 
(Questi  furono  i  figliuoli  de'  Leviti,  ae- 
di condo  le  lor  case  paterne.     E  tirarono 
anch'  essi  le  sorti,  al  pari  de'  figliuoli 
d'Àaronne,  lor  fratelli,  in  presenza  del 
re  Davide,  e  di  Sadoc,  e  d  Ahimelec,  e 
de'  capi  delle  famiglie  paterne  de'  sacer- 
doti, e  de'  Leviti  ;  le  pnncipali  delle  case 
paterne  essendo  pareggiate  ad  altre  piii 
piccole  de'  lor  fratelli. 


Spartimento  dei  musici  iiacri 
in  ventiquattro  mute. 


25 


Tr>01  Davide  ed  i  capi  dell'esercito 


fecero,  fra  i  figliuoli  di  Asaf,  e  di 
Heman,  e  di  ledutun^,  gli  spartimenti 
del  servigio  di  quelli  che  aveano  da 
profetizzar  con  cetere,  con  salteri,  e 
con  cembali;  e  la  lor  descrizione  fii  fatta 
d'uomini  abili  all'opera  del  lor  mini- 
sterìo. 

2  I  figliuoli  di  Asaf  furono  Zaccur,  e 
losef,  e  Netania,  ed  Asareela,  figliuoli 
dì  Asaf,  il  qual  profetizzava  sotto  il  re. 

3  I  figliuoli  di  ledutun  furono  Ghedalia, 
e  Seri,  ed  Isaia,  ed  Hasabia,  e  Mattitia, 
e  Simi,  sei  in  tutto,  con  cetere,  sotto 
la  condotta  di  ledutmi,  lor  padre,  che 
profetizzava  in  celebrare  e  lodare  il 

4  Signore.  I  figliuoli  di  YLemaia  furono 
Bacchia,  Mattania,  Uzziel,  Sebuel,  e  le- 
rìmot, Hanania,  Hanani,  Elìata,  Ghid- 
dalti,  Romamtiezer,  losbecasa,  Malloti, 
Hotir,  e  Mahaziot. 

5  Tutti  questi  furono  figliuoli  di  Heman, 
vagente  del  re,  nelle  parole  di  Dio,  per- 
tinemti  ad  innalzare  il  corno.  E  Iddio 
avea  dati  ad  Heman  quattordici  figliuo- 
li, e  tre  figliuole. 

6  Tutti  costoro,  sotto  la  condotta  dei 
lor  padri,  vacavcmo  alla  musica  della 
Casa  del  Signore,  con  cembali,  salteri, 
e  cetere,  per  lo  ministerìo  della  Casa  di 
Dio;  ed  Asaf,  ledutun,  ed  Heman,  erano 

7  sotto  la  condotta  del  re.  E  il  numero 
loro,  co'  lor  fratelli,  ammaestrati  nella 
musica  del  Signore,  era  di  dugentottan- 

8  tetto,  tutti  mastri  cantori.  E  si  tira- 
rono le  sorti  delle  mute  del  servigio,  i 
piccoli  al  par  de'  grandi,  i  mastri  al  par 
de'  discepoli. 

■  1  OroB.  6.  33,  39,  44.  | 
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9  E  la  prima  sorte  scadde  per  Asaf,  a 
losef;  la  seconda  a  Ghedalia,  «/  quale,  coi 
suoi  fratelli,  e  figliuoli,  faceva  il  numero 
10  di  dodici;  la  terza  a  Zaccur,  il  quale, 
co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli,  faceva  ti  nu- 
li mero  di  dodici;  la  quarta  ad  Isrì,  il 
quale,   co'  suoi   fi|;liuoli,  e  fratelli,  fa- 

12  ceva  U  numero  dt  dodici;  la  quinta  a 
Netania,  il  qiiale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fra- 

13  telli,  faceva  il  numero  di  dodici;  la 
sesta  a  Bucchia,  il  quale,  co'  suoi  figliuo- 
li, e  fratelli,  faceva  il  numero  di  dodici  ; 

14  la  settima  a  lesareela,  il  quale,  co'  suoi 
figliuoli,  e  fratelli,  faceva  il  numero  di 

15  dodici;  l'ottava  ad  Isaia,,  il  quale,  coi 
suoi  figliuoli,  e  fratelli,  faceva  il  numero 

16  di  dodici;    la  nona  a  Mattania,  il  quale, 
co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli,  fa^xva  il  nu- 
li mero  di  dodici;     la  decima  a  Simi,  il 

qruale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli,  .^wjcwa 
d  numero  di  dodici;  l'undecima  aid  Aza- 
reel,  il  quale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli, 

19  faceva  d  numero  di  dodici;  la  duode- 
cima ad  Hasabia,  il  quale,  co'  suoi  fi- 
gliuoli, e  fratelli,  faceva  il  numero  di 

20  dodici;  la  tredecima  a  Subael,  il  quale, 
co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli,  faceva  d  nu- 

21  mero  di  dodici;  la  quartadecìma  a 
Mattitia,  U  quale,  co'  suoi  figliuoli,  e 

22  fratelli,  j^iceva  il  numero  di  dodici;  la 
quintadecima  a  leremot,  il  quale,  co' suoi 
figliuoli,  e  fratelli,  faceva  il  numero  di 

23  dodici;  la  sestadecima  ad  Hanania,  il 
quale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli,  faxìeva 

24  d  numero  di  dodici  ;  la  diciassettesima 
a  losbecasa,  il  quale,  co'  suoi  figliuoli,  e 

25  fratelli,  faceva  il  numero  di  dodici  ;  la 
diciottesima  ad  Hanani,  il  quale,  co'  suoi 
figliuoli,  e  fratelli,  faceva  il  numero  di 

26  dodici;  la  diciannovesima  a  Malloti,  il 
quale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli, /ac«va 

27  d  numero  di  doàvà;  la  ventesima  ad 
Eliata,  il  quale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fra- 

28  telli,  faceva  il  numero  dt  dodici;  la 
ventunesima  ad  Hotir,  il  quale,  co'  suoi 
figliuoli,  e  fratelli,  faceva  il  numero  di 

29  dodici;  la  ventiduesima  a  Ghiddalti, 
U  quale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli,  fa- 
ceva il  numero  di  dodici  ;  la  ventesi- 
materza a  Mahaziot,  il  quale,  co'  suoi 
figliuoli,  e  fratelli,  faceva  il  numero  di 
dodici;  la  ventiquattresima  a  Romam- 
tiezer, il  quale,  co'  suoi  figliuoli,  e  fra- 
telli, faceva  il  numero  di  dodici. 
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J  portinai  del  Tempio. 


1  CRONICHE,  26. 


/  guardiaìd  dei  tesori. 


Spartimenti  dei  portinai  del  Tempio. 

9fi     O^"^^^^  ^  ?*^'  spartimenti  de'por- 
«•"     \cJ.  tinai,  d' infra  i  Ceriti  vi  fu  Me- 

2  selemia,  figliuolo  di  Asaf.  E  Mesele- 
mia  ebbe  questi  figliuoli:  Zaccaria  il 
prìmogenito,  Tediaci  il  secondo,  Zeba- 

3  dia  il  -terzo,  latniel  il  quarto,  Elam  il 
quinto,  lohanan  il  sesto,  Elioenai  il  set- 

4  timo.  Ed  Obed-Edom  ebbe  questi  ^- 
gliuoli:  Semaia  il  prìmogenito,  Iozabàd 
il  secondo,  Ioa  il  terzo,  Sacar  il  quarto, 

5  Natanael  il  quinto,  Ammiel  il  sesto,  Is- 
sacar  il  settimo,  Peulletai  l' ottavo;  per- 

6  ciocché  Iddio  l' avea  benedetto.  A  Se- 
maia ancora,  figliuolo  di  esso,  nacquero 
figliuoli,  i  quali  signoreggiarono  sopra 
la  casa  del  padre  loro;  perciocché  erano 

7  uomini  di  valore.  I  figliuoli  di  Semaia 
furono  Otni,  e  Refael,  ed  Obed,  ed  El- 
zabad,  suoi  fratelli,  uomini  di  valore; 

I     8  ed  Elihu,  e  Semachia.     Tutti  costoro 

I        furono  de' figliuoli  di  Obed-Edom,  coi 

lor  figliuoli,  e  i  lor  fratelli,  uomini  di 

valore,  e  forti  per  lo  servigio,  in  numero 

di  sessantadue,  nsdti  di  Obed-Edom. 

9  E  i  figliuoli,  ed  i  fratelli  di  Meselemia 

10  furono  diciotto,  uomini  di  valore.  E  i 
figliuoli  di  Hosa,  de'  figliuoli  di  Merari, 
furono  Simri,  il  capo  (perciocché,  ben- 
ché egli  non  fosse  il  primogenito,  pur 

11  suo  padre  lo  costituì  caiM));  Hilchia  il 
secondo,  Tebalia  il  terzo,  Zaccaria  il 
quarto.  Tutti  ì  figliuoli,  e  i  fratelli  di 
Ò^oe».  furono  tredici. 

12  Fra  costoro  si  fecero  gli  spartimenti 
de'  portinai,  per  teste  d' uomini,  a  mute 
di  servigio,  al  pari  de'  lor  fratelli,  per 

13  servir  nella  Casa  del  Signore.  E  tras- 
sero le  sorti,  così  per  li  piccoli,  come 
per  li  grandi,  secondo  le  lor  case  pa- 
terne, per  ciascuna  porta. 

14  E  la  sorte  per  la  porta  orientale 
scadde  a  Selemia.  E  poi,  tratte  di  nuo- 
vo le  sorti,  la  sorte  scadde  a  Zaccaria, 
savio  consigliere,  figliuolo  di  esso,  per 

15  la  porta  settentrionale.  Ad  Obed- 
Edom  scadde  la  sorte  per  la  porta  me- 
ridionale; ed  a' suoi  figliuoli  scadde  il 

16  luogo  delle  collette.  A  Suppira,  e  ad 
Hosa,  scadde  la  sorte  verso  Occidente, 
insieme  con  la  porta  di  Sallechet,  nella 
strada  della  salita.  Le  mute  erano  ugua- 

17  li  l'ima  all'  altra.  Verso  Oriente  vi 
erano  sei  Leviti  ;  e  verso  Aquilone  quat- 
tro \ìer  giorno;  e  verso  il  Mezzodì  quat- 


tro per  giorno;  e  ne'  luoghi  dèlie  collette 

18  due  per  uno.  Dal  lato  di  Parbar,  verw) 
Occidente,  ve  «'  erano  quattro  in  su  la 
strada,  e  due  in  Parbar. 

19  (^\xe>iiì  furono  gli  spartimenti  de' por- 
tinai fra  i  figliuoli  di  Core,  ed  i  figlinoli 
di  Merari. 
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Guardiani  dei  tesori  sacri. 

QUANr  é  agli  altri  Leviti,  Ahia 
era  sopra  i  tesori  della  Casa  di 
Dio,  e  sopra  i  tesori  delle  cose  consa- 
crate. Quant'è  a' figliuoli  di  Ladan, 
cioè,  a'  figliuoli  de'  Ghersoniti,  discesi  di 
Ladan,  vt  furono  questi  capi  delleyètmi- 
glie  paterne  dì  Ladan  Qhersonita,  cioè; 
lehieli;  ed  i  figliuoli  dì  lehieli;  e  Ze- 
tam,  e  loel,  suo  fratello,  i  quali  ebbero 
il  carico  de'  tesori  della  Casa  del  Si- 
gnore. Quant'  è  agli  Amramiti,  Isharìti, 
Hebroniti,  ed  Uzzieliti,  Sebuel,  figliuo- 
lo di  Ghersom,  figliuolo  di  Mosé,  era  so- 
prantendente  sopra  i  tesori.  E  quant'  è 
a'  suoi  fratelli,  dal  lato  di  Eliezer,  di  cui 
fu  figliuolo  Rehabia,  di  cui  fu  figliuolo 
Isaia,  di  cui  yù  figliuolo  Gioram,  di  cui 
fu  figliuolo  Zìcri,  di  cui  fu  figliuolo  Se- 
lomit;  questo  Selomit,  e  i  suoi  fratelli, 
era/no  sopra  tutti  i  tesori  delle  cose  sa- 
cre, che  il  re  Davide,  e  i  capi  àeWe  fami- 
glie paterne,  d' infra  i  capi  delle  migliaia, 
e  delle  centinaia,  e  i  capitani  dell'  eser- 
cito, aveano  consecrate,  avendole  con- 
secrate  delle  guerre,  e  delle  spoglie,  per 
riparar  la  Ci^  del  Signore;  insieme 
con  tutto  quello  che  il  veggente  Samue- 
le, e  Sanile,  figliuolo  di  Chis,  ed  Abner, 
figliuolo  di  Ner,  e  Ioab,  figliuolo  di  Se- 
ruia,  aveano  consacrata  Se  alcuno  con- 
sacrava alcuna  cosa,  qtidlo  era  messo 
sotto  le  mani  di  Selomit,  e  de'  suoi  fra- 
teUi. 


Leviti  ordinati  ufficiali  e  giudici. 

/" ^UANT"  è  agli  Ishariti,  Chenania 
Vvf  e  i  suoi  fi^uolì  aveano  il  carico 
dell'  opera  di  fuori,  sopra  Israele,  come 

30  ufficiali,  e  giudici.  Quant' è  agli  He- 
broniti, Hasabia,  e  i  suoi  fratelli  uomini 
di  valore,  in  numero  di  mille  sette- 
cento, aveano  il  carico  del  reggimento 
d' Israele  di  qua  dal  Giordano,  verso 
Occidente,  in  ogni  opera  del  Signore,  e 

31  nel  servigio  del  re.  Quant'  è  agli  altri 
Hebroniti,  leria  fu  il  capo  delle  lor  ge- 
nerazioni, divise  per  famiglie  paterne. 


29 


4S6 


Digitized  by  V^jOOQlC 


/  capi  deW  esercito. 


1  CRONICHE,  26,  27. 


/  capi  delle  tribù. 


L' anno  quarantesimo  del  regno  di  Da- 
vide furono  ricercati,  e  si  trovarono  fra 
essi  in  lazer  di  GaJaad  degli  uomini 
32  prodi  e  valorosi.  Poi  v'  erano  i  fra- 
telli di  esso,  uomini  di  valore,  capi  di 
famiglie  paterne,  in  numero  di  due- 
mila settecento.  E  il  re  Davide  li  co- 
stituì sopra  i  Rubeniti,  e  sopra  i  Ga- 
ditì,  e  sopra  la  mezza  tribù  di  Manasse, 
in  ogni  afiare  di  Dio  e  del  re. 

Spartimento  dell'  esercito  e  dei  suoi  capi 
in  dotUci  mute. 

W  r\Bik  quant'  è  a'  figliuoli  d' Israele, 
~*  \_/  secondo  le  lor  descrizioni  ji>er  capi 
'  ^famiglie  paterne,  e  capitani  di  miglia- 
ia, e  di  centinaia,  ed  i  loro  ufficiali,  ogni 
spartimento  di  coloro  che  servivano  al 
re  (secondo  tutto  l'ordine  degli  sparti- 
menti,  de' quali  ciascuno  entrava  ed  usci- 
va di  mese  in  mese,  per  tutti  i  mesi  del- 
l' anno)  era  di  ventiquattromila  tiomini. 

2  lasobam,  figliuolo  di  Zabdiel,  era  so- 
pra U  primo  spartimento,  per  lo  primo 
mese;  e  nel  suo  spartimento  v'erano 

3  ventiquattromila  ttomini.  Egli  era  il 
capo  sopra  tutti  i  capitani  del  primo  me- 
se; ed  era  de'  figliuoli  di  Fares. 

4  E  sopra  lo  spartimento  del  secondo 
mese  era  Dodai  Ahoheo  ;  e  nel  suo  sparti- 
mento, nel  quale  v'  erano  ventiquattro- 
mila uomini,  Mìclot  era  il  conduttore. 

ó  II  capo  del  terzo  esercito,  per  lo  ter- 
zo mese,  era  Benaia,  figliuolo  di  Gioia- 
da,  principale  ufficiale;  ed  egli  era  ca- 
pitano in  capo;  e  nel  suo  spartimento  vi 

6  erano  ventiquattromila  uomini.  Que- 
'  sto  Benaia  era  twtno  prode  fra  1  trenta, 
I       ed  era  sopra  i  trenta;  ed  Àmmizzabad, 

suo  figliuolo,  era  sopra  lo  spartimento 
di  esso. 

7  II  quarto,  per  lo  quarto  mese,  era  A- 
sael,  fratello  di  Ioab;  e,  dopo  lui.  Zeba- 
dia,  suo  figliuolo;  e  nel  suo  spartimento 

I       if  erano  ventìquattromila  tiomini. 

8  n  quinto  capo,  per  lo  quinto  mese,  era 
Samhut  Israhita;  e  nel  suo  spartimento 
v'  era/no  yentiquattromila  tiomini. 

9  n  sesto,  per  lo  sesto  mese,  era  Ira,  fi- 
gliuolo d' Icches  Tecoita;  e  nel  suo  sparti- 

;  mento  vera/no  ventìquattromila  uomini. 
10  n  settimo,  per  lo  settimo  mese,  era 
I  Heles  Pelonita,  de'  figliuoli  di  Efraim  ;  e 
I  nel  suo  spartimento  v'  erano  ventiquat- 
'        tremila  uomini. 


11  L' ottavo,  per  l' ottavo  mese,  era  Sib- 
becai  Husatita,  detta  nazione  de'Zarhiti  ; 
e  nel  suo  spartimento  v'erano  ventiquat- 
tromila uomini. 

12  II  nono,  per  lo  nono  mese,  era  Abie- 
zer  Auatotita,  de' figliuoli  di  Beniamino; 
e  nel  suo  spartimento  v'erano  venti- 
quattromila uomini. 

13  II  decimo,  per  lo  decimo  mese,  era 
Maharai  Netolàtita,  deJla  nazione  dei 
Zarhiti  ;  e  nel  suo  spartimento  vi  erano 
ventiquattromila  uomini. 

14  L'undecimo,  per  l'undecimo  mese,  era 
Benaia  Piratonita,  de' figliuoli  di  Efraim; 
e  nel  suo  spartimento  v'erano  ventiquat- 
tromila uomini. 

15  II  duodecimo,  per  lo  duodecimo  mese, 
era  Heldai  Netofatita,  ddla  progenie  di 
Otniel;  e  nel  suo  spartimento  v'  erano 
ventiquattromila  uomini. 


I  capi  delle  dodici  tribù. 
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OLTRE  a  ciò,  vi  erano  de'  condut- 
tori sopra  le  tribù  d' Israele  ;  Elie- 
zer,  figliuolo  di  Zicri,  era  conduttore  dei 
Rubeniti;  Sefatia,  figliuolo  di  Maaca,  dei 

17  Simeoniti;  Hasabia,  figliuolo  di  Che- 
muel,  de' Leviti;  Sadoc,  degli  Aaroniti; 

18  Elihu,  de' fratelli  di  Davide,  di  que'di 
Giuda;  Omri,  figliuolo  di  Micael,  degl'Is- 

19  sacariti;  Ismaìa,  figliuolo  di  Obadia, 
de'  Zabuloniti  ;  lerìmot,  figliuolo  di  Az- 

20  riel,  de'  Neftaliti;  Hosea,  figliuolo  di 
Azazia,  de' figliuoli  di  Efraim;  loel,  fi- 
gliuolo di  Pedala,  della  mezza  tribù  di 

21  Manasse;  Iddo,  figliuolo  di  Zaccaria, 
dell'  altra  mezza  tribù  di  Manasse,  in 
Galaad  ;  laaziel,  figliuolo  dì  Abner,  dei 

22  Beniaminiti;  Azareel,  figliuolo  di  lero- 
ham,  de'  Daniti.  Questi  furono  i  capi 
principali  delle  tribù  d'Israele. 

2.3  E  Davide  non  levò  il  numero  di  essi 
dall'  età  di  vent'  anni  in  giù;  perciocché 
il  Signore  avea  detto  d'accrescere  Israe- 

24  le  come  le  stelle  del  cielo  ^  Ioab,  fi- 
gliuolo di  Seruia,  avea  ben  cominciato 
ad  annoverare  così  il  popolo,  ma  non 
finì  ;  e  per  questo  vi  fu  indegnazione  con- 
tro ad  Israele  *;  laonde  quella  descrizio- 
ne non  fu  messa  fra  le  descrizioni  pottte 
ne'  registri  del  re  Davide. 


Alcuni  grandi  ufliciali  di  Davide. 


25 


ED  Azmavet,  figliuolo  di  Adiel,  era 
sopra  i  tesori  del  re  ;  e  Gionatan, 


'Qen.  15.  Serif. 
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Gratuli  ufficiali  di  Davide. 


1  CRONICHE,  27,  28. 


Ordini  di  Davide 


figliuolo  (li  Uzzia,  era  sopra  i  tesori  della 
campagna,  nelle  città,  nelle  villate,  e  nel- 

26  le  castella;  ed  Ezri,  figliuolo  di  Che- 
lub,  era  sopra  quelli  che  lavoravano  nella 

27  campagna  nel  lavoro  della  terra  ;  e  Simi 
Ramatita  era  sopra  le  vigne;  e  Zabdi 
Sifmita  era  sopra  i  cellieri  eh'  eraiw  nei 

28  vignai,  e  sopra  le  conserve  del  vino;  e 
Baal-hanan  Ghederita,  era  sopra  gli  uli- 
vi, e  sopra  i  fichi,  eh'  erano  nella  cam- 
pagna ;  e  Gioas  era  sopra  i  cellieri  del- 

29  1  olio  ;  e  Sitrai  Saronita  era  sopra  gli 
armenti  che  pascevano  in  Saron;  e  Sa- 
fat,  figliuolo  di  Adlai,  era  sopra  gli  ar- 

;i()  menti  che  pascevano  nelle  valli;  ed 
Obil  Tsnuielita  era  sopra  i  cammelli;  e 
ledeia  Merenotita  era  sopra  le  asine. 

:^1  E  laziz  Hagareno  era  sopra  le  greg- 
ge del  minuto  bestiame.  Tutti  costoro 
aveano  il  governo  delle  facoltà  del  re 
Davide. 

32  E  Gionatan,  zio  di  Davide,  uomo  in- 
tendente e  letterato,  era  consigliere;  e 
lehiel,  figliuolo  di  Hacmoni,  era  co'  fi- 

.3.3  gliuoli  del  re;  ed  Ahitofel  era  consi- 
gliere del  re  ^;  ed  Husai  Archita  era  fa- 

34  migliare  del  re*;  e  dopo  Ahitofel, /m 
Gioiada,  figliuolo  di  Benaia,  ed  Ebiatar; 
e  Ioab  era  capo  dell'  esercito  del  re. 

I  Ordini  di  Davide  a  Salomone 

I  per  la  costruzione  del  Tempio. 

''  pO     /^R  Davide  adunò  in  Gerusalemme 
^O     \_/  tutti  i  capi  d' Israele,  i  capi  delle 
tribù,  ed  i  capitani  degli  spartimenti  che 
servivano  al  re,  ed  anche  i  capì  delle  mi- 
gliaia, e  delle  centinaia,  e  quelli  che  a- 
veaiio  il  governo  di  tutte  le  facoltà,  e 
del  bestiame  del  re  ;  ed  i  suoi  figliuoli,  e 
gli  uomini  della  sua  corte,  e  gli  uomini 
2  prodi,  ed  ogni  uomo  di  valore.     E  il  re 
Davide  si  levò  in  pie,  e  disse  :  Ascolta- 
'        temi,  fratelli  miei,  e  popol  mio;  io  avea 
in  cuore  di  edificare  una  Casa  di  riposo 
all'Arca  del  Patto  del  Signore  ';  ed  allo 
scannello  de' piedi  del  nostro  Dio;  ed  avea 
.3  fatto  r  apparecchio  i)er  edificarla.     Ma 
Iddio  mi  ha  detto  :  Tu  non  edificherai  la 
Casa  al  mio  Nome  *;  perciocché  tu  sei 
uomo  di  guerra,  ed  hai  sparso  molto  san- 
4  glie.     Ora,  come  il  Signore  Iddio  d'I- 
sraele mi  ha  eletto  d' infra  tutta  la  casa 
di  mio  padre,  per  esser  re  sopra  Israe- 


li) 


11 


le  ^,  in  perpetuo  (conciosaiachè  egli  ab- 
bia eletto  Giuda  per  conduttore  ,  e  la 
casa  di  mio  padre,  d' infra  la  casa  di 
Giuda,  ed  abbia  gradito  me,  d' infra  i  fi- 
gliuoli di  mio  padre,  per  costituirmi  re 
sopra  tutto  Israele)  ;  così  d' infra  tutti  i 
miei  figliuoli  (avendomene  il  Signore 
dati  molti),  egli  ha  eletto  Salomone,  mio 
figliuolo  ',  per  sedere  sopra  il  trono  del 
regno  del  Signore,  sopra  Israele.  E  mi 
ha  detto:  II  tuo  %liuolo  Salomone  edi- 
ficherà la  mia  Casa,  ed  i  miei  cortili  ;  per- 
ciocché io  me  r  ho  eletto  per  figliuolo,  e 
io  gli  sarò  padre  *.  E  stabilirò  il  suo  re- 
gno in  perpetuo;  purché  egli  perseveri 
fermamente  in  mettere  in  opera  i  miei 
comandamenti  ^  e  le  mie  leggi,  come  al 
dì  d' oggi.  Ora  dunque,  davanti  agli 
occhi  di  tutto  Israele,  della  raunanza 
del  Signore,  ed  agli  orecchi  dell'  Iddio 
nostro,  io  vi  proteso  che  osserviate,  e 
ricerchiate  tutti  i  comandamenti  del  Si- 
gnore Iddio  vostro;  acciocché  possediate 
Suesto  buon  paese,  e  Io  lasciate  in  ere- 
ìtà  a'  vostri  figliuoli,  dopo  voi,  in  per- 
petuo. E  tu,  Salomone,  figliuol  mio, 
riconosci  l'Iddio  "*  di  tuo  padre,  e  servi- 
gli di  cuore  intiero,  e  d' animo  volente- 
roso; perciocché  il  Signore  ricerca  tutti 
i  cuori  ^',  e  conosce  tutte  le  immagina- 
zioni de'  pensieri  ;  se  tu  Io  cerchi,  tu  lo 
troverai  ;  ma,  se  tu  l' abbandoni,  ^li  ti 
rigetterà  in  perpetuo  **.  Vedi  ora  che  il 
Signore  ti  ha  eletto  per  edificare  una 
Casa  per  Santuario;  fortificati,  e  mettiti 
air  opera. 

Allora  Davide  diede  a  Salomone,  suo 
figliuolo,  il  modello  ^*  del  portico,  e  delle 
sue  case,  e  delle  sue  celle,  e  delle  sue 
sale,  e  delle  sue  camere  di  dentro  e  del 

12  luogo  del  propiziatorio;  ed  in  somma, 
il  modello  di  tutto  quello  eh'  egli  avea 
disegno  per  lo  Spirito  di  fare  ne'  cortili 
della  Casa  del  Signore,  ed  in  tutte  le  ca- 
mere d' intomo,  per  li  tesori  della  Casa 
di  Dio,  e  per  li  tesori  delle  cose  consa- 

13  crate;  e  per  gli  spartimenti  de' sacer- 
doti, e  de' Leviti;  e  per  ogni  uso  del 
servigio  della  Casa  del  Signore;  e  per 
tutti  gli  arredi  del  servigio  della  Casa 

14  del  Signore.  Gli  diede  ancora  dell'oro, 
secondo  il  peso  di  tutti  gli  arredi  di  cia- 
scun servigio,  che  doveano  esser  d' oro; 


,     •  1  Sam.  15.  12. 

'  2  Sani.  7.  5  e  rif. 

'  2  Sam.  7.  13,  14  e  rif. 

Sai.  7.  9;  139.  1  ecc.  Ger. 

■     «  2  San..  1.^.  37;  16.  16. 

«  1  Sani.  16.  7-13. 

»  1  Cron.  22.  13. 

17. 10.  Apoc.  2.  23. 

»  2  Sani.  7.  1  l'tr.  Sai.  132. 

•  Gen.  49.  8  e  rif. 

'»  Ger.  9.  24.  Giov.  17.  3. 

«  2  Cron.  15.  2. 

15. 

'  1  Cron.  22.  9,  10. 

■■  1  Sam.  16.  7.  1  Re  8.  39. 

"  ver.  19.  Esod.  25.  40  e  rif. 
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per  la  costruzione  dd  Tempio.       1  CRONICHE,  28,  29. 


Offerte  per  il  Tempio. 


e  ddF  argento,  secondo  il  peso  di  tutti 
gli  arredi  di  ciascun  serrigio,  <^  dovea- 
15  no  esser  d'  argento.     E  il  peso  che  con- 
veniva per  li  candellieri  d  oro,  e  per  le 
lor  lampone  d' oro,  secondo  il  peso  di 
ciascun  candelliere,  e  delle  sue  lampa- 
ne;  e  il  peso  che  conveniva  per  li  can- 
dellieri d'argento,  secondo  il  peso  di  cia- 
i       scnn  candelliere,  e  delle  sue  lam^iane, 
,       secondo  il  servigio  di  ciascun  caudellie- 
I  16  re;    e  il  peso  dell'oro  che  conveniva  per 
ciascuna  delle  tavole  dipani,  che  do- 
'       Teano  del  continuo  esser  disposti  per 
ordine;  e  il  peso  dell'  argento  che  eonve- 

17  niva  per  le  tavole  d'argento;  e  del- 
l' oro  puro,  per  le  forcelle,  e  per  li  baci- 
ni, e  per  lì  nappi;  e  parimente  delF  oro 
a  certo  peso,  per  le  coppe  d'oro,  secondo 
il  peso  di  ciascuna  di  esse;  e  delF  ar- 
gento a  certo  peso  per  le  coppe  d'ar- 
gento, secondo  il  peso  di  ciascuna  di 

18  esse.  Gli  diede  ancora  dell'oro  affinato 
a  certo  peso  per  1'  Aitar  de'  profumi;  e 
per  la  figura  del  carro,  e  de'  Cherubini, 
che  aveano  da  spander  le  ale,  e  coprir 

19  l'Arca  del  patto  del  Signore  disopra.  11 
Signore,  disse  Davide,  mi  ha  dichiarato, 
per  iscritto  di  sua  mano,  che  mi  è  stato 
recato,  tutte  queste  cose,  tutti  i  lavori 
di  questo  modello  \ 

20  Poi  disse  a  Salomone,  suo  figliuolo: 
Prendi  animo,  e  fortificati,  e  mettiti 
all'  opera;  non  temere,  e  non  isgomen- 
tarti  ;  perciocché  il  Signore  Iddio,  l' Id- 
dio mio,  sarà  teco;  egU  non  ti  lascerà,  e 
non  ti  abbandonerà,  finché  tu  abbia  com- 
piuta tutta  r  opera  del  servigio  della 

21  Casa  del  Signore.  Ed  ecco  gli  sparti- 
menti  de'  sacerdoti,  e  de'  Leviti  *,  per 
tutto  il  servigio  della  Casa  di  Dio;  ed 
essi  saranno  teco  in  tutta  l' opera;  oltre 
a  tutti  quelli  che  volontariamente  s' im- 
piegheranno, secondo  la  loro  industria, 
in  ogni  sorte  di  servigio;  insieme  co'  ca- 
pi, e  tutto  il  popolo,  ad  ogni  tuo  co- 

,       mando. 

I  OfiTerta  volontarie  per  il  Tempio. 

iPQ  T>01  il  re  Davide  disse  a  tuttala 
^^^  JL  raonanza:  Iddio  ha  eletto  un  so- 
'  lo,  Salomone,  mio  figliuolo,  il  quale  è 
I  ancora  giovane  e  tenero;  e  pur  quest'o- 
I  pera  è  grande  ;  perciocché  questo  palazzo 
non  è  per  un  uomo,  anzi  per  lo  Signore 
2  Iddio.    Quant'  é  a  me,  io  ho  fatto,  se- 

I     '  ver.  11  e  12.  Esod.  2,5.  40.     l    =  1  Croii.  cap.  24  26. 


condo  ogni  mia  possibilità,  apparecchio 
per  la  Casa  dell'Iddio  mìo:  d'oro,  per 
le  cose  che  hanno  ad  esser  d' oro;  d' ar- 
gento, per  le  cose  che  hanno  ad  esser 
d'  argento;  di  rame,  per  le  cose  che  han- 
no ad  esser  di  rame;  di  ferro,  per  le  cose 
che  hanno  ad  esser  di  ferro;  e  di  legna- 
me, per  le  cose  che  hanno  ad  esser  di  le- 
gno; dì  pietre  onicbine,  e  di  pietre  da 
incastonare,  e  di  pietre  variate,  e  di  pie- 
tre preziose  d' ogni  maniera,  e  di  pietre 

3  dì  marmo  in  gran  quantità.     Ed  anche 

Rr  r  afiezione  che  io  ho  alla  Casa  dei- 
ddio mio,  del  mio  tesoro  riposto  d'oro 
e  d'argento,  io  dono  per  la  Casa  dell'Id- 
dio mio,  di  soprappiù,  oltre  a  tutto  ciò 
che  io  ho  apparecchiato  per  la  Casa  del 

4  Santuario:  tremila  talenti  d'oro,  d'oro 
di  Ofir,  e  settemila  talenti  d' argento  af- 
finato, per  coprir  le  pareti  delle  case; 

5  per  far  d' oro,  dò  che  deve  esser  d'  oro, 
e  d'argento  ciò  che  deve  esser  d'argento, 
e  per  ogni  lavoro  che  si  deve  fare  dagli 
artefici.  Ora  chi  è  colui  che  volontaria- 
mente si  disponga  a  fare  oggi  ofi'erta  al 
Signore? 

6  Allora  i  capì  principali  delle  famiglie 
paterne,  ed  i  capì  delle  tribù  d' Israele, 
ed  i  capi  delle  migliaia,  e  delle  centinaia, 
insieme  con  queUi  che  aveano  il  governo 
degli  afiarì  del  re,  ofiersero  volontaria- 

7  mente;  e  diedero,  per  lo  servigio  della 
Casa  dì  Dìo,  cinquemila  talenti,  e  dieci- 
mila dramme  d' oro,  e  diecimila  talenti 
d'argento,  e  diciottomila  talenti  di  rame, 

8  e  centomila  talenti  di  ferro.  E  chiun- 
que ritrovò  appresso  di  sé  delle  pietre, 
le  mise  nel  tesoro  della  Casa  del  Signo- 
re, in  mano  dì  lehìel  Ghersonita. 

9  E  il  popolo  si  rallegrò  di  ciò  che  co- 
loro offerivano  volontariamente;  percioc- 
ché d' un  cuore  intiero  fiicevano  le  loro 
oflFerte  volontarie  al  Signore  '.  Il  re  Da- 
vide se  ne  rallegrò  anch' egli  grande- 
mente. 


Preghiera  di  Davide  e  sua  morte. 


10 


POI  Davide  benedisse  il  Signore  in 
presenza  di  tutta  la  raunanza,  e 
disse:  Benedetto  sii  tu,  o  Signore  Iddio 
d' Israele,  nostro  padre,  da  un  secolo  al- 
11  l'altro.  A  te.  Signore,  appartiene  la 
grandezza,  e  la  potenza,  e  la  gloria,  e 
r  eternità,  e  la  maestà  *;  perciocché  tut- 
to quello  eh' è  in  cielo,  ed  m  terra,  è  tuo; 


»  2  Cor.  9. 


I    *  1  Tini.  1.  17.  Apw.  b.  VA. 
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Preghiera  di  Davide, 


1  CRONICHE,  29. 


Morte  di  Davide. 


12 


13 


tuo,  Signore,  è  il  regno;  e  tu  sei  quel  che 
t' innalzi  in  capo  sopra  ogni  cosa.  Le 
ricchezze  ancora,  e  la  gloria,  vengono  da 
te  *,  e  tu  signoreggi  sopra  ogni  cosa;  e  in 
man  tua  è  forza  e  potenza;  in  man  tua 
ancora  è  d' ingrandve,  e  di  fortificar  chi 
che  sia.  Ora  dunque,  o  Dio  nostro,  noi 
ti  celebriamo,  e  lodiamo  il  tuo  Nome 
14  glorioso.  Perciocché  chi  san  io,  e  chi  è 
il  mio  popolo,  che  noi  abbiamo  il  potere 
di  offerirti  volontariamente  cotanto?  ma 
il  tutto  viene  da  te,  ed  avendolo  ricevuto 
di  man  tua,  noi  te  lo  rendiamo.  Per- 
ciocché noi  siamo  forestieri  e  avveniticci 
nel  tuo  cospetto*,  come  ^t/rono  tutti  i 
nostri  padri;  i  nostri  giorni  sono  sopra 
la  terra  come  un'ombra  *,  e  non  vi  è  spe- 
ranza alcuna.  Signore  Iddio  nostro, 
tutta  questa  abbondanza,  che  noi  abbia- 
mo apparecchiata  per  edificarti  una  Ca- 
sa al  tuo  Nome  santo,  viene  dalla  tua 
mano,  e  il  tutto  aj^partiene  a  te.  Ed 
io,  0  Dio  mio,  conoscendo  che  tu  provi  i 
cuori  *,  e  gradisci  la  dirittura,  ho,  nella 
dirittura  del  mio  cuore,  volontariamente 
offerte  tutte  queste  cose;  ed  oltre  a  ciò, 
ho  veduto  ora  con  allegrezza  il  tuo  po- 
polo, che  si  ritrova,  farti  la  sua  offerta 
volontariamente.  0  Signore  Iddio  d'A- 
brahamo,  d' Isacco,  e  d' Israele,  nostri 
padri,  mantieni  questo  in  perpetuo  nel- 
l'immaginazione de' pensieri  del  cuor  del 
tuo  popolo,  e  addirizza  il  cuor  loro  a  te. 

Ed  a  Salomone,  mio  figliuolo,  da'  un 
cuore  intiero  *,  per  osservare  i  tuoi  co- 
mandamenti, le  tue  testimonianze,  ed  i 
tuoi  statuti,  e  per  mettere  il  tutto  in 
opera,  e  per  edificare  il  palazzo,  del  qua- 
le io  ho  ratto  r  apparecchio. 

Poi  Davide  disse  a  tutta  la  raunanza: 
Or  benedite  il  Signore  Iddio  vostro.  E 
tutta  la  raunanza  benedisse  il  Signore 


15 


16 


17 


18 


19 


20 


Iddio  de' suoi  padri,  e  s"  inchinò,  e  adorò 

21  il  Signore,  e  fece  riverenza  al  re.  E  il 
giorno  seguente  sacrificò  sacrificii  al  Si- 
gnore, e  gli  offerse  olocausti  :  mille  gio- 
venchi, mille  montoni,  mille  agnelli,  in- 
sieme con  le  loro  offerte  da  spandere;  e 
de'  sacrificii  in  gran  niunero  per  tutto 

22  Israele.  E  mangiarono,  e  bevvero  in 
quel  dì,  nel  cospetto  del  Signore,  con 
grande  allegrezza;  e  di  nuovo  coetìtiii- 
rono  re  Salomone,  %liuolo  di  Davide, 
e  l'unsero  al  Signore  per  conduttore*,  e 
Sadoc  per  sacerdote. 

23  E  Salomone  sedette  sopra  il  trono  del 
Signore,  per  esser  re,  in  luogo  di  Davi- 
de, suo  padre,  e  prosperò,  e  tutto  Israele 

24  gli  ubbidì  E  tutti  i  capi,  e  gli  uomini 
prodi,  ed  anche  tutti  i  figliuoli  del  re  Da- 
vide, posero  la  mano  sotto  al  re  Salomo- 

25  ne'.  £  il  Signore  ingrandì  sommamente 
Salomone,  nel  cospetto  di  tutto  Israele, 
e  mise  in  lui  una  maestà  reale,  la  cui 
pari  non  era  stata  in  alcun  re  che  avesse 
regnato  davanti  a  lui  sopra  Israele  *. 

26  Così  Davide,  figliuolo  d'Isai,  regnò 

27  sopra  tutto  Israele;  e  il  tempo  ch'ali 
regnò  sopra  Israele  y«  di  quarant'anni'. 
In  Hebron  egli  regnò  sett'  anni,  e  in  Ge- 

28  rusalemme  trentatrè  anni;  poi  morì  in 
buona  vecchiezza,  sazio  di  giorni,  di  ric- 
chezze, e  di  gloria;  e  Salomone,  suo  fi- 
gliuolo, regnò  in  luogo  suo. 

29  Ora,  quant'  è  a'  fotti  del  re  Davide, 
primi  ed  ultimi;  ecco,  sono  scritti  nel  li- 
bro di  Samuele  veggente,  e  nel  libro  del 
profeta  Natan,  e  nel  libro  di  Gad  veg- 

30  gente;  insieme  con  tutto  il  suo  regno, 
e  la  sua  prodezza,  ed  i  tempi  che  passa- 
rono sopra  lui,  e  sopra  Israele,  e  sopra 
tutti  i  regni  di  que'  paesi. 


'  Rom.  11.  36. 

»  Ebr.  11.  13.  1  Pict.  2.  11. 

»  Giob.  14.  1,  2.  Sai.  90.  9, 


10;  102.  11;  144.4. 
*  1  Cron.  28.  9  e  rif. 
'  Sai.  72.  1  ecc. 


6  1  Re  1.  32  ecc. 

'  Gen.  24.  2;  47.  29. 

«  1  Re  3.  13.  2  Cron.  1.  12. 


•  2  Sam.  5.  4,  6.  1  Re  2.  11. 
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IL  SECONDO  LIBRO 


DELLE  CRONICHE. 


Salomone  domanda  ed  ottiene  sapienza 
(1  Re  3.  4-15). 

1f\R  Salomone,  figliuolo  di  Davide, 
\_/  si  fortificò  uel  suo  reame;  e  il  Si- 
gnore Iddio  suo  fu  con  lui,  e  l' ingrandì 
sommamente. 

2  E  Salomone  parlò  a  tutto  Israele,  ai 
capi  delle  migliaia,  e  delle  centinaia,  ed 
ai  giudici,  ed  a  tutti  i  principali  di  tutto 

3  Israele,  capi  di  famiglie  paterne.  Ed 
egli,  con  tutta  questa  raunanza,  andò 
aU'alto  luogo  ch'era  in  Gabaon;  per- 
ciocché quivi  era  il  Tabernacolo  della 
convenenza  di  Dio,  il  qual  Mosè,  servi- 
tor  del  Signore,  avea  fatto  nel  deserto  '. 

4  Ma  Davide  avea  trasportata  l' Arca  di 
Dio,  da  Chiriat-iearim,  nel  luogo  ch'egli 
le  avea  apparecchiato  *;  perciocché  egli 
le  avea  teso  un  Tabernacolo  in  Gerusa- 

5  lemme.  Lì  aitar  di  rame,  che  Besaleel, 
figliuolo  di  Uri,  figliuolo  di  Hur,  avea 
fatto,  era  eziandio  quivi  in  Gabaon,  da- 
vanti al  Tabernacolo  del  Signore.  E  Sa- 

6  lomone,  e  la  raunanza,  lo  ricercò.  E 
Salomone  oflferse  quivi,  davanti  al  Si- 
gnore, sopra  r  aitar  di  rame,  eh'  era  nel 
Tabernacolo  della  convenenza,  mille  olo- 
causti. 

7  In  quella  notte  Iddio  apparve  a  Salo- 
mone, e  gli  disse  :  Chiedi  ciò  che  tu  vuoi 

8  che  io  ti  dia.  E  Salomone  disse  a  Dio: 
Tu  hai  usata  gran  benignità  inverso  Da- 
vide, mio  padre,  avendomi  costituito  re 

9  in  luogo  suo.  Ora,  o  Signore  Iddio,  sia 
verificata  la  tua  parola,  che  tu  hai  detta 
a  Davide,  mio  padre;  perciocché  tu  mi 
hai  costituito  re  sopra  un  popolo,  che  è 
in  gran  numero  come  la  polvere  della 

10  terra.  Dammi  ora  sapienza,  e  scienza, 
per  andare  e  venir  davanti  a  questo  po- 
polo; perciocché,  chi  potrebbe  giudicare 
questo  tuo  gran  popolo? 


■Il  E  Iddìo  disse  a  Salomone  :  Perciocché 
tu  hai  avuto  questo  in  cuore,  e  non  hai 
chieste  ricchezze,  né  fecoltà,  uè  gloria, 
né  la  vita  de'  tuoi  nemici  ;  uè  anche  Iiai 
chiesta  lunga  vita;  anzi  hai  chiesta  sa- 
pienza, e  scienza,  per  poter  giudicare  il 
mio  popolo,  sopra  il  quale  io  ti  ho  costi- 

1 2  tuito  re,  sapienza  e  scienza  ti  è  data  ; 
ed  anche  ti  donerò  riccliezze,  e  facoltà,  e 
gloria,  la  cui  pari  i  /e  che  sono  stati  da- 
vanti a  te  non  hanno  avuta,  e  non  avran- 
no quelli  che  saranno  dopo  te. 

1.3  Poi  Salomone  se  ne  venne  in  Gerusa- 
lemme, dall'  alto  luogo  eh'  era  in  Ga- 
baon, d' innanzi  al  Tabernacolo  della 
convenenza;  e  regnò  sopra  Israele. 

Armi  e  commerci  dì  Salomone. 

14  Iji  SALOMONE  adunò  carri  e  cava- 
JjJ  lieri  *;  ed  ebbe  mille  quattrocento 

carri,  e  dodicimila  cavalieri,  i  (juali  egli 
stanziò  per  le  città  dove  teneva  i  carri, 
ed  appresso  del  re  in  Gerusalemme. 

15  E  il  re  fece  che  1'  argento  e  1'  oro  era- 
no in  Gerusalemme  in  copia  come  le  pie- 
tre; ed  i  cedri  come  i  sicomori,  che  sou 
per  la  campagna  *. 

16  Ora,  quant'è  alla  tratta  dei  cavalli,  e 
del  filo,  che  Salomone  avea  di  Egitto,  i 
fattori  del  re  prendevano  il  filo  a  certo 

17  prezzo;  e  comperavano,  e  traevano  fuor 
di  Egitto  due  coppie  di  cavalli,  per  sei- 
cento sidi  d' argento;  e  ciascun  cavallo, 
per  cencinquanta.  E  così  per  le  mani  di 
qae' fattori  se  ne  traeva  fuori,  per  tutti 
i  re  degli  Hittei,  e  per  i  re  della  Siria. 

Accordi  di  Salomone  con  Hurani 

ed  altri  preparatÌTi  per  la  costruzione  del  Tempio 

(1  Re  cap.  5). 

2/^R  Salomone,  avendo  deliberato  di 
\J  edificare  una  Casa  al  Nome  del 
2  Signore,  e  la  sua  casa  reale,     annoverò 


'  1  Cron.  16.  39;  21.  29. 


'23am.6.2-17.  lOron.15.1.   ]   '  1  Re  4.  28;  10.  26. 


I   <  1  Re  10.  27.  2  Cron.  9.  27. 


431 


Digitized  by 


Google 


AUeansa  di  Salomone 


2  CRONICHE,  2,  3. 


con  Huram  re  di  Tiro. 


settantamila  uomini  da  portar  pesi,  e 
ottantamila  da  tagliar  pietre  nel  mon- 
te, e  tremila  seicento  commissari  sopra 
essi. 

3  Poi  mandò  a  dire  ad  Huram,  re  di 
Tiro:  Fa'  inverso  me  come  tu  focesti  in- 
verso Davide,  mio  padre,  al  quale  tu 
mandasti  cedri,  per  edificarsi  una  casa 

4  per  abitarvi  ^  Ecco,  io  edifico  una  Casa 
al  nome  del  Signore  Iddio  mio,  per  con- 
sacrargliela, per  far  profumi  dì  aromati 
davanti  a  lui,  e  per  presentargli  i  pani 
che  hanno  da  esser  del  continuo  dispo- 
sti per  ordine,  e  per  ofiFerirgli  olocausti 
della  mattina  e  della  sera,  e  de' sabati,  e 
delle  calendi,  e  delle  feste  solenni  del 
Signore  Iddio  nostro,  come  ciò  è  impo- 

5  sto  in  perpetuo  ad  Israele.  Or  la  Casa, 
ch'io  edifico  è  grande;  perciocché  l'Id- 
dio nostro  è  grande  più  che  tutti  gì'  Id- 

6  dii.  E  chi  avrebbe  il  potere  di  edificar- 
gli una  Casa?  cpnciossiachè  i  cieli,  e  i 
cieli  de' cieli,  non  lo  possano  comprende- 
re *?  e  chi  san  io,  che  io  gli  edifichi  una 
Casa,  se  non  che  sia  per  far  profumi  da- 

7  vanti  a  lui?  Ora  dunque,  mandami  un 
uomo  intendente  in  lavorare  in  oro,  e  in 
argento,  e  in  rame,  e  in  ferro,  e  in  por- 
pora, e  in  iscarlatto,  e  in  violato;  e  che 
sappia  lavorar  d' intagli  ;  acciocché  »iu 
con  gli  uomini  industriosi  che  io  ho  ap- 
presso di  me  in  Giuda,  ed  in  Gerusalem- 
me, i  quali  Davide,  mio  padre,  avea  or- 

8  dinati.  Mandami  ancora  dal  Libano  del 
legname  di  cedro,  di  abete,  e  di  algum- 
mim,  perciocché  io  so  che  i  tuoi  servi- 
tori sanno  tagliar  il  legname  del  Libano; 
ed  ecco,  i  miei  servitori  saranno  co' tuoi; 

9  acciocché  mi  apparecchino  legname  in 
gran  quantità;  perciocché  la  Casa,  che 
io  son  per  edificare,  ha  da  esser  maravi- 

10  gliosamente  grande.  Ed  ecco,  io  darò 
a' tuoi  servitori,  che  taglìeranno  le  legne, 
ventimila  cori  di  grano  battuto,  e  venti- 
mila cori  d' orzo,  e  ventimila  bati  di  vi- 
no, e  ventimila  bati  d' olio. 

11  Ed  Huram,  re  di  Tiro,  rispose  per  let- 
tere a  Salomone,  e  gli  mandò  a  dire: 
Perciocché  il  Signore  ama  il  suo  popolo, 

12  egli  ti  ha  costituito  re  sopra  lui.  Huram 
gli  mandò  ancora  a  dire  :  Benedetto  sia 
il  Signore  Iddio  d' Israele,  il  quale  ha 
fatto  il  cielo  e  la  terra,  perchè  ha  dato 
al  re  Davide  un  figliuolo  savio,  pruden- 


te, e  intendente,  che  ha  da  edificare  una 
Casa  al  Signore,  ed  una  casa  reale  per  sé. 

13  Ora  dunque,  io  ti  mando  un  uomo  indu- 
strioso e  intendente,  il  quale  è  stato  di 

14  Huram,  mio  padre;  il  quale  è  figlinolo 
d' WUL  donna  delle  figliuole  di  D^  ma 
suo  padre  era  Tirio  •;  che  sa  lavorare  in 
oro  ed  in  argento,  in  rame,  in  ferro,  in 
pietre,  ed  in  legname,  ed  in  porpora,  in 
violato,  in  bisso,  ed  in  iscarlatto;  e  fare 
qualunque  sorte  d' intaglio,  e  di  disegno 
di  qualunque  cosa  gli  sia  proposta;  ac- 
ciocché sia  co'  tuoi  maestri,  e  con  quei 

15  di  Davide,  tuo  padre,  mio  signore.  Oro 
dunque,  mandi  il  mio  signore  a' suoi  ser- 
vitori il  grano,  e  l' orzo,  e  l' olio,  e  0  vi- 

16  no,  eh'  egli  ha  detto.    E  noi  taglieremo 
dal  Libano  del  legname  quanto  avnù  bi- 
sogno, e  te  lo  condurremo  per  foderi  in 
sul  mare,  fino  a  lafo  ;  edita  tu  Io  forai  i 
trasportare  in  Gerusalemme.  ' 

17  E  Salomone  fece  la  rassegna  di  tutti 
rli  uomini  forestieri  eh'  erano  nel  paese 
r  Israele  *,  dopo  la  descrizione  che  Da- 
vide, suo  padre,  ne  avea  fotta  *;  e  se  ne 

18  trovò  cencinquantatremila  seicento;  dei 
quali  egli  ordinò  settantamila  da  portar 
pesi,  ed  ottantamila  da  tagliar  pietre  nel 
monte;  e  tremila  seicento  per  esser  com- 
missari da  for  sollecitamente  lavorar  la 
gente. 

La  costruzioue  del  Teiiipio 
(1  Re  cap.  6). 

3T?  SALOMONE  cominciò  ad  edificar 
JjJ  la  Casa  del  Signore  in  Gerusa- 
lemme, nel  monte  Moria  ^,  eh'  era  stato 
mostrato  a  Davide,  suo  padre,  nel  luogo 
che  Davide  avea  apparecchiato,  cioè,  nel- 

2  r  aia  di  Oman  Gebuseo  ^.  Ed  egli  co- 
minciò ad  edificare  nel  secondo  giorno 
del  secondo  mese,  l'anno  quarto  del  suo 
regno. 

3  Or  queste  sono  le  misure  detta,  pianta 
del  disegno  di  Salomone,  per  edificar  la 
Casa  di  Dio;  la  lunghezza  era  di  ses- 
santa cubiti  di  prima  misura;  e  la  lar- 

4  ghezza  di  venti  E  il  Portico,  eh'  era  in 
capo  detta  lunghezza  della  Casa,  in  fron- 
te della  larghezza  di  essa,  era  di  venti 
cubiti  ;  e  1'  altezza  era  di  centoventi  cu- 
biti; e  Salomone  lo  coperse  di  dentro 
d' oro  puro. 

ó      E  coperse  la  Casa  grande  di  legno  dì 


'  1  Croii.  14.  1. 

»  1  Bf.  8.  27.  Is.  66.  1. 


»  1  Re  7.  13,  14. 

*  1  K«  9.  20,  21.  2  Cron.  8. 


7,8. 
5 1  Cron.  22. 


•Gen.  22.  2,  14. 

'  l  Cron.  21.  18;  22.  1. 
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ed  i  èuai  arredi. 


abete;  e  disopra  la  coperse  d' oro  puro, 
!  e  fece  fare  sopra  essa  delle  palme,  e  del- 
6  le  intralciature.  Coperse  anche  la  Casa 
!  di  pietre  preziose  per  ornamento  ;  e  quel- 
,  7  r  oro  era  oro  di  Parvaim.  Cosi  coperse 
,  d' oro  la  Casa,  le  travi,  gli  stipiti,  e  le 
pareti,  e  gli  usci  di  essa;  e  fece  intagliar 
I       de'  Cherubini  sopra  le  pareti 

8  Fece  eziandio  il  luogo  Santissimo,  la 
cui  lunghezza  era  di  venti  cubiti,  al  pari 
della  larghezza  della  Casa  ;  e  la  larghezza 
di  venti  cubiti;  e  lo  coperse  d' oro  fino, 
che  ascendeva  fino  aUa  somma  di  sei- 

9  cento  talenti.  E  il  peso  de'  chiodi  o- 
scendevH  a  cinquanta  sicli  d'oro.  Coperse 
eziandio  d' oro  le  sale. 

10  Fece  ancora  nel  luogo  Santissimo  due 
Cherubini  di  lavoro  di  statuario,  e  fu- 
ll reno  coperti  d' oro.  E  le  ale  de'  Cheru- 
bini aveano  venti  cubiti  di  lunghezza; 
una  delle  ale  avea  cinque  cubiti  di  lun- 
gheria, e  toccava  la  parete  della  Casa; 
e  r  altra  avea  parimente  cinque  cubiti, 
e  toccava  l' ala  dell'  altro  Cherubino. 

12  Così  anche  una  delle  ale  dell'  altro  Che- 
rubino avea  cinque  cubiti,  e  toccava  la 
parete  della  Casa;  e  l'altra  avea  pari- 
mente cinque  cubiti,  e  giungeva  all'  ala 

13  deU'  altro  Cherubino.  Le  ale  di  que- 
sti Cherubini  si  spandevano  per  venti 
cubiti;  ed  essi  erano  in  pie,  e  le  facce 
loro  eraiw  volte  verso  il  di  dentro  della 
Casa. 

14  Fece  ancora  la  Cortina  di  violato,  e  di 
porpora,  e  di  scarlatto,  e  di  bisso  ^;  e  fece 

15  far  sopra  essa  de' Cherubini.  ^,  per  met- 
ter davanti  alla  Casa,  fece  due  colonne  *, 
cJie  aveano  di  lunghezza  trentacinque 
cubiti;  e  i  capitelli  ch'erano  in  cima  di 
ciascuna  di  esse,  erano  di  cinque  cubiti. 

16  Ora,  come  egli  avea  fatte  delle  intralcia- 
ture nell'  oracolo,  cotà  ancora  ne  mise  in 
cima  delle  colonne.  Fece  anche  cento 
melegrane,  le  quali  mise  fra  quelle  in- 

17  tndciature.  E  rizzò  le  colonne  davanti 
al  Tempio,  una  a  man  destra,  e  l'altra  a 
sinistra;  e  pose  nome  a  quella  eh'  era  a 
man  destra:  lachin  ',  ed  a  quella  eh'  era 
a  sinistra:  Boaz  *. 


L' Altare  di  rame  ;  il  Har  di  rame  ;  i  bacini 

e  le  varie  masserizie  del  Tempio 

(1  Re  7.  25-61). 

FECE  ancora  un  Altare  di  rame,  di 
lunghezza  di  venti  cubiti,  e  di  lar- 


ghezza dì  venti  cubiti,  e  d' altezza  di 
dieci  cubiti. 

2  Fece  ancora  il  Mar  di  getto,  che  avea 
dieci  cubiti  da  una  parte  dell'orlo  all'al- 
tra; ed  era  tondo  d  ogn'  intomo,  ed  era 
alto  cinque  cubiti;  ed  un  filo  di  trenta 

3  cubiti  lo  circondava  d'  ogn'  intomo.  E 
disotto  di  queir  orlo  vi  erano  delle  fi- 
gure di  buoi  d' ogn'  intorno,  che  circon- 
davano il  Mare  d' ogn'  intorno,  dieci  per 
ciascun  cubito;  vi  erano  due  ordini  di 
figure  di  questi  buoi,  gettati  insieme  col 

4  Mare.  Esso  era  posto  sopta  dodici  buoi, 
de' quali  tre  erano  volti  verso  Setten- 
trione, tre  verso  Occidente,  tre  verso 
Mezzodì,  e  tre  verso  Oriente;  ed  il  Mare 
era  disopra  essi;  e  tutte  le  parti  di  die- 

5  tro  di  que'fttMw  erano  volte  indentro.  E 
la  spessezza  di  esso  era  di  un  palmo,  e 
r  orlo  suo  era  fatto  a  guisa  dell'  orlo  di 
ima  tazza,  a  fior  di  giglio;  ed  essendo 
pieno,  conteneva  tremila  bati. 

6  Fece  ancora  dieci  Conche,  e  ne  pose 
cinque  a  man  destra,  e  cinque  a  sinistra, 
per  servirsene  a  lavare;  vi  si  lavava  ciò 
che  si  apparecchiava  per  gli  olocausti; 
ma  il  Mare  era  per  i  sacerdoti,  per  la- 
varsi. 

7  Fece  eziandio  dieci  Candellieri  d' oro, 
secondo  l'ordine  loro,  e  li  pose  nel  Tem- 
pio, cinque  a  man  destra,  e  cinque  a  si- 
nistra. 

8  Fece  anche  dieci  Tavole,  le  quali  pose 
nel  Tempio,  cinque  a  man  destra,  e  cin- 
que a  sinistra;  fece  ancora  cento  bacini 
d'oro. 

9  Fece  ancora  il  CortUe  de' sacerdoti,  ed 
il  Cortile  grande,  e  gli  usci  de'  CortUi,  i 
quali  coperse  di  rame. 

10  E  pose  il  Mare  dal  lato  destro,  verso 
Oriente,  dalla  parte  meridionale. 

11  Ed  Huram  fece  le  caldaie,  le  palette, 
ed  i  bacini  ;  e  compiè  di  fare  Q  lavorio  che 
facea  al  re  Salomone  per  la  Casa  di  Dio: 

12  le  due  colonne,  e  i  due  vasi  de' capi- 
telli, in  cima  delle  colonne;  e  le  due  reti, 
da  coprire  i  due  vasi  de'  capitelli  eh'  e- 

13  rana  m  cima  delle  colonne;  e  le  quat- 
trocento melegrane  per  le  due  reti,  a 
due  ordini  di  melegrane  jper  ciascuna 
rete,  da  coprire  i  due  vasi  de'  capitelli, 

14  citi  erano  in  cima  delle  colonne.  Fece 
ancora  i  basamenti,  e  le  conche  per  met- 

15  tere  sopra  i  basamenti;  il  Mare,  ch'era 
unico;  e  i  dodici  buoi,  dh' erano  sotto  esso.' 


'  Bsod.  26.  31  e  rif. 


I   «  1  Re  7.  15-21. 


'  cioè:  Egli  strMlirì). 


'  cioè  :  Vi  fona  in  lai. 
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del  Tempio. 


16  Ed  Huram,  suo  padre,  fece  al  re  Sa- 
lomone, per  la  Casa  del  Signore,  le  cal- 
daie, e  le  palette,  e  le  forcelle,  e  tutte  le 
altre  masserizie  pertinenti  a  quelle,  di 

17  rame  pulito.  Il  re  fece  gittar  queste 
cose  nella  pianura  del  Giordano,  iu  terra 

18  argillosa,  fra  Succot  e  Screda.  E  Salo- 
mone fece  tutti  questi  an-edi  in  grandis- 
simo numero;  conciossiachè  non  si  po- 
tesse rinvenire  il  peso  del  rame. 

19  Così  Salomone  fece  tutti  gli  arredi 
pertinenti  alla  Casa  di  Dio;  e  fece  d' oro 
fino  l' Aitar  d' oro,  e  le  Tavole,  sopra  le 

20  quali  si  ponevano  i  pani  di  presenza  ;  ed 
i  Candellieri,  con  le  lor  lampaue,  per  re- 
stare accese  davanti  all'Oracolo,  secondo 

21  eh'  era  ordinato.  Fece  ancora  le  bocce, 
e  le  lampane,  e  gli  smoccolatoi,  d' oro, 

22  cA' era  oro  finissimo,  i^cce  ancora  i  ram- 
pini, e  i  bacini,  e  le  coppe,  e  i  turiboli, 
d'oro  fino.  E  quant'è  aUe  porte  della 
Casa,  gli  usci  di  dentro,  per  entrar  nel 
luogo  Santissimo,  e  gli  usci  della  Casa, 
per  entrar  nel  Tempio,  erano  d' oro. 

5  Ora,  quando  tutto  il  lavoro,  che  Sa- 
lomone faceva  fare  per  la  Casa  del  Si- 
gnore, fu  compiuto,  Salomone  portò  le 
cose  consacrate  da  Davide,  suo  padre,  e 
r  argento,  e  l' oro,  e  tutti  i  vaseuamenti, 
ne'  tesori  della  Casa  di  Dio. 

La  consacrazione  del  Tempio 
(1  Re  8.  1-11). 

2  A  LLORA  Salomone  adunò  in  Ge- 
XjL  rusalemme  gli  Anziani  d' Israele, 

e  tutti  i  capi  delle  tribù,  ì  principali  delle 
famiglie  paterne  de'  figliuoli  d' Israele, 
per  trasportar  1'  Arca  del  Patto  del  Si- 
gnore dalla  città  di  Davide,  cAe  è  Sion. 

3  E  tutti  gli  uomini  principali  d' Israele 
furono  adunati  appresso  del  re,  alla  fe- 
sta solenne,  che  è  al  settimo  mese. 

4  Quando  dunque  tutti  gli  Anziani  d'  I- 
sraele  furono  venuti,  i  Leviti  levarono 

5  r  Arca  in  mi  le  loro  spaile;  e  traspor- 
tarono r  Arca,  e  il  Tabernacolo  della 
convenenza,  e  tutti  i  sacri  arredi  ch'era- 
no nel  Tabernacolo.  I  sacerdoti  e  i  Le- 

6  viti  trasportarono  queste  cose.  Or  il  re 
Salomone,  e  tutta  la  raunanza  degl'  I- 
sraeliti,  che  si  erano  adunati  appresso  di 
lui,  stavano  davanti  all'Arca,  sacrifican- 
do pecore  e  buoi,  in  tanto  numero,  che 
non  si  potevano  né  contare,  né  anno- 

■  7  verare.    Ed  i  sacerdoti  portarono  l'Arca 


del  Patto  del  Signore  nel  suo  luogo,  nel- 
r  Oracolo  della  Casa,  nel  luogo  Santissi- 

8  mo,  sotto  alle  ale  de'  Cherubini.  E  i 
Cherubini  spandevano  le  ale  sopra  il 
luogo  dell'  Arca,  e  coprivano  l' Arca,  e 

9  le  sue  stanghe,  disopra.  Ed  essi  tira- 
rono fuori  le  stanghe  per  tutta  la  lor 
lunghezza;  talché  i  capi  di  esse  si  vede- 
vano fuor  dell'Arca,  nella  parte  d'in- 
nanzi dell'  Oracolo;  e  non  si  videro  più 
fuori;  e  sono  restate  quivi  infino  a  que- 

10  sto  giorno.  Dentro  aU'  Arca  non  vi  era 
nulla,  se  non  le  due  tavole  che  Mosè  vi 
avea  messe  in  Horeb  *,  quando  il  Signo- 
re fece  patto  co'  figliuoli  d' liraele,  dopo 
che  furono  usciti  di  Egitto. 

11  Or  avvenne  che,  come  i  sacerdoti  usci- 
vano del  luogo  Santo  (conciossiachè  tutti 
i  sacerdoti  che  si  ritrovarono  si  fossero 
santificati,  senza  osservare  gli   sparti- 

12  menti;  ed  i  Leviti  cantori  d' infra  tutte 
le  lor  compagnie,  di  Asaf,  di  Heman,  e 
di  ledutun,  e  i  lor  fratelli,  e  i  lor  figliuo- 
li, vestiti  di  bisso,  con  cembali,  e  con 
salteri,  e  con  cetere,  stessero  in  pie,  dal 
lato  orientale  dell'  Altare;  e  con  loro  da 
centoventi  sacerdoti,  che  sonavano  con 

13  le  trombe),  avvenne,  dico,  che,  come 
quelli  che  sonavano  con  le  trombe,  e 
quelli  che  cantavano,  facevano  unita- 
mente risonare  im  medesimo  concento, 
lodando  e  celebrando  il  Signore;  ed  alza- 
vano la  voce  con  le  troml»,  co'  cemb^, 
e  con  gli  altri  strumenti  musicali,  e  con 
lodi  al  Signore,  dicendo:  Ch'  egli  è  buo- 
no, e  che  la  sua  benignità  è  in  etemo  '; 
la  Casa  del  Signore  m  ripiena  della  nu- 

14  vola  della  Casa  del  Signore;  talché  i 
sacerdoti  non  potevano  stare  in  pie  per 
fare  il  servigio,  per  cagione  della  nuvo- 
la; perciocché  la  gloria  del  Signore  avea 
riempiuta  la  Casa  di  Dio  *. 

Discorso  e  preghiera  di  Salomone 

per  la  consacrazione  del  Tempio 

(1  Re  8.  12-53). 

6       A  LLORA  Salomone  disse:  Il  Si- 
J\.  guore  ha  detto  eh'  egli  abitereb- 

2  be  nella  caligine  *.  Dunque  io  ti  ho  edi- 
ficata una  Casa  per  abitacolo,  ed  una 
stanza  per  tua  abitazione  in  perpetuo. 

3  Poi  il  re  voltò  la  faccia,  e  benedisse 
tutta  la  raunanza  d' Israele,  eh'  era  in 

4  pie;  e  disse:  Benedetto  sia  il  Signore 
ld(Uo  d' Israele,  il  quale  con  la  sua  bocca 


'  D«ut.  10.  5.  2  Cron.  6. 11.    j   «  1  Cron.  16.  34,  41.  Sai.  136.   |   »  E'mmI.  40.  35.  2  Cron.  7.  2.      \  *  Lev.  16.  2. 
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La  pre{fh'u'ra  di  Saloìnotie. 


i      parlò  a  .Davide,  mio  padre,  e  con  le  »uc 
I       mani  ha  adempiuto  ciò  ch'egli  avea  pro- 

5  nunziato,  dicendo:     Dal  giorno  che  io 
'       trassi  il  mio  popolo  fuor  del  paese  di 

Egitto,  io  non  ho  scelta  alcuna  città  d'in- 
fra  tutte  le  tribù  d' Israele,  per  edificarvi 
una  Casa,  nella  quale  il  mio  Nome  di- 
morasse; e  non  ho  eletto  uomo  alcuno 
per  esser  conduttore  sopra  il  mio  poiK)- 

6  lo  Israele  ;  ma  io  ho  scelta  Gerusalem- 
me, acciocché  il  mio  Nome  dimori  quivi; 
ed  ho  eletto  Davide,  acciocché  egli  go- 

'  7  verni  U  mio  popolo  Israele.  E  Davide, 
mìo  padre,  ebbe  in  cuore  di  edificare 
una  Casa  al  nome  del  Signore  Iddìo  d'  I- 

8  sraele  '.  Ma  il  Signore  disse  a  Davide, 
mìo  padre:  Quant'  è  a  quello  che  tu  hai 
avuto  in  cuore,  di  edificare  una  Casa  al 
mio  Nome,  bene  hai  fatto  di  averlo  avuto 

9  in  cuore;    nondimeno,  tu  non  edifiche- 
I       raì  essa  Casa;  anzi  il  tiw  figliuolo  che 

uscirà  de'  tuoi  lombi,  sarà  quel  eh'  edi- 

10  ficherà  la  Casa  al  mio  Nome.  Il  Signo- 
re adunque  ha  attenuta  la  sua  parola 

'  ch'egli  avea  pronunziata;  ed  io  sono 
sorto  in  luogo  di  Davide,  mio  padre,  e 
son  seduto  sopra  il  trono  d'Israele,  come 
il  Signore  ne  avea  parlato;  ed  ho  edi- 
ficata questa  Casa  al  Nome  del  Signore 

11  Iddio  d'Israele;  ed  ho  posta  in  essa 
l'Arca*  nella  quale  è  il  Patto  del  Signore, 
che  egli  ha  fatto  co' figliuoli  d' Israele. 

12  Poi  Salomone  si  presentò  davanti  al- 
'  l'Altare  del  Signore,  in  presenza  dì  tutta 
'       la  raunanza  d' Israele,  e  spiegò  le  palme 

13  delle  sue  mani.  Perciocché  Salomone 
avea  fatto  un  pergamo  di  rame,  lungo 
cinque  cubiti,  e  largo  cinque  cubiti,  e 
alto  tre  cubiti  ;  e  l' avea  posto  in  mezzo 
del  Cortile.  Egli  adunque  si  presentò  so- 
pra esso,  e  si  mise  ingìnocchione  in  pre- 
senza di  tutta  la  raunanza  d' Israele,  e 
spiegò  le  palme  delle  sue  mani  verso  il 

14  cielo,     e  disse: 

0  Signore  Iddìo  d' Israele,  non  vi  }>, 
alcun  dìo  pari  a  te  ',  né  in  cielo,  né  in 
terra,  che  osservi  il  patto  e  la  benignità 
inverso  i  tuoi  servitori,  che  camminano 

15  davanti  a  te  con  tutto  il  cuor  loro;  che 
hai  attenuto  a  Davide,  mìo  padre,  tuo 
servitore,  ciò  che  tu  gli  avevi  detto  *;  e 
ciò  che  tu  avevi  pronunziato  con  la  tua 
bocca,  tu  r  hai  adempiuto  con  la  tua 


16  mano,  come  oggi  appare.  Ora  dunque, 
o  Signore  Iddio  d'Israele,  osserva  al  tuo 
servitore  Davide,  mio  i>adre,  ciò  che  tu 
gli  hai  promesso,  dicendo  :  Ei  non  ti  ver- 
rà giamm,ai  meno,  nel  mio  cospetto,  uo- 
mo che  segga  sopra  il  trono  d' Israele  *; 
purché  ì  tuoi  figliuoli  prendano  guardia 
alla  vìa  loro,  per  camminar  nella  mia 
Legge,  come  tu  sei  camminato  nel  mio 

17  cospetto.  Ora  dunque,  o  Signore  Iddio 
d' Israele,  sia  verificata  la  tua  j^rola  che 
tu  hai  pronunziata  a  Davide,  tuo  servi- 
tore. 

18  Ma  pur  veramente  abiterà  Iddio  con 
gli  uomini  in  su  la  terra?  ecco,  i  cieli,  e<l 
i  cieli  de'  cieli,  non  ti  possono  compren- 
dere *;  quanto  meno  questa  Casa,  la  qua- 

19  le  io  ho  edificata?  Ma  pure,  o  Signore 
Iddio  mìo,  riguarda  alla  preghiera,  ed 
alla  supplicazione  del  tuo  servitore,  per 
ascoltare  il  grido,  e  l' orazione  la  qiiale 

20  il  tuo  servitore  fa  nel  tuo  cospetto;  ac- 
ciocché gli  occhi  tuoi  sieno  aperti  giorno 
e  notte  verso  questa  Casa;  verso  il  luogo 
nel  quale  tu  hai  detto  di  mettere  il  tuo 
Nome;  per  esaudir  l'orazione  che  il  tuo 
servitore  farà,  volgendosi  verso  questo 

21  luogo.  Esaudisci  adunque  le  supplica- 
zioni del  tuo  servitore,  e  del  tuo  popolo 
Israele,  quando  ti  faranno  orazione,  vol- 
gendosi verso  questo  luogo;  esaudiscili, 
dal  luogo  della  tua  stanza,  dal  cielo;  e(I 
avendoli  esauditi,  perdona  loro. 

22  Quando  alcuno  avrà  peccato  contro  al 
suo  prossimo,  ed  esso  avrà  da  lui  chie- 
sto il  giuramento,  ])er  farlo  giurare  ;  e  il 
giuramento  sarà  venuto  davanti  al  tuo 

23  Altare  in  questa  Casa,  porgi  le  orec- 
chie dal  cielo,  ed  opera,  e  giudica  i  tuoi 
servitori,  per  far  la  retribuzione  al  col- 
pevole, e  fargli  ritornare  in  su  la  testa 
ciò  eh'  egli  avrà  fatto;  e  per  assolvere  il 
giusto,  e  rendergli  secondo  la  sua  giu- 
stizia. 

24  E  quando  il  tuo  popolo  Israele  sarà 
stato  sconfitto  dal  nemico,  perché  esso 
avrà  peccato  contro  a  te;  se  poi  egli  si 
converte,  e  dà  gloria  al  tuo  Nome,  e  ti 
fa  orazione  e  supplicazione  in  questa 

25  Casa,  porgi  le  orecchie  dal  cielo,  e  per- 
dona al  tuo  popolo  Israele  il  suo  pecca- 
to, e  riconducilo  al  paese  che  tu  desti  a 

26  luì  ed  a'  suoi  padri.  Quando  il  cielo  sa- 
rà serrato,  e  non  vi  sarà  pioggia,  perchè 


'  2  Som.  7.  2.  1  Cron.  17.  1. 
»  2  Cron.  6.  7-10. 


'  Esod.  15.  11  e  rif. 
'  1  Cron.  22.  9. 


'  2  Sam.  7.  12, 16.  1  Re  2.  4. 
"2  Cron.  2.6.  Is.  66.  1.  Fat. 
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di  Salomone. 


avranno  peccato  contro  a  te  ^;  se  ti  fan- 
no orazione  volgendosi  verso  questo  luo- 
go, e  danno  gloria  al  tuo  Nome,  e  si 
convertono  dai  lor  peccati,  dopo  che  tu 

27  li  avrai  afflitti,  porgi  le  orecchie  dal 
cielo,  e  perdona  a'  tuoi  servitori,  ed  al 
tuo  popolo  Israele,  il  lor  peccato,  dopo 
che  tu  avrai  loro  insegnato  il  buon  cam- 
mino, per  lo  quale  hanno  da  camminare; 
e  manda  la  pioggia  iu  su  la  tua  terra 
che  tu  hai  date  al  tuo  popolo  per  eredità. 

28  Quando  vi  sarà  nel  paese  fame,  o  pe- 
stilenza, od  arsura,  o  rubigine,  o  locuste, 
o  bruchi;  ovvero,  quando  i  nemici  del 
tuo  popolo  lo  stringeranno  nel  paese 
della  sua  stanza;  ovvero  quando  vi  gara 
qualunque  piaga,  e  qualunque  infermità; 

29  ascolta  ogni  orazione,  ed  ogni  supplica- 
zione di  qualunque  nomo,  ovvero  di  tut- 
to il  tuo  popolo  Israele,  quando  ciascuno 
avrà  conosciuta  la  sua  piaga,  e  la  sua 
doglia,  ed  avrà  spiegate  le  palme  delle 

30  sue  mani  verso  questa  Casa,  accolta 
dal  cielo,  stanza  della  tua  abitazione,  e 
perdona,  e  rendi  a  ciascuno  secondo  ogni 
sua  via,  secondo  che  tu  avrai  conosciuto 
il  suo  cuore  (perciocché  tu  solo  conosci 

31  il  cuore  de' figliuoli  degli  uomini  *);  ac- 
ciocché essi  ti  temano,  per  camminar 
nelle  tue  vie,  tutto  il  tempo  che  vive- 

'  ranno  in  su  la  terra,  che  tu  hai  data  ai 
nostri  padri 

32  Ascolta  eziandio  il  forestiere  '  che  non 
sarà  del  tuo  popolo  Israele,  e  sarà  ve- 
nuto di  lontan  paese,  per  cagione  del 
tuo  gran  Nome,  e  della  tua  man  pos- 
sente, e  del  tuo  braccio  steso;  quando 
sarà  venuto,  ed  avrà  fatta  orazione,  vol- 

33  gendosi  verso  questa  Casa;  ascoltalo 
dal  cielo,  dalla  stanza  della  tua  abitazio- 
ne, e  fa' secondo  tutto  quello  di  che  quel 
forestiere  ti  avrà  invocato;  acciocché 
tutti  i  popoli  della  terra  conoscano  il 
tuo  Nome,  per  temerti  come  il  tuo  po- 
polo Israele,  e  per  conoscere  che  questa 
Casa  che  io  ho  edificata,  si  chiama  del 
tuo  Nome. 

34  Quando  il  tuo  popolo  sarà  uscito  in 
guerra  contro  a'  suoi  nemici,  per  la  via 
per  la  quale  tu  l'avrai  mandato,  e  ti  avrà 
fatta  orazione,  volgendosi  verso  questa 
città  che  tu  hai  eletta,  e  verso  questa 
Casa  che  io  ho  edificata  al  tuo  Nome, 

35  esaudisci  dal  cielo  la  sua  orazione,  e  la 


sua  supplicazione,  e  difendi  la  lor  ra- 
gione. 

36  Quando  avranno  peccato  contro  a  te 
(conciossiaché  non  vi  sia  niun  uomo  che 
non  pecchi  *),  e  tu  ti  sarai  adirato  contro 
a  loro,  e  li  avrai  messi  in  poter  del  ne- 
mico; e  quelli  che  li  avranno  presi,  li 
avranno  menati  in  cattività,  in  alcun 

37  paese,  lontano  o  vicino,  se  nel  paese 
nel  quale  saranno  stati  menati  in  catti- 
vità, si  ravveggono,  e  si  convertono,  e  ti 
supplicano  nel  paese  della  lor  cattività, 
dicendo:  Noi  abbiamo  peccato,  noi  ab- 
biamo operato  iniquamente,  e  siamo  col- 

38  pevoli;  se  si  convertono  a  te  con  tutto 
u  cuor  loro,  e  con  tutta  l' anima  loro, 
nel  paese  della  lor  cattività,  dove  saran- 
no stati  menati  prigioni  ;  e  fanno  orario-  ; 
ne,  volgendosi  verso  il  lor  paese,  che  tu  ! 
hai  dato  a'  lor  padrij  e  verso  questa  cit- 
tà, che  tu  hai  eletta,  e  verso  questa  Ca- 
sa, che  io  ho  edificata  al  tuo  Nome;  1 

39  esaudisci  dal  cielo,  dalla  stanza  della  tua 
abitazione,  la  loro  orazione,  e  le  lor  sup-  ' 
plicazioni,  e  difendi  la  lor  ragione,  e 
perdona  al  tuo  popolo  che  avrà  peccato 
contro  a  te. 

40  Ora,  0  Dio  mio,  sieno,  ti  prego,  gli  oc- 
chi tuoi  aperti,  e  le  tue  orecchie  attente 

41  all'  orazione  /aita  in  questo  luogo.    Ed 
ora,  o  Signore  Iddio,  levati  per  entrar  ; 
nel  tuo  riposo,  tu,  e  l'Arca  della  tua  for- 
za ^;  o  Signore  Iddio,  sieno  i  tuoi  sacer- 
doti vestiti  di  vestimenti  di  salvezza,  e 

42  rallegrinsi  i  tuoi  santi  del  bene.  O  Si- 
gnore Iddio,  non  negare  al  tuo  unto  la 
sua  richiesta;  ricordati  delle  benignità 
promesse  a  tóivide,  tuo  servitore  '. 

11  fuoco  scende  dal  cielo,  e  la  gloria  di  Dio  riempie  il 
Tempio.  —  Sacriftzii  di  consacrazione  e  festa  dei 
Tabernacoli. 

7/^RA,  quando  Salomone  ebbe  finito 
\_/  di  rar  la  sua  orazione,  il  fuoco 
scese  dal  cielo,  e  consumò  l' olocausto  ^ 
e  gli  altri  sacrificii  ;  e  la  gloria  del  Si- 

2  gnore  riempiè  la  Casa  *.  E  i  sacerdoti 
non  potevano  entrar  dentro  alla  Casa 
del  Signore;  perciocché  la  gloria  del  Si- 
gnore avea  riempiuta  la  Casa  del  Signo- 

3  re.  E  tutti  i  figliuoli  d' Israele,  avendo 
veduto  scendere  il  fuoco,  e  veggendo  la 
gloria  del  Signore  sopra  la  Casa,  si  pro- 
stesero con  la  faccia  verso  terra,  sopra 


<  1  Re  17.  1. 

«  1  Cron.  28.  9  e  rif. 

'  Giov.  12.  19, 20.  Fat.  8.  27. 


*  Prov.  20.   9.   Eccl.   7.   20. 

Giac.  3.  2.  1  Giov.  1.  8. 
'  Sai.  182.  8-10,  14. 


•  l8.  65.  3. 

'  Lev.  9.  24  e  rif. 

•  Esod.  40.  34,  35  e  rif.  2  Cron. 
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alla  preghiera  di  Salomone. 


il  pavimento,  e  adorarono,  e  si  misero  a 
celebrare  il  Signore,  dicendo:  Ch'egli 
è  buono  S  e  che  la  sua  benignità  è  in 
etemo  *. 

4  E  il  re  e  tutto  il  popolo  sacrificarono 

5  sacrificii  nel  cospetto  del  Signore  '.  E 
il  re  Salomone  fece  un  sacrificio  di  ven- 
tiduemila  buoi,  e  di  cenventimila  pecore. 
E  eotà  U  re  e  tutto  il  popolo  dedicarono 

6  la  Casa  di  Dio.  E  i  sacerdoti  stavano 
quivi  facendo  ì  loro  ufiìcii  ;  come  anche  i 
Leviti  con  gli  strumenti  musicali  del  Si- 
gnore, i  quali  il  re  Davide  avea  fatti  per 
celebrare  il  Signore,  dicendo:  Che  la 
sua  benignità  è  in  eterno;  avendo  i  salmi 
di  Davide  in  mano;  i  sacerdoti  ancora 
sonavano  con  le  trombe  dirimpetto  a  lo- 
ro; e  tutto  Israele  stava  in  pie. 

7  E  Salomone  consacrò  il  mezzo  del  Cor- 
tile, eh'  era  davanti  alla  Casa  del  Signo- 
re; perciocché  ofierse  quivi  gli  olocausti, 
e  i  grassi  de'  sacrificii  da  render  grazie; 
perciocché  nell' Aitar  di  rame,  che  Salo- 
mone avea  fatto,  non  potevano  capir  gli 
olocausti,  e  le  offerte,  ed  i  grassi. 

8  E  in  quel  tempo  Salomone  celebrò  la 
frata  solenne  per  sette  giorni  *,  insieme 
con  tutto  Israele,  cK  eira  una  grandis- 
sima raunanza,  raccolta  dall'  entrar  di 

9  Hamat  fino  al  torrente  di  Egitto.  E 
r  ottavo  giorno  appresso,  celebrarono  la 
solenne  raunanza;  perciocché  per  sette 
giorni  aveano  celebrata  la  dedicazione 
dell'  Altare,  e  per  sette  altri  giorni  ce^- 

10  orarono  la  festa  solenne.  E  nel  vente- 
simoterzo giorno  del  settimo  mese,  Sa- 
lomone rimandò  alle  sue  stanze  il  popolo 
allegro  e  lieto  di  cuore,  per  lo  bene  che 
il  Signore  avea  fatto  a  Davide  ed  a  Sa- 
lomone, ed  al  suo  popolo  Israele. 


11 


Risposta  di  Dio  alla  preghiera  di  Salomone 
(1  Re  9.  1-9). 

ORA,  dopo  che  Salomone  ebbe  fi- 
nita la  Casa  del  Signore,  e  la  casa 
reale,  ed  ebbe  avuta  prospera  riuscita 
di  tutto  ciò  che  gli  venne  in  cuore  di  far 
nella  Casa  del  Signore,  e  nella  sua  casa, 

12  il  Signore  gli  apparve  di  notte,  e  gli  dis- 
se: Io  ho  esaudita  la  tua  orazione,  e  mi 
ho  eletto  questo  luogo  per  Casa  di  sa- 

13  crificio  \  Se  io  serro  il  cielo,  talché  non 
vi  sia  pioggia  °;  ovvero,  se  comando  alle 


locuste  di  mangiar  la  terra;  ovvero,  se 
mando  la  pestilenza  fra  il  mio  popolo  ; 

14  e  il  mio  popolo,  U  quale  é  chiamato  del 
mio  Nome,  si  umilia  '',  e  mi  fa,  orazione, 
e  ricerca  la  mia  faccia,  e  si  converte 
dalle  sue  vie  malvage;  io  F  esaudirò  dal 
cielo,  e  gli  perdonerò  i  suoi  peccati,  e 

15  risanerò  il  suo  paese.  Ora  saranno  gli 
occhi  miei  aperti,  e  le  mie  orecchie  at- 
tente alle  orazioni  /atte  in  questo  luo- 

16  go  ^  Ed  ora  io  ho  eletta  e  santificata 
questa  Casa,  acciocché  il  mio  Nome  sia 

Suivi  in  perpetuo;  e  gli  occhi  miei  ed 
mio  cuore  saranno  del  continuo  là. 

17  E  quant'é  a  te,  se  tu  canunini  nel  mio 
conietto,  come  é  camminato  Davide,  tuo 
padre,  per  far  tutto  queUo  che  io  ti  ho 
comandato,  ed  osservi  i  miei  statuti  e  le 

18  mie  leggi,  io  altresì  stabilirò  il  trono 
del  tuo  reame,  come  io  ho  patteggiato 
con  Davide,  tuo  padre,  dicendo:  Non  ti 
verrà  giammai  meno  uomo  che  signo- 

19  reggi  sopra  Israele  *.  Ma,  se  voi  vi  ri- 
volgete indietro,  ed  abbandonate  i  miei 
statuti,  ed  i  miei  comandamenti,  i  quali 
io  vi  ho  proposti,  e  andate  a  servire  ad 

20  altri  dii,  e  li  adorate  ";  io  vi  divellerò 
d' in  su  la  mia  terra  che  io  vi  ho  data  ", 
e  rigetterò  dal  mio  cospetto  questa  Casa 
che  io  ho  consacrata  sJ  mio  Nome,  e  la 
metterò  in  proverbio  ed  in  favola  fra 

21  tutti  i  popoli.  E  questa  Casa  che  sarà 
stata  eccelsa,  sarà  in  istupore  a  tutti  co- 
loro che  passeranno  appresso  di  essa;  ed 
essi  diranno:  Perché  ha  &tto  il  Signore 
così  a  questo  paese  ed  a  questa  Casa  '^? 

22  E  si  dirà:  Perciocché  hanno  abbandonato 
il  Signore  Iddio  de'  lor  padri,  il  quale  li 
trasse  fuor  del  paese  di  Egitto,  e  si  sono 
attenuti  ad  altri  dii,  e  li  hanno  adorati, 
ed  hanno  lor  servito:  per  ciò  egli  ha  fat- 
.to  venire  sopra  loro  tutto  questo  male. 

Altre  costruzioni  ed  imprese  di  Salomone 
(1  Re  9.  10-28). 

8/^RA  in  capo  de'vent'anni,  ne' quali 
\_/  Salomone  avea  edificata  la  Casa 

2  del  Signore  e  la  sua,  Salomone  riedi- 
ficò le  città  che  Huram  gli  avea  date,  e 
vi  fece  abitare  de'  figliuoli  d' Israele. 

3  Poi  Salomone  andò  in  Hamat  di  So- 

4  ba,  e  r  occupò.  Ed  edificò  Tadmor  nel 
deserto,  insieme  con  tutte  le  città  da 


'  2  Oon.  6.  18.  Sai.  186. 
»lCron.l6.41.2Cron.20. 
«1  Re  8. 62,  68.  [21. 


<  1  Re  8.  64-66. 

'  Deut.  12.  5. 

•  1  Cron.  6.  26  ecc. 


'  Giac.  4.  10. 
»  2  Cron.  6.  40. 
»  2  Cron.  6.  16. 


»  Lev.  26.  14  ecc.  e  rif. 

"  Lev.  26.  33  e  rif. 

«  Deut.  29.  24.  Ger.  22.  8,  9. 
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Città  costruite  da  Salomone. 


2  CRONICHE,  8,  9. 


La  regiìta  di  Seba 


magazzini,  le  quali  egli  edificò  in  Hamat 

5  Riedificò  anche  Bet-horon  disopra,  e 
Bet-horon  disotto,  città  forti  di  mura, 

6  di  porte,  e  di  sbarre.  Riedificò  ancora 
Baalat,  e  tutte  le  città  de'  suoi  magaz- 
zini, e  tutte  le  città  dove  erano  i  carri, 
e  quelle  dove  stavano  le  genti  a  cavallo; 
ed  in  somma,  tutto  ciò  eh'  egli  ebbe  de- 
siderio di  edificare  in  Gerusalemme,  e 
nel  Libano,  ed  in  tutto  il  paese  della  sua 
signoria. 

7  E  Salomone  fece  tributario  tutto  il 
popolo  ch'era  rimasto  degli  Hittei,  e  de- 
gli Amorrei,  e  de'  Ferizzei,  e  degli  Hiv- 
vei,  e  de'Gebusei,  i  quali  non  erano  d'  I- 

8  sraele;  doè,  de' figliuoli  di  coloro  che 
erano  rimasti  dopo  loro  nel  paese,  i  quali 
i  figliuoli  d' Israele  non  aveano  distrut- 
ti ;  e  son  rimasti  tributari  infino  a  que- 

9  sto  giorno.  Ma  d' infra  i  figliuoli  d'  I- 
sraele,  i  quali  Salomone  non  fece  servi, 
per  lavorare  a' suoi  lavori  (perciocché 
essi  eram>  uomini  di  guerra,  e  colonnelli 
de'  suoi  capitani,  e  capi  de'  suoi  carri,  e 

10  della  sua  cavalleria);  costoro  furono 
capi  de'  commissari  del  re  Salomone, 
cioè:  dugencinquanta,  i  quali  aveano  il 
reggimento  di  quella  gente. 

11  Or  Salomone  fece  salire  la  figliuola  di 
Faraone  dalla  città  di  Davide,  nella  casa 
eh'  egli  le  avea  edificata  ';  perciocché 
disse:  La  mia  moglie  non  abiterà  nella 
csisa  di  Davide,  re  d' Israele;  perciocché 
i  luoghi,  ne'  quali  l' Arca  del  Signore  é 
entrata,  son  santi. 

12  Allora  Salomone  oflerse  olocausti  al 
Signore,  sopra  l' Aitar  del  Signore,  il 
quale  egli  avea  edificato  davanti  al  por- 

13  tico.  Egli  offeriva  eziandio  di  giorno  in 
giorno  ciò  che  si  conveniva  offerire  se- 
condo U  comandamento  di  Mosé*,  nei 
sabati,  e  nelle  calendi,  e  nelle  feste  so- 
lenni, tre  volte  l'anno';  nella  festa  degli 
azzimi,  e  nella  festa  delle  settimane,  e 

14  nella  festa  de' tabernacoli.  E  costituì, 
secondo  l' ordine  di  Davide,  suo  padre, 
i  sacerdoti  nel  lor  ministerio,  secondo 
i  loro  spartimenti  *;  ed  i  Leviti  ne'  loro 
uffici,  per  lodare  il  Signore,  e  per  mini- 
strar davanti  a'  sacerdoti,  secondo  che 
si  conveniva  /are  per  ciascim  giorno;  e 
i  portinai,  secondo  i  loro  spartimenti  per 
cia^icuna  porta;  perciocché  tale  era  stato 
il  comandamento  di  Davide,  uomo  di 


15  Dio.    Ei  non  si  deviò  punto  dal  coman- 
damento del  re,  intomo  a'  sacerdoti,  ed  j 
a'  Leviti,  né  intorno  ad  alcun'  altra  co-  | 
sa,  uè  intomo  a'  tesori.  j 

16  Ora  r  apparecchio  di  tutta  l' opera  di  ' 
Salomone  era  già  fatto,  dal  giorno  che  i 
la  Casa  del  Signore  fu  fondata,  finché  fd  ; 
compiuta. 

E  quando  la  Casa  del  Signore  fii  fini- 

17  ta,  allora  Salomone  andò  in  Esion-ghe- 
ber,  ed  in  Elot,  in  sul  lito  del  mare,  nel 

18  paese  di  Edom.  E  Huram  gli  mandò, 
per  i  suoi  servitori,  materie  da  far  na- 
vi, e  marinari  intendenti  ;  i  quali  anda- 
rono, co'  servitori  di  Salomone,  in  Ofir, 
e  tolsero  di  là  trecencinquanta  talenti 
d'oro,  e  li  condussero  al  re  Salomone  '. 

La  regina  di  Seba  ràita  Salomone 
(1  Re  10.  1-13). 

9i^R  la  regina  di  Seba,  avendo  in-  i 
\_/  tesa  la  fama  di  Salomone,  venne  ; 
in  Gerusalemme,  con  grandissimo  segui- 
to, e  con  cammelli  che  portavano  aro- 
mati,  e  gran  quantità  d' oro  e  di  pietre 
preziose,  per  far  prova  di  Salomone  con 
enimmi;  e  venne  a  Salomone  ^  e  parlò 
con  lui  di  tutto  quello  che  avea  nel  cuo-  j 

2  re.    E  Salomone  le  dichiarò  tutte  le  cose  ' 
eh'  ella  propose;  e  non  vi  fii  cosa  alcuna  j 
occulta  a  Salomone,  eh'  egli  non  le  di- 
chiarasse. 

.3  Laonde  la  regina  di  Seba,  veggendo 
la  sapienza  di  Salomone,  e  la  casa  che 

4  egli  avea  edificata,     e  le  vivande  della 
sua  tavola,  e  le  stanze  de'  suoi  servitori, 
e  r  ordine  del  servigio  de'  suoi  ministri,  j 
e  i  lor  vestimenti,  e  i  suoi  coppieri,  e  i 
lor  vestimenti  ;  e  ciò  ch'egli  offeriva  nella 

5  Casa  del  Signore,  svenne  tutta.  E  di^e 
al  re:  Ciò  che  io  avea  inteso  nel  mio 
paese  de  fatti  tuoi  e  della  tua  sapienza, 

6  era  ben  la  verità  ;  ma  io  non  credeva 
ciò  che  se  ne  diceva,  finché  non  son  ve- 
nuta, e  che  gli  occhi  miei  non  l' hanno 
veduto.  Or  ecco,  non  mi  era  stata  rap- 
portata la  metà  della  grandezza  della 
tua  sapienza  ;  tu  sopravanzi  la  fama  che 

7  io  ne  avea  intesa.  Beati  gli  uomini  tuoi 
e  beati  questi  tuoi  servitori  che  stanno 
del  contìnuo  davanti  alla  tua  faccia,  e 

8  odono  la  tua  sapienza.  Benedetto  sia 
il  Signore  Iddio  tuo,  il  quale  ti  ha  gra- 


'1  Kc3.  1;  7.8;  S.  21. 
=  E80<1. 29.  38, 39.  Num.  28. 


3,  4,  9,  11,  26;  29.  1  ecc. 
»  Esod.  23.  14.  Dciit.  16.  16. 


*  1  Crou.  cap.  24-26. 

5  2Cron.  9.  10,11,13,21. 


«Mat.  12.  42.  Lue.  11.31. 
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mita  Salomaìie. 


2  CRONICHE,  9,  1(K     Gloria  di  Salomone;  sua  morte. 


dito,  per  metterti  sopra  il  suo  trono,  per 
egser  re  tid  Nome  del  Signore;  per  1  a- 
more  che  l' Iddìo  tuo  porta  ad  Israele, 
per  istabilirlo  in  perpetuo,  egli  ti  ha  co- 
stituito re  sopra  esso,  per  far  ragione  e 
giustizia. 
9  Ekl  ella  diede  al  re  centoventi  talenti 
d'oro,  e  grandissima  quantità  di  aromati 
e  di  pietre  preziose;  e  mai  più  non  si  vi- 
dero tali  aromati,  quali  la  regina  di  Seba 
donò  al  re  Salomone. 

10  (Oltre  a  ciò,  i  servitori  di  Huram,  e  i 
servitori  di  Salomone  che  aveano  por- 
tato di  Ofir  dell'  oro  *,  portarono  anche 
del  legno  di  Algummim,  e  delle  pietre 

11  preziose.  E  il  re  adoperò  quel  legno  di 
Algummim  negli  anditi  che  conducevano 
alla  Casa  del  Signore,  ed  aUa  casa  reale; 
e  in  far  cetere  e  salteri  per  li  cantori. 
Cotal  legno  non  era  mai  per  addietro 
stato  veduto  nel  paese  di  Giuda.) 

12  n  re  Salomone  altresì  diede  alla  re- 
gina di  Seba  tutto  ciò  eh'  ella  ebbe  a 
grado,  e  che  gli  chiese,  fuor  delle  cose 
eh'  ella  gli  avea  portate.  Poi  ella  si  ri- 
mise in  cammino,  e  co'  suoi  servitori  se 
ne  andò  al  suo  paese. 


13 


i     , 


Ricchezze,  macnittcenza  e  gloria  di  Salomone 
(1  Re  10.  14  29). 

ORA  il  peso  dell'  oro  che  veniva  a 
Salomone  ogni  anno,  era  di  sei- 

14  censessantasei  talenti  d'oro,  oltre  a 
quello  che  traeva  da' gabellieri,  e  ciò  che 
gli  portavano  i  mercatanti.  Tutti  i  re 
dell'  Arabia,  ed  i  signori  del  paese,  por- 
tavano anch'  essi  oro  ed  argento  a  Sa- 
lomone. 

15  E  il  re  Salomone  fece  fare  dugento 
pavesi  d' oro  battuto,  in  ciascuno  dei 
quali  impiegò  seicento  sicli  d' oro  bat- 

16  tuto;  e  trecento  scudi  d' oro  battuto, 
in  ciascuno  de' gitali  impiegò  trecento 
sidi  d' oro.  E  li  mise  nella  casa  del  bo- 

17  SCO  del  Libano.  Il  re  fece,  oltre  a  ciò, 
un  gran  trono  d' avorio,  il  quale  egli  co- 

18  perse  d'oro  puro.  E  quel  trono  avea 
sei  gradi,  ed  uno  scanneUo,  attaccati  con 
oro  al  trono;  e  nel  luogo  del  seggio  vi 
erano  d^li  appoggiatoi  di  qua  e  di  là; 
e  due  leoni  erano  posti  presso  di  quegli 

19  appoggiatoi  Vi  erano  eziandio  dodici 
leoni,  posti  quivi  sopra  i  sei  gradi,  di 
qua  e  di  là.  Ninno  tale  fu  mai  fatto  in 

20  akxm  r^no.    E  tutti  i  vasellamenti  del- 


'  1  Cron.  8. 18. 


I   «2  0roii.  1.14  ecc. 


la  credenza  del  re  Salomone  erano  d'  o- 
ro;  parimente  tutti  i  vasellamenti  della 
casa  del  bosco  del  Libano  erano  d' oro 
fino;  nulla  era  d' argento;  V  argento  non 
era  in  alcuna  stima  al  tempo  di  Salomo- 

21  ne.  Perciocché  il  re  avea  delle  navi,  che 
facevano  viaggi  in  Tarsis,  co'  servitori  di 
Huram  ;  in  tre  anni  una  volta  quelle  navi 
di  Tarsis  venivano,  portando  oro  ed  ar- 
gento, ed  avorio,  e  scimmie,  e  pappa- 
galli. 

22  Così  il  re  Salomone  fìi,  in  ricchezze 
ed  in  sapienza,  il  più  grande  d' ogni  al- 

23  tro  re  della  terra.  E  tutti  i  re  della 
terra  cercavano  di  veder  Salomone,  per 
intender  la  sapienza  di  esso,  la  quale 

24  Iddio  gli  avea  messa  nel  cuore.  E  cia- 
scun d'  essi  gli  xK)rtava  anno  per  anno 
il  suo  presente,  vasellamenti  d' argento, 
e  vasellamenti  d'  oro,  e  vestimenti,  ar- 

25  mature,  ed  aromati,  cavalli,  e  muli.  Sa- 
lomone avea  eziandio  quattromila  stalle 
da  tener  cavalli  e  carri  ;  e  dodicimila  ca- 
valieri, i  quali  egli  stanziò  per  le  città  or- 
dinate i)er  li  carri,  ed  appresso  di  sé,  in 

26  Gerusalemme  *.  Ed  egli  signoreggiava 
sopra  tutti  i  re,  dal  Fiume  fino  al  paese 
de'  Filistei,  e  fino  al  confine  di  Egitto  '. 

27  E  U  re  fece  che  l' argento  era  in  molti- 
tudine in  Gerusalemme  come  le  pietre, 
e  i  cedri  come  i  sicomori  che  son  per  la 

28  campagna.  E  si  traevano  di  Egitto,  e 
d'ogni  cMro  paese,  cavalli  per  Salomone. 


31 


Morte  di  Salomone 
(1  Re  11.  41-48). 


29 


10 


»  Oen.  16.  18.  Sai.  72.  8. 


Q^UANT*  è  al  rimanente  de' fatti  di 
J  Salomone,  primi  ed  ultimi;  que- 
ste cose  non  sono  esse  scritte  nel  libro 
del  profeta  Natan,  e  nella  profezia  di 
Ahia  Silonita,  e  nella  visione  del  veg- 
gente Iddo  intomo  a  Gteroboamo,  fi- 
30  gliuolo  di  Nebat?  Or  Salomone  regnò 
in  Gerusalemme  sopra  tutto  Israele  qua- 
rant'  anni.  Poi  giacque  co'  suoi  padri,  e 
fu  seppellito  nella  Città  di  Davide,  suo 
padre  ;  e  Roboamo,  suo  figliuolo,  regnò 
in  luogo  suo. 


Divisione  del  regno. 

Roboamo  re  di  Giuda,  —  Geroboamo  re  d' Israele 

(IRe  12.  1-24). 

E  ROBOAMO  andò  in  Sichem;  per- 
ciocché tutto  Israele  era  venuto 
in  Sichem,  per  istabilirlo  re. 
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Il  regno  diviso. 


2  CRONICHE,  10,  11. 


Roboamo  re  di  Giuda, 


2  E  quando  Geroboamo,  figliuolo  di  Ne- 
bat,  ch'era  in  Egitto,  ove  era  fuggito 
d' innanzi  al  re  Salomone  ',  ebbe  ciò  in- 

3  teso,  egli  se  ne  ritornò  di  Egitto;  per- 
ciocché gF  Israeliti  ì'  aveano  mandato  a 
chiamare.  Geroboamo  adunque,  e  tutto 
Israele,  vennero,  e  parlarono  a  Roboa- 

4  mo,  dicendo:  Tuo  ^tdre  ci  ha  posto  ad- 
dosso un  grave  giogo;  ma  tu,  alleviaci 
ora  dalla  dura  servitù  di  tuo  padre,  e 
dal  suo  grave  giogo,  il  quale  egli  ci  ha 
posto  addosso,  e  noi  ti  saremo  soggetti. 

5  Ed  egli  disse  loro:  Di  qui  a  tre  giorni 
ritornate  a  me.  E  il  popolo  se  ne  andò. 

6  E  il  re  Roboamo  si  consigliò  co'  vec- 
chi, eh'  erano  stati  ministri  di  Salomo- 
ne, suo  padre,  mentre  era  in  vita,  dicen- 
do :  Come  consigliate  voi  che  si  risponda 

7  a  questo  popolo?  Ed  essi  gli  risposero, 
dicendo  :  Se  tu  ti  mostri  benigno  inverso 
questo  popolo,  e  gli  compiaci,  e  gli  dai 
buone  parole,  essi  ti  saranno  soggetti  in 

8  perpetuo.  Ma  egli,  lasciato  il  consiglio 
che  i  vecchi  gli  aveano  dato,  si  consigliò 
co'  giovani  eh'  erano  stati  allevati  con 

9  lui,  ed  erano  suoi  ministri  ordinari;  e 
disse  loro:  Che  consigliate  voi  che  ri- 
spondiamo a  questo  popolo,  il  qual  m'ha 
parlato,  dicendo:  Alleviaci  dal  giogo  che 

10  tuo  padre  ha  posto  sopra  noi  ?  Ed  i  gio- 
vani eh'  erano  stati  allevati  con  lui,  gli 
risposero,  dicendo:  Di'  così  a  questo  po- 
polo che  t' ha  parlato,  dicendo:  Tuo  pa- 
dre ci  ha  posto  addosso  un  grave  giogo; 
ma  tu,  alleviacene  ;  di' loro  così:  Il  mio 
piccol  dito  è  più  grosso  che  i  lombi  di 

11  mio  padre.  Ora  dunque,  mio  padre  vi 
ha  caricato  addosso  un  grave  giogo,  ma 
io  lo  farò  vie  più  grave;  mio  padre  vi  ha 
gastigati  con  isferze,  ma  io  vi  gastigherò 
con  flagelli  pungenti. 

12  E  il  terzo  giorno  appresso,  Geroboa- 
mo e  tutto  il  popolo,  vennero  a  Roboa- 
mo, secondo  che  il  re  avea  parlato,  di- 
cendo :  Ritornate  a  me  di  qui  a  tre  giorni. 

1.3  E  il  re  Roboamo  rispose  loro  aspramen- 

14  te,  e  lasciò  il  consiglio  de'  vecchi.  E 
parlò  loro  secondo  il  consìglio  de' gio- 
vani, dicendo  :  Mio  padre  vi  ha  posto  ad- 
dosso un  grave  giogo,  ma  io  lo  farò  vie 
piti  grave  ;  mio  padre  vi  ha  castigati  con 
i^erze,  ma  io  vi  gastigherò  con  flagelli 

15  pungenti.  Il  re  adunque  non  accon- 
sentì al  popolo  ;  perciocché  questo  era 
cagionato  dal  Signore  Iddio  *,  per  adem- 


pier la  sua  parola,  la  quale  egli  avea  pro- 
nunziata, per  Ahia  Silonita,  a  Geroboa- 
mo, figliuolo  di  Nebat  '. 

16  E  quando  tutto  il  popolo  d' Israele 
ebbe  veduto  che  il  re  non  avea  loro  ac- 
consentito, rispose  al  re,  dicendo:  Qual 
parte  abbiamo  noi  in  Davide?  tioi  non 
abbiamo  alcuna  ragione  di  eredità  nel 
figliuolo  d' Isai;  o  Israele,  vadacene  eia-  \ 
senno  aUe  sue  stanze;  o  Davide,  prov-  ' 
vedi  ora  alla  tua  casa.  Così  tutto  Israele  '■ 

17  se  ne  andò  alle  sue  stanze.  Ma  quant'è 
a'  figliuoli  d' Israele  che  abitavano  nelle 
città  di  Giuda,  Roboamo  regnò  sopra 

18  loro.    E  il  re  Roboamo  mandò  a'figliuoli 
d' Israele  Hadoram,  eh'  era  sopra  i  tri- 
buti; ma  essi  lo  lapidarono,  onde  e^li  , 
morì.  Allora  il  re  Roboamo  salì  presta-  '•■ 
mente  sopra  un  carro,  e  se  ne  fuggì  in  ' 

19  Gerusalemme.  Così  Israele  si  ribellò  : 
dalla  casa  di  Davide,  ed  è  rima^  eod  I 
fino  a  questo  giorno. 

n'  Roboamo  adunque  essendo  giunto  in 
Gerusalemme,  raunò  la  casa  di  Giuda  e 
di  Beniamino  in  numero  di  centottui- 
tamila  uomini  di  guerra  scelti,  per  com-  ; 
battere  contro  ad  Israele,  per  ridurre  il 
regno  sotto  Fiibbidienaa  di  Roboama 

2  Ma  la  parola  del  Signore  fii  indirizzata 

3  a  Semaia,  uomo  di  Dio,  dicendo:  Di' a  ; 
Roboamo,  figliuolo  di  Salomone,  re  di  ' 
Giuda,  ed  a  tutti  gl'Israeliti,  che  sono  in 

4  Giuda  ed  in  Beniamino:  Così  ha  detto 
il  Signore:  Non  salite,  e  non  combattete 
contro  a'  vostri  fratelli;  ritomatevene  i 
ciascuno  a  casa  sua;  perciocché  questa 
cosa  é  proceduta  da  me.  Ed  essi  ubbidi- 
rono alle  parole  del  Signore,  e  se  ne  ri- 
tornarono, senza  andare  contro  a  Gero- 
boamo. 

Boboamo  fortittca  il  suo  regno. 

I  Leviti  e  gli  Israeliti  fedeli  accorrono  a  Genualenune. 

Mogli  e  figli  di  Roboamo. 

5  T?  ROBOAMO  abitò  in  Gerusalem- 
.Cj  me,  ed  edificò  delle  città  in  Giuda 

6  per  fortezze.     Ed  edificò  Bet-lehem,  ed 

7  Etam,  e  Tècoa,     e  Bet-sur,  e  Soco,  ed 
9  Adullam,     e  Ciat,  e  Maresa,  e  Zif,     ed 

10  Adoraim,  e  Lachis,  ed  Azeca,  e  Sora,  ed 
Aialon,  ed  Hebron,  eh'  erano  città  forti 

11  in  Giuda  ed  in  Beniamino.  Così  fortificò 
queste  fortezze,  e  vi  mise  de'  capitani,  e 
de'  magazzini  di  vittuaglia,  e  d' olio  e  di 
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12  Tina  E  in  ciascuna  città  mise  degli  scu- 
di e  delle  lance  ;  e  le  fortificò  grandemen- 
te. Così  Giuda  e  Beniamino  fìirono  a  luL 

13  Or  i  sacerdoti  ed  i  Leviti  eh'  erano  in 
tutto  il  paese  d' Isi-aele  si  ridussero  ap- 
presso di  lui  da  tutte  le  lor  contrade. 

14  Perciocché  i  Leviti  lasciarono  i  lor  con- 
tadi, e  le  lor  possessioni  ',  ed  andarono 
in  Giuda  ed  in  Gerusalemme  ;  perciocché 
Geroboamo  ed  i  suoi  figliuoli  li  scaccia- 
rono, acciocché  non  esercitassero  più  il 

15  sacerdozio  al  Signore.  E  Cr&roboamo  si 
costituì  de'  sacerdoti  per  gli  alti  luoghi, 
e  per  li  demoni,  e  per  li  vitelli  eh'  egli 

16  fece  *.  E,  dopo  que'  Leviti,  quelli  d' in- 
fra tutte  le  tribù  d' Israele  che  disposero 
r  animo  loro  a  cercare  il  Signore  Iddio 
d'Israele,  vennero  in  Gerusalemme*,  per 
sacrificare  al  Signore  Iddio  de' lor  padri  ; 

.  17  e  fortificarono  u  regno  di  Giuda,  e  rin- 
forzarono Roboamo,  %IiuoIo  di  Salomo- 
ne, per  lo  spazio  di  tre  anni  ;  perciocché 
camminarono  nella  via  di  Davide  e  di 
Salomone,  lo  spazio  di  tre  anni 

18  Or  Roboamo  si  prese  per  moglie  Ma- 
halat,  figliuola  di  lerimot,  figliuolo  di 
Davide,  ed  Abihail,  figliuola  di  Eliab,  fi- 

19  gliuolo  d' Isai;  la  quale  gli  partorì  que- 
sti figlinoli,  cioè:  leus,  e  Semaria,  e  Za- 

30  ham.  E,  dopo  lei,  prese  Maaca,  figliuola 
di  Absalom,  la  quale  gli  partorì  Abia,  ed 

21  Attai,  e  Zdza,  e  Selomit.  E  Roboamo 
amò  Maaca,  figliuola  di  Absalom,  sopra 
tutte  le  sue  altre  mogli  e  concubine; 
concìoesiaché  egli  avesse  pre^e  diciotto 
nielli,  e  sessanta  concubine;  onde  ge- 
nerò ventotto  %liuoIi,  e  sessanta  figliuo- 

22  le.  E  Roboamo  costituì  Abia,  figUuolo 
di  Maaca,  per  cajK)  ddla  atta  casa,  per 
principe  sopra  i  suoi  fratelli  *;  percioc- 

23  che  intendeva  di  farlo  re.  E  prudente- 
mente si  avvisò  di  dispergere  tutti  i  suoi 
figliuoli  per  tutte  le  contrade  di  Giuda 
e  di  Beniamino,  per  tutte  le  città  forti; 
ed  as8^;nò  loro  da  vivere  abbondante- 
mente, e  procacciò  loro  molte  mogli. 

L' idolatria  di  Roboamo 

punita  coli'  invasione  di  Siiuc  re  di  Egitto 

(1  Re  14.  21-31). 

10    /^RA  quando  il  reg^o  di  Roboamo 
■*'~    V-/  fu  stobilito  e  fortificato,  egli,  in- 


sieme con  tutto  Israele,  lasciò  la  L^^e 
del  Signore. 

2  Laonde  l' anno  quinto  del  re  Roboa- 
mo, Sisac,  re  di  I^tto,  salì  contro  a  Ge- 
rusalemme (perciocché  essi  aveano  mi- 

3  sfatto  contro  al  Signore),  con  mille 
dugento  carri,  e  con  sessantamila  cava- 
lieri, e  popolo  senza  fine,  eh'  era  venuto 
con  lui  di  E^tto,  Libii,  Succhei,  ed  Etio- 

4  pi;  e  prese  le  città  forti  di  Giuda,  e 
venne  fino  in  Gerusalemme. 

5  Allora  il  profeta  Semaia  *  venne  a  Ro- 
boamo, ed  a' capi  di  Giuda,  i  quali  sì 
erano  raccolti  in  Gerusalemme,  d' in- 
nanzi a  Sisac,  e  disse  loro:  Così  ha  detto 
il  Signore:  Voi  mi  avete  abbandonato, 
ed  io  altresì  vi  ho  abbandonati  in  mano 

6  di  Sisac  \  Ed  i  capi  d'Israele,  e  il  re,  si 
umiliarono  ',  e  dissero:  Il  Signore  è  giu- 

7  sto.  E  il  Signore  vide  che  si  erano  umi- 
liati E  la  parola  del  Signore  fìi  indiriz- 
zata a  Semaia,  dicendo:  Essi  si  sono  umi- 
liati; io  non  lì  distruggerò  ^,  ma  fra  poco 
darò  loro  salvezza;  e  l'ira  mia  non  si 
verserà  sopra  Gerusalemme  per  mano 

8  di  Sisac.  Nondimeno  essi  gli  saranno 
servi;  e  conosceranno  la  differenza  che 
vt  è  tra  il  servirmi,  e  il  servire  a'  regni 
della  terra  *. 

9  Sisac  adunque,  re  di  Egitto,  salì  con- 
tro a  Gerusalemme,  e  prese  ì  tesori  della 
Casa  del  Signore,  ed  i  tesori  della  casa 
del  re;  egli  prese  ogni  cosa;  prese  anco- 
ra* gli  scudi  d'oro  che  Salomone  avea 

10  fatti".  E  il  re  Roboamo  fece  degli  scudi 
di  rame,  in  luogo  dì  quelli,  e  li  rimise  in 
man  de'  capitani  de'  sergenti,  che  face- 
vano la  guardia  alla  porta  della  casa 

1 1  reale.  E  quando  il  re  entrava  nella  Ca- 
sa del  Signore,  i  sergenti  venivano,  e  li 
levavano;  e  poi  li  riportavano  nella  log- 
gia de'  sergenti 

12  Così,  perché  egli  si  umiliò,  l' ira  del 
Signore  si  stolse  da  lui,  ed  egli  non  volle 
fiire  una  intiera  distruzione;  ed  anche 
certo  in  Giuda  vi  erano  dì  buone  cose. 

13  II  re  Roboamo  adunque  sì  fortificò  in 
Gerusalemme,  e  regnò;  perciocché  egli 
era  d' età  dì  quarantun'  anno,  quando 
cominciò  a  regnare,  e  regnò  diciassette 
anni  in  Gerusalemme,  città  la  quale  il 
Signore  avea  eletta  d' infra  tutte  le  tri- 
bù d'Israele,  per  mettervi  il  suo  Nome  ". 
E  il  nome  di  sua  madre  era  Naama  Am- 


'  Nwn.  35.  2  e  rif. 
•lRel2.28ecc.:13.  33:14. 
».  1  Cor.  10.  20. 
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2  CRONICHE,  12,  13. 


Sue  ffuerre  con  Geroboamo. 


14  monita.  Ed  egli  fece  ciò  che  è  male; 
perciocché  non  dispose  l' animo  suo  a 
ricercare  il  Signore. 

15  Ora,  quant'  è  a'  fatti  di  Roboamo,  pri- 
mi ed  idtimi,  non  sono  essi  scritti  nel 
libro  del  profeta  Semata,  e  fra  le  genea- 
logie d' Iddo  veggente?  come  ancora  le 
guerre  che  /uroìw  del  continuo  fra  Ro- 

16  boamo  e  Geroboamo?  E  Roboamo  giac- 
que co'  suoi  padri,  e  fu  seppellito  nella 
Città  dì  Davide;  ed  Abia,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

Regno  di  Abia  ;  sue  guerre  con  Qeroboarao 
(1  Re  15. 1-8). 

IO    T  7  ANNO  diciottesimo  del  re  Gero- 
AO      I  j    boamo,  Abia  cominciò  a  regnare 

2  sopra  Giuda.  Egli  regnò  tre  anni  in  Ge- 
rusalemme. E  il  nome  di  sua  madre  era 
Micaia,  figliuola  di  Uriel,  da  Ghibea  *. 

Or  vi  fu  guerra  fra  Abia  e  Geroboamo. 

3  Ed  Abia  venne  a  battaglia  con  un  eser- 
cito di  quattrocentomila  combattenti, 
tutti  uomini  scelti.  E  Geroboamo  ordinò 
la  battaglia  contro  a  lui  con  ottocento- 
mila combattenti,  tutti  uomini  scelti. 

4  Ed  Abia  sì  levò  in  pie  disopra  al  mon- 
te di  Semaraim,  che  è  nelle  montagne  dì 
Efraim,  e  disse:  O  Geroboamo,  e  tutto 

5  Israele,  ascoltatemi:  Non  dovete  voi 
sapere  che  il  Signore  Iddio  d' Israele  ha 
dato  a  Davide  il  regno  sopra  Israele,  in 
perpetuo?  a  lui,  dico,  ed  a'  suoi  figliuoli, 

6  per  patto  inviolabile  *  ?  Ma  Geroboamo, 
figliuolo  di  Nebat,  servo  dì  Salomone, 
figliuolo  di  Davide,  si  è  levato,  e  si  è  ri- 

7  bollato  contro  al  suo  signore  '.  E  certi 
uomini  da  nulla  e  scellerati,  si  sono  adu- 
nati appresso  di  lui,  e  si  sono  fortificati 
contro  a  Roboamo,  figliuolo  di  Salomo- 
ne, il  quale  essendo  giovane,  e  dì  cuor 
molle,  non  ha  contrastato  loro  valoro- 

8  samente.  Ed  ora  voi  pensate  di  resi- 
stere ostinatamente  al  regno  del  Signore, 
che  è  fra  le  mani  de' figliuoli  di  Da,vide; 
perciocché  voi  siete  una  gran  moltitu- 
dine, ed  avete  con  voi  i  vitelli  d' oro  che 

9  Geroboamo  vi  ha  fatti  per  dii.  Non  ave- 
te voi  scacciati  i  sacerdoti  del  Signore, 
i  figliuoli  d' Aaronne,  ed  ì  Leviti?  e  non 
vi  avete  voi  fatti  de'  sacerdoti  nella  ma- 
niera de'  popoli  de'  paesi?  chiunque  si  é 
presentato  per  consacrarsi  con  un  gio- 
venco, e  con  sette  montoni?  e  così  é  dì- 


venuto  sacerdote  di  quelli  che  non  gon 

10  dii.  Ma  quant' é  a  noi,  il  Signore  è  l'Id- 
dio nostro,  e  noi  non  l' abbiiuno  abban- 
donato ;  ed  ì  sacerdoti,  che  ministrano  al 
Signore,  sono  figliuoli  d' Aaronne;  ed  i 
Leviti  sono  impiegati  a  questa  opera;  ì 

11  ed  ogni  mattina,  ed  ogni  sera  ardono  ' 
gli  olocausti  al  Signore,  co'  profumi  de- 
gli aromatì  *;  ed  ordinano  i  pani  che  si 
devono  ordinare  sopra  la  tavola  pura'; 
ed  ogni  sera  accendono  il  candelliere 
d'  oro  con  le  sue  lampane  *;  perciocché 
noi  osserviamo  ciò  che  il  Signore  ha  or- 
dinato; ma  voi  avete  abbandonato  il  S- 

12  gnore.  Ed  ecco.  Iddio  è  con  noi  in  ca- 
po, insfeme  co'  suoi  sacerdoti,  e  con  le 
trombe  di  suono  squillante,  jier  sonar 
con  esse  contro  a  voi.  Figliuoli  d' Israe- 
le, non  combattete  contro  al  Signore 
Iddìo  de'  padri  vostri;  perciocché  voi 
non  prospererete  '. 

13  In  quel  mezzo  Geroboamo  fece  vol- 
gere un  agguato,  perchè  venisse  sopra 
qtie' di  Gi'Mla  dì  dietro;  talché  Giuda 
avea  gV  Israeliti  in  fronte,  e  l' agguato 

14  alle  spalle.  E  muì  di  Giuda  si  rivolta- 
rono, e  videro  eh  erano  assaliti  da  fronte 
e  dalle  spalle;  laonde  gridarono  al  Si- 
gnore, e  i  sacerdoti  sonarono  con  le  trom- 

15  be.  La  gente  di  Giuda  ancora  gittò  gri- 
da; e,  come  gittavano  quelle  grida,  Iddio 
sconfisse  Geroboamo  e  tutto  Israele  da- 

16  vanti  ad  Abia  ed  a  Giuda.  Ed  i  figliuoli 
d' Israele  fuggirono  d' innanzi  a  Giuda; 

17  e  Iddio  li  diede  loro  nelle  manL  Ed 
Abia  ed  il  suo  popolo  li  percossero  d'una 
grande  sconfitta;  e  caddero  uccisi  cin- 
quecentomila uomini   scelti   d'  Israele. 

18  Così  i  figliuoli  d' Israele  liirono  in  quel 
tempo  abbassati,  ed  i  figliuoli  di  Giuda  si 
rinforzarono;  perciocché  si  erano  appog- 
giati sopra  il  Signore  Iddio  de'  jwuiri 
loro  '. 

19  Ed  Abia  perseguitò  Geroboamo,  e  gli 
prese  aJUmm  città:  Betel,  e  le  terre  del 
suo  territorio;  lesana,  e  le  terre  del  suo 
territorio;  ed  Efraim,  e  le  terre  del  suo 

20  territorio.  E  Geroboamo  non  ebbe  pia 
potere  alcuno  al  tempo  di  Abia  ;  e  il  Si- 

21  gnore  lo  percosse,  ed  egli  morì.  Ed 
Abia  si  fortificò,  e  prese  quattordici  mo- 
gli, e  generò  ventidue  figliuoli,  e  sedici 
figliuole. 

22  Ora,  quant'  é  al  rimanente  de'  fatti  di 


•  1  Crou.  11.  20. 
«  2  Sani.  7.  12  ecc. 


n  Rell.  26ecc.;12.  20. 
<  Nuni.  28.  3  ecc. 


s  Lev.  24. 
•  Lev.  24. 


5  ecc. 
1-3. 


'  Fat.  5.  39. 
»  1  Cren.  5.  20. 


442 


Digitized  by 


Lnoogie 


Am  vince  gli  Etiopi 


2  CRONICHE,  13-15. 


ed  abolisce  V  idolatria. 


Abia,  e  de'  suoi  portamenti,  e  de'  suoi 
I  fatti;  queste  cose  sono  scritte  nelle  me- 
'       morie  del  profeta  Iddo. 

I 

:  R^no  (li  A.sa,  sua  vittoria  sugli  Etìopi. 

I  (1  Re  15.  9-24). 

MTT^D  Abia  giacque  co' suoi  padri,  e  fu 
Ali  8epi)ellito  nella  Città,  di  Davide; 
ed  Asa,  suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 
Al  suo  tempo  il  paese  ebbe  riposo  lo 

2  spazio  di  dieci  anni.  Ed  Asa  fece  ciò 
che  piace  ed  è  grato  al  Signore  Iddio 

3  suo.  E  tolse  yia  gli  altari,  e  gli  «dti 
luoghi  degli  stranieri  *,  e  spezzò  le  sta- 

4  tue,  e  tagliò  i  boschi  ^;  e  comandò  a 
Giuda  di  ricercare  il  Signore  Iddio  dei 
suoi  padri,  e  di  mettere  ad  efiètto  la  sua 

5  Legge  ed  i  suoi  comandamenti.  Tolse 
eziandio  via,  da  tutte  le  città  di  Giuda, 
gli  alti  luoghi  ed  i  simulacri;  e  il  regno 
ebbe  riposo  mentre  egli  visse. 

6  Ed  egli  edificò  delle  città  di  fortezza 
in  Giuda;  perciocché  il  paese  era  in  ri- 
poso; e  in  quel  tempo  non  vi  fu  alcuna 
guerra  contro  a  lui;  perciocché  il  Signo- 

7  re  gli  avea  dato  riposo.  Laonde  egli 
disse  a  Giuda:  Edifichiamo  queste  cittò, 
ed  intorniamole  di  mura,  e  di  torri,  e  di 
porte,  e  di  sbarre,  mentre  siamo  padroni 
del  paese;  perciocché  noi  abbiamo  ri- 
cercato il  Signore  Iddio  nostro;  ed  aven- 
dolo ricercato,  egli  ci  ha  dato  riposo 
d'ogn'intomo.  Così  le  edificarono,  e  pro- 
sperarono. 

8  Or  Asa  avea  un  esercito  di  trecento- 
mila uomini  di  Giuda,  che  portavano 
scudo  e  lancia;  e  di  dugentotrentamila 
di  Beniamino,  che  portavano  scudo  e  ti- 
ravano con  l'arco;  tutti  uomini  di  valore. 

9  E  Zera  Etiopo  uscì  contro  a  loro  con 
un  esercito  di  mille  migliaia  d  uomini, 
e  di  trecento  carri  ;  e  venne  fino  in  Ma- 
resa.  Ed  Asa  uscì  incontro  a  lui  ;  ed  essi 
ordinarono  la  battaglia  nella  valle  di  Se- 
fata,  presso  di  Maresa.  Allora  Asa  gri- 
dò al  Signore  Iddìo  suo  ',  e  disse:  O  Si- 
gnore, appo  te  non  vi  è  alcuna  differenza 
di  aiutare,  cosi  chi  non  ha  forze  alcune, 
come  chi  ne  ha  di  grandi  *;  soccorrici,  o 
Signore  Iddio  nostro;  perciocché  noi 
ci  siamo  appoggiati  sopra  te,  e  nel  tuo 
Nome  *  siamo  venuti  contro  a  questa 


10 


11 


12 


13 


moltitudine;  tu  sei  il  Signore  Iddio  no- 
stro; non  lasciare  che  l'uomo  prevalga 
contro  a  te. 

Ed  il  Signore  sconfisse  gli  Etiopi  da- 
vanti ad  Asa,  e  davanti  a  Giuda;  e  gli 
Etiopi  fuggirono.  Ed  Aaa,  e  la  gente 
eh'  era  con  lui,  li  perseguitarono  fino  in 
Gherar;  e  morirono  tanti  Etiopi  eh'  essi 
non  si  poterono  più  ristorare;  percioc- 
ché furono  rotti  dal  Signore,  e  dal  suo 
esercito;  e  ne  furono  portate  spoglie  in 

14  grandissima  quantità.  Percossero  an- 
che tutte  le  città  eh'  erano  d' intomo  a 
Gherar;  perciocché  lo  spavento  del  Si- 
gnore era  sopra  loro;  e  predarono  tutte 
quelle  città;  perciocché  vi  era  dentro 

15  una  grande  preda.  Percossero  ancora 
le  tende  delle  mandre,  e  ne  menarono 
pecore,  e  cammelli,  in  gran  numero.  Poi 
se  ne  tornarono  in  Gerusalenmie. 


15 


6 


8 


Asa  toglie  l' idolatria  dal  paese. 

ALLORA  lo  Spirito  di  Dio  fu  so- 
pra Azaria,  figliuolo  di  Oded; 
ed  egli  uscì  incontro  ad  Asa,  e  gli  disse  : 
Ascoltatemi,  Asa,  e  tutto  Giuda,  e  Be- 
niamino; il  Signore  è  stato  con  voi,  men- 
tre voi  siete  stati  con  lui;  e  se  voi  Io 
ricercate,  voi  lo  troverete;  ma,  se  voi 
r  abbandonate,  egli  vi  abbandonerà  *. 
Or  Israele  è  stato  un  lungo  tempo  senza 
0  vero  Dio,  e  senza  sacerdote  che  inse- 
gnasse '',  e  senza  Legge.  Ma  quando, 
essendo  distretto,  egli  si  è  convertito  al 
Simore  Iddio  d'Israele,  e  l'ha  ricercato, 
egli  l'ha  trovato  *.  Or  in  que' tempi  non 
vi  era  pace  alcuna  per  coloro  che  anda- 
vano e  che  venivano  *;  perciocché  turba- 
menti erano  fra  tutti  gli  abitanti  dei 
paesi.  Ed  una  nazione  era  conquisa  dal- 
l' altra  nazione,  ed  una  città  dall'  altra 
città;  perciocché  Iddio  li  dibatteva  con 
ogni  sorte  di  tribolazioni.  Ma  voi,  con- 
fortatevi, e  le  vostre  mani  non  diventino 
rimesse;  perciocché  vi  é  premio  per  l' o- 
pera  vostra. 

E,  quando  Asa  ebbe  udite  queste  pa- 
role, e  la  profezia  del  profeta  Oded,  egli 
si  fortificò,  e  tolse  via  le  abbominazioni 
da  tutto  il  paese  di  Giuda,  e  di  Benia- 
mino, e  dalle  città  eh'  egli  avea  prese 
del  monte  di  Efraìm  *";  e  rinnovò  l'Aitar 
del  Signore,  eh'  era  davanti  al  portico 


i     '  2  Cron.  15.  17. 

,     =  Bsod.  34.  13  e  rif. 

I    «Bso<L14.10.2Cron.  13. 14. 


*  1  Sam.  14.  6. 

^  1  Sam.  17.  4.5.  Prov.  18. 10. 
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Colpa  e  morte  di  Ata. 


9  del  Signore.  Poi  raunò  tutto  Giuda,  e 
Beniamino,  e  que'di  Efraim,  e  di  Ma- 
nasse, e  di  Simeone,  che  dimoravano 
con  loro;  perciocché  molti  si  erano  ri- 
volti da  parte  sua,  veggendo  che  il  Si- 
lo gnore  Iddio  suo  era  con  lui^  Essi  a- 
dunque  si  raunarono  in  Gerusalemme, 
nel  terzo  mese  dell'  anno  quintodecimo 

1 1  del  regno  di  Àsa.  Ed  in  quel  dì  sacrifi- 
carono al  Signore,  della  preda  che  avea- 
no  menata*,  settecento  buoi,  e  settemila 

12  pecore.  E  convennero  in  questo  patto 
di  ricercare  il  Signore  Iddio  de'  lor  pa- 
dri, con  tutto  il  cuor  loro,  e  con  tutta 

13  l'anima  loro';  e  che  chiunque  non  ri- 
cercherebbe il  Signore  Iddio  d' Israele, 
fosse  fatto  morire,  piccolo  o  grande  che 

14  egli  fosse,  uomo  o  donna  ^;  e  giurarono 
al  Signore  con  gran  voce  e  grida  di  al- 

15  legrezza,  con  trombe  e  comi.  E  tutto 
Giuda  si  rallegrò  di  quel  giuramento; 
perciocché  giurarono  con  tutto  il  cuor 
loro,  e  cercarono  il  Signore  con  tutta  la 
loro  affezione,  e  lo  trovarono;  e  il  Si- 
gnore diede  loro  riposo  d' ogn'  intomo. 

16  II  re  Asa  rimosse  ancora  Maaea,  sua 
madre,  dal  governo*;  perciocché  ella 
avea  fatto  un  idolo  per  un  bosco;  ed  Asa 
spezzò  r  idolo  di  essa,  e  lo  tritò,  e  V  arse 

17  nella  valle  di  Chidron.  Tuttavolta  gli 
alti  luoghi  non  furono  tolti  vìa  d' Israe- 
le; ma  pure  il  cuor  di  Asa  fii  intiero 

18  tutto  il  tempo  della  sua  vita.  Ed  egli 
portò  nella  Casa  di  Dio  le  cose  che  suo 
padre  avea  consacrate,  e  quelle  ancora 
eh'  egli  stesso  avea  consacrate  ;  argento, 
ed  oro,  e  vasellamenti. 

19  E  non  vi  fu  guerra  alcuna  fino  all'  an- 
no trentacinquesimo  del  regno  di  Asa. 

Colpa  di  Asa  nell'  allearai  colla  Siria  contro  ad  Israele. 
Sua  morte. 

1^    X  'ANNO  trentesimosesto  del   re- 

AU      I  A  gno  di  Asa,  Baasa,  re  d' Israele, 

salì  contro  a  Giuda  ',  ed  edificò  Rama, 

per  non  lasciar  né  uscire  né  entrare  al- 

I     2  cuno  ad  Asa,  re  di  Giuda  ^.       Laonde 

Asa  trasse  fuori  argento,  ed  oro,  da'  tesori 

!        della  Casa  del  Signore,  e  della  casa  rea- 

'        le,  e  lo  mandò  a  Benhadad,  re  di  Siria, 

1         il  quale  abitava  in  Damasco,  dicendo: 

1     3  Siavi  lega  fra  me  e  te  come  è  stata  fra 


tuo  padre  e  mio  padre;  ecco,  io  ti  man- 
do oro  ed  argento;  va',  rompi  la  lega 
che  tu  hai  con  Baasa,  re  d' Israele,  ac- 
ciocché egli  si  ritragga  da  me. 

4  E  Benhadad  acconsentì  al  re  Asa,  e 
mandò  i  capitani  de'  suoi  eserciti  contro 
alle  città  d'Israele;  ed  essi  percossero  lon, 
e  Dan,  ed  Abel-maim,  e  tutte  le  città  da  , 

5  magazzini  di  Neftali.  E  quando  Baasa 
ebbe  ciò  inteso,  restò  d' edificar  Rama, 

6  e  fece  cessare  il  suo  lavoro.    Allora  il  re 
Asa  prese  tutto  il  popolo  di  Giuda;  ed 
essi  portarono  via  le  pietre  e  il  l^name  : 
di  Rama,  la  quale  Baasa  edificava;  ed  j 
egli  ne  edificò  Ghibea  e  Mispa. 

7  Ed  in  quel  tempo  il  veggente  Hanani 
venne  ad  Asa,  re  di  Giu^  e  gli  disse: 
Perciocché  tu  ti  sei  appoggiato  sopra  il 
re  di  Siria,  e  non  ti  sei  appoggiato  sopra 
il  Signore  Iddio  tuo,  per  ciò  l'esercito  del 
re  di  Siria  ti  é  scampato  dalle  mani  ^  i 

8  Gli  Etiopi  ed  i  Libii  *  non  erano  casi  od 
grande  esercito,  con  grandissimo  numero 
di  carri  e  di  cavalieri?  e  pure,  perchè  tu 
ti  appoggiasti  sopra  il  Signore,  egli  te  lì 

9  diede  nelle  manL  Conciossiachè  gli  oc- 
chi del  Signore  corrano  per  tutta  la  ter- 
ra *",  per  mostrarsi  potente  in  favor  di  j 
coloro  che  hanno  il  cuore  intiero  inverso 
lui;  tu  hai  follemente  fatto  in  questa  co- 
sa; perciocché  da  ora  innanzi  tu  avrai 
sempre  guerre  ". 

10  Ed  Asa  s' indegnò  contro  al  vagente, 
e  lo  fece  incarcerare  ";  perciocché  era  in 
gran  cruccio  contro  a  lui  per  ciò.  Asa 
ancora  oppresso  in  quel  tempo  alea»i 
del  popolo. 

11  Or  ecco,  i  fatti  di  Asa,  primi  ed  ulti- 
mi, sono  scritti  nel  libro  dei  re  di  Giuda 

12  e  d' Israele.  Ed  Asa,  l'anno  trentanove- 
simo del  suo  regno,  infermò  de'  piedi,  e 
la  sua  infermità/u  strema,  e  pure  ancora 
nella  sua  infermità  egli  non  ricercò  il 
Signore,  anzi  i  medici    . 

13  Ed  Asa  giacque  co'  suoi  padri,  e  morì 
r  anno  quarantunesimo  del  suo  r^no; 

14  e  fu  seppellito  nella  sua  sepoltura,  la 
quale  egli  si  avea  cavata  nella  Città  di 
Davide;  e  fu  posto  in  un  cataletto  che 
egli  avea  empiuto  d' aromati,  e  d' odori 
composti  per  arte  di  profumiere;  e  glie- 
ne fu  arsa  una  grandissima  quantità. 


'2Crou.  n.  13-17. 
»  2  Cren.  14. 13-15. 
»  2  Re  23.  3.  2  Croii.  34.  31. 
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«'  imparenta  con  Achab. 


I  Prosperità  e  potenza  di  Gioaa&t. 

Il7    TT  GIOSAFAT,  figliuolo  di  Aaa,  re- 
■1  '     Xli  gnò  in  luogo  suo,  e  si  fortificò 

'  2  contro  ad  Israele.  E  pose  delle  schiere 
di  gente  di  guerra  per  tutte  le  città  forti 
di  Giuda,  e  mise  guemi^oui  nel  paese 
di  Giuda,  e  nelle  città  di  Efraim,le  quali 

3  Asa,  suo  padre,  avea  prese  *.  E  il  Si- 
gnore fii  con  Giosafat;  perciocché  egli 
camminò  nelle  primiere  vie  di  Davide, 

4  suo  padre,  e  non  ricercò  i  BaaU.  Anzi 
ricercò  l'Iddio  di  suo  padre,  e  camminò 
ne'  suoi  comandamenti,  e  non  fece  come 

5  Israele.  Laonde  il  Signore  stabilì  il  rea- 
me nelle  mani  di  esso;  e  tutto  Giuda  gli 
portava  presenti  *,  talché  egli  ebbe  gran 

6  ricchezze  e  gloria.  Ed  egli  elevò  il  cuoi- 
suo  nelle  vie  del  Signore;  tolse  ancora 
via  di  Giuda  gli  alti  luoghi  ed  i  boschi  '. 

7  E  l'anno  terzo  del  suo  regno  ^limando 
d'iofirai  suoi  principali  ufiiciali,  Benhail, 
ed  Obadia,  e  Zaccaria,  e  Natanaele,  e 

8  Micaia;  e  con  loro,  questi  Leviti:  Se- 
maia,  e  Netanìa,  e  Zebadia,  e  Asael,  e 
Semiramot,  e  Gionatan,  ed  Adonia,  e 
Tobia,  e  Tob-Adonia;  e  con  loro.  Elisa- 
ma,  e  Gioram,  sacerdoti,  per  ammae- 
strare il  popolo  nelle  città  di  Giuda  *. 

9  Ed  essi,  avvide  seco  il  libro  della  Legge 
del  Signore,  andarono  ammaestrando  il 
popolo  di  Giuda  ';  e  circuirono  tutte  le 
città  di  Giuda,  ammaestrando  il  popolo. 

10  E  lo  spavento  del  Signore  fu  sopra 
tutti  i  regni  de' paesi  ch'erano  d' intomo 
a  Giuda;  onde  non  fecero  guerra  a  Gio- 

1 1  safat  ^.  Da'  Filistei  ancora  gli  erano  por- 
tati presenti  e  tributo  di  argento  '';  gli 
Arabi  gli  adducevano  eziandio  del  mi- 
nuto b^tiame,  doè:  settemila  settecento 
montoni,  e  settemila  settecento  becchi. 

12  E  Giosafiit  andò  crescendo  sommamente; 
ed  edificò  in  Giuda  castella,  e  città  da 

13  magazzini  Ed  ebbe  di  gran  beni  nelle 
città  di  Giuda  ;  e  degli  uomini  di  guerra 
prodi  e  valenti,  in  Gerusalemme. 

14  E  questa  è  la  descrizione  di  essi,  se- 
condo le  lor  case  paterne: 

Di  Giuda,  i  capi  delle  migliaia  furono 
il  capitano  Adna,  il  quale  avea  sotto  di 
sé  trecentomila  tuymini  prodi  e  valenti; 

15  e  dopo  lui,  il  capitano  lohanan,  il  quale 
avea  sotto  di  sé  dugentottautamila  vo- 

16  mifd;    e  dopo  luì,  Amasia,  figliuolo  di 


I  Zicri,  il  quale  si  era  volontariamente 
i  consacrato  al  Signore,  ed  avea  sotto  di 
I  sé  dugentomila  uomini  prodi  e  valenti. 
I  17  E  di  Beniamino,  Eliada,  uomo  prode 
e  valente,  il  quale  avea  sotto  di  sé  du- 
gentomila uomini,  armati  d'archi  e  di 

18  scudi;  e  dopo  lui,  Iozabàd,  il  quale 
avea  sotto  di  sé  centottantamUa  uomini 
in  ordine  per  la  guerra. 

19  Questi  erano  coloro  che  servivano  al 
re;  oltre  a  quelli  ch'egli  avea  posti  nelle 
fortezze  per  tutto  il  paese  di  Giuda. 

Alleanza  di  Gioiiafat  con  Àcliab  ;  la  loro  spedizione 
contro  ai  Siri.  Predizione  di  Mica.  Morte  del  re 
d' Israele  e  scampo  di  Qioaafat. 
(1  Re  22,  2-40). 

1  O     /^RA  Giosafat,  avendo  di  gran  ric- 
AO    \_/  chezze  e  gloria,  s' imparentò  con 

2  Achab  ^  e  in  capo  di  alquanti  anni  egli 
andò  ad  Achab  in  Samaria.  Ed  Achab 
fece  ammazzar  pecore  e  buoi,  in  gran- 
dissimo numero,  per  lui,  e  per  la  gente 
ch'era  con  lui;  e  l'indusse  ad  andar  con- 

3  tro  a  Ramot  di  Galaad.  Ed  Achab,  re 
d' Israele,  disse  a  Giosafat,  re  di  Giuda: 
Andrai  tu  meco  contro  a  Ramot  di  Ga- 
laad? Ed  egli  gli  disse:  Fa'  conto  di  me 
come  di  te,  e  della  mia  gente  come  della 
tua;  noi  saremo  teco  in  questa  guerra. 

4  Poi  Giosafot  disse  al  re  d' Israele: 
DehI  domanda  oggi  la  parola  del  Signo- 

5  re.  E  il  re  d' Israele  adunò  i  profeti,  in 
numero  di  quattrocent'  uomini,  e  disse 
loro:  Andremo  noi  alla  guerra  contro  a 
Ramot  di  Galaad,  o  me  ne  rimarrò  io? 
Ed  essi  dissero:  Va';  perciocché  Iddio  la 

6  darà  nelle  mani  del  re.  Ma  Giosafat 
disse  :  Non  evvi  qid  più  alcun  profeta 

7  del  Signore,  il  quale  domandiamo?  E 
il  re  d' Israele  disse  a  Giosafat:  Ei  vi  è 
bene  ancora  un  uomo,  per  lo  quale  po- 
tremmo domandare  il  Signore;  ma  io 
l'odio;  perciocché  egli  non  mi  profetizza 
giammai  in  bene,  ma  sempre  in  male; 
egli  è  Mica,  figliuolo  d' Imla.  E  Giosafat 

8  disse:  Il  re  non  dica  cosi  Allora  il  re 
d' Israele  chiamò  un  eunuco,  e  gli  disse; 
Fa'  prestamente  venir  Mica,  figUuolo  di 
Imla. 

19      Or  il  re  d' Israele,  e  Giosafat,  re  di 

I        Giuda,  sedevano  ciascuno  sopra  il  suo 

seggio,  vestiti  di  vestimenti  reali,  nel- 

I        r  aia  eh'  è  all'  entrata  della  porta  di  Sa- 


'  2  Cron.  15.  8. 
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e  suo  adempimento. 


maria;  e  tutti  i  profeti  profetizzavano 

10  in  presenza  loro.  E  Sedechia,  figliuolo 
di  Chenaana,  sì  ave»  fatte  delle  corna 
di  ferro,  e  disse:  Cosi  ha  detto  il  Signo- 
re: Con  queste  corna  tu  cozzerai  i  Sirii, 

1 1  finché  tu  li  abbi  distrutti.  E  tutti  quei 
profeti  profetizzavano  in  quella  stessa 
maniera,  dicendo:  Sali  contro  a  Ramot 
di  Galaad,  e  tu  prospererai;  e  il  Signore 
la  dare,  nelle  mani  del  re. 

12  Or  il  messo  ch'era  andato  a  chiamar 
Mica,  gli  parlò,  dicendo  :  Ecco,  le  parole 
de'  profeti,  come  d'una  medesima  bocca, 
predicoìio  del  bene  al  re;  deh!  sia  dtm- 
que  il  tuo  parlare  conforme  al  parlare 

13  dell' uno  di  essi,  predici^^é  del  bene.  Ma 
Mica  disse  :  Come  il  Signore  vive,  io  dirò 
ciò  che  l' Iddio  mio  mi  avrà  detto  *. 

14  .  Egli  adunque  venne  al  re.  E  il  re  gli 
disse:  Mica,  andremo  noi  alla  guerra 
contro  a  Ramot  di  Galaad,  o  me  ne  ri- 
marrò io?  Ed  egli  gli  disse:  Andate  pu- 
re, e  voi  prospererete,  ed  essi  vi  saranno 

15  dati  nelle  mani.  E  il  re  gli  disse:  Fino 
a  quante  volte  ti  scongiurerò  io,  che  tu 
non  mi  dica  altro  che  la  verità  nel  No- 

16  me  del  Signore?  Allora  egli  disse:  Io 
vedeva  tutto  Israele  sparso  su  per  lì 
monti,  come  pecore  che  non  hanno  pa- 
store, E  il  Signore  diceva:  Costoro  son 
senza  signore;  ritornisene  ciascuno  a  ca- 
sa sua  in  pace. 

17  E  il  re  d'Israele  disse  a  Giosafat:  Non 
ti  dissi  io  ch'egli  non  mi  profetizzerebbe 
bene  alcuno,  anzi  del  male? 

18  E  Mica  disse:  Perciò,  ascoltate  la  pa- 
rola del  Signore:  Io  vedeva  il  Signore 
assiso  sopra  il  suo  trono,  e  tutto  l' eser- 
cito del  cielo,  che  gli  stava  appresso  a 

19  destra  ed  a  sinistra.  E  il  Signore  diceva: 
Chi  indurrà  Achab,  re  d' Israele,  accioc- 
ché salga  contro  a  Ramot  di  Galaad,  e 
vi  muoia?  Poi  Mùxi  disse:  L' uno  diceva 
in  una  maniera,  e  l' altro  in  un'  altra. 

20  Allora  uno  spirito  uscì  fuori  *,  e  si  pre- 
sentò davanti  al  Signore,  e  disse:  Io  ce 
r  indurrò.  E  il  Signore  gli  disse:  Come? 

21  Ed  egli  disse:  Io  uscirò  fuori,  e  sarò  spi- 
rito di  menzogna  nella  bocca  dì  tutti  i 
suoi  profeti.  ÌE  il  Signore  disse:  Sì,  tu 
f  indurrai,  ed  anche  ne  verrai  a  capo;  esci 

22  pur  fuori,  e  fa'  cosi.  Ora  dunque,  ecco, 
U  Signore  ha  messo  uno  spirito  di  men- 
zogna nella  bocca  di  questi  tuoi  profe- 


ti ';  ma  il  Signoro  ha  pronunziato  del 
male  contro  a  te. 

23  Allora  Sedechia,  figliuolo  di  Chenaa- 
na, ai  fece  avanti,  e  percosse  Mica  m  su 
la  guancia  ^  e  disse:  Per  qual  via  si  è 
partito  lo  Spirito  del  Signore  da  me, 

24  per  parlar  teco?  E  Mica  disse:  Ecco, 
tu  il  vedrai  al  giorno  che  tu  te  n'  entre- 
rai di  camera  in  camera,  per  appiattarti 

25  E  il  re  d' Israele  disse  :  Pigliate  Mica,  e 
menatelo  ad  Amon,  capitano  della  città, 

26  ed  a  Gioas,  figliuolo  del  re.     E  dite  hro: 
Così  ha  detto  il  re  :  Mettete  costui  in  pri 
gione^  e  cibatelo  dì  pane  e  d'acqua, 
strettamente,  finché  io  ritornì  in  pace. 

27  E  Mica  disse:  Se  pur  tu  ritorni  in  pace, 
il  Signore  non  avrà  parlato  per  ma  Poi 
disse  :  Voi  popoli  tutti,  ascoltate. 

28  n  re  d'Israele  adunque,  e  Giosafat,  re 
dì  Giuda,  salirono  contro  a  Ramot  di  i 

29  Galaad.    E  il  re  d' Israele  disse  a  Gio-  ' 
safat:  Io  mi  travestirò,  e  così  entrerò  . 
nella  battaglia;  ma  tu,  vestiti  delle  tue 
vesti.  Il  re  d' Israele  adunque  si  trave- 
stì, e  coià  entrarono  nella  battaglia. 

30  Or  il  re  di  Sìria  avea  comandato  ai 
capitani  de'  suoi  carri,  che  non  combat- 
tessero contro  a  pìccolo,  né  contro  a 
grande  ;  ma  contro  al  re  d' Israele  sola 

31  Perciò,  quando  i  capitani  de' carri  ebber 
veduto  Giosafat,  dissero:  Egli  è  U  re 
d' Israele;  e  si  voltarono  a  lui,  per  com- 
battere contro  a  lui;  ma  Giosafat  gridò, 
e  il  Signore  l' aiutò,  e  Iddio  indusse  co-  i 

32  loro  a  ritrarsi  da  lui.     Quando  dimque  ! 
i  capitani  de'  carri  ebber  veduto  eh'  %li 
non  era  U  re  d' Israele,  si  rivolsero  in- 

33  dietro  da  lui.  Allora  qualcuno  tirò  con 
r  arco  a  caso,  e  ferì  il  re  d' Israele  fra  le 
Mde  e  la  corazza;  laonde  egli  disse  al 
suo  carrettiere:  Volta  la  mano,  e  me- 
nami fuor  del  campo;  perciocché  io  son 

34  ferito.  Ma  la  battagUa  sì  rinforzò  in 
quel  dì,  onde  il  re  d'ìfsraele  si  rattenne 
nel  carro  incontro  a'  Siri,  fino  alla  sera: 
e  nell'  ora  del  tramontar  del  sole  mori 

1  Q  E  Giosafat,  re  di  Giuda,  ritornò  sano 
A  t' e  salvo  a  casa  sua  in  Gerusalemme.  Al- 
2  lora  il  veggente  lehu,  figliuolo  di  Bana- 
ni, gli  usci  incontro,  e  gli  disse:  Si  con- 
viene egli  dar  soccorso  ad  un  empio?  Ti 
si  conviene  egli  amar  quelli  che  odiano 
il  Signore  *?  Perciò  dunque  vi  è  ira  con- 


»  Num.  22.  18  e  rif. 
»  Giob.  1.  6. 


'Giob.   12.   16. 
Ezec.  14.  9. 


Is.   19.   14.    I   '  Ger.  20.  2.  Mar.  14. 65.  Fat. 
23.2. 


5  1  Cron.  16. 10  e  rif. 
•  Sol.  139.  21. 
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Ri/orme  giiidiziarie  di  Gioéqfat.  2  CRONICHE,  19,  20.  Invcmone  degli  Ammoniti. 


I  3  tro  a  te  da  parte  del  Signore.  Ma  pure 
I  in  te  si  8on  trovate  di  buone  cose  *;  con- 
I  ciossiachè  tu  abbi  tolti  via  dal  paese  i 
'  boschi,  ed  abbi  disposto  il  cuor  tuo  a  ri- 
cercare Iddìo. 

Giossfat  costitnisce  dei  giadici  in  tutto  il  suo  regno, 
ed  un  trìbnnale  supremo  in  Geniaalenime. 

1  4  TjlGIOSAFAT,  essendo  dimorato  o/- 
I  aIà  quanto  tempo  in  Grerusalenune, 

I  andò  di  nuovo  attorno  fra  il  popolo,  da 
j  Beerseba  fino  al  monte  di  Efraim,  e  li 
I  ridusse  al  Signore  Iddio  de'lor  padri. 
j  5  E  costituì  de' giudici  nel  paese,  per  tutte 
'       le  città  forti  di  Giuda,  dì  città  in  città. 

6  E  disse  a' giudici:  Riguardate  ciò  che  voi 
fate;  perciocché  voi  non  tenete  la  ra- 
gione per  un  uomo,  ma  per  lo  Signore  *, 
U  qucue  è  con  voi  negli  afiari  della  giu- 

7  stizia.  Ora  dunque,  sia  lo  spavento  del 
Signore  sopra  voi;  prendete  gtiardia  al 
dover  vostro,  e  mettete^  ad  effetto  ;  per- 
ciocché appo  il  Signore  Iddio  nostro  non 
me  alcuna  iniquità  ^  né  riguardo  alla 
qualità  delle  persone  *,  né  prendimento 
di  presentì. 

8  Oltre  a  ciò,  Giosafat  costituì  anche  in 
Gerusalemme  alcuni  d"  infra  i  Leviti,  e 
d' infiti  i  sacerdoti,  e  d' infra  i  capi  delle 
fomiglie  paterne  d' Israele,  per  tener  la 
ragione  del  Signore,  e  per  gitidicar  le 

9  h'tì  *;  e  si  ricorreva  in  (jerussìlemme.    E 
.  comandò  loro  che  così  facessero  nel  ti- 
mor del  Signore,  con  lealtà,  e  di  cuore 

10  intiero  ^     Ed  in  ogni  lite,  che  sarà  por- 
tata davanti  a  voi  da' vostri  firateUi  ^  che 
abitano  nelle  lor  città,  per  giudicar  fra 
omicidio  ed  omicidio,  fra  legge  e  coman- 
damento, e  fra  statuti  e  ordinazioni,  chia- 
riteli ;  acciocché  non  si  rendano  colpevoli 
I        appo  il  Signore,  onde  vi  sia  ira  contro  a 
,        voi,  e  contro  a'  vostri  fratelli;  fate  così, 
I  1 1  acciocché  non  vi  rendiate  colpevoli.     Or 
ecco  il  sommo  sacerdote  Amaria  sarà 
I       presidente  fra  voi  in  ogni  affare  del  Si- 
gnore; e  Zebadia,  figUuolo  d'Ismaele, 
conduttore  della  Casa  dì  Giuda,  in  ogni 
affare  del  re.  Voi  avete  ancora  a  vostro 
comando  gli  ufficiali  Leviti;  prendete 
{uiimo,  e  adoperatevi,  e  il  Signore  sarà 
co'  buoni  *. 


Vittoria  di  Giosafat  sui  Moabiti  e  sugli  Ammoniti. 
Fine  del  suo  regno. 

OA    /^RA,  dopo  queste  cose,  avvenne 

6v/    \_/  che  ì  figliuoli  di  Moab,  e  i  figliuoli 

di  Ammon,  e  con  loro  altri  d' infra  gli 

Ammoniti,  vennero  per  far  guerra  con- 

2  tro  a  Giosafat.  E  vennero  de' messi,  che 
rapportarono  la  cosa  a  Giosafat,  dicen- 
do: Una  gran  moltitudine  di  gente  di  di 
là  dal  mare,  e  di  Siria,  viene  contro  a  te; 
ed  ecco,  essi  sono  in  Hasasou-tamar,  che 
è  Enghedi. 

3  Allora  Giosafat  ebbe  paura,  e  si  di- 
spose a  ricercare  il  Signore,  e  fece  ban- 

4  dire  il  digiuno  a  tutto  Giuda.  E  que'  di 
Giuda  si  raunarono  per  ricercare  aitUo 
dal  Signore  ;  molti  eziandio  da  tutte  le 
città  di  Giuda  vennero  per  ricercare  il 
Signore. 

5  E  Giosa&t,  stando  in  pie  nella  rau- 
nanza  di  Giuda  e  dì  Gerusalemme,  si 
presentò  nella  Casa  del  Signore,  davanti 

6  al  cortile  nuovo,  e  disse:  O  Signore  Id- 
dio de'  nostri  padri,  non  sei  tu  Dio  nei 
cieli  ^  e  non  signoreggi  tu  sopra  tutti  i 
regni  delle  nazioni  '**?  e  non  hai  tu  nella 
tua  mano  forza,  e  potenza",  talché  niuno 

7  ti  può  contrastare?  Non  hai  tu,  o  Dio 
nostro  ",  scacciati  gli  abitanti  di  questo 
paese  d' innanzi  al  tuo  popolo  Israele  "? 
e  non  hai  tu  dato  esso  paese  in  perpetuo 
alla  progenie  d' Abrahamo,  il  quale  ti 

8  amò  *^?  Laonde  essi  vi  sono  abitati,  e  ti 
hanno  in  esso  edificato  un  Santuario  per 

9  per  lo  tuo  Nome,  dicendo  :  Quando  ci 
sopraggiugnerà  alcun  male,  spada  di  pu- 
nizione, o  pestilenza,  o  fame,  e  noi  ci 
presenteremo  davanti  a  questa  Casa  '*,  e 
davanti  al  tuo  cospetto  (conciossiaché  il 
tuo  Nome  sia  in  questa.  Casa),  e  gride- 
remo a  te  per  la  nostra  tribolazione; 

10  esaudiscine,  e  salvaci.  Or  al  presente, 
ecco,  i  figliuoli  di  Ammon  e  di  Moab,  e 
qtte'  del  monte  di  Seir,  nel  cui  paese  tu 
non  permettesti  ad  Israele  di  entrare, 
quando  veniva  ftior  del  paese  di  Egitto; 
anzi  se  ne  rivolse  indietro,  e  non  li  dl- 

1 1  strusse  *?;  ecco  essi  ce  ne  ftiimo  la  retri- 
buzione, venendo  per  iscacciarci  dalla 
tua  eredità,  la  quale  tu  ci  hai  data  a  pos- 

12  sedere.    O  Dio  nostro,  non  farai  tu  giu- 


'2Cn>n.  17.  3  ecc. 
»  Deut  1.  17.  Eccles.^.  8. 
>  Deut:  82.  4.  Bom.  9. 14. 
'  Giob.  34.  19.  Fat.  10.  34. 
Rom.  2.   11.  Efes.  6.  9. 


Col.  3.  25.  1  Piet.  1. 17. 
'  Deut.  16.  18  ecc. 

•  2  Sam.  28.  3. 

'  Deut.  17. 8  ecc. 

•  2  Cron.  15.  2. 


»  Deut.  i.  39.  Gios.  2.   U. 

1  Re  8.  23.  Mat.  6.  9. 
'»  Sai.  47.  2,  8.  Dan.  4. 17,  2.'). 
"  1  Uron.  29.  12.  Mat.  6.  13. 
«  Gen.  17.  7.  Esod.  6.  7. 


'»  Sai.  44.  2. 

"  Is.  41.  8.  Giac.  2.  23. 

«  1  Re  8.  .'53-37.    2  Cren.  6. 

28  30. 
'•  Num.  20.  21.  Deut.  2.  4  ecc. 
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Preghiera  di  Giosafat. 


2  CRONICHE,  20. 


Liberazione  d' Igrade, 


dìcio  dì  loro?  conciossiachè  non  m*  sia 
forza  alcuna  in  noi,  per  contrastare  a 
questa  gran  moltitudine  che  viene  con- 
tro a  noi  ;  e  noi  non  sappiamo  ciò  che 
dobbiam  fare;  ma  gli  occhi  nostri  son 
volti  a  te  ^ 

13  E  tutti  que'di  Giuda  stavano  diritti 
davanti  al  Signore,  insieme  co'  lor  pic- 
coli fanciulli,  con  le  lor  mogli,  e  co'  lor 

14  figliuoli.  Allora  lo  Spirito  del  Signore 
fìi  sopra  '  lahaziel,  figliuolo  di  Zaccaria, 
figliuolo  di  Benaia,  figliuolo  di  leiel,  fi- 
gliuolo di  Mattania  Levita,  d' infra  i  fi- 
gliuoli di  Asaf,  nel  mezzo  della  raunan- 

Ì5  za,  ed  egli  (Usse:  Voi  tutti,  uomini  di 
Giuda,  ed  abitanti  di  Gerusalemme,  e  tu 
re  Giosafat,  attendete:  Così  vi  dice  il 
Signore  :  Voi,  non  temiate,  e  non  vi  spa- 
ventate', per  questa  gran  moltitudine; 
perciocché  questa  guerra  non  appartie- 

16  n«  a  voi,  anzi  a  IMo.  Domani  andate 
contro  a  loro;  ecco,  essi  montano  per  la 
salita  di  Sis,  e  voi  li  troverete  all'  estre- 
mità del  torrente,  dirincontro  al  deserto 

17  di  Temei.  Voi  non  avrete  a  combattere 
in  questo  /atto;  presentatevi  pure,  e 
state  fermi  ;  e  voi  vedrete  ciò  che  il  Si- 
gnore farà  inverso  voi  per  vostra  salva- 
zione; o  Giuda,  e  Gerusalemme,  non  te- 
miate, e  non  vi  spaventate  ;  domani  uscite 
incontro  a  loro,  e  il  Signore  sarà  con 
voi*. 

18  Allora  Giosafat  s'inchinò  con  la  faccia 
verso  terra;  e  tutto  Giuda,  e  gli  abitanti 
di  Gerusalemme,  si  gittarono  giù  davanti 

19  al  Signore,  per  adorarlo.  Ed  i  Leviti, 
d' infra  ì  Chehatiti,  e  i  Coriti,  si  levarono 
per  lodare  il  Signore  Iddio  d' Israele  ad 
altissima  voce. 

20  E  la  mattina  segtiente,  il  popolo  si  levò 
a  buon'ora,  ed  uscì  fuori  verso  il  deserto 
di  Tecoa;  e,  mentre  usciva,  Giosafat  si 
fermò,  e  disse:  Ascoltatemi,  o  Giuda,  e 
voi  abitanti  di  Gerusalemme;  credete  al 
Signore  Iddio  vostro,  e  voi  sarete  assi- 
curati; credete  a' profeti  di  esso,  e  voi 

21  prospererete.  E,  tenuto  consiglio  col 
popolo,  costituì  de'  cantori  cJie  cantasse- 
ro al  Signore,  e  lodassero  la  santa  sua 
Maestà;  e  camminando  dinanzi  alla  gen- 
te di  guerra,  dicessero:  Celebrate  il  Si- 
gnore; perciocché  la  sua  benignità  é  in 
etemo  *. 

22  E  nel  medesimo  tempo  eh'  essi  còmni- 


ciarono  il  canto  di  trionfo,  e  le  laudi,  il 
Signore  pose  agguati  fra  i  %liuoli  di 
Ammon,  e  i  Moabiti,  e  que'del  monte 
di  Seir,  i  quali  venivano  contro  a  Giuda, 
ed  essi  si  percossero  gli  uni  gli  altri'. 

23  Ed  i  figliuoli  di  Ammon,  e  i  Moabiti,  à 
presentarono  in  battaglia  contro  agli  aln- 
tauti  del  monte  di  Seir,  per  distruggerti, 
e  per  disperder^';  e  quando  ebbero  finito 
con  gli  aoitanti  di  Seir,  si  aiutarono  gli 
uni  gli  altri  a  disfarsi 

24  Ora,  quando  <jt/«'(^i  Giuda  furono  giun-  , 
ti  fino  a  Mispa,  che  riguarda  v^rso  il 
deserto,  si  voltarono  verso  quella  molti- 
tudine ;  ed  ecco,  tutti  erano  corpi  morti, 
che  giacevano  per  terra,  e  non  n'era 

25  scampato  alcuno.  Allora  Giosafat,  e  la 
sua  gente,  vennero  per  predar  le  loro 
spoglie;  e  fra  i  lor  corpi  morti  trovarono 
molte  ricchezze,  e  cari  arredi  ;  e  ne  pre- 
darono tante,  che  non  bastavano  a  por-  , 
tarfe;  e  stettero  tre  giorni  a  predar  le 
spoglie  ;  perciocché  erano  in  gran  quan- 

26  tità.    Poi,  al  quarto  giorno,  si  adunaro- 
no nella  Valle,  detta  di  Benedizione;  per- 
ciocché quivi  benedissero  il  Signore;  per 
questa  cagione  quel  luogo  é  stato  chia-  i 
mato  Valle  di  Benedizione  infino  a  que- 

27  sto  giorno.  E  tutta  la  gente  di  Giuda, 
e  di  Gerusalenune,  e  Giosafat  in  capo  di 
essi,  si  rimisero  in  cammino,  per  ritor- 
narsene in  Gerusalemme,  con  allegrezza; 
perciocché  il  Signore  avea  loro  data  al- 

28  legrezza  de' lor  nemici.  E,  giuntiin  Ge- 
rusalemme, entrarono  con  salteri,  e  con 
cetere,  e  con  trombe,  nella  Casa  del  Si- 
gnore. 

29  E  lo  spavento  di  Dio  fii  sopra  tutti  i 
regni  di  que'  paesi,  quando  intesero  che 
il  Signore  avea  combattuto  contro  a  ne- 

30  mici  d' Israele.  E  il  regno  di  Giosafat 
ebbe  quiete;  e  l' Iddio  suo  gli  die  riposo 
d' ogn'  intomo. 

31  Così  Giosafat  regnò  sopra  Giuda.  Egli 
era  di  età  di  trentacinque  anni,  quando 
cominciò  a  regnare  ^,  e  regnò  venticin- 
que anni  in  Gerusalemme.  E  il  nome  di 
sua  madre  era  Azulia,  figliuola  di  Silhi. 

32  Ed  egli  camminò  nella  via  di  Asa,  suo 
padre,  e  non  se  ne  rivolse,  facendo  ciò 

33  che  piace  al  Signore.  Nondimeno  gli 
alti  luoghi  non  furono  tolti  via  ^;  non  a- 
vendo  il  popolo  ancora  addirizzato  il 
cuore  suo  all'  Iddio  de'  suoi  padri. 


'  Sai.  121.  1,  2;  123.  1,  2. 
»  Nuni.  11.  25,  26  e  rif. 


>  Esoil.  14.  13,  14  e  rif. 
*  Num.  14.  9  e  rif. 


'  1  Cron.  16.  41  e  rif.  Sai.  136. 
«  Giud.  7.  22.  1  Sani.  14.  20. 
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L'empio  Gioram 


2  CRONICHE,  20,  21. 


re  di  Giuda. 


I  34  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Gioeafat,  primi  ed  ultimi,  ecco,  sono 
scrìtti  nel  libro  di  lehu,  figliuolo  di  Ha- 
nani  ^,  il  quale  è  stato  inserito  nel  libro 
dei  re  d' Israele. 

35  Ora,  dopo  quelle  cose,  Giosa&t,  re  di 
Giuda,  fece  compagnia  con  Àchazia,  re 

36  d' Israele,  le  cui  opere  erano  empie.  E 
lo  prese  in  sua  compagnia,  per  far  nari, 
per  far  viaggi  in  Tarsis  *;  e  fecero  le  navi 

37  inEsion-gheber.  Allora  Eliesser,  %Iiuo- 
lo  di  Dodava,  da  Mareaa,  profetizzò  con- 
tro a  Giosafat,  dicendo:  Conciossiachè 
tu  abbi  fatta  compagnia  con  Achazia,  il 
Signore  ha  dissipate  le  tue  opere.  E  le 
navi  furono  rotte,  e  non  poterono  fare 
il  viaggio  in  Tarsìa. 

L'empio  Gioram  re  di  Giada 
(2  Be  8.  16-24). 

91    T^^^  Giosafat  giacque  co' suoi  padri, 
w-l    jl    e  con  essi  fii  seppellito  nella  Città 
di  Davide;  e  Gioram,  suo  figliuolo,  re- 
gnò in  luogo  suo. 

2  Or  esso  avea  de' fratelli,  figliuoli  di 
Giosafat,  doè:  Azaria,  e  lehiel,  e  Zacca- 
ria, ed  Azaria,  e  Mìcael,  e  Sefatia.  Tutti 
costoro  erano  figliuoli  di  Giosafat,  re  di 

3  Israele.  E  il  padre  loro  avea  loro  fatti 
gran  doni  d' argento,  e  d' oro,  e  di  robe 
preziose,  con  alcune  città  forti  nel  pa^se 
di  Giuda;  ma  avea  dato  il  regno  a  Gio- 
ram; perciocché  egli  era  il  primogenito. 

4  E  Gioram,  essendo  salito  al  regno  di 
suo  padre,  si  fortificò,  ed  uccise  con  la 
spada  tutti  i  suoi  fratelli,  ed  anche  al- 
cum  d^'  capi  d' Israele. 

5  Gioram  era  d' età  di  trentadue  anni, 
quando  cominciò  a  regnare;  e  regnò  otto 

6  anni  in  Gerusalemme.  E  camminò  per 
la  via  dei  re  d' Israele,  come  faceva  la 
casa  di  Achab;  perciocché  egli  avea  per 
moglie  la  figliuola  di  Achab  ^  Così  fece 

7  quello  che  dispiace  al  Signore.  Nondi- 
meno il  Signore  non  volle  distruggere 
la  casa  di  Davide,  per  amor  del  patto 
ch'egli  avea  fatto  con  Davide;  e  secondo 
eh'  ^i  avea  detto,  che  darebbe  a  lui  ed 
a'  suoi  figliuoli,  in  perpetuo,  una  lampa- 
n&  accesa*. 

8  Al  tempo  di  esso,  gl'Idumei  si  ribella- 
rono dall'  ubbidienza  di  Giuda,  e  costi- 
fi  tainmo  sopra  loro  un  re.    Perciò  Gio- 
ram passò  in  Idumea,  co'  suoi  capitani. 


e  con  tutti  i  suoi  carri;  ed  avvenne  che, 
essendosi  egli  mosso  di  notte,  percosse 
gì'  Idumei  che  l' aveano  intorniato,  ed  i 

10  capitani  de'  carri.  Nondimeno  gì'  Idu- 
mei sono  perseverati  nella  lor  ribellione 
dall'ubbidienza  di  Giuda  infino  a  questo 
giorno.  In  quell'  istesso  tempo  Libna  si 
ribellò  dall'  ubbidienza  di  Gioram  ;  \)er- 
cioccbè  egli  avea  abbandonato  il  Signore 
Iddio  de'  suoi  padri. 

11  I^li  fece  ancora  degli  alti  luoghi  nei 
monti  di  Giuda,  e  fece  fornicar  gli  abi- 
tanti di  Gerusalemme  ^,  e  diede  lo  spian- 

12  to  a  Giuda.  Allora  gli  venne  uno  scritto 
da  parte  del  profeta  Elia,  di  questo  te- 
nore: Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  di 
livide,  tuo  padre:  Perciocché  tu  non 
sei  camminato  per  le  vie  di  Giosafat,  tuo 
padre,  né  per  le  vie  di  Asa,  re  di  Giuda; 

13  anzi  sei  camminato  per  la  via  dei  re  di 
Israele,  ed  hai  fìttto  fornicar  Giuda,  e  gli 
abitanti  di  Grerusalemme  ",  come  la  casa 
di  Achab  ha  fatto  fornicare  Israele;  ed 
oltre  a  ciò,  hai  uccisi  i  tuoi  fratelli,  la 
famiglia  di  tuo  padre,  i  giudi  erano  mi- 

14  gliori  di  te;  ecco,  il  Signore  percoterà 
di  una  gran  piaga  il  tuo  popolo,  e  i  tuoi 
figliuoli,  e  le  tue  mogli,  e  tutti  i  tuoi 

15  beni.  E  percoterà  la  tua  persona  di 
grandi  infermità,  d' infermità  d' interio- 
ra, talché  le  tue  interiora  usciranno  fiiori 
per  r  infermità  che  durerà  un  anno  dopo 
1  altro. 

16  II  Signore  adunque  eccitò^  contro  a 
Gioram  lo  spirito  de'  Filistei,  e  degli 

17  Arabi,  che  san  presso  agli  Etiopi.  Ed 
essi  salirono  contro  a  Giuda,  ed  essendo 
entrati  dentro  a  forza,  predarono  tutte 
le  ricchezze  che  furono  ritrovate  nella 
casa  del  re;  ed  anche  ne  menarono  pri- 
gioni i  suoi  figliuoli,  e  le  sue  mogli,  tal- 
ché non  gli  restò  alcun  figliuolo,  se  non 
Gioachaz,  U  pih  piccolo  de'  suoi  figliuoli. 

18  E  dopo  tutte  queste  cose,  il  Signore 
lo  percosse  d' una  infermità  incurabile 

19  nelle  interiora.  Ed  avvenne  che, /cassa- 
to un  anno  dopo  l' altro,  al  tempo  che  il 
termine  de' due  anni  spirava,  le  mteriora 
gli  uscirono  fuori,  insieme  con  l' infer- 
mità; ed  egli  morì  in  gravi  dolori;  e  il 
suo  popolo  non  arse  per  lui  alcuni  aro- 
moti,  come  avea  fatto  per  li  suoi  padri  *. 

20  Egli  era  d'  età  di  trentadue  anni, 
quando  cominciò  a  regnare,   e  regnò 


'l  Re  16. 1,7 
*lEe22.49,l 


60. 


»  2  Cron.  22.  2. 

<  2  Sam.  7.  12,  13  e  rif. 


»  Lev.  17.  7;  20.  6. 

•  Bsod.  34.  ih.  Deut.  31. 16. 
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otto  anni  in  Gerusalemme,  e  se  ne  andò 
senza  esser  desiderato;  e  fii  seppellito 
nella  Città  di  Davide,  ma  non  già  nelle 
sepolture  dei  re. 


AchazU  re  di  Oinda  ucciso  da  lebn 
(2  Re  8.  24  ecc.). 


22  E 


GLI  abitanti  di  Gerusalemme 
costituirono  re,  in  luogo  suo, 
Achazia,  suo  figliuolo  minore;  percioc- 
ché quelle  schiere  ch'erano  venute  in 
armi  con  gli  Arabi,  aveano  uccisi  tutti  i 
maggiori  ^.  Così  regnò  Achazia,  figliuolo 
di  Gioram,  re  di  Giuda 

2  Achazia  era  d' età  di  quarantadue  an- 
ni, quando  cominciò  a  regnare,  e  regnò 
un  anno  in  Gerusalemma  E  il  nome  di 
sua  madre  era  Atalia,  figliuola  di  OmrL 

3  Anch'  egli  camminò  nelle  vie  della  casa 
di  Achab;  perciocché  sua  madre  gli  era 

4  consigliera  a  far  male.  Egli  adunque 
fece  ciò  che  dispiace  al  Signore,  come  la 
casa  di  Achab;  perciocché,  dopo  la  morte 
di  suo  padre,  essi  furono  suoi  consiglieri 
a  sua  perdizione. 

5  Ed  anche,  seguitando  il  lor  consiglio, 
andò  con  Gioram,  figliuolo  di  Achab,  re 
d' Israele,  alla  guerra  contro  ad  Hazael, 
re  di  Siria,  in  Ramot  di  Galaad.  E  i  Siri 

6  ferirono  Gioram.  Ed  egli  se  ne  ritornò, 
per  farsi  medicare  in  Izreèl  ;  perciocché 
egli  avea  delle  ferite  eh'  egli  avea  rice- 
vute in  Rama,  mentre  egli  combatteva 
con  Hazael,  re  di  Siria.  Ed  Azaria,  figliuo- 
lo di  Gioram  re  di  Giuda,  andò  a  visitare 
Gioram,  figliuolo  di  Achab,  in  Izreèl; 

7  perciocché  egli  era  infermo.  E  ciò  che 
egli  venne  a  Gioram,  procedette  da  Dio  ' 
per  la  mina  di  Achazia;  perciocché,  es- 
sendo venuto,  ^li  uscì  con  Gioram  con- 
tro a  lehu  ',  figliuolo  di  Nimsi,  il  quale 
il  Signore  avea  unto  per  distruggere  la 

8  casa  di  Achab.  E  quando  lehu  feceva 
la  punizione  della  casa  di  Achab  *,  trovò 
i  principali  di  Giuda,  e  i  figliuoli  de'  fra- 
telli di  Achazia,  i  quali  servivano  ad 

9  Achazia,  e  li  uccise.  E  cercò  Achazia, 
ed  egli  fìi  preso,  essendo  nascosto  in  Sa- 
maria, e  fa  menato  a  lehu,  ed  ucciso;  e 
IK)i  fu  seppellito;  perciocché  fu  detto: 
Egli  è  il  figliuolo  di  Giosafat,  il  quale  ri- 
cercò il  Signore  con  tutto  il  suo  cuore.  E 
non  vi  fu  alcuno  della  casa  di  Achazia 
che  avesse  il  potere  di  farsi  re. 


L' empia  Atalia  usurpa  il  trono  di  Oinda. 

Gioiada  sacerdote  ristabilisce  la  stirpe  di  Davide 

(2  Re  cap.  11). 

10       liiD  Atalia,  madre  di  Achazia,  aven- 
Xli  do  veduto  che  il  suo  figliuolo  era 
morto,  si  levò,  e  distrusse  tu^  hi  pro- 
li genie  reale  della  casa  di  Giuda.     Ma 
losabat,  figliuola  del  re  Gioram,  prese 
Gioas,  figUuolo  di  Achazia,  e  lo  tolse 
furtivamente  d' infra  i  figliuoli  del  re  che 
si  uccidevano;  e  lo  mise,  con  la  sua  ba- 
lia, nella  camera  de'  letti.  Così  losabat, 
figliuola  del  re  Gioram,  moglie  del  sa- 
cerdote Gioiada,  lo  nascose  d'innanzi  ad 
Atalia;  perciocché  era  sorella  di  Acha- 
zia; talché  Atalia  non  lo  fece  morire. 
12  Ed  egli  stette  con  loro  nascosto  nella 
Casa  di  Dio  lo  spazio  di  sei  anni;  ed  in 
quel  mezzo  tempo  AtaUa  regnava  sopra 
il  paese. 
OO    Ma  r  anno  settimo,  Gioiada  si  fortificò, 
60e  prese  seco  questi  capi  di  centinaia,  coi 
quali  egli  fece  lega,  cwè:  Azaria,  figUno- 
lo  di  leroham  ;  ed  Ismaele,  figliuolo  di 
lohanan;  ed  Azaria,  figliuolo  cU  Obed;  e 
Maaseia,  figliuolo  di  Adaia;  ed  Elìsa- 

2  fat,  figliuolo  di  Zicrì.  Ed  essi  andarono 
attorno  per  lo  paese  di  Giuda,  ed  aduna- 
rono, da  tutte  le  città  di  Giuda,  i  Leviti 
e  i  capi  delle  famiglie  paterne  d'Israele; 

3  e  vennero  in  Gerusalemme.  E  tutta 
quella  raunanza  fece  lega  col  re,  nella 
Casa  di  Dio.  E  Gioiada  disse  loro:  Ecco, 
il  figliuol  del  re  regnerà,  come  il  Signore 

4  ha  promesso  a' figliuoli  di  Davide^  Que- 
sto è  quello  che  voi  farete:  La  terza  par- 
te di  voi,  doè  quelli  eh'  entrano  in  setti- 
mana ^  così  sacerdoti  come  Leviti,  sieno 

5  per  portinai  alle  soglie  delle  porte;  e 
Y  altra  terza  parte  alla  casa  del  re;  e 
r  altra  terza  parte  alla  porta  del  fonda- 
mento; e  tutto  il  popolo  sia  ne' cortili 

6  della  Casa  del  Signore.  E  niuno  entri 
nella  Casa  del  Signore,  se  non  i  sacer- 
doti, ed  i  ministri  d'  infì«  i  Leviti;  essi 
entrino,  perciocché  sono  santificati;  ma 
tutto  il  popolo  osservi  ciò  che  il  Signore 

7  ha  comandato  che  si  osservi.  Edi  Leviti 
circondino  il  re  d' ogn'  intomo,  avendo 
ciascuno  le  sue  arme  in  mano;  e  sia  fiotto 
morire  chiunque  entrerà  nella  Casa;  e 
siate  col  re,  quando  egli  entrerà,  e  quan- 
do uscirà  fuorì. 


'  2  Cron.  21.  17. 

«  Giud.  14.  4.  2  Cron.  10. 15. 


'  2  Re  9.  6,  7. 
*  2  Re  10.  10-14. 
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Gioas  re  di  Giuda. 


'  8  I  Leviti  adunque,  e  tutto  Giuda,  fe- 
cero interamente  secondo  che  il  sacer- 
dote Gioiada  avea  comandato,  e  presero 
ciascuno  la  sua  gente,  cioè,  quelli  eh'  en- 
travano in  settimana  e  quelli  che  ne  usci- 
vano; perciocché  il  sacerdote  Gioiada 
9  non  licenziò  gli  spartimenti.  E  il  sa- 
cerdote Gioiada  diede  a' capi  di  centi- 
naia le  lance  e  gli  scudi,  e  i  pavesi,  ch'e- 
rano stati  del  re  Davide,  ed  erano  nella 

10  Casa  di  Dio.  E  fece  star  tutta  quella 
gente,  ciascuno  con  la  sua  arme  in  ma- 
no, dal  lato  destro  della  Casa  fino  al  si- 
nistro, presso  dell'  Altare,  e  della  Casa, 

11  d'intorno  al  re.  Allora  il  figliuolo  del 
re  fu  menato  fuori,  e  fu  posto  sopra  lui 
la  benda,  e  gli  ornamenti  reali,  e  fìi  di- 
chiarato re.  E  Gioiada  ed  i  suoi  figliuoli 
l'unsero,  e  dissero:  Viva  il  re. 

12  Ed  Atalia  udì  il  romore  del  popolo, 
de'  sergenti,  e  di  quelli  che  cantavano 
laudi  presso  del  re;  e  venne  al  popolo 

13  nella  Casa  del  Signore.  E  riguardò,  ed 
ecco,  il  re  era  in  pie,  sopra  il  suo  pergo- 
le, all'entrata;  e  i  capitoni,  e  i  trombet- 
tieri, erano  appresso  del  re,  con  tutto  il 
popolo  del  paese,  che  si  rallegrava,  e 
sonava  con  le  trombe;  parimente  i  can- 
tori, con  istrumenti  musicali  ;  e  i  mastri 
del  canto  di  laudi.  Allora  Atalia  si  strac- 
ciò le  vesti,  e  disse  :  Congiura,  congiura. 

14  E  il  sacerdote  Gioiada  fece  uscir  fuori  i 
capi  di  centinaia,  che  comandavano  a 
quell'esercito,  e  disse  loro:  Menatela 
fiior  degli  ordini;  e  chi  le  andrà  dietro, 
sia  ucciso  con  la  spada.  Perciocché  il  sa- 
cerdote avea  detto  :  Non  fatela  morire 

15  nella  Casa  del  Signore.  Essi  adunque 
le  fecero  far  largo  ;  e,  come  ella  se  ne  ve- 
niva nella  casa  del  re,  per  l'entrato  della 
porto  de'  cavalli,  fu  quivi  uccisa. 

16  E  Gioiada  trattò  patto  fra  sé  e  tutto 
il  popolo,  e  il  re,  che  sarebbero  popolo 

17  del  Signore.  E  tutto  il  popolo  entrò 
nel  tempio  di  Baal,  e  lo  disfece,  e  spezssò 
gli  altori,  e  le  imagini  di  esso;  ed  uccise 
Matton,  sacerdote  di  Baal,  davanti  agli 

18  alteri^.  E  Gioiada  dispose  gli  ufficii 
della  Casa  del  Signore  fra  le  mani  de' sa- 
cerdoti Leviti,  i  quali  Davide  avea  co- 
stituiti, per  certi  spartimenti,  sopra  la 
Casa  del  Signore,  per  offerire  olocausti 
al  Signore,  secondo  ch'é  scritto  nella 
L^ge  di  Mosè  ;  e  ciò  fu  fatto  con  alle- 
grezza, e  con  cantici,  secondo  la  dispo- 


19  sizione  di  Davide.  Costituì,  oltre  a  ciò, 
i  portinai  alle  porte  della  Casa  del  Si- 
gnore; acciocché  ninno  immondo  per 

20  qualunque  cosa  vi  entrasse.  Poi  prese 
i  capi  delle  centinaia,  e  gli  uomini  illu- 
stri, e  quelli  che  aveano  il  reggimento 
del  popolo,  e  tutto  il  popolo  del  paese  ; 
e  condusse  il  re  a  basso,  fuor  della  Casa 
del  Signore;  e  passando  per  mezzo  la 
porto  alto,  vennero  nella  casa  del  re,  e 
fecero  sedere  il  re  sopra  il  trono  reale. 

21  E  tutto  il  popolo  del  paese  si  rallegrò,  e 
la  città  fu  in  quiete,  dopo  che  Atolia  fu 
stoto  uccisa  con  la  spada. 

Oioas  ristora  il  Tempio;  ma,  morto  Gioiada,  si  dà 
idla  idolatrìa,  fa  uccidere  Zaccaria  profeta,  e  muore 
assassinato 

(2  Be  cap.  12). 

OJ     i^IOAS  era  d'età  di  sette  anni, 

6^     \jf  quando  cominciò  a  regnare;  e 

regnò  quarant'  anni  in  Gerusalemme.  E 

il  nome  di  sua  madre  era  Sibia,  da  Beer- 

seba. 

2  E  Gioas  fece  quello  che  piace  al  Si- 
gnore tutto  il  tempo  del  sacerdote  Gio- 

3  iada.  E  Gioiada  gli  prese  due  mogli; 
ed  egli  generò  figliuoli  e  figliuole. 

4  Dopo  questo  venne  in  cuore  a  Gioas 

5  di  ristorare  la  Casa  del  Signore.  Perciò 
adunò  i  sacerdoti  e  i  Leviti,  e  disse  loro: 
Andate  per  le  città  di  Giuda,  e  racco- 
gliete, anno  per  anno,  da  tutto  Israele, 
danari  per  ristorar  la  Casa  dell'  Iddio 
vostro;  e  voi  sollecitote  questo  afiare. 

6  Ma  i  Leviti  non  lo  soUecitorono.  E  il 
re  chiamò  Gioiada,  sommo  sacerdote,  e 
gli  disse  :  Perchè  non  hai  tu  usato  dili- 
genza, che  i  Leviti  portassero  da  Giuda, 
e  da  Gerusalemme,  la  colto  di  Mosè  *, 
servitor  del  Signore,  e  della  raunanza 

I  d' Israele,  per  lo  Tabernacolo  della  Te- 
1  7  stimonianza?  (Conciossiachè  la  scelle- 
I  rato  Atalia,  ed  i  suoi  figliuoli  avessero 
!  fatte  delle  rotture  nella  Casa  di  Dio;  ed 
anche  avessero  adoperate  per  i  Baali 
tutte  le  cose  consacrate  della  Casa  del 
Signore.) 

8  II  re  adunque  comandò  che  si  facesse 
una  cassetta,  e  che  quella  si  mettesse 
alla  porte  della  Casa  del  Signore,  di 

9  fuori.  Poi  fii  fatta  una  grida  per  Giuda 
ed  in  Gerusalemme,  che  si  portasse  al  Si- 

•  gnore  la  colto  che  Mosè,  servitor  di  Dio, 
10  avea  fatta  sopra  Israele  nel  deserto.    E 


>  Deot.  13.  9. 
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poi  ai  dà  air  idolatrìa. 


tutti  i  capi,  e  tutto  il  pojiolo,  la  porta- 
vano allegramente,  e  la  gittavano  nella 

1 1  cassetta,  finché  fu  finita  f  operai.  Ora, 
quando  la  cassetta  si  portava,  per  le 
mani  de'  Leviti,  a  quelli  eh'  erano  depu- 
tati dal  re  (U  che  si  faceva,  quando  ve- 
devano che  vi  erano  dentro  dajiari  assai), 
il  segretario  del  re,  ed  un  commessario 
del  sommo  sacerdote  venivano,  e  vuota- 
vano la  cassetta;  poi  la  riportavano,  e  la 
rimettevano  nel  suo  luogo.  Così  facevano 
ogni  giorno;  e  raccolsero  gran  quantità 

12  di  danari.  E  il  re,  e  Gioiada,  davano 
que'  da/nari  a  quelli  che  aveano  la  cura 
dell'  opera  che  si  fouieva  per  lo  servigio 
della  Casa  del  Signore  ;  ed  essi  ne  prez- 
zolavano scarpeUini,  e  legnaiuoli,  per 
rinnovar  la  Casa  del  Signore;  ed  anche 
fabbri  di  ferro  e  di  rame,  per  ristorarla. 

13  Coloro  adunque  che  aveano  la  cura  del- 
l' opera,  si  adoperarono;  e  l' opera  fu 
ristorata  per  le  lor  mani;  ed  essi  rimi- 
sero la  Casa  di  Dio  nello  stato  suo,  e  la 

14  rinforzarono.  E  quando  ebber  finito, 
portarono  davanti  al  re,  e  davanti  a  Gio- 
iada, il  rimanente  de' danari;  ed  egli  li 
impilò  in  arredi  per  la  Casa  del  Signore, 
in  arredi  perire  il  servigio,  e  per  oSe- 
rir  sacrijicii,  ed  in  coppe,  ed  altri  vaael- 
lamenti  d' oro  e  d' argenta  E  nel  tempo 
di  Qioiada,  furono  del  continuo  ofibrtì 
olocausti  nella  Casa  del  Signore. 

15  Or  Gioiada,  essendo  diventato  vecchio 
e  sazio  di  giorni,  morì.  Egli  era  d' età 

16  di  centotrent'  anni,  quando  morì.  E  fu 
seppellito  nella  Città  di  Davide  coi  re; 
perciocché  ^li  avea  fatto  bene  assai 
inverso  Israek,  ed  inverso  Iddio,  e  la  sua 
Casa. 

17  E  dopo  che  Gioiada  fu  morto,  i  capi 
di  Giuda  vennero  al  re,  e  si  prostesero 
davanti  a  lui  ;  allora  egli  attese  a  loro. 

18  Ed  essi  lasciarono  la  Casa  del  Signore 
Iddio  de'  lor  padri,  e  servirono  a'  boschi 
ed  agi' idoli;  laonde  vi  fii  indegnazione 
contro  a  Giuda,  e  contro  a  €}erusalem- 

19  me,  per  questa  lor  colpa.  E  benché  il 
Signore  mandasse  loro  de' profeti,  i)er 
convertirli  a  sé  ',  e  eh'  essi  protestassero 
loro,  non  però  prestarono   Y  orecchio. 

20  E  lo  Spirito  di  Dio  investì  Zaccaria, 
figliuolo  del  sacerdote  Gioiada.  Ed  egli, 
stando  in  pie  disopra  al  popolo,  disse 
loro:  Così  ha  detto  Iddio:  Perché  tra- 


21 


22 


23 


24 


25 


sgredite  voi  i  comandamenti  del  Signo-  ! 
re?  Voi  non  prospererete:  perciocché  | 
voi  avete  abbandonato  il  Signore,  egli 
altresì  vi  abbandonerà  *.    Ed  essi  fecero 
congiura  contro  a  lui,  e  lo  lapidarono  ', 
per  comandamento  del  re,  nel  cortile 
della  Casa  del  Signore.    E  U  re  Gioas 
non  si  ricordò  della  benignità  usata  da 
Gioiada,  padre  di  esso,  inverso  lui;  anzi 
uccise  il  suo  figliuolo.  Ora,  mentre  ^li 
moriva,  disse:  Il  Signore  lo  vegga,  e  ne  ! 
ridomandi  conto.  ' 

Ed. avvenne,  in  capo  all'anno,  che  l'e- 
sercito de' Siri  salì  contro  a  Gioaa;  e  ven- 
ne in  Giuda  ed  in  Gerusalemme;  ed  am- 
mazzarono d' infra  il  popolo  tutti  i  capi 
di  esso;  e  mandarono  tutte  le  spc^lie 
loro  al  re  in  Damasco.  E,  benché  l'e- 
sercito de' Siri  fosse  venuto  con  poca 
gente'*,  nondimeno  il  Signore  diede  l(Ht>  | 
nelle  mani  im  esercito  grandissimo  ';  per-  I 
ciocché  aveano  abbandonato  il  Signore 
Iddio  de' padri  loro  ;  ed  i  Siri  eseguirono 
i  giudicii  sopra  Gioas. 

E,  quando  si  furono  partiti  da  lui,  per- 
ciocché r  aveano  lasciato  in  gran  languo- 
ri, i  suoi  servitori  fecero  congiura  contro 
a  lui,  per  cagione  dell'omicidio  de' fi- 
gliuoli del  sacerdote  Gioiada,  e  l'ucci-  | 
sero  in  sul  suo  letto.  Così  morì,  e  fu  sep- 
pellito nella  Città  di  Davide,  ma  non 

26  già  nelle  sepolture  dei  re.  Ora,  questi 
son  quelli  che  congiurarono  contro  a  lui: 
Zabad,  figliuolo  di  Simat,  donna  Ammo- 
nita; e  Iozabàd,  figliuolo  di  Simrìt,  don- 
na Moabita.  ' 

27  Ora,  quant'é  a' figliuoli  di  esso,  ed  alla 
gran  colta  di  danari  che  fii  fatta  per 
lui,  ed  alla  fondazione  della  Casa  di  Dio; 
ecco,  queste  cose  sono  scritte  neUa  sto- 
ria del  libro  dei  re.  ' 

Ed  Amasia,  suo  figliuolo,  r^;nò  in  luo- 
go suo. 

Amasia,  re  di  Giuda,  sconfigse  gli  Edomiti,  ma  adora 
i  loro  dli  ed  è  sconfittola  Gioas,  re  d  Inaele.  — 
Sua  morte. 

(2  Re  14.  1-20). 

OC       A  MASIA,  essendo  d' età  di  venti- 
6cl    J\_  cinque  anni,  cominciò  a  regnare, 

e  regnò  ventinove  anni  in  Gerusalemme. 

E  U  nome  di  sua  madre  era  loaddan,  da 

Gerusalemme. 
2      Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al  Signore, 


<  2  Cron.  36.  16.  Ger.  7.  25, 
26;  26.  4. 


«  2  Cron.  15.  2. 

'  Mat.  28.  35.  Fat.  7.  58,  59. 


'  De>it.  32.  30.  Is.  30.  17. 
5  Lev.  26.  26.  Deut.  28.  25. 
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Amasia,  re  di  Giuda, 


2  CRONICHE,  25.       sconfitto  da  Gioas,  re  d' Israele. 


3  non  però  di  cuore  intiero.  Ora,  come 
egli  fii  ben  fermo  nel  regno,  egli  accise 
i  suoi  serritorì  che  aveano  percosso  U 

4  re,  suo  padre.  Ma  non  fece  morire  i  lor 
figliuoli;  anzi  fece  come  è  scritto  nella 
I^ge,  nel  libro  di  Mosè,  nel  quale  il 
Signore  ha  comandato  che  i  padri  non 
muoiano  per  li  figliuoli,  né  i  figliuoli  per 
li  padri;  anzi,  che  ciascuno  muoia  per 
lo  suo  proprio  peccato  '. 

5  Poi  Amalia  adunò  ime  di  Giuda;  e  di 
quelli  costituì,  secondo  le  lor  famiglie 
paterne,  capi  di  migliaia,  e  capi  di  cen- 
tinaia, per  tutto  Giuda  e  Beniamino;  e  li 
annoverò  dall'età  di  rent' anni  in  su:  e 
trovò  eh'  erano  trecentomila  uomini  di 
guerra  scelti,  che  portavano  lancia  e  scu- 

6  do.  Soldo,  oltre  a  ciò,  d' Israele  cento- 
mila uomini  di  valore,  con  cento  talenti 
d' argento. 

7  Ma  un  uomo  di  Dio  venne  a  lui,  di- 
cendo: O  re,  l'esercito  d' Israele  non  va- 
da teco  ;  perciocché  il  Signore  non  è  con 
Israele,  né  con  tutti  i  figliuoli  di  Efraim. 

8  Altrimenti,  va' pure,  e  portati  valoro- 
samente nella  battaglia;  Iddio  ti  farà 
cadere  davanti  al  nemico;  perciocché 
Iddio  ha  il  potere  di  soccorrere,  e  di  far 

9  cadere.  Ed  Amasia  disse  all'  uoino  di 
Dio:  E  che  deve  farsi  de'  cento  talenti 
che  io  ho  dati  alle  schiere  d' Israele?  E 
l'uomo  di  Dio  disse:  Egli  è  nel  potere 
dd  Signore  di  darti  molto  più  di  que- 

10  sto  *.  Amasia  dunque  separò  le  schiere 
eh'  erano  venute  a  lui  di  Eiraim,  accioc- 
ché se  ne  andassero  al  luogo  loro;  laon- 
de si  adirarono  gravemente  contro  a 
Qluda,  e  se  ne  ritornarono  alle  loro  stan- 
ze, accesi  neir  ira. 

11  Ed  Amasia  si  fortificò,  e  condusse  la 
sua  gente;  e  andò  alla  valle  del  sale,  e 
percosse  i  figliuoli  di  Seir,  in  numero  di 

12  diecimila.  I  figliuoli  di  Giuda  presero 
eziandio  prigioni  diecimila  uomini  vivi, 
e  li  menarono  in  cima  di  Sela,  e  li  git- 
tarono  a  basso  dalla  rupe  ;  e  tutti  cre- 
parono. 

13  Ma  le  schiere  che  Amasia  avea  riman- 
date, acciocché  non  andassero  con  lui 
alla  guerra,  scorsero  sopra  le  città  di 
Giuda,  da  Samaria,  fino  in  Bet-horon;  e 
percossero  tremila  uomini  di  quella,  e 
fecero  una  gran  preda. 

14  Ed  Amasia,  ritornando  dalla  sconfitta 
d^r  Idimiei,  portò  gì'  iddii  de'  figliuoli 


di  Seir,  e  se  li  rizzò  per  dii,  e  li  adorò,  e 
16  fece  loro  profumi  '.  Laonde  l'ira  del  Si- 
gnore si  accese  contro  ad  Amasia;  ed 
egli  gli  mandò  un  profeta  a  dirgli  :  Per- 
ché hai  tu  ricercati  gì'  iddii  di  un  po- 
polo, i  quali  non  hanno  salvato  il  lor 

16  proprio  popolo  dalla  tua  mano?  Ma 
mentre  colui  parlava  al  re,  egli  gli  disse  : 
Sei  tu  stato  dato  al  re  per  consigliere? 
resta;  perché  saresti  ucciso?  Il  profeta 
dunque  restò;  ma  pur  disse:  Io  so  che  il 
consiglio  di  Dio  é  di  perderti,  perché  tu 
hai  fatto  questo,  e  non  hai  um)idito  al 
mio  consiglio. 

17  Or  Amasia,  re  di  Giuda,  prese  consi- 
glio, e  mandò  a  dire  a  Gioas,  figliuolo  di 
Gioachaz,  figliuolo  di  lehu  re  d' Israele: 
Vieni,  veggiamoci  l' un  l' altro  in  faccia. 

18  E  Gioas,  re  d' lettele,  mandò  a  dire  ad 
Amasia,  re  di  Giuda:  Uno  spino  del  li- 
bano mandò  già  a  dire  ài  cedro  del  Li- 
bano: Da'  la  tua  figliuola  per  moglie  al 
mio  figliuolo;  ma  le  fiere  del  libano, 

19  passando,  calpestarono  lo  spino.  Tu 
hai  detto:  Ecco,  io  ho  percossi  gl'Idu- 
mei;  e  però  il  tuo  cuore  ti  ha  innalzato 
per  glorificarti;  rimantene  ora  in  casa 
tua;  perché  ti  rimescoleresti  in  un  ma- 
le, per  lo  quale  caderesti  tu  e  Giuda 

20  teco?  Ma  Amasia  non  gli  die  d' orec- 
chio; perciocché  quella  cosa  procedeva 
da  Dio  ^  per  dar  que'  di  Giuda  in  mano 
de'  lor  nemici;  perciocché  aveano  rìcer- 

21  cati  gì'  iddii  di  Edom.  Gioas  adunque, 
re  d' Israele,  salì;  ed  egli,  ed  Amasia,  re 
di  Giuda,  si  videro  l' un  l'altro  in  faccia, 

22  in  Bet-semes,  dttà  di  Giuda.  E  Giuda 
fii  sconfitto  da  Israele  ;  e  ciascuno  fuggì 

23  alle  sue  stanze.  E  Gioas,  re  d' Israele, 
prese  prigione  Amasia,  re  di  Giuda,  fi- 
gliuolo di  Gioas,  figliuolo  di  Gioachaz, 
in  Bet-semes,  e  lo  menò  in  Gerusalem- 
me; e  fece  una  rottura  nel  muro  di  Ge- 
rusalemme, dalla  porta  di  Efraim  fino 
alla  poi-ta  del  cantone  lo  spazio  di  quat- 

24  trocento  cubiti.  E  prese  tutto  l' oro  e 
r  argento,  e  tutti  i  vasellamenti  che  sì 
trovarono  nella  Casa  di  Dio,  appo  Obed- 
Edom,  e  ne' tesori  della  Casa  del  re; 
prese  eziandio  stadichi  ;  poi  se  ne  ritornò 
in  Samaria. 

25  Ed  Amasia,  figliuolo  di  Gioas,  re  di 
Giuda,  visse  quindici  anni  dopo  la  morte 
dì  Gioas,  figliuolo  di  Gioachaz,  re  d'  I- 
sraele. 


I  »  Deut.  24.  16  e  rif. 


«  Prov.  10.  22. 


I  »  Esod.  20.  8-5. 


I  M  Re  12.  15.  2  Cron.  22.  7. 
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Uzzia,  re  di  Giuda, 


2  CRONICHE,  25,  26. 


colpito  di  lebbra. 


26  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  filiti  di 
Amasia,  primi  ed  ultimi;  ecco,  non  sono 
essi  scritti  nel  libro  dei  re  di  Giuda  e 
d' Israele? 

27  Ora,  dal  tempo  che  Amasia  si  fu  ri- 
volto dal  Signore,  alcuni  fecero  una  con- 
giura contro  a  lui  in  Gerusalemme,  ed 
egli  se  ne  fuggì  in  Lachis;  ma  essi  man- 
darono dietro  a  lui  in  Lachis,  e  quivi  lo 

28  fecero  morire.  'Edilàfa.  portato  sopra 
cavalli,  e  fu  seppellito  nella  città  di  Giu- 
da co'  suoi  padri. 

Uzzia,  dopo  un  regno  pio  e  prospero, 

profaiu  il  Tempio,  e  muore  lebbroso 

(2  Re  14.  21,  22;  15.  1-7). 

p^       A  LLORA  tutto  il  popolo  di  Giuda 

6"     XjL  prese  Uzzia,  il  quale  era  d' età 

di  sedici  anni,  e  lo  costituì  re,  in  luogo 

2  di  Amasia,  suo  padre.  Egli  edificò  Elot, 
e  la  racquistò  a  Giuda  dopo  che  il  re  fii 
giaciuto  co'  suoi  padri. 

3  Uzzia  era  d'età  di  sedici  anni  quando 
cominciò  a  renare  ;  e  regnò  cinquanta- 
due anni  in  Gerusalemme.  E  il  nome  di 
sua  madre  era  lecolia,  da  Gerusalemme. 

4  Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al  Signore; 
interamente  come  avea  fatto  Amasia, 

5  suo  padre.  E  si  diede  a  ricercare  Iddio, 
mentre  visse  Zaccaria',  uomo  intendente 
nelle  visioni  di  Dio  *;  e  mentre  egli  ri- 
cercò il  Signore,  Iddio  lo  fece  prosperare. 

6  Ed  egli  uscì,  e  fece  guerra  co' Filistei, 
e  fece  delle  rotture  nelle  mura  di  Gat,  e 
nelle  mura  di  labne,  e  nelle  mura  di 
Asdod;  ed  edificò  delle  città  nel  paese 

7  di  Asdod,  e  degli  altri  Filistei.  E  Id- 
dio gli  diede  aiuto  contro  a'  Filistei,  e 
contro  agli  Arabi  che  abitavano  in  Gur- 

8  baal,  e  contro  a'  Maoniti.  Gli  Ammo- 
niti eziandio  davano  presenti  ad  Uzzia;  e 
il  suo  nome  andò  fino  in  Egitto;  percioc- 
ché egli  si  fece  sommamente  potente. 

9  Uzzia  edificò  ancora  delle  torri  in  Ge- 
rusalemme, alla  porta  del  cantone,  e  alla 
porta  della  valle,  ed  al  cantone;  e  le  for- 

10  tifico.  Edificò  ancora  delle  torri  nel  de- 
serto e  vi  cavò  molti  pozzi;  perciocché 
egli  avea  gran  quantità  di  bestiame,  co- 
me anche  nella  campagna,  e  nella  pia- 
nura; avea  eziandio  de'  lavoratori,  e  dei 
vignaiuoli  ne'  monti,  ed  in  Carmel;  per- 
ii ciocché  egli  amava  l'agricoltunu  Ed 
Uzzia  avea  un  esercito  di  gente  di  guer- 


ra, che  andava  alla  guerra  per  ischiere, 
secondo  il  numero  deUa  lor  rass^fna, 
fatta  per  mano  di  leiel  segretario,  e  dì 
Maaseia  commessario,  sotto  la  condotta 
di  Hanania,  l'uno  de' capitani  del  re. 

12  Tutto  il  numero  de'  capi  della  gente  di 
valore,  distinta  per  mmiglie  paterne, 

13  era  di  duemila  seicento.  Ed  essi  avea- 
no  sotto  la  lor  condotta  un  esercito  dì 
trecensettemila  cinquecento  prodi  e  va- 
lorosi guerrieri,  per  soccorrere  0  re  con- 

14  tro  al  nemico.  Ed  Uzzia  preparò  a  tutto 
queir  esercito  scudi,  e  lance,  ed  elmi,  e 
corazze,  ed  archi,  e  frombole  a  trar  pie- 

15  tre.  Fece,  oltre  a  ciò,  in  Gerusalemme 
d^r  ingegni  d'  arte  d' ingegnere,  per 
metterli  sopra  le  torri,  e  sopra  i  canti, 
per  trar  saette  e  pietre  grosse.  E  la  sua 
roma  andò  lungi;  perciocché  ^li  fii  ma- 
ravigliosamente soccorso,  finché  fu  for- 
tificato. 

16  Ma  quando  egli  fii  fortificato,  il  cuor 
suo  s' innalzò  ^,  fino  a  corrompersi  ;  e  com- 
mise misfotto  contro  al  Signore  Iddio 
suo,  ed  entrò  nel  Tempio  del  Signtm, 
per  far  profumo  sopra  l' aitar  de'  profu- 

17  mi  ^  Ma  il  sacerdote  Azaria  entrò  die- 
tro a  lui,  avendo  seco  ottanta  sacerdoti 

18  del  Signore,  uomini  valenti;  ed  essi  d 
opposero  al  re  Uzzia,  e  gli  dissero:  Non 
istà  a  te,  o  Uzzia,  il  far  profumo  al 
Signore';  anzi  a' sacerdoti,  figliuoli  di 
Aaronne,  che  son  consacrati  per  far  pro- 
fumi ';  esci  fuori  del  Santuario  ;  percioc- 
ché tu  hai  misfotto,  e  ciò  non  ti  tornerà 
in  gloria  da  parte  del  Signore  Iddia 
Allora  Uzzia  si  adirò,  avendo  in  mano 
il  profumo  da  incensare;  ma  mentre  sì 
adirava  contro  a'  sacerdoti,  la  lebbra  gli 
nacque  in  su  la  fronte  in  presenza  dei 
sacerdoti  nella  Casa  del  Signore,  d'in 
su  r  aitar  de'  profumi  E  il  sommo  sa- 
cerdote Azaria,  e  tutti  i  sacerdoti  lo  ri- 
guardarono, ed  ecco,  egli  era  lebbroso 
nella  fronte  ^;  ed  essi  lo  fecero  presta- 
mente uscir  di  là;  ed  egli  ancora  si  gittò 
^oriper  uscire;  perciocché  il  Signore 

211'  avea  percosso.  E  il  re  Uzzia  fìi  leb- 
broso fino  al  ^omo  della  sua  morte,  ed 
abitò  eod  lebbroso  in  una  casa  in  di- 
sparte'; perciocché  fii  separato  dalla  Ca- 
sa del  Signore  ;  e  Ioatam,  suo  figliuolo, 
era  mastro  del  palazzo  reale,  e  rendeva 
ragione  al  popolo  del  paese. 


19 


20 


'  2  Cren.  24.  2. 

«  Gen.  41.  16, 16.  Dan.  1.  17. 


»Deut.  8.11-14;  32.  15. 
'  2  Be  16.  12,  13. 


«  Num.  16.  40;  18.  7. 
•  Esod.  30.  7,  8. 


'  Num.  12. 10.  2  Re  5.  27. 
•  Lev.  18.  45,  46.  Num.  S.  2. 
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lotam  re  di  Giuda. 


2  CRONICHE,  26-28. 


AcJvas  re  di  Giuda. 


I  22  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fe,tti  di 
Uzzia,  primi  ed  ultimi,  il  profeta  Isaia  ', 
figliuolo  di  Amos,  li  ha  descrìtti 
23  Ed  Uzzia  giacque  co'  suoi  padri  e  fu 
seppellito  co'  suoi  padri  nel  campo  delle 
sepolture  dei  re;  perciocché  fu  detto: 
Egli  è  lebbrosa  E  lotam,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 

lotam  re  di  Oiuda 
(2  Re  16.  82-88). 

•W    TOTAM  era  d'  età  di  venticinque 
•'<'  •     X  anni,  quando  cominciò  a  renare, 
e  r^;nò  sedici  anni  in  Gerusalemme.  E 
fl  nome  di  sua  madre  era  lerusa,  figliuo- 
la di  Sadoc. 

2  Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al  Signore, 
interamente  come  area  fatto  Uzzia,  suo 
padre  ;  se  non  che  non  entrò  nel  Tempio 
del  Signore;  nondimeno  il  popolo  era 
ancora  corrotto^ 

3  E^li  edificò  la  porta  alta  della  Casa 
del  Signore;  edificò  ancora  assai  nel  mu- 

4  ro  di  OfeL  Edificò  eziandio  delle  città 
nelle  montagne  di  Giuda,  e  delle  castel- 
la, e  delle  torri  ne'  boschL 

5  E  combattè  contro  al  re  de'  figliuoli 
di  Ammon,  e  vinse  gli  Ammoniti.  Ed  in 
queir  anno  essi  gli  diedero  cento  talenti 
d' argento,  e  diecimila  cori  di  grano,  ed 
altrettanti  d'orzo;  cotanto  ancora  gli 
pagarono  i  %lìuoli  di  Ammon  il  secon- 

6  do  ed  il  terzo  anno.  lotam  adunque  si 
fortificò;  perciocché  egli  avea  addiriz- 
zate le  sue  vie  nel  cospetto  del  Signore 
Iddio  suo. 

7  Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
lotam,  e  tutte  le  sue  battaglie,  e  i  suoi 
portamenti;  ecco,  queste  cose  sono  scrit- 
te nel  libro  dei  re  d' Israele  e  di  Giuda 

8  E^li  era  d'età  di  venticinque  anni,  quan- 
do cominciò  a  regnare,  e  regnò  sedici 
anni  in  Gerusalemme. 

9  Poi  lotam  giacque  co'  suoi  padri,  e 
fa  seppellito  nella  Città  di  Davide.  Ed 
Achaz,  suo  figliuolo,  r^nò  in  luogo  suo. 

Acliaz  re  di  Oiuda.  —  Idolatria  «  disastri 
(2  Be  cap.  16). 

pO  A  CHAZ  era  d' età  di  vent'  anni, 
^O  XJL  quando  cominciò  a  regnare  ;  e  re- 
gnò sedici  anni  in  Gerusalemme;  e  non 
,  fece  ciò  che  piace  al  Signore,  come  Da- 
,    2  vide,  suo  padre.    Anzi  camminò  per  le 


vie  dei  re  d' Israele;  ed  anche  fece  delle 

3  statue  di  getto  a'Baali^.  Ed  incensò 
nella  valle  del  figliuolo  di  Hinnom  ^,  e 
arse  de' suoi  figliuoli  col  fuoco  ^  seguen- 
do le  abbominazioni  delle  genti,  le  quali 
il  Signore  avea  scacciate  d' innanzi  a'  fi- 

4  gliumi  d' Israele.  Egli  sacrificava  ezian- 
dio, e  faceva  profumi  negli  alti  luoghi, 
e  sopra  i  colli,  e  sotto  ogni  albero  ver- 
deggiante. 

5  Laonde  il  Signore  Iddio  suo  lo  diede 
in  mano  del  re  de'  Siri  *;  ed  essi  lo  scon- 
fissero, e  presero  prigione  una  gran  mol- 
titudine dfUa  sua  gente,  e  la  menarono 
in  Damasco.  Egli  fii  eziandio  dato  in 
mano  del  re  d' Israele,  il  quale  lo  scon- 

6  fisse  d' una  grande  sconfitta.  E  Peca, 
figliuolo  di  Remalia,  uccise  in  un  giorno 
cenventimila  uomini  di  Giuda,  tutti  uo- 
mini di  valore;  perciocché  aveano  ab- 
bandonato il  Signore  Iddio  de'  lor  padri. 

7  E  Zicri,  uomo  possente  di  Efraim,  uc- 
cise Maaseia,  figliuolo  del  re,  e  Azricam, 
mastro  del  palazzo,  ed  Elcana,  la  secon- 

8  da  persona  dopo  il  re.  E  i  figliuoli  d'  I- 
sraele  menarono  prigioni  dugentomila 
persone  de' lor  fratdli,  tra  donne,  figliuoli 
e  figliuole;  e  anche  fecero  sopra  loro 
una  gran  preda,  la  quale  conducevano 
in  Samaria. 

9  Or  quivi  era  im  profeta  del  Signore, 
il  cui  nome  era  Oded;  ed  egli  uscì  in- 
contro all'  esercito,  eh'  entrava  in  Sa- 
maria; e  disse  loro:  Ecco,  il  Signore  Id- 
dio de'  vostri  padri,  perché  era  adirato 
contro  a  Giuda,  ve  li  ha  dati  nelle  mani  *; 
e  voi  ne  avete  uccisi  a  furore  tanti,  che 

\0  U  numero  arriva  infino  al  cielo.  E  pure 
ancora  al  presente  voi  deliberate  di  sot- 
tomettervi per  servi,  e  per  serve,  i  fi- 
gliuoli di  Giuda  e  di  Gerusalemme^. 
Non  è  egli  vero,  che  già  non  v'  è  altro 
in  voi,  se  non  colpe  contro  al  Signore 

11  Iddio  vostro?  Ora  dunque,  ascoltatemi, 
e  riconducete  i  prigioni  che  avete  presi 
d' infra  i  vostri  firatelli;  perciocché  v' ^ 
ira  accesa  del  Signore  contro  a  voi  '. 

12  Allora  certi  uomini  principali  de'  capi 
de' figliuoli  di  Efraim,  cioè:  Azaria,  fi- 
gliuolo di  lohanan,  Berechia,  figliuolo 
di  Messillemot,  Ezechia,  figlinolo  di  Sal- 
lum,  ed  Amasa,  figliuolo  di  Haldai,  si 
levarono  contro  a  quelli  che  venivano 

13  dalla  guerra,     e  dissero  loro:  Voi  non 


'  Ib.  1. 1. 

'  Kaod.  84. 15, 17.  Uv.  19. 4. 


»  2  Re  23.  10  e  rif. 
*  Lev.  18.  21  e  rif. 


•  Is.  7.  1  ecc. 
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menerete  qua  entro  questi  prigioni  ;  per- 
ciocché ciò  che  voi  pensate  fare  è  per 
renderci  colpevoli  appo  il  Signore,  ac- 
crescendo il  numero  de'  nostri  peccati  e 
delle  nostre  colpe;  conciossiachè  noi  sia- 
mo grandemente  colpevoli,  e  vi  aia  ira 
accesa  contro  ad  Israele. 

14  Allora  gli  uomini  di  guerra  rilasciaro- 
no i  prigioni  e  la  preda,  in  presenza  dei 

1.5  capi  e  di  tutta  la  raunanza.  E  quegli 
uomini  suddetti  si  levarono,  e  presero  i 
prigioni,  e  vestirono  delle  spoglie  tutti 
que' ài  loro  ch'erano  ignudi;  e  dopo 
averli  rivestiti  e  calzati,  diedero  loro  da 
mangiare  e  da  bere  '■,  e  li  unsero;  e  ri- 
condussero sopra  degli  asini  quelli  d' in- 
fra loro  che  non  si  potevano  reggere;  e 
li  menarono  in  Gerico,  città  delle  palme, 
appresso  i  lor  fratelli  ;  poi  se  ne  ritorna- 
rono in  Samaria. 

16  In  quel  tempo  il  re  Achaz  mandò  ai 

17  re  degli  Assiri  per  soccorso.  (Or  anche 
gì'  Idumei  erano  venuti,  ed  aveano  per- 
cosso Giuda,  e  ne  aveano  menati  de'  pri- 

18  gioni.  Ed  anche  i  Filistei  erano  scorsi 
sopra  le  città  della  pianura,  e  della  parte 
meridionale  di  Giuda,  e  aveano  preso 
Bet-semes,  ed  Aialon,  e  Ghederot,  e  8o- 
co,  e  le  terre  del  suo  territorio;  e  Timna, 
e  le  terre  del  suo  territorio;  e  Ghimzo, 
e  le  terre  del  suo  territorio;  ed  abitavano 

19  in  esse.  Perciocché  il  Signore  avea  ab- 
bassato Giuda  per  cagione  di  Achaz,  re 
d' Israele;  perciocché  egli  avea  cagio- 
nato una  gran  licenza  in  Giuda,  ed  avea 
commesso  ogni  sorte  di  misfatti  contro 

20  al  Signore.)  E  Tillegat-pilneser,  re  de- 
gli Assiri,  venne  a  lui  *  ;  ma  egli  lo  mise 

21  in  distretta,  e  non  Io  fortificò.  Percioc- 
ché Achaz  prese  una  parte  de'  tesori 
della  Casa  del  Signore,  e  della  casa  del 
re,  e  de'  principali  del  popolo;  e  li  diede 
al  re  degli  Assiri,  il  qual  però  non  gli 
diede  alcuno  aiuto. 

22  Ed  al  tempo  ch'egli  era  distretto,  egli 
continuava  vie  più  a  commetter  misfatti 
contro  al  Signore;  tale  era  il  re  Achaz. 

2.S  E  sacrificò  agl'iddii  di  Damasco  che  l'a- 
veano  sconfitto,  e  disse:  Poiché  gl'iddii 
dei  re  di  Siria  li  aiutano,  io  sacrificherò 
loro,  acciocché  aiutino  ancora  me  '.  Ma 
quelli  gli  furono  cagione  di  far  traboccar 

24  lui  e  tutto  Israele.     Ed  Achaz  raccolse 


i  vasellamenti  della  Casa  di  Dio  e  li 
spezzò  ;  e  serrò  le  porte  della  Casa  del 
Signore  ^  e  si  fece  degli  altari  per  tutti 

25  i  canti  di  Gerusalemme.  E  fece  d^ 
alti  luoghi  in  ogni  città  di  Giuda,  per 
far  profumi  ad  altri  dii;  ed  irritò  U  Si- 
gnore Iddio  de'  suoi  padri 

26  Ora,  quant'  é  al  rimanente  de'  fatti  di 
Achaz,  e  tutti  i  suoi  portamenti,  primi 
ed  ultimi,  ecco,  queste  cose  sono  scritte 
nel  libro  dei  re  di  Giuda  e  d' Israele. 

27  Poi  Achaz  giacque  co'  suoi  padri,  e  fu 
seppellito  in  Gerusalemme,  nella  città; 
ma  non  fii  messo  nelle  sepolture  dei  re 
d' Israele.  Ed  Ezechia,  suo  figliuolo,  re- 
gnò in  luogo  suo. 

Ezechia  re  di  Giuda  purifica  il  Tempio 
(2  Re  18. 1-8). 

PQ     TJIZECHIA  era  d'  età  di  venticin- 
^*^     Xj  que  anni,  quando  cominciò  a  re- 
gnare; e  regnò  ventinove  anni  in  Geru- 
salemme. E  il  nome  di  sua  madre  &ra 
Abia,  figliuola  di  Zaccaria  \ 

2  Ed  egli  fece  ciò  che  piace  al  Signore, 
interamente  come  avea  fatto  Davide,  suo 
padre. 

3  Nel  primo  anno  del  suo  regno,  nel 
primo  mese,  egli  aperse  le  porte  della 

4  Casa  del  Signore  •,  e  le  ristorò;  e  fece 
venire  i  sacerdoti,  e  i  Leviti,  e  li  adunò  | 

6  nella  piazza  orientale.    E  disse  loro:  0  ' 
Leviti,  ascoltatemi:  santificatevi  ora,  e 
santificate  la  Casa  del  Signore  Iddio  dei 
vostri  padri,  e  traete  fuor  del  Santuario 

6  le  cose  immonde.     Perciocché  i  nostri 
padri  hanno  misfatto,  e  fatto  ciò  che  di- 
spiace al  Signore  Iddio  nostro,  e  l'haimo 
abbandonato,  ed  hanno  rivolte  le  facce  | 
loro  indietro  dal  Tabernacolo  del  Signo- 

7  re,  e  gli  hanno  volte  le  spalle.     Ed  an- 
che hanno  serrate  le  porte  del  portico, 
ed  hanno  spente  le  lampane,  e  non  han-  I 
no  fatti  profumi,  né  ofierti  olocausti,  nel 

8  luogo  santo,  all'  Iddio  d' Israele.  Laon- 
de r  indegnazione  del  Signore  é  stata 
sopra  Giuda  e  sopra  Gerusalemme;  ed 
egli  li  ha  dati  ad  essere  agitati,  desolati 
e  sufolati  come  voi  vedete  con  gli  occhi. 

9  Ed  ecco,  i  nostri  padri  son  caduti  per  la 
spada;  ed  i  nostri  figliuoli,  e  le  nostre  fi- 
gliuole, e  le  nostre  mogli,  sono  in  catti- 
lo vita  per  questo  '.     Ora,  io  ho  in  cuore 

di  far  patto  col  Signore  Iddìo  d' Israele, 


'  2  Re  6.  22.  Prov.  25.  21, 22. 
Lue.  6.  27.  Rom.  12.  20. 


«2Rel5.  29;16.  7-9. 
'  Ger.  44.  17, 18. 


*  2  Cron.  29.  8,  7. 
'  2  Cren.  26.  6. 
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U  cidto  del  Signare. 


acciocché  l'ardore  della  sua  ira  si  stomi 
11  da  noi.  Figliuoli  miei,  ora  non  errate; 
perciocché  il  Signore  vi  ha  eletti  *,  per 
presentarvi  davanti  a  lui  per  servirgli,  e 
per  essergli  ministri,  e  per  fargli  pro- 
mmL 
13  Allora  i  Leviti  si  levarono,  doè:  Ma- 
hat,  figliuolo  di  Amasai,  e  loel,  figliuolo 
di  Aiaria,  d' infra  i  figliuoli  de'  Cheha- 
titL  E  d' infra  i  figliuoli  di  Merari:  Cbis, 
figliuolo  di  Abdi,  ed  Azaria,  figliuolo  di 
lehaleleeL  E  d' infra  i  Ghersoniti:  Ioa, 
figliuolo  di  Zimma,  ed  Eden,  figliuolo  di 

13  Ioa.  E  d' infra  i  figliuoli  di  Elisafan: 
Simri,  e  leiel;  e  d' infra  i  figliuoli  di 

14  Asaf:  Zaccaria  e  Mattania.  E  d' infra  i 
figliuoli  di  Heman:  lehiel,  e  Simi;  e  d'in- 
ba,  i  figliuoli  di  ledutun:  Semaia  ed  Uz- 

15  sdeL  Ed  essi  adunarono  i  lor  fratelli, 
e  si  santificarono,  ed  entrarono,  secondo 
il  comandamento  del  re,  &tto  per  paro- 
le del  Signore,  per  nettare  la  Casa  del 

16  Signore  .  Così  i  sacerdoti  entrarono 
dentro  alla  Casa  del  Signore,  per  net- 
tare; e  trassero  fuori,  nel  cortile  della 
Casa  del  Signore,  tutte  le  cose  immonde 
che  trovarono  nel  Tempio  del  Signore; 
ed  i  Leviti  le  ricevevano  per  portare  fiio- 

17  ri  al  torrente  Chidron. .  E  cominciarono 
nel  primo  giorno  del  primo  mese  a  san- 
tificare ;  e  neir  ottavo  giorno  del  mede- 
simo mese  vennero  al  portico  del  Signo- 
re, e  santificarono  la  Casa  del  Signore, 
per  lo  spendo  d' otto  giorni  ;  e  nel  sesto- 
decimo giorno  del  medesimo  mese  eb- 
bero finito. 

18  Poi  vennero  al  re  Ezechia  dentro  in 
casa,  e  gli  dissero:  Noi  abbiamo  nettata 
tutta  la  Casa  del  Signore,  e  l'Aitar  degli 
olocausti,  e  tutti  i  suoi  arredi,  e  la  Ta- 
vola dove  si  dispongono  i  pani,  con  tutti 

19  i  suoi  strumenti.  Abbiamo  eziandio  or- 
dinati e  santificati  tutti  i  vaseUamenti, 
che  il  re  Achaz  avea  per  suo  misfatto 
rimossi  ^  mentre  regnava;  ed  ecco,  sono 
davanti  all'Altare  del  Signore. 

20  E  U  re  Ezechia,  levatosi  la  mattina, 
adunò  i  principali  della  città,  e  salì  alla 

21  Casa  del  Signore.  Ed  essi  fecero  ad- 
durre sette  giovenchi,  e  sette  montoni, 
e  sette  agnelli,  e  sette  becchi  per  sacri- 
fido  per  lo  peccato,  per  lo  regno,  e  per 
lo  Santuario,  e  per  Giuda.  E  il  re  disse 
a'  %1iuoli  d'  Aaronne,  sacerdoti,  che  of- 


ferissero quelli  sopra  l' Altare  del  Sì- 

22  gnore  \  Essi  adunque  scannarono  quei 
buoi;  ed  i  sacerdoti  ricevettero  il  sangue, 
e  lo  sparsero  sopra  l'Altare;  poi  scanna- 
rono 1  montoni,  e  ne  sparsero  il  sangue 
sopra  l'Altare.  Scannarono  eziandio  gli 
agnelli,  e  ne  sparsero  il  siHigue  sopra 

23  l'Altare  '.  Poi  fecero  accostare  i  becchi 
del  saxrifieio  per  lo  peccato  davanti  al 
re,  e  davanti  alla  raunanza,  i  quali  po- 

24  sarono  le  mani  sopra  essi*.  Ed  i  sa- 
cerdoti li  scannarono,  e  sparsero  il  lor 
sangue  sopra  l' altare,  come  sangue  di 
sacrificio  per  Io  peccato,  per  fare  il  pur- 
gamento per  tutto  Israele  ^;  perciocché 
il  re  avea  detto  che  si  facesse  questo 
olocausto,  e  questo  sacrifieioper  lo  pec- 

25  cato,  per  tutto  Israele.  Il  re  ordinò 
eziandio  de' Leviti  della  Casa  del  Si- 
gnore, con  cembali,  con  salteri,  e  con 
cetere,  secondo  il  comandamento  di  Da- 
vide, e  di  (Jad,  veggente  del  re,  e  del 
profeta  Natan';  perciocché  questo  co- 
mandamento era  stato  dato  dal  S^ore 

26  per  li  suoi  profeti  I  Leviti  adunque 
rorono  qui  presenti  con  gì'  instrumenti 
dì  Davide,  ed  i  sacerdoti  con  le  trombe  ^ 

27  Allora  Ezechia  comandò  che  si  ofiìerisse 
r  olocausto  sopra  l'Altare.  Ed  al  tempo 
che  si  cominciò  ad  offerir  l'olocausto, 
cominciò  ancora  il  canto  del  Signore,  e 
le  trombe,  e  gli  strumenti  di  Davide,  re 

28  d' Israele.  E  tutta  la  raunanza  adora- 
va, e  si  cantavano  cantici,  e  le  trombe 
sonavano;  tutto  ciò  finché  l'olocausto 

29  fu  compiuto.  E  quando  si  fu  finito  di 
ofSem  V  olocausto,  il  re,  e  tutti  quelli 
che  si  ritrovarono  con  lui,  s' inchinaro- 

30  no,  e  adorarono  ^^  Poi  il  re  Ezechia,  e 
i  principali,  dissero  a'  Leviti,  che  lodas- 
sero il  Signore,  con  le  parole  di  Davide, 
e  del  veggente  Asaf.  Ed  essi  lo  lodarono 
con  somma  letizia,  e  s' inchinarono,  e 
adorarono. 

31  AUora  Ezechia  si  mosse  a  dire:  Ora, 
voi  vi  siete  consacrati  al  Signore;  acco- 
statevi, e  presentate  i  sacrificii,  e  le  of- 
ferte di  laudi  ",  nella  Casa  del  Signore. 
Così  la  raunanza  presentò  sacrificii,  ed 
offerte  di  laudi  ;  e  chiunque  fu  di  cuor 

32  volenteroso  offerse  olocausti  E  il  nu- 
mero degli  olocausti  che  la  raunanza  pre- 
sentò fu  di  settanta  buoi,  di  cento  mon- 
toni, e  di  dugent' agnelli  ;  tutto  ciò  in 


■  Nnm.  3. 6;  8.  14;  12.  2  ecc. 
I     »  I  Cron.  23.  28. 
,     »  2  don.  28.  24. 
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solennemeiUe  la  Pasqua. 


33 


34 


35 


36 


olocausto  al  Signore.  E  le  altre  bestie 
consacrate  furono  seicento  buoi,  e  tre- 
mila montoni.  Ma  ì  sacerdoti  erano  po- 
chi, talché  non  poterono  scorticar  tutti 
gli  olocausti;  e  perciò  i  Leviti,  lor  fra- 
telli, aiutarono  loro,  finché  l' opera  fu 
compiuta,  e  finché  gli  altri  sacerdoti  si 
fossero  santificati;  perciocché  i  Leviti 
furono  di  cuore  più  diritto,  per  santifi- 
carsi, che  i  sacerdoti.  Ed  anche  vi  era 
gran  numero  d' olocausti,  oltre  a'  grassi 
de'  sacrificii  da  render  grazie,  ed  alle  of- 
ferte da  spandere  degli  olocausti.  E  così 
il  servigio  della  Casa  del  Signore  fu  ri- 
stabilito. Ed  Ezechia,  e  tutto  il  popolo, 
si  rallegrò  che  Iddio  avesse  co«ì  dispo- 
sto il  popolo;  perciocché  questa  cosa  fu 
fatta  subitamente. 


30 


Ezechia  celebra  solennemente  la  Pasqua. 

POI  Ezechia  mandò  a  dire  a  tutto 
Israele,  ed  a  Giuda,  ed  anche 
scrisse  lettere  ad  Efraim  ed  a  Manasse, 
che  venissero  alla  Casa  del  Signore  in 
Gerusalemme,  per  celebrar  la  Pasqua 
al  Signore  Iddio  d' Israele.  Ora,  il  re, 
ed  i  suoi  principali  ufficiali,  e  tutta  la 
raunanza,  aveano  preso  consiglio  in  Ge- 
rusalemme, di  celebrar  la  Pasqua  nel  se- 
condo mese  '.  Conciossiaché  non  l'aves- 
sero potuta  celebrare  in  quel  tempo*; 
perciocché  i  sacerdoti  non  si  erano  san- 
tificati in  numero  sufficiente  ',  ed  anche 
U  popolo  non  era  rannate  in  Gerusalem- 
me. E  la  cosa  piacque  al  re,  ed  a  tutta 
la  raunanza;  e  statuirono  di  far  pas- 
sare un  bando  per  tutte  Israele,  da 
Beerseba  fino  in  Dan,  che  si  venisse  a 
celebrar  la  Pasqua  al  Signore  Iddio  d'  I- 
sraele,  in  Gerusalemme;  perciocché  per 
V  addietro  non  l' aveano  celebrata  con 
quella  frequenza  che  è  scritta. 

I  corrieri  adimque  andarono,  con  let- 
tere da  parte  del  re,  e  de' suoi  principali 
ufficiali,  per  tutto  Israele  e  Giuda,  di- 
cendo ancora  a  bocca,  secondo  il  coman- 
damento del  re:  Figliuoli  d' Israele,  con- 
vertitevi al  Signore  Iddio  d' Abrahamo, 
d' Isacco,  e  d' Israele  *;  ed  egli  si  rivol- 
gerà verso  il  rimanente  di  voi,  che  siete 
scampati  dalle  mani  dei  re  degli  Assiri  ^ 
E  non  siate  come  i  vostri  padri,  e  come 
i  vostri  fratelli,  che  hanno  misfatto  con- 


io 


11 


tro  al  Signore  Iddìo  de' lor  padri;  laon- 
de egli  li  ha  messi  in  desolazione  come 

8  voi  vedete  ^.  Ora,  non  indurate  il  vo- 
stro collo,  come  hanno  fatto  i  vostri  pa- 
dri; porgete  le  mani  al  Signore,  e  venite 
al  suo  Santuario,  il  quale  egli  ha  consa- 
crato in  perpetuo,  e  servite  al  Signore 
Iddio  vostro;  e  l' ardor  della  sua  ira  sì 

9  stornerà  da  voL  Perciocché,  se  voi  vi 
convertite  al  Signore,  i  vostri  fratelli  ed 
i  vostri  -  figliuoli  troveranno  pietà  ap- 
presso quelli  che  li  hanno  menati  in  cài- 
tività  '  ;  eziandio  per  ritornare  in  questo 
paese,  perciocché  il  Signore  Iddio  vo- 
stro è  pietoso  e  misericordioso  ^  e  non 
rivolgerà  la  sua  faccia  indietro  da  voi, 
se  voi  vi  convertite  a  lui  *. 

Que'  corrieri  adunque  passarono  di 
città  in  città,  nel  paese  di  Efraim  e  di 
Manasse,  e  fino  in  Zàbulon  ;  ma  la  gente 
si  faceva  befie  di  loro,  e  li  scherniva  ". 
Pur  nondimeno  alcuni  uomini  di  Aser, 
e  di  Manasse,  e  di  Zàbulon,  si  umilia- 

12  rono,  e  vennero  in  Gerusalemme  ^^.  La 
mano  di  Dio  fu  eziandio  in  Giuda,  per 
dar  loro  un  medesimo  cuore  ",  per  far 
ciò  che  il  re,  ed  i  principali,  aveano  co- 
mandato, per  parola  del  Signore. 

13  Così  si  raunò  in  Gerusalemme  un  gran 
popolo,  per  celebrar  la  festa  degli  Az- 
zimi, nel  secondo  mese;  e  vi  fu  una  gran- 

14  dissima  raunanza.  Ed  essi  si  levarono, 
e  tolsero  via  gli  altari  eh'  era/no  in  Ge- 
rusalemme ",  tolsero  eziandio  via  tutti 
gli  altari  da  far  profumi,  e  li  gittarono 

15  nel  torrente  Chià-on.  Poi  si  scannò  la 
Pasqua  nel  quartodecimo  giorno  del  se- 
condo mese.  Or  i  sacerdoti  ed  i  Leviti  d 
erano  vergognati,  e  s' erano  santificati, 
ed  aveano  addotti  olocausti  nella  Casa 

IG  del  Signore  ^*.  Laonde  essi  si  presen- 
tarono Si  fare  il  loro  ufficio,  secondo  che 
é  loro  ordinato  per  la  Legge  di  Mosé, 
uomo  di  Dio;  i  sacerdoti  spandevano  il 
sangue,  ricevendolo  di  man  de' Leviti. 

17  Perciocché  molti  erano  nella  raunanst, 
i  quali  non  si  erano  santificati;  e  perciò 
i  Leviti  ebbero  la  cura  di  scannar^ 
agnelli  della  Pasqua  per  tutti  coloro  die 
non  erano  netti,  per  santificar  quegli 

18  agnelli  zABìgaore.  Perciocché  una  gran 
parte  del  popolo,  molti  di  Efraim,  e  di 
Manasse,  e  d' Isaacar,  e  di  Zàbulon,  non 


'  Nuni.  9.  10,  11. 

^  2  R^  1  j.  19,  29. 

»  Is.  55.  7. 

»  a  Cron.  28.  24. 

'  Esod.  12.  2  ecv;. 

•  2  Orou.  29.  8. 

">  2  Cron.  36.  16. 

"  2  Cron.  29.  34. 

»  2  Cron.  29.  34. 

'  Sai.  106.  46. 

"  2  Cron.  11.  16.  ver.  18,  21. 

*  Ger.  4. 1  eccGioel.  2. 12,13. 

•  Esod.  34.  6  e  rif. 

«  Pil.  2.  13. 

458 


Digitized  byL^OOQlC 


À 


TT^ 


Riforme  religiose 


2  CRONICHE,  30,  31. 


di  Ezechia. 


si  erano  purificati  ;  anzi  mangiarono  la 
I  Pasqua  altrimenti  che  non  è  scritto*. 
Ma  Ezechia  pregò  per  loro,  dicendo: 
:  19  n  Signore,  che  è  buono,  sia  placato  in- 
verso ciascuno  che  ha  disposto  il  cuor 
suo  a  ricercare  Iddio,  il  Signore  Iddio 
de'  suoi  padri;  benché  ciò  non  sia  stato 

20  secondo  la  purità  del  Santuario.  £  il 
Signore  esaudì  Ezechia,  e  sanò  il  popolo. 

21  Così  i  figliuoli  d' Israele,  che  si  ritrova- 
rono in  Gerusalemme,  celebrarono  la  fe- 
sta degli  Azzinu  per  sette  giorni  *  con 
grande  allegrezza;  e  cantando  i  Leviti 
ed  i  sacerdoti  laudi  per  ciascun  giorno 
al  Signore,  e  sonando  con  gli  strumenti 

22  deUa  gloria  del  Signore.  Ed  Ezechia 
parlò  afiettuosamente  a  tutti  i  Leviti 
eh'  erano  bene  intendenti  nelle  cose  del 

'       servigio  del  Signore  '  ;  ed  essi  mangiaro- 
no de'  sacrifica  della  festa,  sette  giorni, 
\       sacrificando  sacrificii  da  render  grazie, 
e  celebrando  il  Signore  Iddio  de'Ior 
padri. 
I  23      E  tutta  la  raunanza  prese  consiglio  dì 
I       celebrare  altri  sette  giorni*;  ed  essi  li 
24  celebrarono  con  allegrezza.     Perciocché 
Ezechia,  re  di  Giuda,  presentò  alla  rau- 
nanza mille  giovenchi,  e  settemila  peco- 
re; i  principali,  presentarono  anch'essi 
alla  raunanza  mille  giovenchi,  e  dieci- 
'       mila  pecore;  e  molti  sacerdoti  si  erano 
I  25  santificati.    E  tutta  la  raunanza  di  Giu- 
da si  rallegrò,  come  anche  i  sacerdoti,  ed 
i  Leviti,  e  tutta  la  raunanza  di  coloro 
!       eh'  erano  venuti  d' Israele,  e  gli  avveni- 
I        ticci  ch'erano  venuti  dal  paese  d'Israele, 
I  26  ed  abitavano  in  Giuda.     E  vi  fu  grande 
j       aUegrezza  in  Gerusalemme;  perciocché, 
dal  tempo  di  Salomone,  figliuolo  di  Da- 
I       vide,  re  d' Israele,  non  era  avvenuta  co- 
27  sa  tale  in  Gerusalemme.     Poi  i  sacerdoti 
Leviti  si  levarono,  e  benedissero  il  po- 
polo*; e  la  lor  voce  fu  esaudita,  e  la  loro 
orazione  pervenne  fino  al  cielo,  all'  abi- 
tacolo della  santità  del  Signore. 
i 

01  Ora,  dopo  che  tutte  queste  cose  fu- 
^A  rono  compiute,  tutti  gì'  Israeliti,  che  si 
ritrovarono  quivi,  uscirono  per  le  città 
di  Giuda,  e  spezzarono  le  statue,  e  ta- 
gliarono i  boschi,  e  disfecero  gli  alti  luo- 
ghi, e  gli  altari  di  tutto  Giuda,  e  Benia- 
mino; il  medesimo  fecero  ancora  in 
I        Efraim,  ed  in  Manasse,  senza  lasciarne 


alcuna  cosa  di  resto  ^  Poi  tutti  i  figliuoli 
d' Israele  ritornarono  ciascuno  alla  sua 
possessione  nelle  lor  terre. 

Ezechia  riordina  il  servizio  dei  Leviti. 

2  liiZECHIA  ristabilì  ancora  gli  spar- 
X_J  timenti  de'  sacerdoti  e  de'  Leviti, 

secondo  gli  spartimenti  che  n'erano  stati 
fatti  ^;  ciascuno  secondo  il  suo  ministerio, 
sacerdoti  e  Leviti,  per  offerire  olocau- 
sti e  sacrificii  da  render  grazie;  per  mi- 
nistrare, e  per  celebrare  e  canter  laudi; 
e  per  istare  alle  porte  del  campo  del  Si- 

3  gnore.  Ordinò  eziandio  la  parte  che  il 
re  fornirebbe  delle  sue  facoltà  per  gli 
olocausti;  per  gli  olocausti  della  mattina 
e  della  sera;  e  per  gli  olocausti  de'  saba- 
ti, delle  calendi,  e  delle  feste  solenni; 
come  è  scritto  nella  Legge  del  Signore  '; 

4  e  disse  al  popolo,  agli  abitanti  di  Geru- 
salemme, che  dessero  a'  sacerdoti  ed  ai 
Leviti  la  parte  loro  *;  acciocché  prendes- 
sero animo  di  far  ciò  che  la  Legge  del 
Signore  comanda. 

5  E  quando  questo  comandamento  fii 
divolgato,  i  figliuoli  d' Israele  portarono 
le  primizie*"  del  fhuuento,  del  vino,  e 
dell'  olio,  e  del  miele,  e  d' ogni  frutto 
della  campagna,  in  gran  quantità;  por- 
tarono ancora  le  decime  d'ogni  cosa  ab- 

6  bondantemente.  I  figliuoli  d'Israele  e 
di  Giuda  che  abitavano  nelle  città  di 
Giuda,  addussero  anch'  essi  le  decime 
del  grosso,  e  del  minuto  bestiame,  .e  le 
decime  delle  cose  sacre  ",  consacrate  al 
Signore  Iddio  loro;  e  le  misero  per  muc- 

7  chi.  Al  terzo  mese  cominciarono  ad 
accumulare  que'  mucchi,  ed  al  settimo 
mese  finirono.^ 

8  Ed  Ezechia,  ed  i  principali  vennero,  e 
videro  que'  mucchi,  e  benedissero  il  Si- 

9  gnore,  ed  il  suo  popolo  Israele.  Ed  Eze- 
chia domandò  1  sacerdoti,  e  i  Leviti,  di 

10  que'mucchi.    Ed  Azaria,  principal  sacer- 
dote, della  famiglia  di  Sadoc,  gli  disse: 
Da  che  si  é  cominciato  a  portar  questa 
offerta  aUa  Casa  del  Signore,  noi  abbia- 
mo mangiato,  e  siamo  stati  saziati;  e  | 
anche  n'  é  rimasto  assai  ;  perciocché  il  [ 
Signore  ha  benedetto  il  suo  popolo;  e 
quello  ch'é  avanzato,  è  questa  grande  j 
abbondanza  ".  j 

11  Ed  Ezechia  comandò  che  mettessero 
in  ordine  i  cellieri  e  i  granai  nella  Casa  ' 


■  Baod.  12.  43  ecc. 

«Beod.  12.15;  18.  6. 

»  Deut.  83. 10.  2  Cren.  17. 9. 


'  1  Re  8.  66. 
«  Num.  6.  28  ecc. 
•  2  Ee  18.  4. 


'  1  Cron.  cap.  23-26. 
«  Nora.  cap.  28  e  29. 
»  Nnin.  18.  8  ecc. 


'•  Ksod.  22. 29.  Neem.  13. 12. 
»  Lev.  27.  30.  Deut.  14.  28. 
«  Mal.  3.  10. 
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2  CRONICHE,  31,  32. 


Invasione  di  Sennacherib. 


del  Signore;  ed  essi  li  misero  in  ordine; 

12  e  vi  portarono  dentro  fedelmente  le  of- 
ferte, e  le  decime,  e  le  cose  consacrate; 
e  Conania  Levita  ebbe  la  soprantenden- 
za  di  queste  cose;  e  Simi,  suo  fratello, 

13  yu  il  secondo.  E  lehiel,  ed  Azazia,  e 
Nahat,  ed  Asael,  e  lerimot,  e  Iozabàd, 
ed  Eliei,  ed  Ismachia,  e  Mahat  e  Benaia, 
erano  commessari  sotto  Conania,  e  sotto 
Simi,  suo  fratello,  per  ordine  del  re  Eze- 
chia, e  di  Azaria,  conduttore  della  Ca«a 

14  di  Dio.  E  Core,  figliuolo  d' Imma,  Le- 
vita, portinaio  verso  Oriente,  avea  la 
cura  delle  cose  volontariamente  oflèrte 
a  Dio,  per  fornir  le  offerte  elevate  del 

15  Signore,  e  le  cose  santissime.  E  sotto 
lui  erano  Eden,  e  Minìamin,  e  lesua,  e 
Semaia,  ed  Amaria,  e  Secania,  nelle  città 
de'  sacerdoti  *  procedenti  in  lealtà,  per 
fornire  a'  lor  listelli  piccoli  e  ^ndi,  se- 

16  oondo  i  loro  spartimenti;  ctoè,  a  tutti 
coloro  eh'  entravano  nella  Casa  del  Si- 
gnore, secondo  il  lor  ministerio,  per  le 
lor  mute,  conforme  a'  loro  spartimenti, 
la  lor  porzione  giorno  per  giorno;  oltre 
a'  maschi  d' infra  loro,  che  mrono  anno- 
verati per  genealogìe,  dall'  età  di  tre 

17  anni  in  su.  (Or  la  descrizione  de' sacer- 
doti e  de'  Leviti,  per  le  lor  genealogie, 
distinti  per  le  lor  famiglie  paterne,  fu 
/atta  dall'  età  di  vent'  anni  m  su,  per  li 
loro  ufficii,  secondo  i  loro  spartimenti.) 

18  La  detta  porzione  fii  eziandio  data  a 
tutta  la  moltitudine  di  tutte  le  lor  tà- 
miglie,  mogli,  figliuoli  e  figliuole,  de- 
scritti per  genealogie  (perciocché  in  su 
la  fede  di  coloro  essi  si  consacravano 

19  aUe  cose  sante).  Parimente,  quant'  è 
a' sacerdoti,  figliuoli  d'Aaronne,  che  sta- 
vano ne'  campi  de'  contadi  delle  lor 
città',  in  ciascuna  città  v'erano  degli 
uomini  deputati  per  nome,  per  dar  le 
porzioni  a  tutti  i  maschi  dMnira  i  sa- 
cerdoti; ed  in  somma  a  chiunque  d' infra 
i  Leviti  era  annoverato  per  le  lor  genea- 
logie. 

20  Così  fece  Ezechia  per  tutto  Giuda;  e 
fece  ciò  che  è  buono,  e  diritto,  e  leale 

21  davanti  al  Signore  Iddio  suo^  E  si 
adoperò  con  tutto  il  cuor  suo  in  tutta 
r  opera  eh'  egli  imprese  per  lo  servigio 
della  Casa  di  Dio,  e  nella  Legge,  e  nei 
comandamenti,  ricercando  l' Iddio  suo; 
e  prosperò. 


Invasione  di  Sennacherib.  —  Dìitrnzione  del  mio  ewrdto 
(2  Re  18. 13-19,  87.  Ir.  cap.  86  e  37). 


32 


"r\OPO_ queste  cose,  e  questa  fedel- 


tà, Sennacherib,  re  degli  Assiri, 
venne,  ed  entrò  in  Giuda,  e  pose  campo 
sopra  le  città  forti,  e  deliberò  di  sfor- 
zarle, per  ridurle  sotto  la  sua  ubbidien- 

2  za.  Ed  Ezechia,  veduto  che  Sennache- 
rib era  venuto,  e  ch'egli  volgeva  la  faccia 
contro  a  Gerusalemme,  per  combatterla; 

3  sì  consigliò  co'  suoi  principali  ufficiali,  e 
co'  suoi  uomini  di  valore,  di  turar  le  ac- 
que delle  fonti  eh'  erano  fuor  della  dt- 

4  1À;  ed  essi  gli  prestarono  aiuto.  Ed  un 
gran  popolo  si  adunò,  e  turarono  tutte 
le  fonti,  e  il  torrente  che  si  spande  per 
mezzo  la  contrada,  dicendo:  Perchè  i  re 
degli  Assiri,  venendo,  troverebbero  essi 

5  copia  d'acque?  Egli  prese  eziandio  ani- 
mo di  ristorar  tutte  le  mura  rotte  *,  e  le 
alzò  fino  alle  torri  ;  e  di  fuori  ed^cò  un 
altro  murò.  I^li  fortificò  ancora  Millo, 
nella  Città  di  Davide  *;  e  fece  far  dardi 

6  e  scudi  in  gran  quantità.  Ed  ordinò  ca- 
pitani di  guerra  sopra  il  popolo,  e  li  adu- 
nò appresso  di  sé  nella  piazza  della  por- 
ta della  città,  e  lì  confortò,  dicendo: 

7  Prendete  animo,  e  fortificatevi  ;  non  te- 
miate *,  e  non  vi  spaventate  per  lo  re 
degli  Asari,  né  per  tutta  la  moltitudine 
che  è  con  luì;  perciocché  con  noi  v'è  uno 

8  maggiore  che  con  lui^  Con  lui  è  fl 
braccio  della  carne;  ma  con  noi  è  il  ^- 
gnore  Iddio  nostro  ',  per  aiutarci,  e  per 
combatter  le  nostre  battaglie.  E  il  po- 
polo si  rassicurò  in  su  le  parole  di  EÌse- 
chia,  re  di  Giuda. 

9  Dopo  questo,  Sennacherib,  re  degli 
Assiri,  essendo  sopra  Lachis  con  tutte  le 
forze  del  suo  imperio,  mandò  i  suoi  ser- 
vitori in  Gerusalemme  ad  Ezechia,''re  di 
Giuda,  ed  a  tutti  i  Giudei  eh'  erano  in 

10  Gerusalemme  per  dir  loro:  Così  ha 
detto  Sennacherib,  re  degli  Assiri:  In 
che  vi  confidate  voi,  per  dimorare  in  Ge- 

11  rusalemme  nell'assedio?  Ezechia  non 
vi  seduce  egli,  per  ridurvi  a  morir  di 
fame  e  di  sete,  dicendo:  Il  Signore  Id- 
dio nostro  ci  salverà  dalla  mano  del  re 

12  degli  Assiri?  Non  ha  esso  Ezechia  tolti 
via  gli  alti  luoghi,  e  gli  altari  di  esso  Si- 
gnore, e  detto  a  Giuda  e  a  Gerusalem- 
me: Adorate  solo  davanti  ad  un  Altare,  e 


'  Gias.  21.  1  ecc. 

<  Lev.  25.  34.  Num.  35.  2. 


»  2  Re  20.  3. 
*  2  Cron.  26.  23. 


'  2  Barn.  S.  9. 

•  Deut.  31.  6.  2  Cron.  20.  16. 


'  2  Re  6.  16. 1  Oiov.  4.  4. 
•  Ger.  17.  6.  Boni.  8.  81. 
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2  CRONICHE,  32. 


Fine  del  regno  di  Bzechda. 


13 


14 


15 


16 
17 


18 


19 


20 


21 


22 


23 


Me  sopra  esso  ardere  i  Tostri  sacrificii? 
Non  sapete  toì  quello  che  io  ed  i  miei  pa- 
dri abbiam  fatto  a  tutti  i  popoli  de'  pae- 
si? gì'  iddi!  delle  genti  dei  paesi  hanno 
egimo  giammai  potuto  salvare  il  lor  pae- 
se dalla  mia  mano?  Quale,  d' infra  tutti 
gì'  iddìi  di  quelle  genti  che  i  miei  padri 
hanno  distrutte,  ha  potuto  salvare  il  suo 
popolo  dalla  mia  mano,  che  l' Iddio  ro- 
stro ve  ne  possa  salvare?  Ora  dunque 
Ezechia  non  v'  inganni,  e  non  vi  seduca 
in  questa  maniera;  e  voi  non  gli  pre- 
state fede;  perciocché  poiché  alcun  dio 
d' alcuna  gente,  o  regno,  non  ha  potuto 
salvare  il  suo  popolo  dalla  mia  mano, 
né  dalla  mano  de'  miei  padri,  quanto 
meno  vi  salverà  l'Iddio  vostro  dalla  mia 
mano? 

Ed  i  servitori  di  esso  dissero  ancora 
molte  altre  cose  contro  al  Signore  Id- 
dio, e  contro  ad  Essechia,  suo  servito- 
re. Sennacherib  scrìsse  oltre  a  ciò  let- 
tere per  ìschernire  il  Signore  Iddio  di 
Israele,  e  per  parlar  contro  a  lui  in  que- 
sta maniera:  Siccmne  gl'iddìi  delle  genti 
de'  paesi  non  hanno  ^vati  i  lor  popoli 
dalla  mia  mano,  così  anche  l'Iddio  di 
Ezechia  non  salverà  il  suo.  Quei  ser- 
vitori gridarono  ancora  ad  alta  voce, 
in  lingua  giudaica,  al  popolo  di  Geru- 
salemme, eh'  era  in  su  le  mura,  per 
{spaventarlo,  e  per  contiu-barlo  ;  per 
prendere  in  questa  maniera  la  città. 
E  parlarono  dell'  Iddio  di  Gerusalemme, 
come  degl'  iddii  de'  popoli  della  terra, 
che  sono  opera  dì  mani  d' uomini 

Allora  il  re  Ezechia,  e  il  profeta  Isaia, 
figliuolo  d'Amos,  fecero  orazione  per 
queste  cose,  e  gridarono  verso  il  ciela 
E  il  Signore  mandò  un  Angelo,  il  quale 
distrusse  ogni  valente  uomo,  ed  ogni  ca- 
po e  capitano  ck'  era  nel  campo  del  re 
d^li  Assiri;  laonde  egli  se  ne  ritornò 
svergognato  al  suo  paese.  Ed  essendo 
entrato  nella  casa  de  suoi  diì,  di  quelli 
che  erano  usciti  delle  sue  interiora,  l'uc- 
cisero quivi  con  la  spada. 

Così  il  Signore  salvò  Ezechia,  e  gli 
abitanti  dì  Gerusalemme,  dalla  mano  dì 
Sennacherih,  re  degli  Assiri,  e  dalla 
mano  d'ogni  altro;  e  li  sollevò  d'ogn'in- 
toma  E  molti  portavano  offerte  al  Si- 
gnore in  Gerusalemme,  e  cose  preziose 
ad  Ezechia,  re  di  Giuda.  E  dopo  queste 


cose,  egli  fii  innalzato  appresso  tutte  le 
nazioni 

Malattia  di  Ezechia  ;  gli  amiHuciatori  di  Babilonia  ; 
ricchexze  e  prosperiti  di  Ezechia  ;  sita  morte. 

24  TN  que'  giorni,  Ezechia  infermò  fino 
.Jl  alla  morte  ^;  ma  egli  fece  orazione 

al  Signore;  ed  esso  gli  parlò,  e  gli  diede 

25  un  segno.  Ma  Ezechia  non  fii  ricono- 
scente' del  beneficio  ricevuto;  percioc- 
ché il  suo  cuore  s' innalzò;  laonde  vi  iìi 
indegnazione  contro  a  lui,  contro  a  Giu- 

26  da,  e  contro  a  Gerusalemme.  Ma  pure 
Ezechia,  con  gli  abitanti  di  Gerusalem- 
me, si  unùlìò  di  ciò  che  il  suo  cuore  si 
era  innalzato  ';  e  per  ciò  l' indegnazìone 
del  Signore  non  venne  sopra  loro  al  tem- 
po d' Ezechia  *. 

27 ,  Ezechia  dunque  ebbe  grandissime  ric- 
chezze e  gloria;  e  si  fece  de'  tesori  d' ar- 
gento, e  d' oro,  e  dì  pietre  preziose,  e 
d' aromati,  e  di  scudi,  e  d' ogni  sorta  dì 

28  cari  arredi.  Fece  ancora  de'  magazzini 
per  l'entrata  del  grano,  e  del  vino,  e 
dell'olio;  e  delle  stalle,  per  ogni  sorta 
di  grosso  bestiame;  e  delle  mandre  pres- 

29  so  di  quelle.  Sì  fece  eziandìo  delle  cit- 
tà ;  ed  acquistò  molto  bestiame,  minuto  e 
grosso;  perciocché  Iddio  gli  avea  date 

30  grandissime  ricchezze.  Ezechia  fu  e- 
ziandio  quello  che  turò  la  fonte  alta 
delle  acque  di  Ghìhon,  e  condusse  quel- 
r  acqua  per  diritto  sotto  terra,  dall  Oc- 
cidente alla  città  dì  Davida  Ed  Ezechia 
prosperò  in  tutte  le  sue  opere. 

31  E  in  questo  stato,  essmdo  lui  con  gli 
ambasciatori  de'  prìncipi  di  Babilonia  ", 
ì  quali  aveano  mandato  a  lui  per  infor- 
marsi del  miracolo  eh'  era  avvenuto  in 
terra.  Iddio  lo  lasciò,  per  far  prova  di 
lui,  per  conoscer  tutto  dò  eh'  egli  avea 
nel  cuor  suo. 


32 


33 


Ora,  quant'  é  al  rimanente  de'  fatti  di 
Ezechia,  e  le  sue  pie  opere;  ecco,  queste 
cose  sono  scritte  nella  visione  del  profe- 
ta Isaia  ',  figliuolo  di  Amos,  e  nel  libro 
dei  re  dì  Giuda,  e  d' Israele  ^ 

Poi  Ezechia  giaccone  co'  suoi  padrì,  e 
fii  seppellito  nel  piò  alto  delle  sepol- 
ture de'  figliuoli  di  Davide.  E  tutto  Giu- 
da, e  gli  abitanti  di  Grerusalemme,  gli 
fecero  onore  aUa  sua  morte  ^  E  Ma- 
nasse, suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 


<  2  Re  20. 1  ecc.  Is.  38. 1  ecc. 
«Sai.  116.12-14. 


»  Ger.  26.  18, 19. 
«  2  Re  20.  19. 


•  2  Re  20.  12  ecc.  Is.  39. 1  ecc. 

•  Is.  cap.  36-89. 


'  2  Re  cap.  18-20. 
•  ProT.  10.  7. 
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Manasse  re  di  Giuda. 


2  CRONICHE,  33. 


Castigo  e  pentimento. 


Manasse  re  di  Giuda  ristabilisce  la  idolatrìa  e  vien 
condotto  in  cattività.  Si  pente,  e  Dìo  lo  ristabilisce 
sul  trono 

(2  Ke  cap.  21. 1-18). 


33  M 


ANASSE  ^a  d'età  di  dodici  an- 
ni, quando  cominciò  a  regnare; 
e  regnò  cinquantacinque  anni  in  Geru- 
salemme. 

2  E  fece  ciò  che  dispiace  al  Signore,  se- 
condo le  abbominazioni  delle  genti  ^,  le 
quali  il  Signore  area  scacciate  d'innanzi 

3  a'  figliuoli  d' Israele.  E  tornò  ad  edifi- 
care gli  alti  luoghi,  i  quali  Ezechia,  suo 
padre,  area  disfatti  *;  e  rizzò  degli  al- 
tari a'  Baali,  e  fece  de'  boschi,  e  adorò 
tutto  l'esercito  del  cielo,  e  gli  servì'. 

4  Edificò  ancora  degli  altari  nella  Casa 
del  Signore,  della  quale  il  Signore  area 
detto:  n  mio  Nome  sarà  in  Gerusalem- 

5  me  in  perpetuo  \  Ed  edificò  quegli  al- 
tari a  tutto  r  esercito  del  cielo,  ne'  due 

6  cortili  della  Casa  del  Signore.  Egli  fece 
eziandio  passare  i  suoi  figliuoli  per  lo 
fiioco,  nella  valle  del  figliuolo  di  Hin- 
nom;  ed  usò  pronostichi,  ed  augurii,  ed 
incantesimi  ';  e  ordinò  uno  spirito  di  Pi- 
tone, e  degl'  indovini  '.  Egli  fece  fino  al 
sommo  ciò  che  dispiace  al  Signore,  per 

7  dispettarlo.  Egli  pose  eziandio  la  scul- 
tura del  simulacro  eh'  egli  avea  fatto, 
nella  Casa  di  Dio,  della  quale  Iddio  avea 
detto  a  Davide,  ed  a  Salomone,  suo  fi- 
gliuolo: Io  metterò  il  mio  Nome  in  per- 
petuo in  questa  Casa,  ed  in  Gerusalem- 
me, che  io  ho  eletta  d' infra  tutte  le 

H  tribù  d' Israele.  E  non  farò  più  muo- 
vere il  pie  d' Israele  d' in  su  la  terra,  la 
quale  io  ho  stabUita  a' vostri  padri  ';  pur 
solamente  eh'  essi  prendano  guardia  dì 
far  tutto  quello  che  io  ho  loro  coman- 
dato, secondo  tutta  la  Legge,  e  gli  sta- 
tuti, e  le  ordinazioni  date  per  Mosè. 
9  Mauasse  adunque  sviò  Giuda,  e  gli  abi- 
tanti di  Gerusdemme,  per  fe,r  male,  più 
che  le  genti  che  il  Signore  avea  distrut- 

lU  te  d' innanzi  a'  figliuoli  d' Israele.  E  il 
Signore  parlò  a  Manasse,  ed  al  suo  po- 
polo; ma  essi  non  porsero  l' orecchio. 

1 1  Laonde  il  Signore  fece  venire  contro 
a  loro  i  capi  dell'  esercito  del  re  degli 
Assiri;  i  quali  presero  Manasse  in  certi 
greppi,  e  lo  legarono  con  due  catene  di 


'  Deut.  18.  9  ecc. 
«2Cron.  80.  14:31.  1. 
«Deut.  16.  21;  17.  3. 


<  2  Cron.  6.  6;  7.  16. 

•  Lev.  18.  21  e  rif. 

«  Deut.  18.  10,  11  e  rif. 


12  rame,  e  lo  menarono  in  Babilonia*.  E 
quando  egli  fu  in  distretta,  supplicò  al 
Signore  Iddio  suo,  e  si  umiliò  gnmde- 
mente  davanti  all'  Iddio  de'  suoi  padri  '. 

13  Ed  avendogli  &tta  orazione,  egli  fu  pla- 
cato inverso  lui,  ed  esaudì  la  sua  suppli- 
cazione, e  lo  ricondusse  in  Gerusalemme 
al  suo  regno.  E  Manasse  conobbe  che  il 
Signore  è  Dio. 

14  £  dopo  queste  cose,  Manasse  edificò 
il  muro  di  fuori  della  Città  di  Davide, 
dall'Occidente  verso  Ghihon,  nella  valle, 
fino  alla  porta  de'  pesci,  e  d'ogn'  intomo 
fino  ad  Ofel;  ed  alzò  grandemente  ^ptd 
muro;  e  mise  de'  capitoni  di  guerra  per 

15  tutte  le  città  forti  di  Giuda;  e  tolse 
via  dalla  Casa  del  Signore  gì'  iddii  d^li 
stranieri,  e  il  simulacro,  e  tutti  gli  al- 
tari ch'egli  avea  edificati  nel  monte  del- 
la Casa  di  Dio  ed  in  Gerusalemme"';  e 
li  gittò  fuori  della  città. 

16  Poi  rifece  l'Altare  del  Signore,  e  sa- 
crificò sopra  esso  saorificii  da  render 
grazie,  e  di  laude;  e  comandò  a  Giuda 
di  servire  al  Signore  Iddio  d'Israele. 

17  Nondimeno  il  popolo  sacrificava  ancora 
n^li  alti  luo{^  ";  ma  pure  al  Signore 
Iddio  suo. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Manasse,  e  l' orazione  eh'  egli  fece  al- 
l' Wdio  suo,  e  le  parole  de' veggenti,  che 
gli  parlarono  a  nome  del  Signore  Iddio 
d' Israele;  ecco,  queste  cose  sono  scritte 
nel  libro  dei  re  d'Israele.  E  quant' è 
alla  sua  orazione,  e  come  Iddio  fìi  pla- 
cato inverso  lui,  e  tutto  il  suo  peccato, 
e  il  suo  misfatto,  e  i  luoghi  ne'  quali  e^li 
edificò  degli  alti  luoghi,  e  rizzò  boschi  e 
sculture,  avanti  che  si  fosse  umiliato; 
ecco,  queste  cose  sono  scritte  nel  libro 
20  di  HozaL  E  Manasse  giacque  co'  suoi 
padri,  e  fii  seppellito  in  casa  siul  Ed 
Amon,  suo  figliuolo,  regnò  in  luogo  sua 


18 


19 


21 


22 


23 


Segno  dell'  empio  Amon 
(2  Re  21.  19-26). 

AMON  era  d'età  di  ventidue  anni, 
quando  cominciò  a  regnare;  e  re- 
gnò due  anni  in  Gerusalemme. 

E  fece  ciò  che  dispiace  al  Signore,  co- 
me Manasse,  suo  padre,  avea  fetto;  e 
sacrificò,  e  servì  a  tutte  le  sculture,  che 
Manasse,  suo  padre,  avea  &tte.     Ma 


'  2  Sam.  7.  10. 
•  Deut.  28.  36  e  rif. 
»  1  Piet.  6.  6. 


'•  ver.  3,  6,  7. 
"  2  Cron.  32.  12. 
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Amon  e  Giosia  re  di  Giuda.         2  CRONICHE,  33,  34 


La  Legge  ritrovata. 


egli  non  d  umiliò  davanti  al  Signore, 
come  Manasse,  suo  padre,  si  era  umilia- 
to'; anzi  esso  Amon  accrebbe  vie  più  le 

24  colpe.  Or  i  suoi  servitori  fecero  una 
congiura  contro  a  lui,  e  l' uccisero  in 

25  casa  sua.  £  il  popolo  del  paese  percos- 
se tutti  quelli  che  aveano  fatta  congiura 
contro  afre  Amon;  e  costituì  re,  in  luo- 
go di  esso,  Giosia,  suo  %liuolo. 

QioeU,  re  di  Giuda,  abolisce  la  idolatrìa. 

n  libro  della  Legge  ritrovato  nel  Tempio 

(2  Re  22.  1-23.  30). 

\0A     i^IOSIA  era  di  età  di  otto  anni, 

^»    \jr  quando  cominciò  a  regnare;  e 

regnò  trentun'  anno  in  Gerusalemme. 

2  E  fece  ciò  che  piace  al  Signore,  e  cam- 
minò nelle  vie  di  Davide,  suo  padre,  e 
non  se  ne  rivolse,  né  a  destra,  né  a  si- 
nistra. 

3  ET  anno  ottavo  del  suo  regno,  esserir- 
do  egli  ancora  giovanetto,  cominciò  a  ri- 
cercar r  Iddio  *  di  Davide,  suo  padre;  e 
l'anno  duodecimo  cominciò  a  nettar  Giu- 
da e  Gerusalemme  degli  alti  luoghi,  e 

i       de'  boschi,  e  delle  sculture,  e  delle  sta- 

4  tue  di  getto  '.  £  in  presenza  sua  furono 
I  disfatti  gli  altari  de'  Baali;  ed  egli  tron- 
cò i  simulacri  eh'  eramo  al  disopra  di  es- 
si; e  spezzò,  e  tritò  i  boschi  e  le  scultu- 
re, e  le  statue  di  getto,  e  ne  sparse  la 
polvere  sopra  le  sepolture  di  coloro  che 

5  aveano  loro  sacrificato.  Ed  arse  le  ossa 
de' sacerdoti  sopra  gli  altari  loro*;  e 

6  nettò  Gerusalemme  e  Giuda.  Egli  fece 
lo  «tesso  ancora  nelle  città  di  Manasse, 
e  di  Efraim,  e  di  Simeone,  e  fino  in 
Neftali,  ne'  lor  luoghi  desolati  d' ogn'  in- 

7  tomo.  E  disfece  gli  altari,  e  spezzò  i 
boschi  e  le  sculture,  fino  a  stritolarle;  e 
troncò  tutti  i  simulacri  in  tutto  il  paese 
d' Israele;  poi  se  ne  ritornò  in  Gerusa- 
lemme. 

8  ET  anno  diciottesimo  del  suo  regno, 
dopo  aver  nettato  il  paese  e  la  C^sa, 
mandò  Safan,  figliuolo  di  Asalia;  e  Maa- 
seia,  capitano  della  città  ;  e  Ioa,  figliuolo 
di  loachaz,  segretario,  per  far  ristorar 

9  la  Casa  del  Signore  Iddio  suo.  Essi 
adunque  vennero  ad  Hilchia,  sommo  sa- 
cerdote, e  furono  loro  dati  i  danari,  che 
erano  stati  portati  nella  Casa  di  Dio  '^;  i 
quali  i  Leviti,  guardiani  delle  soglie, 
aveano  raccolti  da  Manasse,  e  da  E- 


fraim,  e  da  tutto  il  rimanente  d' Israe- 
le, e  da  tutto  Giuda,  e  Beniamino;  e  poi 

10  erano  ritornati  in  Gerusalemme.  Ed 
essi  li  diedero  in  mano  a  coloro  che  a- 
veano  la  cura  dell'  opera,  i  quali  erano 
costituiti  sopra  la  fabbrica  della  Casa 
del  Signore;  e  quelli  che  aveano  la  cura 
dell'  opera  che  si  &ceva  nella  Casa  del 
Signore  davano  que'  danari,  per  rac- 

11  conciare,  e  per  ristorar  la  Casa.  Eli 
davano  a' fabbri,  ed  a' muratori;  e  per 
comperar  pietre  tagliate,  e  legname  per 
le  travature,  e  per  fere  i  palchi  alle  ca- 
se, le  quali  i  re  di  Giuda  aveano  guaste. 

12  Or  quegli  uomini  si  adoperavano  fedel- 
mente in  quell'opera;  e  sopra  essi  erano 
costituiti  lahat,  ed  Abdia,  Leviti,  d' in- 
fra i  figliuoli  di  Merari;  e  d' infra  i  Che- 
hatiti:  Zaccaria  e  Mesullam,  per  solleci- 
tar V  opera.  Tutti  i  maestri  degli  stru- 
menti musicali  ertmo  eziandio  Leviti; 

13  come  ancora  quelli  che  comandavano  a  i 
quelli  che  portavano  i  pesi;  ed  essi  avea- 
no la  cura  di  sollecitar  tutti  quelli  che 
lavoravano  all'  opera  in  qualunque  ser- 
vigio; gli  scrivani  eziandio,  ed  i  commes- 
sari,  e  i  portinai,  erano  Leviti. 

14  Ora,  mentre  traevano  fuori  i  danari, 
eh'  erano  stati  portati  nella  Casa  del  Si- 
gnore, il  sacerdote  Hilchia  trovò  il  libro 
della  Legge  del  Signore,  data  per  Mo- 

15  sé.  Ed  Hilchia  parlò  al  segretario  Sa- 
fen,  e  gli  disse:  Io  ho  trovato  U  libro 
della  Legge  nella  Casa  del  Signore.  Ed 

16  Hilchia  duide  il  libro  a  Safan.  E  Safan 
portò  quel  libro  al  re.  E,  dopo  che  gli 
ebbe  fatta  la  sua  relazione,  dicendo:  I 
tuoi  servitori  fanno  tutto  quello  eh'  é  i 

17  loro  stato  commesso  ;     ed  hanno  messi  | 
insieme  i  danari  che  si  sono  trovati  nella  | 
Casa  del  Signore,  e  li  hanno  dati  in  ma- 
no a'  commessari,  ed  a  quelli  che  fìinno 

18  l'opera;  il  segretario  Safan  rapportò 
ancora,  e  disse  al  re,  che  il  sacerdote 
HUchia  gli  avea  dato  un  libro.  E  Safan 
vi  lesse  dentro  in  presenza  del  re. 

19  E  come  il  re  ebbe  udite  le  parole  della 

20  Legge,  stracciò  i  suoi  vestimenti.  Poi 
comandò  ad  Hilchia,  e  ad  Ahicam,  fi- 
gliuolo di  Safan,  e  ad  Abdon,  figliuolo 
di  Mica,  ed  al  segretario  Safan,  e  ad 

21  Asaia,  servitor  del  re,  dicendo:  Andate, 
domandate  il  Signore  per  me,  e  per  lo 
rimanente  d' Israele  e  di  Giuda,  intomo 


'ver.  12. 
'2Cron.  15.2. 


•  2  Cron.  38.  17,  22. 
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La  Legge  letta  al  popolo. 


2  CRONICHE,  34,  35. 


Criogia  celebra  la  Pasqua. 


alle  parole  di  questo  libro  eh'  è  stato  ri- 
trovato; perciocché  grande  è  Y  ira  del 
Signore,  la  quale  è  versata  sopra  noi; 
perciocché  i  nostri  padri  non  hanno  os- 
servata la  parola  del  Signore,  per  far 
secondo  tutto  ciò  eh'  è  scritto  in  questo 
libro. 

22  Hilchia  adunque,  e  gli  uomini  del  re, 
andarono  dalla  profetessa  Hulda,  moglie 
di  Sallum,  figliuolo  di  Tochat,  figliuolo 
dì  Hasra,  guardiano  delle  vesti,  la  quale 
abitava  in  Gerusalemme,  nel  secondo  re- 
cinto; e  parlarono  a  lei  in  quella  sen- 

23  tenza.  Ed  ella  disse  loro:  Cosi  ha  detto 
il  Signore  Iddio  d' Israele:  Dite  all'  uo- 

24  mo  che  vi  ha  mandati  a  me:  Così  ha 
detto  il  Signore:  Ecco,  io  fo  venir  del 
male  sopra  questo  luogo,  e  sopra  i  suoi 
abitaton;  tutte  le  maledizioni  che  sono 
scritte  nel  libro,  eh'  è  stato  letto  in  pre- 

25  senza  del  re  di  Giuda.  Perciocché  essi 
mi  hanno  abbandonato,  ed  hanno  fatti 
profumi  ad  altri  dii,  per  dispettarmi  con 
tutte  le  opere  delle  lor  mani  ;  laonde  l'ira 
mia  si  é  versata  sopra  questo  luogo,  e 

26  non  si  spegnerà.  Ma  dite  così  al  re  dì 
Giuda,  che  vi  ha  mandati  per  domanda- 
re il  Signore:  Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  d' Israele:  Quant'  è  alle  parole  che 

27  tu  hai  udite;  perciocché  il  tuo  cuore  si 
é  ammollito,  e  tu  ti  sei  umiliato  per  ti- 
mor dì  Dio,  quando  tu  hai  inteso  ciò 
eh'  egli  ha  pronunziato  contro  a  questo 
luogo,  e  contro  a'  suoi  abitatori  ;  e  ti  sei 
umiliato  nel  mìo  cospetto,  ed  hai  strac- 
ciati i  tuoi  vestimenti,  ed  hai  pianto  da- 
vanti a  me;  io  altresì  ti  ho  esaudito,  dice 

28  il  Signore.  Ecco,  io  ti  raccoglierò  coi 
tuoi  padri,  e  sarai  raccolto  nelle  tue  se- 
polture in  pace;  e  gli  occhi  tuoi  non  ve- 
dranno tutto  il  male  che  io  fo  venire 
sopra  questo  luogo,  e  sopra  i  suoi  abi- 
tatori. Ed  essi  rapportarono  la  cosa  al  re. 

29  Allora  il  re  mandò  a  raunar  tutti  gli 
Anziani  di  Giuda  e  di  Gerusalemme. 

30  Poi  salì  neUa  Casa  del  Signore,  con  tutti 
gli  uomini  di  Giuda,  e  con  gli  abitanti 
di  Gerusalemme,  insieme  co' sacerdoti,  e 
i  Leviti,  e  con  tutto  il  popolo,  dal  mag- 
giore al  minore.  Ed  egli  lesse,  in  lor  pre- 
senza, tutte  le  parole  del  libro  del  Pat- 
to, il  quale  era  stato  trovato  nella  Casa 

31  del  Signore.  E  0  re  stette  in  pie  nel 
luogo  suo  ordinario  ^  e  fece  patto  nel 


cospetto  del  Signore,  promettendo  di 
camminare  dietro  al  Signore,  e  dì  osser- 
vare i  suoi  comandamenti,  e  le  sue  te- 
stimonianze, e  ì  suoi  statuti,  con  tutto 
il  cuore,  e  con  tutta  F  anima  sua;  met- 
tendo ad  efiìstto  le  parole  del  Patto, 

32  scrìtte  in  quel  libro.  E  fece  promettere 
il  medesimo  a  tutti  quelli  che  furono  ri- 
trovati in  Gerusalemme,  ed  in  Beniami- 
no; e  gli  abitanti  di  Gerusalemme  fecero 
secondo  il  Patto  di  Dio,  dell'  Iddio  dei 
padri  loro. 

33  E  Giosia  tolse  via  tutte  le  abbomìna- 
zioni  da  tutte  le  contrade  de' figliuoli  ; 
d' Israele,  e  sottopose  tutti  quelli  che  si  j 
ritrovarono  in  Israele  a  servire  al  Sìgno-  j 
re  Iddio  loro.  Tutto  il  tempo  della  vita  ; 
dì  Giosia,  essi  non  si  rivolsero  indietro 
dal  Signore  Iddio  de'  lor  padri  *. 

Giosia  celebra  una  Pasqua  solenne  al  Signore.  , 

OK     (~\^  Giosia  fece  la  Pajsqua  al  Signo- 

00     \J  re  in  Gerusalemme  *;  e  quella  fu 

scannata  nel  quartodecimo  giamo  del 

2  primo  mese  *:  Ed  egli  costituì  i  sacer- 
doti ne'  loro  uffidi;  e  li  confortò  al  ser- 

3  vigìo  della  Casa  del  Signore.  E  disse  i 
a'Levitì,  che  ammaestravano  tutto  Israe-  i 
le  *,  ed  erano  consacrati  al  Signore:  La- 
sciate pur  r  Arca  santa  nella  Casa,  la 
quale  Salomone,  figliuolo  di  Davide,  re 
d'Israele,  ha  edificata;  voi  non  avete 
piò,  a  portarla  in  su  le  spalle;  ora  ser- 
vite al  Signore  Iddìo  vostro  ed  al  suo 

4  popolo  Israele.     E  disponetevi  per  le 
case  vostre  paterne,  secondo  i  vostri  \ 
spartìmenti  *,  come  Davide,  re  d'Israele, 
e  Salomone,  suo  figliuolo,  hamio  ordi- 

6  nato  per  iscritto.  E  state  nel  Ixiogo  san- 
to, per  ministrale  a!  vostri  fratelli  del 
popolo,  divisi  per  case  paterne;  e  ad 
una  parte  delle  case  paterne  de'  Leviti; 

6  e  scannate  la  Pasqua;  e  dopo  esservi 
santificati,  apparecchiatela  a'  vostri  fra- 
telli; acciocché  la  facciano  secondo  la 
parola  del  Signore,  data  per  Mosé. 

7  E  Giosia  presentò  al  comun  popolo  ', 
che  si  trovò  quivi,  del  minuto  bestiame, 
agnelli,  e  capretti,  in  numero  di  trenta- 
nula,  tutti  per  la  Pasqua;  e  tremila  buoi; 
ì  quali  erano  delle  facoltà  proprie  del 

8  re.  I  suoi  principali  ufiìciali  fecero  an- 
ch' essi  liberalmente  presenti  al  popolo, 
a' sacerdoti,  ed  a' Leviti.  Ed  Hilchia,  e 


•  2  Re  11.  14.  2  Cron.  6.  18. 
«  Ger.  3.  10. 


»  2  Re  23.  21,  22. 

'  Esod.  12.  6.  Esd.  6.  19. 


'  Deut.  83.  10.  Mal.  2.  7. 
•  1  Cron.  cap.  23-26. 


'  2  Cron.  80.  24. 
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Giosia  celebra  la  Pasffua. 


2  CRONICHE,  35,  36. 


Morte  di  Gi-o»ia. 


Zaccaria,  e  lehiel,  conduttori  della  Casa 
di  Dio,  donarono  a'  sacerdoti,  per  la  Pa- 
squa, due  mila  seicento  tra  agnelli  e 
9  capretti,  e  trecento  buoi.  E  Conania, 
e  Semaia,  e  Natanael,  suoi  fratelli,  ed 
Hasabia,  e  leìel,  e  Iozabàd,  capi  de'  Le- 
viti, presentarono  a'  Leviti,  per  la  Pa- 
squa, cinquemila  tra  agnelli  e  capretti, 
e  cinquecento  buoi. 

10  Così,  essendo  il  servigio  apprestato,  i 
sacerdoti  stettero  vacando  al  loro  uffi- 
cio; ed  i  Leviti,  a' loro  spartimenti,  secon- 

11  do  il  comandamento  del  re.  Poi  la  Pa- 
squa fu  scannata;  e  i  sacerdoti  riceveìido 
il  sangue  dalle  mani  di  coloro  che  scan- 
navano, lo  spandevano;  ed  i  Leviti  scor- 

12  ticavano  gh  animali.  E,  dandoli  al 
comun  popolo,  diviso  per  case  paterne, 
levavano  l' olocausto,  per  offerir/o  al  Si- 
gnore, secondo  eh'  è  scritto  nel  libro  di 
Mosè.  Il  8imigliante./?»cevar«)  ancora  dei 

13  buoL  E  poi  cossero  la  Pasqua  al  fuoco, 
secondo  eh' è  ordinato^;  ma  cossero  le 
altre  vivande  consacrate  in  caldaie,  ed 
in  pentole,  ed  in  pignatte;  e  le  manda- 
rono prestamente  a  tutto  il  comun  po- 

14  polo.  E  poi  essi  apparecchiarono  per 
sé  e  per  li  sacerdoti;  perciocché  i  sa- 
cerdoti, figliuoli  d' Aaronne,  furono  oc- 
cupaci infino  alla  notte  in  offerir  gli 
olocausti  ed  i  grassi;  perciò,  i  Leviti  ap- 
parecchiarono per  sé,  e  per  li  sacerdoti, 

15  figliuoli  d' Aaronne.  I  cantori  ancora, 
figliuoli  di  Asaf,  etavano  vacando  all'uf- 
ficio loro,  secondo  il  comandamento  di 
Davide,  e  di  Asaf,  e  di  Heman,  e  di  le- 
dutun,  veggente  del  re;  e  i  portinai  star- 
vano  in  ciascuna  porta;  e  non  accadde 
loro  rimuoversi  dal  lor  ministerio;  per- 
ciocché i  Leviti,  lor  fratelli,  apparecchia- 
vano loro. 

16  Così  tutto  il  servigio  del  Signore  fu 
.  in  quel  dì  ordinato,  per  far  la  Pasqua,  e 

per  offerir  gli  olocausti  sopra  l' Altare 
del  Signore,  secondo  il  comandamento 

17  del  re  Giosia.  Ed  i  figliuoli  d' Israele, 
che  si  ritrovarono,  celebrarono  in  quel 
tempo  la  Pasqua,  e  la  festa  degli  Azzi- 

18  mi,  per  sette  giorni.  E  giammai  non 
era  stata  celebrata  in  Israele  Pasqua  si- 
mile a  questa,  dal  tempo  del  profeta 
Samuele;  e  ninno  dei  fé  d'Israele  cele- 
brò giammai  Pasqua  tale,  qual  celebrò 
Giosia,  insieme  co' sacerdoti,  e  co' Leviti, 
e  con  tutto  Giuda  ed  Israele,  che  si  ri- 


trovò, e  con  gli  abitanti  di  Gerusalem- 

19  me.  Questa  Pasqua  fu  celebrata  l'anno 
diciottesimo  del  regno  di  Giosia. 

Giosia  esce  in  battaglia  contro  a  Neco  re  <li  Egitto, 
ed  è  ucciso. 

20  "T^OPO  tutte  queste  cose,  quando 

I  }  Giosia  ebbe  ristabilito  l' ordine 
della  Casa  del  Signore,  Neco,  re  di  Egit- 
to, salì  per  far  guerra  in  Carchemis,  in 
su  r  Eufrate  ^;  e  Giosia  gli  andò  incon- 

21  tro.  Ma  Neco  gli  mandò  messi,  a  dir- 
gli:  Che  vi  è  e{fli  fra  me  e  te,  re  di  Giu- 
da? io  non  sono  oggi  salito  contro  a  te; 
anzi  contro  alla  casa  che  mi  fa  guerra; 
e  Iddio  mi  ha  detto  che  mi  affrettassi  ; 
resta  à!  apporti  a  Dio,  il  quale  è  meco; 

22  acciocché  egli  non  ti  distrugga.  Ma 
Giosia  non  si  volle  storre  dal  guo  propo- 
nimento di  andare  contro  ad  esso;  anzi 
si  travestì  per  dargli  battaglia;  e  non 
attese  alle  parole  di  Neco,  procedenti 
dalla  bocca  di  Dio;  e  venne  nella  cam- 
pagna (li  Meghiddo,  per  dargli  battaglia. 

23  E  gli  arcieri  tirarono  al  re  Giosia.  E  il 
re  disse  a' suoi  servitori:  Toglietemi  rfi 
qui;  perciocché  io  son  gravemente  feri- 

24  to.  £  i  suoi  servitori  lo  tolsero  d' in  sul 
carro,  e  lo  misero  sopra  il  suo  secondo 
carro,  e  lo  menarono  in  Gerusalemme; 
ed  egli  morì,  e  fti  seppellito  nelle  sepol- 
ture de'  suoi  padri.  E  tutto  Giuda  e  Ge- 
rusalemme fecero  cordoglio  di  Giosia  '. 

25  (Jeremia  fece  anch'  egli  de'  lamenti  so- 
pra Giosia.  E  tutti  i  cantatori  e  le  can- 
tatrici  hanno  mentovato  Giosia  ne' lor 
lamenti,  fino  ad  oggi;  e  li  hanno  dati  a 
cantare  ad  Israele  per  istatuto  ;  ed  ecco, 
sono  scritti  nelle  Lamentazioni*. 

26  Ora,  quant'  é  al  rimanente  de'  fatti  di 
Giosia,  e  le  8ue'opere|pie,[secondo  quello 
eh'  é  scritto^nella  Legge  del  Signore, 

27  e  i  suoi  fatti  primi  ed  ultimi  ;  ecco,  que- 
ste cose  sono  scrittenel  libro  dei  re  d'  I- 
sraele  e  di  Giuda. 

Gioachaz,  Gioiachim  e  Gioiacliin^re  di  Giada 
(2  Re  23.  31-24:  9). 

OO       A  LLORA  il  popolo  del  paese  prese 
OD     J\_  Gioachaz,  figliuolo  di  Giosia;  e 

lo  costituì  re  in  Gerusalemme,  in  luogo 

di  suo  padre. 
2      Gioachaz  era  d' età  di  ventitré  anni, 

quando  cominciò  a  regnare  ;  e  regnò  tre 

mesi  in  Gerusalemme. 


I     '  Ksod.  12.  6, 9.  Deut.  16.  7.  |   »  2  Re  23.  29, 30.  Ger.  46. 2  ecc.  |   '  Zac.  12.  11  v  v. 
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Giuda  condotto  in  cattimtà. 


2  CRONICHE,  36. 


L' editto  di  Ciro. 


10 


E  il  re  di  Egitto  lo  depose  in  Gerusa- 
lemme; ed  impose  al  paese  una  ammenda 
di  cento  talenti  d' argento,  e  d' un  ta- 
lento d' oro.  E  0  re  di  Egitto  costituì 
re  sopra  Giuda  e  Gerusalemme,  Eliachim, 
fratello  di  Gioachaz,  e  gli  mutò  il  nome 
in  Gioiachim.  Poi  Neco  prese  Gioachaz, 
fratello  di  esso,  e  lo  menò  in  Egitto. 

Gioiachim  era  d'età  di  venticinque 
anni,  quando  cominciò  a  regnare;  e  re- 
gnò undici  anni  in  Gerusalemme;  e  fece 
ciò  che  dispiace  al  Signore  Iddio  suo. 

E  Nebucadnesar,  re  di  Babilonia,  salì 
contro  a  lui,  e  lo  legò  con  due  catene  di 
rame,  per  menarlo  in  Babilonia.  Nebu- 
cadnesar ne  portò  ancora  degli  arredi 
della  Casa  del  Signore,  in  Babilonia,  e  li 
pose  nel  suo  tempio  in  Babilonia  '. 

Ora,  quant'  è  al  rimanente  de'  fatti  di 
Gioiachim,  e  le  sue  abbominazioni  ch'egli 
commise,  e  ciò  che  fu  trovato  in  lui;  ec- 
co, queste  cose  sono  scritte  nel  libro  dei 
re  d'Israele  e  di  Giuda;  e  Gioiachin,  suo 
figliuolo,  regnò  in  luogo  suo. 

Gioiachin  era  d' età  di  otto  anni, 
quando  cominciò  a  regnare;  e  regnò 
tre  mesi  e  dieci  giorni  in  Gerusalemme; 
e  fece  ciò  che  dispiace  al  Signore. 

Laonde,  in  capo  dell'  anno,  il  re  Ne- 
bucadnesar mandò  a  farlo  menare  in 
Babilonia,  insieme  co'  più  cari  arredi 
della  Casa  del  Signore*;  e  costituì  re 
sopra  Giuda  e  Gerusalemme  Sedechia, 
fratello  di  esso. 

Sedechia  ultimo  re.  —  Cattiviti  di  Giuda 
(2  Re  24.  17-25.  21.  Ger.  cap.  52). 


11 


SEDECHIA  era  d'età  di  ventu- 
n'anno,  quando  cominciò  a  re- 
gnare; e  regnò  undici  anni  in  Gerusa- 

12  lemme;  e  fece  ciò  che  dispiace  al 
Signore  Iddio  suo,  e  non  si  umiliò  per 
lo  profeta  Geremia,  che  parlava  da 
parte  della  bocca  del  Signore  *. 

Vi  Ed  anch'  egli  si  ribellò  dal  re  Nebu- 
cadnesar, che  r  avea  fatto  giurare  per  lo 
Nome  di  Dio*;  e  indurò  il  suo  collo,  e 
fermò  l'animo  suo,  per  non  convertirsi 

1 4  al  Signore  Iddio  d' Israele.  Tutti  i  capi 
de'  sacerdoti,  e  il  popolo,  commisero  an- 
ch' essi  molti  e  molti  misfatti,  secondo 


15 


16 


tutte  le  abbominazioni  delle  genti;  e 
contaminarono  la  Casa  del  Signore,  la 
quale  egli  aveva   santificata  in  Geni-  I 
salemme.    E  il  Signore  Iddio  de'  lor  pa-  ! 
dri  mandava  ogni  mattina  ad  amnwmr^ 
per  li  suoi  messi  '  (conciossiachè  ^li  ri- 
sparmiasse il  suo  popolo  e  il  suo  abita- 
colo);   ma  essi  si  bef^vano  de'  messi  di  j 
Dio,  e  sprezzavano  le  parole  di  esso,  e 
schernivano  i  suoi  proreti  ^  ;  talché  l' ira 
del  Signore  s'infiammò  in  tal  maniera 
contro  al  suo  popolo,  che  non  mjupiò 
rimedio  alcuno.  j 

Ed  egli  fece  salir  contro  a  loro  il  re  ! 
de'  Caldei,  il  quale  uccise  i  lor  giovani  < 
con  la  spada,  nella  casa  del  lor  sfuitua- 
rio,  e  non  risparmiò  né  giovane,  né  ver- 
gine, né  vecchio,  né  decrepito;  e^  li 
diede  tutti  in  mano  di  quello  "  ;    ed  in-  | 
sieme  tutti  gli  arredi  della  Casa  di  Dio, 
piccoli  e  grandi;  e  i  tesori  della  Casa  del 
Signore,  e  i  tesori  del  re,  e  de' suoi  prin-  | 
cipi.  Egli  fece  portar  tutto  ciò  in  Baln- 
lonia.    E  i  Carnei  arsero  la  Casa  di  Dio, 
e  disfecero  le  mura  di  Gerusalemme,  e 
bruciarono  col  fuoco  tutti  i  suoi  palazzi,  i 
e  guastarono  tutti  i  suoi  più  cari  arredi. 
E  a  re  de'  Caldei  menò  in  cattività  in  i 
Babilonia  queUi  eh' erano  scampati  dalla 
spada";  e  furono  servi  a  lui  ed  a'sum 
figliuoli,  finché  il  regno  di  Persia  ottenne 

21  l'imperio;  (acciocché  la  parola  del  Si- 
gnore, pronunziata  per  la  bocca  di  Ge- 
remia, si  adempiesse  ^;)  mentre  la  terra 
si  compiaceva  ne'  suoi  sabati  "  ;  tutto  il 
tempo  ch'ella  restò  desolata,  ella  si  ripo- 
sò, finché  fossero  compiuti  settant'  anni. 

Ciro  permette  il  ritorno  dei  Giudei. 

22  /^RA,  neir  anno  primo  di  Ciro,  re 
V^  di  Persia  (acciocché  si  adempies- 
se la  parola  del  Signore,  pronunziata 
per  la  bocca  di  Geremia  "),  il  Signore  ec- 
citò lo  spirito  di  Ciro,  re  di  Persia";  ed 
egli  fece  andare  im  bando  per  tutto  il 
suo  regno,  eziandio  con  lettere,  dicen- 

23  do:  Così  ha  detto  Ciro,  re  di  Persia":  Il 
Signore  Iddio  del  cielo  mi  ha  dati  tutti 
i  regni  della  terra;  egli  wicora  mi  ha 
imposto  di  edificargli  una  Casa  in  Ge- 
rusalemme, che  è  in  Giudea.  Chi,  d' in- 
fra voi,  è  dell'  universo  suo  popolo?  il  Si- 

i        gnore  Iddio  suo  sia  con  lui,  e  ritornisene. 


17 


18 


19 


20 


'Dan.  1.  1,2;  5.2. 
«  2  Re  24.  10-17. 
'Ger.  21. 1-7;  27. 12-22;  32. 
1-5;  37.  1-10;  38.  14-28. 


'  Ezec.  17.  12  ecc. 
'  Ger.  25.  3,  4;  35.  15;  44.  4. 
•  Ger.  5.  12.  13;  32.  3;  38.  6. 
Mat.  23.  31. 


'  Deut.  28.  49  ecc.  Sai.  79. 1-8. 
»  2  Re  2.5.  11. 
"Ger.  25.  8  11;  27.6,7. 
•«  Lev.  26.  33-35,  43. 


"  Ger.  25.  12,  13;  29.  10-14: 

33.  10-13. 
"Is.  44.  28;45.  1  13. 
"  Kwl.  1.  1-3. 
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IL  LIBRO  D  ESDRA. 


Ciro  permette  ai  Giiulei  ili  tornare  iu  GerUKalemnie 
dalla  cattività  di  Babilonia. 

I'T^TELL'  anno  primo  di  Ciro  *,  re  di 
X 1  Persia  (acciocché  si  adempiesse 
la  parola  del  Signore,  pronunziata  per 
la  bocca  di  Geremia),  il  Signore  eccitò  lo 
spirito  di  Ciro,  re  di  Persia*;  ed  egli 
fece  andare  un  bando  per  tutto  il  suo 
regno,   eziandio  con  lettere,  dicendo: 

2  Così  ha  detto  Ciro,  re  di  Persia:  Il  Si- 
gnore Iddio  del  cielo  mi  ha  dati  tutti  i 
r^ni  della  terra;  egli  ancora  mi  ha  im- 
posto di  edificargli  una  Casa  in  Gerusa- 

3  lemme,  che  è  in  Giudea  '.  Chi  di  voi  è 
dell'  universo  suo  popolo  ?  l' Iddio  suo 
sia  con  lui,  e  ritornisene  in  Gerusalem- 
me, eh'  è  in  Giudea,  ed  edifichi  la  Casa 
del  Signore  Iddio  d' Israele,  eh'  è  l' Id- 

4  dio  che  abita  in  Gerusalemme.  E  se  vi 
è  alcuno,  in  qualunque  luogo  egli  di- 
mori, che  sia  rimasto  indietro,  sovven- 
gangli  le  genti  del  suo  luogo,  d'oro,  e 
d'argento,  e  di  facoltà,  e  di  bestie  da 
vettura,  con  qualche  volontaria  offerta 
per  la  Casa  di  Dio,  che  abita  in  Gerusa- 
lemme. 

5  Allora  i  capi  delle  ^migr^ie  paterne  di 
Giuda  e  di  Beniamino,  e  i  sacerdoti,  e  i 
Leviti,  insieme  con  tutti  quelli  de'  quali 
Iddio  eccitò  lo  spirito  *  per  ritornarse- 
ne, per  riedificar  la  Casa  del  Signore, 
che  è  in  Gerusalemme,  si  misero  in  cam- 

6  mino.  E  tutti  i  lor  vicini  d'ogn' intorno 
sovvennero  loro  di  vasellameuti  d'ar- 
gento, d'  oro,  di  Scolta,  e  di  bestie 
da  vettura,  e  di  cose  preziose;  oltre  a 
tutto  quello  che  fu  volontariamente  of- 
ferto. 

7  n  re  Ciro  trasse  eziandio  fuori  gli  ar- 
redi della  Casa  del  Signore*,  i  quaJi 
Nebucadnesar  avea  tratti  fuor  di  Ge- 


'  2  Cron.  36. 22, 23  e  rif.  Esd. 

5. 13, 14. 
»  Prov.  21.  1. 


»  l8.  44.  28;  45.  1-13. 

*  Fil.  2.  13. 

5  Esd.  5.  14;  6.  5. 


rusalemme,  e  posti  nella  Casa  del  suo 

8  dio*;    Ciro,  re  di  Persia,  li  trasse  fiiori 

rr  le  mani  di  Mitredat,   tesoriere,  e 
consegnò  a  conto  a  Sesbassar,  prin- 

9  cipe  di  Giuda.     E  questo  era  il  conto  di 
essi:  trenta  bacini  d'oro,  mille  bacini  di 

10  argento,  ventinove  coltelli,  trenta  cop- 
pe d' oro,  e  quattrocento  dieci  coppe 
d' argeuto  seconde,  e  mille  altri  vasella- 

U  menti.  Tutti  questi  vasellamenti,  con 
altri  ài  oro  e  d' argento ,  erano  in  nu- 
mero di  cinquemila  quattrocento.  Se- 
sbassar li  riportò  tutti,  nel  medesimo 
tempo  che  quelli  ch'erano  in  cattività 
furono  ricondotti  di  Babilonia  in  Gei*u- 
salemme. 


Censimento  degli  Israeliti  che  tornarono  in  Giudea 

con  Zorobabel 

(Neera.   7.   6-73). 


2  0\ 


questi  sono  gli  uomini  della 
provincia,  che  ritornarono  dal- 
la cattività,  d' infra  la  moltitudine  che 
Nebucadnesar,  re  di  Babilonia',  avea 
menata  in  cattività  in  Babilonia;  e  ri- 
tornarono in  Gerusalemme  ed  in  Giudea, 
ciascuno  alla  sua  città.  I  quali  vennero 
con  Zorobabel,  lesua,  Neemia,  Seraia, 
Reelaia,  Mardocheo,  Bilsan,  Mispar, 
Bigvai,  Rehum,  e  Baana. 

Il  numero  degli  uomini  del  popolo 
d' Israele  fu  questo: 

I  figliuoli  di  Paros  ^rtmo  due  mila 
censettantadue;  i  figliuoli  di  Sefatia 
trecensettantadue;     i  figliuoli  di  Ara 

6  settencensettantacinque;     i  figliuoli  di 
Pahat-Moab,  rfivm  ne'  figliuoli  di  lesua 

7  e  di  Ioab,  due  mila  ottocento  dodici;     i 
figliuoli  di  Elam  mille  dugento  cinquan- 

8  taquattro;    i  figliuoli  di  Zattu  novecen- 

9  quarantacinque;     i  figliuoli  di  Zaccai 
10  settecensessanta;    i  figliuoli  di  Bani  sei- 


3 
4 
5 
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cenquarantadue;  i  figliuoli  di  Bebai 
seicenventitrè  ;  i  figliuoli  di  Azgad  mille 
dugenventidue;  i  figliuoli  di  Adonicam 
seicensessantasei;  i  figliuoli  di  Bigrai 
duemila  cinquantasei;  i  figliuoli  di 
Adin  quattrocencinquantaquattro;  i  fi- 
gliuoli dì  Ater,  per  Ezechia,  novantotto  ; 
i  figliuoli  di  Besai  trecenventitrè  ;  i  fi- 
gliuoli di  lora  centododici  ;  i  figliuoli  di 
Hasum  dugenventitrè;  i  figliuoli  di  Ghib- 
bar  novantacinque;  i  figliuoli  di  Bet- 
lehem  cenventitrè;  gli  uomini  di  Ne- 
tofa  cinquantasei;  gli  uomini  dì  Ana- 
tot  cenventotto;  gli  uomini  di  Azmavet 
quarantadue;  gli  uomini  di  Chiriat- 
arim,  di  Chefira,  e  di  Beerot,  sette- 
cenquarantatrè;  gli  uomini  di  Rama  e 
di  Gheba,  seicenventuno;  gli  uomini  di 
Micmas  cenventidue  ;  gli  uomini  di  Be- 
tel e  di  Ai  dugenventitrè  ;  i  figliuoli  di 
Nebo  cinquantadue  ;  ì  figliuoli  di  ■  Mag- 
bÌB  cencinquantasei;  i  figliuoli  d'un 
altro  Elam  mille  dugencinquantaquat- 
tro;  i  figliuoli  di  Harim  trecen venti; 
i  figliuoli  di  Lod,  di  Hadid,  e  d'  Ono, 
settecenventicinque  ;  i  figliuoli  di  Ge- 
rico trecenquarantacinque  ;  i  figliuoli 
dì  Senaa  tremila  seìcentrenta. 

De'  sacerdoti:  i  figliuoli  di  ledaia, 
della  famiglia  di  lesua,  novecensettan- 
tatrè;  i  figliuoli  d'Immer  mille  cin- 
quantadue; i  figliuoli  di  Pashur  mille 
dugenquarantasette;  ì  figliuoli  di  Ha- 
rim mille  diciassette. 

De' Leviti:  ì  figliuoli  di  lesua,  e  dì 
Cadmìel,  d' infra  i  figliuoli  di  Hodavia, 
aettantaquattro. 

De' cantori:  i  figliuoli  di  Asaf,  cen- 
ventotto. 

De'  figliuoli  de'  portinai  :  i  figliuoli  di 
Sallum,  i  figliuoli  di  Ater,  i  figliuoli  di 
Talmon,  i  figliuoli  di  Accub,  ì  figliuoli 
di  Hatita,  i  figliuoli  di  Solrati;  in  tutto 
centrentanove. 

De'  Netineì:  ì  figliuoli  di  Siha,  i  fi- 
gliuoli dì  Hasufa,  ì  figliuoli  di  Tabbaot, 
i  figliuoli  di  Gheros,  i  figliuoli  di  Siaha, 
i  figliuoli  dì  Padon.  I  figliuoli  dì  Le- 
bana,  i  figliuoli  dì  Hagaba,  ì  figliuoli  di 
Accub,  ì  figliuoli  dì  Hagab,  i  figliuoli 
di  Samlaì,  i  figliuoli  di  Hanan,  i  fi- 
gliuoli di  Ghiddel,  ì  figliuoli  di  Gahar,  ì 
figliuoli  di  Reaia,  ì  figliuoli  dì  Resìn,  i 
figliuoli  di  Necoda,  i  figliuoli  di  Gazam, 


49  i  figliuoli  dì  Uzza,  i  figliuoli  di  Pasea,  i 

50  figUuolì  di  Besaì,  i  figliuoli  di  Asna,  i 
figliuoli  dì  Meunìm,  ì  figliuoli  dì  Nefìi- 

51  8Ìm,     i  figliuoli  di  Bacbuc,  i  figliuoli  di  ^ 

52  Hacusa,  i  figliuoli  di  Harhur,  i  figliuoli 
di  Baslut,  ì  figliuoli  di  Mehida,  ì  figliuoli 

53  di  HarBa,    i  figliuoli  di  Barcos,  i  figlinoli 

54  di  Sisera,  i  figliuoli  di  Tema,  i  figliuoli 
di  Nesìa,  i  figliuoli  di  Hatìfa. 

55  De'  figliuoli  de'  servi  di  Salomone:  i 
figliuoli  dì  Sotaì,  i  figliuoli  dì  Soferet, 

56  i  figliuoli  di  Peruda,  i  figliuoli  dì  laala, 
ì  %liuoli  dì  Darcon,  i  figliuoli  dì  Ghìd- 

57  del,  ì  figliuoli  di  Sefatia,  i  figliuoli  di  : 
Hattìl,  i  figliuoli  di  Pocheret-hassebaim, 

i  figliuoli  di  Ami 

68  Tutti  i  Netineì  Sei  figliuoli  de'  serri 
dì  Salomone  *  furono  trecennovantadue. 

59  Or  costoro  vennero  dì  Telmela,  e  di  j 
Telharsa,  cioè:  Cherub,  Addan,  e^Im- 
mer,  e  non  poterono  dimostrar  la  casa 
loro  patema,  né  la  lor  progenie,  se  erano 

60  d'Israele;  come  anche  i  figliuoli  dì  De-  • 
laia,  i  figliuoli  di  Tobia,  ì  figliuoli  di  Ne-  ! 
coda,  in  numero  di  seiceucìnquantadue. 

61  E  de'  figliuoli  de'  sacerdoti,  i  figliuoli  di 
Abaia,  i  figliuoli  dì  Cos,  ì  figliuoli  dì  Bar- 
zillai,  il  quale  prese  per  moglie  una  delle  { 
figliuole  di  Barzillaì  Galaadita  ^,  e  fìi  no- 

62  minato  del  nome  loro.  Costoro  cerca- 
rono i  lor  nomi  fra  ì  rassegnati  nelle  ge- 
nealogie; ma  non  furono  trovati;  laonde 
furono  appartati  dal  sacerdozio,  come 
persone  non  consacrate  *.  Ed  Hattìr- 
sata^  disse  loro  che  non  mangiassero 
delle  cose  santissime  *,  finché  si  presen- 
tasse un  sacerdote  con  Urim  e  Tum- 
mim^ 

Questa  raunanza,  tutta  insieme,  era 
di  quarantadue  mila  trecensessanta  ; 
oltre  a'  lor  servì  e  serve,  in  numero  di 
settemila  trecentrentasette,  fra  i  quali 
v'erano  dugento  cantori  e  cantatrici. 
I  lor  cavalli  erano  settecentrentasei,  ì 
lor  muli  dugenquarantacinque,  i  lor 
cammelli  quattrocentrentacinque ,  gli 
asini  seimila  settecenventi. 

Ed  alcuni  d' infra  i  capi  delle  famiglie 
paterne,  quando  furono  giunti  alla  Casa 
del  Signore,  che  è  in  Gerusalemme,  fe- 
cero una  oflferta  volontaria  per  la  Casa 

69  dì  Dio,  per  rimetterla  in  pie.  E  diedero 
nel  tesoro  della  fabbrica,  secondo  il  lor 
potere,  sessantunmìla  dramme  d' oro,  e 
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//  Tempio /ondato. 


cinquemila  mine  d'argento,  e  cento  robe 
da  sacerdoti  '. 
70  E  i  sacerdoti  e  i  Leviti,  e  que'  del  po- 
polo, e  i  cantori,  e  i  portinai,  e  i  Netinei, 
abitarono  nelle  lor  città;  tutto  Israele 
eziandio  aMtò  nelle  sue  città. 


3  0" 


L' Altare  ed  il  culto  rUtabiliti  ; 
il  Tempio  fondato. 

Rà,  quando  fu  giunto  il  settimo 
mese,  i  figliuoli  d' Israele  abitan- 
do nelle  lor  città,  il  popolo  si  adunò  dì 
pari  consentimento  in  Gerusalemme. 

2  Allora,  lesua  ^  figUuolo  di  losadac,  si 
levò  su,  co'  sacerdoti,  suoi  fratelli;  e  Zo- 
robabel,  %liuolo  di  Sealtiel  *,  co'  suoi 
fratelli;  e  riedificarono  l' Altare  dell'  Id- 
dio d' Israele,  per  offerire  sopra  esso  gli 
(rfocausti,  come  è  scrìtto  nella  Legge  di 

3  Mosè,  uomo  di  Dio  *.  E  rizzarono  l' Al- 
tare sopra  la  sua  pianta;  perchè  areano 
spaTento  de'  popoli  de'  paesi  vicini;  ed 
offersero  sopra  esso  olocausti  al  Signore; 
gli  olocausti  della  mattina  e  della  sera  ^ 

4  Celebrarono  eziandio  la  festa  de'  taber- 
nacoli®, come  è  scritto';  ed  offersero 
olocausti  per  ciascun  giorno  in  certo  nu- 
mero, secondo  che  è  ordinato  giorno  per 

5  giorno  *.  E  dopo  questo  offersero  l'olo- 
causto continuo  *,  e  quelli  delle  calendi, 
e  di  tutte  le  feste  solenni  del  Signore,  le 
quali  sono  santificate;  e  queUi  di  tutti 
coloro  che  offerivano  alcuna  offerta  vo- 

6  lontana  al  Signore.  Dal  primo  giorno 
del  settimo  mese  cominciarono  ad  offe- 
rire olocausti  al  Signore.  Or  il  Tempio 
del  Signore  non  erd  ancora  fondato. 

7  Ed  essi  diedero  danari  agli  scarpellini, 
ed  a'  legnaiuoli;  diedero  eziandio  vittua- 
glia,  e  bevanda,  ed  olio,  a'Sidoniì,  e  a'Ti- 
rii  '",  per  portar  legname  di  cedro  dal 
Libano  al  mar  di  lafo,  secondo  la  con- 
cessione che  Ciro,  re  di  Persia,  avea  loro 
fatta  ". 

8  E  nell'anno  secondo,  da  che  furono 
giunti  alla  Casa  di  Dio  in  Gerusalemme, 
nel  secondo  mese,  Zorobabel,  figliuolo 
di  Sealtiel,  e  lesua,  figliuolo  di  losadac, 
e  il  rimanente  de'  lor  fratelli,  sacerdoti, 
e  Leviti,  e  tutti  quelli  eh'  erano  venuti 
daUa  cattività  in  Gerusalemme,  comin- 
ciarono a  rifare  il  Tempio;  e  costituì - 


'  Bai.  6.  16,  17. 

«Ag.  1.1;  2.  1,2.  Zac.  3.1. 
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rono  de'  Leviti  dall'  età  di  vent'  anni  in 
su,  per  sollecitare  il  lavoro  della  Casa 
9  del  Signore.  lesua  eziandio,  ed  i  suoi 
figliuoli  e  fratelli,  e  Cadmici,  co' suoi 
figliuoli,  figliuoli  di  Giuda,  di  pari  con- 
sentimento erano  presentì,  per  solleci- 
tar quelli  che  lavoravano  all'opera  della 
Casa  di  Dìo;  come  ancora  i  figliuoli  dì 
Henadad,  ed  i  lor  figliuoli,  e  fì^atellì. 
10  Ora,  come  gli  edificatori  fondavano  il 
Tempio  del  Signore,  si  fecero  star  quivi 
presenti  ì  sacerdoti,  vestiti  delle  lor  ve- 
sti, con  trombe  ;  ed  i  Leviti,  figliuoli  di 
Asaf,  con  cembali  per  lodare  il  Signore, 
secondo  1'  ordine  dfi  Davide,  re  d' Israe- 
le ".  E  cantavano  a  vicenda,  lodando, 
e  celebrando  il  Signore",  dicendo: 
Ch'  egli  è  buono,  che  la  sua  benignità 
è  in  etemo  sopra  Israele**.  E  tutto  il 
popolo  gittava  gran  grida,  lodando  il 
Signore,  perchè  la  Casa  del  Signore  si 

12  fondava.  Ma  molti  de' sacerdoti,  e  dei 
Leviti,  e  de'  capi  AaMe  fa/miglie  paterne, 
eh'  erano  vecchi,  e  aveano  veduta  la  pri- 
miera Casa  in  pie'*,  avendo  questa  Casa 
davanti  agli  occhi,  piangevano  con  gran 
grida,  mentre  molti  altri  alzavano  la 

13  voce  con  grida  d'allegrezza.  E  il  popolo 
non  poteva  discemere  la  voce  delle 
grida  di  allegrezza  dalla  voce  del  pianto 
del  popolo;  perciocché  il  popolo  gittava 
gran  grida,  e  la  voce  ne  fu  udita  fin  da 
lungi. 

I  Samaritani  fanno  interrompere  i  lavori 
della  costruzione  del  Tempio. 

lR  i  nemici  di  Giuda  e  di  Benia- 
mino **,  avendo  inteso  che  quelli 
eh'  erano  stati  in  cattività,  riedificavano 

2  il  Tempio  al  Signore  Iddio  d' Israele,  si 
accostarono  a  Zorobabel,  ed  a'  capi  delle 
famiglie  paterne,  e  dissero  loro:  La- 
sciate che  noi  edifichiamo  con  voi  ;  per- 
ciocché noi  desideriamo  ricercar  l' Iddio 
vostro,  come  voi;  ed  anche  noi  gli  sacri- 
fichiamo dal  tempo  di  Esar-haddon,  re 
degli  Assiri,  il  qual  ci  ha  fatti  venir 

8  qua  ".  Ma  Zorobabel,  e  lesua,  e  gli  al- 
tri capi  àeMe  famiglie  paterne  d' Israele, 
risposero  loro:  Ei  non  vi  si  conviene  di 
edificar  la  Casa  all'  Iddio  nostro  con 
noi  '^;  ma  noi  congiuntamente  edifìche- 
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remo  la  Casa  al  Signore  Iddio  d' Israe- 
le, siccome   Ciro,  re  di  Persia,   ci  ha 

4  comandato  '.  Ed  il  popolo  del  paese 
rendeva  rimesse  le  mani  del  irapolo  di 
Giuda,  e  lo  spaventava  di  fabbricare*. 

5  Oltre  a  ciò  davano  pensione  a  certi  con- 
siglieri contro  a'  Giudei,  per  rompere 
il  lor  consiglio;  e  questo  durò  tutto  il 
tempo  di  Ciro,  re  di  Persia,  e  fino  al  re- 
gno di  Dario,  re  di  Persia. 

6  E  sotto  il  regno  di  Assuero,  al  prin- 
cipio di  esso,  scrissero  un'  accusa  contro 
agli  abitanti  di  Giuda  e  di  Gerusalemme. 

7  E  poi  al  tempo  di  Artaserse,  Bislam, 
Mitredat,  Tab^l,  e  gli  altri  suoi  colle- 
ghi, scrìssero  ad  Artaserse,  re  di  Persia; 
e  la  scrittura  e  la  lingua  della  lettera 
era  siriaca. 

H  Rehum,  presidente  del  consiglio,  e 
Simsai,  segretario,  scrìssero  una  lettera 
al  re  Artaserse  contro  a  Gerusalemme, 
di  questo  tenore. 

9  Allora  Rehum,  presidente  del  consi- 
glio, e  Simsai,  segretario,  e  gli  altri  lor 
colleghi,  1  Dinei,  e  gli  Afarsatchei,  i  Tar- 
pelei,  gii  Afarsei,  gli  Archevei,  i  Babilo- 
nl,  i  Susanchei,  i  Dehavei,  gli  Elamiti, 

10  e  gli  altri  popoli,  che  il  grande  e  glorio- 
so Osnappar  avea  tramutati  di  stanza,  e 
fatti  abitar  nella  città  di  Samaria,  e  gli 
altri  di  di  là  dal  fiume,  ecc.  scrissero  al 
re  Artaserse. 

1 1  (Questo  è  il  tenor  della  lettera  che  gli 
mandarono.) 

Al  re  Artaserse  :  i  tuoi  servitori,  gli 
uomini  di  qua  dal  fiume,  ecc. 

12  II  re  sappia  che  i  Giudei,  che  son  ve- 
nuti d' appresso  a  te  a  noi,  son  giunti  in 
Gerusalemme;  e  che  riedificano  quella 
città  ribella  e  malvagia;  e  rifanno  inte- 
ramente le  mura,  ed  hanno  già  racconci 

13  i  fondamenti.  Óra  sappia  il  re,  che  se 
questa  città  è  riedificata,  e  se  le  sue 
mura  son  rifatte,  essi  non  pagheranno 
più  tributo,  uè  taglia,  né  gabella  ';  e  così 
quella  città  recherà  danno  alle  entrate 

14  reali.  Ora,  concìossiachè  noi  siamo  sa- 
lariati dal  palazzo,  e  non  sia  cosa  con- 
veniente a  noi  il  vedere  che  il  re  sia 
schernito,  perciò  abbiamo  mandato  a  fa- 

1")  re  assapere  la  cosa  al  re.  Acciocché 
cerchi  nel  libro  delle  memorie  de'  suoi 
predecessori;  e  tu  vi  troverai,  e  cono- 
scerai che  questa  città  è  una  città  ribel- 


la, e  dannosa  ai  re  ed  alle  provincia;  e 
che  già  ab  antico  vi  si  &nno  dentro  con- 
giure; per  la  qual  cagione  fu  distrutta. 

16  Noi  facciamo  assapere  al  re,  che,  se  que- 
sta città  é  riedificata,  e  le  sue  mura  son 
rifatte,  la  parte  de' suoi  stati  cA'  è  di  qua 
dal  fiume,  non  sarà  più  sua. 

17  II  re  mandò  questa  risposta: 

A  Rehum,  presidente  del  consiglio, 
ed  a  Simsai,  segretario,  ed  agli  altri  lor 
colleghi,  abitanti  in  Samaria;  ed  a  tutti 
gli  altri  di  di  là  dal  fiume,  salute  ecc. 

18  La  lettera,  che  voi  ci  avete  mandata, 
è  stata  spiegata,  e  letta  in  presenza  mia 

19  E  per  mio  comandamento,  si  é  cercato, 
e  trovato  che  cotesta  città  già  ab  an- 
tico si  solleva  contro  ai  re;  che  vi  à 

20  fanno  ribellioni  e  congiure;  e  che  già 
vi  furono  re  potenti  in  Gerusalemme,  i 
quali  signoreggiarono  in  tutto  il  patte 
m  èdiìk  dal  fiume  *;  e  eh'  erano  loro 

21  pagati  tributi,  taglie  e  gabelle.  Ora 
dunque  provvedete  di  far  cessare  quelle 
genti,  acciocché  cotesta  città  non  si  rie- 
difichi, finché  da  me  sia  altrimenti  or- 

22  dinato  ;  e  guardatevi  di  far  £allo  in  que- 
sto; perché  si  lascerebbe  crescere  il  male 
in  detrimento  dei  re? 

23  Allora,  tosto  che  il  tenor  delle  lettere 
del  re  Artaserse  fu  letto  in  presenza  di 
Rehum,  e  di  Simsai,  segretario,  e  de'  lor 
colleghi,  essi  andarono  prestainente  in 
(}enmlemme  a'  Giudei,  e  li  fecero  ces- 

24  sare  a  mano  armata.  In  quel  tempo  fu 
tralasciata  1'  opera  della  Casa  di  Dio, 
che  è  in  Gerusalemme,  e  restò  così  tra- 
lasciata fino  all'  anno  secondo  del  r^no 
di  Dario,  re  di  Persia 

La  costruzione  del  Tempio 
ripresa  e  condotta  a  termine  sotto  il  re  Dario. 

5  A  LLORA  il  profeta  Aggeo,  e  Zac- 
jTJl.  caria,  figliuolo  d' Iddo,  profeti, 
eh'  erano  mandaci  a'  Giudei  eh'  erano  in 
Giuda  e  in  Gerusalemme,  profetizzarono 

2  loro  a  Nome  dell'  Iddio  d' Israele  *.  E 
Zorobabel,  figliuolo  di  Sealtiel,  e  lesua, 
figliuolo  di  losadac,  si  levarono,  e  rico- 
minciarono ad  edificar  la  Casa  di  Dio  ^ 
che  è  in  Gerusalemme;  e  con  loro  erano 
i  profeti  di  Dio,  1  quali  li  confortavano. 

3  In  quel  tempo  venne  a  loro  Tattenai, 
governatore  di  qua  dal  fiume,  e  Setar- 
boznai,  ed  i  lor  colleghi,  e  dissero  loro 
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ESDRA,  5,  6. 


l'editto  di  Ciro. 


cosi:  Chi  vi  ha  ordinato  di  edificar  que- 

4  sta  Casa,  e  di  rifer  queste  mura?  Al- 
lora noi  rispondemmo  loro  sopra  ciò, 
dicendo  loro  i  nomi  di  quelli  eh'  ediflca- 

5  Fano  questo  edificio  '.  Ora,  perciocché 
r  occhio  dell'  Iddio  loro  era  sopra  gli 
Anziani  de'  Giudei  *,  coloro  non  li  fecero 
celare,  finché  la  cosa  pervenne  a  Dario; 
e  allora  riportarono  lettere  sopra  ciò. 

6  Tenor  delle  lettere,  le  quali  Tattenai, 
governatore  di  qua  dal  fiume,  e  Setar- 
boznai,  ed  i  suoi  colleghi  Afarsechei,  che 
erano  di  qua  dal  fiume,  mandarono  al 

7  re  Dario;  ndle  quali  gii  mandarono  il 
fatto.  E  così  era  scritto  in  esse  : 

Al  re  Dario  ogni  salute. 
H  D  re  sappia  che  noi  siamo  andati  nel- 
la provincia  della  Giudea,  alla  Casa  del 
grande  Iddio,  la  quale  si  edifica  di  pie- 
tre pulite;  e  già  i  legnami  son  posti  in 
su  le  pareti;  e  questa  opera  si  fii  in  fret- 
ta, e  si  avanza  nelle  mani  di  quella  gen- 
9  te.  Avendo  ciò  veduto,  abbiamo  do- 
mandato a  quegli  Anziani,  e  abbiam  loro 
detto  così:  Chi  vi  ha  ordinato  di  edificar 
questa  Casa,  e  di  rifar  queste  mura? 

IO  Abbiamo  loro  eziandio  domandati  i  no- 
mi di  coloro,  per  farteli  assapere:  ac- 
ciocché ti  scrivessimo  i  nomi  di  quelli 

U  che  sono  i  principali  fra  loro.  Ed  essi 
ci  hanno  data  questa  risposta,  dicendo  : 
Noi  siamo  servitori  dell'  Iddio  del  cielo 
e  della  terra;  e  riedifichiamo  la  Casa,  la 
quale  era  già  molti  anni  innanzi  stata 
edificata;  la  quale  un  gran  re  d' Israele 

12  avea  già  edificata  e  compiuta  ^  Ma  do- 
po che  i  nostri  padri  ebbero  provocato 
ad  ira  l' Iddio  del  cielo  *,  egli  li  diede 
nelle  mani  di  Nebucadnesar,  re  di  Ba- 
bilonia, Caldeo,  il  qual  distrusse  questa 
Casa,  e  menò  in  cattività  il  popolo  di 
essa  in  Babilonia ^  Ma  l'anno  primo 
di  Ciro,  re  di  Babilonia,  egli  ordinò  che 
questa  Casa  di  Dio  fosse  riedificata  ^ 
Ed  anche  il  re  Ciro  trasse  fuor  del  tem- 
pio di  Babilonia  i  vasellamenti  d'  oro  e 
d' argento  della  Casa  di  Dio,  ì  quali  Ne- 
bucadnesar avea  tratti  fuor  del  Tempio, 
eh'  era  in  Gerusalemme  ',  e  portati  nel 
tempio  di  Babilonia;  e  quelli  fìiron  dati 
ad  uno,  nominato  Sesbassar,  il  quale 
ITi  Ciro  avea  costituito  governatore.  E 
Ciro  gli  disse:  Prendi  (luesti  vasella- 
menti, e  va',  e  li  riporta  al  Tempio,  che 
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è  in  Gerusalemme  ;  e  sia  la  Casa  di  Dio 

16  riedificata  nel  suo  luogo.  Allora  questo 
Sesbassar  venne,  e  pose  i  fondamenti  del- 
la Casa  di  Dio  *,  che  è  in  Geru.salemme; 
e  da  quel  tempo  infino  ad  ora  ella  si 
edifica,  e  non  è  ancora  compiuta  '. 

17  Ora  dunque,  se  piace  al  re,  ricerchisi 
costì  nella  casa  de  tesori  del  re,  che  è  in 
Babilonia,  se  egli  è  vero  che  da  Ciro  fos- 
se fatto  comandamento  che  questa  Casa 
di  Dio  fosse  riedificata  in  Gerusalemme  ; 
e  mandici  il  re  la  sua  volontà  intomo 
a  ciò. 

6     Allora  il  re  Dario  ordinò  che  si  ricer- 
casse neir  archivio,  nel  lu(^o  dove  si  ri- 

2  jranevano  i  tesori  in  Babfionia.  E  fri 
trovato  in  Ecbatana,  nel  palazzo  reale, 
eh'  era  nella  provincia  di  Media,  un  li- 
bro, nel  quale  era  scrìtto:  Memoria: 

3  L' anno  primo  del  re  Ciro,  il  re  Ciro 
ordinò,  intomo  alla  Casa  di  Dio  in  Ge- 
rusalemme, eh'  essa  fosse  riedificata,  per 
essere  un  luogo  dove  si  sacrificassero 
sacrificii  ;  e  che  i  suoi  fondamenti  /osse- 
ro saldi  e  forti;  e  che  la  sua  altezza ^«8e 
di  sessanta  cubiti,  e  la  sua  lunghezza 

4  parimente  di  sessanta  cubiti;  e  che  vi 
fossero  tre  ordini  di  pietre  pulite,  e  un 
ordine  di  travatura  nuova";  e  che  la 
spesa  fosse  fornita  dal  palazzo  del  re. 

5  Ed  anche  che  gli  arredi  d  oro  e  d'argen- 
to deUa  Casa  di  Dio,  i  quali  Nebucadne- 
sar avea  tratti  fiior  del  Tempio  di  Geru- 
salemme, e  portati  in  Babilonia,  fossero 
restituiti,  e  portati  nel  luogo  loro,  nel 
Tempio  di  Grerusalemme,  e  fossero  posti 
nella  Casa  di  Dio  **. 

6  Ora  tu,  Tattenai,  governatore  di  là 
dal  fiume,  e  tu,  Setar-boznai,  e  voi  lor 
colleghi  Afarsechei,  che  siete  di  là  dal 

7  fiume,  ritraetevi  di  là  ;  e  lasciate  can- 
tinuar  V  opera  di  cotesta  Casa  di  Dio. 
Riedifichino  il  govematore  de  Giudei,  e 
gli  Anziani  loro,  cotesta  Casa  di  Dio  nel 

H  suo  luogo.  Ed  intomo  a  ciò  che  voi  ave- 
te a  fare  inverso  cotesti  Anziani  de' Giu- 
dei, per  riedificar  cotesta  Casa  di  Dio, 
io  ordino,  che  delle  entrate  del  re,  che 
si  traggono  da'  tributi  di  di  là  dal  fiume, 
le  spese  sieno  prontamente  fornite  a 
quelle  genti;  acciocché  non  si  facciano 

9  restare;  e  che  sia  loro  dato  giorno  \ìer 
giorno,  senza  alcun  fallo,  ciò  che  sarà 
necessario:  buoi,  e  montoni,  ed  agnelli. 
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ESDRA,  6,  7. 


Esdra  maiidato  in  (ìindea. 


perire  olocausti  all'Iddio  del  cielo;  e 
grano,  sale,  vino,  ed  olio,  secondo  che  di- 
ranno i  sacerdoti  che  sono  in  (ìerusa- 

10  lemme.  Acciocché  offeriscano  sacriflcii 
di  soave  odore  all'Iddio  del  cielo;  e  pre- 
ghino per  la  vita  del  re,  e  de'  suoi  fi- 

1 1  gliuoli  .  '  Ed  anche  da  me  è  fotto  un 
decreto,  che,  se  alcuno  fa  altrimente, 
una  trave  sia  spiccata  dalla  sua  casa,,  e 
sia  rizzata,  e  eh'  egli  vi  sia  fatto  morir 
sopra;  e  che  della  sua  casa  sia  fatta  una 

12  latrina*,  per  questa  cagione.  E  Dio, 
che  ha  stanziato  quivi  il  suo  Nome', 
distrugga  ogni  re  e  popolo  che  metterà 
la  mano  per  mutar  questo,  e  per  disfar 
di  nuovo  cotesta  Caaa  di  Dio,  che  è  in 
Gerusalemme.  Io  Dario  ho  fatto  questo 
decreto;  sia,  senza  indugio,  messo  ad 
esecuzione. 

13  Allora  Tattenai,  governatore  di  qua 
dal  fiume,  e  Setar-boznai,  ed  i  lor  colle- 
ghi, perciocché  il  re  Dario  avea  lor  man- 
dato un  tal  comandamento,  prontamente 

14  1'  eseguirono.  E  gli  Anziani  de'  Giu- 
dei edificarono,  ed  avanzarono  F  opera, 
secondo  la  profezia  del  profeta  Aggeo, 
e  di  Zaccaria,  figliuolo  d'Iddo.  Essi  adun- 
que^edificarono,  e  compierono  l' edificio 
per  comandamento  dell'  Iddio  d' Israele, 
e  per  ordine  di  Ciro,  di  Dario,  e  di  Ar- 
io taserse,  re  di  Persia.     E  questa  Casa  fu 

finita  al  terzo  giorno  del  mese  di  Adar, 
r  anno  sesto  del  regno  del  re  Dario. 


16 


Dedicazione  del  Tempio; 
celebrazione  siolenne  della  Pasqua. 

"Ijl  I  figliuoli  d' Israele,  i  sacerdoti,  i 
Jlà  Leviti,  e  gli  altri  d' infra  queUi 
eh'  erano  stati  in  cattività,  celebrarono 
la  dedicazione  di  questa  Casa  di  Dio  con 

17  allegrezza.  E,  per  la  dedicazione  di 
questa  Casa  di  Dio,  offersero  cento  gio- 
venchi, dugento  montoni,  e  quattrocento 
agnelli;  e  per  sacrijicio  per  lo  peccato 
per  tutto  Israele,  dodici  becchi,  secondo 

1 8  il  numero  delle  tribù  d' Isi-aele.  E  co- 
stituirono i  sacerdoti  nelle  lor  mute,  e  i 
Leviti  ne'  loro  spartimenti  *,  per  fare  il 
servigio  di  Dio,  che  abita  in  Gerusalem- 
me, secondo  che  é  scritto  nel  libro  di 
Mosé  *. 

11)      Poi  quelli  eh' erano  stati  in  cattività 
fecero  la  Pasqua  al  quartodecimo  gior- 
ni) no  del  primo  mese^;    perciocché  i  sa- 


'  lirr.  J.t.  7.  1  Tini. 
=  Dan.  '1.  5;  3.  29. 
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cerdoti  ed  i  Leviti  si  erano  purificati  di 
pari  consentimento,  ed  erano  tutti  netti; 
e  scannarono  la  Pasqua  per  tutti  quelli 
eh'  erano  stati  in  cattività,  e  per  li  sa- 

21  cerdoti,  lor  fratelli,  e  per  sé  stessi    Così 

i  figliuoli  d' Israele,  eh'  erano  ritornati  \ 
dalla  cattività,  e  tutti  quelli  che  si  erano 
ridotti  a  loro,  separandosi  dalla  con- 
taminazione delle  genti  del  paese,  per 
cercare  il  Signore  Iddio  d' Israele,  man- 

22  giarono  la  Pasqua.  E  celebrarono  la 
festa  degli  Azzimi  per  sette  giorni  con 
allegrezza  ';  perciocché  il  Signore  li  avea 
rallegrati,  avendo  rivolto  verso  loro  il 
cuore  del  re  di  Assiria  *,  per  dar  loro 
aiuto  e  favore,  nell'  opera  della  Casa  di 
Dio,  dell'  Iddio  d' Israele. 

Il  re  Artaserse  manda  Esdra  in  Gerasalemrae 
per  ristabUirri  il  servigio  divino. 

|RA,  dopo  queste  cose,  sotto  il  re- 
gno di  Artaserse  *,  re  di  Persia, 
Esdra,  figliuolo  di  Seraia,  figliuolo  di 

2  Azaria,  figliuolo  di  Hilchia,  figliuolo  di 
Salliim,  figliuolo  di  Sadoc,  figliuolo  di 

3  Ahitub,     figliuolo  di  Amaria,  figliuolo 

4  di  Azaria,  figliuolo  di  Meraiot,  figliuolo 
di  Zerahia,  figliuolo  di  Uzzi,  figliuolo  di 

5  Succhi,  figliuolo  di  Abisua,  figliuolo  di 
Finees,  figUuolo  di  Eleazaro,  figliuolo 

6  d' Aaronne,  sommo  sacerdote  ;  esso  E- 
sdra  ritornò  in  Babilonia  (or  ^li  era 
scriba,  esercitato  nella  Legge  di  Mosè, 
la  quale  il  Signore  Iddio  d' Israele  avea 
dato,),  e  il  re  gli  diede  tutto  ciò  eh'  ^li 
domandò,  secondo  che  la  mano  del  Si- 

7  gnore  Iddio  suo  era  sopra  lui  '•*.  E  con 
lui  ritornarono  in  Gerusalemme  de' fi- 
gliuoli d' Israele  ",  e  de'  sacerdoti,  e  dei 
Leviti,  e  de'  cantori,  e  de'  portinai,  e  dei 
Netineì;  l'anno  settimo  del  re  Artaserse. 

8  Ed  egli  arrivò  in  Gerusalemme  al  qiunto 

9  mese  dell'anno  settimo  del  re.  Per- 
ciocché al  primo  ffiorno  del  primo  mese 
fii  fermata  la  dipartita  di  Babilonia;  e 
al  primo  giorno  del  quinto  mese  egli 
arrivò  in  Gerusalemme,  secondo  che  la 
mano  del  Signore  era  buona  sopra  lui. 

10  Conciossiachè  Esdra  avesse  disposto  il 
cuor  suo,  per  ricercar  la  Legge  del  Si- 
gnore, e  per  eseguirla,  e  per  ius^^iare 
gli  statuti,  e  le  leggi  in  Israele  '^ 

11  Or  questo  h  il  tenore  delle  lettere  che 
il  re  Artaserse  diede  ad  Esdra  sacerdote, 
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con  decreto  di  A  rtasersc. 


ESDRA,  7,  8. 


Secmulo  rìmjxjitrio. 


e  scriba,  scriba  delle  parole  de'  coman- 
damenti del  Signore,  e  de'  suoi  statuti 
dati  9.  Israele  : 

12  Artaserse,  re  dei  re,  ad  Esdra  sacerdo- 
te, scriba  della  Legge  dell'Iddio  del  cie- 
lo: compiuta  salute,  ecc. 

13  Da  me  è  stato  fatto  un  decreto,  che 
tutti  quelli  d' infra  il  popolo  d' Israele,  e 
de'  sacerdoti  loro,  e  de'  Leviti,  che  nel 
mio  regno  si  disporranno  volontaria- 
mente ad  andare  in  Grerusalemme,  va- 

14  dano  teco.  Perciocché  tu  sei  mandato 
dal  re,  e  da'  suoi  sette  consiglieri,  per 
informarti  in  Giudea  ed  in  Gerusalem- 
me, intomo  alla  Legge  dell'  Iddio  tuo, 

15  che  tu  hai  in  mano;  e  per  portar  l' ar- 
gento e  l'oro  che  il  re  e  i  suoi  consiglieri 
hanno  volontariamente  offerto  all'  Iddio 
d' Israele,  la  cui  abitazione  è  in  Gerusa- 

16  me;  e  tutto  l'argento  e  l'oro  che  tu 
troverai  in  tutta  la  provincia  di  Babilo- 
nia, insieme  con  le  offerte  volontarie  del 
popolo,  e  de'  sacerdoti,  le  quali  faranno 
per  la  Casa  dell'  Iddio  loro,  che  è  in  Ge- 

n  rusalemme.  Acciocché  con  que'  danari 
tu  comperi  prontamente  giovenchi,  mon- 
toni ed  agnelli,  insieme  con  le  loro  of- 
ferte di  panatica  e  da  spandere;  e  che 
tu  li  offerisca  sopra  l' Altare  della  Casa 
del  vostro  Dio,  che  è  in  Gerusalemme. 

18  E  del  rimanente  dell'  oro  e  dell'  argento 
fatene  ciò  che  parrà  a  te  ed  a'  tuoi  fra- 
telli, secondo  la  volontà  del  vostro  Dio. 

19  E  quant'  è  agli  arredi  che  ti  son  dati  per 
lo  servigio  della  Casa  dell'  Iddio  tuo,  ri- 
mettili nel  cospetto  dell'  Iddio  di  Geru- 

20  rusalemme.  E  le  altre  cose  necessarie 
per  la  Casa  dell'  Iddio  tuo,  le  quali  ti 
accaderà  fornire,  tu  le  fornirai  della  ca- 
mera del  re. 

21  Ed  io  Artaserse,  il  re,  ordino  a  tutti 
voi  tesorieri  che  »iete  di  là  dal  fiume, 
che  tutto  quello  che  il  sacerdote  Esdra, 
scriba  della  Legge  dell'  Iddio  del  cielo, 

22  vi  chiederà,  sia  incontanente  fatto,  fi- 
no a  cento  talenti  d' argento,  e  fino  a 
cento  cori  di  grano,  fino  a  cento  bati  di 
vino,  e  fino  a  cento  bati  d'olio;  e  del 
sale  senza  alcuna  prescritta  quantità. 

2.3  Tutto  ciò  che  è  del  comandamento  del- 
l' Iddio  del  cielo,  intomo  alla  sua  Casa, 
sia  prontamente  fatto;  perché  vi  sareb- 
be egli  indegnazione  contro  al  regno,  al 

24  re,  ed  a'  suoi  figliuoli?  Vi  facciamo,  ol- 
tre a  ciò  assapere  che  niuno  abbia  po- 

•  Eso-l.  18.  21.  Deut.  16. 18.  1    '  2  Cron.  17.  2.  Mal.  2.  7. 


desta  d' imporre  tributo,  taglia,  o  ga- 
bella, ad  alcun  sacerdote,  o  Levita,  o 
cantore,  o  portinaio,  o  Netineo,  od  altro 
ministro  di  cotesta  Casa  di  Dio. 
2.5  E  tu,  Esdra,  secondo  la  sapienza  del- 
l' Iddio  tuo,  che  tu  hai  in  mano,  costitui- 
sci rettori,  e  giudici  *,  ì  quali  rendano 
ragione  a  tutto  quel  popolo  che  è  di  là 
dal  fiume,  cioè  a  tutti  coloro  che  hanno 
conoscenza  delle  leggi  dell'  Iddio  tuo;  e 
insegnateZe  a  quelli  che  non  le  sapranno*. 

26  E  se  v'  è  alcuno  che  non  metta  in  ope- 
ra la  Legge  dell'  Iddio  tuo,  e  la  legge 
del  re,  siane  incontanente  fatta  giusti- 
zia, o  per  morte,  o  per  bando,  o  per  am- 
menda in  danari,  o  per  prigione. 

27  Benedetto  sia  il  Signore  Iddio  de'  no- 
stri padri,  il  quale  ha  messa  una  tal  cosa 
nel  cuor  del  re,  per  onorar  la  Casa  del 

28  Signore,  che  è  in  Gemsalemme';  ed  ha 
fatto  che  io  ho  trovata  benignità  appo 
il  re,  ed  appo  i  suoi  consiglieri,  ed  appo 
tutti  i  suoi  potenti  principi  \  Io  dunque, 
essendomi  fortificato,  secondo  che  la 
mano  del  Signore  Iddio  mio  era  sopra 
me,  adunai  i  capi  d'Israele,  acciocché 
ritornassero  meco.     - 

Censimento  degli  Israeliti  che  tornarono  con  Esdra; 
il  loro  viaggio. 

8/^R  (j[ue8ti  sono  ì  capi  delle  fami- 
\J  gite  pateme,  e  questa  è  la  descri- 
zione, per  le  genealogie,  di  quelli  che 
ritornarono  meco  di  Babilonia,  al  tempo 
del  regno  del  re  Artaserse: 

2  De' figliuoli  di  Finees,  Ghersom;  de' fi- 
gliuoli d' Itamar,  Daniele  ;  de'  figliuoli  di 

3  Davide,  Hattus;  de'  figliuoli  di  Seca- 
nia,  il  quale  era  de' figliuoli  di  Paros, 
Zaccaria;  e  con  lui,  facendo  la  descri- 
zione della  genealogia  per  maschi,  cen- 

4  cinquanta  persone;  de'  figliuoli  di  Pa- 
hat-Moab,  Elioenai,  figliuolo  di  Zerahia, 

5  e  con  lui  dugento  maschi;  de' figliuoli 
di  Secania,  il  figliuolo  di  lahaziel,  e  con 

0  lui  trecento  maschi;  e  de' figliuoli  di 
Adin,  Ebed,  figliuolo  di  Gionatan,  e  con 

7  lui  cinquanta  maschi  ;  e  de'  figliuoli  di 
Elam,  Isaia,  figliuolo  di  Atalia,  e  con  lui 

8  settanta  maschi  ;  e  de'  figliuoli  di  Sefa- 
tia,  Zebadia,  figliuolo  di  Micael,  e  con 

9  lui  ottanta  maschi;  de' figliuoli  di  Ioab, 
Obadia,  figliuolo  di  lehiel,  e  con  lui  du- 

I   10  gendiciotto  maschi;      e  de' figliuoli  di 
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Selomit,  il  figliuolo  di  losifia,  e  con  lui 
11  censessanta  maschi;      e  de' figliuoli  di 
I        Bebai,  Zaccaria,  figliuolo  di  Bebai,  e  con 
I  12  luì  ventotto  maschi;     e  de' figliuoli  di 

Azgad,  lohanan,  figliuolo  di  Catan,  e 
13  con  lui  cendìeci  maschi;    e  de' figliuoli 

dì  Adonicam,  gli  ultimi,  i  cui  nomi  son 

questi  :  Elifelet,  lehìel,  e  Semaìa,  e  con 
'  14  loro  sessanta  maschi;    e  de' figliuoli  di 

Bigvai:  Utai,  e  Zabbud,  e  con  loro  ses- 
i        santa  maschi  ; 

j  16  Ed  io  li  adunai  presso  del  fiume,  che 
i  corre  in  Ahava;  e  quivi  stemmo  accam- 
I        pati  lo  spazio  di  tre  giorni.  Ed  avendo 

fatta  la  rassegna  del  popolo  e  de'  sacer- 
{        doti,  non  vi  trovai  alcuno  de'  figliuoli  di 

16  Levi.  Perciò,  mandai  Eliezer,  Ariel,  Se- 
maìa, Elnatan,  larib,  Elnatau,  Natan, 
Zaccaria,  e  Mesullam,  eh'  erano  capi  ;  e 

17  loiarib,  ed  Elnatan,  dottori  ;  e  coman- 
'  dai  loro  che  andassero  ad  Iddo,  capo  nel 
I  luogo  detto  Casifia;  ed  ordinai  loro  quel- 
!        lo  che  aveano  a  dire  ad  Iddo  ed  al  suo 

fratello,  Netinei,  nel  luogo  di  Ca«*fia, 
I  per  menarci  de' ministri  per  la  Casa  del- 
!  18  l'Iddio  nostro.  Ed  essi  ci  menarono, 
\  secondo  che  la  mano  dell'  Iddio  nostro 
I  era  buona  sopra  noi,  un  uomo  ìntenden- 
I  te,  de'  figliuoli  di  Mahali,  figliuolo  di 
I  Levi,  figliuolo  d' Israele,  (noè  Serebia  *, 
I  insieme  co'  suoi  figliuoli,  e  fratelli,  in 
;  19  numero  di  dicìotto  persone;  ed  Hasa- 
bìa,  e  con  lui,  Isaia,  d' infra  i  figliuoli  dì 
Merari,  co'  suoi  fratelli,  e  ì  lor  figliuoli, 

20  in  numero  di  venti  persone;  e  de'  Ne- 
tinei, ì  quali  Davide,  ed  i  capi  del  popolo 
aveano  costituiti  al  ministerio  de'  Leviti, 
dugenveuti  Netinei,  che  furono  tutti  no- 
minati per  li  nomi  loro. 

21  Ed  io  bandii  quivi  il  digiuno  ^  presso 
del  fiume  di  Ahava,  per  umiliarci  nel 
cospetto  dell'  Iddio  nostro,  per  chieder- 
gli prospero  viaggio  per  noi,  per  le  no- 
stre famiglie,  e  per  tutte  le  nostre  fa- 

22  colta  '.  Perciocché  io  mi  vergognava  * 
di  chiedere  al  re  gente  d' arme,  o  cava- 
lieri, per  difenderci  da' nemici  per  lo 
cammino;  conciossiachè  noi  avessimo 
detto  al  re  :  La  mano  dell'  Iddio  nostro 
}>.  in  bene  sopra  tutti  quelli  che  lo  cer- 
cano ^;  ma  la  sua  potenza,  e  la  sua  ira, 
è  contro  a  tutti  quelli  che  l' abbando- 

23  nano  ^     Così  noi  digiunammo,  e  facem- 


mo richiesta  all'  Iddio  nostro  intomo  a  ' 
ciò,  ed  egli  ci  esaudì 

24  Allora  io  misi  da  parte  dodici  de'  prin- 
cipali sacerdoti,  con  Serebia,  Hasabia,  e 

25  dieci  de'  lor  frateUL  E  pesai  loro  l'ar- 
gento, e  r  oro,  ed  1  vasellamenti,  eh'  era 
Y  offerta  eh'  era  stata  fatta  per  la  Casa 
dell'  Iddio  nostro,  dal  re,  da'  suoi  consi- 
glieri, e  da'  suoi  principi,  e  da  tutti  gli 

26  Israeliti  che  si  ritrovarono  ''.  Io  adun- 
que pesai  loro  in  mano  seicencinquanta 
telenti  d' argento,  e  di  vasellamenti  di 
argento  cento  talenti,  e  cento  talenti 

27  d'oro;  e  venti  coppe  d'oro,  che  pesa- 
vano mille  dramme;  e  due  vasi  d'ori- 

28  calco  fino,  preziosi  come  d' oro.  Ed  io 
dissi  loro:  Voi  siete  persone  sacre  al  Si- 
gnore*; questi  vasellamenti  sotvo  an- 
ch' essi  cosa  sacra  *  ;  e  quest'  argento,  e 
quest'  oro,  è  una  offerta  volontaria  yòtta 

29  al.  Signore  Iddio  de' vostri  padri  Guar- 
dateci vigilantemente,  finché  voi  li  pe- 
siate in  presenza  de'  principali  d' infra  i 
sacerdoti  e  Leviti  ;  e  de'  capi  delle  fa- 
miglie paterne  d' Israele,  in  Gerusalem- 
me, nelle  camere  della  Casa  del  Signore. 

•  30  I  sacerdoti  adunque  ed  i  Leviti  ricevet- 
tero quell'argento,  e  quell'oro,  e  quei 
vasellamenti,  a  peso,  per  portar  tutto  dò 
in  Gerusalemme,  nella  Casa  dell'Iddio 
nostro. 

31  E  noi  ci  partimmo  d' appresso  al  fiu- 
me di  Ahava  al  duodecimo  giorno  del 
primo  mese,  per  andare  in  Gerusalem- 
me; e  la  mano  dell'Iddio  nostro  fu  so- 
pra noi,  ed  egli  ci  liberò  dalle  mani  dei 
nemici  e  degl'insidiatori,  per  lo  cam- 

32  mino.  Ed  arrivammo  in  Gerusalemme; 
e  dopo  che  fummo  quivi  stati  tre  giorni, 

33  al  quarto  giorno  fu  jpesato  quell'  argen- 
to, e  quell'oro,  e  que  vasellamenti,  nella 
Casa  dell'  Iddìo  nostro,  nelle  mani  di 
Meremot,  figliuolo  di  Uria  sacerdote, 
col  quale  era  Eleazaro,  figliuolo  dì  Fì- 
nees;  e  con  loro  erano  Iozabàd,  figliuolo 
di  lesua,  e  Noadìa,  figliuolo  di  Binnui, 

34  Leviti.  Tutto  ciò  fu  loro  dato  a  conto 
ed  a  peso  ;  e  il  peso  di  tutto  fu  scrìtto  in 
quello  stesso  tempo. 

35  E  quelli  ch'erano  stati  in  cattività, 
ed  erano  ritornati,  offersero  per  olo- 
causto all'  Iddio  d' Israele,  dodici  gio- 
venchi  per  tutto   Israele,   novantasei 


•  Neem.  8.  7;  9.  4,  5. 
«2<;roii.  20.  :!  «  rif.  Is.  58. 
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montoni,  settantasette  agnelli,  e  dodici 
becchi  per  lo  peccato;  tutto  ciò  Jìt  of- 
36  ferto  in  olocausto  al  Signore.  Poi  die- 
dero i  decreti  del  re  *  a' satrapi  del  re,  ed 
a'goTematori  di  qua  dal  fiume;  ed  essi 
presero  a  favoreggiare  il  pojìolo,  e  la 
Casa  di  Dio. 

Cordoglio  e  preghiera  di  Esdra  a  motivo  delle  unioni 
con  donne  forestiere. 

9/^RA,  quando  queste  cose  furono 
\J  finite,  i  principali  dd  popolo  si 
accostarono  a  me,  dicendo:  Il  popolo 
d'Israele,  ed  i  sacerdoti,  ed  i  Leviti,  non 
si  son  separati  da'  popoli  di  questi  pae- 
si, da'Cananei,  dagli  Hittei,  da'Ferizzei, 
da'  Gebusei,  dagli  Ammoniti,  da'  Moa- 
biti, dagli  Egizi,  e  dagli  Amorrei,  se- 
condo che  si  conveniva  fare,  per  le  loro 

2  abbomiuazioni^  Perciocché  hanno  pre- 
se delle  lor  figliuole  per  sé,  e  per  h  lor 
figlinoli  ';  laonde  la  santa  progenie  *  si  è 
mescolata  co'  popoli  di  questi  paesi  "  ;  e 
i  principali  del  popolo,  e  i  rettori,  sono 
stati  i  primi  a  commetter  questo  mi- 
sfatto. 

3  E  quando  io  ebbi  intesa  questa  cosa, 
io  stracciai  la  mia  vesta  ^  e  il  mio  man- 
tello, e  mi  strappai  i  capelli  del  capo  e 
della  barba,  e  mi  posi  a  sedere  tutto 

4  sconsolato.  Allora  tutti  quelli  che  tre- 
mavano alle  parole  dell'  Iddio  d' Israele 
si  adunarono  appresso  di  me,  per  lo  mi- 
sfatto di  coloro  eh'  erano  stati  in  catti- 
vità; ed  io  me  ne  stetti  così  a  sedere 
tutto  sconsolato,  infino  al  tempo  (Gl'of- 
ferta della  sera  ^. 

ó  Ed  al  tempo  dell'  ofierta  della  sera,  io 
mi  levai  dalla  mia  afflizione;  ed  avendo 
la  mia  vesta  e  il  mio  mantello  stracciato, 
io  m'inginocchiai,  e  spiegai  le  palme  delle 
mie  mani  al  Signore  Iddio, mio,  e  dissi: 

6  O  Dio  mio,  io  mi  vergogno,  e  son  con- 
fuso di  alzare,  o  Dio  mio,  la  faccia  a  te  *; 
perciocché  le  nostre  iniquità  sono  fin 
disopra  al  nostro  capo  ^,  e  le  nostre 
colpe  son  co»l  grandi  che  arriva/no  fino 

7  al  cielo.  Dal  tempo  de' nostri  padri  in- 
fino ad  oggi,  noi  siamo  in  gran  colpa;  e 
per  le  nostre  iniquità,  noi,  i  nostri  re,  i 
nostri  sacerdoti,  siamo  stati  dati  nelle 
mani  dei  re  de'  paesi,  per  esser  messi  a 


JU  di  spada,  menati  in  cattività,  predati, 
e  svergognati,  come  appare  al  di  d' og- 

8  gi  '".  E  pure  ora,  di  subito  quasi  in  un 
momento,  ci  é  stata  fatta  grazia  dall'Id- 
dio nostro,  per  far  che  ci  restasse  alcun 
rimanente,  e  per  darci  un  chiodo"  nel  suo 
santo  luogo;  acciocché  l'Iddio  nostro  ci 
rischiarasse  gli  occhi,  e  ci  desse  un  poco 

9  di  ristoro  nella  nostra  servitù.  Concios- 
siaché  noi  siamo  servi  •*;  ma  l'Iddio  no- 
stro non  ci  ha  abbandonati  nella  nostra 
servitù  '';  anzi  ha  fatto  che  abbiam  tro- 
vata benignità  appo  ì  re  di  Persia,  per 
darci  uucdche  ristoro,  affin  di  rimettere 
in  pie  la  Casa  dell'  Iddio  nostro,  e  risto- 
rar le  sue  mine,  e  darci  un  chiuso  in 

10  Giuda  ed  in  Gerusalemme.  Ma  ora,  o 
Dio  nostro,  che  diremo  noi  dopo  queste 
cose?  conciossìaché  noi  abbiamo  lasciati 

Ili  tuoi  comandamenti,  i  quali  tu  desti 
per  mano  de'  tuoi  servitori  profeti,  di- 
cendo: Il  paese,  nel  quale  voi  entrate 
per  possederlo,  è  un  paese  immondo  per 
r  immondizia  de'  popoli  di  que'  paesi, 
nelle  loro  abbominazioni,  delle  quali 
r  hanno  riempiuto,  da  un  capo  all'  al- 

12  tro,  con  le  lor  contaminazioni.  Ora 
dunque,  non  date  le  vostre  figliuole  a'  lor 
figliuoli  **;  e  non  prendete  le  lor  figliuole 
per  li  vostri  figliuoli  ;  e  non  procacciate 
giammai  in  perpetuo  né  la  pace,  né  il 
ben  loro  '*;  acciocché  siate  fortificati,  e 
mangiate  i  beni  del  paese,  e  lasciate 
quello  per  eredità  a' vostri  figliuoli  in 

13  perpetuo  **.  Ora,  dopo  tutte  le  cose  che 
ci  son  sopraggiunte  per  le  nostre  opere 
malvage,  e  per  le  nostre  gran  colpe 
(benché,  o  Dio  nostro,  tu  ti  sii  rattenuto 
disotto  della  nostra  iniquità  ",  e  ci  abbi 
dato  un  tal  rimanente,  quale  è  questo), 

14  torneremmo  noi  a  rompere  i  tuoi  co- 
mandamenti **,  e  ad  imparentarci  co'  po- 
poli dati  a  queste  abbominazioni?  non 
ti  adireresti  tu  contro  a  noi  fino  all'  e- 
stremo,  talché  non  vi  sarebbe  piti  né  ri- 

15  manente,  né  scampo  alcuno?  Signore 
Iddio  d' Israele,  tu  sei  giusto  ";  concios- 
siaché  noi  siamo  rimasti  alcun  residuo, 
come  si  vede  al  dì  d'oggi;  eccoci  davanti 
a  te  con  la  nostra  colpa  ;  i)erciocché  al- 
trimenti sarebbe  impossibile  di  durare 
davanti  alla  tua  faccia  per  questo  '". 


'  Bsd.  7.  21  ecc. 
'  Deqt.  12.  30,  31. 
'  Eaod.  34.  16  e  rif. 
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1 A  /~\RA,  mentre  Esdra  faceva  orazìo- 
Av/  \^  ne,  e  confessione,  piangendo,  e 
prostrato  davanti  alla  Casa  di  IMo  *,  una 
grandissima  moltitudine  d' Israele,  d' uo- 
mini, e  di  donne,  e  di  fanciulli,  si  adunò 
appresso  di  lui;  perciocché  il  popolo 
piangeva  d'un  gran  pianto. 
2  Allora  Secania,  figliuolo  di  lehiel,  dei 
figliuoli  di  Elam,  parlò  ad  Esdra,  e  gli 
disse:  Noi  abbiam  misfatto  contro  al- 
l' Iddio  nostro,  avendo  menate  donne 
straniere  ^,  d' infra  i  popoli  di  questo 
paese;  ma  ora  vi  è  pure  alcuna  spe- 
■^  ranza  ad  Israele  intomo  a  questo.  Ora 
dunque,  patteggiamo  con  l' Iddio  no- 
stro, che  noi  rimanderemo  tutte  queste 
donne,  ed  ì  figlinoli  nati  da  esse,  secondo 
il  consiglio  del  Signore,  e  di  coloro  che 
tremano  al  comandamento  dell'  Iddio 
nostro;  e  siane  fatto  secondo  la  Legge. 
4  Levati;  perciocché  quest'  afiare  ti  ap- 
partiene, e  noi  saremo  teco;  prendi  ani- 
mo, e  metti  la  mano  all'  opera, 
ó  Allora  EMra  si  levò,  e  fece  giurare 
a' principali  de' sacerdoti,  de' Leviti,  e 
di  tutto  Israele,  che  farebbero  tìfecondo 

6  quelle  parole.  Ed  essi  lo  giurarono.  Poi 
Esdra  si  levò  d'innanzi  alla  Casa  di 
Dio,  e  andò  nella  camera  di  Giohanan, 
figliuolo  di  Eliasib;  ed  essendo  entrato 
dentro,  non  mangiò  pane,  né  bevve 
acqua';  perciocché  egli  faceva  cordo- 
glio per  lo  misfatto  di  coloro  eh'  erano 
stati  in  cattività. 

7  Poi  fecero  andare  un  bando  per  Giu- 
da e  per  Gerusalemme,  che  tutti  quelli 
eh'  erano  stati  in  cattività  si  adunassero 

8  in  Gerusalemme;  e  che  chiunque  non 
verrebbe  infra  tre  giorni,  secondo  il 
consiglio  preso  da'  principali  e  dagli  An- 
ziani, tutti  i  suoi  beni  sarebbero  messi 
all'  interdetto,  ed  egli  sarebbe  separato 
dalla  raunanza  dì  coloro  eh'  erano  stati 
in  cattività. 

9  Così  tutti  gli  uomini  di  Giuda  e  di 
Beniamino  si  adunarono  in  Gerusalem- 
me infra  il  terzo  giorno;  e  cìò/m  il  ven- 
tesimo giorno  del  nono  mese;  e  tutto  il 
Ix)polo  si  fermò  nella  piazza  della  Casa 
di  Dio,  tremando,  per  questa  cosa,  e  per 

10  le  gran  pioggie*.    Ed  il  sacerdote  Esdra 
si  levò  e  disse  loro  :  Voi  avete  misfatto. 


avendo  menate  mogli  straniere,  per  ac- 

11  crescer  le  colpe  d' Israele.  Ora  dunque 
fate  confessione  al  Signore  Iddio  de'  vo- 
stri padri  ^  e  foie  la  sua  volontà,  e  se- 
paratevi da'  popoli  del  paese,  e  dalle 
donne  straniere. 

12  E  tutta  la  raunanza  rispose,  e  disse 
ad  alta  voce:  Noi  siamo  obbligati  di  fere 

13  come  tu  hai  detto.  Ma  il  popolo  è  in 
gran  numero,  e  il  tempo  è  grandemente 
piovoso,  e  no»  é  possibile  di  star  fiiori; 
e  r  opera  non  è  d'  uno,  né  di  due  giorni; 
perciocché  noi  siamo  molti  che  abbiamo 

1 4  misfatto  in  questo.  Ora  trovinsi  insie- 
me i  capi  nostri,  capi  di  tutta  la  rau- 
nanza; e  con  loro  sieno  gli  Anziani,  ed  i 
giudici  di  ciascuna  città;  e  che  ogni  uo- 
mo, d' infra  tutti  quelli  che  sono  nelle 
nostre  città,  che  ha  menata  moglie  stra- 
niera, venga  a'  tempi  assonati;  e  con 
loro  gli  Anziani  e  i  giudici  dì  ciascuna 
città,  finché  abbiamo  stornato  da  noi 
r  ardore  dell'  ira  dell'  Iddio  nostro  per 
questa  cosa  '.  \ 

\ 

1 5  Or  Gionatan,  figliuolo  di  Asael,  e  la- 
hazia,  figliuolo  di  Ticva,  furono  costi- 
tuiti sopra  questo  afiare;  e  Mesullam, 

16  e  Sabbetai,  Leviti,  aiutarono  lora  E 
quelli  eh'  erano  stati  in  cattività  fecero 
cosi  E  il  sacerdote  Esdra,  e  i  capì  deUe 
famiglie  paterne,  secondo  le  famiglie 
loro  paterne,  tutti  nominati  per  li  nomi 
loro,  furono  messi  da  parte;  e  sedettero 
al  primo  giorno  del  decimo  mese,  per 

17  prender  conoscenza  del  fatto;  ed  eb- 
bero finito,  con  tutti  quelli  che  aveano 
menate  mogli  straniere,  ìnfiu  il  primo 
giorno  del  primo  mese. 

18  E  fra  i  figliuoli  de'  sacerdoti,  si  trova- 
rono questi  che  aveano  menate  mogli 
straniere,,  cioh,  fra  i  figliuoli  di  lesua, 
figliuolo  di  losadac,  e  fra  i  suoi  Iratelli, 
Maaseia,  ed  Eliezer,  e  larìb,  e  Ghedalia; 

19  ed  essi  diedero  la  mano  ^,  promettendo 
di  mandar  via  le  lor  mogli;  e,  come  col- 
pevoli, offersero  un  montone  per  la  lor 

20  colpa  *;    e  de'  figliuoli  d' Immer,  Hana- 

21  ni,  e  Zebadia;  e  de'  figliuoli  di  Harìm, 
Maaseia,  ed  Elia,  e  Semaia,  e  lehiel,  ed 

22  Uzzia  ;  e  de'  figliuoli  dì  Pashur,  Elioe- 
nai,  Maaseia,  Ismael,  Natanael,  Iozabàd, 
ed  Elasa. 

23  E  de'  Leviti,  Iozabàd,  Simi,  e  Chelaia 


'  a  (.:ron.  20.  9. 
'  Esod.  34.  le  e  rif. 


■  '  DiMit.  !».  18. 
'  1  Sani.  12.  18. 


,    '  (iìos.  7.  li».  Piov.  28.  1.!. 
I    »  2  Croii.  30.  8. 
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per  il  papolv. 


(il  quale  ancora  sì  chiamava  Chelita), 
Petahia,  Giuda,  ed  Eliezer. 

24  E  de'  cantori,  Eliasib. 

E  de'  portinai,  Sallum,  e  Telem,  ed 
Uri. 

25  E  degl'  Israeliti  :  de'  figliuoli  di  Paros, 
Ramia,  ed  Izzia,  e  Malchia,  e  Miamin, 

26  ed  Eleazaro,  e  Malchia,  e  Benaia;  e 
de  figliuoli  di  Elam,  Mattania,  e  Zacca- 
ria, e  lehiel,  ed  Abdi,  e  leremot,  ed  Elia; 

•27  e  de'  figliuoli  di  Zattu,  Elioenai,  ed  Elia- 
sib, e  Mattania,  e  leremot,  e  Zabad,  ed 

28  Azìza;    e  de' figliuoli  di  Bebai,  lohanau, 

29  Hanania,  Zabbai,  ed  Atlai  ;  e  de'  figliuoli 
di  Bani,  Mesullam,  e  Malluc,  ed  Adaia,  e 

30  lasub,  e  Seal,  e  Raraot;  e  de' figliuoli 
dì  Pahat-Moab,  Adna,  e  Chelal,  e  Be- 
naia, e  Maaseia,  e  Mattania,  e  Besaleel, 


31  e  Binnui,  e  Manasse;  e  e?e' figliuoli  di 
Harim,  Eliezer,  Isaia,  Malchia,  Semaia, 

32  Simeone,     Beniamino,  Malluc,  Semaria; 

33  de'  figliuoli  di  Hasuni,  Mattenai,  MattJit- 
ta,    Zabad,  Elifelet,  leremai,   Manasse, 

34  Simi;       de'  figliuoli   di   Bani,   Maadai, 

35  Amram  ed  liei,    Benaia,  Bedia,  Cheluhu, 

36  Vania,   Meremot,   Eliasib,       Mattania, 

38  Mattenai,  e  laasai,    Bani,  Binnui,  Simi, 

39  Selemia,  Natan,  Adaia,      Machnadbai, 

41  Sasai,  Sarai,     Azreel,  Selemia,  Semaria, 

42  Sallum,  Amaria,  e  Giuseppe  ;      e  de'  fi- 

43  gliuoli  di  Nebo,  leiel,  Mattitia,  Zabad, 
Zebina,  laddau,  loel,  e  Benaia. 

44  Tutti  costoro  aveano  prese  mogli  stra- 
niere; ed  alcuni  di  loro  avevano  delle 
mogli  delle  quali  avevano  generati  fi- 
gliuoli. 


% 


IL  LIBRO  DI  NEEMIA. 


l'reglliera  tli  Neemia  i>er  il  iwpolo  <V  Israele. 

1TL  libro  di  Neemia,  figliuolo  di  Ha- 
X  calia. 

Egli  avvenne  l'anno  ventesimo,  al  me- 
se di  Chisleu,  che,  essendo  io  in  Susan, 

2  stanza  reale,  arrivò  di  Giudea  Hanani, 
uno  de'  miei  fratelli,  con  alcuni  altri  uo- 
mini di  Giuda.  Ed  io  domandai  loro  dei 
Giudei  ch'erano  scampati,  e  rimasti  della 
cattività;  domandai  loro  ancora  di  Ge- 

3  ruaalemme.  Ed  essi  mi  dissero:  Quelli 
che  son  rimasti  della  cattività  son  là 
nella  provincia,  in  gran  miseria  e  vitu- 
perio; e  le  mura  di  Gerusalemme  resta- 
no rotte  *,  e  le  sue  porte  arse  col  fuoco. 

4  E  quando  io  ebbi  intese  quelle  parole, 
io  mi  posi  a  sedere,  e  piansi,  e  feci  cor- 
doglio per  molti  giorni;  e  digiunai,  e 
feci  orazione,  davanti  all'  Iddio  del  cielo, 

5  e  dissi: 


■  2  Re  25. 8-10.  Neeni.  2. 
'  Dan.  9.  4  ecc. 


17. 


■■'  Rsod.  20.  6. 
'  1  Re  8.  28,  29. 


Ahi  !  Signore  Iddio  del  cielo,  Dio  gran- 
de e  tremendo  *,  che  osservi  il  patto  e 
la  benignità  a  quelli  che  t' amano,  ed  os- 

6  servano  i  tuoi  comandamenti^;  deh! 
sia  r  orecchia  tua  attenta,  e  s*e«o  gli  oc- 
chi tuoi  aperti,  i>er  ascoltar  l'orazione 
del  tuo  servitore  '',  la  quale  io  fo  al  pre- 
sente davanti  a  te,  giorno  e  notte,  per  li 
figliuoli  d' Israele,  tuoi  servitori  ;  facendo 
anche  confessione  de'  peccati  de'  figliuoli 
d' Israele,  i  quali  abbiamo  commessi  con- 
tro a  te;  io  ancora,  e  la  casa  di  mio  pa- 

7  dre,  abbiam  peccato^.  Noi  ci  siamo  del 
tutto  corrotti  inverso  te,  e  non  abbiamo 
osservati  i  comandamenti,  gli  statuti  e 
le  leggi,  che  tu  desti  a  Mosè,  tuo  servi- 

8  tore  .  Deh!  ricordati  della  parola  che 
tu  ordinasti  a  Mosè,  tuo  servitore,  di 
dire:  Voi  commetterete  misfatti,  ed  io 

9  vi  dispergerò  fra  i  popoli  ^.  Ma  se  al- 
lora voi  vi  convertite  a  me,  ed  osservate 


=  Sai.  106.  6. 
•  Deut.  28.  15. 


!   '  I*v.  26.  33  e  ri  f. 
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a  riedificar  le  mura 


i  mìei  comandamenti,  e  lì  mettete  in 
opera;  avvegnaché  voi  foste  stati  scac- 
ciati fino  all'estremità  del  cielo,  io  vi 
raccoglierò  di  là,  e  vi  condurrò  al  luogo, 
il  quale  io  avrò  eletto  per  istanziarvi  il 

10  mio  nome  *.  Ora,  ■  coloro  son  tuoi  ser- 
vitori, e  tuo  popolo,  il  quale  tu  hai  ri- 
scosso con  la  tua  gran  forza,  e  con  la 

11  tua  possente  mano.  Ahi!  Signore;  deh! 
sia  l'orecchia  tua  attenta  all'orazione 
del  tuo  servitore,  ed  all'  orazione  degli 
altri  tuoi  servitori,  i  quali  hanno  buona 
volontà  di  temere  il  tuo  Nome  ;  e  fa',  ti 
prego,  oggi  prosperare  il  tuo  servitore, 
e  fa' eh' egli  trovi  pietà  appo  quest'uomo. 

Or  io  era  coppiere  del  re. 

Artasetse  manda  Neemia  a  riedificaTe  le  mura 
di  Geruiialemme. 


STT'D 
Ih  r« 


avvenne  l'anno  ventesimo  del 
re  Artaserse,  nel  mese  di  Nisan, 
che,  essendo  stato  portalo  il  vino  da- 
vanti a  lui,  io  presi  il  vino,  e  lo  porsi  al 
re.  Or  io  non  soleva  esser  mesto  nel  suo 

2  cospetto.  E  il  re  mi  disse  :  Perchè  è  la 
tua  faccia  mesta,  non  essendo  tu  infer- 
mo? questo  non  è  altro  se  non  aflSizione 
di  cuore  *.  Ed  io  ebbi  grandissima  pau- 

3  ra;  e  dissi  al  re:  Possa  il  re  vivere  in 
perpetuo;  come  non  sarebbe  la  mia  fac- 
cia mesta,  rimanendo  la  città,  che  è  il 
luogo  delle  sepolture  de'  miei  padri,  di- 
strutta, e  le  sue  porte  consumate  dal 

4  fuoco  '  ?    E  il  re  mi  disse  :  Che  chiedi  tu? 

5  Allora  io  pregai  l' Iddio  del  cielo  ;  e 
dissi  al  re:  Se  così  piace  al  re,  e  se  il  tuo 
servitore  ti  è  in  grazia,  mandami  in  Giu- 
dea, nella  città  dove  sono  le  sepolture 
de'  miei  padri,  acciocché  io  la  riwìifichi. 

G  E  il  re  mi  disse,  ed  anche  la  sua  moglie 
che  gli  sedeva  allato  :  Quanto  tempo  met- 
terai alla  tua  andata,  e  quando  ritorne- 
rai? E  quando  io  ebbi  detto  il  tempo 
al  re*,  egli  ebbe  a  grado  di  darmi  li- 
cenza. 

7  Poi  dissi  al  re  :  Se  così  piace  al  re,  sien- 
mi  date  lettere  a'  governatori  di  là  dal 
fiume,  acciocché  mi  lascino  passare,  fln- 

8  che  io  sia  giunto  in  Giudea.  Ed  anche 
lettere  ad  Asaf,  guardiano  de'  boschi  del 
re,  aeciocchè  mi  dia  legname  per  fabbri- 
car le  porte  del  palazzo  della  Cas^a  di 
Dio,  e  per  le  mura  della  città,  e  per  la 
casa  nella  quale  io  entrerò.  E  il  re  mi 


diede  qiidle  lettere,  secondo  che  la  mano 
dì  Dio  era  buona  sopra  me. 
9      Ed  io  me  ne  venni  a' governatori  dì 
qua  dal  fiume,  e  diedi  loro  le  lettere 
del  re  (or  il  re  avea  mandati  meco  ca- 
io pitani  e  cavalieri).      Quando   Sanbal- 
lat  Horonita,  e   Tobia,  servo  Ammo- 
nita, ebbero  udite  queste  cose,  ebbero 
gran   dispiacere  che  fosse  venuto  al- 
cuno per  procacciar  del  bene  a'  figliuoli 
d' Israele. 
U      Poi  giunsi  in  Gerusalemme;  ed  essen- 

12  dovi  stato  tre  giorni,  mi  levai  di  notte, 
con  alcuni  pochi  uomini,  e  non  dichiarai 
ad  alcuno  ciò  che  l' Iddio  mio  mi  metteva 
in  cuore  di  fare  a  Gerusalemme;  e  non 
avea  meco  alcun'  altra  bestia,  che  quella 

13  che  io  cavalcava.  Io  adunque  uscii  di 
notte  dalla  porta  della  valle,  e  passai 
dirincontro  alla  fontana  del  dragone,  ed 
alla  porta  del  letame  ;  ed  andava  conside- 
rando le  mura  di  Gerusalemme,  come 
erano  rotte,  e  come  le  porte  di  ess&  era- 

14  no  consumate  dal  fuoco.  E  rfi  tó  io 
passai  alla  porta  della  fontana,  e  all'  ac- 
quìdotto  del  re;  e  non  vi  era  spazio  per 
la  mia  cavalcatura  da  passar  sotto  di 

15  me.  E  risalendo  per  lo  torrente  *,  men- 
tre era  ancora  notte,  io  andava  conside- 
rando le  mura;  poi  rientrai  per  la  porta 
della  valle,  e  cotà  me  ne  rivenni. 

16  Ora  i  magistrati  non  sapevano  ove  io 
fossi  andato,  né  ciò  che  io  facessi;  ed  io 
fino  allora  non  V  avea  dichiarato  né  ai 
Giudei,  né  a' sacerdoti,  né  agli  uomini 
notabili,  né  a' magistrati,  né  agli  altri 

1 7  che  aveano  la  cura  dell'  opera.  Allora 
io  dissi  loro:  Voi  vedete  la  miseria  nella 
quale  noi  siamo,  come  Gerusalemme  é 
distrutta,  e  le  sue  porte  sono  bruciate 
col  fuoco:  venite,  riedifichiamo  le  mura 
di  Gerusalemme,  acciocché  non  siamo 

18  più  in  vituperio  *.  Ed  io  dichiarai  loro 
come  la  mano  dell'  Iddio  mio  era  buona 
sopra  me;  ed  anche  le  parole  del  re,  che 
egli  mi  avea  dette.  Ecf  essi  dissero:  Or 
mettiamoci  ad  edificare.  CJosì  presero 
animo  a  far  bene. 

19  Ma  Sanballat  Horonita,  e  Tobia,  ser- 
vo Ammonita,  e  Ghesem  Arabo,  avendo 
udito  (jfuesto,  ci  beffavano,  e  ci  sprezza- 
vano, e  dicevano  :  Che  cosa  è  queisto  che 
voi  fate?  vi  volete  voi  ribellar  contro  al 

20  re^?    Ed  io  risposi,  e  dissi  loro:  L'Id- 


•  Lev.  26.  39  ecc.  Deiit.  4. 
29  31:  30.  1  «e. 


=  Prov.  15.  13. 
'  Ncem.  1.  3. 


*  Neera.  6.  14;  13.  6. 

'  2  Sam.  LI.  23.  Oer.  81.  40. 


•Sai.  44. 18; 79.  4.  Ofr.24. 
'  Neera.  6.  6. 
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Le  mura  ricostruite. 


dio  del  cielo  è  quel  c?ie  ci  farà  prospe- 
rai>e;  e  noi,  suoi  serritori,  ci  metteremo 
ad  edificare;  ma  voi  non  avete  parte,  né 
diritto,  né  memoria  alcuna  in  Qerusa- 
lemme  ^. 

Le  porte  e  le  mura  di  Gernsalemme  ricostruite. 

3T71D  Eliasìb,  sommo  sacerdote,  e  i 
"j  suoi  fratelli  sacerdoti,  si  levaro- 
no su,  ed  edificarono  la  porta  delle  pe- 
core ;  essi  la  santificarono,  e  posarono  le 
sue  porte;  e  la  santificarono,  fino  alla 
torre  di  Cento,  e  fino  alla  torre  di  Ha- 

2  naneeL  Ed  allato  a  lui  edificarono  gli 
uomini  di  Gerico;  e  allato  a  loro  edificò 
Zaccur,  figliuolo  d' Imri 

3  Ed  i  figliuoli  di  Senaa  edificarono  la 
porta  de'  pesci  ;  essi  le  fecero  i  suoi  pal- 
chi, e  posarono  le  sue  porte,  i  suoi  ser- 

4  rami,  e  le  sue  sbarre.  Ed  allato  a  loro 
ristorò  Meremot,  figliuolo  di  Uria,  fi- 
gliuolo di  Cos  ;  ed  ^lato  a  loro  ristorò 
Mesullam,  figliuolo  di  Berechia,  figliuolo 
di  Meaezabeel  ;  ed  allato  a  loro  ristorò 

5  Sadoc,  figliuolo  di  Baana.  Ed  allato  a 
loro  ristorarono  i  Tecoiti;  ma  i  princi- 
pali d' infra  loro  non  sottomisero  u  collo 
al  servigio  del  lor  Signore  *. 

6  E  Gioiada,  figliuolo  di  Pasca,  e  Me- 
snllam,  figliuolo  di  Besodia,  ristorarono 
la  porta  vecchia.  Essi  le  fecero  i  suoi 
palchi,  e  posarono  le  sue  porte,  i  suoi 

7  serrami,  e  le  sue  sbarre.  Ed  allato  a 
loro  ristorarono  Melatia  Gabaonita,  e 
ladon  Merenotita,  con  que'  di  Gabaou, 
e  di  Mispa,  presso  al  seggio  del  gover- 

R  natore  di  qua  dal  fiume.  Ed  allato  ad 
esso  ristorò  Uzziel,  figliuolo  di  Harhoia, 
con  gli  orafi;  ed  allato  a  lui  ristorò  Ha- 
nania,  eh'  era  de'  profìimieri. 

E  Gerusalemme  fu  lasciata  come  era, 
fino  in  capo  del  muro  largo. 

9  Ed  allato  a  coloro  ristorò  Refaia,  fi- 
gliuolo di  Hur,  capitano  della  metà  della 

10  contrada  di  Gerusalemme.  Ed  allato  a 
loro,  e  dirimpetto  alla  sua  casa,  ristorò 
ledala,  figliuolo  di  Harumaf  ;  ed  allato  a 
lui  ristorò  Hattus,  figliuolo  di  Hasab- 

1 1  naia.  Malchìa,  figliuolo  di  Harim,  ed 
Hassub,  figliuolo  di  Pahat-Moab,  risto- 
rarono un  doppio  spazio,  ed  anche  la 

1:2  torre  de'  forni.  Ed  allato  a  loro  ristorò 
Sallum,  figliuolo  di  Lohes,  capitano  del- 
l' altra  metà  della  contrada  di  Gerusa- 
lemme, con  le  sue  figliuole. 


13  Ed  Hanim,  e  gli  abitanti  di  Zanca  ri- 
storarono la  porta  della  valle;  essi  la 
fabbricarono,  e  posarono  le  sue  porte,  i 
suoi  serrami,  e  le  sue  sbarre;  ed  insieme 
mille  cubiti  del  muro,  fino  alla  porta  del 
letame. 

14  E  Malchìa,  figliuolo  dì  Recab,  capita- 
no della  contrada  di  Bet-cherem,  ristorò 
la  porta  del  letame;  egli  la  fabbricò,  e 
pose  le  sue  porte,  i  suoi  serrami,  e  le 
sue  sbarre. 

15  E  Sallum,  figliuolo  di  Col-hoze,  capi- 
tano della  contrada  di  Mispa,  ristorò  la 
porta  della  fonte;  egli  la  fabbricò,  e  la 
coperse,  e  posò  le  sue  porte,  i  suoi  ser- 
rami, e  le  sue  sbarre  ;  e  insieme  il  muro 
dell'  acquidotto  di  Sela  ',  verso  l' orto 
del  re,  e  fino  a'  gradi,  che  scendono 
dalla  Città  di  Davide. 

16  Dopo  lui  Neemia,  figliuolo  di  Àzbuc, 
capitano  della  metà  della  contrada  di 
Betsur,  ristorò  fin  dirimpetto  alle  sepol- 
ture di  Davide,  e  fino  allo  stagno  fatto 

17  per  arte,  e  fino  alla  casa  de' prodi.  Do- 
po lui  ristorarono  i  Leviti,  Rehum,  fi- 
gliuolo di  Bani;  ee{  allato  a  lui  ristorò 
Hasabia,  capitano  della  metà  della  con- 
trada di  Cheila,  lungo  la  sua  contrada. 

18  Dopo  lui  ristorarono  i  lor  fratelli,  Bav- 
vai,  figliuolo  di  Henadad,  capitano  del- 
l' cUtra  metà  della  contrada  di  Cheila. 

19  Ed  allato  a  lui  Ezer,  figliuolo  di  lesua, 
capitano  di  Mispa,  ristorò  un  doppio 
spazio,  dirimpetto  alla  salita  dell'  arme- 
ria del  cantone. 

20  Dopo  lui  Baruc,  figliuolo  di  2^cai, 
s' inanimò,  e  ristorò  doppio  spazio,  dal 
cantone  fino  all'  entrata  della  casa  di 

21  Eliasib,  sommo  sacerdote.  Dopo  lui 
Meremot,  figliuolo  di  Uria,  figliuolo  di 
Cos,  ristorò  altresì  doppio  spazio,  dal- 
l' entrata  della  casa  di  Eliasìb,  fino  al- 

22  r  estremità  di  essa.  E  dopo  lui,  risto- 
rarono i  sacerdoti  che  abitavano  neHa 

23  pianura.  Dopo  loro  ristorarono  Benia- 
mino, ed  Hassub,  dirimpetto  alla  lor  casa. 
Dopo  loro,  Azaria,  figliuolo  di  Maaseia, 
fighuolo  di  Anania,  ristorò  presso  alla 

24  sua  casa.  Dopo  lui,  Bìnnui,  figliuolo  di 
Henadad,  ristorò  doppio  spazio,  dalla 
casa  di  Azaria  fino  alla  rivolta,  e_fino  al 
canto. 

25  Palai,  figliuolo  di  Uzai,  ristorò  dalla 
rivolta,  e  dalla  torre,  che  sporgeva  in- 
fuori dall'alta  casa  del  re,  ch'era  presso 


'  &d.  4.  3. 
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Neentia  arma  il  popolo. 


al  cortile  deDa  prigione.  Dopo  lui  rietorò 
26  Pedaia,  figliuolo  di  Paroa.  E  i  Netinei 
che  abitavano  in  Ofel,  ristorarono  fino 
allato  della  porta  delle  acque,  verso 
•27  Oriente,  e  la  torre  sporta  in  mori.  Do- 
po loro,  i  Tecoiti  ristorarono  doppio  spa- 
zio, d' allato  alla  torre  grande  sporta  in 
fuori,  fino  al  muro  dì  Orel. 

28  I  sacerdoti  ristorarono  d'appresso  alla 
porta  de'  cavalli,  ciascuno  dirincontro 

29  alla  sua  casa.  Dopo  loro,  Sadoc,  figliuo- 
lo d' Immer,  ristorò  dirincontro  alla  sua 
casa.  E  dopo  lui,  ristorò  Semaia,  figliuo- 
lo di  Secania,  guardiano   della  porta 

30  orientale.  Dopo  lui,  Hanania,  figuuolo 
di  Selemia,  ed  Hanun,  sesto  figliuolo  di 
Salaf,  ristorarono  doppio  spazio.  Dopo 
loro  Mesullam,  figliuolo  di  Berechia,  ri- 
storò dirincontro  alle  sue  camere. 

31  Dopo  liu,  Malchia,  figliuolo  di  un  ora- 
fo, ristorò  fino  alla  casa  de'  Netinei,  e 
de' mercatanti  d'aromati,  allato  alla  por- 
ta della  carcere,  e  fino  all'  alta  sala  del 

32  cantone.  £  fra  l' alta  sala  del  cantone, 
e  la  porta  delle  pecore,  ristorarono  gli 
orafi,  ed  i  mercatanti  di  aromati. 

Schemi  e  confuta  dei  nemici  d' Israele  ; 
Neemia  arma  il  popolo. 

4/^RA,  quando  Sanballat  udì  che  noi 
\J  educavamo  il  muro,  si  adirò,  e 
sdegnò  grandemente  *,  e  si  fece  beffe 

2  de'  Giudei.  E  disse  in  presenza  de'  suoi 
fratelli,  e  della  gente  di  guerra  di  Sa- 
maria: Che  fonno  cotesti  spossati  Giu- 
dei? Lasceraiisi^re?  permettera,8si  che 
sacrifichino?  permetteras»i  oggi  che  for- 
niscano r  opera?  faranno  essi  risorgere 
da' mucchi  della  polvere  le  pietre  che 

3  sono  state  arse?  E  Tobia  Ammonita, 
eh'  era  presso  di  lui,  disse:  Avvegnaché 
edifichino,  non  ci  vuole  che  una  volpe 
che  salga,  per  rompere  il  lor  muro  di 
pietra. 

4  Ascolta,  o  Dio  nostro,  come  noi  siamo 
in  isprezzo*;  e  fa' ritornare  il  lor  vitupe- 
rio in  sul  capo  loro,  e  mettili  in  isprezzo 

')  in  un  paese  di  cattività  *;  e  non  rico- 
prir la  loro  iniquità,  e  non  sia  il  lor  pec- 
cato cancellato  dal  tuo  cospetto;  per- 
ciocché hanno  fatto  dispetto  a  quelli  che 
edificavano,  stando  dirincontro  a  loro. 

6  Noi  adunque  riedificammo  il  muro,  e 
tutto  il  muro  fu  riparato  delle  sue  rot- 


ture fino  alla  metà;  e  il  popolo  area 
grande  animo  a  lavorare.  i 

7  Ma  quando  Sanballat,  e  Tobia,  e  gli 
Arabi,  e  gli  Ammoniti,  e  gli  Asdodei,  ; 
ebbero  inteso  che  le  mura  di  Gerusa- 
lemme si  ristoravano,  e  che  si  era  co- 
minciato a  turar  le  rotture,  n'  ebbero  ' 

8  grande  sdegno;  e  tutti  insieme  congiu-  i 
rarono  di  venire  a  far  guerra  a  Gerusa-  ] 
lemme,  e  di  dare  sturbo  a  Neemia. 

9  Allora  noi  pregammo  l' Iddio  nostro*, 
e  ponemmo  guariiie  giorno  e  notte  con- 
io tro  a  loro,  per  guardarci  da  loro.    Ed  i  - 

Giudei  dissero:  Quelli  che  portano  i  pesi  j 
sono  stanchi,  e  vi  è  polvere  assai;  e  noi 
non  potremmo  lavorare  alla  fiibbrica  del 

1 1  muro.  Or  i  nostri  nemici  aveano  detto: 
FoiCdamo  »t  ch'essi  non  ne  sappian  nul- 
la, e  che  non  ci  veggano,  finché  non  sia- 
mo  entrati  per  mezzo  loro;  allora  li  uc-  i 

12  cideremo,  e  faremo  cessar  l'opera.  Ma  | 
i  Giudei  che  dimoravano  fra  loro,  ve- 
nendo a  noi,  ci  dissero  per  dieci  volte: 
Guardatevi  da  tutti  i  luoghi  per  li  quali 
voi  andate  e  venite  a  noi.  Allora  io  di- 
sposi il  popolo,  secondo  le  sue  fanùglie, 
con  le  sue  spade,  lance,  ed  archi,  nel 
fondo  di  que'  luoghi,  dietro  al  muro,  e 
in  su  i  greppi. 

E  dopo  eh'  ebbi  co^  provveduto,  mi 
levai,  e  dissi  agli  uomini  notabili,  ed  ai 
magistrati,  ed  al  rimanente  del  popolo: 
Non  temiate  di  loro*;  ricordatevi  del 
Signore  grande  e  tremendo*;  e  combat- 
tete per  li  vostri  fratelli,  per  li  vostri 
figliuoli  e  figliuole,  e  per  le  vostre  mogli, 
e  per  le  vostre  case  '. 

15  Ora,  quando  i  nostri  nemici  ebbero 
inteso  che  la  cosa  ci  era  venuta  a  noti- 
zia, Iddio  dissipò  il  lor  consiglio  *,  e  tutti 
noi  ritornammo  alle  mura,  ciascuno  al 
suo  lavoro. 

16  E  da  quel  di  innanzi,  la  metà  de'  miei 
fanti  lavorava,  e  l' altra  metà  stava  in 
armi,  con  lance,  scudi,  archi,  e  corazze; 
e  i  capi  erano  dietro  ad  ogni  famiglia  di 

17  Giuda.  Una  parte  di  coloro  che  fab- 
bricavano il  muro,  e  quelli  che  porta- 
vano i  pesi,  e  quelli  che  li  caricavano, 
con  una  delle  mani  lavoravano  all'  o- 
pera,  e  con  l'altra  tenevano  un'arme 

18  Ed  un'altra  parte  di  coloro  che  fab- 
bricavano aveano  ciascuno  la  sua  spa- 
da cinta  in  su  le  reni,  e  così  fabbricava- 


13 


14 


'  Nwiii.  2.  10,  19. 
=  Sili.  12:3.  3,  4. 


'  Sai.  79.  12.  Prov.  3.  34. 
'  Sai.  50.  15. 


I    =  Nuni.  14.  9.  Dent.  1.  29. 
:   •  Dent.  10.  17. 
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ffitiMissia  ai  poveri. 


na  E  il  trombetta  era  appresso  dì  nie. 

19  Ed  io  dissi  a^li  uomini  notabili,  ed  ai 
magistrati,  ed  al  rimanente  del  popolo: 
Quest'opera  è  grande,  e  di  gran  distesa; 
e  noi  siamo  sparsi  in  sul  muro,  lungi 

20  l'uno  dall'  altro.  Dovunque  voi  udirete 
il  suon  della  tromba,  adunatevi  là  pres- 
so di  noi;  l' Iddio  nostro  combatterà  per 


nor 


21 


Così  noi  lavoravamo  all'  opera,  e  la 
metà  della  gente  avea  le  lance  in  mano, 
dallo  spuntar  dell'  alba  fino  all'  apparir 

22  delle  stella  In  quel  tempo  ancora  io 
dissi  al  popolo:  Ciascuno  dimori  la  notte 
dentro  a  Gerusalemme,  col  suo  servito- 
re; e  di  notte  servanci  per  la  guardia,  e 

23  di  giorno  per  l' opera.  Ed  io,  ed  i  miei 
iratelli,  ed  i  miei  servitori,  e  le  guardie 
die  mi  seguitavano,  non  ispogliavamo  i 
nostri  vestimenti;  ciascuno  andava  per 
dell'  acqua  con  le  sue  armi 

Neemia  la  rendere  ^astizia  ai  poveri,  oppressi 
pei  loro  debiti.  —  Suo  disinteresse. 

5/^R  vi' fu  un  gran  grido  del  popolo, 
\_r  e  delle  lor  mogli,  contro  a'  Giu- 

2  dei  lor  fratelli  '.  E  vi  erano  di  quelli 
che  dicevano:  I  nostri  figliuoli,  e  le  no- 
stre figliuole,  e  noi  siamo  io.  gran  nume- 
ro ;.^Mrum  adunque  che  riceviamo  del 

3  grano  da  mangiare,  per  vivere.  Altri 
vi  erano  che  dicevano  :  Noi  impegnam- 
mo i  nostri  campi,  e  le  nostre  vigne,  e 
le  nostre  case;  jaedasi  adunque  che  ri- 
ceviamo del  grano  in  questa  carestia. 

4  Altri  vi  erano  che  dicevano:  Noi  abbia- 
mo presi  in  prestanza,  sopra  i  nostri 
campi,  e  sopra  le  nostre  vigne,  danari, 

5  ^T  pagare  il  tributo  del  re.  Ed  ora,  ben- 
ché la  nostra  carne  sia  come  la  carne 
de'  nostri  fratelli,  e  i  nostri  figliuoli  sieno 
come  i  lor  figliuoli;  ecco,  noi  siamo  in 
sul  punto  di  mettere  i  nostri  figliuoli  e 
le  nostre  figliuole  per  servì;  e  g^  alcu- 
ne delle  nostre  figliuole  sono  in  servi- 
tù ^;  e  noi  non  abbiamo  alcun  modo  in 
mano  ;  e  i  nostri  campi  e  le  nostre  vigne 
aono  in  mano  di  altri. 

6  E  quando  io  ebbi  udito  il  grido  loro  e 

7  queste  parole,  io  mi  crucciai  forte.  Ed 
avendo  preso  consiglio  fra  me  stesso, 
Sgridai  gu  uomini  note,bili  ed  i  magistrati, 
e  dissi  loro:  Riscotete  voi  co»t  i  debiti. 


ciascuno  dal  suo  fratello  *?  Ed  io  adunai 

8  contro  a  loro  la  gran  raunans».  E  dissi 
loro:  Noi  abbiamo,  in  quanto  è  stato  in 
noi,  riscattati  i  nostri  fratelli  Giudei  che 
erano  stati  venduti  alle  genti';  e  voi 
vendereste  ancora  i  vostri  qi^telli;  o  essi 
si  venderebbero  a  noi!  Allora  essi  si  tac- 

9  quero,  e  non  sepper  che  dire.  Ed  io 
dissi:  Ciò  che  voi  fate  non  è  buono;  non 
dovete  voi  camminar  nel  timor  dell'  Id- 
dio nostro,  per  tema  del  vituperio  delle 

10  genti  nostre  nemiche^?  Io  ancora,  e  i 
miei  fratelli,  e  i  miei  servitori,  abbiamo 
prestati  a  costoro  danari,  e  grano;  deh! 

11  rimettiamo  loro  questo  debito.  Deh! 
rendete  loro  oggi  i  lor  campi,  le  lor  vi- 
gne, i  loro  uliveti,  e  le  lor  case;  e  rimet- 
tete loro  la  centesima  de' danari,  del 
grano,  del  vino,  e  dell'  olio,  la  quale  voi 

12  rìscotete  da  loro.  Ed  essi  dissero:  Noi 
la  renderemo  loro,  e  non  domanderemo 
loro  nulla;  noi  faremo  cosi  come  tu  dici. 
Allora  io  chiamai  i  sacerdoti,  e  li  feci 

13  giurare  che  farebbero  così  ^  Óltre  a  ciò, 
io  scossi  il  grembo  della  mia  vesta  ^,  e 
dissi:  Così  scuota  Iddio  dalla  sua  pro- 
pria casa,  e  dalle  sue  facoltà,  chiunque 
non  metterà  questa  parola  ad  efietto;  e 
così  sia  scosso  e  vuoto.  E  tutta  la  rau- 
nanza  disse:  Così  sia.  E  lodarono  il  Si- 
gnore. 

E  il  popolo  fece  secondo  quella  pa- 
rola. 

14  Eziandio  dal  dì  che  il  re  mi  ordinò 
per  esser  lor  governatore  nel  paese  di 
Giuda,  doè,  d{dl'  anno  ventesimo  del  re 
Artaserse,  fino  all'  anno  trentaduesimo, 
che  san  dodici  anni,  io  ed  i  miei  fratelli 
non  mangiammo  della  provvisione  asse- 

15  guata  al  governatore  '.  Benché  i  prece- 
denti governatori  ch'erano  stati  davanti 
a  me,  avessero  gravato  il  popolo,  e  aves- 
sero presa  qudla  da  lui,  in  pane  ed  in 
vino;  e  dipoi  in  quaranta  sicli  d' argen- 
to; e  che  anche  i  lor  servitori  avessero 
signoreggiato  sopra  il  popolo;  ma  io  non 

16  feci  così,  per  lo  timor  di  Dio.  Ed  an- 
che io  ristorai  la  parte  mia  in  questo  la- 
voro delle  mura,  e  non  acquistammo 
alcuna  possessione;  e  tutti  i  miei  servi- 
tori erano  quivi  adunati  per  l'opera. 

17  Oltre  a  ciò,  cencinquant'  uomini  de'  Giu- 
dei e  de' magistrati,  e  quelli  che  veni- 


■  Esod.  14.  14  e  rif.  Deut.  1. 
90;  8.  22;  20.  4.  Gios. 
28.  10. 


'  Lev.  25.  85-37.  Deut.  16.  7. 
»  Esod.  21-7ecc.Lev.25. 89, 40. 
<  Esod.  22.  26.  Lev.  23.  35,  36. 


»  Lev.  26.  47,  48. 

«  Kom.  2.  24.  1  Piet.  2.  12. 

'  Esd.  10.  5.  Ger.  34.  8,  9. 


•  Mot.  10.  14.  Fat.  18.  51  ; 

18.6. 
»  1  Cor.  9.  4,  16. 
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Complotti  contro  Neemia; 


NEEMIA,  5-7. 


stia  fede  e  perseveranza. 


yano  a  noi  dalle  genti  eh' et'ano  d'in- 

18  torno  a  noi,  eratio  alla  mia  tavola.  Or 
quello  che  mi  si  apparecchiava  per  gior- 
no era  un  bue  e  sei  montoni  scelti  ;  mi  si 
apparecchiava  ancora  dell'uccellame; e 
di  dieci  in  dieci  giorni  queste  cose  si  ap- 
parecchiavano con  ogni  sorta  di  vini 
copiosamente;  e  pure,  con  tutto  ciò,  io 
non  domandai  la  provvisione  assegnata 
al  governatore;  perciocché  quella  ser- 
vitù sarebbe  stata  grave  a  questo  popolo. 

19  Ricordati,  o  Dio  mio,  di  me  in  bene  ^, 
per  tutto  quello  che  io  ho  fatto  inverso 
questo  popolo. 

Complotti  contro  Neemia  ;  sua  fede  e  perseveranza. 
Compimento  dell'opera. 

6/~\B  quando  Sanballat,  e  Tobia,  e 
V_/  Gh^em  Arabo,  e  gli  altri  nostri 
nemici  *,  ebbero  inteso  che  io  avea  rie- 
dificate le  mura,  e  che  non  vi  era  re- 
stata alcuna  rottura  (quantunque  fino 
a  quel  tempo  io  non  avessi  poste  le  reg- 

2  gi  alle  porte),  Sanballat  e  Ohesem  mi 
mandarono  a  dire  :  Vieni,  troviamci  in- 

.  sieme  in  alcuna  delle  ville  della  vfdle  di 
Ono.  Or  essi  macchinavano  di  farmi  del 

3  male  ^.  Ed  io  mandai  loro  de'  messi, 
per  dir  loro  :  Io  fo  una  grande  opera,  e 
non  posso  andarvi;  perchè  cesserebbe 
r  opera,  tosto  che  io  l'avrei  lasciata,  e 

4  sarei  andato  da  voi?  Ed  essi  mi  man- 
darono a  dire  la  stessa  cosa  quattro 
volte;  ed  io  feci  loro  la  medesima  ri- 

-5  sposta.  E  Sanballat  mi  mandò  il  suo 
servitore  a  dirmi  la  medesima  cosa  la 
quinta  volta;  e  quel  servitore  avea  una 

6  lettera  aperto  in  mano;  nella  quale  era 
scritto  :  Ei  s' intende  fra  queste  genti,  e 
Gasmu  dice,  che  tu  e  i  Giudei  deliberate 
di  ribellarvi  *;e  che  perciò  tu  riedifichi 
le  mora;  e  secondo  ciò  che  se  ne  dice, 

7  tu  diventi  lor  re.  Ed  anche,  che  tu  hai 
costituiti  de'  profeti,  per  predicar  di  te 
in  Gerusalemme,  dicendo:  Ei  «'è  un  re 
in  Giuda.  Or  queste  cose  perverranno 
agli  orecchi  del  re;  ora  dunque,  vieni,  e 

8  prendiamo  consiglio  insieme.  Ma  io  gli 
mandai  a  dire:  Queste  cose  che  tu  dici 
non  sono;  ma  tu  le  fingi  da  te  stesso. 

9  Perciocché  essi  tutti  ci  spaventevano, 
dicendo:  Le  lor  mani  si  rallenteranno,  e 
lasceranno  l'opera,  sì  che  non  si  farà. 
Ora  dunque,  o  Dio,  fortifica  le  mie  mani 


10  Oltre  a  ciò,  essendo  io  entrato  in  casa  j 
di  Semaìa,  figliuolo  di  Delaia,  figUuolo  I 
di  Mehetob^l,  il  quale  era  rattenuto,  | 
egli  mi  disse:  Riduciamoci  insieme  nella  ' 
Casa  di  Dìo,  dentro  al  Tempio,  e  ser- 
riamo le  porte  del  Tempio;  perciocché  j 
coloro  vengono  per  ucciderti;  e  per  que- 

11  sto  efietto  arriveranno  di  notte.    Ma  io  i 
risposi:  Un  uomo  par  mio  fuggirebbe 
egÙ  ?  e  qual  sarebbe  il  par  mio  eh'  en- 
trasse nel  Tempio,  per  salvar  la  soa 

12  Vito?  Io  non  vi  entrerò.  Ed  io  rìco-  j 
nobbi  che  Iddio  non  l' avea  mandato;  1 
perciocché  avea  pronunziato  quella  prò-  ' 
fezia  contro  a  me  ;  e  che  Tobia  e  Sanbal- 

13  lat  gli  davano  pensione;    acciocché  fosse 
loro  pensionario,  per  fere  che  io  mi  spa-  ; 
ventassi,  e  facessi  così  come  egli  diceva,  | 
e  commettessi  peccato;  onde  avessero 
alcun  soggetto  di  spargere  alcuna  cat- 
tiva fama,  per  vituperarmi. 

14  Ricordati,  o  Dio  mio,  di  Tobia  e  di  ' 
Sanballat,  secondo  quest'  opere  di  cia- 
scun di  loro.  Ricordati  anche  della  prò-  . 
fetessa  Noadia,  e  d^li  altri  profeti  che  { 
hanno  cercato  di  spaventormL'  i 

16      Or  le  mura  furono  finite  al  venticin- 
quesimo giorno  di  Elul,  nello  spazio  di  j 

16  cinquantadue  giorni    E,  quando  tutti  i 
nostri  nemici  ebbero  dò  inteso,  e  tutte 
le  nazioni   eh'  erano  d' intomo  a  noi  ; 
r  ebber  veduto,  si  videro  grandemente  ' 
scaduti;  e  riconobbero  che  quest'opera 
era  stoto  fatto  dall'  Iddio  nostro  ^ 

17  A  que'  dì  ancora  andavano  e  venivano  i 
lettere  di  molti  notobìlì  di  Giuda  a  To- 

18  biay  e  di  esso  a  loro.  Perciocché  molti 
in  Giuda  erano  in  giuramento  con  lui; 
conciossiaché  egli  fosse  genero  di  Se- 
cania,  figliuolo  di  Ara;  e  lohanan,  suo  ' 
figliuolo,  avea  presa  per  moglie  la  fi- 
gliuola di  Mesullam,  figliuolo  di  Bere- 

19  cUa.  Ed  anche  in  presenza  mia  raccon- 
tovano  le  sue  virtii,  e  gli  palesavano  i 
miei  ragionamenti  E  Tobia  mandava 
lettere  per  ispaventormi 

7  Ora,  dopo  che  le  mura  furono  riedifi- 
cate, e  che  io  ebbi  posate  le  reggi,  e  che 
furono  costituiti  i  portinai,  i  cantori  ed 
2  i  Leviti  ne' loro  umcii,  io  commisi^ 
guardia  di  Gerusalemme  ad  Hanani, 
mio  fratello;  e  ad  Hanania,  mastro  del 
palazzo  (conciossiaché  veramente  egli 
fosse  uomo  leale,  e  temesse  Iddio  ^  pib 


«  Neem.  18.  22  e  rif. 
«Neera.  2.  10, 19;  4.  1,7. 


>  Sai.  37.  12,  32.  Prov. 
24,26. 


26. 


*  Neem.  2.  19. 
»  Sai.  126.  2. 


•  Esod.  18.  21. 
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NEEMIA,  7. 


tornati  con  Zorobabel. 


I   3  che  molti  altri);      e  dissi  loro:  Non 

I  apransi  le  porte  di  Gerusalemme,  fin- 
ché il  sole  non  si  cominci  a  riscaldare  ; 
e  mentre  quelli  che  avranno  fatta  la 
guardia  saranno  ancora  quivi  presenti, 
serrinsi  le  porte,  ed  abbacatele  voi;  ed 
oltre  a  ciò,  dispongansi  le  guardie  degli 
aMtanti  di  Gerusalemme,  ciascuno  aUa 
sua  vicenda,  e  ciascuno  dirimpetto  alla 
sua  casa. 

4  Or  la  città  era  ampia  e  grande,  e  vi 
era  poco  popolo  dentro,  e  le  case  non 
errnio  riedificate. 

Ceiuimeiito  degli  Israeliti  tornati  con  Zorobabel 
(Esd.  cap.  2). 

5  T7^  L' IDDIO  mio  mi  mise  in  cuore 
JuÀ  d'  adunar  gli  uomini  notabili,  i 

magistrati,  e  il  popolo,  per  descrÌTer^« 
secondo  le  lor  genealogie.  Ed  io  trovai 
il  libro  della  descrizione  di  quelli  che 
erano  ritornati  la  prima  volta;  ed  in 
esso  trovai  scrìtto  coìì: 

6  Questi  80»  quei  della  provincia  che 
ritornarono  daJla  cattività,  d' infìtt  i 
piloni  che  Nebucadnesar,  re  di  Babi- 
lonia, trasportò;  ed  i  quali  se  ne  riven- 
nero in  Gerusalemme,  e  in  Giuda,  cia- 

'  7  scuno  alla  sua  città;  i  quali  vennero 
con  Zorobabel,  lesua,  Neemia,  Aza- 
ria, Raamia,  Nahamani,  Mardocheo, 
Bilsan,  Misperet,  Bigvai,  Nehum,  e 
Baana. 
n  numero  degli  nomini  del  popolo 

8  d' Israele,  era  guaito:    I  figliuoli  di  Pa- 

9  ros  erano  due  mila  censettantadue;  i 
figliuoli  di  Sefatia,  trecensettantadue; 

10  i  figliuoli  di  Ara,  seicencinquantadue; 

II  i  figliuoli  di  Pahat-Moab,  dtvisi  ne' fi- 
gliuoli di  lesua,  e  di  Ioab,  due  mUa  ot- 

12  tocendiciotto;    i  figlinoli  di  Elam,  mille 

13  dugencinquantaqnattro;     i  figliuoli   di 

14  Zattn,ottocenquarantacinque;   i%Uuo- 

15  li  di  Spaccai,  settecensessanta  ;    i  figliuoli 

16  di  Binnuì,  seicenquarantotto;    i  figliuo- 

17  li  dì  Bebai,  seicenventotto  ;    i  figliuoli  di 

18  Azgad,  due  mila  trecen ventidue;    i  fi- 
^Qoli  di  Adonicam,  seicensessantasette; 

19  i  figliuoli  di  Bigvai,  due  mila  sessanta- 

20  setle;     i  figliuoli  di  Adin,   seicencin- 

21  quantacinque;    i  figliuoli  di  Ater,  per 

22  Ezechia,  novantotto;     i  figliuoli  di  Ha- 

23  snm,  trecenventotto  ;    i  figliuoli  di  Be- 

24  sai,  trecen  ventiquattro;     i  figliuoli  di 

25  Haóif,  centododici;     i  figliuoli  di  GU- 

26  bon,  novantacinque  ;    gli  uomini  di  Bet- 


27  lehem  e  di  Netofa,  centottantotto;    gli 

28  uomini  di  Anatot,  cenventotto;    gli  uo- 

29  mini  di  Bet-azmavet,  quarantadue;  gli 
uomini  di   Chirìat-iearim,   di  Chefira, 

30  e  di  Beerot,  settecenquarantatrè;  gli 
uomini  di  Rama  e  di  Gheba,  seicenven- 

31  tuno;    gli  uomini  di  Micmas,  cenventi- 

32  due;    gli  uomini  di  Betel  e  d'Ai,  cen- 

33  ventitré;     gli  uomini  dell'altra  Nebo, 

34  cinquantadue;      i   figliuoli   d'un   altro 

35  Elam,  mille  dugencinquantaqnattro;     i 

36  figliuoli  di  Harim,  trecen  venti;  i  fi- 
gliuoli di  Gerico,  trecenquarantstcinque; 

37  i  figliuoli  di  Lod,  di  Hadìd,  e  d'  Ono, 

38  settecenventuno;  i  figliuoli  di  Senaa, 
tremila  novecentrenta. 

39  De' sacerdoti:  i  figliuoli  di  ledala,  del- 
la famiglia  di  lesua,  novecensettantatré; 

40  i  figliuoli  d' Immer,  mille  cinquantadue; 

41  i  figliuoli  di  Pashur,  mille  dugenquaran- 

42  tasette;  i  figliuoli  di  Harim,  mille  di- 
ciassette. 

43  De' Leviti:  i  figliuoli  di  lesua,  e  di 
Cadmici,  d' infra  i  figliuoli  di  Hodeva, 
settantaquattro. 

44  De' cantori:  i  figliuoli  di  Asaf,  ceu- 
quarantotto. 

45  De'  portinai:  i  figliuoli  di  Sallum,  i  fi- 
gliuoli di  Ater,  i  figliuoU  di  Talmon,  i  fi- 
gliuoli di  Accub,  i  figliuoli  di  Hatita,  ed 
i  figliuoli  di  Sofaai,  centrentotto. 

46  De'Netinei:  i  figliuoli  di  Siha,  i  fi- 
gliuoli di  Haaufa,  i  figliuoli  di  Tablmot, 

47  i  figliuoli  di  Cheros,  i  figliuoli  di  Sia,  i 

48  figliuoli  di  Padon,  i  figliuoli  di  Lebana, 
i  figliuoli  di  Hagaba,  i  figliuoli  di  Sal- 

49  mai,     i  figliuoli  di  Hanan,  i  figliuoli  di 

50  Ghiddel,  i  figliuoli  di  Gahar,  i  figliuoli 
di  Reaia,  i  figliuoli  di  Resin,  i  figliuoli 

51  di  Necoda,     i  figliuoli  di  Gazzam,  i  fi- 

52  gliuoli  di  Uzza,  i  figliuoli  di  Pasea,  i  fi- 
gliuoli di  Besai,  i  figliuoli  di  Meunim,  i 

53  figliuoli  di  Nefisesim,  i  figliuoli  di  Bac- 
buc,  i  figliuoli  di  Hacufa,  i  figliuoli  di 

54  Harhur,    i  figliuoli  di  Baslit,  i  figliuoli 

55  di  Mehida,  i  figliuoli  di  Harsa,  i  fi- 
gliuoli di  Barcos,  i  figliuoli  di  Sisera,  i 

56  figliuoli  dì  Tema,  i  figliuoli  di  Nesia,  i 
figliuoli  di  Hatifa. 

57  De' figliuoli  de' servi  di  Salomone:  i 
figliuoli  di  Sotai,  i  figliuoli  di  Soferet,  i 

58  figliuoli  di  Perida,  i  figliuoli  di  laala, 
i  figliuoli  di  Darcon,  i  figliuoli  di  Ghid- 

59  del,  i  figliuoli  di  Sefatia,  i  figliuoli  di 
Hattil,  i  figliuoli  di  Pocheret-hassebaim, 
i  figliuoli  di  Amon. 
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La  Legge  letta  aljwpolo. 


60  Tutti  i  Netinei,  e  i  figliuoli  de'  servi  di 
Salomone,  erano  trecennovantadue. 

61  Or  costoro,  cioè  Cherub,  Addon  ed 
Immer,  i  quali  vennero  di  Tel-mela,  e 
di  Tel-harsa,  non  poterono  dimostrar 
la  casa  loro  patema,  né  la  lor  progenie 

65  se  erano  Israeliti.  Come  anche  i  fi- 
gliuoli di  Delaia,  i  figliuoli  di  Tobia,  i 
figliuoli  di  Necoda,  in  numero  di  sei- 

63  cenquarantadue.  E  de'  sacerdoti,  i  fi- 
gliuoli di  Habaia,  i  figliuoli  di  Cos,  i  fi- 
gliuoli di  Barzillai,  il  quale  prese  per 
moglie  UTia  delle  figliuole  di  Barzillai 
Gkikadita,  e  si  chiamò  del  nome  loro. 

64  Costoro  cercarono  il  nome  loro  scritto 
fra  quelli  ch'erano  descritti  nelle  genea- 
logie, ma  non  furono  trovati;  laonde  fu- 
rono appartati  dal  sacerdozio,  come  per- 

66  sono  non  consacrate.  Ed  JÉLattirsata  ' 
disse  loro  che  non  mangiassero  delle 
cose  santissime,  finché  si  presentasse  un 
sacerdote  con  Ùrim  e  Tumoùm  *. 

66  Questa  raunanza,  tutta  insieme,  era 
di  quarantadue    mila    trecensessanta  ; 

67  oltre  a'  lor  servi  e  serve,  eh'  erano  set- 
temila trecentrentasette,  fra  i  quali  v'  e- 
rano    dugenquarautacinque    cantori   e 

68  cantatricL  I  lor  cavalli  erano  settecen- 
trentasei;  i  lor  muli  dugenquarantacin- 

69  que;  i  cammelli  quattrocentrentacin- 
que  ;  gli  asini  seimila  setteceuventL 

70  Or  una  parte  de'  capi  delle  famiglie 
paterne  fecero  doni  per  l' opera.  Hat- 
tirsata  diede  nel  tesoro  mille  dramme 
d' oro,  cinquanta  bacini,  e  cinquecen- 

71  trenta  robe  da  sacerdoti.  Ed  altri  dei 
capi  delle  famiglie  paterne  diedero  nel 
tesoro  della  fabbrica  ventimila  dramme 
d' oro  ',  e  due  mila  dugento  mine  d' ar- 

72  gento.  E  ciò  che  il  rimanente  del  po- 
polo diede,  fu  ventimila  dramme  d' oro, 
e  due  mila  mine  d' argento,  e  sessanta- 
sette robe  da  sacerdoti. 

73  E  i  sacerdoti,  e  i  Leviti,  e  i  portinai, 
e  i  cantori,  e  que' del  popolo,  e  i  Netinei, 
e  in  somma  tutto  Israele,  abitarono  nel- 
le lor  città;  e  il  settimo  mese  essendo 
giunto,  i  figliuoli  d' Israele  erano  neUe 
lor  città. 

Esdra  fa  al  popolo  solenne  lettnia  della  Legge  ; 
si  celebra  la  festa  dei  Tabernacoli. 

8       A  LLORA  tutto  il  popolo  si  adunò 
x\.  di  pari  consentimento  nella  piaz- 


6 


8 


9 


10 


za,  che  è  davanti  alla  porta  delle  acque; 
e  dissero  ad  Esdra,  scriba,  che  portasse 
il  libro  della  Legge  di  Mosè,  la  quale  il 
Signore  avea  data  ad  Israele.  E  nel 
primo  giorno  del  settimo  mese,  il  sacer- 
dote Esdra  portò  la  Legge  davanti  alla 
raunanza  *",  ndla  miale  erano  uomini  e 
donne,  tutti  quelli  eh'  erano  la  età  di 
conoscimento,  per  ascoltare. 

Ed  egli  lesse  nel  Libro,  in  capo  della 
piazza  che  è  davanti  alla  porta  delle  ac- 
que, dallo  schiarir  del  giorno  fino  a  mez- 
zodì, in  presenza  degli  uomini,  deUe 
donne,  e  di  coloro  ch'erano  in  etò  d»  co-  j 
noscimento;  e  gli  orecchi  di  tutto  il  pò-  { 
polo  erano  intenti  al  libro  della  L^e. 
Ed  Esdra,  scriba,  stava  in  pie  sopra  un  ! 
pergamo  di  legname,  eh'  era  stato  fatto 
per  questo;  ed  appresso  a  lui  a  man  de- 
stra stavano  Mattitia,  e  Sema,  ed  Anaia, 
ed  Uria,  ed  Hìlchia,  e  Maaseia;  e  dalla 
sinistra,  Pedala,  e  Misael,  e  Malchia,  ed 
Hasum,  ed  Hasbedana,  e  Zaccaria,  e  Me- 
sullam.     Esdra  dunque  aperse  il  libro, 
alla  vista  di  tutto  il  popolo;  perciocché 
egli  era  disopra  a  tutto  il  popolo;  e  co^ 
me  egli  l' ebbe  aperto,  tutto  il  popolo  à 
levò  in  pie.    Poi  Esdra  benedisse  il  Si- 
gnore, il  grande  Iddio.  E  tutto  il  popolo 
rispose:  Amen,  Amen^  alzando  le  ma- 
ni; poi  s'inchinarono,  e  adorarono  il 
Signore,  con  le  facce  verso  terra.     E 
lesua,  Bani,  Serebia,  lamin,  Accub,  Sab- 
betai,  Hodia,  Maaseia,  Chelita,  Azaria, 
Iozabàd,  Hanan,  Pelala,  e  gli  altri  Le- 
viti, dichiaravano  al  popolo  la  L^gge  ', 
stando  il  popolo  nel  suo  luogo.     Eleg- 
gevano  nel  libro  della  L^ge  di  Dio  di- 
stintamente, e  chiaramente;  e,  sponen- 
done il  sentimento,  davano  ad  intendere 
ciò  che  si  leggeva. 

Or  Neemia,  che  è  Hattirsata,  e  il  sa- 
cerdote Esdra,  scriba,  e  i  Leviti  che  am- 
maestravano il  popolo,  dissero  a  tutto  il 
popolo:  Questo  giorno  è  sacro  all'  Iddio 
nostro;  non  fate  cordoglio,  e  non  pian- 
gete ^  ;  conciossiaché  tutto  il  popolo 
piangesse,  udendo  le  parole  della  Leg- 
ge. Poi  Neemia  disse  loro:  Andate, 
mangiate  vivande  grasse,  e  bevete  vini 
dolci,  e  mandate  delle  porzioni  a  quelli 
che  non  hanno  nulla  a  apparecchiato; 
perciocché  questo  giorno  è  sacro  al  Si- 
gnore nostro,  e  non  vi  contristate;  con- 


'  cioè:  il  Oocernatore. 
»  Esod.  28.  30  e  rif. 


•Esd. 
'Lev. 


23.  24  ecc.  Deut.  31. 


11  ecc. 
»  1  Cor.  14.  16. 


•  Lev.  10.  11  e  rif. 

'Deut  16.  13-16.  Bccl.  3. 4. 
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ciossiachè  l'allegrezza  del  Signore  sia 

11  la  vostra  forza.  E  i  Leviti  focevano  far 
silenzio  a  tatto  il  popolo,  dicendo:  Ta- 
cete; perciocché  questo  giorno  è  sacro; 

12  e  non  vi  contristate.  E  tutto  il  popolo 
8e  ne  andò  per  mangiare,  e  per  bere,  e 
per  mandar  messi  di  vivande,  e  per  far 
gran  festa;  perciocché  aveano  intese  le 
parole  eh'  erano  loro  state  dichiarate. 

13  E  nel  secondo  giorno  dd  mese,  i  capi 
deHe/amiglie  paterne  di  tutto  il  popolo, 
ed  i  sacerdoti,  ed  i  Leviti,  si  adunarono 
appresso  d' Esdra,  scriba,  per  essere 
unmaestrati  nelle  parole  della  Legge; 

14  e  trovarono  scrìtto  nella  Legge,  che  il 
Signore  avea  comandato  per  Aiosè,  che 
i  figlinoli  d'Israele  dimorassero  in  ta- 
bernacoli nella  festa  solenne,  al  settimo 

15  mese  ';  e  che  questo  si  dovea  bandire. 
Fecero  adunque  andare  un  bando  per 
tutte  le  città  loro,  e  in  Gerusalemme; 
dicendo:  Uscite  fuori  al  monte,  e  porta- 
tene rami  di  ulivo,  e  d' cdtri  alberi  olio- 
si,  e  di  mirto,  e  di  palma,  e  d' altri  al- 
beri folti,  per  &r  tabernacoli,  come  è 

16  scritto,  n  popolo  adunque  uscì  fuori,  e 
portò  de' rami,  e  si  fecero  de' taberna- 
coli, ciascuno  sopra  il  suo  tetto,  e  ne'  lor 
cortili,  e  ne'  cortili  della  Casa  di  Dio,  e 
nella  piazza  della  porta  delle  acque,  e 

17  nella  piazza  della  porta  di  Efraim.  E 
così  tutta  la  raunanza  di  coloro  ch'erano 
ritornati  dalla  cattività  fece  de'  taberna- 
coli, e  vi  dimorò;  perciocché,  dal  tempo 
di  Qiosué,  figliuolo  di  Nnn,  infino  a  quel 
giorno,  i  figlinoli  d' Israele  non  aveano 
&tto  nulla  di  simigliante;  e  vi  fu  gran- 
dissima allegrezza. 

18  Ed  Esdra  lesse  nel  Ubro  della  Legge 
di  Dio  per  ciascun  giorno,  dal  primo 
giorno  fino  all'  ultimo  ';  e  si  celebrò  la 
festa  per  lo  spazio  di  sette  giorni,  e  nel- 
r  ottavo  giorno  vi  fu  raunanza  solenne, 
secondo  eh'  egli  è  ordinato. 

Digiuno  e  confeiaioiie  dei  peccati  del  popolo. 

9T7^D  al  ventiquattresimo  giorno  del- 
VJ  l'istesso  mese  ',  i  figliuoli  d'Israe- 
le si  adunarono  con  digiuno,  e  con  sac- 
2  dil,  e  con  terra  sparsa  sopra  loro  *.    E 
la  progenie  d' Israele  si  separò  da  tutti 
gli  stranieri,  e  si  presentarono,  e  fecero 


confessione  de'  lor  peccati  ^  e  dell'  ini- 

3  quità  de'  lor  padri.  Ed  essendosi  riz- 
zati in  pie  nel  luogo  stesso  ove  ciascuno 
si  ritrovava,  si  lesse  nel  libro  della  L^- 
ge  del  Signore  Iddio  loro,  una  quarta 
parte  del  giorno  ;  ed  un'  altra  quarta 

Sarte  fecero  confessione,  e  adorarono  il 
ignore  Iddio  loro. 

4  E  lesua,  Bani,  Cadmici,  Sebania,  Bun- 
ni,  Serebia,  Bani,  e  Chenani,  si  levarono 
in  pie  sopra  il  palco  de'  Leviti,  e  grida- 
rono ad  alta  voce  al  Signore  Iddio  loro. 

5  E  ì  Leviti  lesua,  Cadmici,  Bani,  Hasab- 
neia,  Serebia,  Hodia,  Sebania,  e  Peta- 
hia,  dissero: 

Levatevi,  benedite  il  Signore  Iddio 
vostro  da  un  secolo  all'  altro;  e  benedi- 
casi, o  Dio,  il  Nome  tuo  glorioso,  ed 
esaltato  sopra  ogni  benedizione  e  laude. 

6  Tu  solo  sei  il  Signore  *;  tu  hai  fatti  i  cie- 
li ^  i  cieli  de'  cieli  ',  e  tutto  il  loro  eser- 
cito; la  terra,  e  tutto  quello  che  è  sopra 
essa;  i  mari,  e  tutto  quello  che  è  in  essi; 
e  tu  vivifichi  tutte  queste  cose  ',  e  1'  e- 

7  sercito  del  cielo  ti  adora.  Tu  sei  il  Si- 
gnore Iddio,  eh'  eleggesti  Abramo,  e  lo 
traesti  fuori  di  Ur  de'  Caldei  *",  e  gli  po- 

8  nesti  nome  Abrahamo  ".  E  trovasti  il 
cuor  suo  fedele  **  davanti  a  te,  e  facesti 
patto  con  lui,  promettendogli  di  dare 
alla  sua  progenie  il  paese  de'  Cananei, 
degli  Hittei,  degli  Amorrei,  de'  Ferìzzei, 
de'  Gebusei,  e  de'  Ghirgasei  '';  e  tu  hai 
messe  ad  effetto  le  tue  parole  **;  percioc- 
ché tu  sei  giusto. 

0  E  riguardasti  all'  afflizione  de'  nostri 
padri  in  Egitto  '^,  ed  esaudisti  il  lor  grì- 

10  do  al  mar  rosso  '^  E  facesti  miracoli  e 
prodigi  sopra  Faraone,  e  sopra  i  suoi 
servitori,  e  sopra  tutto  il  popolo  del  suo 
paese  *';  perciocché  tu  conoscesti  eh'  e- 
rano  superbamente  proceduti  contro  a 
loro;  e  ti  acquistasti  nn  tal  Nome  quale 

11  è  al  dì  d'oggi  ^\  E  fendesti  il  mare  da- 
vanti a  loro,  talché  passarono  per  mezzo 
il  mare  per  l' asciutto;  e  gittasti  a  fondo 
coloro  che  li  perseguitavano,  come  una 

12  pietra  in  acque  forti  ".  E  li  conducesti 
di  giorno  con  ima  colonna  di  nuvola,  e 
di  notte  con  una  colonna  di  fuoco,  per 
illuminarli  nella  via  per  la  quale  aveano 


13  da  camminare  ' 


E  scendesti  in  sul 
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Liberazioni  ricordate. 


NEEMIA,  9. 


PeeeeUi  confes»aJ^ 


monto  di  Sinai  S  e  parlasti  con  loro  dal 
cielo,  e  desti  loro  ordinazioni  diritte,  e 
l^gi  veraci,  statuti,  e  comandamenti 

14  buoni  *.  Ed  insegnasti  loro  il  tuo  santo 
sabato  ',  e  desti  loro  comandamenti, 
statuti,  e  leggi  per  Mosè,  tuo  servitore. 

15  E  desti  loro  dal  cielo  del  pane  per  la 
fame  loro  ^  e  facesti  loro  salire  dell'  ac- 
qua dalla  rupe  per  la  lor  sete  ^;  e  dice- 
sti loro  eh'  entrassero  per  possedere  il 
paese,  del  quale  tu  avevi  alzata  la  mano 
che  tu  il  daresti  loro. 

16  Ma  essi  e  i  padri  nostri  procedettero 
superbamente,  e  indurarono  il  lor  collo, 
e  non  ubbidirono  a'  tuoi  comandamenti; 

17  e  ricusarono  dì  ubbidire,  e  non  si  ricor- 
darono delle  tue  maraviglie,  che  tu  ave- 
vi operate  inverso  loro;  e  indurarono  il 
lor  collo;  e  nella  lor  ribellione  si  vollero 
costituire  un  capo  per  ritornare  alla  lor 
servitù*.  ÌAa  tn  em  sei  l'Iddio  de' per- 
doni, pietoso,  misericordioso,  lento  al- 
l' ira,  e  di  gran  benignità  '',  non  li  ab- 

18  bandonastì.  Eziandio,  quando  essi  si 
fecero  un  vitello  di  getto,  e  dissero: 
Questo  è  l'Iddio  tuo  che  ti  ha  tratto 
fuor  di  Egitto  ';  e  ti  fecero  di  gran 

19  dispetti,  tu  pure,  per  le  tue  gran  mi- 
sericordie, non  li  abbandonasti  nel  de- 
serto; la  colonna  della  nuvola  non  si 
dipartì  d' in  su  loro  di  giorno,  per  con- 
durli per  lo  cammino;  ni  la  colonna  del 
fuoco  di  notte,  per  alluminarli  nella  via, 
per  la  quale  aveano  da  camminare  ^ 

20  E  desti  loro  il  tuo  buono  Spirito  "*,  per 
dar  loro  intelletto;  e  non  ritraesti  la  tua 
manna  dalla  lor  bocca  ^*,  e  desti  loro 

31  dell'  acqua  per  la  lor  sete  ".  E  li  so- 
stentasti quarant'  anni  nel  deserto,  e 
non  mancò  loro  nulla;  i  lor  vestimenti 
non  si  logorarono,  e  i  lor  piedi  non  si 

22  calterirono  ".  E  desti  loro  regni  e  po- 
poli; e  li  dividesti  per  contrade;  ed  essi 
possedettero  il  paese  di  Sibon,  cioè,  il 
paese  del  re  di  Hesbon,  e  il  paese  di  Og, 

23  re  dì  Basan  '*.  E  moltiplicasti  i  lor  fi- 
gliuoli, come  le  stelle  del  cielo  '',  e  li 
introducesti  nel  paese,  del  quale  tu 
avevi  detto  a'  lor  padri,  eh'  essi  vi  en- 

24  trerebbero,  per  possederlo.      E  così  i 


lor  figlinoli  vi  entrarono  ^*,  e  possedei-  ' 
toro  quel  paese;  e  tu  abbassasti  davanti 
a  loro  i  Cananei  ",  abitanti  dei  paese,  e  i 
li  desti  nelle  lor  mani,  insieme  con  i  re  j 
loro,  e  co' popoli  del  paese,  per  fardi 

25  loro  a  lor  volontà.  Talché  presero  delle 
città  forti,  ed  un  paese  grasso;  e  posse- 
dettero case  piene  d'ogni  bene,  pozzi 
cavati,  vigne,  uliveti,  ed  alberi  fruttìferi, 
in  abbondanza;  e  mangiarono,  e  si  sa- 
ziarono, e  s' ingrassarono  ^^,  e  vissero  io  ; 
delizie  per  li  tuoi  gran  beni. 

26  Ma  essi  ti  provocarono  ad  ira",  e  si  | 
ribellarono  contro  a  te,  e  gittarono  la 
tua  Legge  dietro  alle  spalle,  e  uccisov 

i  tuoi  {Mrofeti  **  che  protestavano  loro, 
per  convertirli  a  te;  e  ti  fecero  di  gran 

27  dispetti.     Laonde  tu  li  desti  nelle  mani  ! 
de' lor  nemici,  i  quali  li  afflissero";  ma  j 
al  tempo  della  loro  afflizione,  avoido 
essi  gridato  a  te,  tu  li  esaudisti  dal  de- 
lo;  e,  secondo  le  tue  gnm  misericordie,  ' 
desti  loro  de'  liberatori,  i  quali  li  libera- 

28  rono  di  mano  de'  lor  nemici.  Ma  quan- 
do aveano  riposo,  tornavano  a  far  male  i 
nel  tuo  cospetto**;  laonde  tu  li  abban-  \ 
donavi  nelle  mani  de'  lor  nemici,  i- quali 
si  rendevano  lor  padroni;  jwi,  quando  j 
tornavano  a  gridare  a  te,  tu  Z«  esaudivi  ! 
dal  cielo;  e  così,  secondo  le  tue  miseri-  , 

29  cordie,  tu  li  hai  più  volte  salvati.    Ed  i 
hai  loro  protestato,  per  convertirli  alla  ! 
tua  Legge;  ma  essi  sono  superbamente  j 
proceduti,  e  non  hanno  ubbidito  a'  tuoi 
comandamenti,  ed  hanno  peccato  contro 
alle  tue  leggi,  per  le  quali,  chi  le  mei-  | 
torà  ad  efiètto  viverà  *'  ;  e  sono  stati 
restii  a  porger  la  spalla,  ed  hanno  indu- 
rato il  lor  collo,  e  non  hanno  ubbidito. 

30  E  benché  tu  indugiassi  inverso  loro  per 
molti  anni,  e  protestassi  loro  per  lo  tuo 
Spirito,  per  lo  ministerio  de'  tuoi  profe- 
ti **,  non  però  j^rsero  gli  orecchi  "; 
laonde  tu  li  desti  nelle  mani  de'  popoli 

31  de'  paesi  *\  E  pure,  per  le  tue  gran  mi- 
sericordie, tu  non  ne  hai  fatta  una  final 
distruzione,  e  non  li  hai  abbandonati; 
perciocché,  tu  sei  \m  Dio  pietoso  e  mi- 
sericordioso. 

32  Ora  dunque,  o  Dio  nostro,  Dio  gran- 
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Patto  solenne 


NEEMIA,  9, 10. 


del  popolo  e&n  Dio. 


I      de,  forte  e  tremendo',  che  osservi  il 

I  patto  e  la  benignità,  non  sia  reputato 
piccolo  appo  te  tutto  il  travaglio  che  è 

i  avvenuto  a  noi,  a'  nostri  re,  a'  nostri 
principi,  a' nostri  sacerdoti,  a' nostri  pro- 
feti, a'  nostri  padri,  e  a  tutto  il  tuo  po- 
polo, dal  tempo  dei  re  degli  Assiri  *, 

'  33  fino  ad  oggi  Ora  tu  sei  giusto  in  tutto 
quello  che  ci  è  avvenuto;  perciocché  tu 

'      hai  operato  fedelmente;  ma  noi  siamo 

34  proceduti  empiamente.     Né  i  nostri  re, 
I       né  i  nostri  principi,  né  i  nostri  sacerdoti, 

né  i  nostri  padri,  non  hanno  messa  in 

opera  la  tua  Legge,  e  non  hanno  atteso 

a'  tuoi  comandamenti,  né  alle  tue  testi- 

'      monianze,  con  le  quali  tu  hai  loro  prote- 

35  stato.      E  non  ti  hanno  servito  nel  lor 
I       r^no,  e  ne'  gran  beni,  che  tu  avevi  loro 

dati,  né  in  queir  ampio  e  grasso  paese, 
che  tu  avevi  messo  in  lor  potere;  e  non 
si  son  convertiti  dalle  loro  opere  mal- 
vage. 

36  Ecco,  oggi  noi  siamo  servi*;  ecco, 
siamo  servi  nel  paese  che  tu  desti  a'  no- 
stri padri,  per  mangiarne  i  frutti  ed  i 

37  beni  Ed  esso  produce  in  abbondanza 
per  li  re  che  tu  hai  costituiti  sopra  noi  *, 
per  li  nostri  peccati,  e  i  quali  signoreg- 
giano sopra  I  nostri  corpi,  e  sopra  le 
nostre  bestie,  a  lor  volontà;  onde  noi 
tiamo  in  gran  distretta 


38 


Patto  solemie  del  popolo  con  Dio. 

PER  tutto  ciò  adunque  noi  faccia- 
mo un  patto  stabile  *,  e  fo. scrivia- 
mo; e  i  nostri  capi,  e  i  nostri  Leviti,  e  i 
nostri  sacerdoti  hanno  cura  di  suggel- 
larlo. 

WOr  quelli  che  aveano  la  cura  d'appor- 
re i  suggelli  furono  Neemia,  Hattirsata, 
2  figliuolo  di  Hacalia,  e  Sedechia,    Seraia, 
,    3  Azaria,  Geremia,    Pashur,  Amaria,  Mal- 
4  chia,    Hattus,  Sebania,  Malluc,    Harim, 
6  Meremot,  Obadia,    Daniele,  Ohinneton, 

8  Baruc,  MesuUam,  Abia,  Miamin,  Maa- 
zià,  Bilgai,  e  Semaia;  costoro  erano  i  sa- 
cenloti. 

9  E  i  Leviti  ywrono;  lesua,  figliuolo  di 
Azania;  e  Binnui,  de'  figliuoli  di  Hena- 

10  dad;  e  Cadmici;  e  i  lor  fratelli:  Seba- 
;  11  nia,  Hodia,  Chelita,  Pelaia,  Hanan,    Mi- 

12  ca,  Rehob,  Hasabia,  Zaccur,  Serebia, 
.  13  Sebania,    Hodia,  Bani,  Beninu. 


14  I  capi  del  popolo  furono:  Paros,  Pa- 

15  hat-Moab,  Elam,  Zattu,  Bani,    Bunni, 

16  Azgad,  Bebai,    Adonia,  Bigvaì,  Adin, 

17  Ater,  Ezechia,  Azzur,    Hodia,  Hasum, 

20  Besai,    Harìf,  Anatot,  Nebai,    Magpias, 

21  Mesullam,  Hezir,     Mesezabeel,  Sadoc, 

23  laddua,    Pelatia,  Hanan,  Anania,    Ho- 

24  sea,  Hanania,  Hassub,  Lohes,  Pilha,  So- 

26  bec,    Rehum,  Hasabna,  Maaseia,    Ahia, 

27  Hanan,  Anan,     Malluc,  Harim,  Baana 

28  E  il  rimanente  del  popolo,  sacerdoti, 
Leviti,  portinai,  cantori,  Netinei,  e  tutti 
quelli  che  si  erano  separati  da'  popoli 
de'  paesi  ',  per  la  Legge  di  Dio,  le  lor 
mogli,  i  lor  figliuoli,  e  le  lor  figliuole, 
tutti  quelli  che  aveano  senno  e  conosci- 

29  mento,  si  attennero  a'  lor  fratelli,  i  più 
notabili  d' infra  loro;  e  convennero  per 
giuramento  ed  esecrazione,  di  camminar 
nella  Legge  di  Dio  ^,  la  quale  fu  data  per 
Mosé,  servitor  di  Dio;  e  di  osservare,  e 
di  mettere  in  opera  tutti  i  comanda- 
menti del  Signore  Iddio  nostro,  e  le  sue 

30  leggi,  ed  i  suoi  statuti.  E  che  noi  non 
daremmo  le  nostre  figliuole  a'  popoli  del 
paese,  e  che  non  prenderemmo  le  lor  fi- 

31  gliuole  per  li  nostri  figliuoli";  e  che 
noi  non  prenderemmo  nulla  in  giorno  di 
sabato  ',  o  in  altro  giorno  sacro,  da'  po- 
poli del  paese,  che  portano  merci,  e  ogni 
sorte  di  derrate  al  giorno  del  sabato, 
per  vendere;  e  che  noi  lasceremmo 
vacar  la  terra  ogni  settimo  anno  **;  ed 
in  quello  rilasceremmo  ogni  riscossa  di 
debiti  ". 

32  Noi  imponemmo  eziandio  a  noi  stessi 
per  legge,  di  pagare  ogni  anno  la  terza 
parte  d' un  siclo  per  testa,  per  lo  servi- 

33  gio  della  Casa  delj'  Iddio  nostro;  per  li 
pani  che  si  doveano  disporre  per  ordi- 
ne '*,  e  per  l'offerta  continua,  e  per  l'olo- 
causto continuo  ;  e  per  quelli  de'  sabati, 
delle  caleudi,  e  delle  feste  solenni  :  e  per 
le  cose  sante,  e  per  li  sacrifidi  per  lo 
peccato,  per  fare  il  purgamento  de'  pec- 
cati per  Israele,  e  per  ogni  altra  cosa 
che  si  conveniva  fare  nella  Casa  dell'  Id- 

34  dio  nostro  ".  Noi  tirammo  eziandio  le 
sorti  fra  i  sacerdoti,  i  Leviti,  e  il  popo- 
lo, per  l'offerta  delle  legne;  acciocché 
a'  tempi  assegnati  anno  per  anno,  per  le 
case  nostre  paterne,  ne  fossero  portate 
alla  Casa  dell'  Iddio  nostro,  per  ardere 
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13.  16-22. 
••  Esod.  23.  10,  11.  Lev.  25.  4. 
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«  Lev.  24.  5  ecc.  2  Cron.  2.  4. 
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Ripartizione  degli  abitanti. 


NEEMIA,  10,  11. 


Abitanti  di  Gerusalemme 


sopra  l'Aitar  del  Signore  Iddio  nostro, 

35  come  è  scritto  nella  Legge  *.  Noi  or- 
dincmimo  ancora  di  portare  ogni  anno, 
nella  Casa  del  Signore,  le  primizie  della 
nostra  terra,  e  le  primìzie  d'  ogni  frutto 

36  di  qualunque  albero  *;  e  i  primogeniti 
de'  nostri  figliuoli,  e  delle  nostre  bestie 
da  vettura  ',  secondo  che  è  scritto  nella 
Ij^ge;  e  di  menare  alla  Casa  del  nostro 
Iddio,  a'  sacerdoti  che  fanno  il  servigio 
nella  Casa  dell'  Iddio  nostro,  i  primoge- 
niti del  nostro  grosso  e  minuto  bestia- 

37  me;  ed  anche  di  portar  le  primizie 
della  nostra  pasta  *,  e  le  nostre  offerte, 
così  de' frutti  di  qualunque  albero,  co- 
me dell'olio  e  del  vino,  a'  sacerdoti,  nelle 
camere  della  Casa  dell'Iddio  nostro;  e 
di  pagar  la  decima  deliba  rendita  della 
nostra  terra  a'  Leviti  *;  e  che  i  Leviti  le- 
verebbero le  decime  in  tutte  le  città 

38  dove  noi  lavoreremmo  la  terra;  e  che 
un  sacerdote,  figliuolo  d'Aaronne,  sa- 
rebbe co'  Leviti,  quando  si  leverebbe  la 
decima  da'  Leviti  ";  e  che  i  Leviti  porte- 
rebbero le  decime  delle  decime  nella 
Casa  dell'  Iddio   nostro,  nelle  camere, 

39  nel  luogo  de'  magazzini  (conciosaiachè 
i  figliuoli  d' Israele,  e  i  figliuoli  di  Levi, 
abbiano  da  portar  le  offerte  del  fru- 
mento, e  del  vino,  e  dell'  olio,  nelle  ca- 
mere, ove  sono  gli  arredi  del  santuario  '', 
e  1  sacerdoti  che  fanno  il  servigio,  e  i  por- 
tinai, e  i  cantori)  ;  e  che  noi  non  abban- 
doneremmo la  Casa  dell'  Iddio  nostro. 


Ripartizione  degli  Israeliti  tornati  dalla  cattività 

fra  Oerusalemme  ed  il  resto  del  paese 

(1  Cron.  cap.  9). 


11  0 


R  i  principali  del  popolo  abitaro- 
no in  Gerusalemme;  e  il  rima- 
nente del  popolo  tirò  le  sorti,  per  trarre 
delle  dieci  parti  del  popolo  una,  che 
abitasse  in  Gerusalemme,  città  santa;  e 
le  altre  nove,  nelle  altre  città.  E  il 
popolo  benedisse  tutti  coloro  che  volon- 
tariamente si  presentarono  ad  abitare 
in  Gerusalemme. 

Or  costoro  sono  i  principali  della 
provincia,  i  quali  abitarono  in  Gerusa- 
lemme; gli  altri,  Israeliti,  sacerdoti. 
Leviti,  Netiuei,  e  figliuoli  de'  servi  di 
Salomone,  essendosi  ridotti  ad  abitar 
nelle  città  di  Giuda,  ciascuno  nella  sua 
possessione,  per  le  lor  città. 


«  Lev.  6.  12.  Neera.  18.  81. 
*  Esod.  22.  29  e  rif. 


»  Esod.  13.  2,  12, 13  e  rif. 
•  Lev.  2:J.  17  e  rif. 


4  In  Geniealemme  adunque  abitarono  j 
de'  figliuoli  di  Giuda,  e  de'  figliuoli  di  ' 
Beniamino.  De'  figliuoli  di  Giuda  :  Ataia, 
figliuolo  di  Uzzia,  figliuolo  dì  Zaccaria, 
figliuolo  di  Amaria,  figliuolo  di  Sefatia, 
figliuolo  di  Mahalaleel,  d' vaSrA  i  figliaoli  ' 

5  di  Fares;    e  Maaseia,  figliuolo  di  Baruc,  | 
figliuolo  di  Col-hoze,  figliuolo  di  Hazaia, 
%liuolo  di  Adaia,  figUuoIo  di  loiarib, 
figliuolo  di  Zaccaria,  figliuolo  di  Siloni; 

6  tutti  i  figliuoli  di  Fares  ohe  abitarono  in 
Gerusalemme,  furono  quattrooenseesan- 
tolto  uomini  di  valore. 

7  Ed'  infra  i  figliuoli  ^di  Beniamino, 
costoro:  Sallu,  figliuolo  di  Mesullam, 
figliuolo  di  loed,  figliuolo  di  Pedaia,  fi- 
gliuolo di  Colaia,  figliuolo  di  Maaseia, 

8  figliuolo  d' Itiel,  Aiuolo  d' Isaia;  e 
dopo  lui.  Gabbai,  e  Sallai;  in  tutto  no- 

9  vecenventotto.  E  loel,  figliuolo  di  Zi- 
cri,  era  costituito  sopra  loro;  e  Giuda, 
figliuolo  di  Senua,  era  la  seconda  per- 
sona ordinata  sopra  la  città. 

10  De'  sacerdoti:  ledala,  figliuolo  di  loia- 

1 1  rib,  lachin,  Seraia,  figliuolo  di  Hilchia, 
figliuolo  di  Mesullam,  figlinolo  dì  Sadoc, 
figliuolo  dì  Meraìot,  figliuolo  di  Ahitub,  ' 

12  conduttore  della  Casa  di  Dio;     co' lor  ' 
fratelli  che  facevano  l' opera  della  Casa, 
in  numero  di  ottocenventìdue;  ed  Adaia,  i 
figliuolo  di  leroham,  figliuolo  dì  Pelalia,  j 
figliuolo  di  Amsi,  figliuolo  di  Zaccaria, 
figliuolo  di  Pashur,  %liuolo  di  Màlchia; 

13  co'  suoi  fratelli,  capi  &  famiglie  paterne, 
in  numero  di  dugenquarantadue  ;  ed 
Amassai,  figliuolo  di  Azareel,  figliuolo  di 
Azai,  figliuolo  di  Messìllemot,  figliuolo 

14  d' Immer;  co'  lor  fratelli,  uondnt  ài  va- 
lore, in  numero  di  cenventotto;  e  Zab- 
diel,  figliuolo  di  Ghedolim,  a-a  costituito 
sopra  loro. 

15  E  de' Leviti:  Semaia,  figliuolo  di  Has- 
Bub,  figliuolo  di  Azricam,  figliuolo  dì  Ha- 

16  sabia,  figliuolo  di  Buni;  e  Sabbetai,  e 
Iozabàd,  d' infra  i  capì  de'  Leviti,  erano 
ordinati  sopra  l'opera  di  fuori  della 

17  Casa  di  Dio.  E  Mattania,  figliuolo  di 
Mica,  figliuolo  di  Zabdi,  figliuolo  di  Asaf, 
era  il  capo  dei  cantori,  il  quale  into- 
nava le  laudi  nel  tempo  dell'  orazione; 
e  Bacbuchia,  il  secondo  d' infra  i  fra- 
telli di  quello;  ed  Abda,  figliuolo  di  Sam- 
mua,  figliuolo  di  GralaJ,  figliuolo  di  le- 

18  dutun.      Tutti  i  Leviti  cne  abitarono 


•  Lev.  27.  30  e  rif. 

•  Num.  18.  26  ecc. 


'Deiitl2.6,  11.  20ron.  31. 
12. 
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e  delle  altre  città. 


NEEMIA,  11,  12. 


Cendmento  elei  Leviti. 


nella  città  aanta,  erano  dugentottanta- 
qnattro. 
19     E  de'  portinai:  Accub,  Talmon,  co'  lor 
fratelli,  cbe  facevano  la  guardia  alle 
I       porte;  in  numero  di  censettantadue. 
I  20     EU  rimanente  degl'  Israeliti,  de'  sa- 
cerdoti, e  de'  Leviti,  abitò  per  tutte  le 
I      città  di  Giuda,  ciascuno  nella  sua  pos- 
I       sessione. 

.21     Ma  i  Ketinei  abitarono  in  Ofel  ;  e  Siha, 

'  22  e  Ghispa,  erano  sopra  i  Netinei.    E  co- 

I       lui  che  avea  la  soprantendenza  sopra  i 

Leviti,  in  Gerusalemme,  era  Uzzi,  fi- 

'       gliuolo  di  Bani,  figliuolo  di  Hasabìa, 

'       figliuolo  di  M attania,  figliuolo  di  Mica. 

E  i  cantori,  de'  figliuoli  di  Asaf,  doveano 

esger  del   continuo  presenti   all'  opera 

I  23  della  Casa  di  Dio.     Perciocché  v'era 

I       per  li  cantori  ordine  del  re,  e  vi  era  una 

I       prorrisìone  assegnata  per  loro,  giorno 

]  24  per  giorno  '.     E  Petania,  figliuolo  di 

Mesezabeel,  de'  %liuoli  di  Zera,  figliuolo 

I       di  Giuda,  era  commessario  del  re,  in 

ogni  affare  del  re  col  popolo. 
!  25      Ora,  quant'  è  alle  yHlate,  co'  lor  con- 
tadi, quelli  eh!  erano  de'  figliuoli  di  Giu- 
.       da  abitarono  in  Chiriat-Arba,  e  nelle 
'       terre  del  suo  territorio;  e  in  Dibon,  e 
I       nelle  terre  del  suo  territorio;  e  in  lecab- 
26  seel,  e  ndle  sue  villate;    e  in  lesua,  e  in 
I  27  Molada,  e  in  Bet-pelet,     e  in  Hasar- 
I       sual,  e  in  Beerseba,  e  ne'  luoghi  del  suo 
'  28  territorio;     e  in  Siclag,  e  in  Mecona,  e 
I  29  ne' luoghi  del  suo  territorio;     e  in  En- 
.30  rìmmon,  e  in  Sorea,  e  in  larmut,     in 
\       Zanoa,  in  Adullam,  e  ndle  lor  villate; 
in  Lachis,  e  nel  suo  contado;  in  Azeca, 
I       e  ne'  luoghi  del  suo  territorio.  E  pre- 
sero le  loro  stanze  da  Beerseba  fino  alla 
j  31  valle  di  Hinnom.     E  i  figliuoli  di  Benia- 
mino abitarono  da  Gheba,  in  Micmas, 
I       in  Aia,  ed  in  Betel,  e  ne'  luoghi  del  suo 

32  territorio;    «»  Anatot,  in  Nob,  in  Ana- 

33  nia,    in  Hasor,  in  Rama,  in  Ghittaim, 

35  in  Hadid,  in  Seboim,  in  Neballat,    in 

36  Lod,  ed  in  Ono,  valle  de' fabbri.  E  i 
.  Leviti  furono  spartiti  fra  Giuda  e  Benia- 
I       mino. 

I  Censimento  dei  «cerdoti  e  dei  Leviti. 

sono  i  sacerdoti  e  i  Le- 

che  salirono  con  Zorobabel, 

figliuolo  di  Sealtiel,  e  con  lesua:  Seraia, 

2  Geremia,  Esdra,    Amaria,  Malluc,  Hat- 


19    f\^  <!»««*» 
■<•«    \J  viti,  che 


4  tus,    Secania,  Rehum,  Meremot,    Iddo, 

5  Ghinnetoi,  Abia,     Miamin,  Ma^ia,  Bil- 

7  ga,  Semaaia,  loiarib,  ledaia,  Sallu, 
Amoc,  Hilchia,  ledala.  Questi  erano  i 
capi  de'  sacerdoti,  co'  lor  fratelli,  al 
tempo  di  lesua  ^ 

8  E  i  Leviti  erano  lesua,  Binnui,  Cad- 
miel,  Serebia,  Giuda,  e  Mattania;  il  qua- 
le, co'  suoi  fratelli,  avea  la  cura  di  ean- 

9  tar  le  laudi.  E  Bacbuchia,  ed  Unni,  lor 
fratelli,  erano  contraposti  a  loro  nelle 
mute  del  lor  servigia 

10  Or  lesua  generò  loiachim,  e  loiachim 
generò  Eliasib,  ed  Eliasib  generò  loiada, 

11  e  loiada  generò  Giónatan,  e  Gionatan 
generò  laadua. 

12  Ed  al  tempo  di  loiachim,  i  sacerdo- 
ti, capi  deUe  famiglie  paterne,  erano 
questi:  per  Seraia,  Meraia;  per  Gere- 

13  mia,  Hanania;     per  Esdra,  Mesullam; 

14  per   Amaria,    lohanan;      per   Melicu, 
16  Gionatan;  per  Sebania,  Giuseppe;    per 

Harim,   Adua;  per   Meraiot,    Helcai; 

16  per  Iddo,  Zaccaria;  per  Ghinneton,  Me- 

17  sullam;      per  Abia,  Zicri;  per  Minia- 

18  min,  e  per  Moadia,  PUtai;     per  Bilga, 

19  Sammua;  per  Semaia,  Gionatan;  per 
loiarib,   Mattenai;  per  ledaia,    Uzzi; 

20  per  Saliai,   Gallai;  per    Amoc,   Eber; 

21  per  Hilchia,  Hasabia;  per  ledaia,  Na- 
tanaele. 

22  Quant' è  a'  Leviti,  furono  descrìtti  per 
li  capi  delle  famiglie  paterne,  al  tempo 
di  Eliasib,  di  loiada,  di  lohanan,  e  di 
laddua,  insieme  co*  sacerdoti,  fino  al  re- 
gno di  Dario  Persiano. 

23  I  figliuoli  di  Levi  sono  descrìtti  per  li 
capi  delle  famiglie  paterne,  nel  libro 
delle  Croniche,  fino  al  tempo  di  lohanan, 

24  figliuolo  di  Eliasib.  Ed  i  capi  de'  Le- 
viti ^rono  Hasabìa,  Serebia,  e  lesua, 
figliuoli  di  Cadmici;  e  i  lor  fratelli,  ap- 

E alati  con  loro,  per  lodare,  e  per  cele- 
rare  Iddio,  secondo  1'  ordine  di  Da- 
vide, uomo  di  Dio  ',  l' una  muta  essendo 

26  appaiata  con  l'altra.  Mattania,  Bacbu- 
cnm,  Obadia,  Mesullam,  Talmon,  Accub, 
facevano  la  guardia  alla  soglia  delle  por- 

26  te,  in  qualità  di  portmai.  Costoro  Jfu- 
rono.  al  tempo  di  loiachim,  %liuolo  dì 
lesua,  figliuolo  di  losadac;  ed  al  tempo 
del  governatore  Neemia,  e  del  sacerdote 
Esdra,  scriba. 


'Bri.6.8,  9;7.  20ecc.         |   «Esd.  3.2.  Ag.  1.  1.  Zac.  3.1.  |   »  1  Cron.  cap.  23-25. 
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La  dedicazione  delle  mura. 


NEEMIA,  12,  13. 


Le  decime  riordinate. 


Dedicazione  solenne  delle  mars  di  Geruaalemme. 

27  /~\^  nélldk  dedicazione  delle  mura  di 
V_/  Gerusalemme  ^  si  ricercarono  i 

lieviti  da  tutti  i  luoghi  loro,  per  fìirli 
venire  in  Gerusalemme,  per  far  la  dedi- 
cazione con  allegrezza,  con  laudi,  e  can- 

28  tici,  con  cembali,  e  salteri,  e  cetere.  E 
furono  adunati  i  figliuòli  de'  cantori,  così 
dalla  pianura  d' intomo  a  Gerusalemme, 

29  come  dalle  villate  de'Neto&titi;  e  da 
Bet-ghilgal,  e  da'  contadi  di  Gheba,  e 
d' Azmavet;  perciocché  i  cantori  si  avea- 
iio  edificate  delle  ville  d' intorno  a  Ge- 

30  rusalemme.  E  i  sacerdoti  e  i  Leviti  si 
purificarono;  ed  anche  purificarono  il 
popolo,  e  le  porte,  e  le  mura. 

31  Poi  io  feci  salire  sopra  il  miu-o  i  capi  di 
Giuda,  ed  ordinai  due  grandi  schiere,  che 
cantavano  le  laudi  di  Dio;  e  l'una  di 
quelle  processioni  trasse  a  man  destra, 
disopra  il  muro,  verso  la  porta  del  leta- 

32  me.    Ed  appresso  quelli  camminava  Ho- 

33  saia,  e  la  metà  de' capi  di  Giuda,    ed 

34  Azaria,  Esdra,  Mesullam,     Giuda,  Be- 

35  niamino,  Semaia,  e  Geremia;  e  de'  fi- 
gliuoli de'  sacerdoti,  con  le  trombe  *: 
Zaccaria,  figlinolo  di  Gionatan,  figliuolo 
di  Semaia,  figliuolo  di  Mattania,  figliuolo 
di  Micaia,  figliuolo  di  Zaccur,  figliuolo  di 

36  Asaf;  co'  suoi  fratelli,  Semaia,  Azareel, 
Milalai,  Ghilalai,  Maai,  Natanaele,  Giu- 
da, ed  Hanani,  con  gli  strumenti  musi- 
cali di  Davide,  uomo  di  Dio,  ed  Esdra, 

37  scriba,  camminava  davanti  a  loro.  Ed 
essendo  giunti  alla  porta  della  fonte,  sa- 
lirono al  diritto  davanti  a  loro  a' gradi 
della  Città  di  Davide,  per  la  salita  del 
muro,  disopra  alla  casa  di  Davide;  e 
pervennero  fino  alla  porta  delle  acque, 
verso  Oriente. 

38  E  la  seconda  schiera  di  quelli  che  can- 
tavano le  laudi  di  Dio  camminava  dal 
lato  opposto,  ed  io  appresso  ad  essa,  con 
r  altra  metà  del  popolo,  sopra  il  muro, 
disopra  alla  torre  de'  forni,  fino  al  muro 

39  largo;  e  disopra  alla  porte  diEfraim,  e 
disopra  alla  porta  vecchia,  ed  alla  porta 
de'  pesci,  ed  alla  torre  di  Hananeel,  ed 
alla  torre  di  Cento,  fino  alla  porta  delle 
pecore;  e  quella  schiera  si  fermò  alla 

40  porta  della  carcere.  Poi  quelle  due 
schiere  di  quelli  che  cantavano  le  laudi 
di  Dio  si  fermarono  nella  Casa  di  Dio; 


41  ed  io  ancora,  con  la  metà  de'  magistrati, 
e  i  sacerdoti  Eliaehim,  Maaseia,  Minia- 
min,  Micaia,  Elioentù,  Zaccaria,  ed  ELana- 

42  nia,  con  le  trombe;  e  Màaseia,  e  Se- 
maia, ed  Eleazaro,  ed  Uzzi,  e  lohanan,  e 
Malchia,  ed  Elam,  ed  Ezer.  I  cantori 
cantavano  anch'  essi  ad  alta  voce,  ed 
Israhia  era  il  sopraìntendente. 

43  E  in  quel  giorno  il  popolo  sacrificò  di 
gran  sacrificii,  e  si  rallegrò;  perciocché 
Iddio  gli  avea  data  gran  letizia;  le  donne 
eziandio,  ed  ì  fimciuUi,  si  rallegrarono; 
talché  l'allegrezza  di  Gerusalemine  fìi 
udita  fin  da  lungi. 


Le  decime  rioidinate. 


44 


IN  quel  giorno  ancora  furono  costi- 
tuiti uomini  sopra  le  camere  dei 
magazzini  delle  offerte,  primizie,  e  de- 
cime, per  raccogliere  in  esse,  dal  conta- 
do della  città,  le  porzioni  assegnate  per 
la  Legge  a'  sacerdoti,  ed  a'  Leviti*;  per- 
ciocché Giuda  ebbe  una  grande  alle- 
grezza per  cagione  de' sacerdoti  e  dei 

45  Leviti  che  stavano  tJ  loro  ufficio;  ed 
aveano  osservato  ciò  che  l'Iddio  loro 
avea  loro  comandato  d'osservare,  e  l'os- 
servanza della  purificazione.  Come  an- 
cora i  cantori,  e  i  portinai,  secondo  il 
comandamento  di  Davide,  e  di  Salomo- 

46  ne,  suo  figliuolo;  perciocché  antica- 
mente, al  tempo  di  Davide,  e  di  Asaf, 
erano  stati  costituiti  i  capi  de'  cantori, 
e  la  musica  da  lodare,  e  celebrare  Iddia 

47  E  però,  al  tempo  di  ;&3robabel,  e  al  tem- 
po di  Neemia,  tutto  Israele  dava  le  por- 
zioni asse-gnate  a'  cantori,  ed  a'  portinai, 
giorno  per  giorno;  così  le  consacravano 
a' Leviti,  e  i  Leviti  le  consacravano  ai 
figliuoli  d' Aaronne. 


Vani  abusi  aboliti  da  Neemia. 


13  I 


N  quel  tempo  si  lesse  nel  libro  di 


Mosè,  in  presenza  del  popolo  *;  e 
fu  trovato  scritto  in  esso,  che  gli  Am- 
moniti ed  i  Moabiti  non  debbono  giam- 
mai in  perpetuo  entrare  nella  raunanza 
di  Dio';  perciocché  non  vennero  in- 
contro a'  figliuoli  d' Israele  con  pane  ed 
acqua;  e  prezzolarono  contro  a  loro  Ba- 
laam, per  maledirli  *;  benché  l'Iddio  no- 
stro avesse  convertita  quella  maledizio- 
ne in  benedizione  '.    Perciò,  quando  il 


■  D«it.  20.  5.  Sai.  30.  41. 
-  Num.  10.  -1  ecc. 


'  Nnm.  18.  21  ecc. 
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popolo  ebbe  intesa  quella  legge,  separò 
a  Israele  ogni  mischianza  '. 

I    4      Ora,  aranti  questo,  il  sacerdote  Elia- 

I       sib,  costituito  sopra  le  camere  della  Casa 

dell'  Iddio  nostro,  essendo  parente  di 

5  Tobia,  gli  area  acconcia  una  gran  ca- 
mera ove  anticamente  si  riponevano  le 
offerte  *,  l' incenso,  ed  i  vasellamenti,  e 
le  decime  del  frumento,  del  vino,  e  del- 
l' olio,  ordinate  per  li  Leviti,  per  li  can- 
tori, e  per  li  portinai,  e  le  porzioni,  che 
se  ne  levavano  per  li  sacerdoti. 

6  Ora,  mentre  si  facevano  tutte  queste 
cose,  io  non  era  in  Oerusalemme;  per- 
ciocché l'anno  trentaduesimo  di  Arta- 
serse,  re  di  Babilonia,  io  me  ne  venni  al 
re  '.  Ma  in  capo  d' un  anno,  io  ottenni 

7  licenza  dal  re.  £  giunto  in  Grerusalem- 
me,  intesi  il  male  eh'  Eliasib  avea  fotto 
intomo  a  Tobia,  avendogli  acconcia  una 

8  camera  ne'  cortili  della  Casa  di  Dio.  E 
la  cosa  mi  dispiacque  grandemente,  ed 
io  gittai  fuor  della  camera  tutte  le  mas- 

9  serizie  della  casa  di  Tobia.  '  E  per  mio 
comandamento,  quelle  camere  furono 
purificate;  poi  io  vi  ri^rartai  dentro  i  va- 
sellamenti  della  Casa  di  Dio,  e  le  offer- 
te, e  r  incenso. 

IO  Io  seppi  ancora  che  le  porzioni  de' Le- 
viti non  erano  loro  state  date  *;  laonde 
i  Leviti  e  i  cantori  che  facevano  il  servi- 
gio, se  n'  erano  fuggiti,  ciaacimo  alla  sua 
possessione.  Ed  io  contesi  co' magistra- 
ti, e  dissi  loro:  Perchè  si  è  egli  abban- 
donata la  Casa  di  Dio?  Poi  raunai  i  Le- 

12  viti,  e  li  rimisi  ne'  loro  uffici!  E  tutto 
Giuda  portò  le  decime  del  frumento, 

13  del  vino,  e  dell'olio,  nei  magazzini  So- 
pra i  qimli  io  costituii  soprastante  Sele- 
mia,  sacerdote,  e  Sadoc,  scriba;  e  d' in- 
fra i  Leviti,  Pedaia;  e  sotto  loro,  Hanan, 
figliuolo  di  Zaccur,  figliuolo  di  Matta- 
nia;  perciocché  erano  reputati  uomini 
leaU  '^  e  la  lor  cura  era  di  distribuir  le 
porzioni  a'  lor  fratelli. 

14  O  Dio  mio,  ricordati  di  me  per  que- 
sto ';  e  non  iscancellar  le  opere  pie  fatte 
da  me  intomo  alla  Casa  dell'  Iddio  mio, 
ed  intomo  alle  cose  che  vi  si  devono 
oflservare. 

15  In  que' giorni  io  vidi  de' Giudei  che 


11 


calcavano  ne'  torcoli  in  giorno  di  saba- 
to ^,  ed  altri  che  portavano  de'  fasci  di 
biade,  e  le  aveano  caricate  sopra  asini,  ed 
anche  vino,  uve,  e  fichi,  e  qualunque 
elitra  soma;  e  portavano  qtieUe  cose  in 
Gerusalemme  in  giorno  di  sabato.  Ed  io 
protestai  loro  nel  giorno  che  si  vende- 
vano le  vittuaglie,  che  non  dovessero 

16  più  farlo.  I  Tiri  ancora,  che  dimorava- 
no in  Gerusalemme,  adducevano  pesce, 
ed  ogni  altra  derrata,  e  vendevano  quelle 
cose  a'%liuoli  di  Giuda  in  giorno  di 
sabato,  e  ciò  dentro  a  Gerusalemme. 

17  Laonde  io  contesi  con  gli  uomini  nota- 
bili di  Giuda,  e  dissi  loro:  Quale  è  questo 
male,  die  voi  fkte,  pro&nando  il  giorno 

18  del  sabato?  I  vostri  padri  non  fecero 
essi  così  ",  onde  l' Iddio  nostro  ha  fatto 
venir  sopra  noi,  e  sopra  questa  città, 
tutto  questo  male?  e  pure  anche  voi  ac- 
crescete r  ira,  che  è  accesa  contro  ad 

19  Israele,  profanando  il  sabato?  Perciò, 
il  giorno  avanti  il  sabato,  come  prima 
le  ombre  cadevano  sopra  le  porte  di 
Gerusalemme  ^,  per  mio  comandamento 
le  porte  erano  serrate;  ed  io  ordinai 
che  non  si  aprissero  fino  al  giorno  cT  ap- 
presso il  sabato;  e  feci  sti^  alcuni  dei 
miei  fanti  alle  porte,  acciocché  non  en- 
trasse alcuna  soma  nel  giorno  del  sa- 

20  bato.  Ed  i  mereiai,  e  coloro  che  ven- 
devano ogni  sorta  di  derrata,  stettero  la 
notte  fuor  di  Gerusalemme,  una,  e  due 

21  volte.  Ma  io  protestai  loro  che  noi  fa- 
cessero piU,  e  dissi  loro:  Perchè  state 
voi  la  notte  dirincontro  alle  mura?  Se 
voi  tornate  a  farlo,  io  vi  metterò  la  ma- 
no addosso.  Da  quel  tempo  innanzi  non 

22  vennero  più  nel  giorno  dd  sabato.  Io 
dissi  ancora  a'  Leviti  che  si  purificasse- 
ro, e  venissero  a  guardar  le  porte,  per 
santificare  il  giorno  del  sabato. 

Ricordati  anche  di  questo,  o  Dio  mio, 
in  mio  favore,  e  perdonami  '**,  secondo 
la  grandezza  ddla  tua  benignità. 

23  In  que'  giorni  io  vidi  ancora  de'  Giu- 
dei, che  aveano  menate  mogli  Asdodee, 

24  Ammonite,  e  Moabite  ^^  E  la  metà  dei 
lor  figliuoli  parlava  asdodeo,  e  non  sa- 
peva parlar  giudaico;  anzi  parlavano  il 
linguaggio  di  un  popolo  e  di  un  altro. 

25  Ed  io  contesi  con  loro,  e  lì  maledissi,  e 
ne  percossi  alcuni;  e  divelsi  loro  i  ca- 


>Neein.9.  2;10.  : 
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pelli;  poi  li  feci  giurare  per  lo  Nome  di 
Dio,  che  non  darebbero  le  lor  figliuole 
a'%liuoIi  di  que' popoli,  e  che  non  pren- 
derebbero delle  lor  figliuole,  né  per  li 

26  lor  figliuoli,  né  per  sé  stessi  '.  Salomo- 
ne, di»8Ì  io,  re  a  Israele,  non  peccò  egli 
in  questo,  benché  fra  molte  nazioni  non 
sia  stato  re  pari  a  lui,  e  eh'  egli  fosse 
amato  dall'Iddio  suo,  e  che  Iddìo  l'aves- 
se costituito  re  sopra  tutto  Israele?  E 
pur  le  donne  stramere  lo  fecero  pecca- 

27  re  '.  Ed  acconsentiremo  noi  a  voi  di 
far  tutto  questo  gran  male,  dì  commet- 
ter misfatto  contro  aU'  Iddio  nostro,  me- 
nando mogli  straniere? 

28  Or  eziandio  nno  de'  %Iinolì  di  Gioia- 


29 


30 


31 


da,  figliuolo  di  Eliasib,  sommo  sacerdote, 
era  genero  di  Samballat  Horonita;  laon- 
de lo  scacciai  d' appresso  a  me. 

Ricordati  di  loro,  o  Dio  mio;  concios- 
siaché  abbiano  contaminato  il  sacestlo- 
zio,  e  il  patto  del  sacerdozio,  e  de'  Le- 
viti». 

Io  dunque  li  nettai  da  ogni  peraona 
straniera;  e  ristabilii  le  mute  de' sacer- 
doti e  de'  Leviti,  ciascuno -secondo  il  aio 
ufficio.  Ed  anche  ordinai  dò  che  si 
conveniva  fare  intomo  all'  offerta  delle 
legno  a'  tempi  assegnati,  ed  intomo  aOe 
primizie. 

Ricordati,  o  Dio  mio,  dì  me  in  bona 


IL  LIBRO  DI  ESTER. 


Convito  del  re  Asgnero.  —  La  re^na  Vasti  ricusa 
(li  mostrarsi  ai  conritati,  e  non  ripudiata. 


1  0 


^RA  avvenne  al  tempo  di  Assue- 

,  eh'  era  quell'  Assuero  che 

regnava  dall'India  fino  in  Etiopia,  sopra 

2  cenventisette  provincie,  che  in  quel 
tempo,  sedendo  il  re  Assuero  sopra  il 
suo  trono  reale,  eh'  era  in  Susan,  stanza 

3  reale,  l' anno  terzo  del  suo  regno,  egli 
fece  un  convito  a  tutti  i  suoi  principi  e 
servitori,  avendo  davanti  a  sé  T  esercito 
di  Persia  e  di  Media,  i  baroni,  e  i  gover- 

4  natori  delle  provincie  ;  facendo  mostra 
delle  ricchezze,  e  della  gloria  del  suo 
regno,  e  dell'  eccellenza,  e  magnificenza 
della  sua  grandezza,  e  dò,  per  molti 
giorni,  cioè,  per  centottanta  giorni. 

5  E  in  capo  di  que'  giorni,  il  re  fece  un 
altro  convito,  per  sette  giorni,  nel  cor- 
tile dell'  orto  del  palazzo  reale,  a  tutto 
il  popolo  che  si  ritrovò  in  Susan,  stanza 

6  reale,  dal  maggiore  al  minore.  Quivi 
erano  veli  bianchi  e  violati,  appesi  con 


'  Esil.  10.  1  ecc. 


I   «  1  Re  U.  1  ecc. 


anelli  d'argento,  e  fimi  di  lusso  e  di 
scarlatto,  a  colonne  di  marmo;  i  letti 
erano  d' oro  e  d' argento,  sopra  un  la- 
strico di  porfido,  e  di  marmo  bianco,  di 

7  mischio,  e  dì  gnuiito.  E  sì  presentava 
a  bere  in  vasellamentì  d' oro,  i  quali  si 
mutavano  di  tempo  in  tempo;  q  vi  era 
del  vino  reale  in  abbondanza,  secondo  il 
I  8  potere  di  quel  re.  E  il  bere  era  secon- 
do questa  legge,  che  ninno  costringeva 
a  &er«;  perciocché  il  re  avea  imposto  a 
tutti  i  suoi  maestri  di  casa,  che  ciascuno 
facesse  a  sua  volontà. 

9  La  regina  Vasti  fece  anch'  essa  un  con- 
vito alle  donne,  nella  casa  reale  del  re 
Assuero. 

10  Al  settimo  giorno,  il  re  avendo  il  cuo- 
re alloro  di  vino,  disse  a  Mehuman,  a 
Bizta,  ad  Harboua,  a  Bigta,  ad  Abagta, 
a  Zetar,  ed  a  Carcas,  i  sette  eunuchi  che 
erano  i  ministri  ordinari  del  re  Assuero; 

1 1  che  menassero  la  regina  Vasti  in  pre- 
senza del  re,  con  la  corona  reale,  per 
mostrare  a' popoli  ed  a' signori  lasos 


I   »  Mal.  2.  4,  U,  12. 
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12 


13 


14 


15 


1« 


17 


18 


19 


20 


21 
22 


bellezza;  perciocché  ella  era  bella  dì 
aspetto.  Ma  la  regina  Vasti  ricusò  di 
venire  alla  parola  del  re,  recatale  per  gli 
eunuchi;  laonde  il  re  sì  crucciò  forte,  e 
la  sua  ira  si  accese  in  lui. 

E  il  re  disse  a'  savi  ',  che  aveano  co- 
noscenza de'  tempi  (perciocché  così  era- 
no proposti  gU  afiari  del  re  a  tutti  coloro 
eh'  erano  intendenti  delle  leggi,  e  della 
ragione  ;  ed  allora  erano  appresso  di  lui 
Carsenar,  Setar,  Admata,  Tarsis,  Meres, 
Marsena,  e  Memucan,  sette  principali  si- 
gnori di  Persia  e  di  Media,  i  quali  vede- 
vano la  faccia  del  re,  ed  aveano  i  primi 
s^gi  nel  regno)  :  Che  eonvienst  egli 
fore,  secondo  la  legge,  alla  regina  Vasti, 
perciocché  non  ha  iatto  il  comandamen- 
to del  re  Assuero,  recatole  per  gli  eunu- 
chi? Allora  Memucan  disse  in  presenza 
del  re  e  de'  principi  :  La  regina  vasti  non 
ha  misfatto  solo  contro  al  re,  ma  ezian- 
dio contro  a  tutti  i  prìncipi,  e  contro  a 
tutti  i  popoli,  che  sono  in  tutte  le  Pro- 
vincie del  re  Assuero;  perciocché  quel- 
lo che  la  regina  ha  fatto  si  spargerà  fra 
tutte  le  donne,  per  far  loro  sprezzare  i 
lor  mariti;  quando  si  dirà:  Il  re  As- 
suero avea  comandato  che  si  facesse  ve- 
nire la  regina  Vasti  in  presenza  sua,  e 
pure  ella  non  ci  é  venuta.  E  fin  da 
questo  giorno  le  dame  di  Persia  e  di 
Media  che  avranno  intese  le  parole  della 
regina,  ardiranno  parlare  a'  principi  del 
re  ;  e  vi  sarà  tropix)  grande  sprezzo  ed 
ìndegnazione.  Se  così  par  bene  al  re, 
sia  bandito  un  decreto  reale  da  parte 
sua,  e  sia  scritto  fra  le  leggi  di  Persia  e 
di  Media,  talché  sia  irrevocabile  ':  Che 
Vasti  non  verrà  piil  in  presenza  del  re 
Assuero;  e  che  il  re  darà  la  dignità  reale 
dì  essa  ad  una  sua  compagna,  migliore 
di  lei.  E  il  decreto  che  il  re  avrà  fatto, 
sarà  inteso  per  tutto  il  suo  regno,  benché 
^lì  sia  grande;  e  tutte  le  donne  rende- 
ranno onore  a'  lor  mariti  ^  dal  maggiore 
al  minore. 

E  la  cosa  piacque  al  re  ed  a'  prìncipi;  e 
il  re  fece  come  Memucan  avea  detto  :  E 
ne  mandò  lettere  a  tutte  le  sue  Provin- 
cie, a  ciascuna  provìncia,  secondo  la  sua 
maniera  di  scrivere,  ed  a  ciascun  popolo, 
secondo  il  suo  linguaggio  ;  acciocché  ogni 
uomo  fosse  signore  in  casa  sua  *,  e  par- 
lasse secondo  il  linguaggio  del  suo  po- 
piolo. 


Assaero  sposa  Ester  Giudea. 

2"riOPO  queste  cose,  quando  l'ira 
I  /  del  re  Assuero  fu  racquetata, 
egli  si  ricordò  di  Vasti,  e  dì  quello  che 
eUa  avea  fatto,  e  del  decreto  eh'  era  sta- 

2  to  fatto  contro  a  lei  \  Laonde  i  servi- 
tori del  re  che  gli  ministravano,  dissero: 
Cerchinsi  al  re  delle  fanciulle  vergini  le 

3  più  belle.  Ed  ordini  il  re  de'  commes- 
sarì  per  tutte  le  provincìe  del  suo  rea- 
me, ì  quali  adunino  tutte  le  fanciulle 
vergini,  le  pia  belle,  in  Susan,  stanza 
reale,  nell'  ostello  delle  femmine,  sotto 
la  cura  di  Hegai,  eimuco  del  re,  guar- 
diano delle  femmine;  e  sieno  lor  date 

4  le  cose  richieste  ad  abbellirsL  E  sìa  la 
giovane  che  piacerà  al  re,  fatta  regina, 
in  luogo  di  Vasti  E  la  cosa  piacque  al 
re,  ed  egli  fece  cosi 

5  Or  vi  era  in  Susan,  stanza  reale,  un 
nomo  Giudeo,  il  cui  nome  era  Mardo- 
cheo, figliuolo  di  lair,  figliuolo  di  Simi, 

6  figliuolo  dì  Chis,  Beniaminita;  il  quale 
era  stato  menato  in  cattività  da  Grerusa- 
lemme  fra  ì  prigioni,  che  furono  menati 
in  cattività  con  leconìa,  re  di  Giuda  *,  il 
quale  Nebucadnesar,   re  di  Babilonia, 

7  avea  menato  in  cattività.  Ed  egli  alle- 
vava Hadassa,  la  quale  é  Ester,  figliuola 
del  suo  zio;  perciocché  ella  non  avea  né 
padre  né  madre;  e  la  fanciulla  era  for- 
mosa, e  bella  di  aspetto  ;  e  dopo  la  morte 
dì  suo  padre  e  dì  sua  madre,  Mardocheo 
se  r  avea  presa  per  figliuola. 

8  E,  quando  la  parob  del  re,  e  il  suo  de- 
creto fu  inteso,  molte  fenciuUe  essendo 
rannate  in  Susan,  stanza  reale,  sotto  la 
cura  di  Hegai,  Ester  fu  anch'  essa  as- 
simta  nella  casa  del  re,  sotto  la  cura  di 

9  Hegai,  guardiano  delle  femmine.  E  la 
&nciulla  piacque  ad  Hegai,  ed  acquistò 
la  sua  grazia;  laonde  egli  prestamente 
le  diede  le  cose  che  sì  richiedevano  per 
abbellirsi,  e  i  suoi  alimenti;  le  diede  an- 
cora le  sette  più  ragguardevoli  donzelle 
della  casa  del  re;  poi  la  tramutò,  insie- 
me con  le  sue  donzelle,  nella  più  bella 

10  puirte  dell'ostello  delle  femmine.  Ora 
Ester  non  dichiarò  il  suo  popolo,  né  il 
suo  parentado;  perciocché   Mardocheo 

11  le  avea  divietato  di  dichiararlo.  E  Mar- 
docheo passeggiava  ogni  dì  davanti  al 
cortile  (all'ostello  delle  femmine,  per 


>  Dan.  2.  2.  Mat.  2. 1. 
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Hamem  inahe^. 


sapere  se  Ester  stara  bene,  e  ciò  che  si 
farebbe  di  lei. 

12  Ora,  quando  veniva  la  volta  a  ciascu- 
na fanciulla  di  entrare  dal  re  Assuero, 
al  termine  che  si  era  fatto  inverso  essa, 
ciò  eh'  era  ordinato  intomo  alle  fenuni- 
ne,  cioè,  di  dodid  mesi  (conciossiachè 
così  si  compiesse  il  tempo  de' loro  ab- 
bellimenti :  sei  mesi  con  olio  di  mirra, 
e  sei  mesi  con  odori,  e  con  altre  cose  da 

13  abbellir  femmine);  allora  la  fanciulla, 
entrando  in  questo  stato  dal  re,  tutto 
ciò  che  diceva  le  era  dato,  per  portarlo 
addosso,  dall'  ostello  delle  femmine  fino 

14  alla  casa  del  re.  Ella  entrava  la  sera, 
e  la  mattina  ritornava  nel  secondo  ostel- 
lo delle  femmine,  sotto  la  cura  di  SaA- 
sgaz,  eunuco  del  re,  guardiano  delle  con- 
cubine; ella  non  entrava  più  dal  re,  se 
non  che  il  re  la  volesse,  e  che  fosse  chia- 
mata per  nome. 

16  Così,  quando  fu  venuta  la  volta  ad 
Ester,  figliuola  di  AMhail,  zio  di  Mardo- 
cheo, il  quale  se  l'avea  presa  per  figliuo- 
la, di  entrar  dal  re,  ella  non  chiese  nulla 
se  non  dò  che  Hegai,  eunuco  del  re, 
guardiano  delle  femmine,  direbbe.  Ed 
Ester  acquistò  la  grazia  di  chiunque  la 

16  vide.  Ester  adunque  fu  menata  aJ  re 
Assuero,  nel  palazzo  reale  di  esso,  al  de- 
dmo  mese,  che  ha  mese  di  Tebet,  l' an- 

17  no  settimo  del  regno  di  essa  E  il  re 
amò  Ester  sopra  tutte  le  aitre  femmine; 
ed  ella  acquistò  la  sua  grazia  e  benevo- 
lenza, pih  che  tutte  le  altre  vergini; 
laonde  egli  le  pose  la  corona  reale  in 
sul  capo,  e  la  costituì  regina  in  luogo  di 

18  Vasti  E  il  re  fece  un  gran  convito  a 
tutti  i  suoi  baroni  e  servitori,  cioè,  il 
convito  delle  iwsze  di  Ester;  e  sgravò  le 
Provincie,  e  fece  presenti  secondo  il  po- 
ter reale. 

19  Ora,  mentre  le  vergini  si  adunavano 
la  seconda  volta,  Mardocheo  sedeva  alla 

20  porta  del  re  ^.  Ester  non  dichiarò  il  suo 
parentado,  né  il  suo  popolo,  secondo  che 
Mardocheo  le  avea  divietato;  ed  ella  fa- 
ceva ciò  che  Mardocheo  diceva,  come 
quando  era  allevata  appresso  di  lui. 

Mardocheo  acuopre  una  congiura  contro  il  re. 

21  TN  que'  dì,  sedendo  Mardocheo  alla 
_L  porta  del  re,  due  eunuchi  del  re, 

d' infra  i  guardiani  della  soglia,  Bigtan 


23 


e  Teres,  per  alcuno  sd^no,  cercavano  di 
metter  la  mano  addosso  al  re  Assuera 
22  II  che  essendo  venuto  a  notizia  a  Mar- 
docheo, ^li  lo  fece  assapere  alla  r^ina 
Ester;  ed  Ester  lo  disse  td  re  da  parte  di 
Mardocheo  '.  Ed  essendo  fetta  inquisi- 
zione del  fatto,  fii  trovato  che  cotti  era; 
laonde  amendue  furono  appiccati  ad  un 
legno;  e  cu)  fu  scrìtto  nel  lilnt)  deUe 
Gnmiche,  in  presenza  del  re. 

Haman,  irritato  contro  Mardocheo,  ottiene  nn  decreto 
per  la  distruzione  dei  OindeL 

STTvOPO  queste  cose,  il  re  Assuero 
I  9  ingrandì  Haman,  %liaolo  di 
Hammedata,  Agageo',  e  l'innalzò,  e 
pose  il  suo  s^gio  disopra  a  tutti  i  prin- 

2  cipi  eh'  erano  (K)n  lui.  E  tutti  i  servi- 
tori del  re  ch'erano  alla  porta  del  re 
s' inchinavano,  e  adoravano  Haman;  per- 
ciocché il  re  avea  comandato  che  si  fa- 
cesse cosi  inverso  lui.  Ma  Mardocheo 
non   s' inchinava,  e  non  lo   adorava  *. 

3  Ed  i  servitori  del  re  eh'  erano  alla  pori» 
del  re,  dissero  a  Mardocheo:  Perché  tra- 

4  passi  il  comandamento  del  re?  Ora, 
come  essi  glielo  dicessero  ogni  giorno, 
ed  egli  non  desse  loro  orecchie,  essi 
lo  rapportarono  ad  Haman,  per  vedere 
se  le  parole  di  Mardocheo  sarebbero 
costanti;  perciocché  egli  avea  lor  di- 
fi  chiarate  ch'egli  era  Giudeo.     Haman 

adunque  vide  che  Mardocheo  non  s' in- 
chinava, e  non  l'adorava,  e  fu  ripieno 

6  di  furore  '.  Ma  egli  sdegnava  di  met- 
ter la  mano  sopra  Mardocheo  solo;  anzi, 
perché  gli  era  stato  dichiarato  il  popolo 
di  Maraocheo,  cercava  di  distruggere 
tutti  i  Giudei*,  popolo  di  Mardocheo, 
eh'  erano  in  tutto  il  regno  di  Assuero. 

7  E  nel  primo  mese,  c^  é  il  mese  di  Ni- 
san,  neir  anno  duodecimo  del  re  Assue- 
ro, fu  tirata  Pur  '',  cioè  la  sorte,  davanti 
ad  Haman,  per  ciascun  giorno,  e  per 
ciascun  mese;  e  la  sorte  cadde  sul  duo- 

8  decimo  mese  che  è  il  mese  di  Adar.  Ed 
Haman  disse  al  re  Assuero:  Ei  v'è  un 
popolo  sparso  e  diviso  fra  gli  altri  po- 
poli, in  tutte  le  provincie  del  tuo  re- 
gno, le  cui  leggi  son  difierenti  da  qudle 
di  ogni  altro  popolo';  ed  esso  non  os- 
serva le  leggi  del  re;  talché  non  è  spe- 

9  diente  al  re  di  lasciarlo  OTwre.  Se 
così  par  bene  al  re,  scrivasi  che  sia  di- 


'  Est.  3.  2. 
•  Est.  6. 1,  2. 


»  Num.  24.  7. 
•  Sai.  15.  4. 
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Editto  di  dùtnmone 


ESTER,  3,  4. 


di  tutti  i  Giudei 


I      strutto;  ed  io  pogherò,  iu  mano  dì  co- 
I      loro  che  fanno  le  faccende  del  re,  die- 
I       dmita  talenti  di  argento,  per  portarU 
'       ne' tesori  del  re. 
IO      Allora  il  re  si  trasse  il  suo  anello  di 
mano  ^  e  lo  diede  ad  Haman,  figliuolo 
i       di  Eammedata,  Agageo,  nemico  de'  Gin- 
I  11  del      E  il  re  disse  ad  Haman:  Quel- 
,       r  argento  ti  è  rimesso  in  dono  ;  e  pur  sia 
&tto  a  quel  popolo  come  ti  parrà  bene. 
'  12     E  nel  tredicesimo  giorno  del  primo 
I       mese,  furono  chiamati  i  segretari  del  re, 
I       e  furono  scritte  lettere,  interamente  co- 
:       me  Haman  comandò,  a'  satrapi  del  re,  e 
I       a'  gorematori  di  ciascuna  prorincia,  ed 
a' principi  di  ciascun  popolo;  a  ciascuna 
I       provincia,  secondo  la  sua  maniera  di 
I       scrivere,  ed  a  ciascun  popolo,  secondo 
'       il  suo  linguaggio.  E  qvme  furono  scrit- 
I       te  a  nome  del  re  A^ero,  e  suggellate 
I  13  con  l'anello  del  re.    E  Girono  mandate, 
'       per  man  de'  corrieii,  a  tutte  le  provincie 
del  re,  per  far  distruggere,  uccidere,  e 
I       sterminare  tutti  i  Giudei,  fanciulli,  vec- 
,       chi,  piccoli  figliuoli,  e  femmine,  in  un 
i       medesimo  giorno,  ooè,  nel  tredicesimo 
I       giorno  del  duodecimo  mese,  eh'  è  il  mese 
I       di  Adar,  e  per  predar  le  loro  spoglie. 
I  14  II  tenore  delle  lettere  era,  che  si  Ì^n- 
disse  un  decreto  in  ciascuna  provincia, 
gi  che  fosse  palese  a  tutti  i  popoli;  ac- 
ciocché fosser  presti  per  quel  giorno. 
15      I  corrieri,   sollecitati  dal  comanda- 
mento del  re,  si  misero  in  cammino;  e 
il  decreto  fii  bandito  in  Susan,  stanza 
reale.  E  il  re,  ed  Haman,  sedevano  be- 
vendo, mentre  la  città  di  Susan  era  in 
gran  perplessità  '. 

Srter  si  dispone  od  intercedere  per  ì  Qiudei. 

4/^RA  Mardocheo,  avendo  saputo 
\J  tutto  quello  che  si  era  fatto,  si 
stracciò  i  vestimenti  ^  e  si  vestì  di  un 
sacco,  con  cenere  *  ;  ed  uscì  fuori  per 
mezzo  la  città  gridando  di  un  grande  e 

2  amaro  grido.  E  venne  fin  davanti  alla 
porta  del  re;  perciocché  non  era  lecito 
di  entrar  dentro  alla  porta  del  re  con 

3  vestimento  di  sacco.  Parimente  in  ogni 
provincia,  dovunque  pervenne  la  parola 
del  re,  e  il  suo  decreto,  i  Giudei  fecero 
gran  cordoglio,  con  digiuno,  e  con  pian- 
to, e  con  lamenti  ;  e  molti  si  coricavano 
in  su  sacchi,  ed  in  su  la  cenere. 


4  Or  le  serventi  di  Ester,  ed  i  suoi  eunu- 
chi, vennero,  e  gliel  rapportarono;  e  la 
r^[ina  ne  fu  grandemente  dolente,  e 
mandò  vestimenti  per  far  rivestir  Mar- 
docheo, e  per  torgli  d'addosso  il  suo 

5  sacco;  ma  egli  non  li  accettò.  Allora 
Ester  chiamò  Hatac,  «no  degli  eunuchi 
del  re,  i  quali  egli  avea  ordinati  per  es- 
sere al  servìgio  di  essa;  e  lo  mandò  a 
Mardocheo,  con  comandamento  di  sa- 

6  pere  che  cosa  fosse,  e  perchè.  Hatac 
adunque  uscì  fuori  a  Mardocheo,  in  su 
la  piazza  della  città,  eh'  era  davanti  alla 

7  porta  del  re.  E  Mardocheo  gli  dichiarò 
tutto  quello  che  gli  era  avvenuto,  e 
quanta  fosse  la  somma  de' danari  che 
Haman  avea  detto  di  pagare  al  tesoro 
j_i  __   gontpQ  a'  Giudei,  acciocché  fos- 


del 


10 


14 


15 
16 


re. 


8  sere  distrutti';  e  gli  diede  la  copia 
della  patente  del  decreto,  il  quale  era 
stato  bandito  in  Susan,  per  distruggere 
i  Giudei  *;  acciocché  lo  mostrasse  ad 
Ester,  e  le  dichiarasse  il  fatto,  e  le  or- 
dinasse di  entrar  dal  re,  per  domandar- 
gli grazia,  e  per  fargli  richiesta  per  lo 
Ed  Hatac  se  ne  ritornò,  e 
Ester  le  parole  di  Mar- 


suo  popolo, 
rapportò  ad 
docneo. 
Ed  Ester 


disse 


ad  Hatac,  e  gli  co- 
mandò di  andare  a  dire  a  Mardocheo: 

11  Tutti  i  servitori  del  re,  e  il  popolo  delle 
Provincie  di  esso,  sanno  che  chi  che  sia, 
uomo  o  donna,  entra  dal  re,  nel  cortile 
di  dentro,  senza  esser  chiamato,  noìi  vi 
è  che  una  legge  per  lui,  eh'  egli  sia  fatto 
morire;  salvo  colui,  verso  cui  il  re  sten- 
de la  verga  d' oro  ^  :  quello  ha  la  vita 
salva;  or  io  non  sono  stata  chiamata, 
per  entrar  dal  re,  già  son  trenta  giorni. 

12  E  quando  le  parole  di  Ester  fiirono 

13  rapportate  a  Mardocheo,  egli  disse  che 
si  rispondesse  ad  Ester:  Non  immagi- 
narti neir  animo  tuo  che  tu,  d' infra 
tutti  i  Giudei,  scampi  per  esser  nella 
casa  del  re.  Perciocché,  se  pur  tu  ti 
taci  in  questo  tempo,  alleggiamento  e 
scampo  sorgerà  a'  Giudei  da  qualche  al- 
tro luogo;  ma  tu  e  la  casa  di  too  padre 
perirete;  e  chi  sa  se  tu  sei  pervenuta 
ad  esser  regina  per  un  cotal  tempo? 

Allora  Éter  comandò  che  si  rispon- 
desse a  Mardocheo:  Va',  aduna  tutti  i 
Giudei  che  si  ritrovano  in  Susan,  e  di- 
giunate \>er  me,  e  non  mangiate,  né  be- 


>  6«n.  41.  42.  Est  8. 2, 8. 
«  Est.  8.  16.  Prov.  2».  2. 


'  2  Sam.  1.  11  e  rìf. 
<  Gios.  7.  6  e  rif. 


»  Est.  5.  9. 
•  Est.  6.  14, 16. 


'  Est.  6.  2  ;  8.  4. 
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Il  coninto  di  Ester. 


ESTER,  4-6. 


Mardocheo  onorato. 


17 


vete  di  tre  dì,  uè  di  giorno,  uè  di  notte; 
io  ancora,  insieme  con  le  mie  serreuti, 
digiunerò  EÓmigliantemente;  e  poi  ap- 
presso entrerò  dal  re,  benché  ciò  non 
sia  secondo  la  legge;  e  se  pur  perisco, 
perirò.  Mardocheo  adunque  si  parti,  e 
fece  interamente  come  i^r  gli  area 
ordinato. 


5  Al  terzo  giorno  adunque,  Ester  ai  ve- 
stì alla  reale,  e  si  presentò  nel  cortile 
didentro  del  palazzo  del  re,  dirimpetto 
al  palazzo  del  re;  e  il  re  sedeva  aopra  il 
soglio  reale,  nel  palazzo  reale,  dirincon- 

2  tro  alla  porta  del  palazzo.  E  come  il  re 
ebbe  veduta  la  regina  Ester,  in  pie  nel 
cortile,  ella  guadagnò  la  sua  grazia';  e 
il  re  stese  verso  Ester  la  verga  d'oro 
eh'  egli  area  in  mano  ';  ed  Ester  si  ac- 

3  costò,  e  toccò  la  cima  delia  verga.  E  il 
re  le  disse:  Che  hai,  o  regina  Ester?  e 
(}uale  è  la  tua  richiesta?  fosse  pur  fino 

4  alla  metà  del  regno,  ti  sarà  data  '.  Ed 
Ester  disse:  Se  piace  al  re,  venga  oggi 
il  re  con  Haman  al  convito  che  io  gli  ho 

ó  apparecchiato.  E  il  re  disse:  Fate  pre- 
stamente venire  Haman,  per  far  ciò  che 
Ester  ha  detto.  Il  re  adunque  venne 
con  Haman  al  convito  che  Ester  avea 
apparecchiato. 

6  E  il  re  disse  ad  Ester,  nel  convito  del 
vino:  Quale  è  la  tua  richiesta?  e  ti  sarà 
conceduta;  e  quale  è  la  tua  domanda? 
fosse  pur  fino  alla  metà  del  regno,  sarà 

7  fatta.    Ed  Ester  rispose,  e  disse  :  La  mia 

8  richiesta,  e  domanda,  è:  Che  se  io  ho 
trovata  grazia  appo  U  re,  e  se  piace  al 
re  di  concedermi  la  mia  richiesta,  e  di 
far  la  mia  domanda,  il  re  venga  con  Ha- 
man ad  un  altro  convito  che  io  farò 
loro;  e  domani,  io  farò  secondo  la  pa- 
rola del  re. 


9 


Haman  cerca  la  morte  di  Mardocheo; 
ma  è  forzato  di  onorarlo. 

ED  Haman  uscì  in  quel  dì  fuori, 
allegro,  e  col  cuor  lieto.  Ma 
quando  vide  Mardocheo  alla  porta  del 
re,  il  qual  non  si  levava,  né  si  moveva 
per  lui,  fu  ripieno  di  furore  *  contro  a 

10  lui.     Ma  pur  si  rattenne^  e  venne  in 
casa  sua,  e  mandò  a  fiir  venire  i  suoi 

1 1  amici,  e  Zeres,  sua  moglie.     Ed  Haman 
raccontò  loro  la  sua  gloria,  e  le  sue  ric- 


chezze, e  la  moltitudine  de'  suoi  figliuo- 
li'; ed  in  quanti  modi  il  re  l' avea  m- 
grandito,  e  come  egli  l' avea  innalzato 
sopra  i  principi,  e  sopra  i  servitori  del 

12  re.  Poi  soggiunse:  Eziandio  la  regina 
Ester  non  ha  fatto  venir  col  re,  al  con- 
vito ch'ella  ha  fatto,  altri  che  me, 
ed  anche  per  domani  son  da  lei  invi- 

13  tato  col  re.  Ma  tutto  questo  non  mi 
contenta,  mentre  io  veggo  quel  Giudeo 

14  Mardocheo  sedere  alla  porta  del  re.  E 
Zeres,  sua  moglie,  e  tutti  i  suoi  amici, 
gli  dissero:  Apprestisi  un  legno  alto  cin- 
quanta cubiti;  e  domattina  di'  al  re  che 
vi  si  appicchi  Mardocheo  ^  ;  poi  va'  col 
re  allegro  al  convito.  E  ciò  piacque  ad 
Haman,  e  fece  apprestare  il  legna 

6  In  quella  notte,  avendo  il  re  smarrito 
il  sonno,  comandò  che  si  portasse  il  libro 
delle  memorie  de'  giornali  ;  e  quelle  fii- 

2  rono  lette  in  presenza  del  re.  'Ed  in  ette 
fìi  trovato  scritto,  che  Mardocheo  avea 
rivelata  l' impresa  di  Bigtana,  e  di  Xe- 
res, due  eunuchi  del  re,  de' guardiani 
della  soglia,  i  quali  cercavano  di  metter 

3  la  mano  addosso  al  re  Assuero  \  Allora 
il  re  disse  :  In  qual  maniera  è  stato  Mar- 
docheo onorato  e  magnificato  per  que- 
sto? E  i  famigli  del  re  che  gli  ministra- 
vano dissero  :  Non  gli  è  stato  &tto  nulla. 

4  E  il  re  disse:  Chi  è  nel  cortile?  (Or  Ha- 
man era  venuto  nel  cortile  difuori  del 
palazzo  del  re,  per  dire  al  re  che  co- 
mandasse che  Mardocheo  fosse  appic- 
cato al  legno  ch'egli  avea  appresteto 

5  per  lui.)  Ed  i  famigli  del  re  gO  dissero: 
Ecco  Haman,  che  sta  aspettando  nel 
cortOe.  E  il  re  disse:  Fate  eh'  egli  entri. 

6  Haman  adunque  entrò,  e  il  re  gli  dis- 
se :  Che  si  converrebbe  egli  fare  ad  un 
uomo  che  il  re  volesse  onorare?  Ed 
Haman  disse  fra  sé  stesso:  A  cui  vor- 

7  rebbe  il  re  fare  onore,  se  non  a  me?  Ed 
Haman  disse  al  re:  Se  il  re  volesse  ono- 

8  rare  alcuno,  si  converrebbero  recare 
i  vestimenti  reali,  de'  quali  il  re  si  veste, 
e  menare  il  cavallo,  il  quale  il  re  caval- 
ca *,  e  metter  la  benda  reale  sopra  la  te- 

9  sta  di  esso.  E  que'  vestimenti,  e  quel 
cavallo,  si  converrebbero  dare  in  mano 
di  un  personaggio  d' infra  i  principi  del 
re,  d"  infra  i  baroni;  e  colui  il  quale  il 
re  volesse  onorare,  dovrebbe  esser  ve- 
stito di  que'  vestimenti,  e  fersi  cavalcar 


'  Prov.  21.  1. 
«  Est.  4.  11  ;  8.  4. 
•  Mar.  8.  23. 


'  Est.  3.  S  e  rìf. 
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Haman  denunziato  da  Ester 


ESTER,  6-8. 


e  messo  a  morte. 


I 

I       quel  cavallo  per  le  strade  della  città;  e 

'       si  converrebbe  gridar  davanti  a  lui  '  : 


Così  deve  farsi  a  colui,  il  quale  il  re 

10  vuole  onorare.  Allora  il  re  disse  ad 
Haman:  Prendi  prestamente  i  vestimen- 
ti, e  il  cavallo,  come  tu  hai  detto,  e  fa' 
cosi  a  Mardocheo,  quel  Giudeo  che  siede 
aUa  porta  del  re;  non  tralasciar  nulla 

11  di  tutto  ciò  che  tu  hai  detto.  Haman 
adunque  prese  i  vestimenti,  e  il  cavallo, 
e  vestì  Mardocheo,  e  lo  fece  cavalcar  per 
le  strade  della  città;  ^  gridava  davanti 
a  lui:  Così  deve  farsi  a  colui  che  il  re 
vuole  onorare. 

12  Poi  Mardocheo  ritornò  alla  porta  del 
re;  ed  Haman  si  ritrasse  ratto  in  casa 

13  sua,  dolente,  e  col  capo  copertoi  Ed 
Haman  raccontò  a  S^eres,  sua  moglie,  ed 
a  tutti  i  suoi  amici,  tutto  ciò  che  gli  era 
avvenuto.  E  i  suoi  savi,  e  Zeres,  sua  mo- 
glie, gli  dissero:  Se  Mardocheo,  davanti 
al  quale  tu  sei  cominciato  a  scadere,  è 
del  legnaggio  de'  Giudei,  tu  non  potrai 
sopraikrlo;  anzi  del  tutto  tu  caderai 
davanti  a  lui 

Haman  denunziato  da  Ester  u  mesao  a  morte. 

14  "ITENTRE  costoro  parlavano  an- 
jyjL  Cora  con  lui,  giunsero  degli  eu- 
nuchi del  re,  e  ne  menarono  prestemaente 
Haman  al  convito  che  Ester  avea  appa- 
recchiato '. 

7      11  re  adunque  venne  con  Haman,  al 
convito  con  la  regina  Ester.    E  il  re  dis- 

2  se  ad  Ester  ancora  in  questo  secondo 
giorno,  nel  convito  del  vino:  Quale  è  la 
tua  richiesta,  o  regina  Ester?  e  ti  sarà 
conceduta;  e  quale  è  la  tua  domanda? 
yòsse  pur  fino  alla  metà  del  regno,  sarà 

3  fatta.  Allora  la  regina  Ester  rispose,  e 
disse:  Se  io  ho  trovata  grazia  appo  te,  o 
re,  e  se  così  piace  al  re,  siami  donata  la 
mia  vita  alla  mia  richiesta,  e  il  mio  po- 

4  polo  alla  mia  domanda.  Perciocché  io 
e  il  mio  popolo  siamo  stati  venduti  per 
esser  distrutti,  uccisi  e  sterminati  *.  Ora, 
se  fossimo  stati  venduti  per  servi  e  per 
3erve,  io  mi  sarei  taciuta;  ma  ora  io 
ne  parlo,  perciocché  il  nemico  non  ri- 
stora punto  il  danno  del  re. 

5  E  il  re  Assuero  disse  alla  r^na  Ester: 
Chi  è,  e  ove  è  colui  che  è  stato  tanto 

6  presuntuoso  di  far  cotesto?     Ed  Ester 


disse:  L'avversario  e  il  nemico  è  questo 
malvagio  Haman.  Allora  Haman  fu  spa- 
ventato jier  la  presenza  del  re  e  della 

7  regina.  E  il  re  si  levò  dal  convito  del 
vino  tutto  adirato,  e  se  ne  andò  nell'  or- 
to del  palazzo;  ma  Haman  si  fermò  per 
far  richiesta  alla  regina  Ester  per  la  sua 
vita  ;  perciocché  veideva  che  il  male  era 
determinato  contro  a  lui  da  parte  del  re. 

8  Poi  il  re  ritornò  dall'  orto  del  palazzo 
nella  casa  del  convito  del  vino.  Or  Ha- 
man s' era  gittato  in  sul  letto,  sopra  il 
quale  era  Ester.  E  il  re  disse:  Sforze- 
rebbe egli  pure  ancora  la  regina  ap- 
presso di  me  in  casa? 

Come  quella  parola  fu  uscita  della 
bocca  del  re,  la  faccia  di  Haman  fii  co- 

9  perta.  Ed  Harbona,  uno  degli  eunuchi, 
ministri  ordinari  del  re,  disse:  Ecco  an- 
cora il  legno  che  Haman  avea  appre- 
stato per  Mardocheo,  il  quale  diede 
quel  buono  avviso  al  re,  é  rizzato  nella 
casa  di  Haman,  alto  cinquanta  cubiti.  E 

10  il  re  disse:  Appiccatevelo  su^  Haman 
adunque  fu  appiccato  al  legno  ch'egli 
avea  apprestato  per  Mardocheo  *.  E 
l'ira  del  re  si  acquetò. 

8  In  quello  stesso  giorno  il  re  Assuero 
donò  alla  regina  Ester  la  caaa  di  Ha- 
man, nemico  de'  Giudei  E  Mardocheo 
venne  davanti  al  re;  perciocché  Ester 
gli  avea  dichiarato  ciò  eh'  egli  le  era  ''. 

2  E  il  re  si  trasse  il  suo  anello,  il  quale 
egli  avea  tolto  ad  Haman,  e  lo  diede  a 
Mardocheo  ^  Ed  Ester  costituì  Mardo- 
cheo sopra  la  casa  di  Haman. 

Editto  di  Assuero  in  favore  dei  Qindei. 

3  TJOI  Ester  parlò  di  nuovo  in  pre- 
Jr    senza  del  re,  e  gli  si  gittò  a'  pie- 
di; e  piangendo,  lo  supplicava  di  far  che 
la  malvagità  di  Haman  Agageo,  e  la 
sua  macchinazione  contro  a'  Giudei,  non 

4  avesse  effetto.  E  il  re  stese  la  verga 
d' oro  verso  Ester  *.  Ed  Ester  si  levò,  e 

5  si  tenne  in  pie  davanti  al  re;  e  disse: 
Se  così  piace  al  re,  e  se  io  ho  trovata 
grazia  appo  lui,  e  se  la  cosa  gli  pare 
convenevole,  e  se  io  gli  sono  a  grado, 
scrivasi  per  rivocar  le  lettere  della  mac- 
chinazione di  Haman,  figliuol  di  Ham- 
medata,  Agageo;  le  quali  egli  avea 
scritte   per  distruggere  i  Giudei,   che 


■  Oen.  41.  43. 

»2Sam.l5.  30.  Ger.  14.8,4. 

'  Esd.  6.  8. 


«E»t.  8.  9;  4.  7. 
«Est.  5.  14.  Sai.  7.  15,  16. 
Prov.  11.  5,  6. 


«  Sol.  37.  35,  36.  Dan.  6.  24. 
'  Est.  2.  7. 
•  Est.  3.  10. 


»E«t.  4.  11;  5.  2. 
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Decreto  a  favore  dei  Giudei 


ESTER,  8,  9. 


/  Giudei  etertniìutno 


sono  per  tutte  le    provincìe   del    re. 

6  Perciocché,  come  potrei  io  vivere,  veg- 
gendo  il  male  che  avverrebbe  ai  mio 
popolo?  anzi,  come  potrei  io  vivere,  veg- 
gendo  la  distruzione  del  mio  parenta- 

7  do  '  ?  E  il  re  Assuero  disse  alla  regina 
Ester,  ed  a  Mardocheo  Giudeo  :  Ecco,  io 
ho  donata  ad  Ester  la  casa  di  Haman  *, 
ed  egli  è  stato  appiccato  al  legno;  per- 
ciocché egli  avea  voluto  metter  la  mano 

8  sopra  i  Giudei.  Or  voi  scrivete  lettere 
a'  Giudei,  nella  maniera  che  vi  parrà 
meglio,  a  nome  del  re;  e  suggellate^ 
con  l'anello  del  re;  perciocché  quello 
ch'é  scritto  a  nome  del  re,  ed  é  sug- 
gellato col  suo  anello,  non  si  può  rivo- 
care  '. 

9  Ed  in  quell'  istesso  tempo,  al  ventesi- 
moterzo giorno  del  terzo  mese,  che  è  il 
mese  di  Sivan,  furono  scritte  lettere,  in- 
teramente come  ordinò  Mardocheo,  ai 
Giudei,  ed  a' satrapi,  ed  a' governatori, 
ed  a'  principi  delle  provincie,  eh'  erano 
dall'  India  fino  in  Etiopia,  in  numero  di 
cenventisette  provincie;  a  ciascuna  pro- 
vincia, secondo  la  sua  maniera  di  scrì- 
vere, e  a  ciascun  popolo,  secondo  il  suo 
linguaggio;  ed  a' Giudei,  secondo  la  lor 
maniera  di  scrivere,  e  secondo  il  lor  lin- 

10  guaggio.  Mardocheo  adunque  scrìsse 
lettere  a  nome  del  re  Assuero,  e  le  sug- 
gellò con  l'anello  del  re,  e  le  mandò  per 
corrìerì  a  cavallo,  che  cavalcano  drome- 

11  dari,  muli  corsieri,  nati  di  cavalle;  il 
cui  tenore  era:  Che  il  re  concedeva  ai 
Giudei  eh'  erano  in  ciascuna  città,  di 
raunarsi,  e  di  stare  alla  difesa  della  lor 
vita,  per  distruggere,  per  uccidere,  e 
per  isterminare  ogni  moltitudine  di  gen- 
te armata  di  qualunque  popolo,  o  pro- 
vincia, che  li  assalisse;  insieme  co' pic- 
coli figliuoli,  e  le  mogli;  e  per  predar 

12  le  loro  spoglie  *;  e  ciò  in  un  medesimo 
giorno,  per  tutte  le  provincie  del  re  As- 
suero, cioè,  nel  tredicesimo  giorno  del 
duodecimo  mese  ^  che  è  il  mese  di  Adar. 

13  In  quelle  lettere  si  conteneva  ancora, 
che  si  bandisse  un  decreto  per  ciascuna 
provincia,  «i  che  fosse  palese  a  tutti  i 
popoli  :  Che  i  Giudei  stessero  presti 
per  quel  giorno,  per  vendicarsi  de' lor 

14  nemici  Cosi  i  corrìerì,  cavalcando  dro- 
medarì,  e  muli  corsierì,  si  misero  in  cam- 


mino, affrettati,  e  sollecitati  per  lo  co- 
mandamento del  re.  Il  decreto  fu  ezian- 
dio bandito  in  Susan,  stanza  reale. 

15  E  Mardocheo  uscì  d'innanzi  al  re,  con 
un  vestimento  reale  di  color  violato  e 
bianco,  e  con  una  gran  corona  d' oro,  e 
con  un  ammanto  dì  bisso  e  di  scarlatto; 
e  la  città  di  Susan  ne  giubilò,  e  se  ne 

16  rallegrò*.  E  per  li  Giudei  vi  fu  sere- 
nità, e  allegrezza,  e  letizia,  ed  onore  '. 

17  Parimente,  in  ciascuna  provincia,  ed  in 
ciascuna  città,  dovunque  la  parola  del 
re  e  il  suo  decreto  pervenne,  m  fu  alle- 
grezza e  letizia  per  li  Giudei,  conviti,  e 
giorni  lieti;  e  molti  d' infra  i  popoli  della 
terra  si  facevano  Giudei  ';  perciocché  lo 
spavento  de'  Giudei  era  ràduto  sopra 
loro  '. 

I  Oiudei  stenninano  i  loro  nemici. 

9~^rEL  duodecimo  mese  adunque, 
JAl  c^  è  il  mese  di  Adar,  nel  tre- 
dicesimo ^omo  del  mese,  nel  quale  sca- 
deva r  esecuzione  della  parola  del  re  e 
del  suo  decreto  '**;  nel  medesimo  giorno 
che  i  nemici  de'  Giudei  speravano  dì 
averli  in  lor  potere  (ma  la  cosa  si  ri- 
volse in  contrario;  conciossiaché  i  Giu- 
dei avessero  in  lor  potere  i  lor  nemici), 

2  i  Giudei  si  raunarono  nelle  lor  città,  per 
tutte  le  Provincie  del  re  Assuero,  per 
metter  le  mani  addosso  a  coloro  che  ten- 
terebbero di  £ar  loro  male;  e  niuno  potè 
loro  stare  a  fronte;  perciocché  lo  spa- 
vento de'  Giudei  era  caduto  sopra  tutti 

3  i  popoli  ".  E  tutti  i  prìncipi  delle  i>ro- 
vincie,  ed  i  satrapi,  ed  i  governatori,  e 
coloro  che  facevano  le  faccende  del  re, 
favorivano  i  Giudei;  perciocché  lo  spa- 
vento di  Mardocheo  era  caduto  sopra 

4  loro.  Conciossiaché  Mardocheo  /o««€ 
grande  nella  casa  del  re,  e  la  sua  fama 
si  spargesse  per  tutte  le  provincie;  per- 
ché quell'uomo  Mardocheo  diventava 
ogwi  d\  vie  più  grande  ". 

5  I  Giudei  adunque  percossero  tutti  i 
lor  nemici,  mettendoli  a  fil  di  spada,  e 
facendone  uccisione  e  distruzione;  e  fe- 
cero inverso  i  lor  nemici  a  lor  volontà. 

6  Ed  in  Susan,  stanza  reale,  i  Giudei  ucci- 
sero e  distrussero  cinquecent' uomini; 

7  uccisero  ancora  Parsandata,  e  Dalfon, 

8  ed  Aspata,    e  Porata,  ed  Adalia,  ed  Ari- 


«  Neera.  2.  8:  7.  4. 

«  Prov.  13.  22. 

>  Est.  1. 19.  Dan.  6.  8, 12, 15. 


'  Est.  9.  10, 15, 16. 
'  Est.  8.  13  ecc.  ;  9.  1. 
•  Est.  3.  15.  Prov.  29. 


'Sai.  97.11. 

•  Sai.  18.  43. 

•  Gen.  36.  6  e  rif. 


'•  Ert.  3.  13. 
"  Ert.  8.  17. 
"  Prov.  4. 18. 
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{'  loro  nemici. 


ESTER,  9. 


La  festa  di  Purim. 


1    9  data,    e  Pannasta,  ed  Arìsai,  ed  Aridaì, 
i  10  e  Vaizata,     dieci  figliuoli  di  Haman,  fi- 
I       glìuolo  di  Haihinedata,  nemico  de'  Giu- 
dei'; ma  non  misero  le  mani  alla  preda*. 

11  In  quel  giorno  il  numero  di  coloro 
ch'erano  stati  uccìsi  in  Susan,  stanza 
reale,  fii  rapportato  in  presenza  del  re. 

12  E  il  re  disse  alla  regina  Ester:  In  Susan, 
stanza  reale,  i  Giudei  hanno  uccisi,  e 
distrutti  cinquecent'  uomini,  e  i  dieci  fi- 
gliuoli di  Haman;  che  avranno  essi  fatto 
nelle  altre  provincie  del  re?  Ma  pure, 
che  chiedi  tu  ancora?  e  ti  sarà  conce- 
duto; e  che  domandi  tu  ancora?  e  sarà 

13  &tto.  Ed  Ester  disse:  Se  così  piace  al 
re,  sia  ancora  domani  conceduto  a'  Giu- 
dei, che  sono  in  Susan,  di  fate  come  era 
stato  ordinato  che  oggi  si  facesse;  e  sie- 
no  i  dieci  figliuoli  di  Haman  appiccati 

14  al  l^^o.  E  il  re  ordinò  che  così  fosse 
£a.tto;  e  il  decreto  ne  fu  bandito  in  Su- 
san; e  i  dieci  figliuoli  di  Haman  furono 

15  appiccati.  E  i  Giudei  eh'  eratio  in  Su- 
san, si  adunarono  ancora  nel  quartode- 
cìmo  giorno  del  mese  di  Adar,  ed  ucci- 
sero in  Susan  trecent'  uomini  ;  ma  non 
misero  le  mani  alla  preda  *. 

16  Gli  altri  Giudei  eh'  erano  nelle  Pro- 
vincie del  re,  si  adunarono  anch'  essi,  e 
stettero  alla  difesa  della  lor  vita;  ed  eb- 
bero riposo  de'  lor  nemici,  avendone  uc- 
cisi settantacìnquemila,  senza  però  met- 

17  ter  le  mani  alla  preda.  Questo  avvenne 
al  tredicesimo  giorno  del  mese  di  Adar; 
poi  al  quartodecimo  dell'  istesso  mese  si 
riposarono,  e  celebrarono  quel  giorno, 

18  come  giorno  dì  conviti  e  di  letizia.  Ma 
i  Giudei  eh'  erano  in  Susan,  si  raunaro- 
no  al  tredicesimo  ed  al  quartodecimo  di 
quel  mese;  poi  al  quintodecimo  si  ripo- 
sarono, e  celebrarono  quel  giorno,  come 

19  giorno  di  conviti  e  di  letizia.  Perciò,  i 
Giudei  delle  villate  che  abitano  nelle 
terre  non  murate,  celebrano  il  quarto- 
decimo giorno  del  mese  di  Adar,  con 
alterezza,  e  con  conviti,  e  con  festa,  e 
con  mandar  messi  di  vivande  gli  uni  agli 
altri. 


Istitnzione  della  feste  di  Purim. 


20 


E 


MARDOCHEO  scrisse  queste  co- 
se, e  ne  mandò  lettere  a  tutti  i 
Giudei  eh'  erano  per  tutte  le  provincie 
21  del  re  Assuero,  presso,  e  lungi;    ordi- 


25 


nando  loro  per  istatuto  che  celebrassero 
il  quartodecimo,  e  il  quintodecimo  gior- 

22  no  del  mese  di  Adar,  ogni  anno;  eh'  e- 
rano  ì  giorni,  ne'  quali  i  Giudei  ebber 
riposo  de' lor  nemici;  e  il  mese  che  fu 
loro  convertito  di  dolore  in  letizia,  e  di 
duolo  in  festa;  acciocché  li  celebrassero, 
come  giorni  di  conviti  e  di  allegrezza,  e 
da  mandarsi  messi  di  vivande  gli  uni 

23  agli  altri,  e  doni  a'  bisognosi.  E  i  Giu- 
dei accettarono  di  far  ciò  che  aveano 
cominciato,  e  ciò  che  Mardocheo  avea 

24  loro  scritto.  Perciocché  Haman,  fi- 
gliuolo di  Hammedata,  Agageo,  nemico 
di  tutti  i  Giudei,  avea  fatto  una  macchi- 
nazione contro  a'  Giudei,  per  distrug- 
gerli; e  avea  tirata  Pur,  cioè  la  sorte, 
per  isconfiggerli,  e  per  distruggerli  *. 
Ma  dopo  ch'Ester  fu  venuta  in  presenza 
del  re  ,  egli  ordinò  con  lettere,  che  la 
scellerata  macchinazione  che  Haman 
avea  fatta  contro  a'  Giudei,  fosse  rivolta 
in  sul  capo  di  lui  stesso;  e  ch'ali  co' suoi 

26  figliuoli,  fosse  appiccato  al  legno  ^  Per- 
ciò que' giorni  furono  chiamati  Purim, 
dal  nome  di  Pur  "';  perciò  ancora,  secon- 
do tutte  le  parole  di  quelle  lettere,  e  se- 
condo quello  che  aveano  veduto  intomo 
a  ciò,  e  quello  eh'  era  pervenuto  fino  a 

27  loro,  i  Giudei  costituirono,  e  presero 
sopra  sé,  e  sopra  la  lor  progenie,  e  sopra 
tutti  quelli  che  si  aggiungerebbero  con 
loro,  per  istatuto  immutabile,  di  celebrar 
que'  due  giorni,  secondo  che  n'  era  stato 
scritto;  e  ciò,  al  tempo  loro,  ogni  anno; 

28  e  che  la  memoria  di  que'  giorni  sarebbe 
celebrata,  e  che  sarebbero  solennizzati 
in  ogni  età,  in  ogni  famiglia,  provincia,  e 
città;  e  che  que' giorni  di  Purim  non 
trapasserebbero  mai,  settza  esser  cde- 
brati  fra  i  Giudei,  e  che  la  lor  memoria 
non  verrebbe  mai  meno  appo  la  loro  po- 
sterità. 

29  E  la  regina  Ester,  figliuola  di  Abihail, 
insieme  con  Mardocheo  Giudeo,  scrisse, 
con  ogni  instanza,  per  la  seconda  volta, 
per  confermar  le  prime  lettere  intorno 

30  &' giorni  di  Purim.  E  Mardocheo  ne 
mandò  le  lettere  a  tutti  i  Giudei,  per  le 
cenventisette  provincie  del  regno  di  As- 
suero, con  parole  amorevoli  e  sincere. 
Per  fermar  F  osservanza  di  que'  giorni 
di  Purim  a' lor  tempi;  siccome  Mardo- 
cheo Giudeo,  e  la  regina  Ester,  aveano 


31 


•  Giob.  27. 18-15.  Sai.  21. 10. 

*  EbL  8. 11. 


'  vere.  10. 
■•  Est.  3.  6,  7. 


'  Est.  7.  5  ecc.  ; 
13, 14. 


8.  3  ecc.  vere. 


•  Est.  7.  10.  Sai. 
'cioè:  La  aorte. 
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Grandezza  di  Mardocheo.        ESTER,  9,  10.  GIOBBE,  1. 


Sventure  di  Giobbe. 


loro  ordinato;  e  come  eglino  stesai  avea- 
no  preso  sopra  sé,  e  sopra  la  lor  poste- 
rità; insieme  co' digiuni  e  con  le  grida 
32  che  vi  si  devono  usare.  Così  il  coman- 
damento dì  Ester  confermò  l'osservanza 
di  mie'  giorni  di  Purìm.  E  ciò  fu  scrìtto 
nel  libro. 


Qrandezza  di  Mardocheo. 


WT)OI  il  re  Assuero  impose  un  tributo 
Jr    alla  terra  ed  alle  isole  del  mare. 
2  Ora,  quant'  è  a  tutti  i  fotti  della  sua  po- 


tenza e  forza;  e  alla  dichiarazione  della 
grandezza  di  Mardocheo,  della  quale 
quel  re  l'ingrandì;  queste  cose  non mn 
esse  scritte  nel  libro  delle  Croniche  dei 
re  di  Media  e  di  Persia?  Perciocché 
Mardocheo  Giudeo  /u  la  seconda  per- 
sona dopo  il  re  Assuero*,  e  grande  appo 
i  Giudei,  e  grato  alla  moltitudine  de' suoi 
fratelli,  procacciando  il  bene  del  suo 
popolo  *,  e  parlando  amorevolmente  a 
tutto  il  suo  legnaggìo. 


IL  LIBRO  DI  GIOBBE. 


Giobbe  nella  sventura  rimane  fedele  a  Dio. 


1  V 


'  ERA  nel  paese  di  Us  ',  un  uo-  !     6 
mo,  il  cui  nome  era  Giobbe  *  ;  e 


quell'  uomo  era  intiero  e  diritto  *,  e  te- 
meva Iddio,  e  si  ritraeva  dal  male  ^ 

E  gli  erano  nati  sette  figliuoli,  e  tre 
figliuole. 

E  il  suo  bestiame  era  di  settemila 
pecore,  e  di  tremila  cammelli,  e  di  cin- 
quecento paia  di  buoi,  e  dì  cinquecento 
asine,  con  una  molto  gran  famiglia.  E 
quell'uomo  era  il  più  grande  di  tutti 
gli  orientali. 

Or  ì  suoi  figliuoli  andavano,  e  feceva- 
no  conviti  in  casa  di  ciascun  di  loro,  al 
suo  giorno;  e  mandavano  a  chiamare  le 
lor  tre  sorelle,  per  mangiare,  e  per  bere 
con  loro.  E  quando  aveano  compiuta 
la  volta  de'  giorni  del  convito.  Giobbe 
mandava  a  santificarli;  poi  si  levava  la 
mattina,  ed  ofieriva  olocausti  ^  secondo 
il  numero  di  essi  tutti  ;  perciocché  Giobbe 
diceva:  I  mìei  figliuoli  avranno  forse  pec- 


cato, ed  avranno  parlato  male  dì  Dìo  nei 
cuori  loro.  *  Così  faceva  sempre  Giobbe. 
Or  avvenne  un  dì,  che  i  figliuoli  di  Dio 
vennero  a  presentarsi  dinanzi  al  Signo- 
re '  ;  e  Satana  "  venne  anch'  ^U  per 
mezzo  loro.  E  il  Signore  disse  a  Sa- 
tana: Onde  vieni?  E  Satana  rispose  al 
Signore,  e  disse  :  Da  aggirar  la  terra,  e  da 
passeggiar  per  essa  ".  E  U  Signore  dis-  i 
se  a  ^tana:  Hai  tu  posto  mente  al  mio 
servitore  Giobbe?  come  nella  terra  non 
vi  è  uomo  intiero  e  diritto,  e  che  tema 
Iddìo,  e  sì  ritragga  dal  male,  come  esso? 
E  Satana  rispose  al  Signore,  e  disse: 
10  Giobbe  teme  egli  Iddio  indamo?  Non 
hai  tu  intorniato,  come  di  un  riparo,  lui, 
e  la  casa  sua,  ed  ogni  cosa  sua  *^?  Tu  hai 
benedetta  l'opera  delle  sue  mani,  e  il 
suo  bestiame  è  sommamente  moltipli- 
cato nella  terra  ".  Ma  stendi  pur  ora 
la  tua  mano,  e  tocca  tutte  le  cose  sue,  e 
vedrai  se  non  ti  maledice  in  faccia  ".  E 
il  Signore  disse  a  Satana:  Ecco,  tutto 
quello  eh'  egli  ha  è  in  mano  tua;  sol  non 


9 


11 
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•  Oen.  41.  10. 

«Gen.  6.  9;17.  1. 

•  1  Re  22.  19.  Giob.  2. 1. 

'«  Sai.  34.  7.  Is.  5.  2. 

'  Sai.  122.  8,  9. 

•Prov.  8.  13;  16.  6. 

'<•  cioè:  il Sankf).  1  Cron.  21. 

"Sai.  128.  1,2.  Prov.  10. -ii 

»Gen.  10.23:22.  20,  21. 

■  Gen.  8.  20.  Giob.  42.  8. 

1.  Ai)OC.  12.  9, 10. 
"  Mat.  12.  48.  1  Piet  6.  8. 

"  Is.  8.  21.  Mat  3.  13, 14. 

'  Elee.  14.  14.  Giac.  5.  11. 

•  1  Re  21. 10,  13. 
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rimane  fedde  a  Dio. 


metter  la  mano  sopra  luì.  E  Satana  si 
partì  dal  cospetto  del  Signore. 

13  Ed  avvenne  un  dì,  mentre  i  figliuoli  e 
le  figliuole  di  Giobbe  mangiavano,  e  be- 
vevano del  vino  '  in  casa  del  lor  fratel 

14  maggiore,  che  un  messo  venne  a  Giob- 
be, e  j/^t  disse:  I  buoi  aravano,  e  le  asine 

15  pasturavano  allato  ad  essi;  ed  i  Sabei 
sono  scorsi,  e  li  hanno  rapiti,  ed  hanno 
messi  a  fil  di  spada  i  servitori  ;  ed  io  tut- 
to solo  sono  scampato  per  rapportartelo. 

16  Mentre  costui  parlava  ancora,  ne  ven- 
ne un  altro,  che  disse:  Il  fuoco  di  Dio  è 
caduto  dal  cielo,  e  si  è  appreso  al  minuto 
bestiame,  ed  a'  servitori,  e  li  ha  consu- 
mati; ed  io  tutto  solo  sono  scampato  per 
rapportartelo. 

17  Mentre  costui  parlava  ancora,  ne  ven- 
ne un  altro,  che  disse:  De'  Caldei*,  in  tre 
schiere,  sono  scorsi  sopra  i  cammelli,  e 
li  hanno  rapiti,  ed  hanno  messi  a  fil  di 
spada  i  servitori;  ed  io  tutto  solo  sono 
scampato  per  rapportartelo. 

18  Mentre  costui  parlava,  ne  venne  un 
;  altro,  che  disse:  I  tuoi  figlinoli  e  le  tue 
I      figliuole  mangiavano  e  bevevano  del  vino 

19  in  casa  del  lor  fratel  maggiore;  ed  ec- 
co, un  gran  vento  è  venuto  di  di  là  dal 
deserto',  il  quale  ha  dato  ne' quattro 
canti  della  casa,  ed  ella  è  caduta  sopra  i 
giovani,  onde  son  morti;  ed  io  tutto  solo 
sono  scampato  per  rapportartelo. 

20  Allora  Giobbe  si  levò,  e  stracciò  il  suo 
mantello*,  e  si  tonde  il  capo  *,  e  si  gittò  a 

21  terra,  e  adorò  *.  E  disse:  Io  sono  uscito 
ignudo  del  séno  di  mia  madre,  ignudo 
idtresì  ritornerò  là  ^.  Il  Signore  ha  da- 
to *,  il  Signore  ha  tolto  *;  sia  benedetto 
il  Nome  del  Signore  "*. 

22  In  tutto  ciò  Giobbe  non  peccò,  e  non 
attribuì  a  Dio  nulla  dì  mal  fatto  ". 

2  Or  avvenne  un  dì,  che  ì  figliuoli  di  Dio 
vennero  a  presentarsi  davanti  al  Signo- 
re; e  Satana  renne  anch'  egli  j^er  mezzo 
loro  a  presentarsi  davanti  al  Signore  '*. 

2  E  il  Signore  disse  a  Satana:  Onde  vieni? 
£  Satana  rispose  al  Signore,  e  disse:  Da 
aggirar  la  terra,  e  da  passeggiar  per 

3  essa.  E  il  Signore  disse  a  Satana:  Hai 
tu  posto  mente  al  mio  servitore  Giobbe? 


'  Eccl.  9.  12. 
»  Geo.  11.  28. 
»  I».  21.  1. 

•  Geo.  87.  29.  Esd.  9.  3. 
'  0<r.  7.  29.  Mie.  1.  16. 

•  1  Piet.  5.  6. 


'  Sai.  49.  17.  Eccl.  5.  16. 

Tim.  6.  7. 
'  Eccl.  5.  19.  Giac.  1.  17. 
•  Mat.  20.  15. 

'»  Efes.  5.  20.  1  Te«s.  6.  18. 
««  Giob.  2.  10. 


come  nella  terra  non  vi  è  uomo  intiero  e 
diritto,  che  tema  Iddio,  e  si  ritragga  dal 
male,  come  esso?  ed  anche  persevera  egli 
nella  sua  integrità  '',  benché  tu  mi  abbi 
incitato  contro  a  lui,  per  distruggerlo 

4  senza  cagione '*.  E  Satana  rispose  al  Si- 
gnore, e  disse:  Pelle  per  pelle;  ma  l'uo- 
mo darà  tutto  ciò  eh'  egli  ha  per  la  sua 

h  vita.  Ma  ora,  stendi  pur  la  mano,  e 
tocca  le  sue  ossa,  e  la  sua  carne;  e  ve- 

6  drai  se  non  ti  maledice  in  faccia.  E  il 
Signore  disse  a  Satana:  Eccolo  in  man 
tua;  sol  guardati  di  toccar  la  sua  vita. 

7  E  Satana,  partitosi  dal  cospetto  del 
Signore,  percosse  Giobbe  d' un'  ulcera 
maligna,  dalla  pianta  del  pie  infino  alla 

8  sommità  del  capo  '*.  Ed  e^li  si  prese  un 
testo  per  grattarsi,  ed  era  assiso  per 

9  mezzo  le  ceneri  '^  E  la  sua  moglie  gli 
disse  :  Ancora  perseveri  tu  nella  tua  in- 

10  tegrità?  benedici  Iddio,  e  muori.  Ma 
egli  le  disse:  Tu  parli  come  una  d' infra 
le  donne  stolte;  sì  avremmo  noi  rice- 
vuto da  Dio  il  bene,  e  non  riceveremmo 
il  male"? 

In  tutto  ciò  Giobbe  non  peccò  con  le 
sue  labbra". 


Olì  amici  (li  Giobbe  vengono  a  visitarlo. 


11 


O^T 


tre  amici  di  Giobbe  '':  Elifaz 
Temanita*»,  Bildad  Subita",  e 
Sofar  Naamatita,  avendo  udito  tutto 
questo  male  che  gli  era  sopraggiunto, 
se  ne  vennero,  ciascuno  dal  suo  luogo; 
e  si  trovarono  insieme,  per  venire  a  con- 

12  dolersi  con  lui,  ed  a  consolarlo  '^  E  le- 
vati gli  occhi  da  lungi,  noi  riconobbero; 
e  alzarono  la  voce,  e  piansero;  e  ciascun 
di  loro  stracciò  il  suo  mantello,  e  si  spar- 
sero della  polvere  in  su  la  testa,  gittan- 

13  dola  verso  il  cielo  **.  E  sedettero  con 
lui  in  terra  per  sette  giorni,  e  per  sette 
notti;  e  ninno  gli  disse  alcuna  parola; 
perciocché  vedevano  che  la  doglia  era 
molto  grande. 

Il  lamento  di  Giobbe. 

3T\0P0  questo,  Giobbe  aprì  la  sua 
JL/  bocca,  e  maledisse  il  suo  giorno. 
2  E  prese  a  dire: 


"  Giob.  1.  6  e  rif. 

"  Giob.  27.  5,  6. 

"  Giob.  9.  17. 

»  Deut.  28.  35.  U.  1.  6. 

"  Giob.  42.  6.  Mat.  11.  21. 

"  Rom.  12.  12.  Giac.  5.  10, 11. 


"  Giob.  1.  22.  Sai.  39.  1. 

'•  Prov.  17.  17. 

■»  Gen.  36.  11.  Ger.  49.  7. 

"  Gen.  25.  2. 

«  Giob.  42.  11.  Rom.  12.  16. 

"  Ncem.  9.  1  e  rif. 
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Possa  perire  il  giorno  nel  quale  io  nacqui, 

E  la  notte  che  fu  detto:  Un  maschio  è  nato  '. 
Quel  giorno  sia  tenebroso;  Iddio  non  ne  abbia  cura  da  alto, 

E  non  risplenda  la  luce  sopra  essa 
Tenebre,  ed  ombra  di  morte  rendanlo  immondo; 
La  nuvola  dimori  sopra  esso; 

Queste  cose  rendanlo  spaventevole,  quali  sono  i  giorni  più  acerbL 
Caligine  ingombri  quella  notte; 

Non  rallegrisi  fra  i  giorni  dell'anno, 
Non  sia  annoverata  fra  i  mesi. 
Ecco,  quella  notte  sia  solitaria, 

Non  facciansi  in  essa  canti  alcuni. 
Maledicanla  coloro  che  maledicono  i  giorni, 

Tquali  son  sempre  apparecchiati  a  far  nuovi  lamenti 
Oscurinsi  le  stelle  del  suo  vespro; 

Aspetti  la  luce,  ma  non  ne  venga  alcuna, 
E  non  vegga  le  palpebre  dell'alba; 
Perciocché  non  serrò  gli  usci  del  seno  di  mia  madre, 
E  non  fece  sì  che  gli  occhi  miei  non  vedessero  l' affanno. 

Perchè  non  morii  io  dalla  matrice? 

Perchè  non  trapassai  come  prima  uscii  del  seno? 
Perchè  mi  furono  pòrte  le  ginocchia  *  ? 

Perchè  le  mammelle,  acciocché  io  poppassi? 
Conciossiachè  ora  giacerei,  e  mi  riposerei; 

Io  dormirei,  e  pezzo  fa  sarei  in  riposo, 
Con  i  re,  e  con  i  consiglieri  della  terra, 

I  quali  edificavano  i  luoghi  deserti  ; 
Ovvero  co'  principi,  che  aveano  dell'  oro. 

Ed  empievano  le  lor  case  d'ai^gento; 
Ovvero  anche  dd  Putto  non  sarei  stato,  come  un  abortivo  nascosto. 

Come  il  feto  che  non  ha  veduta  la  luce. 
Quivi  cessano  gli  empi  di  travagliare  altrui, 

E  quivi  si  riposano  gli  stanchi. 
Parimente  i  prigioni  hanno  reqiiie, 

E  non  odono  piU  la  voce  del  soUecitator  delle  opere. 
Quivi  è  il  piccolo  e  il  grande; 

E  il  servo  franco  del  suo  signore. 

Perchè  dà  egli  la  luce  al  miserabile, 

E  la  vita  a  coloro  che  sono  in  amaritudine  d' animo  ? 
I  quali  aspettano  la  morte,  e  pure  ella  non  viene; 

E  la  ricercano  più  che  tesori  nascosti'; 
E  si  rallegrano,  fino  a  festeggiarne, 

E  gioiscono,  quando  hanno  trovato  il  sepolcro. 
Perchè  dà  egli  la  luce  all'  uomo,  la  cui  via  è  nascosta, 

E  il  quale  Iddio  ha  assiepato  d' ogn'  intorno  ? 
Conciossiachè,  avanti  che  io  prenda  il  mio  cibo,  il  mio  sospiro  venga, 

E  i  miei  ruggiti  si  versino  come  acqua. 
Perchè  ciò  di  che  io  avea  spavento  mi  è  avvenuto, 

E  mi  è  sopraggiunto  quello  di  che  avea  paura. 
Io  non  ho  avu^  tranquillità,  né  riposo,  né  quiete; 

Ed  è  venuto  il  turbamento. 


'  Gioh.  10.  18  ecc.  Ger.  20. 


14-18. 


'  Gen.  30.  8;  50.  23. 


'  Apoc.  9.  6. 
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Elifaz  rampogna  Giobbe  p«r  le  lagnanze  di  lui  ; 

raccontando  una  sua  TÌsione,  asserisce  esser  la  sventura  castigo  del  peccato, 

e  lo  esorta  al  ravredimento  ed  alla  sottomissione,  facendogli  sperare  ristoro  e  solute. 

Elifas  Temanìta  rispose,  e  disse: 

Se  noi  imprendiamo  a  parlarti,  ti  sarà  egli  molesto? 

Ma  pur  chi  potrebbe  rattener  le  parole? 
Ecco,  tu  correggevi  molti, 

E  rìnforzavi  le  mani  rimesse', 

I  tuoi  ragionamenti  rìdìrizzavano  quelli  che  Tacillavano, 
E  tu  raffermavi  le  ginocchia  che  piegavano. 

Ma  ora  che  il  nude  ti  è  avvenuto,  tu  te  ne  affanni; 

Ora  eh'  è  giimto  fino  a  te,  tu  ne  sei  smarrito. 
La  tua  pietà  non  è  ella  stata  la  tua  speranza, 

E  Y  integrità  delle  tue  vie  la  tua  aspettazione? 
Deh  !  rammemorati,  quale  innocente  perì  mai. 

Ed  ove  furono  gli  uomini  diritti  mai  distrutti'? 
Siccome  io  ho  veduto  che  quelli  che  arano  l' iniqiiità, 

E  seminano  la  perversità,  la  mietono*. 
Essi  periscono  per  l' alito  di  Dio, 

E  son  consumati  dal  soffiar  delle  sue  nari. 

II  ruggito  del  leone,  e  il  grido  del  fier  leone  son  ribattuti; 
E  i  denti  de'  leoncelli  sono  stritolati. 

n  vecchio  leone  perisce  per  mancamento  di  preda, 
E  i  figli  della  leonessa  son  dissipati. 

Or  mi  è  stata  di  nascosto  significata  una  parola, 

E  l'orecchio  mio  ne  ha  ritenuto  un  poco. 
Fra  le  immaginazioni  delle  visioni  notturne, 

Quando  il  più  profondo  sonno  cade  sopra  gli  uomini  *, 
Mi  è  venuto  uno  spavento  ed  un  tremito. 

Che  ha  spaventate  tutte  quante  le  mie  ossa. 
Ed  uno  spirito  è  passato  davanti  a  me, 

Che  mi  ha  fatto  arricciare  i  peli  della  mia  carne; 
Egli  si  è  fermato,  ed  io  non  ho  riconosciuto  il  suo  aspetto  ; 

Una  sembianza  è  stata  davanti  agli  occhi  miei. 
Ed  io  ho  udita  una  voce  sommessa  che  diceva: 

L'uomo  sarebbe  egli  giustificato  da  Dio? 

L' uomo  sarebbe  egli  giudicato  puro  dal  suo  fattore  '  ? 
Ecco,  egli  non  si  fida  ne'  suoi  servitori, 

E  scorge  della  temerità  ne'  suoi  Angeli  '. 
Quanto  più  in  coloro  che  abitano  in  case  di  fango  '', 
Il  cui  fondamento  è  nella  polvere  *, 

E  che  son  ridotti  in  polvere,  esposti  a'  vermi? 
Dalla  mattina  alla  sera  sono  stritolati*, 

E  periscono  in  perpetuo,  senza  che  alcuno  vi  ponga  mente. 
L' eccellenza  eh'  era  in  loro  non  si  diparte  ella  '"  ? 

Muoiono,  ma  non  con  sapienza". 

Grida  pure,  vi  sarà  egli  alcuno  che  ti  risponda? 

Ed  a  cui  d' infra  i  santi  ti  rivolgerai  tu? 
Conciossiachè  il  cruccio  uccida  il  pazzo. 


I    >b.36. 3. 

I    '  Sai.  37.  25,  26.^        ^   ^ 

I    »  S«L  7.  14-16.  ProT.  22.  8. 


Os.  10.  18.  (Jal.  6.  7,  8. 
*  Giob.  33.  15, 16. 
«Giob.  9.  2,  8;25.4. 


•  Giob.  16.  15.  2  Piet.  2.  4. 
'Is.  64.  8.  2Cor.  4.  7;5.  1. 
•Gen.  2.7;  3.19. 


»  Sai.  90.  5,  a. 
'«Sai.  39.  11; «.14. 
'•  Giob.  36.  12L 
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E  lo  sdegno  faccia  morir  lo  stolto. 

10  ho  veduto  il  pazzo  che  si  radicava  '  ; 

Ma  incontanente  ho  maledetto  il  suo  abitacolo. 
I  suoi  figliuoli  son  lungi  dalla  salvezza, 

E  sono  oppressati  nella  porta,  senza  che  alctmo  li  riscuota.  - 
L'affamato  divora  la  ricolta  di  esso, 
E  la  rapisce  di  mezzo  le  spine; 

E  i  ladroni  trangugiano  le  sue  fiicoltà. 

Perciocché  la  sventura  non  ispunta  dalla  polvere, 

E  il  dolore  non  germoglia  dalla  terra; 
Benché  l' uomo  nasca  per  soflrire  *, 

Come  le  faville  delle  brace  per  volare  in  alto. 

Ma  quant'  è  a  me,  io  ricercherei  pure  Iddio, 
Ed  addirizzerei  il  mio  ragionamento  a  Dio; 

11  quale  fa  cose  sì  grandi,  che  non  si  posson  investigare  '  ; 

E  tante  cose  maravigliose,  che  non  si  possono  annoverare; 
Che  manda  la  pioggia  in  su  la  terra  *, 

E  le  acque  in  su  le  campagne; 
Che  innalza  i  bassi, 

E  fa  che  quelli  eh*  erano  in  duolo  sono  esaltati  per  salvazione  *; 
Che  disperde  i  pensieri  degli  astuti, 

E /a  che  le  lor  mani  non  possono  far  nulla  di  bene  ordinato  '. 
Egli  soprapprende  ì  savi  nella  loro  astuzia, 

E  fa  che  il  consiglio  de'  perversi  va  in  mina  '. 
Di  giorno  scontrano  tenebre, 

E  in  pien  mezzodì  vanno  a  tentone  come  di  notte. 
Ma  egli  salva  il  bisognoso  dalla  spada, 

Dalla  gola  loro,  e  dalla  mano  del  possente. 
E  vi  è  qualche  speranza  per  lo  misero; 

Ma  l'iniqiutà  ha  la  bocca  turata. 

Ecco,  beato  è  l' uomo,  fl  quale  Iddio  castiga"; 

E  però  non  disdegnar  la  correzione  dell'  Onnipotente. 
Perciocché  egli  é  quel  che  manda  la  doglia  e  altresì  la  fascia; 

Egli  é  quel  che  fa  la  piaga,  e  le  sue  mani  altresì  guariscono  '. 
In  sei  affizioni  egli  ti  libererà  '", 

Ed  in  sette  il  male  non  ti  toccherà. 
In  tempo  di  fame  egli  ti  riscoterà  dalla  morte, 

E  in  tempo  di  guerra  dalla  spada. 
Al  tempo  da  flagello  della  lingua  tu  sarai  nascosto; 

E  non  temerai  la  desolazione,  quando  verrà. 
Tu  riderai  del  guasto  e  della  carestia  ; 

E  non  temerai  delle  fiere  della  terra  ". 
Perciocché  tu  avrai  patto  eziandio  con  le  pietre  de'  campi  ; 

E  le  fiere  della  campagna  ti  saranno  rendute  pacifiche  '*. 
E  tu  conoscerai  per  prova  che  il  tuo  padiglione  non  sarà  se  non  pace, 

E  governerai  la  tua  casa,  e  nulla  ti  verrà  &llito. 
E  riconoscerai  che  la  tua  progenie  sarà  molta, 

E  che  i  tuoi  discendenti  saranno  come  l'erba  della  terra  '*. 
Tu  entrerai  in  estrema  vecchiezza  nel  sepolcro  **, 
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CHohbe  brama  la  morte  GIOBBE,  5,  6.  e  si  lagna  degli  amici. 


I  Come  la  bica  delle  biade  è  accumulata  al  suo  tempo. 

'  27  Ecco  dò  che  noi  ti  diciamo;  noi  l'abbiamo  investigato;  egli  è  cobì; 

I  Ascoltalo,  e  riconoscilo. 

Giobbe  giastiflca  i  suoi  lamenti,  brama  la  morte,  accusa  i  suoi  amici  d' incostanza,  d' inciottizia  e  di  durezza  di  cuore  ; 

I  e,  ricordando  la  brevità  della  vita,  domanda  a  Dio  sollievo  e  perdono. 

i    £?       "Ijl  GIOBBE  rispose  e  disse: 

]     2  Fosse  pur  lo  sdegno  mio  ben  pesato, 

I  E  fosse  parimente  la  mia  calamità  levata  in  una  bilancia! 

3  Perciocché  ora  sarebbe  trovata  più  pesante  che  la  rena  del  ms^e; 

'  E  però  le  mie  parole  vanno  all'  estremo. 

{     4  Perchè  le  saette  dell'  Onnipotente  aono  dentro  di  me, 

I  E  lo  spirito  mio  ne  beve  il  veleno; 

I  Gli  spaventi  di  Dio  sono  ordinati  in  battaglia  contro  a  me. 

5  L' asino  salvatico  raglia  egli  presso  all'  erba? 

I  II  bue  mugghia  egli  presso  alla  sua  pastura? 

I     6  Una  cosa  insipida  si  mangia  ella  senza  sale? 

I  Ewi  sapore  nella  chiara  eh'  è  intomo  al  torlo  dell'  uovo? 

'     7  Le  cose  che  l'anima  mia  avrebbe  ricusate  pur  di  toccare 

I  Sono  ora  i  miei  dolorosi  cibi. 

8  Oh!  venisse  pur  quel  eh'  io  chieggio, 

I  E  concedessemi  Iddio  quel  eh'  io  aspetto! 

I     9  E  piacesse  a  Dio  di  tritarmi, 

I  Di  sciorre  la  sua  mano,  e  di  disformi  '  ! 

1  10  Questa  sarebbe  pure  ancora  la  mia  consolazione, 

'  Benché  io  arda  di  dolore,  e  eh'  egli  non  mi  risparmi, 

I  Che  lo  non  ho  nascoste  le  parole  del  Santo  '. 

I  1 1  Quale  è  la  mia  forza,  per  isperare? 

I  E  quale  è  il  termine  che  mi  è  posto,  per  prolungar  F  aspettazione 

I  [deli'  anima  mia? 

''12  La  mia  forza  è  ella  come  la  forza  delle  pietre? 

,  La  mia  carne  è  ella  di  rame? 

.  13  Non  è  egli  cosi  che  io  non  ho  più  alcun  ristoro  in  me? 

'  E  che  ogni  modo  di  sussistere  è  cacciato  lontan  da  me? 

'  14  Benignità  dovrebbe  essere  vsata  dall'  amico  inverso  colui 

[eh' è  tutto  strutto'; 

Ma  esso  ha  abbandonato  il  timor  dell'  Onnipotente, 

i  1 5  I  miei  fratelli  mi  hanno  fallito  *,  a  guisa  di  un  ruscello, 

I  Come  rapidi  torrenti- cAe  trapassano  via; 

;  16  I  quali  sono  scuri  per  lo  ghiaccio; 

E  sopra  cui  la  neve  si  ammonzicchia; 

I  17  IfajM»,  al  tempo  che  corrono,  vengono  meno; 

I  Quando  sentono  il  caldo,  spariscono  dal  luogo  loro. 

18  I  sentieri  del  corso  loro  si  contorcono, 

I  Essi  si  riducono  a  nulla,  e  sì  perdono. 

I  19  Le  schiere  de' viandanti  di  Tema /i  riguardavano. 

Le  carovane  di  Seba  ne  aveano  presa  speranza; 

.  20  ^(^  si  vergognano  di  esservisi  Mati  ; 

I  Essendo  giunti  fin  là,  sono  confusi. 

;  21  Perciocché  ora  voi  siete  venuti  a  niente; 

Avete  veduta  la  ruina,  ed  avete  avuta  paura. 
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Giobbe  ricorda 


GIOBBE,  6,  7. 


la  brevità  della  vita. 


22 
23 


Vi  ho  io  detto:  Datemi, 

E  fate  presenti  delle  vostre  facoltà  per  me? 
E  liberatemi  di  man  del  nemico, 

E  riscuotetemi  di  man  de'  violenti? 


24  Insegnatemi,  ed  io  mi  tacerò; 

E  ammaestratemi,  se  pure  ho  errato  in  qualche  cosa. 

25  Quanto  son  potenti  le  parole  di  dirittura  I 

E  che  potrà  in  esse  riprendere  alcun  di  voi? 

26  Stimate  voi  che  parlare  sin  convincere  ? 

E  che  i  ragionamenti  di  un  uomo  che  ha  perduta  ogni  speranza 

[ìum  Steno  altro  che  vento  ? 

27  E  pure  ancora  voi  vi  gittate  addosso  all'  orfano, 

E  cercate  di  far  traboccare  il  vostro  amico. 

28  Ora  dunque  piacciavi  riguardare  a  me, 

E  se  io  mento  in  vostra  presenza. 

29  Deh!  ravvedetevi;  che  non  siavi  iniquità; 

Da  capo,  il  dico,  ravvedetevi,  io  son  giusto  in  questo  affa/re.    ' 

30  Ewi  egli  iniquità  nella  mia  lingua  ? 

Il  mio  palato  non  sa  egli.discemer  le  cose  perverse  ? 

7  Non  ha  l' uomo  un  termine  della  sua  milizia  in  su  la  terra  *  ? 

E  non  som>  i  suoi  giorni  simili  a  quelli  di  un  mercenario  ? 

2  Come  il  servo  aspira  all'  ombra, 

E  il  mercenario  aspetta  il  premio  della  sua  opera; 

3  Così  mi  sono  stati  dati  per  eredità  de'  mesi  molesti;    . 

E  mi  sono  state  assegnate  per  parte  mia  notti  penose. 

4  Se  mi  son  posto  a  giacere,  dico:  Quando  mi  leverò? 

Quando  sarà  passata  la  notte  ? 
È  mi  stanco  di  dimenarmi  fino  all'  alba  ^. 
6  La  mia  carne  è  rivestita  di  vermini,  e  di  gromma  di  terra  '; 

La  mia  pelle  si  schianta,  e  si  disfEi. 

6  I  miei  giorni  son  passati  via  più  leggermente  che  la  spola 

[del  tessitore  *, 
E  son  venuti  meno  senza  speranza. 

7  Ricordati  che  la  mia  vita  è  un  vento  ^ 

Che  r  occhio  mio  non  tornerà  pHa  a  vedere  il  bene. 

8  L' occhio  di  chi  mi  vede  non  mi  riguarderà  piò.;^ 

Se  tu  rivolgi  gli  occhi  verso  me,  io  non  sarò  più. 

9  Come  la  nuvola  si  dUegua,  e  se  ne  va  via  ; 

Così  chi  scende  nel  sepolcro  non  ne  salirà  pia  ^«on*. 

10  p]gli  non  ritornerà  più  a  casa  sua, 

E  il  luogo  suo  non  lo  riconoscerà  più  ^ 

11  Io  altresì  non  ratterrò  la  mia  bocca; 

Io  parlerò  nell'  angoscia  del  mio  spirito, 

10  mi  lamenterò  nell'  amaritudine  dell'  anima  mia. 

12  Sono  io  un  mare,  o  una  balena, 

Che  tu  mi  ponga  guardia  attorno  ? 

13  Quando  io  dico:  La  mia  lettiera  mi  darà  alleggiamento, 

11  mio  Ietto  solleverà  j9arte  del  mio  lamento; 

1 4  Allora  tu  mi  sgomenti  con  sogni, 

E  mi  spaventi  con  visioni. 


'  Giob.  14.  5.  Sai.  39.  4,  5. 
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BUdad  prodama  Iddio  givMo  GIOBBE,  7,  8.  e  la  sventura  frutto  dd  peccato. 


!  15  Talché  io  nell'  animo  sceglierei  innanzi  di  essere  strangolato, 

I  E  innanzi  vorrei  la  morte  che  le  mie  ossa. 

I  16  Io  son  tutto  strutto;  io  non  viverò  in  perpetuo; 

I  Cessati  da  me;  conciossiachè  i  miei  giorni  non  $ieno  altro  che  vanità. 

I   17  Che  cosa  è  l' uomo,  che  tu  ne  faccia  sì  grande  stima, 

I  Che  tu  ponga  mente  ad  esso  '  ? 

I   18  E  che  tu  lo  visiti  ogni  mattina^ 

,  E  ad  ogni  momento  l' esamini  ? 

19  Fino  a  quando  non  ti  rivolgerai  indietro  da  me, 

'  E  non  mi  darai  alcuna  posa, 

'  Tanto  che  io  possa  inghiottir  la  mia  saliva  ? 

I  20  Io  ho  peccato;  che  opererò  inverso  te,  o  Guardiano  degli  uomini  *? 

I  Perchè  mi  hai  posto  per  tuo  bersaglio, 

,  E  perchè  sono  io  grave  a  me  stesso  ? 

j  21  E  perchè  non  perdoni  il  mio  misfatto, 

E  non  rimuovi  la  mia  iniquità  ? 
Conciossiachè  di  presente  giacerò  nella  polvere; 

E,  se  poi  tu  mi  ricerchi,  io  non  sarò  piib. 

Dalle  loro  dùgraziu,  Bildat]  inferisce  che  Giobbe  ed  i  suoi  figli  erano  peccatori;  fa  appello  al  panato 
per  provare  che  il  dolore  è  frutto  del  peccato,  e  descrive  la  felicità  del  giusto. 

O       "T7^  BILDAD  Suhita  rispose,  e  disse: 

2  Infino  a  quando  proferirai  tali  ragionamenti, 

E  saranno  le  parole  della  tua  bocca  come  un  vento  impetuoso? 

3  Iddio  pervertirebbe  ^li  il  giudicio? 

L' Onnipotente  pervertirebbe  egli  la  giustizia  *  ? 

4  Se  i  tuoi  figliuoli  hanno  peccato  contro  a  lui  *, 

Egli  altresì  li  ha  dati  in  mano  del  lor  misfatto. 

5  Ma  quant'  è  a  te,  se  tu  ricerchi  Iddio, 

E  chiedi  grazia  all'Onnipotente'^; 

6  Se  tu  «ei  puro  e  diritto. 

Certamente  egli  si  rìsveglierà  di  presente  in  favor  tuo, 
E  farà  prosperare  il  tuo  giusto  abitacolo. 

7  E  la  tua  condizione  di  prima  sarà  stata  piccola, 

E  r  ultima  diventerà  grandissima. 


ì     8  Perciocché  domanda  pur  le  età  primiere  *, 

I  E  disponti  ad  informarti  da'  padri  loro; 

I     9  Imperocché,  quant' è  a  noi,  siamo  sol  da  ieri  in  qua, 

I  E  non  abbiamo  intendimento; 

Perché  i  nostri  giorni  son  come  un'  ombra  sopra  la  terra  ^  ; 

'  10  Non  insegneranuoti  essi,  e  non  parlerannoti, 

'  E  non  trarranno  essi  fuori  ragionamenti  dal  cuor  loro  ? 

ili  n  giunco  sorgerà  egli  senza  pantano? 

,  L' erba  de'  prati  crescerà  ella  senz'  acqua  ? 

I  12  E  pure,  mentre  è  ancor  verde,  e  non  è  ancora  segata. 

Si  secca  avanti  ogni  altra  erba. 

I  13  Tali  son  le  vie  di  tutti  quelli  che  dimenticano  Iddio, 
1  E  colà  perirà  la  speranza  dell'  ipocrita; 

14  La  cui  speranza  sarà  troncata, 

E  la  cui  confidanza  sarà  una  casa  di  ragnolo. 

15  Egli  si  appoggerà  in  su  la  casa  sua,  ma  quella  non  istarà  ferma; 
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Breve  lyrosperità  dell'  empio. 


GIOBBE,  8,  9. 


Giobbe  ammette  l<i  giustizia 


Egli  si  atterrà  ad  essa,  ma  ella  non  ìstarà  in  pie. 
Egli  è  verdeggiante  al  sole, 

E  i  snoi  rami  si  spandono  fuori  in  sul  giardino,  nel  quale 

[è  piantato; 
Le  sue  radici  s' intralciano  presso  alla  fonte, 

Egli  mira  la  casa  di  pietra. 
Ma,  se  alcuno  lo  manderà  in  mina,  divellendolo  dal  luogo  suo. 

Questo  lo  rinnegherà  dicendo:  Io  non  ti  vidi  giammai. 
Ecco,  tale  ^.  Y  allegrezza  della  sua  via, 

E  dalla  polvere  ne  germoglieranno  altri. 


16 

17 
18 
19 

20 
21 
22 


Ecco,  Iddio  non  disdegna  I'mojwo  intiero; 

Ma  altresì  non  presta  la  mano  a'  maligni. 
Ancora  empierà  egli  la  tua  bocca  di  riso, 

E  le  tue  labbra  di  giubilo. 
Quelli  che  ti  odiano  saranno  vestiti  di  vergogna; 

Ma  il  tabernacolo  degli  erapi  non  sarà  piS^ 


Giolil)e  ammette  la  giustizia,  l'oiinijiotenza  e  la  sovrauit»  di  Dio,  e  lo  stato  di  peccato  dell'uomo;  ma  sostiene  che 
le  disgrazie  colpiscono  il  giusto  al  pari  del  peccatore.  Poi  torna  a  rammaricarsi  de'  snoi  mali,  desiderando  e  te- 
mendo al  tempo  stes»)  di  dìliatterli  con  Dìo,  e  termina  col  desiderare  la  morte. 


9  E 


10 

11 
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GIOBBE  rispose  e  disse: 

Veramente  io  so  ch'egli  è  così; 

E  come  si  giustificherebbe  l' uomo  appo  Iddio  '  ? 
Se  Iddio  vuol  litigar  con  lui, 

Egli  non  gli  potrà  risiwndere  d' infra  mille  articoli  ad  un  solo. 
Egli  è  savio  di  cuore,  e  potente  di  forza  *  ; 

Chi  si  è  nud  indurato  contro  a  lui,  ed  è  prosperato  ? 
Contro  a  Ini,  che  spianta  i  monti, 

Senza  che  si  possa  sapere  come  egli  li  abbia  rivolti  sottosopra 

[nella  sua  ira; 
t'he  crolla  la  terra  ',  e  la  smuove  dal  luogo  suo; 

E  da  cui  le  colonne  di  essa  sono  scosse; 
Che  parla  al  sole,  ed  esso  non  si  leva; 

Che  tiene  suggellate  le  stelle; 
Che  distende  tutto  solo  i  cieli  *, 

E  calca  le  sommità  del  mare; 
Che  ha  fatto  i  segni  del  Carro,  dell'  Orione,  delle  Gallinelle  *, 

E  quelli  che  sono  in  fondo  all'Austro  ; 
Che  fa  cose  tanto  gi-andi,  che  non  si  possono  investigare  '; 

E  tante  cose  maravigliose  che  non  si  possono  annoverare. 

Ecco,  egli  passerà  davanti  a  me,  ed  io  noi  vedrò  ^  ; 

Ripasserà,  ed  io  non  lo  scorgerò. 
Ecco,  egli  rapirà,  e  chi  gli  farà  far  restituzione  ? 

Chi  gli  dirà:  Che  fai»? 
Iddio  non  raffrena  l' ira  sua  ; 

Sotto  lui  sono  atterrati  i  bravi  campioni. 
Quanto  meno  gli  risponderei  io. 

Ed  userei  parole  scelte  contro  a  lui  ? 
Io,  che  quiintunque  fossi  giusto,  non  risponderei. 

Anzi  chiederei  grazia  al  mio  Giudice. 
Se  io  gi'ido,  ed  egli  mi  risponde. 


'  Sai.  143.  2.  Roni.  3.  29. 
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e  la  govranità  di  Dio. 


GIOBBE,  9,  10,  Il  giusto  soffre  come  V  ingittsto. 
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Pur  non  potrò  credere  eh'  egli  abbia  ascoltata  la  mia  voce; 
Conciossiachè  egli  mi  abbia  conquiso  con  un  turbo, 

E  mi  abbia  date  di  molte  battiture  senza  cagione  '. 
Egli  non  mi  permette  pur  di  respirare  ; 

Perciocché  egli  mi  sazia  di  amaritudini. 
Se  si  tratta  di  rorza,  ecco,  egli  è  potente; 

Se  di  giudici©,  chi  mi  citerà  ? 
Benché  io  sia  giusto,  la  mia  bocca  mi  condannerà  ; 

Quantunque  io  sia  intiero,  ella  mi  dichiarerà  perverso. 

Benché  io  sia  intiero,  io  non  riconoscerò  me  stesso  ; 

Io  avrò  a  sdegno  la  vita  mia. 
Egli  è  tutt'  uno;  perciò  ho  detto: 

Egli  distrugge  ugualmente  I'  uotno  intiero  e  l' empio  ^ 
Se  è  un  flagello,  egli  uccide  in  un  momento; 

Ma  egli  si  beffili  della  prova  degl'  innocenti. 
La  terra  é  data  in  mano  all'  empio, 

Il  guai  copre  la  faccia  de'  giudici  di  essa  '. 

Ora,  se  Iddio  non^  questo,  chi  è  egli  dunque  ? 

Ma  i  miei  giorni  sono  stati  più  leggieri  che  un  cornerò  ^; 

Son  fuggiti  via,  non  hanno  goduto  il  bene  ; 
Son  trascorsi  come  saette, 

Come  un'  aquila  che  vola  frettolosa  al  pasto. 
Se  io  dico:  Io  dimenticherò  il  mio  lamento. 

Io  lascerò  il  mio  cruccio,  e  mi  rinforzerò  ; 
Io  sono  spaventato  di  tutti  i  miei  tormenti. 

Io  so  che  tu  non  mi  reputerai  innocente. 
Io  sarò  reo  ; 

Perchè  adunque  mi  affaticherei  in  vano? 
Quando  io  mi  fossi  lavato  con  acque  di  neve, 

E  nettatomi  le  mani  col  sapone  ''; 
Allora  pure  tu  mi  tufferesti  in  una  fossa, 

E  i  miei  vestimenti  mi  avrebbero  in  abbominio. 
Perciocché  egli  non  è  un  uomo,  come  son  io,  perchè  io  gli  risponda  ', 

E  perchè  noi  veniamo  insieme  a  giudicio^ 
Ei  non  v'  é  ninno  che  possa  dar  sentenza  fra  noi. 

Che  possa  metter  la  mano  sopra  amendue  noi. 
Ma  rimuova  egli  pur  la  sua  verga  d' addosso  a  me, 

E  non  mi  conturbi  il  suo  spavento  ^ 
Allora  io  parlerò,  e  non  avrò  paura  di  lui  ; 

Perciocché  in  questo  stato  io  non  sono  in  me  stesso. 

L' anima  mia  si  annoia  della  mia  vita  ^, 

Io  mi  lascerò  scorrere  addosso  il  mio  lamento; 

lo  parlerò  nell'  amaritudine  dell'  anima  mia. 
Io  dirò  a  Dio:  Non  condannarmi; 

Fammi  assapere  perchè  tu  litighi  meco. 
Ti  par  egli  ben  fatto  di  oppressare. 
Di  sdegnar  l' opera  delle  tue  mani, 

E  di  risplendere  sopra  il  consiglio  degli  empi? 
Hai  tu  occhi  di  carne? 

Vedi  tu  come  vede  l' uomo  '? 


>  Giob.  2.  8. 
»  BccL  9.  2,  3. 
»  Deat.  16.  19.  1 


Hata.  12. 8. 


2Sam.  15.  30;19.  4. 
'  Giob.  7.  6,  7  e  rif. 
•  G«r.  2.  22. 


•Eccl.  6.  10.  1».  45.  9,  10. 

Rom.  9.  20. 
'  Giob.  13.  20-22.  Sai.  39.  10. 


•  1  Re  19.  4.  Giona  4.  3,  8. 
»  1  Sam.  16.  7  e  rif. 
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Giobbe  desidera  la  morte. 


GIOBBE,  10,  11. 


Sofar  esorta  Giobbe 
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Sono  i  tuoi  giorni  come  i  giorni  dell'  uomo  mortale? 

Sono  i  tuoi  anni  come  l' età,  umana? 
Che  tu  faccia  inchiesta  della  mia  iniquità, 

E  prenda  informazione  del  mio  peccato? 
A  te  si  appartiene  di  conoscere  che  io  non  son  reo  *; 

E  non  vi  è  ninno  che  riscuota  dalla  tua  mano. 
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Le  tue  mani  mi  hanno  formato  e  composto; 

E  tu  mi  distruggi  tutto  quanto  d'  ogn'  intomo. 
Deh!  ricordati  che  tu  mi  hai  formato  come  dell'  argilla  *; 

E  tu  mi  fai  ritornare  in  polvere. 
Non  mi  hai  tu  colato  come  latte, 

E  fatto  rappigliar  come  un  cacio'? 
Tu  mi  hai  vestito  di  pelle  e  di  carne, 

E  mi  hai  contesto  d' ossa  e  di  nervi 
Tu  mi  hai  data  la  vita,  ed  hai  usata  benignità  inverso  me; 

E  la  tua  cura  ha  guardato  Io  spirito  mio. 

E  pur  tu  avevi  riposte  queste  cose  nel  cuor  tuo; 

Io  conosco  che  questo  era  appo  te. 
Se  io  ho  peccato,  tu  mi  hai  notato  *, 

E  non  mi  hai  assolto  della  mia  iniquità. 
Se  io  sono  stato  reo,  guai  a  me  '; 

E  se  son  giusto,  non  però  alzo  il  capo  ^ 

Essendo  sazio  d' ignominia,  e  veggendo  la  mia  aiflizione; 
E  se  pur  l' alzo,  tu  mi  cacci  a  guisa  di  fiero  leone, 

E  tomi  a  dimostrarti  maraviglioso  contro  a  me. 
Tu  mi  produci  in  faccia  nuovi  testimoni  tuoi; 
Tu  accresci  la  tua  indegnazione  contro  a  me; 

Eserciti  a  muta  sono  sopra  me. 

Perchè  dunque  mi  hai  tratto  fuor  della  matrice? 

Io  vi  sarei  spirato,  e  l' occhio  d' alcuno  non  mi  avrebbe  veduto. 
Io  sarei  stato  come  se  non  avessi  giammai  avuto  essere; 

Io  sarei  stato  portato  dal  seno  alla  sepoltura. 
I  miei  giorni  non  sono  eglino  poca  cosa  '?  cessa  dunque, 

E  rimanti  da  me,  si  che  io  mi  rinforzi  un  poco; 
Avanti  che  io  me  ne  vada  alla  terra  delle  tenebre, 

Dell'  ombra  della  morte,  onde  mai  non  tornerò; 
Alla  terra  d' oscurità  simile  a  caligine; 

D' ombra  di  morte,  ove  non  è  ordine  alcuno; 

E  la  quale,  quando  fa  chiaro,  è  simile  a  caligine. 


Sofar  censura  Heveramente  Giobbe  che  vuoi  giustilicare  s«  atesxo,  e  lo  esorta  a  pentimento. 

1 1      T-T  SOFAR  Naamatita  rispose  e  disse  : 

2  Non  risponderebbesi  egli  ad  un  uomo  di  tante  parole? 

Ed  un  uomo  loquace  sarebbe  egli  per  ciò  reputato  ^usto? 

3  Faranno  le  tue  ciancie  tacer  gli  uomini? 

Ti  farai  tu  beffe,  senza  che  alcimo  ti  faccia  vergogna? 

4  Or  tu  hai  detto:  La  mia  maniera  di  vita  è  pura, 

Ed  io  sono  stato  netto  davanti  agli  occhi  tuoi  ^ 

5  Ma  volesse  pure  Iddio  parlare, 


■  M.  139.  1,  2. 

-  C;i«n.  2.  7  ;  3.  19.  Is.  64.  8. 


I   •  Sai.  139.  18-16. 

!   «Giob.  14.  16.  Sai.  139.  1-3. 


»  I».  3.  11. 

•Giob.  9.  15,20,21. 


'Giob.  7.  6;8.  9.  Sai.  39.  5. 
•Giob.  6.  10;  10.  7. 
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(U  pentimento. 


GIOBBE,  11,  12.     Giobbe  si  sdegna  contro  gli  amici. 


Ed  aprir  le  sue  labbra  teco; 
E  dichiararti  i  segreti  della  sapienza  ; 
Perciocché  sono  doppi  ; 

E  tu  conosceresti  che  Iddio  ti  fa  portar  pena  minore 
Che  la  tua  iniquità  non  merita  dì  ragione  ^ 
Potresti  tu  troTar  modo  d' investigare  Iddio  *  ? 

Potresti  tu  trovar  1'  Onnipotente  in  perfezione? 
Queste  cose  sono  le  altezze  de'  cieli  ',  che  ci  foresti? 

Son  più  profonde  che  l' inferno,  come  le  conosceresti? 
La  lor  distesa  è  più  lunga  che  la  terra, 

E  la  ^  larghezza  è  piil  grande  che  il  mare. 
Se  Iddio  sovverte,  ovvero  a  egli  serra, 

E  raccoglie,  chi  ne  lo  storrà  *? 
Perciocché  egli  conosce  gli  uomini  vani  ; 

E  vagendo  l' iniquità,  non  vi  porrebbe  egli  mento  ^? 
Ma  r  uomo  è  scemo  di  senno  ^  e  temerario  di  cuore; 

E  nasce  simile  a  un  puledro  di  un  asino  salvatico. 

Se  tu  addirizzi  il  cuor  tuo  ^ 

E  spieghi  le  palme  delle  tue  mani  a  lui; 
Se  vi  è  iniquità  nella  tua  mano,  e  tu  l' allontani  da  te, 

E  non  lasci  dimorare  alcuna  perversità  ne'  tuoi  tabernacoli  ; 
Allora  certamente  tu  alzerai  la  incela  netta  di  macchia  ', 

E  sarai  stabilito,  e  non  avrai  paura  di  mdla  '; 
Perciocché  tu  dimenticherai  gli  afibnni, 

^  to  ne  ricorderai  come  d' acque  trascorse; 
E  ti  si  leverà  un  tempo  più  chiaro  che  il  mezzodì  *"  ; 

Tu  risplenderai,  tu  sarai  simile  alla  mattina; 
E  sarai  in  sicurtà;  perciocché  vi  sarà  che  sperare; 

E  pianterai  il  tuo  padiglione,  e  giacerai  sicuramente  "  ; 
E  ti  coricherai,  e  ninno  ti  spaventerà; 

E  molti  ti  supplicheranno. 
Ma  gli  occhi  degli  empi  verranno  meno  '*, 
Ed  ogni  rifiigio  sarà  perduto  per  loro; 

E  la  loro  unica  speranza  sarà  di  render  lo  spirita 

Giobbe  sdegna  le  correzioni  dei  suoi  amici  ; 
esalta  la  sovranità  di  Dio,  fa  appello  alla  giustizia  di  Lui,  e  descrive  la  breviti  della  vita. 
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GIOBBE  rispose,  e  disse: 

Sì,  veramente  voi  siete  tutt'  un  popolo, 

E  la  sapienza  morrà  con  voi. 
Anch'  io  ho  senno  come  voi  ; 
Io  non  sono  da  men  di  voi  ; 
Ed  appo  cui  non  sono  cotali  cose? 
Io  son  queir  uomo  eh'  é  schernito  dal  suo  amico  "  ; 
Ma  un  tale  invoca  Iddio,  ed  egli  gli  risponderà  "  ; 
L' uomo  giusto  ed  intiero  è  schernito. 
Colui  che  sta  per  isdrucciolare  col  pie, 

È,  per  estimazione  di  chi  é  felice,  un  tizzone  sprezzato. 
I  tabernacoli  de'  ladroni  prosperano  '^ 

E  v'  è  ogni  sicurtà  per  quelli  che  dispettano  Iddio, 
Nelle  cui  mani  egli  fa  cadere  ciò  che  eùsiderano. 


*  Esd.  9.  8  e  rlf. 

»  BecL  8. 11.  Rom.  11.  83. 

*  Efes.  3. 18,  1». 

*  Glob.  ».  12.  Apoc.  3.  7. 


•  Sai.  10.  11,  14;  94.  II. 

•  Sai.  73.  22.  Rom.  1.  21,  22. 
'  I  Sam.  7.  3.  Giob.  22.  23. 

•  Sai.  119.  6.  1  Giov.  3.  21. 


»  Gen.  4.  5. 

'•Sai.  37.  6:112.  4.  Is.  68.  8, 

10. 
"  Lev.  26.  6,  6.  Sai.  8.  6;  4.  8. 


«  Lev.  28. 16.  Deut.  28.  65. 
"Giob.  17.  2,  6;  21. 3;  30.  1. 
»  Sai.  91.  15. 
»  Giob.  21.  7.  Sai.  37. 1,  35. 
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Giobbe  j/rodama  Dio  sovrano,         GIOBBE,  12,  13.      e  fa  api>ello  alla  giustizia  di  Lui. 


7  E  in  vero,  domandane  pur  le  bestie,  ed  esse  te  V  insegneranno; 

E  gli  uccelli  del  cielo,  ed  essi  te  lo  dichiareranno; 

8  Ovvero,  ragionaHS  con  la  terra,  ed  essa  te  /'insegnerà; 

I  pesci  del  mare  eziandio  te  lo  racconteranno. 

9  Fra  tutte  queste  creature, 

Quale  è  quella  che  non  sap])ia  che  la  mano  del  Signore  fa  questo? 

10  Nella  cui  mano  ^.  Y  anima  d'  ogni  uomo  vivente, 

E  lo  spirito  d'  ogni  carne  umana  '. 

11  L'  orecchio  non  prova  egli  le  parole. 

Come  il  palato  assaiwra  le  vivande? 

12  Ne'  vecchi  è  la  sapienza, 

E  nella  grande  età  è  la  jìrudenza. 

13  Appo  lui  è  la  sapienza  e  la  forza  *  ; 

A  lui  ajppartiene  il  consiglio  e  l' intelligenza. 

14  Ecco,  «e  egli  ruina,  la  cosa  non  può  esser  riedificata; 

8e  serra  alcuno,  non  gli  i)uò  essere  aperto  '. 

15  Ecco,  se  egli  rattiene  le  acque,  elle  si  seccano  *; 

E  se  le  lascia  scorrere,  rivoltano  la  terra  sottosopra  '. 

16  Appo  lui  ^  forza  e  ragione; 

A  lui  apparticìie  chi  erra,  e  chi  fa  errare. 

17  Egli  ne  mena  i  consiglieri  spogliati, 

E  fa  impazzare  i  giudici  ^. 

18  Egli  scioglie  il  legame  dei  re, 

E  stringe  la  cinghia  sopra  i  lor  propri  lombi. 

19  Egli  ne  mena  i  rettori  spogliati, 

E  sovverte  i  possenti. 

20  Egli  toglie  la  favella  agli  eloquenti, 

E  leva  il  senno  a'  vecchi  '. 
I  21  Egli  spande  lo  sprezzo  sopra  i  nobili  ', 

;  E  rallenta  la  cintura  de'  possenti. 

i  22  Egli  rivela  le  cose  profonde  *,  traendolc  fuor  delle  tenebre  ; 

E  mette  fuori  alla  luce  l' ombra  della  morte. 

23  Egli  accresce  le  nazioni,  ed  altresì  le  distrugge; 

Egli  sparge  le  genti,  ed  altresì  le  riduce  insieme. 

24  Egli  toglie  il  senno  a'  capi  de'  popoli  della  terra, 

E  li  fa  andar  vagando  per  luoghi  deserti,  ove  non  ha  via  alcuna. 
i  25  Vanno  a  tentone  per  le  tenebre,  senza  luce  alcuna  : 

I  Ed  egli  li  fa  andare  errando  come  un  uomo  ebbro. 

! 

1 0  Ecco,  r  occhio  mio  ha  vedute  tutte  queste  cose, 

■iO  L' orecchio  mio  le  ha  udite,  e  le  ha  intese. 

2  Quanto  sapete  voi,  so  anch'  io  ; 

Io  non  son  da  men  di  voi. 

3  E  pure  io  parlerò  all'  Onnipotente  ; 

Io  avrò  a  grado  di  venire  a  ragione  con  lui. 

4  Ma  certo,  quant'  è  a  voi,  voi  siete  rappezzatori  di  menzogna  ; 

Voi  siete,  medici  da  nulla  tutti  quanti. 

5  Oh  !  vi  taceste  pur  del  tutto, 

Ciò  vi  sarebbe  reputato  in  saviezza  "*! 

6  Deh  !  ascoltate  la  difesa  della  mia  ragione. 

Ed  attendete  agli  argomenti  delle  mie  labbra. 


'  Dan.  .'..  23.  Fat.  17.  28. 

-  (iiob.  9.  4;  36.  5. 

'  liiob.   11.   10.  Is.   22.  22. 


Apoc.  3.  ". 
'  1  Ke  8.  35  ;  17.  1. 
'  6en.  7.  11  ecc. 


I   »  2  Sara.  15.  31  ;  17.   14,  2.3. 
I  Is.  29.  14.  1  Cor.  1.  19. 

'   '  tìiob.  32.  9.  I».  3.  1-3. 


■  Sai.  107.  40.  Dau.  2.  21   22. 
•  Mat.  10.  26.  1  Cor.  4    5 
'»  Prov.  17. 28.  '         I 
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Giobbe  sjiRra  in  Dio. 


GIOBBE,  13,  14. 


Br»vità  della  vita. 
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Convienvisi  in  favor  di  Dio  parlar  perversamente, 

E  per  rispetto  suo  parlar  frodolen temente? 
Convienvisi  aver  riguardo  alla  qualità  sua? 

Convienvìsi  litigar  per  Iddio? 
Sarebbe  egli  ben  per  voi  eh'  egli  vi  esaminasse? 

Gabberestelo  voi  come  si  gabba  un  uomo  '  ? 
Egli  del  certo  vi  arguirà, 

Se  di  nascosto  avete  riguardo  alla  qualità  delle  persone. 
La  sua  altezza  non  vi  sgomenterà  ella? 

Lo  spavento  di  lui  non  vi  caderà  egli  addosso? 
I  vostn  detti  memorandi  san  simili  a  cenere; 

Ed  i  vostri  sublimi  ragioìtameiiti  a  mucchi  di  fango. 

Tacetevi,  e  lasciatemi  stare,  ed  io  parlerò  ; 

£  passimi  addosso  che  che  sia. 
Perchè  mi  strappo  io  la  carne  co'  denti, 

E  perchè  tengo  l' anima  mia  nella  palma  della  mia  mano  ? 
Ecco,  uccidami  egli  pure;  sì  spererò  in  lui  *; 

Ma  tuttavia  difenderò  le  mie  vie  nel  suo  cosi^tto. 
Ed  egli  stesso  mi  sarà  in  salvazione  ; 

Perciocché  l' ipocrita  non  gli  verrà  davanti. 
Ascoltate  attentamente  il  mio  ragionamento  ; 

Ed  entrivi  negli  orecchi  la  mia  dichiarazione. 
Ecco  ora,  quando  io  avrò  esposta  per  ordine  la  mia  ragione, 

Io  so  che  sarò  trovato  giusto. 
Chi  è  colui  che  voglia  litigar  meco  ? 

Conciossiacbè  di  presente  mi  tacerò,  e  spirerò. 

Sol  non  fermi  due  cose, 

Ed  allora  io  non  mi  nasconderò  dal  txio  cospetto. 
Allontana  la  tua  mano  d' addosso  a  me, 

E  non  mi  spaventi  il  tuo  terrore. 
E  poi  chiama,  ed  io  risponderò  ; 

Ovvero,  io  parlerò,  e  tu  rispondimi. 

Quante  iniquità  e  peccati  ho  io  ? 

Mostrami  il  mio  mis&tto,  e  il  mio  peccato  °. 
Perchè  nascondi  la  tua  faccia, 

E  mi  reputi  tuo  nemico*? 
Stritolerai  tu  una  fronda  sospinta  ? 

0  perseguiterai  tu  della  stoppia  secca'? 
Che  tu  mi  sentenzii  a  pene  amare, 

E  mi  faccia  eredar  l' iniquità  della  mia  fanciullezza  °  ! 
E  metta  i  miei  piedi  ne'  ceppi, 
E  spii  tutti  i  miei  sentieri, 

E  stampi  le  tue  pedate  in  su  le  radici  de'  miei  piedi  ! 
Onde  costiù  si  disfa  come  del  legno  intarlato, 

Come  un-  vestimento  roso  dalle  tignuole. 

L'uomo  nato  di  donna 

È  di  breve  età,  e  pieno  di  travagli  '. 
Egli  esce  fuori  come  un  fiore  *,  e  poi  è  reciso  ; 

E  fugge  come  l' ombra,  e  non  istà  fermo  *. 


I    «Gal.  «.7. 

*  Sai.  2S.  4.  Prov.  14.  82. 
'     »  SaL  la.  12. 


*  Rut  1.  21.  Um.  2.  6. 

»  Ir.  42.  3. 

«Giob.  20. 11.  Sai.  25.  7. 


'  Giob.  5.  7.  Eccl.  2.  23. 
«  Sai.  90.  5-7  ;  103.  15.  Giac. 
1.10,11.  IPiet.  1.24. 


»  Gioì),  8.  9  e  rif.  Sai.  109. 
23.  Giac.  4.  14. 
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Brevità  della  vUeu 


GIOBBE,  14.         L'uomo  noti  tornerà  guUa  terra. 
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E  pur.  tu  aprì  gli  occhi  tuoi  sopra  un  tale  S 

E  mi  fai  venire  a  giudicio  teco  '! 
Chi  può  trarre  una  cosa  monda  da  una  immonda'? 

Ninno. 
Poiché  i  suoi  giorni  san  determinati  *, 

E  che  il  numero  de'  suoi  mesi  è  appo  te, 
E  che  tu  gli  hai  posti  i  suoi  termini, 

I  quali  egli  non  può  trapassare, 
Rivolgiti  d' addosso  a  lui,  sì  eh'  egli  abbia  alcuna  posa, 

Infino  a  tanto  che  di  buona  voglia  egli  fornisca  la  sua  giornata, 

[come  un  mercenario  ^ 

Perciocché  quantunque  un  albero  sia  tagliato, 

Pur  vi  è  speranza  per  lui,  eh'  egli  si  rinnoverà  ancora, 

É  che  i  suoi  rampolli  non  mancheranno  *. 
Benché  la  sua  radice  sia  invecchiata  nella  terra, 

E  il  suo  tronco  sia  morto  nella  polvere; 
Pur  nondimeno,  tosto  eh'  egli  sentirà  l' acqua,  rigermoglierà, 

E  produrrà  rami  come  una  pianta  noveUa. 
Ma  r  uomo  muore,  e  si  fiacca; 

E  quando  V  uomo  é  trapassato,  ov'  è  egli  ? 
Le  acque  se  ne  vanno  via  dal  mare, 

E  i  fiumi  si  seccano,  e  si  asciugano  ; 
Cosi,  quando  Y  uomo  giace  in  terra,  egli  non  risorge; 

Finché  non  vi  sieno  pia  cieli  '',  i  morti  non  si  risvegleranno, 

E  non  si  desteranno  dal  sonno  loro. 
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Oh  1  nascondessimi  tu  pur  sotterra, 

Ed  occultassimi,  finché  l'ira  tua  fosse  racquetata; 

E  ponessimi  alcun  termine,  dopo  il  quale  tu  ti  ricordassi  di  me  ! 
Se  r  uomo  muore,  può  egli  tornare  in  vita  ? 

Aspetterò  io  tutti  i  giorni  del  tempo  determinato  della  mia  vita. 

Finché  mi  venga  mutamento  di  condizione  ? 
E  che  tu  mi  chiami,  e  che  io  ti  risponda, 

E  che  tu  desideri  l' opera  delle  tue  mani  ? 
Perciocché  ora  tu  conti  i  miei  passi*, 

E  non  riserbi  nulla  a  punir  del  mio  peccato. 
I  miei  misfatti  son  suggellati  in  un  saccnetto  ', 

Tu  r  hai  cucito  sopra  le  mie  iniquità. 

Ma  certo,  come  un  monte  cadendo  scoscende. 

Ed  una  rupe  è  divelta  dal  suo  luogo  ; 
E  le  acque  rodono  le  pietre, 

E  i  lor  diluvi  inondano  la  polvere  della  terra  ; 

Cosi  tu  fai  perir  la  speranza  dell'  uomo. 
Tu  lo  soprafiai  in  etemo,  ed  egli  se  ne  va; 

Tu  gli  fai  mutar  faccia,  e  lo  mandi  via. 
8e  poi  i  suoi  figliuoli  sono  in  onore,  egli  noi  sa  "; 

Se  altresì  sono  abbassati,  egli  non  vi  pon  mente. 
La  sua  carne  si  duole  sol  di  lui, 

E  l' anima  sua  fa  cordoglio  sol  di  lui. 


■  Sai.  144.  3. 

*  Giob.  7. 10  e  rif. 

66.  22.  Fat.  3.  21.  Rem.  8. 

4;  84.  21.  Sai.  139.   1-3. 

•  Sai.  148.  2. 

'  Giob.  7.  1  e  rif. 

20,21.  2  Piet.  8.  7, 10,  11. 

Prov.  6.  21.  0«r.  82. 19. 

«Giob.  16.  14.  Sa).  51.  5. 

•  Ver.  14.' 

Apoc.  20.  11;  21.  Il 

'  Deut.  82.  84.  Os.  13.  12. 

Giov.  8.  6. 

'  Sai.  102.  26.  Is.  51. 6;  85.  17; 

•Giob.  10.  6, 14;  13.  27;  81. 

'•  Eccl.  9.  6. 
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Elifaz  accusa  Giobbe  dì  empietà         GIOBBE,  15. 


e  descrive  i  mali  degli  empi. 
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Elifu  sccuiia  Giobbe  di  vaniti,  di  empietà  e  di  presunzione,  pergbè  egli  vuole  eiusti&car  gè  stesso, 
e  gli  dimostra,  con  l' esperienza  del  passato,  che  la  sorte  degli  empi  e  infelice. 


1  K       |jiD  Elifaz  Temanita  rispose  e  disse  : 


Deve  un  uomo  savio  pronuuziare  opinioni  vane, 

Ed  empiersi  il  ventre  di  vento  orientale  ? 
Ed  argomentar  con  parole  inutili, 

E  «50»  ragionamenti  onde  non  può  trarre  alcun  vantaggio  ? 
Sì  certo,  tu  annulli  il  timor  di  Dio, 

Ed  impedisci  l' orazione  che  deve  farsi  davanti  a  lui 
Perciocché  1^  tua  bocca  dimostra  la  tua  iniquità, 
•  Poiché  tu  hai  scelto  il  parlar  de'  frodolentì. 
La  tua  bocca  ti  condanna,  e  non  io  ; 

E  le  tue  labbra  testificano  contro  a  te. 

Sei  tu  il  primiero  uomo  che  sia  nato  nd  mondo  ? 

0  sei  tu  stato  formato  avanti  i  colli  ? 
Hai  tu  udito  il  segreto  di  Dio, 

E  ne  hai  tu  sottratta  a  te  la  sapienza  '  ? 
Che  sai  tu,  che  noi  non  sappiamo  ? 

Che  intendi  tu,  che  non  sia  appo  noi  ? 
Fra  noi  vi  è  eziandio  alcun  canuto,  alcun  molto  vecchio, 

Più  attempato  che  tuo  padre*. 
8on  le  consolazioni  di  Dio  troppo  poca  cosa  per  te  ? 

Hai  tu  alcuna  cosa  riposta  appo  te  ? 
Perchè  ti  trasporta  il  cuor  tuo  ? 

E  perchè  ammiccano  gli  occhi  tuoi. 
Che  tu  rivolga  il  tuo  soffio, 

E  proferisca  della  tua  bocca  parole  contro  a  Dio  ? 
Che  cosa  è  l' uomo,  eh'  egli  sia  puro  ? 

E  che  cosa  è  chi  è  nato  di  donna,  eh'  egli  sia  giusto  ^'( 
Ecco,  egli  non  si  fida  ne'  suoi  santi. 

Ed  i  cieli  non  son  puri  nel  suo  cospetto*; 
Quanto  piti  abbominevole  e  puzzolente 

È  Y  uomo,  che  beve  1*  iniquità  come  acqua  ^? 

10  ti  dichiarerò,  ascoltami  pure, 

E  ti  racconterò  ciò  che  io  ho  veduto  ; 

11  che  i  savi  hanno  narrato, 

E  non  r  hanno  celato,  avendolo  ricevuto  da'  padri  loro; 
A'  quali  soli  la  terra  fìi  data, 
E  per  mezzo  i  cui  paesi  non  passò  mai  straniero. 

L' empio  è  tormentato  tutti  i  giorni  della  sua  vita; 

Ed  al  violento  è  riposto  un  piccol  numero  d' anni. 
Egli  ha  negli  orecchi  un  romor  di  spaventi  ; 

In  tempo  di  pace  il  guastatore  gli  sopraggiuuge  *. 
Egli  non  sì  fida  punto  di  potere  uscir  delle  tenebre  ; 

Egli  sta  sempre  in  guato,  aspettando  la  spada. 
Egli  va  tapinando  per  cercar  dove  sia  del  pane  ; 

Egli  sa  che  ha  in  mano  tutto  presto  il  giorno  delle  tenebre. 
Angoscia  e  tribolazione  lo  spaventano  ; 

Lo  sopraffanno  come  un  re  apparecchiato  alla  battaglia. 


'  Roro.  11-  84-  1  Cor.  2.  11.    I   »  Giob.  14.  4;  25.  4-6.  Sai.  14. 
»  Oiob.  82-  6,  7.  I         3.  Prov.  20.  9.  Eccl.  7.  20. 


1  Giov.  1.  8, 10. 
'Giob.  4.  18; 25.  5. 


»  Sai.  14.  1-3.  Prov.  19.  28. 
•  1  Tess.  5.  3. 
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Il  castigo  degli  em]». 


GIOBBE,  15,  16. 


/  consolatori  molesH. 


25 
29 
37 
88 
20 
80 

31 
98 
SS 
34 
36 


Perciocché  egli  ha  distesa  la  sua  mano  contro  a  Dio, 

E  si  è  rinforzato  contro  all'  Onnipotente; 
E  gli  è  corso  con  tra  col  collo  pèrnio, 

Co'  suoi  spessi  e  rilevati  scudi  ; 
Perciocché  egli  ha  coperto  il  suo  viso  di  grasso. 

Ed  ha  fatte  delle  pieghe  sopra  i  suoi  fianchi; 
Ed  è  abitato  in  città  desolate,  in  case  disabitate, 

Ch'  erano  preste  ad  esser  ridotte  in  monti  di  ruiue. 
Egli  non  arricchirà,  e  le  sue  facoltà  non  saranno  stabili, 

E  il  suo  colmo  non  si  spanderà  nella  terra. 
Egli  non  si  dipartirà  giammai  dalle  tenebre, 
La  fiamma  seccherà  i  suoi  rampolli. 

Ed  egli  sarà  portato  via  dal  sofSo  della  bocca  di  Dia 
Non  confidisi  già  nella  vanità,  dalla  quale  è  sedotto; 

Perciocché  egli  muterà  stato,  e  sarà  ridotto  al  niente. 
Questo  mutamento  si  compierà  fuor  del  suo  tempo  *, 

E  i  suoi  rami  non  verdeggeranno. 
Il  suo  agresto  sarà  rapito  come  quel  d' una  vigna  *, 

E  le  sue  gemme  saranno  sbattute  come  quelle  di  un  ulivo. 
Perciocché  la  raunanza  de'  profani  sarà  deserta, 

E  il  fuoco  divorerà  i  tabernacoli  di  quelli  cheprmdon  presenti; 
/  quali  concepiscono  perversità,  e  partoriscono  miquità, 

E  il  cui  ventre  macchina  fraudo. 


Giobbe  rimprovera  ai  suoi  unici  di  essere  consolatori  molesti. 
Rinnuova  le  sue  lagnanze  e  le  sue  proteste  d'innocenza;  fa  appello  a  Dio,  e  spera  solo  nella  morte. 


16  E 


GIOBBE  rispose  e  disse: 

Io  ho  più  volte  udite  le  stesse  cose; 

Voi  tutti  siete  consolatori  molesti*. 
Finiranno  mai  le  parole  di  vento? 

Ovvero,  di  che  ti  fai  forte,  che  tu  repUchi  ancora? 
Se  r  anima  vostra  fosse  nello  stato  dell'  anima  mìa, 
Anch'  io  potrei  parlar  come  voi. 

Mettere  insieme  parole  contro  a  voi, 
E  scuotervi  il  capo  centra*. 
Ma  anzi  io  vi  confoi"terei  con  la  mia  bocca, 

E  la  consolazione  delle  mie  labbra  rallenterebbe  il  vostro  dolore. 
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Se  io  parlo,  il  mio  dolore  non  però  si  rallenta; 

E  se  io  resto  di  ])arlare,  quanto  se  ne  partirà  egli  da  me? 
Certo,  egli  ora  mi  ha  straccato; 

E  tu  mi  hai,  o  Dio,  diserta  tutta  la  mia  brigata  \ 
E  mi  hai  fatto  diventar  tutto  grinze  ', 
Il  che  é  un  testimonio  del  mio  male; 

La  mia  magrezza  si  leva  contro  a  me,  e  mi  testifica  centra  in  faccia. 
L' ira  sua  mi  ha  lacerato,  ed  egli  procede  contro  a  me  da  avversario  ^  ; 
Egli  digrigna  i  denti  contro  a  me; 

Il  mio  nemico  appunta  i  suoi  occhi  in  me. 
Hanno  ajierta  la  bocca  contro  a  me, 

Mi  hanno  battuto  in  su  le  guance  per  vituperio. 

Si  sono  adunati  insieme  contro  a  me. 
Iddio  mi  ha  messo  in  poter  del  perverso, 

E  mi  ha  fatto  cader  nelle  mani  degli  empi  '. 


'  Sol.  55.  23.  Eccl.  7.  17. 
»  Is.  18.  5. 


'  Giob.  12.  3;  13.  4. 
«Sai.  22.  7  e  rif.;  109.  25. 


'  Giob.  1.  15-19. 
•  Giob.  2.  7. 


^  Giob.  10.  16;  90.  21. 
•  Giob.  1.  16, 17. 
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Giobbe  descrìve  novamente  GIOBBE,  16,  17.  lo  stato  suo  miserando. 


12  Io  era  in  ìstato  tranquillo,  ed  egli  mi  ha  rotto; 

E  presomi  per  lo  collo,  mi  ha  tritato, 
E  mf  ha  rizzato  per  suo  bersaglio. 

13  I  suoi  arcieri  mi  hanno  intorniato; 

Egli  mi  trafigge  le  reni,  e  non  mi  risparmia  punto; 
Egli  mi  ha  sparso  in  terra  il  mio  fiele. 

14  Egli  mi  rompe  di  rottura  sopra  rottura, 

Egli  mi  corre  addosso  come  un  possente  tiomo. 

15  Io  ho  cucito  un  sacco  sopra  la  mia  pelle. 

Ed  ho  lordato  il  mio  splendore  nella  polvere. 

16  La  mia  faccia  è  sucida  di  piangere, 

E  r  ombra  della  morte  è  in  su  le  mie  palpebre; 

17  Quantunque  non  vi  sia  violenza  nelle  mie  mani, 

E  la  mìa  orazione  sia  pura. 


'  18  O  terra,  non  nascondere  il  sangue  sparso  da  me; 
E  se  cosi  è,  il  mio  grido  non  abbia  luogo  *. 

10  Eziandio  ora,  ecco,  il  mio  testimonio  è  ne'  cieli  '; 
Il  mio  testimonio  è  ne'  luoghi  sovrani. 

I  20  0  miei  oratori,  o  amici  miei, 

I  L' occhio  mio  si  volge  lagrimando  a  Dio. 

21  Oh  !  potesse  pur  l' uomo  piatire  con  Dio  *, 

!  Come  un  uomo  col  suo  compagno! 

i  22  Perciocché  i  miei  brevi  anni  se  ne  vanno  fomiti; 

I  Ed  io  me  ne  vo  per  un  sentiero,  onde  non  tornerò  più. 

I I  fy^  Il  mio  spirito  si  dissolve, 

,  i>  •  I  miei  giorni  sono  spenti, 

'  I  sepolcri  mi  aspettano. 

I    2  Non  ho  io  appresso  di  me  degli  schernitori? 

I  E  r  occhio  mio  non  dev'  egli  sopportare  le  loro  provocazioni? 

j    3  Deh!  metti /)eo«o,  dammi  sicurtà />erp«a<*r  teco; 
Chi  sarà  colui  che  mi  toccherà  nella  mano  *? 

4  Perciocché,  quant  è  a  costoro,  tu  hai  nascosto  il  senno  al  cuor  loro, 

E  però  tu  non  li  innalzerai. 

5  Di  chi  parla  fra  gli  amici  per  lusinga 

Anche  gli  occhi  de'  figliuoli  saranno  consumati. 

6  Egli  mi  ha  posto  per  servir  di  proverbio  a'  popoli, 

I  Ed  io  sono  pubblicamente  menato  attorno  in  sul  tambui'O. 

1    7  ^  l' occhio  mio  é  tutto  raggrinzato  di  sdegno, 

'  E  tutte  le  mie  membra  san  simili  ad  Un'  ombra. 

'    8  Oli  uomini  diritti  stupiranno  di  questo, 

I  E  r  innocente  se  ne  commoverà  per  cagion  dell'  ipocrita. 

9  ^      Ma  pure  il  giusto  si  atterrà  alla  sua  via, 

'  E  colui  eh'  é  puro  di  mani  vie  piii  si  raffermerà  ^ 

10  Or  ravvedetevi  pure  voi  tutti,  e  poi  venite; 

'  Non  troverò  io  alcun  savio  fra  voi? 

I  11  I  miei  giorni  son  passati  via '; 

I  I  miei  disegni,  i  proponimenti  del  mio  cuore  son  rotti 

I  12  La  notte  mi  é  cangiata  in  giorno, 

I  La  luce  è  di  presso  seguita  dalle  tenebre. 

13  Se  io  mi  trattengo  di  speranza,  il  sepolcro  sarà  la  mia  casa,         ^ 


'  Giob.  27.  ».  Sai.  66.  18,  19.     »  Giob.  31.  85.  Eccl.  6.  10.  Is.     *  Prov.  6.  1;  17.  18;  22,  26.       I  •  Giob.  7.  6  e  rif.;  9.  25 


*  Boni.  1.  9. 


45.  9.  Rom.  9.  20 


'  Sai.  24.  4. 
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Bildad  descrive  egli  pure 


GIOBBE,  17,  18. 


la  sorte  degli  etnpi^ 


Io  farò  il  mio  letto  nelle  tenebre. 

14  Già  ho  gridato  alla  fossa:  Tu  sei  mìo  padre; 

Ed  a'  vermini:  Voi  siete  la  madre,  e  la  sorella  mia. 

15  Ed  ove  è  ora  la  mia  speranza? 

Si,  la  mia  speranza?  chi  la  potrà  vedere? 

16  Le  mie  speranze  scenderanno  nel  fondo  del  sepolcro; 

Conciossiachè  il  riposo  di  tutti  ugualmente  sia  nella  polvere  '. 
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Bildad  rampogna  severamente  Giobbe,  e  descrive  egli  pure  U  sorte  degli  empi. 

BILDAD  Subita  rispose,  e  disse: 

Fino  a  quando  non  metterete  fine  a'  ragionamenti? 

Intendete  prima,  e  poi  parleremo  insieme. 
Perchè  siamo  noi  riputiiti  per  bestie? 

E  percJiP  ci  avete  voi  a  schifo? 

0  tu,  che  laceri  l' anima  tua  nel  tuo  cruccio. 

Sarà  la  terra  abbandonata  per  cagion  tua, 
E  saranno  le  roccie  trasportate  dal  luogo  loro? 

Sì,  la  luce  degli  empi  sarà  spenta  *, 

E  niuna  favilla  del  fuoco  loro  rilucerà. 
La  luce  sarà  oscurata  nel  lor  tabernacolo, 

E  la  lor  lampana  sarà  spenta  intomo  a  loro  *. 

1  lor  fieri  passi  saran  ristretti, 

E  il  lor  proprio  consiglio  li  traboccherà  abbasso.*; 
Perciocché  essi  si  gitteranno  nel  laccio  co'  piedi  loro, 

E  cammineranno  sopra  la  rete  *. 
Il  laccio  prenderà  loro  il  calcagno. 

Il  ladrone  fiirà  loro  forza  e  violenza. 
La  fune  sarà  loro  nascosta  in  terra, 

E  la  trappola  in  sul  sentiero. 
Spaventi  li  conturberanno  d' ogn'  intomo, 

E  li  faranno  fuggire  in  rotta. 
La  lor  forza  sarà  ailiimata, 

E  la  calamità  sarà  loro  apparecchiata  allato. 
•  Il  primogenito  della  morte  divorerà  le  membra  della  lor  pelle; 

Divorerà  le  membra  loro. 
La  lor  confidanza  sarà  divelta  dal  lor  tabernacolo  '; 

E  ciò  li  farà  camminare  al  re  degli  spaventi. 
Abiteranno  ne'  lor  tabernacoli  che  non  saranno  più  loro; 

Ei  si  spargerà  del  solfo  in  su  le  loro  stanze  ''. 
Disotto  le  lor  radici  si  secchei'anno, 

E  disopra  i  lor  rami  saranno  tagliati  \ 
La  lor  memoria  perirà  d' in  su  la  terra  ', 

E  non  avranno  nome  alcuno  sopra  le  piazze. 
Saranno  spinti  dalla  luce  nelle  tenebre, 

E  saranno  cacciati  fuor  del  mondo. 
Non  avranno  figliuoli,  uè  nipoti  fra  il  lor  popolo. 

Né  alcuno  che  sopravviva  loro  nelle  loro  abitazioni. 
La  posterità  stupirà  del  lor  giorno. 

Come  gli  antenati  ne  avranno  avuto  orrore. 
Certo  tali  saranno  gli  abitacoli  de'  perversi, 

E  tal  sarà  il  luogo  di  coloro  che  non  conoscono  Iddio  ". 


■  Giob.  3.  17-lB. 

'  Prov.  13.  9;  20.  20;  24.  20. 

»  Giob.  21.  17.  Sai.  18.  27. 


*  Giob.  5.  13  e  rif. 
-'  Sai.  0.  15;  35.  8. 
«Sai.  112. 10.  Prov.  10.  23. 


'Gen.  19.24.  Sai.  U.C. 
•  Ih.  r,.  24.  Mal.  4.  1. 
»  Sai.  3».  16.  Prov.  10.  7. 


•Ger.-lO.  25.  1  Xass.  4.  5.      i 
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Giobbe  crede  che  Dio 


GIOBBE,  19. 


lo  tratti  da  nemico. 


Giobbe  si  lagna  dei  snoi  amici,  crede  che  Dio  lo  tratti  da  nemico,  descrìve  i  suoi  mali,  ed  implora  compassione. 
Unica  sua  speranza  k  la  redenzione  e  la  vita  avvenire. 
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GIOBBE  rispose,  e  disse: 

Infino  a  quando  addogUerete  voi  l' anima  mia, 

E  mi  triterete  con  parole? 
Già  dieci  volte  voi  mi  avete  fatta  onta; 

Non  vi  vergognate  voi  di  procedere  così  stranamente  meco? 
Ma  pure,  sia  così  certamente  che  io  abbia  fallito, 

Il  mio  fallo  dimorerà  meco. 
Se  pur  volete  innalzarvi  sopra  a  me, 

E  «ofete  rimproverarmi  il  mio  vituperio, 
Sappiate  ora  che  Iddio  mi  ha  sovvertito, 

E  eh'  egli  mi  ha  intorniato  della  sua  rete.  '    , 

Ecco,  io  grido  violenza,  e  non  sono  esaudito; 

Io  sclamo,  e  non  mi  si  fa  ragione. 
Egli  ha  abbarrata  la  mia  via  s\  che  io  non  posso  j>a88are; 

Ed  ha  poste  le  tenebre  sopra  i  miei  sentierL 
Egli  mi  ha  spogliato  della  mia  gloria, 

E  mi  ha  tolta  la  corona  del  mio  capo. 
Egli  mi  ha  disfatto  d'  ogn'  intomo,  sì  che  io  me  ne  vo  via  ; 

Ed  ha  fatta  dileguar  la  mia  speranza,  come  quella  di  un  albero; 
Ed  ha  accesa  la  sua  ira  contro  a  me, 

E  mi  ha  reputato  per  uno  de'  suoi  nemici. 
Le  sue  schiere  son  venute  tutte  insieme, 
E  si  hanno  spianata  la  via  contro  a  me, 

E  si  sono  accampate  intorno  al  mio  tabernacolo. 
Egli  ha  allontanati  d' appresso  a  me  i  miei  fratelli; 

I  miei  conoscenti  si  son  del  tutto  alienati  da  pie  ^. 
I  miei  prossimi  se  ne  son  rimasti. 

Ed  i  miei  conoscenti  mi  hanno  dimenticato. 

I  miei  famigliari,  e  le  mie  serventi,  mi  tengono  per  istraniero  ; 

Io  paio  loro  un  forestiere. 
Io  chiamo  il  mio  servitore,  ed  egli  non  risponde. 
Quantunque  io  lo  preghi  di  mia  bocca. 

II  mio  fiato  è  divenuto  stranio  alla  mia  moglie, 
Benché  io  la  supplichi  per  li  figliuoli  del  mio  ventre. 

Fino  a' piccoli  fanciulli  mi  disdegnano; 

Se  io  mi  levo,  sparlano  di  me. 
Tutti  ì  miei  consiglieri  segreti  mi  abbominano; 

E  queìK  che  io  amava  si  son  rivolti  contro  a  me  *. 
Le  mie  ossa  sono  attaccate  alla  mia  pelle  ed  alla  mia  carne  ; 

E  non  mi  è  rimasto  altro  di  salvo  che  la  pelle  d' intomo  a'  miei  denti. 

Abbiate  pietà  di  me,  abbiate  pietà  di  me,  o  voi  amici  miei  ; 

Perciocché  la  mano  del  Signore  mi  ha  toccato  '. 
Perchè  mi  perseguitate  voi  come  Iddio,  ; 

E  non  vi  saziate  della  mia  carne? 

Ohi  fosser  pur  ora  scritti  i  miei  ragionamenti  I 

Oh!  fosser  pure  stampati  in  un  libro!  < 

Oh  !  fossero  in  sempiterno  intagliati  con  uno  scancello  di  ferro 

E  con  del  piombo,  sopm  un  sasso! 


<  Sai.  69.  8;  88.  8,  18. 


«  Sai.  41.  9;  55.  13,  14,  20.        [   '  Giob.  1. 11.  Sai.  38.  2. 
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"  //  mio  Redentore  vive.  " 


GIOBBE,  19,  20.  Sofar  descrive  il  breve  trionfo 


25  Ora,  quant'  è  a  me,  io  so  che  il  mio  Redentore  *  vive, 

E  che  neir  ultimo  giorno  *  egli  si  leverà  sopra  la  polvere; 

26  E  quaììtùnqne,  dopo  la  mia  pelle,  questo  corpo  sia  roso, 

Pur  vedrò  con  la  carne  mia  Iddio  *; 

27  II  quale  io  vedrò,  gli  occhi  miei  lo  vedrauno,  e  non  un  altro; 

Le  mie  reni  si  consumano  in  me. 

28  Anzi  dovreste  dire:  Perchè  lo  perseguitiamo  noi? 

Poiché  la  radice  della  parola  si  ritrova  in  ma 

29  Temiate  della  spada  ; 

Perciocché  il  supplicio  dell'  iniquità  è  la  spada; 
Acciocché  sappiate  che  vi  ^  un  giudicio  *. 

Sofar  descrive  il  breve  trionfo  e  la  pronta  rovina  del  peccatori. 

i^  SOFAR  Naamatita  rispose,  e  disse  : 
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Perciò  i  miei  jiensamenti  m' incitano  a  rispondere, 
E  perciò  questa  mia  fretta  b  in  me. 

10  ho  udita  la  mia  vituperosa  riprensione; 

Ma  lo  spirito  mio  mi  spinge  a  rispondere  del  mio  intendimento. 

Non  sai  tu  questo,  che  è  stato  d'  ogni  tempo, 

Da  che  1'  uomo  fu  posto  sopra  la  terra; 
Che  il  trionfo  degli  empi  è  di  breve  durata, 

E  che  la  letizia  dell'  ipocrita  è  sol  per  un  momento  *? 
Avvegnaché  la  sua  altezza  salisse  fino  al  cielo, 

E  il  suo  capo  giungesse  infino  alle  nuvole'; 
Pur  perirà  egli  in  perpetuo,  come  lo  sterco  suo; 

Quelli  che  1'  avranno  veduto,  diranno:  Ove  è  egli? 
Egli  se  ne  volerà  via  come  un  sogno,  e  non  sarà  più  ritrovato, 

E  si  dileguerà  come  una  visione  notturna  ''. 
L'  occhio  che  ì'  avrà  veduto  noi  vedrà  più, 

E  il  suo  luogo  noi  mirerà  più  *. 
I  suoi  figliuoli  procacceranno  il  favor  de'  poveri, 

E  le  sue  mani  restituiranno  quel  eh'  egli  avrà  rapito  per  violeusa. 
Le  sue  ossa  saranno  ripiene  degli  eccessi  della  sua  gioventù  *, 

I  quali  giaceranno  con  lui  in  8\i  la  polvere. 
Se  il  male  gli  è  stato  dolce  nella  bocca. 

Se  egli  r  ha  nascosto  sotto  la  sua  lingua; 
Se  r  ha  riserbato,  e  non  1'  ha  gittsvto  fuori; 

Anzi  r  ha  ritenuto  in  mezzo  del  suo  palato; 

11  suo  cibo  gli  si  cangerà  nelle  sue  viscere, 

E  diverrà  veleno  d' aspido  nelle  sue  interiora. 
Egli  avrà  trangugiate  le  ricchezze,  ma  egli  le  vomiterà; 

Iddio  gliele  caccerà  fuor  del  ventre. 
Egli  avrà  succiato  il  veleno  dell'  aspido. 

La  lingua  della  vipera  l' ucciderà. 
Egli  non  vedrà  i  ruscelli, 

I  fiumi,  i  torrenti  '"  del  miele  e  del  burro. 
Egli  renderà  ciò  che  con  fatica  aiTà  aeqttistàto,  e  non  l' inghiottirà  ; 

Pari  alla  potenza  sua  sarà  il  suo  mutamento,  e  non  ne  goderà. 
Perciocché  egli  ha  Appressato  altrui,  egli  lascerà  dietro  a  sé  de' bisognosi  ; 

PercioccM  egli  ha  rapita  la  casa  altrui,  egli  non  edificherà  la  etto. 
Perciocché  egli  non  ha  mai  sentito  riposo  nel  suo  ventre, 


>  Ocn.  48.  16.  Sai.  103.  4.  l.s. 

43.  14;  44.  6,  24;  49.  7. 
»Apoc.  1.8,17, 18;2.8;21.C. 


'Sai,  17.  L'i.  1  Cor.   13.  12. 

1  r;iov.  3.  2. 
'  Sai.  58. 10,  11.  I'>cl.  12.  Ifi. 


^  Sai.  37.  35,  36. 

"  Is.  14.  12-14.  Ah<lia3,  4. 

'  Sai.  73.  20;  90.  6. 


«  Gioì).  7.  10.  Sol.  103.  16. 
"  Sai.  2.5.  7. 
'»  .Sai.  38.  6.  Ger.  17.  6. 
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e  la  pronta  rovina  ddV  empio.  GIOBBE,  20,  21. 


L' empio  spesso  prospera. 
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Nou  potrà  salvar  nulla  delle  sue  più  care  cose. 
Nulla  gli  rimarrà  da  mangiare, 

E  però  egli  non  avrà  più  speranza  ne'  suoi  beni. 
Quando  egli  sarà  ripieno  a  sufficienza,  allora  sarà  distretto; 

Tutte  le  mani  de'  miseri  gli  verranno  contra. 
Quando  egli  sarà  per  empiersi  il  ventre. 

Iddio  gli  manderà  addosso  l' ardore  della  sua  ira, 

E  la  farà  piovere  sopra  lui,  e  sopra  il  suo  cibo  '. 
Quando  egh  fuggirà  dalle  anni  di  ferro, 

Un  arco  di  rame  lo  trafiggerà  *. 
Come  prima  la  saetta  sarà  tratta  fuori. 

La  punta  gli  passerà  {ler  mezzo  il  fiele, 
Dopo  esser  uscita  del  suo  turcasso; 

Spaventi  gli  saranno  addosso. 
Tutte  le  tenebre  saran  nascoste  ne'  suoi  nascondimenti; 
Un  fuoco  non  soffiato  lo  divorerà; 

Chi  sopravvjverà  nel  suo  tabernacolo,  capiterà  male. 
I  cieli  scopriranno  la  sua  iniquità, 

E  la  terra  si  leverà  contro  a  lui. 
La  rendita  della  sua  casa  sarà  trasportata  ad  altri; 

Ogni  cosa  sua  scorrerà  via,  nel  giorno  dell'  ira  di  esso, 
Questa  è  la  parte  assegnata  da  Dìo  all'  uomo  empio, 

E  r  eredità  cK  egli  riceve  da  Dio  per  le  sue  parole. 

Giobbe  replica  che  i  malragi  spesso  prosperano, 
siccbè  non  si  pnò  dalle  apparenze  prewnti  giauicare  delle  dispensazìoui  di  Dio. 
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GIOBBE  rispose,  e  disse: 

Date  udienza  al  mìo  ragionamento, 

E  ciò  mi  sarà  in  vece  delle  vostre  consolazioni. 
Comportatemi  che  io  parli; 

E  poiché  avrò  parlato,  beffatevi  pure  '. 

Quanf  è  a  me,  il  mio  lamento  si  addirizza  egli  ad  un  uomo? 

E  perchè  non  sarebbe  distretto  lo  spirito  mìo? 
Riguardate  a  me,  e  stupite, 

E  mettetevi  la  mano  in  su  la  bocca. 
Io*  stesso,  quando  me  ne  ricordo,  sono  tutto  attonito, 

E  la  carne  mia  ne  prende  orrore. 
Perchè  vivono  gli  empi? 

Perche  invecchiano,  ed  anche  son  forti  e  vigorosi  *? 
La  lor  progenìe  è  stabilita  nel  lor  cospetto,  insieme  con  loro; 

E  i  lor  discendenti  son  davanti  agli  occhi  loro. 
Le  case  loro  non  sono  se  non  pace,  senza  spavento  ; 

E  la  verga  di  Dio  non  è  sopra  loro. 
I  lor  tori  ammontano,  e  non  fallano  ; 

Le  lor  vacche  figliano,  e  non  ìsperdono. 
Essi  mandano  fuori  i  lor  fanciuUettì  come  pecore; 

E  ì  lor  figliuoli  van  saltellando. 
Essi  alzano  la  voce  col  tamburo  e  con  la  cetera; 

£  si  rallegrano  al  suon  dell'  organo. 
Logorano  la  loro  età  in  piacere, 

E  poi  in  un  momento  scendono  nel  sepolcro. 
Quantunque  abbiano  detto  a  Dio:  Dipartiti  da  noi; 

Perciocché  noi  non  preudìam  piacere  nella  conoscenza  delle  tue  vie. 
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//  malvagio  non  è  sempre 


GIOBBE,  21,  22. 


punito  in  questa  vita. 
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Che  è  l'Onnipotente,  che  noi  gli  serviamo*? 
E  che  profitto  faremo  se  lo  preghiamo? 

Ecco,  il  ben  loro  non  è  egli  nelle  lor  mani? 

{Sia  il  consiglio  degli  empi  lungi  da  me  *.) 
Quante  volte  avviene  egli  che  la  lampana  degli  empi  sia  spenta, 
E  che  la  lor  mina  venga  loro  addosso, 

E  che  Iddio  dia  loro  tormenti  nella  sua  ira  per  lor  pai-te? 
E  che  aleno  come  paglia  al  vento, 

E  come  pula  che  il  turbo  invola'? 

E  che  Iddio  riserbi  a'  lor  figliuoli  la  violenza  da  loro  usata  *; 

0  che  egli  la  renda  a  loro  stessi,  e  eh'  essi  lo  sentano? 
E  che  gli  occhi  loro  veggano  la  lor  ruina, 

E  eh'  essi  bevano  dell'  ira  dell'  Onnipotente  *? 
Perciocché  dd  rimanente,  quale  affezione  avranno  essi 

[alle  lor  case. 

Da  che  il  numero  de'  lor  mesi  sarà  stato  troncato? 
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Potrebbesi  insegnar  scienza  a  Dio  *? 

Conciossiachè  egli  sia  quel  che  giudica  gli  eccelsi. 
Colui  muore  nel  colmo  della  felicità, 

In  compiuta  pace  e  tranquillità. 
Le  sue  secchie  son  piene  di  latte, 

E  le  sue  ossa  sono  abbeverate  di  midolla. 
E  costui  muore,  essendo  in  amaritudine  d' animo, 

E  non  avendo  giammai  mangiato  con  diletto. 
Amendue  giacciono  nella  polvere  ', 

E  i  vermini  li  coprono. 

Ecco,  io  conosco  i  vostri  pensamenti, 

E  i  malvagi  discorsi  che  voi  fate  contro  a  me  a  torto. 
Perciocché  voi  direte:  Ove  è  la  casa  del  magnifico? 

Ed  ove  8(mo  i  padiglioni  ove  abitavano  gli  empi? 
Non  vi  siete  voi  giammai  informati  da  coloro  che  &nno  viaggi? 

Voi  non  disdirete  già  i  segnali  eh'  essi  ne  danno; 
Che  il  malvagio  è  riparato  al  giorno  della  mina. 

Quando  le  ire  sono  sparse. 
Chi  gli  rappresenterà  la  sua  via  in  faccia? 

E  chi  gli  farà  la  retribuzione  di  ciò  eh'  egli  ha  fatto? 
Poi  appresso  egli  è  portato  ne'  sepolcri, 

E  non  attende  più  ad  altro  che  all'  avello. 
I  cespi  della  valle  gli  son  dolci  ; 

Ed  egli  si  tira  dietro  tutti  gli  uomini. 

Siccome  davanti  a  lui  ne  son  iti  innumerabili  ^ 
Come  dunque  mi  consolate  voi  vanamente? 

Conciossiachè  nelle  vostre  repliche  vi  sia  sempre 

[della  prevaricazione. 

Elifaz  accusa  Giobbe  di  vane  colpe,  lo  esorta  a  pentimento,  e  gliene  moatn  i  vantaggi. 

Elifaz  Temanita  rispose  e  disse  : 

L' uomo  può  egli  fare  alcun  profitto  a  Dio  '? 
Anzi  a  sé  stesso  fa  profitto  l' uomo  intendente. 
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L' Onnipotente  riceve  egli  alcun  diletto,  se  tu  sei  giusto? 

0  alcun  guadagno,  se  tu  cammini  in  integrità? 
Ti  castiga  egli  per  paura  che  abbia  di  te? 

0  viene  egli  teco  a  gìudicìo  ? 
La  tua  malvagità  non  è  essa  grande? 

E  le  tue  iniquità  non  son  esse  senza  fine? 
Couciossiachè  tu  abbi  preso  pegno  da'  tuoi  fratelli  senza  cagione. 

Ed  abbi  spogliati  gì'  ignudi  de'  lor  vestimenti  *. 
Tu  non  hai  pur  dato  a  bere  dell'  acqua  allo  stanco. 

Ed  hai  rifiutato  il  pane  all'  afiamato  *. 
Ma  la  terra  è  stata  per  l' uomo  possente, 

E  \  uomo  di  rispetto  è  abitato  in  essa. 
Tu  hai  rimandate  le  vedove  a  vuoto, 

E  le  braccia  degli  orikni  son  da  te  state  fiaccate  '. 
Perciò  tu  hai  de'  lacci  d' intorno, 

Ed  uno  spavento  di  dubito  ti  ha  conturbato. 
Tu  hai  eziandio  delle  tenebre  d' intomo,  si  che  tu  non  puoi  vedere; 

Ed  una  piena  d' acque  ti  ha  coperto. 

Iddio  non  è  egli  nell'alto  de' cieli? 

Riguarda  il  sommo  delle  stelle,  come  sono  eccelse. 
E  pur  tu  hai  detto  :  Che  cosa  conosce  Iddio  *? 

Giudicherà  egli  per  mezzo  la  caligine? 
Le  nuvole  gli  sono  un  nascondimento,  ed  egli  non  vede  nulla, 

E  passeggia  per  lo  giro  del  cielo. 
Hai  tu  posto  mente  al  cammino 

Che  gli  uomini  iniqui  hanno  tenuto  d' ogni  tempo? 
I  quali  sono  stati  ricisi  fuor  di  tempo, 

E  il  cui  fondamento  è  scorso  come  un  fiume; 
I  quali  dicevano  a  Dio:  Dipartiti  da  noi. 

E  che  avea  loro  fatto  l' Onnipotente? 
Egli  avea  loro  ripiene  le  case  di  beni; 

Per  ciò,  sia  lungi  da  me  il  congiglio  degli  empi. 
I  giusti  vedranno  queste  cose,  e  se  ne  rallegreranno; 

E  r  innocente  si  befferà  di  coloro. 
Se  la  nostra  sostanza  non  è  stata  distrutta, 

Pure  ha  il  fuoco  consumato  il  lor  rimanente. 


1 


21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 


Deh!  fa'  conoscenza  con  Dio,  e  rappacificati  con  lui; 

Per  questo  mezzo  ti  avverrà  il  bene. 
Deh  !  ricevi  la  legge  dalla  sua  bocca, 

E  riponi  le  sue  parole  nel  cuor  tuo  ^ 
Se  tu  ti  converti  all'  Onnipotente,  tu  sarai  ristabilito  ^, 

Se  tu  allontani  dal  tuo  tabernacolo  l' iniquità; 
E  metterai  l' oro  in  su  la  polvere, 

E  V  oro  di  Ofir  in  su  le  selci  de'  fiumi. 
E  r  Onnipotente  sarà  il  tuo  oro, 

E  il  tuo  argento,  e  le  tue  forze. 
Perciocché  allora  tu  prenderai  diletto  nell'  Onnipotente, 

Ed  alzerai  la  tua  faccia  a  Dio. 
Tu  gli  supplicherai,  ed  egli  ti  esaudirà  ', 

E  tu  gli  pagherai  i  tuoi  voti. 
Quando  avrai  determinato  di  fare  alcuna  cosa, 
Ella  ti  riuscirà  sicuramente. 


I     ■  Esod.  22.  26,  27  e  rif. 
*  Dent.  16.  7  ecc.  OioK  31. 16, 


17.  Is.  58.  7.  Mat.  25.  42. 
•Gìob.  31.  21.  Is.  10.  1,2. 


<  Sai.  130.  1  eci'. 
'Sai.  119.11. 


«Giob.  8.  6,  6;11.  13-15. 
'  Snl.  50.  14, 15.  Is.  58.  9. 
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Giobbe  vorrebbe  trovare  Iddio. 


GIOBBE,  22-24. 


Si  protesta  hmoceìitf 


E  la  luce  risplenderà  sopra  le  tue  vie. 

29  Quando  quelle  saranno  abbassate,  allora  dirai  :  Esaltazione  ; 

E  Iddio  salverà  l' uomo  con  gli  occhi  chini  '. 

30  Egli  lo  libererà,  quantunque  non  sia  innocente; 

Anzi  sarà  liberato  per  la  purità  delle  tue  mani. 

Giobbe  si  protesta  novamente  innocente  ;  ma  non  ardisce  fare  appello  a  Dio,  perchè  Egli  si  nasconde  e  prosegue  i  suoi 
piani.  Quindi  risponde  ad  Elifaz,  descrivendo  ì  peccati  degli  empi,  i  quali,  benché  destinati  ud  etemo  caatigo,  sodo 
prosperi  quaggiù. 
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GIOBBE  rispose,  e  disse: 

Ancor  oggi  il  mio  lamento  è  ribellione  ; 
Benché  la  mia  piaga  sia  aggi-avata  sopra  i  miei  sospirL 

Oh!  sapessi  io  pure  ove  trovai'e  Iddio! 

Io  andrei  infino  al  suo  trono; 
Io  sporrei  per  ordine  la  mia  ragione  nel  suo  cospetto  *, 

Ed  empierei  la  mia  bocca  di  argomenti  ; 

10  saprei  le  parole  eh'  egli  mi  risponderebbe, 
E  intenderei  ciò  eh'  egli  mi  direbbe. 

Contenderebbe  egli  meco  con  grandezza  di  forza  '  ? 

No;  anzi  egli  avrebbe  riguardo  a  me. 
Ivi  l' uomo  diritto  verrebbe  a  ragione  con  lui, 

Ed  io  sarei  in  perpetuo  liberato  dal  mio  giudice. 
Ecco,  se  io  vo  innanzi,  egli  non  in  è; 

Se  indietro,  io  non  lo  scorgo  *; 
Se  a  mail  sinistra,  quando  egli  opera,  io  noi  veggo; 

Se  a  man  destra,  egli  si  nasconde,  ed  io  non  posso  vederlo. 
Quando  egli  avrà  conosciuta  la  mia  via, 

E  mi  avrà  esaminato,  io  uscirò  ftiori  come  oro  *. 

11  mio  pie  si  è  attenuto  alle  sue  pedate; 

Io  ho  guardata  la  sua  via,  e  non  me  ne  son  rivolto. 
Ed  anche  non  ho  rimosso  d' innanzi  a  me  il  comandamento  delle  sue 

[labbra; 
Io  ho  riposte  appo  me  le  parole  della  sua  bocca, 

Più  caramente  che  la  mia  jìrovvisione  ordinaria  *. 
Ma,  se  egli  è  in  \n\  proponimento,  chi  ne  lo  storrà? 

Se  r  anima  sua  desidera  di  fare  una  cosa,  egli  la  farà'. 
Egli  certo  compierà  ciò  ch'egli  ha  statuito  di  me; 

E  molte  tali  cose  sono  appo  lui. 
Perciò  io  sono  smarrito  per  cagion  di  lui; 

Se  io  ci  penso,  io  ho  spavento  di  lui. 
Certo  Iddio  mi  ha  fatto  struggere  il  cuore, 

E  r  Onnipotente  mi  ha  conturbato. 
Perchè  non  sono  io  stato  troncato,  per  non  veder  le  tenebre? 

^perchè  ha  egli  nascosta  1'  oscurità  d' innanzi  a  me? 

Perchè  non  dirassi  che  i  tempi  sono  occultati  dall'  Onnipotente, 
E  chs  quelli  che  lo  conoscono,  non  veggono  i  suoi  giorni*? 

Gli  empi  nmovono  i  termini  ", 
Rapiscono  le  gregge,  e  le  pasturano; 

Menano  via  l' asino  degli  orfani  ; 

Prendono  in  pegno  il  bue  della  vedova  *"  ; 


>  Prov.  29.  2.3.  Giac.  i. 

1  Piet.  5.  5. 
»Oioh.  13.  3;  16.  21. 

6,7. 

»  Is.  27.  4,  8;  57.  16. 

'  Giob.  9.  11. 

5  Sai.  139.  1  ecc.  Giac.  1. 
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Fanno  torcere  i  bisognosi  dalla  via, 

I  poveri  della  terra  si  nascondono  tutti  '. 
Ecco,  8on  simili  ad  asini  salvatici  nel  deserto: 

Escono  al  lor  mestiere,  si  levano  la  mattina  per  andare  alla  preda; 

La  campagna  è  il  lor  pane,  per  li  lor  fantini. 
Mietono  il  campo, 

E  vendemmiano  la  vigna  rJie  non  è  loro. 
Fauno  passar  la  notte  agi'  ignudi  senza  vestimenti, 

Sì  che  non  hwuio  con  che  coprirsi  al  freddo  ^ 
Sono  bagnati  dalle  acque  che  traboccano  da'  monti  ; 

E  per  mancamento  di  ricetto,  abbracciano  i  sassi. 
Rapiscono  l' orfano  dalla  pojìpa, 

E  prendono  pegno  dal  jìovcro. 
Fanno  andar  gì'  ignudi  senza  vestimenti  ; 

E  quelli  che  portano  loro  le  manelle  delle  biade  soffrono  fame  '. 
Quelli  che  spremono  loro  1'  olio  intra  i  lor  muri, 

E  quelli  clic  calcano  ne'  torcoli  soffrono  sete. 
Gli  uomini  gemono  dalla  città 

E  r  anima  de'  feriti  a  morte  sclama; 

E  pure  Iddio  non  appone  loro  alcun  fallo. 

Essi  son  di  quelli  che  son  ribelli  alla  luce, 
Non  conoscono  le  sue  vie, 
E  non  si  fermano  ne'  suoi  sentieri. 
Il  micidiale  si  leva  allo  schiarir  del  dì, 
Uccide  il  povero,  e  il  bisognoso  ; 
E  poi  la  notte  opera  da  ladro. 
Parimente  1'  occhio  dell'  adultero  osserva  la  sera. 
Dicendo  :  L'  occhio  di  alcuno  non  mi  scorgerà  *  ; 
E  si  nasconde  la  faccia. 
Di  notte  sconficcano  le  case. 

Che  si  aveano  segnate  di  giorno; 
Non  conoscono  la  luce  *, 
Perciocché  la  mattina  è  ad  essi  tutti  ombra  di  morte  ; 
Se  alcuno  li  riconosce,  hanno  spaventi  dell'  ombra  della  morte. 

Fuggono  leggermente,  come  in  su  le  acque  ; 
La  lor  parte  è  maledetta  nella  terra, 
Non  riguardano  alla  via  delle  vigne. 
La  secchezza  e  il  caldo  involano  le  acque  della  neve; 

Così  il  sepolcro  invola  quelli  che  hanno  iJeccato. 
La  matrice  li  dimentica, 

I  vermini  son  loro  dolci. 
Non  son  più  ricordati  ^  ; 
Anzi  i  perversi  son  rotti  come  un  legno. 
E  benché  tormentino  la  sterile  clte  non  partorisce, 

E  non  facciano  alcun  bene  alla  vedova; 
E  traggano  giù  i  possenti  con  la  lor  forza  ; 

E,  (piando  si  levano,  altri  non  si  assicuri  della  vita; 
Pur  nondimeno  Iddio  dà  loro  a  che  potersi  sicuramente  appoggiare, 

E  gli  occhi  suoi  sono  sopra  le  lor  vie  '. 
Per  un  poco  di  tempo  sono  innalzati,  poi  non  son  più; 
Sono  abbattuti,  e  trapassano  come  tutti  gli  altri, 
E  son  ricisi  come  la  sommità  d' una  spiga. 


'Prov. 
^Esod. 


28.  28. 
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12,  13.  Gioì).  22.  6. 
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Se  ora  egli  non  è  coaì,  chi  mi  dimentirà, 
£  metterà  al  niente  il  mio  ragionamento? 

Bildad  mostra  che  l'uomo  non  può  giostiflcani  dinanzi  a  Dio. 

T7^  BILDAD  Subita  rispose,  e  disse; 

La  signoria,  e  lo  spavento,  è  con  lui; 

Egli  fa  in  pace  ciò  che  gli  piace  ne'  suoi  cidi  altissimi. 
Le  sue  schiere  si  posson  esse  annoverare  '  ? 

E  sopra  cui  non  si  leva  la  sua  luce  '? 
Ma  come  sarà  giusto  l' uomo  appo  Iddio'? 

E  come  sarà  puro  colui  eh'  ò  nato  di  donna? 
Ecco,  fino  alla  luna  non  sarà  pura,  e  non  risplenderà; 

E  le  stelle  non  saranno  pure  nel  suo  cospetto. 
Quanto  meno  l' uomo,  che  è  un  verme, 

E  il  figliuol  dell'  uomo,  die  è  un  vermicello? 


26  E 


a 
6 

7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 


Giobbe  risponde  a  Bildad,  non  aver  egli  parlato  a  (iroposito,  e  loda  a  sua  volta  la  grandezza  di  Dio. 

GIOBBE  rispose,  e  disse: 

O  quanto  hai  tu  bene  aiutato  il  debole. 
Ed  hai  salvato  il  braccio  fiacco! 

0  quanto  hai  tu  ben  consigliato  colui  che  è  privo  di  sapienza, 
E  gli  hai  largamente  dimostrata  la  ragione! 

A  cni  hai  tu  tenuti  questi  ragionamenti? 
E  lo  spirito  di  cui  è  uscito  di  te? 

1  giganti  sono  stati  formati  da  Dio, 

E  gli  animali  che  stanno  nelle  acque  sono  stati /ormati  sotto  esse, 
L' inferno  è  ignudo  davanti  a  lui  *, 

E  non  vi  è  copritura  alcuna  al  luogo  della  perdizione. 
Egli  distende  l' Aquilone  in  sid  vuoto. 

Egli  tiene  sospesa  la  terra  in  su  niente  ^ 
Egli  serra  le  acque  nelle  sue  nuvole, 

E  non  però  si  schiantano  le  nubi  sotto  esse. 
Egli  tavola  la  superficie  del  suo  trono. 

Egli  spande  la  sua  nuvola  sopra  esso. 
Egli  ha  con  la  sesta  posto  un  certo  termine  intomo  alle  acque  ', 

Il  qual  durerà  infino  alla  fine  della  luce  e  delle  tenebre. 
Le  colonne  de'  cieli  sono  scrollate, 

Ed  attonite,  quando  egli  le  sgrida. 
Egli  ha  fesso  il  mare  con  la  sua  forza  ', 

E  col  suo  senno  ha  trafitto  Rahab. 
Egli  ha  col  suo  Spirito  adorni  i  cieli  ^; 

La  sua  mano  ha  formato  il  serpente  guizzante. 
Ecco,  queste  cose  son  solo  alcune  particelle  delle  sue  vie; 
E  quanto  poco  è  quel  che  noi  ne  abbiamo  udito? 

E  chi  potrà  intendere  il  tuono  delle  sue  potenze? 

Giobbe  nega  le  accuse  portate  contro  di  lui,  e  mantiene  che  i  malviigi  spesso  vanno  impuniti. 
L'  uomo  può  aver  ricchezze  e  industria,  ma  non  può  trovar  la  vera  sapienza,  la  quale  è  dono  di  Dio. 


!p'7     T7^  GIOBBE  riprese  il  suo  ragionamento,  e  disse: 
2  Come  Iddio  che  mi  ha  tolta  la  mìa  ragione  *, 


I     '  Is.  40.  26.  I  148. 2. 

I     «  Mat.  5. 45.  Giat.  1.  17.         .    «  Sai.  139.  8, 11.  Prov.  15.  11. 
'  (iiob.  4.  17  ecc.  Sai.  180.  3;  |  Ebr.  4.  18. 


5  Sai.  24.  2;  104.  2  ecc. 
°  Sai.  83.  7;  104.  9.  Prov.  8. 
29.  Ger.  ,5.  22. 


'  Esod.  14.  21  e  rif. 
•  Sai.  83.  C. 
»  Giob.  34.  6. 
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Punizione  finale  dclV  empio. 
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E  r  Onnipotente  che  ha  data  amaritudine  all'  anima  mia,  vive  ; 
Mentre  il  mio  fiato  sarà  in  me, 

E  r  alito  di  Dio  sarà  nelle  mie  nari, 
Le  mie  labbra  giammai  non  parleranno  perversamente, 

E  la  mia  lingua  giammai  non  ragionerà  frodolenteraente. 
Tolga  Iddio  che  giammai,  finché  io  muoia,  consenta  che  voi  abbiate 

[ragione  ; 

10  non  mi  lascerò  toglier  la  mia  integrit<\  ^ 

10  ho  presa  in  mano  la  difesa  della  mia  giustizia,  io  non  la  lascerò  ; 

11  cuor  mio  non  mi  farà  vergogna  giammai  in  tempo  di  vita  mia  *. 

11  mio  nemico  sia  come  l' empio, 

E  chi  si  leva  contro  a  me  come  il  perverso. 
Perciocché  qual  sarà  la  H|)eranza  dell'  ijiocrita, 
Quando,  dopo  eh'  egli  avrà  ben  guadagnato. 

Iddio  gli  strapperà  fuori  l' anima  '  ? 
Iddio  ascolterà  egli  il  suo  grido. 

Quando  tribolazione  gli  sarà  sopraggiunta  ^  ? 
Prenderà  egli  il  suo  diletto  nell'Onnijìotente? 

Invocherà  egli  Iddio  in  ogni  tempo? 

10  vi  ammaestrerò  intorno  alla  mano  di  Dio  *  ; 

Io  non  vi  celerò  le  cose  che  sono  appo  1'  Onnipotente. 
Ecco,  voi  tutti  avete  vedute  queste  cose; 

E  perché  v'  invanite  così  in  vanità? 
Questa  è  la  porzione  dell'  uomo  empio,  appo  Iddio  ; 

E  r  eredità  cJie  i  violenti  ricevono  dall'  Onnipotente. 
Se  i  suoi  figliuoli  moltiplicano,  <nò  è  per  la  spada  *; 

E  i  suoi  discendenti  non  saranno  satollati  di  pane. 
Quelli  che  gli  saranno  sopravvivuti  saranno  sepolti  nella  morte  stessa, 

E  le  sue  vedove  non  ne  piangeranno. 
Avvegnaché  avesse  accumulato  dell'  argento  come  della  polvere, 

E  messi  insieme  de'  vestimenti  come  del  fiingo  ; 
Egli  li  avrà  messi  insieme,  ma  il  giusto  se  ne  vestirà, 

E  r  innocente  spartirà  l' argento  '. 
Egli  avrà  edificato,  ma  la  sua  casa  sarà  come  la  tigimola, 

E  come  la  capanna  che  fa  il  guardiano  de  frutti. 
Avvegnaché,  sia  stato  ricco,  giacerà,  e  non  sarà  raccolto  *  ; 

Aprirà  gli  occhi,  ma  non  vi  sarà  nulla. 
Spaventi  lo  coglieranno  come  acque, 

n  turbo  r  involerà  di  notte. 

11  vento  orientale  lo  porterà  via,  ed  egli  se  ne  andrà; 
E,  tempestando,  lo  caccerà  dal  luogo  suo. 

Iddio  adunque  gli  traboccherà  addosso  qneste  cose,  e  non  lo 

[risparmierà  ; 

Egli  fuggirà  senza  restare,  essendo  perseguito  dalla  mano  di  esso. 
Altri  sì  batterà  a  palme  sopra  lui, 

E  ciascuno  zuffolerà  contro  a  lui  dal  suo  luogo. 

Certo  r  argento  ha  la  sua  miniera, 

E  r  oro  un  luogo  dove  é  fuso, 
n  ferro  si  trae  dalla  polvere, 

E  la  pietra  liquefatta  rende  del  rame. 
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L  uomo  non  trova  la  sapienza. 
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L'  nomo  ha  posto  un  termine  alle  tenebre, 
E  investiga  ogni  cosa  irifino  al  fine  ; 

Le  pietre  che  son  nell'  oscurità  e  nell'ombra  della  morte; 
Ove  i  torrenti  che  il  ])iè  avet»  dimenticati  scoppiano  fuori, 
E  impediscono  che  ninno  vi  stia  appresso; 

Poi  scemano,  e  se  ne  vanno  per  opera  de^i  uomini. 
La  terra,  che  produce  il  pane  ', 

Disotto  è  rivolta  sottosopra,  e  pare  tutta  fuoco. 
Le  pietre  di  essa  nono  il  luogo  degli  zaffiri, 

E  vi  è  della  polvere  d'  oro. 
Ninno  uccello  rapace  ne  sa  il  sentiero, 

E  r  occhio  dell'  avvoltoio  non  riguardò  inai  là. 
I  leoncini  della  leonessa  non  calcarono  giammai  qué  luoghi. 

Il  leone  non  vi  passò  giammai. 
L' nomo  mette  la  mano  a'  macigni  ; 

Egli  rivolta  sottosopra  i  monti  fin  dalla  radice. 
Egli  fa  de'  condotti  a'  rivi  jjer  mezzo  le  rupi; 

E  r  occhio  suo  vede  ogni  cosa  preziosa. 
Egli  tura  i  fiumi  che  non  gocciolino, 

E  trae  fuori  in  luce  le  cose  nascoste. 
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•  iSal.  104.  14, 
«  Eccl.  7.  23,  24. 


Ma  la  sapienza,  onde  si  trarrà  ella? 

E  dov'  è  il  luogo  dell'  intelligenza  *? 
L'  uomo  non  conosce  il  prezzo  di  essa; 

Ella  non  si  trova  nella  terra  de'  viventi. 
L'  abisso  dice:  Ella  non  h  in  me; 

E  il  mare  dice  :  Ella  non  è  appresso  di  me  '. 
Ei  non  si  può  dare  oro  per  essa. 

Né  può  pesarsi  argento  per  lo  prezzo  suo  *. 
Ella  non  può  essere  apprezzata  ad  oro  di  Ofir, 

Né  ad  onice  prezioso,  ni!  a  zaffiro. 
Né  r  oro,  né  il  diamante,  non  posson  ])areggìarla  di  prezzo; 

Ed  alcun  vasellamento  d' oro  fino  non  può  darsi  in  iscambio  di 
Appo  lei  non  si  fa  menzione  di  coralli,  né  di  perle; 

La  valuta  della  sapienza  è  maggiore  che  quella  delle  gemme. 
II  topazio  di  Etiopia  non  la  può  pareggiar  di  prezzo; 

Ella  non  può  essere  apprezzata  ad  oro  puro. 

Onde  viene  adunque  la  sapienza? 

E  dove  é  il  luogo  dell'  intelligenza? 
Conciossiachè  ella  sia  nascosta  agli  occhi  d'  ogni  vivente, 

Ed  occulta  agli  uccelli  del  cielo. 
Il  luogo  della  perdizione  e  la  morte  dicono: 

Noi  abbiamo  con  gli  orecchi  solo  udita  la  fama  di  essa. 
Iddio  solo  intende  la  via  di  essa, 

E  conosce  il  suo  luogo  *. 
Perciocché  egli  riguarda  fino  all'  estremità  della  terra, 

Egli  vede  sotto  tutti  i  cieli  ^. 
Quando  egli  dava  il  peso  al  vento, 

E  pesava  le  acque  a  certa  misura  ; 
Quando  egli  poneva  il  suo  ordine  alla  pioggia, 

E  la  via  a'  lampi  de'  tuoni  ; 
Allora  egli  la  vedeva,  e  la  contava; 

Egli  r  ordinava,  ed  anche  l' investigava. 


( 


3  Rom.  11.  S.%  34. 

<Prov.  3.  13-15; 8.  10,  11.19; 
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'  Prov.  8.  22  ecc. 
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Ma  egli  ha  detto  all'  uomo: 

Ecco,  il  timor  del  Signore  è  la  sapienza; 
E  il  ritrarsi  dal  male  è  l' intelligenza  ^ 

Giobbe  pone  il  coutrasto  fra  la  sua  prosperità  primiera  e  la  sua  niixeria  preaente, 
e  8Ì  protesta  innocente  ilei  peccati  di  cui  viene  accusato, 

GIOBBE  riprese  il  suo  ragionamento,  e  disse: 

Oh  !  fossi  io  pure  come  a'  mesi  di  prima, 

-  Come  al  tempo  che  Iddio  mi  guardava! 

Quando  egli  faceva  rilucere  la  sua  lampana  sopra  il  mio  capo, 

E  quando  io  camminava  al  suo  lume,  per  mezzo  le  tenebre  ; 
(Jome  io  era  al  tempo  della  mia  giovanezza, 

Mentre  il  consiglio  di  Dio  governava  il  mio  tabernacolo  *  ; 
Mentre  1'  Onnipotente  era  ancora  meco, 

E  i  miei  famigli  mi  erano  d' intomo; 
Mentre  io  lavava  i  miei  passi  nel  burro, 

E  le  rocce  versavano  presso  di  me  de'  ruscelli  d' olio. 

Quando  io  andava  fuori  alla  porta  per  la  città, 

O  mi  faceva  porre  il  mio  s^;gio  in  su  la  piazza, 
I  fenciidli,  veggendomi,  si  nascondevano; 

E  i  vecchi  si  levavano,  e  stavano  in  pie; 
I  principali  si  rattenevano  di  parlare, 

E  si  mettevano  la  mano  in  su  la  bocca; 
La  voce  de'  rettori  era  celata, 

E  la  lor  lingua  era  attaccata  al  lor  palato; 
L' orecchio  che  mi  udiva  mi  celebrava  beato; 

L' occhio  che  mi  vedeva  mi  rendeva  testimonianza; 
Perciocché  io  liberava  il  povero  che  gridava, 

E  r  orfano  che  non  avea  chi  l' aiutasse  ^ 
La  benedizione  di  chi  periva  veniva  sopra  me; 

Ed  io  faceva  cantare  il  cuor  della  vedova. 
Io  mi  vestiva  di  giustizia  *,  ed  eUa  altre»)  mi  rivestiva; 

La  mia  dirittura  mi  era  come  un  ammanto,  e  come  una  beiidiu 
Io  era  occhi  al  cieco, 

E  piedi  allo  zoppo. 
Io  era  padre  a'  bisognosi, 

E  investigava  la  causa  che  mi  era  sconosciuta  ^ 
E  rompeva  i  mascellari  al  perverso  *, 

E  gÙ  faceva  gittar  la  preda  d' infra  i  denti. 
Onde  io  diceva:  Io  morrò  nel  mio  nido  ', 

E  moltiplicherò  i  miei  giorni  come  la  rena. 
La  mia  radice  era  aperta  alle  acque  *, 

E  la  rugiada  era  tutta  la  notte  in  su  i  miei  rann'. 
La  mia  gloria  si  rinnovava  in  me, 

E  il  mio  arco  si  rinforzava  in  mano  mia. 


21 
•22 
23 


Altri  mi  ascoltava,  ed  aspettava  che  io  avessi  parlato; 

E  taceva  al  mìo  consiglio. 
D(mo  che  io  avea  parlato,  ninno  replicava; 

E  i  mìei  ragionamenti  stillavano  sopra  loro. 
Essi  mi  aspettavano  come  la  pioggia. 


'  Deut.  4.  0.  Sai.  Ul.  10. 
Ptov.  1.  7;  !'.  10.  Eccl. 
12.  15. 


I  -  Sai.  a:..  14. 

I   'Hai.  72.  12.  l-iov.  21.  13. 
I    '  Deiit.  24.  là.  Ei\:n.  a.  14  ucc:. 


1  TcMs.  6.  S. 
'  Prov.  29.  7. 
•  Prov.  ,10.  1-1. 
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la  sua  umiliazione. 


Ed  apiÌTano  la  bocca,  come  dietro  alla  pioggia  della  stagione 

[della  ricolta  *. 
Se  io  rideva  verso  loro,  essi  noi  credevano, 

E  non  facevano  scader  la  chiarezza  della  mia  faccia. 
Se  mi  piaceva  d' andar  con  loro,  io  sedeva  in  capo, 
Ed  abitava  con  loro  come  im  re  fra  le  sue  schiere, 
E  come  una  persona  che  consola  quelli  che  fanno  cordoglio. 
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Ma  ora,  quelli  che  son  minori  d' età  di  me  si  ridono  di  me, 
I  cui  padri  io  non  avrei  degnato  mettere 

Co'  cani  della  mia  greggia. 
Ed  anche,  che  mi  avrebbe  giovato  la  forza  delle  lor  mani? 

La  vecchiezza  era  perduta  per  loro  *. 
Di  bisogno  e  di  ftune, 

Yiveoamo  in  disparte,  e  solitari; 

Fuggivano  in  luoghi  aridi,  tenebrosi,  desolati,  e  deserti. 
Coglievano  la  malva  presso'  agli  arboscelli, 

E  le  radici  de'  ginepri,  per  iscaldarsL 
Erano  scacciati  d' infra  la  gente; 

Ei  si  gridava  dietro  a  loro,  come  dietro  ad  un  ladro. 
Dimoravano  ne'  dirupi  delle  valli. 

Nelle  grotte  della  terra  e  delle  rocce. 
Ruggivano  ira  gli  arboscelli  ; 

Si  adunavano  sotto  a'  cardL 
Erano  gente  da  nulla,  senza  nome, 

Scacciata  dal  paese. 

Ed  ora  io  son  la  lor  canzone, 

E  il  soggetto  de'  lor  ragionamenti. 
Essi  mi  abbominano,  si  allontanano  da  me, 

E  non  si  rattengono  di  sputarmi  nel  viso  *. 
Perciocché  Iddio  ha  sciolto  il  mio  legame,  e  mi  ha  afflitto; 

Laonde  essi  hanno  scosso  il  freno,  per  non  riverir  piti  la  mia  faccia. 
I  giovanetti  si  levano  contro  a  me  dalla  man  destra,  mi  spingono  i  piedi, 

E  si  appianano  le  vie  contro  a  me,  per  traboccarmi  in  ruina; 
Hanno  tagliato  il  mio  cammino,  si  avanzano  alla  mia  perdizione, 

Nìuno  li  aiuta; 
Sono  entrati  come  per  una  larga  rottura, 

Si  sono  rotolati  sotto  le  mine. 
Spaventi  si  son  volti  contro  a  me, 

Perseguitano  l' anima  mia  come  il  vento; 

E  la  mia  salvezza  è  passata  via  come  una  nuvola. 

Ed  ora  l' anima  mia  si  versa  sopra  me, 

I  giorni  dell'  afflizione  mi  hanno  aggiunto. 
Di  notte  egli  mi  trafigge  l' ossa  addosso  ; 

E  le  mie  arterie  non  hanno  alcuna  posa. 
La  mìa  vesta  è  tutta  cangiata,  per  la  quantità  della  marcia  delie  piaghe, 

E  mi  stringe  come  la  scollatura  del  mio  saio. 
Egli  mi  ha  gittato  nel  fango, 

E  paio  polvere  e  cenere. 
Io  grido  a  te,  e  tu  non  mi  rispondi  ; 

Io  mi  presento  davanti  ate,etvi  non  poni  mente  a  me. 
Tu  ti  sei  mutato  in  crudele  inverso  me  *; 

Tu  mi  contrasti  con  la  forza  delle  tue  mani. 


'  Zac.  10.  1. 


'  Giob.  5.  26. 


I   »  I.S.  50.  6.  Mat.  26.  67. 


I   '  Oiob.  16.  9. 
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i  22  Tu  mi  hai  levato  ad  alto;  tu  mi  fai  cavalcar  sopra  il  vento, 

E  foi  struggere  in  me  ogni  virtù. 

23  Io  so  certamente  che  tu  mi  ridurrai  alla  morte. 

Ed  alla  casa  assegnata  ad  ogni  vivente  ^. 

24  Pur  non  istenderà  egli  la  mano  nell'  avello  ; 

Quelli  che  vi  son  dentro  gridano  essi,  quando  egli  distrugge? 

25  Non  piangeva  io  per  cagion  di  colui  che  menava  dura  vita^? 

L' anima  mia  non  si  addolorava  ella  per  i  bisognosi? 

26  Perchè,  avendo  io  sperato  il  bene,  il  mal  sia  venuto? 

Ed  avendo  aspettata  la  luce,  sia  giunta  la  caligine? 
•27  Le  mie  interiora  bollono,  e  non  hanno  alcuna  posa; 

I  giorni  dell'  a£3izione  mi  hanno  incontrato. 
2K  Io  vo  bruno  attorno,  non  gìii  del  sole; 

Io  mi  levo  in  pien  popolo,  e  grido. 
20  Io  son  diventato  fratello  degli  sciacalli, 

E  compagno  delle  ulule. 

30  La  mia  pelle  mi  si  è  imbrunita  addosso, 

E  le  mie  ossa  son  calcinate  d' arsura. 

31  E  la  mia  cetera  si  è  mutata  in  duolo, 

E  il  mio  organo  in  voce  di  pianto. 

01  Io  avea  fatto  patto  con  gli  occhi  miei; 

O  J.  Come  dunque  avrei  io  mirata  la  vergine  '? 

2  E  pur  quale  è  la  parte  che  Iddio  mi  ha  mandata  da  alto? 

E  quale  è  1'  eredità  che  l' Onnipotente  mi  ha  data  da'  luogl)i  sovrani? 

3  La  mina  non  è  ella  per  lo  perverso, 

E  gli  accidenti  strani  per  gli  operatori  d' iniquità? 

4  Non  vede  egli  le  mie  vie  *? 

E  non  conta  egli  tutti  ì  miei  passi? 

5  Se  io  son  proceduto  con  falsità, 

E  se  il  mio  pie  si  è  affrettato  alla  fraude, 
(j  Pesimi  pure  Iddio  con  bilance  giuste, 

E  conoscerà  la  mia  integrità. 
7  Se  ì  miei  passi  si  sono  stornati  dalla  diritta  via, 

E  se  il  mio  cuore  è  ito  dietro  agli  occhi  miei  *, 

E  se  alcuna  macchia  mi  è  rimasta  attaccata  alla  mano; 
K  Semini  pure  io,  e  un  altro  se  lo  mangi; 

E  sieno  diradicati  i  miei  rampolli. 

9  Se  il  mio  cuore  è  stato  allettato  dietro  ad  alcuna  donna, 

E  se  io  sono  stato  all'  agguato  all'  uscio  del  mio  prossimo; 
]()  Macini  pur  la  mia  moglie  ad  un  altro, 

E  chininsi  altri  addosso  a  lei  ^. 

1 1  Perciocché  quello  è  una  scelleratezza  ', 

Ed  una  iniquità  da  giudici. 

1 2  Conciossiachè  quello  sarebbe  stato  un  fuoco 

Che  mi  avrebbe  consumato  fino  a  perdizione, 
E  avrebbe  diradicata  tutta  la  mia  rendita. 

13  Se  io  ho  disdegnato  di  comparire  in  giudicio  col  mio  servitore, 

E  con  la  mia  servente, 
Quando  hanno  litigato  meco; 
j4  E  che  farei  io,  quando  Iddio  si  leverà^ 


=  Si!'^.^«.i-»«°»'i='i5- 
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GIOBBE,  31. 


della  gita  innoeenzfi. 


E  quando  egli  ne  fera  inchiesta,  che  gli  risponderei? 
Colui  che  mi  ha  &tto  nel  seno  non  ha  egli  fatto  ancora  lui? 
Non  è  egli  un  medesimo  che  ci  ha  formati  nella  matrice  '  ? 

Se  io  ho  rifiutato  a'  poveri  ciò  che  desideravano, 

Ed  ho  fatti  venir  meno  gli  occhi  della  vedova; 
E  «e  ho  mangiato  tutto  solo  il  mìo  boccone, 

E  86  r  orfano  non  ne  ha  eziandio  mangiato; 
(Concìossiachè  dalla  mia  fanciullezza  esso  sia  stato  allevato  meco. 
Come  appresso  un  padre; 

Ed  io  abbia  dal  ventre  di  mia  madre  avuta  cura  della  vedava); 
Se  ho  veduto  che  alcuno  perisse  per  mancamento  di  vestimento, 

E  che  il  bisognoso  non  avesse  nulla  da  coprirsi; 
Se  le  sue  reni  non  mi  hanno  benedetto, 

E  se  egli  non  si  è  riscaldato  con  la  lana  deUe  mie  pecore; 
Se  io  ho  levata  la  mano  contro  all'  orfono. 

Perchè  io  vedeva  chi  mi  avrebbe  aiutato  nella  porta; 
Caggiami  la  paletta  della  spalla, 

E  sia  il  mio  braccio  rotto,  e  divelto  dalla  sua  canna. 
Perciocché  io  avea  spavento  della  mina  mandata  da  Dio  *, 

E  che  io  non  potrei  durar  per  la  sua  altezza. 

Se  ho  posto  r  oro  per  mia  speranza; 

E  se  ho  detto  all'  oro  fino:  Tu  sei  la  mia  confidanza '; 
Se  mi  son  rallegrato  perchè  le  mie  facoltà /esser  grandi, 

E  perchè  la  mia  mano  avesse  acquistato  assai  *; 
Se  ho  riguardato  il  sole,  quando  risplendeva; 

E  la  luna  facendo  il  suo  corso,  chiara  e  lucente'; 
E  se  il  mio  cuore  è  stato  di  nascosto  sedotto, 

E  la  mia  bocca  ha  baciata  la  mia  mano; 
Questa  ancora  è  una  iniquità  da  giudici  ; 

Conciossìachè  io  avrei  rinnegato  l' Iddio  disopra. 

Se  mi  son  rallegrato  della  calamità  del  mio  nemico  *, 
8e  mi  son  commosso  di  allegrezza,  quando  male  gli  era  sopraggiiuito, 

10  che  non  pure  ho  recato  il  mio  palato  a  peccare. 
Per  chieder  la  sua  morte  con  maledizione  '  ; 

Se  la  gente  del  mio  tabernacolo  non  ha  detto: 
Chi  ci  darà  della  sua  carne? 
Noi  non  ce  ne  potremmo  giammai  satollare.... 

11  forestiere  non  è  restato  la  notte  in  su  la  strada; 
Io  ho  aperto  il  mio  uscio  al  viandante  ^ 

Se  io  ho  coperto  il  mio  misfatto  *,  come /anno  gli  uomini. 

Per  nasconder  la  mia  iniquità  nel  mio  seno.... 
Quantunque  io  potessi  spaventare  una  gran  moltitudine,  . 
Pure  i  più  vili  della  gente  mi  facevano  paura, 

Ed  io  mi  taceva,  e  non  usciva  fuor  della  porta. 

Ohi  avessi  io  pure  chi  mi  ascoltasse! 
Ecco,  il  mio  desiderio  è 
Che  r  Onnipotente  mi  risponda, 
0  che  colui  che  litiga  meco  mi  feccia  una  scritta  '**; 
Se  io  non  la  porto  in  su  la  spalla, 
E  non  me  la  lego  attorno  a  guisa  dì  bende. 


'Prov.  14.  31;  22.  2. 
»  Is.  13.  6.  Gioel.  1.  15. 
«  Mar.  10.  24.  1  Tira.  6.  17. 


•  Sai.  62.  10.  Prov.  11.  28. 
»  Deut.  4.  19  e  rif. 

•  Prov.  17.  a. 


'  Mat.  5.  44.  Bora.  12.  14. 
•  Gen.  19.  2,  3.  Giud.  19.  20, 
21.  El.r.  \X2.  1  Piet.  4.9. 


•  Gen.  3.  8,  12.  Prov.  28.  13. 

Os.  6.  7. 
'•Gioì..  13.21,28. 
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GIOBBE,  31,  32.  cantra  Giobbe  ed  i  mai  amicL 


Io  gli  renderei  conto  di  tutti  i  miei  passi, 
Io  mi  accosterei  a  lui  come  un  capitano. 

Se  la  mia  terra  grida  contro  a  me, 
E  se  parimente  i  suoi  solchi  piangono; 

Se  ho  mangiati  i  suoi  frutti  senza  pagamento  ^ 
E  se  ho  ratto  sospirar  l' anima  de'  suoi  padroni  ; 

In  luogo  del  grano  nascami  il  tribolo, 
E  il  loglio  in  luogo  dell'  orzo. 


Qui  finiscono  i  ragionamenti  di  Giobbe. 


Elihu  si  scusa  di  parlare  ;  biasima  Giobbe  perchi  si 
(lice  giusto,  ed  asserisce  che  la  sofferenza  ha  uno 
scopo  disciplinare  e  correttivo. 


kRA  essendo  que'tre  uomini  re- 


^0  c\    . 

^f»     \J  stati  di  rispondere  a  Giobbe,  per- 

2  che  gli  pareva  di  esser  giusto;  Elihu, 
figliuolo  di  Baracheel,  Buzita  *,  della  na- 
zione di  Ram,  si  accese  nell'  ira  contro 
a  Giobbe,  perchè  giustificava  sé  stesso 

3  anzi  che  Iddio;     e  contro  a'  tre  amici 


di  esso,  perciocché  non  aveano  trovata 
alcuna  replica,  e  pure  aveano  condan- 
nato Giobbe.  Ora  Elihu  avea  aspettato 
che  Giobbe  avesse  parlato;  perciocché 
egli  ed  i  suoi  a/mici  erano  più  attem- 
pati di  lui.  Ma,  veggendo  che  non  vi 
era  replica  alcuna  nella  bocca  di  que'tre 
uomini,  egli  si  accese  nell'  ira.  Ed  Eli- 
hu, figliuolo  di  Baracheel,  Buzita,  par- 
lò, e  disse: 
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Io  son  giovane,  e  voi  siete  molto  attempati  '; 

Perciò  io  ho  avuta  paura,  ed  ho  temuto 
Di  dichiararvi  il  mio  parere. 
Io  diceva  :  L' età  parlerà, 

E  la  moltitudine  degli  anni  farà  conoscere  la  sapienza. 
Certo  lo  spirito  è  negli  uomini  ; 

Ma  r  inspirazione  dell'  Onnipotente  li  fa  intendere  *. 
I  maggiori  non  son  sempre  savi; 

E  i  vecchi  non  intendono  sempre  la  dirittura. 
Perciò  io  ho  detto:  Ascoltatemi; 

Ed  io  ancora  dichiarerò  il  mio  parere. 

Ecco,  io  ho  aspettate  le  vostre  parole, 

Io  ho  pòrto  l' orecchio  alle  vostre  considerazioni, 

Finché  voi  aveste  ricercati  de'  ragionamenti. 
Ma  avendo  posto  mente  a  voi, 

Ecco,  non  vi  è  alcun  di  voi  che  convinca  Giobbe, 

Che  risponda  a'  suoi  ragionamenti; 
Che  talora  non  diciate:  Noi  abbiamo  trovata  la  sapienza''; 

Scaccilo  ora  Iddio,  e  non  un  uomo. 
Or  egli  non  ha  ordinati  i  suoi  ragionamenti  contro  a  me; 

Io  altresì  non  gli  risponderò  secondo  le  vostre  parole. 

Essi  si  sono  sgomentati,  non  hanno  più  risposto; 

Le  parole  sono  state  loro  tolte  di  bocca. 
Io  dunque  ho  aspettato;  ma  perciocché  non  parlano /)iìt. 

Perchè  restano  e  non  rispondono  più  ; 
Io  ancora  risponderò  per  la  parte  mia; 

Io  ancora  dichiarerò  il  mio  parere; 
Perciocché  io  son  pieno  di  parole. 


'  Giac.  5.  4. 
-Gen.  22.  21. 


'  Giob.  15.  10. 

'  1  Ile  3.  12.  Prov.  2.  6.  Eccl. 


2.26.  Dan.  1.  17;  2.  22. 
Mat.  11.  25.  Giac.  1.  6. 
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Lo  spirito  del  mio  ventre  mi  stringe. 
Ecco,  il  mio  ventre  è  come  un  vino  che  non  ha  spiraglio, 

E  schìanterebbesi  come  barili  nuovi. 
Io  parlerò  adunque,  ed  avrò  alcuna  respirazione; 

Io  aprirò  le  mie  labbra,  e  risponderò. 
Già  non  mi  avvenga  di  aver  riguardo  alla  qualità  della  persona 

[di  alcuno  ^; 

Io  non  m' infingerò  parlando  ad  un  uomo. 
Perciocché  io  non  so  infingermi  ; 

Altrimenti,  colui  che  mi  ha  fiitto  di  subito  mi  terrebbe  via. 

Ora  dunque.  Giobbe,  ascolta,  ti  prego,  i  miei  ragionamenti, 

E  porgi  gli  orecchi  a  tutte  le  mie  parole. 
Ecco,  ora  io  ho  aperta  la  mia  bocca. 

La  mia  lingua  parla  nel  mio  palato. 
Le  mie  parole  saranno  secondo  la  dirittura  del  mio  cuore  ; 

E  le  mìe  labbra  proferiranno  scienza  pura. 
Lo  Spirito  di  Dio  mi  ha  fatto, 

E  r  alito  dell'  Onnipotente  mi  ha  data  la  vita  ^ 
Se  tu  puoi,  rispondimi  ; 

Mettiti  in  ordine  contro  a  me,  e  presentati  pure. 
Ecco,  io  sono  a  Dio,  come  tu  ; 

Anch'  io  sono  stato  tratto  dal  fango. 
Ecco,  il  mio  spavento  non  ti  sgomenterà, 

E  la  mia  mano  non  ti  sarà  grave  addosso. 

Tu  hai  pur  detto,  udendolo  io, 

Ed  io  ho  intesa  la  voce  delle  parole  : 
Io  son  puro,  senza  mis&tto; 

Io  son  netto,  e  non  vi  è  iniquità  in  me  '; 
Ecco,  egli  trova  delle  occasioni  contro  a  me  ; 

Egli  mi  reputa  per  suo  nemico  *; 
Egli  ha  messi  i  miei  piedi  ne'  ceppi, 

Egli  spia  tutti  i  miei  sentieri  °. 
Ecco,  in  questo  tu  non  sei  stato  giusto;  io  ti  risponderò; 

Perciocché  Iddio  è  vie  maggiore  che  l' uomo. 
Perchè  hai  tu  conteso  con  lui  , 

Perché  egli  non  dichiara  tutte  le  sue  ragioni? 

Egli  è  ben  vero,  che  talora  Iddio  parla  una  volta, 

E  due,  a  ehi  non  vi  ha  atteso. 
In  sogno,  in  vision  notturna  ", 

Quando  il  più  profondo  sonno  cade  in  su  gli  uomini. 

Quando  essi  son  tutti  sonnacchiosi  sopra  i  lor  letti  ; 
Allora  egli  apre  loro  l' orecchio, 

E  suggella  il  lor  castigo; 
Per  istorre  l' uomo  dalle  opere  sue, 

E  per  far  che  la  superbia  dell'  uomo  non  apparisca  più  ; 
Per  iscampar  l' anima  sua  dalla  fossa, 

E  far  che  la  sua  vita  non  passi  per  la  spada. 
Ma  talora  altresì  V  uomo  è  castigato  con  dolori  sopra  il  suo  letto, 

E  tutte  le  sue  ossa  di  grave  malattia; 
E  la  sua  vita  gli  fa  abboniinare  il  cibo, 

E  l'anima  sua  la  vivanda  desiderabile; 


•  Lev.  19.  15.  Mttt.  22. 16. 
«  Oeii.  2.  7. 


'Gioì..  10.  7:23.10,  II;  27.  5; 
29.  14;:n.  1. 


<Oioli.  1.3.24:16.  9:1».  11. 
'  Giol>.  13.  27: 14.  16:  81.  4. 


•  U.  4.5.  9. 

'  Nuin.  12.  6.  Gioì).  4.  13. 
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La  sua  carne  è  consumata,  talché  non  apparisce  più; 

E  le  sue  ossa,  che  prima  non  si  vedevano,  spuntano  fuori; 
E  r  anima  sua  si  accosta  alla  fossa, 

E  la  vita  sua  a'  mMi  mortali. 
Ma  se  allora  vi  è  appresso  di  lui  alcun  messo,  im  parlatore, 
Uno  d' infra  mule, 

Per  dichiarare  all'  uomo  il  suo  dovere; 
Iddio  gli  farà  grazia,  e  dirà: 

Riscuotilo,  che  non  iscenda  alla  fossa  ; 

Io  ho  trovato  il  riscatto  *. 
La  sua  carne  diventerà  morbida,  più  che  non  è  in  fanciullezza; 

Egli  ritornerà  a'  dì  della  sua  giovanezza. 
Ilgh  supplicherà  a  Dio,  ed  egli  gli  sarà  placato, 
E  gli  farà  veder  la  sua  Faccia  con  giubilo, 

£  renderà  all'  uomo  la  sua  giustizia. 
Ed  easopoi  si  volgerà  verso  gli  uomini,  e  dirà: 

Io  avea  peccato  ^  ed  avea  pervertita  la  dirittura, 

E  dò  non  mi  ha  punto  giovato  '. 
Cosi  Iddio  riscoterà  l' anima  sua,  che  non  passi  nella  fossa, 

E  la  vita  sua  vedrà  la  luce. 
Ecco,  Iddio  opera  tutte  queste  cose 

Due  e  tre  volte  inverso  l' uomo; 
Per  ritrarre  l' anima  sua  dalla  fossa, 

Acciocché  sia  illuminata  della  luce  de'  viventi. 

Attendi,  o  Giobbe,  ascoltami; 

Taci,  ed  io  parlerò. 
Se  tu  hai  alcuna  cosa  da  dire,  rispondimi; 

Parla,  perciocché  io  desidero  giustificarti. 
Se  no,  ascoltami  tu; 

Taci,  ed  io  t' insegnerò  la  sapienza. 

Elilia  prora  che  Dio  non  agisce  ingiustamente,  ma  fa  diiferenza  fVa  i  buoni  e  i  malvagi. 

D  Elihu  proseguì  a  parlare,  e  disse: 

Voi  savi,  udite  i  miei  ragionamenti  ; 

E  voi  intendenti,  porgetemi  l' orecchio. 
Perciocché  l' orecchio  esamina  i  ragionamenti. 

Come  il  palato  assapora  ciò  che  si  deve  mangiare. 
Proponiamoci  la  dirittura. 

Giudichiamo  fra  noi  che  cosa  sia  bene. 

Conciossiaché  Giobbe  abbia  detto:  Io  son  giusto  *; 

Iddio  mi  ha  tolta  la  mia  ragione  ^ 
Mentirei  io  intomo  alla  mia  ragione  ? 

La  saetta,  con  la  quale  son  ferito,  è  dolorosissima, 

Senza  che  vi  sia  misfatto  in  me. 
Quale  è  l'uomo  simile  a  Giobbe, 

Che  beve  lo  scherno  come  acqua? 
E  che  cammina  in  compagnia  con  gli  operatori  d' iniquità, 

E  va  con  gli  uomini  empi  ? 
Perciocché  egli  ha  detto:  L' nomo  non  fa  niun  profitto 

Di  rendersi  grato  a  Dio  *. 


'Sai.  49.  7.  El>r.  **•  12. 

=  2  aun.  12.  13.  Prov.  28. 13. 
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GIOBBE,  34.  inffimtamente. 

Perciò,  uomini  di  senno,  ascoltatemi  ; 

Tolga  Iddio  che  vi  aia  empietà  in  Dio, 
0  perversità  nell'Onnipotente*. 
Perciocché  egli  rende  all'  uomo  secondo  V  opera  sua, 

E  fii  trovare  a  ciascuno  secondo  la  sua  via  ^ 
Sì  veramente  Iddio  non  opera  empiatmente, 

E  r  Onnipotente  non  perverte  la  ragione. 
Chi  gli  ha  commesso  il  governo  della  terra  ? 

E  chi  gli  ha  imposta  la  cura  dd  mondo  tutto  intiero  ? 
Se  egli  ponesse  mente  all'uomo, 

Egli  ritrarrebbe  a  sé  il  suo  alito,  ed  il  suo  soffio  '; 
Ogni  carne  insieme  trapasserebbe, 

E  r  uomo  ritornerebbe  nella  polvere  *. 

Se  pur  tu  hai  del  senno,  ascolta  questo; 

Porgi  r  orecchio  alla  voce  de'  miei  ragionamenti. 
Di  vero,  colui  che  odia  la  dirittura  signor^gerebbe  egli  *? 

E  condannerai  tu  colui  che  è  sommamente  giusto  ? 
Direbbesi  egli  ad  un  re:  Scellerato? 

E  a' principi:  Empio*? 
Quanto  meno  a  colui  che  non  ha  riguardo  alla  qualità  de'  principi  '', 
Ed  appo  cui  non  è  riconosciuto  il  possente. 
Per  essere  antiposto  al  povero. 

Perchè  essi  tutti  sono  opera  delle  sue  mani? 
Essi  muoiono  in  un  momento, 

E  di  mezza  notte  tutto  un  popolo  è  conquassato,  e  perisce  ^; 

E  il  potente  è  tolto  via  senza  opera  di  mani. 
Perciocché  gli  occhi  suoi  aon  sopra  le  vie  dell'  uomo,* 

Ed  egli  vede  tutti  i  passi  di  esso  ^. 
Non  vi  è  oscurità,  né  ombra  di  morte  alcuna. 

Ove  si  possan  nascondere  gli  operatori  d' iniquità  '". 
Perciocché  Iddio  non  ha  piti  riguardo  all'  uomo, 

Quando  esso  é  per  venire  in  Sudicio  davanti  a  lui. 
Egli  fiacca  i  possenti  incomprensibilmente, 

E  ne  costituisce  altri  in  luogo  loro. 
Perciò,  conoscendo  egli  le  opere  loro, 

Nel  girar  d' una  notte  son  fiaccati, 
Egli  li  sbatte  come  empi. 

In  luogo  di  molti  spettatori; 
Perciocché  si  son  rivolti  indietro  da  lui**, 

E  non  hanno  considerate  tutte  le  sue  vie; 
Facendo  pervenire  infino  a  lui  il  grido  del  povero, 

E  facendogli  udire  lo  strido  degli  afflitti  '^ 
Se  egli  rimanda  in  pace,  chi  condannerà  ? 

E  se  nasconde  fa  sua  faccia,  chi  lo  riguarderà  ? 

O  sia  una  nazione  intiera,  o  un  uomo  solo; 
Acciocché  r  uomo  profano  non  regni  pie, 

E  che  il  popolo  non  sia  piil  tenuto  ne'  lacci. 
Certo  ei  ti  si  conveniva  indirizzarti  a  Dio,  dicendo: 

Io  ho  portato  la  pena;  io  non  peccherò  più. 
8e  vi  è  cUcuna  cosa,  oltre  a  ciò  che  io  veggo,  mostramelo; 

Se  io  ho  operato  jierversamente,  io  non  continuerò  più. 


'  Geli.  18.  2,',.  Deut.  32.  4. 

2  Cron.   19.   7.  Sai.  92. 

].">.  Rom.  9.  14. 
'  SaL  62.  12.   f!er.  32.  10. 

Mat.  16.  27.  2Cor.  .5. 10. 
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Vorresti  tu,  eh'  egli  ti  fìicesse  la  retribuzione  di  ciò  eh' è  proceduto  da 
Sei  tu  che  rifiuti  ed  el^;gi,  non  già  io; 

Di' pure  ciò  che  tu  eai. 
Gli  uomini  di  senno  diranno  meco, 

E  l'uomo  savio  mi  acconsentirà, 
Che  Giobbe  non  parla  con  conoscimento, 

E  che  le  sue  parole  non  sono  con  intendimento  ^. 
O  padre  mio,  sia  pur  Giobbe  provato  infino  all'  ultimo, 

Per  cagione  delle  sue  repliche,  simili  a  quelle  degli  uomini  iniqui. 
Perciocché  altrimenti  egli  aggiungerà  misratto  al  suo  peccato, 
Si  batterà  a  palme  ira  noi, 

E  moltiplicherà  le  parole  sue  contro  a  Dio. 


te? 


Elihu  dimostra  che  il  peccato  dell'  uomo  non  nuoce  a  Dio,  né  la  siTa  giustizia  gli  dà  profitto.  Perciò  Dio  nou  Iia 
motivo  di  moetrarsi  parziale.  Se  molti  gridano  e  non  sono  uditi,  egli  è  perché  si  lagnano  di  Dio,  aniieliù  ricor- 
rere a  lui. 
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Elihu  pros^uì  il  suo  ragionamento,  e  disse: 

Hai  tu  stimato  che  ciò  convenga  alla  ragione, 
Ddla  quale  tu  hai  detto:  La  mia  giustizia  è  da  Dio, 

Di  dire:  Che  mi  gioverà  ella? 
Che  profitto  ne  avrò  più  che  del  mio  peccato  *? 

10  ti  risponderò. 

Ed  a'  tuoi  compagni  teco. 

Riguarda  i  cieli,  e  vedi; 

E  mira  le  nuvole,  quanto  sono  più  alte  di  te. 
Se  tu  pecchi,  che  cosa  opererai  tu  contro  a  lui  ? 

E  se  i  tuoi  misfatti  son  moltiplicati,  che  gli  farai  tu  ^? 
Se  tu  sei  giusto,  che  cosa  gli  darai? 

Ovvero  che  prenderà  egli  dalla  tua  mano  *? 
Come  la  tua  malvagità  può  nuocer  solo  ad  un  uomo  simile  a  te, 

Cosi  anche  la  tua  giustizia  non  può  giovare  se  non  ad  un  figliuolo 

[d'  uomo. 

Gli  oppressati  gridano  per  la  grandezza  delT  oppressione, 

E  danno  alte  strida  per  la  violenza  de' grandi; 
Ma  nìuno  dice:  Ove  è  Dio,  mio  fattore  *, 

Il  quale  dà  materia  di  cantar  di  notte  ^  ? 

11  qual  ci  ammaestra  più  che  le  bestie  della  terra  ', 
E  ci  rende  savi  più  che  gli  uccelli  del  cielo  ? 

Quivi  adunque  gridano,  ed  egli  non  li  esaudisce. 

Per  la  superbia  de'  malvagi  *. 
Certamente  Iddio  non  esaudisce  la  vanità  ', 

E  r  Onnipotente  non  la  riguarda 
Quanto  meno  esaudirà  egli  te,  che  dici  che  tu  noi  riguardi  ? 

Giudicaci  nel  suo  cospetto,  e  poi  aspettalo  ^'^. 
Certo  ora  qudlo  che  l' ira  sua  ti  ha  imposto  di  castigo  f*  covw  nulla: 

Ed  egli  non  ha  preso  conoscenza  della  moltitudine  de  tuoi  peccati 

[molto  innanzi. 
Giobbe  adunque  indamo  apre  la  sua  bocca. 

Ed  accumula  parole  senza  conoscimento  ". 
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Elihu  celebra  la  ^ustizia  e  la  potenza  di  Dio,  dandone  esempi  nella  natura. 
I  suoi  attributi  morali  sono  perfetti,  lienchè  noi  non  intendiamo  le  sue  disi>ensazioni. 

T^D  Elìhu  proseguì,  e  disse: 


Aspettami  un  poco,  ed  io  ti  mostrerò 
Che  vi  sono  ancora  altri  ragionamenti  per  Iddio. 

Io  prenderò  il  mio  discorso  da  lungi. 
Ed  attribuirò  giustizia  al  mio  Fattore. 

Perciocché  di  vero  il  mio  parlare  non  è  con  menzogna; 
Tu  hai  appresso  di  te  imo  che  è  intiero  nelle  sue  opinioni. 

Ecco,  Iddio  è  potente,  ma  non  però  disdegna  alcuno; 

Potente,  ma  di  forza  congiunta  con  sapienza  *. 
I^li  non  lascia  viver  I'  empio, 

E  fa  ragione  agU  afflitti. 
Egli  non  rimuove  gli  occhi  suoi  d' addosso  a'  giusti  *; 
Anzi  li /a  sedere  sopra  il  trono  coi  re  ^; 

Egli  ve  li  fa  sedere  in  perpetuo;  onde  sono  esaltati. 
E  se  pur  son  messi  ne'  ceppi, 

E  son  prigioni  ne'  legami  dell'  afflizione; 
Egli  dichiara  loro  i  lor  fatti, 

E  come  i  lor  misfatti  sono  accresciuti. 
Ovvero,  apre  loro  l'orecchio,  per/ar  loro  ricevere  correzione; 

E  dice  loro  che  si  convertano  dall'  iniquità. 
Se  ubbidiscono,  e  gli  servono. 

Finiscono  i  giorni  loro  in  beni, 

E  gli  anni  loro  in  diletti. 
Ma  se  non  ubbidiscono,  passano  per  la  spada  *, 

E  muoiono  per  mancamento  d' intendimento. 
Ma  i  profani  di  cuore  accrescono  l' ira  ^, 

E  non  gridano,  quando  egli  li  mette  ne'  legami  ; 
La  lor  persona  morrà  in  giovanezza  ^ 

E  la  lor  vita  fra  i  cinedi. 
Ma  egli  libera  gli  afflitti  nella  loro  afflizione. 

Ed  apre  loro  l' orecchio  nell'  oppressione. 

Ancora  te  avrebbe  egli  ritratto  dall'  afflizione, 

E  messo  in  luogo  largo  ',  fuori  di  ogni  distretta; 

E  la  tua  mensa  tranquilla  sarebbe  ripiena  di  vivande  grasse  ^ 
Ma  tu  sei  venuto  al  colmo  del  giudicio  di  un  empio; 

Il  giudicio  e  la  giustizia  ti  tengono  preso. 
Perciocché  egli  è  in  ira,  guarda  che  talora  egli  non  ti  atterri 

[con  battiture  ; 

E  che  niun  riscatto,  benché  grande,  non  ti  possa  scampare  ^ 
Farà  egli  alcuna  stima  delle  tue  ricchezze  ^"ì 

Egli  non  farà  stima  dell'  oro,  né  di  tutta  la  tua  gran  potenza. 
Non  ansar  dietro  a  quella  notte. 

Nella  quale  i  popoli  periscono  a  fondo. 
Guardati  che  tu  non  ti  rivolga  alla  vanità; 

Concìossiachè  per  l' afflizione  tu  abbi  eletto  quello. 

Ecco,  Iddio  è  eccelso  nella  sua  potenza; 
Chi  !>  il  dottore  convenevole  a  lui  *  '  ? 
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Chi  gU  ha  ordinato  come  egli  deve  procedere  ? 

E  chi  gli  può  dire  :  Tu  hai  operato  perversamente  '  ? 
Ricordati  di  magnificar  le  opere  sue  *, 

Le  quali  gli  uomini  contemplano. 
Ogni  uomo  le  vede, 

E  gli  uomini  le  mirano  da  lungi. 
Ecco,  Iddìo  è  grande,  e  noi  noi  possiamo  conoscere; 

E  il  numero  de'  suoi  anni  è  infinito  ^ 
Perciocché  egli  rattiene  le  acque  che  non  istillino; 

Ed  altresì,  al  levar  delia,  sua  nuvola,  quelle  versano  la  pioggia  *; 
La  quale  le  nuvole  stillano, 

E  gocciolano  in  su  gli  uomini  copiosamente. 
Oltre  a  ciò,  potrà  alcuno  intender  le  distese  delle  nubi. 

Ed  i  rimbombanti  scoppi  del  suo  tabernacolo? 
Ecco,  egli  spande  sopra  esso  la  sua  luce, 

E  copre  le  radici  del  mare. 
Perciocché,  per  queste  cose  egli  giudica  i  popoli. 

Ed  altresi  dona  il  cibo  ablwndevolmente  °. 
Egli  nasconde  la  fiamma  nelle  palme  delle  sue  mani, 

E  le  ordina  quello  che  deve  incontrare. 
Egli  le  dichiara  la  sua  volontà  se  deve  incontrar  bestiame, 

Ovvero  anche  cadere  sopra  alctma  pianta. 
Il  cuor  mi  trema  eziandìo  di  questo, 

E  sì  muove  dal  luogo  suo. 
Udite  pure  il  suo  tremendo  tuonOj 

E  il  mormorare  eh'  esce  dalla  sua  bocca. 
Egli  lo  lancia  sotto  tutti  i  cieli, 

E  la  sua  fiamma  sopra  le  estremità  della  terra  ; 
Dopo  la  quale  rugge  il  tuono  ;  egli  tuona  con  la  voce  della  sua  altezza  ', 

E  non  indugia  quelle  cose,  dopo  che  la  sua  voce  é  stata  udita. 
Iddio  tuona  maravigliosamente  con  la  sua  voce; 

Egli  fa  cose  tanto  grandi,  che  noi  non  possiam  comprenderle  ^ 
Perciocché  ^li  dice  aUa  neve:  Cadi  in  su  la  terra  '; 

E  parimente  al  nembo  della  pioggia,  al  nembo  delle  sue  forti  piogge. 
Egli  rinchiude  ogni  uomo  in  casa, 

Come  per  riconoscer  tutti  i  suoi  lavoratori. 
E  le  fiere  se  n'  entrano  ne'  lor  nascondimenti, 

E  dimorano  ne' lor  ricetti. 
La  tempesta  viene  dall'  Austro, 

E  il  freddo  dal  Settentrione. 
Iddio,  col  suo  soffio,  produce  il  ghiaccio, 

E  fa  che  le  acque  che  si  difibndevano  diventano  come  di  metallo  ^ 
Egli  stanca  eziandio  le  nuvole  in  adacquar  la  terra, 

E  disperge  le  nubi  con  la  sua  luce. 
Ed  esse  si  rivolgono  in  molti  giri,  secondo  gli  ordini  suoi 
Intorno  a  ciò  che  hanno  a  fare. 
Secondo  tutto  quello  eh'  egli  comanda  loro  di /are 

In  su  la  faccia  del  mondo,  nella  terra  ; 
Facendole  venire,  o  per  castigo  '", 

0  per  la  sua  terra  ",  o  per  alcun  beneficio  '*. 

Porgi  r  orecchio  a  questo,  o  Giobbe; 
Fermati,  e  considera  le  maraviglie  di  Dio  ". 
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Sai  tu,  come  Iddio  dispone  di  esse, 

E  come  egli  fa  rieplender  la  luce  della  sua  nuvola? 
Intendi  tu  come  le  nuvole  son  bilanciate  ? 

Conosci  tic  le  maraviglie  di  colui  che  è  perfetto  in  ogni  scienza  ? 
Come  i  tuoi  vestimenti  son  caldi, 

Quando  egli  acqueta  l' Austro  in  su  la  terra  ? 
Hai  tu  con  lui  distesi  i  cieli  ^ 

/  quali  son  sodi,  come  uno  specchio  di  metallo  ? 
Insegnaci  ciò  che  noi  gli  diremo  ; 

Poiché,  per  cagione  delle  nostre  tenebre,  noi  non  possiam  bene 

[ordinare  i  nostri  ragionamenti. 
Oli  sarebbe  egli  rapportato  quando  io  avessi  parlato  ? 

Se  vi  fosse  alcuno  che  ne  parlasse,  certo  egli  sarebbe  abissato. 
Ecco  pure  gli  uomini  non  possono  riguardare  il  sole. 
Quando  egli  risplende  nel  cielo, 

Dopo  che  il  vento  è  passato,  e  l' ha  spazzato; 
E  che  dal  Settentrione  è  venuta  la  dorata  serenità; 

Or  Iddio  ha  intomo  a  sé  una  tremenda  maestà. 
Egli  è  V  Onnipotente,  noi  non  possiam  trovarlo  *; 
Egli  è  grande  in  forza, 

Ed  in  giudicio  ',  ed  in  grandezza  di  giustizia; 
Egli  non  oppressa  alcuno; 
Perciò  gli  uomini  lo  temono  *; 

Alcun  uomo,  benché  savio  di  cuore,  no  '1  può  vedere  *. 

Dio  risponde  a  Giobbe,  da  un  turbo  «,  senza  scendere  a  giustificar  le  sue  vie, 
xì  fonda  sulla  grandezza  e  sulla  sapienza  delle  sue  opere,  per  domandar  che  si  abbia  piena  lldncia  in  Ini. 

A  LLORA  il  Signore  rispose  a  Giobbe  da  un  turbo',  e  disse: 

Chi  è  costui,  che  oscura  il  consiglio 

Con  ragionamenti  senza  scienza  ^  ? 
Deh  !  cigniti  i  lombi  come  un  valente  uomo, 

Ed  io  ti  farò  delle  domande,  e  tu  insegnami. 

Ove  eri,  quando  io  fondava  la  terra  ? 

Dichiaralo,  se  hai  conoscimento  ed  intelletto. 
Chi  ha  disposte  le  misure  di  essa,  se  tu  il  sai  ? 

Ovvero,  chi  ha  steso  il  regolo  sopra  essa? 
Sopra  che  sono  state  fondate  le  sue  basi  ? 

Ovvero,  chi  pose  la  sua  pietra  angolare  ? 
Quando  le  stelle  della  mattina  cantavano  tutte  insieme, 

E  tutti  i  figliuoli  di  Dio  ^  giubilavano  ? 
E  chi  rinchiuse  il  mare  con  porte  * 

Quando  fu  tratto  fuori,  ed  uscì  della  matrice  ? 
Quando  io  posi  le  nuvole  per  suo  vestimento, 

E  la  caligine  per  sue  fasce, 
E  determinai  sopra  esso  il  mio  statuto, 

E  gli  posi  attorno  sbarre  e  porte, 
E  dissi  :  Tu  verrai  fin  qua,  e  non  passerai  più  innanzi  ; 

E  qui  si  fermerà  l' alterezza  delle  tue  onde  *°  ? 

Hai  tu,  da  che  tu  sei  in  vita,  comandato  alla  mattina  ? 
Ed  hai  tu  mostrato  all'  alba  il  suo  luogo  ? 


'  Gen.  1.  6.  T.s.  44.  24. 
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Dio  convince  Giobbe  GIOBBE,  38.  d' impotenza  e  d' ignoranza. 

13  Per  occupar  l'estremità  della  terra, 

'Eifar  che  gli  empi  se  ne  dileguino  ? 

14  E  far  die  la  terra  si  muti  in  diverse  forme,  come  argilla  stampata; 

E  che  quelle  sì  appresentino  alla  vista  come  un  vestimento  ? 

15  E  che  la  luce  di  queste  cose  sia  dÌTÌetata  agli  empi, 

E  che  il  braccio  altiero  sia  rotto  ? 

16  Sei  tu  entrato  infino  a'  gorghi  del  mare, 

E  sei  tu  passeggiato  nel  fondo  dell'  abisso  '  ? 

1 7  Le  porte  della  morte  ti  son  esse  scoperte, 

Ed  hai  tu  vedute  le  porte  dell'  ombra  della  morte  ? 
IK  Hai  tu  compresa  la  larghezza  della  terra  ? 

Dichiai-alo,  se  tu  la  conosci  tutta. 

19  Quale  è  la  ria  del  luogo  ove  dimora  la  luce  ? 

E  dov'  è  il  luogo  ddle  tenebre  ? 

20  Perchè  tu  rada  a  prendere  essa  luce,  e  la  meni  al  termine  del  suo  corso, 

E  conosca  i  sentieri  della  sua  casa  ? 

21  Sì,  tu  il  sai;  perciocché  allora  nascesti, 

E  il  numero  de'  tuoi  giorni  è  grande. 

22  Sei  tu  entrato  dentro  a'  tesori  della  neve, 

Ed  hai  tu  vedute  le  conserve  della  gragnuola, 

23  La  quale  io  riserbo  per  lo  tempo  del  nemico. 

Per  lo  giorno  dell'  incontro,  e  della  battaglia*? 

24  Per  qual  via  scoppia  la  fiamma, 

E  U  vento  orientale  si  spande  egli  in  su  la  terra  ? 

25  Chi  ha  fatti  de'  condotti  alla  piena  deUe  acque, 

E  deUe  vie  a'  lampi  de'  tuoni  ? 

26  Per  far  piovere  in  su  la  terra,  ove  non  è  ninno; 

Eirtsul  deserto,  nel  quale  non  aibita  uomo  alcuno  ? 

27  Per  satollare  il  luogo  desolato  e  deserto  ; 

E  per  farvi  germogliar  l' erba  pullulante  ? 

2K  La  pioggia  ha  ella  un  padre  ? 

Ovvero,  chi  ha  generate  le  stille  della  rugiada  ? 

29  Del  cui  ventre  è  uscito  il  ghiaccio, 

E  chi  ha  generata  la  brina  del  cielo  ? 

30  Chi  fa  che  le  acque  si  nascondano,  e  divengano  come  una  pietra  ; 

E  che  la  superficie  dell'  abisso  si  rapprenda  ? 

31  Puoi  tu  legare  le  delizie  delle  Gallinelle, 

Ovvero  sciogliere  le  attrazioni  dell'  Orione  ? 

32  Puoi  tu  fare  uscire  i  segni  settentrionali  al  tempo  loro, 

E  condur  fuori  Arturo  co'  suoi  figli  ? 

33  Conosci  tu  gli  ordini  costituiti  de'  cieli  ? 

Hai  tu  stabilito  il  lor  reggimento  sopra  la  terra  ? 

34  Puoi  tu,  alzando  la  tua  voce  alla  nuvola. 

Far  che  una  piena  d' acqua  ti  copra  ? 

35  Puoi  tu  mandare  i  folgori, 

Si  che  vadano  e  ti  dicano:  Eccoci  ? 

36  Chi  ha  messa  la  sapienza  nell'  interior  dell'  uomo  '? 

Ovvero  chi  ha  dato  il  senno  alla  mente  di  esso? 
I  37  Chi  annovera  le  nuvole  con  sapienza  ? 

E  chi  posa  i  barili  del  cielo; 
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Iddio  enumera  GIOBBE,  38,  39.  varie  me  opere. 

38  D(^  che  la  polvere  è  stata  stemperata,  come  un  metallo  fonduto; 

E  le  zolle  si  son  rìgiunte  ? 

OQ  Andrai  tu  a  cacciar  preda  per  il  leone  ? 

OU  E  satollerai  tu  la  brama  de'  leoncelli  '  ? 

2  Quando  si  appiattano  ne'  lor  ricetti, 

E  giaccion  nelle  lor  caverne,  stando  in  guato. 

3  Chi  apparecchia  al  corvo  il  suo  pasto  *, 

Quando  i  suoi  figli  gridano  a  Dio, 
E  vagano  per  mancamento  di  cibo  ? 

4  Sai  tu  il  tempo  che  le  camozze  delle  rocce  figliano  ? 

Hai  tu  osservato  quando  le  cerve  partoriscono  ? 

5  Annoveri  tu  i  mesi  del  termine  del  lor  portato, 

E  sai  tu  il  tempo  che  devono  figliare  ? 

6  Elle  si  chinano,  fanno  scoppiar  fuori  il  lor  feto. 

Si  alleviano  delle  lor  doglie. 

7  I  lor  figli  son  gagliardi,  crescono  per  le  biade, 

Escono  fuori,  e  non  ritornano  piti  a  quelle. 

8  Chi  ne  ha  mandato  libero  l' asino  salvatioo, 

E  chi  ha  sciolti  i  suoi  legami  ? 

9  A  cui  io  ho  ordinato  il  deserto  per  casa; 

E  per  abitazioni,  i  luoghi  salsugginosi. 

10  Egli  si  beffa  dello  strepito  della  città; 

Egli  non  ode  gli  schiamazzi  del  sollecitator  delle  o}ier& 

11  I  monti,  eh'  egli  va  spiando,  sono  il  suo  pasco; 

Ed  egli  va  ricercando  qualunque  verdura. 

12  II  liocorno  '  ti  vorrà  egli  servire  ? 

Si  riparerà  egli  presso  alla  tua  mangiatoia  ? 

13  Legherai  tu  il  liocorno  con  la  sua  fune,  per  farlo  arare  al  solco  ? 

Erpicherà  egli  le  valli  dietro  a  te? 

14  Ti  fiderai  tu  in  lui,  perchè  la  sua  forza  è  grande  ? 

E  gli  rimetterai  tu  il  tuo  lavoro? 

15  Ti  fiderai  tu  in  lui  eh'  egli  ti  renda  la  ricolta  della  tua  sementa, 

E  ch'egli  te  l'accolga  nella  tua  aia? 

16  Le  ale  de'  paoni  son  esse  vaghe  per  opera  tua  ? 

Od  ha  da  telo  struzzolo  le  penne  e  la  piuma  ? 
1/  Fai  tu  eh'  egU  abbandoni  le  sue  uova  in  su  la  terra, 

E  che  le  lasci  scaldare  in  su  la  polvere  ? 
IK  E  che  dimentichi  che  il  pie  d^  alcuno  le  schiaccerà, 

Ovvero  che  le  fiere  della  campagna  le  calpesteranno  ? 
li>  Egli  è  spietato  inverso  i  suoi  figli,  come  «e  non /osser  suoi; 

Indarno  è  la  sua  fatica,  egli  è  senza  tema; 

20  Perciocché  Iddio  l' ha  privo  di  senno, 

E  non  r  ha  fatto  partecipe  d' intendimento. 

21  Quando  egli  si  solleva  in  alto, 

Egli  si  befia  del  cavallo,  e  di  colui  che  lo  cavalca. 

22  Hai  tu  data  la  forza  al  cavallo  ? 

Hai  tu  adorna  la  sua  gola  di  fremito  ? 

23  Lo  spaventerai  tu  come  una  locusta  ? 

11  suo  magnifico  nitrire  è  spaventevole. 
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Giobbe,  si  umilia  GIOBBE,  39,  40.  dinanzi  a  Dio. 


24  Egli  raspa  nella  valle,  si  rallegra  della  ma  forza. 

Esce  ad  incontrare  le  armi 

25  Egli  si  beffa  della  paura,  e  non  si  spaventa, 

E  non  si  volge  indietro  per  la  spada. 

26  II  turcasso,  e  la  folgorante  lancia, 

E  lo  spuntone  gli  risuonano  addosso. 

27  D' impazienza  e  di  stizza  pare  eh'  egli  voglia  trangugiar  la  terra; 

E  non  può  credere  che  sia  il  suon  della  tromba. 

28  Come  prima  la  tromba  ha  sonato,  egli  dice:  Aha,  Àha; 

I^  lontano  annasa  la  battaglia, 
Lo  schiamazzo  de'  capitani,  e  le  grida. 

20  E  per  il  tuo  senno  che  lo  sparviere  vola? 

Che  spiega  le  sue  ali  verso  il  mezzodì? 
:)0  L' aquila  si  leva  ella  ad  alto  per  lo  tuo  comandamento? 

E /ai  tu  eh'  ella  foccia  il  suo  nido  in  luoghi  elevati? 

31  Ella  dimora  e  si  ripara  nelle  rupi, 

Nelle  punte  delle  rocce,  ed  in  luoghi  inaccessibilL 

32  Di  là  ella  spia  il  pasto. 

Gli  occhi  suoi  mirano  da  lontano. 

33  I  suoi  aquilini  ancora  sorbiscono  il  sangue, 

E  dove  sono  corpi  morti,  quivi  ella  si  ritrova  *. 

34  Poi  il  Signore  parlò  a  Giobbe,  e  disse: 

35  Colui  che  litiga  con  1'  Onnipotente  *  lo  correggerà  egli? 

Colui  che  arguisce  Iddio  risponda  a  questo. 

36  E  Giobbe  rispose  al  Signore,  e  disse: 

37  Ecco,  io  sono  avvilito  ;  che  ti  risponderei  io  '? 

Io  metto  la  mia  mano  in  su  la  bocca. 

38  Io  ho  parlato  una  volta,  ma  non  replicherò  più  ; 

Anzi  due,  ma  non  continuerò  più. 


40 


E  il  Signore  parlò  di  nuovo  a  Giobbe  dal  turbo,  e  disse: 

Cingiti  ora  i  lombi,  come  un  valente  uomo; 
Io  ti  farò  delle  domande,  e  tu  insegnami  *. 


3  Annullerai  tu  pure  il  mio  giudicio, 

E  mi  condannerai  tu  per  giiistificarti  *  ? 

4  Hai  tu  im  braccio  simile  a  quel  di  Dio? 

0  tuoni  tu  con  la  voce  come  egli  *? 
i)  Adomati  pur  di  magnificenza  e  £  altezza; 

E  vestili  dì  maestà  e  di  gloria. 
tì  Spandi  i  furori  dell'  ira  tua, 

E  riguarda  ogni  altiero,  ed  abbassalo; 

7  Riguarda  ogni  altiero,  ed  atterralo  ^  ; 

E  trita  gU  empi,  e  sprofondali; 

8  Nascondili  tutti  nella  polvere, 

E  tura  loro  la  faccia  in  grotte; 

9  Allora  anch'  io  ti  darò  questa  lode. 

Che  la  tua  destra  ti  può  salvare. 


•  Mat.  24.  28.  Lue.  17.  37.      1    »  Esd.  9.  tì.  Gioii.  42.  6.  Sai.    1   '  Gioì..  12.  4.  '   «  Gioì..  37.  4,  5.  Sai.  29.  :!,  4. 

«  Giot>.  .33.  13  e  rif.  |  51.  4.  1  Sai.  .'.1.  4.  Rom.  .}.  4.  '    '  la.  2.  12.  Dan.  4.  37. 
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Ecco  r  ippopotamo,  il  quale  io  ho  fatto  teco; 

Egli  mangia  1'  erba  come  il  bue. 
Ecco,  la  sua- forza  è  ne'  lombi, 

E  la  sua  possa  nei  muscoli  del  suo  ventre, 
f^li  rizza  la  sua  coda  come  un  cedro; 

Ed  i  nervi  delle  sue  coscio  sono  intralciati. 
Le  sue  ossa  son  come  sbarre  di  rame, 

Come  mazze  di  ferro. 
Egli  è  la  principale  delle  opere  di  Dio; 

8ol  colui  che  l' ha  fotto  può  accostargli  la  sua  spada. 
Perchè  i  monti  gli  producono  il  pasco. 

Tutte  le  bestie  della  campagna  ri  scherzano. 
Egli  giace  sotto  gli  alberi  ombrosi. 

In  ricetti  di  canne  e  di  paludi. 
Gli  alberi  ombrosi  lo  coprono  con  Y  ombra  loro; 

I  salci  de'  torrenti  l' intorniano. 
Ecco,  egli  può  far  forza  ad  un  fiume,  «i  che  non  corra; 

Egli  si  fida  di  potersi  attrarre  il  Giordano  nella  gola. 
Prenderallo  alcuno  alla  sua  vista? 

Foremgli  egli  il  naso,  per  mettervi  de' lacci? 

Trarrai  tu  fuori  il  leviatan  ^  con  l' amo, 

0  con  ima  fune  che  tu  gli  avrai  calata  sotto  alla  lingua? 
Gli  metterai  tu  un  uncino  al  muso? 

Gli  forerai  tu  le  mascelle  con  una  spina? 
Userà  egli  molti  preghi  teco? 

Ti  parlerà  egli  con  lusinghe? 
Patteggerà  egli  teco, 

Che  tu  lo  prenda  per  servo  in  perpetuo? 
Scherzerai  tu  con  lui,  come  con  un  uccello? 

E  lo  legherai  tu  con  unjUo,  per  darlo  alle  tue  fanciulle? 
I  compagni  ne  faranno  essi  un  convito? 

Lo  spartiranno  essi  fra  i  mercatanti? 
Gli  empirai  tu  la  pelle  di  roncigli, 

E  la  testa  di  raffi  da  pescare? 
Pongli  pur  la  mano  addosso, 

Tu  non  ricorderai  mai  più  la  guerra. 
Ecco,  la  speranza  di  pigliarlo  è  fallace; 

Anzi  r  uomo  non  sarà  egli  atterrato,  «ofo  a  vederlo? 
Non  vi  è  alcuno  cosi  feroce,  che  ardisca  risvegliarlo; 

E  chi  potrà  presentarsi  davanti  a  me? 
Chi  mi  ha  prevenuto  in  darmi  cosa  cdcuna?  ed  io  gliela  renderò  *; 

QueUo  me  è  sotto  tutti  i  cieli  è  mio  '. 

Io  non  tacerò  le  membra  di  quello. 

Né  ciò  eh'  è  delle  sue  forze,  uè  la  grazia  della  sua  disposizione. 
Chi  scoprirà  il  disopra  della  sua  coverta? 

Chi  verrà  a  lui  con  le  sue  doppie  redini? 
Chi  aprirà  gli  usci  del  suo  muso? 

Lo  spavento  è  d' intomo  a'  suoi  denti. 
I  suoi  forti  scudi  sono  una  cosa  superba; 

Son  serrati  strettamente  come  con  un  suggello. 
L' uno  si  attiene  all'  altro. 

Talché  il  vento  non  può  entrar  per  entro. 


'  Sai.  104.  2H.  Ih.  27.  1. 


'  Itoni.  11.  3.',. 


'  Ksoil.   IH.  .'>.   Diuu  10.  14. 
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Sono  attaccati  gli  uni  agli  altri,  ed  accoppiati  insieme, 
E  non  possono  spiccarsi  l' uno  dall'  altro. 

I  suoi  starnuti  fanno  sfavillar  della  luce, 

E  i  suoi  occhi  8on  simili  alle  palpebre  dell'  alba. 
Della  sua  gola  escono  fiaccole, 

Scintille  di  fuoco  ne- sprizzano. 
Delle  sue  nari  esce  un  fumo, 

Come  d' una  pignatta  bollente,  o  d' una  caldaia 
L' alito  suo  accende  i  carboni, 

E  fiamma  esce  della  sua  bocca. 
La  possa  alberga  nel  suo  collo, 

E  la  doglia  tresca  davanti  a  lui 
Le  polpe  della  sua  carne  son  compresse; 

Egli  ha  la  carne  addosso  soda,  e  non  tremola  punto. 

II  cuor  suo  è  sodo  come  una  pietra, 

E  massiccio  come  im  pezzo  della  macina  disotto. 
I  più  forti  e  valenti  hanno  paura  di  lui,  quando  egli  si  alza; 

E  si  purgano  de'  lor  peccati,  per  lo  gran  fracasso. 
Né  la  spada  di  chi  l' aggiungerà  potrà  durare, 

Né  r  asta,  né  lo  spuntone,  né  la  corazza: 
Egli  reputa  il  ferro  per  paglia, 

E  il  rame  per  legno  intarlato. 
La  saetta  non  lo  farà  fuggire  ; 

Le  pietre  della  frombola  si  mutano  inverso  lui  ni  istoppia. 
Gli  ordigni  son  da  lui  riputati  stoppia; 

Ed  egli  si  befia  del  vibrare  dello  spuntone. 
Egli  ha  sotto  di  sé  de'  testi  pungenti; 

Egli  striscia  come  una  trebbia  di  f^ro  *  in  sul  pantano. 
Egli  fo  bollire  il  profondo  mare  come  una  caldaia; 

Egli  rende  il  mare  simile  a  una  composizione  d' unguentaro. 
Egli  fa  rilucere  dietro  a  sé  un  sentiero, 

E  V  abisso  pare  canuto.  ■  ^    ^ 

Non  vi  è  alcuno  animale  in  su  la  terra  che  gli  possa  essere  assomigliato. 

Che  sia  stato  fatto  per  esser  senza  paura. 
Egli  riguarda  ogni  cosa  eccelsa. 

Ed  è  re  sopra  tutte  le  piti  fiere  belve. 

(ìiobbe  xi  umilia  e  dà  gloria  a  Dio; 
iwi  inten-eitu  per  i  suoi  amici,  e  riceve  ana  prosperità  doppia  di  quella  che  godeva  prima. 

GIOBBE  rispose  al  Signore,  e  disse: 

Io  so  che  tu  puoi  tutto  *  ; 

E  che  cosa  ninna  che  tu  abbia  deliberata,  non  può  essere  impedita. 
Chi  è  costui,  che  oscura  il  consiglio  senza  scienza^? 
Perciò,  io  ho  dichiarata  la  mia  opinione, 
Ma  io  non  intendeva  ciò  eh'  io  diceva; 
Son  cose  maravigliose  sopra  la  mia  capacità  ■*, 
Ed  io  non  le  posso  comprendere. 
Deh!  ascolta,  ed  io  parlerò; 

Ed  io  ti  farò  delle  domande,  e  tu  insegnami  ^ 
Io  avea  con  gli  orecchi  ndito parlar  di  te; 

Ma  ora  l' occhio  mio  ti  ha  veduto. 
Perciò  io  riprovo  ciò  che  ho  detto,  e  me  ne  pento 
In  su  la  polvere,  ed  in  su  la  cenere  *. 


>  ia..  41.  1$.  Amos  1.  3. 

«  Geo.  18. 14,  Mar.  10. 27;  14. 


36.  Lue.  18. 
»  Giob.  38.  2. 


27. 


<  Sai.  40.  5;  131.  1. 
'  Giob.  38.  3;  40.  2. 


•  Ewl.  9.  6.  Giob.  39.  37,  88. 
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Ora,  dopo  che  il  Signore  ebbe  dette 
«liieste  cose  a  Giobbe,  egli  disse  ancora 
ad  Elifaz  Temanita:  L'ira  mia  è  accesa 
contro  a  te,  e  contro  a'  due  tuoi  compa- 
gni ;  perciocché  voi  non  mi  avete  parlato 
(lii-ittamente,  come  Giobbe,  mìo  servi- 
tore. On\  dunque,  pigliatevi  sette  gio- 
venchi, e  sette  montoni  ',  e  andate  al  mio 
servitore  Giobbe  *,  ed  offerite  olocausto 
l»er  voi;  e  faccia  Giobbe,  mio  servitore, 
orazione  per  voi';  perciocché  certamente 
io  avrò  riguardo  a  lui,  per  non  farvi  por- 
tar la  pena  della  vostra  stoltizia;  con- 
ciossiachè  voi  non  mi  abbiate  parlato 
dirittamente,  come  Giobbe,  mio  servi- 
tore. 

Ed  Elifaz  Temanita,  e  Bildad  Subita, 
e  Sofar  Xaamatita,  andarono,  e  fecero 
come  il  Signore  avea  loro  detto.  E  il 
Signore  esaudì  Giobbe. 

E  il  Signore  trasse  Giobbe  della  sua 
cattività,  dopo  ch'egli  ebbe  fatta  ora- 
zione per  li  suoi  amici  ;  e  il  Signore  ac- 
crebbe a  Giobbe  al  doppio  tutto  quello 
eh'  egli  avea  avuto  per  l' addietro  *.    E 


tutti  i  suoi  fratelli,  e  tutte  le  sue  sorelle, 
e  tutti  i  suoi  conoscenti  di  prima,  ven- 
nero a  lui,  e  mangiarono  con  lui  iu  casa 
sua,  e  si  condolsero  con  lui,  e  Io  conso- 
larono di  tutto  il  male  che  il  Signore 
avea  fatto  venir  sopra  lui;  e  ciascuno  di 
essi  gli  donò  una  pezza  di  moneta,  ed  un 
monile  d' oro. 

E  il  Signore  benedisse  lo  stato  ultimo 
di  Giobbe,  più  che  il  primièro^;  talché 
egli  ebbe  quattordicimila  pecore,  e  sei- 
mila cammelli,  e  mille  paia  di  buoi,  e 
mille  asine.     Ed  ebbe  sette  figliuoli  u 

14  tre  figliuole*.  E  pose  nome  alla  prima 
Gremima,  e  alla  seconda  Chesia,  e  alla 

16  terza  Cheren-happuc.     E  non  si  trova 
rono  in  tutto  quel  paese  donne  alcune 
belle  come  le  figliuole  di  Giobbe  ;  e  il  lor 
padre  diede  loro  eredità  yter  mezzo  i  lor 
fratelli. 

16  E  dopo  queste  cose,  Giobbe  visse  ceii- 
quarant'  anni  '',  e  vide  i  suoi  figliuoli,  e 
i  figliuoli  de' suoi  figliuoli,  ii^no  alla 

1 7  quarta  generazione.  Poi  morì  vecchio, 
e  sazio  di  giorni. 


I  12 


13 


IL  LIBRO  DE  SALMI. 


B 


2 
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SALMO  I. 

Felicità  dei  giusti  ;  cnstigo  degli  empi. 

EATO  r  uomo  che  non  è  camminato  nel  consiglio  degli  empi  *, 
E  non  si  è  fermato  nella  vìa  de'  peccatori, 
E  non  è  seduto  nella  sedia  degli  schernitori  '. 
Anzi  il  cui  diletto  è  nella  Legge  del  Signore  ", 

E  medita  in  essa  giorno  e  notte  ". 
Egli  sarà  come  un  albero  piantato  presso  a  ruscelli  d' acque. 
Il  quale  rende  il  suo  frutto  nella  sua  stagione, 
E  le  cui  frondi  non  appassano; 
E  tutto  quello  eh'  egli  fera,  prospererà  ". 

Così  non  saranno  già  gli  empì; 
Anzi  saranno  come  pula  sospinta  dal  vento. 


'  Niim.  23.  1. 

'  Mat.  .5.  24. 

»  Giac.  5. 1."),  16.  IGiov.  5. 16. 


*  Mar.  10.  80. 
'  Giob.  8.  7. 

•  Giob.  1.  2. 


'  Giol>.  5.  26.  Prov.  8.  16. 

•  Prov.  4.  14,  15. 

•  Sol.  26.  4.  Ger.  15. 17. 


"  Sai.  119.  85,  47,  92. 
"  Oios.  1.  8.  Sai.  119.  97. 
»  Gen.  SP.  8,  2S.  Is.  S.  la 
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Perciò  gli  empi  nou  istaranuo  ritti  nel  giudicio, 
Né  i  peccatori  nella  raunanza  de'  giusti. 

Perciocché  il  Signore  conosce  la  via  de'  giusti  '  ; 
Ma  la  via  degli  empi  perirà. 


SALMO  IL 


Lotte  e  vittoria  del  Messia. 

PERCHÈ  tumultuano  le  genti, 
E  mormorano  i  popoli  cose  vane  ^? 
I  re  della  terra  si  ritrovano. 

Ed  i  principi  consigliano  insieme. 
Contro  al  Signore,  e  contro  al  suo  Unto  '; 
Dicendo:  Rompiamo  i  lor  Infami, 
E  gettiam  via  da  noi  le  lor  funi  *. 

Colui  che  siede  ne'  cieli  *  ne  riderà  ; 

Il  Signore  si  beflFerà  di  loro  *. 
Allora  parlerà  loro  nella  sua  ira, 

E  li  renderà  smarriti  nel  suo  cruccio  acceso; 
E  dirà:  Pur  nondimeno  ho  io  consacrato  il  mio  Re 

Sopra  Sion,  monte  della  mia  santità  ''. 

Io  spiegherò  il  decreto; 

Il  Signore  mi  ha  detto:  Tu  sei  lì  mio  figliuolo '; 

Oggi  io  t' ho  generato. 
ChiecQmi,  ed  io  ti  darò  per  eredità  le  genti, 

Ed  i  confini  della  terra  per  tua  possessione  ". 
Tu  le  fiaccherai  con  una  verga  di  ferro; 

Tu  le  triterai  come  un  testo  di  vasellaio  '*. 


10 
11 
12 


Ora  dunque,  o  re,  siate  savi  ; 

Qiudici  della  terra,  ricevete  correzione. 
Servite  al  Signore  con  timore, 

E  gioite  con  tremore  ". 
Baciate  il  figliuolo  '^  che  talora  egli  non  si  adiri, 
E  che  voi  non  periate  nella  vostra  via, 
Quando  l' ira  sutv  si  sarà  pure  un  poco  accesa  ". 
Beati  tutti  coloro  che  si  confidano  in  lui  '*. 


',? 


SALMO  III. 

Fiducia  in  Dio   nell'  arversìtà. 


Salmo  di  Davide,  composto  quando  egli  fuggì  per  cagione  d'Absalom,  suo  figliuolo  '*. 

0  SIGNORE,  in  quanto  gran  numero  sono  i  miei  nemici! 
Molti  si  levano  contro  a  me  ". 
Molti  dicono  dell' anima  mia: 

Non  v'  è  salute  alcuna  appo  Iddio  per  lui  ".  (Sela  ".*) 
Ma,  Signore,  tu  sei  uno  scudo  d' intorno  a  me  '^  ; 


'  OioT.  10.  14.  2  Tim.  2.  19. 

'  8«1.  46.  6.  Fat.  4.  25,  26. 

'8»1.  45.  7.  Oiov.  1.  41. 

'  Lue.  19.  14. 

'  Is.  40.  22. 

'  Sol.  87.  13.  Prov.  1.26. 


'  2  Sani.  5.  7. 

•  Mat.  3.  17;  14.  83.  Fat.  13. 

33.  Ebr.  1.  5;  5.  5. 
«  Sai.  2-2.  27,  28;  72.  8.  Dan. 

7.  13,  14.  Giov.  17.  4,  6. 
'»  Apoc.  2.  27;  12.  5;  19.  15. 


"  FU.  2.  12.  Ebr.  12.  28. 
"  Gen.  41.  40.  Giov.  5.  23. 
'»  Apoc.  6.  16,  17. 
"  Sai.  34.  8.  (Jer.  17.  7.  Koiu. 
9.  33;  10.  11.  1  Piet.  2.  6. 
"  2  Sam.  15.  14-17.  29. 


«•  2  Sam.  15.  12;  16.  15. 
"2  Sani.  16.  8.  Sai.  71.  11. 
'*  cìok:  jjiiiiiiii.. 
>■'  Gen.  15. 1.  Sai.  28.  7. 
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Tu  sei  la  mìa  gloria,  e  quel  che  mi  sollevi  il  capo. 
Io  ho  colla  mia  voce  gridato  al  Signore, 
Ed  egli  mi  ha  risposto  dal  monte  della  sua  saittità  '.  (Sela.) 

lo  mi  son  coricato,  e  ho  dormito; 

Poi  mi  son  risvegliato  *;  perciocché  il  Signore  mi  sostiene. 
Io  non  temerei  '  dì  migliaia  di  popolo, 

Quando  si  fossero  accampate  contro  a  me  d' ogn'  intomo. 

Levati,  Signore;  salvami.  Dio  mio; 

Perciocché  tu  hai  percossa  la  mascella  di  tutti  i  miei  nemici; 
Tu  hai  rotti  ì  denti  degli  empi 
11  salvare  appartiene  al  Signore*; 

La  tua  benedizione  è  sopra  il  tuo  popolo.  (Sela.) 

SALMO  IV. 

Preghiera  a  Dio  nella  distrette. 

Salmo  di  Davide,  daio  al  Caix)  de'  Musici,  in  su  N^hinot 


Q 


UANDO  io  grido,  rispondimi,  o  Dio  della  mia  giustizia; 

Quando  io  sono  stato  distretto,  tu  mi  hai  messo  in  largo; 
Abbi  pietà  di  me,  ed  esaudisci  la  mìa  orazione. 

O  uomini  principali,  ìnfino  a  quando  sarà  la  mìa  gloria  in  vituperio? 
In/ino  a  quando  amerete  vanità, 

E  andrete  dietro  a  menzogna  ?  (Sela.) 
Or  sappiate  che  il  Signore  si  ha  eletto  un  pietoso  '; 

Il  Signore  mi  esaudirà  quando  io  griderò  a  liù. 
Tremate,  e  non  peccate*; 

Ragionate  nel  cuor  vostro,  sopra  ì  vostri  letti,  e  restate  ''.  (Sela.) 
Sacrificate  sacrìficii  di  giustizia  ^, 

E  confidatevi  nel  Signore  *. 

Molti  dicono  :  Chi  ci  fera  veder  del  bene  ? 

0  Signore,  alza  la  luce  del  tuo  volto  sopra  noi  '**. 
Tu  mi  hai  data  maggiore  allegrezza  nel  cuore,  che  non  hanno  quelli 

Nel  tempo  che  il  lor  frumento,  e  il  lor  mosto  è  moltiplicato. 
Io  mi  coricherò  in  pace,  ed  in  pace  ancora  dormirò  "  ; 

Perciocché  tu  solo.  Signore,  mi  fai  abitare  sicuramente  '*. 


SALMO  V. 

Mali  che  sovrostano  i  malvagi:  Iwnedizioiii  riservate  ai  giuHti. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de' Musici,  hi  su  Nehilot 

PORGI  l'orecchio  alle  mie  parole,  o  Signore; 
Intendi  la  mia  meditazione. 
Re  mio,  e  Dio  mio,  attendi  alla  voce  del  mio  grido; 
Perciocché  io  t' indirizzo  la  mia  orazione  ". 


'  Sai.  34.  4-6. 

'  Prov.  21.  SI.  I8.  43.  11.  G«r. 

•  Efes.  4.  26. 

'•  Num.  6.  26.  Sul.  119.  136.     ! 

»  Lev.  26.  6.  (Mob.  11. 19.  Sai. 

3.  28.  08.  13.  4.  Giona  2. 

'  Sai.  77.  6.  2  Cor.  13.  6. 

«'  Sai.  3.  5  e  rif. 

4.  8.  Prov.  3.  24. 

10.  Apoc.  7.  10;  19.  1. 
'  2  Tim.  2. 19.  2  Piet.  2.  9. 

»Sal.  50.  14;51.  17,  19. 

«  Lev.  25. 18, 19.  Dent,  12.  la 

•Sai.  23.  4;  27.  3. 

•  Sai.  25.  2  e  rif. 

»  Sai.  65.  2. 
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Davide  implora  perdono. 
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Signore,  ascolta  da  mattina  la  mia  Toce; 

Da  mattina  io  ti  spiego  i  miei  de»ii,  e  sto  aspettando. 
Perciocché  tu  non  sei  un  Dio  che  prenda  piacere  nell'  empietà  ; 

Il  malvagio  non  può  dimorar  teco. 
or  insensati  non  possono  comparir  davanti  agli  occhi  tuoi  ; 

Tu  odii  tutti  gu  operatori  d' iniquità  K 
Tu  farai  perire  tutti  quelli  che  parlano  con  menzogna; 

Il  Signore  abbomina  l' uomo  di  sangue  e  di  frode  *. 
Ma  io,  per  la  grandezza  della  tua  benignità,  entrerò  nella  tua  Casa, 
E  adorerò  verso  il  Tempio  della  tua  santità  ',  nel  tuo  timore. 

Signore,  guidami  per  la  tua  giustizia,  j)er  cagion  de'miei  insidiatori  ; 

Addirizza  davanti  a  me  la  tua  via  *. 
Perciocché  nella  bocca  loro  non  v  è  dirittura  alcuna; 
L' interior  loro  non  è  altro  che  malizie; 
ìjo,  lor  gola  è  un  sepolcro  a])erto  *, 
Lusingano  colla  lor  lingua  *. 
Condannali,  o  Dio; 

Scadano  da' lor  consìgli^; 
Scacciali  per  la  moltitudine  de'  lor  misfatti  ; 
Perciocché  si  son  ribellati  contro  a  te. 
E  rallegrinsi  tutti  quelli  che  si  confidano  in  te, 
E  cantino  in  etemo,  e  sii  lor  protettore; 
E  festeggino  in  te 
Quelli  che  amano  il  tuo  Nome^. 
Perciocché  tu,  Signore,  benedirai  il  giusto; 
Tu  l' intornierai  di  benevolenza,  come  d' uno  scudo. 


SALMO  VL 


Davide  ricorre  alla  misericordia  di  Dio  per  ottener  perdono  e  liberazione. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  in  Neghinot,  sopra  Semìnit. 

1  C1IGN0BE,  non  correggermi  nella  tua  ira, 
io     E  non  gastigarmi  nel  tuo  cruccio*. 

2  Abbi  pietà  di  me,  o  Signore;  perciocché  io  son  tutto  fiacco; 

Sanami,  Signore  *";  perciocché  le  mie  ossa  son  tutte  smarrite. 
.3  lì  anima  mia  eziandìo  é  grandemente  smarrita; 

E  tu,  Signore,  infino  a  quando  ? 

4  Rivolgiti,  o  Signore;  riscuoti  l' anima  mia; 

Salvami,  per  amor  della  tua  benignità. 
'>  Perdocché  nella  morte  non  v'  è  memoria  di  te  "; 

Chi  ti  celebrerà  nel  sepolcro? 
0  Io  mi  afianno  ne' miei  sospiri; 

Io  allago  tutta  notte  il  mio  letto, 

E  bagno  la  mia  lettiera  colle  mie  lagrime. 
7  L'  occhio  mio  è  consumato  di  fastidio  '*; 

Egli  é  invecchiato  per  cagione  di  tutti  i  miei  nemici. 
X  Ritraetevi  da  me,  voi  tutti  operatori  d' iniquità  "; 

Perciocché  il  Signore  ha  udita  la  voce  del  mio  pianto. 


'  Ahac  1.  13. 

«  Sai.  65.  23.  Apoc.  21.  8. 

*  1  Re  8.  29,  80,  35,  38,  39 

*  Sai.  25.  4,  5;  27.  11. 


»  Lue.  11.  44.  Rom.  3.  13. 

•  Sai.  62.  4. 

'•2Sam.  15.  31;17.  14,  2.3. 

•  Is.  65.  13. 


•Sai.  38.  1.  6er.  10.  24;  30. 

11;  46.  28. 
'»  Sai.  41.  4.  0».  6.  1. 
"Sai.  30.  »:  88.  11;  115.  17: 


8.18. 


118.  16.  Is. 
'■  Gioì).  17.  7. 
"Sol.  US.  11.1.  Mat.  7.  23; 

2.';.  11.  I.11C.  13.  27. 
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Aitoniiatò  da  molti  nemici, 


SALMI,  6,  7. 


Davide  confida  in  Dio. 
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Il  Signore  ha  udita  la  mia  supplicazione; 

Il  Signore  ha  accettata  la  mia  orazione. 
Tutti  i  miei  nemici  sieno  confusi,  e  grandemente  smarriti  ; 

Voltin  le  spalle,  e  sieno  svergognati  in  un  momento. 


SALMO  VII. 

Attoniiato  da  molti  nemici,  Davide  confida  in  Dio,  e  protesta  della  propria  innocenza. 

Siggaion  di  Davide,  il  quale  egli  cantò  al  Signore,  sopra  le  parole  di  Cus  Beniaminita. 

1  ^IGNORE  Iddio  mio,  io  mi  confido  in  te; 

^     Salvami  da  tutti  quelli  che  mi  perseguitano,  e  riscuotimi  '  ; 

2  Che  talora  il  mio  nemico  non  rapisca  l'anima  mia  come  un  leone; 

E  non  la  laceri,  senza  che  vi  sia  alcuno  che  mi  riscuota. 

3  Signore  Iddio  mio,  se  ho  fatto  questo  *, 

Se  vi  è  perversità  nelle  mie  mani  *; 

4  Se  ho  renduto  mal  per  bene  a  chi  viveva  in  pace  meco 

(Io,  che  ho  riscosso  colui  che  mi  era  nemico  senza  cagione  *), 

5  Perseguiti  pure  il  nemico  l'anima  mia,  e  Raggiunga, 

E  calpesti  la  vita  mia,  mettendola  per  terra  ; 
E  stanzi  la  mia  gloria  nella  polvere.  (Sela.) 

6  Levati,  Signore,  nell'ira  tua; 

.    Innalzati  contro  a'  furori  de'  miei  nemici, 

E  destati  in  mio  favore;  tu  hai  ordinato  il  giudicio. 

7  E  circonditi  la  raunanza  de'  popoli; 

E  toma  poi  in  luogo  elevato  di  sopra  ad  essa. 

8  11  Signore  giudicherà  i  popoli; 

Signore,  giudicami; 
Givdica  di  me  secondo  la  mia  giustizia,  e  la  mia  integrità  ^ 

9  Deh!  venga  meno  la  malvagità  de'  malvagi, 

E  stabilisci  l' uomo  giusto; 
Conciossiachè  tu  gii  Y  Iddio  giusto,  che  provi  i  cuori  e  le  reni  ^ 

10  II  mio  scudo  P,  in  Dio, 

Che  salva  quelli  che  son  diritti  di  cuore. 

1 1  Iddio  è  giusto  giudice, 

E  un  Dio  che  si  adira  ogni  giorno. 

12  Se  i^  mio  nemieo  non  si  converte,  egli  aguzzerà  la  sua  spada; 

Già  ha  teso  l' arco  suo,  e  l' ha  preparato. 

13  Egli  ha  apparecchiate  arme  mortali  ; 

Egli  adopererà  le  sue  saette  contro  agli  ardenti  persecutori. 

14  Ecco,  il  mio  nemico  partorisce  iniquità  '  ; 

Egli  ha  conceputo  affanno,  e  partorirà  inganno. 

15  Egli  ha  cavata  una  fos.sa,  e  l' ha  affondata; 

Ma  egli  stesso  è  caduto  nella  fossa  cK  egli  ha  fatta  ^ 

16  II  travaglio  eh'  egli  dà  altrui  gli  ritornerà  sopra  la  testa, 

E  la  sua  violenza  gli  scenderà  sopra  la  sommità  del  capo  ". 

17  lo  loderò  il  Signore,  secondo  la  sua  giustizia; 

E  salmeggerò  il  Nome  del  Signore  Altissimo. 


'  Sai.  31.  35. 

»  2  Sara.  16.  7,  8. 

»  1  Sam.  24.  11,  12. 


'  1  Sam.  24.  7;  26.  9. 
'  Sai.  18.  19;  35.  24. 
•  1  Sam.  16.  7.   1  Croii.  28.  9. 


Sai.  139. 1  ecc.  Aiwc.  2.  2:1.  I         16.  Prov.  5.  Ì2  ;  26.  27. 
'  Giob.  15.  35.  Già..-.  1.  15.  Eccl.  10.  8. 

«  Est.  7. 10.  Gioì).  4.  8.  HO.  9.  I   •  1  Re  2.  82.  &t.  ».  25. 
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/  giudizii  di  Dio. 


SALMO  VIIL 

Dio  ^orìflcato  per  le  sue  opere  e  per  la  sna  bontà  inTemo  l'uomo. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Ghìttit 


Q 


UANT  è  magnifico  il  nome  tuo  per  tutta  la  terra, 
0  Signore,  Signor  nostro, 
Che  hai  posta  la  tua  maestri  sopra  i  cieli! 
Per  la  bocca  de'  piccoli  fanciulli,  e  di  quelli  che  poppano, 

Tu  hai  fondata  la  tua  gloria  *,  per  cagione  de'  tuoi  nemici, 
Per  far  restare  il  nemico  è  il  vendicatore. 


3 
4 
5 
0 
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Quando  io  veggo  i  tuoi  cieli,  che  sono  opera  delle  tue  dita; 

La  luna  e  le  stelle  che  tu  hai  disposte  ^; 
Io  dico:  Che  cosa  è  l'uomo,  che- tu  ne  abbi  memoria'? 

E  (ke  COMI  è  il  figliuolo  dell' .uomo,  che  tu  ne  prenda  cura? 
E  che  tu  r  abbi  &tto  poco  minor  degli  Angeli, 

E  r  abbi  coronato  di  gloria  e  d' onore  ? 
E  che  tu  lo  fitccia  signoreggiare  sopra  le  opere  delle  tue  mani  *, 

Ed  abbi  posto  ogni  cosa  sotto  i  suoi  piedi  '? 
Pecore  e  buoi  tutti  quanti, 

Ed  anche  le  fiere  della  campagna, 
Gli  uccelli  del  cielo,  e  i  pesci  del  mare, 

Che  guizzano  per  li  sentieri  del  mare. 

0  Signore,  Signor  nostro. 
Quanto  è  magnifico  il  Nome  tuo  in  tutta  la  terra! 


SALMO  IX. 


I  RingradAmentì  per  una  grande  liberazione. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Almut-labben. 

I     1  TO  celebrerò,  o  Signore,  con  tutto  il  mio  cuore; 

I  X     Io  narrerò  tutte  le  tue  maraviglie. 

2  Io  mi  rallegrerò,  e  festeggerò  in  te; 

i  Io  salmeggerò  il  tuo  Nome,  o  Altissimo; 

3  Perciocché  i  miei  nemici  hanno  volte  le  spalle  ; 

Son  caduti,  e  periti  d' innanzi  alla  tua  faccia. 

4  Conciossiachè  tu  mi  abbi  fatta  ragione  e  diritto; 

Tu  ti  sei  posto  a  sedere  sopra  il  trono,  come  giusto  giudice. 
.5  Tu  hai  sgridate  le  nazioni,  tu  hai  distrutto  l' empio, 

I  Tu  hai  cancellato  il  loro  nome  in  sempiterno  *. 

(>  O  nemico,  le  desolazioni  sono  finite  in  {lerpetuo, 

E  tu  hai  disfatte  le  città. 
I  È  pur  perita  la  memoria  di  esse. 

;     7  Ma  il  Signore  siede  in  eterno  '  ; 

I  Egli  ha  fermato  il  suo  trono  T^rfar  giudicio. 


Mat.  11 

1.27. 


25;  21. 16. 1  Cor. 


»  Sai.  111.  2. 

»  Oiob.  7.  17.  Sai.  144. 


'  Gen.  1.  26,  28. 

'  1  Cor.  1.5.  27.  El.r.  2.  6-8. 


•  Prov.  10.  7. 

■  S.al.  1(L>.  12,26.  Khr.l.  11. 
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Ed  egli  giudicherà  il  mondo  in  giustizia  ^ 

E^i  renderà  giudicio  a'  popoli  in  dirittura. 
E  il  Signore  sarà  un  alto  ricetto  al  misero; 

Un  alto  ricetto  a'  tempi  eh'  egli  sarà  in  distretta  *. 
Laonde,  o  Signore,  quelli  che  conoscono  il  Nome  '  tuo  si  confideranno 

[in  te; 

Perciocché  tu  non  abbandoni  quelli  che  ti  cercano. 

Salmeggiate  al  Signore  che  abita  in  Sion; 

Raccontate  fra  i  popoli  i  suoi  fatti. 
Perciocché  egli  ridomanda  ragione  del  sangue ^  egli  se  ne  ricorda; 

Egli  non  dimentica  il  grido  de'  poveri  afHitti. 

Abbi  pietà  di  me,  o  Signore, 

Tu  che  mi  tiri  in  alto  dalle  porte  della  morte, 
Vedi  r  afflizione  che  io  sofferò  da  quelli  che  m' odiano; 
Acciocché  io  racconti  tutte  le  tue  lodi 
Nelle  porte  della  figliuola  di  Sion, 
E  festeggi  della  tua  liberazione  ^ 

Jje  genti  sono  state  afibndate  nella  fossa  che  avevano  fatta; 

Il  lor  pie  è  stato  preso  nella  rete  che  avevano  nascosta  *. 
Il  Signore  è  stato  conosciuto  per  lo  giudicio  eh'  egli  ha  fatto  '  ; 

L' empio  é  stato  allacciato  ])er  l' opera  delle  sue  proprie  mani. 

(Higgaion*;  Sela.) 

Gli  empi,  tutte  le  genti  cìie  dimenticano  Iddio, 

Andranno  in  volta  nell'  inferno. 
Perciocché  il  povero  non  sarà  dimenticato  in  sempiterno  *  ; 

La  speranza  de'  poveri  non  jierirà  in  perpetuo. 

Levati,  o  Signore;  non  lasciar  che  l'uomo  si  rinforzi; 

Sieno  giudicate  le  genti  davanti  alla  tua  faccia. 
Signore,  metti  spavento  in  loro  ; 

Fa'  che  le  genti  conoscano,  che  non  sono  altro  che  uomini.  (Sela.) 


SALMO  X. 


1 
■2 
3 
4 
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Aiulacia  dei  persecutori;  rìconio  a  Din; 

0  SIGNORE,  perché  te  ne  stai  lontano? 
Perchè  ti  nascondi  a'  tempi  ch^,  siamo  in  distretta? 
L'empio  colla  sua  superbia  persegue  il  povero  afflitto; 

Ma  saranno  presi  nelle  macchinazioni  che  hanno  latte  *". 
Perciocché  l' empio  si  gloria  de'  desiderii  dell'  aaima  sua; 

E  benedice  l' avaro  ",  e  dispetta  il  Signore. 
L' empio,  secondo  l' alterezza  del  suo  volto,  non  si  cura  di  nulla; 

Tutti  i  suoi  pensieri  sono,  che  non  vi  è  Dio  '*. 
Ijc  sue  vie  son  profane  in  ogni  tempo  ; 

I  tuoi  giudicii  gli  sono  una  cosa  troppo  alta,^r  ai>erli  davanti  a  sé  "; 
Egli  sofiìa  contro  a  tutti  i  suoi  nemici. 
Egli  dice  nel  suo  cuore  :  Io  non  sarò  giammai  smosso  **  ; 
Egli  dice,  che  in  verui>a  età  non  caderà  in  alcun  male  '*. 


'Sai.  58.  11;  96.  13;  98.  9. 
=  Sal.32.7;37.39;46.1;91.2. 
»R.il.  91.  14. 
<  lieii.  9.  6.  1  Re  21.  17  ecc. 


'  Sai.  13.  6;  20.  5;  35.  9. 
•  Sai.  7.  15  e  rif. 
'E-soil.  7.  5;14.  4, 10,  31. 
'  cioè  meiìiUtxione. 


I   »  ver.  12.  Sai.  12.  !). 

'•  Sai.  7.  15  e  rif. 
I  "  Prov.  28.  4.  Rom.  1. 
I  «Sai.  14.  l;."».  1. 


.32. 
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I  <«  Prov.  24.  7.  I«.  26.  11. 
'*  Eccl.  8.  n.  Is.  66.  12. 
"  Apoc.  18.  7. 
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La  sua  bocca  è  piena  di  esecrazione,  e  di  frodi,  e  d' inganno  '  ; 

Sotto  la  lingua  sua  vi  è  perversità  ed  iniquità. 
Egli  sta  negli  agguati  per  le  ville; 

Egli  uccide  l'innocente  in  luoghi  nascosti; 

I  suoi  occhi  spiano  il  povero. 

Egli  insidia  il  povero  nel  suo  nascondimento, 

Come  il  leone  nella  sua  spelonca; 
Egli  r  insidia  per  predarlo; 

I^li  preda  il  povero,  traendolo  nella  sua  rete. 
Egli  se  ne  sta  quatto  e  chino; 

E  molti  poveri  caggiono  nelle  sue  unghie. 
Egli  dice  nel  cuor  suo  :  Iddio  l' ha  dimenticato  ; 

Egli  ha  nascosta  la  sua  faccia,  egli  giammai  non  lo  ve<lrà.  * 

Ijevati,  Signore;  o  Dio,  alza  la  tua  mano; 

Non  dimenticare  i  poveri  afflitti. 
Perchè  1'  empio  dispetta  egli  Iddio? 

Perchè  dice  e^li  nel  cuor  suo,  che  tu  non  ne  ridomanderai  i-agione  '^  >. 
Tu  r  hai  pur  veduto;  perciocché  tu  riguardi  l' oltraggio  e  il  dispetto, 
Per  prendere  U  fatto  in  mano. 

II  povero  si  rimette  in  te  *; 

Tu  sei  r  aiutatore  dell'  orlkno  *. 
Fiacca  il  braccio  dell'  empio  ; 
E  poi,  se.  tu  ricerchi  l' empietà  del  malvagio,  non  la  troverai  />/<>. 

Il  Signore  è  re  in  sempiterno  *  ; 

Le  genti  son  perite  dalla  sua  terra. 
O  Signore,  tu  esaudisci  il  desiderio  degli  umili  ; 

Tu  raffermi  il  cuor  loro,  le  tue  orecchie  sono  attente  a  loro  ; 
Per  far  ragione  all'  orfano  e  al  povero  '  ; 

Acciocché  r  uomo  di  terra  non  continui  più  ad  usar  violenza. 


SALMO  XL 


Dio  mlva  i  riioì,  e  piinÌMce  gli  empi. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Oa}M>  de'  Musici. 

1  TO  mi  confido  nel  Signore  *  ; 

X        Come  dite  voi  all'  anima  mia: 

Fuggite  al  vostro  monte,  come  un  uccelletto'? 

2  Certo,  ecco  gli  empi  hanno  teso  l' arco, 

Hanno  accoccate  le  lor  saette  in  su  la  corda, 
Per  tirare  contro  a'  diritti  di  cuore,  in  luogo  scuro  *". 

3  Quando  i  fondamenti  son  minati. 

Che  ha  fatto  il  giusto? 

4  II  Signore  è  nel  Tempio  della  sua  santità  ; 

Il  trono  del  Signore  è  ne'  cieli  "  ; 
I  suoi  occhi  veggono, 
Le  sue  palpebre  esaminano  i  figliuoli  degli  uomini  '^ 
ó  II  Signore  esamina  il  giusto  '',  e  l' empio; 


'  Sai  12.  2.  Boin.  8. 14. 
*  S«J.  78. 11.  Easc.  8. 12;  9. 9. 
'S«1.9. 12. 
•2TUn.  1.  12.  1  Piet.  4.  19. 


»  Sol.  68.  5.  Os.  14.  3. 
•ail.  145.  13.  Oer.   10.  10. 
Lam.  5.  19.  1  Tiin.  1.  17. 
■  Sai.  82.  3.  Ih.  11.  4. 


•Sai.  25.  2  e  rif.;  56.  11. 

»  1  Sam.  26.  19,  20. 

"  Sol.  64.  3,  4. 

"  I«.  66.  1.  Mat.  5.  34;  23.  22. 


Pat.  7.  49.  A 1100.  4.  2. 
'•  Sai.  .33.  18:  34.  1.5,  16. 
"Gen.  22.  1.  (Jinr.  1.  12. 
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Menzogna  degli  iiomini.  SALMI,  11-13.  Veradià  «H  Dio. 


E  r  anima  sua  odia  colui  che  ama  la  riolenza. 
(i  Egli  fora  piovere  in  su  gli  empì 

Brace,  e  fuoco,  e  solfo  S 

E  Toito  tempestoso,  per  la  porzione  del  lor  calice. 
7  Perciocché  il  Signore  è  giusto;  egli  ama  la  gioatiKÌa; 

La  sua  inccia  riguarda  F  uomo  diritto  *. 

SALMO  XII. 

Menzogne  degli  nomini;  veraciti  di  Dio. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Seminit 

1  CI  AL  VA,  Signore;  perciocché  gli  uomini  pii  son  venuti  meno, 
io    Ed  i  veraci  son  mancati  fìu  i  figliuoli  degli  uomini  \ 

2  Ciascuno  parla  con  menzogna  col  suo  prossimo  *, 

Con  labbra  lusinghiere; 
Parlano  con  un  cuor  doppio  '. 

3  II  Signore  ricida  tutte  le  labbra  lusinghiere. 

La  lingua  che  parla  altieramente; 

4  Di  coloro  che  dicono:  Noi  sarem  pttdroni  colle  nostre  lingue; 

Le'nostre  labbra  sono  appo  noi; 
Chi  è  signore  sopra  noi  ? 

5  Per  la  desolazione  de'  poveri  afflitti,  per  le  strida  de'  bisognosi, 

Ora  mi  leverò  ',  dice  il  Signore; 
Io  metterò  in  salvo  qudli  contro  a  cui  coloro  parlano  audacemente. 
0  Le  parole  del  Signore  aon  parole  pure. 

Argento  affinato  nel  fornello  di  terra. 
Purgato  per  sette  volte  ''. 

7  Tu,  Signore,  guarda  coloro; 

Preservali  da  questa  generazione  in  iierpetuo. 

8  Oli  empi  vanno  attorno. 

Quando  i  più  vili  d' infra  i  figliuoli  degli  uomini  sono  innalsntti. 

SALMO  XIll. 

Kicorso  a  Dio  nella  più  estrema  angoscia;  giuliva  liducia  in  lui. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 


I 


NFINO  a  quando,  o  Signore?  mi  dimenticherai  tu  in  perpetuo? 

Infino  a  quando  nasconderai  la  tua  faccia  da  me  ^? 
Influo  a  quando  non  farò  altro  tuttodì  che  consigliar  nell'  animo. 
Ed  affannarmi  nel  cuore? 

Infino  a  quando  s' innalzerà  il  mio  nemico  sopra  me? 

Riguarda,  rispondimi,  Signore  Iddio  mio; 
Illumina  gli  occhi  mici, 

Che  talora  io  non  dorma  Ù  mimo  delÌA  morte; 
Che  il  mio  nemico  non  dica:  Io  l' ho  vinto; 

E  che  i  miei  nemici  non  festeggino,  se  io  caggio. 

Ora,  quant'  è  a  me,  io  mi  confido  nella  tua  benignità; 


'  Gen.  19.  24.  Ezee.   38.  22. 
»  (Hol..  36.  7.  Sai.  3.3. 18:  84. 
ir..  1  Piet.  8.  12. 


»  Is.  .57.  1.  Mio.  7.  2.  ♦  E»o<l.  3.  7,  8.  1   »  Giob.  13.  24.  I».  5».  2. 

'  Sai.  10.  7  e  rif.  '    '  2  Sam.  22.  31.  Sai.  19.  8;    | 

'-  (Vr.  9.  8.  Roni.  16.  18.  |  119.  140.   Frov.  30.  h. 
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Lo  OtìXAo  ttega  Iddio.  SALMI,  13-15.  Il  vero  cittadino  del  cielo. 

II  mk)  cuore  giubilerà  Della  tua  liberazione; 
6  Io  canterò  al  Signore,  perciocché  egli  mi  avrà  fatta  la  mia  retribuzione. 

SALMO  XIV. 

(Sai.  68). 
Estrema  depravazione  di  quelli  che  negano  Iddio. 

Siilmo  dì  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 

1  T  ^  stolto  ha  detto  nel  suo  cuore:  Non  vi  è  Dio  '. 

I  J        Si  Bon  corrotti,  son  divenuti  abbonùnevoli  nelle  loro  opere; 
Non  vi  è  alcuno  che  faccia  bene  *. 

2  II  Signore  ha  riguardato  dal  cielo  in  su  i  figliuoli  degli  uomini  -'', 

Per  veder  se  vi  fosse  alcuno  che  avesse  intelletto, 
Che  cercasse  Iddio. 
•'(  Tutti  son  guasti,  tutti  quanti  son  divenuti  puzzolenti  *; 

Non  vi  è  alcuno  che  faccia  bene, 
Non  pur  uno. 

4  Tutti  questi  operatori  d' iniquità  son  essi  senza  intelletto? 

Essi  mangiano  il  mio  popolo  ',  come  se  mangiassero  del  pane, 
E  non  invocano  il  Signore. 

5  Là  saranno  spaventati  di  grande  spavento  *; 

Perciocché  Iddio  è  colla  gente  giusta. 

6  Fate  voi  onta  al  consiglio  del  povero  afflitto. 

Perciocché  il  Signore  è  la  sua  confidanza  ^  ? 

7  Oh  I  venga  pur  da  Sion  la  salute  d' Israele  "  1 

Quando  il  Signore  ritrarrà  di  cattività  il  suo  popolo, 
Giacobbe  festeggerà,  Israele  si  rallegrerà  '. 

SALMO  XV. 

Il  varo  cittadino  del  cielo. 

Salmo  di  Davide. 


0 


SIGNORE,  chi  dimorerà  nel  tuo  tabernacolo  '*•  ? 
Chi  abiterà  nel  monte  della  tua  santità  ? 


2  Colui  che  cammina  in  integrità,  e  fa  ciò  che  é  giusto  ", 

E  parla  il  vero  di  cuore  '*  ; 

3  Che  non  dice  male  colla  sua  lingua  ^^, 

E  non  fa  male  alcuno  al  suo  compagno, 
E  non  leva  alcun  vituperio  contro  al  suo  prossimo  '^  ; 

4  Appo  cui  è  sprezzato  chi  deve  esser  riprovato  "*, 

E  che  onora  quelli  che  temono  il  Signore; 
E  il  quale,  se  ha  giurato  alcuna  cosa, 

Benché  sia  a  suo  danno,  non  però  la  ritratta  '*  ; 
h  If  quale  non  dà  i  suoi  danari  ad  usura  '^ 

E  non  prende  presenti  contro  all'  innocente  '". 
Chi  fa  queste  cose  non  sarà  giammai  smosso  ". 


■  Sai.  10.  4. 

»Gen.  6.  11,  12.    Roiu.  .S. 

10  ecc. 
•  S«L  11.  4  e  rif. 


'  Prov.  30.  14.  '»  Sai.  24.  3  ecc. 


•  Sof.  1.  14. 

'  Sai.  9.  9;  142.  '). 

»  Rom.  11.  26. 


'  Giob.  14.  4;  16. 14-16.  •  Sai.  126.  1. 


"■«al.  106.  3.  U.  .33. 15. 
'Uiiov.  1.  47.  Efes.  4.  25. 
"  Lev.  19.  16.  Sai.  34.  13. 


"  Est.  8.  2. 
'•  Giud.  11.  35. 
"  Esod.  22.  25  e  lif. 
«  Esod.  23.  8  e  rif. 


"Esod.  23.  1.  1 '»2PiPt.  1.10. 
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Fiducia  del  credente. 


SALMI,  16,  17. 


Certezza  delld  vita  eterna. 


SALMO  XVL 


Confiilanu  e  felicità  (I«l  credente.  Certezza  itella  vita  etema. 


Orazione  di  Davide. 
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2 
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ì~^  UARDAMI,  o  Dio;  perciocché  io  mi  confido  in  te  '. 

10  Ilo  detto  air  Etemo:  Tu  sei  il  mio  Signore; 
Io  non  ho  bene  all'  infuori  di  te. 

Tutta  la  mia  affezione  è  inverso  i  santi  che  sono  in  terra, 

E  inverso  gli  uomini  onorati. 
I  tormenti  di  coloro  che  corrono  dietro  ad  altri  dii,  saran  moltiplicati  ; 
Io  non  farò  le  loro  offerte  da  spandere,  che  san  di  sangue; 

E  non  mi  recherò  nelle  labbra  i  nomi  loro  \ 

11  Signore  P.  la  porzione  della  mia  parte  ',  e  il  mìo  calice; 
Tu,  Signore,  mantieni  quello  che  mi  è  scaduto  in  sorte. 

Ija  sorte  mi  è  scaduta  iu  Itioghi  dilettevoli  *  ; 
Una  bella  eredità  mi  è  pur  toccata. 

Io  benedirò  il  Signore,  il  qual  mi  consiglia; 

Eziandio  le  notti  le  mie  reni  mi  ammaestrana 
Io  ho  sempre  posto  il  Signore  davanti  agli  occhi  miei  ^  ; 

Perciocché  egli  è  alla  mia  destra  ^,  io  non  sarò  giammai  smosso. 
Perciò  il  mio  cuore  si  rallegra,  e  la  mia  lingua  festeggia; 

Anzi  pur  la  mia  carne  abiterà  in  sicurtà. 
Perciocché  tu  non  lascerai  l' anima  mia  nel  sepolcro  ', 

E  non  permetterai  che  il  tuo  Santo  ^  senta  la  corruzione  della 
Tu  mi  mostrerai  il  sentier  della  vita  '"; 

Sazietà  d' ogni  gioia  è  col  tuo  volto  "  ; 
Ogni  diletto  ^  nella  tua  destra  in  sempiterno. 
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SALMO  XVIL 

Davide  domanda  di  eNxer  lilieratn  dai  miioì  nemiri,  fldando  nella  propria  innocenza  e  nella  ginutizia  dì  I)io, 

Mictam  di  Davide. 


0 


SIGNORE,  ascolta  la  giustizia,  attendi  al  mio  grido. 

Porgi  r  orecchio  alla  mia  orazione,  che  io  tifo  senza  labbra  di  frode. 
Proceda  il  mio  giudicio  dalla  tua  presenza; 

Gli  occhi  tuoi  veggano  le  diritture. 
Tu  hai  provato  il  mio  cuore,  tu  V  hai  visitato  di  notte; 

Tu  mi  hai  messo  al  cimento,  e  non  hai  trovato  miUa  "; 

La  mia  bocca  non  trapassa  il  mio  pensiero. 
Nelle  opere  degli  uomini,  per  la  parola  delle  tue  labbra. 

Io  mi  son  guardato  dalle  vie  de'  violenti. 
Sostieni  i  miei  passi  ne'  tuoi  sentieri  '', 

Acciocché  i  miei  piedi  non  vacillino. 
Io  t' invoco,  o  Dio,  perciocché  tu  mi  esaudisci  '*; 

Inchina  a  me  il  tuo  orecchio,  ascolta  le  mie  parole. 


'  Sai.  25.  -20. 

»  Esod.  2.3.  13.  Gios.  23.  7. 
»  Dc'Uf.  :ì2.  9.  Lue.  IO.  42. 
<Si>l.  lO.'i.  11. 


''  Fat.  2.  25  ecc. 

•  Sai.  73.  28;  121.  5. 

'  Sai.  49.  14, 16.  X  Cor.  15.  .W. 

•  Sai.  89.  19.  Mar.  1.  24. 


'Fat.  2.  27,  31;  13.  86  ecc. 
>  Mat.  7.  14. 

'  Sai.  17.  16.  Mat.  6.  8.  1  Cor. 
13.  12.  1  «iov.  3.  2. 


«Giob.  23.  10.  1  Piet.  1.  7 
"  Sai.  119.  133.  Prov.  5.  21 
"  Sai.  116.  2. 
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Davide  ekiede  aiwto  a  Dio. 


SALMI,  17, 18. 


Amore  di  Davide  verso  Dio. 
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Dimostra  maravigliose  le  tue  benignità, 

O  tu,  che,  con  la  tua  destra,  salvi  quelli  che  si  confidano  in  te, 

Da  quelli  che  si  levano  contro  a  loro. 
Guardami  come  la  pupilla  dell'  occhio  ', 

Nascondimi  sotto  l' ombra  delle  tue  ale  ', 
D' innanzi  agli  empi  che  mi  disertano; 

E  d  innanzi  a'  miei  mortali  nemici  che  mi  circondano. 
Son  tutti  massicci  di  grasso  *, 

Parlano  alteramente  colla  lor  bocca. 
Ora  e'  intorniano,  seguitandoci  alla  traccia; 

Mirano  con  gli  occhi,  per  atterrare»'  *•; 
Somigliano  un  leone  che  brama  di  lacerare; 

E  un  leoncello  che  dimora  in  nascondimenti. 


13 
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Levati,  o  Signore,  va'  loro  incontro  per  afirontarli  ;  abbattili  ; 

Riscuoti  r  anima  mia  dall'  empio  cofla  tua  spada; 
0  Signore,  riscuotila  coli»,  tua  mano  dagli  uomini,  dagli  uoniini 

[del  mondo, 
La  cui  parte  è  in  queeta  vita  ^ 
E  il  cui  ventre  tu  empi  delle  tue  conserve; 
Onde  i  lor  figliuoli  son  saziati, 
E  lasciano  il.  lor  rimanente  a'  lor  piccoli  fanciulli. 
Quant'  è  a  me,  per  giustizia  vedrò  la  tua  faccia  *; 
Io  sarò  saziato  della  tua  sembianza,  quando  io  mi  risveglierò  \ 


SALMO  XVIIL 

(2  Sam.  cai>.  22). 
Onticu  (li  Iole  a  Dio  per  le  liberazioni  riceriitv. 

Sahno  di  Davide,  servitor  del  Signore,  il  qual  pronunziò  le  {Kirole  di  quesito  cantico 
al  Signore,  nel  giorno  che  il  Signore  l' ebbe  riscosso  dalla  mano  di  tutti  i  8uoi  nemici, 
e  dalla  mano  di  Sanile;  d<Uo  al  Capo  de'  Musici.  Egli  adunque  disse: 


1 


O 


SIGNORE,  mia  forza,  io  ti  amerò  afiettuosamente  ^. 

II  Signore  è  la  mia  rocca  *,  e  la  mia  fortezza,  e  il  mio  liberatore, 
II  mio  Dio,  la  mia  rupe;  io  spererò  in  lui  *"; 
II  mio  scudo  *S  e  il  corno  della  mia  salute  '*,  il  mio  alto  ricetto  '^. 
Io  invocai  il  Signore,  a  cui  si  deve  ogni  lode; 
E  fui  salvato  da' miei  nemici. 


Doglie  di  morte  mi  avevano  circondato  **, 

E  torrenti  di  scellerati  mi  avevano  spaventato. 
Legami  di  sepolcro  mi  avevano  intorniato. 

Lacci  di  morte  mi  avevano  incontrato. 
Nella  mia  distretta  io  invocai  il  Signore, 
E  gridai  all'  Iddio  mio; 
Bd  egli  udì  la  mia  voce  dal  suo  Tempio, 
E  il  mio  grido  pervenne  davanti  a  lui  a'  suoi  orecchi. 

Allora  la  terra  fu  scossa,  e  tremò  *^; 

E  ì  fondamenti  de'  monti  furono  smossi 
E  scrollati  ;  perciocché  egli  era  acceso  nell'  ira. 


■  DeoL  32.  10.  Zac.  2.  8. 
»  Rnt  2.  12.  Sai.  86.  7;  67. 
1;91. 1,  4.  Mat.23.  37. 
'  Oent.  32.  15.  Glob.  15.  27. 
M  Sam.  23.  26.  8»!.  10. 8-10. 


»  Lue.  16.  25.  Giac.  5.  5. 

•  1  Giov.  8.  2. 

'Sai.  4.  6-8;  16.  11;  65.  4. 

»  Sai.  116.  1. 

•Dent.  32.  4.  Sai.  19.  1.1;73. 


26;  144.  1,2. 
">  Ebr.  2.  13. 
"  Gen.  15.  1  e  rif. 
"  Lue.  1.  69. 
"  Sai.  9.  9;  14. 6.  Prov. 


"  Sai.  116.  li. 
1  »  Fat.  4.  31. 


18.  10. 
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I  Davide  ricorda  le  liberazioni 


SALMO,  18. 


concessegli  da  Dio. 


9 
10 

11 

12 

13 
14 

15 
16 
17 
18 

19 
20 
21 
22 
33 

24 
26 
26 
27 
28 


Un  fumo  gli  saliva  per  le  nari, 

Ed  un  fuoco  consumante  per  la  bocca; 

Da  lui  procedevano  brace  accese. 
Ed  egli  abbassò  i  cieli,  e  discese; 

E  vi  era  una  caligine  sotto  a'  suoi  piedi  '. 

E  cavalcava  sopra  Cherubini  ",  e  volava  ; 

Ed  era  portato  a  volo  sopra  l' ale  del  vento  ^. 
Egli  aveva  poste  delle  tenebre  per  suo  nascondimento; 
Egli  area  d' intomo  a  sé  il  suo  padiglione, 

Oscurità  d' acque,  nubi  dell'  aria. 
Ije  sue  nubi  si  dileguarono  per  lo  splendore  che  scoppi<ìtva  davanti  a  lui, 

Con  gragnuola  e  brace  accese. 

F)  il  Signore  tuonò  nel  cielo, 

E  r  Altissimo  diede  fuori  la  sua  voce  *, 
Con  gragnuola  e  brace  accese. 
VA  avventò  le  sue  saette,  e  disperse  coloro  *  ; 

Egli  lanciò  folgori,  e  li  mise  in  rotta. 
E  per  lo  tuo  sgridare,  o  Signore, 

E  per  lo  soffiar  del  vento  delle  tue  nari, 

I  canali  delle  acque  apparvero  *, 

E  i  fondamenti  del  mondo  furono  scoperti. 

Egli  da  alto  distese  la  mano  e  mi  prese, 

E  mi  trasse  fuori  di  grandi  acque. 
Egli  mi  riscosse  dal  mio  potente  nemico, 

£  da  quelli  che  mi  odiavano;  perciocché  erano  più  forti  di  me. 
Essi  erano  venuti  incontro  a  me  nel  giorno  della  mia  calamità; 

Ma  il  Signore  fu  U  mio  sostegno  ; 
E  mi  trasse  fuori  al  largo; 

Egli  mi  liberò,  perciocché  egli  mi  gradisce. 

II  Signore  mi  ha  fatta  retribuzione  secondo  la  mia  giustisna  '  ; 

Egli  mi  ha  renduto  secondo  la  purità  delle  mie  mani; 
Perciocché  io  ho  osservate  le  vie  del  Signore, 

E  non  mi  sono  empiamente  rivolto  dall'  Iddio  mio; 
Perciocché  io  ho  tenute  davanti  a  me  tutte  le  sue  leggi, 

£  non  ho  rimossi  d' innanzi  a  me  i  suoi  statuti. 
E  sono  stato  intiero  inverso  lui, 

E  mi  son  guardato  dalla  mia  iniquità. 
E  il  Signore  mi  ha  renduto  secondo  la  mia  giustizia. 

Secondo  la  purità  delle  mie  mani  nel  suo  cospetto. 

Tu  ti  mostri  pietoso  inverso  l' uonto  pio  *, 

Intiero  inverso  l' uomo  intiero. 
Tu  ti  mostri  puro  col  puro, 

E  procedi  ritrosamente  col  perverso  '  ; 
Perciocché  tu  sei  quel  che  salvi  la  gente  afiUtta, 

Ed  abbassi  gli  occhi  altieri  ; 
Perciocché  tu  sei  quel  che  fai  rìsplendere  la  mia  lampana; 

II  Signore  Iddio  mio  allumina  le  mie  tenebre; 
Perciocché  per  la  tua  virtù  io  rompo  tutta  una  schiera; 


'  HhI.  144.  n. 
«Sai.  99.  1. 
'  S«l.  104.  3. 


I    '  Sai.  29.  3  uco. 
!    '  Oio».  10.  10,  11. 
\  '  Esod.  15.  8. 


'  1  Saul.  24.  19;  26.  23.  ' 

•  1  Re  8.  32.  I 

«  Lev.  26.  23,  24, 27,  28.  Prov.  i 


3.  31. 
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E  per  la  virtù  dell'  Iddio  mio  salgo  sopra  il  muro. 
La  via  di  Dio  è  intiera  '  ; 

La  |)aro1a  del  Signore  è  purgata  col  ftioco  *  ; 
I^li  i  lo  scudo  di  tutti  coloro  che  sperano  in  lui 

Perciocché  chi  è  Dio,  fuor  che  il  Signore  '  '. 

E  chi  è  Rocca,  fuor  che  l' Iddìo  nostro? 
Iddio  è  quel  che  mi  cinge  di  prodezza, 

E  che  ha  appianata  la  mia  via. 
Egli  rende  i  miei  piedi  simili  a  quelli  delle  cerve, 

E  mi  fa  star  ritto  in  su  i  miei  alti  luo^i. 

Egli  ammaestra  le  mie  mani  alla  battaglia; 

E  colle  mie  braccia  un  arco  di  rame  è  rotto  *. 
Tu  mi  hai  ancora  dato  Io  scudo  della  tua  salvezza; 
E  la  tua  destra  mi  ha  sostenuto, 

E  la  tua  benignità  mi  ha  accresciuto. 
Tu  hai  allargati  i  miei  passi  sotto  di  me  ; 

E  le  mie  «dcagna  non  son  vacillate. 

Io  ho  perseguitati  i  miei  nemici,  e  lì  ho  aggiunti; 
E  non  me  ne  son  tornato  indietro,  finché  non  li  abbia  distrutti. 

10  li  ho  rotti,  e  non  son  potuti  risorgere; 
Mi  son  caduti  sotto  i  piedi. 

E  tu  mi  hai  cinto  di  prodezza  per  la  guerra; 
Ed  hai  abbattuti  sotto  di  me  quelli  che  si  levavano  contro  a  me. 

Ed  hai  latto  voltar  le  spalle  a'  miei  nemici  davanti  a  me  '; 

Ed  io  ho  distrutti  quelli  che  mi  odiavano. 
Essi  gridarono,  ma  non  vi  fu  chi  li  salvasse; 

Gridarono  al  Signore,  ma  egli  non  rispose  loro  *. 
Ed  io  li  ho  tritati,  come  polvere  esposta  al  vento; 

Io  li  ho  spazzati  via,  come  il  fango  delle  strade. 

Tu  mi  hai  scampato  dalle  brighe  del  popolo  ^  ; 
Tu  mi  hai  costituito  capo  di  nazioni  ^; 

II  popolo  che  io  non  conosceva  mi  è  stato  sottoposto  ^. 
Al  solo  udir  degli  orecchi  si  son  ridotti  sotto  la  mia  ubbidienza; 

Gli  stranieri  si  sono  infinti  inverso  me  **. 
Gli  stranieri  son  divenuti  fiacchi, 
Ed  hanno  tremato  di  paura,  fin  dentro  a'  lor  ripari. 

Viva  il  Signore,  e  benedetta  Ha  la  mia  Rocca; 

E  sia  esaltato  l' Iddio  della  mia  salute; 
Iddio  che  mi  dà  il  modo  di  far  le  mie  vendette, 

E  che  mi'sottomette  i  popoli. 
Che  mi  scampa  da'  miei  nemici, 

Ed  anche  mi  solleva  d' infra  quelli  che  mi  assaltano, 
E  mi  riscuote  dall'  uomo  violento. 
Perciò,  o  Signore,  io  ti  celebrerò  fra  le  genti, 

E  salmeggerò  al  tuo  Nome  "  ; 

11  quale  rende  magnifiche  le  vittorie  del  suo  re, 


>  I>eat.  82.  4.  Apoc  15.  8. 
*  Sai.   12.  6;  119.  146.  Prov. 

aas. 

»  1  Sani.  2. 2.  U.  45.  5. 


<  Sai.  144.  1. 
»  E8od.  23.  27. 

•  Prov.  1.  28.  I».  1.  15.  Mie. 
3.  4.  Zac.  7.  13. 


'  2  Salii.  2.  8-10;  3.  1. 
•2Sani.  8.  1-14. 
•  Is.  55.  5. 
«»  Deut.  33.  29. 


I  "  Rolli.  15.  9. 
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Eccellenza  del  creato 


SALMI,  18-20. 


e  della  Legge. 


Ed  usa  benignità  inverso  Davide  suo  unto, 
E  inverso  la  sua  progenie  in  perpetuo  ^ 

SALMO  XIX. 

Eccellenza  del  creato  e  della  Legge. 

Salino  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici 

1  r  CIELI  raccontano  la  gloria  di  Dio*; 

\_      E  la  distesa  annunzia  l' opera  delle  sue  mani. 

2  Un  giorno  dietro  all'  altro  quelli  sgorgano  ])arole  ; 

Una  notte  dietro  vS!ì  altra  dichiarano  scienza. 

3  Non  hanno  favella,  né  parole; 

La  lor  voce  non  si  ode; 

4  Ma  la  lor  linea  esce  fuori  per  tutta  la  terra, 

E  le  lor  parole  vanno  infino  all'  estremità  del  mondo  '. 
Iddio  h&  posto  in  essi  un  tabernacolo  al  sole; 
6  Ed  egli  esce  fuori,  come  uno  sposo  dalla  sua  camera  di  nozze  ; 

Egli  gioisce,  come  un  vomo  prode  a  correr  l' aringo. 

6  La  sua  uscita  è  da  una  estremità  de'  cieli, 

E  il  suo  giro  arriva  ìnfino  all'  edtra  estremità; 
E  niente  è  nascosto  al  suo  calore. 

7  La  Legge  del  Signore  è  perfetta,  ella  ristora  l'anima; 

La  testimonianza  del  Signore  è  verace  *,  e  rende  savio  il  semplice. 

8  Gli  statuti  del  Signore  son  diritti,  e  rallegrano  il  cuore; 

Il  comandamento  del  Signore  è  puro  ",  ed  illumina  gli  occhi. 

9  II  timor  del  Signore  è  puro,  e  dimora  in  etemo; 

I  giudici!  del  Signore  san  verità,  tutti  quanti  son  giusti; 
lU  Sono  più  desiderabili  che  oro,  anzi  più  che  gran  quantità  d'oro  finÌ8SÌtuo^  ; 

E  più  dolci  che  miele,  anzi  che  quello  che  stilla  da'  favi  ''. 

11  II  tuo  servitore  è  eziandio  avvisato  per  essi  *; 

Vi  è  grau  mercede  in  osservarli  *. 

12  Chi  conosce  i  suoi  errori  *"  ? 

Pui^mi  di  quelli  che  mi  sono  occulti  ". 

13  Kiittieni  eziandio  il  tuo  servitore  dalle  superbie, 

E  fa'  che  non  signoreggino  in  me  '*; 
Allora  io  sarò  intiero,  e  purgato  di  gran  misfatto. 
1-1  Sieno  grate  nel  tuo  cospetto  le  parole  della  mia  bocca, 

E  la  meditazione  del  cuor  mio, 
0  Signore,  mia  Rocca  ",  e  mio  Redentore  '*. 


SALMO  XX. 

Preghieni  ]>el  re  in  guerra. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 

IL  Signore  ti  risponda  nel  giorno  che  tu  sarai  in  distretta; 
Leviti  ad  alto  in  salvo  il  Nome  dell'  Iddio  di  Giacobbe  *'; 
Manditi  soccorso  dal  Santuario, 
E  sostengati  da  Sion  ; 


'  2Siini.  7.  Vi. 

'  U.  40.  22.  Koni.  1.  I<),  20. 

»  Hoin.  10.  18. 

*  Sai.  111.  7;  119.  138. 


'  Sai.  12.  0  e  rif. 

•Sai.  119.  72,  127.   l'rov.  8. 

10,  11,  19. 
'  Sai.  119.  103. 


•  iSsod.  18.  20. 
»  Prov.  29.  18. 
">  Giob.  13.  28.  Sai.  40.  12. 
"  Sai.  90.  8. 


"  Koiu.  6.  12  14. 
"  Sai.  18.  1  e  rir. 
"  !.•*.  47.  4.  1  Tc».s.  ì. 
"  Prov.  18.  10. 
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Dueide  nuyruzia  Iddio 
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Ricordisi  di  tutte  le  tue  offerte, 
E  riduca  in  cenere  il  tuo  olocausto.  (Sela.) 

Diati  ciò  che  è  secondo  U  cuor  tuo, 
E  adempia  ogni  tuo  consiglio. 

Noi  canteremo  di  allegrezza  per  la  tua  vittoria. 

Ed  alzeremo  bandiere  nel  Nome  dell'  Iddio  nostro  '. 
Il  Signore  adempia  tutte  le  tue  domande. 

Ora  so,  che  il  Signore  ha  salvato  il  suo  unto  *; 

Egli  gli  risponderà  dal  cielo  della  sua  santità  ; 
La  vittoria  della  sua  destra  è  con  gran  potenza. 
Gli  uni  si  fidano  in  carri,  e  gli  altri  in  cavalli  '; 

Ma  noi  ricorderemo  il  Nome  del  Si^ore  Iddio  nostro 
Quelli  sono  andati  in  giù,  e  son  caduti; 

Ida  noi  siamo  restati  in  pie,  e  ci  siam  rizzati. 

Salva,  Signore; 
Rispondaci  il  re  nel  giorao  che  noi  grideremo. 


SALMO  XXI. 
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Kingraàsmento  |>or  U  vittoria. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 


s 


IGNORE,  il  re  si  rallegrerà  nella  tua  forza; 

E  quanto  festeggerò  egli  grandemente  della  tua  vittoria  ^  ! 
Tu  gli  hai  dato  il  desio  del  suo  cuore, 

E  non  gli  hai  rifiutato  quel  eh'  egli  ha  pronunziato  colle 

[sue  labbra.  (Scia.) 
Perciocché  tu  gli  sei  venuto  incontro  con  benedìziouì  di  beai  ; 

Tu  gli  hai  posta  in  siU  capo  una  corona  d'  oro  finissimo  ^. 
Egli  ti  aveva  chiesta  vita, 

E  tu  gli  hai  dato  lunghezza  di  giorni  in  perpetuo  ^ 
La  sua  gloria  è  grande  per  la  tua  vittoria; 

Tu  hai  messa  sopra  lui  maestà  e  magnificenza; 
Perciocché  tu  l' hai  posto  in  benedizioni  in  perpetuo  ; 

Tu  r  hai  rall^rato  di  letizia  col  tuo  volto  ^ 
Perciocché  il  re  si  confida  nel  Signore, 
-  E  nella  benignità  dell'  Altissimo,  egli  non  sarà  giammai  smosso. 

La  tua  mano  troverà  tutti  i  tuoi  nemici; 

La  tua  destra  troverà  quelli  che  t' odiano. 
Tu  li  renderai  simili  ad  un  forno  ardente. 
Al  tempo  della  tua  ira; 
Il  Signore  li  abisserà  nel  suo  cruccio, 
£  il  fuoco  li  divorerà. 
Tu  farai  perire  il  frutto  loro  d' in  sulla  terra, 

E  la  lor  progenie  d' infra  i  figliuoli  degli  uomini  ; 
Perciocché  hanno  ordito  del  male  contro  a  te. 
Ed  hanno  divisata  una  malizia,  detta  quale  però  non  potranno 

[venire  a  capo  *. 
Perciocché  tu  li  metterai  per  tuo  bersaglio; 
Tu  tirerai  diritto  colle  corde  de  tuoi  archi  contro  itila  lor  faccia. 


*  Escxl.  17.  16.  Sai.  60.  4. 

'  Sai.  2.  2: 18.  4». 

'  SaL  8.3. 16, 17.  Prov.  21. 31. 


Is.  31.  1. 
'  2  Cren.  32.  8. 
»  Sai.  20.  6  ecc. 


•  2  Sam.  12.  30. 

'  2  Sani.  7.  19. 

»8al.  16. 11;  45.  7.  Flit.  2.  28. 


•  Sai.  2.  1. 
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Le  sofferenze 


SALMI,  21,  22. 


dd  Messia. 
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Innalzati,  Signore,  colla  tua  forza; 
Noi  canteremo,  e  salmeggeremo  la  tua  potenza. 


SALMO  XXII. 


Il  Memia  sofferente,  poi  trìonfimte. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Aielet-hassahar. 
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IO  mio.  Dio  mio,  perchè  mi  bai  lasciato  '  ? 
Perchè  stai  lontano  dalla  mia  salute,  e  daUe  parole  del  mio  ruggire  *  t 

0  Dio  mio,  io  grido  di  giorno,  e  tu  non  rispondi  ; 
Di  notte  ancora,  e  non  ho  posa  alcuna. 

E  pur  tu  «ei  il  Santo, 
n  Permanente,  le  lodi  d' Israele. 

1  nostri  padri  si  son  confidati  in  te  ; 

Si  son  confidati  in  te,  e  tu  li  hai  liberati  ^ 
Gridarono  a  te,  e  furon  liberati; 

In  te  si  confidarono,  e  non  furon  confusi  *. 
Ma  io  »ono  un  verme,  e  non  un  uomo; 

II  vituperio  degli  uomini,  e  Io  sprezzato  fra  il  poiwlo  '. 
Chiunque  mi  vede,  si  beffa  di  me  *, 

Mi  stende  il  labbro,  e  scuote  il  capo  ; 
Dicendo:  Egli  si  rimette  nel  Signore  ;  liberilo  dunque; 

Riscuotalo,  poiché  egli  Io  gradisce  '. 
Certo,  tu  sei  quel  che  mi  hai  tratto  fuor  del  seno; 

Tu  mi  hai  affidato  da  che  io  era  alle  mammelle  di  mia  madre. 
Io  fui  gettato  sopra  te  dalla  matrice  ; 

Tu  sei  il  mio  Dio  fin  dal  seno  di  mia  madre. 
Non  allontanarti  da  me;  perciocché  1'  angoscia  è  vicina, 

E  non  vi  è  alcuno  che  mi  aiuti. 

Grandi  tori  mi  hanno  circondato; 

Possenti  tori  di  Ba£«.n  mi  hanno  intorniato; 
Hanno  aperta  la  lor  gola  contro  a  me. 

Come  un  leone  rapace  e  ruggente. 

10  mi  scolo  come  acqua, 

E  tutte  le  mie  ossa  si  scommettono; 
Il  mio  cuore  è  come  cera, 
E  si  strugge  nel  mezzo  delle  mie  interiora. 

11  mio  vigore  è  asciutto  come  un  testo  ^, 

E  la  mia  lingua  è  attaccata  alla  mia  gola  *; 

Tu  mi  hai  posto  nella  polvere  della  morte. 
Perciocché  cani  mi  hanno  circondato; 

Uno  stuolo  di  maligni  mi  ha  intorniato; 
Essi  mi  hanno  forate  le  mani  ed  i  piedi  ". 
Io  posso  contar  tutte  le  mie  ossa; 

Essi  mi  riguardano,  e  mi  considerano  *'. 
Si  spartiscono  fra  loro  i  miei  vestimenti, 

E  tranno  la  sorte  sopra  la  mia  vesta  '*. 
Tu  dunque.  Signore,  non  allontanarti  ; 

Tu  che  sei  la  mia  forza,  affrettati  a  soccorrermi. 


>  Mat.  27.  46.  Mar.  16.  34. 

»  Ebr.  5.  7. 

'  Gìud.  3.  9  e  rif. 

*  Roni.  9.  33. 


»  la.  49.  7;  63.  3. 

•  Prov.  17.  22. 

•Mat.  27.   39-44.   Mar.  16. 

•  Giov.  19.  28. 

29-32.  Lue.  23.  35,  36. 

•«  Lue.  23.  83. 

'  Sai.  91.  14. 

20.26. 

Giov.  19.  87; 


»  Lue.  23.  27,  86. 
"  Mat.  27.  86.  Lue.  28.  S4. 
Oiov.  19.  23,  24. 
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"  //  Siffìtore  è  il  mio  Pastore." 
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Riscuoti  l'anima  mia  dalla  spada, 

L'  unica  mia  dalla  branca  del  cane. 
Salvami  dalla  gola  del  leone  ^, 

Ed  esaudiBcimi,  liberandomi  dalle  coma  de'  liocorni. 

lo  racconterò  il  tuo  Nome  a'  miei  fratelli  *; 

Io  ti  loderò  in  mezzo  della  raunanza. 
Voi  che  temete  il  Signore,  lodatelo; 

Glorificatelo  voi,  tutta  la  progenie  di  Giacobbe; 
£  voi,  tutta  la  generazione  a  Israele,  abbiate  timor  di  Itd. 
Perciocché  egli  non  ha  sprezzata,  uè  disdegnata  l'afflizione  dell'  afflìtto; 
£  non  ha  nascosta  la  sua  faccia  da  luì; 
£  quando  ha  gridato  a  lui,  l' ha  esaudito  '. 
I)a  te  io  ho  V  argomento  della  mia  lode  in  grande  raunamsa  *; 

10  adempirò  i  miei  voti  ^  hi  presenza  di  quelli  che  ti  temono. 
I  mansueti  mangeranno,  e  saranno  saziati  *; 

Que'  che  cercano  il  Signore  lo  loderanno; 

11  vostro  cuore  viverà  in  perpetuo. 

Tutte  le  estremità  della  terra  ne  avramio  memoria, 
£  si  convertiranno  al  Signore  ^ 

£  tutte  le  nazioni  delle  genti  adoreranno  nel  suo  cospetto. 
Perciocché  al  Signore  appartiette  il  regno  *; 

£d  egli  è  quel  che  signoreggia  sopra  le  gentL 
Tutti  i  grassi  della  terra  mangeranno  ed  adoreranno; 

ParimeìUe  tutti  quelli  che  scendono  nella  polvere, 
E  che  non  possono  mantenersi  in  vita,  s'inchineranno  davanti  a  lui  '. 
La  lor  posterità  gli  servirà; 

£lla  sarà  annoverata  per  generazione  al  Signore. 
£8si  verranno,  ed  anuunzieranno  la  sua  giustizia  ''; 

Ed  alla  gente  che  ha  da  nascei-é  ciò  eh'  egli  avrà  operato. 

SALMO  XXIII. 


Kelìcità  «  sicurezza  di  chi  ha  Dio  {wr  suo  pastore. 


Salmo  di  Davide. 


~L  Signore  è  il  mio  pastore  ":  nulla  mi  mancherà  '*. 
.  Egli  mi  fa  giacere  in  paschi  erbosi  **, 
Mi  guida  lungo  le  acque  chete  '*. 
Egli  mi  ristora  l'anima; 
Egli  mi  conduce  per  sentieri  di  giustizia  ", 
Per  amor  del  suo  Nome. 
Avvegnaché  io  camminassi  nella  valle  dell'  ombra  della  morte, 
Io  non  temerei  male  al<mno  **;  perciocché  tu  sei  meco  "  ; 
La  tua  bacchetta,  e  la  tua  verga  mi  consolano. 
Tu  apparecchi  davanti  a  me  la  mensa  **,  al  cospetto  de'  miei  nemici; 

Tu  ungi  il  mio  capo  con  olio  "  ;  la  mia  coppa  trabocca. 
Per  certo,  beni  e  benignità  mi  accompagneranno 
Tutti  i  giorni  della  mia  vita; 
Ed  io  abiterò  nella  Caaa  del  Signore 
Per  lunghi  giorni. 


'aXim.  4.17. 

'  Rom.  8.  2J>.  Kbr.  2.  12. 

^  Ebr.  5.  7. 

'  Sai.  36.  18;  40.  9,  10. 

'  Bccl.  5.  4. 

«Oiov.  6.  61. 


'  Sai.  2.  8.  Is.  49.  6. 

•  Zar.  U.  9.  Mat.  6.  13. 

»  I.S.  26.  19.  Fil.  2.  10,  n. 
'»  Sai.  78.  8;  86.  9;  102.  18.  Ih. 

60.  3.  Rem.  3.  21,  22. 
"  I».  40.  11.  Ezec.  84.  11  ecc., 


28ecc.  Giov.  10.  U.  1  Piet.  1  »«  Sai.  Z.  6;  27.  1,  8: 118.  «. 

2.  25.  Aiw.  7.  17.  I  "  Is.  43.  2. 

'«  Kil.  4.  19.  I  '»  i3al.  78.  19;  104.  15. 

"  Ezec.  34.  14,  15.  \  •»  Sai.  133.  2.  Eccl.9.  8.  Mat. 

"  Is.49.  10.  Ai)Oc.  7.  17.  I         6.  17.  Lue.  7.  46. 

"  Sai.  6.  8;  143. 10.  Prov.  8.  20.  | 
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'  Chi  talirà  al  motUe  del  Signore  ?  "    SALMI,  24,  25. 


Il  Re  di  gloria.  \ 
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SALMO  XXIV. 

Il  dominio  iinivi'rsale  di  Dio.  —  Cbi  è  degno  di  salirò  al  santuario  di  lui  ?  —  Il  K«  di  gloria. 

Salmo  di  Davide. 


A 


L  Sìguore  aj/partieiie  la  terra,  e  tutto  quello  che  è  in  essa; 

Il  mondo,  ed  i  suoi  abitanti  '. 
Perciocché  egli  l' ha  fondata  sopra  i  mari,  * 

E  r  ha  fermata  sopra  i  fiumi. 

Chi  salirà  al  monte  del  Signore  *? 

E  chi  starà  nel  luogo  suo  sauto? 
L' ìiomo  innocente  di  mani  *,  e  puro  di  cuore  *; 

Il  qual  non  eleva  l' animo  a  vanità,  e  non  giura  con  frode  ' 
Un  tale  riceverà  benedizione  dal  Signore, 

E  giustizia  dall'  Iddio  della  sua  salute. 
Tale  è  la  generazione  di  quelli  che  lo  ricercano; 

Tale  ('.  Giacobbe  che  cerca  la  tua  faccia  ',  o  Dio.  (Sela.) 


0 


capi*; 


porte,  alzate  i  vostri 

E  l'oi,  poi-te  eteme,  alzatevi; 
E  il  Re  di  gloria  '  entrerà. 
Chi  è  questo  Re  di  gloria  ? 
Egli  è  il  Signore  forte  e  possente  ; 

Il  Signore  poderoso  in  battaglia. 

0  porte,  alzate  i  vostri  capi; 
Alzatevi,  o  porte  eteme; 
E  il  Re  di  gloria  entrerà. 
Chi  è  questo  Re  di  gloria  ? 
Egli  P,  il  Signor  degli  eserciti  ; 
Esso  è  il  Re  di  gloria.  (Sela.) 


4 
5 


SALMO  XXV. 

Davide  prega  Dio  di  liberarlo  dai  suoi  nemici  e  dì  perdonargli  i  suoi  peccati. 

Salmo  di  Davide. 


o 


SIGNORE,  io  levo  l'anima  mia  a  te. 

Dio  mio,  io  mi  confido  in  te;^'  che  io  non  sia  confuso  '*, 

E  che  i  miei  nemici  non  facciano  festa  di  me. 
Ed  anche  che  ninno  di  quelli  che  sperano  in  te  sia  confuso; 

Sien  confusi  quelli  che  si  portano  dislealmente  senza  cagione. 

Signore,  fammi  conoscere  le  tue  vie; 

Insegnami  i  tuoi  sentieri  ". 
Inviami  nella  tua  verità,  ed  ammaestrami; 

Perciocché  tu  sei  l' Iddio  della  mia  salute  ; 
Io  ti  attendo  tuttodì. 


•  Peiit.  10.  14.  Gioì).  41.  11. 

1  Cor.  10.  26. 
«Gen.  1.  9.  2  Piet.  3.  5. 
»  Sai.  15.  1  ecc. 


'  Sai.  26.  6.  Is.  33.  15,  16. 

1  Tiin.  2.  8. 
''  Sai.  73.  1.  Mat.  5.  8. 
»  Sai.  15.  4  e  rif. 


'  Sai.  27.  8i  106.  4, 

»  Sai.  118.  19,  20.  Is.  26.  2. 

»  1  Cor.  2.  8. 

'"Sai.  22.  6;  31.  1;  34.  8.  Is. 


28. 16.  Bom.  10.  11. 

<■  Esod.  33. 13.  Sai.  6.  8:  27. 

11;86.  11;143.  8,  10. 
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Ricordati,  Signore,  delle  tue  compassioni,  e  delle  tue  benignità  '  ; 

Perciocché  towt  ab  etemo. 
Non  ridurti  a  memoria  ì  peccati  della  mia  giovanezza, 
Né  i  miei  misfatti; 
Secondo  la  tua  benignità^,  ricordati  di  me, 
0  Signore,  per  amore  della  tua  bontà. 

Il  Signore  è  buono  e  diritto; 

Perciò  egli  insegnerà  la  via  a'  peccatori. 
Egli  invierà  i  mansueti  nella  dirittura. 
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Ed  insegnerà  la  sua  via  agli  umili. 

Tutte  le  vie  del  Signore  mn  benignità  e  verità, 
Inverso  quelli  che  guardano  il  suo  patto  e  le  sue  testimonianze. 

0  Signore,  per  amor  del  tuo  Nome, 

Perdonami  la  mia  iniquità  ;  perciocché  ella  é  grande  *. 

Chi  è  r  uomo  che  tema  il  Signore  ? 

^li  gì'  insegnerà  la  via  eh'  egli  deve  eleggere  ^ 
L' anima  sua  dimorerà  per  mezzo  i  beni  ^ 

E  la  sua  progenie  crederà  la  terra  ^ 
Il  Signore  dà  a  conoscere  il  suo  consiglio  ed  il  suo  patto  ^ 

A  quelli  che  lo  temono  *. 

1  miei  occhi  som,  del  continuo  verso  il  Signore  ; 
Perciocché  egli  trarrà  i  miei  piedi  della  rete. 

Riguarda  a  me,  ed  abbi  pietà  di  me; 

Perciocché  io  »on  solo  ed  afflitto. 
Le  angosce  del  mio  cuore  si  sono  aumentate  ; 

Trammi  delle  mie  distrette. 

Vedi  la  mia  afflizione  ed  il  mio  afianno  ; 

£  perdonami  tutti  ì  miei  peccati. 
Vedi  i  miei  nemici  ;  perciocché  son  molti, 

E  mi  odiano  d' un  odio  -pieno  di  violenza. 

Qaarda  l'anima  mia,  e  riscuotimi; 

Fd  die  io  non  sia  confuso;  perciocché  io  mi  confido  in  te. 
L'integrità  e  la  dirittura  mi  guardino; 

Perciocché  io  ho  sperato  in  te. 

0  Dio,  riscuoti  Israele  da  tutte  le  sue  tribolazioni 
SALMO  XXVL 

Davide  ricorre  a  Dio  fidando  nelk  propria  integrità. 


Salmo  di  Davide. 


GIUDICAMI,  Signore  ';  perciocché  io  son  camminato  nella  mia  iiitej?rità  '", 
E  mi  son  confidato  nel  Signore  **;  io  non  sarò  smosso. 
Provami,  Signore,  e  sperimentami  ; 
Metti  al  cimento  le  mie  reni  ed  il  mio  cuore  '^ 


•  a«l.  108. 17;  106. 1;  107. 1. 

a«r.  83.  II. 
:  Sol.  51.  1  ecc. 
'  Bom.  5.  20. 


*  Sai.  87.  28. 
«  Prov.  19.  23. 
«  Sai.  37.  11,  22,  29. 
'  GioT.  7.  17;  L'i.  L'i. 


•  2  Cren.  20. 11.  Sul.  121. 1,  2. 

•  Sai.  7.  8;  43. 1. 

'•  2  Re  20.  3.  Prov.  20.  7. 

"  SnI.  25.  2  e  rif.  Prov.  29.  2.'). 


'=  Sai.  17.  3;  139.  2.3. 
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Perciocché  io  ho  davanti  agli  occhi  la  tua  benignità, 

E  8on  camminato  nella  tua  verità. 
Io  non  son  seduto  con  uomini  bugiardi, 

E  non  sono  andato  co'  dissimulati  '. 
Io  odio  la  raunanza  de'  maligni, 

E  non  son  seduto  con  gli  erapi. 

10  lavo  le  mie  mani  nell'  innocenza, 

E  circuisco  il  tuo  Altare,  o  Signore*; 
Facendo  risonar  voce  di  lode, 

E  raccontando  tutte  le  tue  maraviglie. 
O  Signore,  io  amo  l' abitacolo  della  tua  Casa  *, 

E  il  luogo  del  tabernacolo  della  tua  gloria. 

Non  metter  l' anima  mia  in  un  fascio  co'  peccatori, 
Né  la  mia  vita  con  gli  uomini  di  sangue  ; 

Nelle  cui  mani  è  scelleratezza, 
E  la  cui  destra  è  piena  di  presenti*. 

Ma  io  camminerò  nella  mia  integrità  ; 
Riscuotimi,  ed  abbi  pietà  di  me. 

11  mio  pie  sta  fermo  e  ritto  in  luogo  piano  '\ 
Io  benedirò  il  Signore  nelle  raunanze. 


SALMO  XXVII. 

Fidncia  in  Dio;  ardente  brama  della  sua  presenza. 


Salmo  di  Davide. 


,7. 


2 
.1 


[L  Signore  è  la  mia  luce  ^  e  la  mia  salute  ' 
Di  chi  temerò? 
Il  Signore  ft  la  forza  della  mia  vita  "; 
Di  chi  avrò  paura? 
Quando  i  maligni  mi  hanno  assalito  per  divorar  la  mia  carne. 

Eglino  stessi,  i  miei  nemici  ed  avversari,  son  traboccati  e  óuluti. 
Avvegnaché  tutto  un  campo  si  accampasse  contro  a  me, 
11  mio  cuore  non  avrebbe  i^erò  paura  ; 
Benché  una  battaglia  si  levasse  contro  a  me, 
Io  avrei  confidanza  in  questo. 

Io  ho  chiesta  una  cosa  al  Signore,  quella  procaccerò  : 

Che  io  dimori  nella  Casa  del  Signore  tutti  i  giorni  della  mia  vita  ', 
Per  mirar  la  bellezza  del  Signore, 
E  visitare  il  suo  Tempio. 
Perciocché  egli  mi  nasconderà  nel  suo  tabernacolo. 
Nel  giorno  dell'  avversità  ; 

Egli  mi  occulterà  nel  nascondimento  del  suo  padiglione  '"; 
Egli  mi  leverà  ad  alto  sopra  una  roccia  *'. 
.\nzi  pure  ora  il  mio  capo  s' innalzerà  sopra  i  miei  nemici 
Che  son  d' intorno  a  me  ; 
Ed  io  sacrificherò  nel  suo  tabernacolo  sacrificii  con  giubilo  ; 
Io  canterò,  e  salmeggerà)  al  Signore. 
Signore,  ascolta  la  mia  voce,  colla  quale  io  grido  ; 
Ed  abbi  pietà  di  me,  e  risxmndimi. 


«  Sai.  1.  1.  Ger.  1!).  17. 
«Esod.30. 19eoc.lTini.  2.8. 
»  Sai.  27.  4. 


*  Bscxl.  23.  8.  1  Sani.  8.  .3. 
=  Sai.  27.  11;  40.  2. 
•Snl.84.  11.  18.60.  19,20. 


'  Esod.  15.  2. 

«  Sai.  62.  5,  6;  118.  14,21. 

»  Sai.  26.  8;  65.  4:  84.  \  m: 


'•  Sai.  91.  1.  Is.  4.  «. 
"  Sai.  40.  2. 
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Il  mìo  cuore  mi  dice  da  parte  tua:  Cercate  la  mia  faccia. 

Io  cerco  la  tua  faccia,  o  Signore  ^ 
Non  nascondere  il  tuo  volto  da  me, 

Non  rigettare  in  ira  il  tuo  servitore  ; 
Tu  sei  stato  il  mio  aiuto;  non  lasciarmi,  e  non  abbandonarmi, 
0  Dio  della  mia  salute. 
Quantunque  mio  padre  e  mia  madre  mi  avessero  abbandonato. 
Pure  il  Signore  mi  accoglierà  '. 

0  Signore,  insegnami  la  tua  ria  ^ 
E  guidami  per  un  sentiero  ])ìano, 
Per  cagione  de'  miei  nemici. 
Non  darmi  alle  voglie  de'  miei  nemici  ; 
Perciocché  son  surti  contro  a  me  falsi  testimoni  ', 
Ed  uomini  che  audacemente  parlano  di  violenza  ^. 
Oh  !  se  non  avessi  creduto  di  vedere  i  beni  del  Signore, 

Nella  terra  de'  viventi  ! 
Attendi  il  Signore  ', 

Fortificati;  ed  egli  conforterà  il  tuo  cuore; 
Spera  pur  nel  Signore. 


SALMO  XXVIIL 

Preghiera  per  eoser  liberato  ;  rìnKrazuunento  per  la  ottenuti  lilwrazioiic. 


Salmo  di  Davide. 
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rO  grido  a  te.  Signore; 

L        Rocca  mia  ,  non  tacere,  senza  rispondermi; 
Ohe  talora,  8e  tu  ti  taci, 
Io  non  sia  renduto  simile  a  quelli  che  scendono  nella  fossa. 
Ascolta  la  voce  delle  mie  supplicazioni,  mentre  io  grido  a  te, 
Mentre  io  levo  le  mani  verso  1'  oracolo  della  tua  santità  *. 
Non  istrascìnarmì  con  gli  empi  ",  e  con  gli  o)>ei'atori  d' iniquità, 
I  quali  parlano  di  pace  co'lor  prossimi, 
Ma  hanno  della  malizia  nel  cuore  '". 
Rendi  loro  secondo  le  loro  opere,  e  secondo  le  malvagità  de'lor  fatti  "  ; 
'"   Rendi  loro  secondo  le  opere  delle  lor  mani  ; 
Da'  loro  la  lor  retribuzione. 
Perciocché  non  considerano  i  fatti  del  Signore, 
Né  r  opere  delle  sue  mani. 
Egli  li  distruggerà,  e  non  li  edificherà. 

Benedetto  aia  il  Signore; 

Perciocché  egli  ha  udita  la  voce  delle  mie  supplicazioni. 
n  Signore  è  la  mia  forza  ed  il  mio  scudo  "  ; 

In  lui  si  è  confidato  il  mio  cuore,  ed  io  sono  stato  soccorso  ; 

Onde  il  mio  cuore  festeggia 
Ed  io  lo  celebrerò  co'  miei  cantici. 
Il  Signore  è  la  forza  del  suo  popolo. 

Ed  é  la  fortezza  delle  salvazioni  del  suo  unto. 
Sajva  il  tuo  popolo,  e  benedici  la  tua  eredità  ; 

E  pascili,  e  innalzali  in  perpetuo. 


<Sal.  24.  «;105. 

»  Is.  4».  16. 

'  Sai.  26.  4  e  rif. 


'  1  Sam.  22.  9.  Mnt.  26.  60. 

•  Fat.  9.  1. 

•  I».  25.  9.  Ahac.  2.  3. 


'  Sai.  18.  1  0  rif. 
"1  Re8.  23,  29. 
<'S;il.26.  9:5,1.  21. 


'"  Ger.  9.  8. 

"  2  Tiin.  4.  14.  Apoc.  18.  6. 

"  S.al.  IS.  1  e  rif. 
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ATE  al  Signore,  o  figliuoli  de'  potenti, 

Date  al  Signore  gloria  e  forza  '. 
Date  al  Signore  la  gloria  domita  al  suo  Nome; 

Adorate  il  Signore  nel  magnifico  santuario. 

La  voce  del  Signore  è  sopra  le  acque  ; 
L' Iddio  di  gloria  tuona  *; 

Il  Signore  è  sopra  le  grandi  acque. 
La  voce  del  Signore  h  con  potenza; 

La  voce  del  Signore  è  con  magnificenza. 
La  voce  del  Signore  rompe  i  cedri  ; 

E^il  Signore  spezza  i  cedri  del  Libano; 
E  li'fa  saltellar  come  un  vitello; 

Il  Libano  stesso,  e  Sirion  ',  come  il  figlio  d' un  liocorno. 
La  voce  del  Signore  sparge,  a  guisa  di  schegge,  fiamme  di  fuoco. 
La  voce  del  Signore  fa  tremare  il  deserto  ; 

Il  Signore  fa  tremare  il  deserto  di  Cades. 
La  voce  del  Signore  fa  partorir  le  cerve, 
E  sfronda  le  selve; 

Ma  intanto  ciascuna  predica  la  mia  gloria  nel  suo  Tempio. 

Il  Signore  nel  diluvio  siede  *; 

Anzi  il  Signore  siede  re  in  etemo  *. 
Il  Signore  darà  forza  al  suo  popolo*; 

Il  Signore  benedirà  il  suo  popolo  in  pace. 


SALMO  XXX. 

L' ira  di  Dio  r  sol  per  mi  momento  ;  la  «iia  benigniti  ^  in  eterno. 

Salmo  di  canto  di  Davide,  sopra  la  dedicazione  della  mia  casa  ''. 
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IGNORE,  io  ti  esalterò;  perciocché  tu  mi  hai  tratto  m1  alto, 

E  non  hai  rallegrati  di  me  i  miei  nemici. 
Signore  Iddio  mio. 

Io  ho  gridato  a  te,  e  tu  mi  hai  sanato  ^ 
Signore,  tu  hai  fatta  salir  l' anima  mia  fuor  del  sepolcro; 

Tu  mi  hai  salvata  la  vita,  acciocché  io  non  iscendessi  nella  fossa. 
Salmeggiate  al  Signore  voi  suoi  santi  ; 

E  celebrate  la  memoria  della  sua  santità. 
Perciocché  l' ira  sua  dura  solo  un  momento  "; 
Ma  la  sua  benevolenza  dura  tutta  una  vita  ; 

La  sera  appo  noi  alberga  il  pianto. 
Ma  la  mattina  tn  P  giubilo  *". 
Quant'é  a  me,  nella  mia  quiete,  io  diceva: 

Io  non  sarò  giammai  smosso  ''. 


>  1  Cron.  16.  28,  29.  Sai.  96. 

7-9. 
•  Oiol..  37.  4,  :,. 


'  Dcut.  3.  9. 

'  Gen.  G.  17.  Giob.  38.  8,  25. 

'  Sai.  10.  16  e  rif. 


•  Sai.  28.  8. 

'  Deiit.  20.  5.  2  Sani.  6.  20. 

»  Sai.  8.  2;  103.  3. 


•  Sai.  103.  9.  la.  54.  7,  8. 
"Sai.  126.  6.  2 Cor.  4.  17. 
"  Gioh.  29.  18.  Sai.  10.  6. 
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Signore,  tu  avevi,  per  lo  tuo  favore,  stMiziata  la  fortezza  nel  mio 

[monte; 

Ma  tosto  che  tu  bai  nascosta  la  tua  faccia,  io  sono  stato  smarrito  '. 
Io  ho  gridato  a  te,  Signore, 

Ed  ho  supplicato  al  Signore, 
Dicendo:  Che  utilità  avrai  nel  mio  sangue, 
Se  io  scendo  nella  fossa? 

La  polvere  ti  celebrerà  ella? 
Predicherà  ella  la  tua  verità  *? 
Ascolta,  Signore,  ed  abbi  pietà  di  me  ; 

Signore,  siimi  in  aiuto. 
Tu  hai  mutato  il  mio  duolo  in  festa  '; 

Tu  hai  sciolto  il  mio  cilicio,  e  mi  hai  cinto  di  allegrezza  ; 
Acciocché  la  mia  gloria  ti  salm^;gì,  e  non  si  taccia. 

Signore  Iddio  mio,  io  ti  celebrerò  in  etemo. 


SALMO  XXXI. 
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Davide  pr^ia  Dio  di  liberarlo,  lo  loda  per  la  sua  honti  ;  ed  emrta  tutti  a  confidare  in  Lui. 

Salmo  di  Davide,  dMo  al  Capo  de'  Musici. 


s 


IGNORE,  io  mi  son  confidato  in  te; 

Fa'  che  io  non  sia  giammai  confuso  *  ; 

Liberami  per  la  tua  giustizia. 
Inchina  a  me  il  tuo  orecchio,  affi*ettati  a  liberarmi  ; 
Siimi  una  rocca  forte,  e  un  luogo  di  fortezza, 

Per  salvarmi. 
Perdocchè  tu  «et  la  mia  rocca  ^  e  la  mia  fortezza; 

E,  per  amor  del  tuo  Nome,  guidami,  e  conducimi. 
Trammi  fuor  della  rete  che  mi  è  stata  tesa  di  nascosto  ; 

Poiché  tu  aei  la  mia  fortezza. 


10 
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Io  rimetto  il  mio  spirito  nelle  tue  mani  '; 

Tu  mi  hai  riscattato,  o  Signore  Iddio  di  verità  ^ 
Io  odio  quelli  che  attendono  alle  vanità  di  menzogna; 

Ma  io  mi  confido  nel  Signore. 
Io  festeggerò,  e  mi  rallegrerò  della  tua  benignità; 

Perciocché  tu  avrai  veduta  la  mia  afflizione, 
Ed  avrai  presa  conoscenza  delle  tribolazioni  dell'  anima  mia  '^; 
E  non  mi  avrai  messo  in  mano  del  nemico  *  ; 

Ed  avrai  fatto  star  ritti  i  miei  piedi  al  largo. 

Abbi  mercè  di  me,  Signore;  perciocché  io  sono  in  distretta; 
L'occhio  mio,  l'anima  mia,  e  il  ventre  mio,  son  consumati 

[di  cordoglio. 
Perciocché  la  mia  vita  si  vien  meno  di  noia, 
Ed  i  miei  anni  di  sospirare  ; 
Le  mie  forze  sono  scadute  per  le  mie  pene, 
E  le  mie  ossa  son  consumate. 
Per  cagione  di  tutti  i  miei  nemici,  io  sono  stato  in  gran  vituperio  '" 
Eziandio  a'  miei  vicini,  e  in  ispavento  a'  miei  conoscenti  '  '  ; 
Quelli  che  mi  veggono  fuori  se  ne  fiiggono  lontano  da  me. 


•  Dent.  31.  17.  Sai.  104.  29. 

«  Sai.  6.  6  e  rif. 

»  2  Saro.  6.  14.  Is.  61.  8. 


*  Sai.  25.  2  e  rif. 
'  Sai.  18.  2  e  rif. 
«  I.UO.  23.  46.  Fnt.  7.  .5». 


'  DfUt.  32.  4  e  rif. 

«  Sai.  1.  «.  «iov.  10.  27. 

»1  Sani.  17.  46  ecc. 


'"  1».  fa.  3. 

"  (Jiob.  19.  13.  Sai.  .18.  11. 
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e  nella  stut  bontà. 


Io  Kuito  stato  dimenticato  dal  cuor  loro  come  un  morto; 

Io  son  simile  ad  un  vaso  perduto, 
l'erciocchè  io  ho  udito  il  vituperio  di  molti  ; 
Spavento  >,  d' ogn'  intorno, 
Mentre  prendono  insieme  consiglio  contro  a  me, 
E  macchinano  di  tormì  la  vite  '. 
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Ma  io,  o  Signore,  mi  confido  in  te; 

10  ho  detto:  Tu  »ei  \'  Iddìo  mio. 
I  miei  tempi  son  nella  tua  mano; 

Riscuotimi  dalla  mano  de' miei  nemici,  e  da  quelli  che  mi  perseguitano. 
Fa'  risplendere  il  tuo  volto  *  sopra  il  tuo  servitore; 

Salvami  per  la  tua  benignità. 
O  Signore,/»'  che  io  non  sia  confiiso;  perciocché  io  t' invoco; 
Sieno  confusi  gli  empi; 
Abbìan  la  bocca  turata,  e  sieno  posti  nel  sepolcro. 
Ammutoliscano  le  labbra  bugiarde, 
Ijc  quali  parlano  duramente  contro  al  giusto. 
Con  alterezza,  e  con  isprezzo. 

Quanto  grandi  sono  i  tuoi  beni 

Che  tu  hai  riposti  a  quelli  che  ti  temono  '  ; 
E  che  tu  fai  in  presenza  de'  figliuoli  degli  uomini, 
Inverso  quelli  che  si  confidano  in  te  ! 
Tu  li  nascondi,  nel  nascondimento  della  tua  fìiccìa, 
Dalle  superbie  degli  uomini  ; 
Tu  li  occulti  in  un  tabernacolo,  Imigi  dalle  brighe  delle  lingue. 
Benedetto  sia  il  Signore; 
Perciocché  egli  ha  renduta  ammirabile  la  sua  benignità  inverso  me. 
Come  se  io /ossi  stato  in  una  città  di  fortezza. 
Ora,  quant'  é  a  me,  nel  mio  smarrimento,  dissi: 
Io  son  ricino  d' innanzi  al  tuo  cospetto  ^ 
Ma  pur  tu  hai  udita  la  voce  delle  mie  supplicazioni, 
Quando  io  ho  gridato  a  te  *. 

Amate  il  Signore,  voi  suoi  santi  tutti; 

11  Signore  guarda  i  fedeli, 

E  rende  la  retribuzione  a  colmo  a  quelli  che  procedono  alteramente. 
Confortatevi,  voi  tutti  che  sperate  nel  Signore  ; 
Ed  egli  fortificherà  il  vostro  cuore. 


SALMO  XXXIL 

FelieitA  ili  clii  h»  ottenuto  il  penlono.  Invilo  ni  pentimento. 


Maschil  di  Davide. 
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BEATO  colui  la  cui  trasgressione  é  rimessa  ", 
E  il  cui  peccato  é  coperto! 
Beato  r  uomo  a  cui  il  Signore  non  imputa  iniquità  ^ 
E  nel  cui  spirito  non  in  h  frode  alcuna  *! 

Mentre  io  mi  son  taciuto,  le  mie  ossa  si  sono  invecchiate, 
Xcl  mio  ruggire  di  tutto  di 


,     '  Mat.  27.  1. 

!    =  Snm.  6.  25,  26  e  rif. 


■'  Is.  64.  4.  1  Cor.  2.  9. 
'  Is.  38.  10  i"c<'. 


'Sai.  140.  6;  14.1.  19. 
«  S.il.  S.'i.  2.  Roni.  4.  6  8. 


'  2  Cor.  5.  19. 
•  Oiov.  1.  47. 
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Perciocché  giorno  e  notte  la  tua  mano  era  aggravata  sopra  me, 
L' umor  mio  era  divenuto  simile  ad  arsure  di  state.  (Sela.) 

Io  ti  ho  dichiarato  il  mio  peccato  ',  non  ho  coperta  la  mia  iniquità, 
Io  ho  detto:  Io  confesserò  le  mie  trasgressioni  al  Signore; 
E  tu  hai  rimessa  l' iniquità  del  mio  peccato  *.  (Sela.) 

Perciò  *  ogni  uonto  pio  ti  fera  orazione 
Nel  tempo  che  tu  puoi  esser  trovato  *; 

Nel  tempo  di  diluvio  di  grandi  acque,  esse  non  pur  perverranno  a  lui. 
Tu  sH'jì  mio  ricetto  *,  tu  mi  guarderai  di  distretta, 

Tu  mi  circonderai  di  canti  di  liberazione.  (Sela.) 

10  voglio  ammaestrarti  ed  insegnarti  la  via. 

Per  la  quale  devi  camminare; 
E  consigliarti,  avendo  \  occhio  sopra  te. 
Non  siate  come  il  cavallo,  tiè  come  il  mulo  *,  che  sotto  senza  intelletto; 
La  cui  bocca  conviene  frenare  con  morso  e  con  freno, 

Aitrimente  non  si  accosterebbero  a  te. 

Molti  dolori  avverranno  all'  empio  ^; 

Ma  benignità  intomierà  colui  che  si  confida  nel  Signore. 
Rallegratevi  nel  Signore,  e  fete  festa,  o  giusti  ; 

E  giubilate,  /vw  tiit,ti  che.  siete  diritti  di  cuore. 

SALMO  XXXIIL 

(iiul>il0  (lei  cre«l«ute  nella  (■onteni|>lazione  <li  Dio  «■  <I«>1Ih  opere  <li  Imi. 

YOI  giusti,  giubilate  nel  Signore; 
I^  lode  è  decevole  agli  nomini  diritti. 
Celebrate  il  Signore  colla  celerà; 

Salmeggiategli  col  saltero  e  eoi,  decacordo. 
(*antategli  un  nuovo  cantico  ^ 
Sonate  maestrevolmente  con  giubilo. 

Perciocché  la  parola  del  Signore  è  diritta; 

E  tutte  le  sue  opere  san/atte  con  verità. 
Egli  ama  la  giustizia  e  la  dirittura; 

La  terra  è  piena  della  benignità  del  Signore. 

I  cieli  sono  stati  fatti  per  la  parola  del  Signore  ', 

E  tutto  il  loro  esercito  per  lo  soffio  della  sua  bocca. 
Egli  ha  adunate  le  acque  del  mare  come  in  un  mucchio  '"  ; 
Egli  ha  riposti  gli  abissi  come  in  tesori  ". 

Tutta  la  terra  tema  del  Signore; 

Abbianne  spavento  tutti  gli  abitanti  del  mondo. 
Perciocché  egli  disse  la  parola,  e  la  eonn  fu  '*  ; 

Egli  comandò,  e  la  cosa  surse. 

11  Signore  dissipa  il  consiglio  delle  genti, 
Ed  annidla  i  pensieri  de'  po])oli  ''. 

II  consiglio  del  Signore  dimora  in  etemo  "  ; 

I  pensieri  del  suo  cuore  dimorano  per  ogni  età. 


'  Sai.  51.  3.                                !  *  I».  55.  6.  1    *  Ik.  42.  10.  Aimk-.  .I.  9;  14.  3. 

'  ProT.  28. 13.  Mar.  2. 7.  Lue.  '  Sai.  27.  5  e  rif.  »  Gen.  1.  tì,  7.  (Jiov.  1.  3.  Ebr. 

16. 18,  21  ec.-.  1  (iiov.  1. 9.  •  Prov.  26.  8.  Oiac.  3.  8.  11.  3.  2  Piet.  3.  5. 

»  1  Tini.  1.  16.                           I  '  Prov.  13.  21.  Iloni.  2.  9.  |  '"  Rtoil.  1.1.  .S:  (!io«.  .5.  1.3. 
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"Geii.l.9.Giob.26. 10: 
"  Oen.  1.  3.  Snl.  148.  ."i. 
'^8.  8.  10;  19.  8.  Lue.  L.M. 
"Prov.  19.21.  Is.  Ali.  10. 
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12  Beata  la  gente  di  cui  il  Signore  è  l' Iddio; 

Beato  il  popolo,  il  quale  egli  ha  eletto  per  stia  eredità  '. 

13  11  Signore  riguarda  dal  cielo. 

Egli  vede  tutti  i  figliuoli  degli  uomini  *. 

1 4  Egli  mira,  dalla  stanza  del  suo  seggio  ', 

Tutti  gli  abitanti  della  terra. 

15  Egli  è  qtid  che  ha  formato  il  cuor  di  essi  tutti. 

Che  considera  tutte  le  loro  opere  *. 

16  II  re  non  è  salvato  per  grandezza  di  esercito; 

lì  uomo  prode  non  iscampa  per  grandezza  di  forza. 

17  TI  cavallo  è  cosa  fallace  per  salvare  '', 

E  non  può  liberare  colla  grandezza  della  sua  possa. 

18  Ecco,  r  otchio  del  Signore  è  inverso  quelli  che  lo  temono  *; 

Inverso  quelli  che  sperano  nella  sua  benignità; 
10  Per  riscuoter  l' anima  loro  dalla  morte  ^, 

E  per  tonservarli  in  vita  in  tempo  di  fame. 

30  L' anima  nostra  attende  il  Signore  *; 

Egli  è  il  nostro  aiuto,  e  il  nostro  scudo  '. 
Certo,  il. nostro  cuore  si  rall^rerà  in  lui  *"; 

Perciocché  noi  ci  siam  confidati  nel  Nome  della  sua  santità. 
Ija  tua  benignità,  o  Signore,  sia  sopra  noi, 

Sicconle  noi  abbiamo  sperato  in  te. 

SALMO  XXXIV. 

Il  Salmista  loda  Iddio  per  avere  esaudito  le  sue  preghiere,  ed  esorta  tatti  a  temerlo  ed  a  Bdare  in  lui. 

Scdmo  (li  Davide,  intomo  a  ciò  ch'egli  si  contrafiece  davanti  ad  Abimelec;  onde 
esso  Io  cacciò  via,  ed  egli  se  ne  andò  ". 

1  TO  benedirò  il  Signore  in  ogni  tempo  "  ; 

X     La  sua  lode  sarà  sempre  nella  mia  bocca. 

2  L' anima  mia  si  glorierà  nel  Signore  "; 

Gli  lunili  r  udiranno,  e  si  rallegreranno. 

3  Magnificate  meco  il  Signore  '*, 

Ed  esaltiamo  tutti  insieme  il  suo  Nome. 

4  Io  ho  cercato  il  Signore,  ed  egli  mi  ha  risposto, 

E  mi  ha  liberato  da  tutti  i  miei  spaventi  '^ 

5  Quelli  che  hanno  riguardato  a  lui  sono  stati  illuminati, 

E  le  lor  facce  non  sono  state  svergognate. 

6  Questo  i>overo  afflitto  ha  gridato,  e  il  Signore  1'  ha  esaudito, 

E  r  ha  salvato  da  tutte  le  sue  distrette. 

7  Gli  Angeli  del  Signore  sono  accampati  intomo  a  quelli  che  lo  temono  '^ 

E  li  liberano. 

8  Gustate,  e  vedete  quanto  il  Signore  è  buono  "  ; 

Beato  r  uomo  che  spera  in  lui. 
0  Temete  il  Signore,  voi  suoi  santi; 

Poiché  nulla  manca  a  quelli  che  lo  temono. 


•  Esod.  19.  5.  1  Piet.  2.  9. 
'Sai.  n.4;H.2.  Prov.  15.3. 
'  1  R.-  8.  39.    l.'i,  49.  (iiov. 

14.  2. 
Miiob.  84.  21.  (Jer.  32. 19. 


»  Sai.  20.  7. 

•  Gioii.  38.  7.  1  Piet.  3.  12. 

'  Fat.  12.  11. 

"Sai.  62.  l,.";;  1.30.  6. 

»  Deiit.  33.  29.  Sai.  115.  9-11. 


'  '»  Giov.  16.  22. 

,  "1  Sani.  21.  11-1.=). 

I  "  Efe.«.  5.  20.  1  Te.ts.  5.  18. 

"Ger.  9.  24.  I  Cor.  1.  81. 

»  U\c  1.  Ifieco. 


«  2  Cron.  15.  2.  Mat.  7.  7. 
'•Gen.  S2.  1,2.  2  Re  6.17. 

Dan.  6.  22.  Ebr.  1. 14. 
"  1  Piet.  2.  3. 
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I  leoucelli  Boffit>no  necessità  e  fame; 

Ma  quelli  che  cercano  il  Signore  non  hanno  mancamento  di  alcun  bene. 

Venite,  figliuoli,  ascoltatemi  ; 

Io  v'  insegnerò  il  timor'  del  Signore  *. 
Quale  è  l' uomo  che  abbia  voglia  di  vivere. 

Che  ami  lunghezza  di  giorni  per  veder  del  bene  *? 
Quarda  la  tua  lingua  dal  male, 

E  le  tue  labbra  da  parlar  frode  *. 
Ritratti  dal  male,  e  fa'  il  bene  '; 

Cerca  la  pace,  e  procacciala  *. 

Gli  occhi  del  Signore  son  verso  i  giusti  *, 

£  le  sue  orecchie  sono  attente  al  grido  loro  ^. 
Ija  faccia  del  Signore  è  contro  a  quelli  che  fanno  male. 

Per  {sterminare  la  lor  memoria  d' in  su  la  terra. 
/  gituti  gridano,  e  U  Signore  li  esaudisce, 

E  li  libera  da  tutte  le  lor  distrette. 

II  Signore  è  presso  di  quelli  che  hanno  il  cuor  rotto, 
E  salva  quelli  che  hanno  lo  spirito  contrito  *. 

Molte  son  le  afliizìonì  del  giusto; 

Ma  il  Signore  lo  libererà  da  tutte  ". 
Egli  guarda  tutte  le  ossa  di  esso  ; 

E  ninno  ne  può  esser  rotto  **. 
La  malvagità  farà  morire  il  malvagio  ", 

E  quelli  che  odiano  il  giiisto  saran  distrutti. 
Il  Signore  riscatta  l' anima  de'  suoi  servitori  '*; 

E  ninno  di  quelli  che  sperano  in  lui  sarà  distrutto. 


SALMO  XXXV. 


Pregfaiers  per  la  pnnizioue  dei  iiiiilvagi;  livwrizioue  della  loro  empietà  ;  preghiera  e  ringraziaiueuto  i>er  la  liberazione. 

Salmo  di  Davide. 
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SIGNORE,  contendi  con  quelli  che  contendono  meco; 

Guerreggia  con  quelli  che  guerreggiano  meco. 
Prendi  lo  scudo  e  la  targa  '*; 

E  levati  in  mio  aiuto. 
E  trai  fuori  la  lancia,  e  serra  il  passo  a  quelli  che  mi  perseguitano; 

Di'  all'  anima  mia:  Io  san  la  tua  salute. 
Sien  confum  e  svergognati  quelli  che  cercano  l' anima  mia; 

Voltin  le  spalle,  e  sieno  svergognati 
Quelli  che  macchinano  del  male  contro  a  me. 
Sien  come  pula  al  vento  ^*, 

E  caccili  r  Angelo  del  Signore. 
Sia  la  via  loro  tutta  tenebre,  e  sdruccioli  ; 

E  i)erseguali  l' Angelo  del  Signore. 
Perciocché  senza  cagione  hanno  fatta  una  fossa  nascosta, 
Per  tendervi  la  lor  rete  ; 

Senza  cagione  l' hanno  cavata  all'  anima  mia. 


'  8.1.  82.  8. 
M  Piet.  3.  10-12. 
'  Oi«c.  1.  26.  1  Piet.  2.  22. 
■Apoc  14.  6. 


•  Giob.  28.  28.  Is.  1.  16,  17. 
»  Rom.  12.  18.  Ebr.  12.  14. 

•  Sai.  38.  18  e  rif. 
'  Giov.  9.  31. 


•Sai.  57.  17.  Is.  57.  15;  61.  1; 

66.  2.  Mat.  .5.  3. 
»  2  Tim.  3.  U,  12. 
IO  Giov.  19.  36. 


"  Sai.  94.  23.    - 
"  Sai.  71.  23;  103.  4,  h. 
"  Sai.  5.  12;  91.  4. 
"Sai.  1.  4  e  rif. 
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Venga  loro  una  sprovveduta  mina  ', 
E  aieno  presi  colla  lor  propria  rete  che  hanno  tesa  di  nascosto, 
E  cadano  nella  mina  che  mi  hanno  apparecchiata. 
Allora  r  anima  mia  festeggerà  nel  Signore, 

E  si  rallegrerà  nella  sua  salute  ^ 
Tutte  le  ossa  mie  diranno:  O  Signore,  chi  è  pari  a  te, 

Che  riscuoti  il  povero  afflìtto  da  chi  è  piii  forte  di  lui  ; 
11  povero  afflitto,  e  il  bisognoso,  da  chi  lo  spoglia? 

Falsi  testimoni  si  levano  '; 

Mi  domandano  cose,  delle  quali  non  so  nulla. 
Mi  rendono  male  per  bene  '; 

Rendono  sconforto  all'  anima  mia. 
E  pure  io,  ((uando  essi  erano  infermi,  mi  vestiva  d' un  cilicio. 
Ed  afflìggeva  l' anima  mia  col  digiuno, 

E  la  mia  orazione  mi  ritornava  in  seno  ^ 
Io  andava  attorno,  come  se  fosse  stato  per  un  mio  amico,  ovver  fratello; 

Io  andava  chino,  e  vestito  a  bruno, 
Come  mio  che  faccia  cordoglio  di  sua  madre. 
Ma  quando  io  son  zoppicato,  essi  se  ne  son  rallegrati, 

E  si  sono  adunati  insieme; 

Gente  da  nulla  si  è  adunata  contro  a  me,  senza  che  io  lo  sapessi  ; 

Mi  hanno  lacerato,  senza  mai  restare  ; 
Insieme  con  profani  beffatori  giocolarì, 

Digrignando  i  denti  contro  a  me. 
<)  Signore,  infino  a  quando  vedrai  queste  cosef 

Ritrai  r  anima  mia  dalle  mine  loro, 
L' unica  mia  d' infra  i  leoncelli, 
lo  ti  celebrerò  in  gran  raunanza; 

Io  ti  loderò  in  mezzo  d'  un  gran  i)opolo. 

Non  i-allegrinsi  di  me  quelli  che  mi  son  nemici  a  torto; 

Non  ammicchino  con  gli  occhi  quelli  che  mi  odiano  senza  cagione  ^ 
Perciocché  non  parlano  giammai  di  pace  ; 

Anzi  macchinano  frodi  contro  a'  pacifici  della  terra. 
Ed  allargano  la  lor  bocca  contro  a  me, 
E  dicono:  Eia,  Eia!  f  occhio  nostro  ha  pur  veduto  quMo  che 

[desideravamo. 
O  Signore,  tu  hai  vedute  queste  cose;  non  tacere; 

O  Signore,  non  allontanarti  da  me. 
Risvegliati,  e  destati,  per^armi  ragione; 

Dio  mio,  e  Signor  mio,  risvegliati  per  difendere  la  mia  causa. 
O  Signore  Iddio  mio,  giudicami  secondo  la  tua  giustizia  '', 

E^t'ch'  essi  non  si  rallegrino  di  me; 
E  non  dicano  nel  cuor  loro:  Ehi!  anima  nostra; 

E  non  dicano:  Noi  l' abbiamo  trangugiato. 
Sieno  svergognati  e  confusi  tutti  quanti 
Quelli  che  si  rallegrano  del  mio  male; 
Sieno  vestiti  di  vergogna  e  di  vituperio 
Quelli  che  sì  magnificano  contro  a  me. 
Cantino,  e  l'allegrinsi 

Quelli  che  hanno  buona  affezione  alla  mia  giustizia  ^  ; 
E  dicano  del  continuo  :  Magnificato  sia  il  Signore, 
(.'he  vuole  la  pace  del  suo  servitore. 


'  1  Te»».  5.  -i. 

2 Sai.  13.  .5.  Liif.  I.-17 


»  Sai.  27.  12  e  rif. 

'  Ger.  18.  20.  «iov.  10.  32. 


'  Mal.  10.  13.  Lue.  10.  6. 
•  Giov.  16.  25. 


'2Te»t.  1.6. 

"  Rodi.  12.  16.  1  Cor.  li  aS. 
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Malvagità  degli  empi.  SALMI,  35-37.  Noti  invidiar  f  empio. 

28  E  la  mia  liugua  rieonerà  la  tua  giustizia 

J?  la  tua  kude,  tuttodì  '. 

SALMO  XXXVI. 

Kstreinn  malizia  AvgM  empi  ;  ricorso  a  Dio  giusto  e  benigno,  i>ervhè  salvi  i  inioi. 

Salnuì  di  Davide,  servitor  del  Signore,  dolo  al  Capo  de'  Musici. 

1  TL  misfatto  dell'  empio  mi  dice  dentro  al  cuore, 

X    CK  egli  non  ha  timore  alcuno  di  Dio  davanti  agli  occhi  -. 

2  Perciocché  egli  si  lusinga  appo  sé  stesso  ', 

Per  venire  a  caix)  della  sua  iniquità,  che  è  pur  da  odiaiv. 

3  Le  parole  della  sua  boccalone  iniquità  e  frode; 

Egli  non  ha  più  intelletto  da  far  bene. 

4  Egli  divisa  iniquità  sopra  il  suo  letto; 

Egli  si  ferma  nella  via  che  non  è  buona, 
Egli  non  abborre  il  male. 

5  0  Sigùore,  la  tua  benignità  arriva  iufino  al  cielo, 

JH  la  tua  verità  infiuo  alle  nuvole. 

6  La  tua  giustizia  è  simile  a  monti  altissimi  ; 

I  tuoi  giudicii  nono  un  grande  abisso  *. 
O  Signore,  tu  conservi  uomini  e  bestie. 

7  <>  Dio,  quanto  preziosa  è  la  tua  benignità! 

Perciò  i  figliuoli  degli  uomini  si  riducono  sotto  l'ombra  delle  tue  ale  ''; 

8  Son  saziati  del  grasso  della  tua  Casa; 

Tu  li  abbeveri  del  torrente  delle  tue  delizie  *. 

9  Perciocché  appo  te  è  la  fonte  della  vita  '  ; 

E  per  la  tua  luce  noi  veggiamo  la  luce  ^ 

10  Stendi  la  tua  benignità  inverso  quelli  che  ti  conoscono, 

E  la  tua  giustizia  inverso  quelli  che  son  diritti  di  cuore. 

11  Non  vengami  addosso  il  pie  del  superbo; 

E  la  mano  degli  empi  non  mi  smuova. 

12  Ecco  là,  gli  operatori  d' iniquità  son  caduti; 

Sono  stati  sospinti,  e  non  son  potuti  risorgere. 

SALMO  XXXVII. 

Il  peccatore,  beuché  prosperi,  non  deve  esxere  invidiato:  in  ultimo,  saran  felici  solo  ì  giii:>ti. 

Salmo  di  Davide. 


N 


ON  crucciarti  per  cagiou  de'  maligni; 

Non  portare  invidia  a  quelli  che  operano  perversamente  ^; 
Perciocché  saran  di  subito  ricisi  come  fieno, 

E  si  appasseranno  come  erbetta  verde. 


3  Confidati  nel  Signore  '"*,  e  fa'  bene; 

Tu  abiterai  nella  terra,  e  ìh  pasturerai  in  confidanza. 

4  E  prendi  il  tuo  diletto  nel  Signore, 

Ed  egli  ti  darà  le  domande  del  tuo  cuore  ". 

'SbL  50. 15;  61.  14;  71.  24.     j   «  Oiob.  11.  8.  Roni.  11.  33.       i   '  Ger.  2.  13.  Giov.  4.  10,  14.      '         24.1,19. 
'  Kbm.  8.  18.  »  Rut  2.  12.  Sai.  91.  4.  1   »  Fat.  26.  18.  1  Pict.  2.  9.         1  '»  Sol.  25.  2  e  rif. 

»  Deut.  29.  19.  |  •  Sai.  16.  U.  Apoc.  22.  1.         |   •  Sai.  73.  3  ecc.  Prov.  23. 17;    |  "  Mat.  7.  7  11. 
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Non  invidiar  l'empio; 


.^'^ 


SALMO,  37. 


c^U  presto  perirà. 


Rimetti  la  tua  via  nel  Signore  ; 

E  confidati  in  lui,  ed  egli  farà  ciò  dir  hisoijna  '; 
E  produrrà  fuori  la  tua  giustizia,  come  la  luce  ; 

E  la  tua  dirittura,  come  il  mezzodì. 


8 
9' 

10 

11 

12 
1.3 
14 

15 

16 

17 

18 
19 


Attendi  il  Signore  in  8Ìlenzio  ''; 

Non  crucciarti  per  colui  che  prospera  nella  sua  via  "', 
Per  r  uomo  che  opera  scelleratezza. 
Rimanti  dell'  ira,  e  lascia  il  cruccio  ; 

Non  isdegnarti,  sì  veramente,  che  tu  venga  a  far  male  '. 
Perciocché  i  maligni  siii-anno  sterminati  ^  ; 

Ma  coloro  che  sperano  nel  Signore  possederanno  la  terni  *. 
Fra  breve  spazio  l' empio  non  snrà  più  : 

E  se  tu  poni  mente  al  suo  luogo,  egli  non  vi  sarà  più. 
Ma  i  mansueti  possederanno  la  terra  ', 

E  gioiranno  in  gran  pace. 

L'  empio  fa  delle  macchinazioni  contro  al  giusto, 

E  digrigna  i  denti  contro  a  lui. 
11  Signore  si  riderà  di  lui; 

Perciocché  egli  vede  che  il  suo  giorno  viene. 
Gli  empi  hanno  tratta  la  spada, 
Ed  hanno  teso  il  loro  arco, 

Per  abbattere  il  povero  afflitto  ed  il  bisognoso; 
Per  ammazzar  (]uelli  che  camminano  dirittamente. 
La  loro  spada  entrerà  loro  nel  cuore, 

E  gli  archi  loro  samnno  rotti. 

Meglio  vale  il  poco  del  giusto, 

Che  r  abbondanza  di  molti  empi  **. 
Perciocché  le  braccia  degli  empi  saranno  rotte  ; 

Ma  il  Signore  sostiene  i  giusti. 

Il  Signore  conosce  i  giorni  ''  degli  uomini  iutieri  ; 

E  la  loro  eredità  sarà  in  eterno  *". 
Essi  non  saiiui  confusi  nel  tempo  dell  avvei"sità; 

iJ  saranno  saziati  nel  tempo  della  fame. 
Ma  gli  empi  jieriranno  ; 

Ed  i  nemici  del  Signore,  come  grasso  d' agnelli, 

Saranno  consumati,  e  andranno  in  fumo. 


21 
22 


L'  empio  prende  in  prestanza,  e  non  rende  ; 

Ma  il  giusto  largisce,  e  dona  ". 
Perciocché  i  benedetti  dal  Signore  erederanuo  la  terra; 

Ma  i  maledetti  da  lui  saranno  sterminati. 


23 
24 
25 


1  passi  dell'  uomo,  la  cui  via  il  Signore  gradisce, 

Son  da  lui  addirizzati  '*. 
Se  cade,  non  é  però  atterrato  *"; 

Perciocché  il  Signore  gli  sostiene  la  mano. 
Io  sono  stato  fanciullo,  e  sono  eziandio  divenuto  vecciiio, 

E  non  ho  veduto  il  giusto  abbandonato. 
Né  la  sua  progenie  accattare  il  pane  '*. 


'Sai.  40.  17:  55.  Jl.  Mal.  6. 

•J.'i  ccT.  1  rict.  5.  7. 
«  I».  30.  15.  Uni.  :J.  26. 
'  Vers.  1  e  rif.  Gvt.  12.  1. 


'  Efes.  4.  2tf. 

'  Gioii.  27.  13,  14. 

"  Ver.  5,  11,  22,  29.  U.  57.  13. 

'  Mat.  5.  5. 


»  l'rov.  15.  16.  1  Tini.  6. 

•Sili.  1.  6;  31.  7. 
I»  Is.  60.  21. 
"  Sai.  112.  5,  9. 


'=  1  Sani.  2.  9.  l'rov.  16.  9. 
"  Hill.  91.  12.   Prov.   24.   16. 

2  Cor.  4.  9. 
"  Sai.  112.  2. 
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Egli  tuttodì  dona  e  presta  '  ; 
E  la  sua  progenie  è  in  benedizicMie. 

27 
28 

Ritratti  dal  male,  e  fa'  il  bene  *  ; 
E  tu  sarai  stanziato  in  eterno. 
Perciocché  il  Signore  ama  la  dirittura, 
E  non  abbandonerà  i  suoi  santi  ; 
Essi  saranno  conservati  in  eterno; 

Ma  la  progouio  degli  empi  sarà  sterminata. 

29 

I  giusti  erederanno  la  terra; 
Ed  abiteranno  in  perpetuo  sopra  essa. 

3U 
31 

La  bocca  del  giusto  risuona  sapienza  *, 
E  la  sua  lingua  pronunzia  dirittura. 

La  Legge  dell'  Iddio  suo  è  nel  suo  cuore  *  ; 
I  suoi  passi  non  racilleraiino. 

32 
33 

L' empio  spia  il  giusto, 

E  cerca  di  ucciderlo. 
Il  Signore  non  glielo  lascerà  nelle  mani  ^ 

E  non  permetterà  che  sia  condannato,  quando  sarà  giudicato. 

34 

Aspetta  il  Signoi-e  ',  e  guarda  la  sua  via, 

Ed  egli  t' innalzerà,  acciocché  tu  credi  U  terra; 
Quando  gli  empi  saranno  sterminati,  tu  Io  vedrai. 

35 
36 

Io  ho  veduto  l' empio  possente  ^, 
E  che  si  distendeva  come  un  verde  lauro; 

Ma  egli  6  passato  via*;  ed  ecco,  egli  non  è  più; 
Ed  io  r  ho  cercato,  e  non  si  è  ritrovato. 

37 
3« 

Guarda  l' integrità,  e  riguarda  alla  dirittura; 

Perciocché  vi  è  mercede  per  l' uomo  di  pace  *. 
Ma  i  trasgressori  saranno  distrutti  tutti  quanti; 

Ogni  mercede  è  ricisa  agli  empi. 

33 
40 

Ma  la  salute  de'  giusti  è  dal  Signore  '**; 

Egli  è  la  lor  fortezza  nel  tempo  dell'  afflizione  "  ; 
Ed  il  Signore  li  aiuta  e  li  libera  '^; 

Li  libera  dagli  empi,  e  li  salva; 
Perciocché  hanno  sperato  in  lui  '^ 

SALMO  XXXVIII. 

Dolore  «  i)«ntiiiiunto  \ìkt  il  puocato  coniiucsso.  Ricorso  a  Dio  jier  ottener  perdono  e  salvezza. 

Salmo  di  Davide,  da  rammemorare. 

1 
2 

C1IGN0RE,  non  correggermi  nella  tua  indegnazione  '^; 
O    E  non  castigarmi  nel  tuo  cruccio. 

Perciocché  le  tue  saette  son  discese  in  me, 
E  la  tua  mano  mi  si  é  calata  addosso. 

'  Deiit.  15.  8,  10. 
9.  Mat.  5.  42. 
«  Sai.  31.  14,  I». 
'  Mat.  12.  35. 

Sol.  112.  5, 
1.  16,  17. 

*  Deut.  6.  6.  Sai.  40.  8;  119.   I   '  Gioì..  5.  8. 

11,  98.                                       •  Gioì).  20.  qecc.  Sai.  73. 18  20. 
»  2  Piet.  2.  9.                                •  l8.  32.  17;'57.  2. 

•  Prov.  20.  22.                              ""  Sai.  3.  8. 

"  Sai.  9.  9. 

'-Is.  31.  5.  Fiit.  12.  11. 
"  Dan.  3.  17,  28;  6.  23. 
"Sai.  6.  Icrif. 
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Davide  confessa  i  suoi  peccati 


SALMI,  3«,  39. 


ed  imjUora  jìerdono. 


3 
4 

5 
6 

7 
B 

9 
10 
11 
12 

13 
14 

15 
IG 
17 
18 
19 
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21 

22 


Egli  non  vi  è  nulla  di  sano  iicUa  mia  carne  ',  per  cagione  della  tua  ira; 

Le  mie  ossa,  non  hanno  requie  alcuna,  per  cagion  del  mio  peccato. 
Perciocché  le  mie  iniquità  trapassano  il  mio  capo  *; 

Sono  a  guisa  di  grave  peso,  son  pesanti  più  clic  lo  non  \)osao  portare.  ' 
Le  mie  posteme  putono,  e  colano, 

Per  la  mia  follia. 
Io  son  tutto  travolto  e  piegato; 

Io  vo  attorno  tuttodì  vestito  a  bruno; 
Perciocché  i  mici  fianchi  són  pieni  d' ihflammagionc; 

E  non  vi  è  nulla  di  sano  nella  mia  carne. 

10  son  tutto  fiacco  e  trito; 

Io  ruggisco  per  il  fremito  del  mio  cuore. 

Signore,  ogni  mio  desiderio  è  nel  tuo  cosiictto; 
Ed  i  miei  sospiri  non  ti  sono  occulti. 

11  mio  cuore  ò  agitato,  la  mia  forza  mi  lascia; 

La  luce  stessa  de'  miei  occhi  non  è  piit  appo  me  *. 
1  miei  amici  ed  i  miei  compagni  se  ne  stanno  di  rincontro  alla  mia  piagsi  '"; 

Ed  i  miei  prossimi  si  fermano  da  lungi  ". 
E  questi  che  cercano  l' anima  mia  mi  tendono  delle  reti; 

E  quelli  che  procacciano  il  mio  male  parlano  di  malizie, 
E  ragionano  di  frodi  tuttodì  '. 
Ma  io,  come  se  fossi  sordo,  non  ascolto; 

E  son  come  un  mutolo  che  non  apre- la  bocca  *.         • 
E  son  come  un  uomo  che  non  ode; 

E  come  uno  che  non  ha  replica  alcuna  in  bocca. 

Perciocché,  o  Si^ore,  io  ti  aspetto, 

Tu  risponderai,  o  Signore  Iddio  mio. 
Perciocché  io  ho  detto:  Fa'  che  non  si  rallegrino  di  me; 

Quando  il  mio  pie  vacilla,  essi  s' innalzano  contro  a  me. 
Mentre  son  tutto  presto  a  cadere, 

E  la  mìa  doglia  è  davanti  a  me  dd  continuo  ; 
Mentre  io  dichiaro  la  mia  iniquità  *, 

E  sono  angosciato  per  lo  mio  pecca,to  '*; 
I  miei  nemici  vivono,  e  si  fortificano; 

E  quelli  che  mi  odiano  a  torto  s' ingi-andiscono. 
Quelli,  dico,  che  mi  rendono,  mal  per  bene; 

Che  mi  sono  avversari,  in  iscambio  di  ciò  che  ho  loro  procacciato  del 

[bene. 
Signore,  non  abbandonarmi  ; 

Dib  mio,  aou  allontanarti  da  me. 
Affrettati  al  mio  aiuto, 

0  Signore,  mia  salute  ". 


SALMO  XXXIX. 

Vigilanza  sui  propr    jiensieri.  La  brevità  della  vita,  il  riupetto  ai  giiidicii  dì  Dio  e  la  preghiera  son  fren(  all'  impazienza. 

Salmo  di  Davide,  dato  s  ledutun,  Capo  de'  Musici.  1 


1 


IO  aveva  detto:  Io  prenderò  guardia  alle  mie  vìe, 
Che  io  non  pecchi  colla  mìa  lingua; 


'  Is.  1.  6.     . 

»  Esd.  P.  6.  Sai.  40.  li 

»Mat.  11.  aS. 


•  Prov,  15.  30. 

'  Lue.  10.  31,  32. 

•  Mar.  15.  40.  Lue.  23.  49. 


'2  8am.  1».  7  ecc.  ;  17.  1-3. 

•  2  Sani.  16.  10.     . 

•  Sai.  32.  5.  Prov.  28.  13. 


'•  2  Cor.  7.  9,  10. 

"  Sai.  27.  1.  la.  12.  2. 
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SALMI,  39,  40. 


Caittieo  di  liberaaiòne. 


Io  guarderò  la  mia  bocca  con  un  frenello  *, 
Mentre  1'  empio  sarà  (larvanti  a  me  *. 

10  sono  stato  mutolo  e  cheto; 

Ho  eziandio  taciuto  il  bene; 
Ma  la  mia  doglia  si  ò  inasprita. 

11  Biio  cuore  si  è  riscaldato  dentro  di  me  ^; 

Un  fuoco  si  è  acceiso,  mentre  io-  ravvolgeva  questo  uell' animo  mio; 
Onde  io  ho  parlato  colla  mia  lìngua,  dicendo: 
0  Signore,  fammi  conoscere  il  mìo  fine, 
E  quale  è  il  termine  de'  miei  di  ^; 
Fa'  di'  io  sappia  quanto'  io  ho  da  vivere  ancora  in  questo  mondo. 
Ecco  tu  hai  ridotti  i  miei  dì  alla  misara  di  un  palmo, 
E  il  tempo  della  mia  vita  -è  come  niente  appo  te  ^; 
Certo,  ogni  uomo,  qilantunque  sia  in  pie,  è  tutta  vanità.  (Seln.) 


i      ^ 
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Certo  r  uomo  va  e  viene  in  figura*; 

Certo  in  vano  si  travagliano  tutti, 
'■'E  adunano  de'  beni  senza  saper»  chi  li  raccorrà  ''. 
Ma  ora,  Signore,'  che  aspetto  io? 

Ija  mia  speranza  è  in  te. 
Lìberimii  da  tutti  i  miei  misfatti';  ■ 

Non  farmi  essere  il  vituperio  dello  stolto. 
Io  ammutolisco,  io  non  aprirò  la  bocca  *; 

Perciocché  tu  hai  fatto  questo  *. 
Toglimi  d' addosso  la  tua  piaga; 

lo  mi  vengo  menu,  per  la  guerra  clie  tu  mi  fai  colla  tua  mano. 
Se  tu  castighi  alcuno  con  castigamenti  d' iniquità. 

Tu  fai  struggere  tutto  ciò  che  vi  è  di  bello  e  d' eccellente  in  lui. 

Come  una  tigimola;  certo,  ogni  uomo  è  vanità.  (Scia.) 

Signore,  ascolta  la  mia  orazione,  e  porgi  l' orecchio  al  mio  gi'ido, 
E  non  esser  sordo  alle  mie  lagiìme; 
Perciocché  io  son  forestiere  appo  te. 
Ed  avveniticcio  '",  come  tutn  i  miei  padri. 
Cessati  da  me,  acciocché  io  mi  rinforzi. 
Innanzi  che  io  me  ne  vada,  e  non  sia  piò.. 


SALMO  XL. 


ohi  OKI^etto  con  pazienza  wirà  lilwrato.  Ubbidienza  vai  meglio  che  socrittcio.  Preghiera  per  ottener  liberazione. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici 

IO  ho  lungamente  e  pazientemente  aspettato  il  Signore  "; 
Ed  egli  si  é  inchinato  a  me,  ed  ha  ascoltato  il  mio  grido; 
E  mi  ha  tratto  fuor  di  una  fossa  ruinosa. 
Di  un  fango  pantanoso; 
Ed  ha  rizzati  i  miei  piedi  aopra  una  roccia. 
Ed  ha  fermati  i  miei  passi. 
Ed  ha  messo  nella  mia  bocca  un  nuovo  cantico  "  "  ' 

Per  lode  dell'  Iddio  nostro; 
'  Molti  vedranno  questo,  e  temeranno, 
E  si  confideranno  nel  Signore. 


«  SaL  141.  3.  Oiac  8.  2  ecc. 

=  Col.  4.  i. 

'  Oer.  20.  ».  Lue.  24.  32. 


'  Sai.  90. 12. 

'  Sai.  90.  4. 

•  1  Cor.  7.  31.  Oiac.  4.  14. 


,'.  Eccl.  2.  21.  Uic.  l;!.  20,  21. 
»  Lev.  10.  3.  Giob.  39.  36  38. 
•  2  Sani.  16.  10.  (Jiob.  2.  10. 


'»  Lev.  25.  23.  1  Cron.  29.  15. 

2Cor.  5.  6.  Ebr.  11.  13. 
"Sai.  27.  14; 37.  7. 
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Ubbidienza  e  non  sacri/icio. 


SALMI,  40,  41. 


Dio  ha  cura  dei  jfovcri. 


Beato  r  uomo  che  ha  posto  il  Siguore  per  sua  coufidanza; 
E  non  riguarda  a'  possenti  superbi, 
Né  a  quelli  che  si  rivolgono  dietro  a  menzogna. 
Signore  Iddio  mio,  tu  iki  grandi  le  tue  mai'aviglie;: 
E  i  tuoi  pensierì  inverso  noi 

Non  ponno  per  alcuna  manici-a  esserti  spiegati  per  ordine  '  ; 
Se  io  imprendo  di  narrarle  e  di  parlarne, 
Son  tanti  che  io  non  posso  annoverarli. 
Tu  non  prendi  piacere  in  sacrificio,  nò  in  offerta  *; 
Tu  mi  hai  forate  le  orecchie; 
Tu  non  hai  chiesto  olocanstp,  nò  sacrificio  per  lo  peccato. 
Allora  io  ho  detto:  Eccomi  venuto; 

Egli  è  scritto  di  me  nel  volume  del  Libro  '. 
Dio  mio,  io  prendo  piacere  in  far  la  tua  volontà  *; 

E  la  tua  Legge  è  nel  mezzo  delle  mie  interiora  \ 
Io  ho  pi-edicata  la  tua  giustizia  in  gi-an  raunanza; 

Ecco  io  non  ho  rattenute  le  mie  labbra;  Tu  lo  sai.  Signore. 
Io  non  ho  nascosta  la  tua  giustizia  dentro  al  mio  cuore; 
Io  ho  narrata  la  tua  veriti\  e  là  tua  salute; 
Io  non  ho  celata  la  tua  benignità,  nò  la  tua  verità. 
In  gran  raunanza  \ 
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Tu,  Signore,  non  ratteitere  inverso  me  le  tue  compassioni  ; 

Guardiumi  del  continuo  1»  tua  benignità  e  la  tua  verità  ^ 
Perciocché  mali  innumci-abili  mi  hanno  circondato; 
Le  mie  iniquità  mi  hanno  giunto, 
E  pur  non  le  posso  vedere; 
Sono  in  maggior  nimiero  che  i  capelli  del  mio  capo  ^ 
Onde  il  cuor  mi  vien  meno. 
Piacciati,  Signore,  liberarmi  '  ; 

Signore,  affrettati  in  mio  aiuto. 
Quelli  che  cercano  l' anima  mia,  \ìer  farla  perire, 
Sieno  confusi,  e  svergognati  tutti  quanti; 
Quelli  che  prendono  piacere  nel  mio  male. 
Voltino  le  spalle,  e  sieno  svergognati. 
Quelli" che  mi  dicono:  Eia,  eia! 

Sieno  distrutti,  i>er  ricomi)ensa  del  vituperio  che  mi  fanno. 
Rallegrinsi,  e  gioiscano  in  te  tutti  quelli  che  ti  cercano; 
Quelli  che  amano  la  tua  siilutc  dicano  del  continuo: 
Magnificato  sia  il  Signore  '". 
Quanto  è  a  me,  io  san  povero,  e  bisognoso; 
Ma  pure  il  Signore  ha  cura  di  me  "  ; 
Tu  sei  il  mio  aiuto  e  il  mio  liberatore; 
0  Dio  mìo,  non  tardare. 


SALMO  XLL 

Dio  ha  Clini  ilei  poveri.  Davide  dì  lagna  della  malvagità  dui  huoì  nemici  o  ricorre  a  Dio  per  esserne  liberato. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 

BEATO  colui  che  si  porta  saviamente  invereo  il  povero  e  misero  '*; 
Il  Signore  lo  libererà  nel  giorno  dell'  avversità. 


'  EkocI.  15.  11.  Giob.  5.  9. 
Sai.  139. 6, 17.  Is.  55. 8,9. 
«  1  Sani.  15.  22  e  rif. 
»  Lue.  24.  44. 


'  Sai.  119.  16,  24,  47,  92;  143. 

10.  Giov.  4. 34.  Roni.  7. 22. 
>Sal.  37.   31.   Gcr.  31.   33. 

2  Cor.  3.  3. 


•  Sai.  22.  25.  Fat.  20.  20,  27. 
'  Sai.  43.  3.  Prov.  20.  28. 
"  Sai.  33.  4  0  rif. 
»  Sai.  70.  1  ecc. 


'"  Sai.  35.  27. 

"  Sai.  70.  5.  1  Pici.  6.  7. 

»  Prov.  14.  21.  Mat  5.  7. 
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Domanda  (|t  liberazione. 


SALMI,  41,  42. 


L' anima  assetata  di  Dio. 


II  Signore  Io  guarderà,  e  Io  ìnanterrà  in  vita; 
Egli  sarà  reso  beato  in  terra; 

E  tu  non  lo  darai,  o  Dio,  alla  voglia  de'  suoi  nemici. 
II  Signore  lo  sosterrà,  quando  sarà  nel  Ietto  d' infermità  ; 

Quando  sarà  in  malattia,  tu  gli  rivolteiui  tutto  il  suo  letto. 
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Io  ho  detto:  Signore,  abbi  pi0tà  di  me; 

Sana  l' anima  mia;  perciocché  io  ho  peccato  contro  a  te. 
I  miei  nemici  tengono  malvagi  ragionamenti  di  me,  dicendo: 

Quando  morrà  egli  mai?  e  quando  sarà  perito  il  suo  nome? 
E  se  tdcun  di  loro  viene  a  vedermi,  parìa  con  menzogna  '  ; 
Il  suo  cuore  accoglie  iniquità; 

E  quando  egli  è  uscito  fuori,  ne  ragiona. 

Tutti  quelli  che  mi  odiano  bisbigliano  insieme  contro  a  me; 

Pensano  del  male  di  me; 
Dicdìulo:  Alcun  maligno  male  gli  6  attaccato  s^^dosso; 

Egli  non  ai  rileverà  giammai  del  male  onde  égli  giace. 
Eziandio  l' uomo  col  quale  io  viveva  in  buona  pace. 

Sul  quale  io  mi  confidava,  che  mangiava  il  mio  pane, 

Ha  alzato  il  calcagno  contro  a  me  '. 

Ma  tu.  Signore,  abbi  pietà  di  me,  e  rilevami  ; 

Ed  io  farò  loro  la  lor  retribuzione. 
Da  questo  conosco  che  tu  mi  gradisci. 

Che  il  mio  nemico  non  trionfa  di  me. 
Anzi  tu  mi  hai  sostenuto  nella  mia  integrità, 

E  mi  hai  stabilito  nel  tuo  cospetto  in  perpetuo. 

Benedetto  sia  il  Signoro,  l' Iddio  d' Israele, 

Da  un  secolo  infino  all'  altro  secolo.  Amen,  Amen. 


SALMO  XLII. 

]1  Salmista  bramoso  ili  servire  Ulillo  nel  Tempio. 

Maachil  de'  figliuoli  di  Core,  dato  al  Capo  de'  Musici. 

1  /"^OME  il  cervo  agogna  i  rivi  dell'  acque, 
\J    Cosi  r  anima  mia  agogna  te,  o  Dio. 

2  L' anima  mia  è  assetata  di  Dio,  dell'  Iddio  vivente  ''. 

Quando  verrò,  e  comparirò  io  nel  cospetto  di  Dio? 

3  Le  mie  lagrime  sono  il  mìo  cibo  giorno  e  notte, 

Mentre  mi  è  detto  tuttodì:  Dove  è  iHuo  Dio? 

4  Io  mi  verso  addosso  l' anima  mia 

Quando  mi  riduco  in  memoria  queste  cose; 
Che  io  passava  in  ischiera, 
E  camminava  con  essa  infino  alla  Casa  di  Dìq, 
Con  voce  di  canto  e  di  lode,  la  moltitudine  facendo  festa. 

5  Anima  mia,  perchè  ti  abbatti,  e  ti  commovi  in  me? 

Aspetta  Iddio;  perciocché  ancora  lo  celebrerò; 
Il  suo  aspetto  è  compiuta  salvezza. 

6  O  Dio  mio,  r  anima  mia  si  abbatte  in  me; 
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Domanda  di  liberetzioné. 


SALMI,  42-44. 


Fiducia  in  Dio. 


Perciò  mi  rìcorio  di  te  dal  paese  del  Giordano  '■, 
E  da'  monti  di  Hermon,  dal  monte  Misar. 
7  Un  «bisso  chiama  l' altro  abisso,  al  suon  de'  tuoi  canali  *; 

;   >  Tutti  i  tuoi  flutti  e  le  tue  onde  mi  son  passate  addosso  \ 
H  -Il  Signore  di  giorno  manderà  la  sua  benignità, 

E  di  notte  io  avrò  appo  me  i  suoi  cantici. 
Ed  orazione  all'  Iddio  della  mia  vita.        :         ' 
9  'Io  dirò  a  Dio,  mia  Rocca:  Perchè  mi  hai  tu  dimenticato? 

Perchè  vb  io  attorno  vt^tito  a  bruno, 
Per  r  oppression  del  nemico?' 

10  I  miei  nemici  mi  fanno  onta,  trafiggendomi  fino  all'  ossa,'  ■ 

Mentre  mi  dicono  tuttodì  ;  Dove  è  il  tuo  Dio? 

11  Anima  mia,  perchè  ti  abbatti,  e  perchè  ti  commoyi  in  me? 

Aspetta  Iddio;  perciocché  ancora  lo  celebrerò; 
Egli  è  la  compiuta. »Eilvezza  della  mia  fàccia,  è  il  mio  Dio. 

SALMO  XLIIIv 

Preghiera  del  SalmifiU  per  eiiscre  ricondotto  nel  santuario. 

1  /\  DIO,  fammi  ragione,  e  dibatti  la  mia  lite  *; 

\_/     Libei-ami  dalla  gente  spietata,  dall'  uomo  frodolente  ed  iniquo. 

2  Perciocché  tu  gei  Y  Iddio  della  mia:  f<Mezaa  ^  ;  perdio  mi  hai  scacciato  ? 

Perchè  vo  io  attorno  vestito  a  bruno, 
Per  r  oppression  del  nemico? 
.*)  Manda  la  tua  luce,  e  la  tua  venta  ^  ;  guidinmi  esse. 

Ed  introducanmi  al  monte  della  tua  santità,  e  ne'  tAoi  tabernacoli. 

4  Allora  verrò  all'  Altare  di  Dio,  all'  Iddio  dell'  allegrezza  del  mio  giubilo; 

E  ti  celebrerò  colla  cetera,  o  Dio,  Dio  mio. 

5  Perchè  ti  abbàtti,  anima  mia?  e  perchè  ti  commovi  in  me? 

Aspetta  Iddio  ;  perciocché  ancora  lo  celebrerò;  • 
Egli  }>,  la  compiuta  salvezza  della  mia  faccia,  e  il  mio  Dio. 

SALMO  XLIV. 

Il  iMpolo  di  Dio,  memore  dei  pitssati  favori,  prega  per  esser  liherato  ilai  suoi  mali  presenti. 

Maschil,  dato  al  Capo  do'  Musici,  de'  figliuoli  di  Core. 

1  /^  DIO,  noi  abbiamo  udite  ooUe  nostre  orecchie, 

\_/      .  I  nostri  padri  ci  hanno  .raccontate  ^  ,  ;i>- 

Le  opere  cA«  tu  operasti  a'  dì  loro, 
A'  dì  antichi.  >  •  ì 

2  Tu,  colia  tua  mano,  scacciasti  le  genti,  e  piantasti  i  nostri  padri  "; 

Tu  disertasti  le  nazioni,  e  pi-opagginasti  i  tio^ri  padri. 

3  Perciocché  essi  non  conquistarono  il  paese  coUa  loro  spada, 

E  il  braccio  loro  non  li  salvò; 
Anzi  la  tua  destra,  e  il  tuo  braccio,  e.laihice  del  tuo  volto  '; 
Perciocché  tu  li  gradivi '".  .'••■:•'    . 

4  Tu,  o  Dio,  sèi  lo  stesso  mio  Re;         •'•n-y^  '•  '. 

Ordina  le  salvazioni  di  Giacobbe. 

5  Per  te  noi  cozzeremo  i  nostri- nemici; 

Nel  tuo  Nome  no!  calpesteremo  coloro  che  si  levano  contro  a  noi. 


'2Sfim.  17.  22,24. 

»  Oer.  4.  20.  Ezec.  7.  2C. 

»  Sul.  88.  7.  Gioii.  2.  4. 
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Pregttiera  à  Israde  SALICI,  44,  45.  ì)er  esaèr  liberato, 

6  Perciocché,  io  non  mi  confido  nel  mio  arco, 

E  la  mia  spada  non  mi  salverà  K 

7  Anzi  ta  ci  salTerai  da'  nòstri  nemici, 

E  renderai  confusi  quelli  che  ci  odiano. 

8  Noi  ci  glorieremo  tuttodì  in  Dio  *, 

E  celebreremo  il  tuo  Nome  in  perpetuo.  (Sela.) 

9  E  pure  tu  ci  hai  scacciati  ',  e  ci  hai  svergognati;  i. 
'         .             E  non  esci  piò  co'  nostri  eserciti. 

10  Tu  ci  hai  fatto  voltar  le  sjMille  dinanzi  al  nemico  *; 

E  quelli  che  ci  odiano  ei  hanno  predati. 

11  Tu  ci  hai  ridotti  ad  esser  come  pecore  da  mangiare  '; 

E  ci  hai  dispersi  fra  le  genti  . 

12  Tu  hai  venduto  il  tuo  poi)olo  senza  danari  '', 

E  non  hai  &tto  alcuno  avanzo  de' lor  prezzi. 

13  Tu  ci  hai  poàti  in  vituperio  appresso  i-  nostri  vicini. 

In  beffii,  e  in  ischemo  a  quali  che  stc^nno  à'  intorno  .a  noi  ". 

14  Tu  ci  hai  messi  ad  essere  proverbiati  fra  le  genti, 

Ed  hai  latto  che  ci  6  scosso  il  capo  contro  fra  i  popoli. 

15  II  mio  vituperio  è  tuttodì  davanti  a  me, 

E  la  vergogna  della  mìa  faccia  mi  ha  coperto, 

16  Per  la  voce  del  vituperatore  e  dell'  oltraggiatore; 

Per  cagione  del  nemico  e  del  vendicatore. 

17  Tutto  questo  ci  è  avvenuto,  e  non  però  ti  abbiamo  dimenticato, 

E  non  ci  slam  portati  dislealmente  contro  al  tuo  patto. 

18  II  cuor  nostro  non  si  è  rivesto  indietro," 

E  i  nostri  passi  non  si  sono  sviati  da'  tuoi  sentieri; 

19  Quantunque  tu  ci  abbi  tritati,  e  messi  in  luogo  di  sciacalli; 

.E  ci  abbi  coperti  d' ombra  di  morto. 

20  Se  noi  avessimo  dimenticato  il  Nome  deli'  Iddio  nostro, 

Ed  avessimo  stese  le  mani  ad  alcun  dio  strano, 

21  Iddio  non  ne  farebbe  cgU  inchiesta  ? 

Conciossiachè  egli  conosca  i  segreti  del  cuore  '. 

22  Anzi,  per  cagion  tua  siamo  uccisi  tuttod), 

Slam  reputati  come  pecore  da  macello  '". 

2.3  Risvegliati;  perchè  dormi.  Signore? 

Destati,  non  iscacoiarcì  in  perpetuo  ". 

24  Perchè  nascondi  ìiv  tua  faccia  ?       ' 

Perchè  dimentichi  la  nostra  afflizione  e  la  nodtra  oppressione  ? 

25  Conciossiaebè  lai  nostra  anima  sia  abbassata  fin  nella  polvere, 

E  il  npstro  ventre  sia  attaccato  alla  terra. 

26  Levati  in  jaostro  aiuto, 

E  riscuotici,  per:  amor  della  tua  benignità. . 

SALMO  XLV. 

Descrizione  profetici^  delia  unione  spirituale  di  Cristo  e  della  Chiesa. 

Maschii,  cantico  d'amori,  dato  al; Capo  de'  Musici,  de'  figliuoli  dì  Core,  &opra  Soàannim. 

1  TL  mio  cuore  sgorga  un  buon  ragionamento^ 

X        Io  recito  alile  le  mie  opere; 

"  1  Smu.'  17.  47.  Sul.  Si  IC. .  I   '  l*v.  ai.  17.  tiioi.  7.  ?,  12. 

<  Ger.  9.  24.  Koiii.  %'  17.      ,  \  *  iUnu.  ».  30. 

»  1  Cron.  •&  9. Sai.  8». sSocc.  |  •  Uuiit.  4.  27;  28.  04.' 


'  Dciit.  32.  30.  Ger!  ISM.I. 
«  Ueiit.  23.  87.  «er.  24.,9, 
•Stai.  l:».  1.  Gor.  17;  10. 
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Unione  spìrìtuah 


SALMI,  45,  46. 


di  Cristo  e  deliba  Chiesa. 


La  mia  lìngua  aèirà  come  la  penna  di  an  veloce  Bcrìttore. 

Tu  sei  piti  bello  ch&.alemio  de  figliuoli  degli  uomini  ; 
Grazia  ò  sparsa  sulle  tue  labbi-a  *  ; 
Perciò  Iddio  ti  ha  benedetto  in  etenio. 
O  prode  ^,  éingiti  la  tua  spada  '  al  fianco, 

Ghe  è  la  tua  gloria,  e  la  tua  magnificenza; 
E  prospei-a  nella  tua  gloria, 

Cavalca  in  su  la  parola  di  verità,  e  di  mansuetudine,  e  di  giustizia; 
E  la  tua  destra  ti  farò  vedere  opere  tremende. 
Le  tue  saette  sono  acute; 

I  popoli  caderanno  sotto  a  te; 
Esse  entreranno  nel  cuor  de'  nemici  del  Re. 
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0  Dio,  il  tuo  trono  è  in  sempiterno; 

Lo  scettro  del  tuo  regno  è  uno  scettro  di  dirittura  ^ 
Tu  hai  amatt^  la  giustizia,  ed  hai  odiata  l' empietà  ■'  ; 

Perciò  Iddio,  l' Iddio  tuo,  ti  ha  unto  " 
D' olio  di  letizia  sopra  i  tuoi  consorti. 
Tutti  ì  tuoi  vestimenti  son  mirra,  aloe,  e  cassia  ', 

Che  spandono  il  loro  odore  da'  palazzi  d' avorio, 

Dal  luogo  ove  ti  è  dato  diletto. 
Figliuole  di  re  sono  fra  i  tuoi  onori; 

La  Sposa  è  alla  tua  man  destra  *,  adorna  d' oro  dì  Ofir. 

Ascolta,  fanciulla,  e  riguarda,  e  porgi  l'orecchio; 

E  dimentica  il  tuo  popolo,  e  la  casa  di  tuo  padre  ; 
E  il  Re  porrà  amore  alla  tua  bellezza  ; 

Adoralo  adunque,  perciocché  egli  ^  il  tuo  Signore  *. 
E  la  figliuola  di  Tiro, 

E  i  ricchi  fra  i  popoli  ti  supplicheranno  con  presenti  '". 

La  figliuola  del  Re  ^  tutta  gloriosa  dentro  "  ; 

La  sua  vesta  ^  tutta  trapunta  d' oro. 
Ella  sarà  condotta  al  Re  in  ve^i  ricamate  '*, 

Avendo  dietro  a  sé  le  vergini  sue  compagne, 
Cile  ti  saranno  eziandio  addotte,  o  Re. 
Ti  saranno  condotte  con  letizia  e  con  gioia; 

Ed  entreranno  nel  palazzo  del  Re. 

1  tuoi  figliuoli  saranno  in  luogo  de'  tuoi  padri; 
Tu  li  costituii-ai  principi  per  tutta  la  teira  ". 

Io  ])ubblicherò  la  memoria  del  tuo  Nome,  per  ogni  età  '*; 
Perciò,  ti  celebreranno  i  popoli  in  sempiterno. 


SALMO  XLVL 


Comjiletft  ndncia  rti  quelli  che  crcilono  in  Dio. 

Cantico,  dato  al  Cajx)  de'  Musici,  de'  figliuoli  di  Core,  sopra  Alamot. 

IDDIO  è  nostro  ricetto,  e  forza'*. 
Ed  aiuto  prontissimo  nelle  distrette  ". 
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SALMI,  46,  47. 


rfe/  regno  di  Dìo. 
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Perciò  noi  non  temeremo,  quantunque  la  terra  si  tramutasse  di  luogo, 
E  i  monti  smossi /o^aer  sospinti  in  mezzo  del  mare; 

E  le  acque  di  esso  romoreggiassero,  e  s' intorbidassero  '  ; 
E  ì  monti  fossero  scrollati  dall'  alterezza  di  esso.  (Sela.) 

Il  fiume,  i  ruscelli  di  Dio  rallegreranno  la  sua  Città, 

Il  Itiogo  santo  degli  abitacoli  dell'  Altissimo. 
Iddio  fi  nel  mezzo  di  lei  ^,  ella  non  sarà  smossa; 

Iddio  la  soccorrerà  allo  schiarir  della  mattina. 
Le  genti  romoreggiarono,  i  regni  si  commossero  '; 

^li  diede  fuori  la  sua  voce,  la  terra  si  strusse. 
II  Signore  degli  eserciti  è  con  noi  ; 

L' Iddio  di  Giacobbe  è  il  nostro  alto  ricetto.  (Sela) 

Venite,  mirate  i  fatti  del  Signore; 

Come  egli  ha  operate  cose  stupende  nella  terra. 
Egli  ha  fatte  restar  le  guerre  *  infino  all'estremità  della  terra; 

Egli  ha  rotti  gli  archi,  e  messe  in  pezzi  le  lance, 
Ed  arsi  i  carri  col  fuoco. 
Restate,  e  conoscete  che  io  san  Dio; 

Io  sarò  esaltato  fra  le  genti. 
Io  sarò  esaltato  nella  terre. 
Il  Signor  degli  eserciti  è  con  noi  ; 

L' Iddio  di  Giacobbe  é  il  nostro  alto  ricetto.  (Sela.) 


SALMO  XLVII. 

n  trionfo  ilei  regno  di  Dio. 

Salmo,  dato  al  Capo  de'  Musici,  de'  figliuoli  di  Core. 

1  "DATTETEVI  a  palme  ^  o  popoli  tutti; 
Xy    Giubilate  a  Dio  con  voce  di  trionfo. 

2  Perciocché  il  Signore  è  V  Altìssimo,  il  Tremendo  *, 

Gran  Re  sopra  tutta  la  terra. 

3  Egli  ridurrà  i  popoli  sotto  noi, 

E  le  nazioni  sotto  i  nostri  piedi. 

4  Egli  ci  ha  scelta  la  nostra  eredità^, 

La  gloria  di  Giacobbe,  il  quale  egli  ama.  (Sela.) 

i)  Iddio  ò  salito  con  giubilo, 

Il  Signore  è  salito  con  suono  di  trombe. 
C  Salmeggiate  a  Dio,  salmeggiate; 

Salmeggiate  al  Re  nostro,  salmeggiate. 
7  Perciocché  Iddio  è  Re  di  tutta  la  terra  ^; 

Salmeggiate  maestrevolmente  K 
H  Iddio  regna  sopra  le  genti  *": 

Iddio  siede  sopra  il  trono  della  sua  santità. 
0  I  principi  de'  popoli  si  son  raunati  insieme  ; 

Il  popolo  dell'  Iddio  d' Abrahamo  ", 

Perciocché  a  Dio  appartengono  gli  scudi  della  terra  ; 
Egli  è  grandemente  csaltoto. 


'  Sai.  93.  3, 4.  Rfat.  7.  '£>. 
«  Deut.  23.  14.  U.  Vi.  6. 
»Sol.  2.  1. 


I  «  Is.  2.  4.  Ezcc.  39.  9. 

I   '  Is.  55.  12. 

I   «Deut.  7.  21.  Neom.  1.  5. 


'  1  IMet.  1.  4. 

•  Zacc.  14.  9. 

•  1  Cor.  14.  IS,  10. 


'"ICron.  16.31.  Sai.  22.  28; 
96.  10;  97.  1.  Apoc.  19.  «. 
"  Roni.  4.  11,  li 
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Bellezza  e  privilegi 


SALMI,  48,49. 


di  Genmal^nime. 


SALMO  XLVIII. 

Bellezza  e  privilegi  di  QeruMdenme. 

Cautico  dì  Salmo,  de'iìgliiKdi  di  Core.  " 

1  XL  Signore  è  grande,  e  molto  glorioso 

X    Nella  Città  dell'  Iddio  nostro,  tìd  monte  della  si;^  santità  '. 

2  II  monte  di  Sion,  il  fondo  verso  il  Settentrione, 

La  Città  del  gran  Re  * 
È  in  bella  contrada,  è  la  gioia  di  tutta;  la  terra  ^ 

3  Iddio  è  riconosciuto  ne'  palazai  di  essa,  per,  alta  fortezza. 

4  Perciocché  ecco,  i  re  pi  erano  adunati. 

Ed  erano  tutti  insieme  passati  oltre  *. 

5  Come  prima  to  videro,  furono  attoniti. 

Si  smarrirono,  si  affrettarono  a  fuggire. 
G  Tremore  li  colse  quivi  ; 

Doglia,  come  di  donna  che  partorisce. 

7  Furono  rotti  come  per  lo  vento  orientalo 

Che  rompe  le  navi  di  Ttu^is. 

8  Come  avevamo  udito,  cosi  abbiam  veduto, 

Nella  Città  del  Signor  degli  eserciti, 
Nella  Città  dell'  Iddio  nostro  ; 
Iddio  la  stabilirà  in  perpetuo  ^  (Sela.) 

0  O  Dio,  noi  abbiamo  chetamente  aspettata  la  tua  benignità 

Dentro  al  tuo  Tempio. 

10  O  Dio,  quale  è  il  tuo  Nóme,     .'  •       ; 

Tale  è  la  tua  lode,  infino  all'  estremità  della  terra  '  ; 
Ija  tua  destra  è  piena  di  giustizia. 

11  II  monte  di  Sion  si  ralleverà, 

Le  figliuole  di  Giuda  festegge^ranno,  per  li  tuoi  giudicii.  ' 

12  Circuite  Sion,  e  andate  attonio  a  lei, 

Contate  le  sue  torri.  < 

13  Ponete  mente  alle  bastie;- 

Mirate  l'altezza  de'' 6uoi  palasszi; 
Acciocché  lo  raccontiate  all'  età  a  venire. 

14  Perciocché  questo  Dio  h  il  nostro  Dio  in  sempiterno; 

Egli  ci  guiderà  infino  alla  morte  *. 


SALMO  XLIX. 

Vanità  dei  l)eni  torrerii;  Dio  solo  solva  didla  morte. 

Salmo,  dato  al  Capo  de'  Musici,  de'  figliuoli  di  Core^ 

1  TTDITE  questo,  popdi  tutti; 

vJ      Porgete  gli  orecchi,  voi  tutti  gli  abitanti  del  mondo; 

2  E  plebei,  e  nobili, 

K  l'icclii,  e  bisognosi  tutti  insicine. 

3  La  mia  bocca  proferirà  cose  di  gran  sapienza; 


'  Is.  2.  2,3.  Mie.  4.  lece. 
-  Mat.  5.  m. 


»  Uni.  2.  15.  Ezeo.  20.  6. 
'  2  Sain.  10.  0-19. 


«  Vur.  1  e  rif. 

•  Sui:  113.  a  Mai;  1.  11,  14. 


'  Sai.  97.  8. 
'Is.  58.  11. 
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Vanità  dei  beni  terreni. 


SALMI,  49,  5(). 


Dio  solo  salva. 


E  0  ragionamento  del  mio  cuore  sarà  di  cose  di  grande  intendimento. 

10  inchinerò  il  mio  orecchio  alle  sentenze; 

Io  spiegherò  sopra  la  cetera  i  miei  detti  notevoli. 

Perchè  temerò  ne'  giorni  dell'  avversità 

Quando  l' iniquità  che  mi  è  alle  calcagna  m' intomìerà? 
Ve  ne  san  molti  che  si  confidsuio  ne'  lor  beni, 

E  si  gloriano  della  grandezza  delle  lor  ricchezze  '. 
Ninno  però  può  riscuotere  il  suo  fratello, 
.  Né  dare  a  Dio  il  prezzo  del  suo  riscatto  *. 
E  il  riscatto  della  ìor  propria  anima  non  può  trovarsi  ', 

E  il  modo  ne  mancherà  in  perpetuo; 
Per  fere  che  continuino  a  vivere  in  perpetuo, 

E  che  non  veggano  la  fossa  *  ; 
Conciossiachò  veggano  che  ì  savi  muoiono, 

.    E  che  parimente  i  pazzi,  e  gli  stolti  periscono, 

E  lasciano  ì  lor  bem  ad  altri  . 

11  loro  intimo  pensiero  è  che  le  lor  case  dimoreranno  in  eterno, 

E  che  le  loro  abitazioni  dureranno  per  ogni  età; 
Impongono  i  nomi  loro  a  delle  terre  '.  . 
E  pur  r  uomo  che  è  in  onore  non  m  dimora  sempre  ''; 
Anzi  è  renduto  simile  alle  bestie  che  periscona 
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Questa  lor  via  è  loro  una  pazzia  "; 

E  pure  i  lor  discendenti  si  compiacciono  a  seguire  i  lor  precetti.  (Sela.) 
Saranno  posti  sotterra,  come  pecore  ; 
La  morte  li  pasturerà; 
E  gli  nomini  diritti  signoreggeranno  sojMti  loro  in  quella  mattina^; 

E  il  sepolcro  oondumerà  la  lor  bella  apparenza, 
Che  sarà  portata  via  dal  suo  abitacolo. 
Ma  Iddio  riscuoterà  l'anima  mia  dal  sepolcro  "*; 
Perciocché  egli  mi  accoglierà  a  sé.  (Bela.) 

Non  temere,  quando  alcuno  sarà  arricchito. 

Quando  la  gloria  déìì»  sua  casa  sarà  accresciuta. 
Perciocché,  quando  egli  morrà  non  torrà  seco  nulla; 

La  sua  gloria  non  gji  scenderà  dietro. 
Benché  egli  abbia  benedetta  l' anima  sua  in  vita  sua  '  '  ; 

E  tali  ti  lodino,  se  tu  ti  dai  piacere,  e  buon  tenqx)  ; 
Quella  verrà  là  ove  è  la  generazion  de'  suoi  padri  ; 

Giammai  in  etemo  non  vedranno  la  luce. 
L'uomo  che  è  in  istato.'onorevole,  e  non  ha  hitellctto, 

È  simile  alle  bestie  èA«  periscono. 


SALMO  L. 

IildiO' gìmticheri  il  mondo.  Egli  vitale  ubbidienza  e  non.  surrificlb. 


Salmo  di  Asaf. 


TL  Signore,  r  Iddio  degl'  iddii,_ha  parlato,  ed  ha  gridato  alla  terra, 


Dal  sol  Levante,  infino  al  Ponente. 
Iddio  é  apparito  in  gloria. 


<  Mar.  10.  24.  1  Tini.  6:  J  7. 
'  Mat.  16.  26;  23.  ». 
>  Oiob.  33.  24. 


<  Sai.  89.  48. 

»Sal.39.&.Eccl.  2.18,21. 
•Geu.  4.17. 


'Sai.  .39.  5;  82.  7; 

•  Lue.  12.  20. 

'  Dan.  7.  22.  Lue  22. 30. 1  Cor. 


0.  2.  Ance.  20. 
">  Os.  13.  14. 
"  Lue.  12.  19. 
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Dio  giudicherà  il  mondo.  SALMO,  50.  Misericordia  e  non  gaerifieio. 

Da  Sion,  luogo  di  compiuta  bellezza. 

3  L' Iddio  nostro  verrà,  e  non  se  ne  starà  cheto  ; 

Egli  avrà  davanti  a  sé  un  iìioco  divomnte  ^, 
E  d' intomo  a  sé  una  forte  tempesta. 

4  Egli  griderà  da  alto  al  cielo, 

Ed  alla  terra,  per  giudicare  il  suo  popolo  *; 

5  E  dirà  :  Adunatemi  i  miei  santi, 

I  quali  han  fatto  meco  patto  *  con  sacrificio. 
G  E  i  cieli  racconteranno  la  sua  giustizia; 

Perciocché  ^li  è  Iddio  Giudice.  (Sela.) 

7  Ascolta,  popol  mio,  ed  io  parlerò; 

Ascolta,  Israele,  ed  io  ti  farò  le  mie  protestazioni. 
Io  sono  Iddio,  l' Iddio  tuo  *. 

8  Io  non  ti  riprenderò  per  li  tuoi  sacrificii  ", 

Né  per  li  tuoi  olocausti  che  mi  sono  continuamente  presentati. 
0  Io  non  prenderò  giovenchi  dalla  tua  casa,  * 

Né  becchi  dalle  tue  mandre. 

10  Perciocché  mie  sono  tutte  le  bestie  delle  selve; 

Mio  é  tutto  il  bestiame  eh^  >,  in  mille  monti. 

11  Io  conosco  tutti  gli  uccelli  de'  monti  ; 

E  le  fiere  della  campagna  sono  a  mio  comando. 

12  Se  io  avessi  fame,  io  non  te  lo  direi; 

Perciocché  il  mondo,  e  tutto  quello  eh'  è  in  esso,  >  mio  *. 

13  Mangio  io  carne  di  tori, 

O  bevo  io  sangue  di  becchi  ? 

14  Sacrifica  lode  a  Dio', 

E  paga  all'  Altissimo  1  tuoi  voti  ^ 

15  E  invocami  nel  giorno  della  distretta. 

Ed  io  te  ne  trarrò  fuori  ',  e  tu  mi  glorificherai. 

IG  Ma  all'  empio  Iddio  ha  detto: 

Che  hai  tu  da  far  a  raccontare  i  miei  statuti, 
Ed  a  recarti  il  mio  patto  in  bocca  ? 

17  Conciossiaché  tu  odii  correzione '", 

E  getti  dietro  a  te  le  mie  parole. 

18  Se  tu  vedi  un  ladro,  tu  prendi  piacere  d'essere  in  sua  compagnia; 

E  la  tua  parte  è  con  gli  adulteri  ". 

19  Tu  metti  la  tua  bocca  al  male, 

E  la  tua  lingua  congegna  frode. 

20  Tu  siedi,  e  parli  contro  al  tuo  fratello, 

E  metti  biasimo  sopra  il  figliuol  di  tua  madre. 

21  Tu  hai  fatte  queste  cose,  ed  io  mi  sono  taciuto; 

E  tu  hai  pensato,  che  del  tutto  io  era  simile  a  te  '^ 
Io  ti  arguirò,  e  te  ^  spiegherò  in  su  gli  occhi  '^ 

22  DehI  intendete  questo,  voi  che  dimenticate  Iddio; 

Che  talora  io  non  rapisca,  e  non  vi  sia  alcuno  che  riscuota. 

23  Chi  sacrifica  lode  mi  glorifica  '\ 

E  chi  addirizza  la  sua  via. 
Io  gli  mostrerò  la  salute  di  Dio  '*. 


'  Sai.  97.  3.  Dan.  7.  10. 
»  Is.  1.  2.  Mie.  6.  1,  2. 
'  RsoJ.  24.  7. 
'  liso.1  20.  2. 


»  1  Sam.  \f>.  22  e  rif.  1   »  &il.  81.  7;  91.  14,  1.1;  107.  0. 

•  Dciit.  10.  14.  Sai.  24.  1  e  rif.     '"  Ilom.  2.  21,  22. 

'  Cs.  14.  2.  Itoiii.  12.  1.  "  Koni.  1.  29.  1  Tini.  5.  22. 

•  Dciit.  23.  21  0  lir.  I  "  Kcul.  8. 11,  12.  Is.  26. 10;  67. 


II.  Koiii.  2.  4. 
"  Sai.  90.  8. 
"  itoiii.  12.  1. 
»  Gal.  0.  16. 
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Pentimento 


SALMO,  51. 


e  perdono. 


SALMO  LL 


Davide  confessa  il  suo  iiwcato,  siipplicando  Iddio  di  jiordonarlo  «  di  caniliiaru  il  suo  cuore. 

Salmo  dì  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici;  intoruo  a  ciò  che  il  profeta  Natan  venne 
a  lui,  dopo  eh'  egli  fu  eutitito  da  Bat-setMi  '. 
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BBI  pietà  di  me,  o  Dio,  secondo  la  tua  benignità  ; 

Secondo  la  moltitudine  delle  tue  compassioni,  cancella  i  mìei  misfatti  ''. 
Lavami  molto  e  molto  della  mia  iniquità, 

£  nettami  del  mìo  peccato  '. 
Perciocché  io  conosco  i  miei  misiatti, 

E  il  mìo  peccato  è  del  continuo  davanti  a  me  \ 
Io  ho  peccato  contro  a  te  solo, 

lia  ho  fatto  quello  che  ti  dispiace  ^; 
Io  lo  confesso,  acciocché  tu  sii  riconosciuto  giusto  nelle  tue  parole, 
E  puro  ne'  tuoi  giudicii  *. 
Ecco,  io  sono  stato  formato  in  iniquità  "'; 

E  la  madre  mia  mi  ha  conceputo  in  l>eccato^ 
Ecco,  ti  è  piaciuto  ins^narmi  verità  nell'  interiore, 
E  sapienza  nel  di  dentro  '. 

Purgami  con  isopo  '",  e  sarò  netto; 

Lavami,  e  sarò  più  bianco  che  neve  ". 
Fammi  udire  gioia  ed  allegi'ezza; 

Fa'  che  le  ossa  che  tu  hai  tritate,  festeggino  '*. 
Nascondi  la  tua  faccia  da'  miei  peccati  '', 

E  cancella  tutte  le  mìe  iniquità. 

0  Dio,  crea  iu  me  un  cuor  puro  **, 

E  rinnovella  dentro  dì  me  uno  spirito  diritta 
Non  rigettarmi  dalla  tua  faccia  '*; 

E  non  togliermi  lo  Spirito  tuo  sauto  '". 
Rendimi  l'allegrezza  della  tua  salute; 

E  fa'  che  lo  Spirito  volontario  mi  sostenga  ". 

Io  insegnerò  lo  tue  vie  a'  trasgressori  ; 

E  i  peccatori  si  convertiranno  a  te. 
Liberami  dal  sangue  '^,  o  Dio,  Dìo  della  mia  salute; 

La  mia  lìngua  canterà  con  giubilo  la  tua  giustizia. 
Signore,  aprimi  le  labbra; 

E  la  mìa  bocca  racconterà  la  tua  lode. 
Perciocché  tu  non  prendi  piacere  in  sacrificio  ''•'; 

Altrimenti  io  l'avrei  offerto; 

Tu  non  gradisci  olocausto. 

1  sacrificii  ai  Dio  sono  lo  spirito  rotto; 

O  Dio,  tu  non  isprezzi  il  cuor  rotto  e  coutrìto  ^^. 

Fa'  del  bene  a  Sion  per  la  tua  benevolenza; 
Edifica  le  mura  di  Gerusalemme^'. 


■■iSani.  n.  1-4;12.  lece. 
»  I».  43.  25;  a.  22.  Fat.  3. 

19.  Col.  2.  14. 
»  E«>r.  0.  14.  1  Giov.  1.  7,  9. 

Apoc.  1.  5. 
'  Sai.  82.  5;  38.  18. 
»  Gen.  20.  6;  3P.  9.  2  Sani. 


12.  13.  Lue.  15.  21. 
•  noni.  3.  4. 
'  Giov.  3.  6.   Roni.  5.  12-19. 

Efes.  2.  3. 
'  Giob.  14.  4.  Sai.  58.  3. 
»  Gioì..  38.  36. 
'•  Esod.  12.  22.  Lev.  14.  4,  0, 


49.  Num.  19. 

19. 
"  I».  1.  18. 
"  Mat.  5.  4. 
"  Ger.  16.  17. 
"  Fat.  16.  9.  Kfe». 
»  Gcn.  4.  14. 


18.  Ebr.  9. 


2.10. 


'•  Koni.  8.  9.  Efes.  4.  80. 
"  2  Cor.  3.  17. 
'•2Sam.  11.  17;  12.  9. 
'•  1  Sani.  15.  22  e  rif. 
««Sal.34.18.  Is.57.  l.';;66.  2. 
"  Sai.  69.  35,  36;  122.  6;  1 17. 
2. 
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Prossima  rovina  deW  empio.  SALMI,  51-53.  Incredulità  e  corruzione:. 

10  Allora  prenderai  piacere  in  sacrificii  di  giustizia  ', 

In  olocausti,  e  in  offerte  da  ardere  interamente; 
Allora  si  offeriranno  giorenchi  sul  tuo  Altare. 

;  SALMO  LIL 

Davide  predice  la  rovina'  dell'  empio  e  .si  affida  in  Dio. 

Maschi]  di  Davide,  dcUo  al  Capo  de'  Musici;  intomo  a  ctt)  che  ]>oeg  Idumeo  era  ve- 
uiito  a  rapportare  a  SauUe  che  Davide  era  entrato  in  casa  di  Ahimelec  *. 

1  r\  POSSENTE  Momo,  perchè  ti  glorii  del  male? 
yj    La  benignità  del  Signore  dura  sempre. 

2  La  tua  lingua  divìsa  malizie; 

Ella  è  come  uu  rasoio  affilato,  o  tu,  operatore  d' inganni. 

3  Tu  hai  amato  il  male  più  che  il  bene; 

La  menzogna  più  che  il  imrlare  dirittamente.  '' 

4  Tu  hai  amate  tutte  le  parole  di  mina, 

O  lingua  frodolenteJ 

5  Iddio  altresì  ti  distraggerà  in  eterno; 

i^li  ti  atterrerà,  e  ti  divellerà  dal  tuo  tabernacolo, 
E  ti  dii-adicherà  dsvlla  ten-a  de'  viventi  *.  (Sela.) 

6  E  i  giusti  lo  vedranno,  e  temeranno; 

E  si  rideranno  di  lui,  dicendo: 

7  Ecco  r  uomo  che  non  aveva  posto  Iddio  »cr  sua  fortezza; 

Anzi  si  confidava  nella  grandezza  dellesue  ricchezze  *, 
E  si  fortificava  nella  sua  malizia. 

8  Ma  io  sarò  come  un  olivo  verdeggiànte  nella  Casa  di  Dio  '; 

Io  mi  confido  nella  benignità  di  Dio  in  sempiterno. 

9  O  Signore,  io  ti  celebrerò  in  eterno;  perciocché  tu  aVrai  opei*ato; 

E  spererò  nel  tuo  Noiiie,  perciocché  è  buono. 
Ed  è  presente  a'  tuoi  santi. 

.     SALMO  LIIL, 

(Sai.  14  e  rif.) 
Estrema  depravazione  di  quelli  che  negano  Iddio. 

Maschil  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Mahalat 

1  "T  O  stolto  ha  detto  nel. suo  cuore:  Non  m'è° Dio.  ' 

I  i    Si  sou  corrotti,  e  resi  abbomìnevoli  in  perversità;. 
Non  vi  è  niuno  che-  fiiccia  bene.  . 

2  Iddìo  ha  riguardato  dal  cielo  sopra  i  figliuoli  degli  uomini, 

Per  v^ere  se  vi  fosse  alcuno  che  avesse  mtelletto. 
Che  cercasse  Iddìo  '.  -         ' 

:)  Tutti  son  corrotti,  tutti  son  divenuti  puzzolenti; 

Non  vi  é  niuno  che  faccia  bene,  ,     ' 

Non  pur  uno. 

4  Non  haimo  essi  alcuno  intendimento,  questi  operatori  d' iniquità, 

Che  mangiano  il  mìo  popolo,  come  se  mangiassero  del  pane, 

•  Sai.  4.  5.  Mal.  3.  8.      •         1   «  Prov.  2.  22.  |   »  Sai.  92.  12  ecc.  0».  14.  6.        I 

«ISam.  2].7;22.  9ecc.         |   <  Mar.  10.  2».  Lue.  12.  20.         |  •  2  Cron.  15.  2.  | 
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liberazione. 


E  non  invocauo  Iddio? 
Là  sarauno  spaveutati  di  grande  spavento  ',      • 
Ove  però  non  sarò  eagion  di  spavento; 
Perciocché  il  Signore  dissipa  le  ossa  di  coloro 
Che  si  accampano  contro  a  te,  o  Sion; 
Tu  li  hai  svergognati  ;  perciocché  Iddio  li  sdegna. 

Oh!  veiigfuio  pttr  da  Sion  le  salvàKioni  d' Israele! 
'  Quando  Iddio  trarrà  di  cattività  il  suo  popolo, 
Giacobbe  festeggerà,  Israele  si  rallegrei-à. 


SALMO  LIV. 

Pregliivra  dì  Davide  per  esser  liberato. 

Maschil  di'  Davide,  dcUo  al  Capo  de'  Musici,  siOpra  Neghinot  Intorno  a  ciò  che  gli 
Zifei  vennero  a  dire  a  Saulle:  Davide  non  si  uasccmde  egli  ai^resso  di  noi  *? 


1 

2 
3 

4 
5 
6 

7 


o 


DIO,  salvami  per  lo  tuo  Nome, 

E  fammi  ragione  per  la  tua  potenza. 
O  Dio,  ascolta  la  mia  onusione; 

Porgi  gli  oreccW  alle  parole  della  mia  bocca. 
Perciocché  degli  uomini  stranieri  si  sòu  levati  contro  a  me; 
E  degli  uomini  violenti  cercano  l' ànima  mia; 

/  quali  non  pongono  Iddio  davanti  agli  occhi  loro.  (Sela.) 

Ecco,  Iddio  è  il  mio  aiutatore;  ' 

Il  Signore  è  fra  quelli  che  sostengono  l' anima  mia. 
Egli  renderà  il  male  a'  miei  nemici. 

Distruggili  per  la  tua  verità. 
Io  ti  farò  sacrificio  d' animo  volonteroso; 

Signore,  io  celebrerò  il  tuo  Nome,  perciocché  è  buono. 
Perciocché  esso  mi  ha  tratto  fuori  d' ogni  distretta; 

E  r  occhio  mio  ha  veduto  ne'  miei  nemici  ciò  che  io  desiderava. 


7j 


1 

2 
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SALMO  LV. 

Davide  ai  lagna  della  nialvagìt&'dei  muoì  nomici,  iwrsevera  nell'  orazione,  e  hì  rimette  iu  Dio. 

Maschìl  di  Davide,  dato  ai  Capo  de'  Musici,  sopra  Neghinot 


/^  DÌO,  poi^  r  orécchio  alla  mia  orazione; 


E  non  nasconderti  dalla  mia  supplicazione. 
Attendi  a  me,  é  rispondimi; 

Io  mi  lagno  nella  mia  orazione,  e  romoreggio; 
Per  lo  gridar  del  nemico,  per  1'  oppressione  dell'  empio; 

Perciocché  ^si  mi  traboccano  addosso  delle  calamità, 
E  mi  nimicano  con  ira  '. 

Il  mio  cuore  é  angosciato  dentro  di  me; 

E  spaventi  riiortali  mi  sono  caduti  addosso  '. 
Panni  e  tremito  mi  é  sopraggiunto; 

E  terrore  mi  ha  coperto. 
Onde  io  ho  detto:  Oh!  avessi  io  delle  ale,  come  le  colombe! 


j     >  P|»v.  28.  1. 


'  1  3am.  23.  19;  26.  1. 


I   »  2  Sani.  16.  7,  8;  19.  19.  |   «  Sai.  118.  3. 
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della  malvagità  degli  empi. 
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Io  me  uè  volerei,  e  mi  riparerei  in  alcun  luogo. 
Ecco,  io  me  uè  fuggirei  lontano  ; 

10  dimorerei  uel  deserto.  (Sela.) 
Io  mi  affretterei  di  scampare 

Dal  veuto  imi>etuoso  e  dal  turbo. 

Disperdi^,  Signore;  dividi  le  lor  lingue; 

Perciocché  io  ho  vedute  violeqjie  e  risse  nella  città. 
Essa  n'  è  circoudata  d' intorno  alle  sue  mura,  giorno  e  notte; 

E  iu  mezzo  ad  essa  vi  è  iniquità  ed  iugiurla. 
Dentro  di  essa  non  vi  è  altro  che  malizie; 

Frodi  ed  inganni  non  si  muovono  dalle  sue  piazza 

Perciocché  non  è  stato  un  mio  nemico  che  mi  ha  fatto  vituperio  ; 

Altrimenti,  io  l' avrei  comportato; 
Non  è  stato  uno  che  mi  avesse  iu  odio  che  si  è  levato  contro  a  me  ; 

Altiimenti,  io  mi  sarei  nascosto  da  lui. 
Anzi,  sci  stato  tu,  eh'  od,  secondo  la  mia  estimazione, 

11  mio  conduttore,  ed  il  mio  famigliare  *. 
Che  comunicavamo  dolcemente  insieme  i  nostri  segi-eti, 

E  andavamo  di  compagnia  nella  Casa  di  Dio. 
Metta  loro  la  morte  la  mano  addosso, 
Scendano  sotterra  tutti  vivi  *; 
Perciocché  nel  mezzo  di  loro,  nelle  lor  dimore,  non  vi  è  altro  che 

[malvagità. 

Quant'  è  a  me,  io  griderò  a  Dio, 

E  il  Signore  mi  salverà. 
\&  sera,  la  mattina,  e  iu  sul  mezzodì,  io  orerò  '  e  romor^gerò; 

Ed  egli  udirà  la  mia  voce. 
Egli  riscuoterà  l' anima  mia  didl'  assalto  che  mi  è  dato, 
E  la  metterà  in  pace; 
Perciocché  essi  sou  contro  a  me  in  gran  numero  ^ 
Iddio  mi  udirà,  e  li  abbatterà; 

Egli,  dico,  che  dimora  in  ogni  eternità  ';  (Sela.) 
Perciocché  giammai  non  si  mutano, 
E  non  temono  Iddio. 
Hanno  messa  la  mano  addosso  a  quelli  che  vivevano  in  buona  pace 

[con  loro; 
Hanno  rotto  il  lor  patto. 

Le  lor  bocche  sou  più  dolci  che  burro; 
Ma  ne'  cuori  loro  vi  è  gueri-a; 
Le  lor  parole  son  più  morbide  che  olio. 
Ma  son  tante  coltellate. 

Rimetti  nel  Signore  il  tuo  peso,  ed  egli  ti  sosten'à  '  ; 
Egli  non  permetterà  giammai  che  il  giusto  caggia. 
Ma  tu,  o  Dio,  farai  scender  coloro  nel  pozzo  della  perdizione  ; 
Gli  uomini  di  sangue  e  di  frode 
Non  compieranno  a  mezzo  i  giorni  loro  ^  ; 
Ma  io  mi  confiderò  iu  te. 


'  2  Siuii.  15.  12;  18.  23. 

'  Nulli.  Itì.  30  Lw. 

»  Dan.  6.  10.  Lue.  18. 1.  Fat. 


3.  1;  10.  3,  9,  30.  1  Tesa, 
r..  17. 
!ll»6.  16.  2Crou.  32.  7,  8. 


'  Deut.  33.  27. 

•  Sai.  37.  5.  Mat.  6.  25  ecc. 
1  Pici.  5.  7. 


'  Prov.  10.  27.  Bccl.  7.  17. 
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contro  ai  sitai  iianici. 


SALMO  LVI. 

Davitle  prega  Dio  di  salvarlo  dai  nuoi  uvniici,  e  già  lo  loda  jwr  la  concoiua  liberazioue. 

Mictam  di  Davide,  iutoruo  a  ciò  che  ì  Filiate!  lo  presero  in  Gat  *  ;  dato  al  Chjm)  dei 
Musici,  in  8u  lonat-elem-reliochim. 


'    1 

2 
3 
4 

i 

5 

,    7 
8 
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10 
11 

''  12 
Ili 


A 


BBI  pietà  di  me,  o  Dio; 

Perciocché  gli  uomini  a  gola  aperta  sono  dietro  a  me  ; 

/  miei  assalitori  mi  stringono  tuttodì 
I  miei  nemici  son  dietro  a  me  a  gola> aperta  tuttodì; 

Perciocché  gran  numero  di  gente  mi  assale  da  alto. 
Nel  giorno  che  io  temerò, 

Io  mi  confiderò  in  te  '. 
Coir  aiuto  di  Dio,  io  loderò  la  sua  parola; 
Io  mi  confido  in  Dio, 

Io  non  temerò  cosa  che  mi  possa  far  la  carne  ^ 

Tuttodì  fanno  dolorose  le  mie  parole; 

Tutti  i  lor  pensieri  soti  contro  a  me  a  male. 
Si  radunano  insieme,  stanno  in  agguato;  spiano  le  mie  pedate, 

Come  aspettando  di  coglier  Y  anima  mia. 
In  vano  sarebbe  il  salvar  loro  la  vita; 

O  Dio,  trabocca  i  popoli  nella  tua  ira. 
Tu  hai  contate  le  mie  fìighe  ; 

Riponi  le  mie  lagrime  ne'  tuoi  barili  ; 
Non  sono  elleno  nel  tuo  registro? 
Allora  i  miei  nemici  volteranno  le  spalle,  nel  giorno  che  io  griderò  ; 

Questo  so  io,  che  Iddio  è  per  me  *. 
Con  l' aiuto  di  Dio,  io  loderò  la  sua  mrola; 

Con  r  aiuto  del  Signore,  io  loderò  la  sua  ìHtrola. 
Io  mi  confido  in  Dio; 

Io  non  temerò  cosa  che  mi  possa  far  l' uomo  ^ 

Io  ho  sopra  me  i  voti  che  io  ti  ho  fatti,  o  Dio; 

Io  ti  renderò  lodi. 
Conciossiaché  tu  abbi  riscossa  l' anima  mia  dalla  morte  ^  ; 
Non  hai  tu  guardati  i  miei  piedi  di  mina, 

Acciocché  io  cammini  nel  cosi>etto  di  Dio  nella  luce  de'  viventi? 

SALMO  LVIL 

Davide  chiede  socuorso  contro  ai  suoi  nemici  e  loda  il  Signore. 

Mictam  di  Davide,  iutomo  a  ciò  eh'  egli  se  ne  fuggì  nella  spelonca,  d' iniian/ii  a 
Sanile  "  ;  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Al-tashet. 


A 


BBI  pietà  di  me,  o  Dio;  abbi  pietà  di  me; 
Perciocché  l' anima  mia  si  confida  in  te  ^, 
Ed  io  ho  la  mia  speranza  noli'  ombra  delle  tue  ale  '-*, 
Finché  sieno  passate  le  calamità. 
Io  griderò  all'  Iddio  altissimo  ; 

A  Dio  che  dà  compimento  a'  fatti  mici  '". 


'  1  Siini.  21.  le  ecc. 

<  Sai.  25.  2  e  rif. 

»Hal.  118.  6  ecc.  l».  51.  12, 


13.  El)r.  13.  6. 
'  Rom.  8.  31. 
'  Ver.  4  e  rif. 


•Sai.  49.  15f  103.  4;  116.  8. 
'1  Sani.  Ii2.  1;  24.  lece. 
•  Sai.  25.  2  e  rif. 


•Sai.  17.  8;  63.  7. 
•"  Sai.  138.  8. 
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Dio  sahvrà  il  (/insto. 
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Egli  mnndei'à  dal  cielo  a  salvarmi  ; 

Egli  renderà  confuso  colui  eh'  ò  dietro  a  me  a  gola  ai)erta.  (Sela.) 
Iddio  manderà  la  sua  beuigiìità,  e  la  sua  reritii  '. 
L' anima  mia  è  in  mezzo  a' leoni; 

Io  giaccio  ^'a  uomini  iucondiari, 
I  cui  denti  aon  lance,  e  saette, 
E  la  cui  lingua  è  spada  acuta. 
Innalzati,  a  Dio,  sopra  i  cieli; 
Imialzisi  Ist  tua  gloria  sopra  tutta  la  terra. 

Essi  avevano  a]>parecchiat»  una  rete  a'  mici  i>as8Ì, 
Già  tiravano  a  basso  l' anima  mia  ; 

Avevano  cavata  una  fossa  davanti  a  me; 
Ma  essi  vi  sono  caduti  dentro  '.  (Sela.) 
11  mìo  cuore  6  disposto*,  o  Dio;  il  mio  cuore  e  dis]>oitto; 

Io  canterò,  e  salmeggerò. 
Gloria  mia,  destati  ;  destati,  saltero,  e  cetera  ; 

Io  mi  risveglierò  all'  alba, 
lo  ti  celebrerò,  o  Signore,  fra  i  i)oj)oli  ; 

Io  ti  salmeggerò  fra  le  nazioni; 
Perciocché  la  tua  benignità  è  grande  infino  al  cielo, 

E  la  tua  verità  infino  allo  nuvole  *. 
Innalzati,  o  Dio,  sopra  i  cieli; 

Innalzisi  la  tua  gloria  sopra  tutta  la  terra. 


SALMO  LVIII. 


6 

7 
8 
0 

10 


Lu  frodi  ilei  malvagi.  Dio  li  V'iuirH  e  .salverà  il  giusto. 

Mictam  di  Davide,  dato  al  C'aiK)  de'  Musici,  mpra  Al-tashct. 


D 


I  vero,  parlate  voi  giustamente? 

Giudicate  voi  dirittamente,  o  figliuoli  di  uomini? 
Anzi  voi  fabbricate  i)erversità  nel  cuor  vostro; 

Voi  bilanciate  la  violenza  delle  vostre  mani  ^  in  terra. 
Questi  empi  sono  stati  alienati  fin  dalla  matrice  ; 

Qìiesti  parlatori  di  menzogna  sono  stati  sviati  fin  dal  seno  delia 

[madre  *. 
Hanno  del  veleno  simile  al  veleno  del  8eri)ente; 

Sono  come  l' aspide  sordo,  che  si  tura  le  orecchie; 

I I  qual  non  ascolta  la  voce  degl'  incantatori  ', 
Né  di  chi  ò  saputo  in  fare  incantagioni. 

O  Dio,  stritola  loro  i  denti  nella  lor  bocca; 

0  Signore,  rompi  i  mascellari  de'  leoncelli. 
Strug^nsi  come  acque,  e  vadanscnc  via; 

Tiri  Iddio  le  sue  saette,  e  in  uno  stante  sieuo  riuisi. 
Trapassino,  come  una  lumaca  che  si  disfa  ; 

Come  l' abortivo  di  una  donna,  non  veggano  il  sole. 
Avanti  che  le  vostre  pignatte  sentano  il  fuoco  del  pnuio, 

Porti  via  la  bufera  il  verde  ed  il  secco  *. 

11  giusto  si  rallegrerà,  quando  avi-à  veduta  la  vendetta; 
Eijli  bagnerà  i  suoi  piedi  nel  sangue  dell'  empio. 


'  Sai.  40.  11  u  rif. 
»  Sai.  7. 15  e  rif. 


»  Sai.  108.  1  eco. 

'  Sai.  36.  5;  103.  lI;iaS.  4. 


>  Sai.  91.  20.  I.S.  10.  1. 
»  Sai.  .01.  5  e  rif.  Is.  48.  8. 


'Kccl.  10.  11.  UtT.  8.  17. 
•  Prov.  10.  -25. 
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,  Davhlc  jireya  Iddìo  SAFilVII,  .'J8,  59.  per  esser  liberata. 

11  E  ciarlino  dirà:  Certo  egli  vi  è  frutto  ihjI  giusto; 

Vi  è  pure  un  Dio  giudice  in  terni. 

SALMO  LIX. 

Davide  prega  Diu  die  lo  liberi,  e  prgttstita  liulla  sua  ìiinucunza. 

Mictau)  di  Davide,  intorno  a  ciò  che  Saulle  mandò  a  giuirdnr  la  sua  catsi,  i>ev  uc- 
ciderlo '  ;  dato  al  Cai»  de'  Musici,  sopra  Al-tashet 

1  1  \I0  mio,  riHcuotimi  da'  miei  nemici;  ' 
J.  J    Levami  ad  alto  d' infra  quelli  che  si  levano  contro  a  me. 

2  Riscuotimi  dagli  operatori  d' iniquità, 

E  sivlvanii  dagli  uomini  di  sangue. 
;}  Perciocché,  ecco,  han  posti  agguati  all'  anima  mia; 

Uomini  possenti  si  son  i-aunati  contro  a  me  ; 
Henza  che  vi  sia  in  me,  nò  misfatto,  né  peccato,  o  Signore. 
-1  Benché,  non  ri  sia  iniquità  in  me  *,  pur  corrono,  e  si  apparecchiano; 

Destati  per  venire  ad  incontrarmi,  e  vedi, 
.'i  Tu,  dico.  Signore  Iddio  degli  eserciti,  Dio  d' Israele, 

Risvegliati  per  visitar  tutte  le  genti; 
Non  far  grazia  a  tutti  quelli  che  perfidamente  operano  iniquità.  (Sela.) 

6  La  sera  vanno  e  vengono ;'romorcggiano  come  cani, 

E  circuiscono  la  città. 

7  Ecco,  sgoigano  parole  colla  lor  bocca  ; 

Hanno  de'  coltelli  nelle  lor  labbra;  perciocché  dicono: (Jhì  ci  ode'? 
K  Ma  tu,  Signore,  ti  riderai  di  loro  ; 

Tu  ti  beflferai  di  tutte  le  genti  *. 
9  lo  mi  guarderò  dalla  lor  forza,  i-idncendomi  a  te; 

Perciocché  tu,  o  Dio,  sei  il  mio  alto  ricetto. 

10  L' Iddio  mio  bem'gno  mi  verrà  ad  incontrare; 

Iddio  mi  farà  veder  ne'  miei  nemici  </ncNo  che  io  desidero. 

1 1  Non  ucciderli  già  ;  che  talora  il  mio  |K>polo  non  lo  dimentichi  ; 

Falli,  i)er  la  tua  potenza,  andar  virando  *;  ed  abbattili, 
O  Signore,  scudo  nostro  ; 

12  Per  Io  i)eccato  della  lor  bocca,  ]}er  le  parole  delle  lor  hibbra  "; 

E  sieuo  colti  per  l' orgoglio  loro, 

E  percioccKì'  tengono  ragionamenti  di  esecrazioni  e  di  menzogne. 
i  l.'l  Distruggici  nel  tuo  furore;  disti-uggi/i  sì  che  non  sieno  piti; 

,  E  sappiano,  che  Iddio  signoreggia  in  Giacobbe, 

Anzi  fino  alle  estremità  della  terra.  (Sela.) 
i 

14  Vadano  pui-e,  e  vengano  la  sera;  romoreggino  come  cani, 

I  E  circuiscano  la  città. 

I  15  Andranno  tapinando  per  «ro«?«r  rfa  mangiare  ; 

.  Avvegnaché  non  si^no  sazii,  pur  inisseranlio  così  la  notte. 

Iti  Ma  io  canterò  la  tua  potenza, 

I  E  la  mattina  loderò  ad  alta  voce  la  tua  benignità; 

Perciocché  tu  mi  sei  stato  alto  ricetto 
I  E  rifugio,  nel  giorno  che  sono  stato  distretto. 

I  17-  -  0  mia  forza  ^  io  ti  salmeggerò  ;  _        .    — 

Perciocché  Iddìo  «il  mio  alto  ricetto,  l' Iddio  mio  benigno. 


>  1  Sani.  19.  11  ecc.  i   3  ail.  10.  IT;  94.  7  cix-.  |    '  Ren.  4.  l'2-l.^.  Nuni.  32.  13.  |    '  Sai.  18.  1  e  rif. 
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per  varie  vittorie. 


SALMO  LX. 


Inno  <li  rìngruiamento  i>«r  varie  vittorie. 

Mictam  di  Davide,  da  iitsegnare;  dato  al  Cajx)  de' Musici,  sopi-a  Susau-edut;  in- 
torno a  ciò  ch'egli  diede  i]  guasto  alla^iria  di  Mesopotamia,  ed  alla  Siria  di  Soba;  e  die 
Ioab,  ritornando,  sconfisse  gì'  Idumei  nella  valle  del  Sale,  in  numero  di  dodici  mila  '. 
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DIO,  tu  ci  hai  scacciati,  tu  ci  hai  dissipati, 

Tu  ti  sei  adirato;  e  poi,  tu  ti  sei  rivolto  a  uoL 
Tu  hai  scrollata  la  terra,  e  l' hai  schiantata; 

Ristora  le  sue  rottui-e  *;  perciocché  è  smossa. 
Tu  hai'fatte  sentire  al  tuo  popolo  cose  dure; 

Tu  ci  hai  dato  a  bere  dei  vino  di  stordimento  '. 
Ma  ora,  tu  hai  dato  a  quelli  che  ti  temono  una  bandiera, 

Per  alzarla,  per  amor  della  tua  verità.  (Sela.) 

Acciocché  la  ^a  diletta  gente  sia  liberata  *; 

Salvami  colis.  tua  destra,  e  rispondimi. 
Iddio  ha  parlato  per  la  sua  santità:  Io  trionferò. 

Io  spartirò  Sichem,  e  misurerò  la  valle  di  Succ^t. 
Mìo  è  Galaad,  e  mio  è  Manasse, 

Ed  Efraim  è  la  forza  del  mio  ca^H); 
Giuda  è  il  mio  legislatore  '^; 
Moab  ^  la  caldaia  del  mio  lavatoio  ^; 

Io  getterò  le  mie  scarpe  sopra  Edom  ''; 

O  Palestina,  fammi  delle  acclamazioni  '. 

Chi  mi  condurrà  nella  città  della  fortezza  ? 

Chi  mi  méùerà  fino  in  Edom  "? 
Non  sarai  desso  tu,  o  Dio,  che  ci  avevi  scacciati? 

E  non  uscivi  piii  fuori,  o  Dìo,  co'  nostri  eserciti  ? 
Dacci  aiuto,  per  vscir  di  distretta; 

Perfeiocchfe'  il  soccorso  degli  uomini  è  vanità  **. 
In  Dio  noi  faremo  prodezze  "  ; 

Ed  egli  calpesterà  i  nostri  nemici. 


SALMO  LXI. 


1 
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Davide  si  rifugia  in  Dio. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Neghinot 


o 


DIO,  ascolta  il  mio  grido; 

Attendi  alla  mia  orazione. 
Io  grido  a  te  dall'  estremità  della  terra,  mentre  il  mio  cuore  spsisinia; 

Conducimi  in  su  la  rocca,  che  è  troppo  alta  da  salirvi  da  me. 
Perciocché  tu  mi  sei  stato  un  ricetto, 

Una  torre  di  fortezza'*  d' innanzi  al  nemico. 
Io  dimorerò  nel  tuo  tabernacolo  per  molti  secoli  ''  ; 

Io  mi  riparerò  nel  nascondimento  delle  tue  ale  '^  (Sela.) 


•  2  Sani.  8.  1  tre. 
'  2  Cron.  7.  14. 
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Perciocché  tu,  o  Dìo,  hai  esauditi  i  miei  voti  ; 
Tu  mi  hai  data  l' eredità  di  quelli  che  temono  il  tuo  Nome.. 

Aggiungi  giorni  sopra  giorni  al  re  '; 

Sieno  gli  anni  suoi  a  guisa  di  molte  età. 
Dimori  in  perpetuo  nel  cospetto  di  Dio; 

Ordina  benignità  e  verità  che  lo  guardino  *. 
Così  salmeggerò  il  tuo  Nome  in  perpetuo, 

Per  adempiere  ogni  giorno  i  miei  voti  ^ 

SALMO  LXII. 

Esortazione  a  flibure  iu  Dio  hoIo. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Muaici,  sopra  i  figlinoli  di  ledutun. 

L'ANIMA  mia  si  acqueta  in  Dio  solo; 
Da  lui  procede  la  mia  salute. 
Egli  solo  è  la  mia  rocca  e  la  mia  salvezza. 

Il  mio  alto  ricetto;  io  non  sarò  giammai  grandemente  smosso  ^ 
Infino  a  quando  vi  avventerete  sopra  un  uomo  ? 
Voi  stessi  sarete  uccisi  tutti  quanti  ; 
E  sarete  simili  ad  una  parete  chinata, 
E  ad  un  muricciuolo  sospinto. 
Essi  non  consigliano  d' altro  che  di  sospinger  giù  qvcst'  uomo  dalla  sua 

[altezza  ; 
Prendono  piacere  in  menzogna  ; 
Benedicono  colla  lor  bocca. 
Ma  maledicono  nel  loro  interiore.  (Sela.) 

Anima  mia,  acquetati  in  Dio  solo  ; 

Perciocché  la  mia  speranza  pende  da  lui. 
Egli  solo  P  la  mia  rocca  e  la  mia  salvezza  ; 
"  Egli  ^  il  mio  alto  ricotto,  io  non  sarò  giamm«i  smosso. 
Ip  Dio  è  la  mia  salvezza  e  la  mia  gloria; 

In  Dio  è  la  mia  forte  rocca,  il  mio  ricetto. 
Confidatevi  in  lui,  o  popolo,  in  ogni  tempo*; 
Spandete  i  vostri  cuori  nel  suo  cospetto  ; 
Iddio  è  la  nostra  speranza.  (Sela.) 

Gli  uomini  volgari  non  sono  altro  che  vanità, 
E  i  nobili  altro  che  menzogna  ; 
Se  fosser  messi  in  bilance. 
Tutti  insieme  sarebbero  più  leggieri  che  la  vanità  stessa  ". 
Non  vi  confidate  in  oppressione. 

Né  in  rapina  ;  non  datevi  alla  vanità  ; 
Se  le  ricchezze  abbondano, 
Non  vi  mettete  il  cuore  '. 
Iddio  ha  parlato  una  volta, 

E  due  volte  ho  udito  lo  stesso  ^  ; 
Che  ogni  forza  appartiene  a  Dio  *  ; 
E  che  a  te.  Signore,  appartiene  la  benignità  '"; 
Perciocché  tu  renderai  la  retribuzione  a  ciascuno  secondo  le  sue  opere  ". 
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SALMO  LXIIL 

Davide  branin  là  presenza  «li  Dio.  .         ,  -   ■        . 

Salmo  (li  D.iviMe,  compodo  quando  egli  era  nel  deserto  di  Giuda  '. 


O 


DIO,  tu  sei  r  Iddio  mio,  io  ti  cerco  ; 

L' anima  mia  ò  assetata  di  te  ^;  la  mia  cariic  ti  brama 
In  terra  arida  ed  asciutta,  senz'  acqua. 
C'os)  ti  ho  io  mirato  nel  santuario, 

Riguardando  la  tua  foVza,  e  la  tua  gloria  *. 
Perciocché  la  tua  benignità.  )>  cosa  buona  più  che  la  vita  *, 

Le  mie  labbra  ti  loderanno. 
Così  ti  benedirò  in  vita  mia  *  ;■  ' 

Io  alzerò  le  mie  mani  nel  tuo  Nome. 
L' anima  mia  è  saziata  come  di  grasso  e  di  midolla  ; 

K  la  mia  bocca  ti  loderà  con  labbra  giubilanti. 

(Quando  io  mi  ricordo  di  te  sul  mio  letto, 

lo  medito  dì  te  nelle  veglie  della  notte. 
Perciocché  tu  mi  sei  stato  in  aiuto, 

Io  giubilo  all'  ombra  delle  tue  ale. 
L' anima  mia  è  attaccata  dietro  a  te  ; 

La  tua  destra  mj  sostiene. 
Ma  quelli  che  cercano  l' anima  mia,  jier  disertarla, 

Entreranno  nelle  più  basse  parti  della  terra. 
Stiranno  atterrati  per  la  spada  ; 

Saranno  la  parte  delle  volpi. 
Ma  il  re  si  iivllegrerà  in  Dio  ; 

f  liiunque  giura  per  lui  *,  si  glorierà  ; 
Perciocché  la  I)occadi  quelli  che  parlano  falsamente  sarà  turata. 


SALMO  LXIV. 

Daviilv  «Inmandn  e  spora  lilximziniir. 

Salmo  (li  Davide,  ilato  al  Capo  de'  Musici. 


0 


DIO,  ascolta  la  mia  voce,  mentre  io  fo  la  mia  orazione  ; 

Guarda  la  vita  mia  *\fii\\o  simvento  del  nemico. 
Nascondimi  dal  consiglio  de'  tnaligni, 

E  dalla  turba  degli  operatori  d' iniquità  ; 
I  (luali  hanno  aguzzata  ]ia  J(?r  IJngM*  come  una  simda  ; 

E  in  hioffo  (li  saette,  hstniiQ. tratte,  jmrol^a^are  ; 
Per  saettar  l' nomo  iutiero  |n  luòghi, nascosti  ; 

Di  subito  improvviso  lo  saettaivo,  e  non  Ijamio  timore  alcuno. 
Fermano  fra  loro  ])ensieri  malvai  ; 

Divisjino  di  tender  di  nascosto  lacci, . 
Dicono  :  Chi  li  vedrà  '  ? 
Investigano  malizie;  ricercjuio  tutto  ciò  che, si  può  investigsxre  ; 

E  qiuinto  ì?nf)  Y  interior  dell'  nonio,  ed  un  cuor  cu{h>. 

^la  Iddio  li  saetterà  : 


'  1  Sftui.  22.  5;  S:J.  U  ecc. 
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per  i  beni  riceimti. 
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Le  lor  ferite  saranno  come  di  saetta  subitanea. 
E  le  lor  lingue  saranno  traboccate  sopra  loro  '  '; 

Chiunque  li  vedrà  fuggirà. 
E  tutti  gli  uomini  temeranno, 

E  racconteranno  l' opera  4i  Dio  ; 
E  considereranno  quello  eh'  egli  avrà  fatto. 
Il  giusto  si  rallegrerà  nel  Signore,  e  si)ererà  in  luì  ; 

E  tutti  quelli  che  son  diritti  di  cuore,  si  glorieranno. 


SALMO  LXV. 

I.odi  e  ringnuDomenti  per  i  beni  ricevuti. 

Salmo  di  cantico  di  Davide,  deUo  al  Capo  de'  Musici. 

1  l~\  DIO,  lode  ti  aspetta  in  Sion  ; 
\_/     E  quivi  ti  saran  pagati  i  voti. 

2  t)  tu  eh'  esaudisci  i  preghi. 

Ogni  carne  verrh  a  te. 

:t  ('Ose  inique  mi  avevano  sopraffatto; 

Ma  tu  purghi  le  nostre  trasgressioni  *. 

4  Beato  colui  che  tu  avrai  detto  *,  ed  aviiii  fatto  accostare  a  le, 

Acciocchii  abiti  ne'  tuoi  cortili  1 
Noi  saremo  saziati  de'  beni  della  tua  Casa, 
Dello  cose  sante- del  tuo  Tempio. 

5  0  Dio  della  nostra  salute, 

Confidanza  di  tutte  le  estremità  le  piii  lontane  della  terra  e  dui  mare, 
Rispondici,  per  la  tua  giustizia,  in  maniere  tremende. 

6  Esso,  colla  sua  ]K)tenza,  ferma  i  monti  ; 

Egli  è  cinto  di  forza. 

7  Egli  acqueta  il  romor  <lc'  mari,  Io  strepita  delle  sue  onde  ^ 

E  il  tumulto  do'  popoli  *. 

8  Ondo  quelli  che  abituila  iiclla  estremità  della  terra  temono  de'  tuoi 

[miracoli: 
Tu  fai  giubilare  i  luoghi,  oude  esce  la  mattina  e  la  sera. 

9  Tu  visiti  la  terra,  e  l' abbeveri  "; 

Tu  l'arricchisci  grandemente; 
I  ruscelli  di  Dio  son  pieni  d' acqua; 
Tu  apparecchi  agli  uomini  il  lor  frumento,  dopo  che  tu  l' hai  così 

[preparati. 

10  Tu  adacqui  le  suo  porche;  tu  pareggi  I  suoi  solchi; 

Tu  la  stempri  colle  stille  della  tua  pioggia;  tu  benedici  i  suoi  gci-inogli  ; 

11  Tu  coroni  de'  tuoi  beni  l' annata; 

E  le  tue  orbite  stillano  grasso.  .    . 

12  Ijc  mandrie  del  deserto  stillano; 

E  i  colli  son  cinti  di  gioia, 
l.'l  IjC  pianure  son  rivestite  di  gregge, 

E  le  valli  coiierte  di  biade  ''; 
Danno  voci  di  allegrezza,  ed  anche  cantsvno. 


'  Prov.  12.  13;  IS.  7.  |         1  Oiov.  1.  7.  i). 

'  H.ik  51.  a;  70.  f-  Kl.r.  9. 1 1.  I   '  .'<iil.  4.  :i;  :ì;t.  V.':  3(5.  S. 


«  Sili.  SO.  0;  107. 20.  Mnl.  .S. I).  .    "  Sul.  10).  la.  Our.  ;'..  21. 
»  I-i.  17.  12,  l:l.  '  U.  .V).  10  12. 


ìj9'J 


Digitized  by 


Google 


Iddio  lodato 


SALMO,  66. 


jtcr  le  sue  oi>ere. 


SALMO  LXVI. 

Mdio  lodato  per  le  sue  grandi  opere. 


Cantico  (li  isalino,  dolo  ftl  Capo  de'  Musici. 


8 

9 

10 

11 

12 

i:{ 
14 
15 


I) 


ATE  voci  di  allegrezza  a  Dio, 

Voi  tutti  ^i  abitanti  ddìa.  terra; 
Salmeggiate  la  gloria  del  suo  Nome; 

Rendete  la  sua  lode  gloriosa. 
Dite  a  Dio:  0  quanto  son  tremende  le  tue  opere  '  ! 

Per  la  grandezza  della  tua  forza,  i  tuoi  nemici  ti  s' infingono. 
Tutta  la  terra  ti  adorai  e  ti  salmeggia; 

Salmeggia  il  tuo  Nome.  (Sela.) 

Venite,  e  vedete  i  fatti  dì  Dio  ; 

Egli  è  treipendo  in  opere,  sopra  i  figliuoli  degli  uomini. 
Egli  converti  già  il  mare  in  asciutto; 
Il  suo  popolo  passò  il  fiume  a  piò  ^; 
Quivi  noi  CI  rallegrammo  in  lui. 
Egli,  colla  sua  potenza,  signoreggia  in  eterno; 
I  suoi  occhi  riguardano  le  genti  *; 
I  ribelli  non  s' innalzeranno.  (Scia.) 

Voi  popoli,  benedite  il  nostro  Dio; 

E  fate  risonare  il  suono  della  sua  lode. 
Egli  è  qud  che  ha  rimessa  in  vita  l' anima  nostra; 

É  non  Ila  permesso  che  i  nostri  piedi  cadessero  ^ 
Perciocchò,  o  Dio,  tu  ci  hai  provati  ; 

Tu  ci  hai  posti  al  cimento  ',  come  si  pone  l' argento. 
Tu  ci  avevi  fatti  entrar  nella  rete; 

Tu  avevi  x)osto  uno  strettoio  a'  nostri  lombi 
Tu  avevi  fatto  cavalcar  gli  uomini  in  sul  nostro  capo; 
Eravamo  entrati  nel  fuoco  e  nell'  acqua  '; 

Ma  tu  ci  hai  tratti  fuori  in  luogo  di  refrigerio. 

Io  entrerò  nella  tua  Casa  con  olocausti  ; 

Io  ti  pagherò  i  miei  voti  '; 
I  quali  le  mie  labbra  han  proferiti, 

E  la  mia  bocca  ha  pronunziati,  mentre  io  era  distretto. 
Io  ti  offerirò  olocausti  di  bestie  grasse. 
Con  proftimo  di  montoni  ; 

Io  sacrificherò  buoi  e  becchi.  (Sela.) 


10 

17 

IH 
15) 


Venite,  voi  tutti  che  temete  Iddio,  ed  udite; 

10  vi  l'acconterò  quello  ch'egli  ha  fatto  all' anima  mia ^ 
Io  gridai  a  lui  colla  miii  bocca. 

Ed  egli  fu  esaltato  sotto  la  mia  lingua. 
Se  io  avessi  mirato  ad  alcuna  iniquità  nel  mio  cuore, 

11  Signore  non  mi  avrebbe  ascoltato  '"; 
Ma  certo  Iddio  mi  ha  ascoltato. 

Egli  ha  atteso  alla  voce  della  mia  orazione. 


'  Apoc.  If).  3. 
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Il  regno  di  Dio.  SALMI,  66-68.  Lodi  a  Dio  liberatore. 


I  20  Benedetto  già  Iddio 

'  Che  non  ha  rigettata  la  mia  orazione, 

I  Nò  ritratta  da  me  la  sua  benignità. 

I  SALMO  LXVII. 

I  II  reguo  di  Dio  ni  estenilerA  |ier  tutta  la  tcrm. 

I  Salmo  di  cantico,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Neghinot 

I     1  T  DDIO  abbia  mercè  di  noi,  e  ci  benedica; 

A.    Iddio  faccia  risplcndere  il  suo  volto  verso  noi  '.  (Sela.) 
I     2  Acciocché  la  tua  via  sì  conosca  in  terra, 

I  E  la  tua  salute  fra  tutte  le  genti  *. 

I    3  I  popoli  ti  celebreranno,  o  Dio; 

I  popoli  tutti  quanti  ti  celebreranno. 
'     4  Ìjg  nazioni  si  rallegreranno,  e  giubileranno; 

I  Perciocché  tu  giudicherai  i  popoli  dìritt;uiiente, 

E  condurrai  le  nazioni  nella  terra.  (Seta.) 


I 


5  I  popoli  ti  celebreranno,  o  Dio; 

I  popoli  tutti  quanti  ti  celebreranno. 
«  La  terra  produiTà  il  suo  frutto  '  ; 

Iddio,  r  Iddio  nostro  ci  benedirà. 
7  Iddio  ci  benedirà; 

E  tutte  le  estremità  della  terra  lo  temeranno. 

SALMO  LXVIII. 

[xhU  e  rìiigraziaraenti  all'  Iddio  liheratorp. 

Salmo  di  cantico.di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 

1  T  EVISI  Iddio  *,  e  i  suoi  nemici  saranno  disperai  ; 

I  J    E  quelli  che  l' odiano  fuggiranno  d*  innanzi  al  suo  cosjìetto. 

2  Tu  li  dissiperai  come  si  dissipa  il  fumo  ^; 

Gli  empi  periranno  per  la  presenza  di  Dio, 
Come  la  cera  ò  strutta  por  lo  fuoco. 

3  Ma  i  giusti  si  rallegreranno ',  é  trionferanno  nel  cosi)etto  di  Dio; 

E  gioiranno  con  letizia. 

4  Cantate  a  Dio,  salmeggiate  il  suo  Nome, 

Rilevate  le  strade  a  colui  che  cavalca  per  luoghi  deserti  ; 
Egli  si  chiama  per  nome:  Il  Signore;  e  festeggiate  davanti  a  luì. 

5  Egli  è  il  padre  degli  orfani,  e  il  giudice  delle  vedove  ^  ; 

Iddio  neir  abitacolo  della  sua  santità  ; 

6  Iddio,  che  fa  abitare  in  famiglia  quelli  eh'  erano  soli  "  ; 

Che  trae  fuori  quelli  eh'  erano  prigioni  ne'  ceppi  *  ; 
Ma^'  che  i  ribelli  dimorano  in  terra  deserta  '". 

7  0  Dio,  quando  tu  uscisti  davanti  al  tuo  popolo. 

Quando  tu  camminasti  per  lo  deserto  "  ;  (Sela.) 


'  Hnm.  «.  25  é  rif.  \  *  Num.  10.  3.5.  Ir.  *!.  3. 

'  Lue  2.  80,  81.  Tit.  2. 11.        »  Is.  9.  18.  Os.  ì».  3. 
•  Lev.  26.  4.    Ezec.  34.  27.  •  Sai.  82.  11  ;  64.  10. 


'  Sai.  10.  14,  18;  146.  9. 
«  1  a-im.  2.  .").  Sai.  113.  9. 
»  »nl.  146.  7.  Fat.  12.  6  eoo. 
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La  terra  tremò,  i  cieli  eziandio  gocciolarono,  per  la  presenza  di  Dio  ; 

Sinai  stesso,  per  la  presenza  di  Dio,  dell'  Iddio  d' Israele  *. 
0  Dio,  tu  spandi  la  pioggia  delle  liberalità  sopra  la  tua  eredità  ; 

E,  quando  è  travagliata,  tu  la  ristori. 
In  essa  dimora  il  tuo  stuolo  ; 

O  Dio,  per  la  tua' bontà,  tu  V  hai  apparecchiata  per  i  poveri  afflitti  *. 

Il  Signore  ha  dato  materia  di  parlare; 

Quelle  che  hanno  recate  le  buone  novelle,  sono  state  una  grande  scliici'a. 
Fuggiti,  fuggiti  se  ne  sono  i  re  degli  eserciti  *  ; 

E  quelle  che  dimoravano  in  casa  hanno  spartite  le  spoglie. 
Quando  giacerete  in  mezzo  agli  ovili. 

Sarete  éome  le  ale  di  una  colomba,  coperta  d' argento, 
Ije  cui  penne  sou  gialle  d' oro. 
Dopo  che  r  Onnipotente  ebbe  dispersi  i  re  in  quella  ', 

La  terra/u  come  quando  è  nevicato  in  Salmon. 

O  monte  di  Dio,  o  monte  di  Basan, 

0  monte  di  molti  gioghi,  o  monte  di  Basan! 
Perchè  saltellate  voi,  o  monti  di  malti  gioghi? 

Iddio  desidei-a  q^uesto  monte  per  sua  stanza  ^i 
Anzi  il  Signore  abiterà  qidvi  in  perpetuo. 
Jja  cavalleria  di  Dìo  cammina  a  doppie  decine  di  migliaia  ^ 
A  doppie  migliaia; 
Il  Signore  h  fra  essi  ;  Sinai  è  nel  santuario. 
Tu  sei  salite  in  alte  '',  tu  ne  hai  menato  in  cattività  numero  di  prigioni  ; 
Tu  hai  presi  doni  d' infra  gli  uomini, 
Eziandio  ribelli  ^,  per  far  ora  una  ferma  dimora,  o  Signore  Iddio. 

Benedetto  sia  il  Signore,  il  quale  ogni  giorno  ci  colma  di  beni; 

Egli  è  Y  Iddio  della  nostra  salute.  (Sela.) 
Iddio  è  r  Iddio  nostro,  per  ssilvarci  ; 

Ed  al  Signore  Iddio  appartengono  le  uscite  della  morte  *. 
Certo  Iddio  trafiggerà  il  capo  de'  suoi  nemici, 

La  sommità  del  capo  ii-suto  di  chi  cammina  ne'  suoi  peccati. 
TI  Signore  ha  detto:  Io  ti  trarrò  di  Basan  ", 

Ti  trarrò  dal  fondo  del  mare  *'; 
Acciocché  il  tuo  pie,  e  la  lingua  de'  tuoi  cani 

Si  affondi  nel  sangue  de'  nemici,  e  del  capo  stctso. 

O  Dio,  le  tue  andature  si  son  vedute; 

Ijc  andature  dell'  Iddio,  e  Re  mio,  nel  Inogo  santo. 
Cantori  andavano  innanzi,  e  sonatori  dietro**  ; 

E  nel  mezzo  vergini  che  sonavano  tamburi,  dicendo: 
Benedite  Iddio  nelle  raunanze; 

Benedite  il  Signore,  voi  die  siete  della  fonte  d' Israele. 
Ivi  era  il  piccolo  Beniamino  ",  che  ha  signoreggiato  sopra  essi; 
I  capi  di  Giuda,  colle  loro  schiere  ; 

1  capi  di  Zàbulon,  i  capi  di  Neftali. 

L' Iddio  tuo  ha  ordinata  la  tua  fortezza; 
Rinfoi'za,  o  Dio,  ciò  che  tu  hai  ojjerato  inverso  noi. 


'  Kscxl.  1».  16,  18.  Giitd.  5.  I  '  Nuni.  21.  3.  (iios.  10.  10; 

4,  5.  Ir.  64.  1  «a:  12.  1  m-.     • 
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Rinforzalo  dal  tuo  Tempio,  di  sopra  a  Gerusalemme; 

Fa'  che  i  re  ti  portino  presenti  '. 
Disperdi  le  fiere  delle  giuncaie, 

La  raunanza  de'  possenti  tori,  e  i  giovenchi  d' infra  i  popoli, 
I  quali  si  prostrano  con  monete  d' argento; 
Dissipa  i  popoli  che  si  dilettano  in  gueiTC. 
Vengano  gran  signori  di  Egitto  *  ; 

Accon-ano  gli  Etiopi  a  Dio  *,  colle  mani  piene. 

0  i-egni  della  ten-a,  cantate  a  Dio; 

Salmeggiate  al  Signore  ;  (Sela.) 
A  colui  che  cavalca  sopra  i  cieli  de'  cicli  eterni  ; 

Ecco,  egli  tuona  jiotontemente  colla  sua  voce  *. 
Date  gloria  a  Dio; 

La  sua  magnificenza;  h  sopra  Israele,  e  la  sua  gloria  ne  cieli. 
O  Dio,  tu  sei  tremendo  da'  tuoi  santuari  ; 

]j'  Iddio  d' Israele  è  quel  che  dii  valore  e  forze  al  popolo. 
Benedetto  sia  Iddio. 
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Estreme  sofloreiize  «li  Davide,  raffiguranti  quelle!  ilei  Messia. 

Stdìno  dì  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Sosannim. 

SALVAMI,  o  Dio; 
Perciocché  le  acque  son  pervenute  iufino  all'  anima. 
Io  sono  affondato  in  un  pi'ofoudo  pantano  '•", 
Ove  non  vi  è  litogo  da  fermare  il  pie; 
Io  son  giunto  alle  profondità  dell'  acqua,  e  la  corrente  ni'  inonda. 
Io  sono  stanco  di  gi-idare  *,  io  ho  la  gola  asciutta  ; 

Oli  occhi  mi  son  venuti  meno,  aspettando  l' Iddio  mio. 
Quelli  che  mi  odiano  senza  cagione 

Sono  in  msiggior  numero  ohe  i  capelli  del  mio  ca]>o; 
Quelli  che  mi  disertano,  e  che  mi  sono  nemici  a  torio  ^,  si  fortificano; 
Ecco  là,  io  ho  renduto  ciò  che  non  aveva  i-apito. 

0  Dio,  tu  conosci  la  mia  follia; 

E  le  mie  colpe  non  ti  sono  occulte. 
Signore,  Dio  degli  eserciti. 

Quelli  che  sperano  in  te  non  sieno  confusi  per  cugion  di  me; 

Quelli  che  ti  cercano  non  sieno  svergognati  iKjr  me, 
0  Dio  d' Israele. 
Perciocché  per  l'amor  di  te  io  sofl'ro  vituperio; 

Vergogna  mi  ha  coperta  la  faccia. 
Io  son  divenuto  strano  a'  miei  fratelli, 

E  forestiere  a'  figliu9li  di  mia  madre  *. 
Perciocché  lo  zelo  della  tua  Casa  mi  ha  roso  '  ; 

E  i  vituperii  di  quelli  che  ti  fanno  vituperio  nù  caggìono  addosso  '". 
Io  ho  pianto,  affliggendo  l' anima  mia  col  digiuno  ; 

Ma  ciò  mi  è  tornato  in  grande  obbrobrio. 
Ancora  ho  fatto  d'un  sacco  il  mio  vestimento; 

Ma  son  loro  stato  in  proverbio  ". 
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Quelli  che  seggono  nella  porta  ragionano  di  me; 
E  le  canzoni  de'  bevitori  di  cervogia  ne  parlano. 

Ma  quant'  è  a  me,  o  Signore,  la  mia  orazione  s' indirizza  a  te; 
Egli  vi  è  un  tempo  di  benevolenza  '  ; 
0  Dio,  i>er  la  grandezza  della  tua  benignità, 
E  per  la  verità  della  tua  salute,  rispondimi. 
Tirami  fuor  del  pantano,  che  io  non  vi  affondi, 
E  che  io  sia  riscosso  da  quelli  che  mi  hanno  in  odio. 
Dalle  profondità  delle  acque; 
Che  la  corrente  delle  acque  non  m' inondi, 
E  che  il  gorgo  non  mi  tranghiotta, 
E  che  il  pozzo  non  turi  sopra  me  la  sua  bocca  *. 
Rispondimi,  o  Signore;  perciocché  la  tua  benignità  è  buona  '; 

Secondo  la  grandezza  delle  tue  compassioni  riguarda  verso  me. 
E  non  nascondere  il  tuo  volto  dal  tuo  servo*; 

Perciocché  io  son  distretto;  affrettati,  rispondimi. 
Accostati  all'  anima  mia,  riscattala; 

Riscuotimi,  ner  cagion  de'  miei  nemici. 
Tu  conoBdi  il  vituperio,  l' onta,  o  la  vergogna  che  mi  è  fatta  ^  ; 

Tutti  i  miei  nemici  $on  davanti  a  te. 
Il  vituperio  mi  ha  rotto  il  cuore,  e  io  son  tutto  dolente; 
Ed  ho  aspettato  che  alcuno  si  condolesse  meco,  ma  non  vi  è  stato  alcuno; 
Ed  ho  aspettati  de'  consolatori,  ma  non  ne  ho  trovati  ". 
Hanno,  oltre  a  ciò,  messo  del  veleno  nella  mia  vivanda; 
E,  nella  mia  sete,  mi  hanno  dato  a  bere  dell'  aceto  '. 

Sia  la  lor  mensa  un  laccio  teso  davanti  a  loro  ; 

E  le  lor  prosperità  «ieno  loro  una  ti'appola  *. 
Gli  occhi  loro  sieno  oscurati,  sì  che  non  possano  vedere  **; 

E  fa'  loro  del  continuo  vacillare  i  lombi. 
Spandi  l' ira  tua  sopra  loro, 

E  colgali  r  ardor  del  tuo  cruccio  **. 
Sieno  desiati  i  lor  palazzi  ; 

Ne'  lof  tabernacoli  non  vi  sia  alcuno  abitatore  ". 
Perciocché  hanno  perseguitato  colui  che  tu  hai  percosso  '*, 

E  fatte  le  lor  favole  del  dolore  di  coloro  che  tu  hai  feriti. 
Aggiugni  loro  iniquità  sopra  iniquità  '^; 

E  non  abbiano  giammai  entrata  alla  tua  giustizia. 
Sieno  cancellati  dal  libro  della  vita  ^*; 

E  non  sieno  scritti  co' giusti  '*. 

Ora,  quant'  è  a  me,  io  sono  afflitto  e  addolorato  ; 

La  tua  salute,  o  Dio,  mi  levi  ad  alto. 
Io  loderò  il  Nome  di  Dìo  con  cantici, 

E  lo  magnificherò  con  lode. 
E  ciò  sarà  più  accettevole  al  Signore,  che  bue. 

Che  giovenco  con  coma  ed  unghie  *'. 
I  mansueti,  vedendo  ciò,  si  rallegreranno  ; 

Ed  il  cuor  vostro  viverà,  o  voi  che  cercate  Iddio. 
Perciocché  il  Signore  esaudisce  i  bisognosi, 

E  non  isprczza  i  suoi  prigioni  ". 
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Lodiulo  i  cieli  e  la  terra  '  ; 

I  mari,  e  tutto  ciò  che  in  essi  guizza. 
Perciocché  Iddio  salverà  Sion,  ed  edificherà  le  città  di  Giuda; 

E  coloro  vi  abitcranuo,  e  possederanno  Sion  per  eredità. 
E  la  progenie  de'  suoi  servitori  l' erederà; 

E  quelli  che  amano  il  suo  Nome  abiteraimo  in  essa. 


SALMO  LXX. 


1 
2 

3 
4 


Davide  chiede  aiuto  al  Signore. 

Salmo  di  Davide,  da  rammemorare  ;  dato  al  Capo  de'  Musici. 


o 


DIO,  affrettati  a  liberarmi  *; 

O  Signore,  affrettati  in  mio  aiuto. 
Quelli  che  cercano  l'anima  mia  sien  confusi  e  svergognati; 
Quelli  che  prendono  piacere  nel  mìo  male  voltin  le  spalle, 
E  Steno  svergognati. 
Quelli  che  dicono:  Eia,  eia! 

Voltin  le  spalle,  per  ricompensa  del  vituperio  che  mi  fauno. 
Rallegrinsi,  e  gioiscano  in  te 
Tutti  quelli  che  ti  cercano; 
E  quelli  che  amano  la  tua  salute 
Dicano  del  continuo:  Magnificato  sia  Iddio. 
Ora,  quant'  è  a  me,  io  son  povero  e  bisognoso; 
O  Dio,  aflrettati  a  venire  a  me  ; 
Tu  sci  il  mio  aiuto,  ed  il  mio  libemtore; 
O  Signore,  non  tardare. 
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Davide  si  aDida  a  Dio,  domandandoKlì  liberatone  dai  suoi  nemici  u  |irotezione  tino  alla  vuciiuaii 
per  il  che  gii  glorifica  il  Signore, 


s 


IGNORE,  io  mi  son  confidato  in  te  ', 

Fa'  eh'  io  non  sia  giammai  confuso. 
Riscuotimi,  e  liberami,  per  la  tua  giustizia; 

Inchina  a  me  il  tuo  orecchio,  e  salvami 
Siimi  una  rocca  di  dimora, 

Nella  quale  io  entri  sempre; 

Tu  hai  oniinata  la  mia  salute; 

Perciocché  tu  sei  la  mia  rupe  e  la  mia  fortezza. 
O  Dio  mio,  liberami  dalla  man  dell'  empio. 

Dalla  mano  del  perverso  e  del  violento. 
Perciocché  tu  sci  la  mia  speranza  *,  o  Signore  Iddio; 

La  mia  confidanza  fin  dalla  mia  fanciullezza. 
Tu  sei  stato  il  mìo  sostegno  fin  dal  seno  di  mia  madre  ^  ; 
Tu  sei  quel  che  mi  hai  tratto  fuori  delle  interiora  di  essa; 

Per  te  ho  avuto  del  continuo  di  che  lodarti. 
Io  sono  stato  a  molti  come  un  mostro  "  ; 

Ma  tu  sei  il  mio  forte  ricetto. 
Sia  la  ùiìa  bocca  ripiena  della  tua  lode, 

E  della  tua  gloria  tuttodì. 
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Noi)  rigettaiini  al  tem^M)  della  vecchiezza; 

Ora,  che  le  forze  mi  mancano,  non  abbandonarmi. 
Perciocché  i  miei  nemici  tengono  l'ngionameuti  contro  a  me, 

E  quelli  che  spiano  I'  ànima  mia  pi-enduno  insieme  consiglio  '. 
Dicendo:  Iddio  l'ha  abbandonato; 

Perseguitatefo,  e  prendetelo;  perciocché  non  vi  è  alcuno  che  lo  riscuota. 
0  Dio,  non  allontanarti  da  me  '; 

Dio  mio,  affrettati  in  mio  aiuto. 
Sieno  confusi,  e  vengano  meno  gli  avversari  dell'  anima  mia; 

Quelli  che  procucciano  il  mio  male  sicno  coiterti  di  onta  e  di  vituperio. 
Ma  io  8i)ererò  del  continuo, 

E  sopraggiungerò  ancora  altre  lodi  a  tutte  le  tue. 
La  mia  bocca  racconterà  tuttodì  la  tua  giustizia,  e  la  tua  saluto  ; 

Benché  io  non  ne  sappia  il  gran  numero'. 
Io  entrerò  nelle  prodezze  del  Signore  Iddio  ; 

Io  ricorderò  la  giustizia  di  te  solo. 
O  Dio,  tu  mi  hai  ammaestrato  dalla  mia  fanciullezza; 

Ed  io,  inftno  ad  ora,  ho  annunziate  le  tue  maraviglie. 
Non  abbandonarmi  ancora,  o  Dio,  fino  alla  vecchiezza,  anzi  j^iu»  alla 

[canutezza  ; 

Finché  io  abbia  annunziato  il  tuo  braccio  a  questa  generazione, 

.    E  la  tua  potenza  a  tutti  quelli  che  verranno  appresso. 

E  la  tua  giustizia,  o  Dio,  esalterò  sommamente* 

Perciocché  tu  hai  fatte  rose  grandi  *.  0  Dio,  chi  è  i)ari  a  te  *? 
Perciocché,  avendomi  fatto  sentir  molte  tribolazioni  e  mali. 
Tu  mi  hai  di  nuovo  resa  la  vita  *, 
E  mi  hai  di  nuovo  tratto  fuor  degli  abissi  della  terra. 
Tu  hai  accresciuta  la  mia  grandezza, 
E  ti  sei  rivolto,  e  mi  liai  consolato. 
Io  altresì,  collo  strumento  del  saltero,  celebrerò  te, 
E  la  tua  verità,  o  Dio  mio  ; 

10  ti  salmeggerò  colla  cetera,  o  Santo  d' Israele. 
Le  mie  labbra  giubileratìno,  quando  io  ti  salmeggerò; 

E  insieme  I'  anima  mia,  la  quale  tu  hai  riscattata  \ 
La  mia  lingua  ancora  i-agionerà  tuttodì  della  tua  giustizia; 
Perciocché  sono  stati  svergognati,  perchè  sono  stati  confusi  quelli  che 

[procacciavano  il  mio  male. 

SALMO  LXXII. 

11  rcgiiu  giusto  e  glorioso  di  Haluinonc,  tipo  ilei  regno  utc-niu  ilei  Mcssiii. 


Per  Salomone. 


O 


Dio,  da'  i  tuoi  giudici  i  al  re, 

E  la  tua  giustizia  al  figliuolo  del  re  ^ 
Ed  egli  giudicherà  il  tuo  (rapolo  in  giustizia, 

Ed  i  tuoi  i)overi  afflitti  in  dirittum  ^ 
I  monti  produrranno  pace  al  popolo  ; 

E  i  colli  saranno  pieni  di  giustizia  '". 
Egli  farà  ragione  a'  poveri  afflitti  d' infra  il  popolo  7 
]<]gli  salverà  i  figliuoli  del  misero, 

E  li.iLchcrà  I'  oppressore. 


'•JS.11M.  17.  1.  Mot.  27.  1. 
=  Sul.  sa.  11,  19:;J8.  21,22. 
'  S.nl.  40.  .■)  e  lif. 


«  Snl.  126.  2.  Lue.  1.  i'X 
''  E.s«l.  15.  11  e  lif. 
•O».  6.  1,2. 


'  Sai.  34.  22;  103.  2-4. 
"  1  Cron.  22.  12  e  rif. 

■'  u.  11.2  un-i.  1. 


•«  Snl.  85.  10.  I».  32.  17,  18; 
62.7. 
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SALMI,  72,  73. 


tipo  (li  queUo  (lei  Mesain, 
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Esai  ti  temeraimo  per  ogui  età, 

Mentre  duremuno  il  sole  e  la  luna. 
Egli  scenderà  come  pioggia  sopra  erba  segata; 

Come  pioggia  minuta  che  adacqua  la  term  '. 
II  giusto  fiorirà  a'  dì  d' esso, 

E  vi  sarà  abbondanza  di  \ìacc,  finché  non  in  aia  più  luna  *. 

Ed  egli  signoreggerà  da  un  mare  all'  altro, 

E  dal  fiume  fino  alle  estremità  della  term  '. 
Quelli  che  abitano  ne'  deserti  s' inchineranno  davanti  a  lui. 

Ed  i  suoi  nemici  leccheranno  la  polvere  *. 

I  re  di  Tarsis  e  delle  isole  gli  pagheranno  tributo; 

I  re  di  Etiopia  e  di  Arabia  gli  porteranno  doni  *. 
E  tutti  i  re  l' adoreranno, 

Tutto  le  nazioni  gli  serviranno  ^ 
Perciocché  egli  libererà  il  bisognoso  che  grida, 

E  il  povero  afflitto,  e  colui  <mc  non  Aa  alcuno  che  Io  aiuti. 
Egli  avrà  compassione  del  misero  e  del  bisognoso, 

E  salverà  le  iHjrsone  de'  poveri. 
Egli  riscoterà  la  vita  loro  da  frode  e  da  violenza; 

E  il  sangue  loro  sarà  ]|)rezioso  davanti  a  lui  ''. 
Così  egli  viverà,  ed  cdtrt  gli  darà  dell'oro  di  Etiopia; 

E  pregherà  per  lui  del  continuo,  e  tuttodì  lo  benedirà. 

Essendo  seminata  in  terra,  sulla  sommità  de'  monti,  pure  una  menata 

[di  frumento, 
Quello  eh'  essa  produn-à  farà  romof  e  come  il  Libano  ; 
E  gli  abitatiti  delle  città  fioriranno  come  l' erba  della  tierni  *. 

II  stio  nome  durerà  in  etemo. 

Il  suo  nome  sarà  perpetuato  di  generazione  in  generazione, 
Mentre  vi  sarà  sole; 
]<]  tutte  le  nazioni  saranno  bciiedetté  in  lui  ^ 
E  lo  celebremnno  beato. 


18  Benedetto  sia  il  Signore  Iddio,  l' Iddio  d' Israele, 

II  qual  solo  fa  maraviglie  '". 

19  Benedetto  sia  ancoi^  eternamente  il  Nome  suo  glorioso; 

E  sia  tutta  la  terra  ripiena  della  sua  gloria  ".  Àmen,  .\iucn. 

21)        (Jtti  fiuiscoiio  le  omzioiii  di  Davide,  figliuolo  d' Isai. 

SALMO  LXXIII. 


3 


I^  prosjicrita  itegli  eiiii>i  fa  iltilùtare  <l»lla  giustim  di  Dio;  ma  la  coiisiderazioDe  della  loro  line  ci  ricuiidiice  ti  Lui. 

Balluo  di  Asaf. 


c 


ERTAMENTE  Iddio  è  buono  ad  Israele  '  *, . 
J     A.  quelli  che  son  ^ir'uVi  cuore  ^^. 
Ora,  quant'  è  a  me,  quasi  che  incapparono  i  miei  |)iedi  ; 
•  Come  mdla  mancò  che  i  mici.  ]«?«!  non  isdruccioliisscro. 
Pcrcioccliò  io  ]>ortava  hivklia  sigi'  insensati,    ■ 
Vejrgendo  la  prosperità  degli  empi  '*. 


'  a  Som.  '£■%.  4.  U».  6.  3. 

2  I*.  2.  4.  Dan.  2-  **•  l^»c-  1- 

»eS.33.3I.1K<i4.21,24. 
8ttl.  2.  8. 


«  Is.  49.  23.  Mie.  7.  17. 

»  2  (Jron.  9.  21.  Is.  49,7;  CO. 

6,9. 
«  1».  49.  22,  23. 
•  Sili.  116.  15. 


I   •  1  Re  4.  20. 

"  Gen.  12.  3  e  rif. 
I  '"  EMod.  15.  11  e  rif. 

"  Nuui.  14.  21.  Zbcu.  M.  9. 
I  «  «iov.  1.  47.  Roiu.  9.  0. 


'»  Sai.  24.  4. 

"  «ioli.  21.  7.  Sai.  37. 1.  l'rov. 
23.  17.  Oer.  12.  1. 
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NoH  invidiar  l'  emj}io 


SALMO,  73. 


iiclla  sua  jjfospei^Uà. 


Perciocché  non  vi  sono  alcuni  legami  alla  lor  morte; 

E  la  lor  forza  è  prosperosa. 
Quando  gli  altri  nomini  gono  in  travagli,  essi  non  m  mu  punto; 

£  non  ricevono  battiture  col  rimanente  degli  uomini. 
Perciò,  la  superbia  li  cinge  a  guisa  di  collana; 

La  violenza  li  involge  come  un  vestimento.    - 
Gli  occhi  escono  loro  fuori  per  lo  grasso; 

Avanzano  le  immagiuEizioni  del  cuor  loro. 
Son  dissoluti  S  e  -per  malizia  ragionano  di  oppressare; 

Parlano  da  alto. 
Mettono  la  lor  bocca  dentro  al  cielo, 

E  la  lor  lingua  passeggia  per  la  terra. 
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Perciò,  il  popolo  di  Dio  riviene  a  questo, 

Veggendo  che  V  acqua  gli  è  spremuta  a  bere  a  pien  calice, 
E  dice:  Come  può  essere  che  Iddio  sappia  ogni  cosa, 

E  che  vi  sia  conoscimento  ncll'  Altissimo? 
Ecco,  costoro  son  empi,  e  pur  godono  pace  e  tranquillità  in  pcr^ietuo; 

Ed  accrescono  le  lor  incolta. 
Indai-no  adunque  in  vero  ho  nettato  il  mio  cuore  *, 

Ed  ho  lavate  le  mie  mani  nell'  innocenza. 
Poiché  son  battuto  tuttodì. 

Ed  ogni  mattina  il  mio  gastigamento  si  rinnuova. 
Se  io  dico:  Io  ragionerò  così; 

Ek;co,  io  son  disleale  inverso  la  generazione  de'  tuoi  figliuoli. 

Io  ho  adunque  pensato  di  volere  intender  questo; 

Ma  la  cosa  mi  è  parsa  molto  molesta. 
Inflno  a  tanto  che  sono  entrato  ne'  santuari  di  Dio  ^  ; 

Ed  ho  considerato  il  fine  di  coloro  *. 
Certo,  tu  li  metti  in  isdruccioli; 

Tu  li  trabocchi  in  mine. 
Come  sono  eglino  stati  distrutti  in  un  momento! 

Come  son  venuti  meno,  e  sono  stati  consumati  per  casi  si)aveuteToli  ! 
Son  come  un  sogno '*,  dopo  che  F  tiomo  si  è  destato; 

O  Signore,  quando  tu  ti  risveglicrai,  tu  sprezzerai  la  lor  vana  apparenza. 

Quando  il  mio  cuore  era  inacerbito, 

Ekl  io  era  punto  nelle  reni; 
Io  era  insensato,  e  non  aveva  conoscimento; 

Io  era  inverso  te  simile  alle  bestie. 
Ma  pure  io  sono  stato  del  continuo  teco; 

Tn  mi  hai  preso  per  la  man  desti-a. 
Tu  mi  condurrai  per  lo  tuo  consiglio  ', 

E  poi  mi  riceverai  in  gloria  ; 
Chi  è  per  me  in  cielo, /«or  che  te? 

Io  non  voglio  altri  che  te  in  terra  '. 
La  mia  carne  ed  il  mio  cuore  erano  venuti  meno: 

Ma  Iddio  è  la  rocca  del  mio  cuore,  e  la  mia  pai-te  in  eterno  *. 
Perciocché,  ecco,  quelli  che  si  aUonta,nano  da  te  periranno  '; 

Tu  distruggerai  ogni  uomo  che  iomicando  si  svia  dà  te  '**. 
Ma  quant'  é  a  me,  egli  mi  ò  buono  di  accostarmi  a  Dio  "  ; 

Io  ho  posta  nel  Signore  Iddio  la  mia  confidanza. 
Per  raccontar  tutte  le  opere  sue.  j 


'  Sai,  53.  1  ecc. 

'  Gioì).  21.  15;  34.  9;  35.  3. 

»  S«I.  77.  13. 


'  Pai.  37.  38. 

•  Giob.  20.  8.  Sai.  90.  5. 

•  Sai.  32.  8.  Is.  58.  8. 


'  Fil.  8.  8. 

•Sai.  16.  5:119.  57. 

»S.-il.  119.  15.5. 


'•  Giac.  4.  4. 
"  Ebr.  10.  22. 


008 


Digitized  by 


Google 


//  Santuario  desolato. 


SALMO  74. 


Il  Fatto  ricordato. 


SALMO  LXXIV. 

Il  Santuario  ileijolato.  Dio  supplicato  di  ricordarsi  del  sno  Patto. 
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Maschil  di  Asaf. 


o 


DIO,  perchè  ci  hai  scacciati  in  perpetuo? 

Perchè  fuma  l' ira  tua  contro  alla  greggia  del  tuo  imvsco? 
Ricordati  della  tua  raunanza,  la  quale  tu  acquistasti  anticamente; 
Della  tribù  della  tua  eredità  che  tu  riscotesti  '  ; 

Del  monte  di  Sion,  nel  quale  tu  abitasti. 
Muotì  i  passi  verso  le  ruine  perpetue  *, 

Verso  tutto  il  male  che  i  nemici  han  fatto  nel  luogo  santo. 
I  tuoi  nemici  han  ruggito  in  mezzo  del  tuo  Tempio; 

Vi  hanno  poste  le  loro  insegne  per  segnali  '. 
Ciò  sarà  noto;  come  chi,  levando  ad  alto  delle  scuri, 

Le  avventa  contro  a  un  cespo  di  lagne; 
Così  ora  hanno  essi,  con  iscurì  e  martelli, 

Fracassati  tutti  quanti  gì'  intagli  di  quello  *. 
Hanno  messi  a  fuoco  e  fiamma  i  tuoi  santuari  ^ 

Hanno  prognato  il  tabernacolo  del  tuo  Nome,  gettandolo  jier  terra. 
Hanno  detto  nel  cuor  loro:  Prediamoli  tutti  quanti; 

Hanno  arsi  tutti  i  luoghi  delle  raimanze  di  Dio  in  terra  *. 
Noi  non  veggiam  più  i  nostri  segni; 

Non  vi  è  più  profeta  ', 
E  non  abbiam  con  noi  alcuno  che  sappia  infino  a  quando. 

Infino  a  quando,  o  Dio,  oltraggerà  l' avversario? 

Il  nemico  dispetterà  egli  il  tuo  Nome  in  perpetuo? 
Perchè  ritiri  la  tua  mano  e  la  tua  destra? 

Non  lasciare  eh'  ella  ti  dimori  più  dentro  al  seno. 
Ora  Iddio  già  ab  antico  è  il  mio  Re  ®, 

Il  quale  opera  salvazioni  in  mezzo  della  terra. 
Tu,  colla  tua  forza,  spartisti  il  mare^; 

'Tu  rompesti  le  teste  delle  balene  nelle  acque. 
Tu  fiaccasti  i  capi  del  leviatan  '", 

E  li  desti  per  pasto  al  popolo  de'  deserti. 
Tu  facesti  scoppiar  fonti  e  torrenti  ^^  ; 

Tu  seccasti  fiumi  grossi  ". 
Tuo  è  il  giorno,  tua  eziandio  è  la  notte; 

Tu  hai  ordinata  la  luna  e  il  sole  ''. 
Tu  hai  posti  tutti  i  termini  della  terra  **; 

Tu  hai  formata  la  state  ed  il  verno  **. 

Ricordati  dì  questo  :  che  il  nemico  ha  oltraggiato  il  Signore  '^, 

E  che  il  popolo  stolto  ha  dispettato  il  tuo  Nome. 
Non  dare  alle  fiere  la  vita  della  tua  tortola; 

Non  dimenticare  in  perpetuo  la  raunanza  de'  tuoi  poveri  afflitti. 
Riguarda  al  Patto  ", 

Perciocché  i  luoghi  tenebrosi  della  terra  sono  ripieni  di  ricetti  di 

[violenza. 


■  Deut.  9.  29;  32.  9. 

»  U.  61.  4. 

»  Matt.  24.  15. 

'  1  Re  6.  18,  29,  32,  35. 

»  2  Re  25.  9. 


•  Sai.  83.  i. 

'  1  Sani,  3.  1.  Ani.  8.  11. 

•  Sai.  44.  4. 

•  E«h1.  14.  21.  U.  51.  9,  10. 
I»  Gioì).  41.  1  e  rif. 


"  Esod.  17.  5,  6.  N'um.  20.  11. 
«  Gio».  3.  13  ecc. 
"  Gen.  1.  14  ecc. 
"  Fat.  17.  26. 
"  Gen.  8.  23. 


'«  AiKJc.  16.  19;  18.  5. 

'■  Geli.  17.  7,  8  e  rif.  Lev.  26. 

44,  45.  Sul.  106.  45.  Ger. 

33.  20,  21. 
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Il  Salmista  loda  Iddio. 


SALMI,  74-76. 


Egli /ara  yitiMisia. 


21 
22 
23 


Non  ritornisene  il  misero  indietro  svergognato; 

Fa'  che  il  povero  aiBitto  e  il  bisognoso  lodino  il  tuo  Nome. 
Levati,  o  Dio,  dibatti  la  tua  lite; 

Ricordati  dell'  oltraggio  che  ti  è  fatto  tuttodì  dallo  stolto. 
Non  dimenticar  le  grida  de'  tuoi  nemici; 

Lo  strepito  di  quelli  che  si  levano  contro  a  te  sale  del  continuo  ed  cido. 


SALMO  LXXV. 

Il  Salmista  loda  Iddio  e  promette  di  fare  osservare  la  giustizia. 

Salmo  di  cantico  di  Asaf,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Al-tashet 

1  IVr^^  **  celebriamo,  noi  ti  celebriamo,  o  Dio; 
J^         Perciocché  il  tuo  Nome  è  vicino; 

L' uomo  racconta  le  tue  maraviglie. 

2  Al  tempo  che  avrò  fissato. 

Io  giudicherò  dirittamente. 

3  II  paese  e  tutti  i  suoi  abitanti  si  struggevano; 

Ma  io  ho  rizzate  le  sue  colonne  ^  (Sela.) 

4  Io  ho  detto  agi'  insensati:  Non  siate  insensati; 

Ed  agli  empi  :  Non  alzate  il  corno  ; 

5  Non  levate  il  vostro  corno  ad  alto; 

E  non  parlate  col  collo  indurato. 
G  Perciocché  né  di  Levante,  né  di  Ponente, 

Né  dal  deserto,  viene  Y  esaltamento. 

7  Ma  Iddio  è  quel  che  giudica  *; 

Egli  abbassa  l' uno,  ed  innalza  l' altro  ^. 

8  Perciocché  il  Signore  ha  in  mano  una  coppa, 

Il  cui  vino  è  torbido  ; 

Ella  é  piena  di  mistione,  ed  egli  ne  mesce; 
Certamente  tutti  gli  empi  della  terra  ne  succeranno  e  berranno  le  fecce*. 

9  Ora,  quant'  è  a  me,  io  predicherò  queste  cose  in  perpetuo. 

Io  salmeggerò  all'  Iddio  di  Giacobbe. 

10  E  mozzerò  tutte  le  coma  degli  empi; 

E /arò  che  le  coma  de' giusti  saranno  alzate. 

SALMO  LXXVI. 

Maestà  e  potenza  di   Dio. 

Salmo  di  cantico  di  Asaf,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Neghinot 

1  TDDIO  è  conosciuto  in  Giuda  '; 

jL    II  suo  Nome  è  grande  in  Israele. 

2  E  il  suo  tabernacolo  è  in  Salem, 

E  la  sua  stanza  in  Sion. 

3  Quivi  ha  rotte  saette. 

Archi,  scudi,  e  spade,  ed  arnesi  da  guerra.  (Sela.) 

4  Tu  «ci  illustre,  potente. 


•  1  Sani.  a.  8. 

«  Sai.  50.  6:  58.  11. 


I   '  1  Sam.  2.  7.  Dan.  2.  21. 
1    '  (Jiol).   21.   20.    Sai.   80.  3. 


G«r.  26.  15.  Apoc.  14.  10;  1    »  Sai.  48.  1  ecc. 
16.  19. 
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I  Grandezza  di  Dio.  SALMI,  76,  77.  Lotte  dd  Salmista.  | 

!  Più  che  i  monti  dei  predatori.  | 

5  I  magnanimi  sono  stati  spogliati,  j 
'                                          Hanno  dormito  il  sonno  loro  ;  I 

E  ninno  di  quegli  uomini  prodi  ha  saputo  trovar  le  sue  mani.  | 

6  O  Dio  di  Giacobbe,  i 

E  carri  e  cavalli  sono  stati  stupefatti  per  lo  tuo  sgridare  '. 

7  Tu  «et  tremendo*;  tu,  rftco; 

E  chi  durerà  davanti  a  te,  dacché  tu  ti  adiri? 

8  Tu  bandisti  giudicio  dal  cielo  '  ; 

La  terra  temette,  e  stette  cheta 

9  Quando  Iddio  si  levò  per^r  giudicio. 

Per  salvar  tutti  i  mansueti  della  terra.  (Sela.) 

10  Certamente  l' ira  degli  uomini  ti  acquista  lode  *; 
Tu  ti  cingerai  del  rimanente  dell'  ire. 

.'  1 1  Fate  voti  al  Signore  Iddio  vostro,  e  adempieteli  *  ; 

!  Tutti  quelli  che  sono  d' intomo  a  lui  portino  doni  al  Tremendo. 

,  12  Egli  vendemmia  lo  spirito  de' principi; 

!  Egli  è  tremendo  ai  re  della  terra. 
i 

I  SALMO  LXXVII. 

I  Ijotte  iuterne  del  Solmìiita.  Egli  riprende  animo,  considerando  le  opere  grandi  e  misericordiose  di  Dio. 

Salmo  di  Asaf,  dato  al  Capo  de'  Musici,  de'  figliuoli  di  ledutun. 


1  T  ^  ^^  ^^^^  ^'  ^^^'^'^^^^  ^  ^'^>  ^  io  grido; 

JLj    La  mia  voce  s' indirizza  a  Dio,  acciocché  egli  mi  porga  l' orecchio. 

2  Nel  giorno  della  mia  distretta,  io  ho  cercato  il  Signore*; 

Le  mie  mani  sono  state  sparse  qua  e  là  di  notte, 
E  non  hanno  avuta  posa  alcuna; 
L' anima  mìa  ha  rifiutato  d'essere  consolata. 

3  Io  mi  ricordo  di  Dio,  e  romoreggio  ; 

Io  mi  lamento,  e  il  mio  spirito  è  angosciato.  (Sela.). 

4  Tu  hai  ritenuti  gli  occhi  miei  in  contintie  vegghie; 

Io  son  tutto  attonito,  e  non  posso  parlare. 

5  Io  ripenso  a'  giorni  antichi, 

Agli  anni  da  lungo  tempo  passati. 

6  Io  mi  ricordo  come  già  io  sonava; 

Io  medito  nel  mio  cuore  di  notte, 
E  lo  spirito  mio  va  investigando. 

7  II  Signore  mi  rigetterà  egli  in  perpetuo? 
^  E  non  mi  gradirà  egli  giammai  più? 

8  È  ^  sua  benignità  venuta  meno  per  sempre  mai? 

E  la  sua  parola  mancata  per  ogni  età  *? 

9  Iddio  ha  egli  dimenticato  di  aver  pietà  *? 

Ha  egli  serrate  per  ira  le  sue  compassioni?  (Sela.) 

10  Io  ho  adunque  detto:  Se  io  son  fiacco. 

Egli  ò  perchè  la  destra  doM'  Aitassimo  ò  mutata. 

11  Io  mi  rammemoro  le  opere  del  Signore  ; 


«  Eso<l.  15.  1,  21.  I  »  Sai.  75.  7  e  rif.  1   «  Sai.  .W.  14.  R-.l.  5.  4-6.         1   '  Rom.  9.  6. 

>«al.  47.  2.  MRsod.  9.  16;18.  11.  |   »  Sai.  50.  1.5  <•  .if.  |   «  I».  49.  15. 
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da  Dio  ad  Igrade. 


Perciocché  io  mi  riduco  a  memoria  le  tue  maraviglie  antiche; 
E  medito  tutti  i  tuoi  fatti, 
E  ragiono  delle  tue  operazioni. 


12 

13 
14 
15 

16 

17 

18 

19 

20 


0  Dio,  le  tue  vie  si  veggono  nel  Santuario  ^  ; 

Chi  è  dio  grande,  come  Iddio  *? 
Tu  sei  r  Iddio  che  fei  maraviglie  ; 

Tu  hai  fatta  conoscere  la  tua  forza  fra  i  popoli. 
Tu  hai,  col  tuo  braccio,  riscosso  il  tuo  popolo  '  ; 

I  figliuoli  di  Giacobbe  e  di  Giuseppe.  (Sela.) 

Le  acque  ti  videro,  o  Dio  ; 

Le  acque  ti  videro,  e  furono  spaventate  ■•; 
Gli  abissi  eziandio  tremarono. 
Le  nubi  versarono  diluvi  d' acque; 
I  cieli  tuonarono; 
I  tuoi  strali  eziandio  andarono  attorno. 
Il  suon  de'  tuoi  iacmì  fu  per  lo  giro  dd  cielo; 
I  folgori  alluminarono  il  mondo; 
La  terra  fu  smossa,  e  tremò. 
La  tua  vì&Ju  per  mezzo  il  mare, 

E  il  tuo  sentiero  per  mezzo  le  grandi  acque  ; 
E  le  tue  pedate  non  furono  riconosciute. 
Tu  conducesti  il  tuo  popolo,  come  una  greggia  *, 
Per  man  di  Mosè  e  d' Aaronne. 


SALMO  LXXVIII. 

Liberazioni  accordate  da  Dìo  ad  Israele,  che  si  ribella  del  continuo.  Dio  ha  scelto  Giuda  e  Davide 

per  pascere  il  suo  )>opolo. 

Maschil  di  Asaf. 


1 
2 
3 
4 


7 

8 


ASCOLTA,  o  popol  mio,  la  mia  dottrina  ; 
Porgete  gli  orecchi  alle  parole  della  mia  bocca, 
lo  aprirò  la  mia  bocca  in  sentenze  ; 

Io  sgorgherò  detti  notevoli  di  cose  antiche  ; 
Le  quali  noi  abbiamo  udite,  e  sappiamo, 

E  le  quali  i  nostri  padri  ci  han  raccontate. 
Noi  non  le  celeremo  a'  lor  figliuoli,  alla  generazione  a  venire  *; 
Noi  racconteremo  le  lodi  del  Signore, 
E  la  sua  forza,  e  le  sue  maraviglie  eh'  egli  ha  fatte  '. 

Egli  ha  fermata  la  testimonianza  in  Giacobbe, 
Ed  ha  posta  la  Legge  in  Israele; 
Le  quali  egli  comandò  a'  nostri  padri  di  &re  aasapcre  a'  lor  figliuoli  ; 
Acciocché  la  generazione  a  venire,  i  figliuoli  che  nascerebbero, 

[le  sapessero, 
E  si  mettessero  a  narrare  a'  lor  figliuoli  ; 
E  ponessero  in  Dio  la  loro  speranza, 

E  non  dimenticassero  le  opere  di  Dio, 
Ed  osservassero  i  suoi  comandamenti  ; 
E  non  fossero  come  i  lor  padri. 
Generazione  ritrosa  e  ribella  *  ; 


'  Sai.  73.  17. 

»  Esod.  15.  11  e  rif. 


•■'  Esod.  6.  6.  Deut.  9.  29. 
'  food.  14.  21.  (Jios.  3.  IH, 


16. 


»  Esod.  13.  21  e  rif. 
'  DcHt.  4.  9;  6.  7. 


'  Esod.  12.  26,  27  e  rif. 
'Esod.  32.9.  Deut.  31. 
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9 

10 

i  11 

I 

12 
13 

,  14 
15 

Il6 

17 
18 
19 

20 

I 

I 
I  21 

I 

I  22 

I 

23 

24 

■  25 

I  26 
27 
28 
29 


Generazione  che  non  dirizzò  il  cuor  suo,  . 
Il  cui  spirito  non  fu  leale  inverso  Dio. 

I  figliuoli  di  Efraim,  gente  di  guerra,  burnii  arcieri, 

V  oliarono  le  spalle  al  dì  deUa  battaglia. 
Non  avevano  osservato  il  patto  di  Dio  *, 

Ed  avevano  ricusato  di  camminar  nella  sua  Legge  ; 
Ed  avevano  dimenticate  le  sue  opere, 

E  le  maraviglie  eh'  egli  aveva  lor  fatte  vedere. 

Egli  aveva  fotti  miracoli  in  presenza  de'  padri  loro, 

Nel  paese  di  Egitto,  nel  territorio  di  Soan  '. 
Egli  aveva  fesso  il  mare,  e  li  aveva  fatti  passare  per  mezzo  ^  ; 

Ed  aveva  fermate  le  acque  come  un  mucchio. 
E  li  aveva  condotti  di  giorno  colla  nuvola, 

E  tutta  notte  colla  luce  del  fuoco  *. 
Egli  aveva  schiantate  le  rupi  nel  deserto, 

E  li  aveva  copiosamente  abbeverati,  come  di  gorghi  *; 
Ed  aveva  fatto  uscir  de'  ruscelli  della  roccia, 

E  colare  acque,  a  guisa  di  fiumi. 

Ma  essi  continuarono  a  peccar  contro  a  lui. 

Provocando  1'  Altissimo  a  sdegno  nel  deserto  *; 
E  tentarono  Iddio  nel  cuor  loro, 

Chiedendo  vivanda  a  lor  voglia; 
E  parlarono  contro  a  Dio  '', 
E  dissero:  Potrebbe  Iddio 
Metterci  tavola  nel  deserto  ? 
Ecco,  egli  percosse  la  roccia,  e  ne  colarono  acque, 
E  ne  traboccarono  torrenti; 
Potrebbe  egli  eziandio  dar  del  pane, 
O  apparecchiar  della  carne  al  suo  popolo  ? 

Perciò,  il  Signore,  avendoli  uditi,  si  adirò  fieramente  *; 

Ed  un  fuoco  si  accese  contro  a  Giacobbe, 
Ed  anche  l' ira  gli  montò  contro  ad  Israele  ; 
Perciocché  non  avevano  creduto  in  Dio  ', 

E  non  si  erano  confidati  nella  sua  salvazione; 
E  pure  egli  aveva  comandato  alle  nuvole  di  sopra. 

Ed  aveva  aperte  le  porte  del  cielo  ; 
Ed  aveva  fatta  piovere  sopra  loro  la  manna  da  mangiare, 

Ed  aveva  loro  dato  del  frumento  del  cielo  *". 
L' uomo  mangiò  del  pane  degli  Angeli  ; 

Egli  mandò  loro  della  vivanda  a  sazietà. 

Egli  fece  levar  nel  cielo  il  vento  orientale, 

E  per  la  sua  forza  addusse  l' Austro; 
E  fece  piover  sopra  loro  della  carne,  a  guisa  di  polvere  ; 

Ed  uccelli,  a  guisa  della  rena  del  mare. 
E  K  fece  cadere  in  mezzo  al  lor  campo, 

D' intomo  a'  lor  padiglioni. 
Ed  essi  mangiarono,  e  fìirono  grandemente  satollati  ; 

E  Iddio  fece  lor  venire  ciò  che  desideravano  *'. 


«  2  Ke  17.  15. 
«  Bsod.  cap.  7-12. 
•  Bso«l.  14.  21  e  rif. 


*  Esod.  13.  21  e  rif. 

=  Esotl.  17.  6.  Nnm.  20.  11. 

•  Ueut.  9.  22.  Ebr.  3.  10. 


'  Esod.  16.  2.  Num.  11.  4  w.v. 
»  Num.  U.  1,  10. 
»  K)ir.  3.  18.  Giuda  5. 


'"  Esod.  16.  1  e<fc.  e  rif. 
"  Num.  11.  31  ecc. 
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Essi  nou  si  èrano  ancora  stolti  dalla  lor  cupidìgia; 

Avevano  ancora  il  cibo  loro  nella  bocca, 
Quando  l' ira  montò  a  Dio  contro  a  loro, 
Ed  uccise  i  più  grassi  di  loro, 

Ed  abbattè  la  scelta  d' Israele. 

Con  tutto  ciò  peccarono  ancora  S 

E  non  credettero  alle  sue  maraviglie. 
Laonde  egli  consumò  i  lor  giorni  in  vanità, 

E  gli  anni  loro  in  ispaventi  '. 
Quando  egli  li  uccideva,  essi  lo  richiedevano, 

E  ricercavano  di  nuovo  Iddio  '. 
E  si  ricordavano  che  Iddio  era  la  lor  Rocca  *, 

E  che  r  Iddio  altissimo  era  il  lor  Redentore  *. 
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Ma  lo  lusingavano  colla  lor  bocca  *, 

E  gli  mentivano  colla  lor  lingua; 
E  il  cuor  loro  non  era  diritto  inverso  lui, 

E  non  erano  leali  nel  suo  patto. 
E  pure  egli,  che  è  pietoso  '',  purgò  la  loro  iniquità,  e  non  li  distrusse; 

E  più  e  più  volte  racquetò  l'ira  sua,  e  non  commosse  tutto  il  suo  cruccio*; 
E  si  ricordò  eh'  erano  carne  •; 

Un  fiato  che  passa,  e  non  ritoma  '**. 

Quante  volte  lo  provocarono  essi  a  sdegno  nel  deserto, 

E  lo  contristarono  nella  solitudine  "  ! 
E  tornarono  a  tentare  Iddio  '*, 

E  limitarono  il  Santo  d' Israele  '^ 
Essi  non  si  erano  ricordati-  della  sua  mano, 

Né  del  giorno  nel  quale  li  aveva  riscossi  dal  nemico. 
(Come  egli  aveva  eseguiti  i  suoi  segni  in  Egitto, 

E  i  suoi  miracoli  nel  territorio  di  Soan  '*. 

Ed  aveva  cangiati  i  fiumi,  e  i  rivi  degli  Egizi  in  sangue  ", 

Talché  essi  non  ne  potevano  bere. 
Ed  aveva  mandata  contro  a  loro  una  mischia  d' insetti  che  li  mangiarono; 

E  rane,  che  li  distrussero  **. 
Ed  aveva  dati  i  lor  frutti  a'  bruchi, 

E  le  lor  fatiche  alle  locuste  *'. 
Ed  aveva  guastate  le  lor  vigne  colla  gragnuola  ", 

E  i  lor  sicomori  colla  tempesta. 
Ed  aveva  dati  alla  grandine  i  lor  bestiami, 

E  le  lor  gregge  a'  fqlgori. 
Ed  aveva  mandato  sopra  loro  l' ardore  della  sua  ira, 
Indegna^ioue,  cruccio  e  distretta; 

Una  mandata  d' angeli  maligni. 
Ed  aveva  appianato  il  sentiero  alla  sua  ira, 

E  non  aveva  scampata  l' anima  loro  dalla  morte. 
Ed  aveva  dato  il  lor  bestiame  alla  mortalità. 
Ed  aveva  percossi  tutti  i  primogeniti  in  Egitto  **, 

E  le  primizie  della  forza  ne'  tabernacoli  di  Cam. 
E  ne  aveva  fatto  partire  il  suo  popolo,  a  guisa  di  pecore; 


'  N)im.  ca]!.  U,  16,  1". 

«  Nuni.  14.  2y,  35;  26.  «3-0:" 

"  Os.  5.  15. 

'  JJwLt.  :SJ.  4  e  lif. 

'  Ik.  -11.  14;  44.  6;  63.  9. 


•  Ezec.  33.  81. 

'  Niini.  14.  18,  20.  U.  48.  9. 

•  1  Re  21.  29. 

•  Sai.  103.  14-16. 

">  Gioì).  7.  7,  16.  Giac.  4.  14. 


"  Sai.  95.  8-11.   Is.   63.   10. 

Efes.  4.  30.  Elir.  3.  16, 17. 
"  Niim.  14.  22. 
"  Ver».  20. 
"  Vers.  12  e  rif. 


»  Esod.  7.  20. 
'•  Esod.  8.  6,  24. 
"  Esod.  10.  18,  16. 
>•  Esod.  9.  23-26. 
'•  Esod.  12.  29. 
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E  r  aveva  condotto  per  lo  deserto,  come  una  mandra. 
E  r  aveva  guidato  sicuramente,  senza  spavento  ^  ; 
E  il  mare  aveva  coperti  i  lor  nemici  ^ 

Ed  eeli  li  aveva  introdotti  nella  contrada  della  sua  santità. 

Nel  monte  che  la  sua  destra  ha  conquistato  '. 
Ed  aveva  scacciate  le  nazioni  d' innanzi  a  loro, 

E  le  aveva  fatte  loro  scadere  in  sorte  di  eredità  *, 

Ed  aveva  stanziate  le  tribù  d' Israele  nelle  loro  stanze.) 
Ed  avevano  tentato,  e  provocato  a  sdegno  l' Iddio  altissimo, 

E  non  avevano  osservate  le  sue  testimonianze  ^ 
Anzi  si  erano  tratti  indietro, 

E  si  erano  portati  dislealmente. 
Come  i  lor  padri'; 

E  si  erano  rivolti  come  un  arco  fallace; 
E  r  avevano  provocato  ad  ira  co'  loro  alti  luoghi  ', 

E  commosso  a  gelosia  colle  loro  sculture. 

Iddio  aveva  udite  queste  cose,  e  se  n'  era  gravemente  adirato, 

Ed  aveva  grandemente  disdegnato  Israele. 
Ed  aveva  abbandonato  U  tabernacolo  di  Silo  ^; 

Il  padiglione  eh'  egli  aveva  piantato  per  sua  stanza  fra  gli  uomini. 
Ed  aveva  abbandonata  la  sua  forza  ad  esser  menata  in  cattività, 

E  la  sua  gloria  in  man  del  nemico. 
Ed  aveva  dato  il  suo  popolo  alla  spada  ", 

E  si  era  gravemente  sidirato  contro  alla  sua  eredità. 
Il  fuoco  aveva  consumati  i  suoi  giovani; 

E  le  sue  vetrini  non  erano  state  lodate  "*. 
I  suoi  sacerdoti  erano  caduti  per  la  spada  "  ; 

E  le  sue  vedove  non  avevano  pianto. 

Poi  il  Signore  si  risvegliò. 

Come  uno  che  fosse  stato  addormentato; 

Come  im  uomo  prode,  che  dà  gridi  dopo  il  vina 
E  percosse  i  suoi  nemici  da  tergo, 

E  mise  loro  addosso  un  etemo  vituperio  '*. 
Ed  avendo  riprovato  il  tabernacolo  di  Giuseppe, 

E  non  avendo  eletta  la  tribù  di  Efraim; 
Egli  elesse  la  tribù  di  Giuda; 

n  monte  di  Sion,  il  quale  egli  ama  ^^ 
Ed  edificò  il  suo  santuario '^  a  guisa  di  palazzi  eccelsi; 

Come  la  terra  eh'  egli  ha  fon(k.ta  in  perpetuo. 

Ed  elesse  Davide,  suo  servitore, 

E  lo  prese  dalle  mandre  delle  pecore  '*. 
Di  dietro  alle  bestie  allattanti 

Egli  Io  condusse  a  pascer  Giacobbe,  suo  popolo  ; 
Ed  Israele  sua  eredità  ''. 
Ed  egli  li  pasturò,  secondo  l' integrità  del  suo  cuore  "  ; 

E  11  guidò,  secondo  il  gran  senno  delle  sue  mani. 


«  BeocL  14.  19,  20. 

»  Bsod.  14.  27,  28: 16.  10. 

»  Eeod.  15.  17.  Sai.  44.  8. 

«  Glos.  19.  51. 

»  Oind.  2.  11,  12. 


•  Vera.  41.  Ezec.  20.  27,  28. 

'  Deitt.  12.  2,  e  rif. 

'ISam.  4.  11.  Ger.  7.  12,14. 

»  1  Sain.  4.  10. 

'»  (ìkt.  7.  34;  16.  9:  2,=>.  10. 


"ISam.  4.  11;  22.  18. 

«  1  Sain.  .5.  6,  12;  6.  4. 

"  Sai.  87.  2. 

"  1  Re  cap.  0. 

•"  1  Sani.  10.  U,  12.  2  9:w: 
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SALMO  LXXIX. 

Desolazione  di  Gerufialemme;  preghiera  per  otteuer  soccorso  da  Dio. 


Salmo  di  Asaf. 


o 


DIO,  le  nazioni  sono  entrate  nella  tua  eredità, 
Hanno  contaminato  il  Tempio  della  tua  santità, 
Hanno  ridotta  Gerusalemme  in  monti  di  mine  '. 
Hanno  dati  1  corpi  morti  de'  tuoi  servitori 
Agli  uccelli  del  cielo  joer  cibo; 
E  la  carne  de'  tuoi  santi  alle  fiere  della  terra  '. 
Hanno  sparso  il  sangue  loro  come  acqua 
Intorno  a  Qerusalemme; 
E  non  vi  è  stato  alcuno  che  li  seppellisse  '. 
Noi  siamo  stati  in  vituperio  a'  nostri  vicini; 
In  ischemo,  e  in  derisione  a  quelli  che  atarmo  à!  intomo  a  noi  *. 

Infino  a  quando,  Signore,  sarai  adirato? 

La  tua  gelosia  arderà  ella  come  un  fuoco  in  perpetuo? 
Spandi  l' ira  tua  sopra  le  genti  che  non  ti  conoscono, 

E  sopra  i  regni  che  non  invocano  il  tuo  Nome. 
Perciocché  essi  hanno  divorato  Giacobbe, 

Ed  hanno  desolata  la  sua  stanza. 

Non  ridurti  a  memoria  contro  a  noi  l' iniquità  de' passati; 
Affrettati,  vengane!  incontro  le  tue  compassioni; 
Perciocché  noi  siam  grandemente  miseri. 
Soccorrici,  o  Dio  della  nostra  salute,  per  amor  della  gloria  del  tuo  Nome, 
E  liberaci  ;  e  fa' il  purgamento  de' nostri  peccati,  per  amor  del  tuo  Nome*. 
Perché  direbbero  le  genti:  Ove  è  l' Iddio  loro  *? 
Fa  che  sia  conosciuta  fra  le  genti,  nel  nostro  cospetto. 
La  vendetta  del  sangue  sparso  de'  tuoi  servitori. 

Vengano  davanti  a  te  i  gemiti  de'  prigioni; 
Secondo  la  grandezza  del  tuo  braccio, 
Scampa  quelli  che  son  condannati  a  morte. 
E  rendi  a'  nostri  vicini  in  seno,  a  sette  doppi, 

Il  vituperio  che  ti  hanno  fatto,  o  Signore. 
E  noi,  tuo  popolo,  e  greggia  del  tuo  pasco  ', 
Ti  celebreremo  in  perpetuo; 
E  racconteremo  la  tua  lode  per  ogni  età  *. 


SALMO  LXXX. 

Preghiera  a  Dio,  affinchè  liberi  la  sua  vigna  «lai  guastatori. 

Salmo  di  Asaf,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Sosannim-edut 

0  PASTORE  d' Israele,  che  guidi  Giuseppe  come  una  greggia. 
Porgi  gli  orecchi  ; 
Tu  che  siedi  sopra  i  Cherubini  *, 


•  2  Rl'  25.  9,  10.  2  Cron.  36. 
19.  Sai.  74.  2  7.  Mie.  X 
12. 


I   =  Deut.  28.  25,  26.  Ger.  7.  SS  ; 
I         15.  3;  19.  7;  34.  20. 
I    Mier.  14.  16;  16.  4. 


*  Dan.  9.  16. 
'Ger.  14.  7,21. 

•  Sai.  42.  10;  115.  2. 


'Sai.  74.  1; 96.  7;  100.  3. 

•  U.  43.  21. 

»  Esod.  25.  20,  22. 
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La  vigna  SALMI,  80,  81.  dd  Sigttore. 


Apparisci  in  gloria. 

2  Eccita  la  tua  potenza  davanti  ad  Efraim,  ed  a  Beniamino,  ed  a  Manasse  ';  | 

E  vieni  a  nostra  salute. 

3  O  Dio,  ristoraci; 

E  fa'  risplendere  il  tuo  volto  *,  e  noi  saremo  salvati. 

i 

4  O  Signore  Iddio  degli  eserciti, 

Infino  a  quando  ftimerai  tu  contro  all'  orazione  del  tuo  popolo?  i 

ó  Tu  li  hai  cibati  di  pan  di  pianto,  i 

E  li  hai  abbeverati  di  lagrime  a  larga  misura.  I 

6  Tu  ci  hai  posti  in  contesa  co' nostri  vicini;  \ 

E  i  nostri  nemici  si  fanno  beffe  di  noi.  I 

7  0  Dio  degli  eserciti,  ristoraci  ;  i 

E  fa'  risplendere  il  tuo  volto,  e  noi  saremo  salvati. 

8  Tu  avevi  trasportata  di  Egitto  una  vigna';  j 

Tu  avevi  cacciate  le  nazioni,  e  l' avevi  piantata  *.  , 

9  Tu  avevi  sgomberato  davanti  a  lei  U  suo  htogo^; 

Ed  avevi  fatto  eh'  ella  aveva  messe  radici,  ed  aveva  empiuta  la  terra.     | 

10  I  monti  erano  coperti  della  sua  ombra,  j 

E  i  suoi  tralci  erano  come  cedri  altissimi.  ! 

11  Aveva  gettati  i  suoi  rami  infino  al  mare, 

E  i  suoi  rampolli  infino  al  fiume  ^ 

12  Perchè  hai  tu  rotte  le  sue  chiusure, 

Sì  che  tutti  i  passanti  1'  han  vendemmiata?  | 

13  I  cinghiali  l' hanno  guastata,  J 

E  le  fiere  della  campagna  1'  hanno  pascolata.  \ 

14  0  Dio  degli  eserciti,  nvmgiti,  ti  prego;  I 

Riguarda  dal  cielo,  e  v^,  e  visita  questa  vigna.  I 

lo  E  le  piante  che  la  tua  destra  aveva  piantate,  ; 

E  le  propaggini  che  tu  ti  avevi  fortificate. 
;      16  ^ue^l  arsa  col  fuoco,  ella  è  ricìsa  fino  dal  pie; 

I  Quelle  periscono  per  lo  sgridar  della  tua  faccia  ''.  \ 

!      17  Sia  la  tua  mano  sopra  l' uomo  della  tua  destra, 

\    I  Sopra  il  figliuol  dell'  uomo  che  tu  ti  avevi  fortificato  ^  ' 

j      18  E  noi  non  ci  trarremo  indietro  da  te;  { 

Mantienci  in  vita,  e  noi  invocheremo  il  tuo  Nome. 
19  O  Signore  Iddio  degli  eserciti,  ristoraci  ;  ' 

Fa'  rìsplendere  il  tuo  volto,  e  noi  saremo  salvati.  i 

SALMO  LXXXL  j 

Dio  rimprovera  Israele  d'essere  stato  ingrato  e  ribelle. 

Salmo  di  Asaf,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Ghittit  i 

I  /CANTATE  lietamente  a  Dio  nostra  forza; 

\J    Date  grida  di  allegrezza  all'  Iddio  di  Giacobbe. 
I        2  Prendete  a  salmeggiare,  ed  aggiugnetev«  il  tamburo,  ^ 

La  cetera  dilettevole,  col  saltero. 

3  Sonate  coUa  tromba  alle  calendi,  ' 

Nella  nuova  luna,  al  giorno  della  nostra  festa. 

4  Perciocché  questo  è  uno  statuto  dato  ad  Israele, 


'  Mam.  2.  18-23.  1   '  Is.  5.  1-7  e  rif.  I   '  Eso<l.  23.  28.  Gios.  24.  12.      1   '  Sai.  39.  U;  76.  7. 

=  Noni.  6.  25  e  rif.  \   *  Sai.  44.  2,  3  e  rif.  |    »  Sai.  72.  8  e  rif.  |    »  Sai.  89.  21.  Lue.  1 .  66. 
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Ingratitudine  d' Israele. 


SALMI,  81,  82. 


/  doveri  dei  giudici. 


Una  legge  dell'  Iddio  di  Giacobbe  ^ 

5  Egli  lo  costituì  per  una  teetimonianza  in  Giuseppe, 

Dopo  eh'  egli  fu  uscito  fuori  contro  al  paese  di  Egitto; 
Allora  che  io  udii  un  linguaggio  che  io  non  intendeva  ^. 

6  Io  ho  ritratte,  dice  Iddio,  le  sue  spalle  da'  pesi; 

Le  sue  mani  si  son  dipartite  dalle  corbe  . 

7  O  popol  mio,  tu  gridasti  essendo  in  distretta,  e<i  io  te  ne  trassi  fuori  *  ; 

Io  ti  risposi,  stando  nel  nascondimento  del  tuono  '•'; 
Io  ti  provai  alle  acque  di  Meriba  '.  (Sela.) 

8  Io  ti  dissi:  Ascolta,  popol  mìo,  ed  io  ti  farò  le  mie  protestazioni  ; 

O  Israele,  attendessi  tu  pure  a  mei 

9  Non  siavi  fra  te  alcun  dio  strano, 

E  non  adorare  alcun  dio  forestiere  ''. 

10  Io  sono  il  Signore  Iddio  tuo,  che  ti  ho  tratto  fuor  del  paese  di  Egitto  *; 

AUarga  pur  la  tua  bocca,  ed  io  l' empierò  ^. 

1 1  Ma  il  mio  popolo  non  ha  atteso  alla  mia  voce  ; 

Ed  Israele  non  mi  ha  acconsentito  '^ 

12  Onde  io  li  ho  abbandonati  alla  durezza  del  cuor  loro; 

Acciocché  camminino  secondo  i  lor  consigli  ". 

13  Oh!  avesse  purè  ubbidito  il  mio  popolo, 

E  fosse  Israele  camminato  nelle  mie  vie  '^  ! 

14  Io  avrei  in  uno  stante  abbattuti  i  lor  nemici. 

Ed  avrei  rivolta  la  mia  mano  contro  a'  loro  avversari. 

15  Quelli  che  odiano  il  Signore  si  sarebbero  infinti  inverso  loro; 

E  il  tempo  loro  sarebbe  durato  in  perpetuo. 

16  E  Iddio  li  avrebbe  cibati  di  grascia  di  frumento; 

E  dalla  roccia,  dice  egli,  io  ti  avrei  satollato  di  miele. 
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SALMO  LXXXn. 

I  giudici  osHerrino  la  giustizia 


Salmo  di  Asaf. 


IDDIO  è  presente  nella  raunanza  di  Dio; 
Egli  giudica  nel  mezzo  degl'  iddii  '^ 

Infino  a  quando  giudicherete  voi  ingiustamente. 

Ed  avrete  riguardo  alla  qualità  delle  persone  degli  empi  "?  (Sela.) 
Fate  ragione  al  misero  ed  all'  orfiino; 

Fate  diritto  all'  afflitto  ed  al  povero  **. 
Liberate  il  misero  ed  il  bisognoso  '*; 

RiscoteteZo  dalla  mano  degli  empL 

Essi  non  hanno  alcun  conoscùnento,  né  senno  ^^  ; 
Camminano  in  tenebre'^; 

Tutti  i  fondamenti  della  terra  sono  smossi. 
Io  ho  detto:  Voi  siete  dii  **; 

E  tutti  siete  figliuoli  dell'  Altissimo. 
Tuttavolta  voi  morrete  come  un  altro  uomo. 


'  Lev.  23.  24.  Num.  10.  10: 

29.  1. 
=  Snl.  IM.  1. 
«  Esoil.  1.  14. 
*  Eso<l.  2.  23;  14.  10.  Sai.  60. 

15  e  rif. 


>  Esod.  19.  19. 

•  Eood.  17.  6,  7.  Num.  20.  13. 
'  Esod.  20.  3,  5. 

•  Esod.  20.  2. 

»  Giov.  15.  7.  Efes.  3.  20. 

«  Esoil.  82.  1.  Deut.  32.  15, 18. 


"  Fat.  14.  16.  Rom.  1.  24, 26. 
"  Deut.  5.  29;  10.  12, 13;  32. 

29.  Is.  48.  18. 
"  2  Cron.  19.  5-7.  Eccl.  5.  8. 
"  Deut.  1.  17  ;  10.  17.  Prov. 

18.  .5. 


'•  Sai.  41.  1.  Ger.  22.  3. 
'•  Gìob.  29.  12.  Prov.  24. 

12. 
"  Ger.  4.  22.  Mie.  H.  1. 
•»  Prov.  2.  13. 
>•  Ver.  1.  Giov.  10.  84. 
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Preghiera  a  Dio  SALMI,  82, 83.  perchè  liben  il  sito  popolo. 

E  coderete  come  qualunque  (diro  de'  principi. 


8 


Levati,  o  Dio,  giudica  la  terra; 
Perciocché  tu  devi  essere  il  possessore  di  tutte  le  genti  '. 


SALMO  LXXXIIL 

Le  genti  coDgiurate  contro  ad  Israele.  Preghiera  a  Dìo  perriiè  liberi  il  ano  popolo. 

Cantico  di  Salmo  di  Asaf. 


I     1 

2 

I 

'      3 

4 

5 
6 

7 
8 

9 
10 
11 
12 

13 
14 
15 

16 
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O 


DIO,  non  istartene  cheto; 

Non  tacere,  e  non  riposarti,  o  Dio. 
Perciocché  ecco,  i  tuoi  nemici  romoreggiano  '; 

E  quelli  che  ti  odiano  alzano  il  capo. 
Hanno  preso  un  cauto  consiglio  contro  al  tuo  popolo, 

E  si  son  consigliati  contro  a  quelli  che  son  nascosti  appo  te  ^ 
Hanno  detto:  Venite,  e  distruggiamoU, 
Sì  che  non  sieno  più  nazione  *, 

E  che  il  nome  d' Israele  non  sia  più  ricordato. 

Perciocché  si  son  di  pari  consentimento  consigliati  insieme, 

Ed  han  fatta  lega  contro  a  te. 
Le  tende  di  Edom,  e  gì'  Ismaeliti; 

I  Moabiti,  e  gli  Hagareni  '; 
I  Ghebaliti,  gli  Ammoniti,  e  gli  Amalechiti; 

I  Filistei,  insieme  con  gli  abitanti  di  Tiro; 
Gli  Assiri  eziandio  si  son  congiunti  con  loro; 

Sono  stati  il  braccio  de'  figliuoli  di  Lot  (Sela) 

Fa'  loro  come  tu  facenti  a  Madian  *; 

Come  a  Sisera  ',  come  a  labin,  al  torrente  di  Chison; 
I  gitali  furono  sconfitti  in  Endor, 

E  furono  per  letame  alla  terra. 
Fa'  che  i  lor  principi  sieno  come  Oreb  e  Zeeb; 

E  tutti  i  lor  signori  come  Zeba,  e  Salmunna  *; 
Perciocché  hanno  detto: 

Conquistiamoci  gli  abitacoli  di  Dio. 

Dio  mio,  falli  essere  come  una  palla  "; 

Come  della  stoppia  al  vento  "*. 
Come  il  fuoco  brucia  un  bosco, 

E  come  la  fiamma  divampa  i  monti. 
Così  perseguitali  colla  tua  tempesta, 

E  conturbali  col  tuo  turbo. 

Empi  le  lor  facce  di  vituperio  ; 

E /a'  che  cerchino  il  tuo  Nome,  o  Signore. 
Sieno  svergognati,  e  conturbati  in  perpetuo; 

E  sieno  confusi,  e  periscano; 
E  conoscano  che  tu,  il  cui  Nome  è  il  Signore  ", 

Sei  il  solo  Altissimo  sopra  tutta  la  terra  *^. 


'  Sai.  2.  8.  AtKXì.  11.  15. 
'  Sai.  2.  1  e  rtf. 
'  SaL  27.  5 :  81.  20. 


•  Est.  .3.  6  ecc.  Ger.  11.  19. 
'  2  Crou.  20.  1, 10,  11. 
•Num.  31.7.  Oin.l.  7.  22. 


'  Giiul.  4.  15,  24:  5.  21. 
«Giud.  7.  25;  8.  12,21. 
"  \s.  17.  13,  14. 
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Felice  chi  abita 


SALMI,  «4,  85. 


ìwl  Santuario  di  LHo. 


SALMO  LXXXIV. 


Felice  chi  abita  nel  Santuario  di  Dio. 


Salmo  de'  figliuoli  di  Core,  dato  al  Capo  de'  Musici,  sopra  Ghittit 

OH  quanto  sono  amabili  i  tuoi  tabernacoli, 
0  Signor  degli  eserciti  *  ! 
L'  anima  mia  brama  i  cortili  del  Siguore,  e  vien  meno; 

II  mio  cuore  e  la  mìa  carne  sclamano  all'  Iddio  vivente  *. 
Anche  la  passera  si  trova  stanza, 

E  la  rondinella  nido,  ove  posino  i  lor  figli 
Presso  a'  tuoi  altari,  o  Signor  degli  eserciti, 
Re  mio,  e  Dio  mio. 
Beati  coloro  che  abitano  nella  tua  Casa  ^, 
E  ti  lodano  del  continuo.  (Sela.) 
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Beato  r  uomo  che  ha  forza  in  te; 

E  coloro  che  hanno  le  tue  vie  nel  cuore; 
/  quali,  passando  per  la  valle  de'  gelsi, 
La  riducono  in  fonti. 

Ed  anche  in  pozze  che  la  pioggia  empie. 
Camminano  di  valore  in  valore  , 

F incile  compariscano  davanti  a  Dio  in  Sion  *. 
0  Signore  Iddio  degli  eserciti,  ascolta  la  mia  orazione; 

Porgi  r  orecchio,  o  Dio  di  Giacobbe.  (Sela.) 

0  Dio,  scudo  nostro  ?,  vedi, 

E  riguarda  la  faccia  del  tuo  unto. 
Perciocché  un  giorno  ne'  tuoi  cortili  vai  meglio  che  mille  altrove; 

10  eleggerei  anzi  di  essere  alla  soglia  della  Casa  del  mio  Dio, 
Che  di  abitare  ne'  tabernacoli  di  empietà. 

Perciocché  il  Signore  Iddio  è  sole  '  e  scudo  *; 

11  Signore  darà  grazia  e  gloria; 

Egli  non  divieterà  il  bene  '  a  quelli  che  camminano  in  integrità. 
O  Signor  degli  eserciti. 
Beato  r  uomo  che  si  confida  in  te  ^''. 


1 
2 
3 


SALMO  LXXXV. 

Fondandosi  sulle  passate  liberazioni,  il  popolo  di  Dìo  domanda  di  venir  liberato  dalle  afflizioni  presenti. 

Salmo  de'  figliuoli  di  Core,  dato  al  Capo  de'  Musici. 

O  SIGNORE,  tu  sei  stato  propizio  alla  tua  terra; 
Tu  hai  ritratto  Giacobbe  di  cattività  ". 
Tu  hai  rimessa  al  tuo  popolo  la  sua  iniquità  **, 
Tu  hai  coperti  tutti  i  lor  peccati.  (Sela.) 
Tu  hai  acquetato  tutto  il  tuo  cruccio  ; 
Tu  ti  sei  stolto  dall'  ardore  della  tua  ira. 


Ristoraci,  o  Dio  della  nostra  salute. 


•  Sai.  27.  i  e  rif. 

'Sai.  42.  1,  2;  63.  1;73.  26; 

119.  20. 
»  .Sai.  65.  4. 


'  Prov.  4.  18.  Is.  40.  31.  Giov. 

1.  16.  2  Cor.  3.  18. 
'  Deut.  16.  16.  Zar.  14.  16. 
«  Gen.  15.  1  e  rif. 


'  Is.  60.  19.  Mal.  4.  2. 

•  Ver.  9  e  rif. 

•  Sai.  34.  9, 10. 
'0  Sai.  26.  2  e  rif. 
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"  Esd.  2. 1.  Sai.  14.  7;  136.  1.    i 
Ger.  80. 18.  Eiec.  89  25.    ' 
«  Sai.  32.  1  e  rif. 
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Preghiere  per  ottener 


SALMI,  85,  86. 


liberazione  da  Dio. 
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E  fa'  cessar  la  tua  indegnazione  contro  a  noi  '. 
Sarai  tu  in  perpetuo  adirato  contro  a  noi  ? 

Farai  tu  durar  l' ira  tua  per  ogni  età  ? 
Non  tornerai  tu  a  darci  la  vita  *, 

Acciocché  il  tuo  popolo  si  rallegri  in  te  ? 
0  Signore,  mostraci  la  tua  benignità, 

E  dacci  la  tua  salute. 

10  ascolterò  ciò  che  dirà  il  Signore  Iddio; 

Certo  egli  parlerà  di  pace  sd  suo  popolo  ed  a'  suoi  santi  ^  ; 
E  fa/rà  eh'  essi  non  ritorneranno  più  a  follia  *. 
Certo,  la  sua  salute  è  vicina  '  a  quelli  che  lo  temono  ; 

La  gloria  abiterà  nel  nostro  paese  ^. 
Benignità  e  verità  s' incontreranno  insieme; 

Giustizia  e  pace  si  baceranno  ''. 
Verità  germoglierà  dalla  terra  '; 

E  giustizia  riguarderà  dal  cielo. 

11  Signore  eziandio  darà  il  bene  ^; 

E  la  nostra  terra  produrrà  il  suo  ftiitto. 
I^li  farà  camminar  davanti  a  sé  la  giustizia, 
E  la  metterà  nella  via  de'  suoi  passi. 
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SALMO  LXXXVI. 

Davide  implora  con  ardore  il  soccorso  di  Dio. 


Orazione  di  Davide. 


O 


SIGNORE,  inchina  l' orecchio  tuo,  e  rispondimi; 

Perciocché  io  sono  afflitto  e  misero  ". 
Guarda  l' anima  mia;  perciocché  io  mi  studio  a  pietà; 

0  tu.  Dio  mio,  salva  il  tuo  servitore  che  si  confida  in  te  ". 
0  Signore,  abbi  pietà  di  me; 

Perciocché  io  grido  a  te  tuttod). 
llallegra  l' anima  del  tuo  servitore; 

Perciocché  io  levo  l' anima  mia  a  te,  o  Signore. 
Perciocché  tu,  Signore,  sei  buono  e  perdonatore; 

E  di  gran  benignità  inverso  tutti  quelli  che  t' invocano  '". 
O  Signore,  porgi  gli  orecchi  alla  mia  orazione; 

E  attendi  al  grido  delle  mie  supplicazioni. 
Io  t' invoco  nel  giorno  della  mia  distretta  **  ; 

Perciocché  tu  mi  risponderai. 

Non  vi  è  ninno  pari  a  te  fra  gì'  iddii,  o  Signore  "; 

E  non  vi  sono  alcune  opere  pari  alle  tue  ". 
Tutte  le  genti  le  quali  tu  hai  fatte,  verranno, 
E  adoreranno  nel  tuo  cospetto,  o  Signore  ; 

E  glorificheranno  il  tuo  Nome  **. 
Perciocché  tu  sei  grande,  e  facitore  di  maraviglie; 

Tu  mìo  sei  Dio". 

O  Signore,  insegnami  la  tua  via 


18 


'  Neeni.  1.  3-11. 

*  Sai.  90.  13.  Abac. 
3  Zac.  9.  10. 

*  2  Piet.  2.  20,  21. 
>  U.  46.  13. 


3.2. 


•  Zac.  2.  5.  Giov.  1.  14. 

'  Sai.  40. 11;  89.  14.  Prov.  3. 3. 
Is.  82.  17.  Lue.  2.  14. 

•  Is.  45.  8. 

•Sai.  84.  He  rif.  Giac.  1.17. 


'»  Sai.  40.  17  e  rif. 
"  Sai.  25.  2  e  rif.  Is.  26. 
"  Ver.  16  e  rif. 
'»  Sai.  50.  15  e  rif. 
"  Rsod.  15.  11  e  rif. 


"  Deiit.  3.  24. 

"  Apoc.  15.  4. 

"  Dciit.  6.  4  e  rif.  Efes.  4.  6. 

•»  Sai.  25.  4  e  rif. 
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Dio  si  diletta 


SALMI,  86-88. 


m  Sian, 


E /a'  die  io  cammini  nella  tua  verità  ; 
Unisci  il  mio  cuore  al  timor  del  tuo  nome. 

12  Io  ti  celebrerò,  o  Signore  Iddio  mio,  con  tutto  il  mio  cuore; 

E  glorificherò  il  tuo  Nome  in  ]>erpetuo. 

13  Perciocché  la  tua  benignità  è  grande  sopra  me; 

E  tu  hai  riscossa  l' anima  mia  dal  fondo  del  sepolcro  ^ 

14  0  Dio,  uomini  su^jerbi  si  son  levati  contro  a  me; 

Ed  una  raunanza  di  violenti, 
I   quali  non  ti  pongono  davanti  agli  occhi  loro, 
Cercano  1'  anima  mia. 

15  Ma  tu.  Signore,  sei  \  Iddio  misericordioso  e  pietoso. 

Lento  all'  ii-a,  e  di  gran  benignità  e  verità  ^. 

16  Volgi  la  tua  faccia  verso  me,  ed  abbi  pietà  di  me; 

Da'  la  tua  forza  al  tuo  servitore, 
E  salva  il  figliuolo  della  tua  servente. 

17  Opera  inverso  me  qualche  miracolo  in  bene. 

Sì  che  quelli  che  mi  odiano  lo  veggano,  e  sieno  confusi; 
Perciocché  tu.  Signore,  mi  avrai  aiutato,  e  mi  avrai  consolato. 

SALMO  LXXXVII. 

Dio  prende  il  suo  diletto  in  Sion  ed  ivi  riunirà  tutti  i  popoli. 

Salmo  di  Cantico  de'  figliuoli  di  Core. 

1  X    ^  fondazione  del  Signore  '  è  ne'  monti  santi  *. 

2  I  À  II  Signore  ama  le  porte  di  Sion, 

Sojji-a  tutte  le  stanze  di  Giacobbe  *. 

3  0  Città  di  Dio, 

Cose  gloriose  son  dette  di  te  *.  (Sela.) 

4  Io  mentoverò,  dice  il  Sigtiore,  Rahab,  e  Babilonia, 

Fra  quelli  che  mi  conoscono  '  ; 
Ecco,  i  Filistei  ed  i  Tiri  insieme  con  gli  Etiopi, 
De'  quali  si  dirà  :  Costui  è  nato  quivi. 

5  E  si  dirà  di  Sion:  Questi  e  quegli  é  nato  in  essa; 

E  r  Altissimo  stesso  la  stabilirà. 

6  II  Signore,  rassegnando  i  popoli,  annovererà  coloro, 

Dicendo:  Un  tale  è  nato  quivi.  (Sela.) 

7  E  cantori,  e  suonatori, 

E  tutte  le  mie  fonti,  saranno  in  te. 


SALMO  LXXXVIII. 

n  Salmista  si  lamenta  dei  suoi  grandi  mali  e  supplica  Iddio  di  liberamelo. 

Maschil  di  Heman  Ezrahita,  cJie  è  un  cantico  di  salmo,  dato  al  Capo  de'  Musici,  dei 
figliuoli  di  Core,  per  cantar/o  sopra  Mahalat. 


1 
2 


0  SIGNORE  Iddio  della  mia  salute, 
Io  grido  di  giorno  e  di  notte,  nel  tuo  cospetto  K 
Venga  la  mia  orazione  in  tua  presenza  ; 
Inchina  il  tuo  orecchio  al  mio  grido. 


'Sai.  56.  13;  116.  8. 

'  V^ers.  5.  Esod.  34.  6  e  rif. 


I   »  Is.  28.  16.  5  Hai.  78.  67,  68. 

I    *  Sai.  48.  1;  1-Jl.  1.  I».  2.  2,  3.  |    '  Is.  rap.  60. 


'  I.S.  19.  22-25.  Giov.  la  14. 
•  Sai.  22.  2.  Lue.  18.  7. 
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i  Lamento  SALMI,  88,  89.  e  preghiera. 

'    3  Perciocché  l' anima  mia  è  sazia  di  mali  ; 

E  la  mia  vita  è  ^anta  infino  al  sepolcro  '. 

-1  Io  son  reputato  del  nmnero  di  quelli  che  scendono  nella  fossa; 

Io  son  simile  ad  un  uomo  che  non  fui  pia  forza  alcuna. 

5  Io  sono  spacciato  fra  ì  morti. 

Come  gli  uccisi  che  giacciono  nella  sepoltura, 
I  De'  quali  tu  non  ti  ricordi  piti; 

I  E  che  son  ricisi  dalla  tua  mano  ^ 

6  Tu  mi  hai  posto  in  una  fossa  bassissima. 

In  tenebre,  in  luoghi  profondi. 

7  L' ira  tua  si  è  posata  sopra  me, 

E  tu  mi  hai  abbattuto  con  tutti  i  tuoi  flutti.  (Sela.) 

8  Tu  hai  allontanati  da  me  i  miei  conoscenti. 

Tu  mi  hai  renduto  loro  grandemente  abbominevole  '; 
Io  son  serrato,  e  non  posso  uscire. 

9  lì  occhio  mio  è  doglioso  d' afflizione  ; 

0  Signore,  io  grido  a  te  tuttodì. 

Io  spiego  a  te  le  palme  delle  mie  mani 

10  Opererai  tu  alcuna  maraviglia  inverso  i  morti  ? 

1  trapassati  risorgeranno  essi,  per  celebrarti  *  ?  (Sela.) 

11  La  tua  benignità  si  narrerà  ella  nel  sepolcro  ? 

E  la  tua  verità  nel  luogo  rfe/la  perdizione  ? 

12  Le  tue  maraviglie  si  conosceranno  esse  nelle  tenebre  ? 

E  la  tua  giustizia  nella  terra  dell'  obblio  '  ? 

13  Ora  quant'  è  a  me,  o  Signore,  io  grido  a  te; 

E  la  mia  orazione  ti  si  fa  incontro  la  mattina. 

14  Perchè  scacci,  o  Signore,  l' anima  mia  ? 

Perchè  nascondi  il  tuo  volto  da  me  ? 

15  Io  son  povero,  e  vengo  meno  fin  dalla  mia  giovanezza; 

Io  porto  i  tuoi  spaventi,  e  ne  sto  in  forse  *. 

I  16  Le  tue  ire  mi  son  passate  addosso  ; 

I  tuoi  terrori  mi  hanno  deserto  ; 
17  Mi  han  circondato  come  acque  tuttodì  ; 

Tutti  quanti  mi  hanno  intorniato. 
i  18  Tu  hai  allontanati  da  me  amici  e  compagni  ; 

!  I  miei  conoscenti  aon  nascosti  nelle  tenebre. 

j 

'  SALMO  LXXXIX. 

I  II  patto  di  Dio  con  Davide  ricordato,  affinchè  Dio  liberi  il  suo  popolo  dai  mali  presenti. 

I  Maschil  di  Etan  Ezrahita. 

I 

I 

1  TO  canterò  in  perpetuo  le  benignità  del  Signore  ; 

I  JL.    Io  renderò  colla  mia  bocca  nota  la  tua  verità  per  ogni  età  '. 

!    2  Perciocché  io  ho  detto  :  La  tua  benignità  sarà  stabile  in  etemo  ; 

Tu  hai  fermata  la  tua  verità  ne'  cieli 
3  Io  ho  fatto,  dice  il  Signore,  patto  col  mio  eletto  ; 

Io  ho  giurato  a  Davide,  mio  servitore  ^  dicendo: 


«  Sai.  16. 10. 
»  Ih.  53.  8. 


>  Mat.  26.  S6. 
'Sai.  6.  5erif. 


»  Eccl.  9.  5. 
«  Giob.  6.  4. 


'  Sai.  36.  6. 

»  1  Sam.  7.  12  ecc.  e  rìf. 
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Il  Salmista  ricorda 


SALMO  89. 


il  patto  di  Dio  con  Davide. 


4  Io  fonderò  la  tua  progenìe  in  etemo, 

Ed  edificherò  il  tuo  trono  per  ogni  età  '.  (Sela.) 

5  I  cieli  parimente  celebreranno  le  tue  maraviglie,  o  Signore  *  ; 

La  tua  verità  eziandio  sarà  celebrata  nella  raunanza  de'  santL 

6  Perciocché,  chi  è  nel  cielo  che  pareggi  il  Signore  ; 

E  che  possa  essere  assomigliato  al  Signore,  fra  i  figliuoli  de'  possenti  ? 

7  Iddio  è  grandemente  spaventevole  nel  consiglio  de'  santi, 

E  tremendo  sopra  tutti  quelli  che  sono  d' intorno  a  luL 
tt  O  Signore  Iddio  degli  eserciti,  chi  è  potente  Signore  come  sei  tu  *? 

Tu  hai,  oltre  a  ciò,  intomo  a  te  la  tua  verità. 

9  Tu  signoreggi  sopra  l' alterezza  del  mare; 

Quando  le  sue  onde  s' innalzano,  tu  l' acqueti  ^ 

10  Tu  hai  fiaccato  Rahab,  a  guisa  d' uomo  ferito  a  morte; 

Tu  hai,  col  tuo  possente  braccio,  dispersi  i  tuoi  nemici  ^ 

11  I  cieli  son  tuoi,  tua  eziandio  è  la  terra  ^  ; 

Tu  hai  fondato  il  mondo,  e  tutto  ciò  eh'  è  in  esso. 

12  Tu  hai  creato  il  Settentrione  ed  il  Mezzodì  ; 

Tabor  ed  Hermon  trionfano  nel  tuo  Nome. 

13  Tu  hai  un  braccio  forte; 

La  tua  mano  è  potente,  la  tua  destra  è  esaltata. 

14  Giustizia  e  giudicio  son  la  ferma  base  del  tuo  trono; 

Benignità  e  verità  vanno  davanti  alla  tua  faccia. 

16  Beato  il  popolo  che  sa  che  cosa  è  il  giubilare  ; 

0  Signore,  essi  cammineranno  alla  chiarezza  della  tua  faccia  ; 

16  Festeggeranno  tuttodì  nel  tuo  nome, 

E  si  esalteranno  nella  tua  guistizia. 

17  Perchè  tu  sei  la  gloria  della  lor  forza  ; 

E  il  nostro  corno  è  alzato  per  lo  tuo  favore. 

18  Perciocché  lo  scudo  nostro  è  del  Signore  ; 

E  il  Re  nostro  è  del  Santo  d' Israele. 
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23 
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25 

26 
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27 


Tu  parlasti  già  in  visione  intomo  al  tuo  Santo, 

E  dicesti:  Io  ho  posto  l' aiuto  intorno  al  possente  ; 

10  ho  innalzato  l' eletto  d' infra  il  popolo. 

10  ho  trovato  Davide,  mio  servitore; 
E  r  ho  unto  coir  olio  mio  santo  ^  ; 

Col  quale  la  mia  mano  sarà  ferma  ; 

11  mio  braccio  eziandio  lo  fortificherà. 

11  nemico  non  l' oppresserà  *  ; 
Ed  il  perverso  non  l' affliggerà. 

Anzi  io  fiaccherò  i  suoi  nemici,  caccimndoli  d' innanzi  a  lui  ; 

E  sconfiggerò  quelli  che  l' odieranno. 
E  la  mia  verità,  e  la  mia  benignità,  saranno  con  lui  ^  ; 

Ed  il  suo  comò  sarà  alzato  nel  mio  nome  ; 
E  metterò  la  sua  mano  sopra  il  mare, 

E  la  sua  destra  sopra  i  fiumi. 

Egli  m'invocherà,  dicendo:  Tu  sei  mio  Padre  '**, 

Il  mio  Dio,  e  la  Rocca  della  mia  salute  '^ 
Io  altresì  lo  costituirò  il  primogenito  '*, 

Il  più  eccelso  dei  re  della  terra. 


'  Lue.  1.  32, 33.  (iiov.  12.  a4. 
=  Sili.  19.  2.  Apoc.  7.  10-12. 
'  Ksoil.  1.5.  11  e  rif. 


'  Sai.  65.  7  «  ril. 
=•  Ksod.  14.  2(5  ucc. 
•Sai.  24.  1,2;  .50.  12. 


'  1  Sani.  1(5.  1  ecc.  Fat.  13.  22. 
"  2  Sani.  7.  9  ecc. 
'Sai.  61.  7  e  rif. 


I"  2  Sani.  7.  U. 

"  1  Sani.  22.  47. 

"  Sai.  2.  7.  Col.  1.  15-lS. 
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Il  patto  ricordato 


SALMO  89. 


per  ottener  nuove  grazie. 
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Io  gli  osserrerò  la  mìa  benignità  in  perpetuo, 

Ed  il  mio  patto  sarà  leale  inverso  lui  *. 
E  renderò  la  sua  progenie  etema, 

Ed  il  suo  trono  simile  a'  giorni  del  cielo  '. 
Se  i  suoi  figliuoli  abbandonano  la  mia  Legge, 

E  non  camminano  ne'  miei  ordinamenti  ; 
Se  violano  i  miei  statuti, 

E  non  osservano  i  miei  comandamenti; 
Io  visiterò  il  lor  misfatto  con  verga  ', 

E  la  loro  iniquità  con  battiture  ; 
Ma  non  annullerò  la  mia  benignilÀ  inverso  lui, 

E  non  mentirò  contro  alla  mia  verità. 
lo  non  violerò  il  mio  patto, 

E  non  muterò  quello  che  è  uscito  dalle  mie  labbra. 
Io  ho  giurato  una  volta  per  la  mia  santità  : 

Se  io  mento  a  Davide  ; 
Che  la  sua  progenie  sarà  in  etemo  *, 

E  che  il  suo  trono  sarà  come  il  sole  nel  mio  cospetto; 
Che  sarà  stabile  in  perpetuo,  come  la  luna; 

E  di  ciò  vi  è  il  testimonio  fedele  nel  cielo.  (Sela.) 

E  pur  tu  r  hai  cacciato  lungi  da  te,  e  T  hai  disdegnato  '  ; 

Tu  ti  sei  gravemente  adirato  contro  al  tuo  unto. 
Tu  hai  annullato  il  patto  fatto  col  tuo  servitore; 

Tu  hai  contaminata  la  sua  benda  reale,  gettaìtdola  per  terra. 
Tu  hai  rotte  tutte  le  sue  chiusure  ; 

Tu  hai  messe  in  ruina  le  sue  fortezze. 
Tutti  i  passanti  l' hanno  predato; 

Egli  è  stato  in  vituperio  a'  suoi  vicini. 
Tu  hai  alzata  la  destra  de'  suoi  avversari; 

Tu  hai  rallegrati  tutti  i  suoi  nemici. 
Tu  hai  eziandio  rintuzzato  il  taglio  della  sua  spada, 

E  non  r  hai  fatto  star  fermo  in  pie  nella  battaglia. 
Tu  r  hai  spogliato  del  suo  splendore. 

Ed  hai  traboccato  in  terra  il  suo  trono. 
Tu  hai  scorciati  i  giorni  della  sua  giovanezza  ; 

Tu  r  hai  coperto  di  vergogna.  (Sela.) 

Infino  a  quando,  o  Signore,  ti  nasconderai  tu  ? 

Ed  arderà  l' ira  tua  come  un  fuoco,  in  perpetuo  ? 
Ricordati  quanto  poco  tempo  io  ho  da  vivere  nel  mondo  '  ; 

Perchè  avresti  tu  creati  in  vano  tutti  i  figliuoli  degli  uomini  ? 
Chi  è  V  uomo  che  viva,  senza  veder  mai  la  morte  ^  ? 

Che  scampi  la  sua  vita  di  man  del  sepolcro  ?  (Sela.) 
Ove  sono,  o  Signore,  le  tue  benignità  antiche. 

Le  quali  tu  giurasti  a  Davide  *  per  la  tua  verità  ? 
Ricordati,  o  Signore,  del  vituperio  fatto  a'  tuoi  servitori. 

Di  queUo  che  io  porto  in  seno; 
Del  vituperio  jtUtoci  da  tutti  i  grandi  popoli. 
Conciossiachè  i  tuoi  nemici  abbiano  vituperate,  o  Signore, 

Abbiano  vituperate  le  vestigie  del  tuo  unto. 
Benedetto  sia  il  Signore  in  eterno  ^ 

Amen,  Amen. 


'  Ih.  55.  3. 

'  U.  9.  6.  Grr.  33.  17. 

^  -2  itom.  7.  13,  14.   1  Re  11. 


31  ecc. 
<  2Sam.  7. 16.  Luci.  33.  Giov. 
12.  31. 


»  1  Cron.  28.  9.  Sai.  44.  9  ecc. 
•  Giob.  14.  1  e  rif. 
'  Ebr.  11.  5. 


•  2  Sani.  7.  15.  Is.  f»5.  3. 
'  Sai.  41.  13. 
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Fralezza  dell'  uomo. 


SALMO  90. 


Provvidenza  di  Dio. 


7 

8 
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10 
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i   15 
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SALMO  XC. 

Fralezza  dell'  uomo.  Provvidenza  di  Dio. 

Orazione  di  Mosè,  uomo  di  Dio. 


o 


SIGNORE,  tu  ci  sei  stato  au  abitacolo 

In  ogni  età  '. 
Avanti  che  i  monti  fosser  nati  *, 

E  che  tu  avessi  formata  la  terra  ed  il  mondo; 

Anzi  ab  etemo  in  etemo  tu  gei  Dio  '. 

Tu  fai  ritornar  l' uomo  in  polvere, 

E  dici  :  Ritomate,  o  figliuoli  degli  uomini  *. 
Perciocché  mille  anni  sono  appo  te 

Come  il  giorno  d' ieri,  quando  è  passato  *; 

0  come  una  vegghia  nella  notte. 
Tu  porti  via  gli  uomini,  come  per  una  piena  d' acque; 
Essi  non  sono  altro  che  un  sogno*; 

Son  come  l' erba  che  si  rìnnovella  la  mattina  ^ 
La  mattina  ella  fiorisce  e  si  rinnovella; 

E  la  sera  è  segata  e  si  secca  *. 

Perciocché  noi  veniam  meno  per  la  tua  ira; 

E  siam  conturbati  per  lo  tuo  craccio. 
Tu  metti  davanti  a  te  le  nostre  iniquità  *, 

E  i  nostri  peccati  occulti  alla  luce  della  tua  faccia  ***. 
Conciossiachè  tutti  i  nostri  giorni  dichinìno  per  la  tua  ira; 

Noi  abbiam  fomiti  gli  anni  nostri  co»i  presto  come  una  {)arola. 
I  giorni  de'  nostri  anni,  in  alcuni  non  sono  che  settant'  anni  ; 

E  in  altri,  se  ve  ne  sono  di  maggiori  forze,  che  ottant'  anni  ; 

Ed  anche  il  fiore  di  quelli  non  è  altro  che  travaglio  e  vanità; 
Perciocché  di  subito  è  riciso,  e  noi  ce  ne  voliam  via. 

Chi  conosce  la  forza  della  tua  ira, 

E  la  tua  indegnazione,  secondo  che  devi  esser  temuto  ? 
Insegnac/  adunque  a  contare  i  nostri  di  "; 

Acciocché  acqtiistiamo  un  cuor  savio. 

Rivolgiti,  Signore;  inflno  a  quando? 

E  sii  rappacificato  inverso  i  tuoi  servitori  ". 
Saziaci  ogni  mattina  della  tua  benignità  ; 

Acciocché  giubiliamo,  e  ci  rallegriamo  tutti  i  dì  nostri  ^^ 
Rallegraci,  al  par  de'  giorni  che  tu  ci  hai  afflitti  ; 

Degli  anni  che  abbiamo  sentito  il  male. 

Apparisca  l' opera  tua  verso  i  tuoi  servitori  '*, 

E  la  tua  gloria  verso  i  lor  figliuoli. 
E  sia  il  piacevole  scardo  del  Signore  Iddio  nostro  sopra  noi  ; 

E  addirizza,  o  Stgtwre,  sopra  noi  l' opera  delle  nostre  mani  '*. 


'  Deut.  33.  27. 

»  Prov.  8.  23-26. 

3  Gioì..  36.  26. 

<  Gen.  3.  19.  Eccl.  12.  9. 


'■>  2  Fiet.  3.  8. 

'  Sai.  73.  20  e  rir. 

"  Sai.  103.  1.5  e  ril.  I».  40.  6. 

•  eiiol).  14.  2.  Sai.  92.  7. 


I  •  Sai.  50.  21.  Ger.  16.  17. 

I  '»  Sai.  19.  12. 

I  "  Sai.  39.  4. 

I  '=  D«ut.  32.  36.  Sai.  13,5.  14. 


"  Sai.  85.  6. 

"  SiU.  92.  4.  Abac,  3.  2. 

"  Is.  26.  12. 
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Chi 

Ì8i  rifugia  in  Dio                         SALMI,  91,  92.                         è  sìmro  da  ogni  mede. 

SALMO  XCL 

Sicurezza  di  chi  si  rifugia  in  Dio. 

1 

2 

/~^HI  dimora  nel  nascondimento  dell'  Altissimo, 
\,l     Alberga  all'  ombra  dell'  Onnipotente  '. 

Io  dirò  al  Signore  :  Tu  sei  il  mio  ricetto  e  la  mia  forte/za  ; 
Mio  Dio,  in  cui  mi  confido. 

3  Certo  egli  ti  riscoterà  dal  laccio  dell'  uccellatore  '"', 

Dalla  pestilenza  mortifera. 

4  Egli  ti  farà  riparo  colle  sue  penne, 

E  tu  ti  ridurrai  in  salvo  sotto  alle  sue  ale  ^  ; 
La  sua  verità  ti  sarà  scudo  e  targa. 

5  Tu  non  temerai  di  spavento  notturno. 

Né  di  saetta  volante  di  giorno  ■*; 

6  Né  di  pestilenza  che  vada  attorno  nelle  tenebre  ; 

Né  di  sterminio  che  distrugg*a  in  pien  mezzodì. 

7  Mille  te  ne  caderanno  al  lato  manco, 

E  diecimila  al  destro  ; 

E  pur  quello  non  ti  aggiimgerà. 
H  ■  Sol  riguarderai  con  gli  occhi, 

E  vedrai  la  retribuzione  degli  empi. 
9  Perciocché,  o  Signore,  tu  sei  il  mio  ricetto  ; 

Tu  hai  costituito  l' Altissimo  jper  tuo  abitacolo  *. 

10  Male  alcuno  non  ti  avverrà  ", 

E  piaga  alcuna  non  si  accosterà  al  tuo  tabernacolo. 

1 1  Perciocché  egli  comanderà  a'  suoi  Angeli  intonio  a  te, 

Che  ti  guardino  in  tutte  le  tue  vie  '. 

12  Essi  ti  leveranno  in  palma  di  mano. 

Che  talora  il  tuo  piò  non  s  intoppi  in  alcuna  pietra. 

13  Tu  camminerai  sopra  il  leone,  e  sopra  1'  aspido  *; 

Tu  calcherai  il  leoncello  e  il  dragone. 

1 4  Perciocché  egli  ha  posta  in  me  tutta  la  sua  affezione,  dice  il  Signore, 

[io  lo  libererò; 
E  lo  leverò  ad  alto,  perchè  egli  conosce  il  mio  Nome. 

15  Egli  m' invocherà,  e  io  gli  risponderò  ; 

Io  sarò  con  lui  quando  sarà  in  distretta  "  ; 
Io  lo  riscoterò  e  lo  glorificherò  ^'*. 

16  Io  lo  sazierò  di  lunga  vitsi  ", 

E  gli  farò  veder  la  mia  salute. 

SALMO  XCII. 

Il  Signore  lodato  per  le  sue  opere,  per  la  sua  giustizia  e  per  la  sua  grazia. 

Salmo  di  cantico  jier  il  giorno  del  sabato. 

1  Tj^GLI  è  una  bella  cosa  di  celebrare  il  Signore, 

P^    E  di  salmeggiare  al  tuo  Nome,  o  Altissimo  '*  ; 

2  Di  predicare  per  ogni  mattina  la  tua  benigniti , 


'Sai.  17. 8;  27- 6;  32. 7;  121. 5. 
'  Sai.  Vii.  7.  Fat.  12. 11. 
'Sii.  17.  S.  Mnt.  23.  37. 
'  Sai.  121.  6.  Prov.  3.  23,  24. 


Is.  43.  2. 
^  Sai.  71.  3;  90.  1. 
»  Giob.  5.  19.  Prov.  12.  21. 
'  Sai.  34.  7.  Mat.  4.  6.    Lnc. 


4.  10,  11.  Ebr.  1.  14. 
"  Lue.  10.  19. 
"  Sai.  50.  1,1  e  lif.  Ls.  13.  i 
'"  1  Sam.  2.  30. 


"  Deut.  6.  2.  Prov.  3.  2,  16. 
«Sai.  147.  1. 
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Sieuresza  del  credente. 


SALMI,  92,  93. 


Il  Signore  reffna. 


E  la  tua  verità  tvtte  le  notti  ; 

3  In  sul  decacordo,  e  in  sul  saltero  ; 

Con  canto  di  voce,  giunto  alla  cetera. 

4  Perciocché,  o  Signore,  tu  mi  hai  rallegrato  colle  tue  opere  *; 

Io  giubilo  ne' fatti  delle  tue  mani. 
ò  Quanto  son  grandi,  o  Signore,  le  tue  opere  *  ! 

I  tuoi  pensamenti  son  grandemente  profondi  *. 

6  L'  uomo  stolto  non  conosce, 

E  il  pazzo  non  intende  questo  : 

7  Che  gli  empi  germogliano  come  l' erba, 

E  che  tutti  gli  operatori  d' iniquità  fioriscono, 
Per  perire  in  etemo  *. 

8  Ma  tu,  o  Signore, 

Sei  r  Eccelso  in  etemo. 

9  Perciocché,  ecco,  ì  tuoi  nemici,  o  Signore; 

Perciocché,  ecco,  i  tuoi  nemici  periranno; 
E  tutti  gli  operatori  d' iniquità  saranno  dissipati  *. 

10  Ma  tu  alzerai  il  mio  corno,  come  quello  di  un  liocorno; 

Io  sarò  unto  d' olio  verdeggiante. 

11  ET  occhio  mio  riguarderà  i  miei  nemici  ; 

E  le  mie  orecchie  udiranno  ciò  che  io  desidero  de'  maligni 
Che  si  levano  contro  a  me. 


12 
13 
14 
15 


Il  giusto  fiorirà  come  la  palma, 

Crescerà  come  il  cedro  nel  Libano  '. 
Quelli  che  saran  piantati  neUa  Casa  del  Signore 

Fioriranno  ne'  cortili  del  nostro  Dio. 
Neil'  estrema  vecchiezza  ancor  frutteranno, 

E  saranno  prosperi  e  verdeggianti  ; 
Per  predicare  che  il  Signore,  la  mia  Rocca  ',  è  diritto; 

E  che  non  vi  è  alcuna  iniquità  in  lui  \ 


SALMO  XCIII. 

Potenza  e  maestà  del  regno  di  Dio. 

"L  Signore  regna  *;  egli  é  vestito  di  maestà; 
Il  Signore  è  vestito  e  cinto  di  forza; 
II  mondo  eziandio  é  stabUito,  e  non  sarà  g-ia/mmai  smosso. 
Il  tuo  trono  è  fermo  da  tutta  eternità  '*•; 
Tu  sei  ab  etemo. 


I     4 


I  fiimii  hanno  alzato,  o  Signore, 

I  fiumi  hanno  alzato  il  lor  suono; 
I  fiumi  hanno  alzate  le  loro  onde; 
Ma  il  Signore,  che  è  disopra, 

È  più  potente  che  il  suono  delle  grandi  acque. 
Che  le  possenti  onde  del  mare  ^^ 

Le  tue  testimonianze  son  sommamente  veraci,  o  Signore; 
La  santità  é  bella  nella  tua  Casa  in  perpetuo. 


'  Sai.  111.  2.  Apoc.  1.0.  3. 
2Gioh.caii.38-41.  Sal.40.  5. 
»  Is.  28.  iO.  Itoiii.  11.  33,  34. 


<  Sai.  37.  1,2,  3.5-38  e  rif. 

'  Sai.  68.  1  TO'. 

»  Sai.  52.  8.  Os.  14.  .1,  6. 


'  Deut.  82.  4  e  rif. 

»  Rom.  9.  14. 

"Sai.  96.  10;  97.  1;! 


.  1.  Is. 


I         52.  7.  Apoc.  19.  6. 

'»  Sai.  45.  6.  Prov.  8.  22  eoi- 
]  "  Sai.  65:  7  e  rif. 
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Appello  a  Dio 


SALMO  94. 


contro  i  nudragi 


o 


SALMO  XCIV. 

AppeUo  alla  giastizìa  di  Dio  contro  1  malvagi. 

SIGNORE  Iddio  delle  vendeUe  '; 
O  Dio  delle  vendette,  apparisci  in  gloria. 

2  Innalzati,  o  Giudice  della  terra  '; 

Rendi  la  retribuzione  ai  superbi. 

3  Infino  a  quando,  o  Signore, 

Infino  a  quando  trionferanno  gli  empi? 

4  Infimo  a  quando  sgorgheranno  parole  dure? 

I  It^no  a  mumdo  si  vanteranno  tutti  gli  operatori  d' iniquità? 

5  Signore,  essi  tritano  il  tuo  popolo, 

Ed  affliggono  la  tua  eredità  ; 

6  Uccidono  la  vedova  e  il  forestiere. 

Ed  ammazzano  gli  orfani  ; 

7  E  dicono:  Il  Signore  non  ne  vede, 

E  r  Iddio  di  Giacobbe  non  ne  intende  mttta  ^ 

8  0  voi  i  più  stolti  del  popolo,  intendete; 

E  voi  pazzi,  quando  sarete  savi? 

9  Colui  che  ha  piantata  1'  orecchia  *  non  udirebbe  egli? 

Colui  che  ha  formato  l' occhio  non  riguarderebbe  egli? 

10  Colui  che  gastiga  le  genti, 

Che  insegna  il  conoscimento  agli  uomini  *,  non  correggerebbe  egli? 

11  n  Signore  conosce  ì  pensieri  degli  uomini  *, 

E  sa  che  son  vanità. 

12  Beato  l' uomo  il  qual  tu  correggi  ^,  Signore, 

Ed  ammaestri  per  la  tua  Legge; 

13  Per  dargli  riposo,  liberandolo  da'  giorni  dell'  avversità, 

Mentre  è  cavata  la  fossa  all'  empio. 

14  Perciocché  il  Signore  non  lascerà  il  suo  popolo, 

E  non  abbandonerà  la  sua  eredità  ^. 
16  Perciocché  il  giudicio  ritornerà  a  giustizia, 

E  dietro  a  lui  saranno  tutti  quelli  che  son  diritti  di  cuore. 

16  Chi  si  leverà  per  me  contro  a'  maligni? 

Chi  si  presenterà  per  me  contro  agli  operatori  d'iniquità? 

17  Se  il  Signore  non  fosse  stato  mio  aiuto  ', 

Per  poco  r  anima  mia  sarebbe  stata  stanziata  nel  silenzio. 

18  Quando  io  ho  detto:  Il  mio  pie  vacilla; 

La  tua  benignità,  o  Signore,  mi  ha  sostenuto. 

19  Quando  io  sono  stato  in  gran  pensieri  dentro  di  me. 

Le  tue  consolazioni  han  rallegrata  l' anima  mia. 

20  n  seggio  delle  malizie  che  forma  iniquità  in  luogo  di  statuti  '°, 

Potrebbe  egli  esserti  congiunto? 

21  Essi  corrono  a  schiere  contro  all'  anima  del  giusto, 

E  condannano  il  sangue  innocente  '^ 

22  Ma  il  Signore  mi  è  in  vece  d' alto  ricetto; 

E  r  Iddio  mio  in  vece  di  rocca  di  confidanza. 


'  Dettt.  32.  36.  Nah.  1.  2. 
»  Gen.  18.  26  e  rif. 
«Sai.  10.  n  i>rif. 


*  E.«od.  4.  11.  Prov.  20.  12. 
5  Giob.  35.  11. 

•  1  Cor.  3.  20. 


'  Gioì).  5.  17.   Prov.  3.  11.    1 
Cor.  11.  32.  Ebr.  12.  5  11. 
«1  Sani.  12.22.  Roni.  11. 1,  2. 


(>2fl 


»  Sai.  124.  1  ecc. 

'"  Is.  10.  1. 

"  Prov.  17. 15.  Mat.  27.  1  ecc. 
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Lodate  il  Signore. 


SALMI,  04-96. 


Ascoltate  la  sua  voce. 
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Ed  egli  farà  lor  tornare  addosso  la  loro  iniiiuità, 
E  li  distruggerà  per  la  lor  propria  malizia  '  ; 
Il  Signore  Iddio  nostro  li  distruggerà. 

SALMO  XCV. 

Invito  a  lodare  il  Signore  e  art  ascoltare  la  sua  voce. 

ENITE,  cantiamo  lietamente  al  Signore; 

Giubiliamo  alla  Rocca  della  nostra  salute  ^. 
Andiamogli  incontro  con  lodi, 

Giubiliamogli  con  salmi. 

Perciocché  il  Signore  è  Dio  gi-ande, 

E  Re  grande  sopra  tutti  gì'  iddii. 
Perciocché  egli  tiene  in  mano  le  profondità  della  terra; 

E  le  altezze  de'  monti  sono  sue. 
Ed  a  lui  appartieìie  il  mare,  perchè  egli  1'  ha  fatto  ''; 

E  r  asciutto,  perchè  le  sue  mani  l'  hanno  formato. 
Venite,  adoriamo,  ed  inchiniamoci; 

Inginocchiamoci  davanti  al  Signore  che  ci  ha  fatti  *. 
Perciocché  egli  è  il  nostro  Dio; 

E  noi  siamo  il  popolo  del  suo  ptisco  ^, 
E  la  greggia  della  sua  condotta. 

Oggi,  se  udite  la  sua  voce  ^, 

Non  indurate  il  vostro  cuore,  come  in  Meriba; 
Come  al  giorno  di  Massa,  nel  deserto  '  ; 
Ove  i  padri  vostri  mi  tentarono, 

Mi  provarono  *,  ed  anche  videro  le  mie  opere  ". 
Lo  spazio  di  quarant'  anni  quella  generazione  mi  fu  di  noia; 
Onde  io  dissi  :  Costoro  sono  un  popolo  sviato  di  cuore, 

E  non  conoscono  le  mie  vie. 
Perei?)  giurai  nell'  ira  mia  : 

Se  entrano  giammai  nel  mio  riposo  '". 

SALMO  XCVI. 

Tutta  la  terra  lodi  e  tema  il  Signore. 

ANTATE  al  Signore  un  nuovo  cantico  '* ; 

Cantate,  o  alritanti  di  tutta  la  terra,  al  Signore.  ' 
Cantate  al  Signore,  benedite  il  suo  Nome; 

Predicate  di  giorno  in  giorno  la  sua  salute. 
Raccontate  fra  le  genti  la  sua  gloria, 

E  le  sue  maraviglie  fra  tutti  i  popoli. 
Perciocché  il  Signore  è  gmnde  '^,  e  degno  di  sovrana  lode; 

Egli  è  tremendo  sopra  tutti  gì'  iddii. 
Perciocché  tutti  gì'  iddii  de' popoli  sono  idoli  ''; 

Ma  il  Signore  ha  fiitti  i  cieli  *''. 
Maestà  e  magnificenza  sotM  davanti  a  lui; 

Forza  e  gloria  sono  nel  suo  santuario. 


'  Sai.  7.  16erif.  Piov.  ,'5.  22. 
'  Deiit.  32.  15.  2  Sani.  22.  47. 
'  GiMi.  1.  9,  10. 
*  1  Cor.  C.  20. 


»  Sai.  79.  13  e  rif. 

»Ehr.  3.  7  ecc.;  4.  7. 

'  E.S.  17.  2  7.  Nuni.  20.  2  eo<-. 

"Sai.  78.  18,. 40,  .50.   1   Cor. 


I  10.  9. 

"  Nuni.  14.  22  ecc. 
'"  Elir.  3.  10,11,17, 18:4.  3,.';. 
"  1  Cron.  Ili.  23-33. 


•=  Sai.  14.5.  3. 

'»  Ger.  10.  11,  12. 

"  Is.  42.  r.. 
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Lodate  il  Signore 


SALMI,  96,  97. 


e  raUegratein  in  lui 
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Date  al  Signore,  o  generazioni  de'  popoli, 

Date  al  Signore  gloria  e  forza. 
Date  al  Signore  la  gloria  dovuta  al  suo  Nome; 

Portategli  oflFerte,  e  venite  ne'  suoi  cortili. 
Adorate  il  Signore  nel  magnifico  santuario; 

Tremate,  o  abitanti  di  tutta  la  terra,  per  la  sua  presenza. 
Dite  fra  le  genti:  Il  Signore  regna  *  ; 

Il  mondo  sarà  pure  stabilito,  e  non  s&rò,piìi  smosso; 

Egli  giudicherà  i  popoli  in  dirittura. 

Rallegrìnsi  ì  cieli,  e  gioisca  la  terra; 

Risuoni  il  mare,  e  quello  eh'  è  in  esso. 
Festeggi  la  campagna,  e  tutto  quello  eh'  è  in  essa  ^ 

Allora  tutti  gli  alberi  delle  selve  daranno  voci  d' allegrezza, 
Nel  cospetto  del  Signore;  perciocché  egli  viene, 
Egli  viene  per  giudicar  la  terra; 
Egli  giudicherà  il  mondo  in  giustizia  ', 
Ed  i  popoli  nella  sua  verità. 


SALMO  XCVII. 


Maestà  del  regno  di  Dio;  gastigo  degli  empi;  esortazione  alla  pietà  ed  alla  gioia. 

I    1  TL  Signore  regna*:  gioisca  la  terra; 

I  X.    RaJlegrinsi  le  grandi  isole. 

2  Nuvola  e  caligine  sono  d' intorno  a  lui  ; 
Giustizia  e  giudicio  sono  il  fermo  sostegno  del  suo  trono. 

3  Fuoco  va  davanti  a  lui  *, 
E  divampa  i  suoi  nemici  d' ogn'  intomo. 

4  I  suoi  folgori  alluminano  il  mondo; 
La  terra  t  ha  veduto,  ed  ha  tremato  ^ 

5  I  monti  si  struggono  come  cera  per  la  presenza  del  Signore, 
Per  la  presenza  del  Signor  di  tutta  la  terra. 

6  I  cieli  predicano  la  sua  giustizia  ', 
E  tutti  i  popoli  veggono  la  sua  gloria. 

7  Tutti  quelli  che  servono  alle  sculture. 
Che  si  gloriano  negl'  idoli,  sien  confusi  *,,  adoratelo,  dii  tutti. 

1    8  Sion /'ha  udito,  e  se  m' è  rallegrata; 

'  E  le  figliuole  di  Giuda  hanno  festeggiato 

i  Per  li  tuoi  giudicii,  o  Signore. 

,    9  Perciocché  tu  sei  il  Signore,  1'  Eccelso  sopra  tutta  la  terra  ; 

Tu  sei  grandemente  innalzato  sopra  tutti  gì'  iddii. 

I  10  Voi  che  amate  il  Signore,  odiate  il  male  '  ; 

'  Egli  guarda  le  anime  de'  suoi  santi  ; 

'  jB^  le  riscuote  di  man  degli  empi '**. 

11  La  luce  è  seminata  al  giusto  '^  ; 

E  r  allegrezza  a  quelli  che  son  diritti  di  cuore. 

12  Rallegratevi,  o  giusti,  nel  Signore  ; 

E  celebrate  la  memoria  della  sua  santità. 


•  Sai.  93. 1  e  rif. 

'  K  85.  1. 

'  Sai.  67.  4.  Apoc.  19. 11. 


•  Sai.  96.  10  e  rif. 
<■  Dan.  7.  10. 

•  Eso.1.  19.  18.  Sai.  104.  82. 


'Sai.  19.  l;iJO.  (5. 

"  Esci.  20.  4.  l)«iit.  27.  L'i. 

»  Roi...  12.  9. 


'»  Sai.  37.  39,  40.  Dan.  3.  28; 

6.  22,  27.  Fai.  12.  11. 
"  Sai.  112.  4.  Prov.  4.  18. 
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Lode  a  Dio. 


SALMI,  98,  99. 


Grandezza  del  suo  regno. 


t. 


l 
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SALMO  XCVIIL 

Dio  IcHlato  per  la  proclamazione  della  salute. 


Salmo. 


CiANTATE  al  Signore  un  nuovo  cantico; 
>        Perciocché  egli  ha  fatte  maraviglie  *; 

La  sua  destra  e  il  braccio  della  sua  santità  gli  hanno  acquistata  salute. 
Il  Signore  ha  fetta  conoscer  la  sua  salute  ; 

Egli  ha  manifestata  la  sua  giustizia  nel  cospetto  delle  genti  *. 
Egli  si  è  ricordato  della  sua  benignità,  e  della  sua  verità, 
Verso  la  casa  d' Israele  '  ; 
Tutte  le  estremità  della  terra  hanno  veduta  la  salute  del  nostro  Dio  ^ 


5 
6 

7 
!     8 
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O  abitanti  di  tutta  la  terra. 
Giubilate  al  Signore  ; 

Risonate,  cantate,  e  salmeggiate. 
Salmeggiate  al  Signore  colla  cetera. 

Colla  cetera  giunta  alla  voce  dì  canto. 
Date  voci  d' allegrezza  con  trombe,  e  suon  di  corno, 

Nel  cospetto  del  Re,  del  Signore. 

Rimbombi  il  mare,  e  ciò  che  è  in  esso; 

Il  mondo,  e  i  suoi  abitanti. 
Battansi  i  fiumi  a  palme; 

Cantino  d' allegrezza  tutti  i  monti. 
Nel  cosjietto  del  Signore;  perciocché  egli  viene  per  giudicar  la  terra; 

Egli  giudicherà  il  mondo  in  giustizia, 
E  i  popoli  in  dirittura. 


SALMO  XCIX. 


i     3 
4 

I 
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Grandezza  del  regno  di  Dio. 

"L  Signore  regna  *:  tremino  i  popoli; 
.    Colui  che  siede  sopra  i  Cherubini '  regna:  la  terra  tremi. 
Il  Signore  è  grande  in  Sion, 

Ed  eccelso  sopra  tutti  i  popoli. 
Essi  celebreranno,  o  Signore,  il  tuo  Nome  grande  e  tremendo  '. 

Esso  b  santo. 
E  la  forza  del  Re  ama  il  giudicio  *; 
Tu  liai  stabilita  la  dirittura  ; 
Tu  hai  fatto  giudicio,  e  giustizia  in  Giacobbe. 
Esaltate  il  Signore  Iddio  nostro, 

E  adorate  davanti  allo  scannello  de'  suoi  piedi. 
Egli  è  santo  *. 


6 
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Mosè  ed  Aaronne /wrono  fra  i  suoi  sacerdoti  ; 

E  Samuele  fra  quelli  che  invocarono  il  suo  Nome. 
Essi  invocarono  il  Signore,  ed  egli  rispose  loro  '". 
Egli  parlò  loro  dalla  colonna  della  nuvola  "; 


'  lOsort.  15.  11.  Uc.  1.  .51. 
'  Lue.  2.  :J1.  Koni.  3. 'A  26. 
»  Lue.  1.  M,  .l.'i,  72. 


'  Fat.  13.  46,  47;  28.  28. 
'  Sai.  93.  1  e  rif. 
"  Rsod.  •£,.  22  e  rif. 


'  Deixt.  28.  58.  Ajmk.  1.5.  4. 

»  Oiol).  36.  5-7. 

•  Lev.  19.  2.  dio.'!.  21.  19. 


'«  Enod.  15.  25;  17.  11, 12;  32. 
31  ecc.  1  Sam.  7.  9;  12.  18. 
"  Esod.  83.  9.  Num.  12.  5. 


6.S2 


Digitized  byLnOOQlC 


Davide  promette  a  Dio 


SALMI,  99-101. 


di  camminare  in  integrità. 


Essi  altresì  osservarono  le  sue  testimonianze, 
E  gli  statuti  eh'  egli  diede  loro. 
0  Signore  Iddio  nostro,  tu  li  esaudisti  ; 
Tu  fosti  loro  un  Dio  perdonatore  *  ; 
Ma  aitretà  vendicator  de'  lor  fatti  *. 
Esaltate  il  Signore  Iddio  nostro, 

E  adorate  nel  monte  della  sua  santità  ; 
Perciocché  il  Signore  Iddio  nostro  è  santo. 


SALMO  C. 

Dio  lodato  da  tutte  le  sne  creature. 


Salmo  di  lode. 
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VOI  tutti  gli  oMtanti  delia,  terra. 
Giubilate  al  Signore. 
Servite  al  Signore  con  allegrezza; 

Venite  nel  suo  cospetto  con  canto. 
Riconoscete  che  U  Signore  è  Iddio; 
Egli  è  quel  che  ci  ha  fatti,  e  non  noi  stessi  '; 
Noi  suo  popolo,  e  greggia  del  suo  pasco  *. 
Entrate  nelle  sue  porte  con  ringraziamento, 
H  ne'  suoi  cortili  con  lode  ; 
Celebratelo,  benedite  il  suo  Nome. 
Perciocché  il  Signore  è  buono;  la  sua  benignità  dura  in  eterno  ■'*, 
E  la  sua  veriUt  per  ogni  età. 


SALMO  CI. 

Davide  promette  a  Dio  di  camminare  in  integrità  e  di  opporsi  ai  malvagi. 

Salmo  di  Davide. 

1  TO  canterò  un  caTitico  di  bem'gnità  e  di  giudicio; 
X     Io  te  to  salmeggerò,  o  Signore. 

2  Io  comporrò  una  maestrevol  canzone  intomo  alla  via  intiera. 

Quando  verrai  a  me  ? 
Io  camminerò  nell'  integrità  del  mio  cuore 
Dentro  alla  mia  casa. 

3  Io  non  mi  proporrò  davanti  agli  occhi  cosa  alcuna  scellerata  ; 

Io  odio  i  fatti  *  degli  sviati  '  ; 
Ninno  di  essi  mi  starà  appresso. 

4  n  cuor  perverso  si  dipartirà  da  me; 

Io  non  conoscerò  il  malvagio  ^ 

5  Io  sterminerò  chi  sparlerà  in  segreto  contro  al  suo  prossimo  ; 

Io  non  comporterò  l' uomo  con  gli  occhi  altieri, 
E  col  cuor  gonfio  *. 

6  Io  avrò  l' occhio  sugli  uomini  leali  della  terra 

A  ciò  che  dimorino  meco; 
Chi  cammina  per  la  via  intiera  mi  servirà. 

7  Chi  usa  frode  nelle  sue  opere  non  abiterà  dentro  alla  mia  casa; 

Chi  parla  menzogne  non  sarà  stabilito  davanti  agli  occhi  miei. 


'  Nnm.  14.  20. 

'  Biod.  32.  2  ecc.  Num.  20. 
12,  24. 


»  Sai.  119.  73.  Efes.  2.  10. 
*  Sai.  9.5.  7  «  rif. 
5  Sai.  136.  1  ecc. 


•  Sai.  97.  10. 
'Gios.23.6.  1  Sani.  12.20,21. 

•  Mat.  7.  23.  2  Tini.  2.  19. 
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//  Salmista  prega  Iddio 


SALMI,  101,  102. 


di  ristahilire  il  suo  popolo. 


8 


Ogni  mattina  io  distruggerò  tutti  gli  empi  del  paese  ; 
Per  isterminar  dalla  Città  del  Signore 
Tutti  gli  operatori  d' iniquità. 


SALMO  CIL 

Nella  sua  estrema  afflizione,  il  Salmista  ricorre  a  Dio,  affinchè  ristalnlLsca  il  suo  popolo, 
e  riconduca  la  terra  sotto  alla  sua  ubbidienza. 


Orazione  dell'  afflitto,  essendo  angosciato,  e  spandendo  il  suo  lamento  davanti  a  Dio. 
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IGNORE,  ascolta  la  mia  orazione, 

E  venga  il  mio  grido  infino  a  te. 
Non  nasconder  la  tua  faccia  da  me  '  ; 

Nel  giorno  che  io  sono  in  distretta,  inchina  a  me  il  tuo  orecchio  ; 
Nel  giorno  che  io  grido,  affrettati  a  rispondermi. 
Perciocché  i  miei  gìorm  son  venuti  meno  come  fumo  *, 

E  le  mie  ossa  sono  arse  come  un  tizzone. 
Il  mio  cuore  è  stato  percosso  come  erba, 
Ed  è  seccato; 

Perciocché  io  ho  dimenticato  di  mangiare  il  mio  pane. 
Le  mie  ossa  sono  attaccate  alla  mia  carne, 

Per  la  voce  de'  miei  gemiti. 
Io  son  divenuto  simile  al  pellicano  del  deserto; 

E  son  come  il  gufo  delle  solitudini 
Io  vegghio,  e  sono 

Come  il  passero  solitario  sopra  il  tetto  '. 
I  miei  nemici  mi  fanno  vituperio  tuttodì  ; 

Quelli  che  sono  infiiriati  contro  a  me  fanno  delle  esecrazioni  di  me  *. 
Perciocché  io  ho  mangiata  la  cenere  come  pane, 

Ed  ho  temperata  la  mia  bevanda  con  lagrime. 
Per  la  tua  ìndegnazione,  e  per  lo  tuo  cruccio  ; 

Perciocché,  avendomi  levato  ad  alto,  tu  mi  hai  gettato  a  basso. 
I  miei  giorni  aon  come  l' ombra  che  dichina  •*; 

Ed  io  son  secco  come  erba  *. 


12 
1.3 

14 
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Ma  tu,  Signore,  dimori  in  etemo  '; 

E  la  tua  memoria  è  per  ogni  età. 
Tu  ti  leverai,  tu  avrai  compassione  di  Sion  ; 

Perciocché  egli  è  tempo  di  averne  pietfi  ; 
Perciocché  il  termine  è  giunto  *. 
Imperocché  i  tuoi  servitori  hanno  affezione  alle  pietre  di  essa. 

Ed  hanno  pietà  della  sua  polvere. 
E  le  genti  temeranno  il  Nome  del  Signore, 

E  tutti  i  re  della  terra  la  tua  gloria  ^ 
Quando  il  Signore  avrà  riedificata  Sion, 

Qìmndo  egli  sarà  apparito  nella  sua  gloria, 
Ed  avrà  volto  lo  sguardo  all'orazione  de'desoLati  '", 

E  non  avrà  sprezzata  la  lor  preghiera. 
Ciò  sarà  scritto  all'  età  a  venire  "; 

E  il  poi)olo  che  sarà  creato  loderà  il  Signore  **. 
Perciocché  egli  avrà  riguardato  dall'  alto  luogo  della  sua  santità  ; 

Perciocché  il  Signore  avrà  mirato  dal  cielo  verso  la  terra  ; 


•  Sai.  27.  9. 
»  fiia.'.  4.  14. 
'  S,il.  38.  11. 


*  Fai.  23.  12. 

=  Gioì).  14.  2  e  rif. 

»  Is.  40.  6-8.  Giac.  1.  10,  11. 


'  Sai.  9.  7.  Lam.  5.  19. 
»  Is.  40.  2. 
«  Ik.  60.  :j. 


•"Neera.  1.6, 11;  2.  8. 

"  Rom.  L'i.  4.  1  Cor.  10.  11. 

"Sai.  22.81.  Is.  43.  21. 
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"Anima  mia, 


SALMI,  102,  lOa 


benedici  il  Signore  ". 
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Per  udire  i  gemiti  de'  prigioni  '  ; 

Per  isciogliere  quelh  cn' erano  condannati  a  morte; 
Acciocché  ai  narri  in  Sion  il  Nome  del  Signore, 

E  la  sua  lode  in  Qeruaalemme. 
Quando  i  popoli  e  i  regni  saranno  raunati  insieme, 

Per  servire  al  Signore. 

Egli  ha  tra  via  abbattute  le  mie  forze  ; 

Egli  ha  scorciati  i  miei  giorni. 
Io  dirò  :  0  Dio  mio,  non  farmi  trapassare  al  mezzo  de'  miei  d)  *  ; 

I  tuoi  anni  durano  per  ogni  età  ^. 
Tu  fondasti  già  la  terra  ; 

E  i  cieli  goti  Y  opera  delle  tue  mani  *  ; 
Queste  cose  periranno,  ma  tu  dimorerai  ; 

Ed  esse  invecchieranno  tutte,  come  un  vestimento  ; 
Tu  le  muterai  come  una  vesta,  e  trapasseranno  ^ 
Ma  tu  8ei  sempre  lo  stesso  *, 

E  gli  anni  tuoi  non  finiranno  giammai. 
I  figliuoli  de'  tuoi  servitori  abiteranno, 

E  la  progenie  loro  sarà  stabilita  nel  tuo  cospetto. 

SALMO  eiIL 

Invito  a  lodare  Iddio  per  tutte  le  sue  grazie. 


Salmo  di  Davide. 


BENEDICI,  anima  mia,  il  Signore^; 
E  tutte  le  mie  interiora  benedite  il  Nome  suo  santo. 
Benedici,  anima  mia,  il  Signore, 

E  non  dimenticare  alcuno  dei  suoi  beneficii  ^. 
Egli  è  quel  che  ti  perdona  tutte  le  tue  iniquità  '; 

Che  sana  tutte  le  tue  infermità  '"; 
Che  riscuote  dalla  fossa  la  tua  vita  "  ; 

Che  ti  corona  di  benignità  e  di  compassioni  '*; 
Che  sazia  di  beni  la  tua  bocca  ; 
Che  ti  i&  ringiovanire  come  l' aquila  *'. 

Il  Signore  fa  giustizia 

E  ragione  a  tutti  quelli  che  sono  oppressati 
Egli  ha  fatte  assapere  a  Mosè  le  sue  vie, 

Ed  a'  figliuoli  d' Israele  le  sue  opere. 
Il  Signore  è  pietoso  e  clemente; 

Lento  all'ira,  e  di  gran  benignità'*. 
Egli  non  contende  in  etemo  '*  ; 

E  non  serba  V  ira  in  perpetuo. 
Egli  non  ci  ha  fatto  secondo  i  nostri  peccati  '*  ; 

E  non  ci  ha  reso  la  retribuzione  secondo  le  nostre  iniquità. 

Perciocché,  quanto  sono  alti  i  cieli  sopra  la  terra. 

Tanto  è  grande  la  sua  benignità  inverso  quelli  che  lo  temono  ". 


'  Sai.  79.  11. 
»  Is.  38.  10. 

'  Sai.  90.  2.  Abac.  1. 12. 
«  Gen.  1. 1  ;  2.  l.Bbr.  1.10-12. 
Ms.34.4;51.  6;W.17.  Mat. 
24.  a'>.  2  Piet.  3. 7, 10-12. 


•  Mal.  3.  6.  Ebr.  13.  8.  Giac. 

1.17. 
'  Sai.  104.  1,  35;  146.  1. 

•  Deut.  6.  12;  8.  11. 

»  Sai.  1.30.  8.  Mat.  9. 2,  6.  .Mar. 
2.  5,  10,  11.  Lnc.  7.  47. 


<»  Esod.  15.  26.  Sai.  147.  3. 
>'  Sai.  34.  22;  .56.  n. 
"  Sai.  5.  12. 
"  Is.  40.  31. 

"'  Esod.  34.  6,  7  e  rif.  Niiin. 
14.  18. 


"Sai.  30. 5.  Is.  57.  16.  Ger.  8. 

5.  Mie.  7.  18. 
I»  Esd.  9.  13. 
"  Sai.  57.  10.  Efes.  3.  18, 19. 
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Le  cmnpassiani  di  Dio 


SALMI,  103,  104. 


e  la  sua  onnipotenza. 
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Quant'  è  lontano  il  Levante  dal  Ponente, 

Tanto  ha  egli  allontanati  da  noi  i  nostri  misfatti  '. 

Come  un  padre  è  pietoso  inverso  i  figliuoli, 

Cofà  è  il  Signore  pietoso  inverso  quelli  che  lo  temono  *. 

Perciocché  egU  conosce  la  nostra  natura  ; 
Egli  si  ricorda  che  noi  siamu)  polvere  '. 

I  giorni  dell'  uomo  «m  come  l' erba  *; 
Egli  fiorisce  come  il  fiore  del  campo  *. 

II  quale,  se  un  vento  gli  passa  sopra,  non  è  più  ; 
E  il  suo  luogo  non  lo  riconosce  più. 

Ma  la  benignici  del  Signore  è  di  secolo  in  secolo  * 
Sopra  quelli  che  lo  temono;  , 

E  la  sua  giustizia  sopra  ì  figliuoli  de'  figliuoli  '', 
Di  quelli  che  osservano  il  suo  patto  ^, 

E  che  si  ricordano  de'  suoi  comandamenti,  per  metterli  in  opera. 

11  Signore  ha  stabilito  il  suo  trono  ne'  cieli  '; 

E  il  suo  regno  signoreggia  i)er  tutto  •". 
Benedite  il  Signore,  voi  suoi  Angeli  ", 

Possenti  di  forza,  che  fate  ciò  eh'  egli  dice, 
Ubbidendo  alla  voce  della  sua  parola  ". 
Benedite  il  Signore,  voi  tutti  gli  eserciti  suoi  "  ; 

Voi  suoi  ministri  **,  che  fate  ciò  che  gli  piace. 
Benedite  il  Signore,  voi  tutte  1'  opere  sue. 
In  tutti  i  luoghi  della  sua  signoria. 

Anima  mia,  benedici  il  Signore. 

SALMO  CIV. 

La  gloria  di  Dio  manifestata  nella  creazione  e  nella  conservazione  di  tutte  le  cose. 

BENEDICI,  anima  mia,  il  Signore  "; 
0  Signore  Iddio  mio,  tu  sei  sommamente  grande  "  ; 
Tu  sei  vestito  di  gloria  e  di  magnificenza. 

Egli  si  ammanta  di  luce  come  di  una  vesta; 

Egli  tende  il  cielo  come  una  cortina  '^. 
Egli  fa  i  palchi  delle  sue  sale  neUe  acque; 

Egli  pone  le  nuvole  per  suo  carro: 
Egli  passeggia  sopra  le  ale  del  vento. 
Egli  fa  i  venti  suoi  Angeli, 

E  il  fuoco  divampante  suoi  ministri  ^^. 
Egli  ha  fondata  la  terra  sulle  sue  basi^^; 

Giammai  in  perpetuo  non  sarà  smossa. 
Tu  r  avevi  già  coperta  dell'  abisso,  come  d'  «ma  vesta; 

Le  acque  si  erano  fermate  sopra  i  monti  ^^ 
Esse  fuggirono  per  lo  tuo  sgridare; 

Si  afirettarono  per  la  voce  del  tuo  tuono; 
Erano  salite  sopra  i  monti;  ma  discesero  nelle  valli  *', 

Al  luogo  che  tu  hai  loro  costituito. 


'  l«.  38.  17;  43.  2.ó. 
-■  .Mal.  3.  17. 

»  (;,!».  3.  19.  Sftl.  78.  .38,  39. 
<  Hai.  90.  5,  6.  1  Piet.  1.  24. 
'  (}ioI>.  14.  lece.  Giac.  1.  10, 
11  ecc. 


»  Sai.  25.  6. 

'  Esotl.  20.  6. 

•  Deiit.  7.  9. 

»  Sai.  11.  4. 

">  Sai.  47.  2.  Dan.  4.  25,  34, 35. 

"  Sai.  148.  2.  Lue.  2.  13. 


"  Mat.  6.  10.  Ehr.  1.  14. 

"  Gen.  32.  2.  Gios.  5.  14.  Sai. 

68. 17. 
"  Sai.  104.  4  e  rif.  El>r.  1.  14. 
"  Sai.  108.  1  «  rif. 
'•  2  Sani.  7.  22. 


"  Gen.  1.  6-8.  I.s.  40.  22. 
"2  Re  2.  11:6.  17.  Kl.r.  1.  7. 
<»  Oioh.  26.  7.  Sai.  24.  2. 
«»  Gun.  7.  19. 
"  Gen.  8.  5. 
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Dio  Ila  creato 


SALMO  104. 


e  conserva  ogni  cosa. 


Tu  hai  loro  posto  un  termine,  il  qual  non  trapasseranno  '  ; 
E  non  torneranno  a  coprir  la  terra  '. 

Egli  è  quel  che  manda  le  fonti  per  le  valli, 

Onde  esse  corrono  fra  i  monti; 
Abbeverano  tutte  le  bestie  della  campagna; 

Oli  asini  salvatichi  spengono  la  lor  sete  con  esse. 
Presso  a  quelle  si  riparano  gli  uccelli  del  cielo; 

Fanno  sentir  di  mezzo  alle  frondi  le  lor  voci. 
Egli  adacqua  i  monti  dalle  sue  stanze  sovrane  ^  ; 

La  terra  è  saziata  del  frutto  delle  sue  opere  \ 
Egli  fa  germogliar  1'  erba  per  le  bestie  *; 

E  r  erbaggio  per  lo  servigio  dell'  uomo. 
Facendo  uscire  della  terra  il  pane. 
Egli  rallegra  il  cuor  dell'  uomo  col  vino  *, 
Egli  fa  risplender  la  faccia  coli'  olio, 

E  sostenta  il  cuor  dell'  uomo  col  pane  ''. 
Gli  alberi  del  Signore  ne  son  saziati; 

I  cedri  del  Libano  eh'  egli  ha  piantati; 
Dove  gli  uccelli  si  annidano; 

Gli  abeti,  che  son  la  stanza  della  cicogna. 
Gli  alti  monti  sono  per  li  cavriuoli; 
Le  rocce  sono  il  ricetto  de'  conigli. 

Egli  ha  fatta  la  luna  per  le  stagioni  ^; 

II  sole  conosce  il  suo  occaso. 

Tu  mandi  le  tenebre  ^,  ed  e'  si  fa  notte. 

Nella  quale  tutte  le  fiere  delle  selve  vanno  attorno. 
I  leonceUi  rugghiano  dietro  alla  preda, 

E  per  chiedere  a  Dio  il  lor  pasto. 
Ma,  tosto  eh'  è  levato  il  sole,  si  raccolgono, 

E  giacciono  ne'  lor  ricetti. 
Allora  r  uomo  esce  alla  sua  opera, 

Ed  al  suo  lavoro  ",  infino  alla  sera. 
Quanto  grandi  sono,  o  Signore,  le  tue  opere! 
Tu  le  hai  tutte  fatte  con  sapienza; 

La  terra  è  piena  de'  tuoi  beni. 

Ecco,  il  mar  grande  ed  ampio: 

Quivi  son  rettili  senza  numero. 
Animali  piccoli  e  grandi. 
Quivi  nuotano  le  navi, 

E  il  Leviatan  "  che  tu  hai  formato  per  ischerzare  in  esso. 
Tutti  gli  ammali  sperano  in  te, 

Che  tu  dii  loro  il  lor  cibo  al  suo  tempo  '*. 
Se  tu  lo  dai  loro,  U)  ricolgono; 

Se  tu  apri  la  tua  mano,  son  saziati  di  beni. 
Se  tu  nascondi  la  tua  faccia,  sono  smarriti  ; 

Se  tu  ritiri  il  fiato  loro  ",  trapassano, 

E  ritornano  nella  lor  polvere  **. 

Se  tu  rimandi  il  tuo  spirito,  son  creati  '*; 

E  tu  rinnuovi  la  faccia  della  terra. 
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•  Giob.  -X.  10;  38. 10, 11.  «cr. 

6.22. 
'Gen.  9.  11-17. 
'  .Sai.  66.  9,  10;  147.  8. 


*  G«r.  10.  13;  14.  22. 

'  Geli.  1.  29,  30. 

«  Giml.  fl.  13.  Prov.  31.  tt,  7. 

'  Fat.  14.  17. 


»  Gen.  1.  14. 
»  Is.  4.5.  7. 
'»  Gen.  3.  19. 
"  Giob.  41.  1  e  rif. 


I  '"  Sai.  145.  IS,  16.  Fat.  11.  17. 

"Gen.  2.  7.  F.at.  17.  2ó,  28. 

"  (Jiob.  34. 14, 15.  Eccl.  12.  9. 
!  "  Is.  32.  15.  Emc.  37.  9  ecc. 
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Sia  la  gloria  del  Signore  in  etemo; 

Rallegrisi  il  Signore  nelle  sue  opere  '  ; 
Il  quale  se  riguarda  verso  la  terra,  ella  trema; 

Se  tocca  i  monti,  essi  fumano  *. 

10  canterò  al  Signore,  mentre  viverò; 

Io  Halm^gerò  all'  Iddio  mio,  tanto  che  io  durerò. 

11  mio  ragionamento  gli  sarà  piacevole. 
Io  mi  rallegrerò  nel  Signore. 

Vengano  meno  i  peccatori  d' in  su  la  terra, 
E  gli  empi  non  sieno  più. 
Ànima  mia,  benedici  il  Signore. 
Alleluia. 


SALMO  CV. 


I       i 
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Dio  lodato  per  aver  mantenuto  il  suo  patto  coi  patriarchi,  per  aver  liberato  Israele  dall'  Egitto, 
e  per  averlo  condotto  attraverso  il  deserto,  fino  in  Canaan. 

CELEBRATE  il  Signore;  predicate  il  suo  Nome; 
Fate  assapere  i  suoi  fatti  fra  i  popoli  '. 
Cantategli,  salmeggiategli, 

Ragionate  di  tutte  le  sue  maraviglie. 
Gloriatevi  nel  Nome  della  sua  santità; 

Rallegrisi  il  cuor  di  coloro  che  cercano  il  Signore. 
Cercate  il  Signore,  e  la  sua  forza; 

Cercate  del  continuo  la  sua  faccia  *. 
Ricordate  le  sue  maraviglie  eh'  egli  ha  fatte; 

I  suoi  miracoli  e  i  giudicii  della  sua  bocca; 
O  voi,  progenie  d' Abrahamo,  suo  servitore; 

Figliuoli  di  Giacobbe,  suoi  eletti. 

Egli  è  il  Signore  Iddio  nostro; 

I  suoi  giudicii  8on  per  tutta  la  terra 
Egli  si  ricorda  in  eterno  del  suo  patto  *, 

E  in  mille  generazioni  della  parola  eh'  egli  ha  comandata  ; 
Del  suo  patto,  eh'  egli  fece  con  Abrahamo  ^; 

E  del  suo  giuramento,  eh'  egli  fece  ad  Isacco; 
II  quale  egli  confermò  a  Giacobbe  per  ìstatuto, 

È  ad  Israele  per  patto  etemo; 
Dicendo:  Io  ti  darò  il  paese  di  Canaan  ', 

Per  sorte  della  vostra  eredità. 
Quantunque  fosser  ben  poca  gente, 

E  forestieri  in  esso  *. 
E  mentre  essi  andavano  da  una  gente  ad  un'  altra, 

Da  un  regno  ad  un  altro  popolo, 
Egli  non  permise  che  alcuno  li  oppressasse  *; 

Anzi  gastigò  eziandio  dei  re  per  amor  loro  '", 
E  disse:  Non  toccate  i  miei  unti, 

E  non  fate  alcun  male  a'  miei  profeti. 

Poi  egli  chiamò  la  fame  sopra  la  terra  "; 

E  mppe  tutto  il  sostegno  del  pane. 
Egli  aveva  mandato  dinanzi  a  loro  un  uomo. 


'  Uen.  1.  31. 
■■  Usod.  19.  18. 
'  1  Cren.  16.  7  ' 


'  Sai.  27.  8. 
•  Lue.  1.  72. 
'  Hen.  22.  16, 17.  Ebr.  6.  17. 


'  Gen.  13.  1.5  e  rif. 

»  Deut.  7.  7;  26.  .5.  Ebr.  U. 

»  Gcu.  m.  5. 


'0  Gen.  12.  17;  20.  3.  7. 
"  Gen.  41.  54. 
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Cioè  Giuseppe  ^,  cAe  fti  venduto  per  servo  *; 
I  cui  piedi  furono  serrati  ne'  cCT)pi; 

La  cui  persona  fu  messa  ne'  rerri  *. 
La  parola  del  Signore  lo  tenne  al  cimento, 

Kno  al  tempo  che  venne  ciò  eh'  egli  aveva  detta 
Allora  il  re  mandò  a  farlo  sciorre  *; 

Il  dominator  di  popoli  mandò  a  largheggiarlo. 
Egli  lo  costituì  padrone  sopra  la  sua  casa, 

E  rettore  sopra  tutto  il  suo  stato  '; 
Per  tenere  a  freno  i  suoi  principi  a  suo  senno; 

E  per  dare  ammaestramento  a'  suoi  anziani. 
Poi  Israele  entrò  in  Egitto*; 

E  Giacobbe  dimorò  come  forestiere  nel  paese  di  Cam. 
E  Iddio  fece  grandemente  moltiplicare  il  suo  popolo; 

E  lo  rendè  più  possente  che  i  suoi  nemici  '. 
Egli  rivolse  il  cuor  loro  a  odiare  il  suo  popolo, 

A  macchinar  frode  contro  a'  suoi  servitori. 

Egli  mandò  Mosè,  suo  servitore  ; 

Ed  Aaronne,  il  quale  egli  aveva  eletto  *. 
Essi  eseguirono  fra  loro  i  miracoli  eh'  egli  aveva  loro  detti, 

E  i  suoi  prodigi  nella  terra  di  Cam  *. 
Egli  mandò  le  tenebre,  e  fece  oscurar  F  aria; 

Ed  essi  non  furono  ribelli  alle  sue  parole. 
Egli  cangiò  le  acque  loro  in  sangue, 

E  fece  morire  il  lor  pesce. 
La  terra  loro  produsse  rane, 

Ch'  entrarono  Jm  nelle  camere  de'  loro  re. 
Alla  sua  parola  venne  una  mischia  d' insetti, 

E  pidocchi  in  tutte  le  lor  contrade. 
Egli  mutò  le  lor  pioggie  in  gragnuola, 

E  in  fuoco  divampante  nel  lor  paese; 
E  percosse  le  lor  vigne,  e  i  lor  fichi; 

E  fracassò  gli  alberi  della  lor  contrada. 
Alla  sua  parola  vennero  locuste, 

E  bruchi  senza  numero; 
Che  rosero  tutta  l' erba  nel  lor  paese, 

E  mangiarono  il  frutto  della  lor  terra. 
Poi  egli  percosse  ogni  primogenito  nel  lor  paese  '", 

Le  primizie  d' ogni  lor  forza. 

E  condusse  fìiorì  Israele  con  oro  e  con  argento  "  ; 

E  non  vi  fu  alcuno,  fra  le  sue  tribù,  che /osse  fiacco. 
Gli  Egizi  si  rallegrarono  della  lor  partita  ; 

Perciocché  lo  spavento  di  essi  era  caduto  sopra  loro  ". 
Egli  distese  la  nuvola,  per  coverta; 

Ed  accese  un  fuoco,  per  alluminarZ«  di  notte  ''. 
Alla  lor  richiesta  egli  addusse  delle  quaglie, 

E  li  saziò  del  pane  del  cielo  ^\ 
Egli  aperse  la  roccia,  e  ne  colarono  acque  "  ; 

Rivi  corsero  per  i  luoghi  aridi. 
Perciocché  egli  si  ricordò  della  parola  della  sua  santità, 

Detta  ad  Abrahamo,  suo  servitore  '*; 


,     >  Geu.  45.  5;  50.  20. 

'  Geli.  41.  40  ecc. 

»  Esod. cai).  7-12. Sal.78.43ecc. 

'■'Ksw\.  13.  21enf. 

'  Gen.  37.  28,  36. 

•  Gen.  46.  6. 

•»  Esod.  12.  29. 

1  •  Esoil.  16.  12  ecc. 

»  Gen.  39.  20- 

"  E80.1.  1.  7. 

•1  Esod.  12.  35,  36. 

'•Esod.  17.  6erif. 

1     •  Gen.  41.  14  ecc. 

'  Kso<l.  3.  10;  4.  V2  eco. 

•■•'  K.<od.  12.  33. 

'8  Gen.  15.  14. 
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E  trasse  fuori  il  suo  popolo  con  allegrezza, 

E  i  suoi  eletti  con  giubilo; 
E  diede  loro  i  paesi  delle  genti; 

Ed  essi  possedettero  le  fatiche  de'  popoli  '  ; 
Acciocché  osservassero  i  suoi  statuti, 

E  guardassero  le  sue  leggi  *. 
Alleluia. 

SALMO  CVL 

Dio  lodato  per  aver  sopportato  il  suo  popolo,  ad  onta  delle  molteplici  rìbelUooi  di  lui. 

ALLELUIA. 
Celebrate  il  Signore;  perciocché  egli  è  buono'; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno  *. 
Chi  potrà  raccontar  le  potenze  del  Signore  *? 

Chi  potrà  pubblicar  tutta  la  sua  lode? 
Beati  coloro  che  osservano  la  dirittura, 

Che  fanno  ciò  eh'  é  giusto  in  ogni  tempo  *. 
Ricordati  di  me,  o  Signore, 

Secondo  la  tua  benevolenza  verso  il  tuo  popolo; 
Visitami  colla  tua  salute; 
Acciocché  io  vegga  il  bene  de'  tuoi  eletti, 

E  mi  rallegri  dell'  allegrezza  della  tua  gente, 
E  mi  glorii  colla  tua  eredità. 

Noi,  e  i  nostri  padri,  abbiam  peccato, 

Abbiamo  operato  iniquamente  ed  empiamente  ^ 
I  nostri  padri  in  Egitto  non  considerarono  le  tue  maraviglie, 
Non  si  ricordarono  della  grandezza  delle  tue  benignità  ; 

E  si  ribellarono  presso  al  mare,  nel  Mar  rosso  *. 
Ma  pure  il  Signore  li  salvò  per  l' amor  del  suo  Nome  ', 

Per  fer  nota  la  sua  potenza  *"; 
E  sgridò  il  Mar  rosso,  ed  esso  si  seccò; 

E  li  fece  camminar  per  gli  abissi,  come^er  un  deserto  *'. 
E  lì  salvò  di  man  di  coloro  che  li  odiavano, 

E  li  riscosse  di  man  del  nemico. 
E  le  acque  copersero  i  lor  nemici; 

E  non  ne  scampò  pure  uno. 
Allora  credettero  alle  sue  parole; 

Cantarono  la  sua  lode  ". 

Ma  presto  dimenticarono  le  sue  opere  '*; 

Non  aspettarono  il  suo  consiglio; 
E  si  accesero  di  cupidigia  nel  deserto  **; 

E  tentarono  Iddio  neUa  solitudine. 
Ed  egli  diede  loro  ciò  che  chiedevano  "; 

Ma  mandò  la  magrezza  nelle  lor  persone. 
Oltre  a  ciò  furono  mossi  d' invidia  contro  a  Mosé  *',  nel  campo  ; 

E  contro  ad  Aaronne,  il  Santo  del  Signore. 
La  terra  si  aperse,  e  tranghiottì  Datan, 

E  coperse  il  seguito  di  Abiram  ". 


'  Deut.  6.  10,  11.  Gios.  13.  7 

''  Sai.  40.  5. 

'»  Esod.  9.  16. 

"  Nuin.  11.  31.  Sai.  78.  29. 

ecc. 

»  Fat.  24.  16.  Gal.  6.  9. 

"  Esod.  14.  21,  22  e  rif. 

<•  Num.  16.  1  ecc. 

^  Deut.  4.  1,  40;  6.  21-25. 

'  Lev.  26.  40.  Dan.  9.  5,  6. 

«  Esod.  14.  31  ;  15.  1  ecc. 

"  Num.  16.  31  ecc. 

'  Mat.  19.  17. 

«  Esod.  14.  11  ecc. 

"Esod.  15.  24;  16.  2;  17.  2. 

'  1  Uron.  16.  34  e  rif. 

"  K7BC.  20.  14. 

"  Nuni.  11.  4  ecc. 
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E  il  fuoco  arse  la  lor  raunanza; 
La  fiamma  divampò  gli  empi. 

Fecero  un  vitello  in  Horeb, 

E  adorarono  una  statua  di  getto'; 
E  mutarono  la  lor  gloria 

In  una  somiglianza  di  bue  che  mangia  l' erba  '. 
Dimenticarono  Iddio,  lor  Salvatore, 

Il  quale  aveva  fatte  cose  grandi  in  Egitto; 
Cose  maravigliose  nel  paese  di  Cam, 

Tremende  al  Mar  rosso. 
Onde  egli  disse  di  sterminarli  ; 

Se  non  che  Mosè,  suo  eletto,  si  presentò  alla  rottura  davanti  a  hii  -', 
Per  iatornar  F  ira  sua  che  non  distruggesse. 

Disdegnarono  ancora  il  paese  desiderabile  *; 

Non  credettero  alla  sua  parola  ^ 
E  mormorarono  ne'  lor  tabernacoli  *  ; 

Non  attesero  alla  voce  del  Signore. 
Onde  egli  alzò  loro  la  mano. 

Che  li  farebbe  cader  nel  deserto  '  ; 
E  che  farebbe  cader  la  lor  progenie  fra  le  genti, 

E  che  li  dispergerebbe  per  li  paesi  *. 

Oltre  a  ciò,  si  congiunsero  con  Baalpeor  ', 

E  mangiarono  de'  sacrificii  de'  morti  ; 
E  dispettorono  Iddio  co'  lor  fotti, 

Onde  la  piaga  si  avventò  a  loro. 
Ma  Finees  si  fece  avanti  '°,  e  fece  giudicio; 

E  la  piaga  fu  arrestata. 
E  ciò  gli  fu  reputato  per  giustizia  '', 

Per  ogni  età,  in  perpetuo. 

Provocarono  ancora  il  Siffnore  ad  ira  presso  alle  acque  di  Meriba, 

Ed  avvenne  del  male  a  Mosè  per  loro  '*. 
Perciocché  inasprirono  il  suo  spirito; 

Onde  egli  parlò  disavvedutamente  colle  sue  labbra  '^. 

Essi  non  distrussero  i  popoli. 

Che  il  Signore  aveva  lor  detto  '*; 
Anzi  si  mescolarono  fra  le  genti. 

Ed  impararono  le  loro  opere  **; 
E  servirono  a'  loro  idoli  '*, 

E  quelli  furono  loro  per  laccio  "; 
E  sacrificarono  i  lor  figliuoli  '^ 

E  le  lor  figliuole  a'  demoni  "; 
E  sparsero  il  sangue  innocente, 

Il  sangue  de'  lor  figliuoli  e  delle  lor  figliuole, 
I  quali  sacrificarono  agi'  idoli  di  Canaan  ; 

E  il  paese  fu  contaminato  di  sangue. 
Ed  essi  si  contaminarono  per  le  loro  opere, 

E  fornicarono  per  li  lor  fatti. 


•  K»od.  32.  1  ecc. 

«  &Br72.  11.  Bora-  1-  23. 

3  B^.  32.  9-14,  30^. 

:Bl^*t:i:là.Bbr.3.i8. 


'  Nulli.  14.  2  ecc. 

'  Nulli.  14.  28  ecc.  Ebr.  3.  11. 

•  Lev.  26.  33. 

•  Num.  25. 1-3;  31.  16.  Apoc. 

2.14. 


'"  Num.  25.  7  ecc. 

"  Num.  25.  11  ecc. 

»  Num.  20.  3  ecc.  Deut.  3.  26. 

"  Num.  20.  10. 

"Deut.  7.  2,U;.(Jiii<1.1.21  34. 


"  Giud.  3.  5,  6.  1  Coi-.  .">.  6. 
'•  Giud.  2.  12,  13;  3.  6,  7. 
"  Esod.  23.  33.  Doni.  7.  16. 
'•  2  Ru  le.  3  e  rif. 
'»  2  Croi).  11. 15. 1  Cor.  10.  20. 
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Onde  r  ira  del  Signore  ai  accese  contro  al  suo  popolo. 

Ed  egli  abbominò  la  sua  eredità  '  ; 
E  li  diede  in  man  delle  genti  *; 

E  quelli  che  li  odiavano  signoreggiarono  sopra  loro. 
E  i  lor  nemici  li  oppressarono; 

Ed  essi  furono  abbassati  sotto  alla  lor  mano. 
Egli  li  riscosse  molte  volte  '; 

Ma  essi  lo  dispettarono  co'  lor  consigli, 
Onde  furono  abbattuti  per  la  loro  iniquità. 
E  pure  egli  ha  riguardato,  quando  sono  stati  in  distretta; 

Quando  ha  udito  il  lor  grido  *; 
E  si  è  ricordato  inverso  loro  del  suo  patto  ", 

E  si  è  pentito  *,  secondo  la  grandezza  delle  sue  benignità  ''. 
Ed  ha  renduti  loro  pietosi 

Tutti  quelli  che  li  avevano  menati  in  cattività  \ 

Salvaci,  o  Signore  Iddio  nostro, 
E  raccoglici  d' infra  le  genti  ; 
Acciocché  celebriamo  il  Nome  della  tua  santità, 
E  ci  gloriamo  nella  tua  lode. 

Benedetto  sia  il  Signore  Iddio  d' Israele  di  secolo  in  secolo. 
Or  dica  tutto  il  popolo  :  Amen. 
Alleluia. 

SALMO  CVII. 

Bontà  d!  Dio  uel  proteggere  i  viaggiatori,  i  prigioni,  i  malati,  i  marinari,  e  in  genere  tatti  gli  nomini. 

CELEBRATE  il  Signore  »;  perciocché  ^li  è  buono  '", 
Perciocché  la  sua  benignità  dura  in  etemo. 
Così  dicano  quelli  che  sono  stati  riscattati  dal  Signore, 

I  quali  egli  ha  riscossi  di  distretta. 
E  li  ha  raccolti  da'  diversi  paesi  ", 
Dal  Levante  e  dal  Ponente;  dal  Settentrione  e  dal  mare. 

Essi  andavano  errando  per  deserti,  per  cammini  di  solitudine  ; 

Non  trovavano  città  abitata. 
Erano  afiamati  ed  assetati  ; 

L'  anima  loro  spasimava  in  loro  '*. 
Ma,  avendo  gridato  al  Signore,  mentre  erano  in  distretta  '*, 

Egli  li  ha  tratti  fuor  delle  loro  angosce; 
E  li  ha  condotti  per  diritto  cammino. 

Per  andare  in  città  abitata. 
Celebrino  adunque  appo  il  Signore  la  sua  benignità, 

E  le  sue  maraviglie  appo  i  figliuoli  degli  uomini. 
Perciocché  egli  ha  saziata  l' anima  assetata  '^ 

Ed  ha  empiuta  di  beni  l' anima  afilamata. 

Cotà  dicano  quelli  che  dimoravano  in  tenebre  ed  in  ombra  di  morte  ", 

Mgioni,  ritenuti  in  afflizione,  e  ne'  ferri. 
Perciocché  erano  stati  ribelli  alle  parole  del  Signore  '*, 


«  Deut.  9.  29. 

»  Lev.  26.  41, 42. 

"  Sai.  119.  68.  Mat.  19. 17. 

"  Sai.  84.  10.  Lnc.  1.  63. 

'  Giud.  2.  14.  Neera.  9.  27. 

•  Giud.  2.  18  e  rif. 

"  l8.  48.  6,  6.  Ger.  29. 14;  31. 

»  I».  42.  7;  49.  9.  Lue,  1.  79. 

'  Giud.  2. 16  ecc. 

'  Sai.  51.  1.  Uni.  .3.  32. 

10.  Eac.  39.  27,  28. 

'•  Deut.  1.  26.  Sai.  106.  7,  43. 

'  Giud.3.9;4.3ecc.;6.7ecu.; 

»  Esd.  9.  9.  Ger.  42.  11,  12. 

"  Deut.  32.  10. 

10.  10  ecc. 

•  Sai.  106.  1  e  rif. 

"  Sai.  50.  V>  <•  rif.  Os.  6.  15. 
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£d  avevano  sprezzato  il  consiglio  dell'  Altìssimo  ; 
Onde  egli  aveva  abbattuto  il  cuor  loro  con  afianni, 

Ed  erano  cadati  ;  e  non  vi  era  alcuno  che  li  soccorresse. 
Ma,  avendo  gridato  al  Signore,  mentre  erano  in  distretta, 

Egli  li  ha  salvati  dalle  loro  angosce; 
E  li  ha  tratti  fuor  delle  tenebre,  e  dell'  ombra  della  morte  '; 

Ed  ha  rotti  i  lor  legami. 
Celebrino  culuw/ne  appo  il  Signore  la  sua  benignità, 

E  le  sue  maraviglie  appo  i  figliuoli  degli  uomini. 
Perciocché  egli  ha  rotte  le  ix)rte  di  rame. 

Ed  ha  spezzate  le  sbarre  di  ferro. 

Cosi  dicano  gli  stolti,  eh'  erano  afilitti  per  li  lor  misfatti. 

Ne'  quali  camminavano,  e  per  le  loro  iniquità. 
La  cui  anima  abbominava  ogni  cibo; 

Ed  erano  giunti  fino  alle  porte  della  morte. 
Ma,  avendo  gridato  al  Signore,  mentre  erano  in  distretta, 

Egli  li  ha  salvati  dalle  loro  angosce. 
Egli  ha  mandata  la  sua  parola,  e  li  ha  sanati  *, 

E  liberati  dalle  lor  malattie  mortali  '. 
Celebrino  adunque  appo  il  Signore  la  sua  benignità, 

E  le  sue  maraviglie  appo  i  figliuoli  degli  uomini. 
E  sacrifichino  sacrificii  di  lode  *, 

E  raccontino  le  sue  opere  con  giubilo  ^ 

Così  dicano  quelli  che  scendono  nel  mare  sopra  navi, 

Che  fanno  traffico  su  per  le  grandi  acque. 
Essi  veggono  le  opere  del  Signore, 

E  le  sue  maraviglie  nel  profondo  mare. 
Perciocché,  alla  sua  parola,  egli  fa  levare  il  vento  di  tempestìi  ", 

Il  quale  alza  le  onde  di  esso. 
Salgono  al  cielo,  poi  scendono  agli  abissi  ; 

L' anima  loro  si  strugge  di  male. 
Saltano,  e  traballano  come  un  ebbro  ; 

E  perdono  tutto  il  lor  senno. 
Ma,  gridando  al  Signore,  mentre  sono  ì\\  distretta. 

Egli  li  trae  fuor  delle  loro  angosce. 
Egli  acqueta  la  tempesta, 

E  le  onde  loro  si  fermano  ''. 
Ed  essi  si  rallegrano  che  sono  acquetate; 

Ed  egli  li  conduce  al  porto  da  loro  desiderato. 
Celebrino  adunque  appo  il  Signore  la  sua  benignità, 

E  le  sue  maraviglie  appo  i  figliuoli  degli  uomhii. 
Ed  esaltinlo  nella  raunanza  del  popolo, 

E  laudinlo  nel  concistoro  degli  anziani  *. 

Egli  riduce  i  fiumi  in  deserto  ', 

E  le  vene  delle  acque  in  luoghi  aridi  ; 
La  terra  fertile  in  salsuggine, 

Per  la  malvagità  de'  suoi  abitanti  '". 
Egli  riduce  i  deserti  in  guazzi  d' acque. 

E  la  terra  arida  in  vene  d'  acque  *'  ; 
E  fa  quivi  abitar  gli  affamati, 

I  quali  vi  fondano  città  da  abitare. 


•  Fat    12.  7  ecc.;  16.  26  ecc. 
=  2RÌ20.  4,  5.  Mat.8.8. 

»  Sai.  103-  *  •*  ^^- 


'  Uv.  7.  12.  Ebr.  13.  15. 

'Sai.  9.  11:73.28;  118.  17. 
'Sai.  148.  8.  Giona  1.  4. 


'  Sai.  89.  9.  Mat.  8.  26. 
•Sai.  22.  22  «•<•.;  111.  1. 
»1  Kel7.  1,  7. 


'»  Gen.  13.  10;  19.  25-28. 
"  Sai.  118.  8.  Is.  41.  18. 
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E  seminano  campì,  e  piantano  vigne. 

Che  producono  rendita  di  frutto. 
Ed  egli  li  benedice,  e  moltiplicano  grandemente; 

Ed  egli  non  iscema  i  lor  bestiami. 

Poi  vengono  al  meno,  e  sono  abbassati 

Per  distretta,  per  avversità,  e  per  affanni. 
Egli  spande  lo  sprezzo  sopra  i  nobili, 

E  li  fa  andare  errando  per  luoghi  deserti,  ove  non  vi  è  via  alcunu. 
E  innalza  il  bisognoso  dalla  miseria  ', 

E  fa  che  le  famiglie  moltiplicano  a  guisa  di  gregge. 
Gli  nomini  diritti,  veggendo  queste  cose,  sì  rallegrano; 

Ma  ogni  iniquità  si  tura  la  bocca. 

Clii  è  savio?  osservi  queste  cose, 
E  cousideri  le  benignità  del  Signore. 


SALMO  CVIII. 

Davide  loda  Iddio  per  le  vittorie  concessegli. 

Cantico  di  Salmo  di  Davide. 

1  TL  mio  cuore  è  disposto,  o  Dio  ^ 

X    Ed  anche  la  mia  gloria;  io  canterò,  e  salmeggerò. 

2  Saltero,  e  cetera,  destati; 

Io  mi  risveglierò  all'  alba. 

3  Io  ti  celebrerò  fra  i  popoli,  o  Signore, 

E  ti  salmeggerò  fra  le  nazioni. 

4  Perciocché  la  tua  benignità  è  grande,  disopra  il  cielo; 

E  la  tua  verità  aggiunge  infiuo  alle  nuvole. 

5  Innalzati,  o  Dio,  sopra  i  cieli  ; 

Ed  innalzisi  la  tua  gloria  sopra  tutta  la  terra; 

()  Acciocché  i  tuoi  diletti  sieno  liberati  '  ; 

Salvami  col\&  tua  destra,  e  rispondimi. 

7  Iddio  ha  parlato  per  la  sua  santità  ;  io  trionferò, 

Io  Hjmrtirò  Sichem,  e  misurerò  la  valle  di  Succot. 

8  Mio  è  Galaad,  mio  b  Manasse; 

Ed  Efraim  è  la  forza  del  mio  capo; 
Giuda  è  il  mio  legislatore  *; 

9  Moab  è  la  caldaia  del  mio  lavatoio  ; 

Io  getterò  le  mie  scarpe  sopra  Edom; 

Io  trionferò  della  Palestina  con  voci  di  allegrezza. 

10  Chi  mi  condurrà  nella  città  della  fortezza  ? 

Chi  mi  menerà  fino  in  Edom  ? 

1 1  Non  sarai  desso  tu,  o  Dio,  che  ci  avevi  scacciati, 

E  non  uscivi  jdìl  fuori,  o  Dio,  co'  nostri  eserciti  ? 

1 2  Dacci  aiuto,  per  uscir  di  distretta  ; 

Perciocché  il  soccorso  degli  uomini  è  vanità. 

13  Col^'  aiuto  di  Dio  noi  faremo  prodezze; 

Ed  egli  cali)esterà  i  nostri  nemici. 


1  Siini.  2.  8.  Sai.  113.  7,  S.    |    »  Sai.  57.  7-11. 


'  S;d.  «0.  '>A2. 
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Damde  prega  Iddio  SALMO  101).  di  piiiiire  l  maJixuji 
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Davide  prega  IiWio  ili  gastigare  gì'  iniqui,  e  di  liberarlo  ilai  loro  tranelli. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Caix)  de'  Musici. 

1  /^  DIO  della  mia  lode,  non  tacere; 

2  \J  Perciocché  la  bocca  dell'  empio  e  la  bocca  di  frotle  si  sono  aperte 

[contro  a  me; 
Hanno  parlato  meco  con  lingua  bugiarda  ; 

3  E  mi  hanno  assediato  con  parole  d'odio; 

E  mi  hanno  fatta  guerra  senza  cagione  '. 

4  In  vece  dell'  amore  che  ho  loro  portato,  mi  sono  stati  avversari  '^  ; 

Ed  io  ho  loro  remliita  preghiera. 

5  Essi  mi  hanno  renduto  male  per  bene, 

E  odio  per  lo  mio  amore. 

6  Costituisci  il  maligno  sopra  lui  ; 

E  fa'  che  Satana  gli  stia  alla  destra. 

7  Quando  sarà  giudicato,  esca  condannato; 

E  la  sua  preghiera  gli  tomi  in  peccato  '. 

8  Siene  i  suoi  giorni  pochi  ; 

Un  alti-o  prenda  il  suo  ufficio  *. 
I     9  Sieno  i  suoi  figliuoli  orfani, 

E  la  sua  moglie  vedova. 

10  E  vadano  i  suoi  figliuoli  del  continuo  vagando; 

E  mendichino,  ed  accattino,  nseoidofuor  de'  lor  casolari. 

11  L' usuraio  tenda  la  rete  a  tutto  ciò  eh'  egli  ha; 

E  rubino  gli  strani  le  sue  fatiche. 
'  12  Non  siavi  alcuno  che  stenda  la  ««<«  benignità  inverso  lui  ; 

I  E  non  vi  sia  chi  abbia  pietà  de'  suoi  orfani. 

.   13  Sieno  distrutti  i  suoi  discendenti  ; 

I  Sia  cancellato  il  lor  nome  nella  seconda  generazione  '*. 

I  1 4  Sia  ricordata  l' iniquità  de'  suoi  padri  appo  il  Signore  "  ; 

I  E  il  peccato  di  sua  madre  non  sia  cancellato. 

I  1  .'>  Sieno  qué  peccati  del  continuo  nel  cospetto  del  Signore  ; 

I  E  stermini  egli  d' in  su  la  terra  la  memoria  di  essi  '. 

I  16  Perciocché  egli  non  si  è  ricordato  d'  usar  benignità, 

j  Ed  ha  perseguitato  1'  uomo  povero,  ed  afflitto, 

E  tribolato  di  cuore,  per  ucciderlo  *. 

I  17  Poiché  egli  ha  amata  la  maledizione,  vengagli  ; 

E  poiché  non  si  ò  compiaciuto  nella  benedizione,  allontanisi  ella  da  lui. 
IH  E  sia  vestito  di  maledizione,  come  del  suo  manto  ; 

Ed  entri  quella  come  acqua  nelle  sue  interiora, 
!  E  come  olio  nelle  sue  ossa. 

19  Siagli  quella  a  guisa  di  vestimento,  dd  quale  egli  sia  avvolto  ; 

Ed  a  guisa  di  cintura,  della  quale  sempre  sia  cinto. 

20  Tal  sia,  da  parte  del  Signore,  la  ricompensa  de'  miei  avversari, 

E  di  quelli  che  parlano  male  contro  all'  anima  mia. 


'  Giov.  ì».  2.'».  I    ■'  Hrov.  JS.  0.  ,    '  Sai.  37.  iS.  l'rov.  10.  7.  '  Cioh.  18.  17 

»  .Sai.  38.  liO.  ;    '  Fat.  1.  JO.  l    «  Kso.l.  20.  Ti.  I    "  S;il.  .-il.  18. 
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Ma  tu,  o  Signore  Iddio,  opera  inverso  me,  per  amor  del  tuo  Nome  ; 

Liberami,  perciocché  la  tua  benignità  h  buona. 
Perciocché  io  sono  afflitto,  e  povero  ; 

E  il  mio  cuore  è  piagato  dentro  dì  me. 
Io  me  ne  vo,  come  l' ombra  quando  dichina  *  ; 

Io  sono  agitato  come  una  locusta. 
Le  mie  ginocchia  vacillano  per  li  miei  digiuni  *  ; 

E  la  mia  carne  è  dimagratii,  e  non  ha  piii  grassezza  alcuna. 
Ed  anche  son  loro  in  vituperio; 

Quando  mi  veggono,  scuotono  la  testa  '. 

Aiutami,  Signore  Iddio  mio; 

Salvami  secondo  la  tua  benignità. 
E  sappiano  che  questo  è  la  tua  mano, 

E  che  tu,  Signore,  hai  fatto  questo. 
Essi  malediranno,  e  tu  benedirai  *; 

Si  sono  innalzati,  ma  saran  confusi, 
Ed  il  tuo  servitore  si  rallegrerà. 
Sieuo  i  miei  avversari  vestiti  di  vituperio, 

VA  avvolti  della  lor  vergogna,  come  di  un  mantello. 

Io  celebrerò  altamente  il  Signore  colla  mia  bocca; 

E  lo  loderò  in  mezzo  de'  grandi. 
Perciocché  egli  sta  alla  destra  del  povero. 

Per  salvarlo  da  quelli  che  lo  condannano  a  morte. 


SALMO  ex. 

Il   regno,  il  sacerdozio  e  le  conquiste  ilei  Messia. 


Salmo  (li  Davide. 


~L  Signore  ha  detto  al  mio  Signore  ; 
Siedi  alla  mia  destra^, 
lufiuo  a  tanto  che  io  abbia  posti  i  tuoi  nemici  per  iscannello 

[de'  tuoi  piedi  *. 
Il  Signore  manderà  fuor  di  Sion  lo  scettro  della  tua  ]^)otenza. 
Dicendo  :  Signoreggia  in  mezzo  de'  tuoi  nemici. 

II  tuo  popolo  sarà  tutto  volenteroso. 
Nel  giorno  che  tu  rassegtierai  il  tuo  esercito,  nel  magnifico  santuario; 
La  rugiada  della  tua  gioventù  ti  sarà  prodotta  dalla  matrice 

[deU'alba. 
Il  Signore  ha  giurato,  e  non  si  pentirà  '  : 
Tu  sei  sacerdote  in  eterno, 
Secondo  1'  ordine  di  Melchisedec  *. 
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Il  Signore  sarà  alla  tua  destra. 

Questo  mio  Signore  trafiggerà  i  re  nel  giorno  della  sua  ira  ®. 
Egli  farà  giudicio  fra  le  genti,  egli  empierà  ogni  cosa  di  corpi  morti; 

Egli  trafiggerà  il  capo  che  regna  sopra  molti  paesi. 
Egli  berrà  del  torrente  tra  via  ; 

E  perciò  alzerà  il  capo. 


14.  2.  S.il.  102.11: 

4. 
12.  12. 
!2.  a,  7.  Mat.  27. 


,39. 


'2  Sani.  16.  11,  12. 

^  Mat.  22.   44.   Mar.  12.  36. 

Lue.  20.  42,  43.    Fat.  2. 

34.   Kf.   1.  20.  Col.  3.  1. 


El.r.  1.  3,13;8.  1;10.  12; 
12.  2. 
0  1  Cor.  15.  2à.   Ebr.  2.  7,  8. 
1  Piet.  3.  22. 


•  Nani.  23.  19. 

"  (Jen.  14.  18  ecc.  El.r.  ó.  6: 

6.  20;  7.  15  evo. 
'  Roui.  2.  5.  Aiw.  11.  18. 
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SALMO  CXL 

Dio  ImUkto  per  le  mirabili  8ne  opere. 

ALLELUIA. 
Io  celebrerò  il  Signore  con  tutto  il  cuore, 
Nel  consiglio,  e  nella  raunanza  degli  uomini  diritti. 
Grandi  8on  le  opere  del  Signore, 

Spiegate  davanti  a  tutti  quelli  che  si  dilettano  in  esse  '. 
Le  sue  opere  »on  gloria  e  magnificenza; 

E  la  sua  giustizia  dimora  in  etemo. 
Egli  ha  rendute  memorabili  le  sue  maraviglie  ; 

Il  Signore  è  grazioso  e  pietoso  '. 
Egli  dà  da  vivere  a  quelli  che  lo  temono  *; 

Egli  si  ricorda  in  eterno  del  suo  patto. 
Egli  ha  dichiarata  al  suo  popolo  la  potenza  delle  sue  oi)ere. 

Dandogli  l' eredità  delle  genti. 
Le  opere  delle  sue  mani  son  verità  e  dirittura; 

Tutti  i  suoi  comandamenti  aon  veraci  *; 
Stabili  in  sempiterno  ^ 

Fatti  con  verità,  e  con  dirittura. 
Egli  ha  mandata  la  redenzione  al  suo  popolo  '; 
Egli  ha  ordinato  il  suo  patto  in  etemo; 
Il  suo  Nome  è  santo  e  tremendo. 
Il  principio  della  sapienza  è  il  timor  del  Signore  ^  ; 

Ogni  uomo  che  mette  in  opera  i  suoi  comandamenti,  ha  buon  senno  ^; 
La  sua  lode  dimora  in  perpetuo. 
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ALLELUIA. 
Beato  r  uomo  '  che  teme  il  Signore, 

E  si  diletta  sommamente  ne'  suoi  comandamenti  '". 
La  sua  progenie  sarà  possente  in  terra; 

La  generazione  degli  uomini  diritti  sarà  benedetta  ". 
Facoltà  e  ricchezze  son  nella  sua  casa  '', 

E  la  sua  giustizia  dimora  in  perpetuo. 
La  luce  si  leva  nelle  tenebre  a  quelli  che  son  diritti  '''. 

Un  tale  uomo  è  pietoso,  misericordioso,  e  giusto. 
L' uomo  da  bene  dona,  e  presta  '*; 

E  governa  i  fatti  suoi  con  dirittura  '°\ 
Certo  egli  non  sarà  giammai  smosso  ; 

n  giusto  sarà  in  memoria  perpetua  '^. 
Egli  non  temerà  di  mal  grido  ^^  ; 

Il  suo  cuore  è  fermo,  egli  si  confida  nel  Signore  '*. 
Il  suo  cuore  è  bene  appoggiato,  egli  non  avrà  paura  alcuna, 

Finché  vegga  ne'  suoi  nemici  dò  eh'  egli  desidera. 
Egli  ha  sparso  ",  egli  ha  donato  a'  bisognosi  *"; 


<    '  Giob.  cap.  38-41.  S«l.  92.  5; 
I         143.  6.  Al>oc.  15.  8. 
I    »  Bsod.  34.  6  e  rif. 
i    »  Mat.  6.  25-34. 

'  Sol.  19.  7. 
I    »  U.  40.  8.  Mat.  5.  18. 
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•  Mat.  1.  21.  Lue  1.  68  ecc. 
'  Giob.  28.  28  e  rif. 

•  Deut.  4.  6. 

»  Sai.  1.  1,  2;  115.  13;  128.  1. 
">  Sai.  119.  16,  35,  47,  70,  143. 
"Sai.  2.5.  13;  37.  2.'-.;  102.  28. 


«  Mat.  6.  83.  Mar.  10.  80.  1 

Tim.  4.  8. 
"Sai.  97.  11  e  rif. 
"  Lue.  6.  36. 
'5  Efes.  5.  15.  Col.  4.  4. 
'•  Prov.  10.  7. 
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'»  Sai.  2.1.  2  e  rif. 
'•Prov.  11.  24.  Mat. . 5.  42. 
=»2('Qr.  9.  9. 
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La  sua  giustizia  dimora  in  perpetuo  *, 
TI  suo  corno  sarà  alzato  in  gloria. 
L'  empio  lo  vedrà,  e  dispetterà  *  ; 

Egli  digrignerà  i  denti,  e  si  struggerà  ; 
Il  desiderio  degli  empi  perirà  *. 


L'  uscita  daW  Egitto. 


SALMO  CXIII. 
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Dio  lodato  per  la  sua  grandezza  e  la  sua  liontA  verso  i  poveri. 

ALLELUIA. 
Lodate,  servitori  del  Signore, 
Lodate  il  Nome  del  Signore. 
Sia  benedetto  il  nome  del  Signore  *, 

Da  ora  in  eterno. 
Il  nome  del  Signore  è  lodato 

Dal  sol  levante,  infino  al  ponente  '. 
Il  Signore  è  eccelso  sopra  tutte  le  nazioni. 
La  sua  gloria  è  sopra  i  cieli. 

Chi  è  simile  al  Signore  Iddio  nostro. 

Il  quale  abita  ne'  luoghi  altissimi  ? 
Che  riguarda  abbasso 

In  cielo  ed  in  terra  ®; 
Che  rileva  il  misero  dalla  polvere, 

Ed  innalza  il  povero  dallo  sterco  '  ; 
Per  farlo  sedere  co'  principi, 

Co'  principi  del  suo  popolo; 
Che  fa  abitare  in  famiglia  la  donna  sterile, 

Facendola  diventar  lieta  madre  di  figliuoli  *  ^ 

Alleluia. 


1 
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SALMO  CXIV. 

Il  Salmista  celehrn  il  passo  miracoloso  del  Mar  rosso  e  del  Giordano. 

UANDO  Israele  uscì  di  Egitto  », 

E  la  casa  di  Giacobbe  d' infra  il  popolo  barbaro  '"; 
Giuda  fu  consacrato  al  Signore, 

Israele  divenne  suo  dominio  ". 
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Il  mare  lo  vide,  e  fuggì; 

Il  Giordano  si  rivolse  a  ritroso  ". 
I  monti  saltarono  come  montoni, 

I  colli  come  agnelli. 

Che  avesti,  o  mare,  che  tu  fuggisti? 

E  tu,  Giordano,  che  ti  rivolgesti  a  ritroso? 
E  voi,  monti,  che  saltaste  come  montoni; 

E  voi,  colli,  come  agnelli? 

Trema,  o  terra,  per  la  presenza  del  Signore; 
Per  la  presenza  dell'  Iddio  di  Giacobbe; 
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Vanità  deyV  idoli. 


Il  quale  mutò  la  roccia  in  guazzo  d' acqua, 
n  macigno  in  fonte  d' acqua  ^. 

SALMO  CXV. 
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La  gloria  del  Signore  e  la  vanità  degli  idoli.  Eoortazione  a  fidare  in  Dio  solo. 

ON  a  noi.  Signore,  non  a  noi, 

Anzi  al  tuo  Nome,  da'  gloria  ^, 
Per  la  tua  benignità,  e  verità. 
Perchè  direbbero  le  genti: 

Dove  è  ora  l' Iddio  loro*? 
Or  r  Iddio  nostro  è  pur  ne'  cieli 

E  fa  tutto  ciò  che  gli  piace  *. 

GÌ'  idoli  di  quelle  soim  oro  ed  argento; 

Opera  di  mani  d' uomini  ^  ; 
Hanno  bocca,  e  non  parlano  *; 

Hanno  occhi,  e  non  veggono; 
Hanno  orecchie,  e  non  odono; 

Hanno  naso,  e  non  odorano  ; 
Hanno  mani,  e  non  toccano; 

Hanno  piedi,  e  non  camminano; 

E  non  rendono  alcun  suono  dalla  lor  gola. 
Simili  ad  essi  sieno  quelli  ohe  li  fanno; 

Chiunque  si  confida  in  essi  '. 

O  Israele,  confidati  nel  Signore  *; 

Egli  è  r  aiuto,  e  lo  scudo  di  quelli  che  si  confidano  in  lui  ". 
0  casa  d' Aaronne,  confidatevi  nel  Signore  ; 

Egli  è  r  aiuto,  e  lo  scudo  di  quelli  che  si  confidano  in  Ini. 
O  voi  che  temete  il  Signore,  confidatevi  in  lui  ; 

Egli  è  r  aiuto,  e  lo  scudo  di  quelli  che  si  confidano  in  lui. 

Il  Signore  si  ricorda  di  noi;  egli  ci  benedirà; 

Egli  benedirà  la  casa  d' Israele  ; 
Egli  benedirà  la  casa  d' Aaronne. 
Egli  benedirà  quelli  che  lo  temono  "*, 

Piccoli  e  grandi. 
Il  Signore  vi  accrescerà  le  sue  grazie, 

A  voi,  ed  a'  vostri  figliuoli. 
Voi  siete  benedetti  dal  Signore 

Che  ha  fatto  il  cielo  e  la  terra. 
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Quant'  è  al  cielo,  il  cielo  è  per  lo  Signore; 

Ma  egli  ha  data  la  terra  a'  figliuoli  degli  uomini. 
I  morti  non  loderanno  già  il  Signore  ", 

Né  alcun  di  quelli  che  scendono  nel  luogo  del  silenzio. 
Ma  noi  benediremo  il  Signore, 

Da  ora  in  etemo  ". 
Alleluia. 
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verso  Dio  liberatore. 


SALMO  CXVL 
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Amore  e  gratitudine  a  Dio 'per  le  sue  liberazioni. 

"0  amo  il  Signore  '  ;  perciocché  egli  ascolta 
.     La  mia  voce,  e  le  mie  supplicazjonL 
Poichò  egli  ha  inchinato  a  me  il  suo  orecchio, 
Io  lo  invocherò  tutti  i  giorni  della  mia  vita. 

I  legami  della  morte  mi  avevano  circondato  *, 

E  le  distrette  del  sepolcro  mi  avevano  colto; 
Io  aveva  scontrata  angoscia  e  cordoglio. 
Ma  io  invocai  il  Nome  del  Signore, 
Dieeìuio:  Deh!  Signore,  libiera  l'anima  mia. 

II  Signore  è  pietoso  '  e  giusto  *; 

E  il  nostro  Dio  è  misericordioso  *. 
Il  Signore  guarda  i  semplici; 

Io  era  ridotto  in  misero  steto. 
Ed  egli  mi  ha  salvato. 
Ritorna,  anima  mia,  al  tuo  riposo  ^  ; 

Perciocché  il  Signore  ti  ha  fatta  la  tua  retribuzione. 
Poicliè,  o  Signore,  tu  hai  ritratta  l' anima  mia  da  morte  '', 

Gli  occhi  miei  da  lagrime, 
I  miei  piedi  da  caduta; 
Io  camminerò  nel  tuo  cospetto 

Nella  terra  de'  viventi. 
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Io  ho  creduto,  e  però  certo  io  parlerò  '. 

Io  era  grandemente  afflitto; 
Io  diceva  nel  mio  smarrimento: 

Ógni  uomo  è  bugiardo  *. 
Che  renderò  io  al  Signore  *°? 

Tutti  i  suoi  benefici]  son  sopra  me. 
Io  ])renderò  il  calice  delle  salvazioni, 

E  predicherò  il  Nome  del  Signore. 
Io  pagherò  i  miei  voti  al  Signore  ", 

Ora  in  presenza  di  tutto  il  suo  popolo. 

La  morte  de' santi  del  Signore  '* 

E  preziosa  nel  suo  cospetto. 
Deh!  Signore,  esaudiscimi;  perciocché  io  «Mi  tuo  servitore; 
Io  sou  tuo  servitore,  figliuolo  della  tua  servente  '*; 

Tu  hai  sciolti  i  miei  legami, 
lo  ti  sacrificherò  sacrificio  di  lode  '*, 

E  predicherò  il  Nome  del  Signore, 
lo  pagherò  i  miei  voti  al  Signore, 

Óra  in  presenza  di  tutto  il  suo  popolo  **; 
Ne'  cortili  della  Casa  del  Signore, 

In  mezzo  di  te,  o  Gerusalemme. 
Alleluia. 
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Lodi  e  ringraxi amenti  SALMI,  117,  UH.  a  Dìo  /iòcrafore. 


SALMO  CXVII. 

Dio  lodato  per  la  sua  1>outÀ  e  In  Hiia  verità. 

1  RAZIONI  tutte,  lodate  il  Signore  '  ; 
JJM      Popoli  tutti,  celebratelo; 

2  Perciocché  la  sua  benignità  è  grandissima  sopra  noi  *; 

E  la  sua  verità  è  in  eterno. 
Alleluia. 

SALMO  CXVIIL 

Liberato  da  molti  nemici,  il  Salmista  ne  lo<ln  e  ne  ringrazia  lililio. 

1  /CELEBRATE  il  Signore;  perciocché  eyli  ?  buono, 

\J    Perciocché  la  sua  l>enignità  f>  in  eterno  '. 
'2  Or  dica  Israele, 

Che  la  sua  benignità  è  in  eterno. 

3  Or  dica  la  casa  d' Aaronne, 

Che  la  sua  benignità  è  in  etemo. 

4  Or  dicano  quelli  che  temono  il  Signore, 

Che  la  sua  benignità  è  in  eterno. 

^     i>  Essendo  in  distretta,  io  invocai  il  Signore  *; 

E  il  Signore  mi  rispose,  e  mi  mise,  al  largo. 

6  II  Signore  è  per  me;  io  non  temerò 
1  Ciò  che  mi  possa  far  l' uomo  *. 

7  II  Signore  è  per  me,  fra  quelli  che  mi  soccorrono; 

E  però  io  vedrò  ciò  che  io  des^itlero  ne'  miei  nemici. 
'     8  MegUo  è  sperar  nel  Signore, 

Che  confidarsi  negli  uomini  *. 
I     9  Meglio  è  sperar  nel  Signore, 

Che  confidarsi  ne'  principi  ''. 

'  10  Nazioni  d' ogni  i)arte  mi  avevano  intorniato; 

I  Nel  nome  del  Signore  è  avvenuto  che  io  le  ho  sconfitte. 

I  11  Mi  avevano  circondato,  ed  anche  accerchiato; 

Nel  Nome  del  Signore  è  avremito  che  io  le  ho  sconfitte. 
'  12  Mi  avevano  intorniato, come  api; 

i  Ma  sono  state  spente  come  fuoco  di  spine  ; 

Nel  Nome  del  Signore  è  avvenuto  che  io  le  ho  sconfitte. 
1.3  Tu  mi  avevi  fieramente  sospinto,  o  nemico,  i)er  farmi  cadere; 

Ma  il  Signore  mi  ha  soccorso. 
I  14  II  Signore  è  la  mia  forza,  ed  il  mio  cantico  *; 

E  mi  è  stato  in  salute. 
i 
'  1.5  Voce  di  giubilo  e  di  vittoria  è  ne'  tabernacoli  de'  giusti  ; 

La  destra  del  Signore  fa  prodezze. 

16  ■  La  destra  del  Signore  è  innalzata; 

La  destra  del  Signore  fa  prodezze. 

1 

17  Io  non  morrò,  anzi  vi  vero, 

E  racconterò  le  opere  del  Signore  ". 
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EavUenza  <UU<i-  Legge, 
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Il  Signore  veramente  mi  ha  gastigato; 

Ma  non  mi  ha  dato  alla  morte  *. 
Apritemi  le  porte  di  giustizia  ^; 

Io  entrerò  per  esse,  e  celebrerò  il  Signore. 
Questa  è  la  porta  del  Signore  ', 

I  giusti  entreranno  per  essa  *. 
Io  ti  celebrerò  ;  perciocché  tu  mi  hai  risposto  *, 

E  mi  sei  stato  in  salute. 
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Laj)ietra  che  gli  edificatori  avevano  rigettata, 

E  stata  posta  in  capo  del  cantone  ^ 
Questo  è  proceduto  dal  Signore; 

Ed  è  cosa  maravigliosa  davanti  agli  occhi  nostri. 
Questo  è  il  giorno  che  il  Signore  ha  operato: 

Festeggiamo,  e  rallegriamoci  in  esso. 

Deh!  Signore,  ora  salva; 

Deh!  Signore,  ora  prospera. 
Benedetto  sia  colui  che  viene  nel  Nome  del  Signore  '  ; 

Noi  vi  benediciamo  dalla  Casa  del  Signore. 
Il  Signore  è  Iddio,  e  ci  ha  fatta  apparire  una  chiara  luce  *; 

Legate  con  fimi  V  ostia  dd\9,  solennità 
Alle  corna  dell'  altare. 
Tu  sei  il  mio  Dio,  io  ti  celebrerò; 

Tìi  sei  il  mio  Dio,  io  ti  esalterò. 

Celebrate  il  Signore;  perciocché  egli  è  buono, 
Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno. 


SALMO  CXIX. 


1 
2 
3 
4 


/ 
8 


B 


Eccellenza  della  Legge  di  Dio,  o  feliciti  di  quelli  che  l' osservano. 

EATI  coloro  che  sono  intieri  di  via  ', 

Che  camminano  nella  Legge  del  Signore  *". 
Beati  coloro  che  guardano  le  sue  testimonianze. 

Che  lo  cercano  con  tutto  il  cuore  "; 
/  quali  eziandio  non  operano  iniquità  **; 

A  mi  camminano  nelle  sue  vie. 
Tu  hai  ordinato  che  i  tuoi  comandamenti 

Sieno  strettamente  osservati. 
Oli  !  sieno  pure  addirizzate  le  mie  vie, 

Per  osservare  i  tuoi  statuti  •*. 
Allora  io  non  sarò  svergognato  '*, 

Quando  io  riguarderò  a  tutti  i  tuoi  comandamenti. 
Io  ti  celebrerò  con  dirittura  di  cuore, 

Quando  io  avrò  imparate  le  leggi  della  tua  giustizia. 
Io  osserverò  i  tuoi  statuti  ; 

Non  abbandonarmi  del  tutto. 


Come  renderà  il  fanciullo  la  sua  via  pura  "? 

Prendendo  guardia  ad  essa  secondo  la  tua  parola. 
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Dio  V  Indegna  ai  moi 
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Io  ti  ho  cercato  con  tutto  il  mio  cuore  *  ; 

Non  lasciarmi  deviar  da'  tuoi  comandamenti. 
Io  ho  riposta  la  tua  parola  nel  mio  cuore  *  ; 

Acciocché  io  non  pecchi  contro  a  te. 
Tu  sei  benedetto,  o  Signore; 

Insegnami  i  tuoi  statuti  '. 
Io  ho  colle  mie  labbra  raccontate 

Tutte  le  leggi  della  tua  bocca. 
Io  gioisco  nella  via  delle  tue  testimonianze, 

Come  per  tutte  le  ricchezze  del  moìuJo. 
Io  ragiono  de'  tuoi  comandamenti, 

E  riguardo  a'  tuoi  sentieri. 
Io  mi  diletto  ne'  tuoi  statuti  *; 

10  non  dimenticherò  le  tue  parole. 

Fa'  del  bene  al  tuo  servitore, 

Ed  io  viverò,  ed  osserverò  la  tua  parola. 
Apri  gli  occhi  miei,  ed  io  riguarderò 

Le  maraviglie  della  tua  Legge. 
Io  8on  forestiere  in  terra  '  ; 

Non  nascondermi  i  tuoi  comandamenti. 
L' anima  mia  si  stritola  di  affezione 

Alle  tue  leggi  in  ogni  tempo  ^ 
Tu  sgridi  i  superbi  maledetti 

Che  deviano  da'  tuoi  comandamenti. 
Togli  d' addosso  a  me  il  vituperio  e  lo  sprezzo; 

Perciocché  io  ho  guardate  le  tue  testimonianze. 
Eziandio,  mentre  i  princiin  sedevano,  e  ragionavano  contro  a  me, 

11  tuo  servitore  ha  meditato  ne'  tuoi  statuti. 
Ed  anche  le  tue  testimonianze  sono  i  miei  diletti 

Ud  ì  miei  consiglieri. 

L' anima  mia  é  attaccata  alla  polvere; 

Vivificami  secondo  la  tua  parola. 
Io  ti  ho  narrate  le  mie  vie,  e  tu  mi  hai  risposto; 

Insegnami  i  tuoi  statuti  ''. 
Fammi  intender  la  via  de'  tuoi  comandamenti, 

Ed  io  ragionerò  delle  tue  maraviglie. 
L' anima  mia  stilla  di  cordoglio; 

Sollevami  secondo  le  tue  parole. 
Rimuovi  da  me  la  via  della  menzogna; 

E  fammi  dono  della  tua  Legge. 
Io  ho  scelta  la  via  della  verità; 

Io  mi  son  proposte  le  tue  leggi. 
Io  mi  son  tenuto  alle  tue  testimonianze; 

Signore,  non  lasciar  che  io  sia  confuso. 
Correrò  nella  via  de'  tuoi  comandamenti. 

Quando  tu  mi  avrai  allargato  il  cuore. 

Insegnami,  Signore,  la  via  de'  tuoi  statuti; 

Ed  io  la  guarderò  ir^fino  al  fine  *. 
Dammi  intelletto  ",  ed  io  guarderò  la  tua  Legge; 

E  r  osserverò  con  tutto  il  cuore. 
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Conducimi  per  lo  sentiero  de'  tuoi  comandamenti; 

Perciocché  io  mi  diletto  in  esso  ^ 
Inchina  il  mio  cuore  alle  tue  testimonianze, 

E  non  a  cupidigia  *. 
Storna  gli  occhi  miei,  che  non  riguardino  a  vanità; 

Vivificami  nelle  tue  vie. 
Attieni  la  tua  parola  al  tuo  servitore. 

Il  quale  è  tutto  intento  al  tuo  timore. 
Rimuovi  da  me  il  mio  vituperio,  del  quale  io  temo; 

Perciocché  le  tue  leggi  son  buone. 
Ecco,  io  desidero  affettuosamente  i  tuoi  comandamenti; 

Vivificami  nella  tua  giustizia. 

Ed  avvenganmi  le  tue  benignità,  o  Signore  ; 

E  la  tua  salute,  secondo  la  tua  parola. 
Ed  io  risponderò  a  colui  che  mi  fa  vituperio; 

Perciocché  io  mi  confido  nella  tua  parola. 
E  non  ritrarmi  del  tutto  dalla  bocca  la  parola  della  verità  ; 

Perciocché  io  spero  nelle  tue  leggi. 
Ed  io  osserverò  la  tua  Legge  del  continuo. 

In  sempiterno. 
E  camminerò  al  largo; 

Perciocché  io  ho  ricercati  i  tuoi  comandamenti. 
E  parlerò  delle  tue  testimonianze  davanti  ai  re  ^, 

E  non  sarò  svergognato. 
E  mi  diletterò  ne'  tuoi  comandamenti, 

I  quali  io  amo. 
Ed  alzerò  le  palme  delle  mie  mani  a'  tuoi  comandamenti,  i  quali  io  amo; 

E  mediterò  ne'  tuoi  statuti. 


49 

;  60 
;  51 

i   52 

i 

'■   53 

:    54 

;  55 

I  56 

57 

58 

I  59 

60 


Ricordati  della  parola  detta  al  tuo  servitore, 

Sopra  la  quale  tu  mi  liai  fatto  sperare. 
Questa  è  la  mia  consolazione  nella  mia  afflizione, 

Che  la  tua  parola  mi  ha  vivificato. 
I  superbi  mi  hanno  grandemente  schernito; 

Ma  io  non  mi  sono  stornato  dalla  tua  Legge. 
Signore,  io  mi  son  ricordato  de' tuoi  giudicii  ab  antico; 

E  mi  son  consolato. 
Tremito  mi  occupa,  per  gli  empi 

Che  abbandonano  la  tua  Legge  *. 

I  tuoi  statuti  sono  stati  i  miei  cantici 
Nella  dimora  de'  miei  pellegrinaggi. 

0  Signore,  di  notte  io  mi  son  ricordato  del  tuo  Nome, 

Ed  ho  osservata  la  tua  Legge. 
Questo  mi  è  avvenuto, 

Perciocché  io  ho  guardati  i  tuoi  comandamenti. 

II  Signore  è  la  mia  parte  *; 

Io  ho  detto  di  osservare  le  tue  parole. 
Io  ti  ho  supplicato  con  tutto  il  cuore; 

Abbi  pietà  di  me,  secondo  la  tua  parola. 
Io  ho  fatta  ragione  delle  mie  vie  *  ; 

Ed  ho  rivolti  i  miei  piedi  alle  tue  testimonianze. 
Io  mi  sono  affrett.ito,  e  non  mi  sono  indugiato 

D' osservare  i  tuoi  coniandamentì. 
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61  Schiere  d'empi  mi  hanno  predato; 

Ma  però  non  ho  dimenticata  la  tua  Legge. 

62  Io  mi  levo  a  mezzanotte,  per  celebrarti  ', 

Per  le  leggi  della  tua  giustizia. 

63  Io  son  compagno  di  tutti  quelli  che  ti  temono, 

Ed  osservano  i  tuoi  comandamenti 

64  Signore,  la  terra  è  piena  della  tua  benignità; 

Insegnami  i  tuoi  statuti. 

65  Signore,  tu  hai  usata  beneficenza  inverso  il  tuo  servitore, 

Secondo  la  tua  parola. 

66  Insegnami  buon  senno  ed  intendimento; 

Perciocché  io  credo  a'  tuoi  comandamenti. 

67  Avanti  che  io  fossi  afflitto,  io  andava  errando  *  ; 

Ma  ora  osservo  la  tua  parola. 

68  Tu  «ei  buono' e  benefattore; 

Insegnami  i  tuoi  statuti. 

69  I  superbi  hanno  acconciate  delle  bugie  contro  a  me; 

Ma  io  con  tutto  il  cuore  guarderò  i  tuoi  comandamenti. 

70  II  cuor  loro  è  condenso  come  grasso  *; 

Ma  io  mi  diletto  nella  tua  Legge. 

71  ,       Egli  è  stato  buono  per  me,  che  io  sono  stato  afflitto  *  ; 

Acciocché  io  impari  i  tuoi  statuti. 

72  La  Legge  della  tua  bocca  mi  è  migliore 

Che  le  migliaia  d' oro  e  d' argento  *. 

73  Le  tue  mani  mi  hanno  fatto  e  formato  ''  ; 

Dammi  intelletto,  ed  io  imparerò  i  tuoi  comandamenti. 

74  Quelli  che  ti  temono  mi  vedranno,  e  si  rallegreranno; 

Perciocché  io  ho  sperato  nella  tua  parola. 

75  0  Signore,  io  so  che  i  tuoi  giudicii  non  sono  altro  che  giustizia; 

£  che  ciò  che  mi  hai  afflitto  è  stato  fedeltà. 

76  DehI  sia  la  tua  benignità  per  consolarmi, 

Secondo  la  tua  parola,  detta  al  tuo  servitore. 

77  Avvenganmi  le  tue  misericordie,  acciocché  io  viva; 

Perciocché  la  tua  Legge  è  ogni  mio  diletto. 

78  Sien  confusi  i  superbi,  perciocché  a  torto  mi  sovvertono; 

Ma  io  medito  ne'  tuoi  comandamenti. 

79  Rivolgansi  a  me  quelli  che  ti  temono, 

E  quelli  che  conoscono  le  tue  testimonianze. 
HO  Sia  il  mio  cuore  intiero  ne'  tuoi  statuti  ; 

Acciocché  io  non  sia  confuso. 

81  L' anima  mia  vien  meno  dietro  alla  tua  salute; 

10  spero  nella  tua  parola. 

82  Gli  occhi  miei  vengono  meno  dietro  alla  tua  parola, 

Dicendo:  Quando  mi  consolerai  tu? 

83  Perciocché  io  son  divenuto  come  un  otro  al  fumo; 

E  pur  non  ho  dimenticati  i  tuoi  statuti. 

84  Quanti  hanno  da  essere  i  giorni  del  tuo  servitore  *? 

Quando  farai  gìudicio  sopra  quelli  che  mi  perseguitano  "? 
8ó  I  superbi  mi  hanno  cavate  delle  fosse  '"; 

11  che  non  è  secondo  la  tua  Legge. 
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Tutti  ì  tuoi  comandamenti  sofi  rerità; 

Essi  mi  perseguitano  a  torto  ;  aoccorrimì. 
Mi  hanno  pressoché  distrutto  ed  atterrato; 

Ma  io  non  ho  abbandonati  i  tuoi  comandamenti 
Vivificami  secondo  la  tua  benignità, 

Ed  io  osserverò  la  testimonianza  della  tua  bocca. 
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0  Signore,  la  tua  parola  è  in  etemo; 

Ella  6  stabile  ne'  cieli  *. 
La  tua  verità  è  per  ogni  età  ; 

Tu  hai  stabilita  la  terra,  ed  ella  sta  ferma. 
Il  cielo  e  la  terra  stanno  anche  o^i  fermi,  per  li  tuoi  ordini  * , 

Perciocché  ogni  cosa  è  al  tuo  servigio. 
Se  la  tua  Legge  non  fosse  stata  ogni  mio  diletto, 

Io  già  sarei  perito  nella  mia  afflizione. 
Giammai  non  dimenticherò  i  tuoi  comandamenti; 

Perciocché  per  essi  tu  mi  hai  vivificato. 
Io  sou  tuo,  salvami; 

Perciocché  io  ho  ricercati  i  tuoi  comandamenti. 
Gli  empi  mi  hanno  atteso,  per  farmi  perire; 

Ma  io  ho  considerate  le  tue  testimonianze. 
Io  ho  veduto  che  tutte  le  cose  le  più  perfette  hanno  fine; 

Ma  il  tuo  comandamento  è  d' una  grandissima  distesa  ^ 

Oh!  quanto  amo  la  tua  Legge! 

Ella  è  la  mia  meditazione  di  tutti  i  giorni  \ 
Per  li  tuoi  comandamenti  tu  mi  rendi  più  savio  che  i  miei  nemici  *  ; 

Perciocché  quelli  in  perpetuo  sono  miei. 
Io  son  più  intendente  che  tutti  i  miei  dottori; 

Perciocché  le  tue  testimonianze  son  la  mia  meditazione  ^ 
Io  son  più  avveduto  che  i  vecchi  ''; 

Perciocché  io  ho  guardati  i  tuoi  comandamenti. 
Io  ho  rattenuti  i  miei  piedi  da  ogni  sentiero  malvagio  ^  ; 

Acciocché  io  osservi  la  tua  parola. 
Io  non  mi  sono  stornato  dalle  tue  leggi  ; 

Perciocché  tu  mi  hai  ammaestrato. 
Oh!  quanto  son  dolci  le  tue  jìarole  al  mio  palato  *1 

San  pie  dolci  che  miele  alla  mia  bocca. 
Io  son  divenuto  avveduto  per  li  tuoi  comandamenti  ; 

Perciò,  odio  ogni  sentiero  di  falsità. 

La  tua  i)arola  è  una  lampana  al  mio  pie, 

Ed  un  lume  al  mio  sentiero  ^". 
Io  Ilo  giurato,  e  l' atterrò, 

Di  osservare  le  leggi  della  tua  giustizia. 
Io  son  sommamente  afflitto  ; 

0  Signore,  vivificami  secondo  la  tua  parola. 
Dell  !  Signore,  gradisci  le  oflerte  volontarie  della  mia  bocca  ", 

Ed  insegnami  le  tue  leggi. 
Io  ho  r  anima  mia  del  continuo  in  palma  di  mano  ; 

E  pur  non  ho  dimenticata  la  tua  Legge, 
Gli  empi  mi  hanno  tesi  de'  lacci  ; 

E  pur  non  mi  sono  sviato  da'  tuoi  comandamenti. 
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Le  tue  testimonianze  son  la  mia  eredità  in  perpetuo  '  ; 

Perciocché  esse  8on  la  letizia  del  mio  cuore. 
Io  ho  inchinato  il  mio  cuore  a  mettere  in  oliera  i  tuoi  statuti, 

In  perpetuo,  infino  al  fine. 

Io  odio  i  discorsi; 

Ma  amo  la  tua  Legge. 
Tu  sei  il  mio  nascondimento  ',  ed  il  mio  scudo; 

Io  spero  nella  tua  parola. 
Ritraetevi  da  me,  maligni  '  ; 

Ed  io  guarderò  i  comandamenti  del  mio  Dio. 
Sostienmi,  secondo  la  tua  parola,  ed  io  riverò; 

E  non  rendermi  confuso  della  mia  speranza  ''. 
Confortami,  ed  io  sarò  salvato  ; 

£  riguarderò  del  continuo  a'  tuoi  statuti. 
Tu  calpesti  tutti  quelli  che  si  sviano  da'  tuoi  statuti; 

Perciocché  la  lor  frode  è  una  cosa  falsa. 
Tu  riduci  al  niente  tutti  gli  empi  della  terra,  come  schiume; 

Perciò  io  amo  le  tue  testimonianze. 
La  mia  carne  si  raccapriccia  tutta  per  lo  spavento  di  te  ; 

Ed  io  temo  de'  tuoi  gìudicii. 

Io  ho  fatto  ciò  che  é  diritto  e  giusto  ; 

Non  abbandonarmi  a  quelli  che  mi  oppressano. 
Da'  sicurtà  per  lo  tuo  servitore  in  bene  *, 

E  non  lasciar  che  i  superbi  mi  oppressine. 
Gli  occhi  miei  vengono  meno  dietro  alla  tua  salute. 

Ed  alla  parola  della  tua  giustizia. 
Opera  inverso  il  tuo  servitore  secondo  la  tua  benignità, 

Ed  insegnami  i  tuoi  statuti. 
Io  son  tuo  servitore  ;  dammi  intelletto; 

Acciocché  io  possa  conoscere  le  tue  testimonianze. 
Egli  è  tempo  che  il  Signore  operi  ; 

Essi  hanno  annullata  la  tua  Legge. 
Perciò  io  amo  i  tuoi  comandamenti  più  che  oro; 

Anzi  pia  che  oro  finissimo  *. 
Perciò  approvo,  come  diritti,  tutti  i  tuoi  comandamenti  intorno 

[ad  ogni  cosa; 
.    Ed  odio  ogni  sentiero  di  menzogna. 

Le  tue  testimonianze  son  cose  maravigliose; 

Perciò  l' anima  mia  le  ha  guardate. 
La  dichiarazione  delle  tue  parole  allumina, 

E  dà  intelletto  a'  semplici  ''. 
Io  ho  aperta  la  bocca,  ed  ho  ansato  ; 

Perciocché  io  ho  bramati  i  tuoi  comandamenti. 
Riguarda  a  me,  ed  abbi  pietà  di  me. 

Secondo  eh'  è  ragionevole  di  fare  inverso  quelli  che  amano  il  tuo  Nome  *. 
Ferma  i  miei  passi  nella  tua  parola  "; 

E  non  lascia/re  che  alcuna  iniquità  signoreggi  sopra  me  '*•. 
Riscuotimi  dall'  oppressione  degli  uomini  "  ; 

Ed  io  osserverò  i  tuoi  comandamenti. 
Fa'  rilucere  il  tuo  volto  sopra  il  tuo  servitore  '*; 
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Ed  insegnami  i  tuoi  statuti. 
Ruscelli  d' acque  mi  scendono  giù  dagli  occhi  '  ; 
Perciocché  la  tua  Legge  non  è  osserrata. 

0  Signore,  tu  sei  giusto  *, 

E  ì  tuoi  gindicii  soii  diritti. 
Tu  hai  strettamente  comandata  la  giustizia, 

E  la  verità  delle  tue  testimonianze  '. 
Il  mio  zelo  mi  consuma  ''  ; 

Perciocché  i  miei  nemici  haimo  dimenticata  le  tue  parole. 
La  tua  parola  è  sommamente  purgata  ^  ; 

E  però  il  tuo  servitore  l' ama. 
Io  soìi  piccolo  e  sprezzato  ; 

Ma  però  non  ho  dimenticati  i  tuoi  comandamenti. 
La  tua  giustizia  è  una  giustizia  eterna, 

E  la  tua  Legge  è  verità  **. 
Tribolazione  e  distretta  mi  hanno  colto  ; 

Ma  i  tuoi  comandamenti  sono  i  mìei  diletti. 
Le  tue  testimonianze  sono  una  giustizia  eterna; 

Dammi  intelletto,  ed  io  viverò. 

Io  ho  gridato  con  tutto  il  cuore;  rispondimi.  Signore; 

Ed  io  guarderò  i  tuoi  statuti. 
Io  ti  ho  invocato  ;  salvami. 

Ed  io  osserverò  le  tue  testimonianze. 
Io  mi  son  fatto  avanti  all'  alba  '',  ed  ho  gridato  ; 

Io  ho  sperato  nella  tua  parola. 
Gli  occhi  miei  prevengono  le  vigilie  della  notte, 

Per  meditar  nella  tua  parola  . 
Ascolta  la  mia  voce,  secondo  la  tua  benignità  ; 

O  Signore,  vivificami,  secondo  che  tu  hai  ordinato. 
Quelli  che  vanno  dietro  a  scelleratezza, 

E  si  sono  allontanati  dalla  tua  Legge,  si  sono  accostati  a  me. 
O  Signore,  tu  sei  vicino  *  ; 

E  tutti  i  tuoi  comandamenti  soh  verità. 
Gran  tempo  é  che  io  so  questo  delle  tue  testimonianze, 

Che  tu  le  hai  stabilite  in  etemo  '^ 
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Riguarda  alla  mia  afflizione,  e  tramme><€  fuori  ; 

Perciocché  io  non  ho  dimenticata  la  tua  Legge. 
Dibatti  la  mia  lite  ",  e  riscuotimi; 

Vivificami,  secondo  la  tua  parola. 
La  salute  è  Iimgi  dagli  empi  ; 

Perciocché  non  ricercano  i  tuoi  statuti. 
Le  tue  misericordie  son  grandi.  Signore  **; 

Vivificami  secondo  ciò  che  hai  ordinato. 
I  miei  persecutori  ed  i  miei  nemici  son  molti  ; 

Ma  io  non  mi  sono  deviato  dalle  tue  testimonianze. 
Io  ho  veduti  i  disleali,  e  ne  ho  sentita  gran  noia  '^  ; 

Perciocché  non  osservano  la  tua  parola. 
Vedi  quanto  amo  i  tuoi  comandamenti  ! 

Signore,  vivificami,  secondo  la  tua  benignità. 
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1 6<»  La  somma  della  tua  parola  è  verità  ; 

E  tutte  le  leggi  della  tua  giustìzia  smio  in  eterno. 

lUl  I  principi  m'  hanno  i)ei'seguitato  senza  cagione; 

Ma  il  mio  cuore  ha  spavento  della  tua  ])arola. 
1  (52  Io  mi  rallegro  per  la  tua  parola, 

Come  una  persona  che  avesse  trovate  grandi  spoglie. 
1  (i3  Io  odio  ed  abbomino  la  menzogna  ; 

Ma  io  amo  la  tua  Legge. 

1 64  Io  ti  lodo  sette  volte  il  d^, 

Per  li  giudicii  della  tua  giustizia. 

1 65  Quelli  che  amano  la  tua  Legge  godono  di  molUi  pace  '  ; 

E  non  vi  è  alcuno  intoppo  per  loro. 

166  Signore,  io  ho  sperato  nella  tua  salute  *; 

Ed  ho  messi  in  opera  i  tuoi  comandamenti. 

167  L'aiùma  mia  ha  osservate  le  tue  testimonianze; 

Ed  io  le  ho  grandemente  amate. 

168  Io  ho  osservati  i  tuoi  comandamenti,  e  le  tue  testimonianze; 

Perciocché  tutte  le  mie  vie  sotio  nel  tuo  cospetto  *. 

1 69  Pervenga  il  mio  grido  al  tuo  cospetto,  o  Signore; 

Dammi  intelletto,  secondo  la  tua  parola. 

170  Venga  la  mia  supplicazione  in  tua  presenza; 

Riscuotimi,  secondo  la  tua  parola. 

171  Le  mie  labbra  sgorgheranno  lode. 

Quando  tu  mi  avrai  insegnati  i  tuoi  statuti. 

172  La  mia  lingua  ragionerà  della  tua  parola  ; 

Perciocché  tutti  i  tuoi  comandamenti  sott,  giustizia. 

173  Siami  in  aiuto  la  tua  mano  ; 

Perciocché  io  ho  eletti  i  tuoi  comandamenti  *. 

174  Signore,  io  ho  desiderata  la  tua  salute  ; 

E  la  tua  Legge  è  ogni  mio  diletto. 

175  Viva  r  anima  mia,  ed  ella  ti  loderà  ; 

E  soccorranmi  i  tuoi  ordinamenti. 

176  Io  vo  errando,  come  una  pecora  smarrita*;  cerca  il  tuo  servitore; 
■   Perciocché  io  non  ho  dimenticati  i  tuoi  comandamenti. 

SALMO  CXX. 

Preghiera  per  venir  liberato  dalle  frodi  e  dalle  calunnie. 

Cantico  di  Maalot 

1  T()  ho  gridato  al  Signore  ^,  quando  sono  stato  in  distretta, 
X    Ed  egli  mi  ha  risposto. 

2  O  Signore,  riscuoti  l' anima  mia  dalle  labbra  bugiarde, 

E  dalla  lingua  frodolente. 

3  Ohe  ti  darà,  e  che  ti  aggiungerà 

La  lingua  frodolente  ? 

4  Ella  è  simile  a  saette  acute,  tratte  da  un  uomo  prode  ; 

Ovvero  anche  a  brace  di  ginepro. 

5  Ahimé  !  che  soggiorno  in  Mesec, 

E  «liiiioro  iHTsso  a'ic  tonde  di  ('!ic i;iv  ! 


■  I-rov.  3.  1,2.  I.-'.  aa.  17.        I   ^  l'iov.  ».  -Zi.  l   '  Is.  53.   U.   I.iic.    15.   4  i-.o.    |   »  .Sai.  118.  .'».  Gion.  2.  2  ecc. 

-  Ueu.  49.  18.  I   '  Lue.  10.  -12.  '  1  Piet.  2.  2.'..  ; 


65!) 

Digitized  by 


Google 


■■^. 


Il  Guardiano  d' Israele. 


SALMI,  120-122. 


Si  preghi  jter  Gertmaletume. 


6 

7 


La  mìa  persona  è  ornai  assai  dimorata 

Con  quelli  che  odiano  la  pace. 
Io  mno  uomo  di  pace;  ma,  quando  ite  parlo, 

Essi  gridano  alla  guerra.. 


1 
2 

3 

-t 


SALMO  CXXI. 

Dio  è  fedele  KUArdiAuo  ^l<sl  !<»o  I*o|>oIu. 


Cantico  di  Maalot. 

I 


0  alzo  gli  occhi  a'  monti  S 
Per  vedere  onde  mi  verrà  aiuto. 

Il  mio  aiuto  verrà  dal  Signore 
Che  ha  fatto  il  cielo  e  la  terra  *. 


Egli  non  permetterà  che  il  tuo  pie  vacilli  *  ; 

Il  tuo  Guardiano  *  non  sonnecchia. 
Ecco,  il  Guardiano  d' Israele 

Non  sonnecchia,  e  non  donne. 

Il  Signore  è  quel  che  ti  guarda  ; 

Il  Signore  è  la  tua  ombra  ^  egli  ò  alla  tua  man  destra  ^ 
Di  giorno  il  sole  non  ti  ferirà  ', 

Né  la  luna  di  notte. 

Il  Signore  ti  guarderà  d' ogni  male  ; 

Egli  guarderà  l' anima  tua  ^. 
Il  Signore  guarderà  la  tua  uscita  e  la  tua  entrata, 

Da  ora,  e  fino  in  eterno. 


1 
2 
3 

4 


SALMO  CXXII. 

Preghiera  per  la  pace  di  Gerusalemme. 


Cantico  (li  Maalot,  di  Davide. 


"0  mi  son  rallegrato  di  ciò  che  mi  h  stato  detto  : 

Andiamo  alla  Casa  del  Signore  ^ 
0  Gerusalemme, 

I  nostri  piedi  son  fermi  nelle  tue  porte. 
Gerusalemme,  che  sei  edificata 

Come  una  città  che  è  ben  congiunta  insieme. 
Là  ove  salgono  le  tribù,  le  tribù  del  Signore  '^ 
Alla  Testimonianza  d' Israele  **, 

Per  celebrare  il  Nome  del  Signore. 
Perciocché  quivi  son  posti  i  seggi  per  lo  giudicio  ", 

I  seggi  della  Casa  di  Davide. 

Richiedete  la  pace  di  Gerusalemme  **  ; 

O  Gerusalemme,  prosperino  quelli  che  ti  amano. 
Pace  sia  nelle  tue  fortezze, 

E  tranquiUità  ne'  tuoi  palazzi. 


I  Sai.  87.  1;123.  1. 

•■  Sai.  124.  8. 

'  1  Sani.  2.  9,  Prov.  3.  2:3,  2(5. 

'  Sai.  127.  1.  la.  27.  3. 


i  '  Sai.  91.  1.  Is.  26.  4. 
I   •  Sai.  18.  8;  109.  31. 

'  I».  49.  10.  Apoc.  7.  16. 
I   •  Sai.  97.  10;  1 45.  20. 


"  Is.  2.  3.  Zac.  8.  21. 
'«  Esod.  28.  17.  Ueut.  16.  16. 
"  Esod.  16.  34.  Sai.  81.  5. 
"DMit.  17.  S.  2Cron.  19.  8. 


i  ''Sai.  51.  18. 
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Iljedde  sprezzalo.  SALMI,  122-125.  Dio  libera  i  suoi. 

H  Per  amor  de'  miei  fratelli  e  de'  mìei  prossimi, 

Io  dirò  ora  :  Pace  sia  in  te. 
9  Per  amor  della  Casa  del  Signore  Iddio  nostro, 

10  procaccerò  il  tuo  bene  ^ 

SALMO  CXXIII. 

Prtighiera  ilei  fe<tele  disprezzato. 

Cantico  di  Maalot 

1  TO  alzo  gli  occhi  miei  a  te  *, 
\_    Che  abiti  ne'  cieli  '. 

2  Ecco,  come  i  servì  hanno  gli  occhi  alla  mano  de'  lor  padroni  ; 

Come  la  serva  ha  gli  occhi  alla  mano  della  sua  padrona. 
Così  noi  abbiamo  gli  occhi  nostri  al  Signore  Iddio  nostro, 
Infino  a  tanto  eh'  egli  abbia  pietà  di  noi. 

3  Abbi  pietà  di  noi,  Signore,  abbi  pietà  di  noi  ; 

Perciocché  noi  siamo  molto  sazii  di  disprezzo  *. 

4  L' anima  nostra  è  grandemente  sazia 

Dello  scherno  degli  uomini  agiati,  dello  sprezzo  degli  altieri. 

SALMO  CXXIV. 

Dio  solo  hn  liberato  il  suo  popolo. 

Cantico  di  Maalot,  di  Davide. 

1  "Tv ICA  pure  ora  Israele: 

\_/     Se  non  che  il  Signore  fu  per  noi; 

2  Se  non  che  il  Signore  fu  per  noi, 

Quando  gli  uomini  si  levarono  contro  a  noi; 

3  Essi  ci  avrebbero  tranghiottiti  tutti  vivi, 

Allora  che  l' ira  loro  ardeva  contro  a  noi  ; 

4  Allora  le  acque  ci  avrebbero  inondati  ; 

11  torrente  sarebbe  passato  sopra  l' anima  nostra; 

5  Allora  le  acque  gonfiate 

Sarebbero  passate  sopra  l' anima  nostra. 

e  Benedetto  sia  il  Signore, 

Che  non  ci  ha  dati  in  preda  a'  lor  denti. 
7  L'anima  nostra  è  scampata  dal  laccio  degli  uccellatori,  come  un  uccelletto  ; 

Il  laccio  è  stato  rotto,  e  noi  siamo  scamiiati. 
H  II  nostro  aiuto  è  nel  Nome  del  Signore  '', 

Che  ha  fatto  il  cielo  e  la  terra  . 


SALMO  CXXV. 

Sicurtà  di  chi  fida  iu  Dio. 


Cantico  di  Maalot. 


Q 


UELLI  che  si  confidano  nel  Signore  ', 

Son  come  il  monte  di  Sion,  il  quale  non  può  essere  smosso, 
E  che  dimora  in  perpetuo. 


'  Neera.  2.  10.  Ent  10.  3.  ■■  Snl.  2.  4;  11.  4;  ILI.  .3.  '   »  Sul.  121.  2. 

-  Sai.  121.  1;  141.  8.  '  Neom.  2.  19;  4.  4.  !   •  Gen.  1.  1.  Sftl.  134.  .3. 


'  Sai.  25.  2  e  rif. 
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Dio  jHyn  fine  ciìla  captività. 


SALMI,  125-12/. 


E(f1i  ito/o  ('difirn  ki  rasa. 


;    2 


Come  Gerusalemme  è  intorniata  di  monti, 
Così  il  Signore  è  intorno  al  suo  popolo  ', 
Da  ora  in  etemo. 
Perciocché  la  verga  d' empietà  non  ri^ioserà  in  perpetuo 
Sopra  la  sorte  de'  giusti  ; 
Acciocché  talora  i  giusti  non  mettano  le  lor  mani  ad  alcuna  iniquità. 

0  Signore,  fa'  bene  a'  buoni, 

Ed  a  quelli  che  son  diritti  ne'  lor  cuori. 
Ma,  quant'  è  a  quelli  che  deviano  dietro  alle  loro  obliquità, 
Scaccili  il  Signore  con  gli  operatori  d' iniquità. 

Pace  sia  sopra  Israele  *. 

SALMO  CXXVI. 

lM\e  a  Dio  per  aver  ritratto  il  suo  popolo  dalla  cattività. 


Cantico  di  Maalot. 


Q 


UANDO  il  Signore  ritrasse  Sion  di  cattività. 

Egli  ci  pareva  di  sognare  ^ 
Allora  fu  ripiena  la  nostra  bocca  di  riso, 
E  la  nostra  lingua  di  giubilo  ; 
Allora  fii  detto  fira  .le  nazioni  : 
Il  Signore  ha  fatte  cose  grandi  inverso  costoro. 
Il  Signore  ha  fatte  cose  grandi  inverso  noi; 
Noi  siamo  stati  ripieni  di  letizia. 

Signore,  ritiraci  di  cattività; 

Il  che  sarà  come  correnti  rivi  in  terra  meridionale  ■*. 
Quelli  che  seminano  con  lagrime, 

Mieteranno  con  cauti  ^ 
Ben  vanno  piangendo,  mentre  portano  la  semenza  comprata  a  prezzo; 

Ma  certo  torneranno  con  canti,  portando  i  lor  fasci. 

SALMO  CXXVII. 


I     1 


Ij»  sicurezza,  la  pros|ierità  e  la  prole  vengono  da  Dio  solo. 

Cantico  di  Maalot,  di  Salomone. 

SE  il  Signore  non  edifica  la  casa, 
In  vano  vi  si  affaticano  gli  edificatori  ; 
Se  il  Signore  non  guarda  la  città  ', 
In  vano  vegghiano  le  guardie. 
Voi  che  vi  levate  la  mattina  a  buon'  ora,  e  tardi  vi  ]^)osate, 
E  mangiate  il  pane  di  doglie  ',  in  vano  il  fate; 
In  luogo  di  ciò.  Iddio  dà  il  sonno  a  colui  eh'  egli  ama. 

Ecco,  i  figliuoli  sono  una  eredità  del  Signore  *; 

Il  frutto  del  ventre  è  un  premio. 
Quali  son  le  saette  in  mano  d' un  valent'  nomo, 

Tali  sono  i  figliuoli  in  giovanezza. 


'  Zac.  2.  5. 

■  Snl.  128.  6.  Gal.  6.  16. 

•  s:ii.  :,x  G.sr,.  1. 


'  Giiid.  1.  15. 
'  Ger.  31.  9  ecc. 
«Sai.  121.3-.';. 


•  Gen.  3.  17,  19. 

•  Gen.  .33.  5;   48.  4.  Gios.  24. 
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Beato  chi  t^ne  Iddio.  SALMI,  127-129.  Sta  conjvso  ehi  odia  Sioti. 


Beato  r  uomo  che  ne  ha  il  suo  turcasso  pieno; 
Tali  non  saranno  confusi, 
Quando  parleranno  co'  ìor  nemici  nella  porta. 

SALMO  CXXVIIL 

fili  teme  Iililio  «ara  benedetto  nella  sua  famiglia. 

Cantico  di  Maalot 


B 


I 


EATO  chiunque  teme  il  Signore  ', 
E  cammina  nelle  sue  vie  *. 
2  Perciocché  tu  mangerai  della  fatica  delle  tue  mani  *: 

Tu  «arai  beato,  ed  egli  ti  sarà  bene. 

ti  La  tua  foglie  sarà  dentro  della  tua  casa 

Come  una  vigna  fruttifera; 
I  tuoi  figliuoli  sa/ramno  d' intomo  alla  tua  tavola, 
Come  piante  novelle  di  ulivi  *. 

4  Ecco,  certamente  così  sarà  benedetto 

L' uomo  che  teme  il  Signore, 
ó  II  Signore  ti  benedirà  di  Sion  ; 

E  tu  vedrai  il  bene  di  Gerusalemme 
Tutti  i  giorni  della  tua  vita; 
6  E  vedrai  i  figliuoli  de'  tuoi  figliuoli  ^. 

Pace  sìa  sopra  Israele  '. 

SALMO  CXXIX. 

La  chieda  perseguitata,  ma  non  <listi'iitta. 

Cantico  di  Maalot 

1  {~\^  ^^^  Israele  : 

V/     Mi  hanno  molte  volte  assalito  dalla  mia  fanciullezza  ^  ; 
•2  Mi  hanno  spesse  volte  assalito  dalla  mia  fanciullezza; 

E  pure  ancora  non  hanno  potuto  vincenni  *. 
:i  Degli  aratori  hanno  arato  sopra  il  mio  dosso; 

V  hanno  tirati  i  lor  solchi.  j 

4  II  Signore  è  giusto  ;  ! 

Egli  ha  tagliate  le  funi  degli  empi.  | 

5  Tutti  quelli  che  odiano  Sion  ! 

Sieno  confusi,  e  voltin  le  spalle.  ' 

6  Sieno  come  l' erba  de'  tetti. 

Che  si  secca  avanti  che  sia  tratta  ^  ;  j 

7  Della  quale  il  mietitore  non  empie  la  sua  mano, 

Né  il  suo  grembo  colui  che  lega  le  manelle  ; 

8  Per  la  quale  eziandio  i  passanti  non  dicono  :  ' 

La  benedizione  del  Signore  sia  sopra  voi  ;  1 

Noi  vi  benediciamo  nel  Nome  del  Signore  '". 


■  Sai.  112.  1  e  rif.  |    '  Sai.  H4.  12. 

»  Sai.  11».  1.  Pr"''-  S.  32.        i   '  fien.  .W.  23.  Gioì).  42.  16. 

*  I».  3.  10.  I   "  Sai.  125.  5  e  rif. 


'  Os.  11.  1. 

•  2  Cor.  4.  8-10. 

•  Sai.  37.  2. 


'»  Kilt  2.  4.  Sai.  118.  2«. 
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t'onfensioìbe  ilei  peccati. 


SALMI,  1:30-132. 


Domanda  di  jferd4>no. 


1 
2 


8ALM0  CXXX. 

Confessione  ilei  peccati.  Domanda  i)i  |ieriloun. 


Cantico  (li  Maalot. 


SIGNOltlC,  io  grido  a  te  di  luoghi  profondi  '. 
Signore,  ascolta  il  mio  grido; 
Siano  le  tue  orecchie  attente 

Alla  voce  delle  mie  supplicazioni. 

Signore,  se  tu  poni  mente  alle  iniquità, 

Chi  potrà  durare,  o  Signore  *? 
Ma  appo  te  vi  è  perdono  ', 

Acciocché  tu  sii  temuto  *. 

Io  ho  aspettato  il  Signore  *;  l' anima  mia  l'  ha  aspettato, 

Ed  io  ho  sperato  nella  sua  parola. 
L'  anima  mia  riguarda  al  Signore, 

Più  che  le  guardie  non  riguardano  alla  mattina, 
Stando  a  guardar  quando  verrà  la  mattina. 

Aspetti  Israele  il  Signore; 

Perciocché  appo  il  Signore  vi  è  benignità, 
E  molta  redenzione  *. 
Ed  egli  riscatterà  Israele 

Di  tutte  le  sue  iniquità  '. 


SALMO   CXXXI. 


Umiltà  del  Salmista. 


Cantico  di  Maalot,  di  Davide. 

SIGNORE,  il  mio  cuore  non  è  elevato,  e  gli  occhi  miei  non  sono  altieri  ; 
E  non  cammino  in  cose  più  grandi, 

E  più  ardue  che  a  me  non  si  conviene  *, 
Se  non  ho  composta  ed  acchetata  1'  anima  mia, 

A  guisa  di  fanciullo  novellamente  spoppato  appresso  sua  madre  ; 
Se  V  anima  mia  non  è  stata  in  me, 
A  guisa  di  fanciullo  novellamente  spoppato  *. 

Israele  speri  nel  Signore 
Da  ora  in  eterno. 

SALMO  CXXXII, 

Zelo  del  Salmista  per  il  Tempio  e  per  l'Arca.  liC  promesse  fatte  «la  Dìo  a  P.avide. 

Cantico  di  Maalot. 

RICORDATI,  Signore,  di  Davide, 
E  di  tutte  le  sue  afflizioni. 


'  Clion.  2.  2.  I    I  Ksod.  34.  6,  7  e  rif. 

-■  Sai.  143.  2.  Untn.  3.  20,  23,      '  1  R<i  8.  39,  40.  Sai.  2.  11. 
a'».  I         Ger.  SS.  8,  9. 


'  Sai.  40.  1  e  rif.  Is.  8.  17. 
■••  Sai.  86.  .5,  15.  Is.  .W.  7. 
'  Sai.  ia3.  3,  4.  Mal.  1.  21. 


•  Kom.  12.  16. 

»  Mat.  18.  S.  ì  Cor.  14.  ao. 
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//  patto  di  I>io  con  Davide. 


SALMI,  V.ì'2,  133. 


L'  nmar  fraU-ruo. 
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Come  egli  giurò  al -Signore, 

E  fece  voto  al  Possente  di  Giacobbe,  dicendo: 
Se  io  entro  nel  tabernacolo  della  mia  casa, 

Se  salgo  sopra  la  lettiera  del  mio  letto  ; 
Se  do  alcun  sonno  agli  occhi  miei, 

O  alcun  sonnecchiare  alle  mie  palpebre  ; 
Infino  a  tanto  che  io  abbia  trovato  un  luogo  al  Signore, 

Degli  abitacoli  al  Possente  di  Giacobbe  '. 

Ecco,  noi  abbiamo  udito  che  V  Arca  era  stata  nella  e/>ntra(la  Efratea; 

Poi  la  trovammo  ne'  campi  di  laar  *. 
Entriamo  negli  abitacoli  del  Signore; 

Adoriamo  allo  scannello  de'  suoi  piedi. 
Levati,  Signore'; 

Tu,  e  r  Arca  della  tua  forza,  per  entrar  nel  tuo  riposo.. 

I  tuoi  sacerdoti  sieno  rivestiti  di  giustizia, 

E  giubilino  i  tuoi  santi. 
Per  amor  di  Davide,  tuo  servitore, 
Non  negare  al  tuo  unto  la  sua  richiesta. 

II  Signore  giurò  verità  a  Davide  ^ 

E  non  la  rivocherà,  dicendo  : 
Io  metterò  sopra  il  tuo  trono  del  frutto  del  tuo  ventre  *. 
Se  i  tuoi  figliuoli  osservano  il  mio  patto, 

E  la  mia  testimonianza,  che  io  insegnerò  loro  ; 
Esd,  e  i  lor  figliuoli  in  perpetuo. 

Sederanno  sopra  il  tuo  trono. 

Perciocché  il  Signore  ha  eletta  Sion; 

Egli  r  ha  gradita  i)er  sua  stanza,  dicendo  : 
Questo  è  il  mio  riposo  in  perpetuo. 

Qui  abiterò  ;  perciocché  questo  è  il  luogo  che  io  ho  desiderato  *. 
Io  benedirò  largamente  la  sua  vittuaglia; 

Io  sazierò  di  pane  i  suoi  poveri  '. 
E  vestirò  i  suoi  sacerdoti  di  vesti  di  liberazione  ; 

E  i  suoi  santi  giubileranno  in  gran  letizia. 
Quivi  fero  germogliare  un  corno  a  Davide  *  ; 

E  terrò  accesa  una  lampana  al  mio  unto  ^. 
Io  vestirò  i  suoi  nemici  di  vergogna  ; 

E  la  sua  benda  reale  fiorirà  sopra  lui. 

SALMO  CXXXIIL 


Eccellenza    dell'  amor   fraterno. 


Cantico  di  Maalot,  di  Davide. 

ECCO,  quant'  è  buono,  e  quant'  é  piacevole. 
Che  fratelli  dimorino  insieme  "  ! 
Questo  è  come  l' olio  eccellente  **, 

Che  è  sparso  sopra  il  capo  d' Aaronne  '*; 
Il  quale  gli  scende  in  su  la  barba, 
È  poi  cola  infino  al  lembo  de'  suoi  vestimenti. 


1 1  Cron.  22.  ".  Fat.  7.  46.      \   '  Sai.  89.  3,  4,  33  ecc. 


=  1  Sam.  7.  1  eco- 1  Cron.  13. 5. 
«  Num.  10.  .36.  2  Cron.  6.  41, 
42. 


^2  Sani.    7.   12.  Lue.   1. 

Fat.  2.  30. 
»  Sai.  68.  16;  78.  68,  69. 


'  Sai.  147.  14. 
«  Lue.  1.  69. 

■'  1  Re  11.  36;  1.1.  4.  2  Re  8. 
19.  2  Cron.  21.7. 


">  (ien.  13.  8.  Ebr.  18.  1. 

"  E.TO<1.  30.  25,  30. 

«  Rwxl.  29.  7.  l#v.  8.  12. 
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Come  la  rugiada  di  Hermun, 

Che  scende  sopra  i  monti  di  Sion  '  ; 
Perciocché  il  Signore  ha  ordinata  quivi  la  benedizione, 
E  la  vita  in  etemo. 

SALMO  CXXXlV. 

Kaortazìone  n  l>enc<lire  il  Signore. 
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Cantico  di  Maalot 


E' 


eco,  benedite  il  Signore,  voi  tutti  1  servitori  del  Signore, 
Che  state  le  notti  nella  Casa  del  Signore. 

Alzate  le  vostre  mani  verso  il  santuario  ^, 
E  benedite  il  Signore. 

Benedicati  da  Sion  il  Signore, 
Che  ha  fatto  il  cielo  e  la  terra. 
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SALMO  CXXXV. 

Dìo  lodato  per  la  «uà  bontà,  la  sua  potenza  ed  i  suoi  giudicii.  —  Vanità  degl  idoli. 

ALLELUIA. 
Lodate  il  Nome  del  Signore; 
Lodatelo,  voi  servitori  del  Signore; 
Che  state  nella  Casa  del  Signore  ", 

Ne'  cortili  della  Casa  del  nostro  Dio. 
Lodate  il  Signore;  perciocché  il  Signore  è  buono; 
Salmeggiate  al  suo  Nome,  perciocché  è  amabile. 
Conciossiaché  il  Signore  si  abbia  eletto  Giacobbe 
Ed  Israele  per  suo  tesoro  rijiosto  *. 

Certo  io  conosco  che  il  Signore  è  grande, 

E  che  il  nostro  Signore  è  maggiore  di  tutti  gì'  iddii. 
Il  Signore  fa  tutto  ciò  che  gli  piace 

In  cielo  ed  in  terra; 
Ne'  mari,  ed  in  tutti  gli  abissi. 
Egli  fa  salire  i  vapori  dall'  estremità  della  terra; 

Egli  fa  i  lampi  per  la  pioggia  ^  ; 
Egli  trae  fuori  il  vento  da'  suoi  tesori. 
Egli  è  qud  che  percosse  i  primogeniti  di  Egitto  ", 

Così  degli  uomini,  come  degli  animali. 
Che  mandò  segui  e  prodigi,  in  mezzo  di  te,  o  Egitto  '  ; 

Sopra  Faraone,  e  sopra  tutti  i  suoi  servitori. 
Che  percosse  nazioni  gi'andi, 

Ed  uccise  re  potenti  *  ; 
Sihon,  re  degli  Amorrei, 
E  Og,  re  di  Basan, 

E  i  re  di  tutti  i  regni  di  Canaan  ^  ; 
E  diede  i  lor- paesi  per  eredità, 

Per  eredità  ad  Israele,  suo  popolo. 

0  Signore,  il  tuo  Nome  è  in  eterno  *"  ; 


L 


'  Deut.  4.  48. 
■-  1  Tiin.  2.  8. 
■  Lue.  2.  37. 


'  E80<1.  19.  5,  6  e  rif. 
'  Gioii.  38.  24  eco.  Ger.  10.  13. 
Zac.  10.  1. 


f  Esod.  12. 12,  29. 
'  Enod.  cap.  7-14. 
•Num.  21.2!),  26,  34,  .3.'). 


'  Gio.'!.  12.  7  ecc. 

'«  E.S0.1.  3.  1.1.  Sai.  102.  12. 
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O  Signore,  la  memoria  di  te  è  per  ogni  età. 
Quando  il  Signore  avrà  fatti  i  suoi  giudicii  sopra  il  suo  popolo, 
Egli  si  pentirà  per  amor  de'  suoi  servitori  '. 

GÌ'  idoli  delle  genti  *  sono  argento  ed  oro, 

Opera  di  mani  d' uomini; 
Hanno  bocca,  e  non  parlano; 

Hanno  occhi,  e  non  veggono  ; 
Hanno  orecchi,  e  non  odono; 

E!d  anche  non  hanno  fiato  alcuno  nella  lor  bocca. 
Simili  ad  essi  sieno  quelli  che  li  fanno; 

Chiunque  in  essi  si  confida. 

Casa  d' Israele,  benedite  il  Signore  *  ; 

Casa  d' Aaronne,  benedite  il  Signore. 
Casa  di  Levi,  benedite  il  Signore; 

Voi  che  temete  il  Signore,  beneditelo. 
Benedetto  sia  da  Sion  il  Signore, 

Che  abita  in  Gerusalemme. 
Alleluia. 
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SALMO  CXXXVI. 

Dio  Imlato  per  le  sue  opere  e  |)en'hè  la  sua  lienifoiità  è  in  eterno. 

1ELEBRATE  il  Signore;  perciocché  egli  è  buono  *; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno  '. 
Celebrate  l' Iddio  degl'  iddii  *; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Celebrate  il  Signore  de'  signori  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Celebrate  colui  che  solo  fa  maraviglie  grandi  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Colui  che  ha  fatti  i  cieli  con  intendimento  '  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Colui  che  ha  distesa  la  terra  sopra  le  acque  *  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Colui  che  ha  fatti  i  gran  luminari  '; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno. 
Il  sole,  per  avere  il  reggimento  del  giorno  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  fi  in  eterno. 
La  luna  e  le  stelle,  per  ai-ere  i  reggimenti  della  notte  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Colui  che  percosse  gli  Egizi  ne'  lor  primogeniti  "; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno. 
E  trasse  fuori  Israele  del  mezzo  di  loro  "; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Con  man  potente,  e  con  braccio  steso  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno. 
Colui  che  spartì  il  Mar  rosso  in  due  **; 

Perciocclié  la  sua  benignità  è  in  eterno. 
E  fece  passai-e  Israele  per  lo  mezzo  di  esso  ; 


'  Deut.  32.  36. 
»  Sai.  115.  4-8  e  rif. 
«  Sai.  115.  9  ecc. 
'  Sai.  106.  1  e  rif. 


»1  Croii.  16.  34,  41.  2(_Ton. 

20.  21. 
»  Deut.  10.  17. 
'  Gen.  1.  1  e<'c.  Prov.  3.  19. 


Ger.  10;  12;  51.  15. 
»  Geli.  1.  9.  Sai.  24.  2. 
•  Gen.  1.  14  ecc. 
">  E.so<l.  12.  29  ecc.  Sai.  135. 8. 


"  Esotl.  12.  51;  13.  3,  17. 
«  E.H0.1. 14. 21  ecc.  Sai.  78.  13. 
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Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterao. 
E  traboccò  nel  Mar  rosso  Faraone  ed  il  suo  eflercito; 

Perciocché  la  sua  benignità  ì>  in  eterno. 
Colui  che  condusse  il  suo  popolo  per  lo  deserto  '  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Colui  che  percosse  re  grandi; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Ed  uccise  re  potenti  *  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno. 
Sihon,  re  degli  Amorrei  *  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Ed  Og,  re  di  Basan  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno. 
E  diede  il  lor  paese  in  eredità  *  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  eterno. 
In  eredità  ad  Israele,  suo  servitore; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Il  quale,  quando  siamo  stati  abbassati,  si  è  ricordato  di  noi  *  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
E  ci  ha  riscossi  da'  nostri  nemici  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Il  quale  dà  il  cibo  ad  ogni  carne*; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 
Celebrate  il  Signore  de'  cieli  ; 

Perciocché  la  sua  benignità  è  in  etemo. 


SALMO  CXXXVII. 


liiiinento  <V  Israele  nella  cattività. 


■E' 


l'^SSENDO  presso  alle  fiumane  di  Babilonia, 
Dove  noi  sedevamo,  ed  anche  piangevamo, 
Ricordandoci  di  Sion, 
Noi  avevamo  appese  le  nostre  cetere 
A'  salci,  in  mezzo  di  essa. 


!     7 


'  Dent.  8,  1.1. 
'  Deut.  29.  7  fcc. 
'  Xiini.  21.  21  ecc. 


Benché  quelli  che  ci  avevano  menati  in  cattività 
Ci  richiedessero  (luivi  che  cantassimo; 
E  quelli  che  ci  facevano  urlar  piangendo  ' 

Ci  richiedessero  canzoni  (^' allegrezssa,  dicendo: 
Cantateci  delle  canzoni  di  Sion  ; 
Come  avremmo  noi  cantate  le  canzoni  del  Signore 
In  paese  di  stranieri  *  ? 

Se  io  ti  dimentico,  o  Gerusalemme; 

Se  la  mia  destra  ti  dimentica; 
Resti  attaccata  la  mia  lingua  al  mio  }mIato, 
Se  io  non  mi  ricordo  di  te; 
Se  non  metto  Gei-usalemme 
In  cajio  d' ogni  mia  allegrezza. 

Ricordati,  Signore,  de'  figliuoli  di  Edom  ", 
I  quali,  nella  giornata  di  Gerusalemme, 


'  (Uos.  12.  1  eco. 

■  Dent.  32.  36.  Sai.  113.  7. 

'Sai.  104.  27;  145. 15;  147.  9. 


'  Sai.  79.  1  ecc. 

•  ^feenl.  2.  .3. 

»  Ger.  49.  7  (h-c.  Um.  4. 21, 22. 
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Dicevauo:  Spianate,  spianate, 
Fino  a' fondamenti^. 
O  figliuola  di  BabUouia,  che  devi  esser  distiiitta  ", 
^ato  clii  ti  farà  la  retribuzioue 
Del  male  che  tu  ci  hai  fatto  ! 
Beato  clii  piglierà  i  tuoi  piccoli  figliuoli, 
E  li  sbatterà,  al  sasso. 
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SALMO  CXXXVIIL 

RingrazUmeato  a  Dio  per  la  sua  fedeltà.  Tutti  i  re  lo  loderauiio. 

JSalnw  di  Davide. 

IO  ti  celebrerò  con  tutto  il  mio  cuore; 
Io  ti  salmeggerò  davanti  agli  Angeli. 
Io  adorerò  verso  il  Tempio  della  tua  santità  ', 

E  celebrerò  il  tuo  Nome,  per  la  tua  benignità,  e  per  la  tua  verità  ; 
Perciocché  tu  hai  magnificata  la  tua  parola,  sopra  ogni  tua  fama  *. 
Xel  giorno  che  io  ho  gridato,  tu  mi  hai  risposto; 
Tu  mi  hai  accresciuto  di  forze  nell'  anima  mia. 

Tutti  i  re  della  terra  ti  celebreranno,  Signore, 

Quando  avranno  udite  le  parole  della  tua  bocca; 
E  canteranno  delle  vie  del  Signore  ; 


Oonciossiachè  grande  sia  la  gloria  del  Signore. 
Perciocché  il  Signore  è  eccelso  , 


E  conosce  da  lungi  l' altiero. 


e  riguarda  le  cose  basse  ' 


Se  io  cammino  in  mezzo  di  distretta,  tu  mi  manterrai  in  vita  '  ; 
Tu  stenderai  la  mano  sopra  la  faccia  de'  miei  nemici, 
E  la  tua  destra  mi  salverà. 
Il  Signore  compierà  V  opera  sua  intomo  a  me  ^; 
O  Signore,  la  tua  benignità  è  in  etemo; 
Non  lasciar  le  opere  delle  tue  mani. 

SALMO  CXXXIX. 

Onnipresenza  et)  onniscienza  di  Dio. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 


s 


IGNOKE,  tu  mi  hai  investigato,  e  tu  mi  conosci  ". 

Tu  vedi  quando  mi  seggo,  e  quando  mi  alzo  ***  ; 
Tu  intendi  da  lungi  u  mio  pensiero  ". 
Tu  aggiri  i  miei  sentieri  e  il  mio  ricetto; 

E  sei  usato  a  tutte  le  mie  vie. 
Perciocché,  non  es$endo  ancora  la  parola  sopra  la  mia  lingua, 

Ecco,  Signore,  tu  sai  già  il  tutto  '*. 
Tu  mi  strigni  dietro  e  davanti; 

E  mi  metti  la  mano  addosso. 
La  tua  conoscenza  è  tanto  maravigliosa  che  io  non  posso  sottrarmene  ; 

E  tornio  eccelsa,  che  appo  lei  non  posso  nulla  *'. 


'  Ezec.  26.  12  ecc.;  JI5.  1  ecc. 

Am.  1.11»  12.  AM.8ecc. 
'X«.  13.   1-14.  23;  47.  1-15. 

Ger.  25.  12  ecc.;  50. 1-46. 


Apoc.  18.  1  eco. 
»  1  Re  8.  29,  30. 
4  Is.  42.  21, 
'  Sai.  118.  f),  6.  Is.  57.  15. 


•  (iiac.  4.  6.  1  Piet.  5.  5. 

'  Sai.  23.  8,  4;  71.  20. 

'  Sai.  57.  2.  FU.  1.  6. 

»  Sai.  17.  3;  44.  21.  «er.  12.  3. 


I»  2  Re  19.  27. 

"  Mat.  9.  4.  (liov.  2.  24,  '£>. 
"  Ebr.  4.  13. 
"Oioli.42.3eiif.Rom.  11.33. 
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Dove  me  uè  audrò  d' innanzi  al  tuo  Spirito? 

E  dove  me  ne  fuggirò  dal  tuo  cospetto  *  ? 
Se  io  salgo  in  cielo,  tu  vi  sei  *; 

E  se  mi  metto  a  giacere  ne'  luoghi  bassi  sotterra  ^,  eccoviti. 
Se  prendo  le  ale  dell'  alba, 

E  vo  a  dimorar  nell'  estremità  del  mare; 
Anche  quivi  mi  condurrà  la  tua  mano, 

È  la  tua  destra  mi  prenderà. 
E  se  dico:  Certo,  le  tenebre  mi  appiatteranno. 

La  notte  sarà  luce  d' intorno  a  me. 
Le  tenebre  stesse  non  possono  oscurarti  nulla  ^  ; 

Anzi  la  notte  ti  risplende  come  il  giorno; 
E  le  tenebre  e  la  luce  ti  son  tutt'  uno. 
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Conciossiachè  tu  possegga  le  mie  reni  ; 

Tu  mi  hai  composto  nel  seno  di  mia  madre. 
Io  ti  celebrerò  ;  perciocché  io  sono  stato  maravigliosamente  formato 
In  maniere  stupende; 
Le  tue  opere  son  maravigliose, 
E  V  anima  mia  lo  sa  molto  bene. 
La  fabbrica  delle  mie  ossa  non  ti  fu  celata. 
Quando  io  fui  fatto  in  occulto  *, 
E  lavorato  nelle  basse  parti  della  terra. 
I  tuoi  occhi  videro  la  massa  informe  del  mio  corpo  ; 
E  tutte  queste  cose  erano  scrìtte  nel  tuo  libro, 
Nel  tempo  che  si  formavano. 
Quando  niuna  di  esse  era  ancora. 
Oh!  quanto  mi  sono,  o  Dio,  preziosi  i  tuoi  pensamenti! 

Quanto  son  grandi  le  somme  di  essi  ^! 
Se  io  li  voglio  annoverare,  sono  in  maggior  numero  che  la  rena  ; 
Quando  io  mi  risveglio,  io  sono  ancora  teco. 

Certo,  o  Dio,  tu  ucciderai  1'  empio  '  ; 

Perciò,  uomini  di  sangue,  dipartitevi  da  me. 
Perciocché  i  tuoi  nemici  ti  hanno  nominato  a  scelleratezza; 

Hanno  preso  in  bocca  il  tuo  Nome  in  vano. 
0  Signore,  non  odio  io  quelli  che  t' odiano? 

E  non  mi  accuoro  io  per  quelli  che  si  levano  contro  a  te  *? 
Io  li  odio  d'  un  odio  perfetto; 

Io  li  ho  per  nemici. 
0  Dio,  investigami,  e  conosci  il  mio  cuore  "; 

Provami,  e  conosci  i  miei  pensieri; 
E  vedi  se  vi  ì>,  in  me  alcuna  via  iniqua; 

E  guidami  per  la  via  del  mondo  '". 

SALMO  CXL. 
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Preghiera  per  ottener  li1)er8zioiie  da  nemici  potenti  ed  ingiusti. 

Salmo  di  Davide,  dato  al  Capo  de'  Musici. 

RISCUOTIMI,  o  Signore,  dall'  uomo  malvagio; 
Guardami  dall'  uomo  violento  ; 
I  quali  macchinano  de'  mali  nel  cuore. 


'  tier.  23.  23,  24.  Gioii.  1.  3. 

=  .\m.  9.  2-4. 

Mlioli.  26.  ().  IVov.  l.'i.  n. 


•  Giob.  34.  22.  Dan.  2.  22. 

El.r.  4.  13. 
'■•  Uiol>.  10.  8  ere. 


•  Sai.  40.  :,  V  rif. 

Ms.  11.  4. 

«  rt:il.  lly.  158  e  ril. 
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"  Giob.  31.  0.  Sul.  26.  2. 
'»  Sai.  5.  8: 143.  10. 
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J<1  tuttodì  muoTono  guerre. 

3  Aguzzano  la  lor  lingua  come  il  serpente; 

Veleno  d'  a8[Hdo  è  sotto  alle  lor  labbra  *.  (Sela.) 

4  Preservami,  o  Signore,  dalle  mani  dell'empio; 

Guardami  dall'  uomo  violento  ; 
Che  hanno  macchinato  di  far  cadere  i  miei  piedi. 

5  I  superbi  mi  hanno  nascosto  un  laccio,  e  delle  funi  ; 

Mi  hanno  tesa  una  rete  sul  sentiero*; 
Mi  hanno  poste  delle  trappole.  (Sela.) 

G  Io  ho  detto  al  Signore:  Tu  sei  il  mio  Dio; 

O  Signore,  porgi  l' orecchio  al  grido  delle  mie  supplicazioni. 
7  O  Signore  Iddìo,  che  sei  la  forza  della  mia  salute  ', 

Tu  hai  coperto  il  mio  capo  nel  giorno  dell'  armi; 
H  O  Signore,  non  concedere  agli  empi  ciò  che  desiderano; 

Non  dar  compimento  a'  lor  disegni,  onde  s' innalzino.  (Sela.) 

ì>  Fa'  che  la  perversità  delle  labbra 

Dì  coloro  che  m' intorniano  copra  loro  la  testa  \ 

I  o  Caggiano  loro  addosso  carboni  accesi  ^  ; 

'Trabocchili  Iddio  nel  fuoco. 
In  fosse  profonde,  onde  non  possano  risorgere. 

I I  Non  sìa  l' uomo  maldicente  stabilito  in  terra; 

II  male  cacci  l' uomo  violento  in  precipizìì. 

12  Io  so  che  il  Signore  farà  ragione  all'  afflitto, 

E  diritto  a'  poveri  *. 

13  Certo,  i  giusti  celebreranno  il  tuo  Nome; 

Gli  uomini  diritti  abiteranno  appresso  alla  tua  faccia. 

SALMO  CXLL 

Preghiera  per  esser  preservato  dalle  tentazioni. 

Salmo  di  Davide. 

1  /~\  SIGNORE,  io  t' invoco  ;  affrettati  a  rispondermi; 
\J    Porgi  r  orecchio  alla  mia  voce,  mentre  io  grido  a  te. 

2  La  mia  orazione  sia  addirizzata  al  tuo  cospetto,  come  \  incenso  ^  ; 

E  il  mio  alzar  delle  mani  come  l' offerta  della  sera. 

3  0  Signore,  poni  guardia  alla  mia  bocca  *  ; 

Guarda  l' uscio  delle  mie  labbra. 

4  Non  lasciar  che  il  mio  cuore  s' inchini  a  cosa  alcu:ia  malvagia. 

Per  darmi  a  commettere  opere  empie. 
Con  gli  uomini  operatori  d'iniquità; 
E^a'  che  io  non  mangi  delle  lor  delizie  '. 

5  Pestimi  pure  il  giusto,  ciò  mi  sa/rà  benignità  ; 

E  riprendami,  db  mi  sarà  olio  eccellente, 

Il  qual  non  mi  fiaccherà  il  capo  ; 
Anzi  più  eh'  egli  lo  farà,  più  pregherò  per  loro  nelle  loro  avversità  ^^ 

6  I  rettori  di  costoro  furono  abbandonati  dentro  alla  roccia. 


<  Bom.  3.  13.      _ 
«Sai.  9.  15;  35.  /;57.  6. 
»  Sai.  28.  8. 


<8al.  7. 16;Prov.  12. 13;18.7. 
»  Sai.  11.  6. 
»  Sol.  9.  4. 


'  Apoc.  5.  8;  8.  3,  4. 
«  Sai.  39.  1  e  rif. 
•  Prov.  23.  6. 


'Prov.9.8;26. 12.  «.il.tì.  1. 
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in  pericolo  etstrcmo. 


7 
8 

10 


E  pure  udirono  le  mie  parole  eh'  erano  piacevoli  ^. 
Le  nostre  ossa  sono  sparse  su  la  bocca  del  sepolcro  *, 
Come  quando  altri  spezza,  e  schianta  legne  per  terra. 

Perciocché,  o  Signore  Iddio,  gli  occhi  miei  sono  intenti  a  te, 
Ed  io  spero  in  te  '  ;  non  privar  di  riparo  l' anima  mia. 

Guardami  dal  laccio  che  mi  è  stato  teso, 
Dalle  trapi)ole  degli  operatori  d' iniquità  \ 

Caggiano  gli  empi  nelle  lor  reti  tutti  quanti  ^, 
Mentre  io  passerò  oltre. 


SALMO  CXLII. 

Preghiera  in  perìcolo  e.stremo. 

MaschiI  di  Davide;  orazione  eh' egli  fece,  quando  era  nella  spelonca  ' 

1  TO  grido  colla  mia  voce  al  Signore  ; 

X     Io  supplico  al  Signore  colla  mia  voce. 

2  Io  spando  la  mia  orazione  davanti  a  lui  ; 

Io  racconto  davanti  a  Ivii  la  mia  tribolazione, 

3  Mentre  lo  spirito  mio  spasima  in  me. 

Or  tu,  Signore,  conosci  il  mio  sentiero. 
Essi^mi  hanno  nascosto  un  laccio 
In  su  la  via  ',  per  la  quale  ho  da  camminare. 

4  Io  riguardo  a  destra,  e  miro  ; 

E  non  vi  è  alcuno  che  mi  riconosca; 
Ogni  rifugio  è  perduto  per  me; 
Non  vi  è  alcuno  che  abbia  cura  dell'  anima  mia. 

6  O  Signore,  io  grido  a  te; 

Io  dico:  Tu  »ei  il  mìo  ricetto  *, 
La  mia  parte  ^  nella  terra  de'  viventi. 

6  Attendi  al  mio  gridare; 

Perciocché  io  son  ridotto  in  molto  misero  stato; 
Riscuotimi  da  quelli  che  mi  perseguitano; 
Perciocché  son  più  possenti  di  me. 

7  Tira  fuor  di  carcere  l' anima  mia. 

Acciocché  io  celebri  il  tuo  Nome  ; 
I  giusti  m' hitomieranno, 
Quando  tu  mi  avrai  fatta  la  mia  retribuzione. 

SALMO  CXLin. 

Pregliiera  per  ottener  liberazione  dai  nemici. 


Salmo  di  Davide. 


s 


IQNORE,  ascolta  la  mia  orazione, 

Porgi  r  orecchio  alle  mie  supplicazioni; 

Per  la  tua  verità,  e  |)er  la  tua  giustizia,  rispondimi 
E  non  venire  a  giudicio  col  tuo  servitore  ; 

Perciocché  niun  vivente  sarà  trovato  giusto  nel  tuo  cospetto  *". 


'  1  Sani.  24.  9  ecc. 

'  2  Cor.  1.  8,  9. 

»  2  Croii.  .30. 12.  Sili.  12;ì.  1,2. 


'  Sai.  140.  5  e  rif. 
^  Sai.  7.  16;  36.  8. 
"1  S.im.  22.  1  o24.  11. 


'Sai.  HO.  5  e  rif. 
'Snl.  16.  1;!M.  2. 
•  Sili.  Iti.  .1. 
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3  Perciocché  il  nemico  ])cr8eguita  l' anima  mia  ; 

Egli  ha  fiaccata,  ed  atterrata  la  mia  vita; 
Egli  mi  fa  giacere  in  luoghi  tenebrosi, 
Come  quelli  che  son  morti  già  da  lungo  tempo. 

4  E  lo  spirito  mio  spasima  in  me  ; 

Il  mio  cuore  è  tutto  smarrito  dentro  di  me. 

5  Io  mi  rammemoro  i  giorni  antichi  ; 

10  medito  tutti  i  tuoi  fatti  ;  ' 
Io  i-agiono  delle  opere  delle  tue  mani  *. 

6  Io  spiego  a  te  le  mie  mani  ; 

L' anima  mia  è  intenta  a  te,  come  terra  asciutta  ^  (Scia.) 

7  Affrettati  a  rispondermi,  Signore; 

Lo  spirito  mio  vien  meno; 
Non  nasconder  da  me  la  tua  faccia, 

Sì  che  io  sia  renduto  simile  a  quelli  che  scendono  nella  fossa. 

8  Fammi  sentir  la  mattina  la  tua  benignità. 

Perciocché  io  mi  confido  in  te  ^; 
Fammi  conoscer  la  via  \fcv  la  quale  ho  da  camminare, 
Perciocché  io  levo  l' anima  mia  a  te. 

0  Signore,  riscuotimi  da'  miei  nemici  ; 

10  mi  riduco  a  te  per  nascondermi. 

10  Insegnami  a  far  la  tua  volontà*; 

Perciocché  tu  sei  il  mio  Dio  ; 

11  tuo  buono  Spirito  mi  giudi  *  nella  term  della  dirittui-a. 

11  0  Signore,  vivificami,  \kìt  amor  del  tuo  Nome; 

Tira  fuor  di  distretta  l' anima  mia,  ]M;r  la  tua  giustizia. 

12  E  ))er  la  tua  benignità,  distruggi  i  mici  nemici, 

E  fa'  perir  tutti  quelli  che  affliggono  1'  anima  mia  ; 
Perciocché  io  son  tuo  servitore. 

SALMO  CXLIV. 

Ringraziamento  per  la  protezione  già  avuta  da  Dio,  e  pregliiera  p«r  ulteriori  liberazioni. 

Sftlmo  di  Davide. 

1  T>ENEDETTO  sia  il  Signore,  mia  Rocca, 

j3        II  quale  ammaestra  le  mie  mani  alla  battaglia, 
E  le  mie  dita  alla  guerra. 

2  Egli  è  la  mia  benignità  e  la  mia  fortezza; 

11  mio  alto  ricetto  ed  il  mio  liberatore  ; 
Egli  è  il  mio  scudo,  ed  io  mi  confido  in  lui  ; 

Egli  è  quello  che  abbatte  i  popoli  sotto  me. 

3  0  Signore,  che  cosa  è  Y  uomo,  che  tu  ne  abbi  cura? 

C/ie  cosa  è  il  figliuol  dell'  uomo,  che  tu  ne  faccia  conto  "? 

4  L'  uomo  é  simile  a  vanità  ; 

I  suoi  giorni  son  come  l' ombra  che  passa  ''. 

'>  Signore,  abbassa  i  tuoi  cieli,  e  scendi  *; 

ioccd  i  monti,  e  fa'  che  fumino. 


'  Sai.  in.  '-i  e  rif.  I   »  Sai.  25.  2  e  rif.  1   -  Neeni.  9.  20.  Sai.  51.  11,  12.  1   '  (Jioh.  14.  2.  Sai.  39.  5  e  rif. 

»  Sai.  42.  1  e  rif.  !   <  a->l.  25.  4,  5  e  rif.  |   "  Sai.  8.  4.  El.r.  2.  6.  |   "  Sai.  18.  8  ecc.  Is.  64.  1. 
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G  Vibra  il  folgore,  e  dissipa  quella  {jrciite; 

Avventa  le  tue  saette,  e  mettili  in  lottji. 
7  Stendi  le  tue  mani  <la  alto, 

E  liseuotinu,  e  tranuni  fuor  di  grandi  ac(iue, 
Di  man  degli  stranieri; 
«  La  cui  bocca  parla  menzogna; 

E  la  ciu  destra  h  destia  di  frode. 

I 

9  O  Dio,  io  ti  canterò  un  nuovo  cantico; 

Io  ti  salmeggerò  in  sul  saltero  ed  in  sul  decacordo. 

10  Tu,  che  (IM  vittoria  ai  l'c; 

Che  riscuoti  Davide,  tuo  servitore,  dalla  spada  scellerata; 

11  Ijibcramì,  e  riscuotimi  dalla  niano  tlcgli  strauieii, 

La  cui  bocca  jKarla  menzogna, 
Vj  la  cui  destra  è  destra  di  frode. 

12  Acciocché  i  nostri  figliuoli  s'uno  come  piante  novelle', 

Jiene  allevate  nella  lor  giovanezza; 
E  le  nostre  figliuole  .s/V>to  come  i  cantoni  intagliati 

Dell'  edificio  d'  un  jìalazzo; 
i;j  E  le  nostre  celle  slcìu)  piene, 

E  porgano  ogni  si)ecie  di  beni  ; 
E  le  iu)stre  gregge  moltiplichino  a  migliaia,  e  a  diecine  di  niigiiaiu, 

Nelle  nostre  campagne; 

14  E  i  nostri  buoi  sieno  grossi  e  ])ossenti; 

E  non  ri  aia  \mv  le  nostre  piazze  ne  assalto, 
Né  uscita,  ne  grill  )  alciuio. 

15  Beato  il  ])opolo  che  è  in  tale  stato; 

Beato  il  poi)olo,  di  cui  il  Signore  è  1'  Iddio  ^. 

SALMO  CXLV. 

(ii:uiik'ZZ:i,  Iwiiti'v  e  priivviilcnza  ili  Uiu. 

Salmo  di  lode,  di  Davide. 

1  /~\  DIO  mio,  Re  mio,  io  ti  esalterò; 

\y     Vj  benedirò  il  tuo  Nome  in  sempiterno. 

2  Io  ti  benedirò  tuttodì  ; 

E  loderò  il  tuo  Nome  in  sempiterno. 

3  II  Signore  è  grande,  e  degno  di  somma  lode; 

E  la  sua  grandezza  non  ]»uò  essere  investigata  '. 

4  Un'  età  dopo  l' altra  ])redicheri\  le  Iodi  delle  tue  opere; 

E  gli  uomini  raccontei'anno  le  tue  prodezze. 

5  Io  ragionerò  della  magnificenza  della  gloria  della  tua  maestà, 

E  delle  tue  maraviglie. 
G  E  f/li  nomini  diranno  la  potenza  delle  tue  opere  tremende; 

Ed  io  narrerò  la  tua  grandezza. 

7  Essi  sgorgheramio  la  ricordanza  della  tua  gran  bontà, 

E  canteraimo  con  giubilo  la  tua  giustizia. 

8  11  Signore  f*  grazioso,  e  i)ietoso; 

Lento  all'  ira,  e  di  gran  benignità  '. 


'  Unì.  128.  3.  ;   '  JVtit.  33.  •-'9.  Sili.  33.  VI.         |    '  Gi..)..  9.  10.  Kom.  11.  33.       |    '  E«i,l.  31.  6,  7  e  rif. 
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Il  Signore  è  bwono  inverso  tutti  ; 
E  le  8UC  compassioni  son  sopra  tutte  le  sue  opere. 

0  Signore,  tutte  le  tue  ojierc  ti  celebreranno  '  ; 

E  i  tuoi  santi  ti  bcuediranuo: 
Diranno  la  gloria  del  tuo  regno; 

E  narrerainio  la  tua  forza; 
Por  far  note  le  tue  prodezze, 

E  la  magnificenza  della  gloria  del  tuo  regno  a'  figliuoli  degli  uuniini. 
Il  tuo  regno  è  un  regno  di  tutti  i  secoli, 

E  la  tua  signoria  ^  jier  ogni  età  *. 

Il  Signore  sostiene  tutti  quelli  che  cadono, 

E  rileva  tutti  quelli  che  dichinano. 
Gli  occhi  di  tutti  s^ici'ano  in  te; 

E  tu  dhi  loro  il  lor  cibo  al  suo  teniiM). 
Tu  apri  la  tua  mano, 

E  sazii  di  benevolenza  ogni  vivente  *. 

Il  Signore  è  giusto  in  tutte  le  sue  vie, 

E  benigno  in  tutte  lo  sue  oj^re. 
Il  Signore  b  presso  di  tutti  (pielli  che  l' invocano  *, 

Di  tutti  quelli  che  l' invocano  in  verità  ^ 
Egli  adempie  il  desiderio  di  quelli  che  lo  temono, 

E  ode  il  lor  grido,  e  li  salva. 
Il  Signore  guarda  tutti  quelli  che  l' amano  ^  ; 

E  distruggerà  tutti  gli  empi. 

La  mia  bocca  narrerà  la  hwle  del  Signore; 

E  ogni  carne  benedirà  il  Nome  della  sua  santità 
In  sempiterno. 


1 
2 

3 
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SALMO  CXLVI. 

Fralezza  ilell'  nonio;  fedeltà  di  Dio. 

ALLELUIA. 
Anima  mia,  loda  il  Signore  ''. 

10  loderò  il  Signore,  mentre  viverò  ; 

Io  salmeggerò  al  mio  Dio,  mentre  durerò. 

Non  vi  confidate  in  principi. 
Nò  in  alcun  figliuol  d'  uomo,  che  non  ha  modo  di  salviuc ' 

11  suo  fiato  uscirà,  ed  egli  se  ne  ritornerà  nella  sua  terra  ''  ; 
In  quel  dì  periranno  ì  suoi  disegni. 

Beato  colui  che  ha  l' Iddio  di  Giacobbe  in  suo  aiuto  '", 
La  cui  speranza  è  nel  Signore  Iddio  suo 

Il  quale  ha  fatto  il  cielo  e  la  terra  ", 

Il  mare,  e  tutto  ciò  eh'  è  in  essi  ; 
Che  osserva  la  fede  in  eterno; 
II  qual  fa  ragione  agli  oppressati  "; 

E  dà  del  cibo  agli  affamati. 


'Sei.  19.  1. 

»  Sol.  146.  10.  1  Tiin.  1. 17. 

•Sai.  104.  21,  27;  136.  25. 


'  Dent.  4.  7. 
<•  Giov.  4.  '23,  24. 
•Sai.  31.  23;  97.  10. 


'  Sai.  10:3.  1  e  rif. 

'Sai.  118.8,0.  Is.  2.  22. 

'  S,il.  104.  2».  Eccl.  12.  9. 


'"Sai.  144.  L'i  crii.  Ger.  17.  ; 
"  (ien.  1.  1  ecc.  Apoc.  14.  7 
■=  Sai.  103.  6. 
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Il  Signore  scioglie  i  prigioni  '. 
Il  Sifxnore  apre  gli  occhi  a'  ciechi  ^; 

li  Signore  rileva  quelli  che  son  chinati; 
Il  Signore  ama  i  giusti. 
Il  Sij;;iiore  guarda  i  forestieri  '; 

Égli  solleva  1'  orfano  e  la  vedova; 
E  sovverte  la  via  degli  empi. 

Il  Signore  regna  in  ctenio, 

E  il  tuo  Dio,  o  Sion,  per  ogni  età  *. 
Alleluia. 


SALMO  CXLVn. 

Esortaziouu  a  Iwlare  Iddio  pur  i  suoi  bvnelicii. 

OD ATE  il  Signore; 

i        Perciocché  egli  è  cosa  buona  e  dilettevole  dì  salmeggiar  1'  Iddit> 

[nostro  ; 
La  lode  fi  decevole. 
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Il  Signore  è  quel  eh'  edifica  Gerusalemme  ; 

Egli  raccoglierà  i  disitersi  d' Israele  *. 
Et/ti  è  quel  che  guarisce  quelli  che  hanno  il  cuor  rotto  *, 

Vj  fascia  le  lor  doglie; 
Che  conta  il  numero  delle  stelle  '  ; 

Che  le  chiama  tutte  per  li  nomi  loro. 

Il  nostro  Signore  i*  grande,  e  di  gran  forza; 

La  sua  intelligenza  è  infinita  ^. 
Il  Signore  solleva  i  mansueti  ; 

Ed  abbatte  gli  empi  fino  a  terra. 

Catitate  al  Signore  con  lode; 

Salmeggiate  colla  cetera  all'  Iddio  nostro; 
11  (nial  copre  il  cielo  di  nuvole. 

Ed  apparecchia  la  pioggia  alla  terra  '••, 

E  fa  che  i  monti  producono  l' erba. 
Che  dà  la  sua  pastura  al  bestiame, 

A'  figli  de'  corvi,  che  gi'idano  '". 

Egli  uon  si  compiace  nella  forza  del  cavallo  "; 

Egli  non  gradisce  le  gambe  dell'  uomo. 
Il  Signore  gradisce  quelli  che  lo  temono, 

Quelli  che  sperano  nella  sua  benignità. 

Gerusalemme,  celebra  il  Signore; 

Sion,  loda  il  tuo  Dio. 
Perciocché  egli  rinforza  le  sbarre  delle  tue  porte; 

Egli  benedice  i  tuoi  figliuoli  in  mezzo  di  te. 
Egli  !>,  qiiel  che  mantiene  il  tuo  paese  in  pace  '*; 

Che  ti  sazia  di  gl'ascia  di  fnmicnto; 


'  I».  61.  1. 

»  Mnt.  9.  30.  Ciov.  9.  7-3-'. 
»  IVut.  10.  18.  SiU.  (iS.  5. 
'  Kso.l.  15.  18.  Apodi.  ì:,. 


^Deut.  30.3.   I».  11.  12;  27. 

13;  .16.  8.  Ezcc.  39.  28. 
'•Sili.  51.17.  Is.  .'■.7.  15;  «1.  1 

L'cc.  Lue.  A.  18  eco. 


'  G«n.  15.  5.  la.  40.  26. 
«  Is.  40.  28  «  rif. 
«Gioì..  38.  26  23.  S;il.  101.  13, 
14. 
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Clie  manda  il  suo  dire  in  terra  '  ; 

E  la  sua  parola  corre  velocissimamente; 
Cile  manda  la  neve  a  guisa  di  lana; 

Che  sparge  la  brina  a  guisa  di  cenere; 
Cile  getta  il  suo  ghiaccio  come  per  |)ezzi  ; 

E  chi  potrà  durar  davanti  al  suo  frc<Ido? 
Egli  manda  la  sua  parola,  e  fa  struggere  quelle  cose; 

Egli  fa  soffiare  il  suo  vento,  e  le  ac<iuc  coirono. 

Egli  annunzia  le  sue  parole  a  Gìacobl)e; 

I  suoi  statuti  e  le  sue  leggi  ad  Israele  ^ 
Egli  non  ha  fatto  così  a  tutte  le  genti  '  ; 

Ed  esse  non  conoscono  le  me  leggi. 
Alleluia. 

SALMO  CXLVIII. 

1/ intero  orento  lodi  il  Signore. 

LLELUIA. 

Ijo<late  il  Signore  dal  cielo; 
Lodatelo  ne'  luoghi  altissimi. 
Lodatelo  voi,  suoi  Angeli  tutti  ■*; 

Lodatelo  voi,  suoi  eserciti. 
Lodatelo,  sole  e  luna  ; 

Lodatelo  roi,  stelle  lucenti  tutte. 
Lodatelo  voi,  cieli  de'  cieli  *; 

£  voi,  acque  che  siete  di  sopra  al  cielo  ". 
Tutte  queste  cose  lodino  il  nome  del  Signore; 

Perciocché  al  suo  comandamento  furono  create  '. 
Ed  egli  le  ha  stabilite  per  sempre  etl  in  ]>crpetuo  "; 

Egli  ne  ha  fatto  uno  statuto,  il  qual  non  trai>asscrt\  giammai. 

Lodate  il  Signore  della  terra, 

Balene  *,  ed  abissi  tutti  ; 
Fuoco,  e  gragnuola;  neve,  e  vapore, 

E  vènto  tempestoso  eh'  eseguisce  la  sua  parola  ; 
Monti,  e  colli  tutti  ; 

Alberi  fruttiferi,  e  cedri  tutti  '"; 
Fiere,  e  bestie  domestiche  tutte; 

Rettili,  ed  uccelli  alati; 
Re  della  terra,  e  poiioli  tutti  ; 

Principi,  e  rettori  della  terra  tutti  ; 
Giovani,  ed  anche  vergini; 

Vecchi,  e  fanciulli  ; 
IxKlino  il  Nome  del  Signore; 

Perciocché  il  Nome  di  lui  solo  è  innalzato  '  '  ; 

La  sua  maestà  è  sopra  la  terra,  e  sopra  il  cielo. 
Ed  ha  alzato  un  corno  al  suo  ])0])olo, 

II  che  ^  materia  di  lode  a  tutti  i  suoi  santi  : 
A'  figliuoli  d' Israele,  suo  popolo  prossimo. 

Alleluia. 
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A  LI^LUIA. 
x\_    Cantate  al  Signore  un  nuovo  cantico  '  ; 

Cantate  la  sua  lode  nella  raunanza  de'  santi. 
Rallegrisi  Israele  nel  suo  Fattore  *; 

Festeggino  i  figliuoli  di  Sion  nel  Ile  loro  '. 
Lodino  il  suo  Nome  sul  flauto; 

Salmeggingli  col  tamburo  e  colla  cetem. 
Perciocché  il  Signore  gi-adisce  il  suo  popolo; 
Egli  glorificherà  i  mansueti  i)er  la  sua  salute. 
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I  santi  festeggeranno  con  gloria, 

Canteranno  sopra  i  lor  letti  ; 
Avranno  nella  lor  gola  le  esaltazioni  di  Dio, 

E  nelle  mani  spade  a  due  tagli  *; 
Per  fer  vendetta  fra  le  genti, 

E  castigamenti  fra  i  popoli. 
Per  legare  i  loro  re  con  catene, 

E  gli  onorati  d' infra  loro  con  ceppi  di  ferro; 
Per  mandare  ad  esecuzione  sopra  loro  il  giudicio  scritto; 

11  che  sarà  gloria  a  tutti  i  suoi  santi. 
Alleluia. 

SALMO  CL. 

Tutte  le  creature  lodino  il  Signore. 

1 

2 

A   Ll^LUIA. 
J\,    Ixxlate  Iddio  nel  suo  santuario  *; 

Lodatelo  nella  distesa  della  sua  gloria. 
Lodatelo  per  le  sue  prodezze; 
Lodatelo  secondo  la  sua  somma  grandezza  *. 

4 
5 

Lodatelo  col  suon  della  tromba; 

Lodatelo  col  saltero  e  eoHa  cetera. 
Lodatelo  col  tamburo  e  col  flauto  ; 

Lodatelo  coli'  arpicordo  e  coli'  organo. 
Lodatelo  con  cembali  sonanti; 

Lodatelo  con  cembali  squìUaiiti. 
Ogni  cosa  che  ha  fiato  lo<li  il  Signore. 

Alleluia. 
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Introduzione  generale. 

'  PROVERBI  di  Salomone,  figliuolo  di  D.ivide, 
_    Ile  d' Israele  '  ; 
Per  conoscere  sapienza  ed  ammaestramento, 

Per  intendere  i  detti  di  senno; 
Per  ricevere  ammaestramento  di  buon  senno. 

Di  giustizia,  di  giudicio,  e  di  dirittura; 
Per  dare  avvedimento  a'  semplici, 

E  conoscenza,  ed  accorgimento  a'  fanciulli. 
Il  sàvio  li  udirà,  e  ìie  accrescerà  la  sua  scienza  '  ; 

E  r  uomo  intendente  ne  acquisterà  buoni  consigli,  e  governo; 
Per  comprender  le  sentenze  ed  i  bei  motti, 

Le  pjirolc  de'  savi  ed  i  lor  detti  oscuri. 

Non  ti  la-iciar  sedurre  ilai  jieceatori. 

"L  timor  del  Signore  è  il  capo  della  scienza  '; 

Ma  gli  stolti  sprezzano  la  sapienza  e  l' ammaestramento. 

Ascolta,  figliuol  mio,  l' ammaestramento  di  tuo  padre  *  ; 

E  non  lasciar  l' insegnamento  di  tua  madre; 
Perciocché  saranno  un  fregio  grazioso  al  tuo  capo, 

E  collane  al  tuo  collo. 
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Figliuol  mio,  se  i  jìeccatori  ti  vogliono  sedurre, 

Non  acconsentir  loro  *. 
Se  dicono:  Vieni  con  noi,  ponicamo  agguati  al  sangue, 

Insidiamo  di  nascosto  l' innocente  impunitamente; 
Tranghiottiamoli  tutti  vivi,  come  il  sepolcro; 

E  tutti  intieri,  a  guisa  di  quelli  che  scendono  nella  fossa  ; 
Noi  troveremo  ogni  sorte  di  preziosi  beni, 

Noi  empieremo  le  nostre  case  di  spoglie  ; 
Tu  traiTai  la  tua  sorte  con  noi  ; 

Fra  noi  non  vi  sarà  che  una  sola  borsa; 
Figliuol  mio,  non  inviarti  con  loro*; 

Rattieni  il  tuo  ])iò  dal  lor  sentiero. 
Perciocché  i  lor  piedi  corrono  al  male, 

E  si  affrettano  a  spandere  il  sangue  '. 
Perciocchò  invano  si  tende  la  rete 

Dinanzi  agli  occhi  d' ogni  uccello; 
Ma  essi  ])ongono  agguati  al  lor  proprio  sangue, 

Ed  insidiano  nascosanjcntc  l' anima  loro. 


'  1  Ile  4. 
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Tali  sono  i  sentieri  d' ogni  uomo  dato  all'  avarizia  '  ; 
Ella  coglie  l' anima  di  coloro  in  cui  ella  si  trova. 

Invito  ed  esortazione  (l«Ua  Sapienza. 

A  somma  Sapienza  grida  di  fuori  ; 
i    Ella  fa  sentir  la  sua  voce  per  le  ])iazze  *; 
Ella  grida  in  caiw  de'  luoghi  delle  turbe; 

Ella  pronunziai  suoi  ragionamenti  nell'entrate  delle  ]M)rte,  nella  cittii. 
Dicendo:  Infino  a  quando,  o  scempi,  amerete  la  scenipietà? 

Ed  infino  a  quando  gli  sclicniitori  prenderanno  piacere  in  ìsclieriiirc. 
Ed  i  pazzi  avranno  in  odio  la  scienza? 
Convertitevi  alla  mia  riprensione; 

Ecco,  io  vi  sgorgherò  lo  spirito  mio  '  ; 
Io  vi  farò  assapere  le  mie  parole. 
Perciocché  io  ho  gridato,  e  voi  avete  i-icusato  di  ascoltare; 

Io  ho  distesa  la  mano,  e  ninno  ha  porto  attenzione; 
£<1  avete  lasciato  ogni  mio  consiglio  *, 

E  non  avete  gradita  la  mia  correzione; 
Io  altresì  riderò  della  vostra  calamità; 

Io  mi  farò  beffe,  quando  il  vostro  spavento  sarà  veimto; 
Quando  il  vostro  spavento  sarà  venuto,  a  guisa  di  mina, 
E  la  vostra  calamità  sarà  giunta,  a  guisa  di  turbo; 

Quando  angoscia  e  distretta  vi  sarà  sopniggiunta. 
Allora  essi  grideranno  a  me,  ma  io  non  risponderò  ^; 

Mi  ricercheranno  sollecitamente,  ma  non  mi  troveranno; 
Perciocché  hanno  odiata  la  scienza, 

E  non  hanno  eletto  il  timor  del  Signore; 
E  non  hanno  gradito  il  mio  consiglio, 

Ed  hanno  disdegnata  ogni  mia  correzione. 
Perciò,  mangeranno  del  frutto  delle  lor  vie  *, 

E  saranno  saziati  de'  lor  consigli. 
Perciocché  lo  sviamento  degli  scempi  li  uccide, 

E  r  eiTor  degli  stolti  li  fa  iierire. 
Ma  chi  mi  ascolta  abiterà  in  sicurtà  '', 

E  vivwà  in  riposo,  fuor  di  si)avento  di  male. 

Eccellenza  e  vantaggi  della  Sapicuz.i. 

IGLIUOL  mio,  se  tu  ricevi  i  miei  detti, 

E  riponi  a])po  te  i  miei  comandamenti. 
Rendendo  il  tuo  orecchio  attento  alla  Sapienza; 

Se  tu  inchini  il  tuo  cuore  all'  intendimento, 
E  se  tu  chiami  la  prudenza, 

B  dà!  fuori  la  tua  voce  all'  intendimento; 
Se  tu  la  cerchi  come  l' ai'gcnto, 

E  l'investighi  come  i  tesori  *; 
Allora  tu  intènderai  il  timor  del  Signore, 

E  troverai  la  conoscenza  di  Dio. 
Perciocché  il  Signore  dà  la  sapienza  '  ; 

Dalla  sua  bocca  procede  la  scienza  e  l' intendimento. 
Egli  riserba  la  ragione  a'  diritti; 

Egli  è  lo  scudo  di  quelli  che  cammin.ano  in  integrità  '"; 
Per  guardare  i  sentieri  di  dirittura, 

E  custodire  la  via  de'  suoi  santi. 


•  Piov.  lf>.  27.  1  Tini.  C.  !), 

10. 
=  l'rov.  8.  1  ecc.;  9.  3  ecc. 


Cliov.  7.  37  eoe. 
»  (:ì<x-1.  2.  28. 
'  Lue.  7.  :«). 


''  Giuli.  27.  9  o  rir. 

•  Gioì).  4.  8.  Vinv.  22.  8. 

'Sai.  2.5.  12,  13;  112.7. 


«  Prov.  3.  H.  Mat.  1.3.  M  ,«- 
•1  ro!.-?.  SI.  l2.'Gia<-.  1.  6. 
"'Sid.  81.  11.  Prov.  ."».  5. 


C80 


Digitized  by 


Google 


Eccellenza  e  vautagffi 


PROVERBI,  2,  3. 


th'/f(i  Sapienza. 


J) 

IO 

i 

1    11 

I 

I    12 

I 

!  ''' 

!    14 

I 

i    15 

I 

I    16 

il7 

i    18 

I    19 

I 

I 

i   21 
I   2-2 


Allora  tu  intenderai  giustizia,  giwlicio, 

E  dirittura,  ed  ogni  buon  sentiero. 
Quando  la  sapienza  sarà  entrata  nel  cuor  tuo, 

E  la  scienza  sart\  dilettevole  all'anima  tua; 
L' avvedimento  ti  preserverà, 

Lia  pru(leii4a  ti  guarderà; 
Per  liberarti  dalla  via  malvagia, 

Dagli  uomini  che  parlano  di  cose  i)erver8e; 
I  quali  lasciano  i  sentieri  della  dirittura, 

l'er  camminar  per  le  vie  delle  tenebre  '  ; 
I  quali  si  rallegrano  di  far  male  *, 

E  festeggiano  nelle  perversità  di  malizia; 
I  quali  8on  torti  nelle  lor  vie, 

E  traviati  ne'  lor  sentieri. 
Per  iscam|)arti  ancora  dalla  donna  straniera*; 

Dalla  forestiera  elie  parla  vezzosìimente  ; 
La  quale  ha  abbandonato  il  conduttor  della  sua  giovanezza  '', 

Ed  ha  dimenticato  il  ])atto  del  suo  Dio. 
Conciossiachè  la  casa  di  essa  dichini  alla  morte  ^, 

E«l  i  suoi  sentieri  a!  morti. 
Niuno  di  coloro  eh'  entrano  da  essa  non  ne  ritorna, 

E  non  riprende  i  sentieri  della  vitsi. 
Acciocché  ancora  tu  cammini  ]icr  la  via  de'  buoni. 

Ed  osservi  i  sentieri  de'  giusti. 
Perciocché  gli  nomini  diritti  abiteranno  la  terni', 

E  gli  uomini  intieri  rimarranno  in  essa. 
Ma  gli  empi  saranno  sterminati  dalla  terra, 

E  i  disleali  ne  saranno  divelti. 
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Figliuol  mio,  non  dimenticare  il  mio  insegnamento; 

E  il  cuor  tuo  guardi  i  miei  comandamenti; 
Perchè  ti  aggiungeranno  lunghezza  di  giorni. 

Ed  aiuti  di  vita,  e  ])rosi)erità  ^. 
Benignità  e  verità  non  ti  abbandoneranno; 

Legateli  in  su  la  gola^  scrivili  in  su  la  tavola  del  tuo  cuore; 
E  tu  troverai  grazia  e  buon  senno 

Appo  Iddio,  ed  a]>|io  gli  uomini  ^ 
Confidati  nel  Signore  con  tutto  il  tuo  cuore  '"; 

E  non  ap[H»ggiarti  in  su  la  tua  prudenza. 
Riconoscilo  in  tutte  le  tue  vie, 

Etl  egli  addirizzerà  i  tuoi  sentieri  ". 
Non  reputarti  savio  appo  te  stesso  '*; 

Temi  il  Signore,  e  ritratti  dal  male  ". 
Ciò  sarà  una  medicina  al  tuo  bellico, 

Ed  un  inafiiamento  alle  tue  ossa. 
Onora  il  Signore  con  le  tue  facoltà, 

E  con  le  primizie  d'  ogni  tua  rendita  '''; 
Ed  i  tuoi  granai  saran  ripieni  di  beni  in  ogni  abbondanza, 

E  le  tue  tina  tiaboccheranno  dì  mosto. 


11 


Figliuol  mio,  non  disdegnar  la  correzione  del  Signore  '*; 
E  non  ti  rincresca  il  suo  gastigamento; 
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Perciocché  il  Signore  gastiga  chi  egli  ama; 

Anzi  come  un  padre  il  figliuolo  eh'  egli  gradisce  *. 
Beato  r  uomo  che  ha  trovata  sapienza  ", 

E  r  uomo  che  ha  ottenuto  intendimento. 
Perciocché  il  traffico  di  essa  è  migliore  che  il  traffico  dell'  argento, 

E  la  sua  rendita  h  migliore  che  l' oro  '. 
Ella  è  più  preziosa  che  le  perle  *  ; 

E  tutto  ciò  che  tu  hai  di  più  caro  non  la  pareggia. 
Lunghezza  di  giorni  è  alla  sua  destra; 

Ricchezza  e  gloria  alla  sua  sinistra  ^ 
Le  sue  vie  son  vie  dilettevoli, 

E  tutti  i  suoi  sentieri  sono  jMice  *. 
Ella  f'  un  albero  di  vita  ^  a  quelli  che  si  appigliano  ad  essa  ; 

E  beati  coloro  che  la  ritengono. 
Il  Signore  ha  fondata  la  terra  con  sapienza; 

Egli  ha  stabiliti  i  cieli  con  intendimento  *. 
Per  lo  suo  conoscimento  gli  abissi  furono  fessi, 

E  r  aria  stilla  la  rugiada. 
Figliuol  mio,  non  dipartansi  giammai  queste  com>  dagli  occhi  tuoi; 

Guarda  la  ragione  e  l' avvetlimento; 
E  quelle  sai-anno  vita  all'  anima  tua  ", 

E  grazia  alla  tua  gola. 
Allora  camminerai  sicuramente  per  la  tua  via, 

Ed  il  tuo  piò  non  incapperà  '". 
Quando  tu  giacerai,  non  avrai  spavento  ; 

E  quando  tu  ti  riposerai,  il  tuo  sonno  sarà  dolce  '  '. 
Tu  non  temerai  di  subito  spavento. 

Nò  della  mina  degli  empi,  quando  ella  avverrà. 
Perciocché  il  Signore  sarà  al  tuo  fianco, 

E  guarderà  il  tuo  piò,  che  non  sia  preso  '*. 

Non  negare  il  bene  a  quelli  a  cui  è  dovuto  ", 

Quando  ò  in  tuo  potere  di  far/o. 
Non  dire  al  tuo  j)rossimo:  Va',  e  torna, 

E  domani  te  lo  darò  '*,  se  tu  l'  hai  ai)po  te. 

Non  macchinare  alcun  male  contro  al  tuo  prossimo 
Che  abita  in  sicurtà  teco. 

Non  litigar  con  alcuno  senza  cagione  '■'', 
S' egli  non  ti  ha  fatto  alcun  torto. 

Non  jiortare  invidia  all'  uomo  violento  '", 

E  non  eleggere  alcuna  delle  sue  vie. 
Perciocché  l' nomo  pervei-so  è  cosa  ablwminevole  al  Signore; 

Ma  egli  commiica  il  suo  consiglio  con  gli  vomini  diritti  ". 
Jja  maledizione  del  Signore  ì>  nella  casa  dell'  euipio  ' 

Ma  egli  licnedirà  la  stanza  de'  giusti. 
Se  egli  schernisce  gli  schernitori, 

Dà  altresì  grazia  agli  umili  '". 
I  savi  poHsederaiuio  la  gloria; 

Ma  gli  stolti  se  ne  ))ortano  ignominia. 
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EsortAzione  a<l  acquistar  la  Sapienza  e  ad  allontanarsi  <lalle  vie  dei  percatori. 

I TAGLIUOLI,  ascoltate  l' animaestraniento  del  padre; 
.       E  siate  attenti,  per  conoscer  la  prudenza. 
Perciocché  io  vi  ho  data  buona  dottrina, 

Non  lasciate  la  mia  legge. 
Perciocché  io  ancora  sono  stato  figliuol  di  mio  padre. 

Tenero,  ed  unico  appresso  mia  madre  '. 
Ed  esso  mi  ammaestrava  ',  e  mi  diceva: 

Il  tuo  cuore  ritenga  le  mie  parole; 
Osserva  i  miei  comandamenti,  e  tu  vivcrai  '. 
Acquista  sapienza,  acquista  prudenza; 

Non  dimenticare  i  detti  della  mia  bocca,  e  non  rivolgertene  indietro. 
Non  abbandonar  la  sapienza,  ed  ella  ti  preserverà; 

Amala,  ed  ella  ti  guarderà. 
La  sapienza  è  la  princiiml  cQsa  *  ;  acquista  la  sapienza  ; 

Ed  al  prezzo  di  tutti  i  tuoi  beni,  acquista  la  prudenza. 
Ekiltala,  ed  ella  ti  innalzerà  ; 

Ella  ti  glorificherà,  quando  tu  l' avrai  abbracciata. 
Ella  ti  metterà  in  sul  capo  un  fregio  di  grazia  ; 

E  ti  darà  una  corona  d' ornamento. 


10 

11 

12 

\•^ 

14 
15 
IG 
1/ 
18 
19 

20 
1\ 
■22 
2.J 
24 


Ascolta,  figliuol  mio,  e  ricevi  i  miei  detti  ; 

Ed  anni  di  vita  ti  saranno  moltiplicati. 
Io  ti  ho  ammaestrato  nella  via  della  sapienza; 

Io  ti  ho  inviato  ne'  sentieri  della  dirittura. 
Quando  tu  camminerai,  i  tuoi  passi  non  saran  ristretti  '*; 

E  se  tu  cori-ì,  tu  non  incapperai. 
Attienti  all'ammaestramento,  non  lasciar/o; 

Guardalo,  jierciocchè  esso  è  la  tua  vita. 
Non  entrare  nel  sentiero  degli  empi  ; 

E  non  camminar  per  la  via  de'  malvagi  *. 
Schifala,  non  passar  per  essa; 

Stornatene,  e  passa  oltre. 
Percioccliò  essi  non  possono  dormire,  se  non  hanno  fatto  qualche  male  '  ; 

E  il  sonno  s' invoki  loro,  se  non  hanno  fatto  cader  qualcuno. 
Conciossiachò  mangino  il  pane  dell'  empietà, 

E  bevano  il  vino  delle  violenze. 
Ma  il  sentiero  de  giusti  è  come  la  luce  che  spunta  *, 

La  quale  va  vie  pih  risplendendo,  finché  sia  chiaro  giorno. 
La  via  degli  empi  è  come  una  caligine; 

Essi  non  sanno  in  che  incai>])ano  ^ 

Figliuol  mio,  attendi  alle  mie  parole; 

Inchina  l' orecchio  tuo  a'  miei  detti. 
Non  diparUinsi  quelli  (jiammai  dagli  occhi  tuoi; 

Guardali  in  mezzo  del  tuo  cuore; 
Perciocché  son  vita  a  quelli  che  li  trovano  '", 

E  sanità  a  tutta  la  lor  carne. 
Sopra  ogni  guardia,  guarda  il  tuo  cuore; 

Perciocché  da  esso  procede  la  vita  '*. 
Rimuovi  da  te  la  perversità  della  bocca, 

Ed  allontana  da  te  la  lìerversità  delle  labbra. 
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Gli  occhi  tuoi  riguardino  diritto  davanti  a  te, 
E  le  tue  palpebre  dirizzino  la  lor  mira  dinanzi  a  te. 

Considera  attentamente  il  sentiero  de'  tuoi  piedi, 
E  sieno  addirizzate  tutte  le  tue  vie. 

Non  dichinar  nò  a  desti-a,  né  a  sinistra  ^  ; 
Rimuovi  il  tuo  pie  dal  male  ^ 

Figlino]  mio,  attendi  alla  mia  sapienza. 

Inchina  il  tuo  orecchio  al  mio  intendimento; 
Acciocché  tu  osservi  gli  avvedimenti, 

E  che  le  tue  labbra  conservino  la  scienza. 
Perciocché  le  labbra  della  donna  straniera  stillano  favi  di  miele  ^ 

E  il  suo  palato  è  più  dolce  che  olio; 
Ma  il  fine  di  essa  è  amaro  come  assenzio  *, 

Acuto  come  una  sjmda  a  due  tagli. 
I  suoi  piedi  scendono  alla  morte; 

I  suoi  passi  fanno  ca^x)  all'  inferno. 
I  suoi  sentieri  sono  vaganti,  senza  che  essa  sappia  ove  va. 

Perché  non  considera  attentamente  la  via  della  vita. 
Ora  dunque,  figliuoli,  ascoltatemi, 

E  non  vi  dipartite  da'  detti  della  mia  bocca. 
Allontana  la  tua  via  da  essa, 

E  non  accostarti  all'  uscio  della  sua  casa; 
die  talora  tu  non  dia  il  tuo  onore  agli  stranieri, 

E  gli  anni  tuoi  al  crudele; 
Che  talora  i  forestieri  non  si  sazino  delle  tue  facoltà  ; 

E  che  le  tue  fatiche  non  padano  nella  casa  dello  stmno  *  ; 
E  die  tu  non  gema  alla  fine. 

Quando  la  tua  carne  ed  il  tuo  corpo  sarantio  consumati  ; 
E  non  dica:  Come  ebbi  io  in  odio  l'ammaestramento? 

E  come  rigettò  il  mio  cuore  la  correzione  *? 
E  come  non  ascoltai  la  voce  di  quelli  che  mi  ammaestravano, 

E  non  inchinai  11  mio  orecchio  a  quelli  che  ni'  insegnavano  ? 
Quasi  che  sono  stato  in  ogni  male, 

In  mezzo  della  raunanza  e  della  congregazione. 

Bevi  delle  acque  della  tua  cisterna  ', 

E  de'  ruscelli  di  mezzo  della  tua  fonte. 
Spandansi  le  tue  fonti  fuori. 

Ed  i  ruscelli  delle  tue  Jicque  per  le  piazze  *. 
Sieno  quelle  acque  a  te  solo, 

E  a  ninno  strano  teco. 
Sia  la  tua  fonte  benedetta; 

E  rallegrati  della  moglie  della  tua  giovanezza  '. 
Siiiti  ella  una  cerva  amorosa,  ed  una  cavrìuola  gi-aziosa; 

Inebbrinti  le  sue  mammelle  in  ogni  tempo  ; 
Sii  del  continuo  invaghito  del  suo  amore. 
E  ])erchò,  figliuol  mio,  t' invaghiresti  della  straniera, 

i'xl  abbracceresti  il  seno  della  forestiera  '*  ? 
Conciossiachè  le  vie  dell'  uomo  sieno  davanti  agli  occhi  del  Signore  *', 

E  eh'  egli  consideri  tutti  i  suoi  sentieri. 
Le  ini(iuità  dell'  empio  Io  prendenanno, 

Ed  egli  sarà  ritenuto  con  le  funi  del  suo  peccato  '-. 
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Egli  morrà  \yw  mancamento  di  correzione; 
E  andrà  errando  per  la  molta  sua  ])azzia. 

Ammonimenti  contro  il  far  sicurtà,  e  contro  la  pigrizia  e  la  menzogna. 

FIGLIUOL  mio,  se  tu  hai  fatta  sicurtà  al  tuo  prossimo, 
Se  tu  hai  toccata  la  mano  allo  strano  ', 
Tu  sei  allacciato  con  le  parole  della  tua  bocca, 

Tu  sei  preso  con  le  parole  della  tua  bocca. 
Ora  fa' questo,  figlino!  mio,  e  riscuotiti; 

Poiché  tu  sei  caduto  in  man  del  tuo  prossimo. 
Va',  gittati  a'  piedi  de'  tuoi  amici,  e  sollecitali. 
Non  lasciar  dormire  gli  ocelli  tuoi. 
Né  sonnecchiar  le  tue  jmlpebre. 
Riscuotiti,  come  un  cavriuolo  di  mano  dd  cacciatore, 
E  come  un  uccello  di  mano  dell'  uccellatore. 

Va',  pigro,  alla  formica  *  ; 

Riguarda  le  sue  vie,  e  diventa  savio; 
Conciossiacliè  ella  non  abbia  nò  capitano, 

Né  magistrato,  né  signore  ; 
E  pure  ella  apparecchia  nella  state  il  suo  cibo, 

E  raduna  nella  ricolta  il  suo  mangiare. 
Infìno  a  quando,  o  pigro,  giacerai  ? 

Quando  ti  destei-ai  dal  tuo  sonno'? 
Dormendo  un  i)oco,  sonnecchiando  un  poco, 

Piegando  un  jkmjo  le  braccia  per  riposare; 
La  tua  povertà  verrà  come  un  viandante, 

E  la  tua  necessità  come  uno  scudiere  *. 
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L' uomo  scellerato,  l' uomo  da  nulla. 

Procede  con  jìerversità  di  bocca. 
Egli  ammicca  con  gli  occhi,  parla  co'  piedi. 

Accenna  con  le  dita  *; 
Egli  ha  delle  i)erver8Ìtà  nel  suo  cuore, 

Egli  macchina  del  male  in  ogni  tempo  ; 

Egli  commette  contese. 
Perciò  in  un  momento  verrà  la  sua  mina; 

Egli  di  subito  sarà  fiaccato,  senza  rimedio. 

Il  Signore  odia  queste  sei  cose; 

Anzi  queste  sette  swt  cosa  abbominevole  all'  anima  sua  ; 
Gli  occhi  altieri  *,  la  lingua  bugiarda  ', 

E  le  mani  che  spandono  il  sangue  innocente  *, 
Il  cuore  che  divisa  pensieri  d' iniquità  ", 

l  piedi  che  si  affrettano  \ter  correre  al  male  '", 
Il  fiilso  testimonio  che  sbocca  menzogne  ", 

E  colui  che  commette  contese  tra  fratelli. 
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Il  giovane  ammonito  contro  la  donna  ailnltera. 

FIGLIUOL  mio,  guarda  il  comandamento  di  tuo  padre, 
E  non  lasciar  l'insegnamento  di  tua  madre  '*; 
Tienli  del  continuo  legati  in  sul  tuo  cuore. 
Ed  avvinti  in  su  la  tua  gola  ''. 
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Quando  tu  camminerai,  quello  ti  guiderà; 

Quando  tu  giacerai,  farà  la  guardia  intorno  a  te; 

E  quando  tu  ti  risveglierai,  ragionerà  teco  '; 
Perciocché  il  comandamento  <>  una  lam[)ana, 
E  r  insegnanicuto  }•  una  luce  *, 

E  le  correzioni  di  discijilina  son  la  via  della  vitii; 
Per  guardarti  dalla  femmina  malvagia  ^, 

Dalle  lusinglie  della  lingua  della  straniera. 
Non  invaghirti  nel  tuo  cuore  della  sua  bellezza*; 

E  non  jìreudati  ella  con  le  sue  pali)ebre. 
Perciocché  jier  una  donna  meretrice  si  rime  fino  ad  un  pezzo  di  i»aiic  ^; 

E  la  donna  vaga  d'  uomini  va  a  caccia  dietro  alle  anime  i>rcziose  **. 
Alciuio  prenderà  egli  del  fuoco  in  seno, 

Senza  clic  i  suoi  vestimenti  ne  sieno  arsi  ? 
Alctiuo  camminerà  egli  sopra  le  brace, 

Senza  bruciarsi  i  i)iedi  ? 
Così  ar ricini  a  chi  entra  dalla  m'oglie  del  suo  prossimo; 

Chiunque  la  tocca  non  sarà  innocente. 
Ei  non  si  scusa  il  ladro,  quando  egli  ruba 

Per  saziarsi,  avendo  fame; 
Anzi,  se  e  colto,  restituisce  il  farlo  a  sette  dopjii  '', 

Egli  dà  tutta  la  sostanza  di  casa  sua. 
Ciii  commette  adulterio  con  una  donna  <>  scemo  di  senno  *; 

Chi  vuol  perder  1'  anima  sua  faccia  t<d  cosa. 
Egli  troverà  ferite  ed  ignoìninia; 

E  il  suo  vituj)erio  non  sarà  giammai  cancellato. 
Perciocché  la  gelosia  è  un  furor  dell'  uomo  '■'; 

Ed  egli  non  risparniierà  nel  giorno  delhi  vendetta  '". 
Egli  non  avrà  riguardo  ad  alciui  riscatto  ; 

Ed  avvegnaciiò  tu  moltiplichi  i  i)rcsenti,  non  però  li  accetterà. 

Figliuol  mio,  guarda  i  miei  detti, 

E  riponi  appo  te  i  miei  comandamenti. 
Guarda  i  mici  comandamenti,  e  tu  vivcrai  "; 

E  guarda  il  mio  insegnamento,  come  la  pupilla  degli  occhi  tuoi. 
Legateli  alle  dita. 

Scrivili  in  su  la  tavola  del  tuo  cuore  "*. 
Di'  alla  sapienza:  Tu  sei  mia  sorella; 

E  chiama  la  prudenza  Ina  parente; 
Acciocché  esse  ti  guardino  dalla  donna  straniera. 

Dalla  forestiera  che  parla  vezzosamente  ". 

Pei'ciocchò  io  riguardava  iuta  volta  per  la  finestra  della  mia  casa, 

l'er  li  miei  cancelli; 
E  vidi  tra  gli  scenq)i, 

E  scorsi  tra  i  fanciulli,  un  giovanetto  scemo  di  senno  "; 
Il  (piai  passava  per  la  strada,  j «rosso  al  cantone  della  casa  d'ima  tal  doniiii  ; 

E  camminava  traendo  alla  casa  di  essa; 
In  su  la  sera,  in  sid  vespro  del  dì  '^ 

In  su  r  ind)riinire  ed  oscurar  della  notte; 
Ed  ecco,  una  donna  gli  renne  incontro. 

In  assetto  da  meretrice,  e  cauta  d  animo; 
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Strepitosa,  e  sviata; 

I  cui  piedi  non  si  fei-mavano  in  casa  '  ; 
Essendo  ora  fuori,  or  jMìr  le  piaz/ie  ; 
.     E  stando  agli  agguati  presso  ad  ogni  cantone  *. 
Ed  essa  lo  prese,  e  lo  baciò, 

E  sfacciatamente  gli  disse  : 
Io  uvea  sopi-a  me  il  roto  di  sacrificii  da  render  grazie  ; 

Oggi  ho  pagati  i  miei  voti. 
Però  ti  sono  uscita  incontro. 

Per  cercarti,  e  ti  ho  trovato. 
Io  ho  acconcio  il  mio  letto  con  cajmletti 

Di  lavoro  figurato  a  cordicelle  dijU  di  Egitto. 

10  ho  profumato  il  mio  letto 

Con  mirra,  con  aloe,  e  con  cinnamomo. 
Vieni,  inebbriamoci  d' amori  infìno  alla  mattina, 

Sollaziamoci  in  amorosi  i)iaceri. 
Perciocché  il  marito  non  fi  in  cassi  sua; 

Egli  ò  andato  in  viaggio  lontano; 
Egli  ha  preso  in  mano  un  sacchetto  di  danari; 

Egli  ritoruci'à  a  casa  sua  a  nuova  luna. 
Ella  lo  piegò  con  le  molte  sue  lusinghe  ^, 

E  lo  sospinse  con  la  dolcezza  delle  sue  labbra. 
Ed  egli  andò  dietro  a  lei  subitimente. 

Come  il  bue  viene  al  macello, 

E  come  i  ceppi  son  per  giistigamento  dello  stolto; 
Come  1  uccello  si  affretta  al  laccio. 

Senza  saliere  che  ò  contro  alla  vitji  sua  *, 
Finché  la  siietta  gli  trafigga  il  fegato. 

Ora  dinique,  figliuoli,  iiscoltatcmi. 
Ed  attendete  a'  detti  della  mia  bocca. 

11  cuor  tno  non  dichiiii  alle  vie  d'  una  tal  donna; 
Non  {sviarti  ne'  suoi  sentieri. 

Perciocché  ella  ne  ha  fatti  cader  molti  uccisi  ; 

E  pur  tutti  coloro  eh'  ella  ha  morti  craii  possenti  *. 
La  sua  casa  é  la  via  dell'  inferno  *, 

Che  scende  a'  più  interni  luoghi  della  morte. 

L'ucccllenza  e  la  cliinruzza  dei  precetti  della  S»|iiunzn. 

A  Sapienza  non  grida  ella  ^  ? 
J    E  la  Prudenza  non  di\  ella  fuori  la  sua  voce  ? 
Ella  sta  in  pie  in  ca^H)  de'  luoghi  elevati,  in  su  la  via. 

Ne'  crocicchi. 
Ella  grida  presso  alle  ])orte,  alla  bocca  della  città. 

All'  entrata  degli  usci  delle  case, 
Dicendo  :  Io  grido  a  voi,  o  uomini  ])rinci])ali  ; 

E  la  mia  voce  «'  imlirizza  ancora  al  volgo. 
Semplici,  intendete  che  cosa  sia  avvedimento; 

E  voi  stolti,  intendete  che  cosa  sia  buon  senno. 
Ascoi  Ulte;  iierciocché  io  projìorrò  cose  eccellenti; 

L' aprir  delle  mie  labbra  sarà  di  cose  diritte. 
Conciossiaché  il  mio  palato  ragionerà  di  verità  ; 

Ma  r  empietà  }•.  ciò  che  le  mie  labbra  abbominano. 
Tutti  i  detti  della  mia  bocca  soii  con  giustizia; 


'  1  Tini.  .'■>.  13.  Tit.  2.  4,  a.     •   »  l'rov.  5.  3. 
«  Prov.  a3.  •2.7,  28.  |    '  Pì.t1.  9.  12. 


*  Giud.  16.  l  ecc.  Neem.  13. 
2(5. 


•  Tiov.  2.  18;  5.  5;  !>.  18. 
'  Prov.  1.  20erif.:9.  3. 
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In  essi  non  vi  è  nulla  di  torto  o  di  perverso. 
Essi  tutti  mn  diritti  agi'  intendenti, 

E  bene  addirizzati  a  coloro  clie  hanno  trovata  la  scienza. 
Ricevete  il  mio  ammaestramento,  e  non  dell'argento;    ' 

E  scienza,  anzi  che  oro  eletto. 
Perciocché  la  sapienza  è  migliore  che  le  perle; 

E  tutte  le  cose  le  più  care  non  l' agguagliano  *. 

Io,  la  Sapienza,  abito  nell'  avvedimento, 

E  trovo  la  conoscenza  de'  buoni  avvisi. 
Il  timor  del  Signore  è  odiare  il  male  *  ; 

Io  odio  la  superbia,  e  l' alterezza,  e  la  via  della  malvagità, 
E  la  bocca  perversa, 
A  me  appartiene  il  consiglio  *  e  la  buona  ragione; 

Io  80H  la  prudenza;  a  me  appartiene  la  forza  \ 
Per  me  regnano  i  re  *, 

Ed  i  rettori  fanno  statuti  di  giustizia. 
Per  me  signoreggiano  i  signori, 

Ed  i  principi,  e  tutti  i  giudici  della  terra 

10  amo  quelli  che  mi  amano  ": 

E  quelli  che  mi  cercano  mi  troveranno  ''. 
Ricchezze  e  gloria  son  meco; 
Beni  permanenti  e  giustizia  '. 

11  mio  frutto  è  migliore  che  oro,  anzi  che  oro  finissimo; 
E  la  mia  rendita  migliore  che  argento  eletto  ". 

Io  cammino  per  la  via  della  giustizia. 

In  mezzo  de'  sentieri  della  dirittura; 
Per  fare  eredare  il  vero  essere  a  quelli  che  mi  amano. 

Ed  empiere  il  lor  tesori. 

La  Sapienza  i'^  da  ogni  et«niità. 

~L  Signore  mi  possedeva  al  princìpio  della  sua  via  '", 
_    Avanti  le  sue  opere,  ab  eterno. 
Io  sono  stata  costituita  in  principato  ab  eterno. 

Dal  principio,  avanti  che  la  terra  fosse  '  '. 
Avanti  che  fossero  abissi, 

Nò  fonti,  nò  gorghi  d' acque,  io  fui  prodotta. 
Io  fui  prodotta  innanzi  che  i  monti  fossero  profondati  '*, 

Avanti  i  colli; 
Mentre  egli  non  avea  ancora  fatta  la  term,  uè  le  campagne, 

Nò  la  sommità  del  terreno  del  mondo. 
Quando  egli  ordinava  i  cieli,  io  v'  era; 

Quando  egli  disegnava  il  giro  sopra  la  superficie  dell'  abisso  ; 
Quando  egli  fermava  il  cielo  disopra; 

Quando  egli  fortificava  le  fonti  dell'  abisso  ; 
Quando  egli  poneva  il  suo  termine  al  mare  '*, 

Talché  le  acque  non  possono  tra])fissare  il  suo  comandamento  ; 

Qiuvndo  egli  poneva  i  fondamenti  della  terra; 
Etl  ei"a  appo  lui  '*  come  un  allievo, 
Ed  era  le  sue  delizie  tuttodì  '*; 

lo  mi  sollazzava  in  ogni  tempo  nel  suo  cospetto. 
Io  mi  sollazzo  nella  parte  abitata  della  sua  terra; 

Ed  i  miei  diletti  sono  co'  figliuoli  degli  uomini. 


'  l'rov.  3.  1 1,  15  V.  lir. 

•'  Dan.  2.  21.  Roni.  13.  1  7. 

•  Prov.  3.  14  e  rif.  Kics.  3.  8. 

'=  S.il.  PO.  2. 

'  Sai.  97.  10.  l'rov.  16.  6. 

»  fJiov.  14.  21. 

Apoc.  3.  18. 

"  Gen.  1.  9,  10. 

»  U.  0.  0. 

'  <Jiac.  1.  5. 

'»(Jcn.  1.  1  ecc.  Giov.  1.  1-3. 

"  Giov.  1.  1,  -2,  18. 

<  1-Àcl.  7.  19. 

"  Prov.  3.  16  e  rif.  Mat.  6.  33. 

"  Sai.  2.  6.  Giov.  17.  5. 

"■  Mat.  3.  17.  Col.  1.  13. 
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ha  follia  deffli  stolti 


32  Ora  duuque,  figliuoli,  ascoltatemi  : 

Btiati  coloro  c/ie  osservano  le  mìe  vie  *. 

33  Ascoltate  l' ummaustninieiito,  e  diventate  savi, 

E  non  lo  schifate. 

34  Beato  l' uomo  che  mi  ascolta  *, 

Per  vegliar  tuttodì  presso  a  mici  usci  ; 

Per  istiire  a  guardia  agli  stipiti  delle  mie  porte. 

35  Perciocché  chi  mi  trova  trova  la  vita, 

Ed  ottiene  benevolenza  dal  Signore. 
:)G  Ala  chi  pecca  contro  a  me  fa  ingiuria  all'  anima  sua; 

Tutti  quelli  che  mi  odiano  amano  la  morte. 

Il  convito  (Iella  Sapienza.  —  La  follia  degli  stolti. 

9r  A  somma  Sapienza  ha  edificata  la  sua  ca^ii  ', 
I  À     Ella  ha  tagliate  le  sue  colonne  in  numero  di  sette; 

2  Elia  ha  ammazzati  i  suoi  auimidi,  ha  temperato  il  suo  vino, 

Ed  anche  ha  a])parecchiata  la  sua  mensa  \ 

3  Ella  ha  mandate  le  sue  serventi  a  gridare  * 

D'in  su  i  pogginoli  degli  alti  luoghi  della  città: 

4  Chi  è  scempio  ?  riducasi  qua  *. 

E  a  dii-e  a  quelli  che  sono  scemi  di  senno: 

5  Venite,  mangiate  del  mio  pane  '', 

E  bevete  del  vino  clic  io  ho  temperato. 

6  Lasciate  le  scempietà,  e  voi  viverete; 

E  camminate  per  la  via  della  prudenza. 

7  Chi  corregge  lo  schernitore  ne  ricéve  vitu])erio; 

E  chi  riprende  l' empio  ne  riceve  macchia. 

8  Non  riprender  lo  schernitore. 

Che  talora  egli  non  ti  odii  *; 
Riprendi  il  savio,  ed  egli  ti  amerà  ', 

9  Insegna  al  savio,  ed  egli  diventerà  pih  savio; 

Ammaestra  il  giusto,  ed  egli  crescerà  in  dottrina  '". 

10  II  principio  della  sapienza  è  il  timor  del  Signore  "  ; 

E  la  scienza  de'  santi  è  la  prudenza. 

1 1  Perciocché  per  me  ti  saranno  moltiplicati  ì  giorni, 

E  ti  saranno  aggiunti  anni  di  vita  ^''. 

12  Se  sei  savio,  sarai  savio  per  te  "; 

Se  altresì  sei  schernitore,  tu  solo  ne  porterai  la  pena  '^. 

13  La  donna  stolta  "^,  strepitosa, 

Scempia,  e  che  non  ha  alcuno  intendimento, 

1 4  Siede  anch'  essa  all'  entrata  della  sua  casa, 

In  seggio,  ne'  luoghi  elevati  della  città. 

15  Per  gridare  a  coloro  che  passano  per  la  via. 

Che  vanno  a  dirittura  a  lor  cammino: 

16  Chi  è  scempio  ?  riducasi  qua. 

E  se  vi  è  alcuno  scemo  di  senno,  gli  dice: 

17  Le  acque  rubate  ^*  son  dolci, 

E  il  pane  preso  di  nascosto  è  dilettevole  ". 
IR  Ed  egli  non  sa  che  là  sono  i  morti  '^  ; 

E  che  quelli  eh'  ella  ha  convitati  son  nel  fondo  dell'  inferno. 


■<  i 


'  Sai.  119.  1,  2.  Lue.  U.  28. 
=  Prov.  8.  13,  18.  Mat.  17.  5. 
'  Efe».  2.  20-22.  1  Piet.  2.  5. 
*  Mat.  22.  1  ecc.   Lue.  14.  16 


"  Rom.  10.  15. 
«  Mat.  11.  25. 
'  la.  55.  1.  Giov.  6. 

•  Mat.  7.  6. 

•  Sai.  141.  6. 


">  Prov.  1.  5.  Mat.  13.  12. 
"  Gioì).  28.  28  «  rif. 
«  Prov.  3.  2,  16;  IO.  27. 
"  Giob.  22.  2;  35.  6,  7. 
"  Gal.  6.  5. 


''  Prov.  7.  7  ecc. 
'"  Prov.  r>.  15. 
"  IVov.  liO.  17. 
"  Prov.  2.  18;  7.  27. 
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Proverlii  sopra  varii  soggetti. 


Le  sentenze  di  Salomone 


'\j  figliuol  savio  rallegra  il  jjadre*; 

Ma  il  figliuolo  stolto  i"  il  cordoglio  di  8ua  madre. 

I  tesori  d'empietà  non  giovano'; 
Ma  la  giustizia  riscuote  da  morte. 

II  Signore  non  lascerà  aver  fame  all'  anima  del  giusto  *  ; 
Ma  egli  sovverte  la  sostanza  degli  empi. 

Lii  man  rimessa  fa  impoverire  '; 

Ma  la  mano  de'  diligenti  amcchisce  *. 
Chi  raccoglie  nella  state  f"  un  figliuolo  avveduto; 

Ma  chi  dorme  nella  ricolta  l  un  figliuolo  che  fa  vitujìerio. 

Benedizioni  sono  sopra  il  capo  del  giusto; 

Ma  la  violenza  coprirà  la  bocca  degli  empi. 
La  memoria  del  giusto  h  in  benedizione  ; 

Ma  il  nome  degli  empi  marcirà. 

Il  h:ivìo  di  cuore  riceve  i  comandamenti; 

Ma  Io  stolto  di  labbra  andrà  in  precipizio. 
Chi  cammina  in  integrità  cammhia  iu  sicurtà  ^  ; 

Ma  chi  perverte  le  sue  vie  sarà  fiaccato. 

Chi  ammicca  con  l' occhio  reca  molestia; 

Ma  Io  stolto  di  labbra  andrà  in  precipizio. 
La  bocca  del  giusto  ^  tuia  fonte  viva  *; 

Ma  la  violenza  cojjrirà  la  bocca  degli  empi. 

L' odio  muove  contese; 
Ma  la  carità  ricopre  ogni  misfatto  ^ 

La  sapienza  si  trova  nelle  labbra  dell'  intendente; 
Ma  il  bastone  ^  per  lo  dosso  di  chi  i"  scemo  di  seimo  ". 

I  savi  ri))ongono  appo  hro  la  scienza; 
Ma  la  bocca  dello  stolto  è  una  mina  vicina  ". 


10 

17 


Le  facoltà  del  ricco  non  la  sua  forte  città"; 
Ma  la  povertà  de' bisognosi  è  il  loro  spavento. 

Le  opere  de'  giusti  soìio  a  vita; 

3£a  quello  che  l' empio  produce  è  a  peccato. 
Chi  osserva  l' ammaestramento  f'  un  cammino  a  vita  "; 

Ma  chi  lascia  la  correzione  fa  traviare. 


la 


Ciii  coi)re  l' odio  (•  nomo  di  labbra  bugijirde; 
E  chi  sbocca  infamia  <>  stolto. 


19 


In  moltitudine  di  parole  non  manca  misfatto  "; 


'  Prov.  ].  1;  25.  1.  \  *  Sai.  34.  9,  10;  37.  'M'>. 

»  l-rov.  15.  20;  17.  21,  2.-,.        i  »  l'rov.  12.  24;  li).  15. 

■■<  Unì.  49.  6  wc.   Lue.  12.  1»  |  »  IVov.  13.  4;  21.  5. 

1-.U-.  i  '  Prov.  28.  18.  I.s.  33.  15,  16. 


•Prov.  13.  14;  18.  4. 

•  1  (.'or.  13.  4,  7.  1  Pict.  4.  8. 

"•Prov.  19.  29;  26.  3. 

"  Prov.  13.  3;  18.  7;  21.  23. 


"Prov.  18.  11.   ITiDi.  6.  17. 
"  Prov.  6.  ai.  1 

>'  Eccl.  5.  2,  3.  I 
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su  raril  boyyetli. 


Ma  clii  nittieiie  le  sue  labbra  ò  prudente  '. 
I  '20  Lii  liii|i;ua  dei  giusto  ^  argento  eletto; 

I  Ma  il  cuor  degli  empi  ^  ben  poca  cosa. 

,  21  Le  labbra  del  giusto  pascono  molti  ; 

I  Ma  gli  stolti  muoiono  i>er  mancamento  di  senno. 

,  22  La  benedizione  del  Signore  l  quella  che  arricchisce  ^  ; 

\  E  la  fatica  non  le  sopraggiugne  nulla  '. 

'  23  11  commettere  scelleratezza  è  allo  stolto  come  luio  sclierziiie  '; 

Cosi  ^  la  sii])icnza  all'  uomo  d' intendimento. 
'  24  Egli  avverrà  all'  empio  ciò  eh'  egli  teme; 

Ma  Iddio  darà  a  giusti  ciò  che  desiderano  ^. 

25  Come  il  turbo  jKissa  via  di  subito,  così  1'  empio  non  è  più  '*; 

Ma  il  giusto  ^  un  fondamento  perpetuo  '. 

i  26  Quale  è  l' aceto  a'  denti,  e  il  fumo  itgH  occhi, 

Tale  è  il  pigro  a  quelli  che  lo  mandano. 

1 

27  II  timor  del  Signore  accresce  i  giorni  *; 

'  Ma  gli  anni  degli  cui])!  saranno  scorciati. 

28  L'  a8i)ettar  de'  giusti  ("  letizia; 

,  Ma  la  si^eranza  degli  empi  perirà  ". 

29  Ija  via  del  Signore  ?  una  fortezza  all'  nonio  intiero; 
■  Ma  ella  h  spavento  agli  operatori  d' iniquità. 

30  11  giusto  non  .sarà  giammai  in  eterno  scrollato  '"; 

Ma  gli  empi  non  abiteranno  la  terra. 

'M  La  bocca  del  giusto  prodtice  sapienza; 

Ma  la  lingua  jierverea  sarà  tronciita. 
'.i-2  Le  labbra  del  giusto  conoscono  ciò  che  <>  gradevole  ; 

Ma  la  bocca  dell'  empio  non  è  altro  che  perversità. 

nLc  bilance  false  sono  cosa  abbominevole  al  Signore  '  '  ; 
Ma  il  peso  giusto  gli  è  cosa  grata. 

\    2  Venuta  la  superbia,  viene  l' ignominia  "*; 

Ma  la  sapienza  è  con  gli  umili. 

I    3  L' integrità  degli  uomini  diritti  li  conduce; 
j  Ma  la  perversità  de'  disleali  li  disti-ugge  '*. 

4  Le  ricchezze  non  gioveranno  al  giorno  dell'  indegnazione  "  ; 
,  Ma  la  giustizia  riscoterà  da  morte  '*. 

'    5  La  giustizia  dell'  nomo  intiero  addirizza  la  via  di  esso  ; 
I  Ma  r  empio  caderà  ]>er  la  sua  empietà. 

I    tì  La  giustizia  degli  uomini  diritti  li  riscoterà  ; 

Ma  i  disleali  saranno  presi  per  la  lor  propria  malizia  '". 

7  Quando  l' uomo  empio  muore,  la  sua  aspettazione  perisco  '  '  ; 
I  E  la  speranza  eh'  egli  aveva  concepita  delle  sue  forze  è  perduta. 

I    8  11  giusto  ò  tratto  fuor  di  distretta; 
'  Ma  r  empio  viene  in  luogo  suo  '*. 


'  l'rov.  17.  a?.  Giac.  3.  2. 

=  (Jen.  24.  35;  20.  12. 

'  Sai.  127.  2. 

"  Prov.  2.  14;  14.  0. 

'  Mat.  5.  6.  1  Giov.  5.  14, 15. 


•  Sai.  37.  9,  10,  35,  36. 
'  Mttt.  7.  24,  25. 
«  Prov.  9.  11  «  lif. 
•Sai.  112.  10.  Prov.  11.  7. 
'»  Sai.  37.  22,  28,  29;  12."..  1. 


"  Uv.   19.  35,  36.  D.ÌIII.  25. 

13-16.  Prov.  20.  10,  2:!. 
'-  Prov.  15.  33;  16.  18;  18.  12. 

Dan.  4.  30  ecc. 
'"  Prov.  13.  6;  22.  12. 


"  Pi-ov.  10.  2erif. 
'MÌ..1I.  7.  1. 
'Sai.  7.  1.5  e  i-ir. 
"  Prov.  10.  23  e  ril. 
'»  Prov.  21.  18. 
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L' ìpocrìto  corrompe  il  suo  prossimo  cou  la  sua  bocca; 

Ma  i  giusti  ne  sou  liberati  per  conoscimento. 
La  città  festeggia  del  bene  de'  giusti  ; 

Ma  lù  è  giubilo  quando  gli  empi  periscono  '. 
La  città  è  innalzata  per  la  benedizione  degli  uomini  diritti  ; 

Ma  è  sovvertita  per  la  bocca  degli  empi. 

Chi  sprezza  il  suo  prossimo  è  privo  di  senno; 
Ma  r  uomo  prudente  tace. 

Colui  che  va  sparlando  palesa  il  segreto  *  ; 
Ma  chi  è  leale  di  spirito  cela  la  cosa. 

Il  popolo  cade  in  mina  dove  non  son  consigli  ; 
Ma  vi  è  salute  in  moltitudine  di  consiglieri  ^ 

L' uomo  certamente  sofferirà  del  male,  se  fa  sicurtà  [ler  lo  strano  *  ; 
Ma  chi  odia  i  mallevadori  è  sicuro. 
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La  donna  graziosa  otterrà  gloria  ^, 
Come  i  possenti  ottengono  ricchezze. 

L' uomo  benigno  fa  bene  a  sé  stesso  ^  ; 

Ma  il  crudele  conturba  la  sua  propria  carne. 
L' empio  fa  un'  opera  fallace; 

Ma  vi  è  un  premio  sicuro  per  colui  che  semina  giustizia  ^. 
Cosi  è  la  giustizia  a  vita, 

Come  chi  procaccia  il  male  lo  procaccia  alla  sua  morte. 

I  perversi  di  cuore  soìio  un  abbominio  al  Signore; 

Ma  quelli  che  sono  intieri  di  via  son  ciò  che  gli  è  grato. 

II  malvagio  d' ora  in  ora  non  resterà  impunito  *; 
Ma  la  progenie  de'  giusti  scamperà. 

Una  donna  bella,  ma  scema  di  senno, 

È  un  monile  d' oro  nel  grifo  d'  un  porco. 
II. desiderio  de' giusti  non  è  altro  che  bene; 

Ma  la  speranza  degli  empi  è  indegnazione  '*'. 

Vi  è  tale  che  spande,  e  pur  vie  piii  diventa  ricco  •"  ; 

£  tale  che  risparmia  oltre  al  diritto,  e  pur  ne  diventa  sempre  più . 

[povero. 
La  persona  liberalo  sarà  ingrassata  ^^  ; 

E  chi  annaffia  sarà  anch'  esso  annaffiato  **. 


20 


27 


28 


Il  popolo  maledirà  chi  serra  il  grano  "  ; 
Ma  benedizione  sarà  sopra  il  capo  dì  chi  lo  vende  '*. 

Chi  cerca  il  bene  procaccia  benevolenza; 
Ma  il  male  avverrà  a  chi  lo  cerca  ". 

Chi  si  confida  nelle  sue  ricchezze  caderà  '*; 
Ma  i  giusti  germoglieranno  a  guisa  di  frondi  ". 


'  Est.  8.  15.  Prov.  28.  12,  28. 

'  Lev.  19.  16. 

»  1  Ku  12.  1  eco.  Prov.  15.  22. 

'  Prov.  ti.  1  ecc.  e  rif. 

'  ProT.  31.  30. 


«  Mat.  5.  7;  25.  34  ecc. 

'«Sai.  37.  21;  112.  9. 

»  Sai.  7.  15  0  rif. 

■  Os.  10.  12.  Gal.  6.  7,  8 

Giac. 

"2t;or.  9.  6-10. 

<•  Mar.  10.  24.  1  Tini.  6.  17. 

3.18. 

i«  Mat.  5.  7. 

"  Sai.  1.  3;  52.  8;  92.  12-14 

•  Prov.  12.  7  e  rif. 

"  Amo.s  8.  5,  6. 

Ger.  17.  8. 

'  Rolli.  2.  8,  9. 

"  Geli.  12.  6. 
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Chi  dissipa  la  sua  casa  possederà  del  vento; 

E  lo  stolto  sarà  serro  a  chi  è  savio  di  cuore. 
Il  frutto  del  giusto  ^  uh  albero  di  vita; 

E  il  savio  prende  le  anime  '. 
Ecco,  il  giusto  riceve  la  sua  retribuzione  in  terra; 

Quanto  più  ìa  riceverà  \  empio  e  il  iicccatore  *  ? 

Chi  ama  la  correzioneama  la  scienza; 
Ma  chi  odia  la  riprensione  è  insensato  '. 

L' uomo  da  bene  ottiene  benevolenza  dal  Signore; 

Ma  egli  condannerà  1'  uomo  malizioso. 
L' uomo  non  sarà  stabilito  per  empietà; 

E  la  radice  de'  giusti  non  sarà  smossa. 

La  donna  di  valore  ^  la  corona  del  suo  marito  *  ; 
Ma  quella  che  reca  vituperio  gli  è  come  un  tarlo  nelle  ossa, 

I  pensieri  de'  ^usti  son  dirittura;  , 
Ma  ì  consigli  degli  empi  «o»  frode. 

Le  parole  degli  empi  teìidoiio  ad  insidiare  al  sangue  ; 

Ma  la  bocca  degli  uomini  diritti  li  riscoterà. 
In  un  voltar  degli  empi,  essi  non  saranno  pia  *; 

Ma  la  casa  de'  giusti  starà  in  piò. 

L' uomo  sarà  lodato  secondo  il  suo  senno; 
Ma  chi  ò  stravolto  d' animo  sarà  in  isprezzo  ^ 

Meglio  è  colui  del  quale  non  si  fa  stima,  e  pure  ha  un  servitore. 
Che  colui  che  fa  il  borioso,  ed  ha  mancamento  di  pane  \ 

lì  nomo  giusto  ha  cura  della  vita  della  sua  bestia  *; 
Ma  le  viscere  degli  empi  san  crudeli. 

Chi  lavora  la  sua  terra  sarà  saziato  di  pane  "; 
Ma  chi  va  dietro  agli  uomini  oziosi  ì>  scemo  d' intelletto. 

L' empio  appetisce  la  rete  de'  malvagi  '"; 
Ma  la  radice  de'  giusti  mette  fuori. 

II  laccio  del  malvagio  i>  nella  dislealtà  delle  labbra  '  '  ; 
Ma  il  giusto  uscirà  di  distretta  '*. 

L' uomo  sarà  saziato  di  beni  per  lo  frutto  della  sua  l)occa; 
E  Dio  renderà  all'  uomo  la  retribuzione  dell'  opere  delle  sue  mani  ''. 

La  via  dello  stolto  ^  diritta  al  suo  parere  •••; 
Ma  chi  ascolta  consiglio  P  savio. 

Il  cruccio  dello  stolto  è  conosciuto  lo  stesso  giorno  '•'*; 

Ma  r  avveduto  copre  il  vituperio. 
Chi  parla  verità  rapporta  il  giusto  '*; 


'  Dan.  12.  3.  1  Cor.  9. 19-22. 

Gioc.  fi.  20. 
«lPi«t.  4.  17,  18- 
»  Prov.  15.  IO  e  nf. 
•Prov.  18.  22:31.23.  1  Oor. 


11.7. 
»  Sai.  37.  3.5,  .36.  Prov.  11.21. 

Mttt.  7.  24-27. 
•  1  Som.  25.  17. 
'  Prov.  13.  7. 


"  Rciit.  2.5.  4. 
"  (iuu.  3.  19. 
'«Sai.  10.8-10. 
"  Prov.  18.  7  e  rif. 
"  2  Pict.  2.  9. 


G!):ì 


"  Is.  8.  10,  11. 

"Prov.  3. 7;  14. 12;  16.  2,  2.-i; 
21.  2;  26.  12.  I,iic.l8.  11. 
"  Prov.  29.  11. 
"  Prov.  14.  .5. 
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Ma  il  falso  testimonio  rapporta  frotlc. 

Ei  vi  è  tale  che  pronunzia  parole  simili  a  coltellate  ; 
Ma  la  lingua  de'  savi  è  medicina. 

Il  labbro  verace  sarà  stabile  in  perpetuo; 

Ma  la  lingua  bugiarda  sarà  sol  per  un  momento  '. 
Inganno  !>  nel  cuor  «li  coloro  che  macchinano  «lei  male; 

Ma  rì  <>  allegrezza  per  quelli  che  consigliano  pace. 

Ninna  molestia  avverrà  al  giusto*; 
Ma  gli  empi  saranno  ripieni  di  male. 

Le  labbra  bugiarde  so»  cosa  abbominevole  al  Signore^; 
Ma  coloro  che  operano  in  verità  son  gl'aditi  da  lin', 

L' uomo  avveduto  copre  la  scienza; 
Ma  il  cuor  degli  stolti  pubblica  la  follia  *. 

La  mano  de'  diligenti  signoreggerà  ; 
Ma  la  pigra  sarà  tributaria  *. 

Il  cordoglio  nel  cuor  dell'  uomo  l' abbatte  "; 
Ma  la  buona  parola  lo  rallegra  '. 

11  giusto  abbonda  in  beni  più  che  il  suo  prossimo; 

Ma  la  via  degli  empi  li  fa  andare  errando. 
Il  pigro  non  arrostisce  la  sua  cacciagione; 

Ma  i  beni  dell'  uomo  diligente  nono  i>reziosi. 

Nella  via  della  giustizia  vi  è  vita; 
E  m/  cammino  de'  suoi  sentieri  non  ri  è  morte. 

11  figlino]  Silvio  ascolta  Y  ammaestramento  di  suo  ]>adre; 
Ma  lo  schernitore  non  ascolta  rii)rcn8Ìone  ". 

L' uomo  mangerà  del  bene  del  frutto  delle  sue  labbra  "  ; 
Ma  r  anima  degli  scellerati  mangerà  ilei  frutto  di  violenza. 

Clii  guarda  la  sua  bocca  preserva  l' anima  sua  '**  ; 
Ma  mina  avverrà  a  chi  apre  disordinatamente  le  sue  labbra. 

L' anima  del  pigro  appetisce,  e  non  lui  nulla  ; 
Ma  r  anima  de'  diligenti  sarà  ingrassata  ". 

II  giusto  odia  la  parola  bugiarda  ; 
Ma  r  empio  si  rende  puzzolente  ed  infame. 

La  giustizia  guarda  colui  che  ò  intiero  di  via; 
Ma  r  empietà  sovverte  il  peccatore  '*. 

Vi  ò  tale  che  si  fa  ricco,  e  non  lia  nulla; 
Tale  altresì  che  si  fa  povero,  ed  ha  di  gi-an  facoltà. 


'  Sai.  r,'2.  4,  5.  l'rov.  ]!>.  0. 

■■■S;ll.    "11.  10  (■.■<■. 

'  IVov.tì.  10,17.  Apo..  22. 1'.. 


'l'rov.  10.  14;  1.3.  Itì;  lo.  2. 
.  ■'  l'rov.  10.  4  e  riC. 
"  l'rov.  l.l.  l:j;  17.  22. 


'  Is.  .10.  4. 

•  1  S,-iiii.  2.  2.';. 

»  l'rov.  12.  14  e  rir. 


"«Sal.39. 1;I4I.S.  C.w... 

"  Prov.  10.  4  e  rif. 

"  Prov.  11.  .%  ."i,  C ..  rif. 
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Le  ricchezze  dell'  uomo  sotto  il  riscatto  della  sua  vita; 
Ma  il  povero  non  ode  alcuna  minaccia. 

La  luce  de' giusti  sarà  lieta; 
Ma  la  lampana  degli  empi  sarà  spenta  '. 

Per  orgoglio  non  si  produce  altro  che  contese; 
Ma  la  sapienza  è  con  quelli  che  si  consigliano. 

Le  ricchezze  procedenti  da  vanità  scemeranno  *  ; 
Ma  chi  raduna  con  la  mano  le  accrescerà. 

La  speranza  prolungata  fa  languire  il  cuore; 
Ma  il  desiderio  adempiuto  è  un  albero  di  vita  ^. 

Chi  sprezza  la  parola  andrà  in  perdizione  *  ; 
Ma  chi  riverisce  il  comandamento  riceverà  retribuzione. 

L' insegnamento  di  un  savio  è  una  fonte  di  vita  '', 
Per  ritrarsi  da'  lacci  della  morte. 

Buon  senno  reca  grazia; 
Ma  il  procedere  de'  perfidi  f>  duro. 

lì  nomo  avveduto  fa  ogni  cosa  con  conoscimento; 
Ma  il  pazzo  spande  follia. 

Il  messo  malvagio  caderà  in  male; 
Ma  r  ambasciator  fedele  reca  sanità  *. 

Povertà  ed  ignominia  avrerrauiio  a  chi  schifa  la  correzione; 
Ma  chi  osserva  la  riprensione  sarà  onorato  ''. 

Il  desiderio  adempiuto  è  cosa  soave  all'anima *; 
Ed  agli  stolti  è.  cosa  abbominevolc  lo  stornarsi  dal  male. 

Chi  va  co'  savi  diventerà  savio; 
Ma  il  compagno  degli  stolti  diventerà  malvagio. 

Il  male  perseguita  i  peccatori  '  ; 
Ma  Iddio  renderà  il  bene  a'  giusti. 

L' uomo  da  bene  lascerà  la  swt  eredità  a'  figliuoli  de'  figlhioli  '"; 
Ma  le  facoltà  del  peccatore  san  riserbate  al  giusto  '  '. 

Il  campo  lavorato  de'  poveri  produce  abbondanza  di  cibo  '-; 
Ma  vi  è  tale  che  è  consumato  per  mancamento  di  buon  governo. 

Chi  risparmia  la  sua  verga  odia  il  suo  figliuolo; 
Ma  chi  r  ama  gli  procura  correzione  per  tempo  ". 

Il  giusto  mangerà  a  sazietà  dell'  anima  sua  ''*; 
Ma  il  ventre  degli  cmi)i  avrà  mancamento. 


'  (Jiol..  18.  .''.,  «. 

'  Prov.  10.  11;  16.  22. 

•S.-.I.  32.  10.  Prov.  11.  19. 

"  Prov.  li».  IS;  22.  I.''.;  L 

■■',.  I.'i, 

«  Prov.  20.  21  ;  28.  20,  22. 

•  Prov.  2.5.  13. 

">  Sili.  37.  25. 

ll;2il.  15,  17. 

'  ver.  19. 

'  Prov.  15.  .1,  .11,  32. 

"  Gìol>.  27.  13  17  e  rif. 

"  Sul.  :U.  10. 

'  i Croi). ."«;.  Ifi. 

'  ver.  12. 

"Prov.  12.  li. 
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Le  donne  savie  edificano  le  lor  case  '  ; 
Ma  la  stolta  la  sovverte  con  le  sue  mani. 
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Chi  cammina  nella  sua  dirittura  riverisce  il  Signore; 
'  Ma  chi  è  stravolto  nelle  sue  vie  lo  sprezza. 

Nella  bocca  dello  stolto  è  la  bacchetta  dell'  alterezza; 
Ma  le  labbra  de'  savi  lì  guardano. 

Dove  non  8on  buoi,  il  granaio  ^  vuoto; 
Ma  l'abbondanza  della  ricolta  f>  [)er  la  forza  del  bue. 

Il  testimonio  verace  non  mente; 
Ma  il  falso  testimonio  sbocca  bugie  ^ 

Lo  schcraitore  cerca  la  sapienza,  e  non  la  trova  punto  *  ; 
Ma  la  scienza  agevolmente  si  acquista  dall'  nomo  intendente. 

Vattene  via  d' innanzi  all'  uomo  stolto, 
E  (F  innanzi  a  colui,  nel  quale  non  avrai  conosciute  labbra  di  scienza. 

La  sapienza  dell'  uomo  f>  di  considerar  la  sua  via; 
Ma  la  follia  degli  stolti  è  inganno. 

Gli  stolti  si  fanno  beffe  del  commetter  misfatto  *; 
Ma  fm  gli  uomini  diritti  !'  la  benevolenza. 

Il  cuore  di  ciascuno  conosce  l'amaritudine  dell'  anima  sua; 
Ed  altresì  alcuno  strano  non  è  mescolato  nella  sua  allegrezza. 

La  casa  degli  empi  sarò,  distrutta; 
Ma  il  tabernacolo  degli  uomini  diritti  fiorirà. 

Vi  è  tal  via  che  pare  diritta  all'  uomo  ^, 
11  fine  della  quale  son  le  vie  della  morte  ". 

Come  di  troppo  ridere  duole  il  cuore. 
Cosi  la  fine  dell'  allegrezza  ì>  dolore  ''. 

Chi  è  sviato  di  cuore  sarà  saziato  delle  sue  vie  "  ; 
E  più  eh'  esso  lo  sarà  V  uomo  da  bene  delle  sue. 

Lo  scempio  crede  ogni  cosa; 

Ma  r  avveduto  considera  i  suoi  passi. 
11  savio  teme^,  e  si  ritrae  dal  male  '**; 

Ma  lo  stolto  trascorre,  e  si  tien  sicuro. 

Chi  è  pronto  all'  ira  "  commette  follia; 
E  r  uomo  malizioso  ò  odiato. 


1« 


Gli  scempi  crederanno  la  stoltizia; 
Ma  i  prudenti  corouemnno  il  lor  capo  di  scienza. 


•  RMt4.  11. 

'  Km<l.  21.  1  e  lif. 

»  l'rov.  24.  7. 


*  Prov.  10.  23  e  rif. 
»  Prov.  12.  16  e  rif. 

•  Rolli.  6.  21. 


'  Eccl.  2.  2;  7.  3. 

•  Prov.  1.  31. 

•  Prov.  22.  3;  27.  12. 


'»  Gioii.  23.  28  »•  rir. 
"  ver.  29  e  rif. 
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I  malvagi  saranno  abbassati  davanti  a'  buoni; 

E  gli  empi  saranno  alle  porte  del  giusto. 

II  povero  è  odiato  eziandio  dal  suo  prossimo  ^  ; 
Ma  molti  8on  gli  amici  del  ricco. 

Chi  sprezza  il  suo  prossimo  pecca  *; 
Ma  beato  chi  La  pietà  de'  poveri  '. 

Quelli  che  macchinano  del  male  non  sono  eglino  traviati? 
Ma  benignità  e  verità  sarà  usata  inverso  coloro  che  pensano  del  bene. 

In  ogni  fatica  vi  è  del  profitto; 
Ma  il  parlar  delle  labbra  toma  solo  in  inopia. 

Le  ricchezze  de' savi  sono  la  lor  corona; 
Ma  la  follia  degli  stolti  è  sempre  follia. 

Il  testimonio  verace  libera  le  anime; 
Me  il  falso  sbocca  bugie  *.    • 

Nel  timor  del  Signore  vi  è  confidanza  fortissima; 
E  vi  sarà  un  ricetto  per  li  figliuoli  di  colui  che  tenie  I dillo. 

Il  timor  del  Signore  h  una  fonte  di  vita, 
Per  ritrarsi  da'  lacci  della  morte. 
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La  magnificenza  del  re  é  nella  moltitudine  del  popolo  ''; 
Ma  la  ruina  del  principe  è  nel  mancamento  della  gente. 

Chi  è  lento  all'  ira  P  di  gran  prudenza  *  ; 
Ma  chi  ò  pronto  al  cruccio  eccita  la  follia. 

Il  cuor  sano  è  la  vita  delle  caiTii  ; 
Ma  r  invidia  ^  il  tarlo  delle  ossa. 
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'  Pmv.  19.  7. 
'Prov.  n.  12. 
'Sal.41.  1;112.  9. 
'  vrr.  !>  e  rif. 


Chi  oppressa  il.  povero  '  fa  onta  a  colui  che  l' ha  fatto  ^; 
Ma  chi  ha  pietà  del  bisognoso  l' onora. 

L' empio  sarà  traboccato  per  la  sua  malvagità; 
Ma  il  giusto  spera  eziandio  nella  sua  morte  ". 

La  sapienza  riposa  nel  cuor  dell'  uomo  intendente, 
Ed  6  riconosciuta  in  mezzo  degli  stolti. 

La  giustizia  innalza  la  nazione; 
Ma  il  peccato  è  il  vituperio  de'  popoli. 

Il  favor  del  re  è  verso  il  servitore  intendente  '**; 
Ma  la  sua  ìndegnazione  P.  contro  a  quello  che  reca  vituiicrio. 

La  risposta  dolce  acqueta  il  cruccio  "  ; 
Ma  la  parola  molesta  fa  montar  l' ira  '^ 


»  1  Re  4.  20. 

"  Piov.  18.  :!2.  Ciac.  1.  19. 
'  l'rov.  17.  6.  Mat.  25.  40  eec 
»  Uioli.  31.  L'i,  10.  l»rov.  22.  ^J. 


»  «iob.  19.  25,  26.  Sai.  23.  4. 
2  Cor.  6.  8.  2  Tira.  4.  18. 
'»  M,it.  24.  4.'i-47. 
I"  Giiiil.  8.  1  ecc.  l'rov.  Z»!.  1.5. 


'«  1  Sani.  25.  10  ecc.  1  Re  12. 
13  ecc. 
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La  scienza  adorna  la  lingua  de'  savi  ; 
Ma  la  bocca  degli  stolti  sgorga  follia. 

3 

Oli  occhi  del  Signore  sono  in  ogni  luogo; 
Uiguiirdando  i  malvagi  ed  i  buoni  '. 

4 

La  medicina  delia  lingua  è  un  albero  di  vita; 
Ma  la  sovversione  che  avviene  per  essa  è  simile  ad  un  fracasso ^f/^o 

[dal  vento. 

5 

Ijo  stolto  disdegna  la  correzion  di  suo  padre; 
Ma  chi  osserva  la  riprensione  diventerà  avveduto  *. 

6 

Nella  casa  del  giusto  vi  sono  di  gran  facoltà; 
Ma  vi  è  dissipazione  nell'  entrate  dell'  empio. 

7 

IjC  labbra  de'  siivi  spandono  scienza  ; 
Ma  non  /a  yià  così  il  cuor  degli  stolti  *. 

a 

Il  sacrificio  degli  empi  ?  cosa  abbominevole  al  Signore*; 
Ma  r  orazione  degli  nomini  diritti  gli  è  cosa  grata. 

9 

La  via  dell'  empio  è  cosa  abbominevole  .al  Signore; 
Ma  egli  ama  chi  procaccia  giustizia  *. 

IO 

La  correzione  fi  spiacevole  a  chi  lascia  la  diritta  via"; 
Chi  odia  la  i-iprensione  morrà  '. 

11 

L'inferno  e  il  luogo  della  iwrdizione  son  davanti  al  Signore  *; 
Quanto  i)iù  i  cuori  de' figliuoli  degli  uomini  '! 

12 

Tx)  schernitoi-e  non  ama  che  altri  lo  riprenda, 
E  non  va  a'  savi  '". 

la 

11  cuore  allegro  abbellisce  la  faccia; 
Ma  per  lo  cordoglio  lo  spirito  è  abbattuto  ". 

14 

Il  cuor  dell'  nomo  intendente  cerca  la  scienza; 
Ma  la  bocca  degli  stolti  si  pasce  di  follia.                                                   ' 

in 

Tutti  i  giorni  dell'afflitto  soii  cattivi; 
Ma  elii  è  allegro  di  cuore  è  come  in  un  convito  jierpetuo. 

16 

Meglio  vale  poco  col  timor  del  Signore, 
Che  gran  tesoro  con  turbamento  '*. 

17 

Meglio  t^fUe  un  pasto  d' erbe,  ove  sia  amore, 
Che  di  bue  ingrassato,  ove  sia  odio*'. 

18 

L'uomo  iracondo  muove  contese'*; 
Ma  chi  è  lento  all'  ira  acqueta  le  risse. 

19 

La  via  del  pigro  <!  come  una  siepe  di  spine;                                                   1 

'  2('ron.  Uì.flcrif.  Elii 
■  l'mv.  13.  IScM-if. 
^  Miil.  12.  34. 
■•  Prov.  -Jl.  27:  Iffl.  9. 

.4.1.'!.            U,  1.1;  61.  8.                           •  (iioli.  26.  6  e  rif. 

'-  Prov.  21.  21.  1  Tim.  0.  11.          «  2  (Voli.  6.  :«)  e  rif. 

"  1  Uè  22.  8.                                   '"  2  Tim.  4.  X 
Is.  1.        '  Hrov.  r>.  12;  10.  17.                   |  "  l'rov.  17.  22. 

'•  S.M.37. 16.  Prov.  10.8.  V>.  1.  ' 

4.  6.  1  Tini.  C.  «. 
"  Prov.  17.  1. 
"  Pi^iv.  2U.  L'I  ;  2!».  22. 
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1 
1 

Ma  la  via  degli  nomini  diritti  è  elevata. 

1    20 

t 

1 

li  figliuol  savio  rallegi-a  il  padre  '  ; 
Ma  l' uomo  stolto  sprezza  sua  madre. 

21 

La  follia  è  allegrezza  nVitomo  scemo  di  senno  *; 
Ma  r  uomo  intendente  ciimmina  dirittiiniente  ^. 

22 

1 

1 

I  disegni  sou  renduti  vani  dove  non  è  consiglio  *; 
Ma  sono  stabili  dove  è  moltitudine  di  consiglieri. 

'    23 

1 

L' uomo  riceve  allegrezza  della  risposta  della  sua  hocca; 
E  <iuant'  è  buona  una  parola  detta  al  suo  tempo  "! 

1 

;  24 

1 

La  via  della  vita  va  in  su  all'  uomo  intendente  *, 
Per  ritrarsi  dall'  inferno  che  è  a  basso. 

'    25 

1 

II  Signore  spiantjv  la  cassi  de'  suiìerbi  '  ; 
Ma  stabilisce  il  confine  della  ve<Iova  *. 

'    26 

1 
1 

I  iiensicri  malvagi  sou  cosii  abbominevole  al  Signoin}  *; 
Ma  i  detti  c/ie  gli  soii  i>iacevoli  souo  i  puri. 

2'- 
i 

Chi  è  dato  a  cupidigia  dissipa  la  sua  casa  '**; 
Ma  chi  odia  ì  presenti  viverò. 

!  2H 

1 
I 

Il  cuor  del  giusto  mcditsi  ciò  die  Ita  da  risiiondere  "  ; 
Ma  la  bocca  degli  empi  sgorga  cose  malvage. 

i   29 

1 

Il  Signore  h  lontano  dagli  empi  '*; 
Ma  egli  esaudisce  l' omzione  de  giusti  '*. 

1    30 

1 

La  luce  degli  occhi  rallegra  il  cuore  ; 
La  buona  novella  ingr<is.sa  le  ossji  ''. 

Al 

:i-2 

•L'orecchio  che  ascoi tii  la  riprensione  della  vita 

Dimorerìi  per  mezzo  i  savi  '*. 
Chi  schifa  la  correzione  dis<legna  l'anima  sua; 

Ma  chi  ascolta  la  riprensione  ac({uista  senno. 

:ì3 

11  timor  del  Signore  h  ammaestramento  di  sapienza  '"; 
E  r  umiltà  va  davanti  alla  gloria  ". 

16 

Ije  dis  losizioni  dell'  animo  sou  dell'  uomo  '"; 
Ma  a  risposta  della  lingua  ^  <IaI  Signore  '^ 

,  2 

1 

Tutte  le  vie  dell'  uomo  gli  ptiiono  pure  ^''; 
Ma  il  Signore  pesa  gli  spiriti  *'. 

1    3 

Rimetti  le  tue  opere  nel  Signore  **, 
E  i  tuoi  ])ensiei-i  saranno  stabiliti. 

'Prov. 
'Prov. 
'  Efc... 
'  Prov. 
'Prov, 
•  Kil.  3 
1 

10.  1  e  rif. 

10,  '23. 
5.  L'i. 

11.  U;20.  18. 

.  20.  c;oi.  :j.  1, 

•1. 

'Prov.  12.  7;  14.  11. 

•  Sai.  68.  5: 140.  9. 

•  Prov.  6.  16-18. 

""  Is.  .S.  8.  Cer.  17.  H. 
"  1  Pift.  3.  1.'.. 
"  Sili.  Ai.  Vi. 

"Sai.  H.-;.  18, 19.GÌ0V.  9.31. 

"  Prov.  '£>.  2.5. 

''  ver.  5.  Prov.  '£,.  12. 

••  Prov.  1.  7  e  rif. 

"  Prov.  18.  12;  29.  2.'». 

'"  ver.  9.  Prov.  VX  21. 

'•  Mat.  10.  19,  20. 
w  Prov.  12.  l.'i  !•  rif. 
"  1  Sani.  l(ì.  7  !■  rif. 
«  Sai.  37.  .'■  <^  rif.   r.iic. 
22  oce.  Fil.  4.  6. 
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Il  Signore  ha  fatto  ogni  cosa  per  so  stesso  '  ; 
Eziandio  1'  empio  per  lo  giorno  del  male  *. 

Chiunque  è  altiero  d'  animo  è  abbominevole  al  Signore  ^; 
D' ora  in  ora  egli  non  resterà  impunito  *. 

L' initpiità  sarà  purgata  con  benignità,  e  coìi  verità  ■'; 
E  i)er  lo  timor  del  Signore  l' uomo  si  ritrac  <lal  male  '^. 

Quando  il  Signore  gradisce  le  vie  dell'  uomo, 
Pacifica  con  lui  eziandio  i  suoi  nemici. 

Meglio  vale  poco  con  giustizia. 

Che  grandi  entrate  senza  dirittura  '. 


10 

11 

12 
13 
14 
15 

10 
17 

1» 
19 

20 

21 

22 


Il  cuor  dell'  uomo  delibera  della  sua  via  **; 
Ma  il  Signore  dirizza  i  suoi  pjissi  ". 

Indovinamente  ft  nelle  labbra  del  re  ; 
La  sua  bocca  non  falla  nel  giudicio  ^". 

La  stadera,  e  le  bilance  giuste  soìì  del  Signore  "  ; 
Tutti  i  pesi  del  sacchetto  son  sua  opera. 

Operare  empiamente  i'.  abbominevole  ai  re  ; 

Perciocché  il  trono  sarà  stabilito  per  giustizia  ". 
Le  labbra  giuste  sou  quelle  che  i  re  gradiscono  ; 

Ed  essi  amano  chi  parla  dirittamente. 
L' ira  del  re  son  messi  di  morte  ''  ; 

Ma  r  uomo  savio  la  placherà  ". 
Nella  chiarezza  della  faccia  del  re  ri.  è  vita  ; 

E  la  sua  benevolenza  è  come  la  nuvola  della  pioggia  della  stagione 

[della  ricolta. 

Quant'  è  egli  cosa  migliore  acquistar  sapienza  che  oro  ! 

E  quant'  è  egli  cosa  più  eccellente  acqiùstar  i)rudenza  che  argento  '^! 

La  strada  degli  uomini  diritti  è  di  stornarsi  dal  male  ; 
Chi  osserva  la  sua  via  guarda  1'  anima  sua. 

La  superbia  viene  davanti  alla  ruina  '*, 

E  r  alterezza  dello  spirito  davanti  alla  caduta. 
Meglio  è  essere  umile  di  spirito  co' mansueti  ", 

Che  spartir  le  spoglie  con  gli  altieri. 

Chi  è  intendente  nella  parola  troverà  bene  ; 
E  beato  chi  si  confida  nel  Signore  '*. 

Il  savio  di  cuore  sarà  chiamato  intendente  ; 
E  la  dolcezza  delle  labbra  aggiugnerà  dottrina. 

Il  senno  è  una  fonte  di  vita  in  coloro  che  ne  son  dotjiti  ; 


'  Is.  43.  7.  Rolli.  11.  30. 

«  Koiii.  9.  22. 

»  Piov.  0.  10,  Ucrif.;  8.  13. 

'  Prov.  11.  21  e  rif. 

'  IVii.  4.  27.  Lue.  11.  41. 


•  Gioì).  28.  28  e  rif. 
'  l'rov.  15.  16  e  rif. 
»  ver.  1.  l'rov.  19.  21. 
"  Sul.  37.  23,  24.  Prov.  20.  21. 
Ger.  10.  2:ì. 


I»  1  Re  3.  23. 
"  l'rov.  11.  1  e  rif. 
'■  l'rov.  2.").  .''<;29.  14. 
'■'  l'rov.  19.  12;  20.  2. 
"  l'rov.  25.  1:'.. 


''  Prov.  8.  11,  19<?  rif. 
'"Prov.  11.  2  e  riC. 
"Sili.  34.  18  e  rif. 
'»  Sili.  2.1.  2  u  rif. 
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Ma  r  ammaestramento  degli  stolti  è  stoltizia. 

Il  cuor  delf  itomo  savio  rende  avveduta  la  sua  bocca  *, 
E  aggiunge  dottrina  alle  sue  labbra. 

I  detti  soavi  sono  un  favo  di  miele, 
Dolcezza  all'  anima,  e  medicina  alle  ossa. 

Vi  è  tal  via  che  pare  diritta  all'  uomo, 
Il  line  della  quale  san  le  vie  della  morte  *. 

L' anima  di  chi  si  affatica  si  affatica  per  lui  stesso; 
Perciocché  la  sua  bocca  lo  preme  . 

L' uomo  scellerato  apparecchia  del  male; 
E  in  su  le  sue  labbra  vi  è  come  un  fuoco  ardente  \ 

L' uomo  perverso  commette  contese  *  ; 
£  chi  va  sparlando  disunisce  gli  amici  ^ 

L' uomo  violento  seduce  il  suo  comipagno  '', 
£  lo  conduce  per  una  via  che  non  è  buona. 

Chi  chiude  gli  occhi  macchinando  perversità, 
Dimena  le  labbra  quando  ha  compiuto  il  male. 

La  canutezza  è  una  corona  gloriosa  ^  ; 
Ella  si  troverà  nella  via  della  giustizia. 

Meglio  vale  chi  è  lento  all'  ira,  che  il  forte  ; 
£  meglio  vale  chi  signoreggia  il  suo  cruccio,  che  un  prenditor  di  città  '-*. 

La  sorte  è  gittata  nel  grembo; 
Ma  dal  Signore  procede  tutto  il  giudicio  di  essa. 

Migliore  è  un  boccon  di  pane  secco,  con  quiete, 
Che  una  casa  piena  dì  animali  ammazzati,  con  rissa  '**. 

II  servitore  intendente  signoreggerà  sopra  il  figliuolo  che  reca  vituperio, 
E  spartirà  l' eredità  tra  i  fratelli. 

La  coppella  è  per  l' argento,  e  il  fornello  per  l' oro; 
Ma  il 'Signore  prova  i  cuori  ". 

L' uomo  maligno  presta  gli  orecchi  alle  labbi-a  inique; 
E  r  ingannatore  ascolta  la  lingua  maliziosa. 

Chi  beffa  il  povero  fa  onta  a  colui  che  l' ha  fatto  '*; 
Chi  si  rallegra  della  calamità  aitimi  non  resterà  impunito  "• 

I  figliuoli  de' figliuoli  son  la  corona  de'  vecchi  **; 
£  i  padri  son  la  gloria  de'  figliuoli. 


'  Sili.  37.  30.  Mat.  12. 34,  35. 
«  Prov.  M.  12  e  rif. 

•  Bccl.  6.  7. 

*  Giac.  3.  6. 


«  Prov.  6.  14;  20.  21. 

•  Prov.  17.  9. 

'  Prov.  r.  10  ecc. 

•  Prov.  20.  29. 


•Prov.  14.  29  e  rif.;  19.  11. 
'•  Prov.  15.  17. 

"  Sai.  26.  2  e  rif.  Ger.  17.  10. 
"  Prov.  14.  31  e  rif. 


'»  Prov.  24. 17. 

"  Sai.  127.  8,  4;  128.  3. 
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7 

Il  parlar  magnifico  non  è  decevole  all'  uomo  da  nulla; 
Quanto  meno  al  principe  il  labbro  falso  ! 

« 

Il  presente  è,  a])po  chi  6  dato  a  ricever  presenti,  una  gioia  gi-aziosa  '  ; 
Dovunque  si  volge  produce  effetto. 

9 

Chi  copre  il  fallo  procaccia  amiciscia  '^j 
Ma  chi  lo  ridice  disunisce  gli  amici. 

IO 

La  riprensione  scende  pia  addentro  uell'  uomo  intendente, 
Che  cento  percosse  date  allo  stolto. 

11 

Il  malvagio  non  cerca  altro  che  ribellione  ; 

Ma  r  angelo  ci'udele  sarà  mandato  contro  a  lui. 

12 

Scontrisi  pure  in  un  uomo  un'orsji,  a  cui  sieno  stati  tolti  i  suoi  liglì, 
Anzi  che  un  pazzo  nella  sua  pazzia. 

13 

Il  male  non  si  dipartirà  giammai  dalla  casa 
Di  chi  rende  il  mal  per  lo  bene  '. 

14 

Chi  comincia  la  contesa  è  come  chi  dà  apritura  alle  ac»pie; 
Però  avanti  che  si  venga  alle  contumelie,  lascia  la  (piestione  ^. 

15 

Chi  assolve  il  reo,  e  chi  condanna  il  giusto, 
So)to  amendue  ugualmente  abbominevoli  al  Signore  *. 

16 

A  che  serve  il  prezzo  in  mano  allo  stolto, 

Da  comperar  sapienza,  poiché  egli  non  ha  alcun  senno  ? 

17 

L'  amico  ama  in  ogni  tempo, 

E  il  fratello  nasce  per  1'  afflizione  ". 

18 

L'  uomo  scemo  di  senno  tocca  la  mano, 
E  fa  sicurtà  al  suo  prossimo  ^. 

19 

Chi  ama  contesa  ama  misfatto  ; 
Chi  alza  la  sua  porta  cerca  mina  **. 

20 

L'  nomo  perverso  di  cuore  non  troverà  il  bene; 

E  1'  uomo  stravolto  nel  suo  parlare  "  caderà  nel  male. 

21 

Chi  genera  un  pazzo  /o  genera  a  suo  cordoglio  ; 
E  il  padre  dello  stolto  non  si  rallegrerà  '". 

22 

Il  cuore  allegro  giova,  come  una  medicina  "  ; 
Ma  lo  spirito  afflitto  secca  le  ossa. 

23 

L'  empio  prende  il  i>re8ente  dal  seno  '^, 
Per  pervertir  le  vie  del  giudicio. 

24 


La  sajnenza  è  nel  cospetto  dell'  intendente  "; 


'  l'rov.  18.  10;  1!).  6;  -21.  U. 
■■  l'rov.  10.  1-2  e  rir. 
=■  Mut.  5.  aOfcc.  Kinii.  12.17. 
1  'IVss.  5.  15.  1  Pkt.  3.9. 


M'nn-.  20.  0.  1  'IVss.  1.  11. 
^  Eso'l.  2:).  7  i^  rir.    Pruv.   24. 

24.  I,s.  5.  23. 
«  liuti.  16.  Prov.  18.  24. 


"  Piov.  6.  I  ecc.  K  rir. 

"  Prov.  Iti.  18;  29.  SS. 

'■•  (iiao.  3.  8. 

i»Prov.  10.  1;19.  13;  ver.  25. 


'>  Prnv.  12.  25  f  rif. 
I-  K«iil.  23.  8.    l'rov.   21.  14. 
"  l'rov.    14.  tì.    Kx-l.    2.  H; 
8.  1. 
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Ma  gli  occhi  dello  stolto  rigtmrdano  alle  estremità  della  ten-a. 

II  figliuolo  stolto  è  sdegno  a  suo  padre  *, 
Ed  amaritudine  a  colei  che  l' ha  partorito. 

Egli  non  è  bene  di  condannare  il  giusto  ^,  non  pure  ad  anmienda, 
Né  che  i  principi  battano  alcuno  iM$r  dirittura. 

Chi  rattiene  i  suoi  detti  è  dotato  di  conoscimento  '; 

E  chi  è  di  spirito  riservato  è  uomo  intendente. 
Lo  stolto  stesso  è  reputato  savio,  quando  si  tace; 

E  prudente,  quando  tiene  le  labbra  chiuse  ^ 

Colui  che  sì  separa  cerca  le  sue  cupidità, 
E  schernisce  ogni  legge  e  ragione. 

Ijo  stolto  non  si  diletta  nella  prudenza, 
Ma  in  ciò  che  il  cuor  suo  sì  manifesti  ^ 

Quando  viene  un  empio,  viene  anche  lo  sprezzo, 
E  il  vituperio  con  ignominia. 

Le  parole  della  bocca  dell'  uomo  eccellente  sono  acque  profonde  ''; 
La.  fonte  di  sapienza  ò  un  torrente  che  sgorga. 

Egli  non  è  bene  d' aver  riguardo  alla  qualità  dell'  empio, 
Per  far  torto  al  giusto  nel  giudicio  . 

Le  labbra  dello  stolto  entrano  in  contesa, 

E  la  sua  bocca  chiama  le  percosse  *. 
La  bocca  dello  stolto  è  la  sua  mina, 

E  le  sue  labbra  sono  il  laccio  dell'  anima  sua  ". 
Le  parole  di  chi  va  bisbigliando  paiono  lusinghevoli  ; 

Ma  scendono  fin  nell'  interiora  del  ventre    . 

Chi  si  porta  rimessamente  nel  suo  lavoro, 
È  fratello  dell'  uomo  dissipatore. 

Il  Nome  del  Signore  è  una  forte  torre"; 
Il  giusto  vi  ricorrerà,  e  sarà  in  salvo  in  luogo  elevato. 

I  beni  del  ricco  son  la  sua  città  di  fortezza, 

E  come  un  alto  muro  alla  sua  immaginazione  '^ 

II  cuor  dell'  uomo  s' innalza  avanti  la  mina  '^; 
Ma  r  umiltà  va  davanti  alla  gloria. 

Chi  fa  rÌ8i)08ta  prima  che  abbia  udito, 
Ciò  gli  è  pazzia  e  vituperio  '*. 

Lo  spirito  dell'  uomo  sostiene  l' infermità  di  esso  ; 
Ma  chi  solleverà  lo  spirito  afflitto  ? 


'  l'rov.  10.  1  e  rif. 
'  ver.  1».  Prov.  18.  5. 
'  Giju;.  1.  19. 
'  Giob.  13.  6. 


'  Eccl.  10.  3. 

•  Prov.  10.  11.  Giov.  7.  38. 
'  Lev.  19. 18.  Deiit.  1.  17. 
»  I>rov.  19.  29. 


»  Prov.  10.  14  e  rif. 
'«Prov.  12,  18;  26.  22. 
"Sai.  18.  1,2  e  rif. 
"  Prov.  10.  15  e  rif. 


"  Prov.  11.  2  K  rif. 
"  Giov.  7.  51. 
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15 


Il  cuor  dell'  uomo  intendente  acquista  scienza; 
E  r  orecchio  de'  savi  cerca  conoscimento. 


16 

17 
18 
19 
20 


II  presente  dell'  uomo  gli  fa  far  largo, 
E  Io  conduce  davanti  a'  grandi  '. 

Chi  è  il  primo  ajnatir  la  sua  causa  ha  ragione; 
Ma  il  suo  comi)agno  vien  poi,  ed  esamina  quello  eh'  egli  ha  detto. 

La  sorte  fa  cessar  le  liti, 
E  fa  gli  spartimenti  fra  i  potenti. 

Il  fratello  offeso  èpiil  iiieapugìudfile  che  una  forte  città; 
E  le  contese  tra  fratelli  son  come  le  sbarre  di  un  palazzo. 

II  ventre  dell'  uomo  sarà  saziato  del  frutto  della  sua  bocca  *; 
Egli  sarà  saziato  della  rendita  delle  sue  labbra. 


21 


23 
24 

19 

2 


Morte  e  vita  sono  in  poter  della  lingua'; 
E  chi  r  ama  mangerà  del  frutto  di  essa. 

Chi  ha  trovata  moglie  ha  trovata  una  buona  cosa  ^ 
Ed  ha  ottenuto  favor  dal  Signore. 

Il  i^overo  iMirla  supplichevolmente  ; 
Ma  il  ricco  risiionde  duramente  ^ 

Un  uomo  che  ha  degli  amici  deve  portarsi  da  amico  *  ; 
E  vi  è  tale  amico,  che  è  più  congiunto  che  un  fratello. 

Il  povero,  che  cammina  nella  sua  integrità, 
Val  meglio  che  il  perverso  di  labbra,  il  quale  è  stolto  ''. 

Come  chi-  è  frettoloso  di  piedi  incappa; 
Così  non  vi  è  alcun  bene,  quando  l' anima  è  senza  conoscimento. 

La  stoltizia  dell' uomo  perverte  la  via  di  esso; 
E  pure  il  suo  cuore  dispetta  contro  al  Signore. 

Le  ricchezze  aggiungono  amici  in  gran  numero; 
Ma  il  misero  è  separato  dal  suo  intimo  amico  ^ 

Il  falso  testimonio  non  resterà  impunito  ', 
E  chi  sbocca  menzogne  non  iscamperà. 

Molti  riveriscono  il  principe; 
Ma  ognuno  è  amico  del  donatore  '". 

Tutti  i  fratelli  del  povero  l' odiano; 

Quanto  più  si  dilungheranno  i  suoi  amici  da  lui  ! 
Egli  con  parole  /*'  supplica,  ma  essi  se  ne  vanno. 

Chi  acquista  senno  ama  l' anima  sua; 


'  «eli.  3->.  20.  1  Sani.  25.  27. 

IVov.  17.  8  e  ril. 
=  l'rov.  12.  M  u  ril. 


'  .M.it.  12.  37. 

'  Gen.  2.  18.  Prov.  12.  4;  19. 
14;  31.  10-31. 


'  (iiac.  2.  3. 

°  l'rov.  17.  17  0  rif. 

'  l'rov.  28.  0. 


•  Prov.  14.  ao. 

»  ver.  9.  Esod.  23.  1  e  rif. 

'»  Prov.  17.  8  e  rif. 
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Chi  osserva  Y  intendimento  troverà  del  bene. 


10 


II 


l'J 


13 


14 


Hi 


Il  falso  testimonio  non  resterà  impunito^, 
E  chi  sbocca  menzogne  perirà. 

I  diletti  non  si  convengono  allo  stolto; 

Quanto  meno  canviensi  al  servo  signoreggiar  sopra  i  principi  ^  ! 

.11  senno  dell'  uomo  rallenta  l' ira  di  esso  '  ; 
E  la  sua  gloria  è  di  passar  sopra  le  offese  *. 

L' iudeguazione  del  re  è  come  il  ruggito  del  leoncello  *  ; 
Ma  il  suo  favore  è  come  la  rugiada  sopra  l' erba. 

II  figliuolo  stolto  è  una  grande  sciagura  a  suo  padre  ''; 
E  le  risse  della  moglie  sono  un  gocciolar  continuo  '. 

Casa  e  sostanza  sotio  V  eredità  de'  padri  ^; 
Ma  dal  Signore  vierie  la  moglie  prudente  ". 

La  pigrizia  fe  cadere  in  profondo  sonno  "*; 
E  la  persona  negligente  avrà  fiime  *', 

Chi  osserva  il  comandamento  guarda  l' anima  sua  '*; 
Ma  chi  trascura  le  sue  vie  morrà. 


17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 


Chi  dona  al  povero  presta  al  Signore; 
Ed  egli  gli  farà  la  sua  retribuzione  '^ 

Gastiga  il  tuo  figliuolo  ",  mentre  vi  è  ancoi-a  della  siieranza; 
Ma  non  imprender  già  di  ucciderlo. 

Chi  è  grandemente  iracondo  ne  porterà  la  pena; 
Che  se  tu  lo  scampi,  tu  lo  renderai  vie  piii  irttcotido. 

Ascolta  consiglio,  e  ricevi  correzione, 
Acciocché  tu  diventi  savio  alla  fine. 

Vi  sono  molti  pensieri  nel  cuor  dell'  uomo; 
Ma  il  consiglio  del  Signore  è  quello  che  sarà  stabile  "'. 

La  benignità  dell'  uomo  è  il  suo  ornamento; 
E  meglio  vale  il  povero,  che  l' uomo  bugiardo. 

Il  timor  del  Signore  è  a  vita; 
E  chi  lo  teme  passerà  la  notte  sazio,  e  non  sarà  visitato  da  alcun  male.  '^ 

Il  pigro  nasconde  la  mano  nel  seno, 
E  non  la  ritrae  fuori,  non  pure  per  recarsela  alla  bocca  *'. 

Percuoti  lo  schernitore,  e  il  semplice  ne  diventerà  avveduto  '*; 


'  ver.  5  e  rif.  i   '  Prov.  21.  9,  19;  27.  16. 

'  Prov.  30.  22.  Eccl.  10.  5-7.  |   *  2  Cor.  12. 14. 

'  Pro».  14,  29.  Giac.  1.  19.  1   »  Prov.  18.  22  e  rif, 

*  Prov.  16.  32.  I  '"  Prov.  ft.  9  e  rif. 

'  Prov.  16.  14,  15;  20.  2.  |  "  Prov.  10.  4;  20.  13;  23.  21. 

•  Prov.  10.  1  e  rif.  i  '=  Lue.  10.  28;  11.  28. 


"  Deut.  15.  7-10.  Prov.  28.  27. 

Eccl.  11.  1.  Mat.  10.  42; 

25.  32-40.  2  Cor.  9.  6-8. 

Ebr.  6.  10. 
"  Prov.  13.  24  e  rif. 


Prov.  21.  30.  Is.  46.  10, 
11.  Fat.  5.  39.  Ebr.  6. 
17,  18. 

••  Sai.  25.  12, 13.  1  Tira.  4.  8. 

"Prov.  15.  19;  26.  13, 15. 


"  Giob.  23. 13.  Sai.  33. 10,  U.  |  "  Prov.  21.  11. 
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27 


E  se  tu  correggi  l' uomo  intendente,  egli  intenderà  la  scienza  '. 

Il  figliuolo  che  fa  vergogna  e  vituperio, 
Ruina  il  padre,  e  scaccia  la  matlre. 

Figliuol  mio,  ascoltando  1'  ammaestramento, 
Rimanti  di  deviare  da'  detti  di  scienza. 


28 


29 


20 


Il  testimonio  scellerato  schernisce  la  dirittura; 
E  la  bocca  degli  empi  trangugia  l' inicjuità. 

I  giudicii  sono  apparecchiati  agli  schernitori, 

E  le  percosse  al  dosso  degli  stolti  ^. 

II  vino  è  schernitore,  e  la  cervogia  è  tunudtuante; 
E  chiunque  ne  ò  vago  non  è  savio  '. 

Il  terrore  del  re  è  come  il  ruggito  del  leoncello  '  ; 

Chi  lo  provoca  ad  iiidegnazionc  pecca  cotitro  a  so  stesso. 

Egli  è  gloria  all'  uomo  di  rimanersi  di  contesa  *; 
Ma  chiunque  ò  stolto  si  fa  schernire. 

11  pigro  non  ara  per  cagion  del  freddo  "; 

E  poi  nella  ricolta  va  accattando,  e  twu  trova  mdla  ''. 

Il  consiglio  nel  cuor  dell'  uomo  è  un'  acqua  profonda  *; 
E  r  uomo  intendente  l' attignerà. 

Il  più  degli  uomini  predicano  ciascuno  la  sua  benignità  '*'; 
Ma  chi  troverà  un  uomo  verace? 


10 


11 


12 


I  figliuoli  del  giusto,  che  cammina  nella  sua  integrità, 

Saranno  beati  dopo  di  lui  '*. 

II  re,  sedendo  sopra  il  trono  del  giudicio. 
Dissipa  ogni  male  con  gli  occhi  suoi. 

Chi  può  dire  :  Io  ho  purgato  il  mio  cuore, 
Io  son  netto  del  mio  peccato  "? 

Doppio  peso,  e  doppio  staio, 
Soìw  amendue  cosa  abbominevole  al  Signore  '*. 

Fin  da  fanciullo  l'  nomo  è  riconosciuto  da'  suoi  atti  ", 
Se  egli  sarà  puro,  e  se  le  sue  ojìere  saranno  diritto. 

Il  Signore  ha  fatte  ameudue  queste  cose  : 
E  r  orecchio  che  ode,  e  l' occhio  che  vede  *■*. 


13 


Non  amare  il  sonno,  che  tu  non  impoverisca  '*; 
Tieni  gli  occhi  aperti,  e  sarai  saziato  di  i)ane. 


'  Sai.  141.  5.  Prov.  9.  8. 
=  Trov.  10.  13:  26.  3. 
3  ti  eli.  9.  21.  Prov.  23.  29-32. 
Is.  28.  7.  Efes.  .").  IS. 


<  Prov.  16.  14;  19.  12. 
'  Prov.  17.  14  «  rif. 
"  Prov.  19.  24  e  rif. 
'  Prov.  6.  10,  11  e  rif. 


»  Prov.  18.  4  «  rif. 
•  Prov.  25.  14.  Mat.-6.  2. 
•»  Sili.  37.  26;  112.  2. 
"  1  He  8.  46  e  rif.  Rom.  3.  9. 


«  Prov.  11.  1  f  rif.  , 

'»  Mat.  7.  16.  I 

"  Esod.  4.  11.  Sai.  94.  9.  i 

"  Prov.  6. 9  e  rif.  Kom.  12. 11. 
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1 4  Chi  coinpei-a  dice:  Egli  è  cattìvo,  egli  è  cattivo; 

Ma  quando  se  u'  è  andato,  allora  si  vanta. 

1  .">  Vi  6  dell'  oro,  e  delle  perle  assai  ; 

Ma  le  labbra  di  scienza  sono  un  vaso  prezioso  '. 

1  (5  Preudi  pure  il  vestimento  di  chi  ha  fatta  sicurtà  per  lo  strano  ^; 

Prendi  pegno  da  lui  per  gli  stranieri. 

17  II  pane  acquistato  con  frode  è  soave  all'  uomo  *; 

Ma  poi  la  sua  bocca  si  trova  piena  di  ghiaia. 

IH  I  disegui  son  renduti  stabili  con  consiglio; 

Fa'  dunque  la  guerra  con  prudenti  delibemzioni  *. 

1  i>  Oli  va  sparlando  palesa  il  segreto  *  : 

Non  rimescolarti  adunque  con  chi  è  allettante  di  labbra. . 

•20  La  lampana  di  chi  maledice  suo  padre,  o  sua  madre. 

Sarà  spenta  nelle  pih  oscure  tenebre  ". 

■21  L'  eredità  acquistata  di  subito  da  principio' 

Non  sarà  benedetta  alla  fine. 

2-2  Non  dire:  Io  render?)  il  male  *; 

AsjKstta  il  Signore,  ed  egli  ti  salverà. 

23  Doi)pio  i)eso  è  cosa  abbominevole  al  Signore  "  ; 

E  le  bilance  fallaci  non  soìio  buone. 

21  I  passi  dell'  uomo  sono  dal  Signore  "*; 

E  come  intenderà  l' uomo  la  sua  via? 

25  I^ire  inconsideratamente:  Questa  ^  cosa  sacra; 

E  riflettere  dopo  aver  fatti  i  voti,  e  un  laccio  all'  uomo. 

2t>  Il  re  savio  dissipa  gli  emi)i, 

E  rimena  la  ruota  sopra  loro. 

27  L' anima  dell'  uomo  è  mia  lampana  del  Signore, 

Che  investiga  tutti  i  segreti  nsvscondimenti  del  ventre. 

2B  Benignità  e  verità  guardano  il  re  ; 

Ed  egli  ferma  il  suo  trono  per  benignità  ". 

21»  Ija  forza  de'  giovani  f>,  la  lor  gloria; 

E  r  onor  de'  vecchi  è  la  canutezza  **. 

3<»  I  lividori  delle  battiture,  e  le  percosse  che  iwnetrano  addentro  nel  ventre 

SofM  una  lisciatura  nel  malvagio. 


21 


11  cuor  del  re  è  nella  mano  del  Signore  come  ruscelli  di  acc|ue; 
Egli  lo  piega  a  tutto  ciò  clic  gli  piace  '*. 


•  l'rov.  3.  14,  15  «  rif.;  8.  U. 
z  Prov.  6.  1  ecc-  «  "f- 
a  Prov.  9.  17. 
«  Lue.  14.  31. 


-  Frov.  11.  13  e  rif.     , 

»  U-v.  20.  9.  Mat.  15.  1. 

'  Prov.  28.  20. 

•  Ucut.  32.  35  e  rif.  Mat.  5. 


39  41.    Koni.    12.   17  19. 
1  Tess.  0.  13.  1  Pitt.   3. 
8,9. 
»  ver.  10  e  rif. 


'»  Prov.  16.  9  e  rif. 
"  Prov.  29.  14  e  rif. 
"  Prov.  16.  31. 
"  Kstl.  6.  12. 
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Tutte  le  vie  dell'  iiomu  gli  paiono  diritte  '  ; 
Ma  il  Signore  pesa  i  cuori. 

Far  giustizia  e  giudicio 

È  cosa  più  gradita  dal  Signore,  che  sacrificio  ^. 

Gli  ocelli  altieri,  e  il  cuor  gonfio, 

Che  8on  la  lanipaua  degli  enij)i,  soii  peccato  ^. 

I  iwnsieri  dell'  nomo  diligente  producono  di  certo  abbondanza; 

Ma  r  uomo  disiivveduto  c(tde  senza  fallo  in  necessità. 

II  far  tesori  con  lingua  di  falsità  è  una  cosa  vana  *, 

Sosjjinta  in  qua  ed  in  là;  e  si  appartiene  a  quelli  che  ccrcan  la  morte. 

Il  ])redar  degli  empi  li  trarrà  in  giù  ; 

l'erciocchò  hanno  rifiutato  di  far  ciò  che  è  diritto. 

La  via  stravolta  dell'  uomo  è  anche  strana; 
Ma  r  o])era  di  chi  è  puro  è  diritta. 

^Meglio  è  abitare  sopra  un  canto  di  un  tetto. 
Che  con  una  moglie  rissosa  in  casa  conuuie  ^. 


10 


11 


12 


13 


14 


15 


IG 


17 


18 


19 


'  IVov.  16.  2  e  rif. 
2 1  Sani.  1.5.  •_>•.>  e  rif. 
»  Prov.  6.  16,  17. 


L'  anima  dell'  empio  desidera  il  male  ; 

Il  suo  amico  stesso  non  trova  pietà  appo  lui. 

Quando  lo  schernitore  ò  gastigato,  il  semplice  ne  diventa  savio; 
E  quando  si  ammonisce  il  savio,  egli  ajìprende  scienza  ®. 

Il  giusto  considera  la  casa  dell'empio  '; 
l']lla  trabocca  l' empio  nel  male. 

Clii  tura  r  orecchio,  per  non  udire  il  grido  del  misero. 
Griderà  anch'  egli,  e  non  sarà  esaudito  **. 

Il  presente  dato  di  nascosto  accjueta  l' ira; 

E  il  dono  porto  nel  seno  ac(fneta  il  forte  cruccio  '•'. 

Il  far  ciò  che  6  diritto  è  letizia  al  giusto; 
Ma  è  uno  spavento  agli  operatori  d' iniquità. 

L' uomo  che  devia  dal  cammino  del  buon  senno 
Riposerà  in  compagnia  de'  morti. 

L' uomo  che  ama  godere  sarà  bisognoso  ; 
Chi  ama  il  vino  e  1'  olio  non  arricchirà. 

L'  empio  sarà  per  riscatto  del  giusto; 

E  il  disleale  sarà  in  iscambio  degli  nomini  diritti  '". 

Meglio  è  abitare  in  terra  deserta, 
Che  con  una  moglie  rissosa  e  stizzosa  ". 


'  Prov.  10.  2;l;!.  11;  20.  21. 
»Prov.  19.  13  e  rif.;  27.  15. 
"  Prov.  19.  26  0  rif. 


'  Sai.  07.  :l.ó,  36  e  rif. 
•Mat.  7.2;  18.  30  34.  Giac. 
2.  13. 


•Prov.  17.  Se  rif. 
'»  Prov.  n.  8.   Is.  43.  3,  4. 
"  ver.  9  o  rif. 
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20  Neil'  abitacolo  del  savio  vi  è  un  tesoro  di  cose  rare,  e  d' olii  preziosi.  '  ; 

I  Ma  r  uomo  stolto  dissipa  tutto  ciò. 

'  21  Clii  va  dietro  a  giustìzia  e  benignità 

'  Troverà  vita,  giustizia  *,  e  gloria. 

'■  22  II  savio  sale  nella  città  de'  valenti, 

Ekl  abbatte  la  forza  di  essa  '. 

23  Chi  guarda  la  sua  bocca  e  la  sua  lìngua 

Guarda  l' anima  sua  d' afflizioni  *. 

24  II  nome  del  superbo  presuntuoso  è:  schernitore; 

Egli  fa  ogni  cosa  con  furor  di  superbia. 

2ó  11  desiderio  del  pigro  l' uccide  *; 

Perciocché  le  sue  mani  rifiutano  di  lavorare. 

'  26  L' uomo  dato  a  cupidigia  appetisce  tuttodì  ; 

Ma  il  giusto  dona,  e  non  risparmia  *. 

27  11  sacrificio  degli  empi  è  cosa  abbomincvole  '  ; 

Quanto  più  so  l' offeriscono  con  scelleratezza! 

'•  28  II  testimonio  mendace  perirà  "; 

Ma  r  uomo  che  ascolta  parlerà  in  i)erpetuo  ". 

I 

;  29  L'  uomo  empio  si  rende  sfacciato  ; 

Ma  r  uomo  diritto  addirizza  le  sue  vie. 


I 


30  Non  vi  ì>,  sapienza,  uè  prudenza. 

Nò  consiglio,  incontro  al  Signore  "*. 

;  31  II  cavallo  è  apparecchiato  per  lo  giorno  della  battaglia; 

Ma  il  salvare  appartiene  al  Signore  ". 

pp  Ija  fama  è  pia  a  pregiare  che  grandi  ricchezze  '*; 

'  ^^  E  la  buona  grazia  più  che  argento,  e  che  oro. 

2  II  ricco  e  il  povero  si  scontrano  l' un  l' altro  ; 

Il  Signore  ^  quello  che  li  ha  fatti  tutti. 

3  L' nomo  avveduto  vede  il  male,  e  si  nasconde  '*; 

Ma  gli  scempi  passano  oltre,  e  ne  i)ortano  i)cna. 

4  li  premio  della  mansuetudine  e  del  timor  del  Signore 

^ricchezze,  e  gloria,  e  vita '*. 

fi  Spine  e  lacci  son  nella  via  del/'  notno  perverso  ; 

Chi  guarda  l' anima  sua  sarà  lungi  da  queste  cose. 

6  Ammaestra  il  fanciullo,  secondo  la  via  eh'  egli  ha  da  tenere  '*; 


'  Sai.  112.  3.  Mnt.  25.  3,  4. 

'  Mat.  5.  6. 

'  Ecrl.  9.  14  ecc. 

*  ProT.  13.  3  0  rif. 


'  Prov.  13.  4. 

•  Sai.  37.  26;  112.  4,  5. 
'  Prov.  15.  8  «  rif. 

•  Prov.  19.  5  e  rif. 


•  Prov.  12.  19. 

■»  Is.  8.  9,  10.  Fat.  5.  39. 

"  Sai.  20.  7  o  rif. 
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Egli  iiou  si  dipartirà  da  essa,  non  pur  quando  sarà  divcntiito  vccciiio. 

7  II  ricco  signoreggia  sopra  i  i»overi  '  ; 

E  chi  prende  in  ])restanza  t^  servo  del  prestatore. 

8  Chi  semina  iniquità  mieterà  vanità  ^; 

E  la  verga  della  sua  indegnazione  verrà  meno. 

9  L'  uomo  che  ?  d'  occhio  benigno  sarà  lx!nedetto; 

Perciocché  egli  ha  dato  del  suo  pane  al  povero  ^. 

10  Caccia  lo  schernitore,  e  le  contese  usciniinio  fuori  '; 

E  le  liti,  ed  i  vitu])eri  cesseranno. 

1 1  Chi  ama  la  purità  del  cuore 

Avrà  il  re  per  amico,  ])er  la  grazia  <lelle  sue  labbra. 

12  Gli  occhi  del  Signore  guardano  /'  noìno  dotato  di  conoscimento; 

Ma  egli  sovverte  i  fatti  del  disleale. 

1.3  li  pigro  dice:  Il  leone  è  fuori  *; 

Io  sarei  ucciso  ])er  le  campagne. 

14  La  bocca  delle  donne  straniere  ^  ("  una  fossa  profonda; 

Colui  contro  a  cui  il  Signore  è  indegnato  vi  caderà  dentro  '. 


L'i 


La  folla  h  attaccata  al  cuor  del  fanciullo  ; 

La  verga  della  correzione  la  dilungherà  da  lui  •\ 
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Chi  fa  torto  al  povero,  per  accrescere  il  suo, 
E  chi  dona  al  ricco,  di  certo  caderà  in  inopiiu 

Brevi  discorsi  morali  <lei  Savi  su  vftrii  soggetti. 

[NCIIINA  il  tuo  orecchio,  ed  ascolta  le  itarole  de'  Savi, 
E  reca  il  tuo  cuore  alla  dottriuii. 
Perciocché  fi  sarti  cosa  soave,  se  tu  le  guardi  nel  tuo  cuore, 

E  se  tutte  insieme  sono  adattate  in  su  le  tue  labbnx. 
Io  te  le  ho  pur  fatte  assa])cre, 

Acciocché  la  tua  confidanza  sia  nel  Signore. 
Non  ti  ho  io  scritto  cose  eccellenti 

In  consigli  e  in  dottrina''? 
Per  fixrti  conoscere  la  certezza  delle  ])arole  di  verità  ; 

Acciocché  tu  possa  rispondere  jìarole  di  verità  a  (|uelli  che 

[ti  manderainio. 

Non  i)redare  il  povero,  perchè  egli  e  povero'"; 

E  non  o]»j)res.sar  1'  afflitto  nella  ]>orta; 
Perciocché  il  Signore  difenderà  la  ciiusa  loro. 

Ed  involerà  l'anima  di  coloro  che  li  avranno  involati  ". 
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Non  acconii)agnarti  con  I'  uomo  collerico; 

E  non  aiular  con  1'  uomo  iracondo; 
Che  talora  tu  non  imjìari  i  suoi  costumi, 
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£  non  prenda  un  laccio  all'  anima  tua. 

Non  esser  di  quelli  che  percuotono  nella  palina  della  mano, 
Né  di  quelli  che  fanno  sicurtà  per  debiti  *. 

Per  qua!  cagione,  se  tu  non  avessi  da  pagare. 
Ti  si  torrebbe  egli  il  letto  di  sotto  *  ? 

Non  rimuovere  il  termine  antico, 
Che  i  tuoi  padri  hanno  posto  '. 

Hai  tu  mai  veduto  un  nomo  spedito  nelle  sue  faccende  ? 
Un  tale  comparirà  nel  cospetto  del  re, 
E  non  comparirà  davanti  a  gente  ba.ssa. 

Quando  tu  sederai  a  tavola  con  alcun  signore. 
Per  mangiar  con  lui. 

Considera  attentamente  quello  che  sarà  dinanzi  a  te; 
Altrimenti,  se  tu  sei  ingoi"do, 

Tu  ti  metterai  un  coltello  alla  gola. 
Non  appetire  le  sue  delizie; 

Perciocché  sono  un  cibo  fallace. 

Non  affaticarti  i^er  arricchire  '; 

Rimanti  della  tua  pnidenza  ^. 
In  un  batter  d' occhio  le  ricchezze  non  soìw  più  ; 
Perciocché  ad  un  tratto  si  fanno  delle  ale  ; 

E  sono  come  un'  aquila,  che  se  ne  vola  in  aria. 

Non  mangiare  il  pan.  dell'  uomo  che  è  d' occhio  maligno  *, 

E  non  appetire  le  sue  delizie. 
Perciocché,  come  egli  é  villano  nell'  anima  sua. 

Così  egli  ti  dirà  :  Mangia,  e  bevi  ; 
Ma  il  cuor  suo  noii  sarà  teco. 
Tu  vomiterai  il  boccone  che  ne  avrai  mangiato. 

Ed  avrai  perduti  i  tuoi  ragionamenti  piacevoli. 

Non  parlare  in  presenza  dello  stolto  ; 
Perciocché  egli  sprezzerà  il  senno  de'  tuoi  ragionamenti  ''. 

Non  rimuovere  il  termine  antico  *; 

E  non  entrare  ne'  campi  degli  orfani. 
Perciocché  il  lor  riscotitore  è  potente  ; 

Egli  difenderà  la  causa  loro  contro  a  te  ". 

Porgi  il  tuo  cuore  all'  ammaestramento, 
E  le  tue  orecchie  a'  detti  della  scienza. 

Non  risparmiare  la  correzione  al  fanciullo  '"  ; 

Benché  tu  lo  batti  con  la  verga,  non  però  morrà. 
Tu  lo  batterai  con  la  verga, 

E  libererai  l' anima  sua  dall'  inferno  ". 

Figliuol  mio,  se  il  tuo  cuore  é  savio, 


'  Prov.  6.  1  ecc.  e  nf. 
'Prov.20.  16.       _   ,_    „ 
«Deiit.  19.    14;  2/.  II.  Pit)V. 
23.10. 


*  Prov.  2S.  20.  1  Tini.  C.  9, 

10. 
5  Prov.  3.  5.  Rolli.  12.  10. 
"  Sii).  141.  4. 


'  Prov.  9.  8.  Mat.  7. 
«  Prov.  22.  28  <!  rif. 
•  Prov.  22.  2:i. 
">  Prov.  13.  24  f  rif. 


1  Cor.  5.  r.. 


Ul 


Digitized  by  V^nOOQlC 


Brevi  discorsi  tnoì'ali 


PROVERBI,  23,  24. 


dei  Saei, 


16 

17 
18 

19 
20 
21 
22 
23 

24 
25 

26 
27 
28 

20 

'Mi 
31 

32 
33 
34 
35 

24 


Il  mio  cuore  altresì  se  ne  rall^rerà  *. 
E  le  mìe  reni  gioiranno, 
Quando  le  tue  labbra  parleranno  cose  diritte. 

Il  cuor  tuo  non  porti  invidia  a'  peccatori  *  ; 

Anzi  aMienti  8emi>re  al  timor  del  Signore. 
Perciocché,  se  vi  è  premio. 

La  tua  speranza  non  sarà  troncata. 

Ascolta,  figliuol  mio,  e  sii  savio; 

E  addirizza  il  tuo  cuore  nella  diritta  via  '. 
Non  esser  de'  bevitori  di  vino  *; 

^è  de'  ghiotti  mangiatori  di  carne. 
Perciocché  l'ubbriaco  ed  il  ghiotto  impoveriranno  *; 

Ed  il  sonnecchiare  farà  vestire  stracci. 
Ubbidisci  a  tuo  padre  ^,  il  qual  ti  ha  generato  ; 

E  non  isprezzar  tua  madre,  quando  sarà  divenuta  vecchia. 
Compera  verità  ',  e  non  vender/a. 

Compera  sapienza,  ammaestramento,  ed  intendimento. 

Il  padre  del  giusto  gioirà  grandemente  ^; 

E  chi  avrà  generato  un  savio,  ne  avrà  allegrezza. 
Fa'  che  tuo  padre  e  tua  madre  si  rallegrino; 

E  che  quella  che  ti  ha  partorito  gioisca. 

Figliuol  mio,  recami  il  tuo  cuore, 

E  gli  occhi  tuoi  guardino  le  mie  vie. 
Perciocché  la  meretrice  è  una  fossa  profonda, 

E  la  straniera  un  pozzo  stretto  ^ 
Ed  anche  ella  sta  agli  agguati,  come  un  ladrone  ***; 

Ed  accresce  il  numero  de'  malfattori  fra  gli  uomini. 

A  cui  avvengono  i  guai  ?  a  cui  i  lai  ? 

A  cui  le  contese  ?  a  cui  i  rammarichi  ? 
A  cui  le  battiture  senza  cagione  ?  a  cui  il  rossore  degli  occhi  ? 
A  quelli  che  si  fermano  lungamente  appresso  il  vino  ; 

A  quelli  che  vanno  cercando  da  mescere  ". 
Non  riguardare  il  vino,  quando  rosseggia, 

Quando  sfavilla  nella  coppa, 
E  cammina  diritto. 
Egli  morderà  alla  fine  come  il  serpente, 

E  pungerà  come  l' aspido. 
Allora  gli  occhi  tuoi  vedranno  cose  strane, 

E  il  tuo  cuore  parlerà  cose  stravolte. 
E  tu  sarai  come  chi  giace  in  mezzo  al  mare, 

E  come  chi  dorme  in  su  la  cima  dell'  albero  della  nave. 
Tu  dirai:  Altri  mi  ha  battuto,  ed  io  non  ne  ho  sentita  la  doglia; 
Altri  mi  ha  pesto,  ed  io  non  me  ne  sono  avveduto  **; 

Quando  mi  risveglierò  ?  io  tornerò  a  cercarlo  ancora  ". 

Non  portare  invidia  agli  uomini  malvt^  ''', 
E  non  desiderare  di  esser  con  loro  '•'. 
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Perciocché  il  cuor  loro  macchina  rapina, 
E  le  lor  labbra  parlano  d' iniquità. 


\     :ì  La  casa  sarà  edificata  per  sapienza, 

E  siirà  stabilita  per  prudenza. 
4  E  per  conoscimento  le  camere  saranno  ripiene 

'  Di  beni  preziosi  e  dilettevoli,  d' ogni  maniera. 


5  L' uomo  savio  è  forte  ^  ; 

E  r  uomo  intendente  è  possente  di  forza. 

6  Perciocché  con  prudenti  consigli  tu  farai  la  guerra  *  ; 

E  la  salute  ^  posta  in  moltitudine  di  consiglieri. 

7  Le  sapienze  san  troppo  alte  per  lo  stolto  '  ; 

Egli  non  aprirà  la  bocca  nella  porta. 

it  Chi  divisa  far  male 

Sarà  chiamato  uomo  malizioso. 

O  II  i)en8Ìero  di  stoltizia  è  peccato; 

E  lo  schernitore  è  V  abbominio  degli  uomini. 

10  >Se  tu  ti  rallenti  nel  giorno  della  distretta, 

Le  tue  forze  saranno  corte. 

11  Se  tu  ti  rattieni  dal  riscuoter  quelli  che  son  tratti  alla  morte  *, 

E  quelli  che  stanno  in  forse  di  essere  uccisi, 

12  Dicendo:  Ecco  noi  non  ne  sappiamo  nulla; 

Colui  che  pesa  i  cuori  non  vi  porrà  egli  mente  ? 
E  il  guardiano  dell'  anima  tua  lum  Io  conoscerà  egli, 
E  non  renderà  egli  a  ciascuno  secondo  le  sue  opere  *  ? 

]  :t  Figliuol  mio,  mangia  pure  del  miele; 

Perciocché  egli  è  buono  ; 
E  del  favo  del  miele,  che  è  dolce  al  tuo  palato; 

1 4  Tal  sarà  la  conoscenza  della  sapienza  all'  anima  tua. 

Quando  tu  l' avrai  trovata  •;  e  vi  sarà  premio, 
E  la  tua  speranza  non  sarà  troncata. 

15  0  empio,  non  insidiar  l' abitacolo  del  giusto. 

Non  guastare  il  suo  ricetto. 
1  (5  Perciocché  il  giusto  cade  sette  volte,  e  si  rileva  ^  ; 

Ma  gli  empi  minano  nel  male  ^ 

1 7  Non  rallegrarti,  quando  il  tuo  nemico  sarà  caduto  *  ; 

E  quando  egli  sarà  minato,  il  cuor  tuo  non  tte  gioisca; 

1 8  Che  talora  il  Signore  noi  vegga,  e  che  dò  non  gli  dispiaccia, 

E  eh'  egli  non  istorni  l' ira  sua  d' addosso  a  lui. 

19  Non  adirarti  per  li  maligni; 

Non  portare  invidia  agli  empi  *". 

20  Perciocché  non  vi  sarà  premio  alcuno  per  lo  malvagio  '  '  ; 

La  lampana  degli  empi  sarà  si)enta  '*. 
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21  Figliuol  mio,  temi  il  Signore  e  il  re  '; 

Non  rimescolarti  co'  rapportatori. 

22  Perciocché  in  un  momento  sorgerà  la  loro  calamitìi; 

E  clii  conosce  la  mina  procedente  A'  amendue  loro  ? 

2.'5      Queste  cose  ancora  soii  per  li  Savi. 

Ei  non  è  bene  di  aver  riguai-do  alla  qualità  delle  persone  in  giudicio  *. 

24  I  popoli  malediranno,  e  le  nazioni  esecreranno 

Colui  die  dice  all'empio:  Tu  kvì  giusto  '. 
2')  Ma  quelli  clic  lo  gastigaiio  saranno  grati; 

E  benedizione  di  bene  verrà  soi)ra  loro. 

26  Chi  risponde  parole  diritte 

Bacia  le  labbra. 

27  Ordina  le  tue  faccende  fuori, 

E  mettile  in  assetto  ne'  tuoi  campi  ; 
E  poi  edificherai  la  tua  casa  '. 

2tt  Non  essere  testimonio  contro  al  tuo  prossimo  senza  cagione; 

E  vorresti  tu  svibornare  alcuno  con  le  tue  labbra  ^  ? 

20  Non  dire:  Come  egli  ha  fatto  a  me,  così  farò  a  lui; 

Io  renderò  a  costui  secondo  l' opera  sua  ^. 

;i(l  Io  passai  ffià  presso  <al  campo  del  pigro, 

E  presso  alla  vigna  dell'uomo  scemo  di  senno; 
;U  PÀI  ecco,  ameìuhw  erano  tutti  montati  in  ortiche, 

I  canli  ne  aveano  coperto  il  disojira, 
E  la  lor  chiusura  di  pietre  era  ruinatii. 
n-2  Ed  io,  riguardando  ciò,  vi  posi  mente; 

Veduto/o,  ìie  presi  ammaestramento. 
X\  Dormendo  un  poco  '',  sonnecchiando  un  poco. 

Piegando  mi  poco  le  mani  per  riposare; 
.'M  La  tua  povertà  verrà  come  un  viandante, 

E  la  tua  inojìia  come  uno  scudiere. 

Altre  scutenzo  di  Salomone,  raccolte  al  temilo  ili  Ezechia. 

OC      Queste  ancora  .10»  sentenze  di  Salomone  ",  le  quali  gli  uomini  di  Ezeciiia,  re  di  Giuda, 
W  U  raccolsero. 

2  La  gloria  di  Dio  è  di  celar  la  cosa  "; 

Ma  la  gloria  dei  re  è  d' investigare  la  cosa  '". 

;{  L'  altezza  del  cielo,  e  la  profondità  delUi  terra, 

E  il  cuor  dei  re,  non  si  possono  investigare. 

4  Togli  le  schiiune  dell'argento, 

E  ne  riuscirà  un  vaso  all'orafo  ". 

5  Rimuovi  r  empio  d' innanzi  al  re, 

E  il  trono  di  esso  sarà  stabilito  con  giustizia  '  ^. 
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Non  fare  il  vanaglorioso  in  presenza  del  re, 

E  non  ìstar  nel  luogo  de'  grandi  ; 
Perciocché  vai  meglio  che  ti  si  dica:  Sali  qua  '  ; 

Che  se  tu  fossi  abbassato  davanti  al  principe, 
Che  gli  occhi  tuoi  hanno  veduto. 

Non  uscir  subitamente  alla  contesa  '  ; 
Che  talora  alla  fin  d' essa  tu  non  faccia  qualche  cosa, 
Quando  il  tuo  prossimo  ti  avrà,  fatta  vergogna. 

Dibatti  la  tua  lite  col  tuo  prossimo  *  ; 

Ma  non  palesare  il  segreto  di  un  altro; 
Che  talora  chi  ti  ode  non  ti  vituperi, 

E  che  la  tua  infamia  non  possa  essere  riparata. 

La  parola  detta  in  modi  convenevoli 
È  simile  a  i)omi  d' oro  tra  figure  d' argento  *. 

II  ^vio  riprcnditore  ad  un  orecchio  ubbidiente 
E  un  monile  d' oro,  ed  un  ornamento  d' oro  finissimo. 

Il  messo  fedele  è,  a  quelli  che  lo  mandano, 

Come  il  fresco  della  neve  in  giorno  di  ricolta; 
E  ristora  l' anima  de'  suoi  padroni  '". 

L' uomo  che  si  gloria  falsamente  di  liberalità  * 
È  simile  alle  nuvole,  ed  al  vento  senza  pioggia. 

Il  principe  si  piega  con  sofferenza  ', 
E  la  lingua  dolce  rompe  le  ossa. 

Se  tu  trovi  del  miele,  mangiane  quanto  ti  basta  ; 
Che  talora,  se  tu  te  ne  satolli,  tu  noi  vomiti  fuori. 
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Metti  di  rado  il  piò  in  casa  del  tuo  prossimo  ; 
Che  taloi-a  egli  non  si  saxii  di  te,  e  ti  odii. 

Un^uomo  che  dice  falsa  testimonianza  contro  al  suo  prossimo 
È  come  un  martello,  una  spada,  ed  una  saetta  acuta. 

La  confidanza  che  si  pone  nel  disleale  è,  in  giorno  dì  afiìizionc, 
Un  dente  rotto,  ed  un  j)iè  dislogato. 

Chi  canta  canzoni  presso  di  un  cuor  dolente  * 

È  come  chi  si  toglie  la  vesta  d' addosso  in  giorno  di  freddo, 
E  come  Y  aceto  sopra  il  nitro. 

Se  colui  che  ti  odia  ha  fame,  dagli  da  mangiar  del  x)ane  ; 

E  se  ha  sete,  dagli  da  bere  dell'  acqua  "; 
Perciocché  così  tu  gli  metterai  delle  brace  in  su  la  testa  ; 

E  il  Signore  te  ne  farà  la  retribuzione. 


23 


Il  vento  settentrionale  dissipa  la  pioggia; 


'  Lue.  11.  su. 

si'mv.  17.  14.-  rif. 

3  ALtt.  0.  25,  -M;  IS.  15. 


Prov.  li'..  SU;  lif. 

■  l'rnv.  IH.  17. 

■  l'iov.  20.  li. 


■  Gei).  Hi.  .1  e<v.  1  Sani.  2;"i.  2-1 

fpp.  Prov.  L'i.  l;l{i.  H. 
'  Dan.  6.  18.  Ki>iii.  12.  lij. 


»  Ksml.  2:}.  4,  .'i.  2  Re  6.  22, 
23.  2  Croii.  28.  15.  Mat. 
r,.U,V>.  Roni.  12.20,21. 
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E  il  viso  sdegnoso  la  lingua  cite  sparla  di  nascosto. 

Meglio  vale  abitare  sopra  il  canto  di  un  tetto, 
Cile  con  una  moglie  rissosa  in  casa  comune  '. 


2.0 
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l'na  buona  novella  di  lontan  jiaese 
h  come  acqua  fresca  alla  i)ersona  stanca  ed  «assetata  *. 

Il  giusto  che  vacilla  davanti  all'  empio, 

È  una  fonte  caliiestaUi,  ed  una  vena  d' acque  guasta. 

Il  mangiar  tropjK)  miele  non  ì^  bene, 
E  r  investigar  colui  che  è  la  gloria  degli  nomini  <*  cosa  gloriosa. 

L'  uomo,  il  cui  animo  non  ha  ritegno  alcuno  '', 
E  una  citti\  sfasciata,  senza  nnira. 

Come  la  neve  non  si  comneìic  alla  stsite. 
Nò  la  pioggia  al  tempo  della  ricoltii  ', 
Così  la  gloria  non  si  conviene  allo  stolto. 


Come  il  passero  vaga,  e  la  rondinella  vola. 
Così  la  maledizione  data  senza  cagione  non  avverrà  *. 

La  sferza  al  cavallo,  ed  il  capestro  all'  asino, 
E  il  bastone  al  dosso  degli  stolti  *. 
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Non  rispondere  allo  stolto  secondo  la  sua  follia  ; 
Che  talora  anche  tu  non  gli  sii  agguagliato. 

Rispondi  allo  stolto,  come  si  conviene  alla  sua  follia'; 
Che  talora  non  gli  paia  d'  esser  savio. 

Chi  si  taglia  i  ]Hedi  ne  beve  l' ingiuria; 

Così  avviene  a  chi  manda  a  far  de'  messi  per  uno  stolto. 

Lo  zopj)0  zo]>pica  delle  sue  due  gambe  ; 
Così  fa  la  sentenza  nella  bocca  degli  stolti. 

Chi  dà  gloria  allo  stolto 

Fa  come  chi  gittasse  una  j^ietra  preziosa  in  un  mucchio  di  sas.si. 

La  sentenza  nella  bocca  degli  stolti 

E  come  una  spina,  che  sia  caduta  in  mano  ad  ini  ebbro. 

I  grandi  tormentano  ognuno, 
E  prezzolano  stolti,  e  salariano  passanti. 
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Come  il  cane  ritorna  al  suo  vomito  ", 
Cos)  lo  stolto  reitera  la  sua  follia  ". 


12 


'  Prov. 
-  l'rov. 
"  l'rov. 


19.  13  e  rif. 
\h.  30. 
16.  32  e  rif. 


Hai  tu  veduto  un  uomo  che  si  reputi  savio  '"? 
Vi  ì>,  maggiore  sjìeranza  d' uno  stolto  che  di  lui. 


'  1  Snm.  12.  17. 

'  Nulli.  2.3.  8.  Dcut.  23.  5. 

»  Prov.  10. 13  e  rif. 


'  Mat.  le.  1-4;  21.23-27. 
«  2  Piet.  2.  22. 
»  Esofl.  8.  1.-.. 


'°Lu<-.  18.  llew.  Rolli.  12. 16. 


ne 


Digitized  by 


Google 


Altre  sentenze  di  Salomone  PROVERBI,  26,  27.  su  varii  soggetti. 


13  II  pigro  dice:  Il  leopardo  è  in  su  la  strada, 

Il  leone  P,  per  le  cami)agne  '. 

14  Come  \  uscio  si  volge  sopra  i  suoi  arpioni, 

Così  si  volge  il  pigro  sopra  il  suo  letto, 
lo  II  pigro  nasconde  la  mano  nel  seno; 

Egli  dura  fatica  a  trarla  fuori  per  recarsela  alla  bocca  *. 

16  Al  pigro  par  di  esser  savio, 

Più  che  sette  che  danno  risposte  di  prudenza. 

17  Colui  che  passando  trascorre  in  ira  per  una  questione  che  non  gli  toccci, 

È  come  chi  afferra  un  cane  per  gli  orecchi. 

18  Quale  è  colui  che,  infingendosi  di  scherzare,  avventa  razzi, 

Saette,  e  cose  mortifero  ; 
1!)  Tale  è  colui  che  inganna  il  suo  prossimo, 

E  dice:  Non  ìscherzo  io  *? 

"IO  II  fuoco  si  spegne,  quando  mancano  legno; 

Così  le  contese  si  acquetano,  quando  non  vi  son  rapitortatori. 

21  II  carbone  è  per^r  brace,  e  le  legno  i^v  far  fuoco; 

E  r  uomo  rissoso  i)er  accender  contese  *. 

22  Le  ))urole  del  rapportatore  paiono  lusinghevoli; 

Ma  scendono  nn  dentro  al  ventre. 

2.3  Le  labbra  ardenti,  e  il  cuor  malvagio, 

Son  come  schiuma  d' argento  impiastrata  sopm  un  testo. 

24  Chi  odia  s' infinge  nel  suo  parlare, 

Ma  cova  la  frode  nel  suo  interiore; 

25  Quando  egli  i)arlerà  di  una  voce  graziosa,  non  fidartici  ; 

Perciocché  egli  ha  sette  scelleratezze  nel  cuore. 

26  L' odio  si  copre  con  inganno; 

Ma  la  sua  malignità  sarà  palesata  in  piena  raunauza. 

27  Chi  cava  una  fossa  caderà  in  essa; 

E  se  alcuno  rotola  una  pietra  ad  alto,  ella  gli  tornerà  addosso  ^ 

28  La  lingua  bugiarda  odia  quelli  eh'  ella  ha  fiaccati; 

E  la  bocca  lusinghiera  produce  ruina. 
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Non  gloriarti  del  giorno  di  domani  ; 
Perciocché  tu  non  sai  ciò  che  il  giorno  partorirà  ". 

Loditi  Io  strano,  e  non  la  tua  propria  bocca  ^  ; 
Lo  straniero,  e  non  le  tue  proprie  labbra. 

Le  pietre  son  pesanti,  e  la  rena  è  grave  ; 
Ma  r  ira  dello  stolto  è  più  pesante  che  ameudue  quelle  cose  ®. 

La  collera  è  una  cosa  crudele,  e  l' ira  una  cosa  strabocchevole  ; 
E  chi  i>otrà  durar  davanti  alla  gelosia  '  ? 


1 

•  ProT.  22.  13. 

'  Prov.  19.  24  e  rif. 

»  Ef.  5.  4. 

Meglio  vale  riprensione  pah 
Che  amore  occulto. 

1  <  Frov.  15.  18  e  rif. 

»  Sai.  7.  16  e  rif. 
1  •  Lue.  12.  19,  2Q.  Giac.  4.  13 

^se  >o 

ecc. 
'2  Cor.  10.  12;  12.  11. 
•  Prov.  17.  12. 

»  1  Giov.  3.  12. 

•»  Prov.  28.  23.  Gal.  2.  11. 
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Le  ferite  di  chi  ama  son  leali  '  ; 
Ma  i  baci  di  chi  odia  sono  simulati. 
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La  ])ersona  satolla  calca  il  favo  del  mieli'; 

Ma  alla  persoua  affamata  ogni  cosa  amara  è  dolce. 

(filale  è  r  uccelletto,  che  va  ramingo  fuor  del  suo  uido, 
Tale  è  l' uomo  che  va  vagando  fuor  del  suo  luogo. 

L'olio  odorifero  e  il  profumo  rallegrano  il  cuore; 

Così/<f  la  dolcezza  dell'  amico  dell'  uomo  per  consiglio  cordiale. 

Non  lasciare  il  tuo  amico,  nò  l'amico  di  tuo  padre; 

E  non  entrare  in  casa  del  tuo  fratello  nel  giorno  della  tua  calamità; 
Meglio  vide  un  vicino  presso  ^,  che  un  fratello  lontano. 

Figliuol  mio,  sii  savio,  e  rallegra  il  mio  cuore  '  ; 
Ed  io  avrò  che  rispondere  a  colui  che  mi  farc\  vituperio  '. 

L'  uomo  avveduto,  veggendo  il  male,  si  nasconde  *; 
M(i  gli  scempi  jìassano  oltre,  e  ne  jwrtano  la  pena. 

Prendi  pure  il  vestimento  di  chi  ha  fatta  sicurtà  [)er  lo  atranu; 
E  prendi  pegno  da  lui  per  la  straniei-a  ". 

Chi  benedice  il  suo  prosshuo  ad  alta  voce, 
Ijevandosi  la  mattina  a  buon'  ora. 
Ciò  gli  sarà  reiiuttito  in  maledizione. 

Un  gocciolar  continuo  in  giorno  di  gran  })ioggia, 

E  una  donna  rissosa,  è  tutt'  uno  '. 
Chi  vuol  tenerla  serratsi,  pubblica  di  eoler  serrar  del  vento, 

E  dell'  olio  nella  sua  man  destra. 


17 


1» 


19 


20 


21 


22 


Il  ferro  si  pulisce  col  ferro; 

Così  r  uomo  [)ulisce  la  faccia  del  suo  i»rossinu). 

Chi  guarda  il  fico  ne  mangia  il  frutto  *; 
Così  chi  guarda  il  suo  signore  sarà  onorato. 

Come  r  acqua  rappresenta  la  faccia  alla  faccia  ; 

Così  il  cuor  dell'uomo  rappresctda  l'  nomo  all'  uomo. 

Il  sepolcro,  e  il  luogo  della  perdizione,  non  son  giammai  satolli  ''• 
Così  anche  giammai  non  si  saziano  gli  occhi  dell'  uomo  '". 

La  coppella  è  per  l'argento,  e  il  fornello  per  1'  oro  "; 
Ma  l'uomo  èjrrovato  per  la  bocca  che  lo  loda  '^ 

Avvegmichò  tu  pestassi  lo  stolto  in  un  mortaio, 
Col  pestello,  per  mezzo  del  grano  infranto. 
La  siui  follia  non  si  dipartirebbe  però  da  lui  '^. 


'  Sai.  141.  ». 

'  l'rov.  17.  17  <■  ri!'. 

■'  i'iov.  10.  l;-i.J.  15,  21. 

'  Sai.  127.  .1. 


'  Prov.  2±  S  e  rif. 

"  Escici.  22.  26.  Prov.  20.  Itì. 

•  l'rov.  19.  ISorif. 

*  1  Cor.  9.  7,  13. 


<•  Prov.  30.  16.  .Alme.  2.  5. 
'"Eec'I.  1.  S;  I.  8;  (5.  7. 
"  Prov.  17.  3. 
"  Lue.  6.  26. 


"  Is.  1.  5.  Cer.  5.  3. 
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Abbi  diligentemente  cura  delle  tue  pecore, 

Metti  il  cuor  tuo  alle  maudre. 
Perciocché  i  tesori  non  durano  in  perpetuo; 

E  la  corona  è  ella  jwr  ogni  età  ? 
Il  fieno  nasce,  e  l' erbaggio  spunta, 

E  le  erbe  de'  monti  son  raccolte  *. 
Gli  agnelli  «ora  per  lo  tuo  vestire, 

E  i  becchi  sono  il  prezzo  di  un  caniix). 
E  r  abbondanza  del  latte  delle  capre  è  i)cr  tuo  cibo, 
E  per  cibo  di  casa  tua, 

E  per  lo  vitto  delle  tue  serventi. 

Gli  empi  fuggono,  senza  che  alcuno  li  iierseguìti  ^  ; 
Ma  i  giusti  stanno  sicuri,  come  un  leoncello. 

Come  il  paese,  per  li  suoi  misfatti,  cangia  si)esso  di  iirinciiw  ^  ; 
Così,  per  amor  degli  uomini  savi  ed  intendenti, 
//  prìticìjjc  vive  lungamente. 

L' iionio  povero,  che  oppressa  i  miseri  *, 
È  come  una  pioggia  strabocchevole,  che  fa  che  non  vi  ò  del  pane. 

Coloro  che  lasciano  la  Legge  lodano  gli  empi  *; 
Ma  coloro  che  la  guardano  fanno  loro  la  guerra  '^. 

Gli  uomini  dati  al  male  non  intendono  la  dirittura; 
Ma  quelli  che  cercano  il  Signore  intendono  ogni  cosa  ^. 

Meglio  vale  il  povero  che  cammina  nella  sua  integrità. 
Ohe  il  perverso  che  cammina  \)ev  due  vie,  benché  egli  aia  ricco  *. 

Chi  guarda  la  Legge  è  figliuolo  intendente; 
Ma  chi  è  compagno  de'  ghiottoni  fa  vergogna  a  suo  padre. 

Clii  accresce  i  suoi  beni  con  usiira  e  con  interesse. 
Li  aduna  per  colui  che  dona  a'  poveri  *. 

Chi  rivolge  indietro  l' orecchio,  i)er  non  udir  la  Ijegge, 
La  sua  orazione  altresì  sarà  in  abbominio  '". 

Oli  travia  gli  vmnini  diritti  i)er  via  cattiva, 
Caderà  egli  stesso  nella  sua  fossa  "  ; 
Ma  gli  uomini  intieri  crederanno  il  bene  '". 

Il  ricco  si  reputa  savio  ; 
Ma  il  i)ovcro  intendente  l' esamina. 

Quando  i  giusti  trionfano,  la  gloria  è  gramle; 
Ma  quando  gli  empi  sorgono,  gli  uomini  son  ricercati  ". 

Chi  copre  i  suoi  misfatti  non  prospererà; 
Ma  chi  li  confessa,  e  li  lascia,  otterrà  misericordia  '*. 


'Gen.  1.  11.  Snl.  104.14. 
«  Lev.  26.  17,  36.  Sai.  53.  5. 
»  1  Re  16.  S-aS.  2  Ke  15.  8-15. 
•  M»t.  18.  28  ecc. 


'Sai.  10.3.  Rolli.  1..32. 

«  1  Ile  18.  18,  21.  Mat.  3.  7; 

14.  4.  Efes.  5.  U. 
'  Giov.  7.  17.  1  Cor.  2.  14,  15. 


1         1  Giov.  2.  20,  27. 
»  ver.  18.  Prov.  19.  1. 
»  Giob.  27.  1.^17  0  rif. 
»  Prov.  15.  8  e  rif. 


"  l'rov.  26.  27  e  rif. 
1=  Mat.  6.  33. 

"Prov.  11.  10  e  rif.;  29.  2. 
I  "Sai.  32. 3, 5.  KJiov.  l.H  10. 
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Beato  r  uomo  che  si  spaventa  del  continuo  ^  ; 
Ma  chi  indura  il  suo  cuore  caderà  nel  male  ^. 

Un  signore  empio,  c/tc  signoreggia  sopra  un  popolo  povero  ', 
È  im  leon  ruggente,  ed  un  orso  affiimato. 

Un  rettore  pi'ivo  di  ogni  prudenza  fa  anche  molte  storeioni  ; 
Ma  quel  che  odia  l' avarizia  prolungherà  i  suoi  giorni. 

L' uomo  che  fa  violenza  nel  sangue  alle  persone. 
Fuggirà  fino  alla  fossa,  e  ninno  lo  potrà  sostenere  '. 

Chi  cammina  in  integrità  sarà  salvo  *; 

Ma  il  perverso,  che  cammina  per  due  vie,  caderà  in  un  tratto. 

Chi  lavora  la  sua  terra  sarà  saziato  di  pane  *; 
Ma  chi  va  dietro  agli  uomini  da  nulla  sarà  saziato  di  povertà. 

L' uomo  leale  avrà  molte  benedizioni  ; 
Ma  chi  si  affretta  di  arricchire  non  sarà  tenuto  innocente  '. 

Egli  non  è  bene  di  aver  riguardo  alla  qualità  delle  persone  **  ; 
E  i)er  un  boccon  di  pane  1'  uomo  commette  misfatto. 

Chi  si  affretta  di  arricchire  è  uomo  d' occhio  maligno, 
E  non  sa  che  povertà  gli  avverrà. 

Chi  riprende  alcuno  ne  avrà  in  fine  maggior  grazia 
Che  chi  lo  lusinga  con  la  lingua  ''. 

Chi  ruba  suo  padre  e  sua  madre, 
^  E  dice  :  Non  tri  è  misfatto  alcuno, 
E  compagno  del  ladrone. 

Chi  ha  l'animo  gonfio  muove  contese  '"; 

Ma  chi  si  confida  nel  Signore  sarà  ingrassato  ". 

Chi  si  confida  nel  suo  cuore  è  stolto  '^; 
Ma  chi  cammina  in  sapienza  scamperà. 

Chi  dona  al  povero  non  avrà  alcun  bisogno  *•'; 

Ma  chi  nasconde  gli  occhi  da  esso  avrà  molte  maledizioni  ". 

Quando  gli  empi  sorgono,  gli  uomini  si  nascondono  '^; 
Ma  quando  periscono,  i  giusti  moltiplicano. 

L' uomo,  il  quale,  essendo  spesso  ripreso,  indura  il  suo  collo, 
Di  subito  sarà  fiaccato,  senza  rimedio  **. 

Quando  i  giusti  sono  aggranditi,  il  popolo  si  rallegra; 
Ma  quando  gli  empi  signoreggiano,  il  popolo  geme  ". 


'  Sai.  16.  8.  Prov.  23.  17. 
'  Koiii.  •>.  5;  11.  20. 
3  Esoil.  1.  14  eco.  Mat.  2.  16. 
*  Geu.  9.  6.  Ksoil.  21.  14. 
'  l'rov.  10.  9,  25  e  ril". 


»  Prov.  12.  11. 

'  Prov.  13.  11  e  rif.  1  Tim. 

6.  9. 
"  IVov.  18.  5  e  ril. 
»  Prov.  27.  5,  6  e  rif.;  29.  5. 


'»  Prov.  13.  10. 
"  1  Tim.  6.  6. 
'■-■  (itr.  17.  9. 
'3  Prov.  19.  17. 
"  Prov.  29.  7  u  rif. 


'^  ver.  12  e  rif. 

"  1  S.11I1.  2.  25.  2  Cron.  36. 

16.  l^ov.  1.  24-27. 
'■  l'rov.  28.  12  e  rif. 
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L' uomo,  che  ama  sapienza,  rallegra  suo  padre  *  ; 
Ma  il  compagno  delle  meretrìci  dissipa  i  suoi  beni  *. 

Il  re  mantiene  il  paese  con  dirittura; 
'  Ma  chi  è  dato  a'  presenti  lo  distrugge. 

L' uomo  che  lusinga  il  suo  prossimo, 
Tende  una  rete  davanti  a'  passi  di  esso  '. 

Nel  misfiitto  dell'  uomo  malvagio  vi  è  un  laccio; 
Ma  il  giusto  canterà,  e  si  rallegrerà. 

II  giusto  prende  conoscenza  della  causa  de'  miseri  *  ; 
Ma  Y  empio  non  intende  alcun  conoscimento. 

Gli  uomini  schernitori  allacciano  la  città  '; 
Ma  i  savi  stornano  l' ira. 
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L' uomo  savio  che  litiga  con  un  uomo  stolto, 
Or  si  adira,  or  ride,  e  non  ?ta  alcuna  requie. 

Olì  uomini  di  sangue  odiano  l' tiomo  intiero  ^  ; 
Ma  gli  uomini  diritti  hanno  cura  della  vita  di  esso. 

Lo  stolto  sfoga  tutta  la  sua  ira; 
Ma  il  savio  la  racqueta  e  la  rattiene  indietro. 

Tutti  ì  ministri  del  principe, 
Che  attende  a  parole  di  menzogna,  sono  empi. 

Il  povero  e  l' usuraio  si  scontrano  1'  un  l' altro  '; 
Il  Signore  è  quello  che  allumina  gli  occhi  di  amendue  ". 

Il  trono  del  re,  che  fa  ragione  a'  miseri  in  verità  ', 
Sarà  stabilito  in  perpetuo. 

La  verga  e  la  correzione  danno  sapienza  '"; 
Ma  U  fanciullo  lasciato  in  abbandono  fa  vergogna  a  sua  madre 

Quando  gli  empi  crescono,  cresce  il  misfatto; 
Ma  i  giusti  vedranno  la  mina  di  quelli  '*. 

Gastiga  il  tuo  figliuolo  ",  e  tu  ne  sarai  in  riposo; 
Ed  egli  darà  di  gran  dUetti  all'  anima  tua. 

Quando  non  vi  è  visione  **,  il  popolo  è  dissipato; 
Ma  beato  chi  guarda  la  Legge  ". 

Il  servo  non  si  corregge  con  parole; 
Benché  intenda,  non  però  risponderà. 

Hai  tu  mai  veduto  un  uomo  precipitoso  nel  suo  parlare? 


'  Prov.  10.  1  e  rif. 

«  Prov.  6.  9,  10;  6.  26.  Lue 

16. 18  ecc. 
•  ProT.  28.  28  e  rif. 


'  Giob.  29.  16.  Sai.  41.  1  e  rif. 
'  Prov.  11.  11. 
•  Gen.  4.  5-8.  1  Giov.  3.  12. 
'  Prov.  22.  2. 


'  Mat.  5.  46. 

"  Sai.  72.  2  ecc.  Prov.  20.  28. 
'•  ver.  17. 
"  l»rov.  10.  1;17.  2.Ì. 


"Sai.  37.  36;  91.  8;  92.  11. 
"  Prov.  13.  24  e  rif. 
i<  1  Sani.  3.  1.  Am.  8.  11,  12. 
"  Giov.  18.  17.  Giac.  1.  25. 
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Le  parole  di  Agtir. 
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F»  è  maggiore  speranza  d' uno  stolto  che  di  lui  '. 

Se  alcuno  alleva  delicatamente  da  fanciullo  il  suo  serro, 
Quello  sarà  figliuolo  alla  fine. 

L' uomo  iracondo  muove  contese  *, 
E  r  uomo  collerico  commette  molti  misfatti. 

L'  alterezssa  dell'  uomo  l' abbassa  ^  ; 
Ma  chi  è  umile  dì  spirito  otterrà  gloria. 

Chi  partisce  col  ladro  odia  l'anima  sua; 
Egli  udirà  l' esecrazione,  e  non  però  manifesterà  il /atto  *. 

Lo  spavento  dell'  uomo  gli  mette  un  laccio  °  ; 

Ma  chi  si  confida  nel  Signore  ^  sarà  levato  ad  alto  in  salvo. 

Molti  cercano  la  fticcia  dì  colui  che  signoreggia  ^  ; 
Ma  dal  Signore  procede  il  giudicio  di  ciascuno. 

L' uomo  iniquo  è  l' abbomìnìo  de'  giusti  ; 
E  r  uomo  che  cammina  dirittamente  è  l' abbomìnio  dell'  empio. 

Le  parole  di  Agur. 


Of\     Le  parole  di  Agur,  figliuolo  di  lache;  il  sermone  profetico  che  quell'  uomo  pronun- 
0\J  zio  ad  Itiel;  ad  Itìel,  e  ad  Ucal. 


2 
3 


5 
6 

7 
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CERTO  io  son  troppo  idiota,  per  esser  gran  personaggio; 
E  non  ho  pur  l' intendimento  d' un  uomo  volgare; 
E  non  ho  imparata  sapienza; 
Ma  io  so  la  scienza  de'  santi  ^ 

Chi  è  salito  in  cielo,  e  »'  è  disceso  *? 

Chi  ha  raccolto  il  vento  nelle  sue  pugna  '"? 
Chi  ha  serrate  le  acque  nella  sua  vesta? 
Chi  ha  posti  tutti  i  confini  della  terra? 
Quale  è  il  suo  nome,  o  quale  è  il  nome  del  suo  figliuolo. 
Se  tu»;  sai"? 

Ogni  parola  dì  Dio  è  purgata  col  fuoco  "; 

E^li  è  scudo  a  coloro  che  sperano  in  lui  '^. 
Non  aggiungere  alle  sue  parole  '*; 

Che  talora  egli  non  ti  arguisca,  e  che  tu  non  sii  trovato  bugiardo. 

Io  ti  ho  chieste  due  cose,  o  Dio; 

Non  rìfiutarmefe  avanti  che  io  muoia: 
Allontana  da  me  vanità  e  parole  di  bugia; 
Non  mandarmi  povertà,  né  ricchezze; 
Cibami  del  mio  pane  quotidiano  ''; 
Che  teJora  io  non  mi  satolli,  e  ti  rinneghi, 
E  dica:  Chi  è  il  Signore  "? 


'  Prov.  26.  12. 

»  Prov.  15.  18  e  rif. 

»  Giob.  22.  29  e  rif.  Prov.  15. 

33;  18. 12.  Dan.  4.  30  ecc. 

Mat.  23.  12.  Lue.  18.  14. 

Fat.  12.  23. 


'  Lev.  6.  1.  Giud.  17.  2. 
»  Gen.  12.  12  ecc.  ;  20.  2, 11. 
Giov.  12.  43. 

•  Sai.  25.  2  0  rif. 
'  Prov.  19.  6. 

•  Prov.  9.  10. 


»  Giov.  8.  18. 
■«Giob.  38.  4  ecc.  Sai.  104. 

3  ecc.  Ia.  40.  12  ecc. 
"  Apoc.  19.  12. 
'«  Sai.  12.  6;  18.  29  e  rif. 
"Sai.  84.  11  e  rif.;  116.  9-11. 


"  Deut.  4. 2,  Apoc.  22. 18, 1». 
»  Mat.  6. 11. 

»  Denta.  12-17; 82. 15.  Neera. 
9.  25,  26.  Os.  13.  6. 
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Z^  parole  PROVERBI,  30.  di  Agur. 

Che  talora  altresì  io  non  impoTerisca,  e  rubi, 
Ed  usi  indegnamente  il  Nome  dell'  Iddio  mio  '. 
Non  dir  male  del  serro  appo  il  suo  pEulrone; 
Che  talora  egli  non  ti  maledica,  e  tu  ti  renda  colpevole. 

Vi  è  una  generazione  d' tiomini  che  maledice  suo  padre  *, 

E  non  benedice  sua  madre. 
Vi  è  una  generazione  d' uomini  che  si  reputa  netta, 

E  non  è  lavata  della  sua  lordura  '. 
Vi  è  una  generazione  d' tiomini  che  ha  gli  occhi  grandemente  elevati  *, 

E  le  palpebre  alzate. 
Vi  è  una  generazione  d' uomini  i  cui  denti  »ono  spade. 
Ed  i  mascellari  coltelli, 

Per  divorare  i  poveri  d' in  su  la  terra, 
Ed  1  bisognosi  d' infra  gli  uomini  ^ 

La  mignatta  ha  due  figliuole,  che  dicono:  Apporta,  apporta. 
Queste  tre  cose  non  si  saziano  giammai; 
Anzi  queste  quattro  non  dicono  giammai:  Basta! 
H  sepolcro  *,  la  matrice  sterile  ', 
La  terra  c?ie  non  si  sazia  giammai  d' acqua, 
E  il  fuoco,  che  giammai  non  dice:  Bastai 

I  corvi  del  torrente  trarranno, 

E  i  figli  dell'  aquila  mangeranno  gli  occhi 
Di  chi  iSeffa  suo  padre, 
E  sprezza  di  ubbidire  a  sua  madre  ^ 

Queste  tre  cose  mi  sono  occulte; 

Anzi,  io  non  conosco  queste  quattro: 
La  traccia  dell'  aquila  nell'  aria. 

La  traccia  del  serpente  sopra  il  sasso. 
La  traccia  della  nave  in  mezzo  del  mare, 
La  traccia  dell'  uomo  nella  giovane. 
Tale  è  il  procedere  della  donna  adultera; 
lUla  mangia,  e  si  frega  la  bocca, 
E  dice:  Io  non  ho  commessa  alcuna  iniquità. 

Per  tre  cose  la  terra  trema  ; 

Anzi  per  quattro,  eh'  ella  non  può  comportare: 
Per  lo  servo,  quando  regna  '; 

E  per  l'uomo  stolto,  quando  è  satollo  di  i>ane; 
Per  la  donna  odiosa,  quando  sì  marita  ; 

E  per  la  serva,  quando  è  erede  della  sua  padrona. 

Queste  quattro  cose  son  delle  piti  piccole  della  terra, 

E  pur  son  savie,  e  molto  avvedute  : 
Le  formiche,  ^°  che  sono  un  popolo  senza  forze, 

E  pure  apparecchiano  di  state  il  lor  cibo; 
I  conigli,  che  sono  un  popolo  senza  potenza, 

E  pur  fanno  i  lor  ricetti  nelle  roccie; 
Le  locuste,  che  non  hanno  re, 

E  pure  escono  fuori  tutte  a  stormo,  divise  per  ischiere; 
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«  Pror.  29.  24. 
«  Ter.  17-  E^ 
»  Prov 


,.  ^ 21.17. 

16. 2erif.  Lue.  18. 11. 


•  Sai.  131.  1. 
»  Sai.  14.  4. 
«  Prov.  27.  20 

Prov.  6 

.  Abac. 

16, 
2.5 

17. 

'  Oen.  30.  1. 

•  Gen.  9.  22.  Lev.  20.  9.  Prov. 
20.  20  e  rif. 


•  Prov.  19.  10. 
•»  Prov.  6.  «  ecc. 
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/^  re  Lenvud 


PROVERBI,  30,  31. 


aimncteatralo  dalla  madre. 


88  II  ramarro,  che  si  aggrappa  con  le  mani. 

Ed  è  ne'  palazzi  dei  re. 

29  Queste  tre  cose  lianno  un  bel  passo  ; 

Anzi  queste  quattro  hanno  una  bella  andatura: 
30.  II  leone,  la  più  forte  delle  bestie, 

Che  non  si  volge  indietro  per  tema  di  alcuno; 

31  11  gallo  compresso  di  fianchi,  e  il  becco, 

E  il  re,  appresso  al  quale  niuno  può  levare  il  capo. 

32  Be  tu  hai  fatto  qualche  follia,  innalzandoti; 

Ovvero,  se  hai  divisato  alcun  male,  mettiti  la  mano  in  su  la  bocca  '. 

33  •  Perciocché,  come  chi  rimeua  il  latte  ne  fa  uscir  del  burro; 

E  chi  stringe  il  naso,  ne  fa  uscir  del  sangue; 
Così  ancora  chi  preme  l' ira  ne  fa  uscir  contesa. 

Ammaestramenti  della  madre  del  re  Lemuel  a  suo  figlio.  —  La  donna  di  valore. 

Ql     Le  parole  del  re  Lemuel;  il  sermone  profetico,  col  quale  sua  madre  l' ammaestrò. 

2  /^HE,  figliuol  mio?  Che,  figliuolo  del  seno  mio  *? 

\J     E  che,  figliuolo  de'  miei  voti? 
;i  Non  dar  la  tua  forza  alle  donne. 

Né  i  tuoi  costumi  a  ciò  che  è  per  distruggere  i  re  '. 

4  Ei  non  »i  conviene  ai  re,  o  Lemuel, 

Ei  non  ai  conviene  ai  re  d' esser  bevitori  di  vino. 
Né  a'  principi  d' esser  bevitori  di  cervogia  *; 

5  Che  talora  eglino,  avendo  bevuto,  non  dimentichino  gli  statuti, 

E  non  pervertano  il  diritto  di  qualunque  povero  afflitto. 
I     6  Date  la  cervogia  al  miserabile, 

I  E  il  vino  a  quelli  che  sono  in  amaritudine  d' animo  *; 

'     7  AccioccJiè  bevano,  e  dimentichino  la  lor  miseria, 

j  E  non  si  ricordino  più  de'  lor  travagli. 

;     8  Apri  la  tua  bocca  per  lo  mutolo  *, 

Per  mantenere  la  ragion  di  tutti  quelli  che  sono  in  pericolo  di  perire  '. 
9  Apri  la  tua  bocca;  giudica  giustamente '; 

Fa'  diritto  al  povero  ed  al  bisognoso  '. 

I   10  Chi  troverà  una  donna  di  valore  ^''? 

j  II  prezzo  di  essa  avanza  di  gran  lunga  qu^lo  delie  perle. 

j  11  II  cuor  del  suo  marito  si  fida  in  lei; 

j  Ed  egli  non  avrà  giammai  mancamento  di  veste. 

'   12  Ella  gli  fa  del  bene,  e  non  del  male, 

I  Tutto  il  tempo  della  sua  vita. 

i   13  EUa  cerca  della  lana  e  del  lino, 

E  lavora  delle  sue  mani  con  diletto. 

14  Ella  è  come  le  navi  de'  mercatanti: 
I  Ella  fa  venire  il  suo  pane  da  lungi. 

15  Ella  si  leva,  mentre  è  ancora  notte  ", 
E  dà  il  cibo  alla  sua  famìglia. 

Ed  ordina  alle  sue  serventi  il  lor  lavoro. 

16  Ella  considera  un  campo,  e  l' acquista; 
Ella  pianta  una  vigna  del  frutto  delle  sue  mani. 


'  Giob.  39.  37. 

«  Is.  49.  15. 

>  Dent.  17.  17. 1  Re  11. 1  ter 


Prov.  7.  26  e  rìf. 
'  Kccl.  10.  17. 
■■  Sai  104.  l.i. 


«  Giob.  29.  15,  16. 

'  l  Sani.  19.  4.  Kst.  4.  16. 

"  Lev.  19.  15.  Deiit.  1.  16. 


[  »  Is.  1.  17.  Qer.  22.  W. 
">  Prov.  12.  4  e  rif.;  1».  H- 
"  Prov.  20.  13.  Bom.  11  »■ 
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Ella  si  cinge  i  lombi  di  forza, 

E  fortifica  le  sue  braccia. 
Perciocché  il  suo  traffico  è  buono,  ella  lo  gusta; 

La  sua  lampana  uon  si  spegne  di  notte. 
Ella  mette  la  mano  al  friso, 

E  le  sue  palme  impugnano  la  conocchia. 
Ella  allarga  la  mano  all'  afflitto, 

E  porge  le  mani  al  bisognoso  '. 
Ella  non  teme  della  neve  per  la  sua  famiglia; 

Perciocché  tutta  la  sua  famiglia  é  vestita  a  doppio. 
Ella  si  fa  de'  capoletti  ; 

Fin  lino,  e  porpora  sono  il  suo  vestire. 
Il  suo  marito  è  conosciuto  nelle  porte. 

Quando  egli  siede  con  gli  anziani  del  paese  *. 
Ella  fa  de'  veli,  e  li  vende; 

E  delle  cinture,  le  quali  ella  dà  a'  mercatanti. 
Ella  é  vestita  di  gloria  e  d' onore; 

E  ride  del  giorno  a  venire. 
Ella  apre  la  hocc»,  con  sapienza, 

E  la  legge  della  benignità  è  sopra  la  sua  lingua. 
Ella  considera  gli  andamenti  della  sua  casa, 

E  non  mangia  il  pan  di  pigrizia. 
I  suoi  figliuoli  si  levano,  e  la  predicano  beata, 

Il  suo  marito  andi  egli,  e  la  loda; 
Dicendo:  Molte  donne  si  son  portate  valorosamente; 

Ma  tu  le  sopravanzi  tutte. 
La  grazia  è  cosa  fallace,  e  la  bellezza  è  cosa  vana; 

Ma  la  donna  cJie  ha  il  timor  del  Signore  sarà  quella  che  sarà  lodata  ' 
Datele  del  frutto  delle  sue  mani  ; 

E  lodinla  le  sue  opere  nelle  porte. 


V 


'li. 


IL    LIBRO 


DELL'  ECCLESIASTE. 


1 


Le  parole  del  Predicatore  ',  figliuolo 
di  Davide,  re  in  Gerusalemme. 


La  vanità  di  ogni  cosa  terrena. 


ogm 


VANITA  delle  vanità,  dice  il  Pre- 
dicatore;  vanità   delle    vanità; 
cosa  è  vanità  ^ 


'  Efes.  4.  28.  Ebr.  1.3.  16. 
'  Prov.  12.  4. 


»  Prov.  11.  18. 

'  ver.  12.  l-k^cl.  12.  10-12. 


3  Che  profitto  ha  l'uomo  di  tutta  la 
sua  fatica   nella   (juale  egli  si  affatica 

4  sotto  il  sole  •  ?     Una  età  va  via,  un'  al- 
tra età  viene;  e  la  terra  resta  in  perpe- 

.5  tuo  '.     Il  sole  sì  leva  anch'  esso,  e  poi 

tramonta;  e,  ansando,  trae  verso  il  luo- 

6  go  suo,  ove  egli  si  deve  levare.     11  vento 


'Sai.  39.5,6,11;62.  9;H4.4. 
Kccl.  12. 10.  Rom.  8.  20. 


•Eccl.  2.  22;3.  9. 
'  Sai.  104.  5  ;  119.  90. 
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ECCLESIASTE,  1,  2. 


non  danno  lafdieità. 
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trae  verso  il  Mezzodì,  e  poi  gira  verso  il 
Settentrione;  egli  va  sempre  girajido,  e 
ritoma  a'  suoi  giri  ^  Tutti  i  fiumi  cor- 
rono nel  mare,  e  il  mare  non  s' empie;  i 
fiumi  ritornano  sempre  a  correre  al  luo- 
go dove  sogliono  correre.  Ogni  cosa  si 
affatica  piii  che  \  uomo  non  può  dire  ; 
r  occhio  non  si  sazia  giammai  di  vede- 
re *,  e  r  orecchio  non  si  riempie  di  udire. 
Quello  che  è  stato  è  lo  stesso  che  sarà  ;  e 
quello  che  è  stato  fatto  è  lo  stesso  che  si 
farà  '  ;  e  non  vi  è  nulla  di  nuovo  sotto  il 
sole.  Evvi  cosa  alcuna,  della  quale  al- 
tri possa  dire:  Vedi  questo,  egli  è  nuo- 
vo ?  già  è  stato  ne'  secoli  che  sono  stati 
avanti  a  noi.  Non  vi  è.  alcuna  memoria 
delle  cose  che  sono  state  innanzi^;  cosi 
ancora  non  vi  sarà  memoria  delle  cose 
che  saranno  nel  tempo  a  venire,  fra  co- 
loro che  verranno  appresso. 

Io,  il  Predicatore,  sono  stato  re  sopra 
Israele,  in  Qerusalemme  *;  ed  ho  re- 
cato il  mio  cuore  a  ricercare,  e  ad  inve- 
stigare, con  sapienza,  tutto  ciò  che  si  fa 
sotto  il  cielo;  il  che  è  una  occupazione 
molesta,  la  quale  Iddio  ha  data  a'  fi- 
gliuoli degli  uomini,  per  occuparvisi. 
Io  ho  vedute  tutte  le  cose  che  si  fanno 
sotto  il  sole;  ed  ecco,  tutto  ciò  è  vanità, 
e  tormento  di  spirito.  Le  cose  torte 
non  si  possono  dirizzare  *;  e  i  difetti  non 
si  possono  annoverare.  Io  parlava  nel 
cuor  mio,  dicendo:  Ecco,  io  mi  sono  ag- 
grandito, ed  accresciuto  in  sapienza  , 
più  che  tutti  quelli  che  sono  stati  innanzi 
a  me  sopra  Gerusalemme;  e  il  cuor  mio 
ha  veduta  molta  sapienza  e  scienza;  ed 
ho  recato  il  mio  cuore  a  conoscere  la 
sapienza^;  ed  anche  a  conoscere  le  paz- 
zie e  la  stoltizia  ;  ed  ho  riconosciuto  che 
questo  ancora  è  un  tormento  di  spirito. 
Perciocché,  dove  è  molta  sapienza,  vi  è 
molta  molestia  '  ;  e  chi  accresce  la  scien- 
za accresce  il  dolore. 

I  piaceri  e  le  ricchezze  non  danno  la  felicità. 

IO  ho  detto  nel  cuor  mio:  Va'  ora,  io 
ti  proverò  con  allegrezza  *",  e  tu 
goderai  del  bene  ;  ma  ecco,  questo  an- 
2  Cora  è  vanità.     Io  ho  detto  al  riso:  Tu 
sei  insensato'';  ed  all'allegrezza:    Che 
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cosa  è  quel  che  tu  fai  ?  Io  ho  nel  mio 
cuore  ricercato  il  modo  di  passar  dolce- 
mente la  vita  mia  in  continui  conviti;  e, 
reggendo  il  mìo  cuore  con  sapienza,  dì 
attenermi  a  stoltizia  ;  finché  vedessi  che 
cosa  fosse  bene  a'  figliuoli  degli  uomini 
di  fare  sotto  il  cielo,  tutti  i  giorni  della 
vita  loro.  Io  ho  fatte  dell'opere  ma- 
gnifiche; io  mi  ho  edificate  delle  case'^ 
io  mi  ho  piantate  delle  vigne  ^^  Io  mi 
ho  fatti  degli  orti  e  de'  giardini  ;  ed  ho 
piantati  in  essi  degli  alberi  fruttiferi  di 
ogni  maniera.  Io  mi  ho  fatte  delle  pe- 
scine  d' acqua,  per  adacquar  con  esse  il 
bosco  ove  crescono  gli  alberi. 

Io  ho  acquistati  de'  servì  e  delle  ser- 
ve, ed  ho  avuti  de'  servi  nati  ed  allevati 
in  casa  **;  ho  eziandìo  avuto  molto  gros- 
so e  minuto  bestiame,  più  che  tutti  quelli 
che  sono  stati  innanzi  a  me  in  Gerusa- 
lemme. Io  mi  ho  eziandio  adunato  del- 
l' argento,  e  dell'  oro,  e  delle  cose  le  più 
care  dei  re,  e  delle  provìncìe  ";  io  mi  ho 
acquistato  de'  cantori  e  delle  cantatrici  ; 
ed  ho  avute  delle  delizie  degli  uomini, 
d' ogni  maniera:  musica  semplice,  e  mu- 
sica dì  concerto.  E  mi  sono  aggran- 
dito ed  accresciuto  più  che  tutti  quelli 
che  sono  stati  innanzi  a  me  in  Gerusa- 
lemme '^;  la  mìa  sapienza  eziandio  mi 
é  restata.  E  non  ho  sottratta  agli  oc- 
chi mìei  cosa  alcuna  che  abbiano  chie- 
sta ;  e  non  ho  divietato  il  mio  cuore  da 
ninna  allegrezza  ;  anzi  il  mìo  cuore  si 
è  rallegrato  d'ogni  mia  fatica;  e  que- 
sto é  stato  quello  che  mi  é  tocco  in 
parte  d' ogni  mia  fatica  ".  Ma,  avendo 
considerate  tutte  le  mie  opere  che  le 
mie  mani  aveano  fatte;  e  la  fatica  che  io 
avea  durata  a  far^,  ecco,  tutto  ciò  era 
vanità,  e  tormento  di  spirito;  e  non  vi  ^ 
di  ciò  profitto  alcuno  sotto  il  sole  *'. 

Laonde  mi  son  rivolto  a  vedere  la  sa- 
pienza, e  le  follie,  e  la  stoltìzia;  per- 
ciocché, che  cosa  sono  gli  altri  uomini, 
per  poter  seguitare  il  re  ?   essi  fanno 

13  ciò  che  hanno  gih.  fatto  ".  Ed  ho  vedu- 
to che  la  sapienza  é  più  eccellente  che 
la  stoltizia;  siccome  la  luce  è  più  eccel- 

1 4  lente  che  le  tenebre.  Il  savio  ha  i  suoi 
occhi  nel  capo  '",  e  lo  stolto  cammina 
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Ogni  com  ha  U  mo  tempo. 


in  tenebre  ;  ma  pure  eziandio  ho  cono- 
sciuto che  un   medesimo  avvenimento 

15  avviene  ad  essi  tutti  '.  Laonde  ho 
detto  nel  cuor  mio:  Egli  avverrà  an- 
che a  me  il  medesimo  avvenimento  che 
allo  stolto;  che  mi  gioverà  egli  adun- 
que allora  d'essere  stato  più  savio? 
perciò  ho  detto  nel  cuor  mio  che  ciò 

16  ancora  è  vanità.  Perciocché  non  vi  sarà 
giammai  piii  memoria  del  savio  ^,  come 
né  anche  dello  stolto  :  couciossiachè  nei 
giorni  vegnenti  ogni  cosa  sarà  già  di- 
menticata. E  come  muore  il  savio  così 
muore  anche  lo  stolto. 

1/  Perciò  ho  odiata  questa  vita;  impe- 
rocché le  opere  che  si  fanno  sotto  il 
sole  mi  son  dispiaciute;   perchè   ogni 

18  cosa  è  vanità,  e  tormento  di  spirito.  Ho 
eziandio  odiata  ogni  mia  fatica  che  io 
ho  durata  sotto  il  sole,  la  quale  io  la- 

19  scerò  a  colui  che  sarà  dopo  di  me.  E 
chi  sa  s' egli  sarà  savio,  o  stolto  ?  e 
pure  egli  sarà  signore  d'ogni  mia  fa- 
tica, intomo  alla  quale  mi  sarò  affati- 
cato, ed  avrò  adoperata  la  mia  sapienza 
sotto  il  sole.  Anche  questo  è  vanità. 

20  Perciò,  mi  son  rivolto  a  far  perdere 
al  mio  cuore  la  speranza  d' ogni  fatica, 
intomo  alla  quale  io  mi  sono  affaticato 

21  sotto  il  sole.  Perciocché  vi  é  tale  uomo, 
la  cui  fatica  sarà  stata  con  sapienza,  con 
conoscimento,  e  con  dirittura;  il  quale 
pur  la  lascia  per  parte  a  chi  non  s' é  af- 
&ticato  intomo.  Anche  questo  è  vanità, 
e  gran  molestia. 

22  Perciocché,  che  cosa  ha  un  tale  uomo 
di  tutta  la  sua  fatica,  e  del  tormento  del 
suo  spirito,  con  che  egli  si  affatica  sotto 

23  il  sole  ?  Conciossiachè  tutti  i  suoi  gior- 
ni non  sieno  altro  che  dolori  *,  e  le  sue 
occupazioni  altro  che  molestia  ;  anche 
non  pur  di  notte  il  cuor  suo  non  riposa. 
Questo  ancora  é  vanità. 

24  Non  è  egli  cosa  buona  nell'uomo, 
eh'  egli  mangi  e  beva,  e  faccia  goder  di 
beni  r  anima  sua  *',  con  la  sua  fatica  ? 
Anche  questo  ho   veduto    esser  dalla 

25  mano  di  Dio.  (Perciocché,  chi  mange- 
rebbe, e  chi  goderebbe,  se  io  noi  fa- 

26  cessi?)  Conciossiachè  Iddio  dia  al- 
l' uomo,  che  gli  é  grato,  sapienza,  cono- 
scimento ed  allegrezza;  ed  al  peccatore, 


egli  dà  occupazione  di  adunare  e  di  am- 
massare, per  dare  a  colui  che  è  grato  a 
Dio^  Questo  ancora  ^  vanità,  e  tor- 
mento di  spirito. 

Vi  ha,  per  ogni  cosa,  un  tempo  fissato  da  Dio. 

3/~\GNI  cosa  ha  la  sua  stagione,  ed 
yj  ogni  azione  sotto  il  cielo  ha  il 

2  suo  tempo  *.  Vi  è  tempo  di  nascere,  e 
tempo  di  morire  '  ;  tempo  di  piantare,  e 
tempo  di  divellere  ciò  che  è  piantato  ; 

3  tempo  di  uccidere,  e  tempo  di  sanare  ; 
tempo  di  distmggere,  e  tempo  di  edifi- 

1  care;  tempo  dì  piangere,  e  tempo  di 
ridere  '  ;  tempo  di  far  cordoglio,  e  tem- 

5  pò  di  saltare;  tempo  di  spargere  le 
pietre,  e  tempo  di  raccorle  ;  tempo  di 
abbracciare,  e  tempo  di  allontanarsi  da- 

6  gli  abbracciamenti  *  ;  tempo  di  procac- 
ciare, e  tempo  di   perdere;   tempo  di 

7  guardare,  e  tempo  di  gittar  via  ;  tempo 
di  stracciare,  e  tempo  di  cucire;  tempo 

8  di  tacere  *",  e  tempo  di  parlare;  tempo 
di  amare,  e  tempo  di  odiare  ^*  ;  tempo  dì 
guerra,  e  tempo  di  pace. 

9  Che  profitto  ha  chi  fa  alcuna  cosa,  di 
quello  intorno  a  che  egli  si  affatica? 

10  Io  ho  veduta  questa  occupazione,  che 
Iddio  ha  data  a'  figliuoli  degli  uomini, 

1 1  acciocché  si  occupino  in  essa.  Egli  ha 
fatta  ogni  cosa  Della  nella  sua  stagio- 
ne '*  :  ha  eziandio  posto  l' eternità  nel 
cuor  degli  uomini,  senza  che  però  l' uo- 
mo possa  giammai  rinvenir  I'  opere  che 
Iddio  ha  fatte,  da  capo  al  fine  ". 

12  Io  ho  conosciuto  che  fra  essi  non  vi  è 
altro  bene,  che  di  rallegrarsi,  e  di  fax 

13  bene  in  vita  sua  ^^  Ed  anche,  che  ogni 
uomo  mangi  e  beva  **  ;  e,  con  ogni  sua 

14  fatica,  goda  del  bene,  è  dono  di  Dio.  Io 
ho  conosciuto  che  tutto  quello  che  Iddio 
fii  é  in  perpetuo;  a  ciò  niente  si  può  ag- 
giungere, e  niente  se  ne  può  diminui- 
re ^'  ;  e  Dio  il  fa,  acciocché  gli  uomini 

15  lo  temano.  Ciò  che  é  stato  era  già  pri- 
ma, e  ciò  che  ha  da  essere  già  é  stato  *'; 
e  Iddio  ricerca  quello  che  è  passato. 

16  Avendo,  oltre  a  ciò,  veduto  sotto  il 
sole,  che  nel  luogo  del  giudicio  vi  è 
l' empietà;  che  nel  luogo  della  giustizia 

17  vi  ^  l'empietà";  io  ho  detto  nel  mio 
cuore  :  Iddio  giudicherà  il  giusto  e  l' em- 
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pio  *  ;  perciocché,  là,  vi  è  un  tempo  per 


ogni  cosa  e  per  ogni  opera. 

18  Io  ho  detto  nel  mio  cuore,  intorno 
alla  condizione  de'  figliuoli  degli  uomini, 
eh'  egli  sarebbe  da  desiderare  che  Iddio 
li  chiarisse,  e  eh'  essi  vedessero  che  da 
loro  stessi  non  sono  altro  che  bestie  *. 

19  Perciocché  ciò  che  avviene  a' figliuoli 
degli  uomini  é  ciò  che  avviene  alle  be- 
stie; vi  è  un  medesimo  avvenimento  per 
essi  tutti  ^;  come  muore  l'uno,  così 
muore  l' altro,  e  tutti  hanno  un  medesi- 
mo fiato;  e  l' uomo  non  ha  vantaggio  al- 
cuno sopra  le  bestie;  perciocché  tutti 

20  8on  vanità.  Tutti  vanno  in  un  medesi- 
mo luogo  ;  tutti  sono  stati  fatti  di  pol- 

21  vere,  e  tutti  ritornano  in  polvere  *.  Chi 
sa  che  lo  spirito  de'  figliuoli  degli  uomini 
salga  in  alto  ^,  e  quel  delle  bestie  scen- 

22  da  a  basso  sotterra  ?  Io  ho  dunque  ve- 
duto che  non  vi  è  altro  bene,  se  non  che 
r  uomo  si  rallegri  nelle  sue  opere  *;  con- 
ciossiaché  questa  sia  la  sua  parte;  per- 
ciocché chi  lo  rimenerà,  per  veder  quello 
che  sarà  dopo  lui  ? 

Mali  e  tormenti  della  vita. 

4  1k/rA  di  nuovo  io  ho  vedute  tutte  le 
i-VX  oppressioni  che  si  fanno  sotto  il 
sole  ';  ed  ecco,  le  lagrime  degli  oppres- 
sati i  quali  non  hanno  alcun  consolato- 
re, né  forza  da  potere  scampar  dalle 
mani  de'  loro  oppressatori  ;  non  hanno, 
2  dico,  alcun  consolatore.  Onde  io  pre- 
gio i  morti,  che  già  son  morti  *,  più  che 
i  viventi,  che  sono  in  vita  fino  ad  ora. 
.3  Anzi  più  felice  che  gli  uni,  e  che  gli  al- 
tri, givdico  colui  che  fino  ad  ora  non  é 
stato  *  ;  il  qual  non  ha  vedute  le  opere 
malvage  che  si  fanno  sotto  il  sole. 

4  Oltre  a  ciò,  ho  veduto  che  in  ogni  fa- 
tica, ed  in  ogni  opera  ben  fatta,  l' uomo 
é  invidiato  dal  suo  prossimo.  Ciò  ancora 
è  vanità,  e  tormento  di  spirito. 

5  Lo  stolto  piega  le  mani  ^^,  e  mangia  la 

6  sua  carne,  dicmdo:  Meglio  è  una  me- 
nata con  riposo,  che  amendue  i  pugni 
pieni  con  travaglio,  e  con  tormento  di 
spirito. 

7  Ma  di  nuovo  ho  veduta  un'  altra  va- 

8  nità  sotto  il  sole.  Vi  é  ta.le,  cAe  è  solo, 
e  non  ha  alcun  secondo;  ed  anche  non 


■  Rom.  2.  6-8.  2  Cor.  5.  10. 

2  Tess.  1.  6,  7. 
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ha  figliuoli,  né  fratello,  e  pure  egli  si  af- 
fatica senza  fine,  ed  anche  l' occhio  suo 
non  é  giammai  sazio  di  ricchezze";  e 
non  pensa:  Per  chi  mi  aflatìco,  e  privo 
la  mia  persona  di  bene  ?  Questo  imcora 
>  vanità,  ed  un  mal  afiare. 
9  Due  valgono  megUo  che  un  solo;  con- 
ciossiaché  essi  abbiano  un  buon  premio 

10  della  lor  fatica.  Perciocché,  se  1'  uno 
cade,  r  altro  rileva  il  suo  compagno;  ma 
guai  a  chi  é  solo  !  perciocché  se  cade,  non 

1 1  vi  è  alcun  secondo  per  rilevarlo.  Oltre 
a  ciò,  se  due  dormono  insieme,  si  riscal- 
deranno ;  ma  un  ^ìlo  come  potrà  ^i  rì- 

12  scaldarsi  ?  E  se  alcuno  fa,  forza  all'  uno, 
i  due  gli  resisteranno;  anche  il  cordone 
a  tre  fili  non  si  rompe  prestamente. 

13  Meglio  vale  il  fanciullo  povero  e  sa- 
vio, che  il  re  vecchio  è  stolto,  il  qual 

14  non  sa  più  essere  anmionito.  Percioc- 
ché tale  esce  di  carcere,  per  regnare  "; 
tale  altresì,  che  é  nato  nel  suo  reame, 
diventa  povero  **. 

15  Io  ho  veduto  che  tutti  i  viventi  sotto 
il  sole  vanno  col  ftmciullo,  d^  è  la  se- 
conda persona,  che  ha  da  succedere  al 

16  re.  Tutto  il  popolo  senza  fine  va  con 
fui,  come  aveano  fatto  tutti  coloro  ctie 
erano  stati  davanti  a  loro  ;  quelli  ezian- 
dio che  verranno  appresso,  non  si  ralle- 
greranno di  luL  Certo,  questo  ancora  è 
vanità,  e  tormento  di  spirito. 

Vani  consigli  pratici. 

5/^  UARDA  il  tuo  pie,  quando  tu  an- 
Vjr  drai  nella  Casa  di  Dio  **;  ed  ap- 
pressati per  ascoltare,  anzi  che  per  dar 
(fuetto  che  danno  gli  stolti,  doè,  sacrifi- 
cio '^;  perciocché  essi,  facendo  male,  non 
però  se  ne  avveggono. 

2  Non  esser  precipitoso  nel  tuo  parla- 
re, e  il  tuo  cuore  non  si  afiì-etti  a  pro- 
ferire alcuna  parola  nel  cospetto  di  Dio; 
perciocché  Iddio  P,  nel  cielo,  e  tu  «et  in 
terra;  però  sieno  le  tue  parole  poche  "; 

3  perciocché  dalla  moltitudine  delle  occu- 
pazioni procede  il  sogno,  e  dalla  mol- 
titudine delle  parole  procede  la  voce 
stolta. 

4  Quando  avrai  votato  a  Dio  alcun  voto, 
non  indugiare  di  adempierlo  ^^  ;  percioc- 
ché gli  stolti  non  gli  son  punto  grati  ; 


'•  Prov.  6.  9  ecc.  ;  24.  33,  34. 
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'>  adempì  ciò  che  avrai  votato.  Meglio  h 
che  tu  non  voti,  che  se  ta  voti,  e  non 

6  adempi  *.  Non  recar  la  tua  bocca  a  far 
peccar  la  tua  persona  ;  e  non  dire  da- 
vanti all'Angelo  *,  che  è  stato  errore  ; 
perchè  si  adirerebbe  Iddio  per  la  tua 
voce,  e  dissiperebbe  1'  opera  delle  tue 

7  mani?  Certo,  in  moltitudine  di  sogni  vi 
8ono  ancora  delle  vanità  assai;  così  an- 
cora ve  ne  san  molte  in  molte  parole; 
ma  tu,  temi  Iddio  ^. 

K  Se  tu  vedi  nella  provincia  l' oppres- 
sion  del  povero,  e  la  ruberia  del  gìudicio 
e  della  giustizia,  non  maravigliarti  di 
questa  cosa;  perciocché  m  è  uno  Ec- 
celso di  sopra  all'  eccelso,  che  vi  prende 
guardia*;  anzi,  vi  sono  degli  eccelsi 
sopra  essi  ttUti. 

i)  Ora  la  terra  è  la  più  profittevole  di 
tutte  r  altre  cose  ;  il  re  stesso  è  sotto- 
posto al  campo. 


Osservazioni  snll'  egoiamo  e  soli'  avarìzia. 


10 


C 


HI  ama  l'argento  non  è  saziato 

con  r  argento  ;  e  chi  ama  i  gran 

tesori  è  senza  rendita  ^  Anche  questo  è. 

11  vanità.  Dove  son  molti  beni,  sono  an- 
che molti  mangiatori  di  essi  ;  e  che  prò 
ne  toma  al  padrone  di  essi,  salvo  la  vi- 

12  sta  degli  occhi  ?  Il  sonno  del  lavora- 
tore è  dolce,  poco  o  assai  eh'  egli  man- 
gi ;  ma  la  sazietà  del  ricco  non  lo  lascia 
dormire. 

13  Vi  è  una  mala  doglia,  la  quale  io  ho 
veduta  sotto  il  sole,  cioè:  che  vi  son  delle 
ricchezze,  conservate  a'  lor  padroni  per 

14  lor  male  ^  Ed  esse  ricchezze  periscono 
per  mal  afiare,  sì  che,  se  il  padrone  di 
esse  ha  generato  un  figliuolo,  non  gliene 

15  riman  nulla  in  mano.  Un  tale  se  ne 
toma  ignudo,  come  è  uscito  del  seno  di 
sua  madre  '',  andandosene  come  è  ve- 
nuto ;  e  non  prende  nulla  della  sua  fa- 
tica, eh'  egli  se  ne  porti  via  nella  mano. 

16  Anche  questo  è  una  mala  doglia  ;  con- 
ciossiachè  egli  se  ne  vada  come  egli  è 
venuto;  e  che  profitto  ha  egli  di  essersi 

17  afiSiticato  per  del  vento?  Ed  anche 
tutti  i  giorni  della  sua  vita  egli  avrà 
mangiato  in  tenebre,  con  molta  tristez- 
za, e  doglia,  e  cmccio. 

18  Ecco  ciò  che  io  ho  veduto:  eh'  egli  P 
una  buona  e  bella  cosa  che  l' uomo  man- 


■  Prov.  20.  26.  Fat.  6.  4.  *  Sai.  12.  6  ;  68.  11. 

•Mal.  2.  7.  «Sai.  87.  18. 

»  Bccl.  12. 16.  «  Eccl.  6.  1  ecc. 


gi,  e  beva,  e  goda  del  bene  con  tutta  la 
sua  fatica  eh'  egli  dura  sotto  il  sole,  tutti 
i  giorni  della  sua  vita,  i  quali  Iddio  gli  ha 

19  dati;  perchè  questo  è  la  sua  parte  *.  Ed 
anche  quando  Iddio,  avendo  date  a  chi 
che  sia  ricchezze  e  facoltà,  gli  dà  ancora 
il  potere  di  mangiarne,  e  di  prendem« 
la  sua  parte,  e  di  rallegrarsi  della  sua 

2(»  fatica:  ciò  è  un  dono  di  Dio.  Percioc- 
ché un  tale  non  si  ricorderà  molto  dei 
giorni  della  sua  vita;  conciossiaché  Id- 
dio gli  risponda  per.  l' allegrezza  del  suo 
cuore. 

È  lecito  godere  1  beui  dati  da  Dio; 
ma  ciò  non  basta  a  soddisfar  l'anima  nostra. 

6"\7^I  è  un  male  che  io  ho  veduto  sot- 
V     to  il  sole,  ed  è  frequente  fra  gli 

2  uomini;  cioè:  che  vi  è  tal  uomo,  a  cui 
Iddio  ha  date  ricchezze,  e  fìicoltà,  e  glo- 
ria ^  talché  nulla  manca  all'  anima  sua, 
di  tutto  ciò  ch'egli  può  desiderare;  e 
pure  Iddio  non  gli  dà  il  potere  di  man- 
giarne, anzi  uno  strano  le  mangia.  Que- 

3  sto  è  vanità,  ed  una  mala  doglia.  Avve- 
gnaché alcuno  generi  cento  Jigliv/M,  e 
viva  molti  anni,  talché  il  tempo  della 
sua  vita  sia  grande,  se  l' anima  sua  non 
è  saziata  di  bene,  e  se  non  ha  pur  sepol- 
tura '°,  io  dico  che  la  coudizione  di  un 

4  abortivo  è  migliore  che  la  sua.  Percioc- 
ché queir  abortivo  è  venuto  in  vano,  e 
se  ne  va  nelle  tenebre,  e  il  suo  nome  è 

")  coperto  di  tenebre.  Ed  avvegnaché  non 
abbia  veduto  il  sole,  né  avuto  alcun  co- 
noscimento, pure  ha  più  riposo  di  quel- 

6  r  altro.  Il  quale,  benché  egli  vivesse 
duemila  anni,  se  non  gode  del  bene,  che 
vantaggio  ne  ha  egli?  non  vanno  essi 
tutti  in  un  medesimo  luogo  ? 

7  Tutta  la  fatica  dell'  uomo  è  per  la  sua 
bocca  "  ;  e  pur  l' anima  sua  non  è  gia/m- 

H  mai  sazia.  Perciocché,  qual  vantaggio 
ha  il  savio  sopra  lo  stolto  ?  qual  vantag- 
gio ha  il  povero  intendente  ?  di  cammi- 
nare davanti  a' viventi. 

9  Meglio  è  il  veder  con  gli  occhi,  che 
andar  vagando  qua  e  là  con  l' anima. 
Anche  questo  è  vanità,  e  tormento  di 
10  spirito.  Già  fu  posto  nome  alt  uomo 
ciò  eh'  egli  è  ;  ed  egli  è  noto  ch'esso  nome 
fu.  Adamo  ;  ed  egli  non  può  litigar  con 
colui  che  è  più  forte  di  lui  **. 


'  Giob.  1.  21  e  rif. 

'  Eccl.  2. 24.  1  Tini.  6.  17  ecc. 

•  1  Re  3.  13. 


'»  2  Re  9.  35.  Ger.  22.  19. 

"  Prov.  16.  26. 

"  l8.  46.  9.  1  Cor.  10.  22. 
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Utilità  della  soffereiixa, 


ECCLESIASTE,  6,  7.     della  pazienza  e  della  mvieaa. 


1 1  Quando  vi  son  cose  assai,  esse  accre- 
scono la  vanità  ;  e  che  vantaggio  ne  ha 

12  1'  uomo  ?  Perciocché,  chi  sa  qual  cosa 
sia  buona  all'  uomo  in  oniesta  vita,  tutti 
i  giorni  della  vita  deUa  sua  vanità,  i 
quali  egli  passa  come  un'  ombra  *  ?  im- 
perocché, chi  dichiarerà  all'  uomo  ciò 
che  sarà  dopo  lui  sotto  U  sole  *  ? 

UtiliU  della  sofferenza,  della  pazienza 
e  della  saviezza. 

7'Y  A  buona  fama  vai  meglio  che  il 
_i_J  buon  olio  odori/ero  ',  e  il  giorno 
della  morte  meglio  che  il  giorno  della 
natività. 

2  Meglio  vale  andare  in  una  casa  di  duo- 
lo, che  andare  in  una  casa  di  convito; 
perciocché  quello  è  il  fine  d'ogni  uomo; 

3  e  chi  vive  vi  pon  mente  *.  Meglio  vede 
la  tristezza  che  il  riso;  perciocché  il 
cuore  migliora  per  la  mestizia  del  vol- 

4  to  *.  n  cuore  de'  savi  è  nella  casa  del 
duolo;  e  il  cuor  degli  stolti  è  nella  casa 
dell'  «dlegrezza. 

5  Meglio  vale  udir  lo  sgridar  del  savio, 
che  se  alcuno  ode  il  cantar  de'  pazzi  ^ 

(J  Perciocché,  quale  è  il  romore  delle  spine 
sotto  la  caldaia,  tale  è  il  ridere  dello 
stolto.  Anche  questo  ^  vanità. 

7  Certo  l' oppressione  fo  impazzare  il 
savio,  e  il  presente  fa  perdere  il  senno  ''. 

K  Meglio  vale  il  fin  della  cosa,  che  il 
principio  di  essa^;  meglio  vale  chi  é  di 
spirito  paziente,  che  chi  é  di  spirito  al- 

9  tiero  *.  Non  esser  subito  nell'  animo 
tuo  ad  adirarti  ;  perciocché  l' ira  riposa 
nel  seno  degli  stolti. 

10  Non  dire:  Che  vuol  dire  che  i  giorni 
di  prima  sono  stati  migliori  di  questi  ? 
l)erciocché  tu  non  domanderesti  di  ciò 
per  sapienza. 

11  La  sapienza  è  buona  come  una  eredi- 
tà ;  e  quelli  ch«  veggono  il  sole  han  del 

12  vantaggio.  Perciocché  la  sapienza  è  al- 
l' ombra,  e  i  danari  sono  all'  ombra;  ma 
la  scienza  della  sapienza  ha  qtiesto  van- 
taggio, eh'  ella  fa  vivere  quelli  che  ne 
son  dotati  **•. 

1;h  Riguarda  le  opere  di  Dio;  perciocché 
chi  potrà  ridirizzare  ciò  ch'egli  avrà 
travolto  ? 


14  Nel  giorno  del  bene  sta' in  allegres- 
za  ";  e  nel  giorno  dell'  avversità,  ponvì 
mente;  ancora  ha  fetto  Iddio  l'uno  con- 
trapposto all'  altro,  per  questa  cagione, 
che  r  uomo  non  troverà  nulla  dopo  sé. 

15  Io  ho  veduto  tutto  questo  a' giorni 
della  mia  vanità.  Vi  é  tal  giusto,  che  pe- 
risce per  la  sua  giustizia;  e  vi  é  tal  em- 
pio, che  prolunga  la  sua  vita  con  la  sua 

16  malvagità  '*.  Non  esser  troppo  giusto, 
e  non  farti  savio  oltre  misura";  perchè 

17  ti  diserteresti?  Non  esser  troiq>o  em- 
pio, né  stolto;  perchè  morresti  fuor  del 

18  tuo  tempo  '*?  Egli  è  bene  che  tu  ti  at- 
tenga ad  una  cosa,  sì  però  che  tu  non 
allenti  la  mano  dall'altra;  perciocché, 
chi  teme  Iddio  esce  d' ogni  cosa. 

19  La  sapienza  rinforza  il  savio,  ph^i  che 
dieci  rettori  non  fanno  la  città  nella 
quale  sono^*. 

20  Certo  non  vi  è  niun  uomo  giusto  in  ter- 
ra, il  quale  faccia  bene,  e  non  pecchi  ". 

21  Tu  altresì  non  por  mente  a  tutte  le  paro- 
le che  altri  dirà;  anzi  non  piu%  ascoltare 

22  il  tuo  servo  che  ti  maledice.  Perciocché 
il  tuo  cuore  sa  che  tu  ancora  ne  hai  ma- 
ledetti altri  ",  eziandio  più  volte. 

23  Io  ho  provate  tutte  queste  cose  per 
sapienza;  onde  ho  detto:  Io  son  savio; 

24  ma  la  sapienza  f'  lungi  da  me  ^\  Chi 
troverà  una  cosa  che  é  cotanto  lontana, 

25  ed  è  profondissima  ^*?  Io  mi  sono  ag- 
girato con  r  anima  mia,  per  conoscere, 
per  investigare,  e  per  ricercar  sapienB^ 
e  come  si  deve  ben  giudicar  delle  cose; 
e  per  conoscere  l' empietà  della  stoltizia, 

26  e  la  follia  delle  pazzie;  ed  ho  trovata 
una  cosa  più  amara  che  la  morte,  àoi: 
quella  donna  che  non  é  altro  che  reti,  e 
il  cui  cuore  non  è  altro  che  giacchi,  e  le 
cui  mani  son  tanti  lacci  ;  l' uomo  grade- 
vole a  Dio  scamperà  da  essa;  ma  U  pec- 
catore sarà  preso  da  lei  *°. 

27  Vedi,  io  ho  trovato  questo,  dice  il 
Predicatore,  cercando  ogni  cosa  ad  una 
ad  una,  per  trovare  come  si  deve  ben 

28  giudicar  delle  cose;  il  che  ancora  cerca 
r  anima  noia,  e  non  l' ho  trovato  (ben  ho 
trovato  un  uomo  fra  mille;  ma  ira  al- 
trettante donne,  non  ne  ho  trovata  nep- 

29  pur  una  **).    Sol  ecco  ciò  che  io  ho  tro- 


'  Sai.  102.  11.  Oiac.  4.  14. 

«  Sai.  39.  6.  Eccl.  8.  7. 

«  Hrov.  22.  1. 

'  Sai.  90. 12. 

'  2  Cor.  7.  10. 

»  Sai.  141.  5.  Prov.  18.  18. 


I   '  Esod.  23.  8  e  rìr. 
I  »  Mat.  10.  22. 

•  Prov.  14.  29  e  rif. 

'»  Prov.  3.  18. 

"  Deut.  28.  47.  Eccl.  8.  4. 

"  Eccl.  8.  14. 


"  Rom.  12.  3. 

"  Sai.  55.  23.  Prov.  10.  27. 

"  Prov.  24.  6  e  rif. 

'•  1  Re  8.  46  e  rif.  Prov.  20.  9. 

Bom.  3.  23. 
"  Gal.  6.  1. 
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'•  Rom.  1.  22. 
"Olob.  28.  12,20.  Rom.  li- 
sa. 
»  Prov.  6.  84;  22.  14. 
"  1  Re  11.  8. 
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Ubbidienza  dovuta  ai  re. 


ECCLESIASTE,  7  9. 


Lo  stesso  avviene  a  tutti. 


rato:  che  Iddio  ha  Mto  l'uomo  diritto  '  ; 
ma  gli  nomini  hanno  ricercati  molti  di- 
scorsi *. 


8 


L'  ubbidieuza  dovuta  ai  re. 

CHI  è  come  il  savio  ?  e  chi  conosce 
la  dichiarazione  delle  cose?  la 


sapienza  dell'  uomo  gli  rischiara 
to  *,  e  la  durezza  del 
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11 


Ila 


il  vol- 
8ua  faccia  ne  è 
mutata 

Io  ti  ammonisco  che  tu  osservi  il  co- 
mandamento del  re;  eziandio  per  ca- 
gione del  giuramento  fatto  nel  Nome  di 
Dio  \  Non  affrettarti  a  partirti  dal 
suo  cospetto  *  ;  ed  anche  non  presentarti 
a  lui  con  qualche  cosa  malvagia  ;  per- 
ciocché ^li  farà  tutto  quello  che  gli  pia- 
cerà. Perciocché  la  parola  del  re  è  con 
imperio;  e  chi  gli  dirà:  Che  fai  ? 

Chi  osserva  il  comandamento  non  pro- 
verà alcun  malvagio  accidente;  e  il  cuor 
dell'  uomo  savio  conosce  il  tempo  e  il 
buon  modo,  che  si  deve  tenere.  Con- 
cìossiachè  a  qual  si  voglia  affare  vi  sia 
tempo  e  modo^;  perciocché  gran  mali 
soprastanno  all'  uomo.  Perchè  egli  non 
sa  quello  che  avverrà  ;  imperocché,  chi 
gli  dichiarerà  come  le  cose  saranno  ^  ? 

Niun  uomo  ha  potere  sopra  il  vento, 
per  rattenere  il  vento  ;  e  non  vi  è  po- 
tere alcuno  contro  al  giorno  della  mor- 
te, e  nella  Iraittaglìa  non  vi  è  licenza  ; 
così  r  empietà  non  lascerà  scampar 
quelli  ne'  quali  ella  si  trova. 

Io  ho  veduto  tutto  questo  ;  e  ponendo 
mente  a  tutte  le  cose  che  si  fanno  sotto 
il  sole,  fio  vedtUo  che  vi  è  tal  tempo,  che 
r  uomo  signoreggia  sopra  1'  uomo,  a 
danno  di  esso.  Ed  allora  ho  veduto 
degli  empi,  esser  sepolti,  e  venire  al 
loro  riposo;  e  di  quelli  che  s' erano  por- 
tati con  dirittura,  andarsene  dal  luogo 
santo,  ed  esser  dimenticati  nella  città^ 
Anche  questo  è  vanità. 

Il  peccatore  non  è  sabito  punito; 
il  giusto  è  spesso  nell'avversità. 

PERCIOCCHÉ  la  sentenza  non  é 
prontamente  data  contro  alle  o- 
pere  malvage,  però  il  cuor  de'  figliuoli 
d^li  uomini  è  pieno  dentro  di  loro  di 
12  voglia  di  mal  fare^     Conciossiachè  il 


'  Gen.  1.  27. 

'  Gen.  3. 1-7. 

>  Prov.  4.  8,  9.  Pat.  6.  16. 

*  1  CroD.  29. 24.  Som.  13.  5. 

*  Bccl.  10.  4. 


«  Ecel.  3.  1  ew. 

'  Prov.  24.  21,  22.  Eccl.  9.  12. 

•  Sai.  50.  21  e  rif. 

•  Deut.  4.  40.  Sai.  37.  11,  18, 

19.  Prov.  1.  32,  83.  I».  3. 


peccatore  faccia  male  cento  volte,  e  pur 
la  pena  gli  é  prolungata;  ma  pure  an- 
cora so  io  che  bene  sarà  a  coloro  che  te- 
mono Iddio  *,  perchè  riveriscono  la  siia 
i:^  faccia.  E  che  bene  non  sarà  all'  empio, 
e  eh'  egli  non  prolungherà  i  suoi  giorni, 
che  se  ne  andranno  come  l'ombra  '°;  per- 
ciocché egli  non  riverisce  la  faccia  di  Dio. 

14  Vi  è  una  vanità  che  avviene  sopra  la 
terra,  cioè:  che  vi  sou  de'  giusti,  a'  quali 
avviene  secondo  l'opera  degli  empi^';  e 
vi  son  degli  empi,  a  quali  avviene  secon- 
do l'opera  de' giusti.  Io  ho  detto  che  an- 

15  che  questo  è  vanità.  Perciò,  io  ho  lo- 
data l'allegrezza;  conciossiachè  l'uomo 
non  abbia  altro  bene  sotto  il  sole,  se  non 
di  mangiare,  e  di  bere,  e  di  gioire  **,  e 
questo  è  quello  eh'  egli,  con  la  sua  fati- 
ca, ha  in  presto  a'  dì  della  sua  vita,  che 
Iddio  gli  ha  dati  sotto  il  sole. 

16  Quando  io  ho  recato  il  cuor  mio  a  co- 
noscer la  sapienza,  ed  a  veder  gli  afiari 
che  si  iknno  sOpra  la  terra  (perciocché 
né  giorno  né  notte  esso  mio  cuore  non 

17  vede  sonno  degli  occhi  suoi);  io  ho  ve- 
duto, quawÉ  è  a  tutte  le  opere  di  Dio, 
che  r  uomo  non  può  rinvenir  le  opere 
che  si  fanno  sotto  il  sole  ";  intomo  alle 
quali  egli  si  affatica,  cercando^,  e  non 
le  trova;  ed  avvegnaché  il  savio  dica  di 
aver  conoscimento,  non  però  le  può  tro- 
vare. 


La  stessa  cosa  avviene  al  giusto  e  all'  ingiusto. 
Gkxliamo  i  Itenì  cne  Dio  ci  dà. 


9  PI" 


ERCIOCCHÈ  io  mi  ho  recate  tut- 
queste  cose  al  cuore,  eziandio 
per  chiarir  tutto  questo:  come  i  giusti  e 
i  savi,  e  i  fatti  loro,  essendo  nella  man 
di  Dio,  gli  uomini  non  conoscono  né  l'a- 
more, né  r  odio:  tutto  è  davanti  a  loro. 

2  Tutte  le  cose  avvengono  simigliantemen- 
te  a  tutti  **;  un  m^esimo  avvenimento 
avviene  al  giusto,  ed  all'empio;  al  buono 
e  puro,  ed  all'immondo  ;  a  chi  sacrifica,  ed 
a  chi  non  sacrifica;  quale  è  U  buono,  tale 
è  il  peccatore;  tal  chi  giura,  qual  chi  te- 

3  me  di  giurare.  Quest'  è  una  cosa  mole- 
sta, fra  tutte  quelle  che  si  fanno  sotto  il 
sole,  che  un  medesimo  avvenimento  av- 
viene a  tutti  ;  ed  anche,  che  mentre  i  fi- 
glinoli degli  uomini  sono  in  vita,  il  cuor 


10,  11.  Mat.  26.  33  ecc. 
'«  Giob.  14.  2  e  rif. 
"  Sai.  73.  14.  Eccl.  7.  15. 
"  Eccl.  2.  24  e  rif. 
"  Giob.  5.  9  e  rif. 


»  Giob.  21.  7  ecc.  Sai.  73.  3, 
12,  13.  Mal.  3.  15. 
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Oodi  dei  beni  che  Dio  ti  dà.         ECCLESIASTE,  9,  10.       La  follia  causa  di  disgrazia. 


loro  è  pien  di  male,  ed  hanno  delle  follie 
al  cuore;  e  dopo  ciò,   vanno  a' morti. 

4  Perciocché,  chi  è  che  faccia  eccezione? 
Vi  è  qualche  speranssa  per  tutti  quelli 
che  sono  in  vita;  conciossìachè  la  condi- 
zione d' un  can  vivo  sia  migliore  che 

')  quella  d' un  leone  morto.  Perciocché  i 
viventi  sanno  che  morranno;  ma  i  morti 
non  sanno  nulla  S  e  non  vi  é  pih  alcun 
premio  per  loro;  perciocché  la  lor  memo- 

6  ria  é  dimenticata.  Qià  e  il  loro  amore, 
e  il  loro  odio,  e  la  loro  invidia  è  perita; 
e  non  hanno  giammai  più  parte  alcima 
in  tutto  quello  che  sì  fa  sotto  il  sole. 

7  Va',  mangia  il  tuo  pane  allegramente, 
e  bevi  il  tuo  vino  di  cuore  lieto  *;  se  pu- 

H  re  Iddio  gradisce  le  tue  opere.  Sieno 
in  ogni  tempo  i  tuoi  vestimenti  bianchi; 
e  l'olio  odori/ero  non  venga  meno  in  sul 

U  tuo  capo.  Godi  della  vita  con  la  moglie 
che  tu  ami,  tutti  i  giorni  della  vita  della 
tua  vanità,  i  quali  Iddio  ti  ha  dati  sotto 
il  sole,  tutto  il  tempo  della  tua  vanità  ; 
perciocché  questa  é  la  tua  parte  nella 
tiia  vita,  e  U  frutto  della  tua  fatica,  che 

10  tu  duri  sotto  il  sole.  Fa' a  tuo  potere 
tutto  quello  che  avrai  modo  di  fere  '  ; 
perciocché  sotterra,  ove  tu  vai,  non  vi  è 
né  opera,  né  ragione,  né  conoscimento, 
né  sapienza  alcuna. 

La  sapienza  è  spesso  più  utile  agli  altri 
che  a  chi  la  possiede. 

1 1  T^I  nuovo,  io  ho  veduto  sotto  il  so- 
I  /  le,  che  il  correre  non  è  in  poter 

de'  leggieri,  né  il  far  la  guerra  in  poter 
de'  prodi  *,  né  F  aver  del  pane  in  poter 
de'  savi,  né  P  Oicquista/r  ricchezze  in  po- 
ter de'  prudenti,  né  d  essere  in  grazia 
in  poter  degl'  intendenti  ;  conciossiaché 
ad  essi  tutti   avvengano   tempi  e  casi. 

12  Perciocché  l'uomo  non  pur  conosce  il 
suo  tempo  ^  Come  i  pesci,  che  son  presi 
con  la  mala  rete  ;  e  come  gli  uccelli,  che 
son  colti  col  laccio  ;  così  sono  allacciati  i 
figliuoli  degli  uomini,  al  tempo  dell'  av- 
versità, quando  cade  loro  di  subito  ad- 
dosso. 

1  :S  Pure  ancora  ho  veduta  questa  sapien- 
za sotto  il  sole,  che  mi  é  paruta  grande  : 

1  i  vi  era  una  piccola  città  con  pochi  uo- 
mini dentro  *;  ed  un  gran  re  venne  contro 


'  Giob.  14.  21. 

«  Ekwl.  2.  24  e  rif. 

'  Rom.  12.  11. 

*  Ger.  9.  23.  Am.  2.  14,  15. 

5  Eccl.  8.  7  e  rif.  Lue.  17.  26 


ecc.  1  Tess.  5.  3. 
'•  2  Sam.  20.  16-22. 
'  Prov.  21.  22.  Eccl. 
•  Mar.  6.  2,  8. 
»Oios.  7.  1,  11.12. 
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ad  essa,  e  l' intorniò,  e  fece  di  gran  ba- 
stie contro  ad  essa;  e  in  essa  si  trovò 
un  povero  uomo  savio,  il  qual  liberò  la 
città  con  la  sua  sapienza,  benché  nìuno 
si  ricordasse  di  quel  povero  noma 

Allora  io  dissi:  M^lio  vai  sapienza 
che  forza  "';  benché  la  sapienza  del  pove- 
ro sia  sprezzata  ^,  e  che  le  sue  parole 
non  sieno  ascoltate.  Le  parole  de'  savi 
devono  esser  più  quietamente  ascoltate, 
che  le  grida  d' un  signore  fra  gli  stolti. 
18  La  sapienza  vai  meglio  che  gli  strumenti 
bellici  ;  ma  un  sol  i)eccatore  fa  perire  nn 
gran  bene  '. 

La  follia  è  causa  di  molte  disgrazie. 

WT  E  mosche  morte  fenno  putire,  e 
I  J  ribollir  l' olio  odorifero  del  pro- 
fumiere; così  un  poco  di  stoltizia  ^iMWto 
il  pregio  della  sapienza  e  della  gloria. 
'2      L' uomo  savio  ha  il  suo  cuore  alla  sua 
destra,  e  lo  stolto  l' ha  alla  sua  sinistra. 

3  Lo  stolto,  eziandio  mentre  egli  cfuninina 
))er  la  via,  é  scemo  di  senno,  e  dice  a 
tutti  eh'  egli  è  stolto  ". 

4  Se  il  principe  monta  in  ira  contro  a 
te,  non  lasciar  però  il  tuo  luogo  ";  per- 
ciocché la  dolcezza  fa  perdonar  di  graii 
I>eccati". 

5  Vi  é  un  male  cAe  io  ho  veduto  sotto 
il  sole,  simile  all'  errore  che  procede  dal 

6  principe.  Cioè:  che  la  stoltizia  è  posta 
in  grandi  altezze  '^  ed  i  ricchi  seggono  in 

7  luoghi  bassi.  Io  ho  veduti  i  servi  a  ca- 
vallo **,  ed  i  ricchi  camminare  a  pie  come 
servi. 

8  Chi  cava  la  fossa  caderà  in  essa  '^  e 
chi  rompe  la  chiusura  il  serpente  lo  mor- 

9  derà.  Chi  rimuove  le  pietre  "  ne  sarà 
ofiFeso  ;  chi  spezza  delle  legno  ne  sarà  in 

10  pericolo.  Se  il  ferro  é  rintuzzato,  e 
non  se  ne  arrota-  il  taglio,  bisogna  rad- 
doppiar la  forza;  ma  la  sapienza  è  cosa 
eccellente,  per  addirizzar  le  cose. 

11  Se  il  serpente  morde,  non  essendo  in- 
cantato, niente  meglio  vale  il  maldi- 
cente. 

12  Le  parole  della  bocca  del  savio  non 
sono  altro  che  grazia;  ma  le  labbra  dello 

13  stolto  lo  distruggono*'.  Il  principio  delle 
I>arole  della  sua  bocca  è  stoltizia,  ed  il 

1 4  fine  del  suo  parlare  é  mala  pazzia.    Ben- 


">  Prov.  13.  16;  18.  2. 

"  Eccl.  8.  2,  3. 

"  1  Sam.  25.  24  ecc.  Prov.  26. 

16. 
"  Est.  3.  1.  Prov.  29.  2. 


"  Prov.  19.  10;  80.  22. 
"  Sai.  7.  16  e  rif. 
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"  Giita  il  tuo  pane  sopra  le  acqite."    ECCLES.,  10-12. 


'  Ricordati  del  tuo  Creatore^' 


che  lo  stolto  moltiplichi  le  parole,  l' uo- 
mo pur  non  sa  ciò  che  ha  da  essere;  e 
chi  gli  dichiarerà  ciò  che  sarà  dopo  lui  '  ? 

15  La  fatica  degli  stolti  li  stanca;  per- 
ciocché non  sanno  la  via  per  andare  alla 
città. 

16  Guai  a  te,  o  paese,  il  cui  re  è  fanciul- 
lo, ed  i  cui  principi  mangiano  fin  dAjJX-a, 

17  mattina  ^!  Beato  te,  o  paese,  il  cui  re 
è  di  legnaggio  nobUe,  ed  ì  cui  principi 
mangiano  a  tempo  conveuevole,  per  ri- 
storo, e  non  per  ebbrezza  '  ! 

18  Per  la  pigrizia  di  ambe  le  mani  il  so- 
laio scade,  e  per  le  mani  spenzolate  goc- 
ciola in  casa. 

19  I  conviti  si  fanno  per  gioire,  e  il  vino 
rall^ra  i  vìventi*;  ed  i  danari  rispon- 
dono a  tutto. 

20  Non  dir  male  del  re  ^,  non  pur  nel  tuo 
pensiero;  e  non  dir  male  del  ricco  nella 
camera  dove  tu  giaci  ;  perciocché  alcun 
uccello  del  cielo  potrebbe  portarne  la  vo- 
ce, ed  alcun  anvmale  alato  rapportarne 
le  parole. 


11 


;    / 

'     8 


Facciamo  del  bene  mentre  abbìain  tempo. 

GITTA  il  tuo  pane  sopra  le  acque  *; 
perciocché  tu  lo  ritroverai  lungo 
tempo  appresso  ''.  Fanne  parte  a  sette, 
anzi  ad  otto  ^;  perciocché  tu  non  sai  qua! 
male  avverrà  sopra  la  terra  ^. 

Quando  le  nuvole  son  piene,  versano 
la  pioggia  in  su  la  terra;  e  quando  l' al- 
bero cade,  o  verso  il  Mezzodì,  o  verso  il 
Settentrione,  ove  egli  cade  quivi  resta. 

Chi  pon  mente  al  vento  non  semine- 
rà; e  chi  riguarda  alle  nuvole  non  mie- 
terà '**.  Come  tu  non  sai  qual  sia  la  via 
del  vento  ",  «è  come  si  formino  l' ossa 
dentro  al  seno  della  donna  gravida'*; 
così  tu  non  conosci  le  opere  di  Dio,  U 
qual  fa  tutte  queste  cose.  Semina  la 
mattina  la  tua  semenza,  e  la  sera  non 
lasciar  posar  le  tue  mani  ;  perciocché  tu 
non  sai  ciò  che  riuscirà  meglio,  questo, 
o  quello;  o  se  l'uno  e  l'altro  sarà  ugual- 
mente buono. 

Ben  è  la  luce  cosa  dolce,  e  il  vedere  il 
sole  cosa  piacevole  agli  occhi.  Ma  pu- 
re, se  r  uomo,  vivendo  molti  anni  sem- 
pre in  allegrezza,  si  ricorda  che  i  giorni 
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delle  tenebre  "  saranno  molti,  tutto  quel- 
lo che  gli  sarà  avvenuto  sarà  vanità. 

I  giovani  si  preparino  alla  vecchiaia  ed  alla  morte. 

RALLEGRATI  '*  pure,  o  giovane, 
nella  tua  fancmllezza;  e  ten- 
gati lieto  il  cuor  tuo  a'  dì  della  tua  gio- 
vanezza, e  cammina  nelle  vie  del  cuor 
tuo  •*,  e  secondo  lo  sguardo  degli  occhi 
tuoi  ;  ma  sappi  che  per  tutte  queste  cose 
Iddio  ti  farà  venire  in  giudicio  *  *.  E  togli 
dal  cuor  tuo  la  tristizia,  e  rimuovi  il  cor- 
doglio dalla  tua  carne  "  ;  perciocché  la 
fanciullezza  e  la  giovanezza  sono  una  co- 
sa vana.  Ma  ricordati  del  tuo  Creatore 
ai  dì  della  tua  giovanezza  '",  avanti  che 
sìeno  venuti  i  cattivi  giorni,  e  giunti  gli 
anni,  de'  quali  tu  dirai:  Io  non  vi  ho  al- 
cun diletto  *'.  Avanti  che  il  sole,  e  la 
luce,  e  la  luna,  e  le  stelle  sieno  oscurate  ; 
e  che  le  nuvole  ritornino  dopo  la  piog- 
gia; allora  che  le  guardie  della  casa 
tremeranno,  ed  i  possenti  si  piegheranno, 
e  le  macinatrici  cesseranno,  perché  sa- 
ranno diminuite  ;  e  quelli  che  riguarda- 
no per  le  finestre  saranno  oscurati  **  ;  e  i 
due  usci  d' in  su  la  piazza  saranno  ser- 
rati con  abbassamento  del  suon  della 
macina  ;  e  F  vmno  si  leverà  al  suon  del- 
l'uccelletto, e  tutte  le  cantatrici  saranno 
abbassate;  ed  anche  Tnomo  temerà  dei 
luoghi  elevati,  ed  avrà  spaventi,  camimi- 
nando  per  la  strada;  e  il  mandorlo  fio- 
rirà, e  la  locusta  si  aggraverà,  e  1'  appe- 
tito scaderà;  perciocché  l'uomo  se  ne  va 
alla  sua  casa  perpetua;  e  quelli  che  fan- 
no cordoglio  gli  andranno  d'intorno  per 
le  strade.  Avanti  che  la  fune  d'argento 
si  rompa,  e  la  secchia  d' oro  si  spezzi,  e 
il  vaso  si  fiacchi  in  su  la  fonte,  e  la  ruo- 
ta vada  in  pezzi  sopra  la  cisterna;  e  la 
polvere  ritomi  in  terra,  come  era  pri- 
ma *'  ;  e  lo  spirito  ritomi  a  Dio,  che  T  ha 
dato  **. 

Il  vero  bene  dell'uomo  è  di  temere  Iddio 
e  di  osservar  le  sue  leggi. 

^TANITÀ  delle  vanità,  dice  il  Pre- 

V     dicatore  ;  ogni  cosa  è  vanità  **. 
Più  il  Predicatore  é  stato  savio,  più  ha 
insegnata  scienza  al  popolo,  e  gli^h», 


'  Eccl.  tf.  12  e  rif. 

»  Is.  3.  4,  5, 12. 

»  ProT.  81.  4.  Is.  6.  11. 

'  Sai.  104.  15. 

'E8od.22.28erìf. 

'la.  32.20. 

'  Dent  16. 10.  Prov.  19.  17. 


Mat.  10.  42.  2  Cor.  9.  8.      "  Sai.  139.  13-16. 


Cai.  6.  9,  10.  Ehr.  6.  10. 
»  Sai.  112.  9.  Lue.  6.  80. 1  Tini. 

6. 17-19. 
•  Efes.  6.  16. 
»  Gal.  6.  9, 10. 
"  GioT.  8.  8. 


I»  Eccl.  12.  3. 

"  Lue.  12.  19. 

'5  Num.  15.  39. 

'•  ver.  14.  Rom.  2.  6-11. 

"  2  Cor.  7.  1.  2  Tim.  2.  22. 

»  Prov.  22.  6.  Um.  8.  27. 


"  2  Sam.  19.  35. 
'"Gen.  27.  1;48.  10. 
«'  Gen.  8.  19  e  rif. 
"  Ger.  2.  7  e  rif. 
"  Eccl.  1.  2. 
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fatta  intendere,  ed  ha  investigate,  e  com- 
poste molte  sentenze  ^  Il  Predicatore 
ha  cercato,  per  trovar  cose  approvate  ; 
e  ciò  che  è  scritto  è  dirittura,  parole  di 
verità.  Le  parole  de'  savi  aon  come  gli 
steccati,  e  come  i  pali  piantati  de'  man- 
driani che  stabbiano;  e  sono  state  date 
da  uno  stesso  Pastore  *.  Perciò,  figliuol 
mio,  guardati  da  quello  che  è  oltre  ad 
esse;  non  n  è  fine  alcuno  al  far  molti 


libri;  e  molto   studiare   è   fotica    alla 
carne*. 

15  La  conclusione  del  ragionamento,  ogni 
cosa  udita,  è:  Temi  Iddìo,  ed  osserva  ì  suoi 
comandamenti;  perchè  questo  è  il  tutto 

16  dell'  nomo  *.  Perciocché  Iddio  fark  ve- 
nire ogni  opera,  buona  e  malvagia,  al 
giudicio,  eh'  egli  farà  d' ogni  cosa  oc- 
culta ^ 


IL    LIBRO 


DEL 


CANTICO  DE  CANTICI 


1 


Il  Cantico  de'  cantici  di  Salomone  *. 


B 


La  Sposa  brama  e  ricerca  il  soo  Sposo. 

ACIMI  egli  de' baci  della  sua  bocca; 

Perciocché  i  tuoi  amori  son  migliori  che  il  vino. 
Per  l'odore  de' tuoi  preziosi  olii  odoriferi, 
(Il  tuo  nome  è  un  olio  odorifero  sparso), 
Ti  amano  le  fanciulle. 
Tirami,  noi  correremo  dietro  a  te'; 

Il  re  mi  ha  introdotta  nelle  sue  camere  ^; 
Noi  gioiremo,  e  ci  rallegreremo  in  te; 
Noi  ricorderemo  i  tuoi  amori,  anzi  che  il  vino; 
Oli  uomini  diritti  ti  amano. 
O  figliuole  di  Gerusalemme,  io  soti  bruna,  mti  bella; 

Come  le  tende  di  Chedar,  come  i  padiglioni  di  Salomone. 
Non  riguardate  che  io  aon  bruna; 

Perciocché  il  sole  mi  ha  tocca  co'  suoi  raggi  ; 
I  figliuoli  di  mia  madre  si  sono  adirati  contro  a  me; 
Mi  hanno  posta  guardiana  delle  vigne; 
Io  non  ho  guardata  la  mìa  vigna,  (me  è  mia. 
O  tu,  il  qual  r  anima  mia  ama,  dichiarami 
Ove  tu  pasturi  la  greggia, 
Ed  ove  tu  la  fai  posare  in  sul  mezzodì; 
Perciocché,  perché  sarei  io  come  una  donna  relata 
Presso  alle  mandre  de'  tuoi  compagni  ? 


'  1  Re  4.  32.  Prov.  1. 1. 
*  Ezec.  34.  23.  Oiov.  10.  16. 
'  Eccl.  1.  18. 


'  Deut.  6.  2;  10.  12.  Prov.  1. 

7»  Eccl.  5.  7. 
'ver.  1.  Mat.  12.36.  Fat.  17. 


30,  31.  Rom.  2. 16;  14.  10, 
12.  2  Cor.  5.  10. 
•  1  Re  4.  32. 


'  Giov.  6.  44;  12.  -32.    Fil.  3. 

12-14. 
•  Giov.  14.  2.  Ef.  2.  6. 
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Anuyre  reciproco  CANTICO,  1,  2.  délo  Sposo  e  detta  Sposa. 


I 


I 


8  Se  tu  noi  aai,  o  la  più  bella  d' infra  le  femmine, 

Esci  seguendo  la  traccia  delle  pecore, 
E  pastura  le  tue  caprette 
Presso  alle  tende  de' pastori. 

Incontro  dello  Sposo  e  della  Sposa;  essi  (Unno  espressione  al  loro  reciproco  afletto.  i 

9  A  MICA  mia,  io  ti  a^omiglio  alle  cavalle 

x\_     Che  sono  a'  carri  di  Faraone  *.  I 

10  Le  tue  guance  son  beUe  ne'  lor  fregi, 

E  il  tuo  collo  ne'  sum  monili 

11  Noi  ti  faremo  de'fr^  d'oro 

Con  punti  d' argento.  ! 

12  Mentre  il  re  è  nel  suo  convito, 

n  mio  nardo  ha  renduto  il  suo  odore.  j 

13  H  mio  amico  m' è  un  sacchetto  di  mirra, 

Che  passa  la  notte  sul  mio  seno.  < 

14  II  mio  amico  m' è  un  grappolo  di  Cipro  i 

Delle  vigne  di  En-ghedi. 

15  Eccoti  belk,  amica  mia,  eccoti  bella;  j 

I  tuoi  occhi  somigliano  quelli  de'  colombi. 

16  Eccoti  bello,  amico  mio,  ed  anche  piacevole; 

II  nostro  Ietto  eziandio  è  verdeggiante.  i 

17  Le  travi  delle  nostre  case  aon  di  cedri, 

I  nostri  palchi  aon  di  cipressi. 

2  Io  aon  la  rosa  di  Saron, 

Il  giglio  delle  valli.  | 

2  Quale  I  il  giglio  fra  le  spine,  . 

Tale  è  l'amica  mia  fra  le  fanciulle.  ' 

3  Quale  è  il  melo  fra  gli  alberi  d' un  bosco. 

Tale  è  il  mio  amico  ira  i  giovani  ; 
Io  ho  desiderato  <f  esser  alT  ombra  sua  *,  ' 

E  mi  vi  son  posta  a  sedere;  , 

E  il  suo  frutto  è  stato  dolce  al  mio  palato. 

4  I^li  mi  ha  condotta  nella  casa  del  convito, 

E  r  insegna  eh'  egli  mi  alza  è.-  Amore.  ' 

3  Confortatemi  con  delle  schiacciate  d' uva,  i 

Sostenetemi  con  de'  pomi. 

Perciocché  io  languisco  d'amore. 
O  Sia  la  sua  man  sinistra  sotto  al  mio  capo, 

£>i  abbraccimi  la  sua  destra. 

La  Sposa  si  addormenta  e  sogna  del  suo  Sposo. 

7  lo  vi  scongiuro,  o  figliuole  dì  Gerusalemme, 

Per  le  cavriuole,  e  per  le  cerve  della  campagna,  ' 

Che  voi  non  isvegliate  l' amor  mio,  e  non  le  rompiate  il  sonno. 
Finché  non  le  piaccia. 

8  Ecco  la  voce  del  mio  amico; 

Ecco,  egli  ora  viene 
Saltando  su  per  i  monti, 
^Itellando  su  per  i  colli.  I 

9  L' amico  mio  è  simile  ad  un  cavriuolo,  ! 

O  ad  un  cerbiatto  ; 
Ecco  ora  sta  dietro  «dia  nostra  parete, 


«  2  Oron.  1.  18.  17-  I  '  I».  26.  4;  32. 2.  !  I 

'  '^^  Digitiz^byCjOÓgTe" 


La  Sposa  sogna  CANTICO,  2,  3.  del  suo  Sposo. 


Egli  riguarda  per  le  finestre, 
Egli  si  mostra  per  i  cancelli. 

10  II  mio  amico  mi  ha  fatto  motto,  e  mi  ha  detto: 

Levati,  amica  mia,  bella  mia,  e  vientene. 

1 1  Perciocché,  ecco,  il  verno  è  passato  ; 

Il  tempo  delle  gran  piogge  è  mutato,  ed  è  andato  via  ; 

12  I  fiori  si  veggono  sulla  terra; 

Il  tempo  del  cantare  è  giunto, 
E  s'  ode  la  voce  della  tortola  nella  nostra  contrada. 

13  II  fico  ha  messi  i  suoi  ficucci, 

E  le  viti  fiorite  rendono  odore; 
Levati,  amica  mia,  bella  mia,  e  vientene. 

14  O  colomba  mia,  che  stai  nelle  fessure  delle  rocce, 

Ne'  nascondimenti  de'  balzi. 
Fammi  vedere  il  tuo  aspetto, 
Fammi  udir  la  tua  voce  ; 
Perciocché  la  tua  voce  è  soave,  e  il  tuo  aspetto  è  bello. 

15  Pigliateci  le  volpi, 

Le  piccole  volpi  che  guastano  le  vigne. 
Le  nostre  vigne  fiorite. 

16  II  mio  amico  è  mio,  ed  io  son  sua; 

Di  lui,  che  pastura  la  greggia  fra  i  gigli. 

17  Ritornatene,  amico  mio, 

A  guisa  di  cavriuolo  o  di  cerbiatto. 
Sopra  i  monti  di  Beter, 
Finché  spiri  l'  aura  del  giorno, 
E  che  le  ombre  se  ne  fuggano. 

3  Io  ho  cercato  nel  mio  Ietto,  nelle  notti. 

Colui  che  r  anima  mia  ama; 
Io  r  ho  cercato,  e  non  1'  ho  trovato. 

2  Ora  mi  leverò,  e  andrò  attorno  i)er  la  città. 

Per  le  strade,  e  per  le  piazze  ; 
Io  cercherò  colui  che  l' anima  mia  ama  ; 
Io  r  ho  cercato,  ma  non  l' ho  trovato. 

3  Le  guardie  che  vanno  attorno  alla  città,  mi  hanno  trovata  ; 

Ed  io  ho  detto  loro:  Avete  voi  punto  veduto  colui  che  l' anima  mia  araaV 

4  Di  poco  li  avea  ijassati. 

Ed  io  trovai  colui  che  1'  anima  mia  ama  '  ; 
Io  Io  presi,  e  noi  lascerò. 
Finché  io  non  1'  abbia  menato  in  casa  di  mia  madre, 
E  nella  camera  di  quella  che  mi  ha  partorita. 

5  Io  vi  scongiuro,  figliuole  di  Gerusalemme, 

Per  le  cavriuole,  e  per  le  cerve  della  campagna, 
Che  voi  non  isvegUate  l' amor  mio,  e  non  le  rompiate  il  sonuo, 
Finché  le  piaccia. 

ri  corteo  nuziale  —  Lo  Sposo  esprime  il  suo  amore  per  la  sua  Sposa. 

6  /^HI  è  costei  che  sale  dal  deserto, 
\J        Simile  a  colonne  di  fumo, 

Profumata  di  mirra,  e  d' incenso, 
E  d' ogni  polvere  di  profumiere  ? 

7  Beco  il  Ietto  di  Salomone, 


'  Is.  26.  9. 
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xLntore  dello  Sposo  CANTICO,  3,  4.  per  la  Sposa. 

I  Intorno  al  quale  sono  aemavtt' nomini  valenti, 

!  De'  prodi  d' Israele. 

I       H  Essi  tutti  maneggiano  la  spada, 

E  sono  anunaestrati  nell'  arme; 
I  Ciascuno  ha  la  sua  spada  al  fianco. 

Per  gli  spaventi  notturni. 
y  II  re  Salomone  si  ha  fotta  una  lettiera 

Di  l^^o  del  Libano. 

10  Egli  ha  fatte  le  sue  colonne  d'argento. 

Il  suo  capezzale  d'oro, 
Il  suo  cielo  di  porpora, 

E  il  mezzo  di  essa  figurato  a  lavoro  di  mosaico 
DeW  effigie  di  colei  eh'  egli  ama, 
Fra  le  figliuole  di  Gerusalemme. 

1 1  Figliuole  di  Sion,  uscite  fuori,  e  vedete 

Il  re  Salomone 

Con  la  corona,  della  quale  sua  madre  l' ha  coronato. 
Nel  giorno  delle  sue  sponsalizie, 
E  nel  giorno  dell'  allegrezza  del  suo  cuore. 

I      A  Eccoti  bella,  amica  mia,  eccoti  bella; 

4  I  tuoi  occhi,  per  entro  la  tua  chioma, 

I  Somigliano  que'  de' colombi: 

1  I  tuoi  capelli  son  come  una  mandra  di  capre  lisce, 

I  Del  monte  di  Qalaad. 

I      2  I  tuoi  denti  son  come  una  mandra  di  pecore  tutte  uguali, 

'  Che  salgono  fuor  del  lavatoio, 

I  Ed  hanno  tutte  due  gemelli, 

'  Senza  che  ve  tie  sia  alcuna  senza  figlio. 

:i  Le  tue  labbra  somigliano  un  filo  tinto  in  iscarlatto, 

E  il  tuo  parlare  è  grazioso; 
La  tua  tempia,  per  entro  la  tua  chioma. 
Pare  un  pezzo  di  melagrana. 
I      4  II  tuo  collo  somiglia  la  torre  di  Davide, 

Edificata  per  gli  esercizii  dell'  armi, 
l  Alla  quale  sono  appiccati  mille  scudi. 

Tutte  le  targhe  de'  prodi. 
I  tuoi  due  seni 

Son  come  due  cavrioletti  gemelli. 
Che  pasturano  fra  i  gigli. 


! 
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6  Finché  spiri  Paura  del  giorno, 

E  che  le  ombre  se  ne  fuggano, 
Io  me  ne  andrò  al  monte  della  mirra, 
Ed  al  colle  dell'  incenso. 

7  Tu  sei  tutta  bella,  amica  mia, 

E  non  vi  è  difetto  alcuno  in  te  '. 
ft  Vieni  meco  dal  Libano,  o  Sposa, 

Vieni  meco  dal  Libano; 
Riguarda  dalla  sommità  di  Amana, 
Dalla  sommità  di  Senir,  e  di  Hermon, 
Da'  ricetti  de'  leoni. 
Da'  monti  de'  pardi. 
9  Tu  mi  hai  involato  il  cuore,  o  Sposa,  sorella  mia; 
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La  Sposa  diviene 


CANTICO,  4,  5. 


indifferente. 


Tu  mi  hai  involato'  il  cuore  con  uno  de'  tuoi  occhi, 
Con  uno  de'  monili  del  tuo  collo. 
lU  Quanto  son  belli  i  tuoi  amorì,  o  Sposa,  sorella  mia! 

Quanto  son  migliori  i  tuoi  amorì  che  il  vino  ! 

E  r  odor  de'  tuoi  olii  odoriferi  più  eccellenti  che  tutti  gli  aromati  ! 

11  O  Sposa,  le  tue  labbra  stillano  favi  di  miele; 

Miele  e  latte  è  sotto  alla  tua  lingua; 
E  r  odor  de'  tuoi  vestimenti  è  come  l' odor  del  Libano. 

12  0  Sposa,  sorella  mia,  tu  gei  un  ori»  serrato, 

Una  fonte  chiusa,  una  fontana  saggellata  *. 

13  Le  tue  piante  novelle  sono  un  giardino  di  melagi-anì, 

^  a  altri  alberi  di  frutti  deliziosi; 
Di  piante  di  cipro  e  di  nardo; 

14  Di  nardo  e  di  gruogo;  di  canna  odorosa,  e  di  cinnamomo, 

E  d'  ogni  albero  d' incenso; 
Di  mirra,  e  d' aloe, 
E  d' ogni  più  eccellente  aromato. 

15  0  fonte  degli  orti, 

0  pozzo  d'acque  vive, 
O  ruscelli  correnti  giò,  dal  Libano! 

16  Levati,  Aquilone,  e  vieni,  Austro; 

Spira  per  l' orto  mio,  e  fa'  che  i  suoi  aromati  stillino. 
Venga  l' amico  mio  nel  suo  orto, 
E  mangi  il  frutto  delle  sue  delìzie. 

5  0  Sposa,  sorella  mia,  io  son  venuto  nell'  orto  mio; 

Io  ho  colta  la  mia  mirra  ed  i  miei  aromati  ; 
Io  ho  mangiato  il  mio  favo  ed  il  mio  miele; 
Io  ho  bevuto  il  mio  vino  ed  il  mio  latte. 
Amici  *,  mangiate,  bevete,  ed  inebbrìatevi  d' amorì. 

La  Sposa  diviene  indifferente  ;  ma  poi  si  pente,  ricerca  lo  Sposo  e  si  riconcilia  con  lui. 

2  TO  dormiva,  ma  il  mio  cuore  vegliava; 

_L    Ed  io  vJdii  la  voce  del  mio  amico,  il  quale,  picchiando,  diceva: 
Aprìmi  ',  sorella  mia,  amica  mia. 
Colomba  mia,  compiuta  mia; 
Perciocché  il  mio  capo  è  pieno  di  rugiada, 
E  le  mie  chiome  delle  stille  della  notte. 


4 
5 


Ed  io  risposi:  Io  ho  spogliata  la  mia  gonna,  come  la  rivestirei  ? 
Io  mi  ho  lavati  i  piedi,  come  li  brutterei? 

L'  amico  mio  mise  la  mano  per  lo  buco  deW  uscio, 

E  le  mie  interiora  si  commossero  per  amor  di  lui. 
Io  mi  levai,  per  aprire  al  mio  amico; 
E  le  mie  mani  stillarono  mirra, 
E  le  mie  dita  mirra  schietta. 
Sopra  la  maniglia  della  serratura. 
Io  apersi  all'  amico  mio; 

Ma  r  amico  mio  già  si  era  ritratto,  ed  era  passato  oltre; 
Io  era  fuor  di  me,  quando  egli  parlava  ; 
Io  lo  cercai,  ma  non  lo  trovai  ; 
Io  Io  chiamai,  ma  egli  non  mi  rispose. 
Le  guardie,  che  vanno  attorno  alla  città,  mi  trovarono. 
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e  va  in  cerca  detto  Sposo. 
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Mi  batterono,  mi  ferirono; 
Le  guardie  delle  mura  mi  leTarono  il  mio  velo  d' addosso. 

10  vi  scongiuro,  figliuole  di  Gterusalemme, 
Se  trovate  il  mio  amiuo, 

Che  gli  rapporterete? 

Rapportategli  che  io  languisco  di  amore. 

Che  è  il  tuo  amico,  più  che  nn  altro  amico, 
0  la  più  bella  d' infra  le  femmine? 
Che  è  il  tuo  amico,  più  che  un  altro  amico. 
Che  tu  ci  hai  così  scongiurate? 

11  mio  amico  è  bianco  e  vermiglio. 
Portando  la  bandiera  fra  diecimila. 

II  suo  capo  è  oro  finissimo, 
Le  sue  chiome  sono  crespe. 
Brune  come  un  corvo. 

I  suoi  occhi  paiono  colombe  presso  a  ruscelli  d' acque; 

E  sono  come  lavati  in  latte, 

Posti  come  dentro  i  castoni  d  un  anétto. 
Le  sue  guance  son  simili  ad  un'  aia  d' aromatì, 
Ad  aiuole  di  fiori  odorosi  ; 
Le  sue  labbra  paiono  gìgli, 
E  stillano  mirra  schietta. 
Le  sue  mani  paiono  anelli  d' oro, 

Ne'  quali  sono  incastonati  berilli  ; 
Il  suo  corpo  è  avorio  pulito, 
Coperto  di  za&rl 
Ìjb  sue  gambe  son  come  colonne  di  marmo, 
Fondate  sopra  piedistalli  d' oro  fino; 
n  suo  aspetto  è  simile  al  Libano, 
Eccellente  come  i  cedri, 
n  suo  palato  è  tutto  dolcezze, 
Ed  egli  è  tutto  amorevolezze. 
Tale  è  r  amor  mio,  tale  è  l' amico  mio, 
0  figliuole  di  Gerusalemme. 

Ove  è  andato  il  tuo  amico, 

0  la  più  bella  d' infra  le  femmine? 
Dove  si  è  volto  l' amico  tuo, 

E  noi  lo  cercheremo  teco? 

II  mio  amico  è  disceso  nel  suo  orto, 

All'  aie  degli  aromati. 
Per  pasturar  la  sua  greggia  negli  orti, 

E  per  coglier  gigli. 
Io  son  dell'  amico  mio;  e  l' amico  mio. 
Che  pastura  la  sua  greggia  fn  i  gigli,  è  mio. 

Amica  mia,  tu  sei  bella  come  Tirsa, 
Vaga  come  Qerusalemme, 

Tremenda  come  campi  a  bajidiere  spigate. 
Rivolgi  gli  occhi  tuoi,  cne  non  mi  guardino  fiso; 

Perciocché  essi  mi  sopraffanno; 

1  tuoi  capelli  son  come  una  mandra  di  capre 
Che  pendono  dai  fianchi  di  Qalaad. 
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Lo  Sposo  esalta  CANTICO,  6,  7.  la  bellezza  detta  Sposa. 

6  I  tuoi  denti  son  simili  ad  una  mandra  di  pecore 

Che  salgono  fuor  del  lavatoio, 
Le  quali  hanno  tutte  due  gemelli, 
E  fra  esse  non  ve  n'  è  alcuna  senza  figlio. 

7  La  tua  tempia,  per  entro  la  tua  chioma, 

È  simile  ad  un  pezzo  di  melagrana. 
,8  Vi  son  sessanta  regine,  ed  ottanta  concubine, 

E  fanciulle  senza  numero; 
i)  3£a  la  colomba  mia,  la  compiuta  mia, 

È  unica;  ella  è  unica  a  sua  madre, 
E  singolare  a  quella  che  l' ha  partorita; 
Le  fanciulle  l' hanno  veduta,  e  l' hanno  celebrata  beata  ; 
Le  regine  altresì,  e  le  concubine,  e  l' hanno  lodata. 

10  Chi  è  costei,  che  apparisce  simile  all'  alba, 

BeUa  come  la  luna,  pura  come  il  sole, 
Tremenda  come  campi  a  bandiere  spigate? 

11  Io  son  discesa  al  giardino  delle  noci. 

Per  veder  le  piante  verdeggianti  della  valle. 
Per  veder  se  le  viti  mettevano  le  lor  gemme, 
E  i  melagrani  le  lor  bocce. 

12  Io  non  mi  sono  avveduta  che  il  mio  desiderio  mi  ha  renduta  simile 

A'  carri  di  Amminadab. 

13  Ritoma,  ritoma,  o  Sullamita; 

Ritoma,  ritorna,  che  noi  ti  miriamo. 
Perchè  mirate  la  Sullamita 
Come  una  danza  a  due  schiere? 

7  0  figliuola  di  principe,  quanto  son  belli  i  tuoi  piedi  nel  lor  calzamento! 

Le  giunture  delle  tue  membra  son  come  monili 
Di  lavoro  di  mani  d' artefice. 

2  II  tuo  seno  è  come  una  tazza  rotonda, 

Nella  quale  non  manchi  mai  il  vino  profumato; 
Il  tuo  corpo  è  im  mucchio  di  grano, 
Intorniato  di  gigli. 

3  I  tuoi  due  seni 

Paiono  due  cavrioletti  gemelli. 

4  II  tuo  collo  pare  una  torre  d' avorio; 

E  gli  occhi  tuoi  le  pescine  che  sono  in  Hesbon, 
Presso  alla  porta  di  Bat-rabbim; 
Il  tuo  naso  pare  la  Torre  del  LilMino 
Che  riguarda  verso  Damasco. 

5  II  tuo  capo  sopra  te  pare  un  Carme!, 

E  la  chioma  del  tuo  capo  sembra  di  porpora, 
Il  re  è  tenuto  prigione  dalle  tue  treccie. 

6  Quanto  sei  bella,  e  quanto  sei  piacevole, 

O  amor  mio,  iVa  tutte  le  delizie! 

7  Questa  tua  statura  è  simile  ad  una  palma, 

Ed  i  tuoi  seni  a  grappoli  d' uva. 

8  Io  ho  detto:  Io  salirò  sopra  la  palma, 

E  mi  appiglierò  a'  suoi  rami  ; 
Ed  i  tuoi  seni  saranno  ora  come  grappoli  di  vite, 
E  r odor  del  tuo  alito  come  quello  de'  pomi; 

9  E  la  tua  bocca  sarà  come  il  buon  vino. 

Che  cola  dolcemente  per  il  mio  amico. 
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£  scivola  fra  le  labbra  de'  dormenti. 

Io  son  del  mio  amico, 

E  il  suo  desiderio  è  verso  ma 
Vieni,  amico  mio,  usciamo  a'  campi, 

Passiam  la  notte  nelle  ville, 
Leviamoci  la  mattina,  per  anda/re  alle  vigne; 

Veggiamo  se  la  vite  è  fiorita,  se  l' agresto  si  scopre, 
Se  i  melagrani  hanno  messe  le  lor  bocce; 
Quivi  ti  darò  i  miei  amori 
Le  mandragole  rendono  odore, 

E  in  su  gli  usci  nostri  vi  son  delizie  d' ogni  sorta, 
E  nuove,  e  vecchie, 
Le  quali  io  ti  ho  riposte,  amico  mio. 
Oh  fossi  tu  pur  come  un  mio  fratello, 

Che  ha  poppato  le  mammelle  di  mia  madre  I 
Trovandoti  io  fuori,  ti  bacerei, 
E  pur  non  ne  sarei  sprezzata. 
Io  ti  menerei,  e  ti  condurrei  in  casa  di  mia  madre; 
Tu  mi  ammaestreresti. 
Ed  io  ti  darei  a  bere  del  vino  aromatico, 
Del  mosto  del  mio  melagrano. 
Sia  la  sua  man  sinistra  sotto  al  mìo  capo, 
Ed  abbraccimi  la  sua  destra. 
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Io  vi  scongiuro,  figliuole  di  Gerusalemme, 
Che  non  destiate  l' amor  mio  e  non  le  rompiate  il  sonno, 
Finché  non  le  piaccia. 

Amore  inalterabile  dello  Sposo  e  della  Sposa. 

Chi  è  costei,  che  sale  dal  deserto. 

Che  si  appoggia  vezzosamente  sopra  il  suo  amico? 

Io  ti  ho  svegliato  sotto  un  melo, 

Dove  tua  madre  ti  ha  partorito, 

Là  dove  quella  che  ti  ha  partorito  si  è  sgravidata  di  te. 
Mettimi  come  un  suggello  in  sul  tuo  core. 

Come  un  suggello  in  sul  tuo  braccio  '  ; 

Perciocché  l' amore  è  forte  come  la  morte  *, 

La  gelosia  è  dura  come  l' inferno  ^ 
Le  sue  brace  son  brace  di  fuoco, 

Son  fiamma  dell'  Etemo. 
Molte  acque  non  potrebbero  spegnere  quest'  amore, 

Né  fiumi  inondarlo; 
Se  alcuno  desse  tutta  la  sostanza  di  casa  sua  per  quest'  amore, 

Non  se  ne  farebbe  stima  alcuna. 
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Noi  abbiamo  ima  piccola  sorella, 

La  quale  non  ha  ancora  mammelle  ; 
Che  faremo  noi  alla  nostra  sorella, 
Quando  si  terrà  ragionamento  di  lei? 
Se  ella  è  un  muro, 

Noi  vi  edificheremo  sopra  un  palazzo  d' argento; 
E  se  è  un  uscio. 
Noi  la  rinforzeremo  di  tavole  di  cedro. 


,  i^  49.  16,  2  Tim.  2. 19.        ,   «  Rem.  8.  35. 
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Io  sono  un  muro, 

Ed  i  mìei  seni  son  come  torri; 
Allora  sono  stata  nel  suo  cospetto  come  quella  che  ha  trovata  pace. 
Salomone  avea  una  vigna  in  Baalhamon, 
Ed  egli  la  diede  a  de'  guardiani. 
Con  patti  che  ciascun  di  loro  gli  portasse  mille  sidi  d' argento 
Per  lo  frutto  di  essa. 
La  mia  vigna,  che  è  mia,  è  davanti  a  me. 
Siena  i  mille  sidi  tuoi,  o  Salomone; 
Ed  abbianne  i  guardiani  del  frutto  di  essa  dugento. 


O  tu,  che  dimorì  ne'  giardini, 

I  compagni  attendono  alla  tua  voce; 
Famme/a  udire. 
Riduciti  prestamente  ',  o  amico  mio, 
A  guisa  di  cavrìuolo,  o  di  cerbiatto. 
Sopra  i  monti  degli  aromati. 


IL   LIBRO 


DEL 


PROFETA  ISAIA. 


ILa  visione  *  d' Isaia,  figliuolo  di  Amos, 
la  quale  egli  vide  intomo  a  Giuda  ed  a 
Gerusalenune,  a'  dì  di  Uzzia  ',  di  lo- 
tam  *,  di  Achaz  ',  e  di  Ezechia  *,  re  di 
Giuda, 

Descrizione  dei  peccati  e  delle  sofferenze  del  popolo, 
san  esortazioni  e  minaccie. 

2         A  SCOLIATE,   cieli;  e  tu,  terra, 
x\.  porgi  gli  orecchi;  perciocché  il 
Signore  ha  parlato,  dicendo:  Io  ho  al- 
levati de'  figliuoli,  e  li  ho  cresciuti  "  ;  ma 

.3  essi  si  son  ribellati  contro  a  me.  Il  bue 
conosce  il  suo  possessore,  e  l' asino  la 
mangiatoia  del  suo  padrone*;  ma  Israe- 
le non  ha  conoscimento,  il  mio  popolo 

4  non  ha  intelletto.  Guai  alla  nazione  1 
peccatrice,  al  popolo  carico  d' iniquità,  ! 
alla  schiatta  de'  maligni  ^,  a'  figliuoli  per-  \ 


duti!  Hanno  abbandonato  il  Signore; 
hanno  dispettato  il  Santo  d' Israele  ;  si 
sono  alienati  e  rivolti  indietro. 

5  A  che  sareste  ancora  percossi"?  voi 
aggiungereste  rivolta  a  rivolta;  ogni  capo 

6  è  infermo,  e  ogni  cuore  è  languido.  Dal- 
la pianta  del  pie  infino  alla  testa  non  ri 
è  sanità  alcuna  in  esso;  tutto  è  ferita,  e 
lividore,  e  piaga  colante;  le  quali  non 
sono  state  rasciugate,  né  fasciate,  né  al- 

7  lenite  con  unguento  ".  Il  vostro  paese  ^ 
desolato,  le  vostre  città  sono  arse  col 
fuoco  ;  i  forestieri  divorano  il  vostro 
paese,  in  presenza  vostra  ;  e  questa  de- 
solazione è  come  una  sovversione /otto 

8  da  strani  'l  E  la  figliuola  di  Sion  resta 
come  un  frascato  in  una  vigna,  come 
una  capanna .  in  un  cocomeraio,  come 

9  una  città  assediata.      Se  il  Signor  degli 


■  Apoe.  22.  17,  20. 
=  Num.  12.  6. 
»  2  Re  15.  1  ecc. 


<  2  Re  15.  32  ecc. 
»  2  Re  16.  1  ecc. 
•  2  Re  18.  1  ecc. 


'  Is.  5.  1  ecc. 

•  Ger.  8.  7. 

•  Mat.  8.  7. 


'•  Prov.  27. 22.  Q«r.  2.80;5. 3. 

*'  Oer.  8.  22. 

»  Deut.  28.  81,  62.  U  5. 6. 
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Invito  al  pentimento 


ISAIA,  1,  2. 


con  promesse  e  mtnaccte. 


eserciti  non  ci  avesse  lasciato  alcun  pic- 
,       colo  rimanente  ',  noi  saremmo  stati  co- 
me Sodoma,  saremmo  stati  simili  a  Go- 
morra*. 

10  Ascoltate,  rettori  di  Sodoma,  la  pa- 
rola del  Signore ,-  popolo  di  Gomorra  ', 
porgete  le  orecchie  alia  Legge  dell'Iddio 

1 1  nostro.  Che  ho  io  da  far  della  moltitu- 
dine de'  vostri  sacrificii  *  ?  dice  il  Signo- 
re ;  io  son  satollo  d' olocausti  di  mon- 
toni, e  di  grasso  di  bestie  grasse  ;  e  U 
sangue  de' giovenchi,  e  degli  agnelli,  e 

12  de'  becchi,  non  mi  è  a  grado.  Quando 
voi  venite  per  comparir  nel  mio  cospet- 

I  to  ^  chi  ha  richiesto  questo  di  man  vo- 
stra, che  voi  calchiate  i  miei  cortili? 

13  Non  continuate  più  a  portare  offerte 
da  nulla;  i  profumi  mi  son  cosa  abbomi- 
nevole;  quant'  è  aUe  calendi,  a'  sabati,  al 
bandir  raunanze,  io  non  posso  portare 

14  iniquità,  e  festa  solenne  insieme.  L' a- 
nima  mia  odia  le  vostre  calendi  ',  e  le 
vostre  solennità  '  ;  mi  son  di  gravezza; 

15  io  sono  stanco  di  portarle.  Perciò, 
quando  voi  spigherete  le  palme  delle 
mani,  io  nasconderò  gli  occhi  miei  da 
voi  '  ;  eziandio,  quando  moltiplicherete 
le  orazioni,  io  non  le  esaudirò  ;  le  vostre 

;  16  mani  son  piene  di  sangue.  Lavatevi, 
nettatevi,  rimovete  la  malvagità  delle 
opere  vostre  d' innanzi  agli  occhi  miei. 

17  Restate  di  far  male;  imparate  a  far 
bene  *  ;  cercate  la  dirittura  *",  ridiriz- 
zate r  oppressato,  fate  ragione  all'  or- 
fano, mantenete  il  diritto  della  vedova". 

18  Venite  pur  ora,  dice  il  Signore,  e  liti- 
ghiamo insieme  ".  Quando  i  vostri  \)ec- 
cati  fossero  come  lo  scarlatto,  saranno 
imbiancati  come  la  neve  '*  ;  quando  fos- 
ser  rossi  come  la  grana,  diventeranno 

19  come  la  lana.     Se  voi  volete  ubbidire, 
I  20  mangerete  i  beni  della  terra.      Ma  se 

riciisate,  e  siete  ribelli,  sarete  consu- 
mati dalla  spada  ;  perciocché  la  bocca 
del  Signore  ha  parlato  ^*. 

21  Come  è  la  città  fedele  divenuta  mere- 
trice '*  ?  ella  era  piena  di  dirittura;  giu- 
stizia dimorava  in  essa;  ma  ora  soti  tutti 

22  micidiali.  Il  tuo  argento  è  divenuto 
schiuma  ;  la  tua   bevanda  è  mescolata 

I  23  con  acqua  ;  i  tuoi  prìncipi  son  ribelli, 
e  compagni  di  ladri  ;  essi  tutti  amano 


I- 


i  presenti,  e  procacciano  le  ricompense; 
non  fanno  ragione  all'  orfano,  e  la  causa 
della  vedova  non  viene  davanti  a  loro. 

24  Perciò,  il  Signore,  il  Signor  degli  eser- 
citi, il  Possente  d' Israele,  dice  :  Oh  I  io 
mi  appagherò  pur  sopra  i  miei  nemici, 
e  mi  vendicherò  de' miei  avversari". 

25  Poi  rimetterò  la  mano  sopra  te,  e  ti 
purgherò  delle  tue  schiume,  come  nel 
Generacelo  ;  e  rimoverò  tutto  il  tuo  sta- 

26  gno  ;  e  ristabilirò  i  tuoi  rettori,  come 
erano  da  principio;  ed  i  tuoi  consiglieri, 
come  era/no  al  cominclamento  ;  dopo 
questo  tu  sarai  chiamata  :  Città  di  gin- 

27  stizia,  Città  fedele  ".  Sion  sarà  riscat- 
tata per  giudicio,  e  quelli  che  vi  ritor- 

28  neranno  per  giustizia.  Ma  i  ribelli  ed  i 
peccatori  saranno  tutti  quanti  fiaccati, 
e  quelli  che  abbandonano  il  Signore  sa- 

29  ranno  consumati  Perciocché  voi  sarete 
svergognati  per  le  querce  che  avete  ama- 
te, e  confusi  per  li  giardini  che  avete 

30  scelti  Perciocché  voi  sarete  come  una 
quercia  di  cui  son  cascate  le  foglie,  e 

31  come  im  giardino  senza  acqua.  E  il 
forte  diventerà  stoppa,  e  l' opera  sua 
favilla;  e  amendue  saranno  arsi  insie- 
me, e  non  vi  sarà  ninno  che  spenga  il 
/tioco. 

Qnuidezza  faturs  dal  vero  Israele.  —  Giadizii  prepara- 
torii.  —  Il  giorno  del  Signore.  —  Parificazione  dì  Ge- 
msalemme. 

2  La  parola  che  Isaia,  figliuolo  di  Amos, 
ebbe  in  visione,  intomo  a  Giuda  ed  a 
Gerusalemma 

2  /^R  avverrà  negli  ultimi  giorni,  che 
V^  il  monte  della  Casa  del  Signore'* 

sarà  fermato  nel  sommo  de'  monti  '^  e 
sarà  alzato  sopra  i  colli  ;  e  tutte  le  genti 

3  concorreranno  ad  esso  *°.  E  molti  po- 
poli andranno,  e  diranno:  Venite,  sa- 
liamo al  monte  del  Signore,  alla  Ca- 
sa dell'  Iddio  di  Giacobbe  *';  ed  egli  ci 
ammaestrerà  intomo  alle  sue  vie,  e  noi 
cammineremo  ne' suoi  sentieri;  percioc- 
ché la  Legge  uscirà  di  Sion,  e  la  Pa- 
rola   del   Signore   di    Gerasalemme  **. 

4  Ed  egli  farà  giudicii  fra  le  genti,  e  ca- 
stigamenti  sopra  molti  popoli;  ed  essi 
deUe  loro  spade  fabbricheranno  zappe. 


<Um.3.22.Boni.9.29;11.5. 

«Gtn.  19.  24,25. 

'  Deat  32.  32.  Ezec.  16.  46. 

Apoc.  11.  8. 
'  1  Sam.  16.  22  e  rif. 
»  E»od.  28.  17  e  rif. 


•  Num.  28.  11. 

'  Lev.  28.  2  ecc. 

•  Prov.  1.  28.  Is.  59.  2. 

•  Sai.  84.  14  e  rif. 

'•  Ger.  22.  8,  16.  Mie.  6.  8. 
"  Oiac.  1.  27. 


«  Is.  43.  25,  26.  Mie.  6.  2. 
"  Sai.  51.  7.  Apoc.  7.  14. 
"  Nnm.  23.  19. 
»  Eso(l.  34. 15,  16. 
'•  Deut.  28.  68. 
"  Zac.  8.  3. 


"  Sai.  68. 16, 16  e  rif. 
<•  Mie.  4.  1  ecc. 
«•  Sai.  72.  8  ecc.  Is.  27. 18. 
"  Ger.  r>0.  5.  Zac.  8.  21-23. 
«  Lue.  24.  47.  Giov.  4.  22. 
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Il  giorno  del  Signore, 


ISAIA,  2,  3. 


Gemsaletnme  caMigata. 


e  delle  lor  lance  folci;  una  nazione  non 
alzerà  piò,  la  spada  contro  all'  àlt/ra  na- 
zione, e  non  impareranno  più  la  guerra  '. 

5  O  casa  di  Giacobbe,  venite,  e  camminia- 
mo nella  luce  del  Signore  *. 

6  Perciocché  tu,  Signore,  bai  abbando- 
nato il  tuo  popolo,  la  casa  dì  Giacobbe; 
perchè  son  pieni  d' Oriente,  e  san  prono- 
sticatori come  i  Filistei  ';  danno  la  mano 

7  a'  figliuoli  de'  forestieri  *.  E  il  lor  paese 
si  è  riempiuto  d' argento  e  d' oro,  tal- 
ché hanno  tesori  senza  fine;  il  lor  paese 
ai  è  eziandìo  riempiuto  di  cavalli,  ed 

8  hanno  carri  senza  fine  ^  Oltre  a  ciò, 
il  lor  paese  si  è  riempiuto  d' ìdoli  *;  han- 
no adorata  l' opera  delle  lor  mani,  ciò 

9  che  le  lor  dita  hanno  fatto.  E  la  gente 
vile  sì  è  inchinata,  e  parimente  gU  uo- 
mini onorati  si  son  bassati  ;  perciò  non 
perdonar  loro. 

10  Entra  nella  roccia,  e  nasconditi  nella 
polvere  ',  per  lo  spavento  del  Signore,  e 

1 1  per  la  gloria  della  sua  altezza.  Gli  oc- 
chi altieri  dell'  uomo  saranno  abbassati  ^ 
e  r  altezza  degli  uomini  sarà  depressa;  e 
il  Signore  solo  sarà  esaltato  in  quel 
giorno  '. 

12  Perciocché  vi  è  \m  giorno  del  Signor 
degli  eserciti  contro  ad  ogni  superbo  ed 
altiero;  e  contro  a  chiunque  s'innalza; 

13  ed  egli  sarà  abbassato;  e  contro  a 
tutti  i  cedri  alti  ed  elevati  del  Libano, 

14  e  contro  a  tutte  le  querce  di  Basan;  e 
i  contro  a  tutti  gli  alti  monti,  e  contro  a 
I  15  tutti  i  colli  elevati;  e  contro  ad  ogni 
I        torre  eccelsa,  e  contro  ad  ogni  muro  for- 

16  te;    e  contro  a  tutte  le  navi  di  Tarsìs,  e 

17  coatro  a  tutti  i  be'  disegni.  E  l' altezza 
d^li  uomini  sarà  depressa,  e  la  subli- 
mità degli  uomini  sarà  abbassata;  e  il 
Signore  solo  sarà  esaltato  in  quel  gior- 

18  no.    Ed  egli  sterminerà  del  tutto  gì'  ido- 

19  li.  E  gli  uomini  entreranno  nelle  spe- 
lonche delle  rocce,  e  nelle  grotte  della 
ten-a,  per  lo  spavento  del  Signore,  e 
per  la  gloria  della  sua  altezza,  quando 

20  egli  si  leverà  per  fiaccar  la  terra  '".  In 
quel  giorno  l' uomo  gitterà  alle  talpe,  ed 
a'  vipistrelli,  gì'  idoli  del  suo  argento,  e 
gì'  idoli  del  suo  oro,  i  quali  altri  gli  avrà 

21  fatti,  per  adorarli  ;  entrando  nelle  bu- 
che delle  rocce,  e  nelle  caverne  de'  sassi. 


■  Sol.  46.  9  e  rif.  Zac.  9.  10. 

'  Ef.  5.  8. 

'  2  Be  1.  2. 

*  Sai.  106.  34  ecc. 

»  Deut.  17.  16,  17. 


I   •  Lev.  19.  4.  G«r.  2.  28. 
'  ver.  19,  21.  Apoc.  6.  15  ecc. 

•  Is.  5.  15,  16;  18. 11. 

•  Ger.  80.  7-9  e  rif.  2  Tira.  1. 

12. 


per  Io  spavento  del  Signore,  e  per  la 
gloria  della  sua  altezza,  quando  ^11  sì 
22  leverà  per  fiaccar  la  terra.  Rimanetevi 
ài  fidarvi  ndX  uomo  "  il  cui  aUto  è  nelle 
nari;  perciocché,  di  quanto  pregio  e  va- 
lore é  egli  ? 

3  Perciocché,  ecco,  il  Signore,  il  Signor 
degli  eserciti,  toglie  via  di  €rerusaleinine 
e  di  Giuda  ogni  sost^pio  ed  appoggio; 
ogni  sostegno  di  pane,  ed  ogni  sostegno 

2  di  acqua ^*;  il  forte  e  il  guerriero"; 
il  giudice  e  il  profeta;  e  l' indovino  e 

3  l'anziano;  il  capitano  di  cinquantina, 
e  l'uomo  d'autorità,  e  il  consigliere, 
e  r  artefice  industrioso,  e  l' uomo  in- 

4  tendente  nelle  parole  segrete.  Ed  io 
farò,  che  de'  giovanetti  saranno  lor  prìn- 
cipi, e  che  de'  fanciulli  li  signoreggerui- 

5  no  ".  E  il  popolo  sarà  oppressato  l' uno 
dall'  altro,  e  ciascuno  dal  suo  prossimo  ; 
il  ftinciullo  superbirà  contro  al  vecchio, 
e  il  vile  contro  all'  onorevole. 

6  Se  alcuno  prende  un  suo  fratello,  del- 
la casa  dì  suo  padre,  dicendo:  Tu  hai 
una  veste,  sii  nostro  prìncii)e,  e  da  que- 

7  sta  rmna  sotto  alla  tua  mano,  egli  giu- 
rerà in  quel  giorno,  dicendo  :  Io  non  sarò 
signore;  e  in  casa  mia  non  ri  è  né  pane, 
né  vestimento;  non  mi  costituite  prìn- 
cipe del  popolo. 

B  Perciocché  Gerusalemme  è  trabocca- 
ta, e  Giuda  è  caduto;  perchè  la  lingua  e 
le  opere  loro  son  contro  al  Signore,  per 
provocare  ad  ira  gli  occhi  delki  sua  glo- 

9  ria.  Ciò  che  si  riconosce  loro  nella  fec- 
cia testifica  contro  a  loro;  ed  essi  pub- 
blicano il  lor  peccato  come  Sodoma  ",  e 
non  lo  celano.  Guai  alle  anime  loro!  per- 

10  ciocché  fiinno  male  a  sé  stessi  Dite  al 
^usto,  che  gli  avverrà  bene;  perciocché 
t  giusti  mangeranno  il  frutto  delle  loro 

11  opere'*.  Guai  aU' empio!  male  j//t  ai'- 
verrà  ;  perciocché  gli  sarà  fetta  la  retrì- 

12  buzione  delle  sue  mani.  Gli  oppres- 
satori  del  mio  popolo  soìio  fanciulli, 
e  donne  lo  signoreggiano.  Popol  mio, 
quelli  che  ti  predicano  beato  ti  fanno 
traviare,  e  fanno  andare  in  perdirione 
la  via  de'  tuoi  sentieri. 

13  II  Signore  comparisce,  per  contende- 
re; e  si  presenta,  per  giudicare  i  popoU. 


••  Lue.  23.  30.  Apoc.  6.  16,  17. 

Ebr.  12.  26. 
"  Sai.  146.  8,  4.  Ger.  17.  6. 
"  Lev.  26.  26.  Ger.  37.  21. 
"  2  Re  24.  14  ecc. 


"  2  Cron.  86.  9.  Kccl.  10. 1«. 
"Gen.  18.20,21;  19.  5.k. 

1.  10. 
'•  Sai.  128.  2.  Bocl.  8. 12, 13. 
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Gastlgo  delle  figliuole  di  Sion. 


ISAIA,  3-5. 


La  ìfifftut  del  Siffiwre. 


14  n  Signore  verrà  in  giudicio  coatro  agli 
anziani  del  suo  popolo,  e  contro  a'  prin- 
cipi di  esso;  voi  siete  pur  quelli  che 
arete  guasta  la  vigna  ^  ;  la  preda  del 

15  povero  è  nelle  vostre  case.  Perchè  tri- 
tate U  mio  popolo,  e  pestate  le  facce  dei 
poveri  ?  dice  il  Signore,  il  Signor  degli 
e$erciti. 

16  Oltre  a  ciò,  il  Signore  ha  detto:  Per- 
ciocché le  figliuole  di  Sion  si  sono  innal- 
zate, e  son  camminate  a  gola  stesa,  ed 
atomoiccando  con  gli  occhi  ;  e  son  cammi- 
nate carolando,  ed  hanno  fatto  tintinno 

17  co'  lor  piedi;  il  Signore  pelerà  la  som- 
mità del  capo  delle  figliuole  di  Sion,  e  il 

18  Signore  scoprirà  le  lor  vergogne.  In 
quel  giorno  U  Signore  torrà  via  l' orna- 
mento delle  pianelle,  i  calzamenti  fotti 

19  ad  occhietti,  e  le  lunette;     le  collane,  e 

20  i  monili,  e  le  maniglie;  i  fregi,  e  i  legac- 
cioli da  gamba,  e  le  bende,  e  i  bossoli 

21  d'  odori,  e  gli  orecchini;     gli  anelli,  e  i 

22  monili  pendenti  in  sul  naso  ;  le  robe  da 
festa,  e  i  mantelletti,  e  i  veli,  e  gli  spil- 

23  letti;    gli  specchi,  e  gli  zendadi,  e  le  mi- 

24  trie,  e  le  gonne  *.  Bd  avverrà  che,  in 
luogo  di  buono  odore,  vi  sarà  marcia;  e 
in  luogo  di  cintura,  squarciatura;  e  in 
luogo  d' increspatura  di  ecqìelli,  calvez- 
za; e  in  luogo  di  fascia  da  petto,  cinto  di 

25  sacco;  e  in  luogo  di  bellezza,  arsura.  I 
tuoi  uomini  cadranno  per  la  spada,  e  i 

26  tuoi  uomini  prodi  nella  battaglia.  E  le 
porte  di  Gerusalemme  si  lamenteranno, 
e  faranno  cordoglio;  ed  ella,  dopo  es- 
sere stata  vuotata,  giacerà  per  terra  '• 

4  E  in  quel  giorno  *  sette  donne  pren- 
deranno un  uomo,  dicendo:  Noi  mange- 
remo il  nostro  pane,  e  ci  vestiremo  dei 
nostri  vestimenti  ;  sol  che  siamo  chiama- 
te del  tuo  nome;  togli  via  il  nostro  vitu- 
perio*. 

2  In  quel  giorno  il  Germoglio  del  Signo- 
re ®  sarà  ad  onore  ed  a  gloria  ;  e  il  frutto 
della  terra  ad  altezza,  ed  a  magnificenza 
a  que'  d' Israele,  che  saranno  scampati. 

3  E  avverrà,  che  chi  sarà  restato  in 
Sion,  e  rimasto  in  Gerusalemme,  sarà 
chiamato  santo  ^;  e  che  chiunque  è  scrit- 

4  to  a  vita  *  sarà  in  Gerusalemme  ;  quan- 
do il  Signore  avrà  lavate  le  brutture 


delle  figliuole  di  Sion,  ed  avrà  nettato  il 
sangue  di  Gerusalemme  del  mezzo  di  es- 
sa, in  ispirito  di  giudicio,  ed  in  ispirito  dì 

5  ardore.  E  il  Signore  creerà  sopra  ogni 
stanza  del  monte  di  Sion,  e  sopra  le  sue 
raunanze,  di  giorno,  una  nuvola  con  fu- 
mo; e  di  notte,  uno  splendore  di  fiioco 
fiammeggiante  *:  i>erciocchè  vi  sarà  una 

6  coverta  sopra  tutta  la  gloria  *".  E  vi  sarà 
una  tenda  per  ombra  di  giorno,  per  ri- 
pararsi dal  caldo  ;  per  ricetto  e  nascon- 
dimento dal  nembo  e  dalla  pioggia  ". 


Parabola  della  vigna  e  sua  applicazione. 

5Ì~\R  io  canterò  all'  amico  mio  il  can- 
\J  tico  del  mio  amico,  intorno  alla 
sua  vigna  '*.  Il  mio  amico  avea  una  vi- 
gna, in  un  luogo  grasso,  come  un  corno 

2  d' olio.  E  le  rece  attorno  una  chiusura, 
e  ne  tolse  via  le  pietre,  e  la  pianto  di 
viti  eccellenti,  ed  edificò  ima  torre  in 
mezzo  di  essa,  ed  anche  vi  fabbricò  un 
torcolo;  or  egli  aspettava  eh'  ella  facesse 
delle  uve'*,  ed  ha  fette  delle  lambrusche. 

•3  Or  dunque,  abitanti  di  Gerusalemme,  ed 
uomini  di  Giuda,  giudicato  fra  me  e  la 

4  mia  vigna  **.  Che  si  dovea  più  fare  alla 
mia  vigna  che  io  non  vi  abbia  fatto?  per- 
chè ho  io  aspettato  che  facesse  delle  uve, 
ed  ha  fatte  delle  lambrusche? 

5  Or  dunque,  io  vi  farò  assaporo  ciò  che 
io  son  per  fare  alla  mia  vigna.  Io  terrò 
via  la  sua  siepe,  e  sarà  pascolata;  io  rom- 
però la  sua  chiusura,  e  sarà  cal])estata. 

6  E  la  ridurrò  in  deserto;  non  sarà  potata, 
né  zappata;  e  le  vepri  e  i  pruni  vi  mon- 
teranno; divieterò  ancora  alle  nuvole 
che  non  ispandano  pioggia  sopra  essa. 

7  Certo,  la  vigna  del  Signore  degli  eser- 
citi ^  la  casa  d' Israele,  e  gli  uomini  di 
Giuda  soti  le  piante  delle  sue  delizie; 
egli  ne  ha  aspettata  dirittura,  ed  ecco 
lebbra;  giustizia,  ed  ecco  grido  ". 

a  Guai  a  coloro  che  congiungono  casa  a 
casa,  ee?  accozzano  campo  a  campo  **,  fin- 
ché non  vi  sia  piit,  luogo,  e  che  voi  soli 

9  siate  stanziati  in  mezzo  della  terra!  Il 
Signor  degli  eserciti  mi  ha  detto  all'orec- 
chio :  Se  le  case  magnifiche  non  son  ri- 
dotte in  desolazione;  e  le  grandi  e  belle, 
10  ad  esser  disabitate;  quando  dieci  bi- 
folche  di  vigna  faranno  solo  un  bato,  e 


'13.5.7.  Mat.  21.  88ecc. 

«1  Piet.  3.  .3ecc. 

'  Um.  1.  4;  2.  10. 

'  I».  2. 11  ecc. 

'  Oen.  30.  23.  Lnc.  1.  25. 


"  Is.  11.  1.  Ger.  23.  5;  33.  15. 

Zac.  3.  8;  6.  12. 
7  Is,  60.  21. 
'  Esod.'32.'32  e  rif.  Lue.  10. 

20. 


•  fisod.  13.  21  e  rif. 
'»  Apoc.  7.  15. 
"  la.  25.  4. 

'«  Sai.  80.  8.  I8.  27.  2.  Mat. 
21.  88  ecc.  Mar.  12. 1  ecc. 


Lue.  20.  9  ecc. 
"  Deut.  32.  6.  I».  1.  2,  3. 
"  Rom.  3.  4. 
«  Is.  8.  14. 
"  Mie.  2.  2. 
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Gerusalemme  sarà  distrutta. 


ISAIA,  5,  6. 


La  visione  (T  Isaia. 


la  semeuta  di  un  homer  fora  solo  un 

1 1  efa  ^  Quai  a  coloro  che  si  levano  la 
mattina  a  buon'  ora,  per  andar  dietro 
alla  cervogia  *,  e  la  sera  dimorano  lun- 
gamente a  bere,  finché  il  vino  li  riscaldi! 

12  E  ne'  cui  conviti  vi  è  la  cetera  e  il  sal- 
tero; il  tamburo,  e  il  flauto,  col  vino;  e 
non  riguardano  all'  opera  del  Signore,  e 
non  veggono  i  fatti  delle  sue  mani  '! 

13  Perciò,  il  mio  popolo  è  menato  in  catti- 
vità, perchè  non  ha  conoscimento*;  e  la 
sua  nobiltà  si  muor  di  fame,  e  il  suo  po- 

14  polazzo  è  arido  di  sete.  Perciò,  il  se- 
polcro si  è  allargato,  ed  ha  aperta  la  sua 
gola  smisuratamente;  e  la  nobiltà  di  Qe- 
rusalemme,  ed  il  suo  popolazzo,  e  la  sua 
turba,  e  coloro  che  in  essa  festeggiano, 
vi  scenderanno. 

15  E  la  gente  vile  sarà  depressa,  e  pari- 
mente gli  uomini  onorati  saranno  abbat- 
tuti, e  gli  occhi  degli  altieri  saranno  ab- 

16  bassati.  E  il  Signor  degli  eserciti  sarà 
esaltato  per  giudicio,  e  l' Iddio  santo  sa- 

17  rà  santificato  i>er  giustizia.  E  gli  agnelli 
pastureranno  presso  alle  lor  mandre  ;  e 
i  pellegrini  mangeranno  i  luoghi  deserti 
delle  bestie  grasse. 

IK  Guai  a  coloro  che  tirano  l'iniquità 
con  funi  di  vanità,  e  il  peccato  come  con 

19  corde  di  carro!  I  quali  dicono:  Afiret- 
tisi  pure,  e  solleciti  1'  opera  sua,  accioc- 
ché, noi  la  vogamo  ;  ed  accostisi,  e  ven- 
ga pure  il  consiglio  del  Santo  d' Israele, 

20  acciocché  noi  lo  conosciamo  ^  Guai  a 
coloro  che  dicono  del  male  bene,  e  del 
bene  male  ;  i  quali  fanno  delle  tenebre 
luce,  e  della  luce  tenebre;  i  quali  fanno 
dell'amaro  il  dolce,  e  del  dolce  l'amaro! 

21  Guai  a  coloro  che  si  reputano  savi,  e 
che  sono  intendenti  appo  loro  stessi  *! 

22  Guai  a  coloro  che  son  valenti  a  bere  il 

23  vino,  e  prodi  a  mescer  la  cervogia  '  !  A 
coloro  che  giustificano  l' empio  per  pre- 
senti, e  tolgono  a'  giusti  la  lor  ragione  *  ! 

24  Perciò,  siccome  la  fiamma  del  fuoco  di- 
vora la  stoppia,  e  la  vampa  consuma  la 


,  paglia,  così  la  lor  radice  sarà  come  una 
cosa  marcia,  e  i  lor  germogli  se  ne  an- 
dran  via  come  la  polvere;  perciocché 
hanno  sprezzata  la  L^ge  del  Signor  de- 
gli eserciti,  ed  han  disdegnata  la  parola 

25  del  Santo  d' Israele.  Perciò,  l' ira  del 
Signore  si  è  accesa  contro  al  suo  popò-  ■ 
lo  ';  ed  egli  ha  stesa  la  sua  mano  contro 
ad  esso,  e  l' ha  percosso;  e  i  monti  ne 
hanno  tremato;  e  i  lor  corpi  morti  sono 
stati  a  guisa  di  letame  in  mezzo  delle 
strada  Per  tutto  ciò  l' ira  del  Signore 
non  si  è  racquetata  "*;  ma  la  sua  mano  è 
ancora  stesa. 

26  Ed  egli  alzerà  la  bandiera  aUe  nasiom 
lontane,  e  fischierà  loro  dall'estremità 
della  terra^*;  ed  ecco,  prestamente  e  leg- 

27  germente  verranno  '*.  Fra  esse  non  ti 
sarà  alcuno  stanco,  né  fiacco;  non  sa 
ranno  sonnacchiosi,  né  addormentati;  e 
la  cintura  de'  lombi  loro  non  sarà  sciol- 
ta, né  la  correggia  delle  scarpe  rotta. 

28  Le  lor  saette  saranno  acute  '*,  e  tutti  i 
loro  archi  tesi;  l'unghie  de' lor  cavalli 
saranno  reputate  come  selci,  e  le  ruote 

29  de'  lor  carri  come  vai  turba  Avranno 
un  ruggito  simile  a  quel  leone,  e  rug- 
giranno come  leoncelli;  fremeranno,  e 
daranno  di  piglio  alla  preda,  e  la  rapi- 

30  ranno,  senza  che  alcuno  la  riscuota.  E 
in  quel  giorno  fremeranno  contro  al  po- 
polo, come  freme  il  mare;  ed  egli  gaai- 
aera  verso  la  terra,  ed  ecco  tenebre,  e 
distretta,  che  si  HnnoveUerà  col  dì;  e  nel 
cielo  di  essa  farà  scuro. 

Isaia  chiamato  e  consacrato  profeta. 

e'VrELL'  anno  che  morì  il  re  Uzzia", 
iAI  io  vidi  il  Signore,  che  sedeva  so- 
Kra  un  alto  ed  elevato  trono  '*;  e  il  lem- 
0  della  sua  veste  riempieva  il  Tempio. 

2  I  Serafini  stavano  di  sopra  ad  esso;  e 
ciascun  d' essi  avea  sei  ale  ;  con  due  co- 
priva la  sua  faccia,  e  con  due  copriva  i 

3  suoi  piedi,  e  con  due  volav&  E  l'uno 
gridava  all'  altro,  e  diceva: 


Santo,  Santo,  Santo  è  il  Signor  degli  eserciti  **; 
Tutta  la  terra  é  piena  della  sua  gloria. 


4  E  gli  stipiti  delle  soglie  furono  scrollati 
per  la  voce  di  colui  che  gridava,  e  la 
Casa  fii  ripiena  di  fumo  ". 


Ed  io  dissi:  Ahi!  lasso  me!  perciocché 
io  son  deserto  ;  conciossiachè  io  sia  uo- 
mo immondo  di  labbra,  ed  abiti  in  mezso 


1.  Ag. 
«  Prov.  23.  20,  29,  30. 
»  1  Sam.  12.  24. 
'  Is.  1.  3.  Or.  4.  6.  Lue. 
44. 


19. 


'  Am.  5.  18.  2  Piet.  3.  3,  4,  9. 

•  Prov.  3.  7.  Roin.  1.  22;  12. 

16.  1  Cor.  3.  18. 
'  ver.  11  e  rif. 

•  E.so(l.  23.  8  e  rif.  Prov.  17. 15. 


»  2  Re  22.  18-17. 
'"  Lev.  26. 14 ecc.  Is.  9. 11  ecc., 

16,  20  :  10.  4. 
"  Deut.  28.  49  ecc. 
'«  GioeL  2.  7.  Ahao.  1.  8,  9. 


I  "  G«r.  6.  16  ecc. 
'•  2  Re  L'i.  7. 
I»  1  Re  22.  19.  Apoc.  4.  2. 
'•  Apoc  4.  8. 
I'  Esod.  40.  34  e  rif. 
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La  voeazioìie  d' Isam. 


ISAIA,  6,  7. 


L'  annunzio  di  Emmatfuele. 


dì  un  popolo  immondo  di  labbra;  e  pur 
gli  occhi  mìei  hanno  veduto  il  Re,  il  Si- 

6  gnor  degli  eserciti'.  Ekl  imo  de' Serafini 
Tolò  a  me,  avendo  in  mauo  un  carbone 
acceso,  il  quale  egli  avea  preso  con  le 

7  molle  d'in  su  l' Altere.  E  l' accostò  alla 
mia  bocca  *,  e  disse  :  Ecco,  questo  ha  toc- 
cate le  tue  labbra;  or  sarà  la  tua  ini- 
quità rimossa,  e  il  tuo  peccato  purgato. 

8  Poi  io  udii  la  voce  del  Signore  che 
diceva:  Chi  manderò?  e  chi  andrà  per 
noi'?  Ekl  io  dissi:  Eccomi,  manda  me^ 

9  Ed  egli  disse:  Va',  e  di'  a  questo  popolo: 
Ascoltate  pure,  ma  non  intendiate;  e  ri- 

10  guardate  pure,  ma  non  conosciate  ^  In- 
gras^  il  cuore  di  questo  popolo,  ed  ag- 
gravagli le  orecchie,  e  turagli  gli  occhi; 
acciocché  non  vegga  co' suoi  occhi,  e  non 
oda  colle  sue  orecchie,  e  non  intenda  col 
suo  cuore  ;  e  eh'  egli  non  si  converta,  e 
che  Iddio  non  lo  guarisca. 

11  E  io  dissi:  Infino  a  quando,  Signore? 
Ed  egli  disse:  Finché  le  città  sieno  state 
desolate,  senza  abitatore;  e  che  le  case 
sieno  senza  uomini  ;  e  che  la  terra  sia  ri- 

12  dotta  in  deserto,  e  desolazione;  e  che 
il  Signore  abbia  allontanati  gli  uomini  '; 
e  che  la  solitudine  sia  stata  lungo  tempo 

13  in  mezzo  della  terra.  Ma  pure  ancora 
vi  resterà  in  essa  una  decima  parte  "'; 
ma  quella  dì  nuovo  sarà  consumata.  Co- 
me i  roveri,  e  le  querele,  che  sono  ta- 
gliati hanno  am^sora  il  tronco,  cosi  il  se- 
me santo  sa/rà  il  tronco  di  essa  \ 

Dio  promette  di  liberare  Oiuda  dagli  attacchi  di  itesiu 
e  di  Peca;  ma  lo  fora. castigare  dagli  Assiri.  —  Em- 
mannele  annunziato. 

7/^R  avvenne  a' dì  di  Achaz*,  figliuo- 
\_/  lo  di  lotam,  figliuolo  di  Uzzia,  re 
di  Giuda,  che  Resin,  re  di  Siria,  e  Peca, 
figliuolo  dì  Remalia,  re  d' Israele,  sa- 
lirono a  mano  armata  contro  a  Geru- 
salemme; ma  non  poterono  espugnar- 

2  1&  Or  ciò  fu  rapportato  alla  Casa  di 
Davide,  dicendo:  La  Siria  si  è  riposata 
sopra  EfrainL  E  il  cuor  di  Achaz,  e 
del  suo  popolo,  fii  commosso,  come  gli 
alberi  di  un  bosco  si  muovono  per  lo 
vento. 

.3  Allora  il  Signore  disse  ad  Isaia:  Esci 
ora  incontro  ad  Achaz,  tu,  e  Seariasub, 


16 


16 


17 


18 


19 


tuo  figliuolo,  a]  capo  del  condotto  della 
pescina  alta,  verso  la  strada  del  campo 

4  del  purgator  di  panni.  E  digli:  Prendi 
guardia  che  tu  te  ne  stii  queto;  non  te- 
mere, e  non  avviliscasi  il  cuor  tuo  per 
queste  due  code  di  tizzoni  fumanti;  per 
r  ardente  ira  di  Resin,  e  della  Siria,  e 

5  del  figliuolo  di  Remalia.  Perciocché  la 
Siria,  Efraim,  e  il  figliuolo  dì  Remalia, 
hanno  preso  un  consiglio  di  male  con- 

6  tro  a  te,  dicendo:  Saliamo  contro 
alla  Giudea,  e  dividiamola  in  parti,  e 
spartiamola  fra  noi,  e  costitmamo  re 
in  mezzo  di  essa  il  figliuolo  dì  Tabeal. 

7  Così  ha  detto  il  Signore  Iddìo:  Questo 

8  non  avrà  effetto,  e  non  sarà'".  Percioc- 
ché Damasco  è  il  capo  della  Sìria,'e  Re- 
sin è  il  capo  di  Damasco;  e  infra  ì  ses- 
santacinque anni,  Efraim  sarà  fiaccato, 

9  sì  che  non  sarà  piìi  popolo  ".  E  Sama- 
ria è  il  capo  di  Efraim,  e  il  figliuolo  di 
Remalia  il  capo  dì  Samaria.  Non  credete 
voi,  perché  non  siete  accertati  **? 

10  E  il  Signore  continuò  a  parlare  ad 

11  Achaz,  dicendo:  Domandati  un  se- 
gno*' al  Signore  Iddio  tuo;  domanda/o 

12  da  alto,  o  da  basso.  Ed  Achaz  disse:  Io 
non  lo  domanderò  **,  e  non  tenterò  il  Si- 

13  gnore.  Ed  Isaia  disse  :  Ascoltate  ora, 
casa  di  Davide:  Evvi  egli  troppo  poca 
cosa  di  travagliar  gli  uomini,  che  anche 

14  travagliate  r  Iddio  mio?  Perciò,  il  Si- 
gnore stesso  vi  darà  un  segno:  Ecco,  la 
Vergine  concepirà  **,  e  partorirà  un  Fi- 
gliuolo '*;  e  tu  chiamerai  il  suo  nome  Em- 
manuele  ".  Egli  mangerà  burro  e  miele, 
finché  egli  sappia  riprovare  il  male,  ed 
eleggere  il  bene  **.  Perciocché,  avanti 
che  questo  fanciullo  sappia  riprovare  il 
male  ed  eleggere  il  bene,  la  terra  che  tu 
abbomini  sarà  abbandonata  dalla  pre- 
senza de'  suoi  due  re  '*. 

Il  Signore  farà  venir  sopra  te,  e  sopra 
il  tuo  popolo,  e  sopra  la  casa  di  tuo  pa- 
dre, de'  giorni,  quali  non  son  giammai 
venuti  ***,  dal  giorno  che  Efraim  si  di- 
partì da  Giuda  **;  cioè:  il  re  degli  As- 
siri. Ed  avverrà  che,  in  quel  giorno,  il 
Signore  fischierà  alle  mosche  che  soìto 
all'  estremità  de'  fiumi  di  Egitto  ;  ed  alle 
api,  che  son  nel  paese  di  Assiria.  E 
quelle  verranno,  e  si  riposeranno  tutte 


<  Oiod.  6.  22;  13.  22. 
«  6cr.  1.  9.  Dan.  10. 16. 
»  Geu.  1.  28;  8.  22;  11.  7. 
'  1  Sam.  8.  4  ecc. 
'Mat.  18.  14,  15.  Mar.  4. 
12.Lnc.8.10.Oiov.l2.40. 


Fat.  28. 25, 26.  Rom.  11.  8. 
"  2  Re  2.5.  21. 
'  Is.  10.  21,  22;  17.  6. 
«  Rom.  11.  5. 
"  1  Re  16.  1  ecc.  2  C!roii.  28. 

1  ecc. 


"  Prov.  21.  30.  Is.  8.  10. 

"  2  Re  17.  24. 

«  2  Cron.  20.  20. 

"  Giud.  6.  36  eco.  Mat.  12.  K 

»  2  Re  16.  7,  8. 

»  Mat.  1.  23.  Lue.  1.  31,  34. 


'•  Is.  9.  5.  I 

"  ciof'  :  Dio  con  noi.  Is.  8.  8.  I 

'«  Lue.  2.  39-52. 

'•  2  Re  15.  29,  30;  16.  9. 

«»  2  Cron.  28.  19,  20.  ' 

«  1  Re  12.  16.  I 
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/  regni  d' Israele  e  di  Gittda 


ISAIA,  7,  8. 


saranno  distrutti 


'  2  Re  16.  7,  8.  2  Cron.  28. 

20,  21. 
»  2  Re  16.  10,  11,  16,  16. 
»  2  Re  18.  2. 
*  cioè  :  Egli  si  afrettenì  a 

ttpoyUnre. 


'  Is.  7.  16  e  rif. 

•  Neera.  3.  15.  Giov.  9.  7. 
'  Is.  7.  14. 

•  Giob.  5.  12.  Is.  7.  7  e  rif. 

»  Fat.  5.  38,  39.  Rom.  8.  31. 
'«  Is.  7.  2. 


nelle  valli  deserte,  e  nelle  caverne  delle 
rocce,  e  sopra  ogni  spino,  e  sopra  ogni 

20  arboscello.  In  quel  giorno  il  Signore 
raderà,  col  rasoio  tolto  a  prezzo  ',  che  è 
di  là  dal  Fiume,  cioè,  col  re  di  AWria, 
il  capo,  e  i  peli  de' piedi;  e  anche  la 

21  barba  tutta  interamente.  '  Ed  avverrà 
in  quel  giorno,  che,  se  alcuno  avrà  sal- 

22  vata  una  vitella  e  due  pecore,  per 
r  abbondanza  del  latte  che  faranno,  egli 
mangerà  del  burro;  perciocché  chi  sarà 
restato  in  mezzo  della  terra,  mangerà  i 

23  burro  e  miele.  Ed  avverrà  in  quel  gior- 
no, che  ogni  luogo,  dove  saranno  state 
mille  viti,  del  prezzo  di  mille  sicli  d' ar- 
gento, sarà  ridotto  in  vepri  ed  in  pruni. 

24  Vi  si  entrerà  dentro  con  saette,  e  con 
arco;  perciocché  tutta  la  terra  non  sarà 

25  altro  che  vepri  e  pruni.  E  in  tutti  i 
monti  che  solevano  arroucarsi  col  ron- 
cone, non  verrà  timore  alcuno  di  vepri, 
uè  di  pruni;  ma  saranno  per  mandarvi 
a  pascere  i  buoi,  e  per  esser  calcati 
dalle  pecore. 

Rovina  predetta  ai  regni  d' Israele  e  dì  Giuda. 

8Tjl  IL  Signore  mi  disse:  Prenditi  un 
jHà  gran  rotolo,  e  scrivi  sopra  esso 
con  istUe  d'uomo:  Egli  si  affretterà  a  ; 
spogliare,  egli  solleciterà  di  predare. 

2  Ed  io  presi  per  testimonio  di  ciò  de' te- 
stimoni fedeli,  cioè  :  il  sacerdote  Uria  *, 
e  Zaccaria  ',    figliuolo    di    leberechia. 

3  Oltre  a  ciò,  essendomi  accostato  alla 
profetessa,  ed  ella  avendo  conceputo,  e 
poi  partorito  un  figliuolo,  il  Signore  mi 
disse:  Pongli   nome:  Maher-salal-has- 

4  baz  *.  Perciocché,  avanti  che  il  fan- 
ciullo sappia  gridare  :  Padre  mio,  e  Ma- 
dre mia,  le  ricchezze  di  Damasco,  e  le 
spoglie  di  Samaria  saranno  portate  via, 
davanti  al  re  di  Assiria  ^ 

r>      E  il  Signore  continuò  ancora  a  par- 

6  larmi,  dicendo:  Perciocché  questo  [X)- 
polo  ha  sprezzate  le  acque  di  Siloe*, 
che  corrono  quetamente,  e  si  è  ralle- 
grato di  Resin,  e  del  figliuolo  di  Rema- 

7  lia;  perciò,  ecco  altresì  il  Signore  fa 
salir  sopra  loro  le  acque  del  fiume,  forti 
e  grandi,  cioè:  il  re  di  Assiria,  e  tutta  la 
sua  gloria;  ed  esso  salirà  sopra  tutti  i 


lor  ruscelli,  e  passerà  sopra  tutte  le  loro 
B  rive;    6  spingerà  innanzi  fino  in  Giuda, 
e  f  inonderà,  e  travalicherà,  ed  arriverà 
infino  al  collo;  e  le  ale  di  esso  si  stende-  , 
ranno  per  tutta  quanta  la  larghezza  del-  ', 
la  tua  terra,  o  Emmanuele  ''. 
9      Fate  pur  lega  tra  voi,  o  popoli,  sì 
sarete  fiaccati;  voi  tutti  che  siete  di 
lontani  paesi,  porgete  gli  orecchi;  appa- 
recchiatevi pure,  sì  sarete  fiaccati;  ap- 
parecchiatevi pure,  sì  sarete  fiaccati. 

10  Prendete  pur  consiglio,  sì  sarà  ridotto 
al  niente^;  dite  pur  la  parola,  sì  non 
avrà  effetto;  perciocché  Iddio  è  con  noi'. 

1 1  Perciocché,  così  mi  ha  detto  il  Signo- 
re, con  fortezza  di  mano;  e  mi  ha  am- 
maestrato a  non  andar  per  la  via  di  que- 

12  sto  popolo,  dicendo:  Non  dite  lega,  di 
tutto  ciò  che  questo  popolo  dice  l^a  '"; 
e  non  temiate  ciò  ch'egli  teme,  e  non 

13  vi  spaventate".  Santhicate  il  Signor 
degli  eserciti  ^*;  e  sia  egli  il  vostro  timore 

14  e  il  vostro  spavento  ".  Ed  egli  sarà  per 
santuario;  ma  altresì  per  pietra  d'in- 
toppo, e  per  sasso  d' incappamento  alle 
due  case  d'Israele**;  per  laccio,  e  per 

15  rete  agli  abitanti  di  Gerusalemma  E 
molti  di  essi  traboccheranno,  e  cade- 
ranno,  e  saranno  rotti,  e  saranno  allac- 
ciati e  presi  ". 

16  Serra  la  testimonianza,  su^;ella  la 
Legge  fra  i  miei  discepoli. 

17  Io  dunque  aspetterò  il  Signore*',  il 
quale  nasconde  la  sua  faccia  dalla  casa 

18  di  Giacobbe;  e  spererò  in  lui.  Ecco  me, 
e  questi  piccoli  fonciulli,  i  quali  il  Si- 
gnore mi  ha  dati  '''  per  segni  e  per  pro- 
digi in  Israele  **;  qmsto  procede  dal  Si- 
gnor degli  esèrciti,  il  quale  abita  nel 

19  monte  di  Sion.  E  se  vi  si  dice:  Doman- 
date gli  spiriti  di  Pitone  e  gì'  indonni  ", 

•  i  quali  bisbigliano  e  mormorano,  rispon- 
dete: Il  popolo  non  domanderebbe  egli 
r  Iddio  suo  ?  andrebbe  egli  a'  morti  per 

20  i  viventi  ?  Alla  Lqgge  ed  alla  Testimo- 
nianza; se  alcuno  non  parla  secondo 
questa  parola,  certo  non  vi  è  in  lui  al- 

21  cuna  aurora  **.  Ed  egli  andrà  attorno 
per  lo  paese,  aggravato  ed  afiEamato:  ed 
avendo  fame,  dispetterà,  e  maledirà  il 
suo  re,  e  il  suo  Dio  ;  e  riguarderà  ad  alta 


"  1  Fict.  3.  14,  15. 

"  Num.  20.  12. 

"  Mat.  10.  28.  Lue.  12.  5. 

"  I.H.  28.  16.  Lue.  2.  34.  Rom. 

9.  33.  1  Piet.  2.  7,  8. 
'5  Lue.  20.  18.  Rom.  11.  26. 
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[  22  Poi  rivolgerà  lo  sguardo  verso  la  terra, 
ed  ecco,  distretta,  ed  oscurità,  e  tenebre 
di  angoscia;  ed  egli  sarà  sospinto  nella 
caligine. 

;  23      Perciocché  colei  che  fu  afflitta,  non 

I  sarà  piti  ravvolta  in  tenebre.  Come  al 
tempo  di  prima  Iddio  avvilì  il  paese  dì 
Zàbulon,  e  il  paese  di  Neftali  *,  così,  nel 
tempo  posteriore  *,  egli  riempirà  di  gloria 

I  U  paese  dalla  parte  del  mare,  di  là  dal 
Giordano,  la  Galilea  de'  Gentili. 

Vennta  e  potenza  del  Messia. 

9TL  popolo  che  camminava  nelle  te- 
X.  nebre,  ha  veduta  una  gran  luce  ;  la 
luce  è  riaplenduta  a  quelli  che  abitava- 
I       no  nella  terra  dell'  ombra  della  morte  '. 

2  Tu  hai  moltiplicata  la  nazione,  tu  gli  hai 
accresciuta  l'allegrezza;  essi  si  son  ral- 
l^rati  nel  tuo  cospetto,  come  l' uomo  si 
nSlegra,  nella  ricolta,  come  altri  festeg- 
gia quando  si  spartiscono   le  spoglie. 

3  Perciocché  tu  hai  spezzato  il  giogo  del 
quale  egli  era  caricato,  e  la  verga  con  la 
quale  gh  erano  battute  le  spalle,  e  il  ba- 
stone di  chi  lo  tiranneggiava,  come  al 

4  giorno  di  Madian  *.  Conciossiachè 
ogni  saccheggiamento  di  saccheggiatori 
sta  con  istrepito  e  tumulto;  e  i  vesti- 
menti son  voltolati  nel  sangue;  poi  sono 

5  arsi,  e  dìvengon  pastura  del  fuoco.  Per- 
ciocché il  Fanciullo  ci  è  nato  *,  il  Fi- 
gliuolo ci  é  stato  dato  '  ;  e  l' imperio  é 
stato  posto  sopra  le  sue  spalle  ^  ;  e  il  suo 
Nome  sarà  chiamato:  L'  Ammirabile  ^, 
il  Consigliere  ',  l' Iddio  forte  *",  il  Pa- 
dre dell'  eternità,  il  Principe  della  pa- 
tì ce  *'.  Vi  sarà  senza  fine  accrescimen- 
to d' imperio  e  di  pace  ",  sopra  il  trono 
di  Davide,  e  sopra  il  suo  regno;  per 
istabilirlo,  e  per  fermarlo  in  gìudicio,  e 
in  giustizia  ^',  da  ora  fino  in  etemo.  La 
gelosia  del  Signor  degli  eserciti  farà 
questo. 

Minacele  contro  al  regno  d' Israele. 

7  TL  Signore  ha  mandata  una  parola 
JL  contro  a  Giacobbe,  ed  ella  caderà 

8  sopra  Israele.  E  tutto  il  popolo  la  sa- 
prà; Efraim,  e  gli  abitanti  di  Samaria, 
i  quali  dicono  con  superbia,  e  con  gran- 

9  digia  di  cuore:      I  mattoni  son  caduti, 


'  2  Re  15.  29.  2  Cren.  16.  4. 

'  2  Re  17.  6  ecc. 

•  Mat.  4.  16.  Efes.  5.  8,  14. 

'  Giod.  7.  22. 

'  l8.  7. 14-  Lue.  2.  11. 


I   •  Giov.  3.  16. 

I   '  Mat.  28.  18.  1  Cor.  1.5.  25. 

«  Oiud.  13. 18. 
I   •  Prov.  8.  14. 
I  "•  Tit.  2.  13. 


ma  noi  edificheremo  di  pietre  pulite;  i 
sicomori  sono  stati  tagliati,  ma  noi  li 

10  muteremo  in  cedri.  Quando  adunque 
U  Signore  avrà  innalisati  i  nemici  di  Re- 
sin  sopra  lui,  farà  anche  muovere  alla 

11  mescolata  i  nemici  d'Israele:  i  Siri  dal- 
l'Oriente»*,  i  Filistei  dall'Occidente"; 
ed  essi  divoreranno  Israele  a  piena  boc- 
ca. Per  tutto  ciò  la  sua  ira  non  ai  racque- 
terà;  anzi  la  sua  mano  sarà  ancora  stesa. 

12  E  perchè  il  popolo  non  si  sarà  conver- 
tito a  colui  che  lo  percuote  ",  e  non  avrà 

13  ricercato  il  Signor  degli  eserciti,  il  Si- 
gnore ridderà  in  un  medesimo  giorno  da 
Israele  il  capo  e  la  coda,  il  ramo  ed  il 

14  giunco.  L' anziano  e  l' uomo  d' autorità 
sono  il  capo;  e  il  profeta  che  insegna 

15  menzogna  è  la  coda.  E  quelli  che  pre- 
dicano beato  questo  popolo  saranno  se- 
duttori, e  quelli  d' infra  esso  che  si  per- 
suadono d' esser  beati  saranno  distrutti. 

16  Perciò,  il  Signore  non  prenderà  alcun 
diletto  ne' giovani  di  esso,  e  non  avrà 
pietà  de'  suoi  orfani,  né  delle  sue  ve- 
dove; perchè  tutti  son  profeni  e  maligni  ; 
ed  ogni  bocca  parla  cose  vituperose.  Per 
tutto  ciò  r  ira  sua  non  si  racqueterà  ; 
anzi  la  sua  mano  sarà  ancora  stesa. 

17  Perciocché  l' empietà  arderà  come  un 
fuoco,  divorerà  le  vepri  ed  i  pruni,  e  si 
accenderà  negli  alberi  più  folti  del  bo- 
sco, e  quelli  se  ne  andranno  a  viluppi, 

18  come  si  alza  il  fumo  ".  Per  l' indegna- 
zione del  Signor  degli  eserciti  la  terra 
scurerà,  e  il  popolo  sarà  come  l' esca  del 
fuoco;  l'uomo  non  risparmierà  il  suo 

19  fratello;  anzi  strapperà  a  destra,  e  pu- 
re avrà  fame;  e  divorerà  a  sinistra,  e 
pur  non  sarà  saziato;  ciascuno  mangerà 

20  la  carne  del  suo  braccio  '*.  Manasse  di- 
vorerà Efraim,  ed  Efraim  Maua^ise;  ben- 
ché sieno  insieme  contro  a  Giuda.  Per 
tutto  ciò  r  ira  sua  non  si  racqueterà  ; 
anzi  la  sua  mano  sarà  ancora  stesa. 

i  A     Guai  a  quelli  che  fanno  decreti  ini- 
A"  qui  "  e  dettano  l' ingiuria,  la  quale  egli- 

2  no  stessi  hanno  innanzi  scritta;  per 
fare  scadere  i  miseri  dal  giudicio,  e  \ier 
rapire  il  diritto  a' poveri  del  mio  popolo; 
acciocché  le  vedove  sieno  le  loro  spo- 

3  glie,  e  per  predar  gli  orfani!  E  che  fe- 
rete  voi  al  giorno  della  visitazione  *",  e 
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13 
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15 


nella  desolazione  che  verrà  da  lontano? 
a  chi  rifuggirete  per  aiuto?  ed  ove  lasce- 
rete la  vostra  gloria?  Che  farete  voi, 
se  non  che  gli  uni  si  chineranno  sotto  i 
prigioni,  e  gli  altri  caderanno  sotto  gli 
uccisi?  Per  tutto  ciò  la  sua  ira  non  si 
racqueterà;  anzi  la  sua  mano  sarà  anco- 
ra stesa. 

Rovina  dell*  Atairia  predetta. 

GUAI  ad  Assur,  verga  della  mia 
ira  ',  il  cui  bastone,  che  hanno  in 
mano,  è  la  mia  indegnazione  !  Io  lo  man- 
derò contro  alla  gente  profana,  e  gli  da- 
rò commissione  contro  al  popolo  del  mio 
cruccio;  per  ispogliar  spoglie,  per  pre- 
dar preda,  e  per  render  quello  calcato, 
come  il  fango  delle  strade.  Ma  egli  non 
penserà  già  così,  e  il  suo  cuore  non  isti- 
merà  già  così;  anzi  penserà  nel  cuor  suo 
di  distruggere,  e  di  sterminar  genti 
non  poche.  Perciocché  dirà:  I  miei 
principi  non  son  eglino  re  tutti  quanti  *? 
Non  è  Caino  come  Carchemis?  non  è 
Hamat  come  Arpad?  non  è  Samaria  come 
Damasco?  Siccome  la  mia  mano  ha  ri- 
trovati ì  regni  degl'  idoli,  le  cui  sculture 
eram)  in  ma^or  numero,  e  di  più  va- 
lore, che  qttme  di  Gerusalemme  e  di  Sa- 
maria; non  farei  io  a  Gterusalemme,  ed 
a'  suoi  idoli,  come  ho  fatto  a  Samaria, 
ed  a' suoi  idoli? 

Egli  avverrà  dunque,  quando  il  Si- 
gnore avrà  compiuta  tutta  1'  opera  sua 
nel  monte  di  Sion,  ed  in  Gerusalemme, 
che  io  farò,  dice  egli,  la  punizione  del 
frutto  della  grandigia  del  cuore  del  re 
degli  Assiri,  e  della  gloria  dell'  alterezza 
degli  occhi  suoi  '.  Perciocché  egli  avrà 
detto:  Io  ho  fette  queste  cose  per  la  for- 
za delle  mie  mani,  e  per  la  mia  sapien- 
za *;  conciossiachè  io  sia  intendente;  ed 
ho  rimossi  i  confini  de'  popoli,  ed  ho  pre- 
dati i  lor  tesori  ;  e,  come  possente,  ho 
posti  giù  quelli  eh'  erano  a  seder  sopra 
troni,  E  la  mia  mano  ha  ritrovate,  co- 
me un  nido,  le  ricchezze  de' popoli;  e 
come  si  raccolgono  le  uova  lasciate,  così 
ho  raccolta  tutta  fa  terra;  e  non  vi  è 
stato  alcuno  che  abbia  mossa  l' ala,  od 
aperto  il  becco  e  pigolato. 

Glorierassi  la  scure  contro  a  colui  che 
taglia  con  essa?  magnificherassi  la  sega 


contro  a  colui  che  la  mena?  come  se  la 
verga  movesse  quelli  che  l' alzano,  e  co- 
me se  il  bastone  si  elevasse  da  sé,  quasi 
come  non /osse  legno  *. 

16  Perciò,  il  Signore,  il  Signor  degli  eser- 
citi, manderà  la  magrezza  ne'  grassi  di 
esso;  e  sotto  la  sua  gloria  accenderà  uu 
incendio,  simile  ad  un  incendio  di  fuoca 

17  E  la  luce  d' Israele  sarà  come  un  fuoco, 
e  il  suo  Santo  come  una  fiamma;  e  ar- 
derà, e  divorerà  le  vepri,  ed  i  pruni  di 

18  esso,  in  un  giorno.  Ed  anche  consumerà 
la  gloria  del  suo  bosco,  e  il  suo  Carmel; 
consumerà  ogni  cosa  ,  dall'  anima  infino 
alla  carne  ;  e  sarà  di  lui,  come  quando 

19  U  banderaro  è  messo  in  rotta.  E  il  ri- 
manente d^li  alberi  del  suo  bosco  sarà 
in  piccai  numero,  ed  un  fanciullo  potià 
metterne  il  conto  in  iscrìtto. 

20  Ed  avverrà  che,  in  quel  giorno,  il  ri- 
manente d' Israele,  e  quelli  della  casa  dì 
Giacobbe,  che  saranno  scampati,  non 
continueranno  più  ad  appoggiarsi  sopra 
colui  che  li  percoteva  *;  anzi  si  appor- 
ranno sopra  il  Signore,  il  Santo  d' Israe- 
le, in  verità.  Il  rimanente  sì  convertirà; 
il  rimanente  di  Giacobbe  si  convertirà 
all'  Iddio  forte  ''.  Perciocché,  avv^a- 
chè  il  tuo  popolo,  o  Israele,  fosse  come 
la  rena  del  mare,  il  sol  rimanente  di  es- 
so sì  convertirà;  una  distruzione  è  de- 
terminata, e  farà  inondare  la  giustiria. 

23  Perciocché  il  Signore  Iddio  degli  eser^ 
citi  manda  ad  esecuzione  una  sentenia 
finale,  ed  una  determinazione  in  mezzo 
di  tutta  la  terra  *. 

24  Perciò,  il  Signore  Iddio  degli  eserciti 
ha  detto  così:  Popol  mìo,  che  abiti  iu 
Sion,  non  temer  dell'Assiro  *;  egli  ti  per- 
coterà  con  la  verga,  ed  alzerà  U  suo  ba- 
stone sopra  te,  nella  medesima  maniera 

25  che  r  alzò  l'Egitto.  Perciocché  fra  qui 
e  ben  poco  tempo  l' indegnazione  siurà 
venuta  meno  "*;  e  la  mìa  ira  sarà  alla 

26  distruzione  di  quelli.  E  il  Signor  d^li 
eserciti  ecciterà  contro  a  lui  un  flagel- 
lo ",  qual  fu  la  piaga  di  Madian,  alla 
pietra  dì  Oreb  '*;  e  la  sua  verga  sarà  so- 
pra il  mare,  ed  egli  l' alzerà  nella  mede- 
sima maniera  eh'  egli  V  alzò  in  Egitto  ". 

27  Ed  avverrà,  in  quel  giorno,  che  il  suo  in- 
carico sarà  rimosso  d'in  su  la  tua  spalla, 
e  il  suo  giogo  d' in  sul  tuo  collo;  e  il 
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giogo  sarà  rotto  per  cagìon  dell' unzione  \ 

28  ]^li  è  venuto  in  Aiat,  egli  è  passato 
in  Migron,  ha  riposti  in  Micmas  i  suoi 

29  arnesi  ;  hanno  passato  il  passo  ;  Qheba 
è  stato  un  alloggiamento,  dove  sono  al- 
loggiati; Rama  ha  tremato,  Qhibea  di 

30  Saul  è  fuggita.  StrìUa  con  la  tua  voce, 
o  figliuola  di '(>alllm;  e  tu,  povera  Ana- 
tot,  riguarda  attentamente  verso  Lais. 

31  Madmena  si  è  messa  in  fuga;  gli  abitanti 

32  di  Ghebim  si  son  salvati  in  fretta.  Egli 
si  fermerà  ancora  quel  giorno  in  Nob;  e 
moverà  la  sua  mano  contro  al  monte 
della  figliuola  di  Sion,  e  contro  al  colle 
di  Gerusalemme. 

33  Ecco,  il  Signore,  il  Signor  degli  eser- 
citi, troncherà  i  rami  con  violenza,  e  i 
più  elevati  saran  ricisi,  e  gli  eccelsi  sa- 

34  ranno  abbassati.  Ed  egli  taglierà  dal 
pie  col  ferro  i  più  folti  alberi  del  bosco, 
e  il  Libano  <»derà  per  la  num  di  un 
possente. 


n  regno  pacifico  e  prospero  del  Messia. 


11  E' 


M)  uscirà  un  Rampollo  del  tronco 
d' Isai,  ed  una  pianterella  spunte- 

2  rà  dalle  sue  radici  '.  E  lo  Spirito  del 
Signore  riposerà  sopra  esso;  lo  Spirito 
di  sapienza  e  d' intendimento;  lo  Spirito 
di  consiglio  e  di  fortezza  ;  lo  Spirito  di 
conoscimento  e  di  timor  del  Signore  '. 

3  E  il  suo  diletto  sarà  nel  timor  del  Si- 
gnore, ed  egli  non  giudicherà  secondo 
la  veduta  de'  suoi  occhi  *,  e  non  rende- 
rà ragione  secondo  l' udita  de'  suoi  orec- 

4  chi.  Anzi  giudicherà  i  poveri  in  giusti- 
zia *,  e  renderà  ragione  in  dirittura  ai 
mansueti  della  terra;  e  percoterà  la  ter- 
ra con  la  vei^ga  della  sua  bocca  ',  ed  uc- 
ciderà l'empio  col  fiato  delle  sue  labbra. 

5  E  la  giustizia  sarà  la  cintura  de' suoi 
lombi  ,  e  la  verità  la  cintura  de' suoi 
fianchi 

6  E  il  lupo  dimorerà  con  l' agnello,  e  il 
pardo  giacerà  col  capretto;  e  il  vitello, 
e  il  leonceUo,  e  la  bestia  ingrassata  sta- 
ranno insieme;  ed  un  piccol  fanciullo  li 

7  guiderà*.  E  la  vacca  e  l'orsa  pasce- 
ranno insieme;  e  i  lor  figli  giaceranno 
insieme;  e  il  leone  mangerà  lo  strame 

8  come  il  bue.    E  il  bambino  di  poppa  si 


j        trastullerà  sopra  la  buca  dell'  aspido,  e 
I        lo  spoppato  stenderà  la  mano  sopra  la 
9  tana  del  basilisco.     Queste  bestie,  m  tut- 
I        to  il  monte  della  mia  santità,  non  faran 
I         danno,  né  guasto  "  ;  perciocché  la  terra 
I        sarà  ripiena  della  conoscenza  del  Signo- 
re, a  guisa  che  le  acque  coprono  il  ma- 
I  10  re  '".    Ed  avverrà  che  in  quel  giorno,  le 
genti  ricercheranno  la  radice  d' Isai  ", 
i        che  sarà  rizzata  per  bandiera  de'  popoli; 
i        e  il  suo  riijoso  sarà  tutto  gloria  ^*. 
I  11      Oltre  a  ciò,  avverrà  in  quel  giorno, 
I        che  il  Signore  metterà  di  nuovo  la  mano 
1        per  la  seconda  volta  a  racquistare  il  ri- 
I        manente  del  suo  popolo  ",  che  sarà  ri- 
masto di  Assur,  e  di  Egitto,  e  di  Patros, 
e  di  Cus,  e  di  Elam,-e  di  Sinar,  e  di  Ha- 

12  mat,  e  delle  isole  del  mare.  Ed  alzerà  la 
bandiera  alle  nazioni,  e  adunerà  gli  scac- 
ciati d'Israele  **,  ed  accoglierà  le  disper- 
sioni di  Giuda,  da'  quattro  canti  della 

13  terra.  E  la  gelosia  di  Eftuim  sarà  tolta 
via  ",  e  i  nemici  di  Giuda  saran  distrut- 
ti ;  Efraim  non  avrà  piil  gelosia  a  Giuda, 
e  Giuda  non  sarà  piti  nemico  di  Efraim. 

14  Anzi,  congiuntamente  voleranno  addos- 
so a' Filistei,  verso  Occidente;  e  prede- 
ranno insieme  i  figliuoli  di  Oriente  ;  met- 
teranno la  mano  sopra  Edom,  e  sopra 
Moab;  e  i  figliuoli  di  Ammon  ubbidiran- 

15  no  loro.  E  il  Signore  seccherà  la  lingua 
del  mar  di  Egitto,  e  scoterà  la  sua  mano 
sopra  il  fiume,  nella  forza  del  suo  Spiri- 
to; e  lo  percoterà  ne'  suoi  sette  rami,  e 
farà  che  vi  si  camminerà  con  le  scarpe. 

16  Vi  sarà  eziandio  una  strada,  per  lo  ri- 
manente del  suo  popolo  che  sarà  rima- 
sto di  Assur,  siccome  ve  ne  fu  mta  per 
Israele,  nel  giorno  eh'  egli  salì  fuor  del 
paese  di  Egitto. 


12 


E  tu  dirai  in  quel  giorno:  Io  ti  ce- 
lebrerò, o  Signore;  perciocché  tu  sei 
stato  adirato  contro  a  me;  ma  l'ira 
tua  si  é  racquetata,  e  tu  mi  hai  conso- 

2  lato.  Ecco,  Iddio  è  la  mia  salute;  io 
avrò  confidanza,  e  non  sarò  spaventato; 
perciocché  il  Signore  Iddio  è  la  mia  for- 
za e  il  mio  cantico  *^;  e  mi  é  stato  in 
salute. 

3  E  voi  attingerete,  con  allegrezza,  le 


«  Sai.  106. 15. 
«I«.4.2erif.;53.  2.  Fat.  18. 

23.  Apoc.  5.  5. 
»  Is.  81.  1.  Mat.  8.  16.  Otov. 

1.  32,  83;  8.  34. 
*  Giov.  7.  24. 


'  Sai.  72.  2,  4.  Apoc.  19.  11. 
•  Sai.  2.  9.  2  Tess.  2.  8.  Apoc. 

1.  16;  2. 16;  19.  16. 
'  Efes.  6.  14. 

'  Is.  «6.  25.  EMC  84.  25.  Os. 

2.  18. 


•  Giob.  5.  23.  Is.  2.  4;  35.  9. 
'0  Abac.  2.  14. 
"  Rem.  16.  9-12. 
I»  Ebr.  4.  1  ecc. 
»  Zac.  10.  10. 
"  Giqv.  7.  86.  Giac.  1.  I. 


I  "  Oer.   3.   18.    Ezec.  37.  16, 

I  17,  22. 

I  '»  Esod.  15.  2.  Sai.  118.  14. 
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e  ridotta  in  deserto. 


4  acque  dalle  fonti  della  salute*;  e  direte 
in  quel  giorno  :  Celebrate  il  Signore,  pre- 
dicate il  suo  Nome,  fate  noti  i  suoi  fatti 
fra  i  popoli  ^  rammemorate  che  il  suo 

5  Nome  è  eccelso.  Salmeggiate,  il  Signo- 
re; perciocché  egli  ha  fatte  cose  eccelse; 
questo  è  conosciuto  per  tutta  la  terra. 

6  Abitatrice  di  Sion,  strilla  d' allegrezza, 
e  canta;  perciocché  il  Santo  d' Israele  è 
grande  in  mezzo  di  te. 

Rovina  di  Babilonia  e  liberazione  d' Israele. 

IO     II  carico  di  Babilonia ',  il  quale  Isaia 
IO  figliuolo  di  Amos  vide. 

2  T  EVATE  la  bandiera  sopra  un  alto 

I  À  monte,  alzate  la  voce  a  coloro, 
scotete  la  mano,  e  dite  che  entrino  nelle 

3  porte  dei  principi.  Io  ho  data  commis- 
sione a' miei  deputati*;  ed  anche,  per 
eseguir  l'ira  mia,  ho  chiamati  i  miei  ■uo- 
mini prodi,  gli  uomini  trionfanti  della 
mia  altezza. 

4  Fi  è  un  remore  di  moltitudine  sopra 
i  monti,  simile  a  quello  di  un  gran  po- 
polo; vi  è  un  romore  risonante  de'  regni 
delle  nazioni  adunate;  il  Signor  degli 
eserciti  rassegna  l' esercito  della  gente 

5  di  guerra.  II  Signore  e  gli  strumenti 
della  sua  indegnazione  vengono  di  lon- 
tan  paese,  dall'  estremità  del  cielo,  per 
distrugger  tutta  la  terra. 

6  Urlate;  perciocché  il  giorno  del  Si- 
gnore è  vicino*;  egli  verrà  come  un 
guastamento   fcOto    dall'  Onnipotente. 

7  Perciò,  tutte  le  mani  diventeranno  fiac- 
che, ed  ogni  cuor  d' uomo  si  struggerà. 

8  Ed  essi  saranno  smarriti  ;  tormenti  e  do- 
glie li  coglieranno;  sentiranno  dolori, 
come  la  donna  che  partorisce  '  ;  saranno 
tutti  sbigottiti,  riguardandosi  Y  un  l' al- 
tro; le  lor  facce  saranno  eoine  fecce  di- 
vampate dalle  fiamme. 

9  Ecco,  il  giorno  del  Signore  viene  ^, 
giorno  crudele,  e  d' indegnazione,  e 
d' ira  accesa,  per  metter  la  terra  in  de- 
solazione, e  per  distrugger  da  essa   i 

10  suoi  peccatori.  Perciocché  le  stelle  dei 
cieli,  e  gli  astri  di  quelli  non  faranno  lu- 
cere la  lor  luce;  il  sole  scurerà,  quando 
si  leverà;  e  la  luna  non  farà  rìsplendere 


1 1  la  sua  luce  *.  Ed  io,  dice  il  Signore, 
punirò  il  mondo  della  sua  malvagità,  e 
gli  empi  della  loro  iniquità;  e  farò  ces- 
sar r  alterezza  de'  superbi,  ed  abbatterò 

12  r  orgoglio  de'  violenti.  Io  fero  che  un 
uomo  sarà  piii  pregiato  che  oro  fino  ^,  e 

13  una  persona  più  che  oro  di  Ofir.  Per- 
ciò, io  crollerò  il  cielo,  e  la  terra  treme- 
rà, e  sarà  smossa  dal  suo  luogo,  per 
r  indegnazione  del  Signor  degli  eserci- 
ti, e  per  lo  giorno  dell'arder  dell'ira 

14  sua.  Ed  essi  saranno  come  un  cavriuolo 
cacciato,  e  come  pecore  che  ninno  acco- 
glie; ciascuno  si  volterà  verso  il  suo  po- 
polo, e  ciascuno  fìiggirà  al  suo  paese. 

16  Chiunque  sarà  trovato  sarà  trafitto,  e 
chiunque  si  sarà  aggiunto  con  loro  ca- 

16  derà  per  la  spada.  E  i  lor  fanciulletti 
saranno  schiacciati  davanti  agli  occhi 
loro*";  le  lor  case  saranno  rubate,  eie 
lor  mogli  violate. 

17  Ecco,  io  eccito  contro  a  loro  i  Medi  ", 
i  quali  non  feranno  stima  alcuna  del- 

18  l'argento,  e  non  vorranno  oro.  E  con 
gli  archi  loro  atterreranno  i  fenciulli,  e 
non  avranno  pietà  del  firutto  del  ven- 
tre; e  l'occhio  loro  non   risparmierà  i 

19  figlioletti.  E  Babilonia,  la  gloria  de'  re- 
gni, la  magnificenza  della  superbia  dei 
Caldei,  sarà  sovvertita,  come  Iddio  aov- 

20  vertì  Sodoma  e  Gomorra**.  Ella  non 
sarà  giammai  pia  in  pie,  né  sarà  abitata 
per  alcuna  età  ",  né  pur  vi  pianteranno 
gli  Arabi  i  lor  padiglioni,  né  vi  stabbie- 

21  ranno  i  pastori  Ma  quivi  giaceranno 
le  fiere  de'  deserti  ;  e  le  lor  case  saranno 
piene  di  gran  serpenti,  e  l' ulule  vi  abi- 

22  teranno,  e  vi  salteranno  i  demoni  **.  E 
i  gufi  canteranno  nelle  lor  case  grandi, 
e  i  dragoni  ne'  lor  palazzi  di  diletta  Or 
il  temiM)  di  essa  viene,  ed  è  vicino,  e  i 
suoi  giorni  non  saran  prolungati. 

U  Perciocché  il  Signore  avrà  pietà  di 
Giacobbe,  ed  eleggerà  ancora  Israele,  e 
li  farà  riposar  sopra  la  lor  terra  '*;  e  gli 
stranieri  si  aggiungeranno  con  loro,  e  a 
accompagneranno  con  la  casa  di  Gia- 
2  cobbe  *".  E  i  popoli  li  prenderanno,  e  li 
condurranno  bA  luogo  loro  *^  ;  e  la  casa 
d' Israele  li  possederà  nella  terra  del  S- 


'  Uiov.  4.  10,  14;  7.  37  ecc. 
'  1  Cron.  16.  8.  Sai.  105.  1. 
'  Is.  47.  1  ecc.  (ier.  cap.  50 

e  51. 
'  Is.  45.  1  ecc. 
0  Gioel.  1.  15.  Sof.  1.  7  ecc. 


Apoc.  6.  17. 
"  Dan.  5.  6.  1  Teis.  5.  3. 
'  Mal.  4.  1. 
'Gioel.  2.  31;  3.  15.  Mar.  13. 

24. 
'  l».  24.  6. 


'»  Sai.  137.  9.  '•  Is.  60.  4,  5,  10.  Zac  S.  22, 

"  Ger.  51.  11.  Dan.  5.  28,  31.  23.  &es.  2.  12  ecc. 

"«  Gen.  19.  24,  25.  Apoc.  14.  8.     "  Is.  49.  22,  28;  60.  9;  96.  »• 

"  Ger.  50.  3,  39,  40;  61.  29, 62. 

"  la.  34.  11-15.  Apoc.  18.  2. 

"  2  Cron.  36.  22,  2S. 
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Profezia  contro  gli  Assiri. 


gnore,  per  servi  e  per  serve;  e  terranno 
in  cattività  quelli  che  li  aveano  tenuti 
in  cattività,  e  signoreggeranno  sopra  i 
loro  oppressatori. 

3  Ed  avverrà  che  nel  giorno  che  il  Si- 
gnore ti  avrà  dato  riposo  del  tuo  afian- 
no,  del  tuo  commovimento,  e  della  dura 
servitù,  nella  quale  altri  ti  avrà  fìttto 

4  servire,  tu  proverbierai  così  il  re  di 
Babilonia,  e  dirai: 

Come  è  restato  l' esattore  ?  come  è 

5  cessato  il  tributo  ?  11  Signore  ha  rotto 
il  bastone  degli  empi,  la  verga  de'  domi- 

6  natori.  Colui  che  con  furore  percoteva 
i  popoli  di  percosse,  che  non  si  potevano 
schivare,  il  qual  signoreggiava  le  genti 
con   ira,   ora  è  perseguito,    senza   che 

7  possa  difendersi.  Tutta  la  teiTa  è  in  ri- 
poso, e  quieta;  gli  uomini  fanno  risonar 

8  grida  di  allegrezza.  Gli  abeti  ancora  e 
i  cedri  del  Libano  si  son  rallegrati  di 
te,  dicendo  :  Da  che  tu  sei  stato  atter- 
rato, ninno  ò  salito  contro  a  noi,  per 
tagliarci. 

9  L' inferno  disotto  si  è  commosso  per 
te,  per  a/ndarti  incontro  alla  tua  veim- 
ta;  egli  ha  fatti  muovere  i  giganti,  tutti 
i  prìncipi  della  terra,  per  te;  egli  ha  fatti 
levare  d' in  su  i  lor  troni  tutti  i  re  delle 

10  nazioni.  Essi  tutti  ti  faranno  motto,  e 
diranno:  Anche  tu  sei  stato  fiaccato 
come  noi,  e  sci  divenuto  simile  a  noi. 

11  La  tua  alterezza  è  stata  posta  giii  nel- 
r  inferno,  al  suono  de'  tuoi  salteri;  e  si  è 
fatto  sotto  te  un  letto  di  vermini,  e  i 
lombrìci  son  la  tua  coverta. 

12  Come  sei  caduto  dal  cielo,  o  stella 
mattutina,  figliuol  dell'  aurora  f  come  sei 
stato  riciso  erf  abbattuto  in  terra?  come 
sei  caduto  sopra  le  genti,  tutto  spossa- 
la to?     E  pur  tu  dicevi  nel  cuor  tuo:  Io 

salirò  in  cielo,  io  innalzerò  il  mio  trono 
sopra  le  stelle  di  Dio,  e  sederò  nel  mon- 
te della  raunanza,  ne'  lati  di  verso  il 

14  Settentrione.  Io  salirò  sopra  i  luo- 
ghi eccelsi  delle  nuvole,  io  mi  farò  so- 

15  mìgliante  all'  Altissimo  '.  Pur  sei  sta- 
to calato  nell'  inferno  nel  fondo-  della 


16  Quelli  che  ti  vedranno  ti  riguarderan- 
no, e  ti  considereranno  diceruìo:  E  co- 
stai quell'uomo  che  iacea  tremare  la 

17  terra,  che  scrollava  i  regni?  11  quale 
ha  ridotto  il  mondo  come  in  un  deserto, 
ed  ha  distrutte  le  sue  città,  e  non  ha 


sciolti  i  suoi  prigioni,  per  rimandarli  a 
casa? 

18  Tutti  quanti  i  re  delle  genti  giacciono 

19  in  gloria,  ciascuno  in  casa  sua.  Ma  tu 
sei  stato  gittate  via  dalla  tua  sepoltura, 
come  un  rampollo  abbomhievole;  come 
veste  di  uccisi,  trafitti  dalla  spada,  che 
scendono  alle  pietre  della  fossa;  come 

20  un  corpo  morto  calpestato.  Tu  non  sa- 
rai aggiunto  con  coloro  nella  sepoltura; 
perciocché  tu  hai  guasta  la  tua  terra,  tu 
hai  ucciso  il  tuo  popolo;  la  progenìe  dei 
malfattori  non  sarà  nominata  in  per- 
petuo. 

21  Preparate  r  uccisione  a' suoi  figliuoli, 
per  r  iniquità  de'  lor  padri  *  ;  acciocché 
non  si  levino,  e  non  posseggano  la  terra, 
e  non  empiano  di  città  la  superficie  del 

22  mondo.  Io  mi  leverò  contro  a  loro,  dice 
il  Signor  degli  eserciti;  e  sterminerò  a 
Babilonia  nome  e  rimanente,  figliuolo  e 

23  nipote,  dice  il  Signore.  E  la  ridurrò  in 
})ossession  di  civette,  e  in  paludi  di 
acque;  e  la  spazzerò  con  ìscoi)e  di  di- 
struzione, dice  il  Signor  degli  eserciti. 


Profezia  contro  gli  Aitsiri. 


24 


IL  Signor  degli  eserciti  ha  giurato, 
dicendo:  Se  egli  non  avviene  così 
come  io  ho  pensato;  e  se  la  cosa  non  è 
messa  ad  efietto,  secoudo  il  consiglio 

25  che  io  ho  preso;  che  è,  di  romper 
l'Assiro  nella  mia  terra,  e  di  calcarlo 
sopra  i  miei  monti  ;  talché  il  suo  giogo 
sia  rimosso  da  essi,  e  il  suo  incarico  d' in 

26  su  le  loro  spalle.  Quest'è  il  consiglio 
preso  contro  a  tutta  la  terra;  e  questa 
è  la  mano  stesa  contro  a  tutte  le  genti. 

27  Perciocché  il  Sigiior  degli  eserciti  ite  ha 
preso  il  consiglio;  e  chi  l'annullerebbe? 
e  la  sua  mano  è  quella  che  é  stesa;  e  chi 
la  farebbe  rivolgere  '  ? 

Profezia  contro  i  Filistei. 

28  Questo  carico  fu  rivelato  nell'anno 
che  morì  il  re  Achaz  *. 

•  29  IVr^^  rallegrarti,  o  Palestina  tutta, 
J^  di  ciò  che  la  verga  di  colui  che 
ti  batteva  é  stata  rotta;  perciocché  dalla 
radice  della  serpe  uscirà  un  basilisco;  e 
il  suo  frutto  sarà  un  serpente  ardente, 
30  e  volante.  E  i  primogeniti  de'  poveri 
pastureranno,  e  i  bisognosi  giaceranno  in 
sicurtà;  ma  io  farò  morir  di  fame  la  tua 


'  2  Tess.  2.  i. 


I     '  Rsod.  20.  5.  Mat.  23.  35.      \  '  Prov.  19.  21;  21.  30. 


'  2  Ke  16.  20. 
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ed  i  Moabiti. 


radice,  e  colui  ucciderà  il  tuo  rimanente. 

31  Urla,  o  porta;  grida,  o  città;  struggiti,  o 
Palestina  tutta  ;  perciocché  viene  un  fu- 
mo dal  Settentrione;  e  niuno  ae  ne  starà 
in  disparte  a'  tempi  ordinati  di  esso. 

32  E  che  risponderassi  agli  ambasciatori 
delle  nazioni  ?  Che  il  Signore  ha  fondata 
Sion,  e  che  in  essa  i  poveri  aflSitti  del 
suo  popolo  si  riducono  in  salvo. 

Predizione  della  rovina  di  Moab. 

Il  carico  di  Moab  *. 

1  K     /^ERTO,  Ar  di  Moab  è  stato  sac- 

Av     \j  cheggiato,  e  distrutto  di  notte; 

certo  di  notte  è  stato  saccheggiato,  e  di- 

2  strutto  Chir  di  Moab.  Egli  è  salito  al 
tempio,  e  Dibou  è  salito  agli  alti  luoghi, 
\ìer  piangere;  Moab  urlerà  per  Nebo,  e 
\ìer  Medeba;  tutte  le  teste  di  esso  sa- 
ranno pelate  *,  ed  ogni  barba  sarà  rasa. 

3  Essi  si  cingeranno  di  sacchi  per  le  sue 
strade;  tutti  quanti  urleranno  sopra  i 
suoi  tetti,  e  nelle  sue  piazze,  struggen- 

4  dosi  in  pianto.  Hesbon  ed  Eleale  han 
gridato;  la  lor  voce  è  stata  udita  inflno 
a  lahas;  perciò,  la  gente  di  guerra  di 
Moab  ha  fatto  un  gran  gridare;  l' anima 

5  loro  si  è  rammaricata.  Il  cuor  mio  scla- 
ma per  Moab;  i  suoi  fuggenti  se  ne  son 
fuggiti  infino  a  Soar,  come  una  giovenca 
di  tre  anni;  perciocché  si  salirà  per  la 
salita  di  Luhit  con  pianto,  e  si  leverà 
un  grido  di  fracasso  nella  via  di  Horo- 

0  naim.  Perciocché  le  acque  di  Nimrim 
saranno  ridotte  in  luoghi  deserti  ;  e  l' er- 
ba si  seccherà,  e  l' erlraggio  mancherà,  e 

7  non  vi  sarà  piii  alcuna  verdura.  Perciò, 
quello  eh'  egli  avrà  riserbato,  e  ciò  che 
avranno  riiwsto,  sarà  portato  nella  valle 

8  degli  Arabi.  Perciocché  le  grida  han 
circondati  i  confini  di  Moab,  il  suo  urlo 
è  andato  infino  ad  Eglaim,  il  suo  urlo  è 

9  andato  infino  a  Beer-elim.  E  le  acque 
di  Dimon  sono  state  ripiene  di  sangue; 
jwrciocché  io  aggiungerò  mali  sopra 
mali  a  Dimon;  io  manderò  il  leone 
contro  quelli  che  saranno  scampati  di 
Moab,  e  contro  al  rimanente  del  paese. 

1 0  Mandate  l' agnello  '  di  colui  che  do- 
A"iniu£^  nel  paese,  da  Sela,  che  è  inverso  il 

deserto,  al  monte  della  figliuola  di  Sion. 
2  Ed  egli  avverrà,  che  le  figliuole  di  Moab 

saranno  a'  guadi  dell'  Arnon  ■•,  come  un 


uccello  ramingo,  come  una  nidiata  scac- 

3  ciata.  Prendi  un  consiglio,  o  Moab,  fa' 
un  decreto;  fa'  che  la  tua  ombra,  in  pieu 
mezzodì,  sia  come  la  notte;  nascondi 
quelli  che  sono  scacciati,  non  palesare  i 

4  niggitivi.  Que'  del  mio  popolo  che  sono 
scacciati,  dimorino  appresso  di  te;  o 
Moab,  sii  loro  un  nascondimento  dal 
guastatore;  perciocché  colui  che  usava 
storsioni  verrà  meno,  e  il  guastamente 
finirà,  e  coloro  che  calpestavano  gli  al- 
tri saran  consumati  d'in  su  la  terra. 

5  E  il  trono  sarà  stabilito  in  benignità; 
e  sopra  quello  sederà  stabilmente  S  nel 
tabernacolo  di  Davide,  uno  che  giudi- 
cherà, e  ricercherà  la  ra^one,  e  sari 
pronto  a  far  giustizia  \ 

6  Noi  abbiamo  intesa  la  superbia  di  I 
Moab,  grandemente  superbo  ;  il  suo  or-  ' 
goglio,  e  la  sua  alterezza,  e  la  sua  inde- 
gnazione ;  le  sue  menzogne  non  saratmo 

7  cosa  ferma.  Perciò,  l' un  Moabita  ur- 
lerà all'altro;  tutti  quanti  urleranno;  voi 
gemerete  per  li  fondamenti  di  Chir-ha- 

8  reset',  essendo  voi  stessi  feriti.  Per- 
ciocché le  campagne  di  Hesbon,  e  le  vi- 
gne di  Sibma  languiscono;  i  padroni 
delle  nazioni  hanno  tritate  le  viti  eccel- 
lenti di  essa,  le  quali  arrivavano  infine 
a  lazer,  e  scorrevano  qua  e  là  per  lo  de- 
serto; e  le  sue  propaggini,  che  si  span- 

9  devano,  e  passavano  di  là  dal  mare.  Per-  j 
ciò,  io  piangerò  le  vigne  di  Sibma  del  I 
pianto  di  lazer;  o  Hesbon,  ed  Eleale,  io 
ti  righerò  delle  mie  lagrime;  perciocché 
le  grida  di  allegrezza  per  li  tuoi  frutti 
di  state,  e  per  la  tua  ricolta,  son  venute 

10  meno.  E  la  letizia,  e  la  festa  é  tolta  vìa 
dal  campo  fertile;  e  non  si  canta,  né  si 
giubila  più  nelle  vigne;  il  pigiatore  non 
pigia ^"ti  il  vino  ne' tini;  io  ho  fette  ces- 
sare, dice  il  Signore,  le  grida  da  inani- 

1 1  mare.  Perciò,  le  mie  viscere  romoreg- 
geranno  a  guisa  di  cetera,  per  cagion 
di  Moab;  e  le  mie  interiora,  per  cagion 

12  di  Chir-heres.  Ed  avverrà  che,  quan- 
tunque Moab  si  presenti,  e  si  afiatichi 
sopra  il  suo  alto  lu(^,  e  venga  al  suo 
santuario,  per  fere  orazione;  pur  non 
potrà  avanzar  mttta. 

13  Quest'  è  la  parola  che  il  Signore  ha 

14  detta  contro  a  Moab,  ab  antico.  Ed  ora 
il  Signore  ha  parlato,  dicendo:  Infra  tre 
anni,  quale  è  II  termine  degli  anni  d'un 


'  Ger.  48.  1  ecc.  Ezec.  25. 
8-11.  Aui.  2.  lece. 


'  Lev.  21.  5.  le.  3.  24;  22.  12. 
'  2  Re  8.  4. 


«  Num.  21.  13. 

'  Dan.  7.  14,  27.  Lue.  1. 1 


•  Sai.  72.  2;  96. 18. 
'  2  Be  3.  25. 
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Profezie,  contro  Damasco, 


ISAIA,  16-ia 


r  Assiria  e  V  Etiopia,. 


servitore  tolto  a  prezzo,  la  gloria  di 
Moab  sarà  avvilita,  insieme  con  tutta  la 
Sila  gran  moltitudine  di  popolo;  e  il  ri- 
manente sarà  in  poco  numero,  piccolo, 
e  non  grande. 

Profezie  contro  Damasco  ed  Elfraìm. 

Il  carico  di  Damasco  *. 

I  ^      IjiCCO,  Damasco  è  tolto  via,  e  ri- 
*  •      JuJ  dotto  a  non  essere  più  città;  e 

2  sarà  un  monte  di  ruiue.  Le  città  di  A- 
roer  saranno  abbandonate;  saranno  per 
le  mandre,  le  quali  vi  giaceranno;  e  non 

3  vi  sarà  alcuno  che  le  spaventi.  E  le 
fortezze  verranno  meno  in  Efraim,  e  il 
regno  in  Damasco,  e  nel  rimanente  della 
Siria  *;  saranno  come  la  gloria  de'  fi- 
gliuoli d' Israele,  dice  il  Signor  degli 
eserciti. 

4  Ed  avverrà  in  quel  giorno  che  la  gloria 
di  Qiacobbe  sarà  scemata,  e  la  grassez- 

5  za  della  sua  carne  dimagrerà.  Ed  avver- 
rà loro,  come  quando  il  mietitore  racco- 
glie le  biade,  e  col  suo  braccio  miete  le 
spighe;  avverrà,  dico,  come  quando  si 
raccolgono  le  spighe  ad  una  ad  una  nella 

6  valle  de'  Rafei.  E  pur  vi  resteranno  in 
esso  alcuni  grappoli;  come  quando  si 
scuote  r  ulivo,  restaru)  due  o  tre  ulive 
nella  cima  delle  vette,  e  quattro  o  cin- 
que ne'  rami  madornali,  dice  il  Signore 
Iddio  d' Israele. 

7  In  quel  giorno  l'uomo  riguarderà  a 
colui  che  l'ha  fatto,  e  gli  occhi  suoi 
guarderanno  verso  il  Santo  d' Israele. 

8  E  non  riguarderà  piò,  verso  gli  altari, 
opera  delle  sue  mani  ;  e  non  guarderà  a 
quello  che  le  sue  dita  avranno  fatto,  né 

9*  a'  boschi,  uè  a'  simulacri.  In  quel  gior- 
no, le  sue  città  forti  saranno  come  rami 
e  vette  abbandonate  ;  perciocché  saran- 
no abbandonate  dalla  presenza  de'  fi- 
glinoli d' Israele;  e  vi  sarò  desolazione. 
10  Perciocché  tu  hai  dimenticato  l' Iddio 
della  tua  salute,  e  non  ti  sei  ricordato 
della  Rocca  della  tua  fortezza;  perciò, 
pianterai  piante  bellissime,  e  porrai  ma- 

I I  gliuoli  forestieri.  Di  giorno  farai  cre- 
scere quello  che  avrai  piantato,  e  la 
mattina  forai  germogliar  quello  che  a- 
vrai  posto;  ma  i  rami  ne  saranno  scossi 
al  giorno  del  fiaccamente,  e  della  doglia 
incurabile. 


Ija  distruzioDe  dell'  esercito  Assiro  predetta. 

12  /"^  UAI  alla  turba  de'  gran  popoli,  i 
VJT  quali  romoreggiano  come  i  ma- 
ri ;  ed  aDa  turba  risonante  delle  nazioni, 
che  risuonano  a  guisa  di  acque  grosse! 

13  Le  nazioni  risuonano  a  guisa  di  grandi 
acque;  ma  Iddio  le  sgriderà,  e  faggi- 
ranno  lontano,  e  saranno  perseguite  co- 
me la  pula  de'  monti  dinanzi  al  vento  ', 

14  e  come  una  palla  dinanzi  al  turbo.  AI 
tempo  della  sera  ecco  turbamento,  e  in- 
nanzi alla  mattina  non  saranno  j»2à.  Que- 
st'  è  la  parte  di  quelli  che  ci  predano,  e 
la  sorte  di  quelli  che  ci  rubano. 

n  disastro  degli  Assiri  annunziato  all'  Etiopia. 

"1 Q     /~^  UAI  al  paese  che  fa  ombra  con 
IO    VX  le  ale,  cAe  è  di  là  da'  fiumi  d' Etio- 

2  pia*l  Che  manda  messi  per  lo  mare,  e 
in  vaselli  di  giunchi  sopra  le  acque,  di- 
cendo: Andate,  messi  leggieri,  alla  gente 
di  lunga  statura,  e  dipelata;  al  popolo 
spaventevole,  che  è  più  oltre  di  quella; 
alla  gente  sparsa  qua  e  là,  e  calpestata, 

3  la  cui  terra  i  fiumi  predano.  Voi  tutti 
gli  abitatori  del  mondo,  e  voi  gli  abi- 
tanti della  terra,  quando  si  leverà  la 
bandiera  sopra  i  monti,  riguardate;  e 
quando  si  sonerà  la  tromba,  ascoltate. 

4  Perciocché,  così  mi  ha  detto  il  Signo- 
re: Io  me  ne  starò  cheto,  e  riguarderò, 
dimorando  nella  mia  stanza,  a  guisa  di 
un  caler  chiaro  più  che  il  sole  ;  come  una 
nuvola  rugiadosa  nel  calore  della  rìcol- 

5  ta.  Perciocché,  avanti  la  mietitura,  do- 
po che  la  vite  avrà  finito  di  metter  le 
gemme,  e  che  il  fiore  sarà  divenuto  a- 
gresto,  che  si  andrà  maturando,  Iddio 
taglierit  i  magliuoli  con  falci,  e  terrà  via 

6  i  tralci,  e  li  ridderà.      Saranno  tutti 

auanti  lasciati  in  abbandono  agli  uccelli 
e' monti,  ed  alle  bestie  della  terra;  e  gli 
uccelli  passeranno  la  state  sopra  essi, 
ed  ogni  bestia  della  terra  vi  passerà  il 
verno. 

7  In  quel  tempo  sarà  portato  presente 
al  Signor  degli  eserciti  da  parte  dd  po- 
polo di  lunga  statura,  e  dipelato  ';  e  da 
parte  del  popolo  spaventevole,  che  è  più 
oltre  di  quello  ;  e  della  gente  sparsa  qua 
e  là,  e  calpestata,  la  cui  terra  i  fiumi 
predano;  al  luogo  del  Nome  del  Signor 
degli  eserciti,  al  monte  di  Sion. 


'  Ger.  49.  23-27.  Ani.  1.  3-5. 
Zac.  9.  1  ecc. 


'  Is.  7.  16;  8.  i. 
»  Sai.  1.  4. 


*  la.  20.  4,  5.  Ezec.  30.  4,  5,  9. 
Sof.  2.  12;  3.  10. 


'Sai.  68.  31;  72.  10. 
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Profezia  cotUro 


ISAIA,  19,  20. 


t  Egitto. 


Profezia  contro  I'  Egitto. 

Il  carico  di  Egitto  '. 


1Q     T?CCO  il  Signore,  cavalcando  una 
At7      Pj  nuvola  leggiei-a  *,  entrerà  in  Egit- 
to; e  gì'  idoli  di  Egitto  fuggiranno  d'in- 
nanzi a  lui,  e  il  cuor  degli  Egìzi  si  strug- 

2  ^erà  in  mezzo  di  loro.  Ed  io  farò,  dice 
■d  Signore,  venire  alla  mischia  I^izi  con- 
tro ad  Egizi  ;  e  ciascuno  combatterà  con- 
tro al  suo  fratello  ',  e  ciascuno  contro 
al  suo  prossimo;  città  contro  a  città,  re- 

3  gno  contro  a  regno.  E  Io  spirito  del- 
l' Egitto  verrà  meno  nel  mezzo  di  esso  ; 
ed  io  dissiperò  il  lor  consiglio;  ed  essi 
domanderanno  gl'idoli,  e  i  magi,  e  gli 

4  spiriti  di  Pitone,  e  gì'  indovini.  Ed  io 
metterò  gli  Egizi  in  mano  d'  un  signore 
duro*,  ed  un  re  violento  signoreggerà 
sopra  loro,  dice  il  Signore,  il  Signor 
degli  eserciti. 

5  E  le  acque  del  mare  mancheranno,  e 
(j  il  fiume  sarà  seccato  ed  '  asciutto.    E  i 

fiumi  si  ritrarranno,  e  i  rivi  del  forte 
paese  scemeranno,  e  si  seccheramio;  le 

7  canne  e  i  giunchi  si  appasseranno  ^  Le 
praterie  che  son  presso  al  fiume,  in  su 
la  bocca  del  fiume,  e  tutti  i  seminati  del 
fiume  si  seccheranno,  e  saranno  dissipati 

8  e  non  saranno  jn^.  E  i  pescatori  •  si 
lamenteranno,  e  tutti  quelli  che  gittano 
r  amo  nel  rivo  piangeranno,  e  coloro  che 
stendono  la  rete  sopra  le  acque  langui- 

y  ranno.  E  quelli  che  fanno  lavori  di  lino 
finissimo  '',  e  che  tessono  le  fine  tele 

10  bianche,  saranno  confusi.  E  gli  argini 
di  Egitto,  dì  tutti  coloro  che  fanno  chiu- 
sure per  vivai,  saranno  rotti. 

1 1  Certo,  i  principi  dì  Soan  «o»  pazzi  ;  i 
più  savi  d' infra  i  consiglieri  di  Faraone 
sono  un  consìglio  insensato  ;  come  dite 
voi  a  Faraone:  Io  son  figliuolo  di  savi; 

12  io  «<m  figliuolo  di  re  antichi?  Doverono 
ora  i  tuoi  savi  *?  dichiarintì  ora,  e  sap- 
piano qual  consiglio  il  Signor  degli  eser- 

13  citi  Ila  preso  contro  all'  Egitto.  I  prin- 
cipi di  Soan  sono  impazzati,  i  principi 
di  Nof  sono  stati  sedotti,  ed  i  capi  delle 

14  tribù  di  Egitto  l' han  traviato.  Il  Si- 
gnore ha  mesciuto  in  mezzo  di  esso  uno 
spirito  di  stordimento  *,  ed  essi  hanno 
fatto  errar  l' Egitto  in  tutte  le  sue  oi)ere; 


come  r  ubbriaco  va  errando  nel  suo  to- 

15  mito.  E  niuna  opera,  che  faccia  il  capo 
o  la  coda  ^^,  il  ramo  o  il  giunco,  gioverà 

16  all'  Egitto.  In  quel  giorno  gli  f^zì  sa- 
ranno come  donne;  e  tremeranno,  e  sa- 
ranno spaventati  per  lo  scuotere  della 
mano  del  Signor  degli  eserciti,  la  quale 

17  egli  scoterà  sopra  loro.  E  la  terra  dì 
Giuda  sarà  in  ispavento  all'  Egitto;  chi- 
unque si  ricorderà  di  essa  si  spaventerà 
in  sé  stesso,  per  lo  consiglio  del  Signor 
degli  eserciti,  il  qusde  egli  ha  preso  con- 
tro a  quello. 

18  In  quel  giorno  vi  saranno  cinque  città 
nel  paese  di  Egitto,  che  parleranno  il 
linguaggio  di  Canaan,  e  giureruinoal 
Signor  degli  eserciti;  una  di  quelle  sarà 
chiamata:  Città  del  sole. 

19  In  quel  giorno  vi  sarà,  in  measo  del 
paese  di  Egitto,  un  altare  consacrerò  al 
Signore;  e  un  pUiere  rizzato  al  Signore", 

20  presso  al  suo  confine.  E  quello  sarà 
per  segnale,  e  per  testimonianza  al  Si- 
gnor degli  eserciti,  nel  paese  di  Egitta 
Quando  gli  Egizi  grideranno  al  Signore 
\ìer  li  loro  oppressatori,  egli  manderà 
loro  un  Salvatore,  ed  un  Grande,  che  lì 

21  riscoterà.  E  il  Signore  sarà  conosciuto 
all'  Egitto;  e  in  quel  giorno  gli  Egìzi  co- 
nosceranno il  Signore,  e  faranno  il  ser- 
vigio di  sacrificii  e  di  offerte;  e  fiEtranno 

22  voti  al  Signore,  e  li  adempieranna  Cos) 
il  Signore  percoterà  gli  Egizi;  e  dopo 
averli  percossi,  li  guarirà;  ed  essi  sì  con- 
vertiranno al  Sigiiore,  ed  egli  sarà  pla- 
cato inverso  loro,  e  II  sanerèu 

23  In  quel  giorno  vi  sarà  una  strada  di 
Egitto  in  Assiria;  e  l'Assiro  verrà  in 
Egitto,  e  r  Egìzio  in  Assiria;  e  gli  'Epa 

24  con  gli  Assiri  serviranno  al  Signore,  In 
quel  giorno  Israele  sarà  il  terzo  con  l'E- 
gìzio e  con  l'Assiro;  vi  sarà  benedizione 

25  in  mezzo  della  terra.  Perciocché  il  Sì- 
gnor  de^i  eserciti  li  benedirà,  dicendo: 
Benedetto  sia  Egitto,  mio  ix>polo,  ed 
Assur,  opera  delle  mie  mani,  ed  Israele, 
mia  eredità  ". 


Profezìa  simbolica  della  caduta  dell'  ^tto 
e  dell'  Etiopia. 

OA   ^VTELL'anno  che  Tartan",  mandato 

6"    X 1  da  Sargon,  re  d€^  Assiri,  venne 

contro  ad  Asdod,  e  la  combattè,  e  la 


'  Ger.  46.  13  ecc.  Ezec.  cap. 

»  Giiul.  7.  22.   1  S.ani.  M.  16, 

1   «  .Nuin.  11.  5. 

■•  Is.  9.  14. 

29  e  30. 

20. 

1  '  1  Re  10.  28.  Prov.  7. 16. 

"Gen.  28. 18.Bi»d.24.4. 

'  Sai.  18.  9;  104.  3.  Mat.  26. 

••  la.  20.  4. 

'  1  Cor.  1.  20. 

«  Efes.  2.  10,  14, 17. 

64.  Apoc.  1.  7. 

'  Ksod.  2.  3,  5. 

•  1  Re  22.  22.  Is.  29.  10. 

"  2  Re  18.  17. 
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Profezie,  contro  a  Babilonia, 


ISAIA,  20-22. 
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8 


prese;  in  quel  tempo  il  Signore  parlò 
per  Isaia,  figliuolo  di  Amos,  dicendo: 
Va',  e  sciogli  il  sacco  d' in  su  i  tuoi  lom- 
bi, e  tratti  le  scarpe  da'  piedi.  Ed  egli 
fece  così,  camminando  nudo  e  scalzo  '. 

E  il  Signore  disse  :  Siccome  Isaia,  mio 
servitore,  è  camminato  nudo  e  scalzo;  il 
che  è  im  segno,  e  prodigio  di  tre  anni, 
sopra  r  Egitto,  e  sopra  l' Etiopia;  cosi 
il  re  di  Assiria  ne  menerà  gli  Egizi  pri- 
gioni, e  gli  Etiopi  in  cattività;  fanciulli, 
e  vecchi,  nudi  e  scalzi,  e  con  le  natiche 
scoperte,  per  vituperio  all'  Egitto. 

E  saranno  spaventati  e  confusi,  per 
l'Etiopia,  alla  quale  riguardavano;  e  per 
r  Egitto,  eh'  era  la  lor  gloria  *.  Ed  in 
quel  ^omo  gli  abitatori  di  questo  paese 
deserto  diranno:  Ecco,  così  è  avvenuto 
a  colui,  a  cui  noi  riguardavamo,  dove 
noi  eravamo  fuggiti  per  soccorso,  per 
esser  liberati  dal  re  degli  Assiri;  e  come 
scamperemmo  noi? 

Pmliàone  della  caduta  di  Babilonia. 

Il  carico  del  deserto  del  mare. 

COLUI  vien  dal  deserto,  dal  paese 
spaventevole,  a  guisa  di  turbini, 
che  passano  nel  paese  del  Mezzodì.  Una 
dura  visione  mi  è  stata  annunziata.  II 
disleale  ha  trovato  un  disleale;  il  gua- 
statore Jia  trovato  un  guastatore. 

Sali,  Elam;  Media,  assedia^;  io  ho 
fatto  cessare  ogni  gemito. 

Perciì)  i  miei  lombi  son  pieni  di  do- 
glia; dolori  mi  hanno  colto,  simili  a'  do- 
lori della  donna  che  partorisce;  io  mi 
sono  scontorto,  per  ciò  che  ho  udito;  e 
mi  sono  smarrito,  per  ciò  che  ho  veduto. 
D  mio  cuore  è  smarrito,  orrore  mi  ha 
conturbato,  il  vespro  de'  miei  diletti  mi 
è  stato  cangiato  in  ispavento.  Mentre 
la  tavola  sarà  apparecchiata,  e  le  guar- 
die staranno  alla  veletta,  e  si  mangerà, 
e  ai  berrà  *;  levatevi,  capitani,  ungete  lo 
scado. 

Perciocché  così  mi  ha  detto  il  Signo- 
re: Va',  metti  uno  alla  veletta,  ed  annun- 
zii  ciò  eh'  egli  vedrà.  Ed  egli  vide  car- 
ri, coppie  di  cavalieri,  carri  tirati  da 
asini,  e  carri  tii'ati  da  cammelli  ;  e  consi- 
derò tutto  eUt  molto  attentamente.  E 
gridò,  come  un  leone:  Io  sto.  Signore, 


<  1  Sani.  19.  24. 

'  2  Re  18.  21.  Is.  30.  3-5. 

'  Is.  13.  17  e  rif. 


*  Dau.  5.  5  ecc. 

'  Apoc.  14.  8;  18.  2. 

•  Is.  40. 1.  Gcr.  50.  2. 


del  continuo  nella  veletta  di  giorno,  e 
sto  in  pie  nella  mia  guardia  tutte  le  not- 
9  ti.  Ed  ecco,  son  venuti  carri  d' uomini, 
coppie  di  cavalieri.  Ed  egli  rispose,  e 
disse:  Caduta,  caduta  è  Babilonia  ^  e 
tutte  le  sculture  de'  suoi  dii  sono  state 
10  spezzate,  e  gittate  a  terra  '.  Ella  è  ciò 
che  io  ho  adunato  nella  mia  aia,  per 
trebbiarlo  ".  Io  vi  ho  annunziato  ciò  che 
io  ho  udito  dal  Signor  degli  eserciti,  dal- 
l' Iddio  d' Israele. 


11 


Profezia  contro  n  Duma. 

Il  carico  di  Duma. 


E' 


II  si  grida  a  me  di  Seir  ':  Guardia, 
che  hai  tu  veduto  dopo  la  notte? 
Guardia,  che  hai  tu  veduto  dopo  la  not- 
12  te?  La  guardia  ha  detto:  La  mattina  è 
venuta,  e  poi  anche  la  notte  ;  se  voi  ìie 
domandate,  domandate  pure,  ritornate, 
venite. 


13 


Profezia  contro  l' Arabia. 

Il  carico  contro  all'  Arabia  *, 


V^ 


01  passerete  la  notte  nelle  selve 
di  Arabia,  o  carovane  di  Dedanei. 

14  Ei  si  è  portato  dell'  acqua  incontro  agli 
assetati;  gli  abitanti  del  paese  di  Tema 
son  venuti  col  loro  pane  incontro  a'  fug- 

15  genti  Perciocché  son  fuggiti  d' innanzi 
alle  spade,  d' innanzi  alla  spada  tratta, 
d' innanzi  all'  arco  teso,  e  d' innanzi  allo 

16  sforzo  della  battaglia.  Perciocché  il 
Signore  mi  ha  detto  così:  Infra  un  anno, 
quale  è  il  termine  degli  anni  di  un  ser- 
vitore tolto  a  prezzo,  tutta  la  gloria  di 
Chedar  verrà  meno.  E  il  rimanente  del 
numero  de' forti  arcieri  de' figliuoli  di 
Chedar  sarà  poco;  perciocché  il  Signore 
Iddìo  d' Israele  ha  parlato. 

Quadro  profetico  dell'assedio  di  Geraialelnme. 

Il  carico  della  Valle  "  della  visione. 


22  0 


HE  hai  ora,  che  sci  tutta  salita 
sopra  i  tetti  ?  O  città  piena  di 
strepiti,  città  romoreggiante,  città  trion- 
fante! I  tuoi  uccisi  non  sono  stati  uccisi 
con  la  spada,  e  non  son  morti  in  guerra. 
I  tuoi  capitani  sei  ne  son  fuggiti  tutti 
quanti",  sono  stati  iìitti  prigioni  dagli  ar- 


'  Ocr.  61.  33. 
•  Ezcc.  35.  2  ecc. 
»  (icr.  49.  28  ecc. 


'»  Ger.  21.  13  ecc. 

"2  1le24.  11-16;  2,5.  2-11. 
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Sebna  degradato. 


cieri;  quelli  de' tuoi  che  sono  stati  ritro- 
vati sono  stati  fatti  prigioni  tutti  quan- 

4  ti,  bencM  fossero  fuggiti  lontano.  Per- 
ciò, io  ho  detto:  Ritraetevi  da  me,  ed  io 
piangerò  amaramente';  non  vi  studiate 
di  consolarmi  intomo  al  guastamento 

5  della  figliuola  del  mio  popolo.  Percioc- 
ché qxest'  è  il  giorno  del  fiaccamento,  e 
del  calpestamento,  e  della  perplessità, 
da  parte  del  Signore  Iddio  degli  eserci- 
ti *,  nella  Valle  della  visione;  ed  egli  di- 
roccherà le  mura,  e  le  grida  andranno 

6  infino  al  monte.  Ed  Elam  si  è  messo 
indosso  il  turcasso;  sopra  i  carri  degli 
uomini  vi  sono  de'  cavalieri,  e  Chir  ha 

7  scoperto  lo  scudo.  Ed  fe  avvenuto  che 
le  tue  scelte  valli  sono  state  piene  di 
carri  e  di  cavalieri  ;  hanno  posto  campo 

8  in  su  la  porta.  E  la  coverta  di  Giuda  è 
stata  rimossa,  e  tu  hai  in  quel  giorno 
riguardato  alle  armi  della  casa  del  bo- 

9  SCO  '.  E  voi  avete  provveduto  alle  rot- 
ture della  città  di  Davide,  perciocché 
erano  grandi  :  ed  avete  raccolte  le  acque 

10  della  iiescina  disotto  *;  ed  avete  anno- 
verate le  case  di  Gerusalemme,  ed  avete 
diroccate  delle  case  per  fortificar  le  mu- 

11  ra;  ed  avete  fatto  fra  le  due  mura  un 
raccolto  delle  acque  della  pescina  vec- 
chia; ma  non  avete  riguardato  a  colui 
che  ha  fatto  questo  *,  e  non  avete  rivolti 
gli  occhi  a  colui  che  ab  antico  l' ha  for- 

12  mato.  E  il  Signore  Iddio  degli  eserciti 
ha  chiamato  in  quel  giorno  a  pianto,  ed 
a  cordoglio;  a  trarsi  i  capelli,  ed  a  ci- 

13  gnersi  di  sacco;  ed  ecco  allegrezza,  e 
letizia;  ammazzar  buoi,  e  scannar  pecore  ; 
mangiar  carni,  e  ber  vino,  dicendo:  Man- 
giamo, e  beviamo;  perciocché  domani 

14  morremo  *.  E  ciò  è  pervenuto  agli  orec- 
chi di  me,  che  sono  il  Signor  degli  eser- 
citi. Se  mai  é  fatto  per  voi  purgamento 
di  questa  iniquità,  finché  muoiate,  dice 
il  Signore  Iddio  degli  eserciti. 

Sebna  degradato  ;  Eliiubìin  esaltato. 

15  /^OSÌ  ha  detto  il  Signore  Iddio  de- 
V^  gli  eserciti  :  Va',  entra  da  questo 

tesoriere,  da  Sebna  ',  mastro  del  palaz- 

16  zo;    e  digli: 

Che  hai  da  far  qui?  e  chi  è  qui  de' tuoi 
che  tu  ti  tagli  qui  una  sepoltura?  {or  egli 
tagliava  il  suo  sepolcro  in  un  luogo  ri- 


levato, e  si  disegnava  un  ostello  nella 

17  roccia*.)  Ecco,  o  uomo,  il  Signore  ti 
caccerà  lontano,  e  ti  turerà  allatto  t^ 

18  volto.  'Egli  ti  voltolerà  sottosopra  come 
una  palla  per  terra  larga  e  spaziosa; 
quivi  morrai,  e  quivi  saranno  i  carri 
della  tua  gloria,  o  vituperio  della  casa 

19  del  tuo  signore.  Ed  io  ti  sospingerò  giù 
dal  tuo  grado,  e  ti  sovvertirò  dal  tuo 
stato. 

20  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  che  io  chia-  j 
mero  Eliachim  ^  mio  servitore,  figliuolo 

21  di  Hilchia.    E  lo  vestirò  della  tua  veste,  ' 
e  lo  fortificherò  con  la  tua  cintura,  e  gli 
darò  in  mano  la  tua  podestà;  ed  egli 
sarà  per  padre  agli  abitanti  di  Gerusa- 

22  lemme,  ed  alla  casa  di  Giuda.  E  metterò 
la  chiave  della  casa  di  Davide  sopra  la  j 
sua  spalla;  ed  egli  aprirà,  e  ninno  ser-  | 

23  rerà;  e  serrerà,  e  niuno  aprirà.    E  lo  ; 
ficcherò,  come  un  chiodo  **,  in  un  luogo 
fermo;  ed  egli  sarà  per  trono  di  gloria 

24  alla  casa  di  suo  padre.  E  si  appenderà 
a  quel  chiodo  tutta  la  gloria  della  casa 
di  suo  padre,  rampolli,  e  piantoni;  tutti 
gli  arredi  minori,  da'  vasellamenti  delle 
coppe  fino  a  tutti  i  vasellamenti  delle 
guastade. 

25  In  quel  giorno,  dice  il  Signor  degli 
eserciti,  sarà  tolto  il  chiodo,  il  quale  era 
stato  fitto  in  luogo  fermo;  e  sarà  rìciso,  ! 
e  caderà  ;  e  il  carico  che  riposava  sopra 
esso  andrà  in  mina;  perciocché  il  Signo- 
re ha  parlato. 

Caduta  e  rìstonmento  di  Tiro. 

Il  carico  di  Tiro  ". 

pO     TTRLATE,  navi  di  Tarsis;  percioc- 

^O      \^    che  ella  è  guasta,  per  modo  che 

non  vi  sarà  più  casa,  e  non  vi  si  verrà 

più.  Questo  è  apparito  loro  dal  tmese  di 

2  Chittim.  Tacete,  abitanti  dell  isola.  1 
mercatanti  di  Sidon,  quelli  che  fanno 

3  viaggi  in  sul  mare,  ti  riempievano.  E 
la  sua  entrata  era  la  sementa  del  Nilo; 
la  ricolta  del  fiume,  portala  sopra  gran- 
di acque;  ed  ella  era  il  mercato  delle 
nazioni 

4  Sii  confusa,  Sidon;  perciocché  il  mare, 
la  fortezza  del  mare,  ha  detto  cosi:  Io 
non  partorisco,  né  genero,  né  cresco  jw  A 

5  giovani  ;  non  allevo  piii  vergini.    Quan- 


'  Ger.  4.  19;  9. 1. 
»  Um.  1.  5;  2.  2. 
>  1  Re  7.  2;  10.  17. 


'  2  Re  20.  20.  2  Cron.  32.  4,  6, 

30. 
»  Is.  37.  26. 


•  1  Cor.  15.  32; 

'  2  Re  18.  37.  Is.  36.  8. 

•  Mat.  27.  60. 


•  2  Re  18.  18. 
">  E8d.  9.  8  e  rif. 
"  Ezec.  cap.  26-28. 
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do  il  grido  ne  sarà  pervenuto  agli  Egizi, 
saranno  addolorati,  secondo  ciò  che  udi- 
ranno di  Tiro. 

6  Passate  in  Tarsis,  urlate,  abitanti  del- 

7  r  isola.  È  questa  la  Tostra  città  trion- 
fante, la  cui  antichità  è  fin  dal  tempo 
antico?  i  suoi  piedi  la  porteranno  a  di- 
morar come  straniera  in  lontano  paese. 

8  Chi  ha  preso  questo  consiglio  contro 
a  Tiro,  la  coronata,  i  cui  mercatanti  era- 
no principi,  e  i  cui  negozianti  erano  i 

9  più  onorati  della  terra?  Il  Signor  degli 
eserciti  ha  preso  questo  consiglio,  per 
abbatter  vituperosamente  l' alterezza  di 
ogni  nobiltà,  per  avvilire  i  più  onorati 
della  terra. 

Passa  fuori  del  tuo  paese,  come  un 
rivo,  o  figliuola  di  Tarsis;  non  vi  è  più 
cintura'.  Il  Signore  ha  stesa  la  sua 
mano  sopra  il  mare,  egli  ha  fatti  tremare 
i  regni;  egli  ha  dato  comandamento  con- 
tro a'  Cananei,  che  si  distruggano  le  for- 
tezze di  quella.  Ed  ha  detto  :  Tu  non 
continuerai  più  a  trionfare,  o  vergine, 
figlinola  di  Sidon,  che  hai  da  essere  op- 
pressata;  levati,  passa  in  Chittim;  anco- 
ra quivi  non  avrai  riposo.  Ecco  il  paese 
de'  Caldei  ;  questo  popolo  non  era  anco- 
ra, qtumdo  Assur  fondò  quello  per  co- 
loro che  dimoravano  ne'  deserti  ;  essi 
aveano  rizzate  le  sue  torri,  aveano  alzati 
i  suoi  palazzi;  e  pure  egli  è  stato  messo 

14  in  mina.  Urlate,  navi  di  Tarsis;  per- 
ciocché la  vostra  fortezza  è  stata  guasta. 

15  E  in  quel  giorno  avverrà  che  Tiro  sarà 
dimenticata  per  settant'  anni  ',  secondo 
i  giorni  d' un  re;  ma,  in  capo  di  settan- 
t'anni  Tiro  avrà  in  bocca  come  una  can- 

16  zone  di  meretrice.  Prendi  la  cetera,  va' 
attorno  alla  città,  o  meretrice  dimenti- 
cata; suona  pur  bene,  canta  pur  forte, 

17  acciocché  altri  sì  ricordi  di  te.  E  in 
capo  di  settant'  anni,  avverrà  che  il  Si- 
gnore visiterà  Tiro,  ed  ella  ritornerà  al 
suo  guadagno;  e  fornicherà,  con  tutti  i 
r^ni  del  mondo,  sopra  la  faccia  della 

18  terra.  Ma,  alla  Jme,  il  suo  traffico,  e  il 
suo  guadagno,  sarà  consacrato  al  Si- 
gnore; egli  non  sarà  riposto,  né  serrato; 
anzi  la  sua  mercatanzia  sarà  per  quelli 
che  abitano  nel  cospetto  del  Signore  '*, 
per  mangiare  a  sazietà,  e  per  esser  co- 
perti di  vestimenti  durabili. 


10 
11 

12 

13 


Predizione  del  castigo  dei  Giudei  e  del  sno  buon  effet- 
to ;  promesse  di  futura  liberazione,  e  di  distruzione 
dei  loro  nemici. 

p  J     TT^CCO,  il  Signore  vuota  il  paese,  e 
^  *      P-i  lo  deserta;  e  ne  guasta  la  faccia, 

2  e  ne  disperge  gli  abitatori.  E  il  sacer- 
dote sarà  come  il  popolo  *,  il  padrone 
come  il  servo,  la  padrona  come  la  serva, 
chi  compera  come  chi  vende,  chi  presta 
come  chi  prende  in  presto,  chi  dà  ad 

3  usura  come  chi  prende  ad  usura.  Il 
paese  sarà  del  tutto  vuotato,  e  del  tutto 
predato;  perciocché  il  Signore  ha  pro- 
nunziata questa  parola. 

4  La  terra  fa  cordogUo,  ed  è  scaduta;  il 
mondo  langue,  ed  é  scaduto;  i  più  ec- 
celsi del  popolo  del  paese  languiscono. 

6  E  la  terra  é  stata  contaminata  sotto  i 
suoi  abitatori';  perciocché  hanno  tra- 
sgredite le  leggi,  hanno  mutati  gli  sta- 

6  tuti,  hanno  rotto  il  patto  eterno.  Per- 
ciò, r  esecrazione  ha  divorato  il  paese,  e 
gli  abitanti  di  esso  sono  stati  desolati; 
perciò,  sono  stati  arsi  gli  abitanti  del 
paese,  e  pochi  uomini  ne  sou  rimasti. 

7  II  mosto  fa  cordoglio,  la  vigna  langue; 
tutti  quelli  eh'  erano  di  cuore  allegro 

B  gemono.  L'  allegrezza  de'  tamburi  é 
cessata,  lo  strepito  de'  festeggianti  è  ve- 
nuto meno,  la  letizia  della  cetera  é  re- 

9  statai  Ei  non  si  berrà  più  vino  con 
canti,  la  cervogia  sarà  amara  a  quelli 
10  che  la  berranno.  La  città  é  ruinata  e 
ridotta  in  solitudine;  ogni  casa  é  serra- 
li ta,  sì  che  non  vi  si  entra  più.  Yi  è  gri- 
do per  le  piazze,  per  mancamento  del 
vino;  ogni  allegre/za  é  scurata,  la  gioia 

12  del  paese  è  andata  in  cattività.  Nella 
città  non  é  rimasto  altro  che  la  desola- 
zione ;  e  le  porte  sono  rotte  e  ruinate. 

13  Perciocché  avverrà  in  mezzo  del  pae- 
se, fra  i  popoli,  come  quando  si  scuoto- 
no gli  ulivi;  come,  finita  la  vendemmia, 

14  si  racimola  ''.  Quelli  che  saran  così  ri- 
masti alzeranno  la  lor  voce,  e  canteran- 
no di  allegrezza^;  e  strilleranno  fin  dal 

15  mare,  per  l'altezza  del  Signore.  Perciò, 
glorificate  il  Signore  nel  paese  rfcgli  Urei, 
il  Nome  del  Signore  Iddio  d' Israele  nelle 

16  isole  del  mare  *.  Noi  abbiamo  uditi  can- 
tici dall'  estremità  della  terra,  clie  dice- 
vano: Gloria  al  giusto  '*•.  Ed  io  ho  det- 


'  Giob.  12. 21. 

'  Ger.  25.  9-11. 

•  Sai.  45.  12.  E«l.  8.  7. 


'  Os.  4.  9. 

»  Gen.  3.  17.  Num.  35.  33. 

•  Ger.  7.  34.  Aiioc.  18.  22. 


Ms.  1.9;  17.6. 

•  I».  85.  10.  Apoc.  14.  2,  ; 

»  Mal.  1.  11. 


'«  Is.  4.  2. 
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to:  Ahi  lasso  me!  ahi  lasso  me!  guai  a 
me!  i  disleali  procedono  dislealmente  '; 
anzi  procedono  dislealmente,  della  di- 

17  slealtà  de' più  disleali.  Lo  spavento,  la 
fossa,  e  il  laccio  *,  ti  soprastano,  o  abi- 

18  tante  del  paese.  Ed  avverrà,  che  chi 
fuggirà  i)er  lo  grido  dello  spavento  ca- 
derà  nella  fossa;  e  chi  salirà  fuor  di 
mezzo  della  fossa  sarà  preso  col  laccio; 
perciocché  le  cateratte  da  alto  saranno 
aperte,  e  i  fondamenti  della  terra  tre- 

19  meranno.  La  terra  si  schianterà  tutta, 
la  terra  si  disfarà  tutta,  la  terra  tremerà 

20  tutta.  La  terra  vacillerà  tutta  come  un 
ebbro  ',  e  sarà  mossa  dal  suo  luogo  co- 
me una  capanna;  e  il  suo  misfatto  si  ag- 
graverà sopra  lei  ;  ed  ella  cederà,  e  non 
risorgerà  più. 

21  E  in  quel  giorno  avverrà  che  il  Signo- 
re farà,  ne'  luoghi  sovrani,  punizione  so- 

{)ra  l'esercito  de'  luoghi  sovrani;  e  sopra 
a  terra,  punizione  dei  re  della  terra, 

22  E  saranno  adunati  insieme,  come  si  adu- 
nano i  prigioni  in  una  fossa;  e  saranno 
rinchiusi  in  un  serraglio;  e  dopo  un  lun- 

23  go  tempo,  saranno  visitati.  E  la  luna 
si  vergognerà,  e  il  sole  sarà  confuso  *, 
quando  il  Signor  degli  eserciti  regnerà 
nel  monte  di  Sion,  e  in  Gerusalemme  ''; 
e  vi  sarà  gloria  davanti  agli  anziani  di 
essa. 

Cantico  di  remlimento  di  grazie. 

pK     QIGNORE,  tu  sei  il  mio  Dio,  io  ti 
^^     IO  esalterò  ";  io  celebrerò  il  tuo  No- 
me; i>erciocchè  tu  hai  fatte  cose  maravi- 
gliose;  i  tuoi  consigli,  preM  da  lungo 

2  tempo,  san  verità  e  fermezza'.  Per- 
ciocché tu  hai  ridotte  le  città  in  muc- 
chi, le  città  forti  in  ruine,  le  città  in 
castelli  di  stranieri;  giammai  più  non 

3  saranno  riedificate  *.  Perciò,  {lopoli 
possenti  ti  glorificheranno;  città  di  na- 

4  zioni  forti  ti  temeranno.  Perciocché  tu 
sei  stato  fortezza  al  ^vero,  fortezza  al 
bisognoso,  nella  sua  distretta;  ricetto 
dall'inondazione,  ombra  contro  all'ar- 
sura ';  perciocché  l' ira  dei  violenti  è  co- 
me   un'  inondazione    che  percuote   un 

5  muro.  Tu  abbasserai  il  tumulto  degli 
stranieri,  come  un  ardore  in  luogo  ari- 
do; come  un  ardore,  con  l' ombra  d' una 


nuvola;  il  canto  de' violenti  sarà  umi- 
liato. 

6  E  il  Signor  degli  eserciti  farà  a  tutti  i 
popoli,  in  questo  monte,  un  convito  di 
vivande  grasse,  un  convito  d'  ottimi  vi- 
ni; di  vivande  grasse,  piene  di  midolla; 

7  d' ottimi  e  finissimi  vini  '°.  E  dissiperà 
in  questo  monte  il  disopra  della  cover- 
ta, che  é  posta  sopra  tutti  i  popoU,  e  il 
velame  che  é  steso  sopra  tutte  le  nazio- 

H  ni".  Egli  abisserà la  morte  in  etemo "; 
e  il  Signore  Iddio  asciugherà  le  lagrime 
d' in  su  ogni  faccia  *',  e  torrà  via  l' onta 
del  suo  popolo  d'in  su  la  terra;  percioc- 
ché il  Signore  ha  parlato. 

9  E  si  dirà  in  quel  giorno:  Ecco,  questo 
è  il  nostro  Dio;  noi  l' abbiamo  aspetta- 
to ^*,  egli  ci  salverà:  questo  è  il  Signore; 
noi  r  abbiamo  atteso;  noi  trionferemo,  e 

10  ci  rallegreremo  nella  sua  salute.  Per- 
ciocché la  mano  del  Signore  riposerà 
sopra  questo  monte;  e  Moab  sarà  treb- 
biato sotto  lui,  come  si  trebbia  la  paglia 

11  per  farne  del  letame.  Ed  ^li  studerà 
le  sue  mani  in  mezzo  di  esso,  come  chi 
nuota  stende  k  mani  per  nuotare;  ed 
abbasserà  la  sua  alterezza,  co' colpi  rore-  '< 

12  sci  delle  sue  mani.  Ed  abbasserà,  abbat- 
terà, gitterà  a  terra,  fin  nelk  polvere, 
la  fortezza  delle  tue  alte  mura,  o  Modb. 

p£?     In  quel  giorno  si  canterà  questo  can- 

^vJtico  nel  paese  di  Giuda: 

Noi  abbiamo  una  città  forte;  Iddio  vi 
ha  posta  salute,  per  muro,  e  per  ripa- 
ro .  Aprite  le  porte,  ed  entri  la  gente 
giusta  che  osserva  ogni  lealtà  ^^  Questo 
è  un  pensiero  fermo;  tu  le  manterrai  la 
pace,  la  pace  ",  perciocché  si  confida  in 

4  te**.  Confidatevi  nel  Signore  in  perpe- 
tuo; perciocché  nel  Signore  Iddio  è  la 
Rocca  etema  *®. 

5  Perciocché  egli  ha  abbassati  quelli  che 
abitavano  in  luoghi  alti,  in  città  eleva- 
ta; egli  ha  abbattuta  quella  dttà;  egli  ! 
r  ha  abbattuta  fino  in  terra,  e  l' ha  mes-  j 

6  sa  fin  nella  polvere.  Il  pie  la  calpesterà,  ; 
i  piedi  de'  poveri,  le  piante  dei  miseri. 

7  II  cammino  del  giusto  è  tutto  piano:  ; 
tu  addirizzi,  e  livelli  il  sentiero  del  giù-  i 
sto*".  Noi  ti  abbiamo  aspettato  *',  o  Si-  j 
gn'ore,  eziandio  nella  via  de'  tuoi  giudi-  ' 


2 
3 


R 


•  (ìer.  5.  11. 

'  (Jcr.  48.  48,  44.  Ain.  5.  19. 
'  Hai.  18.  6. 

'  fs.  60.  19.  Mat.  24.  29. 
5  Klir.  12.  22.  Apoc.  11.  16  ; 
19.  4  ecc. 


«  Esod.  15.  2.  Sai.  118.  28. 

'  Niiin.  23.  19. 

»  Is.  21.  9.  (Jer.  51.  37. 

•  Ih.  4.  0. 

">  Prov.  9. 1  ecc.  Mat.  22.  2  ecc. 

"  2  Cor.  3.  15.  Efes.  4.  18. 


"  Os.  13.  14.  1  Cor.  15.  54. 

Apo.!.  20.  14. 
"  Apoc.  7.  17;  21.  4. 
"  Gen.  49.  18.  Tit.  2.  13. 
«  Is.  60.  18. 
'•  Sai.  118.  19,  20. 


"  Giov.  14.  27  e  rif. 
'•  Sai.  86.  2  e  rif. 
'»  I>eut.  32.  4  e  rif. 
™  Sai.  5.  8;  37.  23. 
«'  Ir.  25.  9  e  rif. 
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Fidmda  iid  Signore. . 


ISAIA,  26,  27. 


//  ristoramento  d' Israele. 


cii  ;  il  desiderio  dell'  anima  nostra  è  sta- 
to intento  al  tuo  Nome,  ed  alla  tua  ricor- 
9  danza.  Di  notte  io  ti  ho  desiderato 
nell'anima  mia;  eziandio  in  sul  far  del 
giorno  ti  ho  ricercato  con  lo  spirito  mio 
ciie  è  dentro  di  me;  perciocché,  secondo 
che  i  tuoi  gìudicii  sono  in  terra,  gli  abi- 

10  tanti  del  mondo  imparano  ^ustizia.  Se 
si  fa  grazia  all'  empio,  egli  non  impara 
però  giustizia  *;  anzi  opera  perversa- 
mente nella  terra  della  dirittura,  e  non 
riguarda  all'  altezza  del  Signore. 

11  O  Signore,  la  tua  mano  è  eccelsa,  ed 
essi  noi  veggono;  ma  lo  vedranno,  e  sa- 
ranno confusi;  la  gelosia  per  lo  ttto  po- 
polo, anzi  il  fuoco  ajiparecchicUo  a'  tuoi 

12  nemici,  li  divorerà.  O  Signore,  disponci 
la  pace  *;  perciocché  eziandio  tu  sei  quel- 

1.3  lo  che  hai  fatti  tutti  i  fiitti  nostri  '.  O 
Signore  Iddio  nostro,  altri  signori  che 
te  ci  hanno  signoreggiati  *■;  ma  per  te 

14  solo  noi  ricordiamo  il  tuo  Nome.  Quelli 
son  morti,  non  torneranno  più  a  vita; 
son  trapassati,  non  risusciteranno  più; 
perciò  tu  li  hai  visitati,  e  li  hai  ster- 
minati, ed  hai  fatta  perire  ogni  lor  me- 
moria. 

15  O  Signore,  tu  hai  accresciuta  la  tua 
gente;  tu  l' hai  accresciuta;  tu  sei  stato 
glorificato,  txi  hai  allargati  tutti  i  con- 

16  fini  del  paese.  0  Signoi-e,  quando  sono 
stati  in  distretta,  si  son  ricordati  di  te  *; 
hanno  sparso  un  basso  lamento,  mentre 
il  tuo  castigamento  è  stato  sopra  loro. 

17  Covac  la  donna  gravida,  quando  si  av- 
vicina al  parto,  si  duole,  e  grida  ne'  suoi 
dolori  ^;  così  siamo  stati  noi,  per  cagione 

18  di  te,  o  Signore.  Noi  abbiam  concepu- 
to,  ed  abbiam  sentiti  dolori  di  parto;  ma 
rum  abbiamo  faUo  altro  che  come  se 
avessimo  partorito  del  vento;  noi  non 
abbiamo  operata  salute  alcuna  alla  ter- 
ra, e  gli  abitatori  del  mondo  non  son 

19  caduti.  I  tuoi  morti  torneranno  a  vi- 
ta^, il  mio  corpo  morto  anch'esso,  e  ri- 
susciteranno. Risvegliatevi,  e  giubilate, 
voi  che  abitate  nella  polvere;  percioc- 
ché, quale  è  la  rugiada  all'erbe,  tal  sarà 
la  tua  rugiada,  e  la  terra  gitterà  fuori  i 
trapassati 

20  Va',  popol  mio,  entra  nelle  tue  came- 
rette, e  serra  il  tuo  uscio  dietro  te  *;  na- 


sconditi, come  per  un  piccol  momento 
di  tempo  ",  finché  sia  passata  l' indegna- 
21  zione.  Perciocché,  ecco,  il  Signore  esce 
del  suo  luogo  ",  per  far  punizione  del- 
l' iniquità  degli  abitanti  della  terra  con- 
tro a  lui;  e  la  terra  rivelerà  il  suo  san- 
gue, e  non  coprirà  più  i  suoi  uccisi. 

Predizione  del  rìstonunento  d' Israele. 

97     TN  quel  giorno  il  Signore  farà  pu- 

M I      J_  nizione,  con  la  sua  dura,  grande, 

e  forte  spada,  di  Leviatan  ",  serpente 

guizzante,  e  di  Leviatan,  serpente  tor- 

,    to;  ed  ucciderà  la  balena  che  è  nel 

mare. 

2  In  quel  giorno,  cantate  della  vigna  " 
del  vin  vermiglio. 

3  Io,  il  Signore,  la  guardo;  io  l'adac- 
querò ad  ogni  momento;  io  la  guarderò 
giorno  e  notte  ",  acciocché  niun  la  dan- 

4  neggi.  Ninna  ira  è  in  me  ^\  Chi  metterà 
in  l^ttaglia  contro  a  me  vepri  e  pruni  ''? 
io  U  calcherò,  e  li  abbrucerò  tutti  quan- 

5  ti.  Arresterebbe  alcuno  la  mia  forza? 
fÌEiccia  pur  pace  meco,  faccia  pur  pace 
meco. 

6  ^«i*  giorni  a  venire  Giacobbe  metterà 
radice,  Israele  fiorirà,  e  germoglierà;  ed 
empieranno  di  frutto  la  faccia  del  mon- 

7  do  **.  L' ha  egli  percosso  secondo  le 
percosse  di  quelli  eh'  egli  percuote  "?  é 
egli  stato  ucciso  secondo  f  uccisione  di 

8  quelli  ch'egli  uccide?  Tu  contenderai 
con  lei  con  misura  ",  quando  tu  la  man- 
derai .via;  egli  l' ha  cacciata  col  suo  ven- 
to impetuoso,  nel  giorno  del  vento  orien- 

9  tale.  In  questo  modo  adunque  sarà 
purgata  l' iniquità  di  Giacobbe,  e  questo 
sarà  tutto  il  frutto;  doè:  che  il  suo  pec- 
cato sarà  tolto  via,  quando  egli  avrà  ri- 
dotte tutte  le  pietre  degli  altari  come 
pietre  di  calcina  stritolate;  ed  i  boschi  e 
le  statue  non  saranno  piò,  in  pie. 

10  Perciocché  le  città  forti  saranno  soli- 
tarie, e  le  case  saranno  abbandonate,  e 
lasciate  come  un  deserto";  ivi  pasturerà 
il  vitello,  ed  ivi  giacerà,  e  mangerà  inte- 

11  ramente  i  rami  che  vi  saranno.  Quando 
i  rami  che  vi  saranno,  saranno  secchi, 
saranno  rotti,  e  le  donne  verranno,  e 
li  arderanno;  conciossiaché  questo  jm- 
polo  non  sia  un  popolo  d' intendimen- 


'  Eccl.  8.  11, 12.  Rom.  2.  4. 

'  ver.  3  e  rif. 

»  Btod.  14.  13. 

•  2  Cren.  12.  8. 

Ms.37.  1;88.  2.  0».  5.  15. 


•  Is.  13.  8.  Giov.  16.  21. 

'  Ezec.  37.  1  ei-c.  Dan.  12.  2. 

•  Eaod.  12.  22,  23. 

•  a-il.  30.  .">  e  rif. 

'•  Mie.  1.  3.  Giuda  14,  15. 


"  Gioì).  41.  1  e  rif. 

'«  Sai.  89.  9.  Is.  5. 1  ecc.  Ger. 

2.  21. 
"  Sai."  12Ì.  4,  5. 
'<  Ezec.  18.  28. 


"=  2  Sara.  23.  6. 

'•  I».  37.  31.  Os.  14.  5,  6. 

"Ger.  30.  11;  46.  28. 

"  Ger.  10.  24.  1  Cor.  10.  13. 

'•  Is.  32.  14;  64. 10,  11. 
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ISAIA,  27,  28. 


di  Effraim  e  di  Giuda. 


io  ';  perciò  colui  che  l' ha  fatto  *  non  ne 
avrà  pietà,  e  colui  che  l' ha  formato  non 
ne  avrà  mercè. 

12  In  quel  giorno  adunque  avverrà  che 
il  Signore  scoterà  dal  letto  del  fiume, 
fino  al  torrente  di  Egitto;  e  voi,  figliuoli 
d' Israele,  sarete  raccolti  ad  uno  ad  uno. 

1.3  Ma  in  quel  giorno  avverrà  che  si  sonerà 
con  una  gran  tromba",  e  quelli  ch'erano 
stati  perduti  nel  paese  di  Assiria,  e  quelli 
eh'  erano  stati  scacciati  nel  paese  di  E- 
gitto  verranno,  e  adoreranno  il  Signore, 
nel  monte  santo,  in  Gerusalemme  *. 

Annunzio  del  castigo  di  E&«im  e  di  Oinda  impenitenti. 

pO    i^  HAI  alla  corona  della  superbia 
^O     VJT  degli  ubbriachi  di  Efraim;  la  glo- 
ria della  cui  magnificenza  è  un'fiore  che 
si  appassa;  i  quali  abitano  nel  sommo 
delle  valli  gra^,  e  sono  storditi  di  vi- 

2  no!  Ecco,  il  Signore  ha  appo  sé  un  uo- 
mo forte  e  potente,  che  sarà  come  un 
nembo  di  gragnuola,  come  un  turbo  fra- 
cassante; egli  atterrerà  ogni  cosa  con 
la  mano,  a  guisa  d' una  piena  di  grandi 

3  acque  traboccanti  ^  La  corona  della 
superbia,  gli  ubbriachi  di  Efraim,  saran- 

4  no  calpestati  co' piedi;  e  la  gloria  della 
magnificenza  di  colui  che  abita  nel  som- 
mo delle  valli  grasse,  sarà  come  un  fiore 
che  si  appassa;  come  un  frutto  prima- 
ticcio avanti  la  state,  il  qual  tosto  che 
alcuno  ha  veduto,  lo  trangugia,  come 
prima  l' ha  in  mano. 

5  In  quel  giorno  il  Signor  degli  eserciti 
sarà  per  corona  di  gloria,  e  per  benda 
di  magnificenza,  al  rimanente  del  suo 

6  popolo;  e  sarà  per  ispirito  di  giudicio 
a  colui  che  siede  sopra  il  seggio  del  giu- 
dicio; e  per  forza  a  quelli  che  fanno 
nella  batte.glia  voltar  le  spalle  a'  nemici 
fino  alla  porta. 

7  Or  anche  costoro  si  sono  invaghiti  del 
vino,  e  son  traviati  nella  cervogia;  il 
sacerdote  e  il  profeta  si  sono  invaghiti 
della  cervogia,  sono  stati  perduti  per  lo 
vino,  e  traviati  per  la  cervogia  ^;  hanno 
errato  nella  visione,  si  sono  intoppati 

8  nel  giudicio.  Perciocché  tutte  le  tavole 
son  piene  di  vomito  e  di  lordure;  non 
vi  è  piii  luogo  netto. 

9  A  cui  s' insegnerebbe  la  scienza,  ed  a 
cui  si  farebbe  intender  la  dottrina?  co- 


'  Deiit.  32. 28, 29.  Is.  1.  8  e  rif. 

«  Deut.  32.  18. 

»  .Mat.  24.  31.  Apoc.  11.  15. 


»  Is.  2.  2.  Zac.  14.  6. 

•  2  Re  17.  6,  6. 

•  Lev.  10.  ».  Prov.  20.  1  e  rif. 


storo  son  come  bambini  spoppati,  svez- 

10  zati  dalle  mammelle.  Perciocché  biso- 
gna dar  loro  insegnamento  dopo  inse- 
gnamento, insegnamento  dopo  insegna- 
mento ;  linea  dopo  linea,  linea  dopo  linea  ; 
un  poco  qui,  un  poco  là. 

11  Conciossiaché  Iddio  parli  a  questo 
popolo  con  labbra  balbettanti,  e  in  lin- 

12  goa  straniera'.  Perciocché  egli  avea 
lor  detto:  Questo  è  il  riposo;  date  riposo 
allo  stanco;  questa  è  la  quiete  ';  ma  essi 

13  non  hanno  voluto  ascoltare.  La  parola 
del  Signore  adunque  sarà  loro  a  guisa 
d'insegnamento  dopo  insegnamento,  d'in- 
segnamento dojM)  insegnamento;  di  li- 
nea dopo  linea,  dì  linea  dopo  lìnea;  un 
poco  qui,  un  poco  là;  acciocché  vadano, 
e  cadano  a  ritroso,  e  sieno  fiaccati,  e 
sieno  allacciati,  e  presi. 

14  Perciò,  ascoltate  la  parola  dei  Signo- 
re, uomini  schernitori,  che  signoreggiate 
questo  popolo,  che  è  in  Gerusalemma 

16  Perciocché  voi  avete  detto:  Noi  abbiam 
fatto  patto  con  la  morte,  ed  abbiam  fatta 
lega  col  sepolcro;  quando  U  fiagello  inon- 
dante passerà,  egli  non  giungerà  infino 
a  noi;  conciossiaché  noi  abbiam  posta 
la  menzogna  per  nostro  ricetto,  e  ci  siam 

16  nascosti  nella  falsità;  perciò,  cosi  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Ecco,  io  son  qad 
che  ho  posta  in  Sion  una  pietra,  una  pie- 
tra a  prova,  pietra  di  cantone  preziosa, 
un  fondamento  ben  fondato;  chi  crederà 

17  non  si  smarrirà  *.  E  metterò  il  giudicio 
al  regolo,  e  la  giustizia  al  livello;  e  la 
gragnuola  spazzerà  via  il  ricetto  di  men- 
zogna, e  le  acque  ne  inonderanno  il  na- 

18  scondimento.  E  il  vostro  patto  con  la 
morte  sarà  annullato,  e  la  vostra  lega 
col  sepolcro  non  sarà  ferma;  quando  il 
flagello  inondante  passerà,  voi  ne  sarete 

19  calpestati.  Da  che  passerà,  ^li  vi  por- 
terà via;  perciocché  passerà  mattina  do- 
po mattina,  di  giorno  e  di  notte;  e  il 
sentirne  il  grido  non  produrrà  altro  che 

20  commovimento.  Perciocché  il  letto  sa- 
rà troppo  corto,  da  potervisi  distender 
dentro;  e  la  coverta  troppo  stretta,  per 

21  avvilupparsene.     Perciocché  il  Signore 
si  leverà,  come  nel  monte  di  Perasim  ", 
e  si  commoverà  come  nella  valle  di  Ga- ,' 
baon  ",  per  far  la  sua  opera,  la  sua  opera 
strana;  e  per  eseguire  la  sua  operazione, 


Is.  6.  11,  12.  08.  4.  11. 
'  1  Cor.  14.  21. 
'  Mat.  11.  28,  29. 


•Sai.  118.22erif.Ro^l.9.83• 
'•  2  Sam.  5.  20. 1  Cron.  14. 11. 
"  Gios.  10. 10  ecc. 


762 


Digitized  byL^OOQlC 


Profezia 


ISAIA,  28,  29. 


contro  Gerusalemme. 


22  la  sua  operazione  straordinaria      Ora 
dunque,  non  vi  fate  beffe;  che  talora  i 
vostri  legami  non  sieno  rinforzati  ;  per- 
ciocché io  ho  udita  da  parte  del  Signore 
Iddio  degli  eserciti  una  sentenza  finale, 
ed  una  determinazione  contro  a  tutto  il 
paese. 
I  23      Porgete  le  orecchie,  ed  ascoltate  la  mia 
i       voce;  state  attenti,  ed  ascoltate  il  mio 
,  24  ragionamento.     L' aratore  ara  egli  ogni 
I       giorno  per  seminare?  non  rompe,  e  non 
'  25  erpica  egli  la  sua  terra?    Quando  ne  ha 
appianato  il  disopra,  non  vi  sparge  egli 
la  veccia,  e  non  vi  semina  egli  il  cornino, 
e  non  vi  pone  ^li  il  frumento  a  certa 
misura,  e  l'orzo  a  certi  segni,  e  la  spelta 

26  nel  suo  proprio  spazio?  E  l'Iddio  suo 
r  ammaestra,  e  gV  insegna  l' ordine  che 

27  deve  guardare.  Gonciossiaché  non  si 
trebbi  la  veccia  con  la  trebbia,  e  non  si 
ravvolga  la  ruota  del  carro  sopra  il  co- 
rnino; anzi  si  scuote  la  veccia  con  la  bac- 

28  chetta,  e  il  cornino  con  la  mazza.  Ma 
il  frumento  è  trebbiato;  perciocché  al- 
trimenti egli  non  lo  batterebbe  giammai 
abbastanza.  Così  lo  trebbia  con  le  ruote 
del  suo  carro,  ma  non  lo  frange  già  coi 

29  denti  del  suo  rastrello.  Questo  altresì 
procede  dal  Signor  degli  eserciti,  il  qua- 
le è  maraviglioso  in  consiglio,  e  grande 
in  sapienza  *. 


i29G 


Profezia  contro  Gerusalemme. 

UAI  ad  Ariel  *;  ad  Ariel,  alla  cit- 
tà dove  risedette  Davide  '  !  ag- 
giungete anno  ad  anno,  scanninsi  i  sa- 
2  crìficii  delle  feste.  E^  io  metterò  Ariel 
in  distretta;  e  la  città,  non  sarà  altro 
che  tristizia  e  cordoglio;  e  mi  sarà  come 
.3  Ariel.  Ed  io  mi  porrò  a  campo  contro 
a  te  a  tondo,  e  ti  assedierò  con  edificii, 
e  rizzerò  contro  a  te  delle  fortezze,  e 

4  de' riparia  E  tu  sarai  abbassata,  tu 
parlerai  da  terra,  e  il  tuo  parlare,  ve- 
nendo dalla  polvere,  sarà  sommesso;  e 
la  tua  voce,  procedente  dalla  terra,  sarà 
come  quella  di  uno  spirito  di  Pitone,  e 
il  tuo  parlare  bisbiglierà  dalla  polvere. 

5  E  la  moltitudine  de'  tuoi  stranieri  sa- 
rà come  polvere  minuta,  e  il  gran  nu- 
mero de'  bravi  guerrieri  come  pula  che 
trapassa,  e  quella  non  sarà  se  non  per 

6  un  picco!  momento.    Ella  sarà  visitata 


<  Sai.  92.  5.  CKir.  32. 19. 
'  cioè:  Leone  di  Dio,  o  Alta- 
re di  Dio.  Ezec.  43. 15, 16. 
»28am.  5.  7,  9. 


'  2  Re  25.  1.  Lue.  19.  43,  44. 
«  Is.  37.  36. 
•  Bora.  11.  8. 
'  I».  6.  10. 
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dal  Signor  degli  eserciti,  con  tuono,  con 
tremoto,  e  con  gran  romore;  con  turbo, 
e  con  tempesta,  e  con  fiamma  di  fuoco 
divorante.  E  la  moltitudine  dì  tutte 
le  genti  "  che  guerreggeranno  contro  ad 
Ariel,  e  tutti  quelli  che  combatteranno 
la  città,  e  le  sue  fortezze;  e  quelli  che 
r  assedieranno,  saranno  come  un  sogno 
d'  una  vision  notturna.  Ed  avverrà  che, 
come  chi  ha  fame  si  sogna  che,  ecco, 
mangia;  ma,  qtiando  è  risvegliato,  l'ani- 
ma sua  è  vuota;  e  come  chi  ha  sete  si 
sogna  che,  ecco,  beve;  ma,  qtiando  è 
desto,  ecco,  egli  è  stanco,  e  l' anima  sua 
è  assetata;  così  sarà  la  moltitudine  di 
tutte  le  genti,  che  guerreggeranno  con- 
tro al  monte  di  Sion. 

Fermatevi,  e  vi  maravigliate;  sciama- 
te, e  gridate:  essi  sono  ebbri,  e  non  di 

10  vino;  vacillano,  e  non  di  cervogia.  Per- 
ciocché il  Signore  ha  versato  sopra  voi 
uno  spirito  di  profondo  sonno  ',^  vi  ha 
chiusi  gli  occhi  ',  ed  ha  appannati  gli 
occhi  de'  profeti,  e  de'  veggenti,  vostri 

11  capi.  E  la  visione,  intomo  a  qual  si 
voglia  cosa,  vi  sarà  come  le  parole  di 
lettere  suggellate  ',  le  quali  fossero  da- 
te ad  uno  che  sapesse  leggere,  dicendo- 
gli:  Deh!  leggi  questo;  il  quale  dicesse: 

12  Non  posso,  perché  é  suggellato.  Ovve- 
ro, come  se  si  dessero  lettere  ad  uno 
che  non  sapesse  leggere,  AicenAogli: 
Deh!  leggi  questo;  il  quale  dicesse:  Io 
non  so  leggere  '. 

Oltre  a  ciò,  il  Signore  ha  detto:  Per- 
ciocché questo  popolo,  accostandosi,  mi 
onora  con  la  sua  bocca  '",  e  con  le  sue 
labbra,  e  il  suo  cuore  é  lungi  da  me;  e 
il  timore,  del  quale  egli  mi  teme,  é  un 
comandamento  degli  uomini,  che  é  sta- 
to loro  insegnato;  perciò,  ecco,  io  con- 
tinuerò a  fare  inverso  questo  popolo 
maraviglie  grandi,  e  stupende^*;  e  la 
sapienza  de'  suoi  savi  j)erirà,  e  l' inten- 
dimento de'  suoi  intendenti  si  nasconde- 
rà **.  Guai  a  quelli  che  si  nascondono 
profondamente  dal  Signore,  per  prender 
segreti  consigli'*;  e  le  cui  opere  son  nelle 
tenebre;  e  c^  dicono:  Chi  ci  vede,  e  chi 
16  ci  scorge"?  Oh  vostra  perversità!  sa- 
rebbe il  vasellaio  reputato  come  l' argil- 
la? l'opera  direbbe  ella  del  suo  fattore: 
Egli  non  mi  ha  fatta?  e  la  cosa  formata 


13 


14 


16 


•2Cor.  3.  14,  15. 

»  Dan.  12. 4, 9.  Apoc.  .5. 1 , 6, 9. 

"  Mat.  15.  7-9. 

"  Al>.  1.  5.  Fat.  13.  41. 


«  1  Cor.  1. 19-21. 

•>  I».  30.  1. 

"  Sai.  94.  7  e  rif. 
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Censure  e  minaceie 


ISAIA,  29,  30. 


rivolte  a  Giuda. 


direbbe  ella  del  suo  formatore:  Egli  non 
r  ha  intesa*? 

17  Non  sarà  il  Làbano  fra  ben  poco  tem- 
po mutato  in  Carmel?  e  Carinel  repu- 

18  tato  come  una  selva?  E  in  quel  giorno 
i  sordi  udiranno  le  parole  del  libro,  e 
gli  occhi   de' ciechi  vedranno*,  essendo 

19  liberati  di  caligine,  e  di  tenebre.  Ed  i 
mansueti  avranno  allegrezza  sopra  al- 
legrezza, nel  Signore  *;  e  i  poveri  d' infra 
gli  uomini  *■  gioiranno  nel  Santo  d'Israe- 

20  le.  Perciocché  il  violento  sarà  mancato, 
e  non  vi  sarà  più  schernitore,  e  saranno 
stati  distrutti  tutti  quelli  che  si  studia- 

21  no  ad  inH]uità.  I  quali  fanno  peccar 
gli  uomini  in  parole,  e  tendono  lacci  a 
chi  li  riprende  nella  porta,  e  traboccano 
il  giusto  in  confusione. 

22  Perciò,  il  Signore,  che  ha  riscattato 
Abrahamo  '',  dice  così  della  casa  di  Gia- 
cobbe: Ora  Giacobbe  non  sarà  piò,  con- 
fuso, e  la  sua  faccia  non  impallidirà  piii, 

23  Quando  pur  vedrà  in  mezzo  di  sé  i  suoi 
figliuoli,  opera  delle  mie  mani  ^,  i  mwli 
santificheranno  il  mio  Nome;  santifiche- 
ranno il  Santo  di  Giacobbe,  e  temeranno 

24  r  Iddio  d' Israele,  E  quelli  eh'  erano 
traviati  di  spirito  comprenderanno  l' in- 
tendimento, ed  i  mormoratori  impare- 
ranno la  dottrina. 

Censure  e  minaceie  rivolte  a  Giuda. 

O A    r^  UAI  a'  figliuoli  ribelli,  dice  il  Si- 
^"    VjT  gnore,  i  quali  prendono  consiglio, 
e  non  da  me  '',  e  fanno  delle  imprese,  e 
non  dallo  Spirito  mio;  per  sopraggiun- 
2  ger  peccato  a  peccato;     i  quali  si  met- 
tono in  cammino,  per  iscendere  in  Egit- 
to ^  senza  averne  domandata  la  mia 
bocca  ^;  per  fortificarsi  della  forza  di 
Faraone,  e  per  ridursi  in  salvo  all'ombra 
.3  dell'Egitto!    Or  la  forza  di  Faraone  vi 
sarà  in  vergogna  ***,  e  il  rìdurvi  all'  om- 

4  bra  di  Egitto  in  ignominia.  Quando  i 
principi  d' esso  saranno  stati  in  Soan,  e  i 
suoi  ambasciatori  saranno  venuti  in  Ha- 

5  nes;  tutti  saranno  confusi  per  lo  popolo 
che  non  gioverà  loro  ntdla,  e  non  sarà 
di  aiuto,  né  di  giovamento  alcuno;  anzi 
di  vergogna,  ed  anche  d' ignominia. 

G      II  carico  delle   bestie  del  Mezzodì: 


Essi  porteranno  in  sul  dosso  degli  ag- 
nelli le  lor  ricchezze,  e  sopra  la  gobba 
de'  cammelli  i  lor  tesori,  attraverso  un 
paese  di  distretta  e  d' Migoscia  dal  quale 
viene  il  leone  e  il  leopardo,  la  vipera 
e  il  serpente  ardente,  e  volante,  ad  un 

7  popolo  che  non  giova  a  nulla.  E  gli 
E^i  li  soccorreranno  in  vano,  ed  a 
vuoto";  per  questo  io  l'ho  chiamato: 

8  Rahab,  che  se  ne  sta  tranquilla.  Ora 
vieni,  scrivi  questo  davanti  a  loro  sopra 
una  tavola,  e  descrivilo  in  un  libro,  ac- 
ciocché resti  nel  tempo  a  venire,  in  per- 

9  petuo.  Perciocché  (j^uegto  è  un  poplo 
ribelle  *',  son  figliuoli  bugiardi;  figliuoli 
che  non  hanno  voluto  ascoltar  la  L^ge 

10  del  Signore.  I  quali  han  detto  a'  va- 
genti: Non  veggiate;  ed  a  quelli  che 
hanno  delle  visioni:  Non  ci  vagiate 
visioni  diritte;  parlateci  cose  piacevo- 
li li,  vedete  delle  illusioni*';  ritraetevi 
dalla  via,  stornatevi  d^  sentiero,  fate 
cessare  il  Santo  d' Israele  dal  nostro  co- 
spetto. 

12  Perciò,  così  ha  detto  il  Santo  d'I- 
sraele: Perciocché  voi  avete  rigettata 
questa  parola,  e  vi  siete  confidati  in 
oppressione,  ed  in  modi  distorti,  e  vi 

13  siete  appo^ati  sopra  ciò;  perciò  que- 
sta iniquità  vi  sarà  come  una  rottura 
cadente,  come  un  ventre  in  un  alto  ma- 
ro, la  cui  mina  viene  di  subito,  in  un 

14  momento.  E  il  Signore  la  romperà 
come  si  rompe  un  testo  di  vasellaio, 
che  si  trita  senza  risparmiarlo  ^*,  tanto 
che  fra  il  rottame  di  esso  non  si  trova 
alcun  testolino  da  prender  del  fuoco 
dal  focolare,  né  da  attingere  dell'ac- 
qua dalla  fossa. 

15  Perciocché  così  avea  detto  il  Signore 
Iddio,  il  Santo  d'Isi-aele:  Voi  sarete 
salvati  per  quiete,  e  riposo;  la  vostra 
forza  sarà  in  quiete,  ed  in  confidanza  "; 

16  ma  voi  non  avete  voluto  ".  Anzi  avete 
detto  :  No;  ma  fuggiremo  sopra  cavalli  "  ; 
perciò,  voi  fuggirete;  e  cavalcheremo 
sopra  cavedeature  veloci;  perciò,  veloci 
altresì  saranno  quelli  che  vi  pers^^ui- 

17  ranno.  Un  migliaio  fuggirà  alla  mi- 
naccia di  un  solo;  alla  minaccia  di  cin- 
que voi  fuggirete  tutti  '*;  finché  restiate 


'  Is.  45.  9.  Rom.  9.  20. 
'  1».  85.  5.  Mat.  11.  4,  6. 
'  Ih.  61.  1  ecc.  Mat.  5.  5. 
<  Mat.  6.  8.  Giac.  2.  6. 
'  Uio«.  24.  3. 
•  Is.  60.  21.  Efes.  2.  10. 


'  Is.  29.  15. 

•  Is.  81.  1  0  rif. 

•  Niim.  27.  21  e  rif.  1  Re  22. 

7,8. 
'»  Is.  20.  .5.  Ger.  87.  5  ecc. 
"  (Jer.  37.  7. 


"  Deiit.  32.  20.  Is.  1.  4. 

<>  1  Re  22.  13.  Ger.  11.  21. 

Amos  2.  12;  7.  12,  13. 
"  Sa).  2.  9.  Gor.  19.  11. 
»  E80<1.  14. 14.  Is.  7.  4. 
'•  Mat.  23.  37. 


"  Is.  31.  1. 
"Dent.28.  25;Si3a 
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Israde  sarà  riatabilUo. 


ISAIA,  30,  31. 


Israde  non  fidi  nM  Egitto. 


come  uà  albero  di  nave  sopra  la  som- 
mità di  un  monte,  e  come  un'antenna 
sopra  un  colle. 

18  E  però  il  Signore  indugerà  ad  aver 
mercè  dì  voi;  e  però  altresì  egli  sarà 
esaltato,  avendo  pietà  di  voi;  perciocché 
il  Signore  è  l' Iddio  del  giudicio.  Beati 

19  tutti  coloro  che  l' attendono  '.  Percioc- 
ché il  popolo  dimorerà  in  Sion,  in  Ge- 
rusalenune;  tu  non  'piangerai  ptit;  per 
certo  egli  ti  fÌEirà  grazia,  udendo  la  voce 
del  tuo  grido;  tosto  eh'  egli  ti  avrà  udi- 

20  to,  egli  ti  risponderà.  E  il  Signore  vi 
darà  ben  del  pane  di  distretta,  e  del- 
l'acqua  di  oppressione,  ma  i  tuoi  dot- 
tori non  si  dilegueranno  più;  anzi  i 
tuoi  occhi  vedranno  dd  continuo  i  tuoi 

21  dottori.  E  le  tue  orecchie  udiranno 
dietro  a  te  una  parola  che  dirà:  Que- 
sta è  la  via  *  :  camminate  per  essa,  o 
che  andiate  a  destra,  o  che  audiate  a 

22  sinistra.  E  voi  contaminerete  la  cover- 
ta delle  sculture  del  vostro  argento,  e 
r  ammanto  delle  statue  di  getto  del 
vostro  oro;  tu  le  gitterai  via  come 
un  panno  lordato;  tu  dirai  loro:  Esci 
fiion  '. 

23  E  il  Signore  darà  la  pioggia,  che  si 
conviene  alla  tua  semenza,  che  tu  avrai 
seminata  in  terra;  e  darà  il  pane  del 
frutto  della  terra,  il  qual  sarà  dovizio- 
so, e  grasso;  in  quel  giorno  il  tuo  be- 
stiame pasturerà  in   paschi   spaziosi  ^ 

24  Ed  i  buoi,  e  gli  asineli!,  che  lavorano  la 
terra,  mangeninno  biada  saporita,  la  qua- 
le sarà  sventolata,  col  vaglio,  e  con  la 

25  ventola.  E  vi  saranno  de'  rivi,  e  de'  con- 
dotti d' acque  sopra  ogni  alto  monte,  e 
sopra  ogni  colle  elevato,  nel  giorno  della 
grande  uccisione,  quando  le  torri  cade- 

26  ranno.  E  la  luce  della  luna  sarà  come  la 
luce  del  sole,  e  la  luce  del  sole  sarà 
sette  volte  maggiore,  come  sarebbe  la 
luce  di  sette  giorni  insieme  *;  nel  giorno 
che  il  Signore  avrà  fasciata  la  rottura 
del  suo  popolo,  e  risanata  la  ferita  della 
sua  percossa  '. 

27  Ecco,  il  Nome  del  Signore  viene  da 
lontano,  la  sua  ira  è  ardente,  ed  il  suo 
carico  è  pesante;  le  sue  labbra  son  pie- 
ne d' ind^nazione,   e   la   sua  lingua  è 

28  come  un  fuoco  divorante;    ed  il  suo  Spi- 


rito è  come  un  torrente  traboccato  '', 
che  arriva  infino  a  mezzo  il  collo,  per 
{sbatter  le  genti  d' uno  sbattimento  ta- 
le, che  sieno  ridotte  a  nulla;  ed  è  come 
un  freno  nelle  mascelle  de'  popoli,  che 

29  li  fa  andar  fuor  di  via.  Voi  avrete  in 
bocca  un  cantico,  come  nella  notte  che 
sì  santifica  la  solennità;  e  letizia  al  cuo- 
re, come  chi  cammina  con  flauti,  per  ve- 
nire al  monte  del  Signore  ^,  alla  Rocca 

30  d'Israele.  E  il  Signore  farà  udire  la 
maestà  della  sua  voce;  e  mostrerà  come 
egli  colpisce  col  suo  braccio  nell' inde- 
gnazione della  sua  ira,  e  con  fiamma 
di  fuoco  divorante;  con   iscoppi,  con 

31  nembo,  e  con  pietre  di  gragnuola.  Per- 
ciocché Assur,  che  soleva  percuoter  col 
bastone,  sarà  fiaccato  dalla  voce  del  Si- 

32  gnore  '.  Ed  ogni  passaggio  della  verga 
determinata,  la  quale  il  Signore  farà  ri- 
posar sopra  lui,  sarà  accompa,gnato  da 
tamburi,  e  da  oetere,  dopo  eh'  egli  avrà 
combattuto  coutro  a  loro  battaglie  a  ma- 

33  no  alzata.  Perciocché  Tofet  **  é  già  ap- 
parecchiato, egli  é  preparato  eziandio 
per  lo  re;  egli  f  ha  fatto  profondo,  e 
largo;  la  sua  stipa  è  fuoco,  e  gran  quan- 
tità di  legne  ";  il  fiato  del  Signore  sarà 
come  un  torrente  di  zolfo  che  l' accen- 
derà. 


31  G 


Dio  solo  può  liberare  il  suo  popolo, 

UAI  a  coloro  che  scendono  in  E- 


gitto  per  soccorso  *^,  e  si  appog- 
giano sopra  cavalli,  e  si  confidano  in 
carri,  perchè  son  molti;  e  in  cavalieri, 
perchè  sono  in  grandissimo  numero  **;  e 
non  riguardano  al  Santo  d' Israele,  e 

2  non  cercano  il  Signore  ^*  !  E  pure  an- 
ch' egli  è  savio,  ed  ha  fatto  venire  il  ma- 
le, e  non  ha  rivocate  le  sue  parole  ",  e 
si  è  levato  contro  alla  casa  de'  maligni,  e 
contro  al  soccorso  d^li  operatori  di 

3  Iniquità.  Ma  gli  Egizi  sono  uomini,  e 
non  Dio  '*;  ed  i  lor  cavalli  son  carne,  e 
non  ispirito.  E  il  Signore  stenderà  la 
sua  mano;  onde  l'aiutotore  traboccherà, 
e  l'aiutato  caderà;  e  tutti  insieme  saran 
consumati  ". 

4  Ma,  cos)  mi  ha  detto  il  Signore:  Sic- 
come il  leone  ed  il  leoncello  freme  sopra 
la  preda;  e  benché  si  raduni  a  grida  una 


•  Sai.  33. 20;  34. 8.  Oer.  17.  7. 

•  Giob.  5.  18  e  rif. 

6  ecc. 

»  Num.  23.  19. 

'  Is.  35.  8  e  rif. 

'  Is.  11.  4.  2  Tess.  2.  8. 

"  Mat.  25.  41. 

••  Sai.  146.  3. 

'2Cron.31.1.Is.2.20;31.7. 

•  Is.  2.  8. 

«  l8.  30.  2;  36.  6. 

"  2  Re  24.  7.  Ger.  87 

5-7. 

'  Mal.  6.  83.  1  Tim.  4.  8. 

•  l8.  37.  36. 

'»  Sai.  20.  7;  33.  17. 

>  Ib.  «0.  19,  20. 

'«  2  Re  28.  10.  Gcr.  7.  31;  19. 

"  Dan.  9.  13.  0».  7.  7. 
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promesso. 


moltitudine  di  pastori  contro  a  luì,  non 
però  si  spaventa  per  le  lor  grida,  e  non 
ai  umilia  per  lo  strepito  loro;  cosi  scen- 
derà il  Signor  degli  eserciti,  per  guer- 
reggiare per  io  monte  di  Sion,  e  per  lo 

5  colle  dì  essa.  Come  gli  uccelli,  volando, 
coprono  i  lor  figli,  così  il  Signor  degli 
eserciti  farà  riparo  a  Glerusalemme  ';  fa- 
cendo^ riparo,  e  riscotendoto;  passan- 

6  do,  e  salvando^  Convertitevi  a  colui, 
dal  qu^e  i  figliuoli  dì  Israele  sì  sono 
profondamente  rivolti 

7  Perciocché  in  quel  giorno  ciascuno 
avrà  a  schifo  gì'  idoli  del  suo  argento, 
e  gì'  idoli  del  suo  oro,  i  quali  le  vostre 

8  mani  vi  hanno  fatti  a  peccato.  EdAssur 
caderà  per  la  spada,  non  di  un  uomo; 
e  il  coltello,  non  dì  una  persona  umana, 
lo  divorerà  *;  ed  egli  se  ne  fuggirà  d' in- 
nanzi alla  spada,  e  ì  suoi  giovani  saran 

9  disfatti.  Ed  egli  passerà  nella  sua  roc- 
ca per  paura,  e  i  suoi  prìncipi  saranno 
spaventati  per  la  bandiera  *,  dice  il  Si- 
gnore, il  cui  fuoco  è  in  Sion,  e  la  for- 
nace in  Qerusalemme. 

Il  regno  della  giiutizìa  promesso. 

OO    Tracco,  un  re  regnerà  in  giustiisia  *; 
Ou    XIà  e  quant'  è  a'  prìncipi,  signoregge- 

2  ranno  in  dirittura.  E  quel!'  uomo  sarà 
come  un  ricetto  dal  vento,  e  come  un 
nascondimento  dal  nembo*;  come  rivi 
d' acque  in  luogo  arìdo,  come  l' ombra 

3  d' una  gran  roccia  in  terra  asciutta.  E 
gli  occhi  di  quelli  che  veggono  non  sa- 
ranno più  abbagliati  ^  e  le  orecchie  di 

4  queUì  che  odono  staranno  attente.  E 
il  cuore  degl'  inconsiderati  intenderà 
scienza,  e  la  lingua  de'  balbettanti  par- 

5  lerà  speditamente  e  nettamente.  Lo 
stolto  non  sarà  più  chiamato  principe,  e 
l' avaro  non  sarà  piil  detto  magnifico. 

6  Perciocché  l' uomo  da  nulla  parla  scel- 
leratezza, e  il  suo  cuore  opera  iniquità, 
usando  ipocrisia,  e  pronunziando  parole 
di  disviamento  contro  al  Signore;  per 
render  vuota  l' anima  dell'  affamato,  e 

7  far  mancar  da  bere  all'  assetato.  E  gli 
strumenti  dell'avaro  sono  malvagi,  ed 
egli  prende  scellerati  consigli,  per  di- 
struggere i  poveri,  con  parole  di  falsità, 
eziandio  quando  il  bisognoso  parla  di- 

U  rittamente.     Ma  il  principe  prende  con- 


sigli da  principe,  e  si  leva  per  far  cose 
degne  di  principe. 
9      Donne  agiate,  levatevi,  udite  la  mia 
voce;  fanciulle,  che  vivete  sicure,  por- 
gete gli  orecchi  al  mìo  ragionamenta 

IO  Un  anno  dopo  l' altro  voi  sarete  in  gran  i 
turbamento,  o  voi,  che  vivete  sicure; 
perciocché  sarà  mancata  la  vendemmia,  ; 

Illa  ricolta  non  verrà  piiL    O  donne  agia-  ' 
te,  abbiate  spavento;  tremate,  voi  che 
vivete  sicure;  spogliatevi  ignudo,  e  cin-  i 

12  getevi  di  sacchi  sopra  ì  lombi;  perco- 
tendovi  le  mammelle,  per  li  be'  campi, 

13  per  le  vigne  fruttifere.  Spine  e  pruni 
cresceranno  sopra  la  terra  del  mio  po- 
polo; anzi  sopra  ogni  casa  di  diletto,  e 

14  sopra  la  città  trìonfente.  Perciocdiè  i 
pEdazzi  saranno  abbandonati,  la  città 
piena  dì  popolo  sarà  lasciata;  i  castelli 
e  le  fortezze  saranno  ridotte  in  perpe- 
tuo in  caverne,  in  sollazzo  d'  asini  sal- 

15  vatici,  in  paschi  di  gregge.  Finché  lo 
Spirito  sia  sparso  sopra  noi  da  alto', 
e  che  il  deserto  divenga  un  Carmel,  e 
Carmel  sia  reputato  per  una  selva. 

16  Allora  il  giudicio  abiterà  nel  deserto, 

17  e  la  giustìzia  dimorerà  in  CarmeL  E 
la  pace  sarà  V  effetto  della  giustizia  *;  e 
ciò  che  la  giustizia  opererà  sarà  riposo 

18  e  sicurtà,  in  perpetuo.  E  il  mio  popolo 
abiterà  in  una  stanza  di  pace,  e  in  taber- 
nacoli sicurissimi,  e  in  luoghi  tranquilli 

19  dì  riposo;  ma  egli  grandinerà,  con  ca- 
duta della  selva;  e  la  città  sarà  abbas- 

20  sata  ben  basso.  Beati  voi,  che  seminate 
lungo  ogni  acqua  ^  e  che  lasciate  andar 
libero  il  pie  del  bue,  e  dell'  asino! 

I  nemici  del  poi>olo  di  Dìo  saranno  distratti; 
Gemsalemme  san  riscattata  e  fatta  gloriosa  e  felice. 


OO     /^UAI  a  te  che  predi,  e  non  sei 


G' 


stato  predato;  e  a  ^  o  disleale, 
che  non  sei  stato  trattato  dislealmente! 
quando  avrai  finito  di  predare,  sarai 
predato;  quando  avrai  cessato  di  ope- 
rar dislealmente,  sarai  trattato  didéìJ- 

2  niente  *".  0  Signore,  abbi  pietà  di  noi, 
noi  ti  abbiamo  aspettato  ^';  sii  il  braccio 
di  costoro  per  ogni  mattina;  ed  anche 
la  nostra  salute  al  tempo  della  distretta. 

3  I  popoU  se  ne  son  fìiggiti  per  lo  suon 
dello  strepito;  le  genti  sono  state  di- 

4  sperse  per  lo  tuo  innalzamento  ".    B  la 


«  Deut.  32.  11,12.  Sai.  91.  4. 
'  2  Ite  19.  35  ecc.  Is.  37.  36. 
»  Bso"!.  17.  15.  la.  11.  10. 


*  Gen.  28.  5.  Zac, 

*  Is.  4.  6;  26.  4. 

*  Is.  29.  18;  85.  6,  6. 


9.9. 


'  Sai.  104.  30.  Gioel.  2.  28. 
»  Rom.  5.  1.  Giac.  8.  17,  18. 
•  Eccl.  11.  1. 


<•  Apoc  18.  10. 
"  Is.  25.  9  e  rif. 
»  Num.  10.  35.  Sai.  68. 1. 
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saranno  distrutti. 


vostra  preda  sarà  raccolta  come  si  rac- 
colgono i  brachi;  egli  scorrerà  per  mez- 

5  zo  loro,  come  scorrono  le  locuste.  Il  Si- 
gnore è  innalzato  '  ;  perciocché  egli  abi- 
ta un  luogo  eccelso;  egli  empierà  Sion 

6  di  giudicio  e  di  giustizia.  E  la  fermez- 
za de' tuoi  tempi,  e  la  forza  delle  tue 
liberazioni  sarà  sapienza,  e  scienza;  il 
timor  del  Signore  sarà  il  suo  tesoro. 

7  Ecco,  i  loro  araldi  hanno  gridato  di 
fuori;  i  messi  della  pace  hanno  pianto 

8  amaramente  *.  Le  strade  son  deserte, 
i  viandanti  son  cessati  Egli  ha  rotto  il 

}>atto',  ha  disdegnate  le  città,  non  ha 
atta  alcuna  stima  degli  uomini  La 
terra  fa  cordoglio,  e  languisce;  il  Liba- 
no è  confuso,  e  tagliato;  ^iron  è  dive- 
nuto come  un  deserto;  e  Basan  e  Car- 
io mei  sono  stati  scossi  Ora  mi  leverò, 
dirà  il  Signore;  ora  m'innalzerò,   ora 

11  sarò  esaltato  ^  Voi  concepirete  della 
pula,  e  partorirete  della  stoppia*;  la 
voetra  ira  sarà  un  fuoco  che  vi  divò- 

12  rerà.  E  i  popoli  saranno  come  fornaci 
da  calcina;  saranno  arsi  col  fuoco  come 
spine  tagliate. 

13  Ascoltate,  lontani,  ciò  che  io  ho  fat- 
to; e  eoi,  vicini,  conoscete  la  mia  forza. 

14  I  peccatori  saranno  spaventati  in  Sion, 
tremito  occuperà  gì'  ipocriti,  e  diranno: 
Chi  di  noi  dimorerà  col  fuoco  divoran- 
te? Chi  di  noi  dimorerà  con  gli  ardori 

15  etemi?  Colui  che  cammina  in  ogni  giu- 
stizia, e  parla  cose  diritte  ';  che  disde- 
gna il  guadagno  di  storsioni;  che  scuote 
le  sue  mani,  per  non  prender  presenti  ''; 
che  tara  gli  orecchi,  per  non  udire  omi- 
cidii;  e  chiude  gli  occhi,  per  non  vedere 

16  il  male  ";  esso  abiterà  in  luoghi  eccelsi; 
le  fortezze  delle  rocce  saranno  il  suo 
alto  ricetto;  il  suo  pane  gli  sarà  dato, 
la  sua  acqua  non  fallirà  ^ 

17  Gli  occhi  tuoi  mireranno  il  re  nella 
sua  bellezza,  vedranno  la  terra  lontana. 

18  II  tuo  cuore  mediterà  lo  spavento,  e  di- 
rai: Ttore  è  il  commessario  della  rasse- 
gna? dove  è  il  pagatore?  dove  è  colui 

19  che  tiene  i  registri  delle  torri?    Ma  tu 
-  non  vedrai  il  popolo  fiero,  popolo  di  lin- 
guaggio oscuro,  che  non  s' intende  '*•;  di 
lingua  balbettante,  che  non  si  compren- 

20  de.     Riguarda  Sion,  città  delle  nostre 


feste  solenni;  gli  occhi  tuoi  veggano  Ge- 
rusalemme, stanza  tranquilla,  taberna- 
colo che  non  sarà  giammai  trasportato 
altrove,  i  cui  pinoli  giammai  non  saran- 
no rimossi,  né  rotta  alcuna  delle  sue  fii- 

21  ni  ";  anzi  quivi  sarà  il  Signore  magni- 
fico inverso  noi;  qv^lo  sarà  un  luogo  di 
fiumi,  di  rivi  lar^i,  al  quale  non  potrà 
giunger  nave  da  remo,  né  grosso  navilio 

22  passarvi.  Perciocché  il  Signore  è  il  no- 
stro Giudice,  il  Signore  è  il  nostro  Legi- 
slatore ",  il  Signore  è  il  nostro  Re;  egli 

23  ci  salverà.  Le  tue  corde  son  rallentate; 
esse  non  potranno  tener  fermamente  di- 
ritto r  albero  della  lor  nave,  né  spiegar 
la  vela;  allora  sarà  spartita  la  preda  di 
grandi  spoglie;  gli  zoppi  stessi  prede- 

24  ranno  la  preda.  E  gli  abitanti  non  di- 
ranno più:  Io  sono  infermo;  il  popolo 
che  abiterà  in  quella  sarà  un  popolo, 
al  quale  l' iniquità  sarà  perdonata    . 

Rovina  di  Edom  e  ristabilimento  d' Israele. 

OA       A  CCOSTATEVI,  nazioni,  per  a- 
Ot    J\_  scoi  tare;  e  voi,  popoli,  siate  at- 
tenti; ascolti  la  terra,  e  ciò  che  é  in 
essa;  il  mondo,  e  tutto  ciò  che  in  esso 

2  é  prodotto.  Pereiocché  vi  è  indegna- 
zione del  Signore  sopra  tutte  le  nazioni, 
ed  ira  ardente  sopra  tutti  i  loro  eser- 
citi ;  egli  le  ha  condannate  a  sterminio, 

3  egli  le  ha  date  ad  uccisione.  E  i  loro 
uccisi  saranno  gittati  via;  e  la  puzza 
de' lor  corpi  morti  salirà,  e  i  monti  si 
struggeranno,    essendo   stemperati  nel 

4  lor  sangue.  E  tutto  l' esercito  del  cielo 
si  dissolverà  ^*,  e  i  cieli  si  ripiegheran- 
no, come  un  libro;  e  tutto  l' esercito 
loro  cascherà,  come  casca  una  foglia  di 
vite,  e  come  cascano  le  foglie  dal  fico  '*. 

5  Perciocché  la  mia  s^Kula  è  inebbriata 
nel  cielo  '*;  ecco,  scenderà  in  giudicio 
sopra  Edom,  e  sopra  il  popolo  eh'  io 

6  ho  destinato  ad  isterminio.  La  spada 
del  Signore  è  piena  di  sangue,  è  ingras- 
sata di  grasso  ;  di  sangue  d' agnelli,  e 
di  becchi  ;  di  grasso  d' arnioni  di  mon- 
toni; perciocché  il  Signore  fa  un  sacri- 
ficio in  Bosra,  ed  una  grande  uccisione 

7  nel  paese  di  Edom  ".  E  i  liocorni  an- 
dranno a  basso  con  loro,  ed  i  giovenchi, 
insieme  co'  tori  ;  e  il  lor  paese  sarà  ineb- 


«  SaL  97.  »;  148.  18. 
«2  Re  18.  18  ecc.,  37. 
>  2  Re  18.  14-17. 
«  Sai.  12.  5. 
'  Sai.  7.  14.  Is.  69.  4. 


«  Sai.  15.  1  ecc.  24.  3,  4. 

'  Esod.  23.  8  e  rif. 

'  Giob.  81. 1.  Sai.  119.  87. 

•  2  Cron.  32.  30. 

I»  Deut.  28.  49,  50.  Ger.  5. 15. 


"Sai.  46.  5;  125. 1,2.  18.37. 

35. 
«  Giac.  4.  12. 
"  Ger.  50.  20. 
"  Sai.  102.  26.  Mat.  24.  29  ecc. 


2  l'iet.  8.  10. 
»  Apoc.  6.  18, 14. 
"  Deut.  32.  41,  42.  Ger.  46. 10. 
"  Is.  63.  1-3. 
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dd  regito  dd  Mesgia. 


lU 


11 


12 


13 


briato  di  sangue,  e  la  lor  polvere  sarà 
U  ingrassata  di  grassa  Perciocché  vi  è 
un  giorno  di  vendetta  appo  il  Signore, 
un  anno  di  retribuzioni,  per  mantener 
la  casa  di  Sion. 
9  E  i  torrenti  di  quella  saranno  con- 
vertiti in  pece,  e  la  sua  polvere  in  zol- 
fo, e  la  sua  terra  sarà  cangiata  in  pece 
ardente  '.  Non  sarà  giammai  spenta,  né 
giorno,  né  notte;  il  suo  fumo  salirà  in 
perpetuo^;  sarà  desolata  per  ogni  età: 
non  vi  sarà  niuno  che  passi  per  essa  in 
alcun  secolo.  E  il  pellicano  e  la  civet- 
ta la  possederanno;  e  la  nottola,  e  il 
corvo  ';  eU  Signore  stenderà  sopra  essa 
il  redolo  della  desolazione,  e  il  livello 
del  disertamento.  Il  regno  chiamerà  i 
nobili  di  essa,  e  non  ve  ne  sarà  quivi 
più,  alcuno,  e  tutti  i  suoi  principi  saran 
mancati.  Le  spine  cresceranno  ne'  suoi 
palazzi  ;  e  V  ortica  e  il  cardo  nelle  sue 
fortezze;  ed  essa  sarà  un  ricetto  di  scia- 

14  calli,  un  cortile  di  ulule  *.  E  quivi  si 
scontreranno  le  fiere  de'  deserti  co'  gufi; 
ed  un  demonio  griderà  all'altro;  quivi 
eziandio  si  poserà  l' uccello  della  notte 

15  e  si  troverà  luogo  di  riposo.  Quivi  si 
anniderà  il  serpente  e  partorirà  le  sue 
uova,  e  le  farà  spicciare,  covandole  alla 
propria  ombra;  quivi  eziandio  si  radu- 
neranno gli  avoltoi  r  un  con  l' altro. 

Ricercate  nel  libro  del  Signore,  e  leg- 
gete; pure  un  di  quelli  non  vi  manche- 
rà, e  l'uno  non  troverà  fallar  l'altro; 
perciocché  la  sua  bocca  è  quella  che 
F  ha  comandato,  ed  il  suo  spirito  è  quel 
che  li  ha  radunati  Ed  egli  stesso  ha 
loro  tratta  la  sorte,  e  la  sua  mano  Iia 
loro  spartita  quella  terra  col  regolo;  essi 
la  possederanno  in  perpetuo,  ed  abite- 
ranno in  essa  per  ogni  età. 


16 


17 


35 


Grandezza  e  gloria  del  regno  del  Messia. 

IL  deserto,  e  il  luogo  asciutto  si  ral- 
legreranno* di  queste  cose;  e  la 
solitudine  festeggerà,  e  fiorirà  come  una 
rosa.  Fiorirà  lai^mente,  e  festeggerà, 
eziandio  con  giubilo,  e  grida  di  allegrez- 
za; la  gloria  del  Libano,  la  magnificenza 
di  Carmel,  e  di  Saron,  le  sarà  data;^M^ 
luoghi  vedranno  la  gloria  del  Signore, 
la  magnificenza  del  nostro  Dio. 


3  Confortate  le  mani  fiacche,  e  fortifi- 

4  cate  le  ginocchia  vacillanti  \  Dite  a 
quelli  che  sono  smarriti  d' animo:  Con- 
fortatevi, non  temiate;  ecco  l'Iddìo  vo- 
stro ;  la  vendetta  verrà,  la  retribuzione 
di  Dio;  egli  stesso  verrà,  e  vi  salverà. 

5  Allora  saranno  aperti  gli  occhi  de' cie- 
chi '',  e  le  orecchie  de'  sondi  saranno  dis- 

6  serrate*.  Allora  lo  zoppo  salterà  co- 
me un  cervo  ^  e  la  lingua  del  mutolo 
canterà  ";  perciocché  acque  scoppieran- 
no  nel  deserto  ",  e  torrenti  nella  solitu- 

7  dine.  E  il  luogo  arìdo  diventerà  uno 
stagno,  e  la  terra  asciutta  vene  di  ac- 
que; il  ricetto  che  accoglieva  gli  scia- 
calli diventerà  un  luogo  da  canne  e 
giunchi 

8  E  quivi  sarà  una  strada,  ed  una  via  ", 
che  sarà  chiamata:  La  via  santa;  gì'  im- 
mondi non  vi  passeranno  ";  anzi  ella 
sarà  per  coloro;  i  viandanti  e  gli  stolti 

9  non  andranno  piò  errando.  Ivi  non  sa- 
rà leone,  ed  alcuna  delle  fiere  rapaci  non 
vi  salirà,  ninna  vi  se  ne  troverà";  e  quelli 
che  saranno  stati  riscattati  cammine- 

10  ranno  per  essa.  E  quelli  che  dal  Signo- 
re saranno  stati  riscattati  ritorneranno, 
e  verranno  in  Sion  con  canto  '*;  ed  alle- 
grezza etema  sarà  sopra  il  capo  di  loro; 
otterranno  gioia  e  letizia;  e  il  dolore  ed 
i  gemiti  fileranno  ". 

Semiacherili  muove  guerra  ad  Ezechia 

ed  asKedia  Gerniialenime. 

Minaccie  insolenti  di  Rab-sache. 

(2  Re  18.  13-37.  2  Cion.  32.  1-19). 

Ofi     {~\^  avvenne,  1'  anno  quartodecimo 

OU     \J  del  re  Ezechia,  che  Sennacherib, 

re  di  Assiria,  salì  contro  a  tutte  le  città 

2  forti  di  Giuda,  e  le  prese.  Poi  il  re  di 
Assiria  mandò  Rab-sache,  da  Lachis  in 
Gerusalemme,  al  re  Ezechia,  con  mi 
grande  stuolo.  Ed  esso  si  fermò  presso 
dell'  acquìdotto  dello  stagno  disopra, 
nella  strada  del  ciunpo  del  purgator  di 
panni. 

3  Ed  Eliachim,  figliuolo  di  HUchia,  ma- 
stro del  palazzo,  e  Sebna  ",  segretario, 
e  Ioa,  figliuolo  di  Asaf,  cancelliere,  usa- 
rono fuori  a  lui. 

4  E  Rab-sache  disse  loro:  Or  dite  ad 
Ezechia:  Così  ha  detto  il  gran  re,  il  re  ; 


•  Deut.  29.  23. 

=  Ape.-.  14.  11;  18.  18;  19.  3. 

»  Apoc.  18.  2. 

<  I».  13.  21,  22. 

'  Is.  55.  12. 


•  Ebr.  12.  12. 

'Is.  29.  18;  42.  7.  Mat.  11.5; 
20.  30  ecc.  ijiov.  9.  6,  7. 

•  Mar.  7.  32  ecc. 

•  Mat.  15.  30.  Oiov.  5.  5-9. 


Fat.  3.  2  ecc.;  14.  8  ecc. 
•»  Mat.  9.  32,  33;  12.  22. 
"  I».  41.  18.  Giov.  7.  38,  39. 
«  Is.  30.  21. 
"  I».  52.  1.  Apoc.  21.  27. 


"Is.  11.  7-9.  Bzec.81.  25. 

'»  Is.  61.  11. 

'•  Is.  25.  S;  65. 19.  .4poc  7. 

17;  21.  4. 
"  I».  22.  16  ecc. 
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di  Aesiria:  Quale  è  questa  confidanza, 

5  che  tu  hai  avuta?  Io  ho  detto,  dici  tu, 
che  il  consiglio,  e  la  forza  per  la  guerra, 
non  sono  altro  che  parole  di  labbra;  or 
pure,  in  cui  ti  sei  confidato,  che  tu  ti 

6  sei  ribellato  contro  a  me?  Ecco,  tu  ti 
sei  confidato  in  quel  sostegno  di  canna 
rotta,  sopra  il  quale  se  alcuno  si  appog- 
gia, esso  gli  entra  nella  mano,  e  la  lora; 
tale  è  Faraone,  re  di  Egitto  *,  a  tutti  co- 

7  loro  che  si  confidano  in  lui.  E  se  pur 
tu  mi  dici:  Noi  ci  confidiamo  nel  Signo- 
re Iddio  nostro;  non  è  egli  quello,  del 
quale  Ezechia  ha  tolti  via  gli  alti  luoghi, 
e  gli  altari  ;  ed  ha  detto  a  Giuda,  ed  a 
Gerusalemme:  Adorate  dinanzi  a  questo 

8  altare?  Deh!  scommetti  ora  col  mio 
signore,  re  di  Assiria,  ed  io  ti  darò  due- 
mila cavalli,  se  tu  potrai  dare  altrettanti 

9  uomini  che  li  cavalchino.  E  come  fa- 
resti tu  voltar  faccia  all'  uno  de'  capitani 
d' infra  i  minimi  servitori  del  mio  signo- 
re? Ma  tu  ti  sei  confidato  nell'  Egitto, 
per  de'  carri  e  per  della  gente  a  caval- 
lo '.  Ora,  sono  io  forse  salito  contro  a 
questo  paese  per  guastarlo,  senza  il  Si- 
gnore? il  Signore  mi  ha  detto:  Sali  cou- 
bro  a  quel  paese,  e  guastalo. 

Allora  Eliachim,  e  Sebna,  e  loa,  dis- 
sero a  Rab-sache:  Deh!  parla  a' tuoi 
servitori  in  lingua  siriaca;  perciocché 
noi  r  intendiamo  ;  e  non  parlarci  in  lin- 
gua giudaica,  udente  il  popolo,  che  è 
sopra  le  mura.  Ma  Rab-sa(me  disse  :  Il 
mio  signore  mi  ha  egli  mandato  a  dir 
queste  parole  al  tuo  signore,  od  a  te? 
Non  m*  ha  egli  mandato  a  coloro  che 
stanno  in  sul  muro,  per  protestar  loro 
che  mangeranno  il  loro  sterco,  e  ber- 
ranno la  loro  urina,  insieme  con  voi? 

13  Poi  Rab-sache  si  rizzò  iu  pie,  e  gridò 
ad  alta  voce,  in  lingua  giudaica,  e  dis- 
se: Ascoltate  le  parole  del  gran  re,  del 

14  re  di  Assiria:  Così  ha  detto  il  re:  Eze- 
chia non  v'  inganni;  perciocché  egli  non 

15  potrà  liberarvi.  E  non  facciavi  Ezechia 
confidar  nel  Signore,  dicendo:  Il  Signo- 
re per  certo  ci  libererà;  questa  città 
non  sarà  data  nelle  mani  del  re  di  As- 

16  Siria.  Non  ascoltate  Ezechia;  percioc- 
ché così  ha  detto  il  re  di  Assiria:  Fate 
pace  meco,  ed  uscite  a  me  ;  e  ciascun  di 
voi  mangi  della  sua  vite,  e  del  suo  fico, 
e  beva  dell'  acqua  della  sua  cisterna; 


10 


II 


12 


17  finché  io  venga,  e  vi  meni  in  un  paese 
simile  al  vostro  ;  in  un  paese  di  frumento 
e  di  mosto,  in  un  paese  di  pane  e  di  vi- 

18  gne.  Guardatevi  che  Ezechia  non  vi 
seduca,  dicendo:  II  Signore  ci  libererà. 
Ha  alcuno  degl'  iddìi  delle  genti  potuto 
liberare  il  suo  paese  dalla  mano  del  re 

19  di  Assiria?  Dove  son  gl'iddii  di  Hamat, 
e  di  Arpad?  Dove  gì'  iddìi  di  Sefarvaim? 
ed  hanno  pure  essi  liberata  Samaria  di 

■20  mano  mia?  Quali  son  quei  dii,  fra 
tutti  gì'  iddìi  di  que'  paesi,  che  abbiano 
liberato  il  lor  paese  di  mano  mia,  che 
il  Signore  abbia  da  liberare  Gerusalem- 
me dì  mano  mia? 

21  Ed  «7  popolo  tacque,  e  non  gli  rispose 
nulla;  perciocché  tale  era  il  comanda- 
mento del  re:  Non  gli  rispondete  nulla. 

22  Ed  Eliachim,  figliuolo  di  Hilchia,  mastro 
del  palazzo,  e  Sebna,  segretario,  e  loa, 
figliuolo  di  Asaf,  cancelliere,  vennero  ad 
Ezechia,  con  le  vesti  stracciate,  e  gli 
rapportarono  le  parole  di  Rab-sache. 

Prugbivra  ili  Ezechia  ed  intercesRione  di  Iiiain. 

Un  angelo  distrugge  l' esercito  di  Sennocherìb. 

(2  Re  cap.  19.  2  Cron.  32.  20-23). 

<yy    T7^  QUANDO  il  re  Ezechia  ebbe  in- 

O I       Pj  tese  queste  cose,  stracciò  le  sue 

vesti,  e  si  coprì  di  un  sacco,  ed  entrò 

2  nella  Casa  del  Signore.  E  mandò  Elia- 
chim, mastro  del  palazzo,  e  Sebna,  se- 
gretario, e  i  più  vecchi  de'  sacerdoti,  co- 
perti di  sacchi,  al  profeta-  Isaia,  figliuolo 

3  dì  Amos.  Ed  essi  gli  dissero:  Così  ha 
detto  Ezechia:  Questo  è  un  giorno  dì  an- 
goscia, di  rimprovero,  e  di  bestemmia  *; 
perciocché  i  figliuoli  son  venuti  fino  al- 
r  apritura  della  matrice,  ma  non  vi  è  for- 

4  za  da  partorire.  Forse  che  il  Signore 
Iddio  tuo  avrà  intese  le  parole  dì  Rab-sa- 
che, il  quale  il  re  di  Assiria,  suo  signore, 
ha  mandato,  per  oltraggfiar  l' Iddio  vi- 
vente, e  per  fargli  rimprovero  con  le 
parole  che  il  Signore  Iddio  tuo  ha  udi- 
te; perciò  mettiti  a  fare  orazione  per  lo 
rimanente  del  popolo  che  si  ritrova. 

5  Così  i  servitori  del  re  Ezechia  ven- 

6  nero  ad  Isaia.  Ed  Isaia  disse  loro  :  Dite 
così  al  vostro  signore:  Così  ha  detto  il 
Signore:  Non  temere  per  le  parole  che 
tu  hai  udite,  con  le  quali  1  servitori  del 
re  degli  Assiri  mi  hanno  oltraggiato. 

7  Ecco,  io  dì  presente  metterò  un  tale 


'  1».  30.  3;  81.  1. 


«  Sai.  20.  7. 


'  Is.  22.  5. 
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Isaia  anntmsta 


spirito  in  lui,  che,  avendo  inteso  un  cer- 
to grido,  egli  ritornerà  al  suo  paese,  ed 
io  lo  iìirò  cader  per  la  spada  nel  suo 
paese. 

8  Or  essendosene  Rab-sache  ritornato, 
e  andato  a  trovare  il  re  di  Assiria,  che 
combatteva  Libna  (perciocché  egli  avea 
inteso  eh'  egli  s' era  partito  di  Lachis); 

9  esso  ebbe  novelle  di  Tirhaca,  re  di  Etio- 
pia, che  dicevano:  Egli  è  uscito  fuori 
per  darti  battaglia  ^  Ed  avendo  dò  udi-- 
to,  mandò  messi  ad  Ezechia,  dicendo: 

10  Dite  così  ad  Ezechia,  re  di  Giuda:  Il 
tuo  Dio,  nel  qual  tu  ti  confidi,  non  t' in- 
ganni, dicendo:  Gerusalemme  non  sarà 

1 1  data  nelle  mani  del  re  di  Assiria.  Ecco, 
tu  hai  inteso  quello  che  i  re  degli  Assiri 
hanno  fatto  a  tutti  gli  altri  paesi,  dìstrug- 

12  gendoli;  e  tu  scamperesti?  Gl'Iddìi 
delle  genti,  che  i  miei  padri  distrus- 
sero, ooè;  di  Gozan,  di  Haran,  di  Resef, 
e  de'  figliuoli  di  Eden,  che  sono  in  Tela- 

13  sar,  le  hanno  essi  liberate?  Dove  è  il 
re  di  Hamat,  e  il  re  di  Arpad,  e  il  re 
della  città  di  Sefarvaim,  dj  Hena,  e  di 
Ivva? 

14  Quando  Ezechia  ebbe  ricevute  quelle 
lettere,  per  mano  di  que'  messi,  e  le  eb- 
be lette,  salì  alla  Casa  del  Signore,  e  le 

15  spiegò  davanti  al  Signore.     Ed  Ezechia 

16  fece  orazione  al  Signore,  dicendo:  0 
Signore  degli  eserciti,  Iddio  d' Israele, 
che  siedi  sopra  i  Cherubini,  tu  solo  sei 
r  Iddio  di  tutti  i  regni  della  terra;  tu 

17  hai  fatto  il  cielo  e  la  terra.  0  Signore, 
inchina  il  tuo  orecchio,  e  odi;  o  Signore, 
apri  i  tuoi  occhi,  e  vedi;  ed  ascolta  tutte 
le  parole  di  Sennacherib,  eh'  egli  ha 
mandate  a  dire,  per  oltraggiar  l' Iddio  vi- 

18  vente.  Egli  è  vero,  Signore,  che  i  re  de- 
gli Assiri  hanno  distrutti  tutti  que' paesi, 

19  e  le  lor  terre;  ed  hanno  gettati  nel  fuo- 
co griddii*loro;  perciocché  non  erano 
dii,  anzi  opera  di  mani  d' uomini,  pietra, 

20  e  legno;  onde  li  hanno  distrutti.  Ma 
ora,  o  Signore  Iddio  nostro,  liberaci 
dalla  sua  mano;  acciocché  tutti  i  regni 
della  terra  conoscano  che  tu  solo  sei  il 
Signore*. 

21  Allora  Isaia,  figliuolo  di  Amos,  mandò 
a  dire  ad  Ezechia:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  d' Israele:  Quant'é  a  ciò,  di 
che  tu  mi  hai  fatta  orazione  intomo  a 

22  Sennacherib,  re  degli  Assiri;    questa  è 


la  parola,  che  il  Signore  ha  pronunziata 
contro  a  lui: 

La  vergine,  figliuola  di  Sion,  ti  ha 
sprezzato,  e  ti  ha  befiato;  la  figliuola  di 
Gerusalemme  ha  scossa  la  testa  dietro  a 

23  te.  Chi  hai  tu  schernito  ed  oltraggia- 
to? e  contro  a  chi  hai  tu  alzata  la  voce, 
e  levati  in  alto  gli  occhi  tuoi?  contro  al 

24  Santo  d' Israele.  Tu  hai  schernito  il 
Signore  per  li  tuoi  servitori;  ed  hù  det- 
to: Con  la  moltitudine  de' miei  carri,  io 
son  salito  in  cima  de'  monti  fino  al  som- 
mo del  Libano;  io  taglierò  i  suoi  più  alti 
cedri,  e  i  suoi  più  scelti  abeti;  e  perver- 
rò infino  all'  alto  della  sua  cima,  al  bo- 

25  SCO  del  suo  Carmel.  Io  ho  cavati  dei 
pozzi,  e  ne  ho  bevute  le  acque;  ed  ho 
asciutti  con  le  piante  de' miei  piedi  tutti 
i  rivi  de'  luoghi  assediati 

26  Non  hai  tu  inteso  die  già  da  lungo 
tempo  io  ho  fatto  questo  ^,  e  Y  ho  for- 
mato ab  antico?  ed  ora  l' ho  fatto  veni- 
re, ed  é  stato  per  desolare,  e  per  ridurre 

27  in  mucchi  di  fuine  le  città  forti  E  gli 
abitanti  di  esse,  scemi  di  forza,  sono 
stati  spaventati  e  confusi;  sono  stoti  co- 
me V  erba  de'  campi,  e  come  la  vereura 
dell'erbetta,  e  come  il  fieno  de' tetti,  e 
come  le  biade  riarse,  avanti  che  aleno 

28  salite  in  ispiga.  Ma  io  conosco  il  tuo 
stare,  e  il  tuo  uscire,  e  il  tuo  andare,  e 

29  il  tuo  furore  contro  a  me.  Perciocché 
tu  sei  infuriato  contro  a  me,  e  il  tuo  ro- 
moreggiare  é  salito  a'  miei  orecchi;  io  ti 
metterò  il  mio  raffio  nelle  nari,  e  il  mio 
freno  nelle  mascelle;  e  ti  farò  ritornare 
indietro  per  la  via  stessa,  per  la  qnale 
sei  venuto. 

30  -  E  questo,  o  Ezechia,  te  ne  sarà  il  se- 
gno: Quest'anno  si  mangerà  quel  che 
sarà  nato  de' granelli  caduti  n^a  ricolta 
j/recedente;  e  l'anno  seguente  quello  die 
sarà  nato  da  sé  stesso;  ma  l' anno  terzo 
voi  seminerete,  e  mieterete;  e  piante- 
rete vigne,  e  mangerete  del  frutto  lora 

31  E  quello  che  sarà  restato  della  casa  di 
Giuda,  e  sarà  scampato,  continuerà  a 
far  radici  di  sotto,  ed  a  portar  frutto  di 

32  sopra.  Perciocché  di  Gerusalemme  u- 
scirà  un  rimanente,  e  del  monte  di  Sion 
un  residuo.  La  gelosìa  del  Signore  degli 
eserciti  farà  questo. 

33  Perciò,  il  Signore  ha  detto  cod  in- 
tomo al  re  degli  Assiri:  Egli  non  en- 


»  l9.  20.  5  e  rif. 


«  l8.  46.  6. 


»  Is.  10.  5,  16. 
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35 


36 


trerà  in  questa  città,  e  non  vi  tirerà 
dentro  idcuna  saetta,  e  non  verrà  aU' as- 
salto contro  ad  essa  con  iscudì,  e  non 

34  farà  alcun  argine  contro  ad  essa.  I^lì 
se  ne  ritornerà  per  la  medesima  via,  per 
la  quale  è  venuto,  e  non  entrerà  in  que- 
sta città,  dice  il  Signore.  Ed  io  sarò 
protettor  di  questa  città,  per  salvarla, 
per  amor  di  me  stesso,  e  di  Davide,  mio 
servitore. 

Or  un  Angelo  del  Signore  uscì,  e  per- 
cosse centottantacinquemila  twmim  nel 
campo  degli  Assiri  ;  e  quando  si  furono 
levati  la  mattina,  ecco  non  si  vedeva  al- 

37  tre  che  corpi  morti.  E  Sennacberib,  re 
d^li  Assiri,  si  partì,  e  se  ne  andò,  e  ri- 
tornò in  Ninìve,  e  vi  dimorò.  Ed  av- 
venne che  mentre  egli  adorava  nella 
casa  di  Nisroc,  suo  dio,  Adrammelec,  e 
Sareser,.  suoi  figliuoli,  lo  percossero  con 
la  spada,  e  poi  scamparono  nel  paese  di 
Ararat.  Ed  Esar-haddon,  suo  figliuolo, 
regnò  in  luogo  suo. 


38 


'38 


10 


11 


12 


13 


14 


MaUttia  e  guarigione  miracolosa  di  Ezechia. 

II  cantico  di  Kzecliia. 

(2  Be  20.  1-n.  2  Cron.  32.  24-26). 

IN  quel  tempo,  Ezechia  infermò  a 
morte.  E  \\  profeta  Isaia,  figliuolo 
di  Amos,  venne  a  lui,  e  gli  disse:  Il  Si- 
gnore ha  detto  così:  Disponi  della  tua 


casa;  perciocché  tu  sei  morto,  e  non  vi- 
veraijOTt^ 

2  Allora  Ezechia  voltò  la  foccia  verso 

3  la  parete,  e  fece  orazione  al  Signore.  E 
disse  :  Deh  !  Signore,  ricordati  ora  che  io 
son  camminato  nel  tuo  cospetto  in  ve- 
rità, e  di  cuore  intiero;  ed  ho  fatto  quel- 
lo che  ti  è  a  grado.  Ed  Ezechia  pianse 
di  un  gran  pianto. 

4  Allora  la  parola  del  Signore  fu  indi- 

5  rizzata  ad  Isaia,  dicendo:  Va',  e  di' ad 
Ezechia:  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio 
dì  Davide,  tuo  padre:  Io  ho  udita  la  tua 
oitizione,  io  ho  vedute  le  tue  lagrime; 
ecco,  io  aggiungerò  quindici  anni  al  tem- 

6  pò  della  tua  vita.  È  libererò  te,  e  que- 
sta città,  dalla  mano  del  re  degli  Assiri; 

7  e  sarò  protettore  di  questa  città.  E 
questo  ti  sarà,  da  parte  del  Signore,  il 
segno  '  eh'  egli  adempierà  questa  parola, 

8  ch'egli  ha  pronunziata:  Ecco,  dice  U 
SiffHore,  io  di  presente  farò  ritornar 
r  ombra  dell'  orologio,  la  quale  è  già  di- 
scesa nell'orologio  dal  sole  di  Achaz, 
indietro  di  dieci  gradi.  E  il  sole  ritor- 
nò indietro  di  dieci  gradi,  per  li  gradi, 
per  lì  quali  già  era  disceso. 

9  Quest'  è  quel  che  scrisse  Ezechia,  re 
di  Giuda,  dopo  che  fu  stato  infermo,  e 
fu  guarito  della  sua  infermità: 


15 


lo  diceva  allora  che  i  miei  giorni  erano  ricisi  : 

10  me  ne  vo  alle  porte  del  sepolcro; 

Io  son  privato  del  rimanente  de'  mìei  anni. 
Io  diceva:  Io  non  vedrò  piti  il  Signore, 

11  Signore,  nella  terra  de'  viventi  *  ; 
Io  non  riguarderò  più  alcun  uomo 

Con  gli  abitanti  del  mondo. 
La  mia  e^  è  passata,  ella  è  andata  via, 
Toltami  come  la  tenda  di  un  pastore; 
Io  ho  tagliata  la  mia  vita,  a  guisa  di  un  tessitore  '; 
Egli  mi  ha  tagliato,  mentre  io  era  sol  mezzo  tessuto; 
E^lla  mattina  alla  sera,  tu  avrai  fatto  fine  dì  me. 
Io  faceva  conto  che  infra  la  mattina  egli  mi  avrebbe  fiaccate  tutte 

[le  ossa,  come  un  leone; 
Dalla  mattina  alla  sera,  tu  avrai  fatto  fine  di  me. 
Io  garriva  come  la  gru,  o  la  rondine; 
Io  gemeva  come  la  colomba; 
I  miei  occhi  erano  scemati,  riguardando  ad  alto  *; 
Io  diceva:  O  Signore,  ei  mi  si  fa  forza. 
Da'  sicurtà  per  me. 

Che  dirò  io?  Conciossiachè  egli  mi  abbia  parlato. 


'  U.  7. 11  e  rif. 


«  Sai.  27.  13;  116.  9. 


»  Giob.  7.  6.  2  Cor.  5.  1. 


'  Sai.  69.  3. 
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2ya  consolazione  d  Israde. 


16 
17 

18 
1» 
20 

21 
22 


Ed  egli  stesso  abbia  operato. 

10  me  ne  andrò  pian  piano  tutti  gli  anni  della  mia  vita 

A  cagion  dell'  amaritudine  dell'  anima  mia. 

0  Signore,  altri  vivono  oltre  a  questo  nwm&to  d' anni  ; 

Ma  in  tutti  questi,  ne'  quali  è  terminata  la  vita  del  mio  spirito. 

Tu  mi  manterrai  in  sanità  ed  in  vita. 
Ecco,  in  tempo  di  pace,  mi  è  giunta  amaritudine  amarissima; 
Ma  tu  hai  amata  l' anima  mia. 
Per  trarla  fuor  della  fossa  della  corruzione; 

Perciocché  tu  hai  gittati  dietro  alle  tue  spalle  tutti  i  mìei  peccati  V 

Perciocché  il  sepolcro  non  ti  celebrerà. 
La  morte  non  ti  loderà; 
Quelli  che  scendono  nella  fossa  non  ispereranno  nella  tua  verità  ^ 

1  viventi,  i  viventi  saran  quelli  che  ti  celebreranno. 

Come  io/o  al  dì  d' oggi; 
Il  padre  fora  assapere  a'  figliuoli  la  tua  verità  '. 

11  Signore  mi  salverà, 

E  noi  soneremo  i  miei  cantici, 
Tutto  il  tempo  della  vita  nostra. 
Nella  Casa  del  Signore. 


Or  Isaia  avea detto:  Piglisi  una  massa 
di  fichi  secchi,  e  facciasene  un  impiastro 
sopra  r  ulcera,  ed  egli  guarirà  *.  Ed 
Ezechia  avea  detto:  Quale  è  il  s^no, 
che  io  salirò  alla  Casa  del  Signore? 


Gli  ambasciatori  di  Babilonia  a  Gerusalemme. 

Orgoglio  (li  Ezechia. 

(2  Re  20.  12-21). 


39  T 


N  quel  tempo,  Merodac-baladan, 
figliuolo  di  Baladan,  re  di  Babi- 
lonia, mandò  lettere  e  presenti  ad  Eze- 
chia; perciocché  avea  inteso  eh'  era  stato 

2  infermo,  e  eh'  era  guarito.  Ed  Ezechia 
si  rallegrò  di  loro  ^  e  mostrò  loro  la  casa 
delle  sue  cose  preziose,  l' argento,  e  l' o- 
ro,  e  gli  aromati,  e  gli  olii  odoriferi,  e  la 
casa  di  tutti  i  suoi  arredi,  e  tutto  quello 
che  si  ritrovava  ne'  suoi  tesori  ;  non  vi 
fii  cosa  alcuna  in  casa,  ovvero  in  tutto 
il  dominio  di  Ezechia,  eh'  egli  non  mo- 
strasse loro. 

3  E  il  profeta  Isaia  venne  al  re  Ezechia, 
e  gli  disse  :  Che  hanno  detto  quegli  uo- 
mini? e  donde  son  venuti  a  te?  Ed  Eze- 
chia disse  :  Son  venuti  a  me  di  paese 

4  lontano,  di  Babilonia.  Ed  Isaia  disse: 
Che  hanno  veduto  in  casa  tua?  Ed  Eze- 
chia disse:  Hanno  veduto  tutto  quello 
che  è  in  casa  mia;  non  vi  é  nulla  ne'miei 
tesori,  che  io  non  abbia  lor  mostrato. 


5  Ed  Isaia  disse  ad  Ezechia:  Ascoltala 

6  parola  del  Signor  degli  eserciti:  Ecco, 
1  giorni  vengono,  che  tutto  quello  che 
è  in  casa  tua,  e  quello  che  i  tuoi  padri 
hanno  raunato  in  tesoro  infino  a  questo 
giorno,  sarà  portato  in  Babilonia  ,  non 
ne  sarii  lasciata  di  resto  cosa  veruna, 

7  dice  Q  Signore.  Ed  anche  si  prenderan- 
no de' tuoi  figliuoli,  i  quali  saranno  usciti 
di  te,  i  quali  tu  avrai  generati;  e  saran- 
no eunuchi  nel  palazzo  del  re  di  Babilo- 

8  nia  ^  Ed  Ezechia  disse  ad  Isaia:  La 
parola  del  Signore,  che  tu  hai  pronun- 
ziata, è  buona  '.  Poi  disse  :  Non  vi  sarà 
egli  pur  pace  e  sicurtà,  a'  miei  dì? 

Iia  liberazione  promessa  al  popolo  d' Israele. 

CONSOLATE,  consolate  il  mio  po- 
polo ',  dirà  il  vostro  Dio.  Fi- 
late al  cuor  di  Gerusalemme,  e  predica- 
tele che  il  suo  termine  é  compiuto,  che 
la  sua  iniquità  é  quietata;  perché  ella 
ha  ricevuto  dalla  mano  del  Signore  il 
castigo  di  tutti  i  suoi  peccati  al  doppia 
Vi  è  una  voce  d'uno  che  grida:  Ac- 
conciate nel  deserto  la  via  del  Signore, 
addirizzate  per  la  solitudine  la  strada 
all'  Iddio  nostro  '".  Ogni  valle  sia  alzata, 
ed  ogni  monte  e  colle  sia  abbassato;  e 
sieno  i  luoghi  distorti  ridirizzati,  e  i  luo- 
ghi erti  ridotti  in  pianura.    E  la  gloria 


40 


•  Sai.  103.  12  e  rif. 
«  Sai.  6.  5  e  rif. 
»  Deut.  4.  9  B  rif. 


<  2  Re  20.  7  ecc. 
>2Cron.  32.  31. 
•  Ger.  20.  .1. 


'  Dan.  1.  1-7. 

•  1  Sam.  3.  18. 

•  Is.  51.  3.  Lue.  2.  25. 


'0  Mal.  8.  1.  Mat  8.  8.  Mar. 
1.3.  Luc.3.4.Gior.l.2S. 
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Varata  dell'  uomo; 


ISAIA,  40. 


potenza  di  Dio. 


del  Signore  si  manifesterà  ^,  ed  ogni  car- 
ne la  vedrà*;  perciocché  la  boicca  del 
Signore  ha  parlato. 

6  Vi  è  una  voce  che  dice:  Grida.  Ed  è 
stato  detto:  Che  griderò?  Grida,  che 
ogni  carne  è  fieno,  e  che  tutto  il  bene 
eh'  ella  fa  è  come  un  fiore  della  campa- 

7  gna  ^  II  fieno  si  secca,  il  fiore  si  appas- 
sa,  quando  lo  Spirito  del  Signore  vi  sof- 
fia centra;  in  vanità  il  popolo  non  è  altro 

8  éhe  fieno.  II  fieno  sì  secca,  il  fiore  si 
appassa;  ma  la  parola  di  Dio  dimora  in 
etemo  *. 

9  O  Sion,  che  rechi  le  buone  novelle, 
s^  sopra  un  alto  monte;  o  Gerusalem- 
me, che  rechi  le  buone  novelle,  alza  di 
forza  la  tua  voce;  alzala,  non  temere; 
di'  alle  città  di  Giuda:  Ecco  l' Iddio  vo- 
lo stro.  Ecco,  il  Signore  Iddio  verrà  con- 
tro al  forte,  e  il  suo  braccio  lo  signoreg- 
gerà; ecco,  la  sua  mercede  è  con  lui  *,  e 
la  sua  opera  è  dinanzi  alla  sua  foccia. 

11  Egli  pasturerà  la  sua  greggia,  a  guisa 
di  pastore  ^;  egli  si  accoglierà  gli  agnelli 
in  braccio  ',  e  li  torrà  in  seno;  egli  con- 
durrà pian  piano  le  pregne. 

Potenza  di  Dio  ;  vanità  delle  creature. 

12  /~ÌHI  ha  misurate  le  acque  col  pu- 
\J  gno,  e  chi  ha  latto  il  conto  dello 

spazio  del  cielo  con  la  spanna,  ed  ha  com- 
presa la  polvere  della  terra  in  una  mi- 
sura, ed  ha  i)esati  i  monti  con  la  stadera, 

13  e  i  colli  con  la  bilancia  ^?  Chi  ha  addi- 
rizzato lo  Spirito  del  Signore?  o  chi  è 
Oato  suo  consigliere,  e  chi  gli  ha  inse- 

14  gnata  alcuna  cosa  "  ?  Con  chi  si  è  egli 
consigliato,  e  chi  V  ha  avvisato,  o  chi 
r  ha  ammaestrato  nel  sentier  del  giudi- 
ciò?  e  ehi  gH  ha  insegnata  scienza,  o 

15  mostrata  la  via  degl'intendimenti?  Ec- 
co, le  genti  sono  come  una  gocciola  del- 
la secchia,  e  son  reputate  come  la  pol- 
vere minuta  delle  bilance;  ècco,  egli 
può  trasportar  le  ìsole  di  luogo  in  luogo, 

16  come  polvere  minuta.  E  il  Libano  non 
basterebbe  per  lo  fuoco,  e  le  bestie  che 
sono  in  quello  non  basterebbero  per  l'o- 

17  locansto.  Tutte  le  genti  sono  come  un 
niente  nel  suo  cospetto;  son  da  lui  re- 
putate men  di  nulla,  e  per  una  vanità  •". 


18  Ed  a  cui  assomigliereste  Iddìo,  e  qual 

19  sembianza  gli  adattereste  "?  Il  fabbro 
fonde  la  scultura  '*,  e  1'  orafo  vi  distende 
su  r  oro,  da  coprirla;  e  le  fonde  de'  can- 

20  celli  di  argento.  Colui  che  fa  povera 
offerta  sceglie  un  legno  che  non  intarli; 
egli  si  cerca  un  artefice  industrioso,  per 
formargli  una  scultura  che  non  si  muo- 

21  ve.  Non  avete  voi  alcun  conoscimento? 
non  ascoltate  voi?  la  cosa  non  vi  è  ella 
stata  dichiarata  fin  dal  principio?  non 
intendete  voi  come  la  ten-a  è  stata  fon- 

22  data  "?  Egli  è  quel  che  siede  sopra  il 
globo  della  terra,  ed  a  cui  gli  abitanti  di 
essa  sono  come  locuste;  che  stende  i 
cieli  come  una  tela,  e  lì  tende  come  una 

23  tenda  da  abitare '*;  che  riduce  i  principi 
a  niente,  e  fa  che  i  rettori  della  terra 

24  son  come  una  cosa  vana  ;  come  se  non 
fossero  pure  stati  piantati,  né  pur  semi- 
nati, o  che  il  lor  ceppo  non  fosse  pure 
stato  radicato  in  terra;  sol  che  soffi  con- 
tro a  loro,  si  seccano,  e  il  turbo  li  por- 
ta via  come  stoppia. 

25  A  cui  dunque  mi  assomigliereste?  o  a 
cui  sarei  io  agguagliato  ^^?  dice  il  Santo. 

26  Levate  ad  alto  gli  occhi  vostri,  e  vedete; 
chi  ha  create  quelle  cose?  chi  fa  uscire 
l'esercito  loro  a  conto?  chi  le  chiama 
tutte  per  nome,  per  la  grandezza  della 
sua  forza,  e,  perciocché  egli  è  potente  in 
virtù,  senza  che  ne  manchi  pure  una? 

27  Perchè  diresti,  o  Giacobbe;  e  percM, 
o  Israele,  parleresti  cosà:  La  mia  via  è 
occulta  al  Signore,  e  la  mia  ragione  non 

28  viene  più  davanti  all'  Iddio  mio  '*?  Non 
sai  tu,  non  hai  tu  udito?  Il  Signore  i: 
r  Iddio  eterno,  che  ha  create  le  estre- 
mità della  terra;  egli  non  si  stanca,  e 
non  si  affatica;  il  suo  intendimento  è  in- 

;  finito  ". 

29  Egli  dà  forza  allo  stanco,  ed  accrc- 

30  sce  vigore  a  chi  è  senza  forze.  I  gio- 
vani si  stancano,  e  si  affaticano;  e  i  più 
scelti    giovani    traboccano,   e  cadono. 

31  Ma  quelli  che  sperano  nel  Signore  acqui- 
stano del  continuo  nuove  forze;  salgono 
con  l'ale,  come  l'aquile'*;  corrono,  e 
non  si  affaticano;  camminano,  e  non  si 
stancano. 


'  Giov.  I.  14. 

•  Lue.  3.  6. 

'  Giob.  14.  2  e  rif. 

'  Giov.  12.  34.  1  Piet.  1.  25. 

»  U.  62.  11.  Apoc.  22. 12. 

•Giov.  10.  11.  Ebr.  13.  20. 


1  Piet.  2.  25;  5.  4.  Apoc. 

7.17. 
'  Lue.  15.  6.  Giov.  21.  25. 
•  Prov.  30.  4  ecc. 
«Giob.  21.  22;  36.  22,  23. 

Rodi.  11.  34.  1  Cor.  2.  16. 


'»  Sai.  62.  9.  Dan.  4.  35. 
"  Is.  46.  5.  Fat.  17.  29. 
"Is.  41.  6  ecc.;  44.   12  ecc. 

Ger.  10.  3  ecc. 
»  Sai.  19.  1.  Fat.  14.  17.  Rom. 

1.  19,  20. 


"  Sai.  104.  2.  Ger.  10.  12. 
"ver.  ISerif.  Deut.  4. 15c( 
»  1».  49.  14.- 

"  Sai.  147.  5.  Rom.  11.  3:<. 
"  Sai.  103.  5. 
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Isradejidi  solo  in  Lui 


Oeova  solo  è  Dio  ;  Israele  si  affidi  unicamente  in  Lui. 

À't     TSOLE,  fatemi  silenzio; e  rinforzinsi 
^i'    _L  le  nazioni  ;  accostinsi,  ed  allora  par- 
lino; veniamo  insieme  a  giudicio. 

2  Chi  ha  eccitata  la  giustizia  dall'Orien- 
te? chi  Y  ha  chiamata,  perchè  lo  seguiti 
a  passo  a  passo  '  ?  chi  mette  davanti  a  sé 
le  genti,  e  signoreggia  i  re,  e  rende  le 
speùde  loro  come  polvere,  e  i  loro  archi 

3  come  stoppia  agitata?  £^li  li  perse- 
gue, e  passa  oltre  pacificamente,  per  ima 
strada,  per  la  quale  non  è  venuto  coi 

4  suoi  piedi.  Chi  ha  operato,  e  fatto  qite- 
8to?  Colui,  che  fin  dal  principio  chiama 
le  generazioni  ;  io,  U  Signore,  che  sono  il 
primiero,  ed  anche  san  con  gli  ultimi  '; 

5  io  son  desso.  Le  isole  hanno  veduto, 
ed  hanno  temuto;  le  estremità  della  ter- 
ra hanno  tremato,  si  sono  appressate,  e 

6  son  venute.  Ciascuno  aiuta  il  suo  pros- 
simo ',  e  dice  al  suo  fratello:  Fa'  animo. 

7  II  fabbro  conforta  l'orafo;  colui  che  toc- 
ca f  opera  col  martello  conforta  colui 
che  colpisce  su  l' incudine  ;  V  uno  dice  : 
Quest'  è  buono  per  esser  saldato;  V  altro 
ferma  U  lavoro  con  chiodi,  acciocché 
non  si  smuova. 

8  Ma  tu,  Israele,  mio  servitore;  e  tu, 
Giacobbe,  che  io  ho  eletto*;  progenie 

9  d'Abrahamo,  mio  amico'  (conciossia- 
chè  io  ti  abbia  preso  dalle  estremità 
della  terra,  e  ti  abbia  chiamato  d' infra 
i  maggiori  di  essa,  e  ti  abbia  detto:  Tu 
sei  mio  servitore;  io  ti  ho  eletto,  e  non 

10  ti  ho  riprovato);  non  temere  ',  percioc- 
ché io  son  teco^;  non  ismarrirti,  per- 
ciocché io  sono  il  tuo  Dio;  io  t' ho  forti- 
ficato, anzi  aiutato,  anzi  sostenuto  con 

11  la  destra  della  mia  giustizia.  Ecco,  tutti 
quelli  che  sono  attizzati  contro  a  te  sa- 
ranno svergognati  e  confusi  ;  i  tuoi  av- 
versari saranno  ridotti  a  nulla,  e  peri- 

12  ranno.  Tu  cercherai  quelli  che  conten- 
dono teco,  e  non  li  troverai;  quelli  che 
ti  fanno  guerra  saranno  ridotti  a  nulla, 

13  e  consumati  Perciocché  io  sono  il  Si- 
gnore Iddio  tuo,  che  ti  tengo  per  la  man 
destra;  cheti  dico:  Non  temere®,  io  ti 

14  aiuto.  Non  temere,  o  venne  di  Giacob- 
be, uomini  d' Israele;  io  ti  aiuto,  dice  il 
Signore;  e  il  tuo  ReKlentore  è  il  Santo 


15  d' Israele  ^  Ecco,  io  ti  farò  essere  come 
una  trebbia,  come  una  erpice  a  denti 
nuova;  tu  trebbierai  i  monti,  e  li  trite- 
rai '**;  e  renderai  i  colli  simili  a  della  pala. 

16  Tu  li  sventolerai,  e  il  vento  li  porterà  via, 
e  il  turbo  li  dispergerà;  ma  tu  giuUlerai 
nel  Signore,  tu  ti  glorierai  nel  ^mto  d'I- 

17  sraele.  Quant'  è  a'  poveri  e  bisognosi, 
che  cercano  dell'  acque,  e  non  ne  trova- 
no alcune;  la  cui  lingua  spasima  di  sete; 
io,  il  Signore,  li  'esaudirò;  io,  l'Iddio 

18  d' Israele,  non  li  abbandonerò.  Io  &rò 
sorgere  de'  fiumi  sopra  i  luoghi  eccelsi, 
e  delle  fonti  in  mezzo  delle  campagne; 
io  ridurrò  il  deserto  in  istagno  d' acque, 
e  la  terra  asciutta  in  rampolli  d' acque  ". 

19  Io  metterò  nel  deserto  U  cedro,  l'aca- 
cia, ed  il  mirto,  e  l'ulivo;  io  metterò 
nella  solitudine  l'abete,  l' olmo,  e  il  bos- 

20  so  insieme.  Acciocché  tutti  insieme  va- 
gano, e  conoscano,  e  considerino,  ed  in- 
tendano, che  la  mano  del  Signore  ha 
fatto  questo,  e  che  il  Santo  d'Israele 
r  ha  creato. 

21  Producete  la  vostra  lite,  dirà  il  Si- 
gnore; recate  le  ragioni,  delle  qniJi  voi 
vi  fortificate,  dirà  il  Re  dì  C^aoobbe. 

22  Facciano  pure  accostare  t  lor  tìii,  e  ci 
annunzino  essi  le  cose  che  avverranno; 
annunziate  quali  saranno  le  primiere,  e 
noi  vi  porrem  mente,  e  conoscerraio  le 
cose  che  seguiranno  dopo  quelle;  ovvero 
anche,  fitteci  intendere  quelle  che  ver- 

23  ranno  appressa  Annunziate  le  (Xiee 
che  avverranno  ne'  tempi  -  appresso,  e 
noi  conosceremo  che  «tefe  dii";  ovvero 
anche  fate  qualche  bene,  o  qualche  ma- 
le ",  e  noi  lo  mireremo  con  diletto,  e  lo 

24  vedremo  tutti  insieme.  Ecco,  voi  siete 
di  niente,  e  l'opera  vostra  è  di  nulla"; 
chi  vi  elegge  è  abbomìnazione. 

25  Io  ho  suscitato  colui  dall'Aquilone,  ed 
egli  verrà;  egli  predicherà  il  mio  Nmdc 
dal  sol  levante  ^';  egli  calpesterà  i  poten- 
tati come  fiingo,  ed  a  guisa  che  il  vasel- 

26  laio  calca  l' ar^la.  Chi  ha  annunziate 
qtteste  cose  da  principio'*,  e  noi  lo  ricono- 
sceremo? ed  ab  antico,  e  noi  lo  |»t)nan- 
zieremo  giusto?  Ma  certo  non  vt  è  stato 
alcuno  che  le  abbia  dichiarate,  né  che  le 
abbia  pur  fatte  intendere;  ed  anche  non 
vi  è  alcuno  che  ne  abbia  uditi  i  vostn 


'Is.  45.  1;46.  11. 

'  Is.  43.  10;  44.  6;  48.  12. 

Apoc.  1.  17;  22.  13. 
»  Is.  40.  19  ecc.  e  rif. 
'  Deut.  7.  6;  10.  15;  14.  2. 


Is.  43.  1  ;  44.  1. 
»  2  Cron.  20.  7.  Ciac.  2.  23. 
•  ver.  18, 14.  Is.  43.  1  ecc. 
'Deut.  31.  6 ecc. 
'  Tor.  10  e  rif. 


»  Sai.  78.  35.  Is.  54.  6,  8. 

'«  2  Cor.  10.  4,  5. 

"  Sai.  107.  35.  Is.  86.  6,  7; 

44.3. 
"  Is.  42.  9;  44.  7.  Qiov.  18. 19. 


»  Oer.  10.  5. 

"Sri.  115.  4-8.  1  Cor.  8.4. 

•»  Esd.  1.  2. 

'•  Is.  48.  9. 
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del  Signore. 


I  27  ragionamenti.  Il  primiero^  verrà  a  Sion, 
i       dicendo:  Ecco,  ecco  quelle  coae;  ed  io 
j       manderò  a  Gerusalemme  un  messo  di 
I  28  buone  novelle  *.    Or  io  ho  riguardato,  e 
non  vi  è  alcuno  ;  eziandio  ftu  coloro,  e 
non  vi  è  alcuno  che  dia  consiglio,  il  qua- 
le, quando  io  lo  domando,  dia  alcuna 
29  risposta.    Ecco,  essi  tutti  8on  ranità'; 
le  opere  loro  son  nulla;  le  loro  statue  di 
getto  son  vento,  e  cosa  vana. 

n  Serritore  del  Signore  salvezza  d'Israele 
e  luce  delle  genti. 

I  iO  TjlCCO  il  mio  Servitore  *,  io  lo  so- 
I  *W  l'i  sterrò;  il  mio  Eletto,  in  cui  Y a- 
I  nima  mia  si  è  compiaciuta  ^;  io  ho  messo 
I  il  mio  Spirito  sopra  lui  *,  egli  recherà 
'  2  fuori  giudicio  alle  genti.  Egli  non  gri- 
derà e  non  alzerà,  né  farà  udir  la  sua 

3  voce  per  le  piazze.  Egli  non  triterà  la 
canna  rotta,  e  non  ispegnerà  il  lucignolo 
fumante;  egli  proferirà  giudicio  secondo 

4  verità.  E^li  stesso  non  sarà  oscurato, 
e  non  sarà  rotto,  finché  abbia  messo  il 
giudicio  sulla  terra;  e  le  isole  aspette- 
ranno la  sua  Legge  ^. 

5  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio,  che  ha 
creati  i  cieli,  e  li  ha  distesi  ;  che  ha  ap- 
pianata la  terra,  e  le  cose  eh'  ella  pro- 
duce ;  che  dà  Y  alito  al  popolo  eh'  è 
sopra  essa  ^  e  lo  spirito  a  quelli  che 

6  camminano  in  essa  ;  io,  il  Signore,  ti 
ho  chiamato  in  giustizia  ',  e  ti  prenderò 
per  la  mano,  e  ti  guarderò,  e  ti  costi- 
tuirò per  patto  del  popolo,  per  luce  delle 

7  genti  **  ;  per  aprire  gli  occhi  de'  ciechi  '  ' , 
per  trarre  di  carcere  i  prigioni  ",  e  quelli 
che  giacciono  nelle  tenebre  '^  dalla  casa 

8  della  prigione.  Io  sono  il  Signore, 
questo  è  il  mio  Nome  ;  ed  io  non  darò 
la  mia  gloria  ad  alcun  altro,  né  la  mia 

9  lode  alle  sculture.  Ecco,  le  prime  cose 
son  venute,  ed  io  ne  annunzio  delle 
nuove  **  ;  io  ve  fe  fo  intendere,  avanti 
che  sieno  prodotte. 

10  Cantate  al  Signore  un  nuovo  cantico; 
eamtate  la  sua  lode  fin  dall'estremità 
della  terra;  quelli  che  scendono  nel 
mare*',  e  tutto  quello  eh' é  dentro  esso; 

11  le  isole,  e  gli  abitanti  di  esse.  Il  de- 
serto, e  le  sue  città,  elevino  la  lor  voce  ; 


e  le  villate  ancora  dove  dimora  Chedar  ;° 
cantino  quelli  che  abitano  nelle  rocce, 
dieno  voci  d'allegrezza  dalla 'sommità 

12  de' monti.  Dieno  gloria  al  Signore,  ed 
annunzino  la  sua  lode  nelle  isole. 

1.3  II  Signore  uscirà  fuori,  a  guisa  d' uo- 
mo prode;  egli  desterà  la  sua  gelosia, 
come  un  guerriero;  egli  sclamerà,  anzi 
alzerà  delle  grida;  egli  si  renderà  vitto- 

14  rioso  sopra  i  suoi  nemici.  Io  mi  son 
taciuto  già  da  lungo  tempo,  me  ne  sono 
stato  cheto,  e  mi  son  rattenuto;  ma  ora 

■griderò,  come  la  donna  che  é  sopra  par- 

15  to;  distruggerò,  ed  abisserò  insieme.  Io 
deserterò  i  monti  ed  i  colli  ;  io  seccherò 
tutta  r  erba  loro  ;  e  ridurrò  i  fiumi  in 

16  isole,  ed  asciugherò  gli  stagni.  E  farò 
camminare  i  ciechi  per  una  via  che  non 
conoscono  ;  io  li  condurrò  per  sentieri, 
i  quali  non  sanno  ;  io  convertirò  le  te- 
nebre dinanzi  a  loro  in  luce,  e  i  luoghi 
distorti  in  eammin  diritto.  Queste  cose 

17  farò  loro,  e  non  li  abbandonerò.  Vol- 
gano pur  le  spalle,  e  sien  confusi  di  gran 
confusione  quelli  che  si  confidano  nelle 
sculture;  quelli  che  dicono  alle  statue 
di  getto  :  Voi  siete  i  nostri  dii. 

18  0  sordi,  ascoltate;  e  voi  ciechi,  ri- 

19  guardate  per  vedere.  Chi  è  cieco,  se 
non  il  mio  servitore  ?  e  sordo,  come  il 
messo  cfte  io  ho  mandato  '*  ?  chi  è  cieco, 
come  il  compiuto  ?  anzi,  chi  è  cieco,  co- 

20  me  il  servitor  del  Signore?  Tu  vedi 
molte  cose,  ma  non  poni  mente  a  nvUa; 

21  egli  apre  gli  orecchi,  ma  non  ascolta".  Il 
Signore  già  si  compiaceva  in  lui,  per 
amor  della  sua  giustizia;  egli  magnifl- 

22  cava,  e  rendeva  illustre  la  Legge.  Ma 
ora  egli  è  un  popolo  rubato,  e  predato  ; 
tutti  quanti  son  legati  nelle  grotte,  e 
son  nascosti  nelle  prigioni  ;  sono  in  pre- 
da, e  non  vi  è  ninno  che  li  riscuota  ;  son 
rubati,  e  non  vi  è  ninno  che  dica:  Rendi. 

23  Chi  di  voi  porgerà  gli  orecchi  a  questo  ? 
ehi  di  voi  attenderà,  ed  ascolterà  per 

24  r  avvenire  ?  Chi  ha  dato  Giacobbe  in 
preda,  ed  Israele  a'  rubatori?  non  è  egli 
stato  il  Signore,  contro  al  quale  noi  ab- 
biamo peccato,  e  nelle  cui  vie  essi  non 
son  voluti  camminare,  ed  alla  cui  Legge 

25  non  hanno  ubbidito  ?      Laonde  egli  ha 
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riscaUerà  Israde. 


Bparso  sopra  lui  l' ardor  della  sua  ira,  e 
forte  guerra;  e  l' ha  divampato  d'ogni  in- 
torno *,  ma  egli  non  l' ha  conosciuto  ;  e 
r  ha  arso,  ma  egli  non  vi  ha  posta  mente. 

Iddio  solo  riscatterà  I^iraele. 

Àf\     IX/T"^  **™'  *'***^  ^^  detto  il  Signore, 

**-'    i.fX  tuo   Creatore,  o  Giacobbe,   e 

tuo  Formatore,  o  Israele  :  Non  temere  *  ; 

perciocché  io  ti  ho  riscattato  ',  io  ti  ho 

chiamato  per  lo  tuo  nome  ^;  tu  «ei  mio. 

2  Quando  tu  passerai  per  le  acque,  io  sarò 
teco  ;  e  quando  passerai  per  li  fiumi, 
non  ti  affogheranno  ;  quando  cammine- 
rai per  lo  fuoco  non  sarai  arso,  e  la  fiam- 

3  ma  non  ti  divamperà  *.  Perciocché  io 
sono  il  Signore  Iddio  tuo,  il  Santo  d'  I- 
sraele,  tuo  Salvatore;  io  ho  dato  l' Egit- 
to per  tuo  riscatto,  e  l' Etiopia,  e  Seba, 

4  in  luogo  tuo.  Conciossiaché  tu  mi  sii 
stato  caro,  e  pregiato,  ed  io  ti  abbia 
amato  ;  io  ho  dati  degli  uomini  per  te, 

5  e  de'  popoli  x)er  l' anima  tua.  Non  te- 
mere; perciocché  io  son  teco;  io  farò 
venir  la  tua  progenie  di  Levante,  e  ti 

6  raccoglierò  di  Ponente*.  Io  dirò  al 
Settentrione:  Da';  ed  al  Mezzodì:  Non 
divietare  ;  adduci  i  miei  figliuoli  di  lon- 
tano, e  le  mie  figliuole  dalle  estremità 

7  della  terra;  tutti  quelli  che  si  chia- 
mano del  mio  Nome,  e  i  quali  io  ho 
creati  alla  mia  gloria,  ho  formati,  anzi 

8  fatti  ';  traendo  fuori  il  popolo  eh' è  cie- 
co, benché  abbia  degli  occhi;  e  quelli 
che  sono  sordi,  benché  abbiano  degli 
orecchi  *. 

9  Sieno  tutte  le  genti  radunate  insie- 
me, e  raccolti  i  popoli;  chi,  d' infra  lo- 
ro, ha  annunziato  questo?  e  chi  ci  ha 
fatte  intender  le  cose  di  prima  ?  produ- 
cano i  lor  testimoni,  e  sieno  giustificati  '; 
ovvero,  ascoltino  eglino  stessi,  e  dicano: 

10  Qttest'  è  la  verità.  Voi,  insieme  col  mio 
Servitore  *°,  il  quale  io  ho  eletto,  mi  siete 
testimoni,  dice  il  Signore  ;  acciocché  sap- 
piate, e  mi  crediate,  ed  intendiate,  che  io 
son  desso  ;  avanti  me  non  fu  formato  al- 
cun dio,  e  dopo  me  non  ne  sarà  alcuno  ". 

11  Io,  io  sono  il  Signore,  e  fuor  di  me  non 
1.2  vi  è  alcun  Salvatore  '*.     Io  ho  annun- 
ziato, e  salvato,  e  fatto  intendere  ;  e  fra 


voi  non  vi  è  stato  alcun  dio  strano;  e  voi 
mi  siete  testimoni,  dice  il  Signore;  ed  io 

13  sono  Iddio.  Eziandio  da  che  il  giorno 
fu,  già  era  io  desso  ^';  e  non  vi  è  ninno 
che  possa  liberare  dalla  mia  mano.  8e  io 
opero,  chi  potrà  impedir  f  opera  «t«a**? 

14  Così  ha  detto  il  Signore,  vostro  Re- 
dentore, il  Santo  d' Israele  :  Per  amor  di 
voi  io  ho  mandato  contro  a  Babilonia,  e 
li  ho  fatti  tutti  scendere  in  fuga;  anche  i 

15  Caldei,  nelle  navi  di  cui  si  gloriano.    Io 
sono  il  Signore,  il  vostro  Santo,  il  Crea- 
le toro  d' Israele,  il  vostro  Re.      Così  ha 

detto  il  Signore,  il  qual  già  fece  una 
via  nel  mare,  ed  un  sentiero  nelle  acque 

17  impetuose  '*  ;  il  qual  fece  uscire  car- 
ri, e  cavalli,  esercito,  e  forza'*;  tutti 
quanti  furono  atterrati,  senza  poter  ri- 
levarsi;  furono  estinti,   fui*ono  spenti 

18  come  un  lucignolo.  Non  ricordate  le 
cose  di  prima,  e  non  istate  a  mirare  le 

19  cose  antiche.  .  Ecco,  io  fo  una  cosa  nuo- 
va ^^,  ora  sarà  prodotta  ;  non  la  ricono- 
scerete voi  ?  Io  metterò  ancora  una  via 
nel  deserto,  e  de' fiumi  nella  solitudi- 

20  ne  ^\  Le  fiere  della  campagna,  gli 
sciacalli  e  le  ulule  mi  glorìficheranDo; 
perciocché  io  avrò  messe  dell'  acque  nel 
deserto,  e  de'  fiumi  nella  solitudine,  per 
dar  bere  al  mio  popolo,  al  mio  eletta 

21  II  popolo  che  io  m' ho  formato,  raccon- 
teÀ  la  mia  lode  *'. 

22  Ma,  quant'  é  a  te,  o  Giacobbe,  tu  non 
mi  hai  invocato;  ti  sei  tu  pure  afiaticato 

23  per  me,  o  Israele  ?  Tu  non  m' hai  pre- 
sentate le  pecore  de'  tuoi  olocausti,  e 
non  m' hai  onorato  co' tuoi  sacrifidi;  io 
non  t' ho  tenuto  in  servitù  intomo  ad 
offerte,  né  faticato  intorno  ad  incensa 

24  Tu  non  m'  hai  comperata  con  danari 
canna  odorosa,  e  non  m' hai  inebbriato 
col  grasso  de'  tuoi  sacrificii  ;  anzi  tu  hai 
tenuto  me  in  servitù  co'  tuoi  peccati,  e 

25  m' hai  faticato  con  le  tue  iniquità  *".  Io, 
io  son  quel  che  cancello  i  tuoi  misfatti, 
per  amor  di  me  stesso  ;  e  non  ricorderò 

26  piii  i  tuoi  peccati  **.  Riducimi  a  memo- 
ria, litighiamo  insieme  ;  narra  tu  le  tue 

27  ragioni,  acciocché  tu  ti  giustifichi  II 
tuo  primo  padre  ha  peccato,  ed  i  tuoi 
oratori  han  commesso  misfatto  contro  a 
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Vanità  degV  idoli. 


28  me.  Perciò,  io  tratterò  come  profani  i 
prìncipi  del  aantuarìo,  e  metterò  Gia- 
cobbe in  isterminio,  ed  Israele  in  obbro- 
brii>. 


La  grandezza  dell'  Eteruo.  —  La  vanità  ilegi'  idoli. 
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ORA  dunque  ascolta,  o  Giacobbe, 
mio  servitore*;  e  tu,  Israele, 
che  io  ho  eletto.  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore, tuo  Fattore,  e  tuo  Formatore  fin 
dal  ventre,  U  qual  ti  aiuta:  Non  temere, 
o Giacobbe,  mio  servitore;  e  tu,  lesurun*, 
che  io  ho  eletto.  Perciocché  io  span- 
derò dell'  acque  sopra  l' assetato,  e  dei 
rivi  sopra  la  terra  asciutta*;  io  span- 
derò il  mio  Spirito  sopra  la  tua  proge- 
nie '^,  e  la  mia  benedizione  sopra  quelli 
che  usciranno  di  te.  Ed  essi  germo- 
glieranno fra  r  erba,  come  salci  presso 
a'  rivi  delle  acque.  L' uno  dirà  :  Io  som 
del  Signore;  e  l'altro  si  nominerà  del 
nome  di  Giacobbe  ;  e  l' altro  si  sotto- 
scrìverà di  sua  mano  del  Signore,  e  si 
soprannominerà  del  nome  d' Israele. 

Ck>sì  ha  detto  il  Signore,  il  Re  d' Israe- 
le, e  suo  Redentore,  il  Signor  degli  eser- 
citi: Io  soìio  il  primiero,  ed  io  «o»  l'ul- 
timo ;  e  non  vi  è  Dio  alcuno  fuor  che 
me  '.  E  chi  è  come  me,  che  abbia  chia- 
mato, e  dichiarato,  e  ordinato  quello,  da 
che  io  stabilii  il  popolo  antico  ?  annun- 
zino loro  qpité  dii  le  cose  future,  e  quelle 
che  avverranno  ''.  Non  vi  spaventate,  e 
non  vi  smarrite;  non  ti  ho  io  fatte  inten- 
dere, e  dichiarate  queste  cose  ab  antico? 
e  voi  me  ne  siete  testimoni  ;  evvi  alcun 
Dio,  fuor  che  me  ?  non  vi  è  alcun'  altra 
Rocca,  io  non  ne  conosco  alcuna  ^ 

Gli  artefici  delle  sculture  son  tutti 
quanti  vanità;  e  i  lor  cari  idoli  non  gio- 
vano nulla  ^  ;  ed  essi  son  testimoni  a  sé 
stessi  che  quelli  non  vedono,  e  non  co- 
noscono ;  acciocché  aleno  confusi.  Chi 
ha  formato  un  dio?  e  chi  ha  fusa  una 
scultura  ?  Ella  non  gioverà  nulla  ^\  Ec- 
co, tutti  i  compagni  di  un  tale  uomo  sa- 
ranno confusi,  e  insieme  gli  artefici,  che 
son  fra  gli  uomini;  aduuinsi  pure,  e  pre- 
sentìnsi  tutti  quanti;  sì,  saranno  tutti 
insieme  spaventati,  e  confusi. 
12  II  ferraiuolo  adopera  la  lima  *^,  e  lo 
scarpello,  e  lavora  col  carbone,  e  forma 
la  scultura  co'  martelli  ;  ed  anche,  men- 
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tre  la  lavora  con  la  forza  del  suo  brac- 
cio, ha  fame,  e  le  forze  gU  mancano;  egli 

13  non  beve  acqua,  e  si  stanca.  Il  le- 
gnaiuolo stende  il  regolo,  disegna  la 
scultura  con  la  sinopia,  la  lavora  con 
asce,  e  la  disegna  con  la  sesta,  e  la  fa 
alla  somiglianza  umana,  secondo  la  glo- 
ria dell'  uomo;  acciocché  dimori  in  casa. 

14  Tagliando  de'  cedri,  egli  prende  un  elee, 
ed  una  quercia,  e  li  lascia  fortificar  fra 
gli  alberi  di  una  selva;  egli  pianta  un 
frassino  salvatico,  il  guai  la  pioggia  fa 

15  crescere.  E  quegli  alberi  servono  al- 
l' uomo  per  bruciare;  ed  egli  ne  prende 
una  parte,  e  se  ne  scalda;  ed  anche  ne 
accende  del  fuoco,  e  ne  cuoce  del  pane; 
ed  anche  ne  fa,  un  dio,  e  l'adora;  ne  fa 

16  una  scultura,  e  le  s'inchina.  Egli  ne 
avrà  bniciata  la  metà  al  fuoco,  col  mez- 
zo dell'  altra  metà  egli  avrà  mangiata 
della  carne,  ed  avrà  arrostito  l'arrosto,  e 
si  sarà  saziato;  ed  anche,  dopo  essersi 
scaldato,  dirà  :  Eia  !  io  mi  sono  scalda- 

17  to  ;  io  ho  veduto  il  fuoco.  Poi  impiega 
il  rimanente  a  /are  un  dio,  in  una  sua 
scultura,  alla  quale  egli  s'inchina,  e 
r adora,  e  gli  fa  orazione,  e  dice:  Li- 
berami; perciocché  tu  sei  il  mio  dio. 

18  Essi  non  hanno  conoscimento,  né  inten- 
dimento alcuno  ;  i)erciocché  i  loro  occhi 
sono  incrostati,  per  non  vedere  ;  e  i  lor 

19  cuori,  per  non  intendere  ^'.  E  non  si 
recano  la  cosa  al  cuore,  e  non  hanno  co- 
noscimento, né  intendimento  alcuno,  per 
dire:  Io  ho  arsa  col  fuoco  la  metà  di 
questo,  ed  anche  ho  cotto  del  pane  su 
le  brace  di  esso  :  io  ne  ho  arrostita  della 
carne,  e  V  ho  mangiata  ;  farei  io  del  ri- 
manente di  esso  una  cosa  abbominevo- 
le?  m'inchinerei  io  davanti  ad  un  tronco 

20  di  legno  ?  Essi  si  pascono  di  cenere,  il 
cuor  sedotto  li  travia";  e  non  rinfran- 
cano mai  l' anima  loro,  e  non  dicono  : 
Que^  che  io  ho  nella  destra,  non  è  egli 
una  cosa  falsa  ? 

La  liberazione  promessa.  —  L' invìo  di  Ciro. 

21  "D ICORDATI  di  queste  cose,  o  Gia- 
XA;  cobbe,  e  Israele;  perciocché  tu 

sei  mio  servitore;  io  ti  ho  formato,  tu  sei 
mio  servitore;  Israele,  non  dimenticarmi. 

22  Io  ho  cancellati  i  tuoi  misfatti,  a  guisa  dì 
una  nuvola;  ed  i  tuoi  peccati,  a  guisa  di 


22.  32.  Is.  45.  5. 
•  Sai.  115.  4  ecc.  e  rif. 
'»  Gcr.  10.  3-5.  Abac.  2. 18. 
"  Is.  40.  19  ecc.  e  rif. 


"  2  Tess.  2.  11. 

«»  Os.  4. 12.  Rom.  1.  21. 
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per  mezzo  di  Ciro. 


una  nube  '  ;  convertiti  a  me,  perciocché 

23  ioti  ho  riscattato ^  Cantate,  o  cieli; 
perciocché  il  Signore  ha  operato  ;  giubi- 
late, luoghi  bs^i  della  terra;  risonate 
grida  dì  allegrezza,  monti,  selve,  e  tutti 
gli  alberi  che  sono  in  esse  ;  perciocché  il 
Signore  ha  riscattato  Giacobbe,  e  si  é 
reso  glorioso  in  Israele. 

24  Così  ha  detto  il  Signore,  tuo  Reden- 
tore, e  tuo  Formatore  fin  dal  ventre:  Io 
sono  il  Signore,  che  ho  fatta  ogni  cosa, 
che  ho  distesi  i  cieli  solo,  ed  ho  appianata 
la  terra',  senza  che  alcuno  sia  staio 

25  meco  ;  che  annullo  i  segni  de'  bugiardi,  , 
e  fo  impazzar  gì' indovini;  che  fo  andare  , 
a  ritroso  i  savi,  e  rendo  stolto  il  loro  co-  . 

26  noscimento  *  ;     che  confermo  la  parola  : 
del  mio  servitore,  e  adempio  il  consiglio  ; 
de'  miei  Angeli;  che  dico  a  Gerusalem- 
me: Tu  sarai  abitata;  ed  alle  città  di  \ 
Giuda  :  Voi  sarete  riedificate  ;  ed  io  ri-  i 

27  dirizzerò  le  sue  mine  ;  che  dico  al  prò-  ; 
fondo  mare:  Seccati;  e  che  asciugherò  i 

28  suoi  fiumi  ;  che  dico  a  Ciro  :  Mio  pa- 
store ;  e  ^  eh'  egli  adempierà  tutta  la 
mia  volontà,  per  dire  a  Gerusalemme: 
Tu  sarai  riedificata;  ed  al  tempio:  Tu 
sarai  di  nuovo  fondato  ^ 

àK     Così  ha  detto  U  Signore  a  Ciro,  suo 

*vunto  *,  ed  il  quale  io  ho  preso,  dice  egli, 

.  per  la  man  destra,  per  atterrar  davanti 

a  lui  le  genti,  e  sciogliere  i  lombi  dei  re  ''; 

per  aprir  gli  usci  dinanzi  a  lui,  et  far  che 

2  le  porte  non  gli  sieno  serrate  :  Io  an- 
drò dinanzi  a  te,  e  dirizzerò  le  vie  di- 
storte*; io  romperò  le  porte  di  rame,  e  ' 

3  spezzerò  le  sbarre  di  ferro.    E  ti  darò  i 
tesori  riposti  in  luoghi  tenebrosi,  e  le 
cose  nascoste  in  luoghi  segreti;  accioc-  i 
che  tu  conosca  che  io  sono  il  Signore, 

r  Iddio  d' Israele,  che  ti  ho  chiamato 

4  per  lo  tuo  nome  ;  per  amor  di  Giacob- 
be, mio  servitore,  e  d' Israele,  mio  elet- 
to ;  anzi  ti  ho  chiamato  per  lo  tuo  no- 
me, e  ti  ho  soprannominato,  benché  tu 

5  non  mi  conoscessi  ^  Io  sono  il  Signore, 
e  non  vie  n'  è  alcun  altro  ;  non  ti  è  Dio 
alcuno  fiior  che  me"*;  io  ti  ho  cinto, 

6  benché  tu  non  mi  conoscessi  ;  accioc- 
ché si  conosca  dal  sol  levante,  e  dal  Po- 
nente ",  che  non  vi  è  alcun  Dio  fuor  che 


me.  Io  sono  il  Signore,  e  non  ve  n'ètl- 

7  cun  altro  ;  che  fonno  la  luce,  e  creo  le 
tenebre;  che  fo  la  pace,  e  creo  il  male  ". 
Io  sono  il  Signore,  che  fo  tutte  queste 

8  cose.  Cieli,  gocciolate  da  alto,  e  stil- 
lino le  nuvole  la  giustizia;  aprasi  la  ter- 
ra, e  fruttino  la  salute,  e  la  giustizia; 
faccia/e  quella  germogliare  insieme.  Io, 
il  Signore,  ho  creato  questo. 

9  Guai  a  chi  contende  col  suo  Formato- 
re ^'  I  contenda  fl  testo  co'  testi  di  terra; 
r  argilla  dirà  ella  al  suo  formatore:  Che 
fai  '^?  non  vi  è  alcima  opera  di  mani  nel 

10  tuo  lavoro.  Guai  a  chi  dice  al  padre  : 
Che  generi  ?  ed  alla  donna  :  Che  parto- 

1 1  risei  ?  Così  ha  detto  il  Signore,  il  Santo 
d'Israele,  e  suo  Formatore:  Domanda- 
tenù  delle  cose  avvenire;  ordinatemi  dò 
che  io  ho  da  fare  intomo  a'  miei  figliuo- 

12  li  '^,  ed  all'  opera  delle  mie  mani  Io  ho 
fatto  la  terra,  ed  ho  creati  g^  uomini 
che  sono  sopra  essa;  le  nùe  mani  hanno 
distesi  i  cieli,  ed  io  ho  dati  gli  ordini  a 

13  tutto  il  loro  esercito.  Io  ho  suscitato 
quell'  uomo  in  giustizia,  e  addirizza 
tutte  le  sue  imprese;  egli  riedificheri 
la  mia  città,  e  rimanderà  il  mio  popolo, 
che  sarà  stato  in  cattività  ^^  senza  pres- 
zo,  e  senza  presente'^,  ha  detto  U  Si- 
gnor degli  eserciti. 

14  Così  ha  detto  il  Signore:  La  fetica 
dell'Egitto,  e  il  traffico  degli  Etiopi, e 
de'  Sabiei,  uomini  di  grande  statura,  pas- 
seranno a  te,  e  saranno  tuoi,  o  Oerusa- 
lemme;  qué  popoli  cammineranno  dietro 
a  te,  passeranno  co'  ceppi,  e  s' indùne- 

.  ranno  dinanzi  a  te;  ti  supplicheranno, 
dicendo:  Certo  in  te  è  Iddio  '*  ;  e  fuor 

15  d' Iddio,  non  vi  è  alcim  altro  Dio.  Ve- 
ramente tu  sei  l'Iddio,  che  ti  nascondi", 

16  1'  Iddio  d' Israele,  il  Salvatore.  Effli 
tutti  sono  stati  confusi  e  svetgc^nati; 
gli  artefici  d^l'  idoli  se  ne  sono  andati 

17  tutti  quanti  con  vituperio.  Ma  Israele 
è  stato  salvato  dal  Signore,  di  una  sa- 
lute eterna*';  voi  I traditi  non  sarete 
giammai  in  eterno  confusi,  né  svergo- 
gnati. 

18  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
che  ha  creati  i  cieli;  l' Iddio,  che  Iw  for- 
mata la  terra,  e  l' ha  fatta,  e  l' ha  stabi- 


■  l8.  43.  25  e  rif. 

«  1  Cor.  6.  20.  IPlet.  1.18,19. 

•  Is.  40.  22  e  rif. 

*  1  Cor.  1.  20. 

'  2  Cron.  86.  22,  28.  Esd.  1. 
1,2. 


•  l8. 18. 8.  I  «  Am.  8.  6. 

'  Is.  41.  2.  Dan.  6.  80.  ,  '»  Eccl.  6. 10. 

•  Is.  40.  4.  "  Is.  29.  16;  64.  8.  Ger.  18.  8. 

•  1  Tess.  4.  5.  Rem.  9.  20. 
'•  Deut.  4.  35  e  rif.                       "  Ger.  31.  9. 

"  Mal.  1.  11.  '•  Is.  44.  28  e  rif. 


"  Is.  62.  8.  Rom.  8.  24. 
»  Zac.  8.  22,  23. 
'•  Rom.  11.  83. 
i  »  Rom.  11.  26. 
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e  degV  idoli  suoi. 


lìta,  e  non  l' ha  creata  per  restar  vacua, 
atud  l'ha  formata  per  essere  abitata: 
Io  sono  il  Signore,  e  non  ve  n'  è  alcun 

19  altro.  Io  non  ho  parlato  di  nascosto  S 
né  in  luogo  tenebroso  della  terra;  io  non 
ho  detto  alla  progenie  di  Giacobbe  in 
rano:  Cercatemi;  io  sono  il  Signore,  che 
parlo  in  giustizia,  ed  annunzio  cose  di- 
ritte. 

20  Adunatevi,  e  venite;  accostatevi  tutti 
quanti  voi  che  siete  scampati  d' infra  le 
genti.  Quelli  che  portano  il  legno  della 
loro  scultura,  e  fanno  orazione  ad  un 
dio  che  non  può  salvare,  non  hanno  co- 

21  noscimento  alcuno  ^  Annunziate  loro, 
e  fateli  appressare,  ed  anche  prendano 
consiglio  insieme;  chi  ha  fatto  intender 
questo  ab  antico,  chi  l' ha  annunziato 
già  da  lungo  tempo  ?  non  son  desso  io, 
U  Signore,  fuor  del  quale  non  vi  è  alcun 
altro  Dio?  l'Iddìo  giusto,  e  Salvatore; 

22  fuor  di  me  non  ve  ri  è  alcun  altro.  Ri- 
guardate a  me,  voi  tutti  i  termini  della 
terra,  e  siate  salvati  *  ;   perciocché  io 

2.3  sono  Iddio,  e  non  ve  »'  è  alcun  altro.  Io 
ho  giurato  per  me  stesso  ^  una  parola 
è  uscita  della  mia  bocca,  in  giustizia,  e 
non  sarà  revocata  :  Che  ogni  ginocchio 
si  piegherà  davanti  a  me  ^  ed  ogni  lin- 

24  gua  giurerà  per  me.  Ei  si  dirà  di  me  : 
Veramente  nel  Signore  è  ogni  giustizia  ^ 
e  forza;  tutti  quelli  che  sono  accesi  d'ira 
contro  a  lui  verranno  a  lui,  e  saranno 

25  confusi  Tutta  la  progenie  d'Israele 
sarà  giustificata  nel  Signore,  e  si  glo- 
rìerà  in  lui. 

Caduta  degl'  idoli  di  Babilonia. 

AQ   T^^^  ^  andato  giù ^  Nebo  è  caduto 

*"     I  >  boccone,  i  loro  idoli  sono  stati 

posti  sopra  bestie,  e  sopra  giumenti  ;  i 

vostri  somieri  sono  stati  caricati  d' una 

2  soma,  fino  a  stanchezza  K  Essi  son  ca- 
duti boccone,  e  sono  andati  giù  tutti 
quanti;  non  hanno  potuto  salvar  quella 
soma;  e  le  lor  persone  stesse  sono  an- 
date in  cattività. 

3  Ascoltatemi,  o  casa  di  Giacobbe,  e  voi, 
tutto  il  rimanente  della  casa  d' Israele, 
de'  quali  io  mi  son  caricato  fin  dal  ven- 
tre, e  li  ho  portati  fin  dalla  matrice^; 


4  ed  anche  infine  alla  vostra  vecchiezza 
sarò  lo  stesso  '"  ;  e  vi  porterò  fino  alla 
vostra  canutezza;  io  vt  ho  fatti,  ed  al- 
tresì vi  porterò;  io  stesso  mi  caricherò 
di  voi,  e  vi  salverò. 

5  A  cui  mi  assomigliereste  ?  ed  a  cui  mi 
agguagliereste?  a  cui  mi  pareggereste, 

6  per  essere  par  suo  ?  Coloro  che  hanno 
tratto  dell'  oro  di  borsa  ",  ed  han  pesato 
dell'  argento  alla  stadera;  che  han  prez- 
zolato un  orafo,  il  quale  ne  ha  fatto  un 
dio;  poi  gli  s'inchinano,  ed  anche  Z'ado- 

7  rane;  lo  levano  in  ispalla,  lo  portano; 
poi  lo  posano  nel  suo  luogo,  ove  egli  sta 
fermo,  senza  muoversi;  benché  gridino 
a  lui,  non  però  risponde,  e  non  li  salva 

8  dalla  lor  distretta  ".  Ricordatevi  di  que- 
sto, e  fondatevi  bene;  trasgressori,  reca- 
teveZo  al  cuore. 

9  Ricordatevi  delle  cose  di  prima,  che 
furono  già  ab  antico  ;  perciocché  io  sono 
Iddio,  e  non  vi  è  alcun  altro  Dio  ",  e 

10  ninno  è  pari  a  me;  che  annunzio  da 
principio  la  fine,  e  ab  antico  le  cose  che 
non  sono  ancora  fatte;  che  dico:  II  mio 
consiglio  sarà  stabile,  ed  io  metterò  ad 

1 1  efiietto  tutta  la  mia  volontà  '*  ;  che  chia- 
mo dal  Levante  un  uccello,  e  da  terra 
lontana  l'uomo  del  mio  consiglio  ";  io  ho 
parlato,  ed  altresì  farò  venire  ciò  che  io 
ho  detto;  io  ho  formata  la  cosa,  ed  al- 

12  tresì  la  farò  '^  Ascoltatemi,  voi  indu- 
rati di  cuore,  che  siete  lontani  di  giu- 

13  stizia  '^;  io  ho  fatta  appressar  la  mia 
giustizia  '^,  ella  non  si  allontanerà;  e  la 
mia  salute  non  tarderà  '^;  io  metterò  la 
salute  in  Sion,  e  farò  vedere  la  mia  glo- 
ria ad  Israele. 

Caduta  di  Babilonia. 

A!7    QC^^I^I»  6  siedi  sopra  la  polvere, 
*  *     ^^  vergine,  figliuola  di  Babilonia  ;  sie- 
di in  terra;  non  vi  è  piti  trono,  o  figliuo- 
la de'  Caldei;  certo,  tu  non  continuerai 
più  ad  esser  chiamata  :  Morbida  e  deli- 

2  cata.  Metti  la  mano  alle  macine***,  e 
macina  la  farina;  scopri  la  tua  chioma, 
scalzati,  scopriti  la  coscia,  passa  i  fiumi. 

3  Le  tue  vergogne  saranno  scoperte,  ed 
anche  la  tua  turpitudine  sarà  veduta;  io 
prenderò  vendetta  *',  e  non  ti  verrò  hi- 


'Dent  30.  11  ecc.  Giov.  18. 

20,21. 
•  Is.  44. 17  ecc.:  46.  7.  Eom. 
\    1.  22,  23. 
'Sai.  22.27erif. 
'  Gen.  22.  16.  Ebr.  6. 13. 


«  Rom.  14.  11.  Pil.  2.  10. 

•  G«r.  28.  5.  1  Cor.  1.  80. 

'  I».  21.  9.  Ger.  50.  2;  51.  44. 

•  Ger.  10.  6. 

•Esod.  19.  4.  Deut.  1.31:82. 
10-12.  Is.  63.  9. 


">  Sai.  48.  14.  Hai.  3.  6. 
"  Is.  40.  19  ecc.  e  rif. 
•=  Sai.  115.  4  ecc. 
"  Is.  45.  5  e  rif. 
"  Prov.  19.  21  e  rif. 
"  l8.  44.  28;  45.  13  e  rif. 


"  Num.  23.  19. 

"  Rom.  10.  3. 

'•  Is.  51.  5.  Rom.  1. 17;  3.  21. 

>»  Abac.  2.  3. 

«•Esod.  11.  S.  Giiul.  16.21. 

»'  Rom.  12. 19. 
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Rimoatramie,  esortazioni 


4  contro  da  uomo.  Il  nome  del  nostro 
Redentore  è  il  Signore  degli  eserciti,  il 
il  Santo  d' Israele. 

5  Siedi  tacita,  ed  entra  nelle  tenebre  ', 
figliuola  de'  Caldei;  perciocché  tu  non 
sarai  più  chitumata:  La  Signora  de'  re- 

6  gni  *.  Io  mi  adirai  gravemente  contro 
al  mio  popolo,  io  profanai  la  mia  eredi- 
tà, e  li  diedi  in  man  tua:  tu  non  usasti 
alcuna  misericordia  inverso  loro;  tu  ag- 
gravasti grandemente  il  tuo  giogo  sopra 

7  il  vecchio*.  E  dicesti:  Io  sarò  signora 
in  perpetuo';  fin  là,  che  giammai  non 
ti  mettesti  queste  cose  in  cuore,  tu  non 
ti  ricordasti  di  ciò  che  avverrebbe  alla 

8  fine.  Ora  dunque,  ascolta  questo,  o  de- 
liziosa, che  abiti  in  sicurtà,  che  dici  nel 
cuor  tuo:  Io  son  dessa,  e  non  vi  è  altri 
che  me;  io  non  sederò  vedova,  e  non  sa- 
prò che  cosa  sia  l' essere  orbata  di  fi- 

9  gliuoli;  ascolta  questo:  Queste  due  co- 
se ti  avverranno  in  un  momento,  in  un 
medesimo  giorno';  orbezza  di  figliuoli, 
e  vedo  vita;  ti  verranno  appieno  addos- 
so, con  tutta  la  moltitudine  delle  tue 
malie,  con  tutta  la  gran  forza  delle  tue 

10  incantagioni.  E  pur  tu  ti  sei  confi- 
data nella  tua  malizia,  ed  hai  detto: 
Non  vi  è  ninno  che  mi  vegga  ^;  la  tua 
sapienza  e  la  tua  scienza  ti  hanno  se- 
dotta. £  tu  hai  detto  nel  tuo  cuore: 
Io  8011  dessa,  e  non  vi  è  altri  che  me. 

11  Perciò,  un  male  ti  verrà  addosso,  del 
quale  tu  non  saprai  il  primo  nascimen- 
to; e  ti  caderà  addosso  una  ruina,  la 
quale  tu  non  potrai  stornare;  e  ti  so- 
praggiungerà di  subito  una  denotazione, 
della  quale  tu  non  ti  avvedrai. 

12  Sta'  ora  in  piò  con  le  tue  incantagioni, 
e  con  la  moltitudine  delle  tue  malie,  in- 
tomo alle  quali  tu  ti  sei  afl&ticata  fin 
dalla  tua  fanciullezza;  forse  -potrai  far 
qualche  giovamento,  forse  ti  fortifiche- 

13  rai.  Tu  ti  sei  stancata  nella  moltitu- 
dine de'  tuoi  consigli  ;  ora  dunque  pre- 
sentinsi  gli  astrologhi,  che  contemplano 
le  stelle,  e  di  mese  in  mese  fanno  de'  pro- 
nostichi; e  salvinti  Atì  mali  che  ti  so- 

14  praggiungeranno  ''.     Ecco,  son  divenuti 
'  come  stoppia;  il  fuoco  li  ha  arsi;  non 

hanno  potuto  scampar  le  lor  persone 
dalla  fiamma;  non  ne  rimarrà  alcuna 


bracia  da  scaldarsi,  né  alcun  fuoco  per  ; 
15  sedervi  davanti  Tedi  ti  sono  state  le  ' 
cose,  intomo  alle  quali  tu  ti  sei  9S&\k- 
cata.  Qua/tu'  è  a'  tuoi  mercatanti,  coi 
quali  tu  hai  mercaiarUato  fin  dalla  tua 
fiinciullezza,  son  fuggiti  chi  qua,  chi  là, 
ciascuno  alle  sue  parti  ^;  non  vi  è  niuno 
che  ti  salvi. 

Rimostranze,  esortazioni  e  promesse  ad  Israele. 

AQ  A  SCOLIATE  questo,  o  casa  di  Gia- 
*0  x\.  cobbe,  che  siete  nominati  del 
nome  d'Israele,  e  siete  usciti  delle  acque 
di  Giuda;  che  giurate  per  lo  Nome  del 
Signore  ",  e  mentovate  l' Iddio  d' Israe- 
le; benché  non  in  verità,  né  in  giusti- 

2  zia***.  Perciocché  essi  si  nominano  della 
città  santa,  si  appoggiano  sopra  l' Iddio 
d'Israele",  il  cui  Nomee:  Il  Signor  d^ 

3  eserciti.  Io  annunziai  già  ab  antico  le 
cose  di  prima,  e  quelle  uscirono  della 
mia  bocca,  ed  io  le  feci  intendere  ^*;poi 
di  subito  le  ho  fatte,  e  sono  avvenute  ". 

4  Perciocché  io  so  che  tu  tei  indurato,  e 
che  il  tuo  collo  é  un  nerbo  di  ferro,  e 

6  che  la  tua  fronte  è  di  rame  ^*.  Perciò  ti 
annunziai  queUe  cose  già  anticamente;  io 
te  le  feci  intendere,  avanti  che  fossero 
avvenute;  che  talora  tu  non  dicessi:  Il 
mio  idolo  le  ha  fatte,  e  la  mia  scultura, 
e  la  mia  statua  di  getto  le  ha  ordinate. 

6  Tu  hai  udite  tutte  queste  cose,  conside- 
rale; e  non  le  annnnziereste  voi?  da  ora 
io  ti  ho  fatte  intendere  cose  nuove,  e  ri- 

7  serbate,  le  quali  tu  non  sapevi.  Ora 
sono  state  create,  e  non  ab  antico,  né 
avanti  questo  giorno;  e  tu  non  ne  avevi 
udito  nulla;  che  talora  tu  non  dica:  £c- 

8  co,  io  le  sapeva.  Tu  non  le  hai  né  udite, 
né  sapute  ;  ed  anche  in  alcun  tempo  nm 
ti  é  stato  aperto  l' orecchio;  perciocché 
io  sapeva  che  del  tutto  tu  ti  porteresti 
dislealmente,  e  che  tu  sei  chiamato:  Pre- 

9  varicator  fin  dal  ventre.  Per  amor  del 
mio  Nome,  io  rallenterò  la  mia  ira;  e 
per  amor  dell&  mia  lode,  io  mi  ratterrò 

10  inverso  te,  per  non  distruggerti*'.  Ecco, 
io  ti  ho  posto  al  cimento,  ma  non  già 
come  r  argento;  io  ti  ho  afiinato  nel  for- 

1 1  nello  dell'  afflizione  *^  Per  amor  di  me 
stesso,  per  amordi  me  stesso,  io  far^ 
questo;  perciocché,  come  sarebbe  profe- 


'  1  Sam.  2.  9. 

=  Dan.  2.  37. 

^  Deut.  28. 50.  2  Cren.  36. 17. 

'  ver.  5.  Apoc.  18.  7. 


'  1  Tess.  5.  8. 

•  Sai.  10.  11.  U.  29.  15  e  rìf. 

'  Dan.  2.  2  ecc. 

"  Apoc.  18.  11  ecc. 


»  Dcut.  6. 13  e  rif. 
'»  Ocr.  5.  2. 

"  Mie.  3.  11.  Rem.  2. 17. 
"  Is.  42.  9  e  rif. 


<»Gios.21.45. 
"Esod.  32.9.  Deut  SI.  27. 
«Sul.  78. 38;  106. 8.1». 48.». 
'•  1  Piet.  1.  7. 
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nato  il  mio  Nome  '  ?  ed  io  non  darò  la 
mia  gloria  ad  alcun  altro. 

12  Ascoltami,  o  Giacobbe,  e  to,  o  Israele, 
che  sei  chiamato  da  me.  Io  son  desso  *; 
io  sono  il  primo;  io  sono  anche  l' ulti- 

13  mo  ^  La  mia  mano  ha  eziandìo  fondata 
la  terra,  e  la  mia  destra  ha  misurati  i 
cieli  col  palmo;  quando  io  li  chiamo, 

14  tutti  quanti  compariscono  *:  Voi  tutti, 
adunatevi,  ed  ascoltate:  Chi,  d' infra  co- 
loro, ha  annunziate  queste  cose  '  ?  Il 
Signore  ha  amato  colui;  egli  metterà  ad 
esecuzione  la  sua  volontà  contro  a  Babi- 

16  Ionia,  e  il  suo  braccio  sopra  i  Caldei.  Io, 
io  ho  parlato,  ed  anche  1'  ho  chiamato; 
io  r  ho  &tto  venire,  e  le  sue  imprese  son 

16  prosperate  *.  Accostatevi  a  me,  ed  ascol- 
tate questo;  dal  principio  io  non  ho  par- 
lato di  nascosto;  dal  tempo  che  la  cosa 
è  stata  io  vi  sono  staio;  ed  ora  il  Signore 
Iddio,  e  il  suo  Spirito,  mi  ha  mandato. 

17  Così  ha  detto  il  Signore,  il  tuo  Reden- 
tore, il  Santo  d'Israele:  Io  soivo  il  Si- 
gnore Iddìo  tuo,  che  ti  ammaestro  per 
util  tuo,  che  ti  guido  per  la  via,  per  la 

18  qìtale  tu  devi  camminare^.  Oh  avessi 
tu  pure  atteso  a'  miei  comandamenti  "  ! 
la  tua  pace  sarebbe  stata  come  un  fiu- 
me^, e  la  tua  giustizia  come  le  onde 

19  del  mare.  E  la  tua  progenie  sarebbe 
stata  cóme  la  rena,  e  quelli  che  sareb- 
bero usciti  delle  tue  interiora  come  la 
ghiaia  di  quello  '";  il  suo  nome  non  sa- 
rebbe stato  sterminato,  né  spento  dal 
mio  cospetto. 

20  Uscite  di  Babilonia",  fuggitevene  dai 
Caldei,  con  voce  di  giubilo;  annunziate, 
bandite  questo;  datene  fuori  voce  fino 
alle  estremità  della  terra;  dite:  Il  Si- 
gnore ha  riscattato  Giacobbe,  suo  servi- 
ci tore  '^     Ed  essi  non  hanno  avuto  sete, 

mentre  egli  li  ha  condotti  per  li  deserti; 
egli  ha  fatta  loro  stillar  dell'  acqua  dalla 
roccia;  egli  ha  fesso  il  sasso,  e  ne  è  co- 
lata dell'  acqua  *'. 
22  Non  vi  è  alcuna  pace  per  gli  empi,  ha 
detto  il  Signore. 


49 


U  Serrìtore  del  Signore,  luce  e  salvezza  delle  genti. 

ASCOLTATEMI,  isole;  e  state  at- 
tenti, o  popoli  lontani.  Il  Signo- 


re mi  ha  chiamato  infin  dal  ventre,  egli 
ha  mentovato  il  mio  nome  infin  dalle  in- 

2  teriora  di  mia  madre  ^^  Ed  ha  renduta 
la  mia  bocca  simile  ad  una  spada  acu- 
ta ^^  ;  egli  mi  ha  nascosto  all'  ombra 
della  sua  mano,  e  mi  ha  fatto  essere  a 
guisa  di  saetta  forbita;  egli  iqì  ha  rìpo- 

3  sto  nel  suo  turcasso;  e  mi  ha  detto:  Tu 
sei  il  mio  Servitore  ;  Israele  è  quello,  nel 

4  quale  io  mi  glorificherò  in  te  **.  Ed  io 
ho  detto:  Io  mi  àono  afiaticato  a  vuoto; 
invano,  ed  indamo  ho  consumata  la 
mia  forza;  ma  pur  certo  la  mia  ragione 
è  appo  il  Signore,  e  l'opera  mia  appo 

5  r  Iddio  mio  ".  Óra  dunque,  avendomi 
detto  il  Signore,  che  mi  ha  formato  in- 

•  fin  dal  ventre,  acciocché  gli  sia  servito- 
re, che  io  gli  riconduca  Giacobbe;  ben- 
ché Israele  non  si  raccolga  **,  pur  sarò 
glorificato  appo  il  Signore,  e  l' Iddio  mio 

6  sarà  la  mia  forza.  Ed  egli  mi  ha  detto: 
Egli  é  leggier  cosa  che  tu  mi  sii  servito- 
re, per  ridirizzare  le  tribù  dì  Giacobbe, 
e  per  ricondurre  i  riserbati  d' Israele; 
perciò,  io  ti  ho  dato  per  luce  delle  gen- 
ti '*  ;  per  esser  la  mia  salute  infino  alle 

7  estremità  della  terra.  Così  ha  detto  il 
Signore,  il  Redentore  d' Israele,  il  suo 
Santo,  a  colui  eh'  é  sprezzato  della  per- 
sona, ed  abbominevole  alla  nazione  '^,  al 
servo  di  quelli  che  signoreggiano:^  I  re 
ti  vedranno,  e  si  leveranno;  i  prìncipi 
ancora,  e  s'inchineranno;  per  cagìon  del 
Signore,  eh' è  fedele  **,  del  Santo  d'Israe- 
le, che  ti  ha  eletto. 

8  Così  ha  detto  il  Signore  :  Io  ti  ho  esau- 
dito nel  tempo  della  benevolenza,  e  ti 
ho  aiutato  nel  giorno  della  salute  *';  an- 
che ti  guarderò,  e  ti  darò  per  patto  del 
popolo,  per  ristabilir  la  terra,  per  far 

9  possedere  le  eredità  desolate;  per  dire 
a'  prigioni  :  Uscite,  ed  a  quelli  che  sono 
nelle  tenebre:  Mostratevi.  Essi  pasture- 
ranno in  su  le  vie,  ed  il  lor  pasco  sarà 

10  sopra  ogni  luogo  elevato.  Non  avran- 
no fame,  né  sete  **  ;  e  1'  arsura  ed  il  sole 
non  li  percoterà;  perciocché  colui  che 
ha  misericordia  di  loro  li  condurrà,  e  li 

11  menerò  alle  fonti  delle  acque  **.  Ed  io 
ridurrò  tutti  i  miei  monti  in  cammini,  e 

12  le  mie  strade  saranno  rilevate  ^^    Ecco, 


'  Deut.  32. 26,  27.  Ezec.  20.  9.  I   •  Deut.  82.  29  e  rif. 


'  Dent  32.  39  e  ri£ 

•18.44.6.  Apoc.  1.17;  22. 13. 

•  U.  40.  26. 

'Is.48.  9erif.;46.  20,  21. 

'  Is.  44.  28  ecc. 

'  Sai.  32.  8. 


»  Sai.  119.  165. 
'•  Gen.  22.  17.  Os.  1.  10. 
"  Is.  62.  11.  Ger.  50.  8;  51.  6, 

45.  Apoc.  18.  4. 
"  Esod.  19.  4-6.  I8.  44.  22,  23. 
"  Esod.  17.  5,  6  e  rif.  Is.  41. 17. 


"  Gor.  1.  5.  Mat.  1.  20,  21. 

Lue.  1.  15.  Gal.  1.  15. 
»  Is.  11.  4  e  rif.  Ebr.  4.  12. 
'•  Giov.  18.  81;  15.  8. 
"  Ezec.  3.  19. 
'•  Mat.  23.  37. 
"  la.  42.  6;  60.  3.  Lue.  2.  32. 


«•  Sai.  22.  6.  Is.  68.  3  e  rif. 

Mat.  26.  67,  68. 
«'  Deut.  7.  9. 
"  Sai.  69.  13.  2  Cor.  6.  2. 
»  Apoc.  7.  16,  17. 
«  M.  23.  2. 
«*  Is.  40.  3,  4. 
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gli  uni  Terraimo  da  lontano;  ed  ecco, 
gli  altri  verranno  dal  Settentrione,  e 
dall'  Occidente  ^  ;  e  gli  altri  dal  paese 

13  de'  Sinei.  Giubilate,  o  cieli;  e  tu,  terra, 
festeggia;  e  voi,  monti,  risonate  grida  di 
allegrezza;  perciocché  il  Signore  ha  con- 
solato il  suo  popolo,  ed  ha  avuta  pietà 
de'  suoi  poveri  afflitti 

14  Or  Sion  ha  detto:  Il  Signore  mi  ha 
abbandonata,  ed  il  Signore  mi  ha  di- 

15  menticata  *.  Dimenticherà  la  donna 
il  suo  figliuolino  che  poppa,  per  non 
aver  pietà  del  figliuol  del  suo  seno*?  ma, 
avvegnaché  le  madri  dimenticassero  i 
lor  figliiwU,  non  però  ti  dimenticherò 

16  io*.  Ecco,  io  ti  ho  scolpita  sopra  le 
palme  delle  mani  ;  le  tue  mura  son  del 

17  continuo  nel  mio  cospetto.  I  tuoi  fi- 
gliuoli verranno  in  fretta;  e  quelli  che 
ti  distruggevano,   e  disertavano,  usci- 

18  ranno  fuor  di  te.  Alza  d' ogn'  intorno  i 
tuoi  occhi,  e  vedi  ;  tutti  costoro  si  son 
radunati,  e  son  venuti  a  te.  Come  io  vi- 
vo, dice  il  Signore,  tu  ti  rivestirai  di 
costoro  come  di  un  ornamento  ^  e  te  ne 

19  fregerai  a  guisa  di  sposa.  Perciocché 
le  tue  ruine,  ed  i  tuoi  luoghi  deserti,  ed 
il  tuo  paese  distrutto,  anzi  tu  stessa, 
sarai  allora  troppo  stretta  per  gli  abi- 
tatori^; e  quelli  che  ti  divoravano  si 

20  allontaneranna  Ancora  ti  diranno  i  fi- 
gliuoli che  tu  avrai,  dopo  che  sarai  sta- 
te orbate  degli  altri  ''  :  Questo  luogo  è 
troppo  stretto  per  me;  fattimi  in  là,  che 

21  io  possa  abitere.  E  tu  dirai  nel  cuor 
tuo:  Chi  mi  ha  generati  costoro^?  con- 
ciossiaché  io  fossi  rimaste  orbate  di  fi- 
gliuoli, e  sola,  in  cattività,  ed  in  esi- 
lio; e  chi  mi  ha  allevati  costoro?  ecco, 
io  era  rimaste  tutte  sola,  e  costoro  dove 
erano? 

22  Così  ha  detto  U  Signore  Iddio:  Ecco, 
io  leverò  la  mia  mano  alle  genti,  ed  al- 
zerò la  mia  bandiera  a'  popoli  ;  ed  essi 
ti  porteranno  i  tuoi  figliuoli  in  brac- 
cio, e  le  tue  figliuole  saranno  portete  in 

23  ispalla.  E  ì  re  saranno  i  tuoi  balli,  e  le 
principesse,  lor  mogli,  le  tue  balie;  essi 
s' inchineranno  a  te,  tassando  la  faccia 
a  terra,  e  leccheranno  la  polvere  de'tuoi 
piedi;  e  tu  conoscerai  che  io  sono  il  Si- 


gnore, e  che  quelli  che  sperano  in  me 
non  saranno  giammai  confusi  ^ 

24  La  preda  sarebbe  ella  tolte  all'  uomo 
prode  ^°?  ed  i  prigioni  presi  gìustamrate 

25  possono  eglino  esser  riscossi?  Condos- 
siaché  così  abbia  detto  il  Signore:  Ezian- 
dìo i  prigioni  delT  ttomo  prode  {fii  saran 
tolti,  e  la  preda  del  possente  sarà  ri- 
scossa ;  ed  io  contenderò  con  quelli  die 
contendono  teco,  e  salverò  i  tuoi  figliuo- 

26  li.  E  farò  che  i  tuoi  oppressatori  man- 
geranno la  lor  propria  carne,  e  s' ineb- 
brieranno  del  lor  proprio  sangue,  a  guisa 
di  mosto;  ed  ogni  carne  saprà  che  io  so- 
no il  Signore,  tuo  Salvatore,  e  tuo  Re- 
dentore, il  Possente  di  Giacobbe. 

Così  ha  detto  il  Signore:  Dove  è  la 
lettera  del  divorzio  '^  di  vostra  madre, 
per  la  qu^e  io  l'abbia  mandato  via? 
ovvero,  chi  è  colui  de'  miei  creditori, 
a  cui  io  vi  abbia  venduti  **?  Ecco,  voi 
siete  steti  venduti  per  le  vostre  ini- 
quite  ^',  e  la  madre  vostra  è  stete  man- 

2  date  via  per  li  vostri  misfatti  Perchè, 
essendo  io  venuto,  non  si  è  troverò  al- 
cuno? Ed  a^ndo  io  chiamato,  ninno  ha 
risposto  **?  E  forse  la  mia  mano  per  al- 
cuna maniera  accordata,  da  non  poter 
riscuotere  '''?  O  non  vi  è  egli  in  me  forza 
alcuna,  da  poter  liberare?  Ecco,  col  mio 
sgridare  io  secco  il  mare  '',  io  riduco  i 
fiumi  in  deserto  ",  «ì  che  il  pesce  loro 
divente  puzzolente,  per  mancamento  di 

3  acqua,  essendo  morto  di  sete.  Io  rive- 
sto i  cieli  di  calìgine,  e  metto  un  cilicio 
per  lor  coverte 

La  fedeltà  del  Servitore  del  Signore. 

4  TL  Signore  Iddio  mi  ha  date  la  lin- 
X  gua  de'  dotti,  per  saper  parlare 

opportunamente  allo  stenco  ^';  ef^  mi 
deste    ogni    mattina   l' orecchio,    per 

5  udire  come  i  dotti.  H  Signore  Iddio  ' 
mi  ha  aperto  l'orecchio,  ed  io  non  ' 
sono  steto  ribello  '*,  non  mi  son  tratto 

6  indietro.  Io  ho  porto  il  mio  corpo 
a'  percotitori,  e  le  mie  guance  a  quelli 
che  mi  strappavano  I  capelli;  io  non 
ho  nascoste  la  mia  faccia   dalle  «onte, 

7  né  dallo  sputo  *•*.  Ma  il  Signore  Iddio 
é  steto  in  mio  aiuto;  perciò,  non  sono 


'  Is.  43.  5,  6. 

=  Is.  40.  27. 

»  Sol.  103.  13.  Mal.  3.  17. 

Mat.  7.  11. 
*  Sai.  27.  10.  Rolli.  11.  29. 
»  Prov.  17.  6. 


I  •  Is.  54.  1  ecc.  Zac.  2.  4. 
I  '  Os.  1.  10.  Rom.  11.  11-26. 

•  Mat.  3.  9. 

•  Rodi.  5.  6;  9.  33;  10. 11. 

">  Mat.  12.  29.  Lue.  11.  21,  22. 
"  Deut.  24. 1  ecc. 


«  2  Re  4.  1.  Mat.  18.  26. 

'»  l8.  62.  3. 

'<  Prov.  1.  24.  Ger.  36. 16. 

»  Nuni.  11.  23.  Is.  59. 1. 

'•  Esod.  14.  21. 

"  Gios.  3.  16-17. 


••  Prov.  12. 15.  Mat  11.28«cc. 
'•  Mat  26. 39.  Fil.  2. 7,8.  Bbr. 

e.  8;  10.  5  ecc. 
=»M»t  26.67,  68;  27. 26  ecc. 
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stato  confuso;  perciò,  ho  resa  la  mia 
I       faccia  simile  ad  un  macigno,  e  so  che 
<       non  sarò  svergognato. 
'    8      CJoloi  che  mi  giustifica  è  prossimo;  chi 
contenderà  meco  ^?  presentiamoci  pure 
amendue  insieme;  chi  è  mio  avrersario? 
I    9  accostisi  pure  a  me.     Ecco,  il  Signore 
I       Iddio  è  in  mio  aiuto;  chi  mi  condanne- 
'       rà?  ecco,  tutti  coloro  saran  logorati  co- 
me un  T^timento;  la  tignuola  li  roderà. 
I  10      Chi  è  colui,  d' infra  voi,  che  tema  il 
'       Signore,  cAe  ascolti  la  voce  del  suo  Ser- 
vitore? Benché  cammini  in  tenebre  *,  e 
non  abbia  chiarezza  alcuna,  pur  confi- 
.        disi  nel  Nome  del  Signore,  ed  appoggisi 
11  sopra  l'Iddio  suo.    Ecco,  voi  tutti  che 
accendete  del  fuoco,  e  vi  attorniate  di 
faville,  camminate  alla  luce  del  vostro 
fuoco,  ed  alle  faville  che  avete  accese. 
Questo  vi  è  avvenuto  dalla  mia  mano; 
voi  giacerete  in  tormento. 

Bestsurazione  e  salvazione  d' Israele. 

\  CI        A  SCOLTATEMI,  voi  che  procac- 

'  ^X    X3_  ciato  la  giustizia^,  che  cercate 

il  Signore;  riguardate  alla  roccia  onde 

siete  stati  tagliati,  e  alla  buca  della  ca- 

2  va  onde  siete  stati  cavati.  Riguardate 
ad  Abrahamo,  vostro  padre  *,  ed  a  Sara, 
die  vi  ha  partoriti  ;  perciocché  io  lo  chia- 
mai solo,  e  lo  benedissi,  e  lo  moltipli- 

3  cai  *.  Perciocché  U  Signore  consolerà 
Sion  *,  egli  consolerà  tutte  le  sue  mi- 
ne, e  renderà  il  suo  deserto  simile  ad 

I  Eìden  ',  e  la  sua  solitudine  simile  al 
giardino  del  Signore;  in  essa  si  trove- 
rà gioia  ed  allegrezza;  lode,  e  voce  di 

^       canto. 

4  Attendi  a  me,  popol  mio;  e  tu,  mia 
nazione,  porgimi  gli  orecchi  ;  perciocché 

'  la  Legge  procederà  da  me,  ed  io  asset- 

,  terò  il  mio  giudicio,  per  luce  de'  popoli. 

5  La  mia  giustizia  è  vicina;  la  mìa  salute 
'  è  uscita  ftiori  *,  e  le  mie  braccia  giudi- 
I  cheranno  i  popoli;  le  isole  mi  aspette- 
I  ranno,  e  spereranno  nel  mio  braccio. 

6  Alzate  gli  occhi  vostri  al  cielo,  e  riguar- 
!  date  in  terra  abbasso;  perciocché  i  cieli 

si  dissolveranno  a  guisa  di  fumo,  e  la 

terrà  sarà  logorata  come  un  vestimen- 

I       to,  ed  i  suoi  abitanti  similmente  morran- 


no ';  ma  la  mia  salute  sarà  in  etemo,  e 
la  mia  giustizia  non  iscaderà. 

7  Ascoltatemi,  voi  che  conoscete  la  giu- 
stizia; e  tu,  o  popolo,  nel  cui  cuore  è  la 
mia  Legge.  Non  temiate  delle  onte  degli 
uomini,  e  non  vi  sgomentate  per  lì  loro 

8  oltraggi  '^  Perciocché  la  tignuola  li  ro- 
derà come  un  vestimento,  e  la  tarma  li 
mangerà  come  lana;  ma  la  mia  giustizia 
sarà  in  etemo,  e  la  mia  salute  per  ogni 
età. 

9  O  braccio  del  Signore,  risvegliati,  ri- 
svegliati, rivestiti  di  forza,  risvegliati  co- 
me a'  giorni  antichi,  come  ndle  età  dei 
secoli  passati  ^^  Non  sei  tu  quel  che  ta- 
gliasti a  pezzi  Rahab,  ehe  uccidesti  il 

10  dragone*'?  Non  sei  tu  quel  che  seccasti 
il  mare,  le  acque  del  grande  abisso?  Che 
riducesti  le  profondità  del  mare  in  un 
cammino,  acciocché  i  riscattati  passas- 

1 1  sero  "?  Quelli  adunque  che  dal  Signore 
saranno  stati  riscattati  ritorneranno,  e 
verranno  in  Sion  con  canto;  ed  allegrez- 
za etema  sarà  sopra  il  capo  loro;  otter- 
ranno gioia  e  letizia;  il  dolore  ed  il  ge- 
mito fìiggiranno  '*. 

12  Io,  io  son  quel  che  vi  consolo^*;  chi 
sei  tu  che  temi  dell'  uomo  '*  che  morrà, 
del  figliuol  dell'  uomo  die  diverrà  simile 

13  a  fieno  "  ?  Ed  hai  dimenticato  il  Signore 
che  ti  ha  fatto,  che  ha  distesi  i  cieli  '^ 
e  fondata  la  terra;  ed  hai  del  continuo, 
tuttodì,  avuto  paura  dell'  indegnazione 
di  colui  che  ti  stringeva,  quando  egli  si 
apparecchiava  per  distruggere;  ora,  do- 
ve è  r  indegnazione  di  colui  che  ti  strin- 

14  gè  va?  Colui  che  é  stato  menato  in  cat- 
tività si  affretta  a  sciogliersi,  acciocché 
non  muoia  nella  fossa,  e  che  non  gli 

15  manchi  il  pane.  Or  io  sono  il  Signore 
Iddio  tuo,  che  muovo  il  mare,  e  ^  che 
le  sue  onde  romoreggiano;  il  cui  Nome 

16  è:  Il  Signor  degli  eserciti.  Ed  ho  messe 
le  mie  parole  nella  tua  bocca  '^,  e  ti  ho 
coperto  con  l' ombra  della  mia  mano, 
per  piantare  i  cieli,  e  per  fondar  la  ter- 
ra *",  e  per  dire  a  Sion  :  Tu  sei  il  mio  po- 
polo. 

17  Risvegliati,  risvegliati,  levati,  o  Geru- 
salemme, che  hai  bevuta  dalla  mano  del 
Signore  la  coppa  della  sua  ind^nazio- 


■  Bom.  8.  32  ecc. 

:  Sai.  23.  4. 

'  Rom.  9.  80  ecc. 

•  Bom.  4. 1, 16, 17.  Ebr.  11. 

11,12. 
»  G«n.  12.  1,  2  e  rif. 


•  Is.  40.  1  ecc. 
'  G«n.  2.  8. 

•  Is.  46.  13  e  rif. 

»  Sai.  102.  26,  27.  Mat.  24.  35. 

2  Piet.  3.  10, 12. 
"  Mat.  10.  28.  Pat.  R.  41. 


"  Sai.  44.  1  ecc. 

"  Sai.  74.  18,  14.  Is.  27.  1. 

Ezec.  29.  3. 
"  Esod.  14.  21  ecc. 
"  Is.  35.  10  e  rif. 
"  ver.  8  e  rif.  2  Cor.  1.  3  ecc. 


'•  Sai.  118.  6. 
"  Ir.  40.  6  e  rif. 
"Gìob.  9.  Serif. 
"Deut.  18.  18.  Giov.3.  84. 
»  Is.  65. 17;  66.  22. 
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Gerusalemme  città  santeu 


ISAIA,  51-53. 


L' apparidone  dei  Memo. 


'  ne;  tu  hai  bevuta,  amai  succiata  la  fec- 

18  eia  della  coppa  di  stordimento  '.  Infra 
tutti  i  figliuoli  eh'  ella  ha  partoriti,  non 
vi  è  alcuno  che  la  guidi;  né,  fina  tutti  i 
figliuoli  che  ha  allevati,  alcxino  che  la 

19  prenda  per  la  mano.  Queste  due  cose 
ti  sono  avvenute;  chi  se  ne  conduole  te- 
co?  Guastamente  e  mina;  spada  e  fame; 

20  per  chi  ti  consolerei  io?  I  tuoi  figliuoli 
son  venuti  meno,  son  giticiuti  in  capo 
d' ogni  strada  *,  come  un  bue  salvatico 
che  è  ne' lacci,  pieni  dell' indegnazione 
del  Signore,  dello  sgridar  dell'Iddio  tuo. 

21  Perciò  ascolta  ora  questo,  o  tu  afflitta 

22  ed  ebbra,  e  non  di  vino';  così  ha  detto 
il  tuo  Signore,  il  Signore,  e  l' Iddio  tuo, 
che  difende  la  causa  del  suo  popolo:  Ec- 
co, io  ti  ho  tolta  di  mano  la  coppa  di 
stordimento,  la  feccia  della  coppa  della 
mia  indegnazione;  tu  non  ne  terrai  più 

23  per  l' innanzi.  Ed  io  la  metterò  in  mano 
a  quelli  che  ti  affliggono  *,  che  han  detto 
all'anima  tua:  Inchinati,  e  noi  ti  passe- 
remo addosso;  laonde  tu  hai  posto  il 
tuo  corpo  come  terra,  e  come  una  stra- 
da a'  passanti. 

KO    Risvegliati,  risvegliati;  rivestiti  della 
trWtua  gloria,  o  Sion;  rivestiti  de'  vesti- 
menti della  tua  magnificenza,  o- Gerusa- 
lemme, città  santa;  perciocché  l' incir- 
conciso, e  r  immondo,  non  entreranno 

2  più  in  te  per  l' innanzi  ^  Scuotiti  la 
polvere  d'addosso;  levati,  ed  assettati, 
o  Gerusalemme;  sciogliti  i  legami  che 
hai  in  collo,   o  figliuola  di  Sion,  che 

3  sei  in  cattività.  Perciocché,  così  ha 
detto  il  Signore:  Voi  siete  stati  venduti 
senza  prezzo,  e  sarete  altresì  riscattati 

4  senza  danari  ^  Perciocché,  così  ha  det- 
to il  Signore  Iddio:  11  mio  popolo  di- 
scese anticamente  in  Egitto  per  dimo- 
rarvi '  ;  ma  Assur  l' ha  oppressato  per 

5  nulla.  Ed  ora,  che  ho  io  a  far  qui,  dice 
il  Signore,  perchè  il  mio  popolo  sia  stato 
menato  via  per  nulla  ?  qudli  che  lo  si- 
gnoreggiano lo  fanno  urlare,  dice  il  Si- 
gnore; ed  il  mio  Nome  del  continuo,  tut- 

6  todì,  è  bestemmiato*.  Perciò,  il  mio 
popolo  conoscerà  il  mio  Nome;  perciò, 
egli  conoscerà  in  quel  giorno  che  io  son 
quel  che  parlo;  eccomi. 


L' apparizione,  i  dolori  e  U  gloria  del  Messia. 


13 


15 


7  0  quanto  son  belli  sopra  questi  monti 
i  piedi  di  colai  che  porta  le  buone  no- 
velle, che  annunzia  la  pace';  di  colui 
che  porta  le  novelle  del  bene,  che  an- 
nunzia la  salute," che  dice  a  Sion:  Il  tuo 

8  Dio  regna  '*•!  Vi  è  un  grido  delle  tue 
guardie,  che  hanno  alzata  la  voce,  che 
hanno  tutte  insieme  dati  gridi  d'alle- 
grezza; perciocché  hanno  veduto  con  gli 
occhi  che  il  Signore  ha  ricondotta  Sion. 

9  Risonate,  giul^ate,  mine  di  Gerusalem- 
me, tutte  quante;  perciocché  U  Signore 
ha  consolato  il  suo  popolo,  ha  rìscatota 

10  Gerusalemme.  Il  Signore  ha  tratto 
fuori  il  braccio  della  sua  santità,  alla 
vista  di  tutte  le  genti  ;  e  tutte  le  estre- 
mità della  terra  hanno  veduta  la  salute 
del  nostro  Dio  ". 

11  Dipartitevi,  dipartitevi,  uscite  di  là, 
non  toccate  cosa  alcuna  immonda;  uscite  , 
del  mezzo  di  quella'^;  purificatevi,  voi 

12  che  portate  i  vasi  del  Signore  ".     Per- 
ciocché voi  non  uscirete  in  fretta,  e  non 
camminerete  in  fuga;  imperocché  il  Si-  i 
gnore  andrà  dinanzi  a  voi,  e  l' Iddio 
d' Israele  sarà  la  vostra  retroguardia. 


IT^CCO,  il  mio  Servitore  **  proepe- 
\i  rerà,  egli  sarà  grandemente  in- 
14  nalzato,  esaltato,  e  reso  eccelso  ".  Sic- 
come molti  sono  stati  stupefatti  di  te, 
(tanto  l'aspetto  di  esso  era  sformato, 
in  maniera  che  non  somigliava  piìi  un 
uomo  ;  ed  il  suo  sembiante,  in  maniera 
eh'  egli  non  somigliava  piò,  uno  d' infira 
i  figUuoli  degli  uomini'*);  così  egli 
cospergerà  molte  genti  ";  ì  re  si  ture- 
ranno la  bocca  sopra  lui  ";  perdoccbè 
vedranno  ciò  che  non  era  ffiamnm 
stato  loro  raccontato,  ed  intenderanno 
ciò  che  giammai  non  aveano  udito  '*. 

CO  Chi  ha  creduto  alla  nostra  predica- 
wOzione*"?  ed  a  cui  é  stato  rivelato  il 
braccio  del  Signore  **  ? 
2  Or  ^li  é  salito,  a  guisa  di  rampollo  ", 
dinanzi  a  lui,  ed  a  guisa  di  radice  da  ter- 
ra arida;  non  m  è  stata  in  lui  forma,  né 
bellezza  alcuna^';  e  noi  l'abbiamo  ve- 
duto, e  non  vi  era  cosa  alcuna  ragguar- 


'  Apoc.  14.  9,  10. 
«Lam.  2.  11,  12.      . 
'  ver.  17.  Lam.  3.  15. 

*  Ger.  25. 17, 26, 28.  Zac.  12. 2. 
'  I».  35.  8.  Apoc.  21.  27. 

•  1  Piet.  1.  18. 


'  Geli.  46.  6. 
»  Rem.  2.  24. 

•  Nah.  1.  15.  Koni.  10.  \fi. 
<»  Sai.  93.  1  e  rif. 
"  Lue.  3.  6. 
'«  Is.  48.  20  e  rif. 


"  Lev.  22.  2  ecc.  Esd.  1.  7-11. 
1  Piet.  2.  9. 

"  I».  42.  1  e  rif. 
i  »»  Is.  63.  12  e  rif. 
'  '»  Sai.  22.  6,  7.  la.  53.  2,  3. 
i  "  Fat.  2.  83.  Ebr.  9.  18,  14. 


••  Is.  49.  7,  23. 

'•  Bora.  15.  21.  Efes.  S.  5, 9. 

»»QioT.12.38.  Kom.  laiS. 

"  Rom.  1.  16.  1  Cor.  1.  tó. 

»»  I».  11.  1  e  rif. 

"  Is.  52.  14.  Mar.  9. 12. 


784 


Digitized  by  V^jOOQlC 


Sofferenze  e  gloria  del  Messia. 


ISAIA,  53,  64. 


Gloria  fui/ura  rf'  Israele. 


3  devole,  perchè  lo  desiderassimo.  Egli 
è  stato  sprezzato,  fino  a  non  esser  più 
tenuto  nel  numero  degli  uomini  ^;  è 
stato  uomo  di  dolori,  ed  esperto  in  lan- 
guori*; è  stato  come  uno  dal  quale  cia- 
scuno nasconde  la  faccia;  è  stato  sprez- 
zato, talché  noi  non  ne  abbiam  fatta 
alcuna  stima  '. 

4  Veramente  egli  ha  portati  i  nostri 
languori,  e  si  è  caricato  delle  nostre  do- 
glie *;  ma  noi  abbiamo  stimato  eh'  egli 
fosse  percosso,  battuto  da  Dio,  ed  ab- 

5  battuto.  Ma  egli  è  stato  ferito  per  li 
nostri  misfatti,  fiaccato  per  le  nostre  ini- 
quità; il  gastigamento  della  nostra  pace 
è  stato  sopra  lui;  e  per  li  suoi  lividori 

6  noi  abbiamo  ricevuta  guarigione  '.  Noi 
tutti  eravamo  erranti,  come  pecore  •  ; 
ciascun  dì  noi  si  era  volto  alla  sua  via; 
ma  il  Signore  ha  fatta  avvenirsi  in  lui 
r  iniqui^  di  tutti  noi  ^ 

7  Egli  è  stato  oppressalo,  ed  anche  af- 
flitto, e  pur  non  ha  aperta  la  bocca';  è 
stato  menato  all'  uccisione,  come  un 
agnello;  ed  è  staio  come  una  pecora 
mutola  davanti  a  quelli  che  la  tosano,  e 

8  non  ha  aperta  la  bocca.  E^li  è  stato 
assunto  fuor  di  distretta,  e  él  giudicio; 
e  chi  potrà  narrar  la  sua  età  ',  dopo 
eh'  egli  sarà  stato  reciso  dalla  terra  dei 
viventi  *";  e  che,  per  li  misfatti  del  mio 
popolo,  egli  sarà  stato  carico  di  piaghe  ? 

9  Or  la  sua  sepoltura  era  stata  ordinata 
co'  malfattori  ;  ma  egli  è  stato  col  ricco 
nella  sua  morto  ",  la  quale  egli  ha  sof- 
ferta, senza  eh'  egli  avesse  commessa  al- 
cuna violenza,  e  che  vi  fosse  alcuna 
frode  nella  sua  bocca  **. 

10  Ma  il  Signore  l' ha  voluto  fiaccare,  e 
r  ha  addoguato.  Dopo  che  l' anima  sua 
si  sarà  posta  per  sacrificio  per  la  colpa  ", 
egli  vedrà  progenie,  prolungherà  i  gior- 
ni **,  e  il  beneplacito  del  Signore  **  pro- 

1 1  n)ererà  nella  sua  mano.  Egli  vedrà  il 
frutto  deli»  fatica  dell'  anima  sua,  e  ne 
sarà  saziato '*;  il  mio  Servitor  giusto" 
ne  giustificherà  molti  ''  per  la  sua  cono- 
scenza '^,  ed  egli  stesso  si   caricherà 

12  delle   loro  iniquità  **.      Perciò,  io  gli 


darò  parte  fra  i  grandi*',  ed  egli  partirà 
le  spoglie  co'  potenti  **;  perciocché  avrà 
esposta  r  anima  sua  alla  morte,  e  sarà 
stato  annoverato  co'  trasgressori  **,  ed 
avrà  portato  U  peccato  di  molti,  e  sarà 
interceduto  per  i  trasgressori  **. 


54 


10 


Accrescimento  e  gloria  fatare  d' Israele. 

GIUBILA,  o  sterile,  che  non  parto- 
rivi ;  fa'  risonar  grida  di  allegrez- 
za, e  strilla,  o  tu,  che  non  avevi  dolori 
di  parto;  perciocché  i  figliuoli  della  de- 
solata saranno  in  maggior  numero  che 
quelli  della  maritata,  ha  detto  il  Signo- 
re *^  Allarga  il  luogo  del  tuo  padi- 
glione, e  sieno  tesi  i  teli  de'  tuoi  taber- 
nacoli ";  non  divietarlo;  allunga  le  tue 
corde,  e  ferma  i  tuoi  piuoli.  Percioc- 
ché tu  moltiplicherai,  traboccando  a  de- 
stra ed  a  sinistra;  e  la  tua  progenie  pos- 
sederà le  genti  ",  e  renderà  abitate  le 
città  deserte. 

Non  temere,  perciocché,  tu  non  sarai 
confusa;  e  non  vergognarti,  perciocché 
tu  non  sarai  adontata;  anzi  dimentiche- 
rai la  vergogna  della  tua  fanciullezza,  e 
non  ti  ricorderai  più  del  vituperio  della 
tua  vedovità.  Perciocché  il  tuo  marito 
è  quel  che  ti  ha  fatta;  il  suo  Nome  è:  Il 
Signor  degli  eserciti;  e  il  tuo  Redentore 
è  il  Santo  d' Israele,  il  quale  sarà  chia- 
mato r  Iddio  di  tutta  la  terra  **.  Per- 
ciocché il  Signore  ti  ha  chiamata,  come 
una  donna  abbandonata,  e  tribolata  di 
spirito;  e  come  una  moglie  sposata  in 
giovanezza,  che  sia  stata  mandata  via*', 
ha  detto  U  tuo  Dio.  Io  ti  ho  lasciata 
per  un  piccol  momento,  ma  ti  racco- 
glierò per  grandi  misericordie  '".  Io  ho 
nascosta  la  mia  faccia  da  te  per  un  mo- 
mento, nello  stante  dell' indegnazione  ; 
ma  ho  avuta  pietà  di  te  per  benignità 
etema",  ha  detto  il  Signore,  tuo  Re- 
dentore. Perciocché  questo  mi  sa^à 
come  le  acque  dì  Noè;  conciossìaché, 
coTne  io  giurai  che  le  acque  di  Noè  non 
passerebbero  più  sopra  la  terra  **,  così 
ho  giurato  che  non  mi  adirerò  pia  con- 
tro a  te,  e  non  ti  sgriderò  ptii.     Av- 


■  Sai.  22.  6.  Is.  49.  7. 

»  Ebr.  4.  15. 

•Giov.  1.  10,  U. 

•Mat   8.    17.  Ebr.  9.  28. 

1  Piet.  2.  24. 
»  Rem.  4.  26.  1  Cor.  16.  3. 

1  Ket.  2.  24;  8.  18. 
•8d.  119.  176.  Mat.  9.  36. 

Lae.  16.  4.  1  Het.  2.  26. 
'2Cor.  6.  21. 


•  Mat.  26.  63;  27.  12,  14.  Mar. 

14.  61;  15.  5.  Fat.  8.  82. 
1  Piot.  2.  23. 

•  Giov.  7.  27.  Ebr.  7.  3. 
"  Dan.  9.  26. 

"  Mat.  27.  57-60. 
"  1  Piet.  2.  22.  1  Giov.  8.  6. 
"  2  Cor.  6.  21.  1  Piet.  2.  24. 
"  Rom.  6.  9.  1  Cor.  16.  4. 
"Efes.  1.6,  9.  2Te.sii.  1.11. 


'•  Lue.  10.  21. 
"  1  Giov.  2.  1. 

»  Mat.  20.  28.  Rom.  .5.  18,  19. 
<•  Giov.  17.  8.  2  Piet.  1.  8. 
•"  ver.  4,  6  e  ri  f. 
"  Sai.  2.  8.  Fil.  2.  9  ecc. 
«  Col.  2.  16. 

"  Mar.  1.5.  28.  Lue.  22.  87. 
"  Lue.  28.  84.   Rom.   8.  84. 
i         Ebr.  7.  25:  9.  24.  1  Giov. 


2.  1. 

»  1  Sam.  2.  6.  Gal. 

«•  Is.  49.  18-20. 

«'  Is.  .W.  6;  61.  9. 

»»  Zac.  14.  9.  Rom. 

"  Is.  62.  4. 

•»  Sai.  30.  5  e  rif.  2 

••  Is.  65.  3.  Gcr.  31 
1  «Gen.  8.  21;9.11 
;         10,  11. 


4.27. 


3.29. 

Cor.  4. 17. 

3. 
ecc.  Is.  ,5S. 
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TiUti  i  popoli  invitati 


ISAIA,  54-56. 


a  cercar  la  salute. 


vegnachè  i  monti  si  dipartissero  dcd 
luogo  loro,  e  i  colli  si  smovessero  ';  pur 
non  si  dipartirà  la  mia  benignità  da  te,  e 
il  patto  della  mia  pace  non  sarà  smos- 
so *;  ha  detto  il  Signore,  che  ha  pietà 
dite. 

11  O  afflitta,  tempestata,  sconsolata;  ec- 
co, io  poserò  le  tue  pietre  sopra  marmo 

12  fino,  e  ti  fonderò  sopra  zaffiri  ^.  E  farò 
le  tue  finestre  di  rubini  e  le  tue  porte  di 
pietre  di  carbonchi,  e  tutto  il  tuo  recinto 

13  di  pietre  preziose.  E  tutti  i  tuoi  fi- 
gliuoli saranno  insegnati  dal  Signore  ^; 
e  la  pace  de'  tuoi  figliuoli  sarà  grande  *. 

14  Tu  sarai  stabilita  in  giustizia,  tu  sarai 
lontana  d' oppressione,  s)  che  non  la  te- 
merai; e  di  mina,  sì  eh'  ella  non  si  acco- 

15  sterà  a  te.  Ecco,  ben  si  faranno  delle 
rannate,  ma  non  da  parte  mia;  chi  si 
radunerà  contro  a  te,  venendoti  addos- 

1 6  so,  caderà.  Ecco,  io  ho  creato  il  fabbro 
che  soffia  il  carbone  nel  fuoco,  e  che  trae 
fuori  Io  strumento,  per  fare  il  suo  lavo- 
ro; ed  io  ancora  ho  creato  il  guastatore, 

17  per  distruggere.  Niun'  arme  fabbricata 
contro  a  te  prospererà;  e  tu  condanne- 
rai ogni  lingua  cfie  si  leverà  contro  a  ^ 
in  giudicio.  Quest'  è  Y  eredità  de'  servi- 
tori del  Signore,  e  la  lor  giustizia  da 
parte  mia,  dice  il  Signore. 

Tatti  i  popoli  invitati  a  cercar  la  salute. 

K  K     /~\  VOI  tutti  che  siete  assetati,  ve- 
OO    \_/  nite  alle  acque';  e  voi  che  non 
avete  alcuni  danari,  venite,  comperate, 
e  mangiate;  venite,   dico,  comperate, 
senza  danari,  e  senza  prezzo  ',  vino,  e 

2  latte.  Perchè  spendete  danari  in  ciò 
che  non  è  pane  *,  e  la  vostra  fatica  in  ciò 
che  non  può  saziare  ?  ascoltatemi  pure, 
e  voi  mangerete  del  buono,  e  l'anima 

3  vostra  goderà  del  grasso.  Inchinate  il 
vostro  orecchio,  e  venite  a  me  ';  ascol- 
tate, e  r  anima  vostra  viverà;  ed  io  farò 
con  voi  un  patto  etemo  ",  secondo  le  be- 
nignità stabili,  promesse  a  Davide  ". 

4  Ecco,  io  l'ho  dato  per  testimonio  delle 
nazioni  '*;  per  conduttore,  e  comandato- 

5  re  a'  popoli.  Ecco,  tu  chiamerai  la  gente 
che  tu  non  conoscevi,  e  la  nazione  che 
non  ti  conosceva  correrà  a  te  ",  per 


cagion  del  Signore  Iddio  tuo,  e  del  San- 
to d' Israele;  perciocché  ^i  ti  avrà  glo- 
rificato. 

6  Cercate  il  Signore,  mentre  ^li  si  tro- 
va; invocatelo,  mentre  egli  è  vicino  '^ 

7  Lasci  r  empio  la  sua  vìa,  e  l' uomo  ini- 
quo i  suoi  pensieri  ";  e  convertasi  al 
Signore,  ed  egli  avrà  pietà  di  lui;  ed  al- 
l'Iddio nostro,  perciocché  egli  è  gran 
perdonatore  ^*.  ^ 

8  Perciocché  i  miei  pensieri  non  sono  ì 
vostri  pensieri  ",  né  le  mie  vie  le  vostre 

9  vie,  dice  il  Signore.  Concioesiachè, 
quanto  i  cieli  son  più  alti  che  la  terra, 
tanto  sieno  più  alte  le  mie  vie  che  le 
vostre  vie,  ed  i  miei  pensieri  che  i  vostri 

10  pensieri.  Perciocché,  siccome  la  piog- 
gia e  la  neve  scende  dal  cielo,  e  non  vi 
ritoma;  anzi  adacqua  la  terra,  e  la  ià 
produrre  e  germogliare,  talché  ella  dà 
sementa  da  seminare,  e  pane  da  man- 

11  giare;  così  sarà  la  mìa  parola,  che  sarà 
uscita  della  mia  bocca;  ella  non  ritor- 
nerà a  me  a  vuoto  ;  anzi  opererà  ciò  che 
io  avrò  voluto,  e  prospererà  in  dò  per 
che  l' avrò  mandata. 

12  Perciocché  voi  uscirete  con  all^prei- 
za  '^  e  sarete  condotti  in  pace;  i  monti, 
e  i  colli  risoneranno  grida  di  all^reaza 
davanti  a  voi;  e  tutti  gli  alberi  della 

13  campagna  si  batteranno  a  palme.  In 
luogo  dello  spino  crescerà  i  abete,  in 
luogo  dell'  ortica  crescerà  il  mirto;  e  dò 
sarà  al  Signore  in  fama,  in  segno  eter- 
no, che  non  verrà  giammai  meno. 

Promesse  per  l' osservanza  del  sabato. 

CD    /^OSÌ  ha  detto  il  Signore  :  Osservate 

0\}    \j  quel  eh' è  diritto,  e  fate  quel  ch'è 

giusto;  perciocché  la  mia  salute  é  vicina 

a  venire,  e  la  mia  giustizia  ad  essere  ri- 

2  velata  ".    Beato  l'uomo  che  farà  questo, 
e  il  figliuol  dell'  uomo  che  vi  si  atterrà;  > 
che  osserverà  il  sabato  *",  per  non  profe-  i 
narlo;  e  guarderà  la  sua  mano,  per  non 
fare  sJcun  male.  ' 

3  E  non  dica  il  figliuol  del  foriere,  | 
che  si  sarà  aggiunto  al  Signore  *':  Il  Si-  | 
gnore  mi  ha  del  tutto  separato  dal  suo  ' 
popolo;  e  non  dica  l'eunuco:  Ecco,  io 

4  sono  un  albero  secco.    Perciocché,  così 


*  Sai.  46.  2.  Is.  51.  6.  Mat. 

.■>.  18. 
«  Sai.  89.  83,  34. 
»  Apoc.  21.  18  ecc. 
'  Giov.  6.  46;  14.  26.  1  Cor. 

2.  10,  11.   1  Tess.  4.  9. 

1  Giov.  2.  20. 


»  Sai.  119.  166  e  rif. 

•  Mat.  6.  6.  Giov.  4.  13, 14;  7. 

37-39.Apoc.  21.  6;22.17. 
'  Mat.  10.  8.  Apoc.  3.  18. 

•  Giov.  6.  27. 

»  Mat.  11.  28  ecc. 
'»  Is.  54.  8.  Ger.  82.  40. 


"  2  Sam.  7.  8  ecc.  e  rif. 
«  Giov.  18.  37.  Apoc.  1.  6. 
■*  I«.  60.  6  ecc.  Efes.  2.  11  ecc. 
"  Mat.  25.  11,  12.  Giov.  7.  83, 
84.  2  Cor.  6.1, 2.  Ebr.  3. 13. 
»  Is.  1.  16,  17.  Zac.  8. 17. 
i«  Sai.  180.  7,  8.  Ger.  3.  12. 


"Sai.  40.  6;  92.  6. 

"  Is.  36.  10  e  rif. 

"Is.  46.  13.  Mat  S.  2;  4.  ir. 

Rom.  13.  11,  12. 
"  Is.  58. 13  e  rif. 
«'  Is.  14.  1.  Fat.  8.  27 

10.1,2,34;  17.4. 
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ISAIA,  56,  57. 


L' idolatria  <f  Israele. 


ha  detto  il  Signore  intorno  agli  eunu- 
chi: Quelli  che  osserveranno  i  miei  sa- 
bati, ed  eleggeranno  di  fa/r  ciò  che  mi 

5  piace,  e  si  atterranno  al  mio  patto;  io 
darò  loro  nella  mia  Casa  ',  e  dentro  del- 
le mie  mura,  un  luogo  ed  un  nome,  mi- 
gliore che  di  figliuoli  e  di  figliuole  *;  io 
darò  loro  un  nome  eterno,  il  quale  giam- 

6  mai  non  sarà  sterminato.  E  quant'  è  ai 
figliuoli  del  forestiere,  che  si  saranno  ag- 
giunti al  Signore,  per  servirgli,  e  per 
amare  il  Nome  del  Signore,  per  essergli 
servitori;  tutti  quelli  che  osserveranno 
il  sabato,  per  non  profanarlo,  e  che  si 

7  atterranno  al  mio  pattò;  io  li  condurrò 
al  monte  della  mia  santità  ',  e  li  ralle- 
grerò nella  mia  Casa  d'orazione;  gli  olo- 
causti loro,  e  i  sacrificii  loro  mi  saranno 
a  grado  in  sul  mio  Altare  *;  perciocché 
la  mia  Casa  sarà  chiamata:  Casa  d' ora- 
zione per  tutti  i  popoli  *. 

8  D  Signore  Iddio,  che  raccoglie  gli 
scacciati  d'Israele,  dice:  Ancora  n«  ac- 
coglierò degli  altri  a  lui,  oltre  a  quelli 
de'  suoi  che  saranno  già  raccolti  ^ 

Difetti  e  colpe  d' Israele. 

9  "TTENITE  per  mangiare,  voi  tutte  le 

V    bestie  della  campagna,  tutte  le 

10  fiere  delle  selve.  Tutte  le  sue  guardie 
son  cieche,  non  hanno  alcun  conosci- 
mento '';  essi  tutti  son  cani  mutoli,  non 
sanno  abbaiare;  vaneggiano,  giacciono, 

11  amano  il  sonnecchiare.  E  questi  cani 
ingordi  non  sanno  che  cosa  sia  l' esser 
satollo,  e  questi  pastori  ^  non  sanno  che 
cosa  sia  intendimento;  ciascun  di  loro 
si  è  volto  alla  sua  via,  ciascuno  alla  sua 

12  cupidigia,  dal  canto  suo.  Venite,  dico- 
no, io  recherò  del  vino,  e  noi  c'inebbrie- 
remo  di  cervogia;  e  il  giorno  di  domani 
sarà  come  questo  *,  anzi  vie  più  grande. 

C'J'     n  giusto  muore,  e  non  vi  è  alcuno  che 

^i  vi  ponga  mente  ;  e  gli  uomini  da  bene 

son  raccolti,  senza  che  alcuno  consideri 

che  il  giusto  è  raccolto  d' innanzi  al  ma- 

2  le  ^''.  Chi  cammina  nella  sua  dirittura 
se  ne  andrà  in  pace,  si  riposeranno  so- 
pra i  lor  letti. 

3  Ma  voi,  figliuoli  dell'incantatrìce,  pro- 
genie adultera,  che  non  fai  altro  che  for- 

4  nicare,  accostatevi  qua.    Sopra  cui  vi 


sollazzate  voi?  sopra  cui  allargate  la 
bocca,  ed  allungate  la  lingua?  non  siete 
voi  figliuoli  di  misfatto,  progenie  di  fial- 

5  sita?  Voi,  che  vi  riscaldate  dietro  alle 
querce,  sott'  ogni  albero  verdeggiante  ", 
che  scannate  i  figliuoli  '^  nelle  valli,  sot- 

6  to  alle  caverne  delle  rocce.  La  tua  par- 
te è  nelle  pietre  pulite  de'  torrenti  ;  quel- 
le, quelle  son  la  tua  sorte;  a  quelle 
eziandio  hai  sparse  oflTerte  da  spandere, 
e  presentate  oblazioni;  con  tutte  queste 

7  cose  potrei  io  esser  rappacificato?  Tu 
hai  posto  il  tuo  letto  sopra  i  monti  alti 
ed  elevati  ;  e  sei  eziandio  salita  là,  per 

8  sacrificar  sacrificii.  Ed  hai  messa  la  tua 
ricordanza  dietro  all'  uscio,  e  dietro  allo 
stipite;  conciossiachè  tu  ti  sii  scoperta, 
sviandoti  da  me;  e  sii  salita,  ed  abbi  al- 
largato il  tuo  letto,  ed  abbi  fatto  patto 
con  alcuni  di  coloro;  tu  hai  amata  la 
lor  giacitura,  tu  hai  spiato  il  luogo. 

9  "^  hai  portati  al  Re  presenti  d' olii 
odoriferi,  con  gran  quantità  delle  tue 
composizioni  aromatiche;  ed  hai  man- 
dati i  tuoi  ambasciatori  fino  in  paese 
lontano,  e  ti  sei  abbassata  fino  all'in- 

10  femo.  Tu  ti  sei  afiàticata  nella  lun- 
ghezza del  tuo  cammino;  tu  non  hai 
detto:  La  cosa  è  disperata;  tu  hai  ri- 
trovata la  vita  della  tua  mano,  perciò  tu 
non  ti  sei  stancata. 

11  E  di  cui  hai  tu  avuta  paura?  chi  hai 
tu  temuto  **?  conciossiachè  tu  abbi  men- 
tito, e  non  ti  sii  ricordata  di  me,  e  non 
te  ne  sii  curata?  non  mi  sono  io  taciuto, 
anzi  già  da  lungo  tempo  ?  e  pur  tu  non 

12  mi  hai  temuto.  Io  dichiarerò  la  tua 
giustizia,  e  le  tue  opere,  che  non  ti  gio- 

13  veranno  nulla  Quando  tu  griderai,  li- 
berinti  quelli  che  tu  aduni  ;  ma  il  vento 
lì  porterà  via  tutti  quanti,  un  soffio  li 
torrà  via;  ma  chi  spera  in  me  possede- 
rà la  terra  '*,  ed  erederà  il  monte  della 
mia  santità. 

14  Ed  ei  si  dirà:  Rilevate,  rilevate  le 
strade,  acconciatele  *';  togliete  via  gì'  in- 

15  toppi  dal  cammino  del  mio  popolo.  Per- 
ciocché, cosi  ha  detto  l' Alto,  e  l' Ec- 
celso, che  abita  l'eternità,  e  il  cui  Nome 
è  il  Santo  :  Io  abito  in  luogo  alto,  e  san- 
to, e  col  contrito,  ed  umile  di  spirito'*; 
per  vivificar  lo  spirito  degli  umili,  e  per 


'  1  Tira.  8.  15. 

»  Giov.  1.  12.  Kom.  8. 15. 

»Ij!.2.  2ecc. 

•  Rom.  12.  1.  1  Piet.  2.  6. 

'  Msl.  1.  11.  Hat.  21. 18. 


Mar.  11.  17.  Lue.  19.  46. 
•  Giov.  10.  16.  Efes.  1.  10. 
'  Mat.  15.  14;  23.  16. 
»  Ezec.  34.  2  eco. 
»  Lue.  12.  19.  1  Cor.  16.  32. 


<»  1  Re  14.  13.  2  Re  22.  16-20. 
"  2  Re  16.  4;  17.  10. 
"  Lev.  18.  21  e  rif. 
"  Is.  51.  12,  13. 
"  Sai.  37.  9  e  rif. 


"■  Is.  40.  3  e  rif. 
••Sai.  34.  18;  51.  17;  138.6. 
la.  61.  1;  66.  2. 
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//  vero  digiuno. 


16  vivificare  il  cuor  de' contriti  *.  Concios- 
siachè  io  non  contenda  in  perpetuo,  e 
e  non  mi  adiri  in  etemo*;  perciocché 
altrimenti  ogni  spirito,  e  le  anime  che 
io  ho  fatte,  verrebber  meno  per  la  mia 
presenza. 

17  Io  jsono  stato  adirato  per  l' iniquità 
della  sua  cupidigia,  e  V  ho  percosso;  io 
mi  son  nascosto,  e  sono  stato  indegna- 
to; ma  pur  quel  ribello  è  andato  per  la 

18  via  del  suo  cuore.  Io  ho  vedute  le  sue 
vie,  e  pur  lo  guarirò,  e  Io  ricondurrò,  e 
restituirò  consolazioni  a  Jui,  ed  a  quelli 

li)  d' infra  lui  che  fanno  cordoglio'.  Io 
creo  ciò  eh' è  proferito  con  le  labbra*; 
pace,  pace  al  lontano,  ed  al  vicino  ^  di- 

20  ce  il  Signore;  ed  io  lo  guarirò.  Ma  gli 
empi  sono  come  il  mare  sospinto,  il  quale 
non  può  quietare,  e  le  cui  acque  cac- 

21  ciano  fuori  pantano  e  fango  \  Non  vi 
è  ninna  pace  per  gli  empi;  ha  detto  l' Id- 
dio mio. 

Il  r«ro  dìginno. 

KQ    /^  RIDA  con  la  gola,  non  rattenerti  : 
OO   \jf  alza  la  tua  voce  a  guisa  di  trom- 
ba, e  dichiara  al  mìo  popolo  i  suoi  mi- 
sfatti, ed  alla  casa  di  Giacobbe  i  suoi  pec- 

2  cati.  Ben  mi  cercano  ogni  giorno,  e 
prendono  piacere  di  saper  le  mie  vie,  a 
guisa  di  gente  che  si  adoperi  a  giustizia, 
e  non  abbia  lasciata  la  Legge  dell'  Id- 
dio suo;  mi  domandano  de'giudicii  di 
giustizia,  prendono  piacere  di  accostarsi 

3  aDio^  Poi  dicono:  Perchè  abbiamo 
digiunato  e  tu  non  vi  hai  avuto  riguar- 
do? perchè  abbiamo  afflitte  le  anime  no- 
stre*, e  tu  non  m  hai  posta  mente  •?  Ecco 
nel  giorno  del  vostro  digiuno,  voi  tro- 
vate del  diletto,  e  rìscotete  tutte  le  vo- 

4  stre  rendite.  Ecco,  voi  digiunate  a  liti, 
ed  a  contese,  e  per  percuotere  empia- 
mente col  pugno*";  non  digiunate  più 
come  fate  oggi,  se  voi  volete  che  la  vo- 
stra voce  sia  esaudita  da  alto. 

5  II  digiuno  che  io  approvo,  e  il  giorno 
che  r  uomo  deve  affliggere  l' anima  sua 
è  egli  tale?  nominerai  tu  questo  digiuno, 
e  giorno  accettevole  al  Signore,  che  l'uo- 
mo chini  U  capo  come  un  giunco,  e  si 

f)  corichi  nel  cilicio,  e  nella  cenere  "  ?   Non 


è  questo  il  digiuno  che  io  approvo:  che 
si  sciolgano  i  legami  di  empietà,  che  si 
sleghino  i  fasci  del  giogo,  e  che  si  la- 
scino andar  franchi  quelli  che  son  fiac- 

,        cati,  e  che  voi  rompiate  ogni  giogo ''^ 
7  E  che  tu  rompi  il  tuo  pane  a  chi  ha  Al- 
me, e  che  tu  raccolga  in  casa  ì  poveri 
erranti  ;  che  quando  tu  vedi  alcuno  ignu- 
do, tu  lo  copri  ^',  e  non  ti  nascondi  dalla 
tua  carne  **? 
B      Allora  la  tua  luce  spunterà  fuori  co- 
me r  alba,  e  il  tuo  ristoro  germogUerà 
subitamente;  e  la  tua  giustizia  andrà 
davanti  a  te,  6  la  gloria  del  Signore  sarà 
9  la  tua  retroguardia.      Allora  tu  in?o- 
cherai,  e  il  Signore  ti  risponderà,  e  dirà: 
Eccomi.  Se  tu  togli  del  mezzo  di  te  il 
giogo,  l'alzare  il  dito,  e  il  parlare  inì- 

;  10  quità;  ed  apri  l'anima  tua  a  colui  che 
ha  fame,  e  sazii  la  persona  afflitta;  la 
tua  luce  si  leverà  nelle  tenebre,  e  la  tua 
11  oscurità  sarà  come  il  mezzodì  Ed  il 
Signore  ti  condurrà  del  continuo,  e  sa- 
zierà  l'anima  tua  nell'arsure,  ed  em- 
pierà di  midolla  le  tue  ossa;  e  tu  sarai 
come  un  orto  adacquato,  e  come  una 
fonte  d' acqua,  la  cui  acqua  non  fallisce. 

!  12  E  quelli  che  usciranno  di  te  riedifiche- 

;  ranno  i  luoghi  già  ab  antico  deserti;  to 
ridirizzerai  i  fondamenti  di  molte  età 
addietro  ^'*;  e  sarai  chiamato:  Ristorator 
delle  ruine,  Bacconciator  de' sentieri,  da 
potere  abitare. 

13  Se  tu  ritrai  il  tuo  pie,  per  non  far  le 
tue  volontà  nel  sabato,  nel  mio  giorno 
santo;  e  se  tu  chiami  U  sabato  delizie'*, 
e  quello  eh'  è  santo  al  Signore  onorevo- 
le; e  «e  tu  r  onori  senza  operar  secondo 
le  tue  vie,  senza  ritrovar  le  tue  volontà, 

14  e  senza  dir  parola;  allora  tu  prenderai 
i  tuoi  diletti  nel  Signore,  ed  io  ti  farò 
cavalcare  sopra  gli  {uti  luoghi  della  ter- 
ra *^  ;  e  ti  darò  mangiare  l' eredità  di 
Qiacobbe,  tuo  padre  ;  perciocché  la  boc- 
ca del  Signore  na  parlato  ". 

Le  colpe  del  popolo  ed  11  suo  gutigo. 
Il  liberatore  promesso. 

KQ     TjlCCO,  la  mano  del  Signore  non  è 
Ou     Pj  raccorciata,  per  non  poter  sal- 
vare; e  la  sua  orecchia  non  è  aggravata, 


•  Sai.  147.  3. 
'  Sai.  103.  9  e  rif. 
'  la.  61.  2,  8.  Mat.  5.  4. 
«  El.r.  13.  15. 

»  Lue.  2.  14.  Fftt.  2.  .39.  Efes. 
2.  17. 


«  Uiob.  15.  20  ecc.  Oiiida  13. 

'  Mat.  13.  20. 

«  I^v.  16.  29,  31. 

•  Mal.  8.  14. 

'»  1  Re  21.  9,  12,  13. 

"  Est.  4.  8.  Gioii.  2.  S    (Jioii. 


8.  <S.  Mat.  6.  1«!. 
«  Neera.  6.  1-18.  Ger.  34.  9. 
»  Mat.  25.  34  ecc.  Lue.  3.  11. 
"  1  Tira.  5.  8. 
«  Neera.  4.  6, 17-21. 
'Ms.  .56.  2.  Neera.  10.81;  13. 


15-22. 
"  Deut  82.  18  e  ri/. 
'•  Is.  1.  20  e  rif. 
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Le  colpe  d' Isrciele. 


ISAIA,  59,  60. 


Iddio  solo  è  Salvatoi'e. 


2  per  non  potere  udire  *.  Ma  le  vostre 
iniquità  sono  quelle  che  han  fatta  sepa- 
razione tra  voi  e  l' Iddio  vostro;  e  i  vo- 
stri peccati  han  fatta  nasconder  la  sua 

3  &ccia  da  voi,  per  non  ascoltare.  Con- 
cìossiachè  le  vostre  mani  sieno  contami- 
nate di  sangue  *,  e  le  vostre  dita  d' ini- 
quità; e  le  vostre  labbra  hanno  proferita 
falsità,  la  vostra  lingua  ha  ragionata  per- 

4  versità.  Non  vi  è  niuno  che  gridi  per 
la  giustizia,  né  che  litighi  per  la  ve- 
rità ;  si  confidano  in  cose  di  nulla,  e  par- 
lano falsità;  concepiscono  perversità,  e 

h  partoriscono  iniquità.  Fanno  spicciare 
uova  d' aspido,  e  tessono  tele  di  ragno- 
li^;  chi  avrà  mangiato  delle  loro  uova 
ne  morrà  ;  e  schiacciandosene  alcuno,  ne 

6  scoppierà  una  vipera.  Le  lor  tele  non 
saranno  da  vestimenti,  ed  eglino  stessi 
non  si  copriranno  del  lor  lavoro;  il  lor 
lavoro  è  lavoro  d' iniquità,  e  vi  sono 

7  opere  di  violenza  nelle  lor  mani.  I  lor 
piedi  corrono  al  male,  e  si  affrettano  per 
andare  a  spandere  il  sangue  innocente  *; 
i  lor  pensieri  son  pensieri  d'iniquità; 
nelle  loro  strade  vi  è  guastamente  e  rui- 

H  na.  Non  conoscono  il  cammino  della 
l)ace,  e  nelle  lor  vie  non  vi  è  alcuna  di- 
rittura; si  hanno  distorti  i  lor  sentieri; 
chiunque  cammina  per  essi  non  sa  che 
cosa  sia  pace. 

9  Perciò,  il  giudicio  si  è  allontanato  da 
noi,  e  la  giustizia  non  ci  ha  aggiunti;  noi 
abbiamo  aspettata  luce,  ed  ecco  tene- 
bre; splendore,  ed  ecco  camminiamo  in 

10  caligine.  Noi  siamo  andati  brancolando 
intomo  alla  parete,  come  ciechi  ;  siamo 
andati  brancolando,  come  quelli  che 
non  hanno  occhi  ;  noi  ci  siamo  intop- 
pati nel  mezzodì,  come  in  sul  vespro  °  ; 
noi  siamo  stati  in  luoghi  ermi  e  solita- 

11  ri,  come  morti.  Noi  tutti  fremiamo 
come  orsi,  e  gemiamo  continuamente 
come  colombe;  abbiamo  aspettato  il  giu- 
dicio, e  non  ve  n'è  punto;  la  salute,  ed 

12  ella  si  dilunga  da  noi.  Perciocché  i 
nostri  misfatti  son  moltiplicati  dinanzi  a 
te,  ed  i  nostri  peccati  testificano  contro 
a  noi;  conciossiachè  i  nostri  misfatti 
sieno  appo  noi,  e  noi  conosciamo  le  no- 

13  stre  iniquità  ;  che  sono:  prevaricare,  e 
mentire  contro  al  Signore,  e  trarsi  in- 
dietro dall'  Iddio  nostro;  parlar  di  op- 


pressione, e  di  rivolta;  concepire,  é  ra- 
gionar col  cuore  parole  di  falsità  \ 
14  Perciò,  il  giudicio  si  è  tratto  indie- 
tro, e  la  giustizia  si  è  fermata  lontano; 
perciocché  la  verità  é  caduta  nella  piaz- 
za, e  la  dirittura  non  è  potuta  entrare. 
16  E  la  verità  é  mancata,  e  chi  si  ritrae  dal 
male  é  stato  in  preda. 

Or  il  Signore  ha  veduto  questo,  e  gli  è 
dispiaciuto  che  non  vi  era  dirittura  al- 
I  16  cuna.     E  veduto  che  non  vi  era  uomo 
'        alcuno,  e  maravigliatosi  che  non  vi  era 
alcuno  che  s' interponesse,  il  suo  braccio 
I        gli  ha  operata  salute,  e  la  sua  giustizia 
,  17  r  ha  sostenuto  ^      E  si  è  vestito  di  giu- 
!        stizia  a  guisa  di  corazza,  e  l' elmo  della 
i        salute  è  stcUo  sopra  il  suo  capo*;  e,  per 
vestimento,  egli  si  é  vestito  degli  abiti  di 
i        vendetta,  e  si  è  ammantato  di  gelosia  a 
I  18  guisa  di  ammanto;    come  per^r  retri- 
buzioni, come  per  rendere  ira  a'  suoi  ne- 
1        mici,  retribuzione  a'  suoi  avversari  ;  per 
I  19  render  la  ricompensa  alle  isole.     Laon- 
de il  Nome  del  Signore  sarà  temuto  dal 
Ponente,  e  la  sua  gloria  dal  Levante  ^; 
perciocché  il  nemico  verrà  a  guisa  di 
fiume  ;  ma  lo  Spirito  del  Signore  leverà 
{  20  lo  stendardo  contro  a  lui.     E  il  Reden- 
tore verrà  a  Sion  '",  ed  a  quelli  di  Gia- 
cobbe che  si  convertiranno  da'  misfatti, 
21  dice  il  Signore.      E  quant'é  a  me,  dice 
il  Signore,  questo  sarà  il  mio  patto  che 
io  farò  con  loro  ":  Il  mio  Spirito,  che  è 
sopra  te,  e  le  mie  parole  che  io  ho  messe 
nella  tua  bocca,  non  si  partiranno  giam- 
mai dalla  tua  bócca,  né  dalla  bocca  della 
tua  progenie,  né  dalla  bocca  della  pro- 
genie della  tua  progenie,  da  ora  fino  in 
etemo,  ha  detto  il  Signore. 


60 


Gernsatemme  sari  ristabilita  in  gloria. 

LEVATI  **,  sii  illuminata;  percioc- 
ché la  tua  luce  é  venuta,  e  la 
gloria  del  Signore  si  é  levata  sopra  te  ^'. 
Perciocché  ecco,  le  tenebre  copriranno 
la  terra,  e  la  caligine  coprirà  i  popoli  ; 
ma  il  Signore  si  leverà  sopra  te,  e  la  sua 
gloria  apparirà  sopra  te.  E  le  genti 
cammineranno  alla  tua  luce  ''*,  e  i  re  allo 
splendor  della  luce  del  tuo  levare. 

Alza  gli  occhi  tuoi  d' ogn'  intomo,  e 
vedi'*;  tutti  costoro  si  son  radunati,  e 
son  venuti  a  te;  i  tuoi  figliuoli  verran  da 


'  Nnm.  11.  23.  la.  60.  2. 

•  Is.  1.  15. 
•Oiob.  8.  14,  15. 

•  Prov.  1. 16.  Rom.  3.  16. 


»  Deut.  28.  29.  2  Piet.  1.9. 

•  Mat.  12.  34-38. 

'  Sai.  98.  1.  Is.  63.  5. 

»  Kfes.  6.  13  ecc.  1  Teso.  5.  8. 


•Sai.  113.3.  Mal.  1.  11. 
'»  Rom.  11.  26-27. 
"  Ebr.  8.  10,  11;  10.  16. 
"  Efes.  6.  14. 


I 


<»  Is.  40.  5.  Mal.  4.  2. 
"  Is.  49.  6  e  rif.  Apoc.  21.  24. 
■  Is.  49.  1822  e  rif. 
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Gloria  JhUura  di  Sion. 


ISAIA,  60,  61. 


La  salute  prodamatu. 


lontano,  e  le  tue  figliuole  saran  portate 

5  sopra  i  fianchi  dalle  lor  balie.  AUora  tu 
riguarderai,  e  sarai  illuminata;  e  il  tuo 
cuore  sbigottirà,  e  si  allargherà;  per- 
ciocché la  piena  del  mare  sarà  rivolta  a 
te,  la  moltitudine  delle  nazioni  verrà  a 

6  te  *.  Stuoli  di  cammelli  ti  copriranno, 
dromedari  di  Madian,  e  di  Eia;  quelli  di 
Seba  verranno  tutti  quanti,  porteranno 
oro,  ed  incenso*;  e  predìcneranno  le 

7  lodi  del  Signore.  Tutte  le  gregge  di 
Chedar  si  raduneranno  appresso  di  te,  i 
montoni  di  Nebaiot  saranno  al  tuo  ser- 
vigio; saranno  offerti  sopra  il  mio  Al- 
tare a  grado,  ed  io  glorificherò  la  Casa 

8  della  mìa  gloria  ^.  Chi  san  costoro  che 
volano  come  nuvole,  e  come  colombi  ai 

9  loro  sportelli?  Perciocché  le  isole  mi 
aspetteranno  *,  e  le  navi  di  Tarsis  im- 
prima ;  per  riconduire  i  tuoi  figliuoli  di 
lontano  ,  ed  insieme  con  loro  il  loro  ar- 
gento, e  il  loro  oro,  al  Nome  del  Signore 
Iddio  tuo,  ed  al  Santo  d' Israele,  quando 
egli  ti  avrà  glorificata. 

10  Ed  i  figliuoli  degli  stranieri  edifiche- 
ranno le  tue  mura,  e  i  loro  re  ti  servi- 
ranno*; perciocché,  avendoti  percossa 
nella  mia  indegnazione,  io  avrò  pietà  di 

1 1  te  nella  mia  benevolenza  ''.  Le  tue 
porte  ancora  saranno  del  continuo  aper- 
te; non  saranno  serrate  né  giorno,  né 
notte;  acciocché  la  moltitudine  delle 
genti  sia  introdotta  a  te,  e  che  i  re  loro 

12  ti  Steno  menati  *;  perciocché  la  gente, 
e  il  regno  che  non  ti  serviranno,  peri- 
ranno; tali  genti  saranno  del  tutto  di- 

13  strutte  ^  La  gloria  del  Libano  verrà 
a  te;  l' abete,  e  il  busso,  e  il  pino  in- 
sieme; per  adomare  il  luogo  del  mio 
santuario,  ed  afiìn  eh'  io  renda  glorioso 

14  il  luogo  de'  miei  piedi.  Ed  i  figliuoli  dì 
quelli  che  ti  afBìggevano  verranno  a  te, 
chinandosi;  e  tutti  quelli  che  ti  dispet- 
tavano si  prosterneranno  alle  piante  dei 
tuoi  piedi;  e  tu  sarai  nominata:  La  Città 
del  Signore,  Sion  del  Santo  d' Israele  "*. 
In  vece  di  ciò  che  tu  sei  stata  abbando- 
nata, e  odiata,  e  che  non  vi  era  alcuno 
che  passasse  per  mezzo  di  te,  io  ti  costi- 
tuirò in  altezza  etema,  ed  in  gioia  per 


15 


16  ogni  età.  E  tu  succerai  il  latte  delle 
genti,  e  popperai  le  mammelle  dei  re;  e 
conoscerai  che  io,  il  Signore,  sono  il  tuo 
Salvatore,  e  che  il  Possente  di  Giacobbe 

17  è  il  tuo  Redentore.  Io  farò  venir  del- 
l' oro  in  luogo  del  rame,  e  dell'  argento 
in  lu<^o  del  ferro,  e  del  rame  in  luogo 
delle  legne,  e  del  ferro  in  luogo  deUe 
pietre;  e  ti  costituirò  per  prefetti  la 
pace,  e  per  esattori  la  giustizia. 

18  Ei  non  si  udirà  più  violenza  nella  tua 
terra;  né  guasto,  né  fracasso  ne' tuoi 
confini;  e  chiamerai  le  tue  mura:  Sa- 

19  Iute,  e  le  tue  porte:  Lode.      Tu  non 
avrai  più  il  sole  per  la  luce  del  giorno,  ; 
e  lo  splendor  della  luna  non  ti  illumi- 
nerà più^^;  ma  il  Signore  ti  sarà  per 
luce  etema,  e  l' Iddio  tuo  ti  sarà  per 

20  gloria  ".  Il  tuo  sole  non  tramonterà 
più,  e  la  tua  luna  non  iscemeràptò;  per- 
ciocché il  Signore  ti  sarà  per  luce  etema, 

21  e  i  giorni  del  tuo  duolo  finiranno".  E 
quei  del  tuo  popolo  saran  giusti  tutti 
quanti  ";  ergeranno  la  terra  in  per- 
petuo '^  ;  i  rampolli  che  io  avrò  pian- 
tati, r  opera  deUe  mie  mani  '*,  saranno  \ 

22  per  glorificar  me  stesso  ".     Il  piccolo  , 
diventerà  un  migliaio,  ed  il  mìnimo  una 
nazione  possente  ^^  Io,  il  Signore,  met- 
terò prestamente  ad  effetto  questa  cosa 
al  suo  tempo  ^\ 

t 

La  salate  proclamata. 

CITO  Spirito  del  Signore  Iddio  è  so- 
"A  I  i  pra  di  me  *";  perciocché  il  Signo-  , 
re  mi  ha  unto,  per  annunziar  le  buone 
novelle  a'  mansueti  ''  ;  mi  ha  mandato, 
per  fasciar  quelli  che  hanno  il  cuor  rot- 
to**; per  bandir  libertà  a  quelli  che 
sotìo  in  cattività,  ed  apertura  di  carcere 

2  a'  prigioni  *'  ;  per  pubblicar  Tanno  della  , 
benevolenza  del  Signore  **,  e  il  giorno  ; 
della  vendetta  del  nostro  Dio**;  per  i 
consolar  tutti  quelli  che  fanno  cordo- 

3  glio  *';  per  proporre  a  quelli  di  Sion 
che  fanno  cordoglio,  che  sarà  lor  data 
una  corona  di  gloria  in  luogo  di  cenere, 
olio  di  allegrezza  in  luogo  dì  duolo,  am- 
manto di  lode  in  luogo  di  spirito  angu- 
stiato ;  e  che  saranno  chiamati  :  Querce 


'  I».  55.  5  e  rif.  Rom.  11.  25. 

'  Mal.  2.  11. 

»  Ag.  2.  7-9. 

Ms.  42.  4  «rif.;  51.  5. 

«  Gal.  4.  28. 

•  Is.  49.  23. 

'  Is.  54.  7,  8  e  rif. 

•  Apoc.  21.  26. 


•  Zac.  14.  17-19.  Mat.  21.  44. 
'•  Ebr.  12.  22.  Apoc.  14.  1. 
"  Apoc.  21".  23;  22.  6. 
«  Sai.  27.  1.  Zac.  2.  5. 
'»  Apoc.  21.  4. 
"  Is.  62.  1.  Apoc.  21.  27. 
»  Sai.  37.  11,  22.  Mat.  6.  5. 
'•  Is.  61.  3.  Mat.  16. 18.  Giov. 


15.  1,  2. 
"Ir.  29.  23  e  rif. 
"Mat.  13.81,32. 
!•  Abac.  2.  3,  2  Piet.  8.  12. 
">  Is.  11.  1,  2.  Lue.  4.  17-19. 

Giov.  1.  32,  33;  3.  34. 
"  Mar.  1.  38. 
«  Sai.  34. 18;  147.  3.  Is.  67. 16. 


"  Is.  42.  7  e  rif. 
"  Lev.  25.  9  ecc. 
«»ls.  34.  8;  63. 4.  Mal.  4. 

2  Tess.  1.  7-9. 
«•  Mat.  6.  4. 


790 


Digitized  byLnOOQlC 


Gerusalemme  ristabilita 


ISAIA,  61-63, 


in  pace  e  gloria. 


I       di  giustìzia,  piante  che  il  Signore  ha 

piantate,  per  glorificar  sé  stesso  *. 

:    4      E  riedificheranno  i  luoghi  desolati  già 

da  lungo  tempo,  e  ridirizzeranno  le  rni- 

'       ne  antiche,  rinnoveranno  le  città  deso- 

I       late,  e  i  disertamenti  di  molte  età  ad- 

,    5  dietro.     E  gli  stranieri  staranno  in  pie, 

I       e  pastureranno  le  vostre  gregge  ;  e  ì  fi- 

'       gliuoli    de'  forestieri  saranno   i  vostri 

I    6  agricoltori,  e  i  vostri  vignaiuoli.      E  voi 

I       sarete  chiamati  :  Sacerdoti  del  Signore  ', 

e  sarete  nominati:  Ministri  dell'Iddio 

nostro;  voi  mangerete  le  facoltà  delle 

'       genti,  e  vi  farete  magnifici  della  lor  glo- 

7  ria.     In  luogo  della  vostra  confusione, 

!       avrete  il  doppio  ;  e  invece  dell!  ignominia, 

giubileranno  nella  loro  porzione;  perciò 

erederanno  il  doppio  nel  lor  paese,  ed 

'    8  avranno  allegrezza  etema.     Perciocché 

io  sono  il  Signore,  che  amo  la  dirittura, 

I       e  odio  la  rapina  con  l'olocausto  ^  ;  e  darò 

loro  il  lor  premio  in  verità,  e  farò  con 

I    9  loro  un  patto  etemo  *.     E  la  lor  proge- 

I       nie  sarà  riconosciuta  fra  le  genti,  e  i  lor 

,       discendenti  in  mezzo  de'  popoU;  tutti 

I       quelli  che  li  vedranno  riconosceranno 

'       che  quelli  san  la  progenie  chu  il  Signore 

I       ha  benedetta. 

I  IO      Io  mi  rallegrerò  di  grande  allegrezza 
nel  Signore,  l' anima  mia  festeggerà  nel- 
r  Iddio  mio;  perciocché  egU  mi  ha  ve- 
i       stita  di  vestimenti  di  salute,  mi  ha  am- 
,       mantata  dell'ammanto  di  giustizia;  a 
guisa  di  sposo  adomo  di  corona,  ed  a  gui- 
sa di  sposa  acconcia  co'  suoi  corredi  '. 
I  11  Perciocché,  siccome  la  terra  produce  il 
suo  germoglio,  e  come  un  orto  fa  germi- 
nar le  cose  che  vi  son  seminate;  così  il 
{       Signore  Iddio  farà  germogliar  la  giusti- 
zia e  la  lode,  nel  cospetto  di  tutte  le 
genti. 
1 

i  Qlorìa  ognor  crescente  di  Gerusalemme. 

^O    ~|3ER  amor  di  Sion,  io  non  mi  tace- 
"^    Jl    rò,  e  per  amor  di  Gerasalemme, 
I       io  non  istarò  cheto,  finché  la  sua  gìusti- 
j       zia  esca  fuori  come  uno  splendore,  e  la 
^    2  sua  salute  lampeggi  come  una  face.    Al- 
lora le  genti  vedranno  la  tua  giustizia, 
e  tutti  i  re  la  tua  gloria.  E  sarai  chia- 
mata d' un  nome  nuovo  ^,  che  la  bocca 
<3  del  Signore  avrà  nominato;    e  sarai  una 


9 


10 


11 


12 


corona  di  gloria  nella  mano  del  Signore, 
ed  una  benda  reale  nella  p>alma  del  tuo 
Dio.  Tu  non  sarai  più  chiamata  :  Abban- 
donata '',  e  la  tua  terra  non  sarà  più  no- 
minata: Desolata;  anzi  sarai  chiamata:  Il 
mio  diletto  è  in  essa;  e  la  tua  terra:  Ma- 
ritata; perciocché  il  Signore  prenderà 
diletto  in  te,  e  la  tua  terra  avrà  un  ma- 
rito. Imperocché,  siccome  il  giovane 
sposa  la  vergine,  cosi  i  tuoi  figliuoli  ti 
sposeranno;  e  come  uno  sposo  si  rallegra 
della  sua  sposa,  cosi  \  Iddio  tuo  si  ralle- 
grerà di  te  *. 

0  Qerasalemme,  io  ho  costituite  delle 
guardie  sopra  le  tue  mura  ^;  quelle  non 
si  taceranno  giammai,  né  giorno,  né 
notte.  O  voi  che  ricordate  il  Signore, 
non  abbiate  mai  posa;  e  non  gli  date 
mai  posa,  infin  che  abbia  stabilita,  e  ri- 
messa Gerusalemme  in  lode  nella  terra. 
Il  Signore  ha  giurato  per  la  sua  destra, 
e  per  lo  braccio  della  sua  forza:  Se  io  do 
più  il  tuo  fmmento  a'  tuoi  nemici,  per 
mangiarlo;  e  se  i  figliuoli  degli  stranieri 
bevono  piò,  il  tuo  mosto,  intomo  al 
quale  tu  ti  sei  affaticata.  Ma  quelli 
che  avranno  ricolto  il  frumento  lo  man- 
geranno, e  loderanno  il  Signore;  e  quelli 
che  avranno  vendemmiato  il  mosto  lo 
berranno  ne'  cortili  del  mio  santuario. 

Passate,  passate  per  le  porte;  accon- 
ciate il  cammino  del  popolo;  rilevate,  ri- 
levate la  strada  ",  toglietene  le  pietre, 
alzate  la  bandiera  a'  popoli  ^'.  Ecco,  il 
Signore  ha  bandito  mesto  infino  alle 
estremità  della  terra.  Dite  alla  figliuola 
di  Sion  :  Ecco,  colui  eh'  è  la  tua  salute 
viene  '*;  ecco,  la  sua  mercede  è  con 
lui  '^  e  la  sua  opera  è  davanti  a  lui.  E 
quelli  saranno  chiamati:  Popol  santo, 
Riscattati  del  Signore;  e  tu  sarai  chia- 
mata: Ricercata,  città  non  abbandonata. 


63 


n  giorno  della  vendetta  e  della  galradone. 

CHI  è  costui,  che  viene  d' Edom,  di 
Bosra,  co'  vestimenti  macchiati  ? 
costui,  eh'  é  magnifico  nel  suo  ammanto, 
che  cammina  nella  grandezza  della  sua 
forza  ?  Io  son  desso,  che  parlo  in  giusti- 
zia, e  son  grande  per  salvare.  Perché 
vi  è  del  rosso  nel  tuQ  ammanto,  e  per- 
chè sono  i  tuoi  vestimenti  come  di  chi 


I 


•  I».  60.  21  e  rif.  Giov.  16.  8. 

•  E«od.  19.  6  e  rif. 

•  Is.  1. 11-18. 

•  Is.  56.  3  e  rif. 


»  I».  49.  18.  Apoc.  21.  2. 

•  ver.  4,  12.  I».  66.  15. 

'  08.  1.  10.  1  Piet.  2. 10. 

•  Is.  66.  19. 


•  Ezec.  3. 17;  33.  7  ecc. 

"  Is.  40.  3  e  rif. 

"  Is.  11.  12. 

"  Zac.  9.  9.  Mat.  21.  5.  Giov. 


12.  16. 
"  Is.  40.  10.  Apoc.  22.  12. 
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Gratitudine,  confesdone 


ISAIA,  63,  64 


e  gupplieaxione  d  Igrcuk, 


3  calca  nel  torcolo  M  Io  ho  calcato  il 
tino  tutto  solo*,  e  ninno  d' infra  i  po- 
poli è  stato  meco;  ed  io  li  ho  calcati  nel 
mio  cruccio,  e  li  ho  calpestati  nella  mia 
ira;  ed  è  sprizzato  del  lor  sangue  sopra 
i  mìei  vestimenti,  ed  io  ho  bruttati  tutti 

4  i  miei  abiti  Perciocché  il  giorno  della 
vendetta  •  è  nel  mio  cuore,  e  l' anno  dei 

5  miei  riscattati  è  venuto.  Ed  io  ho  riguar- 
dato, e  non  vi  è  stato  alcuno  che  mi  aiu- 
tasse*; ed  ho  considerato  con  maravi- 
glia, e  non  vi  è  stato  alcuno  che  mi 
sostenesse  ;  ma  il  mio  braccio  mi  ha  ope- 
rata salute,  e  la  mia  ira  è  stata  quella 

0  che  mi  ha  sostenuto  ^.  Ed  io  ho  calcati 
i  popoli  nel  mio  cruccio,  e  li  ho  ineb- 
briati  nella  mia  ira,  ed  ho  sparso  il  lor 
sangue  a  terra. 

Oretitudine,  conferaione  e  supplicazione 
del  popolo  dì  Dio. 

7  TO  rammemorerò  le  benignità  del 
JL  Signore,  e  le  sue  lodi,  secondo 

tutti  i  beneficii  eh'  egli  ci  ha  ftitti,  e 
secondo  U  gran  bene  eh'  egli  ha  fatto 
alla  casa  d' Israele,  secondo  le  sue  com- 
passioni, e  secondo  la  grandezza  delle 

8  sue  benignità.  Or  egU  aveva  detto: 
Veramente  essi  son  mio  popolo,  figliuoli 
che  non  traligneranno  ;  e  fu  loro  Salva- 

9  tore.  In  tutte  le  lor  distrette,  egli  stes- 
so yù  in  distretta*  ;  e  l'Angelo  della  sua 
feccia  li  salvò  ^  :  per  lo  suo  amore,  e  per 
la  sua  clemenza,  egli  li  riscattò*,  e  li 
levò  in  ispalla,  e  li  portò  in  ogni  tempo*. 

10  Ma  essi  furon  ribelli,  e  contristarono  lo 
Spirito  della  sua  santità  '*;  onde  egli  si 
convertì  loro  in  nemico,  egli  stesso  com- 

1 1  battè  contro  a  loro.  É  pure  egli  si  ri- 
cordò de'  giorni  antichi,  di  Mosè,  e  del 
suo  popolo  ".  Ma  ora,  dove  è  colui  che 
li  trasse  fuor  del  mare,  co'  pastori  della 
sua  greggia  ?  dove  è  colui  che  metteva 
il  suo  Spirito  santo  in  mezzo  di  loro  **  ? 

12  II  quale  faceva  camminare  il  braccio 
della  sua  gloria  alla  destra  di  Mosè  ?  il 
quale  fendette  le  acque  davanti  a  loro  **, 

13  per  acquistarsi  un  nome  etemo?  Il 
quale  li  condusse  per  gli  abissi,  ove, 
come  un  cavallo  per  un  deserto,  non 

14  s' intopparono  ?     Lo  Spirito  del  Signore 


'  Apoc.  19.  18  ecc. 

'  Apoc.  14.  19,  20;  19.  15. 

»  Is.  61.  2  e  rif. 

'  Sai.  22.  11.  Giov.  16.  32. 

•  Is.  69.  16  e  rif. 

•  Zac.  2.  8.  Fat.  9.  4  ecc. 

'  Esod.  14. 19, 20;  23.  20,  21  ; 


.33.  14.  Mal.  3.  1  ecc.  Fat. 

12.11. 
•  Deut.  7.  7,  8  e  rif. 
»  Esod.  19.  4  e  rif. 
"  Fat.  7.  51.  Efes.  4.  30. 
"  Esod.  32.  11-14.  Num.  14. 

13  ecc. 


li  condusse  pianamente,  a  guisa  di  bestia 
che  scende  in  una  valle;  così  conducesti 
il  tuo  popolo,  per  acquistarti  un  nome 
glorioso. 

15  Riguarda  dal  cielo,  dalla  stanza  della 
tua  santità,  e  della  tua  gloria,  e  vedi; 
dove  è  la  tua  gelosia,  la  tua  forza,  e  il 
commovimento  delle  tue  interiora,  e 
delle  tue  compassioni  '*  ?  Elle  si  son  ri- 

16  strette  inverso  me.  Certo,  tu  sei  no- 
stro Padre,  benché  Abrahamo  non  ci  co- 
nosca, e  che  Israele  non  ci  riconosca;  tu, 
Signore,  sei  nostro  Padre,  e  il  tuo  Nome 

17  ab  eterno  è:  Redentor  nostro.  Perchè, 
o  Signore,  ci  hai  traviati  dalle  tue  vie, 
ed  hai  indurato  il  cuor  nostro,  per  non 
temerti  **  ?  Rivolgiti,  per  amor  de'  tuoi 
servitori,  delle  tribù  della  tua  eredità. 

18  II  popolo  della  tua  santità  **  è  stato  per 
poco  tempo  in  possessione;  i  nostri  ne- 
mici han  calpestato  il  tuo  santuario^'. 

19  Noi  siamo  stati  come  quelli  sopra  i  quali 
tui  non  hai  giammai  signor^giato,  e  so- 
pra i  quali  il  tuo  Nome  non  è  invocata 

Qà     Ohi  fendessi  tu  pure  i  cieli,  e  scen- 
vJ*  dessi  '*,  sì  che  i  monti  colassero  per  la 

2  tua  presenza!  a  guisa  che  il  fuoco  di- 
vampa le  cose  che  si  fondono,  e  fa  bollir 
r  acqua;  per  far  conoscere  il  tuo  Nome 
a'  tuoi  nemici,  onde  le  genti  tremassero 

3  per  la  tua  presenza  I  Quando  tu  face- 
sti le  cose  tremende  che  noi  non  aspet- 
tavamo, tu  discendesti,  e  i  monti  cola- 
rono per  la  tua  presenza  *'. 

4  E  giammai  non  si  è  udito,  né  inteso 
con  gli  orecchi;  ed  occhio  non  ha  giam- 
mai veduto  altro  Dio,  fuor  che  te,  che 
abbia  fatte  eotali  cose  a  quelli  che  spe- 

.5  rano  in  lui  *".  Tu  ti  facevi  incontro  a 
chi  si  rallegrava,  ed  operava  giustamen- 
te**; essi  si  ricorderanno  di  te  nelle 
tue  vie;  ecco,  tu  ti  sei  gravemente  adi- 
rato, avendo  noi  peccato;  noi  ci  ricor- 
deremo di  te  in  perpetuo  in  quelle,  e 

6  saremo  salvati  E  noi  siamo  stati  tatti 
quanti  come  una  cosa  immonda,  e  tutte 
le  nostre  giustizie  sono  state  come  nn 
panno  lordato  **;  laonde  siamo  tutti 
quanti  scaduti  come  una  foglia  **,  e  le 
nostre  iniquità  ci  hanno  portati  via  co- 

7  me  il  vento.     E  non  vi  è  stato  alcuno 


«  Num.  11.  17,  25. 

"  Esod.  14.  21.  Gios.  3.  16. 

"  Ger.  81.  20.  Os.  II.  8. 

»  Is.  6.  9,  10  e  rif. 

"  Deut.  7.  6  e  rif. 

"  Sai.  74.  7. 

<•  Sai.  144.  5.  Mar.  1.  10. 


'•Giud.  .>).  4,  5.  Sai.  68.7,8. 

"Sai.  31.19.  1  Cor.  2.  9  eoe. 

"  Fat.  10.  85. 

»»  FU.  8.  7-9. 

«»  Sol.  90.  6,  6  e  rif. 
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Le  retribuzioni  dd  Signore. 


ISAIA,  64,  66. 


"  Nuovi  cidi  e  nuova  terra. 


-I 


che  abbia  invocato  il  tuo  Nome,  che  si 
sia  destato  per  attenersi  a  te  ;  perciocché 
tu  hai  nascosta  la  tua  faccia  da  noi,  e  ci 
hai  strutti  per  mano  delle  nostre  pro- 
prie iniquità. 

8  Ma  ora,  o  Signore,  tu  sei  nostro  Pa- 
dre; noi  sicmw  l'argUla,  e  tu  «et  il 
nostro    formatore  ^  ;  e  noi  tutti  giamo 

9  r  opera  della  tua  mano  *.  0  Signore, 
non  essere  adirato  fino  all'  estremo,  e 
non  ricordarti  in  perpetuo  dell'  iniquità; 
ecco,  riguarda,  ti  prego;  noi  tutti  siamo 

U)  tuo  popolo  ^  Le  città  della  tua  san- 
tità son  divenute  un  deserto  ;  Sion  è  dì- 
venuta  uu  deserto,   Gerusalemme    un 

11  luogo  desolato*.  La  Casa  della  no- 
stra santità,  e  della  nostra  gloria,  dove 
già  ti  lodarono  i  nostri  pa^rì,  è  stata 
arsa  col  fuoco  '*,'  e  tutte  le  cose  nostre 

12  più  care  sono  state  guaste.  O  Signore, 
li  ratterrai  tu  sopra  queste  cose  ?  tacerai 
tu,  e  ci  affliggerai  tu  infino  all'  estremo? 


:65  r 


Esaudimento  della  preghiera  precedente. 

O  sono  stato  ricercato  da  quelli 
che  non  domandavano  di  me,  io 
sono  stato  trovato  da  quelli  che  non  mi 
cercavano  ';  io  ho  detto  alla  gente  che 
non  si  chiamava  del  mio  Nome  :  Eccomi, 
eccomi.  Io  ho  stese  tuttodì  le  mani  ad 
un  popolo  ribello  ',  il  qual  cammina  per 
una  via  che  non  è  buona,  dietro  a'  suoi 
pensieri;  ad  uu  popolo,  che  del  continuo 
mi  dispetta  in  faccia,  che  sacrifica  nei 
giardini,  e  fa  (Profumi  sopra  i  mattoni  '. 
Il  qual  dimora  fra  i  sepolcri,  e  passa  le 
notti  ne'  luoghi  appartati  ^;  che  mangia 
carne  di  porco  *",  e  ««'cui  vaselli  vi  è  del 
brodo  di  cose  abbominevoli.  Che  dice  : 
Fatti  in  là,  non  accostarti  a  me  ;  percioc- 
ché io  son  più  santo  di  te  ".  Tali  sono 
un  fumo  al  mio  naso,  un  fuoco  ardente 
tuttodì  Ecco,  ttUto  questo  è  scrìtto  nel 
mio  cospetto;  io  non  mi  tacerò,  ma  ne 
farò  la  retribuzione;  ne  farò  loro  la  re- 
tribuzione in  seno.  Le  vostre  iniquità,  e 
r  iniquità  de'  vostri  padri,  che  han  fatti 
profumi  sopra  i  monti,  e  mi  hanno  villa- 
neggiato sopra  i  colli,  son  tutte  insieme, 
ha  detto  il  Signore  ;  perciò,  io  misurerò 


loro  in  seno  il  pagamento  di  ciò  che  han 
fatto  fin  dal  principio  ^*. 

a  Così  ha  detto  il  Signore:  Siccome, 
quando  si  trova  del  mosto  ne'  grappoli, 
si  dice:  Non  guastar  la  vigna,  percioc- 
ché vi  è  della  benedizione;  cosi  farò  io 
per  amor  de' miei  servitori,  per  non  gua- 

9  stare  ogni  cosa.  E  farò  uscire  di  Gia- 
cobbe una  progenie,  e  di  Giuda  de'  pos- 
sessori de'  miei  monti  ;  ed  i  miei  eletti  '' 
possederanno  la  terra,  ed  i  miei  servi- 
io  tori  abiteranno  in  essa.  E  Saron  sarà 
per  mandra  del  minuto  bestiame,  e  la 
valle  di  Acor  per  mandra  del  grosso; 
per  lo  mio  popolo  che  mi  avrà  cercato. 

1 1  Ma  quant'  è  a  voi  che  abbandonate  il 
Signore,  che  dimenticate  il  monte  della 
mia  santità,  che  appareicchiate  la  mensa 
al  pianeta  Gad,  e  fate  a  piena  coppa 

1 2  ofi'erte  da  spandere  a  Meni,  io  vi  darò 
a  conto  alla  spada,  e  voi  tutti  sarete  ; 
messi  giù  per  essere  scannati;  percioc-  > 
che  io  ho  chiamato,  e  voi  non-  avete  ri-  1 
sposto;  io  ho  parlato,  e  voi  non  avete  | 
ascoltato  '*;  anzi  avete  fatto  ciò  che  mi  i 
dispiace,  ed  avete  eletto  ciò  che  non  mi  : 

13  aggrada.      Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio:  Ecco,  i  miei  servitori  man-  ! 
geranno^*,  e  voi  sarete  afiàmati;  ecco,  ì  ! 
miei  servitori  berranno,  e  voi  sarete  as-  i 
setati;  ecco,  i  miei  servitori  si  rallegre-  | 

14  ranno,  e  voi  sarete  confusi  ;  ecco,  1  miei  . 
servitori  giubileranno  di  letizia  di  cuore,  , 
e  voi  striderete  di  cordoglio,  ed  urlerete  I 

1.5  di  rottura  di  spirito**.  E  lascerete  il  i 
vostro  nome  a' miei  eletti,  per  servir  | 
ch'esecrazione  ";  e  il  Signore  Iddio  ti  uc-  . 
ciderà;  ma  egli  nominerà  i  suoi  servitori  ' 

16  d' un  altro  nome  ".  Colui  che  si  bene-  i 
dirà  nella  terra  si  benedirà  nell'  Iddio  ! 
di  verità  ;  e  colui  che  giurerà  nella  terra  i 
giurerà  per  l' Iddio  di  verità  '*;  percioc-  i 
che  le  afflizioni  di  prima  saranno  di-  ; 
menticate,  e  saranno  nascoste  dagli  oc-  | 
chi  miei. 

17  Perciocché,  ecco,  io  creo  nuovi  cieli,  ' 
e  nuova  terra  ***;  e  le  cose  di  prima  non  ' 
saranno  pie  rammemorate,  e  non  ver-  | 

18  ranno  ptil  alla  mente.  Anzi  rallegra-  ; 
tevi,  e  festeggiate  in  perpetuo,  per  le  ; 


•  Is.  45.  9  e  rif. 
-  Efes.  2.  10. 

'  Sai.  74.  1,  2;  79.  8,  13. 

•  Sai.  79.- 1-7. 
»2Re25.  P.  2Cron.  36.  19. 

•  Rom.  9.  24-28,  30;  10.  20. 

Efes.  2.  12,  13. 


'  Rom.  10.  21. 

•  Esod.  20.  24,  2.-.. 

•  Deut.  18.  11. 
'«  Lev.  U.  7. 

"Mat.  9.  11.  Lue.  6.  30;  18. 

11,  12. 
'»  Mat.  2».  35. 


"  Rom.  11.  5,  7. 

"  2  CroD.  36. 15,  16  e  rif.  Mat. 

21.  38-43. 
"  Sai.  22.  26.    I.s.  55.  1  e  rif. 

Mat.  5.  6. 
'•  Mat.  8.  12.  Lue.  13.  28. 
"  Ger.  29.  22. 


I  "  Is.  62.  2  e  rif. 

'»  Deut.  6.  13  e  rif. 

«»  Ls.  66.  22.  2  Piet.  8. 12, 13. 
I  Apoc.  21.  1  ecc. 
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Promesse  e  giudizii  dd  Signore.        ISAIA,  65,  66.       Gloria  della  nuova  Gerusalenme. 


cose  che  io  son  per  creare  ;  perciocché, 
ecco,  io  creerò  Gerusalemme  per  esser 
tutta  gioia,  ed  il  suo  popolo  per  esser 

19  tutto  letizia.  Ed  io  festeggerò  di  Geru- 
salemme, e  mi  rallegrerò  del  mio  popo- 
lo; ed  in  quella  non  si  udirà  più  voce  di 

20  pianto,  uè  voce  di  strido  ^  Non  vi  sarà 
più  da  indi  innanzi  bambino  di  po<^i 
giorni  uè  vecchio,  che  non  compia  la  sua 
età;  perciocché  chi  morrà  d' età  di  cen- 
t' anni  sarà  ancora  fanciullo,  e  il  mal- 
fattore d'età  di  cent'anni  sarà  male- 

21  detto  *.  Ed  edificheranno  delle  case,  e 
vi  abiteranno;  e  pianteranno  delle  vi- 

22  gne,  e  ne  mangeranno  il  frutto.  Ei  non 
avverrà  piò,  eh'  essi  edifichino  ddle  case, 
e  che  altri  vi  abiti  dentro;  eh'  essi  pian- 
tino, e  che  altri  mangi  il  frutto;  percioc- 
ché i  giorni  del  mio  popolo  saranno  co- 
me ì  giorni  degli  alberi ',  e  i  miei  eletti  * 
faranno  invecchiar  l' opera  delle  lor  ma- 

23  nL  Non  si  afiaticheranno  piti  in  vano, 
e  non  genereranno  piò,  a  turbamento  ^; 
perciocché  saranno  la  progenie  de'  be- 
nedetti del  Signore,  ed  avran  seco  quelli 

24  che  saranno  usciti  di  loro.  Ed  avverrà 
che,  avanti  che  abbian  gridato,  io  rispon- 
derò; mentre  parleranno  ancora,  io  li 

25  avrò  esauditi  *.  Il  lupo  e  l' agnello  pa- 
stureranno insieme;  e  il  leone  mangerà 
lo  strame  come  il  bue;  e  il  cibo  della 
serpe  sarà  la  polvere  ^;  queste  bestie,  in 
tutto  il  monte  della  mia  santità,  non  fa- 
ranno danno,  né  guasto;  ha  detto  il  Si- 
gnore *. 

Promesae  e  giudizii  del  Si^ore.  Gloria  della  nuova 
Gerusalemme.  Distranone  finale  degli  empi. 

Rfi     r^^^^  ha  «letto  il  Signore  :  Il  cielo  è 
""     \J  il  mio  trono,  e  la  terra  è  lo  scan- 
nello de'  miei  piedi  ';  dove  è  la  Casa  che 
voi  mi  edifichereste?  e  dove  è  il  luogo 

2  del  mio  riposo  ***?  E  la  mia  mano  ha 
fatte  tutte  queste  cose,  onde  tutte  sono 
state  prodotte,  dice  il  Signore;  a  chi 
dunque  riguarderò  io?  all' afflìtto,  ed  al 
contrito  di  spirito  ",  ed  a  colui  che  tre- 

3  ma  alla  mia  parola  **.  Chi  scanna  un 
bue  mi  è  come  se  uccidesse  un  uomo; 
chi  sacrifica  una  pecora  mi  è  come  se 
tagliasse  il  collo  ad  un  cane;  chi  oflTeri- 
sce  offerta  mi  è  come  se  offerisse  sangue 


'Is.  85.  10;  51.11.  Apoc.  7. 
17;  21.  4. 

2  Eccl.  8.  12. 

•  Sai.  92.  12,  18. 

*  ver.  9, 15.  j 


»  Deut.  28.  41. 

•  Dan.  9.  20  ecc. 
'  Gen.  3.  14. 

•  Is.  11.  6  ecc.  e  rif. 

•  Mat.  5.  34,  35. 


di  porco;  chi  fa  profumo  d' incenso  per 
ricordanza  mi  è  come  se  benedicesse  un 
idolo.  Come  essi  hanno  scelte  le  lor  vie, 
e  X  anima  loro  ha  preso  diletto  nelle  lo-  I 

4  ro  abbominazioni,  io  altresì  secherò  i  ! 
lor  modi  di  fare,  e  farò  venir  sopra  loro 
le  cose  eh'  essi  temono;  perciocché,  io  j 
ho  gridato,  e  non  vi  è  stato  alcuno  che 
rispondesse;  io  ho  parlato,  ed  essi  non 
hanno  ascoltato  ''*;  anzi  hanno  fatto  quel- 
lo  che  mi  dispiace,  ed  hanno  scelto  ciò 
che  non  mi  aggrada. 

5  ABCoItate  la  parola  del  Signore,  voi 
che  tremate  alla  sua  parola.  I  vostri  fra- 
telli che  vi  odiano,  e  vi  scacciano  per 
cagion  del  mio  Nome  '*,  hanno  detto: 
Apparisca  pur  glorioso  il  Signore.  Cer- 
to egli  apparirà  in  vostra  letizia,  ed  essi 

6  saran  confusi  *^  F«  è  un  suono  di  stre- 
pito eh'  esce  della  città,  un  romore  <Ae 
esce  del  tempio;  eh' è  la  voce  del  Signore, 
che  rende  la  retribuzione  a'  suoi  nemici 

7  Quella  ha  partorito  innanzi  che  sen- 
tisse le  doglie  del  parto;  innanzi  che  le 
venissero  i  dolori,  si  é  sgravidata  di  un 

8  figliuol  maschio.  Ohi  udì  mai  una  cotal 
cosa?  chi  vide  mai  cose  simili?  potrebbe 
un  paese  esser  partorito  in  un  giorno?  o 
potrebbe  una  nazione  nascere  ad  una 
volta,  che  Sion  abbia  sentite  le  doglie 
del  parto,  ed  abbia  ])artoriti  i  suoi  fi- 
gliuoli, come  prima  ha  sentiti  i  dolori 

9  del  parto?  Io,  che  fo  partorire,  non 
potrei  io  generare?  dice  Ù  Signore;  io, 
che  fo  generare,  sardi  io  sterile?  dice 
l' Iddio  tuo. 

10  Rallegratevi  con  Gerusalemme,  e  fe- 
steggiate in  essa,  voi  tutti  che  l' amate; 
gioite  con  lei  d'una  gran  gioia,  voi  tutti 

11  che  facevate  cordoglio  di  lei.  Acciocché 
poppiate,  e  siate  saziati  della  miuomella 
delle  sue  consolazioni;  acciocché  mun- 
giate, e  godiate  dello   splendor  della 

12  sua  gloria.  Perciocché,  così  ha  detto  il 
Signore:  Ecco,  io  rivolgo  verso  lei  la  pa- 
ce, a  guisa  di  fiume;  e  la  gloria  delle 
genti,  a  guisa  di  torrente  traboccato;  e 
voi  la  succerete,  e  sarete  portati  sopra  i 
fianchi,  e  sarete  sollazzati  sopra  le  gì; 

13  nocchia.  Io  vi  consolerò,  a  guisa  dì 
un  fanciullo  che  sua  madre  consola  '*;  e 

14  voi  sarete  consolati  in  Gerusalemme.    E 


'0  1  Re  8.  27  e  rif. 

"  Sai.  34.  18;  61.  17.  Is.  61.  1. 

"  Prov.  28.  14.  ver.  6. 

"  Is.  6.5.  12  e  rif. 

"  Mat.  10.  22.  Lue.  6.  22. 


"  2  Tess.  1.  9,  10.  Tit.  2.  li 
'•  l8.  51.  12. 
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DiMruzione  finale 


ISAIA,  66.  GEREMIA,  1. 


degli  empi. 


15 


16 


17 


18 


19 


1 


voi  vedrete,  e  il  vostro  cuore  si  rallegre- 
rà *,  e  le  vostre  ossa  germoglieranno  co- 
me erba  *;  e  la  mano  del  Signore  verso 
i  suoi  servitori  sarà  conosciuta;  ma  egli 
si  adirerà  contro  a'  suoi  nemici. 

Perciocché,  ecco,  il  Signore  verrà  con 
fuoco  ',  ed  i  suoi  carri  verranno  a  guisa 
di  turbo;  per  rendere  l' ira  sua  con  in- 
degnazione e  la  sua  minaccia  con  fiam- 
me di  fuoco.  Perciocché  il  Signore  farà 
gindicio  con  fuoco,  e  con  la  sua  spada, 
sopra  ogni  carne  ;  e  gli  uccisi  dal  Signo- 
re saranno  in  gran  numero.  .Quelli  che 
si  santificano,  e  si  purificano  ne'  giardini, 
dietro  ad  Ahad,  nel  mezzo;  che  mangiano 
carne  di  porco,  e  cose  abbominevoli,  e 
topi,  saran  consumati  tutti  quanti,  dice 
il  Signore. 

Ora,  quant'è  a  me,  essendo  tali  le  loro 
opere,  e  i  lor  pensieri,  il  tempo  viene  che 
io  raccoglierò  tutte  le  genti,  e  lingue; 
ed  esse  verranno,  e  vedranno  la  mìa  glo- 
ria. E  metterò  in  coloro  un  segnale  *, 
e  manderò  quelli  d' infra  loro,  che  sa- 
ranno scampati,  alle  genti,  in  Tarsis,  in 
Pul,  ed  in  Lud,  dove  tirano  dell'  arco; 
in  Tubai,  ed  in  lavan,  ed  o/le  isole  lon- 


tane, che  non  hanno  udita  la  mia  fama, 
e  non  hanno  veduta  la  mia  gloria;  e 
quelli  annunzieranno  la  mia  gloria  fra 

20  le  gentL  E  addurranno  tutti  i  vostri 
fratelli,  .d' infra  tutte  le  genti,  per  oflTer- 
ta  al  Signore  *,  sopra  cavalli,  in  carri, 
in  lettighe,  sopra  muli,  e  sopra  drome- 
dari, al  monte  della  mia  santità,  in  Qe- 
nisalemme,  ha  detto  il  Signore;  sicco- 
me i  figliuoli  d' Israele  portano  l' offerta 
in  un  vaso  netto  alla  Casa  del  Signore. 

21  Ed  anche  ne  prenderò  d' infra  loro  per 
sacerdoti  ',  e  Leviti,  ha  detto  il  Signo- 

22  re.  Perciocché,  siccome  i  nuovi  cieli 
e  la  nuova  terra  che  io  farò  ^,  saranno 
stabili  nel  mio  cospetto,  dice  il  Signo- 
re; così  ancora  sarà  stabile  la  vostra 

23  progenie,  ed  il  vostro  nome.  Ed  avver- 
rà, che  da  calendi  a  calendi,  e  da  sa- 
bato a  sabato,  ogni  carne  verrà,  per 
adorar  nel  mio   cospetto,  ha  detto  il 

24  Signore*.  Ed  usciranno,  e  vedranno  i 
corpi  morti  degli  uomini  che  saran  pro- 
ceduti dislealmente  meco;  perciocché  il 
verme  loro  ùon  morrà,  ed  il  fuoco  loro 
non  sarà  spento';  e  saranno  in  abbo- 
minio  ad  ogni  carne. 


IL    LIBRO 


DEL 


PROFETA  GEREMIA. 


Le  parole  di  Geremia,  figliuolo  di  Hil- 
chia,  d' infra  i  sacerdoti  c^  dimoravano 
in  Anatot,  nella  contradadi  Beniamino; 
al  quale  fu  indirizzata  la  parola  del  Si- 
gnore, a'  dì  di  Giosia '°,  figliuolo  di  Amon, 
re  di  Giuda,  nell'  anno  tredicesimo  del 
suo  regno.  E  fu  ancora  appresso  a'  dì 
di  Gioiachim  *',  figliuolo  di  Giosia,  re  di 
Giuda:  infino  al  fine  dell'anno  undecimo 
di  Sedechia  **,  figliuolo  di  Giosia,  re  di 


Giuda;  finché  Gerusalemme  fìi  menata 
in  cattività  ",  che  fu  nel  quinto  mese. 


Vocazione  di  Geremia. 


4  T  ^  parola  del  Signore  adunque  mi 

I  À  fu  indirizzata,  dicendo  : 

5  Io  ti  ho  conosciuto,  avanti  che  ti  for- 
massi nel  ventre  ;  e  avanti  che  tu  uscissi 
della  matrice,  io  ti  ho  consecrato'*,  io  ti 

6  ho  costituito  profeta  alle  genti  '*.    Ed  io 


■  Giov.  16.  22. 
«  Ezec.  87. 1-10. 

'  Sai.  68.  17.  2  Tes8.  1.  7,  8. 
*  Lue.  2.  34. 


«  Rom.  15.  16. 

•  Esod.  19.  6  e  rif. 

^  Is.  65.  17  e  rif. 

»  Sai.  65.  2.  Zac.  14.  16. 


»  Mar.  9.  44  ecc.  Apoc.  21.  8. 
'•  2  Re  22.  1  ecc.  Ger.  26.  3. 
"  2  Re  23.  .36  ecc. 
«  2  Re  24.  18  ecc. 


"  2  Re  25. 8.  Ger.  52. 12,  15. 
»  Lue.  1.  15,  41.  Gal.  1.  15. 
«ver.   10.    Ger.   25.   15-29; 
cap.  46-51. 
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Voecmione  di  Gerendo. 


GEREMIA,  1,  2. 


Igraèl«  infedde  a  Dio, 


I        rìspoei:  Àhit  Signore  Iddìo!  ecco,  io  non 

so  parlare  '  ;  perciocché  io  aon  fanciullo. 

7  E  il  Signore  mi  disse  :  Non  dire  :  Io  aon 

I  fanciuUo;  perciocché  tu  andrai  dovun- 
que io  ti  manderò,  e  dirai  tutte  le  cose 

I     8  che  io  ti  comanderò  '.      Non  temer  di 

I        loro  *;  conciossiachè  io  sia  teco  per  li- 

'  9  berarti  *,  dice  il  Signore.  E  il  Signore 
distese  la  sua  mano,  e  mi  toccò  la  boc- 
ca'. Poi  il  Signore  mi  disse:  Ecco,  io 
ho  messe  le  mie  parole  nella  tua  bocca. 

I  lU  Vedi,  io  ti  ho  oggi  costituito  sopra  le 
genti,  e  sopra  i  regni*;  per  divellere, 

!  per  diroccare,  per  disperdere,  e  per  di- 
struggere ^  ;  ed  aUreai  per  edificare,  e 

j        per  piantare. 

I  1 1      Poi  la  parola  del  Signore  mi  fu  indi- 

!        rizzata,  dicendo:  Che  vedi,  Geremia?  Ed 

io  dissi  :  Io  veggo  una  verga  di  mandorlo. 

12  Ed  il  Signore  nù  disse:  Bene  hai  veduto; 

conciossiachè  io  sia  vigilante,  ed  intento 

a  mandare  ad  esecuzione  la  mia  .parola. 

,  18  Poi  la  parola  del  Signore  mi  fu  indi- 
riiacata  la  seconda  volta,  dicendo:  Che 
vedi?  Ed  io  dissi  :  Io  veggo  una  pignatta 
che  bolle  *,  la  cui  bocca  è  volta  verso  il 

14  Settentrione.  E  U  Signore  mi  disse: 
Dal  Settentrione  traboccherà  il  male  so- 

15  pra  tutti  gli  abitanti  del  paese.  Per- 
ciocché, ecco,  io  chiamo  tutte  le  nazioni 
de' regni  del  Settentrione",  dice  il  Si- 
^ore;  e  verranno,  e  porranno  ciascuna 
il  suo  seggio  reale  all'  entrata  delle  por- 
te di  Gerusalemme  '",  ed  appresso  tutte 
le  sue  mura  d' ogni  intomo,  ed  appresso 

16  tutte  le  città  di  Giuda.  Ed  io  pronun- 
zierò  ì  miei  giudìcii  contro  a  loro,  per 
tutta  la  lor  malvagità  per  la  quale  mi 
hanno  abbandonato  ^',  ed  han  fatti  pro- 
fumi ad  altri  dìi,  ed  hanno  adorate  le 

17  opere  delle  lor  mani.  Tu  adunque,  cin- 
giti i  lombi  ^*,  e  levati,  e  di'  loro  tutto 
ciò  che  io  ti  comanderò;  non  aver  spa- 
vento di  loro  **,  che  talora  io  non  ti  fiac- 

IH  chi  nel  lor  cospetto.  E  quant'  é  a 
me,  ecco,  io  ti  ho  oggi  posto  come  una 
città  di  fortezza,  e  come  una  colonna 
di  ferro,  e  come  mura  di  rame,  contro 
a  tutto  il  paese;  contro  ai  re  di  Giu- 
da, a'  suoi  principi,  a'  suoi  sacerdoti,  ed 


!  . 


KhoiI.  4.  10. 
Num.  22.  20, 

20. 

Mat.  10.  28. 
Ger.  16.  20. 

Ebr.  18.  6, 
l8.  6.  7. 
ver.  .">  e  rif. 


Ls.  6.  5. 

I,  .38.  Mat.  28. 


F«t.  26.  17. 


19  al  popolo  del  paese.  Eìd  essi  combatte- 
ranno contro  a  te,  ma  non  ti  vinceran- 
no '*;  perciocché  io  son  teco,  per  libe- 
rarti, dice  il  Signore. 

Oeremia,  mandato  a  Qerusalenune, 
|>er  rimproverar  al  popolo  l' idolatrìa  di  lui. 

2T  A  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
I  À  indirizzata,  dicendo  : 

2  Va',  e  grida  agli  orecchi  di  Gerusalem- 
me, dicendo:  Così  ha  detto  Q  Signore:  : 
Io  mi  ricordo  di  te,  della  benignità  che 
io  usai  inverso  te  nella  tua  giovanezza, 
dell'  amore  «Ae  io  ti  portava  nel  tempo 
delle  tue  sponsalizie,  quando  tu  cammi- 
navi dietro  a  me  per  lo  deserto,  per 

3  terra  non  seminata  '^  Israele  era  una 
cosa  santa  al  Signore  '^  le  primizie  della 
sua  rendita  ";  tutti  quelli  che  lo  divora- 
vano erano  colpevoli,  male  ne  avveniva 
loro,  dice  il  Signore. 

4  Ascoltate  la  parola  del  Signore,  casa 
di  Giacobbe,  e  voi  tutte  le  fimiiglie  della 

5  casa  d' Israele.  Così  ha  detto  il  Signo- 
re: Quale  iniquità  hanno  trovata  i  vostri 
l)adri  in  me  '  ,  che  si  sono  allontanati  da 
me,  e  sono  andati  dietro  alla  vanità  ^^  e 

6  son  divenuti  vani  '"  ?  E  non  hanno  det- 
to: Dove  è  il  Signore,  che  ci  ha  tratti 
fiior  del  paese  di  Egitto;  che  ci  ha  con- 
dotti per  lo  deserto  *'  ;  per  un  paese  di 
solitudine  e  di  sepolcri  ;  per  un  paese  di 
aridità,  e  d' ombra  di  morte;  per  un  pae- 
se, per  lo  quale  non  passò  mai,  ed  ove 

j     7  non  abitò  mai  alcuno  ?     Or  io  vi  ho  me- 

I        nati  in  un  paese  di  Carmel,  per  mangiar 

i        del  suo  frutto,  e  de'  suoi  beni  **;  ma  voi, 

essendovi  entrati,  avete  contaminata  la 

mia  terra  **,  ed  avete  renduta  abbomine- 

i     8  vole  la  mia  eredità.      I  sacerdoti  non 

hanno  detto:  Dove  è  il  Signore?  e  quelli 

j        che  trattano  la  Legge  **  non  mi  han  co- 

I        nosciuto,  e  i  pastonhanno  commesso  mi- 

'        sfatto  contro  a  me,  ed  i  profeti  hanno 

profetizzato  per  Baal,  e  sono  andati  die- 

I        tro  a  cose  che  non  giovano  nulla  **. 

i     9      Perciò,  io  contenderò  ancora  con  voi, 

dice  il  Signore;  e  contenderò  co' figliuoli 

de'  vostri  figliuoli  **.    Perciocché,  passate 

neir  isole  di  Chittim,  e  riguardate;  man- 


!  10 


'  2  Cor.  10.  4,  6. 

'  Ezec.  11.  3,  7;  24.  3. 

•  (Jer.  4.  6;  6.  15,  16;  6.  1,  22; 

25.  9. 
'»  Ger.'ag!  8;  43.  10. 
"  Deut.  28.  20.  Ger.  17.  13. 
"  Lue.  12.  3«.  1  Piet.  1.  18. 
"  ver.  8  e  rif. 


"  Is.  50.  7.  Ger.  15.  20. 

'«  Deut.  2.  7;  8.  2  ecc. 

'•  Esod.  19.  5,  6  0  rif. 

"  Giac.  1.  18. 

'•  Is.  6.  4.  Mio.  6.  3. 

'»  2  Be  17.  16.  Ger.  10.  16. 

»•  Rom.  1.  21. 

«'  Deut.  1.  19;  8.  16;  82.  10. 


«  Dent.  8.  7-9. 

»•  I^T.  18.  2.V28.  Nulli.  *' 

33,34. 
"  Mal.  2.  7. 
»  Abac.  2.  18. 
»  E»od.  20.  5,  6  <r  rif. 
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Geremia  riprende  il  popolo 


GEREMIA,  2. 


per  V  idolatria  di  lui. 


date  in  Chedar  e  considerate  bene,  e 
vedete  se  avvenne  mai  una  cotal  cosa. 

11  Evvi  gente  alcuna  che  abbia  mutati  i 
moi  dii,  i  quali  però  non  «oh  dii  '  ?  ma 
il  mio  popolo  ha  mutata  la  sua  gloria  in 

12  ciò  che  non  giova  nulla*.  Cieli,  siate 
attoniti  di  questo,  ed  abbiatene  orrore; 
siatene  grandemente  desolati,  dice  il  Si- 

13  gnore.  Perciocché  il  mio  popolo  ha 
&tti  due  mali  :  hanno  abbandonato  me, 
fonte  d' acqua  viva  ',  per  cavarsi  delle  ci- 
sterne, cisterne  rotte,  che  non  ritengono 
l' acqua. 

14  Israele  è  egli  servo  ?  è  egli  uno  achiavo 
nato  in  casa*?  perchè  dunque  è  egli  in 

15  preda?  I  leoncelli  han ruggito,  ed  han- 
no messe  le  lor  grida  contro  a  lui,  ed 
hanno  ridotto  il  suo  paese  in  desolazio- 
ne; le  sue  città  sono  state  arse,  senza 

16  che  alcuno  vi  abiti  piiL  Eziandio  i  fi- 
gliuoli di  Nof,  e  di  Tahafhes,  ti  fiacche- 
ranno la  sommità  del  capo. 

17  Non  sei  tu  quella  che  fai  questo  a  te 
stessa,  abbandonando  il  Signore  Iddio 
tuo,  nel  tempo  eh'  egli  ti  conduce  per  lo 

18  cammino?  Ed  ora,  che  hai  tu  a  fare 
per  lo  cammino  di  Egitto  ',  per  bere 
dell'  acque  di  Sihor  ?  ovvero,  che  hai  tu 
a  fare  per  lo  cammino  di  Assiria  ',  per 

10  bere  dell'  acque  del  Fiume  ?  La  tua 
malvagità  ti  castigherà,  ed  i  tuoi  svia- 
menti ti  condanneranno^;  e  tu  saprai, 
e  vedrai  eh'  egli  è  una  mala  ed  amara 
cosa,  che  tu  abbia  lasciato  il  Signore  Id- 
dio tuo,  e  che  lo  spavento  di  me  non  »ia 
in  te,  dice  il  Signore  Iddio  degli  eserciti. 

20  Perciocché  io  già  ab  antico  avea  spez- 
zato il  tuo  giogo,  e  rotti  i  tuoi  legami; 
tu  hai  detto:  Io  non  sarò  mai  più  serva; 
perciocché  tu  scorri  fornicando*  sopra 
ogni  alto  colle,  e  sotto  ogni  albero  ver- 

21  deggiante  ^.  Or  ti  avea  io  piantata  di 
viti  nobili,  di  una  generazione  vera  tutta 
quanta  *°;  e  come  mi  ti  sei  mutata  in 

22  tralci  tralignanti  di  vite  strana  ?  Av- 
vegnaché tu  ti  lavi  col  nitro,  ed  usi  at- 
torno a  te  assai  erba  di  purgatori  dì 
panni;  pure  é  la  tua  iniquità  suggellata 
nel  mio  cospetto,  dice  il  Signore  Iddio. 

23  Come  diresti:  Io  non  mi  sono  conta- 
minata "  ?  io  non  sono  andata  dietro  ai 


■  Bai.  115.  4  e  Tìf.  Gal.  4.  8. 

'  Sai.  106.  20.  Rom.  1.  23. 

»  Sai.  36.  9  e  rif. 

*  Eood.  4.  22. 

'I».30. 1,  2;81.  1;36.  6. 

•2Cron.  28.  16,20,  21.  Os. 


5.  13. 
'  Prov.  1.  32. 
•  E90(l.  34.  15,  16  e  rif. 
"  Deut.  12.  2  e  rif. 
">  l8.  5.  1  ecc.  e  rif. 
"  Prov.  30.  12. 


Baal!  ?  Riguarda  il  tuo  procedere  nella 
valle  '*,  riconosci  quello  che  tu  hai  fatto, 
o  dromedaria  leggiera,  che  involvi  le  tue 

24  vie;  asina  salvatica,  avvezza  a  star 
nel  deserto,  che  sorbisce  il  vento  a  sua 
voglia;  chi  potrebbe  stornare  una  sua 
opportunità?  ninno  di  quelli  che  la  cer- 
cano si  stancherà  per  trovarla;  la  tro- 

26  veranno  nel  suo  mese.  Rattieni  il  tuo 
pie,  che  non  sia  scalzo;  e  la  tua  gola, 
che  non  abbia  sete;  ma  tu  hai  detto: 
Non  vi  é  rimedio,  no;  perciocché  io  amo 
gli  stranieri,  ed  andrò  dietro  a  loro  '^. 

26  Come  è  confuso  il  ladro,  quando  è 
colto,  così  sarà  confusa  la  casa  d' Israe- 
le; essi,  i  loro  re,  i  lor  principi,  i  lor  sa- 

27  cerdoti,  ed  i  lor  profeti;  che  dicono  al 
legno:  Tu  sei  mio  padre;  ed  alla  pietra  : 
Tu  ci  hai  generati.  Conciossiachè  mi  ab- 
biano volte  le  spalle,  e  non  la  faccia;  e 
pure,  al  tempo  della  loro  avversità,  di- 

28  cono:  Levati,  e  salvaci  '*.  Ma,  dove 
$ono  i  tuoi  dii,  che  tu  ti  hai  fatti  "  ?  le- 
vinsi,  se  pur  ti  potranno  salvare  al  gior- 
no della  tua  avversità;  perciocché,  o 
Giuda,  tu  hai  avuti  tanti  dii,  quante 
città  ". 

Perché  contendereste  meco  ?  voi  tutti 
vi  siete  portati  dìslealmente  inverso  me, 
dice  il  Signore.  Indarno  ho  percossi  i 
vostri  figliuoli  ;  non  hanno  ricevuta  cor- 
rezione ";  la  v.ostra  spada  ha  divorati  i 
vostri  profeti  ",  a  guisa  d' un  leone  gua- 
statore. O  generazione,  considerate  voi 
stessi  la  parola  del  Signore  ;  sono  io  stato 
ad  Israele  un  deserto?  sotio  io  stato  una 
terra  caliginosa  ?  perché  ha  detto  il  mio 
popolo:  Noi  siamo  signori;  non  verremo 
più  a  te  *^  ?  La  vergine  dimenticherà 
ella  i  suoi  ornamenti,  o  la  sposa  i  suoi 
fregi  ?  ma  il  mio  popolo  mi  ha  dimenti- 
cato, già  da  giorni  innumerabili. 

33  Perché  ti  rendi  co»l  vezzosa  nel  tuo 
procedere,  per  procacciare  amore?  laon- 
de tu  hai  insegnati  i  tuoi  costumi,  ezian- 

34  dio  alle  malvage  femmine.  Oltre  a  ciò, 
ne'  tuoi  lembi  si  é  trovato  il  sangue  delle 
persone  de' poveri  innocenti'",  i  quali 
tu  non  avevi  colti  sconficcando;  anzi  li 

35  ìiai  uccisi  per  tutte  queste  cose.  E  pur 
tu  dici:  Certo,  io  sono  innocente;  l'ira 
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32 


I   . 


"  Ger.  7.  31. 

'»  Ger.  18.  12. 

««  Giud.  10.  9,  10.  Sai.  78.  34. 

"  Deut.  32.  37.  Giud.  10.  14. 
,  '•  Ger.  11.  18. 
I  "  I».  1.  6;  9.  12.  Ger.  5.  .S. 


'"  2  Cron.  36. 16, 16.  Mat.  23. 

29  ecc.   Fat.  7.  51,   52. 

1  Tesa.  2.  16. 
'•  Deut.  32.  15.  Sai.  12.  4. 
«»  2  Re  21.  16;  24.  4. 
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•-■."W." 


I srade  e  Giuda 


GEREMIA,  2,  3. 


esortati  a  eonvertirgi 


sua  si  è  pure  stornata  da  me.  Ecco,  io 
contenderò  teco  per  ciò  che  tu  hai  det- 

36  to:  Io  non  ho  pMBCcato'.  Perchè  tra- 
scorri cotanto  or  qua,  or  1^,  mutando  il 
tuo  cammino  ?  tu  sarai  confusa  di  Egit- 
to, come  sei  stata  confusa  di  Assur  '. 

37  Eziandio  d' appresso  a  costui  uscirai  con 
le  mani  in  sul  capo';  perciocché  il  Si- 
gnore riprova  le  tue  confidiuize,  e  tu 
non  prospererai  in  esse. 

3VogIiam  dire  che,  se  un  marito  manda 
via  la  sua  moglie,  ed  ella,  partitasi  d'ap- 
presso a  lui,  si  marita  ad  un  altro,  quel 
primo  ritomi  più  a  lei  *?  quella  terra, 
ove  dò  si  farmhe,  non  sarebbe  ella  del 
tutto  contaminata?  Ora,  tu  hai  fornicato 
con  molti  amanti  ^',  ma  pure,  ritoma  a 

2  me,  dice  il  Signore*.  Alza  gli  occhi 
tuoi  verso  i  luoghi  elevati  ',  e  riguarda 
dove  tu  non  sii  stata  viziata?  Tu  sedevi 
in  su  le  vie  alla  posta  di  quelli,  a  guisa 
d' Arabo  nel  deserto;  e  cosi  hai  conta- 
minato il  paese  per  le  tue  fornicazioni, 

3  e  per  la  tua  malvagità.  Laonde  le  piog- 
gie  sono  state  divietate  ^  e  non  vi  è  sta- 
ta pioggia  dell'  ultima  stagione;  e  tu  hai 
avuta  una  fronte  di  meretrice,  tu  hai 

4  ricusato  di  vergognarti  *.  Non  griderai 
tu  oramai  a  me:  Padre  mio,  tu  «e»  il 

5  conduttor  della  mia  giovanezza  *°?  Ri- 
tiene egli  V  ira  sua  in  perpetuo  *'  ?  la 
guarda  egli  sempremai?  Ecco,  tu  hai 
parlato,  ma  hai  &tti  tanti  mali,  quanti 
hai  potuto. 

Isnele  e  Giuda  esortati  a  convertirsi, 
con  promessa  di  redenzione  finale. 

6  TL  Signore  mi  disse  ancora  al  tem- 
X  pò  del  re  Giosia:  Hai  tu  veduto 

quel  che  la  sviata  Israele  ha  fatto?  come  \ 
ella  è  andata  sopra  ogni  alto  monte,  e  ! 
sotto  ogni  albero  verdeggiante,  e  quivi 

7  ha  fornicato?  E  pure,  dopo  eh'  ebbe 
fatte  tutte  queste  cose,  io  le  dissi:  Con- 
vertiti a  me;  ma  ella  non  si  convertì  "; 
e  ciò  vide  la  disleale  Giuda,  sua  sorel- 

8  la  ".  Ed  io  ho  veduto  che  con  tutto 
che,  avendo  la  sviata  Israele  commesso 
adiUterio,  io  l'avessi  mandata  via",  e 
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le  avessi  dato  il  libello  del  suo  ripudio, 
la  disleale  Giuda,  sua  sorella,  non  ha 
però  temuto  ;  anzi  è  andata,  ed  ha  forni- 
cato anch'  ella  ^*.  E  per  la  lubricità 
delle  sue  fornicazioni,  è  avvenuto  che  il 
paese  è  stato  contaminato  '*;  ed  ella  ha 
commesso  adulterio  con  la  pietra  e  col 
legno  ".  E  pure  anche,  con  tutto  dò, 
la  disleale  Giuda,  sorella  di  quell'  aUra, 
non  si  è  convertita  a  me  con  tutto  il 
cuor  suo  ^*;  anzi  con  menzogna,  dice  il 
Signore. 

E  il  Signore  mi  disse:  La  sviata  Israe- 
le si  è  mostrata  più  giusta  che  la  di- 
sleale Giuda  ".  Va',  e  grida  queste  pa- 
role verso  Aquilone**,  e  di':  Convertiti, 
o  sviata  Israele,  dice  il  Signore;  ed  io 
non  farò  cadere  l' ira  mia  addosso  a  voi; 
perciocché  io  8on  benigno,  dice  il  Si- 
gnore; io  non  guardo  Tira  mia  in  perpe- 
tuo **•  Sol  riconosci  la  tua  iniquità  "; 
conciossiachè  tu  abbia  commesso  mi- 
sfatto contro  al  Signore  Iddio  tuo,  e  ti 
sii  prostituita  agli  stranieri  "  sotto  ogni 
albero  verdeggiante,  e  non  abbiate  at- 
teso alla  mia  voce,  dice  il  Signore. 

Convertitevi,  figliuoli  ritmili,  dice  il 
Signore;  perciocché  io  vi  ho  sposati"; 
ed  ancora  vi  prenderò,  uno  d'  una  città, 
e  due  d'una  famiglia  ,  e  vi  condurrò  in 
Sion.  E  vi  darò  de'  pastori  secondo  il 
mio  cuore  **,  che  vi  pasceranno  di  scien- 
za e  d'intendimento  *'.  Ed  avverrà  che 
quando  sarete  moltiplicati,  ed  accresciu- 
ti nella  terra;  in  quel  tempo,  dice  il  Si- 
gnore, non  si  dirà  più  :  L' Arca  del  patto 
del  Signore;  ed  essa  non  verrà  pih  a 
mente,  e  non  ne  sarà  piìl  memoria,  e 
non  sarà  più  ricercata,  e  non  sarà  più 
rifatta  *^  In  quel  tempo  Gerusalemme 
sarà  chiamata:  Il  trono  del  Signore;  e 
tutte  le  genti  si  accoglieranno  a  lei  **, 
al  Nome  del  Signore  in  Gerusalemme;  e 
non  andranno  più  dietro  alla  durezsa 
del  lor  cuore  malvagio. 

In  que'  giorni,  la  casa  di  Giuda  andrà 
alla  casa  d' Israele,  e  se  ne  verranno  in- 
sieme dal  paese  d' Aquilone  *",  nel  paese 
che  io  ho  dato  in  eredità  a'  vostri  padri. 


•  Prov.  28. 13. 1  GiOT.  1. 8-10. 
«  ver.  18  e  rif. 

»  2  Sam.  13.  19. 
'Deut.  24.  14. 
«  Ger.  2.  20.  Erec.  IB.  26-29. 

•  Ger.  4.  1.  Zac.  1.  8. 

'  Dent.  12.  2.  Ger.  2.  20. 

•  Lev.  26.  19.  Deut.  28.  23, 

24. 


•  Ger.  6.  3. 
'•  Ger.  2.  2. 
"Sai.  77.  8  ecc.;  108.  9  e  rif. 

Is.  57.  16.  ver.  12. 
"2  Re  17.  13  ecc. 
"  Ezec.  16.  46  ;  23.  2  ecc. 
"  2  Re  17.  6,  18. 
"  Ezec.  23.  11  ecc. 
'•  Ger.  2.  7  e  rif. 


«'  Ger.  2.  27. 

"  2  Cron.  34.  38. 

"Ezec.  16.  51:23.  11. 

"  2  Re  17.  6. 

"'  Sai.  88.  15;  108.  8,  9  e  rif. 

»=  Lev.  26.  89  ecc.  Deut.  30.  1, 

2  ecc.  Prov.  28.  13. 
*•  ver.  2  e  rif. 
"  Ts.  54.  5,  6;  62.  4,  6.  Os.  2. 


19,20. 
»  Rom.  11.  6. 
"  Ger.  23.  8,  4.  Bwc  84.  23. 

Giov.  10. 11.  Efes.  4. 11. 
"  Fat,  20.  28. 
»  la.  65. 17. 
••  Is.  2.  2  3. 
"Kll.  13.'Ger.  60.  4.  Bmc 

87.  16-22.  Os.  1. 11. 
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Esortazione  a  convertirsi. 


GEREMIA,  3,  4. 


L' invasione  predetta. 


19  Ma  io  ho  detto:  Come  ti  riporrò  io  fra  ì 
miei  figliuoli,  e  ti  darò  il  paese  desi- 
derabile, la  bella  eredità  degli  eserciti 
delle  genti?  Ed  io  ho  detto:  Tu  mi  chia- 
merai: Padre  mio,  e  non  ti  rivolgerai 

20  indietro  da  me.  Certo,  siccome  una  mo- 
glie è  disleale  al  suo  consorte,  lascian- 
dolo; così  voi,  0  casa  d' Israele,  siete 
stati  disleali  inverso  me,  dice  il  Signore. 

21  Una  voce  è  stata  udita  sopra  i  luoghi 
elevati,  un  pianto  di  supplicazioni  de'  fi- 
gliuoli d' Israele;  perchè  hanno  perver- 
tita la  lor  via,  ed  hanno  dimenticato  il 

22  Signore  Iddio  loro.  Convertitevi,  fi- 
gliuoli ribelli,  ed  io  guarirò  le  vostre  ri- 
bellioni ^  Ecco,  noi  veniamo  a  te,  per- 
ciocché tu  sei  il  Signore  Iddio  nostro, 

23  Certo,  in  vano  si  aspetta  la  salute  dai 
colli,  e^o^la  moltitudine  de'  monti;  certo, 
uel  Signore  Iddio  nostro  è  posta  la  sa- 

24  Iute  d' Israele.  E  quella  cosa  vergo- 
gnosa *  ha  consumata  la  sostanza  de' pa- 
dri nostri,  fin  dalla  nostra  fanciullezza  ; 
le  lor  pecore,  i  lor  buoi,  i  lor  fidinoli, 

25  e  le  lor  figliuole.  Noi  giacciamo  nella 
nostra  vergogna,  e  la  nostra  ignominia 
ci  copre;  perciocché  noi,  ed  i  nostri  pa- 
dri, abbiam  peccato  contro  tal  Signore 
Iddio  nostro,  dalla  nostra  fanciullezza 
infino  a  questo  giorno  ^  ;  e  non  abbiamo 
ascoltata  la  voce  del  Signore  Iddio  no- 
stro. 

4  0  Israele,  se  tu  ti  converti,  dice  il  Si- 
gnore, convertiti  a  me  *;  e  se  tu  togli  dal 
mio  cospetto  le  tue  abbominazioni,  e 

2  non  vai  più  vagando,  e  giuri  :  Il  Signo- 
re vive  ,  veracemente,  dirittamente,  e 
giustamente  ";  allora,  le  genti  si  benedi- 
ranno in  te  ^,  e  in  te  si  glorieranno. 

3  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore  a 
que'  di  Giuda,  e  di  Gerusalemme  :  Ara- 
tevi il  campo  novale,  e  non  ^seminato 

4  fra  le  spine  '.  Uomini  di  Giuda,  ed  abi- 
tanti di  Gerusalemme,  circoncidetevi  al 
Signore,  e  togliete  l' incirconcisione  del 
vostro  cuore  *  ;  che  talora  l' ira  mia  non 
esca  a  guisa  di  fuoco,  e  non  arda,  e  non 
ifi  sia  alcuno  che  la  spenga;  per  la  mal- 
vagità de'  vostri  fatti. 


«03.6.  1;  14.  4. 

»  Ger.  11.  18.  Os.  9.  10. 

>  Esci.  9.  7. 

•  Ger.  8.  1,  22.  Oioel.  2.  12. 

•  Dent.  10.  20. 

•  U.  48.  1. 


'  Gen.  22.  18.  Gal.  3.  8. 
•  Os.  10.  12.  Mat.  13.  7,  22. 
»  Dout.  10.  16;  30.  6.  Rodi.  2. 

28,  29.  Col.  2.  11. 
">  Ger.  8.  14;  34.  7. 
"  Ger.  1.  13-1,5;  6.  1,  22  ecc. 


L' invasione  atraniera  annnntiata  e  descrìtta. 

5  A  NNUNZIATE  in  Giuda,  e  ban- 
J:\_  dite  in  Gerusalemme,  e  dite  :  So- 
nate la  tromba  per  lo  paese,  gridate, 
rannate  il  popolo,  e  dite  :  Raccoglietevi, 

6  ed  entriamo  nelle  città  forti  "*.  Alzate 
la  bandiera  verso  Sion,  fuggite  di  forza, 
non  restate;  perciocché  io  fo  venir  d' A- 
quilone  una  calamità,  ed  una  gran  rui- 

7  na  ".  Il  leone  é  salito  fuor  del  suo  ri- 
cetto '*,  e  il  distruggitore  delle  genti  é 
partito;  egli  é  uscito  del  suo  luogo,  per 
mettere  il  tuo  paese  in  desolazione  '^,  e 
per  far  che  le  tue  città  sieno  minate, 
per  modo  che  ninno  abiti  piti  in  esse. 

8  Perciò,  cingetevi  di  sacchi,  fate  cordo- 
glio, ed  urlate;  imperocché  l' ardor  del- 
l' ira  del  Signore  non  si  é  stornato  da 

9  noL  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  dice  il 
Signore,  che  il  cuor  del  re,  e  de'  princi- 
pi, verrà  meno;  e  i  sacerdoti  saranno 
stupefatti,  ed  i  profeti  attoniti. 

10  Ed  io  ho  detto:  Ahi!  Signore  Iddio! 
hai  tu  pure  ingannato  questo  popolo  '^ 
e  Gerusalemme,  dicendo:  Voi  avrete  pa- 
ce **;  e  pur  la  spada  é  giunta  infino  al- 
l'anima! 

11  In  quel  tempo  si  dirà  a  questo  popo- 
lo, ed  a  Gerusalemme:  Un  vento  secco, 
qual  soffia  ne'  luoghi  elevati,  sojfia  nel 
deserto,  traendo  verso  la  figliuola  del 
mio  popolo  ;  U  quale  non  è  da  sventolare, 

12  né  da  nettare;  un  vento,  più  forte  che 
tali  venti,  verrà  da  parte  mia;  ora  an- 
ch' io  pronunzierò  loro  i  miei  giudicii  ". 

13  Ecco,  colui  salirà  a  guisa  di  nuvole, 
ed  i  suoi  carri  saranno  come  un  turbo; 
i  suoi  cavalli  saranno  più  leggieri  che 
aquile  ".  Guai  a  noi  t  perciocché  siamo 

14  deserti.  O  Gerusalemme,  lava  il  cuor 
tuo  di  malvagità  '*,  acciocché  tu  sii  sal- 
vata; infino  a  quando  albergherai  tu 
dentro  di  te  i  pensieri  della  tua  iniqui- 

15  tà?  Conciossiaché  vi  sia  una  voce,  che 
annunzia  che  l' iniquità  è  maggiore  che 
in  Dan;  e  bandisce  eh'  ella  è  piti  grave 

16  che  nel  monte  di  Efraim.  Avvertite  le 
genti;  ecco,  adunate  a  grida  contro  a 
Gerusalemme  degli  assediatori,  che  ven- 
gano di  lontan  paese  *^  e  mandino  fuori 


«  2  Re  24.  1. 
"  Ger.  25.  9  ecc. 
"  1  Re  22.  19-23.  Ezeo. 
10.  2  Tesa.  2.  11. 
'«  Ger.  5.  12;  14.  13. 
••  Ger.  1.  16. 


14.  9, 


"  Deut.  28.  49,  50.  Lam.  4. 

19.  Abac.  1.  8. 
'•  la.  1.  16,  17.  Giac.  4.  8. 
>»  Ger.  6.  15. 
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L  invasione  babilonese 


GEREMIA,  4,  6. 


annuwàata  e  descritta. 


le  lor  grida  contro  alle  città  di  Giuda. 

17  Essi  si  son  posti  contro  a  Gerusalemme 
d' ogn'  iptorno  ',  a  guisa  delle  guardie 
de'  campi;  perciocché  ella  mi  è  stata  rì- 

18  bella,  dice  il  Signore.  Il  tuo  procedere, 
ed  i  tuoi  fe,tti,  ti  hanno  fatte  queste  co- 
se; questa  tua  malvagità  ha /atto  che  ti 
è  avvenuta  amaritudine,  e  eh'  ella  ti  b 
giunta  infino  al  cuore  *. 

19  AM.' le  mie  interiora,  le  mìe  interio- 
ra! io  sento  un  gran  dolore';  ahi/  il 
chiuso  del  mio  cuore!  il  mio  cuore  ro- 
moreggia  in  me  ;  io  non  posso  racchetar- 
mi; perciocché,  o  anima  mia,  tu  hai  udi- 
to il  suon  della  tromba,  lo  stormo  della 

20  guerra.  Una  mina  é  chiamata  dietro 
all'  altra  mina;  conciossiaché  tutto  il 
paese  sia  guasto;  le  mie  tende  sono  sta- 
te di  subito  guaste,  ed  ì  miei  teli  in  un 

21  momento.  Infino  a  quando  vedrò  la 
bandiera,  e  udirò  il  suon  della  tromba? 

22  Questo  è  perciocché  il  mio  popolo  è 
stolto,  e  non  mi  conoscono;  son  figliuoli 
pazzi,  e  non  hanno  alcuno  intenmmen- 
to;  ben  sono  cauti  a  &r  male,  ma  non 
hanno  alcun  conoscimento  da  far  bene  *. 

23  Io  ho  riguardata  la  terra;  ed  ecco, 
era  una  cosa  tutta  guasta,  e  deserta;  ho 
anche  riguardati  i  cieli,  e  la  lor  luce 

24  non  era  più.  Ho  rigi^ardati  i  monti; 
ed  ecco,  tremavano,  e  tutti  i  colli  erano 

25  scrollati.  Io  ho  riguardato;  ed  ecco,  gli 
uomini  non  erano  piit;  ed  anche  tutti 

26  gli  uccelli  de' cieli  si  erano  dileguati  Io 
ho  riguardato;  ed  ecco,  Carmel  era  un 
deserto,  e  tutte  le  sue  città  erano  di- 
strutte dal  Signore,  per  1'  ardor  della 
sua  ira. 

27  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore: 
Tutto  il  paese  sarà  desolato,  ma  non  fa- 

28  rò  ancora  fine  *.  Per  tanto  la  terra  fera 
cordoglio,  e  i  cieli  di  sopra  scureranno; 
perciocché  io  ho  pronunziata,  io  ho  pen- 
sata la  cosa,  e  non  me  ne  pentirò,  né 
storrò  *. 

20  Tutte  le  città  se  ne  fuggono,  per  lo 
strepito  de'  cavalieri,  e  de'  saettotori  ; 
entrano  in  boschi  folti,  e  salgono  sopra 
le  rocce;  ogni  città  è  abbandonata,  e 

30  ninno  vi  abita  piiL  E  tu,  o  distratta, 
che  farai?  benché  tu  ti  vesti  di  scarlat- 
to, e  ti  adomi  di  fregi  d' oro,  e  ti  stiri 


<  2  Re  25.  1  ecc. 
«  l8.  60.  1.  Ger.  2.  17,  19. 
»Is.  22.  4.  6er.  9.  l.lOerif. 
*  Sol.  36.  3.  Rom.  16.  19. 
»Ger.  30. 11;46.28. 


•Num.  28.  19erif.  Qer.  7.16. 
'  Ger.  30.  14.  Lam.  1.  2,  19. 
•  1  Re  8.  22.  Is.  1.  15. 
»  Gen.  18.  28  ecc. 
"  Tit.  1.  16,  16. 
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gli  occhi  col  liscio,  in  vano  ti  abbellisci; 
gli  amanti  ti  hanno  a  schifo  ^,  cercano 
r  anima  tua.  Perciocché  io  ho  udito  un 
grido,  come  di  donna  che  partorisce; 
una  distretta,  come  di  donna  che  é -so- 
pra parto  del  suo  primogenito;  il  grido 
della  figliuola  di  Sion,  che  sospira  an- 
sando, ed  allarga  le  palme  delle  sue  ma- 
ni ^  dicendo  :  Ahi  lassa  me  !  perciocché 
r  anima  mi  vien  meno  per  gli  ucciditori 

5  Andate  attomo  per  le  strade  di  Ge- 
rusalemme, e  riguardate  ora,  e  ricono- 
scete, e  cercate  per  le  sue  piazze,  se 
trovate  un  solo  uomo;  se  vi  é  alcuno  che 
operi  dirittamente,  che  cerchi  la  lealtà; 
2  ed  io  le  perdonerò '.  E  se  pur  dicono:  Il 
Signor  vive;  certo  giurano  falsamente". 
O  Signore,  non  sono. gii  occhi  tuoi 
volti  verso  la  lealtà  "  ?  tu  li  hai  percossi, 
e  non  é  lor  doluto  ^';  tu  li  hai  consumati, 
ed  ban  ricusato  di  ricevere  correzione; 
hanno  indurata  la  feccia  loro,  più  che 
un  sasso;  hanno  rifiutato  di  convertirsi 
Or  io  diceva:  Questi  son  solo  i  miseri; 
sono  insensati  ;  perciocché  non  conosco- 
no la  via  del  Signore,  la  L^ge  dell'  Id- 
dio loro  ".  Io  me  ne  andrò  a'  grandi,  e  j 
parlerò  con  loro;  perciocché  essi  cono-  I 
Bcono  la  via  del  Signore  ^*,  la  L^;ge  del-  , 
r  Iddio  loro  ;  ma  essi  tutti  quanti  hanno 
spezzato  il  giogo,  hanno  rotti  i  legami  'K 
Perciò  il  leone  della  selva  li  ha  percossi, 
il  lupo  del  vespro  li  ha  deserti,  il  pardo 
sta  in  guato  presso  alle  lor  città;  chiun- 
que ne  uscirà  sarà  lacerato;  perciocdiè 
-  i  lor  misfatti  sono  moltiplicati,  le  lor  ri- 
bellioni si  son  rinforzate. 

7  Come  ti  perdonerei  io  questo?  i  tuoi 
figliuoli  mi  hanno  lasciato,  ed  han  giu- 
rato per  qudli  che  non  sono  dii  ;  ed  aven- 
doli io  satollati  '',  han  commesso  adulte- 
rio; e  si  sono  adunati  a  schiere  in  casa 

8  della  meretrice.  Quando  si  levano  la 
mattina,  son  come  cavalli  ben  pasciuti: 
ciascun  di  loro  ringhia  dietro  alla  mo- 

9  glie  del  suo  prossimo  ".  Non  ferei  io 
punizione  di  queste  cose?  dice  il  Signo- 
re; e  non  vendicherebbesi  l' anima  mia 
d' una  cotal  gente? 

Salite  su  le  sue  mura,  e  guastate  ",  e 
non  fate  fine  ";  togliete  via  i  suoi  ripari; 
perciocché  non  son  del  Signora    Con- 


fi 


10 


11 


"  2  Cron.  16.  9. 
«  Is.  1.  5  e  rif. 
'»  Ger.  8.  7. 
"  Mie.  8.  1. 
«  Sai.  2.  8  e  rif. 


••  Deut.  32.  15  e  rif. 
"  Bzec.  22.  11. 
"  Ger.  89.  8. 
••  Ger.  4.  27  e  rif. 
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/  ffiudizi  di  Dio 


GEREMIA,  6,  6. 


sopra  il  suo  popolo. 


ciossiachè  la  casa  d' Israele,  e  la  casa  di 
Giuda,  si  sieno  portate  del  tutto  disleal- 

12  mente  inverso  me,  dice  il  Signore.  Han 
rinnegato  il  Signore  ',  ed  han  detto:  Egli 
non  è;  e  male  alcuno  non  ci  verrà  ad- 
dosso; e  non  vedremo  s|>ada,  né  fame; 

13  e  i  profeti  andranno  al  vento,  e  non  vi  è 
oracolo  alcuno  in  loro  ;  così  sarà  lor  fat- 

14  to.  Per  tanto,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  degli  eserciti  :  Perciocché  voi  avete 
proferita  questa  parola,  ecco,  io  farò 
che  le  mie  parole  saranno  nella  tua  boc- 
ca *  come  un  fuoco,  e  questo  popolo  sa- 
rà come  legne,  e  quel  fuoco  lo  divorerà. 

15  O  casa  d' Israele,  ecco,  io  fo  venir  so- 
pra voi,  dice  il  Signore,  una  gente  di 
lontano  ';  ella  è  una  gente  poderosa, 
una  gente  antica,  una  gente,  della  quale 
tu  non  saprai  la  lingua,  e  non  intende- 

16  rai  quel  che  dirà.  Il  suo  turcasso  sarà 
come  un  sepolcro  aperto,  essi  tutti  sa- 

17  ranno  uomini  di  valore.  Ed  ella  man- 
gerà la  tua  ricolta,  ed  il  tuo  pane,  che  ì 
tuoi  figliuoli,  e  le  tue  figliuole  doveano 
mangiare;  mangerà  le  tue  pecore,  e  i 
tuoi  buoi;  mangerà  i  frutti  delie  tue  vi- 
gne, e  de  tuoi  fichi*;  e  con  la  spada  ri- 
durrà allo  stremo  le  città  forti,  nelle 

18  quali  tu  ti  confidi.  E  pure  anche  in 
que'  giorni,  dice  il  Signore,  non  &rò  fine 
con  voi  *. 

19  Ed  avverrà  che  voi  direte:  Perchè  ci 
ha  il  Signore  Iddio  nostro  fatte  tutte 
queste  cose*?  Allora  tu  di' loro:  Sicco- 
me voi  mi  avete  lasciato,  e  avete  ser- 
vito a  dii  stranieri  nel  vostro  paese,  così 
servirete  a  stranieri  in  paese  non  vo- 
stro ^. 

2U  Annunziate  questo  nella  casa  di  Gia- 
cobbe, e  banditelo  in  Giuda,  dicendo: 

21  Ascoltate  ora  questo,  o  popolo  stolto,  e 
che  non  ha  senno;  che  ha  occhi,  e  non 

22  vede;  orecchi,  e  non  ode  *.  Non  mi  te- 
merete voi*?  dice  il  Signore;  non  avrete 
voi  spavento  di  me,  che  ho,  per  istatuto 
perpetuo,  posta  la  rena  per  termine  del 
mare,  U  quale  egli  non  trapasserà  ***;  e 
benché  le  sue  onde  si  commuovano,  non 
però  verranno  al  disopra;  e  benché  ro- 
moreggino,  non  però  lo  trapasseranno? 

23  Ma  questo  popolo  ha  un  cuor  ritroso  e 
ribello;  si  sono  stornati,  e  se  ne  sono  iti; 


24  e  non  han  detto  nel  cuor  loro:  Deh!  te- 
miamo il  Signore  Iddio  nostro,  che  dà 
la  pioggia'^  della  prima  e  dell'ultima 
stagione,  al  suo  tempo  '*;  che  ci  conserva 
le  settimane  ordinate  per  la  mietitura  '*. 

25  Le  vostre  iniquità  hanno  stornate  que- 
ste cose  '*,  e  i  vostri  peccati  vi  han  di- 

26  vietato  il  bene.  Perciocché  fra  il  mio 
popolo  si  son  trovati  degli  empi,  che 
stanno  a  guato  '*,  a  guisa  che  gli  uccel- 
latori se  ne  stanno  cheti  ;  e  rizzano  trap- 

27  pole  da  prendere  uomini.  Come  la  gab- 
bia è  piena  di  uccelli,  così  le  case  loro 
son  piene  d' inganno;  perciò,  sono  ag- 

28  granditi,  ed  arricchiti.  Son  divenuti 
grassi,  e  lisci  ;  e  pure  ancora  hanno 
passati  di  mali  accidenti  ;  non  fanno  ra- 
gione alcuna,  non  pure  all'  orfano  ",  e 
pur  prosperano  '^;  e  non  fanno  diritto 
a'  poveri. 

29  Non  farei  io  punizione  di  queste  cose? 
dice  il  Signore;  non  vendicherebbesi  l' a- 

3U  nima  mia  d' una  cotal  gente?  Cosa  stu- 
penda e  brutta  é  avvenuta  nella  terra: 

31  i  profeti  han  profetizzato  con  menzo- 
gna; e  i  sacerdoti  han  signoreggiato,  ap- 
poggiandosi sopra  le  mani  di  essi  ;  e  il 
mio  popolo  r  ha  amato  così.  Ora,  che 
farete  voi  alla  fine? 

6  Fuggite  di  forza,  figliuoli  di  Beniami- 
no, del  mezzo  di  Gerusalemme;  e  sonate 
la  tromba  in  Tecoa,  ed  alzate  il  segnale 
del  fuoco  sopra  Bet-cherem;  percioc- 
ché una  calamità,  e  gran  ruina,  è  appa- 
rita dal  Settentrione  '*. 

2  Io  avea  fatta  la  figliuola  di  Sion  si- 

3  mile  ad  una  donna  bella  e  delicata.  Dei 
jjastori  verranno  contro  a  lei  con  le  lor 
mandre;  tenderanno  d' ogn'  intomo  con- 
tro a  lei  i  lor  padiglioni  '*;  ciascuno  pa- 

4  sturerà  dal  lato  suo.  Preparate  la  bat- 
taglia contro  a  lei,  levatevi,  e  saliamo 
in  pien  mezzodì.  Guai  a  noi!  perciocché 
il  giorno  è  dichinato,  e  le  ombre  del  ve- 

5  spro  sì  sono  allungate.  Levatevi,  e  sa- 
liamo di  notte,  e  guastiamo  i  suoi  pa- 
lazzi. 

6  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signor  de- 
gli eserciti  :  Tagliate  degli  alberi,  e  fate 
degli  argini  contro  a  Gerusalemme;  que- 
sta è  la  città,  che  ha  da  essere  visitata; 
ella  non  è  altro  che  oppressione  dentro 


'  2  Cren.  36.  15,  16. 

'Ger.  1.  9. 

'  Deat.  28.  49  e  rif. 

*  Lev.  26. 16.  Deut.  28.  30  ec. 

'  Oer.  4.  27  e  rif. 


•  Dent.  29.  24  ecc.  1  Re  9. 

8,  9.  Ger.  13.  22. 
'  Deut.  28.  48. 

•  Is.  6.  9, 10  e  rif. 

•  Ger.  10.  7.  Apoc.  L'i.  4. 


'»  Oiob.  26. 10  «  rif.  ;  38.  10,  U. 
"  Mat.  5.  45.  Fat.  14.  17. 
'■  Deut.  11.  14.  Gioel.  2.  23. 
1»  Gen.  8.  22. 
"  Ger.  3.  3  e  rif. 


»  Prov.  1.  11, 17, 18. 

'•  Is.  1.  23.  Zac.  7.  10. 

"  Sai.  73.  12.  Ger.  12.  1  e  rif. 

"Ger.  1.  14,  15  e  rif. 

'"2Re25.  1,4.  Ger.  4.  17. 
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/  sentieri  antichi. 


GEREMIA,  6,  7. 


Sacrifici  non  grati  a  Dio. 


'  7  di  sé.  Come  la  fonte  del  pozzo  sgorga 
le  sue  acque,  così  quella  sgorga  la  sua 
malvagità;  violenza  e  guasto  si  sentono 
in  lei;  vi  è  del  continuo  davanti  alla  mia 
faccia  doglia  e  percossa. 

H  Correggiti,  o  Oerusalemme,  che  talora 
r  animo  mio  non  si  divella  da  te;  che 
talora  io  non  ti  riduca  in  deserto,  in 

9  terra  disabitata.  Così  ha  detto  il  Si- 
gnor degli  eserciti:  Il  rimanente  d'Israe- 
le sarà  del  tutto  racimolato,  come  una 
vigna;  rimetti,  a  guisa  di  vendemmiato- 
re, la  mano  a'  canestri. 

10  A  chi  parlerò,  a  chi  protesterò,  che 
ascolti?  ecco,  l' orecchio  loro  è  incircon- 
ciso, e  non  possono  attendere  *;  ecco,  la 
parola  del  Signore  è  loro  in  vituperio; 

1 1  non  si  dilettano  in  essa.  Per  tanto  io 
son  pieno  dell'  ira  del  Signore,  io  stento 
a  ritener?»;  io  la  spanderò  sopra  i  pic- 
coli fanciulli  per  le  piazze,  e  parimente 
sopra  le  raunanze  de' giovani;  percioc- 
ché anche  tutti,  uomini  e  donne,  vecchi 

12  e  decrepiti,  saranno  presi.  E  le  lor  case 
saran  trasportate  a  stranieri,  ed  insieme 
i  campi,  e  le  mogli  *;  perciocché  io  sten- 
derò la  mia  mano  sopra  gli  abitanti  del 

13  paese,  dice  il  Signore.  Conciossiachè 
essi  tutti,  dal  maggiore  al  minore,  sieno 
dati  air  avarizia;  tutti,  e  profeti,  e  sa- 

14  cerdoti,  commettono  falsità*.  Ed  han 
curata  alla  leggiera  la  rottura  della  fi- 
gliuola del  mio  popolo,  dicendo:  Pace, 
pace;  benché  non  vi  sia  alcuna  pace*. 

15  Si  son  eglino  vergognati,  perché  nanno 
fatta  una  cosa  abbominevole?  non  han- 
no avuta  vergogna  alcuna,  né  si  sono 
saputi  ■  vergognare  *;  perciò,  caderanno 
fra  i  morti,  nel  giorno  che  io  li  visiterò, 
e  traboccheranno,  ha  detto  il  Signore. 

16  II  Signore  avea  detto  così:  Fermatevi 
in  su  le  vie,  e  riguardate;  e  domandate 
de'  sentieri  antichi  *,  per  saper  quale  è 
la  buona  strada,  e  camminate  per  essa  ; 
e  voi  troverete  riposo  all'anima  vostra  ''. 
Ma  essi  han  detto  :  Noi  non  vi  cammi- 

17  neremo.  Oltre  a  ciò,  io  avea  costituite 
sopra  voi  delle  guardie  ',  che  dicessero: 
Attendete  al  suon  della  tromba.  Ma  essi 
hanno  detto  :  Noi  non  vi  attenderemo. 

18  Perciò,  o  genti,  ascoltate;  e  tu,  o  rau- 

19  nanza,  conosci  ciò  che  P  in  loro.     Ascol- 


ta, o  terra.  Ecco,  io  fo  venire  un  male 
sopra  questo  popolo,  il  frutto  de' lor 
pensieri  ';  perciocché  non  hanno  atteso 
alle  mie  parole,  ed  hanno  rigettata  la 

20  mìa  Legge.  A  che  offerinai  l' incenso 
che  vien  di  Seba,  e  la  buona  canna  odo- 
rosa che  viene  di  lontan  paese?  i  vostri 
olocausti  non  mi  sono  a  grado,  e  i  vo- 

21  stri  sacrifici!  non  mi  son  piacevoli  '**.  Per 
tanto,  così  ha  detto  il  Signore  :  Ecco,  io  ; 
metterò  a  (]^uesto  popolo  degl'intoppi, 
ne'  quali   s'  mtopperanno,    padri  e  fi-  , 
gliuoli  insieme;  vicini  ed  amici  peri- 
ranno. 

22  Così  ha  detto  il  Signore:  Ecco,  un  po- 
polo viene  dal  paese  di  Settentrione  ", 
ed  una  gran  gente  si  muove  dal  fondo  : 

23  della  terra.  Impugneranno  l' arco  e  lo 
scudo;  essi  sono  una  gente  crudele,  e 
non  avranno  pietà  alcuna;  la  lor  voce 
romoreggerà  come  il  mare,  e  cavalche-  j 
ranno  sopra  cavalli;  ciascun  di  loro  sarà 
in  ordine,  come  un  uomo  prode,  per 
combattere  contro  a  te,  o  figliuola  di 

24  Sion.  Come  prima  ne  avremo  sentito  il  , 
grido,  le  nostre  mani  diverranno  fiac-  j 
che;  distretta  ci  coglierà,  e  dogUa,  come 

25  di  donna  che  partorisce.  Non  uscite 
a'  campi,  e  non  andate  per  li  cammini; 
perciocché  la  spada  del  nemico,  e  lo  spa- 

26  vento  è  d'ogn  intomo.      Figlinola  del  j 
mio  popolo,  cingiti  d' un  sacco,  e  volto-  { 
lati  nella  cenere;  fa'  cordoglio,  come  per 
un  figliuolo  unico,  ed  un  lamento  ama- 
rissimo;  perciocché  il  guastatore  veni 
di  subito  sopra  noi.  \ 

27  Io  ti  ho  posto  per  riparo,  e  fortezza,  | 
nel  mio  popolo  **;  e  tu  conoscerai,  e  prò-  ' 

28  verai  la  lor  via.  Essi  tutti  son  ribelli  : 
ritrosissimi,  vanno  sparlando;  son  rame 

29  e  ferro;  tutti  son  corrotti  II  mantice  è 
arso,  il  piombo  é  consumato  dal  fuoco; 
indamo  pur  sono  stati  posti  al  cimento; 
i  mali  però  non  ne  sono  stati  separati  ". 

30  Saranno  chiamati  :  Ar^gento  riprovato  '*; 
perciocché  il  Signore  li  ha  riprovati. 

i 

Censure  e  minaccie  rivolte  al  popolo  dal  Tempio. 

7~r  A  parola,  che  fu  dal  Signore  t»-  i 
Xj  dirizzata  a  Geremia,  dicendo:     ! 
2      Fermati  alla  porta  della  Casa  del  Si- 
gnore '*,  e  quivi  predica  questa  parola,  1 


'  Ger.  7.  26.  Fat.  7.  51. 

»  Ger.  8.  12. 

•  Prov.  1.  81  e  rif. 

'»  Am.  4.  11. 

»  Deut.  28. 80.  Ger.  8. 10  ecc. 

•  Is.  8.  20.  Lue.  16.  29. 

«•  Is.  1.  11  e  rif.  Am.  6.  21. 

"  U.  1.  22. 

»  Is.  56.  11.  Ger.  23. 11. 

'  Mat.  11.  29. 

"  Ger.  1. 16  e  rif. 

»  Ger.  26.  2. 

<  Is.  48.  22.  Ger.  4.  10  e  rif. 

•  Ger.  25.  4.  Ezec.  3.  17. 

"  Ger.  1.  18;  16.  20. 
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8ùm  sarà  come  Silo. 


GEREMIA,  7.       "  Non  pregar  per  questo  popolo." 


e  dì'  :  Uomini  di  Giuda  tutti  quanti, 
ch'entrate  per  queste  porte,  per  ado- 
rare il  Signore,  ascoltate  la  parola  del 

3  Signore.  Così  ha  detto  il  Signor  de- 
gli eserciti,  l'Iddio  d'Israele:  Ammen- 
date le  vostre  vie,  e  le  vostre  opere  '  ; 
ed  io  vi  farò  abitare  in  questo  luogo. 

4  Non  vi  fidate  iu  su  parole  fallaci,  dicen- 
do: Questo  è  il  Tempio  del  Signore,  il 
Tempio  del  Signore,  il  Tempio  del  Si- 

5  gnore  *.  Anzi  del  tutto  ammendate  le 
vostre  vie,  e  le  vostre  opere.  Se  pur  fate 
diritto  giudicio  fra  l'uomo,  ed  il  suo 

6  prossimo;  e  non  oppressate  il  forestie- 
re, né  l'orfiino,  né  la  vedova;  e  non 
ispandete  sangue  innocente  in  questo 
luogo;  e  non  andate  dietro  ad  altri  dii  ', 

7  a  danno  vostro;  io  altresì  farò  che  abi- 
terete per  ogni  secolo  in  questo  luogo, 
nel  paese  che  io  ho  dato  a'  vostri  pa- 

8  dri  .  Ecco,  voi  confidate  in  su  parole 
follaci  ^  che  non  possono  recare  alcun 

9  giovamento.  Rubando,  uccidendo,  com- 
mettendo adulterio,  e  giurando  falsa- 
mente, e  facendo  profumi  a  Baal,  e  an- 
dando dietro  ad  altri  dii^  i  quali  voi 

10  non  avete  conosciuti;  verreste  voi  pure 
ancora,  e  vi  presentereste  nel  mio  co- 
spetto in  questa  Casa  '',  che  si  chiama 
del  mio  Nome,  e  direste:  Noi  siamo 
stati  liberati  per  far  tutte  queste  cose 

11  abbominevoli  ?  È,  a  vostro  parere,  que- 
sta Casa,  che  si  chiama  del  mio  Nome, 
divenuta  una  spelonca  di  ladroni  '  ? 
ecco,  io  altresì  F  ho  veduto,  dice  il  Si- 
gnore. 

1*2  Ma  andate  pure  ora  al  mio  luogo,  che 
Jii  in  Silo*,  dove  io  da  prima  stanziai 
il  mio  Nome;  e  riguardate  quel  che  io 
gli  ho  fatto  *<*,  per  la  malvagità  del  mio 

13  popolo  Israele.  Ora  altresì,  perciocché 
voi  avete  fatte  tutte  queste  cose,  dice  il 
Signore;  e  benché  io  vi  abbia  parlato 
del  continuo  "  per  ogni  mattina,  non 
però  avete  ascoltato;  e  benché  io  vi  ab- 
bia chiamati,  non  però  avete  risposto; 

14  io  farò  a  questa  Casa,  che  si  chiama  del 
mio  Nome,  nella  quale  voi  vi  confidate; 
ed  al  luogo,  che  io  ho  dato  a  voi,  ed  ai 

15  vostri  padri,  come  già  feci  a  Silo  **.     E 


vi  scaccerò  dal  mio  cospetto,  come  ho 
scacciati  i  vostri  fratelli,  tutta  la  proge- 
nie di  £fi«im  '*. 

16  E  tu,  non  pregar  per  questo  popolo,  e 
non  prendere  a  gridare,  o  a  fare  orazio- 
ne per  loro";  e  non  intercedere  appo 

17  me;  perciocché  io  non  ti  esaudirò.  Non 
vedi  tu  quel  che  fanno  nelle  città  di 
Giuda,  e  nelle  piazze  di  Gerusalemme  ? 

18  I  figliuoli  ricolgono  le  legne,  e  i  padri 
accendono  il  fuoco,  e  le  donne  intridono 
la  pasta,  per  far  focacce  alla  regina  del 
cielo  '^  e  per  fare  ofierte  da  spandere 

19  ad  altri  du,  per  dispettarmi.  Fanno 
essi  dispetto  a  me  ?  dice  il  Signore;  anzi 
non  ^nno  essi  dispetto  &  loro  stessi,  alla 
confusion  delle  lor  proprie  facce  ? 

•20  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Ecco,  la  mia  ira  ed  il  mio  cruccio  sarà 
versato  sopra  questo  luogo,  sopra  gli 
uomini,  e  sopra  le  bestie,  e  sopra  gli 
alberi  della  campagna,  e  sopra  i  frutti 
della  terra;  ed  arderà,  e  non  si  spen- 

21  gerà.  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  l'Iddio  d'Israele:  Aggiungete 
pure  i  vostri  olocausti  a'  vostri  sacrifi- 

22  cii  ",  e  mangiate  della  carne.  Percioc- 
ché io  non  parlai  a'  vostri  padri,  né  diedi 
lor  comandamento,  quando  li  trassi  fuor 
del  paese  di  Egitto,  intomo  ad  olocausti, 

23  ed  a  sacrifici!^ .  Anzi  comandai  loro  que- 
sto, cioè:  Ascoltate  la  mia  voce  '*,  ed  io 
vi  sarò  Dio,  e  voi  mi  sarete  popolo  *';  e 
camminate  in  tutte  le  vie  che  io  vi  co- 

24  mando,  acciocché  bene  vi  avvenga.  Ma 
essi  non  hanno  ascoltato,  e  non  hanno 
inchinato  il  loro  orecchio;  ma  son  cam- 
minati secondo  i  consigli,  e  la  durezza 
del  cuor  loro  malvagio;  e  sono  andati 

25  indietro,  e  non  innanzi.  Dal  dì  che  i 
vostri  padri  uscirono  del  paese  di  Egit- 
to, infino  a  questo  giorno,  io  vi  ho  man- 
dati tutti  i  miei  servitori  profeti,  man- 
dandoli ogni  giorno,  fin  dalla  mattina  *"; 

26  ma  essi  non  mi  hanno  ascoltato,  e  no» 
hanno  inchinato  il  loro  orecchio;  anzi 
hanno  indurato  il  lor  collo  **;  han  fatto 

27  peggio  che  i  padri  loro.  Pronunzia  loro 
adunque  tutte  queste  parole,  ma  essi 
non  ti  ascolteranno;  grida  pur  loro,  ma 

28  non  ti  risponderanno.     E  perciò  tu  di- 
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Le  abboniiitazioui  di  Toftt. 


GEREMIA,  7,  8.  Estrema  apostctgia  d' Iwade. 


rai  loro  :  Questa  è  la  gente,  che  uon  ha 
ascoltata  la  voce  del  Signore  Iddio  suo, 
e  non  ha  ricevuta  correzione  ';  la  verità 
è  perita,  ed  h  venuta  meno  nella  bocca 
loro  *. 

'29  Tonditi  la  chioma^,  o  Gerusalemme, 
e  gittala  via;  prendi  a  far  lamento  sopra 
i  luoghi  elevati;  perciocché  il  Signore  ha 
riprovata,  ed  abbandonata  la  geuera- 

:<0  zione  del  suo  cruccio.  Perciocché  i 
figliuoli  di  Giuda  han  fatto  quel  che  mi 
dispiace,  dice  il  Signore;  han  messe  le 
loro  abbomiuazioni  nella  Casa,  la  quale 
si  chiama  del  mio  Nome,  per  contami- 

:^1  narla  ^  Ed  hanno  edificati  gli  alti 
luoghi  di  Tofet  ^  che  è  nella  valle  del 
figliuolo  di  Hinnom,  per  ardere  al  fuoco 
i  lor  figliuoli,  e  le  lor  figliuole  ;  cosa  che 
io  non  comandai  giammai,  e  che  non  mi 

32  entrò  giammai  in  cuore.  Per  tanto, 
ecco,  i  giorni  vengono,  dice  il  Signore, 
che  quella  non  si  chiamerà  pih  Tofet,  né 
valle  del  figliuolo  di  Hinnom,  ma  valle 
di  uccisione;  ed  i  morti  si  seppelliranno 
in  Tofet,  finché  non  vi  resti  più  luogo. 

33  E  i  corpi  morti  di  questo  popolo  saran- 
no per  cibo  agli  uccelli  del  cielo,  ed  alle 
bestie  della  terra  *;  e  non  vi  sarà  chi 

34  le  spaventi.  Farò  eziandio  cessare  nelle 
città  di  Giuda,  e  nelle  piazze  di  Gerusa- 
lemme, la  voce  d' allegrezza,  e  la  voce 
dì  gioia;  la  voce  dello  sposo,  e  la  voce 
della  sposa':  perciocché  il  paese  sarà 
in  desolazione. 

8  In  quel  tempo,  dice  il  Signore,  saran- 
no tratte  fuor  de'  lor  sepolcri  1'  ossa  dei 
re  di  Giuda,  e  1'  ossa  de  suoi  principi,  e 
l' ossa  de'  sacerdoti,  e  l' ossa  de'  profeti, 
e  r  ossa  degli  abitanti  di  Gerusalemme. 

2  E  saranno  sparse  al  sole,  e  alla  luna,  ed 
a  tutto  l'esercito  del  cielo;  le  quali  cose 
essi  hanno  amate,  ed  hanno  lor  servito, 
e  sono  loro  andati  dietro,  e  l' hanno  ri- 
cercate, e  r  hanno  adorate*;  qvelT  ossa 
non  saranno  raccolte,  né  seppellite  ^  ; 
saranno   come  letame  in  su  la  faccia 

3  della  terra.  E  la  morte  sarà  più  desi- 
derabile che  la  vita  '**,  a  tutto  il  rima- 
nente di  coloro  che  saranno  avanzati  di 
questa  nazion  malvagia;  in  tutti  i  luo- 
ghi ove  ne  saranno  rimasti  alcuni  di  re- 


D'; 


sto,  ne'  quali  io  li  avrò  scacciati,  dice  il 
Signor  degli  esercitL 

L' estrema  apostasia  iV  Israele,  «  l' inevitabile 
suo  castigo. 

loro  ancora:  Così  ha  detto  il 

Signore:  Se  alcun  cade,  non  si 

rileva  egli  ?  se  si  disvia,  non  ritoma  egli 

5  al  diritto  cammitio  ?  Perché  si  è  que- 
sto popolo  di  Gerusalemme  sviato  d' uno 
sviamento  pertinace?  si  sono  attenuti 
all'inganno,  han  ricusato  di  convertir- 

6  si  ",  io  sono  stato  attento,  ed  ho  ascol- 
tato '^;  non  parlano  dirittamente,  non  vi 
è  alcuno  ohe  si  penta  del  suo  male,  di- 
cendo: Che  cosa  ho  fatto?  ciascun  di 
loro  si  é  volto  al  suo  corso,  a  guisa  di 
cavallo,   che  trascorre    alla    battaglia. 

7  Anche  la  cicogna  nel  cielo  conosce  le 
sue  stagioni  ;  e  la  tortola,  e  la  gru,  e  la 
rondine,  osservano  il  tempo  della  lor  ve- 
nuta '^;  ma  il  mio  popolo  non  ha  cono- 
sciuto il  giudicio  del  Signore  '*. 

8  Come  potete  dire  :  Noi  siamo  savi,  e 
la  Legge  del  Signore  è  con  noi  '*?  ecco 
pure  il  falso  stile  degli  scribi  si  é  adope- 

0  rato  a  falsità.  I  savi  sono  stati  confu- 
si **,  sono  stati  spaventati,  e  presi;  ecco, 
hanno  rigettata  la  parola  del  Signore;  e 
qual  sapienza  sarebbe  in  loro  ? 

10  Perciò,  io  darò  le  lor  mogli  ad  altri, 
e  i  lor  poderi  ad  altri  possessori  ";  per- 
ciocché tutti,  dal  maggiore  al  minore, 
son  dati  all'avarizia;  tutti,  profeti,  e  sa- 

1 1  cerdoti,  commettono  ialsità  ;  ed  han  cu- 
rata la  rottura  della  figliuola  del  mio 
popolo  alla  leggiera,  dicendo  :  Pace,  pa- 

1 2  ce;  benché  non  vi  sia  alcuna  pace  '*.  Si 
son  eglino  vergognati,  perchè  hanno  fat- 
ta una  cosa  abbominevole  ?  non  hanno 
avuta  vergogna  alcuna,  e  non  son  sa- 
puti vergognarsi;  perciò  caderanno  fra 
gli  uccisi,  nel  tempo  della  lor  visitazione 
e  traboccheranno,  ha  detto  il  Signore. 

13  Io  li  consumerò  affatto,  dice  il  Signore; 
non  vi  è  pia  uva  nella  vite  ",  né  fichi  nel 
fico  '";  le  foglie  stesse  si  son  appastate  ; 
ed  anche  ciò  che  io  darò  loro  sarà  loro 
tolto. 

14  Perchè  ce  ne  stiamo?  ricoglietevi,  ed 
entriamo  nelle  città  forti,  ed  ivi  stiamo- 
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GEREMIA,  8,  9. 


per  le.  disgrazie  d' Israele. 


cene  cheti  ;  perciocché  il  Signore  Iddio 
I  nostro  ci  fa  star  cheti,  e  ci  abbevera 
I  d'  acqua  di  tosco;  perciocchò  abbiam 
I  15  peccato  contro  al  Signore.  Ei  si  sta 
!  aspettando  pace,  ma  non  m  è  bene  al- 
}        cuno;  il  tempo  della  guarigione,  ed  ecco 

turbamento, 
j  16      II  fremito  de' suoi  cavalli  è  stato  udito 

da  I><in;  tutta  la  terra  ha  tremato  per 
I        lo  suono  dell'annitrire  de' suoi  destrieri; 

son  venuti,  ed  hanno  divorato  il  paese,  e 

tutto  ciò  che  è  in  esso;  le  città,  ed  i  loro 
'  17  abitanti.  Perciocché,  ecco,  io  mando 
'  contro  a  voi  de'  serpenti,  degli  aspidi, 
ì  contro  a'  quali  non  vi  è  alcuna  incanta- 
,        gioue  ;  e  vi  morderanno,  dice  il  Signore. 

18  O  mio  conforto  nel  cordoglio!  il  mio 

19  cuore  langue  in  me.     Ecco  la  voce  del 
I        grido  della  figliuola  del  mio  popolo,  da 

lontan  paese:  Non  è  il  Signore  in  Sion? 
!  non  vi  è  il  re  d' essa?  Perchè  mi  hanno 
I  essi  dispettato  con  le  loro  sculture,  con 
j  vanità  di  stranieri  ^? 
'  20  La  ricolta  è  passata,  la  state  è  finita, 
\  21  e  noi  non  siamo  stati  salvati.  Io  son 
I  tutto  rotto  per  la  rottura  della  figliuola 
I  del  mio  popolo  ;  io  w«  vo  vestito  a  bru- 
I  22  no;  stupore  mi  ha  occupato.  Non  vi  è 
I        egli  alcun  balsamo  in  Galaad?  non  vi  è 

egli  alcun  medico?  perchè  dunque  non  è 
I  stiita  risaldata  la  piaga  della  figliuola 
I        <lel  mio  popolo? 

9      Oh!  fosse  pur  la  mia  testa  acqua,  e 
l' occhio  mio  una  fonte  di  lagrime!  io 
I        ])iaugerei  giorno  e  notte  gli  uccisi  della 
I    2  figliuola  del  mio  popolo  .     Oh!  avessi 
io  pure  un  alberghetto  da  viandanti  nel 
!        deserto  !  io  lascerei  il  mio  popolo,  e  me 
I        ne  andrei  via  da  loro;  perciocché  essi 
tutti  sono  adulteri  ',  una  raunanza  di 
I    a  disleali.      E  scoccano  falsità  dalla  lor 
1        lingua,  che  è  V  arco  loro  ;  e  non  si  forti- 
ficano in  verità  nella  terra;  anzi  proce- 
I        dono  di  male  in  male,  e  non  mi  cono- 
1        scono,  dice  il  Signore. 
'    -1      Guardatevi  ciascuno  dal  suo  compa- 
I        guo,  e  non  vi  fidate  in  alcun  fratello  *; 
I        perciocché  ogni  fratello  non  fa  altro  che 
usar  frodi,  «S  ogni  compagno  va  spar- 
la   ò  landò.     Ed  ogni  uomo  gabba  il  suo  com- 
I        pagno,  e  non    parlano  verità;   hanno 
I        ammaestrata  la  lor  lingua  a  parlar  men- 
i    6  zogna,  si  stancano  a  far  male.     La  tua 
dimora  fi  in  mezzo  di  frodi  ;  per  frode 
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ricusano  dì  conoscermi,  dice  U  Signore. 

7  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti  :  Ecco,  io  K  metterò  al  cimento, 
ed  alla  prova  *;  perciocché,  come  farei 
altrimenti,  per  amor  della  figliuola  del 

8  mio  popolo?  La  lingua  loro  è  mia  saet- 
ta tratta,  parla  frode;  ciascuno  con  la 
sua  bocca,  parla  di  pace  co'  suoi  pros- 
simi ;  ma  nel  loro  interiore  pongono  in- 
sidie \  Non  farei  io  punizion  di  loro  per 
queste  cose?  dice  il  Signore;  non  ven- 
dìcherebbesi  l' anima  mia  d'  una  cotal 
gente? 

Io  prenderò  a  far  pianto,  e  rammari- 
chìo per  questi  monti,  e  lamento  per  le 
mandre  del  deserto;  perciocché  sono  ar- 
se, e  non  vi  passa  ptil  alcuno,  e  non  vi 
si  ode  piil  la  voce  del  bestiame;  e  gli 
uccelli  del  cielo,  e  le  bestie  se  ne  son 
fuggite,  e  sono  andate  via.  Ed  io  ri- 
durrò Grerusalemme  in  monti  di  mine, 
in  ricetto  di  sciacalli;  e  metterò  le  città 
di  Giuda  in  desolazione,  senza  che  alcu- 
no abiti  piil  in  esse. 

Chi  è  r  uomo  savio?  sì,  ponga  mente 
a  questo;  e  chi  è  colui,  al  quale  la  bocca 
del  Signore  abbia  jmrlato?  sì,  annunzilo. 
Perchè  è  perita  la  terra,  ed  è  stata  de- 
solata come  un  deserto,  senza  che  alcu- 
no vi  passi  piti  ?  Il  Signore  ha  detto  : 
Perciocché  han  lasciata  la  mia  Legge, 
che  io  avea  lor  proposta  ;  e  non  hanno 
ascoltata  la  mìa  voce,  e  non  son  cammi- 

14  nati  secondo  quella.  Anzi  sono  andati 
dietro  alla  durezza  del  cuor  loro,  e  die- 
tro a'  Baali  ;  il  che  i  lor  padri  insegna- 
rono loro. 

Perciò,  così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  r Iddio  d'Israele:  Ecco,  io  ci- 
berò questo  popolo  di  assenzio,  e  l' ab- 
bevererò d' acqua  di  tosco.  E  li  disper- 
gerò fra  genti  ,  le  quali  né  essi,  né  i  lor 
padri,  non  han  conosciute;  e  manderò 
dietro  a  loro  la  spada,  finché  io  li  ubbia 
consumati. 

Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti  : 
Considerate,  e  chiamate  delle  lamenta- 
trici*,  e  faJte  che  vengano;  e  mandate 

18  per  delle  piil  avvedute,  che  vengano;  ed 
aflfrettinsi,  e  prendano  a  fare  un  ramma- 
richio (li  noi  ;  e  struggansi  i  nostri  occhi 
in  lagrime,  e  le  nostre  palpebre  stillino 
acqua;  perciocché  una  voce  di  lamento  è 
stata  udita  da  Sion  :  Come  siamo  stati  dì- 
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Jl  lamento  di  Sion. 


GEREMIA,  9,  10. 


Vanità  degF  idoli. 


strutti?  noi  siamo  grandemente  confusi; 
perciocché  abbiam  lasciato  il  paese,  e  le 

20  nostre  stanze  ci  hanno  scacciati  ^  Per- 
ciocché, o  donne,  ascoltate  la  parola  del 
Signore;  e  riceva  il  vostro  orecchio  la 
parola  della  sua  bocca;  ed  insegnate  dei 
rammarichii  alle  vostre  figliuole,  e  de'la- 

21  menti,  ciascuna  alla  sua  compagna.  Per- 
ciocché la  morte  é  salita  per  le  nostre 
finestre,  è  entrata  ne'  nostri  palazzi,  per 
isterminare  i  piccoli  fanciulli  d' in  su  le 
strade,  ed  i  giovani  d' in  su  le  piazze. 

22  Parla:  Così  ha  detto  il  Signore:  I  corpi 
morti  degli  uomini  ancora  giaceranno 
come  letale  su  per  la  campagna,  e  co- 
me una  manella  di  spighe,  lasciata  in- 
dietro dal  mietitore,  la  quale  niuno  rac- 
coglie. 

23  Cosi  ha  detto  il  Signore:  Il  savio  non 
si  glorii  della  sua  saviezza  ',  e  il  forte 
non  si  glorii  della  sua  forza,  e  il  ricco 

24  non  si  glorii  delle  sue  ricchezze;  ma 
chi  si  gloria  gloriìsi  di  questo  ',  eh'  egli 
ha  intendimento,  e  conosce  me^;  per- 
ciocché io  gono  il  Signore,  che  fo  beni- 
gnità, giudicio,  e  giustizia  in  t^rra;  per- 
ciocché, queste  cose  gradisco,  dice  il 
Signore. 

25  Ecco,  i  giorni  vengono,  dice  il  Signo- 
re, che  io  farò  punizione  d' ogni  circon- 

26  ciso  che  é  incirconciso;  d'Egitto,  e  di 
Giuda,  e  di  Edom,  e  de'  figliuoli  di  Am- 
mon,  e  di  Moab,  e  di  tutti  quelli  che  si 
tondono  i  canti  delle  tempie-,  ì  quali  abi- 
tano nel  deserto;  perciocché  tutte  que- 
ste genti  sono  incirconcise;  tutta  la  ca- 
sa d' Israele  ancora  é  incirconcisa  di 
cuore  '. 

or  idoli  ed  il  Signore. 

1 A    /^  ASA  d' Israele,  ascoltate  la  parola 
■^"     \J  che  il  Signore  vi  ha  pronunziata. 

2  Così  ha  detto  il  Signore  :  Non  imparate 
a  seguitare  i  costumi  delle  genti  ^  e  non 
abbiate  paura  de'  segni  del  cielo,  perché 

3  le  genti  ne  hanno  paura.  Perciocché 
gli  statuti  de' popoli  son  vanità;  concios- 
siaché  si  tagli  un  albero  dal  bosco  ',  per 
fame  un  lavoro  di  mani  d' artefice  con 

4  r  ascia.  Quello  si  adoma  con  oro,  e 
con  argento;  e  si  fa  star  saldo  con  chio- 
di, e  con  martelli,  acciocché  non  sia  mos- 

5  sa    Son  tratti  diritti,  a  guisa  di  palma, 


17 


'  Lev.  18.  28: 20.  22. 
«  Prov.  3.  5.  Eccl.  9.  11. 
»  1  Cor.  1.  81. 
•  Fil.  3.  8. 


•  Bom.  2.  28,  29. 

•  Lev.  18.  3;  20.  28. 

'  l8.  40.  19  ecc.  e  rif. 

•  Sai.  115.  4  ecc.  e  rif. 


•  Esod.  16.  11  e  rif. 

">  Apoc.  15.  3,  4. 

"  Sai.  115.  8.  Rom.  1.  21,  22. 

«  Gen.  1.  1,  6,  9.  Ger.  61.  16. 


■'  Qìob.  38.  84.  Sai.  185.  ; 
"  Ger.  61.  17-19. 
«  Deut  32.  9  e  rif. 
••  Ger.  6. 1. 


e  non  parlano  ^;  convien  portarli  attor- 
no, perché  non  possono  camminare;  non 
temiate  di  loro;  perciocché  non  possono 
far  danno  alcuno,  ed  altresì  in  lor  potere 
non  è  di  lare  alcun  bene. 

6  Non  vi  è  niuno  pari  a  te,  o  Signore  '; 
tu  sei  grande,  ed  il  tuo  Nome  è  grande  in 

7  forza.  Chi  non  ti  temerebbe,  o  Re  delle 
genti '°?  conciossiaché  questo  ti  si  con- 
venga; perciocché,  fra  tutti  i  savi  delle 
genti,  e  in  tutti  i  r^ni  loro,  non  vi  è 

8  alcun  pari  a  te.  E  tutti  insieme  sono 
insensati,  e  pazzi  ";  il  legno  é  un  ammae- 

9  stramento  di  vanità.  L' argento,  che  si 
distende  col  martello,  é  addotto  di  Tar- 
sis,  e  r  oro  di  Ufaz;  sono  opera  di  fab- 
bro, e  lavorio  di  mani  di  orafo;  il  lor 
vestimento  è  giacinto  e  porpora;  essi 
tutti  sono  lavoro  d' uomini  industriosi 

10  Ma  il  Signore  è  il  vero  Dio,  egli  i  l'Id- 
dio vivente,  e  il  Re  etemo;  la  terra  tre- 
ma per  la  sua  ira,  e  le  genti  non  posso- 

1 1  no  sostenere  il  suo  craccio.  Così  direte 
loro  :  GÌ'  Iddii,  che  non  hanno  fatto  il 
cielo,  e  la  terra,  periscano  d' in  su  la 
terra,  e  di  sotto  al  ciela 

12  Colui,  che  ha  fatta  la  terra  con  la  ana 
potenza**,  che  ha  stabilito  il  mondo  con 
la  sua  sapienza,  ed  ha  distesi  i  cieli  col 

13  suo  intendimento;    tosto  eh' egli  dà  fuo- 
ri la  sua  voce,  vi  è  un  romor  d' acque  j 
nel  cielo;  egli  f&  salir  vapori  dalle  ee/bre-  | 
mità  della  terra  ",  e  &  i  lampi  per  la 
pioggia,  e  trae  il  vento  fuor  de'  suoi  te- 

14  sori.    Ogni  uomo  é  insensato  per  scien-  | 
za  **;  ogni  orafo  é  reuduto  infame  per  le  | 
sculture;  perciocché  le  sue  statue  di 
getto  sono  una  falsità,  e  non  vi  è  si- 
lo cuno  spirito  in  loro.    Sono  vanità,  la- 
voro d' inganni;  periranno  nel  tempo 

16  della  lor  visitazione.  Colui  che  eh 
parte  di  Giacobbe  non  è  come  queste 
cose;  perciocché  egli  è  il  Formator  d'o- 
gni cosa,  ed  Israele  è  la  tribù  della  sua 
eredità  ";  il  suo  Nome  è.-  Il  Signor  degli 
eserciti. 


Annunzio  della  imminente  cattiviti. 

0  ABITATRICE  della  fortezza,  rac-  ' 
cogli  la  tua  mercatanzia,  per  por- 
18  tarla  fuor  del  paese  ".   Perciocché,  cod 
ha  detto  il  Signore:  Ecco,  questa  volta 
gitterò  via,  come  con  una  frombola,  gli 
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La  eattività  imminente. 


GEREMIA,  IO,  11. 


Il  patto  violato. 


abitanti  del  paese,  e  li  metterò  in  di- 
stretta, acciocché  trovino  ciò  che  han 

19  meritato.  Ahi  lasso  me!  dirà  il  paese, 
per  cagione  del  mio  fiaccamento  !  la  mia 
piaga  è  dolorosa;  e  pure  io  avea  detto: 
Questa  è  una  doglia,  che  ben  potrò  sof- 

20  ferire.  Le  mie  tende  son  guaste,  e  tut- 
te le  mie  corde  son  rotte;  i  miei  figliuoli 
sono  usciti  fuor  di  me,  e  non  sono  piil  '; 
non  vi  è  più  alcuno  che  tenda  il  mio 

21  padiglione,  né  che  rizzi  i  miei  teli.  Per- 
ciocché i  pastori  son  divenuti  insensati, 
e  non  hanno  ricercato  il  Signore  ;  perciò 
non  son  prosperati,  e  tutte  le  lor  man- 
dre  sono  stato  dissipate. 

22  Ecco,  una  voce  di  grido  viene,  con 
gran  commovimento,  dal  paese  di  Set- 
tentrione *,  per  ridurre  le  città  di  Qiuda 
in  desolazione,  in  ricetti  dì  sciacallL 

23  O  Signore,  io  conosco  che  la  via  del- 
l' uomo  non  è  in  suo  potere;  e  che  non  è 
in  poter  dell'  uomo  che  cammina  di  ad- 

24  dirizzare  i  suoi  passi  '.  0  Signore,  ca- 
stigami, ma  pur  moderatamente*;  non 
neir  ira  tua,  che  talora  tu  non  mi  faccia 

25  venir  meno.  Spandi  la  tua  ira  sopra  le 
genti  che  non  tì  conoscono,  e  sopra  le 
nazioni  che  non  invocano  il  tuo  Nome; 
perciocché  han  divorato  Giacobbe;  anzi 
r  bau  divorato,  e  consumato,  ed  hanno 
desolata  la  sua  stanza. 


n  patto  violato. 

A  parola  che  fii  dal  Signore  indi- 
i  rizzata  a  Geremia,  dicendo: 

2  Ascoltato  le  pai-ole  di  questo  patto  ^ 
e  parlate  agli  uomini  di  Giuda,  ed  agli 

3  abitanti  di  Gerusalemme.    E  tu  di'loro: 


11  U 


I        Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  d'Israele: 

Maledetto  1'  uomo,  che  non  ascolterà  le 

I    4  parole  di  questo  patto*;      il  quale  io 

I        comandai  a'  padri  vostri  di  osservare, 

quando  li  trassi  fuor  del  paese  di  Egit- 

I        to,  della  fornace  di  ferro,  dicendo:  A- 

j        scoltato  la  mia  voce,  e  fate  queste  cose, 

secondo  tutto  quello  che  io  vi  comando; 

'        e  voi  mi  sarete  popolo,  ed  io  vi  sarò 

1    5  Dio  ''.    Acciocché  io  metta  ad  effetto  il 

I        giuramento  che  io  feci  a'  vostri  padri,  di 

I       dar  loro  un  paese  stillante  latte  e  mie- 

'        le  ';  come  si  vede  al  dì  d' oggi. 

I  Ed  io  risposi,  e  dissi  :  Amen,  Signore. 

6      Appresso  il  Signore  mi  disse:  Predica 


tutte  queste  parole  nelle  città  dì  Giuda, 
e  nelle  piazze  di  Gerusalemme:  dicen- 
do :  Ascoltate  le  parole  di  questo  patto, 

7  e  mettetele  ad  effetto  '.  Oonciossìachè 
io  abbia  fotte  di  gran  protestazioni  a' vo- 
stri padri,  dal  dì  che  io  li  trassi  fuor  del 
paese  di  Egitto,  infino  a  questo  giorno, 
protestando  loro  ogni  giorno,  fin  dalla 
mattina  "*,  e  dicendo:  Ascoltate  la  mia 

B  voce.  Ma  essi  non  l' hanno  ascoltata,  e 
non  hanno  porto  l' orecchio  loro,  e  son 
camminati  ciascuno  secondo  la  durezza 
del  cuor  suo  malvagio;  laonde  io  ho  fet- 
te venir  sopra  loro  tutte  le  parole  di 
questo  patto,  il  quale  io  avea  lor  coman- 
dato di  osservare;  ma  non  F  hanno  os- 
servato. 

9  Poi  il  Signore  mi  disse:  Ei  si  trova 
una  congiura  fra  ^li  uomini  di  Giuda,  e 

10  fra  gli  abitanti  di  Gerusalemme.  Son 
tornati  alle  iniquità  de'  lor  padri  anti- 
chi, i  quali  ricusarono  di  ascoltar  le  mie 
parole;  e  sono  anch' essi  andati  dietro 
ad  altri  dìi,  per  servirli;  la  casa  d'Israe- 
le e  la  casa  di  Giuda  hanno  rotto  il  mio 
patto,  che  io  avea  fatto  co'  lor  padri. 

11  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore:  Ecco, 
io  fo  venir  sopra  loro  im  male,  del  quale 
non  potranno  uscire,  e  grideranno  a  me, 

12  ma  io  non  li  ascolterò  ".  Allora  le  città 
di  Giuda,  e  gli  abitanti  di  Gerusalemme, 
andranno,  e  grideranno  agl'iddìi,  a' quali 
fanno  profumi  ;  ma  essi  non  li  salveran- 
no in  modo  alcuno,  nel  tempo  della  loro 
avversità. 

13  Perciocché,  o  Giuda,  tu  hai  avuti  tanti 
diì,  qtianto  è  il  numero  delle  tue  città  '*; 
e  voi  avete  rizzati  tanti  altari  alla  cosa 
vergognosa  **,  quanto  è  il  numero  delle 
strade  di  Gerusalemme;  altari  da  far 

14  profumi  a  Baal  Tu  adunque  non  pre- 
gar per  questo  popolo,  e  non  prendere 
a  gridare,  né  a  fare  orazion  per  loro  **; 
perciocché  io  non  li  esaudirò,  quando 
grideranno  a  me  per  la  loro  avversità. 

15  Che  ha  da  far  piit  il  mio  caro  amico 
nella  mia  Casa^^,  poiché  i  maggiori  l' im- 
piegano a  scelleratezza?  Or  le  carni  sa- 
cre trapasseranno  via  da  te  ";  perciocché 
allora  che  tu  commetti  il  tuo  male,  tu 
festeggi. 

16  II  Signore  avea  chiamato  il  tuo  nome: 
Ulivo  verdeggiante,  bello  in  vaghi  frut- 


'  Gct.  81.  15. 
«  Ger.  1. 16  e  rif. 
»Prov.  16.  1;20.  24. 
'Sal.6. 1;38.  1.  Cl«r.80.  11. 


»  2  Re  28.  8. 

•  Deut.  27.  26.  Gal.  3.  10. 
'  Lev.  26. 8,  12.  Oer.  7. 23  e  rif. 
»  Esod.  8.  8.  Deut.  7.  12,  18. 


•  Eom.  2.  13.  Oiac.  1.  22. 
'»0«r.  7.  13  e  rif.;  35.  16. 
"  Is.  1.  15  e  rif.  Ger.  14.  12. 
«  Ger.  2.  28. 


"  Ger.  3.  24  e  rif. 

"  Ger.  7.  16  e  rif. 

"  Sai.  60.  16.  I9.  1.  11  ecc. 

'•  Tit.  1.  16. 
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Congiura  contro  Geremia. 


GEREMIA,  11,  12. 


'L' eredità  abbandoiiata. 


ti  *;  ma,  al  suono  di  un  grande  stormo, 
egli  ha  acceso  d' intomo  a  quello  un  fuo- 
co, e  i  suoi  rami  sono  stati  consumati. 
17  E  il  Signor  degli  eserciti,  che  ti  avea 
piantata,  ha  pronunziato  contro  a  te  del 
male,  per  la  malvagità  della  casa  d'  I- 
sraele,  e  della  casa  di  Giuda,  che  bau 
commessa  per  dispettarmi,  facendo  pro- 
fumi a  Baal. 


18 


Congiura  di  quei  di  Anatot  contro  Oeremia. 

OR  il  Signore  mi  ha  fatti  conoscere 
i  lor  fatti,  ed  io  li  ho  conosciuti; 
allora.  Signore,  tu  me  li  hai  mostrati. 

19  Ed  io  sono  stato  come  un  agnello,  od 
un  bue,  che  si  mena  al  macello;  ed  io 
non  sapeva  che  facessero  delle  macchi- 
nazioni contro  a  me  *,  dicendo:  Attossi- 
chiamo il  suo  cibo,  e  sterminiamolo  dal- 
la terra  de' viventi,  e  non  sia  il  suo  nome 

20  più  ricordato.  Ma,  o  Signor  degli  eser- 
citi, giusto  Giudice,  che  provi  le  reni,  e 
il  cuore  ',  /a'  che  io  vegga  la  tua  ven- 
detta sopra  loro;  perciocché  io  ti  di- 
chiaro la  mia  ragione. 

21  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  intor- 
no a  que'  di  Anatot,  che  cercano  l' ani- 
ma tua  ^  dicendo:  Non  profetizzar  nel 
Nome  del  Signore  *,  che  tu  non  muoia 

22  per  le  nostre  mani  ;  perciò  così  ha  det- 
to il  Signor  degli  eserciti  :  Ecco,  io  ne 
farò  punizione  sopra  loro;  i  giovani  mor- 
ranno per  la  spada  ;  e  i  lor  figliuoli  e  le 

23  lor  figliuole  morranno  di  fame.  E  non 
resterà  di  loro  alcun  rimanente;  per- 
ciocché io  farò  venire  del  male  sopra 
que'  di  Anatot,  l' anno  della  lor  visita- 
zione. 

1  p     Signore,  se  io  litigo  teco,  tu  sei  pur 

••■^giusto;  nondimeno  io  ti  proporrò  le  mie 

ragioni:  Perchè  prospera  la  via  degli 

empi  *  ?  perchè  sono  a  lor  agio  tutti 

2  quelli  che  procedono  dislealmente?  Tu 
li  hai  piantati,  ed  hanno  messa  radice;  si 
avanzano,  e  fruttano  ;  tu  sei  presso  della 
lor  bocca,  ma  lontano  dalle  lor  reni  '. 

.3  Ma,  o  Signore,  tu  mi  conosci,  tu  mi  ve- 
di, ed  hai  provato  qual  sia  il  mio  cuore 
inverso  te';  strascinali,  a  guisa  di  peco- 
re, al  macello,  e  preparali  per  lo  giorno 

4  dell'  uccisione  '.  Infino  a  quando  farà 
cordoglio  il  paese,  e  secchcrussi  l'erba 


di  tutta  la  campagna,  per  la  malvagità 
degli  abitanti  di  quello?  le  bestie,  e  gli 
uccelli  son  venuti  meno*";  perciocché 
hanno  detto:  Iddio  non  vede  il  nostro 
fine. 

5  Se,  correndo  co'  pedoni,  essi  ti  hanno 
stanco,  come  ti  rimescolerai  co' cavalli? 
e  se  hai  sol  fidanza  in  terra  di  pace,  co- 
me farai,  quando  il  Giordano  sarà  gon- 

6  fio?  Perciocché,  eziandio  i  tuoi  fratelfa', 
e  que' della  casa  di  tuo  padre,  si  son 
})Oiia.ti  dislealmente  teco  ";  ed  essi  an- 
cora hanno  a  grida  radunata  la  molti- 
tudine dietro  a  te  ;  non  fidarti  di  loro, 
quando  ti  daranno  buone  parole. 

Il  paese  devastato.  Profezia  contro  i  suoi  devastatori. 

7  ~rO  ho  lasciata  la  mia  Casa,  io  ho  ab- 
A.  bandonata  la  mia  eredità;  io  ho 

dato  r  amor  dell'  anima  mia  nelle  mani 

8  de'  suoi  nemici.  La  mia  eredità  mi  è 
stata  come  un  leone  nel  bosco;  ha  data 
fuori  la  sua  voce  contro  a  me;  perciò 
r  ho  odiata. 

.9  La  mia  eredità  mi  è  stata  come  un 
uccello  vaiolato;  o  uccelli,  venite  contro 
a  lei  d' ogn'  intorno  '*;  andate,  radunate- 
vi, voi  tutte  le  fiere  della  campagna, 

10  venite  per  mangiare.  Molti  pastori  han 
guasta  la  mia  vigna  ",  han  calpestata  la 
mia  possessione,  han  ridotta  la  mia  cara 
posse^ione  in  un  deserto  di  desolaeio- 

11  ne.  E  stata  ridotta  in  desolazione;  e, 
tutta  desolata,  ha  fatto  cordoglio  appo 
me;  tutta  la  terra  è  desolata,  percioccné 
non  vi  è  alcuno  che  ponga  mente  a  que- 
ste cose. 

12  De'  guastatori  son  venuti  sopra  tutti 
i  luoghi  elevati  nel  deserto;  perciocché 
la  spada  del  Signore  divorerà  da  una 
estremità  del  paese  infino  all'  altra;  non 

13  vi  è  pace  alcuna  per  veruna  carn&  Han 
seminato  del  frumento,  ed  han  ricolte 
delle  spine  '*;  si  sono  affannati,  e  non 
hanno  fatto  alcun  profitto  **;  voi  sarete 
confusi  delle  vostre  rendite,  per  l'ar- 
dente ira  del  Signore. 

14  Così  ha  detto  il  Signore  contro  a  tutti 
i  suoi  malvagi  vicini,  che  toccano  l' ere- 
dità, la  quale  egli  ha  data  a  possedere  ad 
Israele,  suo  i)opolo  **:  Ecco,  io  li  divelle- 


'  Sai.  62.  8.  Rom.  11.  17,  18. 

«  Ger.  18.  18. 

'  1  Sam.  16.  7  e  rif. 
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»  U.  30.  10  e  rif. 

•  Gioì).  12.  6  e  rif. 

'  1«.  29.  13.  Mat.  15.  8. 

•  Sai.  17.  3;  139.  1. 


•  2  Piet.  2.  12. 
">  Rom.  8.  22. 
"Ger.  9.  4;  11.  19,21. 
«  Ezeo.  Z9. 17.  Apoc.  19. 17, 18. 


'»  I».  5.  1  ecc.  0«r.  6. 3. 
"  Lev.  26.  16.  Hent  2».  SS. 
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La  caUiintà  predetta. 


rò  d' in  sul  lor  paese,  e  divellerò  la  ca«a 
15  di  Giuda  del  mezzo  di  loro  *.     Ed  avver- 
rà che  dopo  che  io  li  avrò  divelti,  avrò 
di  nuovo  pietà  di  loro;  e  li  ricondurrò, 
ciascuno  alla  sua  eredità,  e  ciascuno  alla 
Iti  sua  terra.    Ed  avverrà  che,  se  pure  im- 
parano le  vie  del  mio  popolo  per  giurar 
per  lo  mio  Nome,  dicendo:  n  Signore 
vive  *  (siccome  hanno  insegnato  al  mio 
popolo  di  giurare  per  Baal),  saranno 
17  edificati  in  mezzo  del  mio  popolo  ^    Ma 
se  non  ubbidiscono,  io  divellerò  una  co- 
tal  gente,  divellendo/a,  ed  insieme  di- 
struggendola, dice  il  Signore. 

Predizione  della  cattività,  mediante  l'etnlilema 
di  una  cintura  lina. 

I  ^     /^OSÌ  mi  ha  detto  il  Signore:  Va',  e 
AO     \^  comperati  una  cintui-a  lina,  e  met- 
titela in  su  i  lombi,  e  non  metterla  nel- 

2  r  acqua.  Io  dunque  comperai  quella 
cintura,  secondo  la  parola  del  Si^ore, 
e  me  la  misi  in  su  i  lombi. 

3  E  la  parola  del  Signore  mi  fu  indiriz- 

4  zata  la  seconda  volta,  dicendo:  Prendi 
la  cintura  che  tu  hai  comperata,  la  quale 
tu  hai  in  su  i  lombi,  e  levati,  e  va'  al- 
l' Eufrate,  e  nascondila  quivi  in  una  bu- 

5  ca  di  un  sasso.  Ed  io  andai,  e  la  na- 
scosi presso  air  Eufrate,  siccome  il  Si- 

6  gnore  mi  avea  comandato.  E  dopo 
molti  giorni,  avvenne  che  il  Signore 
mi  disse  :  Levati,  va'  all'  Eufrate,  e  togli 
di  là  la  cintura,  che  io  ti  avea  coman- 

7  dato  di  nascondervi.  Ed  io  andai  al- 
l' Eufrate,  e  cavai,  e  tolsi  la  cintura  dal 
luogo  dove  io  l' avea  nascosta  ;  ed  ecco, 
la  cintura  era  guasta,  e  non  era  più  buo- 
na a  nulla. 

8  E  la  parola  del  Signore  mi  fu  indiriz- 

9  zata,  dicendo:  Così  ha  detto  il  Signore: 
Così  guasterò  la  magnificenza  di  Giuda, 
la  gran  magnificenza  di  Gerusalemme; 

10  di  questo  popolo  malvagio,  che  ricusa 
di  ascoltar  le  mie  parole,  che  cammina 
nella  durezza  del  cuor  suo,  e  va  dietro 
ad  altri  dii,  per  servirli,  e  per  adorarli; 
e  quella  diventerà  come  questa  cintura, 
che  non  è  pOl  buona  a  nulla. 

I I  Perciocché,  siccome  la  cintura  è  appo- 
sta in  su  i  lombi  dell'  uomo,  così  io  mi 
avea  cougiuntii  tutta  la  casa  d' Israele, 
e  tutta  la  casa  di  Giuda,  dice  il  Signore; 


'  Deut.  30. 3  e  rif.  Oer.  32.  37. 

«  Ger.  4.  2  e  rif. 

»  Kfes.  2.  20,  21.  1  Piet.  2.  5. 


'  Esod.  1».  5,  6  e  rif. 

»  Is.  51.  17,  21. 

•  Am.  8.  3.  (Jlov.  12.  35. 


12 


14 


15 


16 


17 


18 
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20 


21 
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23 


'  Ger.  9.  1  e  rif. 

•  2  Re  24.  12.  Ger.  22.  26. 

»  Ger.  6.  22  e  rif. 


'»  Gor.  5.  IP  e  rif. 


acciocché  fosse  mio  popolo  ',  a  fama,  ed  1 
a  lode,  ed  a  gloria;  ma  essi  non  hanno  j 
ubbidito.  I 

Di' loro  adunque  questa  parola:  Così  l 
ha  detto  il  Signore,  l'Iddio  d'Israele:  I 
Ogni  barile  sarà  ripieno  di  vino.  Ed  essi  i 
ti  diranno:  Non  sappiam  noi  bene,  che  I 
13  ogni  barile  sarà  ripieno  di  vino?  E  tu 
dirai  loro:  Così  ha  detto  il  Signore:  Ec-  ! 
co,  io  empierò  d' ebbrezza  tutti  gli  abi-  i 
tatori  di  questo  paese  ^,  ed.  \  re  ddle-  \ 
gnaggio  di  Davide,  che  seggono  sopm  ; 
il  suo  trono;  ed  i  sacerdoti,  ed  i  proreti, 
e  tutti  gli  abitanti  di  Gerusalemme.  E 
li  sbatterò  l'uno  contro  all'altro,  padri 
e  figliuoli  insieme,  dice  il  Signore;  io 
non  risparmierò,  e  non  perdonerò,  e  non  | 
avrò  pietà,  per  non  distruggerli.  i 

Ascoltate,  e  porgete  l'orecchio:  Non  | 
superbite;  perciocché  il  Signore  ha  par-  ] 
lato.       Date  gloria  al   Signore   Iddio  { 
vostro,  avanti  eh'  egli  faccia  venir  le  te-  j 
nebre  *,  e  avanti  che  i  vostri  piedi  s' in-  | 
toppino  sopra  i  monti  di  oscurità,  e  che  | 
voi  aspettiate  la  luce,  e  eh'  egli  l' abbia  j 
cangiata  in  ombra  di  morte,  e  mutata  in  | 
oscurità.    Che  se  voi  non  ascoltate  que-  { 
sto,  l'anima  mia  piangerà  in  segreto,  { 
per  lo  vostro  orgoglio;  e  l'occhio  mio 
non  resterà  di  lagrimare,  e  si  struggerà 
in  lagrime';  perciocché  la  greggia  del 
Signore  é  menata  in  cattività.  \ 

Di'  al  re,  ed  alla  regina:  Umiliatevi,  i 
e  sedete  in  terra;  perciocché  il  vostro  i 
principato,  la  corona  della  vostra  gloria,  , 
è  caduta  a  basso  *.     Le  città  del  Mez- 
zodì sono  serrate,  e  non  vi  è  alcuno  che  ' 
le  apra;  tutto  Giuda  è  menato  in  catti-  ' 
vita,  egli  é  menato  in  una  intiera  catti-  \ 
vita.    Alzate  gli  occhi  vostri,  e  vedete  i 
quelli  che  vengono  di  Settentrione  *;  do- 
ve è  la  mandra  c?ie  ti  era  stata  data,  la 
greggia  della  tua  gloria?      Che  dirai  ' 
quando  egli  farà  punizion  di  te?  con- 
ciossiaché  tu  stessa  abbi  loro  insegnato 
ad  esser  tuoi  principi  in  capo;  non  ti  ' 
stringeranno  dolori,  a  guisa  di  donna  I 
che  partorisce?     Che  se  pur  dici  nel  i 
cuor  tuo:  Perchè  mi  son  avvenute  que-  j 
ste  cose  '"  ?  Per  la  grandezza  della  tua 
iniquità  i  tuoi  lembi  sono  stati  rimboc- 
cati, le  tue  calcagna  sono  state  calterite. 

Potrebbe  il  moro  mutar  la  sua  pelle, 
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o  il  pardo  le  sue  macchie?  potreste  al- 
tresì voi,  assuefatti  a  far  male,  far  be- 

24  ne  *  ?  Io  dunque  li  dispergerò  come 
stoppia,  elle  è  trasportata  via  al  soffiar 

25  del  vento  del  deserto.  Quest'  è  la  tua 
sorte,  la  parte  delle  tue  misure,  da  parte 
mia,  dice  il  Signore;  perciocché  tu  mi 
hai  dimenticato,  e  ti  sei  confidata  in 

26  menzogna.  Laonde  io  altresì  ti  rimboc- 
cherò i  tuoi  lembi  in  sul  viso,  e  il  tuo 

27  vituperio  apparirà.  I  tuoi  adulterii,  ed 
il  tuo  ringhiare,  e  \  infemia  del  tuo  for- 
nicare, è  stata  sopra  i  colli,  per  li  cam- 
pi *;  io  ho  vedute  le  tue  abbominazionl 
Guai  a  te,  Gerusalemme!  non  ti  nette- 
rai tu  mai?  dopo  quando  ancora? 

Geremia  iutercede  invano  per  il  popolo. 

UT  A  parola  del  Signore  che  fu  indi- 
la rtzgata  a  Geremia  intomo  al  fat- 
to della  secchezza. 

2  La  Giudea  fa  cordoglio,  e  le  sue  porte 
languiscono;  giacciono  per  terra  in  abito 
lugubre;  il  grido  di  Gerusalemme  è  sa- 

3  lito.  Ed  i  più  onorati  d' iufìti  loro  han- 
no mandata  per  dell'acqua  la  lor  piccola 
gente;  ed  essa,  venuta  alle  fosse,  non 
ha  trovata  acqua  alcuna;  se  ne  son  tor- 
nati co'  vasi  vuoti  ;  hanno  avuta  vergo- 
gna, e  sono  stati  confusi,  ed  hanno  co- 

4  porto  il  capo  loro.  Conciossiachè  la 
terra  sia  stata  trita,  perciocché  non  vi  é 
stata  alcuna  pioggia  nel  paese;  i  lavo- 
ratori sono  stati  confusi,  ed  han  coperto 

5  il  capo  loro  '.  Ed  anche  la  cerva,  per 
li  campi,  avendo  figliato,  ha  abbando- 
nati i  suoi  cerbiatti;  perciocché  non  vi 

6  era  alcuna  erba.  E  gli  asini  salvatici  si 
son  fermati  sopra  i  luoghi  elevati,  ed  han 
sorbito  il  vento,  come  sciacalli  ;  gli  occhi 
loro  son  venuti  meno;  perciocché  non 
m  era  erba  alcuna. 

7  0  Signore,  se  le  nostre  iniquità  ren- 
dono t^timonianza  contro  a  noi,  opera 
per  amor  del  tuo  Nome;  perciocché  le 
nostre  ribellioni  son  moltiplicate,  noi 

H  abbiamo  peccato  contro  a  te.  0  spe- 
i-anza  d' Israele,  suo  Salvatore  in  tempo 
di  distretta,  perchè  saresti  nel  paese  a 
guisa  di  forestiere,  e  come  un  viandan- 
te, che  si  riduce  in  un  albergo,  per  pas- 

9  sarvi  la  notte?  Perchè  saresti  come  un 
uomo  smarrito,  come  un  tiomo  prode 


che  non  può  salvare  *?  Ora,  Signore,  tu 
sei  pur  nel  mezzo  di  noi,  e  il  tuo  Nome 
è  invocato  sopiu  noi  ;  non  abbandonarci. 

10  Così  ha  detto  il  Signore  a  questo  po- 
polo: Così  hanno  preso  diletto  d' andar 
vagando,  e  non  hanno  rattenuti  i  lor 
piedi;  perciò  il  Signore  non  li  gradi- 
sce; ora  ricorderà  la  loro  iniquità,  e 
farà  pimizion  de'  lor  peccati. 

11  Poi  il  Signore  mi  disse:  Non  pr^;are 

12  in  bene  per  questo  popolo  '.  Quando 
digiuneranno,  io  non  ascolterò  il  grido 
loro*;  e  quando  ofieriranno  olocausto  ed 
ofierki,  io  non  li  avrò  a  grado  ';  anzi  li 
consumerò  per  la  spada,  e  per  la  fame, 

13  e  per  la  peste.  Ed  io  dissi  :  Ahi  Signore 
Iddio!  ecco,  i  profeti  dicon  loro:  Voi 
non  vedrete  la  spada,  e  fia,me  non  vi  av- 
verrà; anzi  vi  darò  ferma  pace  in  questo 

1 4  luogo  '.  E  il  Signore  mi  disse:  Que' pro- 
feti profetizzano  menzogna  nel  Nome 
mio;  io  non  li  ho  mandati,  e  non  ho 
data  loro  commessione,  e  non  ho  lor 
parlato  ^  ;  essi  vi  profetizzano  visioni  di 
menzogna,  e  indovinamento,  e  vanità,  e 

15  l'inganno  del  cuor  loro.  Perciò,  così 
ha  detto  il  Signore  intomo  a  que'  profeti, 
che  profetizzano  nel  mio  Nome,  quan- 
tunque io  non  li  abbia  mandati,  e  dico- 
no :  Ei  non  vi  sarà  uè  spada,  né  fame,  in 
questo  paese;  que' profeti  saran  conso- 

16  mati  per  la  spada,  e  per  la  fam&  E  il 
popolo,  al  quale  hanno  profetizzato,  sa- 
rà gittato  su  per  le  strade  di  Gerusa- 
lemme, per  la  fame,  e  per  la  spada;  e 
non  vi  sarà  alcuno  che  seppellisca  né 
loro,  né  le  lor  mogli,  né  i  lor  figliuoli,  né 
le  lor  figliuole  '";  ed  io  spanderò  sopra 

17  loro  la  lor  malvagità.  Di'  loro  adunque 
questa  parola:  Struggansi  gli  occhi  miei 
in  lagrime  giorno  e  notte,  e  non  abbia- 
no alcuna  posa";  perciocché  la  vergine, 
figliuola  del  mio  popolo,  è  stata  fiaccata 
d'  uu  gran  fiaccameuto,  d' una  percossa 

18  molto  dolorosa.  Se  io  esco  fuori  a'  cam- 
pi, ecco  gli  uccisi  con  la  spada;  se  entro 
nella  città,  ecco  quelli  che  languiscono 
di  fame  '*;  perciocché,  eziandio  i  profeti 
e  i  sacerdoti,  sono  andati  vagando  per 
Io  paese,  e  non  sanno  qud  cn«  «t  fa^ 
ciano. 

19  Avresti  tu  pur  riprovato  Giuda?  ed 
avrebbe  l' anima  tua  Sion  in  abbomina- 


'  Mat.  16.  26. 
'  Oer.  2.  20  e  rif. 
'  2  Sani.  15.  30. 


*  l8.  59.  1. 

>  Ger.  7.  16  e  rif. 

•  Prov.  1.  28.  Is.  1.  15  e  rif. 


'  Ger.  6.  20  e  rif. 
•Ger.  4.  10 e  rif.;  6.  14. 
•  Deut.  18.  20.  Mat  7.  15. 


'•  Sai.  79.  8. 
"  Ger.  9.  1  e  rif. 
'♦  Elee.  7.  16. 
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zìone?  perchè  ci  hai  percossi,  senza  che 
abbiamo  potuto  aver  guarigione?  Ei  si 
aspetta  pace,  e  non  vi  è  alcun  bene;  e  il 
tempo  della  guarigione,  ed  ecco  turba- 
mento. O  Signore,  noi  riconosciamo  la 
nostra  malvagità,  l' iniquità  de'  nostri 
padri  *;  perciocché  noi  abbiam  peccato 
contro  a  te.  Per  amor  del  tuo  Nome, 
non  disdegnare,  non  mettere  in  vitupe- 
rio il  trono  della  tua  gloria;  ricor(Uiti 
del  tuo  patto  con  noi;  non  annullarlo  '. 
Ewi,  fra  le  vanità  delle  genti,  alcuno 
che  faccia  piovere?  i  cieli  danno  essi  le 
piogge?  non  sei  desso  tu,  o  Signore  Id- 
dio nostro'?  Perciò,  noi  spereremo  in 
te;  perciocché  tu  hai  fatte  tutte  queste 
cose* 

Poi  il  Signore  mi  disse:  Avvegnaché 
Mosè  e  Samuele  si  presentassero  da- 
vanti alla  mia  faccia  *,  l' anima  mia  non 
sarebbe  però  inverso  questo  popolo; 
mandaZt  mori  della  mia  presenza,  ed 
escansene  fuori.  Che  se  pur  ti  dicono: 
Dove  usciremo?  di' loro:  Così  ha  detto 
il  Signore:  Ch^  è  condamnato  alla  mor- 
talità, esca  alla  mortalità;  chi  alla  spa- 
da, esca  alla  spada  ;  chi  alla  fiime,  esca 
alla  fame;  chi  alla  cattività,  esca  alla 
cattività  *.  Ed  io  costituirò  sopra  loro 
quattro  generazioni,  dice  il  Signore:  la 
spada,  per  uccidere;  i  cani,  per  istrasci- 
nare;  gli  uccelli  del  cielo,  e  le  bestie 
della  terra,  per  divorare,  e  per  distrug- 
gere. E  farò  che  saranno  agitati  per 
tutti  i  regni  della  terra  ',  per  cagion  di 
Manasse  %  figliuolo  di  Ezechia,  re  di 
Giuda;  per  quello  eh'  egli  ha  fatto  in 
Gerusalemme. 

Perciocché,  o  Gerusalemme,  chi  avreb- 
be pietà  di  te?  chi  si  condorrebbe  teco? 
o  chi  si  rivolgerebbe  per  domandar<^ 
del  tuo  bene  stare?  Tu  mi  hai  abban- 
donato *,  dice  il  Signore,  e  te  ne  sei  ita 
indietro;  io  altresì  stenderò  la  mano  so- 
pra te,  e  ti  distruggerò  ;  io  sono  stanco 
di  pentirmi.  Benché  io  li  abbia  svento- 
lati con  la  ventola  nelle  porte  del  paese, 
«rf  abbia  deserto,  e  distrutto  il  mio  popo- 
lo, non  però  si  son  convertiti  dalle  lor 
vie  '.  Le  sue  vedove  sono  state  da  me 
moltiplicate,  pih  che  la  rena  de'  mari  ;  io 
ho  loro  addotto  in  pien  mezzodì  un  gua- 


statore contro  alla  madre  de' giovani; 
io  ho  fatto  di  subito  cader  sopra  lei 
9  turbamento  e  spaventi.  Quella  che 
avea  partoriti  sette  figlituM  é  divenuta 
fiacca,  r  anima  sua  ha  ansato,  il  suo  sole 
è  tramontato,  mentre  era  ancora  gior- 
no; è  stata  confusa  e  svergognata;  an- 
cora darò  il  lor  rimanente  alla  spada, 
all'arbitrio  de' lor  nemici,  dice  U  Si- 
gnore. 

10  Ahi  lasso  me!  madre  mia;  perciocché 
tu  mi  hai  partorito  per  essere  uomo  di  li- 
te, e  di  contesa  a  tutto  il  paese  '**:  io  non 
ho  loro  dato  nvUa  in  presto,  ed  essi 
altresì  non  mi  hanno  prestato  nulla;  e 

11  pur  tutti  quanti  mi  maledicono.  Il  Si- 
gnore ha  detto:  Se  il  tuo  sol  rimanente 
non  è  riserbato  per  lo  bene;  se  io  non 
fo  che  il  nemico  si  scontri  in  te  nel  tem- 
po dell'  avversità,  e  nel  tempo  della  di- 

12  stretta  ".  Potrebbesi  rompere  il  ferro, 
il  ferro  di  Aquilone,  e  il  rame? 

13  Io  darò  senza  prezzo  in  preda  le  tue 
facoltà,  e  i  tuoi  tesori,  in  tutti  i  tuoi  cou^ 

14  fini;  e  ciò  per  tutti  i  tuoi  peccati  E 
farò  passare  i  tuoi  nemici  per  un  paese 
che  tu  non  sai  ;  perciocché  un  fuoco  si  é 
acceso  nella  mia  ira,  il  quale  si  appren- 
derà sopra  voi. 

16  O  Signore,  tu  il  sui;  ricordati  di  me, 
e  visitami,  e  vendicami  de'  miei  perse- 
cutori ;  non  rapirmi,  mentre  tu  sei  lento 
all'  ira;  conosci  che  io  sofiero  vituperio 

16  per  te.  Tosto  che  le  tue  parole  sono 
state  ritrovate  da  me,  io  le  ho  mangia- 
te *';  e  la  tua  parola  mi  é  stata  in  gioia 
e  in  allegrezza  del  mio  cuore  ";  percioc- 
ché il  tuo  Nome  è  invocato  sopra  me,  o 

17  Signore  Iddio  degli  eserciti.  Io  non 
son  seduto  nel  consìglio  degli  schemi- 
tori  •*,  per  far  festa,  ed  allegrezza;  io 
son  seduto  tutto  solo,  per  cagion  della 
tua  mano;  perciocché  tu  mi  hai  empiuto 

18  d' indegnazione.  Perchè'é  stato  il  mìo 
dolore  perpetuo,  e  la  mìa  piaga  dispera- 
ta? perché  ha  ella  ricusato  d' esser  gua- 
rita? mi  saresti  tu  pure  come  una' cosa 
fallace,  come  acque  che  non  son  pe- 
renni? 

19  Perciò  così  ha  detto  il  Signore  :  Se  tu 
ti  converti,  io  ti  ristorerò,  e  tu  starai 
davanti  a  me  ";  e  se  tu  separi  il  prezioso 


'  Sai.  106.  6.  Dan.  9.  8. 

■  Lev.  26.  42.  Sai.  106.  45. 

'  Sol.  ia5.  7.  Ger.  5.  24  e  rif. 

■  Eiiod.  32.  11  ecc.  1  S«m.  7. 

8,9. 


'  Ger.  43.  11.  Ezec.  6.  12. 

•  Deut.  28.  25,  26  e  rif. 

'2  Re  21.  llecc.;23.  26,  27; 

24.  3,  4. 
»  Deut.  32.  15.  Ger.  2.  13. 


»  Ger.  6.  3  e  rif. 
'•  Giob.  3.  1  ecc.  Ger.  20.  14. 
"  Ger.  39.  11,  12;  40.  4,  5. 
'»  Ezec.  3.  1-3.  Apoc.  10.  9, 
10. 


I  "  Giob.  23.  12  e  rif.  Sai.  11». 
I         72,  111  e  rif. 

"  Sai.  1.  1  e  rif. 

»  Zac.  3.  7. 
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Annunzio  della  cattività 


GEREMIA,  15,  16. 


e  del  riatoramento  d' Igrade. 


dal  vile,  tu  sarai  come  la  mia  bocca; 
coQTertansi  eglino  a  te;  ma  tu,  non  con- 

20  vertirti  a  loro.  Ed  io  ti  forò  essere  a 
questo  popolo,  a  guisa  d' un  muro  for- 
tissimo di  rame  ^;  ed  essi  combatteranTio 
contro  a  te  *,  ma  non  ti  vinceranno;  per- 
ciocché io  8on  teco,  per  salvarti,  e  per 

21  riscuoterti,  dice  il  Signore.  E  ti  trarrò 
di  man  de'  maligni,  e  ti  riscoterh  di  man 
de'  violenti. 

Annunzio  della  cattiviti  e  del  ristoramento  iV  Israele. 

1 Q     T)OI  la  parola  del  Signore  mi  fii  m- 
Avl    _I7    dirizzata,  dicendo: 

2  Non  prenderti  moglie,  e  non  aver  fi- 
gliuoli, né  figliuole,  in  questo  luogo. 

3  Perciocché,  cosi  ha  detto  il  Signore  in- 
tomo a'  figliuoli,  ed  alle  figliuole,  che  na- 
sceranno in  questo  luogo,  ed  alle  madri 
che  li  avranno  partoriti,  ed  a'  padri  che 
li  avranno  generati  in   questo  paese: 

4  Morranno  di  morti  dolorose;  non  se  ne 
farà  cordoglio,  e  non  saranno  seppelli- 
ti ';  saranno  per  letame  in  su  la  faccia 
della  terra,  e  saranno  consumati  per  la 
spada,  e  per  la  fame;  ed  i  lor  corpi  morti 
saranno  per  pasto  agli  uccelli  del  cielo, 
ed  alle  bestie  della  terra  *. 

5  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore: 
Non  entrare  in  alcuna  casa  di  convito 
funerale,  e  non  andar  per  far  cordoglio, 
e  non  condolerti  con  loro;  perciocché  io 
ho  ritratta  la  mia  pace  da  questo  popo- 
lo, dice  il  Signore,  e  la  mia  benignità, 

6  e  le  mie  compassioni.  E  grandi  e  pic- 
coli morranno  in  questo  paese,  senza  es- 
ser seppelliti  *;  e  non  si  farà  cordoglio 
per  loro,  e  ninno  si  farà  tagliature  ad- 

7  dosso  *,  né  si  raderà  per  loro;  e  non  si 
spartirà  loro  paTie  per  lo  duolo,  per  con- 
solarli del  morto;  e  non  si  darà  loro  a 
bere  la  coppa  delle  consolazioni  per  pa- 

K  dre,  né  per  madre  di  alcuno'.  Pari- 
mente non  entrare  in  alcuna  casa  di 
convito,  per  seder  con  loro,  per  man- 

9  giare  e  per  bere.  Perciocché,  così  ha 
detto  il  Signor  degli  eserciti,  l'Iddio  d'I- 
sraele: Ecco,  io  fo  cessare  in  questo 
luogo,  davanti  agli  occhi  vostri,  e  a'  dì 
vostri,  la  voce  dì  gioia,  e  la  voce  di  al- 
legrezza, la  voce  dello  sposo,  e  la  voce 
della  sposa  ". 


'  Ger.  1.  18;  6.  27. 

=  Ger.  26.  11  ecc. 

'  Ger.  9.  22;  22.  18,  19;  25. 

33. 
'Sai.' 79,  lece. 


'  ver.  4  e  rif. 

•  Lev.  19.  28.  Dent.  14.  1. 

'  Prov.  31.  6,  7. 

•Ger.  7.  .'{4  e  rif.;  25.  10. 

•Ger.  5.  19  e  rif.;  1.3.  22. 


10  Or  avverrà,  quando  tu  avrai  annan- 
ziate  tutte  queste  parole  a  questo  po- 
polo, ch'essi  ti  diranno:  Perchè  ha  il 
Signore  pronunziato  contro  a  noi  tutto 
questo  gran  male  '?  e  quale  è  la  nostra 
iniquità,  e  quale  è  il  nostro  peccato,  che 
noi  abbiamo  commesso  contro  al  Signo- 

11  re  Iddio  nostro?    E  tu  dirai  loro:  Per- 
ciocché i  vostri  padri  mi  hanno  lasciato,  ! 
dice  il  Signore;  e  sono  iti  dietro  ad  al- 
tri! dii,  e  li  hanno  serviti,  ed  adorati;  ed 
hanno  abbandonato  me,  e  non  hanno 

12  osservata  la  mia  Legge  '".  E  voi  avete 
fatto  vie  peggio  che  i  vostri  padri;  ed 
ecco,  ciascun  di  voi  va  dietro  alla  du- 
rezza del  cuor  suo  malvagio,  per  non 

13  ascoltarmi.  Perciò,  io  vi  caccerò  fuor 
di  questo  paese,  in  un  paese  che  né  voi, 
né  i  vostri  padri,  non  avete  conosciu- 
to ";  e  quivi  servirete  giorno  e  notte, 
ad  altri  dii  ;  perciocché  io  non  vi  tarò 
grazia. 

14  Ma  pure,  ecco,  i  giorni  vengono,  dice 
il  Signore,  che  non  si  dirà  più:  Il  Si- 
gnor vive,  il  quale  ha  tratti  i  figliuoli 

15  d'Israele  fuor  del  paese  di  Egitto";  ma: 
Il  Signore  vive,  cne  ha  tratti  i  figliuoli 
d' Israele  fuor  del  paese  di  Settentrio- 
ne, e  di  tutti  gli  altri  paesi,  ne' quali 
egli  li  avea  scacciati  ;  ed  io  li  ricondurrò 
alla  lor  terra",  che  io  diedi  a'jadri 
loro. 

16  Ecco,  io  mando  a  molti  pescatori, 
che  li  peschino,  dice  il  Signore;  e  dopo 
ciò,  a  molti  cacciatori  che  li  caccino 
sopra  ogni  monte,  e  sopra  ogni  colle,  e 

17  nelle  buche  de'  sassi  Perciocché  gli 
occhi  miei  son  sopra  tutte  le  lor  rie  '*: 
quelle  non  son  nascoste  dal  mio  cospet- 
to, e  la  loro  iniquità  non  è  occulta  d' in- 

18  iiauzi  agli  occhi  miei  '^  E  imprima  ren- 
derò loro  al  doppio  la  retribuzione  della 
loro  iniquità,  e  del  lor  peccato  ;  percioc- 
ché han  contaminato  il  mio  paese  ed 
hanno  empiuta  la  mia  eredità  dei  car- 
cami delle  lor  cose  esecrabili,  e  delle 
loro  abbominazioni. 

19  0  Signore,  mia  forza,  e  mia  fortezza  ". 
e  mio  rifugio  nel  giorno  della  distretto, 
le  genti  verranno  a  te  dalle  estremità 
della  terra,  e  diranno:  Veramente  ì  pa- 
dri nostri  hanno  iwasedufcx  falsità,  vani- 


;  I»  Deut.  29.  26.  Ger.  22.  9. 
I  "Deut.  4.  26  ecc.;  28.  86,  37, 
I  63  ecc. 

"  Ger.  23.  7,  8. 
i  "Is.  43.  f>,  <>.  Ger.  3.  18;  24. 


I  6;  30.  3;  32.  87  ecc. 

I  =<  Giob.  34.  21  e  rif. 

'»  Sai.  90.  8  e  rif. 

»  Sai.  18.  1  e  rif. 
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Il  peccato  di  Giuda. 


GEREMIA,  16,  17. 


La  satUiJicazwne  del  sabato. 


tà,  e  cote  nelle  quali  non  era  alcun  giova- 
lo' mento  *.    Farebbesi  1'  uomo  degl'  iddii, 
21  i  quali  però  non  son  dii  *?    Per  tanto, 
ecco  io  farò  lor  conoscere  questa  volta, 
io  farò  lor  conoscere  la  mia  mano,  e  la 
mia  forza;  e  sapranno  che  il  mio  Nome 
è:  Il  Signore  '. 
A^     Il  peccato  di  Giuda  è  scritto  con  uno 
A  •  stile  di  ferro,  con  una  punta  di  diaman- 
te ;  egli  è  scolpito  in  su  la  tavola  del  lor 

2  cuore,  e  nelle  coma  de' vostri  altari.  Il 
ricordarsi  de  loro  altari,  e  de'  lor  bo- 
schi*, presso  agli  alberi  verdeggianti, 
sopra  gli  alti  coUi,  è  loro  come  il  ricor- 
darsi de'  lor  propri  figliuoli. 

3  O  montanaro,  sceridi  nella  campagna; 
io  darò  in  preda  le  tue  facoltà,  e  tutti  i 
tuoi  tesori  ;  i  tuoi  alti  luoghi  son  pieni 

4  di  peccato,  in  tutti  i  tuoi  confini.  E  tu, 
e  q^iielli  che  sono  fra  te,  lascerete  vacar 
la  vostra  eredità,  la  quale  io  vi  avea  da- 
ta, essendone  cacati  fuori  ;  ed  io  ti  farò 
servire  a'  tuoi  nemici,  nel  paese  che  tu 
non  conosci  *;  perciocché  voi  avete  ac- 
ceso un  fuoco  nella  mia  ira,  il  quale  ar- 
derà in  perpetuo. 

5  C!osl  ha  detto  il  Signore:  Maledetto 
sia  V  uomo  che  si  confida  nell'  uomo  ^  e 
mette  la  carne  per  suo  braccio,  e  il  cui 

6  cuore  si  ritrae  dal  Signore.  Égli  sarà 
come  un  tamerice  in  una  piaggia;  e  quan- 
do il  bene  verrà,  egli  noi  vedrà;  ed  abi- 
terà nel  deserto,  in  luoghi  aridi,  in  ter- 
ra di  salsuggine,  e  disabitata. 

7  Benedetto  sia  Y  uomo  che  si  confida 
nel  Signore,  e  la  cui  confidanza  è  il  Si- 

a  gnore  .  Egli  sarà  come  un  albero  pian- 
tato presso  alle  acque,  e  che  stende  le 
sue  radici  lungo  un  ruscello;  e  quando 
viene  l' arsura,  egli  non  la  sente  ;  anzi 
le  sue  fronde  verdeggiano;  e  nell'  anno 
della  secchezza  non  se  ne  afianna,  e  non 
resta  di  far  frutto  *. 
9  n  cuor  dett"  uomo  è  frodolente  sopra 
ogni  altra  cosa,  ed  insanabile  ";  chi  lo  co- 
lo noscerà?  Io,  il  Signore,  che  investigo  i 
cuori,  che  provo  le  reni  ^'';  e  ciò,  per  ren- 
dere a  ciascuno  la  retribuzione  secondo 
le  sue  vie,  secondo  il  frutto  de'  suoi  fat- 
11  ti  '".  Chi  acquista  delle  ricchezze,  e  non 
dirittamente,  è  come  la  pernice,  che  co- 
va r  uova  che  non  ha  fatte  ;  egli  le  la- 


scerà al  mezzo  de'  suoi  dì,  ed  alla  fine 
sarà  trovato  stolto  '*. 

12  II  luogo  del  nostro  santuario  è  un 
trono  di  gloria,  mi  luogo  eccelso  fin  dal 

1.3  principio.  O  Signore,  speranza  d' Israe- 
le, tutti  quelli  che  ti  lasciano  saran  con- 
fusi; e  quelli  che  si  rivoltano  indietro 
da  me  saranno  scritti  nella  terra  ";  per- 
ciocché hanno  abbandonata  la  fonte  del- 

■     le  acque  vive,  il  Signore  '*. 

14  Sanami,  Signore,  ed  io  sarò  sanato; 
salvami,  ed  io  sarò  salvato;  perciocché 

15  tu  sei  la  mia  lode.  Ecco,  costoro  mi  di- 
cono: Dove  è  la  parola  del  Signore?  ven- 

1 6  ga  pur  ora  '*.  Ora,  quant'  è  a  me,  io  non 
ho  fatta  maggiore  istanza  dietro  a  te, 
che  si  convenga  ad  un  pastore;  e  non 
ho  desiderato  il  giorno  del  male  insana- 
bile; tu  U  sai,  ciò  che  é  uscito  delle  mie 

17  labbra  è  stato  nel  tuo  cospetto  '*.  Non 
essermi  in  ispavento;  tu  sei  la  mia  spe- 
ranza, e  rifugio,  nel  giorno  dell'  avver- 

18  sita.  Sieno  confusi  i  miei  persecutori, 
e  non  io;  sieno  spaventati,  e  non  io; 
fa'  venire  sopra  loro  il  giorno  del  male, 
e  rompili  di  doppia  rottura. 

La  «antiflcazione  del  imbato  raccomandata. 

19  r^OSÌ  mi  ha  detto  il  Signore:  Va',  e 
V^'  fermati  alla  porta  de'  figliuoli  del 

popolo,  per  la  quale  entrano  ed  escono 
i  re  di  Giuda;  ed  a  tutte  le  porte  di  Ge- 
rusalemme, e  di'  loro: 

20  Ascoltate  la  parola  del  Signore,  re  di 
Giuda,  e  tutto  Giuda,  e  voi,  tutti  gli  abi- 
tanti di  Grerusalemme,  eh'  entrate  per 

21  queste  porte.  Così  ha  detto  il  Signore  : 
Guardatevi,  sopra  le  anime  vostre,  di 
portare  alcun  carico,  né  di  farfo  passare 
per  le  porte  di  Gerusalemme,  nel  giorno 

22  del  sabato  "  ;  e  non  traete  fuor  delle 
vostre  case  sdcun  carico,  né  fate  opera 
alcuna  nel  giorno  del  sabato;  ma  santifi- 
cate il  giorno  del  sabato,  come  io  coman- 

23  dai  a'  p«idri  vostri  **.  Ma  essi  non  ascol- 
tarono, e  non  porsero  il  loro  orecchio; 
anzi  indurarono  il  lor  collo  per  non 
ascoltare,  e  jìer  non  ricever  correzione. 

24  Ed  avverrà,  se  pur  mi  ascoltate,  dice  il 
Signore,  per  non  fare  entrare  alcun  ca- 
rico per  le  porte  di  questa  città  nel  gior- 
no del  sabato,  e  per  santificare  il  giorno 


•  la.  44.  10  e  rif. 

»  Gal.  4.  8. 

»  Baod.  6.  3  e  rif.  Sai.  83.  18. 

'  BwcL  34.  13  e  rif. 

'  0«r.  16.  13  e  rif. 


•  Sai.  146.  3.  Is.  30.  1.  a  e  rif. 
'Sai.  2.  l'2  e  rif.;  25.  2  e  rif. 

•  Sai.  1.  3. 

•  Prov.  14.  12  e  rif. 
'»  1  Sam.  16.  7  e  rif. 


"  Sai.  62.  12  e  rif. 

«  Sai.  39.  6.  Lue.  12.  20. 

"  Lue.  10.  20. 

"  Ger.  2.  13  e  rif. 

'»  Is.  6.  Ift  e  rif. 


I  "  Ger.  1.  4  ecc. 
"  Neera.  13.  15-22.  Giov.  5. 

10.  11. 
■'  Esod.  20.  8-11  e  rif. 


813 


Digitized  by  V^nOOQlC 


Dio  tratterà  I erode 


GEREMIA,  17,  18. 


come  il  vcueUaio  F  argiUa. 


del  sabato,  per  non  fare  in  esso  alcun  la- 

25  voro;  che  i  re  ed  i  principi  che  seggono 
sopra  il  trono  di  Davide,  montati  sopra 
carri  e  cavalli;  i  re,  dico,  e  i  lor  principi, 
gli  uomini  di  Qiuda,  e  gli  abitanti  di  Ge- 
rusalemme, entreranno  per  le  porte  di 
questa  città  ;  e  questa  città  sarà  abitata 

26  in  perpetuo.  E  si  verrà  dalle  città  di 
Giuda,  e  da'  luoghi  circonvicini  di  Geru- 
salemme, e  dal  paese  di  Beniamino,  e 
dal  piano,  e  dal  monte,  e  dalla  parte 
meridionale,  portando  olocausti,  e  sacri- 
ficii,  ed  offerte,  ed  incenso;  portando 
ancora  offerte  da  render  grazie,  alla  Ca- 

27  sa  del  Signore.  Ma,  se  non  mi  ascoltate, 
per  santificare  il  giorno  del  sabato,  e 
per  non  portare  alcun  carico,  e  per  non 
entrar  con  esso  per  le  porte  di  Gerusa- 
lemme, nel  giorno  del  sabato,  io  accen- 
derò un  fiioco  nelle  sue  porte,  il  quale 
consumerà  i  palazzi  di  Gerusalemme,  e 
non  si  spegnerà  ^ 

Iddio  tratterà  Israele 
come  il  vasellaio  tratta  i  suoi  vasi. 

IO     nr  A |)arola  che  fu  dal  Signore  indi- 
AO      I  J  nzzcUa  a  Geremia,  dicendo:    Le- 

2  vati,  e  scendi  in  casa  di  un  vasellaio,  e 
quivi  ti  farò  intender  le  mie  parole. 

3  Io  adunque  scesi  in  casa  di  un  vasel- 
laio, ed  ecco,  egli  faceva  il  suo  lavorio 

4  in  su  la  ruota.  E  il  vasello  eh'  egli  fa- 
ceva si  guastò,  come  l' argilla  suol  gua- 
starsi in  man  del  vasellaio;  ed  egli  da 
capo  ne  fece  un  altro  vasello,  come  a 
lui  vasellaio  parve  bene  di  fare. 

5  Allora  la  parola  del  Signore  mi  fu  in- 

6  dirizzata,  dicendo:  Non  posso  io  fere 
a  voi,  o  casa  d' Israele,  come  ha  fatto 
questo  vasellaio'?  dice  il  Signore  ;  ec- 
co, siccome  l' argilla  è  in  man  del  vasel- 
laio, così  voi,  o  casa  d' Israele,  siete  in 

7  mano  mia.  In  uno  stante  io  parlerò 
contro  ad  una  nazione,  o  contro  ad  un 
regno,  per  divellere,  per  diroccare,  e 

8  per  distruggere.  Ma  se  quella  nazione, 
contro  alla  quale  io  avrò  parlato,  si  con- 
verte dalla  sua  malvagità  ',  io  altresì 
mi  pentirò  deLmale  che'io  avea^'pensato 

9  di  farle*.  In  uno  stante  parimente, 
parlerò  in  favore  di  una  nazione,  o  di 
un  regno,  per  piantare,  e  per  edificare. 

10  Ma  «e  quel  regno,  o  nazione  fa  quel  che 


mi  dispiace,  non  ascoltando  la  mia  vo- 
ce, io  altresì  mi  pentirò  del  bene  che  io 
avea  detto  di  fergli. 

1 1  Ora  dunque,  parla  pure  agli  uomini 
di  Giuda,  ed  agli  abitanti  di  Gerusalem- 
me, dicendo:  Così  ha  detto  il  Signore: 
Ecco,  io  formo  contro  a  voi  del  mt^e,  e 
penso  de'  pensieri  contro  a  voi  ;  conver- 
tasi ora  ciascun  di  voi  dalla  sua  via  mal- 
vagia, ed  ammendate  le  vostre  vie,  ed  i 

12  vostri  fotti  ^  Ed  essi  dissero:  Non  vi  è 
rimedio';  perciocché  noi  andremo  die- 
tro a'  nostri  pensieri,  e  feremo  ciascuno 
secondo  la  durezza  del  cuor  suo  mal- 
vagia 

13  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore:  Deh! 
domandate  fra  le  genti;  chi  ha  mai  udi- 
te cotali  cose  ^?  la  vergine  d' Israele  h» 

14  fatta  una  cosa  molto  brutta.  Lascereb- 
besi  per  lo  sasso  di  un  campo  il  nevoso 
Libano?    abbandonerebbersi    le  acque 

16  pellegrine,  fresche,  e  correnti?  Con- 
ciossiachè  il  mio  popolo  mi  abbia  di- 
menticato, ed  abbia  fetti  profumi  a  dò 
che  non  è  che  vanità  ";  e  sia  stato  fatto 
intopparsi  nelle  sue  vie,  eh'  erano  sen- 
tieri antichi  *,  per  camminar  per  li  sen- 

16  tieri  di  un  cammino  non  appianato;  per 
mettere  il  lor  paese  in  desolazione,  e  in 
zufolo  ^^,  in  perpetuo  ;  onde  chiunque 
passerà  per  esso  stupirà,  e  scoterà  la 

17  testa.     Io  li  dispergerò  dinanzi  t^  ne- 
mico, a  guisa  di  vento  orientale;  io  mo- 
strerò loro  la  coppa,  e  non  la  faccia,  nel  j 
giorno  della  lor  calamità. 

18  Ed  essi  hanno  detto:  Venite,  e  &c- 
clamo  delle  macchinazioni  contro  a  Ge- 
remia "  ;  perciocché  la  Legge  non  verri 
giammai  meno  dal  sacerdote,  né  il  con- 
siglio dal  savio,  né  la  parola  dal  profeta; 
venite,  e  percotiamolo  con  la  lingua,  e 
non  attendiamo  a  tutte  le  sue  parole. 

19  0  Signore,  attendi  a  me,  ed  ascolta  la 
voce  di  quelli  che  contendono  meca 

20  Devesi  rendere  mal  per  bene?  concioa- 
siachè  essi  abbiano  cavata  una  fossa  al- 
l'anima  mia.  Ricordati  che  io  mi  son 
presentato  dinanzi  a  te,  per  parlare  in 
favor  loro,  per  istomar  l'ira  tua  da  loro. 

21  Perciò,  ablraiidona  i  lor  figliuoli  alla  (a- 
me,  e  falli  cader  per  la  spada;  e  sieno  le 
lor  mogli  orbate  di  figliuoli,  e  vedove;  e 
sieno  i  loro  nomini  uccisi,  e  morti;  « 


>  2  Re  25.  9.  Ger.  .52.  13. 

'  Is.  45.  9  e  rif. 

'  Kzec.  18.  21;  33.  11. 


*  Giud.  2.  18  e  rif.  Giona  8. 

6-10. 
»  2  Re  17.  13.  Ger.  7.  3  e  rif. 


•  Ger.  2.  25. 

'  Ger.  2.  10  ecc.  1  Cor.  5. 

»  Ger.  10.  14,  15  e  rif. 


•  Ger.  6.  16. 

»  1  Re  9.  8.  Um.  2. 15. 

"  Qer.  II.  19. 
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Cteremia  incareerato. 


deno  i  lor  giovani  percossi  dalla  spada 

22  nella  battaglia.  Siene  udite  le  strida 
dalle  case  loro,  quando  in  uno  stante 
tu  avrai  fette  venir  sopra  loro  delle 

I  schiere;  perciocché  hanno  cavata  una  fos- 
j       sa,  per  prendermi;  ed  hanno  di  nascosto 

23  tesi  de' lacci  a' miei  piedi.  Ma  tu,  o  Si- 
gnore, conosci  tutto  il  lor  consiglio  con- 
tro a  me,  che  è  di  fermi  morire;  non  fere 

'  il  purgamento  della  loro  iniquità,  e  non 
I  iscancellare  il  lor  peccato  dal  tuo  co- 
I  spetto;  anzi  sieno  traboccati  davanti  a 
j  te  ;  opera  contro  a  loro  nel  tempo  della 
I       tua  ira. 

I  La  rovina  di  tierusalemme 

rappresentata  mediante  l' emblema  di  nn  vaso  rotto. 

1 1 Q  XL  Signore  ha  detto  cosi:  Va',  insie- 
i  Av  JL  me  con  alcuni  degli  anziani  del  po- 
'  polo,  e  degli  anziani  de' sacerdoti,  e  com- 
j  2  pera  un  boccale  di  vasellaio.  Ed  esci 
'  alla  valle  del  figliuolo  di  Hinnom,  che  è 
I  all'  entrata  della  porta  de'  vasellai  ';  e 
I  quivi  grida  le  parole  che  io  ti  dirò,  e  di': 
j  3  Ascoltate  la  parola  del  Signore,  voi 
'  re  di  Giuda,  ed  abitanti  di  Gerusalemme: 
I  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti, 
'  r  Iddio  d' Israele:  ifcco,  io  fo  venire  so- 
pra questo  luogo  un  male,  il  quale  chiun- 
que udirà  avrà  gli  orecchi  intronati'. 

4  Perciocché  mi  hanno  lasciato',  ed  hanno 
profenato  questo  luogo,  ed  hanno  in 
esso  fetti  profumi  ad  altri  dii,  ì  quali 
né  essi,  né  i  lor  padri,  né  i  re  di  Giu- 
da, non  han  conosciuti;  ed  hanno  em- 
piuto questo  luogo  di  sangue  d'innocen- 

5  ti  ^  Ed  hanno  edificati  degli  alti  luoghi 
a  Baal  *,  per  bruciar  col  fuoco  i  lor  fi- 
gliuoli in  olocausto  a  Baal  ;  il  che  io  non 
comandai,  e  non  ne  parlai  giammai,  e 
non  mi  entrò  giammai  m  cuore  '; 

6  Perciò,  ecco,  i  giorni  vengono,  dice  il 
Signore,  che  questo  luogo  non  sarà  più 
chiàinato  Tofet,  né  valle  del  figliuolo  dì 

7  Hinnom,  ma  valle  di  uccisione.  Ed  io 
metterò  al  niente  il  consiglio  di  Giuda 
e  di  Gerusalemme,  in  qu^to  luogo;  e  li 
fero  cader  per  la  spada  dinanzi  a' lor 
nemici  ',  e  h  darò  in  man  di  quelli  che 
cercano  l' anima  loro;  e  darò  i  lor  corpi 
morti  per  pasto  agli  uccelli  del  cielo,  ed 

8  alle  bestie  della  terra  *.    E  metterò  que- 


sta città  in  desolazdone,  ed  in  zufolo  '; 
chiunque  passerà  presso  di  essa  stupirà, 
9  e  zufolerà,  per  tutte  le  sue  piaghe.  E 
farò  che  mangeranno  la  carne  de'  lor  fi- 
gliuoli, e  la  carne  delle  lor  figliuole  '°;  e 
ciascuno  mangerà  la  carne  del  suo  com- 
pagno, nell'assedio,  e  nella  distretta, 
della  quale  i  lor  nemici,  e  quelli  che  cer- 
cano r  anima  loro,  li  stringeranno. 

10  Poi  spezza  il  boccale  in  presenza  di 
quegli  uomini,  che  saranno  andati  teco, 

11  e  di' loro:  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti  :  Così  romperò  questo  popolo,  e 
questa  città,  come  si  spezza  un  vasello 
di  vasellaio,  il  quale  non  si  miopie  risal- 
dare  ";  e  saranno  seppelliti  in  'Tofet,  fin- 
ché non  visiapiil  luogo  da  seppellire  ^^ 

12  Così  farò  a  questo  luogo,  dice  il  Signo- 
re, ed  a'  suoi  abitanti  ;  e  dò,  per  render 

13  questa  città  simile  a  Tofet  E  le  case 
di  Gerusalemme,  e  le  case  dei  re  di  Giu- 
da, saranno  immonde  come  il  luogo  di 
TdTet;  tutte  le  case,  sopra  ì  cui  tetti  " 
hanno  fetti  profumi  a  tutto  l'esercito  del 
cielo  '■*,  e  offerte  da  spandere  ad  altri  dii. 

14  Poi  Geremia  se  ne  venne  di  Tofet, 
dove  il  Signore  l'avea  mandato  per  pro- 
fetizzare; e  si  fermò  nel  cortile  della 
Casa  del  Signore,  e  disse  a  tutto  il  po- 

15  polo:  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eser- 
citi, r  Iddio  d' Israele:  Ecco,  io  fo  venire 
sopra  questa  città,  e  sopra  tutte  le  terre 
d' essa,  tutto  il  male  che  io  ho  pronun- 
ziato contro  a  lei;  perciocché  hanno  in- 
durato il  lor  collo,  per  non  ascoltar  le 
mie  parole  ^'. 

Pashur  percuote  e  fa  incarcerare  Geremìa. 
Lamento  del  profeta. 

OA    Ì~\R  Pashur,  figliuolo  d' Immer,  sa- 

6"    \_7  cerdote,  eh'  era  soprantendente, 

e  conduttore  nella  Casa  del  Signore,  udì 

Geremia,  che  profetizzava  queste  parole. 

2  E  Pashur  percosse  il  profeta  Geremìa, 
e  lo  mise  nella  grotta  '*,  eh'  era  nella 
porta  alta  di  Beniamino,  la  quale  con- 
duceva alla  Casa  del  Signore. 

3  E  il  giorno  seguente,  Pashur  trasse 
Geremia  fuor  della  carcere.  E  Geremia 
gli  disse:  Il  Signore  ti  nomina,  non  Pa- 

4  shur  ",  ma  Magor-missabib  '*.  Percioc- 
ché, così  ha  detto  il  Signore:  Ecco,  io  ti 


'  Gin».  15.  8.  Qer.  7.  81. 
MSam.  3.  11.  2Be21.  12. 
»  G«r.  2. 13, 19: 15.  6. 
«2Re21. 18.  Oer.2.  .S4erif. 
'  G«r.  7.  81,  82. 


•  Lev.  18.  21. 

'  Lev.  26.  17.  Deut.  28.  25. 
»  Sai.  79.  1,  2  e  rif. 

•  Ger.  18.  16  e  rif. 

<•  Lev.  26. 29.  Dent.  28.  53-56. 


e  rif.  Lam.  4.  10. 
"  Sai.  2.  9.  l8.  30.  14. 
«  Ger.  7.  32. 

'»  2  Be  23.  12.  Ger.  32.  29. 
"  Deut.  4.  19. 
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L' assedio  predetto. 


metterò  in  {spavento  a  te  stesso,  ed  a  tutti 
i  tuoi  amici;  ed  essi  caderanno  per  la 
spada  de'  lor  nemici,  ed  i  tuoi  occhi  lo 
vedranno;  e  darò  tutto  Giuda  in  man 
del  re  di  Babilonia,  il  quale  li  menerà 
in  cattività  in  Babilonia,  e  li  percoterà 

5  con  la  spada.  E  darò  tutte  le  ricchezze 
di  questa  città,  e  tutto  il  suo  guadagno, 
e  tutte  le  sue  cose  preziose;  e  insieme 
tutti  ì  tesori  dei  re  di  Giuda  in  man  dei 
lor  nemici,  i  quali  li  prederanno,  e  li  ra- 
piranno, e  li  porteranno  via  in  Babilo- 

6  nia  '.  E  tu,  Pashur,  e  tutti  quelli  che 
abitano  in  casa  tua,  andrete  in  cattivi- 
tà ;  e  tu  entrerai  in  Babilonia,  e  quivi 
morrai,  e  quivi  sarai  seppellito,  tu,  e 
tutti  i  tuoi  amici,  a'  quali  tu  hai  profe- 
tizzato falsamente  ^ 

7  0  Signore,  tu  mi  allettasti,  ed  io  mi 
lasciai  allettare;  tu  mi  facesti  forza,  e 
mi  vincesti  ';  tuttodì  sono  in  derisione, 

8  ciascuno  si  beffa  di  me.  Perciocché,  da 
che  io  parlo,  sclamo,  e  grido  violenza, 
ed  assassinamento;  imperocché  la  pa- 
rola del  Signore  mi  è  stata  in  obbro- 

9  brio,  ed  in  ischemo  tuttodì.  Laonde  io 
dissi:  Io  non  lo  mentoverò  più,  e  non 
parlerò  più  nel  suo  Nome  (ma  vi  è  stato 
nel  mio  cuore  come  un  fuoco  ardente, 
rinchiuso  nelle  mie  ossa,  e  mi  sono  stan- 
cato per  ritenerlo,  e  non  ho  potuto*); 

10  perciocché  io  ho  udito  come  molti  mi 
hanno  infamato  ;  spavento  è  d'  ogn'  in- 
tomo: rapi)ortate,  e  noi  rapporteremo. 
Tutti  quelli  co'  quali  io  stava  in  buona 
{)ace  mi  hanno  spiato,  se  io  incappava 
punto;  ed  hanno  detto:  Forse  si  lascerà 
egli  cogliere  per  inganno,  e  noi  verremo 
a  capo  di  lui  *. 

1 1  Ma  il  Signore  è  meco  ^,  come  un  uomo 
prode,  e  terribile;  perciò  quelli  che  mi 
perseguitano  caderanno,  e  nou  avranno 
la  vittoria;  saranno  grandemente  con- 
fusi, perciocché  non  prospereranno;  dò 
sarà  loro  una   ignominia  eterna,   che 

12  giammai  non  sarà  dimenticata.  Dun- 
que, o  Signor  degli  eserciti,  che  provi  il 
giusto,  che  vedi  le  reni,  e  il  cuore  ',  fa' 
eh'  io  vegga  la  vendette  che  tu  prende- 
rai di  loro  ;  perciocché  io  ti  ho  spiegate 

13  la  mia  ragione.    Cantate  al  Signore,  lo- 


'  2  Re  20.  17, 18;  24.  12-16: 

25.  13-17. 
«  «er.  14.  18,  14  e  rif. 
'  Ger.  1.  6  ecc. 


«  Giob.  32.  18-20.  Fat.  18.  5. 

'  Lue.  11.  53,  54. 

«  Ger.  1.  8,  19. 

'  Ger.  11.  20;  17.  10  e  rif. 


date  il  Signore  ';  perciocché  egli  ha  ri- 
scossa r  anima  del  povero  dalla  mano 
de'  malfattori. 

14  Maledetto  sìa  il  giorno  che  io  nac- 
qui'; il  giorno  che  mia  madre  mi  par- 

15  tori  non  sia  benedetto.  Maledetto  sia 
Y  uomo  che  ne  portò  la  novella  a  mio 
padre,  dicendo:  Un  fìgliuol  maschio  ti 

16  è  nato;  e  lo  rallegi'ò  grandemente.  E 
sia  queir  uomo  come  quelle  città  che  il 
Signore  ha  sovvertite,  senza  essersene 
mai  pentito  ^'';  e  oda  il  grido  la  mattina, 

17  e  lo  stormo  in  sul  mezzodì  Concios- 
siaché  Iddio  non  mi  abbia  fatto  morire 
fin  dalla  matrice,  e  non  abbia  fatto  che 
mia  madre  fosse  il  mio  sepolcro,  e  che 
la  sua  matrice  fosse  in  perpetuo  gravi- 

18  da.  Perché  son  io  uscito  della  matrice, 
per  veder  travaglio,  e  tormento,  e  per 
finire  i  miei  giorni  in  vituperio? 

Profezia  della  distrazione  di  Genisaleiunie, 
per  opera  di  Nebucadnesar. 

01     T  A.  parola,  che  fu  dal  Signore  ««- 
^1     JLj  dirizzata  a  Geremia,  quando  il 
re  Sedechia  mandò  a  lui  Pashiu-,  figliuo- 
lo di  Malchia,  e  Sefania,  figlinolo  di 

2  Maaseia,  sacerdote,  dicendo:  Deh!  do- 
manda per  noi  il  Signore;  perciocché 
Nebucadnesar,  re  di  Babilonia,  guerr^- 
gia  contro  a  noi  ";  forse  il  Signore  ope- 
rerà inverso  noi  secondo  tutte  le  sue 
maraviglie,  e  farà  eh'  egli  si  ritrarrà 
da  noi. 

3  E  Geremia  disse  loro:  Così  direte  a 

4  Sedechia**:  11  Signore  Iddio  d' Israele 
ha  detto  così:  Ecco,  io  fo  rivolgere  in- 
dietro gli  strumenti  bellici,  che  son  nel- 
le vostre  mani,  co'  quali  voi  combattete 
contro  al  re  dì  Babilonia,  e  contro  ai 
Caldei,  che  vi  assediano  di  fuori  delle 
mura;  e  li  raccoglierò  in  mezzo  di  que- 

5  ste  città.  Ed  io  stesso  combatterò  con- 
tro a  voi  con  man  distesa,  e  con  pos- 
sente braccio,  in  ira,  e  in  cruccio,  e  in 

6  grande  indegnazione.  E  percoterò  gli 
abitenti  di  queste  città,  gli  uomini,  e 
gli  animali  ;  e  morranno  di  gran  morta- 

7  lità.  E  iK)i  appresso,  dice  il  Signore,  io 
darò  Sedechia,  re  di  Giuda*',  e  i  suoi 
servitori,  e  il  popolo  e  quelli  che  saran- 
no scampati  in  queste  cittò  dalla  mor- 


•Sal.  35.  9ecc.;109.  80,  31. 
•  Giob.  8.  3.  Ger.  15.  10. 
'«  Gen.  19.  25. 
"  2  Re  25.  1.  Ger.  37.  8,  7  ecc. 
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9  ecc. 


816 


Digitized  by  V^jOOQlC 


Profezia  contro 


GEUEMIA,  21,  22. 


la  ca«a  di  Davide. 


11 
12 


talità,  e  dalla  spada,  e  dalla  fame,  in 
man  di  Nebucadnesar,  re  di  Babilonia, 
e  in  mano  de'  lor  nemici,  e  di  quelli  che 
cercano  l'anima  loro;  ed  egli  li  percote- 
rà,  mettendoli  a  fil  di  spada;  egli  non 
l>erdonerà  loro  e  non  li  risparraìerà,  e 
non  ne  arrh  pietà  '. 

8  Ed  a  questo  popolo  di':  Così  ha  detto 
il  Signore  :  Ecco,  io  vi  prolungo  la  via 

9  della  vita,  e  la  via  della  morte.  Coloro 
che  dimoreranno  in  questa  città  mor- 
ranno di  spada,  o  di  fame,  o  di  pestilen- 
za; ma  quelli  che  andranno  ad  arren- 
dersi a'  Caldei,  i  quali  vi  assediano,  vi- 
veranno,  e  l'anima  loro  sarà  loro  per 

lo  ispoglia*.  Perciocché  io  ho  volta  la 
mìa  faccia  contro  a  questa  città,  in  ma- 
le, e  non  in  bene,  dice  il  Signore;  ella 
sarà  messa  in  mano  del  re  di  Babilonia, 
etl  egli  r  arderà  col  fuoco  '. 

Ed  alla  casa  del  re  di  Giuda  di'  :  Ascol- 
tate la  parola  del  Signore:  0  casa  di 
Davide,  così  ha  detto  il  Signore:  Dsi 
mattina  fate  ragione,  e  riscotete  di  ma- 
no dell'  oppressore  colui  a  cui  è  tolto  il 
suo;  che  talora  l'ira  mia  non  esca  a  gui- 
sa di  iìioco,  ed  arda,  senza  che  alcuno 
la  {tossa  spegnere,  i)er  la  malvagità  dei 
vostri  fatti. 

Eccomi  a  te,  o  abitatrice  della  valle, 
della  rocca  del  piano,  dice  il  Signore;  a 
voi  che  dite:  Chi  potrebbe  scendere  so- 
pra noi,  e  chi  potrebbe  enti-ar  nelle  no- 
stre stanze?  Ed  io  fero  punizione  di 
voi  secondo  il  frutto  de'  vostri  fatti  *, 
dice  il  Signore;  ed  accenderò  un  fuoco 
nella  selva  di  quella,  il  quale  consumerà 
tutto  ciò  che  è  d' intorno  a  lei  *. 

Profezia  contro  la  casa  reale  di  Giada. 

PP    /^OSÌ  ha  detto  il  Signore:  Scendi 
^^    Vy  nella  casa  del  re  di  Giuda,  e  pro- 
nunzia quivi  questa  parola,  e  di'  :  ' 
2      Ascolta  la  parola  del  Signore,  o  re  di 
Giuda,  che  siedi  sopra  il  trono  di  Davi- 
de; tu,  e  i  tuoi  servitori,  e  il  tuo  |X)polo 
;{  eh'  entrate  per  queste  porte.     Così  ha 
detto  il  Signore:  Fate  giudicio  e  giusti- 
zia; e  riscotete  di  man  dell'oppressore 
colui  a  cui  è  tolto  il  suo;  e  non  fate 
torto  al  forestiere  *,  né  all'  orfano,  né 
alla  vedova  ';  non  fate  violenza,  e  non 
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ispandete  sangue  innocente  in  questo 
4  luogo.  Perciocché,  se  pur  mettete  ad 
effetto  questa  parola,  i  re  dd  ìegnagffio 
di  Davide,  che  seggono  sopra  il  suo  tro- 
no, entreranno  per  le  porte  di  questa 
Casa,  montati  sopra  carri,  e  sopra  ca- 
valli, essi,  ed  i  lor  servitori,  ed  il  lor  po- 
ó  ))olo.  Ma  se  voi  non  ascoltate  queste 
parole,  io  giuro  \ìer  me  stesso  *,  dice  il 
Signore,  che  questa  Csisa  sarà  messa  in 
desolazione. 
0  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
intorno  alla  casa  del  re  di  Giuda:  Tu  mi 
sei  stata  come  Galaad,  come  la  sommità 
del  Libano;  se  io  non  ti  riduco  in  de- 

7  serto,  in  città  disabitate,  lo  ordhierò 
contro  a  te  de'  guastatori,  che  avranno 
ciascuno  le  sue  armi;  e  taglieranno  la 
scelta  de'  tuoi  cedri,  e  li  gitteranno  nel 

8  fuoco.  E  molte  genti  passeranno  presso 
dì  questa  città,  e  diranno  l' uno  all'  al- 
tro: Perchè  ha  il  Signore  fatto  così  a 

9  cotesta  gran  città?  E  si  dirà:  Percioc- 
ché hanno  lasciato  il  patto  del  Signore 
Iddio  loro,  ed  hanno  adorati  altri  dii, 
ed  hanno  lor  servito  *. 

10  Non  piangete  per  lo  morto  *",  e  non  ve 
ne  condolete  ;  piangete  pur  per  quel  che 
se  ne  va  via;  i)erciocché  egli  non  ritor- 
nerà più,  e  non  vedrà  pia  il  suo  natio 

11  \mese.  Perciocché  il  Signore  ha  detto 
così  di  Sallum,  figliuolo  di  Giosia,  re  di 
Giuda,  che  ha  regnato  in  luogo  di  Gio- 
sia, suo  padre,  ed  é  uscito  di  questo  luo- 

12  go:  Egli  non  vi  ritornerà  più";  anzi 
morrà  nel  luogo  dove  é  stato  menato  in 
cattività,  e  non  vedrà  pid  questo  paese. 

18  Guaì  a  colui  eh'  edifica  la  sua  casa,  e 
non  con  giustizia**;  e  le  sue  sale,  e  non 
con  dirittura;  che  si  serve  del  suo  pros- 
simo per  nulla,  e  non  gli  dà  il  pagamen- 

14  to  dell'  opera  sua  ";  che  dice:  Io  mi 
edificherò  una  casa  grande,  e  delle  sale 
spaziose;  e  taglia  a  quelle  delle  finestre 
larghe,  e  la  fa  tavolata  di  cedri,  e  la 

15  dipinge  di  minio!  Regnerai  tu  per- 
ché cerchi  d' eccellere  co'  cedri?  non 
mangiò,  e  non  bevve  tuo  padre,  facendo 
ciò  eh'  é  diritto,  e  giusto  **?  ed  allora 

16  bene  gli  avvenite  '*.  Egli  fece  ragione  al 
povero  ed  al  bisognoso:  ed  allora  bene  gli 
avvenne;  non  è  ciò  conoscermi?  dice  il 


I         6.  13,  17. 

»  Uer.  5.  19  e  rif. 
I  '»  2  Re  22.  20;  23.  30. 
1  "  2  Re  23.  33,  34  e  rif. 


I  "  2  Re  23.  35,  37. 
"  Lev.  19.  18  e  rif. 
"2  Ile  23.  25. 
"■  Sai.  128.  1,  2.  Is.  3. 
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Profezia  contro  Conia. 


GEREMIA,  22,  23. 


Il  Germoglio  di  Davide. 


17  Signore.  Ma  tu  non  bai  gli  occhi,  né  il 
cuore,  se  non  alla  tua  avarizia,  ed  a  span- 
dere a  sangue  innocente  ',  e  ad  oppres- 
sione, ed  a  stoi-sione,  per  far^o. 

18  Perciò,  il  Signore  ha  detto  così  di 
Gioiachim,  figliuolo  di  Giosia,  re  di  Giu- 
da: Ei  non  se  ne  farà  cordoglio  *,  dicen- 
do: Ahi  fratel  mio!  Ahi  sorella I  Ei  non 
se  ne  fei-à  altresì  cordoglio,  dicendo: 

10  Ahi  Signore I  e:  Ahi  sua  maestà!  Egli 
sarà  seppellito  della  sepoltura  di  un  asi- 
no ',  essendo  strascinato,  e  gettato  via 
lungi  dalle  porte  di  Gerusalemme  *. 

20  Sali  pure  in  sul  Libano,  e  grida;  e  da' 
fuori  la  tua  voce  in  B^n,  e  grida  a 
quelli  cfie  sono  di  là;  perciocché  tutti  i 

21  tuoi  amanti  sono  stati  rotti.  Io  ti  ho 
parlato  nelle  tue  prosperità  ;  ma  tu  hai 
detto:  Io  non  ascolterò;  questa  è  stata 
la  tua  usanza  fin  dalla  tua  fanciullezza, 
che  tu  non  hai  giammai  ascoltata  la  mia 

22  voce^  Il  vento  si  pascerà  di  tutti  i 
tuoi  pastori  ',  ed  i  tuoi  amanti  andranno 
in  cattività;  allora  sarai  pure  svergo- 
gnata e  confusa,  per  tutta  la  tua  malva 

23  gita.  Tu  dimori  nel  Libano,  tu  ti  an- 
nidi sopra  i  cedri;  oh!  quanto  sarai  gra- 
ziosa, quando  ti  verranno  le  doglie  del 
parto;  i  dolori,  come  di  donna  che  par- 
torisce! 

24  Come  io  vivo,  dice  il  Signore,  avve- 
gnaché tu.  Conia,  figliuolo  di  Gioiachim, 
re  di  Giuda  ',  fossi  un  suggello  nella  mia 

25  man  destra*,  pur  te  ne  divellerò;  e  ti 
darò  in  man  di  quelli  che  cercano  l' ani- 
ma tua,  e  in  man  di  quelli  de'  quali  tu 
hai  spavento,  e  in  man  di  Nebucadne- 
sar,  re  di  Babilonia,  e  in  man  de'  Caldei. 

26  E  caccerò  te,  e  tua  madre  che  ti  ha  par- 
torito, in  un  paese  strano,  dove  non 

27  siete  nati  ;  e  quivi  morrete  *.  E  quan- 
t' é  al  paese,  al  quale  essi  hanno  l' ani- 
mo intento,  per  tornarvi,  non  vi  tome- 
ranno. 

28  È  quest'  uomo  Conia  un  idolo  sprez- 
zato, e  rotto  in  pezzi?  è  egli  un  vaso, 
del  quale  non  si  &  stima  alcuna?  perché 
dunque  sono  stati  cacciati  egli,  e  la  sua 
progenie,  e  gettati  in  un  paese,  che  non 

29  conoscono?    O  paese,^  o  paese,  o  paese, 

30  ascolta  la  parola  del  Signore!  Così  ha 
detto  il  Signore:  Scrivete  pure  che  que- 


st' uomo  sarà  privo  di  figliuoli,  e  sarà 
uomo  che  non  prospererà  a' suoi  dì;  e 
che  ninno  della  sua  progenie  prospererà, 
sedendo  sopra  il  trono  di  livide,  e  si- 
gnoreggiando per  r  innanzi  sopra  Giuda. 
pO  Guai  a' pastori,  che  disperdono,  e  dis- 
^O  sipano  la  greggia  del  mio  pasco  *'!  dice 

2  il  Signore.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  d' Israele  a'  pastori  che  pa- 
scono il  mio  popolo  :  Voi  avete  dissipate 
le  mie  pecore,  e  le  avete  scacciate,  e 
non  ne  avete  avuta  cura;  ecco,  io  faWi 
punizione  sopra  voi  della  malvagità  dei 

3  vostri  fatti,  dice  il  Signore.  Ed  io  rac- 
coglierò il  rimanente  delle  mie  pecore, 
da  tutti  i  paesi  ne'  quali  io  le  avH>  scac- 
ciate, e  le  farò  tornare  alle  lor  mandre; 

4  e  frutteranno,  e  moltiplicheranno  ".  M 
io  costituirò  sopra  loro  de'  pastori  che 
le  pastureranno  '*;  ed  esse  non  avranno 
più  paura,  né  spavento,  e  non  ne  man- 
cherà alcuna,  dice  il  Signore. 

Il  (iorinoglio  <li  Davide. 

5  TjICCO,  i  giorni  vengono,  dice  il  Si- 
JjJ  gnore,  che  io  farò  sorgere  a  Da- 
vide un  Germoglio  giusto  ",  il  quale  re- 
gnerà da  re  ",  e  prospererà  ",  e  farà  giu- 

6  dicio,  e  giustizia  nella  terra  ".  A'  suoi 
dì  Giuda  sarà  salvato,  ed  Israele  abiterà 
in  sicurtà;  e  questo  sarà  il  suo  Nome, 
del  quale  sarà  chiamato:  IL  SIGNORE 

7  NOSTRA  GIUSTIZIA  ".  Perciò,  ecco, 
i  giorni  vengono,  dice  il  Signore  '*,  che 
non  si  dirà  più  :  Il  Signore  vive,  che  ha 
tratti  i  figliuoli  d' Israele  fuor  del  paese 

8  di  Egitto;  ma:  Il  Signore  vive,  che  hi» 
tratta  e  condotta  la  progenie  della  casi 
d'Israele  fuor  del  paese  di  Settentrione, 
e  di  tutti  i  paesi  dove  io  li  avea  scac- 
ciati ;  ed  essi  abiteranno  nella  lor  tem. 

Contro  i  falsi  profeti. 

9  TL  mio  cuore  é  rotto  dentro  di  m 
X  per  cagion  de'  profeti  ;  tutte  le  mie 

ossa  ne  sono  scrollate;  io  son  come  un 
uomo  ebbro,  e  come  una  persona  sopraf- 
fatta dal  vino;  per  cagion  del  Signore, 
e  per  cagion  delle  parole  della  sua  san- 
10  tità.  Perciocché  il  paese  é  pieno  di 
adulteri  •';  perciocché  il  paese  fe  cordo- 
glio per  r  esecrazioni  ;  i  paschi  dei  de- 


•  Ger.  26.  20-!». 

'  Ger.  16.  4,  6. 

»  Ger.  36.  30. 

'  2  Cren.  36.  6.  Ek.rl.  6.  3. 

»  Ger.  3.  25;  7.  23  ecc.;  25.  3. 


•  Ger.  23.  1. 

'  2  Re  24.  6,  8.  1  Crou.  3.  16. 

•  Caiit.  8.  6.  Ag.  2.  2-3. 

•  2  Re  24.  15, 16. 

">  Ger.  10.  21.  Ezec.  3J.  2  ecc. 


1  "  Ger.  32.  37.  Elee.  34.  13  ecc. 
'»  Ger.  3. 15.  Elee.  34.  23  ecc. 
i  "  In.  4.  2  e  rif. 
I  "  Zac.  9.  9.  Mat.  2. 1, 2.  Lue.  1. 
I         32: 19.  38. 


«  U.  62.  13. 

'•  Sai.  72.  2  e  rif.  1».  9.  6. 
"  Ger.  33.  16.  1  Cor.  1.  ». 
'•  Ger.  16.  14  ecc.  e  rif. 
"Ger.  5.  7,  8; 9.2. 
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La  condanna 


GEREMIA,  23. 


dei  /old  profeti 


serto  ìie  sou  tutti  secchi;  il  corso  di  co- 
storo è  malvagio,  e  la  lor  forza  non  è 

11  diritta.  Perciocché  e  profeti  e  sacer- 
doti sono  profani  ;  e  nella  mia  Casa  stes- 
sa ho  trovata  la  lor  malvagità  ',  dice  il 

l'i  Signore.  Perciò,  la  lor  via  sarà  come 
sdruccioli  in  tenebre;  saranno  sospinti, 
e  caderanno  in  esse;  perciocché  io  farò 
venir  sopra  loro  del  male,  1'  anno  della 
lor  visitazione,  dice  il  Signore. 

1.3  Ben  avea  io  vedute  cose  sconvenevoli 
ne' profeti  di  Samaria;  profetizzavano 
per  Baal,  e  traviavano  i\  mio  popolo 

14  Israele;  ma  io  ho  vedute  cose  nefonde 
ne'  profeti  di  Gerusalemme,  commettere 
adulterii,  e  procedere  in  falsità;  ed  hanno 
confortate  le  mani  de' malfattori,  accioc- 
ché niun  di  loro  si  converta  dalla  sua 
malvagità;  essi  tutti  mi  sono  stati  come 
Sodoma,  e  gli  abitanti  di  quella  come 

15  Gomorra*.  Perciò,  il  Signor  degli  eser- 
citi ha  detto  così  di  que' profeti:  Ecco, 
io  li  ciberò  di  assenzio,  e  darò  loro  a  be- 
re acque  di  tosco;  perciocché  da'  profeti 
di  Grerusalemme  è  uscita  la  profanità 
per  tutto  il  paese. 

Itt  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti  : 
Non  ascoltate  le  parole  de'  profeti  che  vi 
profetizzano;  essi  vi  fanno  vaneggiare; 
propongono  le  visioni  del  cuor  loro,  cTie 
non  sono  uscite  della  bocca  del  Siguo- 

17  re*.  Non  restano  di  dire  a  quelli  che 
mi  disjiettauo:  Il  Signore  ha  detto:  Voi 
avrete  pace'*;  ed  a  tutti  coloro  che  cam- 
minano secondo  la  durezza  del  cuor  lo- 
ro: Male  alcuno  non  verrà  sopra  voi. 

18  Perciocché,  chi  é  stato  presente  nel  se- 
greto consiglio  del  Signore*?  e  chi  ha 
veduta,  ed  intesa  la  sua  parola?  chi  ha 
porto  r  orecchio  alla  sua  parola,  e  T  ha 
udita? 

19  Ecco  il  turbo  del  Signore,  l'ira  è  usci- 
ta, il  turbo  soprasta,  caderà  sopra  il  ca- 

20  pò  degli  empi.  L' ira  del  Signore  non 
si  racqueterà  finché  egli  non  abbia  ese- 
guiti e  messi  ad  efietto  i  pensieri  del 
cuor  suo;  alla  fin  de' giorni  voi  inten- 
derete molto  bene  la  cosa. 

21  Io  non  ho  mandati  que'  profeti,  e  son 
corsi;  io  non  ho  lor  parlato,  ed  hanno 

22  profetizzato.  Se  fossero  stati  presenti 
nel  mio  segreto  consiglio,  avrebbero  fat- 
te intendere  le  mie  parole  al  mio  po}>o- 


'  Ger.  7.  30  e  rif. 

'  Is.  1.  9,  10. 

'  «CT.  14. 14  e  rif. 


'  Ger.  6.  14  e  rif. 
»  Giob.  15.  8  e  rif. 
•  Sai.  94.  7  e  rif. 


lo,  e  li  avrebbero  stornati  dalla  lor  cat- 
tiva via,  e  dalla  malvagità  de'  lor  fatti. 
2.3      Sono  io  Dio  da  presso,  dice  il  Signo- 

24  re,  e  non  Dio  da  lungi*?  Potrebbesi 
nascondere  alcuno  in  tali  nascondimenti 
che  io  noi  vedessi  '?  dice  il  Signore;  non 
riempio  io  il  cielo,  e  la  terra'?  dice  il 
Signore. 

25  Io  ho  udito  quel  che  hanno  detto  quei 
profeti,  che  profetizzano  menzogna  nel 
Nome  mio,  dicendo:  Io  ho  avuto  un  so- 

26  gno,  io  ho  avuto  un  sogno  ^  Infino  a 
quando  é  questo  nel  cuore  de' profeti 
che  profetizzano  menzogna,  e  son  pro- 

27  feti  dell'inganno  del  cuor  loro?  Essi 
pensano  di  far  dimenticare  il  mio  Nome 
al  mio  popolo,  per  i  lor  sogni,  i  quali 
raccontano  l' ano  all'altro,  siccome  i  pa- 
dri loro  dimenticarono  il  mìo  Nome  per 

28  Baal  '**.  Il  profeta,  appo  cui  è  un  sogno, 
racconti  quel  sogno  ;  e  quello,  appo  cui 
è  la  mia  parola,  prolunga  la  mia  parola 
in  verità;  che  ha  da  far  la  pagua  col 

29  frumento?  dice  il  Signore.  Non  è  la 
mia  parola  come  un  fuoco?  dice  il  Si- 
gnore; e  come  un  martello,  che  spezza 
il  sasso? 

30  Perciò,  eccomi  contro  a  que*  profeti, 
dice  il  Signore,  che  rubano  le  mie  pa- 

31  role  ciascuno  al  suo  compagno.  Ecco- 
mi contro  a  que'  profeti,  dice  il  Signore, 
che  prendono  la  lor  lìngua,  e  dicono: 

32  Egli  dice.  Eccomi  contro  a  quelli  che 
profetizzano  sogni  falsi,  dice  il  Signore, 
e  li  raccontano,  e  traviano  il  mio  popolo 
per  le  lor  bugie,  e  per  la  lor  temerità; 
benché  io  non  li  abbia  mandati,  e  non 
abbia  data  loro  alcuna  commessione  ;  e 
non  recheranno  alcun  giovamento  a  que- 
sto popolo,  dice  il  Signore. 

33  Se  questo  popolo,  o  alcun  profeta,  o 
sacerdote,  ti  domanda,  dicendo:  Quale 
(>  il  carico  del  Signore**?  di' loro:  Che 
carico?  Io  vi  abbandonerò,  dice  il  Si- 

34  gnore.  E  se  alcun  profeta,  o  sacerdote, 
o  il  popolo  dice:  Il  carico  del  Signore; 
io  farò  punizione  sopra  quel!'  uomo,  e 

35  sopra  la  sua  casa.  Dite  cosi,  ciaacuno 
al  suo  prossimo,  e  ciascuno  al  suo  fra- 
tello: Che  ha  risposto  il  Signore?  e:  Che 

36  ha  detto  il  Signore?  E  non  mentovate 
più  il  carico  del  Signore;  perciocché  la 
parola  di  ciascuno  sarà  il  suo  carico; 


'  Sai.  139.  7-12  e  rif. 
»  1  Be  8.  27  e  rif. 
»  Nuin.  12.  6. 


•»  Giud.  3.  7;  8.  33,  34. 
•'  Mal.  1.  1. 
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/  due  canestri  di, fichi. 


GEREMIA,  23  25. 


Imnto  ed  jM-ntimeuto. 


])08cia  che  voi  pervertite  le  parole  del- 
l'Iddio  vivente,  del  Signor  degli  eser- 

37  citi.  Iddio  nostro.  Di'  così  al  profeta  : 
Che  ti  ha  risposto  il  Signore?  e:  Che  ti 

38  ha  egli  detto?  E  pure  ancora  direte: 
Il  carico  del  Signore?  Perciò,  così  ha 
detto  il  Signore:  Perciocché  voi  avete 
detta  questo  parola:  Il  carico  del  Signo- 
re; benché  io  vi  avessi  mandato  a  dire: 

31)  Non  dite piil:  II  carico  del  Signore;  per- 
ciò, ecco,  io  vi  dimenticherò  afiatto,  ed 
abbandonerò  voi,  e  questa  città,  che  io 
diedi  a  voi,  ed  a'  vostri  padri,  cacdan- 

40  dovi  dal  mio  cospetto.  E  vi  metterò 
addosso  una  infamia  eterna,  ed  un  vitu- 
])erio  perpetuo,  che  non  sarà  (jiammai 
dimenticato. 

L°  avveuirv  del  popolo  dichiarato 
mediante  la  figura  di  due  canestri  di  flclii. 

O  i  T  L  Signore  mi  fece  vedere  uìm  vi- 
^  *  X  sioiie,  dopo  che  Nebucadnesar,  re 
di  Babilonia,  ebbe  menato  di  Gerusa- 
lemme in  cattività  Geconia,  figliuolo  di 
Gioiachim,  re  di  Gitida,  ed  i  principi  di 
Giuda,  e  i  fabbri,  e  i  ferraiuoli  ;  e  li  ebbe 
condotti  in  Babilonia  '. 
Ecco  dunque  due  canestri  di  fichi,  \)o- 

2  sti  davanti  al  Tempio  del  Signore.  L'u- 
no de'  canestri  era  di  fichi  molto  buoni, 
quali  «iono  i  fichi  primatìcci;  e  l'altro 
canestro  era  di  fichi  molto  cattivi,  che 
non  si  potevano  mangiare,  per  la  for 

3  cattività.  E  il  Signore  mi  disse:  Che 
vedi,  Geremia?  Ed  io  dissi:  De'  fichi,  dei 
quali  gli  uni,  che  aon  buoni,  sono  ottimi  ; 
e  gli  altri,  che  son  cattivi,  san  pessimi, 
sì  che  non  si  {msson  mangiare  per  la 
loro  cattività. 

4  E  la  parola  del  Signore  mi  fti  indi- 
'>  rizzata,  dicendo:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  d' Israele  :  Come  questi  fi- 
chi sono  buoni,  così  riconoscerò  in  bene 
quelli  di  Giuda  che  sono  stati  menati  in 
cattività,  i  quali  io  ho  mandati  fuor  di 

0  questo  luogo,  nel  paese  de' Caldei.  E 
volgerò  r  occhio  mio  verso  loro  in  bene, 
e  li  ricondurrò  in  questo  paese  *;  e  li 
edificherò,  e  non  li  distruggerò  pie;  e  li 

7  pianterò,  e  non  li  divellerò  pih.  E  darò 
loro  un  cuore  per  conoscermi  ',  che  io 
sono  il  Signore;  essi  mi  saranno  poiwlo. 


'2  Re  24.  11  ecc.  2  Oro».  3«. 

10. 
=  Gcr.  12.  l.->;  29.  10  e  rif. 
»  Deut.  30.  tì  e  rif. 


<  IJer.  :«).  22;  31.  33;  32. 

'  CJer.  29.  13. 

»  Ger.  29. 17. 

'  (Jer.  cap.  48  e  44. 
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ed  io  sarò  loro  Dio  *;  perciocché  si  con- 
vertiranno a  me  di  tutto  il  lor  cuore  ^ 

8  E  come  quegli  altri  fichi  sono  tanto 
cattivi,  che  non  se  ne  può  mangiare,  per 
la  loro  cattività,  così  altresì  ha  detto  il 
Signore:  Tale  renderò  Sedechia,  re  di 
Giuda,  e  i  suoi  prìncipi  ^  e  il  rimanente 
di  que'  di  Gerusalemme,  che  saranno  re- 
stati in  questo  paese,  o  che  ai  saranno 
ridotti  ad  abitare  nel  psuese  di  E^tto  ': 

9  e  farò  che  saranno  agitati,  e  maltrattati, 
per  tutti  i  r^ni  della  terra;  e  che  sa- 
ranno in  vituperio,  e  in  proverbio,  e  in 
favola,  e  in  maledizione,  in  tutti  i  Ino- 

10  ghi,  dove  li  avrò  cacciati  *.  E  manderìi 
contro  a  loro  la  spada,  e  la  feune,  e  In 
l)estilenza;  finché  io  li  abbia  consumati 
d'in  su  la  terra  che  io  avea  data  loro,  ed 
a'  lor  padri. 

Predizione  dei  ^>uttaut'  anni  di   cattività. 
Castigo  di  Babilonia  e  di  altre  Uiuioiii. 

A  parola  che  fu  indirizzatft  a  Ge- 
remia, intorno  a  tutto  il  })0]H)I() 
dì  Giuda,  neir  anno  quarto  di  Gioia- 
chim ',  figliuolo  di  Giosia,  re  di  Giuda: 
eh'  era  il  primo  anno  di  Nebucadnesar, 
2  re  di  Babilonia,  la  quale  il  profeta  Ge- 
remia pronunziò  a  tutto  il  poiwlo  di 
Giuda,  ed  a  tutti  gli  abitanti  di  Gerusa- 
lemme, dicendo: 

Dall'  anno  tredicesimo  di  Giosia  '*,  fi- 
gliuolo di  Amon,  re  di  Giuda,  infino  a 
questo  giorno,  già  per  lo  spazio  di  ven- 
titré anni,  la  parola  del  Signore  mi  ^ 
stata  indirizzata,  ed  io  ho  parlato  a  t(» 
del  continuo,  per  ogni  mattina;  ma  voi 

4  non  avete  ascoltato.  Il  Signore  vi  h» 
eziandio  mandati  tutti  gli  altri  suoi  ser- 
vitori profeti,  del  continuo,  i>er  ogni 
mattina  (ma  voi  non  avete  ubbidito,  nì- 
porto  r  orecchio  vostro  per  ascoltare), 

5  dicendo:  Deh!  convertasi  ciascun  di  voi 
dalla  sua  cattiva  via,  e  dalla  malvagità 
de'  suoi  fatti  "  ;  e  voi  abiterete  per  ogni 
secolo  in  su  la  terra  che  il  Signore  ha 

6  data  a  voi,  ed  a'  vostri  padri.  E  non  an- 
date dietro  ad  altri  dii,  per  servirli,  e 
adorarli'^;  e  non  mi  dispettate  per  le 
Oliere  delle  vostre  mani  ;  ed  io  non  vi 

7  farò  male  alcuno.  Ma  voi  non  mi  avete 
ubbidito,  dice  il  Signore,  per  dispettar- 


3 


»  I)eut.  28.  25,  37  e  rif. 
»2Ke  24.  1.  rjer.  1.3;  36.  1. 

Dan.  1. 1. 
">  Ger.  1.  2. 
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/  castighi  delle  genti. 


mi  con  le  opere  delle  vostre  mani,  a 
danno  vostro  '. 

8  Perciò,  così  ha-  detto  il  Signor  degli 
eserciti:  Conciossiachè  voi  non  abbiate 

9  ubbidito  alle  mie  parole  ;  ecco,  io  man- 
derò per  tutte  le  nazioni  di  Settentrio- 
ne*, (Uce  il  Signore;  e  per  Nebucadne- 
sar,  re  di  Babilonia,  mio  servitore  ';  e  le 
fero  venire  contro  a  questo  paese,  e  con- 
tro a'  suoi  abitanti,  e  contro  a  tutte  que- 
ste genti  d' intomo;  e  le  distruggerò,  e 
le  metterò  in  desolazione,  e  in  zufolo,  e 

10  in  disertamenti  etemi.  E  farò  venir 
meno  fra  loro  la  voce  di  gioia,  e  la  voce 
d' allegrezza;  la  voce  dello  sposo,  e  la 
voce  della  sposa;  il  remore  delle  maci- 

11  ne,  e  il  lume  delle  lampane.  E  tutto 
questo  paese  sai-à  ridotto  in  deserto,  e 
in  desolazione;  e  queste  genti  serviran- 
no al  re  di  Babilonia  settant'  anni. 

1 2  E  quando  i  settant'  anni  saran  com- 
piuti *,  io  farò  punizione  sopra  il  re  di 
Babilonia,  e  sopra  quella  gente,  dice  il 
Signore,  della  loro  iniquità;  ed  anche 
sopra  il  paese  de'  Caldei,  e  lo  ridurrò  in 

l;i  desolazioni  perpetue  ^  J3  farò  venir  so- 
pra quel  paese  tutte  le  cose  che  io  ho 
pronunziate  contro  ad  esso;  tutto  ciò 
che  è  scritto  in  questo  libro,  ciò  che  Ge- 
remia ha  profetizzato  contro  a  tutte  le 

1 4  genti  *.  Perciocché  anche  genti  grandi, 
e  re  {tossenti  li  ridurranno  in  servitù; 
ed  io  renderò  loro  la  retribuzione  se- 
condo i  fotti  loro,  e  secondo  le  ojtere 
delle  lor  mani. 

15  Perciocché  il  Signore  Iddio  d' Israele 
mi  ha  detto  così:  Prendi  di  man  mia 
questa  coppa  del  vino  dell'  ira,  e  danne 
bere  a  tutte  le  genti  '',  alle  quali  io  ti 

Ifi  mando.  Esse  ne  berranno,  e  ne  sarainio 
stordite,  e  smanieranno,  per  la  spada 
che  io  mando  fra  loro. 

17  Io  adunque  presi  la  coppa  di  man  del 
Signore,  e  ne  diedi  bere  a  tutte  le  genti, 

18  alle  quali  il  Signore  mi  mandava;  a 
Gerusalemme,  ed  alle  città  di  Giuda,  ed 
a' suoi  re,  ed  a' suoi  principi;  per  met- 
terli in  istupore,  in  desolazione,  in  zu- 
folo, e  in  maledizione,  come  sono  al  d) 

19  d' oggi;  a  Faraone,  re  di  Egitto,  ed  ai 
suoi  servitori,  ed  a'  suoi  principi,  ed  a 

20  tutto  il  suo  popolo;  ed  a  tutto  il  po- 
polo mischiato,  ed  a  tutti  ì  re  del  paese 


'  Dent.  32.  21  e  rif. 
'Ger.  1.  LI  e  rif. 
'  Oer.  27.  fi;  43.  10. 


'2f;ron.  36.  20-22.  E-sil.   1. 
1  ecc.  Gcr.  29.  10.  Dan.  ». 
I         2.  Zac.  1.  12. 


di  Us,  ed  a  tutti  i  re  del  paese  de'  Fili- 
stei, e  ad  Ascalon,  ed  a  Gaza,  e  ad  Ecron, 

21  ed  al  rimanente  di  Asdod  ;    ad  Edom,  ed 

22  a  Moab,  ed  a'  figliuoli  di  Ammon  ;  ed 
a  tutti  i  re  di  'Tiro,  ed  a  tutti  i  re  di 
Sidon,  ed  ai  re  delle  isole  oltre  mare; 

2;^  a  Dedan,  ed  a  Tema,  ed  a  Buz,  ed  a 
tutti  quelli  che  si  radono  i  canti  delle 

24  tempie;  ed  a  tutti  i  re  dell'  Arabia,  ed 
a  tutti  i  re  del  pojwl  mischiato,  i  quali 

25  abitano  nel  deserto;  ed  a  tutti  i  re  di 
Zimri,  ed  a  tutti  i  re  di  Elam,  ed  a  tutti 

26  i  re  di  Media;  ed  a  tutti  i  re  di  Setten- 
trione, vicini,  o  lontani,  dall'  uno  all'  al- 
tro; ed  a  tutti  i  regni  della  terra  che  son 
sopra  la  fo«cia  di  essa;  il  re  di  Sesac 
ne  berrà  anch'  egli  dopo  loro. 

27  Di'  loro  adunque  :  Così  ha  detto  il  Si- 
gnor degli  eserciti,  l' Iddio  d' Israele: 
Bevete,  e  inebbriatevi,  e  vomitate,  e  la- 
sciatevi cadere,  senza  poter  rilevarvi, 

28  per  la  spada  che  io  mando  fra  voi.  E 
se  pur  ricusano  di  prender  di  mano  tua 
la  coppa,  per  bere,  di' loro:  Così  ha  det- 
to il  Signor  degli  eserciti  :  Pur  ne  berre- 

29  te.  Perciocché,  ecco,  io  comincio  dalla 
città  che  si  chiama  del  mio  Nome,  a  far 
del  male;  e  sareste  voi  pure  esenti  '?  voi 
non  ne  sarete  esenti;  imperocché  io  dila- 
nio la  spada  sopra  tutti  gli  abitanti  della 
ten-a,  dice  il  Signor  degli  eserciti. 

30  Tu  adunque  profetizza  loro  tutte  que- 
ste parole,  e  di'  loro:  11  Signore  ruggirà 
da  alto,  e  darà  fuori  la  sua  voce  dal- 
l'abitacolo  della  sua  santità;  egli  rug- 
girà fieramente  contro  alla  sua  stanza; 
un  gran  grido,  come  di  quelli  che  cal- 
cano la  rendemmia,'  risonerà  a  tutti  gli 

,'Jl  abitatori  della  terra.  Lo  stormo  ne  è 
andato  infino  alle  estremità  della  terra; 
perciocché  il  Signore  ha  lite  contro  alle 
genti,  egli  verrà  a  giudicio  con  ogni  car- 
ne; egli  darà  gli  empi  alla  spada,  dice  il 
Signore. 

:ì2  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Ecco,  il  male  passerà  da  una  gente  al- 
l'altra,  ed  un  gran  turbo  si  leverà  dal 

33  fondo  della  tern\.  E  in  quel  giorno  gli 
uccisi  del  Signore  saranno  da  una  estre- 
mità della  terra  iiifino  all'  altra  estre- 
mità; non  se  ne  farà  cordoglio,  e  non 
saranno  raccolti,  né  seppelliti;  saranno 
per  letame  sopra  la  faccia  della  terra. 


5  Is.  13.  in-22;  14. 23;  21. 1  ecc.  ; 

47.  1.  Ocr.  cap.  "Oc  .11. 
»Ger.  cnp.  46-51. 


'  Sai.  7.').  8  e  rif. 
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di  morte. 


34  Urlate,  pastori,  e  gridate;  e  voltola- 
tevi tiella  polvere,  voi  i  principali  della 
greggia;  perciocché  il  vostro  termine, 
per  essere  scannati,  e  il  termine  delle 
vostre  dissipazioni,  è  compiuto;  e  voi 
caderete  a  guisa  di  un  vaso  prezioso. 

35  Ed  ogni  rifugio  verrà  meno  a' pastori,  ed 
ogni  scampo  a'  principali  della  greggia. 

36  Vi  è  una  voce  di  grido  de' pastori,  ed  un 
urlo  de'  principali  della  greggia;  per- 
ciocché il  Signore  guasta  il  lor  pasco. 

37  E  le  mandre  pacifiche  saran  distrutte, 

38  per  l' ardor  dell'  ira  del  Signore.  Egli 
ha  abbandonato  il  suo  tabernacolo,  a 
guisa  di  un  leoncello  che  abbandonasse 
il  gito  ricetto;  perciocché  il  lor  paese  è 
stato  messo  in  desolazione  per  Io  furor 
dello  sfoi-zatore,  e  per  l' ardor  dell'  ira 
di  esso. 

Geremia  predico  la  rovina  ili  Qerusalemnie 
e  del  Tempio,  e  corre  perìcolo  di  morte. 

0£?     "VTEL  principio  del  regno  di  Gioia- 
^vl    _L>|  chim  S  figliuolo  di  Giosia,  re  di 

Giuda,  questa  parola  mi  fu  dal  Signore 

indirizzala,  dicendo: 

2  Così  ha  detto  il  Signore:  Presentati 
nel  cortile  della  Casa  del  Signore,  e  pro- 
nunzia a  tutte  le  città  di  Giuda  che  ven- 
gono per  adorar  nella  Casa  del  Signore, 
tutte  le  parole  che  io  ti  ho  comandato 

3  di  dir  loro  ;  non  sottrame  nulla  *.  For- 
se ubbidiranno,  e  si  convertiranno  cia- 
scuno dalla  sua  via  malvagia;  ed  io  al- 
tres)  mi  pentirò  del  male,  che  penso  di 
far  loro  per  la  malvagità  de'  lor  fatti  '. 

4  Di' loro  adunque:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Se  voi  notì  mi  ubbidite,  per  cam- 
minar nella  mia  Legge,  la  quale  io  vi  iio 

5  proposta  *■;  per  ascoltar  le  parole  dei 
miei  servitori  profeti,  i  quali  io  vi  man- 
do; a'  quali,  benché  io  li  abbia  mandati 
del  continuo  -nei-  ogni  mattina,  voi  non 

6  avete  però  ubbidito  *  ;  io  renderò  que- 
sta Casa  simile  a  Silo  ^,  e  metterò  que- 
sta città  in  maledizione  appresso  tutte 
le  genti  della  terra. 

7  Or  i  sacerdoti,  e  i  profeti,  e  tutto  il 
popolo,  udirono  Geremia  pronunziando 
queste  parole  nella  Casa  del  Signore. 

8  Laonde,  dopo  che  Geremia  ebbe  fornito 
di  pronunziare  tutto  ciò  che  il  Signore 
gli  avea  comandato  di  dire  a  tutto  il 


popolo,  i  sacerdoti,  i  profeti,  e  tutto  ì) 
-  popolo  lo  presero,  dicendo:  Del  tutto  tu 
9  morrai.  Perchè  hai  tu  profetizzato  in 
Nome  del  Signore,  dicendo:  Questa  Ca- 
sa sarà  come  Silo,  e  questa  città  sarà 
deserta,  senza  abitatori?  E  tutto  il  po- 
polo si  adunò  appresso  di  Geremia  nella 
Casa  del  Signore. 

10  E  i  principi  di  Giuda,  avendo  intese 
queste  cose,  salirono  dalla  casa  del  re 
alla  Casa  del  Signore,  e  sedettero  al- 
l' entrata  della  porta  nuova  della  Casa 

1 1  del  Signore.  E  i  sacerdoti,  e  i  profeti 
parlarono  a' principi  di  Giuda,  ed  a  tutto 
il  popolo,  dicendo:  Quest'uomo  deve  es- 
ser giudicato  a  morte  ^;  perciocché  ha 
profetizzato  contro  a  questa  città,  come 
voi  avete  udito  co'  vostri  propri  orecchi. 

12  E  Geremia  parlò  a  tutti  i  principi,  ed 
a  tutto  il  popolo,  dicendo:  Il  Signore 
mi  ha  mandato  per  profetizzare  contro 
a  questa  Casa,  e  contro  a  questa  città, 

13  tutte  le  parole  che  voi  avete  udite.  Ora 
dunque,  ammendate  le  vostre  vie,  e  i 
vostri  fatti,  ed  ubbidite  alla  voce  del  Si- 
gnore Iddio  vostro;  e  il  Signore  si  pen- 
tirà del  male  eh'  egli  ha  pronunziato 

14  contro  a  voi  ^  E  quant'  è  a  me,  eccomi 
nelle  vostre  mani  ;  fatemi  secondo  che 

15  vi  parrà  bene,  e  diritto  ".  Ma  pur  sap- 
piate per  certo  che  se  voi  mi  fate  mo- 
rire, voi  mettete  del  sangue  innocente 
addosso  a  voi,  ed  a  questa  città,  ed  ai 
suoi  abitanti  ;  perciocché  in  verìtò  il  Si- 
gnore mi  ha  mandato  a  voi,  per  pro- 
nunziare a'  vostri  orecchi  tutte  queste 
parole. 

16  Allora  i  principi,  e  tutto  il  popolo, 
dissero  a' sacerdoti,  ed  a' profeti:  Non  ti 
è  cagione  di  condannare  quest'  uomo  a 
morte;  conciossiaché  egli  ci  abbia  par- 
lato in  Nome  del  Signore  Iddio  nostro. 

17  Ed  alcuni  degli  anziani  del  paese  si  le- 
varono "*,  e  parlarono  a  tutta  la  raunan- 

18  za  del  popolo,  dicendo:  Michea  Mora- 
stita  profetizzò  a'  dì  di  Ezechia,  re  di 
Giuda,  e  parlò  a  tutto  il  popolo  di  Giu- 
da, dicendo:  Così  ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti:  Sion  sarà  arata  c(Mn«  un 
campo,  e  Gerusalemme  sarà  ridotta  in 
monti  di  ruìne,  e  la  montana  del  Tem- 

19  pio  in  poggi  di  boschi  ".    Ezechia,  redi  , 
Giuda,  e  tutto  Giuda,  lo  fecero  ^h'no 


'  2  Re  23.  36. 
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di  arrendersi  ai  Caldei. 


perciò  morire?  anzi  non  temette  egli  il 
Signore,  e  non  supplicò  egli  al  Signore  *  ? 
Laonde  il  Signore  si  pentì  del  male  che 
egli  avea  pronunziato  contro  a  loro*. 
Noi  dunque  facciamo  un  gran  male  con- 
tro alle  anime  nostre. 

20  Ben  vi  fu  anche  un  cUtro  uomo,  che 
])rofetizzò  in  Nome  del  Signore,  cioè: 
Uria,  figliuolo  di  Semaia,  da  Chiriat-iea- 
rim  ;  il  quale  profetizzò  contro  a  questa 
città,  e  contro  a  questo  paese,  secondo 

21  tutte  le  parole  di  Geremia.  E  il  re 
Gioiachim,  e  tutti  i  suoi  uomini  di  va- 

'  lore,  e  tutti  i  principi,  udirono  le  parole 
di  esso;  e  il  re  procacciò  di  forlo  mori- 
re; ma  Uria  l' intese,  e  temette,  e  se  ne 

22  faggi,  ed  entrò  in  Egitto.  Ma  il  re  Gioia- 
chim mandò  degli  uomini  in  f^tto,  cioè 
EInatan,  figliuolo  di  Acbor,  ed  altri  \^r- 

i  23  sonaggi  con  lui.     Ed  essi  trassero  Uria 
I        fuor  di  Egitto,  e  lo  condussero  al  re 
Gioiachim;  ed  egli  lo  percosse  con  la 
spada,  e  fece  gittare  il  suo  corpo  morto 
fra  le  sepolture  del  coniun  popolo. 
24      Ma  la  mano  di  Ahicam  ',  figliuolo  di 
Safan,  fu  con  Geremia,  acciocché  non 
fosse  messo  in  man  del  popolo,  per  farlo 
morire. 
1 

Geremìa  ordina  ai  Giudei  di  sottometterai 
al  re  di  Babilonia. 

'  (Vy    "l^EL  principio  del  regno  di  Gioia- 
1  W I      X>|    chim  *,  figliuolo  di  Giosia,  re  di 
t        Giuda,  questa  parola  fu  dal  Signore  in- 
dirizzata a  Geremia,  dicendo: 
2      Così  mi  ha  detto  il  Signore  :  Fatti  del 
legami,  e  de'  gioghi  ;  e  mettiti  gli  uni  in 
I    3  sul  collo.     E  manda  gli  altri  al  re  di 
j        Edom,  ed  al  re  di  Moab,  ed  al  re  de'  fi- 
gliuoli dì  Ammon,  ed  al  re  di  Tiro,  ed  al 
I        re  di  Sidon,  per  gli  ambasciatori  che 
'        verranno  in  Gerusalemme,  a  Sedechia, 
4  re  di  Giuda.     E  ingiungi  loro  che  di- 
cano a'  lor  signori  :  Così  ha  detto  il  Si- 
gnor degli  eserciti,  l' Iddio  d' Israele  : 
j    5  Dite  così  a'  vostri  signori  :     Io  ho  fatta 
^        la  terra,  gli  uomini,  e  le  bestie  che  sono 
sopra  la  faccia  della  terra,  con  la  mia 
I        gran  potenza,  e  col  mio  braccio  disteso; 
,    6  e  do  quella  a  cui  mi  piace.     Ed  ora  io 
ho  dati  tutti  questi  paesi  in  man  di  Ne- 
I        bncadnesar  ^  re  di  Babilonia,  mìo  servi- 
I       tore  ;  e  gli  ho  dato  eziandio  fino  alle  be- 


stie della  campagna,  acciocché  gli  ser- 

7  vano  *.  E  tutte  le  nazioni  serviranno  a 
lui,  ed  al  suo  figliuolo,  ed  al  figliuolo  del 
suo  figliuolo,  finché  venga  ancora  il 
tempo  del  suo  paese  ;  ed  allora  nazioni 
possenti,  e  re  grandi,  ridurranno  ancora 

8  lui  in  servitù'.  E  se  alcuna  gente,  o 
regno,  non  vuol  servirgli,  cioè,  a  Nebu- 
cadnesar,  re  di  Babilonia,  e  non  vuol 
sottoporre  il  collo  al  giogo  del  re  di  Ba- 
bilonia; io  farò  punizione  di  quella  gen- 
te, dice  il  Signore,  con  la  spada,  e  con 
la  fame,  e  con  la  pestilenza,  finché  io  11 

9  abbia  consumati  per  mano  di  esso.  Voi 
adunque  non  ascoltate  i  vostri  profeti, 
né  i  vostri  indovini,  né  i  vostri  sogna- 
tori, né  i  vostri  pronosticatori,  né  i  vostri 
incantatori,  che  vi  dicono:  Voi  non  servi- 
lo rete  al  re  di  Babilonia;    perciocché  essi 

vi  profetizzano  menzogna,  per  dilungarvi 
d' in  su  la  vostra  terra;  e  acciocché  io  vi 

1 1  scacci,  e  periate.  Ma  la  gente,  che  sot- 
toporrà il  collo  al  giogo  del  re  di  Babi- 
lonia, e  gli  servirà,  io  la  lascerò  sopra  la 
sua  terra,  dice  il  Signore;  ed  ella  la  la- 
vorerà, ed  abiterà  in  essa 

12  Io  imrlai  ancora  a  Sedechia,  re  di 
Giuda,  secondo  tutte  quelle  parole,  di- 
cendo: Sottoponete  il  vostro  collo  al 
giogo  del  re  di  Babilonia,  e  servite  a 
lui,  ed  al  suo  poiwlo,  e  voi  viverete  *. 

13  Perchè  morreste  *,  tu  e  il  tuo  popolo,  per 
la  spada,  per  la  fame,  e  per  la  pestilen- 
za; come  il  Signore  ha  pronunziato  con- 
tro alla  gente  che  non  servirà  al  re  di 

14  Babilonia?  E  non  ascoltate  le  parole 
de'  profeti  che  vi  dicono:  Voi  non  servi- 
rete al  re  di  Babilonia;  perciocché  essi 

1 5  vi  profetizzano  menzogna.  Conciossìa- 
ché  io  non  li  abbia  mandati,  dice  il  Si- 
gnore; ma  profetizzano  in  Nome  mìo 
falsamente;  acciocché  io  vi  scacci,  e  pe- 
riate, voi  e  i  profeti  che  vi  profetizzano. 

IG  Io  parlai  eziandio  a'  sacerdoti,  ed  a 
tutto  questo  popolo,  dicendo:  Cosi  ha 
detto  il  Signore  :  Non  attendete  alle  pa- 
role de'  vostri  profeti  che  vi  profetizza- 
no, dicendo:  Ecco,  ora  prestamente  sa- 
ranno riportati  di  BabUonia  gli  ari-edi 
della  Casa  del  Signore  *";  perciocché  essi 

1 7  vi  profetizzano  menzogna.  Non  lì  ascol- 
tate; servite  al  re  dì  Babilonia,  e  voi 
viverete;  perché  sarebbe  questa  città 
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Lotta  di  Geremia 


GEREMIA,  27-29. 


col  falso  profet<i  A  nauta. 


18  ineasa  in  desolazione?  Clie  se  pure 
eglino  8on  profeti,  e  se  la  parola  del  Si- 
gnore è  appo  loro,  intercedano  ora  appo 
il  Signor  degli  eserciti,  che  quegli  arredi 
che  son  rimasti  nella  Casa  del  Signore, 
e  nella  casa  del  re  di  Giuda,  e  in  Geru- 

19  salemrae,  non  radano  in  Babilonia.  Per- 
ciocché il  Signor  degli  eserciti  ha  detto 
così  delle  colonne,  del  mare,  e  de'  basa- 
menti, e  del  rimanente  degli  arredi,  che 

20  son  restati  in  questa  città;  i  quali  Ne- 
bucadnesar,  re  di  Babilonia,  non  prese, 
quando  menò  in  cattività  Geconia,  fi- 
gliuolo di  Gioiachim,  re  di  Giuda*,  di 
Gerusalemme  in  Babilonia,  insieme  con 
tutti  i  nobili  di  Giuda,  e  di  Gerusalem- 

21  me;  così,  dico,  ha  detto  il  Signor 
degli  eserciti,  l' Iddio  d' Israele,  degli 
arredi,  che  son  rimasti  nella  Casa  del 
Signore,  e  nella  casa  del  re  di  Giuda,  ed 

22  in  Gerusalemme:  Saranno  portati  in 
Babilonia,  e  quivi  resteranno  ,  infiuo  al 
giorno  che  io  li  visiterò,  dice  il  Signore; 
poi  li  trarrò  di  là,  e  li  farò  riportere  in 
questo  luogo  '. 

Lotta  (lì  Geremia  col  falso  profeta  Anania. 

OO  Ì~\R  avvenne  in  quello  stesso  anno  *, 
^O  \_/  nel  principio  del  r^no  di  Sede- 
chia,  re  di  Giuda,  nell'  anno  quarto,  nel 
quinto  mese,  che  Anania,  figliuolo  di 
Azzur,  profeta,  ch'era  da  Gabaon,  mi 
parlò  nella  Casa  del  Signore,  nel  co- 
spetto de'  sacerdoti,  e  di  tutto  il  popolo, 

2  dicendo:  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  l' Iddio  d' Israele  :  Io  ho  rotto  il 

.1  giogo  del  re  di  Babilonia*.  Infra  Io 
spazio  di  due  anni  io  farò  riiwrtare  in 
([uesto  luogo  tutti  gli  arredi  della  Casa 
del  Signore  *,  che  Nebucadnesar,  re  di 
Babilonia,  ha  tolti  di  questo  luogo,  ed  ha 

4  i)ortati  in  Babilonia.  Ed  io  ricondurrò, 
dice  il  Signore,  in  questo  luogo,  Geco- 
nia, figliuolo  di  Gioiachim,  re  di  Giuda, 
e  tutti  que'  di  Giuda,  che  sono  stati  me- 
nati in  cattività,  e  son  venuti  in  Babilo- 
nia; perciocché  io  romperò  il  giogo  del 
re  di  Babilonia. 

.')  E  il  profeta  Geremia  rispose  al  pro- 
feta Anania,  nel  cospetto  de'  sacerdoti,  e 
nel  cospetto  di  tutto  il  popolo,  eh'  era 

G  presente  nella  Casa  del  Signore,  e 
disse:  Amen;  così  faccia  il  Signore;  il 
Signore  metta  ad  effSetto  le  tue  parole. 


che  tu  hai  profetizzate,  facendo  tomar 
di  Babilonia  in  questo  luogo  gli  arredi 
della  Casa  del  Signore,  e  tutti  quelli 

7  che  sono  stati  menati  in  cattività.  Ma 
pure,  ascolta  ora  questa  parola,  la  quale 
io  pronunzio  in  presenza  tua  ed  in  pre- 

8  senza  di  tutto  il  popolo  :  I  profeti  che 
sono  stati  davanti  a  me,  e  davanti  a  te, 
ab  antico,  han  profetizzato  contro  a  mol- 
ti paesi,  e  contro  a  gran  regni,  di  guerra, 

9  e  di  fame,  e  di  pestilenza.  Quando  la 
parola  del  profeta,  che  avrà  profetizzato 
di  pace^,  sarà  avvenuta,  egli  sarà  rico- 
nosciuto essere  il  profeta  che  il  Signore 
avrà  mandato  in  verità  ^ 

10  Ma  il  profèta  Anania  prese  il  giogo 
d' in  sul  collo  del  profeta  Geremia  ^  e 

1 1  lo  ruppe.  Ed  Anania  parlò  nel  cospetto 
di  tutto  il  popolo,  dicendo:  Così  ha  detto 
il  Signore:  In  questo  modo  romperò,  in- 
fra lo  spazio  di  due  anni,  il  giogo  di  Xe- 
bucadnesar,  re  di  Babilonia,  d' in  sul 
collo  di  tutte  le  nazioni 

E  il  profeta  Geremia  se  ne  andò  a  suo 
cammino. 

12  E  la  parola  del  Signore  fu  iiulirizzafu 
a  Geremia,  dojx)  che  il  profeta  Anania 
ebbe  rotto  il  giogo  d' in  sul  collo  del 

l.S  profeta  Geremia,  dicendo:  Va',  e  parla 
ad  Anania,  dicendo  :  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Tu  hai  rotti  i  gioghi  di  legno;  ma 
fattene,  in  luogo  di  quelli,  degli  altri  di 

14  ferro.  Perciocché,  così  ha  detto  il  Si- 
gnor degli  eserciti,  l' Iddio  d'Israele:  lo 
ho  messo  un  giogo  di  ferro  in  sul  collo 
di  tutte  queste  nazioni  '**;  acciocché  ser-  : 
vano  a  Nebucadnesar,  re  di  Bsibiloiiia; 
e  gli  serviranno;  gli  ho  eziandio  dato 
fino  alle  fiere  della  campagna. 

1 5  Poi  il  profeta  Geremia  disse  al  profeta 
Anania:  Deh!  ascolta,  o  Anania:  Il  Si- 
gnore non  ti  ha  mandato,  e  tu  hai  fatto 

I         confidar  questo  popolo  in  menzogna  ". 

10  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore:  Ecco,  io 
ti  scaccio  d' in  su  la  faccia  della  terra; 
<|uest'  anno  tu  morrai;  perché  tu  hai  par- 
lato di  ribellione  contro  al  Signore  ". 

17  E  il  profeta  Anania  morì  quello  stesso 
anno,  nel  settimo  mese. 

Lvttere  >li  (ìereniia  ai  Giudei  cattivi  iu  Babilonia. 

OQ    (~\^  queste  sono  le  parole  delle  let- 
^^    \_/  tere  che  il  profeta  Geremia  man- 
dò di  Gerusalemme  al  rimanente  d^i 
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ai  Giudei  in  Babilonia. 


anziani  di  quelli  eh'  erano  stati  menati 
in  cattività,  ed  a'  sacerdoti,  ed  a'  profeti, 
ed  a  tutto  il  poi)olo,  che  Nebucadnesar 
ayea  menato  in  cattività  di  Oerusalem- 

2  me  in  Babilonia  {Ao\)0  che  il  re  Ge- 
conia  fu  uscito  di  Gerusalemme,  insieme 
con  la  regina,  e  con  gli  eunuchi,  e  coi 
princìpi  di  Giuda,  e  di  Gerusalemme,  e 

.'{  co'  fabbri,  e  ferraiuoli  '),  per  Elasa, 
figliuolo  di  Safan,  e  per  Ghemaria,  fi- 
gliuolo di  Hilchia  (i  quali  Sedechia,  re 
di  Giuda,  mandava  in  Babilonia,  a  Ne- 
bucadnesar, re  di  Babilonia  *);  cioè: 

4  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti, 
r  Iddio  d' Israele,  a  tutti  quelli  che  sono 
stati  menati  in  cattività,  i  quali  io  ho 
fatti  menare  in  cattività  di  Gerusalem- 

'»  me  in  Babilonia:  Edificate  delle  case, 
ed  abitate  in  esse,  e  piantate  de'  giar- 

G  dini,  e  mangiatene  il  frutto.  Prendete 
mogli,  e  generate  figliuoli  e  figliuole  ; 
prendete  eziandio  mogli  per  li  vostri  fi- 
gliuoli, e  date  a  marito  le  vostre  figliuo- 
le, e  partoriscano  figliuoli  e  figliuole  ;  e 

7  moltiplicate  quivi,  e  non  diminuite.  E 
procacciate  la  pace  della  città,  dove  io 
vi  ho  fatti  andare  in  cattività;  e  pregate 
il  Signore  per  essa*:  perciocché  nella 
pace  di  essa  voi  avrete  pace. 

({  Conciossiachè  il  Signor  degli  eserciti, 
r  Iddio  d' Israele,  abbia  detto  così  :  Non 
seducanvi  i  vostri  profeti,  che  mno  fra 
voi,  né  i  vostri  indovini  ;  e  non  attendete 

9  a' vostri  sogni,  che  voi  sognate.  Per- 
ciocché quelli  vi  profetizzano  falsamente 
in  Nome  mìo;  io  non  li  ho  mandati,  dice 
il  Signore. 

10  Imperocché  così  ha  detto  il  Signore: 
Quando  i  settant'  anni  di  Babilonia  sa- 
ranno compiuti  *,  io  vi  visiterò,  e  metterò 
ad  efl«tto  inverso  voi  la  mìa  buona  pa- 
rola, per  ricondurvi  in  questo  luogo. 

1 1  Perciocché  io  so  i  pensieri  che  io  penso 
intorno  a  voi,  dice  il  Signore  ;  che,  son 
Iiensìerì  dì  pace,  e  non  a  male,  per  darvi 

12  uscita  e  speranza.  E  voi  m'invocherete, 
ed  andrete,  e  mi  farete  orazione  *,  ed  io 

13  vi  esaudirò.  E  voi  mi  cercherete,  e  mi 
troverete,  quando  mi  avrete  ricercato  di 

14  tutto  il  vostro  cuore*.  Ed  io  mi  ren- 
derò inverso  voi  agevole  a  trovare  ', 
dice  il  Signore  ;  e  vi  ritrarrò  della  vostra 
cattività;  e  vi  raccoglierò  d' infra  tutte 
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30. 


le  genti,  e  di  tutti  i  luoghi,  dove  vi  avrò 
cacciati,  dice  il  Signore  ;  e  vi  ricondurrò 
nel  luogo,  onde  vi  ho  fatti  andare  in  cat- 
tività «. 

15  Perciocché  voi  avete  detto:  Il  Signore 
ci  ha  suscitati  de' profeti  in  Babilonia. 

16  Sappiate  che  il  Signore  ha  detto  così 
del  re  che  siede  sopra  il  trono  di  Davide, 
e  del  popolo  che  abita  in  questa  città,  e 
de'  vostri  fratelli  che  non  sono  stati  me- 

1 7  nati  in  cattività  con  voi  ;  così,  dico,  ha 
detto  il  Signor  degli  eserciti  :  Ecco,  io 
mando  contro  a  loro  la  spada,  la  fame, 
e  la  pestilenza;  e  li  farò  essere  come 
fichi  marcì,  che  non  sì  i)ossono  mangia- 

18  re,  per  la  lor  cattività.  E  li  perseguirò 
con  la  spada,  con  la  fame,  e  con  la  pesti- 
lenza; e  farò  che  saranno  agitati  per 
tutti  i  regni  della  terra  *;  e  saranno  in 
esecrazione,  e  in  istupore,  e  in  zufolo,  e 
in  vituperio  fra  tutte  le  genti,  dove  li 

19  avrò  scacciati.  Perciocché  non  hanno 
ubbidito  alle  mie  parole,  dice  il  Signore, 
che  io  ho  lor  mandate  a  dire  per  li  miei 
servitori  profeti,  del  continuo  per  ogni 
mattina  '";  ma  essi  non  hanno  ascoltato, 
dice  il  Signore. 

29  Voi  dunque  tutti  che  siete  in  cattività, 
i  quali  io  ho  mandati  di  Gerusalemme 
in  Babilonia,  ascoltate  la  ]>arola  del  Si- 
gnore. 

21  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti, 
r  Iddìo  d' Israele,  intorno  ad  Achab,  fi- 
gliuolo di  Colaia,  e  intorno  a  Sedechia, 
figliuolo  di  Maaseia,  che  vi  profetizzano 
in  Nome  mio  falsità  :  Ecco,  io  do  costoro 
in  man  di  Nebucadnesar,  re  di  Babilo- 
nia; ed  egli  li  farà  morire  davanti  agli 

22  occhi  vostri.  E  di  loro  si  prenderà  una 
forma  di  maledizione  fra  tutti  quelli  di 
Giuda  che  sono  in  cattività,  in  Babilonia, 
dicendo  :  Il  Signore  ti  renda  simile  a  Se- 
dechia, e  ad  Achab,  i  quali  il  re  di  Ba- 

2:J  bilonia  ha  arrostiti  al  fuoco.  Perciocché 
han  fatte  delle  cose  nefande  in  Israele, 
ed  han  commesso  adulterio  con  le  mogli 
de' lor  prossimi,  ed  han  parlato  in  Nome 
mio  falsamente;  il  che  io  non  avea  lor 
comandato  ;  ed  io  nono  quel  che  ìie  son 
sapevole  e  testimonio,  dice  il  Signore. 

24  Parla  eziandio  a  Semaia  Nehelamita, 

25  dicendo:  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  l' Iddio  d' Israele:  Perciocché  tu 
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ed  Israele  dalla  cattività, 


hai  mandate  in  nome  tuo  lettere  a  tatto 
il  popolo,  che  è  in  Gerusalemme,  ed  a  So- 
fonia,  figliuolo  di  Maaseia,  sacerdote,  ed 

26  a  tutti  i  sacerdoti,  dicendo:  Il  Signore 
ti  ha  costituito  sacerdote  in  luogo  del 
sacerdote  Gioìada;  acciocché  voi  siate 
sopraintendenti  della  Casa  del  Signore, 
avendo  podestà  sopra  ogni  uomo  forsen- 
nato, e  che  fa  il  profeta,  per  metterlo 

27  in  carcere,  e  ne'  ceppi  ;  ora  dunque, 
perchè  non  hai  tu  sgridato  Geremia  di 

2tt  Anatot,  che  fa  il  profeta  fra  voi  ?  Per- 
ciocché ^li  ci  ha  mandato  a  dire  in  Ba- 
bilonia: I^  cosa  andrà  in  lungo;  edificate 
pur  delle  case,  ed  abitate  in  esse  *;  pian- 
tate de  giardini,  e  mangiatene  il  fratto. 

29  (Or  il  sacerdote  Sofonia  avea  lette  queste 
lettere  in  presenza  del  profeta  Geremia). 

30  La  parola  del  Signore  fu  indirizzata  a 
.')1  Geremia,  dicendo:      Manda  a  dir  cosi 

a  tutti  quelli  che  sono  in  cattività:  Il 
Signore  ha  detto  così  intorno  a  Semata 
Nehelamita:  Perciocché  Semaia  vi  ha 
profetizzato,  benché  io  non  l' abbia  man- 
dato; e  vi  ha  fatti  confidare  in  monzo-  | 
.32  gna;  perciò,  così  ha  detto  il  Signore: 
Ecco,  io  farò  punizione  di  Semaia  Nehe- 
lamita,  e  della  sua  progenie;  non  vi  sarà 
alcuno  de'  suoi  discendenti  che  abiti  in 
mezzo  di  questo  popolo  ;  e  né  egli,  uè  al- 
cuno della  sua  progenie,  non  vedrà  il 
bene  che  io  farò  al  mio  popolo,  dice  il 
Signore;  perciocché  egli  ha  parlato  di  ri- 
bellione contro  al  Signore. 

Annunzio  del  ritorno  d' Israele  dalla  cattività. 

O A    "T  A  parola  che  fa  dal  Signore  ittdi- 

OKJ     I  J  rizzata  a  Geremia,  dicendo: 

2      Cosi  ha  detto  il  Signore,  l' Iddio  d'  I- 

sraele:  Scriviti  in  un  libro  tutte  le  pa- 

.3  role  che  io  ti  ho  dette  *.     Perciocché, 

ecco,  i  giorni  vengono,  dice  il  Signore, 

che  io  ritrarrò  di  cattività  il  mio  popolo, 

Israele  e  Giuda',  ha  detto  il  Signore;  e 

li  ricondurrò  nel  paese,  che  io  diedi  ai 

4  padri  loro,  ed  essi  lo  possederanno*.  Or 
queste  sono  le  parole,  che  il  Signore  ha 
pronunziate  intorno  ad  Israele,  ed  a 

5  Giuda.  Perciocché  il  Signore  ha  detto 
così:  Noi  abbiamo  udito  un  grido  di  ter- 

«  rore;  spavento,  e  ninna  pace.  Deh!  do- 
mandate, e  vedete  se  un  maschio  parto- 
risce; perché  dmupie  ho  io  veduto  ogni 


uomo  con  le  mani  in  su  i  lombi,  come 
una  donna  che  partorisce  ?  e  perchè  son 
tutte  le  facce  cangiate,  e  divenute  pal- 

7  lìde?  Ohimè  lasso!  quant'  è  pur  grande 
quel  giorno  '  !  non  ne  fu  giammai  alcun 
pari;  egli  è  il  tempo  della  distretta  a 
Giacobbe;  ma  pure  egli  ne  sarà  salvata 

8  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  dice  il  Signor 
degli  eserciti,  che  io  spezzerò  il  giogo  di 
colui  d' in  sul  tuo  collo,  e  romperò  i  tuoi 
legami;  e  gli  stranieri  non  ti  terranno 

9  più  in  servitù.  Anzi  serviranno  al  Si- 
gnore Iddio  loro,  e  a  Davide,  lor  re,  che 
io  susciterò  loro  •. 

1 0  Tu  adunque,  o  Giacobbe,  mio  servi- 
tore, non  temere,  dice  il  Signore;  e  non 
ispaventarti,  o  Israele;  perciocché,  ec- 
co, io  ti  salverò  di  lontano  paese,  e  la 
tua  progenie  dal  paese  della  sua  catti- 
vità; e  Giacobbe  ritornerà,  e  sarà  in  ri- 
poso, e  tranquillità;  e  non  vi  sarà  al- 

1 1  cuno  che  lo  spaventi  '.  Perciocché  io 
soti  teco,  dice  il  Signore,  per  salvarti;  e 
farò  una  finale  esecuzione  sopra  tutte  le 
genti,  dove  ti  avrò  disperso;  ma  sopra 
te  non  farò  una  finale  esecuzione;  anzi 
ti  castigherò  moderatamente;  ma  pur 
non  ti  lascerò  del  tutto  impunita 

12  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore: 
Il  tuo  fiaccamento  é  senza  rimedio  *,  la 

13  tua  piaga  è  dolorosa.  Non  vi  è  alcuno 
che  prenda  in  mano  la  tua  causa,  per 
guarir  la  tua  piaga;  tu  non  hai  alcnui 

14  medicamenti  per  risaldar^o.  Tutti  i 
tuoi  amanti  ti  hanno  dimenticata,  non 
ti  ricercano;  perciocché  io  ti  ho  percossa 
d' una  battitura  da  nemico,  d' un  gasti- 
gamento  da  crudele;  per  la  grandezza 
della  tua  iniquità,  perchè  ì  tuoi  peccati 

15  sono  accresciuti.  Perché  gridi  per  lo 
tuo  fiaccamento  ?  la  tua  doglia  è  insana- 
bile. Io  ti  ho  fatte  queste  cose  per  la 
grandezza  della  tua  iniquità,  parhè  i 
tuoi  peccati  sono  accresciuti. 

16  Ma  pure,  tutti  quelli  che  ti  divorano 
saranno  divorati,  e  tutti  i  tuoi  nemici  an- 
dranno in  cattività,  e  quelli  che  ti  spo- 
gliano saranno  spogliati,  e  darò  in  preda 

17  tutti  quelli  che  ti  predano.  Perciocché 
io  risalderò  la  tua  piaga,  e  ti  guarirò 
delle  tue  ferite,  dice  il  Signore;  per- 
ciocché ti  hanno  chiamata:  Scacciata, 
Sion  che  ninno  ricerca. 


'  ver.  ». 
»  (Jer.  86.  2. 

■■>  is.  n.  13.  o». 


1. 11. 


'  Ger.   16.  16  e  rif.  Am.  9. 

14,  15.  . 
MJioel.  2.  11,  31.  Am.  .5.  18. 


Sof.  1.  14  ecc. 
•18.65.  3,  4.    Ezec.  34.  23; 
37.  24.  Lue.  1.69.  Pat.2. 


30;  13.23. 
'  Ger.  46.  27,  28. 
•  2  Cron.  36.  16. 
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'  18  Così  ha  detto  il  Signore:  Ecco,  io  ri- 
trarrò di  cattività  i  tabernacoli  di  Gia- 
cobbe S  ed  avrò  pietà  de'  suoi  abitacoli; 
e  la  città  sarà  riedificata  in  sul  suo  col- 

I        mo,  e  il  Tempio  sarà  posto  secondo  i 

19  suoi  oi*dini.  E  di  quelli  uscirà  lode,  e 
voce   d'uomini  festeggianti ';  ed  io  11 

>       farò  moltiplicare,  e  non  iscemeranno  ;  e 

20  li  accrescerò,  e  non  diminuiranno.  E  i 
suoi  figliuoli  saranno  come  anticamente, 

'       e  la  sua  raunanza  sarà  stabilita  dinanzi  i 
a  me  ;  e  farò  punizione  di  tutti  quelli  che  i 

1211'  oppressano.  E  colui  che  avrà  autorità 
sopra  lui  sarà  di  lui  stesso,  e  colui  che 

!  signoreggerà  sopra  lui  uscirà  del  mezzo 
di  lui  ';  ed  io  lo  fero  accostare  *,  ed  egli 
verrà  a  me  ;  perciocché  chi  è  colui  che 
pieghi  dolcemente  il  cuor  suo,  per  acco- 

22  starsi  a  me  ?  dice  il  Signore.  E  voi  mi 
sarete  popolo,  ed  io  vi  sarò  Dio  *. 

23  Ecco  il  txuho  del  Signore,  l' ira  è  usci- 
ta fuori,  la  tempesta  si  accoglie;  caderà 

24  sopra  il  capo  degli  empi.  L' ardor  del- 
l' ira  del  Signore  non  si  racqueterà,  fin- 
ché egli  non  abbia  eseguiti  e  messi  ad 
effetto  i  pensieri  del  cuor  suo;  alla  fin 
de'  giorni  voi  intenderete  la  cosa. 

01      In  quel  tempo,  dice  il  Signore,  io  sarò 
*J*-  Dio  a  tutte  le  famiglie  d' Israele,  ed  essi 

2  mi  saran  popolo  ^.  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Il  popolo  scampato  dalla  spada 
trovò  grazia  nel  deserto,  allora  che  io 
andava  per  dar  riposo  ad  Israele  ''. 

3  Anticamente  avvenne  che  il  Signore 
mi  appariva.  Anzi  io  ti  ho  amata  d' un 
amore  eterno*;  perciò  anche  ho  usata 

4  continua  benignità  inverso  te.  Aucora 
ti  edificherò,  e  sarai  edificata,  o  vergine 
d'Israele;  ancora  sarai  adoma  de' tuoi 
tamburi,  ed  uscirai  con  danze  d' uomini 

5  sollazzanti.  Ancora  pianterai  delle  vi- 
gne ne'  monti  di  Samaria;  e  quelli  che 
le  avranno  piantate  ne  corranno  il  frutto 

6  per  uso  loro  comune.  Perciocché  vi  é 
un  giorno,  nel  quale  le  guardie  gride- 
ranno nel  monte  di  Efraim:  Levatevi,  e 
saliamo  in  Sion,  al  Signore  Iddio  no- 

7  stro  '.  Perciocché,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore :  Fate  grida  di  allegrezza  per  Gia- 
cobbe, e  strillate  in  capo  delle  genti; 
risonate,  cantate  lodi,  e  dite  :  0  Signore, 


salva  il  tuo  popolo,  il  rimanente  d'I- 
sraele. 

8  Ecco,  io  li  adduco  dal  paese  di  Set- 
tentrione '",  e  li  raccolgo  dal  fondo  della 
terra;  fra  loro  saranno  ciechi,  e  zoppi, 
donne  gravide,  e  donne  dì  parto,  tutti 
insieme;  ritorneranno  qua  in  gran  rau- 

9  uanza.  Saranno  andati  con  pianto;  ma 
io  li  fero  ritornare  con  supplicazioni";  e 
li  condurrò  a'  torrenti  d' acque,  per  una 
strada  diritta  ^^,  nella  quale  non  s' in- 
topperanno ;  perciocché  io  son  padre  ad 
Israele,  ed  Efraim  è  il  mio  primogenito. 

10  O  genti,  ascoltate  la  parola  del  Si- 
gnore, e  annunziate^  fra  le  isole  lon- 
tane, e  dite:- Colui  che  ha  sparso  Israele 
lo  raccoglierà,  e  lo  guarderà  come  un 

1 1  pastore  la  sua  mandra  "  ;  perciocché  il 
Signore  ha  riscattato  Giacobbe,  e  1'  ha 
riscosso  di  mano  d' un  più  forte  di  luì. 

12  E  verranno  e  daranno  grida  di  allegrez- 
za nella  sommità  di  Sion,  e  accorreranno 
a'  beni  del  Signore,  al  frumento,  ed  al 
mosto,  ed  all'olio,  ed  a' frutti  del  minuto, 
e  del  grosso  bestiame;  e  1'  anima  loro 
sarà  come  un  orto  inafiiato;  e  non  sa- 

13  ranno  più  in  continui  dolori '^  Allora  la 
vergine  si  rallegrerà  nel  ballo;  e  i  giovani, 
e  i  vecchi  tutti  insieme  ;  ed  io  cangerò 
il  lor  cordoglio  in  letizia,  e  li  rallegrerò, 

1 4  e  li  consolerò  del  lor  dolore  '*.  E  ineb- 
brierò  l' anima  de'  sacerdoti  di  grasso,  e 
il  mio  popolo  sarà  saziato  de'  miei  beni, 
dice  il  Signore. 

1 5  Così  ha  detto  il  Signore  :  Una  voce  è 
stata  udita  in  Rama,  un  lamento,  un 
pianto  amarissimo:  Rachele'*  piange  i 
suoi  figliuoli,  ha  rifiutato  d' essere  con- 
solata de' suoi  figliuoli,  perciocché  non 

16  son  j/iil  ".  Così  ha  detto  il  Signore  :  Ri- 
tieni la  tua  voce  di  piangere,  e  i  tuoi  oc- 
chi di  lagrìmare;  perciocché  vi  è  premio 
per  la  tua  opera,  dice  il  Signore;  ed  essi 

17  ritorneranno  dal  paese  del  nemico '^  E 
vi  é  ancora  speranza  per  te  alla  fine, 
dice  il  Signore;  e  i  tuoi  figliuoli  ritorne- 
ranno a'  lor  confini. 

18  Io  ho  pure  udito  Efraim  che  si  ram- 
maricava, dicendo:  Tu  mi  hai  castigato, 
ed  io  sono  stato  castigato,  come  un  toro 
non  ammaestrato;  convertimi,  ed  io  mi 


'  ver.  8  e  rif. 

'  Is.  85. 10.  Ger.  83.  10,  11. 

»Oen.  49.  10.  Dcut.  18. 18. 

'  Ebr.  5.  4. 

»  (Jct.  24.  7  e  rif. 


•  Ger.  24.  7  e  rif. 

'  Deut.  1.  33.  Is.  «3.  14. 
»  Rom.  11.  28,  29. 

•  Is.  2.  3.  Mie.  4.  2. 
'«Ger.  3.  12,  18:23.8. 


"  Zac.  12.  10. 

■=  Is.  35.  8;  48.  19. 

"I».  40.  11.  Ezec.  34. 12-14. 

"  Is.  35.  10  e  rif. 

"  Giov.  16.  20. 


»  Geli.  3.5.  19,  20.  1  Sain.  10. 

2. 
"  Mat.  2.  17,  18. 
"  ver.  4,  5.  Esd.  1.  5. 
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conTertirò;  conciossiachè  tu  sii  il  Si- 

1 9  gnore  Iddìo  mio.  Perciocché,  dopo  che 
8arò  Btato  convertito,  io  mi  ])entirò;  e 
dofK)  che  sarò  stato  ammaestrato  a  rico- 
conoscermi,  mi  percoterò  in  su  la  coscia, 
lo  son  confuso,  ed  anche  svergognato; 
perciocché  io  porto  il  vituperio  della  mia 
giovanezza.  È  costui  Efraim,  mio  fi- 
gliuolo caro?  i>  costiti  il  fanciullo  delle 
mie  delizie?  da  che  io  parlai  contro  a 
lui,  io  mi  son  pure  anche  sempre  ricor- 
dato di  Im;  perciò,  le  mie  interiora  son 
commosse  jwr  lui;  io  del  tutto  ne  avrò 
pietà,  dice  il  Signore. 

Rizzati  de'  pilieri,  i)oniti  de'  monti  di 
pietre  per  insegne,  pon  ménte  alla  strada, 
al  cammino  che  hai  fatto  ';  ritornatene, 
vergine  d'Israele;  ritorna  a  queste  tue 
cittò.  Infino  a  quando  andrai  aggiran- 
doti, figliuola  ribella?  conciossiachè  il 
Signore  abbia  creata  una  cosa  nuova 
nella  terra:  la  femmina  intornia  l' uomo. 
Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti, 
r  Iddio  d'  Israele  :  Ancora  sarà  detta 
questa  i)arola  nel  paese  di  Giuda,  e  nel- 
le sue  città,  quando  io  li  avrò  ritratti 
di  cattività: «II  Signore  ti  benedica,  o 
abitacolo  di  giustizia,  o  monte  di  santi- 
tà *.  E  in  esso  abiteranno  qite  di  Giu- 
da, e  que  di  tutte  le  sue  città  insieme  ;  i 
lavoratori,  e  quelli  che  vanno  qua  e  là 
con  le  lor  mandre.  Perciocché  io  avrò 
inebbriata  l'anima  assetata  e  stanca', 
ed  avrò  saziata  ogni  anima  languente. 

2(>  Per  questo  io  mi  sono  svegliato,  ed  ho 
riguardato;  e  il  mio  sonno  mi  è  stato 
dolce. 

27  Faxo,  i  giorni  vengono,  dice  il  Signo- 
re, che  io  seminerò  la  casa  d' Israele,  e 
la  casa  di  Giuda,  di  semenza  d' uomini, 

2»  e  di  semenza  di  animali  *.  Ed  avverrà 
che,  siccome  io  ho  vigilato  sopra  loro, 
\ìer  divellere,  e  i)er  diroccare,  e  per  di- 
struggere, e  per  disperdere,  e  per  dan- 
neggiare, così  vigilerò  sopra  loro,  i)er 
edificare,   e  per   piantare,  dice  il  Si- 

29  gnore.  In  que'  giorni  non  si  dirà  più  :  I 
padri  han  mangiato  1'  agresto,  e  i  denti 

:$(>  de' figlinoli  ne  sono  allegati  *.  Ma  ognu- 
no morrà  per  la  sua  iniquità  ';  chiunque 
mangerà  l' agresto,  i  denti  gli  si  alleghe- 
ranno. 


21 
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Il  nuovo  patto  di  Dio  a)  suo  popolo. 

31  Tracco,  i  gionii  vengono,  dice  il  Si- 
JjJ  gnore,  che  io  farò  un  nuovo  patto 

con  la  casa  d' Israele,  e  con  la  casa  di 

32  Giuda  '.  Non  già,  qual  /ii  il  inatto  che 
io  feci  coi  padri  loro,  quando  io  li  presi 
per  la  mano,  per  trarli  ftior  del  paese  di 
Egitto;  il  qual  mio  patto  essi  han  rotto; 
onde  io  li  ho  avuti  a  schifo,  dice  il  Sì- 

33  gnore.  Perciocché,  questo  f'  il  patto, 
che  io  farò  con  la  casa  d' Israele,  dopo 
que' giorni,  dice  il  Signore:  Io  metterò 
la  mia  Legge  nel  loro  interiore,  e  la  scrì- 
verò sopra  il  lor  cuore  *;  ed  io  sarò  lor 

34  Dio,  ed  essi  mi  saranno  popolo  ^.  E  non 
insegneranno  pii^i  ciascuno  il  suo  com- 
pagno, e  il  suo  fratello,  dicendo:  Cono- 
scete il  Signore;  perciocché  essi  tutti, 
dal  minore  infino  al  maggiore  di  loro, 
mi  conosceranno  '",  dice  il  Signore;  im- 
jìcrocché  io  perdonerò  loro  la  lor  ini- 
quità, e  non  mi  ricorderò  più  del  lor 
peccato  ". 

3.5  Così  ha  detto  il  Signore,  che  ha  dato 
il  sole  per  la  luce  del  dì,  e  gli  ordini 
della  luna,  e  delle  stelle,  per  la  luce 
della  notte;  che  commuove  il  mare, 
onde  le  sue  onde  romoreggiano;  il  cui 

36  Nome  è:  Il  Signor  degli  eserciti:  Se 
quegli  ordini  sono  giammai  da  me  can- 
giati **,  dice  il  Signore;  anche  potrà  la 
progenie  d' Israele  cessare  d' esser  na- 

37  zione  davanti  a  me  in  perpetuo.  Comì 
ha  detto  il  Signore:  Se  i  cieli  di  sopra  si 
])ossono  misurare,  e  i  fondamenti  della 
terra  di  sotto  si  possono  scandagliare,  io 
altresì  riproverò  tutta  la  progenie  d'  I- 
sraele,  per  tutte  le  cose  che  hanno  fat- 
te '*,  dice  il  Signore. 

3H  Ecco,  i  giorni  vengono,  dice  il  Signo- 
re, che  questa  città  sarà  riedificata  al 
Signore,  dalla  torre  di  Hananeel,  infino 

39  alla  porta  del  cantone  '^  E  la  funicella 
da  misurare  sarà  ancora  tratta  lungo  il 

4»  colle  di  Gareb,  e  girerà  verso  Goa.  E 
tutta  la  valle  de'  corpi  morti  ",  e  delle 
ceneri,  e  tutti  i  campi  infino  ài  torrente 
Chidron,  ed  infino  al  canto  della  porta 
de'  cavalli,  verso  Oriente,  sarà  luogo 
sacro  al  Signore;  essa  non  sarà  giam- 
mai pia  diroccata,  né  distrutta 


•  Gir.  6.  Ili. 

:  Sai.  122.  6  0.   Is.  1.  2iì. 

'  Sai.  «;!.  1  .•  rif. 
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'  Lue.  22.  20.  2  Cor.  3.  6.  Ehr.  I  '"  Giov.  C.  4.1.  1  Cor.  2.  10. 
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Preghiera  di  Geremia. 


ProiiieKsc  i-  i>eKiii  Jel  ristaliilinieiito  d' Israele, 
K  di  future  bciiudiziniii  spirituali. 

00  T  A  parola  che  fu  dal  Signore  ittdi- 
Ou    Xj  rizzata  a  Geremia,  nell'  anno  de- 
cimo di  Sedechia,  re  di  Giuda,  che  fu 
]'  anno  diciottesimo  di  Nebucadnesar; 

,  2  ed  allora  1'  esercito  del  re  di  Babilonia 
assediava  Gerusalemme  '  ;  e  il  profeta 
Geremia  era  rinchiuso  nel  cortile  della 
prigione*,  ch'era  nella  casa  del  re  di 

3  Giuda.     Perciocché  Sedechia,  re  di  Giu- 
,        da,  l'avea  rinchiuso,  dicendo:  Perchè 

profetizzi  tu,  dicendo  :  Così  ha  detto  il 

Signore  :  Ecco,  io  do  questa  città  in  man 

'        del  re  di  Babilonia,  ed  egli  la  jìrenderà? 

4  £  Sedechia,  re  di  Giuda,  non  iscamperà 
dalla  mano  de'  Caldei;  anzi  per  certo 
sarà  dato  in  man  del  re  di  Babilonia;  ed 

1        egli  parlerà  a  lui  a  bocca  a  bocca,  e  lo 

5  vetlrà  a  faccia  a  faccia  '.  E  menerà  Se- 
dechia in  Babilonia,  ed  egli  resterà  qui- 
vi, fincliè  io  lo  visiti,  dice  il  Signore.  Se 
voi  combattete  co'  Caldei,  non  prospe- 
rerete. 

G  Geremia  adunque  disse:  La  parola  del 
Signore  mi  è  stata  indirizzata,  dicendo: 

7  Ecco  Hanameel,  figliuolo  di  Sallum,  tuo 
zio,  viene  a  te,  i)er  dirtó;  Compera  il  mio 

^  campo,  che  b  in  Auatot;  perciocché  tu 
hai  per  consanguinità  la  ragion  del  rì- 

8  scatto,  [)er  comperarlo  *.  Ed  Hanameel, 
figliuol  del  mio  zio,  venne  a  me,  secondo 
la  parola  del  Signore,  nel  cortile  della 
prigione,  e  mi  disse:  Deh!  compera  il 
mio  campo,  che  è  in  Anatot,  nel  territo- 
rio di  Beniamino;  perciocché  a  te  ap- 
partiene  il  diritto  dell'  eredità,  e  la  ra- 
gion del  riscatto;  comiierafo  adunque. 
Ed  io  conobbi  che  ciò  era  parola  del  Si- 

!    5)  gnore.      Ed  io  comperai  quel  camjx), 

eh'  era  in  Anatot,  da  Hanameel,  figliuol 

del  mio  zio;  e  gli  pesai  i  danari,  cioè:  di- 

'  10  ciaasette  sidi  d' argento.      Ed  io  ne  feci 

'        la  scritta,  e  la  suggellai,  e  uè  presi  te- 

1  stimoni,  e  pesai  i  danari  nelle  bilance. 
1 1  Poi  presi  la  scritta  della  comi)era;  quella 

I  suggellata,  secondo  la  legge  e  gli  statuti, 
I  12  e  quella  aperta;  e  diedi  la  scritta  della 
comi)era  a  Baruc  ',  figliuolo  di  Neria, 
I  figlinolo  di  Maaseia,  in  presenza  di  Ha- 
I  nameel,  mio  cugino,  e  in  presenza  de'  te- 
'        stimoni  che   aveano  sottoscritto  nella 


scritta  della  compei-a,  alla  vista  di  tutti 
i  Giudei,  che  sedevano  nel  cortile  della 

13  prigione.     Poi  comandai  a  Baruc,  in  lor 

14  presenza,  dicendo:  Così  ha  detto  il  Sì- 
gnor  degli  eserciti,  l'Iddio  d'Israele: 
Prendi  queste  scritte,  questa  scritta  di 
compera,  così  quella  che  è  suggellata, 
come  quest'  altra  che  è  aperta;  e  mettile 
dentro  un  vaso  dì  teri'a,  acciocché  du- 

15  rino  lungo  tempo.  Perciocché,  così  ha 
detto  il  Signor  degli  eserciti,  l' Iddìo 
d' Israele:  Ancora  si  compereranno  case, 
e  campi,  e  vigne,  in  questo  paese  '. 
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16  E  dopo  ch'ebbi  data  la  scritta  della 
comi)era  a  Baruc,  figliuolo  di  Neria,  io 
feci  orazione  al  Signore,  dicendo: 

17  Ahi  Signore  Iddio!  ecco,  tu  hai  fatto 
il  cielo,  e  la  terra,  con  la  tua  gran  forza, 
e  col  tuo  braccio  steso;  niente  ti  è  diffi- 

Ut  cile':  Tu  sei  quel  che  usi  benignità  in 
mille  generazioni,  e  fai  la  retribuzione 
dell'  iniquità  de'  padri  nel  seno  de'  lor 
figliuoli,  dopo  loro  *  ;  Iddio  grande,  in- 
tente, il  cui  Nome  è:  Il  Signor  degli  eser- 

19  citi;  grande  in  consiglio,  e  potente  in 
opere;  i  cui  occhi  sono  ai)erti  sopra 
tutte  le  vie  de' figliuoli  degli  uomini'*, 
y>er  rendere  ad  ognuno  secondo  le  sue 
vie,  e  secondo  il  frutto  de' suoi  fatti  '"; 

20  che  hai,  infino  al  dì  d' oggi,  fatti  mira- 
coli, e  prodigi,  nel  paese  dì  Egitto,  e  in 
Israele,  e  fra  tutti  gli  uomini;  e  ti  sei 
acquistato  un  Nome,  quale  è  oggidì"; 

21  e  traesti  il  tuo  popolo  Israele  fuor  del 
paese  di  Egitto,  con  miracoli,  e  proiligi, 
e  man  forte,  e  braccio  steso,  e  con  gran- 

22  de  spavento  ;  e  desti  loro  questo  pae- 
se, il  quale  tu  avevi  giurato  a'  padri  loro 
di  dar  loro,  paese  stillante  latte,  e  miele; 

23  nel  quale  essendo  entrati,  1'  hau  posse- 
duto; ma  non  hanno  ubbidito  alla  tua 
voce,  e  non  son  camminati  nella  tua 
Legge;  non  han  fatte  tutte  le  cose  che 
tu  avevi  lor  comandate  di  fare  '*;  laonde 
tu  hai  lor  fatto  avvenire  tutto  questo 

24  male.  Ek;co,  gli  argini  son  giunti  fino 
alla  città,  per  prenderla;  e  la  città  é 
data  in  man  de'  Caldei  che  la  combat- 
tono, per  cagion  della  spada,  e  della  fa- 
me, e  della  pestilenza;  e  quello  che  tu 
hai  detto  è  avvenuto";  ed  ecco,  tu  il 

25  vedi.     E  pure,  o  Signore  Iddio,  tu  mi 
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hai  detto:  Comperati  quel  campo  per 
danari,  e  prendine  testimoni;  avvegna- 
ché la  città  sia  data  in  man  de'  Caldei. 

26  Ma  la  parola  del  Signore  fti  indiriz- 
zata a  Geremia,  dicendo  : 

27  Ecco,  io  sono  il  Signore,  l' Iddio  d' o- 
gni  carne;  emmi  cosa  alcuna  difficile  '? 

28  Perciò,  il  Signore  ha  detto  così  :  Ecco, 
io  do  questa  città  in  man  de'  Caldei,  e 
in  man  di  Nebucadnesar,  re  di  Babilo- 

29  nia;  ed  egli  la  prenderà*.  E  i  Caldei, 
che  combattono  contro  a  questa  città, 
vi  entreranno  dentro,  e  vi  metteranno 
il  fuoco,  e  r  arderanno  ',  insieme  con  le 
case,  sopra  i  cui  tetti  hanno  &tti  profu- 
mi a  Baal,  ed  offerte  da  spandere  ad  al- 

30  tri  dii  *,  per  dispettarmi.  Perciocché  i 
figliuoli  d  Israele,  ed  i  figliuoli  di  Giuda 
non  hanno,  fin  dalla  lor  fonciullezza, 
fatto  altro  che  quel  che  mi  dispiace  *; 
perciocché  i  figliuoli  d' Israele  non  fan- 
no altro  che  dispettarmi  con  l'opere 

31  delle  lor  mani,  dice  il  Signore.  Con- 
cioBsiachè  questa  città  mi  sia  sempre 
stata  da  provocar  l' ira  mia,  e  il  mio 
cruccio,  dal  dì  che  fu  edificai»,  infino  a 
questo  giorno;  acciocché  io  la  tolga  via 

32  dal  mio  cospetto  ';  per  tutta  la  malva- 
gità de'  figliuoli  d' Israele,  e  de'  figliuoli 
di  Giuda,  la  quale  hanno  adoperata  per 
dispettarmi,  essi,  i  lor  re,  i  lor  principi, 
i  lor  sacerdoti,  e  i  lor  profeti,  e  gli  uo- 
mini di  Giuda,  e  gli  abitanti  di  Gerusa- 

.33  lemme  ^  ;  e  mi  han  volte  le  spalle,  e 
non  la  faccia;  e  benché  io  li  abbia  am- 
maestrati del  continuo  per  ogni  matti- 
na *,  non  però  hanno  ubbidito,  per  rice- 

34  vere  correzione.  Ed  han  messe  le  loro 
abbominazioni  nella  Casa  che  si  chiama 

35  del  mio  Nome  ',  per  contaminarla.  Ed 
hanno  edificati  gli  alti  luoghi  di  Baal, 
che  son  nella  valle  del  figliuolo  di  Hin- 
nom,  per  far  passare  i  lor  figliuoli  e  le 
lor  figliuole,  per  lo  fuoco  a  Molec;  il  che 
io  non  comandai  loro  giammai;  e  non 
mi  entrò  giammai  in  cuore,  che  feces- 
sero  questa  cosa  abbominevole,  per  far 
peccare  Giuda*". 

36  Ma  nondimeno  ora,  così  ha  detto  il 
Signore,  l' Iddio  d' Israele,  intomo  a 
questa  città,  della  quale  voi  dite:  Ella 
è  data  in  man  del  re  di  Babilonia,  per 


la  spada,  e  per  la  fame,  e  per  la  pesti- 

37  lenza  :  Ecco,  io  li  adunerò  da  tutti  i  pae- 
si, dove  li  avrò  scacciati  nella  mia  ira, 
nel  mio  cruccio,  e  nella  mia  grande  in- 
degnazione  "  ;  e  li  farò  ritornare  in  que- 
sto luogo,  e  li  farò  abitare  io  sicurtà  ". 

38  E  mi  saranno  popolo,  ed  io  sarò  loro 

39  Dio  ".  E  darò  loro  uno  stesso  cuore, 
ed  una  stessa  via  '*,  per  temermi  in  per- 
petuo, in  ben  loro,  e  de'  lor  figliuoli  dopo 

40  loro.  E  farò  con  loro  un  patto  etemo  ", 
che  io  non  mi  ritrarrò  giammai  indietro 
da  loro,  per  non  far  loro  bene;  e  met- 
terò il  mio  timor  nel  cuor  loro,  accioc- 

41  che  non  si  dipartano  da  me.  E  mi  ral- 
legrerò di  loro,  facendo  loro  bene  ";  e  li 
pianterò  in  questo  paese  stabilmente  ", 
di  tutto  il  mio  cuore,  e  di  tutta  F  anima 
mia. 

42  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signóre: 
Siccome  io  ho  fatto  venire  sopra  questo 
popolo  tutto  questo  gran  male,  così  farò 
venire  sopra  loro  tutto  il  bene  che  io 

43  prometto  loro.  E  si  compereranno  an- 
cora de'  campi  in  questo  paese  '*,  del 
quale  voi  dite  :  Egli  è  deserto,  e  non  rt 
è  piò,  uomo,  né  bestia;  egli  é  dato  in 

44  man  de'Caldei  ".  Si  compereranno  cm- 
cora  de' campi  per  danari,  e  se  ne  fa- 
ranno scritte,  e  si  suggelleranno,  e  se  ne 
prenderanno  testimoni,  nel  paese  di  Be- 
niamino, e  ne'  luoghi  circonvicini  di  Ge- 
rusalemme, e  nelle  città  di  Giuda;  e 
nelle  città  del  monte,  e  nelle  città  del 
piano,  e  nelle  città  del  Mezzodì  ;  percioc- 
ché io  lì  ritrarrò  di  cattività,  dice  il  Si- 
gnore. 

OO     E  la  parola  del  Signore  fu  indiriszata 
00\2i  seconda  volta  a  Geremia,  mentre  e^i 
era  ancora  rinchiuso  nel  cortile  della  pri- 
gione **,  dicendo  : 

2  Così  ha  detto  il  Signore,  che  fa  questa 
cosa;  il  Signore,  che  la  forma,  per  ista- 

3  bilirla;  il  cui  Nome  è:  Il  Signore:  Gri- 
da a  me,  ed  io  ti  rÌ8[jonderò,  e  ti  dichia- 
rerò cose  grandi,  e  riserbate,  che  tn 
non  sai. 

4  Perciocché,  così  ha  detto  il  Sipore 
Iddio  d' Israele,  delle  case  di  questo  cit- 
tà, e  delle  case  del  re  di  Giuda,  che  sono 
state  diroccate  \>er  li  terrapieni,  e  per  le 
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3  macchine';  le  quali  sono  state  impie- 
gate per  combattere  co' Caldei,  e  per 
empierle  di  corpi  morti  d'  uomini  ;  i>er- 
ciocchè  io  li  ho  i^ercossi  nella  mia  ira,  e 
nel  mio  cruccio;  e  perchè  io  ho  nascosta 
la  mia  faccia  da  questa  città,  i)er  tutta 

6  la  lor  malvagità  :  Ecco,  io  ristorerò,  e 
rifiirò  questa  città*,  e  riparerò  queste 
eoM,  e  farò  loro  apparire  abbondanza  di 

7  pace,  e  di  stabilità.  E  ritrarrò  di  cat- 
tività Qiuda  ed  Israele  ^,  e  li  riedificherò 

8  come  erano  prima*;  e  li  purgherò  di 
tutta  la  loro  iniquità  ^,  per  la  quale 
hanno  peccato  contro  a  me;  e  perdo- 
nerò loro  tutte  le  loro  iniquità,  \ìer  le 
quali  hanno  peccato  contro  a  me;  e  per 

9  le  quali  hanno  misfatto  contro  a  me.  E 
questa  città  mi  sarà  in  nome  di  gioia,  in 
lode,  e  in  gloria  appresso  tutte  le  na- 
zioni della  terra,  che  udiranno  tutto  il 
bene  che  io  farò  loro;  e  saranno  spa- 
ventate, e  tremeranno  per  tutto  il  bene, 
e  per  tutta  la  pace,  della  quale  io  la  farò 
godere. 

10  Così  ha  detto  il  Signore:  In  questo 
luogo,  del  quale  voi  dite:  Egli  è  deserto, 
e  non  vi  è  piil  né  uomo,  né  bestia  ;  nelle 
città  di  Giuda,  e  nelle  piazze  di  Gerusa- 
lemme, che  sono  desolate,  senza  che  vi 
sia  più  né  uomo,  né  abitante,  né  bestia; 

li  ancora  sarà  udita  voce  di  gioia,  e  voce 
di  allegrezza;  voce  di  sposo,  e  voce  di 
sjwsa  '  ;  voce  di  persone  che  diranno  : 
Celebrate  il  Signor  degli  eserciti;  per- 
ciocché il  Signore  è  buono  ;  perciocché  la 
sua  benignità  è  in  eterno  '  ;  porteranno 
offerte  di  lode  alla  Casa  del  Signore; 
perciocché  io  trarrò  di  cattività  il  paese, 
e  lo  rimetterò  nello  stato  eh'  era  prima, 
ha  detto  il  Signore. 

12  Cosi  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
In  questo  luogo,  che  é  deserto,  e  dove 
non  vi  sono  più  né  uomini,  né  bestie;  e 
in  tutte  le  sue  città,  vi  saranno  ancora 
mandre  di  pastori,  che  vi  faranno  posar 

13  le  gregge.  Nelle  città  del  monte,  e  nelle 
città  del  piano,  e  nelle  città  del  Mez- 
zodì, e  nel  paese  di  Beniamino,  e  ne'  luo- 
ghi circonvicini  di  Gerusalemme,  e  nelle 
città  di  Giuda,  le  pecore  passeranno  an- 
cora sotto  la  mano  di  colui  che  le  conta, 

14  ha  detto  il  Signore.    Ecco,  i  giorni  ven- 
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gono,  dice  il  Signore,  che  io  metterò  ad 
effetto  la  buona  {«rola,  che  io  ho  pro- 
nunziata alla  casa  d' Israele,  ed  alla  casa 

15  di  Giuda.  In  que'  giorni,  e  in  quel  tem- 
po, io  farò  germogliare  a  Davide  il  Ger- 
moglio di  giustizia  ^  il  quale  farà  giudi- 

16  ciò  e  giustizia  nella  terra.  In  que'  giorni 
Giuda  sarà  salvato,  e  Gerusalemme  abi- 
terà in  sicurtà  ;  e  questo  è  il  nome,  del 
quale  ella  si  chiamerà:  IL  SIGNORE  È 

17  LA  NOSTRA  GIUSTIZIA.  Perciocché, 
così  ha  detto  il  Signore  :  Giammai  non 
verrà  meno  a  Davide,  uomo  che  segga 

18  sopra  il  trono  della  casa  d'Israele  *;  ed 
a'  sacerdoti  Leviti  non  verrà  giammai 
meno  nel  mio  cospetto,  uomo  die  offe- 
risca olocausto,  e  che  faccia  profumo 
d' offerta,  e  che  faccia  sacrificio  tutti  i 
giorni  '". 

19  La  parola  del  Signore  fu  ancora  indi- 

20  rizzata  a  Geremia,  dicendo:  Così  ha 
detto  il  Signore:  Se  voi  potete  annullare 
il  mio  patto  intorno  al  giorno,  e  il  mio 
patto  intomo  alla  notte,  sì  che  il  giorno 
e  la  notte  non  sìeno  più  al  tempo  loro  "; 

21  ei  si  potrà  altresì  annullare  il  mio  patto 
con  Davide,  mio  servitore,  sì  ch'egli 
non  abbia  più  figliuolo  che  regni  BO[)i'a 
il  suo  trono;  e  co' sacerdoti  Leviti  miei 

22  ministri.  Perciocché,  come  l'esercito 
del  cielo  non  si  può  annoverare,  e  la 
rena  del  mare  non  si  può  misurare'*; 
così  accrescerò  la  progenie  di  Davide, 
mio  servitore,  e  i  Leviti  che  fanno  il  ser- 
vigio. 

23  La  parola  del  Signore  fu  ancora  imli- 

24  rizzata  a  Geremia,  dicendo:  Non  hai 
tu  posta  mente  a  ciò  che  questo  popolo 
ha  pronunziato,  dicendo:  II  Signore  ha 
riprovate  le  due  nazioni,  eh'  egli  avea 
elette  ?  laonde  sprezzano  il  mio  popolo, 
come  se  non  dovesse  mai  più  esser  na- 

25  zione  nel  lor  cospetto.  Così  ha  detto  il 
Signore:  Se  io  non  ho  stabilito  il  mio 
patto  intorno  al  giorno,  ed  alla  notte  ", 

26  e  gli  statuti  del  cielo,  e  della  terra;  io 
altresì  riproverò  la  progenie  di  Giacob- 
be, e  di  Davide,  mio  servitore  ;  per  non 
prender  più  del  suo  legnaggio  j^rsone 
che  signoreggino  sopra  la  progenie  di 


•  Ger.  23.  5  ecc. 
»  2  Sani.  7.  16.  Lue.  1.  32,  38. 
'»  1  Piet.  2.  5,  9.  Apw.  1.  6; 
5.  10;  20.  6. 


"  Ger.  31.  35,  36  e  rif. 

"  Geli.  13.  16  e  rif. 

"  Ocn.  8.  22.  ver.  20  e  rif. 
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La  sorte  di  Sedcchia. 


GEREMIA,  33,  34. 


Schiain  francati,  poi  riprm. 


Abrahanio,  d' Isacco,  e  di  Giacobbe;  per- 
ciocché io  li  ritrarrò  di  cattività  ',  e  avrò 
pietà  di  loro. 

Xa  sorte  di  Beilecliia  pretletta. 

O^  T  A  parola,  che  fii  dal  Signore  iu- 
<J  *  Xj  dirizzala  a  Geremia,  allora  che 
Nebucadnesar,  re  di  Babilonia,  e  tutto  il 
suo  esercito,  tutti  i  regni  della  terra, 
sottoposti  al  suo  imperio,  e  tutti  i  po- 
]X)li,  combattevano  contro  a  Gerusalem- 
me*, e  contro  a  tutte  le  sue  città,  di- 
cendo : 

2  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  d'  Ist*ae- 
le:  Va',  e  parla  a  Sedechia,  re  di  Giuda, 
e  digli:  Così  ha  detto  il  Signore:  Ecco, 
io  do  questa  città  in  man  del  re  di  Ba- 

3  bilonia,  ed  egli  l' arderà  col  fuoco  ^,  e 
tu  non  iscami)erai  dalla  sua  mano  ;  i)er- 
ciocchè  per  certo  sarai  preso,  e  sarai 
dato  in  man  sua,  e  vedrai  il  re  di  Babi- 
lonia a  faccia  a  faccia  *,  ed  egli  ti  par- 
lerà a  bocca  a  bocca,  e  tu  verrai  in  Ba- 

4  bilonia.  Ma  pure,  o  Sedechia,  re  di 
(jiuda,  ascolta  la  parola  del  Signore:  Il 
Signore  ha  detto  così  di  te:  Tu  non 

5  morrai  i)er  la  spada.  Tu  morrai  in  pa- 
ce, e  ti  saranno  arsi  aromcUi,  come  si  è 
fatto  a'  tuoi  padri,  i  re  i)recedenti,  che 
sono  stati  avanti  te;  e  si  farà  cordoglio 
di  te,  dicendo:  Ahi  Signore!  perciocché 
io  ho  pronunziata  la  parola,  dice  il  Si- 
gnore. 

0  E  il  profeta  Geremia  pronunziò  a  Se- 
dechia, re  di  Giuda,  tutte  queste  parole, 

7  in  Gerusalemme.  Or  1'  esercito  del  re 
di  Babilonia  combatteva  contro  a  Ge- 
rusalemme, e  contro  a  tutte  le  città  di 
Giuda,  eh'  erano  rimaste,  cioè,  contro  a 
1/achìs,  ed  Azeca:  perciocché  quelle  sole 
eh'  erario  città  forti,  erauo  rimaste  d' in- 
fra le  città. 

Miiiocciu  a  motivo  della  oppre^-sioue  degli  .si'liinvi. 

H       r  ''^  parola  che  fu  dal  Signore  in- 
I  À  diris:.ata  a  Geremia,  dopo  che 
il  re  Setlechia  ebbe  fatto  patto  con  tutto 
il  popolo  eh'  era  in  Gerusalemme,  di 
9  bandir  loro  libertà;    i»r  fare  che  cia- 
scuno rimandasse  in  libertà  il  suo  servo, 
e  la  sua  serva,  Ebreo,  ed  Ebrea;  accioc- 
ché ninno  tenesse  piìt  in  servitù  alcun 
10  suo  fratello  Giudeo*.     Or  tutti  i  prin- 


'  E«d.  2.  1.  ver.  7,  11.  i    '  Gcr.  32.  4. 

M  Re  25.  1.  lier.  39.  1  ;  .Vi.  4.  I    '  Lev.  25.  10,  39-46. 

»  Ger.  21.  10;  32.  3.  28,  2fl.      j   •  Esoit.  21.  2;  Deut.  15.  12. 
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cipi,  e  tutto  il  popolo  che  si  erano  con- 
venuti in  questo  patto,  di  rimandare  in 
libertà  ciascuno  il  suo  servo,  e  la  sua 
serva,  per  non  tenerli  più  in  servitù, 
ubbidirono,  e  li  rimandarono.  Ma  \m 
appresso  fecero  di  nuovo  tornare  i  8er?i, 
e  le  serve,  che  aveano  rimandati  in  li- 
bertà, e  li  sforzarono  ad  esser  loro  servi, 
e  serve. 

Laonde  la  parola  del  Signore  fu  dal 
Signore  indirizzata  a  Geremia,  dicendo: 

13  Così  ha  detto  il  Signore,  l'Iddio  d'Israe- 
le: Io  feci  piatto  co' padri  vostri,  quando 
li  trassi  fuor  del  paese  di  E^tto,  della 

14  casa  di  servitù,  dicendo:  Al  termine 
di  sette  anni  rimandi  ciascun  di  voi  il 
suo  fratello  Ebreo,  che  si  sarà  venduto 
a  te;  servati  sei  anni,  poi  rimandalo  in 
libertà  d' appresso  a  te  ,  ma  i  vostri  pa- 
dri non  mi  hanno  ubbidito,  e  non  hanno 

15  inchinato  il  loro  orecchio.  Or  voi  vi 
eravate  oggi  convertiti,  ed  avevate  fatto 
ciò  che  mi  piace,  in  bandir  libertà  cia- 
scuno al  suo  prossimo;  e  avevate  (atto 
patto  nel  mio  cospetto,,  nella  Casa  i-lie 
si  chiama  del  mio  Nome.  Ma  voi  vi 
siete  rivolti,  ed  avete  profanato  il  mio 
Nome  ',  e  ciascun  di  voi  ha  fatto  ritor- 
nare il  suo  servo,  e  la  sua  serva,  che 
voi  avevate  rimandati  in  libertà,  a  lor 
volontà;  e  li  avete  sforzati  ad  esservì 
servi  e  serve. 

Perciò,  così  ha  detto  il  Signore:  Voi 
non  mi  avete  ubbidito,  \ìer  bandir  li- 
bertà ciascuno  al  suo  fratello,  e  ciascuno 
al  suo  prossimo  ;  ecco,  io  vi  bandisco  li- 
bertà ^,  dice  il  Signore,  alla  spada,  alla 
pestilenza,  ed  alla  fame  ;  e  (arò  che  t«- 
rete  agitati  per  tutti  i  regni  della  ter- 
ra ^  E  darò  gli  uomini  che  han  tra- 
sgredito il  mio  patto,  e  non  han  meese 
ad  effetto  le  parole  del  patto  che  aveano 
fatto  nel  mio  cospetto,  passando  in  mez- 
zo delle  parti  del  vitello  che  aveano  ta- 

19  gliato  in  due  "*,  doè:  ì  principi  di  Giu- 
da, ed  i  prìncipi  di  Gerusalemme,  e  gli 
eunuchi,  e  i  sacerdoti,  e  tutto  il  popolo 
del  paese,  che  son  passati  in  mezzo  deUe 

20  parti  del  vitello;  li  darò,  dico,  in  man 
de' lor  nemici,  e  hi  man  di  quelli  che 
cercano  l' anima  loro  ;  e  i  lor  corpi  morti 
saran  per  pasto  agli  uccelli  del  cielo,  ed 

21  alle  bestie  della  terra  ".    Darò  eziandio 


17 


1« 


■  Kso<l.  20.  7.  U'V.  li».  12. 
•  Mat.  7.  2.  Gal.  6.  7.  Giac. 
2.  13. 


•  Deut.  28.  25.  64  e  rif. 
'•  Gen.  15.  10,  17. 
"  Ger.  7.  83  e  rif. 
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L  ubbidienza  dei  Reeabiti. 


GEREMIA,  34,  35. 


La  disubbidienza  d' Israele, 


Sedechia,  re  di  Giuda,  e  i  suoi  principi, 
in  mano  de' loro  nemici,  e  in  man  di 
quelli  che  cercano  l'anima  loro,  e  in 
man  dell'esercito  del  re  di  Babilonia, 
22  che  si  è  ora  ritratto  da  voi  '.  Ecco,  io 
do  loro  comandamento,  dice  il  Signore; 
e  li  farò  ritornare  a  questa  città  *,  ed 
essi  la  combatteranno,  e  la  prenderan- 
no, e  l'arderanno  col  fìioco  ';  io  metterò 
eziandio  in  desolazione  le  città  di  Giu- 
da, sì  che  ninno  abiterà  in  e$ae. 

V  ubbidienza  ilei  Bntabiti  data  in  e-ienipio 
ai  Giudei. 

OK     T  A  parola  che  fu  dal  Signore  iti- 
^^     JLj  dirizzata  a  Geremia,  nel  tempo 

di  Gioiachim  *,  figlino!  di  Giosia,  re  di 

Giuda,  dicendo: 

2  Va'  alla  casa  de'  Reeabiti  *,  e  parla  lo- 
ro, e  menali  nella  Casa  del  Signore,  in 
una  delle  camere,  e  presenta  loro  del 
vino  a  bere. 

3  Io  adunque  presi  laazania,  figliuol  di 
Geremia,  figliuolo  di  Habassinia,  e  i  suoi 
fratelli,  e  tutti  i  suoi  figliuoli,  e  tutta  la 

4  famiglia  de'  Reeabiti.  E  li  menai  nella 
Casa  del  Signore,  nella  camera  de'  fi- 
gliuoli di  Hanan,  figliuolo  d' Igdalia,  uo- 
mo di  Dio;  la  quale  era  ap[)re880  della 
camera  dei  capi  di  sopra  della  camera  di 
Maaseia,  figliuolo  di  Sallum,  guardiano 

5  della  soglia.  Ed  io  misi  davanti  a'  fi- 
gliuoli della  casa  de'  Reeabiti  de'  nappi 
pieni  di  vino,  e  delle  coppe,  e  dissi  loro  : 

6  Bevete  del  vino.  Ma  essi  dissero:  Noi 
non  berremo  vino;  i)erciocchè  Giona- 
dab  *,  figliuolo  di  Recab,  nostro  padre, 
ce  r  ha  divietato,  dicendo:  Non  bevete 
giammai  in  perpetuo  vino,  né  voi,  né  i 

7  vostri  figliuoli.  E  non  edificate  alcuna 
casa,  e  non  seminate  alcuna  semenza,  e 
non  piantate  vigne,  e  non  ne  abbiate  al- 
cuna; anzi  abitate  tutti  i  giorni  della  vita 
vostra  in  tende;  acciocché  viviate  per 
lunghi  giorni  sopra  la  terra  ',  nella  quale 

8  voi  sietie  forestieri.  E  noi  abbiamo  ub- 
bidito alla  voce  di  Gionadab,  figliuolo 
di  Recab,  nostro  padre,  in  tutto  ciò  che 
egli  ci  ha  comandato,  per  non  ber  vino 
tutti  i  giorni  della  vita  nostra,  né  noi, 
né  le  nostre  mogli,  né  i  nostri  figliuoli, 

9  né  le  nostre  figliuole;  e  per  non  edifi- 
car case  da  abitarvi,  e  per  non  aver  né 
vigna,  né  campo,  né  sementa  alcuna. 


10  E  siamo  abitati  in  tende,  ed  abbiamo 
ubbidito,  e  fotto  secondo  tutto  ciò  che  i 
Gionadab,  nostro  padre,  ci  avea  coman- 

1 1  dato.  Or  è  avvenuto  che  quando  Ne- 
bucadnesar,  re  di  Babilonia,  é  salito 
contro  al  paese,  noi  abbiamo  detto:  Ve- 
nite, ed  entriamo  in  Gerusalemme,  pei' 
■iacampar  d' innanzi  all'  esercito  dei  Cal- 
dei, e  dinanzi  all'  esercito  di  Siria;  e 
cosi  siamo  dimorati  in  Gerusalemme. 

12  E  la  parola  del  Signore  fa  indirizzata  . 
a  Geremia,  dicendo  : 

13  Così  ha  detto  il  Signore  degli  eserciti,  . 
l'Iddio  d'Israele:  Va',  e  di' agli  uomini  , 
di  Giuda,  e  agli  abitanti  di  Gerusalem-  ' 
me:  Non  riceverete  voi  correzione,  per 
ubbidire  alle  mie  parole?  dice  il  Signore.  ' 

14  Le  parole  di  Gionadab,  figliuolo  di  Re-  ; 
cab,  il  quale  comandò  a'  suoi  figliuoli, 
che  non  bevessero  vino,  sono  state  mes-  | 
se  ad  effetto,  talché  essi  non  hanno  be-  | 
vuto  vino  infino  al  dì  d'oggi;  anzi  hanno  ■■ 
ubbidito  al  comandamento  del  padre 
loro;  ed  io  vi  ho  parlato  del  continuo, 
per  ogni  mattina  ^;  e  voi  non  mi  avete 

1 5  ubbidito.  E  vi  ho  mandati,  del  conti- 
nuo, per  ogni  mattina,  tutti  i  miei  ser-  , 
vitori  profeti,  per  dirvi:  Deh!  convertasi 
ciascun  di  voi  dalla  sua  via  malvagia,  ed 
ammendate  i  vostri  fatti,  e  non  andate 
dietro  ad  altri  dii,  per  servirli;  e  voi 
abiterete  nella  terra  che  io  ho  data  a 
voi,  ed  a'  padri  vostri;  ma  voi  non  avete 
]H)rto  r  orecchio,  e  non  mi  avete  ubbi-  ' 

16  dito.  Perciocché  i  figliuoli  di  Gionadab, 
figliuolo  di  Recab,  hanno  messo  ad  ef- 
fetto il  comandamento  che  diede  loro  il 
lor  padre;  e  quésto  popolo  non  ha  ub- 

17  biditoame;    perciò,  il  Signore,  l' Iddio 
degli  eserciti,  l'Iddio  d'Israele,  ha  detto  , 
così:  Ecco,  io  fo  venire  sopra  Giuda,  e  , 
sopra  tutti  gli  abitanti  di  Gerusalemme, 
tutto  il  male,  che  ho  pronunziato  con- 
tro a  loro;  perciocché  io  ho. lor  parlato, 

e  non  hanno  ascoltato;  io  ho  lor  gridato, 
e  non  hanno  risposto.  , 

18  Ed  alla  casa  de'  Reeabiti  Geremia  dis-  ^ 
se:  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti,  , 
l'Iddio  d'Israele:  Perciocché  voi  avete 
ubbidito  al  comandamento  di  Gionadab, 
vostro  padre,  ed  avete  osservati  tutti  i 
suoi  ordini,  ed  avete  fatto  secondo  tutto  | 

1»  quello  ch'egli  vi  avea  comandato;    per-  j 
ciò,  così  ha  detto  il  Signor  degli  eser-  : 


"  tìer.  87.  5,  11. 
'  G«r.  87.  7  ecc. 


»  t^r.  38.  3;  39.  1,2,8. 
'  Ger.  25.  1. 


'  2  Ite  10.  16.  1  CroD.  2.  56. 
•  2  Re  10.  16. 


'  Esod.  20.  12.  Efes.  6.  2,  3. 
•  2  Cron.  36.  16, 16  e  rif. 
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Le  profezie  di  Geremia 


GEREMIA,  35,  36. 


bruciate,  da  Gioiachim. 


citi,  r  Iddio  d' Israele:  Giammai  iu  per- 
petuo non  verrà  meno  a  Gionadab,  fi- 
gliuolo di  Recab,  uomo  che  stia  davanti 
alla  mia  faccia. 

Le  profezie  di  Geremia  lette  nel  Tempio 
e  (linaozi  al  re,  il  quale  ne  brucia  il  rotolo. 

0£?    C\!^  avvenne,  nell'anno  quarto  di 
0\}    \J  Gioiachim  *,  figliuolo  di  Giosia, 
re  di  Giuda,  che  questa  parola  fii  indi- 
rizsata  dal  Signore  a  Geremia,  dicendo: 
2      Prenditi  un  rotolo  da  scrìvere,  e  scrivi 
in  esso  tutte  le  parole  che  io  ti  ho  det- 
te '  contro  ad  Israele,  e  contro  a  Giuda, 
e  contro  a  tutte  le  altre  genti,  dal  gior- 
no che  io  cominciai  a  parlarti,  cioè,  dai 
giorni  di  Giosia,  infino  a  questo  giorno  *. 
8  Forse  ascolterà  la  casa  di  Giuda  tutto 
il  male  che  io  penso  di  farle,  per  con- 
vertirsi ciascuno  dalla  sua  via  malvagia; 
ed  io  perdonerò  loro  la  loro  iniquità,  e 
il  lor  peccato  *. 

4  Geremia  adunque  chiamò  Baruc,  fi- 
gliuolo di  Neria*;  e  ;^ruc  scrisse  nel 
rotolo  da  scrivere,  di  bocca  di  Geremia, 
tutte  le  parole  del  Signore,  eh'  egli  avea 

5  dette.  Poi  Geremia  comandò  a  Baruc, 
dicendo  :  Io  son  rattenuto  *,  io  non  posso 

6  entrare  nella  Casa  del  Signore.  Ma  tu 
entravi,  e  leggi  in  presenza  del  popolo, 
nel  rotolo  che  tu  hai  scritto  di  mia  boc- 
ca, le  parole  del  Signore,  nella  Casa  del 
Signore,  nel  giorno  del  digiuno  ';  leggile 
ancora  in  presenza  di  tutti  que'  di  Giu- 
da che  saranno  venuti  dalle  lor  città. 

7  Forse  la  lor  supplicazione  caderà  nel 
cospetto  del  Signore,  e  si  convertiranno 
ciascuno  dalla  sua  via  malvagia;  per- 
ciocché r  ira  e  il  cruccio  che  il  Signore 
ha  pronunziato  contro  a  questo  popolo 
è  grande. 

8  Baruc  adunque,  figUuolo  di  Neria,  fe- 
ce secondo  tutto  ciò  che  U  profeta  Ge- 
remia gli  avea  comandato,  leggendo  nel 
libro  le  parole  del  Signore,  nella  Casa 

9  del  Signore.  (Or  nell'anno  quinto  di 
Gioiachim,  figliuolo  di  Giosia,  re  di 
Giuda,  nel  nono  mese,  tutto  il  popolo 
ch'era  in  Gerusalemme,  e  tutto  il  po- 
iwlo  eh'  era  venuto  dalle  città  di  Giuda 
in  Gerusalemme,  bandirono  il  digiuno 

1»  nel  cospetto  del  Signore  *).  Baruc, 
dico,  lesse  nel  libro  le  parole  di  Gere- 
mia; nella  Casa  del  Signore,  nella  ca- 


'(;er.  25. 1;45. 1. 
'  Ger.  30.  2. 


Hier.  25.3. 

'  (ier.  18.  8  «  rif. 


mera  di  Ghemaria,  figliuolo  di  Safau, 
scriba,  nel  cortile  di  sopra,  nell'  entrat» 
della  porta  nuova  della  Casa  del  Signo- 

11  re,  in  presenza  di  tutto  il  popola  £ 
Michea,  figliuolo  di  Ghemaria,  figliuolo 
di  Safan,  udì  tutte  le  parole  del  Signo- 

12  re,  lette  fuor  del  libro.  E  scese  nella 
Casa  del  re,  nella  camera  del  s^rettuio; 
ed  ecco,  quivi  sedevano  tutti  i  principi: 
Elisama  segretario,  e  Delaia  figliuolo  di 
Semaia,  ed  Elnatan  figliuolo  di  Acbor, 
e  Ghemaria  figliuolo  di  Safan,  e  Sede- 
chia  figliuolo  di  Hanania,  e  tutti  gli  al- 

13  tri  principi.  E  Michea  rapportò  loro 
tutte  le  parole  ch'egli  aveva  udite,  men- 
tre Baruc  leggeva  nel  libro,  in  presenza 
del  popolo. 

1 4  Allora  tutti  i  principi  mandarono  lu- 
di, figliuolo  di  Netania,  figliuolo  di  Se- 
lemia,  figliuolo  di  Cusi,  a  Baruc,  per  dir- 
yli:  Prendi  in  mano  il  rotolo,  nd  quale 
tu  hai  letto  in  presenza  del  popolo,  e 
vieni.  E  Baruc,  figliuolo  di  Neria,  prese 
il  rotolo  in  mano,  e  se  ne  venne  a  lora 

15  Ed  essi  gli  dissero:  Deh!  siedi,  e  l^gi- 

16  celo.  E  Baruc  lo  lesse  loro.  E  quando 
ebbero  intese  tutte  quelle  parole  sbigot- 
tirono, riguardaitdogi  l' un  l' altro,  poi 
dissero  a  Baruc:  Noi  non  mancheremo 
di  rapportar  tutte  queste  parole  al  re. 

17  Appresso  domandarono  Baruc,  dicendo: 
Deh!  dichiaraci  come  tu  hai  scritte  tutte 

18  queste  parole  di  bocca  di  Geremia.  E 
Baruc  disse  loro  :  Egli  mi  dettava  di  sua 
bocca  tutte  queste  parole,  ed  io  le  scri- 

19  veva  con  inchiostro  nel  libro.  Allora  i 
prìncipi  dissero  a  Baruc:  Va',  nasconditi 
tu,  e  Geremia;  e  ninno  sappia  dove  rei 
date. 

20  Ed  essi  vennero  al  re,  dentro  al  cor- 
tile, e  riposero  il  rotolo  nella  camera  di 
Elisama,  segretario;  e  rapportarono  al 

21  re  tutte  quelle  parole.  E  il  re  mandò 
ludi,  per  recare  il  rotolo.  Eld  egli  lo  recò 
dalla  camera  di  Elisama,  segretario.  E 
ludi  lo  lesse  in  presenza  del  re,  e  in  pre- 
senza di  tutti  i  prìncipi,  eh'  erano  in  piò 
d' intorno  al  re. 

22  Or  il  re  sedeva  nella  casa  del  verno, 
nel  nono  mese;  e  dinanzi  a  lui  vi  era  un 

23  focolare  acceso.  E  quando  ludi  ne  ebbe 
lette  tre  o  quattro  facce,  il  re  lo  tagliò 
col  coltellino  del  segretario,  e  lo  getti» 
nel  fuoco,  eh'  era  nel  focolare,  finché 
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tutto  il  rotolo  fu  coiiHiimato  aul  fuoco. 

24  eh'  era  in  sul  focolare.  E  né  il  re,  né  al- 
cun de'  suoi  servitori,  che  udirono  tutte 
<iuelle  parole,  si  spaventarono,  né  strac- 

25  cìarono  i  lor  vestimenti  '.      E  benché 
Elnatan  e  Delaia  e  Ghemaria  interce-  ' 
dessero  ap})o  il  re,  che  non  bruciasse  il  ' 

26  libro,  egli  non  li  ascoltò.     Anzi  il  re  co- 
mandò a  lerameel,  figliuolo  di  Hamme-  ' 
lec,  ed  a  Seraia,  figliuolo  di  Azriel,  ed  a  i 
Selemia,  figliuolo  di  Abdeel,  di  prender 
lo  scriba  Baruc,  e  il  profeta  Geremia. 
Ma  il  Signore  li  nascose. 

27  E  la  parola  del  Signore  fu  indirizzata 
a  Geremia,  dopo  che  il  re  ebbe  bruciato 
il  rotolo,  e  le  parole  che  Baruc  aveva 
scritte  di  bocca  di  Geremia,  dicendo: 

28  Toma  a  prenderti  un  altro  rotolo  e 
scrivi  in  quello  tutte  le  parole  di  prima, 
ch'erano  nel  primo  rotolo,  che  Gioia- 

29  chìm,  re  di  Giuda,  ha  bruciato.  E  di'  a 
(iioiachim,  re  di  Giuda;  lUosl  ha  detto  il 
Signore:  Tu  hai  bruciato  quel  rotolo,  di-  • 
cendo:  Perchè  hai  scritto  in  esso,  che  il 
re  di  Babilonia  per  certo  verrà,  e  gua- 
sterà questo  paese,  e  farà  che  non  vi  sa- 

:«>  ranno  più  né  uomini,  né  bestie  *  ?  Per- 
ciò, così  ha  detto  il  Signore  intorno  a 
Gioiachim,  re  di  Giuda  :  Egli  non  avrà 
alcuno  che  segga  sopra  il  trono  di  Da- 
vide; e  il  suo  corpo  morto  giacerà  espo- 
sto al  caldo  di  giorno,  e  al  gelo  di  notte  ^ 

:)1  Ed  io  farò  punizione  sopra  lui,  e  sopra 
la  sua  progenie,  e  sopra  i  suoi  servitori, 
della  loro  iniquità;  e  farò  venire  sopra 
loro,  e  sopra  gli  abitanti  di  Gerusalem- 
me, e  sopra  gli  uomini  di  Giuda,  tutto  il  . 
male  che  io  ho  loro  pronunziato,  e  che  ' 
non  hanno  ascoltato. 

:12  Geremia  adunque  prese  un  altro  ro- 
tolo, e  lo  diede  a  Baruc,  figliuolo  di  Ne- 
rla,  scriba;  ed  egli  vi  scrisse,  di  bocca  di 
Geremia,  tutte  le  parole  del  libro,  che 
Gioiachim,  re  di  Giuda,  aveva  bruciato 
I  al  fuoco;  alle  quali  furono  ancora  ag- 
giunte molte  somiglianti  parole. 

Geremia  in  prigione. 

0*7     C\^  il  re  Sedechia,  figliuolo  di  Gio- 
*-''      \J   sia,  regnò  in  luogo  di  Conia, 
figliuolo  di  Gioiachim,  essendo  stato  co- 
stituito re  nel  paese  di  Giuda,  da  Xebu- 
2  cadnesar,  re  di  Babilonia  *.     E  né  egli,  i 


né  i  suoi  servitori,  né  il  popolo  del  pae- 
se, non  ubbidirono  alle  parole  del  Signo- 
re *,  eh'  egli  aveva  pronunziate  per  lo 
profeta  Geremia. 

3  Or  il  re  Sedechia  mandò  lueal,  figliuo- 
lo di  Selemia;  e  Sefania,  figliuolo  di  Maa- 
seia,  sacerdote,  al  profeta  Geremia,  per 
àìvgli:  Deh!  fa' orazione  per  noi  al  Si- 
gnore Iddio  nostro  '. 

4  Or  Geremia  andava  e  veniva  per  mez- 
zo il  popolo,  e  non  era  ancora  stato 

ó  messo  in  prigione  '.  E  l' esercito  di  Fa- 
raone era  uscito  di  Egitto^;  laonde  i 
Caldei  che  assediavano  Gerusalemme, 
intesone  il  grido,  si  erano  dipartiti  d' ap- 
presso a  Gerusalemme. 

6  E  la  parola  del  Signore  fu  indirixsata 
al  profeta  Geremia,  dicendo: 

7  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  d' Israe- 
le: Dite  così  al  re  di  Giuda,  che  vi  ha 
mandati  a  me,  per  domandarmi:  Ecco, 
r  esercito  di  Faraone,  eh'  era  uscito  a 
vosti-o  soccorso,  è  ritornato  nel  suo  pae- 

8  se,  in  Egitto  '.  Ed  i  Caldei  torneranno, 
e  combatteranno  contro  a  questa  città, 
e  la  prenderanno,  e   l' arderanno   còl 

9  fuoco  ".  Così  ha  detto  il  Signore:  Non 
v'ingannate  voi  stessi,  dicendo:  Per 
certo  i  Caldei  si  dipartiranno  da  noi; 
perciocché  essi  non  se  ne  dipartiranno. 

10  Anzi,  avvegnaché  voi  aveste  sconfitto 
tutto  r  esercito  de'  Caldei,  che  combat- 
tono con  voi,  e  che  non  ne  fossero  rima- 
sti se  non  alcuni  poihi,  pur  si  levereb- 
bero quelli,  ciascuno  nella  sua  tenda,  e 
brucerebbero  questa  città  col  fuoco". 

1 1  Or  avvenne  che  quando  l' esercito  dei 
Caldei  si  fu  dipartito  d' appresso  a  Ge- 
rusalemme, per  cagion  dell'esercito  di 

12  Faraone,  Geremia  usciva  di  Gei-usa- 
lemme,  per  andarsene  nel  paese  di  Be- 
niamino '*,  per  isfiiggire  di  là  per  mezzo 

i;)  il  popolo.  Ma  quando  fu  alla  ixtrta  di 
Beniamino,  quivi  era  un  capitano  della 
guardia,  il  cui  nome  era  Ireia,  figliuolo 
di  Selemia,  figliuolo  di  Hauania;  il  quale 
prese  il  profeta  Geremia,  dicendo:  Tu 

14  vai  ad  arrenderti  a'  Caldei  ".  E  Gere- 
mia disse:  Ciò  è  falso;  io  non  vo  ad  ar- 
rendermi a'  Caldei.  Ma  colui  non  l'ascol- 
W»;  anzi,  lo  prese,  e  lo  menò  a'  principi. 

15  E  i  principi  si  adirarono  gravemente 
contro  a  Geremia,  e  lo  percossero,  e  lo 
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misero  in  prigione  *,  in  casa  di  Qiona- 
tan,  scriba;  perciocché  avevano  di  quella 

16  fotta  una  carcere.  Quando  Geremia  fu 
entrato  nella  fossa,  e  nelle  grotte,  vi 
dimorò  molti  giorni. 

17  Poi  il  re  Sedechia  mandò  a  farlo  trar- 
re di  là;  e  il  re  lo  domandò  in  casa  sua 
di  nascosto',  e  disse:  Ervi  alcuna  pa- 
rola da  parte  del  Signore?  E  Geremia 
disse:  Sì,  ve  n'è.  Poi  disse:  Tu  sarai 

18  dato  in  mano  del  re  di  Babilonia  '.  Ol- 
tre a  ciò,  Geremia  disse  al  re  Sedechia: 
Che  peccato  ho  io  commesso  contro  a  te, 
o  contro  a'  tuoi  servitori,  o  contro  a 
questo  popolo,  che  voi  mi  avete  messo 

19  in  prigione  ?  E  dove  smio  ora  i  vostri 
profeti,  che  vi  profetizzavano,  dicendo: 
Il  re  di  Babilonia  non  verrà  sopra  voi, 

20  né  sopra  questo  paese  ?  Or  al  presente, 
ascolta,  ti  prego,  o  re,  mio  signore;  deb! 
caggia  la  mia  supplicazione  nel  tuo  co- 
sjtetto  ;  non  farmi  ritornar  nella  casa  di 
Gionatan,  scriba,  che  io  non  vi  muoia. 

21  E  il  re  Sedechia  comandò  che  Geremia 
fosse  rinchiuso  nella  corte  della  prigio- 
ne*, e  che  gli  fosse  dato  un  pezzo  di 
pane  per  giorno,  dalla  piazza  de' for- 
nai; u  che  fu  foMo  finché  tutto  il  pane 
fu  venuto  meno  nella  città.  Così  Gere- 
mia stette  nella  corte  della  prigione. 

Geremia  gettato  nella  fossa. 

QQ     H/T-^  Sefetia,  figliuolo  di  Mattan,  e 

<JO    IVI  Ghedalia,  figliuolo  di  Pashur, 

e  lucal,  figliuolo  di  Selemia,  e  Pashur, 

figliuolo  di  Malchia,  udirono  le  parole 

che  Geremia  pronunziava  a  tutto  il  po- 

2  polo,  dicendo:  Così  ha  detto  il  Signo- 
re: Quelli  che  dimoreranno  in  questa 
città  morranno  di  spada,  di  fame,  e  di 
pestilenza;  ma  chi  se  ne  uscirà  a'  Caldei 
viverà  ;  e  l' anima  sua  gli  sarà  per  ispo- 

3  glia,  ed  egli  viverà.  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore :  Questa  città  sarà  per  certo  data 
in  man  dell'  esercito  del  re  di  Babilonia, 
ed  esso  la  prenderà  *. 

4  E  i  principi  dissero  al  re:  Deh!  fac- 
ciasi morir  quest'  uomo  •;  perciocché 
egli  rende  rimesse  le  mani  della  gente  di 
di  guerra,  che  é  restata  in  questa  città, 
e  le  mani  di  tutto  il  popolo;  tenendo 
loro  cotali  ragionamenti;  couciossiachè 
quest'  uomo  non  procacci  punto  la  pro- 


sperità dì  questo  popolo,  anzi  il  male. 

5  E  il  re  Sedechia  disse  :  Eccolo  in  mano 
vostra;  perciocché  il  re  non  può  nulla 

6  contro  a  voi  ^  Essi  adunque  presero 
Geremia,  e  lo  gettarono  nella  fossa  di 
Malchia,  figliuolo  di  Hanuuelec,  eh'  era 
nella  corte  della  prigione;  e  ve  lo  cala- 
rono con  delle  funi.  Or  nella  fossa  non 
vi  era  acqua,  ma  del  pantano;  e  Gere- 
mia aifondò  nel  pantano. 

7  Ma  Ebed-melec  Etiopo,  eunuco  *,  il 
quale  era  nella  casa  del  re,  avendo  udito 
che  avevano  messo  Geremia  nella  fossa 
(ora,  il  re  sedeva  allora  nella  porta  di 

8  Beniamino),     se  ne  uscì  della  casa  del 

9  re,  e  parlò  al  re,  dicendo:  O  re,  mio 
signore,  male  hanno  fatto  quegli  uòmini 
in  tutto  ciò  che  hanno  fatto  al  profeta 
Geremia,  avendolo  gettato  nella  fossa; 
or  assai  sarebbe  e^i  morto  di  fame  là 
dove  era;  conciossiaché  non  vi  sia  più 

10  liane  alcuno  nella  città  *.  E  il  re  co- 
mandò ad  Ebed-melec  Etiopo,  dicendo: 
Prendi  teco  di  qui  trent'  uomini,  e  tira 
il  profeta  Geremia  fuor  della  fossa,  avan- 

1 1  ti  eh'  egli  muoia.  Ed  Ebed-melec  prese 
quegli  uomini  seco,  ed  entrò  nella  casa 
del  re,  di  sotto  alla  tesoreria,  e  ne  tolse 
de'  vecchi  stracci,  e  de'  vecchi  panni  lo- 
gori, e  li  calò  a  Geremia  con  delle  funi 

12  nella  fossa.  Ed  Ebed-melec  Etiopo 
disse  a  Geremia:  Deh!  mettiti  questi 
vecchi  stracci,  e  panni  logori,  sotto  le 
ascelle  di  sotto  alle  funi.  E  Geremia  fece 

13  cosi  Ed  essi  trassero  Geremia  con 
quelle  funi,  e  lo  fecero  salir  fuor  della 
fossa.  E  Geremia  dimorò  nella  corte 
della  prigione  •". 

1 4  Poi  il  re  Sedechia  mandò  a  far  venire 
a  sé  il  profeta  Geremia  all'  entrata  prin- 
cipale della  Casa  del  Signore.  E  il  re 
disse  a  Geremia:  Io  ti  domando  una  co- 
lò sa,  non  celarmi  nulla.     E  Geremia  disse 

a  Sedechia:  Quando  io  te  l' avrò  dichia- 
rata, non  mi  farai  tu  pur  morire?  se  al- 
tresì io  ti  do  alcun  consiglio,  tu  non  mi 
16  ascolterai.  E  il  re  Sedechia  giurò  in 
segreto  a  Geremia,  dicendo  :  Cotne  il  Si- 
gnore, che  ci  ha  fatta  quest'  anima",  vi- 
ve, io  non  ti  farò  morire,  e  non  ti  darò 
in  man  di  questi  nomini,  che  cercano  l'a- 
nima tua. 
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39 


1  /  Allora  Cieremia  disse  a  Sedechia:  Così 
ha  detto  il  Signore,  l'Iddio  degli  eser- 
citi, l'Iddio  d'Israele:  Se  pur  tu  esci 
fuori  a' capitani  del  re  di  Babilonia  ^ 
l'anima  tua  virerà,  e  questa  città  non 
sarà  arsa  col  fuoco;  e  viverai,  tu,  e  la 

18  casa  tua.  Ma,  se  tu  non  esci  a'  capitani 
del  re  di  Babilonia,  questa  città  sarà 
data  in  man  de'  Caldei,  che  l' arderanno 
col  fìioco^  e  tu  non  [scamperai  dalle 

19  lor  mani  '.  E  il  re  Sedechia  disse  a  Ge- 
remia: Io  sono  in  gran  perplessità  per 
que' Giudei,  che  si  son  rivolti  a  parte 
de' Caldei,  che  io  non  sia  dato  in  man 

20  loro,  e  che  non  mi  scherniscano.  E  Ge- 
remia disse:  Tu  non  vi  sarai  dato.  Deh! 
ascolta  la  voce  del  Signore,  in  ciò  che  io 
ti  dico;  ed  egli  ti  sarà  bene,  e  1'  anima 

21  tua  vi  vera.  Ma,  se  tu  ricusi  d' uscire, 
quest'  è  quello,  che  il  Signore  mi  ha  fatto 

22  vedere:  Ecco,  tutte  le  donne  ch'eran 
rimaste  nella  casa  del  re  di  Giuda,  erano 
tratte  fuori  a'  capitani  del  re  di  Babilo- 
nia; ed  esse  dicevano:  I  tuoi  confidenti 
ti  han  persuaso  e  vinto;  i  tuoi  piedi  sono 
stati  fitti  nel  fango,  ed  essi  si  son  tratti 

23  addietro.  Così  saranno  menate  tutte  le 
tue  mogli,  e  i  tuoi  figliuoli,  a'  Caldei  *;  e 
tu  stesso  non  iscamperai  dalle  lor  mani; 
anzi  sarai  preso,  e  dato  in  mano  del  re 
di  Babilonia;  e  farai,  che  questa  casa 
sarà  arsa  col  fuoco. 

24  E  Sedechia  disse  a  Geremia:  Ninno 
sappia  di  queste  parole,  e  tu  non  morrai. 

25  E  se  pure  i  principi,  avendo  udito  che 
io  ho  parlato  teco;  vengono  a  te,  e  ti  di- 
cono: Deh!  dichiaraci  quel  che  tu  hai 
(letto  al  re,  non  celarcelo,  e  noi  non  ti 

.    faremo  morire;  e  che  ti  ha  detto  il  re? 

26  Di'  loro:  Io  ho  supplicato  umilmente  al 
re,  che  non  mi  facesse  ritornar  nella  casa 
di  Gionatan,  per  morir  quivi  *. 

27  Tutti  i  principi  adunque  vennero  a 
Geremia,  e  lo  domandarono;  ed  egli  ri- 
spose loro  secondo  tutte  le  parole  che  U 
re  gli  aveva  comandate.  Ed  essi  lo  la- 
sciarono in  pace;  perciocché  la  cosa  non 
fu  divolgata. 


Xebucadiiesar  prende  Ueruaalemnie  e  libera  Oeremia. 
(2  Rea";.  3-12.  aCrou.  36.  11-21.  Ger.  62.  4-16). 


NELL'  anno  nono  di  Sedechia,  re 
diGi    " 


28  E  Geremia  dimorò  nella  corte  della 
prigione,  infino  al  giorno  che  Gerusa- 
lemme fu  presa';  ed  egli  vi  era  allora 
che  Grerusalemme  fu  presa. 


Giuda,  nel  decimo  mese,  Ne- 
bucadnesar,  re  di  Babilonia,  venne,  con 
tutto  il  suo  esercito,  sopra  Gerusalem- 

2  me,  e  l' assediò.  Neil'  anno  undecimo 
di  Sedechia,  nel  quarto  mese,  nel  nono 
giorno  del  mese,  i  Caldei  penetrarono 

3  dentro  alla  città.  E  tutti  i  capitani  del 
re  di  Babilonia  vi  entrarono,  e  si  ferma- 
rono alla  porta  di  mezzo  ',  cioè:  Ner- 
gal-sareser,  Samgar-nebu,  Sarsechim, 
Rab-saris,  Nergal-sareser,  Rab-mag,  e 
tutti  gli  altri  capitani  del  re  di  Babilo- 

4  nia.  E  quando  Sedechia,  re  di  Giuda, 
e  tutta  la  gente  di  guerra,  li  ebber  ve- 
duti, se  ne  fuggirono,  e  uscirono  di  notte 
della  città,  traendo  verso  l' orto  del  re, 
per  la  porta  d' infra  le  due  mura;  e  Ure 

■  uscì  traendo  verso  il  deserto. 

5  Ma  r  esercito  de'  Caldei  li  perseguitò, 
e  raggiunse  Sedechia  nelle  campagne  di 
Gerico;  e  lo  presero,  e  lo  menarono  a 
Nebucadnesar,  re  di  Babilonia  ",  in 
Rlbla  ^,  nel  paese  di  Hamat;  e  quivi  egli 

6  gli  pronunziò  la  sua  sentenza.  E  il  re 
di  Babilonia  fece  scannare  i  figliuoli  di 
Sedechia  in  Ribla,  in  sua  presenza;  fece 
eziandio  scannare  tutti  i  nobili  di  Giuda. 

7  Poi  fece  abbacinar  gli  occhi  a  Sede- 
chia '",  e  lo  fece  legar  di  duo  catene  di 
rame,  i)er  menarlo  in  Babilonia. 

E  i  Caldei  arsero  col  fuoco  la  casa  del 
re,  e  le  case  del  popolo  ",  e  disfecero  le 
mura  di  Gerusalemme.  E  Nebuzaradan, 
capitano  delle  guardie,  menò  in  cattività 
in  Babilonia  il  rimanente  del  popolo 
eh'  era  restato  nella  città;  e  quelli  che  si 
erano  andati  ad  arrendere  a  lui,  e  tutto 

10  fa/<ro  popolo  eh' era  restato.  Ma  Ne- 
buzaradan, capitano  delle  guardie,  lasciò 
nel  paese  di  Giuda  i  più  poveri  d' infra 
il  popolo,  i  quali  non  avevano  nulla;  e 
diede  loro  in  quel  giorno  vigne  e  campi. 
Or  Nebucadnesar,  re  di  Babilonia, 
aveva  data  commessione  a  Nebuzara- 
dan, capitano  delle  guardie,  intomo  a 
Geremia,  dicendo:  Prendilo,  ed  abbi 
cura  di  lui,  e  non  fargli  alcun  male;  anzi 

1 3  fe'  inverso  lui  come  egli  ti  dirà.  Nebu- 
zaradan adunque,  capitano  delle  guar- 
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rimane  in  Gitulea. 


die,  e  NebuBazban,  Rab-saris,  Nergal- 
sareser,  Rab-mag,  e  tutti  gli  altri  capi- 
14  tani  del  re  di  Babilonia,  mandarono  a 
far  trarre  Geremia  fuor  delia  corte  della 
prigione  *,  e  lo  diedero  a  Ghedalia  *,  fi- 
gliuolo di  Ahicam,  figliuolo  di  Saian,  per 
condurlo  fuori  in  casa  sua.  Ma  egli  di- 
morò per  mezzo  il  popolo  '. 

16  Or  la  parola  del  Signore  era  stata  in- 
dirizzata a  Geremia,  mentre  egli  era 
rinchiuso  nella  corte  della  prigione,  di- 
cendo: 

16  Va' e  parla  ad  Ebed-melec  Etiopo  S 
dicendo:  Così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  l'Iddio  d'Israele:  Ecco,  io  fo 
venire  le  mie  parole  contro  a  questa  cit- 
tà, in  male,  e  non  in  bene;  e  in  quel 
giorno  esse  avverranno  nella  tua  pre- 

17  senza.  Ma  in  quel  giorno  io  ti  libererò, 
dice  il  Signore;  e  tu  non  sarai  dato  in 
man  degli  uomini,  de'  quali    tu  temi. 

18  Perciocché  io  ti  scami^rò  cfi  certo,  e  tu 
non  cadei-ai  per  la  spada;  e  l' anima  tua 
ti  sarà  per  ispoglia;  conciossiachè  tu  ti 
sii  confidato  in  me,  dice  il  Signore. 


(ìiiremin  i>resueglie  di  rimanere  in  Giudea,  con  Uliedalin, 
elle  ne  era  stato  fatto  governatore. 
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T  A  parola  che  fu  dal  Signore  indi- 


rizzata a  Geremia,  doi»  che  Ne- 
buzaradan,  capitano  delle  guardie,  l' eb- 
be rimandato  da  Rama,  quando  lo  prese. 
Or  egli  era  legato  di  catene  in  mezzo 
della  moltitudine  di  que'  di  Gerusalem- 
me, e  di  Giuda,  eh'  erano  menati  in  cat- 
tività in  Babilonia. 

II  capitano  delle  guardie  adunque 
prese  Geremia,  e  gli  disse:  11  Signore 
Iddio  tuo  aveva  pronunziato  questo  ma- 
le contro  a  questo  luogo*.  Ed  il  Si- 
gnore altresì  l'ha  fatto  venire,  ed  ha 
fatto  secondo  eh'  egli  aveva  parlato  ; 
perciocché  voi  avete  peccato  contro  ai 
Signore,  e  non  avete  ubbidito  alla  sua 
voce  ;  laonde  questo  vi  è  avvenuto  *.  Or 
al  presente,  ecco,  io  ti  sciolgo  oggi  dalle 
catene,  che  tu  hai  in  sulle  mani;  se  ti 
piace  di  venir  meco  in  Babilonia,  vieni, 
ed  io  avrò  cura  di  te;  ma,  se  non  ti  ag- 
grada dì  venir  meco  in  Babilonia,  riman- 
tiene '  ;  ecco,  tutto  il  paese  è  al  tuo  co- 
mando; va'  dove  ti  parrà  e  piacerà.  E 
^^cjwocc^^  Ghedalia,  figliuolo  di  AliicJini, 


figliuolo  di  Safan,  il  quale  il  re  di  Babi- 
lonia ha  costituito  sopra  le  città  di  Giu- 
da *,  non  ritornerà  ancora,  ritorna  tu  a 
lui,  e  dimora  con  lui  in  mezzo  del  popo- 
lo; ovvero,  va'  dovunque  ti  piacerà.  E  il 
capitano  delle  guardie  gli  diede  provvi- 
sione per  Io  viaggio,  ed  un  presente,  e 

6  l'accomiatò.  Geremia  adunque  venue 
a  Ghedalia,  figliuolo  di  Ahicam,  in  Mi- 
spa,  e  dimorò  con  lui,  in  mezzo  del  po- 
polo, eh'  era  restato  nel  paese. 

7  Or  tutti  i  capì  della  gente  di  guerra, 
eh'  erano  per  la  campagna,  colla  lor 
gente,  avendo  inteso  che  il  re  di  Babi- 
lonia aveva  costituito  Ghedalia,  figliuolo 
di  Ahicam,  sopra  il  paese,  e  che  gli  ave- 
va dati  in  governo  uomini,  e  donne,  e 
piccoli  fanciulli;  e  questi,  de'piii  poveri 
del  paese,  d' infra  quelli  che  non  erano 
stati  menati  in  cattività  in  Babilonia: 

8  vennero  a  Ghedalia,  in  Miapa,  eioi: 
Ismaele,  figliuolo  di  Netania;  e  Gioha- 
nan,  e  Gìonatan,  figliuoli  di  Carea;  e 
Serata,  figliuolo  di  Tanhumet;  e  i  figliuoli 
di  Efai  NetoMita;  e  lezania,  figliuolo 

9  d'  un  Maacatita,  colla  lor  gente.  E 
Ghedalia,  figliuolo  di  Ahicam,  figlinolo 
di  Safan,  giurò  loro,  ed  alla  lor  gente, 
dicendo  :  Non  temiate  di  servire  a'  Cal- 
dei; abitate  nel  imese,  e  servite  al  re  di 

10  Babilonia,  e  sarà  ben  per  voi.  E  quan- 
t'  è  a  me,  ecco,  io  dimoro  in  Mispa,  per 
presentarmi  davanti  a'  Caldei,  che  ver- 
ranno a  noi  ;  ma  voi  ricogliete  il  vino,  i 
frutti  della  state,  e  1'  olio,  e  riponeteli 
ne'  vostri  vaselli,  ed  abitate  nelle  vostre 
città  che  avete  occupate. 

11  Parimente  ancora  tutti  i  Giudei,  che 
erano  in  Moab,  e  fra  i  figliuoli  di  Am- 
mon,  ed  in  Edom,  e  quelli  eh'  erano  in 
qualunque  altro  ]ìaeae,  avendo  inteso 
che  il  re  di  Babilonia  aveva  lasciato 
(lualche  rimanente  a  Giuda,  e  che  aveva 
costituito  sopra  essi  Ghedalia,  figlinolo 

1 2  di  Ahicam,  figliuolo  di  Safan,  se  ne  ri- 
tornarono da  tutti  i  luoghi,  dove  erano 
stati  dispersi,  e  vennero  nel  paese  di 
Giuda,  a  Ghedalia,  in  Mispa;  e  ricolsero 
vino,  e  frutti  della  state,  in  molto  grande 
abbondanza. 

1.3  Or  Giohanan,  figliuolo  di  Carea,  e 
tutti  i  capi  della  gente  di  guerra,  che 
erano  per  la  campagna,  vennero  a  Ghe- 

14  dalia,  in  Misiw;     e  gli  dissero:  Sai  tu 
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leìuaek  scmijitto. 


bene,  che  Baalis,  re  de'  figliuoli  di  Àm- 
moQ  ',  ha  mandato  Ismaele,  figliuolo  di 
Netania,  i>er  |)ercuoterti  a  morte  ?  Ma 
Ghedalia,  figliuolo  di  Ahicam,  non  cre- 

15  dette  loro.  Oltre  a  ciò,  Oiohanan,  fi- 
gliuolo di  Carea,  iMirlò  di  segreto  a  Ghe- 
dalia, in  Mispa,  dicendo:  Deh!  lascia 
che  io  vada,  e  [)ercuota  Ismaele,  figliuolo 
di  Netania,  e  niuno  lo  risaprà;  perchè  ti 
jiercuoterebbe  egli  a  morte,  laonde  tutti 
i  Giudei,  che  si  son  raccolti  appresso  di 
te  sarebbero  dis^ìersi,  e  il  rimanente  di 

16  Giuda  perirebbe  ?  E  Ghedalia,  figliuolo 
di  Ahicam,  disse  a  Giohanan,  figliuolo  di 
Carea:  Non  farlo;  perciocché  tu  parli 
falsamente  contro  ad  Ismaele. 

Uhedalia  «siiasiduato  da  Iiimaele. 

il  /^R  avvenne  nel  settimo  mese,  che 
*J-  \J  Ismaele,  figliuolo  di  Netania,  fi- 
gliuolo di  Elisama,  del  sangue  reale,  ed 
alcuni  grandi  detta  corte  del  re,  e  dieci 
uomini  con  lui,  vennero  a  Ghedalia,  fi- 
gliuolo di  Ahicam,  in  Mispa;  e  quivi  in 
2  Mispa  mangiarono  insieme*.  Poi  Ismae- 
le, figliuolo  di  Netania,  si  levò,  insieme 
co'  dieci  uomini  eh'  erano  con  luì,  e  per- 
cossero colla  spada  Ghedalia  ^,  figliuolo 
di  Ahicam,  figliuolo  di  Safan.  Cosi  lo 
fece  morire;  lui,  che  il  re  di  Babilonia 
'A  aveva  costituito  sopra  il  paese.  Ismae- 
le uccise  ancora  gli  uomini  di  guerra, 
d' infra  tutti  i  Giudei,  eh'  erano  con  Ghe- 
dalia in  Mispa,  e  i  Caldei  che  si  ritrova- 
rono quivi. 

4  E  il  giorno  appresso  eh'  egli  ebbe  uc- 
ciso Ghedalia,  avanti  che  se  ne  sapesse 

5  nuUa,  avvenne,  che  alcuni  uomini  di 
Sichem,  di  Silo,  e  di  Samaria,  in  numero 
di  ottant'  uomini,  venivano,  avendo  le 
barbe  rase,  ed  i  vestimenti  stracciati,  e 
delle  tagliature  sul  corpo*;  ed  aveano  in 
mano  oflFerte,  ed  incenso,  da  presentar 

6  nella  Casa  del  Signore.  Ed  Ismaele,  fi- 
gliuolo di  Netania,  uscì  di  Mispa  incon- 
tro a  loro,  e  camminava  piangendo  ;  e 
quando  li  ebbe  scontrati,  disse  loro:  Ve- 
nite a  Ghedalia,  figliuolo  di  Ahicam. 

7  Ma  quando  furono  entrati  in  mezzo  della 
città,  Ismaele,  figliuolo  di  Netania,  ac- 
compagnato dagli  uomini,  eh'  egli  aveva 
seco,  li  scannò,  e  li  gettò  in  mezzo  della 

8  fossa.  Or  fra  quelli  si  trovarono  dieci 
uomini,  clic  dissero  ad   Ismaele:  Non 


'  (Jer.  41.  10. 
'Sai.  41.9. 
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ucciderci  ;  perciocché  noi  abbiamo  in 
sulla  campagna  delle  segrete  conserve 
dì  grano,  e  d' orzo,  e  d' olio,  e  dì  miele. 
Ed  egli  si  ritenne,  e  non  li  uccìse  fra  i 
9  lor  fratelli.  Or  la  fossa,  nella  quale 
Ismaele  gettò  tutti  i  corpi  morti  degli 
uomini,  eh'  egli  uccise  del  seguito  di 
Ghedalia,  era  quella  che  il  re  Asa  ave- 
va fatta  per  tema  di  Baasa,  re  d' Israe- 
le ^;  Ismaele,  figliuolo  di  Netania,  la 
riempie  di  uccisi. 

10  Poi  appresso  Ismaele  ne  menò  vìa 
prigione  tutto  il  rimanente  del  popolo, 
ch'era  in  Mispa:  le  figliuole  del  re,  e 
tutto  il  popolo  restato  in  Mispa,  il  quale 
Nebuzaradan,  capitan  delle  guardie,  ave- 
va dato  in  governo  a  Ghedalia,  figliuolo 
di  Ahicam;  Ismaele,  figliuolo  di  Neta- 
nia, lì  menava  via  prigioni,  e  se  ne  an- 
dava per  passare  a' figliuoli  di  Ammoni 

li  Ma  Giohanan,  figliuolo  di  Carea,  e 
tutti  i  capi  della  gente  di  guerra,  eh'  e- 
rano  con  lui,  avendo  udito  tutto  il  male, 
che  Ismaele,  figliuolo  dì  Netania,  aveva 

12  fatto,  presero  tutta  la  lor  gente,  e  an- 
darono per  combattere  contro  ad  Ismae- 
le, figliuolo  di  Netania;  e  Io  trovarono 
presso  alle  grandi  acque,  che  sono  in 

l;^  Gabaon  '.  E  quando  tutto  il  popolo  che 
era  con  Ismaele  vide  Giohanan,  figliuolo 
di  Carea,  e  tutti  i  capi  della  gente  dì 
guerra,  eh'  erano  con  lui,  si  rallegrò. 

14  E  tutto  il  popolo,  che  Ismaele  menava 
prigione  da  Mispa,  si  rivoltò,  e  se  ne  ri- 
tornò a  Giohanan,  figliuolo  di  Carea. 

15  Ma  Ismaele,  figlhiolo  di  Netania,  scain- 
pò  con  otto  uomini,  d' innanzi  a  Gioha- 
nan, e  se  ne  andò  a'  figliuoli  di  Ammon. 

Ifì  Poi  Giohanan,  figliuolo  di  Carea,  e 
tutti  i  capitani  della  gente  di  guerra, 
eh'  erano  con  lui,  presero  tutto  il  rima- 
nente del  popolo,  che  avevano  riscosso 
da  Ismaele,  figliuolo  di  Netania,  e  il 
quale  egli  ne  menava  via  da  Mispa,  do- 
po aver  percosso  Ghedalia,  figliuolo  di 
Ahicam  :  uomini,  gente  di  guerra,  e  don- 
ne, e  fanciiUli,  ed  eunuchi;  e  li  rìcon- 

17  dussero  da  Gabaon.  Ed  andarono,  e  di- 
morarono in  Gherut-Chiniham,  che  è 
vìcin  di  Bet-lehem,  con  intenzione  di 

18  andarsene,  e  di  entrare  in  Egitto,  d' in- 
nanzi a'  Caldei  ;  conciossiaché  temessero 
dì  loro;  perciocché  Ismaele,  figliuolo  di 
Netania,  aveva  percosso  Ghedalia,  fi- 
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di  sceiulere  in  EgiUo. 


Igliuolo  di  Ahicam,  il  quale  il  re  di  Ba- 
bilonia aveva  costituito  sopra  il  paese. 
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'  Is.  87.  J.  Ciac.  5.  16. 
'  Num.  22. 18.  K«t.  20.  20. 
>  (ìen.  6.  6  e  rif.  Deiit.  32. 


36.  Ger.  18.  8  e  lif. 
'Ger.  30.10,11.  Koni.  8.  31. 
'  Sai.  106.  1.^,  46. 


(icremia  A  oppone  ai  Giudei,  che  Toglioiio  scendere 
in  Egitto. 

E  TUTTI  i  capi  della  gente  di  guer- 
ra, e  Giohanan,  figliuolo  di  Ca- 
rea,  e  lezania,  figlinolo  di  Osaia,  e  tutto 
il  popolo,  dal  minore  al  ms^giore,  si 
accostarono;  e  dissero  al  profeta  Ge- 
remia: Deb!  caggia  la  nostra  supplica- 
zione nel  tuo  cospetto,  e  fa'  orazione  al 
Signore  Iddio  tuo  per  noi  S  per  tutto 
questo  rimanente  (perciocché  di  molti 
siamo  rimasti  pochi,  come  i  tuoi  occhi 
ci  veggono),  acciocché  il  Signore  Id- 
dio tuo  ci  dichiari  la  via,  per  la  quale 
abbiamo  da  camminare,  e  ciò  che  abbia- 
mo a  fare. 

E  il  profeta  Geremia  disse  loro:  Ho 
inteso;  ecco,  io  farò  orazione  al  Signore 
Iddio  vostro,  come  avete  detto;  ed  io  vi 
rapporterò  tutto  ciò  che  il  Signore  vi 
avrà  risposto;  io  non  ve  né  celerò  nul- 
la ^  Ed  essi  dissero  a  Geremia:  Il  Si- 
gnore sia  per  testimonio  verace  e  fedele 
tra  noi,  se  noi  non  facciamo  secondo 
tutto  ciò  che  il  Signore  Iddio  tuo  ti  avrà 
mandato  a  dirci.  0  bene,  o  mal  che  sia, 
noi  ubbidiremo  alla  voce  del  Signore 
Iddio  «ostro,  al  quale  noi  ti  mandiamo  ; 
acciocché  bene  ne  avvenga,  quando  a- 
vremo  ubbidito  alla  voce  del  Signore 
Iddio  nostro. 


7  Ed  avvenne,  in  capo  di  dieci  giorni,  ( 
che  la  parola  del  Signore  fu  indirizzata  ^ 

8  a  Geremia.  Ed  egli  chiamò  Giohanan, 
figliuolo  di  Carea,  e  tutti  i  capi  della 
gente  di  guerra,  ch'ermto  con  lui,  e  tut- 

9  to  il  popolo,  dal  minore  al  maggiore.  E 
disse  loro:  Così  ha  detto  il  Signore,  l' Id- 
dio d' Israele,  al  quale  voi  mi  avete 
mandato,  per  presentargli  la  vostra  sup- 

10  plicazione:    Se  pur  voi  dimorate  in  que- 
sto paese,  io  vi  edificherò,  e  non  vi  i 
distruggerò;  io  vi  pianterò,  e  non  vi 
divellerò;  perciocché  io  mi  pento  del 

11  male  che  vi  ho  fatto*.     Non  temiate  ' 
del  re  di  Babilonia,  di  cui  voi  avete  \ 
paura;  non  temiate  di  lui,  dice  il  Signo- 
re; perciocché  io  soiio  con  voi  *,  per  sal- 
varvi, e  per  liberarvi  dalla  sua  mano. 


1 2  E  vi  farò  trovar  misericordia  ^  ed  ^i 
avrà  pietà  di  voi,  e  vi  rimetterà  nel  vo- 
stro paese. 

13  Ma  se  voi  dite:  Noi  non  dimoreremo 
in  questo  paese,  non  ubbidendo  alla  vo- 

14  ce  del  Signore  Iddio  vostro  ',  dicendo: 
No;  anzi  entreremo  nel  paese  di  E^t- 
to  ',  acciocché  non  veggiamo  la  guerra, 
e  non  udiamo  il  suon  della  tromba,  e 
non  sofferiamo  fame,  per  mancamento 

15  di  pane,  e  quivi  abiteremo;  ascoltate 
ora  sopra  ciò  la  parola  del  Signore,  o 
rimanente  di  Giuda.  Così  ha  detto  il  Si- 
gnor degli  eserciti,  l' Iddio  d' Israele:  Se 
pur  voi  rivolgete  la  f&cxA&  per  entrare 
in  Egitto,  e  vi  entrate  per  dimorarvi  '; 

16  egli  avverrà,  che  la  spada  della  quale 
temete,  vi  aggiugnerà  là  nel  paese  di 
Egitto  ';  e  parimente  la  fame,  della  qua- 
le voi  avete  paura,  vi  starà  attaccata 

17  dietro  là  in  Egitto;  e  quivi  morreta  E 
tutti  gli  uomini,  che  avran  volta  la  fac- 
cia  per  entrare  in  Egitto,  per  dimorarvi, 
vi  morranno  di  spada,  di  fame,  e  di  pe- 
stilenza; ninno  di  loro  scamperà,  o  sì 
salverà  dal  male  che  io  fo  venir  sopra 

18  loro.  Perciocché,  così  ha  detto  il  Si- 
gnor degli  eserciti,  l' Iddio  d' Israele: 
Siccome  la  mia  ira,  e  il  mio  cruccio,  si 
é  versato  sopra  gli  abitanti  di  Gerusa- 
lemme, così  si  verserà  la  mìa  ira  sopra 
voi,  quando  sarete  entrati  in  Egitto;  e 
sarete  in  esecrazione,  e  in  istupore,  e  in 
maledizione,  e  in  vituperio;  e  giammai 
più  non  vedrete  questo  luogo. 

1 9  O  rimanente  di  Giuda,  il  Signore  par- 
la a  voi:  Non  entrate  in  Egitto;  sappiate 

20  pure  che  io  ve  lo  protesto  oggi.  Con- 
ciossiaché  voi  mi  abbiate  ingannato  con- 
tro alle  vostre  proprie  anime,  quando 
mi  avete  mandato  al  Signore  Iddio  vo- 
stro, dicendo  :  Fa'  orazione  al  Signore 
Iddio  nostro  per  noi;  e  secondo  tutto 
ciò  che  il  Signore  Iddio  nostro  dirà, 
fanne  ia  relazione,  e  noi  lo  metteremo 

21  ad  effetto.  Ed  oggi  io  ve  l' ho  didua- 
rato;  ma  voi  non  avete  ubbidito  alla 
voce  del  Signore  Iddio  vostro,  né  a  cosa 
alcuna,  eh'  ^li  abbia  mandato  a  dirsi. 

22  Ora  dunque,  sappiate  pure,  che  voi  mor- 
rete di  spada,  di  fame,  e  di  pestilenza, 
nel  luogo  dove  vi  piace  di  entrare,  per 
dimorarvi. 


»  Ger.  44.  1«. 
'  Ger.  41.  17. 
•  Deiit.  17.  16  e  rif.  Ger.  44. 


12  14. 
•  Bzec.  11.  .S. 
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Geremia  trascinato  in  Egitto.  (iGilEMEA,  43,  44.  /  «noi  rimproveri  ai  Giudei. 


Geremia  trascinato  ilal  popolo  in  KKitto. 

^O     {~\^  avvenne  che  quando  Geremia 
^*5     \_^  ebbe  finito  di  pronunziare  a  tut- 
to il  popolo  tutte  le  parole  del  Signore 
Iddio  loro,  le  quali  il  Signore  Iddio  loro 
mandava  a  dir  loro  per  lui,  cioè,  tutte 

2  quelle  parole,  Azaria,  figliuolo  di  O- 
aaia,  e  Giohanan,  figliuolo  di  Carea,  e 
tutti  gli  uomini  superbi,  disaero  a  Gere- 
mìa :  Tu  parli  falsamente  ;  il  Signore  Id- 
dio nostro  non  ti  ha  mandato  per  dire: 
Non  entrate  in  Egitto,  per  dimorarvi. 

3  Anzi  Baruc  ',  figliuolo  di  Neria,  t' incita 
contro  a  noi,  per  darci  in  man  de'  Cal- 
dei, per  farci  morire,  o  per  farci  menare 
in  cattività  in  Babilonia. 

4  Cosi  Giohanan,  figliuolo  di  Cai*ea,  e 
tutti  ì  capi  della  gente  di  guerra,  e  tutto 
il  popolo,  non  ubbidirono  alla  voce  del 
Signore,  per  dimorar  nel  paese  di  Giu- 

5  da.  E  Giohanan,  figliuolo  dì  Carea,  e 
tutti  i  capi  della  gente  di  guerra,  pre- 
sero tutto  il  rimanente  di  Giuda,  e  quelli 
che  se  n'erano  tornati  da  tutte  le  na- 
zioni, dove  erano  stati  dispersi,  per  di- 

6  morar  nel  paese  di  Giuda*:  gli  uomini, 
le  donne,  i  ftmciullì,  e  le  figliuole  del  re, 
e  tutte  le  persone,  che  Nebuzaradan, 
capitano  delle  guardie,  aveva  lasciate 
con  Ghedalìa,  figliuolo  di  Ahìcam,  fi- 
gliuolo dì  Safan,  ed  anche  il  profeta  Ge- 

7  remia,  e  Baruc,  figliuolo  di  Neria;  e  se 
ne  vennero  nel  paese  di  Egitto;  percioc- 
ché non  ubbidirono  alla  voce  del  Signo- 
re; ed  arrivarono  fino  a  Tafnes. 

Profezia  della  conquista  dell'  Egitto 
da  Nebucaduevar. 

8  111  LA  parola  del  Signore  fu  indi- 
JLLi  rizzata  a  Geremia  in  Tafiies,  di- 
cendo : 

9  Prendi  in  man  tua  delle  pietre  grosse, 
e  nascondile  nella  malta,  nella  fornace 
da  mattoni,  eh'  è  all'  entrata  della  casa 
di  Faraone  in  Tafnes,  alla  vista  d' alcuni 

10  uomini  Giudei.  E  di'  loro:  Così  ha  det- 
to il  Signor  degli  eserciti,  l' Iddio  d'  I- 
sraele:  Ecco,  io  mando  a  far  venire  Ne- 
bucadnesar,  re  di  Babilonia,  mio  servi- 
tore^; e  porrò  il  suo  trono  sopra  queste 
pietre,  che  io  ho  fatte  nascondere;  ed 
egli  tenderà  il  suo  padiglione  reale  so- 
li pra  esse.    E  verrà  e  percoterà  il  |)aese 


i    12 


13 


di  Egitto,  mettendo  a  morte  chi  è  con-  j 
dannato  a  morte;  e  menando  in  catti- 
vità chi  è  condannato  a  cattività;  ^per-  ^ 
cotendo  colla  spada  chi  è  condannato 
alla  spada.      Ed  io  accenderò  il  fuoco  , 
nelle  case  degl'  iddìi  di  Egitto;  ed  esso 
le  arderà,  e  menerà  quelli  in  cattività  : 
e  si  avvilupperà  del  paese  di  Egitto,  a  ' 
guisa  che  il  pastore  ai  avviluppa  del  suo 
tabarro;  ed  uscirà  di  là  in  pace.    I^li  | 
romperà  eziandio  in  pezzi  le  statue  del  ; 
tempio  del  sole,  che  è  nel  paese  dì  Egit- 
to; e  brucerà  col  hioco  le  case  degl'id-  ' 
dii  dì  Egitto. 


44 


I     • 


Censure  contro  i  6iu<lei  rifugiati  in  Egitto. 

LA  parola  che  fii  indirizzata  a  Ge- 
remia, per  rapportarla  a  tutti  i 
Giudei,  che  dimoravano  nel  paese  di 
Egitto,  in  Mi^dol,  e  in  Tafnes,  e  in  Nof, 
e  nel  paese  di  Patros,  dicendo: 

Cosi  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti, 
r  Iddio  d' Israele  :  Voi  avete  veduto  tut- 
to il  male,  che  io  ho  fatto  venire  sopra 
Gernsalemme,  e  sopra  tutte  le  città  dì 
Giuda;  ed  ecco,  oggi  son  desolate,  e  non 
w  è  alcuno  che  abiti  in  esse*;  per  la 
lor  malvagità,  che  usarono  per  dispet- 
tarmi; andando  a  far  profumi,  ed  a  ser- 
vire ad  altri  dii,  i  quali  né  essi,  né  voi, 
né  i  vostri  padri  non  avevate  conosciu- 
ti ^  E  benché  io  vi  mandassi  tutti  i 
miei  servitori  profeti,  del  continuo  per 
ogni  mattina ^  dicendo:  Deh!  non  rate 
questa  cosa  abbominevole,  che  io  odio; 
non  però  ubbidirono,  né  inchinarono  il 
loro  orecchio,  per  istomarsi  dalla  lor 
malvagità;  per  non  far  profumi  ad  altri 
dii.  Laonde  il  mio  cruccio,  e  la  mia  ir^ 
si  ò  versata,  ed  ha  divampate  le  città  di 
Giuda  e  le  piazze  di  Gerusalemme;  e 
sono  state  deserte  e  desolate,  come  ap- 
pare al  dì  d' oggi. 

Ed  ora,  così  ha  detto  il  Signore,  l' Id- 
dio degli  eserciti,  l'Iddio  d'Israele:  Per- 
chè fate  voi  questo  gran  male  contro 
alle  anime  vostre  ',  per  fervi  distrug- 
gere del  mezzo  di  Giuda,  uomini,  e  don- 
ne, e  fanciulli,  e  bambini  di  poppa,  e 
non  lasciarvi  alcun  rimanente?  dispet- 
tandomi colle  opere  delle  vostre  mani, 
facendo  profumi  ad  altri  dii,  nel  paese 
di  Egitto,  dove  siete  venuti  per  dimo- 
rarvi ;  acciocché  siate  sterminati,  e  siate 


'  C;en.  82. 12  e  rif. 
«Ger.  40.  11,12. 


»  (}en.  25.  9  e  rif. 

'  Uer.  9.  11  ;  34.  22  ;  42.  18. 


»  Deut.  13.  6.  Ger.  19.  4. 
«  2  Cron.  86.  15,  16  e  rif. 


'  Ger.  7. 19. 
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Geremia  riprende  H  popolo 


GEREMIA,  44. 


discetto  in  Egitto. 


ili  maledizione,  e  in  TÌtuperio,  appo  tutte 
9  le  nazioni  della  terra?  Avete  voi  di- 
menticati i  misfatti  de'  vostri  padri,  e  i 
niisiattì  dei  re  di  Giuda,  e  i  misfatti 
delle  lor  mogli  ',  e  i  vostri  propri  mi- 
sfatti, e  i  misfatti  delle  vostre  mogli  ', 
che  han  commessi  nel  paese  di  Giuda,  e 
!<)  nelle  piazze  di  Gerusalemme?  Essi  non 
Hono  stati  domi  infino  al  d)  d'oggi,  e 
non  han  temuto  *,  e  non  son  camminati 
nella  mia  Legge,  e  ne'  miei  statuti,  che 
io  avea  proposti  a  voi,  e<l  a'  vostri  padri. 

1 1  Perciò,  così  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti,  l' Iddio  d' Israele  :  Ecco,  io  met- 
to la  mia  faccia  contro  a  voi  in  male  *, 

12  e  per  distruggere  tutto  Giuda.  Ed  io 
torrò  via  quelli  che  son  rimasti  di  Giu- 
da, i  quali  han  volta  la  foccia  per  en- 
trar nel  paese  di  Egitto,  per  dimorarvi; 
e  saran  tutti  consumati  ;  caderanno  nel 
paese  di  Egitto:  saran  consumati  per  la 
spada,  e  per  la  fame,  dal  minore  al  mag- 
giore; morranno  per  la  spada,  e  perla 
fame;  e  saranno  in  esecrazione,  in  istu- 
pore,  e  in  maledizione,  e  in  vituperio  ^ 

I>(  Ed  io  farò  punizione  di  quelli  che  abi- 
tiino  nel  paese  di  Egitto,  siccome  ho 
fatta  punizione  di  Gerusalemme,  per  la 
spada,  per  la  fame,  e  per  la  pestilenza. 

14  E  non  vi  sarà  alcuno  del  rimanente  dì 
Giuda,  di  quelli  che  sono  entrati  nel 
paese  di  Egitto  per  dimorarvi,  che  si 
salvi,  o  che  scampi  per  ritornar  nel  pae- 
se di  Giuda,  dove  han  l' animo  intento 
a  ritornare  per  abitarvi  ;  perciocché  non 
/■/  ritorneranno,  da  alcuni  infuori  che 
scamperanno. 

15  Or  tutti  gli  uomini,  che  sapevano  che 
le  lor  mogli  focevano  profumi  ad  altri 
dii;  e  parimente  tutte  le  donne  quivi 
presenti,  in  gran  raunanza,  e  tutto  il 
{K)polo  che  dimorava  nel  paese  di  Egit- 
to, in  Patros,  risposero  a  Geremia,  di- 

IH  cendo:  Quant'è  alla  parola  che  tu  ci 
hai  detta  a  nome  del  Signore,  noi  non 

1 7  ti  ubbidiremo  ^  Anzi  del  tutto  mette- 
remo ad  effetto  tutte  le  parole  che  sono 
uscite  della  nostra  bocca,  per  far  pro- 
fumi ed  offerte  da  spandere  alla  regina 
del  cielo  '';  come  e  noi,  e  i  nostri  p^ri, 
e  i  nostri  re,  e  i  nostri  principi,  abbiam 
fatto  per  lo  passato,  nelle  città  di  Giu- 
da, e  nelle  piazze  di  Gerusalemme;  e 
siamo  stati  saziati  di  pane,  e  siamo  stati 


'  1  Kcll.  1  8.  2  Re  11.  1. 
■  v«r.  15. 


»  ProT.  28.  14. 
'  Sai.  34.  16. 
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bene,  e  non  abbiamo  sentito  alcun  male. 
Là  dove,  da  che  siamo  restati  di  far 
profumi,  ed  offerte  da  spandere  alla  re- 
gina del  cielo,  abbiamo  avuto  numca- 
mento  d' ogni  cosa,  e  siamo  stati  consu- 
mati per  la  sjmda,  e  per  la  fame.  E 
quando  noi  facevamo  profumi,  ed  offerte 
da  spandere  alla  regina  del  cielo,  le  fa- 
cevamo noi  delle  focacce,  per  servirla 
nella  maniera  degl'idoli,  e  dell'offerte 
da  spandere,  senza  F  autorità  de'  nostri 
princii>ali? 

E  Geremia  rispose  a  tutto  il  popolo, 
agli  uomini,  ed  alle  donne,  ed  a  tutto  il 
popolo  che  gli  avea  fetta  quella  rispo- 
sta, dicendo:  Non  si  è  il  Signore  ricor- 
dato de'  profumi,  che  voi  facevate  nelle 
città  di  Giuda,  e  nelle  piazze  di  Gerusa- 
lemme, voi,  e  i  vostri  padri,  i  vostri  re, 
e  i  vostri  prìncipi,  e  il  popolo  del  paese  ^ 

22  ciò  non  gli  è  egli  salito  al  cuore?  E  il 
Signore  non  T  ha  più  potuto  comporta- 
re, per  la  malvagitìi  de' vostri  fatti,  e  per 
le  abbominazioni  che  voi  avete  com- 
messe; onde  il  vostro  paese  è  stato  mes- 
so in  desolazione,  e  in  istupore,  e  in 
maledizione,  senza  che  vi  abiti  pie  ti- 
cuno;  come  si  vede  al  dì  d' oggi  Per- 
ciocché voi  avete  fatti  que'  profumi,  ed 
avete  peccato  contro  al  Signore,  e  non 
avete  ubbidito  alla  voce  del  Signore,  e 
non  siete  camminati  nella  sua  Legge,  e 
ne'  suoi  statuti,  e  nelle  sue  testimonian- 
ze; perciò  vi  è  avvenuto  questo  male, 
qual  si  vede  al  dì  d' oggL 

Poi  Geremia  disse  a  tutto  il  popolo,  ed 
a  tutte  le  donne:  0  voi  tutti,  uomini  di 
Giuda,  che  siete  nel  paese  di  Egitto,  a- 

25  scoltate  la  parola  del  Signore.  Così  ha 
detto  il  Signor  degli  eserciti,  l'Iddio 
d'Israele:  Voi,  e  le  vostre  mogli,  avete 
pronunziato  con  la  bocca  ciò  che  anche 
avete  messo  ad  effetto  con  le  vostre 
mani,  dicendo:  Noi  adempieremo  pure 
i  nostri  voti  che  abbiam  fotti,  per  far 
profumi  alla  regina  del  cielo,  e  per  farle 
offerte  da  spandere.  Voi  avete  adunque 
adempiuti,  e  messi  ad  effetto  i  vostri 
voti.  Perciò,  ascoltate  la  parola  de! 
Signore,  voi  tutti  uomini  di  Giuda  che  - 
dimorate  nel  paese  di  Egitto:  Ecco,  io 
ho  giurato  per  lo  mio  gran  Nome  ',  ha 
detto  il  Signore,  che  il  mio  Nome  non 
sarà  più  nominato  per  la  bocca  d' alcun  , 


I 
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'  (ier.  42.  1.5-18,  22;  43.  11. 
•Oor.  6.  1«;  42.  13. 
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Geremia  conforta  Barite. 


GEREMIA,  44  46. 


Prqfexie  mìUro  F  Egitto. 


Giudeo  ',  che  dica  in  tutto  il  imose  di 

27  Egitto:  Il  Signore  Iddio  vive.  Ecco,  io 
vegghio  contro  a  loro  in  male,  e  non  in 
bene;  e  tutti  gli  uomini  di  Giuda,  che 
sono  nel  paese  dì  Egitto,  saranno  consu- 
mati per  la  spada,  e  per  la  fame  ;  finché 

28  sieno  del  tutto  venuti  meno.  E  quelli 
che  saranno  scamimti  dalla  spada  ritor- 
neranno dal  paese  di  Egitto  nel  paese 
di  Giuda,  in  ben  piccol  numero  *;  e  tut- 
to il  rimanente  di  Giuda,  che  è  entrato 
in  Egitto  per  dimorarvi,  conoscerà  la 
cui  parola  sarà  ferma,  la  mia,  o  la  loro  '. 

29  E  questo  vi  sarà  il  segno,  dice  il  Signo- 
re, che  io  farò  punizione  di  voi  in  que- 
sto luogo;  acciocché  sappiate  che  le  mie 
parole  saranno  del  tutto  messe  ad  ef- 

M)  fetto  contro  a  voi  in  male.  Così  ha  det- 
to il  Signore:  Ecco,  io  do  Faraone  Ofra, 
re  di  E^tto,  in  man  de'  suoi  nemici,  e 
in  man  di  quelli  che  cercano  l'anima 
sua  *;  siccome  ho  dato  Sedechia,  re  di 
Giu<kt,  in  man  di  Nebucadnesar,  re  di 
Babilonia,  suo  nemico,  e  che  cercava 
r  anima  sua  ^ 

Parole  di  uouforto  di  Uereiiiia  a  Baruv. 

AJp.     T  -^  parola  che  il  profeta  Geremia 
*<-'     _LJ  pronunziò  a  Baruc,  figliuolo  di 
Neria,  quando  scriveva  quelle  parole  nel 
libro,  di  bocca  di  Geremia,  l' anno  quar- 
to di  Gioiachim  ^,  figliuol  di  Giosia,  re 
di  Giuda,  dicendo: 
2      Così  ha  detto  il  Signore,  l' Iddio  d'  I- 
'A  sraele,  a  te,  o  Baruc:     Tu  hai  detto: 
Ahi  lasso  me!  perciocché  il  Signore  ha 
sopraggiunta  tristizia  al  mio  dolore  '  ;  io 
mi  affanno  ne'  miei  sospiri,  e  non  trovo 
alcun  riposo. 

4  Digli  così  tu  :  Così  ha  detto  il  Signore  : 
Ecco,  io  distruggo  ciò  che  io  avea  edifi- 
cato, e  divello  quello  che  io  avea  pian- 

5  tato  *,  cioè,  tutto  questo  paese.  E  tu  ti 
cercheresti  delle  grandezze!  non  cer- 
care; perciocché  ecco,  io  fo  venir  del 
male  sopra  ogni  carne,  dice  il  Signore  ; 
ma  io  ti  darò  l' anima  tua  per  ispoglia, 
in  tutti  ì  luoghi  ove  tu  andrai. 

Profezie  contro  vane  uazioui. 
luvasione  e  conquista  dell'  Egitto. 

AQ     T  A  ])aro1a  del  Signore  che  fu  m- 
»U    JLi   dirizzata  al  profeta    Geremia, 
contro  alle  nazioni  ". 


2  Quant'  é  all'  Egitto,  contro  all'eser- 
cito di  Faraone  Neco,  re  di  Egitto, 
ch'era  sopra  il  fiume  Eufrate,  in  Car- 
chemis,  il  quale  Nebucadnesar,  l'è  di 
Babilonia,  sconfisse,  l'anno  quarto  di 
Gioiachim,  figliuolo  di  Giosia,  re  di 
Giuda  •«: 

'A      Apparecchiate  lo  scudo  e  la  tai-ga,  e 

4  venite  alla  battaglia.  Giugnete  i  ca- 
valli a' carri;  e  fot,  cavalieri,  montate 
a  cavallo,  e  presentatevi  con  gli  elmi; 
forbite  le  lance,  mettetevi  indosso  le 

5  corazze.  Perché  veggo  io  costoro  spa- 
ventati, e  messi  in  volta?  i  loro  uomini 
prodi  sono  stati  rotti,  e  si  son  messi  in 
fuga,  senza  rivolgerai  indietro;  spavento 

6  è  d'ogn'  intorno,  dice  il  Signore.  Il  leg- 
gier  non  fugga,  e  il  prode  non  iscampi  ; 
verso  il  Settentrione,  presso  alla  ripa 
del  fiume  Eufrate,  son  traboccati  e  ca- 
duti. 

7  Chi  è  costui  che  si  alza  a  guisa  di  ri- 
vo, e  le  cui  acque  si  commuovono  come 

8  i  fiumi?  Questo  è  l'Egitto,  cJie  si  è  al- 
zato a  guisa  di  rivo,  e  le  cui  acque  si 
son  commosse  come  i  fiumi;  e  ha  detto: 
Io  salirò,  io  coprirò  la  terra,  io  distrug- 
gerò le  città,  e  quelli  che  abitano  in 

9  esse.  Salite,  cavaJli,  e  smaniate,  carri; 
ed  escano  fiori  gli  uomini  di  valore; 
(jne'  di  Cus,  e  mie'  di  Put,  che  portano 
scudi;  e  que'di  Lud,  che  trattano,  e  ten- 
dono archi  •'.  E  questo  giorno  è  al  Si- 
gnore Iddio  degli  eserciti  un  giorno  di 
vendetta  '*,  da  vendicarsi  de'  suoi  nemi- 
ci ;  e  la  spada  divorerà,  e  sarà  saziata,  e 
inebbriata  del  sangue  loro;  perciocché 
il  Signore  Iddio  degli  eserciti  fa  un  sacri- 
ficio nel  paese  di  Settentrione,  presso  al 

1 1  fiume  Eufrate.  Sali  in  Galaad,  e  pren- 
diwc  del  balsamo,  o  vergine,  figliuola  di 
Egitto;  indamo  hai  usati  medicamenti 
assai,  non  vi  è  guarigione  alcuna  per  te. 

12  Le  genti  hanno  udita  la  tua  ignominia, 
e  il  tuo  grido  ha  riempiuta  la  terra; 
l)erciocchè  il  protle  è  traboccato  sopra 
il  prode;  amendue  son  caduti  insieme. 

13  La  parola  che  il  Signore  pronunziò  al 
profeto  Geremia,  intorno  alla  venuta  di 
Nebucadnesar,  re  di  Babilonia,  per  per- 
cuotere il  paese  di  Egitto  ". 

14  Aiuiunziate  in  Egitto,  e  bandite  in 


10 


'  Ezec.  20.  39. 
«  1».  27.  13.  ver.  14. 
•  ver.  17,  25,  26. 
'  (Jer.  W.  2.5,  26. 


5  (!er.  39.  5  7. 
«Ocr.  36.  1  4,  .32. 
'  (Jer.  36.  26. 
«  Is.  5.  .5. 


I  •  Ger.  1.  5  ;  25.  15  ecc. 

I  ">  2  Re  23.  29.  2  Cron.  35.  20. 

"  Is.  66.  19. 
I  '«  Is.  13.  6.  (Hoel.  1.  15. 


"  Ger.  43.   10,  11  ;  44. 
Ezec.  cap.  29-32. 
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Profezie,  eantro  V  Egitto. 


GEREMIA,  46-48. 


Profezie  contro  i  Filittei. 


Migdol,  e  pubblicate  in  Xof,  e  in  Taf- 
nes;  dite:  Presentati  alla  battaglia,  e 
preparati;  perciocché  la  spada  ha  già 
15  divorati  i  tuoi  luoghi  circonvicini.  Per- 
chè sono  stati  atterrati  i  tuoi  possenti  ? 
non  son  iratuti  star  saldi,  perciocché  il 

'  1(5  Signore  li  ha  sospinti.  Egli  ne  ha  tra- 
boccati molti,  ed  anche  l' uno  é  caduto 
sopra  l'altro;  ed  han  detto:  Or  su,  ritor- 

i  niamo  al  nostro  popolo,  e  al  nostro  natio 
paese,  d' innanzi  alla  spada  di  quel  di- 
17  sertatore.  Hanno  quivi  gridato:  Farao- 
ne, re  di  Egitto,  è  minato  ;  egli  ha  la- 

.  18  sciata  passar  la  stagione.  Cotne  io  vivo, 
dice  il  Re,  il  cui  nome  è:  Il  Signor  degli 
eserciti,  colui  verrà,  a  guisa  che  Tabor  è 

19  fra  i  monti,  e  Carmel  in  sul  mare.  Fatti 
degli  arnesi  da  cattività,  o  figliuola  abi- 
tatrice di  Egitto;  perciocché  Nof  sarà 
tnessa  in  desolazione,  e  sarà  arsa,  e  non 

.    vi  abiterà  piò  alcuno. 

20  Egitto  è  una  bellissima  giovenca;  ma 
d^  Settentrione  *  viene,  viene  lo  scau- 

21  namento.  E  benché  la  gente  eh'  egli 
avea  a  suo  soldo,  fosse  dentro  dì  esso 

I  come  vitelli  di  stia,  pur  si  son  messi  in 
volta  anch'  essi,  son  fuggiti  tutti  quanti, 
non  si  sono  fermati;  perciocché  il  giorno 
della  lor  calamità  é  sopraggiunto  loro,  il 

22  tempo  della  lor  visitazione.  La  voce  di 
esso  uscirà,  a  guisa  di  quella  della  ser- 
pe; perciocché  coloro  cammineranno  con 
poderoso  esercito,  e  verranno  contro  a 
lui  con  iscuri,  come  tagliatori  di  legne. 

,  2.3  Taglieranno  il  suo  bosco,  dice  il  Signo- 
re, il  cui  conto  non  poteva  rinvenii-si; 
perciocché  essi  saraimo  in  maggior  nu- 
mero che  locuste,  anzi  saranno,  iunume- 

24  rabili.  La  figliuola  di  Egitto  è  sver- 
gognata, è  data  in  man  del  poiK)lo  di 

25  Settentrione.  Il  Signor  degli  eserciti, 
r  Iddio  d' Israele,  ha  detto:  Ecco,  io  fo 
punizione  della  moltitudine  di  No,  e  di 
Faraone,  e  dell'  Egitto,  e  de'  suoi  dii,  e 
de'  suoi  re;  di  Faraone,  e  di  quelli  che  si 

I  26  confidano  in  lui.  E  li  darò  in  man  di 
quelli  che  cercano  l'anima  loro,  ed  in 
man  di  Nebucadnesar  re  di  Babilonia  *, 
ed  in  man  de'  suoi  servitori  ;  ma  dopo 
questo,  r  Egitto  sarà  abitato,  come  ai 
dì  di  prima,  dice  il  Signore  ^ 
27  E  tu,  o  Giacobbe,  mio  servitore,  non 
temere;  e  tu,  o  Israele,  non  ispaventarti ; 

!        perciocché  ecco,  io  ti  salverò  di  lontan 


paese,  e  la  tua  progenìe  dal  paese  della 
sua  cattività;  e  Giacobbe  se  ne  ritorne- 
rà, e  sarà  in  riposo,  e  in  tranquillità,  e 
non  vi  sarà  alcuno  che  lo  spaventi*. 
28  Tu,  Giacobbe,  mio  servitore,  non  teme- 
re, dice  il  Signore;  perciocché  io  «»» 
teco;  perciocché  ben  farò  una  finale  ese- 
cuzione sopra  le  genti,  dove  ti  avrò  scac- 
ciato; ma  sopra  te  non  farò  una  fintde 
esecuzione;  anzi  ti  castigherò  moderata- 
mente '';  ma  pur  non  ti  lascerò  del  tutto 
impunito. 


Profezie  eoutro  i  Filistei. 


47 


T  A  |)arola  del  Signore  che  fu  indi- 


riszata  al  profeta  Geremia  con- 
tro a'  Filistei,  avanti  che  Faraone  perco- 
tesseGaza. 

Così  ha  detto  il  Signore  :  Ecco,  delle 
acque  salgono  dì  Settentrione  ^  e  sono 
come  un  torrente  che  trabocca,  e  inon- 
deranno la  terra,  e  tutto  quello  eh'  è  in 
essa,  le  città,  e  i  loro  abitanti  ;  e  gli  uo- 
mini grideranno,  e  tutti  gli  abitatori  del 
paese  urleraimo.  Per  lo  strepito  del 
calpestio  delle  unghie  de'  destrieri  di 
esso,  per  lo  romore  de'  suoi  carri,  per  lo 
fracasso  delle  sue  ruote,  i  padri  non  a 
son  rivolti  a'  figliuoli,  per  la  fiacchezza 
delle  lor  mani;  per  cagion  del  giorno 
che  viene,  per  guastar  tutti  i  Filistei, 
per  isterminare  a  Tiro,  e  a  Sidon,  ogni 
rimanente  dì  aiuto;  perciocché  il  Signore 
diserterà  i  Filistei,  il  rimanente  dell' iso- 
la dì  Caftor.  Raditnra  dì  capo  é  avve- 
nuta a  Gaza,  Ascalon  è  perita,  col  rima- 
nente della  lor  valle.  Infino  a  quando  ti 
forai  tu  delle  tagliature  addosso  ? 

Ahi  spada  del  Signore!  infino  a  quan- 
do non  ti  riposerai  ?  ricogliti  nel  tuo  fo- 
dero, riposati,  e  resta. 

Come  ti  riposeresti  ?  conciossiachè  il 
Signore  le  abbia  data  commessione,  e 
r  abbia  assegnata  là,  contro  ad  Ascalon, 
e  contro  al  lito  del  mare. 


Profezie  contro  i  Moabiti. 

AO     /^UANT'  é  a  Moab ^  così  ha  detto 
^O     \af  il  Signor  degli  eserciti  *,  l' Iddio 
d' Israele  : 

Guai  a  Nebo!  perciocché  è  stata  gua- 
sta; Chirìataim  è  stata  confusa,  e  presa; 
la  rocca  é  stata  confusa,  e  spaventata. 
2  Non  vi  è  pia  vanto  per  Moab  in  He- 


'  (Jt-r.  1.  14  e  rif. 
'  Ger.  44.  80  e  rif. 


»  I».  19.  22-25.  Ezec.  29. 11-16. 
Ma.  41.  1.3,  14  e  rif. 


»  «er.  10.  24  e  rif. 

•  Ts.  8.  7.  (Jfir.  1.  14  e  rif. 


'  2  Re  24.  2. 

•  Is.  cap.  15  e  1<  «  rif. 
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Profezie  contro 


GEREMIA,  4a 


/  Moabiti. 


abon  ;  è  stato  macchinato  contro  a  quella 
del  male,  dicendo:  Venite,  e  distruggia- 
mola, che  non  sia  piò,  nazione;  anche 
tu,  Madmen,  perirai;  la  spada  ti  perse- 

3  guiterà.  Una  voce  di  grido  v^iene  di 
Horonaim,  voce  di  guasto,   e  di  gnvn 

4  rotta.      Moab  è  rotto,  i  suoi  piccoli  fi- 

5  gliuoli  hanno  dati  di  gran  gridi.  Per- 
ciocché un  continuo  pianto  sale  per  la 
salita  di  Luhit;  imperocché  hanno  uditi 
i  nemici,  un  grido  di  rotta,  nella  discesa 

6  di  Horonaim.  Fuggite,  scampate  le  vo- 
stre persone,  e  sieno  come  un  tamerice 
nel  deserto. 

7  Perciocché,  perchè  tu  ti  sei  confidata 
nelle  tue  opere,  e  ne'  tuoi  tesori,  tu  an- 
cora sarai  presa;  e  Chemos  andrà  in  cat- 
tività, co'  suoi  sacerdoti,  e  co'  suoi  prin- 

8  cipi.  E  il  guastatore  entrerà  in  tutte  le 
città,  e  ninna  città  scamperà;  e  la  valle 
perirà,  e  la  pianura  sarà  distrutta  ;  \\ev- 

»  ciocché  il  Signore  l'ha  detto.  Date 
dell'  ale  a  Moab,  eh'  egli  se  ne  voli  via 
ratto;  le  sue  città  saranno  messe  in  de- 
solazione, senza  che  vi  abiti  jriìi  alcuno. 

10  Maledetto  sia  colui  che  farà  l' opera  del 
Signore  rimessamente,  e  maledetto  sia 
colui  che  divieterà  la  sua  spada  di  span- 
dere il  sangue  ^. 

Moab  è  stato  in  tranquillità  fin  dalla 
sua  fiinciullezza,  e  si  é  riposato  sopra  la 
sua  feccia  *,  e  non  é  stato  mai  travasato, 
e  non  é  andato  in  cattività  ;  perciò  il  suo 
sapore  gli  é  restato,  e  il  suo  odore  non 
si  è  mutato.  Perciò,  ecco  i  giorni  ven- 
gono, dice  il  Signore,  che  io  gli  manderò 
de'  tramutatori,  che  lo  tramuteranno  di 
stanza,  e  vuoteranno  i  suoi  vaselli,  e 

13  spezzeranno  i  suoi  barili.  E  Moab  sarà 
confuso  di  Chemos  *,  come  la  casa  d'  I- 
sraele  é  stata  confusa  di  Betel  *;  lor  con- 
fidanza. 

14  Come  dite  voi:  Noi  siam  forti,  ed  no- 
lo mini  di  valore  per  la  guerra  '  ?    Moab  é 

deserto,  e  le  sue  città  son  perite,  e  la 
scelta  de'  suoi  giovani  é  scesa  all'  ucci- 
sione, dice  il  Re,  il  cui  Nome  è;  Il  Signor 
degli  eserciti.  La  calamità  di  Moab  è 
presta  a  venire,  e  il  suo  male  si  affretta 
molto.  Condoletevi  con  lui,  voi  suoi 
circonvicini  tutti;  e  voi  tutti,  che  cono- 
scete il  suo  nome,  dite:  Come  è  stato 
rotto  lo  scettro  di  fortezza,  la  verga  di 
gloria  ? 


11 


12 


16 


17 


•  1  Sam.  15.  8,  9.  1  Re  -20.  42. 
'Nnm.  21.  29.  Sof.1.12. 


'  (iiud.  11.  24. 
M  Re  12.  29. 


I  Re  11.  7. 


18  0  figliuola  abitatrice  di  Dibou,  scendi 
del  seggio  di  gloria,  e  siedi  in  luogo  ari- 
do; perciocché  il  guastatore  di  Moab  è 
salito  contro  a  te,  egli  ha  disfatte  le  tue 

19  fortezze.  O  abitatrice  di  Aroer,  fermati 
in  su  la  strada,  e  riguarda;  domanda 
colui  che  fugge,  e  colei  che  scampa;  di'  : 
Che  cosa  è  avvenuto  ? 

20  Moab  è  confuso,  perciocché  é  stato 
rotto;  urlate,  e  gridate;  annunziate  in 

21  su  l'Amon  che  Moab  é  stato  guasto;  e 
che  il  giudicio  é  venuto  sopra  la  con- 
trada della  pianura,   sopra  Holon,  e 

22  sopra  lasa,  e  sopra  Mefaat;  e  sopra 
DUMn,  e  sopra  Nebo,  e  sopra  Bet-dibla- 

23  taim  ;    e  sopra  Chiriataim,  e  sopra  Bet- 

24  gamul,  e  sopra  Bet-meon;  e  sopra 
Cheriot,  e  sopra  Bosra,  e  sopra  tutte 
le  città  del  paese  di  Moab,  lontane  e 
vicine. 

25  II  corno  di  Moab  è  stato  troncato,  ed  il 
suo  braccio  é  stato  rotto,  dice  il  Signore. 

26  Inebbriatelo  *,  perciocché  egli  si  è  innal- 
zato contro  al  Signore;  e  dibattasi  Moab 
nel  suo  vomito,  e  sia  in  derisione  an- 

27  eh'  egli.  Israele  non  ti  è  egli  stato  in 
derisione  '  ?  é  egli  forse  stato  ritrovato 
fra  i  ladri,  che  ogni  volta  che  tu  parli  di 

28  lui,  tu  ti  commuovi  tutto?  Lasciate 
le  città,  ed  abitate  nella  rocca,  abitatori 
di  Moab;  e  siate  come  una  colomba,  che 
si  annida  nel  didentro  della  foce  d'  una 
grotta. 

29  Noi  abbiamo  intesa  la  superbia  di 
Moab,  grandemente  superbo;  il  suo  or- 
goglio, la  sua  superbia,  e  la  sua  alterez- 

30  za,  e  r  innalzamento  del  suo  cuore  ^  Io 
ho  conosciuto,  dice  il  Signore,  il  suo  fu- 
rore; ma  non  sarà  cosa  ferma;  le  sue 
menzogne  non  produrranno  nulla  di 
stabile. 

31  Perciò,  io  urlerò  per  cagion  di  Moab, 
darò  dì  gran  gridi  per  cagion  di  tutto 
«luanto  Moab;  ei  si  gemerà  per  que'di 

:{2  Chir-heres.  Io  vi  piangerò,  o  vigne  di 
Sibma,  del  i)ianto  di  lazer;  le  tue  pro- 
paggini passavan  di  là  dal  mare,  ed  arri- 
vavano infino  al  mare  di  lazer;  il  gua- 
statore si  é  avventato  sopra  i  tuoi  frutti 

33  di  state,  e  sopra  la  tua  vendemmia.  E 
la  letizia,  e  la  festa  é  tolta  dal  camiM> 
fertile,  e  dal  paese  di  Moab;  ed  io  ho 
fatto  venir  meno  il  vino  ne'  tini;  non  si 
pigerà  piìi  con  grida  da  inanimare;  le 


'  1».  16.  6  ecc. 
•  Ger.  25.  15,  27. 


'  Sof.  2.  8. 
•  Is.  16.  6  ecc. 
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Profezie  contro  i  Moabiti. 


GEREMIA,  48,  49.        Profezie  contro  gli  Ammoniti. 


grida  non  saranno  piil  grida  da  inani- 

34  mare.  Per  Io  grido  di  Hesbon,  che  è 
pervenuto  infino  ad  Eleale,  hanno  measì 
i  lor  gridi  ìnfino  a  lahas,  e  da  Soar  in- 
fino ad  Horonaim,  come  una  giovenca  di 
tre  anni  ;  perciocché  anche  le  acque  di 
Nimrìm  sono  state  ridotte  in  luogni  de- 

35  serti  Ed  io  fero  Tenir  meno  a  Moab, 
dice  il  Signore,  ogni  uomo  che  offerisca 
sacrificio  nell'alto  luogo,  e  che  faccia 
profumi  a'  suoi  diì. 

36  Per  tanto,  il  mio  cuore  romoreggerà 
per  Moab,  a  guisa  di  flauti;  il  mio  cuore 
romoreggerà  per  la  gente  di  Chir-heres, 
a  guisa  ai  flauti;  perciò  ancora  il  loro 

37  avanzo,  ch'aveano  fatto,  perirà.  Per- 
ciocché ogni  testa  sarà  pelata,  ed  ogni 
barba  sarà  rasa;  sopra  tutte  le  mani  vi 
saranno  delle  tagliature,  e  de'  sacchi  so- 

38  pra  ì  lombi.  Sopra  tutti  i  tetti  di  Moab, 
e  nelle  sue  piazze,  non  vi  sarà  altro  che 
cordoglio;  perciocché  io  ho  rotto  Moab, 
come  un  vaso  del  quale  non  si  fa  stima 

39  alcuna,  dice  il  Signore.  Urleranno,  di- 
cendo :  Moab  come  é  egli  stato  messo  in 
rotta  ?  come  ha  egli  volte  le  spalle  ?  egli 
é  stato  confuso,  ed  é  stato  in  derisione, 
e  in  ispavento,  a  tutti  quelli  che  sono 
d' intorno  a  lui. 

40  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore: 
Ecco,  colui  volerà  come  un'aquila',  e 
spiegherà  le  sue  ale  contro  a  Moab. 

41  Cheriot  è  stata  presa,  e  le  fortezze  sono 
state  occupate;  e  in  quel  giorno  il  cuor 
d^li  nomini  prodi  di  Moab  sarà  come 
il  cuore  d' una  donna,  che  è  nella  di- 
strette del  parto. 

42  E  Moab  sarà  distrutto,  talché  non 
sarà  jrifi  popolo;  perciocché  egli  si  é 

43  innalzato  contro  al  Signore.  Spavento, 
fossa,  e  laccio,  ti  soprastanno,  o  abita- 

44  tare  di  Moab,  dice  il  Signore.  Chi  fug- 
girà per  lo  spavento  caderà  nella  fossa; 
e  chi  salirà  fuor  della  fossa  sarà  preso 
col  laccio;  perciocché  io  farò  venir  so- 
pra lui,  sopra  Moab,  l' anno  della  lor  vi- 
sitazione, dice  il  Signore. 

45  Quelli  che  fuggivano  si  son  fermati  al- 
l' ombra  di  Hesbon,  perchè  le  forze  son 
lor  mancate;  ma  un  fuoco  è  uscito  di 
Hesbon,  ed  una  fiamma  di  mezzo  della 
città  di  Sihon,  che  ha  consumati  i  prin- 
cipi di  Moab  *,  e  la  sommità  del  capo 

4U  degli  uomini  di  tumulto.      Guaì  a  te, 


Moab!  il  popolo  di  Chemos  è  perito; 
perciocché  i  tuoi  figliuoli  sono  andati  in 
cattività,  e  le  tue  figliuole  in  servitù. 
47  Ma  pure  ancora  io  ritrarrò  Moab  di 
cattività  negli  ultimi  giorni  ',  dice  il  Si- 
gnore. 

Fino  a  qui  è  il  giudicio  di  Moab. 


49  Q 


<  Deut.  28.  49  e  rif. 
«Num.  21.28:24.  17. 


»  (Jer.  49.  6,  39. 

'  fMc.  21.  33-.'57, 25.  2  7.  Ani. 


Profezie  contro  gli  AronioDiti. 

UANT'  é  a  figliuoli  di  Amiuon*, 
così  ha  detto  il  Signore: 
Israele  non  ha  egli  alcimi  figliuoli? 
non  ha  egli  alcuno  erede  ?  perché  si  è 
Malcam  messo  in  possesso  di  Gad,  e  si  è 
il  suo  popolo  stanziato  nelle  città  di 

2  esso?  Perciò,  ecco  i  giorni  vengono, 
dice  il  Signore,  che  io  farò  udire  in 
Rabba  de'  figliuoli  di  Àmmon  lo  stormo 
di  guerra,  eà  ella  sarà  ridotta  in  un 
monte  dì  mine;  e  le  città  del  suo  terri- 
torio saranno  arse  col  fuoco;  ed  Israele 
possederà  quelli  che  l' aveano  posseduto, 
ha  detto  il  Signore. 

3  Uria,  o  Hesbon;  perciocché  Ai  è  gua- 
sta; 0  città  del  territorio  di  Rabba,  gri- 
date, cingetevi  di  sacchi,  fate  cordoglio, 
e  andate  attorno  lungo  le  chiusure;  per- 
ciocché Malcam  andrà  in  cattività,  in- 
sieme co'  suoi  sacerdoti,  e  i  suoi  prìncipi 

4  Perché  ti  gloriì  delle  valli?  la  tua 
valle  si  é  scolata,  o  figliuola  ribelle,  che 
ti  confidavi  ne'  tuoi  tesori  ;  che  diceei: 

5  Chi  verrà  contro  a  me?  liceo,  io  fb  ve- 
nir sopra  te  d' ogn'  intorno  di  te  lo  spa- 
vento, dice  il  Signore  Iddio  d^li  eser- 
citi ;  e  voi  sarete  scacciati,  chi  qua,  dù 
là  ;  e  non  vi  sarà  alcimo  che  raccolga  gli 
erranti. 

6  Ma  pure,  dopo  queste  cose,  io  ritrarrò 
di  cattività  i  %liuolì  di  Ammon  ^  dice 
il  Signore. 

Profezie  contro  gli   Edoniiti. 

7  /"\  UANT  è  ad  Edom  *,  il  Signor  de- 
VvT  gli  eserciti  ha  detto  così  : 

Non  vi  è  egli  più  sapienza  alcuna  in 
Teman  ?  il  consiglio  é  ^li  venuto  meno 
agi'  intendenti  ?  la  lor  sapienza  é  ella 

8  marcita  ?  Fuggite,  o  abitsmtì  di  Dedan; 
hanno  volte  le  spalle,  e  si  son  ri^parati  ip 
luoghi  segreti  e  profondi,  per  dimorarvi, 
perciocché  io  ho  fatta  venir  sopra  Esaà 
la  sua  mina,  il  tempo  nel  quale  io  vogb'o 

9  visitarlo.     Se  ti  fosser  sopraggimiti  dei 


1.  13  16.  Sof.  2.  8,  9. 
■  (ier.  48.  47.  ver.  39. 


•  Ezec  25.  12-14.  Amo».  I. 
11.  12. 


«4(5 


Digitized  by 


Google 


j 


Profezie  contro  Aimium, 


(JEREMIA,  49. 


Damasco  e  V  A  rabia. 


10 


11 


12 


vendemmiatori,  nou  ti  avrebbero  essi 
lasciati  alcmii  grappoli  ?  se  de'  ladri  fos- 
ser  venuti  contro  a  te  di  notte,  non 
avebbero  essi  predato  quanto  fosse  lor 
bastato  ?  Ma  io  ho  frugato  Esaù  *,  io 
ho  scoperti  i  suoi  nascondimenti,  ed  egli 
non  si  è  potuto  occultare;  la  sua  proge- 
nie, e  i  suoi  fratelli,  e  i  suoi  vicìm*,  son 
deserti,  ed  egli  non  è  piò..  Lascia  i  tuoi 
orfani,  io  li  nudrirò;  e  confidinsi  le  tue 
vedove  in  me. 

Perciocché,  cosi  ha  detto  il  Signore: 
Ecco,  coloro  a'  quali  nou  si  apparteneva 
di  ber  della  coppa,  ne  hanno  pur  bevu- 
to *  ;  e  tu  sarestine  pure  esente  ?  tu  non 
ne  sarai  esente;  anzi  del  tutto  ne  berrai. 

13  Couciossiachè  io  abbia  giurato  per  me 
stesso  ',  dice  il  Signore,  che  Bosra  sarà 
■me»»a  in  desolazione,  in  vituperio,  in  di- 
sertamento,  ed  in  maledizione^;  e  che 
tutte  le  sue  città  saranno  ridotte  in  de- 
serti in  perpetuo. 

14  Io  ho  udito  un  grido  da  i>arte  del  Si- 
gnore ^,  e  un  messo  è  stato  mandato  fra 
le  genti,  per  dire:  Adunatevi,  e  venite 
contro  ad  essa,  e  levatevi  per  venire  a 

15  battaglia  Perciocché,  ecco,  io  ti  ho 
fatto  piccolo  fra  le  nazioni,  sprezzato 

16  fra  gli  uomini.  La  tua  fierezza,  e  la  su- 
perbia del  cuor  tuo  ti  hanno  ingannato, 
o  tu,  che  abiti  nelle  fessure  delle  rocce, 
che  occupi  la  sommità  degli  alti  colli; 
avvegnaché  tu  avessi  elevato  il  tuo  nido 
a  guisa  dell'aquila,  pur  ti  gitterò  gih 

17  di  là,  dice  il  Signore.  Ed  Edom  sarà 
messo  in  desolazione;  chiunque  passerà 
presso  di  esso  sarà  attonito,  e  zufolerà, 
per  tutte  le  sue  piaghe.  Siccome  So- 
doma, e  Gomorra,  e  le  eiUà  lor  vicine, 
furono  sovvertite',  ha  detto  il  Signore; 
co«i  non  abiterà  piò,  quivi  alcun  uomo, 

19  e  niun  figliuol  d' uomo  vi  dimorerà.  Ec- 
co, colui  salirà  come  un  leone,  più  violen- 
temente che  la  piena  del  Giordano,  contro 
all'  abitacolo  forte;  perciocché  io  lo  farò 
muovere,  e  lo  farò  correre  sopra  l' Idu- 
mea;  e  chi  è  valente  uomo  scelto  ?  ed  io 
lo  rassegnerò  contro  a  lei;  perciocché, 
chi  l  pari  a  me  ^  ?  e  chi  mi  sfiderà  f  e  chi 
è  il  i)astore  che  possa  star  fermo  dinanzi 
a  me? 

Perciò,  ascoltate  il  consiglio  del  Si- 
gnore, eh'  egli  ha  preso  contro  all'  Idu- 


18 
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mea,  e  i  pensieri  eh'  egli  ha  divisati  con- 
tro agli  abitatori  di  Teman:  Se  i  piò, 
piccoli  della  greggia  non  li  strascinano; 
se  la  lor  mandra  non  é  deserta  insieme 

21  con  loro.  La  terra  ha  tremato  per  Io 
suon  della  lor  caduta;  il  suono  li  è  an- 
daio  fino  al  Mar  rosso;  il  grido  di  essa  ò 

22  stato  quivi  udito.  Ecco,  colui  salirà,  e 
volerà  come  un'aquila,  e  spiegherà  le 
sue  ale  contro  a  Bosra;  e  il  cuor  degli 
nomini  prodi  di  Edom  in  quel  giorno 
sarà  come  il  cuor  d'una  donna  che  é 
nella  distretta  d^l  parto. 


2.» 


Profezie  contro  Damasvo. 


QUA 
Ar 


UANT  é  a  Damasco',  Hamat  ed 
Arpad  sono  confuse;  si  struggo- 
no, perciocché  hanno  udita  una  mala 
novella;  vi  è  spavento  nella  marina;  ella 

24  non  può  racquetarsi.  Damasco  é  fiacca, 
si  é  messa  in  volta  per  fuggire,  e  tremito 
l' ha  colta;  distretta  e  dolori  l' hanno  oc- 
cupata, come  la  donna  che  partorisce. 

25  Come  non  é  stata  risparmiata  la  città 
famosa,  la  città  della  mia  allegrezza? 

26  I  suoi  giovani  adunque  caderanno  nelle 
sue  piazze,  e  tutta  la  gente  di  guerra  hi 
quel  giorno  sarà  distrutta,  dice  il  Si- 

2/  gnor  degli  eserciti.  Ed  io  accenderò  un 
fuoco  nelle  mura  di  Damasco,  che  con- 
sumerà i  palazzi  dì  Ben-hadad. 


Profezie  eontro  gli  Aralii. 


2« 


/  \UANr  é  a  Chedar,  ed  a'  regni  di 

\cJ.  Hasor*,  i  quali  Nebucadnesar, 

re  di  Babilonia,  percosse,  il  Signore  ha 

detto  così  : 

Levatevi,  salite  contro  a  Chedai",  e 

29  guastate  gli  Orientali.  Essi  se  ne  tor- 
nuuio  via  le  lor  tende  "*,  e  le  lor  gregge; 
se  ne  porterai!  via  i  lor  teli,  e  tutti  i  loro 
arnesi,  e  ne  meneranno  i  lor  cammelli; 
e  d' ogn'  intomo  daranno  contro  a  loro 

80  gridi  di  spavento.  Fuggite,  dileguatevi 
ben  lungi;  riducetevi  in  luoghi  segreti  e 
profondi,  per  dimorar^/,  o  abitanti  di 
Hasor,  dice  il  Signore;  perciocché  Ne- 
bucadnesar, re  di  Babilonia,  ha  preso  un 
consiglio  contro  a  voi,  ed  ha  divisato 
contro  a  voi  un  i)ensiero. 

.31  Levatevi,  salite  contro  alla  nazione 
pacifica,  che  abita  in  sicurtà,  dice  il  Si- 
gnore; ella  non  ha  né  porte,  né  sbarre; 
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32  abitano  in  disparte.  E  i  lor  cammelli 
saranno  in  preda,  e  la  moltitudine  del 
lor  bestiame  in  ruberia;  ed  io  dispergerò 
a  tutti  i  venti  quelli  che  si  radono  1  canti 
ddk  tempie;  e  farò  venire  la  lor  cala- 
mità da  ogni  lor  lato,  dice  il  Signore. 

33  Ed  Hasor  diverrà  un  ricetto  di  sciacalli 
un  luogo  deserto  in  perpetuo:  uomo  al- 
cuno non  vi  abiterà,  e  niun  figliuolo 
d'uomo  vi  dimorerà. 


34 

I 
I 

35 

\  36 

ì 

I 
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Profezie  contro  gli  Elamiti. 

LA  parola  del  Signore  che  fu  indi- 
rizzata al  profeta  Geremia  con- 
tro ad  Elam,  nel  princif^io  del  regno  di 
Sedechia*,  re  di  Giuda,  dicendo: 

Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Ecco,  io  rompo  l' arco  di  Elam,  che  è  la 
lor  prìncipal  forza.  E  farò  venire  con- 
tro agli  Elamiti  i  quattro  venti,  dalle 
quattro  estremità  del  cielo,  e  li  disper- 
gerò a  tutti  questi  venti  ;  e  non  vi  sarà 
nazione  alcuna  alla  quale  non  perven- 
gano degli  scacciati  dì  Elam.  Ed  io 
spaurirò  gli  Elamiti  dinanzi  a'  lor  nemi- 
ci, e  dinanzi  a  quelli  che  cercano  l' ani- 
ma loro;  e  farò  venir  sopra  loro  del  ma- 
le, r  ardor  della  mia  ira,  dice  il  Signore; 
e  manderò  dietro  a  loro  la  spada,  finché 
io  li  abbia  consumati.  E  metterò  il  mio 
trono  in  Elam,  e  ne  farò  perire  re  e 
principi,  dice  il  Signore. 

Ma  pure,  negli  ultimi  tempi,  avverrà 
che  io  ritrarrò  gli  Elamiti  di  cattività  *, 
dice  il  Signore. 

Profezie  uoiitro  Babilonia. 

K  A    T  A  parola  che  il  Signore  pronunziò 

^"     I  i  contro  a  Babilonia',  contro  al 

paese  de'  Caldei,  per  lo  profeta  Geremia. 

2  Annunziate  fira  le  genti,  e  bandite,  ed 
alzate  la  bandiera;  bandite/o,  no^  cela- 
te; dite:  Babilonia  è  stata  presa.  Bel  è 
confuso*,  Merodac  è  rotto  in  pezzi;  le 
sue  immagini  sono  confuse,  i  suoi  idoli 

3  son  rotti  in  pezzi.  Perciocché  una  na- 
zione é  salita  contro  a  lei  dal  Setten- 
trione ^  la  quale  metterà  il  paese  di 
quella  in  desolazione,  e  non  vi  sarà  piti 
alcuno  che  abiti  in  lei  ;  uomini,  e  bestie 
si  son  dileguati,  se  ne  sono  andati  via. 

4  In  que'  giorni,  ed  in  quel  tempo,  dice 
il  Signore,  i  figliuoli  d' Israele,  ed  i  fi- 
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gliuoli  di  Giuda  verranno,  tutti  insie- 
me ^  e  andranno  piangendo  '',  e  ricer- 

5  cheranno  il  Signore  Iddio  loro.  Do- 
manderanno di  Sion  ;  per  la  via  avranno 
volte  là  le  facce:  diranno:  Venite,  e 
cougiungetevi  al  Signore  per  uu  patto 
etemo  ^  che  giammai  non  si  dimentichi 

0  II  mio  popolo  é  stato  a  guisa  di  pe- 
core smarrite ';  i  lor  pastori  le  hanno 
&tte  andare  errando,  le  han  traviate  su 
per  li  monti;  sono  andate  di  monte  in 
colle,  hanno  dimenticata  la  lor  mandra. 

7  Tutti  coloro  che  le  hanno  trovate  le  han 
divorate;  e  i  lor  nemici  hanno  detto: 
Noi  non  saremo  colpevoli  di  mis&tto  **; 
conciossìaché  abbiano  peccato  contro  al 
Signore,  abitacolo  di  giustizia,  e  contro 
al  Signore,  speranza  de'  lor  padri 

8  Fuggite  del  mezzo  di  Babilonia  ",  ed 
uscite  del  paese  de'  Caldei;  e  siate  co- 

9  me  becchi  dinanzi  alla  grigia.  Per- 
ciocché, ecco,  io  eccito,  e  fo  levare  con- 
tro a  Babilonia  una  raunanza  di  grandi 
nazioni  del  paese  di  Settentrione  '*;  ed 
esse  ordineranno  la  battaglia  contro  a 
lei,  e  sarà  presa;  le  lor  saette  saranno 
come  d' un  valente,  ed  intendente  saet- 

10  tutore  che  non  ritoma  a  vuota  E  la 
Caldea  sarà  in  preda;  tutti  quelli  che 
la  prederanno  saranno  saziati,  dice  il 
Signore. 

1 1  Perciocché  voi  vi  siete  rallegrati;  per- 
ciocché voi  avete  trionfato,  rubando  la 
mia  eredità;  perciocché  voi  avete  ruz- 
zato a  guisa  di  vitella  che  pastura  fra 
r  erbetta  tenera,  e  avete  annitrito  come 

12  destrieri  La  madre  vostra  è  grande- 
mente confusa;  quella  che  vi  ha  parto- 
riti é  svergognata;  ecco,  è  l' ultima  delle 
nazioni,  un  deserto,  un  luogo  arìdo,  ed 

l:^  una  solitudine.  Per  l' indegnazione  del 
Signore,  ella  non  sarà  più,  abitata,  anzi 
sarà  tutta  desolata;  chiunque  passerà 
presso  di  BabUonia  sarà  attonito,  e  zu- 
folerà, per  tutte  le  sue  piaghe. 

14  Ordinate  l' assalto  contro  a  Babilonia 
d'ogni  intomo,  o  voi  arcieri  tutti;  saet- 
tate contro  a  lei,  non  risparmiate  le 
saette;  perciocché  ella  ha  peccato  con- 

15  tro  al  Signore.  Date  di  gran  gridi  con- 
tro a  lei  d'ogn' intorno;  ella  porge  le 
mani  ";  i  suoi  fondamenti  caggiono,e  le 
sue  mura  son  diroccate;  perciocché  que- 
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sta  è  la  vendetta  del  Signore  *;  prendete 
vendetta  di  lei  ;  fatele  siccome  ella  ha 

16  fatto  *.  Sterminate  di  Babilonia  il  se- 
minatore, e  colui  che  tratta  la  falce  nel 
tempo  della  mietitura;  ritomi  ciascuno 
al  suo  popolo,  e  fuggasene  ciascuno  al 
suo  paese,  d'innanzi  alla  spada  dello 
sforzatore. 

17  Israele  è  stato  una  pecorella  smarrita', 
\       ì  leoni  r  hanno  cacciata;  il  primo  che  la 

divorò  fu  il  re  d'Assiria*;  ma  quest' ul- 
timo, cioè,  Xebucadnesar,  re  di  Babilo- 

18  nìa,  le  ha  tritate  le  ossa^  Perciò,  il 
Signor  degli  eserciti,  l' Iddìo  d' Israele, 
ha  detto  così:  Ecco,  io  farò  punizione 
del  re  di  Babilonia,  e  del  suo  paese,  sic- 
come ho  fÌEitta  punizione  del  re  di  Assi- 

19  ria.  E  ricondurrò  Israele  alla  sua  man- 
dra  *,  ed  egli  pasturerà  in  Oarmel,  ed  in 
Basan;  e  l'anima  sua  sarà  saziata  nel 

20  monte  di  Efraìm,  e  di  Galaad.  In  quei 
giorni,  e  in  quel  tempo,  dice  il  Signore, 
si  cercherà  l' iniquità  d' Israele,  ma  non 
aai^  pia  ^;  e  i  peccati  di  Giuda,  ma  non 
si  ritroveranno  più;  perciocché  io  per- 
donerò a  quelli  che  avrò  lasciati  di  resto*. 

21  Sali  contro  al  paese  di  Merataim  *,  e 
contro  agli  abitanti  di  Pecod  '";  deserta, 
e  distruggi  ogni  cosa  dietro  a  loro,  dice 
il  Signore;  e  &' secondo  tutto  ciò  che 

22  io  ti  ho  comandato.  Vi  è  un  grido  di 
guerra  nel  paese,  ed  una  gran  rotta. 

23  Come  è  stato  mozzato,  e  rotto  il  mar- 
tello di  tutta  la  terra?  come  è  stata  Ba- 
bilonia ridotta  in  desolazione  fra  le  gen- 

24  ti?  Io  ti  ho  incapestrata,  o  Babilonia, 
e  tu  sei  stata  presa,  senza  che  tu  l' ab- 
bia saputo  ";  tu  sei  stata  trovata,  ed  an- 
che colta;  perciocché  tu  hai  combattuto 

25  col  Signore.  Il  Signore  ha  aperta  la 
sua  armeria,  ed  ha  tratte  fuori  l'armi 
della  sua  indegnazione;  perciocché  que- 
sta è  un'  opera,  che  il  Signore  Iddio  de- 
gli eserciti  vuole  eseguire  nel  paese  dei 

26  Caldei.  Venite  contro  a  lei  dall'  estre- 
mità del  mondo,  aprite  le  sue  aie;  cal- 
catela come  delle  manelle  di  biade,  e 
distruggetela;  non  restine  alcun  rima- 

27  nente.  Ammazzate  con  la  spada  tutti 
i  suoi  giovenchi,  scendano  al  macello; 
guai  a  loro!  perciocché  il  giorno  loro  é 
venuto,  il  tempo  della  lor  visitazione. 

28  Vi  è  una  voce  di  genti  che  fuggono,  e 


'  Oer.  51.  B,  11. 

'  S»J.  137.  8, 9.  vrr.  29. 

'  Ter.  6  e  rif. 

•  2  Re  17.  6. 


'  2  Ee  24.  10-14. 

•  Is.  65.  9,  10  e  rif. 

'  Is.  33.  24.  Uer.  81.  34  e  rif. 

»Is.  1.9  e  rif. 


I        scampano  dal  paese  di  Babilonia,  per 
I        annunziare  in  Sion  la  vendetta  del  Si- 
gnore Iddio  nostro,  la  vendetta  del  suo 
I        Tempio. 

I  29      Radunate  a  grida  gran  numero  di 
j        genti  contro  a  Babilonia;  voi  tutti  che 
!        tirate  dell'arco,  accampatevi  contro  a 
lei  d'ogn' intomo;  ninno  ne  scampi;  ren- 
detele la  retribuzione  delle  sue  opere  **; 
I        secondo  tutto  ciò  eh'  ella  ha  fatto,  fa- 
'        tele  altresì;  perciocché  ella  é  superbita 
I        contro  al  Signore,  contro  al  Santo  d'  I- 
'  80  sraele.     Perciò  i  suoi  giovani  caderanno 
'        nelle  sue  piazze,  e  tutti  i  suoi  guerrieri 
I        saranno  distrutti  in  quel  giorno,  dice  il 
Signore. 

31  Eccomiti,  0  superba,  dice  il  Signore 
Iddio  degli  eserciti;  perciocché  il  tuo 
giomo  é  venuto,  il  tempo  che  io  ti  visi- 

32  terò.  E  la  superbia  traboccherà,  e  ca- 
derà,  e  non  vi  sarà  alcuno  che  la  rilevi  ; 
ed  io  accenderò  un  fuoco  nelle  sue  cit- 
tà, che  consumerà  tutti  i  suoi  luoghi 

33  circonvicini.  Così  ha  detto  il  Signor 
degli  eserciti  :  I  figliuoli  d' Israele,  e  i 
figliuoli  di  Giuda,  sono  tutti  quanti  op- 
pressati; tutti  quelli  che  li  hanno  me- 
nati prigioni  li  ritengono,  hanno  ricusato 

34  di  lasciarli  andare.  Il  lor  Redentore  è 
forte'*,  il  suo  Nome  è:  Il  Signor  degli 
eserciti;  egli  di  certo  dibatterà  la  lor 
querela,  per  commuovere  la  terra,  e  per 
mettere  in  turbamento  gli  abitatori  di 
BabUonia. 

35  La  spada  sopnuto  a'  Caldei,  dice  il 
Signore,  ed  agli  abitatori  di  Babilonia,  ed 

36  a' suoi  principi  ",  ed  a' suoi  savi.  La  spa- 
da 8opra«to  a'  bugiardi  indovini  d' essa, 
e  ile  smanieranno;  la  spada  aopmsta  agli 
uomini  prodi  di  essa,  e  ne  saranno  spa- 

37  ventati.  La  spada  sopra«^a  a' suoi  ca- 
valli, ed  a'  suoi  carri,  ed  a  tutto  il  popolo 
mischiato,  che  è  in  mezzo  di  essa,  e  di- 
verranno come  donne  ;  la  spada  aopr&sta 

38  a' suoi  tesori,  e  saranno  predati.  Dis- 
seccamento eopmsta  alle  sue  acque,  e 
saranno  asciutte  **;  perciocché  ella  è  un 
paese  di  sculture,  ed  essi  sono  insensati 

39  intomo  agl'idoli  Perciò,  le  fiere  de' de- 
serti avranno  in  essa  la  loro  stanza,  in- 
sieme co'  gufi;  e  l'ulule  vi  dimoreranno; 
e  non  sarà  giammai  più  abitata  ;  e  giam- 
mai, per  ninna  età,  non  vi  si  dimorerà 
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più  '.  Siccome  Iddio  sovvertì  Sodoma, 
Gomorra,  e  le  città  lor  vicine  ',  dice  il 
Signore;  eo»ì  uon  abiterà  piU  quivi  uo- 
mo alcuno,  e  niun  figliuol  d' uomo  vi  di- 
morerà piò,. 

Ecco,  un  popolo  viene  di  Settentrio- 
ne *,  ed  una  gran  nazione  ;  e  re  possenti 
si  muovono  dal  fondo  della  terra.  Im- 
pugneranno r  arco  e  la  lancia;  sono  cru- 
deli, senza  pietà;  la  voce  loro  romoreg- 
gerà  come  il  mare,  e  cavalcheranno  so- 
pra cavalli;  saranno  in  ordine,  a  guisa 
d' uomini  prodi,  i)er  la  battaglia,  contro 
43  a  te,  o  figliuola  di  Babilonia.  Il  re  di 
Babilonia  ne  ha  udito  il  grido,  e  le  sue 
mani  ne  son  divenute  fiacche  ;  angoscia 
r  ha  occupato  *;  dolore,  come  di  donna 
che  partorisce. 

Ecco,  colui  salirà  a  guisa  di  leone,  più 
violentemente  che  la  piena  del  Giorda- 
no, contro  all'abitacolo  forte;  percioc- 
ché io  lo  fitrò  correre  sopra  essa;  e  chi 
è  valent'  uomo  scelto?  ed  io  lo  rassegne- 
rò contro  ad  essa.  Perciocché,  chi  è  pari 
a  me?  e  chi  mi  sfiderà?  e  chi  è  il  pastore 


44 


che 


star  fermo  davanti  a  me^? 


'45  Perciò,  ascoltate  il  consiglio  del  Signo- 
re, ch'egli  ha  preso  contro  a  Babilonia; 
e  i  pensieri  eh'  egli  ha  divisati  contro  al 
l>aese  de'  Caldei:  Se  i  piil  piccoli  della 
greggia  non  li  trascinano;  se  la  lor  man- 

40  dra  non  è  deserta  insieme  con  loro.  La 
terra  ha  tremato  per  lo  romore  della 
presa  di  Babilonia  ^,  e  il  grido  se  n'  é 
udito  fra  le  genti. 

^1      Così  ha  detto  il  Signore:  Ecco,  io  fo 

allevare  contro  a  BabUonia,  e  contro  a 
quelli  che  abitano  nel  cuor  de'  miei  ne- 

2  mici,  un  vento  disertante.  E  manderò 
contro  a  Babilonia  degli  sventolatori, 
che  la  sventoleranno,  e  vuoteranno  il 
suo  paese  ;  perciocché,  nel  giorno  della 
calamità,  saranno  sopra  lei  d' ogn'  in- 

3  tomo.  Tenda  l' arciero  l' arco  contro  a 
chi  tende  l' arco,  e  contro  a  colui  che  si 
rizza  nella  sua  corazza;  e  non  rispar- 
miate i  giovani  di  essa,  distruggete  tut- 

4  to-il  suo  esercito.  E  caggiano  uccisi 
nel  paese  de' Caldei,  e  trafitti  nelle  piaz- 
ze di  Babilonia. 

5  Perciocché  Israele,  e  Giuda,  non  è  la- 
sciato vedovo  dall'  Iddio  suo  ',  dal  Si- 


gnor degli  eserciti,  dal  Santo  d' Israele; 
benché  il  lor  paese  sia  pieno  di  misfatti. 

6  Fuggite  di  mezzo  di  Babilonia  ^  e  scam- 
pi ciascun  di  voi  l'anima  sua;  non  fatt 
»l  che  periate  nell'  iniquità  d' essa;  per- 
ciocché questo  è  il  tempo  della  vendetta 
del  Signore  ';  egli  le  rende  la  sua  retri- 

7  buzione.  Babilonia  è  ^Mta  una  copp 
d' oro  nella  mano  del  Signore  *",  che  ha 
inebbriata  tutta  la  terra;  le  genti  han- 
no bevuto  del  suo  vino";  e  però  son  di- 

8  venute  forsennate.  BaUlonia  è  cadute 
di  subito  '^  ed  é  stata  rotta  in  pezzi;  ur- 
late sopra  lei  ^*,  prendete  del  balsamo  per 

9  la  sua  doglia,  forse  guarirà.      Noi  ab- 
biam  medicata  Babilonia,  ma  non  é  gua-  < 
rita;  lasciatela,  e  andiamocene  ciascuno 
al  suo  paese;  perciocché  il  suo  giudido 
é  arrivato  infino  al  cielo,  e  si  è  alsato 

10  infino  alle  nuvole '^  Il  Signore  ha  pro- 
dotte le  nostre  ragioni  ;  venite,  e  raccon- 
tiamo in  Sion  r  opera  del  Signore  Iddio 
nostro. 

1 1  Forbite  le  saette,  imbracciate  le  tar- 
ghe; U  Signore  ha  eccitato  lo  spirito 
dei  re  di  Media  ^^  ;  perciocché  il  suo  pen- 
siero è  contro  a  Babilonia,  per  disbug- 
gerla;  conciossiaché  questa  da  la  ven- 
detta del  Signore,  la  vendetta  del  suo 

12  Tempio.  Alzate  pur  la  btuidiera  sopra 
le  mura  di  Babilonia,  rinforzate  la  guer- 
nigione,  ponete  le  guardie,  ordinate  gli 
agguati  ;  perciocché  il  Signore  ha  presa 
una  deliberazione,  ed  anche  ha  ese^:uito 
ciò  eh'  egli  ha  detto  contro  agli  abitanti 

13  di  Babilonia.  0  tu,  che  abiti  sopra 
grandi  acque,  abbondante  in  tesori,  il 
tuo  fine  é  venuto  ",  il  colmo  della  tua 

1 4  avarizia.  Il  Signor  degli  eserciti  ha  giu- 
rato per  sé  stesso,  dicendo:  Se  io  non  ti 
riempio  d' uomini,  come  di  bruchi;  e  ne 
essi  non  danno  grida  da  inanimare  con- 
tro a  te. 

15  Egli  è  quel  che  ha  fatta  la  terra  con 
la  sua  forza,  che  ha  stabilito  il  mondo 
con  la  sua  sapienza,  ed  ha  distesi  i  cieli 

16  col  suo  intendimento".  Tosto  eh' egli  d» 
fuori  la  sua  voce,  vi  è  un  romore  d' acque 
nel  cielo  ;  egli  fa  salir  vapori  dalle  estav- 
mità  della  terra,  e  f&  lampi  per  la  iHOg- 
gia,  e  trae  il  vento  fuor  de'  suoi  tesori. 

17  Ogni  uomo  é  insensato  per  scienza;  <^i 
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orafo  è  renduto  infome  per  le  sculture; 
perciocché  le  sue  statue  dì  getto  sono 
una  falsità,  e  non  vi  è  alcuno  spirito  in 

18  loro.  Son  vanità,  lavoro  d'inganno;  pe- 
riranno nel  tempo  della  lor  visitazione. 

19  Colui  c^  è  la  parte  di  Giacobbe  non  è 
come  queste  cose;  perciocché  egli  é  il 
formator  d' ogni  cosa,  ed  esso  è  la  tribù 
della  sua  eretta;  il  Nome  suo  è:  Il  Si- 
gnor degli  eserciti. 

20  Tu  mi  sei  stato  un  martello,  e  stru- 
menti di  guerra  '  ;  e  con  te  ho  fiaccate  le 
nazioni,  e  con  te  ho  distrutti  i  regni; 

21  e  con  te  ho  fiaccati  i  cavalli,  e  quelli 
che  li  cavalcavano;  e  con  te  ho  fiaccati  i 

22  carri,  e  quelli  eh' eran  montati  sopra.  E 
con  te  ho  fiaccati  gli  uomini,  e  le  donne; 
e  con  te  ho  fiaccati  i  vecchi,  e  i  fanciul- 
li; e  con  te  ho  fiaccati  i  giovani,  e  le  ver- 

23  gini  *.  E  con  te  ho  fiaccati  i  pastori,  e 
le  lor  mandre;  e  con  te  ho  fiaccati  i  la- 
voratori, e  i  lor  buoi  accoppiati;  e  con 

24  te  ho  fiaccati  i  duci,  ed  i  satrapi.  Ma 
io  farò  a  Babilonia,  ed  a  tutti  gli  abita- 
tori di  Caldea,  la  retribuzione  di  tutta 
la  lor  malvagità,  che  hanno  usata  inverso 
Sion,  nel  vostro  cospetto,  dice  il  Signore. 

25  Eccomiti,  o  monte  distruttore,  dice  il 
Signore,  che  distruggi  tutta  la  terra;  e 
stenderò  la  mia*  mano  contro  a  te,  e  ti 
rotolerò  giù  dalle  rocce,  e  ti  ridurrò  in 

26  un  monte  d'incendio.  E  non  si  terrà 
da  te  né  pietra  da  cantone,  né  pietra  da 
fondamenti;  perciocché  tu  sarai  desola- 
zioni perpetue,  dice  il  Signore. 

27  Alzate  la  bandiera  nella  terra,  sonate 
la  tromba  fra  le  genti,  mettete  in  ordine 
le  nazioni  contro  a  lei,  radunate  a  grida 
contro  a  lei  i  regni  di  Ararat,  di  Miuni, 
e  di  Aschenaz  ;  costituite  contro  a  lei  un 
capitano,  fate  salir  cavalli,  a  guisa  di 

28  bruchi  pilosi.  Mettete  in  ordine  le 
genti  contro  a  lei,  i  re  di  Media  ',  i 
suoi  duci,  e  tutti  i  suoi  principi,  e  tutto 

29  il  paese  del  suo  imperio.  E  tremi  la 
terra,  e  sia  angosciata;  perciocché  tutti 
i  pensieri  del  Signore  saranno  messi  ad 
effetto  contro  a  Babilonia,  per  ridurre  il 
paese  di  Babilonia  in  deserto,  senza  che 

30  ninno  vi  abiti  pii).  Gli  uomini  prodi  di 
Babilonia  si  son  rimasti  di  combattere, 
si  son  ritenuti  nelle  fortezze  ;  la  lor  forza 
é  venuta  meno,  sono  stati  come  donne  ; 
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le  abitazioni  di  quella  sono  state  arse, 

31  le  sue  sbarre  sono  state  rotte.  Un  cor- 
riere correrà  incontro  all'  altro  corriere, 
ed  un  messo  incontro  all'o^^ro  messo,  per 
rapportare  al  re  di  Babilonia  che  la  sua 

32  città  é  presa  da  un  capo;  e  che  i  guadi 
sono  steti  occupati,  e  che  le  giuncaie 
sono  state  arse  col  fuoco,  e  che  gli  uo- 
mini di  guerra  sono  stati  spaventati; 

33  perciocché  il  Signor  degli  eserciti,  l' Id- 
dio d' Israele,  ha  detto  così:  La  figliuola 
di  Babilonia  è  come  un'  aia:  egli  è  tempo 
di  trebbiarla;  fra  qui  a  poco  le  verrà  il 
tempo  della  mietitura  \ 

34  Nebucadnesar,  re  di  Babilonia,  mi 
ha  divorata,  mi  ha  tritata,  mi  ha  ri- 
dotta ad  esser  come  un  vaso  vuoto,  mi 
ha  inghiottita  come  un  dragone,  ha  em- 
piuto il  suo  ventre  delle  mie  delizie,  mi 

.35  ha  scacciata.  La  violenza  che  mi  é  stata 
fatta,  e  la  mia  carne,  è  sopra  Babilonia, 
dirà  l'abitatrice  di  Sion;  e  il  mio  sangue 
è  sopra  gli  abitatori  di  Caldea,  dirà  Ge- 

36  rusalemme.  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore: Ecco,  io  dibatterò  la  tua  quere- 
ki^  e  farò  la  tua  vendetta;  ed  asciugherò 
il  mar  di  quella,  e  disseccherò  la  sua 

37  fonte.  E  ^bilonia  sarà  ridotta  in  mon- 
ti di  mine  *,  in  ricetto  di  sciacalli,  in  istu- 
pore,  e  in  zufolo,  senza  che  vi  abiti  piò 

38  alcuno.  Essi  ruggeranno  tutti  insieme 
come  leoncelli,  fremeranno  come  leon- 

39  Cini  di  leonesse.  Io  farò  che  i  lor  con- 
viti sì  riscalderanno  nel  modo  usato,  e 
li  farò  inebbriare,  acciocché  facciano 
gran  festa  '',  e  dormano  un  eterno  son- 
no, senza  risvegliarsi  mai,  dice  il  Si- 

4U  gnore.  Io  li  farò  scendere  al  macello, 
come  agnelli,  come  montoni,  e  becchi. 

41  Come  é  stata  presa  Sesac,  ed  é  stata 
occupata  colei  eh'  era  il  vanto  di  tutta 
la  terra  ^  ?  come  é  stata  ridotta  Babilo- 

42  nia  in  istupore  fra  le  genti  ?  Il  mare  é 
salito  sopra  Babilonia,  ella  é  stata  co- 
perta con  la  moltitudine  delle  sue  onde. 

43  Le  sue  città  sono  state  ridotte  in  deso- 
lazione, in  paese  arido,  e  in  deserto*;  ili 
terra  tale,  che  in  quelle  non  abiterà 
ffiam.mai  alcuno,  e  per  quelle  non  pas- 
serà giammai  alcun  figliuolo  d' uomo. 

44  Ed  io  farò  punizione  di  Bel  in  Babilonia"*, 
e  gli  trarrò  dalla  gola  ciò  ch'egli  ha  tran- 
gugiato ";  e  le  nazioni  non  accorreranno 
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più  a  lui;  le  mura  di  Babilonia  eziandio 
caderanno. 

45  O  popol  mio,  uscite  di  mezzo  dì  quel- 
la ',  e  scampi  ciascun  di  voi  la  sua  per- 
sona d' innanzi    all'  ardor  dell'  ira   del 

46  Signore.  E  gtiardalem  che  talora  il 
vostro  cuore  non  si  avvilisca,  e  che  voi 
non  siate  spaventati  per  le  novelle  che 
si  udiranno  nel  paese;  quando  novelle 
verranno  un  anno,  e  dopo  quello  altre 
novelle  un  altro  anno;  e  m  sarà  vio- 
lenza nel  paese,  dominatore  contro  a 
dominatore  *. 

47  Ecco  dunque,  i  giorni  vengono  che  io 
farò  punizione  delle  sculture  di  Babilo- 
nia, e  tutto  il  paese  di  essa  sarà  confuso, 
e  tutti  i  suoi  uccìsi  caderanno  in  mezzo 

48  di  essa.  E  i  cieli,  e  la  terra,  e  tutto  ciò 
eh'  è  in  essi,  giubileranno  dì  Babilonia  ^; 
perciocché  di  Settentrione  le  saranno 

49  venuti  i  distruttori*,  dice  il  Signore.  Sic- 
come Babilonia  è  staia  per  far  cadere 
gli  uccisi  d' Israele,  così  caderanno  a 

50  Babilonia  gli  uccisi  di  tutta  la  terra.  0 
voi  che  siete  scampati  dalla  spada,  an- 
date, non  restate;  ricordatevi  da  lungi 
del  Signore,  e  Gerusalemme  vi  venga  al 
cuore. 

51  Noi  siamo  confusi,  perciocché  abbia- 
mo udito  vituperio  ;  ignomìnia  ci  ha  co- 
perta la  faccia,  perciocché  gli  stranieri 
son  venuti  contro  a' luoghi  santi  della 

52  Casa  del  Signore.  Perciò,  ecco  i  giorni 
vengono,  dice  il  Signore,  che  io  farò  pu- 
nizione delle  sculture  dì  quella,  e  per 
tutto  il  suo  paese  gemeranno  uomini  fe- 

53  riti  a  morte.  Avvegnaché  Babilonia 
fosse  salita  in  cielo,  ed  avesse  fortificati 
ì  luoghi  altìssimi  per  sua  fortezza,  pur 
le  verranno  i  distruttori  da  parte  mia', 
dice  il  Signore. 

54  S' intende  una  voce  dì  strido  da  Babi- 
lonia, e  una  gran  rotta  dal  paese  de'  Cal- 

55  dei.  Perciocché  il  Signore  distrugge 
Babilonia,  e  fa  perir  d' essa  il  suo  grande 
strepito;  e  le  onde  dì  coloro  romoregge- 
ranno,  lo  stormo  delle  lor  grida  risonerà 

56  a  guisa  di  grandi  acque.  Perciocché 
sopra  lei,  sopra  Babilonia,  é  venuto  il 
distruttore,  e  gli  uomini  valorosi  di  essa 
sono  stati  presi,  i  loro  archi  sono  stati 
spezzati;  perciocché  il  Signore  è  l' Iddio 
delle  retribuzioni  ';  egli  non  manca  di 
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57  rendere  U  giusto  pagamento.  Ed  io 
ìnebbrìerò  i  prìncipi  di  quella,  e  i  suoi 
savi  ;  ì  suoi  duci,  e  i  suoi  satrapi,  e  i  suoi 
uomini  prodi,  sì  che  dormiranno  uii 
sonno  perpetuo,  e  non  si  rìsveglieranno 
giammai,  dice  il  Re,  il  cui  Nome  è;  Il 

58  Signor  degli  eserciti.  Così  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti  :  Le  larghe  mura  di 
Babilonia  saranno  spiimate  infino  al  suo- 
lo, e  le  sue  alte  porte  saranno  arse  col 
fuoco;  e  i  popoli  avranno  lavorato  invano^ 
e  le  nazioni  a  prò  del  fuoco,  e  si  sanuino 
stancati. 

50  La  parola  della  quale  il  profeta  Gere- 
mia diede  commessione  a  Seraia,  figliuolo 
di  Nerìa,  figliuolo  di  Maaseia  '',  quando 
egli  andò  da  parte  di  Sedechia,  re  di 
Giuda,  in  Babilonia  ^  l' anno  quarto  del 
regno  di  esso.  Or  Seraia  era  il  gran  ca- 

60  merìere.  Geremia  adunque  scrisse  in 
un  libro  tutto  il  male,  eh'  era  per  avve- 
nire a  Babilonia';  cioè,  tutte  queste 

61  parole  scrìtte  contro  a  Babilonia.  Poi 
Geremia  disse  a  Seraia:  Quando  tu  sa- 
rai arrivato  in  Babilonia,  e  V  avrai  ve- 

62  duta,  leggi  tutte  queste  parole.  E  di': 
0  Signore,  tu  hai  parlato  contro  a  que- 
sto luogo,  che  tu  lo  distruggeresti,  sì  che 
non  vi  dimorerebbe  piii  né  uomo,  nò 
bestia;  anzi  che  sarebbe  ridotto  in  de- 

63  solazioni  perpetue  '**.  E  quando  tu 
avrai  fornito  di  legger  questo  libro, 
lega  una  pietra  sopra  esso,  e  gettalo  in 

64  mezzo  dell'  Eufrate  ",  e  di'  :  Cosi  sarà 
affondata  Babilonia,  e  non  risorgerà 
giammai,  per  lo  male  che  io  fo  venir 
sopra  lei;  onde  ogni  forza  mancherà 
loro. 

Fin  qui  sono  le  parole  dì  Geremia. 

ÀHHedio,  presa  e  distruzione  di  Gerusalemme. 
(2  Re  24. 17-2i>.  21.  2  Crou.  86.  11-21.  Ger.  89.  l-lOi. 

ep     QEDECHIA  era  d'età  di  ventun 
OÙ     \^  anno,  quando  cominciò  a  rena- 
re, e  regnò  in  Qerusalemmme  undici 
anni.  E  il  nome  di  sua  madre  era  Ha- 
mutal,  figliuola  di  Geremia  da  Libna. 
2      Ed  egli  fece  quel  che  dispiace  al  Si- 
gnore, del  tutto  come  Gioiachim  ave» 
:J  fatto.     Perciocché  l' ira  del  Signore  si 
accrebbe  vie  più  contro  a  Gerusalemme, 
e  contro  a  Giuda,  fin  là,  che  li  scacciò 


'  (ier.  32.  12. 
•Ger.  as.  1;29.  3. 
•Ger.  50.1-51.  58. 


'•  Is.  50.  89  e  rif. 
"  Apoc.  18.  21. 
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Giuda  condotto  in  cattività. 


dal  suo  cospetto.  E  Sedechia  ai  ribellò 
contro  al  re  di  Babilonia 
4      Laonde  l' anno  nono  del  suo  regno, 
nel    decimo  giorno  del  decimo  mese, 
I        Nebucadneaar,  re  di  Babilonia,  venne 
sopra  Grerusalemme,  con  tutto  il  suo 
esercito,  e  vi  si  pose  a  campo,  e  fab- 
bricò delle  bastie  contro  ad  essa,  intorno 
.>  intomo.     E  la  città  fii  assediata  iufino 
all'  anno  undecimo  del  re  Sedechia. 

6  Nel  nono  giorno  del  quarto  mese,  es- 
sendo la  fame  grave  nella  città,  talché 
non  vi  era  piU  pane  per  lo  popolo  del 

7  paese;  ed  essendo  i  Caldei  penetrati 
dentro  alla  città,  tutta  la  gente  di  guer- 
ra se  ne  fuggì,  e  uscì  di  notte  della  cit- 
tà, per  la  via  della  porta  d' infra  le  due 
mura,  eh'  era  volta  verso  l' orto  del  re, 
essendo  i  Caldei  sopra  la  città  d' ogn'  in- 
tomo; e  se  ne  andavano  traendo  verso 

i\  il  deserto.  Ma  l'esercito  de' Caldei  per- 
seguitò il  re,  e  raggiunse  Sedechia  nelle 
campagne  di  Gerico  ;  e  tutto  il  suo  eser- 

9  cito  si  disperse  d' appresso  a  lui.  Ed  i 
Caldei  presero  il  re,  e  lo  menarono  al  re 
di  Babilonia,  in  Ribla,  nel  paese  di  Ha- 
mat;  ed  egli  gli  pronimziò  la  sua  sen- 
io tonza.  Ed  il  re  di  Babilonia  fece  scan- 
nare i  figliuoli  di  Sedechia,  davanti  ai 
suoi  occhi  ;  fece  eziandio  scannare  tutti 
:  Il  ì  principi  di  Giuda,  in  Ribla.  E  fece 
abbacinar  gli  occhi  a  Sedechia,  e  lo  fece 
legar  di  due  catene  di  rame;  e  il  re  di 
Babilonia  lo  menò  in  Babilonia,  e  lo 
mise  in  prigione,  ove  stette  infino  al 
giorno  della  sua  morte  '. 

12  E  nel  decimo  giorno  del  quinto  mese  ', 
nell'anno  diciannovesimo  del  re  Nebu- 
cadnesar,  re  di  Babilonia,  Nebuzaradan, 
capitano  delle  guardie,  ministro  ordina- 

'        rio  di  casa  del  re  dì  Babilonia,  essendo 

13  entrato  in  Gerusalemme,  arse  la  Casa 
del  Signore,  e  la  casa  del  re,  e  tutte  le 
case  di  Gerasalemme;  in  somma,  arse 

14  col  fuoco  tutte  le  case  grandi.  E  tutto 
r  esercito  de' Caldei,  eh'  era  col  capitano 
delle  guardie,  disfece  tutte  le  mura  di 
Gerusalemme  d' ogn'  intomo. 

15  E  Nebuzaradan,  capitano  delle  guar- 
die, menò  in  cattività  de'  più  poveri  del 
popolo,  e  il  rimanente  del  popolo  eh'  era 
restato  nella  città,  e  quelb  eh'  erano  an- 
dati ad  arrendersi  al  re  di  Babilonia,  e 

16  il  rimanente  del  popolazzo.  Ma  pur 
Nebuzaradan,  capitano  delle  guardie, 


lasciò  alcuni  de'  più  poveri  del  paese, 
per  esser  vignaiuoli,  e  lavoratori. 

17  Ed  i  Caldei  spezzarono  le  colonne  di 
rame,  eh'  erano  nella  Casa  del  Signore, 
e  i  basamenti,  e  il  mar  di  rame,  eh'  era 
nella  Casa  del  Signore  *  ;  e  ne  portarono 

18  tutto  il  rame  in  Babilonia.  Ne  porta- 
rono eziandio  le  caldaie,  e  le  palette,  u 
le  forcelle,  e  i  bacini,  e  le  coppe,  e  tutti 
gli  arredi  di  rame,  co'  quali  si  faceva  il 

19  servigia  II  capitano  delle  guardie  ne 
portò  eziandio  i  vasi,  e  i  turiboli,  e  i  ba- 
cini, e  i  calderotti,  e  ì  candellieri,  e  le 
tazze,  e  i  nappi;  ciò  cA'  era  d' oro  a  par- 
te,  e  ciò  eh'  era  d' argento  a  parte. 

20  Quant'è  alle  due  colonne,  al  mare,  e 
a'  dodici  buoi  di  rame  che  vi  erano 
sotto,  a  guisa  di  basamenti,  le  quali 
cose  il  re  Salomone  avea  fatte  per  la 
Casa  del  Signore,  il  peso  del  rame  di 

21  tutti  que' lavori  era  senza  fine.  Ora, 
quant'  è  alle  colonne,  l' una  d' esse  era 
alta  diciotto  cubiti,  ed  un  filo  di  dodici 
cubiti  la  circondava;  e  la  sua  spessezza 

22  era  di  quattro  dita,  ed  era  vuota.  E 
sopra  essa  vi  era  un  capitello  di  rame,  e 
r  altezza  del  capitello  era  di  cinque  cu- 
biti; vi  era  ancora  sopra  il  capitello 
d' ogn'  intorno  una  rete,  e  delle  mele- 
grane;  il  tutto  di  rame;  le  medesime 
cose  erano  ancora  nell'altra  colonna, 

23  insieme  con  le  melegrane.  E  le  mele- 
grane,  per  ciascun  lato,  erano  novanta- 
sei; tutte  le  melegrane  sopra  la  rete 
d' ogn'  intorno  erano  in  numero  di 
cento. 

24  Oltre  a  ciò,  il  capitano  delle  guardie 
prese  Seraia,  primo  sacerdote,  e  Sofo- 
nia,  secondo  sacerdote,  e  i  tre  guardiani 

2.5  della  soglia.  Prese  eziandio,  e  ne  menò 
dalla  città  un  eunuco,  ch'era  commes- 
sario  della  gente  di  guerra;  e  sette  uo- 
mini de' famigliari  del  re,  che  furono 
trovati  nella  città;  e  il  principale  se- 
gretario di  guerra,  il  quale  faceva  le 
rassegne  del  popolo  del  paese,  e  ses- 
saut'  uomini  del  popolo  del  paese,  che 

26  si  trovarono  dentro  alla  città.  Nebuza- 
radan adunque,  capitano  delle  guardie, 
li  prese,  e  li  menò  al  re  di  Babilonia,  in 

27  Ribla.  Ed  il  re  di  Babilonia  li  percosse, 
e  li  fece  morire  in  Ribla,  nel  paese  di 
Hamat. 

28  Così  Giuda  fu  menato  in  cattività  fuor 
della  sua  terra.  Questo  >  il  popolo  che 


'  Ezec.  12.  13. 
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»  1  R«  7.  15,  23,  27. 


^ó;{ 


DigitizedbyVjOÓQlC 


Numero  dei  Giudei 


GEREMIA,  52.  LAMENTAZIONI,  I.      condotti  in  Babilonia. 


Nebucadnesar  menò  in  cattività:  l'anno 
settimo  del  suo  regno  ne  menò  tremila 

29  ventitré  (iiiidei  '.  L'  anno  diciottesimo 
del  suo  regno  ^,  menò  in  cattività  di 
Gerusalemme,  ottocentrentadue  anime; 

30  r  anno  ventesimoterzo  di  Nebucadne- 
sar, Nebuzaradan,  capitano  delle  guar- 
die, menò  in  cattività  settecenquaranta- 
cinque  anime  di  Giudei.  Tutte  le  anime 
furono  quattromila  seicento. 

.'n  Or  l'anno  trentasettesimo  della  cat- 
tività di  Gioiachin,  re  di  Giuda,  nel 
venticinquesimo  giorno  del  duodecimo 
mese,  Evilmerodac,  re  di  Babilonia,  nel- 


l'istesso  anno   ch'egli  cominciò  a  re- 
gnare, fecendo  la  rassegna  della  sua 
'        casa,  vi  mise  Gioiachin,  re  di  Giuda,  e 
I  .'12  lo  trasse  fuor  di  prigione  '.    E  parlò  be- 
I        nignamente  con  lui,  e  innalzò  il  suo  seg- 
gio sopra  il  seggio  degli  altri  re  eh'  cra- 
'  33  no  con  lui  in  Babilonia.    £  gli  mutò  ì 
'        suoi  vestimenti  di  prigione,  ed  egli  man- 
giò del  continuo  in  presenza  del  re.  tutto 
34  U  tempo  della  vita  sua.     E  del  continuo 
I        gli  era  dato,  giorno  per  giorno,  il  suo 
piatto,  da  part«  del  re  di  Babilonia,  tutto 
'        il  tempo  della  vita  sua,  infìno  al  giorno 
i        della  sua  morte. 


IL    LIBRO 


DELLE 


LAMENTAZIONI'  DI  GEREMIA. 


1 


Oonisftlemnic  fivvilitji  ;  iMWcati  e  soflVrenze  del  poi>olo. 

CiOME  siede  solitai-ia,  ed  è  divenuta  simile  ad  una  vedova*, 
J         La  città  piena  di  popolo  ! 
Cotne  h  divenuta  ti-ibutaria 
Quella  eh'  era  grande  fi-a  le  genti,  signora  fra  le  provincie  ®  ! 

Ella  piange  continuamente  di  notte,  e  le  sue  lagrime  son  sopra  le  sue  guance; 
Ella  non  ha  alcuno,  fra  tutti  i  suoi  amanti,  che  la  consoli  '  ; 
Tutti  i  suoi  intimi  amici  si  son  portati  dialealraente  inverso  lei  *, 
Le  son  divenuti  nemici. 

La  nazione  di  Giuda  è  andata  fuori  del  suo  paese. 
Per  r  afflizione,  e  per  la  gravezza  della  servitù; 
Ella  dimora  fra  le  genti,  non  trova  riposo  '; 
Tutti  i  suoi  persecutori  l' hanno  sorpresa  nelle  distrette. 

Le  strade  di  Sion  fanno  cordoglio; 

Perciocché  non  viene  piti  alcuno  alle  feste  solenni; 
Tutte  le  sue  porte  son  deserte,  i  suoi  sacerdoti  sospirano, 
Le  sue  vergini  sono  addolorate,  ed  essa  è  in  amaritudine. 


'  2  Re  24.  2, 12  ecc.  Dan.  1. 
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LAMENTAZIONI,  1. 


per  i  mot  peccati 


I  suoi  nemici  sono  stati  posti  in  capo  \ 
I  suoi  aweraari  son  prosperati; 

Perciocché  il  Signore  l' ha  afflitta  ',  per  la  moltitudine  de'  suoi  misfatti'  ; 
I  suoi  piccoli  fanciulli  son  iti  in  cattività  davanti  al  nemico. 

E  tutta  la  gloria  della  figliuola  di  Sion  è  uscita  ftior  di  lei  ; 
I  suoi  principi  sono  stati  come  cervi, 
CJie  non  trovau  pastura; 
E  son  camminati  tutti  spossati  davanti  al  persecutore. 

Gerusalemme,  a'  dì  della  sua  afflizione,  e  de'  suoi  esilii, 

Si  è  ricordata  di  tutte  le  sue  care  cose  eh'  erano  state  ab  antico: 
Allora  che  il  suo  popolo  cadeva  per  la  mano  del  nemico, 
Senza  che  alcuno  la  soccorresse; 
1  nemici  l' hanno  veduta,  e  si  son  beffati  delle  sue  desolazioni. 

Gerusalemme  ha  commesso  peccato,  e  però  è  stata  in  ischemo  *; 
Tutti  quelli  che  l' onoravano  l' hanno  avuta  a  vUe; 
Perciocché  hanno  vedute  le  sue  vergogne; 
Anch'  essa  ne  ha  sospirato,  e  si  é  rivolta  indietro. 

Ija  Sila  lordura  è  stata  ne'  suoi  lembi;  non  si  è  ricordata  della  sua  fine  ^; 
È  maravigliosamente  scaduta;  non  ha  alcuno  che  la  consoli; 
Signore,  riguarda  alla  mia  afiiizione; 
Perciocché  il  nemico  si  é  innalzato. 


10 


Il  nemico  ha  stesa  la  mano  sopra  tutte  le  care  cose  di  essa; 

Perciocché  ella  ha  vedute  entrar  le  genti  nel  suo  santuario  *, 
Delle  quali  tu  avevi  comandato  : 
Non  entrino  nella  tua  raunanza  ''. 


11 


ì'2 


1.3 


14 


ìr> 


Tutto  il  popolo  di  essa  geme,  cercando  del  pane  ^  ; 
Hanno  date  le  lor  cose  più  preziose  per  del  cibo, 
Da  ristorarsi  l'anima; 
Signore,  vedi,  e  riguarda;  perciocché  io  sono  avvilita. 

()  viandanti  tutti,  questo  non  vi  tocca  egli  punto? 

Riguardate,  e  vedete,  se  vi  é  doglia  pari  alla  mia  doglia  '-*, 
Ch'  é  stata  fatta  a  me, 
Che  il  Signore  ha  afflitta  nel  giorno  dell'  ardor  della  sua  ii-a. 

Egli  ha  da  alto  mandato  un  fuoco  nelle  mie  ossa, 
Il  quale  si  é  appreso  in  esse; 
Egli  ha  tesa  una  rete  a'  miei  piedi,  egli  mi  ha  fatta  cadere  a  rovescio  ; 
Egli  mi  ha  renduta  desolata  e  dolorosa  tuttodì. 

Il  giogo  de'  miei  misfatti  é  stato  aggravato  dalla  sua  mano  '**; 
Quelli  sono  stati  attorti,  e  mi  sono  stati  posti  in  sul  collo; 
Egli  ha  fatta  traboccar  la  mia  forza; 
Il  Signore  mi  ha  messa  nelle  mani  di  tali,  che  non  posso  rilevarmi. 

Il  Signore  ha  atterrati  tutti  i  miei  possenti  ttomini  in  mezzo  di  me  ; 
Egli  ha  bandito  contro  a  me  un  termine  assegnato, 


•  Deut.  28.  43,  44.  M  1  Re  8.  46. 

«  liam.  8.  32,  33.  '  Deut.  32.  29.  Is.  47.  7. 
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Il  Signore  è  giusto 


LAMENTAZIONI,  1,  2. 


(/itamlo  ntstigti. 


Per  rompere  i  miei  giovani; 
Il  Signore  ha  calcato,  come  in  un  tino,  la  vergine  figliuola  di  Giuda. 

10  Per  queste  cose  piango  ;  1'  occhio,  1'  occhio  mio  si  strugge  in  acqua  '  ; 

Perciocché  ogni  consolatore,  che  mi  ristori  l'anima,  si  ò  allontanato tla  me: 
I  miei  figliuoli  son  deserti; 
Perciocché  il  nemico  è  stato  vittorioso. 

1/  Sion  distribuisce  il  pane  a  sé  stessa  con  le  sue  i)ro])rie  mani; 

Non  ha  ninno  che  la  consoli. 
Il  Signore  ha  data  conimessione  contro  a  Giacobbe; 
I  suoi  nemici  son  d' intorno  a  lui  ; 
Gerusalemme  è  in  mezzo  di  essi  come  una  donna  inìmonda. 

1 8  II  Signore  è  giusto  ^  ; 

Perciocché  io  sono  stata  ribelle  alla  sua  bocca. 
Deh  !  ascoltate,  e  vedete  la  mia  doglia,  o  popoli  tutti  ; 
Le  mie  vergini,  e  i  miei  giovani,  sono  andati  in  cattività. 

19  Io  ho  chiamati  i  miei  amanti,  ma  essi  mi  hanno  ingannata; 

I  miei  sacerdoti,  ed  i  miei  anziani  sono  spirati  nella  cittfi; 
Perciocché  si  han  cercato  del  cibo. 
Per  ristorar  V  anima  loro. 

20  Signore,  riguarda;  perciocché  io  son  distretta; 

Le  mie  interiora  si  conturbano;  il  mio  cuore  si  riversa  dentro  di  me; 
Perciocché  in  vero  io  sono  stata  ribelle; 
La  spada  ha  dijwpolato  di  fuori,  e  dentro  non  vi  è  stato  altro  che  morte  '. 

21  Altri  mi  ode  sospirare;  io  non  ho  alcuno  che  mi  consoli; 

I  miei  nemici  hanno  udito  il  mio  male,  e  w  ìie  son  rallegrati; 
Perciocché  tu  I'  hai  fatto; 
Quando  tu  avrai  fatto  venire  il  giorno  die  tu  hai  pubblicato  ',  saranno 

[simili  a  me. 

22  Tiitta  la  lor  malvagità  venga  nel  tuo  cospetto, 

E  fa'  loro  come  hai  fatto  a  me  per  tutti  i  miei  misfatti  ; 
Perciocché  i  miei  sospiri  son  molti, 
E  il  mio  cuore  è  addolorato. 

L'assedio  e  la  fame;  la  presa  e  la  ilistrnzioiie  di  Gerusalenmii'. 

2/"Ì0ME  ha  il  Signore  involta,  nella  sua  ira,  la  figliuola  di  Sion, 
\J        Come  di  una  nuvola  ! 

Come  ha  gettata  a  basso  di  cielo  in  terra  la  gloria  <!'  Israele  ; 
E  non  si  é  ricordato,  dello  scannello  de'  suoi  [)iedi. 
Nel  giorno  del  suo  cruccio  ! 

2  II  Signore  ha  distrutte  tutte  le  stanze  <li  Giacobbe,  senza  risparmiar//*.- 

Egli  ha  diroccate  le  fortezze  della  figliuola  di  Giuda, 

Nella  sua  indegnazione, 
E  le  ha  abbattute  in  terra  ; 
Egli  ha  profanato  il  regno,  ed  i  suoi  princijii. 

3  Egli  ha  troncato,  nell'  ardor  dell'ira,  tutto  il  corno  d'  Israele; 

Egli  ha  ritratta  indietro  la  sua  destra  d' innanzi  al  nemico  ; 


'  Ger.  9.  1  e  rif. 
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£  si  è  appreso  a  Giacobbe,  come  il  fuoco  di  una  fia,nima. 
Ed  ha  divorato  d' ogu'  intorno  '. 

Egli  ha  teso  il  suo  arco,  come  un  nemico  ; 

La  sua  destra  si  è  presentata  a  battaglia,  a  guisa  di  arverHario, 
Ed  ha  uccisi  tutti  i  più  cari  all'occhio; 
Egli  ha  sparsa  la  sua  ira,  a  guisa  di  fuoco. 
Sopra  il  tabernacolo  della  figliuola  di  Sion. 

11  Signore  è  stato  come  un  nemico; 
Egli  ha  distrutto  Israele; 

Egli  ha  distrutti  tutti  i  suoi  |)alazzi,  ha  guaite  le  sue  fortezze  *, 
Ed  ha  moltiplicato,  nella  figliuola  di  Giuda,  tristizia  e  duolo. 

Ed  ha  tolto  via  con  violenza  il  suo  tabernacolo,  come  la  capanna  di  un  orto  *  ; 
Egli  ha  guasto  il  luogo  della  sua  raunanza; 
Il  Signore  ha  fatto  dimenticare  in  Sion  festa  solenne,  e  sabato  *  ; 
Ekl  ha  rigettato,  nell'  indegnazione  della  sua  ira,  re  e  sacerdote. 

II  Signore  ha  gettato  via  il  suo  altare,  ha  distrutto  il  suo  santuario, 
Ha  messe  in  man  de'  nemici  le  mura  de'  palazzi  di  Gerusalemme  ; 
Essi  hanno  messe  grida  nella  Casa  del  Signore  **, 
Come  si  soleva  fare  a' dì  delle  solennità^ 

Il  Signore  ha  pensato  di  guastar  le  mura  della  figliuola  di  Sion, 

Egli  ha  steso  il  regolo  ^,  e  non  ha  rimossa  la  sua  mano  da  dissipare  ; 
Ed  ha  distrutti  ripari,  e  mura; 
Tutte  quante  languiscono. 

liC  porte  di  essa  sono  afibndate  in  terra; 

Egli  ha  disfatte,  e  spezzate  le  sue  sbarre  ; 
Il  suo  re  ed  i  suoi  principi  sono  fra  le  genti  '  ;  la  Legge  non  è  più, 

I  profeti  di  essa  ezianaio  non  hanno  trovata  alcuna  visione 
Da  parte  del  Signore. 

(ìli  anziani  della  figliuola  di  Sion  seggono  in  terra,  e  tacciono  "; 
Si  son  messa  della  polvere  sopra  il  capo, 
Si  son  cinti  di  sacchi; 
Le  vergini  di  Gerusalemme  bassano  il  capo  in  terra. 

(ìli  occhi  mi  si  son  consumati  dì  lagrimare,  le  mie  interiora  si  son  conturbate, 

II  mio  fegato  si  è  versato  in  terra. 

Per  lo  fiaccamento  della  figliuola  del  mio  popolo. 
Quando  i  fanciulli,  ed  i  bambini  di  poppa  spasimavano 
Per  le  piazze  della  città. 

E  dicevano  alle  madri  loro: 

Dove  vi  è  del  frumento  e  del  vino? 
E  svenivano,  come  un  ferito  per  le  strade  della  città, 
E  r  anima  loro  si  versava  nel  seno  delle  madri  loro. 

Con  che  ti  scongiurerò?  a  che  ti  assomiglierò,  figliuola  di  Gerusalemme? 
A  che  ti  agguaglierò,  per  consolarti. 
Vergine,  figliuola  di  Sion  ? 


I    'S>1.89.  46. 
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dei  nemici. 


Conciossiachè  il  tuo  fiaccamento  itia  grande  come  il  mare:  chi  ti  medichei-ìi ^ 

I  tuoi  profeti  ti  hau  vedute  tnmoìd  di  vanità,  e  di  cose  scenìjMe  ': 
E  non  hanno  8coi)erta  la  tua  iniquità  ^, 
Per  ritrarti  di  cattività, 
E  ti  hanno  veduti  cariclii  di  vanità,  e  traviamenti. 


1.") 


Ogni  viaiulante  si  è  battuto  a  palme  per  te  : 

Ha  zufolato,  e  ha  scosso  il  capo  contro  alla  figliuola  di  (ierussdenuue. 
Dicendo:  È  questa  quella  città,  che  diceva  e^mr  compiuta  in  l)ellezza, 
La  gioia  di  tutta  la  terra  '? 


Hi 


Tutti  i  tuoi  nemici  hanno  aperta  la  lor  bocca  ccmtro  a  te; 
Hanno  zufolato,  e  digrignati  i  denti  ; 
Planno  detto:  Noi  l  abbiamo  inghiottita; 
Questo  i"  pur  quel  giorno  che  noi  a8i)ettavamo, 
Noi  V  abbiam  trovato,  noi  l'  abbiam  veduto. 


17 


IH 


1!) 


20 


21 


•ì-ì 


Il  Signore  ha  fatto  ciò  eh'  egli  avea  divisato  ; 

Egli  ha  adempiuta  la  sua  parola,  eh'  egli  avea  ordinata  già  anticamenk'  *  ; 
Egli  ha  distrutto,  senza  risparmiare; 
Ed  ha  rallegrato  di  te  il  nemico,  ed  ha  innalzato  il  corno  de'  tuoi  avverssiri. 

Il  cuor  loro  ha  gridato  al  Signore: 
O  muro  della  figliuola  di  Sion,  spandi  lagrime  giorno  e  notte  *, 
A  guisa  di  torrente  ;  non  darti  posa  alcuna  ; 
La  pupilla  dell'  occhio  tuo  non  resti. 

Tjevati,  grida  di  notte,  al  principio  delle  vegghie  delle  guardie  ; 

Spandi  il  cuor  tuo,  come  acqua,  davanti  alla  faccia  del  Signore*; 
Alza  le  tue  niani  a  lui,  jier  1'  anima  de'  tuoi  piccoli  fanciulli, 

Che  spasimano  di  fame,  ad  ogni  capo  di  strada. 

Vedi,  Signore,  e  riguarda  a  cui  tu  hai  giammai  fatto  così  ; 
Conviensi  che  le  donne  mangino  il  lor  frutto, 
T  bambini  eh'  esse  allevano'? 
(Jonviensi  che  nel  santuario  del  Signore  sieno  uccisi  sacerdoti  e  ju'ofeti  V 

Fanciulli  e  vecchi  son  giaciuti  jier  terra  in  su  le  strade  ; 

Le  mie  vergini,  ed  i  miei  giovani  son  caduti  per  la  spada  "; 
Tu  hai  ucciso  nel  giorno  della  tua  ira. 
Tu  hai  auuuazzato,  tu  non  hai  ris])armiato. 

Tu  hai  chiamati,  d'  ogn'  intorno,  i  miei  spaventi  "*, 
Come  ad  un  giorno  di  soleimità  ; 
E  nel  giorno  dell'  ira  del  Signore,  ninno  si  ò  salvato,  nò  ò  scanijmto  ; 
Il  mio  nemico  iia  consumati  quelli  che  io  aveva  allevati,  e  cresciuti. 


3 

2 


Dolore  di  Goreniia  ;  egli  invita  il  popolo  a  riconoscere  il  suo  peccato  ed  a  rivolgersi  a  Di», 
per  ottener  compassione. 

IO  80ÌI  r  uomo  che  ha  veduta  afilizione  ", 
Per  la  verga  dell'  indegnazion  del  Signore. 
Egli  mi  ha  condotto,  e  fatto  camminar  nelle  tenebre. 


'  <}er.  '2.  8;  14.  14  e  rif. 
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E  non  nella  luce. 
'     3  Certo,  egli  mi  ritorna  addosso, 

i  E  rivolge  la  sua  mano  contro  a  me  tuttodì. 

'     4  Egli  ha  fatta  invecchiar  la  mia  carne,  e  la  mia  ]R-llc'; 

'  Egli  mi  ha  fiaccate  le  ossa. 

'     a  Egli  ha  fatti  degli  edifici!  contro  a  me, 

I  E  mi  ha  intorniato  di  tosco  e  di  afianno. 

I     (ì  Egli  mi  ha  fatto  dimorare  in  luoghi  teiiel»-()si, 

A  guisa  di  quelli  che  son  morti  già  da  luiijj;o  teiTii)o. 

7  Egli  mi  ha  assiepato  d' ogn'  intomo,  si  die  iioii  posso  usoiru; 

Egli  ha  aggravati  i  mìei  ceppi. 
a  Eziandio  quando  grido  e  sclamo, 

Egli  chiude  il  passo  alla  mia  orazione  '. 
9  Egli  ha  chiuse  le  mie  vie  di  pietre  conce  a  scalpello, 

I  Ha  rinvolti  ì  miei  sentieri. 

I 

10  Egli  mi  è  «tato  un  orso  all'  agguato, 
'  Un  leone  ne'  siioi  nascondimenti. 

1 1  Egli  ha  traviate  le  mie  vie, 

Mi  ha  tagliato  a  pezzi,  mi  ha  renduto  desolato. 

1 2  Egli  ha  teso  l' arco  suo, 

E  mi  ha  posto  come  un  bersaglio  incontro  alle  siiette. 

1.3  Egli  mi  ha  fitti  nelle  reni 

Gli  strali  del  suo  turcasso. 
1  -1  Io  sono  in  derisione  a  tutti  i  {Mirali, 

E  son  la  lor  canzone  tuttodì. 
1  .'i  Egli  mi  ha  saziato  di  amaritudini, 

Mi  ha  inebbriato  di  assenzio. 

Hi  Egli  mi  ha  stritolati  ì  denti  con  della  ghiaia, 

Mi  ha  voltolato  nella  cenere. 
17  E  tu  hai  allontanata  l' anima  mia  dalla  ])aee, 

Ed  io  ho  dimenticato  il  bene. 
Ut  E  ho  detto:  Il  Signore  ha  fìitta  perire  la  mia  forza, 

E  la  mia  speranza. 

'  19  Ricordati  della  mia  afflizione, 

'  E  del  mio  esilio;  del  tosco  e  dell'  assenzio. 

20  L' anima  mia  se  ne  ricorda  del  continuo, 

E  se  n«  abbatte  in  me. 

21  Questo  mi  toma  alla  mente, 

Perciò  spererò  ancora. 

22  Se  non  siamo  stati  del  tutto  consumati  ^, 
I  È  per  le  benignità  del  Signore; 

I  Perciocché  le  sue  misericordie  non  son  venute  meno: 

^  2.3  Si  rinnovano  ogni  mattina; 

La  tua  lealtà  è  grande. 
24  II  Signore  è  la  mia  parte  ',  ha  detto  1'  anima  mia; 

Perciò  spererò  in  lui. 

i  23  II  Signore  è  buono  a  quelli  che  l' aspettano  ', 


'  ver.  44. 


5  U.  1.  Ocrif.  Mal.  3.  C. 


^a-ii.  Iti.  r,;7:ì.  '.'Sirir. 


.sr>« 


'  Sai.  i:ìo.  r.  S.  Is.  30.  IS.        I 

DigitizedbyVnOOQlC 


k^yr  ^*^  •?^^wSl!«(»TJB^5f,*;i.-<^^  • 


■*^»-"'^B»«0*«'«»«r 


Iddio  catttù/a 


LAMENTAZIONI,  3. 


c/«'  egli  ama. 


2« 
27 

28 
29 


HI 
32 


:io 
i  37 

3U 
30 

40 
41 
42 

43 
44 
45 


40 

47 

4)ì 


All'  anima  che  lo  ricerca. 
Buona  cosa  ì>,  di  asjiettare  in  silenzio  ' 

La  salute  del  Signore. 
Buona  cosa  è  all'  uomo  di  portare  il  giogo  - 

Nella  sua  giovanezza  ^. 

Sieda  egli  pur  solitario  *,  ed  in  silenzio, 

Se  Dio  gliel'  ha  imposto  ! 
Metta  pur  la  sua  bocca  nella  polvere"*! 

Forse,  ci  sarà  ancora  speranza; 
Porga  pur  la  guancia  a  clu  lo  percuote  *  ; 

Si  sazi  pur  di  vituperio  ! 

Poichò  il  Signore  non  rigetta  in  peri^etuo; 
Anzi,  se  affligge,  ha  altresì  compassione, 

Secondo  la  moltitudine  delle  sue  benignità. 
Perciocché  s' egli  affligge, 

E  addolora  i  figliuoli  degli  uomini, 
Non  Io  fa  volentieri  '. 

Mentre  altri  trita  sotto  i  suoi  piedi 

Tutti  i  prigioni  della  terra; 
Mentre  altri  pervertisce  la  ragion  dell'  uomo, 

Nel  cospetto  dell'  Altissimo  ; 
Mentre  altri  fa  torto  all'  uomo  nella  sua  lite; 

Il  Signoi-e  noi  vede  egli  *  ? 

Chi  è  colui  che  abbia  detta  qualche  cosa,  e  <]uella  sia  avvenutii. 

Che  il  Signore  non  I'  abbia  comandata? 
Non  procedono  i  mali  ed  i  beni 

Dalla  bocca  dell'  Altissimo  "? 
Perchè  si  rammarica  1'  uomo  vivente  ? 

Perchè  si  rammarica  V  uomo  della  pena  del  suo  peccato  '"  ? 

Esaminiamo  le  nostre  vie, 

E  ricerchiamo/e  e  convertiamoci  al  Signore. 
Alziamo  i  nostri  cuori  ",  e  le  palme  delle  mani, 

A  Dio  ne'  cieli,  diceìido: 
Noi  abbiam  misfatto,  e  siamo  stati  ribelli  '*; 

E  tu  non  hai  perdonato. 

Tu  ci  hai  coperti  d' ira,  e  ci  hai  i^rseguitati  ; 

Tu  hai  ucciso  e  non  hai  risparmiato. 
Tu  hai  distesa  uria  nuvola  intorno  a  te, 

Acciocché  r  orazione  non  passasse. 
Tu  ci  hai  fatti  essere  spazzature. 

Ed  abbominio,  per  mezzo  i  popoli  ''. 

Tutti  i  nostri  nemici  hanno  ai)erta  la  bocca  contro  a  noi. 
Noi  siamo  incorsi  in  ispa vento,  ed  in  fossji  ; 

In  desolazione,  ed  in  fiaccamento. 
L' occhio  mio  cola  in  rivi  d' acque  '*, 

Per  lo  fiaccamento  della  figliuola  del  mio  poi)olo. 


'  Sai.  37.  7  «^  rif. 
•-■  Sai.  94.  1-2;  119. 
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49  L' occhio  mio  stilla,  senza  posa, 

E  non  ha  alcuna  requie; 
jO  Finché  il  Signore  non  riguarda, 

E  non  vede  dal  cielo. 
òl  L' occhio  mio  affanna  l' anima  mia. 

Per  tutte  le  figliuole  della  mia  città. 

52  Quelli  che  senza  cagione,  mi  son  nemici. 

Mi  bau  cacciato  del  continuo,  come  un  uccelletto; 

•hi  Hanno  troncata  la  vita  mia,  e  F  hanno  messa  nella  fossa  '  ; 

Eld  hanno  gettate  delle  pietre  sopra  me. 

J4  Le  acque  mi  hanno  inondato  fin  sopra  il  ca\w, 

Io.  ho  detto:  Io  son  riciso  *. 

■i5  Io  ho  invocato  il  tuo  Nome,  o  Signore, 

Dalla  fossa  de'  luoghi  bassissimi  '. 
5t)  Tu  hai  udita  la  mia  voce  *  ; 

Non  nascondere  il  tuo  orecchio  al  mio  sospiro,  ed  al  mio  grido. 
57  Tu  ti  sei  accostato  al  giorno  che  io  ti  ho  invocato  *  ; 

Tu  hai  detto:  Non  temere. 


5» 
59 
W 

61 
62 
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0  Signore,  tu  hai  dibattute  le  querele  dell'  anima  mia  *  ; 

Tu  hai  riscossa  la  vita  mia. 
0  Signore,  tu  vedi  il  torto  che  mi  è  fatto; 

Giudica  la  mia  causa. 
Tu  vedi  tutte  le  lor  vendette. 

Tutti  i  lor  pensieri  contro  a  me. 

Tu  odi.  Signore,  i  loro  obbrobri, 
Tutte  le  lor  macchinazioni  contro  a  me  ^  ; 

Le  parole  di  quelli  che  mi  si  levano  incontro, 
Ed  i  ragionamenti  che  tengono  contro  a  me  tuttodì. 

Riguarda,  quando  si  seggono,  e  quando  si  levano  *  ; 
Io  sono  la  lor  canzone. 


fi*  0  Signore,  rendi  loro  la  retribuzione, 

Secondo  le  opere  delle  lor  mani. 

85  Da'  loro  ingombramento  di  cuore. 

La  tua  maledizione. 

66  Perseguili  in  ira, 

£  disperdili  di  sotto  al  cielo  del  Signore. 

Estreme  soHinrenzv  ili  varie  datisi  di  persone. 

A  Z^OME  è  oscurato  l' oro, 

*  Vy        Ed  ha  mutato  colore  il  buon  oro  fino, 

E  sono  le  pietre  del  santuario  state  sparse 
In  capo  d' ogni  strada! 

2  Come  i  nobili  figliuoli  di  Sion, 

Pregiati  al  pari  dell'  ottimo  oro. 
Sono  stati  reputati  quali  vaselli  di  terra, 
Lavoro  di  man  di  vasellaio! 


Vi  sono  anche  de'  gran  pesci  marini  che  i)orgon  le  poppe, 


'  0«t.  37. 16: 88.  6,  9. 
'8«L81.  22.1».  38.  10,  n. 
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Le  madri  cvndelL 


E  lattano  i  lor  figli  ; 
Ma  la  figliuola  del  mio  popolo  è  divenuta  ci-udele, 
Come  gli  struzisi  nel  deserto  '. 

1  La  lingua  del  bambino  di  pop])a 

8i  è  attaccata  al  suo  palato,  ]»er  la  sete; 
1  fanciulli  hanno  cliiesto  del  pane, 

E  non  IH  era  alcuno  che  ne  distribuisse  loro  -. 

5  (Quelli  che  mangiavano  cibi  delicati 

Son  periti  per  le  strade  ; 
Quelli  eh'  erano  stati  allevati  sopra  lo  scarlatto 
Hanno  abbracciato  il  letame. 

6  E  la  pena  dell'  ini^iuità  della  figliuola  del  mio  ih)1h)1o  è  stata  maggiore 

Cile  la  pena  del  peccato  di  Sodoma, 
Cile  fu  sovvertita  come  in  un  momento  ^, 
Senza  che  la  mano  d'  alcuno  si  levasse  contro  di  lei. 

7  1  jirincipi  di  essa  erano  più  puri  che  neve, 

Più  candidi  ciie  latte. 
Vermigli  del  corpo  più  che  gemme. 
Puliti  come  zaffiri. 

H  II  loro  sguardo  è  divenuto  fosco  più  che  la  nerezza  stessa; 

Non  si  son  riconosciuti  per  le  piazze  ; 
Lajor  pelle  si  è  attaccata  alle  loro  ossa; 
E  seccata,  è  divenuta  come  legno. 

y  Più  felici  sono  stati  gli  uccisi  con  la  spada, 

Che  quelli  che  sou  moi'ti  di  fame  ; 
Perciocché,  essendo  traffitti,  il  sauf/iw  foro  b  colato, 
E  non  hanno />/«  arido  bisogno  della  rendita  del  campo. 

10  Donne  pietose  *,  colle  proprie  mani. 

Hanno  cotti  i  loro  figliuoli  : 
Quelli  sono  loro  stati  per  cibo  ^, 

Xella  mina  della  figliuola  del  mio  popolo. 

11  11  Signore  ha  adempiuta  la  sua  ira. 

Ha  sparso  l' ardor  del  suo  cruccio, 
Ed  ha  acceso  un  fuoco  in  Sion, 

Che  ha  consumati  i  fondamenti  di  essa  ''. 

12  1  re  della  teira,  e  tutti  gli  abitatori  del  mondo, 
•  Non  avrebbero  mai  creduto 

Ch'entrasse  nemico,  nò  avversario 
Dentro  alle  porte  di  Gerusalemme. 

l."{  <^Ke«t'  è  arrenato  {ter  i  peccjiti  de'  jirofeti  di  esssi, 

Per  V  iniquità  de'  suoi  sacerdoti  ', 
Che  spandevano  nel  mezzo  di  essa 
Il  sangue  de'  giusti  *. 


I  (iioii.  :j!).  17  a). 

=  Laiii.  2.  11.  12. 
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I  ciechi  sono  andati  vagaudo  per  le  sti-ade, 
Si  8on  contaminati  di  sangue, 
L' han  toccato  co'  lor  vestimenti, 
Senza  poterlo  schivare  '. 

Ei  si  gridava  loro:  Traetevi  addietro;  ciò  è  innnoiuUi; 
Traetevi  addietro,  noi  toccate; 
E  pui>  se  ne  volavano  via,  e  andavano  errando. 
Ei  si  è  detto  fra  le  genti:  Essi  non  ix>tran  più  diiiiurare  iicl  lor  parar. 

La  fUccia  del  Signore  li  ha  dis|)ersi; 

Egli  non  continuerà  più  a  riguardarli  ; 
Non  hanno  avuto  alcun  rispetto  a'  sacerdoti, 
Né  pietà  de'  vecchi. 

Mentre  siamo  durati,  i  nostri  occhi  si  son  consumali 

Dietro  al  nostro  soccorso,  che  rtoìt  è  stato  altro  dir,  vaiiitìi; 
Noi  abbiam  riguardato  nella  nostra  vedett^i 
Ad  una  gente  c^  non  potea  salvare  *. 

Ci  hanno  cacciati,  seguendo  i  nostri  jKissi, 

Sì  che  non  siam  potuti  andar  ^ler  le  nostre  cauiitagne  ''  ; 
Il  nostro  fine  si  è  avvicinato,  i  nostri  dì  son  compiuti  ; 
Perciocché  il  nostro  fine  é  venuto  *. 


1 U  Quelli  che  ci  hanno  perseguiti 

Sono  stati  più  leggieri  che  le  a<|uile  del  cielo  ''  ; 
Ci  son  corsi  dietro  in  su  i  monti. 
Ci  han  posti  agguati  nel  deserto. 

2<i  11  respiro  delle  nostre  nari, 

L' Unto  del  Signore,  di  cui  noi  dicevamo: 
No,i  viveremo  alla  sua  ombra  fra  le  genti, 
È  stato  preso  nelle  lor  trappole  *. 

21  Gioisci  pure,  e  rallegrati,  figliuola  di  E<loni; 

Th  che  abiti  nel  paese  di  Uh, 
Sopra  te  ancora  passerà  la  copi»  ; 
Tu  ìie  sarai  inebbriata,  e  ti  scoprirai  '. 

•2-2  La  pena  della  tua  iniquità  ò  finita,  figliuola  di  Sion  "  ; 

Egli  non  ti  farà  più  menare  in  cattività  ; 
Egli  farà  punizione  della  tua  iniquità,  figliuola  di  Kdom  '-*  ; 
Egli  scoprirà  i  tuoi  peccati. 

Mali  presenti  e  riconli  dolorosi. 

5r>  ICORDATI,  Signore,  di  quello  che  ci  è  avvemito  '"; 
A\)    Riguarda,  e  vedi  il  nostro  vituperio  ". 

•2  La  nostra  eredità  è  stata  trasportata  agli  stranieri, 

E  le  nostre  case  a'  forestieri  '*. 
;(  Noi  siam  divenuti  orfani,  senza  |)adre; 

E  le  nostre  madri  come  donne  vedove. 


'  Num.  19.  16. 

'  2  Be  24.  7.  I6.  30.  7. 

»  2  Re  2S.  4,  5. 


'  Ezec.  7.  2  ecc. 
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Noi  abbiam  bevuta  la  nostra  acqua  per  danari, 
Le  nostre  legne  ci  sono  state  vendute  a  prezzo. 

Noi  abbiam  sofferta  persecuzione  sopra  il  nostro  collo; 
Noi  ci  siamo  affannati,  e  non  abbiamo  avuto  alcun  rijKjso. 

Noi  abbiam  porta  la  mano  agli  Egizi, 
Ed  agli  Assiri,  per  saziarci  di  pane. 

I  nostri  padri  hanno  peccato,  e  non  sono  piìi  : 

Noi  abbiam  portate  le  loro  iniquità  '. 
De'  servi  ci  hanno  signoreggiati  ; 

Non  ri  ^  stato  alcuno  che  ci  abbia  riscossi  di  man  loro. 
Noi  abbiamo  addotta  la  nostra  vittuaglia 

A  rischio  della  nostra  vita,  jìer  la  spada  del  deserto. 
La  nostra  pelle  è  divenuta  bruna  come  un  forno, 

Per  r  arsure  della  fame. 

Le  donne  sono  state  sforzate  in  Sion, 

E  le  vergini  nelle  città  di  Giuda  ^.  x 

1  principi  sono  stati  impiccati  per  man  di  coloro  ; 

Non  si  ò  avuta  riverenza  alle  facce  de'  vecclii. 
1  giovani  hanno  portata  la  macinatura  ', 

E  i  fanciulli  son  caduti  per  le  legne  *. 
1  vecchi  hanno  abbandonato  le  porte, 

E  i  giovani  i  loro  suoni. 
\m  gioia  del  nostro  cuore  è  cessata, 

I  nostri  balli  sono  stati  cangiati  in  duolo. 
La  corona  del  nostro  capo  è  caduta  ; 

Guai  ora  a  noi  !  perciocché  abbiam  peccato. 

Per  questo  il  cuor  nostro  è  languido  ; 

Per  queste  cose  gli  occhi  nostri  sono  scurati. 
Egli  è  perchè  il  monte  di  Sion  è  deserto, 

S)  che  le  volpi  vi  passeggiano. 

Tu,  Signore,  dimori  in  eterno  ^; 

II  tuo  trono  h  stabile  per  ogni  età  *. 
Perchè  ci  dimenticheresti  in  perpetuo? 

Perchè  ci  abbandoneresti  per  lungo  tempo? 
O  Signore,  convertici  a  te,  e  noi  sareni  convertiti  '  : 

Rinnova  i  nostri  giorni,  come  erano  anticamente. 
Perciocché,  ci  hai  tu  del  tutto  riprovati? 

Sei  tu  adirato  contro  a  noi  fino  all'  estremo  ? 


'  Ger.  31.  2P  e  rif. 
I     '  1».  13.  16. 


'  IJiud.  16.  21. 
'  Gios.  9.  27. 
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La  i>riiua  visione  ilei  C'beruliiui. 

1/^R  avvenne,  uell'  auuo  trentesimo, 
Vy  nel  quinto  gioì-no  del  quarto  me- 
se, che  essendo  io  sopra  il  fiume  Che- 
bar  ',  fra  quelli  eh'  erano  stati  menati  in 
cattività,  i  cieli  furono  aperti  *,  ed  io 

2  vidi  delle  visioni  di  Dio.  Nel  quinto 
giorno  di  quel  mese  di  quell'  anno,  dieta 
il  quinto  della  cattività  del  re  Gioiu- 

3  chin',  la  parola  del  Signore  fu  d' ima 
maniera  singolare  indirizzata  ad  Eze- 
chiele, figliuolo  di  Buzi,  sacerdote,  nel 
paese  de'  Caldei,  in  sul  fiume  Chebar;  e 
la  mano  del  Signore  fu  quivi  sopra  lui. 

4  Io  adunque  vidi,  ed  ecco  un  vento 
tempestoso,  che  veniva  dal  Settentrio- 
ne *,  ed  una  grossa  nuvola,  ed  un  fuoco 
avviluppato,  intorno  al  quale  vi  era  uno 
splendore;  e  di  mezzo  di  quel  fuoco  ap- 
pariva come  la  sembianza  di  fin  rame 

r>  scintillante.  Di  mezzo  di  quello  ancora 
appariva  la  sembianza  di  quattro  ani- 
mali *.  E  tale  era  la  lor  forma  *  :  aveano 

6  sembianza  d'uomini;    ed  aveano  ciascu- 

7  no  quattro  facce,  e  quattro  ali.  Ed  i  lor 
piedi  eran  diritti,  e  la  pianta  de'  lor  pie- 
di era  come  la  pianta  del  pie  d' un  vi- 
tello; ed  erano  sfavillanti,   quale  è  il 

H  colore  del  rame  forbito  '.  Ed  aveano 
delle  mani  d' uomo  di  sotto  alle  loro  ali, 
ne'  quattro  lor  lati;  e  tutti  e  quattro 

9  aveano  le  lor  facce,  e  le  loro  ali.  Le 
loro  ali  si  accompagnavano  l'una  l'al- 
tra; essi  non  si  volgevano  camminando; 
ciascuno  camminava  diritto  davanti  a  sé. 
lo  Ora,  quant'  è  alla  sembianza  delle  lor 
facce,  tutti  e  quattro  aveano  una  faccia 
d'uomo,  ed  una  faccia  di  leone,  a  destra; 


'  Ver.  3.  Ezeo.  3.  Ifi. 

■  Mal.  3.  16.  Fat.  7.  56;  10. 

U.  Apoc.  19.  11. 
'2  Re  24. 12-16. 


'  Ger.  1.  14,  15  e  rif. 
'  Apoc.  4.  6  ecc. 
•  Ezec.  10.  8  ecc. 
'Dau.  10.  6.  Apoc.  1. 
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(tarimente  tutti  e  quattro  aveano  una 
faccia  di  bue,  e  una  &ccia  d' aquila,  a  si- 

11  nistra^  E  le  lor  facce,  e  le  loro  ali, 
erano  divise  di  sopra;  ciascuno  avea 
due  ali  che  si  accompagnavano  l'una 
r  altra,  e  due  altre  che  coprivano  i  lor 

12  corpi".  E  ciascun  d'essi  camminava 
diritto  davanti  a  sé;  camminavano  do- 
vunque lo  spirito  si  moveva'**;  mentre 
camminavano,  non  si  volgevano  qua  e 

13  là.  E  quant'  è  alla  sembianza  degli  ani- 
mali, il  loro  aspetto  somigliava  delle 
brace  di  fuoco;  ardevano  in  vista,  come 
fiaccole;  quel  fuoco  andava  attorno  per 
mezzo  gli  animali,  dava  uno  splendore, 

14  e  del  fuoco  usciva  un  folgore.  E  gli 
animali  correvano,  e  ritornavano,  come 
un  folgore  in  vista. 

15  E,  come  io  ebbi  veduti  gli  animali, 
ecco  una  ruota  in  terra,  presso  a  ciascmi 

16  animale,  dalle  quattro  lor  facce.  L' a- 
spetto  delle  ruote,  e  il  lor  lavoro,  era 
simile  al  color  d'un  grisolito;  e  tutte 
e  quattro  aveano  una  medesima  sem- 
bianza; e  il  loro  aspetto,  e  il  lor  lavoro 
era  come  se  una  ruota  fosse  stata  in 

1 7  mezzo  di  un'  altra  ruota.  Quando  si 
movevano,  si  movevano  tutte  e  quattro, 
ciascuna  dal  suo  lato;  elleno  non  si  vol- 

18  gevano  Qfwa  e  tò,  movendosi  ".  Equan- 
t' è  a'  lor  cerchi,  erano  alti  spaventevol- 
mente;  e  tutti  e  quattro  erano  pieni 

19  d'occhi  d' ogn' intomo  **.  E  quando 
gli  animali  camminavano,  le  ruote  si 
movevano  allato  a  loro;  e  quando  gli 
animali  si  alzavano  da  terra,  le  ruote 

20  parimente  si  alzavano.  Dovunque  lo 
spirito  si  moveva,  si  movevano  anch'  es- 
si; e  le  ruote  si  alzavano  allato  a  quelli; 


18. 
'  Apoc.  4. 
'  Is.  6.  2. 
'  ver.  20. 
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perciocché  lo  spirito  degli  animali  era 

21  nelle  ruote.  Quando  quelli  cammina- 
vano, le  ruote  altresì  si  movevano;  quan- 
do quelli  si  fermavano,  le  ruote  altresì 
si  fermavano;  e  quando  si  alzavano  da 
terra,  le  ruote  altresì  si  alzavano  da  ter- . 
i*a,  allato  ad  essi  ;  perciocché  lo  spirito 
degli  animali  era  nelle  ruote. 

22  E  la  sembianza  di  ciò  eh'  era  di  sopra 
alle  teste  degli  animali  era  ch'ima  di- 
stesa del  cielo,  simile  a  cristallo  in  vi- 
sta, molto  spaventevole  *  ;  ed  era  distesa 

23  di  sopra  alle  lor  teste.  E  sotto  alla  di- 
stesa eratw  le  loro  ali  diritte,  l' una  di 
rincontro  all'  altra;  ciascuno  ne  avea  due 

24  altre  che  gli  coprivano  il  corpo.  Ed  io 
udii  il  suono  delle  loro  ali  *,  mentre 
camminavano;  ed  era  simile  al  suono  di 
grandi  acque  *,  alla  voce  dell'  Onnipo- 
tente *  ;  la  voce  della  lor  favella  era 
come  il  romore  di  un  campo;  quando  si 

25  fermavano,  bassavano  le  loro  ali;  e 
quando  si  fermavano,  e  bassavano  le 
loro  ali,  vi  era  una  voce,  che  veniva 
d' in  su  la  distesa,  eh'  era  sopra  le  lor 
teste. 

26  E  di  sopra  alla  distesa,  eh'  era  sopra 
le  lor  teste,  fi  era  la  sembianza  di  un 
trono,  simile  in  vista  ad  una  pietra  di 
zaffiro  ^  e  in  su  la  sembianza  del  trono 
vi  era  una  sembianza  come  della  figura 

27  di  un  uomo  che  sedeva  sopra  esso.  Poi 
vidi  come  un  color  di  rame  scintillante  *, 
simile  in  vista  a  fuoco,  indentro  di  quel- 
la sembianza  di  trono,  d' ogn'  intomo, 
dalla  sembianza  de'  lombi  di  quell' «tomo 
hi  su;  parimente,  dalla  sembianza  dei 
suoi  lombi  in  giù,  vidi  come  un'  appa- 
renza di  fuoco,  intorno  al  quale  vi  era 

28  uno  splendore.  L'  aspetto  di  quello 
splendore  d' ogn'  intomo  era  simile  al- 
l'aspetto  dell'arco,  che  è  nella  nuvola 
in  giorno  di  pioggia  '.  Questo  fu  \  a- 
spetto  della  somiglianza  della  gloria  del 
Signore;  la  quale  come  io  ebbi  veduta, 
caddi  sopra  la  mia  faccia*,  e  udii  la  voce 
d'  uno  che  parlava. 


Vocazione  di  Ezechiele.  —  11  rotolo  inaugiato. 

2TpD  egli  mi  disse:  Figliuol  d' uomo, 
Xli  rizzati  in  pie  ',  ed  io  parlerò  teco. 
2  E  quando  egli  mi  ebbe  parlato,  lo  Spi- 


rito entrò  in  me,  e  mi  rizzò  in  pie  ;  ed  io 
udii  colui  che  parlava  a  me. 

3  II  qual  mi  disse:  Figliuol  d'uomo,  io 
ti  mando  a'  figliuoli  d' Israele,  a  nazioni  i 
ribelli,  che  si  son  ribellate  contro  a  me: 
essi,  e  i  lor  padri,  hanno  misfatto  contro 

4  a  me,  infino  a  questo  stesso  giorno'**.  An- 
zi ti  mando  a'  figliuoli  di  fìx)nte  dura,  e 
di  cuore  ostinato  ;  acciocché  tu  dica  loro: 

5  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio.  E  che 
che  sia,  o  che  ti  ascoltino,  o  che  se  ne 
rimangano  (perciocché  sono  una  casa  ri- 
belle), sì  sapranno  che  vi  sarà  stato  nn 

6  profeta  in  mezzo  di  loro.  E  tu,  figliuol 
d'  uomo,  non  temer  di  loro,  né  delle  lor 
parole";  perciocché  tu  hai  appresso  é 
te  degli  uomini  ritrosi,  e  delle  spine  "; 
e  tu  abiti  per  mezzo  di  scorpioni;  non 
temer  delle  lor  parole,  e  non  isgomen- 
tarti  della  lor  presenza";  percioecfaè 

7  sono  una  casa  ribelle.  E  pronunzia 
loro  le  mie  parole  ^*,  che  che  sia,  o  che 
ti  ascoltino,  o  che  se  ne  rimangano;  per- 
ciocché son  ribelli 

Ma  tu,  figliuol  d'  uomo,  ascolta  ciò 
che  io  ti  dico;  non  esser  ribelle,  come 
questa  casa  ribelle;  aprì  la  bocca,  e  man- 
gia ciò  che  io  ti  do  ". 

Ed  io  riguardai,  ed  ecco  una  mano, 
eh'  era  mandata  a  me;  ed  ecco,  in  essa 
vi  era  il  rotolo  di  un  libro  '^  E  quella 
Io  spiegò  in  mia  presenza  ;  ed  esso  era 
scritto  dentro,  e  di  fuori  ;  e  in  esso  erano 
scritti  lamenti,  e  rammarichìi  e  guai. 

3  Poi  colui  mi  disse:  Figliuol  d'uomo, 
mangia  ciò  che  tu  troverai;  mangia  que- 
sto rotolo;  poi  va',  e  parla  alla  casa  d'  I- 

2  sraele.  Ed  io  apersi  la  mia  bocca,  ed 
egli  mi  fece  mangiar  quel  rotolo  *'. 

3  È  mi  disse:  Figliuol  d'  uomo,  pasci  il 
tuo  ventre,  ed  empi  le  tue  interiora  di 
questo  rotolo  che  io  ti  do.  Ed  io  lo  man 
giai,  ed  esso  mi  fu  dolce  in  bocca,  come 
miele  ^*. 

4  Poi  egli  mi  disse:  Figliuol  d' uomo, 
vattene  alla  casa  d' Israele,  e  parla  loro 

5  con  le  mie  parole.  Concioesiaché  tn 
non  sii  mandato  ad  un  popolo  di  fa- 
vella sconosciuta,  né  di  Imgna  non  in- 

(5  telligibile;  ans«  alla  casa  d' Israele  Non 
a  molti  popoli  di  favella  sconosciuta,  né 
di  lingua  non  intelligibile,  le  cui  parole 
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Ezechiele  costituito 


EZECHIELE,  3,  4. 


guardia  d' Israele. 


tu  non  intenda.    Se  io  ti  avessi  mandato 
a  tali  popoli,  non  ti  ascolterebbero  es- 

7  si  '  ?  Ma  la  casa  d' Israele  non  vorrà 
ascoltarti;  perciocché  non  pur  me  vo- 
glion  ascoltare';  perchè  tutta  la  casa 
d' Israele  è  di  dura  fronte,  e  di  cuore 

8  ostinato.  Ecco,  io  induro  la  tua  faccia 
contro  alla  lor  faccia,  e  la  tua  fronte 

9  contro  alla  lor  fronte.  Io  rendo  la  tua 
fronte  simile  ad  un  diamante,  piti  dui-a 
che  una  selce;  non  temerli,  e  non  avere 
spavento  dì  loro  '  ;  perciocché  sono  una 
casa  ribelle. 

10  Poi  mi  disse:  Figliuol  d'  uomo,  ricevi 
nel  cuor  tuo  tutte  le  mie  parole,  che  io 
ti  dirò,  e  ascoltai  con  le  tue  orecchie. 

11  E  vattene  a'  figliuoli  del  tuo  popolo,  che 
sono  in  cattività,  e  parla  loro,  e  di'  lo- 
ro: Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio;  che 
che  sia,  o  che  ascoltino,  o  che  se  ne  ri- 
mangano. 

12  E  lo  Spirito  mi  levò  ad  alto\  ed  io 
udii  dietro  a  me  una  voce,  con  un  gran- 
de scroUamento,  che  diceva:  Benedetta 
sia  la  gloria  del  Signore  dal  suo  luogo. 

13  Io  udii  eziandio  il  suono  dell'  ali  degli 
animali,  che  battevano  l' una  all'  altra;  e 
il  suono  delle  ruote  allato  a  quelle,  e  il 

14  romor  di  un  grande  scroUamento.  Lo 
Spirito  adunque  mi  levò,  e  mi  prese  ;  ed 
io  andai,  essendo  tutto  in  amaritudine, 
per  lo  sdegno  del  mio  spirito;  e  la  mano 

la  del  Signore  fu  forte  sopra  me.  E  venni 
a  quelli  eh'  erano  in  cattività  in  Tel- 
abib,  che  dimoravano  presso  al  fiume 
Chebar;  e  mi  posi  a  sedere  dove  essi  se- 
devano ;  e  dimorai  quivi  sette  giorni,  nel 
mezzo  di  loro,  tutto  attonito,  e  deso- 
lato*. 

Ezechiele  costituito  guardia  d' Israele. 

16  Ti^I^  '"^  c*PO  di  sette  giorni,  la  pa- 

IrÀ  rola  del  Signore  mi  fu  indirizza- 

17  tu,  dicendo:  Figliuol  d'  uomo,  io  ti  ho 
costituito  guardia  alla  casa  d' Israele  *  ; 
ascolta  dunque  la  mia  parola,  che  esce 
della  mia  bocca,  ed  ammoniscili  da  parte 

18  mia.  Quando  io  avrò  detto  all'empio: 
Per  certo  tu  morrai  ;  se  tu  non  l' ammo- 
nisci, e  non  gli  parli,  per  avvertirlo  che  si 
ìitragga  dalla  sua  via  malvagia,  per  far 
eh'  egli  viva;  esso  empio  morrà  per  la 
sua  iniquità;  ma  io  ridomanderò  il  suo 


19  sangue  dalla  tua  mano.  Ma  quando  tu 
avrai  ammonito  l'empio,  s'egli  non  si 
converte  dalla  sua  empietà,  e  dalla  via 
sua  malvagia,  egli  morrà  per  la  sua  ini- 
quità, ma  tu  avrai  scampata  l' anima 

20  tua  ''.  Parimente,  se  avviene  che  il  giu- 
sto si  stomi  dalla  sua  giustizia,  e  com- 
metta iniquità  ;  e  che  io  gli  ponga  in- 
nanzi alcun  intoppo  ^;  e  eh'  egli  muoia, 
egli  morrà  nel  suo  peccato;  perciocché 
tu  non  l' avrai  ammonito;  e  le  sue  opere 
giuste,  eh'  egli  avrà  fette,  non  saran  piii 
ricordate'  ;  ma  io  ridomanderò  il  suo  san- 

21  gue  dalla  tua  mano.  Ma  quando  tu 
avrai  ammonito  il  giusto,  eh'  egli  non 
pecchi,  se  egli  non  pecca,  per  certo  egli 
viverà;  perciocché  sarà  stato  ammonito; 
e  tu  avrai  scampata  l' anima  tua 

22  Poi  la  mano  del  Signore  fu  quivi  so- 
pra me;  ed  egli  mi  disse:  Levati,  esci 
alla  campagna  '",  e  quivi  io  parlerò  teco. 

23  Ed  io  mi  levai,  ed  uscii  alla  campagna; 
ed  ecco,  quivi  era  ferma  la  gloria  del 
Signore,  simile  alla  gloria  che  io  avea 
veduta  in  sul  fiume  Chebar  ";  ed  io  cad- 

24  di  sopra  la  mia  faccia.  E  lo  Spirito 
entrò  in  me,  e  mi  rizzò  in  pie,  e  parlò  me- 
co, e  mi  disse:  Entra  in  casa  tua,  e  rin- 

2ó  chiuditi  dentro.  E  quant'é  a  te,  figliuol 
d'uomo,  ecco,  ti  son  messe  delle  frmi 
addosso,  e  tu  sarai  legato  con  esse,  e 

26  non  uscirai  fra  loro.  Ed  io  farò  che  la 
tua  lingua  starà  attaccata  al  tuo  palato, 
e  sarai  mutolo  ^*,  e  non  sarai  loro  uomo 
riprenditore;  perciocché  sono  una  casa 

27  ribelle.  Ma  quando  io  ti  parlerò,  ti 
aprirò  la  bocca;  e  tu  dirai  loro:  Così 
ha  detto  il  Signore  Iddio;  chi  ascolta 
ascolti;  chi  se  ne  rimane  se  ne  rimanga; 
perciocché  sono  una  casa  ribelle. 

n  disegno  dell'  assedio  di  Qlnuialemme. 

4T7^  TU,  figliuol  d' uomo,  prenditi  un 
Xli  mattone,  e  mettitelo  davanti,  e 
disegna  sopra  esso  ima  città,  cioè  Ge- 

2  rusalemme.  E  ponvi  l' assedio,  e  fab- 
brica delle  bastie  contro  ad  essa,  e  fa' 
contro  a  lei  un  argiue,  e  ponvi  campo, 
e  disponi  contro  a  lei  d' ogn'  intomo  dei 

3  trabocchi.  Prenditi  eziandio  una  pia- 
stra di  ferro,  e  ponila  per  muro  di  ferro 
fra  te,  e  la  città;  e  ferma  la  tua  faccia 
contro  ad  essa,  e  sia  assediata,  e  tu  as- 


'  Mal.  II.  21-23. 

«GioT.  15.  20. 

»  Urt.  I.  17- 19  e  rif. 


M  Re  18.  12  e  rif. 
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•  l8.  62.  6.  Ezec.  33.  7-9. 
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Profezia  delC  assedio 


EZECHIELE,  4, 


di  Genisalemme. 


sediala.  Questo  è  un  segno  alla  casa 
d'Israele. 

4  Poi  giaci  sopra  il  tuo  lato  sinistro,  e 
metti  sopra  esso  l' iniquità  della  casa  di 
Israele;  tu  porterai  la  loro  iniquità  per 
tanto  numero  di  giorni,  quanti  tu  gia- 

5  cerai  sopra  quello.  Ed  io  ti  ordino  gli 
anni  della  loro  iniquità,  secondo  il  nu- 
mero de'  giorni  che  tu  ffia,eerai  così,  che 
saranno  trecennovanta  giorni;  e  cosi 
porterai  l' iniquità  della  casa  d' Israele. 

6  E,  quando  tu  avrai  compiuti  questi  gior- 
ni, giaci  di  nuovo  sopra  il  tuo  lato  de- 
stro, e  porta  l'iniquità  della  casa  di 
Giuda  per  quaranta  giorni;  io  ti  ordino 

7  uu  giorno  per  un  anno.  E  ferma  la  tua 
faccia  all'  assedio  di  Gerusalemme,  e 
sbracciati,  e  profetizza  contro  ad  essa. 

H  Ed  ecco,  io  ti  metto  delle  funi  addosso, 
e  tu  non  potrai  voltarti  da  un  lato  in  su 
l'altro,  finché  tu  non  abbi  compiuti  i 
giorni  del  tuo  assedio. 

U  Prenditi  eziandio  del  frumento,  e  del- 
l' orzo,  e  delle  fave,  e  delle  lenti,  e  del 
miglio,  e  della  veccia;  e  metti  quelle 
cose  in  un  vasello,  e  fattene  del  pane,  e 
di  quello  mangia  tutti  i  giorni  che  tu 
giacerai  sopra  il  tuo  lato,  cioè  trecen- 

10  novanta  giorni.  E  sia  il  tuo  cibo  che 
tu  mangerai  di  peso  di  venti  sicli  per 
giorno;  mangialo  di  tempo  in  tempo. 

11  Bevi  eziandio  l' acqua  a  misura  S  la  se- 
sta parte  d'  \m  hin  per  giorno;  bevi  di 

12  tempo  in  tempo.  E  mangia  una  focac- 
cia d'orzo,  che  sia  cotta  con  isterco 

13  d'uomo;  cuocila  in  lor  presenza.  E  il 
Signore  disse:  Così  mangeranno  i  fi- 
gliuoli d' Israele  il  pan  loro  contamina- 
to *,  fra  le  genti  dove  io  li  scaccerò. 

14  Ed  io  dissi:  Ahi  Signore  Iddio  1  ecco, 
la  mia  persona  non  è  stata  contamina- 
ta ',  e  non  ho  mai,  dalla  mia  fanciullezza 
infino  ad  ora,  mangiato  carne  di  bestia 
morta  da  sé,  né  lacerata  dalle  .fiere  *-,  e 
non  mi  é  giammai  entrata  nella  bocca 

15  alcuna  carne  abbominevole.  Ed  egli 
mi  disse  :  Vedi,  io  ti  do  sterco  di  bue,  in 
luogo  di  sterco  d'uomo:  cuoci  con  esso 

16  il  tuo  pane.  Poi  mi  disse:  Figliuol  d'uo- 
mo, ecco,  io  rompo  il  sostegno  del  pane 
in  Gerusalemme;  ed  essi  mangeranno  il 
pane  a  peso,  e  con  angoscia;  e  berranno 


r  acqua  a  misura  ^,  e  con  ismarrimento; 

17  acciocché  pane  ed  acqua  manchino  loro, 

e  sieno  smarriti,  riguardandosi  l' un 

l'altro,  e  si  struggano  per  la  loro  iniquità. 

5  Figliuol  d' uomo,  prenditi  eziandio  un 
colteuo  tagliente,  prenditi  un  rasoio  di 
barbiere,  e  fattelo  passare  sopra  il  capo, 
e  sopra  la  barba  ^;  poi  pigliati  delle  bi- 

2  lance  da  pesare,  e  spartisci  i  peli.  Ar- 
dine la  terza  parte  '  col  fuoco,  in  mezzo 
della  città,  mentre  si  compieranno  i  gior- 
ni dell'  a^edio  ;  poi  prendine  un'  altra 
terza  parte,  e  percuoti^  con  la  spada 
d'intorno  alla  città;  e  spargi  l'altra 
terza  parte  al  vento;  ed  io  sguainerò  la 

3  spada  dietro  a  loro  ^  Ma  pure  prendine 
un  piccol  numero,  e  legalo  a'  lembi  d^ 

4  tua  vesta  ^.  E  di  questo  prendine  an- 
cora una  parte,  e  gittala  in  mezzo  del 
fuoco"*,  e  ardila  col  fuoca  Di  quella 
uscirà  un  fuoco  contro  a  tutta  la  casa 
d' Israele. 

ó  Così  ha  detto  il  Siguore  Iddio:  Questa 
è  Gerusalemme;  io  l'avea  posta  in  mezzo 
delle  naàoni,  e  vi  erano  diversi  paesi 

6  d' intomo  a  lei.  Ma  ella  ha  trasgredite 
le  mie  le^i,  per  darsi  all'  empietà,  più 
che  le  nazioni;  ed  ha  trasgrediti  i  miei 
statuti,  più  che  i  paesi  eh'  erano  d' in- 
tomo a  lei;  perciocché  han  rigettatele 
mie  leggi,  e  non  son  camminati  uè'  miei 

7  statuti.  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Perciocché  voi  avete  sopravan- 
zate le  genti  eh'  erano  d' intomo  a  voi, 
e  non  siete  camminati  ne'  miei  statuti,  e 
non  avete  messe  ad  effetto  le  mie  leggi  ; 
anzi  non  pure  avete  fotto  secondo  le 
usanze  delle  genti  eh'  erano  d' intomo  a 
voi  ";  perciò,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Eccomi  altresì  contro  a  te;  ed  io 
eseguirò  i  miei-  giudicii  in  mezzo  di  te, 

9  nel  cospetto  delle  genti;  e  farò  in  te 
ciò  che  mai  non  ho  fatto,  e  non  &K> 
giammai  più  '*,  per  cagion  di  tutte  le  tue 

10  abbominazionì.  Perciò,  i  padri  mange- 
ranno i  lor  figliuoli  in  mezzo  di  te  ",  ei 
figliuoli  mangeranno  i  lor  padri;  ed  io 
eseguirò  i  miei  giudicii  in  te,  e  disper- 
gerò tutto  il  tuo  rimanente  a  tutti  i  ven- 

11  ti  ".  Per  tanto,  come  io  vivo,  dice  il 
Signore  Iddio,  perché  tu  hai  contami- 
nato il  mio  santuario  '^  con  tutti  i  tvoi 


8 
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Dio  punirà 


EZECHIELE,  5-7. 


il  popolo  ribelle. 


fotti  esecrabili,  e  con  tutte  le  tue  abbo- 
minazioni,  io  altresì  ti  raderò,  e  il  mio 
occhio  non  perdonerà,  ed  io  ancora  non 
risparmierò. 

12  Una  terza  parte  di  te  morrà  di  pesti- 
lenza, e  sarà  consumata  di  fame,  nel 
mezzo  di  te  ';  e  un'  altra  terza  parte 
caderà  per  la  spada  d'intorno  a  te;  ed 
io  dispergerò  a  tutti  i  venti  1'  altra  ter- 
za parte,  e  sguainerò  la  spada  dietro  a 

13  loro  *.  E  il  mio  cruccio  si  adempierà, 
ed  io  acqueterò  l' ira  mia  sopra  loro,  e 
mi  appagherò;  ed  essi  conosceranno  che 
io,  il  Signore,  ho  parlato  nella  mia  gelo- 
sia, quando  avrò  adempiuta  l'ira  mia 

14  sopra  loro.  Ed  io  ti  metterò  in  deserto, 
e  in  vituperio  ',  fra  le  genti  che  son  d'in- 
torno a  te,  alla  vista  d'ogni  passante. 

15  E  il  tuo  vituperio,  ed  obbrobrio,  sarà  in 
ammaestramento,  e  in  istupore  alle  gen- 
ti, che  mn  d' intomo  a  te  *;  quando  io 
avrò  eseguiti  i  miei  giudicii  sopra  te, 
con  ira,  con  cruccio,  e  con  castigamenti 
d' indegnazìone.  Io,  il  Signore,  ho  par- 

16  lato.  Quando  avrò  tratte  sopra  loro  le 
male  saette  della  fame,  che  saranno  mor- 
tali, le  quali  io  trarrò  per  distruggervi  *; 
ed  avrò  aggravata  sopra  voi  la  fame,  e  vi 

1 7  avrò  rotto  il  sostegno  del  pane  ;  ed  avrò 
mandata  contro  a  voi  la  fame,  e  le  be- 
stie nocive,  che  ti  dipopoleranno;  e  quan- 
do la  pestilenza  e  il  sangue  saranno  pas- 
sati per  mezzo  di  te;  ed  io  avrò  fatta 
venire  sopra  te  la  spada  *.  Io,  il  Signore, 
ho  parlato. 

Profezia  contro  ì  monti  d' Israele. 

6     1301  la  parola  del  Signore  mi  fu  in- 
JL    dirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d'uomo,  volgi  la  tua  faccia 
verso  i  monti  d'Israele,  e  profetizza  con- 
tro ad  essi  ^;  e  di': 

3  Monti  d'Israele,  ascoltate  la  parola 
del  Signore  Iddio.  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddìo  a'  monti  ed  a'  colli,  alle 
pendici  ed  alle  valli:  Eccomi,  io  fo  ve- 
nire sopra  voi  la  spada,  e  distruggerò  i 

4  vostri  alti  luoghi  ^  £  i  vostri  altari  sa- 
ran  desolati,  e  i  vostri  simulacri  saranno 
spezzati;  ed  abbatterò  i  vostri  uccisi  da- 

5  vanti  a'  vostri  idoli.  E  metterò  i  corpi 
morti  de' figliuoli  d'Israele  davanti  ai 
loro  idoli;  e  dispergerò  le  vostre  ossa 


6  intorno  a'  vostri  altari.  In  tutte  le  vo- 
stre abitazioni  le  città  saranno  deserte, 
e  gli  alti  luoghi  desolati;  acciocché  sieno 
deserti,  e  desolati  i  vostri  altari  ;  e  che  i 
vostri  idoli  sieno  spezzati,  e  non  sieno 
più  ;  e  che  le  vostre  statue  sieno  tron- 
cate, e  che  i  vostri  lavori  sieno  stermi- 

7  nati.  E  gli  uccisi  cederanno  nel  mezzo 
di  voi,  e  voi  conoscerete  che  io  sono  il 

8  Signore.  Ma  pure  io  vi  lascerò  alcun 
rimanente,  quando  una  parte  di  voi,  che 
sarà  scampata  dalla  spada,  sarà  fra  le 
genti;  quando  voi  sarete  stati  dispersi 

9  per  li  paesi.  E  quelli  d' infra  voi  che 
saranno  scampati  si  ricorderanno  di  me 
fra  le  genti,  dove  saranno  stati  menati 
in  cattività;  come  io  sono  stato  tribolato 
col  cuor  loro  fornicatore,  che  si  è  stor- 
nato da  me,  e  co' loro  occhi,  che  forni- 
cano dietro  a'  loro  idoli  ;  e  si  accoreran- 
no appo  loro  stessi,  per  li  mali  che  hanno 
commessi  in  tutte  le  lor  abbominazioni. 

10  E  conosceranno  che  io  sono  il  Signore,  e 
che  non  indamo  ho  parlato  di  for  loro 
questo  male. 

11  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Battiti 
a  palme,  e  scalpita  la  terra  co'  piedi,  e 
di'  :  Ahi  lasso!  per  tutte  le  scellerate  ab- 
bominazioni della  casa  d' Israele;  per- 
ciocché caderanno  per  la  spada,  e  per  la 

12  fame,  e  per  la  peste.  Chi  sarà  lontano 
morirà  di  peste,  e  chi  sarà  vicino  ca- 
derà per  la  spada;  e  chi  sarà  rimasto,  e 
sarà  assediato  morrà  di  fame';  ed  io 
adempierò  la  mia  ira  sopra  loro. 

13  E  voi  conoscerete  che  io  sono  il  Si- 
gnore, quando  i  loro  uccisi  saranno  in 
mezzo  de'  loro  idoli  intorno  a'  loro  al- 
tari, sopra  ogni  alto  colle,  sopra  tutte  le 
sommità  de'  monti,  e  sotto  ogni  albero 
verdeggiaste,  e  sotto  ogni  quercia  fol- 
ta; che  sono  i  luoghi  dove  han  &tti 

14  soavi  odori  à  tutti  i  loro  idoli.  Ed  io 
stenderò  la  mia  mano  sopra  loro,  e  ren- 
derò il  paese  desolato  e  deserto,  più  che 
non  è  il  deserto  di  verso  Dibla,  in  tutte 
le  loro  abitazioni;  e  conosceranno  che 
io  sono  il  Signore. 

La  line,  la  fine  viene  ! 

7T  A  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
I  J  indirizzala,  dicendo:' 
2      Figliuol  d' uomo,  così  ha  detto  il  Si- 


'(ter.l5.2;21.9.  Ezec.  6. 12. 
'  l*v.  26.  83  e  rif. 
'  l*v.  26.  31,  32  e  rif. 
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La  fine 
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gnore  Iddìo  alla  terra  d' Israele:  La  fine, 
la  fine  viene  sopra  i  quattro  canti  del 

3  paese.  Ora  ti  sopra«to  la  fine,  ed  io 
manderò  contro  a  te  la  mia  ira,  e  ti  giu- 
dicherò secpndo  le  tue  vie,  e  ti  metterò 

4  addosso  tut^e  le  tue  abbominazioni.  E 
l'occhio  mio  non  ti  perdonerà,  ed  io 
non  ti  risparmierò;  anzi  ti  metterò  le 
tue  vie  addosso,  e  le  tue  abbominazioni 
saranno  nel  mezzo  di  te;  e  voi  conosce- 
rete che  io  sona  il  Signore. 

5  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Ecco 
0  un  male,  un  male  viene.     La  fine  viene, 

la  fine  viene;  ella  si  è  destata  contro  a 

7  te;  ecco,  viene.  Quel  mattutino  ti  è 
sopraggiunto,  o  abitator  del  paese;  il 
tempo  è  venuto,  il  giorno  della  rotta  è 
vicino  ',  che  non  sarà  un'  eco  di  monti. 

8  Ora  fra  breve  spazio  io  spanderò  la  mia 
ira  sopra  te,  e  adempierò  il  mio  cruccio 
in  te,  e  ti  giudicherò  secondo  le  tue  vie, 
e  ti  metterò  addosso  tutte  le  tue  abbo- 

9  minazioni.  E  l' occhio  mio  non  perdo- 
nerà, ed  io  non  risparmierò;  io  ti  darò 
la  pena  secondo  le  tue  vie,  e  le  tue  ab- 
bominazioni saranno  nel  mezzo  di  te;  e 
voi  conoscerete  che  io,  il  Signore,  san 
quel  che  percuoto. 

10  Ecco  il  giorno,  ecco,  è  venuto;  quel 
mattutino  è  uscito;  la  verga  è  fiorita  ', 

1 1  la  superbia  è  germogliata.  La  violenza 
è  cresciuta  in  verga  d' empietà;  non  piil 
d'  essi,  non  più  della  lor  moltitudine, 
non  piti  della  lor  turba;  e  non  facciasi 

12  alcun  lamento  di  loro.  Il  tempo  è  ve- 
nuto, il  giorno  è  giimto;  chi  compera 
non  si  rallegri,  chi  vende  non  si  dolga  '  ; 
perciocché  vi  è  ardor  d'ira  contro  a 

13  tutta  la  moltitudine  di  essa.  Percioc- 
ché chi  vende  non  ritornerà  a  ciò  eh'  egli 
avrà  venduto,  benché  sia  ancora  in  vi- 
ta *;  perciocché  la  visione  contro  a  tutta 
la  moltitudine  di  essa  non  sarà  rivoca- 
ta;  e  ninno  si  potrà  fortificare  per  la  sua 

14  iniquità,  per  salvar  la  vita  sua.  Han 
sonato  con  la  tromba,  ed  hanno  appa- 
recchiata ogni  cosa;  ma  non  vi  è  stato 
alcuno  che  sia  andato  alla  battaglia; 
perciocché  l' ardor  della  mia  ira  è  con- 
tro a  tutta  la  moltitudine  d' essa. 

15  La  spada  è  di  fuori  ^;  e  la  peste  e  la 
fame  dentro;  chi  sarà  fuwi  a' campi 
morrà  per  la  sp;ida,  e  chi  sarà  nella  cit- 


•  la.  22.  5.  Sor.  1. 
'  Is.  10.  r>. 
»  In.  24.  2. 


14,  i; 


'  t^v.  25.  13  ecc.,  25  ecc. 
5  Deut.  82.  25  e  rif. 
•  Ger.  14.  18. 


tà,  la  fame  e  la  peste  lo  divoreranno  °. 

16  E  quelli  d' infra  loro  che  saranno  scam- 
pati si  salveranno,  e  saranno  su  per  li 
monti  come  le  colombe  delle  valli,  ge- 
mendo tutti,  ciascuno  per  la  sua  iniquità. 

17  Tutte  le  mani  diverranno  fiacche,  e  tutte 

18  le  ginocchia  andranno  in  acqua.  Ed 
essi  si  cingeranno  di  sacchi  ,  e  spa- 
vento li  coprirà;  e  vi  sarà  vergogna  so- 

f>ra  ogni  faccia,  e  calvezza  sopra  tutte 
e  lor  teste.  Getteranno  il  loro  argento 
per  le  strade,  e  il  loro  oro  sarà  come 
una  immondizia;  il  loro  argento,  né  il 
loro  oro  non  potrà  liberarli,  nel  giorno 
dell'  indegnazion  del  Signore^;  casi  non 
ne  sazieranno  le  lor  persone,  e  non  n'em- 
pieranno le  loro  interiora;  perciocdiè 
quelli  sono  stati  l'intoppo  della  loro 

20  iniquità.  Ed  esso  ha  impiegata  la  glo- 
ria del  suo  ornamento  a  superbia,  e  ne 
han  fatte  delle  immagini  delle  loro  ab- 
bominazioni, le  lor  cose  esecrabili  ;  per- 
ciò, farò  che  quelle  cose  saranno  loro 

21  come  una  immondizia.  E  le  darò  in 
preda  in  man  degli  stranieri,  e  per 
{spoglie  agli  empi  della  terra,  i  quali 

22  le  contamineranno.  Ed  io  rivolgerò  la 
mia  faccia  indietro  da  loro;  e  coloro 
profaneranno  il  mio  luogo  nascosto;  e 
ladroni  entreranno  in  essa,  e  la  profane- 
ranno. 

23  Fa'  una  chiusura  ;  perciocché  il  paese 
é  pieno  di  giudicio  di  sangue,  e  la  città 

24  é  piena  di  violenza.  Ed  io  farò  venire 
i  più  malvagi  delle  genti  ;  ed  essi  posse- 
deranno le  case  loro;  e  farò  venir  meno 
la  superbia  de'  potenti,  e  i  lor  luoghi  sa- 

25  cri  saran  profanati.  La  distruzione 
viene;  cercheranno  la  pace,  ma  non  « 

26  ne  sarà  alcuna.  Calamità  verrà  sopra 
calamità,  e  vi  sarà  romore  sopra  romo- 
re*;  ed  essi  ricercheranno  qualche  vi- 
sione del  profeta;  e  non  vi  sarà  più 
legge  nel  sacerdote,  né  consiglio  ne- 

27  gli  anziani  •".     II  re  farà  cordc^io,  e  ì 

{>rincipi  si  vestiranno  di  desolazione,  e 
e  mani  del  popolo  del  paese  saranno 
conturbate;  io  opererò  inverso  loro  se- 
condo la  lor  vìa  ",  e  li  giudicherò  de'giu- 
diciì  che  si  convengono  loro;  e  cono- 
sceranno che  io  sono  il  Signore. 


I   '  Um.  2.  10. 

!   •  ProT.  11.  4.  Sof.  1.  18. 
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nd  Santuario. 


Le  abbominazioiii  nel  Santuario. 

8T)0I  avvenne,  nell'anno  sesto,  nel 
_L  quinto  giorno  del  sesto  mese  *, 
che  sedendo  io  in  casa  mia,  e  sedendo 
gli  anziani  di  Giuda  in  mia  presenza  ^, 
la  mano  del  Signore  Iddio  cadde  quivi 
sopra  me. 

2  Ed  io  riguardai,  ed  ecco  la  sembianza 
cC un  uomo  simile  in  vista  al  fuoco'; 
dall'  apparenza  de'  lombi  di  esso  in  giù, 
vi  era  fuoco  ;  e  da'  lombi  in  su,  vi  era 
come  l'apparenza  d'un  grande  splen- 
dore, simile  al  colore  dì  fin  rame  scin- 

3  tillante.  Ed  egli  stese  una  sembianza 
di  mano,  e  mi  prese  per  la  chioma  della 
mia  testa  ;  e  lo  Spirito  mi  levò  fra  cielo 
e  terra  *,  e  mi  menò  in  Gerusalemme,  in 
vìsìobì  di  Dio,  all'  entrata  della  porta  di 
dentro,  che  guarda  verso  il  Settentrione, 
dove  era  la  cappella  dell'  idolo  dì  gelo- 

4  sia  *,  che  provoca  a  gelosia  '.  Ed  ecco, 
quivi  era  la  gloria  dell'  Iddio  d' Israele, 
simile  alla  visione  che  io  avea  veduta 
nella  campagna^. 

5  Ed  egli  mi  disse:  Fìgliool  d'uomo, 
leva  ora  gli  occhi  tuoi  verso  il  Setten- 
trione. Ed  io  levai  gli  occhi  mìei  verso 
0  Settentrione;  ed  ecco,  dal  Settentrio- 
ne, alla  porta  dell'  altare,  all'  entrata, 

6  era  quell'idolo  dì  gelosìa ^  Ed  egli  mi 
disse:  Figliuol  d' uomo,  vedi  tu  ciò  che 
costoro  fanno  ?  le  grandi  abbominazioni 
che  la  casa  d' Israele  commette  qui;  ac- 
ciocché io  mi  dilunghi  dal  mio  santua- 
rio ?  ma  pur  di  nuovo  vedrai  ancora  al- 
tre grandi  abbominazioni. 

7  '^  egli  mi  condusse  all'  entrata  del 
cortile,  ed  io  riguardai,  ed  ecco  un  buco 

B  nella  parete.  Ed  egli  mi  disse  :  Figliuol 
d'uomo,  fa' ora  un  foro  in  questa  parete. 
Ed  io  feci  un  foro  nella  parete;  ed  ecco 

9  un  uscio.  Ed  egli  mi  disse:  Entra,  e 
vedi  le  scellerate  abbominazioni  eh'  essi 

10  commettono  quL  Io  dunque  entrai,  e 
riguardai  ;  ed  ecco  delle  figure  di  rettili, 
e  d' animali  *  d' ogni  specie,  cosa  abbo- 
minevole;  e  tutti  gì'  idoli  della  casa  d'  I- 
sraele,  ritratti  in  su  la  parete  attorno 

11  attorno.  E  settant'  uomini  degli  an- 
ziani della  casa  d' Israele  '",  con  laaza- 
nia  figliuolo  di  Safan  ",  eh'  era  in  pie 


per  mezzo  loro,  stavano  diritti  davanti  a 
quelli,  avendo  ciascuno  il  suo  turibolo 
in  mano,  onde  saliva  una  folta  nuvola  di 

12  jprofumo.  Ed  egli  mi  disse:  Figliuol 
d' uomo,  hai  tu  veduto  ciò  che  gli  an- 
ziani della  casa  d' Israele  fanno  in  tene- 
bre, ciascuno  nella  sua  cappella  d' im- 
magini? perciocché  dicono:  Il  Signore 
non  ci  vede;  il  Signore  ha  abbandonato 

13  il  paese".  Poi  mi  disse:  Tu  vedrai  an- 
cora di  nuovo  altre  grandi  abbomina- 
zioni, che  costoro  commettono. 

14  Ed  egli  mi  menò  all'  entrata  della 
porta  della  Casa  del  Signore,  che  è  verso 
il  Settentrione;  ed  ecco,  quivi  sedevano 
delle  donne  che  piangevano  Tammuz. 

15  Ed  egli  mi  disse:  Figliuol  d'uomo,  hai 
tu  v^uto?  ancor  di  nuovo  vedrai  abbo- 
minazioni ms^giori  di  queste. 

16  Ed  egli  mi  menò  nel  cortile  dì  dentro 
della  Casa  del  Signore;  ed  ecco,  all'en- 
trata del  Tempio  del  Signore,  fra  il  por- 
tico e  r  altare,  intomo  a  venticinque 
uomini,  che  aveano  le  spalle  volte  alla 
Casa  del  Signore  ",  e  le  facce  verso 
r  Oriente  ;  e  adoravano  il  sole,  verso 

17  l'Oriente**.  Ed  egli  mi  disse:  Hai  tu 
veduto,  figliuol  d'uomo  ?  È  egli  cosa  leg- 
giera alla  casa  di  Giuda  dì  aver  com- 
messe le  abbomiminazionì  che  hanno 
commesse  qui,  che  hanno  ancora  ri- 
pieno il  paese  di  violenza,  e  si  son  volti 
a  dìspettarmì?  ma  ecco,  essi  si  cacciano 

18  il  ramo  nel  volto  a  loro  stessi.  Io  adun- 
que altresì  opererò  in  ira;  l'occhio  mio 
non  perdonerà,  ed  io  non  risparmierò  ; 
benché  gridino  ad  alta  voce  a*  miei  orec- 
chi, io  non  li  ascolterò  ". 

Gerasalemme  castigata. 

9X)0I  egli  gridò  ad  alta  voce,  udente 
Jr  me,  dicendo:  Accostatevi  voi,  che 
avete  commessione  contro  alla  città,  a- 
vendo  ciascuno  le  sue  armi  da  distrug- 
gere in  mano. 
2  Ed  ecco  sei  uomini,  che  venivano  di 
verso  la  porta  alta  **,  che  riguarda  vei-so 
il  Settentrione,  avendo  ciascuno  in  mano 
le  sue  armi  da  dissipare;  e  nel  mezzo  di 
loro  vi  era  un  uomo  vestito  dì  panni  li- 
ni *',  il  quale  avea  un  calamaio  di  scri- 
vano in  su  i  lombi  ;  ed  essi  entrarono,  e 
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dei  Cherubini 


si  fermarono  presso  all'  altare  di  rame. 

3  E  la  gloria  dell'  Iddio  d' Israele  si  elevò 
d' in  su  i  Cherubini,  sopra  ì  quali  era;  e 
trasse  verso  la  soglia  della  Casa.  E  il 
Signore  gridò  all'uomo  ch'era  vestito 
di  panni  lini,  che  avea  il  calamaio  di 

4  scrivano  in  su  i  lombi,  e  gli  disse: 
Passa  per  mezzo  la  città,  per  mezzo 
Gerusalemme,  e  fa' un  segno  sopra  la 
fronte  degli  uomini  ^  che  gemono,  e  so- 
spirano per  tutte  le  abbominazioni  che 
si  commettono  nel  mezzo  di  lei  *. 

5  Ed  agli  altri  disse,  udente  me:  Passate 
dietro  a  lui  per  la  città,  e  percotete;  il 
vostro  occhio  non  perdoni,  e  non  rispar- 

G  raiate.  Uccidete  ad  esterminio  vecchi, 
e  giovani,  e  vergini,  e  piccoli  fanciulli,  e 
donne  ^;  ma  non  vi  accostate  ad  alcuno, 
sopra  cui  sia  il  segno;  e  cominciate  dal 
mio  santuario  *.  Essi  adunque  comincia- 
rono da  quegli  uomini  anziani,  eh'  erano 

7  davanti  alla  Gasa  ^  Ed  egli  disse  loro: 
Contaminate  la  Casa,  ed  empiete  d' uc- 
cisi i  cortili.  Poi  disse  loro:  Uscite.  Ed 
essi  uscirono,  e  andavano  percotendo 
per  la  città. 

8  E  come  essi  andavano  percotendo,  io 
rimasi  quivi  solo,  e  caddi  sopra  la  mia 
faccia  ^,  e  gridai,  e  dissi  :  Oimè  lasso,  Si- 
gnore Iddio!  distruggi  tu  tutto  il  rima- 
nente d' Israele  '',  spandendo  la  tua  ira 

9  sopra  Gerusalemme  ?  Ed  egli  mi  rispo- 
se: L' iniquità  della  casa  d' Israele,  e  di 
Giuda,  è  oltre  modo  grande;  e  il  paese 
è  pieno  di  sangue  ^  e  la  città  è  piena  di 
sviamento;  perciocché  hanno  detto:  Il 
Signore  ha  abbandonato  il  paese,  e  il 

10  Signore  non  vede  nulla  ".  Perciò,  l' oc- 
chio mio  non  perdonerà,  ed  io  non  ri- 
sparmierò;  io  renderò  loro  la  lor  via  in 
sul  capo. 

11  Ed  ecco,  r  uomo  eh'  era  vestito  di 
panni  lini,  che  avea  il  calamaio  sopra  i 
lombi,  fece  il  suo  rapporto,  dicendo:  Io 
ho  fatto  secondo  che  tu  mi  comandasti. 


10  p 
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La  seconda  vùione  dei  Chenibioi. 

01  riguardai,  ed  ecco,  sopra  la  di- 
stesa eh'  era  sopra  il  capo  dei 
Cherubini  *",  vi  era  come  una  pietra  di 
zaffiro,  simigliante  in  vista  ad  un  trono, 


2  il  quale  appariva  sopra  loro.  E  eduì 
che  sedeva  sopra  il  trono  disse  all'  uomo 
eh'  era  vestito  di  panni  lini  "  :  Entra  per 
mezzo  le  ruote,  di  sotto  a'  Cherubini,  ed 
empiti  le  pugna  di  brace  di  fuoco  ", 
d' infra  i  Cherubini,  e  spargi^  sopra  la 
città  ^'.  Ed  egli  vi  entrò  nel  mio  co- 
spetto. 

3  Ed  i  Cherubini  erano  ferrai  dal  lato 
destro  della  Casa,  quando  quelF  uomu 
entrò  là;  e  la  nuvola  riempiè  il  cortile 

4  di  dentro.  Poi  la  gloria  del  Signore  si 
levò  d' in  su  i  Cherubini,  traendo  verso 
la  soglia  della  Casa  '^;  e  la  Casa  fa  ri- 
piena della  nuvola;  e  il  cortile  fti  ripieno 
dello  splendor  della  gloria  del  Signore  ". 

5  Ed  il  suono  dell'  ali  de'  Cherubini  si  udi- 
va fino  al  cortile  di  fuori  ",  simile  alla 
voce  dell'  Iddio  onnipotente,  quando  egli 
parla  ". 

6  Ora,  quando  colui  ebbe  comandato 
all'  uomo  vestito  di  panni  lini,  dicendo: 
Prendi  del  fuoco  di  mezzo  delle  ruote, 
d' infra  i  Cherubini  '*,  egli  venne,  e  si 

7  fermò  presso  ad  una  delle  ruote.  E 
r  uno  de'  Cherubini  distese  la  sua  ma- 
no, d' infra  i  Cherubini,  verso  il  fuoco, 
eh'  era  per  mezzo  i  Cherubini,  e  ne  pre- 
se, e  lo  diede  nelle  pugna  di  colui  eh'  era 
vestito  di  panni  lini  ;  il  quale  lo  pigliò, 

8  ed  uscì  fuori.  Or  ne'  Cherubini  appa- 
riva una  figura  d'una  man  d'uomo, 
sotto  alle  loro  ali  '*. 

9  Ed  io  riguardai,  ed  ecco  quattro  ruo- 
te allato  a'  Cherubini,  ciascuna  ruota  al- 
lato a  ciascun  Cherubino*";  e  le  ruote 
rassomigliavano  in  vista  al  color  della 

10  pietra  del  grisolito.  E  quant'  è  alla  lor 
sembianza,  tutte  e  quattro  erano  d' una 
medesima  sembianza;  come  se  una  mota 
fosse  stata  in  mezzo  d'  un'  altra  ruota. 

1 1  Quando  si  movevano,  si  movevano  tutte 
e  quattro,  ciascuna  dal  lato  suo;  e  mo- 
vendosi, non  si  volgevano  qua  e  là;  anzi 
là  dove  si  volgeva  il  capo,  esse  si  volge- 
vano dietro  a  lui;  movendosi,  non  ai  vol- 

12  gevano  qua  e  là.  Vi  era  eziandio  tutta 
la  carne  de'  Cherubini,  e  i  lor  dossi,  e  le 
lor  mani,  e  le  loro  aU;  e  quant' è  alle 
ruote,  le  lor  quattro  ruote  erano  piene 

13  d'occhi  d' ogn' intorno.     E  fu  gridato 


*  Ger.  25.  29.  1  Piet.  4.  17.     ,  ">  Ezec.  1.  22,  26. 
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alle  ruote,  udente  me:  O  ruote.  E  cia- 
scun Cherubino  avea  quattro  facce;  la 
prima  faccia  era  faccia  di  Cherubino;  la 
seconda,  faccia  d' uomo;  la  terza,  faccia 
di  leone;  e  la  quarta,  faccia  d' aquila \ 
E  i  Cherubini  si  alzarono.  Questi  erano 
i  medesimi  animali  *,  che  io  avea  reduti 
presso  al  fiume  Chebar.  E  quando  i 
Cherubini  camminavano,  le  ruote  anco- 
ra si  movevano  allato  a  loro;  e  quando 
i  Cherubini  alzavano  le  loro  ali,  per  ele- 
varsi da  terra,  le  ruote  ancora  non  si 
rivolgevano  d'appresso  a  loro.  Quando 
quelli  si  fermavano,  le  ruote  altresì  si 
fermavano;  quando  essi  si  alzavano,  le 
mote  si  alzavano  insieme  con  loro;  per- 
ciocché lo  spirito  degli  animali  era  in 


18  Poi  la  gloria  del  Signore  si  parti  d' in 
su  la  soglia  deUa  Casa^  stando  sopra 

19  i  Cherubini.  E  i  Cherubini,  uscendo 
fuori,  alzarono  le  loro  ali,  e  si  eleva- 
rono da  terra  nel  mio  cospetto;  e  le 
ruote  si  elevarono  parimente  con  loro;  e 
quelli  si  fermarono  all'entrata  della  por- 
ta orientale,  della  Casa  del  Signore  ;  e  la 
gloria  dell'  Iddio  d' Israele  era  al  diso- 

20  pra  di  loro.  Questi  erano  gli  stessi 
animali,  che  io  avea  veduti  sotto  l' Id- 
dio d' Israele,  presso  al  fiume  Chebar  *; 
ed   io   riconobbi   eh'  erano   Cherubini. 

21  Ciascun  di  loro  avea  quattro  facce  e 
quattro  ali  ;  ed  aveano  sotto  alle  loro  ali 

22  una  sembianza  di  mani  d' uomo.  E 
quant'  è  alla  sembianza  delle  lor  facce, 
erano  le  medesime,  che  io  avea  vedute 
presso  al  fiume  Chebar;  erano  i  mede- 
simi aspetti  di  quelli,  anzi  i  Cherubini 
erano  gli  stessi;  ciascuno  camminava 
diritto  davanti  a  sé. 


11 


Uiudicii  di  Dio  contro  i  eai>i  del  popolo. 

POI  lo  Spirito  mi  elevò  ®,  e  mi  me- 
nò alla  porta  orientale  della  Ca- 
sa del  Signore,  che  riguarda  verso  il 
Levante;  ed  ecco,  all'  entrata  della  por- 
ta, venticinque  uomini  ';  ed  io  vidi  nel 
mezzo  di  loro  laazania,  figliuolo  di  Az- 
zur,  e  Pelatia,  figliuolo  di  Benaia,  capi 
2  del  popolo.  E  colui  mi  disse:  Figliuol 
d'  nomo,  questi  son  gli  uomini,  che  divi- 
sano iniquità,  e  che  tengono  consigli  di 


3  male  in  questa  città;  che  dicono:  La 
cosa  non  è  ancor  vicina';  edifichiamo 
delle  case;  questa  città  è  la  pignatta, 

4  e  noi  saremo  la  carne.  Perciò,  profe- 
tizza contro  a  loro;  profetizza,  o  figliuol 
d' uomo. 

5  E  Io  Spirito  del  Signore  cadde  sopra 
me,  e  mi  disse:  Di':  Cosi  ha  detto  il  Si- 
gnore: 0  casa  d' Israele,  voi  avete  detto 
cosi,  ed  io  conosco  le  cose  che  vi  salgo- 

6  no  nello  spirito.  Voi  avete  moltiplicati 
ì  vostri  uccisi  in  questa  città,  ed  avete 

7  ripiene  le  sue  strade  d' uccisi.    Per  tan- 
to, così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  I  vo- 
stri uccisi,  che  voi  avete  fatti  essere  in  ' 
mezzo  di  lei,  son  la  carne,  ed  ella  è  la 
pignatta  ';  ma  quant'  è  a  voi,  io  vi  trar- 

8  rò  fuori  del  mezzo  di  essa.  Voi  avete 
avuto  timore  della  spada;  ed  io  farò 
venir  sopra  voi  la  spada,  dice  il  Signore 

9  Iddio.  E  vi  trarrò  fuori  del  mezzo  di 
essa,  e  vi  darò  in  man  di  stranieri,  e  farò 

10  giudiciì  sopra  voi.  Voi  caderete  per  la 
spada  *°,  io  vi  giudicherò  a'  confini  d'  I- 
sraele  ";  e  voi  conoscerete  che  io  sono  il 

1 1  Signore  ".  Questa  dttà  non  vi  sarà  per 
pignatta,  né  voi  sarete  nel  mezzo  di 
essa  a  guisa  di  carne;  io  vi  giudicherò 

12  a' confini  d'Israele.  E  voi  conoscerete 
che  io  sono  il  Signore,  ne'  cui  statuti 
voi  non  siete  camminati,  e  le  cui  leggi 
non  avete  osservate;  anzi  avete  fatto 
secondo  le  usanze  delle  genti  che  son 
d' intomo  a  voi  **. 

13  Or  avvenne  che  mentre  io  profetizza- 
va, Pelatia,  figliuolo  di  Benaia,  morì  "; 
ed  io  mi  gettai  in  terra,  sopra  la  mìa 
faccia  '',  e  gridai  ad  altia,  voce,  e  dissi: 
Oimè  lasso!  Signore  Iddio,  fai  tu  una  final 
distruzione  del  rimanente  d' Israele  ^®  ? 

14  E  la  parola  del  Signore  mi  fìi  indiriz- 

15  zata,  dicendo:  Figliuol  d'uomo,  ì  tuoi 
fratelli,  i  tuoi  fratelli,  gli  uomini  del  tuo 
parentado,  e  tutta  quanta  la  casa  d'  I- 
sraele,  son  quelli  a'  quali  gli  abitanti  di 
Gerusalemme  hanno  detto  :  Andatevene 
lontano  d' appresso  al  Signore;  a  noi  ò 

16  dato  il  paese  in  eredità.  Perciò,  di'  : 
Così  ha  detto  il  Signore  Iddìo:  Benché 
io  li  abbia  dilungati  fì^  le  genti,  e  li  ab- 
bia dispersi  fra  i  paesi,  sì  sarò  loro  per 
santuario  ",  ne'  pa«si  dove  saran  perve- 


'  Ezec.  1.  6,  10. 
«  Ezec.  1.  5. 
'B»c.  1. 12,  20, -il. 
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»  Ezec.  24.  6.  Mie.  3.  3.    . 
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nuti  ;  e  ciò,  per  un  breve  spazio  di  tem- 

17  pò.  Per  tanto,  di':  Così  ha  detto  il 
Signore  Iddio:  Io  vi  raccoglierò  d' infra 
i  popoli,  e  vi  radunerò  d!a' paesi  dove 
siete  stati  dispersi,  e  vi  darò  la  terra 

18  d' Israele  *.  Ed  essi  verranno  in  quella, 
e  ne  torranno  via  tutte  le  sue  cose  ese- 
crabili, e  tutte  le  sue  abbominazìoni  *. 

19  Ed  io  darò  loro  un  medesimo  cuore  *,  e 
metterò  un  nuovo  spirito  dentro  di  lo- 
ro *,  e  torrò  via  dalla  lor  carne  il  cuor 
di  pietra,  e  darò  loro  un  cuor  di  carne  ; 

20  acciocché  camminino  ne'  miei  statuti,  ed 
osservino  le  mie  leggi,  e  le  mettano  ad 
effetto;  e  mi  saranno  popolo,  ed  io  sarò 

21  loro  Dio  ^  Ma  quant' è  a  queUi,  il  cui 
cuore  va  seguendo  l' affetto  che  hanno 
alle  lor  cose  esecrabili,  ed  alle  loro  ab- 
bominazioni,  io  renderò  loro  la  lor  via 
in  sul  capo,  dice  il  Signore  Iddio. 

22  Dopo  questo,  i  Cherubini  alzarono  le 
loro  ali;  le  ruote  altresì  si  alzarono  al- 
lato a  loro;  e  la  gloria  dell'  Iddio  d'  I- 

2.3  sraele  era  di  sopra  a  loro.  E  la  gloria 
del  Signore  si  elevò  d' in  sul  mezzo  della 
città,  e  si  fermò  sopra  il  monte  che  è 

24  dall'  Oriente  della  città  '.  Poi  lo  Spi- 
rito mi  elevò  ^  e  mi  menò  in  Caldea,  a 
quelli  eh'  erano  in  cattività,  in  visione, 
in  Ispirito  di  Dio;  e  la  visione,  che  io 

2.5  avea  veduta,  disparve  da  me.  Ed  io 
raccontai  a  quelli  eh'  erano  in  cattività 
tutte  le  parole  del  Signore,  eh'  egli  mi 
avea  dette  in  visione. 
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Aununzio  della  fuga  del  re  e  del  popolo. 

LA  parola  del  Signore  mi  fu  an- 
cora indirizzata,  dicendo: 
Fìgliuol  d' uomo,  tu  abiti  in  mezzo  di 
una  casa  ribelle,  che  ha  occhi  da  vede- 
re, e  non  vede;  orecchi  da  udire,  e  non 
ode  *;  perciocché  è  una  casa  ribelle. 
Dunque  tu,  fìgliuol  d' uomo,  fatti  degli 
arnesi  d' un  uomo  che  vada  in  paese 
strano;  mettiti  in  viaggio  di  giorno  nel 
lor  cospetto;  e  dipartiti  dal  tuo  luogo, 
]H'r  andare  in  un  altro,  nel  lor  cospetto; 
forse  vi  porranno  mente;  perciocché  sono 
una  casa  ribelle  '.  Metti  dunque  fuori 
di  giorno,  nel  lor  cospetto,  i  tuoi  arnesi, 
simili  a  quelli  d'  un  uomo  che  vada  in 
paese  strano;  e  poi  la  sera  esci  fuori  in 
lor  presenza,  come  altri  esce,  andando 


•  Is.  n.  la.  Ger.  24.  «  e  rif. 

E7ec.  28.  25:  34.  13;  36. 

24. 
'  Ezec.  37.  21  pco. 


'  Ger.  32.  39,  40  e  rif.  Kzec.  36. 

26,  27. 
*  Sai.  51.  10.  Ger.  31.  .33  e  rif. 
=  t*v.  20.  12.  Ger.  24.  7. 


5  in  paese  strano.  Fatti  un  foro  nella  pa- 
rete, nel  lor  cospetto,  e  per  quello  porta 

6  fuori  qtie'  tuoi  arnesL  Portali  in  su  le 
spalle,  nel  lor  cospetto;  portali  fìiori  in 
su  r  imbrunir  della  notte  ;  copriti  la  fec- 
cia, che  tu  non  vegga  la  terra;  percioc- 
ché io  ti  ho  posto  per  segno  alla  casa 
d' Israele. 

7  Ed  io  feci  così,  come  mi  era  stato  co- 
mandato; di  giorno  trassi  fuori  ì  miei 
arnesi,  simili  a  quelli  d'un  uomo  che 
vada  in  paese  strano;  e  in  su  la  sera  mi 
feci  un  foro  nella  parete  con  la  mano;  e 
in  su  r  imbrunir  della  notte  trassi  fiiorì 
quegli  arnesi,  e  li  portai  in  su  le  spalle, 
nel  lor  cospetto. 

8  E  la  mattina  la  parola  del  Signore  mi 
fu  indirizzata,  dicendo: 

9  Fìgliuol  d' uomo,  la  casa  d' Israele, 
quella  casa  ribelle,  non  ti  ha  ella  detto: 

10  Che  cosa  &i?    Di'  loro:  Così  ha  detto  il 
Signore  Iddìo:  Questo  carico  riguarda  j 
al  prìncipe  che  è  in  Gerusalemme,  ed  a 
tutta  la  casa  d' Israele,  che  é  in  mezso 
di  essi. 

11  Di':  Io  vi  sono  per  segno;  siccome  io 
ho  fatto,  così  sarà  lor  fatto  '**;  andranno 

12  in  paese  strano  in  cattività.  E  il  prìn- 
cipe, che  è  in  mezzo  di  loro,  porterà  i 
suoi  arnesi  sopra  le  spalle,  in  su  l' im- 
brunir della  notte,  e  se  ne  uscirà;  fii- 
ranno  un  foro  nel  muro  per  portar  fuori 
per  esso  i  loro  arnesi;  ^li  sì  coprirà 
la  faccia,  acciocché  non  v^ga  la  terra 

13  con  gli  occhi  Ma  io  stenderò  la  mìa 
rete  sopra  lui,  ed  egli  sarà  preso  ne' miei 
lacci  ;  e  Io  farò  venire  in  Babilonia,  nel 
paese  de'  Caldei;  ed  egli  non  la  vedrà, 

14  e  pur  vi  morrà  **.  Ed  io  dispergerò  a 
tutti  i  venti  tutti  quelli  che  gli  saranno 
d' intomo,  il  suo  soccorso,  e  tutte  le  sue 
schiere  ;  e  sguainerò  la  spada  dietro  a  , 

16  loro.  E  conosceranno  che  io  sono  il  Si- 
gnore, quando  io  li  avrò  dispersi  fì^  le 

16  nazioni,  e  dissipati  fra  i  paesi  '*.  Ma  la- 
scerò d' infra  loro  alcuni  pochi  uomini, 
restati  della  spada,  della  fame,  e  della 
pestilenza  ;  acciocché  raccontino  tutte  le 
loro  abbominazioni,  fra  le  nazioni  dove 
perverranno;  e  conosceranno  che  io  #0- 
no  il  Signore. 

17  La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 

18  indirizzala,  dicendo:     Figlinolo  d'uo- 


»  Zoe.  14.  4. 
'  Ezcc.  8.  3  e  rif. 
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mo,  mangia  il  tuo  pane  con  tremore,  e 
bevi  la  tua  acqua  con  ispavento,  e  con 
ansietà*.  E  di' al  popolo  del  paese:  II 
Signore  Iddio  ha  detto  così  intorno  a 
quelli  che  abitano  in  Gerusalemme,  neUn 
terra  d' Israele:  Mangeranno  il  lor  pane 
con  ansietà,  e  berranno  la  loro  acqua 
con  ismarrimento;  perciocché  il  paese 
d'essa  sarà  desolato,  e  spoglialo  di  tutto 
ciò  che  vi  è,  per  la  violenza  di  tutti  quelli 
che  vi  abitano.  E  le  città  abitate  sa- 
ranno deserte,  e  il  paese  sarà  desolato; 
e  voi  conoscerete  che  io  sono  il  Signore. 
La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 

22  indirizzata,  Aìe&aAo:  Figliuol d' uomo, 
che  proverbio  è  questo,  che  voi  usate 
intomo  al  paese  d' Israele,  dicendo:  1 
giorni  saranno  prolungati  *,  ed  ogni  vi- 

2.3  sione  è  perita?  Per  tanto,  di'lorb:  Così 
ha  detto  il  Signore  Iddio:  Io  farò  ces- 
sare questo  proverbio,  e  non  si  userà 
più  in  Israele.  Anzi  di' loro:  I  giorni,  e 
la  parola  d'ogni  visione,  son  vicini ^ 

24  Perciocché  per  l' innanzi  non  vi  sarà  piò 
visione  alcuna  di  vanità,  né  alcuno  in- 
dovinamento  di  lusinghe,  in  mezzo  della 
casa  d' Israele.  Perciocché,  io,  il  Si- 
gnore, avendo  parlato,  la  cosa  che  avrò 
detta  sarà  messa  ad  effetto  '*,  non  sarò 
più  prolungata;  anzi,  se.  a' dì  vostri  io 
pronunzio  alcuna  parola,  o  casa  ribelle, 
a' dì  vostri  altresì  la  metterò  ad  ciletto, 
dice  il  Signore  Iddio. 
La  parola  del  Signore  mi  fu  ancoi'a 

27  indirizzata,  dicendo:  Figliuol  d'uomo, 
ecco,  la  casa  d' Israele  dice:  La  visione, 
che  costui  vede,  è  per  lunghi  giorni  a 
venire*;  ed  egli  profetizza  di  cose  di 

28  tempi  lontani.  Perciò,  di' loro:  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Ninna  mia  pa- 
rola sarà  più  prolungata;  la  parola  che 
io  avrò  detta,  sarà  messa  ad  effetto,  dice 
il  Signore  Iddìo. 

Proftaia  contro  i  falsi  profeti  «  le  false  profetesse. 

IO     T  A  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
*-^      I  À  indirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d' uomo,  profetizza  contro  ai 
profeti  d' Israele,  che  profetizzano;  e 
di'  a'  profeti  che  profetizzano  di  lor  sen- 
no*: Ascoltate  la  parola  del  Signore. 

3  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Guai  ai 
profeti  stolti,  che  vanno  dietro  al  loro 


25 


26 


spirito,  e  dietro  a  cose  che  non  hanno 

4  vedute  !    0  Israele,  i  tuoi  profeti  sono 

5  stati  come  volpi  ne'  deserti.  Voi  non 
siete  saliti  alle  rotture,  e  non  avete  fat- 

^  to  alcun  riparo  davanti  alla  casa  d'  I- 
sraele  ',  per  presentarsi  a  battaglia  nel 

6  giorno  del  Signore.  Han  vedute  visioni 
di  vanità,  e  indovinamenti  di  menzogna; 
essi  son  quelli  che  dicono:  Il  Signore 
dice;  benché  il  Signore  non  li  abbia  man- 
dati; ed  hanno  data  speranza,  che  la  pa- 

7  rola  sarebbe  adempiuta.  Non  avete  voi 
vedute  visioni  di  vanità,  e  pronunziati 
indovinamenti  di  menzogna?  e  pur  dite: 
Il  Signore  dice;  benché  io  non  abbia 
parlato. 

8  Per  tanto,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Perciocché  voi  avete  proposta 
vanità,  ed  avete  vedute  visioni  di  fìusità; 
perciò,  eccomi  contro  a  voi,  dice  il  Si- 

9  gnore  Iddio.  E  la  mia  mano  sarà  con- 
tro a  que' profeti,  che  veggon  visioni  di 
vanità,  e  indovinano  menzogna;  non  sa- 
ran  piit  nel  consiglio  del  mio  popolo,  e 
non  saranno  scritti  nella  rassegna,  della 
casa  d' Israele  ^;  e  non  verranno  nella 
terra  d'Israele;  e  voi  conoscerete  che  io 

10  sono  il  Signore  Iddio.  Perché,  ed  ap- 
punto x>erché  essi  hanno  traviato  il  mio 
popolo,  dicendo:  Pace,  benché  non  vi 
fosse  alcuna  pace  •;  e  perchè  quand'  uno 
edifica  una  parete,  ecco,   essi  l' hanno 

11  smaltata  di  smalto  mal  tegnente;  di' a 
quelli  che  smaltano  di  sìnalto  mal  te- 
gnente, che  la  parete  caderà;  verrà  una 
pioggia  strabocchevole,  e  voi,  o  pietre  di 
grossa  gragnuola,  caderete;  ed  un  vento 

12  tempestoso  la  schianterà  *<*.  Ed  ecco, 
quando  la  parete  sarà  caduta,  non  sa- 
ravvi  egli  detto:  Dove  è  lo  smalto,  col 

1.3  quale  voi  V  avete  smaltata?  Perciò,  così 
ha  detto  il  Signore  Iddio  :  Io  farò  scop- 
piare un  vento  tempestoso  nella  mia  ira; 
e  caderà  una  pioggia  strabocchevole,  nel 
mio  cruccio;  e  pietre  di  grossa  gragnuo- 
la, nella  mia  indegnazione,  per  disperde- 

14  re  interamente.  Ed  io  disfarò  la  parete, 
che  voi  avete  smaltata  di  smalto  mal  te- 
gnente, e  l'abbatterò  a  terra,  e  i  suoi 
fondamenti  saranno  scoperti  ;  ed  ella  ca- 
derà, e  voi  sarete  consumati  in  mezzo  di 
essa;  e  conoscerete  che  io  sono  il  Signo- 

l.'>  re.     Ed  io  adempierò  la  mia  ira  sopra  la 


<£zec.  4.  1«. 
'  Btec.  11.  3  e  rif. 
'Giosi.  2.1.  Sor.  1.  14. 


'  Is.  .55.  11.  ver.  28.  Dan.  fl. 
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parete,  e  Bopra  qaellì  che  la  smaltano  di 
smalto  mal  tegnente;  ed  io  vi  dirò:  La 
parete  non  è  più;  queUi  ancora  che  l'han- 

16  no  smaltata  non«  ono  più;  cioè  i  pro- 
feti d' Israele,  che  profetizzano  a  6em- 
salemme,  e  le  vigono  visioni  di  pace  *, 
benché  non  vi  sia  alcuna  pace,  dice  il 
Signore  Iddio. 

17  Oltre  a  ciò,  tu,  figliuol  d' uomo,  volgi 
la  tua  faccia  con^o  alle  figliuole  del  tuo 
popolo,  che  profetizzano  di  lor  proprio 

18  senno;  e  profetizza  contro  a  loro;  e  di': 
Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Guai  a 
quelle  che  cuciono  de' pinmacciuoli  a 
tutte  le  ascelle,  e  che  fanno  de'  veli  so- 
pra il  capo  delle  jìersone  d' ogni  statura, 
per  cacciare  alle  anime!  caccereste  voi 
alle  anime  del  mio  popolo,  e  salvereste 

19  le  vostre  proprie  anime*  ?  E  mi  profane- 
reste voi  inverso  il  mio  popolo,  per  delle 
menate  d' orzo,  e  delle  fette  di  pane'; 
facendo  morir  le  anime  che  non  devono 
morire,  e  facendo  viver  l' anime  che  non 
devono  vivere,  mentendo  al  mio  popolo, 
che  ascolta  la  menzogna? 

20  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Eccomi  contro  a' vostri  pinmacciuoli,  do- 
ve voi  cacciate  alle  anime,  come  ad  uc- 
celli :  e  li  straccerò  d' in  su  le  vostre 
braccia,  e  lascerò  andar  le  anime,  alle 
quali    voi    cacciate,    come    ad  uccelli. 

21  Straccerò  parimente  i  vostri  veli,  e  li- 
bererò il  mio  popolo  dalle  vostre  mani, 
ed  egli  non  sarà  più  nelle  vostre  mani, 
per  esser  vostra  caccia;  e  voi  conosce- 

22  rete  che  io  sono  il  Signore.  Perciocché 
voi  avete  falsamente  contristato  il  cuor 
del  giusto,  il  quale  io  non  avea  contri- 
stato; ed  avete  fortificate  le  mani  del- 
l' empio  *,  acciocché  non  si  convertisse 
dalla  sua  vìa  malvagia,  per  far  eh'  egli 

23  vivesse.  Perciò,  voi  non  vedrete  più 
insùmi  di  vanità,  e  non  indovinerete 
più  indovinamenti;  ed  io  libererò  il  mio 
popolo  dalle  vostre  mtmi,  e  voi  conosce- 
rete che  io  sono  il  Signore. 


14  0' 


PunizioJie  degl'  idolatri. 

^R  alcuni  uomini  degli  anziani  d'  I- 
sraele  vennero  a  me,  e  sedettero 

2  davanti  a  me  ^     E  la  parola  del  Signore 
mi  fu  indirizzata,  dicendo: 

3  Figliuol  d'uomo,  questi  uomini  hanno 


rizzati  i  loro  idoli  nel  lor  cuore,  ed  han 
posto  r  intoppo  della  loro  iniquità  da- 
vanti aUa  lor  faccia^;  sarei  io  in  v«v 

4  ricercato  da  loro^?  Perciò,  parla  loro, 
e  di' loro:  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Quando  chi  che  sia  della  casa  d'  I- 
sraele  avrà  rizzati  i  suoi  idoli  nel  suo 
cuore,  ed  avrà  posto  davanti  alla  sua  fac- 
cia r  intoppo  della  sua  iniquità;  e  dopo 
questo,  verrà  al  profeta;  io,  il  Signore, 
mi  recherò  a  rispondergli  per  questo 
stesso,  cioè,  per  la  moltitudine  de'  suoi 

5  idoli.  Acciocché  la  casa  d'Israele  sia 
presa  per  lo  suo  proprio  cuore  ®;  con- 
ciossiaché  si  sieno  tutti  alienati  da  me 

6  per  li  loro  idoli.  Perciò,  di' alla  casa 
d'Israele:  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Convertitevi^,  e  ritraetevi  da' vo- 
stri idoli  ;  e  stornate  le  vostre  facce  da 

7  tutte  le  vostre  abbominazionL  Percioc- 
ché, se  alcuno  della  casa  d' Israele,  o  dei 
forestieri  che  dimorano  in  Israele,  si  se- 
para di  dietro  a  me,  e  rizza  i  suoi  idoli 
nel  suo  cuore,  e  mette  l' intoppo  della 
sua  iniquità  davanti  alla  sua  faccia;  e, 
dopo  questo,  viene  al  profeta,  per  do- 
mandarmi per  lui;  io,  il  Signore,  mi  re- 

8  cherò  a  rispondergli  per  me  stesso;  e 
volgerò  la  mia  faccia  contro  a  quell'  uo- 
mo, e  lo  porrò  in  segno,  e  in  proverbio; 
e  lo  sterminerò  di  mezzo  il  mio  popolo; 
e  voi  conoscerete  che  io  sono  il  Signore. 

9  E  se  il  profeta  é  sedotto,  e  dice  alcu- 
na parola,  io,  il  Signore,  avrò  sedotto 
quel  profeta  '**,  e  stenderò  la  mia  mano 
sopra  lui,  e  lo  distruggerò  di  mezzo  il 

10  popolo  d' Israele.  Ed  amendue  porte- 
ranno la  pena  della  loro  iniquità;  la  pe- 
na deir  iniquità  del  profeta  sarà  pari  a 

1 1  quella  di  colui  che  domanda;  acciocché 
la  casa  d' Israele  non  si  svii  più  di  dietro 
a  me;  e  ch'essi  non  si  contaminino  più 
in  tutti  i  lor  misfatti;  e  che  mi  sieno 
popolo,  e  che  io  sia  loro  Dio  ",  dice  il 
Signore  Iddio. 

Seuteuzs  irrevocabile. 

12  T  ^  parola  del  Signore  mi  fìi  an- 
I  À  cora  indirizzata,  dicendo:' 

13  Figliuolo  d' uomo,  s' egli  avviene  che 
un  paese  pecchi  contro  a  me,  commet- 
tendo misfatto,  e  che  io  stenda  la  jùaao 
sopra  esso,  e  gli  rompa  il  sostano  del 


'  Ger.  6.  14  e  rif. 
=  '2  Pìet.  2.  14. 
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pane,  e  nuuidì  contro  ad  esso  la  fame,  e 
'  14  ne  stermini  uomini  e  bestie;     quando 

questi  tre  uomini:  Noè*,  Daniele*,  e 
'       Giobbe*,  fossero  in  mezzo  di  quello*, 

essi  libererebbero  »ol  le  lor  persone  per 
I       la  lor  giustizia  ^  dice  il  Signore  Iddio. 

15  S'egli  avviene  che  io  faccia  passar  le 
I       bestie  nocive  per  lo  paese,  e  eh'  esse  lo 

dipopolino,  onde  sia  desolato,  senza  che 
'       vi  passi  alcuno,  per  cagion  delle  bestie, 

16  quando  questi  tre  wsaàvà  fossero  in  mez- 
'      zo  di  quello,  come  io  vivo,  dice  il  Signo- 
re Iddio,  non  libererebbero  né  figliuoli, 
né  figliuole;  eglino  soli  sarebbero  libe- 

17  rati,  e  il  paese  sarebbe  desolato.  Ov-_ 
vero  s'egli  avviene  che  io  faccia  venire 
la  spada  sopra  quel  paese,  e  dica:  Spada, 
passa  per  quel  paese;  e  che  io  ne  ster- 

18  mini  uomini,  e  bestie,  quando  questi 
tre  uomini  fossero  in  mezzo  di  quello, 
come  io  vivo,  dice  il  Signore  Iddio,  essi 
non  libererebbero  né  figliuoli,  né  figliuo- 
le; anzi  eglino  soli  sarebbero  librati. 

19  Ovvero,  s' egli  avviene  che  io  mandila 
pestilenza  contro  a  quel  paese,  e  spanda 
la  mia  ira  sopra  esso  con  sangue,  per 

2U  isterminarne  uomini  e  bestie,  quando 
Noè,  Daniele,  e  Giobbe,  fossero  in  mez- 
zo di  quello,  come  io  vivo,  dice  il 
Signore  Iddio,  non  libererebbero  né 
figliuolo,  né  figliuola;  eglino  soli  libere- 
rebbero le  lor  persone  per  la  lor  giu- 
stizia. 

21  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Quanto  meno,  se  io  mando  i  miei 
quattro  gravi  giudicii,  la  spada,  e  la  fa- 
me, e  le  bestie  nocive,  e  la  pestilenza, 
tutti  insieme  contro  a  Gerusalemme", 

22  per  isterminarne  uomini  e  bestie!  Pur 
nondimeno,  ecco,  alcuni  pochi  resteran- 
no in  essa;  e  scamperanno  figliuoli,  e  fi- 
gliuole, che  saranno  condotti  fuori  '';  ec- 
co, escono  fuori  per  venire  a  voi,  e  voi 
vedrete  la  lor  vìa,  ed  i  lor  &tti;  e  sarete 
i-acconsolati  del  male  che  io  avrò  fatto 
venire  sopra  essa,  in  tutto  ciò  che  io 

23  avrò  &tto  venir  sopra  essa.  Ed  essi  vi 
racconsoleranno,  quando  avrete  veduta 
la  lor  via,  ed  ì  lor  fatti  ;  e  conoscerete  che 
non  senza  cagione  *  io  avrò  fatto  tutto 
ciò  che  avrò  ^tto  in  essa,  dice  il  Signore 
Iddio. 


15 


Il  legno  inutile. 


1~  A  parola  del  Signore  mi 


an- 


del  Signore  mi  fu 
Cora  indirizzala,  dicendo: 
Figliuol  d' uomo,  che  cosa  è  il  legno 
della  vite,  più  che  qualunque  altro  le- 
gno? che  cosa  è  ciò  ch'é  stato  tralcio, 

3  fra  gli  alberi  della  selva?  Può  egli  pren- 
dersene alcun  legno  da  farne  qualche 
lavorio?  può  egli  pur  prendersene  un 
cavigliuolo,  da  appiecarvi  su  qualunque 

4  arnese?  Ecco,  dopo  che  sarà  stato  po- 
sto nel  fuoco,  per  esser  consumato,  e 
che  il  fuoco  ne  avrà  consumati  i  due 
capi,  e  che  il  mezzo  ne  sarà  inarsiccìato, 
varrà  egli  più  nulla  da  &rne  alcun  la- 

5  vorio'?  Ecco,  mentre  è  intiero,  non  se 
ne  può  fiire  alcun  lavorio;  quanto  meno 
potrassene  più  fare  alcun  lavorio,  dopo 
che  il  fuoco  r  avrà  consumato,  e  ch'egli 
sarà  inarsicciato? 

6  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Quale  è,  fra  le  legne  del  bosco,  il  legno 
della  vite,  il  quale  io  ho  ordinato  per 
pastura  del  fuoco,  tali  renderò  gli  abi- 

7  tanti  di  Gerusalemme.  E  volgerò  la 
mia  faccia  contro  a  loro;  quando  saran- 
no usciti  d' un  fuoco,  un  altro  fuoco  li 
consumerà'";  e  voi  conoscerete  che  io 
sono  il  Signore,  quando  avrò  volta  la 

8  mia  faccia  contro  a  loro.  E  renderò  il 
paese  desolato;  perciocché  hanno  com- 
messo misfatto  ;  dice  il  Signore  Iddio. 

La  meretrice  ;  ossia  le  abbominazioni  di  Gerusalemme. 

1  £?     T  ^  parola  del  Signore  mi  fu  anco- 
1"      I  À  x&  indirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d' uomo,  dichiara  a  G^erusa- 
lemme  le  sue  abbominazioni  " ,  e  di'  : 

3  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  a  Ge- 
rusalemme: La  tua  origine,  e  la  tua  na- 
zione è  del  paese  de'  Cananei;  tuo  padre 

4  era  Amorreo,  e  tua  madre  Hittea  .  E 
quant'  è  al  tuo  nascimento,  nel  giorno 
che  tu  nascesti,  il  bellico  non  ti  fu  ta- 
gliato, e  non  fosti  lavata  con  acqua,  per 
esser  nettata;  non  fosti  punto  fregata 

5  con  sale,  né  fiisciata  di  fasce.  L' occhio 
d' alcuno  non  ebbe  pietà  di  te,  per  farti 
alcuna  di  queste  cose,  avendo  compas- 
sione di  te;  anzi  tu  fosti  gettata  sopra 
la  faccia  della  campagna,  per  lo  sdegno 
in  che  altri  avea  la  tua  persona,  nel 
giorno  che  tu  nascesti. 


«Ezec.  5«."3.  Dan.  9.  23. 
'Gioii.  1.  1. 


'  Gur.  15.  1.  ver.  16,  18,  -JO. 
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6  Ed  io  passai  presso  di  te,  e  ti  vidi  che 
tu  giacevi  nel  tuo  sangue;  e  ti  dissi:  Vivi 
nel  tuo  sangue;  e  da  capo  ti  dissi:  Vivi 

7  nel  tuo  sangue.  Io  ti  feci  crescere  a 
decine  di  migliaia,  come  i  germogli  della 
campagna;  e  tu  moltiplicasti,  e  divenisti 
grande*,  e  pervenisti  a  somma  bellez- 
za; le  poppe  ti  si  formarono,  e  i  capelli  ti 
crebbero  ;  ma  tu  eri  ignuda,  e  scoperta. 

8  Ed  io  passai  presso  di  te,  e  ti  vidi;  ed 
ecco,  la  tua  età  era  età  di  amori;  ed  io 
stesi  il  lembo  della  mia  vesta  sopra  te  ', 
e  ricopersi  la  tua  nudità;  e  ti  giurai,  ed 
entrai  teco  in  patto,  dice  il  Signore  Id- 
dio; e  tu  divenisti  mia  '. 

9  Ed  io  ti  lavai  con  acqua,  e  tuffandoti 
ìielJ^  acqua,  ti  tolsi  il  tuo  sangue  d' ad- 

10  dosso,  e  ti  unsi  con  olio*.  E  ti  vestii  di 
ricami,  e  ti  calzai  di  pelle  di  tasso,  e  ti 
cinsi  di  fin  lino,  e  ti  copersi  di  seta  ''-, 

11  e  ti  adomai  di  ornamenti,  e  ti  misi  delle 
maniglie  nelle  mani,  ed  un  collare  al  col- 

12  lo.  Ti  misi  eziandio  un  monile  in  sul 
naso,  e  degli  orecchini  agli  orecchi,  ed 

13  una  corona  di  gloria  in  capo.  Così  fo- 
sti adorna  d'oro  e  d'argento;  e  il  tuo 
vestire  fa  fin  lino,  e  seta,  e  ricami  ;  tu 
mangiasti  fior  di  farina,  e  miele,  ed  olio  *; 
e  divenisti  sommamente  bella  ',  e  pro- 

14  sperasti  fino  a  regnare.  E  la  fama  di 
te  si  sparse  fra  le  genti,  per  la  tua  bel- 
lezza; perciocché  era  compiuta,  per  la 
mìa  gloria,  che  io  avea  messa  in  te,  dice 
il  Signore  Iddio. 

1 5  Ma  tu  ti  sei  confidata  nella  tua  bellez- 
za *,  ed  hai  fornicato  per  la  tua  fama  ^; 
ed  hai  sparse  le  tue  fornicazioni  ad  ogni 
passante  *";  in  lui  era  di  far  dò  che  gli 

16  piaceva.  Ed  hai  presi  de'  tuoi  vesti- 
menti, e  te  ne  hai  fatti  degli  alti  luoghi 
variati,  ed  hai  fornicato  sopra  essi;  cose 
le  cui  simili  non  avverranno,  e  non  sa- 

17  ranno  giammai  piiL  Ed  hai  presi  gli 
ornamenti  della  tua  gloria,  fatti  del  mio 
oro,  e  del  mio  argento,  che  io  ti  avea 
dato,  e  te  n«  hai  fatte  delle  immagini  di 

IK  maschi  ",  ed  hai  fornicato  con  esse.  Tu 
hai  eziandio  presi  i  vestimenti  de'  tuoi 
ricami,  ed  hai  coperte  quelle  con  essi; 
ed  hai  loro  presentato  il  mio  olio,  ed  il 

1 9  mio  profumo.  Parimente  hai  loro  pre- 
sentato, in  odor  soave,  il  mio  pane,  che 


20 


21 


25 


26 


29 


31 


io  ti  avea  dato  '^;  e  il  fior  della  fitrìna,  e 
r  olio,  e  il  miele,  con  che  io  ti  cibava;  e 
ciò  è  stato,  dice  il  Signore  Iddio. 

Oltre  a  ciò,  tu  hai  presi  i  tuoi  figliuoli, 
e  le  tue  figliuole,  che  tu  mi  avevi  par- 
toriti, e  li  hai  sacrificati  a  quelle  per 
essere  consumati  ".  Era  ^i  poca  cosa 
delle  tue  fornicazioni,  che  tu  abbi  an- 
cora scannati  i  miei  figliuoli,  e  li  abbi 
dati  a  quelle,  facendoli  passare  per  lo 

22  fuocol  E  con  tutte  le  tue  abbomina- 
zioni  e  fornicazioni,  tu  non  ti  sei  ricor- 
data del  tempo  della  tua  fanciullezza  '*, 
quando  eri  ignuda,  e  scoperta,  e  giacevi 
nel  tuo  sangue. 

23  Ora,  dopo  tutta  la  tua  malvagità  (guai, 

24  guai  a  tei  dice  il  Signore  Iddìo),  tu  hai 
eziandio  edificato  un  bordello,  e  ti  hai 
fatto  un  alto  luogo  in  ogni  piazza  pub- 
blica. In  ogni  capo  di  strada,  tu  hai 
edificato  un  tuo  alto  luogo,  ed  hai  ren- 
duta  abbominevole  la  tua  bellezza,  ed 
hai  allargate  le  gambe  ad  ogni  passante, 
ed  hai  moltiplicate  le  tue  fomicazioiiL 
Ed  hai  fornicato  co'  figliuoli  di  Egitto, 
tuoi  vicini  *^  molto  membruti;  ed  hai 
moltiplicate  le  tue  fornicazioni,  per  di- 

27  spettarmi.  Laonde,  ecco,  io  ho  stesa  la 
mia  mano  sopra  te,  ed  ho  diminuita  la 
tua  provvisione  ordinaria,  e  ti  ho  ab- 
bandonata alla  voglia  delle  figliuole  dei 
Filistei  ",  che  ti  hanno  in  odio,  ed  hanno 
vergogna  del  tuo  scellerato  procedere. 

28  Tu  nai  eziandio  fornicato  co'  figliuoli  di 
Assur  ";  perciocché  non  eri  ancor  sazia; 
tu  hai  fornicato  con  loro,  e  pure  ancora 
non  ti  sei  saziata.  Ed  hai  moltiplicate 
le  tue  fornicazioni  nel  paese  di  Qmaan, 
fino  in  Caldea  *^;  e  pure  ancora,  con  tutto 

30  ciò,  non  ti  sei  saziata.  Quant'  è  ^Mto  il 
tuo  cuor  fiacco,  dice  il  Signore  Iddio, 
facendo  tutte  queste  cose,  cAe  soìvo  ope- 
re d'una  baldanzosa  meretrice!  edifi- 
cando il  tuo  bordello  in  capo  d'ogni 
strada,  e  facendo  i  tuoi  alti  luoghi  in 
ogni  piazza  pubblica.  Or  tu  non  sei  stata 
come  le  altre  meretrici,  in  quanto  tu  hai 

32  sprezzato  il  guadagno  *",  o  donna  adul- 
tera, che  ricevi  gli  stranieri  in  luogo  del 

33  tuo  marito!  Ei  si  dà  premio  a  tutte  le 
aìtre  meretrìci  ;  ma  tu  hai  dati  i  premii 
a  tutti  ì  tuoi  amanti,  ed  hai  loro  fatti 
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de'  presenti  ;  acciocché  veuissero  a  te 
d' ogn' intorno,  per  le  tue  fornicazioni. 

34  Ed  è  avvenuto  in  te,  nelle  tue  fornica- 
zioni, tutto  il  contrario  delle  altre  don- 
ne; in  quanto  niuno  ti  è  stato  dietro, 
per  fornicare;  ed  anche  in  quanto  tu  hai 
dato  premio,  e  premio  non  è  stato  dato 
a  te;  e  co»ì  sei  stata  al  contrario  delle 
altre. 

35  Perciò,  o  meretrice,  ascolta  la  parola 

36  del  Signore.  Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Perciocché  le  tue  lordure  sono 
state  sparse;  e  che,  nelle  tue  fornicazio- 
ni, la  tua  nudità  è  stata  scoperta  a'  tuoi 
amanti,  e  a  tutti  gì'  idoli  delle  tue  abbo- 
minazioni;  ed  anche,  per  cagion  del  san- 
gue de'  tuoi  figliuoli,  che  tu  hai  dati  a 

37  quelli  ^;  perciò,  ecco,  io  adunerò  tutti 
i  tuoi  amanti,  co'  quali  hai  presi  i  tuoi 
diletti  ;  e  tutti  quelli  che  tu  hai  amati, 
insieme  con  tutti  quelli  che  hai  avuti  in 
odio;  e  li  raccoglierò  d' ogn' intomo  con- 
tro a  te,  e  scoprirò  loro  la  tua  nudità, 
ed  essi  vedranno  tutte  le  tue  vergogne. 

38  E  ti  giudicherò  de' giudici!  delle  adul- 
tere *,  e  di  quelle  che  spandono  il  san- 
gue', e  ti  punirò  di  pena  capitale,  in 

39  ira,  e  in  gelosia.  E  ti  darò  nelle  lor  ma- 
ni, ed  essi  disfaranno  il  tuo  bordello,  e 
distruggeranno  i  tuoi  alti  luoghi,  e  ti 
spoglieranno  de'  tuoi  vestimenti,  e  ne 
porteranno  via  gli  ornamenti  della  tua 
gloria,  e  ti  lasceranno  ignuda  e  scóper- 

■io  ta;  e  faranno  venir  contro  a  te  una 
gran  raunanza  di  gente,  e  ti  lapideranno 
con  pietre  ^  e  ti  trafiggeranno  con  le 

41  loro  spade;  ed  arderanno  le  tue  case 
col  fuoco  *,  ed  eseguiranno  giudicii  so- 
pra te,  nel  cospetto  di  molte  donne;  ed 
io  ti  farò  rimanere  di  fornicare,  ed  an- 
che non  darai  più  premii  di  fomicazio- 

42  ne.  Ed  io  acqueterò  la  mia  ira  sopra 
te,  e  la  mìa  gelosia  si  rimoverà  da  te, 
ed  io  mi  poserò,  e  non  mi  adirerò  più. 

43  Perciocché  tu  non  ti  sei  ricordata  dei 
giorni  della  tua  fanciullezza  ^,  e  mi  hai 
provocato  ad  ira  con  tutte  queste  cose; 
ecco,  io  altresì  ti  renderò  il  tuo  proce- 
dere in  sul  capo,  dice  il  Signore  Iddio. 
Ed  anche,  con  tutte  queste  abbomina- 
zioni,  tu  non  hai  commessa  scellera- 
tezza. 

44  Ecco,  tutti  quelli  che  usano  di  pro- 


verbiare proverbieranno  di  te,  dicendo: 
Qual  /u  la  madre,  tale  è  la  sua  figliuola. 

45  Tu  sei  figliuola  di  tua  madre,  che  ebbe 
a  sdegno  il  suo  marito,  ed  i  suoi  figliiioli; 
e  sei  sorella  delle  tue  sorelle,  che  hanno 
avuti  a  sdegno  i  lor  mariti,  e  i  lor  fi- 
gliuoli; la  madre  vostra  fu  Hittea,  e 

46  il  vostro  padre  Amorreo'.  Or  la  tua 
sorella  maggiore  é  Samaria,  con  le  sue 
terre,  la  quale  è  posta  alla  tua  man  si- 
nistra; e  la  tua  sorella  minore,  che  é  po- 
sta alla  tua  destra,  è  Sodoma  ^  con  le 

47  sue  terre.  Ed  anche  non  sei  camminata 
nelle  lor  vie,  e  non  hai  fatto  secondo  le 
loro  abbominazioni,  come  se  ciò  fosse 
stata  piccola  e  leg^ier  cosa;  anzi  ti  sei 
corrotta  in  tutte  le  tue  vìe,  più  che  es- 

48  se  *.  Come  io  vivo,  dice  il  Signore  Id- 
dio, Sodoma,  tua  sorella,  con  le  sue  ter- 
re, non  fecero  quanto  hai  fatto  tu,  e  le 

49  tue  terre  '".  Ecco,  questa  fu  l' iniquità 
di  Sodoma,  tua  sorella,  con  le  sue  terre  : 
ella  ebbe  gi-an  gloria,  ed  abbondanza  di 
pane,  ed  agio  di  riposo";  ed  ella  non 
diede  alcun  conforto  al  povero,  ed  al  bi- 

50  sognoso.  Ed  esse  superbirono,  e  com- 
misero abbominazione  nel  mio  cospetto  ; 
laonde  io  le  tolsi  via,  come  vidi  me  do- 

51  vea/arsi".  E  quant'é  a  Samaria,  ella 
non  ha  peccato  a  metà  quanto  tu;  e  tu 
hai  moltiplicate  le  tue  abbominazioni, 

Ì>iù  che  l'una  e  l'altra;  ed  hai  giustificate 
e  tue  sorelle"  con  tutte  le  abbomina- 

52  zionì  che  hai  commesse.  Tu,  che  hai 
giudicate'*  amendue  le  tue  sorelle,  porta 
anche  tu  il  tuo  vituperio,  per  li  tuoi  pec- 
cati, per  li  quali  ti  sei  renduta  più  ab- 
bominevole  di  loro;  elleno  son  più  giu- 
ste di  te;  ed  anche  tu  sii  svergognata, 
e  porta  il  tuo  vituperio,  poiché  tu  giu- 
stifichi le  tue  sorelle. 

53  Se  mai  io  le  ritiro  di  cattività,  cioè 
Sodoma  e  le  sue  terre,  e  Samaria  e  le 
sue  terre,  ritrarrò  te  altresì  fra  loro 

54  dalla  cattività  delle  tue  cattività.  Ac- 
ciocché, consolandole,  tu  porti  il  tuo  vi- 
tuperio, e  sii  svergognata  per  tutto  ciò 

55  che  hai  fatto.  E  quando  le  tue  sorelle. 
Sodoma  e  le  sue  terre,  e  Samaria  e  le 
sue  terre  ritorneranno  al  lor  primiero 
stato,  allora  eziandìo  tu  e  le  tue  teixe, 

56  ritornerete  al  vostro  primiero  stato.  Or 
Sodoma,  tua  sorella,  non  é  stata  mento- 
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vata  dalla  bocca  tua,  Del  giorno  delle 

57  tue  magnificeDze;  avanti  che  la  tua 
malvagità  fosse  palesata,  come  fu  nel 
tempo  del  vituperio  che  ti  fu  fatto  dalle 
figliuole  di  Siria,  e  di  tutti  i  suoi  luoghi 
circonvicini';  e  dalle  figliuole  de' Fili- 
stei, che  ti  predarono  d' ogn' intomo. 

58  Tu  porti  addosso  la  tua  scelleratezza,  e 
le  tue  abbominazioni,  dice  U  Signore. 

59  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Io  altresì  farò  inverso  te,  come 
tu  hai  fatto;  concioasiachè  tu  abbi  sprez- 
zato il  giuramento  *,  per  rompere  il  pat- 

60  to.  Ma  pure,  io  mi  ricorderò  del  mio 
l)atto  *,  aie  io  feci  teco  ne'  giorni  della 
tua  fanciullezza;  e  ti  fermerò  un  patto 

61  etemo*.  Allora  tu  ti  ricorderai  delle 
tue  vie  *,  e  sarai  confusa,  quando  riceve- 
rai le  tue  sorelle  maggiori,  insieme  con 
le  minori  di  te,  le  quali  io  ti  darò  per 
figliuole^;  ma  non  già  secondo  il  tuo 

62  patto  '.  Ed  io  fermerò  il  mio  patto  te- 
co,  e  tu  conoscerai  che  io  sono  il  Signo- 

6.3  re*;  acciocché  tu  ti  ricordi  di  queste 
cose,  ed  abbi  vergogna,  e  non  apra  piil  la 
bocca  *,  per  lo  tuo  vituperio,  dopo  che 
io  mi  sarò  placato  inverso  te,  di  tutto 
ciò  che  tu  avrai  fatto,  dice  il  Signore 
Iddio. 

Parabola  delle  due  aquile  e  della  vite. 

1  '7    T  •^.  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 

*  •       I  À  indirizzata,  dicendo: 

2      Figliuol  d' uomo,   proponi  un  enim- 

ma,  ed  una  parabola  alla  casa  d' Israele; 

e  di': 

.3      Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Una 

grande  aquila  '**,  con  grandi  ali,  e  lunghe 

penne,  piena  di  piuma  variata,  venne  aA 

Libano,  e  ne  prese  la  vetta  di  un  ce- 

4  dro  **.  Ella  spiccò  la  sommità  de'  suoi 
ramoscelli  teneri,  e  li  trasportò  in  un 
I)ae8e  di  traffico,  e  li  pose  in  una  città 

5  di  mercatanti.  E  prese  della  stirpe  del 
paese,  e  la  pose  in  un  campo  da  se- 
menta; e  la  portò  presso  a  grandi  acque, 

6  e  la  pose  a  guisa  di  magliuolo.  E  quel- 
la germogliò,  e  divenne  vite  prospera, 
bassa  di  pianta  '*,  avendo  i  suoi  tralci 
rivolti  vei"SO  l'aquila,  e  rimanendo  le 
sue  radici  nel  proprio  luogo  di  essa  ;  così 
divenne  vite,  e  fece  de'  tralci,  e  mise  dei 


7  rami  madornali.  Or  vi  fu  un' ofóra  gran- 
de aquila,  con  grandi  ali,  e  con  molte 
penne;  ed  ecco,  quella  vite  voltò  le  sue 
radici  ad  essa,  e  stese  verso  lei  i  suoi 
tralci,  acciocché  la  rigasse  co' rigagnoli 

8  delle  sue  piante.  Quella  era  piantata 
in  un  buon  terreno,  presso  a  grandi  ac- 
que, per  metter  pampani,  e  portar  frut- 
to, e  divenire  una  vite  magnifica. 

9  Di':  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Prospererebbe  ella?  qttelFa^ila  non  di- 
vellerà ella  le  sue  radici?  e  non  rìciderà 
ella  il  suo  fratto,  sì  che  si  secéhi  "?  e  non 
si  seccheranno  tutte  le  cime,  ed  i  pam- 
pani eh' ella  ha  messi?  e  non  farà  dia 
ciò  con  grande  sforzo,  e  con  molto  po- 
lo polo,  per  torla  via  fin  dalle  radici?  On, 

eccola  piantata;  prospererà  ella  però! 
non  si  seccherà  ella  del  tutto,  come  pri- 
ma il  vento  orientale  l' avrà  tocca?  elb 
si  seccherà  sopra  i  rigagnoli  che  Y  avnui 
fatta  germogliare. 

1 1  Poi  la  parol«(  del  Signore  mi  fii  tiufi- 

12  rizzata,  dicendo:  Di'  ora  a  questa  ca^ 
ribelle:  Non  conoscete  voi,  che  si  to- 
glion  dir  qaesbe  cose?  Di':  Ecco,  il  re 
di  Babilonia  venne  in  Gerasalemme,  e 
prese  il  re,  e  i  principi  d'  essa  **;  e  li  fece 

13  venire  appresso  di  sé  in  Babilonia.  E 
prese  ano  del  sangue  reale,  e  fece  patto 
con  lui,  e  lo  fece  giurare  '*,  e  prese  i  pos- 

14  senti  del  paese;  acciocché  il  reame  fosse 
basso  '^  e  non  si  elevasse;  e  serbasse  il 
patto  fatto  con  luì,  acciocché  restasse  in 

15  pie.  Ma  colui  si  é  ribellato  contro  a 
lui,  mandando  i  suoi  ambasciatori  in 
Egitto,  acciocché  gli  fosser  dati  cavalli, 
e  gran  gente  ".  Colui  che  fa  cotali  cose 
prospererebbe  egli?  scamperebbe  egli? 
avendo  rotto  il  patto,  scamperebbe  egh 

16  pure?  Come  io  vivo,  dice  il  Signore 
Iddio,  egli  morrà  in  mezzo  di  Babilo- 
nia ",  luogo  del  re  che  l' avea  costituito 
re,  ed  appresso  di  luì,  il  cui  giuramento 
egli  ha  sprezzato,  e  U  cui  patto  egli  ha 

17  rotto.  E  Faraone,  con  grande  esercito, 
e  con  gran  gente  radunata,  non  fwà 
nulla  con  lui,  in  guerra  ";  dopo  che  colai 
avrà  &tti  degli  argini,  ed  avrà  edificate 
delle  bastie,  per  distruggere  molte  ani- 

18  me.  Poi  eh'  egli  ha  sprezzato  il  giura- 
mento fatto  con  esecrazione,  rompendo 
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queUa  morrà  ". 


il  patto  ;  ed  ecco,  dopo  aver  data  la  ma- 
no, pure  ha  fatte  tutte  queste  cose;  egli 
non  iscamperà. 

19  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Come  io  vivo,  io  gli  renderò  in  sul  capo 
il  mio  giuramento  eh'  egli  ha  sprezzato, 

30  e  il  mio  iiatto  eh'  egli  ha  rotto.  Ed  io 
stenderò  la  mia  reto  sopra  lui,  ed  egli 
sarà  preso  ne'  miei  lacci,  ed  io  lo  iarò 
venire  in  Babilonia  S  e  quivi  verrò  in 
giudicio,  con  lui,  del  misfotto,  ch'egli 

21  ha  commesso  contro  a  me.  E  tutti  quelli 
delle  sue  schiere,  che  fuggiranno,  cade- 
ranno  per  la  spada;  e  quelli  che  rimar- 
ranno saran  dispersi  ad  ogni  vento;  e 
voi  conoscerete  che  io,  il  Signore,  ho 
parlato. 

22  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Pur 
prenderò  una  delle  vette  di  queir  alto 
cedro  *,  e  la  porrò  ;  io  spiccherò  un  te- 
nero ramoscello  dalla  cima  de'  suoi  ra- 
mi *,  e  to  pianterò  sopra  un  alto  ed  ele- 

23  vate  monte  *.  Io  lo  pianterò  nell'  alto 
monte  d' Israele  ^,  ed  egli  alzerà  i  suoi 
rami,  e  porterà  frutto,  e  diverrà  cedro 
eccellente;  e  sotto  esso,  all'ombra  dei 
suoi  rami,  si  ripareranno  gli  uccelli  d' o- 

24  gni  specie*.  E  tutti  gli  alberi  della 
campagna  conosceranno  che  io  sono  il 
Signore,  che  abbasso  gli  alberi  alti,  e  in- 
nalzo gli  aligeri  bassi  '';  che  dissecco  gli 
alberi  verdi,  e  fo  germogliare  gli  alberi 
socchi.  Io,  il  Signore,  ho  parlato,  ed  al- 
tresì metterò  la  cosa  ad  effetto. 

La  giustizia  delle  rutrìbnzioni  divine. 

IO     X  A  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 

^O    JLj  indirizzata,  dicendo: 

2      Che  volete  dir  voi,  che  usate  questo 

proverbio  intorno  alla  terra  d'Israele, 

dicendo:  I  padri  han  mangiato  l'agresto, 

e  i  denti  de' figliuoli  ne  sono  allegati'? 

.3  Come  io  vivo,  dice  il  Signore  Iddio,  voi 

non  avrete  più  cagione  d'usar  questo 

4  proverbio  in  Israele.  Ecco,  tutte  le 
anime  son  mie;  siccome  l'anima  del  pa- 
dre, così  ancora  l' anima  del  figliuolo,  è 
mia;  l' anima  che  avrà  peccato,  quella 
morrà". 

5  Ma  r  uomo  che  sarà  giusto,  e  farà  giu- 

6  dicio,  e  giustizia;     e  che  non  avrà  man- 


giato sopi-a  i  monti  "*,  e  non  avrà  levati 
gli  occhi  agi'  idoli  della  casa  d' Israele,  e 
non  avrà  contaminata  la  moglie  del  suo 
prossimo  ^^,  e  non  si  sarà  accostato  a 

7  donna  mentre  è  appartata  '^;  e  non 
avrà  oppressato  alcuno  ",  ed  avrà  ren- 
duto  il  pegno  al  debitore  ^*,  e  non  avrà 
fatta,  rapina;  ed  avrà  dato  del  suo  pane 
a  colui  che  ha  fame,  e  avrà  ricoperto  di 

»  vestimento  l' ignudo  '*;  e  non  avrà  pre- 
stato ad  usura/*,  e  non  avrà  preso  van- 
taggio ;  ed  avrà  ritratta  la  man  sua  d' ini- 
quità, ed  avrà  fatto  leal  giudicio  tra  un 

9  uomo  e  l'altro'';  e  sarà  camminato 
ne'  miei  statuti,  ed  avrà  osservate  le  mie 
leggi,  per  fare  opere  di  lealtà  e  di  veri- 
tà; un  tale  è  giusto;  di  certo  egli  vive- 
rti **,  dice  il  Signore  Iddio. 

10  Ma  se  egli  genera  un  figliuolo,  che  sia 
ladrone,  che  spanda  il  sangue  '^  o  faccia 
qualche  cosa  simigliante  all'  una  di  quel- 

11  le  ;  e  non  faccia  tutte  le  cose  suddet- 
te ***;  anzi,  e  mangi  sopra  i  monti,  e  con- 

12  tamini  la  moglie  del  suo  prossimo;  ed 
oppressi  il  povero,  e  il  bisognoso,  e  fac- 
cia rapine,  e  non  renda  il  pegno,  e  levi 
gli  occhi  agi'  idoli,  e  commetta  abbomi- 

13  nazione;  e  presti  ad  usura,  e  prenda 
vantaggio;  viverà  egli?  egli  non  viverà; 
egli  ha  fatte  tutte  queste  cose  abboni  i- 
nevoli;  egli  di  certo  sarà  fatto  morire; 
il  suo  sangue  sarà  sopra  lai; 

14  Ma  ecco,  se  egli  genera  un  figliuolo,  il 
quale,  avendo  veduti  tutti  i  peccati  di 
suo  padre,  ch'egli  avrà  commessi,  vi 
ponga  mente,  e  non  faccia  cotali  cose  *'  ; 

15  6  non  mangi  sopra  i  monti,  e  non  levi 
gli  occhi  agi'  idoU  della  casa  d' Israele,  e 
non  contamini  la  moglie  del  suo  pressi- 
le mo;  e  non  oppressi  alcuno,  e  non  pren- 
da pegno,  e  non  faccia  rapine,  e  dia  del 
suo  pane  a  colui  che  ha  fame,  e  ricopra 

17  di  vestimento  l'ignudo;  e  ritragga  la 
sua  mano  dal  povero,  e  non  prenda  né 
usura,  né  vantaggio,  e  metta  ad  efietto 
le  mie  leggi,  e  cammini  ne'  miei  statuti  ; 
esso  non  morrà  per  l' iniquità  di  suo  pa- 

18  dre;  di  certo  egli  viverà.  Quant'è  a 
suo  padre,  perchè  avrà  usate  oppressio- 
ni, ed  avrà  fatta  rapina  al  suo  fratello,  e 
avrà  fotto  ciò  che  non  è  bene  in  mezzo 


■  2  Re  25.  7. 

'  Is.  11. 1  e  rif.  Ger.  23.  .1. 

Zac.  8.8. 
'  18.  63.  2. 
•  Sai.  2.  6. 
'  la.  2. 2,  Serìf.  Ezec.  20. 40. 


•  Dan.  4.  12.  .Mat.  Vi.  32. 
'  Lnc.  1.  52. 
■  Ger.  31.  29.  Lam.  6.  7. 
»  ver.  20.  Ger.  31.  30.  Roni. 

6.  23.  Gal.  3.  10. 
"  Beat.  12.  2  e  rif.  Is.  65.  7. 


"U'v.  18.  20;  20.  10. 
«  Lev.  18.  19;  20. 18. 
"  E.iod.  22.  21.  Lev.  19.  15. 
"  Esod.  22.  26  e  rif. 
"  Deut.  16.  7,  8.  Mat.  26.  35, 
38. 


I  '•  Bsod.  22.  25  e  rif. 
1  "  Deut.  1.  16. 

••  Ezec.  20.  11.  Are.  6.  4. 

"  G«n.  9.  6  e  rif. 

*'  ver.  5  ecc. 

*'  ver.  5  ecc. 


881 


Digitized  by 


Cangie 


£p';'V'  ^s?'?x 


Chi  si  peiUe  viveva. 


EZECHIELE,  Ifl,  19. 


La  leonessa  e  l<it  vile. 
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20 


21 


22 


24 


de'  suoi  popoli  ;  ecco,  egli  morrà  per  la 
sua  iniquità. 

E  se  pur  dite:  Perchè  non  porta  quel 
figliuolo  r  iniquità  del  padre  *  ?  Percioc- 
ché quel  figliuolo  ha  fatto  giudìcio  e  giu- 
stizia, ed  ha  osservati  tutti  i  miei  statuti, 
e  li  ha  messi  ad  effetto;  di  certo  egli  vi- 
rerà. La  persona  che  avrà  peccato, 
quella  morrà*;  il  figliuolo  non  porterà 
r  iniquità  del  padre  *,  né  il  padre  l' ini- 
quità del  figliuolo;  la  giustizia  del  giu- 
sto sarà  sopra  lui*,  e  l'empietà  del- 
l' empio  altresì  sarà  sopra  luì  \  E 
quando  l'empio  si  ritrarrà  da  tutti  i 
suoi  peccati,  ch'egli  avrà  commessi;  ed 
osserverà  tutti  i  miei  statuti,  e  farà  giu- 
dicio  e  giustizia,  egli  di  certo  viverà, 
egli  non  morrà  *.  Tutti  i  suoi  misfatti, 
eh'  egli  avrà  commessi,  non  gli  saranno 
pih  rammemorati  ;  egli  viverà,  per  la  giu- 
23  stizìa  eh'  egli  avrà  operata.  Mi  diletto 
io  per  alcuna  maniera  nella  morte  del- 
l'empio  ^?  dice  il  Signore  Iddio;  non 
viverà  egli,  se  si  converte  dalle  sue  vie  ? 
Se  altresì  il  giusto  si  ritrae  dalla  sua 
giustizia,  e  commette  iniquità,  e  fa  se- 
condo tutte  le  abbominazioni  che  l' em- 
pio commette,  viverà  egli  ?  tutte  le  sue 
giustizie,  ch'egli  avrà  operate,  non  sa- 
ranno più  ricordate;  egli  morrà  per  lo 
suo  misfatto,  eh'  egli  avrà  commesso,  e 
per  lo  suo  peccato,  eh'  egli  avrà  fatto  ^ 

E  direte  voi:  La  via  del  Signore  non 
é  bene  addirizzata?  Ascoltate  ora,  o 
casa  d' Israele.  Non  è  la  mia  via  bene 
addirizzata?  anzi,  non  son  le  vostre  vie 
quelle  che  non  son  bene  addirizzate? 

26  Quando  il  giusto  si  ritrarrà  dalla  sua 
giustizia,  e  commetterà  iniquità,  egli 
morrà  per  queste  cose;  egli  morrà  per 

27  l'iniquità  ch'egli  avrà  commessa.  Quan- 
do altresì  l'empio  si  ritrarrà  dalla  sua 
empietà  ch'egli  avrà  commessa,  e  farà 
gindicio,  e  giustizia,  egli  farà  vivere  l'ani- 
ma sua.  Se  dunque  egli  prende  guar- 
dia, e  si  ritrae  da  tutti  i  suoi  misfatti 
eh'  egli  avrà  commessi,  di  certo  viverà, 
egli  non  morrà. 

E  pur  la  casa  d' Israele  dice:  La  via 
del  Signore  non  é  bene  addirizzata.  0 
casa  d' Israele,  non  son  le  mie  vie  bene 
addirizzate?  ami,  non  son  le  vostre  vie 


25 


28 


29 


qudle  che  non  sono  bene  addirizzate? 

30  Perciò,  o  casa  d' Israele,  io  vi  giudiche- 
rò, ciascuno  secondo  le  sue  vie,  dice  il 
Signore  Iddio.  Convertirvi,  e  ritraetevi 
da  tutti  i  vostri  mis&ttt';  e  l'iniquità 

31  non  vi  sarà  in  intoppo,  (dettate  via 
d'addosso  a  voi  tutti  i  vostri  misfatti,  che 
avete  commessi;  fatevi  un  cuor  nuovo'", 
ed  uno  spirito  nuovo;  e  perchè  morreste 

32  voi,  o  casa  d' Israele  ?  Conciossiachè  io 
non  mi  diletti  nella  morte  di  chi  muo- 
re", dice  il  Signore  Iddio.  Convertàtevi 
adunque,  e  voi  viverete. 


Lamento:  la  leonessa  e  U  vite. 


19 


OR  tu  prendi  a  far 
principi  d' Israele. 


dei 


6 


lamento 
prmcipi  a'  Israele.  E  di'  : 

Quale  era  tua  madre?  una  leonessa; 
ella  era  giaciuta  fra  i  leoni,  ella  avea  al- 
levati i  suoi  leoncini  in  mezzo  de'  leon- 
celli. Or  ella  avea  allevato  uno  de'  suoi 
leoncini,  che  divenne  leoncello  '*,  e  impa- 
rò a  rapir  la  preda,  e  divorava  gli  uomini. 
E  le  nazioni,  uditone  il  grido,  vennero 
contro  a  lui  ;  ed  egli  fu  preso  nella  lor 
fossa;  e  lo  menarono  incatenato  nel  pae- 
se di  Egitto  »». 

Ed  ella,  quando  vide  che  si  era  assai 
trattenuta  aspettando,  e  che  la  sua  spe- 
ranza era  perduta,  prese  un  oftro  dei 
suoi  leoncini,  e  ne  fece  un  leoncello". 
Ed  egli,  essendo  divenuto  leoncello,  an- 
dava, e  veniva  fra  i  leoni,  e  imparò  a  ra- 
pir la  preda,  e  divorava  gli  uomini". 

7  Ed  ebbe  sol  cura  de'  suoi  palazzi,  e  de- 
serto le  lor  città  ;  e  il  paese,  e  tutto  dò 
che  è  in  esso  fu  desolato  per  la  voce  del 

8  suo  ruggire.  E  le  naJsioni  delle  Provin- 
cie d' ogn'  intomo  gli  diedero  addosso", 
e  tesero  contro  a  lui  la  lor  rete,  ed  egli 
fu  preso  nella  lor  fossa.  Poi  lo  misero 
incatenato  in  una  gabbia,  e  lo  condus- 
sero al  re  di  Babilonia  ";  e  lo  misero  m 
certe  fortezze,  acciocché  la  sua  voce  non 
si  udisse  più  ne'  monti  d' Israele. 

La  madre  tua,  quando  tu  ti  fosti  ta- 
ciuto, divenne  come  una  vite  piantata 
presso  alle  acque  '*;  divenne  fruttifera, 
11  e  fronzuta,  per  la  copia  dell'  acqua  M 
ebbe  delle  verghe  forti,  da  scettri  di  si- 
gnori ;  e  divenne  alta  di  ceppo,  sopra  ^i 
alberi  folti,  fra  i  quali  Ma  era,  e  fu  rag- 


9 


10 


'  Esod.  20.  5  e  rif. 

•ver.  27.  Ezec.  33.  11,  12, 19. 

">  Ezec.  3tl.  26.  Efes.  4.  22,  23. 

"  2  Be  23.  84. 

«  ver.  4  e  rif. 

'  1  Tim.  2.  4.  2  Piet.  3.  9. 

"  ver.  23  e  rif.  Ezec.  88.  11  e 

'»  Ger.  22.  18-18. 

»  Deat.  24.  16.  2  R«  14.  6. 

»  Ezec.  83.  12,  13.  2  Pict.  2. 

rif. 

'«  2  Re  24.  2, 

'  Is.  3.  10, 11. 

20. 

"  2  Be  23.  81  ecc. 

"  2  Cron.  36.  6.  Ger.  2i  18.    , 

'  Rom.  2.  9. 

1   »  Mat.  3.  2.  Ai)OC.  2.  5. 

"  2  Croii.  36.  4.  Ger.  22. 11, 12. 

'•  Ezec.  17.  6  ecc. 
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nel  deserto. 


guardevole  per  la  sua  altezza,  per  l' ab- 
I  12  bondanza  de'  suoi  tralci.  Ma  è  stata 
sterpata  con  ira,  è  stata  gettata  in  terra, 
e  il  vento  orientale  ha  seccato  il  suo 
frutto;  le  sue  verghe  forti  sono  state 
rotte,  e  non  seccate;  il  fuoco  le  ha  con- 

13  sumate.    Ed  ora,  ella  è  piantata  nel  de- 

14  serto*,  in  terra  secca  ed  arida.  £  d'una 
verga  de' suoi  rami  è  uscito  un  fuoco 
che  ha  consumato  il  frutto  di  essa  ^  e 

'  non  vi  ò  pia  in  lei  verga  forte,  scettro 
da  signoreggiare. 

Quest'è  un  lamento,  e  sarà  per  la- 
mento. 

Le  abbominazioni  della  cosa  d' Israele, 
sin  da'  tempi  dell'  Esodo. 

OA    /~\R  avvenne  nell'  anno  settimo  ', 

6U    \J  nel  decimo  giorno  del  quinto 

meae,  che  alcuni  degli  anziani  d' Israele 

Tennero  per  domandare  il  Signore,  e  si 

2  posero  a  sedere  davanti  a  me  ^  £  la 
parola  del  Signore  mi  fu  indirizzata,  di- 
cendo : 

3  Figliuol  d'uomo,  parla  agli  anziani 
d' Israele,  e  di'  loro:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio:  Venite  voi  per  domandar- 
mi ?  come  io  vivo,  dice  il  Signore  Iddio, 

4  io  non  son  ricercato  da  voi  ^  Non  li 
giudicherai  tu,  figliuol  d' uomo,  non  li 
giudicherai  tu?  dichiara  loro  le  abbo- 
minazioni de' lor  padri,  e  di' loro: 

5  Cos\  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Nel 
giorno  che  io  elessi  Israele  ',  e  levai  la 
mano  alla  progenie  della  casa  di  Giacob- 
be, e  mi  diedi  loro  a  conoscere  nel  paese 
di  Egitto  '',  e  levai  lor  la  mano,  dicen- 
do: Io  sono  il  Signore  Iddio  vostro*; 

6  in  quel  medesimo  giorno  levai  lor  la 
mano,  che  io  li  trarrei  fuor  del  paese 
di  Egitto,  per  introdurli  nel  paese  che 
io  avea  loro  scoperto;  che  è  un  paese 
stillante  latte  e  miele  ^,  la  gloria  di  tutti 

7  i  paesi.  E  dissi  loro:  Gettate  via  cia- 
scuno le  abbominazioni  de'  suoi  occhi,  e 
non  vi  contaminate  negl'  idoli  di  Egit- 
to"; io  sono  il  Signore  Iddio  vostro. 

8  Ma  essi  si  ribellarono  contro  a  me,  e 
non  vollero  ascoltarmi;  non  gettarono 
via  ciascuno  le  abbominazioni  de' suoi 
occhi,  e  non  lasciarono  gì'  idoli  di  Egit- 


'  2  Re  24.  12-1». 
:  2  Re  24.  20. 

•  Emc.  1.  2. 

•  Ezec.  8.  1;  14.  1. 

»  Elee.  14.  3.  ver.  31. 

•  Esod.  6.  6-8.  Deut.  7.  6-8. 


'Esod.  3.  8;4.  31.Dcut.4.34. 
•  Fiiod.  20.  2. 

"  Esod.  3.  8,  17.  Deut.  8.  7,  8. 
"  Lev.  17.  7:  18.  3  e  rif. 
"  Esod.  32.  12.  Niim.  14.  13 
ecc.  Ezec.  38.  21,  22. 


to;  laonde  io  dissi  di  volere  spandere 
sopra  loro  l'ira  mia,  e  d'adempiere  il 
mio  cruccio  sopra  loro,  in  mezzo  del 
9  paese  di  Egitto.  Pur  nondimeno,  per  lo 
mio  Nome,  acciocché  non  fosse  profa- 
nato nel  cospetto  delle  nazioni  ",  fra  le 
quali  essi  erano,  nella  cui  presenza  io 
mi  era  dato  loro  a  conoscere;  io  operai 
per  trarli  fuor  del  paese  di  Egitto. 

10  Io  adunque  li  trassi  fuor  del  paese  di 

11  Egitto,  e  li  condussi  nel  deserto.  E 
diedi  loro  i  miei  statuti,  e  feci  loro  as- 
sapere  le  mie  leggi  ",  per  le  quali  l' uo- 
mo che  le  metterà  ad  effetto  vi  véra  ". 

12  Oltre  a  ciò,  ordinai  loro  i  miei  sabati  **, 
^  per  essere  un  segno  fra  me  e  loro;  ac- 
*"  Jiocchè  conoscessero  che  io  sono  il  Si- 
gnore, che  li  santifico. 

13  Ma  la  casa  d' Israele  si  ribellò  contro 
a  me  nel  deserto";  non  camminarono 
ne'  miei  statuti,  e  rigettarono  le  mie  leg- 
gi, per  le  quali  l' uomo  che  le  metterà 
ad  effetto  viverà;  e  profanarono  grande- 
mente i  miei  sabati  ;  laonde  io  dissi  di 
volere  spander  l' ira  mia  sopra  loro  nel 

14  deserto,  per  consumarli.  Pur  nondime- 
no, io  operai,  per  Io  mio  Nome  ";  ac- 
ciocché non  fosse  profanato  nel  cospetto 
delle  genti,  davanti  a' cui  occhi  io  li 

15  avea  tratti  fuori.  E  benché  io  levassi 
lor  la  mano  nel  deserto,  che  io  non  li 
introdurrei  nel  paese  che  io  ho  loro 
dato  '^;  paese  stillante  latte  e  miele,  la 

16  gloria  di  tutti  i  paesi;  perciocché 
aveano  rigettate  le  mie  leggi,  e  non 
erano  camminati  ne'  miei  statuti,  ed 
aveano  profanati  i  miei  sabati;  concios- 
siaché  il  cuor  loro  andasse  dietro  a'  loro 

1 7  idoli  **;  pur  nondimeno,  l' occhio  mio  li 
risparmiò,  per  non  distruggerli;  e  non 
ne  feci  un  finale  sterminio  nel  deserto. 

18  E  dissi  a' lor  figliuoli,  nel  deserto: 
Non  camminate  negli  statuti  de'  vostri 
padri,  e  non  osservate  i  lor  costumi,  e 

1 9  non  vi  contaminate  ne'  loro  idoli.  Io 
sono  il  Signore  Iddio  vostro;  camminate 
ne' miei  statuti,  ed  osservate  le.  mie  leggi, 

20  e  mettetele  ad  effetto  '^.  E  santificate  i 
miei  sabati  *",  e  sieno  quelli  per  un  se- 
gno fra  me,  e  voi  ;  acciocché  conosciate 
che  io  sono  il  Signore  Iddio  vostro. 


'«  Deut.  4.  8.  Necm.  9.  13, 14. 

"  Lev.  18.  5  e  rif. 

"  Esod.  20.  8  ecc.  o  rif. 

»  Sai.  95.  8-10  e  rif. 

'•  ver.  9  e  rif. 

"  Nutn.  14.  28  ecc. 


'•  Am.  6. 25,  26.  Pat.  7. 42, 43. 
'•  Deut.  5.  32,  33.  Ezec.  cap. 

6-12. 
•0  ver.  12  e  rif. 
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21  Ma  i  figliuoli  ancora  si  ribellarono 
contro  a  me  ';  non  camminarono  ne' miei 
statuti,  e  non  osservarono  le  mie  leggi, 
I)er  metterle  ad  effetto,  per  le  quali  l'uo- 
mo che  le  metterà  ad  efifetto  viverà*; 
profanarono  i  miei  sabati;  laonde  io  dissi 
di  volere  spander  sopra  loro  la  mia  ira, 
e  di  adempiere  il  mio  cruccio  sopra  loro 

23  nel  deserto.  Pur  nondimeno,  io  ritrassi 
la  mia  mano,  ed  operai,  per  1'  amor  del 
mio  Nome  ';  acciocché  non  fosse  prog- 
nato nel  cospetto  delle  genti,  alla  vista 

23  delle  quali  io  li  avea  tratti  fuori.  Ma 
altresì  levai  lor  la  mano  nel  deserto,  che 
io  li  dispergerei  fra  le  genti,  e  lì  sveuto- 

24  lerei  fra  i  paesi  *;  perciocché  non  mi- 
sero ad  efietto  le  mie  leggi,  e  rigem- 
rono  i  miei  statuti,  e  profanarono  i  miei 
sabati,  e  i  loro  occhi  furono  dietro  agli 

25  idoli  de' lor  padri.  Ed  io  altresì  diedi 
loro  statuti  non  buoni,  e  leggi  per  le 

26  quali  non  viverebbero  *;  e  li  contami- 
nai ne'  lor  doni,  ed  offerte,  in  ciò  che  fe- 
cero passar  per  lo  fuoco  ®  tutto  ciò  che 
apre  la  matrice^;  acciocché  io  li  met- 
tessi in  desolazione,  affinché  conosces- 
sero che  io  sono  il  Signore. 

27  Perciò,  figliuol  d' uomo,  parla  alla  ca- 
sa d' Israele,  e  di'  loro:  Così  ha  detto  il 
Signore  Iddìo:  In  ciò  ancora  mi  hanno 
oltraggiato  i  padri  vostri  ',  commetten- 

2B  do  misfatto  contro  a  me;     doè:  che  do- 

So  che  io  li  ebbi  introdotti  nel  paese, 
el  quale  io  avea  levata  la  mano,  che  io 
lo  darei  loro,  hanno  riguardato  ad  ogni 
alto  colle,  e  nd  ogni  albero  folto  ^;  e 
quivi  hanno  sacrificati  ì  lor  sacrificii,  e 
quivi  hanno  presentata  l'irritazione  delle 
loro  offerte,  e  quivi  hanno  posti  gli  odori 
lor  soavi,  e  quivi  hanno  sparse  le  loro 

29  offerte  da  spandere.  Ed  io  dissi  loro: 
Che  cosa  è  ì  alto  luogo,  dove  voi  anda- 
te? egli  é  pure  stato  sempre  chiamato: 
Alto  luogo,  fino  a  questo  giorno. 

.30  Per  tanto,  di'  alla  casa  d' Israele:  Cosi 
ha  detto  il  Signore  Iddio  :  Mentre  voi  vi 
contaminate  nella  via  de'  vostri  padri,  e 
fornicate  dietro  alle  loro  abbominazioni; 

.31  e  vi  contaminate  in  tutti  i  vostri  ìdoli, 
infino  al  dì  d'oggi,  offerendo  le  vostre 
offerte,  e  facendo  passare  i  vostri  figliuoli 


'  Deiit.  9.  23,  24;  31.  27. 
•  ver.  11  e  rif. 
'  ver.  9  e  rif. 
'  Deut.  28.  64  e  rif. 
'  Sai.   81.  12.   Rom.  1.  24. 
2  Te»?.  2.  11. 


•  2  Re  21.  6  e  rif.  Ger.  32.  3.5. 

'  Esod.  13.  12. 

'  Rom.  2.  24. 

'  Is.  57.  5  ecc.  Ezec.  6.  18. 

">  ver.  3. 

"Kzec.  11.5. 


per  lo  fuoco;  sarei  io  di  vero  ricercato 

-da  voi,  o  casa  d' Israele  "•?  come  io  vivo, 

dice  il  Signore  Iddio,  io  non  son  ricer- 

S2  cato  da  voi.  E  ciò  che  v'  immaginate 
nel  vostro  spirito  "  non  avverrà  per  mo- 
do alcuno;  m  quanto  dite:  Noi  saremo 
come  le  genti,  come  le  nazioni  de'  paesi, 

'.Ì3  servendo  al  legno,  ed  alla  pietra  ".  Co- 
me io  vivo,  dice  il  Signore  Iddio,  io  re- 
gnerò sopra  voi  con  man  forte,  e  con 

34  braccio  steso,  e  con  ira  sparsa;  e  vi 
trarrò  fuori  d' infra  i  popoli,  e  vi  racco- 
glierò da'  paesi,  dove  sarete  stati  disper- 
si ",  con  man  forte,  e  con  braccio  steso, 

35  e  con  ira  sparsa.  E  vi  condurrò  nel  de- 
serto de' popoli,  e  quivi  verrò  a  gìudido 

36  con  voi  * ,  a  faccia  a  faccia.  Siccome  io 
venni  a  giudìcio  co'  mdrì  vostii  nel  de- 
serto del  paese  di  Egitto,  così  verrò  a 
giudìcio  con  voi,  dice  il  Signore  Iddio; 

37  e  vi  farò  passar  sotto  la  verga  '*,  e  vi 

38  metterò  ne' legami  del  patto;  e  met- 
terò da  parte,  d' infra  voi,  ì  ribelli,  e 
quelli  che  si  rivoltano  da  me  ";  io  lì  trar- 
rò fuor  del  paese  delle  lor  dimore,  ma 
pur  non  entreranno  nel  paese  d' Israele; 
e  voi  conoscerete  che  io  sono  il  Signore. 

39  Voi  dunque,  o  casa  d' Israele,  cori  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Andate,  servite 
ciascuno  a'  vostri  idoli";  sì,  poscia  che 
voi  non  mi  volete  ascoltare;  e  non  pro- 
fanate più  il  mio  santo  Nome  con  le  vo- 

40  stre  offerte^*,  e  co' vostri  idoIL  Percioc- 
ché nel  mio  monte  santo  ",  nell'  alto 
monte  d' Israele,  dice  il  Signore  Iddio, 

auivi  mi  servirà  tutta  quanta  la  casa 
'  Israele,  che  sarà  nella  terra;  quivi  li 
gradirò,  e  quivi  richiederò  le  vostre  of- 
ferte *",  e  le  primizie  de'  vostri  doni,  con 

41  tutte  le  vostre  cose  consacrate.  Io  vi 
gradirò  co'  vostri  soavi  odori,  dopo  die 
vi  avrò  tratti  fuori  d' infra  i  popoli,  e  vi 
avrò  raccolti  da'  paesi,  dove  sarete  stati 
dispersi;  e  mi  santificherò  in  voi  nel  co- 

42  spetto  delle  nazioni.  E  voi  conoscerete 
che  io  sono  il  Signore,  quando  vi  avrò 
condotti  nella  terra  d' Israele,  nel  paese 
del  quale  io  levai  la  mano,  che  io  lo  da- 

43  rei  a'  vostri  padri  E  quivi  voi  vi  ricor- 
derete delle  vostre  vie,  e  di  tutti  i  vostri 
fatti,  per  li  quali  vi  siete  contaminati;  e 
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La  spada  del  Signore 


EZECHIELE,  20,  21.  eantro  Gerusalemme  edAmnunu 


TÌ  accorerete  appo  voi  stessi  per  tutti  i 
44  mali  che  avete  commessi.  E  conoscerete 
che  io  sono  il  Signore,  quando  arrò  ope- 
rato inverso  voi,  per  l'amor  del  ipio  No- 
me; non  secondo  le  vostre  vie  malvage, 
uè  secondo  i  vostri  fatti  corrotti,  o  casa 
d' Israele,  dice  il  Signore  Iddio. 
• 

La  spada  del  Signore,  contro  Genvuilemmc 
e  contro  Ammon. 

1  pi     T  "^  parola  del  Signore  mi  fu  anco- 
~'A      I  À  ra  indirizzaia,  dicendo: 

2  Figliuol  d'uomo,  volgi  la  tua  faccia 
verso  la  parte  australe,  e  parla  contro 
al  Mezzodì,  e  profetizza  contro  alla  selva 

3  del  campo  meridionale;  e  dì'  alla  selva 
del  Mezzodì:  Ascolta  la  parola  del  Si- 
gnore: Così  ha  detto  il  Signore  Iddìo: 
Ecco,  io  accendo  in  te  un  fuoco  che  con- 
sumerà in  te  ogni  albero  verde,  ed  ogni 
albero  secco  ';  la  fiamma  del  suo  incen- 
dio non  si  spegnerà,  ed  ogni  faccia  ne 
sarà  divampata,  dal  Mezzodì  fino  al  Set- 

4  tentrione.  Ed  ogni  carne  vedrà  che  io, 
il  Signore,  avrò  acceso  quello;  egli  non 
si  spegnerà. 

5  Ed  io  dissi:  Ahi  lasso  me!  Signore 
Iddìo;  costoro  dicon  dì  me:  Quest'  uomo 
non  è  egli  un  dicitor  di  parabole? 

6  E  la  parola  del  Signore  mi  fu  indi- 

7  rizzata,  dicendo:  Figliuol  d'uomo,  vol- 
gi la  tua  faccia  verso  Gerusalemme  *,  e 
parla  contro  a'  luoghi  santi,  e  profetizza 

8  contro  alla  terra  d'Israele;  e  di' alla 
terra  d'Israele:  Co3ì  ha  detto  il  Signo- 
re: ikicomì  contro  a  te;  io  trarrò  la  mia 
spada  dal  suo  fodero,  e  distruggerò  di 

9  te  il  giusto,  e  l'empio.  Perciocché  io 
ho  determinato  di  distruggere  di  te  il 
giusto,  e  r  empio  ',  perciò  sarà  tratta  la 
mia  spada  fuor  del  suo  fodero  contro 
ad  ogni  carne,  dal  Mezzodì  fino  al  Set- 

10  tentrione.  Ed  ogni  carne  conoscerà  che 
io,  il  Signore,  avrò  tratta  la  mia  spada, 
fuor  del  suo  fodero;  ella  non  vi  sarà  più 
rimessa 
ili  Oltre  a  ciò,  tu,  figliuol  d' uomo,  sospira; 
sospira  con  rottura  di  lombi,  e  con  ama- 

12  rìtudìne,  nel  cospetto  loro.  E  quando  ti 
diranno:  Perchè  sospiri?  di':  Per  lo  gri- 
do; perciocché  la  cosa  viene;  ed  ogni 
cuore  si  struggerà,  e  ogni  mano  diverrà 
rimessa,  ed  ogni  spirito  si  verrà  meno,  e 
tutte  le  ginocchia  si  dissolveranno  in 


acqua;  ecco,  la  cosa  viene,  e  sarà  messa 
ad  effetto,  dice  il  Signore  Iddio. 

13  Poi  la  parola  del  Signore  mi  fu  indi- 
rizzata, dicendo: 

14  Figliuol  d'uomo,  profetizza,  e  di':  Così 
ha  detto  il  Signore:  Di':  Im  spada,  la 
spada  è  aguzzata,  ed  anche  è  forbita  *; 

15  è  aguzzata,  jier  fare  una  grande  ucci- 
sione; è  forbita,  acciocché  folgori;  ci  po- 
tremmo noi  rallegrare,  o  scettro  del  mio 

16  figliuolo  ^  che  sprezzi  ogni  legno?  E  il 
Signore  V  ha  data  a  forbire,  per  impu- 
gnarla; è  una  spada  aguzzata,  e  forbita, 
per  darla  in  mano  d'  un  ucciditore  ^ 

17  Grida,  ed  urla,  o  figliuol  d'uomo;  per- 
ciocché ella  è  contro  il  mio  popolo;  ella 
è  contro  a  tutti  i  principi  d' Israele;  il 
mìo  popolo  non  è  altro  che  uomini  at- 
terrati per  la  spada;  perciò,  percuotiti 

18  in  su  la  coscia.  Perciocché  una  prova  é 
stata  fatta;  e  che  dunque,  se  anche  lo 
scettro  sprezzante  non  sarà  più?  dice  il 
Signore  Iddio. 

19  Tu  adunque,  figliuol  d' uomo,  profe- 
tizza, e  battiti  a  palme  ;  la  spada  sarà 
raddoppiata  fino  a  tre  volte;  essa  è  la 
spada  degli  uccisi;  la  spada  del  grande 
ucciso  che  penetrerà  fin  dentro  alle  lor 

20  camerette.  Io  ho  posto  lo  spavento 
della  spada  sopra  tutte  le  lor  porte,  per 
far  che  ogni  cuore  si  strugga,  e  per  mol- 
tiplicar le  ruine;  ahi  lasso  me!  ella  ò 
apparecchiata  per  folgorare;  è  aguzzata 

21  per  ammazzare.  0  ^ada,  giugni  &  man 
destra,  colpisci  a  sinistra,  dovunque  la 

22  tua  faccia  sarà  dirizzata.  Io  altresì  mi 
batterò  a  palme,  ed  acqueterò  la  mia  ini. 

.  Io,  il  Signore,  ho  parlato. 

23  La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 

24  indirizzata,  dicendo:  Or  tu,  figliuol 
d' uomo,  fatti  due  vie,  dalle  quali  venga 
la  spada  del  re  dì  Babilonia';  escano 
amendue  d' una  stessa  terra  ;  ed  appiana 
un  certo  spazio;  appianalo  in  capo  d'una 

25  strada  di  città.  Fa'  una  via,  per  la  quale 
la  spada  venga  contro  a  lùbba  de' fi- 
gliuoli di  Àmmon  ';  ed  un  altra,  per  la 
quale  venga  in  Giuda  contro  a  Gerusa- 

26  lemme,  città  forte.  Perciocché  il  re  di 
Babilonia  si  é  fermato  in  una  forca  di 
strada,  in  un  capo  di  due  vie,  per  pren- 
dere augurio;  egli  ha  sparse  le  saette, 
ha  domandati  gl'idoli,  ha  riguardato  nel 
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27  fegato.  L'augurio  è  stato,  ch'egli  si 
volgesse  dalla  man  destra,  verso  Geni- 
salerame,  per  rizzar  contro  ad  essa  dei 
trabocchi,  per  aprir  la  bocca  con  ucci- 
sione, per  alzar  la  voce  con  istormo,  per 
rizzar  trabocchi  contro  alle  porte,  per 

28  fare  argini,  per  edificar  bastie.  Ma  ciò 
è  parso  un  augurio  vano  a  quelli  che 
aveano  loro  fatti  mxdti  giuramenti;  ma 
ora  egli  rammemorerà  loro  l' iniquità; 
acciocché  sieno  presi 

29  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Perciocché  voi  riducete  a  memoria  la 
vostra  iniquità;  palesandosi  i  vostri  mi- 
sfatti, e  mostrandosi  i  vostri  peccati  in 
tutti  i  vostri  latti  ;  perciocché,  dico,  voi 
la  riducete  a  memoria,  voi  sarete  presi 
ìk  forza  di  mano. 

30  E  tu,  empio  profano,  principe  d'I- 
sraele *,  il  cui  giorno  è  venuto,  nel  tem- 

31  pò  del  colmo  dell'iniquità;  così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Togli  cotesta 
benda  reale,  e  leva  via  cotesta  corona; 
ella  non  sarà  piil  dessa;  io  innalzerò  co- 
lui che  é  basso,  ed  abbasserò  colui  che  é 

32  innalzato  *.  Io  la  riverserò,  la  riverse- 
rò, la  riverserò;  ed  ella  non  sarà  più 
dessa,  fin  che  venga  colui  a  cui  appar- 
tiene il  giudicio';  ed  io  gliela  darò. 

33  E  tu,  figliuol  d'uomo,  profetizza,  e 
di'  :  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio,  in- 
torno a'  figliuoli  di  Ammón,  ed  intomo 
al  lor  vituperio:  Di'  adunque:  La  spada, 
la  spada  è  sguainata;  ella  è  forbita  per 
ammazzare,  per  consumare,  per  folgo- 

34  rare.  Mentre  ti  si  veggono  visioni  di 
vanità,  mentre  ti  s' indovina  menzogna, 
mettendoti  sopra  il  collo  degli  empi  uc- 
cisi, il  cui  giorno  è  venuto,  nel  tempo 

35  del  colmo  dell'iniquità;  rimetterebbesi 
quella  spada  nel  suo  fodero?  Io  ti  giudi- 
cherò nel  luogo  stesso  ove  sei  stata  crea- 

36  ta,  nel  tuo  natio  paese;  e  spanderò 
sopra  te  il  mio  cruccio;  io  sofiìerò  nel 
fuoco  della  mia  indegnazione  contro  a 
te,  e  ti  darò  in  man  d' uomini  insensati, 

37  artefici  di  distruzione.  Tu  sarai  per  pa- 
stura del  fiioco;  il  tuo  sangue  sarà  in 
mezzo  del  paese;  tu  non  sarai  piil  ricor- 
data; perciocché  io,  il  Signore,  ho  par- 
lato. 


I  delitti  degli  abitanti  di  Oemaalenime. 

LA  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
indirizzata,  dicendo: 

E  tu,  figliuol  d' uomo,  non  giudiche- 
rai tu,  non  giudicherai  tu  la  città  di 
sangue,  e  non  le  farai  tu  conoscere  tutte 
le  sue  abbominazioni  ?    Di'  adunque: 

Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  II 
tempo  della  città  che  spande  il  sangue 
dentro  dì  sé,  e  che  fa  degl'  idoli  contro  a 
sé  stessa,  per  contaminarsi,  viene.  Tu 
ti  sei  resa  colpevole  per  lo  tuo  san- 
gue, che  tu  hai  sparso  ^;  e  ti  sei  contami- 
nata per  li  tuoi  idoli,  che  tu  hai  fatti; 
ed  hai  fatti  avvicinare  i  tuoi  giorni,  e  sei 
giunta  alZa  /ine  de'  tuoi  anni  ;  perciò,  ti 
ho  messa  in  vituperio  appo  le  nazioni,  e 
in  derisione  appo  tutti  i  paesi  ^  I  paesi 
che  son  vicini,  e  quelli  che  son  lontani 
di  te,  sì  fkran  beffe  dì  te,  o  tu  contami- 
nata dì  fiuna,  grande  in  ruina. 

Ecco,  i  principi  d' Israele,  dentro  di 
te,  si  son  dati  a  spandere  il  sangue,  cia- 

7  senno  secondo  il  suo  potere  *.  Si  è 
sprezzato  in  te  padre,  e  madre';  si  è 
usata  storsione  contra  il  forestiere  in 
mezzo  dì  te;  si  é  oppressato  in  te  l' or- 

8  fiino,  e  la  vedova  ^  Tu  hai  sprezzate  le 
mie  cose  sante,  ed  hai  profanati  i  miei  sa- 
bati'. Uomini  sparlatori,  e  calunnia- 
tori sono  stati  in  mezzo  di  te"*,  per 
ispandere  il  sangue'*;  e  si  è  mangiato 
in  te  sópra  i  monti;  sì  son  commesse 
scelleratezze  in  mezzo  dì  te.  Le  vergo- 
gne del  padre  si' tono  scoperte  in  te  "  ; 
sì  é  sforzata  in  te  la  donna  appartata 
per  la  sua  ìlumondizia '^  L'uno  ha 
commessa  abbominazione  con  la  moglie 
del  suo  prossimo  '*;  ì'  altro  ha  contami- 
nata la  sua  nuora  con  iscelleratezza  "; 
e  l'altro  ha  violata  la  sua  sorella,  figliuo- 

12  la  di  suo  padre  '*,  dentro  di  te.  Si  son 
presi  presenti  in  te  ",  per  ispandere  il 
sangue;  tu  hai  presa  usura,  e  vantag- 
gio '*,  ed  hai  frodati  ì  tuoi  prossimi  con 
oppressione,  e  mi  hai  dimenticato,  dice 
il  Signore  Iddio. 

*  Laonde  ecco,  io  mi  son  battuto  a  pal- 
me, per  la  tua  avarizia,  che»  hai  usata;  e 
per  lo  tuo  sangue  che  è  stato  in  mezzo 
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"Lev.  18.  15  e  rif.;  20. 12. 
"Lev.  18.  9  e  rif.;  20 17. 
"  Esod.  23.  8  e  rit: 
"  Esod.  22.  25  e  rif. 
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Ohola  ed  Oholiba. 


14  di  te.  Potrà  il  cuor  tuo  esser  fermo,  o 
le  tue  mani  esser  forti  al  tempo  che  io 
opererò  contro  a  te  '  ?  Io,  il  Signore,  ho 

15  parlato,  ed  altresì  opererò.  E  ti  disper- 
gerò fra  le  nazioni,  io  ti  sventolerò  per 
i  paesi  *,  e  farò  venir  meno  in  te  la  tua 

16  immondizia.  E  tu  sarai  profanata  den- 
tro di  te,  nel  cospetto  delle  nazioni;  e 
conoscerai  che  io  soìw  il  Signore'. 

17  La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
indinzaata,  dicendo: 

18  Figlino!  d' uomo,  la  casa  d' Israele  mi 
è  divenuta  schiuma^;  tutti  quanti  aon 
rame,  e  stagno,  e  ferro,  e  piombo,  in 
mezzo  d' un  fornello;  son  divenuti  schiu- 

19  ma  d' argento.  Perciò,  così  ha  detto  il 
Signore  Iddio:  Perciocché  voi  tutti  siete 
divenuti  schiume,  però,  ecco,  io  vi  ra- 

20  duno  in  mezzo  di  Gerusalemme.  Come 
si  raduna  l' argento,  e  il  rame,  e  il  ferro, 
e  il  piombo,  e  Io  stagno,  in  mezzo  d' un 
fornello,  per  soffiarvi  su  il  fuoco  per  fon- 
der qudle  cose:  così  vi  raccorrò  nella 
mia  ira,  e  nel  mio  cruccio,  e  vi  porrò 

21  quivi,  e  vi  struggerò.  Così  vi  radunerò, 
e  soifierò  sopra  v(h  nel  fuoco  della  mia 
indegnazione;  e  voi  sarete   strutti  in 

22  mezzo  di  quella.  Come  l'argento  si 
strugge  nel  fornello,  così  sarete  strutti 
in  mezzo  di  quella;  e  voi  conoscerete 
che  io,  il  Signore,  avrò  versata  l' ira 
mia  sopra  voi. 

23  La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
indirizzata,  dicendo: 

24  Figliuol  d' uomo,  dille:  Tu  ad  un  ime- 
se  che  non  sei  stato  nettato,  che  non  sei 
stato  bagnato  d'alcuna  pioggia  nel  gior- 

25  no  del  cruccio.  Vi  è  una  cospirazione 
de'  suoi  profeti  in  mezzo  di  lei  ;  han  di- 
vorate le  anime  come  un  leone  ruggen- 
te*, che  rapisce  la  preda;  han  tolte  le 
facoltà,  e  le  cose  preziose;  han  moltipli- 

26  cate  le  vedove  in  mezzo  di  essa.  1  suoi 
sacerdoti  han  violata  la  mia  Legge  ^  ed 
han  profanate  le  mie  cose  sante  '  ;  non 
han  posta'differenza  tra  la  cosa  santa,  e 
la  profana,  e  non  hanno  insegnato  a  di- 
seemer  tra  la  cosa  monda,  e  l' immon- 
da *;  e  si  sono  turati  gli  occhi,  per  non 
prender  guardia'  a'  miei  sabati  ',  ed  io 
sono  stato  profanato  nel  mezzo  di  loro. 


27 


28 


29 


I  suoi  principi  80ìu>  atati  dentro  di  essa 
come  lupi  che  rapiscono  la  preda,  span- 
dendo il  sangue,  e  distruggendo  le  ani- 
me, per  saziar  la  loro  avarizia  '**.  E  i 
suoi  profeti  han  fatto  loro  uno  smalto 
mal  tegnente;  hanno  avute  visioni  di 
vanità,  ed  hanno  loro  indovinata  menzo- 
gna, dicendo:  Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio;  benché  il  Signore  non  avesse  par- 
lato. Il  popolo  del  paese  ha  fatte  dèlie 
storsioni,  e  rapine,  ed  han  fatta  violenza 
al  povero,  ed  al  bisognoso";  hanno  op- 
pressato  il  forestiere,  senza  che  gli  si  sia 
30  /atta  ragione  '*.  Ed  io  ho  cercato  d' in- 
fra loro  alcuno  che  facesse  alcun  ripa- 
ro ";  e  che  si  presentasse  davanti  a  me 
alla  rottura,  per  Io  paese;  acciocché  io 
non  lo  desertassi  ;  ma  non  ne  ho  trovato 
alcuno.  Perciò,  io  spanderò  sopra  loro 
r  ira  mia;  io  li  consumerò  col  fuoco  della 
mia  indegnazione;  io  renderò  loro  la  lor 
via  in  sul  capo,  dice  il  Signore  Iddio. 


31 


Le  due  meretrici:  Ohola  ed  Oholiba. 


23 


an- 


LA  parola  del  Signore  mi  fu 
Cora  iìidirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d' uomo,  vi  erano  due  donne, 

3  figliuole  d' una  medesima  madre  '^  le 
quali  fornicarono  in  Egitto  nella  lor  gio- 
vanezza'*; quivi  furono  premute  le  lor 

-     mammelle,  e  quivi  fu  compresso  il  seno 

4  della  lor  verginità.  Or  i  nomi  loro  soìw: 
Oiiola,  la  maggiore;  ed  Oholiba,  sua  so- 
rella; ma  esse  divennero  mie,  e  mi  par- 
torirono figliuoli,  e  figliuole";  ed  i  lor 
nomi  sono:  d'Oliola",  Samaria; e  d' Oho- 
liba '*,  Gerusalemme. 

5  Ed  Ohola  ha  fornicato,  ricevendo  altri 
in  luogo  mio,  e  si  ò  innamorata  de'  suoi 

6  amanti,  degli  Assiri  ",  suoi  vicini  ;  ve- 
stiti di  giacinto,  principi,  e  satrapi,  gio- 
vani vaghi  tutti  quanti,  cavalieri  mon- 

7  tati  sopra  cavalli.  E  si  é  abbandonata 
a  fornicar  con  loro,  che  erano  tutti  la 
scelta  de' figliuoli  di  Assur;  e  si  é  con- 
taminata con  tutti  gl'idoli  di  coloro, 

8  de'  quali  ella  si  era  innamorata.  E  con 
tutto  ciò,  ella  non  ha  lasciate  le  sue  for- 
nicazioni di  Egitto  ;  perciocché  gli  Egizi 
erano  giaciuti  con  lei  hella  sua  giovanez- 
za, ed  aveàno  compresso  il  seno  della  sua 
verginità,  ed  aveano  sparse  le  lor  forni- 


'Eccl.  6.  10.  Ezec.21.12. 

1  «Utn.  4. 13.  Mal.  2.7,8. 

"  Ger.  6.  26-28. 

»  Ezec.  16.  8,  20. 

•  Dent.  4.  27  «  rif. 

'   '  Lev.  22.  2  ecc.  1  Sam.  2.  29. 

«  Esod.  22.  21  e  rif. 

" cioò :  il siM  Taheinttedo. 

'  Sai.  9.  16  e  rif. 

•  I.ev.  10.  10,  11.  Ezec.  44.  23. 

"  Ger.  6.  1. 

"  cioè:  i7  mio  Tabernacolo  in 

,    •  Sai.  119.  119.  Mal.  3.  3. 

•Ger.  17.  22  ecc.  e  rif. 

"  Ger.  3.  6-10. 

(W«n. 

!    'Mat.23.  14. 

'•  ver.  6  e  rif. 

«  Lev.  17.  7.  Gios.  24.  14. 

'»  2  Re  15.  19;  16.  7;  17.  3. 
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Suo  castigo. 


9  cazioni  sopra  lei.  Perciò,  io  l' ho  data 
in  man  de'  suoi  amanti,  in  man  de'  fi- 
gliuoli di  Assur  ',  de'  quali  ella  si  era 

10  innamorata.  Essi  hanno  scoperte  le 
sue  vergogne,  hanno  presi  i  suoi  figliuoli, 
e  le  sue  figliuole,  ed  hanno  uccisa  lei  con 
la  spada;  ed  ella  è  stata  famosa  fì-a  le 
donne,  ed  essi  hanno  eseguiti  giudicii 
sopra  lei: 

11  E  la  sua  sorella  Oholiba  ha  veduto 
ciò  ',  e  si  è  corrotta  ne'  suoi  innamora- 
menti più  di  lei  ;  e  nelle  sue  fornicazioni, 

12  più  che  la  sua  sorella  nelle  sue.  Ella  si 
è  innamorata  de'  figliuoli  dì  Assur  ',  suoi 
vicini,  principi,  e  satrapi,  vestiti  perfet- 
tamente, cavalieri  montati  sopra  cavalli, 

13  giovani  vaghi  tutti  quanti.  Ed  io  ho 
veduto  eh'  ella  si  era  contaminata,  che 
amendue  seguivano  un  medesimo  pro- 

14  cedere.  Anzi,  che  qtteata  ha  soprag- 
giunto  alle  fornicazioni  delF  altra;  per- 
ciocché avendo  veduti  degli  uomini  ri- 
tratti in  su  la  parete,  delle  immagini  di 

15  Caldei,  dipinte  di  minio,  cinte  di  cin- 
ture sopra  i  lor  lombi,  con  delle  tiare 
tinte  in  sul  capo,  d' aspetto  di  capitani 
tutte  quante,  di  sembianza  di  figliuoli 
di  Babilonia,  del  paese  de'  Caldei,  lor 

16  terra  natia,  ella  se  n'  è  innamorata, 
per  lo  sguardo  degli  occhi  suoi,  ed  ha 
lor  mandati  ambasciatori  nel  paese  dei 

17  Caldei.  Ed  i  figliuoli  di  Babilonia  son 
venuti  con  lei  a  giacitura  amorosa,  e 
r  hanno  contaminata  con  la  lor  fornica- 
zione, ed  ella  si  è  contaminata  con  loro; 
e  poi  l'animo  suo  si  è  stolto  da  loro. 

18  Ella  adunque  ha  pubblicate  le  sue  for- 
nicazioni, ed  ha  scoperte  le  sue  vergo- 
gne; laonde  l'animo  mio  si  è  stolto  da 
lei,  siccome  si  era  stolto  dalla  sua  so- 

19  rella.  E  pure  anch'  ella  ha  accresciute 
le  sue  fornificazioni,  ricordandosi  dei 
giorni  della  sua  giovanezza,  quando  for- 

20  nicava  nel  paese  di  Egitto;  e  si  è  inna- 
morata degli  Egizi,  più  che  le  lor  con- 
cubine stesse;  perciocché  la  lor  carne  è 
carne  d'  asini,  e  il  lor  flusso  è  flusso  di 

21  cavalli.  Così  tu  sei  tornata  alla  scelle- 
ratezza della  tua  fanciullezza,  quando 
le  tue  mammelle  fìiron  compresse  dagli 
Egizi,  a  cagione  de'  tuoi  seni  di  fan- 
ciulla. 

22  Perciò,  Oholiba,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio:  Ecco,  io  eccito  contro  a  te 
i  tuoi  amanti,  da'  quali  l' animo  tuo  si  6 


stolto;  e  li  farò  venire  sopra  te  d'ogni 

23  intomo.  Cioè:  i  figliuoli  di  Babilonia, 
e  tutti  i  Caldei;  que'  di  Pecod,  di  Soa, 
di  Coa,  e  tutti  i  fiigliuoli  di  Assur  con 
loro,  giovani  vaghi,  prìncipi,  e  satrapi; 
tutti  quanti;  capitani,  ed  uomini  famosi, 

24  montati  sopra  cavalli  tutti  quanti.  £ 
verranno  contro  a  te  con  ca,m,  con  car- 
rette, e  con  ruote,  e  con  gran  rannata 
di  genti;  porranno  contro  a  te  d'ogn'  in- 
torno scudi,  e  targhe,  ed  elmi;  ed  io 
metterò  in  lor  potere  il  far  giudicio,  ed 

25  essi  ti  giudicheranno  de' lor  giudidL  Ed 
io  eseguirò  la  mia  gelosia  contro  a  te, 
ed  essi  opereranno  inverso  te  con  ira; 
ti  taglieranno  il  naso,  e  gli  orecchi,  e  ciò 
che  di  te  sarà  rimasto  caderà  per  la  spa- 
da; prenderanno  i  tuoi  figliuoli,  e  le  tue 
figliuole;  e  il  tuo  rimanente  sarà  consu- 

26  mato  per  lo  fuoco.  E  ti  spoglienumo  dei 
tuoi  vestimenti,  e  rapiranno  gli  oma- 

27  menti  della  tua  magnificenza.  Ed  io 
faxh  venir  meno  in  te  la  tua  scelleratez- 
za, e  la  tua  fornicazione,  nel  paese  di 
Egitto;  e  tu  non  leverai  piii  gli  occhi  a 
loro,  e  non   ricorderai    {hù    l'Egitta 

28  Perciocché,  così  ha  detto  U  Signore  Id- 
dio: Ecco,  io  ti  do  in  man  di  coloro 
che  tu  odii  :  in  man  di  coloro  da'  quali 

29  r  animo  tuo  si  è  stolto.  Ed  essi  pro- 
cederanno teco  con  odio,  e  rapiranno 
tutti  i  tuoi  beni,  e  ti  lasceranno  ignuda, 
e  scoperta;  e  sarà  palesata  la  turpitu- 
dine dielle  tue  fornicazioni,  e  la  tua 
scelleratezza,  e  le  tue  proetituzionL 

.SO  Io  ti  farò  queste  cose,  perciocché  tu 
hai  fornicato  dietro  alle  genti;  percioc- 
ché tu  ti  sei  contaminata  co'  loro  idoli 

31  Tu  sei  camminata  nella  via  della  tua 
sorella;  io  altresì  ti  darò  in  mano  la  sua 

32  coppa.  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Tu  berrai  la  coppa  profonda,  e  lai^ 
della  tua  sorella;  tu  sarai  in  derisione, 
ed  in  ischemo;  quella  coppa  sarà  di , 

33  gran  capacità.  T^  sarai  rifùena  di  eb- 
brezza, e  di  affanno,  per  la  coppa  della 
desolazione,  e  del  disertamente,  per  la 

34  coppa  di  Samaria,  tua  sorella.  E  tu  la 
berrai,  e  la  succerai,  e  ne  spezzerai  i  te- 
sti, e  ti  strapperai  le  mammelle;  per- 
ciocché io  ho  parlato,  dice  il  Signore 

35  Iddio.  Perciò  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Perciocché  tu  mi  hai  dimenticato, 
e  mi  hai  gettato  dietro  alle  spalle,  tu  al- 


•  2  Re  17.  »-6,  23;  18.  9-12.   \  »  Ger.  3.  8  «oc. 


»  2  Re  16.  7  ecc. 
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//  principio  deW  atuedio. 


tresì  porta  la  tua  scelleratezza,  e  le  tue 
fornicazioni. 

36  Poi  il  Signore  mi  disse:  Figliuol  d' uo- 
mo, non  giudicherai  tu  Ohola,  ed  Oho- 
llba?  or  dichiara  loro  le  loro  abbomina- 

37  zioni.  Perciocché  han  commesso  adul- 
terio, e  ve  è  del  sangue  nelle  lor  mani,  ed 
han  commesso  adulterio  co'  loro  idoli;  ed 
anche  han  fatti  passar  per  lo  fuoco  ì  lor 

,    figliuoli,  i  quali  mi  arcano  partoriti,  per 

38  consumar/i.  Ancor  questo  mi  han  fat- 
to :  in  quel  medesimo  giorno  hanno  con- 
taminato il  mio  santuario,  ed  han  pro- 

39  fanati  i  mìei  sabati.  E  dopo  avere 
scannati  i  lor  figliuoli  a'  loro  idoli,  son 
venute  in  quel  medesimo  giorno  nel  mio 
santuario,  per  profanarlo;  ed  ecco,  così 

40  han  fatto  dentro  della  mìa  Casa  '.  Ed 
oltre  a  ciò,  han  mandato  ad  uomini,  ve- 
gnenti di  lontano,  i  quali,  tosto  che  il 
messo  è  stato  loro  mandato  *,  son  venu- 
ti; ed  alla  giunta  loro,  tu  ti  sei  lavata, 
tu  ti  sei  lisciato  il  viso,  e  ti  sei  adoma 

41  di  ornamenti.  E  ti  sei  posta  a  sedere 
sopra  un  letto  magnifico,  davanti  al  qua- 
le era  una  tavola  apparecchiata;  e  sopra 
quella  tu  hai  posti  i  miei  profumi,  eid  i 

42  miei  olii  odoriferi.  Quivi  è  «<ato  uno 
strepito  di  moltitudine  sollazzante^  ed 
oltre  agli  uomini  della  turba  del  popò- 
lazzo,  sono  stati  introdotti  degli  ubria- 
chi del  deserto;  i  quali  han  poste  delle 
maniglie  in  su  le  mani  di  quelle  dtie 
donne,  ed  una  corona  di  gloria  sopra  le 

'.    lor  teste. 

43  Ed  io  ho  detto  di  quella,  invecchiata 
in  adultcrii:  Ora  fornicheranno  essi  con 

44  lei  a  suo  modo.  Altri  dunque  è  venuto  a 
lei,  come  si  viene  ad  una  meretrice;  così 
son  venuti  coloro  ad  Ohola,  e  ad  Oholi- 

45  ba,  donne  scellerate.  Perciò,  gli  uomini 
giusti  le  giudicheranno,  come  si  giudi- 
cano le  adultere,  e  quelle  che  spàndono 
il  sangue;  conciossiuchò  esse  sieno  adulte- 
re, ed  abbiano  del  sangue  nelle  lor  mani. 

46  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Io  fo  venir  contro  a  loro  una  gran 
rannata  di  genti,  e  le  metterò  in  turba- 

47  mento  ed  in  preda.  E  qudl.a  rannata 
le  lapiderà  con  pietre,  e  le  taglierà  a 
pezzi  éon  le  sue  spade;  ucciderà  ì  lor 
figlimeli,  e  le  lor  figliuole,  e  brucerà  le 

48  lor  case  col  fuoco  '.    Ed  io  farò  cessar 


la  scelleratezza  nel  paese;  e  tutte  le 
donne  saranno  ammaestrate  a  non  fare 
49  secondo  le  vostre  scelleratezze  *.  K  co- 
loro vi  metteranno  la  vostra  scellera- 
tezza addosso;  e  voi  porterete  i  peccati 
de'  vostri  idoli,  e  conoscerete  che  io  aono 
il  Signore  Iddio. 

Annunzio  dui  principio  dell'  aHHolio  ili  Geriiiialemme. 
.  Condotta  iti  tenersi  quando  nvverrà  In  catnxtroft!  Anale. 

p^    (^^  nell'anno  nono,  nel  decimo  me- 
~'^     \_/  nel  se,  decimo  giorno  del  mese, 

la  parola  del  Signore  mi  fu  indirizzata 

dicendo: 

2  Figliuol  d'uomo,  scriviti  il  nome  di 
questo  giorno,  di  questo  stesso  giorno; 
il  re  di  Babilonia  si  è  posto  sopra  Geru- 

3  salemme  questo  stesso  giorno  ''.  E  pro- 
poni una  parabola  a  questa  casa  ribelle, 
e  di' loro:  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Metti  la  pignatta  al  fuoco  ';  metti- 
vela  ed  anche  versavi  dentro  dell'  acqua. 

4  Raccogli  ì  suoi  pezzi  di  carne  dentro  di 
essa,  ogni  buon  pezzo,  coscia,  e  spalla; 

5  empi^  della  scelta  delle  ossa.  Prendi 
delle  migliori  bestie  della  greggia,  e  an- 
che disponi  le  ossa  nel  fondo  di  essa; 
falla  bollire  a  gran  bollori,  e  sieno  an- 
che le  sue  ossa  cotte  dentro  di  essa. 

6  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Guai  alla  città  di  sangue  ^,  alla  pignatta, 
che  ha  dentro  di  sé  la  sua  bruttura,  la 
cui  bruttura  non  ò  uscita  fuori!  vuotala 
a  pezzo  a  pezzo;  non  traggasi  la  sorte 

7  sopra  essa  .  Conciossiachè  il  suo  san- 
gue sia  stato  in  mezzo  di  lei  ;  essa  l' ha 
posto  sopra  un  sasso  liscio,  non  1'  ha 
sparao  in  terra,  per  coprirlo  di  polvere  '. 

8  Io  altresì,  montando  in  ira,  per  far  ven- 
detta '**,  metterò  il  suo  sangue  sopra  un 

•    sasso  liscio,  acciocché  non  sia  coperto. 

9  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Guai  alla  città  di  sangue  '  '  !  anch'  io  farò 

10  una  grande  stipa;  mettendovi  legno 
assai,  accendendo  il  fuoco,  e  facendo 
consumar  la  carne,  e  riducendo^  ad  es- 
ser come  una  composizione  di  odori;  tal- 

1 1  che  anche  le  ossa  saranno  arse.  Poi  fa- 
cendola stai*  vuota  sopra  le  sue  brace; 
acciocché  si  riscaldi,  e  sia  bruciato  il  suo 
rame,  e  che  la  sua  bruttura  sia  strutta 
in  mezzo  di  essa,  e  che  la  sua  schiuma 

12  sia  consumata.    Ella  si  é  affaticata  in- 


■2R«21.  4CCC. 
I     »  1».  67.  9. 
,    »  2  Cron.  8«.  17. 


'  Dent.  13.  11.  2  Piet.  2.  6. 
•2Re25.  1.  Ger.  39.  1  ;  52.  4. 
*  Ger.  1.  13  ecc. 


'  Rzec.  22.  3;  23.  37. 

•  2  Sam.  8.  2. 

»  Gen.  4.  10.  U\.  17.  13. 


j  '•  Mat.  7.  2. 
I  "  ver.  6  e  rif. 
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Morte  della  moglie  di  Ezechiele.     EZECHIELE,  24,  25. 
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tomo  a  cose  vane,  e  la  sua  grossa  schiu- 
ma non  è  uscita  faor  di  lei;  la  sua  schiu- 
ma non  i  uscita  per  lo  fuoco.  Vi  h 
scelleratezza  nella  tua  immondizia;  per- 
ciocché io  ti  avea  nettata,  e  tu  non  sei 
stata  netta;  tu  non  sarai  pih  nettata 
della  tua  immondizia,  finché  io  abbia 
14  acquetata  l'ira  mia  sopra  te.  Io,  il  Si- 
gnore, ho  parlato;  la  cosa  avverrà,  ed  io 
r  eseguirò  ';  io  non  la  rivocherò,  e  non 
risparmierò,  e  non  mi  pentirò.  Coloro  ti 
giudicheranno  secondo  le  tue  vie,  e  se- 
condo i  tuoi  fatti,  dice  il  Signore  Iddio. 

La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
indirizzata,  dicendo: 

Figliuol  d' uomo,  ecco,'  io  ti  tolgo  il 
desio  de'  tuoi  occhi,  per  una  piaga;  e  tu. 


15 


16 


17 


non  fam«  cordoglio,  e  non  pianger/i^,  e 


non  ispanderne  lagrime.      Rimanti 
sospirare,  non  far  duolo  di  morto*: 


di 
le- 
gati la  tua  tiara  in  sul  capo  ',  e  mettiti 
le  tue  scarpe  ne'  piedi  *,  e  non  velarti  il 
!        labbro  disopra,  e  non  mangiare  il  pan 
'        delle  persone  afiSitte  *. 

18  Io  parlai  adunque  la  mattina  al  po- 
polo, e  la  sera  la  mia  moglie  morì  ;  e  la 
mattina  seguente  feci  come  mi  era  stato 

I        comandato. 

19  E  il  popolo  mi  disse:  Non  ci  dichiare- 
!        rai  tu  ciò  che  ci  significano  queste  cose 

20  che  tu  fai?  Ed  io  risposi  loro:  La  pa- 
rola del  Signore  mi  é  stata  indirizzata, 

21  dicendo:     Di' alla  casa  d'Israele:  Così 
!        ha  detto  il  Signore  Iddio:  Ecco,  io  pro- 
fano il  mio  santuario  *,  la  magnificenza 

!  della  vostra  forza,  il  desio  degli  occhi 
vostri  ',  e  la  tenerezza  delle  anime  vo- 
stre ;  e  i  vostri  figliuoli,  e  le  vostre  fi- 
gliuole, che  voi  avete  lasciate,  caderan- 

22  no  per  la  spada.  E  voi  farete  come  ho 
fatto  io;  voi  non  vi  velerete  il  labbro  di 
sopra,  e  non  mangerete  il  pane  delle 

23  persone  afflitte';  ed  avrete  le  vostre 
tiare  in  su  la  testa,  e  le  vostre  scarpe 

;        ne' piedi;  non  farete  cordoglio,  e  non 
i        piangerete;  ma  vi  struggerete  per  le  vo- 
stre iniquità  *,  e  gemerete  l' un  con  l' al- 

24  tro.  Ed  Ezechiele  vi  sai-à  per  segno; 
voi  farete  del  tutto  come  egli  ha  fatto  ; 
quando  ciò  sarà  avvenuto  ",  voi  cono- 
scerete che  io  sono  il  Signore  Iddio. 

25  E  quant'  é  a  te,  figliuol  d' uomo,  nel 


27 


giorno  che  io  torrò  loro  la  lor  forza,  la 
gioia  della  lor  gloria,  il  desio  degli  oc- 
chi loro,  e  r  intento  delle  anime  loro,  i 
26  lor  figliuoli,  e  le  lor  figliuole;  in  quel 
giorno,  colui  che  sarà  scampato  non  ver- 
rà ^li  a  te,  per  fartene  saper  le  novel- 
le "?  In  quel  giorno  la  bocca  tua  ti  sarà 
aperta  '*,  per  parlar  con  colui  che  sarà 
scampato,  e  tu  parlerai,  e  non  sarai  più 
mutolo,  e  sarai  loro  per  segno;  ed  essi 
conosceranno  che  io  sono  il  Signore. 

Profezia  contro  Àmmon,  contro  Hoah,  contro  Edom 
e  contro  i  Filistei. 

OK     T  ^  parola  del  Signore  mi  fii  anco- 
^*J    Xj  ra  indirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d' uomo,  volgi  la  tua  facda 
verso  i  figliuoli  di  Ammon  ",  e  profetii- 

3  za  contro  a  loro;  e  di' a' figliuoli  di  Àm- 
mon: Ascoltate  la  parola  del  Signore 
Iddio:  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Perciocché  tu  hai  detto:  Eia!  contro  al 
mio  santuario,  perchè  era  profanato  '*;  e 
contro  alla  terra  d'Israele,  perchè  era 
desolata;  e  contro  alla  casa  di  Giuda, 

4  perché  andavano  in  cattività;  perciò, 
ecco  io  ti  do  in  eredità  a'  figliuoli  d'  0- 
riente,  ed  essi  porranno  i  lor  castelli  in 
te,  e  rizzeranno  in  te  i  lor  padiglioni; 
essi  mangeranno  i  tuoi  frutti,  e  berranno 

ó  il  tuo  latte.  Ed  io  ridurrò  Rabba  '^  i» 
albergo  di  cammelli,  e  U  luogo  de' fi- 
gliuoli di  Ammon  in  mandra  di  pecore; 
e  voi  conoscerete  che  io  sono  il  Signore. 

6  Imperocché,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  :  Perciocché  tu  ti  sei  battuta  a  pal- 
me, ed  hai  scaljiitata  la  terra  co'  piedi, 
e  oltre  a  tutto  il  tuo  sprezzo,  tu  ti  sei 
rallegrata  nell'  animo  per  lo  paese  d'  1- 

7  sraele  ";  per  questo,  ecco,  io  stendo  la 
mia  mano  sopra  te,  e  ti  darò  in  preda 

.  alle  nazioni,  e  ti  sterminerò  d' infra  i 
Ìx>poli,  e  ti  farò  perire  d' infra  i  paesi;  io 
ti  distruggerò,  e  tu  conoscerai  che  io  so- 
no il  Signore. 

8  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Per- 
ciocchb  Moab  "  e  Seir  hanno  detto:  Ec- 
co, la  casa  dt  Giuda  è  come  tutte  le  al- 

9  tre  nazioni  ;  perciò,  ecco,  io  aprirò  il 
lato  di  Moab,  dal  canto  delle  città,  dal 
canto  delle  sue  città,  che  sonò  all'  estfe- 


'  1  Sam.  15.  29  e  rif. 
»  6er.  16.  5-7. 
»  Lev.  10.  e;  21.  10. 
<  2  Sam.  15.  30. 
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•  Ger.  7. 14. 

'  Sai.  27.  4.  I«.  64.  11. 
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»  Giov.  18.  19;  14.  29. 
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"  Ezec.  21.  25. 
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coìttro  Moab,  Edom  e  i  Filistei.    EZECHIELE,  25,  26. 


Profezia  contro  Tiro. 


mità  del  suo  paese;  il  bel  paese  di  Bet-  I 
{       iesimot,  di  Baal-meon,  e  di  Chiriataitn, 

10  a'  figliuoli  d'  Oriente;  oltre  al  paese  dei  ! 

I       figliuoli  di  Àmtnou,  il  quale  io  ho  loro  { 

dato  in  eredità;  accìocciiè  i  figliuoli  di 

I        Ammon  non  sieno  piìi  mentovati  fra  lo  | 

I  11  nazioni.    E  farò  giudici!  sopra  Moab,  ed  j 

essi  conosceranno  eh'  io  mno  il  Signore.  ! 

'  12      Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Per  ì 
ciò  che  Edom  '  ha  fatto,  preudendo  ven- 
detta della  casa  di  Giuda*;  perchè  si 

,       spn  Fenduti  colpevoli,  vendicandosi  di 
13  loro;     perciò  così  ha  detto  il  Signore  | 
Iddio:  Io  stenderò  la  mia  mano  sopra  \ 
Edom,  e  ne  sterminerò  uomini  e  bestie; 
e  lo  ridurrò  in  deserto,  fin  da  Temali  ;  e 
caderanno  per  la  spada  fino  a  Dedan. 

I  14  E  &rò  la  mia  vendetta  sopra  Edom, 
per  man  del  mio  popolo  Israele';  ed  i 
essi  opereranno  contro  ad  Edom  secondo  \ 
la  mia  ira,  e  secondo  il  mio  cruccio  ;  ed 
essi  conosceranno  la  mia  vendetta,  dice 
il  Signore  Iddìo. 

15  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Per- 
ciocché ì  Filistei*  son  proceduti  con  ! 
vendetta,  ed  hanno  presa  vendetta*,  per  I 
ispre;szo,  con  diletto,  per  distruggere  per  '< 

16  iuimicizia  antica;  perciò,  così  ha  detto  il 
Signore  Iddìo:  Ecco,  io  stendo  la  mia  ma- 
no sopra  i  Filistei  *,  e  sterminerò  i  Che- 
retei,  e  distruggerò  il  rimanente  del  lito 

17  del  mare.     E  farò  sopra  loro  gran  ven- 
dette, con  castighi  d'ira;  ed  essi  conosce-  { 
ranno  che  io  sono  il  Signore,  quando  avrò  , 
eseguite  le  mie  vendette  sopra  loro  ''. 

Profezia  contro  Tiro. 

p£?     Xp^  avvenne,  nell'anno  undecimo, 
6"     ili  nel  primo  giorno  del  mese,  che  , 

la  parola  del  Signore  mi  fu  indirizzata, 

dicendo: 

2  Figliuol  d' uomo,  ijerciocchè  Tiro  *  ha 
detto  di  Gerusalemme:  Eia!  quella  che  j 
era  la  porta  de' popoli  è  ruìnata*,  ella  ' 
è  rivolta  a  me  ;  io  mi  empierò,  ella  è  de-  , 

3  serta;  perciò,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Eccomi  contro  a  te,  o  Tiro;  e  farò 

;  saJir  contro  a  te  molte  genti,  come  il 

4  mare  fa  salir  le  sue  onde.  E  quelle  gua- 
steranno le  mura  di  Tiro,  e  dirocche- 
ranno le  sue  torri  ;  ed  io  ne  raschierò  la 


polvere,  e  la  renderò  simile  ad  un  sasso 

5  ignudo.  Ella  sarà  in  mezzo  del  mare 
un  luogo  da  stendervi  le  reti  da  pesca- 
re: perciocché  io  ho  parlato,  dice  il  Si- 
gnore Iddio;  e  sarà  in  preda  alle  genti. 

6  E  le  sue  città,  che  sono  in  terra  ferma, 
saran  messe  a  fil  di  spada;  e  conosce- 
ranno che  io  sono  il  Sign<»re. 

7  Perciocché,  così  lia  detto  il  Signore 
Iddio:  Ecco,  io  fo  venire  di  Settentrio- 
ne, contro  a  Tiro,  Nebucadnesar,  re  di 
Babilonia,  re  dei  re,  con  cavalli,  e  con 
carri,  e  con  cavalieri,  e  con  rannata  di 

8  gente,  e  molto  popolo.  Egli  metterà  a 
fil  di  spada  le  tue  città,  che  sono  in  ter- 
ra ferma;  e  rizzerà  contro  a  te  delle 
bastie,  e  farà  contro  a  te  d^li  argini,  e 

9  leverà  contro  a  te  lo  scudo;  e  perco- 
terà  le  tue  mura  co'  suoi  trabocchi,  e 
diroccherà  le  tue  torri  co'  suoi  picconi 

10  Cotanto  sarà  grande  la  moltitudine  dei 
suoi  cavalli,  che  la  lor  polvere  ti  copri- 
rà; per  lo  strepito  de'  cavalieri,  e  delle 
ruote,  e  de'  carri,  le  tue  mura  tremeran- 
no, quando  egli  entrerà  dentro  alle  tue 
porte,  come  sì  entra  in  una  città  sfor- 

1 1  zata.  Egli  calcherà  tutte  le  tue  strade 
con  le  unghie  de'  suoi  cavalli,  ucciderà 
il  tuo  popolo  con  la  spada,  e  le  statue 

1 2  della  tua  gloria  caderanno  a  terra.  Ed 
essi  prederanno  le  tue  facoltà,  e  rube- 
ranno le  tue  mercatanzie,  e  disfaranno 
le  tue  mura,  e  distruggeranno  le  tue 
belle  case,  e  getteranno  in  mezzo  delle 
acque  le  tue  pietre,  e  il  tuo  legname,  e 

13  la  jtua  polvere.  Ed  io  farò  cessai-  lo 
strepito  delle  tue  canzoni,  e  il  suono 

14  dèlie  tue  cctere  non  sarà  più  udito.  Ed 
io  ti  renderò  simile  ad  un  sasso  ignudo  ;  tu 
sai-aì  un  luogo  da  stender  le  reti  da  pe- 
scare, tu  non  sarai  più  riedificata;  per- 
ciocché io,  il  Signore,  ho  parlato,  dice  il 
Signore  Iddio. 

15  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  a  Tiro: 
Le  ìsole  non  tremeranno  esse  per  lo  re- 
more della  tua  caduta,  quando  i  feriti 
gemeranno,  quando  1'  uccisione  si  fura 

16  in  mezzo  di  te?  Tutti  i  principi  del 
mare  '**  scenderanno  anch'  essi  d' in  su  } 
lor  troni,  e  terranno  vìa  i  loro  ammanti, 
e  spegneranno  i  lor  vestimenti  di  rica- 
pài  ;  sì  vestiranno  di  spaventi,  sederanno 
sopra  la  terra",  e  tremeranno  ad  ogni 


'  Ger.  49.  7  ecc. 
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Il  lamento  di  Tiro. 


EZECHIELE,  26,  27. 


Sua  potenza  eommereiéc 


17  momento,  e  saranno  attoniti  di  te.  E 
prenderanno  a  fare  un  lamento  di  te,  e 
ti  diranno:  Come  sei  perita,  tu,  che  eri 
abitata  da  gente  di  marina,  città  famo- 
sa, che  eri  forte  in  mare;  tu,  e  i  tuoi 
abitanti,  i  quali  si  facevan  temere  a  tutti 

18  quelli  che  dimoravano  in  te!  Ora  le 
isole  saranno  spaventate  nel  giorno  della 
tua  caduta,  e  le  isole  che  aon  nel  mare 
saranno  conturbate  per  la  tua  uscita. 

Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  :  Quando  io  ti  avrò  rcnduta  città 
deserta,  come  son  le  città  disabitate; 
quando  avrò  fatto  traboccar  sopra  te 
r  abisso,  e  le  grandi  acque  ti  avrau  co- 
l)crta;  e  ti  avrò  fatta  scendere,  con 
quelli  che  scendono  nella  fossa,  al  po- 
polo antico;  e  ti  avrò  stanziata  nelle  più 
basse  piarti  della  terra,  ne'  luoghi  deso- 
lati ab  antico,  con  quelli  che  scendono 
nella  fossa,  acciocché  tu  non  sii  mai  piò 
abitata,  allora  rimetterò  la  gloria  nella 
terra  de'  vìventi.  Io  farò  che  tu  non  sa- 
rai altro  che  spaventi,  e  tu  non  sarai 
più  ;  e  sarai  cercata,  ma  non  sarai  giam- 
mai più  in  perpetuo  trovata  ',  dice  il  Si- 
gnore Iddio. 


19 


20 


21 


Il  lamento  di  Tiro. 
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indirizzata,  dicendo: 
E  tu,  figliuol  d'  uomo,  prendi  a  far  la- 
mento di  Tiro.  E  di'a  Tiro,  che  è  posta 
all'  entrata  del  mare,  che  mercanteggia 
co'  popoli  in  molte  isole  ':  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio:  O  Tiro,  tu  hai. detto: 
Io  8on  compiuta  in  bellezza.  I  tuoi 
confini  erano  nel  cuor  del  mare;  i  tuoi 
edificatori  ti  aveano  fatta  compiutamen- 
te bella.  Fabbricavano  tutte  le  tue  navi 
di  tttvole  d' abeti  di  Senir  ';  prendevano 
de'  cedri  del  Libano,  per  farti  degli  al- 
beri di  nave;  facevano  i  tuoi  remi  di 
querce  di  Basan;  facevano  i  tuoi  tavo- 
lati di  avorio,  e  di  legno  di  busso,  che 
era  portato  dalle  isole  di  Chittim.  11 
fin  lino  di  Egitto,  lavorato  a  ricami,  era 
ciò  che  tu  spiegavi  in  luogo  di  vela;  il 
giacinto,  e  la  porpora,  venuta  dalle  isole 
di  Elisa,  erano  il  tuo  padiglione.  Gli 
abitanti  di  Sidon,  e  di  Àrvad,  erano  tuoi 
vogatori;  i  tuoi  savi,  o  Tiro,  erano  in  te; 
erano  i  tuoi  nocchieri.  Gli  anziani  di 
Ghebal,  e  i  suoi  savi,  erano  in  te,  ripa- 
rando le  tue  navi  sdrucite;  tutte  le  navi 


1"  A  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 


del  mare,  ed  i  lor  marinai,  erano  in  te, 
per  trafficar  teco. 
1»      Qué  di  Persia,  e  di  Lud,  e  di  Fot, 
erano  tuoi  soldati,  ne' tuoi  eserciti;  ap- 
piccavano in  te  lo  scudo  e  1"  elmo;  essi 

1 1  ti  rendevano  magnifica.  I  figliuoli  di 
Arvad,  e  il  tuo  esercito,  erano  sopra  le 
tue  mura,  attorno  attorno;  e  i  Cramma- 
dei  erano  nelle  tue  torri,  appiccavano  le 
lor  targhe  alle  tue  mura  a  ogn' intor- 
no; essi  smungevano  perfezione  alla 
tua  bellezza. 

1 2  Lft  gents  di  Tarsis  mercant^^gian 
teco,  cou  ricchezze  d' ogni  maniera  io 
abbondanza;  frequentavano  le  tue  fiore, 
con  argento,  ferro,  stagno,  e  piombo. 

13  Que'di  lavan,  di  Tubai,  e  di  Mesec,  cran 
tuoi  mercatanti;  frequentavano  i  tuoi 
mercati  con  anime  umane,  e  vasella- 

1 4  menti  di  rame.  Que'  deX\&  casa  di  To- 
garma  frequentavano  le  tue  fiere  C3D 

15  cavalli,  e  cavalcatori,  e  muli.  I  figliuoli 
di  Dedan  erano  tuoi  mercatanti;  motte 
isole  pacavano  per  lo  traffico  delie  tue 
mani  ;  ti  pagavano  presenti  di  denti  di 

16  avorio,  e  d' ebano.  La  Siria  trafiicava 
teco  della  moltitudine  de' tuoi  lavori; 
frequentava  le  tue  fiere,  cou  {smeraldi, 
e  porpora,  e  ricami,  e  bisso,  e  coralli,  e 

17  rubini.  Què  di  Giuda,  e  del  paese  d'  I- 
sraele,  erano  tuoi  mercatanti  *;  frequen- 
tavano i  tuoi  mercati,  con  grani  di  Min- 
uit,  e  Fannag,  e  miele,  e  olio,  e  balsamo. 

18  Damasco  faceva  traffico  teco  della  mol- 
titudine de'  tuoi  lavorìi,  con  robe  d'ogni 
maniera  in  abbondanza;  con  vmo  di 

19  Helbou,  e  con  lana  candida.  Dan  an- 
cora, e  il  vagabondo  Tavan  frequenta- 
vano le  tue  fiere;  e  facevano  che  ne' tuoi 
mercati  vi  era  ferro  forbito,  cassia,  e 

20  canna  odorosa.  Que'  di  Dedan  ercm» 
tuoi  mercatanti,  in  panni  nobili,  da  ca- 

21  valli,  e  da  carrì.  Gli  Arabi,  e  tutti  i 
principi  di  Chedar,  negoziavano  teco; 

.  facevano  teco  traffico  d' agnelli,  e  di 

22  montoni,  e  di  becchi.  I  mercatanti  di 
Seba,  e  di  Raema,  trafficavano  teoo;  fre- 
quentavano le  tue  fiere  con  aromati 
squisiti,  e  con  pietre  preziose  d'ogni 

23  maniera,  e  con  oro.  Que'di  Haran, 
di  Canne,  e  di  Eden,  mercatanti  di  Se- 
ba, e  qne'  di  Assiria,  e  di  Chilmad,  traf- 

24  fica  vano  teco.  Essi  negoziavano  teco 
in  grosso,  di  balle  di  giacinto,  e  di  ri- 
cami, e  di  casse  di  vestimenti  preziosi, 


1  Sai.  37.  35,  36. 


I   «  la.  23.  8. 


'  Pjiit.  3.  9. 


•1  Be6.  8-llerif.B«l.S-; 


89*2 


Digitized  byLnOOQlC 


Tiro  desolata. 


EZECHIELE,  27,  28. 


L' orgoglio  di  Tiro. 


i       legate  di  corde,  e  fatte  di  legno  di  ce- 

25  dro.     Le  navi  di  Tarsis  erano  le  tue  ca- 
\       rovane,  ne' tuoi  mercati;  e  tu  sei  stata 

ripiena,  e  grandemente  glorificata  nel 
cuor  de'  mari. 

26  I  tuoi  vogatori  ti  hanno  condotta  in 
alto  mare;  il  vento  orientale  ti  ha  rotta 

27  nel  cuor  del  mare.  Le  tue  ricchezze,  e 
le  tue  fiere,  e  il  tuo  traffico,  i  tuoi  ma- 
rinai, e  i  tuoi  nocchieri,  quelli  che  ripa- 
ravano le  tue  navi  sdrucite,  e  i  tuoi  fat- 
tori, e  tutta  la  tua  gente  di  guerra, 
eh'  era  in  te,  insieme  con  tutto  il  popolo, 
ch'era  in  mezzo  di  te,  caderanno  nel 
cuor  del  mare,  nel  giorno  della  tua  rui- 

28  na.      Alla  voce  del  grido  de' tuoi  noc- 

29  chieri,  le  barche  tremeranno.  E  tutti 
quelli  che  trattano  il  remo,  i  marinai,  e 
tutti  i  nocchieri  del  mare,  smonteranno 
dalle  lor  navi,  e  si  fermeranno  in  terra. 

■30  E  faranno  sentir  la  lor  voce  sopra  te,  e 
grideranno  amaramente,  e  si  getteranno 
della  polvere  in  sul  capo,  e  si  volto- 

31  leranno  nella  cenere  *.  E  per  te  si  di- 
peleranno, e  si  cingeranno  di  sacchi,  e 
piangeranno  per  te   con   amaritudine 

32  d'animo,  con  amaro  cordoglio.  E  pren- 
deranno a  far  lamento  di  te,  nelle  lor 
doglianze,  e  diranno  di  te  ne'  lor  ram- 
marìchii:  Chi  era  come  Tiro?  ehi  era 
pari  a  quella  che  è  stata  distrutta  in 

33  mezzo  del  mare?  All'uscir  delle  tue 
fiere  per  mare,  tu  saziavi  molti  popoli; 
tu  arricchivi  i  re  della  terra  per  l'ab- 
bondanza delle  tue  ricchezze,  e  del  tuo 

34  commercia    Nel  tempo  che  tu  sei  stata 
rotta  dal  mare,  nelle  profondità  delle  i 
acque,  la  tua  mercatanzia,  e  tutto  il  tuo 

35  popolo  son  caduti  in  mezzo  di  te.  Tutti 
gli  abitanti  delle  isole  sono  stati  attoniti 
di  te,  e  i  loro  re  ne  hanno  avuto  orrore, 

36  e  ne  sono  stati  conturbati  in  faccia.  I 
mercatanti  fra  i  popoli  hanno  zufolato 
sopra  te;  tu  sei  divenuta  tutta  spaventi, 

I        e  tu  non  sarai  mai  piò  in  perpetuo. 

lOO  La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
\^>0 indirizzata,  dicendo: 
I  2  Figliuol  d' uomo,  di'  al  principe  di  Ti- 
ro: Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Per- 
j  ciocché  il  tuo  cuore  si  è  innalzato,  e  tu 
i  hai  detto:  Io  son  Dio,  io  seggo  nel  seg- 
\  gio  di  Dio,  nel  cuor  del  mare,  e  pur  tu 
i       sei  nomo,  e  non  Dio;  ed  hai  fatto  il  cuor 


3  tuo  simile  al  cuor  di  Dio;  ecco,  tu  sei 
piti  savio*  che  Daniele';  niun  s^^eto 

4  ti  è  nascosto;  tu  hai  acquistate  gran 
&coltà  per  la  tua  sapienza,  e  per  lo  tuo 
intendimento;  ed  hai  adunato  oro  ed  ar- 

5  gento  né'  tuoi  tesori.  Per  la  grandezza 
della  tua  sapienza,  con  la  tua  mercatan- 
zia, tu  hai  accresciute  le  tue  facoltà  ;  e  il 
cuor  tuo  si  è  innalzato  per  le  tue  facoltà. 

6  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Perciocché  tu  hai  f&Uo  il  cuor  tuo  simile 

7  al  cuor  di  Dio;  perciò,  ecco,  io  fo  venir 
sopra  te  degli  stranieri,  i  più  fieri  d' in- 
fra le  nazioni;  ed  essi  sguaineranno  le 
loro  spade  contro  alla  bellezza  della  tua 
sapienza,  e  contamineranno  il  tuo  splen- 

8  dorè;  ti  faranno  scender  nella  fossa,  e 
tu  morrai  delle  morti  degli  uccisi,  nel 

9  cuor  del  mare.  Dirai  tu  pure:  Io  son 
Dio,  dinanzi  a  colui  che  ti  ucciderà  *  ?  ma 
tu  sarai  pur  uomo,  e  non  Dio,  nella 

10  mano  di  colui  che  ti  ferirà  a  morte.  Tu 
morrai  delle  morti  degl'  incirconcisi,  per 
man  di  stranieri  ;  perciocché  io  ho  par- 
lato, dice  il  Signore  Iddio. 

11  La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 

12  indirizzata,  dicendo:  Figliuol  d' uomo, 
prendi  a  far  lamento  sopra  il  re  di  Tiro, 
e  digli:  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Tu  eri  al  sommo,  pieno  di  sapienza  ^  e 

13  perfetto  in  bellezza.  Tu  eri  in  Eden, 
giardin  di  Dio*;  tu  eri  coperto  di  pietre 
preziose,  di  rubini,  di  topazi,  di  diaman- 
ti, di  grisoliti,  di  pietre  onichine,  di  dia- 
spri, di  zaffiri,  dì  smeraldi,  e  di  carbon- 
chi, e  di  oro;  l'arte  de'  tuoi  tamburi,  e 
de'  tuoi  flauti  era  appo  te;  quella  fu  or- 
dinata nel  giorno  che  tu  fosti  creato. 

14  Tu  eri  un  cherubino  unto,  protettore'; 
ed  io  ti  avea  stabilito;  tu  eri  nel  monte 
santo  di  Dio,  tu  camminavi  in  mezzo  alle 
pietre  di  fuoco.  Tu  sei  stato  compiuto 
nelle  tue  fiiccende,  dal  giorno  che  tu  fo- 
sti creato,  finché  si  é  trovata  iniquità  in 
te.  Nella  moltitudine  del  tuo  traffico, 
il  didentro  di  te  è  stato  ripieno  di  vio- 
lenza, e  tu  hai  peccato;  perciò,  io  altresì 
ti  ho  scacciato,  come  profano,  dal  monte 
di  Dio;  e  ti  ho  distrutto,  o  cherubino 
protettore,  di  mezzo  alle  pietre  di  fuoco. 

17  II  tuo  cuore  si  é  innalzato  per  la  tua 
bellezza^;  tu  hai  corrotta  la  tua  sapien- 
za per  lo  tuo  splendore;  io  ti  ho  gettato 
a  terra,  io  ti  ho  esposto  alla  vista  dei  re. 


15 


16 


'  Olob.  2.  12.  Apoc.  18.  19.  |   «  Ezcc.  14.  14.  Dan.  1.  17. 
'Z«c.  9.  2.  1   'ver.  2. 


'  ver.  3. 
'  Gen.  2.  8. 


'  Esotl.  25.  20. 
•  ver.  2,  3. 
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Profezia  contro  a  Sidon. 


EZECHIELE,  28,  29. 


Profezia  contro  F  Egitto. 


18  acciocché  ti  riguardino.  Tu  hai  profa- 
nati i  tuoi  santuari,  per  la  moltitudine 
della  tua  iniquità,  nella  dislealtà  della 
tua  mercatanzia;  laonde  io  ho  fatto  uscir 
del  mezzo  di  te  un  fuoco,  il  quale  ti  ha 
divorato;  e  ti  ho  ridotto  in  cenere  sopra 
la  terra,  nel  cospetto  di  tutti  quei  che  ti 

19  veggona  Tutti  coloro,  d' Infra  i  popoli, 
che  ti  conoscono,  sono  stati  attoniti  di 
te;  tu  non  sei  pia  altro  che  spaventi; 
giammai  in  etemo  tu  non  sarai  piil. 

20  La  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 

21  indirizzata,  dicendo  :  Figliuol  d' uomo, 
volgi  la  tua  faccia  verso  Sidon  ',  e  pro- 

22  fetizza  contro  ad  essa,  e  di'  :  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Eccomi  contro  a 
te,  Sidon,  e  sarò  glorificato  in  mezzo  di 
te;  e  si  conoscerà  che  io  »ono  il  Signore, 
quando  avrò  eseguiti  i  miei  giudici!  con- 
tro ad  essa*,  e  sarò  stato  santificato  in 

23  essa.  E  manderò  in  lei  la  pestilenza,  e 
il  sangue  nelle  sue  strade  ;  e  gli  uccisi 
caderanno  in  mezzo  di  essa,  per  la  spa- 
da, che  sarà  sopra  lei  d' ogn'  intomo;  e 

24  si  conoscerà  che  io  sono  il  Signore.  Ed 
essa  non  sarà  più  alla  casa  d' Israele 
uno  stecco  pungente,  né  una  spina  do- 
lorosa *,  più  che  tutti  gli  altri  lor  vici- 
ni, che  li  rabano;  e  si  conoscerà  che  io 
sono  il  Signore  Iddio. 

25  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Quan- 
do io  avrò  raccolti  que'  della  casa  d'  I- 
sraele  *,  d' infra  i  popoli  fra  i  quali  sa- 
ranno stati  dispersi,  io  sarò  santificato 
in  loro  nel  cospetto  delle  genti,  ed  essi 
abiteranno  nel  lor  paese,  che  io  ho  dato 

26  a  Giacobbe,  mio  servo.  Ed  abiteranno 
in  esso  in  sicurtà  *,  ed  edificheranno  ca- 
se, e  pianteranno  vigne,  ed  abiteranno  si- 
curamente, dopo  che  io  avrò  eseguiti  i 
miei  giudicii  sopra  tutti  quelli  che  li 
hanno  rubati  d' ogn'  intorno  ;  e  conosce- 
ranno che  io  sono  il  Signore  Iddio  loro. 


29  N' 


ProfezU  contro  V  Egitto. 

"ELL'  anno  decimo,  nel  duodeci- 
mo giorno  del  mese,  la  parola 
del  Signore  mi  fu  indirizzata,  dicendo: 
Figliuol  d' uomo,  volgi  la  tua  faccia 
contro  a  Faraone,  re  di  Egitto,  e  profe- 
tizza contro  a  lui,  e  contro  a  tutto  1'  E- 
gitto  *.     Parla,  e  di':  Così  ha  detto  il  Si- 


gnore Iddio:  Eccomi  sopra  te,  Faraone, 
re  di  E^tto,  gran  coccodrillo,  che  giaci 
in  mezzo  de' tuoi  fiumi;  che  hai  detto:  li 
mio  fiume  è  mio;  ed  io  mi  son  fatto  me 

4  stesso.  E  ti  metterò  de'  grafii  nelle  ma- 
scelle, e  farò  che  il  pesce  de'  tuoi  fiumi 
si  attaccherà  alle  tue  scaglie,  e  ti  trarrò 
fuor  di  mezzo  de'  tuoi  fiumi,  e  tutto  il 
pesce  de'  tuoi  fiumi  resterà  attaccato 

5  alle  tue  scaglie.  E  ti  esporrò  in  abban- 
dono nel  deserto,  te,  e  tutto  il  pesce  dei 

^  tuoi  fiumi;  tu  cederai  sopra  la  campa- 
I  gna,  tu  non  sarai  né  raccolto,  né  ricer- 
cato; io  ti  ho  dato  per  pasto  alle  fiere 
I  6  della  terra,  ed  agli  uccelli  del  cielo.  E 
I  tutti  gli  abitatori  di  E^tto  conosceranno 
;  che  io  soìio  il  Signore;  perciocché  sono 
i        stati  un  sostegno  dì  canna  alla  casa  d'  I- 

7  sraele''.  Quando  essi  ti  han  preso  in 
mano,  tu  ti  sei  rotto,  ed  hai  lor  forato 
tutto  il  costato;  e  quando  si  sono  appog- 
giati sopra  te,  tu  ti  sei  spezzato,  e  li  bai 
tutti  lasciati  star  ritti  sopra  i  lombi*. 

8  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Ecco,  io  fo  venir  sopra  te  la  spada',  e  di- 

9  struggerò  di  te  uomini  e  bestie.  E  il 
paese  di  Egitto  sarà  ridotto  in  desola- 
zione, e  in  deserto;  e  si  conoscerà  che  io 
sono  il  Signore;  perciocché  ^11  ha  det- 

10  to  :  Il  fiume  è  imo,  ed  io  f  ho  fatta  Per- 
ciò, eccomi  contro  a  te,  e  contro  al  tuo 
fiume;  e  ridurrò  il  paese  di  Egitto  in  de- 
serto di  solitudine,  e  di  desolazione,  da 
MigdoI   a   Sevene,  fino  al   confine  di 

11  Etiopia.  Alcui/ pie,  né  d' uomo,  né  di 
bestia,  non  passerà  per  esso";  e  re- 
sterà quarant'  anni  senza  essere  abitato. 

12  E  ridurrò  il  paese  di  Egitto  in  desola- 
zione, fra  i  paesi  desolati  ;  e  le  sue  città 
saranno  distratte,  frale  città  deserte,  lo 
spazio  di  quarant'  anni;  ed  io  dispergerò 
gli  Egizi  fra  le  genti,  e  li  sventolerò  fra 
i  paesi. 

13  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  In  capo  di  quarant'  anni,  io  rac- 
coglierò gli  Egizi  d' infra  i  popoli,  dove 

14  saranno  stati  dispersi  ".  E  ritrarrò  di 
cattività  gli  E^zi,  e  li  ricondurrò  nel 
paese  di  Patros,  nel  lor  paese  natio;  e 

1.5  quivi  saranno  un  regno  basso.  Esso 
sarà  basso,  più  che  alcun  altro  r^no, 
e  non  si  eleverà  più  sopra  le  genti;  io 
li  farò  piccoli,  acciocché  non  signoreg- 


•  Is.  23.  4, 12. 

«  Sai.  9.  16  e  rif. 

»  Num.  33.  .55.  Gios.  23.  13. 


'  Eze<-.  11.  17  e  rif. 

'  Ger.  23.  «.  Ezec.  36.  28. 

•  Is.  cap.  19.  Ger.  cap.  46. 


I   '  2  Re  18.  21.  I8.  36.  6. 

I    •  Is.  20.  .5;  30.  3,  .5.  Ger.  87. 

!         5.  7.  11.  Ezec.  17.  17. 


♦  Ezec.  S2. 11  ece. 

••  Ezec.  32. 13. 

"  Is.  19.  23.  Ger.  4«.  *• 
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L  Egitto  dato 


Ezechiele;  29, 30. 


a  Nehueadnesar. 


16  gino  pih  sopra  le  nazioni.  £  l' Egitto 
non  sarà  più  alla  casa  d' Israele  per  con- 
fidanza S  per  far  che  sia  ricordata  l' ini- 
quità, commessa  in  ciò  eh'  esso  ha  ri- 
guardato dietro  a  loro;  e  conosceranno 
che  io  sono  il  Signore  Iddio. 

17  Or  avvenne,  nell'  anno  ventisettesi- 
mo *,  nel  primo  giorno  del  primo  mese, 
che  la  parola  del  Signore  mi  fu  indiriz- 

18  nata,  dicendo:  Figliuol  d'uomo,  Nebu- 
cadnesar,  re  di  Babilonia,  ha  adoperato 
il  suo  esercito  in  grave  servitù  contro  a 
Tiro'  ;  ogni  testa  n'  è  stata  dipelata,  ed 
ogni  spalla  scorticata;  e  né  egli,  né  il 
suo  esercito,  non  hanno  avuto  alcun  pre- 
mio per  Tiro,  della  servitù,  nella  quale 

19  si  sono  adoperati  contro  ad  essa.  Per- 
ciò, così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Ecco, 
io  dono  a  Nebucadnesar,  re  dì  Babilo- 
nia, il  paese  di  Egitto  *;  ed  egli  ne  me- 
nerà via  il  popolo,  e  ne  spoglierà  le  spo- 
glie, e  ne  prederà  la  preda;  e  ciò  sarà  il 

20  premio  del  suo  esercito.  Io  gli  ho  dato 
il  paese  di  Egitto,  per  premio  dell'opera 
sua,  nella  quale  si  è  adoperato  contro 
ad  essa;  conciossiachò  abbiano  operato 

21  per  me,  dice  il  Signore  Iddio.  In  quel 
giorno,  io  farò  rigermogliare  il  corno 
della  casa  d' Israele,  e  a  te  darò,  apri- 
tura  di  bocca  in  mezzo  di  loro  ^;  e  cono- 
sceranno che  io  sotto  il  Signore. 


Altra  profezia  contro  all'  Egitto  e  contro  a  Farooue. 


30 


r  À  parola  del  Signore  mi  fu  anco- 


ra indirizzata,  dicendo: 
Figliuol  d'uomo,  profetizza,  e  di':  Cosi 
ha  detto  il  Signore  Iddio:  Urlate,  e  dite: 

3  Ohimè  lasso!  qual  giorno  è  questo  *!  Per- 
ciocché vicino  è  il  giorno,  vicino  è  il  gior- 
no del  Signore;  sarà  un  giorno  nuvolo- 

4  so,  il  tempo  delle  nazioni.  E  la  spada 
verrà  sopra  l' Egitto,  e  vi  sarà  spavento 
in  Etiopia,  quando  gli  uccisi  caderanno 
in  Egitto,  e  quando  si  menerà  via  la  sua 
moltitudine  ,  e  quando  i  suoi  fouda- 

6  menti  si  disfaranno.  Cus,  e  Put,  e  Lud, 
e  tutto  il  popolo  mischiato,  e  Cub,  e 
que'  del  paese  del  patto,  caderanno  con 

6  loro  per  la  spada.  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore: Quelli  che  sostengono  I'  Egitto 
caderanno,  e  l' alterezza  della  sua  forza 
sarà  abbattuta;  cadranno  in  esso  per 
la   spada,  da  MigdoI  a  Sevene,  dice  il 


'  Is.  30.  2,  3:  38.  4.  S. 
'  Kzec.  1.  2. 


»  Ezoc.  26.  7,  8. 
*  Ger.  46.  13. 


7  Signore  Iddio;  e  sarau  desolati  fra  i 
paesi  desolati,  e  le  città  d' Egitto  saran- 

8  no  fì-a  le  città  deserte;  e  conosceranno 
che  io  sono  il  Signore,  quando  avrò  mes- 
so il  fìioco  in  ^itto,  e  quando  tutti  i 

9  suoi  aiutatori  saranno  steti  rotti.  In 
quel  ^omo  partiranno  de' messi  dalla 
mia  presenza  sopra  navi,  per  ispaventar 
r  Etiopia,  che  se  ne  sta  in  sicurtà;  e  vi 
sarà  fra  loro  lo  spavento,  come  nel  gior- 
no di  Egitto;  perciocché,  ecco,  /a  cosa 
viene. 

10  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Io  farò 
venir  meno  la  moltitudine  di  Egitto,  per 
man  dì  Nebucadnesar,  re  di  Babilonia. 

1 1  Egli,  e  il  suo  popolo  con  lui,  che  sono  i 
più  fieri  delle  genti,  saranno  condotti  a 
guastare  il  paese,  e  sguaineranno  le  loro 
spade  sopra  gli  Egizi  ed  empieranno  di 

12  uccisi  il  paese.  Ed  io  ridurrò  i  fiumi  in 
luogo  arido,  e  venderò  il  paese  in  man 
di  genti  malvage;  e  distruggerò  il  pae- 
se, e  tutto  quel  che  é  in  esso,  per  man 
di  stranieri.  Io,  il  Signore,  ho  parlato. 

13  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Io  di- 
struggerò ancora  gl'idoli,  e  farò  venir 
meno  i  falsi  dii  di  Nof,  e  non  vi  sarà 
più  principe  che  sia  del  paese  di  Egitto; 
e  metterò  spavento  nel  paese  di  Egittdl 

14  E  deserterò  Patros,  e  metterò  il  fìioco 

15  in  Soan,  e  farò  giudicii  in  No.  E  span- 
derò la  mia  ira  sopra  Sin,  fortezza  di 
Egitto;  e  sterminerò  la  moltitudine  di 

16  No.  E  metterò  il  fuoco  in  Egitto;  Sin 
sarà  in  gran  travaglio,  e  No  sarà  sman- 
tellata, e  Nof  non  sarà  altro  che  ango- 

17  sce  tuttodì  I  giovani  di  Aven,  e  di 
Pibeset,  caderanno  per  la  spada,  e  que- 

18  ste  due  città  andranno  in  cattiviti  E  il 
giorno  scurerà  in  Tafnes,  quando  io  rom- 
I)erò  quivi  le  sbarre  di  Egitto;  e  l' alte- 
rezza della  sua  forza  verrà  meno  in  essa; 
una  nuvola  la  coprirà;  e  quant'  é  alle 

19  sue  città,  andranno  in  cattività.  Ed  io 
farò  giudicii  sopra  l' Egitto,  ed  essi  co- 
nosceranno che  io  sono  il  Signore. 


20 


21 


»  Kzec.  24.  27  e  rif. 
•  Is.  13.  6  e  rif. 


'  Ezuc.  29.  19. 
«Ezec.  1.2:  26.  1. 


Ora  nell'anno  undecime*,  nel  setti- 
mo giorno  del  primo  mese,  la  parola  del 
Signore  mi  fu  indirizzata,  dicendo  :  Fi- 
gliuol d'  uomo,  io  ho  rotto  il  braccio  di 
Faraone,  re  di  Egitto;  ed  ecco,  non  è 
stato  curato,  applicandoti  de'  medica- 
menti, e  ponendov^  delle  fasce,  per  fa- 
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22 


sciarlo,  e  per  fortificarlo,  per  poter  te- 
nere in  mano  la  spada.  Perciò,  così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Eccomi  contro  a 
Faraone,  re  di  Egitto,  e  gli  romperò  le 
braccia,  così  quel  eh'  è  ancora  saldoi, 
come  quel  che  già  è  rotto;  e  gli  &rò  ca- 

23  der  la  spada  di  mano.  E  dispergerò  gli 
Egìzi  fra  le  nazioni,  e  lì  sventolerò  per 

24  li  paesi.  E  fortificherò  le  braccia  del  re 
dì  Babilonia,  e  gli  metterò  la  mìa  spada 
in  mano;  e  romperò  le  braccia  di  Fa- 
raone, ed  egli  gemerà  davanti  a  luì,  dei 

2.5  gemiti  d' un  uomo  ferito  a  morte.  Così 
fortificherò  le  braccia  del  re  di  Babilo- 
nia, e  le  braccia  di  Faraone  caderanno; 
e  si  conoscerà  che  io  sonò  il  Signore  ^ 
quando  avrò  data  la  mia  spada  in  man 
del  re  di  Babilonia,  ed  egli  l' avrà  stesa 
contro  al  paese  di  Egitto.  E  dispergerò 
gli  Egizi  fra  le  nazioni,  e  li  sventolerò 
per  li  paesi  ;  e  conosceranno  che  io  sono 
il  Signore. 


26 
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Altre  profezia  coutro  Faraone,  re  <li  Egitto. 

AVVENNE  eziandio,  nell'anno 
undecimo*,  nel  primo  giorno 
del  terzo  mese,  che  la  parola  del  Si- 
gnore mi  fu  indirizzata,  dicendo: 

Figliuol  d' uomo,  di'  a  Faraone,  re  di 
Egitto,  ed  alla  sua  moltitudine  :  A  chi  sei 
tu  simile  nella  tua  grandezza?  Ecco 
r  Assirio;  egli  era  un  cedro  nel  Libano, 
bello  di  frondi,  ed  ombroso  di  rami,  e 
alto  di  tronco;  e  la  sua  cima  era  fra  ra- 
mi folti.  Le  acque  l' aveano  fatto  cre- 
scere, l'abisso  r  avea  fatto  divenir  alto; 
esso,  co'  suoi  fiumi,  andava  d' intorno 
alla  sua  pianta,  e  rimandava  i  suoi  con- 
dotti a  tutti  gli  alberi  della  campagna. 

Perciò,  la  sua  altezza  si  era  elevata 
sopra  tutti  gli  alberi  della  campagna,  ed 
i  suoi  rami  erano  moltiplicati,  e  i  suoi 
ramoscelli  sì  erano  allungati,  per  la  co- 
pia delle  acque,  che  V  aveano  adacqua- 
to, mentre  metteva.  Tutti  gli  uccelli 
del  cielo  si  annidavano  ne'  suoi  rami,  e 
tutte  le  bestie  della  campagna  figliavano 
sotto  a'  suoi  ramoscelli  ;  e  tutte  le  gran 
nazioni  dimoravano  all'  ombra  sua.  Egli 
era  adunque  bello  nella  sua  grandezza, 
nella  lunghezza  de'  suoi  rami  ;  percioc- 
ché la  sua  radice  era  presso  a  grandi 
acque.  I  cedri  non  gli  facevano  ombra 
nel  giardin  di  Dio;  gli  abeti  non  eran 


<  Sai.  9. 16  e  rif. 


«  Ezec.  80.  20  e  rif. 


simili  pure  a'  suoi  rami;  ed  i  platani  non 
eran  pur  come  ì  suoi  ramoscelli;  niun 
albero,  nel  giardino  del  Signore,  lo  pa- 
9  reggiava  di  bellezza.  Io  l' avea  &tto 
bello  nella  moltitudine  de' suoi  rami;  e 
tutti  gli  alberi  di  Eden,  eh'  erano  nel 
giardino  di  Dio,  l' invidiavano. 

10  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Perciocché  tu  ti  sei  elevato  in  altezza;  e 
eh'  esso  ha  messe  le  sue  vette  di  mezzo 
i  rami  folti,  che  il  suo  cuore  si  è  elevato 

11  nella  sua  altezza;  io  l' ho  dato  in  man 
del  più  forte  delle  nazioni,  per  &r  dì  lui 
ad  ogni  suo  volere,  e  Y  ho  scacciato  ]ier 

12  la  sua  empietà.  E  stranieri,  i  piò.  fieri 
delle  nazioni  l'hanno  tagliato,  e  l'han 
lasciato  in  abbandono;  i  suoi  rami  sou 
caduti  su  per  li  monti,  e  per  tutte  le 
valli  ;  ed  i  suoi  ramoscelU  sono  stati  rotti 
per  tutte  le  pendici  della  terra;  e  tutti 
i  popoli  della  terra  sono  soesi  dall'  om- 

13  bra  sua,  e  l' hanno  lasciato.  Tutti  gli 
uccelli  del  cielo  albergano  sopra  le  sue 
mine,  e  tutte  le  fiere  della  campagna 

14  sono  sopra  i  suoi  ramoscelli;  accioc- 
ché niun  albero,  innaffiato  d'acque, 
non  sì  elevi  nella  sua  altezza,  e  non  in- 
nalzi la  sua  cima  d' infra  i  rami  folti; 
e  che  le  lor  querce,  anzi  tutti  gli  atteri 
che  bevono  le  acque,  non  si  rizzino  nella 
loro  altezza;  concìossiaché  tutti  quanti 
sieno  dati  alla  morte,  e  sieno  gettaii 
nelle  più  basse  parti  della  terra,  per 
mezzo  il  comun  degli  uomini,  con  quelli 
che  scendono  nella  fossa. 

15  Così  ha  detto-  il  Signore  Iddio:  Nel 
giorno  eh'  egli  scese  nell'  inferno,  io  ne 
feci  far  cowloglio;  io  copersi  l'abisso 
sopra  lui,  e  ritenni  i  suoi  fiumi,  e  le 
grandi  acque  furono  arrestate;  ed  io 
feci  imbrunire  il  Libano  per  luì,  e  tatti 
gli  alberi  della  campala  si  venner  me- 

16  no  per  luì.  Io  scrollai  le  nazioni  per  lo 
suon  della  sua  mina,  quando  Io  feci 
scender  nell'inferno,  con  quelli  che  scen- 
dono nella  fossa;  e  tutti  gli  alberi  di 
Eden,  la  scelta,  ed  i  pih  b^li  aUteri  del 
Libano,  tutti  quelli  che  erano  abbeve- 
rati d' acqua,  furono  racconsolati  nelle 

17  più  basse  parti  della  terra.  Anch'essi 
sono  scesi  con  luì  nell'  inferno,  a  quelli 
che  sono  stati  uccìsi  con  la  spada;  il  suo 
braccio  eziandio,  alla  cui  (Hnbra  dimora- 
vano fra  le  genti,  vi  è  sceso. 
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18  A  cui,  d' infra  ^li  alberi  dì  Eden,  sei 
I  tu  simile,  in  pari  gloria  e  grandezza? 
ma  pur  sarai  tratto  giù  con  gli  altri  al- 
beri di  Eden,  nelle  più  basse  parti  della 
terra;  tu  giacerai  per  mezzo  gì' incircon- 
cisi, con  quelli  che  sono  stati  uccisi  con 
la  spada.  Questo  è  Faraone,  e  tutta  la 
sua  moltitudine,  dice  il  Signore  Iddìo. 

n  lamento  di  Faraone. 

qO      AVVENNE   eziandio,    nell'anno 
O^    j\_  duodecimo  ',  nel  duodecimo  me- 
se, nel  primo  giorno  del  mese,  che  la 
parola  del  Signore  mi  fu  indirizzata, 
dicendo: 

2  Figliuol  d' uomo,  prendi  a  lare  un  la- 
mento di  Faraone,  re  dì  Egitto,  e  digli: 
Tu  sei  stato  simile  ad  un  leoncello  fra  le 
nassioni,  e  come  un  coccodrillo  ne'  mari, 
ed  uscivi  fuori  per  li  tuoi  fiumi,  e  intorbi 
davi  le  acque  co'  tuoi  piedi,  e  calpestavi 

3  i  lor  fiumi  Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Io  altresì  stenderò  la  mia  rete 
sopra  te,  con  rannata  dì  molti  popoli,  i 
qxtaìi  ti  trarranno  fuori  con  la  mia  rete. 

4  E  ti  lascerò  sopra  la  terra,  e  ti  getterò 
sopra  la  faccia  della  campagna;  e  furò 
albergar  sopra  te  tutti  gli  uccelli  del 
cielo,  e  sazierò  di  te  le  fiere  dì  tutta  la 

5  terra.  E  metterò  la  tua  carne  su  per 
li  monti,  ed  empierò  le  valli  della  tua 

6  strage.  Ed  abbevererò  del  tuo  sangue 
la  terra  nella  quale  tu  nuoti,  fin  sopra  i 
monti;  e  ì  letti  de' fiumi  saran  ripieni 

7  dì  te.    E  quando  ti  avrò  spento,  io  co- 

t>rirò  il  cielo,  e  farò  imbrunir  le  stelle 
oro;  io  coprirò  il  sol  di  nuvoli,  e  la  luna 

8  non  farà  risplendere  il  suo  lume  *.  Io 
farò  scurare  sopra  te  tutti  i  luminari  del- 
la luce  nel  cielo,  e  manderò  tenebre  so- 
pra il  tuo  paese,  dice  il  Signore  Iddio. 

9  E  &rò  che  il  cuore  di  molti  popoli  si 
sdegnerà,  quando  avrò  fatto  pervenire 
il  ^rido  ddÌA  tua  mina  fra  le  genti,  in 

10  paesi  che  tu  non  conosci  E  farò  che 
molti  popoli  saranno  attoniti  di  te,  e 
che  ì  loro  re  avranno  orrore  per  cagion 
di  te,  quando  io  vibrerò  la  mia  spada 
nel  lor  cospetto;  e  ciascun  d'essi  sarà 
spaventato  ad  ogni  momento  nell'ani- 
mo suo,  nel  giorno  della  tua  caduta. 

11  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
Iddìo:  La  spada  del  re  dì  Babilonia  ti 

12  sopraggiungerà.     Io  farò  cader  la  tua 


moltitudine  per  le  spade  d' uomini  pos- 
senti, che  8on  tutti  quanti  i  più  fieri  delle 
nazioni;  ed  essi  guasteranno  la  magnifi- 
cenza di  Egitto,  e  tutta  la  sua  moltitu- 

13  dine  sarà  distrutta.  Ed  io  fìwò  perire, 
tutto  il  suo  bestiame  d' in  su  le  grandi 
acque;  e  niun  pie  d' uomo,  né  unghia  di 

1 4  bestia,  le  intorbiderà  più  ^.  Allora  farò 
che  le  acque  loro  si  poseranno,  e  che  i 
lor  fiumi  correranno  a  guisa  d' olio,  dice 

15  il  Signore  Iddio;  quando  avrò  ridotto 
il  paese  di  Egitto  in  desolazione,  e  il 
paese  sarà  deserto,  e  vuoto  di  tutto  ciò 
eh'  è  in  esso;  quando  avrò  in  esso  per- 
cossi tutti  i  suoi  abitatori  ;  e  si  conoscerà 

•  che  io  sono  il  Signore  *. 

16  Questo  è  un  lamento,  il  qual  si  farà; 
le  %liuole  delle  nazioni  lo  faranno;  lo 
faranno  intomo  all'  Egitto,  e  a  tutta  la 
sua  moltitudine,  dice  u  Signore  Iddio. 

n  lamento  dell'Egitto. 

17  A  WENNE  eziandio  nell'anno  duo- 
Xju  decimo  *,  nel  quintodecimo  gior- 
no del  mese,  che  la  parola  del  Signore 
mi  fu  indirv&ata,  dicendo  : 

18  Figliuol  d' uomo,  intuona  una  canzon 
funebre  sopra  la  moltitudine  dì  Egitto, 
ed  accompagna  il  suo  mortorio  con  le  fi- 
gliuole di  nazioni  illustri,  nelle  più  basse 
parti  della  terra,  con  quelli  che  scendono 
nella  fossa. 

19  Più  grazioso  di  chi  sei  tu?  scendi,  e 
sii  posto  a  giacere  con  gì'  incirconcisi. 

■20  Essi  caderanno  per  mezzo  gli  uccisi  con 
la  spada;  la  spada  é  stata  data  in  ma- 
no; strascinatela,  con  tutta  la  sua  mol- 

21  tìtudine.  I  capi  de'  prodi,  coloro  che 
gli  aveano  dato  soccorso,  che  sono  sce- 
si, e  giacciono  incirconcìsi,  uccisi  con  la 
spada,  parleranno  con  lui  di  mezzo  il 
sepolcro  ',  dicendo: 

22  Ivi  è  r  Assirio,  e  tutta  la  sua  rannata; 
le  sue  sepolture  sono  d'intorno  a  lui; 
essi  tutti  sono  uccisi,  i  quali  son  caduti 

23  per  la  spada.  Perciocché  le  sepolture 
d' esso  sono  state  poste  nel  fondo  della 
fossa,  e  la  sua  rannata  é  stata  posta 
d' intomo  alla  sua  sepoltura;  essi  tutti 
sono  uccisi,  caduti  per  la  spada;  per- 
ciocché avean  dato  spavento  nella  terra 
de'  viventi. 

24  Ivi  è  r  Elamita  '',  e  tutta  la  sua  molti- 
tudine, d' intorno  alla  sua  sepoltura; 
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essi  tutti  sono  uccisi,  caduti  per  la  spa- 
da, i  quali  souo  scesi  incirconcisi  nelle 
più  basse  parti  della  terra;  perciocché 
avean  dato  spavento  di  loro  nella  terra 
de'  virenti;  e  perciò  han  portata  la  loro 
ignominia,  con  quelli  che  scendono  nella 

25  fossa.  È  stato  posto  un  letto,  per  mez- 
zo gli  uccisi,  a  lui,  ed  a  tutta  la  sua  mol- 
titudine; le  sue  sepolture  sono  d'intorno 
a  lui;  essi  tutti  sono  incirconcisi,  uccisi 
con  la  spada;  perciocché  era  stato  dato 
spavento  di  loro  nella  terra  de'  viventi  ; 
e  perciò  han  portato  il  lor  vituperio,  con 
quelli  che  scendono  nella  fossa;  e  sono 
stati  posti  per  mezzo  gli  uccisi. 

26  Ivi  è  Mesec,  e  Tubai  ^  e  tutta  la  sua 
moltitudine;  le  sue  sepolture  «ono  d'in- 
torno a  lui;  essi  tutti  sono  incirconcisi, 
uccisi  con  la  spada;  perciocché  avean 
dato  spavento  di  loro  nella  terra  de'  vi- 

27  venti.  E  non  giacciono  con  gli  uomini 
prodi  *,  caduti  d' infra  gì'  incirconcisi,  i 
quali  sono  scesi  nell'  inferno  con  le  loro 
armi;  e  le  cui  spade  sono  state  poste 
sotto  alle  lor  teste,  e  la  cui  iniquità  é 
stata  sopra  le  loro  ossa;  perciocché  lo 
spavento  degli  uomini  prodi  è  nella  ter- 

28  ra  de' viventi.  Così  ancora  tu  sarai  fiac- 
cato per  mezzo  gì' incirconcisi,  e  giacerai 
con  gli  uccisi  con  la  spada. 

29  Ivi  è  Edom  ',  i  suoi  re,  e  tutti  i  suoi 
duchi,  i  quali,  con  tutta  la  lor  forza,  so- 
no stati  posti  fra  gli  uccisi  con  la  spa- 
da; essi  giacciono  fra  gì' incirconcisi,  e 
con  quelli  che  sono  scesi  nella  fossa. 

30  Ivi  son  tutti  I  principi  del  Settentrio- 
ne ^  e  tutti  i  Sidonii  ^,  i  quali  sono  scesi 
con  gli  uccisi,  con  tutto  il  loro  spavento, 
confusi  della  lor  forza;  e  giacciono  incir- 
coucisi,  con  gli  uccisi  con  la  spada;  ed 
hanno  portata  la  loro  ignominia,  con 
quelli  che  sono  scesi  nella  fossa. 

31  Faraone  li  vedrà,  e  si  racconsolerà  di 
tutta  la  sua  moltitudine;  Faraone,  dico, 
e  tutto  il  suo  esercito,  che  sono  stati 
uccisi  con  la  spada,  dice  il  Signore  Id- 

32  dio.  Perciocché  io  ho  dato  spavento  di 
me  nella  terra  de' viventi;  e  Faraone, 
con  tutta  la  sua  moltitudine,  sarà  posto 
a  giacere  per  mezzo  gì'  incirconcisi,  con 
gli  uccisi  con  la  spada,  dice  il  Signore 
Iddio. 


L' officio  del  vero  profeta. 

QQ    T    A  parola  del  Signore  mi  fu  an- 
OO     I  A  cora  indirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d' uomo,  parla  a'  figliuoli  del 
tuo  popolo,  e  di' loro:  Quando  io  &rò 
venire  la  spada  sopra  un  paese,  e  il  po- 
polo del  paese  prenderà  un  uomo  d' ìn- 

3  fra  loro,  e  se  lo  porrà  per  vedetta  *;  ed 
esso,  veggendo  venir  la  spada  sopra  il 
paese,  avrà  sonato  con  la  tromba,  ed  avrà 

4  avvisato  il  popolo;  se  alcuno,  avendo 
udito  il  suon  della  tromba,  non  si  guar- 
da, e  la  spada,  essendo  giunta,  Io  coglie, 
il  suo  sangue  sarà  sopra  il  suo  capa 

5  Egli  ha  udito  il  suon  della  tromba,  e  non 
si  è  guardato;  il  suo  sangue  sarà  sopra  lui; 
se  si  fosse*  guardato,  avrebbe  scampata 

6  la  vita  sua.  Ma,  se  la  vedetta  vede  venir 
la  spada,  e  non  suona  con  la  tromba,  e 
il  popolo  non  é  stato  avvisato,  e  la  spa- 
da viene,  e  coglie  alcuna  persona  d' in- 
fra esso,  ben  sarà  quella  stata  colta  per 
la  sua  iniquità;  ma  io  ridomanderò  il  suo 
sangue  alla  vedetta. 

7  Cosi,  figliuol  d' uomo,  io  ti  ho  costi- 
tuito vedetta,  alla  casa  d' Israele  '  ;  ascol- 
ta adunque  la  parola  dalla  mia  bocca,  ed 

8  ammoniscili  da  parte  mia.  Quando  io 
avrò  detto  all'empio:  Empio,  di  certo 
tu  morrai;  e  tu  non  avrai  parlato,  per 
ammonir  l' empio  eke  si  ritragga  dalla 
sua  via,  esso  empio  morrà  per  la  sua  ini- 
quità; ma  io  ridomanderò  il  suo  sangue 

9  dalla  tua  mano.  Ma  se  tu  ammonisci 
r  empio  eh'  egli  si  converta  dalla  sua 
via,  ed  egli  non  se  ne  converte,  egli 
morrà  per  la  sua  iniquità;  ma  tu  avrai 
scampata  l' anima  tua  ^ 

10  Ora,  figliuol  d' uomo,  dì'  ancora  alla 
casa  d'Israele:  Voi  avete  parlato  cosi, 
dicendo:  I  nostri  peccati,  e  i  nostri  mi- 
sfatti son  sopra  noi;  e  noi  ci  siamo  strut- 
ti per  essi;  e  come  potremo  noi  vivere'? 

11  Di' loro:  Come  io  vivo,  dice  il  Signore 
Iddio,  io  non  prendo  diletto  neUa  morte 
dell'empio:  a.nzì prendo  diletto  che  l'em- 
pio si  converta  dalla  sua  via,  e  che  viva; 
convertitevi,  convertitevi  dalle  vostre 
vie  malvage:  e  perchè  morreste  voi,  o 
casa  d' Israele  '*•  ? 

12  Figliuol  d'  uomo,  di'  ancora  a'  figliuoli 
del  tuo  popolo:  La  giustizia  del  giusto 
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Caduta  di  Gerusalemme. 


EZECHIELE,  33,  34. 


lUtmoni  dei  Giudei. 


^  non  Io  salverà,  qualora  egli  avrà  misfat- 
to *  ;  ed  cUtresi  r  empio  non  caderà  per  la 
sua  empietà,  nel  giorno  ch'egli  si  sarà 
convertito  dalla  sua  empietà  *;  come  per 
essa  il  giusto  non  potrà  vivere,   nel 

13  giorno  eh'  egli  avrà  peccato.  Quando 
io  avrò  detto  al  giusto,  eh'  egli  di  certo 
viverà,  se  egli,  confidatosi  nella  sua 
giustizia,  commette  iniquità,  tutte  le 
sue  giustizie  non  saranno  ricordate;  an- 
zi egli  morrà  per  la  sua  iniquità,  eh'  egli 

14  avrà  commessa.  Quando  altresì  avrò 
detto  all'empio:  Di  certo  tu  morrai;  se 
egli  si  converte  dal  suo  peccato,  e  fa 

15  giudicio,  e  giustizia;  e  rende  il  pegno  ", 
e  restituisce  ciò  eh'  egli  ha  rapito  *,  e 
cammina  negli  statuti  della  vita^  per 
non  commettere  iniquità;  di  certo  egli 

16  viverà,  non  morrà.  Tutti  i  suoi  peccati, 
eh'  egli  avrà  commessi,  non  gli  saranno 
ricordati  ;  egli  ha  fatto  giudicio  e  giusti- 
zia; egli  viverà  di  certo. 

17  Ora  i  figliuoli  del  tuo  popolo  han  det- 
to: La  via  del  Signore  non  è  bene  addi- 
rizzata; ma  la  lor  propria  via  è  qtieUa  che 

18  non  è  bene  addirizzattEU  Quando  il  giu- 
sto si  ritrarrà  dalla  sua  giustizia,  e  com- 
metterà iniquità,  egli  morrà  per  queste 

19  cose  '.  Quando  altresì  l' empio  si  ri- 
trarrà dalla  sua  empietà,  e  farà  giudi- 
cio, e  giustizia,  egli  viverà  per  queste 

20  cose.  E  voi  avete  detto  :  La  via  del  Si- 
gnore non  è  bene  addirizzata  !  O  casa 
d' Israele,  io  vi  giudicherò,  ciascuno  se- 
condo le  sue  vie. 

Gemsalemme  percossa.  —  lUusioui  dei  Giudei. 

avvenne  che  nell'anno  duode- 
cimo della  nostra  cattività  ^  nel 
quinto  giorno  del  decimo  mese,  venne  a 
me  uno  eh'  era  scampato  di  Grerusalem- 
me*,  dicendo:  La  città  è  stata  percos- 
sa ^  £  la  sera  avanti  la  venuta  di  co- 
lui eh'  era  scampato,  la  mano  del  Signore 
era  stata  sopra  me;  ed  egli  mi  avea 
aperta  la  bocca,  finché  colm  venne  a  me 
la  mattina;  e  così  la  mia  bocca  fu  aper- 
ta, e  non  fui  più  mutolo  *". 

23  E  la  parola  del  Signore  mi  fìi  indiriz- 
zata, dicendo  : 

24  Fìgliuol  d' uomo,  gli  abitatori  di  quei 
luoghi  deserti,  nel  paese  d' Israele,  dico- 


21 


22 
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no:  Abrahamo  era  solo,  e  pur  possedet- 
te il  paese";  e  noi  «iamo  molti";  il 

25  paese  ci  è  dato  in  eredità.  Perciò,  di' 
loro:  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Voi 
mangiate  la  carne  col  sangue  ",  e  levate 
gli  occhi  verso  i  vostri  idoli,  e  spandete 
il  sangue'^;  possedereste  voi  il  paese? 

26  Voi  vi  mantenete  in  su  la  vostra  spada, 
voi  fate  cose  abbominevoli,  e  contami- 
nate ciascuno  la  moglie  del  suo  prossi- 

27  mo";  e  poeeedereste  voi  il  paese?  Di' 
loro  così:  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Come  io  vivo,  quelli  che  sono  in  quei 
luoghi  deserti  (Peranno  per  la  spada; 
ed  io  darò  coloro  che  son  per  li  campi 
alle  fiere,  acciocché  li  divorino;  e  quelli 
che  son  nelle  fortezze  e  nelle  spelonche 

28  morranno  di  pestUenza.  E  metterò  il 
paese  in  desolazione,  e  in  deserto;  e 
l'alterezza  della  sua  forza  verrà  meno;  e 
i  monti  d' Israele  saranno  deserti,  senza 

29  che  vi  passi  piti  alcuno.  Ed  essi  cono- 
sceranno che  io  sono  il  Signore,  quando 
avrò  messo  il  paese  in  desolazione,  e  in 
deserto,  per  tutte  le  loro  abbominazio- 
ni,  che  hanno  commesse. 

30  Ora,  quant'  é  a  te,  figliuol  d' uomo,  i 
figliuoli  del  tuo  popolo  favellan  di  te, 
presso  aUe  pareti,  e  in  su  gli  usci  delle 
case;  e  parlano  l' un  con  l' altro,  ciascuno 
col  suo  fratello,  dicendo:  Deh!  venite,  e 
udite  quale  è  la  parola  eh'  é  proceduta 

31  dal  Signore.  E  vengono  a  te,  come  per 
maniera  di  raunanza  di  popolo;  e  il  mio 
popolo  siede  davanti  a  te  ",  ed  ascolta  le 

I  tue  parole,  ma  non  le  mette  ad  effetto  "; 
perciocché  egli  ne  fa  de' ragionamenti 
d' amori  nella  sua  bocca;  ma  il  cuor  suo 

32  va  dietro  alla  sua  avarizia '^  Ed  ecco, 
tu  sei  loro  a  guisa  d'una  canzone  di 
amori,  d^  uno  cAe  ahhia  bella  voce,  e 
suoni  bene;  ed  essi  ascoltano  le  tue  pa- 
role, ma  non  le  metton  punto  ad  effetto. 

33  Ma  quando  la  cosa  sarà  avvenuta  (ecco 
viene!),  essi  conosceranno  che  vi  é  stato 
un  profeta  in  mezzo  di  loro  '^ 

Profezia  contro  a'  malvagi  pastori  d' Israele. 
Il  nuovo  Davide  promesso. 

O^    T  A  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
O^    Xj  indirizzata,  dicendo: 
2      Figliuol  d' uomo,  profetizza  contro  ai 
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Contro  i  malvagi  pastori. 


EZECHIELE,  34. 


Dio  ricerdierà  le  sue  pecore. 


pastori  d' Israele  ;  profetizza,  e  di'  a  quei 
pastori  :  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Guai  a'  pastori  d' Israele  ',  che  si  son  pa- 
sciuti loro  stessi!  uon  è  la  greggia  quella 

3  che  i  pastori  debbono  pascere  *?  Voi 
mangiate  il  grasso',  e  vi  vestite  della 
lana;  voi  ammazzate  la  pecora  grassa, 

4  voi  non  pascete  la  greggia.  Voi  non 
avete  confortate  le  inferme,  e  non  avete 
medicate  le  malate,  e  non  avete  la- 
sciate le  fiaccate,  e  non  avete  ricondotte 
le  smarrite,  e  non  avete  ricercate  le  per- 
dute ;  e  le  avete  signoreggiate  per  forza,  e 

5  con  asprezza  *:  Ed  esse  sono  state  di- 
sperse, per  mancamento  di  pastore  *,  e 
sono  state  per  pasto  a  tutte  le  fiere  della 

6  campagna,  e  sono  state  dissipate.  Le 
mie  pecore  son  ite  errando  per  tutti  i 
monti,  e  per  ogni  alto  colle;  e  sono 
state  disperse  sopra  tutta  la  faccia  della 
terra,  e  non  vi  è  staio  alcuno  che  ne  do- 
mandasse, o  che  le  ricercasse. 

7  Perciò,  pastori,  ascoltate  la  parola  del 

8  Signore:  Come  io  vivo,  dice  il  Signore 
Iddio,  io /arò  questo;  perciocché  le  mie 
pecore  sono  state  in  preda,  e  per  pasto 
ad  ogni  fiera  della  campagna,  per  man- 
camento di  pastore;  e  i  miei  potori  non 
han  ricercate  le  mie  pecore,  anzi  i  pa- 
stori si  son  pasciuti  loro  stessi,  e  uon 

9  han  pasciute  le  mie  pecore;  perciò, 
pastori,  ascoltate  la  parola  del  Signore. 

10  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Eccomi 
a  que' pastori;  ed  io  ridomanderò  le  mie 
pecore  dalle  lor  mani,  e  li  farò  rimanersi 
di  pascer  la  greggia,  e  i  pastori  non  pa- 
sceranno più  loro  stessi  ;  anzi  io  riscoterò 
le  mie  pecore  dalla  lor  bocca,  e  non  sa- 
ranno piìi  loro  per  pasto. 

11  Perciocché,  cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Eccomi,  e  ridomanderò  ìm  mie  pe- 

12  core,  e  le  ricercherò*.  Siccome  il  pa- 
store ricerca  la  sua  mandra,  qualora  egli 
è  in  mezzo  delle  sue  pecore  disperse, 
così  ricercherò  le  mie  pecore,  e  le  risco- 
terò da  tutti  ì  luoghi,  dove  sono  state 
disperse  nel  giorno  di  nuvola  e  di  cali- 

13  gine.  E  le  ritrarrò  d' infra  i  popoli,  e  le 
raccoglierò  da'  paesi,  e  le  ricondurrò 
nella  lor  terra  ,  e  le  pascerò  sopra  i 
monti  d' Israele,  nelle  pendici,  e  in  tutte 
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le  dimore,  del  paese.  Io  le  pasturerò 
in  buoni  paschi  ",  e  la  lor  mandra  sarà 
negli  alti  monti  d'Israele;  quivi  giace- 
ranno in  buona  mandra,  e  pasturenmno 
in  paschi  grassi,  ne'  monti  d' Israele. 
Io  stesso  pascerò  le  mie  pecore  ',  e  le 
farò  posare,  dice  il  Signore  Iddia  Io 
ricercherò  la  perduta,  e  ricondurrò  la 
smarrita  ^*',  e  fascerò  la  fiaccata,  e  con- 
forterò r  inferma  ;  ma  distruggerò  la 
grassa  e  la  forte;  io  le  pasturerò  con 
giudicio. 

E  quant'  è  a  voi,  pecore  mie,  così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Ecco,  io  giudi- 
cherò fra  pecora  e  pecora,  fra  montoni  e 
becchi".  Evvi  egli  troppo  poca  cosa, 
che  pasturiate  in  buoni  paschi,  che  voi 
calpestate  co' piedi  il  rimanente  della 
vostra  pastura?  e  che  beviate  acque 
chiare,  che  voi  intorbidate  co'  piedi 
quelle  che  restano  ?  Onde  le  mie  pe- 
core si  pascono  di  ciò  che  avete  calpe- 
stato co' piedi,  e  bevono  ciò  che  avete 
intorbidato  co'  piedi. 

Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Eccomi,  e  giudicherò  fra  la  pecora  gras- 
sa, e  la  magra.  Perciocché  voi  avete 
sospinte  col  fianco,  e  con  la  spalla;  e 
con  le  coma  avete  cozzate  tutte  le  in- 
ferme, tanto  che  le  avete  disperse,  e 
cacciate  fuori.  Io  salverò  le  mie  peco- 
re, e  non  saranno  più  in  preda;  e  giudi- 
cherò iì-a  pecora  e  pecora.  E  susciterò 
sopra  loro  un  Pastore,  che  le  pasture- 
rà ",  cioè;  Davide,  mio  servitore  ";  eg\i 
le  pasturerà,  e  sarà  loro  per  pastore. 
Ed  IO,  il  Signore,  sarò  loro  Dio";  e  Da- 
vide, mio  servitore,  sarà  principe  m 
mezzo  di  esse  '^  Io,  il  Signore,  ho  par- 
lato. 

E  farò  con  loro  un  patto  di  pace  '*,  e 
farò  venir  meno  nel  paese  le  bestie  no- 
cive; ed  esse  dimoreranno  sicuramente  " 
nel  deserto,  e  dormiranno  nelle  selve. 
26  E  fiirò  eh'  esse,  e  tutti  i  luoghi  d' intomo 
al  mio  colle,  non  saranno  altro  che  be- 
nedizione *';  e  farò  scender  la  pioggia  al 
suo  tempo;  e  quelle  piogge  saran  piogge 
di  benedizioni  **.    E  gli  {Qberì  della  cam- 

Sagna  produrranno  i  lor  frutti,  e  la  terra 
ara  la  sua  rendita;  e  quelle  saranno  in 
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Contro  al  monte  di  Seir. 


EZECHIELE,  34-36. 


Sopra  i  monti  d' Israde. 


I  sicurtà  sopra  la  lor  terra;  e  conosceran- 
I  no  che  io  8ono  il  Signore,  quando  avrò 
i  rotte  le  sbarre  del  lor  giogo,  e  le  avrò 
'  riscosse  dalla  man  di  coloro  che  le  tene- 
'  28  vano  in  servitù.  E  non  saranno  più  in 
I  preda  alle  genti,  e  le  fiere  della  campa- 
\  gna  non  le  divoreranno  più;  anzi  abite- 
I  ranno  in  sicurtà  ',  e  non  vi  sarà  alcuno 
che  le  spaventi. 

29  Ed  io  farò  loro  sorgere  una  pianta  *, 
I      per  e«8er  ^0  in  nome,  e  fama;  e  non  sa- 
ranno più  consumate  per  fame  nella  ter- 
ra, e  non  porteranno  più  il  vituperio 

30  delle  genti.  E  conosceranno  che  io,  il 
Signore  Iddio  loro',  sono  con  loro;  e 
ch'esse,  cioè  la  casa  d'Israele,  sono  il 

31  mio  popolo,  dice  il  Signore  Iddio.     Or 
,       voi,  greggia  mia,  i)ecore  del  mio  pasco  *, 

siete  uomini,  e  io  aon  l'Iddio  vostro, 
'       dice  il  Signore  Iddio. 
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Profezia  contro  il  monte  di  Seir. 

LÀ  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
indirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d'  uomo,  volgi  la  tua  faccia 
verso  il  monte  di  Seir  ',  e  profetizza 

3  contro  ad  esso',  e  digli:  Così  ha  detto 
il  Signore  Iddio:  Eccomi  a  te,  o  monte 
di  Seir,  e  stenderò  la  mia  mano  sopra  te, 
e  ti  ridurrò  in  desolazione,  e  in  deserto. 

4  Io  metterò  le  tue  città  in  deserto,  e  tu 
sarai  desolato,  e  conoscerai  che  io  sono 
il  Signore. 

5  Perciocché  tu  hai  avuta  nimicizia  an- 
tica ',  ed  hai  atterrati  i  figliuoli  d'Israele 
per  la  spada,  nel  tempo  della  lor  cala- 
mità, nel  tempo  del  colmo  dell'  iniquità. 

6  Perciò,  come  io  vivo,  dice  il  Signore  Id- 
dio, io  ti  metterò  tutto  in  sangue,  e  il 
sangue  ti  perseguiterà;  se  tu  non  hai 
avuto  in  odio  il  sangue,  il  sangue  altresì 

7  ti  pers^uiterà.  E  metterò  il  monte  di 
Seir  in  desolazione,  e  in  deserto;  e  farò 
che  non  vi  sarà  più  chi  vada,  né  chi 

8  venga.  Ed  empierò  i  suoi  monti  de'  suoi 
uccisi;  gli  uccisi  con  la  spada  caderanuo 
sopra  i  tuoi  colli,  nelle  tue  valli,  e  per 

9  tutte  le  tue  pendici.  Io  ti  ridurrò  in 
deserti  etemi,  e  le  tue  città  non  saranno 
giammai  piò,  ristorate';  e  voi  conosce- 
rete che  io  sono  il  Signore. 

10      Perciocché  tu  hai  detto:  Quelle  due 


'  TOT.  26  e  rif . 

'  U  11. 1.  Ger.  23.  6  e  rlf. 

'  ver.  24  e  rif . 

'  S»l.  100.  3.  Giov.  10. 11. 


•  Deut.  2.  5. 

•  Ger.  49.  7  e  rif.  Abd.  1-21. 
'  Ezec.  25.  12  e  rif. 

»  Is.  34.  5-16.  Mal.  1.  8,  4. 


nazioni,  e  que'  due  paesi  saranno  miei  ; 
e  noi  le  possederemo'  (benché  il  Si- 
li gnore  sia  stato  quivi  *');  perciò,  com£ 
io  vivo,  dice  il  Signore  Iddìo,  io  opererò 
secondo  la  tua  ira,  e  secondo  la  tua  ge- 
losia ",  onde  hai  prodotti  gli  effetti,  per 
lo  grande  odio  tuo  contro  a  loro  ;  e  sarò 
conosciuto  fra  loro,  quando  ti  avrò  giu- 

12  dicato.  E  tu  conoscerai  che  io,  il  Si- 
gnore, ho  udito  tutti  i  tuoi  oltraggi,  che 
tu  bai  detti  contro  a'  monti  d' Israele, 
dicendo:  Elglino  son  deserti,  ci  son  dati 

13  per  divorare;  e  che  altresì  ho  udito 
come  voi  vi  siete  magnificati  contro  a 
me  con  la  vostra  bocca,  e  avete  molti- 
plicate le  vostre  parole  contro  a  me. 

14  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Quan- 
do tutta  la  terra  si  rallegrerà,  io  ti  ri- 

15  durrò  in  desolazione  ".  Siccome  tu  ti 
sei  rallegrato  per  l' eredità  della  casa 
d'Israele,  per  ciò  ch'era  deserta;  cosi 
ancora  io  opererò  hi  verso  te;  tu  sarai 
desolato,  o  monte  di  Seir;  anzi  Edom 
tutto  quanto;  e  si  conoscerà  che  io  sono 
il  Signore. 

Profezia  sopra  i  monti  d' Israele. 

OC    TJi^  TU,  figliuol  d'uomo,  profetizza 
O^    Xj  a'  monti  d' Israele  ",  e  di'  : 

Monti  d'Israele,  ascoltate  la  parola 

2  del  Signore.  Cosi  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Perciocché  il  nemico  ha  detto  di 
voi:  Eia'*!  i  colli  etemi  son  divenuti 

3  nostra  possessione  '*  !  Perciò,  profetiz- 
za, e  di'  :  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Perciocché  voi  siete  stati  distrutti,  e 
tranghiottiti  d' ogn'  intorno,  per  divenir 
possessione  delle  altre  genti  ;  e  siete 
passati  per  le  labbra  di  maldicenza,  e 

4  per  r  infamia  de'  popoli  ;  perciò,  o  mon- 
ti d' Israele,  ascoltate  la  parola  del  Si- 
gnore Iddio:  Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  a'  monti  ed  a'  colli,  alle  pendici  ed 
alle  valli  ;  a'  luoghi  desolati,  ridotti  in 
deserti,  ed  alle  città  abbandonate,  che 
sono  state  in  preda,  e  in  beffa  alle  al- 

5  tre  genti,  che  son  d'ogn'  intomo;  per- 
ciò, cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio  :  Se  io 
non  ho  parlato  nel  fuoco  della  mia  gelo- 
sia "  contro  altre  genti,  e  contro  a  tatta 
quanta  l'Idumea,  le  quali  hanno  fatto 
del  mio  paese  la  lor  possessione,  con  al- 


»  Sai.  83.  4  ecc.,  12. 
'«SSal.  48.  lece;  132.  13,14. 
"  Mat.  7.  2.  Giac.  2.  18. 
«  Is.  65.  13,  14. 


"  Ezec.  6.  2  ecc. 
"  Ezec.  25.  3;  26.  2. 
»  Ezec.  35.  10. 
'•  Ebr.  10.  27. 
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legrezza  dì  tutto  il  cuore,  e  con  isprezzo 
dell'  animo,  per  iscacciarae  gli  abitatori, 
acciocché  dia  fosse  in  preda. 

6  Perciò,  profetizza  alla  terra  d'Israele, 
e  di'  a'  monti,  ed  a'  colli,  alle  pendici,  ed 
alle  valli:  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: Ecco,  io  ho  parlato  nella  mia  gelo- 
sia, e  nella  mia  ira.  Perciocché  voi  avete 

7  portato  il  vituperio  delle  genti.  Perciò, 
così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Io  ho  al- 
zata la  mano:  Se  le  genti,  che  son  d' in- 
tomo a  voi,  non  portano  il  lor  vituperio. 

Ma  voi,  o  monti  d' Israele,  gitterete  i 
vostri  rami,  e  porterete  il  vostro  frutto 
al  mio  popolo  Israele;  perciocché  egli  è 
vicino  a  venire.  Perciocché,  eccomi  a 
voi,  e  mi  rivolgerò  a  voi,  e  sarete  lavo- 

10  rati,  e  seminati.  Ed  io  farò  moltiplicare 
in  voi  gli  uomini,  la  ca^ia  d' Israele  tutta 
quanta;  e  le  città  saranno  abitate,  e  i 

11  luoghi  deserti  saranno  edificati  ^.  E  fa- 
rò moltiplicare  in  voi  uomini,  ed  ani- 
mali *;  ed  essi  moltiplicheranno,  e  frut- 
teranno; e  farò  che  sarete  abitati,  come 
a'  dì  vostri  antichi  ;  e  vi  fero  del  bene 
più  che  ne'  vostri  primi  tempi;  e  voi  co- 

12  noscerete  che  io  sono  il  Signore.  E  farò 
camminar  sopra  voi  degli  uomini,  cioè  il 
mio  popolo  Israele,  ì  quali  vi  possede- 
ranno, e  voi  sarete  loro  per  eredità;  e 
voi  non  li  farete  piil  morire. 

13  Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Per- 
ciocché si  dice  di  voi:  Tu  «et  ttn  paese 
che  divora  gli  uomini  ',  e  tu  hai  sempre 

1 4  fatte  morir  le  tue  genti  ;  perciò,  tu  non 
divorerai  più  gli  uomini,  e  non  farai  più' 
morir  le  tue  genti,  dice  il  Signore  Iddio. 

15  E  non  ti  farò  più  udire  l' onte  delle  na- 
zioni, e  tu  non  porterai  più  il  vituperio 
de'  popoli,  e  non  farai  più  morir  le  tue 
genti,  dice  il  Signore  Iddio. 


17 
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n  ristabilimento  d'Israele. 

16  T  A.  parola  del  Signore  mi  fu  ancora 
I  À  indirizzala,  dicendo: 
Figliuol  d' uomo,  que'  della  casa  d'  I- 
sraele,  dimorando  nella  lor  terra,  l' han- 
no contaminata  *  col  lor  procedere,  e 
co'  lor  fatti;  il  lor  procedere  è  stato  nel 
mìo  cospetto,  come  la  lordura  della  don- 
na immonda.  Laonde  io  ho  sparsa  la 
mia  ira  sopra  loro,  per  lo  sangue  che 


aveano  sparso  sopra  la  terra*;  e  per- 
ciocché 1  aveano  contaminata  co'  loro 

19  idoli.  E  li  ho  dispersi  fra  le  genti,  e 
sono  stati  sventolati  fra  i  paesi  *;  io  li  ho 
giudicati  secondo  il  lor  procedere,  e  se- 

20  condo  i  lor  fatti  Ma  essendo  giunti 
fra  le  genti,  dove  son  venuti,  han  profa- 
nato il  mio  Nome  santo  ';  essendo  detto 
di  loro  :  Costoro  sono  il  popolo  di  Dio,  e 

21  sono  usciti  del  suo  paese.  Ed  io  ho  avu- 
to riguardo  al  mio  santo  Nome  ^  il  quale 
la  casa  d' Israele  ha  profouato  fra  le  na- 
zioni, dove  son  venuti. 

22  Perciò,  di'  alla  casa  d' Israele:  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Io  opero,  non 
per  cagìon  di  voi,  o  casa  d' Israele;  anzi, 
per  amor  del  mio  santo  Nome,  il  quale 
voi  avete  profanato  fra  le  genti,  dove 

23  siete  venuti  E  santificherò  il  mio  gran 
Nome,  eh'  é  stato  profanato  fra  le  genti, 
il  qual  voi  avete  profanato  in  mezzo  di 
esse;  e  le  genti  conoscemnno  che  io  sono 
il  Signore,  dice  il  Signore  Iddio;  quando 
io  mi  sarò  santificato  in  voi,  nel  cospetto 

24  loro.  E  vi  ritrarrò  d' infra  le  genti,  e  vi 
raccoglierò  da  tutti  i  paesi,  e  vi  ricon- 

25  durrò  nella  vostra  terrai  E  spanderò 
sopra  voi  delle  acque  nette,  e  sarete 
nettati  ;  io  vi  netterò  di  tutte  le  vostre 

26  brutture  '•',  e  di  tutti  i  vostri  idoli  E 
vi  darò  un  cuor  nuovo,  e  metterò  uno 
spirito  nuovo  dentro  di  voi  "  ;  e  rhno- 
verò  il  cuor  di  pietra  dalla  vostra  carne,  i 

27  e  vi  darò  un  cuor  di  carne.  E  metterò 
il  mio  Spirito  dentro  di  voi,  e  farò  che 
camminerete  ne' miei  statuti,  e  che  os- 
serverete, e  metterete  ad  effetto  le  mie  \ 

28  leggi.  E  voi  abiterete  nel  paese,  che  io 
ho  dato  a' vostri  padri;  e  mi  sarete  po- 

29  polo,  ed  io  vi  sarò  Dio  ".  E  vi  salve- 
rò •*,  di  tutte  le  vostre  brutture;  e  chia- 
merò il  frumento,  e  lo  farò  moltiplicare; 
e  non  manderò  più  sopra  voi  la  fame. 

30  Ed  accrescerò  i  frutti  degli  alberi,  e  la 
rendita  de' campi;  acciocché  non  rice- 
viate più  vituperio  fra  le  genti,  per  la 

31  fame.  E  voi  vi  ricorderete  delle  vostre 
vie  malvage,  e  de'  vostri  fatti,  che  non 
sono  stati  buoni;  e  vi  accorerete  appo 
voi  stessi,  per  le  vostre  iniquità,  e  per  le 

32  vostre  abbominazioni  '*.  £^li  non  è  per 
amor  di  voi  che  io  opero    ,  dice  il  Si- 


«  Is.  68.  12;  61.  4.  Am.  9. 14. 

«  Ger.  81.  27;  38.  12. 

«  Num.  13.  33. 

*  Lev.  18.  25-28.  Ger.  2.  7. 

»  Ezec.  16.  36,  38  e  rif. 
'  Ezec.  22.  15  e  rif. 
'  Is.  52.  6.  Rom.  2.  24. 
•  Ezec.  20.  9  e  rif. 

«Ezec.  34.  18;  87.  21. 

■«  Ger.  88.  8  e  rif. 

"  Ezec.  11.  19  e  rif. 

»  Ger.  30. 22.  Ezec.  11.  20  e  rif. 

"Mat.  1.21.  Rom.  n.M 
"liev.  26.  39ecc.erif. 
'»  Deut.  9.  5.  ver.  22. 
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gnore  Iddio;  siavi  pur  noto;  vergogna- 
tevi, e  siate  confusi  delle  vostre  vie,  o 
casa  d' Israele. 

Cosi  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Nel 
giorno  che  io  vi  netterò  di  tutte  le  vo- 
stre iniquità,  io  farò  che  le  città  saranno 
abitate,  e  che  i  luoghi  deserti  saranno 
riedificati  E  la  terra  desolata  sarà 
lavorata,  in  luogo  eh'  ella  era  tutta  de- 
serta, alla  vista  d' ogni  passante.  E  si 
dirà  :  Questa  terra  eh'  era  desolata,  è  di- 
venuta simile  al  giardino  di  Eden  ^  ;  e 
queste  città  ch'eran  distrutte,  deserte, 
e  ruinate,  ora  son  murate,  ed  abitate. 
E  le  nazioni  che  saran  rimaste  d' intomo 
a  voi,  conosceranno  che  io,  il  Signore, 
avrò  riedificati  i  luoghi  minati,  e  pian- 
tata la  terra  deserta  *.  Io,  il  Signore, 
ho  parlato,  ed  altresì  metterò  la  cosa 
ad  effetto. 

Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  An- 
cora sarò  io  richiesto  dalla  casa  d' Israe- 
le, di  far  loro  questo,  cioè,  di  farli  mol- 
tiplicar d'  uomini,  a  guisa  di  pecore.  A 
guisa  delle  gregge  delle  bestie  consacra- 
te, a  guisa  delle  gregge  di  Gerusalemme, 
nelle  sue  feste  solenni  ;  così  saranno  le 
città  deserte  piene  di  gregge  d' uomini  ; 
e  si  conoscerà  che  io  sono  il  Signore. 
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La  visione  delle  ossa  secche. 

LA  mano  del  Signore  fìi  sopra  me, 
e  U  Signore  mi  menò  hiorì  in 
ispirito  ^,  e  mi  posò  in  mezzo  d'una  cam- 
pagna, la  quale  era  piena  d' ossa.  E  mi 
fece  passar  presso  di  esse,  attorno  attor- 
no; ed  ecco,  erano  in  grandissimo  nu- 
mero sopra  la  campagna;  ed  ecco,  erano 
molto  secche. 

E  mi  disse:  Figliuol  d' uomo,  potreb- 
bero quest'  ossa  rivivere  ?  Ed  io  dissi  : 
Signore  Iddio,  tu  il  sai  *. 

Ed  egli  mi  disse:  Profetizza  sopra 
queste  ossa,  e  di'  loro  :  Ossa  secche,  ascol- 
tate la  parola  del  Signore.  Così  ha  det- 
to il  Signore  Iddio  a  quest'  ossa  :  Ecco, 
io  fo  entrare  in  voi  lo  spirito  *,  e  voi  ri- 
vìverete;  e  metterò  sopra  voi  de'  nervi, 
e  farò  venir  sopra  voi  della  carne,  e  vi 
ricoprirò  di  pelle  ;  poi  metterò  lo  spirito 
in  voi,  e  riviverete;  e  conoscerete  che  io 
sono  il  Signore.  Ed  io  profetizzai,  come 
mi  era  stato  comandato;  e  come  io  pro- 


fetizzava, si  fece  un  suono;  ed  ecco  un 
tremoto;  e  le  ossa  si  accostarono,  cia- 

8  scun  osso  al  suo.  Ed  io  riguardai;  ed 
ecco,  sopra  quelle  vennero  de'  nervi,  e 
della  carne,  e  furono  ricoperte  di  sopra 
di  pelle  ;  ma  non  iri  era  ancora  spirito 
alcuno  in  loro. 

9  IjU  Signore  mi  disset  Profetizza  allo 
spirito;  profetizza,  figliuol  d'uomo,  e 
di'  allo  spirito:  Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio  :  Vieni,  o  spìrito  ',  da'  quattro  ven- 
ti, e  soffia  in  questi  uccisi,  acciocché  ri- 

10  vivano.  Ed  io  profetizzai,  come  egli  mi 
avea  comandato;  e  lo  spirito  entrò  in 
essi,  e  ritornarono  in  vita,  e  si  rizzarono 
in  pie,  ed  erano  un  grandissimo  esercito. 

11  Ed  egli  mi  disse:  Figliuol  d'uomo, 
queste  ossa  son  tutta  la  casa  d' Israe- 
le; ecco,  essi  dicono:  Le  nostre  ossa 
son  secche,  e  la  nostra  speranza  è  pe- 
rita ^  ;  e,  quant'  è  a  noi,  siamo  stermi- 

12  nati.  Perciò,  profetizza,  e  di'  loro:  Così 
ha  detto  il  Signore  Iddio:  Ecco,  io  apro 
i  vostri  sepolcri  *,  e  vi  trarrò  fiior  delle 
vostre  sepolture,  o  popol  mio;  e  vi  ri- 

13  condurrò  nel  paese  d' Israele.  E  voi  co- 
noscerete che  io  sono  il  Signore,  quando 
avrò  aperti  i  vostri  sepolcri,  e  vi  avrò 
tratti  fuor  delle  vostre  sepolture,  o  po- 

14  poi  mio.  E  metterò  lo  Spirito  mio  in 
voi,  e  voi  ritornerete  in  vita;  e  vi  poserò 
sopra  la  vostra  terra;  e  voi  conoscerete 
che  io,  il  Signore,  ho  parlato,  e  che  al- 
tresì ho  messa  la  cosa  ad  effetto,  dice  il 
Signore. 

Poi  la  parola  del  Signore  mi  fu  iìidi- 
rizzata,  dicendo: 

Figliuol  d' uomo,  prenditi  ancora  un 
pezzo  di  legno,  e  scrivi  sur  esso:  Per 
Giuda,  e  per  li  figliuoli  d' Israele,  suoi 
congiunti;  poi  prenditi  un  altro  pezzo 
di  legno,  e  scrivi  sur  esso:  Per  Giusep- 
pe ',  il  legno  di  Efraim,  e  di  tutta  la 

17  casa  d' Israele,  suoi  congiunti.  Poi  ac- 
costali r  uno  all'  altro  *",  come  se  non 
/ossero  che  un  sol  pezzo  di  legno;  e 
sieno  così  congiunti  nella  tua  mano. 

18  E  quando  i  figliuoli  del  tuo  popolo  ti 
diranno:  Non  ci  dichiarerai  tu  che  cosa 

19  vuoi  dire  per  queste  cose?  di' loro: 
Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Ecco,  io 
prendo  il  pezzo  di  legno  di  Giuseppe, 
che  ò  in  mano  di  Efraim,  e  quel  delle 


15 


16 


'  U.  61.  8. 
«  Sol.  126.  2. 
»  Lnc.  4.  1. 


'  Deut.  32.  89.  1  Sam.  2.  6. 
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«  Gen.  2.  7.  Sai.  104.  30. 
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'  Sai.  141.  7.  Is.  49.  14. 
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tribù  d' Israele,  sue  congiunte;  e  Io  met- 
terò sopra  questo,  cioè,  sopra  il  pezzo  di 
legno  <u  Giuda;  e  ne  farò  un  medesimo 
pezzo  di  legno,  e  saranno  una  stessa 

20  cosa  nella  mia  mano.  Tieni  adunque 
que'  due  pezzi  di  legno,  sopra  i  quali 
ayrai  scrìtto,  nella  tua  mano,  nel  lor 

21  cospetto;  e  di'  loro:  Così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio:  Ecco,  io  ritrarrò  i  figliuoli 
d' Israele  di  mezzo  delle  genti,  dorè  sono 
andati,  e  li  raccoglierò  d' ogn'  intomo,  e 

22  li  ricondurrò  nella  lor  terra.  E  ne  farò 
una  medesima  nazione  ^  nella  terra,  nei 
monti  d' Israele  ;  ed  un  solo  re  sarà  lor  re 
a  tutti  *;  e  non  saranno  più  due  nazioni, 
e  non  saranno  più  divisi  in  due  regni. 

23  E  non  si  contamineranno  più  co' loro 
j        idoli,  nò  con  le  loro  abbominazioui,  né 

con  tutti  i  lor  misfatti  ;  ed  io  li  salverò 
di  tutte  le  loro  abitazioni,  nelle  quali 
hanno  peccato;  e  li  netterò,  e  mi  saran 
I  24  popolo,  ed  io  sarò  loro  Dio.      E  il  mio 
j        servitore  Davide  sarà  re  sopra  loro  ',  ed 
essi  tutti  avranno  un  medesimo  Pasto- 
re ^  e  cammineranno  nelle  mie  leggi,  ed 
osserveranno  i  miei  statuti,  e  li  mette- 
26  ranno  in  opera.    Ed  abiteranno  nel  paese 
che  io  ho  dato  a  Giacobbe,  mio  servito- 
re; nel  quale  i  padri  vostri  abitarono;  ed 
abiteranno  in  quello,  essi,  e  i  lor  figliuo- 
li, e  i  figliuoli  de'  lor  figliuoli,  in  perpe- 
tuo*; e  il  mio  servitore  Davide  «ara  lor 

26  principe  in  etemo*.  Ed  io  farò  con 
loro  un  patto  di  pace^;  vi  sarà  un  patto 
etemo  con  loro;  e  li  stanzierò,  e  li  ac- 
crescerò ^,  e  metterò  il  mio  santuario  in 

27  mezzo  di  loro  in  perpetuo  '.  E  il  mio 
tabernacolo  sarà  appresso  di  loro^**;  ed 
io  sarò  loro  Dio,  ed  essi  mi  saran  popolo. 

28  E  le  genti  conosceranno  che  io  sono  il 
Signore,  che  santifico  Israele,  quando  il 
mio  santuario  sarà  in  mezzo  di  loro  in 
perpetuo. 

Profezia  contro  Gog. 

O  O     T)OI  la  parola  del  Signore  mi  fu  in- 
*jO    J_    dirizzata,  dicendo: 

2  Figliuol  d'uomo,  volgi  la  tua  faccia 
verso  Gog,  verso  il  paese  di  Magog**, 
principe,  e  capo  di  Mesce  ",  e  di  Tubai  ;  e 

3  profetizza  contro  a  lui;  e  di'  :  Così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Eccomi  a  te,  o 
Gog,  principe  e  capo  di  Mesec,  e  di  Tu- 


4  bai  E  ti  farò  tornare  indietro,  e  ti 
metterò  de'  graffi  nelle  mascelle,  e  ti 
trarrò  fuori,  con  tutto  il  tuo  eserdto, 
cavalli,  e  cavalieri,  tutti  quanti  perfet- 
tamente ben  vestiti,  gran  rannata  di 
popolo,  con  targhe,  e  scudi,  i  quali  trat- 

5  tano  le  spade  tutti  quanti  E  con  loro 
la  gente  di  Persia,  di  Cus,  e  di  Put,  tatti 

6  con  iscudi,  ed  elmi;  Gomer,  e  tutte  le 
sue  schiere;  la  casa  di  T(^rma,  dal  fon- 
do del  Settentrione,  insieme  con  tutte 

7  le  sue  schiere;  molti  popoli  teca  Met- 
titi in  ordine,  ed  apparecchiati  '*,  tu,  e 
tutta  la  tua  gente,  che  si  è  radumuta  ap- 
presso di  te;  e  sii  loro  per  salvaguardia. 

8  Tu  sarai  visitato  dopo  molti  giorni;  in 
su  la  fin  degli  anni  tu  verrai  nel  paese 
dd  popolo  riscosso  dalla  spada  '^,  e  rac- 
colto da  molti  popoli,  ne'  monti  d' Israe 
le,  i  quali  erano  stati  ridotti  in  deserto 
perpetuo  ;  allora  che  il  popolo  di  qnel 
pa£se,  essendo  stato  ritratto  d' infra  ì 

9  popoli,  abiterà  tutto  in  sicurtà^*.  E 
salirai,  e  verrai  a  guisa  di  ruinosa  tem- 
pesta; tu  sarai  a  guisa  di  nuvola,  da  co- 
prir la  terra;  tu,  e  tutte  le  tue  schiere, 
e  molti  popoli  teco. 

10  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  E^' 
avverrà  in  quel  giorno,  che  tnoUe  cose  ti 
saliranno  nel  cuore,  e  penserai  un  mal- 

11  vagio  pensiero.  E  dirai:  Io  salirò  con- 
tro al  paese  delle  villato;  io  verrò  sopra 
la  ^nto  quieta,  che  abita  in  sicurtà 
(eghno  abiteno  tutti  in  luoghi  senza  mu- 

12  ra,  e  non  han  né  sbarre,  né  porte);  per 
ispogliare  spoglie,  e  per  predar  preda; 
rimettendo  la  tua  mano  sopra  i  luoghi 
deserti,  di  nuovo  abitati;  e  sopra  il  po- 
polo raccolto  dalle  genti,  che  si  adope- 
rerà intomo  al  bestiame,  ed  alle  me  h- 
coltà;  ed  abiterà  nel  bellico  del  paeee. 

13  Seba,  e  Dedan,  e  i  mercatanti  di  Tania, 
e  tutti  i  suoi  leoncelli,  ti  diranno:  Sei  tn 
venuto  per  ispogliare  spoglie?  hai  to 
fatta  la  tua  rannata  per  predar  preda, 
per  portarne  via  argento  ed  oro;  per  ra- 
pir oestiame,  e  facoltà;  per  ispogiiar 
molte  spoglie? 

14  Perciò,  figliuol  d'uomo,  profetizza,  e 
di'  a  Gog:  Così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio: In  quel  giorno,  quando  il  mio  po- 
polo Israele  abiterà  in  sicurtà,  noi  saprai 

15  tu?    E  tu  verrai  dal  tuo  luogo,  dal  fon- 


'  l8.  n.  13  e  rif. 
«  Ezec.  34.  23,  24  e  rif. 
«  G«r.  23.  5. 
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do  del  Settentrione;  tu,  e  molti  popoli 
teco,  tutti  montati  sopra  cavalli,  gran 

16  raunata,  e  grosso  esercito.  E  salirai 
contro  al  mio  popolo  Israele,  a  guisa  di 
nuvola,  per  coprir  la  terra;  tu  sarai  in 
su  la  fine  de'  giorni  ',  ed  io  ti  farò  venir 
sopra  la  mia  terra;  acciocciiè  le  genti  mi 
conoscano,  quando  io  mi  sarò  santificato 
in  te,  nel  cospetto  loro,  o  Gog. 

17  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Non 
«e»  tu  quello,  del  quale  io  parlai  a'  tem- 
pi antichi,  per  li  profeti  d' Israele,  miei 

•  servitori,  i  quali  profetizzarono  in  quei 
tempi,  per  molti  anni,  che  io  ti  farei  ve- 

18  nir  contro  a  loro  ?  Ma  egli  avverrà  in 
quel  giorno,  nel  giorno  che  Gog  sarà  ve- 
nuto sopra  il  paese  d' Israele,  dice  il  Si- 
gnore Iddio,  che  l' ira  mi  salirà  nelle 

19  nari  Ed  io  ho  parlato  nella  mia  gelo- 
sia, nel  fuoco  della  mia  indegnazione:  Se 
in  quel  giorno  non  vi  è  un  gran  tremoto 

20  nel  paese  d' Israele.  E  i  pesci  del  ma- 
re, e  gli  uccelli  del  cielo,  e  le  fiere  della 
campagna,  ed  ogni  rettile  che  va  ser- 
pendo  sopra  la  terra,  ed  ogni  uomo  che 
è  sopra  la  terra,  tremeranno  per  la  mia 
presenza;  e  i  monti  saranno  diroccati  e 
i  balzi  caderanuo,  e  ogni  muro  minerà 

21  a  terra.  Ed  io  chiamerò  la  spada  con- 
tro a  lui,  per  tutti  i  miei  monti,  dice  il 
Signore  Iddio;  la  spada  di  ciascun  di 

22  loro  sarà  contro  al  suo  fratello.  E  ver- 
rò a  giudicio  con  lui  con  pestilenza,  e 
con  sangue;  e  farò  piover  sopra  lui,  e  so- 
pra le  sue  schiere,  e  sopra  i  molti  po- 
poli, che  saranno  con  lui,  una  pioggia 
strabocchevole,  pietre  dì  graguuola,  fiio- 

1  23  co,  e  zolfo  *.      Ed  io  mi  magnificherò,  e 
I        mi  santificherò,  e  sarò  conosciuto  nel 
I        cospetto  di  molte  genti*;  e  conosceran- 
I        no  che  io  sono  il  Signore. 
,0Q     Tu  adunque,  figliuol  d'uomo,  profe- 
!<Jvtizza  contro  a  Gog,  e  di':  Così  ha  det- 
to il  Signore  Iddio:  Eccomi  a  te,  o  Gog, 
principe  e  capo  di  Mesec,  e  di  Tubai. 
2  E  ti  farò  tornare  indietro,  e  ti  farò  an- 
I        dare  errando,  dopo  che  ti  avrò  tratto 
dal  fondo  del  Settentrione,  e  ti  avrò 
'    3  fìitto  venir  sopra  i  monti  d' Israele.    E 
I        scoterò  l'arco  tuo  dalla  tua  man  sini- 
I        stra,  e  farò  cader  le  tue  saette  dalla  tua 
I    4  destra.     Tu  caderai  sopra  i  monti  d'  I- 
j        sraele,  tu,  e  tutte  le  tue  schiere,  e  i  po- 
poli che  saranno  teco;  io  ti  ho  dato  per 


pasto  agli  uccelli,  e  agli  uccelletti  d' ogni 
n  specie,  ed  alle  fiere  della  campagna.    Tu 
sarai  atterrato  su  per  la  campagna;  per- 
ciocché io  ho  parlato,  dice  il  Signore 

6  Iddio.  Ed  io  manderò  un  fuoco  in  Ma- 
gog  *,  e  sopra  quelli  che  abitano  nelle 
isole  in  sicurtà;  e  conosceranno  che  io 

7  smw  il  Signore.  E  farò  che  il  mio 
Nome  santo  sarà  conosciuto  in  mezzo 
del  mio  popolo  Israele,  e  non  lascerò 
più  profanare  il  mio  santo  Nome;  e  le 
genti  conosceranno  che  io  sono  il  Si- 
gnore *,  il  Santo  in  Israele. 

8  Ecco,  la  cosa  è  avvenuta,  ed  è  stata 
fatta,  dice  il  Signore  Iddio;  questo  è 

9  quel  giorno,  del  quale  io  ho  parlato.  E 
gli  abitanti  delle  città  d'Israele  usci- 
ranno fuori,  ed  accenderanno  un  fuoco, 
ed  arderanno  armi,  e  targhe,  e  scudi,  ed 
archi,  e  saette,  e  dardi  maneschi,  e  lan- 
ce; e  con  quelle  terranno  il  fuoco  ac- 

10  ceso  lo  spazio  di  sett'  anni  '.  E  non 
recheranno  legne  dalla  campagna,  e  non 
ne  taglieranno  ne' boschi;  anzi  fióranno 
fuoco  di  quelle  armi;  e  spegneranno 
quelli  che  li  aveano  spogliati,  e  prede- 
ranno quelli  che  li  aveano  predati,  dice 
il  Signore  Iddio. 

11  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  che  io  darò 
quivi  in  Israele  un  luogo  da  sepoltura  a 
Gog,  doè:  la  Valle  de'  viandanti,  dal 
Levante  del  mare;  ed  ella  sarà  turata 
a'  viandanti;  e  quivi  sarà  seppellito  Gog, 
e  tutta  la  sua  moltitudine;  e  quel  luogo 
si  chiamerà:  La  Valle  della  moltitudine 

12  di  Gog.  E  que' della  casa  d' Israele  li 
seppelliranno  per  sette  mesi,  per  nettare 

13  il  paese.  E  tutto  il  popolo  del  paese  li 
seppellirà,  e  questo  sarà  loro  per  fama, 
nel  giorno  che  io  mi  sarò  glorificato, 

14  dice  il  Signore  Iddio.  E  metteranno 
da  parte  degli  uomini,  i  quali  del  con- 
tinuo andranno  attorno  per  Io  paese, 
e  seppelliranno,   insieme  co'  viandanti, 

Snelli  che  saranno  rimasti  su  la  faccia 
ella  terra,  per  nettarla;  in  capo  di 

15  sette  mesi  ne  ricercheranno  ancora.  E 
chiunque  passerà  per  lo  paese,  e  vedrà 
un  osso  d' uomo,  rizzerà  presso  d' esso 
un  segnale,  finché  i  sotterratori  l'ab- 
biano seppellito  nella  Valle  della  mol- 

16  titudine  di  Gog.  Ed  anche  il  nome  della 
città  sarà:  Hamona  '';  e  così  netteranno 
il  paese. 


'  ver.  8. 
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17  Oltre  a  ciò,  figliuol  d'uomo,  così  ha 
detto  il  Signore  Iddio:  Di' agli  uccelli 
d' ogni  maniera,  ed  a  tutte  le  fiere  delia 
campagna:  Adunatevi,  e  venite  '  ;  racco- 
glietevi d' ogn'  intomo  all'  uccisione  che 
io  vi  fo;  alla  grande  uccisione  che  io  fo 
sopra  i  monti  d' Israele;  e  voi  mange- 
rete della  carne,  e  berrete  del  sangue. 

18  Mangerete  carne  d' twmini  prodi,  e  ber- 
rete sangue  di  prìncipi  della  terra;  tutti 
montoni,  agnelli,  e  becchi,  giovenchi,  be- 

19  8tÌ£  grasse  di  Basan.  E  mangerete  del 
grasso  a  sazietà,  e  berrete  del  sangue 
fino  ad  ebbrezza,  della  mia  uccisione, 

20  che  io  vi  ho  fatta.  E  sarete  saziati, 
sopra  la  mia  tavola,  di  cavalli,  di  bestie 
da  carri,  d' tuymini  prodi,  e  d' uomini  di 
guerra  d'ogni  maniera,  dice  il  Signore 
Iddio. 

21  Ed  io  metterò  la  mia  gloria  fra  le  gen- 
ti, e  tutte  le  nazioni  vedranno  il  mio 
giudicio,  che  io  avrò  eseguito  ';  e  la  mia 

22  mano  che  io  avrò  messa  sopra  quelli.  E 
da  quel  giorno  innanzi,  la  casa  d' Israele 
conoscerà  che  io  sono  il  Signore  Iddio 

23  loro.  E  le  genti  conosceranno  che  la 
casa  d' Israele  era  stata  menata  in  cat- 
tività per  la  sua  iniquità;  perciocché 
avea  misfatto  contro  a  me;  laonde  io 
avea  nascosta  la  mia  faccia  da  loro  ',  e 
li  avea  dati  in  man  de'  lor  nemici;  ed 

24  erano  tutti  caduti  per  la  spada.  Io 
avea  operato  inverso  loro  secondo  la 
lor  contaminazione,  e  secondo  i  lor  mi- 
sfatti; ed  avea  nascosta  la  mia  faccia  da 
loro. 

25  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio  : 
Ora  ritrarrò  Giacobbe  di  cattività  *,  ed 
avrò  pietà  di  tutta  la  casa  d' Israele,  e 

26  sarò  geloso  del  mio  santo  Nome;  dopo 
che  avranno  portato  il  lor  vituperio,  e 
la  pena  di  tutti  i  lor  misfatti,  che  aveano 
commessi  contro  a  me,  mentre  dimora- 
vano sopra  la  lor  terra  in  sicurtà,  senza 

27  che  alcuno  li  spaventasse;  quando  io 
li  ricondurrò  d' infra  i  popoli,  e  li  racco- 
glierò da'  paesi  de'  lor  nemici,  e  mi  san- 
tificherò in  loro,  nel  cospetto  di  molte 

28  genti.  E  conosceranno  che  io  sono  il 
Signore  Iddio  loro,  quando,  dopo  averli 
fatti  menare  in  cattività  fra  le  genti,  li 
avrò  pai  raccolti  nella  lor  terra,  senza 

29  averne  quivi  lasciato  alcun  di  resto.    E 


*  Apoc.  19.  17  ecc. 
<  Ezec.  38.  23  e  rif. 
«Deut.  31.  17.  I8..59.  2. 


*  Ger.  30.  3  e  rif. 
'  Is.  54.  8  e  rif. 
'  Gioel.  2.  28  e  rif. 


non  nasconderò  più  la  mia  faccia  da  lo- 
ro *;  perciocché  avrò  sparso  il  mio  Spi- 
rito *  sopra  la  casa  d' Israele,  dice  il  Si- 
gnore Iddio. 

Il  nuovo  Tempio:  i  cortili. 

AC\  "VrELL'anno  venticinquesimo  della 
*"  J_i  nostra  cattività,  nel  principio  del- 
l'anno, nel  decimo  giorno  del  mese,  nel- 
r  anno  quartodecimo  da  che  la  città  fu 
percossa  '';  in  quel!'  istesso  giorno  la  ma- 
no del  Signore  fu  sopra  me,  ed  ^li  mi 

2  menò  là.  Egli  mi  menò  nel  paese  d"  I- 
sraele,  in  visioni  di  Dio';  e  mi  posò  so- 
pra un  monte  altissimo,  sopra  il  quale, 
dal  Mezzodì,  vi  era  come  un  edificio  di 

3  città  ^  E  come  egli  mi  ebbe  menato  là, 
ecco  un  uomo,  il  cui  sembiante  pareva 
di  rame,  ed  avea  in  mano  un  fil  di  lino, 
ed  una  canna  da  misurare  "*;  ed  egli  sta- 

4  va  in  pie  in  su  la  porta.  E  queir  uomo  i 
parlò  a  me,  dicendo:  Figliuol  d'uomo, 
riguarda  con  gli  occhi,  ed  ascolta  con  le 
orecchie,  e  pon  mente  a  tutte  le  cose 
che  io  ti  mostro;  perciocché  tu  sei  stato 
menato  qua,  per  fartele  vedere;  la'assa- 
pere  alla  casa  d'Israele  tutte  le  cose  che 
tu  vedi. 

5  Or  ecco  un  muro  di  fuori  della  casa  i 
d' ogn'  intomo.  E  quell'  uomo,  avendo  in  ; 
mano  una  canna  da  misurare,  di  sei  cn-  i 
biti  e  d' un  palmo,  misurò  la  larghezza 
di  queir  edificio,  ed  era  d' una  canna;  e 
r  altezza,  ed  era  parimente  di  una  canna. 

6  Poi  venne  ad  una  porta  che  guardava  i 
verso  il  Levante,  e  salì  per  li  gradi  di  [ 
essa,  e  misurò  1'  un  degli  stipiti  della 
porta,  ed  era  d' una  canna  di  larghezza; 
poi  r  altro,  ed  era  parimente  d'una  can- 

7  na  di  larghezza.  Poi  misurò  le  logge, 
e  eiaseuna  d' esse  era  d' una  canoa  di 
lunghezza,  e  d'  una  canna  di  larghezza; , 
e  fra  l'una  loggia  e  l'altra  vi  era  lo  ^ 
zio  di  cinque  cubiti;  poi  misurò  il  limi- 
tar della  porta  d' appresso  al  portale  | 
della  casa  di  dentro,  ed  era  d' una  can-  j 

8  na.  Poi  egli  misurò  il  portale  della 
porta  di  dentro,  ed  era  a  una  canna. 

9  Poi  misurò  ancora  il  portale  della  por- 
ta, ed  era  d'  otto  cubiti  ;  e  le  sue  froatì, 
ed  erano  di  due  cubiti;  e  l'antiporto 

10  della  porta  era  indentro.     E  le  log^ 
della  porta,  verso  il  Levante,  erano  tre 


'  Ezec.  33.  21  e  rif. 

•  Ezec.  8.  8. 

•  Apoc.  21.  10. 


"Apoc.  11.  1:21.  15. 


906 


Digitized  by  V^nOOQlC 


Il  nuovo  Tempio: 


EZECHIELE,  40. 


i  cortili. 


di  qua,  e  tre  di  là  ;  tutte  e  tre  erano 
d' ima  medesima  misura;  parimente  d'u- 
na stessa  misura  erano  le  fronti  di  qua, 

11  e  di  là.  Poi  egli  misurò  la  larghezza 
del  vano  della  porta,  ed  era  di  dieci  cu- 
biti ;  e  la  lunghezza  della  porta,  ed  era 

12  di  tredici  cubiti.  E  vi  era  una  chiusura 
davanti  alle  logge,  d' un  cubito;  e  pari- 
mente una  chiusura  d'un  cubito  dall'al- 
tro Iato;  ed  ogni  loggia  avea  sei  cubiti 

13  di  qua,  e  sei  di  là.  Poi  egli  misurò  la 
porta,  dal  tetto  d'una  delle  logge  a  quel 
dell'  (dira  opposta;  e  vi  era  la  larghezza 
di  venticinque  cubiti;  gli  usci  di  quelle 

14  essendo  l'uno  dirincontro  all'altro.  Poi 
impiegò  in  pilastrate  sessanta  cubiti;  e 
la  porta  d'ogn' intomo  era  al  pari  d'una 

15  delle  pilastrate  del  cortile.  E  dalla  fac- 
ciata anteriore  della  porta  fino  alla  fac- 
ciata del  portale  della  porta  di  dentro, 

16  vi  erano  cinquanta  cubiti.  E  t4  erano 
delle  finestre  fatte  à  cancelli  nelle  logge, 
e  ne'  loro  archi  di  dentro  della  porta 
d' ogn'  intomo;  e  così  era  in  tutti  i  corri- 
dori ddle  porte;  vi  erano  delle  finestre 
indentro,  d'ogn' intorno;  e  delle  palme 
alle  fronti. 

17  Poi  egli  mi  menò  nel  cortile  di  fuori; 
ed  ecco  delle  camere,  ed  un  lastrico  la- 
vorato d'  ogn'  in  tomo  del  cortile  ;  di  so- 
pra a  quel  lastrico  vi  erano  trenta  ca- 

18  mere.  E  quel  lastrico,  eh'  era  allato 
alle  porte,  al  pari  della  lunghezza  d' es- 

19  se,  era  il  suolo  da  basso.  Poi  egli  mi- 
surò uno  spazio,  dalla  facciata  della  por- 
ta di  sotto,  fino  alla  facciata  di  fuori  del 
cortile  di  dentro,  di  larghezza  di  cento 
cubiti,  verso  l' Oriente,  e  verso  il  Set- 
tentrione. 

20  Egli  misurò  eziandio  la  porta  del  cor- 
tile di  fuori,  la  quale  riguardava  verso 
il  Settentrione,  per  la  sua  lunghezza,  e 

21  per  la  sua  larghezza;  e  le  sue  logge, 
eh' erano  tre  di  qua,  e  tre  di  là;  egli  mi- 
surò eziandio  le  sue  fronti,  e  le  sue  pi- 
lastrate, ed  esse  erano  delia  medesima 
misura  di  quelle  della  prima  porta  ;  mi- 
surò eziandio  la  lunghezza  di  questa 
porta,  edera  di  cinquanta  cubiti;  e  la 
sua  larghezza,  ed  era  di  venticinque  cu- 

22  bitL  Misurò  eziandio  le  sue  finestre,  e 
i  suoi  archi,  e  le  sue  palme,  ed  erano 
secondo  la  misura  della  porta  che  ri- 
guardava verso  il  Levante,  e  si  saliva 
ad  essa  per  sette  scaglioni;  e  gli  archi 
di  quella  porta  erano  in  faccia  a  quelli 


27 


28 


23  scaglioni.  E  la  porta  del  cortile  di  den- 
tro era  dirincontro  all'  altra  porta  del 
Settentrione,  come  dal  lato  del  Levan- 
te ;  ed  egli  misurò  da  porta  a  porta,  e  vi 
erano  cento  cubiti. 

24  Poi  egli  mi  menò  verso  il  Mezzodì;  ed 
ecco  una  porta,  che  riguardava  verso  il 
Mezzodì;  ed  egli  misurò  le  fronti,  e  le 
pilastrate  di  essa,  ed  erano  secondo  le 

25  misure  precedenti.  E  vi  erano  delle  fi- 
nestre in  essa,  e  ne'  suoi  archi  d'  ogn'  in- 
torno, simili  a  quelle  finestre  precedenti; 
la  lunghezza  a  essa  porta  era  di  cin- 
quanta cubiti,  e  la  larghezza  di  venti- 

26  cinque  cubiti.  E  i  suoi  gradi  erano  di 
sette  scaglioni,  e  i  suoi  archi  erano  in 
faccia  a  quelli;  ella  avea  eziandio  delle 
palme  alle  sue  fronti,  una  di  qua,  ed 
un'  altra  di  là  di  ciascuna  di  esse.  Vi 
era  eziandio  una  porta  nel  cortile  di  den- 
tro, che  riguardava  verso  il  Mezzodì;  ed 
egli  misurò  da  porta  a  porta,  dal  lato 
del  Mezzodì,  e  vi  erano  cento  cubiti. 

Poi  egli  mi  menò  al  cortile  di  dentro, 
per  la  porta  meridionale  ;  ed  egli  misurò 
la  porta  meridionale,  ed  era  secondo  le 

29  misure  precedenti.  E  le  sue  logge,  e  le 
sue  fronti,  e  le  sue  pilastrate,  erano  se- 
condo quelle  misure  precedenti;  e  m 
erano  in  essa,  e  ne'  suoi  archi,  delle  fine- 
stre d'ogn' intomo;  la  lunghezza  d'essa 
porta  era  di  cinquanta  cubiti,  e  la  lar- 

30  ghezza  di  ventìcinque  cubiti.  E  le  pi- 
lastrate d' ogn'  intorno  erano  di  venti- 
cinque cubiti  di  lunghezza,  e  di  cinque 
cubiti  di  larghezza.  E  i  suoi  archi  ri- 
guardavano verso  il  cortile  di  fuori,  e 
vi  erano  delle  palme  alle  sue  fronti  ;  e  i 
suoi  gradi  enwo  di  otto  scaglioni. 

Poi  egli  mi  menò  nel  cortile  di  dentro 
dal  Levante,  e  misurò  la  porta;  ed  essa 

33  era  secondo  le  misure  precedenti.  E  le 
sue  logge,  e  le  sue  fronti,  e  le  sue  pila- 
strate, erano  secondo  quelle  misure  pre- 
cedenti; e  vi  erano  in  essa  e  nelle  sue 
pilastrate,  d' ogn'  intorno,  delle  finestre; 
la  lunghezza  d' essa  porta  era  di  cin- 

34  quanta  cubiti.  E  i  suoi  archi  riguarda- 
vano verso  il  cortile  di  fuori,  e  vi  erano 
delle  palme  alle  sue  fronti,  di  qua,  e  di 
là;  e  ì  suoi  gradi  erano  di  otto  scaglioni 

35  Poi  egli  mi  menò  alla  porta  setten- 
trionale, e  la  misurò  secondo  quelle  mi- 

36  sure  precedenti;  insieme  con  le  sue 
logge,  e  le  sue  fronti,  e  le  sue  pilastrate; 
e  vi  erano  delle  finestre  d' ogn'  intorno; 
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la  lunghezza  d' essa  porta  era  di  cin- 
quanta cubiti,  e  la  larghezza  di  cinquan- 

37  to  cubiti.  E  le  sue  fronti  riguardavano 
verso  il  cortile  di  fuori;  e  m  erano  delle 
palme  alle  sue  fronti  di  qua,  e  di  là;  e  i 
suoi  gradi  erano  di  otto  scaglioni. 

38  E  mi  le  pilastrate  di  quelle  porte  vi 
erano  delle  logge,  co'  loro  usci;  quivi  si 

39  lavavano  gli  olocausti.  E  presso  al  por- 
tale dell'  una  di  quelle  porte  vi  erano 
due  tavole  da  un  lato,  e  due  dall'  altro, 
da  scannar  sopra  esse  gli  olocausti,  e  i 
sacrificii  per  lo  peccato,  e  per  la  colpa. 

40  E  parimente  dall'  uno  de'  lati,  di  fuori 
della  soglia  dell'  entrata  dell'  altra  por- 
ta, <^oè  della  settentrionale,  vi  erano 
due  tavole;  e  dall'  altro  lato  del  portale 

41  di  essa  porta,  due  altre  tavole.  Co«l  vi 
erano  quattro  tavole  di  qua,  e  quattro 

■  di  là,  a' lati  di  ciascuna  porta,  cAe  erano 
in  ttUto  otto  tavole,  sopra  le  quali  si 

42  scannavano  i  sacrijidi.  E  le  quattro 
tavole,  che  erano  per  gli  olocausti,  eramo 
di  pietra  pulita  ;  la  lunghezza  di  ciascu- 
na era  d' un  cubito  e  mezzo,  e  la  lar- 
ghezza d' un  cubito  e  mezzo;  e  l' altezza 
d' un  cubito;  e  sopra  quelle  si  riponevano 
gli  strumenti,  co'  quali  si  scannavano  gli 

43  olocausti  ed  i  sacrificii.  Vi  erano  ezian- 
dio degli  arpioni  d' un  palmo,  messi  per 
ordine  d'ogn'  intomo  della  casa;  e  sopra 
le  tavole  si  metteva  la  carne  delle  of- 
ferte. 

44  E  di  fuori  della  porta  di  dentro  vi 
erano  le  camere  de'  cantori,  nel  cortile 
di  dentro,  le  quali  erano  allato  alla  porta 
settentrionale;  e  le  lor  facce  erano  verso 
il  Mezzodì.  Ve  n'era  una  allato  della 
porta  orientale,  traendo  verso  il  Setten- 

45  trìone.  E  queir  uomo  mi  parlò,  dicen- 
do: Questa  camera,  che  riguarda  verso 
il  Mezzodì,  è  per  li  sacerdoti  che  ftinno 

46  r  ufficio  della  casa.  E  quell'  altra  ca- 
mera, che  riguarda  verso  il  Settentrio- 
ne, è  per  li  sacerdoti  che  fanno  l' ufficio 
dell'  tdtare.  Essi  sono  i  figliuoli  di  Sa- 
doc  ^,  ì  quali,  d' infra  i  figliuoli  di  Levi, 
si  accostarono  al  Signore,  per  fare  U  suo 
servigio. 

47  Poi  misurò  il  cortile,  ed  era  di  cento 
cubiti  di  lunghezza,  e  di  cento  di  lar- 
ghezza, quadro;  e  l' altare  era  a  diritto 
davanti  alla  casa. 

48  Poi  egli  mi  menò  al  portico  della  casa, 


e  misurò  gli  stipiti  del  portico,  ed  erano  | 
di  cinque  cubiti  di  qua,  e  di  cinque  di 
là;  poi  la  lai-ghezza  della  porte,  ed  era 
49  di  tre  cubiti  di  qua,  e  di  tre  di  là.  La 
lunghezza  del  portico  era  di  venti  cu- 
biti*, e  la  larghezza  di  undici  cubiti, 
oltre  allo  spazio  de' gradi,  per  li  quali 
si  saliva  ad  esso;  e  le  colonne  erano 
presso  d^li  stipiti,  l'una  di  qua,  l'al- 
tra di  là  . 

Il  nnoTO  Tempio:  il  Santnuio. 

Ài     T)OI  egli  ™i  menò  nel  Temine,  e  mi- 
*A     _l7    suro  gli  stipiti,  ed  erano  di  sei 
cubiti  di  larghezza  di  qua,  e  di  sei  cu- 1 
biti  di  larghezza  di  là;  quanta  era  la 

2  larghezza  del  tabernacolo.  E  la  lar- 
ghezza della  porta  era  di  sei  cubiti,  e 
le  spalle  della  porta  erano  di  cinque  cu- 
biti di  qua,  e  di  cinque  cubiti  di  là.  Poi 
egli  misurò  la  lunghezza  del  Tempio,  ed  j 
era  di  quaranto  cubiti;  e  la  larghezza, 

3  ed  era  di  venti  cubiti.  Poi  entrò  nella 
parte  interiore,  e  misurò  lo  stipite  della 
porta,  ed  era  di  due  cubiti;  e  poi  la  por- 
ta, ed  era  di  sei  cubiti;  ed  oltre  alla  lar- 
ghezza della  porte,  vi  erano  sette  co- 

4  oitL     Poi  misurò  la  lunghezza  di  questa 

{ìarte  inferiore,  ed  era  di  venti  cubiti;  e 
a  larghezza,  ed  era  di  venti  cubiti,  in 
faccia  al  Tempio.  Poi  egli  disse:  Questo 
è  il  Luogo  santìssimo  *. 
n  Poi  egli  misurò  il  muro  della  casa,  ed 
era  di  sei  cubiti  ;  e  la  larghezza  di  cia- 
scuna pila,  ed  era  di  quattro  cubiti, 

6  d' ogn'  intorno  della  casa.  E  queste 
pile,  accozzando  una  pila  con  l'altra, 
erano  di  trentetrè  piedi  ;  e  vi  eremo 
delle  ritratte  nelle  pareti  di  doitro 
delle  pile  d' ogn'  intomo,  per  servir  di 
sostegni  aUe  travi,  e  acciocché  le  tra»» 
non  si  attenessero  al  muro  della  casa. 

7  Or  w  era  in  quelle  pile  uno  spazio,  po' 
lo  quale  si  saliva  sopra  al  giro;  percioc- 
ché si  saliva  per  una  boHb,  a  lumaca  , 
nella  casa  d'ogn' intorno^;  e  perciò  n 
era  quello  spazio  nella  casa  &ao  in  d-  > 
ma;  e  così  dal  solaio  da  basso  si  saliva 
al  sommo,  per  quel  di  mezza 

8-      E  riguaraando  l' altezza  della  ca» 
d'  ogn'  intomo,  io  vidi  (he  le  fonda-  | 
mente  delle  pile  era/no  d' una  canna  in-  | 

9  tiera,  cioè,  di  sei  gran  cubiti.     La  Itf- 
ghezza  del  muro,  ch'era  alle  pile  in  , 
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fuori,  era  di  cinque  cubiti;  come  an- 
che ciò  ch'era  stato  lasciato  di  vuoto 

10  fra  le  pile  della  casa.  Or  fra  le  camere 
vi  era  uno  spazio  di  venti  cubiti  di  lar- 

1 1  ghezza,  d' ogn'  intomo  della  casa.  E  vi 
era  una  porta  in  cia,8cuna  pila,  per  en- 
trare in  quello  spazio  eh'  era  stato  la- 
sciato vuoto;  una  porta,  dico,  verso  il 
Settentrione,  ed  un'  altra  porta  verso  il 
Mezzodì;  e  la  larghezza  dello  spazio,  la- 
sciato vuoto  era  dì  cinque  cubiti  d' ogni 
intomo. 

12  E  l'edificio,  che  era  allato  al  corpo 
del  Tempio  dall' un  lato,  e  deUT  altro, 
traendo  verso  l'Occidente,  avea  settanta 
cubiti  nella  sua  larghezza;  e  il  muro  del- 
l' edificio  avea  cinque  cubiti  di  larghezza 
d' ogn' intomo;  e  novanta  cubiti  di  lun- 
ghezza. 

13  Poi  egli  misurò  la  casa,  ed  era  di  lun- 
ghezza di  cento  cubiti;  il  corpo  del  Tem- 
pio, l'edificio,  e  ì  suoi  muri,  tutto  in- 
sieme era  dì  lunghezza  di  cento  cubiti. 

14  E  la  piazza  davanti  alla  casa,  ed  al  corpo 
del  Tempio,  dall'  Oriente,  era  di  cento 

15  cubiti.  Poi  egli  misurò  la  lunghezza 
dell'  edificio  eh'  era  dirimpetto  al  corpo 
del  Tempio,  nella  parte  di  dietro  di  es- 
so, co'  suoi  portici  (u  qua,  e  di  là;  ed  era 
di  cento  cubiti.  Così  egli  misurò  il  Tem- 
pio di  dentro,  e  le  pilastrate  del  cortile  ; 

16  gli  stipiti,  e  le  finestre  fatte  a  cancelli,  e 
i  portici  d'intorno,  da'Ior  tre  lati,  oppo- 
sti a'  palchi  dd  Tempio,  i  quali  erano 
coperti  di  legname  d' ogn'  intomo. 

Or  il  terrazzo  arrivava  fino  alle  fine- 

17  atre,  e  le  finestre  erano  coperte,  dal 
disopra  della  porta  fino  tdla  casa,  di 
dentro  e  di  fuori,  e  in  somma  per  tutto 
il  muro  d' intomo,  di  dentro,  e  di  friori, 

18  a  misure  uguali.  E  vi  era  un  lavoro  di 
Cherabini,  e  di  palme  *;  ed  una  palma  era 
fra  un  Cherubino  e  l'altro;  e  ciascun 

19  Chembino  avea  due  facce.  E  la  faccia 
dell'uomo  era  volta  verso  una  palma, 
da  un  lato;  e  la  faccia  del  leonceUo  era 
volta  verso  un'  altra  palma,  dall'  altro 
lata  Questo  lavoro  era  per  tutta  la  casa 

20  attorno  attorno.  Da  terra  fin  di  sopra 
alla  porta,  vi  erano  de'  Cherubini,  e 
delle  palme  lavorate.  E  tali  erano  le 

21  pareti  del  Tempio.  Gli  stipiti,  e  il  limi- 
tar della  porta  del  Tempio,  erano  qua- 
dri ;  e  la  mccia  del  santuario  era  del  me- 
desimo aspetto  che  quella  del  Tempio. 


22  L' altare  era  di  legno  *,  di  tre  cubiti 
d' altezza,  e  di  due  cubiti  di  lunghezza; 
ed  avea  i  suoi  cantoni;  e  la  sua  tavola,  e 
i  suoi  Iati  erano  di  legno.  E  gtielF  uojno 
mi  disse:  Quest'è  la  mensa  ^  che  è  da- 
vanti al  Signore. 

23  Or  il  Tempio,  e  il  santuario,  aveano 

24  due  reggi  agli  usci  loro  *.  E  quelle  due 
reggi  erano  di  due  pezzi,  che  si  ripiega- 
vano; e  cosi  ciascuna  r^ge  era  di  due 

25  pezzL  E  sopra  gli  usci  del  Tempio  vi 
era  un  lavoro  di  Cherubini,  e  dì  palme, 
simile  al  lavoro  delle  pareti;  e  m  era 
una  travatura  di  legno  nella  facciata  del 

26  portico  di  fuori.  Vi  eremo  eziandio 
delle  finestre  fatte  a  cancelli,  e  delle 
palme  di  qua,  e  di  là,  alle  spalle  del 
portico,  come  alle  pile  della  casa  ed  alle 
travature. 

n  nnoTO  Tempio:  le  ctmere  sante. 

iO    T>01  qtidFuomo  mi  menò  fuori  al 
^6    _|7   cortile  di  fuori,  per  la  via  che 

traeva  verso  il  Settentrione;  e  mi  con- 
dusse nelle  camere,  eh'  erano  dirimpetto 
al  corpo  del  Tempio,  e   dell'  edificio, 

2  verso  il  Settentrione;  in  fronte  alla 
lunghezza  di  cento  cubiti  della  porta 
settentrionale,  ed  alla  larghezza  di  cin- 

3  quanta  cubiti;  dirimpetto  a'  venti  cu- 
biti del  cortile  di  dentro,  ed  al  lastrico, 
ch'era  nel  cortile  di  fuori;  un  portico 
riscontrandosi  con  l' altro  da  tre  parti. 

4  E  davanti  alle  camere  vi  era  un  corri- 
doio, largo  dieci  cubiti,  rUratto  in  den- 
tro d' un  cubito;  e  gli  usci  delle  camere 

5  erano  verso  il  Settentrione.  Or  le  ca- 
mere del  solaio  più  alto  erano  raccor- 
ciate; perciocché  i  pilastri  di  quello  erano 
più  piccoli  che  que'  degli  altri,  cioè,  che 
que'del  solaio  basso,  e  del  mezzano  del- 

6  r  edificio.  Perciocché  quelle  camere 
erano  a  tre  solai,  e  quelle  non  aveano 
colonne,  come  quelle  de'  cortili;  e  perciò, 
quell'  alto  solaio  era  raccorciato  più  che 

7  il  Imsso,  e  il  mezzano  da  terra.  E  la 
chiusura,  ch'era  in  fuori,  davanti  alle 
camere,  traendo  verso  il  cortile  di  fuori, 
dirincontro  alle  camere,  era  di  cinquanta 

8  cubiti  di  lunghezza.  Perciocché  la  lun- 
ghezza delle  camere,  ch'erano  nel  cor- 
tile di  fuori,  era  di  cinquanta  cubiti.  Ed 
ecco,  davanti  al  Tempio  vi  era  uno  spa- 

9  «io  di  cento  cubiti.  E  disotto  a  quelle 
camere  vi  era  una  entrata  dal  lato 
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10 


11 


d'Oriente,  entrando  in  esse  dal  cortile 
di  fuori. 

Nella  larghezza  del  procinto  del  cor- 
tile, traendo  verso  l' Oriente,  dirimpetto 
al  corpo  del  Tempio,  ed  all'  edificio,  vi 
erano  delle  camere.  E  vi  era  un  cor- 
ridoio davanti  a  quelle,  di  simìl  forma 
come  quello  delle  camere  ch'erano  verso 
il  Settentrione;  esse  erano  d'una  me- 
desima lunghezza,  e  d'una  medesima 
larghezza;  ed  aveano  tutte  le  medesime 
uscite,  ed  i  medesimi  ordini,  e  le  mede- 

12  sime  porte.  E  quali  erano  le  porte 
delle  camere  eh'  erano  verso  il  Mezzodì, 
tcUe  era  altresi  la  porta  eh'  era  in  fondo 
al  corridoio,  che  faceva  capo  alla  chiu- 
sura del  parapetto,  eh'  era  dall'  Oriente, 
quando  si  entrava  in  esse. 

13  E  qtteWuomo  mi  disse:  Le  camere  set- 
tentrionali, e  le  camere  meridionali,  che 
sono  dirimpetto  al  corpo  del  Tempio, 
8on  le  camere  sante,  dove  i  sacerdoti  che 
si  accostano  al  Signore  devono  mangiar 
le  cose  santissime'  ;  quivi  eziandio  devo- 
no riporre  le  cose  santissime,  e  le  offerte 
di  panatica,  e  i  sacrificii  ])er  lo  peccato, 
e  per  la  colpa;  perciocché  quel  luogo  è 

14  santo.  Quando  i  sacerdoti  saranno  en- 
trati nel  Luogo  santo,  non  usciranno  di 
quello  nel  cortile  di  fuori;  anzi  pose- 
ranno quivi  i  lor  vestimenti,  co'  quali 
fanno  il  servigio,  e  vestiranno  altri  vesti- 
menti*; ed  cdlora  potranno  venire  nel 
cortile  del  popolo. 

Poi  qudT  uomo,  avendo  finito  di  mi- 
surar la  casa  di  dentro,  mi  menò  fuori 
per  la  via  della  porta  che  guardava  verso 
Oriente  ;e  misurò  il  ricinto  d' ogn'  intomo. 

Egli  misurò  il  lato  orientale  con  la 
canna  da  misurare;  e  m  erano  cinque- 
cento canne,  alla  canna  da  misurare, 

17  d' ogn'  intorno.  Poi  misurò  il  lato  set- 
tentrionale e  vi  erano  cinquecento  canne, 
alla  canna  da  misurare,  d' ogn' intomo. 

18  Poi  misurò  il  lato  meridionale;  e  vi 
erano  cinquecento  canne,  alla  canna  da 

19  misurare,  d' ogn' intomo.  Poi  egli  si  ri- 
volse verso  il  lato  occidentale,  e  lo  mi- 
surò; ed  era  di  cinquecento  canne,  alla 

20  canna  da  misurare.  Egli  misurò  la  casa 
da' quattro  venti;  ed  ella  avea  un  muro 
d' ogn' intorno,  di  lunghezza  di  cinque- 
cento cubiti,  e  di  larghezza  di  cinque- 


15 


16 


cento  eubiti;  per  separare  il  luogo  santo 
dal  profano. 
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Il  nuovo  Tempio:  la  gtoria  del  Signore. 

POI  egli  mi  condusse  alla  porta, 
che  riguardava  verso  il  Levante*. 

2  Ed  ecco  la  gloria  dell'  Iddio  d'Israele, 
che  veniva  di  verso  il  Levante*;  e  la  sua 
voce  era  simile  al  suon  di  grandi  acquea 
e  la  terra  risplendeva  della  sua  gloria. 

3  E  la  visione  che  io  vidi  era  nell'aspetto 
simigliante  alla  visione  che  io  vidi,  quan- 
do venni  per  distrugger  la  città';  e  le 
sembianze  erano  le  medesime  con  quelle 
che  io  avea  vedute  presso  al  fiume  Che- 
bar  ^  ;  ed  io  caddi  sopra  la  mia  feccia. 

4  E  la  gloria  del  Signore  entrò  nella 
casa,  per  la  via  della  porta,  che  riguar- 

ó  dava  verso  il  Levante.  E  lo  Spìrito  mi 
elevò  ',  e  mi  menò  nel  cortile  di  dentro; 
ed  ecco,  la  casa  era  ripiena  della  gloria 

6  del  Signore  '.  Ed  io  udii  uno  che  parla- 
va a  me  dalla  casa;  ed  un  uomo  fìi  quivi 
in  pie  appresso  di  me  ". 

7  Emi  disse:  Figlino!  d'uomo,  ecco  il 
luogo  del  mio  trono,  e  il  luogo  delle 
piante  de'  miei  piedi,  dove  io  abiterò  fra 
i  figliuoli  d'Israele  in  perpetuo";  e  la 
casa  d'Israele  non  contaminerà  piil  il 
mio  santo  Nome,  né  essi  né  i  lor  re,  con 
le  lor  fornicazioni,  e  con  le  carcasse 

8  de'  lor  re,  e  co'  loro  alti  luoghi  Come 
hanno /aUo,  quando  hanno  posta  la  lor 
soglia  presso  della  mia  soglia  *',  e  il  loro 
stipite  presso  del  mio  stipite,  talché  rt 
era  sol  la  parete  fra  me  e  loro;  e  così 
hanno  contaminato  il  mio  Nome  santo, 
con  le  loro  abbominazioni,  che  hanno 
commesse;  onde  io  li  ho  consumati  nella 

9  mia  ira.  Ora  allontaneranno  da  me  le 
lor  fornicazioni,  e  le  carcasse  de'  lor  re; 
ed  io  abiterò  in  mezzo  di  loro  in  per- 
petuo. 


10 


Il  nuovo  Tempio:  l'altare  degli  olocausti. 

TU,  figliuol  d' uomo,  dichiara  alla 
casa  d' Israele  il  di»egno  di  que- 
sta Casa";  e  sieno  confusi  delle  loro  ini- 
quità; poi  misurino  la  pianta  di  essa. 
UE  quando  si  saranno  vergognati  dì  tutto 
quello  che  hanno  fatto,  fa'  loro  assapere 
la  forma  di  questa  casa,  e  la  sua  dispo- 
sizione, e  le  sue  uscite,  e  le  sue  entrate, 


>  Num.  18.  9,  10  e  rif. 
'  Ezec.  44.  19. 
»  Ezec.  10.  19;  44.  1;  46. 1. 
*  Ezec.  11.  23. 


'  Ezec.  1.  24  e  rif. 

•  Ger.  1.  10. 

'  Ezec.  1.  3  ecc.,  28;  3.  28;  8.  4. 

•  Ezec.  8.  3  e  rif. 


•  1  Re  8.  10,  11  e  rif.  Ezec. 

44.4. 
'»  Ezec.  40.  3. 
"  Giov.  1.  14.  2  Cor.  «.  16. 


«  2  Re  16. 14. 
"  Ezec.  40.  4. 
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lordine  della  Casck, 


e  tutte  le  sue  figure,  e  tutti  i  suoi  ordi- 
ni, e  tutte  le  sue  forme,  e  tutte  le  sue 
regole;  e  disegnale  davanti  agli  occhi  lo- 
ro; acciocché  osservino  tutta  la  sua  for- 
ma, e  tutti  i  suoi  ordini,  e  lì  mettano  in 
opera. 

12  Quest'  è  r  ordine  della  Casa:  Sopra  la 
sommità  del  monte,  tutto  il  suo  ncinto 
d'ogn'  intomo  sarà  un  luogo  santissimo. 
Ecco,  quest'  è  l' ordine  della  Casa. 

13  E  queste  son  le  misure  dell'  altare  ', 
a  cubiti,  de'  quali  ciascuno  è  d'un  cubito 
e  d' un  palmo:  Il  sito  seno  era  d' un  cu- 
bito, ed  altresì  d'im  cubito  di  larghezza; 
e  il  ricinto,  eh'  era  sopra  l'orlo  di  quello 
d'ogn'intorno,  era  d'una  spanna;  e  quel- 

14  lo  era  il  suolo  dell'altare.  Or  dal  seno, 
ch'era  in  terra,  fino  alla  sportatura  da 
basso  vi  erano  due  cabiti  ;  e  quella  spor- 
tatura avea  im  cubito  di  larghezza  ;  e 
daUa  più  piccola  sportatura,  fino  alla 
maggiore,  vi  erano  quattro  cubiti;  e  la 
larghezza  della  maggiore  era  d' un  cu- 

15  bito.  E  r  Ariel  era  alto  quattro  cubiti, 
e  dall'Ariel  in  su  vi  erano  le  quattro 

16  coma.  E  l'Ariel*  avea  di  lunghezza 
dodici  cubiti,  e  altrettanti  di  larghezza; 

\7  ed  era  quadro  per  ogni  verso.  E  la 
sportatura  avea  di  lunghezza  quattor- 
dici cubiti,  ed  altrettanti  di  larghezza, 
da  tutti  e  quattro  i  suoi  lati;  e  l'orlo, 
cfe'  era  d' intomo  a  questa  parte  delV  al- 
tare, era  d'  un  mezzo  cubito;  e  il  seno, 
eh'  era  presso  all'  altra,  era  d' un  cubito 
d'ogni  intomo;  e  i  suoi  gradi  erano  volti 
verso  il  Levante. 

18  E  qvdV  uomo  mi  disse:  Figliuol  d' uo- 
mo, così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Qué- 
sti son  gli  ordini  dell'  altare,  nel  giorno 
che  sarà  fatto,  per  offerire  sopra  esso  gli 
olocausti,  e  per  ispandere  sopra  esso  il 

19  sangue.  Ed  allora  tu  darai  a' sacerdoti 
Leviti,  che  son  della  progenie  di  Sadoc  ', 
i  quali  si  accostano  a  me,  dice  il  Signore 
Iddio,  per  ministrarmi,  un  giovenco,  per 

20  saerijició  per  lo  peccato*.  E  prende- 
rai del  sangue  di  esso,  e  ne  metterai  so- 
pra le  quattro  corna  dell'  altare,  ed  ai 
quattro  canti  della  sportatura,  e  sopra 
l'orlo,  attorno  attorno.  Così  netterai  l'al- 

21  tare,  e  farai  purgamento  per  esso.  Poi 
prenderai  il  giovenco  del  sacrificio  per 


lo  peccato,  e  quello  sarà  arso  in  un  luo- 
go della  Casa  appartato,  fuori  del  Luogo 

22  santo.  E  il  secondo  giorno  tu  offerirai, 
per  sacrificio  per  lo  peccato,  un  becco, 
senza  difetto  ;  e  con  esso  si  farà  il  pur- 
gamento per  r  altare,  come  si  sarà  ratto 

23  col  giovenco.  Quando  tu  avrai  finito 
di  far  qud  purgamento,  tu  offerirai  un 
giovenco  dell'armento,  senza  difetto;  e 
un  montone  della  greggia,  senza  difetto. 

24  E  tu  li  offerirai  davanti  al  Signore,  e  i 
sacerdoti  getteranno  del  sale  sopra  ^  e  li 

25  offeriranno  in  olocausto  al  Signore.  Per 
lo  spazio  di  sette  giorni  *,  tu  sacrifiche- 
rai un  becco  per  giorno,  per  lo  peccato; 
e  *  sacerdoti  sacrificheranno  un  gioven- 
co dell'armento,  ed  un  montone  della 

26  greggia,  senza  difetto.  Per  lo  spazio  di 
sette  giorni,  essi  faranno  il  purgamento 
per  r  altare,  e  lo  purificheranno  ;  ed  essi 

27  si  consacreranno  nel  lor  ministerio.  E 
compiuti  qua'  giorni,  dall'  ottavo  giorno 
innanzi,  quando  i  sacerdoti  sacrifiche- 
ranno sopra  r  altare  i  vostri  olocausti,  e 
i  vostri  sacrificii  da  render  grazie,  io  vi 
gradirò,  dice  il  Signore  Iddio. 

Il  nuovo  Tempio  :  riforma  de'  ministeri  sacri. 

ÀÀ     "pOI  egli  mi  ricondusse  verso  la  por- 
*  *    Jl    ta  di  fuori  del  Luogo  sauto,  la 

quale  riguardava  verso  il  Levante;  ed 

essa  era  chiusa. 

2  E  il  Signore  mi  disse:  Questa  porta 
sarà  chiusa,  e  non  si  aprirà,  e  niuno  en- 
trerà per  essa;  perciocché  il  Signore  Id- 
dio d' Israele  è  entrato  per  essa  '';  perciò 

3  resterà  chiusa.  Ella  è  per  lo  principe  *; 
il  principe  sederà  in  essa  per  mangiar 
davanti  al  Signore  ';  egli  entrerà  jjer  la 
via  del  portale  di  questa  porta,  e  per  la 
via  di  quello  stesso  se  ne  uscirà  ^^ 

4  Ed  egli  mi  menò,  per  la  via  della  por- 
ta settentrionale,  davanti  alla  casa;  ed 
io  riguardai,  ed  ecco,  la  gloria  del  Si- 
gnore avea  ripiena  la  Casa  del  Signore; 
ed  io  caddi  sopra  la  mia  faccia 

5  E  il  Signore  mi  disse:  Figliuol  d' uo- 
mo, considera  col  cuore,  e  riguarda  con 
gli  occhi,  ed  ascolta  con  gli  orecchi,  tutte 
le  cose  che  io  ti  dico,  intomo  a  tutti  gli 
ordini  della  Casa  del  Signore,  ed  a  tutte 
le  regole  di  essa;  considera  ancora  l' en- 
trate della  casa,  per  tutte  le  uscite  del 


*  Esod.  27. 1  ecc.  2Cron.  4. 1. 

Ezec  40.  47. 
»  I».  29.  1  e  rif. 


»  Ezec.  40.  46. 

•  Esod.  29.  10  e  rif. 

«  Lev.  2.  13  e  rif. 


•  Esod.  29.  85,  3«.  Lev.  8.  » 
'  Ezec.  43.  4. 

•  Ezec.  34.  24;  37.  20;  45.  7. 


[  «Gen.  81.  54.  ICor.  10.  18. 
»  Ezec.  46.  2,  8,  12. 
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McerdoH  e  Leviti. 


6  santuario.  E  di' a  quella  ribelle,  alla 
casa  d' Israele:  Così  ha  detto  il  Signore 
Iddio:  Bastinvi  tutte  le  Tosti-e  abbomi- 

7  nazioni,  o  casa  d' Israele  \  Allora  che 
avete  introdotti  gli  stranieri,  incirconcisi 
di  cuore,  e  incirconcisi  di  carne,  per  es- 
ser nel  mio  santuario,  per  profanar  la 
mia  Casa  *;  ed  arete  offerti  i  miei  cibi, 
grasso  e  sangue,  mentre  quelli  violavano 
il  mio  patto  in  tutte  le  vostre  abbomi- 

8  nazioni;  e  non  avete  osservata  l' osser- 
vanza delle  mie  cose  sante;  anzi  avete 
costituite,  a  vostro  senno,  persone,  per 
guardie  delle  mie  osservanze,  nel  mio 
santuario. 

9  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Niun 
figliuolo  di  straniere,  incirconciso  di  cuo- 
re, e  incirconciso  di  carne,  d' infra  tutti 
i  figliuoli  degli  stranieri,  che  sono  nel 
mezzo  de'  figliuoli  d' Israele,  entrerà  nel 

10  mio  santuario.  Ma  1  sacerdoti  Leviti, 
che  si  sono  allontanati  da  me,  quando 
Israele  si  è  sviato  ',  e  che  si  sono  sviati 
da  me,  dietro  a'  loro  idoli,  porteranno  la 

11  loro  iniquità.  E  saranno  soi  ministri 
nel  mio  santuario,  costituiti  alla  guar- 
dia delle  porte  della  casa  *,  e  Scendo  i 
servigi  della  casa;  essi  scanneranno  gli 
olocausti,  e  i  sacrificii  al  popolo,  e  sa- 
ranno in  pie  davanti  a 'lui,  per  servirgli. 

12  Perciocché  han  loro  servito  davanti  ai 
loro  idoli,  e  sono  stati  alla  casa  d'Israele 
per  intoppo  d' iniquità;  perciò,  io  ho  al- 
zata la  mia  mano  contro  a  loro,  dice  il 
Signore  Iddio,  che  porteranno  la  loro 

13  iniquità.  E  non  si  accosteranno  piò  a 
me,  per  esercitarmi  il  sacerdozio,  né  per 
accostarsi  ad  alcuna  delle  mie  cose  san- 
te, cioè  alle  mie  cose  santissime;  anzi 
porteranno  la  loro  ignominia,  e  la  pena 
delle  abbominazioni  che  hanno  commes- 

14  se;  e  li  porrò  per  guardiani  della  casa, 
e  per^r«  ogni  servigio  di  essa,  e  tutto 
ciò  che  vi  si  deve  fare  *. 

1 5  Ma  quant'  è  a'  sacerdoti  Leviti,  figliuoli 
di  Sadoc  ',  ì  quali  hanno  osservata  l' os- 
servanza del  mio  santuario,  quando  i 
figliuoli  d' Israele  si  sono  sviati  da  me, 
essi  si  accosteranno  a  me,  per  ministrar- 
mi; e  staranno  in  pie  davanti  a  me,  per 
offerirmi  grasso  e  sangue,  dice  il  Signore 


16  Iddio.  Essi  entreranno  nel  mio  san- 
tuario, ed  essi  si  accosteranno  alla  mia 
mensa  ^  per  ministrarmi  ;  ed  osserveran- 
no ciò  che  io  ho  comandato  che  si  os- 
servi. 

17  Ora,  quando  entreranno  nelle  porte 
del  cortile  di  dentro,  sieno  vestiti  di 
panni  lini  ";  e  non  abbiano  addosso  lana 
alcuna,  quando  ministreranno  nelle  por- 
te del  cortile  di  dentro,  e  più  innanii. 

18  Abbiano  in  capo  delle  tiare  line,  e  delle 
calze  line  sopra  i  lor  lombi,  non  dnganà 

19  dove  si  suda.  E  quando  usciranno  ad 
alcuno  de' cortili  di  fuori,  al  popolo,  spo- 
glino i  lor  vestimenti,  ne'  qiudi  avranno 
fatto  il  servigio,  e  lìponganli  nelle  o- 
mere  sante,  e  ventano  altri  vestimenti', 
acciocché  non  santifichino  il  popolo  coi 

2()  lor  vestimenti.  E  non  radansi  il  capo,  uè 
nudrichino  la  chioma  ^<';  tondansi  schiet- 

21  tamente  il  capo.  E  niun  sacerdote  be- 
va vino  ",  quando  entrerà  nel  cortile  di 

22  dentro.  E  non  prendansi  per  mog^  " 
alcuna  vedova,  né  ripudiata;  anzi  una 
vergine  della  progenie  della  casa  d'I- 
sraele; ovvero  una  vedova,  che  siave- 

23  dova  di  un  sacerdote.  Ed  ammaestrino 
il  mio  popolo  a  discernere  tra  la  cosa 
santa,  e  ì&  profiiua  '',  e  dichiarine  la 
differenza  che  vi  è  tra  la  cosa  monda,  e 

24  r  immonda.  E  soprastieno  alle  liti,  per 
giudicare  **;  dien  giudicio  secondo  le  mie 
leggi;  ed  osservino  le  mie  leggi,  ed  i  miei 
statuti,  in  tutte  le  mie  solennità;  e  san- 

25  tìfichino  i  miei  sabati  ".  E  non  «ibi 
alcun  sacerdote  dove  sia  un  morto,  per 
contaminarsi  ";  pur  si  potrà  contaminare 
per  padre,  e  per  madre,  e  per  figliuolo, 
e  per  figliuola,  e  per  fratello,  e  per  so- 

26  reUa,  che  non  aU>ia  avuto  manta  £ 
dopo  eh'  egli  sarà  stato  nettato,  oontin- 

27  glisi  sette  giorni  ";  e  nel  giorno  di' egli 
entrerà  nel  Lu(^  santo,  nel  cortile  di 
dentro,  per  ministrar  nel  Luogo  santo, 
offerisca  il  suo  sacrificio  per  lo  pecca- 
to ",  dice  il  Signore  Iddia 

28  E  queste  cose  saranno  loro  per  loro 
ereditò;  io  sono  la  loro  eredità  ";  e  voi 
non  darete  loro  alcuna  possessione  in 

29  Israele;  io  son  la  lor  possessione.  Essi 
mangeranno  le  offerte  di  panatica,  e  i  , 


'  Ezec.  45.  9.  1  Plet.  4.  3. 

28-32. 

"  Lev.  10.  9. 

»  Lev.  21.  1-3, 11. 

'  ver.  9.  Fat.  21.  28. 

•  Ezec.  40.  46  e  rif. 

«  Lev.  21.  7,  18, 14. 
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'  Ezec.  41.  22. 

'•  Uv.  4.  3  ecc. 
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"  Num.  18.  20  e  rif. 
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sacrifica  per  lo  peccato  *,  e  per  la  col- 
pa; parimente,  ogn'  interdetto  in  Israele 

30  sarà  loro  '.  E  1^  primizie  di  tutti  i  pri- 
mi frutti  d' ogni  cosa,  e  tutte  le  offerte 
elevate  di  qualunque  cosa,  d' infra  tutte 
le  vostre  offerte,  saranno  de' sacerdoti  '; 
parimente  voi  darete  al  sacerdote  le  pri- 
mìzie delle  vostre  paste,  per  far  riposar 
la  benedizione  sopra  le  case  vostre  \ 

31  Non  mangino  i  sacerdoti  alcun  carna- 
me dì  uccello,  o  di  bestia  morta  da  sé, 
o  lacerata  dalle  fi^e  ^ 

Il  territorio  sacro. 

iti  /^RA,  quando  voi  spartirete  a  sorte 
*^  \_/  il  paese  per  eredità  *,  offerite,  per 
offerta  al  Signore,  una  porzione  consa- 
crata del  paese,  di  lunghezza  dì  venti- 
cin(j|uemila  cubiti,  e  di  larghezza  di  die- 
cimila ^.  Quello  spazio  sarà  santo,  per 

2  tutti  i  suoi  confini,  d' ogn'  intomo.  Di 
esso  prendansi  per  lo  Luogo  santo  cin- 
quecento cuMti  per  lungo,  ed  altrettanti 
per  largo,  in  quadro  d' ogn'  intomo  *  ;  e 
cinquanta  cubiti  per  le  pertinenze  di 

3  fuori  d' ogn' intorno.  Misura  adunque 
uno  spazio  di  questa  misura,  cioè,  di 
lunghezza  di  venticìnquemìla  cubiti,  e 
di  larghezza  di  diecimila;  ed  in  quello 
spazio  sarà  il  santuario,  il  Luogo  san- 

4  tissimo.  Esso  è  una  porzione  santificata 
del  paese  ;  essa  sarà  per  i  sacerdoti,  mi- 
nistri del  santuario  che  si  accostano  al 
Signore,  per  ministrargli;  sarà  loro  un 
luogo  da  case;  oltre  al  Luogo  santo  per 
lo  santuario. 

5  Poi  misura  un  altro  spazio  di  ventì- 
cinquemila cubUi  di  lunghezza,  e  di  die- 
cimila dì  larghezza;  qudlo  sarà  per  i 
Leviti  ^  ministri  della  Casa,  per  lor 
possessione,  con  venti  camere. 

6  Poi  ordinate,  per  la  possession  della 
città,  cinquemila  cubiti  m  larghezza,  e 
venticìnquemìla  in  lunghezza,  allato  al- 
l' offerta  santa;  e  quello  spazio  sarà  per 
tutta  la  casa  d' Israele  "'. 

7  Poi  assegnate  la  parte  al  principe  **, 
di  qua  e  di  là  della  santa  offerta,  e  della 
possession  della  città,  allato  alla  santa 
offerta,  ed  alla  possession  della  città,  dal- 
l' Occidente,  e  fino  all'  estremità  occi- 
dentale; e  dall'Oriente,  fino  all'estre- 
mità orientale;  e  la  lunghezza  sia  uguale 


ad  una  di  quelle  parti,  dall'  estremità 

8  occidentale  fino  all'orientale.  Egli  avrà 
quello  del  paese  per  sua  possessione  in 
Israele;  ed  i  miei  principi  non  oppresse- 
ranno  più  il  mio  popolo  '^,  e  lanceranno 
il  rimanente  dd  paese  alla  casa  d' Israe- 
le, per  le  lor  trìbìi. 

9  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Basti- 
vi, principi  d'Israele;  togliete _  via  la 
violenza,  e  la  rapina;  e  fote  giustizia, 
e  giudicio;  levate  le  vostre  storsioni 
d' addosso  al  mio  popolo,  dice  il  Si- 
gnore Iddio. 

10  Abbiate  bilance  giuste,  ed  efa  giusto, 

11  e  bat  giusto  ".  Sia  l'efa,  e  il  bat,  d' una 
medesima  misura,  prendendo  il  bat  per 
la  decima  parte  d'  un  homer,  e  l' efa  si- 
milmente per  la  decima  parte  d' un  ho- 
mer; sia  la  misura  dell'uno  e  dell'altro 

12  a  ragion  dell'  homer;  e  sia  il  siclo  di 
venti  oboli'*;  e  siavi  la  mina  di  venti  sicli, 
di  venticinque  sicli,  e  di  quindici  sicli. 


13 


I  sacriUcii.  —  La  Pasqua. 


QUEST  è  r  offerta  che  voi  offerire- 
te: la  sesta  parte  d'un  efa  del- 
l' homer  del  frumento;  voi  darete  pari- 
mente la  sesta  parte  d' un  efó.  dell'  ho- 

14  mer  dell'orzo.  E  lo  statuto  dell'olio  (il 
bat  è  la  misura  dell'  olio)  è  che  si  dia  la 
decima  parte  d'un  bat,  per  coro,  che  è 
r  homer  di  dieci  bati;  conciossiachè  l'ho- 

16  mer  sia  dì  dieci  batL  E  del  minuto  be- 
stiame lo  statuto  è  che  si  dia  di  dugento 
bestie  una  dei  luoghi  grassi  d' Israele;  e 
quest'  offerta  sarà  per  le  offerte  di  pa- 
natica, e  per  gli  olocausti,  e  per  li  sacri- 
ficii  da  render  grazie,  per  far  purgamen- 

16  to  per  essi,  dice  U  Signore  Id<Uo.  Tutto 
il  popolo  del  paese  sarà  tenuto  a  quel- 
l'offerta, la  quale  egli  darà  al  principe 

17  cAe  sarà  in  Israele.  Ed  al  principe  si 
apparterrà  di  fornir  gli  olocausti,  e  le 
offerte  di  panatica,  e  le  offerte  da  span- 
dere, nelle  feste  solenni,  e  nelle  calendi, 
e  ne' sabati,  in  tutte  le  solennità  della 
casa  d'Israele;  egli  fornirà  i  sacrificii 
per  lo  peccato,  e  le  offerte  di  panatica, 
e  gli  olocausti,  e  i  sacrificii  da  render 
grazie,  per  far  purgamento  per  la  casa 
d' Israele. 

18  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio:  Nel 
primo  mese,  nel  primo  giorno  del  mese, 


'  Lev.  6.  18,  29;  7.  6  e  rif. 
'  Uv.  27.  21,  28.  Nuiu.  18. 

14. 
•  Num.  18.  12, 13  e  rif. 


'  Prov.  3.  9,  10.  Mal.  3.  10. 
'  Esod.  22.  31.  Lev.  22.  8. 
•  Ezec.  47.  22  e  rif. 
'  Ezec.  48.  8-10. 


«  Ezec.  42.  20. 
»  Ezec.  48. 13. 
">  Ezec.  48.  15. 
"  Ezec.  48.  21. 


«  Ezec.  4«.  18. 
>»  Prov.  11.  1  e  rif. 
"  Esod.  30. 18. 
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prendi  un  giovenco  senza  difetto,  e  pu- 
rifica il  santuario^,  sacrificando  questo 

19  giovenco  per  lo  peccato.  E  prenda  il 
sacerdote  del  sangue  di  questo  sacrificio 
per  to  peccato,  e  mettalo  sopra  gli  sti- 
piti della  casa  *,  e  sopra  i  quattro  canti 
delle  sportature  dell'  altare,  e  sopra  gli 
stipiti  della  porta  del  cortile  di  dentro. 

20  Fa  il  simigliante  nel  settimo  giorno  del 
medesimo  mese,  per  colui  che  avrà  pec- 
cato per  errore*,  e  per  lo  scempio;  e 
così  purgherete  la  casa. 

21  Nel  primo  mese,  nel  quartodecimo 
giorno  del  mese,  siavi  la  Pasqua  *;  8Ìa 
una  festa  solenne  di  sette  giorni,  ne  quali 

22  manginsi  pani  azzimi.  E  in  quel  giorno 
sacrifichi  il  principe,  per  sé,  e  per  tutto 
il  popolo  del  paese,  un  giovenco  per  sa- 

23  cnficio  per  to  peccato  .  E  ne'  sette 
giorni  della  festa,  sacrifichi,  per  olocau- 
sto al  Signore,  sette  giovenchi,  e  sette 
montoni,  senza  difetto,  per  ciascuno  di 
que'  sette  giorni  ;  e,  per  sacrificio  per  lo 

24  peccato,  un  becco  per  giorno.  Oflerisca 
eziandio  per  ofierki  di  panatica,  un  efa 
di  fior  di  farina,  per  giovenco;  e  pa- 
rimente un  efa  per  montone,  e  un  hin 

25  d' olio  per  efa.  Nel  settimo  mese,  nel 
quintodecimo  giorno  del  mese,  nella  fe- 
sta solenne  ^  ofierisca  le  medesime  cose 
per  sette  giorni,  il  medesimo  sacrificio 
per  lo  peccato,  il  medesimo  olocausto, 
la  medesima  ofierta  di  panatica,  ed  il 
medesimo  olio. 

La  porta  del  prìncipe.  I  suoi  sacrìficii. 

L9\  r^OSt  ha  detto  il  Signore  Iddio  :  La 
*"  \J  porta  del  cortile  di  dentro,  la 
quale  riguarda  verso  il  Levante,  sia  chiu- 
sa i  sei  giorni  di  lavoro  ;  ma  aprasi  nel 
giorno  del  sabato  ;  aprasi  parimente  nel 

2  giorno  delle  calendi.  Ed  entrivi  il  prin- 
cipe per  la  via  del  portale  della  porta  di 
fuori,  e  fermisi  allo  stipite  della  porta, 
mentre  i  sacerdoti  ofFerirauuo  il  suo  olo- 
causto, e  i  suoi  sacrificii  da  render  grazie; 
e  adori  sopra  la  soglia  della  porta,  poi 
escasene  iuori  ;  e  non  serrisi  la  porta  in- 

.3  fino  alla  sera.  E  adori  il  popolo  del 
paese  davanti  al  Signore,  all'  entrata  di 
quella  porta,  ne'  sabati,  e  nelle  calendi. 

4  Or  r  olocausto,  che  il  principe  '  offe- 
rirà al  Signore,  nel  giorno  del  sabato  *, 


sia  di  sei  agnelli  senza  difetto,  e  d' un 

5  montone  senza  difetto.  E  l'offerta  di 
panatica  8ia  d' un  eia  dì  fior  di  farina, 
per  lo  montone;  e,  per  gli  agnelli,  quanto 
egli  vorrà  donare  ;  e  d' un  hin  d' olio  per 

6  efa.  E  nel  giorno  delle  calendi  sia  U 
suo  olocausto  d' un  giovenco  senza  di- 
fetto ®;  e  di  sei  agnelli,  e  d' un  montone, 

7  senza  difetto.  Ed  offerisca,  per  offerta 
di  panatica,  un  efa  di  fior  di  farina,  per 
lo  giovenco;  ed  un  efa  per  lo  montone; 
e  per  gli  agnelli,  quanto  gli  verrà  a  ma- 
no; ed  un  hin  d' olio  per  efa. 

8  E  quando  il  principe  entrerà  nel  tem- 
pio, entri  per  la  via  del  portale  di  quella 
porta,  e  per  quella  stessa  via  esca  fuori 

9  Ma  quando  il  popolo  del  paese  verrà  da- 
vanti al  Signore  nelle  feste  solenni",  chi 
sarà  entrato  per  la  via  della  porta  set- 
tentrionale ■per  adorare,  esca  per  la  ria 
della  porta  meridionale;  e  chi  sarà  en- 
trato per  la  via  della  porta  meridionale, 
esca  per  la  via  della  porta  settentrio- 
nale ;  non  ritomi  per  la  via  della  porta, 
per  la  quale  sarà  entrato;  anzi  esca  />er 

10  queUa  che  è  dirìncontro.  Equanfèal 
principe,  entri  con  loro,  quando  quello 
entrerà  ;  ed  esca,  quando  quello  uscirà. 

11  E  nelle  feste,  e  nelle  solennità,  sia 
r  offerta  di  panatica  d' un  efa  di  fior  di 
farina  per  giovenco,  e  parimeni*  d' un 
efa  per  montone;  e  di  quanto  U  principe 
vorrà  dare,  per  gli  agnelli;  e  d'im  hin 
d' olio  per  era. 

12  E  quando  il  principe  farà  una  offerta 
volontaria,  olocausto,  o  sacrificii  da  ren- 
der grazie,  per  offerta  volontaria  al  Si- 
gnore, apraglisi  allora  la  porta  che  ri- 
guarda verso  il  Levante",  e  faccia  il  suo 
olocausto,  e  i  suoi  sacrificii  da  render 
grazie,  siccome  egli  suol  fare  nel  giorno 
del  sabato;  poi  esca  fuori;  e  dopo  ch'ali 
sarà  uscito,  serrisi  la  porta. 

13  Or  tu  sacrificherai  ogni  giorno  al  Si- 
gnore in  olocausto  un  agnello  di  un  an- 
no, senza  difetto  ^*;  sacrificalo  ogni  mat- 

14  tina.  Offerisci  parimente  ogni  mattina 
con  esso,  per  ofierta  di  panatica,  la  se- 
sta parte  a  un  efa  di  fiiòr  di  farina,  e 
la  terza  d'un  hin  d'olio,  per  istemperare 
il  fior  di  farina.  Quest'  è  la  continua  of- 
ferta di  panatica,  che  si  deve  presentare 

15  al  Signore,  per  istatuti  perpetui.    Offe- 


«  Lev.  16.  16. 

'  Lev.  23.  5-8  e  rif. 

'  Ezec.  45.  17. 

«  Ezec.  43.  20. 

'  Lev.  4.  13,  14. 

•  Niim.  28.  9, 10 

«  Lev.  4.  27. 

•  Lev.  2:3.  34  e  rif. 

•  Ezec.  45.  18. 

'»  Esoil.  23.  14-17  e  rif. 

"  ver.  2. 

"  Eaod.  2».  38  era.  e  rif. 
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riscaai  aduuque  quell'  agnello,  e  quel- 
r  offerta  di  panatica,  e  quell'  olio,  ogni 
mattina,  per  olocausto  continuo. 

L'erediti  del  prìncipe. 

COSI  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
Quando  il  principe  avrà  fatto  al- 
cun dono  ad  alcuno  de' suoi  figliuoli, 
quello  è  sua  eredità  ;  quel  dono  appar- 
tenga a'  suoi  figliuoli;  quella  è  lor  pos- 
1/  sessione,  per  ragion  a  eredità.  Ma 
quando  avrà  fatto  un  dono  della  sua 
eredità  ad  uno  de' suoi  servitori,  sia  quel 
dono  suo  fino  all'  anno  della  libertà  '  ; 

Soi  ritomi  al  principe;  ma  la  sua  ere- 
ità appartiene  a'  suoi  figliuoli  ;  sia  loro. 
18  E  il  principe  non  prenda  nvUa  del- 
l' eredità  del  popolo,  per  dispodestarlo 
con  oppressione  della  sua  possessione; 
egli  lascerà  eredità  a'  suoi  figliuoli  della 
sua  propria  possessione  *,  acciocché  al- 
cuno del  mio  popolo  non  sia  disperso, 
essendo  scacciato  ciascuno  dalla  sua  pos- 
sessione. 


Le  camere  sauté. 
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POI  egli  mi  menò,  \ìer  l'entrata  che 
era  allato  alla  porta,  nelle  camere 
sante,  ch'erano  per  li  sacerdoti,  le  quali 
riguardavano  verso  il  Settentrione;  ed 
ecco,  quivi  era  un  certo  luogo,  nel  fon- 

20  do,  verso  il  Ponente.  Ed  egli  mi  disse: 
Quest'  è  il  luogo,  dove  i  sacerdoti  coce- 
ranno  le  carni  de'  saerijicii  per  la  colpa, 
e  per  lo  peccato  ;  e  dove  coceranno  le  of- 
ferte di  panatica  ',  per  non  portarle  fuo- 
ri, al  cortile  di  fuori;  onde  il  popolo  sia 

21  santificato.  Poi  egli  mi  menò  fuori,  al 
cortile  di  fuori,  e  mi  fece  passare  a' quat- 
tro canti  del  cortile;  ed  ecco  un  cortile 
in  un  canto  del  cortile,  ed  un  altro  cor- 

22  tìle  in  un  altro  canto  del  cortile.  Ai 
quattro  canti  del  cortile  vi  erano  de' cor- 
tili, co'  lor  fumaiuoli,  di  quaranta  cubiii 
di  lunghezza,  e  dì  trenta  di  larghezza; 
tutti  e  quattro  erano  d' una  medesima 

23  misura,  ed  erano  a'  canti.  E  in  tutti  e 
quattro  vi  era  un  ordine  di  volte  d' in- 
torno ;  e  disotto  a  quelle  volte  iii  erano 

24  i  focolari  disposti  d' ogn'  intonio.  Ed 
egli  mi  disse:  Queste  aon  le  cucine,  dove 
i  ministri  della  casa  coceranno  i  sacrifi- 
cii  del  popolo. 


n  torrente  delle  acque  porificatrìci. 

^y  'YyOl  egli  mi  rimenò  all'entrata  della 
*  •  Jr  Casa  *;  ed  ecco,  delle  acque  usci- 
vano di  sotto  alla  soglia  della  Casa^ 
vereo  il  Levante  ;  perciocché  la  casa  era 
verso  il  Levante  ;  e  quelle  acque  scen- 
devano disotto,  dal  lato  destro  della  Ca- 
sa, dalla  parte  meridionale  dell'altare. 

2  Poi  egli  mi  menò  fuori,  per  la  via  della 
porta  settentrionale,  e  mi  fece  girare  per 
la  via  di  fuori,  traendo  verso  il  Levante; 
ed  ecco,  quelle  acque  sorgevano  dal  Iato 
destro. 

3  Quando  quell'  uomo  uscì  verso  il  Le- 
vante, egli  avea  in  mano  una  cordicella, 
e  misurò  mille  cubiti,  e  mi  fece  valicar 
quelle  acque  ;  ed  esse  mi  giungevano  solo 

4  alle  calcagna.  Poi  misurò  altri  mille 
cubiti,  e  mi  fece  valicar  quelle  acque; 
ed  esse  mi  giungevano  fino  alle  ginoc- 
chia. Poi  misurò  altri  mille  cubiti,  e  mi 
fece  valicar  qvMe  acque;  ed  esse  mi  giun- 

5  gevano  fino  a' lombi.  Poi  misurò  altri 
mille  cubiti,  e  quelle  acqtie  erano  un  tor- 
rente, il  quale  io  non  poteva  valicare 
co' piedi;  perciocché  le  acque  erano  cre- 
sciute tanto  eh'  erano  acque  che  conve- 
niva passare  a  nuoto;  un  torrente  die 
non  si  poteva  guadare. 

6  Allora  egli  mi  disse:  Hai  tu  veduto, 
figliuol  d'uomo?  Poi  mi  menò  piò,  innan- 
zi, e  mi  fece  ritornare  alla  riva  del  tor- 

7  rente.  E  quando  vi  fui  tornato,  ecco  un 
grandissimo  liumero  d' alberi  ^  in  su  la 

8  riva  del  torrente  di  qua  e  di  là.  Ed  egli 
mi  disse:  Quest'  acque  hanno  il  lor  corso 
verso  il  confine  orientale  del  paese,  e 
scendono  nella  pianura^  ed  entrano  nel 
mare  ^;  e  quando  saranno  nel  mare,  le 

9  acque  <:?è  e««o  saranno  rendute  sane.  Ed 
avverrà  che  ogni  animale  rettile  vivente, 
dovunque  verranno  que'due  torrenti,  vi- 
verà;  e  il  pesce  vi  sarà  in  grandissima 
copia;  quando  quest'acque  saranno  ve- 
nute là,  le  altre  saranno  rendnte  sane; 
e  ogni  animale  viverà,  dove  quel  torrente 

10  sarò  venuto.  Avverrà  parimente  che 
presso  di  esso  mare  staranno  pescatori  ; 
da  En-ghedi  fino  ad  En-eglaim,  sarà  uu 
luogo  da  stendervi  reti  da  pescare;  il 
pesce  di  que'  luoghi  sarà,  secondo  le  sue 
specie,  in  grandissimo  numero,  come  il 

1 1  pesce  del  mar  grande.    Le  paludi  d' esso. 


'  Lev.  25.  10. 

»  Ezeo.  45.  8. 


I   '  Lev.  2.  4  ecc. 
;    ■•  Ezec.  41.  1,  2. 


5  Gioel.  3. 18.  Zac.  13.  1;U.  8.  1   •  ver.  12.  Apoc.  22.  2. 
Giov.  4. 10.  Apoc.  22.  1.      |  '  Deut.  3. 17.  Gios.  3.  16. 


Uigitized  by  V^aOO 


915 


Confini  dd  paese. 


EZECHIELE,  47,  48. 


Spartimento  dd  paeie. 


e  le  sue  lagune  non  saranno  rendute  sane; 

12  saranno  abbandonate  a  salsuggine.  E 
presso  a]  torrente,  in  su  la  riva  d' esso, 
di  qua  e  di  là,  cresceranno  alberi  frutti- 
feri d' ogni  maniera  *  ;  le  coi  frondi  non 
si  appasseranno^  ed  il  cui  frutto  non  ver- 
rà giammai  meno;  a'ior  mesi  produrran- 
no i  lor  frutti  primaticci;  perciocché  le 
acque  dì  quello  usciranno  dei  santuario; 
e  il  frutto  loro  sarà  per  cibo,  e  le  lor 
frondi  per  medicamento. 

I  confini  del  paese. 

13  f^08Ì  ha  detto  il  Signore  Iddio: 
\J  Questi  80110  ì  confini  del  paese  ', 

il  quale  voi  spartirete  per  eredità  alle 
dodici  tribù  d'Israele,  avendone  Giu- 

14  seppe  dite  parti  *.  E  tutti,  Y  uno  al  par 
dell  altro,  possederete  quel  paese,  del 
quale  io  alzai  la  mano,  che  io  lo  darei 
a' padri  vostri  *;  ed  esso  paese  vi  scaderà 
per  eredità. 

15  Questi  sono  .adunque  i  confini  del 
paese:  Dal  lato  settentrionale,  dal  mar 
grande,  traendo  verso  Hetlon,  finché  si 

16  giunge  in  Sedad:  Hamat,  Berota,  Si- 
braim,  che  è  fì%  i  confini  di  Damasco,  e 
i  confini  di  Hamat;  Haser-hatticon,  che 

17  è  a' confini  di  Hauran.  Così  i  confini  sa- 
ranno dal  mare,  Haser-enou,  confine  di 
Damasco,  e  lungo  il  Settentrione,  onde 
il  confine  sarà  Hamat  E  auesto  sarà  il 

IH  lato  settentrionale.  E  il  Iato  orientale 
sarà  d' infra  Hauran,  e  Damasco,  e  pas- 
serà fra  Galaad,  e  il  paese  d' Israele 
lungo  il  Giordano.  Misurate  dal  confine 
fino  al  mare  orientale.  E  questo  sarà  il 

19  lato  orientale.  E  il  lato  meridionale,  di 
verso  l'Austro,  sarà  da  Tamar  fino  alle 
acque  delle  contese  di  Cades,  lungo  il 
torrente  fino  al  mar  grande.  E  questo 
sarà  il  lato  meridionale,  di  verso  l' Au- 

20  stro.  E  il  lato  occidentale  sarà  il  mar 
grande,  dal  confine  dd  paese,  fin  dirin- 
contro all'entrata  di  Hamat  E  questo 
sarà  il  lato  occidentale. 

21  E  voi  spartirete  fra  voi  questo  paese, 

22  secondo  le  tribù  d' Israele.  Or  divide- 
telo in  eredità  fra  voi  *,  e  i  forestieri  che 
dimoreranno  nel  mezzo  di  voi,  i  quali 
avranno  generati  figliuoli  nel  mezzo  di 
voi;  e  sienvi  quelli  come  i  natii  d' infra 
i  figliuoli  d' Israele  "';  ed  entrino  con  voi 


•  ver.  7  e  rif. 

«  Gioì).  8.  U.  Sai.  1.  3.  Ger. 
17.  7,  8. 


I  in  parte  dell'eredità,  fra  le  tribù  d'Israe- 
I  23  le.  Date  al  forestiere  la  sua  eredità, 
i  nella  tribù,  nella  quale  ^li  dimorerà, 
I        dice  il  Signore  Iddio. 

I  Nuovo  spartimento  del  paese  fra  le  dodici  tribù. 

I  À  Q  /^R  questi  sono  i  nomi  delle  tribù: 
I  ^O  \J  Dall'  estremità  di  verso  il  Set- 
tentrione, lungo  la  via  di  Hetlon,  fino 
all'  entrata  di  Hamat,  Hasar-enon,  con- 
fine di  Damasco,  verso  il  Settentrione, 
allato  ad  Hamat,  vi  sarà  xoìa  parte  per 
Dan;  e  di  essa  saranno  l'estremità  orien- 

2  tale,  e  l'occidentale.  E  allato  al  confine 
di  Dan,  dall'  estremità  orientale  fino  al- 
l'occidentale, vi  sarà  wasiparte  per  Aser. 

3  E  allato  al  confine  di  Aser,  dall'  estre- 
mità orientale,  vi  sarà  una  parte  per 

4  Neftali.  E  allato  il  confine  di  Nettali, 
dall'estremità  orientale  fino  all'occiden- 

5  tale,  vi  sarà  una  parte  per  Manasse.  E 
allato  al  confine  di  Manasse,  dall'  estre- 
mità orientale  fino  all'occidentale,  vi 

6  sarà  una  parte  per  Efraim.  E  allato 
al  confine  di  Efraim,  dall'estremità  orien- 
tale fino  all'  occidentale,  vi  sarà  una 

7  parte  per  Ruben.  £  allato  al  confine  di 
Ruben,  dall'  estremità  orientale  fino  al- 
l' occidentale,  vi  sarà  una  parte  per 

8  Giuda.  E  allato  al  confine  di  Giuda, 
dall'estremità  orientale  fino  all'occiden- 
tale, vi  sarà  la  parte  che  voi  oflerirete 
per  ofiferta  *,  di  venticinquemila  ctibiti  di 
larghezza,  e  di  lunghezza  uguale  all'una 
delle  altre  partì,  dall'estremità  orien- 
tale fino  all'occidentale;  e  il  santuario  , 
sarà  nel  mezzo  di  essa. 

9  La  parte,  che  voi  offerite  al  Signore. 
sarà  di  venticinquemila  cubiti  di  lun- 

10  ghezza,  e  dì  diecimila  di  larghezza.  Eia 
parte  ddl'ofièrta  santa  sarà  per  costoro, 
cioè,  per  li  sacerdoti;  e  avrà  dal  Setten- 
trione venticinquemila  cubiti  di  lun- 
ghezza, e  dall'  Occidente  diecimila  di 
larghezza;  e  parimente  diecimila  di  kar- 
ghszza  dall'Oriente,  e  venticinquemila 
dì  lunghezza  dal  Mezzodì;  e  il  santuario 

11  del  Signore  sarà  nel  mezzo  dì  essa.  EUa 
sarà  per  li  sacerdoti  consacrati,  d'infif» 
ì  figliuoli  di  Sadoc,  ì  quali  hanno  osser- 
vato ciò  che  io  ho  comandato,  e  non  si 
sono  sviati,  come  gli  altri  Leviti,  quando 

12  i  figliuoli  d' Israele  si  sono  sviati  '.    E 


»  Num.  84.  1-15. 
'  Gen.  48.  6.  1  Cren.  5.  1. 
Ezec.  48.  4,   5. 


'  Geli.  12.  7  e  rif. 

•  Efes.  3.  6.  Apoc.  7.  9,  10. 

'  Rem.  10.  12.  Gal.  3. 28. 


I   •  Kr*.-.  45. 1  ec.-. 
I   •  Elee.  44. 10  e  rif. 
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quella  sarà  loro  una  offerta  levojta  del- 
l' offerta  del  paese,  una  cosa  santissima; 

13  ella  sarà  allato  al  confine  de'  Leviti.  E 
la  parte  de  Leviti  sarà  allato  al  confine 
de'  sacerdoti,  di  lunghezza  dì  venticin- 
quemila eubiti,  e  di  larghezza  di  dieci- 
mila; tutta  la  lunghezza  sarà  di  venticin- 
quemila cubiti,  e  la  larghezza  di  dieci- 

14  mila.  Ed  essi  non  potranno  venderne 
nulla;  ed  anche  iwn  potranno  né  scam- 
biare, né  trasportare  ad  altri  queste 
primizie  del  paese;  perciocché  sono  cosa 

15  sacra  al  Signore.  E  i  cinquemila  cubiti, 
che  saranno  di  resto  nella  larghezza,  so- 
pra venticinquemila  di  lunghezza,  sa- 
ranno un  luogo  non  consacrato,  jier  la 
città  ',  così  per  l' abitazione,  come  per  li 
contomi  di  essa;  e  la  città  sarà  nel  mezzo 

16  dì  quello.  E  queste  saranno  le  misure 
della  città:  Dal  lato  settentrionale,  ella 
avrà  quattromila  cinquecento  cubiti;  e 
dal  Iato  meridionale  quattromila  cinque- 
cento; e  dal  lato  orientale,  quattromila 
cinquecento;  e  dal  lato  occidentale,  quat- 

17  tromila  cinquecento.  E  la  città  avrà  un 
contomo  di  dugencinquanta  eubiti  dal 
Settentrione,  e  di  dugencinquanta  dal 
Mezzodì,  e  di  dugencinquanta  dall'Orien- 
te, e  di  dugencinquanta  dall'  Occidente. 

18  E  quant'è  allo  spazio  che  sarà  di  re- 
sto nella  lunghezza,  allato  all'  offerta 
santa  del  paese,  che  sarà  di  diecimila  cu- 
biti verso  r  Oriente,  e  di  diecimila  verso 
l'Occidente,  aliato  altresì  all'offerta  san- 
ta, r  entrata  di  esso  sarà  per  Io  uutri- 

19  mento  de'  ministri  della  città.  Or  i  mi- 
nistri della  città  saran  presi  al  servigio 
di  essa  d' infra  tutte  le  tribù  d' Israele. 

20  Tutta  la  parte  offerta  sarà  di  venti- 
cinquemila cubiti,  sopra  altri  venticin- 
quemila; voi  leverete  la  quarta  parte  di 
quest'offerta  santa,  jier  la  possessione 

21  della  città.  E  ciò  che  sarà  di  resto,  di 
qua  e  di  là  della  santa  offerta,  e  della 
possessione  della  città,  dirincontro  a 
que'  venticinquemila  cubiti  dell'  offerta, 
fino  al  confine  orientale  dd  paese;  e 
dall'  Occidente,  dirincontro  a  venticin- 
quemila cubiti,  fino  al  confine  occiden- 
tale dd  paese,  allato  alle  altre  parti,  sa- 
rà per  Io  principe  ';  e  l'offerta  santa,  e  il 
santuario  della  Casa,  saranno  nel  mezzo 

22  di  quello  spazio.  E  dò  che  sarà  della 
possessione  de'  Leviti,  e  della  possessione 


della  città,  sarà  nel  mezzo  di  ciò  che  ap- 
parterrà al  principe;  dò  che  sarà  fra  il 
confine  di  Giuda,  e  quello  dì  Beniamino, 
sarà  del  principe. 

23  E  quant'è  alle  altre  tribù,  vi  sarà 
una  parte  per  Beniamino,  dall'estremità 

24  orientale  fino  all'occidentale.  E  allato 
al  confine  di  Beniamino,  dall'estremità 
orientale  fino  all'  occidentale,  vi  sarà  una 

25  parte  per  Simeone.  E  allato  al  confine 
di  Simeone,  dall'  estremità  orientale  fino 
all'occidenUde,  vi  sarà  una  parte  per  Is- 

26  sacar.  E  allato  al  confine  d' Issacar,  dal- 
l'estremità  orientale  fino  all'occidentale, 

27  vi  sarà  una  parte  per  Zàbulon.  E  al- 
lato al  confine  di  Zàbulon,  dall'estremità 
orientale  fino  all'occidentale,  m  sarà  una 

28  paì'te  per  (Jad.  E  a'  confini  di  Gad,  dal 
lato  australe,  verso  il  Mezzodì,  sarà  il 
confine  dd  paese,  da  Tamar  fino  alle 
acque  delle  contese  di  Cades,  lungo  il 

29  torrente,  fino  al  mar  grande.  Quest'  è  il 
paese,  che  voi  spartirete  in  eredità  alle 
tribù  d'Israele,  dal  detto  torrente:  e  que- 
ste sono  le  lor  parti,  dice  il  Signore 
Iddio. . 

30  Or  queste  san  le  uscite  della  città  :  Dal 
lato  settentrionale  vi  saranno  quattro- 

31  mila  cinquecento  cubiti  di  misura.  E 
le  porte  della  città,  saranno  nominate 
de'  nomi  delle  tribù  d' Israele  ';  vi  sa- 
ranno tre  porte  verso  il  Settentrione; 
una  detta:  Porta  di  Ruben;  un'altra 
detta:  Porta  di  Giuda;  nn'  altra  detta: 

32  Porta  di  Levi.  E  dal  lato  verso  il  Le- 
vante vi  saranno  quattromila  cinque- 
cento cubiti, e  tre  porte;  una  detta :Vor- 
ta  di  Giuseppe;  un'altra  detta:  Porta 
di  Beniamino;  un  altra  detta:  Porta  di 
Dan. 

33  E  dal  lato  verso  il  Mezzodì  vi  saranno 
quattromila  cinquecento  cubiti  di  misu- 
ra, 0  tre  porte;  una  detta:  Porta  di  Si- 
meone; un'  cdtra  detta:  Porta  d' Issacar; 

34  un' o/^rat^^to;  Porta  di  Zàbulon.  E  dal 
lato  verso  il  Ponente  vi  saranno  quat- 
tromila cinquecento  cubiti,  con  le  lor  tre 
porte;  una  detta:  Porta  di  Gad;  un'  al- 
tra,detta:  Porta  dì  Aser;  un' o/^ra  detta: 

35  Porta  di  Neftali.  La  città  girerà  diciot- 
tomila  cubiti,  e  da  quel  giorno  innanzi 
il  nome  della  città  *  sarà:  lì  Signore  è 
quivi  *. 


•  Ezec  45.  6. 
=  Elee  46.  7. 
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PROFETA  DANIELE. 


Eilucazione  di  Daniele  e  di  altri  giovani  Ebrei, 
alla  corte  di  Nebncadnesar. 

1~VrELL'anno  terzo  del  regno  di  Gioia- 
X 1  chim,  re  di  Giuda,  Nebucadnesar, 
re  di  Babilonia,  venne  contro  a  Gerusa- 

2  lemme,  e  l' assediò.  E  il  Signore  diede 
in  man  sua  Gioiachim,  re  di  Giuda,  ed 
una  parte  ^  degli  arredi  della  Casa  di 
Dio*;  ed  egli  li  condusse  nel  paese  di  Si- 
near  ',  nella  casa  de'  suoi  dii  ;  e  portò  que- 
gli arredi  nella  casa  del  tesoro  de' suoi  dii. 

3  E  il  re  disse  ad  Àspenaz,  capo  de' suoi 
eunuchi,  che,  d' infra  i  figliuoli  d' Israele, 

4  e  del  sangue  reale,  e  de'  principi  *,  ne 
menasse  de'  fanciulli,  in  cui  non  foste 
alcun  difetto,  belli  d'aspetto,  e  intendenti 
in  ogni  sapienza,  e  saputi  in  iscienza,  e 
dotati  d'avvedimento,  e  di  conoscimento, 
e  prodi  della  persona,  per  istare  nel  pa- 
lazzo del  re  ;  e  che  s' insegnassero  loro 

5  le  lettere,  e  la  lingua  de'  Caldei  '.  E  il 
re  assegnò  loro  una  certa  provvisione 
per  giorno,  delle  vivande  reali,  e  del  vino 
del  suo  berej  e  ordinò  ancora  che  si  al- 
levassero lo  spazio  di  tre  anni,  in  capo 

6  de'  quali  stessero  davanti  al  re.  Or  fra 
essi  furono,  de'  figliuoli  di  Giuda,  Da- 

7  niele,  Anania,  Misael,  ed  Azaria.  Ma  il 
capo  degli  eunuchi  pose  loro  altri  nomi  : 
a  Daniele  pose  nome  Beltsasar;  e  ad  Ana- 
nia, Sadrac;  ed  a  Misael,  Mesac;  e  ad 
Azaria,  Abed-nego. 

8  Or  Daniele  si  mise  in  cuore  di  non  con- 
taminarsi con  le  vivande  del  re  *,  né  col 
vino  del  suo  bere;  e  richiese  il  capo  de- 
gli eunuchi  che  gli  fosse  permesso  di  non 

9  contaminarsi.  E  Iddio  fece  trovare  a 
Daniele  grazia,  e  pietà  appresso  il  capo 


10  degli  eunuchi  ^  Ma  il  capo  degli  eunu- 
chi disse  a  Daniele:  Io  temo  il  je,  mio  à- 
gnore,  il  quale  ha  ordinato  il  vostro  cibo, 
e  le  vostre  bevande;  imperocché,  perchè 
s' egli  vedesse  le  vostre  facce  più  triste 
di  quelle  degli  altri  fanciulli,  pari  vostri, 
vorreste  voi  rendermi  colpevole  di  fallo 

11  capitale  inverso  il  re?  Ma  Daniele  disse 
al  Melsar^,  il  quale  il  capo  degli  eunuchi 
avea  costituito  sopra  Daniele,  Anania, 

12  Misael,  ed  Azaria:  Deh!  fa' prova  dei 
tuoi  servitori  lo  spazio  di  dieci  giorni;  e 
sienci  dati  de'  legumi  da  mangiare,  e  del- 

13  l'acqua  da  bere.  E  poi  sieno  riguardate 
in  presenza  tua  le  nostre  facce,  e  quelle 
de'  fanciulli  che  mangiano  delle  vivande 
reali  ;  e  allora  fa'  co'  tuoi  servitori,  come 

14  tu  avviserai.      Ed  egli  acconsentì  loro, 

15  e  fece  prova  di  essi  per  dieci  giorni.  E 
in  capo  de'  dieci  giorni,  le  lor  facce  ap- 
parvero pifi  belle,  e  più  piene  di  canic, 
che  quelle  di  tutti  gli  altri  fanciulli  che 

16  mangiavano  le  vivande  reali.  Laonde  il 
Melsar  da  quel  dì  innanzi  prendeva  le 
lor  vivande,  e  il  vino  del  lor  bere,  e  dava 
lor  de' legumi. 

17  E  Iddio  donò  a  tutti  e  quattro  quei 
fanciulli  conoscimento  ',  e  intendimento 
in  ogni  letteratura  e  sapienza  ;  e  rendette 
Daniele  intendente  in  ogni  visione,  ed  in 

18  sogni"*.  E  in  capo  del  tempo,  che  il  re 
avea  detto  che  qìie' fancivUi  gli  fosser 
menati  ",  il  capodegli  eunuchi  li  menònel 

19  cospetto  di  Nebucadnesar.  E  il  re  parlò 
con  loro;  ma  fra  essi  tutti  non  si  trovò 
alcuno  simile  a  Daniele,  ad  Anania,  a  Mi- 
sael, e  ad  Azaria;  ed  essi  stettero  nella 

20  presenza  del  re.  E  in  ogni  afiare  di  sa- 
pienza, e  d' intendimento,  del  quale  il  re 


•  Ger.  27.  19,  20. 
=  2  Re  24.  10-14.  2  Cren.  36. 
6,7. 


'  Gcn.  10.  10;  11.  2. 
*  2  Re  20.  17, 18. 
'  Fat.  7.  22. 


•  Eso<I.  34.  15  e  rif. 
'  Gen.  39.  21  o  rif. 
'  cioi';  :  Maggiordmno. 
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Hvelato  a  Daniele. 


li  domandasse,  li  trovò  sopravauzar  per 
dieci  volte  tutti  i  magi,  e  gli  astrologi, 
21  eh'  erano  in  tutto  il  suo  regno.  E  I^- 
niele  fu  così  fino  all'  anno  primo  del  re 
Ciro». 

La  statua;  sogno  di  Nebucadueaar  spiegato  da  Daniele. 

2Ì~\R  Nebucadnesar,   nell'  anno  se- 
\J  condo  del  suo  regno,  sognò  de' so- 
gni *,  e  il  suo  spirito  ne  fu  sbigottito,  e 

2  il  suo  sonno  fu  rotto.  E  il  re  disse  che 
si  chiamassero  i  magi,  e  gli  astrologi,  e 
gì'  incantatori,  e  i  Caldei,  per  dichiarare 
al  re  i  suoi  sogni  ',  Ed  essi  vennero,  e  si 

3  presentarono  davanti  al  re.  E  il  re  disse 
loro:  Io  ho  sognato  un  sogno,  e  il  mio 
spirito  è  sbigottito,  desiderando  pure  di 

4  sapere  il  sogno.  E  i  Caldei  dissero  al 
re,  in  lingua  siriaca:  0  re,  possa  tu  vivere 
in  perpetuo!  di'  il  sogno  a'  tuoi  servitori, 
e  noi  ne  dichiareremo  l' interpretazione. 

5  II  re  rispose,  e  disse  a'  Caldei:  La  cosa 
mi  è  fugata  di  mente;  se  voi  non  mi 
fate  assapere  il  sogno,  e  la  sua  interpre- 
tazione, sarete  squartati,  e  le  vostre  case 

6  saranno  ridotte  in  latrine  *.  Ma  se  voi 
mi  dichiarate  il  sogno,  e  la  sua  interpre- 
tazione, riceverete,  da  me  doni,  presenti, 
e  grandi  onori;  dichiaratemi  adunque  il 

7  sogno,  e  la  sua  interpretazione.  Essi  ri- 
sposero per  la  seconda  volta,  e  dissero; 
Il  re  dica  il  sogno  a'  suoi  servitori,  e  noi 

8  ne  dichiareremo  l'interpretazione.  lire 
rispose,  e  disse  :  Io  conosco  per  fermo  che 
voi  volete  guadagnar  tempo  ;  perciocché 
avete  veduto  che  la  cosa  mi  è  fuggita  di 

9  m^nte.  Che  se  voi  non  mi  dichiarate  il 
sogno,  vi  è  una  sola  sentenza  per  voi.  Or 
voi  vi  eravate  preparati  a  dire  in  mia 
presenza  alcuna  cosa  falsa,  e  perversa, 
finché  il  tempo  fosse  mutato  ;  perciò,  di- 
temi il  sogno,  ed  io  conoscerò  che  voi  me 
ne  dichiarerete  l' interpretazione. 

10  I  Caldei  risposero  in  presenza  del  re, 
e  dissero:  Non  vi  é  uomo  alcuno  sopra 
la  terra,  che  possa  dichiarare  al  re  ciò 
ch'egli  richiede;  perciò  anche  alcun  re, 
né  grande,  né  signore,  non  domandò  mai  i 
cotal  cosa  ad  alcun  mago,  astrologo,  o  i 

11  Caldeo.     E  la  cosa  che  il  re  richiede  è  I 
tanto  ardua,  che  non  vi  è  alcun  altro  che 
la  possa  dichiarare  al  re,  se  non  gl'iddii, 
la  cui  abitazione  non  è  con  la  carne. 


12  Perciò,  il  re  si  adirò,  e  sì  crucciò  gra- 
vemente, e  comandò  che  tutti  i  savi  di 

13  Babilonia  fosser  fatti  morire.  E  il  de- 
creto uscì  fuori,  e  i  savi  erano  uccisi;  e 
si  cercò  Damele,  e  i  suoi  compagni  per 

14  farli  morire.  Allora  Daniele  stolse  re«c- 
cuzione  dei  decreto,  e  della  sentenza, 
commessa  ad  Arioc,  capitano  delle  guar- 
die del  re,  eh'  era  uscito  per  uccidere  i 

15  savi  di  Babilonia.  E  fece  motto  ad  Arioc, 
ufficiale  del  re,  e  gli  disse  :  Qual  é  la  ca- 
gione, che  il  re  ha  dato  un  decreto  tanto 
aflFrettato?  Allora  Arioc  fece  assapere  il 

16  fatto  a  Daniele.  E  Daniele  entrò  dal  re, 
e  lo  richiese  che  gli  desse  tempo,  e  ch'egli 
dichiarerebbe  l'interpretazione  del  sogno 

17  al  re.  Allora  Daniele  andò  a  casa  sua,  e 
fece  assaper  la  cosa  ad  Anania,  a  Misael, 

18  e  ad  Azaria,  suoi  compagni.  Ed  essi  chie- 
sero misericordia  all'Iddìo  del  cielo  *,  in- 
torno a  questo  segreto;  acciocché  Da- 
niele, e  i  suoi  compagni  non  fosser  messi 
a  morte  con  gli  altri  savi  di  Babilonia. 

19  Allora  il  segreto  fu  rivelato  a  Daniele, 
in  vision  notturna  '.  In   quello  stante 

20  Daniele  benedisse  l' Iddio  del  cielo.  E 
Daniele  prese  a  dire:  Sia  il  Nome  di  Dio 
benedetto  di  secolo  in  secolo^;  percioc- 
ché a  lui  si  appartiene  la  sapienza,  e  la 

21  jKjtenza*;  ed  egli  muta  i  tempi,  e  le 
stagioni;  egli  rimuove  i  re,  e  cdtresì  lì 
stabilisce^.;  egli  dà  la  sapienza  a' savi'**, 
e  il  conoscimento  a  quelli  che  son  dotati 

22  d'intendimento.  Egli  palesa  le  cose  pro- 
fonde ed  occulte"  ;  egli  conosce  quel  ch'^ 
nelle  tenebre  '*,  e  la  luce  abita  appo  lui  ". 

2.3  O  Dio  de'  miei  padri,  io  ti  rendo  gloria, 
e  lode,  che  tu  mi  hai  data  sapienza,  e 
forza;  e  mi  hai  ora  dichiarato  quel  che 
noi  ti  abbiam  domandato'*,  avendoci 
fatto  assapere  ciò  che  il  re  richiede. 

24  Per  tanto,  Daniele  entrò  da  Arioc,  al 
quale,  il  re  avea  data  commissione  dì  far 
morire  i  savi  di  Babilonia;  e  andò,  e  gli 
disse  cosi  :  Non  far  morire  i  savi  di  Babi- 
lonia ;  menami  davanti  al  re,  ed  io  gli  di- 

2.5  chiarerò  l'interpretazione  de/ sogfwo.  Al- 
lora Arioc  menò  prestamente  Daniele 
davanti  al  re,  e  gli  disse  così:  Io  ho  tro- 
vato un  uomo,  d' infra  i  Giudei,  che  sono 
in  cattività,  il  quale  dichiarerà  al  re  l'in- 

26  terpretazione  del  suo  sogno.  Il  re  prese 
a  dire  a  Daniele,  il  cui  nome  era  Beltsa- 


■  Dan.  8.  28;  10.  1. 
•  Gen.  41.  8.  Dan.  4.  5. 
^Esod.  7.  n.  Dan.  .5.  7. 
«  EsU.  6.  11.  Dan.  3.  29. 


I    =  Mat.  18.  19. 

•  Num.  12.  6.  Giob.  .33.  14-16. 

'  Sai.  113.  2;  115.  18. 
I   '  Ger.  32.  18,  19. 
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//  sogno  della  statua 


DANIELE,  2. 


spiegato  da  Damdt. 


sar:  Mi  puoi  tu  dichiarare  il  sogno,  che 
io  ho  TCNluto,  e  la  sua  interpretazione? 

27  Daniele  rispose  davanti  al  re,  e  disse: 
Il  segreto,  che  il  re  domanda,  né  savi,  né 
astrologi,  né  magi,  né  indovini,  non  pos- 

28  sono  dichiararlo  al  re.  Ma  vi  é  un  Dio 
in  cielo,  che  rivela  i  segreti',  ed  ha  latto 
assapere  al  re  Nebucadnefiar  quello  che 
deve  avvenire  nella  fine  de' tempi  II  tuo 
sogno,  e  le  visioni  del  tuo  capo,  in  sul 

29  tuo  letto,  erano  queste:  0  re,  de' pen- 
sieri ti  son  saliti  sopra  il  tuo  letto,  che 
cosa  avverrebbe  da  questo  tempo  in- 
nanzi, e  colui  che  rivela  i  segreti  ti  ha 
fatto  assapere  ciò  che  deve  avvenire. 

30  Ora,  quanl'  é  a  me,  questo  segreto  mi 
è  stato  rivelato,  non  per  sapienza,  che 
sia  in  me  sopra  tutti  i  viventi  ;  ma  accioc- 
ché l'interpretazione  ne  sia  dichiarata 
al  re,  e  che  tu  intenda  i  pensieri  del 
cuor  tuo. 

31  Tu,  o  re,  riguardavi,  ed  ecco  una  gran- 
de statua.  Questa  statua  grande,  e  il 
cui  splendore  era  eccellente,  era  in  pie 
dirincontro  a  te;  e  il  suo  aspetto  era 

32  spaventevole.  Il  capo  di  questa  statua 
era  d' oro  fino  *;  il  suo  petto,  e  le  sue 
braccia,  d' argento;  il  suo  ventre,  e  le 

.33  sue  cosce,  di  rame;  le  sue  gambe,  di 
ferro;  e  i  suoi  piedi,  in  parte  di  ferro,  in 

34  parte  di  argilla.  Tu  stavi  riguardando, 
finché  fu  tagliata  una  pietra,  senza  ope- 
ra di  mani  ,  la  qual  percosse  la  statua 
in  su  i  piedi,  eh'  erano  di  ferro,  e  d' ar- 

35  gilla;  eli  tritò  *:  Allora  furono  insieme 
tritati  il  ferro,  l' argilla,  il  rame,  l' ar- 
gento, e  r  oro,  e  divennero  come  la  pula 
delle  aie  di  state  *,  e  il  vento  li  portò 
via,  e  non  si  trovò  luogo  alcuno  per  lo- 
ro *;  e  la  pietra  che  avea  percossa  la  sta- 
tua divenne  un  gran  monte  ',  ed  empiè 
tutta  la  terra. 

36  Quest'è  il  sogno;  ora  ne  diremo  l' in- 
terpretazione davanti  al  re. 

37  Tu,  o  re,  «et  il  re  dei  re;  conciossiachò 
l'Iddìo  del  cielo  ti  abbia  dato  regno,  po- 

38  tenza,  e  forza,  e  gloria  '.  E  dovunque 
dimorano  i  figliuoli  degli  nomini,  le  be- 
stie della  campagna,  e  gli  uccelli  del 
cielo,  egli  te  li  ha  dati  in  mano,  e  ti  ha 
fatto  signore  sopra  essi  tutti  ^  Tu  sei 

39  quel  capo  d' oro  ".  E  dopo  te  sorgerà 
un  altro  regno,  più  basso  del  tuo  ";  e 


>  Gen.  40.  8  e  rif. 
■  ver.  38  ecc. 
»  Zac.  4.  6. 
*  Mat.  21.  44. 


'  Sai.  1.  4.  08.  13.  3. 

•  Sai.  37.  10,  35,  36. 

7  jg^  2,  2  3. 

'  Ger.V.  6-«.  Ezec.  26.  7  ecc. 


poi  anche  un  terzo  regno,  di  è  qud  del 
rame,  il  quale  signoreggerà  sopra  tutta 

40  la  terra.  Poi  vi  sarà  un  quarto  regno  '^ 
duro  come  ferro;  conciossiachò  il  ferro 
triti,  e  fiacchi  ogni  cosa:  e  come  il  ferro 

.    trita  tutte  quelle  cose,  qutUo  triterà,  e 

41  romperà  tutto.  E  quant'  é  a  ciò  che  t« 
hai  veduti  i  piedi,  e  le  lor  dita,  in  parte 
d'argilla  di  vasellaio,  e  in  parte  di  ferro, 
ciò  significa  die  il  regno  sarà  diviso;  ed 
anche  che  vi  sarà  in  esso  della  durezza 
del  ferro;  conciossiachè  tu  abbi  veduto 
il  ferro  mescolato  con  l' argilla  di  vasel- 

42  laio.    E  quant'  è  a  ciò  che  le  dita  dei 

Siedi  erano  in  parte  di  ferro,  e  in  parte 
'argilla,  ciò  significa  che  il  regno  in 

43  parte  sarà  duro,  in  parte  sarà  frale.  £ 
quant'  é  a  ciò  che  tu  hai  veduto  il  ferro 
mescolato  con  l' argilla  di  vasellaio,  dd 
significa  che  coloro  si  mescoleranno  per 
seme  umano,  ma  non  potranno  unirsi 
l'un  con  l'altro;  siccome  il  fèrro  non 

44  può  mescolarsi  con  l' argilla.  E  a'  dì  di 
questi  re,  l' Iddio  del  cielo  fera  sorgere 
un  regno,  il  quale  giammai  in  etemo 
non  sarà  distrutto*';  e  quel  regno  non 
sarà  lasciato  ad  un  altro  popolo;  esso 
triterà'*,  e  consumerà  tutti  que' regni; 

45  ma  esso  durerà  in  etema  Concio^a- 
ché  tu  abbi  veduto  che  dal  monte  é  stata 
tagliata  una  pietra,  senza  opera  di  mani, 
la  quale  ha  tritato  il  ferro,  il  rame,  l'ar- 
gilla, r  argento,  e  l' oro.  II  grande  Iddio 
ha  fatto  assapere  al  re  ciò  che  avverrà 
da  questo  tempo  innanzi;  e  il  sogno  ì 
verace,  e  la  sua  interpretazione  è  feidek 

46  Allora  il  re  Nebucadnesar  cadde  so- 
pra la  sua  feiccia,  e  adorò  Daniele";  e 
comandò  che  gli  si  offerissero  offerte  e 

47  profumi.  E  il  re  fece  motto  a  Daniele, 
e  gli  disse:  Di  vero  il  vostro  Dio  è  l' Id- 
dio degl'  iddii,  e  il  Signore  dei  re,  e  il 
rivelatore  de'  segreti  ;  poiché  tu  hai  po- 

48  tuto  rivelar  questo  segreto.  Allora  il 
re  aggrandì  Daniele,  e  gli  donò  molti 
gran  presenti,  e  lo  costituì  rettore  sopra 
tutta  la  provincia  di  Babilonia,  e  capo 
de'  magistrati,  sopra  tutti  i  savi  di  Àk- 

49  bilonia  '^  E  alla  richiesta  di  Daniele, 
il  re  costituì  sopra  gli  affari  della  pro- 
vincia di  Babilonia,  Sadrac,  Mesac,  ed 
Abed-nego;  ma  Daniele  stava  alla  porta 
del  re. 


•  Dan.  4.  21,  22. 
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La  statua  d' oro 


DANIELE,  3. 


e  i  giovani  Ebrei. 


La  statua  d' oro. 
I  compagni  di  Daniele  nella  fornace  ardente. 


3  I 


10 


'  Dan.  2.  31  ecc. 

»  Ger.  2».  22.  Apoc.  13.  15. 


'  Dan.  6.  12  wc. 
'  Dan.  2.  49. 


L  re  Nebucadnesar  fece  una  statua  ' 
d' oro  S  d' altezza  di  sessanta  cu-  ! 
biti,  e  di  larghezza  di  sei  cubiti;  e  la 
rizzò  nella  pianura  di  Dura,  nella  pro- 
vincia di  Babilonia.    E  il  re  Nebucadne-  ' 
sar  mandò  a  radunare  ì  satrapi,  i  magi-  | 
strati,  e  i  duchi,  i  giudici,  i  tesorieri,  i  ! 
senatori,  i  presidenti,  e  tutti  i  rettori  , 
delle  Provincie,  per  venire  alla  dedica-  ' 
zione  della  statua,  che  il  re  Nebucadne-  1 
sar  avea  rizzata.    Allora  furono  radu-  ; 
nati  i  satrapi,  i  magistrati,  e  i  duchi,  i 
giudici,  i  tesorieri,  i  senatori,  i  presidenti, 
e  tutti  i  rettori  delle  Provincie,  alla  de- 
dicazione della  statua,  che  il  re  Nebu- 
cadnesar  avea  rizzata.  Ed  essi  erano  in 
pie  dinanzi  alla  statua,  che  Nebucadne- 
sar  avea  rizzata.    E  un  banditore  gridò 
di  forza,  dicendo:  0  popoli,  nazioni,  e 
lingue,  a  voi  si  dice,    che  nell'  ora,  che 
voi  udirete  il  suon  del  conio,  del  flauto, 
della  cetera,  dell'  arpicordo,  del  salterio, 
della  sampogna,  e  d'ogni  specie  di  stru- 
menti di  musica,  vi  gettiate  in  terra,  e 
adoriate  la  statua  d' oro,  che  il  re  Ne- 
bucadnesar  ha  rizzata.    E  chiunque  non 
si  getterà  in  terra,  e  non  V  adorerà,  in 
quella  stessa  ora  sarà  gettato  nel  mezzo 
d' una  fornace  di  fuoco  ardente  *.     Per 
la  qual  cosa,  tutti  i  popoli,  nazioni,  e 
lingue,  in  quello  stante  eh'  ebbero  udito 
il  suon  del  conio,  del  flauto,  della  cetera, 
dell'arpicordo,  del  salterio,  e  d'ogni  sjie- 
cie  di  strumenti  di  musica,  si  gettarono 
in  terra,  e  adorarono  la  statua  d'  oro, 
che  il  re  Nebucadnesar  avea  rizzata. 

Perciò,  in  quel  punto  alcuni  uomini 
Caldei  si  fecero  avanti,  ed  accusarono  i 
Giudei  ',  E  fecero  motto  al  re  Nebu- 
cadnesar, e  gli  dissero:  O  re,  possa  tu 
vivere  in  perpetuo.  Tu,  o  re,  hai  fatto 
un  decreto:  che  ógni  uomo  che  avrà 
udito  il  suon  del  corno,  del  flauto,  della 
cetera,  dell'arpicordo,  del  salterio,  della 
sampogna,  e  d  ogni  specie  di  strumenti 
di  musica,  si  getti  in  terra,  ed  adori  la 

11  statua  d'oro;  e  che  chiunque  non  si 
getterà  in  terra  e  non  ì  adorerà,  sia 
gettato  nel  mezzo  d'una  fornace  di  fuoco 

12  ardente.  Or  vi  son  degli  uomini  Giu- 
dei, che  tu  hai  costituiti  sopra  gli  affari 


13 


14 


15 


16 
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20 


21 


22 


23 


della  provincia  di  Babilonia,  cioè:  Sa- 
drac,  Mesac,  ed  Abed-nego  *;  questi  uo- 
mini non  fanno  conto  di  te,  o  re;  non 
servono  a' tuoi  dii,  e  non  adorano  la  sta^ 
tua  d' oro,  che  tu  hai  rizzata. 

Allora  Nebucadnesar,  con  ira  e  cruc- 
cio, comandò  che  si  menassero  Sadrac, 
Mesac,  ed  Abed-nego.  In  quello  stante 
quegli  uomini  furono  menati  alla  pre- 
senza del  re.  E  Nebucadnesar  fece  lo- 
ro motto,  e  disse  loro:  È  egli  vero,  Sa- 
drac, Mesac,  ed  Abed-nego,  che  voi  non 
servite  a'  miei  dii,  e  non  adorate  la  sta- 
tua d' oro  che  io  ho  rizzata?  Or,  non 
siete  voi  presti,  qualora  udirete  il  suon 
del  flauto,  della  cetera,  dell'  arpicordo, 
del  salterio,  della  sampogna,  e  d'  ogni 
specie  di  strumenti  di  musica,  a  gettarvi 
in  terra,  e  adorar  la  statua  che  io  ho 
fatta?  Che,  se  non  l' adorate,  in  quell'  i- 
stessa  ora  sarete  gettati  nel  mezzo  d'una 
fornace  di  fuoco  ardente;  e  quale  è  quel 
dio,  che  vi  riscuota  di  man  mia  *  ? 

Sadrac,  Mesac,  ed  Abed-nego  rispose- 
ro, e  dissero  al  re:  0  Nebucadnesar,  noi 
non  abbiamo  bisogno  di  darti  risposta 
intomo  a  questo  *.  Ecco,  l' Iddio  no- 
stro, al  qual  serviamo,  è  potente  per  libe- 
i*arci  ';  ora,  o  re,  liberici  egli  dalla  forna- 
ce del  fuoco  ardente,  e  dalla  tua  mano, 
o  no,  sappi  pure,  o  re,  che  noi  non  ser- 
viremo a'  tuoi  dii,  e  che  non  adoreremo 
la  statua  d' oro,  che  tu  hai  rizzata. 

Allora  Nebucadnesar  fu  ripieno  d'ira, 
e  il  sembiante  della  sua  faccia  si  alterò 
contro  a  Sadrac,  Mesac,  ed  Abed-nego; 
e  prese  a  dire  che  si  accendesse  la  for- 
nace sette  volte  più  dell'  usato.  Poi  co- 
mandò a  certi  uomini  de'  più  possenti 
del  suo  esercito,  di  legare  Sadrac,  Me- 
sac, ed  Abed-nego,  per  gettar/i  nella  for- 
nace del  fuoco  ardente.  Allora  furono 
legati  quegli  uomini,  con  le  lor  giubbe, 
le  lor  calze,  le  lor  tiare,  e  tutti  i  lor  ve- 
stimenti, e  furono  gettati  nel  mezzo  del- 
la fornace  del  fuoco  ardente.  E  per- 
ciocché la  parola  del  re  affrettava,  e  la 
fornace  era  sommamente  accesa,  le  fa- 
ville del  fuoco  uccisero  quegli  uomini, 
che  vi  aveano  gettati  dentro  Sadrac, 
Mesac,  ed  Abed-nego.  E  que'  tre  uo- 
mini, Sadrac,  Mesac,  ed  Abed-nego,  cad- 
dero legati  nel  mezzo  della  fornace  del 
fuoco  ardente. 


'  Esod.  5.  2.  2  Re  18.  35.  Dan. 
6.20. 


•  Mat.  10.  19. 
'  1  Cor.  10.  13. 
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2/'  Angelo  nella  fornace. 


DANIELE,  3,  4. 


Il  sogno  ddl  albero. 


24  Allora  il  re  Nebacadnesar  sbigottì,  e 
si  levò  prestamente,  e  fece  motto  a'  suoi 
consiglieri,  e  disse  loro:  Non  abbiamo 
noi  gettati  tre  nomini  legati  nel  mezzo  ! 
della  fornace  del  fuoco  ardente?  Essi  ri-  | 
sposero,  e  dissero  al  re:  Egli  è  vero,  o  ; 

25  re.    Ed  egli  rispose,  e  disse:  Ecco,  io  I 
veggo  quattro  uomini  sciolti,  i  quali  cam-  ^ 
minano  nel  mezzo  del  fuoco,  e  non  vi  è  ; 
nulla  di  guasto  in  loro  ';  e  l' aspetto  del 
quarto  è  somigliante  ad  un  figliuolo  di 

26  Dio  *.  Allora  Nebacadnesar  si  accostò 
alla  bocca  della  fornace  del  fuoco  ar- 
dente, e  prese  a  dire:  Sadrac,  Mesac,  ed 
Abed-nego,  servitori  dell'  Iddio  altissi- 
mo, uscite,  e  venite.  Allora  Sadrac,  Me- 
sac, ed  Abed-nego  uscirono  del  mezzo 
del  fuoco. 

27  E  i  satrapi,  i  magistrati,  i  duchi,  e  i 
consiglieri  del  re,  si  adunarono,  e  ri- 
guardavano quegli  uomini,  sopra  i  cui 
corpi  il  fuoco  non  avea  avuto  alcun  po- 
tere*; talché  non  pure  un  capello  del 
lor  capo  era  stato  arso,  e  le  lor  giubbe 
non  erano  mutate,  e  l'odor  del  fuoco 
non  era  penetrato  in  loro. 

28  E  Nebucadnesar  prese  a  dire:  Bene- 
detto sia  r  Iddio  di  Sadrac,  di  Mesac,  e  di 
Abed-nego,  il  quale  ha  mandato  il  suo 
Angelo  *,  ed  ha  liberati  i  suoi  servitori, 
che  si  son  confidati  in  lui  '",  ed  hanno 
trapassato  il  comandamento  del  re,  ed 
hanno  esposti  i  lor  corpi,  per  non  ser- 
vire, né   adorare  alcim  altro  dio,  che 

29  il  lor  Dio.  Perciò,  da  me  é  fatto  un 
decreto:  che  chiunque,  di  qual  popolo, 
nazione,  o  lingua  egli  si  sia,  proferirà 
bestemmia  contro  all'  Iddio  di  Sadrac,  di 
Mesac,  e  di  Abed-nego,  sia  squartato,  e 
la  sua  casa  ridotta  in  latrina';  concios- 
siaché  non  vi  sia  alcun  altro  Dio,  che 
possa  liberare  in  questa  maniera. 

!  30      Allora  il  re  avanzò  Sadrac,  Mesac,  ed 
I        Abed-nego,  nella  provincia  di  Babilonia. 

Editto  dì  Nebucadnesar. 
Suo  sogno  del  grande  albero.  Sua  follia. 

4TL  re  Nebucadnesar,  a  tutti  i  popoli, 
_L  nazioni,  e  lingue,  che  abitano  in 
tutta  la  terra:  La  vostra  pace  sia  accre- 
sciuta. 
2      Ei  mi  é  paruto  bene  di  dichiarare  i  se- 
gni, ed  i  miracoli,  che  l' Iddio  altissimo 


3  ha  fatti  verso  me.  0  quanto  son  grandi 
i  suoi  segni  !  e  quanto  son  potenti  i  suoi 
miracoli!  il  suo  regno  è  un  regno  etemo, 
e  la  sua  signoria  è  per  ogni  età  '. 

4  Io,  Nebucadnesar,  era  quieto  in  casa 

5  mia,  e  fioriva  nel  mio  palazzo.  Io  vidi 
un  sogno  che  mi  spaventò;  e  le  immagi- 
nazioni eh'  ebbi  in  sul  mio  letto,  e  le  ri- 
sioni  del  mio  capo,  mi  conturbarono  l 

6  E  da  me  fu  fatto  un  comtuidamento, 
che  tutti  i  savi  di  Babilonia  fossero  me- 
nati davanti  a  me,  per  dichiararmi  l'in- 
terpretazione del  sogno. 

7  Allora  vennero  i  magi,  gli  astrologi,  i 
Caldei,  e  gl'indovini;  ed  io  dissi  loro  il 
sogno;  ma  non  me  ne  poterono  dichia- 

8  rare  l'interpretazione.  Ma  all'ultimo 
venne  in  mia  presenza  Daniele,  il  cui 
nome  è  Beltsasar,  secondo  il  nome  del 
mio  dio,  e  in  cui  è  lo  spirito  degl'  iddii 
santi  ;  ed  io  raccontai  il  sogno  davanti  a 

9  lui,  dicendo:  0  Beltsasar,  capo  de' ma- 
gi ^  ;  conciossiaché  io  sappia  che  lo  spi- 
rito degl'  iddii  santi  è  in  te,  e  che  niun 
segreto  ti  é  difficile  ;  di'  le  visioni  del  mio 
sogno,  che  io  veduto,  cioè,  la  sua  inter- 

10  pretazione.  Or  le  visioni  del  mio  capo, 
in  sul  mio  letto,  erano  tali:  Io  riguar- 
dava, ed  ecco  un  albero  *",  in  mezzo  della 

1 1  terra,  la  cui  altezza  era  grande.  Quel- 
l'albero era  grande,  e  forte,  e  la  sua  cima 
giungeva  al  cielo,  e  i  suoi  rami  si  stende- 

12  vano  fino  all'estremità  della  terra.  Isuoì 
rami  eran  belli,  e  il  suo  frutto  era  co- 
pioso, e  m  era  in  quello  da  mangiar  per 
tutti  ;  le  bestie  de'  campi  si  riparavano 
all'ombra  sotto  ad  esso,  e  gli  uccelli  del 
cielo  albergavano  ne'  suoi  rami,  e  d' esso 

13  era  nudrita  ogni  carne.  Io  riguardara 
nelle  visioni  del  mio  capo,  in  sul  mio 
letto;  ed  ecco,  un  vegghiante,  e  santo, 

14  discese  dal  cielo  ".  E  gridò  di  forza,  e 
disse  così:  Tagliate  l' albero",  e  troncate 
i  suoi  rami;  scotete  le  sue  frondi,  e  spar- 
gete il  suo  frutto;  dileguìnsi  le  bestie  di 
sotto  ad  esso,  e  gli  uccelli  da'  suoi  rami; 

15  ma  pure,  lasciate  in  terra  il  ceppo  delle 
sue  radici,  e  sia.  legato  di  legami  di  ferro, 
e  di  rame,  fra  l' erba  della  campagna;  e 
sia  bagnato  della  rugiada  del  cielo,  e  la 
sua  parte  sia  con  le  bestie,  nell'erba 

16  della  terra.  Sia  il  suo  cuore  mutato,  e 
in  luogo  di  cuor  d'uomo  siagli  dato  cuor 
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L' abbassameìtto 


DANIELE,  4. 


di  Nebueadnesar. 


di  bestia;  e  sette  stagioni  passino  sopra 

17  lui.  La  cosa  è  determinata  per  la  sen- 
tenza de' vegghianti,  e  la  deliberazione 
è  stata  conchiusa  per  la  parola  de'  santi  ; 
acciocché  i  viventi  conoscano  che  l'Altis- 
simo signoreggia  sopra  il  regno  degli  uo- 
mini *,  e  eh'  egli  lo  dà  a  cui  gli  piace,  e 
costituisce  sopra  esso  l' infimo  d' infra 
gli  uomini  *. 

18  Questo  è  il  sogno,  che  io,  re  Nebu- 
eadnesar, ho  veduto.  Or  tu,  Beltsasar, 
dinne  V  interpretazione  ;  conciossiachè 
fra  tutti  i  savi  del  mio  regno  ninno  me 
Ite  possa  dichiarare  l' interpretazione  '; 
ma  tu  puoi  farlo;  perciocché  lo  spirito 
degl'  iddìi  santi  è  in  te. 

19  Allora  Daniele,  il  cui  nome  è  Beltsasar, 
restò  stupefatto  Io  spazio  di  un'  ora,  e  i 
suoi  pensieri  Io  spaventavano.  Ma  il  re 
gli  fece  motto,  e  disse:  0  Beltsasar,  non 
turbiti  il  sogno,  né  la  sua  interpretazione. 
Beltsasar  rispose,  e  disse:  Signor  mio, 
avvenga  il  sogno  a'  tuoi  nemici,  e  la  sua 

20  interpretazione  a'tuoi  avversari*.  L'al- 
bero che  tu  hai  veduto,  il  quale  era 
grande,  e  forte,  e  la  cui  cima  giungeva 
fino  al  cielo,  e  i  cui  rami  si  stendevano 

21  per  tutta  la  terra;  e  le  cui  frondi  erano 
belle,  e  il  frutto  copioso,  e  nel  quale  r/ 
era  da  mangiar  per  tutti  ;  sotto  il  quale 
dimoravano  le  bestie  della  campagna,  e 
ne'  cui  rami  albergavano  gli  uccelli  del 

22  cielo;  sei  tu  stesso,  o  re*,  che  sei  dive- 
nuto grande,  e  forte,  e  la  cui  grandezza 
é  cresciuta,  ed  é  giunta  al  cielo,  e  la  cui 
signoria  è  pervenuta^  fino  all'  estremità 
della  terra  *. 

23  E  quant'è  a  quello  che  il  re  ha  veduto 
un  vegghiante,  e  santo,  che  scendeva  dal 
cielo,  e  diceva  :  Tagliate  l' albero,  e  gua- 
statelo; ma  pure,  lasciate  il  ceppo  delle 
sue  radici  in  terra,  legato  con  legami  di 
ferro,  e  di  rame,  fra  l' erba  della  campa- 
gna; e  sia  bagnato  della  rugiada  del  cielo, 
e  sia  la  sua  parte  con  le  bestie  della  cam- 
pagna, finché  sette  stagioni  sieno  passate 

24  sopra  lui  ;  questa,  o  re,  «e  è  l' interpre- 
tazione, e  questo  è  il  decreto  dell'  Altis- 
simo, che  deve  essere  eseguito  sopra  il 

25  mio  signore:  Tu  sarai  scacciato  d' infra 
gli  uomini,  e  la  tua  dimora  sarà  con  le 
bestie  della  campagna',  e  pascerai  l'erba 


come  i  buoi,  e  sarai  biagnato  della  ru- 
giada del  cielo,  e  sette  stagioni  passe- 
ranno sopra  te,  infino  a  tanto  che  tu  ri- 
conosca che  r  Altissimo  signoreggia  sopra 
il  regno  degli  uomini,  e  eh'  egli  lo  dà  a 
cui  gli  piace  '. 

26  E  ciò  ch'é  stato  detto,  che  si  lasciasse 
il  ceppo  delle  radici  dell'  albero,  significa 
che  il  tuo  regno  ti  sarà  ristabilito,  da 
che  avrai  riconosciuto  che  il  cielo  signo- 
reggia. 

27  Perciò,  o  re,  gradisci  il  mio  consiglio, 
e  poni  un  tennine  ai  tuoi  peccati  con  la 
giustizia,  ed  alle  tue  iniquità  con  la  mi- 
sericordia inverso  gli  afflitti  ';  ecco,  for- 
se la  tua  prosperità  sarà  prolungata  '*. 

Tutte  queste  cose  avvennero  al  re  Ne- 
bueadnesar. In  capo  di  dodici  mesi  egli 
passeggiava  sopra  il  palazzo  reale  di  Ba- 
bilonia. E  il  re  prese  a  dire  :  Non  é  que- 
sta la  gran  Babilonia,  che  io  ho  edificata 
per  istanza  reale,  e  per  gloria  della  mia 
magnificenza,  con  la  forza  della  mia  po- 
tenza "  ?  Il  re  avea  ancora  la  parola  in 
bocca,  quando  una  voce  discese  dal  cielo  : 
Ei  ti  si  dice,  o  re  Nebueadnesar:  Il  re- 
gno ti  é  tolto  '  ^  E  sarai  scacciato  d' infra  - 
gli  uomini,  e  la  tua  dimora  sarà  con  le 
bestie  della  campagna,  e  pascerai  l' erba 
come  i  buoi,  e  sette  stagioni  passeranno 
sopra  te,  infìno  a  tanto  che  tu  riconosca 
che  r  Altissimo  signoreggia  sopra  il  re- 
gno degli  nomini,  e  eh'  egli  lo  dà  a  cui 

.");$  gli  piace  ".  [n  quella  stessa  ora  fu  adem- 
piuta quella  parola  sopra  Nebueadnesar  ; 
ed  egli  fu  scacciato  d' infra  gli  uomini,  e 
mangiò  l'erba  come  i  buoi,  e  il  suo  corpo 
fu  bagnato  della  rugiada  del  cielo;  tanto 
che  il  pelo  gli  crebbe,  come  le  penne  alle 
aquile,  e  le  unghie,  come  agli  uccelli. 

.'H  Ma,  in  capo  di  quel  tempo,  io  Nebu- 
eadnesar levai  gli  occhi  al  cielo,  e  il  mio 
conoscimento  ritornò  in  me,  e  benedissi 
r  Altissimo;  e  lodai,  e  glorificai  colui 
che  vive  in  eterno,  la  cui  podestà  è  una 
podestà  etema,  e  il  cui  regno  è  per  ogni 

35  generazione**.  Ed  opjoo  CM^■  tutti  gli  abi- 
tatori della  terra  son  riputati  come  nien- 
te**; e  il  quale  opera  come  gli  piace,  nel- 
r  esercito  del  cielo,  e  con  gli  abitatori 
della  terra'*;  e  non  vi  é  alcuno  che  lo 
percuota  in  su  la  mano,  e  gli  dica:  Che 
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cosa  fai  *  ?  In  quel  tempo  il  mio  cono- 
scimento tornò  in  me;  e,  con  la  gloria  del 
mio  regno,  mi  fu  restituita  la  mia  mae- 
stà, e  il  mio  splendore  ;  e  i  miei  principi 
mi  ricercarono;  ed  io  fui  ristabilito  nel 
mio  regno,  e  mi  fu  aggiunta  maggior 
grandezza  *. 

Al  presente  io  Nebucadnesar  lodo, 
esalto,  e  glorifico  il  Re  del  cielo,  tutte  le 
cui  opere  son  verità,  e  le  vie  giudici©  ';  e 
il  quale  può  abbassar  quelli  che  proce- 
dono con  superbia. 

Empio  convito  di  Bekasar.  —  La  mano  misteriosa. 

IL  re  Belsasar  *  fece  un  gran  convito 
a  mille  de'  suoi  grandi,  e  bevea  del 
vino  in  presenza  di  que'  mille  '.  E  Bel- 
sasar, avendo  assaporato  il  vino,  comandò 
che  fossero  portati  i  vasi  d' oro  e  d' ar- 
gento, che  Nebucadnesar,  suo  padre,  avea 
tratti  fuor  del  Tempio,  eh'  era  in  Geru- 
salemme ',  acciocché  il  re,  e  i  suoi  gran- 
di, le  sue  mogli,  e  le  sue  concubine,  vi 
bevessero  dentro.  Allora  furono  por- 
tati i  vasi  d'oro,  ch'erano  stati  tratti 
fuor  del  Tempio  della  Casa  del  Signore, 
eh'  era  in  Gerusalemme.  E  il  re,  e  i  suoi 
grandi,  le  sue  mogli,  e  le  sue  concubine, 
vi  bevvero  dentro.  Essi  beveano  del 
vino^,  e  lodavano  gl'iddii  d'oro,  e  d'ar- 
gento, di  rame,  di  ferro,  di  legno,  e  di 
pietra  '. 

In  quella  stessa  ora**  uscirono  delle 
dita  di  man  d' uomo,  le  quali  scrivevano 
dirincontro  al  candelliere,  in  su  lo  smalto 
della  parete  del  palazzo  reale  ;  e  il  re 
vide  quel  pezzo  di  mano  che  scriveva. 

Allora  il  color  della  faccia  del  re  si 
mutò,  e  i  suoi  pensieri  lo  spaventarono, 
e  i  cinti  de'  suoi  lombi  si  sciolsero,  e  le 
sue  ginocchia  si  urtarono  l' un  contro  al- 
l' altro  '•*.  E  il  re  gridò  di  forza  che  si 
facesser  venire  gli  astrologi,  i  Caldei,  e 
gì'  indovini  ".  J5^  il  re  prese  a  dire  a'  savi 
di  Babilonia:  Chiunque  leggerà  questa 
scrittura,  e  me  ne  dichiarerà  l' interpre- 
tazione, sarà  vestito  di  porpora,  e  por- 
terà una  collana  d'oro  in  collo,  e  sarà  il 
terzo  signore  nel  regno.  Allora  entra- 
rono tutti  i  savi  del  re;  ma  non  poterono 
leggere  quella  scrittura,  né  dichiararne 
al  re  l'interpretazione.     Allora  il  re  Bel- 


sasar fu  grandemente  spaventato,  e  il 
color  della  sua  faccia  si  mutò  io  lui;  i 
suoi  grandi  ancora  furono  smarriti. 

10  La  regina,  alle  parole  del  re,  e  de'  suoi 
grandi,  entrò  nel  luogo  del  convito,  e 
fece  motto  al  re,  e  gli  disse  :  O  re,  possi 
tu  vivere  in  perpetuo;  i  tuoi  pensieri 
non  ti  spaventino,  e  il  colore  della  tua 

1 1  faccia  non  si  muti.  Vi  é  un  uomo  nel 
tuo  regno,  in  cui  è  lo  spirito  d^l*  iddi! 
santi  *  ,  e  al  tempo  di  tuo  padre  si  troTÒ 
in  lui  illuminazione,  ed  intendimento,  e 
sapienza,  pari  alla  sapienza  degl'  iddii; 
e  il  re  Nebucadnesar,  tuo  padre,  o  re,  lo 
costituì  capo  de'  magi,  degli  astrologi, 

12  de' Caldei,  e  degl' indovini.  Conciossia- 
chè  in  lui,  che  è  Daniele,  a  cui  il  re  avea 
posto  nome  Beltsasar,  fosse  stato  tro- 
vato uno  spirito  eccellente,  e  conosci- 
mento, e  intendimento,  per  interpretar 
sogni,  e  per  dichiarar  detti  oscuri,  e  per 
isciogliere  enimmi.  Ora  chiamisi  Danie- 
le, ed  egli  dichiarerà  l' interpretazione. 

13  Allora  Daniele  fu  menato  davanti  al 
re.  E  il  re  fece  motto  a  Daniele,  e  gli 
disse:  Sei  tu  quel  Daniele,  che  é  de'  Giu- 
dei che  sono  in  cattività,  i  quali  il  re, 

14  mio  padre,  condusse  di  Giudea '*?  Io 
ho  inteso  dir  di  te,  che  lo  spirito  d^l'  id- 
dii santi  é  in  te,  e  che  si  é  trovata  in  te 
illuminazione,  e  intendimento,  e  sapien- 

15  za  eccellente.  Or  al  presente  i  savi,  e 
gli  astrologi,  sono  stati  menati  davanti  a 
me,  aflìn  di  leggere  questa  scrittura,  e 
dichiararmi  la  sua  interpretazione;  ma 
non  possono  dichiarar  l'interpretazione 

16  della  cosa.  Ma  io  ho  udito  dir  di  te, 
che  tu  puoi  dare  interpretazioni,  e  scio- 
gliere enimmL  Ora,  se  tu  puoi  legger 
questa  scrittura,  e  dichiararmene  l'in- 
terpretazione, tu  sarai  vestito  di  porpo- 
ra, e  porterai  una  collana  d' oro  in  collo, 
e  sarai  il  terzo  signore  nel  regno. 

17  Allora  Daniele  rispose,  e  disse  in  pre- 
senza del  re:  Tienti  i  tuoi  doni,  e  da'  ad 
un  altro  i  tuoi  presenti  '*  ;  pur  nondi- 
meno io  leggerò  la  scrittura  al  re,  e 
gliene  dichiarerò  l' interpretazione. 

18  0  tu  re,  l' Iddio  altissimo  avea  dato 
regno,  e  grandezza,  e  gloria,  e  magnifi- 

19  cenza,  a  Nebucadnesar,  tuo  padre  ;  e 
per  la  grandezza,  eh'  egli  gli  avea  data, 


'  Giob.  9.  12  e  rif. 

«  ver.  26.  Giob.  42.  12. 

'  Sai.  33.  4.  Apoc.  l.ó.  3. 

«Ger.  27.6,  7.  Dan.  7.1;  8.  1. 


■'  Est.  1.  3. 

»  G«r.  52.  19.  Dan.  1.  2. 

'  Is.  21.  5. 

•  Giud.  16.  24.  Apoc.  9.  20. 


•  Dan.  4.  31. 
<»  l8.  13.  8.  Gflr.  60.  43. 
"  U.  47.  13.  Dan.  2.  2;  4.  6. 
"  Dan.  2.  48;  4.  8.  9,  18. 


I  "  Dan.  1.  2  ecc. 

I  "  2  Re  6.  16.  Fat.  8.  20. 

I  »  Dan.  2.  37,  38  e  rif. 


«24 


Digitized  by  V^nOOQlC 


"  Mene,  Techd,  Upharsin.  " 


DANIELE,  5,  6. 


L' editto  di  Dario. 


'20 


21 


22 


23 


tutti  i  popoli,  nazìoai,  e  lingue,  trema- 
vano, e  temevano  della  sua  presenza; 
egli  uccideva  chi  egli  voleva,  ed  altresì 
lasciava  in  vita  chi  egli  voleva;  egli  in- 
nalzava chi  gli  piaceva,  ed  altresì  abbas- 
sava chi  gli  piaceva. 

Ma,  quando  il  cuor  suo  s' innalzò,  e  il 
suo  spirito  s'indurò,  per  superbire,  fu 
tratto  giti  dal  suo  trono  reale,  e  la  sua 
gloria  gli  fu  tolta'.  E  fu  scacciato 
d' infra  gli  uomini,  e  il  cuor  suo  fu  ren- 
duto  simile  a  quel  delle  bestie,  e  la  sua 
dimora  /u  con  gli  asini  salvatichi  ;  egli 
pascè  r  erba  come  i  buoi,  e  il  suo  corpo 
tu  bagnato  della  rugiada  del  cielo,  finché 
riconobbe  che  l'Iddio  altissimo  signo- 
reggia sopra  il  regno  degli  uomini,  e 
eh'  egli  stabilisce  sopra  quello  chi  gli 
piace. 

Or  tu,  Belsasar,  suo  figliuolo,  non  hai 
umiliato  il  tuo  cuore,  con  tutto  che  tu 
sapessi  tutto  ciò.  Anzi  ti  sei  innalzato 
contro  al  Signore  del  cielo,  e  sono  stati 
portati  davanti  a  te  i  vasi  della  sua  Ca- 
sa, e  in  quelli  avete  bevuto,  tu,  e  i  tuoi 
grandi,  e  le  tue  mogli,  e  le  tue  concubi- 
ne*; e  tu  hai  lodati  gl'iddii  d'argento, 
d' oro,  di  rame,  di  ferro,  di  legno,  e  di 
pietra,  i  quali  non  veggono,  e  non  odono, 
e  non  hanno  conoscimento  alcuno*;  e 
non  hai  glorificato  Iddio,  nella  cui  mano 
è  l'anima  tua,  ed  a  cui  appartengono 
tutte  le  tue  vie  *.  Allora  da  parte  sua 
è  stato  mandato  quel  pezzo  di  mano,  ed 
è  stata  disegnata  quella  scrittura. 

Or  quest'  è  la  scrittura  eh'  è  stata 
disegnata:  MENE,  MENE,  TECHEL, 
UPHARSIN».  Questa  è  l'interpreta- 
zione delle  parole:  ME3NE:  Iddio  ha  fat- 
to ragione  del  tuo  regno,  e  1'  ha  saldata. 

27  TECHEL:  tu  sei  stato  pesato  alle  bilan- 

28  ce,  e  sei  stato  trovato  mancante  *.  PE- 
RES  :  il  tuo  regno  è  messo  in  pezzi,  ed  è 
dato  a'  Medi,  ed  a'  Persiani  ''. 

Allora,  per  comandamento  di  Belsa- 
sar, Damele  fu  vestito  di  porpora,  e  por- 
tò in  collo  una  collana  d'oro;  e  \ìer  bando 
pubblico  egli  fu  dichiarato  il  terzo  si- 
gnore nel  regno. 

In  quella  stessa  notte  Belsasar,  re  dei 
Caldei,  fu  ucciso  ^  E  Dario  Medo  ri- 
cevette il  regno,  essendo  d'età  d'intorno 
a  sessantadue  anni. 
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Dauiele  nella  fossa  dei  leoni. 

6"|j^I  piacque  a  Dario  di  costituire 
Sii  sopra  il  regno  cenventi  satrapi, 

2  i  quali  fossero  per  tutto  il  regno;  e  so- 
pra essi  tre  presidenti,  de'  quali  Daniele 
era  V  uno,  a'  quali  que'  satrapi  rendes- 
sero ragione;  acciocché  il  re  non  soffe- 

3  risse  danna  Or  quel  personaggio  Da- 
niele sopravanzava  gli  altri  presidenti, 
e  satrapi  ;  perciocché  in  lui  era  uno  spi- 
rito eccellente*;  onde  il  re  pensava  di 
costituirlo  sopra  tutto  il  regno. 

4  Perciò,  i  presidenti,  e  i  satrapi,  cerca- 
vano il  modo  di  trovar  qualche  cagione 
contro  a  Dauiele  *",  intomo  agli  afiari  del 
regno;  ma  non  potevano  trovare  alcuna 
cagione,  né  misfatto;  perciocché  egli  era 
fedele,  e  non  si  trovava  in  lui  alcun  fal- 

'  5  lo,  né  misfatto.  Allora  quegli  uomini 
dissero:  Noi  non  possiamo  trovar  ca- 
gione alcuna  contro  a  questo  Daniele, 
se  non  la  troviamo  contro  a  lui  intorno 

6  alla  legge  del  suo  Dio.  Allora  que'  pre- 
sidenti, e  satrapi,  si  radunarono  ap- 
presso del  re,  e  gli  dissero  così  :  Re  Da- 

7  rio,  possa  tu  vivere  in  perpetuo.  Tutti  i 
presidenti  del  regno,  i  magistrati,  e  i  sa- 
trapi, i  consiglieri,  e  i  duchi,  han  preso 
consiglio  di  formare  uno  statuto  reale,  e 
fare  uno  stretto  divieto  che  chiunque 
farà  richiesta  alcuna  a  qualunque  dio, 
od  uomo,  fra  qui  e  trenta  giorni,  salvo 
che  a  te,  o  re,  sia  gettato  nella  fossa  dei 

8  leoni.  Ora,  o  re,  fa'  il  divieto,  e  scri- 
viate lettere  patenti,  che  non  si  possano 
mutare;  quali  son  le  leggi  di  Media,  e  di 
Persia,  che  sono  irrevocabili  ". 

9  II  re  Dario  adunque  scrisse  le  lettere 
patenti,  e  il  divieto. 

10  Or  Daniele,  quando  seppe  che  le  let- 
tere erano  scritte,  entrò  in  casa  sua;  e, 
lasciando  le  finestre  della  sua  sala  aperte 
verso  Gerusalemme  '*,  a  tre  tempi  del 
giorno"  si  poneva  iiiginocchioni,  e  fa- 
ceva orazione,  e  rendeva  grazie  davanti 
al  suo  Dio;  perciocché  così  era  uso  di 

1 1  fare  per  addietro.  Allora  quegli  uomini 
si  radunarono,  e  trovarono  Daniele  oran- 
do, e  supplicando  davanti  al  suo  Dio. 

12  Ed  in  quello  stante  vennero  al  re,  e  dis- 
sero in  sua  presenza,  intorno  al  divieto 
reale:  Non  hai  tu  scritto  il  divieto,  che 
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chiunque  farà  alcuna  richiesta  a  qua- 
lunque dio,  od  uomo,  di  qui  a  trenta 
giorni,  salvo  che  a  te,  o  re,  sia  gettato 
nella  fossa  de'  leoni  ?  Il  re  rispose,  e  dis- 
se: La  cosa  è  ferma,  nella  maniera  delle 
leggi  di  Media,  e  di  Persia,  che  sono  ir- 

13  revocabili.  Allora  essi  risposero,  e  dis- 
sero in  presenza  del  re:  Daniele,  che  è 
di  quelli  che  sono  stati  menati  in  catti- 
vità di  Giudea,  non  ha  fatto  conto  al- 
cuno di  te,  o  re  *,  né  del  divieto  che  tu 
hai  scritto;  anzi  a  tre  tempi  del  giorno 
fa  le  sue  orazioni. 

14  Allora,  come  il  re  ebbe  intesa  la  cosa, 
ne  fii  molto  dolente  ',  e  pose  cura  di  li- 
berar Daniele;  e  fino  al  tramontar  del 
sole,  fece  suo  sforzo,  per  iscamparlo. 

15  Iix  quel  punto  quegli  uomini  si  raduna- 
rono appresso  del  re,  e  gli  dissero:  Sap- 
pi, o  re,  che  i  Medi,  e  i  Persiani  hanno 
una  legge,  che  alcun  divieto,  o  statuto, 
che  il  re  abbia  fermato,  non  si  possa  mu- 

16  tare  *.  Allora  il  re  comandò  che  si  me- 
nasse Daniele,  e  che  si  gettasse  nella 
fossa  de'  leoni.  E  il  re  fece  motto  a  Da- 
niele, e  gli  disse:  lì  Iddio  tuo,  al  qual  tu 
servi  con  perseveranza,  sarà  quello  che 

17  ti  libererà.  E  fu  portata  una  pietra, 
che  fu  posta  sopra  la  bocca  della  fossa; 
e  il  re  la  suggellò  col  suo  anello,  e  con 
r  anello  de'  suoi  grandi  *;  acciocché  non 
si  mutasse  nulla  intorno  a  Daniele. 

18  Allora  il  re  andò  al  suo  palazzo,  e 
passò  la  notte  senza  cena,  e  non  si  fece 
apparecchiar  la  mensa,  e  perdette  il 

19  sonno.  Poi  il  re  si  levò  la  mattina  a 
buon'  ora,  in  su  lo  schiarir  del  di,  e  andò 

20  in  fretta  alla  fossa  de'  leoni.  E  come  fu 
jM-esso  della  fossa,  chiamò  Daniele  con 
voce  dolorosa.  E  il  re  prese  a  dire  a  Da- 
niele :  Daniele,  servitore  dell'  Iddio  vi- 
vente, il  tuo  Dio,  al  qual  tu  servi  con 
j)er8everanza,  avrebbe  egli  pur  potuto 

21  scamparti  da' leoni?*  Allora  Daniele 
parlò  al  re,  dicendo:  0  re,  possi  tu  vi- 

22  vere  in  perpetuo.  L' Iddio  mio  ha  man- 
dato il  suo  Angelo,  il  quale  ha  turata  la 
bocca  de'  leoni  ^,  talché  non  mi  hanno 
guasto;  perciocché  io  sono  stato  trovato 
innocente  nel  suo  cospetto;  ed  anche  in- 
verso te,  o  re,  non  ho  commesso  alcun 

23  misfatto.  Allora  il  re  si  rallegrò  molto 
di   lui,  e  comandò  che   Daniele  fosse 


'  Dan.  3.  12. 
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tratto  fuor  della  fossa;  e  Daniele  fd 
tratto  fuor  della  fossa,  e  non  si  trovò 
in  lui  lesione  alcuna;  perciocché  egli  si 

24  era  confidato  nel  suo  Dio.  E  per  co- 
mandamento del  re,  furon  menati  qu^li 
uomini  che  aveano  accusato  Daniele,  e 
furon  gettati  nella  fossa  de'  leoni  ^,  essi, 
i  lor  figliuoli,  e  le  lor  mogli  ;  e  non  erano 
ancor  giunti  al  fondo  della  fossa,  che  i 
leoni  furono  loro  addosso,  e  fiaccaron 
loro  tutte  le  ossa. 

25  Allora  il  re  Dario  scrisse  a  tutti  i  po- 
poli, nazioni,  e  lingue,  che  abitano  per 
tutta  la  terra,  lettere  delT  infrascritto 
tenore:  La  vostra  pace  sia  accresciuta. 

26  Da  parte  mia  è  fatto  un  decreto':  che 
in  tutto  r  imperio  del  mio  regno  si  ri- 
verisca, e  tema  l' Iddio  di  Daniele;  per- 
ciocché egli  è  r  Iddio  vivente,  e  che 
dimora  in  eterno;  e  il  suo  regao  è  un 
regno  che  non  sarà  giammai  distrutto,  e 
la  sua  signoria  durerà  infine  al  fine'. 

27  Egli  riscuote,  e  libera,  e  fa  segni,  e  mi- 
racoli in  cielo,  ed  in  terra  '";  egli  è  qud 
che  ha  riscosso  Daniele  dalle  branche 
dei  leoni. 

28  Or  questo  'personaggio  Daniele  pro- 
sperò nel  regno  di  Dario,  e  nel  regno  di 
Ciro  Persiano". 


7  N' 


Vùiioue  dei  quattro  animali  simbolici. 

'ELL'  anno  primo  di  Belsasar  ",  re 
di  Babilonia,  Daniele  vide  un  so- 
gno ",  e  delle  visioni  del  suo  capo,  sopra 
il  suo  letto.  Allora  egli  scrisse  il  sogno, 
e  dichiarò  la  somma  delle  cose. 

2  Daniele  adunque  prese  a  dire:  Io  ri- 
guardava nella  mia  visione,  di  notte,  ed 
ecco,  i  quattro  venti  del  cielo  salivano 

3  impetuosamente  in  sul  mar  grande.  E 
quattro  gran  bestie  salivano  fuor  Aé 

4  mare  **,  diflferenti  l' una  dall'  altra.  La 
prima  era  simile  ad  un  leone  ^*,  ed  ave» 
delle  ale  d'aquila;  io  stava  riguardan-  , 
do,  finché  le  furono  divelte  le  ale,  e  fu 
fatta  levar  da  terra,  e  che  si  rizzò  in  pie, 
a  guisa  d' uomo;  e  le  fìi  dato  cuor  d' ao- 

5  mo.  Poi,  ecco  un'altra  seconda  bestia  ", 
simigliante  ad  un  orso,  la  quale  si  levò 
da  un  lato,  ed  avea  tre  costole  in  bocca, 
fra  i  suoi  denti.  E  le  fu  detto  così:  I^- 

6  vati,  mangia  molta  carne.  Poi  io  ri- 
guardava, ed  cccone  un'  altra,  simiglian- 
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te  ad  uu  pardo,  la  quale  area  quattro 
ale  d'uccello  in  sul  dosso  ;  e  quella  be- 
stia avea  quattro  teste  *,  e  le  fu  data  la 

7  signoria.  Appresso,  io  riguardava  nelle 
visioni  di  notte,  ed  ecco  una  quarta  be- 
stia', spaventevole,  terribile,  e  molto 
forte,  la  quale  avea  di  gran  denti  di  fer- 
ro; ella  mangiava,  e  tritava  e  calpestava 
il  rimanente  co'  piedi  ;  ed  era  differente 
da  tutte  le  bestie,  ch'erano  state  davanti 

8  a  lei,  ed  avea  dieci  corna.  Io  poneva 
mente  a  queste  coma,  ed  ecco  un  altro 
corno  piccolo  saliva  fra  quelle  *,  e  tre 
delle  prime  coma  furono  divelte  d' in- 
nanzi a  quello;  ed  ecco,  quel  corno  avea 
degli  occhi  simiglianti  agli  occhi  d' un 
uomo,  ed  una  bocca  che  proferiva  cose 
grandi  *. 

9  Io  stava  riguardando,  finché  i  troni 
furono  posti  *,  e  che  l' Antico  de'  gior- 
ni" si  pose  a  sedere;  il  suo  vestimento 
era  candido  come  neve  '',  e  i  capelli  del 
suo  capo  erano  simili  a  lana  netta,  e  il 
suo  trono  ei'a  a  guisa  di  scintille  di  fuo- 
co, e  le  ruote  d' esso  simili  a  fuoco  ar- 

10  dente.  Un  fiume  di  fuoco  traeva,  ed 
usciva  dalla  sua  presenza;  mille  migliaia 
gli  ministravano,  e  diecimila  decine  di 
migliaia  stavano  davanti  a  lui  ';  il  giu- 
dicio  si  tenne,  e  i  libri  furono  aperti  *. 

11  Allora  io  riguardai,  per  la  voce  delle 
grandi  parole,  che  quel  corno  proferi- 
va *"  ;  e  riguardai,  finché  la  bestia  fu  uc- 
cisa ",  e  il  suo  corpo  fu  distratto,  e  fu 

12  dato  ad  essere  arso  col  fuoco.  La  si- 
gnoria fu  eziandio  tolta  alle  altre  bestie, 
e  fu  loro  dato  prolungamento  dì  vita, 
fino  ad  un  tempo,  e  termine  costituito. 

13  Io  riguardava  nelle  visioni  notturne, 
ed  ecco,  con  le  nuvole  del  cielo  ",  veniva 
uno,  simile  ad  un  figliuol  d' uomo  '';  ed 
egli  pervenne  fino  all'Antico  de'  giorni  '*, 

14  e  fu  fatto  accostar  davanti  a  lui.  Ed 
esso  gli  diede  signoria,  e  gloria,  e  re- 
gno '*;  e  tutti  i  popoli,  nazioni,  e  lingue, 
devono  servirgli  ;  la  sua  signoria  è  una 
si^oria  etema  '^  la  qual  non  trapasserà 
giammai;  e  il  suo  regno  è  un  regno  che 
non  sarà  giammai  distrutto. 


1.5  Quant'è  a  me  Daniele  lo  spirito  mi 
venne  meno  in  mezzo  del  corpo,  e  le  vi- 

16  sioni  del  mio  capo  mi. conturbarono.  E 
mi  accostai  ad  uno  de'  circostanti,  e  gli 
domandai  la  verità  intorno  a  tutte  que- 
ste cose;  ed  egli  me  la  disse,  e  mi  di- 
chiarò r  interpretazione  delle  cose,  di- 

17  tendo:  Queste  quattro  gran  bestie  "  si- 
gnificano quattro  re,  che  sorgeranno 

18  dalla  terra.  E  poi  i  santi  dell'Altissimo 
riceveranno  U  regno  '*,  e  lo  possederan- 
no in  perpetuo,  ed  in  sempiterno. 

19  Allora  io  desiderai  di  sapere  la  verità 
intorno  alla  quarta  bestia  ",  eh'  era  dif- 
ferente da  tutte  le  altre,  ed  era  molto 
terribile  ;  i  cui  denti  eraìu)  di  ferro,  e  le 
unghie  di  rame;  che  mangiava,  tritava,  e 

20  calpestava  il  rimanente  co'  piedi  ;  e  in- 
torno alle  dieci  corna  eh'  ella  avea  in 
capo,  e  intorno  a  quell'  ultimo,  che  sa- 
liva, e  d' innanzi  al  quale  tre  erano  ca- 
dute; e  intomo  a  ciò  che  quel  corno 
avea  degli  occhi,  e  una  bocca  che  profe- 
riva cose  grandi;  e  che  l' aspetto  di  esso 
era  maggiore  di  quello  de'  suoi  compa- 

21  gni.  Io  avea  riguardato,  e  quel  corno 
faceva  guerra  co' santi,  e  li  vinceva*"; 

22  finché  1'  Antico  de'  giorni  venne  **,  e  il 
giudicio  fu  dato  a' santi  dell'Altissimo  -*; 
e  venne  il  tempo  che  i  santi  doveano 
possedere  il  regno. 

23  E  colui  mi  disse  così:  La  quarta  be- 
stia significa  un  quarto  regno  '  che  sarà 
in  terra,  il  qual  sarà  differente  da  tutti 
quegli  altri  regni,  e  divorerà  tutta  la 

24  terra,  e  la  calpesterà,  e  la  triterà.  E  le 
dieci  coma  significaìu)  dieci  re  **,  che 
sorgeranno  di  quel  regno;  ed  un  altro 
sorgerà  dopo  loro,  il  qual  sarà  differente 

25  da'  precedenti,  ed  abbatterà  tre  re.  E 
proferirà  parole  contro  all'  Altissimo  **, 
e  distruggerà  i  santi  dell'  Altissimo  *^;  e 
I)enserà  di  mutare  i  tempi,  e  la  Legge  ;  e 
i  santi  gli  saran  dati  nelle  mani  ^'  fino 
ad  un  tem[)o,  più  tempi,  e  la  metà  d'  un 

26  tempo  *'.  Poi  si  terrà  il  giudicio  *^,  e  la 
sua  signoria  gli  sarà  tolta;  ed  egli  sarà 
sterminato,  e  distratto  fino  all'  estremo. 

27  E  il  regno,  e  la  signoria,  e  la  grandezza 


'Dan 

.8. 

<DSD 

.2. 

'Ter. 

20. 

'ver. 

25. 

»  Apoc.  4. 

'Sai. 

IH). 

'Sai. 

104 

•Sai. 

68. 

•>-er. 

Zi. 

'"ver. 

He 

8,22. 

40,  41;  ver.  19  ecc. 
21,24. 

Apoc.  13.  5-7. 
1.2;  20.  4. 
2.  ver.  13,  22. 
.  2.  Apoc.  1.  14. 
17  e  rif. 

Apoc.  20.  11,  12. 
rif. 


"  2  Tess.  2.  8-10.  Apoi-.  19. 

20;  20.  10. 
"  Mat.  24.  30;  26.  64.   Apoc. 
1.  7;  14.  14. 
I  "  Giov.  5.  2.';-27. 
1  '  '  ver.  9  e  rif. 
"Sai.  2.  6-9; ,110.  1,  2.  Mut. 
11.27;28. 18.  «iov.  3.  35. 
1  Cor.  15.  27.  Efes.  1.  22. 
"  Sai.  145.  13.  Is.  9.  5,  6.  Dan. 


2.  44;  ver.  27.   Mie.  4.  7. 

Lue.  1.  33. 
"  ver.  3. 
I»  ver.  22,  27.  Mat.  25.  34  ecc. 

2  Tim.  2.  11,  12.  Apoc.  2. 

26,27;  3.21;  22.5. 
'"  ver.  7.  8. 
=»ver.  25.  Dan.  8.  12,  24  ;  11. 

31.  Apoc.  11.  7;  13.  7. 
"  ver.  9  e  rif. 


«  1  Cor.  6.  2. 

»  Dan.  2.  40. 

"  ver.  7,  8,  20.  Apoc.  17. 12. 

"  Dan.  8.  24,  25;  11.  28,  30, 

31,  36.  Apoc.  13.  5-8. 
=•  Apoc.  17.  6;  18.  24. 
"  Apoc.  13.  7. 
«  Dan.  12.  7.  Apoc.  12.  14. 
"  ver.  10,  22. 


eo 


927 


Digitized  by 


o? 


"■T 


Vistone  del  montone 


DANIELE,  7,  8. 


e  del  becco. 


de' regni,  che  sono  sotto  tutti  i  cieli,  sarà 
data  al  popolo  de'  santi  dell'  Altissimo  ^; 
il  regno  d' esso,  sarà  un  regno  eterno,  e 
tutti  gì'  imperi  gli  serviranno,  ed  ubbi- 
diranno. 
28  Qui  è  la  fine  delle  parole.  Quant'  è  a 
a  me  Daniele,  i  miei  pensieri  mi  spar 
ventarono  forte,  e  il  color  del  mio  volto 
fu  mutato  in  me;  e  conservai  la  cosa  nel 
mio  cuore. 


8 


Visioue  del  moiitoue  e  del  becco. 


Belsasar,  una  visione  apparve  a 
me,  Daniele,  dopo  quella  che  mi  era  ap- 

2  parità  al  principio  '.  Io  adunque  ri- 
guardava in  visione  (or  io  era,  quando 
vidi  quella  visione,  in  Susan*,  stanza 
reale,  eh'  è  nella  provincia  di  Elam);  ri- 
guardava, dico,  in  visione,  essendo  in 
sul  fiume  UlaL 

3  Ed  alzai  gli  occhi,  e  riguardai,  ed  ec- 
co un  montone  *  stava  in  pie  dirincon- 
tro al  fiume,  il  quale  avea  due  corna,  e 
(inelle  due  corna  erano  alte;  ma  l' uno 
era  più  alto  dell'  altro,  e  il  più  alto  sa- 

4  lìva  l'ultimo.  Io  vidi  che  quel  montone 
cozzava  verso  l' Occidente,  verso  il  Set- 
tentrione, e  verso  il  Mezzodì;  e  ninna 
bestia  poteva  durar  davanti  a  lui;  e  non 
vi  era  alcuno  che  riscotesse  di  man  sua, 
e  faceva  ciò  che  gli  piaceva,  e  divenne 
grande. 

5  Ed  io  posi  mente,  ed  ecco  un  becco  * 
veniva  d'Occidente,  sopra  la  faccia  di 
tutta  la  terra,  e  non  toccava  punto  la 
terra;  e  questo  becco  avea  un  corno 

6  ritorto  in  mezzo  degli  occhi.  Ed  esso 
venne  fino  al  montone  che  avea  quelle 
due  corna,  il  quale  io  avea  veduto  stare 
in  pie,  dirincontro  al  fiume;  e  corse  so- 

7  pra  lui  nel  furor  della  sua  forza.  Ed  io 
vidi  che,  essendo  presso  del  montone, 
egli  infellonì  contro  a  lui,  e  cozzò  il  mon- 
tone, e  fiaccò  le  sue  due  corna,  e  non  vi 
fu  forza  nel  montone  da  durar  davanti 
a  lui;  laonde  lo  gettò  per  terra,  e  lo  cal- 
pestò ;  e  non  vi  fu  chi  scampasse  il  mon- 

8  tone  di  man  sua.  E  il  becco  divenne 
sommamente  grande;  ma  come  egli  si  fu 
fortificato,  quel  gran  corno  fu  rotto;  e 


'  ver.  14  e  rif.,  18,  22. 

-  Dan.  7.  1  e  rif. 

■•  Nwm.  1.  1.  Est.  1.  2. 

«  ver.  20. 

'  ver.  21.  Dan.  7.  6. 

»  Dan.  7.  «;  11.  4.  vi-r.  22. 


'  Sai.  48.  2  e  rif. 

•  vvr.  2.1.  Dan.  11.  36. 

"  Oios.  ,').  14. 

'"  Esod.  29.  38  ecc.  e  rif. 

■■'Dan.  11.  81;  12.  11. 

"  ver.  4.  Dan.  11.  28,  36. 


"VTELL*  anno  terzo  del  regno  del  re 


in  luogo  di  quello,  sorsero  quattro  din 
corna  ritorte  °,  verso  i  quattro  venti  del 
cielo. 
9      E  dell'  uno  d' essi  uàcì  un  piccol  cor- 
no, il  quale  divenne  molto  grande  verso 
il  Mezzodì,  e  verso  il  Levante,  e  verso  il 
10  paese  della  bellezza  '';     e  divenne  gran- 
de fino  all'  esercito  del  cielo,  ed  abbattè 
tn  terra  una  parte  di  quell'  esercito,  e 
;  1 1  delle  stelle,  e  le  calpestò.    Anzi  si  fece 
1        grande*  fino  al  capo  dell'  esercito  ';  e  da 
j        quel  corno  fu  tolto  via  il  sacrijicio  con- 
I        tinuo  '**  e  fu  gettata  a  basso  la  stanza  del 
j  12  santuario  d'esso".    E  l'esercito  fu  espo- 
I        sto  a  misfatto  contro  al  sacrificio  conU- 
j        uno  ;  ed  egli  gettò  la  verità  in  terra,  ed 
]        operò,  e  prosperò  '*. 
I  13      Ed  io  udii  un  santo,  che  parlava;  e  UB 
altro  santo  disse  a  quel  tale  che  parla- 
va: Fino  a  quando  durerà  la  visione  in- 
torno al  servigio  continuo,  ed  al  misSitto 
'        che  devasta?  infino  a  quando  saranno  il 
santuario,  e  1'  esercito,  esposti  ad  esser 
j  14  calpestati^'?    Ed  egli  mi  disse:  Fino  a 
I        duemila  trecento  gtomi  di  sera,  e  mat- 
tina; poi  il  santuario  sarà  giustificata 
!  15      Ora,  quando  io  Daniele  ebbi  veduta 
la  visione,  ne  richiesi  l' intendimento'*; 
ed  ecco,  davanti  a  me  stava  come  la 

16  sembianza  di  un  uomo.  Ed  io  udii  la 
voce  d' un  uomo,  nel  mezzo  di  Ulai  ",  il 
qual  gridò,  e  disse:  Gabriele  '^  dichiara 

17  a  costui  la  visioue.  Ed  esso  venne  pres- 
so del  luogo  dove  io  stava;  e  quando  fii 
venuto,  io  fili  spaventato,  e  caddi  sopra 
la  mia  faccia  ";  ed  egli  mi  disse:  Intendi, 
figliuol  d'uomo;  perciocché  questa  vi- 

18  sione  è  per  Io  tempo  della  fine.  E  men- 
tre egli  parlava  a  me,  mi  addormentai 
profondamente,  con  la  fiuxsia  in  terra"; 
ma  egli  mi  toccò,  e  mi  fece  rizzare  in  pie, 

19  nel  luogo  dove  io  stava.  E  disse:  Ecco, 
io  ti  farò  assapere  ciò  che  avverrà,  alla 
fine  dell'indegnazione  ;perciocchè  vi  sarà 

20  una  fine  al  tempo  ordinato  ".  Il  mon- 
tone con  due  coma  ***,  che  tu  hai  veduto, 

21  significa  i  re  di  Media,  e  di  Persia.  E 
il  becco  irsuto*'  significa  il  re  di  lavan  **; 
e  il  gran  corno,  eh'  era  in  mezzo  de' suoi 

22  occhi,  è  il  primo  re.  E  ciò  che  quello  è 
stato  rotto,  e  quattro  son  sorti  in  luogo 


•  •  Dan.  12.  6.  1  Pìet.  1.  12. 
"Dan.  12.  8.  1  Piet.  1.10,11. 
"  Dan.  12.  6,  7. 
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"  Dan.  10.  9,  10.  Lue.  9.  32. 
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»  ver.  3. 
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«Dan.  10.  20;  11.  2, 3. 
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Preghiera  e  confessione 


DANIELE,  8,  9. 


di  Daniele. 


di  esso  '  significa  che  quattro  regni  sor- 
geranno della  medesima  nazione,  ma  non 

23  già  con  medesima  possanza  di  quello.  Ed 
alla  fine  del  lor  regno,  quando  gli  scelle- 
rati saranno  venuti  al  colmo,  sorgerà  un 
re  audace,  e  sfacciato,  ed  intendente  in 

24  sottigliezze.  E  la  sua  potenza  si  forti- 
ficherà, ma  non  già  per  la  sua  forza;  ed 
egli  farà  di  strane  mine,  e  prospererà,  ed 
opererà,  e  distru^erà  i  possenti,  e  il  po- 

25  polo  de'santL  E  per  lo  suo  senno,  la 
frode  prospererà  in  man  sua  *;  ed  egli 
si  niagnificnerà  nel  cuor  suo  ',  e  in  pace 
ne  distruggerà  molti;  e  si  eleverà  contro 
al  Prìncipe  de' principi;  ma  sarà  rotto 
senza  opera  di  mani  . 

26  E  la  visione  de' giorni  di  sera,  e  mat- 
tina, eh'  è  stata  detta,  è  verità;  or  tu, 
serra  la  visione;  perciocché  è  di  cose 
che  avverranno  di  qui  a  molto  tempo  '. 

27  Ed  io  Daniele  fui  tutto  disfatto,  e 
languido  per  mólti  giorni;  poi  mi  levai, 
e  feci  gli  affiirì  del  re  ;  ed  io  stupiva  della 
visione;  ma  ninno  se  ne  awid& 

Preghier»  di  Daniele.  Le  settanta  settimane.  Il  Messia. 

NELL'anno  primo*  di  Dario ^  fi- 
gliuol  di  Assuero,  della  progenie 
di  Media,  il  quale  era  stato  costituito  re 

2  sopra  il  regno  de' Caldei *;  nell'anno 
pnmo  di  esso,  io  Daniele  avendo  inteso 
per  i  libri  che  il  nimiero  degli  anni, 
de'  quali  il  Signore  avea  parlato  al  pro- 
feta Gteremia',  ne' quali  si  dovevano  com- 
piere le  desolazioni  di  Gerusalemme,  era 

3  di  settant'anni  ;  volsi  la  mia  feccia  verso 
il  Signore  Iddio,  con  digiuno,  con  sacco, 
e  con  cenere,  per  dispormi  ad  orazione, 
e  supplicazione  "*;  e  feci  orazione,  e 
confessione  al  Signore  Iddio  mio,  e  diasi: 

4  Ahi  I  Signore,  Dio  grande,  e  tremendo, 
che  osservi  il  patto,  e  la  benignità,  a 
quelli  che  ti  amano,  ed  osservano  i  tuoi 

5  comandamenti^^;  noi  abbiam  peccato^*, 
ed  abbiamo  operato  iniquamente,  ed  em- 
piamente; e  siamo  stati  ribeUi,  e  ci  siam 
rivolti  da' tuoi  comandamenti,  e  dalle  tue 

6  l^;gL  E  non  abbiamo  ubbidito  a' pro- 
feti tuoi  servitori,  i  quali  hanno,  in  Nome 
tuo,  parlato  a' nostri  re,  a' nostri  princìpi. 
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ed  a'  nostri  padri,  ed  a  tutto  il  popolo  del 

7  paese*'.  A  te  a]opartiene  la  giustizia,  o 
Signore;  ed  a  noi  la  confusion  di  feccia, 
come  appare  al  dì  d'oggi;  agli  uomini 
di  Giuda,  agli  abitanti  di  Gerusalemme, 
ed  a  tutto  Israele,  vicini,  e  lontani,  in 
tutti  i  paesi  dove  tu  li  hai  scacciati  per 
lo  misfatto  loro,  che  han  commesso  con- 

8  tro  a  te.  O  Signore,  a  noi  appartiene 
la  confiision  di  feccia,  a'  nostri  re,  a'  no- 
stri principi,  e  a' nostri  padri;  conciossia- 

9  che  abbiam  peccato  contro  a  te.  Al  Si- 
gnore Iddio  nostro  appartengotio  le  mi- 
sericordie, e  i  perdoni'*;  perciocché  noi 

10  ci  Siam  ribellati  contro  a  lui;  e  non  ab- 
biamo ubbidito  alla  voce  del  Signore 
Iddio  nostro,  per  camminar  nelle  sue 
1^^,  eh'  egli  ci  ha  proposte  per  li  pro- 

11  feti  suoi  servitori.  E  tutto  Israele  ha 
trasgredita  la  tua  Legge'^  e  si  è  tratto 
indietro,  per  non  ascoltar  la  tua  voce; 
laonde  é  stata  versata  sopra  noi  l'esecra- 
zione, e  il  giuramento,  scritto  nella  L^ge 
di  Mosè,  servitor  di  Dio";  perciocché 

12  noi  abbiam  peccato  contro  a  lui.  Ed 
^li  ha  messe  ad  efietto  le  sue  parole, 
eh'  egli  avea  pronunziate  contro  a  noi,  e 
contro  a'  nostri  rettori,  che  ci  han  retti, 
facendo  venir  sopra  noi  un  mal  grande; 
talché  giammai,  sotto  tutti  i  cieli,  non 
avvenne  cosa  simile  a  quello  di'  é  avve- 

13  nuto  in  Gerusalemme".  Tutto  questo 
male  é  venuto  sopra  noi,  secondo  quello 
ch'é  scritto  nella  Legge  di  Mosè";  e  pur 
noi  non  abbiam  supplicato  al  Signore  Id- 
dio nostro  '*,  convertendoci  dafle  nostre 

14  iniquità,  e  attendendo  alla  tua  verità.  E 
il  Signore  ha  vigilato  sopra  questo  ma- 
le*", e  l'ha  fetto  venir  sopra  noi;  per- 
ciocché il  Signore  Iddio  nostro  è  giusto  in 
tutte  le  sue  opere  ch'egli  ha  fatte;  con- 
ciossiachè  noi  non  abbiamo  ubbidito  alla 
sua  voce.  Or  dunque,  o  Signor  Iddio  no- 
stro, che  traesti  il  tuo  popolo  fìior  del  pae- 
se di  Egitto,  con  man  forte  " ,  e  ti  acquista- 
sti un  Nome,  qual'  è  al  dì  d' oggi  **;  noi 
abbiam  peccato,  noi  abbiamo  operato  em- 

16  piamente.  Signore,  secondo  tutte  le  tue 
giustizie,  racquetisi,  ti  prego,  l'ira  tua,  e 
n  tuo  cruccio,  invèrso  Gerusalemme,  tua 


15 
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Le  settanta  settimane. 


DANIELE,  9,  10. 


n  Messia  stermiiuxto. 


città  ;  inverso  il  monte  tuo  sauto  ;  coucios- 
«iachè,per  li  nostri  peccati,e  per  l'iniquità 
de'  nostri  padri,  Gerusalemme,  e  il  tuo 
popolo,  eieno  in  vituperio  appo  tutti 

17  quelli  che  sono  d'intorno  a  noi*.  Ed 
ora,  ascolta,  o  Dio  nostro,  l'orazione  del 
tuo  servitore,  e  le  sue  supplicazioni;  e 
per  amor  del  Signore,  fa'  risplendere  il 
tuo  volto  '  sopra  il  tuo  santuario,  che  è 

18  desolato.  Inchina,  o  Dio  mio,  il  tuo  orec- 
chio, ed  ascolta;  apri  gli  occhi,  e  vedi  le 
nostre  desolazioni  ^,  e  la  città  che  si 
chiama  del  tuo  Nome;  percioccliè  noi  non 
presentiamo  le  nostre  supplicazioni  nel 
tuo  cospetto,  fondaci  sopra  le  nostre 
giustizie,  anzi  sopra  le  tue  grandi  mise- 

19  ricordie.  Signore,  esaudisci;  Signore, 
perdona;  Signore,  attendi,  ed  opera, 
senza  indugio,  per  amor  di  te  stesso  *,  o 
Dio  mio;  perciocché  la  tua  città,  e  il 
tuo  popolo,  si  chiamano  del  tuo  Nome. 

20  Ora,  TnetUre  io  parlava  ancora',  e  fa- 
ceva orazione,  e  confessione  del  mio  pec- 
cato, e  del  peccato  del  mio  popolo  Israe- 
le ;  e  presentava  la  mia  supplicazione  da- 
vanti al  Signore  Iddio  mio,  per  lo  monte 

21  santo  dell  Iddio  mio;  mentre  io  parlava 
ancora,  orando,  quell'uomo  Gabriele  ',  il 
quale  io  avea  veduto  in  visione  al  prin- 
cipio, volò  ratto,  e  mi  toccò,  intorno  al 

22  tempo  dell'offerta  della  sera'.  Ed  egli 
m'insegnò,  e  parlò  meco,  e  disse:  Da- 
niele, io  sono  ora  uscito  per  darti  am- 

23  maestramente,  ed  intend  mento.  Fin 
dal  coinìncìamento  delle  tue  supplicazio- 
ni, la  parola  è  uscita;  ed  io  son  venuto 
per  annunziarla;  perciocché  tu  sci 
uomo  gradito*;  ora  dunque  pon  mente 

24  alla  parola,  e  intendi  la  visione.  Vi  sono 
settanta  settimane'  determinate  sopra 
il  tuo  popolo,  e  sopra  la  tua  santa  città, 
per  terminare  il  misfatto,  e  per  far  venir 
meno  i  peccati,  e  per  far  purgamento 
per  l'iniquità  '",  e  per  addurre  la  giusti- 
zia eterna  " ,  e  per  suggellar  la  visione,  ed 
i  profeti;  e  per  ungere  il  Santo  de'  santi  ". 

25  Sappi  adunque,  ed  intendi,  che  da  che 
sarà  uscita  la  parola,  che  Genisalemme 
sia  riedificata  ",  infino  al  Messia  '\  Capo 


dell'esercito  '^  vi  saranno  sette  settima- 1 
ane,  e  altre  sessantadue  settimane,  neUe 
quali  saranno  di  nuovo  edificate  le  piaz- 1 
zu,  e  le  mura,  e  i  fossi;  e  àò,  in  tempi . 

26  angosciosi '^  £  dopo  quelle  sessantadue 
settimane,  essendo  sterminato  il  Mes- 
sia", senza  che  gli  reati  più  nulla,  il  po- 
polo del  Capo  dell'  esercito  a  venire  " 
distruggerà  la  città,  e  il  santuario*';  e  la 
fine  di  essa  sarà  con  inondazione,  e  vi 
saranno  desolazioni  determinate  infino 

27  al  fine  della  guerra.  Ed  esso  confermerà 
il  patto^"  a  molti*'  in  una  settimana;  e 
nella  metà  della  settimana  fiirà  cessare 
il  sacrificio,  e  l'offerta;  poi  verrà  il  de- 
sertatore  sopra  le  ale  abbominevoli  **;  e 
fino  alla  finale  e  determinata  perdizione, 
queW  inondazione  sarà  versata  sopra  il 
popolo  desolato. 

Gabriele  appare  a  Daniele  e  gli  annunzia  gli  eventi 
degli  nltimi  tempi. 

W"VT  ELL'anno  terzo  di  Ciro  ",  re  di 
XM  Persia,  fu  rivelata  una  parola  a 
Daniele,  il  cui  nome  si  chiamava  Beltsa- 
sar  ;  0  la  parola  è  verità**,  e  l'esercito  era 
grande.  Ed  egli  comprese  la  parola,  ed 
ebbe  intelligenza  della  visione''^ 

2  In  quel  tempo  io  Daniele  feci  cordo- 

3  glio  lo  spazio  di  tre  settimane,      lo  non 
mangiai  cibo  di  diletto,  e  non  mi  entrò 
in  bocca  carne,  né  vino,  e  non  mi  unsi 
punto,  finché  fu  compiuto  il  termine  di  '•■ 
tre  settimane.  | 

4  E  nel  ventcsimoquarto  giorno  del  prì-  [ 
mo  mese,  esdeu<lo  io  in  su  la  ripa  del  l 

5  gran  fiume,  che  b  Hiddechel*',  alzai 
gli  occhi,  e  riguardai,  ed  ecco  un  uomo 
vestito  di  panni  lini,  avendo  sopra  i  lombi 

6  una  cinturagli  fino  oro  di  Ufaz-*^  E  il  suo 
corpo  somigliava  un  grisolito,  e  la  sua 
faccia  era  come  l'aspetto  del  folgorale  i 
suoi  occhi  eran  simili  a  torchi  accesi:  e 
le  sue  braccia,  e  i  suoi  piedi,  somiglia- 
vano in  vista  del  rame  forbito,  e  il  suono 
delle  sue  parole  pareva  il  remore  d'ima 
moltitudine. 

7  Ed  io  Daniele  solo  vidi  la  visione,  e 
gli  uomini  eh'  erano  meco  non  la  vide- 


'  Sai.  44.  14, 15;  79.  4.  Um. 

2.  15,  16. 
«  Nnni.  8.  25  e  rif. 
»  Edo.!.  3.  7.  Sai.  80.  14  ecc. 

*  Sai.  19.  fl,  10;  102.  15, 16. 
»  Sai.  32.  5.  I».  65.  24. 
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'  Esod.  29.  33  ecc. 
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•  Lev.  25.  8. 
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/  quattro  regni. 


ro  ';  anzi  gran  terrore  cadde  sopra  loro, 

8  e  fuggirono  per  nascondersi.  Ed  io  ri- 
masi solo,  e  vidi  quella  gran  visione,  e 
non  restò  in  me  forza  alcuna,  e  il  mio  bel 
colore  fu  mutato  in  ismorto,  e  non  ri- 

9  tenni  alcun  vigore  *.  Ed  io  udii  la  voce 
delle  parole  di  colui  ;  e  quando  ebbi  udita 
la  vooe'delle  sue  parole,  mi  addormentai 
profondamente  sopra  la  mia  faccia,  col 

10  TÌ80  in  terra.  Ed  ecco,  una  mano  mi 
toccò,  e  mi  fece  muovere,  e  stare  sopra 
le  ginocchia,  e  sopra  le  palme  delle  ma- 
il ni  ^  E  mi  disse:  0  Daniele,  uomo  gra- 
dito *,  intendi  le  parole  che  io  ti  ragiono, 
e  rizzati  in  pie  nel  luogo  dove  stai  ;  per- 
ciocché ora  sono  stato  mandato  a  te.  E 
c[uando  egli  mi  ebbe  detta  quella  parola, 
io  mi  rizzai  in  pie  tutto  tremante. 

12  Ed  egli  mi  disse:  Non  temere,  o  Da- 
niele: iHjrciocchè,  dal  primo  dì  che  tu 
recasti  il  cuor  tuo  ad  intendere,  e  ad  af- 
fliggerti nel  cospetto  dell'  Iddio  tuo,  le 
tue  parole  furono  esaudite  ^  ed  io  son 

13  venuto  per  le  tue  psirole.  Ma  il  prin- 
cipe del  regno  di  Persia  *  mi  ha  contra- 
stato ventun  giorno;  ma  ecco,  MicaeF, 
l'uno  de' primi  principi,  è  venuto  per 
aiutarmi  Io  dunque  aon  rimasto  quivi 

14  appresso  i  re  di  Persia.  E<1  ora  son  ve- 
nuto per  farti  intendere  ciò  che  avverrà 
al  tuo  popolo  nella  fine  de' giorni;  per- 
ciocché vi  è  ancora  visione  per  quei 
giorni  *. 

15  E  mentre  egli  parlava  meco  in  questa 
maniera,  io  mixi  la  mia  faccia  in  terra,  ed 

16  ammutolii.  Ed  ecco  uno,  che  aveà  la 
sembianza  d' un  figliuol  d'  uomo  ',  mi 
toccò  in  su  le  labbra;  allora  io  apersi  la 
mia  bocca,  e  parlai,  e  dissi  a  colui  ch'era 
iu  pie  davanti  a  me  :  Signor  mio,  le  mie 
giunture  son  tutte  svolte  in  me  in  questa 

17  visione,  e  non  ho  ritenuto  alcun  vigore.  E 
come  potrebbe  il  servitore  di  cotesto  mio 
Signore  parlar  con  cotesto  mio  Signore? 
conciossiachè  fino  ad  ora  non  sia  restato 
fermo  in  me  alcun  vigore,  e  non  sia  ri- 

18  masto  in  me  alcun  fiato.  Allora  di  nuovo 
una  sembianza  come  d' un  uomo  mi  toccò, 

19  e  mi  fortificò,  e  disse:  Non  temere'", 
uomo  gradito;  abbi  pace,  fortificati,  e 
confortati.  E  come  egli  parlava  meco,  io 
mi  fortificai,  e  dissi:  Parli  il  mio  Signore; 
perciocché  tu  mi  hai  fortificato. 


20  E  colui  disse  :  Sai  tu  perché  io  son  ve- 
nuto a  te?  Or  di  presente  io  ritornerò  per 
guerreggiar  col  princi|)e  di  Persia;  ix>i 
uscirò,  ed  ecco,  il  principe  di  luvan"  ver- 

21  rà.  Ma  pure  io  ti  dichiarerò  ciò  eh'  é 
stampato  nella  scrittura  della  verità;  or 
non  vi  è  niuno  che  si  porti  valorosamente 
meco  in  queste  cose,  se  non  Miciiel,  vo- 

nstro  principe  '*.  Or  io,  nell'  anno  primo 
di  Dario  Medo  ",  sono  stato  presente 
per  confortarlo,  e  per  fortificarlo. 

2  Ed  ora,  io  ti  dichiarerò  cose  vere. 
Ecco,  vi  saranno  ancora  tre  re  in  Per- 
sia; poi  il  quarto  acquisterà  di  gran  ric- 
chezze sopra  tutti  gli  altri;  o  come  egli 
si  sarà  fortificato  nelle  sue  Hcchczze, 
egli  farà  muover  tutti  contro  al  regno 

3  di  lavan  ".  Poi  sorgerà  «n  re  possente, 
e  valoroso  '*;  il  quide  possederà  un  grau- 

4  de  imperio,  e  farà  ciò  ch'egli  vorrà.  Ma 
tosto  eh'  egli  sarà  sorto,  il  suo  regno  sa- 
rà rotto '^  e  sarà  diviso  per  li  quattro 
venti  del  ciclo,  e  non  alla  sua  progenie; 
e  quello  non  sarà  pari  all'  imiierio  che 
esso  avrà  posseduto;  perciocclié  il  suo 
regno  sarà  stirpato,  e  sarà  di  altri,  oltre 
a  coloro. 

5  £  il  re  del  Mezzodì  si  fortificherà,  ed 
un  altro  de' capitani  d'esso;  costui  si 
fortificherà  sopra  quelF  altro,  e  regnerà, 
e  il  suo  imperio  sarà  grande. 

6  E  iu  capo  d' alcuni  anni,  si  congiun- 
geranno insieme,  e  la  figliuola  del  re  del 
Mezzodì  verrà  al  re  del  Settentrione, 
per  far  loro  accordi  ;  ma  ella  non  potrà 
ratteuer  la  forza  del  braccio;  e  né  colui, 
né  il  suo  braccio,  non  jKìtrà  durare;  e 
colei,  insieme  con  quelli  che  l'avranno 
condotta,  e  il  figliuolo  di  essa,  e  chi  ter- 
rà la  parte  sua,  saranno  dati  a  morte  in 
que'  tempi. 

7  Ma  d' un  rampollo  delle  radici  di  essa 
sorgerà  uno,  netto  stato  dì  colui,  il  qual 
verrà  con  esercito,  e  verrà  contro  alle 
fortezze  del  re  del  Settentrione,  e  farà 
di  gran  faitti  contro  ad  esse,  e  se  n«  im- 

8  padronirà;  ed  anche  menerà  in  catti- 
vità in  Egitto  i  lor  dii,  co'  lor  principi,  e 
co'lor  preziosi  arredi  d'oro,  e  d'argento; 
ed  egli  durerà  per  alquanti  anni,  senza 

9  tema  del  re  del  Settentrione.  È  il  re 
del  Mezzodì  verrà  nel  suo  regno,  e  se 
ne  ritornerà  al  suo  paese. 


«  2  IU  6. 17.  TfA.  9.  7. 

»  Dm.  7.  28;  8.  27. 

•  I>an.  9. 21  ecc.  Apoc.  1. 17. 

'  Dan.  9.  28  e  rif. 

>  Du).  ».  8,  4,  22,  23.  Fat. 
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'ver.  20.  Efes.  1.  21;  2.  2; 

6.  12. 
'cioè:   Chi  è  simile  a  Diot 

ver.  21.  Dan.  12.  I.  GiuiIa 
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•  Dan.  8.  26.  Abac.  2.  3. 
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ed  il  Settentrione. 


10  Poi  i  figlinoli  di  colui  entreranno  in 
guerra,  e  aduneranno  una  moltitudine 
di  grandi  eserciti;  eVund  essi  verrà  di 
subito,  e  inonderà,  e  passerà  oltre  ;  poi 
ritornerà  ancora,  e  darà  battaglia,  e  per- 
verrà fino  alla  fortezza  del  re  del  Mez- 

11  zodl  E  il  re  del  Mezzodì,  inasprito, 
uscirà  fuori,  e  combatterà  con  lui,  cioè 
col  re  del  Settentrione,  il  qual  leverà 
una  gran  moltitudine;  ma  quella  molti- 
tudine sarà  data  in  man  del  re  del  Mez- 

12  zodì.    E  dopo  ch'egli  avrà  dis&tta  quel- 
la moltitadine,  il  cuor  suo  s'innalzerà; 
onde,  benché  abbia  abbattute  delle  de- 
cine di  migliaia,  non  però  sarà  fortifica- 
la to.    E  il  re  del  Settentrione  leverà  di 

nuovo  una  moltitudine  maggiore  della 
primiera;  e  in  capo  di  qualche  tempo, 
ed  anni,  egli  verrà  con  grosso  esercito, 

14  e  con  grande  apparecchio.  E  in  quei 
tempi  molti  si  leveranno  contro  al  re 
del  Mezzodì;  e  degli  uomini  ladroni  d' in- 
fra il  tuo  popolo  si  eleveranno,  per  adem- 

15  pier  la  visione;  e  caderanno.  E  il  re 
del  Settentrione  verrà,  e  farà  degli  ar- 
gini, e  prenderà  le  città  delle  fortezze  ; 
e  le  braccia  del  Mezzodì,  e  la  scelta  del 
sno  popolo  non  potranno  durare,  e  non 

16  vi  sarà  forza  alcuna  da  resìstere.  E 
colui  che  sarà  venuto  contro  ad  esso 
fora  ciò  che  ^li  piacerà;  e  non  vi  sarà 
alcuno  che  gh  possa  stare  a  fronte;  poi 
egli  si  fermerà  nel  paese  della  bellezza  ', 
il  quale  sarà  consumato  per  man  sua. 

17  Poi  egli  imprenderà  di  venire  con  le  for- 
ze di  tutto  il  suo  regno,  ofibrendo  con- 
dizioni d' accordo,  onde  egli  verrà  a  ca- 
po; e  darà  a  quell'altro  una  figliuola  per 
moglie,  corrompendola;  ma  ella  non  sarà 

18  costante,  e  non  terrà  per  lui.  Poi  egli 
volgerà  la  faccia  alle  isole,  e  ne  pren- 
derà molte  ;  ma  un  capitano  farà  cessare 
il  vituperio  fattogli  da  colui;  e,  oltre  a 
ciò,  renderà  a  lui  stesso  il  suo  vituperio. 

19  Poi  egli  volgerà  la  faccia  alle  fortezze  del 
suo  paese,  e  traboccherà,  e  caderà,  e  sa- 
rà rotto,  e  non  sarà  più  trovato. 

20  Poi  sorgerà  nello  stato  di  esso,  con 
maestà  reale,  uno  che  manderà  attorno 
esattori;  ma  fra  alquanti  dì  sarà  rotto, 
non  in  ira,  né  in  guerra. 

21  Appresso  sorgerà  nel  suo  stato  uno 
sprezzato  *,  al  qual  non  sarà  imposta  la 
gloria  reale;  ma  egli  verrà  quetamente, 


23 


24 


22  ed  occuperà  il  regno  per  lusinghe.    E  le 
braccia  del  paese  inondato  saranno  inon- 
date da  Im',  e  saranno  rotte,  come  anche 
il  capo  del  patto.     E  dopo  l'accordo 
fatto  con  quell'azero,  egli  procederà  con 
frode,  e  salirà,  e  si  fortificherà  con  poca 
gente.     Egli  entrerà  nel  riposo,  e  nei 
luoghi  grassi  della  provincia,  e  fÌEirà  co-  | 
se,  che  i  suoi  padri,  né  ì  padri  de'  suoi  I 
padri,  non  avranno  mai  fatte;  ^li  spar-  l 
gerà  alla  sua  gente  preda,  spoglie,  e  rie-  ' 
chezze;  e  fora  delle  imprese  contro  alle  , 

25  fortezze;  e  ciò  fino  ad  un  tempa  Poi 
egli  moverà  le  sue  forze,  e  il  cuor  suo, 
contro  al  re  del  Mezzodì,  con  grande 
esercito;  e  il  re  del  Mezzodì  verrà  a  bat- 
taglia, con  grande  e  potentissimo  eser- 
cito; ma  non  potrà  durare;  perciocché  a 
faranno  delle  macchinazioni  contro  a  lui 

26  E  quelli  che  mangeranno  il  suo  piatto 
lo  romperanno;  e  l'esercito  di  colui  inon- 
derà il  paese,  e  molti  caderanno  ucdsL 
E  il  cuore  di  que'  due  re  sarà  volto  ad 
ofi«nder  Futi  l'altro,  e  in  una  medesima 
tavola  parleranno  insieme  con  menzo- 
gna; ma  ciò  non  riuscirà  bene;  percioc- 
ché vi  sarà  ancora  una  fine,  al  tempo 
determinato. 

E  colui  se  ne  ritornerà  al  suo  paese 
con  gran  ricchezze;  e  il  suo  cuore  «ora 
contro  al  Patto  santo;  ed  ^li  farà  di 
gran  cose;  e  poi  se  ne  ritornerà  al  suo 


27 


28 


29  Al  tempo  determinato,  egli  verrà  di 
nuovo  contro  al  paese  del  Mezzodì;  ma 
la  cosa  non  riuscirà  quest'  ultima  volta 

30  come  la  prima.  E  verranno  contro  a 
lui  delle  navi  di  Chittim,  ed  ^li  ne  sarà 
contristato,  e  se  ne  ritornerà,  e  inde- 
gnerà contro  al  Patto  santo,  e  farà  di 
gran  cose;  poi  ritornerà,  e  porgerà  le 
orecchie  a  quelli  che  avranno  aUiando- 

31  nato  il  Patto  santo.     E  le  braccia  ter- 
ranno la  parto  sua,  e  profoneranno  il  | 
santuario  della  fortezza,  e  terranno  via  ' 
il  sacrificio  continuo  ',  e  vi  metteranno 

32  r  abbominazione  disertante  *.  E  per  lu- 
singhe egli  indurrà  a  contaminar»  quelli 
che  avran  misfotto  contro  al  Patto;  ma 
il  popolo  di  quelli  che  conoscono  V  Iddio 
loro  si  fortificherà,  e  si  porterà  valoro- 

33  samente.  E  gì'  intendenti  d' ìaSn,  fl  po- 
polo ne  ammaestreranno  molti;  e  cade- 
ranno per  la  spada,  e  per  le  fiamme,  e 


<  Dan.  8.  9  e  rif. 
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Gli  uUimi  tempi. 


andranno  in  cattività,  e  saranno  in  pre- 

34  da,  per  molti  giorni  ^  Ma  mentre  cade- 
ranno  cosi,  saranno  soccorsi  di  un  po'  di 
soccorso;  e  molti  si  aggiungeranno  con 

35  loro  con  bei  sembianti  infinti  Di  que- 
gl'  intendenti  adunque  ne  caderanno  cd- 
cuni;  acciocché  fra  loro  ve  ne  sietw  di 
quelli  che  sieno  posti  al  cimento,  e  pur- 
gati, e  imbiancati  ',  fino  al  tempo  della 
fine;  perciocché  vi  sarà  ancora  una  fine, 
al  tempo  determinato. 

36  Questo  re  adunque  fitrà  ciò  che  gli 
piacerà,  e  s' innalzerà,  e  si  magnificherà 
sopra  ogni  dio  '  ;  e  proferirà  cose  strane 
contro  all'Iddio  degl'iddìi;  e  prospere- 
rà, finché  r  indegnàzione  sia  venuta  me- 
no; conciossiaché  una  determinazione  ne 

37  sia  stata  fatta.  Ed  egli  non  si  curerà 
degl'  iddii  de'  suoi  padri,  né  d' amor  di 
donne,  né  di  dio  alcuno;  perciocché  egli 

38  si  magnificherà  sopra  ogni  cosa.  Ed 
egli  onorerà  un  dio  delle  fortezze  sopra 
il  suo  seggio;  egli  onorerà,  con  oro,  e 
con  argento,  e  con  gemme,  e  con  cose 
preziose,  un  dio,  il  quale  i  suoi  padri 

39  non  avranno  conosciuto.  Ed  egli  verrà 
a  capo  de'  luoghi  muniti  delle  fortezze, 
con  quell'iddio  strano;  egli  accrescerà 
d'  onore  quelli  eh'  egli  riconoscerà,  e  li 
farà  signoreggiar  sopra  molti,  e  spartirà 
la  terra  per  prezzo. 

40  Or  in  sul  tempo  della  fine,  il  re  del 
Mezzodì  cozzerà  con  lui;  e  il  re  del  Set- 
tentrione gli  verrà  addosso,  a  guisa  di 
turbo,  con  carri,  e  con  cavalieri,  e  con 
molto  naviglio;  ed  entrerà  ne' paesi  d'es- 

41  so,  e  inonderà,  e  passerà  a  traverso;  ed 
entrerà  nel  paese  della  bellezza  *,  e  molti 
paesi  mineranno;  e  questi  scamperanno 
dalla  sua  mano  :  Edom,  Moab,  e  la  prin- 

42  cipal  parte  de' figliuoli  di  Àmmon.  Così 
^li  metterà  la  mano  sopra  molti  paesi, 

43  e  il  paese  di  Egitto  non  iscamperà.  E 
si  farà  padrone  de'  tesori  d' oro,  e  d' ar- 
gento, e  di  tutte  le  cose  preziose  di  Egit- 
to; e  i  liibii,  e  gli  Etiopi  saranno  al  suo 

44  seguita  Ma  rumori  dal  Levante  e  dal 
Settentrione  lo  turberanno;  ed  egli  usci- 
rà con  grande  ira,  per  distruggere,  e  per 

45  disperder  molti     E  pianterà  le  tende 


del  suo  padiglione  reale  fra  i  mari,  pres- 
so del  santo  monte  di  bellezza';  poi, 
come  sarà  pervenuto  al  suo  fine  ^  non 
vi  sarà  alcun  che  l' aiuti 
IO  Or  in  quel  tempo  si  leverà  Micael ', 
A  6  quel  gran  principe,  che  sta  per  li  figliuoli 
del  tuo  popolo;  e  vi  sarìi  un  tempo  di 
distretta,  qual  non  fu  giammai  *,  da  che 
questo  popolo  é  stato  nazione,  fino  a 
quel  tempo;  ed  in  quel  tempo  d' infra  il 
tuo  popolo  sarà  salvato  chiunque  si  tro- 

2  véra  scritto  nel  libro*.  E  la  moltitu- 
dine di  quelli  che  dormono  nella  polvere 
della  terra  si  risveglierìi  "*;  gli  um  a  vita 
etema,  e  gli  altri  a  vituperii,  e  ad  infa- 

3  mia  eterna  ".  E  gì'  intendenti  risplen- 
deranno  come  lo  splendor  della  distesa  '*; 
e  quelli  che  avranno  giustificati  molti  *', 
risplenderanno  come  le  stelle  in  sempi- 
temo. 

4  Or  tu,  Daniele,  serra  queste  parole,  e 
suggella  questo  libro  ^*,  infino  al  tempo 
deUa  fine;  allora  molti  andranno  attor- 
no, e  la  conoscenza  sarà  accresciuta. 

5  Poi  io  Daniele  riguardai,  ed  ecco,  al- 
tri due,  che  stavano  ritti  in  pie  ;  l' uno 
di  qua  sopra  l' una  delle  ripe  del  fiume  "; 

6  r  altro  di  là,  sopra  l' altra.  E  V  uno 
d' essi  disse  all'  uomo  vestito  di  panni 
lini  ",  il  quale  era  sopra  le  acque  del  fiu- 
me: Quando  sarà  infine  il  compimento 

7  di  queste  maraviglie  "  ?  Ed  io  udii  l' uo- 
mo vestito  di  panni  lini,  eh'  era  sopra  le 
acque  del  fiume,  il  quale,  levata  la  man 
destra,  e  la  sinistra,  al  cielo,  giurò  per 
Colui  che  vive  in  etemo  **,  che  tutte  que- 
ste cose  sarebbero  compiute,  infra  un 
tempo,  de'  tempi,  e  la  metà  di  un  tem- 
po ^^  ;  ed  allora  che  colui  avrebbe  finito 
di  dissipar  le  forze  del  popolo  santo. 

8  Ed  io  udii  ben  ciò,  ma  non  F  intesi  E 
dissi:  Signor  mio,  qual  sarà  la  fine  di 

9  queste  cose  ?  Ed  egli  mi  disse:  Va',  Da- 
niele; perciocché  queste  parole  «on  na- 
scoste, e  suggellate***,  infino  al  tempo 

10  della  fine.  Molti  saranno  purificati,  e 
imbiancati,  e  posti  al  cimento  *^  ;  ma  gli 
empi  opereranno  empiamente  '^;  e  ninno 
degli. empi  intenderà  queste  cose:  ma  gli 

11  intendenti  le  intenderanno  *^    Ora,  dal 
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di  OsecL 


tempo  che  sarà  stato  tolto  il  saa'ifieio 
coutiuuo,  e  sarà  stata  ^tosta  1'  abboiiii- 
nazione  desertaiite  ',  vi  saramw  mille 
12  dngcnnovaiitii  giorni.  Beato  chi  aspet- 
terà pazieutemcute  *,  e  giungerà  a  mille 


13  trecentrentacinqiie  giorni!  Ma  qnan- 
t' è  a  te,  vattene  al  tvo  fine;  or  tu  avrai 
riposo',  e  dimorerai  nella  tua  condi- 
zione fino  alla  fine  de'  tuoi  di 


IL    LIBKO 


DEL 


PROFETA  OSEA. 


ILa  parola  del  Signore,  che  fu  indiriz- 
zata ÌA  Osea,  figliuolo  di  Boeri,  a'  dì  di 
Uzzia,  di  lotam,  di  Achaz,  e  di  Ezechia, 
re  di  Giuda*;  e  a' dì  di  Geroboaino, 
figliuolo  di  Gioas,  re  d' Israele  ^ 

,  Matrimoni  simbolici  dj  Osea.  —  Idolatria  e  comuione 
d' Israele.  —  Hiuacce  e  promesse  di  grxuia. 

2  "VTEL  principio,  quando  il  Signore 
xM    parlò  per  Ojjea,  il  Signore  disse 

ad  Osea:- Va',  prenditi  per  moglie  una 
meretrice  ',  e  genera  de'  figliuoli  di  for- 
nicazione; perciocché  il  paese  fornica 
senza  fine,  ainaiidosi  dal  Signore  '. 

3  Ed  égli  andò,  e  prese  Gomer,  figliuola 
di  Diblaim,  ed  ella  concepette,  e  gli  par- 

4  tori  un  figliuolo.  E  il  Signore  gli  disse: 
Pongli  nome  Izreèl,  perciocché  fra  qtu  a 

.  poco  tempo  farò  punizione  del  sangue 
d' Izreèl  *,  sopra  la  casa  di  lehu  ;  e  farò 
venir  meno  il  regno  della  casa  d' Israe- 

5  le".  E  in  quel  giorno  avverrà  che  io 
romperò  l' arco  d' Israele '"  nella  valle 
d' Izreèl. 

6  Poi  ella  concepette  ancora,  e  partorì 
lina  figliuola.  E  il  Signore  dhae  ad  Osea: 
Fonie  nome  Lo-ruhania'';'percioccliè  io 
non  continuerò  più  a  far  misericordia 
alla  casa  d' Israele,  ma  li  terrò  del  tutto 


7  via  '*.  Ma  farò  misericerdia  alla  casa  di 
Giuda,  e  li  salverò  per  lo  Signore  Iddio 
loro;  e  non  li  salverò  per  arco,  né  per 
ispada,  né  per  battaglia,  né  per  cavalli, 
né  per  cavalieri  ".  ■ 

8  Poi  ella  spoppò  Lo-ruhama,  e  conce-  i 

9  petto,  e  partorì  un  figliuolo.     E  il  Si- 
gnore disse  cui  Osea:  Pongli  nome  Lo-  ' 
ammi  '*;  perciocché  voi  non  siete  mio  i 
popolo,  etl  io  altresì  non  sarò  vostra      ' 

10  Pur  nondimeno  il  numero  de'  figliuoli 
d'Israele  sarà  come  la  rena  del  mare, 
che  non  si  può  né  misurare,  né  anuoTe- 
rare;  ed  avverrà  che  in  luogo  che  sarà  i 
loro  stato  detto:  Voi  non  siete  mio  pò-  I 
polo  "'  ;  si  dirà  loro:  Figliuoli  dell'  Idìiio 

1 1  vivente  '^  E  i  figliuoli  di  Giuda,  e  i  fi- 
glinoli d' Israele,  si  raduneranno  iusie- 
me  ",  e  si  costituiranno  un  capo,  e  sali- 
ranno dalla  terra;  perciocché  il  giorno  j 

2<r  Izreèl  sarà  grande.      Dite  a'  vostri  '< 
fratelli:  Ammi'";  ed  alle  vostre  sorelle: 
liuhama  '^ 

2  Contendete  con  la  madre  voftra,  con- 
tendete, dicendole  ch'ella  non  è  pi^ 
mia  moglie,  e  che  ip  non  sono  pììt  suo 

'-  marito;  e  che  tolga  le  sue  fornicazioni 
dalla  sua  faccia,  e  i  suoi  adulteri!  d'in- 
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OSEA,  2,  3. 


Altro  matrimonio  di  Oaea. 


3  fra  le  Boe  mammelle.  Che  talora  io  non 
la  spogli  tutta  nuda,  e  non  la  metta 
nello  stato  ch'era  nel  giorno  che  nacque; 
e  non  la  renda  simile  ad  un  deserto,  e 
non  la  riduca  ad  essere  come  una  ter- 
ra arida,  e  non  la  faccia  morir  di  sete  ^ 

4  E  non  abbia  pietà  de' suoi  figliuoli;  per- 
ciocché son  figliuoli  di   fumicazione  *. 

5  Conciosaiochè  la  madre  loro  abbia  for- 
nicato; quella  che  li  ha  partoriti  è  stata 
svergognata;  perciocché  ha  detto:  Io  an- 
drò dietro  a'  miei  amanti,  che  mi  danno 
il  mio  pane,  e  la  mia  acqua,  la  mia  lana, 
e  il  mio  lino,  il  mìo  olio,  e  le  mie  be- 

6  vande'.  Perciò,  ecco,  io  assieperò  la 
sua  via  di  spine,  e  le  farò  una  chiusura 
tUtorao,  ed  ella  non  ritroverà  i  suoi  sen- 

7  tierì.  Ed  andrà  dietro  a' suoi  amanti, 
ma  non  li  aggiungerà:  e  li  ricercherà, 
ma  non  li  troverà  :  laonde  dirà  :  lo  an- 
drò, e  ritornerò  al  mio  primiero  mari- 
tu'*;  perciucchè  allora  io  stava  meglio 
che  al  presunte. 

8  Or  ella  non  ha  riconosciuto  '  che  io  le 
avea  dato  il  frumento,  e  il  mosto,  e 
l'olio^  e  che  io  le  avea  accresciuto 
r  argento,  e  l' oro,  il  quale  essi  hanno 

9  impiegato  intorno  a  BiiaL  Perciò,  io  ri- 
piglierò  il  mio  frumento  nel  suo  tempo, 
e  il  mio  mosto  nella  sua  stagione:  e  ri- 
scoterò  la  mia  lana,  e  il  mio  lino,  ch'era- 

10  7W  per  coprir  le  sue  vergogne.  Ed  ora 
io  scoprirò  lo  sue  vergogne,  alla  vista 
de'  suoi  amanti  ;  e  ninno  la  riscoterà  di 

11  man  mia.  E  farò  venir  meno  tutte  le 
sue  letizie  ',  le  sue  feste,  le  sue  calendi, 
e  i  suoi  sabati,  e  tutto  lo  suo  solennità. 

12  E  descrterò  le  sue  viti,  e  i  suoi  fichi,  dei 
quali  ella  diceva:  Queste  cose  gnno  il 
mio  premio,  che  i  miei  amanti  mi  hanno 
donato;  ed  io  li  ridurrò  in  bosco,  e  le 
fiere  delki  campagna  li  mangeranno*. 

13  E  farò  punizione  sopra  lei  de'  giorni  dei 
Baali,  ne' quali  ella  ha  fiotti  loro  profu- 
mi, e  si  ò  adorna  de'  suoi  pendenti,  e 
monili,  ed  è  andata  dietro  a'  suoi  aman- 
ti, e  mi  ha  dimenticato,  dice  il  Signore. 

14  Perciò,  ecco,  io  l' attrarrò,  e  la  farò 
camminare  per  lo  deserto,  e  la  raccon- 

15  solerò;     e  le  darò  le  sue  vigne;  da  quel 


luogo;  e  la  valle  di  Acor,  per  entrata  di 
speranza;  ed  ella  canterà  quivi,  come  ai 
d)  della  sua  fanciullezza,  e  coinè  quando 
salì  fuor  del  paese  di  Egitto  *. 

16  E  in  quel  giorno  avverrà;  dice  il  Si- 
gnore, che  tu  mi  chiamerai:  Marito  mio  "*; 

17  e  non  mi  chiamerai  più:  Baal  mio  ".  Ed 
io  torrò  via  dalla  sua  bocca  i  Baali,  e 
quelli  non  saranno  pia  ricordati  per  li 

18  nomi  loro  '*.  E  in  quel  temiro  farò  che 
avran  patto  con  Io  fiere  della  campagna, 
e  con  gli  uccelli  del  cielo,  e  co'  rettili 
della  terra  '';  e  romperò  archi,  e  spade, 
e  atrumeiUi  di  guerra,  e  farò  che  ver- 
ranno meno  nel  i>aese  ;  e  li  farò  giacere 

19  in  sicurtà  '^  Ed  io  ti  spoderò  In  eterno; 
e  ti  sposerò  in  giustizia  '^  e  in  giudicìo, 

20  e  in  benignità,  e  in  compassioni.  Anzi 
ti  sposerò  in  verità  ;  e  tu  conoscerai  il 

21  Signore  '*,  Ed  avverrà  in  quel  giorno, 
che  io  risponderò,  dice  il  Signore,  rispon- 
derò al  cielo,  e<l  esso  risiranderà  alla 

22  terra  ".  E  la  terra  ris|>oiiderà  al  fni- 
mento,  ed  al  mosto,  ed  all'olio;  e  queste 

23  cose  risponderanno  ad  Izreèl  Ed  io 
me  la  seminerò  nella  terra  ",  ed  avrò 
pietà  di  Lo-ruhama*';  e  dirò  a  Lo-am- 
uii  *'':  Tu  sei  mio  popolo;  ed  egli  mi  dirà: 
Dio  mio. 

3  Poi  il  Signore  mi  disse:  Va' ancora, 
ed  ama  una  donna  ",  la  quale,  essendo 
amata  dal  8U0  marito,  sia  adultera;  se- 
condo che  il  Signore  ama  i  figliuoli  di 
Isniele,  ed  essi  riguardano  ad  altri  dii  **, 
ed  amano  le  schiacciate  d'  uva. 

2  Io  adunque  mi  acquistai  quella  donna 
per  quindici  sidi  d'argento,  e  per  un 

3  homer,  ed  un  letec  di  orzo.  Poi  le  dissi  : 
Riniantinii  cosi  per  molti  giorni;  non 
fornicare,  e  non  maritarti  ad  alcuno;  ed 

4  io  altresì  aspdterò  dietro  a  te.  Percioc- 
ché i  figliuoli  d' Israele  se  ne  staranno 
molti  giorni  senza  re,  e  senza  princi]>e; 
senza  sacrificio,  e  senza  statua;  senza 

5  efod  ",  e  senza  idoli.  Poi  i  figliuoli  d'I- 
snielé  ricercheranno  di  nuovo  il  Signore 
Iddio  loro  **,  e  Davide  lor  re  **;  e  con  ti- 
more si  ridurranno  «1:  Signoh»,  ed  alla 
sua  bontà,  nella  fine  de'  giorni  *'. 
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Il  caligo  minaeeiato. 


Israele  ripreso  per  la  sna  empietà. 


4  A  SCOLIATE  la  parola  del  Signo- 
J\.  re,  figliuoli  d' Israele;  perciocché 
il  Signore  ha  una  lite  con  gli  abitanti 
del  paese  *;  perchè  non  vi  è  né  verità, 
né  benignità,  né  conoscenza  alcuna  di 

2  Dio  nel  paese  *.  Non  /armo  altro  che 
spergiurare,  e  mentire,  ed  uccidere,  e  fu- 
rare, e  commettere  adulterio  ';  sono  stra- 

3  boi^satif  un  sangue  tocca  l' tUtro.  Per- 
ciò, il  paese  farà  cordoglio  ^  e  chiunque 
abita  in  esso  languirà,  insieme  con  le  be- 
stie della  campagna,  e  con  gli  uccelli  del 
cielo;  ed  anche  i  pesci  del  mare  morran- 

4  no.  Pur  nondimeno  ninno  litighi,  e 
niuno  riprenda;  conciossiaché  il  tuo  po- 
polo somigli  quelli  che  contendono  col 

6  sacerdote '.  Perciò,  tu  caderai  di  gior- 
no, ed  anche  il  profeta  cader à  di  notte; 
ed  io  distruggerò  tua  madre  ". 

6  II  mio  popolo  perisce  per  mancamento 
di  conoscenza  '';  perciocché  tu  hai  sde- 
gnata la  conoscenza,  io  altresì  ti  sdegne- 
rò, acciocché  tu  non  mi  eserciti  il  sacer- 
dozio ^;  e,  perciocché  tu  hai  dimenticata 
la  Legge  dell'  Iddio  tuo,  io  altresì  di- 

7  menticherò  i  tuoi  figliuoli.  Al  pari  che 
son  cresciuti,  han  peccato  contro  a  me  *; 
io  muterò  la  lor  gloria  in  vituperio  '*. 

8  Mangiano  i  peccati  del  mio  popolo  *',  ed 
hanno  l' animo  intento  alla  sua  iniquità. 

9  Perciò,  il  sacerdote  sarà  come  il  popo- 
lo ";  ed  io  farò  punizione  sopra  lui  delle 
sue  vie,  e  gli  renderò  la  retribuzione  dei 

10  suoi  fatti.  E  mangeranno,  ma  non  si  sa- 
zieranno  ";  fornicheranno,  ma  non  mol- 
tiplicheranno; perciocché  han  lasciato  il 
servigio  del  Signore. 

11  La  fornicazione,  e  il  vino,  e  il  mosto, 

12  tolgono  il  senno  **.  Il  mio  popolo  do- 
manda il  suo  legno,  e  il  suo  bastone  gli 
dà  avviso**;  perciocché  lo  spirito  delle 
fornicazioni  fa  traviare";  ed  essi  fomi- 

13  cano,  sottraendosi  dall'  Iddio  loro.  Sa- 
crificano sopra  le  sommità  de'  monti,  e 
fan  profumi  sopra  i  colli,  sotto  le  querce, 
e  i  pioppi,  e  gli  olmi  *'  ;  perciocché  la  loro 
ombra  è  bella;  perciò,  le  vostre  figliuole 
fornicheranno,  e  le  vostre  nuore  commet- 


14  teranno  adulterio '^  Io  non  farò  puni- 
zione delle  vostre  figliuole,  quando  avran 
fornicato;  né  delle  vostre  nuore,  quando 
avranno  commesso  adulterio;  perciocché 
essi  si  separano  con  le  meretrici,  e  sacrifi- 
cano con  le  cortigiane,  perciò,  il  popolo 
che  non  ha  intendimento  caderà. 

15  0  Israele,  se  tu  fornichi,  Giuda  almaio 
non  rendasi  colpevole;  e  non  venite  in 
Ghilgal  ",  e  non  salite  in  Bet-aven**;  e 
non  giurate:  Il  Signore  vive. 

16  Perciocché  Israele  é  divenuto  ritroso, 
a  guisa  di  giovenca  ritrosa;  ora  li  pastu- 
rerà il  Signore,  a  guisa  di  agnello  in  luogo 

17  spazioso.    Efraimé  congiunto. con  gl'ido- 

18  li,  lascialo".    La  lor  bevanda  si  è  rivolta, 
hanno  fornicato  senza  fine;  amano  il  Por-  ! 
gete**;  i  rettori  di  questa  nazione  sono  , 

19  vituperosi.  Il  vento  se  la  legherà  nelle 
ale  ,  ed  essi  saranno  svergognati  de'lor 
sacrifidi. 


Il  castigo  minacciato. 

5  A  SCOLTATE  questo,  o  sacerdoti,  e 
J\.  siate  attenti,  o  casa  d' Israele,  e 
porgete  l' orecchio,  o  casa  del  re  ;  concios- 
siaché a  voi  appartenga  il  giudicio;  per- 
ciocché voi  siete  stati  un  laccio  in  Mispa, 

2  e  una  rete  tesa  sopra  Tabor.  Ed  essi 
hanno  di  nascosto  scannati  quelli  che  ai 
stornano  daUa  strada  nutestra;  ma  io 

3  sarò  correzione  ad  essi  tuttL  Io  cono- 
sco Efraim,  e  Israele  non  mi  é  nascosto"; 
conciossiaché  ora,  o  Efraim,  tu  abbi  for- 

4  nicato,  e  Israele  si  sia  contaminata  Essi 
non  dispongono  le  loro  opere  a  conver- 
tirsi all'  Iddio  loro;  perciocché  lo  spirito 
delle  fornicazioni  è  dentro  di  loro  **,  e 

5  non  conoscono  il  Signore.  E  la  superbia 
d' Israele  testimonia  contro  a  lui  in  iìitc- 
cia;  laonde  Israele  ed  Efiraim  caderanno 
per  la  loro  iniquità;  Giuda  ancora  caderà 

6  con  loro.  Andranno  con  le  lor  pecore, 
e  co' lor  buoi,  a  cercare  il  Signore;  ma 
non  lo  troveranno  *'  ;  egli  si  é  sottratto  da 

7  loro.  Essi  si  sono  dislealmente  portati 
inverso  il  Signore*';  conciossiatmè  ab- 
biano generati  figliuoli  bastardi;  ora  li 
divorerà  un  mese,  con  le  lor  possessioiii 

8  Sonate  col  corno  in  Ghibli,  «  con  la 


«Is.  1. 18;8.  13,  14.Ger.25. 

81.  Mie.  6.  2. 
«  Ger.  4.  22;  6.  4  e  rif. 
»  Esod.  20.  18-16  e  rif.  Ger. 

7.  9  e  rif. 
'  Ger.  12.  4  e  rif. 
«  Deut.  17.  12. 
•  Qg.  2.  2. 


'  Is.  6.  18  e  rif. 
'  Esod.  19.  6  e  rif. 
•  Deut.  82.  16  e  rif. 
'»  1  Sani.  2.  30.  Mal.  2.  9. 
"  Lev.  8.  25,  26;  10.  17. 
'«  Is.  24.  2.  Ger.  6.  31. 
"  Lev.  26.  26.  Mie.  6.  14.  Ag. 
1.  6  e  rif. 


"  Is.  28.  7. 

»  Ger.  2.  27.  Ab.  2.  19. 

»  Is.  44.  20.  Os.  6.  4. 

"  Deut.  12.  2.  Is.  57.  6  e  rif. 

"  Rom.  1.  28  ecc. 

'•  Gios.  4.  19;  6.  9.  Os.  9.  16; 

12.  11.  Am.  4.  4;  5.  6. 
»  1  Re  12.  29.  Os.  10.  6. 


«'  Mat.  16. 14. 

»I8.1.  28.Mic8.11;r.S. 

»  Ger.  4. 11, 12;  51. 1  ecc. 

"  Am.  8.  2. 

«•  Os.  4.  12. 

"Ger.  11.  11  e  rif. 

»  Oer.  S.  20.  Mal.  2.  II. 
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Speranze  illusorie, 


OSEA,  5-7. 


e  peccati  d  Israele. 


. .  tromba  in  Rama  ;  sonate  a  stormo  in  Bet- 

9  aven,  dietro  a  te,  o  Beniamino.    Efraim 

sarà  messo  in  desolazione,  nel  giorno  dei 

castigamento;  io  ho  fatto  assapere  una 

10  cosa  certa  fra  le  tribù  d' Israele.  I  prin- 
cipi di  Giuda  son  simili  a  quelli  che  muo- 
vono i  termini  ',  io  spanderò  la  mia  inde- 
gnazione sopra  loro,  a  guisa  d' acqua. 

1 1  Efraim  è  oppressato,  egli  è  fiaccato  per 
giudicio;  perciocché  volontariamente  è 

12  ito  dieta-o  al  comandamento'.  Perciò, 
io  sarò  ad  Efraim  come  una  tignuola,  e 

13  come  un  tarlo  alla  casa  di  Giuda.  Or 
Efraim,  avendo  veduta  la  sua  infermità, 
e  Giuda  la  sua  piaga*,  Efraim  è  andato 
ad  Assur*,  e  Gtuda  ha  mandato  ad  un 
re,  che  difendesse  la  sua  causa;  ma  egli 
non  potrà  risanarvi,  e  non  vi  guarirà  della 

14  vostra  piaga^  Perciocché  io  sarò  come 
un  leone  {d  Efraim,  e  come  un  leoncello 
alla  casa  di  Giuda;  io,  io  rapirò,  e  me  ne 
andrò;  io  porterò  via,  e  non  vi  sarà  al- 

15  cnno  che  riscuota.  Io  me  ne  andrò,  e 
me  ne  ritornerò  al  mio  luogo,  finché  si 
riconoscano  colpevoli,  e  cerchino  la  mia 
faccia  Quando  saranno  in  distretta,  mi 
ricercheranno  '. 

Speranze  illusone  del  popolo. 

6TTENITE,  e  convertiamoci  al  Signo- 
V    re;  perciocché  egli  ha  lacerato, 
ed  altresì  ci  risanerà  ^;  egli  ha  percosso, 

2  altresì  ci  fascerà  le  piaghe.  Infra  due 
giorni  egli  ci  avrà  rimessi  in  vita;  nel 
terzo  giorno  egli  ci  avrà  risuscitati,  e  noi 

3  viveremo  nel  suo  cospetto.  E  cono- 
scendo il  Signore,  proseguiremo  a  cono- 
scerlo ancora  '  ;  la  sua  uscita  sarà  sta- 
bilmente ordinata,  come  quella  e^e^'alba; 
ed  egli  verrà  a  noi  come  la  pioggia,  come 
la  pioggia  della  stagion  della  ricolta,  che 
innaffia  la  terra. 

4  Che  ti  farò,  o  Efraim?  che  ti  farò,  o 
Giuda?  conciossiaché  la  vostra  pietà  sia 

•  simile  ad  una  nuvola  mattutina,  ed  alla 
rugiada,  la  qual  viene  la  mattina,  e  poi  se 

5  ne  va  via.  Perciò,  io  li  ho  asciati  per  li 
profeti';  li  ho  uccisi  per  le  parole  della 
mia  bocca**';  e  i  tuoi  giudici!,  o  Israele,  ti 
sono  stati  pronunziati  al  levar  del  sole. 

6  Perciocché  io  gradisco  benignità,  e  non 


sacrificio  ";  e  il  conoscere  Iddio**,  anzi 
che  olocausti. 

7  Ma  essi  hanno  trasgredito  il  patto,  co- 
me Adamo  ;  ecco  là,  si  son  portati  disleal- 

8  mente  inverso  me".  Galaad  è  una  città 
di  operatori  d'iniquità;  é  segnata  di  san- 

9  gue.  E  come  gli  scherani  aspettano  gli 
uomini,  così  la  compagnia  de'  sacerdoti 
uccide  le  persone  in  sulastrada'^  verso 
Sichem;  perciocché  hau  commesse  scel- 

10  leratezze.  Io  ho  veduto  nella  casa 
d'Israele  una  cosa  orribile;  ivi  è  la  for- 
nicazione di  Efraim,  Israele  ai  é  conta- 

11  minato*'.  Ancora  porrà  Giuda  deUe 
piante  in  te,  quando  io  ritrarrò  di  catti- 
vità il  mio  popolo. 

Le  piaghe  ed  i  peccati  d' Israele. 

rllTENTRE  io  ho  medicato  Israele, 
jj/A.  l'iniquità  di  Efraim,  e  le  malva- 
gità di  Samaria  si  sono  scoperte;  percioc- 
ché fanno  il  mestiere  della  falsità;  e  il 
ladro  entra,  e  lo  scherano  spoglia  di  fuori. 

2  E  non  han  detto  nel  cuor  loro,  che  io 
serbo  la  memoria  di  tutta  la  lor  malva- 
gità; ora  li  intorniano  i  lor  fatti*';  quelli 
sono  nel  mio  cospetto  ". 

3  Essi  rallegrano  il  re  con  la  loro  mal- 
vagità, e  i  principi  con  le  lor  felsità  **. 

4  Essi  tutti  commettono  adulterio*^;  sono 
come  un  forno  scaldato  dal  fornaio,  orian- 
do  é  restato  di  destare,  dopo  che  la  pa- 
sta é  stata  intrisa,  finché  sia  levitata. 

5  Nel  giorno  del  nostro  re,  i  principi  l'han 
soprafiatto  con  l' ardore  del  vino;  egli  ha 

6  stesa  la  sua  mano  co'  giullari.  Quando 
recano  il  cuor  loro,  die  è  simUe  ad  un 
forno,  alle  lor  insidie,  il  lor  fornaio  dorme 
tutta  la  notte,  e  la  mattina  il /omo  é  ac- 

7  ceso  come  fuoco  di  vampa.  Tutti  quanti 
son  riscaldati  come  un  forno,  e  divorano 
i  lor  rettori;  tutti  i  lor  re  son  caduti*"; 
non  vi  è  fra  loro  alcuno  che  gridi  a  me. 

8  Efraim  si  rimescola  co' popoli*';  Efraim 

9  é  una  focaccia  che  non  é  voltata.  Stra- 
nieri han  divorata  la  sua  forza,  ed  egli 
non  vi  ha  posta  mente  ;  ed  anche  egli  é 
faldellato  di  capelli  bianchi,  ed  egli  non 

10  l'ha  riconosciuto.  Perciò,  la  superbia 
d'Israele  testimonierà  contro  a  lui  in  fac- 
cia; conciossiaché  non  si  sieno  convertiti 


*  Dent  19.  14  e  rif. 

«  1  Re  12.  28-80.  Mie.  6.16. 

»  Ger.  30.  12. 

<  2  Re  15.  19.  Qer.  2.  18,  36. 

Os.7.  11;12.  2. 
'  Os.  10.  8.  . 


•  Lev.  26.  39  ecc.  Sai.  78.  34. 

Ger.  29. 12, 13. 
'  1  Sam.  2.  6-8.  Giob.  6.  18. 

•  Is.  54.  13. 

»  Ger.  1.  10;  5.  14. 

»  Ger.  23.  29.  Ebr.  4.  12. 


"  1  Som.  15.  22  e  rif. 

«»  Ger.  22.  16.  Glov.  17.  3. 

<»  Os.  5.  7  e  rif. 

"  Ezec.  22.  25.  0».  6.  1,  2. 

»  Os.  4.  12,  13, 17. 

««  Sai.  9.  16.  Prov.  5.  22. 


I 


"  Sai.  90.  8. 

»  Rem.  1.  32. 

<•  Ger.  9.  2. 

«>  2  Re  15. 10,  14,  26,  30. 

«'  Sai.  106.  85. 
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OSEA,  7-9. 


Il  peccato  d' Israele. 


al  Signore  Iddio  loro,  e  non  l' abbiano 
cercato  per  tutto  ciò*. 

11  Ed  Efraim  è  atato  come  una  colomba 
scempia,  senza  senno;  han  chiamato  l'E- 

12  gitto,  sono  andati  in  Assiria  ^  Quando 
vi  andranno,  io  spanderò  la  mia  rete  so- 
pra loro;  io  li  trarrò  giù  come  uccelli  del 
cielo  ;  io  li  gasttgherò,  secondo  eh'  è  stato 
predicato  alla  lor  raunanza  '. 

13  Guai  a  lorol  perciocché  si  sono  deviati 
da  me;  guastameiito  avverrà  loro,  per- 
ciocché han  misfatto  contro  a  me;  ed  io 
li  ho  riscossi,  ma  essi  mi  hanno  parlato 

14  cou  menzogne.  E  non  hanno  gridato  a 
me  col  cuor  loro*;  anzi  hanno  urlato  so- 
pra i  lor  letti;  si  son  radunati  per  lo  fru- 
mento, e  per  lo  mosto  ;  si  son  rirolti  con- 

15  tro  a  me.    Quando  io  li  ho  castigati,  ho 
.    fortificate  le  lor  braccia;  ma  essi  han  mac- 

16  chinato  del  male  contro  a  me.     Essi  si 
.    rivolgono,  non  all'  Altìssimo;  sono  stati 

come  un  arco  fallace;  i  lor  principi  cade- 
ranno  per  la  spada,  per  lo  furor  della  lor 
lingua.  Ciò  sarà  il  loro  scherno  nel  paese 
di  Egitto. 

Il  castigo  è  vicino. 

8"V/rETTlTI  una  tromba  al  palato. 
jMJL  Colui  viene  contro  alla  Csisa  del 
Signore,  come  un'  a<{uila  ';  jierciocchè 
han  trasgredito  il  mio  ì)iitto,  ed  han  mi- 

2  sfatto  contro  alla  mia  Legge.  Israele 
griderà  a  me:  Tu  sei  l'Iddìo  mìo,  noi  ti 

3  abbiam  conosciuto  '.  Israele  ha  allon- 
tanato da  sé  il  bene;  il  nemico  lo  perse- 

4  guirà.  Hanno  costituiti  dei  re,  non  da 
parte  mìa^;  e  creati  de' principi  senza 
mia  saputa;  si  hanno,  del  loro  argento, 
e  del  loro  oro,  fatti  degl'idoli';  accioc- 
ché sìeno  sterminati. 

6  0  Sam:\ria,  il  tuo  vitello  '  ti  ha  scac- 
ciata: la  mia  ira  ò  accesa  contro  a  loro; 
fino  a  quando  non  potranno  esser  not- 

6  tati  ?  Certo  quel  vitello  é  anch'  esso 
d' Israele;  un  fabbro  l' ha  fatto,  e  non  é 
Dio;  il  vitello  di  Samaria  sarà  ridotto  in 

7  scintille.  Perciocciiè  han  seminato  del 
vento,  mieteranno  un  turbo"*,  non  avran- 
no biade;  i  germogli  non  faranno  farina; 


se  pur  ne  faranno,  gli  stranieri  la  teui- 
gugeranno. 

8  Israele  è  divorato;  ora  sono  fira  le  na- 
zioni", come  un  vaso  di  cui  iton  si  fa  al- 

9  cuna  stima.  Perciocché  essi  sono  saliti 
ad  AssuV^^,  che  è  un  asino  salvatico,  che 
se  ne  sta  in  disparte  da  per  sé;  Efraim 

10  ha  dati  presenti  ad  amanti".  Ora  altresì, 
perciocché  han  dati  presenti  ad  amanti 
ira  le  genti,  io  radunerò  qu^i  amanti; 
e  fra  poco  si  dorranno  per  la  gravezza 

11  del  re  de' principi.  Perciocché  Efraim 
ha  moltiplicati  gli  altari  per  peccare, 

12  egli  ha  avuti  altari  da  peccare.  Io 
gli  avea  scrìtte  le  cose  grandi  della  mìa 
Legge'*;  ma  sono  state  reputate  come 

13  cosa  strana.  Quaut'  é  a'  sacrificii  delle 
mìe  ofierte,  sacrificano  della  carne,  e  la 
mangiano'^;  il  Sìguoré  non  li  gradisce"; 
ora  si  ricorderà  egli  della  loro  iniquità, 
e  farà  punizione  de' lor  peccati;  essi  ri- 
torneriUiMo  in  Egitto  ''. 

14  Or  Israele  ha  dimenticato  il  suo  Fat- 
tore '^  eha edificati  de'tem|)ii  '*,  eOiuda  \ 
ha  fatte  molte  città  forti  ;  ma  io  mande- 
rò fuoco  nelle  città  dell'uno,  ed  esdo 
consumerà  i  tempii  dell'  altra 

Il  peccato  <1'  Israele  e  le  sae  cons«guenia. 

g'VrON'  rallegrarti,  o  Israele,  per  fe- 
XM  steggiar  come  ^ì  altri  ptipoli; 
perciocché  tu  hai  fornicato,  la^iando 
l' Iddio  tuo  ***;  tu  hai  amato  il  prezzo  del- 
le fornicazioni  ",  sopra  tutte  le  aie  del 

2  frumento.  L' aia  e  il  tino  non  li  («sce- 
ranno; e  il  mosto  iUllirà  loro  **. 

3  Non  abiteranno  nel  (Kiedo  del  Signo- 
re'^; anzi  Efraim  tornerà  in  Egitto"*,  e 
mangeranno  cibi  immondi  *^  in  Assiria ^. 

4  Le  loro  offerte  da  spandere  di  vino  non 
SOM  fatte  da  loro  al  Signore  ;  e  i  lor  sa- 
crificii non  gli  son  grati  *';  sorto  loro  co-  1 
me  cibo  di  cordoglio  '*;  chiunque  ne  man- 
gia si  Cimtamina;  ]ierciocchè  il  lor  cibo 
è  per  le  lor  persone,  esso  non  entrerà 

5  nella  ciisa  del  Signore.  Che  farete  voi 
a'  (1)  delle  solennità,  e  a'  giorni  delle  fé- 

6  ste  del  Signore"?  Conciossiachè,  ecco, 
se  ne  sicno  andati  via,  per  lo  guasto; 


'  Dan.  9. 13. 

'2  Re  17.  4,  Is.  30.  l-3erif. 
Os.  5.  13. 

•  I*v.  '26.  14  ecc. 

•  Gioh.  3:>.  »,  10.  Sai.  78.  36. 
'  D«nt.  28.  49  ecc.  e  rif. 
»M.it.  7.  2l-2;J.  Tit.  1.  18. 

'  2  Re  \h.  13,  17,  25.  ver.  7. 

•  Os.  2.  8;  13.  2. 


•  1  Re  12.  28. 

">  l'rov.  22.  8.  Os.  10. 12, 13. 

"  2  Re  17.  6. 

"  2  Re  15.  19. 

"  lizec.  16.  33,  34. 

"D.Mit.  4.  6-8.  Sai.  119.  18; 

147.  19,  20. 
"Gcr.  7.  21.Zac.  7.  6. 
'•  0».  9.  4.  Ahi.  6.  22. 


"  Deut.  te.  68.  Or.  9.  3,  6; 

11.6. 
'•  Deiit.  32.  18  e  rif.  Ea'e».  2. 

10. 
••  1  Re  12.  31. 
'»  Os.  4.  12;  5.  4,  7. 
«'  Ger.  44.  17.  Os.  2.  12. 
«  Os.  2.  9,  12. 
«  Lev.  25.  28.  Ger.  2.  7. 


«'  Os.  8.  13  e  rif. 

»  Ezec.  4.  13.  Dan.  1.  8. 

»•  2  Re  17.  6. 

n  Ger.  6.  20  e  rif.  Os.  8. 18. 

»  Ger.  16.  7.  Ezec  24. 17. 

«•  Os.  2.  11  e  rif. 
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OSEA,  9,  10. 


e  le  sue  consegì^nse. 


Egitto  '  li  accoglierà,  Mbf  li  seppellirà; 
le  ortiche  ereilei^uno  i  luoghi  di  diletto, 
comperati  da'  lor  danari;  le  spine  cre- 
Bcerauno  ne'  lor  tabernacoli. 

7  I  giorni  della  visitazione  son  venuti, 
i  giorni  della  retribuzione  son  venuti; 
Israele  lo  conoscerà;  i  profeti  sono  stol- 
ti, gli  uomini  d' ispirazione  són  forsen- 
nati*: per  la  grandezza  della  tua  ini- 

8  quità,  f  odio  altresì  sarà  grande.     Le 
'    guardie  di  Efraim  sono  con  Y  Iddio  mio  '  ; 

i  profeti  sono  un  laccio  d' uccellatore 
sopra  tutte  le  vie  di  esso;  essi  «ono  la 
cagione  dell'  odio  contro  alla  Casa  del- 

9  r  Iddio  loro.  Essi  si  son  profondamente 
corrotti,  come  a'  dì  di  Ghibea  *  ;  Iddio 
si  ricorderà  della  loro  iniquità,  fera  pu- 
nizione de'  lor  peccati. 

10  Io  trovai  Israele,  come  delle  uve  nel 
deserto;  io  riguardai  i  vostri  padri,  co- 
me i  frutti  primaticci  nel  fico,  nel  suo 
principio..Es8Ì  entrarono  da  Baial-peor*, 
e  si  separarono  dietro  a  quella  cosa 
vergognosa',  e  divennero  abbuminevoli, 

11  come  ciò  che  amavano.  La  gloria  di 
Efraim  se  ne  volerà  via  come  un  uccello, 

.  -  dal  nascimento,  dal  ventre,  e  dalla  con- 

12  cezione.  Che  se  pure  allevano  i  lor  fi- 
gliuoli, io  li  priverò  d' essi  '',  togliendoli 
d' infra  gli  uomini;  perciocché,  guai  purea 
loro,  quando  io  mi  sarò  ritratto  da  loro  ^! 

13  Efraim,  mentre  io  l'ho  riguardato,  è 
stato  simile  a  Tiro,  piantato  in  una  stan- 
za piacevole;  ina  Efraim  menerà  fuori  i 

14  suoi  figliuoli  all'  ucciditore.  0  Signore, 
da'  loro;  che  darai?  da'  loro  una  matrice 
sperdente,  e  delle  mammelle  asciutte. 

15  Tutta  la  lor  malvagità  è  in  Ghilgal  ^; 
quivi  certo  li  ho  avuti  in  odio;  jKsr  la 
malizia  de'  lor  fatti,  io  li  scaccerò  dalla 
mìa  Casa;  io  non  continuerò  più  ad  amar- 

16  li;  tutti  i  lor  principi  son  ribelli  '".  E- 
fraim  è  stato  percosso,  la  lor  radice  è 
seccata,  non  faranno  più  frutto;  avve- 
gnaché generino,  io  farò  morire  i  cari 

17  /rutli  del  lor  ventre.  L' Iddio  nn'o  li 
sdegnerà,  perciocché  non  gli  hanno  ub- 
bidito .  e  saranno  vagabondi  fra  le  genti  '  '. 


10 


Israele  è  staio  una  vigna  deserta;  pur 
nondimeno  egli  ha  ancora  portato  del 


frutto;  ma,  al  pari  che  il  suo  frutto  ha 
abbondato,  egli  ha  fatti  molti  altari;  al 
pari  che  la  sua  terra  ha  ben  risposto, 

2  egli  ha  adorne  le  statue.  Iddi4)  ha  di- 
viso il  lor  cuore;  ora  saranno  desokti; 
egli  abbatterà  i  loro  altari,  guasterà  le 

3  loro  statue.  Perciocché  ora  diranno: 
Noi  non  abbiamo  alcun  re  '^  perché  non 
abbiamo  temuto  il  Signore;  ed  anche: 

4  Che  ci  farebbe  un  re?  Han  proferite 
delle  parole,  giurando  falssimente,  fa- 
cendo patto;  perciò,  il  giudicio  germo- 
glierà  come  tosco  sópra  ì  solchi  del 
campi. 

5  Gli  abitanti  di  Samaria  saranno  spa- 
ventati per  le  vitelle  '*  di  Bet-aven  '*; 
perciocché  il  popolo  del  vitello  farà  cor- 
doglio di  esso;  e  i  suoi  Camari  '^,  che  so- 
levano festeggiar  d' esso,  faranno  cor- 
doglio della  sua  gloria;  perciocché  si 

6  sarà  dipartita  da  lui.  Ed  egli  stesso 
sarà  portato  in  Assiria,  per  presente  al 
re  protettore;  Efraim  riceverà  vergogna, 
e  Israele  sarà  confuso  del  suo  consiglio. 

7  11   re   di  Samaria   perirà,   come    la 

8  schiuma  in  su  l' acqua.  E  gli  alti  luo- 
ghi di  Aven  ",  che  sono  il  i)eccato  d'  I- 
sraele  ",  saran  distrutti  ;  spine,  e  triboli 
cresceranno  sopra  i  loro  altari,  ed  essi 
diranno  a' monti:  Copriteci;  ed  a' colli: 
Cailetcci  addosso  '*. 

9  0  Israele,  tu  hai  peccato  da'  giorni  di 
Ghibea'^;  là  si  jtresentiirono  in  batta- 
glia, la  quale  non  li  colse  in  Ghibea,  coi 

10  figliuoli  d' inifiuità  *".  Io  li  castigherò 
secondo  il  mio  desiderio  *';  e  i  popoli  sa- 
ran radunati  contro  a  loro,  quando  sa- 
ranno legati  a'  lor  due  ])eccati. 

11  Or  Efnum  è  una  giovenca  ammaestra- 
ta, che  ama  di  ti-cbbiare;  ma  io  {Kisscrò 
sopra  la  bellezza  del  suo  co!lo;  io  farò 
tirar  la  carretta  ad  Efraim,  Giuda  arerà, 
Giacobbe  erpicherà. 

12  Fatevi  sementa  di  giustizia,  e  mietere- 
te ricolta  di  bcnignitai  **;  aratevi  il  cam- 
po novale  **  ;  egli  è  pur  tempo  di  cercare 
il  Signore,  finché  egli  vengsi,  e  vi  faccia 

13  piover  giustizio.  Voi  avete  anitsi  em- 
]>ietà,  ed  avete  mietuta  iniquità^*;  voi 
avete  mangiato  il  frutto  di  menzogna; 
conciossiaché  tu  ti  sii  confidato  nelle  tiue 
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L' ingratitttdine  d  Israele. 


OSEA,  10-12. 


La  lite  del  Signore 


vie,  nella  moltitudine  de' tuoi  ttomini 

14  prodi  Perciò,  si  leverà  uno  stormo  con- 
tro a' tuoi  popoli  S  e  tutte  le  tue  for- 
tezze saranno  distrutte;  siccome  Sai- 
man  '  ha  distrutto  Bet-arbel,  nel  giorno 
della  battaglia;  la  madre  sarà  schiac- 

15  data  sopra  i  figliuoli.  Cos)  ri  farà  Be- 
tel', per  cagion  della  malvagità  della 
vostra  malizia;  il  re  d' Israele  perirà  del 
tutto  all'  allML 

L' ingratitudine  d' Israele  ;  miiiacce  e  promesse. 

n/'\UANDO  Israele  era  fandidlo,  io 
\cJ.  l'amai  *,  e  chiamai  il  mio  figliuo- 

2  lo  fuor  di  Egitto*.  Al  pari  che  sono 
stati  chiamati,  se  ne  sono  iti  d' innanzi 
a  quelli  che  li  chiamavano;  hanno  sa- 
crificato a'  Baal!  *,  ed  han  fatti  profumi 

3  {die  sculture.  Ed  io  ho  insegnato  ad 
Ijfraim  a  camminare  '',  prendendolo  per 
le  braccia;  ma  essi  non  han  conosciuto 

4  che  io  li  ho  sanati  \  Io  li  ho  tratti  con 
corde  imiane,  con  funi  di  amorevolez- 
za'; e  sono  loro  stato  a  guisa  di  chi  le- 
vasse loro  fl  giogo  d'in  su  le  mascelle,  ed 
ho  loro  porto  da  mangiare  *". 

5  Egli  non  ritornerà  nel  paese  di  Egitto, 
anzi  r  Assiro  sarà  suo  re  "  ;  perciocché 

6  han  ricusato  di  convertirsi  ".  E  la  spa- 
da si  fermerà  sopra  le  sue  città,  e  con- 
sumerà le  sue  sbarre,  e  le  divorerà,  per 

7  cagion  de'lor  consigli.  Or  il  mio  popolo 
è  dedito  a  sviarsi  da  me  ;  ed  egli  è  ri- 
chiamato all'Altissimo;  ma  non  vi  è  nin- 
no, di  quanti  sono,  che  lo  esalli. 

8  O  Efraim,  come  ti  darò;  o  Israele,  co- 
me ti  metterò  in  man  cU^  tuoi  nemici? 
come  ti  renderò  simile  ad  Adma,  e  ti  ri- 
durrò nello  stato  di  Seboim"?  il  mio 
cuore  sì  rivolta  sottosopra  in  me,  tutte 
le  mie  compassioni  si  commuovono '^ 

9  Io  non  eseguirò  l' arder  della  mia  ira,  io 
non  tornerò  a  distruggere  Efraim;  per- 
ciocché io  sono  Dio,  e  non  uomo  '  ,  io 
sono  il  Santo  in  mezzo  di  te  ^*;  io  non 
verrò  piii  contro  alla  città. 

10  Andranno  dietro  al  Signore,  il  guai 
ruggirà  come  un  leone  ;  quando  egli  rug- 
girà, i  figliuoli  accorreranno  con  timore 


11  dal  mare.  Accorreranno  con  timore  di 
^itto,  come  uccelletti;  e  dal  paese  di 
AJssiria,  come  colombe;  ed  io  li  forò  abi- 
tare nelle  lor  case  '^,  dice  il  Signore. 

La  lite  del  Signore  con  Israele  e  con  Qinda. 

1 0     TT^FRAIM  mi  ha  intorniato  di  men- 

i-^      Pj  zogna,  e  la  casa  d' Israele  di  fit>- 

de;  ma  Giu(^  signoreggia  ancora,  eon- 

gitmto  con  Dio;  ed  è  fedele,  congitmù) 

2  co'  santi.  Efraim  si  pasce  di  vento,  e 
va  dietro  al  vento  orientale;  tuttodì 
moltiplica  menzogna,  e  rapina;  e  £Eumo 
patto  con  l'Assiro  '^  ed  olii  odoriferi  son 

3  portati  in  Egitto  ^'.  II  Signore  ha  bene 
anche  lite  con  Giuda  ***;  ma  egli  fiirà  pu- 
nizione sopra  Giacobbe,  secondo  le  sue 
vie;  egli  gli  renderà  la  retribuzione  se- 
condo le  sue  opere. 

4  Nel  ventre  egli  prese  il  calcagno  del 
suo  fratello  *',  e  con  la  sua  forza  fii  vin- 

5  citore,  lottando  con  Iddio**.  Egli  fu  vin- 
citore, lottando  con  l'Angelo,  e  preval- 
se; egli  pianse,  e  gli  supplicò;  lo  trovò 
in  Betel  *'  e  quivi  egli  parlò  con  noL 

6  Or  il  Signore  è  l' Iddio  degli  eserciti; 
la  sua  ricordanza  è;  IL  SIGNORE  **. 

7  Tu  adunque,  convertiti  all'  Iddio  tuo; 
osserva  benignità,  e  dirittura  **;  e  spera 
sempre  nell'  Iddio  tuo  *'. 

8  Efraim  è  un  Cananeo*',  egli  ha  in 
mano  bilance  false  *^,  ^li  ama  &r  torta 

0  Ed  Efraim  ha  detto:  Io  son  pure  arric- 
chito *'  ;  io  mi  sono  acquistate  delle  fa- 
coltà; tutti  i  miei  acquisti  non  mi  hanno 
cagionata  iniquità,  che  sia  peccata 

10  Pur  nondimeno  io  sono  il  Signore  Id- 
dio tuo,  fin  dal  paese  di  Egitto  ^  ;  ancora 
ti  farò  abitare  in  tabernacoli,  come  a'  dì 

1 1  della  festa  solenne  **.  E  parlerò  a'  pro- 
feti, e  moltiplicherò  le  visioni,  e  propor- 

12  rò  parabole  per  li  profeti.  Certo,  Ga- 
laad  è  tvMo  miquità;  non  sono  altro  che 
vanità  ;  sacrificano  buoi  in  Ghilgal  '*;  ed 
anche  i  loro  altari  son  come  mucdù  di 
pietre  su  per  li  solchi  de'  campi 

13  Or  Giacobbe  se  ne  fuggì  nella  contrada 
di  Siria,  e  Israele  servì  per  una  moglie**, 
e  per  una  moglie  fii  guardiano  di  grtg- 
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:  2  Re  17.  3;  18.  84;  19.  13. 
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•  Eaod.  15.  26. 

•  Giov.  6.  44. 
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oon  Isrcuie  e  con  Giuda. 


OSEA,  12-14. 


Esortazione  e  promesse. 
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14  già.  E  il  Signore,  per  lo  profeta  *, 
trasse  Israele  fuor  di  Egitto*,  ed  Israele 

15  fii  guardato  per  lo  profeta.  Efraim  ha 
provocato  il  suo  Signore  ad  ira  acerbis- 
sima ";  perciò,  egli  gli  lascerà  addosso  il 
suo  sangue,  e  gli  renderà  il  suo  vituperio. 

U  peccato  d'Israele  e  il  stu>  castigo. 

/QUANDO  Efraim  parlava,  si  tre- 

\J.  mava;  egli  si  era  innalzato  in 
Israele;  ma  egli  si  è  renduto  colpevole 
intomo  a  Baal*,  ed  è  morto. 

Ed  ora  continuano  a  peccare,  e  si 
fanno  delle  statue  di  getto  del  loro  ar- 
gento; e  degl'idoli,  con  la  loro  industria, 
i  quali  son  tutti  quanti  lavoro  di  artefici. 
Essi  dicono  loro:  Gli  uomini  che  sacrifi- 
cano bacino  i  vitelli  Perciò,  saranno 
come  una  nuvola  mattutina,  e  come  la 
rugiada  che  cade  la  mattina  e  poi  se  ne 
va  via;  come  pula  portata  via  dall'aia  da 
un  turbo,  e  come  fumo  ch'esce  dal  fU- 
maiuola  Or  io  sono  il  Signore  Iddio 
tuo,  fin  dal  paese  di  Egitto  ;  e  tu  non  devi 
riconoscere  altro  Dio  che  me;  e  non  vi  è 
Salvatore  alcuno  fuori  che  me  K  Io  ti 
conobbi  nel  deserto,  in  terra  aridissima^ 

Secondo  eh' è  stato  il  lor  pasco,  così  si 
son  satollati;  ai  son  satollati,  e  il  lor 
cuore  si  è  innalzato;  perciò  mi  hanno  di- 
menticato'. Laonde  io  son  loro  stato 
come  un  leone;  io  li  ho  spiati  in  su  la 
strada,  a  guisa  di  pardo. 

Io  li  ho  incontrati  a  guisa  di  un'  orsa 
che  abbia  perduti  i  suoi  oreacchi;  ed  ho 
loro  lacerato  il  chiuso  del  cuore  ;  e  quivi 
li  ho  divorati,  a  guisa  di  leone,  o  d'altra 
fiera  della  campagna,  che  li  avesse  squar- 
ciati 

O  Israele,  tu  sei  stato  perduto;  ma  il 
tuo  aiuto  è  in  me  ^  Dove  è  ora  il  tuo 
re?  salviti  egli  in  tutte  le  tue  cìttk;  dove 
è  egli,  e  i  tuoi  rettori,  de'  quali  tu  dice- 
sti: Dammi  un  re,  e  de'  principi  •  ?  Io 
ti  ho  dato  un  re  nella  mia  ira,  e  lo  torrò 
nella  mia  inde^azione  "*. 

L' iniquità  di  Efraim  è  legata  in  un  fa- 
scio, il  suo  peccato  è  riposto.  Dolori, 
come  di  donna  che  partorisce,  gli  ver- 
ranno; egli  è  un  figliuolo  non  savio  ^';  per- 
ciocché altrimenti  egli  non  si  fermerebbe 


9 
10 


11 


12 
13 


tanto  tempo  nell'apritura  della  matrice. 

14  Io  li  riscatterei  dal  sepolcro,  io  li  ri- 
scoterei  dalla  morte;  dove  sarebbero,  o 
morte,  le  tue  pestilenze"?  dove  sarebbe, 
o  sepolcro,  il  tuo  sterminio?  il  pentirsi 
sarebbe  nascosto  dagli  occhi  mieL 

15  Quando  egli  sarà  moltiplicato  fra  i 
suoi  fratelli",  il  vento  orientale,  vento 
del  Signore,  che  sale  dal  deserto,  verrà; 
e  la  vena  di  esso  sarà  asciutta,  e  la  sua 
fónte  sarà  seccata;  esso  prederà  il  te- 

16  soro  di  tutti  i  cari  arredi.  Samuia  sarà 
desolata,  perciocché  si  è  ribellata  contro 
all'Iddio  suo;  caderanuo  per  la  spada;  i 
lor  piccoli  fanciulli  saranno  schiacciati, 
e  le  lor  donne  gravide  saranno  fesse  ^*. 

Esortazioni  al  pentimento  ;  promesse  di  perdono. 

UTSRAELE,  convertiti  alSignore  Iddio 
X    tuo";  conciossiachè  tu  sii  caduto 

2  per  la  tua  iniquità.  Prendete  con  voi 
delle  parole,  e  convertitevi  al  Signore; 
ditegli:  Togli  tutta  l'iniquità,  e  ricevi  il 
bene;  e  noi  fo' renderemo  de' giovenchi, 

lì  con  le  nostre  labbra  ^^  Assur  non  ci  sal- 
verà ^',  noi  non  cavalcheremo  pia  sopra 
cavalli";  e  non  diremo  più  all'opera  delle 
nostre  mani:  Dio  nostro;  conciossiachè 
l'orfono  ottenga  misericordia  appo  te  ^'. 

4  Io  guarirò  la  lor  ribellione"',  io  li 
amerò  di  buona  volontà;  perciocché  la 

5  mia  ira  si  sarà  rivolta  da  loro.  Io  sarò 
come  la  rugiada  ad  Israele;  egli  fiorirà 
come  il  gìglio,  e  getterà  le  sue  radici 

6  come  gli  alberi  dd  libano.  I  suoi  ram- 
polli si  spanderanno,  e  la  sua  bellezza 
sarà  come  quella  dell'ulivo,  e  renderà 

7  odore  come  il  Libano.  Ritorneranno,  e 
sederanno  all'ombra  di  esso*';  germo- 
glieranno come  il  frumento,  e  fioriranno 
come  la  vite;  la  ricordanza  di  esso  sarà 
come  il  vino  del  Libano. 

8  0  Efnùm,  che  ho  io  più  da  far  con 
gl'idoli?  Io  r esaudirò,  e  lo  riguarderò;  io 
gli  sarò  come  un  abete  verdeggiante; 
per  me  si  troverà  il  tuo  frutto**. 

9  Chi  è  savio?  ponga  mente  a  queste 
cose;  chi  è  intendente?  le  riconosca**; 
conciossiachè  le  vie  del  Signore  sieno  di- 
ritte, e  i  giusti  cammineranno  in  esse;  ma 
i  trasgressori  vi  caderanno*^ 


'  Deut.  18. 15, 18. 

•  l!>K>d.  12.  50,  51. 
»2Bel7.  7-18. 

«  2  Re  17.  16, 18. 

•  I«.  48. 11;  46.  21. 

•  Deut.  2.  7: 8. 15;  82. 10. 
'  Dent  8.  11-14;  82.  16. 


'  ver.  4  e  rif. 

•  1  Sam.  8.  5  ecc. 
««  1  Sam.  8.  7;  15.  22,  23;  16. 

1.  Os.  10.  8. 
"  Prov.  22.  8. 
'»  1  Cor.  15.  64,  66. 
"  Gen.  41.  52;  48.  19. 


»  2  Re  8. 12.  Àm.  1. 13. 

»  Os.  12.  7.  Gioel.  2. 18. 

»  Ebr.  18.  16. 

"  Os.  5.  13;  12.  2. 

'•  Deut  17.  16.  Sai.  33.  17. 

'•  Sai.  10.  14;  68.  5. 

«•  Qer.  3.  22. 


«'  Sai.  91. 1. 

"  Glov.  15.  4,  6.  Giac.  1.  17. 
»»  GioT.  8.  47;  18.  37. 
"  Prov.   10.  29.   Lue.  2.  34. 
2  Cor.  2. 16. 1  Piet.  2. 7, 8. 
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IL    LIBRO 


DEL 


PROFETA  GIOELE. 


ILa  parola  del  Signore,  la  quale  fit  in- 
dirizzata a  Gioele,  figliuolo  di  Petuel. 

Terribile  carextia  cagionata  da  locnste  e  siccità. 
Invito  al  pentimeutp. 

2  TTDITE  questo,  o  vecchi  ;  e  voi,  tutti 

Vj  gli  abitanti  del  pnese,  porgete 
l'orecchio.  Avvenne  egli  mai  a' dì  vostri,  o 
mai  a'  dì  de'  padri  vostri,  unacotal  cosa? 

3  Raccontatela  a'  vostri  figliuoli:  e  rae- 
coiitinln  i  vostri  figliuoli  a'iur  figliuoli,  e 
ì  lor  figliuoli  alla  geiicrdzione  seguente. 

4  La  locusta  ha  mangiato  il  rimanente 
della  ruca,  e  il  bruco  ha  mangiato  il  ri- 
manente della  locusta,  e  il  grillo  ha  man- 
giato il  rimanente  del  bruco. 

5  Destatevi,  ubbriachi, e  piangete;  e  voi 
bevitori  di  vino  tutti,  urlate  per  lo  mo- 
sto; perciocché  ogli  vi  è  del  tutto  tolto 

6  di  bocca.  Perciocché  è  salita  contro  al 
mio  paese,  una  nazione  possente  e  ìnnu- 
merabile  '  ;  i  suoi  denti  soii  denti  di  leone, 

7  ed  ha  de' m;vscellari  di  fiero  leone.  Ha 
deserte  le  mie  viti,  e  scorzati  i  miei  fichi  : 
li  ha  del  tutto  spogliati,  e  lasciati  in  ab- 
bandono; i  lor  rami  son  divenuti  tutti 
bianchi. 

8  Lamentati,  come  una  vergine  cìnta  di 
un  sacco  per  lo  marito  della  sua  fanciul- 

9  lezza.  L' offerta  di  panatica,  e  da  span- 
dere, è  del  tutto  mancata  nella  Ctisa  del 
Signore;  i  sacerdoti,  ministri  del  Signo- 

10  re,  fanno  cordoglio.  I  campi  son  guasti, 
la  terra  fa  cordoglio;  perciocché  il  fru- 
mento è  stato  guasto,  il  mosto  è  seccato, 

1 1  r  olio  è  venuto  meno.  Lavoratori,  siate 
confusi;  urlate,  vignaiuoli,  per  lo  fru- 
mento, e  ])er  l'orzo;  perciocché  la  ricolta 

12  de'  campi  è  perita.  La  vite  ò  seccata,  e 
il  fico  langue;  il  melagrano,  ed  anche  la 


palma,  e  il  melo,  e  tutti  gli  altri  alberi 
della  campagna  son  secchi  ;  certo  la  le- 
tizia è  seccata  d'infìra  i  figliuoli  d^i 
uomini. 

13  Cingetevi  di  sacchi,  e  piangete,  o  sa- 
cerdoti; urlate,  ministri  dell'altare;  ve- 
nite, passate  la  notte  in  sacchi,  ministri 
dell'Iddio  mio:  perciocché  l'offerta  di 
panatica,  e  da  spandere,  é  divietata  dalla 

14  Casa  dell'Iddio  vostro.  Santificate  il 
disriuno,  bandite  la  solenne  raunanza*, 
radunate  gli  anziani,  e  tutti  gli  abitanti 
del  paese,  nella  Civsa  del  Signore  Iddio 
vostro,  e  gridate  al  Signore: 

15  Ahi  lasso!  t orribd  giorno'!  percioc- 
ché il  giorno  del  Signore  è  vicino*,  e 
verrà  come  un  giiasto^/Wo  dall' Onnij»- 

16  tento.  Non  è  il  cibo  del  tutto  riciso  d'in- 
nanzi asrli  occhi  nostri?  la  letizia,  e  la 
gioia  rum  è  elfo,  recisa  dalla  Casa  del- 

17  l'Iddio  nostro*?  Le  granella  son  mar- 
cite sotto  alle  loro  zollo;  le  conserve  son 
deserte,  i  granai  son  distrutti  ;  percioc- 
ch^  il  frumento  é  perito  per  la  sìccilA. 

18  Quanto  hanno  sospirato  le  bestie!  « 
qvnnt,o  sono  state  perple-sse  le  mandre 
de' buoi,  perciocché  non  vie  alcun  pasco 
per  loro!  anche  le  gregge  delle  pecore 

19  sono  state  desolate.  O  Signore,  io  grido 
a  to';  perciocché  il  fuoco  ha  consumati  i 
paschi  del  deserto,  e  la  fiamma  ha  di- 
vampati tutti  gli  alberi  della  campagna. 

20  Anche  le  bestie  della  campagna  hanno 
agognato  dietro  a  te  '  ;  perciocché  i  rivi 
delle  acque  son  seccati,  e  il  fuoco  ha  con- 
sumati i  paschi  del  deserta 

2  Sonate  con  la  tromba  in  Sion,  e  date 
di  gran  gridi  nel  mtmte  mio  santo,  sieuo 
commossi  tutti  gli  abitanti  del  paese;  per- 
ciocché il  giorno  del  Signore  viene,  per- 


'  Prov.  80.  27.  Os.  2.  2,  25. 
«  2  Cron.  30.  3  ecc.  Gioel.  2. 


15,  16. 
5  Ger.  30.  7  e  rif. 


I   '  I».  13.  6,  9  e  rif.  Gioel.  2.  1. 
I   »  Deut.  12.  6,  7;  16. 11, 14, 15. 


•  Sai.  50.  15  e  rif.  l 

'  Gìob.  89.  8.  SJ.  IM.  21.     | 
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La  grande  invasione. 


GIOELE,  2. 


Promesse  di  abbondanza. 


2  ciocché  egli  è  prèsso'  ;  giorno  di  tenebre 
e  di  caligine';  giorno  di  nuvola  e  di  folta 
oscurità,  che  si  spande  su  per  li  monti, 
come  l'alba;  un  grande,  e  possente  po- 
polo viene',  il  cui  simile  non  fu  giammai 

3  né  sarà  dopo  lui  in  alcuna  età.  Davanti 
a  lui  un  fuoco  divora,  e  dietro  a  lui 
una  fiamma  divampa;  la  terra  è  davanti 
a  lui  come  il  giardino  di  Eden  *,  e  dietro 
a  lui  è  un  deserto  di  desolazione;  ed  au- 

4  che  egli  non  lascia  nulla  di  resto.  Il  suo 
aspetto  è  come  l'aspetto  de' cavalli,  e 

5  corrono  come  cavalieri  ^  Saltano  su 
per  le  cime  de' monti,  facendo  strepito 
come  carri  ;  come  fiamma  di  fuoco,  che 
arde  della  stoppia;  come  un  gran  popolo 
apparecchiato  alla  battaglia.  I  popoli 
saranno  angosciati  veggendolo,  ogni  fac- 
cia ne  impallidirà. . 

Correranno  come  ifomini  prodi,  sali- 
ranno sopra  lo  mura  come  uomini  di 
guerra;  e  cammineranno  ciascuno  nel- 
l'ordine suo,  e  non  torceranno  i  lor  sen- 
tieri. E  l'uno  non  incalzerà  l'altro,  cia- 
scuno camminerà  per  la  sua  strada,  e  si 
avventeranno  per  mezzo  le  spade,  e  non 
saranno  feriti.  Andranno  att  moperla 
città,  correranno  sopra  le  mura,  sali- 
ranno nelle  car%,  entreranno  per  le  fine- 
stre, come  un  lailro.  La  terra  tremerà 
davanti  a  loro,  il  cielo  ite  sarà  scrollato; 
il  sole  e  la  luna  ne  saranno  oscurati,  e  le 
stelle  sottrarranno  il  loro  splendore*. 
E  il  Signore  darà  fuori  la  sua  voce  '  in 
capo  al  suo  esercito;  perciocché  il  suo 
campo  sarà  grandissimo;  perciocché 
l'esecntor  della  sua  parola  sarà  pos- 
sente*; perciocché  il  giorno  del  Signore 
sarà  grande,  e  grandemente  spavente- 
vole*; e  chi  lo  potrà  sostenere? 

12  Ma  piire  anche,  dice  il  Signore,  ora 
convertitevi  a  me  '*  di  tutto  il  cuor  vo- 
stro, e  con  digiuno,  e  con  jiianto,  e  con 

13  cordoglio.  E  stracciate  i  vostri  cuori  ", 
e  non  i  vostri  vestimenti;  e  converti- 
tevi al  Signore  Iddio  vostro;  perciocché 
egli  è  misericordioso  e  pietoso  '*,  lento 
all'  ira,  e  di  gran  benignità,  e  si  pente 

14  del  male.  Chi  sa  se  egli  si  rivolgerà,  e 
si  pentirà,  e  lascerà  dietro  a  sé  qualche 
benedizione,  qualche  ofierta  di  panatica, 
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e  da  spandere,  da/are  ai  Signore  Iddio 
vostro  "  ? 

15  Sonate  la  tromba  in  Sion  '*,  santificate 
il  digiuno  ",  bandite  la  solenne  raunan- 

16  za;  adunate  il  popolo,  santificate  la 
raunanza'*,  congregate  i  vecchi,  acco- 
gliete i  piccoli  fanciulli,  e  quelli  che  lat- 
tano ancora  le  mammelle  ;  esca  lo  sposo 
della  sua  camera,  e  la  sposa  del  suo  letto 

17  di  nozze  ".  Piangano  i  sacerdoti,  mini- 
stri del  Signore,  fra  il  portico  e  l' altare, 
e  dicano:  Perdona,  Signore,  al  tuo  po- 
polo '*;  e  non  esporre  la  tua  eredità  a 
vituperio,  ^cen</o  che  le  genti  la  signo- 
reggino; perché  si  direbbe  egli  fra  i  po- 
poli: Dove  è  Y  Iddio  loro  ? 

Promesse  di  abbondanza. 

18  f\^  ^  '^  Signore  ingelosito  per  lo 
\J  suo  paese,  ed  ha  avuta  compas- 

19  sione  del  suo  popolo  '*.  E  il  Signore  ha 
risposto,  ed  ha  detto  al  suo  po]«olo:  Ecco, 
lo  vi  mando  del  frumento,  del  mosto,  e 
dell'olio  *";  e  voi  ne  sarete  saziati;  e  non 
vi  esporrò  |nù  a  vituperio  fra  le  genti; 

20  ed  allontanerò  da  voi  il  Settentrionale  ^', 
e  lo  sospingerò  in  un  paese  arido  e  de- 
serto; la  piirte  dinnanzi  di  esso  verso  il 
mare  orientale,  e  quella  di  dietro  verso 
il  mare  occidentale;  e  la  puzza  di  esso 
salirà,  e  l' infezione  ne  monterà  dopo 
ch'egli  avrà  fatte  cose  grandi. 

21  Non  temere,  o  terni:  festeggia,  e  ral- 
legniti;  perciocché  il  Signore  ha  fatte 

22  cose  grandi.  Non  temiate,  bestie  della 
campagna**;  perciocché  i  paschi  del  de- 
serto haimo  germogliato,  e  gli  alberi 
hanno  portato  il  lor  frutto;  il  fico  e  la 
vite  han  prodotta  la  lor  virtù. 

23  E  voi,  figliuoli  di  Sion,  festeggiate,  e 
rallcgnitevi  nel  Signore  Iddio  vostro; 
perciocché  egli  vi  ha  data  la  ]tioggia  giu- 
stamente, e  vi  ha  fatta  scender  la  piog- 
gia della  prima,  e  dell'ultima  stiigionc  '", 

24  nel  primo  mese.  E  le  aie  saranno  ripie- 
ne (li  fr-umento;  e  i  tini  traboccheranno 

25  di  mosto  e  di  olio.  Ed  io  vi  ristorerò 
delle  annate  che  la  locusta,  il  bruco,  il 
grillo,  e  la  ruca,  quel  mio  grande  eser- 
cito, che  io  avea  mandato  contro  a  voi, 

26  avranno  mangiate  **.     E  voi  mangerete 


■  Gioel.  1.  15  e  M. 

»  Am.  6.  18,  20.  Sof.  1.  15. 

»  Gioel.  1.  6.  ver.  6, 11,  25. 

*  Gen.  2.  8. 

*  Apoc.  9.  7  ecc. 

*  U  I-I.  10.  ver.  31.  Gioel. 

3.  16.  Hat.  24.  29. 


'  1  Tess.  4.  16. 

•  Ger.  60.  34  e  rif.  Apoc.  18.  8. 

•  Ger.  80.  7  e  rif. 

'0  Ger.  4. 1.  0».  12.  7;  14.  1. 
"  Sai.  34.  18:  51. 17. 
«  Esod.  34.  6  e  rif. 
•»  Gioel.  1.  9,  13. 


"  Nani.  10.  3  ecc. 

"  Gioel.  1.  14  e  rif. 

'•  Esod.  19.  10,  22.  Gio».  3.  6. 

"  1  Cor.  7.  5. 

'•  Eso-I.  32.  Il,  12. 

'•  Deiit.  32.  36.  U.  60.  10. 

»  Gioel.  1.  10. 


"  Ger.  1.  14  e  rif. 
»-  Gioel.  1.  18-20. 
»  Deiit.  11.  14  e  rif. 
"  Gioel.  1.  4. 


GoogI( 


043 


Digitized  by 


Il  givdicio  finale 


GIOELE,  2,  3. 


nétta  vaUe  di  GioaqfiU. 


abbondantemente,  e  sarete  saziati:  e  lo- 
derete il  Nome  del  Signore  Iddio  rostro, 
il  quale  avrà  operato  maravigliosamente 
inverso  voi;  e  il  mio  popolo  non  sarà 
27  giammai  piU  confuso.  E  voi  conosce- 
rete che  10  8ono  in  mezzo  d' Israele  ^  ;  e 
che  io  sono  il  Signore.  Iddio  vostro;  e 
che  non  ven'  è  alcun  altro  *;  e  il  mio  po- 
polo non  sarà  giammai  più  confuso. 


28 


Promessa  effusione  dello  Spìrito  Santo. 

ED  avverrà,  dopo  queste  cose,  che 
io  spanderò  il  mio  Spirito  sopra 
ogni  carne  ',  e  i  vostri  figliuoli  e  le  vo- 
stre figliuole  profetizzeranno;  i  vostri 
vecchi  sogneranno  de'  sogni,  i  vostri  gio- 

29  vani  vedranno  delle  visioni.  E  in  quei 
giorni  spanderò  il  mio  Spirito  eziandio 

30  sopra  i  servi  e  le  serve*;  e  farò  pro- 
digi in  cielo  ed  in  terra  '  ;  sangue,  e  fuo- 

31  co,  e  colonne  di  fumo.  Ó  sole  sarà  mu- 
tato in  tenebre,  e  la  luna  diventerà  san- 
guigna*; avanti  che  venga  il  grande  e 

32  spaventevole  giorno  del  Signore  ^  Ma 
egli  avverrà,  che  chiunque  invocherà  U 
Nome  del  Signore  sarà  salvato^;  per- 
ciocché nel  monte  di  Sion,  e  in  Gerusa- 
lemme, vi  sarà  salvezza  *,  come  ha  detto 
il  Signore  ;  e  fra  i  rimasti  ",  che  il  Si- 
gnore avrà  chiamati. 

Il  giudicio  finale  dei  popoli  nella  valle  di  Oiosafat. 
11  ristabilimento  d'Israele. 

3     "PERCIOCCHÉ,  ecco,  in  que'gior- 
jT  ni,  e  in  quel  tempo,  quando  avrò 
tratto  Giuda  e  Gerusalemme  di  cattivi- 

2  tà  "  ;  io  radunerò  tutte  le  nazioni,  e  le 
farò  scendere  nella  valle  di  Giosafkt  ^'; 
e  verrò  quivi  a  giudicio  con  esse,  per  lo 
mio  popolo,  e  per  Israele,  mia  eredità; 
il  quale  essi  hanno  disperso  ira  le  genti, 

3  ed  hanno  spartito  il  mio  paese.  Ed  han 
tratta  la  sorte  sopra  il  mio  popolo,  ed 
han  dato  un  fanciullo  per  una  meretrice, 
e  venduta  una  fanciulla  per  del  vino  che 
hanno  bevuto. 

4  Ed  anche,  che  mi  siete  voi,  o  Tiro,  e 
Sidon,  e  tutte  le  contrade  della  Palesti- 
na '^  ?  mi  fareste  voi  pagamento  ?  mi  ri- 
compensereste voi  ?  tosto  e  prestamente. 


io  vi  renderò  la  vostra  -  retribuaione  in 

5  sul  capo.  Perciocché  voi  avete  pre- 
dato il  mio  oro  e  il  mio  argento^*;  ed 
avete  portato  dentro  i  vostri  tempii  il 
meglio,  e  il  piii  bello  delle  mie  cose  pre- 

6  ziose.  Ed  avete  venduti  i  figliuoh  di 
Giuda,  e  i  figlinoli  di  Gerusalemme,  a'  fi- 
gliuoli de'  Greci  '^  per  allontanarli  dalla 
lor  contrada. 

7  Ecco,  io  li  fiffò  muovere  dal  luogo,  dove 
saranno  aneUxti,  dopo  che  voi  li  avrete 
venduti  **  ;  e  vi  renderò  la  vostra  retri- 

8  buzione  in  sul  capo.  E  venderò  i  vostri 
figliuoli,  e  le  vostre  figliuole,  in  man  dei 
figliuoli  di  Giuda  ";  ed  essi  li  Tmde- 
ranno  a'  Sabei,  per  esser  eondoUi  ad  una 
nazione  lontana  '*;  perciocché  il  Signore 
ha  parlato. 

9  Bandite  questo  fra  le  genti,  diuon- 
ziate  la  guerra,  fate  muover  gli  uonttm 
prodi;  accostinsi,  e  salgano  tutti  gli  uo- 

10  mini  di  guerra.  Fabbricate  spade  delle 
vostre  zappe,  e  lance  delle  vostre  falci; 

11  dica  il  fiacco:  Io  son  forte.  Adunatevi, 
e  venite,  o  nazioni  tutte,  d' ogn'  intorno, 
e  accoglietevi  insieme;  o  Signore,  fa'  qoi- 

12  vi  scendere  i  tuoi  prodi".  Muovaosi,  e 
salgano  le  naziom  alla  valle  di  Gioea' 
fat  *";  perciocché  quivi  sederò  per  riu- 
dicar  tutte  le  nazioni  d' ogn'  in  tomo   . 

13  Mettete  la  folce  nelle  biade  **  ;  percioc- 
ché la  ricolta  é  matura;  venite,  scendo^ 
te;  perciocché  il  torcolo  è  pieno,  i  tini 
traboccano;  conciossiaché  la  lor  malva- 
gità sia  grande. 

14  Turbe,  turbe,  alla  valle  del  giudicio 
finale;  perciocché  il  giorno  del  Signore, 
nella  valle  del  giudicio  finale,  è  vicino". 

15  II  sole  e  la  luna  sono  oscurati,  e  le  stelle 

16  hanno  sottratto  il  loro  splendore  **.  E 
il  Signore  ruggirà  da  Sion,  e  manderà 
fuori  la  sua  voce  da  Gerusalemme  *^;  e 
il  cielo  e  la  terra  tremeranno;  ma  il  Si- 
gnore sarà  un  ricetto  al  suo  popolo,  e 

17  una  fortezza  a' figliuoli  d' Israele.  E  voi 
conoscerete  che  io  sono  il  Signore  Iddio 
vostro,  che  abito  in  Sion,  monte  mio 
santo;  e  Gerusalemme  sarà  tutta  san- 
tità, e  gli  stranieri  non  paleranno  più 
per  essa" 


se 


•  Lev.  26.  11,  12.  Ezec.  37. 

26-28. 
'  U.  45.  5,  21,  22. 
»  l8.  44.  3  e  rif.  Fat.  2.  17. 
<  1  Cor.  12. 18.  Gal.  8. 28.  Col. 

3.11. 
»  Mat.  24.  29. 

•  ver.  10  e  rif. 


'  ver.  11  e  rif.  Mal.  4.  6. 

•  Rom.  10.  13. 

«  Rom.  11.  26. 

"  Rom.  9.  27;  U.  5,  7. 

"  Oer.  80.  3. 

"  ver.  12.  Zac.  14.  2-4. 

'•  Am.  1.  6,  9.  Ezec.  25. 15  ecc. 

"  2  Cron.  21.  16,  17. 


••  Ezec.  27.  13. 

»•  Is.  43.  6,  6  e  rif. 

"  2  Re  18.  8.  2  Cron.  26. 6,  7. 

'»  1  Re  10.  1. 

"Sai.  108.  20. 18.13.  3. 

"  ver.  2  e  rif. 

»'  Sai.  96.  13  e  rif. 

«  Mat.  18.  89.  Apoc.  14.  16, 


18-20. 
«•  ver.  2.  Gioel.  2. 1. 
"  Gioel.  2.  10,  31  e  rif. 
»  Gflr.  25.  30.  Am.  1.  i 
«•  Is.  36.  8  e  rif. 
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varii  popoli. 


18  Ed  avrerrà  in  quel  ^omo,  che  i  monti 
stilleranno  mosto,  e  i  colli  si  strngge- 
ranno  in  latte,  e  per  tutti  i  rivi  di  Giuda 
correranno  acque;  ed  una  fonte  uscirà 
della  Casa  del  Signore  ',  e  adacquerà  la 

19  valle  di  Sittim.  Egitto  sarà  messo  in 
desolazione,  ed  Edom  sarà  ridotto  in  de- 
serto di   desolazione,  per  la  violenza 


20 


I  21 


faUa  a' figliuoli  di  Giuda';  perciocché 
hanno  sparso  il  sangue  innocente  nel  lor 
paese.  Ma  Giuda  sarà  stanziato  in 
etemo,  e  Gerusalemme  per  ogni  età. 
Ed  io  netterò  il  lor  sangue',  il  quale 
io  non  avea  nettato;  e  il  Signore  abiterà 
in  Sion  *. 


IL   LIBRO 


DEL 


PROFETA  AMOS. 


ILe  parole  di  Amos,  che  era  de'  man- 
driali  *  di  Tecoa;  le  quali  gli  furono  ri- 
velate in  visione -intorno  ad  Israele,  a' di 
dì  Uzzia,  re  di  Giuda*;  e  a'  dì  di  Gero- 
boamo,  figliuolo  di  Gioas,  re  d' Israele  ''; 
due  anni  avanti  il  tremoto  '. 

Minacce  contro  vanì  popoli,  e  contro  Israele. 

2  ~|jlGLI  disse  adunque:  Il  Signore 

Pi  ruggirà  da  Sion,  e  darà  fuori  la 
sua  voce  da  Gerusalemme  ';  ed  i  paschi 
de'  pastori  faranno  cordoglio,  e  la  som- 
mitò  dì  Carmel  si  seccherà. 

3  Così  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
s&tti  di  Damasco  ^'',  né  per  quattro,  io 
non  gli  renderò  la  sua  retribuzione;  ma, 
perciocché  hanno   tritato    Galaad   con 

4  trebbio  di  ferro  ".  E  manderò  un  fuoco 
nella  casa  di  Hazael,  il  quale  consumerà 

5  i  palazzi  di  Ben-hadad  ".      Ed  io  rom- 

5 ero  le  sbarre  di  Damasco,  e  sterminerò 
eUa  valle  di  Aven  gli  abitanti,  e  della 
casa  di  Eden  colui  che  tiene  lo  scettro; 
e  il  popolo  di  Siria  audrà  in  cattività  in 
Chir  *',  ha  detto  il  Signore. 


'  Ezec.  47.  1  eci;.  e  rif. 
«Ezec.  26.  12-14.  Am.l.  11. 
'  1  Oiov.  1.  7.  Apoc.  1.  5. 
<  Ezec.  48.  23  e  rif. 
»  Am.  7.  14,  IS. 
•  2  Re  15.  1  ecc. 


■  2  Re  14.  23  ecc. 

•  Zac.  14.  .5. 

•  Gioel.  3.  16  e  rif; 
»«  G«r.  49.  23  e  rif. 

"  2  Re  10.  82,  33;  13. 
"  1  Re  20.  1. 


6  Così  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
sfatti di  Gaza,  né  per  quattro,  io  non  le 
renderò  la  sua  retribuzione;  ma,  per- 
ciocché hanno  tratto  il  mio  popolo  hi 
cattività  intiera,  mettendo^  in  mano 

7  di  Edom  •*.  E  manderò  un  fuoco  nelle 
mura  di  Gaza,  il  quale  consumerà  i  suoi 

8  palazzi  ";  e  sterminerò  di  Asdod  gli 
abitanti,  e  di  Aschelon  colui  che  tiene  lo 
scettro;  poi  rivolterò  la  mia  mano  sopra 
Ecron,  e  il  rimanente  de'  Filistei  peri- 
rà '*,  ha  detto  il  Signore  Iddio. 

9  Così  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
sfatti di  Tiro",  né  per  quattro,  io  non  gli 
renderò  la  sua  retribuzione;  ma,  per- 
ciocché hanno  messo  il  mio  popolo  in 
man  di  Edom,  in  cattività  intiera  ";  e 
non  si  son  ricordati  del  patto  fìtitemo'". 

10  E  manderò  un  fuoco  nelle  mura  di  Tiro, 
il  quale  consumerà  i  suoi  palazzi. 

Così  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
sfintti  di  Edom  '^  né  per  quattro,  io  non 
gli  renderò  la  sua  retribuzione;  ma,  per- 
ciocché egli  ha  perseguitato  con  la  spada 
il  suo  fratello",  ed  ha  violate  le  sue  com- 


11 


'»  2  Re  18.  9.  Am.  9.  7. 

'•  2  Cron.  28.  18.  Ezet.  25.  15. 

"  Gor.  47.  1  ecc. 

'•  Zac.  9.  5,  6. 

"  Is.  23.  1  e  rif.  Gioel.  3.  4,  5. 

'•  ver.  6. 


'•  2  Barn.  5. 11  e  rif. 

«•  Ezec.  25.  12-14  e  rif.  ;  35. 

2  ecc.  Gioel.  3. 19.  Abdia 

1  ecc. 
«'  Gen.  27. 41  ecc.  Dent  23. 7. 

Mal.  1.  2. 


t^ijTugle 
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passioni;  e  la  sua  ira  lacera  perpetua- 
mente, ed  egli  serba  la  sua  indegnazione 

12  senza  fine.  E  manderò  un  fuoco  in  Te- 
man,  il  quale  consumerà  ì  palazzi  di 
Bosra. 

13  Così  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
sfatti de' figliuoli  di  Ammon,  né  per  quat- 
tro, io  non  renderò  loro  la  lor  retribu- 
zione; ma,  perciocché  hanno  fesse  le 
donne  gravide  di  Galaad,  per  allargare  i 

14  lor  confini.  E  accenderò  un  fuoco  nelle 
mura  di  Babba  ^,  il  quale  consumerà  i 
suoi  palazzi,  con  istormo  nel  giorno  della 
battaglia,  e  con  turbo  nel  giorno  della 

15  tempesta.  E  Malcam  andrà  in  cattività, 
con  tutti  i  suoi  principi,  ha  detto  fl  Si- 
gnore. 

2C!osì  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
sfatti di  Moab^,  né  per  quattro,  io  non 
gli  renderò  la  sua  retribuzione;  ma,  per- 
ciocché ha  arse  le  ossa  del  re  di  Edom, 

2  fino  a  calcinarle.  E  manderò  un  fuoco 
in  Moab,  il  quale  consumerà  i  palazzi  di 
Cheriot;  e  Moab  morrà  con  fracasso,  con 

3  istormo,  e  con  suou  di  tromba.  Ed  io 
sterminerò  del  mezzo  di  quella  il  rettore, 
ed  ucciderò  con  lui  i  principi  di  essa, 
ha  detto  il  Signore. 

4  Così  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
sfatti di  Giuda,  né  per  quattro,  io  non 
gli  renderò  la  sua  retribuzione;  mM,  per- 
ciocché hanno  sprezzata  la  Legge  del  Si- 
gnore, e  non  hanno  osservati  i  suoi  sta- 
tuti*; e  le  lor  menzogne  S  dietro  alle 
quali  andarono  già  i  lor  padri,  li  hanno 

5  traviati.  E  manderò  un  fuoco  in  Giuda, 
il  quale  consumerà  i  palazzi  di  Gerusa- 
lemme ^ 

6  Così  ha  detto  il  Signore:  Per  tre  mi- 
sfatti d' Israele,  né  per  quattro,  io  non 
gli  renderò  la  sua  retribuzione;  ma,  per- 
ciocché hanno  venduto  il  giusto  per  da- 
nari*; e  il  bisognoso,  per  un  paio  di 

7  scarpe.  Essi,  che  anelano  di  veder  la 
polvere  della  terra  sul  capo  de' ^ve- 
ri, e  pervertono  la  via  degli  umili  ^;  e 
un  uomo,  e  suo  padre,  vanno  a/mendtie  a 
una  stessa  fanciulla',  per  profanare  il 

B  Nome  mio  santo  ^  E  si  coricano  sopra 
i  vestimenti  tolti  in  .pegno*",  presso  ad 
ogni  altare;  e  bevono  il  vino  delle  am- 


9  mende,  nelle  case  de'  loro  IddiL  Or  io 
distrussi  già  d' innanzi  a  loro  gli  Amor- 
rei, ch'erano  alti  come  cedri,  e  forti  come 
querce"  ;  e  distrussi  il  lor  frutto  di  sopra, 

10  e  le  lor  radici  di  sotto.  Ed  io  vi  trassi 
fuor  del  paese  di  Egitto  ^^  e  vi  condussi 
per  lo  deserto",  lo  spazio  di  quarant'an- 
ni,  a  possedere  il  paese  degli  Amor- 

1 1  rei.     Oltre  a  ciò,  io  ho  suscitati  de'  vostri 
figliuoli  per  profeti,  e  de'  vostri  giovani  = 
per  Nazirei    .  Non  è  egli  vero,  o  ^gliuoli  i 

12  d' Israele?  dice  il  Signore.     Ma  voi  avete  ^ 
dato  a  bere  del  vino  a'  Nazirei,  ed  avete 
fatto  divieto  a' profeti,  dicendo  :  Non  pro- 

13  fetizzate  *'.  iÉx»,  io  vi  stringerò  ne  vo- 
stri luc^hi,  come  si  stringe  un  carro, 

14  pieno  di  fasci  di  biade.  Ed  ogni  modo 
di  fuggire  verrà  meno  al  veloce,  e  il 
forte  non  potrà  rinforzar  le  sue  forze,  né 

15  il  prode  scampar  la  sua  vita*^  E  chi 
tratta  l'arco  non  potrà  star  fermo,  né  il 
leggier  di  piedi  scampare,  né  chi  cavalca 

16  cavallo  salvar  la  vita  sua.  E  il  più  ani- 
moso d' infì^  gli  uomini  prodi  se  ne  fug- 
girà nudo,  in  quel  giorno,  dice  il  Signore. 

Misfatti  e  vizii  d' Israele.  Annunzio  di  gagUgo. 

STÌ^IGLIUOLI  d'Israele,  udite  questa 
r  parola,  che  il  Signore  ha  pronun- 
ziata contro  a  voi;  contro  a  tutta  la 
nazione  che  io  trassi  fuor  del  paese  di 

2  Egitto,  dicendo:  Voi  soli  ho  conosciuti 
d' infra  tutte  le  nazioni  della  terra''; 
perciò,  forò  punizione  sopra  voi  di  tutte 
le  vostre  imquità". 

3  Due  camminertmno  essi  insieme,  se 
prima  non  si.  son  convenuti  l' uno  con 

4  l'altro"?  D  leone  ruggirà^li**  nel  bo- 
sco, senza  che  egli  abbia  alcuna  preda? 
il  leoncello  darà  egli  fuori  la  sua  voce 
dal  suo  ricetto,  senza  che  prenda  nulla? 

5  L' uccello  caderà  egli  nel  laccio  in  ixsm, 
se  non  gli  è  stato  teso  alcuna  rete?  il 
laccio  sarà  egli  levato  da  terra,  s^isa 

6  aver  preso  nulla?  La  tromba  aoaerk 
ella  nella  città,  senza  che  il  popolo  ac- 
corra tutto  spaventato?  saravvi  alcun 
male  nella  città,  che  il  Signore  non  l' ab- 

7  bia  fatto  "  ?  Perciocché  U  Signore  Iddio 
non  fa  nulla,  eh'  ^li  non  abbia  rivelato 
il  suo^greto  a'  profeti,  suoi  servitori  ". 


'  Ger.  49.  1  ecc.  e  rif. 
'  Is.  15.  1  ecc.  e  rif. 

•  Lev.  26.  14  ecc.  Neera.  1.  7. 

Dan.  9.  9  ecc. 
'  Is.  28. 15.  Rom.  1.  25. 

•  Ger.  17.  27.  Os.  8.  14. 

•  Lev.  25.  39.  2  Re  4.  1. 


'  Is.  10.  2.  Ani.  5.  12;  8.  4. 
»  Lev.  18.  8.  Ezec.  22.  11. 
•  Ezec.  36.  20.  Boro.  2.  24. 
»  Esod.  22.  26,  27. 
"Num.  18.  28-34;  21.  21-25. 
'«  Esod.  12.  51. 
"  Deut.  8.  2.  Ger.  2.  2. 


"  Num.  6.  2  ecc.  Giud.  18.  5. 
»  Is.  20. 10  e  rif.  Am.  7. 12, 13. 

Mie.  2.  6. 
'•  Sai.  33. 16, 17.  Eccl.  9. 11. 
"  Dent.  7.  6-8  e  rif. 
'•  Dan.  9. 12  ecc.  Mat  11.  20- 

24.  Lue.  12.  47,  48.  Som. 


2. 9.  1  Piet  4. 17. 
»»  Mat.  6.  25. 
»  Am.  1.  2. 
«'  Is.  46.  7. 
«Gen.  6. 13;  18. 17  e  rif. 
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Lo  scotUro  di  Dio. 


8  Se  il  leone  rugge  *,  chi  non  temerà  ?  «e 
il  Signore  Iddio  ha  parlato,  chi  non  pro- 
fetizzerà *  ? 

9  Bandite  sopra  i  palazzi  di  Asdod,  e 
sopra  i  castelli  del  paese  di  Egitto,  e 
dite:  Radunatevi  sopra  i  monti  di  Sa- 
maria, e  vedete  i  gran  disordini  che  «otto 
in  mezzo  di  essa;  e  gli  oppressati  che  son 

10  dentro  di  essa  '.  Essi  non  sanno  operar 
dirittamente,  dice  il  Signore;  essi,  che 
fanno  tesoro  di  violenza  e  di  rapina  nei 

11  lor  palazzi.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore Iddio  :  Ecco  il  nemico  *;  egli  è  d' in- 
tomo al  paese,  e  trarrà  giù  da  te  la  tua 
forza,  e  i  tuoi  palazzi  saranno  predati. 

12  Così  ha  detto  il  Signore:  Come  il  pa- 
store riscuote  dalla  bocca  del  leone  due 
garetti,  od  un  pezzo  d'  orecchio,  così 
scamperanno  i  figliuoli  d' Israele,  che 
abitano  in  Samaria,  in  un  canto  di  let- 
to, o  nelle  cortine  di  una  lettiera. 

13  Ascoltate,  e  protestate  contro  alla 
casa  di  Giacobbe,  dice  il  Signore  l<ldio, 

14  l'Iddio  degli  eserciti:  Che  nel  giorno 
che  io  fero  punizione  sopra  Israele  dei 
suoi  misfatti,  farò  ancora  punizione  so- 

Fra  gli  altari  di  Betel  *.  E  le  coma  dei- 
altare  saranno  mozzate,  e  caderanno 

15  in  terra.  E  percoterò  le  case  del  verno, 
insieme  con  le  case  della  state;  e  le  case 
d'avorio  saranno  distrutte,  e  le  case 
grandi  periranno,  dice  il  Signore. 

4  Ascoltate  questa  parola,  vacche  di  Ba- 
san, che  siete  nella  montagna  di  Sama- 
ria, che  oppressate  i  miseri,  che  fiaccate 
i  poveri,  che  dite  a' vostri  signori:  Re- 

2  cate,  acciocché  beviamo.  D  Signore 
Iddio  ha  giurato  per  la  sua  santità,  che 
ecco,  i  giorni  vi  vengono  addosso,  eh'  egli 
vi  trairà  fuori  con  uncini,  e  il  vostro  ri- 

3  manente  con  ami  da  pescare.  E  voi 
uscirete  per  le  rotture,  ciascuna  dirin- 
contro a  sé  ^;  e  lascerete  in  abbandono  i 
palazzi,  dice  il  Signore. 

4  Venite  pure  in  Betel,  e  commettete 
misfetto,  moltiplicate  i  vostri  misfatti 
in  Ghil^^,  e  adducete  ogni  mattina  i 
vostri  sacriflcii',  e  le  vostre  decime  a' tre 

5  giorni  ^  E  fete  ardere  per  profumo  del 
pane  levitato,  per  offerta  di  lode*";  e 
bandite  a  grida  le  offerte  volontarie  "  ; 
poiché  così  amate  di /are,  o  figliuoli  d'  I- 
sraele,  dice  il  Signore  Iddìo. 


6  E  benché  io  vi  abbia  data  nettezza  di 
denti  in  tutte  le  vostre  città,  e  manca- 
mento di  pane  in  tutti  i  luoghi  vostri; 
non  però  vi  siete  convertiti  a  me  **,  dice 

7  il  Signore.  E  benché  io  vi  abbia  divie- 
tata la  pioggia,  tre  mesi  intieri  avanti  la 
mietitura,  ed  abbia  fette  piovere  sopra 
una  città,  e  non  sopra  l' altra;  e  un  cam- 
po sia  stato  adacquato  di  pio^a,  ed  un 
altro,  sopra  il  quale  non  è  piovuto,  sia 

8  seccato;  e  due,  e  tre  città  si  sieno 
mosse  verso  una  città,  per  bere  del- 
l' acqua,  e  non  sì  sieno  saziate;  non  però 
vi  siete  convertiti  a  me,  dice  il  Signore. 

9  Io  vi  ho  percossi  di  arsura,  e  di  rubigi- 
ne "  ;  le  mche  ^*  hanno  mangiata  la 
moltitudine  de' vostri  giardini,  e  delle 
vostre  vigne,  e  de'  vostri  fichi,  e  de'  vo- 
stri ulivi;  e  pur  voi  non  vi  siete  conver- 

10  titi  a  me,  dice  il  Signore.  Io  ho  man- 
data fra  voi  la  pestilenza,  nella  via  di 
E^tto  '^;  io  ho  uccisi  con  la  spada  i  vo- 
stri giovani,  oltre  alla  presa  de' vostri 
cavaUi;  ed  ho  fetto  salire  il  puzzo  de'  vo- 
stri eserciti,  fino  alle  vostre  nari;  e  pur 
voi  non  vi  siete  convertiti  a  me,  dice  il 

11  Signore.  Io  vi  ho  sovvertiti,  come  Id- 
dio sovvertì  Sodoma  e  Gomorra  **;  e 
siete  stati  come  un  tizzone  salvato  da 
un  incendio  ";  e  pur  voi  non  vi  siete 
convertiti  a  me,  dice  il  Signore. 

12  Perciò,  io  ti  farò  così,^  Israele;  e  per- 
ciocché io  ti  farò  questo,  preparati  allo 

13  scontro  dell'  Iddio  tuo,  o  Israele  **.  Per- 
ciocché, ecco  colui  che  ha  formati  i  mon- 
ti, e  che  crea  il  vento,  e  che  dichiara  al- 
l' uomo  qual  sia  il  suo  i)ensiero  **  ;  che  fa 
dell'  alba  oscurità  ^°,  e  che  cammina  so- 
pra gli  alti  luoghi  della  terra;  il  cui  No- 
me è;  Il  Signore  Iddio  degli  eserciti. 

Predizione  della  rovina  d' Israele. 

5        4  SCOLTATE  questa  parola,  il  la- 
XjL  mento  che  io  prendo  a  far  di  voi, 
o  casa  d' Israele. 

2  La  vergine  d'Israele  é  caduta,  ella' 
non  risorgerà  più  ;  é  abbandonata  sopra 
la  sua  terra,  non  vi  è  niuno  che  la  rilevi. 

3  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio :  Nella  città  onde  ne  uscivano  mille, 
ne  resteranno  sol  cento  ;  e  in  quella  onde 
ne  uscivano  cento,  ne  resteranno  sol 
dieci,  alla  casa  d' Israele. 


'  Ani.  1.  2. 

«  Fat.  4.  20.  1  Cor.  9.  16. 

'  Sai.  lOS.  6.- 

»  2  Re  17.  3-6;  18.  9-11. 

•  1  Re  13. 1  ecc.  Os.  10. 16. 


•  Ezec.  12.  5,  12. 
'  Os.  4.  16  e  rif. 

•  Num.  28. 8-6.  Ger.  7.  21  e  rif. 

•  Deut.  14.  28. 
'»  Lev.  7. 13. 


"  Lev.  22.  18,  21. 

"  Ger.  5.  3  e  rif. 

"  Deut.  28.  22.  Ag.  2.  17. 

"Gioel.  1.  4;2.25. 

»  Deut.  28.  27,  60. 
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'«  Gen.  19.  24,  25. 
"  Zac.  3.  2.  Giuda  28. 
»  Lue.  14.  81,  82. 
»  Sai.  139.  2.  Dan.  2.  28. 
">  Am.  6.  8;  8.  9.        ^^^ 
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Minacce  contro  ai  ricchi 


4  Perciocché,  cosi  ha  detto  il  Signore 
alla  casa  d'Israele:  Cercatemi^,  e  voi 

5  viverete  *.  E  non  cercate  Betel  ',  e  non 
entrate  in  Ghilgal  e  non  passate  in  Beer- 
seba  *;  perciocché  Ghilgal  del  tutto  sarà 
menato  in  cattività,  e  Betel  sarà  ridotto 

6  al  niente.  Cercate  il  Signore,  e  voi  vi- 
verete *;  che  talora  egli  non  si  avventi 
sopra  la  casa  di  Giuseppe,  a  guisa  di 
fuoco,  e  non  la  consumi,  senza  che  Be- 

7  tei  abbia  chi  spenga  il  fuoco,  o  voi,  che 
mutala  il  giudicio  in  assenzio,  e  lasciate 
in  terra  la  giustiziai 

8  Cercate  colui  che  ha  fatte  le  Gallinelle 
e  r  Orione,  e  che  muta  l' ombra  della 
morte  in  mattutino,  e  fa  scurare  il  gior- 
no conte  la  notte;  che  chiama  le  acque 
del  mare,  e  le  spande  sopra  la  faccia 
della  terra;  il  ciu  Nome  è:  Il  Signore: 

9  che  fa  sorger  subita  mina  sopra  il  forte, 
talché  la  distruzione  occupa  la  fortezza. 

10  Essi  odiano  nella  porta  chi  li  ripren- 
de, ed  abbominano  chi  parla  con  integri- 

11  tà*.  Laonde,  perciocché  voi  aggravate 
il  povero,  e  prendete  da  lui  la  soma  del 
frumento;  voi  avete  edificate  delle  case 
dì  pietre  pulite,  ma  non  abiterete  in  es- 
se; voi  avete  piantate  delle  vigne  belle, 

12  ma  non  ne  berrete  il  vino.  Perciocché 
io  conosco  i  vostri  misfatti,  che  son  mol- 
ti, e  i  vostri  peccati,  che  son  gravi; 
oppressatori  del  giusto,  prenditori  di  ta- 
glia, e  sovvertitori  ddla  ragione  de'  po- 

13  veri  nella  porta  ''.  Perciò,  l' uomo  pru- 
dente in  quel  tempo  tacerà*;  perciocché 
sarà  un  cattivo  tempo. 

14  Cercate  il  bene,  e  non  il  male,  accioc- 
ché vìviate;  e  il  Signore  Iddio  d^li  eser- 
citi sarà  con  voi,  come  avete  detto  ". 

15  Odiate  il  male,  ed  amate  il  bene  '**,  e  sta- 
bilite il  gìudicio  nella  porta;  forse  avrà 
il  Signore  Iddio  d' Israele  pietà  del  ri- 
manente di  Giuseppe. 

16  Perciò,  così  ha  detto  il  Signore  Iddio 
degli  eserciti,  il  Signore:  Vi  sarà  pianto 
in  tutte  le  piazze  :  e  sì  dirà  in  tutte  le 
strade:  Ahi  lasso!  Ahi  lasso!  e  si  chia- 
meranno i  lavoratori  al  duolo,  ed  al  la- 
mento quelli  che  sono  intendenti  in  la- 

17  menti  lugubri.    In  tutte  le  vigne  ancora 


vi  sarà  pianto;  perciocché  io  passerò 
,    nel  mezzo  di  te,  ha  detto  il  Signore. 

18  Guai  a  voi,  che  desiderate  il  giorno 
del  Signore  ^*  !  perché  desiderate  cosi  fl 
giorno  del  Signore?  esso  sarà  giorno  di 

19  tenebre,  e  non  di  luce  ".  Come  se  un 
uomo  fuggisse  d' innanzi  ad  un  leone,  ed 
un  orso  lo  scontrasse;  ovvero  entrasse 
in  casa,  ed  appoggiasse  la  mano  alla  pa- 

20  rete,  ed  una  serpe  lo  mordesse.  Il  gior- 
no del  Signore  non  sarà  egli  tenebre,  e 
non  luce?  e  caligine,  senza  alcuno  splen- 
dore"? 

21  Io  odio,  io  sdegno  le  vostre  feste  **;  e 
non  odorerò  piit  le  vostre  solenni  ren- 

22  nanze.  Che  se  mi  offerite  olocausti,  e 
le  vostre  offerte,  io  non  le  gradirò;  e 
non  riguarderò  a'sacrificii  da  render  gra- 

23  zie,  /<^i  delle  vostre  bestie  grasse.  To- 
glimi d'appresso  lo  strepito  delle  tae 
canzoni,  e  fa'  eh'  io  non  oda  il  concento 

24  de'  tuoi  salteriL  Anzi  corra  il  gindido, 
a  guisa  d' acque  ^';  e  la  giustizia,  a  guisa 
di  rapido  torrente. 

25  O  casa  d' Israele,  mi  offeriste  voi  sa- 
crificii  ed  offerte  nel  deserto,  per  lo  spa- 

26  zìo  di  quarant' anni"?  Anzi  voi  portiùte 
il  tabernacolo  del  vostro  Melec  ",  e  l'ef- 
figie delle  vostre  immagini;  la  stella  dei 

27  vostri  dii,  che  voi  vi  avevate  fatti  Per- 
ciò, io  vi  farò  andare  in  cattività  di  là 
da  Damasco  '*,  ha  detto  il  Signore,  il  coi 
Nome  è:  L' Iddio  degli  eserciti 

Comuioiie  dei  prìncipsli  d' Israele.  —  Minacce. 

6/^  UAI  a  quelli  che  sono  agiati  ili 
VX  Sion  **,  e  che  se  ne  stanno  aiciiri 
nel  monte  di  Samaria,  luoghi  fìunoai  per 
capi  di  nazioni,  a'  quali  va  la  casa  d  1- 

2  sraele  !  Passate  in  Calne,  e  vedete;  e 
dì  là  andate  in  Hamat.la  grande  *";  poi 
scendete  in  Gat  de'  Filistei  ;  non  vale- 
vano que' regni  meglio  di  questi?  non 
erano  i  lor  confini  maggiori  de' vostri? 

3  Voi,  che  allontanate  il  giorno  malvagio'', 
e  fitte  accostare  il  a^gìo  della  vtoloi- 

4  za  ";  che  giacete  sopra  letti  di  avorio, 
e  lussuriate  sopra  le  vostre  lettiere;  e 
mangiate  ^li  agnelli  della  greggia,  e  i 

5  vitelli  t<dtt  di  mezzo  della  stia;  che 
fate  concento  al  suon  del  salterio;  che 


'  2  Cron.  15.  2.  Ger.  29. 13. 
'  la.  55.  3  e  rif. 

*  Am.  4.  4  e  rif. 

*  Am.  8. 14  e  rif. 
'  ver.  4  e  rif. 

*  1  Re  22.  8. 

'  Am.  2.  «,  7  e  rif. 


•  Sai.  37.  7.  Eccl.  3.  7.  Am. 

6.10. 

•  Mie.  3.  11. 

»  Sai.  34.  14   e  rif.  ;  97.   10 

e  rif. 
"  Is.  5.  19.  2  Pict.  3.  3,  4,  9. 
«  Ger.  30.  7  e  rif. 


'»  Mat.  24.  29. 

"  U.  1. 11  ecc.  e  rif. 

«  1  Sam.  15.  22  e  rif. 

>•  Deut.  32.  17.  Gio«.  24.  14. 

Ezec.  20.  8,  16,  24.  Fat.  7. 

42,43. 
"1  Rell.  7,  33. 


"  2  Re  17.  6. 

<•  Lac  «.  24,  25.  GiacS.!. 

»2Bel8.34. 

"  Ezec.  12.  27.  Am.  9.  la 

«  Sai.  94.  20.  Am.  5. 12. 
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Amasia  ed  Amos. 


'    9 
I  10 


11 
12 

13 
14 


3 

'     4 


vi  divisate  d^li  strumenti  musicali,  co- 
me Davide;  che  bevete  il  vino  in  ba- 
cini, e  vi  ungete  de' più  eccellenti  olii 
odorìferi;  e  non  sentite  alcuna  duglia 
della  rottura  di  Giuseppe.  Perciò,  ora 
andranno  in  cattività,  m  capo  di  quelli 
che  andranno  in  cattività;  e  i  conviti 
de'  lussurìanti  cesseranno. 

n  Signore  Iddio  ha  giurato  per  l' ani- 
ma sua  S  dice  il  Signore  Iddio  degli  e- 
serciti:  Io  abbomino  l' alterezza  di  Gia- 
cobbe, e  odio  i  suoi  palazzi,  e  darò  in 
man  del  nemico  la  città,  e  tutto  ciò  che 
vi  è  dentro.  Ed  avverrà  che  se  pur 
dieci  uomini  rimangono  in  una  casa,  mor- 
ranno. E  lo  zio,  o  il  cugin  loro  li  torrà, 
e  li  brucerà,  per  trarre  le  ossa  fuor  della 
casa;  e  dirà  a  colui  che  sarà  in  fondo 
della  casa:  Evvi  ancora  alcuno  teco? 
Ed  esso  dirà:  Niuno.  E  colui  gli  dirà: 
Taci  *;  perciocché  egli  non  è  tempo  di  ri- 
cordare il  Nome  del  Signore. 

Perciocché,  ecco,  il  Signore  dà  com- 
missione di  percuotere  le  case  grandi 
di  mine,  e  le  case  piccole  di  rotture.  I 
cavalli  romperanno  essi  le  zolle  su  per 
le  rocce?  o  m  si  arerà  co'  buoi?  concios- 
siachè  voi  abbiate  cangiato  il  giudicio 
in  veleno,  e  il  frutto  della  giustizia  in 
assenzio;  voi,  che  vi  rallegrate  di  cose 
da  nulla;  che  dite:  Non  abbiamo  noi  ac- 
quistate delle  coma'  con  la  nostra  for- 
za? Perciocché,  ecco,  io  fo  sorgere  con- 
tro a  voi,  o  casa  d'Israele,  una  nazione  *, 
che  vi  opraesserà  dall'  entrata  di  Ha- 
mat,  fino  at  torrente  del  deserto'',  dice  il 
Signore  Iddio  degli  eserciti. 

Vi^ni  delle  locuste,  del  fuoco,  dell'  arcliipeuzolo. 

IL  Signore  Iddio  mi  fece  vedere  una 
cotal  visione:  Ecco,  egli  formava 
delle  locuste  ',  in  sul  principio  dello 
spuntar  del  guaime;  ed  ecco  del  guai- 
me, dopo  le  segature  del  re.  E  come 
quelle  finivano  di  mangiar  l' erba  della 
terra,  io  dissi:  Deh!  Signore  Iddio,  per- 
dona; quale  è  Giacobbe,  oh'  egli  possa 
risorgere?  conciossiachè  egli  sia  già  tan- 
to piccolo.  Il  Signore  si  pentì  di  ciò  ^ 
Quà^  non  avverrà,  disse  u  Signore. 

Poi  il  Si^ore  Iddio  mi  fece  vedere 
una  ootal  visione:  Ecco,  il  Signore  ban- 
diva di  ìH)ler  contendere  col  fuoco;  e  il 


fuoco  consumò  il  grande  abisso  ;  consu- 

5  mò  anche  una  parte  del  paese.  lEd  io 
dissi:  Deh  !  Signore  Iddio,  resta;  quale  è 
Giacobbe,  eh'  egli  possa  risorgere  ?  con- 

6  ciossiachè  egli  sia  ^à  tanto  piccolo.  Il 
Signore  si  pentì  di  ciò.  Ancora  questo 
non  avverrà,  disse  il  Signore. 

7  Poi  egli  mi  fece  vedere  una  cotal  vi- 
sione: Ecco,  il  Signore  stava  sopra  un 
muro,^»^  all'  archipenzolo;  ed  avea  in 

8  mano  un  archipenzolo.  E  il  Signore  mi 
disse:  Che  vedi,  Amos?  Ed  io  dissi:  Un 
archipenzolo.  E  il  Signore  disse:  Ecco, 
io  pongo  r  archipenzolo  per  mezzo  il  mio 
popolo  Israele  ';  io  non  glielo  passerò 

9  più  ^  E  gli  alti  luoghi  d'Isacco  saranno 
distrutti,  e  i  santuarii  d' Israele  saranno 
deserti;  ed  io  mi  leverò  con  la  spada 
contro  alla  casa  di  Geroboamo  '°. 

Ania.'<ia,  sacerdote  di  Betel,  vaol  far  tacere  Amos, 
il  quale  gli  predice  il  suo  castigo. 

10  A  LLORA  Amasia,  sacerdote  di  Be- 
x\.  tei  '^,  mandò  a  dire  a  Geroboa- 
mo, re  d'Israele*^:  Amos  ha  fatta  con- 
giura contro  a  te,  in  mezzo  della  casa 
d' Israele;  il  paese  non  potrà  portare 

11  tutte  le  sue  parole.  Perciocché,  così  ha 
detto  Amos:  Geroboamo  morrà  per  la 
spada,  e  Israele  sarà  del  tutto  menato  in 

12  cattività  d' in  su  la  sua  terra.  Poi  Ama- 
sia disse  ad  Amos:  Veggente,  va',  fuggi- 
tene nel  paese  di  Giuda;  e  quivi  mangia 

13  del  pane,  e  quivi  profetizza.  E  non  pro- 
fetizzar più"  in  Betel;  perciocché  é  il 
santuario  del  re,  ed  una  stanza  reale  '*. 

14  Ma  Amos  rispose,  e  disse  ad  Amasia: 
Io  non  era  profeta,  né  figliuol  di  pro- 
feta'';  anzi  era  mandriale'',  e  andava 

15  cogliendo  de'  sicomori;  e  il  Signore  mi 
prese  di  dietro  alla  greggia,  e  mi  disse: 
Va',  profetizza  al  mio  popolo  Israele. 

16  Ora  dunque,  ascolta  la  parola  del  Si- 
gnore. Tu  dici:  Non  profetizzar  contro 
ad  Israele,  e  non  istillar  sopra  la  casa 

17  d'Isacco.  Perciò,  così  ha  detto  il  Si- 
gnore: La  tua  moglie  fornicherà  nella 
città,  e  i  tuoi  figliuoli,  e  le  tue  figliuole 
caderanuo  per  bt  spada;  e  la  tua  terra 
sarà  spartita  con  la  cordicella,  e  tu  mor- 
rai in  terra  immonda,  e  Israele  sarà  del 
tutto  menato  in  cattività,  d' in  su  la  sua 
terra. 


'  Ebr.  6.  13,  17. 
'  Am.  6.  13  e  rif. 
'  1  Re  22.  11. 
•  Ger.  5.  15  e  rif. 


■^  1  Re  8.  65.  2  Re  14.  25. 

•  Gioel.  1.  4  ecc. 

'  Deat.  32. 36  e  rif.  Oiac.  6. 16. 

•  2  Re  21.  13.  Is.  34.  11. 


»  Ara.  8.  2.  Mie.  7.  18. 
'»  2  Re  16.  10. 
"  1  Re  12.  32. 
«  2  Re  14.  23. 


>»  Am.  2.  12  e  rif. 
»  1  Re  12.  29  ecc. 
<•  2  Re  2.  5;  4.  38;  6.  1. 
'•  Am.  1.  1.  Zac.  13.  5. 
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Visione  del  canestro  di  frutti. —  Minacce  contro  Israele. 

8TL  Signore  Iddio  mi  fece  vedere  una 
_L  cotel  visione:  Ecco  un  canestro  di 

2  frutti  di  state.  Ed  egli  mi  disse:  Che 
vedi,  Amos  ?  Ed  io  dissi  :  Un  canestro  di 
frutti  di  state.  E  il  Signore  mi  disse:  Lo 
statuito  fine  è  giunto  al  mio  popolo 
Israele  *  ;  io  non  glielo  passerò  più  *. 

3  E  in  quel  giorno  i  canti  del  palazzo  sa- 
ranno urli,  dice  il  Signore  Iddìo;  vi  sarà 
gran  numero  di  corpi  morti;  in  ogni 
luogo  m,  udirà:  Getta  via,  e  taci  '. 

4  Ascoltate  questo,  voi  che  tranghiottite 
il  bisognoso  ,  e  fate  venir  meno  i  po- 

5  veri  del  paese;  dicendo:  Quando  sa- 
ranno passate  le  calendì,  e  noi  vende- 
remo la  vittuaglia  ?  e  il  sabato  ^  e  noi 
apriremo  i  granai  del  frumento  ?  (sce- 
mando r  efa,  ed  accrescendo  il  siclo,  e 
falsando  le  bilance  ^    per    ingannare; 

6  comperando  i  poveri  per  danari,  e  il  bi- 
sognoso per  un  paio  di  scarpe^);  e  noi 
venderemo  la  vagliatura  del  frumento  ? 

7  H  Signore  ha  giurato  per  la  gloria  di 
Giacobbe:  Se  mai  in  perpetuo  io  dimen- 

8  tico  tutte  le  loro  opere.  La  terra  non 
sarà  ella  commossa  per  questo  ?  ogni  suo 
abitatore  non  ne  farà  egli  cordoglio  ?  e 
non  salirà  ella  tutta  come  un  fiume  ?  e 
non  ne  sarà  ella  portata  via,  e  sommersa, 

9-  come  per  lo  fiume  di  Egitto  ?  Ed  av- 
verrà in  quel  giorno,  dice  il  Signore  Id- 
dìo, che  io  iarò  tramontare  il  sole  nel 
mezzodì,  e  spanderò  le  tenebre  sopra  l;i 

10  terra  in  giorno  chiaro  *.  E  cangerò  le 
vostre  feste  in  duolo,  e  tutti  i  vostri 
canti  in  lamento;  e  farò  che  si  porrà  il 
sacco  sopra  tutti  i  lombi,  e  che  ogni  te- 
sta sarà  rasa;  e  metterò  il  paese  in  cor- 
doglio, quale  è  quel  che  si  fa  per  lo  Jl- 
gliuolo  unico;  e  la  sua  fine  sarà  come 
un  giorno  amaro. 

11  Ecco,  i  giorni  vengono,  dice  D  Signore 
Iddio,  che  io,  manderò  la  fame  nel  pae- 
se; non  la  fame  di  pane,  nò  la  sete 
d' acqua;  anzi  d' udire  le  parole  del  Si- 

12  gnore*.  Ed  essi  si  moveranno  da  un 
mare  all'altro,  e  dal  Settentrione  fino 
all'  Oriente;  andranno  attorno,  cercando 
la  parola  del  Signore,  e  non  la  trove- 

13  ranno.     In  quel  giorno  le  belle  vergini,  e 


14  i  giovani  verranno  meno  di  sete;   i  quali  j 
giurano  per  lo  misfatto  dì  Samaria,  e  di- 
cono: Come  Y  Iddio  tuo  vìve,  o  Dan";  e: 
Come  vive  il  rito  di  Beerseba  ^*;  e  cade- 
ranno,  e  non  risorgeranno  mai  più. 

Visione  della  distruzione  dell'altare. 
Promesse  di  ristoramento. 

9T0  vidi  il  Signore  che  stava  in  pie 
.1.  sopra  l'altare.  Ed  egli  disse:  Per- 
cuoti il  frontispicio,  e  sieno  scrollati  gii 
stipiti;  trafiggi  il  capo  ad  essi  tutti  quanti; 
perciocché  io  ucciderò  con  la  spada  il  lor 
rimanente;  niun  dì  loro  potrà  salvarsi 

2  con  la  fuga,  né  scampare.     Aw^nactó 
cavassero  ne' luoghi  più  bassi  sotterra, 
la  mia  mano  li  prenderà  di  là^*;  ed  avre-  ' 
gnaché  salissero  in  cielo,  io  li  trarrò  giù 

3  di  là.  Ed  avvegnaché  si  nascondessero 
in  su  la  sommità  di  Carmel,  io  lì  investi- 
gherò e  li  torrò  di  là  ;  ed  aw^nacfaè  si 
occultassero  dal  mio  cospetto  nel  feudo 
del  mare,  di  là  comanderò  al  serpente 

4  che  li  morda.      E  se  vanno  in  cattività 
davanti  a'  lor  nemici,  di  là  darò  commis- 
sione alla  spada  che  li  uccida";  e  met 
terò  r  occhio  mio  sopra  loro  in  male,  e , 
non  in  bene. 

5  Or  il  Signore  Iddio  degli  eserciti  f 
quel  che,  quando  tocca  la  terra,  ella  sì 
strugge,  e  tutti  gli  abitanti  dì  essa  fanno 
cordoglio;  ed  essa  sale  tutta,  come  un 
fiume;  ed  é  sommersa,  come  per  lo  fiume 

6  di  Egitto  ;  che  edifica  ne'  cieli  le  sue 
sale,  e  che  ha  fondata  la  sua  fàbbrioi 
sopra  la  terra;  che  chiama  le  acque  del 
mare,  e  le  spande  sopra  la  fiaccia  della 
terra;  il  cui  Nome  è.-  Il  Signore  '*. 

7  Non  mi  siete  voi,  o  figliuoli  d' Israele, 
come  i  figliuoli  degli  Etiopi  ''?  dice  il  Si- 
gnore; come  io  trassi  Israele  fiior  del 
paese  di  I^tto,  non  ho  io  altresì  traJUt 
i  Filistei  dì  Caftor",  e  i  Siri  di  Chir"? 

8  Ecco,  gli  occhi  del  Signore  Iddio  mno 
sopra  il  regno  peccatore,  ed  io  lo  distrug- 
gerò d'in  su  la  faccia  della  terra;  salvo 
che  io  non  distruggerò  del  tutto  la  ca^a 

9  di  Giacobbe",  dice  il  Signore.  Percioc- 
ché, ecco,  per  lo  mio  comandamento  fìu^ 
che  la  casa  d'Israele  sarà  agitata  fni 
tutte  le  genti,  siccome  U  grano  è  dime- 
nato nel  vaglio,  senza  che  ne  caggia  pure 


1  Ezec.  7.  2.  Apoc.  14. 18. 
«  Am.  7.  8  e  rif. 
»  Am.  6.  9, 10  e  rif. 
»  Sai.  14.  4.  Prov.  30.  14. 
'  Neera. 13. 16  eoe. 


«  Ezec.  45.  10  e  rif.  Os.  12.  8. 

'  Am.  2.  6  e  rif. 

•  Giob.  5.  14.  Is.  13.  10;  59.  9, 

10.  Mie.  3.  6. 
»  1  Sam.  3.  1.  Sai.  74.  9.  Is. 


29.  10.  Ezec.  7.  26, 
"  1  Re  12.  28-30. 
"  Am.  .5.  5. 
"  Sai.  139.  8  ecc.  e  rif. 
"  Lev.  26.  33  e  rif. 


"  Am.  4. 13;  5.  8. 
"  Mat.  3.  9.  Rodi.  '2.  ». 
'•  Deut  2.  28.  G«r.  47-  4. 
"Am.  1.5  e  rif. 
"G«r.  30.  11:31.85,86. 
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Peccali  e  castigo 


AMOS,  9.  ABDIA. 


di  Edom. 


10  un  granello  in  terra.  Tutti  i  peccatori, 
d' infra  il  mio  popolo,  morranno  per  la 
spada;  i  quali  dicono:  Il  male  non  ci  giu- 
gnerà,  e  non  e'  incontrerà  ^ 


11 


12 


In  quel  giorno  io  rìdirizzerò  il  taber- 
nacolo di  Davide ',  che  sarà  stato  ab- 
battuto; e  riparerò  le  lor  rotture,  e  ridi- 
rizzerò le  lor  mine,  e  riedificherò  quello, 
come  era  a'  dì  antichi.  Acciocché  quelli 
che  si  chiamano  del  mio  nome  poss^- 
gano  il  rimanente  di  Edom  ',  e  tutte  Te 
nazioni,  dice  il  Signore,  che  fa  quefsto. 


13 


14 


15 


Ecco,  i  giorni  vengono,  dice  il  Signore, 
che  r  aratore  giungerà  il  mietitore,  e  il 
calcator  delle  uve  il  seminatore  ;  e  i  monti 
stilleranno  mosto,  e  tutti  i  colli  si  strug- 
geranno *:  Ed  io  ritrarrò  di  cattività 
u  mio  popolo  Israele  ',  ed  essi  riedifiche- 
ranno le  città  desolate,  e  vi.  abiteranno; 
e  pianteranno  delle  vigne,  e  ne  berranno 
il  vino;  e  lavoreranno  de'  giardini,  e  ne 
mangeranno  il  frutto  ^  Ed  io  li  pian- 
terò in  su  la  lor  terra,  e  non  saranno  più 
divelti  d' in  su  la  lor  terra  ^  che  io  ho 
loro  data,  ha  detto  il  Signore  Iddio  tuo. 


LA  PROFEZIA  DI  ABDIA. 


1      La  visione  di  Abdia. 


I  peccati  ed  il  castigo  di  'Edora;  il  ristabilimento 
e  la  fdicità  d'Israele. 


a 


iOSÌ  ha  detto  il  Signore  Iddio  ad 
Edom*:  Noi  abbiamo  udito  un 
grido  da  parte  del  Signore,  ed  un  amba- 
sciatore è  stato  mandato  fra  le  genti, 
dicendo:  Movetevi,  e  leviamoci  contro  a 

2  lei  in  battaglia.  Ecco,  io  ti  ho  fatto  pic- 
colo fra  le  genti;  tu  sei  grandemente 

3  sprezzato.  La  superbia  del  cuor  tuo  ti 
Wk  ingannato,  o  tu  che  abiti  nelle  fessure 
delle  rocce,  che  san  l'alta  tua  stanza; 
che  dici  nel  cuor  tuo:  Chi  mi  trarrà  giù 

4  in  terra?  Avvegnaché  tu  avessi  innal- 
zato il  tuo  nido  come  l'aquila,  e  l'avessi 
posto  fra  le  stelle;  pur  ti  trarrò  giù  di  là, 

5  dice  il  Signore.  Se  quelli  che  son  venuti 
a  te  fosser  ladri,  o  ladroni  notturni,  come 
saresti  stato  distrutto?  non  avrebbero 
essi  rubato  quanto  fosse  lor  bastato?  se 
de' vendemmiatori  fosser  venuti  a  te,  non 
ti  avrebbero  essi  lasciati  alcimi  grappoli? 

6  Come  sono  stati  investigati,  e  ricercati  i 

7  nascondimenti  di  Esaùl    Tutti  i  tuoi  col- 


8 


9 


10 


legati  ti  hanno  accompagnato  fino  a' con- 
fini; quelli  co' quali  tu  vivevi  in  buona 
pace  ti  hanno  ingannato,  e  ti  hanno 
vinto;  hanno  messo  il  tuo  pane  per  una 
trappola  sotto  di  te;  non  vi  è  in  lui  al- 
cuno intendimento.  In  quel  giorno, 
dice  il  Signore,  non  farò  io  perir  di  Edom 
i  savi,  e  del  monte  di  Esaù  l'intendi- 
mento? I  tuoi  uomini  prodi  saranno 
eziandio  spaventati,  o  Teman;  acciocché 
sia  sterminato  ogni  uomo  dal  monte  di 
Esaù,  per  uccisione. 

Per  la  violenza  faUa  al  tuo  fratello 
Giacobbe  ^,  vergogna  ti  coprirà,  e  sarai 
11  sterminato  in  perpetuo.  Kel  giorno, 
che  tu  gli  stavi  dinncontro;  nel  giorno, 
che  gli  stranieri  menavano  in  cattività  il 
suo  esercito,  e  i  forestieri  entravano  den- 
tro alle  sue  porte,  e  traevano  le  sorti  so- 
{)ra  Gerusalemme,  anche  tu  eri  come 
'un  di  loro.  Or  non  istare  a  riguar- 
dare, nel  giorno  del  tuo  fratello,  nel 
giorno  eh'  ^li  é  condotto  in  terra  strana; 
e  non  rallegrarti  de' figliuoli  di  Giuda, 
nel  giorno  che  periscono*";  e  non  allargar 
la  lK»cca,  nel  giorno  della  lor  distretta. 


12 


'  Am.  6.  3  e  rif. 
*  Fat.  16. 16, 17. 
>  Nam.  24.  18.  Abd.  19. 


*  liev.  28.  8  ecc.  Gioel.  3.  18. 
»  Ger.  80.  8  e  rif. 

•  Is.  61.  4;  65.  21.  Ezec.  36. 


33-86. 
'  Is.  60.  21  e  rif.  Ger.  82.  41. 
•  Ger.  49.  7  ecc.  e  rif. 


•  Sai.  137.  7.  Ara.  1.  11  e  rif. 
'»  Prov.  17.  5;  24.  17, 18. 
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Scampo  in  Sion.' 


ABDIA.  GIONA,  1. 


Ftiga  di  Giona. 


13  Non  entrar  nella  porta  del  mio  popolo, 
nel  giorno  della  loro  calamità;  e  non 
istare  ancori  tu  a  riguardare  il  suo  ma- 
le, nel  giorno  della  sua  calamità;  e  non 
metter  le  mani  sopra  i  suoi  beni,  nel 

14  giorno  della  sua  calamità.  E  non  istar- 
tene  in  su  le  forche  delle  strade,  per  am- 
mazzar quelli  d'esso  che  si  salvano;  e 
non  mettere  in  mano  de'  nemici  quelli 
d'esso  che  scampano,  nel  giorno  della 

1.5  distretta.  Perciocché  il  giorno  del  Bi- 
fore contro  a  tutte  le  nazioni  è  vicino'  ; 
come  tu  hai  fatto,  così  sarà  fatto  a  te;  la 
tua  retribuzione  ti  ritornerà  in  sul  capo  *. 

16  Perciocché,  siccome  voi  avete  bevuto 
in  sul  monte  mio  santo,  così  berranno 
tutte  le  nazioni  continuamente';  anzi 
berranno,  e  inghiottiranno;»  e  saranno 
come  se  non  fossero  state. 

17  Ma  nel  monte  di  Sion  vi  sarà  qualche 
«campo,  e  quello  sarà  santo*;  e  la  casa 


di  Giacobbe  possederà  le  sue 

18  sionL     E  la  casa  di  Giacobbe  sua  un  , 
fuoco,  e  la  casa  di  Giuseppe  una  fiamma^;  , 
e  la  casa  di  Esaù  sarà  come  stoppia; 
essi  si  apprenderanno  in  loro,  e  li  consu-  i 
meranno;  e  la  casa  di  Esaù  non  avrà  al- 
cuno che  resti  in  vita  ;  perciocché  il  Si-  ; 

19  gnore  ha  parlato.  £  possederanno  la  i 
parte  meridionale  col  monte  di  Esaù*:  ' 
e  il  piano  col  paese  de'  Filistei;  possede- 
ranno ancora  il  territorio  di  Eiiraiim,  e  il 
territorio  di  Samaria;  e  Beniamino  con 
Galaad.  E  questo  esercito  de'figlìaoli 
d'Israele,  che  è  stato  menato  in  cattività, 
possederà  quello  ch'era  de' Cananei,  fino 
in  Sarepta;  e  que'di  Gerusalemme,  che 
sono  stati  menati  in  cattività,  che  som 
in  Sefarad,  possederanno  le  città  del 
Mezzodì  E  de'  liberatori  saliranno  nel 
monte  di  Sion,  per  giudicare  il  monte  di 
Esaù;  e  il  regno  sarà  del  Signore'. 


20 


21 


IL    LIBRO 


DEL 


PROFETA   GIONA. 


1 


Disubbidienza  e  castigo  di  Gioiui. 

LA  parola  del  Signore  fu  indiriz- 
zata a  Giona,  figliuolo  di  Amit- 
tai',  dicendo: 
Levati,  va'  in  Ninive,  la  gran  città  ',  e 

!)redica  contro  ad  essa;  perciocché  la 
or  malvagità  è  salita  nel  mio  cospetto  "*. 
Ma  Giona  si  levò,  per  fuggirsene  in 
Tarsia  ",  dal  cospetto  del  Signore;  e  sce- 
se in  lafo,  ove  trovò  una  nave,  che  an- 
dava in  Tarsis;  ed  egli,  pagato  il  nolo,  vi 
entrò,  per  andai-sene  con  la  gente  della 
nave  in  Tarsis,  lungi  dal  cospetto  del 
Signore  **. 


•  Ezec.  30.  3.  Gioel.  3.  14. 
«  Ezec.  35.  16. 

•  0«r.  25.  2-29  e  rif.  Anoc. 

•  Glod.  2.  32.  Am.  9.  8. 


'-  U.  10.  17.  Zac.  12.  6. 
»  Ani.  9.  12. 

'  Sai.  12.  28  e  rif.  Dau.  2.  44  ; 
".  14,  27  e  rif.  Zac.  14.  9. 


Ma  il  Signore  lanciò  un  gran  vento  nel 
mare,  e  vi  fu  una  gran  tempesta  in  ma- 
re '',  talché  la  nave  si  credette  rompere 
E  i  marinai  temettero,  e  gridarono  cia- 
scuno al  suo  dio,  e  gettarono  gli  arredi 
eh'  erano  nella  nave  in  mare,  per  alle- 
viarsene **.  Or  Giona  era  sce«)  nel  fondo 
della  nave,  e  giaceva,  ed  era  profonda- 
mente addormentato.  E  il  nocclùero 
si  accostò  a  lui,  e  gli  disse:  Che  M  tu, 
dormitore?  Levati,  grida  all' Iddio  tuo; 
forse  Iddio  si  darà  pensìer  di  noi,  e  non 
periremo.  Poi  dissero  l'uno  all'altro: 
Venite,  e  tiriamo  le  sorti  ",  e  sappómo 
chi  è  cagione  che  questo  male  ci  è  awe- 


Luc.  1.  38.  Apoc.  11.  1.'.-  1  "  Gioii.  4.  2 


17;  19.  e. 
»  2  Re  14.  25.  Mat.  12.  89,  40. 
•  Geli.  10.  11, 12.  Gion.  3. 2, 3. 
">  Gen.  18.  20,  21.  Apoc.  18.  5. 


»  Gtin.  4.  16.  Sai.  139.  7. 
<*  Sai.  107.  2S  ecc. 
»  Fat.  27. 18,  19, 88. 
"GÌO.S.  7.  H.ie.Prov.ld.IS- 
Fat.  1.  26. 
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La  preghiera 


GIONA,  l,  2. 


di  (ruma. 


8 


10 


11 


12 


13 


muto.  Trassero  adunque  le  sorti,  e  la 
sorte  cadde  sopra  Giona. 

Allora  essi  gli  dissero:  DehI  dichiaraci 
chi  è  cagione  che  questo  male  ci  è  av- 
venuto; quale  è  il  tuo  mestiere?  ed  onde 
vieni?  quale  è  il  tuo  paese?  e  di  qual  po- 
9  polo  sei?  Ed  egli  disse  loro:  Io  soìw 
Ebreo,  e  temo  il  Signore  Iddio  del  cie- 
lo, che  ha  fatto  il  mare  e  l' asciutto  ^. 
E  quegli  uomini  temettero  di  gran  ti- 
more, e  gli  dissero:  Che  hai  tu  fatto? 
Ck>ncio88Ìachè  quegli  uomini  sapessero 
eh'  egli  se  ne  mggiva  dal  cospetto  del 
Signore;  perciocché  ^li  f  avea  lor  di- 
chiarato. Ed  essi  gli  dissero:  Che  ti 
faremo,  acciocché  il  mare  si  acqueti,  la- 
sciandoci in  riposo?  conciossiachè  la  tem- 
pesta del  mare  andasse  vie  più  crescen- 
da  Ed  egli  disse  loro:  Prendetemi,  e 
gettatemi  nel  mare,  e  il  mare  si  acque- 
terà, lasciandovi  in  riposo*;  perciocché 
io  conosco  che  per  cagion  mia  questa 
gran  tempesta  vi  é  sopraggiunta. 

E  quegli  uomini  a  forza  di  remi  si 


5 

6 


9 
10 


studiavano  di  ammainare  a  terra;  ma 
non  potevano  ',  perciocché  la  tempesta 
del  mare  andava  vie  pih  crescendo  oon- 

14  tro  a  loro.  Allora  gridarono  al  Signore, 
e  dissero:  Ahi  Signore!  deh!  non  far 
che  periamo  per  la  vita  di  quest'  uomo; 
e  non  metterci  addosso  il  sangue  inno- 
cente; conciossiachè  tu,  Signore,  abbi 

15  operato  come  ti  è  piaciuto.  E  presero 
Giona,  e  lo  gettarono  in  mare;  e  il  mare 
si  fermò  *,  eesmndo  dal  suo  cruccio. 

16  E  quegli  uomini  temettero  di  gran  ti- 
more il  Signore  '';  e  sacrificarono  sacri- 
ficii  al  Signore,  e  votarono  voti 

Giona  inghiottito  dal  pesce. 
Sna  preghiera  e  sua  liberazione. 

2/~\R  il  Signore  avea  preparato  *  un 
\J  gran  pesce,  per  inghiottir  Giona; 
e  Giona  fu  nelle  interiora  del  pesce  tre 
giorni,  e  tre  notti  '. 

2  E  Giona  fece  orazione  al  Signore  Id- 
dio suo,  dentro  alle  interiora  del  pesce. 

3  E  disse: 


Io  ho  gridato  al  Signore  dalla  mia  distretta  *, 
Ed  egli  mi  ha  risposto  '; 

10  ho  sclamato  dal  ventre  del  sepolcro, 
£1  tu  hai  udita  la  mia  voce. 

Tu  mi  hai  gettato  al  fondo,  nel  cuor  del  mare; 
E  la  corrente  mi  ha  circondato; 
Tutti  i  tuoi  flutti,  e  le  tue  onde,  mi  son  passate  addosso  '**. 
Ed  io  ho  detto:  Io  sono  scacciato  d' innanzi  agli  occhi  tuoi  "  ; 

Ma  pure  io  vedrò  ancora  il  Tempio  della  tua  santità'*. 
Le  acque  mi  hanno  intorniato  infino  all'  anima, 
L' abisso  mi  ha  circondato, 
L' alga  mi  si  é  avvinghiata  intomo  al  capo. 
Io  son  disceso  fino  alle  radici  de'  monti; 

Le  sbarre  della  terra  son  sopra  me  in  perpetuo; 
Ma  tu  hai  tratta  fuor  della  fossa  la  vita  mia  '', 
O  Signore  Iddio  mio. 
Quando  l' anima  mia  si  veniva  meno  in  me. 
Io  ho  ricordato  il  Signore; 
E  la  mia  orazione  é  pervenuta  a  te, 
Nel  Tempio  della  tua  santità  ^*. 
Quelli  che  osservano  le  vanità  di  menzogna  '^ 

Abbandonano  la  lor  pietà; 
Ma  io,  con  voce  di  lode,  ti  sacrificherò  **; 
Io  adempierò  i  voti  che  ho  fotti; 

11  salvare  appartiene  al  Signore  ". 


11      II  Signore  disse  al  pesce,  che  sgorgasse  Giona  in  su  l'asciutto;  e  così  fece. 


«SaLl-W.  6erif.  Fat.l7:24. 

'Giov.  11.  50. 

»  Prov.  21.  80. 

'  Sta.  66.  7;  89.  9.  Lue.  8. 24. 

>  Mar.  4.  41. 


•  Oion.  4.  6-8. 

'Mat.12.  3»e<-c.;16.  4.  Lue. 

11.30. 
•Sai.  120.  1;180.  l,2.L8m.3. 

.'«5,  56. 


•  Sai.  3.  4;  65.  2. 
'»  SaL  42.  7. 
"  Sai.  31.  22. 
X  I  Re  8.  38.  Dan.  6.  10. 
'»  Sai.  103.  4  e  rif. 


I  »  SaL  18.  5. 
"  Deut.  32.  21  e  rif. 
»  08.  14.  2.  Ebr.  18.  15. 
"  Sai.  3.  8  e  rif. 


v^oogle 


9S3 


Digitized  by 


/  Niniviti  pentiti. 


GIONA,  3,  4. 


Giona  redarguito. 


Olona  a  Ninive.  Pentimento  dei  Niniviti. 

3Tj^  LA  parola  del  Signore  fti  indi- 
Pi  rizzata  a  Giona  *,  la  seconda  vol- 
ta, dicendo: 

2  Levati,  va'  in  Ninive,  la  gran  città,  e 
predicale  la  predica2done  che  io  ti  di- 
chiaro. 

3  E  Giona  si  levò,  e  se  ne  andò  in  Ni- 
nive, secondo  la  parola  del  Signore.  Or 
Ninive  era  una  grandissima  città,   di 

4  tre  giornate  di  cammino.  E  Giona  co- 
minciò ad  andar  per  la  città  il  cammino 
d' una  giornata,  e  predicò,  e  disse:  Infra 
quaranta  ^omi  Ninive  sarà  sovvertita. 

5  E  i  Nimviti  credettero  a  Dio  *,  e  ban- 
dirono il  digiuno,  e  si  vestirono  di  sac- 
chi, dal  maggiore  fino  al  minor  di  loro. 

6  Anzi,  essendo  quella  parola  pervenuta 
al  re  dì  Ninive,  egli  si  levò  su  dal  suo 
trono,  e  si  tolse  d' addosso  il  suo  am- 
manto, e  si  coperse  di  un  sacco,  e  si  pose 

7  a  sedere  in  su  la  cenere  '.  E  fece  an- 
dare una  grida,  e  dire  in  Ninive:  Per 
decreto  del  re  *,  e  de'  suoi  grandi,  vi  si 
fa  assapere,  che  né  uomo,  né  bestia,  né 
minuto,  né  grosso  bestiame,  non  assaggi 
nulla,  e  non  pasturi,  e  non  beva  acqua; 

8  e  che  si  coprano  di  sacchi  gli  uomini,  e 
le  bestie;  e  che  si  gridi  di  forza  a  Dio; 
e  che  ciascuno  si  converta  dalla  sua  via 
malvagia,  e  dalla  violenza  eh'  è  nelle  sue 

9  mani  '.  Chi  sa  se  Iddio  si  rivolgerà,  e 
si  pentirà,  e  si  storrà  dall' ardor  della 
sua  ira;  sì  che  noi  non  periamo? 

10  E  Iddio  vide  le  loro  opere;  come  si 
erano  convertiti  dalla  lor  via  malvagia; 
ed  egli  si  pentì  del  male,  eh'  ^li  avea 
detto  di  far  loro,  e  non  lo  fece  ^ 

Scontento  dì  Giona  e  risposta  del  Signore. 

4'TtyTA  ciò  dispiacque  forte  a  Giona, 
i-VL  ed  egli  se  ne  sdegnò;     e  fece 
2  orazione  al  Signore,  e  disse:  Ahi!  Signo- 


re, non  è  questo  ciò  che  io  diceva,  men- 
tre era  ancora  nel  mio  paese?  perciò, 
anticipai  di  fuggirmene  in  Tarsis^;  con- 
ciossiaché  io  sapesd  che  tu  «e»  un  Dio 
misericordioso,  e  pietoso,  lento  all'ira', 
e  di  gran  benignità;  e  che  ti  penti  del 

3  male.  Ora  duncj^ue.  Signore,  to^  da 
me,  ti  pr^o,  l' anima  mia  ';  perciocdiè 
meglio  è  per  me  di  morire  che  di  vivere. 

4  Ma  il  Signore  gli  disse:  E  egli  ben 
ftiitto  di  sdegnarti  in  questa  maniera? 

5  E  Giona  uscì  della  città,  e  si  pose  a 
sedere  dal  levante  della  città;  e  si  fece 
quivi  un  frascato,  e  sedette  sotto  esso 
all'  ombra,  finché  vedesse  ciò  che  awer- 

6  rebbe  nella  città.  E  il  Signore  Iddio 
preparò  una  pianta  di  rìcino^",  e  la  fece 
salire  di  sopra  a  Giona,  per  fargli  omlmi 
sopra  il  capo,  per  trarlo  della  sua  noia. 
E  Giona  si  rallegrò  di  grande  allegresB 
per  quel  rìcino. 

7  Ma  il  giorno  seguente,  all'apparir  del- 
l' alba,  Iddio  preparò  un  verme,  il  qual 

8  percosse  il  ricino,  ed  esso  si  scmbcò.  E 
quando  il  sole  fu  levato,  Iddìo  preparò 
un  vento  orientale  sottile;  e  il  sole  ferì 
sopra  il  capo  dì  Giona,  ed  egli  si  venira 
meno,  e  richiese  fra  sé  stesso  di  morire, 
e  disse:  M^Uo  è  per  me  di  morire  che 
di  vivere  ". 

9  E  Iddio  disse  a  Giona:  E  ^11  ben  &t- 
to,  di  sdegnarti  in  attesta  marniera  wt 
Io  ricino?  Ekl  egli  cusse:  8ì,  egli  é  bei 
fatto,  di  essermi  sdogato  fino  alla  mer- 
lo te.  E  il  Signore,  glt  disse:  Tu  hai  vo- 
luto risparmiare  il  rìcino,  intomo  al 
quale  tu  non  ti  sei  afiaticato,  e  il  qnaie 
tu  non  hai  cresciuto;  che  é  nato  in  una 
notte,  e  in  una  notte  altresì  é  poita 

11  E  non  rìsparmierei  io  Ninive,  quella  gran 
città,  nella  quale  sono  oltre  a  dodici  de- 
cine di  migliaia  di  creature  umane,  che 
non  sanno  diseemere  fra  la  lor  man  de- 
stra, e  la  sinistra;  e  molte  bestie? 


'  Gion.  1.  2. 

«  Mat.  12.  41.  Lnc.  11.  32. 

•  Giob.  2.  8  e  rif. 


•  2  Cron.  20.  8.  Gioel.  2.  16. 

•  Is.  68.  6,  7  e  rif. 

•  Ger.  18.  8  e  rif.  Am.  7. 3  o 


rif. 
'  Gion.  1.  3. 
•  Esod.  34.  6  e  rif. 


•  1  Be  19.  4  e  rif. 
'•Gion.  2.1. 
"  ver.  8. 
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IL    LIBRO 


DEL 


PROFETA  MICHEA. 


1 


La  parola  del  Signore,  che  fa  indi- 
rizzerà a  Michea  Morastìta^  a' dì  di 
Giotam,  di  Achaz,  e  di  Ezechia,  re  di 
Giuda  ^  la  quale  gli  fu  rivelata  in  vi- 
sione, contro  a  Siunaria,  e  contro  a  Qe- 
rusalemme. 


Minacce  contro  Israele  e  Oiudaj  per  le  loro 
ingiustizie  e  ribellioni. 

2  /~\  POPOLI  tutti,  ascoltate;  sii  at- 
\J  tenta,  o  terra,  con  tutto  ciò  eh'  è 

in  te';  e  il  Signore  Iddio  sarà  testimo- 
nio contro  a  voi;  il  Signore,  dico,  dal 

3  Tempio  della  sua  santità.  Perciocché, 
ecco,  il  Signore  esce  del  suo  luogo  *,  e 
scenderà,  e  camminerà  sopra  gli  alti  luo- 

4  ghi  della  terra.  E  i  monti  si  strugge- 
ranno sotto  lui  *,  e  le  valli  si  schiante- 
ranno; come  la  cera  si  strugge  al  fuoco, 
come  le  acque  si  spandono  per  una  pen- 

5  dice.  Tutto  questo  avverrà  per  lo  mi- 
sfatto di  Giacobbe,  e  per  li  peccati  della 
casa  d' Israele.  Quale  è  il  misfatto  di 
Giacobbe?  non  è  egli  Samaria?  E  qttali 
sono  gli  alti  luoghi  di  Giuda?  non  sono 

6  eglino  Gerusalemme?  Perciò,  io  ridur- 
rò Samaria  in  un  luogo  desolato  di  cam- 
pagna da  piantar  vigne;  e  verserò  le  sue 
pietre  nella  valle,  e  scoprirò  i  suoi  fon- 

7  damenti.  E  tutte  le  sue  sculture  sa- 
ranno tritate,  e  tutti  i  suoi  premii  di  for- 
nicazioni *  saranno  arsi  col  fuoco,  ed  io 
metterò  in  desolazione  tutti  i  suoi  idoli; 
perciocché  ella  ha  adunate  qtielle  cose  di 
prezzo  di  meretrice,  torneranno  altresì 
ad  esser  prezzo  di  meretrice. 

8  Perciò,  io  lamenterò,  ed  urlerò;  io  an- 
drò spogliato  e  nudo;  io  farò  un  lamento, 


gridando  come  gli  sciacalli;  e  un  cordo- 
9  glio,Mrton<fo  come  l'ulule'.    Perciocché 
le  piaghe  di  essa  sono  insanabili  ;  per- 
ciocché son  pervenute  fino  a  Giuda  ^ 
son  giunte  fino  alla  porta  del  mio  popo- 
lo, &o  a  Gerusalemme. 
10      Non  r  annunziate  in  Gat  ^,  non  pian- 
gete punto;  io  mi  son  voltolato  nella  pol- 
li vere  a  Bet-Leafra.    Passatene,  o  abita- 
trice di  Safir,  con  le  vergogne  nude;  l'abi- 
tatrice di  Saanan  non  é  uscita;  la  casa  di 
Bet-haesel  è  piena  di  lamento;  egli  ha 

12  tolta  da  voi  la  sua  difesa.  Perciocché 
l'abitatrice  di  Marot  é  dolente  per  li  suai 
beni;  perciocché  il  male  é  sceso  da  parte 
del  Signore  "*,  fino  alla  porta  di  Gerusa- 

13  lemme.  Metti  i  corsieri  al  carro,  o  abi- 
tatrice di  Lachis;  ella  è  stata  il  principio 
di  peccato  alla  figliuola  di  Sion;  concios- 
siaché  in  te  si  sieno  trovati  i  misfatti 

1 4  d' Israele.  Perciò,  manda  pur  presenti  '  ' 
a  Moreset-Gat;  le  case  di  Aczib  saranno 

15  fallaci  ai  re  d' Israele.  Àncora  ti  ad- 
durrò un  erede,  o  abitatrice  di  Maresa: 
egli  perverrà  fino  ad  Adullam,,/S»o  alla 

16  gloria  d' Israele.  Dipelati,  e  tosati  '^ 
per  li  figliuoli  delle  tue  delizie;  allarga 
la  tua  calvezza,  come  un'aquila;  per- 
ciocché quelli  sono  stati  menati  via  da 
te  in  cattività. 

2  Guai  a  quelli  che  divisano  iniquità,  e 
macchinano  del  male  sopra  i  lor  letti,  e 
lo  mettono  ad  effetto  allo  schiarir  della 
mattina^';  perciocché  ne  hanno  il  potere 
2  in  mano  I  Desiderano  de'  campi,  e  li 
rapiscono  **;  desidera/no  delle  case,  e  le 
tolgono;  ed  oppressano  l'uomo,  e  la  sua 
casa;  e  la  persona,  e  la  sua  eredità. 


'  Ger.  26.  17  ecc. 
'  Is.  1.  1.  Am.  1.  1  e  rif. 
»  Deot.  82.  1.  Is.  1.  2. 
'  Is.  26.  21. 


»  Is.  64. 1  ecc.  2  Piet.  3. 10-12. 

•  Os.  2.  6,  12. 

'  Is.  21.  8;  22.  4  e  rif. 

•  2  Re  18. 13.  Is.  8.  7,  8. 


»  2  Sam.  1.  20. 
"  Am.  3.  6. 
"2  Re  18.  14-16. 
«  Giob.  1.  20  e  rif. 


"  Sai.  86.  4. 
:  "  Is.  5.  8. 
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I  peccati  d' Israele. 


MICHEA,  2,  3. 


Contro  i  falsi  pro/eti 


S  Perciò,  cosi  ha  detto  il  Signore:  Eìcco, 
io  diviso  del  male  contro  a  questa  na- 
zione, dal  quale  voi  non  potrete  ritrarre 
il  collo;  e  non  camminerete  più  altera- 
mente; perciocché  scvrà  un  tempo  mal- 

4  Tagio.  In  quel  giorno  gli  uni  prende- 
ranno a  far  di  voi  un  proverbio,  e  gli  al- 
tri un  lamento  lamentevole,  e  diranno: 
Noi  siamo  del  tutto  guasti;  egli  ha  tra- 
sportata ad  altri  la  parte  del  mio  popo- 
lo; come  mi  avrebbe  egli  tolte,  ed  avrebbe 
spartite  le  mie  possessioni,  per  restitidr- 

5  mele  ?  Perciò,  tu  non  avrai  alcuno  che 
tiri  la  cordicella,  per  /ar  delle  parti  a 
sorte,  nella  raunanza  del  Signore. 

6  Non  profetizzate^;  pure  profetizze- 
ranno ;  non  profetizzeranno  a  costoro  ', 
e  non  riceveranno  vituperio. 

7  È  questo  da  dirsi,  o  casa  di  Giacobbe  ? 
è  lo  Spirito  del  Signore  raccorciato?  son 
queste  le  sue  opere  ?  non  son  le  mie  pa- 
role buone  inverso  chi  cammina  dirìtta- 

8  mente  ?  Oltre  a  ciò,  per  addietro  il  mio 
popolo  si  levava  contro  al  nemico;  ma 
ora,  voi,  stando  agli  agguati  contro  ai 
vestimenti,  spogliate  delloro  ammanto  i 
passanti  che  se  ne  stanno  in  sicurtà,  es- 

0  sendo  in  riposo  della  guerra.  Voi  scac- 
ciate le  donne  del  mio  popolo'  fuor 
delle  case  delle  lor  delizie,  voi  togliete 
in  perpetuo  la  mia  gloria  d' in  su  i  lor 

10  piccoli  figliuoli.  Levatevi,  e  canunina- 
te;  perciocché  questo  non  è  il  luogo  del 
riposo^;  conciossiachè  sia  contamina- 
to ^  egli  vi  dissiperà,  ed  anche  d'una 

11  dissipazione  violenta.  ^  vi  è  alcuno 
che  proceda  per  ispirazioni,  e  menta  fal- 
samente, dicendo:  Io  ti  profetizzerò  di 
vino,  e  di  cervogia;  colui  è  il  profeta  di 
questo  popolo  '. 

12  Per  certo,  io  ti  raccoglierò,  o  Giacob- 
be, tutto  quanto';  per  certo  io  radu- 
nerò il  rimanente  d' Israele;  io  lo  met- 
terò insieme,  come  pecore  di  Bosra,  come 
una  greggia  in  mezzo  della  sua  mandra  ; 
vi  sarà  una  gran  calca  per  la  moltitudine 

13  degìì  uomini.  Lo  sforzatore  salirà  da- 
vanti a  loro;  essi  sforzeranno  gli  ostaco- 
li, e  passeranno;  forzeranno  la  porta,  ed 
usciranno  per  essa;  e  il  lor  re  passerà 
davanti  a  loro^  e  il  Signore  sarà  in 
capo  di  essi. 


Minacce  contro  i  rettori  ed  i  falsi  profeti. 

3/~\R  io  ho  detto:  Deh!  ascoltate, 
\_/  capi  di  Giacobbe,  e  voi  condut- 
tori della  casa  d' Israele:  Non  tì  si  ap- 
partiene egli  dr  conoscer  la  dirittura*? 

2  Essi  odiano  il  bene,  ed  amano  il  male; 
scorticano  il  mio  popolo,  e  gli  strappano 

3  la  carne  d' in  su  le  ossa.  E  ciò  che  man- 
giano è  la  carne  del  mio  popolo  *°,  e  ^ 
traggono  la  pelle  d' addosso,  e  gli  fiac- 
cano le  ossa;  e  tagliano  quella  a  pezzi, 
come  per  metterla  in  una  pignatta;  ed 
a  guisa  di  carne,  die  si  mette  in  mezzo 

4  d'una  pentola.  Allora  grideranno  al 
Signore,  ma  egli  non  risponderà  loro"; 
anzi,  in  quel  tempo  egli  nasconderà  la 
sua  faccia  da  loro,  secondo  che.  hanno 
malvagiamente  operata 

5  Così  ha  detto  U  Signore  contro  a'  pro- 
feti, che  traviano  il  mio  popolo;  che  pre- 
dicando pace**,  mordono  co' lor  denti"; 
e  se  alcuno  non  dà  loro  nulla  in  bocca  **, 

6  bandiscono  contro  a  lui  la  guerra;  per- 
ciò, ei  vi  si  farà  notte  e  non  vedrete  pia 
alcuna  visione'^;  e  vi  si  farà  scuro,  e  non 
potrete  pia  indovinare;  e  il  sole  tramon- 
terà a  questi  profeti,  e  il  giorno  scnrerà 

7  loro.  E  i  vedenti  saranno  svergi^nati, 
e  gl'indovini  confusi;  e  tutti  quanti  si 
veleranno  il  labbro  di  sopra**;  percioc- 
ché non  vi  sarà  risposta  alcuna  di  Dia 

8  Ma  quaut'  é  a  me,  io  son  ripieno  di  for- 
za, per  lo  Spirito  del  Signore;  e  di  dirit- 
tura, e  di  prodezza,  per  dichiarare  a 
Giacobbe  il  suo  misfotto,  e  ad  Israele  il 
suo  peccato  ". 

9  Deh!  udite  questo,  capi  della  casa  di 
Giacobbe,  e  rettori  della  casa  d' Israele, 
che  abbominate  la  ragione,  e  pervertite 

10  ogni  dirittura;     che  edificate  Sion  di 

11  sangue,  e  Gerusalemme  d' iniquità *':  I 
capi  d' essa  giudicano  per  presenti  ",  e  i 
suoi  sacerdoti  insegnano  per  prezzo,  e  i 
suoi  profeti  indovinano  per  danari;  e  | 
pure  ancora  si  appoggiano  in  sul  Signo-  ; 
re,  dicendo:  Non  è  il  Signore  nel  mezio 
di  noi  ?  male  alcuno  non  ci  sopraggion-  ' 

12  gerà  *°.     Perciò,  per  cagion  vostra  Sion 
sarà  arata  come  un  campo,  e  Gerusalem- 
me sarà  ridotta  in  mucchi  di  ruine  **,  e  il  i 
monte  del  tempio  in  alti  luoghi  di  selva. 


»  1».  30.  10,  11  e  rif. 

=  Ezec.  3.  26.  Am.  8.  11  e  rif. 

'  2  Cron.  28.  8. 

*  Deut.  12.  P.  Ebr.  13. 14. 

<■  Ger.  3.  2. 

»  Ezt"c.  13.  3.  Os.  9.  7. 

'Ger.31.  lOerìf.  Mic.4.6,7. 

•  l9.  52.  12. 

•  Ger.  5.  4,  5. 

«>  Sai.  14.  4.  Ezec.  34.  3. 
"  Prov.  1.  28.  !.■<.  1.  15  e  rif. 
"  Ger.  6.  14  e  rif. 

"  Mie.  2.  11.  Mat.  7.  15. 

"  Ezec.  13.  18, 19. 

"  Am.  8.  9  e  rif. 

'•  Lev.  13.  45. 

"  Is.  58.  1. 

■•  Oor.  22.  13.  Ezec.  22.  27. 

"  Is.  1.  23.  Ezec  22. 12. 
«•18.48.  2  e  rif.  Ger.  7. 4. 
«•  Sai.  79. 1.  Ger.  26. 18. 

91 

>6 

DiqitizedbyLnOOQl 

//  mante  del  Signore. 


MICHEA,  4,  5. 


Nascita  e  regno  del  Messia. 


Annunzio  della  vocazione  dei  Gentili. 

4  11  yTA  ^li  avTerrà  negli  ultimi  tempi 
Ì-tX  che  il  monte  deUut  Casa  del  Si- 
gnore sarà  fermato  in  su  la  sommità  dei 
monti,  e  sarà  alzato  sopra  i  colli;  e  i  po- 

2  poli  accorreranno  ad  esso  *.  E  molte 
genti  andranno,  e  diranno:  Venite,  e  sa- 
liamo al  monte  del  Signore,  ed  alla  Casa 
dell' Iddio  di  Qiacob^;  ed  egli  ci  am- 
maestrerà nelle  sue  vie,  e  noi  cammi- 
neremo ne' suoi  sentieri;  perciocché  la 
Legge  uscirà  di  Sion,  e  la  parola  del  Si- 

3  gnore  di  Gerusalemme.  Ed  egli  farà 
giudicio  fra  molti  popoli,  e  castigherà 
nazioni  possenti,  fin  ben  lontano;  e  quel- 
le delle  loro  spade  fabbricheranno  zap- 
pe, e  delle  lor  lance  falci;  l' una  nazione 
non  leverà  più  la  spada  contro  all'  al- 
tra, e  non  impareranno  più  la  guerra. 

4  Anzi  sederanno  ciascuno  sotto  sSla  sua 
vite,  e  sotto  al  suo  fico  *;  e  non  vi  sarà 
alcuno  che  li  spaventi;  perciocché  la 
bocca  del  Signor  degli  eserciti  ha  par- 

5  lata  Poiché  tutti  i  popoli  camminano 
ciascuno  nel  nome  delT  iddio  suo,  noi 
ancora  cammineremo  nel  Nome  del  Si- 
gnore Iddio  nostro,  in  sempiterno. 

6  In  quel  giorno,  dice  il  Signore,  io  rac- 
coglierò le  pecore  zoppe  ',  e  ricetterò  le 
scacciate  ^  e  quelle  che  io  avea  afflitte; 

7  e  farò  che  le  zoppe  saranno  per  un  riser- 
bo, e  che  le  allontanate  diverranno  una 
possente  nazione;  e  il  Signore  regnerà 
sopra  loro  nel  monte  di  Sion;  da  quel- 

K  r  ora  fino  in  sempiterno  ^  E  tu,  torre 
della  mandra,  rocca  della  figliuola  di 
Sion,  quelle  verranno  a  te;  verrà  pari- 
mente a  ^  la  dominazione  antica,  u  re- 
gno della  figlinola  di  Gerusalemme. 

9  Ora,  perché  dai  tu  di  gran  gridi ì  vie 
egli  alcun  re  in  te?  i  tuoi  consiglieri  sono 
eglino  periti,  che  dolore  ti  ha  colta,  come 

10  la  donna  che  jiartorisce  ?  Senti  pur 
doglie,  e  premiti,  figliuola  di  Sion,  come 
la  donna  che  partorisce;  perciocché  ora 
uscirai  della  città,  ed  abiterai  per  li  cam- 
pi, e  perverrai  fino  in  Babilonia^;  ma 
quivi  sarai  riscossa,  quivi  ti  riscatterà  il 
Signore  di  man  de'  tuoi  nemici 

11  Or  al  presente  molte  nazioni  si  son  ra- 


•  Is.  2.  2  ecc.  e  rif. 
«  1  Re  4.  25. 

•Ejec.34. 16erif.3of.3.  19. 

•  Sai.  147.  2  e  rif. 

>  Sai.  2. 6.  Ir.  9.  5,  6  e  rif. 

•  1».  39.  6,  7. 


'  Is.  .55.  8  e  rif.  Roni.  11.  33. 
»  Is.  41.  15,  16.  Dan.  2.  44. 
•  Is.  18.  7;  23.  18;  60.  6,  9. 
'•  Um.  3.  30.  Mat.  .5.  39;  27. 

30. 
"  Mttt.  2.  4  ecc.  Gìov.  7.  42. 


dunate  contro  a  te,  le  quali  dicono:  Si:i 
profanata;  e  vegga  l'occhio  nostro  in 

12  Sion  ciò  che  desidera.  Ma  esse  non  co- 
noscono i  pensieri  del  Signore  '',  e  non 
intendono  il  suo  consiglio;  conciossìachc 
egli  le  abbia  raccolte,  a  guisa  di  mannelle 

13  neir  aia.  Levati,  e  trebbia,  figliuola  di 
Sion  ';  perciocché  io  renderò  di  ferro  il 
tuo  corno,  e  di  rame  le  tue  unghie,  e  tu 
stritolerai  molti  popoli  ;  ed  io  consacrerò, 
a  guisa  d' interdetto,  il  lor  guadagno  al 
Signore  ',  e  le  lor  fàicoltà  al  Signore  di 
tutta  la  terra. 

5  Radunati  ora  a  schiere,  figliuola  dì 
scherani;  l'assedio  è  stato  posto  con- 
tro a  noi  ;  il  rettore  d' Israele  é  stato 
percosso  con  una  bacchetta  in  su  la 
guancia  ^^ 

Predizione  della  nascita  del  Messia  e  dello  stabilimento 
del  suo  regno. 

2  IX/TA  di  te,  o  Betlehem  Efrata  ", 
jj/X.  benché  tu  sii  il  minimo  de'  mi- 
gliai di  Giuda,  mi  uscirà  colui  che  sarà 
il  Signore  in  Israele  ";  le  cui  uscite  sono 

3  ab  antico,  da' tempi  eterni".  Perciò, 
egli  li  darà  in  man  de'  lor  nemici,  fino 
al  tem])0  che  colei  che  ha  da  partorire, 
abbia  partorito;  allora  il  rimanente  dei 
suoi  fratelli  ritornerà  a'  figliuoli  d'  I- 
sraele. 

4  E  colui  starà  ritto,  e  li  pasturerà  nella 
forza  del  Signore  '*,  nell'  altezza  del  No- 
me del  Signore  Iddio  suo;  ed  essi  giace- 
ranno; perciocché  ora  egli  si  farà  grande 
fino  agli  estremi  termini  della  terra '\ 

*  5  E  costui  sarà  la  pace  *';  quando  l'Assiro 
entrerà  nel  nostro  paese  ",  e  quando  met- 
terà il  pie  ne'  nostri  palazzi,  noi  ordine- 
remo contro  a  lui  sette  pastori,  e  otto 
principi  cT  ir^fra  il  comun  degli  uomini. 

6  Ed  essi  deserteranno  il  paese  degli  Assiri 
con  la  spada,  e  il  paese  di  Nimrod  con 
le  sue  proprie  coltella;  ed  egli  ci  risco- 
terà  dagli  Assiri  **,  quando  saranno  en- 
trati nel  nostro  paese,  ed  avranno  messo 

7  il  pie  ne'  nostri  confini.  E  il  rimanente 
di  Giacobbe  sarà,  in  mezzo  di  molti  po- 
poli, come  la  rugiada  mandata  dal  Si- 
gnore, come  pioggia  minuta  sopra  l'erba, 
che  non  aspetta  l'uomo,  e  non  ispera 


"  Geu.  49.  10.  Is.  9.  6  e  rif. 
"  Sai.  90.  2.  Prov.  8.  22,  23. 

Giov.  1.  1. 
"  Ezec.  84.  23  e  rif. 
"  Is.  52.  18;  53. 12.  Zac.  9.  10. 

Lue.  1.  32,  33. 


'•  Is.  9.  5,  6  e  rif. 
"  Is.  36.  1  ecc. 
'•  Lue.  1.  71. 
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Lite  del  Signore 


MICHEA,  5-7. 


col  suo  popolo. 


R  ne'  figliuoli  degli  uomini.  Il  rimanente 
di  Giacobbe  sarà  eziandio  fra  le  genti, 
in  mezzo  di  molti  popoli,  come  un  leone 
fra  il  bestiame  delle  selve;  come  un  leon- 
cello fra  le  mandre  delle  pecore;  il  quale, 
se  passa  in  cdcu/n  luogo,  calpesta  e  la- 
cera; e  non  vi  è  alcuno  che  possa  ri- 

9  scuotere.  La  tua  mano  sarà  alzata  sopra 
i  tuoi  avversari,  e  tutti  i  tuoi  nemici 
saranno  sterminati. 

10  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  dice  il  Si- 
gnore, che  io  distruggerò  i  tuoi  cavalli 
del  mezzo  di  te,  e  farò  perire  i  tuoi  carri; 

11  e  distruggerò  le  città  del  tuo  paese,  e 
manderò  in  mina  tutte  le  tue  fortezze. 

12  Sterminerò  eziandio  di  man  tua  gl'incan- 
tesimi, e  tu  non  avrai  pie  alcuni  prono- 

13  sticatori.  E  distruggerò  del  mezzo  di  te 
le  tue  sculture,  e  le  tue  statue;  e  tu  non 

14  adorerai  piti  l' opera  delle  tue  mani.  E 
stirperò  i  tuoi  boschi  del  mezzo  di  te,  e 

15  disrarò  le  tue  città.  E  farò  vendetta, 
con  ira,  e  con  cruccio,  sopra  le  genti  che 
non  avranno  ascoltato. 

Lite  del  Signore  col  suo  popolo. 

6T\EH!  ascoltate  ciò  che  dice  il  Si- 
_L/  gnore  :  Levati,  litiga  appo  i  mon- 

2  ti,  e  odano  i  colli  la  tua  voce.  Udite,  o 
monti,  e  voi  saldi  fondamenti  della  terra, 
la  lite  del  Signore;  perciocché  il  Signore 
ha  una  lite  col  suo  popolo,  e  vuol  con- 
tendere con  Israele  . 

3  O  popol  mio,  che  t' ho  io  fatto  *?  e  in 
che  t' ho  io  travagliato?  testimonia  pur 

4  contro  a  me.  Conciossiachè  io  t' abbia 
tratto  fuor  del  paese  di  Egitto,  e  riscosso 
della  casa  di  servitù  ^  ;  ed  abbia  mandati 
davanti  a  te  Mosè,  Aaronne,  e  Maria. 

5  Deh  !  popol  mio,  ricordati  quaj  consiglio 
prese  B^ac,  re  di  Moab;  e  qual  risposta 
gli  diede  Balaam,  figliuolo  di  Beor*;  di 
ciò  che  ti  avvenne  da  Sittim  fino  in  Ghil- 
gal  '';  acciocché  tu  riconosca  le  giustizie 
del  Signore. 

6  Con  che  verrò  io  davanti  al  Signore? 
con  che  m'inchinerò  io  all'Iddio  altis- 
simo'? gli  verrò  io  davanti  con  olocau- 

7  sti,  con  vitelli  di  un  anno?  Il  Signore 
avrà  egli  a  grado  le  migliaia  de' montoni, 
le  decine  delle  migliaia  delle  bestie  delle 


valli  grasse^?  darò  il  mio  primogenito 
per  lo  mio  misfatto  ^?  il  frutto  del  mio 
ventre  per  lo  peccato  dell'  anima  mia? 

8  O  uomo,  egli  ti  ha  dichiarato  ciò  eh' è 
buono;  e  che  richiede  il  Signore  da  te^ 
se  non  che  tu  faccia  ciò  che  é  diritto,  e 
ami  benignità,  e  cammini  in  umiltà  col 
tuo  Dio  ^^? 

9  La  voce  del  Signore  grida  alla  città 
(e  colui  eh'  è  savio  temerà  il  tuo  No- 
me): Ascoltate  la  verga'*,  e  colui  che 

10  r  ha  fatta  venire.  Non  vi  son  eglino  an- 
cora nella  casa  dell'empio  de' tesori  d'em- 
pietà, e  r  efa  scarso,  che  è  cosa  ablxHni- 

11  nevole'*?  Sarei  io  innocente,  avendo 
bilance  folse,  ed  un  sacchetto  di  pesi  in- 

12  gannevolì?  Perciocché  i  ricchi  di  essa 
son  ripieni  di  violenza  *',  e  i  suoi  abitanti 
ragionano  fóJsità,  e  la  lor  lingua  non  i 

13  altro  che  frode  nella  lor  bocca  •*.  Per- 
ciò, io  altresì  ti  renderò  dolente,  perco- 
tendoti,  e  desolandoti  per  li  tuoi  peccati 

14  Tu  mangerai,  e  non  sarai  saziato'^;  e  il 
tuo  abbassamento  sarà  dentro  dì  te;  tu 
darai  di  piglio,  ma  non  salverai;  e  ciò 
che  tu  avrai  salvato  io  lo  darò  alla  spada.  ! 

16  Tu  seminerai,  e  non  mieterai  **;  tu  pe-  ■ 
sterai  le  ulive,  e  non  ti  ungerai  dell'olio; 

16  e  il  mosto,  e  non  berrai  il  vino.  Oltre  a 
ciò,  gli  statuti  di  Omri,  e  tutte  le  opere 
della  casa  di  Achab  ",  sono  state  osser- 
vate '';  e  voi  siete  camminati  ne'lor  consi- 
gli ;  acciocché  io  vi  metta  in  desolazione, 
e  gli  abitanti  di  Gerusalemme  in  zufolo; 
e  acciocché  voi  portiate  il  vituperio  del 
mio  popolo. 

Confessione  del  popolo  e  promesse  di  salute. 

7  A  HI  lasso  me!  perciocché  io  son 
J\.  divenuto  come  quando  si  son 
/atte  le  ricolte  de  frutti  della  state  ;  come 
qwjmdo  si  é  racimolato  dopo  la  vendem- 
mia; non  vi  è  pie  grappolo  da  mangiare; 
l'anima  mia  ha  desiderato  un  frutto  prì- 
2  maticcio.  L' vmno  pio  è  venuto  meno 
in  terra,  e  non  vi  è  piò  alcun  uomo  di- 


ritto fra  gli  uomini  '^;  tutti  quanti  insi- 
diano al  sangue,  ognuno  caccia  con  la 
rete  al  suo  fratella  Ambe  le  mani  totw 
intente  a  far  male  a  più  potere;  il  {Hin- 
cipe  chiede  *",  e  il  giudice  giudica  per 


•  Os.  4.  1  e  rif. 
«  Ger.  2.  6  e  rif. 

«E«od.  12.  51;14.  30;20.  2. 

•  Nnm.  22.  5  ecc.  ;  23.  7  ecc. 
»  Nuni.  25.  1.  (Jios.  4.  19. 

•  Is.  67.  15. 


■>  2  Sani.  15.  22  e  rif. 

»2Rel6.  3erif.;21.  6erif. 

•  Deut.  10. 12  e  rif. 

'•  Is.  1. 17  e  rif. 

"  Is.  10.  6. 

«  Prov.  11. 1  e  rif.  Os.  12.  8  e 


rif. 
"  Ab.  1.  2,  3. 
"  Ger.  9.  8,  6,  6,  8. 
"  Lev.  26.  16,  28.  Os.  4,  10. 
"  Deut.  28.  18-40  e  rif. 
"IReie.  25,  26,  80;21.  26, 


26. 
'•  Os.  5. 11. 

«•Sai.  12.1;  14. 1,8.  Is. 57.1. 
»  Os.  4. 18  e  rit 
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Iddio  riscatterà 


MICHEA,  7. 


il  suo  popolo. 


ricompensa',  e  il  grande  pronunzia  la 
perversità  dell'  anima  sua,  ed  essi  l' in- 

4  trecciano.  Il  miglior  di  loro  è  come 
una  spina  *,  il  piò  diritto  è  peggior  che 
una  siepe  ;  il  giorno  delle  tue  guardie,  I9, 
tua  punizioue  è  venuta;  ora  sarà  la  lor 

5  perplessità.  Non  credete  al  famigliare 
amico',  non  vi  confidate  nel  conduttore; 
guarda  gli  usci  della  tua  bocca  da  colei 

6  che  ti  giace  in  seno.  Perciocché  il 
figliuolo  villaneggia  il  padre,  la  figliuola 
si  leva  contro  alla  madre  *,  e  la  nuora 
contro  alla  suocera;  i  famigliari  di  cia- 
scuno sorto  i  suoi  nemici  '. 

7  Ma  io  starò  alla  veletta,  riguardando 
al  Signore  ';  io  aspetterò  l' Iddio  della 
mia  salute;  l'Iddio  mio  mi  esaudirà. 

8  Non  rallegrarti  di  me,  nemica  mia;  se 
sou  caduto,  io  mi  rileverò^;  se  seggo 
nelle  tenebre,  il  Signore  mi  sarà  luce  *. 

9  Io  porterò  l' indegnazione  del  Signore'; 

Jerciocchè  io  ho  peccato  contro  a  lui, 
nchè  egli  dibatte  la  mìa  lite,  e  mi  fac- 
cia ragione,  e  mi  tragga  fuori  alla  luce; 

10  finché  io  vegga  la  sua  giustizia '°.  Allora 
la  mia  nemica  lo  v^rà,  e  vergogna  la 
coprirà;  essa  che  mi  diceva:  Dov'  è  il  Si- 
gnore Iddio  tuo"?  gli  occhi  miei  ve- 
dranno in  lei  dò  che  desiderano;  ora 
sarà  ridotto  ad  esser  calpestota,  come  il 
f;Migo  delle  strade. 

1 1  Nel  giorno  stesso  che  le  tue  chiusure 
saranno  riedificate,  l'editto  si  allonto- 

12  nera  '*.  In  quel  tempo  si  verrà  a  te  fin 
dall'  Assiria;  e  dalle  città  del  paese  della 


fortezza;  e  dal  paese  della  fortezza  fino 
al  fiume  '',  e  da  un  mare  fino  all'  altro, 

13  e  da  un  monte  fino  all'  altro.  Ma  pure 
il  paese  sarà  messo  in  desolazione,  per 
cagion  de' suoi  abitenti,  per  lo  frutto 
de'  lor  fatti. 

1 4  Pastura  il  tuo  popolo  con  la  tua  verga  ; 
la  greggia  della  tua  eredità,  che  se  ne 
sto  solitoria  nelle  selve,  in  mezzo  di  Car- 
mel;  pasturi  ella  in  Basan,  ed.m  Galaad, 

15  come  a' dì  antichi  Io  le  farò  veder  cose 
maraviglìose,  come  a' dì  che  tu  uscisti  del 

16  paese  di  Egitto.  Le  genti  vedranno 
queste  cose,  e  saranno  svergognate  di 
tutto  la  lor  potenza;  si  metteranno  la 
mano  in  su  la  bocca,  le  loro  orecchie  sa- 

17  ranno  assordate.  Leccheranno  la  pol- 
vere, come  la  biscia,  come  i  rettili  della 
terra;  tremeranno  da'  lor  ricetti,  e  si 
verranno  ad  arrendere  al  Signore  Id- 
dio nostro,  con  ispavento;  e  temeranno 
di  te. 

18  Chi  è  Y  Iddio  pari  a  te  **,  che  perdoni 
r  iniquito,  e  passi  di  sopra  al  misfatto  '^ 
del  rimanente  della  tua  eredità?  egli  non 
ritiene  in  perpetuo  l'ira  sua*';  percioc- 
ché egli  prende  piacere  in  benignitò. 

19  Egli  avrà  di  nuovo  pieto  di  noi,  egli  met- 
terà le  nostre  iniquità  sotto  i  piedi,  e 
getterà  nel  fondo  del  mare  tutti  1  nostri 

20  peccati.  Tu  atterrai  a  Giacobbe  la  ve- 
rito,  e  ad  Abrahamo  la  benignità,  la 
quale  tu  durasti  a'  nostri  padri  già  anti- 
camente   . 


«  I».  1.  23.  Mie.  3. 11  e  rif. 

*  2  Sam.  23.  6,  7.  Ezec.  2.  6. 
»  Ger.  9.  4  e  rif. 

*  Bzec.  22.  7.  2  Tim.  3.  2,  8. 
>Ust.  10.  21,  34-36.  Ljc. 


12.  51-53. 

•  l8.  8.  17  e  rif. 

'  Sai.  87.  24.  Prov.  24.  16. 
•Sai.  27. 1;  112.  4. 

•  Ger.  10. 19.  Lam.  3.  39. 


'»  Sai.  87.  6. 

"  Sai.  42.  8,  10;  79. 10. 

"  Am.  9.  11  ecc. 

"  Is.  11.  16.  Os.  11.  11. 

"  Esod.  15.  U  e  rif. 


"  Esod.  84.  6,  7  e  rif. 
»  Sai.  108.  9,  10  e  rif. 
"  Sai.  106.  8  ecc.  e  rif.  Lue. 
1.  72, 73. 
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IL   LIBRO 


DEL 


PROFETA  NAHUM. 


1 


Il  carico  di  Ninive  *  ;  il  libro  della  vi- 
sione di  Nahum  Elcoseo. 


Giustizia,  potenza  e  inisericonlia  di  Dio  ;  egli  distrugg^iri 
i  suoi  nemici  e  libererà  il  suo  popolo. 

2  TL  Signore  è  un  Dìo  geloso  *,  e  ven- 
X  dicatore;  il  Signore  è  vendicatore', 

e  che  sa  adirarsi  ;  il  Signore  è  vendica- 
tore a' suoi  avversari,  e  serba  Fira  a' suoi 

3  nemici  II  Signore  è  lento  all' ira  S  e 
grande  in  forza,  e  non  tiene  punto  il 
colpevole  per  innocente;  il  camminar  del 
Signore  è  con  turbo,  e  con  tempesta;  e 
le  nuvole  sono  la  polvere  de' suoi  piedi  ^ 

4  Egli  sgrida  il  mare*,  e  lo  fa  seccare;  ed 
asciuga  tutti  i  fiumi;  Basan,  e  Carmel  ne 
languiscono;  ne  languisce  parimente  il 

5  fior  del  Làbcuio.  EkU  fa  tremare  i  monti, 
e  struggere  i  colli  *;  e  la  terra,  e  il  mon- 
do, e  tutti  i  suoi  abitanti  son  divampati 

6  dalla  sua  presenza  ^  Chi  durerà  da- 
vanti alla  sua  indegnazione?  e  chi  staiit 
fermo  nell'  arder  della  sua  ira?  il  suo 
cruccio  si  spande  come  fuoco,  ed  egli  fa 

7  scoscendere  le  rocce.  Il  Signore  è  buo- 
no ';  egli  è  per  fortezza  in  tempo  di  di- 
stretta; ed  egli  conosce  quelli  che  spe- 
rano in  lui  '  .  Ma  egli  farà  una  final 
distruzione  del  luogo  dì  quella,  con  inon- 
dazione che  non  potrà  esser  sostenuta; 
e  tenebre  perseguiranno  i  suoi  nemici. 

Che  delibererete  voi  contro  al  Signo- 
re "?  egli  farà  una  final  distruzione;  la 
distretta  non  sorgerà  a  due  riprese. 

IO  Perciocché,  mentre  saranno  intralciati 
come  spine,  e  gli  ubbriachi  s'inebbrie- 
ranno,  saranno  consumati  come  una  stipa 

li  di  stoppia  secca ^*.     Di  te  è  uscito  uno 


8 


9 


'  Gioii.  1.  2. 
«  Esod.  20.  '<  e  rif. 
'  Deut.  32.  3,'.  e  rif. 
*  E80<1.  34.  6,  7  e  rif. 
'  Sai.  18.  6  ec.'.  e  rif. 


•  Is.  60.  2.  Mat.  8.  26  e  rif. 
'  Sai.  97.  5.  Mie.  1.  4  e  rif. 

•  2  Piet.  3.  10. 

•Sai.  100.  5.  Ger.  33.  11  e  rif. 
'•  2  Tim.  2.  19. 


che  ha  divisato  del  male  contro  al  Si- 
gnore, un  consigliere  scellerato  ". 

12  Così  ha  detto  il  Signore:  Quando  sa- 
ran  pervenuti  al  colmo,  come  già  saraa 
grandi,  così  saranno  segati  e  trapasse- 
ranno ".     Or  io  ti  ho  afflitta,  ma  non  ti 

13  affli^erò  più.  Anzi  ora  spezzerò  il  suo 
giogo  d' addosso  a  te,  e  romperò  i  tuoi 
legami. 

14  Ma  contro  a  te  il  Sigpore  ha  ordinato 
che  non  vi  sia  più  posterità  del  tuo  no- 
me*'; io  sterminerò  della  casa  de'tad 
dii  le  sculture,  e  le  statue  di  getto;  io 
farò  di  quella  il  tuo  sepolcro  '*,  percioc- 
ché tu  sei  degno  di  sprezza 

15  Ecco  sopra  i  monti  i  piedi  del  messo 
delle  buone  novelle,  di  colui  che  annun- 
zia la  pace  ";  celebra  pure,  o  Giudea,  le 
tue  feste;  adempì  i  tuoi  voti;  perciocché 
gli  scellerati  non  passeranno  più  per  te; 
tutti  son  distrutti 

Assedio  e  presa  di  Ninive. 

2TL  dissipatore  è  salito  contro  a  te,  o 
X  Ninive;  guarda  pur  ben  la  fortéi- 
za,  considera  le  vie,  rinforzati  i  lomlH, 

2  fortifica  grandemente  la  tua  forza.  Per- 
ciocché il  Signore  ha  restituita  a  Gia- 
cobbe la  sua  gloria,  quale  è  la  glwia 
d'Israele;  conciossiaché  de' vendemmia- 
tori lì  abbiano  vendemmiati,  ed  abbiano 

3  guasti  i  lor  tralci  Gli  scudi  d^li  uomini 
prodi  di  colui  son  tinti  di  rosso,  i  suoi 
uomini  dì  guerra  son  vestiti  di  scariatto; 
nel  giorno  eh'  ^li  ordinerà  la  batiaglia, 
i  carri  si  muoveranno  con  fuoco  di  rad, 

4  e  gli  abeti  saranno  scossi  I  carri  sma- 
uieranno  per  le  strade,  e  faranno  un 


"  Sai.  2. 1  ecc.  Prov.21.30e  rif. 

"  Mal.  4.  1. 

•»  2  Re  19.  22,  23. 

"  2  Re  19.  86-87. 

»  Sai.  109.  13. 


»  1  Re  19.  37. 

"  Is.  52.  7.  Rom.  10. 15. 
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Delitti  di  Ninive 


NAHUM,  2,  3. 


e  mio  ecutigo. 


grande  scalpiccio  per  le  piause  ;  gli  aspet- 
ti di  coloro  Mran  simili  a  torchi  accesi, 
essi  scorreranno  come  folgori 
I    5      'Egìi  chiamerà  per  nome  i  suoi  bravi 
.        guerrieri,  essi  s' intopjperanno  cammi- 
I        nando,  correranno  in  n^tta  al  muro  di 
6  essa,  e  la  difesa  sarà  apparecchiata.    Le 
cateratte  de'  fiumi  saranno  aperte,  e  i 
!       palazzi  scoscenderanno. 
;    7      E  ^  dame  del  serraglio  saran  menate 
in  cattività,  e  tratte  fuori;  e  le  lor  ser- 
venti le  accompagneranno  con  voci,  si- 
mili a  quelle  delle  colombe,  picchiandosi 
I    8  i  petti  come  tamburi.    OrWinive  è  stata, 
,       dal  tempo  che  è  in  essere,  come  un  vi- 
i       vaio  di  acque;  ora  fuggono  essi  Ferma- 
I        tevi,  fermatevi  ;  ma  ninno  si  rivolge. 
I    9      Predate  l' argento,  predate  l' oro  ;  vi  è 
'        apparecchio  senza  tìne;  predate  la  gloria 
10  degli  arredi  preziosi  d'ogni  sorta.     Ella 
è  vuotata,  e  spogliata,  e  desolata;  ed 

r'  cuore  è  strutto,  e  tutte  le  ginoc- 
si  battono,  e  vie  doglia  in  tutti  i 
I       lombi,  e  le  facce  di  tutti  sono  impallidite. 
I  11      Dov'è  il  ricetto  de'leoni,  e  quel  ch'era 
'       il  pasco  de'  leoncelli,  dove  andava  il 
j        leone,  il  fiero  leone,  e  il  leoncello,  senza 
I  12  che  «dcuno  li  spaventasse?     Quivi  ra- 
,        piva  il  leone  per  li  suoi  leoncelli  abba- 
stanza, e  strangolava  per  le  sue  leones- 
se; ed  empieva  le  sue  grotte  di  preda,  e  i 
'  13  suoi  ricetti  di  rapina.    Eccomi  a  te,  dice 
'        il  Signor  d^li  eserciti;  io  arderò,  e  ri- 
durrò in  fumo  i  tuoi  carri,  e  la  spada  di- 
vorerà i  tuoi  leoncelli;  e  sterminerò  dalla 
terra  la  tua  preda,  e  la  voce  de'  tuoi 
messi  '  non  Bork  più  udita. 

Delitti  di  Ninive  e  inevitabile  suo  castigo. 

3/^  UAI  alla  città  dì  sangue  ',  che  è 
\jr  tutta  piena  di  menzogna,  e  di 
'        storsione!  dalla  quale  il  predare  non  si 
2  diparte  giammai.    Suon  di  sferza,  e  fra- 
[        casso    dì  ruote,  e  cavalli   scalpitanti, 
'    3  e  carri  saltellanti;     cavalieri  balzanti, 
'        fiammeggiar  di  spade,  e  folgorar  di  lance, 
e  moltitudine  di  uccisi,  e  gran  numero 
di  corpi  morti,  e  cadaveri  senza  fine; 
'        r  uomo  s' intopperà  ne'  lor  corpi  morti  '. 
I    4      Per  la  moltitudine  delle  fornicazioni 
I        della  graziosa  meretrice,  maestra  d'in- 
cante^i  *;  che  fa  mercatanzia  delle 
genti  per  le  sue  fornicazioni,  e  delle  na- 


5  zioni  per  li  suoi  incantesimi,  eccomi  a 
te,  dice  il  Signore  degli  eserciti;  io  ti  rim- 
boccherò i  tuoi  lembi  in  su  la  foccia,  e 
farò  vedere  alle  genti  le  tue  vergogne,  e 

6  a' regni  la  tua  tuipitudine.    E  ti  getterò 
addosso  cose  abbominevoli,  e  ti  villa-, 
ungerò,  e  ti  ridurrò  ad  esser  come  dello 

7  sterco.  E  tutti  quelli  che  ti  vedranno 
fuggiranno  lungi  da  te,  e  diranno:  Ninive 
è  stata  guasta;  chi  si  condorrà  seco?  onde 
ti  cercherei  de'  consolatori? 

8  Vali  tu  meglio  di  No  ',  piena  di  po- 
polo, situata  n-a  i  rivi,  ftitomiata  d' ac- 
que, il  cui  antimuro  era  il  mare,  e  le  cui 

9  mura  sorgevano  dal  mare?  Cus,  ed 
Egitto,  ed  citri  popoli  senza  fine,  erano 
la  sua  forza;  que'  di  Put,  e  i  Libii  erano 

10  in  tuo  aiuto,  a  No.  E  pure  ella  è  stata 
trasportata,  è  andata  m  cattività';  e 
pure  i  suoi  piccoli  fanciulli  sono  stati 
schiacciati  in  capo  d'ogni  strada,  e  si 
son  tratte  le  sorti  sopra  i  suoi  personaggi 
onorati,  e  tutti  i  suoi  grandi  sono  stati 
incatenati,  e  messi  ne'  ceppi 

11  Anche  tu  sarai  inebbnato^,  e  ti  na- 
sconderai; anche  tu  cercherai  qualche 
.luogo  forte,  da  salvarti  dai  nemico. 

12  Tutte  le  tue  fortezze  saranno  come  fichi, 
e  frutti  primaticci;  i  quali,  essendo 
scossi,  caggiono  in  bocca  di  chi  li  vuol 

13  mangiare.  Eìcco,  il  tuo  popolo  sarà 
come  tante  donne,  dentro  di  te;  le  porte 
del  tuo  paese  saranno  tutte  aperte  a' tuoi 
nemici  ;  d  fuoco  consumerà  le  tue  sbarre. 

14  Attigniti  pur  dell'  acqua  per  l'assedio, 
fortifica  le  tue  fortezze,  entra  nella  mal- 
ta, e  intridi  l'argilla;  rifa'  la  fornace  da 

15  mattoni.  Quivi  ti  consumerà  il  fuoco, 
la  spada  ti  distruggerà;  il  fuoco  ti  con- 
sumerà, a  guisa  dibruchi;  adunati  pure 
in  gran  numero,  a  guisa  di  bruchi;  adu- 
nati pure  in  gran  numero,  a  guisa  di  locu- 
lo ste.    Tu  hai  moltiplicati  i  tuoi  mercatanti 

sopra  U  numero  delie  stelle  del  cielo;  il 
bruco  è  scorso,  e  poi  se  ne  è  volato  via. 

17  I  tuoi  coronati  son  come  locuste,  e  i  tuoi 
capitani  son  come  le  maggiori  locuste,  che 
si  accampano  nelle  chiusure,  in  tempo  di 
freddo;  e  quando  il  sole  è  levato,  si  dile- 
guano, e  non  si  riconosce  piil  il  loro 

18  luogo,  dove  erano.  0  re  di  Assnr,  i  tuoi 
pastori  sono  addormentati;  i  tuoi  bravi 
guerrieri  si  son  ritratti  in  casa  loro;  il 


•2ReI8.  17ecc.;19.  9ecc. 
•  Ab.  a  12. 
'2Bel9.  35. 


*  Apoc.  17.  1,  2;  18.  2,  8. 

*  Oer.  46.  2.5,  26.  Ezec.  SO. 

14-16. 


•In.  19.4:20.8,4. 
'  Sai.  76.  8  e  rif.  Ger.  25.  16- 
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V  iniquità  di  Giuda. 


NAHUM,  3.  ABACUC,  1.         /  Caldei  lo  ccutigheranm. 


tuo  popolo  è  disperso  su  per  li  monti,  e 
19  non  vi  è  alcano  che  lo  raccolga.    La  tua 
rottura  non  ai  può  risaldare  in  modo  al- 
cuno; la  tua   piaga  è  dolorosa;  tutti 


quelli  che  udiranno  il  grido  di  te  à  bat-  '• 
teranno  a  palme  di  te;  perdocdiè,  sopra 
cui  non  è  del  continuo  passata  la  tua 
malvagità  '  ? 


IL   LIBRO 


DEL 


PROFETA  ABACUC. 


1  n  carico  che  il  profeta  Abacuc  vide. 

Iniquità  di  Qiuds:  i  Caldei  Io  castiglierauno. 
Intercessione  del  profeta. 

2  TNFINO  a  quando  *,  o  Signore,  gri- 
JL  darò  io,  e  tu  non  mi  esaudirai? 

infìno  a  quando  sclamerò  a  te:  Violen- 

3  za't  e  tu  non  salverai?  Perchè  mi  fai 
tu  veder  l' iniquità,  e  mi  fai  spettatore 
della  perversità?  e  perchè  vi  è  davanti  a 
me  rapina,  e  violenza?  e  vi  è  sAt  muove 

4  lite,  e  contesa?  Perciò,  la  legge  è  inde- 
bolita, e  il  giudicio  non  esce  giammai 
fuori  ;  perciocché  l' empio  intornia  il  giu- 
sto*; perciò  esce  il  giudicio  tutto  storto. 

5  Vedete  fra  le  genti,  e  riguardate,  e 
maravigliatevi,  e  siate  stupefatti;  per- 
ciocché io  fo  un'opera  a' dì  vostri,  la 
quale  voi  non  crederete,  quando  sarà 

6  raccontata  *.  Perciocché  ecco,  io  fo 
muovere  i  Caldei  *,  queir  aspra  e  furiosa 
nazione  ^  che  cammina  per  tutta  la  lar- 
ghezza della  terra,  per  impodestarsi  di 

7  stanze  che  non  8on  sue  *.  Ella  è  fiera,  e 
spaventevole;  la  sua  ragione,  e  la  sua  al- 

8  tezza  procede  da  lei  st^sa.  E  i  suoi  ca- 
valli saran  più  leggieri  che  pardi,  e  più 
rapaci  che  lupi  in  sul  vespro;  e  i  suoi  ca- 
valieri si  spanderanno;  e,  venendo  di 
lontano,  voleranno,  a  guisa  d' aquila  che 


9  si  affi^tta  al  pasto.  Ella  verrà  tutta  per 
rapire;  lo  scontro  delle  lor  facce  «irà 
come  un  vento  orientale;  ed  ella  seco- 
lo glierìi  prigioni  a  guisa  di  rena.  E  si 
mrà  bene  dei  re,  ed  i  principi  le  taramui 
in  derisione;  si  riderà  d'ogni  fortezza*, 

11  e  fera  de'terrati,  e  la  prenderà.  Ma 
allora  il  vento  si  muterà,  ed  essa  trapas- 
serà, e  sarà  distrutta.  Questa  sarà  la 
forza  che  le  sarà  data  dal  suo  dia 

12  Non  sei  tu  ab  eterno",  o  Signore 
Iddio  mio,  Santo  mio?  noi  non  mor- 
remo". 0  Signore,  tu  l'hai  posta  per 
far  giudicio;  e  tu,  o  Rocca,  l'hai  fon- 
data per  castigare  **. 

13  Tu  hai  gli  occhi  troppo  puri  per  vedere 
il  male  *',  e  non  puoi  riguardare  l' ini- 
quità; perché  dunqtte  riguardi  i  disleali t 
perchè  taci,  mentre  l'empio  tranghiotti- 

14  sce  colui  che  è  più  giusto  di  lui  "?  E 
perchè  hai  renduti  gli  uomini  simili  a' pe- 
sci del  mare,  a'  rettili  che  non  hanno  «- 

16  gnore?  Egli  li  ha  tutti  txatti  fuori  con 
^amo'^  egli  li  ha  accolti  nel  suo  giacchio, 
e  li  ha  radunati  nella  sua  rete:  perciò,  e^ 

16  si  rallegra,  e  trionfa.  Perciò,  sacrifica  al 
suo  giacchio,  e  fo  profumo  alla  sua 
rete  '•;  perciocché  per  essi  la  sua  parte 

17  è  grassa,  e  la  sua  vivanda  opima.  Vo- 
terà egli  perciò  il  suo  giacchio,  e  non  re- 


'  Is.  37.  18-20. 

»  Ger.  9.  16. 

»  Mie.  6.  12. 

'Sai.  94.  3ecc:  Ger.  12.  1. 


'  Fat.  13.  41. 

•  Is.  2.3.  13. 

'  Deut.  28.  49,  50  e  rif. 

•  Ab.  2.  .5,  6. 


•  Nah.  8.  12. 
"  Sai.  90.  2;  93.  2. 
"  Sai.  118.  17, 18. 
"  Is.  10.  5  ecc. 


"  Sai.  5.  6,  6;  66.  18. 
"  Ger.  12. 1  e  rif. 
"  Ger.  16.  16.  .\in.  4.  2. 
«•  Deut.  8.  17.  Is.  la  13. 
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/  Ceddei  a  lor  volta 


ABACUC,  1-3. 


saranno  castigaci. 


sterà  egli  giammai  di  uccider  le  genti 
del  continuo? 

I  Caldei  sarsDiio  castigati  a  loro  volta. 

2T0  me  ne  stava  nella  mia  vedetta,  e 
X  mi  teneva  in  pie  nella  fortezza, 
e  considerava,  per  veder  ciò  che  il  Si- 
gnore mi  direbbe  ',  e  ciò  che  io  potrei 
rispondere  a  quello  che  mi  sarebbe  op- 
posto. 
2  E  il  Signore  mi  rispose,  e  disse  :  Scrivi 
la  visione,  e  distendila  chiaramente  so- 

t>ra  delle  tavole*;  acciocché  si  possa 
eggere  speditamente.  Perciocché  vi  è 
ancora  visione  fino  ad  un  certo  tempo  ^, 
e  il  Signore  parlerà  ancora  delle  cose 
die  avverranno  alla  fine,  e  non  mentirà; 
se  tarda,  aspettalo  \  perciocché  egli  per 
certo  verrà  *,  e  non  indugerà. 

4  Ecco,  r  anima  di  colui  che  si  sottrae 
non  è  diritta  in  lui;  ma  il  giusto  viverà 

5  per  la  sua  fede  *.  E  inoltre,  il  vino  è 
perfido  '';  e  Y  uomo  superbo  non  sussi- 
sterà; perciocché  egli  ha  allargata  l' ani- 
ma sua,  a  guisa  del  sepolcro  ^;  ed  è  stato 
come  la  morte,  e  non  si  é  saziato,  ed  ha 
accolte  a  sé  tutte  le  genti,  ed  ha  radu- 

6  nati  a  sé  tutti  i  popoli  '.  Tutti  questi 
popoli  non  prenderanno  essi  a  prover- 
biarlo, ed  a  motteggiarlo,  e  a  dire:  Guai 
a  chi  accumula  ciò  che  non  è  suo?  in- 
fino a  quando  si  ammasserà  egli  ad- 

7  dosso  dello  spesso  fango?  Non  si  le- 
veranno eglino  di  subito  di  quelli  che 
ti  morderanno"*?  e  non  si  desteranno 
eglino  di  quelli  che  ti  scrolleranno,  ed 

8  a  cui  tu  sarai  in  preda  ?  Perciocché  tu 
hai  spogliate  molte  genti,  tutto  il  rima- 
nente de'  popoli  ti  spoglierà  ";  per  gli 
omìcidii  degli  uomini,  e  per  la  violenza 
/atta  alla  terra,  alle  città,  ed  a  tutti  i 
loro  abitanti. 

9  Guai  a  colui  che  é  acceso  di  malvagia 
cupidigia  per  la  sua  casa  '^  per  mettere 
il  suo  nido  in  luogo  alto,  per  iscampar 


10  dal  male  !  Tu  hai  preso  un  consiglio 
che  sarà  di  coniìisione  alla  tua  casa  :  di 
tagliare  a  pezzi  molti  popoli  ;  ed  hai  pec- 

11  cato  contro  all' anima  tua '^  Percioc- 
ché la  pietra  griderà  dalla  parete  '^,  e  il 
mattone  testimonierà  di  ciò  d' infra  il 
legname. 

12  Guai  a  colui  che  edifica  la  città  con 
sangue,  e  che  la  fonda  con  iniquità  ! 

13  Ecco,  questo  non  procede  egli  dal  Signor 
degli  eserciti,  che  i  popoli  si  sieno  liti- 
cati per  lo  fuoco  '',  e  le  nazioni  si  sieno 
stancate  incorno  ad  un  lavoro  che  dovea 

14  esser  ridotto  al  niente?  Conciossiaché 
la  terra  abbia  da  esser  ripiena  della  glo- 
ria del  Signore,  siccome  le  acque  copro- 
no TÌ  fondo  del  mare  '*;  acciocché  quella 
sia  riconosciuta. 

15  Guai  a  colui  che  dà  bere  a'  suoi  com- 
pagni! gtiai  a  te,  'che  versi  loro  il  tuo 
veleno  e  li  innebbrii,  per  riguardare  le 

16  lor  vergogne  I  Tu  sarai  saziato  di  vi- 
tuperio, e  spogliato  di  gloria;  bevi  an- 
cora tu  ^^  e  scoprile  tue  vergogne;  la 
coppa  della  destra  del  Signore  si  rivol- 
gerà a  te,  e  vi  sarà  vomito  vituperoso 

17  sopra  U  seggio  detta  tua.  gloria.  Per- 
ciocché la  violenza  tisata  contro  al  Li- 
bano ti  coprirà,  e  il  guasto  fatto  dalle 
bestie  ti  spaventerà;  per  cagione  del 
sangue  degli  uomini,  e  della  violenza 
usata  contro  alla  terra,  alle  città,  ed  a 

18  tutti  i  loro  abitanti.  Che  giova  la  scul- 
tura ^',  perché  il  suo  formatore  la  scolpi- 
sca ?  che  giova  la  statua  di  getto,  e  il 
dottor  di  menzogna,  perché  l' artefice  si 
confidi  nel  suo  lavoro,  facendo  degl'  idoli 

19  mutoli?  Guai  a  colui  che  dice  al  legno: 
Risvegliati!  ed  alla  pietra  mutola:  Desta- 
ti !  potrebbe  quella  insegnar  cosa  alcu- 
na ?  Ecco,  ella  è  coperta  d' oro,  e  d' ar- 
gento; e  non  vi  è  dentro  di  lei  spirito 

20  alcuno.  Ma  il  Signore  è  nel  Tempio 
della  sua  santità  '*;  fa' silenzio  per  la  sua 
presenza,  o  terra  tutta  *". 


Orazione  di  Abacuc. 

jy  orazione  del  profeta  Abacuc,  sopra  Sighionot. 


0  SIGNORE,  io  ho  udito  ciò  che  tu  mi  hai  fatto  udire  **; 
Signore,  timore  mi  ha  occupato**; 


'  Sai.  86.  8.  Is.  21.  &-12. 

«Is.  8.1;  80.  8.  Apoc.  1.19. 

'  Dan.  10.  14  e  rìf. 

'  Is.  8.  17.  Sof.  3.  8. 

'  Ebr.  10.  37.  2  Piet.  3.  9. 

•  Giov.  3.  86.  Rom.  1.  17. 


Gal.  3.  11.  Ebr.  10.  38. 
1   '  Dan.  5.  1-4,  30,  31. 

•  Prov.  27.  a0;30. 16.  1«.5.14. 

»  Dan.  2.  37,  38.  Ab.  1.  6. 
t  "  Prov.  6.  15.  la.  21.  5-9. 
I  "18.38.  1.  Abd.  15erif. 


«  Ger.  22.  13  e  rif. 

»  Prov.  8.  36. 

"  Lue.  19.  40. 

"  Ger.  61.  58. 

»  Is.  11.  9. 

"  Ger.  26. 15-17, 26,  27;  51.  67. 


"  Is.  44.  9, 10  e  rif. 
»•  Sai.  11.  4  e  rif. 
"  Sof.  1.  7.  Zac.  2.  13. 
"Ab.  1.  5-11;  2.  2-4. 
"  ver.  16. 
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L'  oraeione 


ABACUC,  3. 


di  Ahaeuc 


Conserva  vira  l' opera  tua  in  mezzo  degli  anni  *, 
In  mezzo  degli  anni  che  tu  ci  hai  notificati; 
Neil'  ira,  ricordati  di  aver  pietà  *. 
Iddio  venne  già  di  Teman; 

E  il  Santo,  dal  monte  di  Paran';  (Sela); 
La  sua  gloria  coperse  i  cieli, 
E  la  terra  fìi  ripiena  della  sua  lode. 
Ed  egli  avea  intomo  a  si  uno  splendore  simile  al  sole, 
E  de'  raggi  a' suoi  lati; 
E  quivi  era  il  nascondimento  della  sua  gloria. 
Davanti  a  lui  camminava  la  pestilenza  S 

E  folgori  uscivano  dietro  a  lui. 
Egli  si  fermò,  e  misurò  la  terra; 

Egli  riguardò,  e  rendette  le  genti  fiacche; 
E  i  monti  etemi  furono  scossi, 
E  i  colli  antichi  furono  abbassati; 
Le  andature  eteme  san  sue. 
Io  ho  veduto  che  le  tende  di  Cusan, 
I  padiglioni  del  paese  di  Madian, 
Tremarono  di  afianno. 


5 
6 


10 

11 

12 
13 

14 

15 
16 


Il  Signore  s' era  -egli  adirato  contro  a'  fiumi  ? 
Era  il  tuo  cruccio  contro  alle  fiumane? 
Era  la  tua  indegnazione  contro  al  mare? 
Quando  tu  cavalcavi  sopra  i  tuoi  cavalli  ^ 

I  tuoi  carri  erano  salvazione. 
Il  tuo  arco  fu  tratto  fuori, 

II  tuo  parlare  era  esecrazioni,  e  dardi  (Sela). 
Tu  fendesti  la  terra  in  fiumi'; 

I  monti  ti  videro,  e  tremarono^; 

Una  piena  d'  acque  passò  ; 
L'abisso  diede  la  sua  voce. 
Egli  levò  in  alto  le  sue  mani. 

II  sole  e  la  luna  si  fermarono  nel  loro  abitacolo  ^; 
Ei  si  camminò  alla  luce  delle  tue  saetto. 

Allo  splendor  del  folgorar  della  tua  lancia. 
Tu  camminasti  sopra  la  terra  con  indegnazione. 

Tu  trebbiasti  le  genti  con  ira. 
Tu  uscisti  fuori  in  saluto  del  tuo  popolo. 
In  salute  sua  col  tuo  Unto; 
Tu  trafiggesti  il  capo  della  casa  dell'empio, 
Spianando/a  da  cima  a  fondo.  (Sela). 
Tu  trafiggesti,  co'  suoi  dardi  stessi,  il  capo  delle  villate  di  esso; 
Essi  venivano  a  guisa  di  turbo,  per  dissiparmi; 
Il  lor  trionfo  era  come  di  genti  apparecckuUe  a  divorare  il  povwo 

[di  nascosto. 
Tu  camminasti  co' tuoi  cavalli  sopra  il  mare, 
Sopra  il  mucchio  delle  grandi  acque. 

Or  io  ho  udito,  e  le  mie  viscere  si  sono  commosse. 
Le  mie  labbra  han  tremato  a  qudla  voce, 
Un  tarlo  mi  è  entrato  nelle  ossa. 
Io  son  tutto  spaventato  in  me  stesso; 


«  Sai.  85.  4-7. 

•  Sai.  77.  9. 

»  Dent.  33.  2.  Giud.  5.  4. 


I   *  Eeod.  12.  29,  80.  Num.  11. 

I        88;  14.  87. 

I   •  Dent.  83.  26,  27.  Sa).  68.  4. 


•  Esoa.  17.  6  e  rif. 
'  Esod.  19.  16,  18.  Oiad.  6. 
4,6. 
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Mmaeee  contro  Giuda 
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e  Gentsalemme. 


Come  arrei  io  riposo  nel  giorno  della  distretta, 
Quando  colui  che  darà  il  guasto  al  popolo  salirà,  contro  a  lui  ? 

17  Perciocché  il  fico  non  germoglierà, 

E  non  vi  sovra  ii-utto  alcuno  nelle  viti; 
La  rraidita  dell'ulivo  fallirà, 

E  i  campi  non  produrranno  cibo; 
Le  gregge  verranno  meno  nelle  mandre, 

E  non  vi  M/ranno  jnil  buoi  nelle  stalle. 

18  Ma  pure,  io  trionferò  nel  Signore, 

Io  festeggerò  nell'  Iddio  della  mia  salute  '. 

19  II  Signore  Iddio  mio  è  la  mia  forza*, 

E  renderà  i  miei  piedi  simili  a  <rae' delle  cerve, 
E  mi  condurrà  sopra  i  miei  alti  luoghi 


Dato  al  Capo  de' Musici,  sopra  Neghinot. 


IL   LIBRO 


DEL 


PROFETA  SOFONIA. 


Fd 


La  parola  del  Signore,  che  fu  indiriz- 
zata a  Sofonia,  figliuolo  di  Cusi,  figliuolo 
di  GhedaUa,  figliuolo  di  Amaria,  figliuolo 
di  Essechia,  a'  di  di  Qiosia  ^  figliuolo  di 
Amon,  re  di  Qiuda. 

Minacce  contro  Giuda  e  Qemsalemme. 

farò  del  tutto  perirìe  ogni  cosa 
d' in  su  la  faccia  della  terra,  dice 

3  il  Signore.  Io  farò  perir  gli  uomini,  e 
gli  animali;  io  fero  perir  gli  uccelli  del 
delo,  e  i  pesci  del  mare  *;  e  gì'  intoppi  *, 
insieme  con  gli  empi;  e  sterminerò  gli 
uomini  d' in  su  la  faccia  della  terra,  dice 

4  il  Signore.  E  stenderò  la  mia  mano  so- 
pra Qiuda,  e  sopra  tutti  gli  abitanti  di 
Gerusalemme;  e  sterminerò  di  questo 
luogo  il  rimanente  de'  Baalì  ^,  il  nome 

5  de'  Camari,  insieme    co'  sacerdoti.      E 


'  Is.  61. 10.  Lue.  1.  47. 
•S«1.27.  lerif. 
'2Re22.1ecc.  - 
'0».4.  3. 


»  Ezec.  7.  19;  14.  3,  4,  7. 
•  2  Re  23.  4,  6.  2  Cron. 

8,4. 
'  2  Re  23.  12. 


84. 


quelli  parimente  che  adorano  l' esercito 
del  cielo  sopra  i  tetti  ^  ;  e  quelli  ancora 
che  adorano  il  Signore  ^,  e  gli  giurano  '; 

6  e  quelli  che  giurano  per  Malcam  "*;  e 
quelli  che  si  ritraggono  indietro  dal  Si- 
gnore ",  e  queUi  che  non  cercano  il  Si- 
gnore, e  non  lo  richieggono. 

7  Silenzio,  per  la  presenza  del  Signore 
Iddio**!  conciossiachè  il  giorno  del  Si- 
gnore sia  vicino  ";  perciocché  il  Signore 
ha  apparecchiato  un  sacrificio,  egli  ha 

8  ordinati  i  suoi  convitati  '*.  Ed  avverrà, 
nel  giorno  del  sacrificio  del  Signore,  che 
io  forò  punizione  de'  principi,  e  de'  fi- 
gliuoli del  re  '^  e  di  tutti  quelli  che  si 

9  vestono  di  vestimenti  strani.  In  quel 
giorno  ancora  farò  punizione  di  tutti 
coloro  che  saltano  sopra  la  soglia;  che 
riempiono  le  case  de'  lor  signori  di  ra- 


'IRelS.  21.  2Rel7.33,41. 
»  Deut.  6.  13  e  rif.  Is.  48.  1. 
"  Gios.  23.  7.  1  Re  11.  33. 
'  Is.  1.  4.  Ger.  2. 13. 


"  Ab.  2.  20.  Zac.  2. 13. 
"  I».  13.  6  e  rif. 
"  Ezec.  89.  17.  Apoc.  19.  17. 
«  2  Re  24.  12  ecc.;  25.  6  ecc. 
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vane  nooom. 


10  pina,  e  dì  frode.  E  in  quel  giorno,  dice 
il  Signore,  vi  sarà  una  voce  di  grido 
vèrso  la  porta  de'  pesci,  ed  un  urlo  verso 
la  seconda  porta,  ed  un  gran  fracasso 
verso  i  coUl 

11  Urlate,  abitanti  c(el  Mortaio;  percioc- 
ché tutto  il  popolo  de'  mercatanti  è  pe- 
rito, tutti  i  portotori  di  danari  sono  ster- 

12  minati.  Ed  avverrà  in  quel  tempo,  che 
io  investigherò  Gerusalemme  con  delle 
lucerne,  e  farò  punizione  degli  uomini 
che  si  sono  rappresi  sopra  le  lor  fecce  ^  ; 
che  dicono  nel  cuor  loro:  Il  Signore  non 

13  fa  né  bene  né  male  ^  E  le  lor  facoltà 
saranno  in  preda,  e  le  lor  case  in  desola- 
zione; ed  avranno  edificate  delle  case,  e 
non  vi  abiteranno;  e  piantate  delle  vi- 
gne, e  non  ne  berranno  il  vino  '. 

14  II  gran  giorno  del  iSignore  è  vicino; 
egli  è  vicino,  e  si  affretta  molto  *;  la  voce 
del  ^omo  del  Signore  sarà  di  persone 
che  grideranno  amaramente.  I  capitani 

15  sono  già  là.  Quel  giorno  sarà  giorao 
d' indegnazione;  giorno  di  distretta,  e 
d'angoscia;  giorno  di  tumulto,  e  di  fra- 
casso; giorno  di  tenebre,  e  di  caligine; 
giorno  di  nebbia,  e  di  folta  oscurità''; 

16  giorno  di  tromba,  e  di  stormo,  sopra  le 

17  città  forti,  e  sopra  gli  alti  cantoni.  Ed 
io  metterò  gli  uomini  in  distretta,  e  cam- 
mineranno come  ciechi  ';  perciocché  han 
peccato  contro  al  Signore;  e  il  lor  sangue 
sarà  sparso  come  iwlvere  ',  e  la  lor  carne 

18  come  sterchi.  Nò  il  loro  argento,  né  il 
loro  oro,  non  li  potrà  scampare  nel  giorno 
dell' indegnazione  del  Signore';  e  tutto 
il  paese  sarà  consumato  per  Io  fuoco 
della  sua  gelosia;  perciocché  egli  farà 
una  finale,  ed  anche  affrettata  distru- 
zione di  tutti  gli  abitanti  del  paese  ^ 

Minacce  contro  varie  nazioni. 

2       A  DUNATEVI  come  della  stoppia; 
J\.  adunatevi'",  o  nazione  rincresce- 

2  vole.  Avanti  che  il  decreto  partorisca, 
e  il  giorno  sia  passato  a  guisa  di  pula  '^; 
avanti  che  venga  sopra  voi  l' ardor  del- 
l'ira  del  Signore;  avanti  che  venga  so- 
pra voi  il  giorno  dell'  ira  del  Signore  '*; 

3  voi,  tutti  i  mansueti  del  paese,  che  fate 
ciò  ch'egli  ordina,  cercate  il  Signore  "; 


cercate  giustizia,  procacciate  mansuetu- 
dine; forse  sarete  nascosti  nel  giorno 
dell'  ira  del  Signore. 

4  Perciocché  Gaza  sarà  abbandonata  '\ 
ed  Aschelon  sarà  messa  in  desolazione; 
Asdod  sarà  scacciata  in  pien  mezzodì,  ed 

5  Ecron  sarà  diradicato.  Guai  a  quelli 
che  abitano  nella  contrada  della  marina, 
alla  nazione  de'  Cheretei  !  la  parola  del 
Signore  è  contro  a  voi,  o  Cananei,  o 
paese  de' Filistei;  ed  io  ti  distruggerò, 

I  6  talché  in  te  non  abiterà  più  alcuna  E 
la  contrada  della  marina  sarà  tutta  man- 
dre,  e  capanne  di  pastori,  e  stabln  di 

7  gregge.  E  quella  contrada  sarà  per  lo 
rimanente  della  casa  di  Giuda'';  essi 
pastureranno  in  que'  luoghi;  la  sera  gia- 
ceranno nelle  case  di  Aschelon;  percioc- 
ché il  Signore  Iddio  loro  li  visiterà,  e  li 
ritrarrà  di  cattività  '*. 

8  Io  ho  udito  il  vituperio  di  Moab  ",  e 
gli  oltraggi  de' figliuoli  di  Ammon'^  i 
quali  han  fotto  vituperio  al  mio  popolo, 
e  si  sono  ingranditi  sopra  i  lor  confini 

9  Perciò,  come  io  vivo,  dice  il  Signor  degli 
eserciti,  l' Iddio  d' Israele,  Moab  sarà 
come  Sodoma  'Sei  figliuoli  di  Ammon 
come  Gtomorra  *°:  un  luogo  abbandonato 
alle  lappole,  e  una  salina,  e  un  deserto 
in  perpetuo  *'  ;  il  rimanente  del  mio  po- 
polo li  prederà  ",  e  il  resto  della  mia  na- 

10  zione  u  possederà.  Questo  avverrà 
loro  per  la  loro  alterezza^';  perciocché 
han  fatto  vituperio  al  popolo  del  Signor 
degli  eserciti,  e  si  sono  elevati  contro  a 

1 1  luì.  Il  Signore  sarà  terrìlMle  contro  a 
loro;  perciocché  egli  farà  Yeaìr  meno 
tutti  gì'  iddìi  della  terra;  e  ciascuno  dal 
suo  luogo  r  adorerà  **,  tutte  le  ìsole  delle 
genti. 

12  Anche  voi.  Etìopi,  sarete  uccisi  con  la 

13  mia  spada.  Egli  stenderà  eziandio  la 
sua  mano  sopra  il  Settentrione,  e  di- 
struggerà Assur,  e  metterà  Ninive  in 
desolazione  *^,  in  luogo  arìdo,  come  un 

14  deserto.  E  le  gregge,  tutte  le  bestie 
delle  genti  giaceranno  nel  mezzo  di  lei; 
e  il  pellicano,  e  la  civetta  alber^eranno 
ne'frontispizii de' lor  portali;  canteranno 
con  la  lor  voce  sopra  le  finestre;  desola- 
zione sarà  nelle  soglie;  perciocché  quella 


'  Ger.  48.  11. 

'  Sai.  94.  7  e  rif. 

'  Dent.  2«l.  30.  HO. 

'  Ver.  7.  GìobI.  -2.  1,  2,  11  e 

rif. 
»  Am.  .5. 18  e  rif.  Mat.  24.  -29. 
•  Deut.  28.  29.  Is.  59.  10. 


'  Sai.  79.  3. 

•  Prov.  11.  4  e  rif.  Ezec.  7.  19. 

•  ver.  2,  3. 

•«  Giosi.  2.  li),  16. 

"  Sai.  1.  4.  Is.  17.  13. 

'-  2  Re  23.  26. 

"  Sai.  105.  4.  Am.  5.  4  e  rif. 


"  Fat.  8.  26. 

»  l8.  10.  21.  Gioel.  2.  82  e  rif. 

"  Ger.  29.  14.  Sof.  8.  20. 

"  Ger.  48.  27.  Ezuc.  25.  8. 

"  Ger.  49.  1.  Ezec.  25.  3,  6. 

'"  I».  15.  1  e  rif. 

■«  Am.  1.  13. 


«•Gen.  19.  25.  Dent».» 
•*  ver.  7. 

**  Ir.  16.  6.  Ger.  48.  2». 
"Mal.  1.  lI.Giov.4.il««:. 
"  Nali.  1.  1  ecc. 
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Promesse  aifeddi. 


I : 

15  sarà  spogliata  de'  suoi  cedri.  Tal  sarà 
I  la  città  trionfante,  che  abitava  in  sicurtà, 
che  diceva  nel  cuor  suo:  Io  son  dessa  S 
e  non  vi  è  altri  che  me.  Come  è  ella 
stata  ridotta  in  desolazione,  in  ricetto  di 
bestie!  chiunque  passerà  presso  di  essa 
zufolerà,  e  moverà  la  mano. 

Paniàone  di  Oerusalemme.  Promesse  ai  fedelL 

3/^  UAI  alla  ribella,  e  contaminata; 
\jr  alla  città  d'oppressione!     Ella 

2  non  ha  ascoltata  la  voce,  non  ha  ricevuta 
!        correzione',  non  si  è  confidate  nel  Si- 

3  gnore',  non  si  è  accostata  al  suo  IMo.     I 
I        suoi  principi  son  dentro  di  lei  leoni  rug- 
genti *-,  i  suoi  rettori  son  lupi  della  sera, 
che  non  han  la  mattina  rotto  alcun  osso; 

4  i  suoi  profeti  son  temerari,  uomini  di- 
slealissimi;  i  suoi  sacerdoti  han  conta- 
minate le  cose  sante,  han  fatta  violenza 
alla  L^ge^ 

5  n  Signore  giusto^  è  nel  mezzo  di  lei; 
egli  non  fa  alcuna  iniquità  ;  ogni  mattina 
egli  reca  fuori  alla  luce  il  suo  giudicio, 

I        egli  non  manca;  ma  il  perverso  non  sa 

6  vergognarsi.  Io  ho  sterminate  le  genti  ^, 
le  lor  fortezze  sono  state  distrutte;  io  ho 

,        deserte  le  loro  strade,  talché  non  vi 

I        passa  più  alcuno;  le  lor  città  sono  state 

desolate,  talché  non  vi  è  più  alcuno^,  non 

7  vi  è  più  abitatore.  Io  diceva:  Tu  mi  te- 
merai pure,  tu  riceverai  pur  correzione; 
e  la  sua  stanza  non  sarà  distrutta,  con 

{        tutta  la  punizione  che  io  ho  fatta  di  lei; 
ma  essi  si  son  levati  da  mattina,  hanno 
,        corrotte  tutte  le  loro  opere. 

8  Tuttavolta,  aspettatemi^,  dice  il  Si- 
'        gnore,  nel  giorno  che  io  mi  leverò  per 

ìspogUare;  conciossiachè  il  mio  decreto 
sia  di  adimar  le  genti,  di  raccogliere  i 
r^ni,  per  ispander  sopra  loro  la  mia  in- 
degnazione, tutto  r  ardore  della  mia 
ira  ';  perciocché  tutta  la  terra  sarà  con- 
sumata per  lo  fuoco  della  mia  gelosia. 

9  Perciocché  allora  muterò  le  labbra 
de' popoli  in  labbra  pure;  acciocché  tutti 
quanti  invochino  il  Nome  del  Signore,  e 


10 


11 


13 


lo  servano  di  pari  consentimento.  Di 
là  da'  fiumi  d' Etiopia  i  miei  supplicanti, 
la  moltitudine  de  miei  dispersi,  porte- 
ranno le  mie  ofierte  *".  In  quel  giorno 
tu  non  sarai  confusa  per  tutte  le  tue 
opere,  con  le  quali  hai  misfatto  contro  a 
me;  perciocché  allora  io  torrò  del  mezzo 
di  te  i  tuoi  superbi  trion&nti,  e  tu  non 
superbirai  più  per  lo  monte  mio  santo  "; 
12  e  lascerò  di  resto  dentro  di  te  un  popolo 
umile,  e  povero,  il  quale  spererà  nel 
Nome  del  Signore  ".  Il  rimanente 
d' Israele  non  commetterà  iniquità,  e 
non  proferirà  menzogna,  e  non  si  tro- 
verà nella  lor  bocca  lingua  frodolente  "; 
perciocché  pastureranno,  e  giaceranno, 
e  non  vi  sarà  alcuno  che  li  spaventi  **. 

Giubila,  figliuola  di  Sion;  da' voci  d'al- 
legrezza, o  Israele;  rallegrati,  e  festeg- 
gia di  tutto  il  cuor  tuo,  figliuola  di  Ge- 
rusalemme '^  Il  Signore  ha  rimossi  i 
tuoi  gìudicii,  ha  sgombrati  i  tuoi  nemici; 
il  Re  d' Israele  '*,  il  Signore,  è  dentro  di 
te  *',  tu  non  vedrai  più  il  male.  In  quel 
giorno  si  dirà  a  Gerusalemme:  Non  te- 
mere; Sion,  non  sieno  le  tue  mani  ri- 
messe". Il  Signore  Iddio  tuo,  che  è 
dentro  di  te,  il  Possente,  ti  salverà  :  egli 
gioirà  di  te  di  gravide  allegrezza;  egli  si 
acqueterà  nel  suo  amore,  egli  festeggerà 
di  te  con  grida  dì  allegrezza  '^ 

Io  raccoglierò  quem  che  essendo  di- 
lungati da  te,  erano  attristati  per  le  so- 
lennità***, di  ciò  che,  in  luogo  di  offerte, 
non  vi  era  se  non  obbrobrio.  Ecco,  in 
quel  tempo  io  fiaccherò  tutti  quelli  che 
ti  avranno  afilitta;  e  salverò  le  zoppe,  e 
raccoglierò  le  scacciate  *';  e  le  porrò  in 
lode,  e  in  fama,  in  tutti  i  paesi  dove  sa- 
ranno state  in  vituperio.  In  quel  tempo 
io  vi  ricondurrò  * ,  e  in  quello  stesso 
tempo  vi  raccoglierò;  perciocché  io  vi 
metterò  in  fama,  e  in  lode,  fra  tutti  i 
popoli  della  terra;  quando  io  vi  avrò 
tratti  di  cattività,  davanti  agli  occhi  vo- 
stri, ha  detto  il  Signore. 
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17 


18 


19 


20 


"  \poc.  18.  7. 

•  G«r.  5.  3  e  ri{. 
»  Sai.  25.  2  e  rif. 

•  Ezec.  22.  7  e  rif.  Mie.  3. 

»-ll. 
'G«r.  28. 11, 12.  Ezec.  22.  6. 

•  Dent.  32.  4  e  rif. 


'  Sof.  2.  2  ecc. 

"  Snl.  27.  14  e  rif.  ;  ^7.  34  e  rif. 
»  Gioel.  3.  2.  Sof.  1.  18. 
'»  Sai.  68.  31  e  rif. 
"  Mie.  8.  11  e  rif.  Mat.  .3.  9. 
«  Mat.  6.  8.  1  Cor.  1.  26-28. 
Giac.  2.  5. 


"  Is.  60.  21.  Apoc.  14.  6. 
"  Ezec.  34.  28.  Mie.  4.  4. 
''  U.  12.  6;  54.  1.  Zac.  2.  10; 

9.  9. 
'•  Giov.  i.  49. 
"  Ezec.  48.  35  e  rif. 
"  Is.  35.  8,  4.  Ebr.  12.  12. 


"Deut.  30.9.  Is.  62.  5;  66. 

19.  Ger.  32.  41. 
"Lam.  1.4;  2.  6. 
«>  Ezec.  34.  16.  Mie.  4.  6,  7. 
«  Ezec.  11.  17  e  rif. 
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1 


Aggeo  cessina  il  popolo  per  la  ana  inerzia, 
e  lo  esorta  a  riedificare  il  Tempio. 

NELL'  anno  secondo  del  re  Dario, 
nel  sesto  mese,  nel  primo  giorno 
del  mese,  la  pai  ola  del  Signore  fii  indi- 
rizzcOa,  per  lo  profeta  À^eo  \  a  Zoro- 
babel,  fi^aolo  di  Sealtiel,  gorematore 
di  Giuda,  ed  a  losua,  figliuolo  di  losa- 
dac  ',  sommo  sacerdote,  dicendo  : 

2  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti  : 
Questo  popolo  ha  detto:  Il  tempo  non  è 
ancora  venuto,  il  tempo  che  la  Casa  del 
Signore  ha  da  esser  riedificata. 

3  E  perciò  la  parola  del  Signore  fu  rive- 
lata per  Io  profeta  Aggeo,  dicendo  : 

4  È  egli  ben  tempo  per  toì  di  abitar 
nelle  vostre  ca^e  intavolate,  mentre  que- 

6  sta  Casa  re8ta  deserta'?  Ora  dunque, 
così  ha  detto  il  Signor  d^li  eserciti: 

6  Ponete  mente  alle  vie  vostre.  Voi  avete 
seminato  assai,  ed  avete  riposto  poco  *; 
avete  mangiato,  e  non  vi  siete  potuti 
saziare;  avete  bevuto,  e  non  vi  siete  po- 
tuti inebbriare;  siete  stati  vestiti,  e  ninno 
si  è  potuto  riscaldare;  e  colui  che  si  è 
messo  a  servire  per  prezzo,  l'ha  fiitto 
per  mettere  il  siw  salario  in  un  sacco 
forato. 

7  Così  ha  detto  il  Signore  degli  eserciti  : 

8  Ponete  mente  alle  vie  vostre.  Salite  al 
monte,  e  adducetene  del  legname,  ed 
edificate  questa  Casa;  ed  io  mi  compia- 
cerò in  essa,  e  mi  glorificherò',  ha  detto  il 

9  Signore.  Voi  avete  riguardato  ad  assai, 
ed  ecco,  ciò  si  è  ridotto  a  poco;  ed  avete 
menato  in  casa,  ed  io  ho  soffiato  sopra  ^ 
Perchè?  dice  il  Signor  degli  eserciti  Per 
la  mia  Casa,  che  è  deserta;  laddove  cia- 

10  Bcun  di  voi  corre  per  la  sua  casa.     Per- 


ii 


ciò,  il  cielo 'è  stato  serrato  sopra  voi, 
r  non  dar  rugiada  ^  :  la  terra  eziandio 
ristretta  la  sua  rendita.      Ed  io  ho 


chiamata  la  secchezza  sopra  la  terra  \  e 
sopra  i  monti,  e  sopra  il  frumento,  e  so- 
pra il  mosto,  e  sopra  l' olio,  e  sopra  tutto 
ciò  che  la  terra  produce;  e  sopra  gli 
uomini,  e  sopra  le  bestie,  e  sopra  tutta 
la  fatica  delle  manL 

12  Or  Zorobabel,  figliuolo  di  Sealtiel,  e 
losua,  figliuolo  cU  losadac,  sommo  aacet- 
dote,  e  tutto  il  rimanente  del  popolo, 
ubbidirono  alla  voce  del  Signore  Iddio 
loro,  ed  sàie  parole  del  profeta  Aggeo, 
secondo  che  il  Signore  Iddio  loro  l' area 
mandato  *;  e  il  popolo  temette  del  S- 

13  ^ore.  Ed  Aggeo,  messo  del  Signore, 
disse  al  popolo,  per  commission  del  Si- 
gnore: Io  san  con  voi,  dice  il  Signore  '*. 

14  n  Signore  adunque  destò  lo  spirito 
di  Zorobabel,  figliuolo  di  Sealtiel  gover- 
natore di  Giuda,  e  lo  spirito  di  losua, 
figliuolo  di  losadac,  sommo  sacerdote, 
e  lo  spirito  di  tutto  il  rimanente  del  po- 
polo; e  vennero,  e  lavorarono  intomo 
alla  Casa  del  Signor  degli  eserciti,  loro 

15  Dio.  Otò^u  nel  ventesimoquarto  giorno 
del  sesto  mese,  nell'  anno  secondo  del  re 
Dario. 

La  gloria  del  secondo  Tempio. 

2'I^EL  settimo  mese,  nel  ventesimo- 
xN  primo  giorno  del  mese  **,  la  pa- 
rola del  Signore  fu  rivelata  per  lo  pro- 
feta Aggeo,  dicendo  : 

2  Parla  ora  a  Zorobabel  '*,  figliuolo  di 
Sealtiel,  governatore  di  Gtìuda,  ed  a  lo- 
sua, figliuolo  di  losadac,  sommo  sacerdo- 
te, ed  al  rimanente  del  popolo,  dicendo: 

3  Chi  di  voi  è  rimasto,  che  abbia  veduta 


■  Esd.  4.  24;  5. 1.  Zac.  1.  1. 

'  Esd.  8.  2;  5.  2  e  rif. 

'  2  Sam.  7.  2.  Sai.  182.  2  ecc. 


'  Dent.  28.  88  e  rif. 

»  j^  2.  9. 

•  ver.  6  e  rif.  Ag.  2.  16, 17. 


'  1  Re  8.  36  e  rif. 

«  1  Re  17.  1.  2  Re  8.  1. 

*  Esd.  6.  2  ecc. 


><>  llat.  28.  20.  Rom.  8.  31. 
<■  Lev.  23.  84  ecc. 
"  Ag.  1.  1. 
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e  promesse. 


questa  Casa  nella  sua  primiera  gloria?  e 
qual  la  vedete  voi  al  presente  ?  non  è 
essa,  appo  quella,  come  nulla  agli  occhi 

4  vostri  '  ?  Ma  pure,  fortificati  ora  *,  o 
Zorobabel,  dice  U  Signore;  fortificati  pa- 
rimente, o  loBua,  figliuolo  di  loeadac, 
sommo  sacerdote;  fortificatevi  ancora 
voi,  o  popol  tutto  del  paese,  dice  il  Si- 
gnore; e  mettetevi  ali  opera;  percioc- 
ché io  sono  con  voi  ',  dice  il  Signor  de- 

5  gli  eserciti;  secondo  la  parola  che  io 
patteggiai  con  voi,  quando  usciste  di 
ESgitto*;  e  il  mio  Spirito  dimorerà  nel 

6  meazo  di  voi;  non  temiate.  Perciocché, 
così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Ancora  una  volta,  fra  poco,  io  scrollerò 
il  delo,  e  la  terra,  e  il  mare,  e  l' asciut- 

7  to  ';  scrollerò  ancora  tutte  le  genti,  e 
la  scelta  di  tutte  le  nazioni  verrà  ';  ed 
io  empierò  questa  Casa  di  gloria^,  ha 

8  detto  il  Signor  degli  esercitL  L'ar- 
gento è  mio,  e  r  oro  è  mio  *,  dice  il  Si- 

9  gnor  de^li  eserciti.  Maggiore  sarà  la 
gloria  di  questa  seconda  (^sa*,  che  la 
gloria  detta  primiera,  ha  detto  il  Signor 
degli  eserciti;  ed  io  metterò  la  pace  in 
questo  luogo  ^<',  dice  il  Signor  degli  eser- 
citL 


10 


li 


12 


Rimprov(vri  e  promesse  di  benedizioni. 

NEL  ventesimoquarto  giorno  "  del 
nono  mese,  nell'  anno  secondo  di 
Dario  ^*,  la  parola  del  Signore  fu  rive- 
lata per  lo  profeta  Aggeo,  dicendo: 

Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Domanda  ora  ì  sacerdoti,  intomo  alla 
Legge  ^',  dicendo:  Se  un  uomo  porta 
della  carne  consacrata  nel  lembo  del  suo 
vestimento  ^\  e  tocca  col  suo  lembo  del 

Pine,  0  della  polta,  o  del  vino,  o  dei- 
olio,  o  qualunque  altra  vivanda,  sarà 
quella  santificata  ?  E  i  sacerdoti  rìspose- 
13  ro,  e  dissero:  No.  Poi  Aggeo  disse:  Se 
alcuno,  essendo  immondo  per  un  morto, 
tocca  qualunque  di  queste  cose,  non  sarà 
ella  immonda  ''?  E  i  sacerdoti  risposero, 
e  dissero:  Sì,  ella  sarà  immonda. 


14  lid  Aggeo  rispose,  e  disse:  Così  è  que- 
sto popolo,  e  così  è  questa  nazione,  nel 
mio  cospetto,  di<^  il  Signore;  e  così  è 
ogni  opera  delle  lor  mani  ;  anzi  quello 
stesso  che  offeriscono  quivi  é  immon- 

15  do  ".  Or  al  presente,  ponete  mente  ", 
come,  da  questo  giorno  addietro,  avanti 
che  fosse  posta  pietra  sopra  pietra  nel 

16  Tempio  del  Signore  ;  da  che  le  cose  sono 
andate  così,  altri  é  venuto  ad  un  muc- 
chio di  venti  misure,  e  ve  ne  sono  state 
sol  dieci;  altri  é  venuto  al  tino  per  attin- 
gere cinquanta  barili,  e  ve  ne  sono  stati 

17  sol  venti ''.  Io  vi  ho  percossi  d' arsura, 
e  di  rubigine,  e  di  gragnuola,  in  tutte  le 
opere  deUe  vostre  mani;  ma  voi  non  vi 
siete  curati  di  convertirvi  a  me  ",  dice  il 
Signore. 

18  Ora  considerate,  avanti  questo  giorno, 
che  è  il  ventesimoquarto  del  nono  mese; 
considerate  dal  giorno  che  il  Tempio 

19  del  Signore  é  stato  fondato.  Vi  era 
egli  pih  grano  ne' granai?  fino  alla  vi- 
te, e  al  fico,  e  al  melagrano  e  all'  ulivo, 
nulla  ha  portato;  ma  Sa,  questo  giorno 
innanzi  io  vi  benedirò. 

I  nemici  diatrntti.  —  Zoiobabel  innalzato. 

20  Tjl  LA  parola  del  Signore  fii  indi- 
Jli  rimata  la  seconda  volta  ad  Ag- 
geo,   nel  ventesimoquarto  giorno  del 
mese,  dicendo: 

21  Parla  a  Zorobabel,  governatore  di 
Giuda,  dicendo:  Io  scroUerò  il  cielo,  e 

22  la  terra  *";  e  sovvertirò  il  trono  de'  re- 
gni, e  distruggerò  la  forza  de'  reami  delle 
genti  *';  e  sovvertirò  i  carri,  e  quelli  che 
saranno  montati  sopra;  e  i  cavalli,  e  i 
lor  cavalieri,  saranno  abbattuti,  ciascuno 
per  la  sfrada  del  suo  fratello. 

23  In  quel  giorno,  dice  il  Signor  degli 
eserciti,  io  ti  prenderò,  o  Zorobabel,  fi- 
gliuolo di  Sealtiel,  mio  servitore,  dice 
il  Signore;  e  ti  metterò  come  un  suggel- 
lo**; perciocché  io  ti  ho  eletto*',  dice 
il  Signor  degli  eserciti. 


■  Esd.  8.  12. 13.  Zac.  4.  10. 
•Z«:.  4.7;8.  9. 

'  Ag.  1. 18  e  rif. 

■  Eaod.  29.  46,  46. 
'Gioel.  8.  16  e  rif.  ver.  21. 

Ebr.  12.  26. 
•Oen.  49. 10.  Mal.  3. 1. 


'  Sai.  24.  7-10.  Ig.  60.  1  ecc. 

•  1  Cron.  29.  14-16. 

•  Zac.  2.  5.  Mat.  12.  6.  Oiov. 

1.14. 
'•  Sai.  85.  9,  10.  Lue.  2.  14. 

Efes.  2.  14. 
»  ver.  18,  20. 


«  Ag.  1.  1. 

»  Lev.  10.  10,  11  e  rif. 

"  Ut.  6.  27. 

"  Num.  19.  11-16  e  rif.,  22. 

'•  Tit.  1.  15. 

"  Ag.  1.  5  ecc. 

'•  Ag.  1.  6,  9.  Zac.  8.  10. 


"  Ger.  6.  8  e  rif. 

"  ver.  6,  7  e  rif. 

"  Dan.  2.  44.  Hat.  24.  7. 

"  Cant.  8.  6.  Ger.  22.  24. 

«  Is.  42. 1;  48.  10. 
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Esortazione  alla  conversione. 

NELL'  ottavo  mese,  nell'  anno  se- 
condo di  Dario,  la  parola  del 
Signore  fìi  indirizzata  al  profeta  Zac- 
caria S  figliuolo  di  Berechia,  figliuolo  di 
Iddo,  dicendo: 

2  n  Signore  è  stato  gravemente  adirato 

3  contro  a'  vostri  padri;  ma  tu,  di' loro: 
Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Convertitevi  a  me  *,  dice  il  Signor  degli 
eserciti,  ed  io  mi  rivolgerò  a  voi,  ha 

4  detto  il  Signor  degli  eserciti.  Non  siate 
come  i  vostri  padri,  a'  quali  i  profeti  dei 
tempi  passati  gridavano',  dicendo:  Così 
ha  detto  il  Signor  degli  eserciti:  Deh! 
convertitevi  dalle  vostre  vie  malvage,  e 
dalle  vostre  malvage  opere*;  ma  essi 
non  mi  ubbidirono,  e  non  mi  porsero  le 

5  orecchie,  dice  il  Signore.  I  vostri  padri 
dove  son  eglino  ?  e  que'  profeti  potevano 

6  essi  vivere  in  perpetuo  ?  Le  mie  parole, 
e  i  miei  statuti,  de' quali  io  avea  data 
commissione  a'  profeti,  miei  servitori, 
non  aggiunsero  esse  pure  i  padri  vo- 
stri? laonde  essi  si  aon  convertiti,  ed 
han  detto:  Come  il  Signor  degli  eserciti 
avea  pensato  di  farci,  secondo  le  nostre 
vie,  e  secondo  le  nostre  opere,  così  ha 
egli  operato  inverso  noi  '. 

Prima  visione;  i  cavalieri. 

7  "VrEL  ventesimoquarto  giorno  del- 
JAI    r  undecime  mese,  che  è  il  mese 

di  Sebat,  nell'  anno  secondo  di  Dario,  la 
parola  del  Signore  fu  indirizzata  ai 
profeta  Zaccaria,  figliuolo  di  Berechia, 
figliuolo  di  Iddo,  dicendo: 

8  Io  ho  avuta  di  notte  una  visione,  ed 
ecco  un  uomo  ',  montato  sopra  un  ca- 


11 


12 


vallo  sauro,  il  quale  se  ne  stava  fra  delle 
mortine,  eh'  erano  in  un  luogo  basso;  e 
dietro  a  lui  vi  erano  de'  cavalli  sauri,  e 
9  de'  vaiolati,  e  de'  bianchi.  Ed  io  dissi  : 
Che  voglion  dire  queste  cose.  Signor 
mio  ?  E  r  Angelo  che  parlava  meco,  mi 
dÌ£Be:  Io  ti  mostrerò  che  vogliono  dir 
10  queste  cose.  E  l' uomo,  che  stava  fra 
le  mortine,  rispose,  e  disse  :  Costoro  son 
quelli  che  il  Signore  ha  mandati,  per 
andare  attorno  per  la  terra  '.  E  quelli 
fecero  motto  all'Angelo  del  Signore, 
che  stava  fra  le  mortine,  e  dissero:  Noi 
siamo  andati  attorno  per  la  terra;  ed 
ecco,  tutta  la  terra  si  riposa,  e  gode  di 
quiete.  E  l' Angelo  del  Signore  ai  fece 
a  dire:  0  Signor  degli  eserciti,  infino  a 
quando  non  avrai  tu  pietà  dì  Gerusa- 
lemme, e  delle  città  di  Giuda,  contro 
{die  quali  tu  sei  stato  gravemente  adi- 
rato, lo  spazio  di  questi  settant' anni  '  ? 

13  E  il  Signore  rispose  all'Angelo,  che  par- 
lava meco,  buone  parole,  parole  di  cod- 

14  solazione.  E  l'Angelo,  che  parlava  me- 
co, mi  disse:  Grida,  dicendo:  Così  ha 
detto  il  Signor  d^li  eserciti  :  Io  eaao  in- 
gelosito di  gran  gelosia  per  Gerus^m- 

15  me,  e  per  Sion.  E  sono  adirato  di  gran- 
de ira  contro  alle  nazioni  che  godono  di 
agio,  e  di  quiete;  perciocdiè  io  era  wi 
poco  adirato,  ma  esse  hanno  aintato  al 
male  '. 

Perciò,  così  ha  detto  il  Signore:  Io  mi 
son  rivolto  verso  Gerusalemme  in  com- 
passione ^'';  la  mia  Casa  sarà  in  e^a  rie- 
dificata, dice  il  Signor  degli  eserciti;  e  il 
regolo  saràdisteso  sopra  Gerusalemme  "■ 
Grida  ancora,  dicendo:  Così  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti  :  Ancora  trabocche- 
ranno di  beni  le  mìe  città;  e  il  Signore 


16 


17 


<  Esd.  4.  24;  5.  1.  Ag.  1.  1. 
=  Ger.  29.  5;  85.  15.  Lue.  15. 

'  Is.  81.  6.  Ger.  3.  12;  18.  11. 

'  Sai.  103.  20,  21.  Ebr.  1. 14. 

'»  Is.  54.  8  e  rif.  Ger.  90.  li 

Ezec.  18.  80.  Os.  14.  1. 

•  Ger.  25.  11, 12  e  rif.  Dan.  9. 

"  Ger.  81.  89.  Zk.  2.  1,  2. 

20.  Giac.  4.  8. 

«  Um.  1.  18;  2.  17. 

2  e  rif.  Zac.  7.  6. 

'  2  Cron.  .36.  15,  16  e  rif. 

•  Gio».  5.  1.3.  Apoo.  6.  2. 

•  I.S.  47.  6. 
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consolerà  ancora  Sion  ',  ed  eleggerà  an- 
cora Qerusalemme. 

Seconda  visione:  le  corna  ed  i  fabbri. 

18  T>^I  io  Alzai  gli  occhi,  e  riguardai, 

19  X  ed  ecco  quattro  coma.  Ed  io 
dissi  all'Angelo  che  parlava  meco:  Che 
voglion  dire  queste  coma  ?  Ed  ^li  dis- 
se :  Queste  son  le  coma,  che  han  dissi- 
pato Giuda,  Israele,  e  Gerusalemme  ^ 

20  Poi  il  Signore  mi  fece  veder  quattro 

21  fabbri.  Ed  io  dissi:  Che  vengono  a  far 
costoro?  Ed  egli  rispose,  e  disse:  Quelle 
«o»  le  corna,  che  han  dissipato  Giuda, 
secondo  che  ninno  ha  alzato  il  capo;  ma 
costoro  son  venuti  per  dar  loro  lo  spa- 
vento; per  abbatter  le  coma  delle  genti, 
che  hanno  alzato  il  corno  contro  al  pae- 
se di  Giuda  per  dissiparlo. 

TeTza  Tiaioae:  Qenualemme  misurata. 

2     "poi  io  alzai  gli  occhi,  e  riguardai; 
Jl    ed  ecco  un  uomo,  che  avea  in 

2  mano  una  cordicella  da  misurare  '.  Ed 
io  gli  dissi:  Dove  vai  f  Ed  egli  mi  disse  : 
lavo  a  misurar  Gerusalemme,  per  veder 
qnal  sia  la  sua  larghezza,  e  quale  la  sua 
lunghezza. 

3  Ed  ecco,  1'  Angelo  che  parlava  meco 
uscì;  e  un  altro  Angelo  gli  uscì  incontro. 

4  Ed  egli  gli  disse:  Corri,  parla  a  quel  gio- 
vane, dicendo:  Gerasalemme  sarà  abi- 
tata per  villate;  per  la  moltitudine  degli 
uomini,  e  delle  bestie,  che  sarcmno  in 

5  mezzo  di  lei  \  Ed  io  le  sarò,  dice  il  Si- 
gnore, un  muro  di  fuoco  d' intorno  ^,  e 
sarò  per  gloria  in  mezzo  di  lei  *. 

6  Oh!  oh!  fuggite  dal  paese  di  Setten- 
trione^, dice  il  Signore;  perciocché  io  vi 
ho  sparsi  per  li  quattro  venti  del  cielo, 

7  dice  il  Signore.  0  Sion,  scampa;  tu, 
che  abiti  con  la  figliuola  di  Babilonia  ^ 

8  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signor  de- 
gli eserciti:  Dietro  alla  gloria  '  !  Egli  mi 
ha  mandato  contro  alle  genti  che  vi 
hanno  spogliati;  perciocché  chi  vi  tocca, 

9  tocca  la  pupilla  dell'  occhio  suo  '".  Per- 
ciocché, ecco,  io  levo  la  mano  contro  a 
loro,  ed  esse  saranno  in  preda  a'  lor  ser- 


3  V 


vi;  e  voi  conoscerete  che  il  Signor  degli 
eserciti  mi  ha  mandato  *^. 

10  Giubila,  e  rallegrati,  figliuola  di  Sion  "; 
perciocché  ecco,  io  vengo,  ed  abiterò  in 

1 1  mezzo  di  te  ",  dice  il  Signore.  E  molte 
nazioni  si  aggiungeranno  al  Signore  '*  in 
quel  giorno,  e  mi  saranno  per  popolo  "; 
ed  io  abiterò  in  mezzo  di  te,  e  tu  cono- 
scerai che  il  Signore  d^li  eserciti  mi  ha 

12  mandato  a  te.  E  il  Signore  possederà 
Giuda,  per  sua  parte,  nella  terra  santa; 
ed  el^igerà  ancora  Gerusalemme  *^ 

13  Silenzio,  ogni  carne,  per  la  presenza 
del  Signore  ";  perciocché  egli  si  è  de- 
stato dalla  stanza  della  sua  santità  *^ 

Quarta  visione:  il  sommo  sacerdote  accasato 
da  Satana,  e  giustificato  da  Dio. 

^01  il  Signore  mi  fece  veder  lo- 
sua,  sommo  sacerdote,  che  stava 
ritto  in  pie  davanti  all'  Angelo  def  Si- 
gnore; e  Satana  '**  stava  alla  sua  destra, 
rr  essergli  contra,  come  parte  avversa. 
il  Signore  disse  a  Satana:  Sgriditi  il 
Signore,  o  Satana;  sgriditi  il  Signore  *', 
che  ha  eletta  Gerusalemme  *';  non  è  co- 
stui un  tizzone  scampato  dal  fuoco  '*? 

3  Or  losua  era  vestito  di  vestimenti  soz- 
zi*', e  stava  ritto  in  pie  davanti  all'An- 

4  gelo.  E  r  Angelo  prese  a  dire  in  questa 
maniera  a  quelli  òhe  stavano  ritti  da- 
vanti a  lui  **:  Toglietegli  d' addosso  quei 
vestimenti  sozzi.  Poi  gli  disse:  Vedi,  io 
ho  rimossa  d' addosso  a  te  la  tua  iniqui- 
tà, e  t' ho  vestito  di  vestimenti  nuovi  **. 

5  Ho  parimente  detto:  Mettaglisi  una  tia- 
ra netta  in  sul  capo.  Coloro  adunque 
gli  misero  un  tiara  netta  in  sul  capo  *^, 
e  lo  vestirono  di  vestimenti  nuovi.  Or 

r  Angelo  del  Signore  stava  in  pie.  j 

6  ET  Angelo  del  Signore  protestò  a  Io-  | 

7  sua,  dicendo:     Così  ha  detto  il  Signor  | 
degli  eserciti:  Se  tu  cammini  nelle  mie  l 
vie,  ed  osservi  ciò  che  io  ho  ordinato  che 
si  osservi,  tu  giudicherai  la  mia  Casa  ", 

e  guarderai  i  miei  cortili  ;  ed  io  ti  darò 
di  camminare  fra  costoro  che  son  qui 

8  presenti  **.  Or  ascolta,  losua,  sommo 
sacerdote,  tu,  e  i  tuoi  compagni,  che  seg- 


•  1«.  51.  3. 

«E«d.  4.  1,4,  7  ecc.;  5.  3. 
'  Emc.  40.  8  e  rif. 

•  6er.  31.  27.  Ezec.  36. 10, 11. 
»  I«.  26.  1.  Zac.  9.  8. 

•  Is.  60. 19e  rif.  Ag.2.  9  erif. 
'  Is.  48.  20  e  rif. 

'  Apoc.  18.  4. 

'  Esod.  16. 10  e  rif. 


>•  Dent.  82.  10.  Sai.  17.  8. 

"  Emc.  33.  33. 

«  Sof.  3.  14  e  rif. 

"  Lev.  26.  12.  Ezec.  87.  27  e 

rif.  Zac.  8.  3.  Qiov.  1. 14. 

2  Cor.  6.  16. 
»  Is.  2.  2,  3:  49. 22;  60.  3  ecc. 

Zac.  8.  22,  23. 
"  Esod.  12.  49. 


"  Deut.  32.  !>. 

"  Abac.  2.  20.  Sof.  1.  7. 

'•  Is.  57.  15. 

•»  cioè:  Aweraarin.  Sai.  109. 

6.  Apoc.  12.  10. 
"  Giuda  §. 

«  Zac  1.  17.  Rom.  8.  33. 
«  Am.  4.  11.  Kom.  11.  5. 
«»  Is.  64.  6. 


I  "  Dan.  7.  10.  Lue.  1.  19. 

"  Is.  61. 10.  Lue.  15.  22.  Ano<-. 
19.  8. 
I  »  Esod.  29.  6.  Zac.  6.  11. 
I  "  Deut.  17.  8  ecc.  Mal.  2.  7. 

**  ver.  4  e  rif. 
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Le  visioni 


ZACCARIA,  3-5. 


di  Zcuxaria. 


gouo  nel  tuo  cospetto;  perciocché  voi 
siete  uomini  di  prodigio  *;  perciocché, 
ecco,  io  adduco  il  mio  ^rvitore  *,  il  Ger- 
9  moglio'.  Perciocché,  ecco,  la  pietra*, 
che  io  ho  posta  davanti  a  losua;  sopra 
jtie^una  pietra  vi  sono  sette  occhi': 
ecco,  io  scolpisco  la  scultura  dì  essa, 
dice  il  Signor  degli  eserciti;  e  torrò  via 
l'iniquitli  di  questo  paese  in  un  giorno  ^ 
10  In  quel  giorno,  dice  il  Signor  degli  eser- 
citi, voi  chiamerete  ciascuno  il  suo  com- 
pagno sotto  alla  vite,  e  sotto  al  fico  ''. 

Qainta  visione  :  il  candelliere  d' oro  e  le  lampade. 

4Tr>0I  r  Angelo  che  parlava  meco  ti- 
JL    tornò,  e  mi  destò,  a  guisa  d' uo- 

2  mo  che  é  destato  dal  suo  sonno.    Ed 
•  egli  mi  disse:  Che  vedi?  Ed  io  dissi:  Io 

ho  riguardato,  ed  ecco  un  candelliere 
tutto  d' oro  ^  di  sopra  al  quale  vi  é  un 
iMcino,  e  sopra  il  candelliere  vi  aon  set- 
te sue  lampane;  e  vi  son  sette  colatoi, 
per  le  lampane,  che  8<mo  in  cima  del 

3  candelliere.  Vi  sono  ancora  due  ulivi 
di  sopra  ad  esso  *;  l'uno  dalla  deska  del 
bacino,  e  l' fJtro  dalla  sinistra. 

4  Ed  io  feci  motto  all'  Angelo  che  par- 
lava meco,  e  gli  dissi:  Che  voglion  dire 

5  queste  cose,  signor  mio?  E  l' Angelo 
che  parlava  meco  rispose,  e  mi  disse: 
Non  sai  tu  che  voglion  dire  queste  co- 

6  se?  Ed  io  dissi:  No,  signor  mio.  Ed 
egli  rispose,  e  mi  disse  in  questa  manie- 
ra: Quest'  è  la  parola  del  Signore  a  Zo- 
robabel:  Non  per  esercito,  né  per  forza  *"; 
ma  per  lo  mio  Spirito,  ha  detto  il  Si- 

7  gnor  degli  eserciti  Chi  sei  tu,  o  gran 
monte,  davanti  a  Zorobabel?  tu  sarai 
ridotto  in  piano  ";  e  la  pietra  del  capo 
sarà  tratta  fuori  ^*,  con  rimbombanti  ac- 
clamazioni ^':  Grazia,  grazia  ad  essa. 

8  Poi  la  parola  del  Signore  mi  fu  indi- 

9  rizzata,  dicendo:  Le  mani  di  Zoroba- 
bel han  fondata  questa  Casa  '*,  e  le  sue 
mani  altresì  la  compieranno  *'^;  e  tu  co- 
noscerai che  il  Signor  degli  eserciti  mi 
ha  mandato  a  voi  Perciocché  chi  é  co- 
lai che  ha  sprezzato  il  giorno  deUe  pic- 
cole cose  "?  Pur  si  rallegreranno;  e  quei 
sette  che  son  gli  occhi  del  Signore  ",  che 
vanno  attorno  per  tutta  la  terra  ^*,  ri- 


10 


guarderanno  la  pietra  del  pimubino  in  | 
mano  di  Zorobabel. 
ir      Ed  io  risposi,  e  gli  dissi:  Che  voglion 
dire  questi  due  ulivi  '*,  che  sono  dalla 
destra  e  dalla  sinistra  del  candelliere? 

12  E  presi  di  nuovo  a  dirgli:  Che  voglion 
dire  questi  due  ramoscelli  d' ulivo,  che 
sono  allato  a'  due  doccioni  d' oro,  die 

13  versano  in  giù  l' oro?  Ed  egli  mi  disse: 
Non  sai  tu  che  voglion  dire  queste  co- 

14  se?  Ed  io  dissi:  No,  signor  mio.  Ed 
egli  disse:  Questi  ramoscelli  sono  ì  dae 
figliuoli  dell'  olio  *°,  che  stanno  ritti  a^ 
presso  il  Signor  di  tutta  la  terra. 

Sesta  visione:  il  rotolo  volante. 

51301  als^  di  nuovo  gli  occhi,  e  ri- 
Jr   guardai;  ed  ecco  un  rotolo  volan- 

2  te*K  E  r  Angelo  mi  disse:  Che  vedi? 
Ed  io  dissi:  Io  veggo  un  rotolo  volante, 
la  cui  lunghezza  è  di  venti  cubiti,  e  la 

3  larghezza  di  dieci  cubiti  Ed  ^li  mi 
disse:  Quest' è  l'esecrazione,  che  é  uscita 
fuori  sopra  la  faccia  di  tutta  la  terra; 
perciocché  da  un  lato,  ogni  ladro  é  stato 
riciso  ",  secondo  quella;  e  d^'  altro, 
ogni  uomo  che  giva&fedaamente  **  è  sta- 

4  to  riciso,  secondo  quella.  Io  l'ho  messa 
fuori,  dice  il  Signor  degli  eserciti,  ed  è 
venuta  contro  aUa  casa  del  ladro,  e  con- 
tro alla  casa  di  chi  giura  per  lo  mio 
Nome  fisamente;  ed  é  dimorata  in  mez- 
zo della  sua  casa,  e  l' ha  consumata,  in- 
sieme col  suo  legname,  e  le  sue  pietre. 

Settima  visione  :  la  donna  nel  moggio. 

5  ~OCI  r  Angelo   che  parlava  meco 

r    uscì,  e  mi  disse:   Deh!   alza  gli 
occhi,  e  riguarda  che  cosa  è  questa  che 

6  esce  fuori  Ed  io  dissi:  Che  cosa  é?  Ed 
egli  disse:  Quest' è  un  mt^gio,  che  esce. 
Poi  disse:  Quest'  è  Y  ocdùo  loro,  che  m 

7  per  tutta  la  terra.  Ed  ecco,  una  massa 
di  piombo  fu  portata;  ed  ecco  una  don- 
na, che  sedeva  in  mezzo  del  moggio. 

8  Ed  e^  disse:  Quest'  è  l'empietà.  Ed  egli 
la  gettò  in  mezzo  del  moggio;  poi  geUò 
la  massa  del  piombo  in  su  la  bocca  di 

9  esso.  Poi,  io  alzai  gli  occhi,  e  riguar- 
dai; ed  ecco,  due  donne  uscivano,  le 
quali  aveano  il  vento  nelle'  loro  ale;  ed 


■  Is.  8.  18;  20.  8. 

>  Is.  42.  1  e  rif.  Ezec..84.  23, 

24. 
»  Is.  4.  2  e  rif.  Zac.  6.  12. 
'  Sai.  118.  22  e  rif. 
'  Zac  4.  10.  Apoc.  5.  6. 
•  Ger.  31.  34;  ».  20.  Mìe.  7. 


18, 19.  Zac.  18.  1. 
n  Re  4.  25.  Mie.  4.  4. 
•  Elsod.  25.  31  ecc.  Apoc.  1. 

12;  4.  6. 
»  ver.  11, 12.  Apoc.  11.  4. 
'•  Os.  1.  7.  Ag.  2.  21-28. 
"  Ag.  2.  4.  J&t.  21.  21. 


"Sai.  118.  22  e  rif.  Zac.  3.  9. 

'•  Esd.  8.  11,  13. 

"  Esd.  3.  10. 

»  Esd.  6.  15. 

'•Ag.2.  8. 

"  Zac.  8.  9. 

"  2  Cron.  16.  9.  Prov.  15.  3. 


"  ver.  8. 
»  Apoc.  11.  4. 
"  Erec.  2.  9  e  rii; 
«  Esod.  20.  15  e  rit 
«»B«od.  a0.7erif.  Lev.  19.    i 
12. 
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Vinoni  di  Zaeearia. 


ZACCARIA,  5-7. 


n  Germoglio. 


aveano  delle  ale  somiglianti  alle  ale  di 

una  cicogna;  ed  eeae  levarono  il  moggio 
10  fra  cielo  e  terra.     lìd  io  dissi  all'Angelo 

che  parlava  meco:  Dove  portano  esse  il 
li  moggio?     Ed  ^li  mi  disse:  Nel  paese 

di  Sinear  per  edificargli  quivi  una  casa; 

e  quivi  sarà  stanziato,  e  posato  sopra  la 

sua  base. 


6 


ottava  Tuione  :  1  quattro  oairi. 


POI  alzai  di  nuovo  gli  occhi,  e  rì- 
.        '  '       ' 


guardai;  ed  ecco  quattro  carri, 
che  uscivano  d' infra  due  monti;  e  quei 

2  monti  erano  monti  di  rame.  Nel  pri- 
mo carro  vi  erano  cavalli  sauri,  e  nel 

3  secondo  carro  cavalli  morelli;  e  nel 
terzo  carro  cavalli  bianchì,  e  nel  quarto 
carro  cavalli  sauri,  faldellati  di  bianco  *. 

4  Ed  io  presi  a  dire  all'  Angelo  che  par- 
lava meco:  Che  voglion  dire  queste  co- 

5  se,  signor  mio?  E  l' Angelo  rispose,  e 
mi  disse:  Questi  sono  ì  quattro  spiriti 
del  cielo  ',  che  escono  dalla  presenza  del 
Signore  di  tutta  la  terra,  dove  stauna 

6  n  carro,  nel  qual  gono  i  cavalli  morelli, 
esce  verso  il  paese  del  Settentrione'; 
ed  i  bianchi  escono  dietro  a  loro;  ma  i 
&ldellati  di  bianco  escono  verso  il  paese 

7  del  Mezzodì.  Poi-uscirono  i  sauri,  e  ri- 
diìesero  di  andare  a  scorrere  per  la  ter- 
ra. Ed  ^li  disse  loro:  Andate,  scorrete 
per  la  terra.  Essi  adunque  scorsero  per 

8  ut  terra.  Poi  egli  mi  chiamò,  e  mi  par- 
lò, dicendo:  Veà,  quelli  che  escono  ver- 
so il  paese  del  Settentrione  hanno  ac- 
quetata r  ira  mìa  nel  paese  del  Setten- 
trione. 


Corone  p«r  Ioana  ;  il  Uermoglio. 


9 


POI  la  parola  del  Signore  mi  fu  in- 
dirizzata, dicendo: 

10  Prendi,  d' infra  quelli  che  sono  stati 
in  cattività;  da  Heldai,  da  Tobia,  e  da 
ledaìa;  vieni  anche  in  quello  stesso  gior- 
no, ed  entra  in  casa  di  Giosia,  figliuolo 
di  Sefania,  ì  quali  son  venuti  di  Babilo- 

11  Ionia;  prendi,  dico,  da  loro  dell'argen- 
to, e  dell'  oro,  e  fanne  delle  corone  *;  e 
mettife  sopra  il  capo  di  losua,  figliuolo 
di  losadac,  sommo  sacerdote. 

12  E  parla  a  lai,  dicendo:  Così  ha  detto 
il  Sì^or  degli  eserciti:  Ecco  un  uomo,  il 


cui  nome  è:  Il  Germoglio*;  ed  ^li  ger- 
m(^lierà  sotto  di  sé,  ed  edificherà  il  tem- 

13  pio  del  Signore*.  Ed  egli  sarà  quel 
eh'  edificherà  il  tempio  del  Signore,  e 
porterà  la  gloria  '';  e  sederà,  e  signoreg- 
gerà sopra  il  suo  trono,  e  insieme  sarò 
Sacerdote  *  sopra  il  suo  s^gio;  e  consi- 

14  glio  di  pace  sarà  fra  questi  due.  E 
quant'  è  alle  corone,  sieno  per  Helem,  e 
per  Tobia,  e  per  ledala,  e  per  Hen,  fi- 
gliuolo di  Seiania;  per  ricordanza  nel 

16  tempio  del  Signore.  E  que'che  son  lon- 
tani verranno  ',  ed  edificheranno  nel 
tempio  del  Signore;  e  voi  conoscerete 
che  il  Signor  degli  eserciti  mi  ha  man- 
dato a  voi;  e  qtieito  avverrà,  se  pure 
ascoltate  la  voce  del  Signore  Iddio 
vostro. 

n  digÌDDO  che  Dio  non  approva. 

7~r>01  avvenne  nell'  anno  quarto  del 
JL  re  Dario  ^**,  che  la  parola  del  Si- 
gnore fu  indirisaata  a  Zaccaria,  nel 
quarto  giorno  del  nono  mese,  cioè,  di 

2  Chisleu;  quuido  qtte'  detìa.  Casa  di  Dio 
ebbero  mandati  Sareser,  e  Reghem-me- 
lec,  e  i  lor  principali,  per  far  supplica- 

3  zione  nel  cospetto  dei  Signore;  «per 
dire  a'  sacerdoti  ^^  della  Casa  del  Signor 
degli  eserciti,  ed  a' profeti,  in  questa  ma- 
niera: Piangerò  io  nel  quinto  mese**,  se- 
parandomi*', come  ho  &tto  già  per 
tanti  anni? 

4  E  la  parola  del  Signore  mi  fu  indiriz- 
zata, dicendo: 

5  Parla  a  tutto  il  popolo  del  paese,  ed  ai 
sacerdoti,  dicendo:  Quando  voi  avete 
digiunato,  e  pianto,  nel  quinto,  e  nel 
settimo  mese    ,  lo  spazio  di  settant'  an- 

6  ni  **,  avete  voi  pur  digiunato  a  me"?  E 
quando  voi  mangiate,  e  quando  bevete, 
non  siete  voi  quelli  che  mangiate,  e  che 

7  bevete?  Non  son  queste  le  parole  che 
il  Signore  ha  fatte  predicare  per  li  pro- 
feti de' tempi  passati,  mentre  Oerusa- 
lemme  era  abitata,  e  tranquilla,  insieme 
con  le  sue  città  d' intomo;  ed  era  pari- 
mente abitata  la  parte  meridionale,  e  la 

,  pianura? 
8'     Poi  la  parola  del  Signore  fu  indiriz- 
zala a  Zaccaria,  dicendo: 
9      Così  disse  già  il  Signor  degli  eserciti: 


'  Apoc  6.  2  ecc. 

'Sd.  104.  4.  Kbr.  1.7,  14. 

•Oer.  1.  14. 

•Apoc.  19.  12. 


>  Zac.  8.  8  e  rif. 

»  Mat.  16.  18.  Efes.  2.  20-22. 

'  Dan.  7.  18,  14. 

•  Sai.  110.  4  e  rif.  Ebr.  3.  1. 


•  l8.  57. 19.  Efes.  2.  18,  19. 
'•  Zac.  1.  1. 
«'  Dent.  17.  9-11  e  rif. 
"  Oer.  52.  12.  Zac.  8.  19. 


"Zac.  12.  12. 
"  Ger.  41.  1  ecc. 
«•  Zac.  1. 12  e  rif. 
»  l8.  58.  2  ecc.  e  rif. 
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Benedissiani  promesse 


ZACCARIA,  7,  8. 


al  vero  digiuno. 


Fate  fedel  giudido,  ed  usate  benignità, 
e  pietà,  ciascuno  inverso  il  suo  fratello  '. 

10  E  non  oppressate  la  vedova,  né  l' orfa- 
no, né  il  fcM-estiere,  né  il  povero  *;  e  non 
macchinate  nel  vostro  cuore  nude  alcu- 
no r  un  contro  all'  altro. 

11  Ma  essi  ricusarono  di  attendere',  e 
porsero  una  spalla  ritrosa,  ed  aggrava- 
rono le  loro  orecchie,  per  non  ascoltare; 

12  e  rendettero  il  cuor  loro  simile  ad  un 
diamante  *,  per  non  ascoltar  la  L^ge, 
né  le  parole  che  il  Signor  degli  eserciti 
mandava  a  dir  loro  per  lo  suo  Spirito, 
per  lo  ministerio  de'  profeti  de'  tempi 
passati;  laonde  vi  é  stata  grande  inde- 
guazione  da  parte  del  Signor  d^li  eser- 

13  citi  '.  Ed  é  avvenuto  che,  come  quando 
egli  chiamava,  essi  non  ascoltarono;  co- 
sì, quando  hanno  gridato,  io  non  li  ho 
ascoltati  ',  ha  detto  il  Signor  d^li  eser- 

14  citi.  Ed  io  li  ho  dissipati  fra  tutte  le 
genti ^,  le  quali  essi  non  conoscevano;  e 
il  paese  é  stato  desolato  dietro  a  loro, 
senza  che  alcuno  andasse,  o  venisse  pie 
per  esso;  ed  essi  han  messo  il  paese  di- 
lettissimo in  desolazione. 

Benedizioni  promesae  al  vero  digiuno. 

8'T  A  parola  del  Signor  degli  eser- 
I  À  citi  mi  fii  ancora  indirizzata,  di- 
cendo: 

2  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Io  sono  ingelosito  di  gran  gelosia  per 
amor  di  Sion,  e  sono  stato  geloso  per 
essa  con  grande  ira  ^ 

3  Così  ha  detto  0  Signore:  Io  son  ri- 
tornato in  Sion,  ed  abiterò  in  mezzo  di 
Gerusalemme  *  ;  e  Gerusalemme  sarà 
chiamata:  Città  di  verità,  e:  Monte 
del  Signor  degli  eserciti.  Monte  santo  ^^ 

4  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti  : 
Ancora  vi  saranno  de' vecchi,  e  delle 
vecchie,  che  sederanno  neUe  piazze  di 
Gerusalemme  ";  e  ciascuno  avrà  in  mano 

5  il  suo  bckstone,  per  la  grande  età.  E  le 
piazze  della  città  saran  ripiene  di  fan- 
ciulli, e  di  fanciulle,  che  si  sollazzeranno 
per  le  piazze  di  essa. 

6  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Se  ciò  par  maravigli(»o  al  rimanente  di 
questo  popolo  in  que' giorni,  sarà  egli 


però  impossibile  appo  me  **?  dioe  il  Si- 
gnor d^li  eserciti. 

7  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Ecco,  io  salvo  il  mio  popolo  dal  paese 
del  Levante,  e  dal  paese  del  Ponente  "; 

8  e  li  condurrò,  ed  abiteranno  in  meiszo  di 
Gerusalemme,  e  mi  saranno  popolo**;  ed 
io  sarò  loro  Cdo,  in  verità,  e  in  gìost^da. 

9  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Sieno  le  vostre  mani  rinforzate  '*,  o  voi, 
che  udite  queste  parole  in  questi  temi», 
dalla  bocca  de'  profeti,  che  sono  stati 
nel  giorno  che  la  Casa  del  Signor  degli 
eserciti,  il  tempio,  é  stata  fondata,  per 

10  esser  riedificata.  Perciocché,  avanti 
questi  giorni,  non  vi  era  alcun  pr^nio 
né  per  uomini,  né  per  bestie  *'  e  non  ri 
era  alcuna  pace  a  chi  andava,  e  veniva, 
per  cagìon  del  nemico;  ed  io  mandava 
tutti  gli  uomini  l'uno  contro  all'altro; 

1 1  ma  ora,  io  non  sarò  al  rimanente  di  que- 
sto popolo,  come  sono  stato  ne'  tràapi 
addietro,  dice  il  Signor  d^U  eserciti. 

12  Perciocché  vi  sarà  sementa  di  pace;  la 
vite  porterà  il  suo  finitto,  e  la  terra  pro- 
durrà la  sua  rendita,  e  i  deli  darwmo 
la  lor  rugiada;  ed  io  fiurò  eredar  tutte 
queste  cose  al  rimanente  di  questo  po- 

13  polo.  Ed  avverrà  che,  come  voi,  o  casa 
di  Giuda,  e  casa  d' Israele,  siete  stati  in 
maledizione  fra  le  genti  ",  cosà  vi  salverò 
e  sarete  in  benedizione  '^;  non  toniate, 
sieno  le  vostre  mani  rinforzate. 

14  Perciocché,  così  ha  detto  il  Signore 
degli  eserciti:  Siccome  io  pensai  d'af- 
fliggervi, quando  i  vostri  padri  mi  oto- 
vocarono  a  indeguazione,  ha  detto  il  Si- 
gnor degli  eserdti,  e  non  me  ne  son  pen- 

15  tito;  così  in  contrario  in  questi  tmpi 
ho  pensato  di  far  del  bene  a  Gerusalem- 
me, ed  alla  casa  di  Giuda;  non  temiate. 

16  Queste  son  le  cose  che  avete  a  fare: 
parlate  in  verità,  dascuno  col  suo  com- 
pagno; fate  giudido  di  verità,  e  dì  pace, 

17  neUe  vostre  porte  *'.  E  non  macchinate 
nel  vostro  cuore  male  alcuno  l' un  con- 
tro all'  altro,  e  non  amate  il  giuramento 
fitlso;  perdocché  tutte  queste  cose  son 
quelle  che  io  odio. 

18  Poi  la  parola  del  Signor  degli  eserdti  ^ 
mi  fu  indirizzata,  dicendo:  i 


'  Is.  68.  6,  7.  Mat.  23.  28.      1  11. 

«  Esod.  22.  21,  22.  1».  1.  17.   j   •  Prov.  1.  21  28.  Ts.  1.  15, 


'  Ger.  7.  24.  Zac.  1.  4. 
*  Easc.  11.  19;  36.  26. 
»2Cron.  36.16,  16.  Dan.  9. 


'  Dent.  4.  27  e  rif. 

•  Nah.  1.  2  e  rif.  Zac.  1.  14. 

•  Zac.  1.  16;  2.  IO. 


"»  T».  1.  26;  2.  2,  3. 

"  1  Sam.  2.  31.  I».  66.  20-22. 

«  Gen.  18.  14  e  rif. 

•»I».  11.  11,  12  ;  43.  6,  6  e  rif. 

"  Ger.  80.  22  e  rif. 


"  Ag.  2.  4  e  rif. 

'•  Ag.  1.  6,  9,  10;  2. 1«. 

"Ger.  42.  18. 

"  Gen.  12.  2  e  rif. 

••  Zac.  7.  »  e  rif.  HSe».  4.  85. 
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Castigo  di  varii. 


ZAC5CARIA,  8,  9. 


'  lì  re  giusto  e  Salvatore.  " 


[  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
ano  del  ^uarto^,  e  il  digiuno  del 
I  *,  e  il  digiuno  del  settimo  ',  e  U 


19  Così  ha  detto  il  Sif 
Il  digiuno 
quinto  " 

digiuno  del  decimo  mese  *,  sarà  conver- 
tito alla  casa  di  Qiuda  in  letizia,  ed  alle- 
grezza, e  in  buone  feste;  amate  dunque 
la  yerità,  e  la  pace. 

20  Così  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
Ancora  avverrà  che  popoli,  ed  abitanti 

21  di  molte  città,  verranno;  e  che  gli  abi- 
tanti d' una  dttà  andranno  all'  altra,  di- 
cendo: Andiam  pure  a  far  supplicazione 
al  Signore  '',  ed  a  ricercare  il  Signor  de- 

22  gli  eserciti;  anch'io  vi  andrò.  E  gran 
popoli,  e  possenti  nazioni  ®,  verranno,  per 
cercare  il  Signor  degli  eserciti,  in  Gteru- 
salemme,  e  per  far  supplicazione  al  Si- 
gnore. 

23  Oosì  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti: 
In  que'  tempi  avverrà  che  dieci  uomini, 
di  tutte  le  lingue  delle  genti,  prende- 
ranno un  uomo  Qìudeo  per  lo  lembo 
ó^Ua  sua  venta,  dicendo:  Noi  andremo 
con  voi;  perciocché  abbiamo  udito  che 
Iddio  è  con  voi 


9 


n  castigo  di  TOiii  popoli  predetto. 

IL  carico  della  parola  del  Signore 
contro  al  paese  di  Hadrac,  e  con- 
tro a  Damasco  ',  luogo  del  suo  riposo: 

Perciocché  al  Signore  «  volge  l'oc- 
chio degli  uomini  *,  e  di  tutte  le  tribù 

2  d' Israele.  Ed  egli  porrà  eziandio  i  ter- 
mini ad  Hamat  ",  e  a  Tiro,  ed  a  Sidon  ^*'; 
benché  qudle  città  sieno  grandemente 

3  savie;  e  che  Tiro  si  sia  edificata  una 
fortezza,  ed  abbia  ammassato  dell' argen- 

I    4  to,  a  guisa  del  fango  delle  strade.    Ec- 
co, il  Signore  la  scaccerà,  e  percoterà  i 
,        suoi  ripari,  e  li  getterà  nel  mare,  ed  ella 

sarà  consumata  col  fuoco. 
I  5  Aschelon  lo  vedrà,  e  temerà;  Gaza 
I  anch'olla,  e  sentirà  gran  doglia;  come 
j  anche  Ecron;  perciocché  quella  a  cui 
ella  riguardava  sarà  confusa;  e  U  re  pe- 
'  rirà  di  Gaza,  ed  Aschelon  non  sarà  piii 
I  6  abitata.  E ,  de'  bastardi  abiteranno  in 
i  Asdod,  ed  io  distruggerò  1'  alterezza  dei 
i  7  Filistei.  E  terrò  il  lor  sangue  dalla  lor 
bocca",  e  le  loro  abbominazioni  d' infra  i 


lor  denti;  e  ciò  che  sarà  rimasto  appar- 
terrà uich'  esso  all'  Iddio  nostro,  e  sarà 
come  un  capo  in  Giuda;  ma  Ecron  sarà 
8  come  il  Gebuseo.  Ed  io  mi  accamperò 
intomo  tdla  mia  Casa,  per  difeanderla  da 
esercito,  da  chi  va  e  viene  **;  e  l'oppres- 
sore non  passerà  più  a  loro;  perciocché 
ora  io  V  ho  riguardata  con  gli  occhi 


nuei 


is 


9  Fest^igia  grandemente,  o  figliuola  di 
Sion;  giubila,  figliuola  di  Gerusalemme  '^ 
Ecco,  il  tuo  Re,  giusto  ",  e  Salvatore, 
umile  ^^  e  montato  sopra  un  asino,  anzi 
sopra  un  puledro  d' infra  le  asine,  verrà 

10  a  te.  Ed  io  sterminerò  di  Efraim  i  car- 
ri, e  di  Gerusalemme  i  cavalli  ^^;  e  gli 
archi  di  guerra  saran  distrutti;  e  quel 
Re  parlerà  di  pace  alle  nazioni  *^;  e  la 
sua  signoria  sarà  da  un  mare  all'alti^)  ", 
e  dal  Fiume  fino  agli  estremi  termini 

11  della  terra.  Quant'é  a  te,  ancora,  o 
Sion,  per  lo  sangue  del  tuo  patto  ^,  io 
ho  messi  in  libertà  i  tuoi  prigioni  fuor 
della  fossa  *S  ove  non  era  acqua  alcuufL 

12  Ritornate  alla  fortezza,  o  prigioni  di 
spenmza;  ancor  op;gi  ti  annunzio  che  io 
ti  renderò  de'  beni  al  doppio. 

13  Perciocché  io  mi  ho  t^  Giuda,  come 
un  arco;  io  ho  impugnato  Efraim  a  pie- 
na mano,  ed  ho  destati  i  tuoi  figliuoli,  o 
Sion,  contro  a'  tuoi  figliuoli,  o  lavan;  e 
ti  ho  renduta  simile  alla  spada  di  un 

14  tuMìto  prode.  E  il  Signore  apparirà  di 
sopra  a  loro,  e  le  sue  saette  saranno 
tratte,  a  guisa  di  folgori;  e  il  Signore 
Iddio  sonerà  con  la  tromba,  e  cammi- 

15  nera  co'  turbini  dell'  Austro.  Il  Signor 
degli  eserciti  sarà  lor  protettore  **;  ed 
essi  mangeranno,  e  ribatteranno  le  pie- 
tre delle  frombole;  e  berranno,  e  romo- 
reggeranno,  come  per  lo  vino;  e  saran 
ripieni,  come  il  bacino,  come  i  canti  del- 
ie l'altare*'.     E  il  Signore  Iddio  loro  li 

salverà  in  quel  giorno,  come  la  greggia 
del  suo  popolo  ,  perciocché  pietre  coro- 
nate saran  rizzate  per  insane  sopra  la 
17  sua  terra.  Perciocché  quanta  sarà  la 
sua  bontà  ^^1  e  quanta  la  sua  bellezza?  il 
frumento  farà  crescere  e  fiorire  i  giova- 
ni, e  il  mosto  le  fanciulle. 


'  Ger.  52.  6,  7. 

«  Ger.  52. 12, 13.  Zac.  7.  3, 5. 

»2Be25.  26.  Ger.  41.  1,2. 

'  Ger.  52.  4. 

»  Mie.  4.  1,  2  e  rif. 

•  Is.  60.  8  ecc.  Zac.  2.  11. 

'  Am.  1.  3  e  rif. 


•  2Cron.  20. 12.  Sai.  145.16. 

•  Ger.  49.  28  ecc. 

'•  Is.  cap.  28.  Bzec.  cap.  26-28. 

"  Lev.  3.  17. 

«  Sai.  84.  7.  Zac.  2.  5. 

"  Esod.  3.  7. 

"  Is.  62.  11  e  rif. 


»  Ger.  23.  5  e  rif.  Giov.  1.  49. 

"  Mat.  11.  29. 

•'  la.  2.  4.  O».  1.  7;  2.  18. 

"  Efes.  2.  14-17. 

'»  Sai.  72.  8. 

•o  Esod.  24.  8. 

"Is.  42.  7;  49.  9;  51. 14;  61. 1. 
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Promesae  ad  larade. 


ZACCARIA,  10,  11.  Punùione  de^i  impetùtemli. 


Promesse  ad  Israele. 

WT^OMANDATE  al  Signore  ^  la  piog- 
I  /  già*  nel  tempo  della  stagione 
della  ricolta;  il  Signore  manderà  Itunpi, 
e  darà  loro  nembi  di  pioggia,  ed  a  ciaacu- 

2  no  dell'  erba  nel  mo  campo.  Concioa- 
siacliè  gì'  idoli  abbian  detta  menzogna  ^, 
e  gì'  indovini  abbian  vedute  visioni  di 
falsità,  e  i  sognatori  abbian  detta  vanità, 
«i abbian  date  vane  consolazioni;  perciò 
il  popolo  se  n'  è  andato  qua  e  là,  a  guisa 
di  pecore,  ed  è  stato  oppressato;  percioc- 
ché non  vi  era  alcun  pastore  \ 

3  La  mia  ira  si  è  accesa  contro  a  quei 
jpastori,  ed  io  ho  fatta  punizione  sopra  i 
becchi  Dopo  che  il  Signor  degli  eserciti 
ha  visitata  la  sua  mandra  ^,  la  casa  di 
Giuda,  egli  li  ha  fatti  essere  come  il  suo 

4  cavaUo  cU  gloria,  nella  guerra.  Da  lui  è 
il  cantone  ,  da  lui  il  chiodo  '',  da  lui  l'ar- 
co della  guerra;  da  lui  parimente  pro- 

5  cede  ogni  oppressore.  E  saranno  simili 
ad  uomini  prodi  ^  calpestanti  nella  bat- 
taglia i  nemici,  come  il  fango  delle  stra- 
de; e  combatteranno,  perciocché  il  Si- 
gnore sarà  con  loro;  e  quelli  che  saran 
montati  sopra  cavalli  saranno  confusi  *. 

6  Ed  io  fortificherò  la  casa  di  Giuda, 
e  salverò  la  casa  di  Giuseppe,  e  li  ri- 
condurrò in  casa  loro*";  perciocché  io 
avrò  pietà  di  loro;  e  saranno  come  se 
io  non  li  avessi  mai  scacciati  lontano; 
perciocché  io  sono  il  Signore  Iddio  loro, 

7  e  li  esaudirò.  E  que'  di  Efì'aim  saranno 
come  un  uomo  prode,  e  il  cuor  loro  si 
rallegrerà,  come  per  lo  vino;  e  i  lor  fi- 
gliuoli lo  vedranno,  e  si  rallegreranno; 

8  il  cuor  loro  festeggerà  nel  Signore.  Io 
fischierò  loro,  e  li  raccoglierò,  quando  li 
avrò  riscattati;  e  moltipUcheranno,  come 

9  già  moltiplicarono  ".  E  dopo  che  io  li 
avrò  seminati  fra  i  popoli,  si  ricorde- 
ranno di  me  in  paesi  lontani;  e  viveran- 
no  co'  lor  figliuoli,  e  se  ne  ritorneranno. 

10  Ed  io  li  ricondurrò  dal  paese  di  I^tto, 
e  li  raccc^lìerò  di  Assiria  ^*,  e  li  menerò 
nel   paese  di  Galaad,   e  nel  Libano;  e 

1 1  quello  non  basterà  loro.  Ed  egli  pas- 
serà per  lo  stretto  del  mare,  e  percoterà 
le  onde  nel  mare,  e  tutte  le  profondità 
del  fiume  saran  seccate;  e  l' alterezza  di 


Assur  sarà  abbattuta,  e  lo  scettro  di 
12  E^to  sarà  tolto  via.     Ed  io  lì  fortifi- 
cherò nel  Signore,  ed  essi  cammineranno 
nel  suo  Nome,  dice  il  Signore. 

Punizione  degli  impenitenti. 

nA  FRI,  o  Libano,  le  tue  porte,  e  il 
■J\.  fuoco  consumerà  i  tuoi   cedri 

2  Urlate,  abeti;  perciocché  i  cedri  son  ca- 
duti, e  gli  <dÌHTÌ  nobili  sono  stati  gua- 
sti; urlate,  querce  di  Basan;  perciocché 

3  la  selva  chiusa  é  stata  abbattuta.  Vi  i 
un  grido  d'urlo  de' pastori,  perciocché 
la  lor  gloria  é  stata  guasta;  m  è  un  grido 
di  ruggito  de'  leoncelli,  perciocché  l' al- 
tezza del  Giordano  é  stata  guasta. 

4  Così  ha  detto  il  Signore  Iddio  mio: 
Pastura  le  pecore  esposte  ad  uccisio- 

5  ne^';  i  cui  comperatori  le  uccidono,  e 
non  ne  son  tenuti  colpevoli  **;  ed  i  coi 
venditori  dicono:  Benedetto  sta  il  Si- 
gnore; io  s(m  pure  arricchito;  ed  i  cui 

6  pastori  non  le  risparmiano  punto.  Per- 
ciocché io  non  risparmierò  pih  gli  abi- 
tanti del  paese,  dice  il  Signore;  ansi  ec- 
co, io  forò  cader  gli  uomini  nelle  mani 
r  un  dell'  altro,  e  nelle  mani  del  loro  re; 
ed  essi  metteranno  il  paese  in  conquasso, 
ed  io  non  li  rìscoterò  dalle  lor  mani 

7  Io  adunque  pasturai  le  pecore  esposte 
ad  uccisione  '',  che  son  veramente  le  imù 
povere  della  greggia  ^*;  e  mi  pred  due 
verghe  ;  all'  una  posi  nome  :  Piacevolesia, 
e  ul' altra  posi  nome:  Vincoli;  e  pa- 

8  sturai  la  greggia.  Ed  io  sterminai  tre 
pastori  in  un  mese;  ma  l'anima  mia  sì 
accorò  per  essi,  ed  anche  l' anima  loro 

9  mi  ebbe  a  sdegna  Ed  io  dissi:  Io  non 
vi  pasturerò  piò,;  quella  che  muore 
muoia,  quella  che  perisce  perisca,  e 
quelle  che  rimangono  mangino  la  carne 

10  l'una  dell'altra.  Ed  io  presi  la  mia 
verga,  detta  Piacevolezza,  e  la  spezzai; 
annullando  il  mio  patto,  che  io  avea 

11  fatto  con  tutti  i  popoE  E  quello  fu 
annullato  in  quel  giorno,  e  i  poveri  d' in- 
fra la  greggia  "  che  mi  osservavano  co- 
nobbero che  ciò  eroparola  del  Signore^ 

12  Ed  io  dissi  loro:  ae>  così  vi  piace,  da- 
temi il  mio  premio;  se  no,  rimanetevene. 
Ed  essi  mi  pesarono  trenta  sidi  dì  ar- 

13  gente  per  lo  mio  premio^'.    E  il  Signore 


'  Ger.  14.  22. 

•  Sai.  118.  22  e  rif. 

"  Is.  49.  19  ecc.  e  rif. 

'•  Sof.  3.  12.  Mat.  11.  S. 

«  Deut.  11.  13,  U. 

'  Is.  22.  28  e  rif. 

««  Is.  11.  11,  16.  Os.  11.  11. 

"  ver.  7  e  rif. 

»  Ab.  2.  18  e  rif. 

•  2  Cor.  2.  14. 

«»  Emc.  84.  8.  ver.  7. 

»  Esod.  21.  32.  Os.  S.  2. 

*  Ezec.  34.  5  e  rif. 

•  Sai.  20.  7  e  rif. 

"  Ger.  2.  8;  60.  7. 

Uat  2S.  15. 

»  Lue.  1.  88. 

'•  Ger.  8.  18  e  rif. 

'•  Ter.  4. 
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/  malvagi  pastori. 


ZACCARIA,  11-13. 


La  /otite  aperta. 


mi  disse:  Gettali  via,  perchè  sten  dati  ad 
un  vasellaio';  quesf è  il  prezzo  onore- 
vole, nel  quale  io  sono  stato  da  loro  ap- 
prezzato. Io  presi  adunque  i  trenta  sicli 
a  argento,  e  li  gettai  nella  Casa  del  Si- 
gnore, per  esser  dati  ad  un  vasellaio. 

14  Poi  ruppi  la  mia  seconda  verga,  detta 
Vincoli,  rompendo  la  fratellanza  fra  Giu- 
da ed  Israele. 

15  E  il  Signore  mi  disse  :  Prenditi  ancora 

16  gli  arnesi  d' un  pazzo  pastore.  Percioc- 
ché, ecco,  io  farò  sorgere  nel  paese  un 
pastore,  U  qual  non  avrà  cura  delle  pe- 
core che  periranno  *;  egli  non  cercherà 
le  disperse,  e  non  risanerà  le  fiaccate,  e 
non  sostenterà  quelle  che  stanno  ancora 
in  pie;  anzi  mangerà  la  carne  delle  gras- 
se, e  schianterà  loro  le  unghie. 

17  Guai  al  pastore  da  nulla,  che  abban- 
dona la  greggia  ^;  la  spada  soprasta  al 
suo  braccio,  ed  al  suo  occhio  destro;  il 
suo  braccio  si  seccherà  del  tutto,  ed  il 
suo  occhio  destro  sarà  del  tutto  oscurato. 

Distmziooe  dei  nemici  del  popolo  di  Dio  ; 
pentimento,  liberazione  e  poriHcazìoue  d' Israele. 

IO     TL  carico  della  parola  del  Signore 
A  6     X  intorno  ad  Israele. 

Il  Signore  che  ha  stesi  i  cieli,  ed  ha 
fondata  la  terra  ^;  e  che  forma  lo  spirito 

2  dell'uomo  dentro  di  esso*,  dice:  Ecco, 
-io  farò  che  Gerusalemme  sarà  una  cop- 
pa di  stordimento  a  tutti  i  popoli  d' in- 
tomo; eziandio,  quando  avran  posto  l'as- 
sedio a  Gerusalemme,  facendo  guerra 

3  contro  a  Giuda.  E  avverrà  in  quel  giorno 
che  io  farò  che  Gerusalemme  sarà  una 

fnetra  pesante  a  tutti  i  popoli;  tutti  co- 
oro  che  se  la  caricheranno  addosso  sa- 
ran  del  tutto  lacerati.  E  tutte  le  nazioni 
della  terra  si  raduneranno  contro  a  lei. 

4  Mei  in  quel  giorno,  dice  il  Signore,  io 
percoterò  tutti  i  cavalli  di  smarrimento, 
e  i  lor  cavalcatori  di  smania;  ed  aprirò  i 
miei  occhi  sopra  la  casa  dì  Giuda',  e 
percoterò  di  cecità  tutti  i  cavalli  de'  po- 

5  poli.  Ed  i  capi  di  Giuda  diranno  nel 
cuor  loro:  Ohi  sienmi  fortificati  gli  abi- 
tanti di  Gerusalemme,  nel  Signor  degli 
eserciti,  loro  Dio. 

6  In  quel  giorno  farò  che  i  capi  di  Giuda 
saranno  come  un  focolare  ira  delle  le- 
gne,  e  come  una  fiaccola  accesa  fra 


delle  mannelle  di  biade;  e  consumeranno 
a  destra,  ed  a  sinistra,  tutti  i  popoli  d'in- 
torno; e  Gerusalemme  sarà  ancora  abi- 
tata nel  luogo  suo  '',  in  Gerusalemme. 

7  E  il  Signore  salverà  imprima  i  taberna- 
coli di  Giuda  ;  acciocché  la  gloria  della 
casa  di  Davide,  e  la  gloria  degli  abitanti 
di  Gerusalemme,  non  s'  innalzi  sopra 
Giuda. 

8  In  quel  giorno  il  Signore  sarà  protet- 
tore degli  abitanti  di  Gerusalemme  ^;  e 
colui  d' infra  loro  che  vacillerà  sarà  in 
quel  giorno  simile  a  Davide  ^;  e  la  casa 
di  Davide  sarà  come  un  Dio,  come  un 

9  Angelo  del  Signore,  davanti  a  loro.  Ed 
avverrà  in  quel  giorno  che  io  cercherò 
tutte  le  nazioni  che  verranno  contro  a 
Gerusalemme,  per  distruggere. 

10  E  spanderò  sopra  la  casa  di  Davide, 
e  sopra  gli  abitanti  di  Gerusalemme,  lo 
Spirito  di  grazia,  e  di  supplicazioni  '";  e 
riguarderanno  a  me  che  avranno  tra- 
fitto"; e  ne  faran  cordoglio,  simile  al 
cordoglio  che  si  fa  per  lo  figliuolo  unico; 
e  ne  saranno  in  amaritudine,  come  per 
un  primogenito. 

11  In  quel  giorno  vi  sarà  un  gran  cordo- 
glio in  Gerusalemme'^,  quale  é  il  cordo- 
glio di  Hadad-rimmon,  nella  campagna 

12  di  Meghiddon  ".  E  il  paese  farà  cordo- 
glio, ciascuna  nazione  a  parte;  la  nazione 
della  casa  di  Davide  a  parte,  e  le  lor 
mogli  a  parte;  la  nazione  della  casa  di 
Natan  a  parte,  e  le  lor  mogli  a  parte  ; 

13  la  nazione  della  casa  di  Levi  a  parte,  e 
le  lor  mogli  a  parte;  la  nazione  della 
casa  di  Simi  a  parte,  e  le  lor  mogli  a 

14  parte;  tutte  le  nazioni  rimaste  ciascu- 
na a  parte,  e  le  lor  mogli  a  parte. 

IO      In  quel  giorno  vi  sarà  una  fonte  aper- 
AO  ta  alla  casa  di  Davide,  ed  agli  abitanti 

di  Gerusalemme,  per  lo  peccato,  e  per 

r  immondizia  ". 

2  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  dice  il  Si- 
gnor degli  eserciti,  che  io  sterminerò  i 
nomi  degl'  ìdoli  dal  paese,  ed  essi  non 
saran  più  ricordati;  ed  ancora  torrò  vìa 
dal  paese  i  profeti,  e  lo  spirito  immondo. 

3  E  avverrà  che  quando  alcuno  profetiz- 
zerà ancora,  suo  padre,  e  sua  madre, 
che  r  avran  generato,  gli  diranno:  Tu 
non  viverai;  conciossiachè  tu  abbi  pro- 
ferita menzogna  nel  Nome  del  Signore; 


*  Mat  27.  9,  10. 

*  Ezec.  34.  2  e  rif. 

»  Ger.  23. 1.  Giov.  10. 12, 18. 

*  Giob.  9.  8  e  rif. 


»  Num.  16.  22  e  rif. 

•  Zac.  9.  8. 
'  Zac.  2.  4. 

•  Zac.  9.  15  e  rif. 


•  Gioel.  3.  10. 

'»  Ger.  50.  4.  Gioel.  2.  28  e  rif. 
"  Giov.  19.  34,  37.  Apoc.  1.  7. 
«  Fat.  2.  27. 


"  2  Re  23.  29,  30.  2  Cron.  36. 

22-24. 
"  Ebr.   9.  12-14.    1  Piet.  1. 

18,  19.  Apoc.  1.  5. 
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//  Pastore  percosso. 


ZACCARIA,  13,  14. 


//  Giudizio  fiìude. 


e  suo  padre,  e  sua  madre,  che  l' avran 
generato,  lo  trafiggeranno,  mentre  egli 
profetizzerà  ^. 

4  Ed  avverrà  in  quel  giorno,  che  i  pro- 
feti saran  confusi,  ciascuno  della  visione 
eh'  egli  avrà  proposta,  quando  egli  pro- 
fetizzava; e  non  si  vestiranno  più  d' am- 

5  manto  velloso  *,  per  mentire.  E  eiasctin 
di  loro  dirà  :  Io  non  son  profeta,  io  soii 
lavorator  di  terra;  perciocché  altri  mi 
ha  fatto  andar  dieb*o  al  bestiame  fin 

6  dalla  mia  giovanezza.  E  gli  si  dirà  :  Che 
voglion  dire  quelle  ferite,  che  tu  hai  in 
mezzo  delle  mani?  Ed  egli  dirà:  8oh 
quelle  che  mi  sono  state  date  nella  oaaa 
de'  miei  amici. 

Il  Pastore  percosso.  Il  Gimlizio  tinaie. 
L'esaltamento  della  Chiesa. 

7  ^~\  SPADA,  destati  contro  al  mio 
V^  Pastore  ',  contro  all'  uomo  che  è 

mio  prossimo  *,  dice  il  Signor  degli  eser- 
citi; percuoti  il  Pastore,  e  le  pecore  sa- 
ran disperse  *;  ma  pure  io  volgerò  la  mia 

8  mano  sopra  i  piccoli  *.  Ed  avverrà  in 
tutta  la  terra,  dice  il  Signore,  che  le  due 
parti  ne  saranno  sterminate,  e  morran- 
no; e  la  terza  dimorerà  sol  di  resto  in 

9  essa^.  E  ancora  metterò  quella  terza 
nel  fuoco,  e  nel  cimento  *,  come  si  mette 
r  argento;  e  li  proverò,  come  si  prova 
l'oro;  essi  invocheranno  il  mio  Nome, 
ed  io  risponderò  loro  ^  e  dirò:  Essi  sono 
mio  popolo;  e  ciascun  di  loro  dirà:  Il 
SigncM-e  è  r  Iddio  mio  '**. 

1  À      Ecco,  un  giorno  viene  ",  mandato  dal 
A^  Signore,  nel  quale  le  tue  spoglie  saranno 
spartite  nel  mezzo  di  te,  o  Gerusalemme. 

2  Ed  io  adunerò  tutte  le  nazioni  ^^  con- 
tro a  Gerusalemme  in  battaglia,  e  la 
città  sarà  presa,  e  le  case  saranno  pre- 
date, e  le  donne  sforzate  *';  e  la  metà 
della  città  andrà  in  cattività  ;  ma  il  rima- 
nente del  popolo  non  sarà  sterminato 
dalla  città. 

3  Poi  il  Signore  uscirà,  e  combatterà 
contro  alle  nazioni,  come  nel  giorno  che 
egli  combattè,  nel  giorno  della  batta- 

4  glia  **.  E  i  suoi  piedi  si  fermeranno  in 
quel  giorno  sopra  il  monte  degli  Ulivi, 


che  è  dirincontro  a  Gerusalemme,  dal 
Levante  ;  e  il  monte  degli  Ulivi  sarà  fes- 
so per  la  metà,  dal  Levante  al  Ponente; 
e  m  si /ara  una  grandissima  valle;  e  la 
metà  del  monte  si  ritrarrà  verso  il  Set- 
tentrione, e  l'altra  sua  metà  verso  il 

5  Mezzodì  E  voi  fuggirete  nella  valle 
de' miei  monti;  perciocché  la  valle  di 
que'  monti  giungerà  fino  ad  Asal  ;  e  fug- 
girete come  fu^ìste  per  lo  tremoto  a'dì 
dì  Uzzia,  re  di  Giuda  ^^;  e  il  Signore  Id- 
dio mio  verrà;  e  tutti  i  santi  saranno 
teco". 

6  Ed  avverrà  in  quel  giorno  che  la  luce 

7  non  sarà  serenità  e  caligine.  E  vi  sarà 
un  giorno  unico  ",  che  è  conosciuto  al 
Signore  **,  che  non  sarà  composto  di 
giorno,  e  di  notte;  ed  al  tempo  della 
sera  vi  sarà  luce  '^ 

8  E  in  quel  giorno  avverrà  che  delle  ac- 
que vive  usciranno  di  Gerusalemme  *; 
la  metà  delle  quali  trarrà  verso  il  mare 
orientale,  e  l' altra  metà  verso  il  mare 
occidentale  ;  e  qudle  dureranno  state,  e 

9  verno  ''.    E  il  Signore  sarà  re  sopra  tut- 
ta la  terra  '*.  In  quel  giorno  non  vi  sarà 
altri  che  il  Signore,  e  il  Nome  del  Si- 
io  gnore  ^^    Tutto  il  pa^e  sarà  mutato  in 

una  pianura'*,  da  Gheba  fino  a  Rim- 
mon,  che  è  dal  Mezzodì  di  GerusiJemine; 
e  Gerusalemme  sarà  esaltata,  ed  abitata 
nel  luogo  suo  **,  dalla  porta  di  Beniar 
mino  fino  al  luogo  della  prima  porta,  e 
fino  alla  porta  de'  cantoni;  e  dalia,  torre 

11  di  Hananeel  fino  a'  torcoli  del  re.  E  si 
abiterà  in  essa,  e  non  vi  sarà  più  di- 
struzione a  modo  d' interdetto  ;  e  Geru- 
salemme sarà  abitata  in  sicurtà  *\ 

12  E  questa  sarà  la  piaga,  della  qoale 
il  Signore  percoterà  tutti  i  popoli  che 
avran  guerreggiato  contro  a  Qerusalem- 
me:  egli  farà  struggere  la  loro  carne, 
mentre  se  ne  stanno  in  piedi  ;  i  loro  occhi 
eziandio  si  struggeranno  ne'  lor  bucM,  e 
la  loro  lingua  si  struggerà  loro  in  bocca- 

13  E  avverrà,  in  quel  giorno,  che  il  fnas- 
so  del  Signore  sarà  grande  fra  loro;  e 
ciascun  di  loro  prenderà  la  mano  del 
suo  compagno,  e  metterà  la  mano  sopra 

14  la  mano  del  suo  compagno".     Ginda 


'  Deut.  13.  6-10;  18.  20. 
'  2  Bo  1.  8.  Mat.  3.  4. 
Ms.  40.  llerir.  Ezec.  34.  23 

e  rif. 
<  Prov.  8.  30.  Oiov.  10.  30; 

14.  10,  11.  Fil.  2.  6. 
'  Mat.  26.  31.  Mar.  14.  27. 
•  Mat.  18. 10, 14.  Lue.  12.  32. 


'  Zac.  14.  2.  Kom.  11.  5. 

«  1  Piet.  1.  6-9. 

•  Sai.  60.  15. 
»  Sai.  144.  16.  Ger.  30.  22  e 

rif. 
"Ih.  13.  9  eiif.  Gioel.  2.31. 
'«  Gioel.  3.  2.  Apoc.  16.  14. 
"  Lue.  21.  24. 


"  Eso<l.  15.  3. 

"  .A.m.  1.  1. 

'«Mat.  16.27;  24.  30,  31;  25. 

31.  Giuda  14. 
"  Apoc.  22.  6. 
'•  Mat.  24.  36.  Mar.  13.  32. 
"  Is.  30.  26  e  rif.  Apoc.  21.  28. 
"•  Ezcc.  47.  1  ecc.  e  rif. 


«'  1  Re  17.  7.  Giob.  6. 1.i. 

«  Dan.  2.  44.  Apoc.  II.  15. 

"  Efes.  4.  6,  6. 

"  la.  40.  3,  4  e  rif. 

»  Zac  12.  6. 

»•  Ger.  28.  5,  6  e  rif. 

»'lSam.  14.  20erif. 
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ZACCARIA,  14.  MALACHIA,  1.         "  Santità  al  Signore.  " 


eziandio  guerreggerà  contro  a  Gerusa- 
lemme;  e  le  ricchezze  di  tutte  le  nazioni 
saran  radunate  d' ogn' intomo:  oro,  ed 
argento,  e  vestimenti,  in   grandissima 

15  quantità.  La  piaga  ancora  de'  cavalli, 
de' muli,  de'  cammelli,  e  degli  asini,  e  di 
tutte  le  bestie,  che  saranno  in  quegli 
accampamenti,  sarà  come  quella. 

16  Ed  avverrà  che  tutti  quelli  che  saran 
rimasti  di  tutte  le  nazioni,  che  saran  ve- 
nute contro  a  Gerusalemme,  saliranno 
d' anno  in  anno,  per  adorare  il  Re,  il  Si- 


17 


18 


gnor  degli  eserciti*;  e  per  celebrar  la 
festa  de'  tabernacoli  *.  Ed  avverrà  che 
se  alcuni  delle  nazioni  della  terra  non 
salgono  in  Gerusalemme,  per  adorare  il 
Re,  il  Signor  degli  eserciti,  e'  non  caderà 
sopra  loro  alcuna  pioggia  '. 

E  se  la  nazione  di  Egitto  non  vi  sale, 
e  non  vi  viene  *,  eziandio  sopra  loro  non 


19 


20 


21 


coderà  cUcutia  pioggia;  vi  sarà  la  piaga, 
della  quale  il  Signore  percoterà  le  na- 
zioni che  non  saranno  salite  per  celebrar 
la  festa  de'  tabernacoli. 

Tal  sarà  la  punizione  del  peccato  di 
Egitto,  e  la  punizione  del  peccato  di 
tutte  le  nazioni,  che  non  saliranno  per 
celebrar  la  festa  de'  tabernacoli. 

In  quel  giorno  vi  sarà  sopra  le  bor- 
chie de'  cavalli:  SANTITÀ  AL  SIGNO- 
RE ^;  e  le  caldaie  nella  Casa  del  Signore 
saranno  come  i  bacini  davanti  all'  sìltare. 
Ed  ogni  caldaia,  in  Gerusalemme,  e  in 
Giuda,  sarà  consacrata  al  Signor  degli 
eserciti;  e  tutti  quelli  che  sacrificheran- 
no verranno,  e  prenderanno  di  quelle 
caldaie,  e  coceranno  in  esse;  e  non  vi 
sarà  più  Cananeo  alcuno  '  nella  Casa  ^ 
del  Signore  degli  eserciti,  in  quel  giorno. 


IL    LIBEO 


DEL 


PROFETA  MALACHIA 


111  carico  della  parola  del  Signore,  in- 
dirizzata ad  Israele,  per  Malachia 

Ingratitudine  del  popolo;  formaliamo  dei  sacerdoti. 

2  XO  vi  ho  amati  *,  ha  detto  il  Signore. 
X  E  voi  avete  dettol  In  che  ci  hai 

amati?  Non  era  Esaù  fratello  di  Gia- 
cobbe '?  dice  U  Signore.  Or  io  ho  amato 

3  Giacobbe;  ed  ho  odiato  Esaù  *",  ed  ho 
messi  i  suoi  monti  in  desolazione,  ed  ho 
abbandoncUa  la  sua  eredità  agli  sciacalli 

4  del  deserto  ".  Se  pure  Edom  dice:  Noi 
siamo  impoveriti,  ma  torneremo  a  edi- 
ficare ì  luoghi  deserti  ;  così  ha  detto  il 
Signor  degU  eserciti:  Essi  edificheran- 
no, ma  io  distruggerò;  e  saranno  chia- 


mati: Contrada  d'empietà;  e:  Popolo 
contro  al  quale  il  Signore  è  indegnato 
in  perpetuo.  E  gli  occhi  vostri  lo  ve- 
dranno, e  voi  direte:  II  Signore  sia  ma- 
gnificato dalla  contrada  d' Israele. 

Il  figliuolo  deve  onorare  il  padre  **,  e 
il  servitore  il  suo  signore;  se  dunque  io 
son  Padre,  ov' è  il  mio  onore "?  e  se  son 
Signore,  ov'  è  il  mio  timore?  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti  a  voi,  o  sacerdoti 
che  sprezzate  il  mio  Nome.  E  pur  dite*'': 
In  che  abbiamo  noi  sprezzato  il  tuo  No- 
me? Voi  ofiferite  sul  mio  altare  del  ci- 
bo contaminato  *^  E  pur  dite:  In  che 
ti  abbiamo  noi  contaminato?  In  ciò,  che 
voi  dite:  La  mensa  del  Signore  "  è  spre- 


'  Is.  60.  6-9;  66.  23  e  rif. 
»  Lev.  23.  34  e  rif. 
»  Is.  60.  12. 
«  Dcnt.  11.  10,  11. 


»  Esod.  28.  36. 

•  U.  158.  8  e  rif.  Oioel.  X  17. 
'  Efes.  2.  19-22. 

•  Deut.  7.  8.  Gcr.  31.  3  e  rif. 


•  Ani.  1.  11. 
'»  Rem.  9.  13. 

"  Ezec.  S5.  1  ecc.  e  rif. 
"  Esod.  20.  12  e  rif. 


"  Lue.  6.  46. 

"  Mal.  2.  14, 17;  3.  7,  8,  13. 

"  Deut.  15.  21  e  rif. 
"  Ezec.  41.  22. 
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Ingratitudine  del  popolo. 


MALACHIA,  1,  2. 


Formalismo  dei  saeerdotù 


8  gevole.  E  quando  adducete  un  animcde 
cieco*,  per  eacrificar^o,  non  vi  è  male 
alcuno?  parimente,  quando  adducete  un 
animale  zoppo,  o  infermo,  non  vi  è  male 
alcuno?  presentalo  pure  al  tuo  governa- 
tore; te  ne  saprà  egli  grado,  o  gli  sarai 
tu  accettevole?  ha  dett^  il  Signor  degli 

9  eserciti.  Ora  dunque,  supplicate  pure 
a  Dio,  eh'  egli  abbia  pietà  di  noi  ;  questo 
essendo  proceduto  daUe  vostre  mani,  sa- 
rebbegli  alcun  di  voi  accettevole?  ha 
detto  il  Signor  degli  eserciti. 

10  Chi  è  eziandio  d' infra  voi  colui  che 
serri  le  porte?  E  pur  voi  non  accende- 
te il  fuoco  sopra  il  mio  altare  per  nul- 
la*. Io  non  vi  gradisco,  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti;  e  non  accetterò 

1 1  alcuna  offerta  dalle  vostre  mani  '.  Ma 
dal  sol  levante  fino  al  ponente,  il  mio 
Nome  sarà  grande  fra  le  genti  *;  e  in 
ogni  luogo  *  si  oflferirà  al  mio  Nome  pro- 
fumo, ed  oflFerta  pura  *;  perciocché  il  mio 
Nome  sarà  grande  fra  le  genti,  ha  detto 

12  il  Signor  degli  eserciti.  Ma  quant'è 
a  voi,  voi  lo  profanate,  dicendo:  La  men- 
sa del  Signore  è  contaminata;  e  quant'  è 
alla  sua  reudita,  il  suo  cibo  è  spregevole. 

13  Voi  avete  eziandio  detto:  Ecco,  quanta 
fatica!  E  pure  a  lui  avete  dato  l'affanno, 
ha  detto  il  Signor  degli  eserciti;  mentre 
adducete  animali  rapiti,  e  zoppi,  ed  in- 
fermi; e  li  adducete  per  offerta,  li  gra- 
direi io  dalla  vostra  mano?  ha  detto  il 

14  Signore.  Or  maledetto  »ia  il  frodolen- 
tc,  il  quale,  avendo  nella  sua  mandra  un 
maschio,  vota,  e  sacrifica  al  Signore  un 
animale  difettoso;  conciossiachè  io  sia 
il  gran  Re,  ha  detto  il  Signor  degli  eser- 
citi; e  il  mìo  Nome  s:ia  tremendo  fra  le 
genti 

2     Or  dunque,  o  sacerdoti,  a  voi  «'  indi- 
rizza questo  comandamento:     Se  voi 

2  non  ubbidite  '',  e  non  vi  mettete  in  cuore 
di  dar  gloria  al  mio  Nome,  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti,  io  manderò  contro 
a  voi  la  maledizione,  e  maledirò  le  vo- 
stre benedizioni;  ed  anche,  già  le  ho 
maledette,  perciocché  voi  non  vi  met- 

3  tete  questo  in  cuore.  Ecco,  io  sgriderò 
le  vostre  sementi,  e  verserò  dello  sterco 
sopra  le  vostre  facce,  lo  sterco  delle  vo- 


stre feste;  e  sarete  portati  vìa  nel  luo^ 

4  di  quello  *.  E  voi  conoscerete  che  io  vi 
avea  mandato  questo  comandamento, 
acciocché  il  mio  patto  fosse  con  Levi, 

5  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti  II  mio 
patto  fu  già  con  luì,  di  vita,  e  di  pace  *; 
e  gli  diem  quelle  cose,  per  lo  timore  del 
quale  egli  mi  temette'";  e  perdoechè  e^ì 

6  ebbe  sx)a vento  del  mio  Nome.  La  L^^ 
della  verità  fu  nella  sua  bocca,  e  non  si 
trovò  alcuna  iniquità  nelle  sue  labbra; 
egli  camminò  meco  in  pace,  e  in  dìrìttu- 

7  ra,  e  convertì  molti  dall'iniquità".  Con- 
ciossiachè le  labbra  del  sacerdote  ab- 
biano a  conservar  la  scienza,  e  si  abbia 
da  cercar  la  Legge  dalla  sua  bocca'*; 
perciocché  egli  è  l'Angelo  del  Signor  de- 

8  gli  eserciti.  Ma  voi  vi  siete  stornati 
dalla  via,  voi  ne  avete  fatti  intoppar 
molti  nella  Legge  '*,  voi  avete  violato  il 

.  patto  di  Levi,  ha  detto  il  Signor  degli 

9  eserciti.  Laonde  altresì  vi  ho  resi  vili, 
ed  abbietti  appo  tutto  U  popolo;  sicco- 
me voi  non  osservate  le  mìe  vìe,  ed  ave- 
te riguardo  alla  qualità  delle  persone 
spiegando  la  Legge. 


10 


I  matrìmoni  colle  donne  straniere 
e  i  divorzi  illeciti. 


«  Lev.  22.  20-22. 

«  1  Cor.  9.  13. 

»  Is.  1.  11  e  rif.  Ger.  6.  20. 

'  1».  60.  2  ecc.  e  rif. 

'Oiov.  4.21,23.1  Tira.  2.  8. 

•  Apoc.  8.  3. 


'  Lev.  26.  14  ecc.  Deut.  28. 
15  ecc. 

•  Ksod.  29.  14. 

•Num.  3.  46;25.  12. 
'»  Kood.  32.  26.  Dent.  33.  8,  9. 
"  Dan.  12.  3.  Ciac.  5.  20. 


I  «  Lev.  10.  10,  11  e  rif.  Dent 
17.  8  ecc. 
<*  1  Sam.  2.  17.  Ezec.  22.  26. 
»  1  Cor.  8.  8.  Efes.  4.  6. 
»  Giob.  31.  15.  Fat.  17.  26. 
"  ver.  11,  14  ecc. 


"Deat.7.  2,3.Bsd.».lov-: 

10.  2.  Neem.  lS.3Stcc 
'•  Neem.  13.  28,  29. 
"Mal.  1.6  e  rif. 
»  Gen.  81.  50. 


NON  abbiam  noi  tutti  uno  stesso 
Padre'*?  non  ci  ha  uno  ste^o 
Dìo  creati  '^?  perchè  usa  dislealtà  l' uno 
inverso  l' altro,  violando  il  patto  de'  no- 

11  stri  padri '^?    Giuda  ha  usata  dislealtà; 
ed  abominazione  è  stata  commessa  in 
Israele  ed  in  Genisalemme;  conciossia- 
chè Giuda  abbia  profanata  la  santità  del  i 
Signore  che  F  ha  amato,  ed  abbia  sposate 

12  delle  figliuole  di  diì  stranieri  ".     Il  S- 
gnore  sterminerà  da'  tabernacoli  di  Giu- 
da, r  uomo  che  avrà  ciò  fotto,  colui  che 
veglia,  e  colui  che  canta,  e  colui  che  pre-  , 
senta  offerte  al  Signor  d^li  eserciti  ". 

13  E  in  secondo  luogo  voi  fate  questo: 
Voi  coprite  di  lagrime,  di  pianto,  e  di 
strida,  l'aitar  del  Signore,  talché  egli 
non  riguarda  piii  alle  offerte,  e  non  ri- 
ceve piò,  dalle  vostre  mani  cosa  alcuna 

14  a  grado.  E  pur  dite  '*:  Perchè?  Percioc- 
ché il  Signore  è  stato  testimonio  fra  te, 
e  la  moglie  della  tua  giovanezza  *".  in-  j 


uso 
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lì  Angdo  del  Sigiiore. 


MALACHIA,  2,  3. 


Benedizioni  sovrabbondanti. 


Terso  la  quale  tu  usi  dislealtà;  benché 
ella  »ia  tua  conaorte,  e  la  moglie  del  tuo 

15  patto.  Or  non  fece  egli  un  $ol  mooto  '? 
e  pure  egli  avea  abbondanza  di  spirito; 
e  che  vuol  dir  queir  un  solo?  Egli  cer- 
cava una  progenie  di  Dio  '.  Guardatevi 
adunque  sopra  lo  spìrito  vostro,  che  niun 
di  voi  usi  dislealtà  inverso  la  moglie 

16  della  sua  giovanezza.  Che  se  pur  f  o- 
dia,  rimandi/a  *,  ha  detto  il  Signore  Id- 
dio d'Israele;  e  copra  la  violenza  col 
suo  vestimento,  ha  detto  il  Signor  degli 
eserciti.  Guardatevi  adunque  sopra  lo 
spìrito  vostro,  che  non  usiate  dislealtà. 
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Annunzio  della  venuta  del  Signore, 
preceduto  dal  suo  AnKelo. 


VOI  avete  travagliato  il  Signore 
con  le  vostre  parole;  e  pur  dì- 
te  *:  In  che  F  abbiamo  travagliato?  In 
ciò  che  voi  dite:  Chiunque  fa  male  piace 
al  Signore*,  ed  egli  prende  diletto  in 
tali;  ovvero:  Ov'è  l'Iddio  del  giudicio*? 

3  Ecco,  io  mando  il  mio  Angelo  ',  ed 
egli  acconcerà  la  vìa  davanti  a  me  ';  e 
subito  il  Signore,  il  qual  voi  cercate,  e 
r  Angelo  del  Patto,  il  qual  voi  deside- 
rate, verrà  nel  suo  tempio  ^;  ecco,  egli 
viene,  ha  detto  il  Signor  degli  eserciti. 

2  E  chi  sosterrà  il  giorno  della  sua  venu- 
ta*"? e  chi  durerà,  quando  egli  apparirà? 
perciocché  egli  è  come  il  fuoco  di  chi 
fonde  i  metalli  ",  e  come  l' erba  de'  pur- 

3  gatorì  di  panni.  Ed  egli  sederà,  strug- 
gendo, e  purgando  l' argento;  e  netterà 
i  figliuoli  dì  Levi,  e  li  affinerà  a  guisa 
dell'oro,  e  dell'argento;  ed  essi  offeri- 
ranno al  Signore  offerte  in  giustizia  '^ 

4  E  r  offerta  di  Giuda,  e  dì  Gerusalemme, 
sarà  piacevole  al  Signore,  come  a'  dì  an- 

5  tichì,  e  come  negli  anni  di  prima.  Ed 
io  mi  accosterò  a  voi  in  giudicio;  e  sarò 
testimonio  pronto  contro  agi'  incanta- 
tori, e  contro  agli  adulteri,  e  contro  a 
quelli  che  giurano  falsamente,  e  contro 
a  quelli  che  fraudano  il  mercenario  della 
sua  mercede";  ed  oppressane  la  vedova, 
e  r  orfano  **;  e  pervertono  il  diritto  del- 
forestiere,  e  non  mi  temono,  ha  detto  il 

6  Signor  degli  eserciti.  Perciocché  io  so- 
no il  Signore  che  non  mi  muto  **,  voi,  fi- 


'  Mat.  19.  i,  5. 
»  1  Cor.  7.  14. 
»  Deut.  24.  1  e  rif. 

•  Mal.  1.  6  e  rif. 
'  Hai.  3.  13-16. 

•  2  Ket.  3.  4. 
'Mat.  11.   10.   Mar. 


1.  2. 


Lue.  1.  76;  7.  27. 
»  la.  40.  3  e  rif. 
»  Ag.  2.  7  e  rif. 
<•  Mal.  4.  1.  Apoc.  6.  17. 
"  Mat.  3.  10-12. 
"  1  Piet.  2.  B. 
"  Lev.  19.  13.  Giac.  5.  4. 


glìuolì  di  Giacobbe,  non  siete  stati  con- 
sumati *^ 


Non  rubare  al  Signore. 
Non  dubitare  della  sua  provvidenza  e  giustizia. 


F" 


IN  dal  tempo  de'  vostri  padri  ", 
voi  vi  siete  stornati  da'  miei  sta- 
tuti, e  non  li  avete  osservati.  Converti- 
tevi a  me  '*,  ed  io  mi  rivolgerò  a  voi,  ha 
detto  il  Signor  degli  eserciti.  E  pur  voi 
dite  '*:  In  che  ci  convertiremo? 

8  lì  uomo  deve  egli  rubare  Iddìo,  che 
voi  mi  rubate?  E  pur  dite:  In  che  ti  ab- 
biam  noi  rubato?  Nelle  decime,  e  nelle 

9  offerte  *".  Voi  sarete  maledetti  di  ma- 
ledizione, perciocché  mi  rubate,  o  na- 

10  zione  tutta  quanta.  Portate  tutte  le 
decime  **  nelle  conserve,  e  siavi  del  cibo 
nella  mia  Casa;  e  fin  da  ora  provatemi 
in  questo,  ha  detto  il  Signor  degli  eser- 
citi, se  io  non  vi  apro  le  cateratte  del 
cielo,  e  non  vi  verso  tanta  benedizione 

11  che  non  le  basterete  ^*.  Io  sgriderò,  ol- 
tre a  ciò,  per  amor  vostro,  le  bestie  di- 
voranti, ed  esse  non  guasteranno  pie  i 
frutti  della  terra,  e  .le  vostre  viti  non 
ìsperderanno  piò,  ne'  campi,  ha  detto  il 

12  Signor  degli  eserciti  E  tutte  le  genti 
vi  predicheranno  beati;  perciocché  voi 
sarete  un  paese  di  diletto,  ha  detto  il 
Signor  degli  eserciti. 

13  Voi  avete  usate  parole  dure  contro  a 
me**,  ha  detto  il  Signore.  E  pur  dite: 

.  Che  abbiamo  noi  detto  contro  a  te? 

14  Voi  avete  detto:  In  vano  sì  sei-ve  a 
Dìo  **;  e  che  abbiamo  noi  guadagnato, 
mentre  abbiamo  osservato  ciò  eh'  egli 
ha  comandato  che  si  osservi,  e  mentre 
siam  camminati  vestiti  a  bruno,  per  lo 

15  Signor  degli  eserciti?  Or  dunque  noi 
reputiamo  beati  i  superbì;  benché  ope- 
rino empiamente,  pur  sono  edificati  *'; 
benché  tentino  il  Signore,  pur  sono  scam- 
pati. 

16  Allora  coloro  che  temono  il  Signore 
han  parlato  l'uno  all'altro*',  e  il  Signore 
é  stato  attento,  e  T  ha  udito;  ed  un  libro 
di  memoria  "  è  stato  scritto  nel  suo  co- 
spetto, per  coloro  che  temono  il  Signore, 

17  e  che  pensano  al  suo  Nome.  E  quelli 
mi  saranno,  ha  detto  il  Signor  degli  eser- 


"  Deut.  24.  17  e  rif. 
«  Num.  23.  19  e  rif. 
'•  Lam.  3.  22. 
"  Fat.  7.  51. 
"  Zac.  1.  3  e  rif. 
'»  Mal.  1.  6  e  rif. 
'»  Neeui.  13.  10-12. 


"  Prov.  3.  9,  10  e  rif. 

==  2  Cor.  9.  6-8. 

«•  Mal.  2.  17  e  rif. 

"  Giob.  21.  14,  16  e  rif. 

«  Sai.  73.  12, 13. 

»  Sai.  66.  16.  Ebr.  8.  13. 

"  Dan.  7.  10.  Apoc.  20.  12. 
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citi,  nel  giorno  che  io  opererò,  un  tesoro 
riposto  ^;  ed  io  li  risparmierò,  come  un 
uomo  risparmia  il  suo  figliuolo  che  Io 
serve  *.  E  se  pur  voi  vi  convertite,  voi 
vedrete  qual  differenza  vi  è  tra  il  giusto 
e  l'empio;  tra  colui  che  serve  Iddio,  e 
colui  che  non  lo  serve  '. 

Perciocché,  ecco,  quel  ^omo  viene, 
ardente  come  un  forno  *;  e  tutti  i  super- 
bi, e  chiunque  opera  empiamente,  saran 
come  stoppia;  e  il  giorno  che  viene  li  di- 
vamperà, ha  detto  il  Signor  degli  eser- 
citi ;  talché  non  lascerà  loro  né  radice, 
né  ramo. 

Ma  a  voi,  che  temete  il  mio  Nome,  si 
leverà  il  Sole  della  giustizia  ^  e  guari- 


gione sarà  nelle  sue  ale  *;  e  voi  uscire- 
te, e  saltellerete  a  guisa  di  vitelli  di  stia. 
.3  E  calpesterete  gli  empi  ;  perciocché  sa- 
ran come  cenere  sotto  la  pianta  de'  vo- 
stri piedi  ^,  nel  giorno  che  io  opererò, 
ha  detto  il  Signor  degli  eserciti 

4  Ricordatevi  della  Legge  di  Mese  ', 
mio  servitore;  al  quale  io  ordinai,  in  Ho- 
reb,  statuti  e  leggi,  per  tutto  Israele. 

5  Ecco,  io  vi  mando  il  profeta  Elia', 
avanti  che  venga  quel  grande  e  spaven- 

6  tevole  giorno  del  Signore*".  Ed  ^ 
convertirà  il  cuor  de'  padri  a'  figliuoli,  e 
il  cuor  de' figliuoli  a'ior  padri;  che  ta- 
lora io  non  venga,  e  non  percuota  h 
terra  di  sterminio  a  modo  d' interdetta 


FINE   DELL  ANTICO   TESTAMENTO. 


«  Esod.  19. 5  e  rif.  1  Piet.  2. 9. 

«  Sai.  103.  13. 

•  Sai.  73.  16  ecc. 

'  Gioel.  2. 31  e  rif.  1  Pict.  3. 7. 


'Lue.  1.  78.  Giov.  1.  4,  9;  8. 

12;9.  5.Ef(.s.  .5.  14.1;  Piet. 

1.  19.  Apoc.  2.  28. 
•  Is.  53.  5  e  rif. 


'  Roni.  16.  20. 
»  Esod.  20.  3  ecc. 
•Mat.  11.  14;  17.  11  ecc.  Mar. 
9.  U  ecc.  Lue.  1.  17. 


'»  Oiocl.  2.  31  !■  rif. 
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EVANGELO 


DI  SAN  MATTEO. 


{  Genealogia  dì  Gesù  Cristo 

i  (Lue.  3.  23-38). 

IT  IBRO  della  generazione  di  Gesù 
I  A  Cristo,  figliuolo  di  Davide  ',  fi- 
gliuolo di  Àbrahamo  *. 

2  Àbrahamo  generò  Isacco  ';  ed  Isacco 
generò  Giacobbe  *;  e  Giacobbe  generò 

3  Giuda  *,  ed  i  suoi  fratelli.  E  Giuda  ge- 
nerò Fares,  e  Zara,  di  Tamar  *;  e  Fares 
generò  Esrom;  ed  Ésrom  generò  Aram  '. 

4  Ed  Aram  generò  Aminadab;  ed  Amina- 
dab  generò  Naasson;  e  Naassou  generò 

5  Salmon.  £  Salmon  generò  Booz,  di 
Rahab";  e  Booz  generò  Obed,  di  Rut; 

6  ed  Obed  generò  lesse.  E  lesse  generò 
il  re  Davide  '. 

E  il  re  Davide  generò  Salomone,  di 

7  quella  eh'  era  stata  di  Uria  '".  E  Salo- 
mone generò  Roboamo  ";  e  Roboamo 

8  generò  Abia  '  ^;  ed  Abia  generò  Asa  '  '.  Ed 
Asa  generò  Giosafat  ";  e  Giosafat  gene- 
rò Gioram  ";  e  Gioram  generò  Uozia. 

9  E  Hozia  generò  loatam'^;  e  Ioatam 
generò  Achaz  "  ;  ed  Achaz  generò  Eze- 

10  ehia  '^  Ed  Ezechia  generò  Manasse  '^; 
e  Manasse  generò  Amon  ^"j  ed  Amon  ge- 

11  nero  Giosia*',  E  Giosia  generò  leco- 
nia  **,  e  i  suoi  fratelli  che  furono  al  tew- 
)x>  dd\&  cattività  di  Babilonia  *'. 

12  E,  dopo  la  cattività  di  Babilonia,  le- 
conia  generò  Salatici;  e  Salatici  generò 

13  Zorobabel  **.  E  Zorobabel  generò  A- 
biud  ;  ed  Abiud  generò  Eliachim;  ed  Elia- 

14  chim  generò  Azor.    Ed  Azor  generò  Sa- 


I  Is.  11.  1.  U«r.  28.  5.  Mat. 

^.42.   Lue.  1.  32,  69. 

GiOT.  7.  42.    Fat.  2.  80; 

13.  23.  Rem.  1.  4. 
>  G«n.  12.  3  e  rìf.  Gal.  3. 16. 
•Qen.  21.  1-3. 
'  6en.  25.  26. 
•  Gen.  29.  35. 
'  Gen.  38.  27  ecc. 


'  Rut  i.  18-22. 
»  Gios.  6.  25. 
•ISam.  16.  1;17.  12. 
'»  2  Sam.  12.  24. 
"  1  Re  11.  43. 
'«  1  Re  14.  31. 
"  1  Re  15.  8. 
'•  1  Re  16.  24. 
'5  2  Re  8.  16. 


doc;  e  Sadoc  generò  Achim;  ed  Achim 

15  generò  Eliud.  Ed  Eliud  generò  Eleaza- 
ro; ed  Eleazaro  generò  Mattan;  e  Mat- 

16  tan  generò  Giacobbe.  E  Giacobbe  ge- 
nerò Giuseppe,  marito  di  Maria,  della 
quale  è  nato  Gesù,  che  è  nominato 
Cristo  **. 

17  Così  tutte  le  generazioni,  da  Àbraha- 
mo fino  a  Davide,  san  quattordici  gene- 
razioni; e  da  Davide  fino  alla  cattività 
di  Babilonia,  altresì  quattordici  ;  e  dalla 
cattività  di  Babilonia  fino  a  Cristo,  al- 
tresì quattordici. 


Natività  di  Gesii  Cristo. 
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OR  la  natività  di  Gesù  Cristo  av- 
venne in  questo  modo. 
Maria,  sua  madre,  essendo  stata  spo- 
sata a  Giuseppe,  avanti  che  fossero  ve- 
nuti a  stare  insieme,  si  trovò  gravida;  iì 
19  die  era  dello  Spirito  Santo  **.  E  Giu- 
seppe, suo  marito,  essendo  tiomo  giu- 
sto ^',  e  non  volendola  pubblicamente  in- 
famare ^^  voleva  occultamente  lasciarla. 
Ma,  avendo  queste  cose  nell'  animo,  ec- 
co, un  angelo  del  Signore  gli  apparve  in 
sogno,  dicendo  :  Giuseppe,  fìgliuol  di  Da- 
vide, non  temere  di  ricever  Maria,  tua 
moglie;  perciocché,  ciò  che  in  essa  è  ge- 
nerato è  dello  Spìrito  Santo.  Ed  ella 
partorirà  un  figliuolo,  e  tu  gli  porrai  no- 
me Gesù**;  perciocché  egli  salverà  il  suo 
popolo  da'  lor  peccati  ^°. 

Or  tutto  ciò  avvenne,  acciocché  si 
adempiesse  quello  eh'  era  stato  detto 


20 


21 


22 


'•  2  Re  15.  7. 
"  2  Re  15.  38. 
"  2  Re  16.  20. 

"  2  Re  20.  21.  1  CVon.  3.  13. 
i  »"  2  Re  21.  18. 
»'  2  Re  21.  26. 
«=  2  Re  23.  34. 
"  2  Re  24.  12  ecc. 
"  Esd.  8.  2;  5.  2.  Neeiti.  12.  1. 


I  Ag.  1.  1. 

•^  cioè  :  Unto,  in  el)raico:  Mes- 
sia. 
»  Lue.  1.  35. 
"  Sai.  112.  4. 
»•  Deut.  24.  1. 
'•cioè:  Si/valore.  Lue.  1.  31; 

2.21. 
»«Fat.  4.  12;  5.  31;  13.  23, 
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/  magi  d' Oriente. 


MATTEO,  1,  2. 


La  fuga  in  Egitto. 


dal  Signore,  per  lo  profeta,  dicendo: 

23  Ecco,  la  Vergine  sarà  gravida,  e  parto- 
rirà un  figliuolo,  il  qual  sarà  chiamato 
Emmanuele  '  ;  il  che,  interpretato,  vuol 
dire:  Dio  con  noi. 

24  E  Giuseppe,  destatosi  dal  sonno,  fece 
secondo  che  l'angelo  del  Signore  gli 
avea  comandato,  e  ricevette  la  sua  mo- 

26  glie.  Ma  egli  non  la  conobbe,  finché 
ebbe  partorito  il  suo  figliuol  primogeni- 
to *.  Ed  ella  gli  pose  nome  Gesù. 

I  magi  d' Oriente. 

2/^RA,  essendo  Gesù  nato  in  Bet- 
\J  leem  di  Giudea  »,  a'  dì  del  re  E- 
rode,  ecco,  de'  magi  d' Oriente  *  arriva- 

2  reno  in  Gerusalemme,  dicendo  :  Dov'  è 
il  He  de'  Giudei,  che  è  nato?  Poiché  noi 
abbiamo  veduta  la  sua  stella  '  in  Orien- 
te, e  Siam  venuti  per  adorarlo. 

3  E  il  re  Erode,  udito  questo,  fu  turba- 

4  to,  e  tutta  Gerusalemme  con  lui.  Ed 
egli,  raunati  tutti  i  principali  sacerdo- 
ti*, e  gli  scribi  del  popolo,  s'informò 
da  loro  dove  il  Cristo  dovea  nascere. 

6  Ed  essi  gli  dissero:  In  Betleem  di  Giu- 
dea; perciocché  così  è  scritto  per  lo  pro- 

6  feta:  E  tu,  Betleem,  terra  di  Giuda, 
non  sei  punto  la  minima  fra  i  capi  di 
Giuda;  perciocché  di  te  uscirà  un  Capo, 
il  qual  pascerà  il  mio  popolo  Israele^. 

7  Allora  Erode,  chiamati  di  nascosto  ì 
magi,  domandò  loro  del  tempo  appunto, 

8  che  la  stella  era  apparita.  E,  mandan- 
doli in  Betleem,  disse  loro:  Andate,  e 
domandate  diligentemente  del  fanciul- 
lino;  e  quando  l'avrete  trovato,  rappor- 
tatemelo, acciocché  ancora  io  venga,  e 
r  adori. 

9  Ed  essi,  udito  il  re,  andarono;  ed  ec- 
co, la  stella  che  aveano  veduta  in  Orien- 
te, andava  dinanzi  a  loro,  finché  giunta 
di  sopra  al  luogo  dov'  era  il  fanciullino, 

10  vi  si  fermò.  Ed  essi,  veduta  la  stella,  si 
rallegrarono  di  grandissima  allegrezza. 

11  Ed  entrati  nella  casa,  trovarono  il  fan- 
ciullino, con  Maria,  sua  madre  ^  ;  e  getta- 
tisi in  terra,  adorarono  quello;  ed  aperti 
i  lor  tesori,  gli  offerirono  doni  :  oro,  in- 

12  censo,  e  mirra*.  Ed  avendo  avuta  una 
rivelazione  divina  in  sogno,  di  non  tor- 


li ritorno  dall'  Egitto. 


19 


nare  ad  Erode,  per  un'  dtra  strada  si 
ridussero  nel  lor  paese. 

La  fuga  in  Egitto  ;  la  strage  degl'  innocenti. 

13  /^RA,  dopo  che  si  furono  dipartiti, 
\J  ecco,  un  angelo  del  Signore  ap- 
parve in  sogno  a  Giuseppe,  dicendo:  De- 
stati, e  prendi  il  fanciuUino,  e  sua  madre, 
e  fuggi  in  Egitto,  e  sta'  quivi,  finch'  io 
non  tei  dica;  perciocché  Eh^e  cercherà 

14  il  fanciullino,  per  farlo  morire.       Eg^  ' 
adunque,  destatosi,  prese  il  fanciullino, 
e  sua  madre,  di  notte,  e  si  ritrasse  in 

15  Egitto.  E  stette  quivi  fino  alla  morte 
di  Erode;  acciocché  si  adempiesse  quello 
che  fu  detto  dal  Signore  per  lo  profeta, 
dicendo:  Io  ho  chiamato  il  mio  figliuolo 
fuori  di  Egitto  *». 

16  Allora  Erode,  veggendosi  beffato  dai 
magi,  si  adirò  gravemente,  e  mandò  a 
fare  uccidere  tutti  i  fanciulli  che  erano 
in  Betleem,  ed  in  tutti  i  suoi  confini, 
d' età  da  due  anni  in  giù,  secondo  il  tem- 
po, del  quale  egli  si  era  diligentemente 

17  informato  da'  magi.  Allora  si  adempiè 
quello  che  fu  detto  dal  profeta  Geremia, 

18  dicendo:  Un  grido  è  stato  udito  in  Ra- 
ma, un  lamento,  un  pianto,  ed  un  gran 
rammarichìo;  Rachele  piange  i  suoi  fi- 
gliuoli, e  non  é  voluta  esser  consolata, 
perciocché  non  son^i)  ". 


ORA,  dopo  che  Erode  fu  morto, 
ecco,  un  angelo  del  Signore  ap- 
parve in  sogno  a  Giuseppe,  in  Egitto, 

20  dicendo:  Destati,  e  prendi  il  lanciuUiDO, 
e  sua  madre,  e  vattene  nel  paese  d'  I- 
sraele  ;  perciocché  coloro  che  cercavano 
la  vita  del  fanciullino  son  morti. 

21  Ed  egli,  destatosi,  prese  il  fanciullino, 
e  sua  madre,  e  venne  nel  paese  d' Israe- 

22  le.  Ma,  avendo  udito  che  Archelao  re- 
gnava in  Giudea,  in  luogo  di  Erode,  suo 
padre,  temette  di  andar  là;  ed  avendo 
avuta  una  rivelazione  divina  in  sogno, 

23  si  ritrasse  nelle  parti  della  Galilea.  Ed 
essendo  venuto  là,  abitò  in  una  ritta 
detta  Nazaret  '*,  acciocché  si  adempiesse 
quello  che  fu  detto  da'  profeti,  eh'  ^ 
sarebbe  chiamato  Nazareo  **. 


'  Is.  7.  14  e  rif. 

»  Esod.  13. 2.  Lue.  2.  7, 21-23. 

'  Lue.  2.  4  ecc. 

M  Re  4.  30.  Est.  1. 13  e  rif. 


5  Nnm.  24.  17  e  rif. 
•  Mal.  2.  7. 

'  Mie.  5.  2.  Giov.  7  42. 
'  Mat.  8.  2  e  rif. 


»  Sai.  72.  10,  11  e  rif. 
'»  Da.  11.  1  e  rif. 
"  Ger.  31.  15  e  rif. 
"  Lue.  1.  26.  Giov.  1.  46. 


"  Sai.  ta.  6.  li^  53.  8.  Gìot. 
1.  46;  7.  41,  .12. 
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Giovanni  Battista. 


MATTEO,  3,  4.  Battesimo  e  tentaziotie  di  Gesk. 


3 

2 


La  predicazione  di  Giorauni   Battista 

(Mar.  1. 1-8.  Lnc.  3.  1-18.  Giov.  1. 

6-8,  19-86;  8.  28-30). 


10 


11 


12 


13 


OR  in  que' giorni  venne  Giovanni 
Battista,  predicando  nel  deserto 
della  Giudea,  e  dicendo:  Ravvedetevi, 
perciocché  il  regno  de'  cieli  è  vicino  '. 
Perciocché  questo  Giovanni  è  quello 
del  qual  fu  parlato  dal  profeta  Isaia, 
dicendo  :  Vi  è  una  voce  d' uno  che  grida 
nel  deserto:  Acconciate  la  via  del  Si- 
gnore, addirizzate  i  suol  sentieri  '. 

Or  esso  Giovanni  avea  il  suo  vesti- 
mento di  pel  di  cammello,  ed  una  cin- 
tura di  cuoio  intomo  a'  lombi  *,  e  il  suo 
cibo  erano  locuste  e  miele  salvatico  *. 

Allora  Gerusalemme,  e  tutta  la  Giu- 
dea, e  tutta  la  contrada  d'intorno  al 
Giordano,  uscirono  a  lui.  Ed  erano  bat- 
tezzati da  lui  ^  nel  Giordano,  confessan- 
do i  lor  peccati. 

Or  egli,  veggendo  molti  de'  Farisei  e 
de' Sadducei  venire  al  suo  battesimo, 
disse  loro:  I*rogenie  di  vipere*,  chi  vi 
ha  mostrato  di  fuggir  dall'ira  a  venire  '? 
Fate  adunque  frutti  degni  del  ravvedi- 
mento *.  E  non  pensate  di  dir  fra  voi 
stessi:  Noi  abbiamo  Abrahamo  per  pa- 
dre; perciocché  io  vi  dico,  che  Iddio  può, 
eziandio  da  queste  pietre,  fer  sorgere  dei 
figliuoli  ad  Abrahamo  *. 

Or  già  è  ancora  posta  la  scure  alla 
radice  degli  alberi  ;  ogni  albero  adunque 
che  non  fìi  buon  frutto,  sarà  di  presente 
tagliato,  e  gettato  nel  fuoco  *". 

Ben  vi  battezzo  io  con  acqua,  a  ravve- 
dimento ";  ma  colui  che  viene  dietro  a 
me  è  più  forte  di  me  **,  le  cui  suole  io 
non  son  degno  di  portare;  egli  vi  battez- 
zerà con  lo  Spirito  Santo  e  col  fuoco  '*. 
%Ii  ha  la  sua  ventola  in  mano,  e  mon- 
derà interamente  l'aia  sua,  e  raccoglierà 
il  suo  grano  nel  granaio;  ma  arderà  la 
paglia  col  fuoco  inestinguibile  ^*. 

11  batteaimo  di  Uesn 
(Mar.  1.  9-11.  Lue.  3.  21,  22.  Giov.  1.  32-84). 

ALLORA  venne  Gesù  di  Galilea  al 
Giordano  a  Giovanni,  per  esser 


14  da  lui  battezzato.  Ma  Giovanni  lo  di- 
vietava forte,  dicendo:  Io  ho  bisogno  di 
esser  battezzato  da  te,  e  tu  vieni  a  me! 

15  E  Gesù,  rispondendo,  gli  disse:  Lascia 
al  presente;  perciocché  così  ci  conviene 
adempiere  ogni  giustizia.  Allora  egli  lo 
lasciò  ^re. 

16  E  Gesù,  tosto  che  fu  battezzato,  salì 
fuor  dell'  acqua  ;  ed  ecco,  i  cieli  gli  si 
apersero,  ed  egli  vide  lo  Spirito  di  Dio 
scendere  in  somiglianza  di  colomba,  e  ve- 

17  nire  sopra  di  esso  ".  Ed  ecco  una  voce 
dal  cielo,  che  disse:  Questo  è  il  mio  di- 
letto Figliuolo,  nel  quale  io  prendo  il  mio 
compiacimento  ^*. 

La  teutazione  di  Gesù 
(Mar.  1.  12, 13.  Lue.  4.  1-13). 

4       A  LLORA  Gesù  fu  condotto  ^bMo 
J\.  Spirito  "  nel  deserto,  per  esser 
tentato  dal  diavolo. 

2  E  dopo  che  ebbe  digiunato  quaranta 
giorni,  e  quaranta  notti  ^*,  alla  fine  ebbe 

3  fome.  E  il  tentatore,  accostatoglisi,  dis- 
se: Se  pur  tu  sei  Figliuol  di  Dio,  di'  che 

4  (j^ueste  pietre  divengano  pani.  Ma  egli, 
nspondendo,  disse:  Egli  é  scritto:  L'uo- 
mo non  vive  di  pan  solo,  ma  d' ogni  pa- 
rola che  procede  dalla  bocca  di  Dio  **. 

5  Allora  il  diavolo  lo  trasportò  nella 
santa  città,  e  lo  pose  sopra  l' orlo  del 

6  tetto  del  tempio.  E  gli  disse  :  Se  pur  sei 
Figliuol  di  Dio,  gettati  giù  ;  perciocché 
egli  è  scritto:  Egli  darà  ordine  a' suoi 
angeli  intomo  a  te;  ed  essi  ti  torranno 
nelle  lor  mani,  che  talora  tu  non  t' in- 

7  toppi  del  pie  in  alcuna  pietra  *".  Glesù 
gli  disse:  Egli  è  altresì  scritto:  Non  ten- 
tare il  Signore  Iddio  tuo  **. 

}(  Di  nuovo  il  diavolo  lo  trasportò  sopra 
un  monte  altissimo,  e  gli  mostrò  tutti  i 

9  regni  del  mondo,  e  la  lor  gloria,  e  gli 
disse:  Io  ti  darò  tutte  queste  cose,  se, 

10  gettandoti  in  terra,  tu  mi  adori.  Allora 
Gesù  gli  disse:  Va',  Satana;  poiché  egli 
è  scritto  :  Adora  il  ^gnore  Iddio  tuo,  e 
servi  a  lui  solo  **. 

11  Allora  il  diavolo  lo  lasciò;  ed  ecco, 
degli  angeli  vennero  a  lui,  e  gli  mini- 
stravano^. 


•  Dau.  2.  44  e  rif.  Mat.  4. 
17;  10.  7.  Lue.  10.  9, 11. 
«  la.  40.  3  e  rif.  Lue.  1.  76. 
'  2  Ke  1.  8.  Zae.  13.  4. 
'  Mat.  11.  18. 
'  Pat.  19.  1-"). 
'  Mat  12.  34;  23.  33. 
'  Rom.  5.  9.  1  Tess.  1.  10. 


'  Fat.  26.  20. 

•  Giov.  8.  33,  39.  Rom.  4.  1, 

11,  16,  17. 
'»  Mat.  7.  19.  Lue.  13.  7,  9. 

Giov.  15.  2,  6. 
"  Fat.  13.  24;  19.  4. 
"  Giov.  1.  15,  2B,  27,  33;  3. 

30,  31. 


"  Gioel.   2.  28  e  rif.  Fat.  2. 

1  ecc.  1  Cor.  12.  13. 
"  MaL  4.  1.  Mat.  13.  30. 
«  Is.  11.  2  e  rif. 
"  Sai.  2.  7  e  rif.  Mat.  17.  5. 

Efes.  1.6.  Col.  1.  13.2Piet. 

1.17. 
"  1  Re  18.  12  e  rif. 


'•  1  Re  19.  8  e  rif. 
'»  Deut.  8.  3. 
'»  Sai.  91.  11,  12  e  rif. 
"  Deut.  6.  16. 
«  Deut.  6.  13;  10.  20. 
"  Mat.  26.  53.    Lue.  22. 
Ebr.  1.  14. 


43. 
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I  primi  diseepolL 


MATTEO,  4,  5. 


Il  sermone  tul  mante. 


Qesii  in  Galilea  ;  i  primi  discepoli 
(Mar.  1.  14  ecc.  Lue.  4.  14  ecc.;  6.  1-11). 

12  {~\^  Gesù,  avendo  udito  che  Gio- 
V^  vanni  era  stato  messo  in  prigio- 
ne, si  ritrasse  in  Galilea. 

13  E,  lasciato  Nazaret',  venne  ad  abi- 
tare in  Capernaum,  città  posta  in  su  la 
riva  del  mare,  a'  confini  di  Zàbulon  e  di 

14  Nettali;  acciocché  si  adempiesse  quello 
che  fu  detto  dal  profeta  Isaia  *,  dicen- 

15  do:  Il  paese  di  Zàbulon  e  di  Neftali, 
che  trae  verso  il  mare,  la  eantrada.d"  ol- 
tre il  Giordano,  la  Galilea  de' Gentili: 

16  il  popolo  che  giaceva  in  tenebre,  ha  ve- 
duta una  gran  luce;  ed  a  coloro  che  gia- 
cevano nella  contrada  e  nell'  ombra  del- 
la morte,  si  è  levata  la  luce  '. 

17  Da  quel  tempo  Gesù  cominciò  a  pre- 
dicare, e  a  dire:  Ravvedetevi,  percioc- 
ché il  regno  de'  cieli  è  vicino  *. 

18  Or  Gesù,  passeggiando  lungo  il  mare 
della  Galilea,  vide  due  fratelli  *  :  Simo- 
ne, detto  Pietro,  e  Andrea,  suo  fratello, 
i  quali  gettavano  la  rete  nel  mare,  per- 

19  ciocché  erano  pescatori.  E  disse  loro: 
Venite  dietro  a  me,  ed  io  vi  farò  pesca- 

20  tori  d' uomini.  Ed  essi,  lasciate  pron- 
tamente le  reti,  lo  seguitarono  ^ 

21  Ed  egli,  passato  più  oltre,  vide  due  altri 
fratelli:  Giacomo,  \\  figliuolo  di  Zebedeo, 
e  Giovanni,  suo  fratello,  in  una  navicel- 
la, con  Zebedeo,  lor  padre,  i  quali  rac- 

22  conciavano  le  lor  reti;  e  li  chiamò.  Ed 
essi,  lasciata  prestamente  la  navicella,  e 
il  padre  loro,  lo  seguitarono. 

2.3  E  Gesù  andava  attorno  per  tutta  la 
Galilea,  insegnando  nelle  lor  sinagoghe  '', 
e  predicando  l' evangelo  del  regno  *,  e 
sanando  ogni  malattia,  ed  ogni  infermità 

24  fra  il  popolo  *.  E  la  sua  fama  andò  per 
tutta  la  Siria;  e  gli  erano  presentati  tutti 
quelli  che  stavano  male,  tenuti  di  varie 
infermità  e  dolori:  gl'indemoniati,  e  i 
lunatici,  e  i  paralitici  ;  ed  egli  li  sanava. 

25  E  molte  turbe  lo  seguitarono  di  Galilea, 
e  di  Decapoli,  e  di  Gerusalemme,  e  della 
Giudea,  e  d' oltre  il  Giordano. 


Il  sermone  sul  monte  (seguito). 
I  discepoli,  sale  della  terra  e  luce  del  mondo. 


13 


14 


15 


'  Lue.  4.  16-31. 
'!«.  8.  23;9.  1. 
'  l8.  42.  7.  Lue.  2.  32. 
'  Mat.  3.  2  e  rif. 
'Giov.  1.  40  ecc. 

•  Mar.  10.  28.  Lue.  18.  28. 

'  Mat.  9.  35;  13.  54.  Mar.  1. 
21,  39.  Lue.  4.  15,  44. 

•  Mat.  13.  19,  38,  .')2. 


i   »  Mar.  1.  34. 
I  '•  Mar.  3.  13. 
'  "  Lue.  6.  20  ecc. 
«  Sai.  31.  18;  51.  17.  Prov.  16. 
19;29.  23.IS.  57. 15;66.  2. 
!  "  Mat.  11.  5.  Giac.  2.  5. 
»  Is.  61.  2,  3.  GiOT.  16.  20. 
2  Cor.  1.  7.  Apoc.  7.  17; 
21.4. 


'»  Sai.  37.  11.  Rem.  4.  13. 

"Is.  65.  1;65.  13. 

"Sai.  41.  1.  Mat.  6.  14.  Ebr. 

6.  10.  Giac.  2.  13. 
"  Sai.  15.  1,  2;  24.  3,  4.  Ebr. 

12.  14.  I  Giov.  8.  2,  3. 
«•  Rom.  8.  17.  2  Cor.  1.  7;  4. 

17.  2  Tira.  2.  12.  1  Piet. 

2.  19;  3.  14;4.  18,  14. 


»  Fat.  5.  41.  Kom. 

I.  2.  1  Piet.  4. 
«>  2  Cron.  36.  1«  e 

52. 
*«  Mar.  9.  50.  Lue. 
«»  ProT.  4.  18.  Fil. 
"  Mar.  4.  21.  Lue. 

II.  88  ecc. 


Il  sermone  sul  monte 

(Lue.  6.  17-49). 

Le  1>eatitudini. 

C      Tj^D  egli,  vedendo  le  turbe,  salì  so- 
ci      Pj  pra  il  monte  *";  e  postosi  a  sedere,  , 

2  i  suoi  discepoli  si  accostarono  a  loL    Ed 
egli,  aperta  la  bocca,  li  ammaestrava,  di-  | 
cendo: 

3  Beati  "  i  poveri  in  ispirito  '*,  percioc- 
ché il  r^no  de'  cieli  é  loro  *'. 

4  Beati  coloro  che  fanno  cordoglio,  per- 
ciocché saranno  consolati  *^ 

5  Beati  i  mansueti,  perciocché  essi  ere- 
deranno'la  terra**. 

6  Beati  coloro  che  sono  afiamati  ed  as- 
setati della  giustizia,  perciocché  saranno 
saziati  '^ 

7  Beati  i  misericordiosi,  perciocché  mi- 
sericordia sarà  loro  fatta  ''. 

8  Beati  i  puri  di  cuore,  perciocché  ve- 
dranno Iddio  '*. 

9  Beati  i  pacifici,  perciocché  saranno 
chiamati  figliuoli  di  Dio. 

10  Beati  coloro  che  son  pers^uitati  per 
cagion  di  giustizia  '',  perciocché  il  regno 

11  de' cieli  é  lora  Voi  sarete  beati,  quan- 
do gli  uomini  vi  avranno  vituperati,  e 
perseguitati;  e,  mentendo,  avran  detto 
contro  a  voi  ogni  mala  parola  per  cagion 

12  mia.  Rallegratevi,  e  giubilate*";  per- 
ciocché il  vostro  premio  è  grande  ne' cie- 
li; perché  così  hanno  perseguitati  i  pro- 
feti che  sono  stati  innanzi  a  voi  *'. 


VOI  siete  il  sale  della  terra;  ora,  se 
il  sale  diviene  insipido,  con  che 
lo  si  salerà  egli  **  ?  non  v^  più  a  nulla, 
se  non  ad  esser  gettato  via,  e  ad  essere 
calpestato  dagli  uomini. 

Voi  siete  la  luce  del  mondo  *';  la  cit- 
tà posta  sopra  un  monte  non  può  esser 
nascosta.  Parimente,  non  si  accende 
la  lampana,  e  si  mette  sotto  il  moggio; 
anzi  81  mette  sopra  il  candelliere,  ed 
ella  luce  a  tutti  coloro  che  sono  in  casa". 
16  Così  risplenda  la  vostra  luce  nel  co- 
spetto degli  uomini,  acciocché  vagano 


5. 8.  Giac. 

18. 

rif.  Fat  7.  ' 

14.  M  ter. 
2.  li. 
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la  legge  adempiuta. 


le  vostre  buone  opere,  e  glorifichino  il 
Padre  vostro  che  è  ne'  cieli  '. 

II  sermone  sul  monte  (seguito). 
L'adempimento  della  legge  e  dei  profeti. 

17  l^ON  pensate  eh'  io  sia  venuto  per 
_LM  annullar  la  legge  od  i  profeti  *;  io 

non  son  venuto  per  annullarli  ;  anzi  per 

18  adempierli*.  Perciocché,  io  vi  dico  in 
verità,  che,  finché  sia  passato  il  cielo  e 
la  terra,  non  pure  un  iota,  od  una  punta 
della  legge  trapasserà,  che  ogni  cosa 

19  non  sia  fatta  ^  Chi  adunque  avrà  rotto 
uno  di  questi  minimi  comandamenti  ^  ed 
avrà  cosi  insegnati  gli  uomini,  sarà  chia- 
mato il  minimo  nel  regno  de'  cieli  ;  ma 
colui  che  li  metterà  ad  efietto,  e  li  in- 
segnerà, sarà  chiamato  grande  nel  regno 

20  de'  cieli.  Perciocché  io  vi  dico  che  se 
la  vostra  giustizia  non  abbonda  più  che 
qmUa  d^\  Scribi  e  de' Farisei*,  voi 
non  entrerete  punto  nel  regno  de'  cieli. 

21  Voi  avete  udito  che  fu  detto  agli  an- 
tichi: Non  uccidere^;  e:  Chiunque ucci- 

22  derà  sarà  sottoposto  al  giudizio.  Ma  io 
vi  dico  che  chiunque  si  adira  contro  al 
suo  fratello  *,  senza  cagione,  sarà  sotto- 
posto al  giudizio;  e  chi  gli  avrà  detto: 
Raca*,  sarà  sottoposto  al  concistoro;  e 
chi  gli  avrà  detto:  Pazzo,  sarà  sottopo- 

23  sto  alla  geenna  del  fuoco  ^''.  Se  dun- 
que tu  offerisci  la  tua  offerta  sopra  l' al- 
tare, e  quivi  ti  ricordi  che  il  tuo  fratello 

24  ha  qualche  cosa  contro  a  te,  lascia 
quivi  la  tua  offerta  dinanzi  all'  altare,  e 
va',  e  riconciliati  prima  col  tuo  fratello; 
edallora  vieni,  ed  offerisci  la  tua  offerta". 

25  Fa'  presto  amichevole  accordo  col  tuo 
avversario'*,  mentre  sei  tra  via  con  lui  '"; 
che  talora  il  tuo  avversario  non  ti  dia  in 
mano  del  giudice,  e  il  giudice  ti  dia  in 
mano  del  sergente,  e  sii  cacciato  in  pri- 

26  gione.  Io  ti  dico  in  verità,  che  tu  non 
uscirai  di  là,  finché  tu  non  abbia  pagato 
r  ultimo  quattrino. 

27  Voi  avete  udito  che  fu  detto  agli  an- 

28  tichi  :  Non  commettere  adulterio  **.  Ma 
io  vi  dico  che  chiunque  riguarda  una 
donna,  per  appetirla,  già  ha  commesso 


29  adulterio  con  lei  nel  suo  cuore  **.  Ora, 
se  r  occhio  tuo  destro  ti  fa  intoppare, 
cavalo,  e  gettalo  via  da  te  '•;  perciocché 
egli  vai  meglio  per  te  che  un  de' tuoi 
membri  perisca,  che  non  che  tutto  il  tuo 

30  corpo  sia  gettato  nella  geenna  '^.  E  se 
la  tua  man  destra  ti  fa  intoppare,  moz- 
zala, e  gettala  via  da  te;  perciocché  egli 
vai  meglio  per  te  che  un  de'  tuoi  mem- 
bri perisca,  che  non  che  tutto  il  tuo  cor- 
po sia  gettato  nella  geenna. 

31  Or  egli  fu  detto,  che  chiunque  ripu- 
dierà  la  sua  moglie,  le  dia  la  scritta  del 

32  divorzio  '*.  Ma  io  vi  dico,  che  chiunque 
avrà  mandata  vìa  la  sua  moglie,'  salvo 
che  per  cagion  di  fornicazione  ^^,  la  fa 
essere  adultera;  e  chiunque  avrà  sposata 
colei  eh'  é  mandata  via  commette  adul- 
terio. 

33  Oltre  a  ciò,  voi  avete  udito  che  fu 
detto  agli  antichi:  Non  ispergiurarti  *"; 
anzi  attieni  al  Signore  le  cose  che  avrai 

34  giurate  *'.  Ma  io  vi  dico  :  Del  tutto  non 
giurate  **;  né  per  lo  cielo,  perciocché  é  il 

35  trono  di  Dio;  né  per  la  terra,  percioc- 
ché é  lo  scannello  de'  suoi  piedi  ;  né  per 
Gerusalemme,  perciocché  é  la  città  del 

36  gran  Re.  Non  giurare  eziandio  per  lo 
tuo  capo,  conciossiaché  tu  non  possa  fa- 

37  re  un  capello  bianco,  o  nero  *'.  Anzi, 
sia  il  vostro  parlare:  SI,  sì;  no,  no;  ma 
ciò  che  è  di  soverchio  sopra  queste  por- 
rote,  procede  dal  maligno. 

38  Voi  avete  udito  che  fu  detto  :  Occhio 

39  per  occhio,  e  dente  per  dente  **.  Ma  io 
vi  dico:  Non  contrastate  al  male  *';  anzi, 
se  alcuno  ti  percuote  in  su  la  guancia 

40  destra,  rivolgigli  ancor  l' altra  ^'.  E  se 
alcuno  vuol  contender  teco,  e  torti  la 

41  tonica,  lasciagli  eziandio  il  mantello.  E 
se  alcuno  ti  angaria  un  miglio,  vanne 

42  seco  due.  Da'  a  chi  ti  chiede  *',  e  non 
rifiutar  la  domanda  di  chi  vuol  prendere 
alcuna  cosa  in  prestanza  da  te  ". 

43  Voi  avete  udito  eh'  egli  fu  detto:  Ama 
il  tuo  prossimo  *^,  e  odia  il  tuo  nemico  '". 

44  Ma  io  vi  dico  :  Amate  i  vostri  nemici,  be- 
nedite coloro  che  vi  maledicono,  fate 
bene  a  coloro  che  vi  odiano",  e  pregate 
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Il  sermone  mi  monte: 
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le  opere  di  giustizia. 


per  coloro  che  vi  fanno  torto,  e  vi  per- 

45  seguitano  ^  ;  acciocché  siate  figliuoli  del 
Padre  vostro,  che  è  ne'  cieli  ;  poiché  egli 
fa  levare  il  suo  sole  sopra  i  buoni,  e  so- 
pra i  malvagi  ;  e  piovere  sopra  i  giusti, 

46  e  sopra  gì'  ingiusti.  Perciocché,  se  voi 
amate  coloro  che  vi  amano,  che  premio 
ne  avrete  ?  non  fanno  ancora  i  pubbli- 

47  cani  lo  stesso  ^  ?  E  se  fate  accoglienza 
solo  a'  vostri  amici,  che  fate  di  singo- 
lare? non  fanno  ancora  i  pubblicani  il 
simigliante  ? 

48  Voi  adunque  siate  perfetti  ',  come  é 
perfetto  il  Padre  vostro,  che  è  ne'  cieli*. 

Il  sermone  sul  monte  {seguito). 
Limosina,  orazione,  digiuno. 

6f^  UARDATEVI  dal  praticare  la  vo- 
VT  atra  giustizia  *  nel  cospetto  degli 
uomini,  per  esser  da  loro  riguardati  ;  al- 
trimenti, voi  non  ne  avrete  premio  appo 
il  Padre  vostro,  che  è  ne'  cieli. 

2  Quando  adunque  tu  farai  limosina, 
non  far  sonar  la  tromba  dinanzi  a  te, 
come  fanno  gf  ipocriti  nelle  sinagoghe 
e  nelle  piazze,  per  essere  onorati  dagli 
uomini';  io  vi  dico  in  verità,  che  rice- 

3  vono  il  premio  loro  ^  Ma  quando  tu 
fai  limosina,  non  sappia  la  tua  sinistra 

4  quello  che  fa  la  destra,  acciocché  la 
tua  limosina  si  faccia  in  segreto;  e  il 
Padre  tuo,  che  riguarda  in  segreto,  te 
ne  renderà  la  retribuzione  in  palese  ^ 

5  E  quando  tu  farai  orazione,  non  esser 
come  gì'  ipocriti;  perciocché  essi  amano 
di  fare  orazione,  stando  ritti  in  pie,  nelle 
sinagoghe,  e  ne'  canti  delle  piazze,  per 
esser  veduti  dagli  uomini;  io  vi  dico  in 

6  verità,  che  ricevono  il  loro  premio.  Ma 
tu,  quando  farai  orazione,  entra  nella 
tua  cameretta,  e  serra  il  tuo  uscio,  e  fa' 
orazione  al  Padre  tuo,  che  è  in  segreto  •; 
e  il  Padre  tuo,  che  riguarda  in  segreto, 
ti  renderà  la  tua  retribuzione  in  palese. 

7  Ora,  quando  farete  orazione,  non  usate 
soverchie  dicerìe  *",  come  i  pagani  ;  per- 
ciocché pensano  di  essere  esauditi  per  la 

8  moltitudine  delle  lor  parole".  Non  li 
rassomigliate  a<lunque;  perciocché  il  Pa- 


io 


11 


1.3 


14 


15 


16 


dre  vostro  sa  le  cose  di  che  voi  avete  bi- 
9  sogno,  innanzi  che  gliele  chiediate.    Voi 
adunque  orate  in  questa  maniera  '*  : 

PADRE  NOSTRO  che  «et  ne' cieli",  da 
santificato  il  tuo  nome  '*.  Il  tuo  r^no 
venga '^  La  tua  volontà  sia  fatta'*  in 
terra  come  in  cielo  ".  Dacci  oggi  il 
12  nostro  pane  cotidiano  ".  E  rimettici  i 
nostri  debiti,  come  noi  ancora  li  rimet- 
tiamo a'  nostri  debitori  '^  E  non  indurci 
in  tentazione***,  ma  liberaci  dal  mali- 
gno *'  ;  perciocché  tuo  é  il  regno,  e  la  po- 
tenza, e  la  gloria,  in  sempiterno  **.  Amen. 

Perciocché,  se  voi  rimettete  agli  uo- 
mini i  lor  falli  **,  il  vostro  Padre  celeste 
rimetterà  ancora  a  voi  i  vostri.  Ma  se 
voi  non  rimettete  agli  uomini  ì  lor  fal- 
li, il  Padre  vostro  altresì  non  vi  rimet- 
terà i  vostri  **. 

Ora,  quando  digiunerete,  non  siate 
mesti  di  aspetto,  come  gì'  ipocriti  **;  per- 
ciocché essi  si  sformano  le  facce,  accioc- 
ché apparisca  agli  uomini  che  digiuna- 
no; io  vi  dico  in  verità,  che  ricevono  il 

1 7  loro  premio  *'.     Ma  tu,  quando  digiuni, 

18  ungiti  il  capo,  e  lavati  la  faccia;  accioc- 
ché non  apparisca  agli  uomini  che  tu  di- 
giuni, ma  al  Padre  tuo,  il  quale  è  in 
segreto;  e  il  Padre  tuo,  che  riguarda  in 
segreto,  ti  renderà  la  tua  retribuzione  in 
piuese. 

Il  sermone  sul  monte  (seguito). 

Il  tesoro  in  cielo,  l' occhio  puro,  i  due  signori, 

le  sollecitudini  ansiose. 

19  "T^ON  vi  fate  tesori  in  sulla  terra  *', 
jL  1    ove  la  tignuola  e  la  ruggine  gua-  • 

stano,  e  dove  i  ladri  sconficcano  e  ruba- 

20  no.  Anzi,  fatevi  tesori  in  cielo  **,  ove 
né  tignuola,  né  ruggine  guasta;  ed  ove  i 
ladri  non  sconficcano,  e  non  rubana 

21  Perciocché,  dove  è  il  vostro  tesoro,  quivi 
eziandio  sarà  il  vostro  cuore. 

22  La  lampana  del  corpo  é  l' occhio  **;  se 
dunque  1'  occhio  tuo  é  puro,  tutto  il  tao 

23  corpo  sarà  illuminato.  Ma  se  l' occhio 
tuo  é  viziato,  tutto  il  tuo  corpo  sarà  tene- 
broso; se  dunque  il  lume  eh' è  in  te  é  tene- 
bre, quante  saranno  le  tenebre  stesse? 
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precetti  varii. 


24  Ninno  può  servire  a  due  signori  '; 
perciocché,  o  ne  odierà  l' uno,  ed  amerà 
r  altro  ;  ovvero,  si  atterrà  all'  uno,  e 
sprezzerà  l'altro;  voi  non  potete  ser- 
vire a  Dio  ed  a  Mammona  . 

25  Perciò,  io  vi  dico  :  Non  siate  con  an- 
sietà solleciti  per  la  vita  vostra  ',  di  che 
mangerete,  o  di  che  berrete;  nò  per  lo 
vostro  corpo,  di  che  vi  vestirete  ;  non  è  la 
vita  più  che  il  nutrimento,  e  il  corpo  più 

26  che  il  vestire  ?  Riguardate  agli  uccelli 
del  cielo;  come  non  seminano,  e  non 
mietono,  e  non  accolgono  in  granai;  e 
pure  il  Padre  vostro  celeste  li  nudrisce  *; 

27  non  siete  voi  da  molto  più  di  loro  ?  E 
chi  ò  colui  di  voi,  che,  con  la  sua  solle- 
citudine, possa  aggiungere  alla  sua  sta- 

28  tura  pure  un  cubito?  Ed  intorno  al  ve- 
stire, perchè  siete  con  ansietà  solleciti  ? 
considerate  come  crescono  i  gigli  della 
campagna;  essi  non  faticano,  e  non  filano; 

29  e  pure  io  vi  dico  che  Salomone  stesso, 
con  tutta  la  sua  gloria  *,  non  fu  vestito 

30  al  pari  dell'  un  di  loro.  Or  se  Iddio  ri- 
veste in  questa  maniera  l' erba  de'  cam- 
pi, che  oggi  è,  e  domani  è  gettata  nel 
forno,  non  vestirà  egli  molto  più  voi,  o 

31  uomini  di  poca  fede  ?  Non  siate  adun- 
que con  ansietà  solleciti,  dicendo:  Che 
mangeremo,  o  che  berremo,  o  di  che  sa- 

32  remo  vestiti?  Poiché  i  pagani  son  quelli 
che  procacciano  tutte  queste  cose;  per- 
ciocché il  Padre  vostro  celeste  sa  che 
voi  avete  bisogno  di  tutte  queste  cose  *. 

33  Anzi,  cercate  in  prima  il  regno  di  Dio,  e 
la  sua  giustizia  '  ;  e  tutte  queste  cose  vi 

34  saranno  sopraggiunte.  Non  siate  adun- 
que con  ansietà,  solleciti  del  giorìio  di 
domani  ;  perciocché  il  giorno  di  domani 
sarà  sollecito  delle  cose  sue;  basta  a 
ciascun  giorno  il  suo  male. 

Il  sermone  sul  monte  (tine). 

I  giudizi!  temerariì,  le  cose  sacre  Hate  ai  cani, 

la  perseveranza  nella  preghiera,  la  porta  stretta, 

i  falsi  profeti,  udite  e  fare. 

7"VrON  giudicate,  acciocché  non  siate 
Jli    giudicati  *.     Perciocché,  di  qual 
2  giudizio  voi  giudicherete,  sarete  giudi- 


cati; e  della  misura  che  voi  misurerete, 

3  sarà  altresì  misurato  a  voi^  E  che 
guardi  tu  il  fuscello  eh'  è  nell'  occhio  del 
tuo  fratello  ?  e  non  iscorgi  la  trave  eh'  è 

4  nell'  occhio  tuo  '**  ?  Ovvero,  come  dici 
al  tuo  fratello:  liascia  che  io  ti  tragga 
dell'  occhio  il  fuscello,  ed  ecco,  la  trave 

5  è  neir  occhio  tuo  ?  Ipocrita,  trai  prima 
dell'  occhio  tuo  la  trave,  e  poi  ci  vedrai 
bene  per  trarre  dell'  occhio  del  tuo  fra- 
tello il  fuscello. 

6  Non  date  ciò  che  é  santo  a'  cani,  e  non 
gettate  le  vosti'e  perle  dinanzi  a'  porci  "  ; 
che  talora  non  le  calpestino  co'  piedi,  e 
rivoltisi,  non  vi  lacerino. 

7  Chiedete,  e  vi  sarà  dato;  cercate,  e 
troverete;  picchiate,  e  vi  sarà  aperto  '*. 

8  Perciocché,  chiunque  chiede  riceve,  e 
chi  cerca  trova  ",  e  sarà  aperto  a  chi 

9  picchia.  Evvi  egli  alcun  uomo  fra  voi, 
il  quale,  se  il  suo  figliuolo  gli  chiede  del 

10  pane,  gli  dia  una  pietra'*?  Ovvero  an- 
che, se  gli  chiede  un  pesce,  gli  porga  un 

11  serpente?  Se  dunque  voi,  che  siete 
malvagi;  sapete  dar  buoni  doni  a'  vostri 
figliuoli,  quanto  maggiormente  il  Padre 
vostro,  che  è  ne' cieli,  darà  egli  cose 
buone  a  coloro  che  lo  richiederanno? 

12  Tutte  le  cose  adunque,  che  voi  volete 
che  gli  uomini  vi  facciano,  fatele  altresì 
voi  a  loro  **  ;  perciocché  questa  é  la  legge 
ed  i  profeti  '*. 

1 3  Entrate  per  la  porta  stretta  '  '',  percioc- 
ché larga  è  la  porta,  e  spaziosa  la  via, 
che  mena  alla  perdizione;  e  molti  son 

14  coloro  che  entran  per  essa.  Quanto  è 
stretta  la  porta,  ed  angusta  la  via  che 
mena  alla  vita!  e  pochi  son  coloro  che  la 
trovano. 

1 5  Ora,  guardatevi  da'falsi  profeti  '*,  i  quali 
vengono  a  voi  in  abito  di  pecore;  ma 

16  dentro  son  lupi  rapaci  *'.  Voi  li  ricono- 
scerete da' frutti  loro;  colgonsi  uve  dalle 

17  spine,  o  fichi  da' triboli***?  Così,  ogni 
buon  albero  fa  buoni  frutti  ;  ma  l' albero 

18  malvagio  fe  frutti  cattivi.  L' albero 
buono  non  può  far  frutti  cattivi,  né  l' al- 

19  bero  malvagio  far  frutti  buoni.  Ogni 
albero  che  non  fa  buon  frutto  é  tagliato, 


«  Lue.  16.  13. 

*  cioè:  Hicchezut.  Gal.  1.  10. 

1  Tim.  6.  17.  Giac.  4.  4. 

1  GioT.  2. 15. 
»  Sai.  65.  22.  Lue.  12.  22  eco. 

FU.  4.  6.  1  Piet.  5.  7. 
«  Giob.  39.  3.  Sai.  147.  9. 
'  1  Re  10.  4  ecc. 

•  ver.  8. 


'  1  Re  3.  10  ecc.  Sai.  37.  25. 

Mar.  10.  30.  1  Tim.  4.  3. 
'  Lue.  6. 37  ecc.  Rom.  2. 1 :  14. 

3,  4, 10,  13.  1  Cor.  4.  3,  5. 

Giae.  4.  Il,  12. 
»  Mar.  4.  24.  Lue.  6.  38. 
•°  Lue.  6.  41,  42. 
"  Prov.  9.  7,  8;  23.  9.  Fat.  13. 

45,  46. 


«  Mat.  21.  22.  Mar.  11.   24. 

Lue.  11.  9  ecc.;  18.  1  ecc. 

Giov.  14.13;15.7;16.23, 

24.  Giac.  1.  5,  6;  5.  16. 

I  Giov.  3.  22;  5.  14,  15. 
"Prov.  8.  17.  Gcr.  29.  12,  13. 
"  Lue.  11.  11  -13. 
«  Lue.  6.  31. 
"  Mat.  22.  39,  40.  Rom.  13. 


I         8-10.  Gal.  5.  14.  1  Tim. 
I         1.  .5. 
"  Lue.  13.  24. 

'«  Mat.  24.  4,  6, 11,  24.  Rom. 
18.17,18.Col.2.8.2Piet. 
2. 1  3. 1  Giov.  4. 1. 
'»  Fat.  20.  29, 30.  2  Tim.  3.  5. 
'»  Lue.  6.  43,  44. 
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//  sermone  sul  monte. 


MATTEO,  7,  8. 


Varii  mircuiolL 


20  e  gettato  nel  fuoco  ^.  Voi  adunque  li 
riconoscerete  da'  loro  frutti. 

21  Non  chiunque  mi  dice:  Signore,  Si- 
gnore, entrerà  nel  regno  de' cieli;  ma 
chi  fa  la  volontà  del  Padre  mio,  che  è 

22  ne'  deli  *.  Molti  mi  diranno  in  quel 
giorno:  Signore,  Signore,  non  abbiam 
noi  profetizzato  in  nome  tuo  ^,  e  in 
nome  tuo  cacciati  demoni  *•,  e  fatte,  in 
nome  tuo,  molte   potenti    operazioni  ? 

23  Ma  io  allora  protesterò  loro:  Io  non  vi 
conobbi  giammai'';  dipartitevi  da  me, 
voi  tutti  operatori  d' iniquità  *. 

24  Perciò,  io  assomiglio  chiunque  ode 
queste  mie  parole,  e  le  mette  ad  effet- 
to ',  ad  un  uomo  avveduto,  il  quale  ha 

25  edificata  la  sua  casa  sopra  la  roccia  E 
quando  h  caduta  la  pioggia,  e  son  ve- 
nuti i  torrenti,  e  i  venti  hanno  soffiato,  e 
si  sono  avventati  a  quella  casa,  ella  non 
è  però  caduta;  perciocché  era  fondata 

26  sopra  la  roccia.  Ma  chiunque  ode  que- 
ste parole,  e  non  le  mette  ad  effetto, 
sarà  assomigliato  ad  un  uomo  pazzo,  il 
quale  ha  edificata  la  sua  casa  sopra  la 

27  rena  E  qucmdo  la  pioggia  è  caduta,  e 
son  venuti  i  torrenti,  e  i  venti  hanno  sof- 
fiato, e  si  sono  avventati  a  quella  casa, 
ella  è  caduta,  e  la  sua  mina  è  stata 
grande. 

28  Ora,  quando  Gesù  ebbe  finiti  questi 
ragionamenti,  le  turbe  stupivano  della 

29  sua  dottrina';  perciocché  egli  le  am- 
maestrava, come  avendo  autorità",  e 
non  come  gli  Scribi 

Guarigione  d'  un  lebbróso 
(Mar.  1.  40-45.  Lue.  5.  12-14). 

8/^RA,  quando  egli  fu  sceso  dal  mon- 
\J  te,  molte  turbe  lo  seguitarono. 

2  Ed  ecco,  un  lebbroso  venne,  e  l' ado- 
rò ^'*,  dicendo  :  Signore,  se  tu  vuoi,  tu  puoi 

3  nettarmi.  E  Qesù,  distesa  la  mano,  lo 
toccò  ",  dicendo:  Sì,  io  lo  voglio,  sii  net- 
to. E  in  quello  stante  la  lebbra  di  esso 

4  fu  nettata  E  Gesù  gli  disse:  Guarda 
che  tu  noi  dica  ad  alcuno  '^;  ma  va',  mo- 
strati al  sacerdote,  ed  offerisci  l' offerta 
che  Mosé  ordinò '^  in  testimonianza  a 
loro. 


Il  centurione  di  Capemanm 
(Lue.  7.  1-10). 

5  /^RA,  quando  egli  fu  entrato  in  Ca- 
\J  pemaum,  un  centurione  venne  a 

6  lui,  pregandolo,  e  dicendo:  Signore,  il 
mio  famiglio  giace  in  casa  p^tditico, 
gravemente  tormentato. 

7  E  Gesù  gli  disse:  Io  verrò,  e  lo  sanerei 

8  Ed  il  centurione,  rispondendo,  disse: 
Signore,  io  non  son  degno  **  che  tu  entri 
sotto  al  mio  tetto;  ma  solamente  di'  la 
parola,  ed  il  mio  famiglio  sarà  guarito  ''. 

9  Perciocché  io  son  uomo  sottoposto  alla 
podestà  altrui,  ed  ho  sotto  di  me  de'  sol- 
dati; e  pure,  se  dico  all'uno:  Va',  egli 
va;  e  «e  all'  altro:  Vieni,  egli  viene;  e  se 
dico  al  mio  servitore:  Fa'  questo,  ^li 
lo  fa 

10  E  Gesù,  avendo  udite  queste  cose,  si 
maravigliò,  e  disse  a  coloro  che  lo  smal- 
tavano: Io  vi  dico  in  verità,  che  non 
pure  in  Israele  ho  trovata  cotanta  fede 

11  Or  io  vi  dico,  che  molti  verranno  di  Le- 
vante e  di  Ponente,  e  sederanno  a  ta- 
vola con  Abrahamo,  con  Isacco,  e  con 

12  Giacobbe,  nel  r^no  de'  cieli  '*.      Ed  i 
figliuoli  del  regno  '■''  saranno  gettati  nelle 
tenebre  di  fuori.  Quivi  sarà  il  pianto,  e  ' 
lo  stridor  de'  denti  '*.  , 

13  E  Gesù  disse  al  centurione:  Va';  e 
come  hai  creduto,  siati  fotto.  Ed  il  suo 
famiglio  fu  guarito  in  quello-  stante. 


Ija  suocera  di  Pietro  ed  altri  guariti 
(iCar.  1.  29-34.  Lue.  4.  38-41). 


14 


POI  Gesù,  entrato  nella  casa  di 
Pietro,  vide  la  suocera  "  di  esso 

15  che  giaceva  in  letto  con  la  febbre.  Ed 
egli  le  toccò  la  mano  ^,  e  la  febbre  la  la- 
sciò; ed  ella  si  levò,  e  ministrava  lora 

16  Ora,  fattosi  sera,  gli  furono  presentati 
molti  indemoniati  ;  ^  egli,  con  la  parola, 
cacciò  fuori  gli  spiriti,  e  sanò  tutti  i  ma- 

17  lati;  acciocché  si  adempiesse  ciò  che 
fu  detto  dal  profeta  Isaia  dicendo:  Egli 
ha  prese  sopra  di  sé  le  nostre  infermità, 
ed  ha  portate  le  nostre  malattie  *K 


'  Mat.  3. 10  e  rif. 

»  -Mat.  25.  41  ecc. 

«Mat.  9.  30;  12.  16;  16.20; 

ecc.  Gal.  3.  14,  28  tx. 

=  0».  8.  2.  Mat.  •£,.  11,  12. 

'  Lnc.  6.  47  ecc. 

17.  9.  Mar.  5.  43;  7.  36;  8. 

Efes.  8.  6. 

Lue.   6.   46;  13.  25  eoe. 

«  Mat.  13.  54;  22.  33.  Mar.  1. 

29,  30. 

"  Mat.  21.  43. 

Rem.  2.  13.  (Jiac.  1.  22. 

22;  6.  2.  Lue.  4.  32. 

'»  Lev.  14.  1  ecc. 

'•Mat.  13.42,50:22.  13;  24. 

»  Nhih.  24. 1  ecc.  Giov.  11. 51. 

«  Giov.  7.  46. 

"  Lue.  15.  19,  21. 

51;  25.  80.  Lue.  13.  28. 

1  Cor.  13.  2. 

".Mat.  2.  11;  14.  33;  15.  25; 

«  Sai.  107.  20. 

'•  1  Cor.  9.  5. 

*  Mar.  9.  38.  Lue.  9.  49. 

20.20;28.  9,  17.  Mar.  5.6. 

i»Gen.  12.3.  I3.2.  2,  3;  11. 

«*  ver.  3  e  rif. 

»  Lue.  1.3.  2.1-27.  2  Tiin.  2. 

Giov.  9.  38. 

10  e  rif.  Lue.  13.  29,  80. 

»  Is.  58.  4.  1  Piet.  2.  24. 

19. 

"  ver.  15.  Mat.  20.  34  e  rif. 

Fat.  10.  45.   Boni.  15.  9 
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Gesh  acqueta  la  tempesta. 


MATTEO,  8,  9. 


Voeaaione  di  Levi. 


Del  seguitar  Gean 
(Lue.  9.  57-62  e  rif.). 


IB 


OR  Gesù,  vedendo  d' intoruo  a  afe 
molte  turbe,  coiìiandò  che  si  pas- 
sasse all'  altra  riva. 

19  Allora  uno  Scriba,  accostatosi,  gli  dis- 
se :  Maestro,  io  ti  seguirò,  dovunque  tu 

20  andrai.  E  Gesù  gli  disse:  Le  volpi 
hauno  delle  tane,  e  gli  uccelli  del  cielo 
de' nidi;  ma  il  Figliuol  dell'  uomo  non  ha 
pur  dove  posare  il  capo. 

21  Poi  un  altro,  cK  era  de'  suoi  discepoli, 
gli  disse  :  Signore,  permettimi  che  prima 

22  io  vada,  e  seppellisca  mio  padre.  Ma 
Gesù  gli  disse:  Seguitami,  e  lascia  i 
morti  seppellire  i  loro  morti. 


Gesit  acqueta  la  tempe«ta 
(Mar.  4.  35-41.  Lue.  8.  22-25). 


23 


ED  essendo  egli  entrato  nella  na- 
vicella, i  suoi  discepoli  lo  segui- 

24  taroao.  Ed  ecco,  avvenne  in  mare  un 
gran  movimento,  talché  Ik  navicella  era 

25  coperta  dalle  onde;  or  egli  dormiva.  E 
i  suoi  discepoli,  accostatisi,  lo  sveglia- 
rono, dicendo:  Signore,  salvaci,  noi  pe- 

26  riamo.  Ed  egli  disse  loro:  Perchè  avete 
voi  paura,  o  uomini  di  poca  fede  ?  E  de- 
statosi, sgridò  i  venti  e  il  mare,  e  si  fece 
gran  bonaccia  '. 

27  E  la  ^ente  si  maravigliò,  dicendo: 
Qual  uomo  è  costui,  che  eziandio  il 
mare  ed  i  venti  gli  ubbidiscono?    . 

Ur  jnilenioninti  Glierglieseni 
(Mar.  5.  1-20.   Lue.  8.  26-39). 

28  TT'  QUANDO  egli  fii  giunto  all'  altra 
_Cj  riva,  nella  contrada  de'  Gherghe- 

senì,  gli  si  fecero  incontro  due  indemo- 
niati, usciti  de'  monumenti,  fieri  oltre 
modo,  talché  niuno  poteva  passar  per 

29  quella  via.  Ed  ecco,  gridarono,  dicen- 
do: Che  w  è  tra  noi  e  te,  o  Gesù,  Figliuol 
di  Dio  *  ?  sei  tu  venuto  qua,  per  tormen- 
tarci innanzi  il  tempo  ? 

30  Or  lungi  da  essi  vi  era  una  greggia  di 

31  molti  porci,  che  pasceva.  E  i  demoni  lo 
pregavano,  dicendo:  Se  tu  ci  cacci,  per- 
mettici di  andare  in  quella  greggia  di 

32  porci.  Ed  egli  disse  loro  :  Andate.  Ed 
essi,  usciti,  se  ne  andarono  in  quella 
greggia  di  porci;  ed  ecco,  tutta  quella 


greggia  di  porci  si  gettò  per  lo  precipizio 
nel  mare,  e  quelli  morirono  nelle  acque. 

33  E  coloro  che  li  pasturavano  fuggi- 
rono; e,  andati  nella  città,  riferirono 
tutte  queste  cose,  ed  anche  il  fatto  degli 

34  indemoniati.  Ed  ecco,  tutta  la  città 
usci  incontro  a  Gesù;  ed  avendolo  ve- 


9 


duto,  lo  jpregarono  che  si  dipartisse 
da' lor  confini  ^  Ed  egli,  entrato  nella 
navicella,  passò  all'  altra  riva,  e  venne 
nella  sua  città  ^ 


Il  paralitieo  di  Caperuauni 
(.Mar.  2.  1-12.  Lue.  6.  17-26). 

2  li'^D  ecco,  gli  fu  presentato  un  pa- 
iri  ralitico  che  giaceva  in  letto.  E 

Gesù,  veduta  la  fede  loro  ^  disse  al  pa- 
ralitico: Figliuolo,  sta' dì  buon  cuore,  i 
tuoi  peccati  ti  son  rimessi. 

3  Ed  ecco,  alcuni  degli  Scribi  dicevano 
fra  sé  stessi  :  Costui  bestemmia. 

4  E  Gesù,  veduti  i  lor  pensieri  *,  disse: 
Perché  pensate  voi  cose  malvage  ne'  vo- 

5  stri  cuori?  Perciocché,  quale  é  più  age- 
vole, dire:  I  tuoi  peccati  ti  son  rimessi, 

6  ower  dire:  Levati,  e  cammina?  Ora, 
acciocché  voi  sappiate  che  il  Figliuol 
dell'  uomo  ha  autorità  in  terra  di  rimet- 
tere i  peccati  :  Tu,  levati  (disse  egli  al- 
lora al  paralitico),  togli  il  tuo  letto,  e 
vattene  a  casa  tua. 

7  Ed  egli,  levatosi,  se  ne  andò  a  casa 

8  sua.  E  le  turbe,  veduto  ciò,  si  maravi- 
gliarono, e  glorificarono  Iddio,  che  avea 
data  cotal  podestà  agli  uomini. 

Vocazioue  di  Matteo 
(Mar.  2.  18-17.  Lue.  6.  27-32). 

9  T30I  Gresù,  passando  oltre,  vide  un 
X     uomo  che  sedeva  al  banco  della 

gabella,  chiamato  Matteo;  ed  egli  gli 
disse:  Seguitami.  Ed  egli,  levatosi,  lo 
seguitò. 

10  Ed  avvenne  che,  essendo  Gesù  a  ta- 
vola in  casa,  ecco,  molti  pubblicani  e 
peccatori  vennero,  e  si  misero  a  tavola 

1 1  con  Gesù,  e  co'  suoi  discepoli.  E  i  Fa- 
risei, vedendo  dò,  dissero  a'  discepoli 
di  esso:  Perchè  mangia  il  vostro  mae- 
stro co'  pubblicani  e  co'  peccatori  '  ? 

12  E  Gesù,  avendoci  uditi,  disse  loro:  Co- 
loro che  stanno  bene  non  hanno  bisogno 

13  di  medico,  ma  i  malati.     Or  andate,  e 


«Sai.  65.  7;  89.  9;  107.  29. 

«  Mat.  14.  33  e  rif. 

»  Deut.  6.  25.  2  Sam.  6.  9. 


1  Rel7. 18.  Lue.  5.  8.  Fat. 
16.  39. 
*  Mat.  4.  13. 


'  ver.  22,  28,  29.  Mat.  8. 10; 
15.  28.  Mar.  10.  52.  Lue. 
7.  47-50;  17.  19;  18.  42. 


Fat.  3.  16;  14.  9, 10. 
•  Sai.  139.  2  e  rif. 
'  Mat.  11. 19.  Lvic.  15.  1  ecc. 
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La  figlia  di  lairo. 


MATTEO,  9,  10. 


La  messe  e  gli  operaL 


imparate  che  cosa  è  :  Io  voglio  miaericor- 
dia,  e  non  sacrifizio  *  ;  perciocché  io  non 
son  venuto  per  chiamare  a  ravvedimento 
i  giusti,  anzi  i  peccatori  '. 


(Mar. 


Del  digiuno 
2.  18-22.  Lue.  5.  88-89). 


14  A  LLORA  si  accostarono  a  lui  i  di- 
J\.  scepoli  di  Giovanni,  dicendo:  Per- 
chè noi  ed  i  Farisei  digiuniamo  noi  spes- 
so, e  i  tuoi  discepoli  non  digiimano  ? 

16  E  Gesù  disse  loro:  Que'  della  camera 
delle  nozze  posson  eglino  far  cordoglio, 
mentre  lo  sposo  è  con  loro  '  ?  ma  ver- 
ranno i  giorni,  che  lo  sposo  sarà,  loro 

16  tolto,  ed  allora  digiuneranno  ^  Or  niuno 
mette  un  pezzo  di  panno  rozzo  in  un  ve- 
stimento vecchio;  perciocché  quel  ri- 
pieno porta  via  un  pezzo  del  vestimento, 

17  e  la  rottura  si  fa  peggiore.  Parimente, 
non  si  mette  vin  nuovo  in  otri  vecchi; 
altrimenti  gli  otri  si  rompono,  e  il  vino 
si  spande,  e  gli  otri  si  perdono;  ma  si 
mette  il  vin  nuovo  in  otn  nuovi,  e  amen- 
due  si  conservano. 

he  donna  dal  flusso  di  sangue;  la  figlia  di  lairo 
(Mar.  5.  22-41  e  rif.). 

18  ~|%  yTENTRE  egli  ragionava  loro  que- 
JxL  ste  cose,  ecco,  uno  de'  capi  della 

sinagoga  venne,  e  gli  s' inchinò  *,  dicen- 
do: La  mia  figliuola  è  pur  ora  trapassa- 
ta; ma  vieni,  e  metti  la  mano  sopra  di 

19  lei,  ed  ella  vi  vera.  E  Gesù,  levatosi,  lo 
seguitò,  insieme  co'  suoi  discepoli. 

20  Ed  ecco,  una  donna,  inferma  di  flusso 
di  sangue  *  già  da  dodici  anni,  si  accostò 
di  dietro,  e  toccò  il  lembo  della  sua  ve- 

21  sta.  Perciocché  ella  diceva  fra  sé  stes- 
sa: Se  sol  tocco  la  sua  vesta,  sarò  libe- 

22  rata'.  E  Gesù,  rivoltosi,  e  vedutala,  le 
disse:  Sta'  di  buon  cuore,  figliuola;  la 
tua  fede  ti  ha  salvata  ^  E  da  queir  ora 
la  donna  fu  liberata. 

23  E  quando  Gesù  fu  venuto  in  casa  del 
capo  della  sinagoga,  ed  ebbe  veduti  i 
sonatori  ',  e  la  moltitudine  che  romo- 

24  reggiava,  disse  loro:  Ritraetevi;  per- 
ciocché la  fanciulla  non  é  morta,  ma 
dorme*".    Ed  essi  si  ridevano  di  lui. 

25  Ma   quando  la  moltitudine   fu   messa 


fuori",  ^li  entrò,  e  prese  la  fanciulla 
26  per  la  mano,  ed  ella  si  destò.    E  la  fama 
di  ciò  andò  per  tutto  quel  paese. 


Due  ciechi  ed  un  mutolo  guariti. 


27 


E  PARTENDOSI  Gesù  di  là,  due 
ciechi  lo  seguitarono,  gridando  e 
dicendo:  Abbi  pietà  di  noi.  Figliuolo 

28  di  Davide  ^'.  E  quando  ^li  fii  venuto 
in  casa,  que'  ciechi  si  accostarono  a  lui 
E  Gesù  disse  loro:  Credete  voi  che  io 
possa  far  cotesto?  Essi  gli  risposero:  Sì 

29  certo.  Signore.  Allora  egli  toccò  gli 
occhi  loro  ",   dicendo:  Siavi  fotto  se- 

30  condo  la  vostra  fede'\  £  gli  occhi 
loro  furono  aperti;  e  Gesù  fece  loro  un 
severo  divieto,  dicendo:  Guardate  che 

31  niuno  lo  sappia  ".  Ma  essi,  usciti  fuori, 
pubblicarono  la  fama  di  esso  per  tutto 
quel  paese. 

32  Ora,  come  que'  ciechi  uscivano,  ecco, 
gli  fii  presentato  un  uomo  mutolo,  inde- 

33  moniato  '^.  E  quando  U  demonio  fu  cac- 
ciato fuori,  U  mutolo  parlò,  e  le  turbe  si 
maravigliavano,  dicendo:  Giammai  non 

34  si  vide  cotal  cosa  in  Israele.  Ma  i  Fa- 
risei dicevano:  Egli  caccia  i  demoni  per 
lo  principe  de'  demoni  ". 


35 


36 


37 


38 


La  messe  e  gli  operai. 

E  GESÙ  andava  attorno  per  tutte 
le  città,  e  per  le  castella  '*,  inse- 
gnando nelle  lor  sinagoghe,  e  predicando 
l'evangelo  del  regno,  e  sanando  ogni  ma- 
lattia, ed  ogni  infermità,  fm  il  popolo  '*. 
E,  vedendo  le  turbe,  n'  ebbe  compas- 
sione ^,  perciocché  erano  stanchi  e  di- 
spersi, a  guisa  di  pecore  che  non  hanno 
pastore  *'.  Allora  egli  disse  a'  suoi  disce- 
poli: Ben  è  la  ricolta  grande,  ma  pochi 
sono  gli  operai  ^*.  Pregate  adunque  il 
Signore  della  ricolta,  eh'  egli  spinga  de- 
gli operai  nella  sua  ricolta. 


I  dodici  e  la  lor  missione. 


10 


POI,  chiamati  a  sé  i  suoi  dodici  di- 
scepoli '*,  diede  lor  podestà  sopra 
gli  spiriti  immondi,  da  cacciarli  fuori,  e 
da  sanare  qualunque  malattia,  e  qualun- 
que infermità.  I 


'  Os.  6.  6  e  rif.  Mat.  23.  23. 
«  Mat.  18.  11  e  rif.  1  Tim.  1. 

15. 
»  GioT.  8.  29. 
'  Fat.  13.  2,  8;  14.  23. 
'  Mat.  8.  2  e  rif. 
•  Lev.  16.  25. 


'  Mat.  14.  36  e  rif. 

•  ver.  2  e  rif. 

•  2  Cron.  35.  25. 

'"  Giov.  11.  11.  Fat.  20. 10. 
"  Fat.  9.  40. 

«Mat.  1.1  e  rif.;  12.23;  15. 
22;  20.  31,  32. 


«  Mnt.  20.  34  e  rif. 

"  ver.  2  e  rif. 

«  Mat.  8.  4  e  rif. 

»  Mat.  12.  22  ecc.  Lue.  11. 

14,  15. 
"  Mat.  12.  24.  Mar.  3.  22.  Lue. 

11.  15. 


'«  Mar.  6.  6.  Lnc  IS.  22. 

'•  Mat  4.  28  e  rif. 

*>  Mat.  14.  14.  Ur.6.M. 

"  Is.  53.  6  e  rif. 

«  Lue.  10.  2.  Giov.  4.  Ss. 

«»  Mar.  8. 18  ecc.  ;  «.  rew.  Lue. 

6. 18;  9.  I.  Fit  1.  IS. 
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La  missione 


MATTEO,  10. 


dei  dodici. 


I    2      Ora  i  nomi  de'  dodici   apostoli  son 
i        questi: 

1  II  primo  è  Simone,  detto  Pietro  ',  ed 

I        Andrea  suo  fratello  *;  Giacomo  dì  Ze- 
I    3  bedeo,  e  Giovanni,  suo  fratello';    Fi- 
lippo, e  Bartolomeo;  Toma,  e  Matteo, 
il  pubblicano  *;  Giacomo  di  Alfeo,  e  Leb- 
beo,  chiamato  per  soprannome  Taddeo; 


4  Simone  Cananita  ',  e  Giuda   Iscariot, 
5 


7 

i    8 

I 

i    » 

'  Il 

I 

|l2 

i  13 
14 

I 

I    15 

I 

I 
16 

17 
18 


quel  che  poi  ancora  Io  tradì  ^ 

Questi  dodici  mandò  Gesù,  dando  loro 
questi  ordini  : 

Non  andate  a'  Gentili,  e  non  entrate 
6  in  alcuna  città  de' Samaritani  '';  ma  an- 
date più  tosto  *  alle  pecore  perdute  del- 
la casa  d' Israele  '.  E  andate,  e  predi- 
cate, dicendo:  Il  regno  de' cieli  è  vicino  "*. 
Sanate  gì'  infermi,  nettate  i  lebbrosi,  ri- 
suscitate i  morti,  cacciate  i  demoni;  in 
dono  r  avete  ricevuto,  in  dono  datelo  ". 
Non  fate  provvisione  né  di  oro,  né  di 
argento,  né  di  moneta  nelle  vostre  cin- 
ture **;  né  di  tasca  per  lo  viaggio,  né 
di  due  toniche,  né  di  scarpe,  né  di  ba- 
stone; perciocché  1'  operaio  è  degno  del 
suo  nutrimento  ^'. 

Or  in  qualunque  città,  o  castello,  voi 
sarete  entrati,  ricercate  chi  in  quello  è 
degno,  e  quivi  dimorate  finché  partiate. 
E  quando  entrerete  nella  casa,  saluta- 
tela, dicendo  :  Pace  sìa  a  questa  casa  **. 
E  se  quella  è  degna,  venga  la  pace  vo- 
stra sopra  di  essa;  ma,  se  non  è  degna, 
la  vostra  pace  ritorni  a  voi.  E  se  idcu- 
no  non  vi  riceve,  e  non  ascolta  le  vostre 
parole,  uscendo  di  quella  casa,  o  di 
quella  città,  scotete  la  polvere  de' vo- 
stri- piedi  **.  Io  vi  dico  in  verità  che  quei 
del  paese  di  Sodoma  e  di  Gomorra  sa- 
ranno più  tollerabilmente  trattati  nel 
giorno  del  giudizio,  che  quella  città  '^ 

Ecco,  io  vi  mando  come  pecore  in 
mezzo  de'  lupi  ";  siate  dunque  prudenti 
come  serpenti  **,  e  semplici  come  colom- 
be ^*.  Or  guardatevi  dagli  uomini  ;  per- 
ciocché essi  vi  metteranno  in  man  de' con- 
cistori **,  ed  essi  vi  sferzeranno  nelle  lor 
sinagoghe  *'.     Ed  anche  sarete  menati 


davanti  a'  rettori,  e  davanti  ai  re  **, 
per  cagion  mia,  in  testimonianza  a  loro, 

19  ed  ai  Gentili  Ma,  quando  essi  vi  mette- 
ranno nelle  lor  mani,  non  siate  in  sol- 
lecitudine come  o  che  parlerete;  per- 
ciocché, in  quella  stessa  ora,  vi  sarà 

20  dato  ciò  che  avrete  a  parlare  *'.  Poi- 
ché non  siete  voi  quelli  che  parlate,  ma 
lo  Spirito  del  Padre  vostro  è  quel  che 
parla  in  voi  ". 

21  Ora  il  fratello  darà  il  fratello  alla 
morte,  e  il  padre  il  figliuolo;  e  i  figliuoli 
si  leveranno  contro  a'  lor  padri  e  ma- 

22  dri,  e  li  faran  morire  *\  E  sarete  odiati 
da  tutti  per  lo  mio  nome;  ma  chi  avrà 
sostenuto  fino  alla  fine,  sarà  salvato  *'. 

23  Ora,  quando  vi  perseguiteranno  in  una 
città,  fuggite  in  un'  idtra*';  perciocché 
io  vi  dico  in  verità,  che  non  avrete 
finito  di  circuire  le  città  d' Israele,  che 
il  Figliuol  dell'  uomo  non  sia  venuto  *'. 

24  II  discepolo  non  è  da  più  del  maestro, 
né  il  servitore  da  più  del  suo  signore  **. 

25  Basta  al  discepolo  di  essere  come  il  suo 
maestro,  e  al  servitore  di  essere  come  il 
suo  signore; se  hanno  chiamato  il  padron 
della  casa  Beelzebub'®,  quanto  più  ehior 

26  meranno  così  i  suoi  famigliari?  Non  li 
temiate  adunque;  poiché  niente  é  na- 
scosto, che  non  abbia  ad  essere  sco- 
perto; né  occulto,  che  non  abbia  a  ve- 

27  nire  a  notizia  '^.  Quello  che  io  vi  dico 
nelle  tenebre,  ditelo  voi  nella  luce;  e  ciò 
che  udite  detto  all'  orecchio,  predicatelo 

28  sopra  i  tetti.  E  non  temiate  di  coloro 
che  uccidono  il  corpo,  ma  non  possono 
uccider  l'anima;  ma  temete  più  tosto 
colui  che  può  fer  perire  l' anima  e  il 

29  corpo  nella  geenna  .  Due  passeri  non 
si  vendon  eglino  solo  un  quattrino?  pur 
nondimeno  l' un  d' essi  non  può  cadere 
in  terra,  senza  il  volere  del  Padre  vo- 

30  stro.  Ma,  quant'  è  a  voi,  eziandio  i  ca- 
pelli del  vostro  capo  son  tutti  annove- 

31  rati.  Non  temiate  adimque;  voi  siete 
da  più  di  molti  passeri. 

32  Ogni  uomo  adunque  che  mi  avrà  rico- 
I        uosciuto  davanti  agli  uomini  ",  io  altresì 


'  &bt.  16. 18.  GioT.  1.  42. 
»  Mat.  4.  18. 

•  Mat.  4.  21. 
'  Mat.  9.  9. 

»  Uxc  6.  15.  Fat.  1. 13. 

•  Mat.  26.  14,  47;  27.  3  ecc. 
'  2  Ke  17.  24.  Giov.  4.  9,  20. 
«  Mat.  15.  24  e  rif. 

•  1».  53.  6  e  rif.  Oer.  50.  6, 17. 

Ezec.  34.  5,  6, 16. 


■»  .Mat.  8.  2  e  rif. 

"  Fat.  8.  18-20.  Apoc.  22.  17. 

»  Lue.  9.  8;  10.  4;  22.  35. 

"  1  Cor.  9.  7-14.  1  Tini.  6. 18. 

««  Lue.  10.  5,  6. 

"Fat.  13.  61;  18.  6. 

'«  Mat.  11.  22-24. 

"  Lue.  10.  3. 

»  Rom.  16.  19.  Efes.  5.  15. 

»•  1  Cor.  14.  20.  FU.  2.  16.  ' 


<«  Mat.  24.  9.  Mar.  18. 9.  Lue. 

12.  11, 12;  21.  12  ecc. 
"  Fat.  5.  40;  22. 19. 
"Fat.  12.1:24. 10;  25.  7, 23. 

2  Tim.  4. 16. 
"Mar.  13. 11.  Lue.  12. 11, 12j 

21.  14, 15. 
"Fat.  4.  8;  6.  10.  2  Tim.  4.17. 
»  Mie.  7.  6.  ver.  35,  36. 
»  Dan.  12.  12,  13.  Apoc.  2. 10. 


«'Mat.2. 13;4.  12;12.14,15. 

Fat.  8. 1;  9.  28  ecc.;  14. 

6,6. 
«•  Mat.  16.  28  e  rif. 
«•  Giov.  18. 16;  15.  20. 
»  Mar.  3.  22.  Giov.  8.  48,  62. 
"  Mar.  4.  22.  Lue.  12.  2,  8. 
«18.51. 12,13.  Lue.  li  4  ecc. 
»«  Lue.  12. 8, 9.  Rom.  10. 9, 10. 

Apoc.  3. 5. 
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L' ambasciata 


MATTEO,  10,  11. 


di  Giovanni  Battista. 


Io  riconoscerò  davanti  al  Padre  mio,  che 

33  è  ne'  cieli.  Ma  chiunque  mi  avrà  rinne- 
gato davanti  agli  uomini,  io  altresì  lo 
rinnegherò  davanti  al  Padre  mio  che  è 
ne'  cieli  *. 

34  Non  pensate  eh'  io  sia  venuto  a  met- 
ter pace  in  terra;  io  non  son  venuto  a 

35  mettervi  la  pace,  anzi  la  spada  ^  Per- 
ciocché io  son  venuto  a  mettere  in  di- 
scordia il  figliuolo  contro  al  padre,  e  la 
figliuola  contro  alla  madre,  e  la  nuora 

36  contro  alla  suocera  '.  E  i  nemici  del- 
l' uomo  saranno  ì  suoi  famigliari  stessi. 

37  Chi  ama  padre  o  madre  pia  di  me  uon 
è  degno  di  me;  e  chi  ama  figliuolo  o  fi- 
glinola più  di  me  non  è  degno  di  me  *. 

38  E  chi  non  prende  la  sua  croce,  e  iton 
viene  dietro  a  me,  non  è  degno  di  me  ^ 

39  Chi  avrà  trovata  la  vita  sua  la  perderà; 
e  chi  avrà  perduta  la  vita  sua  per  ca- 
gion  mia,  la  troverà  ^. 

40  Chi  vi  riceve,  riceve  me;  e  chi  riceve 
me,  riceve  colui  che  mi  ha  mandato  ^ 

41  Chi  riceve  un  profeta,  in  nome  di  pro- 
feta*, riceverà  premio  di  profeta;  e  chi 
riceve  un  giusto,  in  nome  di  giusto,  ri- 

42  ceverà  premio  di  giusto.  E  chiunque 
avrà  dato  da  bere  solo  un  bicchier  d'ac- 
qua fredda,  ad  uno  di  questi  j^iccoli,  in 
nome  di  discepolo,  io  vi  dico  in  verità, 
eh'  egli  non  perderà  punto  il  suo  pre- 
mio'. 

L'ambaitciata  di  Criovauui  Battista 
(Lue.  7.  18-36). 

nTTI  DOPO  che  Gesù  ebbe  finito  di 
Pj  dare  istruzioni  a'  suoi  dodici  di- 
scepoli, egli  si  partì  di  là,  per  insegnare, 
e  per  predicar  nelle  loro  città. 

2  Or  Giovanni,  avendo  nella  prigione  *" 
udite  le  opere  di  Gesù,  mandò  due  dei 

3  suoi  discepoli,  a  dirgli:  Sei  tu  colui  che 
ha  da  venire  '*,  o  pur  ne  aspetteremo 

4  noi  un  altro?  E  Gresù,  rispondendo, 
disse  loro  :  Andate,  e  rapportate  a  Gio- 
vanni le  cose  che  voi  udite,  e  vedete: 

5  I  ciechi  ricoverano  la  vista,  e  gli  zoppi 
camminano;  i  lebbrosi  son  mondati,  e  i 
sordi  odono  ";  i  morti  risuscitano,  e  l' e- 

6  vangelo  è  annunziato  a'  poveri  ".      E 


beato  è  colui  che  non  si  sarà  scandaiez- 
zato  di  me  '^ 

7  Ora,  come  essi  se  ne  andavano.  Gesù 
prese  a  dire  alle  turbe  intomo  a  Gio- 
vanni: Che  andaste  voi  a  veder  nel  de- 
serto '^?  una  canna  dimenata  dal  vento? 

8  Ma  pure,  che  andaste  a  vedere?  un  uo- 
mo vestito  di  vestimenti  morbidi?  ecco, 
coloro  che  portano  ve^imenti  morbidi 

9  son  nelle  case  dei  re.  Ma  pure,  che  an- 
daste a  vedere?  un  profeta?  sì  certo,  vi 

10  dico,  e  più  che  profeta".  Perciocché 
costui  è  quello  di  cui  è  scritto:  Ecco,  io 
mando  il  mio  angelo  davanti  alla  tua 
&ccia,  il  quale  acconcerà  il  tuo  cammino 

1 1  dinanzi  a  te  ".  Io  vi  dico  in  verità,  che 
ira  quelli  che  son  nati  di  donne,  non 
sorse  giammai  alcuno  maggiore  di  Gio- 
vanni Battista;  ma  il  minimo  nel  regno 

12  de' cieli  è  maggior  di  lui.  Ora,  da' giorni 
di  Giovanni  Battista  infiuo  ad  ora,  il  re- 
gno de'  cieli  è  sforzato,  ed  ì  violenti  lo 

13  rapiscono  '^  Poiché  tutti  i  profeti,  e 
la  legge,  hanno   profetizzato  ìnfino  a 

14  Giovanni.    E  se  voi  fo  volete  accettare, 

15  egli  é  Elia,  che  dovea  venire  *'.  Chi 
ha  orecchie  per  udire,  oda. 

16  Or  a  chi  assomiglierò  io  questa  gene- 
razione? Elia  é  simile  a' fanciulli,  che  seg- 
gono nelle  piazze,  e  ^dano  a'  lor  oom- 

17  pagni;  e  dicono:  Noi  vi  abbiamo  sona- 
to, e  voi  non  avete  ballato;  vi  abbiam 
cantate  lamentevoli  canzoni,  e  voi  non 

18  avete   fatto   cordoglia       Poiché    Gio- 
'  vanni  é  venuto,  non  mangiando,  né  be- 
vendo*"; ed  essi  dicevano:  Egli  ha  il 

19  demonio.  Il  Figliuol  dell'  uomo  è  ve- 
nuto, mangiando,  e  bevendo;  ed  essi  di- 
cono :  Ecco  un  mangiatore,  e  bevitor  di 
vino  ;  amico  de'  pubblicani,  e  de'  pecca- 
tori '^  ;  ma  la  Sapienza  é  stata  giustifi- 
cata da'  suoi  figliuoli. 

L«  tre  citti  impenitenti 
(Lue.  10. 13-15). 

20  A  LLORA  egli  prese  a  rimproverare 
x\.  alle  città,  nelle  quali  la  maggior 

parte  delle  sue  potenti  operazioni  erano 
state  fatte,  che  esse  non  si  erano  rav- 

21  vedute,  dicendo:     Guai  a  te,  Chorazin! 


'  Mar.  8.  38  e  rif. 
«  Lue.  12.  49,  S1-S3. 
»  Mie.  7.  6,  6. 

*  Lue.  14.  26. 

»  Mat.  16.  24.  Lue.  14.  27. 

•  Mat.  16.  25.  Giov.  12.  25. 

'  Lue.  9.  48;  10.  16.  Giov.  12. 
44.  Gal.  4.  14. 


•  1  Re  17.  10;  18.  4.  2  Re  4.  8. 

•  Mat.  18.  5,  6;  25.  40.  Mar. 

9.  41.  Ebr.  6.  10. 
">  Mat.  14.  3  ecc. 
"  Gen.  49.  10.  Num.  24.  17. 

Dent.  18.  15,  18.  Dan.  7. 

13;  9.  24.  Mat.  3.  11. 
«  l8.  29.  18;  35.  5,  6;  42.  7. 


Mat.  15.  30.  Giov.  2.  23; 

3.  2;  6.  36;  10.  25,  38;  14. 
U. 

■•  Is.  61.  1  ecc.  Mat.  5.  8.  Lue. 

4.  18.  Oiac.  2.  5. 

"  la.  8.  14,  15.  itom.  9.  32,  33. 

"  Mat.  3.  1  ecc. 

'•Mat.  14.  5  e  rif.  Lue.  1.76. 


"  Mal.  8.  1  e  rif. 

"  Lue.  16.  16. 

'•Mal.  4.  5  e  rif.  Gior.  1.21. 

»  Mat.  3.  4.  Lue.  1. 15. 

«'Mat.  9.  10, 11  e  rif. 
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Il  giogo  di  Cristo. 


MATTEO,  11,  12. 


L' uomo  dalla  mano  secca. 


Guai  a  te,  Betsaida  !  perciocché,  se  in 
Tiro  e  Sidon  fossero  state  fette  le  po- 
tenti operazioni,  che  sono  state  fette  in 
voi,  si  sarebbero  già  anticamente  pen- 

22  tite,  con  sacco  e  cenere  ^  Ma  pure  io 
vi  dico  che  Tiro  e  Sidon  saranno  più 
tollerabilmente  trattate  nel  dì  del  giudi- 

23  zio,  che  voi  *.  E  tu,  o  Capernaum,  che 
sei  stata  innalzata  infino  al  cielo,  sarai 
abbassata  fin  nell'inferno;  perciocché, 
se  in  Sodoma  fossero  state  fatte  le  po- 
tenti operazioni,  che  sono  state  fatte 
in  te,  ella  sarebbe  durata  infino  al  dì 

24  d' oggi.  Ma  pure  io  vi  dico,  che  il  paese 
di  Sodoma  sarà  più  tollerabilmente  trat- 
tato nel  giorno  del  giudizio,  che  tu. 


Il   giogo  di  Cristo 
(Lue.  10.  21  ecc.). 


25 


26 


27 


Io 


IN  quel  tempo  Gesù  prese  a  dire 
ti  rendo  gloria  e  lode,  o  Padre, 
Signor  del  cielo  e  della  terra,  che  tu  hai 
nascoste  queste  cose  a'  savi  e  intendenti, 
e  le  hai  rivelate  a'  piccoli  fanciulli  *.  Sì 
certo,  o  Padre,  perciocché  così  ti  é  pia- 
ciuto. 

Ogni  cosa  mi  è  stata  data  in  mano  dal 
Padre  mio*,  e  ninno  conosce  il  Figliuolo, 
se  non  il  Padre;  parimente,  niuno  cono- 
sce il  Padre,  se  non  il  Figliuolo  ',  e  co- 


lui, a  cui  il  Figliuolo  avrà  voluto  rive-  |  13 
larlo. 

28  Venite  a  me,  voi  tutti  che  siete  trava- 
gliati ed  aggravati,  ed  io  vi  darò  riposo. 

29  Togliete  sopra  voi  il  mio  giogo,  ed  impa- 
rate da  me  '  eh'  io  son  mansueto,  ed 


umil  di  cuore  '';  e  voi  troverete  riposo 

30  alle  anime  vostre.     Perciocché  il  mio 

giogo  è  dolce,  e  il  mio  carico  é  leggiero  \ 

Gesn,  Signore  del  tubato 
(MBr.  2.  23-28.  Lue.  6.  1-.")). 

■1 0     "TN  quel  tempo.  Gesù  camminava,  in 
■^^     _L  giorno  dì  sabato,  per  li  seminati; 
or  i  suoi  discepoli  ebber  feme,  e  presero 
a  svellere  delle  spighe,  ed  a  mangiarle  ^ 

2  E  i  Farisei,  veduto  dò,  gli  dissero  :  Ecco, 
i  tuoi  discepoli  fen  quello  che  non  é  le- 

3  cito  di  fare  in  giorno  di  sabato  **.  Ma 
egli  disse  loro:  Non  avete  voi  letto  ciò 
che  fece  Davide  ",  quando  ebbe  fame, 


4  egli  e  coloro  eh'  erano  con  lui?  Come 
egli  entrò  nella  casa  di  Dio,  e  mangiò  i 
pani  di  presentazione,  i  quali  non  gli  era 
lecito  di  mangiare,  né  a  coloro  eh'  eran 

6  con  lui,  anzi  a' sacerdoti  soli  ^*?  Ovvero 
non  avete  voi  Ietto  nella  legge,  che  nel 
tempio,  i  sacerdoti,  ne'  giorni  del  sabato, 
violano  il  sabato  ",  eppur  non  ne  sono 
colpevoli  ? 

6  Or  io  vi  dico,  che  qui  vi  è  alcuno  mag- 

7  gior  del  tempio  '*.  Ora,  se  voi  sapeste 
che  cosa  é:  Io  voglio  misericordia  e  non 
sacrificio  '',  voi  non  avreste  condannati 

8  gì'  innocenti.  Perciocché,  il  Figliuol 
dell'uomo  é  Signore  eziandio  del  sabato. 

Guarigione  dell'  uomo  dalla  mano  secca 
(Mar.  8.  1-6.  Lue.  6.  6-11). 

9  T30I>  partitosi  di  là,  venne  nella  lor 

10  JT  sinagoga;  ed  ecco,  quivi  era  un 
uomo  che  avea  la  mano  secca.  Ed  essi 
fecero  una  domanda  a  Gesù,  dicendo:  E 
egli  lecito  di  guarire  alcuno  in  giorno 

11  di  sabato**?  per  poterlo  accusare.  Ed 
egli  disse  loro:  Chi  é  l' uomo  fra  voi,  il 
quale  avendo  una  pecora,  se  quella  cade 
in  giorno  di  sabato  in  una  fossa,  non  la 

12  prenda,  e  non  la  rilevi?  Ora,  da  quanto 
più  é  un  uomo,  che  una  pecora?  Egli  é 
dunque  lecito  di  far  del  bene  in  giorno 
di  sabato.  Allora  egli  disse  a  queir  uo- 
mo: Distendi  la  tua  mano.  Ed  egli  la  di- 
stese, e  Al  resa  sana  come  l' altra. 

Ma  i  Farisei,  usciti  fuori,  presero  con- 
siglio contro  a  lui,  come  lo  farebbero 
morire  ". 

Ma  Gesù,  conoscendo  ciò,  si  ritrasse 
di  là  ";  e  molte  turbe  lo  seguitarono,  ed 
egli  li  guarì  tutti.     E  divietò  loro  seve- 

17  ramente,  che  noi  palesassero  **;  accioc- 
ché si  adempiesse  ciò  che  fu  detto  dal 

18  profeta  Isaia,  dicendo:  Ecco,  il  mio 
Servitore,  il  quale  io  ho  eletto;  l'amato 
mio  in  cui  l' anima  mia  ha  preso  il  suo 
compiacimento  *";  io  metterò  lo  Spirito 
mio  sopra  lui,  ed  egli  annunzierà  giudi- 

19  zio  alle  genti.  Egli  non  contenderà,  e 
non  griderà  ;  e  niuno  udirà  la  sua  voce 

20  per  le  piazze.  Egli  non  triterà  la  canna 
rotta,  e  non  ispegnerà  il  lucignolo  fu- 
mante; finché  abbia  messo  fuori  il  giu- 


14 


15 


16 


*  Gion.  8.  5  ecc. 

»  Mat  10. 16.  ver.  24. 

>  Sai.  8.  2.   Mat.  16.  17.   1 

Cor.  1.  19,  27:  2.  7,  8. 
■"  Mat.  28.  18;  Giov.  3.  85; 

17.  2.  1  Cor.  16.  27. 


'  Giov.  1. 18;  6.  46;  10.  16. 

•  Giov.  18.  15.  Fil.  2.  6  ecc. 

1  Piet.  2.  21.  1  Giov.  2. 6. 
'  Zac.  9.  9.  FU.  2.  7,  8. 
»  1  Giov.  6.  3. 

•  Deut.  23.  25. 


i  "  Kaod.  20.  8  ecc.  o  rif. 
!  "  1  Sam.  21.  1-6. 

it  Ley^  24.  5-9. 

'»  Num.  28.  9,10.  Giov.  7.  22. 

"  2  Cron.  6. 18.  Ag.  2.  7,  9  e 
rif. 


"  Mat.  9.  18  e  rif. 

"Lue.  13. 14;  14.  3. 

"  Giov.  5. 18;  10.  89;  11.  53. 

'•  Mat.  10.  23  e  rif. 

••  Mat.  9.  30  e  rif. 

"  Is.  42.  1  ecc.  e  rif. 
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La  bestemmia  dei  Farisei. 


MATTEO,  12. 


//  segno  di  Giona. 


21  dizio  in  vittoria, 
nel  suo  nome. 


E  le  genti  spereranno 


La  bestemmia  de'  Farisei 
(Lue.  11. 14  ecce  rif.). 


22 


ALLORA  gli  fu  presentato  un  in- 
demoniato, cieco,  e  mutolo;  ed 
egli  lo  sanò;  talché  colui  che  prima  era 

23  cieco,  e  mutolo,  parlava  e  vedeva.  E 
tutte  le  turbe  stupivano,  e  dicevano: 
Non  è  costui  il  Cristo,  il  Figliuol  di  Da- 
vide*? Ma  i  Farisei,  udendo  ciò,  di- 
cevano: Costui  non  caccia  i  demoni  ^ 
se  non  per  Beelzebub,  principe  de'  de- 
moni '. 

E  Gesù,  conoscendo  i  lor  pensieri  ^ 
disse  loro:  Ogni  regno,  diviso  in  sé  stes- 
so in  parti  contrarie,  è  deserto;  pari- 
mente, ogni  città,  o  casa,  divisa  in  sé 
stessa  in  parti  contrarie,  non  può  dura- 
re. Ora,  se  Satana  caccia  Satana,  egli 
é  diviso  in  parti  contrarie;  come  adnn- 

27  que  può  durare  il  suo  regno  '?  E  se  io 
caccio  i  demoni  per  Beelzebub,  per 
cui  li  cacciano  i  vostri  figliuoli?  Per- 
ciò, essi  saranno  i  vostri  giudici.  Ma, 
se  io  caccio  i  demoni  per  lo  Spirito  di 
Dio,  il  regno  di  Dio  '  è  pur  pervenuto  a 
voi.  Ovvero,  come  può  alcuno  entrar 
nella  casa  d' un  possente  uomo,  e  rapir- 
gli le  sue  masserizie,  se  prima  non  ha 
legato  quel  polente  uomo  ''  ?  allora  ve- 

.30  ramente  gli  prederà  la  casa.  Chi  non  é 
meco  è  contro  a  me,  e  chi  non  raccoglie 
meco,  sparge  *. 

Perciò,  io  vi  dico:  Ogni  peccato  e  be- 
stemmia sarà  rimessa  agli  uomini  ';  ma 
la  bestemmia  contro  allo  Spirito  non  sa- 
rà loro  rimessa.  Ed  a  chiunque  avrà 
detta  alcuna  parola  contro  al  Figliuol 
dell'  uomo,  sarà  perdonato  "*;  ma  a  ninno 
che  f  abbia  detta  contro  allo  Spirito 
Santo,  sarà  perdonato,  né  in  questo  se- 
colo, né  nel  futuro. 


24 


25 


26 


28 


29 


31 


32 


Alberi  e  frutti 
(Lttc.  6.  48-45). 


33 


FATE  l'albero  buono,  e  il  suo  frutto 
«ara  buono;  o  fate  l'albero  mal- 
vagio, e  il  suo  fhitto  sarà  malvagio; 
poiché  dal  ftiitto  si  conosce  l' albero  ". 


34 


36 


Progenie  di  vipere  ",  come  potete  par- 
lar cose  buone,  essendo  malvagi?  poi- 
ché la  bocca  parla  di  ciò  che  soprab- 
bonda nel  cuore.  L'  uomo  buono,  dal 
buon  tesoro  del  cuore,  reca  fuori  cose 
buone;  ma  l'uomo  malvagio,  dal  mal- 
vagio tesoro  del  cuore,  reca  fuori  co- 
36  se  malvage.  Or  io  vi  dico  che  gli  uo- 
mini renderanno  ragione,  nel  giorno  del 
giudizio,  eziandio  d'  ogni  oziosa  parola 
che  avranno  detta  ".  Perciocché,  per 
le  tue  parole  tu  sarai  giustificato,  ed  al- 
tresì per  le  tue  parole  sarai  condannato. 


37 


n  segno  di  Giona 
(Lue.  11.  16,  29-32). 


38 


39 


41 


ALLORA  alcuni  degli  Scribi  e  Fa- 
risei gli  fecero  motto,  dicendo: 
Maestro,  noi  vorremmo  veder  da  te  qual- 
che segno  **. 

Ma  egli,  rispondendo,  disse  loro:  La 
malvagia,  e  adultera  generazione  richie- 
de un  segno;  ma  niun  segno  le  sarà  da- 
to, se  non  il  segno  del  profeta  Giona. 

40  Perciocché,  siccome  Giona  fu  tre  giorni, 
e  tre  notti,  nel  ventre  della  balena  '*, 
così  sarà  il  Figliuol  dell'uomo  tre  giorni, 
e  tre  notti,  nel  cuor  della  terra.  I  Ni- 
niviti  risorgeranno  nel  giudizio  con  que- 
sta generazione,  e  la  condauneranno; 
perciocché  essi  si  ravvidero  alla  predi- 
cazion  di  Giona*';  ed  ecco  qui  è  nno 

42  che  è  più  che  Giona.  La  regina  del  Mez- 
zodì risusciterà  uel  giudizio  con  questa 
generazione,  e  la  condannerà;  percioc- 
cliè  ella  venne  dagli  estremi  termini  del- 
la terra,  per  udir  la  sapienza  di  Salomo- 
ne ";  ed  ecco,  qui  è  ìino  che  è  più  che 
Salomone. 

Ora,  quando  lo  spirito  immondo  è 
uscito  d' un  uomo,  egli  va  attorno  '*  per 
luoghi  aridi,  cercando  riposo,  e  non  lo 
trova.  Allora  dice  :  Io  me  ne  tornerò  a 
casa  mia,  onde  sono  uscito;  e  se,  quando 
egli  vi  viene,  la  trova  vuota,  spazzata, 
ed  adorna;  allora  va,  e  prende  seco 
sette  altri  spiriti,  peggiori  di  luì,  i  quali 
entrano,  ed  abitano  quivi;  e  l'ultima 
condizione  di  quell'uomo  diviene  peg- 
giore della  prima  *'.  Così  anche  awerrt 
a  questa  malvagia  generazione. 


43 


44 


4.5 


«  Mat.  9.  27  e  rif. 

'  Mat.  9.  84  e  rif. 

»  2  Re  1.  2. 

'  Mat.  9.  4  e  rif. 

>  Mar.  3.  23  ecc. 

•  Dan.  2.  44  e  rif.  Lue.  17. 


20,21. 
'  Col.  2. 15. 

•  Mar.  9. 40. 

•  Mar.  3.  28-30.  Lue.  12.  10. 

Ebr.  6.  4ecc.;  10.26-29. 
1  Giov.  5.  16. 


'»  1  Tini.  1.  13. 
"  Mat.  7.  17.  Lue.  6.  i».  44. 
"Mat.  3.  7;  23.  33. 
"  Giac.  3.  2  12. 
"  Mat.  16.  1-4.  Mar.  8.  11. 
Giov.  2.  18.   1  for.  1.  22. 


I  '»  Gion.  2.  1  ecc. 

"  Gion.  3.  5  ecc. 

"  1  Re  10.  1  eoe. 
I  '•  Giob.  1.  7. 1  Piet.  i.  8- 
I  "  Giov.  5.  14.  Ebr.  «.  4-6;  10. 
26,  27.  2  Piet.  2. 20-22. 
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La  famiglia  di  Gesà. 


MATTEO,  12,  13. 


Parabola  dd  seminatore. 


La  famiglia  di  Qesù 
(Mar.  3.  31-36.  Lue.  8.  19-21). 


46 


ORA,  mentre  egli  parlava  ancora 
alle  turbe,  ecco,  aua  madre,  ed  i 
suoi  fratdii  ',  fermatisi  di  fuori,  cerca- 

47  vano  di  parlargli.  Ed  alcuno  gli  disse: 
Ecco  tua  madre,  ed  i  tuoi  fratelli,  sono 
là  fuori  cercando  di  parlarti. 

48  Ma  egli,  rispondendo,  disse  a  colui 
che  gli  area  dò  detto:  Chi  è  mia  madre, 

49  e  chi  sono  i  miei  fratelli?  E  distesa  la 
mano  verso  i  suoi  discepoli,  disse:  Ecco 

50  la  madre  mia,  ed  i  miei  fratelli.  Per- 
ciocché, chiunque  avrà  fatta  la  volontà 
del  Padre  mio,  che  è  ne'  cieli,  esso  è  mio 
fratello,  sorella,  e  madre  *. 

Parabola  del  seminatore 
(Mar.  4.  1-20.  Lue.  8.  4-15). 

1 1 0     /^RA  in  quel  giorno  stesso.  Gesù, 
I  AO     \J  uscito  di  casa,  si  pose  a  sedere 

2  presso  del  mare.  E  molte  turbe  si  rau- 
narono  appresso  dì  lui,  talché  egli,  en- 
trato in  una  navicella,  si  pose  a  sede- 
re ';  e  tutta  la  moltitudine  stava  in  pie 
in  su  la  riva. 

3  Ed  egli  ragionava  loro  molte  cose,  in 
parabole,  dicendo:  Ecco,  un  seminatore 

4  uscì  fuori  a  seminare.  E  mentre  egli 
seminava,  una  parte  detta  semenza  cadde 
lungo  la  strada,  e  gli  uccelli  vennero,  e 
la  mangiarono  tutto. 

5  Ed  un'  altra  cadde  in  luoghi  pietrosi, 
ove  non  avea  molto  terra,  e  subito  nac- 
que, perciocché  non  avea  profondo  ter- 

6  reno;  ma,  essendo  levato  il  sole,  fu 
riarsa;  e,  perciocché  non  avea  radice,  si 
seccò. 

7  Ed  un'  altra  cadde  sopra  le  spine,  e  le 
spine  crebbero,  e  V  affogarono. 

8  Ed  un'  altra  cadde  in  buona  tenti,  e 
portò  frutto  *,  qual  grand  cento,  qual 
sessanto,  qual  trenta. 

9  Chi  ha  orecchie  da  udire,  oda. 

10  Allora  i  discepoli,  accostotisi,  gli  dis- 

1 1  sero:  Perchè  parli  loro  in  parabole  ?  Ed 
egli,  rispondendo,  disse  loro:  Perciocché 
a  voi  é  dato  di  conoscere  i  misteri  del 
regno  de'  cieli  ^  ma  a  loro  non  è  dato. 

12  Perciocché,  a  chiunque  ha,  sarà  dato, 
ed  egli  soprabbonderà  *;  ma,  a  chiunque 
non  ha,  eziandio  quel  eh'  egli  ha  gli  sarà 


13  tolto.  Perciò,  parlo  io  loro  in  parabole, 
perché  veggendo  non  veggono,  udendo 

14  non  odono,  e  non  intendono.  E  si  adem- 
pie in  loro  la  profezia  d' Isaia,  che  dice: 
Bene  udirete,  ma  non  intenderete;  ben 
riguarderete,  ma  non  vedrete  '. 

15  Perciocché  il  cuore  di  questo  popolo  é 
ingrassato,  e  odono  gravemente  con  gli 
orecchi,  e  chiudono  gli  occhi;  acciocché 
non  veggano  con  gli  occhi,  e  non  odano 
con  gli  orecchi,  e  non  intendano  col  cuo- 
re, e  non  si  convertono,  ed  io  non  li  sani. 

16  Ma,  beati  gli  occhi  vostri,  perchè  veg- 
gono ®;  e  le  vostre  orecchie,  perchè  odo- 

17  no.  Perciocché,  io  vi  dico  in  verità,  che 
molti  profeti  e  giusti  hanno  desiderato  di 
veder  le  cose  che  voi  vedete  ®,  e  non  le 
hanno  vedute;  e  di  udir  le  cose  che  voi 
udite,  e  non  le  hanno  udite. 

18  Voi  dunque  intendete  la  parabola  del 
seminatore. 

19  Quando  alcuno  ode  la  parola  del  re- 
gno, e  non  l' intende,  il  maligno  viene,  e 
rapisce  ciò  eh'  era  stoto  seminato  nel 
cuor  di  esso.  Un  tote  é  la  semnenza  semi- 
nato lungo  la  strada. 

20  E  colui  che  è  seminato  in  luoghi  pie- 
trosi è  colui  che  ode  la  parola,  e  subito 

21  con  allegrezza  la  riceve  *";  ma  non  ha 
radice  in  sé,  anzi  è  di  corto  durato  :  ed 
avvenendo  tribolazione,  o  persecuzione, 
per  la  parola,  incontoneute  é  scandalez- 
zato. 

22  E  colui  che  è  seminato  fra  le  spine  é 
colui  che  ode  la  parola;  ma  la  sollecitu- 
dine di  questo  secolo,  e  l' inganno  delle 
ricchezze  ",  affogano  la  parola;  ed  essa 
diviene  infruttuosa. 

23  Ma  colui  che  è  seminato  nella  buona 
terra  è  colui  che  ode  la  parola,  e  l' inten- 
de; il  quale  ancora  frutto,  e  fa  qual 
cento,  qual  sessanto,  qual  trento. 


Parabola  delle  zizzanie. 


24 


ITAGLI  propose  loro  un'altra  para- 
li boia,  dicendo:  Il  regno  de'  cieli  è 
simile  ad  un  uomo  che  seminò  buona  se- 

25  menza  nel  suo  campo.  Ma,  mentre  gli 
uomini  dormivano,  venne  il  suo  nemico, 
e  seminò  delle  zizzanie  \>er  mezzo  il  gra- 

26  no,  e  se  ne  andò.  E  quando  l' erba  fu 
nato,  ed  ebbe  fatto  frutto,  allora  appar- 
vero eziandio  le  zizzanie. 


>  Mat.  13. 65.  Mar.  6. 3.  Giov. 

2.12;7.  3,  6.  Fat.  1. 14. 

1  Cor.  9.  6.  Gal.  1. 19. 
»  OioT.  16. 14.  Ebr.  2.  n,  12. 


'  Mar.  3.  9.  Lue.  6.  3. 
<  Giov.  15.  6. 

»  Mat.  11.  25,  26  e  rif.  1  Cor. 
2.  10.  1  Giov.  2.  27. 


•  Mat.  25. 29.  Mar.  4.  25.  Lue. 

8.  18;  19.  26. 
'Is.  6.  9  e  rif.  2  Cor.  8. 14, 15. 
»  Lue.  10.  23,  24.  Giov.  20.  29. 


•Ebr.  11.13.1Piet.l.lO,ll. 
»  Ezec.  33.  31, 32.  Mar.  6.  20. 
"  Mat.  19.  23. 1  Tira.  6.  9. 
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Varie  parabole 


MATTEO,  13. 


dd  regno  dei  òdi. 


27  £  i  servitori  del  padron  di  casa  ven- 
nero a  lui,  e  gli  dissero:  Signore,  non 
hai  tu  seminato  buona  semenza  nel  tuo 
canapo?  onde  arrien  dunque  che  vi  son 

28  delle  zizzanie?  Ed  egli  disse  loro:  Un 
uomo  nemico  ha  ciò  fatto.  E  i  servitori 
gli  dissero:  Vuoi  dunque  che  andiamo, 

29  e  le  cogliamo?  Ma  egli  disse:  No;  che 
talora,  cogliendo  le  zizzanie,  non  diradi- 

.30  chiate  insieme  con  esse  il  grano.  La- 
sciate crescere  amendue  insieme,  infino 
alla  mietitura;  e  nel  tempo  della  mieti- 
tura, io  dirò  a'  mietitori  :  Cogliete  prima 
le  zizzanie,  e  Itatele  in  fosci,  per  bru- 
ciarle; ma  accogliete  il  grano  nel  mio 
granaio. 


31 


Parabole  del  granel  di  senape  e  del  lìento 
(Mar.  4.  30-34.  Lue.  13.  18-21). 

EGLI  propose  loro  un'altra  para- 
bola, dicendo:  II  regno  de' cieli  è 
simile  ad  un  granel  di  senape,  il  quale  un 
uomo  prende,  e  lo  semina  nel  suo  cam- 

32  pò.  Esso  è  bene  il  più  piccolo  di  tutti  i 
semi;  ma  quando  è  cresciuto,  è  la  mag- 
giore di  tutte  l'erbe,  e  divien  albero, 
talché  gli  uccelli  del  cielo  vengono,  e  si 
riparano  ne'  suoi  rami. 

33  Egli  disse  loro  un'altra  parabola:  Il 
regno  de'  cieli  è  simile  al  lievito,  il  quale 
una  donna  prende,  e  lo  ripone  dentro 
tre  stala  di  farina,  finché  tutta  sia  le- 
vitata. 

34  Tutte  queste  cose  ragionò  Gesù  in  pa- 
rabole alle  turbe;  e  non  parlava  loro 

35  senza  parabola;  acciocché  si  adem- 
piesse ciò  che  fii  detto  dal  profeta:  Io 
aprirò  la  mia  bocca  in  parabole  ';  io 
sgorgherò  cose  occulte  fin  dalla  fonda- 
zione del  mondo  *. 

Spiegazione  della  parabola  delle  zizzanie. 

36  A  LLORA  Gesù,  licenziate  le  turbe, 
xjL  se  ne  ritornò  a  casa,  e  i  suoi  di- 
scepoli gli  si  accostarono,  dicendo:  Di- 
chiaraci la  parabola  delle  zizzanie  del 
campo  '. 

37  Ed  egli,  rispondendo,  disse  loro:  Colui 
che  semina  la  buona  semenza  é  il  Fi- 

38  gliuol  dell'  uomo.  E  il  campo  è  il  mon- 
do *,  e  la  buona  semenza  sono  i  figliuoli 
del  regno,  e  le  zizzanie  sono  i  figliuoli  del 


39  maligno  \  E  il  nemico  che  le  ha  semi- 
nate é  il  diavolo,  e  la  mietitura  è  la  fin 
del  mondo,  e  i  mietitori  son  gli  angeli  '. 

40  Siccome  adunque  si  colgono  le  zizza- 
nie, e  si  brucialo  col  fuoco,  così  ancora 

41  avverrà  nella  fiq  del  monda  II  Figliuol 
dell'  uomo  manderà  i  suoi  angeli,  èà  esa 
raccoglieranno  dal  suo  regno  tutti  gli 

42  scandali,  e  gli  operatori  d'iniquità';  e 
li  getteranno  nella  fornace  del  fuoco  ^ 
Ivi  sarà  U  pianto  e  lo  stridor  de'  denti  '. 

43  Allora  i  giusU  riaplenderanno  come  il 
sole,  nel  regno  del  Padre  loro  **. 

Chi  ha  orecchie  da  udire,  oda. 

ParalMla  del  tesoro  nascosto,  della  perla,  e  della  rete. 

44  1~\I  nuovo,  il  regno  de'  cieli  è  simile 
I  )  ad  un  tesoro  nascosto  in  xm  cam- 
po, il  quale  un  uomo,  avendolo  trovato, 
nasconde;  e  per  l' allegrezza  che  ne  ha, 
va,  e  vende  tutto  ciò  eh'  egli  ha  ",  e  com- 
pera quel  campo  '*. 

45  Di  nuovo,  il  regno  de'  cieli  è  simile  ad 
un  uomo  mercatante,  il  qual  va  cercando 

46  di  belle  perle.  E  trovata  una  perla  di 
gran  prezzo",  va,  e  vende  tutto  ciò 
eh'  egli  ha,  e  la  compera. 

47  Di  nuovo,  il  reigno  de'  cieli  è  simile  ad 
una  rete  gettata  in  mare,  la  qual  racco- 

48  glie  d'ogni  maniera  rftco«e**.  E  quando 
è  piena,  i  pescatori  la  traggono  fuori  in 
sul  lido;  e  postisi  a  sedere,  raccolgono  le 
cose  buone  ne'  lor  vasi,  e  gettan  via  ciò 

49  che  non  vai  nulla.  Così  avverrà  nella 
fin  del  mondo:  gli  angeli  usciranno,  e 
metteranno  da  parte  i  malvagi  d' infra  i 

50  giusti  '^;  e  li  getteranno  nella  fornace 
del  fuoco.  Ivi  sarà  il  pianto  e  lo  stridor 
de'  denti  *«. 

51  Gesù  disse  loro:  Avete  voi  intese  tutte 
queste  cose?  Essi  gli  dissero:  Sì,  Signore. 

52  Ed  egli  disse  loro  :  Perciò,  ogni  Scriba, 
ammaestrato  per  lo  regno  de'  cieli,  è  si- 
mile ad  un  padrone  di  casa,  il  qual  trae 
fuori  dal  suo  tesoro  cose  vecchie,  e 
nuove. 

Gesù  .sprezzato  in  Nazaret 
(Mar.  6.  1-6.  Lue.  4.  16-30). 

53  /^RA,  quando  Gesù  ebbe  finite  que- 

54  V_/  ste  parabole,  si  dipartì  di  là.  Ed 
essendo  venuto  nella  sua  patria  ",  li  in- 


'  Sai.  78.  2. 

«  Rom.  16. 25, 26.  1  Cor.  2.  7. 

Efes.  3.  9.  Col.  1.  26.         1 
»  ver.  24-30.  1 

*  Mat.  24.  14.  Mar.  16.  15. 


•  Gen.  3.  15  e  rif. 

•  Gioel.  3.  13.  Apoo.  14.  15. 
'  Mat.  24.  31. 
'  Mat.  3.  12.  Apoc.  19.  20;  20.  i  "  Fil.  3.  7  ecc. 

10.  ,  "  Is.  55.  1  e  rif. 


•  Mat.  8.  12  e  rif. 
»  Dan.  12.  3  e  rif.   1  Cor.  15. 
42,  43. 


"PrOT.  2.  4;  3. 14, 15;  8. 10,19. 
"  Mat.  22.  10. 
'»  Mat.  25.  32. 
•*  \er.  42  o  rif. 
"  Mat.  2.  2S. 
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Morte  di  Giovanni  Battista. 


MATTEO,  13,  14. 


Gesà  cammina  sul  mare. 


Morte  di  Giovanni  tiatti.sta 
(Mar.  6.  14-29.  Lue.  3.  1»,  20;  9.  7-9). 
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TN  quel  tempo.  Erode 


9 


10 
11 


12 


il  tetrarca  ' 
udì  la  fama  di  Gesù.  E  disse  ai 
suoi  servitori:  Costui  è  Oiovanni  Batti- 
sta; egli  è  risuscitato  da' morti;  e  però 
le  potenze  operano  in  lui. 

Perciocché  Erode  avea  preso  Giovan- 
ni, e  l'area  messo  ne'  legami ^  e  l' avea 
incarcerato,  a  motivo  di  Erodiada,  mo- 
glie di  Filippo,  suo  fratello.  Perciocché 
Giovanni  gli  diceva:  £i  non  ti  è  lecito  dì 
ritenere  costei  '.  E  volendolo  fer  mo- 
rire, pure  temette  il  popolo;  perciocché 
essi  lo  teneano  per  profeta  '^ 

Ora,  celebrandosi  il  giorno  della  nati- 
vità di  Erode,  la  figliuola  di  Erodiada 
avea  ballato  im  in  mezzo,  ed  era  piaciuta 
ad  Erode.  Onde  egli  le  promise,  con 
giuramento,  di  darle  tutto  ciò  eh'  ella 
chiederebbe.  Ed  ella,  indotta  prima  da 
sua  madre,  disse  :  Dammi  qui  in  un  piat- 
to la  testa  di  Giovanni  Battista.  E  il  re 
se  ne  attristò;  ma  pure,  per  li  giura- 
menti, e  per  rispetto  di  coloro  eh'  erano 
con  lui  a  tavola,  comandò  che  le  fosse 
data. 

E  mandò  a  far  decapitar  Giovanni 
Battista  in  prigione.  E  la  sua  testa  fu 
portata  in  un  piatto,  e  data  alla  fanciul- 
la; ed  ella  la  portò  a  sua  madre. 

E  i  discepoli  d' esso  vennero,  e  tol- 
sero il  corpo,  e  lo  seppellirono;  poi  ven- 
nero, e  rapportarono  il /atto  a  Gesù. 
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sanava  nella  lor  sinagoga,  talché  essi 
stupivano,  e  dicevano:  Onde  viene  a  co- 
stui cotesta  sapienza,  e  coteste  potenti 

55  operazioni^?  Non  é  costui  il  figliuolo 
del  falegname  *  ?  sua  madre  non  si  chia- 
ma ella  Maria  ?  e  i  suoi  fratelli  '  Giaco- 

56  mo  *,  e  lose,  e  Simone,  e  Giuda  ?  E  non 
son  le  sue  sorelle  tutte  appresso  di  noi  ? 
onde  vengono  dunque  a  costui  tutte 

57  questa  cose?  Ed  erano  scandalezzati 
di  lui  ». 

E  Gesù  disse  loro:  .Niun  profeta  è 
sprezzato,  se  non  nella  sua  patria,  e  in 

58  casa  sua^  Ed  egli  non  fece  quivi  molte 
potenti  operazioni,  per  la  loro  incredu- 
lità. 


•  Mat. 

7. 

28 

erif. 

«Lue. 

3. 

23. 

Giov.  6. 

42. 

3  Mat. 

12 

.« 

e  rif. 

'  Gal. 

1. 

1». 

»Mat. 

11 

.6 

Brif. 

'  Giov.  4.  44. 

'  Lue.  3.  1. 

'  Mat.  11.  2eec. 

»  Lev.  18.  16;  20.  21. 

'»  .Mat.  21.  26.  Lue.  20.  0. 


Prima  moltiplicazione  ile'  pani 
(Mar.  6.  30-44.  Lue.  9.  10-17.  Giov.  6.  1-15). 

E  GESÙ,  udito  ciò,  si  ritrasse  di  là 
sopra  una  navicella,  in  un  luogo 
deserto,  in  disparte  ".  E  le  turbe,  udito- 

1 4  lo,  lo  seguitarono  a  pie,  dalle  città.  E 
Gesù,  essendo  smontato  dcMa  navicella, 
vide  una  gran  moltitudine,  e  fu  mosso  a 
compassione  inverso  loro",  e  sanò  gl'in- 
fermi d' infra  loro. 

15  E,  facendosi  sera,  i  suoi  discepoli  gli 
sì  accostarono,  dicendo:  Questo  luogo  é 
deserto,  e  l'ora  é  già  passata;  licenzia  le 
turbe,  acciocché  vadano  per  le  castella, 

16  e  si  comperino  da  mangiare.  Ma  Gesù 
disse  loro:  Non  han  bisogno  di  andarse- 

17  ne;  date  lor  voi  da  mangiare".  Ed  essi 
gli  dissero:  Noi  non  abbiam  qui  se  non 

18  cinque  pani,  e  due  pesci.  '  Ed  egli  disse: 

19  Recatemeli  qua.  E  comandò  che  le  tur- 
be si  coricassero  sopra  l' erba;  poi  prese 
i  cinque  pani,  e  i  due  pesci  ;  e  levati  gli 
occhi  al  cielo,  fece  la  benedizione  '*;  e, 
rotti  i  pani,  li  diede  a'  discepoli,  e  i  di- 
scepoli alle  turbe.  E  tutti  mangiarono, 
e  furon  saziati;  poi  i  discepoli  levarono 
r  avanzo  de' pezzi,  e  ve  ne  furono  dodici 
corbelli  pieni. 

Or  coloro  che  aveano  mangiato  era- 
no intomo  a  cinquemila  uomini,  oltre 
alle  donne  ed  i  fanciulli. 


20 


21 


GeHÙ  cammina  sul  mare 
(Mar.  6.  45-86.  Giov.  6.  15-21). 

22  TNCONTANENTE  appresso,  Gesù 
X  costrinse  i  suoi  discepoli  a  monta- 
re in  su  la  navicella,  ed  a  passare  innanzi 
a  lui  all'  altra  riva,  mentre  egli  licenzia- 
va le  turbe. 

23  Ed  egli,  dopo  aver  licenziate  le  tur- 
be, sai)  in  sui  monte  in  disparte,  per 
orare  '*.  E,  frittosi  sera,  era  quivi  tutto 
solo. 

24  E  la  navicella  era  già  in  mezzo  del 
mare,  travagliata  dalle  onde  ;  perciocché 

25  il  vento  era  contrario.  E  nella  quarta 
vigilia  della  notte.  Gesù  se  ne  andò  a 

26  loro,  camminando  sopra  il  mare.  E  i 
discepoli,  vedendolo  camminar  sopra  il 
mare'*,  si  turbarono,  dicendo:  "Egu  é  un 

•27  fantasma.  E  di  paura  gridarono.      Ma 


"  Mat.  10.  23  e  rif. 
«  Mat.  9.  36  e  rif. 
"  2  Re  4.  42-44. 
i  "  1  Sam.  9.  13.  Mat.  15. 
26.26. 
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La  tradizione  degli  anziani. 


MATTEO,  14,  15. 


La  donna  Cananea. 


subito  Gesù  parlò  loro,  dicendo:  Rassi- 
corateTÌ;  sono  io,  non  temiate. 

28  E  Pietro,  rispondendogli,  disse  :  Signo- 
re, se  sei  tu,  comanda  che  io  venga  a  te 

29  sopra  le  acque.  Ed  egli  disse:  Vieni  E 
Pietro,  smontato  dalla  navicella,  cam- 
minava sopra  le  acque,  per  venire  a  Oe- 

30  su.  Ma,  vedendo  il  vento  forte,  ebbe 
paura;  e,  cominciando  a  sommergersi, 

31  gridò,  dicendo:  Signore,  salvami  E  in- 
contanente Gesù  distese  la  mano,  e  lo 
prese,  e  gli  disse:  0  nomo  di  poca  fede, 

.32  perchè  hai  dubitato?  Poi,  quando  fu- 
rono entrati  nella  navicella,  il  vento  si 

33  acquetò.  E  coloro  eh'  erano  nella  navi- 
cella vennero,  e  l' adorarono  S  dicendo: 
Veramente  tu  sei  U  Figliuol  di  Dio  *. 

34  Poi,  essendo  passati  all'  altra  riva, 
vennero  nella  contrada  di  Gennesaret. 

35  E  gli  uomini  di  quel  luogo,  avendolo  ri- 
conosciuto, mandarono  a  /orlo  sapere 
per  tutta  quella  contrada  circonvicina; 

36  e  gli  presentarono  tutti  i  malati;    e  Io 

!)regavano  che  potessero  sol  toccare  il 
embo  della  sua  vesta;  e  tutti  quelli  che 
lo  toccarono  furono  sanati  ^ 

La  tradizione  degli  anziaui 
(Mar.  7.  1-23). 

1  C       A  LLORA  gli  Scribi  ed  i  Farisei  di 
■••  O    J\_  Gerusalemme  vennero  a  Gesù,  di- 

2  cendo:  Perchè  trasgrediscono  i  tuoi 
discepoli  la  tradizion  degli  anziani^? 
poiché  non  si  lavano  le  mani,  quando 
prendono  cibo. 

3  Ma  egli,  rispondendo,  disse  loro:  E 
voi,  perchè  trasgredite  il  comandamento 

4  di  Dio  per  la  vostra  tradizione?  Poi- 
ché Iddio  ha  comandato  in  questa  ma- 
niera: Onora  padre,  e  madre  ^;  e:  Chi 
maledice  padre,   o  madre,   muoia    di 

5  morte*.  Ma  voi  dite:  Chiunque  avrà 
detto  al  padre,  o  alla  madre  :  Tutto  ciò, 
di  che  tu  potresti  esser  da  me  sovvenu- 

6  to,  è  offerta  a  Dio;  può  non  piò,  onorar 
suo  padre,  e  sua  madre.  Ed  avete  annul- 
lato U  comandamento  di  Dio  con  la  vo- 

7  stra  tradizione.     Ipocriti,  ben  di  voi  pro- 

8  fetizzò  Isaia,  dicendo:  Questo  popolo 
si  accosta  a  me  con  la  bocca,  e  mi  onora 
con  le  labbra;  ma  il  cuor  loro  è  lungi 
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da  me  ''.  Ma  invano  mi  onorano  inse- 
gnando dottrine,  dte  san  comandamenti 
d' uomini  \ 

Poi,  chiamata  a  sé  la  moltitudine,  le 
disse:  Ascoltate,  ed  intendete:  Non  ciò 
che  entra  nella  bocca  contamina  l' uo- 
mo ^;  ma  ben  lo  contamina  ciò  che  ^ce 
dalla  bocca. 

Allora  i  suoi  discepoli,  accostatisi,  gli 
dissero:  Sai  tu  che  i  Farisei,  udito  que- 
sto ragionamento,  sono  stati  scandalez- 
zati?  Ed  egli,  rispondendo,  disse:  Ogni 
pianta  che  il  padre  mio  celeste  non  ha 

14  piantata  sarà  diradicata^**.  Lasciateli; 
son  guide  cieche  di  ciechi;  ora,  se  un 
cieco  guida  un  altro  cieco,  amendne  ca- 
dranno nella  fossa  ". 

15  E  Pietro,  rispondendo,  gli  disse:  Di- 

16  chiaraci  quella  parabola  E  Gesù  disse: 
Siete  voi  eziandio  ancor  privi  d' intel- 
letto? Non  intendete  voi  ancora  che 
tutto  ciò  che  entra  nella  bocca  se  ne  va 
nel  ventre,  e  poi  è  gettato  fuori  nella 
latrina?     Ma  le  cc^e  che  escono  dalla 


10 
11 
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13 


17 


18 


19 


20 


21 


bocca  procedono  dal  cuore  ^*,  ed  e^e 
contaminano  l'uomo.  Poiché  dal  cuore 
procedono  pensieri  malvagi  ^',  omicidii, 
adulterii,  fornicazioni,  furti,  fidse  testi- 
monianze, maldicenze.  Queste  son  le 
cose  che  contaminano  l' uomo;  ma  il 
mangiare  con  mani  non  lavate  non  con- 
tamina r  uomo. 

La  donna  Cananea 
(Mar.  7.  24-30). 

T)OI  Gesù,  (gitosi  di  là,  si  ritrase 


nelle  parti  di  Tiro,  e  di  Sidon  ".  , 

22  Ed  ecco,  una  donna  Cananea  ",  uscita 
di  que' confini,  gli  gridò,  dicendo:  Abbi 
pietà  di  me,  o  Signore,  figliuol  di  Davi- 
de"! la  mia  figliuola  è  malamente  tor-  ; 

23  mentata  dal  demonio.  Ma  egli  non  le 
rispondeva  nulla.  E  i  suoi  discepoli,  ac- 
costatisi, lo  pregavano,  dicendo:  Licen- 
ziala, perciocché  ella  grida  dietro  a  noi 

24  Ma  egli,  rispondendo,  disse:  Io  non  son 
mandato  se  non  alle  pecore  perdute  del- 
la casa  d' Israele  ". 

25  Ed  ella  venne,  e  l' adorò  ",  dicendo: 

26  Signore,  aiutami.  Ma  egli,  rispondendo, 
disse  :  Non  é  cosa  onesta  prendere  il  pan 


'  Mat.  8.  2  e  rìf. 

»  Sai.  2.  7  e  rif.  Mat.  16.  16; 

26.63,64.  Mar.  1.1.  Lue. 

4. 41.  Giov.  1.34, 49;  6. 68, 

69;11.  27;20.  81.  Fat.  8. 

37.  Rom.  1.  4. 
'  Mat.  9. 20.  Mar.  3. 10.  Lmc. 


6.  19.  Fat.  19. 12. 
«  Gal.  1.  14.  Col.  2.  8. 
«  Esod.  20. 12  e  rif. 

•  Esod.  21.  17.  Deut.  27.  16. 
'Is.  29.  13.  Ezec.  33.  81. 

•  Col.  2. 18-22.  Tit.  1.  14. 

•  Fat.  10.  15.   Rom.  14.  14, 


17.  1  Tim.  4.  4.  Tit.  1.  16. 
'•  Giov.  15.  2. 
"  Mat.  28.  16.  Lue.  6.  39. 
«•  Giac.  3.  6. 
'»  Gen.  6.  5.  Ger.  17.  9. 
"  Mar.  3.  8.  Lnc.  6. 17. 
«  Giud.  2.  30  ece. 


'•  Mat.  9.  27  e  rif. 
"Mat.  10.  5,  6.  Fat.  8.25, 
26;  18.  46.  Rom.  IS.  8. 
"Mat.  9.  2  e  rif. 


1002 


Digitized  by 


Google 


/  pani  moltiplicati. 


MATTEO,  15,  16. 


Il  lievito  dei  Farisei. 


27  de'  figliuoli,  e  gettarlo  a'  cagnaoli.  Ed 
ella  disse:  Ben  dici,  Signore;  poiché 
anche  i  cagnaoli  mangiano  delle  miche 
ohe  cadono  dalla  tavola  de'  lor  padroni. 

28  Allora  Gesù,  rispondendo,  le  disse:  0 
donna,  grande  %  la  tua  fede  ';  siati 
fatto  come  tu  vuoi.  E  da  quell'  ora,  la 
sua  figliuola  fu  sanata. 

Seconda  moltiplicazione  de'  pani 
(Mar.  8.  1-9). 

29  Tjl  GESÙ,    partendo   di   là,   venne 

Pj  presso  al  mar  della  Galilea;  e  sa- 
lito sopra  il  monte,  si  pose  quivi  a  se- 
dere. 

30  E  molte  turbe  si  accostarono  a  lui,  le 
quali  aveano  con  loro  degli  zoppi,  dei 
ciechi,  de' mutoli,  de' monchi,  ed  altri 
molti  ;  e  li  gettarono  a'  piedi  di  Gesù,  ed 

31  egli  li  sanò  ';  talché  le  turbe  si  mara- 
vigliavano, vedendo  i  mutoli  parlare,  i 
monchi  esser  sani,  gli  zoppi  camminare, 
e  i  ciechi  vedere;  e  glorificarono  l' Iddio 
d' Israele. 

32  E  Gesù,  chiamati  a  sé  i  suoi  discepoli, 
disse:  Io  ho  gran  pietà  della  moltitudi- 
ne ';  perciocché  già  tre  giorni  continui 
dimora  appresso  di  me,  e  non  ha  di  che 
mangiare;  e  pure  io  non  voglio  licen- 
ziarli digiuni,  che  talora  non  vengano 
meno  tra  via. 

33  E  i  suoi  discepoli  gli  dissero:  Onde 
avremmo  in  un  luogo  deserto  tanti 
pani,  che  bastassero  a  saziare  una  co- 

34  tanta  moltitudine?  E  Gesù  disse  loro: 
Quanti  pani  avete?  Ed  essi  dissero:  Set- 

35  te,  e  alcuni  pochi  pesciolini.  Ed  egli 
comandò  alle  turbe   che  si  mettessero 

36  a  sedere  in  terra.  Poi  prese  i  sette 
pani,  e  i  pesci,  e  rese  grazie*,  li  rup- 
pe, e  li  cUede  a' suoi  discepoli;  e  i  di- 

3/  scepoli  alla   moltitudine.      E  tutti  ne 

mangiarono,  e  furon  saziati  ;  poi  levaron 

r  avanzo  de'  pezzi,  e  ve  ne  furono  sette 

panieri  pieni. 
38      Or  coloro  che  avean  mangiato  erano 

quattromila  uomini,  oltre  alle  donne  e 

i  foncìulli. 
.39      Poi,  licenziate  le  turbe,  egli  montò 

nella  navicella,   e  venne  ne'  confini  di 

Magdala. 


«  Mat.  9.  2  e  rif. 

*  K35.  6,  6.  Mat.  11.  .le  rif. 

»  Mat.  14.  14  e  rif. 


'  Mat.  14. 19  e  rif. 

»Mat.  12.38erif.Lu<.  11.16. 

•  l.iii-.  12.  .'>4  ecc. 


I  jiepni  dei  tempi.  Il  lievito  dei  Farisei 
(Mar.  «.  10-18). 

1£?    TT'D  accostatisi  a  lui  ì  Farisei,  e 
A"      Pi  i  Sadducei,  tentandolo,  lo   ri- 
chiesero di  mostrar  loro  un  segno  dal 
cielo  '. 

2  Ma  egli,  rispondendo,  disse  loro:  Quan- 
do si  fa  sera,  voi  dite:  Farà  tempo  se- 

3  reno,  perciocché  il  cielo  rosseggia.  E 
la  mattina  dite:  Oggi  sarà  tempesta, 
perciocché  il  cielo  tutto  mesto  rosseg- 
gia. Ipocriti,  ben  sapete  discemere  l' a- 
spetto  del  cielo,  e  non  potete  discernere 

4  i  segni  de' tempi  *I  La  gente  malvagia 
ed  adultera  richiede  un  segno,  ma  se- 
gno alcuno  non  le  sarà  dato,  se  non  il 
segno  del  profeta  Giona  ''.  E,  lasciatili, 
se  ne  andò. 

.'>  E  quando  i  suoi  discepoli  furon  giunti 
all'  altra  riva,  ecco,  aveano  dimenticato 

6  di  prender  del  pane.  E  Gesù  disse  loro: 
Vedete,  guardatevi  dal  lievito*  de'Fa- 

7  risei,  e  de' Sadducei.  Ed  essi  ragiona- 
vano fra  loro,  dicendo:  Noi  non  abbiam 

8  preso  del  pane.  E  Gesù,  conosciuto  ciò, 
disse  loro:  Perché  questionate  fra  voi, 
o  nomini  di  poca  fede,  di  ciò  che  non 

9  avete  preso  del  pane?  Ancora  siete  voi 
senza  mtelletto,  e  non  vi  ricordate  dei 
cinque  pani  de' cinquemila  uomini,  e 

10  quanti  corbelli  ne  levaste  *?  Né  de' set- 
te pani  de'  quattromila  uomini,  e  quanti 

11  panieri  ne  levaste  '"?  Come  non  inten- 
dete voi,  che  non  del  pane  vi  dissi  che 
vi  guardaste  dal  lievito  de'  Farisei,  e 
de' Sadducei? 

12  Allora  intesero  eh'  egli  non  avea  detto 
che  si  guardassero  dal  lievito  del  pane, 
ma  della  dottrina  dei  Farisei,  e  de  Sad- 
ducei. 


La  coiifi;ssione  dì  Pietro 
(.Mar.  8.  27^.  Lue.  9.  18-22.  Giov.  6.  66-69). 


13 


nelle 


POI  (Jesù,  essendo  venuto 
parti  di  Cesarea  di  Filippo,  do- 
mandò i  suoi  discepoli:  Chi  dicono  gli 
uomini  che  io,  il  Figlìuol  dell'  uomo,  so- 

14  no?  Ed  essi  dissero:  Alcuni,  Giovanni 
Battista;  altri,  Elia;  altri.  Geremia,  od 
uno  de'  profeti  ". 

15  Ed  egli  disse  lorof:  E  voi,  chi  dite  che 


'  Mat.  12.  39,  40  e  rif. 
»  Esod.   12.   15.   hw.  12.  1. 
1  Cor.  5.  B,  7. 


»  Mat.  14. 17  e.-.  Giov.  6.  9ec. 
'»  Mat.  15.  34. 
"  Mat.  14.  2. 
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La  con/essione  di  Pietro. 


MATTEO,  16,  17. 


La  trasfiffurasione. 


16 


17 


18 


io  sono?  E  Simon  Pietro,  rispondendo, 
disse:  Tu  sei  il  Cristo,  il  Figliuol  dell'Id- 
dio vivente  '. 

E  Qesù,  rispondendo,  gli  disse:  Tu  sei 
beato,  o  Simone,  figliuol  di  Giona,  poi- 
ché la  carne  ed  il  sangue  non  t' hanno 
rivelato  questo,  ma  il  Padre  mio'  che 
è  ne'cieh.  Ed  io  altresì  ti  dico,  che 
tu  sei  Pietro',  e  sopra  questa  pietra* 
io  edificherò  la  mia  chiesa  ^  e  le  porte 
dell'inferno  non  la  potranno  vincere. 
19  Ed  io  ti  darò  le  chiavi  '  del  regno  dei 
cieli;  e  tutto  ciò  che  avrai  legato  in  terra 
sarà  legato  ne' cieli,  e  tutto  ciò  che  avrai 
sciolto  in  terra  sarà  sciolto  ne'  cieli  ^ 

Allora  egli  divietò  a'  suoi  discepoli, 
che  non  dicessero  ad  alcuuo  ch'egli  rosse 
Gesù,  il  Cristo  *. 

Da  queir  ora  Gesù  cominciò  a  dichia- 
rare a'  suoi  discepoli,  che  gli  conveniva 
andare  in  Gerusalemme,  e  sofierir  molte 
cose  dagU  anziani,  e  da' principali  sacer- 
doti, e  dagli  Scribi,  ed  essere  ucciso,  e 
risuscitare  nel  terzo  giorno  '. 

E  Pietro,  trattolo  da  parte,  cominciò 
a  riprenderlo,  dicendo:  Signore,  tolga 
ciò  Iddio;  questo  non  ti  avverrà  punto. 
Ma  egli,  rivoltosi,  disse  a  Pietro:  Vat- 
tene indietro  da  me.  Satana  ^**;  tu  mi  sei 
in  iscandalo,  perciocché  tu  non  hai  il 
senso  alle  cose  dì  Dio,  ma  alle  cose  de- 
gli uomini  ". 
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Del  togliere  la  propria  croce 
(Mar.  8.  84-38.  Lnc.  9.  28-271. 


24 


25 


ALLORA  Gesù  disse  a'  suoi  disce- 
poli: Se  alcuno  vuol  venir  dietro 
a  me,  rinunzi  a  sé  stesso,  e  tolga  la  sua 
croce  **,  e  mi  segua.  Perciocché,  chi 
avrà  voluto  salvar  la  vita  sua  la  perde- 
rà ;  ma  chi  avrà  perduta  la  vita  sua,  per 
26  amor  di  me,  la  troverà  ".  Perciocché, 
che  giova  egli  all'  uomo,  se  guadagna 
tutto  il  mondo,  e  fa  perdita  dell'  anima 
sua?  ovvero,  che  darà  1'  uomo  in  {scam- 
bio dell'anima  sua  '*?  Perciocché  il  Fi- 
gliuol dell'  uomo"^  verrà  nella  gloria  del 
Padre  suo  '*,  co'  suoi  angeli  ";  ed  allora 


27 


egli  renderà  la  retribuzione  a  ciascuno 
28  secondo  i  suoi  fatti  ".  Io  vi  dico  in  ve- 
rità, che  alcuni  di  coloro  che  son  qui 
presenti  non  gusteranno  la  morte  '*,  àe 
non  abbiano  veduto  il  Figliuol  dell'  uo- 
mo venir  nel  suo  regno  **". 

La  trasfigarazicae 
(Mar.  9.  2  13.  Lue.  9.  28-36). 

I  •7     "IT'  S^I  giorni  appresso,  Gesù  prese 
•■•  •      X!j  seco  Pietro,  e  Giacomo,  e  Giovan- 
ni, suo  fratello  '^,  e  li  condusse  sopra  un 

2  alto  monte,  in  disparte.  E  fii  trasfigu- 
rato in  lor  presenza,  e  la  sua  faccia  ri- 
splendé  come  il  sole,  e  i  suoi  vestimenti 

3  divenner  candidi  come  la  luce.  Ed  ec- 
co, apparvero  loro  Mosè  ed  Elia,  che  ra- 
gionavano con  luL 

4  E  Pietro  fece  motto  a  Gesù,  e  gli  dis- 
se: Signore,  egli  é  bene  che  noi  stìain 
qui;  se  tu  vuoi,  facciam  qui  tre  tabema- 
nacoli  ;  uno  a  te,  uno  a  Mosé,  ed  uno  ad 
Elia". 

5  Mentre  egli  parlava  ancora,  ecco,  una 
nuvola  lucida  li  adombrò;  ed  ecco,  una 
voce  venne  dalla  nuvola,  dicendo:  Que- 
sto é  il  mio  dUetto  Figliuolo,  in  cui  ho 
preso  il  mìo  compiacimento  **;  ascolta- 

6  telo  **.  E  i  discepoli,  udito  db,  caddero 
sopra  le  lor  facce,  e  temettero  grande- 

7  mente  ".    Ma  Gesù,  accostatoà,  li  toc- 

8  co,  e  disse  :  Levatevi,  e  non  temiat&  Ed 
essi,  alzati  gli  occhi,  non  videro  alcuno, 
se  non  Gesù  tutto  solo. 

9  Poi,  mentre  scendevano  dal  monte, 
Gesù  diede  loro  questo  comandamento: 
Non  dite  la  visione  ad  alcuno  **,  finché 
il  Figliuol  dell'  uomo  sia  risuscitato  dai 
morti 

IO  E  i  suoi  discepoli  lo  domandarono,  di- 
cendo :  Come  adunque  dicono  gli  Scritó 

I I  che  convien  che  prima  venga  Elia  "?  E 
Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  Elia  ve- 
ramente deve  prima  venire,  e  ristabilire 

12  ogni  cosa  *\  Ma  io  vi  dico,  che  Elia 
é  già  venuto  *',  ed  essi  non  l' hanno  ti- 
conosciuto,  anzi  hanno  fatto  inverso  lui 
ciò  che  hanno  voluto'**;  cosi  ancora  0  Fi- 


'  Mat.  IJ.  33erif.  Fat.9.20. 

Ebr.  1.2,5.  IGiov.  4.15; 

5.  5. 
«  1  Cor. '2. 9, 10.  G«L  1. 16,16. 
»Oiov.  1.42. 

•  Sai.  118.  22  e  rif. 
»  Apoc.  21.  14. 

•  la.  22.  22.  Apoc.  1. 18;  8.  7. 
'  Mat.  18.  18.  Giov.  20.  28. 

•  Mat.  8.  4  e  rif. 


•  Mat.  20. 17  ecc.  Mar.  8.  31; 

9.  31;  10.  33,  34.  Lue.  9. 

22;18.  31-38;  24.  6-8. 
«•  2  Sam.  19.  22. 
"  Rom.  8.  6-7. 
'«  Mat.  10.  38.   Lue.  14.  27. 

Fat.  14.  22.  2  Tim.  3.  12. 
'»  Mat.  10.  39.  Giov.  12.  25. 
»  Sai.  49.  7,  8. 
"  Dan.  7. 13  e  rif. 


"  Mat.  24.  80,  31;  26.31:  26. 

84.  Fat.  1.  11.  1  Tew.  4. 

16. 2  Tea.-..  L  7.  Apoc.  1.7. 
"  Deut.  33.  2  e  rif. 
»  Giob.  84.  11  e  rif. 
«»  Mar.  9.  1.  Giov.  8.  52. 
«»  Mat.  10.  28;  23.  26;  24.  34. 

Mar.  13.  30.  Lnc.  21.  31. 
»'  Mat.  26.  37.     ar.  5.  37. 
"  Mar.  9.  6.  Lue.  9.  32. 


"  Mat.  8. 17  e  ri/. 

"  Deut.  18.  15,  18, 19.  Fat.  8.  1 

22,23. 
»3Piet.  1.  18. 
••  Mat.  8.  4  e  rif. 
"Mal.  4.  5  e  rif. 
»•  Mal.  4.  6.  Lue.  1. 16,  17. 
»  JUt.  11. 14. 
»  Mat.  14.  8,  10. 
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IlfatmuUo  lunatico  guarito.  MATTEO,  17,  18.         //  maggiore  nd  regno  dei  cidi. 


13  gliuol  dell'uomo  sofferirà  da  loro  '.    Al- 
lora i  discepoli  intesero  eh'  egli  avea  lo- 
I        ro  detto  ciò  di  Giovanni  Battista. 

Criiarìgione  >1«1  fanciullo  lunatico 
I  (Mar.  9.  14-32.  Lnc.  9.  37-45). 

j  14  T?  QUANDO  furon  venuti  aUa  mol- 
Pj  titudine,  un  uomo  gli  si  accostò, 
,  15  inginocchiandosi  davanti  a  lui  ',  e  di- 
cendo:  Signore,  abbi  pietà  del  mio  fi- 
I  gliuolo,  perciocché  egli  è  lunatico,  e  ma- 
I  lamente  tormentato;  poiché  spesso  cade 
I  16  nel  fuoco,  e  spesso  nell'  acqua.  Ed  io 
I  r  ho  presentato  a'  tuoi  discepoli,  ma 
I  essi  non  l' hanno  potuto  guarire. 
,17  E  Gtesù,  rispondendo,  disse:  Ahi!  ge- 
I  nerazione  incredula  e  perversa!  infino 
I  a  quando  mai  sarò  con  voi?  infino  a 
I  quando  mai  vi  comporterò?  conducete- 
I  18  melo  qua.  E  Gesù  sgridò  il  demonio, 
I  ed  egli  uscì  fuor  di  lui;  e  da  quell'ora 
I  il  fonciullo  fu  guarito. 
I  19  Allora  i  discepoli,  accostatisi  a  Gesù 
I  in  disparte,  dissero:  Perché  non  abbiam 
I  20  noi  potuto  cacciarlo?  E  Gesù  disse  lo- 
ro: Per  la  vostra  incredulità;  perciocché 
io  vi  dico  in  verità,  che  se  avete  di  fede 
quant'  é  un  granel  dì  senape,  voi  direte 
a  questo  monte:  Passa  di  qui  a  là,  ed 
esso  vi  passerà;  e  niente  vi  sarà  impos- 
sibile '.  Or  questa  generazione  di  de- 
moni non  esce  fuori,  se  non  per  orazio- 
ne, e  per  digiuno. 

Ora,  mentre  essi  conversavano  nella 
Galilea,  Gesù  disse  loro:  Egli  avverrà 
che  il  Figliuol  dell'uomo  sarà  dato  nelle 
mani  degli  uomini;  ed  essi  l'uccide- 
ranno; ma  nel  terzo  giorno  egli  risusci- 
terà ^  Ed  essi  ne  furono  grandemente 
contristati. 

Gesù  paga  il  tributo, 

24  T7'  QUANDO  furon  venuti  in  Ca- 

l'-i  pemaum,  coloro  che  ricoglievauo 
le  didramme  vennero  a  Pietro,  e  disse- 
ro :  n  vostro  Maestro  non  paga  egli  le 

25  didramme?  Egli  disse:  Sì\  E  quando 
^li  fu  entrato  in  casa,  Gesù  lo  preven- 
ne, dicendo:  Che  ti  pare,  Simone?  da  cui 
prendono  i  re  della  terra  i  tributi,  o  il 
censo?  da' figliuoli  loro,  o  dagli  stranie- 

26  ri?    Pietro  gli  disse:  Dagli  stranieri.  Ge- 


21 
22 
23 


«  Mat.  16.  21  «  rif. 

«  Mar.  1.  40;  10. 17. 

«  Hat.  21.  21.  Mar.  11.  23. 

Lue.  17.  6.  I  Cor.  18.  2. 
*  Mat.  16.  21  e  rif. 


'  Mat.  22.  17  ecc.  Rom.  13.  7. 

•  Mat.  19.  14.  1  Cor.  14.  20. 

1  Piet  2.  2. 
'  Mat.  20.  26,  27;  28.  11. 

•  Mat.  10.  42  e  rif. 


SU  gli  disse  :  Dunque  i  figliuoli  son  fran- 
27  chi.  Ma,  acciocché  noi  non  li  scandalez- 
ziamo,  vattene  al  mare,  e  getta  l' amo, 
e  togli  il  primo  pesce  che  salirà  fuori, 
ed  aprigli  la  gola,  e  tu  vi  troverai  uno 
statere;  prendilo  e  dallo  loro,  per  te,  e 
per  me. 

de'  cieli 


18 


11   maggiore  nel  regno  de'  ciel 
(Mar.  9.  33-37.  Lue.  9.  46-48). 


6 


IN  quell'  ora  i  discepoli  vennero  a 
Gesù  dicendo:  Deh!  chi  é  il  mag- 
giore nel  regno  de'  cieli?  E  Gesù,  chia- 
mato a  sé  un  piccol  fÌEinciullo,  lo  pose 
nel  mezzo  di  loro,  e  disse:  Io  vi  dico 
in  verità,  che  se  non  siete  mutati,  e  non 
divenite  come  ì  piccoli  fanciulli  ^  voi 
non  entrerete  punto  nel  regno  de'  cieli. 
Ogni  uomo  adunque,  che  si  sarà  abbas- 
sato, come  questo  piccol  fanciullo,  é  il 
maggiore  nel  regno  de'  cieli  ''.  E  chiun- 
que riceve  un  tal  piccol  fanciullo,  nel 
nome  mio,  riceve  me^  Ma  chi  avrà 
scandalezzato  uno  di  questi  piccoli  che 
credono  in  me,  meglio  per  lui  sarebbe 
che  gli  fosse  appiccata  una  macina  da 
asino  al  collo,  e  che  fosse  sommerso  nel 
fondo  del  mare  °. 

7  Guai  al  mondo  per  gli  scandali!  per- 
ciocché, bene  é  necessario  che  scandali 
avvengano;  ma  nondimeno,  guai  a  quel- 
r  uomo  per  cui  lo  scandalo  avviene  *•*! 

8  Ora,  se  la  tua  mano,  o  il  tuo  pie,  ti  fii 
intoppare,  mozzali,  e  gettaZi  via  da  te  ; 
meglio  é  per  te  d' entrar  nella  vita  zop- 
po, o  monco,  che,'  avendo  due  mani,  e 
due  piedi,  esser  gettato  nel  fuoco  etier- 
no".  Parimente,  se  l'occhio  tuo  ti  fa 
intoppare,  cavalo,  e  gettalo  via  da  te; 
meglio  é  per  te  d'entrar  nella  vita,  aven- 
do un  occhio  solo,  che,  avendone  due, 
esser  gettato  nella  geenna  del  fuoco. 

Guardate  che  non  isprezziate  alcuno 
di  questi  piccoli;  perciocché  io  vi  dico 
che  gli  angeli  loro**  vedono  del  conti- 
nuo ne' cieli  la  feccia  del  Padre  mio,  che 
è  ne' cieli.  Poiché  il  Figliuol  dell'  uomo 
é  venuto  per  salvar  ciò  che  era  perito  ". 

Che  vi  par  egli?  Se  un  uomo  ha  cento 
pecore  ^*,  ed  una  di  esse  si  smarrisce,  non 
lascerà  egli  le  novantanove,  e  non  andrà 
egli  su  per  i  monti  cercando  la  smarrì- 
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10 


11 


12 


•  Max.  9.  42.  Lue.  17.  1,  2. 
'«  1  Cor.  11.  19. 
"  Mat.  6.  29,  30  e  rif. 
•«  Sai.  84.  7  e  rif.  Dan.  3.  28; 
6.  22.  Fat.  12.  7  ecc. 


»  Mat.  9.  13  e  rif.  Lue  9.  S6; 
19. 10.  Giov.3. 17;12.47. 
"  Lue.  16.  4  ecc. 
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n  creditore  spigato. 


MATTEO,  18,  19. 


Dd  divorzio. 


13  ta?  E  se  pure  avviene  eh'  egli  la  trovi, 
io  vi  dico  in  verità,  che  egli  più  si  ral- 
legra di  quella,  che  delle  novantanove, 

14  che  non  si  erano  smarrite.  Cosi,  la  vo- 
lontà del  Padre  vostro  eh'  è  ne'  cieli  è, 
che  neppur  uno  di  questi  piccoli  perisca. 


15 


XI  perdono.  Parabola  del  creditore  spietato. 

ORA,  se  il  tuo  fratello  ha  peccato 
contro  a  te,  va' e  riprendilo  fra 
te  e  lui  solo  ';  se  egli  ti  ascolta,  tu  hai 

16  guadagnato  il  tuo  fratello.  Ma,  se  non 
ti  ascolta,  prendi  teco  ancora  uno  o  due, 
acciocché  ogni  parola  sia  confermata  per 
la  bocca  di  due,  o  di  tre  testimoni  ^ 

17  E  s' egli  disdegna  di  ascoltarli,  dillo  alla 
chiesa;  e  se  disdegna  eziandio  di  ascol- 
tar la  chiesa,  siati  come  il  pagano,  o  il 

18  pubblicano  '.  Io  vi  dico  in  verità,  che 
tutte  le  cose  che  voi  avrete  legate  sopra 
la  terra  saranno  legate  nel  cielo,  e  tutte 
le  cose  che  avrete  sciolte  sopra  la  terra 
saranno  sciolte  nel  cielo  \ 

19  Oltre  a  ciò,  io  vi  dico,  che,  se  due  di 
voi  consentono  sopra  la  terra,  intomo  a 
qualunque  cosa  chiederanno,  quella  sarà 
lor  fatta  dal  Padre  mio,  che  è  ne'  cieli  *. 

20  Perciocché,  dovunque  due,  o  tre,  son 
i-aunati  nel  nome  mio,  quivi  son  io  nel 
mezzo  di  loro. 

21  Allora  Pietro,  accostatoglisi,  disse: 
Signore,  quante  volte,  peccando  il  mio 
fratello  contro  a  me,  gli  perdonerò  io  ? 

22  fino  a  sette  volte* ?  Gesù  gli  disse:  Io 
non  ti  dico  fino  a  sette  volte,  ma  fino  a 
settanta  volte  sette  '. 

23  Perciò,  il  regno  de'  cieli  é  assomigliato 
ad  un  re,  il  qual  volle  far  ragione  co'  suoi 

24  servitori.  Ed  avendo  cominciato  a  far 
ragione,  gli  fu  presentato  uno,  ch'era 

25  debitore  di  diecimila  talenti.  E  non 
avendo  egli  da  pagare,  il  suo  signore  co- 
mandò eh'  egli,  e  la  sua  mo^ie,  e  i  suoi 
figliuoli,  e  tutto  quanto  avea,  fosse  ven- 
duto, e  che  il  debito  fosse  pagato  *. 

26  Laonde  il  servitore,  gettatosi  a  terra,  si 
prostese  davanti  a  lui,  dicendo:  Signore, 
abbi  pazienza  inverso  me,  ed  io  ti  pa- 

27  gherò  tutto.  E  il  signor  di  quel  servi- 
tore, mosso  da  compassione,  lo  lasciò 
andare,  e  gli  rimise  il  debito. 

28  Ma  quel  servitore,  uscito  fuori,  trovò 
uno  de'  suoi  conservi,  il  qual  gli  dovea 


cento  denari  :  ed  egli  lo  prese,  e  Io  stran- 
golava, dicendo:  Pagami  ciò  che  tu  mi 

29  devi.  Laonde  il  suo  conservo,  gettato- 
glisi  a' piedi.  Io  pregava,  dicendo:  Abbi 
pazienza  inverso  me,  ed  io  ti  pagherò 

30  tutto.  Ma  egli  non  volle,  anzi  andò,  e  lo 
cacciò  in  prigione,  finché  avesse  pagato 
il  debito.  I 

31  Or  i  suoi  conservì,  veduto  il  fatto,  ne  | 
furono  grandemente  contristati,  e  ven-  ■■ 
nero  al  lor.  signore,  e  gli  dichiararono  ' 

32  tutto  il  fatto.  Allora  il  suo  signore  lo  ' 
chiamò  a  sé,  e  gli  disse:  Malvagio  servi-  l 
tore,  io  ti  rimisi  tutto  quel  debito,  per- 

33  ciocché  tu  me  ne  pregasti.  Non  ti  si  | 
conveniva  egli  altresì  aver  pietà  del  tuo  ' 
conservo,  siccome  io  ancora  avea  avuta  { 

34  pietà  di  te  ?  E  il  suo  signore,  adiratosi,  ; 
lo  diede  in  man  de'  sergenti,  da  marto-  ' 
riarlo,  infino  a  tanto  eh'  egli  avesse  pa-  j 
gato  tutto  ciò  che  gli  era  dovuto. 

35  Così  ancora  vi  farà  il  vostro  Padre  { 
celeste,  se  voi  non  rimettete  di  cuore  [ 
ognuno  al  suo  fratello  i  suoi  falli'. 

Del  divorzio  i 

(Mar.  10.  1-12). 

10    T?  QUANDO  Gesù  ebbe  finiti  que- 
•>-<7      l^j  gti  ragionamenti,  si  dipartì  di  Ga- 
lilea, e  venne  ne'  confini  della  Giudea,  j 

2  lungo  il  Giordano.  E  molte  turbe  lo  ' 
seguitarono,  ed  egli  li  sanò  quivi. 

3  E  i  Farisei  si  accost^ono  a  lui,  ten- 
tandolo, e  dicendogli:  È  egli  lecito  al-  ! 
r  uomo  di  mandar  via  la  sua  moglie  per  . 

4  qualunque  cagione  ?  Ed  egli,  rispon- 
dendo, disse  loro:  Non  avete  voi  letto 
che  Colui,  che  da  principio  fece  ogm 
cosa,  fece  gli  uomini  maschio  e  fenimi-  ' 

5  na"*?  E  disse:  Perciò,  l'uokno  lascerà  | 
il  padre  e  la  madre,  e  si  congiungerà  i 
con  la  sua  moglie  ",  e  i  due  diverranno  i 

6  una  stessa  carne  ".  Talché,  non  son  più 
due,  anzi  una  stessa  carne  ;  ciò  dunque 
che  Iddio  ha  congiunto  l' uomo  noi  se- 
pari. 

7  Essi  gli  dissero:  Perché  dunque  co- 
mandò Mosé  che  si  desse  la  scritta  del 
divorzio,  e  che  coA  si  mandasse  via  la 

8  moglie  "  ?  Egli  disse  loro  :  Ben  vi  per- 
mise Mosé,  per  la  durezza  de' vostri 
cuori,  di  mandar  via  le  vostre  mogli; 

9  ma  da  principio  non  era  così.     Or  io  vi  1 


'  Lev.  19.  17.  Lue.  17.  3. 
»  Dent.  17.  6;  19. 16. 
»  Rom.  16.  17.  1  Cor.  6.  9. 
2T«ss.3.6,14.  2GÌOV.10. 


*  Mat.  16.  19  e  rif. 
'  Mat.  7.  7  e  rif. 

•  Lue.  17.  4. 

'Mat.  6.  14  e  rif.  Mar.  11.  25. 


•  I^v.  25.  89  e  rif. 

•  Prov.  21.  13  e  rif. 

'»  Gen.  1.  27;  5.  2.  Mal.  2.  15. 
"  Gen.  2.  24.  Efes.  5.  31. 


"  1  Cor.  6.  16;  7.  2. 
'•Deut24.  le  rif.  Mat.  5. 31 
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Gtsh  benedice  ifandidli. 


MATTEO,  19,  20. 


Il  giovane  ricco. 


dico  che  chiunque  manda  via  la  sua  mo- 
glie, salvochè  per  cagion  di  fornicazione, 
[  e  ne  sposa  un'  altra,  commette  adulte- 
'  rio;  ed  altresì  chi  sposa  colei  che  è  man- 
j  data  via  commette  adulterio  '. 
'  10  I  suoi  discepoli  gli  dissero:  Se  così  sta 
r  afiare  dell'  uomo  con  la  moglie,  non  è 
;  11  spediente  maritarsi  '.  Ma  egli  disse  lo- 
!  ro:  Non  tutti  son  capaci  di  questa  cosa 
che  voi  dite,  ma  sol  coloro  a  cui  è  dato  '. 
I  12  Perciocché  vi  son  degli  eunuchi,  i  quali 
I  son  nati  così  dal  seno  della  madre;  ,e 
I  TÌ  son  degli  eunuchi,  ì  quali  sono  stati 
I  fatti  eunuchi  dagli  uomini  ;  e  vi  son  de- 
I  gli  eunuchi,  i  quali  si  son  fatti  eunuchi 
I  loro  stessi  per  lo  regno  de' cieli*.  Chi 
I       può  esser  capace  di  queste  cose,  sialo. 


Gesù  benedice  i  piccoli  fanciolli 
(Mar.  10.  18-16.  Lue.  18.  16-17). 


13 


ALLORA  gli  furono  presentati  dei 
piccoli  ^ciulli,  acciocché  impo- 
nesse loro  le  mani,  ed  orasse;  ma  i  di- 
scepoli sgridavano  coloro  che  li  presen- 

14  lavano.  Ma  Gesù  disse:  Lasciate  quei 
piccoli  fanciulli,  e  non  li  divietate  di  ve- 
nire a  me;  perciocché  di  tali  è  il  regno 

15  de'  cieli  ^  Ed  imposte  loro  le  mani,  si 
partì  di  là. 


16 


n  giovane  ricco 
(Mar.  10. 17-31.  Lue.  18. 18-30). 

ED  ecco,  un  certo,  accostatosi,  gli 
disse:  Maestro  buono,  che  bene 

17  farò  io  per  aver  la  vita  eterna*?  Ed 
egli  gli  disse:  Perchè  mi  chiami  buono? 
niuno  è  buono,  se  non  un  solo,  dóè:  Id- 
dio. Ora,  se  tu  vuoi  entrar  nella  vita,  os- 
serva i  comandamenti  ''. 

18  Colui  gli  disse:  Quali?  E  Gesù  disse: 
Questi:  Non  uccidere.  Non  commettere 
aidulterio.  Non  rubare.  Non  dir  falsa  te- 

19  stimonianza  *.  Onora  tuo  padre  e  tua 
madre  ',  ed  ama  il  tuo  prossimo  come  te 
stesso*". 

20  Quel  giovane  gli  disse:  Tutte  queste 
cose  ho  osservate  fin  dalla  mia  giova- 

21  nezza;  che  mi  manca  egli  ancora  ?  G^ù 
gli  disse:  Se  tu  vuoi  esser  perfetto  ",  va', 
vendi  ciò  che  tu  hai,  e  donalo  a'  poveri, 
e  tu  avrai  un  tesoro  nel  cielo  **;  poi  vieni, 
e  seguitami. 


22 


23 


Ma  il  giovane,  udita  quella  parola,  se 
ne  andò  contristato;  perciocché  egli  avea 
molte  ricchezze. 

E  G^sù  disse  a' suoi  discepoli:  Io  vi 
dico  in  verità,  che  un  ricco  malagevol- 
24  mente  entrerà  nel  regno  de'  cieli  .  E 
da  capo  vi  dico:  Egli  è  più  agevole  che 
un  cammello  passi  per  la  cruna  di  un 
ago,  che  un  ricco  entri  nel  regno  di  Dio. 

E  i  suoi  discepoli,  udito  cu»,  sbigotti- 
rono-forte,  dicendo:  Chi  adunque  può 
esser  salvato?  E  Gesù,  riguardatili,  dis- 
se loro:  Questo  é  impossibile  agli  uo- 
mini, ma  a  Dio  ogni  cosa  è  possibile  ^*. 

Allora  Pietro,  rispondendo,  gli  disse: 
Ecco,  noi  abbiamo  abbandonato  ogni 
cosa,  e  ti  abbiam  seguitato*^;  che  ne 
avremo  dunque  ?  E  Gesù  disse  loro:  Io 
vi  dico  in  verità,  che  nella  nuova  crea- 


25 


26 


27 


28 


i« 


29 


30 


zione  ",  quando  il  Figliuol  dell'  uomo 
sederà  sopra  il  trono  della  sua  gloria, 
voi  ancora  che  mi  avete  s^uitato  sede- 
rete sopra  dodici  troni,  giudicando  le  do- 
dici tribù  d'Israele  ".  E  chiunque  avrà 
abbandonato  casa,  o  fratelli,  o  sorelle, 
o  padre,  o  madre,  o  moglie,  o  figliuoli,  o 
possessioni,  per  lo  mio  nome,  ne  riceverà 
cento  cotanti,  ed  crederà  la  vita  eterna. 
Ma  molti  primi  saranno  ultimi,  e  molti 
ultimi  saranno  primi  '^ 

Parabola  degli  operai  delle  diverse  ore. 

90    "PERCIOCCHÉ,  il  regno  de' cieli  è 

^vf    J7  simile  ad  un  padron  di  casa,  il 

quale,  in  sul  far  del  dì,  uscì  fuori,  per 

condurre  a  prezzo  de'  lavoratori,  per 

2  mandarli  nella  sua  vigna.  E  convenu- 
tosi co'  lavoratori  in  un  denaro  al  dì,  li 

3  mandò  nella  sua  vigna.  Poi,  uscito  in- 
torno alle  tre  ore,  ne  vide  aitai  che  sta- 

4  vano  in  su  la  piazza  scioperati.  Ed  egli 
disse  loro:  Andate  voi  ancora  nella  vi- 
gna, ed  io  vi  darò  ciò  che  sarà  ragione- 

5  vole.  Ed  essi  andarono.  Poi,  uscito  an- 
cora intorno  alle  sei,  ed  alle  nove  ore, 

6  fece  il  simigliante.  Óra,  uscito  ancora 
intorno  alle  undici  ore  *',  ne  trovò  degli 
altri  che  se  ne  stavano  scioperati,  ed 
egli  disse  loro:  Perchè  ve  ne  state  qui 

7  tutto  il  dì  scioperati  ?  Essi  gli  dissero: 
Perciocché  niuno  ci  ha  condotti  a  prez- 
zo *".  Egli  disse  loro:  Andate  voi  ancora 


'  Mat.  6.  82  e  rif.  1  Cor.  7. 

10,  11. 
2  Prov.  21. 19  e  rif. 
»  1  Cor.  7.  2,  7,  9, 17. 
'  1  Cor.  7.  32-34;  9.  5, 16. 
»  Mat.  18.  3. 


•  Lue.  10.  25  ecc. 

'  Neem.  9.  29  e  rif. 

•  Esod.  20. 13-16  e  rif. 

•  Esod.  20.  12  e  rif. 
«•  Lev.  19.  18  e  rif. 
•'  Mat.  5.  48  e  rif. 


«  Mat.  6.  20  e  rif.  Fat.  2.  48; 
4.  34, 85.  1  Tim.  6. 17-19. 
"Mat.18.  22.  lTim.6.9,10. 
»  Gen.  18.  14  e  rif. 
•"  Mat.  4.  20,  22.  Lue.  5.  11. 
'•  Giov.  3.  8,  5. 
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"  Lue.  22. 28-30.  ICor.  6. 2, 3. 
»•  Mat.  20. 16  ;  21.  31, 82.  Lue. 

18.80. 
'•  1  Cor.  16.  8. 
»  Fat.  14.  16;  17.  30. 
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Gli  operai  delle  diverse  ore. 


MATTEO,  20,  21. 


/  ciechi  di  Gerico. 


nella  vigna,  e  riceverete  ciò  che  sarà  ra- 
gionevole. 

8  Poi,  fattosi  sera  ',  il  padron  della  vi- 
gna disse  al  suo  fattore  :  Chiama  ì  lavo- 
ratori, e  paga  loro  il  salario,  cominciando 

9  dagli  ultimi  fino  a'  primi.  Allora  quei 
delle  undici  ore  vennero,  e  ricevettero 

10  un  denaro  per  uno.  Poi  vennero  i  pri- 
mi, i  quali  pensavano  di  ricever  più,  ma 
ricevettero  anch'  essi  un  denaro  per  uno. 

11  E,  ricevuto^,  mormoravano  contro  al 

12  padron  di  casa,  dicendo:  Questi  ultimi 
ban  lavorato  solo  un'  ora,  e  tu  li  hai  fEitti 
pari  a  noi,  che  abbiam  portata  la  gra- 

13  vezza  del  dì,  e  l' arsura.  Ma  egli,  ri- 
spondendo, disse  all'  un  di  loro:  Amico, 
io  non  ti  fo  alcun  torto  ;  non  ti  convenisti 

14  tu  meco  in  vm  denaro  ?  Prendi  ciò  che 
ti  appartiene,  e  vattene;  ma  io  voglio 

15  dare  a  quest'  ultimo  quanto  a  te.  Non 
mi  è  egU  lecito  di  far  ciò  che  io  voglio 
del  mio  *  ?  l' occhio  tuo  è  egli  maligno, 
perciocché  io  son  buono  ? 

16  Così,  gli  ultimi  saranno  primi,  e  i  pri- 
mi ultimi  ^  ;  perciocché  molti  son  chia- 
mati, ma  pochi  eletti  *. 

La  domanda  de'  tigli  di  Zebedeo 
(Mar.  10.  32-45.  Lue.  18.  31-84). 

1 7  'T)Ol  Gestì,  salendo  in  Gerusalemme, 
X    tratti  da  parte  i  suoi  dodici  disce- 

18  poli  nel  cammmo,  disse  loro:  Ecco, 
noi  saliamo  in  Gerusalemme,  e  il  Fi- 
gliuol  dell'  uomo  sarà  dato  in  man  dei 
principali  sacerdoti,  e  degli  Scribi,  ed 

19  essi  lo  condanneranno  a  morte  \  E  lo 
metterano  nelle  mani  de'  Gentili  ',  da 
schernirlo,  e  flagellarlo,  e  crocifiggerlo, 
ma  egli  risusciterà  nel  terzo  giorno. 

20  Allora  la  madre  de'  figliuoli  di  Zebe- 
deo  si  accostò  a  lui,  co'  suoi  figliuoli, 
adorandolo  ',  e  chiedendogli  qualche  co- 

21  sa.  Ed  egli  le  disse:  Che  vuoi?  EUa  gli 
disse:  Ordina  che  questi  miei  due  fi- 
gliuoli seggano  1'  uno  alla  tua  destra, 

22  r  altro  alla  sinistra,  nel  tuo  regno  ^.  E 
Gesù,  rispondendo,  disse:  Voi  non  sa- 
pete ciò  che  vi  chieggiate;  potete  voi 
bere  il  calice  che  io  berrò,  ed  essere  bat- 
tezzati del  battesimo  del  quale  io  sarò 


■  Lev.  19.  13. 
'  Rolli.  9.  20-24. 
«  Mal.  19.  30  e  rif. 

*  M«t.  22.  14. 

'  Mat.  16.  21  «  rif. 

•  Mat. 27. 2.  Nfir-l.";.  1, 16-20. 


Lue.  23.  1.  Giov.  18.  28 
ecc. 
'  Mat.  8.  2  e  rif. 

•  Mat.  19.  28. 

•  Mat.  26.  39, 42.  Liic.  12.  .'.0. 
">  Fat.  12.  2.  Roiii.  8.  17. 


battezzato  ^?  Essi  gli  dissero:  Sì,  lo  pos- 

23  siamo.  Ed  egli  disse  loro:  Voi  certo 
berrete  il  mio  calice,  e  sarete  battezzati 
del  battesimo  del  quale  io  sarò  battez- 
zato '";  ma,  quant'  é  al  sedere  alla  mia 
destra,  o  alla  sinistra,  non  istà  a  me  il 
darlo;  ma  sarà  dato  a  coloro  a  cui  è 
preparato  dal  Padre  mio  ". 

24  E  gli  altri  dieci,  avendo  dò  udito,  fu- 

25  rono  indegnati  di  que'  due  fratelli  ".  E 
Gesù,  chiamatili  a  sé,  disse:  Voi  sapete 

.  che  i  principi  delle  genti  le  signoreg- 
giano, e  che  i  grandi  usano  podestà  so- 

26  pra  esse.  Ma  non  sarà  così  fra  voi  "; 
anzi  chiunque  fra  voi  vorrà  divenir  gran- 

27  de  sia  vostro  ministro'*;  e  chiunque 
fra  voi  vorrà  esser  primo  sia  vostro  ser- 

28  vitore.  Siccome  il  Figliuol  dell'  uomo 
non  é  venuto  per  esser  servito,  anzi  per 
servire  '*,  e  per  dar  l' anima  sua  per 
prezzo  di  riscatto  per  molti  **. 


I  due  cicclii  di  Gerico 
(Mar.  10.  4a-.'>2.  Lue.  18.  85-48). 


29 
30 


31 


OR  uscendo  essi  di  Gerico,  una  grau 
moltitudine  lo  s^uitò.  Ed  ec- 
co, due  ciechi,  che  sedevano  presso  della 
via,  avendo  udito  che  Gesù  passava,  gri- 
(htrono,  dicendo:  Abbi  pietà  di  noi.  Si- 
gnore, Figliuol  di  Davide  "!  Ma  la 
moltitudine  li  sgridava,  acciocché  taces- 
sero; ma  essi  vie  più  gridavano,  dicen- 
do: Abbi  pietà  di  noi.  Signore,  Figliuolo 

32  di  Davide.  E  Gesù,  fermatosi,  li  chia- 
mò, e  disse  :  Che  volete  eh'  io  vi  faccia? 

33  !l^si  gli  dissero:  Signore,  che  gli  occhi 

34  nostri  sieno  aperti.  E  Gesù,  mosso  a 
pietà,  toccò  '^  gli  occhi  loro,  e  inc(Hita- 
nente  gli  occhi  loro  ricoverarono  la  ri- 
sta, ed  essi  lo  seguitarono. 


21 


lugretiso  trionfale  di  Gesi'i  in  Gerusalemme 
(Mar.  11.  1-10.  Lue.  19.  29-38.  Giov.  12.  13-15). 

E  QUANDO  fiiron  vicino  a  Geru- 
salemme, e  furon  venuti  in  Bet- 
fage,  presso  al  monte  d^Ii  Ulivi,  Gesù 
mandò  due  discepoli,  dicendo  loro: 
Andate  nel  castello  che  é  dirimpetto  a 
voi;  e  subito  troverete  un"  asina  l^ata, 
ed  un  puledro  con  essa;  scioglieteli,  e  me- 
natemeli.     E  se  alcuno  vi  dice  nulla, 


"  Mat.  25.  34. 

"  Lue.  22.  24,  25. 

"  1  Piet.  5.  3. 

«'  .Mat.  18.  4;  23.  11.  Mar.  9. 

35. 
"  Giov.  13.  4  15.  FU.  2. 6-8. 


•«  Is.  53.  10, 11.  Rota.  5.  15. 

19.  1  Tim.  2. 6.  nt.  2. 14. 

Ebr.9.  28. 1  Piet  1.19. 
"  Mat.  9.  27-31. 
"Mat.  8.  8,  15.  Mar.  1.41; 

7.  33.  Lue.  22.  51. 
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Entrata  in  Geruscdenime. 


MATTEO,  21. 


//  ,fico  seccato. 


dite  che  il  Signore  ne  ha  bisogno;  e  su- 
bito li  manderà. 

4  Or  tutto  ciò  fu  feitto,  acciocché  si  a- 
dempiesse  ciò  che  fu  detto  dal  profeta, 

.5  dicendo:  Dite  alla  figliuola  di  Sion: 
Ecco,  il  tuo  Re  viene  a  te  *,  mansueto,  e 
monteto  sopra  un  asino,  ed  un  puledro, 
figlio  di  un  asina  che  porta  il  giogo. 

6  E  i  discepoli  andarono,  e  fecero  come 

7  Gesù  area  loro  imposto.  E  menaron 
l'asina,  ed  il  puledro;  e  misero  sopra 
quelli  le  lor  veste  *,  e  Geità  montò  sopra 

8  il  puledro.  Ed  una  grandissima  moltitu- 
dine distese  le  sue  veste  nella  via;  ed 
altri  tagliavano  de'  rami  dagli  alberi  ',  e 

9  li  distendevano  nella  via.  E  le  turbe 
che  andavano  davanti,  e  che  venivano 
dietro  gridavano,  dicendo:  Osanna  al 
Figliuolo  di  Davide!  Benedetto  colui 
che  viene  nel  nome  del  Signore*!  Osanna 
ne'  luoghi  altissimi  ^  ! 

10  Ed  essendo  egli  entrato  in  Gerusa- 
lemme, tutta  la  città  iìi  commossa,  di- 

11  cendo:  Chi  è  costui?  E  le  turbe  dice- 
vano: Costui  è  Gesù,  il  Profeta*  che  è 
da  Nazaret  di  Galilea  ^ 


Purificazione  del  tempio 
(Mar  11.  15-18.  Lue.  19.  46-48). 


12 


E  GESÙ  entrò  nel  tempio  di  Dio  ', 
e  cacciò  fuori  tutti  coloro  che 
vendevano,  e  comperavano  nel  tempio; 
e  riversò  le  tavole  de' cambiatori,  e  le 
sedie  di  coloro  che  vendevano  i  colombi. 

13  E  disse  loro:  Egli  è  scritto:  La  mia  Casa 
sarà  chiamata  Casa  d' orazione  ^,  ma  voi 
ne  avete  fatta  una  spelonca  di  ladroni  '^ 

14  Allora  vennero  a  lui  de'  ciechi,  e  degli 
zoppi,  nel  tempio,  ed  egli  li  sanò. 

15  Ma  i  principali  sacerdoti,  e  gli  Scribi, 
vedute  le  maraviglie  eh'  egli  avea  fatte, 
ed  i  fanciulli  che  gridavano  nel  tempio: 
Osanna  al  Figliuolo  di  Davide  "  !  furono 

16  indegnati.  E  gli  dissero:  Odi  tu  ciò  che 
costoro  dicono? 

E  Gesù  disse  loro:  Sì.  Non  avete  voi 
mai  Ietto:  Dalla  bocca  de'  fanciulli,  e  di 
que'  che  poppano,  tu  hai  stabilita  la  tua 
lode  "  ? 

17  E  lasciatili,  uscì  della  città  verso  Be- 
tania,  e  quivi  albergò  '*. 
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Il  fico  ^seccato 
(Mar.  11.  12-14  e  19-24). 


E  LA  mattina,  ritornando  nella  cit- 
tà, ebbe  fame.  E,  vedendo  un 
fico  in  su  la  strada,  andò  ad  esso,  ma 
non  vi  trovò  nulla,  se  non  delle  foglie. 
Ed  egli  gli  disse  :  Giammai  più  in  eterno 
non  nasca  frutto  alcuno  da  te.  E  subito 
il  fico  si  seccò. 

20  E  i  discepoli,  veduto  ciò,  si  maravi- 
gliarono, dicendo:  Come  si  è  di  subito 

21  seccato  il  fico?  E  Gesù,  rispondendo, 
disse  loro:  Io  vi  dico  in  verità,  che,  se 
avete  fede,  e  non  dubitate,  non  sol  fa- 
rete la  cosa  del  fico,  ma  ancora,  se  dite 
a  questo  monte  :  Togliti  di  là,  e  gettati 

22  nel  mare,  sarà  fatto  '*.  E  tutte  le  cose, 
le  quali  cou  orazione  richiederete,  cre- 
dendo, voi  le  riceverete  '*. 


Del  battesimo  di  Oiovaani 
(Mar.  11.  27-83.  Lue.  20.  1-8). 
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POI,  quando  egli  fu  venuto  nel  tem- 
pio, i  principali  sacerdoti,  e  gli 
anziani  del  popolo,  si  accostarono  a  lui, 
mentre  egli  insegnava,  dicendo:  Di  qua- 
le autorità  fai  tu  queste  cose?  e  chi  ti 
ha  data  cotesta  autorità  **? 

24  E  Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  An- 
cora io  vi  domanderò  una  cosa,  la  qual 
se  voi  mi  dite,  io  altresì  vi  dirò  di  quale 

25  autorità  fo  queste  cose.  Il  battesimo 
di  Giovanni  onde  era  egli?  dal  cielo,  o 
dagli  uomini"? 

Ed  essi  ragiona van  tra  loro,  dicendo: 
Se  diciamo  che  era  dal  cielo,  egli  ci  di- 
rà: Perchè  dunque  non  gli  credeste? 

26  Se  altresì  diciamo  che  era  dagli  uomini, 
noi  temiamo  la  moltitudine,  perciocché 

27  tutti  tengono  Giovanni  per  profeta  ".  E 
risposero  a  Gesù,  e  dissero  :  Noi  non  sap- 
piamo. Egli  altresì  disse  loro:  Ed  io  an- 
cora non  vi  dirò  di  quale  autorità  io  fo 
queste  cose. 


Parabola  de'  due  ligliuolì. 


28 


ORA,  che  vi  par  egli?  Un  uomo 
avea  due  figliuoli;  e,  venuto  al 
primo,  disse:  Figliuolo,  va',  lavora  oggi 
29  nella  mia  vigna.     Ma  egli,  rispondendo, 
disse:  Non  voglio;  pur  nondimeno,  poi 


'  Zac.  9.  9  e  rif. 

»  2  K«  9.  13. 

»  Lev.  23.  40. 

«  Sai.  118.  26, 26.  Mat.  23. 39. 

»  Sai.  148.  1. 


•  Lue.  7.  16.  Giov.  6.  14;  7. 

40;  9.  17. 
'  Mat.  2.  23. 
'  Giov.  2.  13-17. 

•  Is.  56.  7  e  rif. 


'"  Ger.  7.  11. 

"  ver.  9  e  rif. 

"  Sai.  8.  2. 

'•  Giov.  11. 1  ecc.,  18;  12. 1  ecc. 

'■  M.it.  17.  20  0  rif.  Giac.  1.6. 


"  Mat.  7.  7  e  rif. 

"  Esod.  2.  14.  Fat.  4.  7. 

•■  Lue.  3.  16. 

'•  Mat.  11.  9;  14.  5  e  rif. 
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/  malvagi  vignaùudi. 


MATTEO,  21,  22. 


Parabola  ddle  nont. 


30  appresso,  ravvedutosi*,  vi  andò.  Poi, 
venuto  al  secondo,  gli  disse  il  simiglian- 
te.  Ed  egli,  rispondendo,  disse:  Sì,  Io 

31  farò,  signore,  e  pur  non  vi  andò.  Qual 
de'  due  fece  il  voler  del  padre? 

Essi  gli  dissero  :  Il  primo.  Gesù  disse 
loro:  Io  vi  dico  in  verità,  che  i  pubbli- 
cani, e  le  meretrìci  vanno  innanzi  a  voi 

32  nel  regno  de' cieli*.  Perciocché  Gio- 
vanni è  venuto  a  voi,  per  la  via  della 
giustìzia  ^  e  voi  non  gli  avete  creduto; 
ma  i  pubblicani  e  le  meretrici  gli  hanno 
creduto;  e  pur  voi,  veduto  dò,  non  vi 
siete  poi  appresso  ravveduti,  per  cre- 
dergli. 

Parabola  de'  malvagi   vignaiuoli 
(Mar.  12. 1-12.  Lue.  20.  9-19). 

33  TTDITE  un' altra  parabola:  Vi  era 

vj  un  padre  di  famiglia,  il  quale 
piantò  una  vigna  *  e  le  fece  una  siepe 
attorno,  e  cavò  in  essa  un  luogo  da  cal- 
car la  vendemmia,  e  vi  edificò  una  tor- 
re; poi  allogò  quella  a  certi  lavoratori, 

34  e  se  ne  andò  in  viaggio.  Ora,  quando 
venne  il  tempo  de'  frutti,  egli  mandò  i 
suoi  servitori  a'  lavoratori,  per  ricevere 

35  i  frutti  di  quella.  Ma  i  lavoratori,  presi 
que'  servitori,  ne  batterono  l' uno,  e  ne 
uccisero  l'altro,  e  ne  lapidarono  l'al- 

36  tro  ^  Da  capo  egli  mandò  degli  altri 
servitori,  in  maggior  numero  che  i  pri- 
mi; e  quelli  fecero  loro  il  simigliante. 

37  Ultimamente,  egli  mandò  loro  il  suo  fi- 
gliuolo, dicendo  :  Avran  riverenza  al  mio 

38  figliuolo.  Ma  i  lavoratori,  veduto  il  fi- 
gliuolo, disser  fra  loro:  Costui  è  l'ere- 
de *;  venite,  uccidiamolo  ',  ed  occupiamo 

39  la  sua  eredità.  E  presolo  ',  lo  caccia- 
rono fuor  della  vigna  ',  e  1'  uccisero. 

40  Quando  adunque  il  padron  della  vigna 
sarà  venuto,  che  farà  egli  a  que'  lavo- 
ratori? 

41  Essi  gli  dissero:  Egli  li  farà  perir  ma- 
lamente, quegli  scellerati  *°,  ed  allogherà 
la  vigna  ad  altri  lavoratori  ",  i  quali  gli 
renderanno  i  fìoitti  a'  suoi  tempi. 

42  Gesù  disse  loro:  Non  avete  voi  mai 
letto  nelle  Scritture:  La  pietra  che  gli 
edificatori  hanno  riprovata  è  divenuta  il 


capo  del  cantone  **;  ciò  è  stato  &tto  dal 
Signore,  ed  è  cosà  maraviglioea  agli 

43  occhi  nostri?  Perciò,  io  vi  ^co,  che  il 
regno  di  Dio  vi  sarà  tolto,  e  sarà  dato  ad 

44  una  gente  che  farà  i  frutti  di  essa  £ 
chi  caderà  sopra  questa  pietra  sarà  tri- 
tato ",  ed  ella  fiaccherà  colui  aopra  cai 
ella  caderà  ". 

45  E  i  principali  sacerdoti,  e  i  Farisei, 
udite  le  sue  parabole,  si  avvidero  ch'ali 

46  diceva  di  loro.  E  cercavano  di  pigliar- 
lo; ma  temettero  le  turbe  '*,  perciocché 
quelle  lo  tenevano  per  profeta  *®. 

Parabola  delle  nozze 
(Lue.  14.  16-24). 

OO    Tjl  GESÙ,  messosi  a  parlare,  da  ca- 
66    Xli  pò  n^onò  loro  in  parabole,  di- 
cendo : 

2  n  regno  de'  cieli  è  simile  ad  un  re,  il 

3  qual  fece  le  nozze  al  suo  figliuolo  ".  E 
mandò  i  suoi  servitori  a  chianuu*  gì'  in- 
vitati alle  nozze,  ma  essi  non  vollero 

4  venire.  Di  nuovo  mandò  altri  servitori, 
dicendo:  Dite  agl'invitati:  Ecco,  io  ho 
apparecchiato  il  mio  desinare,  1  miei 
giovenchi,  e  ì  miei  animali  ingrassati 
sono  ammazzati,  ed  ogni  cosa  è  apparec- 

5  chiata;  venite  alle  nozze  '^  Ma  essi  non 
curandosene,  se  ne  andarono,  chi  alla 
sua  possessione,  chi  alla  sua  mwcatan- 

6  zia.  E  gli  altri,  presi  i  suoi  servitori,  li 
oltraggiarono  ed  uccisero  **. 

7  E  quel  re,  udito  ciò,  si  adirò,  e  vanaAh 
i  suoi  eserciti,  e  distrusse  que'miciditdi  *°, 
ed  arse  la  lor  città. 

8  Allora  egli  disse  a'  suoi  servitori:  Ben 
son  le  nozze  apparecchiate,  ma  i  conri- 

9  tati  non  n'erano  degni  *'.  Andate  adun- 
que in  su  i  capi  delle  strade,  e  chiamate 
alle  nozze  chiunque  troverete 

10  E  quei  servitori,  usciti  in  su  le  strade, 
raunarono  tutti  coloro  che  trovarono, 
cattivi  e  buoni  **,  e  il  luogo  defle  none 
fu  ripieno  di  persone  eh'  erano  a  tavola. 

11  Or  il  re,  entrato  per  vedere  quei  che 
erano  a  tavola,  vide  quivi  un  uomo  che 
non  era  vestito  di  vestimento  da  nosze  **. 

12  E  gli  disse:  Amico,  come  sei  entrato  qua, 
senza  aver  vestimento  da  nozze? 


'  ver.  32. 

«  Lue.  3.  12, 13;  7.  29,  87-50. 

»  Mat.  3.  1  ecc.,  8-12  e  rif. 

«  Is.  5. 1  0  rif. 

»  2  Cron.  24.  20,  21;  36.  16. 
Neem.  9.  26.  Ger.  26.  20- 
23.  Mat.  5. 12;  23.  84,  87. 
Fat.  7.52.Ebr.ll.36,37. 


•  Sai.  2.  8.  Ebr.  1.  2. 

'  Sai.  2.  lece.  Mat.  26.  3, 4; 27. 
1.  Giov.  11.  53. 

•  Mat.  26.  50-27. 50.  Fat.  2. 28. 
»  Ebr.  13.  12. 

»  Lue.  21.  24.  Ebr.  2.  3. 
"  Fat.  18.  46;  15. 7;  18.  8;  28. 
28.  Rom.  cap.  9-11. 


»  Sai.  118.  22  e  rif. 
'»  Is.  8.  14,  15  e  rif. 
><  Is.  60.  12.  Dan.  2.  84,  35, 

44. 
»  ver.  11,  26.  Mar.  11.  18. 
"  Giov.  7.  40  e  rif. 
»'  Apoc.  19.  6  ecc. 
'•  Prov.  9.  2  ecc. 


■•  Mat  21.  35  e  rif. 

"  Dan.  9.  26.  Lue.  19. 27. 

«•JIat.10. 11,18.  Fat.  IH*. 

»JI»t.  18.38,  47:25.2. 

«»U.  61. 10;M.6.2Cor.5.S. 
Efes.  4. 34.  Col.  S.  10,  li 
Apoc.  3.  4;  16. 15;  19.  8. 
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n  censo  a  Cesare. 


MATTEO,  22. 


Il  gran  comandamento. 


E  colui  ebbe  la  bocca  chiusa. 

13  Allora  il  re  disse  a'  servitori:  Legate- 
gli le  mani  e  i  piedi,  e  toglietelo,  e  get- 
tatelo nelle  tenebre  di  fuori.  Ivi  sarà  il 
pianto,  e  lo  stridor  dei  denti  '. 

14  Perciocché  molti  son  chiamati,  ma  po- 
chi eletti  *. 

La  quistione  del  censo 
(Mar.  12.  18-17.  Lue.  20.  2(V-26). 

15  A  LLORA  i  Farisei  andarono,  e  ten- 
J\.  ner  consiglio  come  lo  sorprende- 
rebbero in  fallo  nelle  sue  paroleX 

16  E  gli  mandarono  i  lor  discepoli,  con 
gli  Erodiani,  a  dirgli  :  Maestro,  noi  sap- 

f)iamo  che  tu  sei  verace,  e  che  insegni 
a  vìa  di  Dio  in  verità,  e  che  non  ti  curi 
d' alcuno;  perciocché  tu  non  riguardi 
alla  qualità  delle  persone  degli  uomi- 

17  ni.  Dicci  adunque:  Che  ti  par  egli  ? 
E  egli  lecito  di  dare  il  censo  a  Cesare, 
o  no? 

18  E  Qesù,  riconosciuta  la  lor  malizia^, 

19  disse  :  Perché  mi  tentate,  o  ipocriti?  Mo- 
stratemi la  moneta  del  censo.  Ed  essi 

20  gli  porsero  un  denaro.  Ed  egli  disse 
loro:  Di  chi  è  questa  figura,  e  questa  so- 

21  prascritta?  Essi  gli  dissero:  Di  Cesare. 
Allora  egli  disse  loro:  Rendete  dunque 
a  Cesare  le  cose  che  appartengono  a  Ce- 
sare *,  e  a  Dio  le  cose  che  appartengono 
a  Dio. 

Ed  essi,  udito  ciò,  si  maravigliarono, 
e,  lasciatolo,  se  ne  andarono. 

I  Sadducei  e  la  rìsarrezione 
(Mar.  12.  18-27.  Lue.  20.  27^0). 

IN  (jueir  istesso  giorno  vennero  a 
lui  i  Sadducei, 


22 


23 


1  iSadaucei,  i  quali  dicono  che 
non  VI  é  risurrezione',  e  lo  domanda- 
rono, dicendo:  Maestro,  Mosè  ha  det- 
to: Se  alcuno  muore  senza  figliuoli,  sposi 
a  suo  fratello  per  ragione  d' affinità  la 
moglie  di  esso,  e  susciti  progenie  al  suo 
fratello  '.  Or  appo  noi  vi  erano  sette 
fratelli;  e  il  primo,  avendo  sposata  mo- 
glie, morì;  e,  non  avendo  progenie,  la- 
sciò la  sua  moglie  al  suo  fratello.  Si- 
migliantemente  ancora  il  secondo,  e  il 

27  terzo,  fino  a  tutti  e  sette.     Ora,  dopo 

28  tutti,  morì  anche  la  donna.     Nella  ri- 
surrezione adunque,  di  cui  d' infra  i 


24 


25 


26 


sette  sarà  ella  moglie?  poiché  tutti  l'han- 
no avuta. 

29  Ma  Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  Voi 
errate,  non  intendendo  le  Scritture,  né 

30  la  potenza  di  Dio  \  Perciocché  nella 
risurrezione  non  si  prendono,  né  si  dan- 
no mogli  ;  anzi  gli  uomini  son  nel  cielo 

31  come  angeli  di  Dio*.  E  quant' é  alla 
risurrezione  de'  morti,  non  avete  voi 
letto  ciò  che  vi  fu  detto  da  Dio,  quando 
disse:  Io  son  l'Iddio  d' Abrahamo,  e 
r  Iddio  d' Isacco,  e  l' Iddio  di  Giacob- 
be ^°?  Iddio  non  è  l' Iddio  de'  morti,  ma 
de'  viventi. 

E  le  turbe,  udite  queste  cose,  stupi- 
vano della  sua  dottrina  ". 


32 


33 


46 


n  gran  comandamento 
(Mar.  12.  28-34.  Lue.  10.  26-27). 


34 


ED  i  Farisei,  udito  ch'egli   avea 
chiusa  la  bocca  a'  Sadducei,  sì 

35  rannarono  insieme.  E  un  dottor  della 
legge  lo  domandò,  tentandolo,  e  dicen- 

36  do:  Maestro,  quale  è  il  maggior  coman- 
damento della  legge? 

37  E  Gesù  gli  disse:  Ama  il  Signore 
Iddio  tuo  con  tutto  il  tuo  cuore,  e  con 
tutta  r  anima  tua,  e  con  tutta  la  men- 

38  te  tua  ".     Quest'  é  il  primo,  e  il  gran 

39  comandamento.  E  il  secondo,  simile 
ad  esso,  è:  Ama  il  tuo  prossimo  come 

40  te  stesso  '*.  Da  questi  due  comanda- 
menti dipendono  tutta  la  legge,  ed  i 
profeti  '*. 


Il  Cristo,  figliuol  di  Davide 
(Mar.  12.  35-37.  Lue.  20.  41-44). 


41 
42 


ED  essendo  i  Farisei  raunati,  Gesù 
domandò  loro,    dicendo:  Che  vi 
par  egli  del  Cristo?  di  chi  è  egli  figliuo- 

43  lo?  Essi  gli  dicono:  Di  Davide.  Egli 
disse  loro:  Come  adunque  Davide  lo 
chiama  egli  in  ispirito  Signore,  dicendo: 

44  II  Signore  ha  detto  al  mio  Signore:  Siedi 
alla  mia  destra,  finché  io  abbia  posti  ì 
tuoi  nemici  per  iscannello  de'  tuoi  pie- 

45  di  **?  Se  dunque  Davide  lo  chiama  Si- 
gnore, come  è  egli  suo  figliuolo? 

E  ninno  poteva  rispondergli  nulla; 
ninno  eziandio  ardì  più,  da  quel  dì  in- 
nanzi, fargli  alcuna  domanda. 


'  3Ist.  8.  12  e  rìf. 

<  Mst.  20. 16. 

'  Lue.  11.  64.  Giov.  8.  6. 

<  Mat.  9.  4  e  rif. 


»  Mat.  17.  24-27  e  rif. 

•  Fat.  4.  2;  23.  8. 
'  Deut.  25.  5  eoe. 

•  1  Cor.  6. 14. 


»  1  Cor.  15.  42,  44,  49.  1  Giov. 

3  2  3 
«•  Esod.'3.'6,  16  e  rif. 
"  Mat.  7.  28,  29  e  rif. 


«  Deut.  6. 6  e  rif.  ;  10. 12;  30. 6. 
■•  Lev.  19.  18  e  rif. 
"  Mat.  7. 12. 1  Tim.  1.  5. 
'•  Sai.  110.  1  e  rif. 
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MATTEO,  23. 


gli  Scriòi  e  i  Fariseù 


Gesù  censura  gli  Scribi  o  i  Farisei. 

pO      A  LLORA  Gesù  parlò  alle  turbe,  ed 
WO    xjL  a' suoi  discepoli,    dicendo: 

2  Gli  Scribi  e  i  Farisei  segano  sopra  la 

3  sedia  di  Mosè  '.  Osservate  adunque,  e 
fate  tutte  le  cose  che  vi  diranno  che 
osserviate;  ma  iron  fate  secondo  le  ope- 
re loro;  perchè  dicono,  ma  non  fanno  *. 

4  Perciocché  legano  pesi  gravi  ed  impor- 
tabili, e  li  mettono  sopra  le  spalle  de- 
gli uomini;  ma  essi  non  li  vogliono  pur 

5  muovere  col  dìto^  E  fanno  tutte  le 
loro  opere  per  esser  riguardati  dagli  uo- 
mini *;  ed  allargano  le  lor  filatterie,  ed 
allungano  le  fimbrie  delle  lor  veste  ^ 

6  Ed  amano  i  primi  luoghi  a  tavola  ne'con- 

7  viti,  e  i  primi  seggi  nelle  raunanze*;  e 
le  salutazioni  nelle  piazze;  e  d'esser 
chiamati  dagli  uomini:  Rabbi,  Rabbi  ''. 

8  Ma  voi,  non  siate  chiamati  Maestro  ^; 
perciocché  un  solo  è  il  vostro  Dottore, 
cioè  Cristo';  e  voi  tutti  siete  fratelli. 

9  E  non  chiamate  alcuno  sopra  la  terra 
vostro  padre  ;  perciocché  un  solo  è  vo- 
lo stro  Padre,  cioè,  quel  eh' è  ne' cieli  ".     E 

non  siate  chiamati  dottori;  perciocché 
un  solo  é  il  vostro  Dottore,  cioè  Cristo. 

11  E  il  maggior  di  voi  sia  vostro  ministro  ". 

12  Or  chiunque  si  sarà  innalzato,  sarà  ab- 
bassato; e  chiunque  si  sarà  abbassato, 
sarà  innalzato'^. 

13  Ora,  guai  a  voi,  Scribi  e  Farisei  ipo- 
criti !  iMjrciocché  voi  serrate  il  regno  dei 
cieli  davanti  agli  uomini;  poiché  voi  non 
entrate,  né  lasciate  entrar  coloro  eh'  e- 
rano  per  entrare  *'. 

14  Guai  a  voi.  Scribi  e  Farisei  ipocriti! 
l)erciocché  voi  divorate  le  case  delle  ve- 
dove ^*;  e  ciò,  sotto  specie  di  far  lunghe 
orazioni;  perciò,  voi  riceverete  maggior 
condannazione. 

15  Guai  a  voi,  Scribi  e  Farisei  ipocriti! 
perciocché  voi  circuite  il  mare  e  la  ter- 
ra, per  fare  un  proselito;  e,  quando  egli 
ò  fatto,  voi  lo  fate  figliuol  d^a  geenna 
il  doppio  più  di  voL 

16  Guai  a  voi,  guide  cieche  '*!  che  dite: 
Se  alcuno  ha  giurato  "  per  lo  tempio, 
non  è  nulla;  ma  se  ha  giurato  per  l' oro 


17  del  tempio,  é  obbligato.  Stolti  e  cie- 
chi! perciocché,  quale  é  maggiore,  l'oro, 

18  0  il  tempio  che  santifica  l' oro  "?  Pari- 
mente, se  alcuno  ha  furato  per  l' alta- 
re, non  é  nulla;  ma  se  ha  giurato  per 
r  offerta  che  è  sopra  esso,  é  obbligato. 

19  Stolti  e  ciechi!  perciocché,  quaJe  è  mag-  ; 
giore,  r  offerta,  o  l' altare  che  santifica 

20  r  offerta  "?  Colui  adunque  che  giura 
per  r  altare  giura  per  esso,  e  per  tutte 

21  le  cose  che  son  sopra  essa  E  chi  giara 
per  lo  tempio  giura  per  esso,  e  per  co- 

22  lui  che  l'abita  ".  E  chi  giura  per  lo  cielo 
giura  per  lo  trono  di  Dio,  e  per  colai 
che  siede  sopra  esso  **. 

28  Guai  a  voi,  Scribi  e  Farisei  ipocriti! 
perciocché  voi  decimate  la  menta,  e  l'a- 
neto, e  il  comìno  *',  e  lasciate  le  cose  più 
gravi  della  legge:  il  giudizio,  e  la  mise- 
ricordia, e  la  fede  **;  ei  sì  conveniva  far 
queste  cose,  e  non  lasciar  quelle  altre. 

24  Guide  cieche!  che  colate  la  zanzara,  e 
inghiottite  il  cammello. 

25  Guai  a  voi,  Scribi  e  Farisei  ipocriti! 
perciocché  voi  nettate  il  difuori  della 
coppa  e  del  piatto  *';  ma  dentro  quelli 
son  pieni  di  rapina  e  d'intemperanza. 

26  Fariseo  cieco!  netta  prima  il  didentro 
della  coppa  e  del  piatto;  acciocché  il  . 
difuori  ancora  sia  netto. 

27  Guai  a  voi.  Scribi  e  Farisei  ipocri- 
ti! perciocché  voi  siete  simili  a' sepolcri  j 
scialbati  '*,  i  quali  di  fuori  appaiono  bel- 
li, ma  dentro  son  pieni  d'ossami  di  mor-  . 

28  ti,  e  d' ogni  bruttura.     Così  ancora  voi 
apparite  giusti  di  fuori  agli  uomini;  ma  ' 
dentro,  siete  pieni  d'ipocrisia  e  d'ini-  , 
quìtà. 

29  Guai  a  voi.  Scribi  e  Farisei  ipocriti! 
perciocché  voi  edificate  i  sepolcri  de' pro- 
feti, e  adomate  i  monumenti  de' giusti 'S' 

30  e  dite:  Se  noi  fossimo  stati  a' dì  de' pa- 
dri nostri,  non  saremmo  già  stati  lor 

31  compagni  nell'uccisione  de' profeti.  Tal- 
ché voi  testimoniate  contro  a  voi  stm, 
che  siete  figliuoli  di  coloro  che  uccisero  . 

32  i  profeti  **.     Voi  ancora  empiete  por  | 

33  la  misura  de'  vostri  padri.  Serpenti, 
progenie  di  vipere  ^  !  come  fuggirete  dal 
giudizio  della  geenna? 


<  Mal.  ■>.  7  e  rif. 
»  Rom.  2.  19-2-3. 

»  Lue.  11.  46.  F.it.  15.  10. 

<  Mat.  «.  1,  2,  ó,  16. 

'  Num.  15.  38,  39  e  rif. 

•  Mar.  12. 38,  39.  Lue.  11. 43. 
'  Giov.  1.  38. 

•  Giac.  3.  1. 1  Piet.  5.  3. 


•  Giov.  13.  13. 

'»  Mal.  1.  6. 

"  Mat.  20.  26,  27  e  rif. 

"  Prov.  16.  33  e  rif.  Lue.  14. 

11;  18. 14.  Giac.  4.  6.    1 

Piet.  5.  5. 
"  Lue.  11.  52. 
"  Mar.  12.  40.   Lue.  20.  47. 


2Tìm.  3.  6.  Tit.  1.11. 
»  Mat.  15.  14  e  rif. 
'•  Mat.  5.  83-35. 
"  Esoa.  30.  29. 
'»  Esod.  29.  37. 
'»  1  Re  8.  18  e  rif. 
«•  Sai.  11.  4  e  rif. 
"Lue.  11.42. 


«1  Sam.  15.22«rif. 
"Mar.  7.  3,  4.  Lue.  II.  3?. 
"Lue.  11.  44.  Fat.3ÌS. 
»  Lue  11.  47,  48. 
«•  Pat.  7.  51,  52. 
«  Mat,  3.  7;  12-  34. 


1012 


Digitized  by 


Guogk' 


//  sermone  profetico: 
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jyrinciino  di  dolori. 


37 


38 
39 


34  Perciò,  ecco,  io  vi  mando  de'  profeti, 
e  de*  savi,  e  degli  Scribi  *;  e  di  loro  ne 
ucciderete*  e  crocifiggerete  alcuni,  altri 
ne  flagellerete  nelle  vostre  raunanze  ',  e 

35  li  perseguiterete  di  città  in  città  *.  Ac- 
ciocché vi  venga  addosso  tutte  il  sangue 
giusto  sparso  in  terra,  dal  sangue  del 
giusto  Abele  ^  infino  al  sangue  di  Zac- 
caria ^  figliuol  di  Barachia,  il  qual  voi 

36  uccideste  fra  il  tempio  e  l' altare.  Io  vi 
dico  in  verità,  che  tutte  queste  cose  ver- 
ranno sopra  questa  generazione. 

Grerusalemme,  Gerusalemme  ^,  che  uc- 
cidi i  profeti,  e  lapidi  coloro  che  ti  son 
mandati  *!  quante  volte  ho  voluto  rac- 
cogliere i  tuoi  figliuoli,  nella  maniera 
che  la  gallina  raccoglie  i  suoi  pulcini 
sotto  le  ale,  e  voi  non  avete  voluto! 
Ecco,  la  vostra  casa  vi  è  lasciata  deser- 
ta. Perciocché  io  vi  dico,  che  da  ora 
innanzi  voi  non  mi  vedrete,  finché  dicia- 
te: Benedetto  colui  che  viene  nel  nome 
del  Signore  *. 

n  sermone  profetico 

(Mar.  cap.  13.  Lnc.  21.  6-36): 

principio  di  dolori. 

O  J     TjI  gesù,  essendo  uscito,  se  ne  an- 

^^      l'i  dava  fuor  del  tempio;  e  i  discepoli 

gli  si  accostarono,  per  mostrargli  gli  edi- 

2  lei  del  tempio.  Ma  Gesh  disse  loro: 
Non  vedete  voi  tutte  queste  cose?  Io  vi 
dico  in  verità,  che  non  sarà  qui  lasciata 
pietra  sopra  pietra  che  non  sia  diroc- 
cata»». 

3  Poi,  essendosi  egli  posto  a  sedere  so- 
pra il  monte  degli  Ulivi,  i  discepoli  gli 
si  accostarono  da  parte,  dicendo:  Dicci, 
quando  avverranno  queste  cose?  e  qual 
sarà  il  segno  della  tua  venuta,  e  della 
fin  del  mondo''? 

4  E  Gesù,  rispondendo,  disse  loro  :  Guar- 

5  datevi  che  niun  vi  seduca.  Perciocché 
molti  verranno  sotto  il  mio  nome,  dicen- 
do: Io  sono  il  Cristo;  e  ne  sedurranno 

6  molti**.  Or  voi  udirete  guerre,  e  romori 
di  guerre;  guardatevi,  non  vi  turbate; 
perciocché  conviene  che  tutte  queste  co- 
se avvengano;  ma  non  sarà  ancor  la  fine. 

7  Perciocché  una  gente  si  leverà  contro 
all'  altra;  ed  un  regno  contro  all'altro;  e 


8 


9 


10 


11 


13 
14 


vi  saranno  pestilenze,  e  fami,  e  tremoti 
in  ogni  luogo.  Ma  tutte  queste  cose 
saranno  sol  principio  di  dolori. 

Allora  vi  metteranno  nelle  mani  al- 
trui, per  essere  afflitti  ",  e  vi  uccideran- 
no; e  sarete  odiati  da  tutte  le  genti  per 

10  mio  nome.  Ed  allora  molti  si  scanda- 
lezzeranno  '*,  e  si  tradiranno,  e  odieran- 
no  r  un  r  altro  ".  E  molti  falsi  profeti 
sorgeranno*',  e  ne  sedurranno  molti". 

12  E  perciocché  l' iniquità  sarà  moltiplica- 
ta, la  carità  di  molti  si  raffredderà. 

Ma  chi  sarà  perseverato  inflno  al  fine 
sarà  salvato  *^  E  questo  evangelo  del 
regno  sarà  predicato  in  tutto  il  mondo, 
in  testimonianza  a  tutte  le  genti  ;  ed  al- 
lora verrà  la  fine. 

11  sermone  profetico  (seguito):  la  gran  tribolazione. 

15  /'"\UANDO  adunque  avrete  veduta 
Vvf  l'abominazione  della  desolazio- 
ne, della  quale  ha  parlato  il  profeta  Da- 
niele ",  posta  nel  luogo  santo  (chi  legge 

16  pongavi  mente);  allora  coloro  che  sa- 
ranno nella  Giudea  fuggansene  sopra  i 

17  monti.  Ohi  sarà  sopra  il  tetto  della 
casa  non  iscenda,  per  toglier  cosa  alcuna 

18  di  casa  sua.  E  chi  sarà  nella  campagna 
non  torni  addietro,  per  toglier  la  sua 

19  vesta.     Or  guai  alle  gravide,  ed  a  quelle 

20  che  latteranno  in  que'  dì  *»!  E  pregate 
che  la  vostra  fuga  non  sia  di  verno,  né 

21  m  giorno  di  sabato;  perciocché  allora 
vi  sarà  grande  afflizione  **,  qual  non  fu 
giammai,  dal  principio  del  mondo  infino 
ad  ora;  ed  anche  giammai  jnìi  non  sarà. 

22  E  se  que'  giorni  non  fossero  abbreviati, 
ninna  carne  scamperebbe;  ma  per  gli 
eletti  que'  giorni  saranno  abbreviati. 


Il  sermone  profetico  (seguito)  : 
la  venuta  repente  del  Figliuol  dell'  uomo. 


23 


ALLORA,  se  alcuno  vi  dice:  Ecco, 
il  Cristo  è  qui,  o  là,  noi  crediate. 

24  Perciocché  falsi  cristi,  e  falsi  profeti  sor- 
geranno, e  faranno  gran  segni,  e  mira- 
coli **;  talché  sedurrebbero,  se  fosse  pos- 

25  sibile  *',  eziandio  gli  eletti.    Ecco,  io  ve 

26  l'ho  pirédetto.  Se  dunque  vi  dicono: 
Ecco,  egli  é  nel  deserto,  non  vi  andate; 
ecco,  egli  }>■  nelle  camerette  segrete,  noi 


'Ludi.  4». 

»  Fat.  7.  58,  69;  12. 1,  2. 

»  Fat.  5.  40.  2Cor.  11.  24,  25. 

'  Mat.  10.  23  e  rìf. 

'  Oen.  4.  8.  1  GiOT.  3.  12. 

•  2  Cren.  24.  20,  21. 

'  Lnc.  13.  34,  S:>  e  rif. 


•  Mat.  21.  36  e  rif. 

»  Sai.  118.  26,  26.  Mat.  21.  9. 

>»  1  Re  9.  7.  tJer.  26.  18.  Mie. 

8.  12.  Lue.  19.  44. 
"  1  Tess.  5.  1  ecc. 
«  ver.  11,  24.  (Jiov.  5.  43. 
"Mat.  10.  17,  18  e  rif.  Giov. 


16.  20;  16.  2.  Fat.  1.  2,  3; 

7.  .59;  12. 1  ecc. 
"  Mat.  11.  6  e  rif. 
»2Tim.  1.  15;4.  10,  16. 
'•  Mat.  7.  15  e  rif.  Fat.  20. 29. 
"  ver.  5,  24.  1  Tim.  4.  1. 
"'  Mat.  10.  22  e  rif. 


"Dan.  9.  27;  11.  31;  12.  11. 

»  Lue.  28.  29. 

«'  Dan.  9.  26;  12.  1. 

«  Deut.  13.  1-3.  ver.  6,  11.  2  I 

Tess.  2.  9-11.  Apoc.  13. 13. 
»  Giov.  10.  28,  29.  Roni.  8. 

28  30.  2  Tini.  2.  19. 
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la  vigilanza. 


27 


crediate.  Perciocché,  siccome  il  lampo 
esce  di  Levante,  ed  apparisce  fino  in  Po- 
nente, tale  ancora  sarà  la  venuta  del 
Figliuol  dell'  uomo  *.  Perciocché  do- 
vunque sarà  il  carname,  quivi  si  acco- 
glieranno le  a(iuile. 

Ora,  subito  dopo  l' afflizione  di  quei 
giorni,  il  sole  scurerà,  e  la  luna  non  darà 
il  suo  splendore,  e  le  stelle  caderanno 
dal  cielo,  e  le  potenze  de'  cieli  saranno 
scrollate  -.  Ed  allora  apparirà  il  segno 
del  Figliuol  dell'uomo,  nel  cielo  ';  allora 
ancora  tutte  le  nazioni  della  terra  faran- 
no cordoglio  *,  e  vedranno  il  Figliuol  del- 
l' uomo  venir  sopra  le  nuvole  del  cielo, 
con  potenza,  e  gran  gloria  *.  Ed  egli 
manderà  i  suoi  angeli,  con  tromba,  e 
gran  grido ^;  edessi  raccoglieranno  i  suoi 
eletti  da'  quattro  venti,  dall'  un  de'  capi 
del  cielo  infino  all'  altro. 

Ora  imparate  dal  fico  questa  similitu- 
dine^: Quando  già  i  suoi  rami  sono  in 
succhio,  e  le  frondi  germogliano,  voi  sa- 
33  pete  che  la  state  è  vicina;  così  ancora 
voi,  quando  avrete  vedute  tutte  queste 
cose,  sappiate  eh'  egli  é  vicino,  in  su  la 
porta.  Io  vi  dico  in  verità,  che  questa 
età  non  passerà,  finché  tutte  queste  cose 
non  sieno  avvenute  ^  Il  cielo  e  la  terra 
trapasseranno,  ma  le  mie  parole  non  tra- 
passeranno ^. 


28 


29 


30 


31 


32 


34 


35 


11  sermone  iirofetico  (seguito): 
la  vigilanza  raccomandata. 

36  IX/T-'^  quant'é  a  quel  giorno,  e  a  quel- 
JAX  l' ora,  niuno  la  sa,  non  pur  gli 

angeli  de'  cieli;  ma  il  mio  Padre  solo'**. 
3"      Ora,  come  erano  i  giorni  di  Noè,  così 

ancora  sarà  la  venuta  del  Figliuol  del- 

38  r  uomo.  Perciocché,  siccome  gli  uo- 
mini erano,  a' dì  che  furono  avanti  il 
diluvio,  mangiando  e  bevendo,  prenden- 
do e  dando  mogli  ",  sino  al  giorno  che 

39  Noè  entrò  nell'  arca;  e  non  si  avvidero 
di  nulla,  finché  venne  il  diluvio  e  li  por- 
tò tutti  via  ;  così  ancora  sarà  la  venuta 
del  Figliuol  dell'  uomo. 

40  Allora  due  saranno  nella  campagna; 
l'imo  sarà  preso,  e  l'altro  lasciato'*. 


41  Due  donne  macineranno  nel  mulino; 
r  una  sarà  presa,  e  l' altra  lasciata. 

42  Vegliate  adunque  ",  perciocché  voi 
non  sapete  a  qual'  ora  il  vostro  Signore 
verrà. 

43  Ma  sappiate  ciò,  che  se  il  padre  di  &- 
miglia  sapesse  a  qual  vigilia  della  notte 
il  ladro  deve  venire  '*,  ^li  vallerebbe, 
e  non  lascerebbe  sconficcar  la  sua  casa. 

44  Perciò,  voi  ancora  siate  presti  '*;  per- 
ciocché, neir  ora  che  non  pensate,  il  Fi- 
gliuol dell'uomo  yerrà. 

i 

Il  Bennone  profetico  (scapito): 

parabola  de'  dae  servitori 

(Lue.  12.  42-48). 

45  /■\  ITALE  è  pur  quel  servitor  leale, 
\cJ.  ed  avveduto  ",  il  quale  il  suo  si- 
gnore abbia  costituito  sopra  ì  suoi  fìuni- 
glìari,  per  dar  loro  il  nutrimento  al  suo  : 

46  tempo?  Beato  quel  servitore,  il  quale 
il  suo  signore,  quando  egli  verrà,  trove- 

47  rà  facendo  cosi  Io  vi  dico  in  verità, 
eh'  egli  lo  costituirà  sopra  tutti  i  suoi  be- 

48  ni  •'.  Ma,  se  quel  servitore,  essendo  mal- 
vagio, dice  nel  cuor  suo:  Il  mio  signore 

49  mette  indugio  a  venire";  e  prende  a 
battere  i  suoi  conservi,  ed  a  mangiare,  ed 

50  a  bere  con  gli  ubbriachi  ;  il  signor  di 
quel  servitore  verrà,  nel  giorno  ch'egli 
non  V  aspetta,  e  nell'  ora  eh'  ^li  non  sa; 

51  e  lo  rìciderà,  e  metterà  la  sua  parte  con 
gì'  ipocriti.  Ivi  sarà  il  pianto,  e  lo  stridor 
de' denti". 

Il  sermone  profetico  (seguito)  : 
parabola  delle  dieci  vergini. 

OK      A  LLORA  il  regno  de'  cieli  sarà  si- 
<•  V    J;\_  mile  a  dieci  vergini,  le  quali,  pre- 
se le  lor  lampane,  uscirono  fuori  incon- 

2  tro  allo  sposo  ***.     Or  cinque  d'esse  erano 

3  avvedute,  e  cinque  pazze  *'.     Le  pazie, 
prendendo  le  lor  lampane,  non  aveano  ' 

4  preso  seco  dell'olio;    ma  le  avvedute 
aveano,  insieme  con  le  lor  lampane,  pre- 

5  so  seco  dell'  olio  ne'  loro  vasi.    Ora,  tor-  ; 
dando  lo  sposo  **,  tutte  divennero  son- 

6  nacchiose,  e  si  addormentarono  *'.    E  in 
su  la  mezza  notte  si  fece  un  grido  *^:  £c- 


»  Lue.  17.  24. 

«I8.  13.  lOerif.  2Piet.3. 10. 

Apoc.  6.  12,  13. 
»  Dan.  7.  13,  14. 

*  Ajioc.  1.  7. 

5  Mal.  16.  27  e  rif. 

•  Mat.  1.3.  41.  1  Cor.  l.").  .52. 

1  Te-ss.  4.  16. 
'  Lue.  21.  29  ecc. 


•  Mat.  16.  28  e  rif. 

•  Sai.  102.  26  e  rif.  Ebr.  1. 

11,  12. 
">  Zac.  14.  7.  ver.  4244.  Mar. 

13.  32.  Fat.  1.  7.  1  Tess. 

.I.  2.  2  Pìet.  3.  10. 
"  Gen.  6.  3  ecc.  Lue.  17. 26  ecc. 
«  Lue.  17.  34  ecc. 
"Mat.  25.  18;  26.  33,  40,41. 


Mar.  13.  83  ecc.  Lue.  21. 

36. 
"  Lue.  12.  39-46.  1  Tess.  5.  2. 

2Piet.3.10.  Apoc.16.16. 
»  Mat.  25.  10. 
'•  Fat.  20.  28.  1  Cor.  4.  2.  Ebr. 

3.5. 
"  Mat.  25.  21,  23  e  rif. 
'•  Mat.  25.  5. 


••  Mat.  8.  12  ( 
»  Mat.  9.  16. 

Apoc.  19, 
««  Mat.  13.  47 
"  Mat.  24.  48. 
"  1  Tess.  5.  6. 
"  Mat.  24.  SI  e  rif.  1  Tm».  4 

lS-17. 


rif. 

Efes.  S.  29. 9a 
7;  21.  2,  9. 
;22.ia 
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Parabola  delle,  dieci  vergini. 


MATTEO,  25. 


Parabola  dei  talenti. 


co,  lo  sposo  Tiene,  uscitegli  incontro. 

7  Allora  tutte  quelle  vergini  si  destarono, 

8  ed  acconciarono  le  lor  lampane  '.  £  le 
pazze  dissero  alle  avvedute:  Dateci  del- 
l' olio  vostro,  perciocché  le  nostre  lam- 

9  pane  si  spengono.  Ma  le  avvedute  ri- 
sposero, e  dissero:  Noi  noi /aremo;  che 
talora  non  ve  ne  sia  assai  per  noi,  e  per 
voi  *;  andate  più  tosto  a  coloro  che  lo 

10  vendono,  e  compratene.  Ora,  mentre 
quelle  andavano  a  comprarne,  venne  lo 
sposo;  e  quelle  eh'  erano  apparecchiate 
entrarono  con  lui  nelle  nozze;  e  la  porta 

11  fu  serrata  '.  Poi  appresso,  vennero  an- 
che le  altre  vergini,  dicendo:  Signore, 

12  signore,  aprici  \  Ma  egli,  risponden- 
do, disse:  Io  vi  dico  in  verità,  che  io  non 
vi  conosco  '. 

13  Vegliate  adunque  ^  poiché  non  sape- 
te né  il  giorno,  né  l' ora,  che  il  Figliuol 
dell'  uomo  verrà. 

Il  aermone  profetico  (seguito): 

parabota  de'talenn 

(Lue.  19. 11-27). 

14  "PERCIOCCHÉ  egli  è  come  un  uo- 
Jr   mo,  il  quale,  aiidando  fuori  in 

viaggio,  chiamò  i  suoi  servitori,  e  diede 

15  loro  in  mano  i  suoi  beni.  Ed  all'uno 
diede  cinque  talenti,  ed  all'altro  due, 
ed  all'altro  uno:  a  ciascuno  secondo  la 
sua  capacità  '';  e  subito  si  partì. 

16  Or  colui  che  avea  ricevuti  i  cinque 
talenti  andò,  e  trafficò  con  essi,  e  ne 

17  guadagnò  altri  cinque.  Parimente  an- 
cora colui  che  avea  ricevuti  i  due  ne 

18  guadalo  altri  due.  Ma  colui  che  ne 
avea  ricevuto  uno  andò,  e  fece  una  buca 
in  terra,  e  nascose  i  danari  del  suo  si- 
gnore. 

19  Ora,  lungo  tempo  appresso,  venne  il 
signore  di  que'  servitori,  e  fece  ragion 
con  lora 

20  E  colui  che  avea  ricevuti  i  cinque  ta- 
lenti venne,  e  ne  presentò  altri  cinque, 
dicendo:  Signore,  tu  mi  desti  in  mano 
cinque  talenti;  ecco,  sopra  quelli  ne  ho 

21  guadagnati  altri  cinque.  E  il  suo  si- 
gnore gli  disse:  Bene  sta,  buono  e  fedel 
servitore;  tu  sei  stato  leale  in  poca  co- 
sa •;  io  ti  costituirò  sopra  molte  cose  '; 
entra  nella  gioia  del  tuo  signore  "*. 


22  Poi,  venne*anche  colui  che  avea  rice- 
vuti i  due  talenti,  e  disse  :  Signore,  tu 
mi  desti  in  mano  due  talenti;  ecco,  so- 
pra quelli  ne  ho  guadagnati  altri  due. 

23  II  suo  signore  gli  disse:  Bene  sta,  buono 
e  fedel  servitore  *^;  tu  sei  stato  leale  in 
poca  cosa;  io  ti  costituirò  sopra  molte 
cose;  entra  nella  gioia  del  tuo  signore. 

24  Poi,  venne  ancora  colui  che  avea  ri- 
cevuto un  sol  talento,  e  disse:  Signore, 
io  conosceva  che  tu  sei  uomo  aspro,  che 
mieti  ove  non  hai  seminato,  e  ricogli  ove 

25  non  hai  sparso;  laonde  io  temetti,  e 
andai,  e  nascosi  il  tuo  talento  in  terra; 

26  ecco,  tu  hai  il  tuo.  E  il  suo  signore,  ri- 
spondendo, gli  disse:  Malvagio  e  negli- 
gente servitore,  tu  sapevi  che  io  mieto 
ove  non  ho  seminato  e  ricolgo  ove  non 

27  ho  sparso;  perciò  ei  ti  si  conveniva 
mettere  i  miei  danari  in  man  di  ban- 
chieri; e  quando  io  sarei  venuto,  avrei 

28  riscosso  il  mio  con  frutto.  Toglietegli 
adunque  il  talento,  e  datelo  a  colui  che 

29  ha  i  dieci  talenti.  Perciocché,  a  chiun- 
que ha,  sarà  dato,  ed  egli  soprabbonde- 
rò'*; ma  chi  non  ha,  eziandio  quel  ch'egli 

30  ha,  gli  sarà  tolto.  E  cacciate  il  servitor 
disutile  nelle  tenebre  di  fuori.  Ivi  sarà 
il  pianto,  e  Io  strider  de'  denti  ". 


31 


34 


35 


n  sermone  profetico  (fine)  : 
vita  etema  e  pene  eteme. 


ORA,  quando  il  Figliuol  dell'  uomo 
sarà  venuto  nella  sua  gloria  con 
tutti  i  santi  angeli  '*,  allora  egli  sederà 

32  sopra  il  trono  della  sua  gloria.  E  tutte 
le  genti  saranno  radunate  davanti  a  lui  '^; 
ed  egli  separerà  gli  uomini  gli  uni  dagli 
altri,  come  il  pastore  separa  le  pecore 

33  da' capretti**.    E  metterà  le  pecore  alla 


sua  destra  ",  e  i  capretti  alla  sinistra. 


Allora  il  Re  *'  dirà  a  coloro  che  saran- 
no alla  sua  destra:  Venite,  benedetti  del 
Padre  mio  ;  eredate  il  regno  "  che  vi  é 
stato  preparato*"  fino  dalla  fondazion 
del  mondo.  Perciocché  io  ebbi  fame,  e 
voi  mi  deste  a  mangiare  ;  io  ebbi  sete,  e 
voi  mi  deste  a  bere  *';  io  fui  forestiere,  e 
36  voi  mi  accoglieste.  Io  fui  ignudo,  e  voi 
mi  rivestiste;  io  fui  infermo,  e  voi  mi  vi- 
sitaste; io  fili  in  prigione,  e  voi  veniste 


a  me 


!! 


•  Lue.  12.  35. 
«  Sai.  49.  7. 

»  Lue.  18.  25. 

•  Mat.  7.  21-28.  Lue.  6.  46. 
»  Sai.  5.  6,  6  e  rif. 

•  Mat.  24.  42-44  e  rif. 


'  1  Cor.  12.  7-11.  Efes.  4.  11. 

•  Lue.  16.  10. 

»Mat.  24.  47.   ver.  84,   86. 

Lue.  12.  44;  22.  29,  80. 
«•  2  Tim.  2.  12.  Ebr.  12.  2. 
"  ver.  21  e  rif. 


'«  Mat.  13. 12  e  rif.  Oiov.  15.  2. 
"  Mat.  8.  12  e  rif. 
"  Zac.  14.  6.  Mat.  16.  27  e  rif. 
"  2  Cor.  5.  10.  Apoc.  20.  12. 
"  Ezec.  84.  17,  20.  Mat.  13.  49. 
"  Sai.  45.  9  e  rif. 


"  Apoc.  17.  14. 
'•  Lue.  12.  82.  Rora.  8.  17. 
1  Piet.  1.  4.  Apoc.  21. 7. 
«•ICor.  2.  9.  Ebr.  11.  16. 
"  Dent.  15.  7  e  rif. 
»  2  Tim.  1.  16. 
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Vita  eterna  e  pene  eterne. 


MATTEO,  25,  26. 


L' ultima  pasqua. 


37  Allora  i  giusti  gli  risponderanno,  di- 
cendo: Signore,  quando  ti  abbiam  noi 
veduto  aver  fame,  e  ti  abbiam  dato  a 
mangiare?  ovvero,  aver  sete,  e  ti  abbiam 

38  dato  a  bere?  E  quando  ti  abbiam  ve- 
duto forestiere,  e  ti  abbiamo  accolto?  o 

39  ignudo,  e  //  abbiam  rivestito?  E  quan- 
do ti  abbiam  veduto  infermo,  o  in  pri- 
gione, e  siamo  venuti  a  te? 

40  E  il  Re,  rispondendo,  dirà  loro:  Io  vi 
dico  in  verità,  che  in  quanto  f  avete 
fatto  ad  uno  di  questi  miei  mìnimi  fra- 
telli, voi  r  avete  fatto  a  me  '. 

41  Allora  egli  dirà  ancora  a  coloro  che 
saranno  a  sinistra:  Andate  via  da  me, 
maledetti  *,  nel  fuoco  etemo  ',  eh'  è  pre- 
parato al  diavolo,  ed  a' suoi  angeli  ^ 

42  Perciocché  io  ebbi  fame,  e  voi  non  mi 
deste  a  mangiare;  ebbi  sete,  e  non  mi 

43  deste  a  bere.  Io  fui  forestiere,  e  non 
mi  accoglieste;  ignudo,  e  non  mi  rive- 
stiste; infermo,  ed  in  prigione,  e  non  mi 
visitaste. 

44  Allora  quelli  ancora  gli  risponderan- 
no, dicendo:  Signore,  quando  ti  abbiam 
veduto  aver  fame,  o  sete,  o  esser  fore- 
stiere, o  ignudo,  o  infermo,  o  in  prigio- 
ne, e  non  ti  abbiam  sovvenuto? 

45  Allora  egli  risponderà  loro,  dicendo: 
Io  vi  dico  in  verità,  che  in  quanto  non 
r  avete  fetto  ad  uno  di  questi  minimi, 
né  anche  1'  avete  fatto  a  me  *. 

46  E  questi  andranno  alle  ^ìene  eterne,  e 
i  giusti  nella  vita  etema  *. 

Il  consulto  de'  sacerdoti 
(Mar.  14.  1,  2.  Lue.  22.  I,  2.  Giov.  11.  47  ecc.). 

0£?      |jiD  avvenne  che,  quando  Gesù  ebbe 
^vl      l'i  finiti  tutti  questi  ragionamenti, 

2  disse  a' suoi  discepoli:  Voi  sapete  che 
fra  due  giorni  è  la  pasqua;  e  il  Figlino! 
dell'  uomo  sarà  dato  in  mano  dd  magi- 
strato, per  essere  crocifisso  '. 

3  Allora  si  raunarono  i  principali  sacer- 
doti, e  gli  Scribi,  e  gli  anziani  del  popo- 
lo*, nella  corte  del  sommo  sacerdote, 

4  detto  Caiafa;  e  presero  insieme  consi- 
glio di  pigliar  Gesù  con  inganno,  e  di 

5  fiirlo  morire.  Ma  dicevano:  Non  con- 
rien  farlo  nella  festa;  acciocché  non  si 
faccia  tumulto  fra  il  popolo. 


14 


Il  couvìto  ili  BetsDia 
(Mar.  14.  8-9.  Giov.  12.  1-8). 


6  /~\RA,  essendo  Gesù  in  Betania,  in 

7  \J  casa  di  Simone  lebbroso,  era 
venuta  a  lui  una  donna  ^,  avendo  un  al- 
berello d' olio  odorifero  di  gran  prezzo; 
ed  ella  l' avea  sparso  sopra  il  capo  di 
Cristo,  mentre  era  a  tavola  '". 

K  E  i  suoi  discepoli,  avendo  dò  veduto, 
furono  indegnati,  dicendo:  A  che  far 

9  questa  perdita*'?  Poiché  quest'olio  si 
sarebbe  potuto  vendere  un  gran  prtz:», 
e  quello  darsi  a'  poveri. 

10  Ma  Gesù,  conosciuto  ciò,  disse  loro: 
Perché  date  voi  noia  a  questa  donna? 
laiche  ella  ha  fatta  una  buona  opera  iii- 

11  verso  me.  Perciocché  sempre  avete  i 
poveri  con  voi  ";  ma  me  non  mi  avete 

12  sempre  *'.  Poiché  costei,  versando  que- 
st'  olio  sopra  il  mio  corpo,  l' ha  fÌBitto  per 

13  imbalsamarmi.  Io  vi  dico  in  verità,  che 
dovunque  sarà  predicato  quest'  evange- 
lo,  in  tutto  il  mondo,  si  racconterà  e- 
ziandio  ciò  che  costei  ha  fatto,  in  me- 
moria di  lei. 


'       II  prezzo  del  tradimento 
(Mar.  14.  10,  11.  Lwc.  22.  3-6). 


17 


L'ultima  pasqua;  il  traditore  svelato; 

la  santa  cena  istituita 

(Mar.  14.  12-26.  Lue.  22.  7-28.  l«or.  11.  23-29». 

OR  nel  primo  giorno  degli  azii- 
mi  **,  i  discepoli  vennero  a  Gesù, 
dicendogli  :  Ove  vuoi  che  noi  ti  apparec- 

18  chiamo  da  mangiar  la  pasqua?  Ed  egli 
disse:  Andate  nella  città  ad  un  tale,  e 
ditegli:  Il  Maestro  dice:  Il  mio  tempo  è 
vicino;  io  laro  la  pasqua  in  casa  tua,  coi 

19  miei  discepoli.  E  i  discepoli  fecero  co- 
me Gesù  avea  loro  ordinato,  ed  appa- 
recchiarono la  pasqua. 

20  E  quando  fu  sera,  egli  si  mise  a  tavo- 

21  la  co' dodici.      E  mentre  mangiavano. 


•  Prov.  14.  31;19.  ITerif. 

8.  Fat.  9.  5. 

•Giov.  11.  1  ecc. 

18.  38:  H.  19;  16.  5,  2»; 

»  Sai.  6.  8  e  rif. 

•  Dan.  12.  2  e  rif.  Roni.  2.  7 

"  Lue.  7.  36-50. 

17.  11. 

3  Mat.  13.  40-42  e  rif. 

ecc.;  6.  23. 

"  Giov.  12.  4-6. 

"  Mat.  10.  4  e  rif. 

'  2  Piet.  2.  4.  Giuda  6. 

'Giov.  18.  1. 

«  Deut.  15.  11.  Giov.  12.  8. 

'»Zac,  11.  12  e  rif.  Mat  27. 3. 

sProv.  14.  31;  17.  5.  Zac.  2. 

•  Sai.  2.  1,  2  e  rif. 

"  Mat.  18.  20:  28.  20.  Giov. 

'•  Eso<l.  12.  J-28. 

ALLORA  uno  de' dodici,  detto  Giu- 
da Iscariot  **,  andò  a'  principali 

15  sacerdoti,  e  disse  loro:  Che  mi  volete 
dare,  ed  io  ve  lo  darò  nelle  mani?  Ed 
essi  gli  pesarono  trenta  sidi  d'argento  '*. 

16  E  da  queir  ora  egli  cercava  opportunità 
di  tra(iirlo. 
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La  Santa  Cena. 


MATTEO,  26.  Ge»ìi  in  Ghetsematie. 


disse  :  Io  vi  dico  in  verità,  che  un  di  voi 
22  mi  tradirà.  Ed  essendone  eglino  gran- 
demente attristati,  ciascun  di  loro  prese 
2.3  a  dirgli  :  Son  io  desso.  Signore  '  ?  Ed 
egli,  rispondendo,  disse:  Colui  che  intin- 
ge con  la  mano  meco  nel  piatto  mi  tradi- 

24  rà  *.  n  Figliuol  dell'  uomo  certo  se  ne 
va,  secondo  eh'  è  scritto  di  lui  ';  ma,  guai 
a  queir  uomo  per  lo  quale  il  Figliuol 
dell'uomo  è  tradito*!  meglio  sarebbe 

25  stato  per  lui  di  non  esser  mai  nato.  E 
Giuda  che  lo  tradiva  prese  a  dire:  Mae- 
stro, son  io  desso?  Egli  gli  dis^e:  Tu 
l'hai  detto*. 

26  Ora,  mentre  mangiavano,  Gesù,  preso 
il  pane,  e  fatta  la  benedizione  ',  lo  rup- 
pe, e  lo  diede  a'  discepoli,  e  disse:  Pren- 
dete, mangiate;  quest'è  il  mìo  corpo  ^. 

2"  Poi,  preso  il  calice,  e  rendute  le  grazie, 
lo  diede  loro,  dicendo:  Bevetene  tutti. 

28  Perciocché  quest'  è  il  mio  sangue  *,  eh'  è 
il  saìigue  del  nuovo  patto  ',  il  quale  è 
sparso  per  molti  '°,  in  remission  de'  pec- 

29  cati.  Or  io  vi  dico,  che  da  ora  io  non 
berrò  più  di  questo  frutto  della  vigna, 
fino  a  quel  giorno  che  io  lo  berrò  nuovo 
con  voi  nel  regno  del  Padre  mio. 


Pietro  avvisato 
(Mar.  14.  27-31.  Lue.  22.  31-34.  Glov.  13. 


,30 


E 


DOPO  eh'  ebbero  cantato  l' in- 
no, se  ne  uscirono  al  monte  degli 
UUvi. 

.31  Allora  Gesù  disse  loro:  Voi  tutti  sa- 
I  rete  scandalezzati  in  me  questa  notte; 
'  perciocché  egli  è  scritto:  Io  percolerò 
I  il  Pastore,  e  le  pecore  della  greggia  sa- 
I  32  ranno  disperse  ".  Ma,  dopo  che  io  sarò 
;  risuscitato,  andrò  dinanzi  a  voi  in  Ga- 
!        lilea  ". 

I  .38  Ma  Pietro,  rispondendo,  gli  disse: 
I  Avvegnaché  tutti  sieno  scandalezzati  in 
1        te,  io  non  sarò  giammai  scandalezzato. 

34  Gesù  gli  disse  :  Io  ti  dico  in  verità,  che 
I  questa  stessa  notte,  innanzi  che  il  gallo 
I        canti,  tu  mi  rinnegherai  tre  volte  ". 

35  Pietro  gli  disse:  Benché  mi  convenisse 
morir  teco,  non  però  ti  rinnegherò  '*. 
Il  simigliante  dissero  eziandio  tutti  i  di- 
scepoli. 


Gesù  ili  Glielseniaiie 
(Mar.  14.  32-42.  Lue.  22.  39-46.  Giov.  18.  11. 

36  A  LLORA  Gesii  venne  con  loro  in 
XjL  una  villa,  detta  Ghetsemane,  e 

disse  a'  discepoli:  Sedete  qui,  finché  io 
sia  andato  là,  ed  abbia  orato. 

37  E  preso  seco  Retro,  e  i  due  figliuoli 
di  Zebedeo  **,  cominciò  ad  esser  contri- 

38  stato,  e  gravemente  angosciato.  Allora 
egli  disse  loro  :  L' anima  mia  é  occupata 
di  tristizia  infino  alla  morte  '^;  dimorate 
qui,  e  vegliate  meco. 

39  E  andato  un  poco  innanzi,  si  gettò  so- 
pra la  sua  faccia,  orando  ",  e  dicendo: 
Padre  mio,  se  egli  è  possibile,  trapassi 
da  me  questo  calice  '*;  ma  pure,  non  co- 
me io  voglio,  ma  come  tu  vuoi  **. 

40  Poi  venne  a'  discepoli,  e  li  trovò  che 
dormivano,  e  disse  a  Pietro:  Così  non 
avete  potuto  vegliar  pure  un'  ora  meco  ? 

41  Vegliate,  ed  orate  *",  che  non  entriate  in 
tentazione;  iierciocchè  lo  spirito  è  pron- 
to, ma  la  carne  è  debole  ^'. 

42  Di  nuovo,  la  seconda  volta,  egli  andò, 
ed  orò,  dicendo:  Padre  mio,  se  egli  non 
é  possibile  che  questo  calice  trapassi  da 
me,  che  io  noi  beva,  la  tua  volontà  sia 
fatta. 

43  Poi,  essendo  di  nuovo  venuto,  li  trovò 
che  dormivano;  perciocché  i  loro  occhi 
erano  aggravati. 

44  E,  lasciatili,  andò  di  nuovo,  ed  orò  la 
terza  volta,  dicendo  le  medesime  parole. 

45  Allora  egli  venne  a' suoi  disceiwli,  e 
disse  loro  :  Dormite  pure  da  ora  innanzi, 
e  riposatevi;  ecco,  l'ora  é  giunta,  e  il  Fi- 
gliuol dell'  uomo  è  dato  nelle  mani  dei 

46  peccatori.  Levatevi,  andiamo;  ecco, 
colui  che  mi  tradisce  é  vicino. 


47 


Arresto  di  Gesii 
(Mar.  14.  43-50.  Lno.  22.  47-r.3.  Giov.  18.  2-11). 

E  MENTRE  egli  parlava  ancora,  ec- 
co. Giuda,  uno  de'  dodici,  venne, 
e  con  lui  un  grande  stuolo,  con  ispade, 
ed  aste,  mandato  da'  principali  sacer- 

48  doti,  e  dagli  anziani  del  popolo.  Or  co- 
lui che  lo  tradiva  avea  loro  dato  un  se- 
gnale, dicendo:  Colui  il  quale  io  avrò 

49  baciato  é  desso;  pigliatelo.     E  in  quello 


•  Lue.  22. 23.  Giov.  13.  22  ixc. 
»  Sai.  41.  9  e  rif. 

'  Sai.  22.  l.s.  cap.  iiS.  Dan.  9. 
26. 

•  Giov.  17.  12. 

•  Giov.  13.  26. 


«  Mat.  14.  19  e  rif. 
'  1  Cor.  10.  16. 

»  Eso.l.  24.  8.  U'V.  17.  11  e  rif. 
»  Ger.  31.  31-34  e  rif. 
'»  Mat.  20.  28  e  rif. 
"  Zac.  13.  7.  (Jiov.  16.  32. 


"  Mat.  28.  7,  10,  16. 
'»  ver.  75. 
"  Giov.  13.  87. 
"  Mat.  17.  1  e  rif. 
'•  Giov.  12.  27. 
"  El>r.  5.  7. 
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'•  Mat.  6.  10.  Giov.  .1.  30;  6. 

88.  Fil.  2.  6-8. 
»»  Efes.  6.  18. 
='  Rom.  7.  23.  Gal.  5.  17. 
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€fe8à  davanti  al  Sinedrio. 


MATTEO,  26. 


Gesù,  rinnegato  da  Pietro. 


stante,  accostatosi  a  Gesù,  gli  disse:  Bene 
60  stii,  Maestro;  e  baciollo  ^  E  Gesù  gli 
disse:  Amico  ',  a  che  fax  sei  tu  qui  ?  Al- 
lora coloro,  accostatisi  a  Gesù,  gli  posero 
le  mani  addosso,  e  lo  presero. 

51  Ed  ecco,  un  di  coloro  ch'erano  con 
Gesù,  distesa  la  mano,  trasse  fuori  la 
spada  ',  e  percosse  il  servitore  del  som- 
mo sacerdote,  e  gli  spiccò  1'  orecchio. 

52  Allora  Gesù  gli  disse:  Riponi  la  tua  spa- 
da nel  suo  luogo;  perciocché  tutti  coloro 
che  avranno  presa  la  spada,  periranno 

53  per  la  spada  .  Pensi  tu  forse  che  io 
non  potessi  ora  pregare  U  Padre  mio, 
il  qual  mi  manderebbe  subito  più  di  do- 

54  dici  legioni  d'angeli'?  Come  dunque 
sarebbero  adempiute  le  Scritture,  le 
quali  dicono  che  conviene  che  così  av- 
venga '? 

55  In  quella  stessa  ora  Gesù  disse  alle 
turbe:  Voi  siete  usciti  con  ispade  e  con 
aste,  come  contro  a  un  ladrone,  per  pren- 
dermi; io  tuttodì  sedeva  appresso  di  voi, 
insegnando  nel  tempio;  e  voi  non  mi 

56  avete  preso.  Ma  tutto  ciò  è  avvenuto, 
acciocché  le  Scritture  de'  profeti  fossero 
adempiute  ''. 

Allora  tutti  i  discepoli,  lasciatolo,  se 
ne  fuggirono  \ 

Ge»ù  davanti  al  Sinedrio 
(Mar.  14.  63-65.  Lue.  22.  68-71.  Giov.  18.  12-27). 

57  {~\^  coloro  che  aveano  preso  Gesù 
\_/  lo  menarono  a  Caiafa,  sommo  sa- 
cerdote, ove  gli  Scribi  e  gli  anziani  erano 
raunatL 

58  E  Pietro  lo  seguitava  da  lungi  infino 
alla  corte  del  sommo  sacerdote;  ed  en- 
trato dentro,  si  pose  a  seder  co'  sergenti, 
per  veder  la  fine. 

59  Or  i  principali  sacerdoti,  e  gli  anziani, 
e  tutto  il  concistoro,  cercavano  qualche 
falsa  testimonianza  contro  a  Gesù,  per 

60  farlo  morire;  ma  non  ne  trovarono  al- 
cuna; eziandio  dopo  che  molti  falsi  te- 
stimoni^ si  furono  fatti  avanti,  non  ne 
trovavano  però,  alcuna;  ma,  alla  fine, 

61  vennero  due*"  falsi  testimoni;  i  quali 
dissero:  Costui  ha  detto:  Io  posso  disfare 
il  tempio  di  Dio,  e  infra  tre  giorni  riedi- 
ficarlo ". 


62  Allora  il  sommo  sacerdote,  levatosi, 
gli  disse:  K<mi  rispondi  tu  nulla?  che  te- 
stimoniano costoro  contro  a  te? 

63  Ma  Gesù  taceva  ". 

E  U  sonuno  sacerdote  replicò,  e  gli 
disse:  Io  ti  scongiuro  per  l' Iddio  viven- 
te ",  che  tu  ci  dica  se  tu  sei  il  Cristo,  il 

64  Figliuoldi  Dio".  Gesù  gli  disse:  Tu 
r  hai  detto.  Anzi  io  vi  dico,  che  da  ora 
innanzi  voi  vedrete  il  Figliuol  dell'  uo- 
mo sedere  alla  destra  delkt  Potenza  '^  e 
venir  sopra  le  nuvole  del  cielo  ". 

65  Allora  il  sommo  sacerdote  stracciò  i 
suoi  vestimenti  ",  dicendo:  Egli  ha  be- 
stemmiato; che  abbiamo  noi  più  bisogno 
di  testimoni?  ecco,  ora  voi  avete  udita  la 

66  sua  bestemmia  *".  Che  vi  par  ^li  ?  Ed 
essi,  rispondendo,  dissero:  i^li  è  reo  di 
morte  ". 

67  Allora  gli  sputarono  nel  viso,  e  gli  die- 
dero delle  guanciate;  ed  altri  gli  diedero 

68  delle  bacchettate  ***,  dicendo:  O Cristo, 
indovinaci  chi  ti  ha  percosso. 

Oesù  rinnegato  da  Pietro 

(Hsr.  14.  66-72.  Loc.  22.  54-62.  Qiov.  18. 15-18 

e  26-27). 

69  {~\^  Pietro  sedeva  di  fuori  nella  cor- 
\_/  te;  ed  una  fanticella  si  accostò  a 

lui,  dicendo:  Anche  tu  eri  con  Gesù  il 

70  Galileo.  Ma  ^li  lo  negò  davanti  a  tatti, 
dicendo:  Io  non  so  ciò  che  tu  ti  dicL 

71  E,  come  egli  fii  uscito  fuori  all'  anU-  \ 
porto,  un'  altra  lo  vide,  e  disse  a  coloro  [ 
ch'erano  quivi:  Anche  costui  era  con  , 

72  Gesù  il  Nazareo.     Ma  egli  di  nuovo  lo  ; 
negò  con  giuramento,  dicendo:  Io  non 
conosco  queir  uomo. 

73  E  poco  appresso,  quelli  eh'  erano  pre- 
senti, accostetisi,  dissero  a  Pietro:  Di 
vero  anche  tu  sei  di  quelli  ;  perciocché  la 

74  tua  favella  ti  fa  manifesto.  Allora  ^ì 
cominciò  a  maledirsi,  ed  a  giojw,  ^t- 
cendo:  Io  non  conosco  queir  nomo. 

75  E  in  quello  stante  il  gallo  cantò.  Al- 
lora Pietro  si  ricordò  della  piut>la  di 
Gesù,  il  quale  gli  avea  detto:  Innano 
che  il  gallo  canti,  tu  mi  rinnegherai  tre 
volte  .  Ed  egli  uscì,  e  pianse  amara- 
mente. 


>  2  Sam.  20.  9. 

«Sai.  41.  9;  55.  12,  ISerif. 

»  Lnc.  22.  38. 

'  6en.  9.  6  e  rif.  Apoc.  18. 

10. 
•  2  Re  6. 17.  Dan.  7. 10.  Mat. 


4.  11  e  rif. 

•  ver.  24  e  rif. 

'  Lam.  4.  20.  ver.  54  e  rif. 

•  ver.  31  e  rif. 

»  Sai.  27. 12;  35. 11.  Fat.  6. 13. 
"  Dent.  19. 15. 


"  Giov.  2.  19  e  rif. 

««  Is.  53.  7  e  rif. 

'»  Lev.  6. 1. 

"  Mat.  14.  33  e  rif. 

"  Sai.  110.  1.  Fat.  7.  65. 

"  Dan.  7.  13.  Mat.  16.  27  e  rif . 


"  2  Re  18.  37;  19. 1. 
«•Lev.  24.  16.  Giov.  5.18;  la 

83;  19.  7. 
'•  Is.  60.  6;  53.  3.  Mat  5.  »9; 

27.  SO.  Mar.  10.  34. 
»  ver.  84. 
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Il  micidio  di  Giuda. 


MATTEO,  27. 


Ge»à  davanti  a  Pilato. 


Il  suicidio  di  Giuda 
(Fat.  1.  16-19). 

pi^    T)OI,  venuta  la  mattiua,  tutti  ì  ^rìn- 

^  1      JQ    cipali  sacerdoti,  e  gli  anziani  del 

popolo,  tenner  consiglio  contro  a  Gesù 

2  per  farlo  morire  '.  E,  legatolo,  lo  me- 
narono, e  misero  nelle  mani  di  Ponzio 
Pilato  governatore*. 

3  Allora  Giuda,  che  l' avea  tradito  ', 
vedendo  eh'  egli  era  stato  condannato, 
si  pentì,  e  tornò  i  trenta  steli  d' argento 
a'  principali  sacerdoti,  ed  agli  anziani, 

4  dicendo:  Io  ho  peccato,  tradendo  il  san- 
gue innocente.  Ma  essi  dissero:  Ohe  toc- 

5  ca  questo  a  noi?  pensavi  tu.  Ed  egli, 
gettati  i  sidi  d' argento  nel  tempio,  si 
ritrasse,  e  se  ne  andò,  e  si  strangolò  *. 

6  E  i  principali  sacerdoti  presero  quei 
denari,  e  dissero  :  Ei  non  è  lecito  di  met- 
terli nel  tesoro  del  tempio;  poiché  sono 

7  prezzo  di  sangue.  E,  preso  consiglio, 
comperarono  di  quelli  il  campo  del  va- 
sellaio, per  luogo  di  sepoltura  agli  stra- 

8  nieri.  Perciò,  quel  campo  è  stato,  in- 
fino al  dì  d' oggi,  chiamato:  Campo  di 

9  sangue.  Allora  si  adempiè  ciò  che  fu 
detto  dal  profeta  Geremia  ,  dicendo:  Ed 
io  presi  i  trenta  aldi  d'argento,  il  prezzo 
di  colui  che  è  stato  apprezzato,  il  quale 
hanno  apprezzato  d' infra  i  figliuoli  d'  I- 

10  sraele;  e  li  diedi,  per  comperare  il  cam- 
po del  vasellaio,  secondo  che  il  Signore 
mi  avea  ordinato. 

Gesù  davanti  a  Pilato 
(Mar.  15. 1-20.  Lue.  28. 1-26.  Giov.  18.  28-19. 16». 

11  {~\^  Gesù  comparve  davanti  al  go- 
\_/  vematore;  e  il  governatore  lo 

domandò,  dicendo:  Sei  tu  il  Re  de'  Giu- 

12  dei  ?  E  Gesù  gli  disse:  Tu  il  dici  '.  Ed 
essendo  egli  accusato  da' principali  sa- 
cerdoti, e  dagli  anziani,  non  rispose  nul- 

13  la^  Allora  Pilato  gli  disse:  Non  odi  tu 
quante  cose  testimoniano  contro  a  te? 

14  Ma  egli  non  gli  rispose  a  nulla;  talché 
il  governatore  si  maravigliava  grande- 
mente. 

15  Or  il  governatore  soleva  ogni  festa  li- 
berare un  prigione  alla  moltitudine,  qua- 

16  le  ella  voleva.     E  allora  aveano  un  prì- 

17  gione  segnalato,  detto  Barabba.  Essendo 


essi  adunque  raunati,  Pilato  disse  loro: 
Qual  volete  che  io  vi  liberi,  Barabba  ov- 

18  vero  Gesù,  detto  Cristo?  Perciocché 
egli  sapeva  che  glielo  aveano  messo 
nelle  mani  per  invidia. 

19  (Ora,  sedendo  egli  in  sul  tribunale,  la 
sua  moglie  gli  mandò  a  dire:  Non  aver 
da  far  nulla  con  quel  giusto,  perciocché 
io  ho  sofferto  oggi  molto  per  lui  in  sogno). 

20  Ma  i  principali  sacerdoti,  e  gli  anzia- 
ni, persuasero  le  turbe  che  chiedessero 
Barabba,  e  che  facessero  morir  G^ù  \ 

21  E  il  governatóre,  replicando,  disse  lo- 
ro: Qual  de  due  volete  che  io  vi  liberi? 

22  Eid  essi  dissero:  Barabba.  Pilato  disse 
loro:  Che  forò  dunque  di  Gesù,  detto 
Cristo?  Tutti  gli  dissero:  Sia  crocifisso. 

23  E  il  governatore  disse:  Ma  pure  che 
male  ha  egli  fatto?  Ed  essi  vie  più  grida- 

24  vano,  dicendo:  Sia  crocifisso.  E  Pilato, 
vedendo  che  non  profittava  nulla,  anzi, 
che  si  sollevava  un  tumulto,  prese  del- 
l' acqua,  e  si  lavò  le  mani  nel  cospetto 
della  moltitudine  ^  dicendo  :  Io  sono 
innocente  del  sangue  di  questo  giusto; 

2.5  pensateci  voi.  E  tutto  il  popolo,  ri- 
spondendo, disse:  Sia  il  suo  sangue  so- 
pra noi,  e  sopra  i  nostri  figliuoli  '**. 

26  Allora  egli  liberò  loro  Barabba;  e  dopo 
aver  flagellato  Gesù  ",  lo  diede  loro  nelle 
mani,  acciocché  fosse  crocifisso. 

27  Allora  i  soldati  del  governatore,  aven- 
do tratto  Gesù  dentro  al  pretorio,  rau- 
narono  attorno  a  lui  tutta  la  schiera. 

28  E,  spogliatolo,  gli  misero  attorno  un  saio 

29  di  scarlatto.  E,  contesta  una  corona  di 
spine,  gliela  misero  sopra  il  capo,  ed  una 
canna  nella  man  destra;  e,  inginocchia- 
tiglisi  davanti,   lo  beffavano,  dicendo: 

30  Ben  ti  sia,  o  Re  de'  Giudei.  Poi,  sputa- 
togli addosso,  presero  la  canna,  e  gliene 

31  percotevano  il  capo  ".  E,  dopo  che  l'eb- 
bero schernito,  lo  spogliarono  di  quel 
saio,  e  lo  rivestirono  de'  suoi  vestimenti  ; 
poi  lo  menarono  a  crocifiggere  '*. 

La  crocifissione 
(Mar.  16.  21-41.  Lue.  23.  26-48.  Giov.  19. 17-37). 

32  /~\RA,  uscendo  ",  trovarono  un  Ci- 
\_/  reneo,  chiamato  per  nome  Simo- 
ne, il  quale  angariarono  a  portar  la  croce 
di  Gesù. 

33  E,  venuti  nel  luogo  detto  Golgota,  che 


•  Sai.  2.  2  e  rif. 

<  Max.  20. 19  e  rif. 
'  Mat.  26. 14  eie. 

*  2  Sam.  17.  23. 


"  Zac.  11.  12,  18. 

•  1  Tim.  6.  13. 

'  Mat.  26.  63  e  rif. 

•  Fat.  3. 13,  14. 


»  Deut.  21.  1-6. 
">  Fat.  6.  28. 
"  Is.  53.  6  e  rif. 
"  Mat.  26.  67  e  rif. 


"  Is.  68.  7  e  rif. 
"  Num.  15.  35.  1  Re  21.  18. 
Fat.  7.  68.  Ebr.  13.  12. 


LnOOQie 


^ 


1019 


Digitized  by 


La  eroci/ùssioHC  di  Gesù. 


MATTEO,  27. 


La  sepoltura  di  Gesti. 


34  vuol  dire:  Il  luogo  del  teschio;  gli  die- 
dero a  bere  dell'  aceto  ^  mescolato  con 
fiele;  ma  egli  avendolo  gustato,  non  volle 
berne. 

',i5  Poi,  avendolo  crocifisso,  spartirono  i 
suoi  vestimenti,  tirando  la  sorte;  accioc- 
ché fosse  adempiuto  ciò  che  fu  detto  dal 
profeta:  Hanno  spartiti  fra  loro  i  miei 
vestimenti,  ed  hanno  tratta  la  sorte  so- 

36  pra  la  mia  veste  *.  E,  postisi  a  sedere, 
lo  guardavano  quivi  '. 

37  Gli  posero  ancora,  dì  sopra  al  capo,  il 
maleficio  che  gli  era  apposto,  scritto  in 
questa  maniera:  COSTUI  È  GESÙ,  IL 
RE  DE' GIUDEI. 

38  Allora  furono  crocifissi  con  lui  due  la- 
droni: l'uno  a  destra,  l'altro  a  sinistra  ^ 

39  E  coloro  che  passavano  ivi  presso, 

40  r  ingiuriavano,  scotendo  il  capo'^;  e  di- 
cendo: Tu  che  disfai  il  tempio,  e  in  tre 
giorni  lo  riedifichi  ',  salva  te  stesso;  se 
sei  Figliuolo  di  Dio  ',  scendi  giù  di  cro- 

41  ce.  Simigliantemente  ancora  i  princi- 
pali sacerdoti,  con  gli  Scribi,  e  gli  anzia- 
ni, e  Farisei,  facendosi  befie,  dicevano  : 

42  Egli  ha  salvati  gli  altri,  e  non  può  sal- 
vare sé  stesso;  se  egli  è  il  re  d'Israele, 
scenda  ora  giù  di  croce,  e  noi  crederemo 

43  in  lui.  Egli  si  è  confidato  in  Dio;  libe- 
rilo ora,  se  pur  lo  gradisce  *;  poiché  egli 

44  ha  detto:  Io  son  Figliuolo  di  Dio.  Lo 
stesso  gli  rimproveravano  ancora  i  la- 
droni, eh'  erano  stati  crocifissi  con  lui  '. 

45  Ora,  dalle  sei  ore  si  fecero  tenebre 
sopra  tutta  la  terra,  insino  alle  nove. 

46  E  intorno  alle  nove,  Gesù  gridò  con 
gran  voce,  dicendo:  Eli,  Eli,  lamma  sa- 
bactani?  cioè:  Dio  mio.  Dio  mio,  perchè 

47  mi  hai  lasciato  '"  ?  Ed  alcuni  di  coloro 
eh'  erano  ivi  presenti,  udito  dò,  diceva- 

48  no:  Costui  chiama  Elia.  E  in  quello 
stante  un  di  loro  corse,  e  prese  una  spu- 
gna, e  r  empiè  d' aceto;  e  messala  in- 
tomo ad  una  canna,  gli  die  da  bere  ". 

49  E  gli  altri  dicevano  :  Lascia,  vediamo  se 
Elia  verrà  a  salvarlo. 

.•50  E  Gesù,  avendo  di  nuovo  gridato  con 
gran  voce,  rendè  lo  spirito. 

51  Ed  ecco,  la  cortina  del  tempio  "  si 
fendè  in  due,  da  cima  a  fondo  ;  e  la  terra 


.52  tremò  ",  e  le  pietre  si  schiantarono;  e  i 
monumenti  furono  aperti  e  molti  corpi 
de' santi,  che  dormivano,  risuscitarono. 

i)3  E  quelli,  essendo  usciti  de'  monumenti 
dopo  la  risurrezion  di  Gesù,  entrarono 
nella  santa  città,  ed  apparvero  a  molti. 

.54  Ora  il  centurione,  e  coloro  eh'  trono 
con  lui,  guardando  Gesù,  veduto  il  tre- 
moto, e  le  cose  avvenute,  temettero 
grandemente,  dicendo:  Veramente  co- 
stui era  Figliuol  di  Dio. 

55  Or  quivi  erano  molte  donne,  riguar- 
dando da  lontano,  le  quali  aveano  s^;ui- 
tato  Gesù  da  Galilea,  ministrandogli  '^; 

56  fra  le  quali  era  Maria  Maddalena,  e 
Maria  nmdre  di  Giacomo  e  di  lose;  e  la 
madre  de'  figliuoli  di  Zebedea  , 

n  seppellimento  di  Gesù  { 

(Mar.  15.  42-47.  Lue.  28.  50^.  Giov.  19.  38-42). 

57  ~O^I>  ÌQ  su  1^  ^>^>  venne  un  uomo  j 
A.    ricco  di  Arìmatea,  chiamato  per 

nome  Giuseppe,  il  quale  era  stato  an-  ! 

58  eh' egli  discepolo  di  Gesù.     Costui  venne  j 
a  Pilato,  e  chiese  il  corpo  di  Gesù.  Al-  i 
lora  Pilato  comandò  che  il  corpo  gii 
fosse  reso'*. 

59  E  Giuseppe,  preso  il  corpo,  lo  involse 

60  in  un  lenzuolo  netto.  E  lo  pose  nel  suo 
monumento  nuovo  '^,  il  quale  egli  area 
fatto  tagliar  nella  roccia*^;  ed  avendo 
rotolato  una  gran  pietra  in  su  l'apertura 
del  monumento,  se  ne  andò. 

61  Or  Maria  Maddalena,  e  l' altra  Maria,  . 
erano  quivi,  sedendo  di  rincontro  ^  se- 
polcro. ' 

62  E  il  giorno  seguente,  eh'  era  il  giorno  \ 
d' appresso  la  preparazione,  i  principali  ; 
sacenloti,  e  i  Farisei  si  raunarono  ap-  j 

63  presso  di  Pilato,     dicendo:  Signore,  ei 
ci  ricorda  che  quel  seduttore,  mentre  ; 
viveva  ancora,  disse:  Io  risusciterò  infra  i 

64  tre  giorni  ".  Ordina  adunque  che  fl  se-  I 
polcro  sia  sicuramente  guardato,  fino  si  j 
terzo  giorno;  che  talora  i  suoi  discepoli 
non  vengano  di  notte,  e  noi  rubino,  e 
dicano  al  popolo:  Egli  è  risuscitato  dai 
morti  ;  onde  l' ultimo  inganno  sia  peg- 
giore del  primiero. 

65  Ma  Pilato  disse  loro:  Voi  avete  la 
guardia;  andate,  assicuratelo  come  l'in- 


'  Sai.  69.  21.  ver.  48. 

•  Mat.  26.  61  e  rif. 

"  ver.  34  e  rif. 

'•  Is.  53.  9. 

'  Sai.  22.  18  e  rif. 

'  Mat.  26.  63  e  rif. 

«  Esod.  26.  81  ecc.  e  rif. 

"  Is.  22. 16. 

=  ver.  64. 

•  Sai.  22.  8. 

"  Mat.  28.  2. 

'•  Mat.  16.  21  e  rif. 

*  Is.  .53.  12  e  rif. 

»  Lne.  28.  39  ecc. 

"  Lue.  8.  2,  3. 

»  Sai.  22.  7  e  rif. 

'»  Sai.  22.  1. 

">  Mar.  15.  44,  45. 
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La  rimrrezione  di  Gesh. 


MATTEO,  27,  2a 


Il  mandato  apostolico. 


66  tendete.  Essi  adunque,  andati,  assicu- 
rarono il  sepolcro,  suggellando  la  pie- 
tra ^,  oltre  la  guardia. 

LiS  risurrezione  di  Gesù 
(Mar.  16.  1-8.  Lue.  24.  1-12.  Oiov.  20.  1-18). 

OQ     /^RA,  finita  la  settimana,  quando 
^O     \^  il  primo  giorno  della  settimana 
uominciava  a  schiarire,  Maria  Maddale- 
na, e  l'altra  Maria',  vennero  a  vedere  il 
sepolcro. 

2  Ed  ecco,  si  fece  un  gran  tremoto,  per- 
ciocché un  angelo  del  Signore ',  sceso 
dal  cielo,  venne,  e  rotolò  la  pietra  *  dal- 
l' apertura  del  sepolcro,  e  si  pose  a  seder 

3  sopra  essa.  E  il  suo  aspetto  era  come 
un  folgore,  e  il  suo  vestimento  era  bian- 

4  co  come  neve.  E  per  timor  d' esso,  le 
guardie  tremarono,  e  divennero  come 
morti. 

5  Ma  r  angelo  fece  motto  alle  donne,  e 
disse  loro:  Voi,  non  temiate;  perciocché 
io  so  che  cercate  Gesù,  il  quale  è  stato 

H  crocifisso.  Egli  non  é  qui,  perciocché 
egli  é  risuscitato,  come  egli avea detto*; 
venite,  vedete  il  luogo  dove  il  Signore 

7  giaceva.  E  andate  prestamente,  e  dite 
a'  suoi  discepoli  eh'  egli  é  risuscitato  dai 
morti;  ed  ecco,  egli  va  innanzi  a  voi  in 
Galilea^;  quivi  lo  vedrete;  ecco,  io  ve 
F  ho  detto. 

tt  Esse  adunque  uscirono  prestamente 
del  monumento,  con  ispavento,  ed  alle- 
grezza grande;  e  corsero  a  rapportar  la 

9  cosa  a'  discepoli  di  esso.  Ed  ecco,  Gesù 
venne  loro  incontro^,  dicendo:  Ben  vi 
sia.  Ed  esse,  accostatesi  gli  presero  i  pie- 


10  di,  e  r  adorarono  '.  Allora  Gesù  disse 
loro:  Non  temiate;  andate,  rapportate 
a'  miei  fratelli  ',  che  vadano  in  Galilea  '", 
e  che  quivi  mi  vedranno. 


Il  «lire  de'  Giudei. 


11 


E  MENTRE  esse  andavano,  ecco, 
alcuni  della  guardia"  vennero 
nella  città,  e  rapportarono  a'  principali 
sacerdoti  tutte  le  cose  ch'erano  avve- 
12  nute.  Ed  essi,  raunatisi  con  gli  anziani, 
presero  consiglio  di  dar  buona  somma  di 
18  danari  a' soldati,  dicendo:  Dite:  I  suoi 
discepoli  son  venuti  di  notte,  e  l' han  ru- 

1 4  bato,  mentre  noi  dormivamo.  E  se  pur 
questo  viene  alle  orecchie  del  governa- 
tore, noi  l'appagheremo  con  parole,  e 

15  vi  metteremo  fiior  di  pena.  Ed  essi, 
presi  i  danari,  fecero  come  erano  stati 
ammaestrati;  e  quel  dire  è  stato  divol- 
gato  fra  i  Giudei,  infiiio  al  d\  d' oggi. 

L'apparizione  di  Gesù  in  Galilea.  . 

16  IX/T-A-  gli  undici  discepoli  andarono 
irJL  in  Galilea,  nel  monte  ove  Gesù 

1 7  avea  loro  ordinato  '  *.  E  vedutolo,  l' ado- 
rarono "  ;  ma  pure  alcuni  dubitarono. 

18  E  Gesù,  accostatosi,  parlò  loro,  dicen- 
do: Ogni  podestà  mi  é  data  in  cielo,  ed 

19  in  terra".  Andate  adunque,  ed  ammae- 
strate tutti  i  popoli  **,  battezzandoli  '* 
nel  nome  del  Padre,  e  del  Figliuolo,  e 

20  dello  Spirito  Sauto;  insegnando  loro  di 
osservare  tutte  le  cose  che  io  vi  ho  co- 
mandate. Or  ecco,  io  son  con  voi  "  in 
ogni  tempo,  infino  alla  fin  del  mondo. 
Amen. 


«  Dan.  6.  17. 

'  Mat.  27.  56,  «1. 

»  Lnc.  24.  4.  Giov.  20.  12. 

'  Mat.  27.  60,  66. 

'  Mat.  12.  40;  16.  21  e  rif. 


•  Mat.  26.  32.  ver.  10,  16. 

■  Mar.  16. 9.  Giov.  20. 11  ecc. 

•  Mat.  8.  2  e  rif. 

•  Rom.  8.  29.  Ebr.  2.  11,  12. 
">  ver.  7  e  rif. 


"  Mat.  27.  65,  66. 
"  Mat.  26.  82.  ver.  7. 
"  ver.  9  e  rif. 

"  Dan.  7.  13,  14  e  rif.  Giov. 
17.  2.  Fil.  2.  9, 10.  Apoc. 


17.  14. 
"  Is.  52.  10.  Mar.  16. 15.  Lue. 

24.  47.  Fat.  2.  88,  39. 
"  Rom.  6.  3.  Gal.  3.  27. 
"  Mat.  18.  20. 
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EVANGELO 

DI  SAN  MARCO. 


1 


10 


11 


L 


Giovaoni  Battista 
(Mat.  8.  1-12  e  rif.). 

IL  principio  dell'  evangelo  di  Gesù 
Cristo,  Figliuol  di  Dio  '. 

Secondo  ch'egli  è  scrìtto  ne' profeti: 
Ecco,  io  mando  il  mio  Angelo  davanti 
alla  tua  faccia,  il  qual  preparerà  la  tua 
via  d' innanzi  a  te  '.  Ft  è  una  voce 
d' uno  che  grida  nel  deserto:  Acconciate 
la  via  del  Signore,  addirizzate  i  suoi  sen- 
tieri ^  Giovanni  battezzava  nel  deser- 
to, e  predicava  il  battesimo  della  peni- 
tenza, in  remission  de'  peccati  E  tutto 
il  paese  della  Giudea,  e  que'  di  Gerusa- 
lemme, uscivano  a  lui,  ed  eran  tutti  bat- 
tezzati da  lui  nel  fiume  Giordano,  con- 
fessando i  lor  peccati. 

Or  Giovanni  era  vestito  di  pel  di  cam- 
mello, avea  una  cintura  di  cuoio  intomo 
a'  lombi,  e  mangiava  locuste,  e  miele 
salvatico.  E  predicava,  dicendo:  Dietro 
a  me  vìen  colui  eh'  è  più  forte  di  me,  di 
cui  io  non  son  degno,  chinandomi,  di 
sciogliere  il  correggiuol  delle  scarpe. 
Io  vi  ho  battezzati  con  acqua,  ma  esso 
vi  battezzerà  con  lo  Spirito  Santo  *. 

Battesimo  e  tentazione  di  Oesd 
(Mat.  8.  13-4.  11  e  rif.). 

ED  avvenne  in  que' giorni,  che  Gesù 
venne  di  Nazaret  di  Galilea,  e 
fu  battezzato  da  Giovanni,  nel  Giorda- 
no. E  subito,  come  egli  saliva  fuor 
dell'acqua,  vide  fendersi  i  cieli,  e  lo  Spi- 
rito scendere  sopra  esso  in  somiglianza 
di  colomba.  E  venne  una  voce  dal  cie- 
lo, dicendo:  Tu  sei  il  mio  diletto  Figliuo- 
lo, nel  quale  io  ho  preso  il  mio  compia- 
cimento. 


12 
13 


14 


15 


16 


E  tosto  appresso,  lo  Spirito  lo  sospin- 
se nel  deserto.  E  fu  quivi  nel  deserto 
quaranta  giorni,  tentato  da  Satana;  e 
stava  con  le  fiere,  e  gli  angeli  gli  mini- 
stravano. 

Gesù  in  Galilea;  i  primi  discepoli 
(Mat.  4.  12-26  e  rif.). 

ORA,  dopo  che  Giovanni  fu  messo 
in  prigione,  Gesù  venne  in  Gali-  \ 
lea,  predicando  l' evangelo  del  regno  dì 
Dio;  e  dicendo:  Il  tempo  è  compiuto ^ 
e  il  regno  di  Dio  è  vicino;  ravvedetevi, 
e  credete  all'  evangela 


Ora,  passeggiando  lungo  il  mar  della 
Galilea,  egli  vide  Simone,  e  Andrea,  fra- 
tello d' esso  Simone,  che  gettavano  la 
lor  rete  in  mare;  perciocché  erano  pe- 

17  scatori.  E  Gesù  disse  loro:  Venite  Ae- 
tro  a  me,  ed  io  vi  farò  esser  p^catori 

18  d'uomini  Ed  essi,  lasciate  prestamente 
le  lor  reti,  lo  seguitarono. 

19  Poi,  passando  un  poco  più  oltre  di  là, 
vide  Giacomo  di  Zebedeo,  e  Giovanni, 
suo  fratello,  i  quali  racconciavan  le  lor 

20  reti  nella  navicella;  e  subito  li  chiamò; 
ed  essi,  lasciato  Zebedeo  lor  padre,  nel- 
la navicella,  con  gli  operai,  se  ne  anda- 
rono dietro  a  lui. 

Guarigione  dell'indemoniato  di  Capenuum 
(Lue.  4.  81-37). 

21  XJ^D  entrarono  in  Capemaum,  e  sa- 

Fj  bito,  in  giorno  di  sabato,  egli  en- 

22  trò  nella  sinagoga,  ed  ins^nava.  E  ^i 
uomini  stupivano  della  sua  dottrina*, 
perciocché  egli  li  ammaestrava  come  a- 
vendo  autorità,  e  non  come  gli  Soìbi. 

23  Ora,  nella  lor  sinagoga  vi  era  un  uo- 


'  Mat.  14.  33  e  rif. 
>  Mal.  3.  1  e  rif. 


»  Is.  40.  3  e  rif. 
'  Mat.  8. 11  e  rif. 


>  Dan.  9.  25.  Gal.  4.  4.  Efes.    1   •  Mat.  7.  28,  29  e  rif. 
1.  10. 
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Varie 


MARCO,  1,  2. 


guartgiont. 


mo  posseduto  da  uno  spirito  immondo, 

24  il  qual  diede  un  grido,  dicendo:  Ahi! 
che  vi  è  fra.  te  e  noi,  o  Gesù  Nazare- 
no? sei  tu  venuto  per  mandarci  in  per- 
dizione ?  io  so  chi  tu  sei  :  il  Santo  di  Dio  '. 

25  Ma  Gesù  lo  sgridò  dicendo:  Anmiuto- 

26  lisci  ',  ed  esci  fuori  di  lui.  E  lo  spirito 
immondo,  straziatolo',  e  gridando  con 
gran  voce,  uscì  fuori  di  lui. 

27  E  tutti  sbigottirono,  talché  domanda- 
van  fra  loro:  Che  cosa  è  questa?  quale 
è  questa  nuova  dottrina?  poiché  egli 
con  autorità  comanda  eziandio  agli  spi- 

28  riti  immondi,  ed  essi  gli  ubbidiscono.  E 
la  sua  fama  andò  subito  per  tutta  la 
contrada  circonvicina  della  Galilea. 


Guarigione  della  suocera  di  Pietro  e  di  altri 
(Mat.  8. 14-17  e  rif.). 


29 


E  TOSTO  appresso,  essendo  usciti 
della  sinagoga,  vennero,  con  Gia- 
como e  Giovanni,  in  casa  di  Simone  e  di 

30  Andrea.  Or  la  suocera  di  Simone  giaceva 
in  letto,  con  la  febbre;  ed  essi  subito 

31  gliene  parlarono.  Ed  egli,  accostatosi, 
la  prese  per  la  mano,  e  la  sollevò;  e  su- 
bito la  febbre  la  lasciò,  ed  ella  ministra- 
va loro. 

32  Poi,  fittosi  sera,  quando  il  sole  anda- 
va sotto,  gli  menarono  tutti  coloro  che 

33  stavan  male,  e  gì'  indemoniati.    E  tutta 

34  la  città  era  rannata  all'  uscio.  Ed  egli 
ne  guarì  molti  che  stavan  male  di  di- 
verse malattie,  e  cacciò  molti  demoni;  e 
non  permetteva  a'  demoni  di  parlare, 
perciocché  sapevano  chi  egli  era  ^ 

35  Poi,  la  mattina,  essendo  ancor  molto 
buio.  Gesù  si  levò,  e  se  ne  andò  in  luogo 

36  deserto,  e  quivi  orava.  E  Simone,  e  gli 
altri  eh'  eran  con  lui  gli  andarono  die- 

37  tro.     E,  trovatolo,  gli  dissero:  Tutti  ti 

38  cercano.  Ed  ^li  disse  loro:  Andiamo 
alle  castella  vicine,  acciocché  io  predichi 
ancora  là;  poiché  é  per  questo  che  io 

39  sono  uscitoX  Ed  egli  andava  predi- 
cando nelle  lor  sinagoghe  ',  per  tutta  la 
Galilea,  e  cacciando  i  demoni. 


Guarigione  di  un  lebbroso 
(Mat.  8. 1-4  e  rif.). 


40 


ED  un  lebbroso  venne  a  lui,  pre- 
gandolo, ed  inginocchiandosi  da- 


vanti a  liù,  e  dicendogli:  Se  tu  vuoi,  tu 
puoi  mondarmi. 

41  E  Gesù,  mosso  a  pietà,  distese  la  ma- 
no, e  lo  toccò,  e  gli  disse:  Sì,  io  lo  vo- 

42  glio,  sii  mondato.  E  come  egli  ebbe 
detto  questo,  subito  la  lebbra  si  partì  da 
lui,  e  ni  mondato. 

43  E  Ge»il,  avendogli  fatti  severi  divieti, 

44  lo  mandò  prestamente  via;  e  gli  disse: 
Guarda  che  tu  noi  dica  ad  alcuno;  anzi 
va',  mostrati  al  sacerdote,  ed  offerisci  per 
la  tua  purificazione  le  cose  che  Mosé  ha 

45  ordinate,  in  testimonianza  a  loro.  Ma 
^li,  essendo  uscito,  cominciò  a  predi- 
care, e  a  divolgar  grandemente  la  cosa, 
talché  Gesil  non  poteva  più  palesemente 
entrar  nella  città;  anzi  se  ne  stava  di 
fuori  in  luoghi  deserti,  e  d' ogni  luogo  si 
veniva  a  lui. 

n  paralitico  di  Capernaum 
(Mat.  9.  IS  e  rif.). 

2TJ1D  alqìmnti  giorni  appresso,  egli 
Uà  entrò  di  nuovo  in  Capernaum; 

2  e  s'intese  ch'egli  era  in  casa.  E  subito 
si  raunò  gran  numero  di  gente,  talché 
non  pure  i  contomi  della  porta  li  po- 
tevan  più  contenere;  ed  egli  annunziava 
loro  la  parola. 

3  Allora  vennero  a  lui  alcuni  che  me- 
navano un  paralitico,  portato  da  quat- 

4  tro.  E,  non  potendosi  accostare  a  lui, 
per  la  calca,  scopersero  il  tetto  della  ca- 
sa dove  era  GesH;  e,  foratolo,  calarono 
il  letticello,  in  sul  quale  giaceva  il  para- 
litico. 

5  E  Gesù,  veduta  la  lor  fede,  disse  al 
paralitico:  Figliuolo,  i  tuoi  peccati  ti  son 
rimessi. 

6  Or  alcuni  d' infì-a  gli  Scribi  sedevano 
quivi,  e  ragionavan  ne'  lor  cuori,  dicen- 

7  do:  Perché  pronunzia  costui  bestem- 
mie in  questa  maniera?  chi  può  rimet- 
tere i  peccati,  se  non  il  solo  Dìo  ^? 

8  E  Gesù,  avendo  subito  conosciuto,  per 
lo  suo  Spirito,  che  ragionavan  così  fra 
sé  stessi,  disse  loro:  Perchè  ragionate 

9  voi  cotesto  cose  ne' vostri  cuori?  Quale 
é  più  agevole,  dire  al  p&ralitico:  I  tuoi 
peccati  ti  son  rimessi;  ovver  dire:  Le- 
vati, togli  il  tuo  letticello,  e  cammina? 

10  Ora,  acciocché  voi  sappiate  che  il  Fi- 
gliuol  dell'uomo  ha  podestà  di  rimet- 

1 1  tere  i  peccati  in  terra,     io  ti  dico  (dis- 


«  Dan.  9.  24.  Lue.  1.  85. 
*  Ter.  84. 


»  Mar.  9.  20. 

'  Mar.  8. 11, 12.  Fat.  18.  17, 


18. 
'  Xs.  61.  1  e  rif. 


•  Mat.  4.  28  e  rif. 
'  Is.  48.  25. 
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La  vocazione  di  Levi. 
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Gesti  Signore  dd  Sabato. 


se  egli  al  paralitico):  Levati,  togli  il  tuo 
12  letticello,  e  vattene  a  casa  toa.  Ed  egli 
prestamente  si  levò;  e,  caricatosi  addos- 
so il  suo  letticello,  uscì  in  presenza  di 
tutti  ;  talché  tutti  stupivano,  e  glorifica- 
vano Iddio,  dicendo:  Giammai  non  ve- 
demmo cotal  cosa. 


Vocazione  di  Levi 
(Mat.  9.  9-13  e  rif.). 


13 


POI  appresso  Gesé  uscì  di  nuovo 
lungo  il  mare;  e  tutta  la  moltitu- 
dine veniva  a  lui,  ed  egli  li  ammaestra- 

14  va.  E  passando,  vide  Levi,  iìjìgliuol  di 
Alfeo,  che  sedeva  al  banco  della  gabella. 
Ed  egli  gli  disse:  Seguitami.  Ed  egli,  le- 
vatosi, lo  seguitò. 

15  Ed  avvenne  che,  mentre  Gesù 'era  a 
tavola  in  casa  d' esso,  molti  pubblicani 
e  peccatori  erano  anch'  essi  a  tavola  con 
lui,  e  co'  suoi  discepoli  ;  perciocché  eran 

16  molti,  e  l'aveano  seguitato.  E  gli  Scribi 
e  i  Farisei,  vedutolo  mangiar  co'  pubbli- 
cani e  co'  peccatori,  dissero  a'  suoi  di- 
scepoli: Che  vuol  dir  ch'egli  mangia  e 

17  beve  co' pubblicani  e  co' peccatori?  E 
Gesù,  udito  ciò,  disse  loro:  I  sani  non 
hanno  bisogno  di  medico,  ma  i  malati  ;  io 
non  son  venuto  per  chiamare  i  giusti, 
anzi  i  peccatori,  a  penitenza  '. 


Del  digiuno 
(Mat.  9.  14-17  e  rif.). 


18 


OR  i  discepoli  di  Giovanni,  e  quei 
de'  Farisei,  digiunavano.  E  quelli 
vennero  a  Gesù,  e  gli  dissero:  Perché 
digiunano  i  discepoli  di  Giovanni,  e  quei 
de'  Farisei,  e  i  tuoi  discepoli  non  digiu- 
nano? 

19  E  Gesù  disse  loro:  Qne' della  camera 
delle  nozze  possono  eglino  digiunare, 
mentre  lo  sposo  è  con  loro  ?  quanto  tempo 
hanno  seco  lo  sposo  non  possono  digiu- 

20  nare.  Ma  verranno  i  giorni,  che  lo  spo- 
so sarà  loro  tolto,  ed  allora  in  que' giorni 

21  digiuneranno.  Niuno  eziandio  cuce  una 
giunta  di  panno  nuovo  sopra  un  vesti- 
mento vecchio;  altrimenti,  quel  nuovo 
ripieno  strappa  del  vecchio,  e  la  rottura 

22  si  fa  peggiore.  Parimente,  niuno  mette 
vino  nuovo  in  otri  vecchi  ;  altrimenti,  il 
vin  nuovo  rompe  gli  otri,  e  il  vino  si 
spande,  e  gli  otri  si  perdono  ;  anzi  con- 
viensi  mettere  il  vino  nuovo  in  otri 
nuovi. 


23 


24 


25 


2() 


ED 
b< 


Gesìi  Signore  del  Sabato 
(Mat.  12. 1-8  e  rif. (. 

avvenne,  in  un  giorno  di  sa- 
bato, ch'egli  camminava  per  li 
seminati,  e  i  suoi  discepoli  presero  a 
svellere  delle  spighe,  camminando.  E 
i  Farisei  gli  dissero:  Vedi;  perché  fanno 
essi  ciò  che  non  é  lecito  in  giorno  di  sa- 
bato? 

Ed  egli  disse  loro:  Non  avete  voi  mai 
letto  ciò  che  fece  Davide,  quando  ebbe 
bisogno,  ed  ebbe  fame,  egli,  e  coloro 
eh'  erano  con  lui  ?  Come  egli  entrò  nella 
casa  di  Dio,  sotto  il  sommo  sacerdote 
Àbiatar,  e  mangiò  i  pani  di  presentazio- 
ne, i  quali  non  è  lecito  di  mangiare,  se 
non  a'  sacerdoti,  e  ne  diede  ancora  a  co- 
loro eh'  eran  con  lui? 

27  Poi  disse  loro:  Il  sabato  è  fatto  per 
^uomo^  e  non  l'uomo  per  il  sabata 

28  Dunque  il  Figliuol  dell'  uomo  è  Signore 
eziandio  del  sabato. 

L'  nomo  dalla  mano  secca 
(Mat.  12.  9-21  e  rif.). 

3Tr)0I  egli  entrò  di  nuovo  nella  dna- 
.JL    goga,  e  quivi  era  un  uomo  che 

2  avea  la  mano  secca.  Ed  eàsi  l'osserva- 
vano se  lo  sanerebbe  in  giorno  di  sabato, 
per  accusarlo'. 

3  Ed  egli  disse  all'uomo  che  avea  la  | 

4  mano  secca:  Levati  là  nel  mezza    Poi  | 
disse  loi*o:  È  egli  lecito  di  far  bene  o 
male;  di  salvare  una  persona,  o  di  uccì- 
derla, in  giorno  di  sabato?  Ma  essi  tace- 

5  vano.  Allora,  avendoli  guardati  attor- 
no con  indegnazione  *,  contristato  per 
l'induramento  del  cuor  loro,  disse  a 
queir  uomo  :  Distendi  la  tua  mana  Ed 
egli  la  distese.  E  la  sua  mano  fu  resti- 
tuita sana  come  l' altra. 

6  E  i  Farisei,  essendo  usciti,  tenner  sa- 
bito consìglio  con  gli  Erodiani  contro  a 
luì,  come  lo  farebber  morire. 

7  Ma  Gesù,  co'  suoi  discepoli,  si  ritrasse 
al  mare,  e  gran  moltitudine  lo  s^uitò, 

8  da  Galilea,  e  da  Giudea,  e  da  Gowa- 
lemme,  e  da  Idumea,  e  da  oltre  il  Guir- 
dano;  parimente,  una  gran  moltitudine 
da'  contomi  di  'Tiro,  e  di  Sidon,  avendo 
udite  le  gran  cose  ch'egli  faceva,  venne 

9  a  lui.  Ed  egli  disse  a' suoi  discepoli,  die 
vi  fosse  sempre  una  navicella  i4)ive8eo 


«  Lue.  19. 10.  1  Tini.  1.  L'i.     |   »  Eso<l.  23.  12.  Dc.ut.  ,5.  14.        |    »  [.m:  11.  54. 


•  Apo.-.  15.  16, 17. 


1024 


J^2 


Digitized  by  V^jOOQlC 


p— T 


Elezione  dei  dodici 
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Parabola  del  seminatore. 


di  luì,  per  la  moltitudine;  che  talora 

10  non  l'affollasse.  Perciocché  egli  ne  avea 
guariti  molti  ;  talché  tutti  coloro  che  a- 
veano  qualche  flagello  si  avventavano  a 

11  lui,  per  toccarlo  '.  E  gli  spiriti  immon- 
di, quando  lo  vedevano,  si  gettavano  da- 
vanti a  lui,  e  gridavano,  dicendo:  Tu  sei 

12  il  Figliuol  di  Dio^  Ma  egli  li  sgridava 
forte,  acciocché  noi  manifestassero  *. 

Elezioue  de'  dodici 
(Mat.  10.  1-4  e  rif.).* 

13  1)01  egli  montò  in  sul  monte,  e  chia- 
I     mò  a  sé  coloro  eh'  egli  volle;  ed 

essi  andarono  a  lui. 

14  Ed  egli  ne  ordinò  dodici,  per  esser 

15  con  lui,  e  per  mandarli  a  predicare;  e 
per  aver  la  podestà  di  sanare  le  infermi- 
tà, e  di  cacciare  i  demoni. 

16  II  primo  Jk  Simone,  al  quale  ancora 

17  pose  nome  Pietro.  Poi  Giacomo /iglinol 
di  Zebedeo;  e  Giovanni,  fratello  di  Gia- 
como, a  quali  pose  nome  Boanerges,  che 

18  vuol  dire:  Figliuoli  di  tuono;  e  Andrea, 
e  Filippo,  e  Bartolomeo,  e  Matteo,  e 
Toma,  e  Giacomo  figlìtiol  di  Alfeo;  e 

19  Taddeo,  e  Simone  Cananeo;  e  Giuda 
Iscariot,  il  quale  anche  lo  trsull. 

La  bestemmia  de'  Farisei 
(Mat.  12.  22-32  e  rif.). 

20  "pOI  vennero  in  casa.  Ed  una  molti- 

1      tudine  si  ranno  di  nuovo;  talché 
non  potevano  pur  prender  cibo. 

21  Or  i  suoi,  udite  queste  cose,  uscirono 
per  pigliarlo,  perciocché  dicevano:  Egli 

22  è  fuori  di  sé.  Ma  gli  Scribi,  ch'eran 
discesi  di  Gerusalemme,  dicevano:  Egli 
ha  Beelzebub;  e  per  lo  principe  de' de- 
moni, caccia  i  demoni  *. 

23  Ma  egli,  chiamatili  a  sé,  disse  loro  in 
similitudine:  Come  può  Satana  cacciar 

24  Satana?    E  se  un  regno  é  diviso  in  parti 

25  contrarie,  egli  non  può  durare.  E,  se 
una  casa  è  divisa  in  parti  contrarie, 

26  ella  non  può  durare.  Così,  se  Satana 
si  leva  contro  a  sé  stesso,  ed  è  diviso 
in  parti  contrarie,  egli  non  può  durare, 
anzi  vien  meno. 

27  Niuno  può  entrar  nella  casa  d' un  uo- 
mo possente,  e  rapirgli  le  sue  masserì- 
zie, se  prima  non  l'ha  legato;  allora  ve- 
ramente gli  prederà  la  casa. 

28  Io  vi  dico  in  verità,  che  a'  figliuoli 
degli  uomini  sarà   rimesso  qualunque 


peccato,  e  qualunque  bestemmia  avran- 

29  no  detta.  Ma  chiunque  avrà  bestem- 
miato contro  allo  Spirito  Santo,  giam- 
mai in  etemo  non  ne  avrà  remissione; 
anzi  sarà  sottoposto  ad  eterno  gìudicio. 

30  Or  egli  diceva  questo,  perciocché  dice- 
vano: Egli  ha  lo  spirito  immondo. 


La  famiglia  di  Oesù 
(Mat.  12.  46-50  e  rif.). 


31 


ISUOI  fratelli  adunque,  e  sua  ma- 
dre, vennero  ;  e,  fermatisi  dì  fiiori, 

32  mandarono  a  chiamarlo.  Or  la  molti- 
tudine sedeva  d' intomo  a  lui,  e  gli  dis- 
se: Ecco,  tua  madre,  e  i  tuoi  fratelli 
son  là  di  fuori,  e  ti  cercano. 

33  Ma  egli  rispose  loro,  dicendo:  Chi  è 
mia  madre,  o  chi  sono  i  miei  fratelli? 

34  E,  guardati  in  giro  coloro  che  gli  sede- 
vano d' intorno,  disse  :  Ecco  mia  madre, 

35  e  i  miei  fratelli.  Perciocché,  chiunque 
avrà  fatta  la  volontà  di  Dio,  esso  è  mio 
fratello,  e  mia  sorella,  e  mia  madre. 


4   P* 


Parabola  del  seminatore 
(Mat.  13.  1-23  e  rif.). 

>0I  prese  di  nuovo  ad  insegnare, 
presso  al  mare;  ed  una  gran  mol- 
titudine si  raunò  presso  a  lui,  talché 
egli,  montato  nella  navicella,  sedeva  in 
essa  sul  mare  ;  e  tutta  la  moltitudine  era 

2  in  terra,  presso  del  mare.  Ed  egli  in- 
segnava loro  molte  cose  in  parabole,  e 
diceva  loro  nella  sua  dottrina: 

3  Udite:  Ecco,  un  seminatore  usci  a  se- 

4  minare.  Ed  avvenne  che  mentre  egli 
seminava,  ima  parte  cadde  lungo  la  via, 
e  gli  uccelli  del  cielo  vennero,  e  la  man- 
giarono. 

5  Ed  un'  altra  cadde  in  luoghi  pietrosi, 
ove  non  avea  molta  terra;  e  subito  nac- 
que, perciocché  non  avea  terreno  pro- 

6  fondo;  ma  quando  il  sole  fii  levato,  fu 
riarsa;  e,  perciocché  non  avea  radice,  sì 
seccò. 

7  Ed  im'  altra  cadde  fra  le  spine,  e  le 
spine  crebbero,  e  1'  affogarono,  e  non 
fece  fratto. 

8  Ed  un'  altra  cadde  in  buona  terra,  e 
portò  frutto,  il  quale  montò,  e  crebbe; 
e  portò  r  uno  trenta,  l' altro  sessanta  e 
r  altro  cento. 

9  Poi  egli  disse  :  Chi  ha  orecchie  da  udi- 
re, oda. 

IO      Ora,  quando  egli  fu  in  disparte,  coloro 


«  Mat.  14.  36  e  rif. 


=  Mat.  14.  33  e  rif. 


»  Mar.  1.  25,  34  e  rif. 
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Varie 
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parabole. 


13 


14 
15 


che  lo  seguitavano,  co'  dodici,  lo  domau- 

11  daronó  della  parabola.  Ed  egli  disse 
loro  :  A  voi  ò  dato  ili  conoscere  il  luiste- 
rio  del  regno  di  Dio;  ma  a  coloro  che 
son  di  fuori  tutte  queste  cose  si  propon- 

12  gouo  per  parabole.  Acciocché  riguar- 
dino bene,  ma  non  veggano;  e  odano 
bene,  ma  non  intendano  '  ;  che  talora  non 
si  convertano,  ed  i  peccati  non  sien  loro 
rimessi. 

Poi  disse  loro:  Non  intendete  voi  que- 
sta parabola?  e  come  intenderete  tutte 
le  (atre  parabole? 

11  seminatore  è  colui  che  semina  la 
parola.  Or  questi  son  coloro  che  rice- 
vono la  semenza  lungo  la  strada,  cioè, 
coloro  ne'  quali  la  parola  è  seminata,  e 
dopo  che  l'hanno  udita,  subito  viene 
Satana,  e  toglie  via  la  i)arola  seminata 
ne'  loro  cuori. 

£  simigliantemente  questi  son  coloro 
che  ricevono  la  semenza  in  luoghi  pie- 
trosi, cioè,  coloro  i  quali,  quando  hanno 
udita  la  parola,  prestamente  la  ricevono 

17  con  allegrezza.  Ma  non  hanno  in  so 
radice,  anzi  son  di  corta  durata;  e  poi, 
avvenendo  tribolazione,  o  persecuzione 
per  la  parola,  subito  sono  scandalezzati. 

18  E  questi  son  coloro  che  ricevono  la 
semenza  fra  le  spine,  cioè,  coloro  che 

19  odono  la  parola.  Ma  le  sollecitudini  di 
questo  secolo,  e  l' inganno  delle  ricchez- 
ze, e  le  cupidità  delle  altre  cose,  entra- 
te, affogano  la  parola,  onde  diviene  in- 
fruttuosa. 

Ma  questi  son  coloro  che  hanno  rice- 
vuta la  semenza  in  buona  teiTa,  cioè, 
coloro  i  quali  odono  la  parola,  e  la  rice- 
vono, e  portano  frutto,  l'un  trenta,  e 
r  altro  sessanta,  e  l' altro  cento. 


16 


20 


21 


22 


23 
24 


Paraliola  della  lanipana 
(Lue.  8.  16-18). 

DISSE  loro  ancora:  È  la  lampana 
recata,  acciocché  si  ponga  sotto 
il  moggio  *,  o  sotto  il  letto?  non  è  ella 
recata,  acciocché  sia  posta  sopra  il  can- 
delliere?  Poiché  nulla  é  occulto,  che 
non  debba  esser  manifestato;  ed  anche 
nulla  é  restato  occulto  per  lo  passato; 
ma  è  convenuto  che  fosse  palesato  '. 

Se  alcuno  ha  orecchie  da  udire,  oda. 

Disse  loro  ancora:  Ponete  mente  a  ciò 
che  voi  udite.  Della  misura  che  misura- 


>  la.  6.  9  e  rif. 
«  Mat.  5.  15  e  rif. 


»  Mat.  10.  26  e  rif. 

'  Mat.  7.  2.  Lue.  6.  38  e  rif. 


te,  vi  sarà  misurato  ^;  ed  a  voi  che  udite 
25  sarà  sopraggiunto.    Perciocché  a  chiun- 
que ha,  sarà  dato;  ma  chi  non  ha,  ezian- 
dio quel  eh'  egli  ha  gli  sarà  tolto  ^ 


2(5 


30 


31 


32 


33 


34 


35 


36 


37 


38 


39 


Parabola  della  semenza. 


kLTRE  a  ciò  disse:  Il  r^uo  dì  Dio 


é  come  se  un  uomo  avesse  get- 


o 

27  tata  la  semenza  in  terra;  e  dormisse, 
e  si  levasse  di  giorno,  e  di  notte;  ed 
intanto  la  semenza  germogliasse,  e  cre- 
scesse nelTa  maniera   eh'  ^li   non  sa. 

28  Poiché  la  terra  da  sé  stessa  produce  pri- 
ma erba,  poi  spiga,  poi  grano  compiuto 

29  nella  spiga.  E  quando  il  frutto  é  matu- 
ro, subito  vi  si  mette  la  falce,  percioc- 
ché la  mietitura  é  venuta  \ 


D" 


Parabola  del  granel  di  seuape 
(Mat.  18.  31,  32  e  rif.). 

iICEVA  ancora:  A  che  assomi- 
glieremo  il  regno  di  Dio?  o  con 
qual  similitudine  lo  rappresenteremo? 
Egli  è  simile  ad  un  gi*anel  di  senape,  il 
quale,  quando  è  seminato  in  terra,  è  il 

f)iii  piccolo  di  tutti  i  semi  che  goti  sopra 
a  terra;  ma,  dopo  che  é  stato  semina- 
to, cresce,  e  si  fa  la  maggiore  di  tutte 
r  erbe,  e  fa  rami  grandi  ',  talché  gli  uc- 
celli del  cielo  possono  riparai-si  sotto 
r  ombra  sua. 

E  per  molte  tali  parabole  proponeva 
loro  la  parola,  secondo  che  potevano 
udire  \  E  non  parlava  loro  senza  simi- 
litudine; ma,  in  disparte,  egli  dichiarava 
ogni  cosa  a'  suoi  discepoli. 


0' 


Gesù  acqueta  la  tempesta 
(Mat.  8.  23-27  e  rif.). 

|R  in  quello  stesso  gionio,  fattosi 
sera,  disse  loro:  Passiamo  all'al- 
tra riva.  E  i  discepoli,  licenziata  la 
moltitudine,  lo  raccolsero,  così  come  egli 
era,  nella  navicella.  Or  vi  erano  delle 
altre  navicelle  con  lui.  Ed  un  gran  tur- 
bo di  vento  si  levò,  e  cacciava  le  onde 
dentro  alla  navicella,  talché  quella  già 
si  empieva. 

Or  egli  era  a  poppa,  dormendo  sopra 
un  guanciale.  Ed  essi  lo  destarono,  e  gli 
dissero:  Maestro,  non  ti  curi  tu  che  noi 
periamo?  Ed  egli,  destatosi,  sgridò  il 
vento,  e  disse  al  mare  :  Taci,  e  sta'che^o. 
E  il  vento  si  acquetò,  e  si  fece  gran  bo- 


5  Mat.  13.  12  e  rif. 
»  A  por.  U.  15. 


'Fat.  2.41:4.  4;  5. 14. 
•  Mat.  13.  34.  Giov.  14.  12. 
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L  itulemonicUo  Gadareiio. 


^rARCO,  A,  ò. 


La  donna  guarita. 


i 


40  naccìa.  Poi  disse  loro:  Perchè  siete  voi 
così  timidi?  come  uon  avete  voi  fede? 

41  Ed  essi  temettero  di  gran  timore,  e 
dicevano  gli  unì  agli  altri:  Chi  è  pur 
costui,  cui  il  vento  ed  il  mare  ubbidi- 
scono? 

L' inileuiouiato  Gadareno 
(Mat.  8.  28-34erif.). 

STJl  GIUNSERO  all'  altra  riva  del  ma- 
XJ  re  nella  contrada  de'  Gadareni. 

2  E,  come  Gesù  fu  uscito  della  navicel- 
la, subito  gli  venne  incontro  da'  monu- 
menti, un  nomo  posseduto  da  uno  spi- 

3  rito  immondo.  Il  quale  avea  la  sua 
dimora  fra  i  monumenti,  e  ninno  potea 
tenerlo  attaccato,  non  pur  con  catene. 

4  Perciocché  spesso  era  stato  attaccato 
con  ceppi,  e  con  catene;  e  le  catene 
eran  da^lui  state  rotte,  e  i  ceppi  spez- 

5  zati,  e  niuno  potea  domarlo.  E  del 
continuo,  notte  e  giorno,  fra  i  monu- 
menti, e  su  per  li  monti,  andava  gridan- 
do, e  picchiandosi  con  pietre. 

6  Ora,  quando  egli  ebbe  veduto  Gesù  da 

7  lungi,  corse  e  l'adorò  ^  E  dato'un  gran 
grido,  disse:  Che  vi  è  fra  me  e  te.  Gesù, 
Figliuol  dell'  Iddio  altissimo  ?  Io  ti  scon- 
giuro nel  nome  di  Dio,  che  tu  non  mi 

8  tormenti.  Perciocché  egli  gli  diceva: 
Spirito  immondo,  esci  di  quest'uomo. 

9  E  Gegti.'gli  domandò:  Quale  é  il  tuo  no- 
me? Ed  esso  rispose,  dicendo:  Io  ho 
nome  Legione,  perciocché  siam  molti. 

10  Ed  esso  lo  pregava  molto  che  non  li 
mandasse  fuori  di  quella  contrada. 

11  Or  quivi  presso  al  monte  era  una  gran 

12  greggia  di  porci  che  pasceva.  E  tutti 
que' demoni  lo  pregavano,  dicendo:  Man- 
daci in  que'  porci,  acciocché  entriamo  in 

13  essi.  E  Gesù  prontamente  lo  permise 
loro;  laonde  quegli  spiriti  immondi,  usci- 
ti, entraron  ne'  porci  ;  e  quella  greggia  si 
gettò  per  lo  precipizio  nel  mare  (or  era- 
no intorno  a  duemila),  ed  affogaron  nel 

1 4  mare.  E  coloro  che  pasturavano  i  porci 
ftiggirono,  e  rapportaron  la  cosa  nella 
città,  e  per  li  campi  ;  e  la  gerite  uscì  fuo- 

15  ri,  per  vedere  ciò  che  era  avvenuto.  E 
venne  a  Gesù,  e  vide  l' indemoniato  che 
sedeva,  ed  era  vestito;  e  colui  che  avea 
avuta  la  legione  essere  in  buon  senno;  e 

16  temette.  E  coloro  che  avean  veduta  la 
cosa  raccontaron  loro  come  era  avve- 
nuto all'  indemoniato,  e  il  fatto  de'  ])orci. 


17  Ed  essi  presero  a  pregjirlo  che  se  ne  an- 
dasse da'  lor  confini. 

18  E  come  egli  fu  entrato  nella  navicella, 
colui  ch'era  stato  indemoniato  lo  pre- 

]  9  gava  di  poter  stare  con  lui.  Ma  Gesù 
non  gliel  permise;  anzi  gli  disse:  Va'  a 
casa  tua  a'  tuoi,  e  racconta  loro  quanto 
gran  cose  il  Signore  ti  ha  fatte,  e  come 

20  egli  ha  avuta  pietà,  di  te.  Ed  egli  andò, 
e  prese  a  predicare  in  Decapoli  quanto 
gran  cose  Gesù  gli  avea  fatte.  E  tutti  si 
maravigliavano. 

La  donna  dal  flusso  di  sangue.  La  tìglia  di  latro 
(Matt.  9.  18-26.  Lue.  8.  41-56). 

21  liiD  essendo  Gtesù  di  nuovo  passato 
Pj  all'  altra  riva,  in  su  la  navicella, 

una  gran  moltitudine  si  ranno  appresso 
di  lui  ;  ed  egli  se  ne  stava  appresso  del 
mare. 

22  Ed  ecco,  un  de' capi  della  sinagoga, 
chiamato  per  nome  lairo,  venne;  e  ve- 

23  dutolo,  gli  si  gittò  a' piedi.  E  lo  pre- 
gava molto  instantemeute,  dicendo:  La 
mia  figliolina  è  all'  estremo;  deh  !  vieni, 
e  metti  le  mani  sopra  lei,  acciocché  sia 

24  salvata,  ed  ella  viverà.  Ed  egli  se  ne 
andò  con  lui,  e  gran  moltitudine  lo  se- 
guitava, e  r  affollava. 

25  Or  una  donna,  che  avea  un  flusso  di 

26  sangue  già  da  dodici  anni,  ed  avea  sof- 
ferte molte  cose  da  molti  medici,  ed  avea 
speso  tutto  il  suo,  senza  alcun  giova- 
mento, anzi  più  tosto  era  peggiorata; 

27  avendo  udito  parlar  di  Gesù,  venne  di 
dietro,  nella  turba,  e  toccò  il  suo  vesti- 

28  mento.    (Perciocché  diceva  :  Se  sol  tocco 

29  i  suoi  vestimenti,  sarò  salva).  E  in 
quello  stante  il  flusso  del  suo  sangue 
si  stagnò  ;  ed  ella  si  avvide  nel  suo  corpo 
eh'  ella  era  guarita  di  quel  flagello. 

30  E  subito  Gesù,  conoscendo  in  sé  stesso 
la  virtù  eh'  era  proceduta  da  lui,  rivol- 
tosi nella  turba,  disse:  Chi  mi  ha  toccati 

31  i  vestimenti?  Ed  i  suoi  discepoli  gli 
dissero:  Tu  vedi  la  turba  che  ti  afiblla,  e 

32  dici:  Chi  mi  ha  toccato?  Ma  egli  guar- 
dava pure  attorno,  per  veder  colei  che 

33  avea  ciò  fatto.  E  la  donna,  paurosa,  e 
tremante,  sapendo  ciò  eh'  em  stato  fatto 
in  lei,  venne,  e  gli  si  gittò  a'  piedi,  e  gli 

34  disse  tutta  la  verità.  Ma  egli  le  disse: 
Figliuola,  la  tua  fede  ti  ha  salvata  ^;  vat- 
tene in  pace,  e  sii  guarita  del  tuo  fla- 
gello. 


'  Mat.  8.  2  e  rif. 


•  -Mat.  9.  2  (.■  vie. 
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Cresh  sprezzato  in  Nazaret. 


MARCO,  5,  6. 


Morte  di  Giovanni  Battitta. 


35  Mentre  egli  parlava  ancora,  vennero 
alcuni  dì  caaa  del  capo  della  sinagoga, 
dicendo:  La  tua  figliuola  è  morta;  per- 

36  chò  dai  più  molestia  al  Maestro  ?  Ma 
subito  Gesù,  udito  ciò  che  si  diceva,  dis- 
se al  capo  della  sinagnga:  Non  temere, 

37  credi  solamente.  E  non  permise  che  al- 
cuno lo  seguitasse,  se  non  Pietro,  e  Gia- 
como, e  Giovanni,  fratel  di  Giacomo  '. 

38  E  venne  in  casa  del  capo  della  sinagoga, 
e  vide  quivi  un  grande  strepito,  gente 
che  piangevano,  e  facevano  un  grande 

39  urlare.  Ed  entrato  dentro,  disse  loro  : 
Perchè  fate  tanto  remore,  e  tanti  pianti? 

40  la  fanciulla  non  è  morta,  madorme^  Ed 
essi  si  ridevan  di  lui.  Ma  egli,  messi  fuori 
tutti  ',  prese  seco  il  padre  e  la  madre  del- 
la fanciulla,  e  coloro  eh'  erano  con  lui,  ed 

41  entrò  là  dove  la  fanciulla  giaceva.  E 
presa  la  fanciulla  per  la  mano,  le  disse  : 
Talita  curai;  il  che,  interpretato,  vuol 

42  dire:  Fanciulla  (io  tei  dico),  levati.  E 
subito  la  fanciulìina  si  levò,  e  cammina- 
va; perciocché  era  d"  età  di  dodici  anni. 
Ed  essi  sbigottirono  di  grande  sbigotti- 

43  mento.  Ed  egli  comandò  loro  molto 
strettamente,  che  niuno  Io  sapesse  *  ;  e 
ordinò  che  si  desse  da  mangiare  alla  fan- 
ciulla. 

Gesù  sprezzato  in  Nazaret 
(Mat.  13.  S3-68  e  rif.). 

6T30I,  egli  si  partì  di  là,  e  venne 
JC   nella  sua  patria,  e  i  suoi  disce- 
poli lo  seguitarono. 

2  E  venuto  il  sabato,  egli  si  mise  ad 
insegnar  nella  sinagoga;  e  molti,  uden- 
dolo, sbigottivano,  dicendo:  Onde  ha  co- 
stui queste  cose?  e  quale  è  questa  sa- 
pienza che  gli  è  data?  ed  onde  è  che 
cotali  potenti  operazioni  son  fatte  per 

3  mano  sua  ?  Non  è  costui  quel  falegna- 
me, figliuol  di  Maria,  fratel  di  Giacomo, 
di  lose,  di  Giuda,  e  di  Simone  ?  e  non 
sono  le  sue  sorelle  qui  appresso  di  noi  ? 
Ed  erano  scandalezzati  in  lui. 

4  Ma  Gesù  disse  loro:  Niun  profeta  è 
disonorato,  se  non  nella  sua  patria,  e  fra 

5  i  suoi  parenti,  e  in  casa  sua.  E  non 
potè  quivi  fare  alcuna  potente  opera- 
zione *,  salvo  che,  poste  le  mani  sopra 

6  alcuni  pochi  infermi,  li  sanò.  E  si  ma- 
ravigliava della  loro  incredulità;  e  an- 
dava attorno  per  le  castella,  insegnando. 


10 


11 


12 
13 


La   missione  de'  dodici 
(Mat.  10. 5  eoe.  e  rif.). 

ED  egli  chiamò  a  sé  i  dodici,  e  prese 
a  mandarli  a  due  a  due  ;  e  diede 
loro  podestà  sopra  gli  spiriti  immondi 
E  comandò  loro  che  non  prendessero 
nulla  per  Io  viaggio,  se  non  solo  un  ba- 
stone; non  tasca,  non  pane,  non  moneta 
nelle  lor  cinture.  E  che  fossero  sol  cal- 
zati di  sandali,  e  non  portassero  due  to- 
niche indosso. 

Disse  loro  ancora:  Dovunque  sarete 
entrati  in  alcuna  casa,  dimorate  in  quel- 
la *,  finché  usciate  di  quel  luogo.  E  se 
alcuni  non  vi  ricevono,  e  non  vi  ascol- 
tano, partitevi  di  là,  e  scotete  la  polve- 
re di  sotto  a'  vostri  piedi  ',  in  testimo- 
nianza contro  a  loro.  Io  vi  dico  in  veri- 
tà, che  Sodoma  e  Gomorra  saranno  jh'ù 
tollerabilmente  trattate  nel  giorno  del 
giudizio,  che  quella  città. 

Essi  adunque,  partitisi,  predicavano 
che  gli  uomini  si  ravvedesero.  E 
cacciavano  molti  demoni,  ed  ungevano 
d'  olio  molti  infermi  *  e  li  sanavana 

Morte  di  Giovanni  Battista 
(Mat.  14.  1-12  e  rif.). 

OR  il  re  Erode  udì  parlar  di  Gesk, 
perciocché  il  suo  nome  era  dive- 
nuto chiaro,  e  diceva:  Quel  Giovanni 
che  battezzava  è  risuscitato  da'  morti;  e 

15  perciò  le  potenze  operano  in  lui.  Altri 
dicevano:  Egli  è  Elia;  ed  altri:  Egli  è 

16  un  profeta,  pari  ad  un  de'  profeti'.  Ma 
Erode,  udite  qtielle  cose,  disse:  E^Ii  è 
quel  Giovanni,  che  io  ho  decapitato;  esso 
è  risuscitato  da'  morti. 

Perciocché  esso  Erode  avea  mandato 
a  prender  Giovanni,  e  l' avea  me^o  nel 
legami  in  prigione,  a  motivo  di  Erodìa- 
da,  moglie  di  Filippo,  suo  fratello;  pw^ 

18  ciocché  egli  l'avea  sposata,  e  Giovanni 
avea  detto  ad  Erode:  Ei  non  ti  è  lecito 

19  di  aver  la  moglie  del  tuo  fratella  Ed 
Erodiada  gliene  avea  mal  talento;  e  vo- 
lentieri r  avrebbe  fatto  morire,  ma  non 

20  poteva.  Perciocché  Erode  temeva  Gio- 
vanni, conoscendolo  uomo  giusto,  e  san- 
to; e  r  osservava;  ed  avendolo  udito,  fa- 
ceva molte  cose,  e  volentieri  1'  udiva  '". 

Ora,  venuto  un  giorno  opportuno,  che 
Erode,  nel  giorno  della  sua  natività,  ia- 


14 


17 


21 


•  Mat.  17.  1  e  rif. 
«  Giov.  11.  11. 
«  Fat.  9.  40. 


'  Mat.  8.  4  e  rif. 

»  Gen.  32.  26.  Mar.  9.  23. 

'  Mat.  10.  11. 


'  Mat.  10.  14  e  rif. 

•  Giac.  5. 14. 

•  Mat.  16.  14.  Mar.  8.  28. 


'•  Mat  13.  20. 
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MARCO,  6. 


Gesù  cammina  sul  mare. 


cera  un  conrito  a'  suoi  grandi,  e  capita- 

22  ni,  ed  a'  principali  delia  Galilea;  la  fi- 
gliuola di  essa  Erodiada  entrò,  e  ballò, 
e  piacque  ad  Erode,  ed  a  coloro  ch'erano 
con  lui  a  tarola.  E  il  re  disse  alla  fan- 
ciulla :  Domandami  tutto  ciò  che  rorrai, 

23  ed  io  tei  donerò.  E  le  giurò,  dicendo: 
Io  ti  donerò  tutto  ciò  che  mi  chiederai, 

24  fino  alla  metà  del  mio  regno  *.  Ed  essa 
usci  e  disse  a  sua  madre  :  Che  chiederò  ? 
Ed  ella  disse:  La  testa  di  Giovanni  Bat- 

25  tista.  E  subito  rientrò  frettolosamente 
al  re,  e  gli  fece  la  domanda,  dicendo:  Io 
desidero  che  subito  tu  mi  dia  in  un  piat- 

26  to  la  testa  di  Gioranni  Battista.  E  ben- 
ché il  re  se  ne  attristasse  grandemente, 
pur  nondimeno  per  li  giuramenti,  e  per 
rispetto  di  coloro  eh'  eran  con  lui  a  ta- 

27  rom,  non  gliel  rolle  disdire.  E  subito, 
mandato  un  sergente,  comandò  che  fos- 

28  se  recata  la  testa  di  esso.  E  quello  andò 
e  lo  decapitò  in  prigione,  e  portò  la  sua 
testa  in  un  piatto,  e  la  diede  alla  fan- 
ciulla, e  la  fanciulla  la  diede  a  sua  ma- 

29  dre.  E  i  discepoli  di  esso,  udito  dò, 
rennero,  e  tolsero  il  suo  corpo  morto,  e 
lo  posero  in  un  monumento. 


Prima  moltiplicazione  de'  pani 
(Mat.  14. 13-21  e  rif.)- 


30 


OR  gli  Apostoli  si  accolsero  ap- 
presso di  Gesù,  e  gli  rapporta- 
rono ogni  cosa,  tutto  ciò  che  avean  fatto 

31  ed  insegnato.  Ed  egli  disse  loro:  Ve- 
nite voi  in  disparte,  in  qualche  luogo  so- 
litario, e  rìposateri  un  poco;  perciocché 
coloro  che  andarano  e  renivano  erano 
in  gran  numero,  talché  quelli  non  aveano 

32  pur  agio  di  mangiare.  E  se  ne  anda- 
rono iu  su  la  naricella  in  un  luogo  soli- 
tario in  disparte. 

33  E  la  moltitudine  li  ride  partire,  e 
molti  lo  riconobbero;  ed  accorsero  là  a 

J)iè  da  tutte  le  città,  e  giunsero  avanti 
oro,  e  si  accolsero  appresso  di  lui.  E 
Gresù  smontato,  vide  una  gran  moltitu- 
dine, e  si  mosse  a  compassione  inverso 
loro  *;  perciocché  erano  come  pecore 
che  non  hanno  pastore;  e  si  mise  ad  inse- 
gnar loro  molte  cose. 

35  Ed  essendo  già  tardi,  i  suoi  discepoli 
Tennero  a  lui,  e  gli  dissero  :  Questo  luo- 

36  go  è  deserto,  e  già  è  tardi.  Licenzia 
questa  gente,  acciocché  vadano  jwr  le 


rillate,  e  per  le  castella  d' intorno,  e  si 
comperino  del  pane,  perciocché  non  han- 

37  no  nulla  da  mangiare.  Ma  egli,  rispon- 
dendo, disse  loro:  Date  lor  voi  da  man- 
giare. Ed  essi  gli  dissero  :  Andremmo  noi 
a  comperar  per  dugento  denari  di  pane,  e 

38  darem  loro  da  mangiare  ^?  Ed  egli  disse 
loro:  Quanti  pani  arete?  andate,  e  ve- 
dete. Ed  essi,  dopo  essersene  accertati, 

39  dissero:  Cinque,  e  due  pesci.  Ed  egli 
comandò  loro  che  li  facesser  tutti  cori- 

40  car  sopra  1'  erba  verde,  per  brigate.  Ed 
essi  si  coricarono  per  cerchi,  a  cento,  ed 

41  a  cinquanta,  per  cerchio.  Poi  prese  i 
cinque  pani,  e  i  due  pesci,  e  levò  gli  oc- 
chi al  cielo,  e  fece  la  benedizione;  poi 
ruppe  i  pani,  e  li  diede  a'  suoi  discepoli, 
acciocché  li  mettessero  davanti  a  loro: 
egli  sparti  eziandio  i  due  pesci  a  tutti. 

42  E  tutti  mangiarono,  e   furon   saziati. 

43  E  i  discepoli  levaron  de'  pezzi  de'  pani 
dodici  corbelli  pieni,  ed  anche  qualche 

44  rimanente  de  pesci.  Or  coloro  che 
avean  mangiato  di  que'  pani  erano  cin- 
quemila uomini. 


45 


Oesù   cammina  sul   mare 
(Mat.  14.  22-86  e  rif.). 


E  TOSTO  appresso  egli  costrinse  i 
suoi  discepoli  a  montar  nella  na- 
vicella, ed  a  trarre  innanzi  a  lui  all'altra 
riva,  verso  Betsaida,  mentre  egli  licen- 

46  ziava  la  moltitudine.  Poi,  quando  l' eb- 
be accommiatata,  se  ne  andò  in  sul  mon- 
te, per  orare. 

47  E,  fattosi  sera,  la  navicella  era  in 
mezzo  del  mare,  ed  egli  era  in  terra 

40  tutto  solo.  E  vide  i  discepoli  che  tra- 
vagliavano nel  vogare,  perciocché  il 
vento  era  loro  contrario;  e  intorno  alla 
quarta  vigilia  della  notte,  egli  venne  a 
loro,  camminando  sopra  il  mare  ;  e  vo- 

49  leva  pas-sar  oltre  a  loro  *.  Ma  essi,  vedu- 
tolo camminar  sopra  il  mare,  pensarono 
che  fosse  una  fantasima,  e  sclamarono. 

50  Perciocché  tutti  lo  videro,  e  furon  tur- 
bati ;  ma  egli  tosto  parlò  con  loro,  e  dis- 
se: State  di  buon  cuore,  son  io,  non  te- 

51  miate.  E  montò  a  loro  nella  navicella, 
e  il  vento  si  acquetò;  ed  essi  rie  più  sbi- 
gottirono in  loro  stessi,  e  si  marari- 

52  gliarono.  Perciocché  non  arcano  posto 
mente  al  fatto  de' pani;  perciocché  il 
cuor  loro  era  stupido  *. 


«  Est.  5.  8,  6;  7.  2. 
'  Mat.  9.  86;  15.  32. 


I  Num.  11.  13,  22.  2  Re  4. 
42  ecc. 


*  Lue.  24.  28. 

>  Mar.  8.  17,  18;  16.  14. 
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MARCO,  C,  7. 


La  donna  Siro/enice, 


5H  E,  passati  all'  altra  riva,  vennero  nella 
contrada  di  Gennesaret,  e  presero  terra. 

54  E,  quando  furono  smontati  dalla  navi- 

55  cella,  subito  la  gente  lo  riconobbe.  E, 
correndo  qua  e  là  per  tutta  quella  con- 
trada circonvicina,  prese  a  portare  at- 
torno in  letticeli!  i  malati,  là  dove  udiva 

56  ch'egli  fosse.  E  dovunque  egli  entra- 
va, in  castella,  o  in  città,  o  in  viUate, 
la  gente  metteva  gl'infermi  nelle  piazze, 
e  Io  pregava  che  sol  potessero  toccare  il 
lembo  della  sua  vesta;  e  tutti  quelli  che 
lo  toccavano  erano  guariti. 

Ln  tradizione  degli  anziani 
(Mat.  15.  l-20erif.|. 

7        A  LLORA  si  raunarono  appresso  di 
Xi-  lui  i  Farisei,  ed  alcuni  degli  Scri- 

2  bi,  eh'  eran  venuti  di  Gerusalemme.  E 
veduti  alcuni  de'  discepoli  di  esso  pren- 
der cibo  con  le  mani  contaminate,  cioè, 

3  non  lavate,  ne  fecer  querela.  Percioc- 
ché i  Farisei,  anzi  tutti  i  Giudei,  non 
mangiano,  se  non  si  sono  più  volte  la- 
vate le  mani,  tenendo  così  la  tradizion 

4  degli  anziani.  Ed  anche,  venendo  d' in 
su  la  piazza,  non  mangiano,  se  non  si 
son  lavati  tutto  il  corpo.  Vi  sono  ezian- 
dio molte  altre  cose,  che  hanno  ricevute 
da  osservare  :  lavamenti  di  coppe,  d'  or- 
ciuoli,  di  vasellamenti   di  rame,   e  di 

5  lettiere.  Poi  i  Farisei,  e  gli  Scribi,  lo 
domandarono,  dicendo:  Perchè  non  pro- 
cedono i  tuoi  discepoli  secondo  la  tradi- 
zione degli  anziani,  anzi  prendon  cibo 
senza  lavarsi  le  mani  ? 

6  Ma  egli,  rispondendo,  disse  loro:  Ben 
di  voi,  ipocriti,  profetizzò  Isaia,  siccome 
è  scritto:  Questo  popolo  mi  onora  con 
le  labbra,  ma  il  cuor  loro  è  lungi  da  me. 

7  Ma  invano  mi  onorano,  insegnando  dot- 
trine che  son  comandamenti  d'uomini. 

8  Avendo  lasciato  il  comandamento  di 
Dio,  voi  tenete  la  tradizione  degli  uomi- 
ni, i  lavamenti  degli  orciuoli  e  delle  coj)- 
pe,  e  fate  assai  altre  simili  cose. 

9  Disse  loro  ancora:  Bene  annullate  voi 
il  comandamento  di  Dio,  per  osservar  la 

10  vostra  tradizione.  Perciocché  Mosè  ha 
detto:  Onora  tuo  padre,  e  tua  madre;  e: 
Chi  maledice  padre,  o  madre,  muoia  di 

11  morte.  Ma  voi  dite:  Se  un  uomo  dice  a 
suo  padre,  od  a  sua  madre:  Tutto  ciò, 
onde  tu  ^wtresti  esser  sovvenuto  da  me, 

12  8^ia  Corhaxì  {cioè  offerta,  a  Dio),  voi  non 
gli  lasciate  piii  far  cosa  alcuna  per  suo 


1.3  ]>adre,  o  per  sua  madre;  annullando 
così  la  parola  di  Dio  con  la  vostra  tradi- 
zione, la  quale  voi  avete  ordinata.  E  fate 
assai  cose  simili. 

14  Poi,  chiamata  a  sé  tutta  la  moltitudi- 
ne, le  disse  :  Ascoltatemi  tutti,  ed  ìnten- 

15  dete:  Non  vi  è  nulla  di  fuor  dell'uo- 
mo, che,  entrando  in  lui,  possa  contami- 
narlo; ma  le  cose  che  escon  dì  lui  son 
({uelle  che  lo  contaminano. 

16  Se  alcuno  ha  orecchie  da  udire,  oda. 

17  Poi,  <iuando  egli  fu  entrato  in  casa, 
lasciando  la  moltitudine,  i  suoi  discepoli 
lo  domandarono  intomo  alla  parabola. 

18  Ed  egli  disse  loro:  Siete  voi  ancora  così 
privi  d' intelletto  ?  non  intendete  voi  che 
tutto  ciò  che  di  fuori  entra  nell'  uomo 

19  non  può  contaminarlo?  Poiché  non  gli 
entra  nel  cuore,  anzi  nel  ventre,  e  jwi 
se  ne  va  nella  latrina,  purgando  tutte  le 

20  vivande.  Ma,  diceva  egli,  ciò  che  esce 
dall'  uomo  è  quel  che    lo    contamina. 

21  Poiché  di  dentro,  cioè,  dal  cuore  d^Ii 
uomini,   procedono    pensieri    malvagi, 

22  adulterii,  fornicazioni,  omicidìi,  furti, 
cupidigie,  malizie,  frodi,  lascivie,  occhio 
maligno,  bestemmia,  alterezza,  stoltizia. 

23  Tutte  queste  cose  malvagie  escon  di  den- 
tro r  uomo,  e  lo  contaminano. 


La  donna  Sirofenice 
(Mat.  15.  21-28  e  rif.). 


24 


POI  appresso,  levatosi  di  là,  se  ne 
andò  a'  confini  di  Tiro  e  di  Si- 
don  ;  ed  entrato  in  una  casa,  non  voleva 
che  alcun  lo  sapesse;  ma  non  potè  esser 
nascosto. 

25  Perciocché  una  donna,  la  cui  figliuo- 
letta  avea  uno  spirito  immondo,  udito  > 
2)arlar  di  Gesù,  venne,  e  gli  si  gettò  ai  ', 

26  piedi;     (or  quella  donna  era  Greca,  Si-  \ 
rofenice  di  nazione);  e  lo  pregava  che 
cacciasse  il  demonio  fuor  della  sua  fi-  | 

27  gliuola.  Ma  Gesù  le  disse:  Lascia  che 
prima  i  figliuoli  sieno  saziati;  percioc- 
ché non  è  onesto  prendere  il  pan  de'  fi- 

28  gliuoli,  e  gettarlo  a'  cagnuoli.  Ma  ella 
rispose,  e  gli  disse:  Dici  bene,  o  Si- 
gnore ;  poiché  anche  i  cagnuoli,  di  sotto 
alla  tavola,  mangiano  delle  miche  de'  fi- 

29  gliuoli.  Ed  egli  le  disse:  Per  coteeta 
parola,  va',  il  demonio  è  uscito  dalla  tua 
figliuola. 

30  Ed  ella,  andata  in  casa  sua,  trovò  il 
demonio  essere  uscito,  e  la  figliuola  co- 
ricata sopra  il  letto. 
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//  sordo  muto  di  Deeapoli. 


MARCO,  7,  8. 


//  lìerito  dei  Farisei. 


Guarigione  del  sordo  muto  di  Deeapoli. 

31      13^1  Gegh,  partitosi  di  nuovo  dai 
Jr   confini  di  Tiro  e  di  Sidon,  venne 

presso  al  mar  della  Galilea  ',  per  mezzo 

i  confini  di  Deeapoli. 
.32      E  gli  fu  menato  un  sordo  scilinguato  ^; 

e  fu  pregato  che  mettesse  la  mano  sopra 
.33  lui.    Ed  egli,  trattolo  da  parte  d' infra 

la  moltitudine,  gli  mise  le  dita  nelle 

orecchie;  ed  avendo  sputato',  gli  toccò 

34  la  lingua:  poi,  levati  gli  occlu  al  cielo ^, 
sospirò,  e  gli  disse  :  Efiata,  che  vuol  dire: 

35  Apriti.  E  subito  le  orecchie  di  colui 
furono  aperte,  e  gli  si  sciolse  lo  scilin- 
guagnolo, e  parlava  bene  *. 

36  E  Gesh  ordinò  loro,  che  noi  dicessero 
ad  alcuno  *;  ma  più  lo  divietava  loro,  più 

37  lo  predicavano.  E  stupivano  sopra  mo- 
do, dicendo:  Egli  ha  &tta  ogni  cosa  be- 
ne; egli  fa  udire  i  sordi,  e  parlare  i  mu- 
toli. 

Seconda  moltiplicazione  de' pani 
(Mal.  15.  32-39  e  rif.). 

8TN  que' giorni,  essendo  la  moltitu- 
X.  dine  grandissima,  e  non  avendo  da 
mangiare,  Gesù,  chiamati  a  sé  i  suoi  di- 

2  scepoli,  disse  loro:  Io  ho  pietà  di  que- 
sta moltitudine;  perciocché  già  tre  gior- 
ni continui  dimora  appresso  di  me,  e 

3  non  ha  da  mangiare.  E  se  io  li  rimando 
digiuni  a  casa,  verranno  meno  tra  via, 
perciocché  alcuni  di  loro  son  venuti  di 
lontano. 

4  E  i  suoi  discepoli  gli  risposero:  Onde 
potrebbe  alcuno  saziar  costoro  di  pane 

.'i  qui  in  luogo  deserto  ?  Ed  egli  domandò 
loro:  Quanti  pani  avete?  Ed  essi  disse- 

G  ro:  Sette.  Ed  egli  ordinò  alla  moltitu- 
dine che  si  coricasse  in  terra;  e  presi 
i  sette  pani,  e  rese  grazie,  li  ruppe,  e 
li  diede  a' suoi  discepoli,  acciocché  /* 
ponessero  dinanzi  alla  moltitudine;  ed 

7  essi  glieli  posero  dinanzi.  Aveano  an- 
cora alcuni  pochi  pescetti;  ed  avendo 
fatta  la  benedizione,  comandò  di  porre 

8  quelli  ancora  dinanzi  a  loro.  Ed  essi 
mangiarono,  e  furon  saziati  ;  e  i  discepoli 
levarono  degli  avanzi  de'  pezzi  sette  pa- 

9  nieri;  (or  que'  che  aveano  mangiato 
erano  intorno  a  quattromila),  poi  li  li- 
cenziò. 


Il  Merito  de'  Farisei 
(Mat.  16.  1-12  e  rif.(. 
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ED  in  quello  stante  egli  entrò  nella 
navicella    co'  suoi   discepoli,    e 
venne  nelle  parti  di  Dalmanuta. 

11  E  1  Farisei  uscirono,  e  si  misero  a  di- 
sputar con  lui,  chiedendogli  un  segno 

12  dal  cielo,  tentandolo.  Ma  egli,  dopo 
aver  sospirato  nel  suo  spirito',  disse: 
Perché  questa  generazione  chiede  ella 
un  segno  ?  Io  vi  dico  in  verità,  che  alcun 
segno  non  sarà  dato  a  questa  genera- 

13  zione.  E  lasciatili,  montò  di  nuovo 
nella  navicella,  e  passò  all'altra  riva. 

14  Or  è  discejwli  aveano  dimenticato  di 
prender  del  pane,  e  non  aveano  seco 
nella  navicella   se  non  un  pane  solo. 

1  ■>  Ed  egli  dava  lor  de'  precetti,  dicendo  : 
Vedete,  guardatevi  dal  lievito  de'  Fari- 

16  sei,  e  dal  lievito  di  Erode.  Ed  essi  di- 
sputavan  fra  loro,  dicendo:  Noi  non  ab- 
biamo pane. 

17  E  Gesù,  conosciuto  ciò,  disse  loro: 
Perchè  disputate  fra  voi,  perciocché  non 
avete  pane  ?  Siete  voi  ancora  senza  co- 
noscimento, e  senza  intendimento?  avete 
voi  ancora  il  vostro  cuore  stupido'? 

18  Avendo  occhi,  non  vedete  voi?  e  avendo 
orecchie,  non  udite  voi?  e  non  avete  me- 

19  moria  alcuna?  Quando  io  distribuii 
que'  cinque  pani  fi-a  que'  cinquemila  no- 
mini, quanti  corbelli  pieni  di  pezzi  ne 

20  levaste?  Essi  dissero:  Dodici.  E  quando 
distribuii  que'  sette  pani  fra  que'  quat- 
tromila uomini,  quanti  panieri  pieni  di 
pezzi  ne  levaste?  Ed  essi  dissero:  Sette. 

21  Ed  egli  disse  loro:  Come  dtmque  non 
avete  voi  intelletto  ? 

Guarigione  del  cieco  di  Betsaida. 

22  "pOI  venne  in  Betsaida,  e  gli  fu  me- 

■     nato  un  cieco,  e  fii  pregato  che  lo 

23  toccasse  *.  Ed  egli,  preso  il  cieco  per  la 
mano,  lo  menò  fuor  del  castello;  e  spu- 
tatogli negli  occhi  '*,  e  poste  le  mani  so- 
pra lui,  gli  domandò  se  vedeva  cosa  al- 

24  cuna.  Ed  esso,  levati  gli  occhi  in  su, 
disse:  Io  veggo  camminar  gli  uomini, 

25  che  paiono  alberi.  Poi  di  nuovo  mise  le 
sue  mani  sopra  gli  occhi  di  esso,  e  lo 
fece  riguardare  in  su  ;  ed  egli  ricoverò  la 

20  v^ista,  e  vedeva  tutti  chiaramente.     E 


'  Mal.  15.  29,  30. 

'  Mat.  fi.  32.  Uic.  11.  14. 

'  Mar.  8.  23.  Ginv.  9.  6. 


'  M,ir.  6.  41.  Giov.  11.  11. 
'  Is.  3.5.  .I,  6.  Mat.  11.,'-.. 
»  Mat.  8.  4  u  rif. 


■  Lue.  IP.  41,42. 
»  Mar.  6.  52  o  rif. 
»  Mat.  20.  34  e  rif. 


'»  Mat.  7.  33  e  rif. 
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La  confessione  di  Pietro. 


MARCO,  «,  9. 


La  trasfigurazione. 


Gesù  lo  rimandò  a  casa  sua,  dicendo: 
Non  entrar  nel  castello,  e  non  dirlo  ad 
alcuno  '  nel  castello. 

Ln  confessione  di  Pietro 
(Miit.  16.  13-23  e  rif.). 

27  ~r)OI  Gesù,  co'  suoi  discepoli,  se  uè 

I  andò  nelle  castella  di  Cesarea  di 
Filippo;  e  per  lo  cammino  domandò  i 
suoi  discepoli,  dicendo  loro:  Chi  dicono 

28  gli  uomini  che  io  sono  ?  Ed  essi  rispo- 
sero: Alcuni,  die  tu  sei  Giovanni  Batti- 
sta; ed  altri,  Elia;  ed  altri,  un  de'pro- 

29  feti.  Ed  egli  disse  loro:  E  voi,  chi  dite 
che  io  sono?  E  Pietro,  rispondendo,  gli 

30  disse  :  Tu  sei  il  Cristo  ^.  Ed  egli  divietò 
loro  severamente  che  a  ninno  dicessero 
ciò  di  Ini. 

31  Poi  prese  ad  insegnar  loro,  che  con- 
veniva che  il  Figliuol  dell'  uomo  soffe- 
risse molte  cose,  e  fosse  riprovato  dagli 
anziani,  e  da'  principali  sacerdoti,  e  dagli 
Scribi;  e  fosse  ucciso,  e  in  capo  di  tre 

32  giorni  risuscitasse.  E  ragionava  que- 
ste cose  apertamente.  E  Pietro,  trattolo 

33  da  parte,  cominciò  a  riprenderlo.  Ma 
egli,  rivoltosi,  e  riguardando  i  suoi  di- 
scepoli, sgridò  Pietro,  dicendo:  Vattene 
indietro  da  me.  Satana;  perciocché  tu 
non  hai  il  senso  alle  cose  di  Dio,  ma  alle 
cose  degli  uomini. 


34 


35 


36 

37 
38 
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Del  togliere  la  propria  croce 
(Mat.  16.  24-28  e  rif.). 

E  CHIAMATA  a  sé  la  moltitudine, 
coi  suoi  discepoli,  disse  loro: 
Chiunque  vuol  venir  dietro  a  me,  ri- 
nunzi a  sé  stesso,  e  tolga  la  sua  croce, 
e  mi  segua.  Perciocché,  chiunque  avrà 
voluto  salvar  la  vita  sua  la  perderà;  ma, 
chi  avrà  perduta  la  vita  sua,  per  amor 
di  me,  e  dell'  evangelo,  esso  la  salverà. 
Perciocché,  che  gioverà  egli  all'  uomo, 
se  guadagna  tutto  il  mondo,  e  fa  perdita 
dell'anima  sua?  Ovvero,  che  darà  l'uo- 
mo in  iscambio  dell'  anima  sua  ?  Per- 
ciocché, se  alcuno  ha  vergogna  di  me,  e 
delle  mie  parole,  fra  questa  generazione 
adultera  e  peccatrice,  il  Figliuol  del- 
l' uomo  altresì  avrà  vergogna  di  lui  *, 
quando  sarà  venuto  nella  gloria  del  Pa- 
dre suo,  co'  santi  angeli. 

Oltre  a  ciò  disse  loro:   Io  vi  dico  in 
verità,  che  alcuni  di  coloro  che  son  qui 


presenti  non  gusteranno  la  morte,  che 
non  abbian  veduto  il  regno  di  Dio,  ve- 
nuto con  potenza. 

La  trasfigurazione 
(Mat.  17.   1-13  e  rif.). 

2  T7^  SEI  giorni  appresso,  Gesù  prese 

Pj  seco  Pietro,  e  Giacomo,  e  Giovan- 
ni, e  li  condusse  soli,  in  disparte,  sopra 
un  alto  monte;  e  fu  trasfigurato  in  lor 

3  presenza.  E  i  suoi  vestimenti  diven- 
nero risplendenti,  e  gi'audemente  can- 
didi, come  neve;  quali  niuu  purgator  di 
panni  potrebbe  imbiancar  sopra  la  ter- 

4  ra.  Ed  Elia  apparve  loro,  con  Mosè; 
ed  essi  ragionavano  con  Gesù. 

5  E  Pietro  fece  motto  a  Gesù,  e  gli  disse  : 
Maestro,  egli  é  bene  che  noi  stiamo  qui; 
facciamo  adunque  tre  tabernacoli,  uno  a 

(!  te,  uno  a  Mosè,  ed  uno  ad  Elia.  Per- 
ciocché non  sapeva  ciò  eli'  egli  si  dicesse, 
perché  erano  spaventati. 

7  E  venne  una  nuvola,  che  li  adombrò; 
e  dalla  nuvola  venne  ima  voce,  che  dis- 
se :    Quest'  é  il   mio   diletto   Figliuolo  ; 

8  ascoltatelo.  E  in  quello  stante,  guar- 
dando essi  attorno,  non  videro  più  al- 
cuno, se  non  Gesù  tutto  solo  con  loro. 

9  Ora,  come  scendevano  dal  monte.  Gesù 
divietò  loro  che  non  raccontassero  ad 
alcuno  le  cose  che  avean  vedute,  se  non 
quando  il  Figliuol   dell'  uomo  sarebbe 

10  risuscitato  da'  morti.  Ed  essi  ritennero 
quella  parola  in  loro  stessi,  domandando 
fra  loro  che  cosa  fosse  quel  risuscitar 
da'  morti. 

1 1  Poi  lo  domandarono,  dicendo  :  Perchè 
dicono  gli  Scribi,  che  convien  che  prima 

12  venga  Elia?  Ed  egli,  rispondendo,  disse 
loro  :  Elia  veramente  deve  venir  prima, 
e  ristabilire  ogni  cosa;  e  siccome  egli  è 
scritto  del  Figliuol  dell'  uomo,  conricìie 
che  patisca  molte  cose,  e  sia  annichila- 

13  to  *.  Ma  io  vi  dico  che  Elia  é  venuto,  e 
gli  hanno  fatto  tutto  ciò  che  lianno  vo- 
luto; siccome  era  scritto  di  lui. 


Il  fanciullo  lunatico 
(Mat.  17.   14-21  e  rif.). 


14 


15 


POI,  venuto  a'  discepoli,  vide  una 
gran  moltitudine  d' intorno  a  lo- 
ro, e  degli  Scribi,  che  quistionavan  con 
loro.  E  subito  tutta  la  moltitudine,  ve- 
dutolo, sbigottì;  ed  accorrendo,  lo  sahitò. 


'  Mat.  8.  4  e  rif. 
'  Giov.  11.  27. 


»  Mat.  10.  33.  Lue.  9.  26;  12. 
9.   Rom.  1.  16.  2  Tira.  1. 


8"  2   12 
'  Sai.'  22.   6.   Is.  53.  2 


Dan.  9.  26.  FU.  a  7. 
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n/anciìMo  lunatico. 


MARCO,  9. 


Il  maggiore  nel  regno  dei  cieli. 


16  Ed  egli  domandò  gli  Scribi:  Che  qui- 

17  stionate  fra  voi  ?  E^  uno  della  moltitu- 
dine, rispondendo,  disse  :  Maestro,  io  ti 
avea  menato  il  mio  figliuolo,  che  ha  uno 

18  spirito  mutolo.  E  dovunque  esso  lo 
prende,  lo  atterra;  ed  allora  egli  schiu- 
ma, e  strìde  de' denti,  e  divien  secco;  or 
io  avea  detto  a' tuoi  discepoli  che  lo  cac- 
ciassero, ma  non  hanno  potuto. 

19  Ed  egli,  rispondendogli,  disse:  0  ge- 
nerazione incredula,  infino  a  quando 
ornai  sarò  con  voi  ?  infiuo  a  quando 

20  omai  ri  comporterò?  menatemelo.  Ed 
essi  glielo  menarono;  e  quando  egli  l'eb- 
be veduto,  subito  lo  spirito  lo  scosse  con 
violenza  ';  e  il  figliuolo  cadde  in  terra,  e 
si  rotolava  schiumando. 

21  E  Gesù  domandò  il  padre  di  esso: 
Quanto  tempo  è  che  questo  gli  è  avve- 
nuto ?  Ed  egli  disse  :  Dalla  sua  fanciul- 

22  lezza.  E  spesse  volte  1'  ha  gettato  nel 
fiioco,  e  neir  acqua,  per  farlo  perire;  ma, 
se  tu  ci  puoi  nulla,  abbi  piet^  di  noi,  ed 
aiutaci. 

23  E  Gesù  gli  disse:  Se  tu  puoi  credere, 

24  ogni  cosa  è  possibile  a  chi  crede  ^  E 
subito  il  padre  del  fanciullo,  sclamando 
con  lagrime,  disse:  Io  credo.  Signore; 
sovvieni  alla  mia  incredulità  '. 

25  E  Gesù,  reggendo  che  la  moltitudine 
concorreva  a  calca,  sgridò  lo  spirito  im- 
mondo, dicendogli:  Spinto  mutolo  e  sor- 
do, esci  fuori  dì  lui  (io  tei  comando),  e 

26  giammai  più  non  entrare  in  lui.  E  U 
demonio,  gridando,  e  straziandolo  for- 
te, uscì  fiiori;  e  il/aneiullo  divenne  co- 

I        me  morto;  talché  molti  dicevano:  Egli  è 

27  morto.  Ma  Gesù,  presolo  per  la  mano, 
lo  levò,  ed  egli  si  rizzò  in  pie. 

28  E  quando  Gesìi  fu  entrato  in  casa,  i 
suoi  discepoli  lo  domandarono  in  dispar- 
te: Perchè  non  abbiam  noi  potuto  cac- 

29  ciarlo?  Ed  egli  disse  loro:  Questa  ge- 
nerazion  di  demoni  non  esce  per  alcun 
altro  modo,  che  per  orazione,  e  per  di- 
giuno. 

n  maggiore  nel  regno  dei  cieli 
(Mat.  18.  1-14  e  rif.). 

30  T)OI>  essendosi  partiti  di  là,  passa- 
JL    reno  per  la  Galilea;  ed  egli  non 

31  voleva  che  alcun  Io  sapesse.  Percioc- 
ché egli  ammaestrava  i  suoi  disce]K>Ii,  e 


diceva  loro:  II  Figliuol  dell'  uomo  sarà 
tosto  dato  nelle  mani  degli  uomini,  ed 
essi  l'uccideranno;  ma,  dopo  che  sarà 
stato  ucciso,  risusciterà  nel  terzo  gior- 

32  no  *.  Ma  essi  non  intendevano  questo 
ragionamento,  e  temevano  di  doman- 
darlo. 

33  Poi  venne  in  Capernaum;  e  quando 
egli  fu  in  casa,  domandò  loro  :  Di  che  di- 

34  sputavate  fra  voi  per  lo  cammino  ?  Ed 
essi  tacquero;  perciocché  per  lo  cam- 
mino aveano  fra  loro  disputato  chi  di 
loro  dovesse  essere  il  maggiore. 

35  Ed  egli,  postosi  a  sedere,  chiamò  i  do- 
dici, e  disse  loro  :  Se  alcuno  vuol  essere 
il  primo,  sia  l' ultimo  di  tutti,  e  il  servi- 

36  tor  di  tutti.  E  preso  un  piccolo  fan- 
ciullo, lo  pose  in  mezzo  di  loro;  poi  re- 

37  catoselo  in  braccio,  disse  loro:  Chiun- 
que riceve  uno  di  tali  piccoli  fanciulli 
nel  mìo  nome,  riceve  me;  e  chiunque  mi 
riceve,  non  riceve  me,  ma  colui  che  mi 
ha  mandato. 

"  Chi  non  è  contro  a  noi  è  per  noi  " 
(Lue.  9.  49,  SO). 

3B         A  LLORA  Giovanni  gli  fece  motto, 

j\.  dicendo:   Maestro,  noi  abbiam 

veduto  mio  che  cacciava  i  demoni  nel 

nome  tuo^,  il  qual  non  ci  seguita;  e 

perciocché  egli  non  ci  seguita,  glielo  ab- 

39  biam  divietato  *.  Ma  Gesù  disse:  Non 
gr/te/ di  vietate;  imperocché  ninno  può  far 
potente  operazione  nel  nome  mio,  e  to- 

40  sto  appresso  dir  male  di  me  '.  Percioc- 
ché ciìi  non  è  contro  a  noi  è  per  noi  *. 

41  Imperocché,  chiunque  vi  avrà  dato  a 
bere  pure  un  bicchier  d' acqua,  nel  nome 
mio,  perciocché  siete  dì  Cristo,  io  vi  dico 
in  verità,  ch'egli  non  perderà  punto  il 


suo  premio  ' 


42 


Gli  scandali. 


E  CHIUNQUE  avrà  scandalezzato 
uno  di  questi  piccoli  che  credono 
in  me,  meglio  per  lui  sarebbe  che  gli 
fosse  messa  intomo  al  collo  una  pietra 
da  macina,  e  ch'egli  fosse  gettato  in 


mare 


10 


43  Ora,  se  la  tua  mano  ti  fa  intoppare, 
mozzala  ;  meglio  é  per  te  entrar  monco 
nella  vita,  che,  avendo  due  mani,  andar 
nella  geenna,  nel  fuoco  inestinguibile  ", 


«  Mar.  1. 26. 

'  Mat  17.  20  e  rif. 

»  Lue.  17.  6. 


*  Mat.  16.  21  e  rif. 
5  Mat.  7.  22. 

•  Num.  11.  28. 


'  1  Cor.  12.  3. 
•  Mat.  12.  30. 
»  Mat.  10.  42  e  rif. 


'»  Mat.  18.  6  e  rif. 

"  Mat.  5.  30;  18.  8  e  rif. 
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44  ove  il  verme  loro  non  muore,  e  il  fuoco 
non  si  spegne  '. 

45  E  se  il  tuo  piede  ti  fii  intoppare,  moz- 
zalo ;  meglio  è  per  te  entrar  zoppo  nella 
vita,  clie,  avendo  due  piedi,  esser  get- 
tato nella  geenna,  nel  nioco  iuestingui- 

46  bile,  ove  il  verme  loro  non  muore,  e  il 
fuoco  non  si  spegne. 

47  Parimente,  se  l' occhio  tuo  ti  fa  intop- 
pare, cavalo  ;  meglio  è  per  te  entrar  con 
un  occhio  solo  nella  vite,  che,  avendone 
due,  esser  gettato  nella  geenna  del  fìio- 

48  co,  ove  il  verme  loro  non  muore,  e  il 
fuoco  non  sì  spegne. 

49  Perciocché  ognuno  deve  esser  salato 
con  fuoco  *,  ed  ogni  sacrificio  deve  esser 

60  salato  con  sale  '.  Il  sale  è  buono,  ma,  se 
il  sale  diviene  insipido,  con  che  lo  coudi- 

51  rete*?  Abbiate  del  sale  in  voi  stessi  *, 
e  state  in  pace  gli  uni  con  gli  altri  ^ 

Del  divorzio 
(Mat.  19.  1-12  e  rif.). 

1 A    T)OI,  levatosi  di  là,  venne  ne'  con- 
Av/    X^  fini  della  Giudea,  lungo  il  Giorda- 
no; e  di  nuovo  si  raunarono  appresso  di 
lui  delle  turbe;  ed  egli  di  nuovo  le  am- 
maestrava, come  era  usato. 

2  E  i  Farisei,  accostatisi,  lo  domanda- 
rono, tentandolo  :  E  egli  lecito  al  marito 

3  di  mandar  via  la  moglie?  Ed  egli,  ri- 
spondendo, disse  loro:  Che  vi  comandò 

4  Mosè?  Ed  essi  dissero:  Mosè  permise 
di  scrivere  la  scritta  del  divorzio,  e  di 

5  mandar  via  la  moglie.  E  Gesù,  rispon- 
dendo, disse  loro:  Egli  vi  scrisse  quel 
comandamento  per  la  durezza  del  vo- 

6  stro  cuore.  Ma  dal  principio  della  crea- 
zione, Iddio  fece  gli  uomini  maschio  e 

7  femmina.  E  disse:  Perciò  l'uomo  la- 
scerà suo  padre,  e  sua  madre,  e  si  con- 

8  giungerà  con  la  sua  moglie;  e  i  due 
diverranno  una  stessa  carne;  talché  non 

9  son  più  due,  ma  una  stessa  carne.  Ciò 
adunque  che  Iddio  ha  congiunto,  l'uomo 
noi  separi. 

10  E  in  casa  i  suoi  discepoli  lo  domanda- 
ron  di  nuovo  intorno  a  quello  stesso. 

11  Ed  egli  disse  loro:  Chiunque  manda  via 
la  sua  moglie,  e  ne  sposa  un'  altra,  com- 

12  mette  adulterio  contro  ad  essa.  Pari- 
mente, se  la  moglie  lascia  il  suo  marito, 
e  si  marita  ad  un  altro,  commette  adul- 
terio. 


•  Is.  66.  24. 
=  Miit.  3.  11. 


'  Lev.  2.  13  e  rif. 

'  Mat. .-..  13.  Uic.  H.  31. 


Gesù  benedice  i  tuiciulli 
(Mat.  19. 18-15  e  rif.t. 


13 


17 


"  Efes.  4.  29.  Col.  4.  5. 

•  Koni.  12.  18;  14.  19.  2  Cor. 


18.  11.  EI.r.  12. 
Mat.  10.  38  0  rif. 


14. 


ALLORA  gli  furono  presentati  dei 
piccoli  fanciulli,  acciocché  li  toc- 
casse; ma  i  discepoli  sgrida van  coloro 

14  che  li  presentavano.  E  Gesù,  veduto 
ciò,  s' indegnò,  e  disse  loro  :  Lasciate  i 
piccoli  fanciulli  venire  a  me,  e  non  li 
divietate;  perciocché  di  tali  è  il  regno 

15  di  Dio.  Io  vi  dico  in  verità,  che  chiun-  ; 
que  non  avrà  ricevuto  il  regno  di  Dio  ; 
come  piccolo  fanciullo,  non  entrerà  in  ! 

16  esso.  E  recatiseli  in  braccio,  ed  impo- 
ste loro  le  mani,  li  benedisse. 


Il  giovane  ricco 
(Mat  19.  16-30  e  rif.). 

OR  come  egli  usciva  fuori,  per  met- 
tersi in  cammino,  un  tale  corse  a 
lui;  e  inginocchiatosi  davanti  a  lui,  Io 
domandò:  Maestro  buono,  che  farò  per 

18  ereditare  la  vita  eterna?  E  G^esù  gli 
disse:  Perché  mi  chiami  buono?  niuno  ^ 

19  buono,  se  non  un  solo,  cioè  Iddio.     Tu 
sai  i  comandamenti:  Non  commettere  | 
adulterio.  Non  uccidere.  '  Non  furare.  ; 
Non  dir  fiUsa  testimonianza.   Non  far  j 
danno  ad  alcuno.  Onora  tuo  padre  e  ; 

20  tua  madre.  Ed  egli,  rispondendo,  gli 
disse:  Maestro,  tutte  queste  cose  ho  os- 
servate fin  dalla  mia  giovanezza. 

21  E  Gesù,  riguardatolo  in  viso,  l'amò,  e 
gli  disse:  Una  cosa  ti  manca;  va',  vendi 
tutto  ciò  che  tu  hai,  e  dallo  a'  poveri;  e 
tu  avrai  un  tesoro  nel  cielo  ;  poi  vieni, 

22  e  tolta  la  tua  croce  ^,  s^uitùnL  Ma  i 
egli,  attristato  di  quella  parola,  se  ne  ' 
andò  dolente;  perciocché  avea  di  gran  , 
beni. 

23  E  Gesù,  riguardatosi  attorno,  disse  ai  | 
suoi  discepoli  :  Quanto  malagevolmente 
coloro  che  hanno  delle  ricchezze  entre- 

24  ranno  nel  regno  dì  Dio!     E  i  discepoli 
sbigottirono  per  le  sue  parole.  E  C^»ù 
da  capo  replicò,  e  disse  loro  :  Figlinoli, 
quanto  malagevoi  cosa  è,  che  coloro  che  '• 
si  confidano  nelle  ricchezze  entrino  nel 

25  regno  di  Dio!  I^li  é  più  agevole  che  ' 
un  cammello  passi  per  la  cruna  di  un  ' 
ago,  che  un  ricco  entri  nel  regno  di  | 

26  Dio.  Ed  essi  vie  più  stupivano,  dicen-  i 
do  fra  loro:  Chi  può  adunque  esser  sai-  '< 

27  vato?     E  Gesù,  riguardatili,  disse:  Agli  i 
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uomini  è  impossibile,  ma  non  a  Dio,  per- 
ciocché ogni  cosa  è  possibile  a  Dio. 

28  E  Pietro  prese  a  dirgli  :  Ecco,  noi  ab- 
biamo lasciata  ogni  cosa,  e  ti  abbiam 

29  seguitato.  E  Gesù,  rispondendo,  disse: 
Io  ri  dico  in  verità,  che  non  vi  è  alcuno 
che  abbia  lasciata  casa,  o  fratelli,  o  so- 
relle, o  padre,  o  madre,  o  moglie,  o  fi- 
gliuoli, o  possessioni,  per  amor  di  me,  e 

.30  dell'  evangelo,  che  ora,  in  questo  tem- 
po, non  ne  riceva  cento  cotanti  :  case,  e 
fratelli,  e  sorelle,  e  madri,  e  figliuoli,  e 
Ix>sse8SÌoni,  con  persecuzioni  *;  e,  nel  se- 

31  colo  a  venire,  la  vita  etema.  Ma,  molti 
primi  saranno  ultimi,  e  molti  ultimi  sa- 
ranno primi. 

La  domanda  de'  figliuoli  di  Ze1)eden 
(Mat.  20.  17-28  e  rif.). 


32 


33 


34 


35 


36 
37 


1  38 


39 


40 


41 


OR  essi  erano  per  cammino,  salen- 
do in  Gerusalemme;  e  Gesù  an- 
dava innanzi  a  loro,  ed  essi  erano  spa- 
ventati, e  lo  seguitavano  con  timore  *. 

Ed  egli,  tratti  di  nuovo  da  parte  i  do- 
dici, prese  a  dir  loro  le  cose  che  gli  av- 
verrebbero, dicendo:  Ecco,  noi  saliamo 
in  Gerusalemme;  e  il  Figliuol  dell'  uomo 
sarà  dato  nelle  mani  de'  principali  sa- 
cerdoti, e  degli  Scribi  ;  ed  essi  lo  con- 
danneranno a  morte,  e  lo  metteranno 
nelle  mani  de'  Gentili  ;  i  quali  lo  scher- 
niranno, e  lo  flagelleranno,  e  gli  spute- 
ranno addosso,  e  l' uccideranno;  ma  nel 
terzo  giorno  egli  risusciterà. 

E  Giacomo,  e  Giovanni,  figliuoli  di 
Zebedeo,  si  accostarono  a  lui,  dicendo: 
Maestro,  noi  desideriamo  che  tu  ci  fac- 
cia ciò  che  chiederemo.  Ed  egli  disse 
loro:  Che  volete  che  io  vi  faccia?  Ed 
essi  gli  dissero:  Concedici  che  nella  tua 
gloria,  noi  sediamo,  l' uno  alla  tua  de- 
stra, r  altro  alla  tua  sinistra.  E  Gesù 
disse  loro:  Voi  non  sapete  ciò  che  vi 
chieggiate;  potete  voi  bere  il  calice  il 
quale  io  berrò,  ed  esser  battezzati  del 
battesimo  del  quale  io  sarò  battezzato? 
Ed  essi  gli  dissero  :  Sì,  lo  possiamo.  E 
Gesù  disse  loro:  Voi  certo  berrete  il  ca- 
lice che  io  berrò,  e  sarete  battezzati 
del  battesimo  del  quale  io  sarò  battezza- 
to; ma,  quant'  ò  al  sedermi  a  destra  ed 
a  sinistra,  non  istà  a  me  il  darlo;  ma 
sarà  dato  a  coloro  a  cui  ò  preparato. 

E  gli  altri  dieci,  udito  ciò,  presero  ad 
indegnarsi  di  Giacomo  e  di  Giovanni. 


42  Ma  Gesù,  chiamatili  a  sé,  disse  loro:  Voi 
sapete  che  coloro  che  si  reputano  prin- 
cipi delle  genti  le  signoreggiano,  e  che 
i  lor  grandi  usano  podestà  sopra  esse. 

43  Ma  non  sarà  cosi  fra  voi  ;  anzi  chiunque 
vori'à  divenir  grande  fr«  voi  sìa  vostro 

44  ministro;    e  chiunque  fra  voi  vorrà  es- 

45  sere  il  primo,  sia  servitor  di  tutti.  Poi- 
ché anche  il  Figliuol  dell'  uomo  non  é 
venuto  per  esser  servito;  anzi  per  ser- 
vire, e  per  dar  l' anima  sua  per  prezzo 
di  riscatto  per  molti. 


Il  cieco  dì  Gerico 
(Mat.  20.  29-34  e  rif. I. 


46 


48 


49 


50 
51 


Ó2 


POI  vennero  in  Gerico;  e  come  egli 
usciva  di  Gerico,  co' suoi  disce- 
\M)ìì,  e  gran  moltitudine,  un  certo  fi- 
gliuol di  Timeo,  Bartimeo  il  cieco,  sede- 
47  va  presso  della  strada,  mendicando.  Ed 
avendo  udito  che  colui  che  passava  era 
Gesù  il  Nazareno,  prese  a  gridare,  e  a 
dire  :  Gesù,  Figliuol  di  Davide,  abbi  pie- 
tà di  me!  E  molti  Io  sgridavano,  ac- 
ciocché tacesse  ;  ma  egli  vie  più  grida- 
va: Figliuol  di  Davide,  abbi  pietà  di  me! 
E  Gesù,  fermatosi,  disse  che  si  chia- 
masse. Chiamarono  adunque  il  cieco,  di- 
cendogli :  Sta'  di  buon  cuore,  levati,  egli 
ti  chiama.  Ed  egli,  gettatasi  d' addosso 
la  sua  veste,  si  levò,  e  venne  a  Gesù.  E 
Gesù  gli  fece  motto,  e  disse:  Che  vuoi 
tu  eh'  io  ti  faccia?  E  il  cieca  gli  disse  : 
Rabbonì,  che  io  ricoveri  la  vista.  E 
Gesù  gli  disse:  Va',  la  tua  fede  ti  ha  sal- 
vato *.  E  in  quello  stante  egli  ricoverò 
la  vista,  e  seguitò  Gesù  i)er  la  via. 

IngresiK)  trìonrolo  di  Gesù  in  Geru-salemnie 
(Mat.  21.  1-11  e  rif.). 

nlj"!  QUANDO  furon  giunti  vicino  a 
Jji  Gerusalenìme,  in  Betfage,  e  Be- 
tania,  presso  al  monte  degli  Ulivi,  Gesà 

2  mandò  due  de'  suoi  discepoli.  E  disse 
loro:  Andato  nel  castello  eh' è  dirimpetto 
a  voi  ;  e  subito,  come  entrerete  là,  tro- 
verete un  puledro  d'asino  attaccato, 
sopra  il  quale  non  montò  mai  alcuno  *; 

.3  scioglietelo,  e  menatemelo.  E  se  alcuno 
vi  dice:  Perchè  fate  questo?  dite:  Il  Si- 
gnore ne  ha  bisogno.  E  subito  lo  man- 
derà qua. 

4  Essi  adunque  andarono,  e  trovarono 
il  puledro  attaccato  di  fuori  ad  una  por- 
ta, presso  ad  un  capo  di  strada,  e  Io 


•  Lue.  18.  30.  Fftt.  14.  22.       ;    '  ].»c.  9.  51;  12.  i>0. 


»  Mat.  9.  .2  e  rif. 
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5  sciolsero.  Ed  alcuni  di  coloro  eh'  eran 
quivi  presenti  dissero  loro:  Che  fete  voi 

6  in  isciogliere  il  puledro?  Ed  essi  dis- 
sero loro  come  Gesù  avea  ordinato.  Ed 
essi  li  lasciarono  andare. 

7  Ed  essi  menarono  il  puledro  a  Gesù, 
e  gettarono  sopra  quello  le  lor  vesti;  ed 

8  egli  montò  sopra  esso.  E  molti  disten- 
devano le  lor  vesti  nella  via,  ed  altri  ta- 
gliavan  de*  rami  dagli  alberi,  e  li  disten- 

9  davano  nella  via.  E  coloro  che  anda- 
van  davanti,  e  coloro  che  venivan  dietro, 
gridavano,  dicendo:  Osanna!  Benedetto 
sia  colui  che  viene  nel  nome  del  Signo- 

10  re!  Benedetto  sia  il  regno  di  Davide, 
nostro  padre,  il  qual  viene  nel  nome  del 
Signore.  Osanna  ne' luoghi  altissimi! 

11  E  Gesù,  entrato  in  Gerusalemme,  ven- 
ne nel  tempio;  ed  avendo  riguardata 
ogni  cosa  attorno  attorno,  essendo  già 
l'ora  tarda,  usci  verso  Betania,  co'dodicL 

II  fico  seccato  ;  la  parificazione  del  tempio 
(Mat.  21.  12-22  e  rif.). 

12  XJ^D  il  giorno  seguente,  quando  fu- 

"j  rono  usciti  di  Betania,  egli  ebbe 

13  fame*.  E  veduto  di  lontano  un  fico 
che  avea  delle  foglie,  andò  a  vedere  se 
vi  troverebbe  cosa  alcuna  ;  ma,  venuto 
a  quello,  non  vi  trovò  nulla,  se  non  delle 
foglie;  perciocché  non  era  la  stagion 

14  de' fichi.  E  Gesù  prese  a  dire  al  fico: 
Ninno  mangi  mai  più  in  perpetuo  frutto 
da  te.  E  i  suoi  discepoli  l' udirono. 

15  E  vennero  in  Gerusalemme  *.  E  Gesù, 
entrato  nel  tempio,  prese  a  cacciar  fuori 
coloro  che  vendevano,  e  che  compera- 
vano nel  tempio;  e  riversò  le  tavole  dei 
cambiatori,  e  le  sedie  di  coloro  che  ven- 

16  devano  i  colombi.  E  non  permetteva 
che  alcuno  portasse  alcun  vaso  attra- 

17  verso  al  tempio.  Ed  insegnava,  dicendo 
loro:  Non  è  egli  scrìtto:  La  mia  casa 
sarà  chiamata:  Casa  d'orazione,  per  tutte 
le  genti?  ma  voi  ne  avete  fatta  una  spe- 
lonca di  ladroni. 

18  Or  gli  Scribi,  e  i  principali  sacerdoti 
udirono  queste  cose,  e  cercavano  il  mo- 
do di  farlo  morire;  perchè  lo  temevano; 
perciocché  tutta  la  moltitudine  era  ra- 
pita in  ammirazione  della  sua  dottrina  \ 

19  E  quando  fu  sera.  Gesti  se  ne  uscì 
fuori  della  città. 

20  E  la  mattina  seguente,  come  essi  pas- 


savano presso  del  fico  ^  Io  videro  sec- 

21  cato  fin  dalle  radici.  E  Pietro,  ricor- 
datosi, gli  disse:  Maestro,  ecco,  il  fico 

22  che  tu  maledicesti  è  seccato.  E  Gesù, 
rispondendo,  disse  loro:  Abbiate  fede 

23  in  Dio.  Perciocché  io  vi  dico  in  verità, 
che  chi  avrà  detto  a  questo  monte:  To- 
gliti di  là,  e  gettati  nel  mare;  e  non 
avrà  dubitato  nel  cuor  suo,  ansi  avrà 
creduto  che  ciò  ch'egli  dice  avverrà; 
ciò  ch'egli  avrà  detto  gli  sarà  fatto ^ 

24  Perciò  io  vi  dico:  Tutte  le  cose  che  voi 
domanderete  pregando,  crediate  che  le 
riceverete,  e  voi  le  otterrete. 

25  E  quando  vi  presenterete  per  fare 
orazione,  se  avete  qualche  cosa  contro 
ad  alcuno,  rimettetegliela  *;  acciocché  fl 
Padre  vostro  eh' è  ne' cieli  vi  rimetta  aa- 

26  eh'  egli  i  vostri  falli  ^.  Ma,  se  voi  non 
perdonate,  il  Padre  vostro  eh'  è  ne'  cieli 
non  vi  perdonerà  i  vostri  &tUi. 


Del  battesimo  di  Gioranni 
(Mat.  21.  23-27  e  rif.). 
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'  Mat.  21.  13  ecc. 
«Mat.  21.12. 


'  Mat.  7.  28  e  rif. 

*  ver.  14. 


'  Mat.  21.  21  e  rif. 
'  Mat.  6.  14,  15  e  rif. 


'Mat.  18.  35  e  rif. 


POI  vennero  di  nuovo  in  Gerosa- 
lemme;  e  mentre  ^li  pass^^ava 
per  lo  tempio,  i  principali  sacerdoti,  e 
gli  Scribi,  e  gli  anziani  vennero  a  lui, 

28  e  gli  dissero:  Di  quale  autorità  fai  que- 
ste cose?  e  chi  ti  ha  data  cotesta  auto- 
rità da  far  queste  cose? 

29  E  Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  An- 
ch'io  vi  domanderò  una  cosa;  rispon- 
detemi adunque,  ed  io  vi  dirò  di  quale 

30  autorità  io  fo  queste  cose.  Il  battesimo 
di  Giovanni  era  egli  dal  cielo,  o  dagli 
uomini?  rispondetemi. 

31  Ed  essi  ragionavan  tra  loro,  dicendo: 
Se  diciamo  :  Dal  cielo,  egli  dirii  :  Perchè 

32  dunque  non  gli  credeste?  Ma  se  dicia- 
mo: Dagli  uomini,  noi  temiamo  il  po- 
polo (perciocché  tutti  tenevano  che  Gio- 

33  vanni  era  veramente  profeta);  perciò, 
rispondendo,  dissero  a  Gesù:  Noi  non 
sappiamo.  E  Gesù,  rispondendo,  disse 
loro:  Io  ancora  non  vi  dirò  di  quale  an- 
torità  fo  queste  cose. 

Parabola  de'  malvagi  vignaiuoli 
(Mat.  21.  33-46  e  rif.). 

1 0    T)OI  egli  prese  a  dir  loro  in  para- 
fò    Jl    bole: 

Un  uomo  piantò  una  vigna,  e  le  fece  l 
attorno  una  siepe,  e  cavò  in  essa  un  lue-  | 
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/  Sadducei  e  la  risurrezione. 


go  da  calcar  la  vendemmia,  e  vi  edificò 
una  torre,  e  l' allogò  a  certi  lavoratori  ; 
e  poi  se  ne  andò  in  viaggio. 

2  E,  nella  stagion  de' frutti,  mandò  a 
que'  lavoratori  un  servitore,  per  ricever 

3  da  loro  del  frutto  della  vigna.  Ma  essi, 
presolo,  lo  batterono,  e  lo  rimandarono 

4  vuoto.  Ed  egli  di  nuovo  vi  mandò  un 
altro  servitore;  ma  essi,  tratte  anche  a 
lui  delle  pietre,  lo  ferirono  nel  capo,  e  lo 

5  rimandarono  vituperato.  Ed  egli  da  ca- 
po ne  mandò  un  ^tro,  e  quello  uccisero  ; 
poi  molti  altri,  de'  quali  alcuni  battero- 
no, alcuni  uccisero. 

6  Perciò,  avendo  ancora  un  suo  diletto 
figliuolo  ',  mandò  loro  anche  quello  in 
ultimo,  dicendo:  Avranno  riverenza  al 

7  mio  figliuolo.  Ma  que'  lavoratori  disser 
tra  loro:  Costui  è  l' erede,  venite,  ucci- 

8  diamolo,  e  l' eredità  sarà  nostra.  E, 
presolo,  r  uccisero,  e  lo  gettaron  fuor 
della  vigna. 

9  Che  farà  dunque  il  padron  della  vi- 
gna? Egli  verrà,  e  distruggerà  que'  la- 

10  voratori,  e  darà  la  vigna  ad  altri.  Noii 
avete  ancor  letta  questa  scrittura:  La 
pietra,  che  gli  edificatori  hanno  ripro- 
vata, è  divenuta  il  capo  del  cantone; 

1 1  ciò  è  stato  fatto  dal  Signore,  ed  è  cosa 
maravigliosa  agli  occhi  nostri? 

12  Ed  essi  cercavano  di  pigliarlo;  per- 
ciocché si  avvidero  eh'  egli  avea  detta 
quella  parabola  contro  a  loro;  ma  te- 
mettero la  moltitudine;  e,  lasciatolo,  se 
ne  andarono. 


La  questione  del  censo 
(  Mat.  22.  15-22    rif.). 
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POI  gli  mandarono  alcuni  de'  Fari- 
sei, e  degli  Erodiani,  acciocché  lo 

14  cogliessero  in  parole.  Ed  essi,  venuti, 
gli  dissero:  Maestro,  noi  sappiamo  che 
tu  sei  verace,  e  che  tu  non  ti  curi  di  al- 
cuno; perciocché  tu  non  hai  riguardo 
alla  qualità  delle  persone  degli  uomini, 
ma  insegni  la  via  di  Dio  in  verità.  È 
egli  lecito  di  dare  il  censo  a  Cesare  o  no? 
glielo  dobbiamo  noi  dare,  o  no? 

15  Ma  egli,  conosciuta  la  loro  ipocrisìa, 
disse  loro:  Perché  mi  tentate?  portatemi 

16  un  denaro,  che  io  lo  vegga.  Ed  essi 
gliel  portarono.  Ed  egli  disse  loro:  Di 
chi  è  questa  figura,  e  questa  soprascrit- 

17  ta?  Ed  essi  gli  dissero:  Di  Cesare.  E 
Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  Rendete 


a  Cesare  le  cose  di  Cesare,  e  a  Dio  le 
cose  di  Dio.  Ed  essi  si  maravigliarono 
di  lui. 

I  Sadducei  e  la  risurrezione 
(Mat.  22.  28-83  e  rif.). 

18  "poi  vennero  a  lui  de'  Sadducei,  i 

r    quali  dicono  che  non  vi  é  risurre- 

19  zione;  e  lo  domandarono,  dicendo:  Mae- 
stro, Mosé  ci  ha  scritto,  che  se  il  fra- 
tello di  alcuno  muore,  e  lascia  moglie 
senza  figliuoli,  il  suo  fì^tello  prenda  la 
sua  moglie,  e  susciti  progenie  al  suo 

20  fratello.  Vi  erano  sette  fratelli;  e  il 
primo  prese  moglie;  e,  morendo,  non  la- 

21  sciò  progenie.  E  il  secondo  la  prese,  e 
morì;  ed  esso  ancora  non  lasciò  proge- 
nie; simigliantemente  ancora  il  terzo. 

22  E  tutti  e  sette  la  presero,  e  non  lascia- 
rono progenie;  ultimamente,  dopo  tutti, 

23  morì  anche  la  donna.  Nella  risurre- 
zione adunque,  quando  saranno  risusci- 
tati, di  chi  di  loro  sarà  ella  moglie?  poi- 
ché tutti  e  sette  1'  hanno  avuta  per 
moglie. 

24  Ma  Gresil,  rispondendo,  disse  loro  :  Non 
errate  voi  per  ciò  che  ignorate  le  scrit- 

25  ture,  e  la  potenza  di  Dio?  Perciocché, 
quando  gli  uomini  saranno  risuscitati 
da'  morti,  non  prenderanno,  né  daranno 
mogli  ;  ma  saranno  come  gli  angeli  che 

26  san  ne'  cieli.  Ora,  quant'  è  a' morti,  che 
essi  risuscitino,  non  avete  voi  letto  nel 
libro  di  Mosé,  come  Iddio  gli  parlò  nel 

t)runo,  dicendo:  Io  san  l' Iddìo  d' Abra- 
lamo,  r  Iddio  d'Isacco,  e  l'Iddìo  dì  Gia- 

27  cobbe?  Iddio  non  è  Dio  de'  morti,  ma 
Dio  de'  viventi.  Voi  adunque  errate 
grandemente. 

n   gran   comandamento 
(Mat.  22.  34-40  e  rif.). 

28  A  LLORA  uno  degli  Scribi,  aven- 
x\.  doli  uditi  disputare,  e  ricono- 
scendo ch'egli  avea  loro  ben  risposto, 
si  accostò,  e  lo  domandò  :  Quale  é  il  pri- 
mo comandamento  di  tutti? 

29  E  Gesù  gli  rispose:  Il  primo  dì  tutti 
i  comandamenti  è:  Ascolta  Israele:  Il 
Signore  Iddio  nostro  é  l'unico  Signore*; 

30  e:  Ama  il  Signore  Iddio  tuo  con  tutto 
il  tuo  cuore,  e  con  tutta  l' anima  tua,  e 
con  tutta  la  mente  tua,  e  con  tutta  la 
tua  forza,  ^uest'è  il  primo  comanda- 

31  mento.     E  il  secondo,  simile,  è  questo: 


Mat.  3. 17  e  rif. 


«  Deut.  6.  4.  Lue.  10.  27. 
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Il  sermone  profetico: 


Ama  il  tuo  prossimo  come  te  stesso. 
Non  vi  è  altro  comandamento  maggior 
di  questi. 

32  E  lo  Scriba  gli  disse:  Maestro,  bene 
hai  detto  secondo  verità,  che  vi  è  un 
solo  Iddio,  e  che  fuor  di  lui  non  ve  ne  è 

33  alcun  altro';  e  che  amarlo  con  tutto 
il  cuore,  e  con  tutta  la  mente,  e  con 
tutta  l'anima,  e  con  tutta  la  forza;  ed 
limare  il  suo  prossimo  come  sé  stesso,  è 
più  che  tutti  gli  olocausti,  e  sacrificii  \ 

34  E  Gesù,  vedendo  che  egli  avea  avve- 
dutamente risposto,  gli  disse:  Tu  non 
sei  lontano  dal  regno  di  Dio.  E  ninno 
ardiva  più  fargli  alcuna  domanda  '. 


Il  Cristo  Pigliuol  ili  Davide 
(Mat.  22.  41-46  e  rìf.). 


3ó 


E  GESÙ,  insegnando  nel  tempio, 
prese  a  dire:  Come  dicono  gli 
Scribi,  che  il  Cristo  è  Figliuol  di  Da- 

36  vide?  Poiché  Davide  stesso,  per  lo  Spi- 
rito Santo,  ha  detto:  Il  Signore  ha  detto 
al  mio  Signore:  Siedi  alla  mia  destra,  fin- 
ché io  abbia  posti  i  tuoi  nemici  per 

3"  {scannello  de'  tuoi  piedi.  Davide  stesso 
iiduiique  lo  chiama  Signore;  come  adun- 
que è  egli  il  suo  figliuolo?  E  la  maggior 
parte  della  moltitudine  l'udiva  volen- 
tieri. 


CeuKuni  (lugli  Scribi 
(Mat.  23.  1  ecc.  e  rif.). 


3« 


ED  egli  diceva  loro  nella  sua  dot- 
trina: Guardatevi  dagli  Scribi,  i 
quali  amano  di  passeggiare  in  robe  lun- 
30  ghe,  e  le  salutazioni  nelle  piazze  *,  ed  i 
primi  seggi  nelle  raunanze,  ed  i  primi 
K)  luoghi  ne'  conviti.  I  quali  divorano  le 
case  delle  vedove  *,  e  ciò,  sotto  sjìecie  di 
lunghe  orazioni;  essi  ne  riceveranno 
maggior  condannazione. 

Il  quattrino  della  vedova 
(Lue.  21.  1^). 

41  Xp  GESÙ,  postosi  a  sedere  di  rin- 
JCi  contro  alla  cassa  delle  offerte,  ri- 
guardava come  il  popolo  gettava  denari 
nella  cassa  *;  e  molti  ricchi  ìh  gettavano 

42  assai.     Ed  una  povera  vedova  venne,  e 
l'i  gettò  due  piccioli,  che  sono  un  quat- 

43  trino.     E  Gesfi,  chiamati  a  sé  i  suoi  di- 
scepoli, disse  loro:  Io  vi  dico  in  verità, 


che  questa  povera  vedova  ha  gettato 
più  di  tutti  quanti  hanno  gettato  nella 
44  cassa  delle  offerte  '.  Poiché  tutti  gli 
altri  vi  hanno  gettato  di  ciò  che  soprab- 
bonda loro;  ma  essa,  della  sua  inopia,  vi 
ha  gettato  tutto  ciò  eh'  ella  avea,  tutta 
la  sua  sostanza. 


Il  semioue  profetico:  principio  di  dolori 
(Mat.  24. 1-14  e  rìf.). 
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9 
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COME  egli  usciva  del  tempio, 
uno  de'  suoi  discepoli  gli  disse: 
Maestro,  vedi  quali  pietre,  e  quali  edifi- 
ci! E  Gesù,  rispondendo,  gli  disse: 
Vedi  tu  questi  grandi  edifici?  ei  nou 
sarà  lasciata  pietra  sopra  pietra,  che 
non  sia  diroccata. 

Poi,  sedendo  egli  sopra  il  monte  degli 
Ulivi,  di  rincontro  al  tempio,  Pietro,  e 
Giacomo,  e  Giovanni,  e  Andrea  '  lo  do- 
mandarono in  disparte,  dicendo  :  Dicci , 
quando  avverranno  queste  cose?  e  qual 
sarà  il  segno  del  tempo,  nel  quale  tutte 
queste  cose  avranno  fine  ?  E  Gesù,  ri- 
spondendo loro,  prese  a  dire:  Guardate 
che  nessun  vi  seduca.  Perciocché  molti 
verranno  sotto  il  mio  nome,  dicendo:  Io 
son  desso;  e  ne  sedurranno  molti  Ora, 
quando  udirete  guerre,  e  romorì  di 
guerre,  non  vi  turbate;  perciocché  con- 
viene che  queste  cose  avvengano;  ma 
non  sarà  ancora  la  fine.  Perciocché 
una  gente  si  leverà  contro  all'  altra,  ed 
un  regno  contro  all'  altro;  e  vi  saranno 
tremoti  in  ogni  luogo,  e  fami,  e  torba- 
menti 

Queste  cose  saranno  solo  principii  di 
dolori;  or  prendete  guardia  a  voi  stessi; 
perciocché  sarete  messi  in  man  de'  cou- 
cistori,  e  sarete  battuti  nelle  raunanze; 
e  sarete  fatti  comparire  davanti  a'  ret- 
tori, ed  ai  l'è,  per  cagion  mia,  in  testi- 
monianza a  loro.     (E  conviene  che  pri- 
ma r  evangelo  sia  predicato  fra  tutte  le  , 
genti).     Ora,  quando  vi  meneranno,  per 
mettervi  nelle  lor  mani,  non  istaté  in-  | 
uanzi  in  sollecitudine  di  ciò  che  avrete 
a  dire,  e  non  lo  premeditate;  anzi,  dite  ' 
ciò  che  vi  sarà  dato  in  quello  stante; 
perciocché  non  siete  voi  que'  che  parla- 
te, anzi  lo  Spirito  Santo  *. 

Ora  il  fratello  darà  il  fratello  alla 
morte,  e  il  padre  il  figlinolo;  e  i  figliuoli 


■  Deut.  4.  39.  Ih.  45.  6,  14; 

46.9. 
«  1  Sani.  15.  22  e  rif. 


»  .Mal.  22.  46. 
'  T.iic.  11.  43. 
5  Mat.  23.  14  e  rif. 


•  2  Re  12.  9. 

'2  Cor.  8.  12.  ICiiov.  3.17. 

'  Mat.  17.  1  e  rif. 


io;w 


•Mat.  10. 19.  20  e  rif. 
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la  vùjUanxa. 


si  levoranno  couti'o  a'  padri  e  le  madri, 
13  e  li  faranno  morire.    E  voi  sarete  odiati 
da  tutti  per  lo  mio  nome  ;  ma  chi  avrà 
sostenuto  infino  al  fine  sarà  salvato. 
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II  sermoue  proretico  (seguito)  :  la  gran  tribolazioDu 
(Mat.  24.  15-28erif.). 

ORA,  quando  avrete  veduta  l'abbo- 
minazion  della  desolazione,  detta 
I  dal  profeta  Daniele,  posta  dove  non  si 
i  conviene  (chi  legge  pongavi  mente),  al- 
lora coloro  che  saranno  nella  Giudea 
I  15  fuggansene  a'  monti.  E  chi  sarà  sopra 
il  tetto  della  casa  non  iscenda  in  casa,  e 
{  non  vi  entri,  per  toglier  cosa  alcuna  di 
I  Iti  casa  sua.  E  chi  sarà  per  la  campagna 
non  tomi  addietro,  per  toglier  la  sua 
veste.  Or  guai  alle  gravide,  ed  a  quelle 
che  latteranno  in  que'  dì  !  E  pregate 
che  la  vostra  fuga  non  sia  di  verno. 
Perciocché  in  que' giorni  vi  sarà  affli- 
zione tale,  qual  non  fu  giammai,  dal 
principio  delm  creazion  delle  cose  che 
Iddio  ha  create,  infino  ad  ora;  ed  anche 
giammai  non  sarà.  E,  se  il  Signore  non 
avesse  abbreviati  que'  giorni,  ninna  car- 
ne scamperebbe;  ma,  per  gli  eletti,  i 
({uali  egli  ha  eletti,  il  Signore  ha  abbre- 
viati que' giorni. 

Ed  allora,  se  alcuno  vi  dice:  Ecco  qui 
il  Cristo; ovvero:  Eccolo  là;  noi  crediate. 
Perciocché  falsi  cristi,  e  falsi  profeti  sor- 
geranno, e  feranuo  segni  e  miracoli,  per 
sedurre,  se  fosse  possibile,  eziandio  gli 
eletti.  Ma  voi,  guardatevi;  ecco,  io  vi 
ho  predetta  ogni  cosa. 

Il  sermone  profetico  (seguito): 

il  ritorno  del  Figllnol  dell'  uomo 

(Mat.  24.  29-35  e  rìf.). 

24  l\/r^  '•*  *1™®'  gionii,  dopo  quell'  affli- 
_LVL  zione,  il  sole  scurerà,  e  la  luna 

25  non  darà  il  suo  splendore.  E  le  stelle 
del  cielo  caderanno,  e  le  potenze  che 

26  8on  ne'  cieli  saranno  scrollate.  Ed  al- 
lora gli  twmini  vedranno  il  Figliuol  del- 
l' uomo  venir  nelle  nuvole,  con  gran  po- 

27  tenza,  e  gloria.  Ed  egli  allora  manderà 
1  suoi  angeli,  e  raccoglierà  i  suoi  eletti 
da'  quattro  venti,  dall'  estremo  termine 
della  terra,  infino  all'estremo  termine 
del  cielo. 

28  Or  imparate  dal  fico  questa  similitu- 
dine :  Quando  già  i  suoi  rami  son  dive- 
nuti teneri,  e  le  sue  frondi  germogliano. 


17 
18 

19 


•11) 


21 


22 


23 


29  voi  conoscete  che  la  state  é  vicina.  Così 
ancora  voi,  ({uando  vedrete  avvenir  que- 
ste cose,  sappiate  eh'  egli  è  vicino,  in  su 

30  la  porta.  Io  vi  dico  in  verità,  che  que- 
sta età  non  passerà,  che  prima  tutte 

31  queste  cose  non  sieno  avvenute.  Il  cielo 
e  la  terra  i^asseranno,  ma  le  mie  parole 
non  passeranno. 


Il  seruioue  profetico  (fine):  la  vigilanza. 


32 


M 


A,  quant'  è  a  quel  giorno,  ed  a 

queir  ora,  ninno  li  sa,  non  pur 

gli  angeli  che  son  nel  cielo,  né  il  Figliuo- 

33  lo  ',  ma  solo  il  Padre  *.  Prendete  guar- 
dia; vegliate,  ed  orate;  perciocché  voi 
non  sapete  quando  sarà  quel  tempo  '. 

34  Come  se  un  uomo,  andando  in  viiig- 
gio,  lasciasse  la  sua  casa,  e  desse  sopra 
essa  podestà  a'  suoi  servitori,  ed  a  cia- 
scuno r  opera  sua,  e  comandasse  al  iK>r- 
tinaio  che  vegliasse. 

35  Vegliate  adunque,  perciocché  voi  non 
sapete  quando  il  padron  di  casa  verrà; 
la  sera,  o  alla  mezza  notte,  o  al  cantar 

36  del  gallo,  o  la  mattina.  Che  talora,  ve- 
nendo egli  di  subito  improvviso,  non  vi 
trovi  doi'mendo. 

37  Ora,  ciò  che  dico  a  voi,  lo  dico  a  tutti  : 
Vegliate. 


14  0 


Il  consulto  de' sacerdoti 
(Mat.  26.  3-6  e  rìf.). 

RA,  due  giorni  appresso,  era  la 
pasqua,  e  la  festa  def^  azzimi;  e 
i  principali  sacerdoti,  e  gli  Scribi,  cerca- 
vano il  modo  di  pigliar  Gesù  con  ingan- 
no, e  di  ucciderlo.  Ma  dicevano:  Non 
lofacciam  nella  festa,  che  talora  non  vi 
sia  qualche  tumulto  del  popolo. 

Il  convito  di  Betauia 
(Mat.  26.  6-18  e  rif.). 

OR  essendo  egli  in  Betania,  in  casa 
di  Simone  Lebbroso,  ìneutre  era  a 
tavola,  venne  una  donna,  avendo  un  al- 
berello d' olio  odorifero  di  nardo  schiet- 
to, di  gran  prezzo;  e,  rotto  l' alberello, 
glielo  versò  sopra  il  capo.  Ed  alcuni 
indegnarono  tra  sé  stessi,  e  dissero:  Per- 
ché si  é  fatta  questa  perdita  di  que- 
st'  olio  ?  Poiché  si  sarebbe  potuto  ven- 
derlo più  dì  trecento  denari,  e  quelli 
darli  a'  poveri.  E  fremevano  contro  a  lei. 
Ma  G«sù  disse:  Lasciatela;  perché  le 
date  voi  noia  ?  ella  ha  fatta  una  buona 


'  Giov.  5.  20.  Apoi-.  1.  1. 


'  Mat.  24.  :56  e  rIf. 


'  Mat.  24.  12  ff .-.  e  rif. 
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Ge»ò,  in  Ghetsemane. 


7  opera  inverso  me.  Perciocché,  sempre 
avete  i  poveri  con  voi;  e  quando  vor- 
rete, potete  far  loro  del  bene;  ma  me 

8  non  mi  avete  sempre.  Ella  ha  fatto  ciò 
che  per  lei  si  poteva;  ella  ha  anticipato 
d' ungere  il  mio  corpo,  per  una  imbalsa- 

9  matura.  Io  vi  dico  in  verità,  che  per 
tutto  il  mondo,  dovunque  questo  evan- 
gelo  sarà  predicato,  sarà  eziandio  rac- 
contato ciò  che  costei  ha  fatto,  in  me- 
moria di  lei. 


10 


Il  prezzo  del  tradimento 
(Mat.  26. 14-16  e  rif.). 


ALLORA  Giuda  Iscariot,  l' un  dei  j 
dodici,  andò  a'  principali  sacer- 
1 1  doti,  per  darlo  lor  nelle  mani    Ed  essi,  ! 
udito  dò,  si  rallegrarono,  e  promisero 
di  dargli  denari.  Ed  egli  cercava  il  modo  ' 
di  tradirlo  opportunamente. 


h'  nlttma  pasqua  ;  la  Santa  Cena 
(Mat.  26.  17-30  e  rif.). 


12 


ORA,  nel  primo  giorno  ddla  festa 
degli  azzimi,  quando  si  sacrifi- 
cava la  pasqua,  i  suoi  discepoli  gli  dis- 
sero: Dove  vuoi  che  andiamo  ad  appa- 

13  recchiarti  da  mangiar  la  pasqua?  Ed 
egli  mandò  due  de'  suoi  discepoli,  e  disse 
loro:  Andate  nella  città,  e  voi  scontre- 
rete un  uomo,  portando  un  testo  pieno 

14  d' acqua;  seguitelo.  E,  dovunque  egli 
sarà  entrato,  dite  al  padron  della  casa: 
Il  Maestro  dice:  Ov'è  la  stanza,  dov'io 
mangerò  la  pasqua  co'  miei  discepoli  ? 

15  Ed  egli  vi  mostrerà  una  gran  sala  ac- 
concia, tutta  presta;  preparateci  quivi 

\6  la  pasqtieu  E  i  suoi  discepoli  andaro- 
no, e  vennero  nella  città,  e  trovarono 
come  egli  avea  lor  detto;  ed  apparec- 
chiarono la  pasqua. 

17  Ed  egli,  quando  fu  sera,  venne  co'  do- 

18  dici.  E,  mentre  erano  a  tavola,  e  man- 
giavano, Gfesù  disse:  Io  vi  dico  in  verità, 
che  r  im  di  voi,  il  qual  mangia  meco,  mi 

19  tradirà.  Ed  essi  presero  ad  attristarsi, 
e  a  dirgli  ad  uno  ad  uno  :  Sono  io  des- 

20  so?  Ed  egli,  rispondendo,  disse  loro: 
Egli  è  uno  de' dodici,  il  quale  intinge 

21  meco  nel  piatto.  Certo,  il  Figliuol  del- 
l' uomo  se  ne  va,  siccome  egli  è  scritto 
di  lui;  ma  guai  a  queir  uomo,  per  cui  il 
Figliuol  dell'  uomo  è  tradito  I  ben  sa- 
rebbe stato  per  lui  di  non  esser  mai 
nato. 


'  Giov.  21.  15. 


«  ver.  68,  72. 


22  E  mentre  essi  mangiavano.  Gesù  pr^e 
del  pane;  e  fatta  la  benedizione.  Io  rup- 
pe, e  to  ,diede  loro,  e  disse:  Prendete, 

23  mangiate;  quest'è  il  mio  corpo.  Poi, 
preso  il  calice,  e  rese  grazie,  lo  diede 

24  loro;  e  tutti  ne  bevvero.  Ed  egli  disse 
loro  :  Quest'  è  il  mio  sangue,  che  è  il  san- 
gue del  nuovo  patto,  il  quale  è  sparso 

25  per  molti  Io  vi  dico  in  verità,  che  io 
non  berrò  più  del  fhitto  della  vigna, 
fino  a  quel  giorno  che  io  lo  berrò  nuovo 
nel  regno  di  Dio. 

26  E  dopo  eh'  ebbero  cantato  l' inno,  se 
ne  uscirono  al  monte  degli  Ulivi 


27 


Pietro  avvisato 
(Hat.  26.  31-^  e  rif.). 


>  Roin.  8.  15.  Gal.  4.  6. 


I   '  Ebr.  5.  7. 
Digitized  by  V^jOOy  iC:^ 


E  GESÙ  disse  loro:  Voi  tutti  sarete 
scandalezzati  in  me  questa  notte; 
perciocché  egli  é  scritto:  Io  percoterò  il 
Pastore,  e  le  pecore  saranno  disperse. 

28  Ma  dopo  che  sarò  risuscitato,  io  andrò 
dinanzi  a  voi  in  Galilea. 

29  E  Pietro  gli  disse:  Avvegnaché  tutti 
gli  altri  ^  sieno  scandalezzati  di  te,  io 

30  però  non  lo  sarò.     £  Gesù  gli  disse:  Io 
ti  dico  in  verità,  che  oggi,  iti  questa 
stessa  notte,  avanti  che  il  gallo  abbia  | 
cantato  due  volte,  tu  mi  rinnegherai  | 

31  tre  volte  \    Ma  egli  vie  più  fermamente  i 
diceva:  Quantunque  mi  convenisse  mo-  \ 
rir  teco,  non  però  ti  rinnegherò.  Il  simi- 
gliante  dicevano  ancora  tutti  gli  altri. 

Gesù  in  Glietsemane 
(Mat.  26.  36-46  e  rif.). 

32  "pOI  vennero  in   un   luogo   detto 
JL    Ghetsemane;  ed  egli  disse  a'  suoi 

discepoli:  Sedete  qui,  finché  io  abbia 
orato. 

33  E  prese  seco  Pietro,  e  Giacomo,  e  Gio- 
vanni; e  cominciò  ad  essere  spaventato 

34  e  gravemente  angosciata  E  disse  loro  : 
L' anima  mia  é  occupata  di  tristizia  in- 
fino alla  morte;  dimorate  qui,  e  vegliate. 

35  E  andato  un  poco  innanzi,  si  gettò  in 
terra,  e  pregava  che,  se  era  possibile, 

36  quell'ora  passasse  oltre  da  lui  E  disse: 
Abba,  Padre  ',  ogni  cosa  ti  è  possibile*; 
trasporta  vìa  da  me  questo  calice;  ma 
pure,  non  ciò  che  io  voglio,  ma  dò  che 
tu  i^tioi. 

37  Poi  venne,  e  trovò  i  discepoli  che  dor- 
mivano, e  disse  a  Pietro:  Simone,  dormi 
tu?   non  hai   tu  potuto   vegliar  pure 
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un'  ora  ?  Vegliate,  ed  orate,  che  non 
entriate  in  tentazione;  bene  è  lo  spirito 
pronto,  ma  la  carne  è  debole. 

E  dì  nuovo  andò,  ed  orò,  dicendo  le 
medesime  parole. 

E  tornato,  trovò  i  discepoli,  che  di 
nuovo  dormivano;  perciocché  i  loro  oc- 
chi erano  aggravati;  e  non  sapevano  che 
rispondergli. 

Poi  venne  la  terza  volta,  e  disse  loro  : 
Dormite  pur  da  ora  innanzi,  e  riposate- 
vi; basta!  l' ora  è  venuta;  ecco,  il  Fi- 
gliuol  dell'  uomo  è  dato  nelle  mani  dei 
peccatori.  Levatevi,  andiamo;  ecco,  co- 
lui che  mi  tradisce  è  vicino. 

Arresto  di  Gesù 
(Mat.  26.  47-66  e  rif.). 

ED  in  quello  stante,  mentre  egli  par- 
lava ancora,  giunse  Giuda,  1'  uno 
de'  dodici,  e  con  lui  una  gran  turba,  con 
ispade,  ed  aste,  da  parte  de'  principali 
sacerdoti,  degli  Scribi,  e  degli  anziani. 
Or  colui  che  lo  tradiva  avea  dato  loro 
un  segnale,  dicendo:  Colui  il  quale  io 
avrò  baciato  è  desso;  pigliatelo,  mena- 
telo sicuramente.  E  come  fu  giunto, 
subito  si  accostò  a  lui,  e  disse:  Ben  ti 
sia,  Maestro  !  e  lo  baciò.  Allora  coloro 
gli  misero  le  mani  addosso,  e  lo  presero. 

Ed  un  di  coloro  eh'  erano  quivi  pre- 
senti trasse  la  spada,  e  percosse  il  servi- 
tore del  sommo  sacerdote,  e  gli  spiccò 
r  orecchio. 

E  Gesù  fece  lor  motto,  e  disse:  Voi 
siete  usciti  con  ispade,  e  con  aste,  come 
contro  ad  un  ladrone,  per  pigliarmi.  Io 
era  tuttodì  appresso  di  voi  insegnando 
nel  tempio,  e  voi  non  mi  avete  preso; 
ma  ciò  è  avvenuto,  acciocché  le  scritture 
sieno  adempiute. 

E  tutti,  lasciatolo,  se  ne  fuggirono. 

Ed  un  certo  giovane  lo  seguitava,  in- 
volto d'un  i)anno  lino  sopra  la  cartie 
ignuda,  e  i  fanti  lo  presero.  Ma  egli, 
lasciato  il  panno,  se  ne  fuggì  da  loro, 
ignudo. 

Gcsà  davanti  al  Sinedrio 
(Mat.  26.  57-68  e  rif.). 

ED  essi  ne  menarono  Gesù  al  som- 
mo sacerdote;  appresso  il  quale 
si  raunarono  insieme  tutti  i  principali 
sacerdoti,  e  gli  anziani,  e  gli  Scribi. 
E  Pietro  lo  seguitava  da  lungi,  fin 


dentro  alla  corte  del  sommo  sacerdote; 
ove  si  pose  a  sedere  co' sergenti,  e  si 
scaldava  al  fuoco. 

55  Or  i  principali  sacerdoti,  e  tutto  il  con- 
cistoro, cercavan  testimonianza  contro 
a  Gresù,  per  farlo  morire;  e  non  ne  tro- 

56  vavano  alcuna.  Perciocché  molti  dice- 
vano falsa  testimonianza  contro  a  lui; 
ma  le  loro  testimonianze  non  eran  con- 
formi. 

57  Allora  alcuni,  levatisi,  disser  falsa  te- 

58  stimonianza  contro  a  lui,  dicendo:  Noi 
l'abbiamo  udito  che  diceva:  Io  disfarò 
questo  tempio,  fatto  d' opera  di  mano  '. 
e  in  tre  giorni  ne  riedificherò  un  altro, 
che  non  sarà  fatto  d' opera  di  mano. 

59  Ma,  non  pur  così  la  lor  testimonianza 
era  conforme. 

6U      Allora  il  sommo  sacerdote,  levatosi  in 
pie  quivi  in  mezzo,  domandò  a  Gesù,  di- 
cendo: Non  rispondi  tu  nulla  ?  che  testi- 
ci moniano  costoro  contro  a  te?     Ma  egli 
tacque,  e  non  rispose  nulla. 

Da  capo  il  sommo  sacerdote  lo  do- 
mandò, e  gli  disse:  Sei  tu  il  Cristo,  il  Fi- 

62  gliuol  del  Benedetto?  E  Gesù  disse:  8), 
io  lo  sono;  e  voi  vedrete  il  Figliuol  del- 
l' uomo  sedere  alla  destra  della  Potenza, 
e  venire  con  le  nuvole  del  cielo. 

63  E  il  sommo  sacerdote,  stracciatesi  le 
vesti,  disse:  Che  abbiam  noi  più  bisogno 

64  di  testimoni?  Voi  avete  udita  la  be- 
stemmia; che  ve  ne  pare?  E  tutti  lo  con- 
dannarono, pronunziando  eh'  egli  era 
reo  di  morte. 

65  Ed  alcuni  presero  a  sputargli  addos- 
so, ed  a  velargli  la  faccia,  e  a  dargli  delle 
guanciate,  e  a  dirgli:  Indovina.  Ed  i 
sergenti  gli  davan  delle  bacchettate. 


O' 


Gesn  rinnegato  da  Pietro 
(Mat.  26.  69-75  e  rif.). 

jRA,  essendo  Pietro  nella  corte 
di  sotto,  venne  una  delle  fanti 

67  del  sommo  sacerdote.  E  veduto  Pietro 
che  si  scaldava,  lo  riguardò  in  viso,  e 
disse:  Ancora  tu  eri  con  Gesù  Nazareno. 

68  Ma  egli  lo  negò,  dicendo:  Io  non  lo  co- 
nosco, e  non  so  ciò  che  tu  ti  dica.  Ed  uscì 
fuori  all'  antiporto,  e  il  gallo  cantò. 

69  E  la  fante,  vedutolo  di  nuovo,  comin- 
ciò a  dire  a  quelli  eh'  eran  quivi  presen- 

70  ti:  Costui  é  di  quelli.  Ma  egli  da  capo 
lo  negò. 

E  poco  stante,  quelli  eh' eran  quivi 


«  Fat.  7.  48;  17.  24.  El)r.  9.  |         11,  24. 
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disser  di  nuovo  a  Pietro:  Veramente  tu 
sei  di  quelli;  perciocché  tu  sei  Galileo,  e 

71  la  tua  favella  ne  ha  la  somiglianza.  Ma 
egli  prese  a  maledirsi,  ed  a  giurare:  Io 
non  conosco  quell'  uomo  che  voi  dite. 

72  E  il  gallo  cantò  la  seconda  volta;  e 
Pietro  si  ricordò  della  parola  che  Gesù 
gli  avea  detta:  Avanti  cne  il  gallo  canti 
due  volte,  tu  mi  rinnegherai  tre  volte.  E 
si  mise  a  piangere. 

Gesù  davanti  a  Pilato 
(Mat.  27.  1,  2,  11-31  e  rif.). 

1  ^     TT  SUBITO  la  mattina,  i  principali 
1<J     JjJ  sacerdoti,  con  gli  anziani,  e  gli 
Scribi,  e  tatto  il  concistoro,  tenuto  con- 
siglio, legarono  Gesù,  e  lo  menarono,  e 
lo  misero  in  man  di  Pilato. 

2  E  Pilato  gli  domandò:  Sei  tu  il  Re 
de'  Giudei?  Ed  egli,  rispondendo,  gli 

3  disse  :  Tu  lo  dici.  E  i  principali  sacer- 
doti r  accusavano  di  molte  cose;  ma  egli 

4  non  rispondeva  nulla.  E  Pilato  da  capo 
lo  domandò,  dicendo:  Non  rispondi  tu 
nulla?  vedi  quante  cose  coloro  testi- 

5  moniano  contro  a  te.  Ma  Gesù  non  ri- 
spose nulla  di  più,  talché  Pilato  se  ne 
maravigliava. 

6  Or  ogni  festa  egli  liberava  loro  un  pri- 

7  gione,  qualunque  chiedessero.  Or  vi  era 
colui,  eh'  era  chiamato  Barabba,  eh'  era 
prigione  co'  suoi  compagni  di  sedizione, 
i  quali  aveau  fatto  omicidio  nella  sedi- 

8  zione.  E  la  moltitudine,  gridando,  co- 
minciò a  domandare  che  facesse  come 

9  sempre  avea  lor  fatto.  E  Pilato  rispose 
loro,  dicendo:  Volete  che  io  vi  liberi  il 

10  Ile  de' Giudei?  (Perciocché  riconosceva 
bene  che  i  principali  sacerdoti  glielo 
aveano  messo  nelle  mani  per  invidia.) 

11  Ma  i  principali  sacerdoti  incitarono  la 
moltitudine  a  chieder  che  piìi  tosto  libe- 
rasse loro  Barabba. 

12  E  Pilato,  rispondendo,  da  capo  disse 
loro  :  Che  volete  adunque  che  io  faccia 
di  colui  che  voi  chiamate  Re  de'  Giudei? 

13  Ed  essi  di  nuovo  gridarono:  Crocifiggilo. 

14  E  Pilato  disse  loro:  Ma  pure,  che  male 
ha  egli  fatto?  Ed  essi  vie  più  gridavano: 
Crocifiggilo. 

15  Pilato  adunque,  volendo  soddisfare 
alla  moltitudine,  liberò  loro  Barabba.  E 
dopo  aver  flagellato  Gesù,  lo  diede  loro 
in  mano,  per  esser  crocifisso. 

16  Allora  i  soldati  lo  menarono  dentro 


alla  corte,  che  è  il  Pretorio,  e  rauuarono 

17  tutta  la  schiera.  E  Io  vestirono  di  por- 
pora; e  contesta  una  corona  di  spine, 

18  gliela  misero  intomo  al  capo.  Poi  pre- 
sero a  salutarlo,  e  a  dire:  Ben  ti  sia, 

19  Re  de'  Giudei.  E  gli  percotevano  il 
capo  con  una  canna,  e  gli  sputavano 
addosso;  e  postisi  inginocchioni,  l'ado- 
ravano. 

20  E  dopo  che  l'ebbero  schernito,  lo  spo- 
gliarono della  porpora,  e  lo  rivestirono 
de'  suoi  propri  vestimenti,  e  lo  menarono 
fuori,  per  crocifiggerlo. 


21 


La  crocifissione  di  Gesù 
(Mat.  27.  32-56  e  rif.). 

ED  angariarono  a  portar  la  croce 
di  esso,  im  certo  passante,  detto 
Simon  Cireneo,  padre  di  Alessandro  e 
di  Rufo,  il  qual  tornava  da'  campi. 

22  E  menarono  Gesù  al  luogo  detto  Gol- 
gota; il  che,  interpretato,  vuol  dire:  II 

23  luogo  del  teschio.  E  gli  dieder  da  bere 
del  vino  condito  con  mirra;  ma  egli  non 
lo  prese. 

24  E  dopo  averlo  crocifisso,  spartirono  i 
suoi  vestimenti,  tirando  la  sorte  sopra 
essi,  per  saper  ciò  che  ne  torrebbe  cia- 
scuno. 

25  Or  era  l' ora  di  terza,  quando  lo  cro- 
cifissero. 

26  E  la  soprascritta  del  maleficio  che  gli 
era  apposto  era  scritta  di  sopra  a  lui, 
in  questa  maniera:  IL  RE  DE* GIUDEI. 

27  Crocifissero  ancora  con  lui  due  ladro- 
ni, r  un  dalla  sua  destra,  e  l' altro  dalla 

28  sinistra.  E  si  adempiè  la  scrittura  che 
dice:  Ed  egli  é  stato  annoverato  fra  i 
malfattori  '. 

29  E  coloro  che  passavano  ivi  presso  l'in- 
giuriavano, scotendo  il  capo,  e  dicendo: 
Eia!  tu  che  disfai  il  tempio,  ed  in  tre 

30  giorni  lo  riedifichi,     salva  te  stesso,  e 

31  scendi  giù  di  croce.  Simigliautemente 
ancora  i  principali  sacerdoti,  con  gli  Scri- 
bi, befiandosi,  dicevano  l' uno  all'  altro: 
Egli  ha  salvati  gli  altri,  e  non  può  sal- 

32  var  sé  stesso.  Scenda  ora  giù  di  croce 
il  Cristo,  il  Re  d' Israele;  acciocché  noi 
lo  vediamo,  e  crediamo.  Coloro  ancora 
eh'  erano  stati  crocifissi  con  lui  l' ingiu- 
riavano. 

33  Poi,  venuta  l' ora  sesta,  si  fecero  te- 
nebre per  tutta  la  terra,  infino  all'  ora 
di  nona. 


'  Is.  hZ.  12. 


I 
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34  Ed  all'ora  di  nona.  Gesù  gridò  con 
gran  voce,  dicendo:  Eloi,  Eloi,  lamma 
sabactani?  il  che,  interpretato,  vuol  di- 
re: Dio  mio,  Dìo  mio,  perchè  mi  hai  ab- 

35  bandonato?  Ed  alcuni  di  coloro  eh'  e- 
ran  quivi  presenti,  udito  ciò,  dicevano: 

36  Ecco,  egli  chiama  Elia.  E  un  di  loro 
corse;  ed  empiuta  una  spugna  d'aceto, 
e  postala  intorno  ad  una  canna,  gli  die 
da  bere,  dicendo:  Lasciate;  vediamo  se 
Elia  verrà,  per  trarlo  giù. 

37  E  Gesù,  gettato  un  gran  grido,  rendè 
lo  spirito. 

38  E  la  cortina  del  tempio  si  fendè  in 
due,  da  cima  a  fondo. 

39  E  il  centurione,  eh'  era  quivi  presente 
di  rincontro  a  G«sù,  veduto  che  dopo 
aver  così  gridato,  egli  avea  reso  lo  spi- 
rito, disse:  Veramente  quest'uomo  era 
Figliuol  di  Dio. 

40  Or  quivi  erano  ancora  delle  donne, 
riguardando  da  lontano;  fra  le  quali  era 
Maria  Maddalena,  e  Maria  madre  di 
Giacomo  il  piccolo,  e  di  lose,  e  8alome; 

41  le  quali,  eziandio  mentre  egli  era  nella 
Galilea,  l' aveano  seguitato,  e  gli  aveano 
ministrato;  e  molte  altre,  le  quali  erano 
salite  con  lui  in  Gerusalemme. 

Il  seppelUmento  di  Gesù 
(Mat.  27.  57-66  e  rif.). 

42  "pOI,  essendo  già  sera  (perciocché 
_tr  era  la  preparazione,  cioè  1'  anti- 

43  sabato),  Giuseppe,  da  Arimatea,  con- 
sigliere onorato,  il  quale  eziandio  aspet- 
tava il  regno  di  Dio  S  venne,  e,  preso 
ardire,  entrò  da  Pilato,  e  domandò  il 
corpo  di  Gesù. 

44  E  Pilato  si  maravigliò  eh'  egli  fosse 
già  morto.  E  chiamato  a  sé  il  centurio- 
ne, gli  domandò  se  era  gi'an  tempo  ch'e- 

45  gli  era  morto;  e,  saputo  il  fatto  dal 
centurione,  donò  il  corpo  a  Giuseppe. 

4(5  Ed  egli,  comperato  un  panno  lino,  e 
tratto  Gesù  giù  di  croce,  l' involse  nel 
panno,  e  lo  pose  in  un  monumento, 
che  era  tagliato  dentro  una  roccia;  e 
rotolò  una  pietra  all'  apertura  del  monu- 
mento. 

47  E  Maria  Maddalena,  e  Maria  madre 
di  lose,  riguardavano  ove  egli  sarebbe 
posto. 


La  rìsnrreziontì  ui  Gesù 
(Mat.  28.  1-10  e  rif.). 

1  et     i^RA,  passato  il  sabato,  Maria  Mad- 
AU    \J  dalena,  e  Maria  madre  di  Giaco- 
mo, e  Salome,  avendo  comperati  degli 
aromati  ',  per  venire  ad  imbalsamar  Ge- 

2  su,  la  mattina  del  primo  giorno  della 
settimana,  molto  per  tempo,  vennero  al 

3  monumento,  in  sul  levar  del  sole.  E 
dicevan  fra  loro:  Chi  ci  rotolerà  la  pie- 

4  tra  dall'  apertura  del  monumento?  E 
riguardando,  vedono  che  la  pietra  era 
stata  rotolata,  perciocché  era  molto 
grande. 

5  Ed  essendo  entrate  nel  monumento, 
videro  un  giovanetto,  che  sedeva  dal 
lato  destro,  vestito  d' una  roba  bianca; 

6  e  furono  spaventate.  Ed  egli  disse  lo- 
ro :  Non  vi  spaventate  ;  voi  cercate  Gesù, 
il  Nazareno,  eh'  è  stato  crocifisso;  egli  è 
risuscitato,  egli  non  è  qui;  ecco  il  luogo 

7  ove  r  aveano  posto.  Ma  andate,  e  dite 
a'  suoi  discepoli  ed  a  Pietro,  eh'  egli  va 
innanzi  a  voi  in  Galilea;  quivi  lo  vedre- 
te, come  egli  vi  ha  detto. 

8  Ed  esse,  uscite  prontamente,  se  ne 
fuggirono  dal  monumento;  perciocché 
tremito  e  spavento  le  avea  occupate;  e 
non  dissero  nulla  ad  alcuno,  perciocché 
aveano  paura. 

Le  apparizioni  di  Gesù  risorto 
a  Maria  Maddalena  ed  ai  .luoi  discepoli. 

9  C\^  Gesù,   essendo   risuscitato  la 
V^  mattina  del  primo  giorno  della 

settimana,  apparve  prima  a  Maria  Mad- 
dalena ',  della  quale  avea  cacciati  sette 

10  demoni  \  Ed  ella  andò,  e  V  annunziò  a 
coloro  eh'  erano  stati  con  lui,  i  quali  fa- 

11  cevan  cordoglio,  e  piangevano.  Ed  essi, 
udito  eh'  egli  viveva,  e  eh'  era  stato  ve- 
duto da  lei,  noi  credettero. 

12  Ora,  dopo  queste  cose,  apparve  in  al- 
tra forma  a  due  di  loro,  i  quali  erano  in 

13  cammino,  andando  a'  campi  ^.  E  quelli 
andarono,  e  f  annunziarono  agli  altri; 
ma  quelli  ancora  non  credettero. 

14  Ultimamente,  apparve  agli  undici*, 
mentre  erano  a  tavola;  e  rimproverò 
loro  la  loro  incredulità,  e  durezza  di 
cuore;  perciocché  non  avean  creduto  a 
coloro  che  l' avean  veduto  risuscitato. 

15  Ed  egli  disse  loro  '':  Andate  per  tutto 


*  Lac.  2.  25,  38  e  rif. 
«  Lue.  23.  56. 


'  Giov.  20.  11  ecc. 
*  Lue.  8.  2. 


»  Lue.  24.  13  ecc. 

•  Lue.  24.  36.  Giov.  20.  19. 


1  Cor.  15.  5, 
'  Mat.  28.  19  e  rif. 
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17 


1» 


il  mondo,  e  predicate  l'evangelo  ad  ogni 
creatura  Chi  avrà  creduto,  e  sarà 
stato  battezzato,  sarà  salvato  '  ;  ma  chi 
non  avrà  creduto  sarà  condannato  *.  Or 
quenti  segni  accompagneranno  coloro 
che  avranno  cretluto:  Cacceranno  i  de- 
moni nel  mio  nome  ';  parleranno  nuovi 
linguaggi  *;  torrauno  via  i  serpenti  *;  ed 
avvegnaché  abbiano  bevuta  alcuna  cosa 
mortifera,  quella  non  farà  loro  alcun 


nocimento;  metteranno  le  mani  sopra 
gì'  infermi,  ed  essi  staranno  bene  *. 

19  II  Signore  adunque,  dopo  eh'  ebbe  lor 
parlato,  fu  raccolto  nel  cielo  ',  e  sedette 
alla  destra  di  Dio  ^ 

20  Eìd  essi,  essendo  usciti,  predicarono  iu 
ogni  luogo,  operando  insieme  il  Signo- 
re, e  confermando  la  parola  {ler  i  segni 
che  seguivano  '. 


EVANGELO 

DI  SAN  LUCA. 


1 


Prefazione. 

POICHÉ  molti  hanno  impreso  d'or- 
dinare la  narrazion  delle  cose,  del- 
le ({uali  siamo  stati  appieno  accertati; 
neconclu  che  ce  l'hanno  tramandate  quel- 
li clic  (la  principio  '"  le  videro  essi  stes- 
si", e  furon  ministri  della  parola;  a 
me  ancora  è  parso,  dopo  aver  dal  capo 
rinveiuita  ogni  cosa  compiutamente,  di 
scrivertene  per  ordine,  eccellentissimo 
Teofilo  '*;  acciocché  tu  riconosca  la  cer- 
te>sza  (ielle  cose  che  ti  sono  state  inse- 
gnate ". 


Auiiniizio  (Iella  uoseita  eli  Giovauni. 


VI 


A'  DI  di  Erode,  re  di  Giudea  '* 
era  un  certo  sacerdote,  chiama- 
to per  nome  Zaccaria,  della  muta  di 
Abia  ";  e  la  sua  moglie  era  delle  figliuole 
(li  Aaronne,  e  il  nome  di  essa  era  Elisa- 
betta.     Or  amendue  eran  giusti  '*  nel 


'  (Jiov. 

Itì. 
1 1' 

=  Oiov. 
»  IjUc 
16. 

>  Kat. 

12, 

>  Lue, 


3.  18, 
■60 -ii. 
'iet.  3. 

12.  48, 
10.  17. 

18;  19. 
Ì4;10. 

10,  28. 
10.  19. 


5.  Fat.  2.  38; 
Rom.   10.   9. 

21. 

2  Ttss.  2.  12. 
Kat.  6.  Iti;  8.  7; 

12. 
45;  19.  (5.1  Cor. 

Fat.  28.  3-5. 


•  Fat.  6.  15,  16;  9.  17;  28.  8. 

Giac.  5.  14,  15. 
'  Lue.  24.  50,  51. 
"  Sai.  110.  1.  Fat.  7.  .55. 
»  Fat.  5.  12;  14.  3.  1  Cor.  2.  4, 

5.  Eljr.  2.  3,  4. 
'»  Giov.  15.  27. 
"  Kl>r.  2.  3.  1  l'iet.  5.1.  2Piet. 

1.  16.  1  Giov.  1.  1. 


I        cospetto  di  Dio,  camminando  iu  tutti  i 

I        comandamenti  e  leggi  del  Signore,  senza 

I     7  biasimo  ".      E  non  aveano  figliuoli,  per- 

I        ciocché  Elisabetta  era  sterile;  ed  amen- 

I        due  eran  già  avanzati  in  età  **. 

'     8      Or  avvenne  che  esercitando  Zaccaria 

il  sacerdozio,  davanti  a  Dio,  nell'  online 

9  della  sua  muta;     secondo  l'usanza  del 

sacerdozio,  gli  toccò  a  sorte  d'entrar 

nel  tempio  del  Signore,  per  fare  il  pro- 

10  fumo  '^  E  tutta  la  moltitudine  del  po- 
polo era  di  fuori,  orando,  nell'  ora  del 
profumo  *". 

11  Ed  un  angelo  del  Signore  gli  apparve, 
stando  in  pie  dal  Iato  destro  dell'  aitar 

]  2  de'  profumi  *\  E  Zaccaria,  vedutolo,  fii 
13  turbato,  e  timore  cadde  sopra  lui  **.  Ma 
l'angelo  gli  disse:  Non  temere,  Zacca- 
ria, perciocché  la  tua  orazione  é  stata 
esaudita,  ed  Elisabetta,  tua  mogUe,  ti 
partorirà  un  figliuolo,  al  quale  porrai 
!  1 4  nome  Giovanni  *'.     Ed  egli  ti  sarà  iu  al- 


»  Fat.  1.  1. 
'Giov.  20.  31. 
'  Nfat.  2.  1. 
'  1  Cron.  24.  10,  19. 
»  iien.  7.  1;17.  1.  Giob.  1.  1. 
"  l''at.  23.  1;24.  16.  Fil.  3.  (J. 
'  lieti.  18.  11.  ver.  36. 
»  Usod.  30.  7,  8. 
">  l^v.  16.  17.  Apoc.  8.  3,  4. 


I  »'  Esoil.  30. 1,  6. 

»  Giua.  6.  22;  13. 
Lue.  2.  9;  5. 8, 
\XXK,  1.  17. 

"  ver.  60,  63. 


22.  ver.  •£>■ 
.  Fat.  10.  4. 
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LUCA,  1. 


della  nascita  di  Gesù. 


legrezza  e  gioia,  e  molti  si  rallegrei-anuo 
15  del  suo  nascimento.  Perciocché  egli 
sarà  grande  nel  cospetto  del  Signore  ;  e 
non  berrà  né  vino,  né  cervogia  ^;  e  sarà 
ripieno  dello  Spirito  Santo,  fin  dal  sc- 
ie no  di  sua  madre.  E  convertirà  molti 
de' figliuoli  d'Israele  al  Signore  Iddio 

17  loro.  E  andrà  innanzi  a  lui,  nello  Spi- 
rito e  virtù  d'  Elia  *,  per  convertire  i 
cuori  de'  padri  a'  figliuoli,  e  i  ribelli  alla 
prudenza  de'  giusti  ;  per  apparecchiare 
al  Signore  un  popolo  ben  composto  '. 

18  E  Zaccaria  disse  all'angelo:  A  che  co- 
noscerò io  questo?  poiché  io  son  vec- 
chio, e  la  mia  moglie  é  bene  avanti  nel- 
lo l'età*.      E  l'angelo,  rispondendo,  gli 

disse:  Io  son  Gabriele  ^  che  sto  davanti 
a  Dio;  e  sono  stato  mandato  per  par- 
larti, ed  annunziarti  queste  buone  no- 

20  velie.  Ed  ecco,  tu  sarai  mutolo,  e  non 
potrai  parlare,  infìno  al  giorno  che  que- 
ste cose  avverranno;  i)erciocché  tu  uon 
hai  creduto  alle  mie  parole,  le  quali  si 
adempieranno  al  tempo  loro. 

21  Or  il  popolo  stava  aspettando  Zacca- 
ria, e  si  maravigliava  eh'  egli  tardasse 

22  tanto  nel  tempio.  E  quando  egli  fu 
uscito,  egli  non  poteva  lor  parlare;  ed 
essi  riconobbero  eh'  egli  avea  veduta 
una  visione  nel  tempio;  ed  egli  faceva 
loro  cenni,  e  rimase  mutolo  ^ 

23  Ed  avvenne  che  quando  fiiron  compiuti 
i  giorni  del  suo  ministerio,  egli  se  ne 

24  andò  a  casa  sua.  Ora,  dopo  que'  giorni, 
Elisabetta,  sua  moglie,  concepette,  e  si 
tenne  nascosta  cinque  mesi,  dicendo: 

2i5  Così  mi  ha  pur  fatto  il  Signore  ne' giorni 
ne'  quali  ha  avuto  riguardo  a  togliere  il 
mio  vituperio  fra  gli  uomini  ', 

AuDUnzio  della  nascita  di  Gesù. 

26  IjiD  al  sesto  mese,  l' angelo  Gabrie- 
lli  le  *  fu  da  Dio  mandato  in  una 

27  città  di  Galilea,  detta  Nazaret;  ad  una 
vergine,  sposata  ad  un  uomo,  il  cui  nome 
era  Giuseppe,  della  casa  di  Davide  ;  e  il 
nome  della  vergine  era  Maria. 

28  E  l'angelo,  entrato  da  lei,  disse:  Ben 
ti  sia,  o  tu  cui  grazia  ò  stata  fatta  ^;  il 
Signore  è  teco;  benedetta  tu  sei  fra  le 
donne  "*. 


29  Ed  ella,  avendolo  veduto,  fu  turbata 
delle  sue  parole'';  e  discorreva  in  sé 
stessa  qua!  fosse  questo  saluto. 

'M)  E  r  angelo  le  disse:  Non  temere,  Ma- 
ria, perciocché  tu  hai  trovata  grazia 

31  presso  Iddio.  Ed  ecco  tu  concepimì 
nel  seno,  e  partorirai  un  figliuolo,  e  gli 

32  porrai  nome  GESÙ  '*.  Esso  sarà  gran- 
de, e  sarà  chiamato  Figliuol  dell'Altissi- 
mo ";  e  il  Signore  Iddio  gli  darà  il  trono 

33  di  Davide,  suo  padre  '*.  Ed  egli  regnerà 
sopra  la  casa  di  Giacobbe,  in  eterno;  e 
il  suo  regno  non  avrà  mai  fine  ". 

34  E  Maria  disse  all'angelo:  Come  av- 
verrà questo,  poiché  io  non  conosco 
uomo? 

35  E  r  angelo,  rispondendo,  le  disse:  Lo 
Spirito  Santo  verrà  sopra  te  '*,  e  la  virtù 
dell'Altissimo  ti  adombrerà;  per  tanto 
ancora  ciò  che  nascerà  da  te  Santo  sarà 

36  chiamato  Figliuol  di  Dio*'.  Ed  ecco, 
Elisabetta,  tua  cugina,  ha  eziandio  con- 
ceputu  un  figliuolo  nella  sua  vecchiez- 
za ;  e  questo  é  il  sesto  mese  a  lei  eh'  era 

37  chiamata  sterile.  Poiché  nulla  è  impos- 
sibile a  Dio  **. 

38  E  Maria  disse:  Ecco  la  serva  del  Si- 
gnore; siami  fatto  secondo  le  tue  parole. 

E  r  angelo  si  partì  da  lei. 


Maria  visita  Elisabetta. 


39 


OR  in  que'  giorni,  Maria  si  levò,  e 
andò  in  fretta  nella  contrada 


delle  montagne,  nella  città  di  Giuda  '*  ; 

40  ed  entrò  in  casa  di  Zaccaria,  e  salutò 
Elisabetta. 

41  Ed  avvenne  che,  come  Elisabetta  ebbe 
udito  il  saluto  di  Maria,  il  fanciuUino  le 
saltò  nel  seno;  ed  Elisabetta  fu  ripiena 

42  dello  Spirito  Santo.  E  sclamò  ad  alta 
voce,  e  disse:  Benedetta  tu  sei  fra  le 
donne  *",  e  benedetto  è  il  frutto  dèi  tuo 

43  seno.  E  donde  mi  vien  questo,  che  la 
madre  del  mio  Signore  venga  a  me? 

44  Poiché,  ecco,  come  prima  la  voce  del 
tuo  saluto  mi  é  pervenuta  agli  orecchi, 
il  fanciuUino  è  saltato  d'allegrezza  nel 

45  mìo  seno.  Ora,  beata  è  colei  che  ha 
creduto  *'  ;  i)erciocché  le  cose,  dettele 
da  parte  del  Signore,  avranno  compi- 
mento. 


'  Num.  6, 
13.4, 
'  Mat.  4. 
»  Is.  40.  E 
'  (leu.  17 
'  Dan.  8. 
'  ver.  6-2. 


.  1  ecc.  e  rif.  (Jiml. 

14.  Lue.  7.  3;3. 

.1,  6  e  rif. 

le  rif.  Mal.  3.  1. 

.17. 

16  <■  rif. 


'  Geu.  30.  23.  U.  4.  1. 

•  ver.  19  lì  rif. 

•  Dan.  9.  23;  10.  11,  19.  ver. 

30.  Efes.  1.  6. 
'»  ver.  42. 
"  ver.  12  e  rif. 
"  Is.  7.  14.  Mat.  1.  21. 


"  Mar.  5.  7. 

"  Is.  9.  .I,  6  e  rif.  Ger.  23.  »  e 
rif.  Mat.  28.  18.  Fat.  2.  30. 
'*  Dan.  7. 14  e  rif.  Apoc.  11. 15. 
'•  Mat.  1.  20. 
"  Mat.  14.  33  !•  rif. 
"  Gen.  18. 14  e  rif.  Mar.  10.  27. 


Lue.  18.  27.  Rom.  4.  21. 
'•  Gios.  21.  9  ecc.  ver.  6.5. 
«»  ver.  28. 
"  Giov.  20.  29. 
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Il  cantico  di  Maria. 


LUCA,  1. 


//  cantico  di  Zaccaria. 


Il  cantiuo  di  Moria. 


46      E  Maria  disse: 


47 
48 

49 

50 

r>i 

52 
53 
54 
55 


'  ANIMA  mia  ma^fica  il  Signore  '  ; 
i     E  Io  spirito  mio  festeggia  in  Dio,  mio  Salvatore. 
Poiché  egli  ha  riguardato  alla  bassezza  della  sua  servente  ^ , 

Perciocché,  ecco,  da  ora  innanzi  tutte  le  etèi  mi  predichemuno  beata  ^ 
Poiché  il  Potente  mi  ha  fatte  cose  grandi; 

E  santo  é  il  suo  nome. 
E  la  sua  misericordia  è  per  ogni  età. 

Inverso  coloro  che  lo  temono  *. 
Egli  ha  operato  potentemente  col  suo  braccio  *; 

E^li  ha  dissipati  ì  superbi  per  lo  proprio  pensier  del  cuor  loro  ^ 
Egli  ha  tratti  giù  da'  troni  i  potenti, 

Ed  ha  innalzati  i  bassi  ''. 
Egli  ha  ripieni  di  beni  i  famelici  *, 

E  ne  ha  mandati  vuoti  i  ricchi. 
Egli  ha  sovvenuto  Isi-aele,  suo  servitore, 

Per  aver  memoria  della  sua  misericordia  *; 
Siccome  egli  avea  parlato  a'  nostri  padri  *"; 

Ad  Abrahamo,  ed  alla  sua  progenie,  in  perpetuo. 


56      E  Maria  rimase  con  Elisabetta  intomo 
a  tre  mesi  ;  poi  se  ne  tornò  a  casa  sua. 


Natività  di  Giovanni  Battista. 


57 


OR  si 
bett 


compiè  il  termhie  di  Elisa- 
betta,  per   partorire,  e  partorì 
5K  un  figliuolo.     E  i  suoi  vicini  e  parenti, 
avendo  udito  che  il  Signore  avea  ma- 
gnificata la  sua  misericordia  inverso  lei, 
se  ne  rallegravan  con  essa. 

59  Ed  avvenne  che  nell'ottavo  giorno 
vennero  per  circoncidere  il  fanciullo  ", 
e  lo  chiamavano  Zaccaria,  del  nome  di 

60  suo  padre.     Ma  sua  madre  prese  a  dire: 

61  No;  anzi  sarà  chiamato  Giovanni  '*.  Ed 
essi  le  dissero:  Non  vi  è  alcuno  nel  tuo 
parentado  che  si  chiami  per  questo  no- 


62  me.  E  con  cenni  ^'  domandarono  al 
padre  di  esso,  come  voleva  eh'  egli  fosse 

63  nominato.  Ed  egli,  chiesta  una  tavo- 
letta, scrisse  in  questa  maniera:  Il  suo 
nome  è  Giovanni  ^*.  E  tutti  si  maravi- 
gliarono. 

64  E  in  quello  stante  la  sua  bocca  fii 
aperta,  e  la  sua  lingua  sciolta  '';  e  par- 

65  lava,  benedicendo  Iddio.  E  spavento 
ne  venne  su  tutti  i  lor  vicini;  e  tutte 
queste  cose  si  divolgarono  per  tutta  la 
contrada  delle  montagne  della  Giudea. 

66  E  tutti  coloro  che  le  udirono  le  ripo- 
sero nel  cuor  loro  '",  dicendo:  Chi  sarà 
mai  questo  fanciullo  ?  E  la  mano  del  Si- 
gnore era  con  lui  ". 


n  cantico  di  Zaccaria. 

67  E  2^caria,  suo  padre,  fu  ripieno  dello  Spirito  Santo  ",  e  profetizzò,  dicendo: 

68  T>ENEDETTO  da  il  Signore  Iddio  d' Israele; 

_D     Perciocché  egli  ha  visitato,  e  riscattato  il  suo  popolo; 

69  E  ci  ha  rizzato  il  corno  della  salvazione 

Nella  casa  di  Davide,  suo  servitore  ^', 

70  Secondo  eh'  egli  ci  avea  promesso  *" 

Per  la  bocca  de' suoi  santi  profeti,  che  soìio  stati  d'ogni  secolo; 

71  Salvazione  da'  nostri  nemici, 

E  di  man  di  tutti  coloro  che  ci  odiano; 


•  lSam.2.  le<c.  Sal.34.  3,  4; 

35.  9.  Ab.  3.  18. 
'  Sai.  188.  6. 
'  Lue.  11.  27.  ver.  45. 
'  Esod.  20.  6.  Sai.  103. 17, 18. 
'Sili.  98.  1.  Is.  51.  9;.'>2.  10. 


«  Sai.  33.  10.  1  Piet.  5.  5. 
'  1  Sam.  2.  6  ecc.  Sai.  113.  6-8. 
«  1  Sani.  2.  5.  Sai.  34.  10. 
•Sai.  98.  3.  Ger.  31.3,  20. 
'"Gen.  17.  19.  Sai.  182.  11. 
Rem.  11.  28.  Gal.  8.  16. 


«'  Gen.  17.  12  ecc.  Uv.  12.  3, 

Lue.  2.  21. 
"  ver.  13,  63. 
"  ver.  22. 
"  ver.  18,  60. 
»  ver.  20. 


"  Lue.  2.  19,  51. 

"  Gun.  39.  2.  Sai.  80. 17. 

'•  Gioel.  2.  28  e  lif. 

'»  Sai.  132.  17. 

"  Ger.  23.  .'»,  6.  Dan.  9.  24. 
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Il  cantico  di  Zaccaria. 


LUCA,  1,  2. 


La  nascita  di  Ge»d. 


72 

73 
74 

75 

7« 

77 
78 
79 


Per  usar  misericordia  inverso  i  nostri  padri, 

E  ricordarsi  del  suo  santo  patto  *  : 
Secondo  il  giuramento  fatto  ad  Àbrahamo,  nostro  padre  *. 

Di  concederci  che,  liberati  di  man  de'  nostri  nemici, 
Gli  servissimo  '  senza  paura; 
In  santità,  ed  in  giustizia  ^,  nel  suo  cospetto. 

Tutti  i  giorni  della  nostra  vita. 
E  tu,  o  piccol  fanciullo,  sarai  chiamato  Profeta  dell'  Altissimo; 

Perciocché  tu  andrai  davanti  alla  faccia  del  Signore, 
Per  preparar  le  sue  vie  '; 
Per  dare  al  suo  popolo  conoscenza  della  salute, 

In  remission  tfe'  lor  peccati  *, 
Per  le  viscere  della  misericordia  dell'  Iddio  nostro. 

Per  le  quali  1'  Oriente  da  alto  '  ci  ha  viaitatì. 
Per  rilucere  a  coloro  che  giacevano  nelle  tenebre, 
E  nell'  ombra  della  morte  *; 

Per  indirizzare  i  nostri  piedi  nella  via  della  pace  ^ 


80  E  il  piccol  fanciullo  cresceva,  e  si  for- 
tificava in  ispirito;  e  stette  ne'  deserti, 
infino  al  giorno  ch'egli  si  dovea  mo- 
strare ad  Israele  '". 

Natività  di  Gesù  Cristo. 

2Ì~\R  in  que'  dì  avvenne  che  un  de- 
V^  creto  usci  da  parte  di  Cesare  Au- 
gusto, che  si  facesse  la  rassegna  di  tutto 
2  il  mondo.     (Questa  rassegna  "  fu  la  pri- 
ma che  fu  fatta,  sotto  Quirinio,  govema- 
ìì  tor  della  Siria.)     E  tutti  andavano,  per 
esser  rassegnati,  ciascuno  nella  sua  città. 

4  Or  anche  Giuseppe  salì  di  Galilea,  della 
città  di  Nazaret,  nella  Giudea,  nella  cit- 
tà di  Davide,  che  si  chiama  Betleem  '*; 
perciocché  egli  era  della  casa,  e  nazione 

5  di  Davide  ";  per  esser  rassegnato  con 
Maria,  eh'  era  la  moglie  che  gli  era  stata 
sposata,  la  quale  era  gravida  ". 

<>      Or  avvenne  che,  mentre  eran  quivi,  il 

termine  nel  quale  ella  dovea  partorire  si 

7  compiè.     Ed  ella  partorì  il  suo  figliuolo 


primogenito  ",  e  lo  fasciò,  e  lo  pose  a 
giacer  nella  mangiatoia;  perciocché  non 
vi  era  luogo  per  loro  nell'  albergo. 


8 


I  pastori  di  Betleem. 


nella  medesima  contrada  vi  era- 
no de'  pastori,  i  quali  dimoravano 
fuori  a'  campi,  facendo  le  guardie  della 
9  notte  intorno  alla  lor  greggia.     Ed  ecco, 
un  angelo  del  Signore  si  presentò  a  loro, 
e  la  gloria  del  Signore  risplendè  d' in- 
torno a  loro;  ed  essi  temettero  di  gran 
timore  '^     Ma  l' angelo  disse  loro:  Non 
temiate;  perciocché  io  vi  annunzio  ima 
grande  allegrezza,  che  tutto  il  popolo 
avrà";      CMè  che  oggi,  nella  città  di 
Davide,  vi  é  nato  ^*  il  Salvatore  **,  che 
12  é  Cristo  *",  il  Signore  **.     E  questo  ve  ne 
sarà  il  segno:  voi  troverete  il  fanciullino 
fasciato,  coricato  nella  mangiatoia. 

E  in  quello  stante  vi  fii  con  l' angelo 
una  moltitudine  dell'  esercito  celeste  **, 
lodando  Iddio,  e  dicendo: 


10 


11 


13 


14 


Gloria  a  Dio*'  ne' luoghi  altissimi, 
Pace  in  terra**, 
Benivoglienza  inverso  gli  uomini**. 


ITi  Ed  avvenne  che  quando  gli  angeli  se  ne 
furono  andati  da  loro  al  cielo,  que'  pa- 
stori disser  fra  loro:  Or  pa^iam  fino  in 


Betleem,  e  veggiamo  questa  cosa  eh'  é 

avvenuta,  la  quale  il  Signore  ci  ha  fatta 

16  assapere.     E  vennero  in  fretta,  e  trova- 


•  Lev.  26.  42.  Sai.  105.  8,  9. 
MJen.  12.  3;  17.  4;  22.  Iti,  17. 
'  Rom.  6.  18-22.  Elir.  9.  14. 

*  (Jer.  32.  39,  40.  Efes.  4.  24. 

2Te8.s.  2.  18.  2Tim.  1.9. 

Tit.  2.  12.  IPiet.  1.  15. 

2Piet.  1.  4. 
'^  Is.  40.  3.   Mal.  3.  1;  4.  .I. 

Mat.  11.  10.  ver.  17. 
'  Mar.  1.  4.  Lue.  3.  3. 


'  -Mal.  4.  2. 

•  Is.  9.  1  e  rif. 

•  Lue.  2.  14. 
'"Mata.  1;11.  7. 
"  Fat.  5.  37. 

«1  Salii.  16. 1,  4.  Giov.7.  42. 

"  Mat.  1.16,20.  Lue.  1.27. 

»  Mat.  1. 18. 

"  Mat.  1.  25  e  rif. 

»•  r.uc.  1.  12  e  rif. 


"  Gen.  12.  3  e  rif.   Mat.  28. 

19.  ver.  31,  32. 
"  Is.  9.  5  e  rif. 
"Mat.  1.  21.   Fat.  .^.31;  18. 

28. 
"  Mat.  1.  16;  16.  16.  Fil.  2. 

11  e  rif. 
"Lue.  1.43.  Fat.  2.  36;  10.36. 
«  Gen.  28.  12;  32.  1,  2.  Sai. 

103.  20,  21.   Dan.  7.  10. 


Ebr.  1.  14.  Apoc.  5. 11. 
«»  Efes.  3.  21.  Apoc.  5. 13. 
«  Is.  57.  19.  Lue.  1.  79.  Rom. 

5. 1.  Efe.s.  2.  14,  17.  Col. 

1.20. 
«  Giov.  3.  16.  Efes.  2.  4,  7. 

2  Tess.  2.  16.  1  Giov.  4. 

9,  10. 
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Cireoncmoìie  di  Gesù. 


rono  Maria,  e  Giusepi)e,  e  il  fauciullino, 

17  die  giaceva  nella  mangiatoia.  E  vedu- 
tolo, divolgarono  ciò  eh'  era  loro  stato 
detto  di  quel  piccolo  fanciullo. 

18  E  tutti  coloro  che  li  udirono  si  mara- 
vigliarono delle  cose  eh'  eran  lor  dette 

19  da'  pastori.  E  Maria  conservava  in  sé 
tutte  queste  parole,  conferendole  ìnsie- 

20  me  nel  cuor  suo  '.  E  i  pastori  se  ne  ri- 
tornarono, glorificando  e  lodando  Iddio 
di  tutto  le  cose  che  aveano  udite  e  ve- 
dute, secondo  eh'  era  loro  stato  parlato. 

CirconcUione  e  presentazione  di  Gesù. 

21  |j"l  QUANDO  gli  otto  giorni,  in  capo 
Ala  de'  quali  egli  dovea  esser  circon- 
ciso*, furon  compiuti,  gli  fu  posto  nome 
GESÙ  ^  secondo  ch'era  stato  nomi- 
nato dall'  angelo,  innanzi  che  fosse  con- 
ceputo  nel  seno. 

22  E  quando  i  giorni  della  loro  purifica- 
zione fiiron  compiuti  secondo  la  legge  di 
Mosè  *,  portarono  il  fanciullo  in  Geru- 


LUCA,  2.  Gesil  in  mezzo  ai  dottori, 

salemme,  per  presentarlo  al  Signore 
(come  egli  è  scrìtto  nella  legge  del  Si- 
gnore: Ogni  maschio  che  apre  la  matrice 
sarà  chiamato  Santo  al  Signore  *);  e 
per  offerire  il  sacrificio,  secondo  ciò  eh'  è 
detto  nella  legge  del  Signore,  d' un  paio 
di  tortole,  o  di  due  pippioni. 


2:i 


24 


Simeone  ed  Anna. 


25 


\J  u 


ecco,  vi  era  in  Gerusalemme  un 
uomo  il  cui  nome  era  Simeone; 
e  quell'uomo  era  giusto,  e  religioso  ',  ed 
aspettava  la  consolazione  d' Israele  ^;  e 

26  lo  Spirito  Santo  era  sopra  lui.  E  gli  era 
stato  divinamente  rivelato  dallo  Spirito 
Santo,  eh'  egli  non  vedrebbe  la  morte, 
che  prima  non  avesse  veduto  il  Cristo 

27  del  Signore.  Egli  adunque,  per  tnavi- 
mento  dello  Spirito  *,  venne  nel  tempio; 
e,  come  il  padre  e  la  madre  vi  portavano 
il  fanciullo  Gesìi,  per  far  di  lui  secondo 

28  r  usanza  della  legge  ",  egli  sei  recò  nelle 
braccia,  e  benedisse  Iddio,  e  disse  : 


29 

M) 
31 
,32 


Ora,  Signore,  ne  mandi  il  tuo  servitore  in  pace, 

Secondo  la  tua  parola"*; 
Perciocché  gli  occhi  miei  hanno  veduta  la  tua  salute; 

La  quale  tu  hai  preparata,  per  metterla  davanti  a  tutti  i  jwpoli  "  ; 
Luce  da  illuminar  le  Genti  **, 

E  la  gloria  del  tuo  popolo  Israele. 


3.3  E  Giuseppe,  e  la  madre  d' esso,  si  ma- 
ravigliavano delle  cose  eh'  erano  dette 
da  lui. 

34  E  Simeone  li  benedisse,  e  disse  a  Ma- 
ria, madre  dì  esso:  Ecco,  costui  è  posto 
per  la  ruina,  e  per  lo  rilevamento  di 
molti  in  Israele  ";  e  per  segno  al  quale 

3.5  sarà  contradetto  '*  (ed  una  spada  tra- 
figgerà a  te  stessa  l' anima  '*);  acciocché 
i  pensieri  di  molti  cuori  sieno  rivelati. 

36  Vi  era  ancora  Anna  profetessa,  fi- 
gliuola di  Fanuel,  della  tribii  di  Aser; 
la  quale  era  molto  attempata,  essendo 
vissuta  sett'  anni  col  suo  marito  dopo  la 

3/  sua  verginità.  Ed  era  vedova  d'età 
<r  intorno  ad  ottanta(iuattro  anni;  e  non 
si  partiva  mai  dal  tempio,  servendo  a 
Dio,  notte  e  giorno,  in  digiuni  ed  ora- 

38  zioni".  Ella  ancora,  sopraggiunta  in 
queir  ora,  lodava  il  Signore,  e  tarlava 
di  qtiel  fanciullo  a  tutti   coloro  che 


'  Is.  40.  1.  Mar.  \h.  43.  ver. 

38. 
•  Mat.  4.  1. 
'  ver.  22  e  ri  f. 
'•  ver.  26. 
"  I.S.  52. 10.  I.m-.  3.  0. 


aspettavano  la   redenzione  in  Gerusii- 
lemme  ". 

Qesù  dodicenne  in  mezzo  ni  dottori. 

39  /^RA,  quando  ebber  compiute  tette 
\_/  le  cose  che  «i  convenivano  fare 

secondo  la  legge  del  Signore,  ritomn- 
rono  in  Galilea,  in  Nazaret,  lor  città. 

40  E  il  fanciullo  cresceva,  e  si  fortificava 
in  ispirito  '^  essendo  ripieno  di  sapienza; 
e  la  grazia  di  Dio  era  sopra  lui. 

41  Or  suo  padre  e  sua  inadre  andavano 
ogni  anno  in  Gerusalemme,  nella  festa 

42  della  Pasqua  '^  E  come  egli  fu  detù  di 
dodici  anni,  essendo  essi  saliti  in  Geru- 
salemme, secondo  l'usanza  della  festa; 

43  ed  avendo  compiuti  i  giorni  d'essa^, 
quando  se  ne  tornavano,  il  fanciullo 
Gesù  rimase  in  Gerusalemme,  senza  la 
saputa  di  Giuseppe,  né  della  madre  di 
esso.     E  stimando  ch'ali  fosse  fra  la 


'  Lue. 

1.  66.  ver.  51. 

'  Lue. 

1.  59  e  rif. 

»Mat 

1.  21,  25.  Uxc.  1. 

31. 

'  l*v. 

12. 1-6. 

,     •  Kso.1. 13.  2  e  rif. 

j     »  K.it. 

2.  .1. 

44 


'M.S.  9.  1;42.  6;49.6;60. 1-3. 
"  Is.  8.  14.  Mat.  21.  44.  Rom. 

9.  32,  33.  1  Cor.  1.  22-24. 

2  Cor.  2. 16.  1  Piet.  2.  7, 8. 
"  Pat.  28.  22. 
•»  Giov.  19.  2.5. 


'•  1  lìm.  5.  5. 

"  ver.  25  e  rif. 

'•  ver.  52.  Lue.  1.  80. 

'•  Eaod.  23.  14-17  e  rif. 

»  Bsod.  12.  15. 
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di  Giovanni  Battista. 


|52 


compagnia,  camminarono  una  giornata; 
ed  allora  si  misero  a  cercarlo  fra  i  lor 

45  parenti,  e  fra  i  for  conoscenti.  E,  non 
avendolo  trovato,  tornarono  in  Gerusa- 
lemme, cercandolo. 

46  Ikl  avvenne  che  tre  giorni  appresso,  lo 
trovaron  nel  tempio,  sedendo  in  mezzo 
de'  dottori,  ascolUindoli,  e  facendo  loro 

47  delle  domande.  E  tutti  coloro  che 
r  udivano  stupivano  del  suo  senno,  e 
delle  sue  risposte'. 

48  E  quando  essi  Io  videro,  sbigottirono. 
E  sua  madre  gli  disse:  Figliuolo,  perchè 
ci  hai  fatto  così  ?  ecco,  tuo  padre  ed  io 
ti  cercavamo,  essendo  in  gran  travaglio. 

49  Ma  egli  disse  loro:  Perchè  mi  cercavate? 
non  sapevate  voi  ch'egli  mi  conviene  at- 

50  tendere  alle  cose  del  Padre  mio  *?  Ed 
essi  non  intesero  le  parole  eh'  egli  avea 
lor  dette  '. 

51  Ed  egli  discese  con  loro,  e  venne  in 
Nazaret,  ed  era  loro  soggetto.  E  sua 
madre  rìserbava  tutte  queste  parole  nel 
suo  cuore  *.  E  Gesù  si  avanzava  in  sa- 
pienza, e  in  istatura,  e  in  grazia  dinanzi 
a  Dio,  e  dinanzi  gli  uomini  ^ 

Predicazione  di  Giovauui  Battisti! 
(Mat.  3.  1-12  e  rif.). 

3Ì~\R   nell'  anno  quintodecimo   del- 
v^^  r  imperio  di  Tiberio  Cesare,  es- 
sendo Ponzio  Pilato  govemator  della 
Giudea;  ed  Erode  tetrarca  della  Galilea; 
e  Filippo,  suo  fratello,  tetrarca  dell'  Itu- 
rea,  e  della  contrada  Tracoiiitida;  e  Li- 
2  sania  tetrarca  di  Abilene  ;    sotto  Anna,  e 
Caìafa,  sommi  sacerdoti;  la  parola  di  Dio 
fu  indirizzata  a  Giovanni,  figlìuol  di  Zac- 
caria *,  nel  deserto. 
•S      Ed  egli  venne  per  tutta  la  contrada 
d' intomo  al  Giordano,  predicando   il 
battesimo  del  ravvedimento,  in  remis- 
4  Sion  de'  peccati  '.     Siccome  egli  è  scrit- 
to nel  libro  delle  parole  del  profeta  Isaia, 
dicendo:  Vi  è  una  voce  d' uno,  che  grida 
nel  deserto  :  Acconciate  la  via  del  Signo- 
ri re,  addirizzate  i  suoi  sentieri.      Sia  ri- 
piena ogni  valle,  e  sia  abbassato  ogni 
monte,  ed  ogni  colle;  e  sieno  ridirizzati 
i  luoghi  distorti,  e  le  vie  aspre  appia- 
(5  nate.      Ed  ogni  carne  vedrà  la  salute 
di  Dio». 


7  Egli  adunque  diceva  alle  turbe,  che 
uscivano  per  esser  da  lui  battezzate  : 
Progenie  di  vipere,  chi  vi  ha  mostrato  a 

tt  fiiggir  dall'  ira  a  venire  ?  Fate  adunque 
frutti  degni  del  ravvedimento;  e  non 
prendete  a  dir  fra  voi  stessi  :  Noi  abbia- 
mo Abrahamo  per  padre  ;  perciocché  io 
vi  dico  che  Iddio  può,  eziandio  da  queste 

Eietre,  far  sorgere  de'  figliuoli  ad  Abra- 
amo.  Or  già  è  posta  la  scure  alla  ra- 
dice degli  alberi;  ogni  albero  adunque 
che  non  fa  buon  frutto  è  taghato,  e  get- 
tato nel  fuoco. 

E  le  turbe  lo  domandarono,  dicendo  : 
Che  faremo  noi  dunque  '  ?  Ed  egli,  ri- 
spondendo, disse  loro:  Chi  ha  due  vesti 
ne  faccia  parte  a  chi  non  ne  ha;  e  chi  ha 
da  mangiare  faccia  il  simigliante  "*. 

Or  vennero  ancora  de'  pubblicani,  per 
essere  battezzati",  e  gli  dissero:  Mae- 
stro, che  dobbiam  noi  fare?  Ed  egli 
disse  loro:  Non  riscotete  nulla  più  di 
ciò  che  vi  è  stato  ordinato  ". 

I  soldati  ancora  lo  domandarono,  di- 
cendo: E  noi,  che  dobbiam  fare?  Ed  egli 
disse  loro:  Non  fate  storsione  ad  alcuno, 
e  non  oppressate  alcuno  per  calunnia'*; 
e  contentatevi  del  vostro  soldo. 

Ora,  stando  il  popolo  in  aspettazione, 
e  ragionando  tutti  ne'  lor  cuori,  intomo 
a  Giovanni,  se  egli  sarebbe  punto  il 

16  Cristo'*;  Giovanni  rispose,  dicendo  a 
tutti:  Ben  vi  battezzo  io  con  acqua;  ma 
colui  eh'  è  più  forte  di  me,  di  cui  io  non 
son  degno  di  sciogliere  il  correggiuol 
delle  scarpe,  viene:  esso  vi  battezzerà 

17  con  Io  Spirito  Santo,  e  col  fuoco.  Egli 
ha  la  sua  ventola  in  mano,  e  netterà  in- 
teramente l'aia  sua,  e  raccoglierà  il 
grano  nel  suo  granaio;  ma  arderà  la  pa- 
glia col  fìioco  inestinguibile. 

1 8  Così  egli  evangelizzava  al  popolo,  esor- 
tandolo per  molti  altri  ragionamenti. 
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Or  Erode  il  tetrarca,  essendo  da  liii 
ripreso  a  motivo  di  Erodiada,  moglie  di 
Filippo,  suo  fratello;  e  per  tutti  i  mali 
ch'egli  avea  commessi;  aggiunse  an- 
cora questo  a  tutti  gli  altri,  eh'  egli  rin- 
chiuse Giovanni  hi  prigione  '*. 
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RA  avvenne  che  mentre  tutto  il 
popolo  era  battezzato,  Gesfi  an- 
cora, essendo  stato  battezzato,  ed  oran- 

22  do,  il  cielo  si  aperse;  e  lo  Spirito  Santo 
scese  sopra  di  lui,  in  forma  corporale,  a 
giusa  di  colomba  ;  e  venne  una  voce  dal 
cielo,  dicendo:  Tu  sei  il  mio  diletto  Fi- 
gliuolo; in  te  lio  preso  il  mio  compiaci- 
mento. 

G«uealogia  di  Gesù 
(Mat.  1.  1-17). 

23  T7^  GESÙ,  quando  cominciò  ad  inse- 
Xli  gnare,  avea  circa  trent'  anni  '  ;  fi- 
gliuolo, com'  era  creduto,  di  Giuseppe  -, 

24  Jìgliuolo  di  Eli  ;  Jigliuol  di  Mattat,  fi- 
gliiiol  di  he\ì,figliuol  di  Meìchi,  ^figliuol 

2")  di  Zanna,  figliuol  di  Giuseppe,  fiyUuol 
di  Mattatia,  ^<7^/ho/  di  Aiiwa,  ,/igliiiol  di 
Naum,  figliuol  di  Esli,  figliuol  di  Nag- 

26  ghe,  ,^'</ZtHo/di  Maat,.AV/^/HO^di  Matta- 
i\3i,  figliuol  di  Semel,  figliuol  di  Giusep- 

27  Y>e,  figliuol  di  Giuda,  figliuol  di  Ioanna, 
figliuol  di  Resa,  figliuol  di  Zorobabel  ', 

2i!  figliuol  di  Salatici,  figliuol  di  Neri,  fi- 
gliuol di  Melchi,.A(/^<"«o/  di  k^à<\\,  figliuol 
di  Cosam,  figliuol  di  Elmodam,  figliuol 

29  di  Er,  ^figliuol  di  lose,  figliuol  di  Elie- 
zer,  figliuol  di  Torini,  figliuol  di  Mattat, 

30  figliuol  di  Levi,  figliuol  di  Simeone, 
figliuol  di  Giuda,  figliuol  di  (iiuseppe, 
^figliuol  di  lonan,  figliuol  di  Eliachim, 

31  figliuol  di  Melea,  figliuol  di  Mena,  fi- 
gliuol di   Mattata,  figliuol   di    Natan, 

32  figliuol  di  Davide  *,  figliuol  di  les- 
se, figliuol  di  Obed,  figliuol  di  Booz  ^, 
figliuol  di  Salmon,  Jigliuol  di  Nsiasson, 

33  figliuol  di  Aminadab,  figliuol  di  Aram, 
fi{/liuol  di  Esrom,  figliuol  di  Fares,  .A"- 

34  gliuol  di  Giuda,  figliuol  di  Giacobbe, 
figliuol  d' Isjicco,  figliuol  d'  Abraliamo, 
figliuol  di   Tara,  figliuol  di    Nahor  ^, 

35  figliuol  di  Saruc,  figliuol  di  Ragau,  ^- 
gliuol  di  Fiileg,  figliuol  di  Eber,  figliuol 

3f)  (li  Sala,  figliuol  di  Arfacsad  ',  figliuol 
di  Sem  *,  figliuol  di  Noè,  figliuol  di  La- 

37  inec,  figliuol  di  Matusala,  figliuol  di 
Enoc,  figliuol  di  lared,  figliuol  di  Ma- 

3H  leleel,  jigliuol  di   Cainan,     figliuol  di 


Enos,  figliuol  di  ^i,  figliuol  di  Àdtùno, 
cAé/w  di  Dio*. 

La  tentazione 
(Mat.  4.  1-11  e  rif.). 

4/"AR  Gesù,  ripieno  dello  Spirito  San- 
V>^  to,  se  ne  ritornò  dal  Giordano; 
e  fu  sospinto  dallo  Spirito  nel  deserto  '**. 

2  E  fu  ^um  tentato  dal  diavolo  quaranta 
giorni  ;  e  in  que'  giorni  non  mangiò  nul- 
la; ma,  dopo  che  (luelli  furon  compiuti, 

3  infine  egli  ebbe  fame.  E  il  diaTolo  gli 
disse:  ^  tu  sei  Figliuol  di  Dio,  di'  a  que- 

4  sta  pietra  che  divenga  pane.  E  Gesù  gli 
rispose,  dicendo:  Egli  è  scritto:  L'uomo 
non  vive  di  pan  solo,  ma  d' ogni  parola 
di  Dio. 

.'>  E  il  diavolo,  menatolo  sopra  tm  alto 
monte,  gli  mostrò  in  un  momento  di 

()  tempo  tutti  i  regni  del  mondo.  E  il 
diavolo  gli  disse:  Io  ti  darò  tutta  la  po- 
destà di  questi  regni,  e  la  gloria  loro  ; 
perciocché  ella  mi  è  stata  data  in  ma- 

7  no  *',  ed  io  la  do  a  cui  voglio.     Se  dun- 

ii  que  tu  mi  adori,  tutta  sarà  tua.  Ma 
Gesù,  rispondendo,  gli  disse:  Vattene  in- 
dietro da  me.  Satana.  Egli  è  scritto: 
Adora  il  Signore  Iddio  tuo,  e  servi  a  lui 
solo. 

!l  Egli  lo  menò  ancora  in  Gerusalemme  ; 
e  lo  pose  sopra  l' orlo  del  tetto  del  tem- 
pio, egli  disse:  Se  tu  sei  il  Figliuol  di 
K»  Dio,  gettati  giù  di  qui;  perciocché  egli 
ò  scritto:  Egli  ordinerà  a' suoi  angeli, 

11  che  ti  guardino;  ed  essi  ti  leveranno 
nelle  lor  mani,  che  talora  tu  non  t' in- 

1 2  toppi  del  pie  in  alcuna  pietra.  E  Gesù, 
rÌ8|)oiidendo,  gli  disse:  Egli  è  stato  det- 
to: Non  tentare  il  Signore  Iddio  tua 

1.3  E  il  diavolo,  finita  tutta  la  tentazione, 
si  partì  da  lui,  infino  ad  un  certo  tempo'*. 

Gesù  iicacciato  da  Nazaret. 

1 4       rjl  GESÙ  nella  virtù  dello  Spirito  ", 
Xlà  se  ne  tornò  in  Galilea  '*;  e  la  fa^ 

ma  di  esso  andò  per  tutta  la  contrada 
1")  circonvicina.      Ed  egli  insegnava  nelle 

lor  sinagoghe '^  essendo  onorato  da  tutti. 
Hi      E  venne  in  Nazaret",  ove  era  stato 

allevato  ";  ed  entrò,  come  era  usato,  in 

giorno  di  sabato,  nella  sinagoga  '*;  e  si 
17  levò  per  leggere.     E  gli  fu  dato  in  mano 


'  Niitn.  4.  3. 

'  Mat.  13.  55.  Giov.  6.  42. 

=  M;it.  1.  12. 

'2S.ini.  5.  U.  Zae.  12.  12. 

'  Miit.  1.  6  ec<-. 


«Gen.  11.24,28. 

'Gen.  11.11,12. 
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'»  ver.  14.  l.iic.  2.  27. 


"  Giov.  12.  31;  14.  30. 

«  Lue.  22.  .53. 

"  ver.  1  e  rif. 

"  Mat.  4. 12.  Giov.  4.  43. 

"  Mat.  4.  23  e  rif. 
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il  libro  del  profeta  Isaia;  e,  spiegato  il 
libro,  trovò  quel  luogo  dove  era  scritto: 
Lo  Spirito  del  Signore  è  sopra  me*; 
perciocché  egli  mi  ha  unto;  egli  mi  ha 
mandato  per  evangelizzare  a'  poveri,  per 
guarire  i  contriti  di  cuore  ;  per  bandir 
liberazione  a'  prigioni,  e  racquisto  della 
vista  a'  ciechi;  per  mandarne  in  libertà  i 
fiaccati,  e  per  predicar  l' anno  accette- 
vole del  Signore. 

Poi,  ripiegato  il  libro,  e  rendutolo  al 
ministro,  si  pose  a  sedere;  e  gli  occhi  di 
tutti  coloro  eh'  erano  nella  sinagoga 
erano  affissati  in  lui. 

Ed  egli  prese  a  dir  loro:  Questa  scrit- 
tura è  oggi  adempiuta  ne'  vostri  orecchi. 
E  tutti  gli  rendevano  testimonianza,  e 
si  maravigliavano  delle  parole  di  grazia 
che  procedevano  dalla  sua  bocca  *,  e  di- 
cevano :  Non  è  costui  il  figliuol  di  Giu- 
2.3  seppe'?  Ed  egli  disse  loro:  Del  tutto 
voi  mi  direte  questo  proverbio  :  Medico, 
cura  te  stesso;  fa'  eziandio  qui,  nella  tua 
patria,  tutte  le  cose  che  abbiamo  udite 
essere  state  fatte  in  Capernaum  *,  Ma 
egli  disse:  Io  vi  dico  in  verità,  che  niun 
profeta  è  accetto  nella  sua  patria.  Io  vi 
dico  in  verità,  che  a' dì  di  Elia*,  quando 
il  cielo  fu  serrato  tre  anni  e  sei  mesi,  tal- 
ché vi  fu  gran  fame  in  tutto  il  paese,  vi 
erano  molte  vedove  in  Israele;  e  pure 
a  niuna  d'esse  fu  mandato  Elia;  anzi  ad 
una  donna  vedova  in  Sarepta  di  Sidon. 
Ed  al  tempo  del  profeta  Eliseo  vi  erano 
molti  lebbrosi  in  Israele  ;  e  pur  niun  di 
loro  fu  mondato;  ma  Naaman  Siro  '. 

E  tutti  furono  ripieni  d'ira  nella  sina- 
goga, udendo  queste  cose.  E  levatisi, 
lo  cacciarono  della  città,  e  lo  menarono 
fino  al  margine  della  sommità  del  mon- 
te, sopra  il  quale  la  lor  città  era  edifi- 
cata, per  traboccarlo  giù.  Ma  egli  passò 
per  mezzo  loro,  e  se  ne  andò  '. 

E  scese  in  Capernaum  *,  città  della 
Galilea;  ed  insegnava  la  gente  ne' sabati. 
Ed  essi  stupivano  della  sua  dottrina; 
perciocché  la  sua  parola  era  con  auto- 
rità 9. 
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Guarigione  liaU'  ìndemoninto  <li  Capernaum 
(Mar.  1.  23  28  e  rif.). 

OR  nella  sinagoga  vi  era  un  uomo, 
che  avea  uno  spirito  d' immondo 


.38 


demonio;  ed  esso  diede  un  gran  grido, 

34  dicendo:  AhiI  che  vi  è  fra  te  e  noi,  o 
Gesù  Nazareno  ?  sei  tu  venuto  per  man- 
darci in  perdizione  ?  io  so  chi  tu  sei  :  il 

35  Santo  di  Dio.  Ma  Gesù  lo  sgridò,  di- 
cendo: Ammutolisci,  ed  esci  fuor  di  lui. 
E  il  demonio,  gettatolo  quivi  in  mezzo, 
uscì  da  lui,  senza  avergli  fatto  alcun  no- 

30  cimento.  E  spavento  nacque  in  tutti; 
e  ragiona van  fra  loro,  dicendo:  Quale  è 
questa  parola  ch'egli,  con  autorità,  e 
potenza,  comandi  agli  spiriti  immondi, 

37  ed  essi  escano  fìiori  ?  E  il  grido  di  esso 
andò  per  tutti  i  luoghi  del  paese  circon- 
vicino. 

(Suarigioue  della  suocera  di  Simone 
(Mat.  8.  14^17  e  rif.). 

POI  Ge»h,  levatosi  della  sinagoga, 
entrò  nella  casa  di  Simone.  Or  la 
suocera  di  Simone  era  tenuta  d'ima  gran 

39  febbre;  e  lo  richiesero  per  lei.  Ed  egli, 
stando  di  sopra  a  lei,  sgridò  la  febbre, 
ed  essa  la  lasciò;  ed  ella,  levatasi  pron- 
tamente, ministrava  loro. 

40  E  in  sul  tramontar  del  sole,  tutti  co- 
loro che  aveano  degl'  infermi  di  diverse 
malattie  li  menarono  a  lui;  ed  egli,  im- 
poste le  mani  sopra  ciascun  di  loro,  li 

41  guarì.  I  demoni  ancora  uscivano  di 
molti,  gridando,  e  dicendo:  Tu  sei  il  Cri- 
sto, il  Figliuol  di  Dio.  Ma  egli  li  sgrida- 
va, e  non  permetteva  loro  di  parlare  *"; 
perciocché  sapevano  ch'egli  era  il  Cristo. 

42  Poi,  fattosi  giorno,  egli  uscì,  e  andò  in 
un  luogo  deserto  ";  e  le  turbe  lo  cerca- 
vano, e  vennero  infino  a  lui,  e  lo  ritene- 
vano; acciocché  non  si  partisse  da  loro. 

43  Ma  egli  disse  loro  :  Ei  mi  conviene  evan- 
gelizzare il  regno  di  Dio  eziandio  alle 
altre  città;  perciocché  a  far  questo 
sono  stato  mandato. 

44  E  andava  predicando  per  le  sinagoghe 
della  Galilea  ". 

[ja  pesca  miracolosa;  i  primi  disicepoli. 

5/^R  avvenne  che,  essendogli  la  mol- 
\j  titudine  addosso,  per  udir  la  pa- 
rola di  Dio,  e  stando  egli  in  pie  presso 

2  del  lago  di  (ìennesaret  ";  vide  due  na- 
vicelle eh'  erano  presso  detta  riva  del 
lago,  delle  quali  erano  smontati  i  pesca- 

3  tori,  e  lavavano  le  lor  reti.     Ed  èssendo 
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montato  in  una  di  quelle,  la  quale  era  dì 
Simone,  lo  pregò  che  si  allargasse  un 
poco  lungi  da  terra.  E  postosi  a  sedere, 
ammaestrava  le  turbe  d' in  su  la  navi- 
cella. 
*  4      E  come  fu  restato  di  parlare,  disse  a 
Simone:  Allargati  in  acqua,  e  calate  le 
.5  vostre  reti  per  pescare  '.    E  Simone,  ri- 
spondendo, gli  disse:  Maestro,  noi  ci 
siamo  afiaticati  tutta  la  notte,  e  non  ab- 
biam  preso  nulla;  ma  pure,  aÙa  tua  pa- 
tì rola,  io  calerò  la  rete.     E  fatto  questo, 
rinchiusero  gran  moltitudine  di  pesci;  e 
7  la  lor  rete  si  rompeva.    Ed  accennarono 
a'  lor  compagni,  eh'  erano  nelF  altra  na- 
vicella, che  venissero  per  aiutarli.  Ed 
essi  vennero,  ed  empierono  amendue  le 
navicelle,  talché  affondavano. 
H      E  Simon  Pietro,  veduto  questo,  si  get- 
tò alle  inocchia  di  Gesù,  dicendo:  Si- 
gnore, dipartiti   da  me;  perciocché  io 
J)  son  uomo  peccatore  *.    Poiché  spavento 
aveva  occupato  lui,  e  tutti  coloro  eh' eran 
con  lui,  per  la  presa  de'  pesci  che  aveano 

10  fatta.  Simigliantemente  ancora  Gia- 
como, e  Giovanni,  figliuoli  di  Zebedeo, 
eh'  eran  compagni  di  Simone. 

E  Gesù  disse  a  Simone:  Non  temere; 
da  ora  innanzi  tu  sarai  prenditore  d' uo- 

1 1  mini  vivi  *.  Ed  essi,  condotte  le  navi- 
celle a  terra,  lasciarono  ogni  cosa,  e  lo 
seguitarono  *. 


Guarigione  <1'  nu  paralitico 
(Mat.  9.  1-S  e  rif.)- 


Gitarìgioue  d' un  lebbroso 
(Mat.  8.  1-4  e  rif.). 
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OR  avvenne  che  mentre  egli  era  in 
una  di  quelle  città,  ecco  un  uo- 
mo pien  di  lebbra,  il  quale,  veduto  Gesù, 
e  gettatosi  sopra  la  faccia  in  terra,  lo 
l)regò,  dicendo:  Signore,  se  tu  vuoi,  tu 

i:{  puoi  mondarmi.  Ed  egli,  distesa  la  ma- 
no, lo  toccò,  dicendo  :  Sì,  io  lo  voglio,  sii 
netto.  E  subito  la  lebbra  si  partì  da  lui. 

1 4  Ed  egli  gli  comandò  di  non  dirlo  ad  al- 
cuno ;  anzi  va',  diss'  egli,  mostrati  al  sa- 
cerdote, ed  olferisci,  per  la  tua  purifica- 
zione, secondo  che  Mosè  ha  ordinato  in 
testimonianza  a  loro. 

1  '>  E  la  fama  di  lui  si  spandeva  vie  piò  ; 
e  molte  turbe  si  raunavano  per  udirlo,  e 
per  esser  da  lui  guarite  delle  loro  infer- 

16  mità.  Ma  egli  si  sottraeva  ne' deserti, 
ed  orava  *. 


'  (iiov.  21.  0. 
»2Haui.  «.  9.  Is.  «..■). 


'  Mnt.  4.  19.  M,ir.  1.  17. 
*  Miil.  4.  20  !•  rif. 


»  Mot.  14.  23  e  rif. 
•  Mar.  2.  7  e  rif. 


ED  avvenne  un  di  que' giorni,  eh'  e 
gli  insegnava;  e  quivi  sedevano  | 
de'  Farisei,  e  de'  dottori  della  l^ge,  i  \ 
quali  eran  venuti  di  tutte  le  castella 
della  Galilea,  e  della  Giudea,  e  di  Geru- 
salemme; e  la  virtù  del  Signore  era  quin 
presente,  per  sanarli. 

18  Ed  ecco  certi  uomini,  che  portavano 
sopra  un  letto  un  uomo  paralitico,  e  cer- 
cavano di  portarlo  dentro,  e  di  metterlo 

19  davanti  a  lui.     E  non  trovando  onde  lo 
potessero  metter  dentro,  per  la  moltitu- 
dine, salirono  sopra  il  tetto  della  casa,  e  j 
lo  calaron  pe'  tegoli,  insieme  col  letti-  | 
cello,  ivi  in  mezzo,  davanti  a  Gesù.  | 

20  Ed  egli,  veduta  la  lor  fede,  disse  a  co- 
lui :  Uomo,  i  tuoi  peccati  ti  son  rimessi. 

21  E  gli  Scribi  e  i  Farisei  presero  a  ra- 
gionare, dicendo:  Chi  é  costui  che  pro- 
nunzia bestemmie  ?  chi  può  rimettere  i 
peccati,  se  non  Iddio  solo  ^  ? 

22  Ma  Gesù,  riconosciuti  i  lor  ragiona- 
menti, fece  lor  motto,  e  disse:  Che  ra- 

2.'i  gionate  voi  ne'  vostri  cuori  ?  Quale  è 
più  agevole,  dire:  I  tuoi  peccati  ti  soii 
rimessi,  ovver  dire  :  Levati,  e  cammina  ? 

24  Ora,  acciocché  voi  sappiate  che  il  Fi- 
gliuol  dell'  uomo  ha  autorità  in  terra  di 
rimettere  i  peccati  :  Io  ti  dico  (disse  ^li 
al  paralitico)  :  Levati,  e  togli  il  tuo  let- 

25  ticello,  e  vattene  a  casa  tua.  Ed  egli,  iu 
quello  stante,  levatosi  nel  lor  cospetto, 
e  tolto  in  su  le  spalle  ciò  sopra  di  che 
giaceva,  se  ne  andò  a  casa  sua,  glorifi- 

20  cando  Iddio.  E  stupore  occupò  tutti,  e 
glorificavano  Iddio,  ed  eran  pieni  di 
paura,  dicendo:  Oggi  noi  abbiam  vedute 
cose  strane. 

Vovazioue  di  Levi 
(Mat.  9.  9-13  e  rif.). 

27  TT^  DOPO  queste  cose,  egli  uscì,  e 
Pi  vide   un  pubblicano,   detto  ikv 

nome  Levi,  che  sedeva  al  banco  delLi 
2H  gabella,  e  gli  disse:  Seguitami.     Ed  egli, 

lasciato  ogni  cosa,  si  levò,  e  lo  seguitò. 

29  E  Levi  gli  fece  un  gran  convito  in  casa 
sua;  e  la  moltitudine  di  pubblii^ani,  e  di 
altri,  eh'  eran  con  loro  a  tavola,  era 

30  grande.  E  gli  Scribi  e  i  Farisei  di  quel 
luogo  mormoravano  contro  a' discepoli 
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Il  digiuno  e  U  sabato. 


LUCA,  5,  6. 


Elezione  dei  dodici. 


di  Qesù,  dicendo:  Perchè  mangiate,  e 
bevete  co'  pubblicani,  e  co'  peccatori  ? 

31  E  Geaù,  rispondendo,  disse  loro:  I  sani 
non  han  bisogno  di  medico,  ma  i  malati. 

32  Io  non  son  venuto  per  chiamare  i  giusti, 
anzi  i  peccatori,  a  ravvedimento. 

Del  digiuno 
(Mat.  9.  14-17erìf.|. 

33  IjlD  essi  gli  dissero  :  Perchè  i  disce- 
.Cj  poli  di  Giovanni,  e  simigliante- 

mente  que'  de'  Farisei,  digiunano  eglino, 
e  fanno  spesso  orazioni,  ed  i  tuoi  man- 

34  giano,  e  bevono?  Ed  egli  disse  loro: 
Potete  voi  far  digiunare  quei  della  ca- 
mera delle  nozze,  mentre  lo  sposo  è  con 

35  loro?  Ma  i  giorni  verranno,  che  lo  sposo 
sarà  loro  tolto,  ed  allora  in  que'  giorni 
digiuneranno. 

36  Disse  loro,  oltre  a  ciò,  una  similitudi- 
ne: Niuno  straccia  un  pezzo  da  un 
vestimento  nuovo  per  metterlo  sopra 
un  vestimento  vecchio;  altrimenti,  egli 
straccia  quel  nuovo,  e  la  pezza  toUa  dal 

37  nuovo  non  si  confà  al  vecchio.  Pari- 
mente, niuno  mette  vin  nuovo  in  otri 
vecchi  ;  altrimenti,  il  vin  nuovo  rompe  gli 
otri,  ed  esso  si  spande,  e  gli  otri  si  per- 

38  dono.  Ma  convien  mettere  il  vin  nuovo 
in  otri  nuovi,  ed  amendue  si  conserve- 

39  l'anno.  Niuno  ancora,  avendo  bevuto 
del  vin  vecchio,  vuol  subito  del  nuo- 
vo; perciocché  egli  <lice:  Il  vecchio  vai 
meglio. 


6 


0«sù,  Signore  del  sabato 
(Mat.  12.  l-8erif.). 

OR  avvenne,  nel  primo  sabato  dal 
dì  appresso  la  pasqua  ',  eh'  egli 
camminava  jier  le  biade;  e  i  suoi  disce- 
poli svellevano  delle  spighe,  e  le  man- 
giavano, sfregandole  con  le  mani. 

Ed  alcuni  de'  Farisei  disser  loro  :  Per- 
chè fate  ciò  che  non  è  lecito  di  fare  nei 
giorni  di  sabato  ?  E  Gesù,  risponden- 
do, disse  loro  :  Non  avete  voi  pur  letto 
ciò  che  fece  Davide,  quando  ebbe  fame, 
egli,  e  coloro  eh'  eran  con  luì  ?  Come 
egli  entrò  nella  casa  di  Dio,  e  prese  i 
pani  di  presentazione,  e  ne  mangiò,  e  ne 
diede  ancora  a  coloro  eh'  ercm  con  lui  ;  i 
quali  però  non  è  lecito  di  mangiare,  se 
non  a'  sacerdoti  soli  ? 

Poi  disse  loro  :  Il  Figliuol  dell'  uomo  è 
Signore  eziandio  del  sabato. 
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Uuarìgioue  dell'  uomo  dalla  mano  secca 
(Mat.  12.  9-14  e  rif.). 


0' 


8 


R  avvenne,  in  un  altro  sabato, 
eh'  egli  entrò  nella  sinagoga,  ed 
insegnava;  e  quivi  em  un  uomo,  la  cui 
man  destra  era  secca.  E  i  Farisei  e  gli 
Scribi  r  osservavano,  se  lo  guarirebbe 
nel  sabato;  per  trovar  di  che  accusarlo. 
Ma  egli  conosceva  i  lor  pensieri,  e  disse 
all'  uomo  che  avea  la  man  secca  :  Levati, 
e  sta'  in  pie  ivi  in  mezzo.  Ed  egli,  leva- 
9  tosi,  stette  in  pie.  Geaù  adunque  disse 
loro:  Io  vi  domando:  Che?  è  egli  lecito 
di  far  bene  o  male,  ne'  sabati  ?  di  salvar 
10  una  iiersona,  o  d' ucciderla?  E  guarda- 
tili tutti  d' intomo,  disse  a  quell'  uomo: 
Distendi  la  tua  mano.  Ed  egli  fece  cosi 
E  la  sua  mano  fu  resa  sana  come  l'altra. 
Ed  essi  furono  ripieni  di  furore,  e  ra- 
gionavano fra  loro,  che  cosa  farebbero  a 
Gesù. 
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Elezione  de'  dodici 
(Mat.  10.   1-4  e  rif.). 

OR  avvenne,  in  que'  giorni,  eh'  egli 
uscì  al  monte,  per  orare,  e  passò 
la  notte  in  orazione  a  Dio  *. 

13  E  quando  fu  giorno,  chiamò  a  sé  i  suoi 
discepoli,  e  ne  elesse  dodici,  i  ^uali  an- 

14  cora  nominò  Apostoli;  cioè:  Simone,  il 
quale  ancora  nominò  Pietro,  ed  Andrea, 
suo  fratello;  Giacomo,  e  Giovanni;  Fi- 

15  lippe,  e  Bartolomeo;  Matteo,  e  Toma; 
Giacomo  di  Alfeo,  e  Simone,  chiamato 

16  Zelote;  Giuda,  f ratei  di  Giacomo,  e 
Giuda  Iscariot,  il  quale  ancora  fu  tra- 
ditore. 

Il  sermone  appiè  del  monte 
(Mat.  cap.  5,  6,  7  e  rif.). 

17  T)OI,  sceso  con  loro,  si  fermò  in  una 
XT  pianura,  con  la  moltitudine  dei 

suoi  discepoli,  e  con  gran  numero  di  i)o- 
polo  di  tutta  la  Giudea,  e  di  Gerusalem- 
me, e  della  marina  di  Tiro,  e  di  Sidon,  i 
quali  eran  venuti  per  udirlo,  e  per  esser 

18  guariti  delle  loro  infermità;  insieme  con 
coloro  eh'  erano  tormentati  da  spiriti 

19  immondi;  e  furon  guariti.  E  tutta  la 
moltitudine  cercava  di  toccarlo',  per- 
ciocché virtù  usciva  di  lui  *,  e  li  sanava 
tutti. 

20  Ed  egli,  alzati  gli  occhi  verso  i  suoi 
discepoli,  diceva: 


Uv.  28.  16. 


I  «  Mat.  14.  28  e  rif. 


»  Mat.  14.  36  e  rif. 


I   '  Mar.  5.  30.  Lue.  8.  46. 
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Il  sermone 


LUCA,  6. 


appiè  dd  monte. 


Beati  voi,  poveri  *,  perciocché  il  regno 
di  Dio  è  vostro. 

21  Beati  voi,  che  ora  avete  fame,  per- 
ciocché sarete  saziati  ^ 

Beati  voi,  che  ora  piangete  ',  percioc- 
ché voi  riderete. 

22  Voi  sarete  beati,  quando  gli  uomini  vi 
avranno  odiati  *,  e  vi  avranno  scomuni- 
cati ^  e  vituperati,  ed  avranno  bandito  il 
vostro  nome,  come  malvagio,  per  cagion 

23  del  Figliuol  dell'  uomo.  Rallegratevi,  e 
saltate  di  letizia  in  quel  giorno;  percioc- 
ché, ecco,  il  vostro  premio  è  grande  nei 
cieli;  poiché  il  simigliante  fecero  i  padri 
loro  a'  profeti. 

24  Ma,  guai  a  voi,  ricchi  '  !  perciocché 
voi  avete  la  vostra  consolazione  ^ 

25  Guai  a  voi,  che  siete  ripieni  !  percioc- 
ché voi  avrete  fame  '. 

Guai  a  voi,  che  ora  ridete  !  perciocché 
voi  farete  cordoglio,  e  piangerete  '. 

2()  Guai  a  voi,  quando  tutti  gli  uomini 
diranno  bene  di  voi"!  poiché  il  simi- 
gliante fecero  i  padri  loro  a  falsi  profeti. 
Ma  io  dico  a  voi  che  udite:  Amate  i 
vostri  nemici;  fate  bene  a  coloro  che  vi 
odiano  "  ;  benedite  coloro  che  vi  male- 
dicono; e  pregate  per  coloro  che  vi  mo- 
lestano. Se  alcuno  ti  percuote  su  di 
una  guancia,  porgio^i  eziandio  l'altra*^; 
e  non  divietar  colm  che  ti  toglie  il  man- 

30  tello  di  prendere  ancora  la  tonica.  E 
da'  a  chiunque  ti  chiede  ";  e  se  alcuno 
ti  toglie  il  tuo,  non  ridomandarglielo. 
E,  come  voi  volete  che  gli  uomini  vi  fac- 
ciano, fate  ancor  loro  simigliantemente**. 
E  se  amate  coloro  che  vi  amano,  che 
grazia  ne  avrete  ?  poiché  i  peccatori  an- 
cora amano  coloro  che  li  amano.  E  se 
fate  bene  a  coloro  che  fan  bene  a  voi, 
che  grazia  ne  avrete  ?  poiché  i  peccatori 
fanno  il  simigliante.  E  se  prestate  a 
coloro  da' quali  sperate  riaverlo,  che  gra- 
zia ne  avrete  ?  poiché  i  peccatori  pre- 
stano a'  peccatori,  per  riceverne  altret- 
tanto. Ma  voi,  amate  i  vostri  nemici  **, 
e  fate  bene,  e  prestate,  non  isperandone 
nulla;  e  il  vostro  premio  sarà  grande,  e 
sarete  i  figliuoli  dell'Altissimo;  poiché 
egli  é  benigno  inverso  gì'  ingrati,  e  mal- 
vagi ^^      Siate  adunque  misericordiosi. 
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28 


29 


31 


32 


33 


34 


35 


36 


siccome  ancora  il  Padre  vostro  é  miseri- 
cordioso ". 

37  E  non  giudicate,  e  non  sarete  giudi- 
cati ";  non  condannate,  e  non  sarete  con- 
dannati; rimettete,  e  vi  sarà  rimessa 

38  Date,  e  vi  sarà  dato*';  buona  misura, 
premuta,  scossa,  e  traboccante,  vi  sarà 
data  in  seno;  perciocché,  di  quid  misura 
misurate,  sarà  altresì  misurato  a  voL 

39  Or  egli  disse  loro  una  similitudine. 
Può  un  cieco  guidar  per  la  via  un  altro 
cieco?  non  caderanno  essi  amendue  nella 
fossa  *»  ? 

41)  Niun  discepolo  é  da  più  del  suo  mae- 
stro "  ;  ma  ogni  discepolo  perfetto  de- 
v'  essere  come  il  suo  maestro. 

41  Ora,  che  guardi  tu  il  fuscello  eh'  è  nel- 
r  occhio  del  tuo  fratello,  e  non  iscorgi  la 
trave  eh'  è  nell'  occhio  tuo  proprio  *'  ? 

42  Ovvero,  come  puoi  dire  al  tuo  fratello  : 
Fratello,  lascia  che  io  ti  tragga  il  fu- 
scello eh' è  nell'occhio  tuo;  non  veg- 
gendo  tu  stesso  la  trave  eh' è  nell'oc- 
chio tuo  proprio?  Ipocrita,  trai  prima 
dell'  occhio  tuo  la  trave,  ed  allora  ci  ve- 
drai bene  per  trarre  il  fuscello,  eh' è 
neir  occhio  del  tuo  fratello. 

Perciocché  non  vi  é  buon  albero,  che 
faccia  frutto  cattivo;  né  albero  cattivo, 
che  faccia  buon  frutto.  Perciocché  ogni 
albero  é  riconosciuto  dal  proprio  frut- 
to; poiché  non  si  colgono  fichi  dalle 
spine,  e  non  si  vendemmiano  uve  dal 
pruno  *^.  U  uomo  buono,  dal  buon  te- 
soro del  suo  cuore,  reca  fuori  il  bene  ;  e 
l'uomo  malvagio,  dal  malvagio  tesoro 
del  suo  cuore,  reca  fuori  il  male;  per- 
ciocché la  sua  bocca  parla  di  ciò  che  gli 
soprabbonda  nel  cuore  **. 

46  Ora,  perchè  mi  chiamate  Signore,  e 

47  non  fate  le  cose  che  io  dico  *'?  Chiun- 
que viene  a  me,  e  ode  le  mie  parole,  e 
le  mette  ad  efietto,  io  vi  mostrerò  a  cui 

48  egli  é  simile  **.  I^li  é  simile  ad  un  uo- 
mo che  edifica  una  casa,  U  quale  ha  ca- 
vato, e  profondato,  ed  ha  posto  il  fon- 
damento sopra  la  pietra;  ed  essendo  ve- 
nuta una  piena,  il  torrente  ha  urtata 
quella  ca«a,  e  non  l' ha  potuta  scrollare, 
perciocché  era  fondata  in  su  la  pietra. 

49  Ma  chi  le  ha  udite,  e  non  le  ha  messe  ad 
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'  Mal.  5.  8  e  rif. 

'  Mat.  6.  6  e  rif. 

'  Mat.  5.  4  e  rif. 

'  Mat.  5.  10  ecc.  «  rif. 

>  Giov.  16.  2. 

•  Lue.  12.  20,  21.  Giac.  5.  1. 

'  Mat.  6. 2,  5, 16.  Lue.  16.  25. 


•  Is.  65.  13  e  rif. 

•  Prov.  H.  13  e  rif. 

•"Giov.  15.  19;  17.  14.  1  Giov. 

4.5. 
"  Mat.  5.  44  e  rif. 
"  Mat.  5.  39  e  rif. 
"  Mat.  5.  42  e  rif. 


"  Mat.  7.  12  e  rif. 

"  ver.  27  e  rif. 

"  Mat.  5.  45. 

"  Mat.  5.  48. 

'"  Mat.  7.  1  ecc.  e  rif. 

'»  Prov.  19.  17  e  rif. 

"  Mat.  16.  14  e  rif. 


>>  Mat.  10.  24  e  rif. 
*•  Mat.  7.  3  ecc.  e  rif. 
'»Mat.  7.  16,  17  e  rif.;  12. S3. 
"  Mat.  12.  34,  85. 
»  Mat.  7.  21  e  rif. 
»  Mat.  7.  24  ecc. 
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Il  centurione  di  Capemaum. 


LUCA,  6,  7. 


L' imbasciata  di  Giovanni. 


effetto,  è  simile  ad  un  uomo  che  ha  edi- 
ficata una  casa  sopra  la  terra,  senza  fon- 
damento; la  quale  il  torrente  avendo 
urtata,  ella  è  di  subito  caduta,  e  la  sua 
iiiina  è  stata  grande. 

Il  ceutnrìoue  di  Capernanm 
(Mat.  8.  5-13  e  rif.). 

7/^RA,  dopo  eh'  egli  ebbe  finiti  tutti 
\^  questi  suoi  ragionamenti,  udente 
il  popolo,  entrò  in  Ca})emaum. 

2  E  il  servitore  di  un  certo  centurione, 
il  quale  gli  era  molto  caro,  era  malato, 

3  e  stava  per  morire.  Or  U  centurione, 
avendo  udito  parlar  di  Gesù,  gli  mandò 
degli  anziani  de'  Giudei,  pregandolo  che 

4  venisse,  e  salvasse  il  suo  servitore.  Ed 
essi,  venuti  a  Gesù,  lo  pregarono  instan- 
temente,  dicendo:  Egli  è  degno  che  tu 

5  gli  conceda  questo;  perciocché  egli 
ama  la  nostra  nazione,  ed  egli  è  quel 

6  che  ci  ha  edificata  la  sinagoga.  E  Gesù 
andava  con  loro. 

E  come  egli  già  era  non  molto  lungi 
dalla  casa,  il  centurione  gli  mandò  degli 
amici,  per  dirgli  :  Signore,  non  faticarti, 
perciocché  io  non  son  degno  che  tu  en- 

7  tri  sotto  al  mio  tetto.  Perciò  ancora, 
non  mi  son  reputato  degno  di  venire  a 
te;  ma  comanda  solo  con  una  parola,  e 

8  il  mio  servitore  sarà  guarito.  Percioc- 
ché io  sono  uomo  sottoposto  alla  pode- 
stà altrui,  ed  ho  sotto  di  me  de'  soldati; 
e  pure,  se  dico  all'uno:  Va', egli  va;  se 
all'  altro:  Vieni,  egli  viene;  e  se  dico  al 
mio  servitore:  Fa' questo,  egli  lo  fa. 

9  E  (ìesù,  udite  queste  cose,  si  maravi- 
gliò di  luì,  e  rivoltosi,  disse  alla  molti- 
tudine che  lo  seguitava:  Io  vi  dico,  che 
non  pure  in  Israele  ho  trovata  una  co- 
tanta fede. 

10  E  quando  coloro  eh'  erano  stati  man- 
dati furon  tornati  a  casa,  trovarono  il 
servitore  ch'era  stato  infermo  esser  sano. 


Il  figlio  della  vedova  di  Naiii. 


11 


ED  avvenne  nel  giorno  seguente, 
che  egli  andava  in  una  città,  det- 
ta Nain;  e  i  suoi  discepoli,  in  gran  nu- 
mero, e  una  gran  moltitudine  andavano 
12  con  lui.  E  come  egli  fu  presso  della 
porta  della  città,  ecco,  si  portava  a  sep- 
pellire un  morto,  figliuolo  unico  di  sua 
madre,  la  quale  ancora  era  vedova,  e 
gran  moltitudine  deUa  città  era  con  lei. 


13  E  il  Signore,  vedutala,  ebbe  pietà  di 

14  lei,  e  le  disse:  Non  piangere.  lÉA.  acco- 
statosi, toccò  la  bara  (or  i  portatori  si 
fermarono),  e  disse:  Giovanetto,  io  tei 

15  dico,  levati  ^  E  il  morto  si  levò  a  se- 
dere, e  cominciò  a  parlare.  E  Gesii  lo 
diede  a  sua  madre. 

16  E  spavento  li  occupò  tutti,  e  glorifi- 
cavano Iddio,  dicendo:  Un  gran  profeta 
ò  sorto  fra  noi  ^;  Iddio  ha  visitato  il  suo 

17  popolo.  E  questo  ragionamento  intor- 
no a  lui  si  sparse  per  tutta  la  Giudea,  e 
per  tutto  il  paese  circonvicino. 


L' imbasciata  di  Giovanni 
(Mat.  U.  1-19  e  rif.); 


18 


OR  i  discepoli  di  Giovanni  gli  rap- 
portarono tutte  queste  cose.  Ed 
egli,  chiamati  a  sé  due  de' suoi  disce- 
poli, li  mandò  a  Gesù,  a  ^rgli:  Sei  tu 
colui  che  ha  da  venire,  o  pur  ne  aspet- 
teremo noi  un  altro? 

20  Quegli  uomini  adunque,  essendo  ve- 
nuti a  Gesù,  gli  dissero:  Giovanni  Bat- 
tista ci  ha  mandati  a  te,  a  dir^i:  Sei  tu 
colui  che  ha  da  venire,  o  pur  ne  aspet- 

21  teremo  noi  im  altro?  (Or  in  quella  stes- 
sa ora  egli  ne  guarì  molti  d'  infermit<\, 
e  di  flagelli,  e  di  spiriti  maligni;  ed  a 

22  molti  ciechi  donò  il  vedere.)  E  Gesù, 
rispondendo,  disse  loro:  Andate,  e  rap- 
portate a  Giovanni  le  cose  che  avete 
vedute  ed  udite:  che  i  ciechi  ricoverano 
la  vista,  che  gli  zoppi  camminano,  che 
i  lebbrosi  son  nettati,  che  i  sordi  odono, 
che  i  morti  sono  risuscitati,  che  l' evan- 

23  gelo  é  annunziato  a'  poveri.  E  beato  é 
chi  non  sarà  stato  scandalezzato  in  me. 

24  E  quando  i  messi  di  Giovanni  se  ne 
furono  andati,  egli  prese  a  dire  alle  tur- 
be, intomo  a  Giovanni  :  Che  andaste  voi 
a  veder  nel  deserto?  una  canna  dime- 

25  nata  dal  vento?  Ma  pure  che  andaste 
voi  a  vedere?  un  uomo  vestito  di  vesti- 
menti morbidi?  ecco,  coloro  che  usano 
vestimenti  magnifici,  e  vivono  in  delizie, 

26  stanno  ne'  palazzi  dei  re.  Ma  pure,  che 
andaste  voi  a  vedere?  un  profeta?  certo, 
io  vi  dico,  uno  eziandio  più  che  profeta. 

27  Egli  è  quello  del  quale  è  scritto:  Ecco, 
io  mando  il  mio  messo  davanti  alla  tua 
faccia,  il  quale  preparerà  il  tuo  cam- 

28  mino  dinanzi  a  te.  Perciocché  io  vi 
dico  che  fra  coloro  che  son  nati  di  don- 
na, non  vi  è  profeta  alcuno  maggior  di 


>  Lue.  8.  54.  Giov.  11.  43. 


Fat.  9.  40. 


I   «  Lue.  24.  19.  Giov.  4. 19;  6.    |         14;  9.  17. 
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Giovanni  Battista;  ma  il  minimo  nel  re- 
gno di  Dio  è  maggior  di  lui. 

29  E  tutto  il  popolo,  e  i  pubblicani  eh'  e- 
rano  stati  battezzati  del  battesimo  di 
Giovanni  ',  udite  qiieste  cose,  giustifica- 

30  rono  Iddio.  Ma  i  Farisei,  e  i  dottori 
della  legge,  che  non  erano  stati  battez- 
zati da  lui,  rigettarono  a  lor  danno  U 
consiglio  di  Dio. 

31  E  il  Signore  disse:  A  chi  dunque  as- 
somiglierò gli  uomini  di  questa  genera- 

32  zione?  ed  a  chi  sono  essi  simili?  Son 
simili  a' fanciulli  che  seggono  in  su  la 
piazza,  e  gridano  gli  uni  agli  altri,  e  di- 
cono: Noi  vi  abbiamo  sonato,  e  voi  non 
avete  ballato;  vi  abbiamo  cantate  can- 
zoni lamentevoli,  e  voi  non  avete  pianto. 

33  Perciocché  Giovanni  Battista  è  venuto, 
non  mangiando  pane,  né  bevendo  vino, 
e  voi  avete  detto:  Egli  ha  il  demonio. 

34'  Il  Figliuol  dell'uomo  é  venuto,  man- 
giando, e  bevendo,  e  voi  dite:  Ecco  un 
uomo  mangiatore,  e  bevitor  di  vino,  ami- 

35  co  di  pubblicani,  e  di  peccatori.  Ma  la 
Sapienza  é  stata  giustificata  da  tutti  i 
suoi  figliuoli. 

La  peccatrice  che  unge  i  piedi  di  Gesù. 

3G      i^^  ^^°  ^^  Farisei  lo  pregò  a  man- 
\_/  giare  in  casa  sua;  ed  egli,  entrato 
in  casa  del  Fariseo,  si  mise  a  tavola  K 

37  Ed  ecco,  vi  era  in  quella  città  una 
donna  eh'  era  stata  })eccatrice,  la  quale, 
avendo  saputo  ch'egli  era  a  tavola  in 
casa  del  Fariseo,  portò  un  alberello  d'o- 

38  lio  odorifero.  E  stando  a'  piedi  di  esso, 
di  dietro,  piangendo,  prese  a  rigargli  di 
lagrime  i  piedi,  e  li  asciugava  co'  capelli 
del  suo  capo;  e  gli  baciava  i  piedi,  e  li 
ungeva  con  l' olio. 

39  E  il  Fariseo  che  l' avea  convitato,  a- 
vendo  veduto  ciò,  disse  fra  sé  medesimo  : 
Costui,  se  fosse  profeta,  conoscerebbe 
pur  chi,  e  quale  sia  questa  donna  che 
lo  tocca;  perciocché  ella  è  una  pecca- 
trice. 

40  E  Gesù  gli  fece  motto,  e  disse:  Simo- 
ne, io  ho  qualche  cosa  a  dirti.  Ed  egli 
disse:  Maestro,  di' pure. 

41  E  Gesà  gli  disse:  Un  creditore  avea 
due  debitori;  1'  uno  gli  dovea  cinque- 

42  cento  denari,  e  l' altro  cinquanta.  E 
non  avendo  essi  di  che  pagare,  egli  ri- 


»  Mat.3.5;21.32.  Luc.3.12. 
'  Mat.  26.  6  ecc.  e  rif. 
'  Gen.  18.  4.  Giud.  19.  21. 


•  2  Sam.  14. 

16.  16. 
»  Sai.  23.  r,. 


33;  15.  5.  Roni. 


mise  il  debito  ad  amendue.  Di' adunque, 
qual  di  loro  l'amerà  più? 

43  E  Simone,  rispondendo,  disse:  Io  sti- 
mo colui  a  cui  egli  ha  più  rimesso. 

E  Gesù  gli  disse  :  Tu  hai  dirittamente 

44  giudicato.  E  rivoltosi  alla  donna,  disse 
a  Simone:  Vedi  questa  donna;  io  sono 
entrato  in  casa  tua,  e  tu  non  mi  hai  dato 
dell'acqua  a' piedi  ^;  ma  ella  mi  ha  rigati 
di  lagrime  i  piedi,  e  li  ha  asciugati  coi 

45  capelli  del  suo  capo.  Tu  non  mi  hai 
dato  neppure  un  bacio  *;  ma  costei,  da 
che  è  entrata,  non  é  mai  restata  di  ba- 

46  ciarmi  i  piedi  Tu  non  mi  hai  unto  il 
capo  d' olio  ^;  ma  ella  mi  ha  unti  i  piedi 

47  d' olio  odorifero.  Per  tanto,  io  U  dico, 
che  i  suoi  peccati,  che  sono  in  gran 
numero*,  le  son  rimessi,  perchè  ella 
ha  molto  amato;  ma  a  chi  poco  è  ri- 
messo poco  ama. 

48  Poi  disse  a  colei:  I  tuoi  peccati  ti  son 
rimessi. 

49  E  coloro  ch'eran  con  lui  a  tavola  pre- 
sero a  dire  fra  loro  stessi:  Chi  è  costui, 
il  quale  eziandio  rimette  i  peccati  ^? 

50  Ma  Gesil  disse  alla  donna:  La  tua  fe- 
de ti  ha  salvata  ^;  vattene  in  pace. 

Le  donne  che  ministravano  a  Gesù. 

8TÌ1D  avvenne  poi  appresso,  ch'egli 
X-J  andava  attorno  di  città  in  città, 
e  di  castello  in  castello,  predicando,  ed 
evangelizzando  il  regno  di  Dio,  avendo 
seco  i  dodici. 

2  Ed  anche  certe  donne  ',  le  quali  erano 
state  guarite  da  spiriti  maligni,  e  da  in- 
fermità, cioè:  Maria,  detta  Maddalena, 
della  quale  erano  usciti  sette  demoni; 

3  e  Giovanna,  moglie  di  Cuza,  procurator 
di  Erode;  e  Susanna,  e  molte  altre;  le 
quali  gli  ministravano,  sovvenendolo  del- 
le lor  facoltà. 

Parabola  del  aeminaton; 
(Mat.  13.  1-28  e  rif.). 

4  /~\RA,  raunandosì  gran  moltitudhie, 
\_/  e  andando  la  gente  di  tutte  le 

città  a  lui,  egli  disse  in  parabola  : 

5  Un  semiuatoi-e  uscì  a  sembiar  la  sua 
semenza;  e  mentre  egli  seminava,  una 
parte  cadde  lungo  la  via,  e  fii  calpesta- 
ta, e  gli  ucceUi  del  cielo  la  mangiarono 
tutta. 


•  1  llm.  1. 14. 

'  Mat.  9.  3  e  rif. 

•  Mat.  9.  3  e  rif. 


•  Mat.  27.  55,  56. 
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6  Ed  un'altra  cadde  sopra  la  pietra;  e 
come  fu  nata,  si  seccò;  i)erciocchè  non 
avea  umore. 

7  Ed  un'altra  cadde  per  mezzo  le  spine; 
e  le  spine,  nate  insieme,  l' affogarono. 

8  Ed  un'  altra  cadde  in  buona  terra;  ed 
essendo  nata,  fece  frutto,  cento  per  mio. 

Dicendo  queste  cose,  gridava:  Chi  ha 
orecchie  da  udire,  oda. 

9  E  i  suoi  discepoli  lo  domandarono,  che 

10  voleva  dir  quella  parabola.  Ed  egli  dis- 
se: A  voi  è  dato  di  conoscere  i  misteri 
del  regno  di  Dio  ;  ma  agli  altri  queUÌ  sou 
proposti  in  parabole,  acciocché  veggen- 
do  non  veggano,  e  udendo  non  inten- 
dano. 

11  Or  questo  è  il  senso  «fefla  parabola: 

12  La  semenza  è  la  parola  di  Dio.  E  co- 
loro che  san  seminati  lungo  la  via  son 
coloro  che  odono  la  parola;  ma  poi  vie- 
ne il  diavolo,  e  toglie  via  la  parola  dal 
cuor  loro;  acciocché  non  credano,  e  non 
sieno  salvati. 

13  E  coloro  che  son  seminati  sopra  la 
pietra  son  coloro  i  quali,  quando  haimo 
udita  la  parola,  la  ricevono  con  alle- 
grezza; ma  costoro  non  hanno  radice, 
non  ci-edendo  se  non  a  tempo;  ed  al  tem- 
ilo della  tentazione  si  ritraggono  in- 
dietro. 

14  E  la  parte  eh'  è  caduta  fra  le  spine 
son  coloro  che  hanno  udita  la  parola  ; 
ma,  quando  se  ne  sono  andati,  sono  af- 
fogati dalle  sollecitudini,  e  dalle  ric- 
chezze, e  da'  piaceri  di  questa  vita,  e 
non  fruttano. 

15  Ma  la  parte  che  è  aulnta  nella  buona 
tciTa  son  coloro  i  quali,  avendo  udita  la 
parola,  la  ritengono  in  un  cuore  onesto 
e  buono,  e  fruttano  con  perseveranza  *. 


Parabola  «Iella  lanipaiia 
(Mar.  4.  21  25  e  rif.). 


16 


O 


R  ninno,  accesa  una  lampana,  la 
copre  con  un  vaso,  o  la  mette 
sotto  il  letto;  anzi  la  mette   sopra  il 
candelliere,    acciocché    coloro    eh'  en- 

17  trano  veggano  la  luce.  Poiché  non  v'  è 
nulla  di  nascosto,  che  non  abbia  a  farsi 
manifesto;  né  di  segreto,  che  non  abbia 

18  a  sapersi,  ed  a  venire  in  palese.  Guar- 
date adunque  come  voi  udite  ;  percioc- 
ché a  chiunque  ha,  sarà  dato;  ma  a 
chi  non  ha,  eziandio  quel  eh'  egli  pensa 
di  avere  gli  sarà  tolto  ^ 


19 


26 


|ja  laniiglia  di  Gemi 
(Mat.  12.  46-30  e  rif.). 


O' 


R  sua  madre  e  i  suoi  fratelli  ven- 
nero a  lui,  e  non  potevano  avvi- 
so cinarglisi  \KìT  la  moltitudine.  E  ciò  gli 
fu  rapportato,  dicendo  alcuni:  Tua  ma- 
dre, e  i  tuoi  fì^telli,  son  là  fuori,  volen- 
21  doti  vedere.  Ma  egli,  rispondendo,  dis- 
se loro:  La  madre  mìa,  e  i  miei  fratelli, 
son  quelli  che  odono  la  parola  di  Dio,  e 
la  mettono  ad  effetto. 


Gesù  acqueta  Ut  tempesta 
(Mat.  8.  23-27  e  rif.). 


22 


ED  avvenne  un  di  que'  dì,  eh'  egli 
montò  in  una  navicella,  co'  suoi 
discepoli,  e  disse  loro:  Passiamo  all'al- 
tra riva  del  lago.  Ed  essi  vogarono  in 

23  alta  acqua.  E  mentre  navigavano,  egli 
si  addormentò;  ed  un  turbo  di  vento  calò 
nel  lago,  talché  la  lor  navicella  si  em- 

24  piova;  e  pericolavano.  Ed  essi,  acco- 
statisi, lo  svegliarono,  dicendo:  Maestro, 
Maestro,  noi  periamo.  Ed  egli,  destatosi, 
sgridò  il  vento,  e  il  fiotto  dell'  acqua,  e 
quelli  si  acquetarono,  e  si  fece  bonac- 

25  eia.  E  Gesà  disse  a'  suoi  discepoli: 
Ov'  é  la  vostra  fede  ?  Ed  essi,  impauriti, 
si  maravigliarono,  dicendo  l' uno  all'  al- 
tro :  Chi  è  pur  costui,  eh'  egli  comanda 
eziandio  al  vento  ed  all'  acqua,  ed  essi 
gli  ubbidiscono  ? 


L' indemoniato  Qadareno 
(Mat.  8.  28-34  e  rif.). 


E 


NAVIGARONO    alla    contrada 
de'  Gadareni,  eh'  è  di  rincontro 
alla  Galilea. 

27  E  quando  egli  fu  smontato  in  terra, 
gli  venne  incontro  un  uomo  di  quella 
città,  il  quale,  g^à  da  lungo  tempo,  avea 
i  demoni,  e  non  era  vestito  d' alcun  ve- 
stimento; e  non  dimorava  in  casa  alcuna, 

28  ma  dentro  i  monumenti.  E,  quando 
ebbe  veduto  Gesù,  diede  un  gran  grido, 
e  gli  si  gettò  a'  piedi,  e  disse  con  gran 
voce:  Gesù,  Figliuol  dell'  Iddio  altissi- 
mo, che  vi  è  egli  fra  te  e  me  ?  io  ti  pre- 

29  go,  non  tormentarmi.  Perciocché  egli 
comandava  allo  spirito  immondo  di  uscir 
di  queir  uomo;  perché  già  da  lungo  tem- 
po se  n'  era  impodestato;  e  benché  fosse 
guardato,  legato  con  catene,  e  con  cep- 
pi, rompeva  i  legami,  ed  era  trasportato 


•  Rom.  2.  7. 


I   '  Mat.  13.  12  e  rif. 


I 
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30  dal  demonio  ne'  deserti.  E  Gesù  lo  do- 
mandò, dicendo:  Qual  è  il  tuo  nome? 
Ed  esso  disse:  1  legione;  perciocché  molti 

31  demoni  erano  entrati  in  lui.  Ed  essi  lo 
pregavano  che  non  comandasse  loro  di 
andar  nell'  abisso  '. 

32  Or  quivi  presso  era  una  greggia  di 
gran  numero  di  porci,  che  pasturavan 
sul  monte;  e  gtte' (^emont  lo  pregavano 
che  permettesse  loro  d' entrare  in  essi. 

33  Ed  ^li  lo  permise  loro.  E  que'  demoni, 
usciti  di  quell'uomo,  entrarono  ne' porci; 
e  quella  greggia  si  gettò  per  lo  precipi- 
zio nel  lago,  eà  affogò. 

34  E  quando  coloro  che  li  pasturavano 
videro  ciò  eh'  era  avvenuto,  se  ne  fuggi- 
rono, e  andarono,  e  lo  rapportarono  nella 

35  città,  e  per  lo  contado.  E  la  gente  uscì 
fuori,  per  veder  ciò  eh'  era  avvenuto  ;  e 
venne  a  Gesh,  e  trovò  l' uomo,  del  quale 
i  demoni  erano  usciti,  che  sedeva  a'  piedi 
di  Gesù,  vestito,  e  in  buon  senno;  e  te- 

36  mette.  Coloro  ancora  che  V  aveano  ve- 
duto, raccontaron  loro  come  l' indemo- 

37  niato  era  stato  liberato.  E  tutta  la 
moltitudine  del  paese  circonvicino  dei 
Gadareni  richiese  Gesù  che  si  dipartisse 
da  loro;  perciocché  erano  occupati  di 
grande  spavento.  Ed  egli,  montato  nella 
navicella,  se  ne  ritornò. 

38  Or  queir  uomo,  del  quale  erano  usciti 
i  demoni,  lo  pregava  di  poter  stare  con 

39  lui.  Ma  Gesù  lo  licenziò*,  dicendo:  Ri- 
toma a  casa  tua,  e  racconta  quanto  gran 
cose  Iddio  ti  ha  fatte.  Ed  egli  se  ne  andò 
per  tutta  la  città,  predicando  quanto 
gran  cose  Gesù  gli  avea  fatte. 


40 


La  donnn  dal  Husso  di  sangue  ;  la  figlia  di  lairo 
(Mar.  5.  21-43  e  rif.)- 

OR  avvenne,  quando  Gesù  fu  ritor- 
nato, che  la  moltitudine  l' accol- 
se; perciocché  tutti  l' aspettavano. 

41  Ea  ecco  un  uomo,  il  cui  nome  era 
lairo,  il  quale  era  capo  della  sinagoga, 
venne,  e  gettatosi  a' piedi  di  Gesù,  lo 

42  pregava  che  venisse  in  casa  sua.  Per- 
ciocché egli  avea  una  figliuola  unica, 
d' età  d' intomo  a  dodici  anni,  la  qual  si 
moriva.  Or  mentre  egli  vi  andava,  la 
moltitudine  l'affollava. 

43  Ed  una  donna,  la  quale  avea  un  flusso 
di  sangue  già  da  dodici  anni,  ed  avea 
spesa  ne'  medici  tutta  la  sua  sostanza,  e 
non  era  potuta  esser  guarita  da  alcuno; 


44  accostatasi  di  dietro,  toccò  il  lembo  della 
vesta  di  esso;  e  in  quello  stante  il  flusso 

45  del  suo  sangue  si  stagnò.  E  (Jesù  disse: 
Chi  mi  ha  toccato  ?  E  negandolo  tutti, 
Pietro,  e  coloro  eh'  eran  con  lui,  disaero: 
Maestro,  le  turbe  ti  stringono,  e  ti  affol- 

40  lano,  e  tu  dici:  Clii  mi  ha  toccato  ?  Ma 
Gesù  disse:  Alcuno  mi  ha  toccato,  per- 
ciocché io  ho  conosciuto  che  virtù  è 

47  uscita  di  me.  E  la  donna,  veggendo 
ch'era  scoperta,  tutta  tremante  venne; 
e,  gettataglisi  a'  piedi,  gli  dichiarò,  iu 
presenza  di  tutto  il  popolo,  per  qual 
cagione  l' avea  toccato,  e  come  iu  quello 

48  stante  era  guarita.  Ed  egli  le  disse: 
Sta' di  buon  cuore,  figliuola;  la  tua  fede 
ti  ha  salvata;  vattene  in  pace. 

49  Ora,  mentre  egli  parlava  ancora,  venne 
uno  di  casa  del  aipo  della  sinagoga,  di- 
cendogli: La  tua  figliuola  é  morta;  non 

50  dar  molestia  al  Maestro.  Ma  Gesù,  udi- 
to dò,  gli  fece  motto,  e  disse:  Xon  te- 
mere; credi  solamente,  ed  ella  sarà  salva. 

51  Ed  entrato  nella  casa,  non  jiermise  che 
alcuno  vi  entrasse,  se  non  Pietro,  e  Gio- 
vanni, e  Giacomo,  e  il  padre,  e  la  madre 

52  della  fanciulla.  Or  tutti  piangevano,  e 
facevan  cordoglio  di  lei.  Ma  egli  disse: 
Non  piangete;  ella  non  è  morta,  ma 

53  dorme.      Ed  essi  si  ridevano  di  lui,  sa- 

54  pendo  eh'  ella  era  morta.  Ma  ^i, 
avendo  messi  fuori  tutti,  e  pr^ala  per 
la  mano,  gridò,  dicendo:  Fanciulla,  le- 

55  vati.  E  il  suo  spirito  ritornò  in  lei,  ed 
ella  si  levò  prontamente;  ed  egli  co- 

50  mandò  che  le  si  desse  da  mangiare.  E 
il  padi*e,  e  la  madre  di  essa,  sbigottirona 
E  Gegil  comandò  loro,  che  non  dicessero 
ad  alcuno  ciò  eh'  era  stato  latto. 


9  0' 


La  missioue  de' dodici  ; 

(Mat,  10.  5  ecc.  e  rif.).  \ 

^RA,  chiamati  tutti  iusieme  i  suoi  ' 
dodici  discepoli,  diede  loro  pote- 
re, ed  autorità  sopra  tutti  i  demoni,  e  di 

2  guarir  le  malattie.  E  li  mandò  a  predi- 
care il  regno  di  Dio,  ed  a  guarire  gì'  in- 

3  fermi  ^  E  disse  loro  :  Non  togliete 
nulla  per  lo  cammino*:  né  bastoni,  nò 
tasca,  né  pane,  né  danari;  parimente, 

4  non  abbiate  ciascuno  due  vesti.     E  in  ' 
qualunque  casa  sarete  entrati,  in  qaella  j 

5  dimorate,  e  di  quella  partite.  E  se  al- 
cuni non  vi  ricevono,  uscite  di  quella 
città,  e  scotete  eziandio  la  polvere  dai  ' 


'  Apoc.  20.  3. 


»  Mar.  5.  18  ecc. 


»  Mat.  10.  7,  8  e  rif. 


'  Mat.  10.  9  ecc.  e  rif. 
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vostri  piedi,  in  testimonianza  contro  a 

6  loro  '.  Ed  essi,  partitisi,  andavano  at- 
torno ])er  le  castella,  evangelizzando,  e 
facendo  guarigioni  per  tutto. 

Erodo  il  tetrarca  e  Giovauni  Battuta 
(Mat.  14.  lece.  erìf.). 

7  (~\^^  Erode  il  tetrarca  udì  tutte  le 
\,/  cose  fatte  da  Gesìi,  e  n'  era  per- 
plesso; perciocché  si  diceva  da  alcuni, 
che  Giovanni  era  risuscitato  da' morti; 

!  8  e  da  altri,  che  Elia  era  apparito;  e  da 

'  altri,  che  uno  de'  profeti  antichi  era  ri- 

I  9  suscitato.     Ed  Erode  disse  :  Io  ho  deca- 

j  ])ìtato  Giovanni;  chi  è  dunque  costui, 

j  del  quale  io  odo  cotali  cose  ?  E  cercava 

I  di  vederlo  K 


I 


Prima  moltiplicazione  ile'  pani 
(Mat.  14.  13-21  e  rif.). 

10  Tjl  GLI  apostoli,  essendo  ritornati, 
Pj  raccontarono  a  Gesù  tutte  le  cose 

che  aveano  fatte.  Ed  egli,  avendoli  presi 
seco,  si  ritrasse  in  disparte,  in  un  luogo 

1 1  deserto  della  città  detta  Betsaida.  Ma 
le  turbe,  avendolo  saputo,  lo  seguitaro- 
no; ed  egli,  accoltele,  ragionava  loro  del 
regno  di  Dio,  e  guariva  coloro  che  avean 
bisogno  di  guarigione. 

12  Or  il  giorno  cominciava  a  dichinare  ; 
e  i  dodici,  accostatisi,  gli  dissero:  Licen- 
zia la  moltitudine,  acciocché  se  ne  va- 
dano per  le  castella,  e  il  contado  d' in- 
tomo; ed  alberghino,  e  trovino  da  man- 
giare; perciocché  noi  slam  qui  in  luogo 
deserto. 

13  Ma  egli  disse  loro:  Date  lor  voi  da 
mangiare.  Ed  essi  dissero:  Noi  non  ab- 
biam  altro  che  cinque  pani  e  due  pesci; 
se  già  non  andassimo  a  comperar  della 

14  vittuaglia  per  tutto  questo  popolo.  Per- 
ciocché erano  intorno  a  cinquemila  uo- 
mini. Ma  egli  disse  a'  suoi  discepoli: 
Fateli  coricare  in  terra  per  cerchi,  a  cin- 

15  qa^ata,  per  cerchio.    Ed  essi  fecero  cosi, 

16  e  li  fecero  coricar  tutti.  Ed  egli  prese  i 
cinque  pani,  e  i  due  pesci;  e  levati  gli 
occhi  al  cielo,  li  benedisse,  e  li  ruppe,  e 
li  diede  a' suoi  disceirali,  per  metterai 
davanti  alla  moltitudine. 

17  E  tutti  mangiarono,  e  furono  saziati; 
e  si  levò  de' pezzi,  ch'eran  loro  avanzati, 
dodici  corbelli. 


La  confessione  di  Pietro 
(Mat.  16. 13  ecc.  e  rif.). 


18 


OR  avvenne  che,  essendo  egli  in 
orazione  in  disparte,  i  discepoli 
erano  con  lui.  Ed  egli  li  domandò,  dicen- 
do: Chi  dicono  le  turbe  che  io  sono? 

19  Ed  essi,  rispondendo,  dissero:  Alcuni, 
Giovanni  Battista,  ed  altri,  Elia,  ed  altri, 
che  uno  de'  profeti  antichi  é  risuscitato. 

20  Ed  egli  disse  loro:  E  voi,  chi  dite  eh'  io 
sono?  E  Pietro,  rispondendo,  disse:  Il 
Cristo  di  Dio. 

21  Ed  egli  divietò  loro  strettamente  che 

22  noi  dicessero  ad  alcuno;  dicendo:  Ei 
conviene  che  il  Figliuol  dell'  uomo  pati- 
sca molte  cose,  e  sia  riprovato  dagli  an- 
ziani, e  da'  principali  sacerdoti,  e  dagli 
Scribi  ;  e  sia  ucciso,  e  risusciti  al  terzo 
giorno. 


11  togliere  la  propria  croce 
(Mat.  16.  24-28  e  rif.). 


2.3 


DICEVA,  oltre  a  ciò,  a  tutti:  Se 
alcuno  vuol  venir  dietro  a  me, 
rinunzii  a  sé  stesso,  e  tolga  ogni  dì  la 

24  sua  croce  in  ispalla,  e  mi  seguiti.  Per- 
ciocché, chi  avrà  voluto  salvar  la  vita 
sua  la  perderà;  ma  chi  avrà  perduta  la 

25  vita  sua,  per  me,  la  salverà.  Percioc- 
ché, che  giova  egli  all'  uomo,  se  guada- 
gna tutto  il  mondo,  e  perde  sé  stesso, 

26  ovvero  é  punito  nella  vita?  Perciocché, 
se  alcuno  ha  vergogna  di  me,  e  delle  mie 
parole,  il  Figliuol  dell'  uomo  altresì  avrà 
vergogna  di  lui,  quando  egli  verrà  nella 
gloria  sua,  e  del  Padre  suo,  e  de'  santi 

27  angeli*.  Or  io  vi  dico  in  verità,  che 
alcuni  di  coloro  che  son  qui  presenti  non 
gusteranno  la  morte,  che  prhna  non  ab- 
biano veduto  il  regno  di  Dio. 


La  trasfigurazione 
(Mat.  17.  1-18  e  rif.). 


28 


OR  avvenne  che,  intomo  ad  otto 
giorni  appresso  questi  ragiona- 
menti, egli  prese  seco  Pietro,  Giovanni, 
e  Giacomo,  e  salì  in  sul  monte  perorare. 

29  E  mentre  egli  orava,  il  sembiante  della 
sua  faccia  fu  mutato,  e  la  sua  veste  di- 

30  venne  candida  folgorante.  Ed  ecco,  due 
uomini  parlavano  con  lui,  i  quali  erano 

31  Mosè  ed  Elia.  I  quali,  appariti  in  glo- 
ria, parlavano  della  fine  di  esso,  la  quiale 
egli  doveva  compiere  in  Gerusalemme. 


•  -Mat.  10.  14  e  rif. 


'  Lue.  23.  8. 


'  Mar.  8.  38  e  rif. 
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32  Or  Pietro,  e  coloro  eh'  cran  con  lui, 
erano  aggravati  di  sonno  '  ;  e  quando  si 
furono  svegliati,  videro  la  gloria  di  esso, 

33  e  que'  due  uomini,  eh'  eran  con  lui.  E 
come  essi  si  dipartivano  da  lui,  Pietro 
disse  a  Gesù  :  Maestro,  egli  è  bene  che 
noi  stiamo  qui;  facciamo  adunque  tre 
tabernacoli:  uno  a  te,  uno  a  Mosè,  ed 
uno  ad  Elia;  non  sapendo  ciò  eh'  egli  si 
dicesse. 

34  Ma,  mentre  egli  diceva  queste  cose, 
venne  una  nuvola,  che  adombrò  quelli; 
e  i  discepoli  temettero,  quando  quelli 

35  entrarono  nella  nuvola.  Ed  una  voce 
venne  dalla  nuvola,  dicendo:  Quest'è  il 
mio  diletto  Figliuolo;  ascoltatelo. 

36  E  in  quello  stante  che  si  facea  quella 
voce,  Gesù  si  trovò  tutto  solo.  Or  essi 
tacquero,  e  non  rapportarono  in  quei 
giorni  ad  alcuno  nulla  delle  cose  che 
aveano  vedute. 


Guarigione  ik-l  fanciullo  lunatico 
(Mat.  17.  14-23  e  rif.). 


37 


OR  avvenne  il  giorno  seguente,  che, 
essendo  scesi  dal  monte,  una  gran 

38  moltitudine  venne  incontro  a  Gesù.  Ed 
ecco,  un  uomo  d' infra  la  moltitudine 
sclamò,  dicendo:  Maestro,  io  ti  prego, 
riguarda  al  mio  figliuolo;  perciocché  egli. 

39  mi  è  unico.  Ed  ecco,  uno  spirito  lo 
prende,  ed  egli  di  subito  grida  ;  e  lo  spi- 
rito lo  dirompe  *,  ed  egli  schiuma;  e 
quello  a  fatica  si  parte  da  lui,  fiaccan- 

40  dolo.  Ed  io  ho  pregati  i  tuoi  discepoli 
che  lo  cacciassero,  ma  non  hanno  potuto. 

41  E  Gesù,  rispondendo,  disse:  O  gene- 
razione incredula  e  i)erversa,  infino  a 
quando  ornai  sarò  con  voi,  e  vi  comi>or- 

42  terò  ?  Mena  qua  il  tuo  figliuolo.  E  come 
egli  era  ancora  tra  via,  il  demonio  lo  di- 
ruppe, e  lo  straziò.  Ma  Gesù  sgridò  lo 
spirito  immondo,  e  guarì  il  fanciullo,  e 
lo  rendè  a  suo  padre. 

43  E  tutti  sbigottivano  della  grandezza 
di  Dio.  Ora,  mentre  tutti  si  maraviglia- 
vano di  tutte  le  cose  che  Gesù  faceva, 

44  egli  disse  a'  suoi  discepoli  :  Voi,  ripone- 
tevi queste  parole  nelle  orecchie;  per- 
ciocché il  Figliuol  dell'  uomo  sarà  dato 

45  nelle  mani  degli  uomini  '.  Ma  essi  igno- 
ravano quel  detto,  ed  era  loro  nascosto  *; 
per  modo  che  non  l' intendevano,  e  te- 


mevano di  domandarlo  intorno  a  quel 
detto. 

Il  maggiore  nel  regno  <lei  cieli 
(Mat.  18.  1  ecc.  e  rif.l. 


.  e  rif.). 


46 


POI  si  mosse  fra  loro  una  quistio- 
ue:  chi  di  loro  fosse  il  maggiore. 

47  E  Gesù,  veduto  il  })ensier  del  cuor  loro, 
prese  un  piccol  fanciullo,  e  lo  fece  stare 

48  appresso  di  sé.  E  disse  loro  :  Ciii  riceve 
questo  piccol  fanciullo,  nel  nome  mio, 
riceve  me;  e  chi  riceve  me,  riceve  colui 
che  mi  ha  mandato;  iierciocchè  chi  e  il 
minimo  di  tutti  voi,  esso  é  grande  \ 


49 


"  Clii  non  è  contro  noi  è  per  noi  " 
(Mar.  9.  38-40).  . 

OR  Giovaimi  gli  fece  motto,  e  disse: 
Maestro,  noi  abbiam  veduto  uno 
che  cacciava  i  demoni  nel  nome  tuo,  e 
glielo  abbiam  divietato,  perciocché  egli 
50  non  ti  seguita  con  noi.  Ma  Gesù  gii 
disse:  Non  gliel  divietate,  perciocché 
chi  non  é  contro  a  noi  é  per  noi  *. 


I  Samaritani  respingon  Gesù. 


51 


'  Dan.  8.  18;  10.  9. 
'  Mar.  1.  26;  9.  20. 
'  Mat.  16.  21  e  rif. 


«  Lue.  18.  34  e  rif. 
»  Mat.  23.  II,  12  e  rif. 
•  Mat.  12.  30. 


I  '  Mar.  16. 19.  Fat.  1.  2, 11,22. 
!   »  Mar.  10.  82.  Lue.  12.  uO. 
I   »Giov.  4.9. 


'0  Mar.  3.  17. 
"  2  Re  1.  10,  12. 
"  Mat.  18.  n  e  rif. 
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OR  avvenne  che,  compiendosi  il 
tempo  eh'  egli  dovea  essere  ac-  ; 
colto  in  cielo  ',  egli  si  mise  risolutamente  ! 

52  in  via  per  andare  a  Gerusalemme  *.     E  ' 
mandò  davanti  a  sé  de'  messi,  i  quali  es- 
sendo partiti,  entrarono  in  un  castello  j 
de'  Samaritani,   per  apparecchiai^li  al-  j 

53  bergo.  Ma  que'  del  caMello  non  lo  voller  I 
ricevere  ',  perciocché  al  suo  aspetto  pa-  \ 
reva  eh'  egli  andasse  in  Gerusalemme. 

54  E  Giacomo,  e  Giovanni  '",  suoi  disce- 
poli, avendo  ciò  veduto,  dissero  :  Signore, 
vuoi  che  diciamo  che  scenda  fuoco  dal 
cielo,  e  li  consumi,  come  anche  fece 

55  Elia  ^*  ?  Ma  egli,  rivoltosi,  li  sgridò,  e 
disse:  Voi  non  sapete  di  quale  spirito 

56  voi  siete.  Poiché  il  Figliuol  dell'  uomo 
non  é  venuto  per  i)erder  le  anime  degli 
uomini,  anzi  per  salvarle  '^  E  andarono 
in  un  altro  castello.  ; 

Del  Keguitar  Gesii  I 

(Mat.  8.  19-22).  j 

57  {~\^  avvenne  che  mentre  cammina-  i 
\_/  vano  per  la  via,  alcuno  gli  disse:  i 

Signore,  io  ti  seguiterò  dovunque  tu  an-  : 

58  drai.     E  Gesù  gli  disse:  Le  volpi  hanno 


La  missione 


LUCA,  9,  10. 


de  settanta. 


delle  tane,  e  gli  uccelli  del  cielo  de'  nidi'; 
ma  il  Figlluol  dell'uomo  non  ha  pure 
ove  posi  il  capo. 
.59  Ma  egli  disse  ad  un  altro  :  Seguitami. 
Ed  egli  disse:  Signore,  permettimi  che 
io  prima  vada,  e  seppellisca  mio  padre. 

60  Ma  Gesii  gli  disse:  Lascia  i  morti  sep- 
liellire  i  lor  morti;  ma  tu,  va',  ed  annun- 
zia il  regno  di  Dio. 

61  Or  ancora  un  altro  gli  disse:  Signore, 
io  ti  seguiterò  *,  ma  permettimi  prima 
d' accomiatarmi  da  que'  di    casa  mia. 

62  Ma  Gesù  gli  disse:  Ninno,  il  quale,  mes- 
sa la  mano  all'  aratro,  riguarda  indietro, 
è  atto  al  regno  di  Dio  *. 

La  missione  de' settanta. 

1 A    /~\RA,  dopo  queste  cose,  il  Signore 
•'•"     v7  ne  ordinò  ancora  altri  settan- 
ta ^  e  li  mandò  a  due  a  due  dinanzi  u 
sé,  in  ogni  città,  e  luogo,  ove  egli  avea 
da  venire. 
2      Diceva  loro  adunque  :  Bene  è  la  ricolta 
grande,  ma  gli  operai  son  pochi  ;  pregate 
adunque  il  Signor  della  ricolta  che  spin- 
.3  ga  degli  operai  nella  sua  ricolta  *.    An- 
date; ecco,  io  vi  mando  come  agnelli  in 

4  mezzo  de'  lupi  *.  Non  portate  borsa, 
né  tasca,  né  scarpe  *  ;  e  non  salutate  al- 
cuno per  lo  cammino  ''. 

5  Ed  in  qualunque  casa  sarete  entrati, 
dite  imprima:  Pace  sia  a  questa  casa  '. 

6  E  se  quivi  è  alcun  figliuolo  di  pace,  la 
vostra  pace  si  poserà  sopra  esso;  se  no, 

7  ella  ritornerà  a  voi.  Ora,  dimorate  in 
quella  stessa  casa°,  mangiando,  e  be- 
vendo di  quello  che  vi  sarà;  perciocché 
r  operaio  è  degno  del  sno  premio  *";  non 
passate  di  casa  in  casa. 

R  E  in  qualunque  città  sarete  entrati,  se 
vi  ricevono,  mangiate  di  ciò  che  vi  sarà 

9  messo  davanti.  E  guarite  gì'  infermi  ", 
che  saranno  in  essa,  e  dite  loro:  Il  regno 

10  di  Dio  si  è  avvicinato  a  voi  '^  Ma  in 
({ualunque  città  sarete  entrati,  se  non  vi 
ricevono,  uscite  nelle  piazze  di  quella,  e 

1 1  dite  :  Noi  vi  spazziamo  eziandio  la  pol- 
vere che  si  é  attaccata  a  noi  dalla  vo- 
stra città'';  ma  pure  sappiate  questo, 
che  il  regno  di  Dio  si  è  avvicinato  a  voi. 

12  Or  io  vi  dico,  che  in  quel  giorno  Sodo- 


ma sarà  più  tollerabilmente  trattata  che 
quella  città  ". 

1.3  Guai  a  te,  Chorazin!  guai  a  te,  Betsai- 
da  !  perciocché,  se  in  Tiro,  ed  in  Sidon, 
fossero  state  fatte  le  potenti  operazioni 
che  sono  state  fatte  m  voi,  già  antica- 
mente, giacendo  in  sacco,  e  cenere,  sì 

14  sarebbero  pentite  '*.  Ma  pure  Tiro  e 
Sidon,  saranno  più  tollerabilmente  trat- 

1  '>  tate  nel  giudicio,  che  voi.  E  tu,  Caper- 
naum  '*,  che  sei  stata  innalzata  infino  al 
cielo,  sarai  abbassata  fin  nell'  inferno. 

16  Chi  ascolta  voi  ascolta  me,  chi  sprezza 
voi  sprezza  me,  e  chi  sprezza  me  sprezza 
colui  che  mi  ha  mandato  ". 

17  Or  que'  settanta  tornarono  con  alle- 
grezza, dicendo:  Signore,  anche  i  de- 
moni ci  son  sottoposti  nel  nome  tuo  '^ 

18  Ed  egli  disse  loro:  Io  riguardava  Satana 

19  cader  dal  cielo,  a  guisa  di  folgore '*.  Ec- 
co, io  vi  do  la  podestà  di  calcar  serpen- 
ti, e  scorpioni  *"  ;  vi  do  eziandio  potere 
sopra  ogni  potenza  del  nemico;  e  nulla 

20  vi  ofienderà.  Ma  pure  non  vi  rallegrate 
di  ciò  che  gli  spiriti  vi  son  sottoposti  ; 
anzi  rallegratevi  che  i  vostri  nomi  sono 
scritti  ne'  cieli  *'. 

21  In  quella  stessa  ora,  Gesù  giubilò  in 
ispirìto,  e  disse**:  Io  ti  rendo  onore,  e 
lode,  o  Padre,  Signor  del  cielo  e  della 
terra,  che  tu  hai  nascoste  queste  cose  ai 
savi,  ed  intendenti,  e  le  hai  rivelate  ai 
piccoli  fanciulli  ;  sì  certo,  o  Padre,  per- 

22  ciocché  così  ti  é  piaciuto.  Ogni  cosa  mi 
é  stata  data  in  mano  dal  Padre  mio  **;  e 
niuno  conosce  chi  é  il  Figliuolo,  se  non 
il  Padre;  né  chi  é  il  Padre,  se  non  il  Fi- 
gliuolo; e  colui  a  cui  il  Figliuolo  avrà 
voluto  rivelare. 

2;ì  E  rivoltosi  a' discepoli,  disse  loro  in 
disparte  :  Beati  gli  occhi  che  veggono  le 

24  cose  che  voi  vedete  **;  perciocché  io 
vi  dico,  che  molti  profeti,  e  re,  hanno 
desiderato  di  veder  le  cose  che  voi  ve- 
dete, e  non  le  hanno  vedute,  e  di  udir 
le  cose  che  voi  udite,  e  non  le  hanno 
iidite  **. 

Parabola  del  buon  Samaritano. 

25  A  LLORA   ecco,  un   certo  dottor 
j\_  della  legge  si  levò,  tentandolo, 


'  1  Re  19.  20. 

»  Lite.  14.  33. 

»  Mat.  10.  1  ecc.  e  rif. 

'  Mat.  9.  36-38.  Giov.  4.  3.".. 

'  .Mat.  10.  16  e  rif. 

•Mat.l0.9,10erif.I,uc.n.3. 

'  a  Re  4.  29  e  rif. 


»  Mat.  10.  12,  13. 
•  Mat.  10.  11. 
">  Mat.  10.  10  e  rif. 
"  Lue.  9.  2. 
"  Mat.  3.  2  e  rif. 
"  Mat.  10.  14  e  rif. 
"  Mat.  10. 1".  V  rif. 


"Mat.  11.  21. 

'»  Mat.  11.  23. 

"  Mat.  10.  40  e  rif. 

'•  Mar.  16.  17. 

■Ms.  14.  12.  «iov.  12.  .31;  16. 

11.  Apoc.  12.  7  9. 
"Sai.  91.18.  Mar.  16.18 !•  rif. 
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"  Mat.  28.  18  e  rif. 
="  Mat.  13.  16  e  rif. 
"  Mat.  18.  17  •  rif. 
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L' orazione  domenicale. 
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e  dicendo:  Maestro,  facendo  che,  ere- 
diterò la  vita  eterna  '  ?  Ed  egli  gli  dis- 
se: Nella  legge  che  è  egli  scritto?  come 
leggi?  E  colui,  rispondendo,  disse:  Ama 
il  Signore  Iddio  tuo  con  tutto  il  tuo  cuo- 
re, e  con  tutta  l' anima  tua,  e  con  tutta 
la  forza  tua,  e  con  tutta  la  mente  tua^; 
e  il  tuo  prossimo  come  te  stesso  \  Ed 
egli  gli  disse:  Tu  hai  dirittamente  rispo- 
sto; fa'  ciò,  e  virerai  *. 

Ed  egli,  volendo  ^ustificarsi,  disse  a 
Gesù  :  E  chi  è  mio  prossimo  ? 

E  Qesù,  replicando,  disse:  Un  uomo 
scendeva  dì  Gerusalemme  in  Gerico,  e  si 
abbattè  in  ladroni;  i  quali,  spogliatolo, 
ed  anche  dategli  di  molte  ferite,  se  ne 
andarono,  lasciandolo  mezzo  morto.  Or 
a  caso  un  sacerdote  scendeva  per  quella 
stessa  via;  e,  veduto  colui,  passò  oltre  di 
rincontro  \  Simigliantemente  ancora, 
un  Levita,  essendo  venuto  presso  di 
quel  luogo,  e,  vedutofo,  passò  oltre  di 
rincontro. 

Ma  im  Samaritano  ^,  facendo  viaggio, 
venne  presso  di  lui;  e,  vedutolo,  n'  ebbe 
pietà.  Ed  accostatosi,  fasciò  le  sue  pia- 
ghe, versandovi  sopra  dell'olio,  e  del 
vino  ;  poi  lo  mise  sopra  la  sua  propria 
cavalcatura,  e  Io  menò  nell'  albergo,  e  si 
prese  cura  di  lui.  E  il  giorno  appresso, 
partendo,  trasse  fuori  due  denari,  e  li 
diede  all'  oste,  e  gli  disse:  Prenditi  cura 
di  costui;  e  tutto  ciò  che  spenderai  di 
più,  io  tei  renderò  quando  io  ritornerò. 

Quale  adunque  di  questi  tre  ti  pare 
essere  stato  il  prossimo  di  colui  che  si 
abbattè  ne'  ladroni  ?  Ed  egli  disse  :  Co- 
lui che  usò  misericordia  inverso  lui  Gesù 
adunque  gli  disse:  Va',  e  fa'  tu  il  simi- 
gliant«. 

Marta  e  Maria. 

ORA,  mentre  essi  erano  in  cammi- 
no, avvenne  eh'  egli  entrò  in  un 
castello;  ed  una  certa  donna,  chiamata 
per  nome  Marta,  lo  ricevette  in  casa 
sua  '. 

Or  ella  aveà  una  sorella,  chiamata 
Maria,  la  quale  ancora,  postasi  a  sedere 
a'  piedi  di  Gesù  ',  ascoltava  la  sua  paro- 
la *.  Ma  Marta  era  occupata  intomo  a 
molti  servigi.  Ed  ella  venne,  e  disse  :  Si- 
gnore, non  ti  cale  egli  che  la  mia  sorella 


mi  ha  lasciata  sola  a  servire  ?  dille  adun- 
que che  mi  aiuti 

41  Ma  Gesù,  rispondendo,  le  disse:  Mar- 
ta, Marta,  tu  sei  sollecita  '",  e  ti  travagli 

42  intorno  a  molte  cose.  Or  d' una  sola 
cosa  fa  bisogno  ".  Ma  Maria  ha  scelta  la 
buona  parte,  la  qual  non  le  sarà  tolta. 

L' orazioue  domenicale 
(Mat.  6.  9-13  e  rif.). 

nTT^D  avvenne  che,  essendo  egli  in  un 
Pj  certo  luogo,  orando,  come  fii  re- 
stato, alcuno  de' suoi  discepoli  gli  disse: 
Signore,  insegnaci  ad  orare,  siccome  an- 
cora Giovanni  ha  insegnato  a' suoi  di- 

2  scepoU.      Ed  egli  disse  loro:  Quando 

PADRE  NOSTRO,  che  sei  ne'  cieli, 
sia  santificato  U  tuo  nome,  il  tuo  regno 
venga,  la  tua  volontà  sia  fetta  in  terra, 

3  come  in  ciela    Dacci  di  giorno  in  giorno 

4  il  nostro  pane  cotidiano.  E  rimettici  i 
nostri  peccati  ;  perciocché  ancor  noi  ri- 
mettiamo i  debiti  ad  ogni  nostro  debi- 
tore; e  non  indurci  in  tentazione,  ma 
liberaci  dal  maligno. 

Paraiwla  dell'amico  importano. 

5  T)OI  disse  loro:  Chi  è  colui  d' infra 
XT   voi  che  abbia  un  amico,  il  quale 

vada  a  lui  alla  mezzanotte,  e  gli  dica  :  ; 

6  Amico,  prestami  tre  pani;     perciocché  | 
mi  è  giunto  di  viaggio  in  casa  un  mio 
amico,  ed  io  non  ho  che  mettergli  di-  ' 

7  nanzi  ?  Se  pur  colui  di  dentro  rispon-  ' 
de,  e  dice:  Non  darmi  molestia;  già  è  i 
serrata  la  porta,  e  i  miei  fanciulli  son  I 
meco  in  letto;  io  non  posso  levarmi,  e 

8  darteli;    io  vi  dico  che,  avvegnaché  non 
si  levi,  e  non  glieli  dia,  perché  é  suo 
amico;  pure  per  l' importunità  di  esso'*  , 
egli  si  leverà,  e  gliene  darà  quanti  ne 
avrà  di  bisogno.  1 

9  Io  altresì  vi  dico:  Chiedete,  e  vi  sarà  j 
dato;  cercate,  e  troverete;  picchiate,  e  I 

10  vi  sarà  aperto  ".  Perciocché,  chiunque 
chiede  riceve,  e  chi  cerca  trova,  ed  è 
aperto  a  chi  picchia. 

11  E  chi  è  quel  padre  tra  voi,  il  quale,  se 
il  figliuolo  gli  chiede  del  pane,  gli  dia 
una  pietra  ?  ovvero  anche  un  pesce,  e  in 

1 2  luogo  di  pesce,  gli  dia  una  serpe  '*  ?  Ov- 
vero anche,  se  gli  domanda  un  uovo,  gli 


•  Mat.  19.  16  ecc.  ;  22.  .ì.")  eco. 

1   'Sai.  38.11. 

»  1  Cor.  7.  32  ecc. 

'»  Lnc.  18.  1  ecc. 

«  Deut.  6.  5. 

'   «Giov.  4.  9. 

'"  Mat.  0.  25. 

'»  Mat.  7.  7,  8  e  rif. 

•  Uv.  19.  18. 

!   'Oiov.  11. 1;12.  2,  3. 

«'  Sai.  27.  4.  Kccl.  12. 1.1 

Oiov. 

"Mnt.  7.  9-11. 

*  Lev.  18.  5  e  rif. 

1   "  2  Re  4.  38.  Fat.  22.  3. 
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La  bestemmia  dei  Farisei. 


LUCA,  11, 


Il  segno  di  Giona, 


VA  dia  uuo  scorpione?  Se  voi  dunque,  es- 
sendo malvagi,  sapete  dar  buoni  doni  ai 
vostri  figliuoli,  quanto  più  il  vostro  Pa- 
dre celeste  donerà  lo  Spirito  Santo  a  co- 
loro che  glielo  domanderanno  ? 


La  bestemmia  de'  Farisei 
(Mat.  12.  22-32.  Mar.  3.  22-30). 


14 


OR  egli  cacciava  un  demonio,  il 
quale  era  mutolo;  ed  avvenne 
che  quando  il  demonio  fu  uscito,  il  mu- 
tolo parlò;  e  le  turbe  si  maravigliarono. 

15  Ma  alcuni  di  quelle  dissero:  Egli  caccia 
i  demoni  per  Beelzebub,  principe  de'  de- 

16  moni.  Ed  altri,  tentandolo,  chiedevano 
da  lui  un  segno  dal  cielo  '. 

17  Ma  egli,  conoscendo  i  lor  pensieri, 
disse  loro:  Ogni  regno  diviso  in  parti 
contrarie  è  deserto;  parimente,  ogni  casa 

18  divisa  in  parti  contrarie,  mina.  Cosi 
anche,  se  Satana  è  diviso  in  parti  con- 
ti-arie, come  può  durare  il  suo  regno  ? 
poiché  voi  dite  che  io  caccio  i  demoni 

19  per  Beelzebub.  E,  se  io  caccio  i  demoni 
per  Beelzebub,  per  cui  li  cacciano  i  vo- 
stri figliuoli  ?  perciò,  essi  saranno  vostri 

20  giudici.  Ma,  se  io,  per  lo  dito  di  Dio  *, 
caccio  i  demoni,  il  regno  di  Dio  è  adun- 
que giunto  a  voi. 

21  Quando  un  possente  uomo  bene  ar- 
mato guarda  il  suo  palazzo,  le  cose  sue 

22  sono  in  pace.  Ma  se  uno,  più  potente 
di  liu,  sopraggiunge,  e  lo  vince,  esso  gli 
toglie  le  sue  armi,  nelle  quali  si  confi- 
dava, e  spartisce  le  sue  spoglie. 

23  Chi  non  è  meco,  è  contro  a  me;  e  chi 
non  raccoglie  meco,  sparge. 

24  Quando  lo  spirito  immondo  è  uscito 
d' alcun  uomo,  egli  va  attorno  per  luo- 
ghi aridi,  cercando  riposo;  e,  non  trovan- 
Aone,  dice:   Io  ritornerò  a  casa  mia, 

25  onde  io  uscii  '.     E  se-,  essendo^  venuto, 

26  la  trova  spazzata,  ed  adorna;  allora 
va,  e  prende  seco  sette  altri  spiriti,  peg- 
giori di  lui  ;  e  quelli  entrano  là,  e  vi  abi- 
tano ;  e  r  ultima  condizion  di  quell'  uo- 
mo è  peggiore  della  primiera. 

27  Or  avvenne  che,  mentre  egli  diceva 
queste  cose,  una  donna  della  moltitudine 
alzò  la  voce,  e  gli  disse  :  Beato  il  seno 
che  ti  portò,  e  le  mammelle  che  tu  pop- 

28  pasti.  Ma  egli  disse:  Anzi,  beati  coloro 
che  odono  la  parola  di  Dio,  e  l' osser- 
vano *. 


33 


37 


Il  segno  di  Giona 
(Mat.  12.  38-42erif.). 


29 


ORA,  raunandosi  le  turbe,  egli 
prese  a  dire:  Questa  genera- 
zione h  malvagia;  ella  chiede  un  se- 
guo; ma  segno  alcuno  non  le  sarà  dato, 

30  se  non  il  segno  del  profeta  Giona.  Per- 
ciocché, siccome  Giona  fu  segno  a'  Nini- 
viti,  così  ancora  il  Figliuol  dell'  uomo 

31  sarà  segìw  a  questa  generazione.  La 
regina  del  Mezzodì  risusciterà  nel  giu- 
dicio  con  gli  uomini  di  questa  genera- 
zione, e  li  condannerà;  perciocché  ella 
venne  dagli  estremi  termini  della  terra, 
per  udir  la  sapienza  di  Salomone;  ed 
ecco,  qui  è  aldino  da  più  di  Salomone. 

32  I  Niniviti  risorgeranno  nel  giudicio  con 
questa  generazione,  e  la  condanneran- 
no ;  perciocché  essi  si  ravvidero  alla  pre- 
dicazione di  Giona;  ed  ecco,  qui  è  alcuno 
da  più  di  Giona. 


La  lampana  del  corpo. 


OR  ninno,  avendo  accesa  una  lam- 
pana, la  mette  in  luogo  nasco- 
sto, né  sotto  il  moggio;  anzi  sopra  il 
candelliere,   acciocché   coloro  che  en- 

34  trano  veggan  la  luce  ^  La  lampana 
del  corpo  é  l'occhio*;  se  dunque  l'oc- 
chio tuo  é  puro,  tutto  il  tuo  corpo  sarà 
illuminato;  ma  se  l' occhio  tuo  è  viziato, 
tutto  il  tuo  corpo  ancora  sarà  tenebroso. 

35  Riguarda  adunque,  se  la  luce  che  è  in  te 

36  non  é  tenebre.  Se  dunque  tutto  il  tuo 
corpo  è  illuminato,  non  avendo  parte  al- 
cuna tenebrosa,  tutto  sarà  rischiarato, 
come  quando  la  lampana  ti  illumina  col 
suo  splendore. 


Gesù  censura  i  Farisei  e  gli  Scribi 
(Mat.  cap.  23  e  rìf.). 

ORA,  mentre  egli  parlava,  un  certo 
Fariseo  lo  pregò  che  desinasse  in 
casa  sua.  Ed  egli  vi  entrò,  e  si  mise  a 
tavola. 
3K      E  il  Fariseo,  veduto  che  prima,  avan- 
ti il  desinare,  egli  non  si  era  lavato,  se 

39  ne  maravigliò  ''.  E  il  Signore  gli  disse: 
Ora  voi  Farisei  nettate  il  difiiori  della 
coppa  e  del  piatto';  ma  il  didentro  di 
voi  é  pieno  di  rapina  e  di  malvagità  '. 

40  Stolti,  non  ha  colui  che  ha  fatto  il  di- 

41  fuori,  fatto  eziandio  il  didentro?     Ma 


'  Mat.  12.  38;  10.  1. 

'  Fj<o.ì.  8.  19. 

=  .Mat.  12.  43-4".  ,>  lif. 


I    'Mat.  7.  21.  Lue.  8. 21.  Ciac. 

I         1.  '£,. 

I    ''  Mat.  .I.  1.5  e  rif. 


»  Mat.  6.  22. 
'  Mar.  7.  3,  4. 
»  Mat.  23.  2,5. 


»Tit.  1.  1.5. 
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/  Farisei  censurati. 


LUCA,  11,  12. 


Chi  si  debba  temere. 


date  per  limosina  quaut'  è  in  poter  vo- 
stro; ed  ecco,  ogni  cosa  vi  sarà  netta'. 

42  Ma,  guai  a  voi,  Farisei!  percioccliè 
voi  decimate  la  menta,  e  la  ruta,  ed  ogni 
erba,  e  lasciate  addietro  il  giudicio,  e  la 
carità  di  Dio;  ei  si  conveniva  far  queste 
cose,  e  non  lasciar  queir  altre  *. 

43  Guai  a  voi.  Farisei!  perciocché  voi 
amate  ì  primi  seggi  nelle  raunanze,  e  le 
salutazioni  nelle  piazze  '. 

44  Guai  a  voi,  Scribi,  e  Farisei  ipocriti! 
perciocché  voi  siete  come  i  sepolcri  che 
non  si  vedono;  e  gli  uomini  che  ci  cam- 
minan  di  sopra  non  ne  sanno  nulla  *. 

45  Allora  uno  de'  dottori  della  legge,  ri- 
spondendo, gli  disse:  Maestro,  dicendo 

46  queste  cose,  tu  ingiurii  ancor  noi.  Ed 
egli  gli  disse  :  Guai  ancora  a  voi,  dottori 
della  legge!  perciocché  voi  caricate  gli  uo- 
mini di  pesi  importabili  ',  e  voi  non  toc- 
cate qne'  pesi  pur  con  l'uno  de'vostri  diti, 

47  Guai  a  voi!  perciocché  voi  edificate  i 
monumenti  de'  profeti  ;  e  i  vostri  padri 

48  li  uccisero  *.  Voi  dunque  testimoniate 
de'  fatti  de'  vostri  padri,  e  li  api)rovate; 
perciocché  essi  uccisero  i  profeti,  e  voi 

49  edificate  i  lor  monumenti.  Perciò  ancora 
la  sapienza  di  Dio^  ha  detto:  Io  man- 
derò loro  de'  profeti  e  degli  apostoli  ;  ed 
essi  ne  uccideranno  gli  uni,  e  ne  perse- 

50  guiteranno  gli  altri*.  Acciocché  sia 
ridomandato  a  questa  generazione  il  san- 
gue di  tutti  i  profeti,  che  é  stato  sparso 

51  fin  dalla  fondazione  del  mondo;  dal 
sangue  di  Abele  ^,  infino  al  sangue  di 
Zaccaria  '",  che  fu  ucciso  tra  l'altare  e  il 
tempio;  certo,  io  vi  dico,  che  sarà  rido- 
mandato a  questa  generazione. 

52  Guai  a  voi,  dottori  della  legge!  per- 
ciocché avete  tolta  la  chiave  delia  scien- 
za; voi  medesimi  non  siete  entrati,  ed 
avete  impediti  coloro  che  entravano". 

53  Ora,  mentre  egli  diceva  lor  queste 
cose,  gli  Scribi  e  i  Farisei  cominciarono 
ad  esser  fieramente  inanimati  contro  a 
lui,  ed«  trargli  di  bocca  risposta  intorno 

54  a  molte  cose;  spiandolo,  e  cercando  di 
coglierlo  in  qualche  cosa  che  gli  usci- 
rebbe di  bocca,  per  accusarlo  '*. 


12 


Intanto,  essendosi  rannata  la  moltitu- 
dine a  migliaia,  talché  si  calpestavano 


gli  unì  gli  altri.  Gesù  prese  a  dire  a' suoi 
discepoli:  Guardatevi  imprima  dal  lievi- 

2  to  de'  Farisei,  eh' è  ipocrisia  ".  Or  nien- 
te é  coperto,  che  non  abbia  a  scoprirsi  ; 
né  occulto,  che  non  abbia  a  venire  a  no- 

.'}  tizia  '*.  Perciò,  tutte  le  cose  che  avete 
dette  nelle  tenebre  saranno  udite  alla 
luce;  e  ciò  che  avete  detto  all'orecchio 
nelle  camerette  sarà  predicato  sopra  i 
tetti  delle  case. 


Vy  te 


Chi  si  debba  temere 
(Mat.  10.  28-S3  e  lif.l. 

a  voi,  miei  amici'*,  dico:  Non 
temiate  di  coloro  che  uccidono  il 
corpo,  e,  dopo  ciò,  non  possono  far  altro 
di  più.  Ma  io  vi  mostrerò  chi  dovete 
temere:  temete  colui,  il  quale,  dopo  a- 
ver  ucciso,  ha  la  podestà  di  gettar  nella 
geenna;  certo,  io  vi  dico,  temete  lui. 

6  Cinque  passere  non  si  vendono  elleno 
per  due  quattrini  ?  e  pur  niuna  di  esse 

7  é  dimenticata  appo  Iddia  Anzi  ezian- 
dio i  capelli  del  vostro  capo  son  tutti 
amtoverati;  non  temiate  siduuque;  voi 
siete  da  pih  di  molte  passere. 

Or  io  vi  dico:  Chiunque  mi  avrà  rico- 
nosciuto davanti  agli  uomini,  il  Figlino! 
dell'  uomo  altresì  lo  riconoscerà  davanti 
agli  angeli  di  Dio  '^  Ma  chi  mi  avrà 
rinnegato  davanti  agli  uomini  sarà  rin- 
negato davanti  agli  angeli  di  Dìo. 

Ed  a  chiunque  avrà  detta  alcuna  pa- 
rola contro  al  Figlìuol  dell'  uomo  sarà 
perdonato;  ma,  a  chi  avrà  bestemmiato 
contro  allo  Spirito  Santo  non  sarà  per- 
donato ''. 

Ora,  quando  vi  avranno  condotti  da- 
vanti alle  raunanze,  e  a'  magistrati,  ed 
alle  podestà,  non  istate  in  sollecitudine 
come,  o  che  avrete  a  rispondere  a  vostra 
12  difesa,  o  che  avrete  a  dire  '*.  Percioc- 
ché lo  Spirito  Santo,  in  quell'  ora  stessa, 
v'  insegnerà  ciò  che  vi  converrà  dire. 


8 


9 


10 


11 


Parabola  del  ricco  stolto. 


13 


OR  alcuno  della   moltitudine  gli  ' 
disse:  Maestro,  di'  a  mio  fratello 

14  che  partisca  meco  l' eredità.     Ma  e^i  | 
disse:  O  uomo,  chi  mi  ha  costituito  so- 
pra voi  giudice,  o  partitore  *'? 

15  Poi  disse  loro:  Badate,  e  guardatevi 


'  la.  58.  7.  Dan.  4.  27.  Lue. 

»  Mat.  23.  29-31. 

"  Mat.  23.  13. 

"  Mat.  12.  81,  32  e  rif. 

12.  33. 

'  Prov.  8. 12,  22,  23,  30.  1  Cor. 

«'Mat.  12.  14eril'.;22.  LI. 

'»  Mat.  10.  19  e  rif. 

=  Mat.  23.  23. 

1.  21.  Col.  2.  3. 

"  Mat.  16.  6  ecc.  Mar.  8.  Lluc. 

'•Giov.8.  11;18.  36. 

'  Mat.  23.  C.  Mar.  12.  .3.S,  39. 

»  Mat.  23.  31-36  e  rif. 

"  Mat.  10.  26  e  rif. 

«  Mat.  23.  27. 

•  Gen.  4.  8. 

"  Giov.  15.  13  li-.. 

»  Mat.  23.  4. 

'»2Croii.  21.  20,21. 

"  Mat.  8.  38  e  rif. 

1 
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dall'avarizia;  perciocché,  beuchc  alcuno 
abbondi,  egli  non  ha  però  la  vita  per  li 
suoi  beni  '. 

16  Ed  egli  disse  loro  una  parabola:  Le 
possessioni  d' un  uomo  ricco  fruttarono 

17  copiosamente.  Ed  egli  ragionava  fra  sé 
medesimo,  dicendo:  Che  farò?  i)oichè  io 

18  non  ho  ove  riporre  i  miei  frutti.  Poi 
disse:  Questo  farò:  io  disfarò  i  miei  gra- 
nai, e  ne  edificherò  di  maggiori,  e  quivi 
riporrò  tutte  le  mie  entrate,  e  i  mici 

1!)  beni.  E  dirò  all'  anima  mia:  Ànima,  tu 
hai  molti  beni,  riposti  per  molti  anni, 

20  quietati,  mangia,  bevi,  e  godi  ^  Ma  Id- 
dio gli  disse:  Stolto,  questa  stessa  notte, 
r  anima  tua  ti  sarà  ridomandata  ';  e  di 
cui  saranno  le  cose  che  tu  hai  apparec- 
chiate*? 
Così  avviene  a  chi  fa  tesoro  a  8^  stes- 


ai 


22 


so  *,  e  non  è  ricco  in  Dio  *. 

Le  sollecitudini 
(Mat.  6.  25-34  e  rif.). 


POI  disse  a' suoi  discepoli:  Perciò 
io    vi  dico  :  Non  siate    solleciti 
per  la  vita  vostra,  che  mangerete;  né 
per  lo  corpo  vostro,  di  che  sarete  vestiti. 
2'.\  La  vita  è  più  che  il  nudrimento,  e  il  cor- 

24  pò  più  che  il  vestimento.  Ponete  mente 
a'  corvi,  perciocché  non  seminano,  e  non 
mietono,  e  non  hanno  conserva,  né  gra- 
naio; e  pure  Iddio  li  nudrisce;  da  quanto 

25  siete  voi  più  degli  uccelli?  E  chi  di  voi 
può,  con  la  sua  sollecitudine,  aggiungere 

26  alla  sua  statura  pure  un  cubito?  Se 
dunque  non  potete  pur  ciò  ch'è  mini- 
mo, iierchè  siete  solleciti  del  rimanente? 

27  Considerate  i  gigli,  come  crescono;  essi 
non  lavorano,  e  non  filano;  e  pure  io  vi 
dico,  che  Salomone  stesso,  con  tutta  la 
sua  gloria,  non  fu  vestito  al  par  dell'uno 

28  di  essi.  Ora,  se  Iddio  riveste  così  l'erba 
che  oggi  è  nel  campo,  e  domani  è  get- 
tata nel  forno,  quanto  maggiormente  ri- 
reatirà  egli  voi,  o  tiomini  di  poca  fede? 

29  Voi  ancora  non  ricercate  che  mangere- 
te, o  che  berrete,  e  non  ne  state  sospesi. 

30  Perciocché  le  genti  del  mondo  procac- 
ciano tutte  queste  cose,  ma  il  Padre  vo- 

81  stro  sa  che  voi  ne  avete  bisogno.  Anzi, 
cercate  il  regno  di  Dio,  e  tutte  queste 
cose  vi  saranno  sopraggiunte. 


'^•2  Non  temere  ',  o  piccola  greggia  *,  \)ev- 
ciocché  al  Padre  vostro  è  piaciuto  *  di 
darvi  il  regno. 

U.'i  Vendete  i  vostri  beni,  e  fatene  limo- 
sina '";  fatevi  delle  borse  che  non  invec- 
chiano; un  tesoro  in  cielo,  che  non  vien 
giammai  meno;  ove  il  ladro  non  giunge, 

'M  ed  ove  la  tignuola  non  guasta  ".  Per- 
ciocché, dov'  é  il  vostro  tesoro,  quivi 
eziandio  sarà  il  vostro  cuore. 

Parabola  de'  servitori  vigilanti 
(Mat.  24.  45-51). 

.15      T  VOSTRI  lombi  sieno  cinti  '*,  e  le 

36  X  vostre  lampane  accese  ".  E  voi, 
siaie  simili  a  coloro  che  aspettano  il  lor 
signore,  quando  egli  ritornerà  dalle  noz- 
ze; acciocché,  quando  egli  verrà,  e  pic- 

37  chierà,  subito  gli  aprano.  Beati  quei 
servitori,  i  quali  il  Signore  troverà  ve- 
gliando, quando  egli  verrà.  Io  vi  dico 
in  verità,  ch'egli  si  cingerà,  e  li  farà 
mettere  a  tavola,  ed  egli  stesso  verrà  a 

38  servirli  '*.  E  s' egli  viene  nella  seconda 
vigilia,  o  nella  terza,  e  li  trova  in  questo 

39  stato,  beati  que'  servitori.  Or  sappiate 
questo,  che  se  il  padron  della  casa  sa- 
pesse a  quale  ora  il  ladro  verrà,  egli 
veglierebbe,  e  non  si  lascerebbe  scon- 

40  ficcar  la  casa**.  Ancora  voi  dunque 
siate  presti,  perciocché,  nell'ora  che 
voi  non  pensate,  il  Figliuol  dell'  uomo 

I        verrà  **. 

.41       E  Pietro  gli  disse  :  Signore,  dici  tu  a  noi 
I        questa  parabola,  ovvero  anche  a  tutti  ? 
I  42      E  il  Signore  disse:  Qual  è  pur  quel 

dispeusator  leale  ed  avveduto,  il  quale 
;  il  suo  signore  abbia  costituito  sopra  i 
I  suoi  famigliari,  per  dar  loro  a  suo  tempo 
'  43  la  porzione  del  viver  loro"ì      Beato 

quel  servitore,  il  quale  il  suo  signore 
I  troverà  facendo  così,  quando  egli  verrà. 
'  44  Io  vi  dico  in  verità,  ch'egli  Io  costituirà 

sopra  tutti  i  suoi  beni. 
,  45      Ma,  se  quel  servitore  dice  nel  cuor 
I        suo:  Il  mio  signore  mette  indugio  a  ve- 
1        nire;  e  prende  a  battere  i  servitori,  e  le 

serventi  ;  ed  a  mangiare,  ed  a  bere,  e  ad 
I  40  inebriarsi,  il  signore  di  quel  servitore 
1  verrà  nel  giorno  eh'  egli  non  /'  aspetta, 
i        e  neir  om  ch'egli  non  sa;  e  lo  ridderà, 

e  metterà  la  sua  parte  con  gì'  infedeli. 


'  1  Tini.  6.  6  ecc. 

«  Eccl.  Vi.  1.  1  l'or.   15.  32. 

Ciac.  5.  1-6. 
»  Sai.  .'52.  5-7.  Giac.  4.  14. 
'  Sai.  39.  0.  Oer.  17.  11. 
»  Mat.  6. 19-21  e  rif.  vrr.  .S3. 


•  1  Tlm.  6.  lf<,  li».  Ciac.  2.  5.       "  Mat.  6.  20  e  rif. 


'!«.  41.  10,  13,  14;  43.  1,6; 

44.2. 
'Zac.  13.  7.  «lov.  21.  15-17. 
»Mat.  11.25,  2tì. 
'»  Mat.  19.  21  e  rie. 


'«  1  Re  lf<.  4(5.  Ktcs.  6.  14. 

Pict.  1.  13. 
"  M.at.  25.  1  ecc. 
•"  Lue.  17.  7,8:22.27. 
"  Mat.  24.  13  e  rif. 


I  '•  Mat.  24.  44;  25. 13.  Mar.  1.3. 
33.  Luc.21.34-36.1Tcss. 
I  5. 6. 

I  "  Mnt.  24.  45  e  rif. 
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47  Or  il  servitore  che  ha  saputa  la  vo- 
lontà del  suo  signore,  e  non  si  è  dispo- 
sto a  far  secondo  la  volontà  d' esso,  sarà 

48  battuto  di  molte  battiture  ^  Ma  colui 
che  non  f  ha  saputa,  se  fa  cose  degne 
di  battitura,  sarà  battuto  di  poche  b(U- 
liture  ^;  ed  a  chiunque  è  stato  dato  assai 
sarà  ridomandato  assai  '  ;  ed  appo  cui  è 
stato  messo  assai  in  deposito,  da  lui  an- 
cora sarà  tanto  più  richiesto. 


Gesù  mette  iu  terni  fuoco  e  discordia. 

49      TO  son  venuto  a  mettere  il  fuoco  in 
terra*;  e  che  voglio,  se  già  è  ac- 


I 

ceso? 


50  Or  io  ho  ad  esser  battezzato  d'un  bat- 
tesimo ';  e  come  son  io  distretto,  finché 

51  sia  compiuto!  Pensate  voi  che  io  sia 
venuto  a  metter  pace  in  terra?  No,  vi 

52  dico,  anzi  discordia*.  Perciocché,  da 
ora  innanzi  cinque  saranno  in  una  casa, 
divisi  tre  contro  a  due,  e  due  contro  a 

53  tre.  Il  padre  sarà  diviso  contro  al  fi- 
gliuolo, e  il  figliuolo  contro  al  padre;  la 
madre  contro  alla  figliuola,  e  la  figliuola 
contro  alla  madre;  la  suocera  contro 
alla  sua  nuora,  e  la  nuora  contro  alla 
sua  suocera. 


I  segni  de'  tempi. 


54 


OR  egli  disse  ancora  alle  turbe: 
Quando  voi  vedete  la  nuvola  che 
si  leva  dal  Ponente,  subito  dite  :  La  piog- 

55  già  viene  ;  e  così  è  ^  E  quando  sentite 
soffiar  l'Austro,  dite:  Farà  caldo;  e  così 

56  avviene.  Ipocriti!  voi  sapete  discerner 
r  aspetto  del  cielo  e  della  terra,  e  come 
non  discemete  voi  questo  tempo? 

57  E  perchè  da  voi  stessi  non  giudicate 

58  ciò  eh'  è  giusto?  Perciocché,  quando  tu 
vai  col  tuo  avversario  al  rettore,  tu  dei 
dare  opera  per  cammino  che  tu  sii  libe- 
rato da  lui  ;  che  talora  egli  non  ti  trag- 
ga al  giudice,  e  il  giudice  ti  dia  in  man 
del  sergente,  e  il  sergente  ti  cacci  in 

59  prigione*.  Io  ti  dico,  che  tu  non  ne 
uscirai,  finché  tu  abbia  pagato  fino  al- 
l' ultimo  picciolo. 

Ija  strage  de'  Galilei  e  la  torre  di  Siloe. 

1  *^     T^  quello  stesso  tempo  furono  quivi 
A<J     X  alcuni,  i  quali  gli  fecer  rapporto 


de'  Galilei,  il  cui  sangue  Pilato  avea  me- 
scolato co'  lor  sacrìficii. 

2  E  Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  Pen- 
sate voi  che  que'  Galilei  fossero  i  mag- 
giori peccatori  di  tutti  i  Galilei,  percioc- 

3  che  hanno  sofferte  cotali  cose  *?  No, 
vi  dico,  anzi,  se  voi  non  vi  ravvedete, 

4  tutti  perirete  simigliantemente.  Ovve- 
ro, pensate  voi  che  que'  diciotto,  sopra 
i  quali  cadde  la  torre  in  Siloe,  e  li  uc- 
cise fossero  i  più  colpevoli  di  tutti  gli 

5  abitanti  di  Gerusalemme?  No,  vi  dico, 
anzi,  se  voi  non  vi  ravvedete,  tutti  peri- 
rete simigliantemente. 


Parabola  del  fico  sterile. 


6 


OR  disse  questa  parabola:  Un  uo- 
mo avea  un  fico  piantato  nella 
sua  vigna;  e  venne  cercandovi  del  frut- 

7  to,  e  non  ne  trovò  *".  Onde  disse  al  vi- 
gnaiuolo: Ecco,  già  son  tre  anni  che  io 
vengo,  cercando  del  frutto  in  questo  fi- 
co, e  non  ve  ne  trovo;  taglialo  "  ;  perchè 
rende  egli  ancora  inutile  la  terra? 

8  Ma  egli,  rispondendo,  gli  disse:  Si- 
gnore, lascialo  ancora  quest'anno,  finché 
io  r  abbia  scalzato,  e  vi  abbia  messo  del 

9  letame;  e  se  pur  fa  frutto,  bene;  se  no, 
neir  avvenire  tu  lo  taglierai. 


Guarigione  d'  aua  donna  paralitica. 

10  /~\I^  egli  insegnava  in  una  deUe  sì- 

1 1  \_/  nagoghe,  in  giorno  di  sabato.  Ed 
ecco,  quivi  era  una  donna  che  avea  uno 
spirito  d' infermità  già  per  ispazio  di  di- 
ciotto anni,  ed  era  tutta  piegata,  e  non 

12  poteva  in  alcun  modo  rìdirizzarsi.  E 
Gesù,  vedutala,  la  chiamò  a  sé,  e  le  dis- 
se: Donna,  tu  sei  liberata  dalla  tua  in- 

13  fermità.  E  pose  le  mani  sopra  lei  ", 
ed  ella  in  quello  stante  fu  ridirizzata,  e 
glorificava  Iddio. 

14  Ma  il  capo  della  sinagoga,  sdegnato 
che  Gesù  avesse  fatta  guarigione  in  gior- 
no di  sabato,  prese  a  dire  alla  moltitu- 
dine: Vi  son  sei  giorni,  ne' quali  convien 
lavorare  **  ;  venite  adunque  in  que'^wr- 
ni,  e  siate  guariti;  e  non  nel  giorno  del 
sabato  **. 

15  Laonde  il  Signore  gli  rispose,  e  disse: 
Ipocriti!  ciascun  di  voi  non  iscioglie  e^ 
dalla  mangiatoia,  in  giorno  dì  sabato,  il 


Deut.  25.  2,  3.  IJiov.  9.  41;      '  Mat.  10.  34  ecc.  e  rif. 


L'i.  22.  Oiac.  4.  17. 
=  Uv.  5.  17.  1  Tira.  1.  13. 
'  Mat.  25.  1.1,  19. 


»  Mat.  20.  22. 

"  ver.  49  e  rif.  Mie.  7.  6  e  rif. 

'  Mat.  16.  2  ew. 


«  Mat.  ."i.  25  e  rif. 

»  Kit.  28.  4. 

'»  Is.  5.  2.  Mat.  21.  19  eco. 

"  Mat.  3.  10  e  rif. 


"Mar.5.28;6.  5;16. 18erif. 
"  Esod.  20.  9  e  rif. 
"  Mat.  12.  10  e  rif. 
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suo  bue,  o  il  suo  asino,  e  li  mena  a  be- 

16  re  '?  E  non  conveniva  egli  scioglier  da 
questo  legame,  in  giorno  di  sabato,  co- 
stei, eh'  6  figliuola  d'Abrahamo,  la  qual 
Satana  avea  tenuta  legata  lo  spazio  di 
diciotto  anni? 

17  Eì  mentre  egli  diceva  queste  cose,  tutti 
i  suoi  avversari  erano  confusi;  ma  tutta 
la  moltitudine  sì  rallegrava  di  tutte  le 
opere  gloriose  che  si  facevano  da  lui. 


18 


Parabole  del  grane!  dì  senape,  e  del  lievito 
(Mat.  13.  81-33erif.). 

OR  egli  disse:  A  che  è  simile  il  re- 
gno di  Dio,  ed  a  che  l'assomiglie- 

19  rò  io?  Egli  è  simile  ad  un  granel  di  se- 
nape, il  quale  un  uomo  ha  preso,  e  1*  ha 
gettato  nel  suo  orto;  e  poi  è  cresciuto, 
ed  è  divenuto  albero  grande;  e  gli  uc- 
celli del  cielo  si  son  ridotti  al  coperto 
ne'  suoi  rami. 

20  E  di  nuovo  disse  :  A  che  assomiglieiò 

21  il  regno  di  Dio?  Egli  è  simile  al  lievito, 
il  quale  una  dònna  prende,  e  lo  ripone 
in  tre  stala  di  farina,  fincliè  tutta  sia 
levitata. 


La  porta  stretta. 


22 


POI  egli  andava  attorno  per  le  cit- 
tà, e  per  le  castella,  insegnando,  e 
facendo  cammino  verso  Gerusalemme  *. 

23  Or  alcuno  gli  disse:  Signore,  sono  e- 

24  glino  pochi  coloro  che  son  salvati?  Ed 
egli  disse  loro:  Sforzatevi'  d'entrar  per 
la  porta  stretta  *,  perciocché  io  vi  dico 
che  molti  cercheranno  d' entrare,  e  non 

25  potranno  *.  Ora,  da  che  il  padron  della 
casa  si  sarà  levato  ',  ed  avrà  serrato  l'u- 
scio '',  voi  allora,  stando  difuori,  comin- 
cerete a  picchiare  alla  porta,  dicendo: 
Signore,  Signore',  aprici.  Ed  egli,  ri- 
spondendo, vi  dirò:  Io  non  so  d'onde 

26  voi  siate.  Allora  prenderete  a  dire: 
Noi  abbiam  mangiato,  e  bevuto  in  tua 
presenza  ^;  e  tu  hai  insegnato  nelle  no- 

27  stre  piazze  "*.  Ma  egli  dirà  :  Io  vi  dico 
che  non  so  d' onde  voi  siate  ";  diparti- 
tevi da  me,  voi  tutti  gli  operatori  d' ini- 

28  quità  ^\  Quivi  sarà  il  pianto  e  lo  strider 
de'  denti  ",  quando  vedrete  Abrahamo, 
Isacco,  e  Giacobbe,  e  tutti  i  profeti, 

'  Mat.  12.  11,  12.  Lue.  14.  r>.  '  Sai.  32.  6.  I.-.  55.  6. 

»  Lue.  9.  .5] ,  53;  17. 11  ;  19. 28.  '  .Mat.  26.  10  eee. 

»  1  Tiin.  6.  12.  2  Tini.  4.  7.  '  Mat.  7.  22.  Lue.  6.  46. 

*  Mat.  7.  13.  •  Lue.  6.  29;  7.  36;  14.  1. 

»  Giov.  7.  34;  8.  21;  13.  .33.  '»  ver.  22. 

Itoni.  9.  31.  "  Mat.  7.  23  e  rif. 


nel  regno  di  Dio;  e  che  voi  ne  sarete 
29  cacciati  fuori.  E  che  ne  verranno 
d' Oriente,  e  d' Occidente,  e  di  Setten- 
trione, e  di  Mezzodì  '*,  i  quali  sede- 
30.  ranno  a  tavola  nel  regno  di  Dio.  Ed 
ecco,  ve  ne  son  degli  ultimi  che  saranno 
i  primi,  e  de'  primi  che  saranno  gli  ul- 
timi '*. 


31 


Gesii  nie.<<.><0  in  guardia  contro  ad  Erode. 

IN  quello  stesso  giorno  vennero  al- 
cuni Farisei,  dicendogli:  Partiti,  e 
vattene  di  qui,  perciocché  Erode  ti  vuol 
far  morire. 

32  Ed  egli  disse  loro  :  Andate,  e  dite  a 
quella  volpe  :  Ecco,  io  caccio  i  demoni, 
e  compio  di  far  guarigioni  oggi,  e  do- 
mani, e  nel  terzo  giorno  perverrò  al  mio 

33  fine.  Ma  pure,  mi  convien  camminare 
oggi,  domani,  e  posdomani  ;  poiché  non 
conviene  che  alcun  profeta  muoia  fuor 
di  Gerusalemme. 

.'U  Gerusalemme,  Gerusalemme,  che  uc- 
cìdi i  profeti,  e  lapidi  coloro  che  ti  son 
mandati!  quante  volte  ho  voluto  racco- 
gliere i  tuoi  figliuoli,  come  la  gallina 
raccoglie  i  suoi  pulcini  sotto  le  ale,  e 

:$")  voi  non  avete  voluto  ''!  Ecco,  la  vostra 
casa  vi  é  lanciata  deserta  ".  Or  io  vi  dico, 
che  voi  non  mi  vedrete  più,  finché  ven- 
ga il  tempo  che  diciate:  Benedetto  colui 
che  viene  nel  nome  del  Signore  '*  ! 

Guarigione  d'  un  uomo  idropieo. 

U/~\R  avvenne  che,  essendo  egli  en- 
\J  trato  in  casa  d' uno  de'  principali 
de'  Fai'isei,  in  giorno  di  sabato,  a  man- 
giare, essi  r  osservavano. 

2  Ed  ecco,  un  certo  uomo  idropico  era 

3  quivi  davanti  a  lui.  E  Gesù  prese  a 
^ire  a'  dottori  della  legge,  ed  a'  Farisei: 
È  egli  lecito  di  guarire  alcuno  in  giorno 

4  di  sabato  '*?  Ed  essi  tacquero.  Allora, 
preso  colui  per  la  mano,  lo  guarì,  e  lo 
licenziò. 

.')  Poi  fece  lor  motto,  e  disse:  Chi  è  colui 
di  voi,  che,  se  il  suo  asino,  o  bue,  cade 
in  un  pozzo,  non  lo  ritragga  pronta- 
mente fuori   nel  giorno  del  sabato*"? 

6  Ed  essi  non  gli  potevan  risponder  nulla 
in  contrario  a  queste  cose. 


"  Sili.  6.  8.  Mat.  2.1.  41. 

"  Mat.  8.  11,  12  e  rif. 

'<  Apoc.  21.  13. 

•5  Mat.  19.  30  e  rif. 

'•  Mat.  23.  37,  38  e  rif. 

"  Lev.  26.  31,  32.  Sai.  69.  2.1. 


Dan.  9.  27.  Mie.  3.  12. 
"»  Sai.  118.  26.  Mat.  21.  9. 
"Mat.  12.  10  e  rif. 
'0  Lue.  13.  15  e  rif. 
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Parabole  dei  prhìii  posti,  LUCA,  14. 


del  gran  convito, 


Parabole  de'  primi  posti  e  degl'  inviti. 

7  /^RA,  considerando  come  essi  eleg- 
V_/  gè  vano  i  primi  luoghi  a  tavola  ', 

propose  questa  parabola  agl'invitati,  $li- 

8  cendo:  Quando  tu  sarai  invitato  da  al- 
cuno a  nozze,  non  metterti  a  tavola  nel 
primo  luogo,  che  talora  alcuno  piìi  ono- 
rato di  te  noit  sia  stato  invitato  dal  me- 

9  desimo.  £  che  colui  che  avrà  invitato 
te  e  lui,  non  venga,  e  ti  dica:  Fa' luogo 
a  costui  ;  e  che  allora  tu  venga  con  ver- 

10  gogna  a  tener  l' ultimo  luogo.  Ma, 
quando  tu  sarai  invitato,  va',  mettiti  nel- 
r  ultimo  luogo,  acciocché,  quando  colui 
che  t'avrà  invitato  verrà,  ti  dica:  Amico, 
sali  più  in  su  ^.  Allora  tu  ne  avrai  onore 
appresso  coloro  che  saranno  teco  a  ta- 

1 1  vola.  Perciocché  chiunque  s' innalza 
sarà  abbassato,  e  chi  si  abbassa  sarà  in- 
nalzato '. 

12  Or  egli  disse  a  colui  che  l'avea  invi- 
tato: Quando  tu  farai  un  desinare,  o 
una  cena,  non  chiamare  i  tuoi  amici, 
né  i  tuoi  fratelli,  né  i  tuoi  parenti,  né 
i  tuoi  vicini  ricchi;  che  talora  essi  a 
vicenda  non  t' invitino,  e  ti  sia  reso  il 

13  contraccambio.  '  Anzi,  quando  fai  un 
convito,  chiama  i  mendici,  i  monchi,  gli 

14  zoppi,  i  ciechi  *.  E  sarai  beato;  percioc- 
ché essi  non  hanno  il  modo  di  render- 
tene il  conti'accambio;  ma  la  retribuzio- 
ne te  ne  sarà  resa  nella  risurrezion  dei 
giusti  *. 


1.5 


Parallela  diJ  gran  convito 
(Mat.  22.  l-!4erif.). 


OR  alcun  di  coloro  eh'  erano  insie- 
me a  tavola,  udite  queste  cose, 
disse:  Beato  chi  mangerà  del  pane  nel 
regno  di  Dio  ®. 

16  E  Gesi\  gli  disse:  Un  uomo  fece  una 

17  gran  cena,  e  v'  invitò  molti.  Ed  all'ora 
della  cena,  mandò  il  suo  servitore  a  dire 
agi'  invitati  :  Venite,  perciocché  ogni  co- 

IK  sa  é  già  apparecchiata'.  Ma  in  quel 
medesimo  punto  tutti  cominciarono  a 
scusarsi.  Il  primo  gli  disse  :  Io  ho  com- 
perata una  possessione,  e  di  necessità 
mi  conviene  andar  fuori  a  vederla;  io  ti 

19  prego  abbimi  per  iscusato.  Ed  un  altro 
disse:  Io  ho  com^ierate  cinque  paia  di 


buoi,  e  vo  a  provarli;  io  ti  prego  abbimi 

20  per  iscusato.  Ed  un  altro  disse:  Io  ho 
sposata  moglie,  e  perciò  non  posso  ve- 

21  nire.  E  quel  servitore  venne  e  rapportò 
queste  cose  al  suo  signore. 

Allora  il  padron  di  casa,  adiratosi, 
disse  al  suo  servitore:  Vattene  presta- 
mente per  le  piazze,  e  per  le  strade  della 
città,  e  mena  qua  i  mendici,  ed  i  mon- 
chi, e  gli  zoppi,  ed  i  ciechi. 

22  Poi  il  servitore  gli  disse  :  Signore,  egli 
é  stato  fatto  come  tu  ordinasti,  ed  an- 
cora vi  è  luogo. 

23  E  il  signore  disse  al  servitore:  Va' 
fuori  per  le  vie,  e  per  le  siepi,  e  costrin- 
gili ad  entrare,  acciocché  la  mia  casa  sia 

24  ripiena.  Perciocché  io  vi  dico  che  nin- 
no di  quegli  uomini  eh'  erano  stati  invi- 
tati assaggerà  della  mia  cena  ^ 


25 


I  requisiti  del  vero  discepolo. 


OR  molte  turbe  andavano  con  lui; 
ed  egli,  rivoltosi,  disse  loro:  Se 
alcuno  viene  a  me,  e  non  odia  suo  pa- 
dre, e  sua  madre,  e  la  moglie,  e  i  fi- 
gliuoli, e  i  fratelli,  e  le  sorelle  ^  anzi 
ancora  la  sua  propria  vita  "*,  non  può 

27  esser  mio  discepolo.  E  chiunque  non 
porta  la  sua  croce  ",  e  non  vien  dietro  a 
me,  non  può  esser  mio  discepolo. 

28  Perciocché,  chi  è  colui  d' infra  voi,  il 
quale,  volendo  edificare  una  torre,  non 
si  assetti  prima,  e  non  faccia  ragion  della 

29  spesa,  se  egli  ha  da  poterla  finire"?  Che 
talora,  avendo  posto  il  fondamento,  e 
non  potendola  finire,  tutti  coloro  che  la 

30  vedranno  non  prendano  a  befl^lo,  di- 
cendo :  Quest'  uomo  cominciò  ad  edifi- 
care, e  non  ha  potuto  finire. 

31  Ovvero,  qual  re,  andando  ad  affron- 
tarsi in  battaglia  con  un  altro  re,  non  si 
assetta  prima,  e  prende  consiglio,  se  può 
con  diecimila  incontrarsi  con  quell'o/- 
tro,  che  vien  contro  a  lui  con  ventimila? 

32  Se  no,  mentre  quell'  altro  è  ancora  lon- 
tano, gli  manda  un'  ambasciata,  e  lo  ri- 
chiede di  pace. 

33  Così  adunque,  niun  di  voi,  il  qual  non 
rinunzia  a  tutto  ciò  eh'  egli  ha,  può  ra- 
ser  mio  discepolo. 

34  II  sale  è  buono,  ma  se  il  sale  diviene 
insipido,  con  che  Io  si  condirà  egli"? 


'  Mal.  23.  6. 

•  Apoi'.  19.  9. 

'»Giov.  12.  25.   Pnt.  20.  24. 

»  Mat.  C.  IH  f  rif. 

'  Prov.  25.  6,  7. 

'  Prov.  9.  1  eif. 

Apoc.  12.  n. 

'  Mat.  2.3.  12  B  vif. 

»  Mat.  21.  43.  Fat.  13.  46. 

"  Mat.  10.  38  e  rif.  (ìiov.  19. 

'  Necm.  8.  10, 12.  ver.  21. 

"  Deiit.  13.  ti  8;  .33.  9.  M.it. 

17.  2  Tini.  .3.  12. 

»  Mat.  ti.  4. 

10.  37. 

«  Prov.  21.  27. 
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ilella  pecora,  della  dramma, 


LUCA,  14,  15, 


liei  ,/igliuol  prodigo. 


35  Egli  non  è  atto  né  per  terra,  né  per  le- 
tame; egli  è  gettato  via.  Chi  ha  orec- 
cliie  da  udire,  oda. 

l'araliole  ilella  ix;cora  e  della  dramma  smarrite. 

1  K     C\^  *^'*''  '  pubblicani  e  i)eceatori, 
'■^     \_/  si  accostavano  a  lui,  per  udirlo. 

2  Ed  i  Farisei  e  gli  Scribi  ne  mormorava- 
no, dicendo:  Costui  accoglie  i  peccatori, 
e  mangia  con  loro  ^. 

3  Ed  egli  disse  loro  questa  parabola  *. 

4  Chi  è  r  uomo  d' infra  voi,  il  quale,  aven- 
do cento  pecore,  se  ne  perde  una,  non 
lasci  le  novantanove  nel  deserto  ',  e  non 
vada  dietro  alla  perduta,  finché  l'abbia 

5  trovata*?  Ed  avendola  trovata,  non  se 
la  metta  sopra  le  spalle  *  tutto  allegro? 

tì  E  venuto  a  casa,  non  chiami  insieme  gli 
amici,  e  i  vicini,  dicendo:  Rallegratevi 
meco,  perciocché  io  ho  trovata  la  mia 

7  pecora,  ch'era  perduta*?  Io  vi  dico, 
che  così  vi  sivrà  letizia  in  cielo  per  un 
peccatore  ravveduto,  pifi  che  per  novan- 
tanove giusti  ^,  che  non  hanno  bisogno 
di  ravvedimento. 

8  Ovvero,  qual'  é  la  donna,  che,  avendo 
dieci  dramme,  se  ne  perde  una,  non  ac- 
cenda la  lampana,  e  non  ispazzi  la  casa, 
e  non  cerchi  studiosamente,  finché  l' ab- 

9  bia  trovata?  E  quando  V  ha  trovata, 
non  chiami  insieme  le  amiche,  e  le  vi- 
cine, dicendo:  Rallegratevi  meco,  per- 
ciocché io  ho  trovata  la  dramma,  la 

10  quale  io  avea  perduta?  Cosi,  vi  dico, 
vi  sarà  allegrezza  fra  gli  angeli  di  Dio  *, 
per  un  peccatore  ravveduto. 


Parabola  del  tìgliuol  prodigo. 


11 


DISSE  ancora:  Un  uomo  avea  due 
figliuoli.  E  il  più  giovane  di  lo- 
ro disse  al  padre  :  Padre,  dammi  la  parte 
de' beni  che  mi  tocca*.  E  U  padre  spartì 

13  loro  i  beni.  E,  pochi  giorni  appresso,  il 
figliuol  più  giovane,  raccolto  ogni  cosa, 
se  ne  andò  in  viaggio  in  paese  lontano, 
e  quivi  dissipò  le  sue  facoltà,  vivendo 
dissolutamente. 

14  E,  dopo  ch'egli  ebbe  s])eso  ogni  cosa, 
una  grave  carestia  venne  in  quel  paese, 
talché  egli  cominciò   ad  aver  bisogno. 

15  E  andò,  e  si  mise  con  uno  degli  abita- 


tori di  quella  contrada,  il  qual  lo  mandò 
lU  a'  suoi  campi,  a  pasturare  i  imrci.  Ed 
egli  desiderava  d' empiersi  il  corpo  del- 
le silique,  che  i  porci  mangiavano  '",  ma 
lùuno  gliene  dava. 

1 7  Ora,  ritornato  a  sé  medesimo,  disse  : 
Quauti  mercenari  di  mio  padre  hanno 
del  pane  largamente,  ed  io  mi  muoio  di 

18  fame!  Io  mi  leverò,  e  me  ne  andrò  a 
mio  padre,  e  gli  dirò:  Padre,  io  ho  pec- 

19  cato  contro  al  cielo,  e  davanti  a  te;  e 
non  son  più  degno  d' esser  chiamato  tuo 
figliuolo  ;  fammi  come  uno  de'  tuoi  mer- 
cenari. 

20  Egli  adunque  si  levò,  e  venne  a  suo 
I)adre;  ed  essendo  egli  ancora  lontano  ", 
suo  padre  lo  vide,  e  n'  ebbe  pietà  ;  e 
corse  ",  e  gli  si  gettò  al  collo  ",  e  lo  ba- 

21  ciò  **.  E  il  figliuolo  gli  disse:  Padre,  io 
ho  peccato  contro  al  cielo,  e  davanti  a 
te  '  ,  e  non  son  più  degno  d' esser  chia- 

22  mato  tuo  figliuolo.  Ma  il  padre  disse 
a'  suoi  servitori  :  Portate  qua  la  più  bella 
vesta,  e  vestitelo  **,  e  mettetegli  im  anel- 

23  lo  in  dito  ",  e  delle  scarpe  ne' piedi.  E 
menate  fuori  il  vitello  ingrassato,  ed  am- 
mazzatelo, e  mangiamo,  e  rallegriamoci  ; 

24  perciocché  questo  mio  figliuolo  era  mor- 
to, ed  é  tornato  a  vita  '*;  era  perduto, 
ed  é  stato  ritrovato.  E  si  misero  a  far 
gran  festa. 

25  Or  il  figliuol  maggiore  di  esso  era 
a'  campi  ;  e  come  egli  se  ne  veniva,  es- 
sendo presso  della  casa,  udì  il  concento 

26  e  le  danze.  E,  chiamato  uno  de'  servi- 
tori, domandò  che  sì  volesser  dire  quelle 

27  cose.  Ed  egli  gli  disse:  Il  tuo  fratello  è 
venuto,  e  tuo  padre  ha  ammazzato  il 
vitello  ingrassato,  perciocché  l' ha  rico- 
verato sano  e  salvo. 

28  Ma  egli  si  adirò,  e  non  volle  entrare; 
laonde  suo  padre  uscì,  e  lo  pregava  d'en- 

29  trarc.  Ma  egli,  rispondendo,  disse  al 
padre:  Ecèo,  già  tanti  anni  io  ti  servo, 
e  non  ho  giammai  trapassato  alcun  tuo 
comandamento;  e  pur  giammai  tu  non 
mi  hai  dato  un  capretto,  per  rallegrarmi 

30  co'  miei  amici.  Ma,  quando  questo  tuo 
figliuolo,  che  ha  mangiati  i  tuoi  beni 
con  le  meretrici,  é  venuto,  tu  gli  hai 
ammazzato  il  vitello  ingrassato. 


•Mat.  n.  19  e  rif.  Lm.  5.  30; 


7.  39;  19.  7.  Fat.  11. 

Gal.  2.  12. 
«  Mat.  18.  12-14. 
»  Esod.  3.  1.  1  Sam.  17.  28. 
*  Ezec.  34.  11  ecc. 


3; 


Ms.  40.11. 

•  2  Piet.  2.  10,  2.5. 

'  Mat.  9.  13  e  rif.  Lur.  ».  -32. 

ver.  2.1. 
1  Mat.  18.  10. 
»  Deut.  21.  17. 


'"  Lue.  16.  21. 

■•  Elea.  2.  13,  17. 

'«  Giac.  4.  8. 

"  (ieii.  45.  14;  4(5.  29. 

"  2  Sam.  14.  33. 

»  Sai.  51.  4. 


"  Zac.  3.  3  etv. 

"  Gen.  41.  42. 

"Efes.  2.1;  5.  14.  Col.  2.  13. 
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lì  economo  ivfedde. 


LUCA,  15,  16. 


Il  ricco  e  Lazaro. 


31  Ed  egli  gli  disse:  Figliuolo,  tu  sei  sem- 

32  pre  meco,  e  ogni  cosa  mia  è  tua  '.  Or 
conveniva  far  festa,  e  rallegrarsi,  per- 
ciocché questo  tuo  fratello  era  morto, 
ed  è  tornato  a  vita,  era  perduto,  ed  è 
stato  ritrovato. 

Pambola  dell'  economo  infedele. 

1  ^    C^^  ^^  àìsse  ancora  a'  suoi  disce- 
AU     \J  poli  :  Vi  era  un  uomo  ricco,  che 
avea  un  fattore  ;  ed  esso  fu  accusato  di- 
nanzi a  lui,  come  dissipando  i  suoi  beni. 

2  Ed  egli  lo  chiamò,  e  gli  disse:  Che  cosa 
è  questo  che  io  odo  dì  te?  rendi  ragione 
del  tuo  governo,  ijerciocchè  tu  non  puoi 

3  pili  essere  mio  fattore.  E  il  fattore  disse 
fra  so  medesimo:  Che  farò?  poiché  il  mio 
signore  mi  toglie  il  governo;  io  non  pos- 
so zapi>are,  e  di  mendicar  mi  vergogno. 

4  Io  so  ciò  che  io  farò,  acciocché,  quando 
io  sarò  rimosso  dal  governo,  altri  mi 
riceva  in  casa  sua. 

5  Chiamati  adunque  ad  uno  ad  uno  i  de- 
bitori del  suo  signore,  disse  al  primo: 

6  Quanto  devi  al  mio  signore?  Ed  egli 
disse:  Cento  bati  d' olio.  Ed  egli  gli  dis- 
se: Prendi  la  tua  scritta,  e  siedi,  e  scri- 

7  vine  prestamente  cinquanta.  Poi  disse 
ad  un  altro:  E  tu,  quanto  devi?  Ed  egli 
disse:  Cento  cori  di  grano.  Ed  egli  gli 
disse:  Prendi  la  tua  scrìtta,  e  scrìvine 
ottanta. 

8  E  il  signore  lodò  l' ingiusto  fattore  *, 
perciocché  avea  fatto  avvedutamente; 
poiché  i  figliuoli  di  questo  secolo  sono 
più  avveduti,  nella  lor  generazione,  che 
i  figliuoli  della  luce  ^ 

9  Io  altresì  vi  dico:  Fatevi  degli  amici 
delle  ricchezze  ingiuste;  acciocché  quan- 
do verrete  meno,  vi  ricevano  ne'  taber- 
nacoli eterni  \ 

10  Chi  é  leale  nel  poco,  é  anche  leale 
neir  assai  *;  e  chi  è  ingiusto  nel  poco,  é 

1 1  anche  ingiusto  nell'  ass<ii.  Se  dunque 
voi  non  siete  stati  leali  nelle  ricchezze 

12  ingiuste,  chi  vi  fiderà  le  vere?  E  se 
non  siete  stati  leali  nell'altrui,  chi  vi 
darà  il  vostro? 

13  Niun  famiglio  può  servire  a  due  si- 
gnori ;  perciocché,  o  ne  odierà  l' uno,  ed 
amerà  l'altro;  ovvero,  si  atterrà  all'uno, 
e  sprezzerà  l' altro;  voi  non  potete  ser- 
vire a  Dio,  ed  a  Mammona  *. 


L' nutoriU  della  legge. 


14 


OR  i  Farisei,  eh'  erano  avari  '',  udi- 
vano anch'  essi  tutte  queste  cose, 
e  lo  beffavano. 

15  Ed  egli  disse  loro:  Voi  siete  que'che 
giustificate  voi  stessi  davanti  agli  uomi- 
ni', ma  Iddio  conosce  i  vostri  cuori; 
I>erciocchè  quel  eh'  é  eccelso  api»  gli 
uomini  é  cosa  abominevole  nel  cospetto 
di  Dio  9. 

16  La  legge  e  i  profeti  sono  stati  infino  a 
Giovanni  ;  da  quel  tempo  il  regno  di  Dio 
é  evangelizzato,  ed  ognuno  vi  entra  per 

17  forza  *  .  Or  egli  è  più  agevole  che  il 
cielo  e  la  terra  passino,  che  non  che  un 
sol  punto  della  legge  cada  ". 

18  Chiunque  manda  via  la  sua  moglie,  e 
ne  sposa  un'  altra,  commette  adulterio; 
e  chiunque  sposa  la  donna  mandata  via 
dal  marito  commette  adulterio  **. 


19 


Parabola  dell'  uomo  ricco  e  del  povero  Lazaro. 

OR  vi  era  un  uomo  ricco,  il  qual  si 
vestiva  di  porpora  e  di  bisso,  ed 

20  ogni  giorno  godeva  splendidamente.  Vi 
era  altresì  un  mendico,  chiamato  Laza- 
ro, il  quale  giaceva  alla  porta  d'esso, 

21  pieno  d'  ulceri.  E  desiderava  saziarei 
delle  miche  che  cadevano  dalla  tavola 
del  ricco  ";  anzi  ancora  i  cani  venivano, 
e  leccavano  le  sue  ulceri. 

22  Or  avvenne  che  il  mendico  morì,  e  fu 
portato  dagli  angeli  nel  seno  d' Abraba- 
mo;  e  il  ricco  morì  anch'  egli,  e  fu  sep- 

23  pellito.  Ed  essendo  ne' tormenti  nel- 
r  inferno,  alzò  gli  occhi,  e  vide  da  lungi 
Abrahamo,  e  Lazaro  nel  seno  d'esso. 

24  Ed  egli,  gridando,  disse:  Padre  Abraha- 
mo, abbi  pietà  di  me,  e  manda  Lazaro, 
acciocché  intinga  la  punta  del  dito  nel- 
r  acqua;  e  mi  rinfreschi  la  lingua;  per- 
ciocché io  son  tormentato  in  questa 
fiamma  ". 

25  Ma  Abrahamo  disse:  Figliuolo,  riar- 
dati che  tu  hai  ricevuti  i  tuoi  beni  in 
vita  tua'^  e  Lazaro  altresì  ì  mali;  ma 
ora  egli  è  consolato,  e  tu  sei  tormentato. 

26  Ed  oltre  a  tutto  ciò,  fra  noi  e  voi  é  posta 
una  gran  voragine,  talché  coloro  che 
vorrebbero  di  qui  passare  a  voi  non  pos- 
sono; parimente  coloro  che  son  di  là 
non  passano  a  noi. 


•  (Jiov.  8.  3.5. 
>  Lm:.  18.  6. 

»Giov.   12.   36.   Efes.   r>.  8. 
1  Tess.  .5.  5. 


'  .Mat.  6.  19,  20  e  rif. 
'  Mat.  25.  21.  Lue.  19.  17 
»  .Mat.  6.  24  e  rif. 
'  Mat.  23.  14  ecc. 


"  Lue.  10.  29;  18.  9  eco. 

"  Sai.  10.  7.  Prov.  16.  5. 
"  .Mat.  4.  17;  11.  12,  13. 
"  Is.  40.  8  e  rif.  Mat.  5.  18. 


I  «  Mat.  5.  32  e  rif. 
"  Mat.  15.  27.  Lue.  15.  16. 
«'  Is.  66.  24.  Mar.  9.  43,  44. 
"  Giob.  21.  13.  Lnc,  6.  34. 
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Il  perdano. 


LUCA,  16.  17. 


Il  regtio  di  Dio. 


27  Ed  egli  disse:  Ti  prego  adunque,  o 
padre,  che  tu  Io  mandi  in  casa  di  mio 

28  padre  ;  lìerciocchè  io  ho  cinque  fratel- 
li; acciocciiè  testifichi  loro;  che  talora 
anch'  essi  non  Tengsino  in  questo  luogo 
di  toi-mento. 

29  Abrahamo  gli  disse:  Hanno  Mosè  e  i 
profeti,  ascoltin  quelli  *. 

.30  Ed  egli  disse:  No,  padre  Abrahamo; 
ma,  se  alcun  de'  morti  va  a  loro,  si  rav- 
vedranno. 

31  Ed  egli  gli  disse:  Se  non  ascoltano 
Mosè  e  i  profeti,  non  pur  crederanno, 
avvegnaché  alcun  de'  morti  risusciti  \ 

Gli  scitndati  ;  il  jjerdono  ;  la  potenza  della  fede  ; 
i  servi  disutili. 

1  '7     {\^  ^S^i  *^'8^  *'  ^'^oi  discepoli:  Egli 

*•  •      \_f  è  impossibile  che  nop  avvengano 

scandali;  ma,  guai  a  colui  per  cui  avven- 

2  gono  '!  Meglio  per  lui  sarebbe  che  una 
macina  d'asino  gli  fosse  appiccata  al 
collo,  e  che  fosse  gettato  nel  mare,  che 
di  scandalezzare  uno  di  questi  piccoli. 

3  Prendete  guardia  a  voi. 

Ora,  se  il  tuo  fratello  ha  peccato  con- 
tro a  te,  riprendilo;  e  se  si  pente,  per- 

4  donagli*.  E  benché  sette  volte  il  dì 
pecchi  contro  a  te,  se  sette  volte  il  di  * 
ritorna  a  te,  dicendo:  Io  mi  pento,  per- 
donagli. 

5  Allora  gli  apostoli  dissero  al  Signore: 

6  Accrescici  la  fede  *.  E  il  Signore  disse  : 
Se  voi  aveste  pur  tanta  fede  quant'  é  un 
granel  di  senape,  voi  potreste  dire  a 
questo  moro:  Diradicati,  e  piantati  nel 
mare,  ed  esso  vi  ubbidirebbe  ''. 

7  Ora,  chi  é  colui  d' infra  voi,  il  quale, 
avendo  un  servo  che  ari,  o  che  pasturi 
il  bestiame,  quando  esso,  tormitido  dai 
campì,  entra  in  casa,  subito  gli  dica: 

8  Passa  qua,  mettiti  a  tavola  ?  Anzi,  non 
gli  dice  ^li  :  Apparecchiami  da  cena,  e 
cingiti,  e  servimi,  finché  io  abbia  man- 
giato e  bevuto,  poi  mangerai  e  berrai  tu  ? 

9  Tiene  egli  in  grazia  da  quel  servo,  eh'  egli 
ha  fatte  le  cose  che  gli  erano  state  co- 
lo mandate?  Io  noi  penso.      Così  ancora 

voi,  quando  avrete  fatte  tutte  le  cose 
che  vi  son  comandate,  dite:  Noi  siam 
servi  disutili  *  ;  poiché  abbiam  fatto  ciò 
eh'  eravamo  obbligati  dì  fare. 


Uiiarigioue  di  dieci  lebbrosi. 


<  U.  8.  20;  34. 16.  Giov.  5.  39,  | 
iì,.  Fat.  15.  21;  17. 11.         i 
«  Giov.  11.  46-48;  12.  10,  11. 
»  Mat.  18.  6,  7  e  rif. 
*  Mat.  18.  \T>  e  rif. 
e  Mat.  18.  21,  22  e  rif. 


"  Mar.  9.  24. 

'  Mat.  17.  20  e  rif.  .Mar.  9.  23. 

•  Giob.  22.  3;  3.'..  7.  1  Cor.  9. 

16,  17. 
»  Uio.  9.  .11,  52  e  rif. 
'»  Uv.  13.  45,  46. 
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OR  avvenne  che,  andando  in  Geni- 
salemme  ',  egli  passava  per  mez- 

12  zo  la  Samaria  e  la  Galilea.  E  come  egli 
entrava  in  un  certo  castello,  dieci  uo- 
mini lebbrosi  gli  vennero  incontro,  i 

13  quali  si  fermarono  da  lungi  *".  E  leva- 
rono la  voce,   dicendo:  Slaestro  Gesù, 

14  abbi  pietà  di  noi.  Ed  egli,  veduti/*, 
disse  loro:  Andate,  mostratevi  a' sacer- 
doti ".  Ed  avvenne,  che,  come  essi  an- 
davano, furon  mondati 

lo  Ed  un  di  loro,  veggendo  ch'era  gua- 
rito, ritornò,  glorificando  Iddio  ad  alta 

16  voce.  E  si  gettò  sopra  la  sua  faccia  ai 
piedi  di  Gesù,  ringraziandolo.  Or  colui 
era  Samaritano  '*. 

17  E  Gesù  prese  a  dire:  I  dieci  non  son 
eglino  stati  nettati?  e  dove  sono  i  nove? 

18  Ei  non  se  n'  è  trovato  alcuno,  che  sia  ri- 
tornato per  dar  gloria  a  Dio,  se  non  que- 

19  sto  sti-aniero  ?  E  disse  a  colui  :  Levati, 
e  vattene  ;  la  tua  fede  ti  ha  salvato  **. 


Come  venga  il  regno  di  Dio. 


20 


ORA,  essendo  domandato  da'  Fari- 
sei, quando  verrebbe  il  regno  di 
Dio",  rispose  loro,  e  disse:  Il  regno  di 
Dio  non  verrà  in  maniera  che  si  possa 

21  osservare.     E  non  si  dirà:  Eccolo  qui, 

0  eccolo  là;  perciocché  ecco,  il  regno  di 
Dio  é  dentro  di  voi  '*. 

22  Or  egli  disse  ancora  a'  suoi  discepoli: 

1  giorni  verranno  che  voi  desidererete 
vedere  un  de'  giorni  del  Figliuol  dell'  uo- 

23  mo,  e  non  lo  vedrete  '*.  E  vi  si  dirà: 
Eccolo  qui,  o  eccolo  là;  non  vi  andate, 

24  e  non  li  seguitate  ".  Perciocché,  quale 
è  il  lampo,  il  quale,  lampeggiando,  ri- 
splende da  una  parte  di  sotto  al  cielo 
infino  all'  altra,  tale  ancora  sarà  il  Fi- 

25  gliuol  dell'  uomo,  nel  suo  giorno  ".  Ma 
conviene  eh'  egli  prima  sofferìsca  molte 
cose  ",  e  sia  rigettato  da  questa  genera- 
zione. 

26  E  come  avvenne  a'  dì  di  Noè  *",  così 
ancora  avverrà  a'  dì  del  Figliuol  dell' uo- 

27  mo.  Gli  uomini  mangiavano,  beveano, 
sposavano  mogli,  e  si  maritavano,  infino 
al  giorno  che  Noè  entrò  nell'arca;  e  il 
diluvio  venne,   e   li  fece  tutti  perire. 


"  Mat.  8.  4  e  rif.  Lue.  5.14. 

'«  Mat.  10.  5  e  rif. 

"  Mat.  9.  2  e  rif. 

"  Lue.  19.  11.  Kat.  1.  6. 

"  Roni.  14.  17. 

'«  Mat.  9.  15  e  rif. 


21.  8. 


"  Mat.  24.  23  eie.  Lue 
«"  Mat.  24.  27. 
'»  Mat.  16.  21  e  rif. 
»»  Geu.  cap.  7.  Mat.  24.  37- 
39. 
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Il  ffhidice  iniquo. 


LUCA,  17,  18. 


//  Fariseo  ed  il  pubblicano. 


28  Parìmeiite  ancora,  come  avvenne  a'  dì  di 
Lot:  la  gente  mangiava,  bevea,  compc- 
i-ava,  vendeva,  piantava  ed  edificava; 

29  ma,  nel  giorno  che  Lot  uscì  di  Sodoma, 
piovve  dal  cielo  ftioco  e  zolfo,  e  li  fece 

30  tutti  perire*.  Tal  sarà  il  giorno,  nel 
quale  il  Figliuol  dell'  uomo  apparirà  ^ 

31  In  quel  giorno,  colui  che  sarà  sopra  il 
tetto  della  caaa  ',  ed  m^à  le  sue  mas- 
serizie dentro  la  casa,  non  iscenda  per 
toglierle;  e  parimente  chi  sarà  nella 

32  campagna  non  tomi  addietro.     Ricor- 

33  datevi  della  moglie  di  Jjot  ^  Chiunque 
avrà  cercato  di  salvar  la  vita  sua  la  per- 
derà; ma  chi  l'avrà  perduta  farà  eh'  ella 

3 1  viverà  *.  Io  vi  dico  che  in  quella  notte 
due  saranno  in  un  letto  ;  l' uno  sarà  pre- 

35  80,  e  r  altro  lasciato  *.  Due  donne  ma- 
cineranno insieme;  l'una  sarà  presa,  e 

36  l'altra  lasciata.  Due  saranno  nella  cam- 
pagna; l'uno  sarà  preso,  e  l'altro  lasciato. 

37  E  i  discepoli,  rispondendo,  gli  dissero: 
Dove,  Signore  ?  Ed  egli  disse  loro  :  Dove 
sarà  il  carname,  quivi  ancora  si  acco- 
glieranno le  aquile  ''. 

Parabola  del  giudice  ini<|UO. 

1 0     /^R  propose  loro  ancora  una  para- 
lo    yj  boia,  per  mostrare  che  convien 
del  continuo  orare,  e  non  iataucarsi  *, 

2  dicendo: 

Vi  era  un  giudice  in  una  città,  il  quale 
non  temeva  Iddio,  e  non  avea  rispetto 

3  ad  alcun  uomo.  Or  in  quella  stessa  cit- 
tà vi  era  una  vedova,  la  qual  venne  a 
lui,  dicendo:  Fammi  ragione  del  mìo  av- 

4  versano.  Ed  egli,  per  un  tempo,  non 
volle  farlo;  ma  pur  poi  appresso  disse 
fra  sé  medesimo:  Quantunque  io  non 
tema  Iddio,  e  non  abbia  rispetto  ad  al- 

5  cun  uomo,  nondimeno,  perciocché  que- 
sta vedova  mi  dà  molestia  ',  io  le  farò 
ragione;  che  talora  non  venga  tante 
volte  che  alla  fine  mi  stanchi. 

6  E  il  Signore  disse  :  Ascoltate  ciò  che 

7  dice  il  giudice  iniquo  '".  E  Iddio  non 
vendicherà  egli  i  suoi  eletti  ",  i  quali 
giorno  e  notte  gridano  a  lui  ;  benché  sia 

8  lento  ad  adirarsi  per  loro?  Certo,  io 
vi  dico,  che  tosto  li  vendicherà  '*.  Ma, 
(]uando  il  Figliuol  dell'  uomo  verrà,  tro- 
verà egli  pur  la  fede  in  terra  ? 


l'nmiiola  del  Fari-wo  e  del  publilioauo. 

a      I^ISSE  ancora  questa  parabola  a 
JiJ  certi,  che  si  confidavano  in  loro 
stessi  d' esser  giusti  ",  e  sprezzavano  gli 
altri. 

10  Due  uomini  salirono  al  tempio,  per 
orare;  l' uno  era  Fariseo,  e  l' altro  pub- 

1 1  blicano.  Il  Fariseo,  stando  in  pie,  orava 
in  disparte,  in  questa  maniera  '*:  O  Dio, 
io  ti  ringrazio  che  io  non  son  come  gli 
altri  uomini:  rapaci,  ingiusti,  adulteri; 

1 2  uè  anche  come  quel  pubblicano.  Io  di- 
giuno due  volte  la  settimana  *^,  io  ]iago 
la  decima  di  tutto  ciò  che  posseggo  '*. 

13  Ma  il  pubblicano,  stando  da  lungi, 
non  ardiva  neppure  d' alzar  gli  ocelli  al 
cielo  '^;  anzi  si  batteva  il  petto,  dicendo: 
0  Dio,  sii  placato  inverso  me  peccatore. 

14  Io  vi  dico,  che  costui  ritornò  in  casa  sua 
giustificato,  più  tosto  che  quell'altro; 
l)erciocchè  chiunque  s' innalza  sarà  ab- 
bassato, e  chi  si  abbassa  sarà  ìuual- 
zato  '*. 


Gesti  benedice  ì  fanciulli 
(Mat.  19.  13-15  e  rif.). 


15 


OR  gli  furono  presentati  ancora  dei 
piccoli  fanciulli,  acciocché  li  toc- 
casse; e  i  disceiK>li,  veduto  ciò,  sgrida- 
le vauo  coloro  che  li  presentavano.  Ma 
Gesù,  chiamati  a  sé  i  fanciulli,  disse: 
Lasciate  i  piccoli  fanciulli  venire  a  me, 
e  uon  li  divietate;  perciocché  di  tali  è  il 

17  regno  di  Dio.  Io  vi  dico  in  verità,  che 
chi  non  avrà  ricevuto  il  regno  di  Dio 
come  piccol  fanciullo,  non  entrerà  in 
esso. 

Il  giovane  ricco 
(Mat.  19.  16-30  e  rif.). 

18  lilD  un  certo  de'  principali  lo  do- 
Fj  mandò,  dicendo:  Maestro  buono, 

facendo  che,  crederò  la  vita  etema? 

19  E  Gesù  gli  disse:  Perché  mi  chiami 
buono?  ninno  è  buono,  se  non  un  solo, 

20  cioè  Iddio.  Tu  sai  i  comandamenti 
Non  commettere  adulterio.  Non  ucci- 
dere. Non  furare.  Non  dir  falsa  testimo- 
nianza. Onora  tuo  imdre  e  tua  madre. 

21  E  colui  disse:  'Tutte  queste  cose  ho 
osservate  fin  dalla  mia  giovanezza. 


:  I 


'  (Jcii.  l!l.  16,  24. 

'•2'r,.>».  1.7,  H. 

»  .Mat.  24.  17.  Mar.  13.  l.'i. 

'  Geli.  19.  26. 

'  .Mat.  10.  39  «  rif. 


•  Miit.24.  40,41.  1  Tess.  4.  17.  |  '  Uè.  11.  8. 
'  Mat. '21.  '2S.  !  "•  I,n.-.  16.  .'<. 

«  LiK'.  11.  i,  13;  21.  36.  Roni.       "  Ai)Oo.  6.  10. 

12.  12.  Kfes.  6.    18.  Col.       " 

4.  2.  1  Tess.  ì>.  17. 


"  El.r.  10.  37.  2  l'ìet.  3.  8,  9. 
"  Lue.  10.  29;  16.  1"». 


"  Fs.  1.  If,;5S.2.Ai>o<t.3.17. 
'»  -Mat.  9.  14.  Luo.  5.  83. 
■•  Nitiii.  18.  21.  Liu-.  11.  42. 
"  Es.1.  9.  6. 
"  Mai.  23.  12  e  ril. 
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Il  cieco  (li  Gei'ico. 


LUCA,  18,  19. 


Gesh  in  casa  di  Zaccheo. 


22  E  Qesù,  udito  questo,  gli  disse  :  Una 
cosa  ti  manca  ancom:  vendi  tutto  ciò 
che  tu  hai,  e  distribuiscifo  a'  poveri, 
ed  avrai  un  tesoro  nel  cielo;  poi  vieni, 
e  seguitami. 

23  Ma  egli,  udite  queste  cose,  ne  fu  gran- 
demente attristato,  perciocché  era  molto 
ricco. 

'24  E  Gesù,  veduto  eh'  egli  si  era  attri- 
stiito,  disse:  O  quanto  malagevolmente 
coloro  che  hanno  delle  ricchezze  entre- 

25  ranno  nel  regno  di  Dio!  Perciocché, 
egli  é  più  agevole  che  un  cammello  en- 
tri per  la  cruna  d' un  ago,  che  non  che 
un  ricco  entri  nel  regno  di  Dio. 

26  E  coloro  che  l'udirono  dissero:  Chi 

27  adunque  può  esser  salvato?  Ed  egli 
disse:  Le  cose  impossibili  agli  uomini 
son  possibili  a  Dio. 

28  E  Pietro  disse:  Ecco,  noi  abbiam  la- 
sciato ogni  cosa,  e  ti  abbiam  seguitato. 

29  Ed  egli  disse  loro:  Io  vi  dico  in  verità, 
che  non  vi  é  alcuno,  che  abbia  lasciato 
casa,  o  padre  e  madre,  o  fratelli,  o  mo- 

30  glie,  o  figliuoli,  per  lo  regno  di  Dio;  il 
qual  non  ne  riceva  molti  cotanti  in  que- 
sto tempo,  e  nel  secolo  a  venire  la  vita 
eterna. 

Oesii  anuuQzia  la  sua  passione 
(Mat.  20.  17-19  e  rif.). 

31  "pOI,  presi  seco  i  dodici,  disse  loro: 
Jr  Ecco,  noi  saliamo  in  Gerusalem- 
me, e  tutte  le  cose  scritte  da'  profeti  in- 
torno al  Figliuol  dell'  uomo  '  saranno 

32  adempiute  *.  Pei'ciocchè  egli  sarà  dato 
in  man  de'  Gentili  ',  e  sarà  schernito,  ed 
oltraggiato;  e  gli  sarà  sputato  nel  volto. 

33  Ed  essi,  dopo  averlo  flagellato,  l' ucci- 
deranno; ma  egli  risusciterà  al  terzo 
giorno. 

34  Ed  essi  non  compresero  nulla  di  que- 
ste cose;  anzi  questo  ragionamento  era 
loro  occulto,  e  non  intendevano  le  cose 
eh'  eran  loro  dette  *. 

Il  cieco  «li  Gerico 
(Mat.  20.  29-34  e  rif.). 

35  /^RA,  come  egli  s' avvicinava  a  Ge- 
\^  rico,  un  certo  cieco  sedeva  presso 

36  della  via,  mendicando.  E  udita  la  mol- 
titudine che  passava,  domandò  che  cosa 

37  ciò  fosse.     E  gli  fu  fatto  assapere  che 


39 


40 


42 


43 


38  Gesù  il  Nazareo  passava.  Ed  egli  gridò, 
dicendo:  Gesù,  Figliuol  di  Davide,  abbi 
pietà  di  me.  E  coloro  che  andavano 
avanti  lo  sgridavano,  acciocché  tacesse; 
ma  egli  vie  più  gridava:  FigUuol  di  Da- 
vide, abbi  pietà  di  me. 

E  Gesù,  fermatosi,  comandò  che  gli 
fosse  menato.  E  come  fu  presso  di  lui, 

41  lo  domandò,  dicendo:  Che  vuoi  che  io 
ti  faccia?  Ed  egli  disse  :  Signore,  che  io 
ricoveri  la  vista.  E  Gesù  gli  disse:  Ri- 
covera la  vista;  la  tua  fede  ti  ha  salva- 
to *.  Ed  egli  in  quello  stante  ricoverò 
la  vista,  e  lo  seguitava,  glorificando  Id- 
dio. E  tutto  il  popolo,  veduto  dò,  diede 
lode  a  Dio. 

6esn  in  casa  di  Zaccheo. 

1Q     17^  Cr.ES^^,  essendo  entrato  in  Gerico, 
A  V     J2J  passava  per  la  città.    Ed  ecco  un 

2  uomo,  detto  per  nome  Zaccheo,  il  quale 
era  il  capo  de'  pubblicani,  ed  era  ricco; 

3  e  cercava  di  veder  Gesù,  per  saper  chi 
egli  era;  ma  non  poteva  per  la  moltitu- 
dine, perciocché  egli  era  pìccolo  di  sta- 

4  tura.  E  corse  innanzi,  e  salì  sopra  un 
sicomoro,  per  vederlo;  perciocché  egli 

5  avea  da  passare  per  quella  via.  E  come 
Gesù  fu  giunto  a  quel  luogo,  alzò  gli 
occhi,  e  lo  vide,  e  gli  disse:  Zaccheo, 
scendi  giù  prestamente,  perciocché  oggi 

G  ho  ad  albergare  in  casa  tua.  Ed  egli 
scese  pi-estamente,  e  lo  ricevette  con  al- 
legrezza. 

7  E  tutti,  veduto  ciò,  mormoravano,  di- 
cendo: Egli  é  andato  ad  albergare  in 
casa  d' un  uomo  peccatore  *. 

8  E  Zaccheo,  presentatosi  al  Signore, 
gli  disse:  Signore,  io  dono  la  metà  di 
tutti  i  miei  beni  a'  poveri  ;  e  se  ho  ii'o- 
dato  alcuno  '',  io  gliene  fo  la  restituzione 
a  quattro  doppi  .  E  Gesù  gli  disse: 
Oggi  é  avvenuta  salute  a  questa  casa; 
poiché  anche  costui  é  figliuol  d'Abraha- 
mo  '.  Perciocché  il  Figliuol  dell'  uomo 
è  venuto  per  cercare,  e  per  salvare  ciò 
eh'  era  perito  '". 


9 


10 


11 


Parabola  delle  dieci  mine 
(Mat.  25.  14-30). 

ascoltando  essi  queste  cose.  Ge- 
sù soggiunse,  e  disse  una  para- 
bola; perciocché  egli  era  vicino  a  Geni- 


\J  sii 


'  Sai.  22.  Is.  cap.  53. 

«  Mat.  16.  21  e  rif. 

»  Mat.  27.  2.  Lue.  23.  1. 


*  Mar.  9.  82.  Lno.  2.  .W;  9.  4.'i. 

Giov.  10.  6;  12.  16. 
5  Mat.  9.  2  e  rif. 


'  l/uc.  15.  2  e  rif. 
'  Lue.  .3.  l;J. 
«Esod.  22.  ].2S:im. 


12.6. 


"  Lue.  3.  8.  Roni.  4. 11,  12, 

16.  Gal.  3.  7. 
»  Mat.  18.  11  e  rif. 
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Parabola  delle  dieci  mìtie. 


LUCA,  19.         Ingresso  di  Gesù  in  Gerusalemme. 


salemme,  ed  essi  stimavano  che  il  reguo 
di  Dio  apparirebbe  subito  iu  quello  stan- 
te.    Disse  adunque: 

12  Un  uomo  nobile  andò  in  paese  lonta- 
no, per  prender  la  possession  d' un  re- 

13  gno,  e  poi  tornare.  E  chiamati  a  so 
dieci  suoi  servitori,  diede  loro  dieci  mi- 
ne, e  disse  loro:  Trafficate,  finché  io 
venga. 

14  Or  i  suoi  cittadini  l'odiavano,  e  gli 
mandarono  dietro  un'ambasciata,  dicen- 
do: Noi  non  vogliamo  che  costui  regni 

15  sopra  di  noi.  Ed  avvenne  che  quando 
egli  fu  ritornato,  dopo  aver  presa  la 
possessione  del  regno,  comandò  che  gli 
fosser  chiamati  que'  servitori,  a'  quali 
avca  dati  i  denari,  acciocché  sapesse 
quanto  ciascuno  avea  guadagnato  ti-af- 
ficando. 

16  E  il  primo  si  presentò,  dicendo:  Si- 
gnore, la  tua  mina  ne  ha  guadagnate 

17  altre  dieci.  Ed  egli  gli  disse:  Bene  sta, 
buon  servitore;  perciocché  tu  sei  stato 
leale  in  cosa  mìnima,  abbi  podestà  sopra 
dieci  città. 

18  Poi  venne  il  secondo,  dicendo:  Si- 
gnore, la  tua  mina  ne  ha  guadagnate 

19  cinque.  Ed  egli  disse  ancora  a  costui: 
E  tu  sii  sopra  cinque  città. 

20  Poi  ne  venne  un  altro,  che  disse:  Si- 
gnore, ecco  la  tua  mina,  la  quale  io  ho 

21  tenuta  riposta  in  uno  sciugatoio.  Per- 
ciocché io  ho  avuto  tema  di  te,  perchè 
tu  sei  uomo  aspro,  e  togli  ciò  che  non 
hai  messo,  e  mieti  ciò  che  non  hai  se- 

22  minato.  E  il  suo  signore  gli  disse:  Io 
ti  giudicherò  per  la  tua  propria  bocca  ', 
malvagio  servitore;  tu  sapevi  che  io 
sono  uomo  aspro,  che  tolgo  ciò  che  non 
ho  messo,  e  mieto  ciò  che  non  ho  semi- 

23  nato;  perché  dunque  non  desti  i  miei 
denari  a'  banchieri,  ed  io,  al  mio  ritorno, 
li  avrei  riscossi  con  frutto  ? 

24  Allora  egli  disse  a  coloro  ch'erano 
ivi  presenti:  Toglietegli  la  mina,  e  da- 

2i>  tela  a  colui  che  ha  le  dieci  mine.  (Ed 
essi  gli  dissero:  Signore,  egli  ha  dieci 

26  mine.)  Perciocché  io  vi  dico,  che  a 
chiunque  ha  sarà  dato;  ma,  a  chi  non  ha, 
eziandio  quel  eh'  egli  ha  gli  sarà  tolto  *. 

27  Oltre  a  ciò,  menate  qua  que'  miei  ne- 
mici, che  non  hanno  voluto  che  io  re- 
gnassi sopra  loro,  e  scannateli  in  mia 
presenza. 


Ingreitso  trionfale  <li  Gesù  iu  Gerasaleiuiiiu 
(Mat.  21.  1  11  e  rif.). 

2»      /^RA,  avendo  dette  (jneste   cose, 
\J  egli  andava  innanzi,  salendo  in 
Gerusalemme  '. 

29  E  come  egli  fti  vicin  di  Betfage,  e  dì 
Betania,  presso  al  monte  detto  degli  Ulì- 

30  vi,  mandò  due  de*  suoi  discepoli,  di- 
cendo: Andate  nel  castello,  che  è  qui 
dì  rincontro;  nel  quale  essendo  entrati, 
troverete  un  puledro  d' asino  legato,  so- 
pra il  quale  niun  uomo  giammai  montò; 

31  scioglietelo,  e  menatemelo.  E  se  alcun 
vi  domanda  perchè  voi  lo  sciogliete,  di- 
tegli così:  Perciocché  il  Signore  ne  ha 
bisogno. 

32  E  coloro  eh'  erano  mandati  andarono, 
e  trovarono  come  egli  avea  lor  detto. 

33  E  come  essi  scioglievano  il  puledro,  i 
padroni  d'esso  dissero  loro:  Perchè  seio- 

34  gliete  voi  quel  puledro?      Ed  essi  dis- 

35  sero  :  Il  Signore  ne  ha  bisogno.  E  lo 
menarono  a  Gesii;  e  gettarou  le  lor  ve- 
sti sopra  il  puledro,  e  vi  fecero  montar 

36  Gesù  sopra.  E  mentre  egli  camminava, 
steudevan  le  lor  veste  nella  via. 

37  E  come  egli  già  era  presso  della  scesa 
del  monte  degli  Ulivi,  tutta  la  moltitu- 
dine de'  discepoli  con  allegrezza  prese 
a  lodare  Iddio  con  gi-an  voce,  per  tutte 
le  potenti  operazioni  che  avean  vedute; 

38  dicendo  :  Benedetto  sia  il  Re  che  viene 
nel  nome  del  Signore;  pace  in  cielo,  e 

39  gloria  ne' luoghi  altissimi  ^!      Ed  alcuni 
de'  Farisei  d' infra  la  moltitudine  gli  dis-  ! 
sero:  Maestro,  sgrida  i  tuoi  discepoli!  i 

40  Ed  egli,  rispondendo,  disse  loro:  Io  vi 
dico  che  se  costoro  sì  tacciono,  le  pietre 
grideranno.  i 

41  E  come  egli  fu  presso  della  città,  v^-  j 

42  gondola,  pianse  sopra  lei,  dicendo:  Oh! 
se  tu  ancora,  almeno  in  questo  giorno, 
avessi  riconosciute  le  cose  appartenenti 
alla  tua  pace!  ma  ora,  esse  son  uasco- 

43  ste  agli  occhi  tuoi.  Perciocché  ti  so- 
praggiungeranno giorni,  ne'  quali  ì  tuoi 
nemici  ti  faranno  degli  argini  attorno,  e 
ti  circonderanno,  e  ti  assedieranno  d' o- 

44  gn'  intorno  *.  Ed  atterreranno  te,  e  i 
tuoi  figliuoli  dentro  di  te;  e  non  lasce- 
ranno in  te  pietra  sopra  pietra';  per- 
ciocché tu  non  hai  riconosciuto  il  tempo 
della  tua  visitazione. 


«  Mat.  12.  37. 

»  Mat.  13.  12  «  rif. 


'  Mar.  10.  32  e  rif. 

*  Lue.  2.  14.  Efes.  2.  14. 


»  Is.  29.  3,  4.  Ger.  6.  3,  6, 
Lnc.  21.  20. 


•  Mat.  24.  2  e  rif. 


1074 


Digitized  by 


Cooglé 


Ptirificazione  dd  tempio. 


LUCA,  19,  20. 


/  malvagi  vignaiuoli. 


PiirìKcazione  del  tempio 
(Mat.  21.  12-17  0  rif.). 

45  TI>OI,  entrato  uel  tempio,  prese  a 
Jr  cacciare  coloro  che  vendevano,  e 

46  clie  comperavano  in  esso;  dicendo  lo- 
ro: Egli  è  scritto:  La  casa  mia  è  casa  di 
orazione  ;  ma  voi  ne  avete  fatta  nna  spe- 
lonca di  ladroni. 

47  Ed  ogni  giorno  egli  insegnava  nel 
tempio  '.  E  i  principali  sacerdoti,  e  gli 
Scribi,  e  i  capi  del   popolo   cercavano 

4tt  di  farlo  morire  *.  E  non  trovavano  che 
cosa  potesser  fare,  perciocché  tutto  il 
popolo  pendeva  dalla  sita  bocca,  ascol- 
tandolo. 

Del  batteìiìnio  di  Giovanni 
(Mat.  21.  23-27  e  rif.). 

OA      |j"iD  avvenne  un  di  que' giorni,  che, 
WV      l'i  mentre  egli  insegnava  il  popolo 
nel  tempio,  ed  evangelizzava,  i  princi- 
pali sacerdoti,  e  gli  Scribi,  con  gli  an- 

2  zìaui,  sopraggiunsero.  E  gli  dissero: 
Dicci  di  quale  autorità  tu  fai  cotesto 
cose;  o,  chi  è  colui  che  ti  ha  data  cote- 
sta  autorità. 

3  Ed  egli,  rispondendo,  disse  loro:  An- 
ch' io  vi  domanderò  una  cosa;  e  voi  dite- 

4  mela:  Il  battesimo  di  Giovanni  era  egli 
dal  cielo,  o  dagli  uomini  ? 

5  £d  essi  ragionavan  fra  loro,  dicendo  : 
Se  diciamo  tìhe  era  dal  cielo,  egli  ci  dirà  : 

(j  Perchè  dunque  non  gli  credeste?  Se 
altresì  diciamo  che  era  dagli  uomini, 
tutto  il  popolo  ci  lapiderà;  jierciocchò 
egli  è  persuaso  che  Giovanni  era  profeta. 

7  Risposero  adunque  che  non  sapevano 

8  onde  egli  fosse.  E  Gesù  disse  loro:  Io 
ancora  non  vi  dirò  di  quale  autorità  io 
fo  queste  cose. 

Parabola  de' malvagi  vignaiuoli 
(Mat  21.  88-46  e  rif.). 

9  13^1  prese  a  dire  al  popolo  questa 
Jr  parabola.   Un  uomo  piantò  una 

vigna,  e  l' allogò  a  certi  lavoratori,  e  se 
ne  andò  in  viaggio,  e  dimorò  fuori  lungo 
tempo. 

10  E  nella  stagione  mandò  un  servitore 
a  que'  lavoratori,  acciocché  gli  desser 
del  frutto  della  vigna;  ma  i  lavoratori, 

11  battutolo,  lo  rimandarono  vuoto.  Ed 
egli  di  nuovo  vi  mandò  un  altro  servi- 
tore; ma  essi,  battuto  ancora  lui,  e  vitu- 


12  peratolo.  Io  rimandarono  vuoto.  Ed 
egli  ne  mandò  ancora  un  terzo;  ma  essi, 

13  ferito  ancora  costui,  Io  cacciarono.  E  il 
signor  della  vigna  disse:  Che  farò?  io  vi 
manderò  il  mio  diletto  figliuolo;  forse, 
quando  Io  vedranno,  gli  porteranno  ri- 
spetto. 

14  Ma  i  lavoratori,  vedutolo,  ragionaron 
fra  loro,  dicendo:  Costui  è  l'erede; 
venite,  uccidiamolo,  acciocché  l' eredità 

15  divenga  nostra.    E,  cacciatolo  fuor  della 
vigna,  l'uccisero.  Che  farà  loro  adun- 
ici que  il  signor  della  vigna?     Egli  verrà,  e 

distruggerà  que'  lavoratori,  e  darà  la  vi- 
gna ad  altri. 

Ma  essi,  udito  ciò,  dissero:  Così  nou 
sia. 

17  Ed  egli,  riguardatili  in  faccia,  disse: 
Che  cosa  adunque  è  questo  eh'  é  scritto: 
La  pietra  che  gli  edificatori  hanno  ripro- 
vata é  divenuta  il  capo  del  cantone  '  ? 

18  Chiunque  caderà  sopra  quella  pietra 
sarà  fiaccato,  ed  ella  triterà  colui  sopra 
cui  ella  caderà  *. 


20 


21 


23 

24 


25 


2G 


La  quistione  del  censo 
(Mat.  22.  15-22  e  rif.). 


19 


EI  principali  sacerdoti,  e  gli  Scri- 
bi, cercavano  in  quella  stessa  ora 
di  mettergli  le  mani  addosso,  perciocché 
riconobbero  eh'  egli  avea  detta  quella 
parabola  contro  a  loro;  ma  temettero 
il  popolo.  E,  spiandolo,  gli  mandarono 
degl'  insidiatori,  che  simulassero  d*  esser 
giusti,  per  soprapprenderlo  in  parole; 
per  darlo  in  man  della  signoria,  ed  alla 
podestà  del  governatore. 

E  quelli  gli  fecero  una  domanda,  di- 
cendo: Maestro,  noi  sappiamo  che  tu 
parli  ed  insegni  dirittamente,  e  che  non 
hai  riguardo  alla  qualità  delle  persone, 
22  ma  insegni  la  via  di  Dio  in  verità;  ecci 
egli  lecito  di  pagare  il  tributo  a  Cesare, 
o  no? 

Ed  egli,  avvedutosi  della  loro  astuzia, 
disse  loro:  Perché  mi  tentate?  Mostra- 
temi un  denaro;  di  cui  porta  egli  la  figu- 
ra, e  la  soprascritta  ? 

Ed  essi,  rispondendo,  dissero:  Di  Ce- 
sare. Ed  egli  disse  loro:  Rendete  adun- 
que a  Cesare  le  cose  di  Cesare,  e  a  Dio 
le  cose  di  Dio. 

E  non  lo  poterono  soprapprendere  in 
parole  davanti  al  popolo;  e,  maraviglia- 
tisi della  sua  risposta,  si  tacquero. 


■  Mat.  26.  55.  Lue.  20. 1. 


'Mar.ll.l8.Glw.r.l9;8.37.   |   '  .Mat.  21.  42  e  rif. 
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/  Sadducei  e  la  risurrezione. 


LUCA,  20,  21. 


//  quattrino  della  vedova. 


I  Sadducei  e  la  risurrezioue 
(Mat.  22.  23-33  e  rìf.). 


27 


OR  alcuui  de'  Sadducei,  i  quali  pre- 
tendono non  esservi  risurrezione, 

28  accostatisi.  Io  domandarono,  dicendo: 
Maestro,  Mosò  ci  ha  scritto,  clie  se  il 
fratello  d' alcuno  muore  avendo  moglie, 
e  muore  senza  figliuoli,  il  suo  fratello 
prenda  la  moglie,  e  susciti  progenie  al 
suo  fratello. 

29  Or  vi  furono  sette  fratelli  ;  e  il  primo, 

30  presa  moglie)  morì  senza  figliuoli.  E 
il  secondo  prese  quella  moglie,  e  morì 

31  anch'  egli  senza  figliuoli.  Poi  il  terzo 
la  prese;  e  simiglìantemente  tutti  e  set- 
te; e  morirono  senza  aver  lasciati  fi- 

32  gliuoli.       Ora,  dopo  tutti,  morì  anche 

33  la  donna.  Nella  risurrezione  adun- 
que, di  chi  di  loro  sarà  ella  moglie?  poi- 
ché tutti  e  sette  l' hanno  avuta  per  mo- 
glie. 

34  E  Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  I  fi- 
gliuoli di  questo  secolo  sposano,  e  son 

35  maritati;  ma  coloro  che  saranno  repu- 
tati degni  d' ottener  quel  secolo,  e  la  ri- 
surreziou  de'  morti,  non  isposano,  e  non 

36  son  maritati.  Perciocché  ancora  non 
possono  più  morire;  poiché  siano  pari 
agli  angeÙ  ;  e  son  figliuoli  di  Dio,  essendo 
figliuoli  della  risurrezione. 

37  Or  che  i  morti  risuscitino,  Mosè  stesso 
Io  dichiarò  presso  al  pruno,  quando  egli 
nomina  il  Signore  l' Iddio  d' Abrahamo, 
e  r  Iddio  d' Isacco,  e  l' Iddio  di  Gia- 

38  cobbe.  Or  egli  non  è  Dio  de' morti, 
anzi  de'  viventi  ;  poiché  tutti  vivono  per 
lui  '. 

39  Ed  alcuni  degli  Scribi  gli  fecer  motto, 

40  e  dissero:  Maestro,  bene  hai  detto.  E 
non  ardirono  più  fargli  alcuna  domanda. 


Il  Cristo  figliuol  di  Davide 
(Mat.  22.  41-46  e  rif.). 


41 


ED  egli  disse  loro:  Come  dicono 
che  il  Cristo  sia  figliuolo  di  Da- 

42  vide?  E  pur  Davide  stesso,  nel  libro 
de'  Salmi,  dice:  Il  Signore  ha  detto  al 

43  mio  Signore:  Siedi  alla  mia  destra,  fin- 
ché  io  abbia  posti  i  tuoi  nemici  per 

44  iscamiello  de'  tuoi  piedi.  Davide  adun- 
que lo  chiama  Signore.  E  come  é  egli 
suo  figliuolo  ? 


Gesù  censura  gli  Scribi 
(Hat.  23.  lece,  e  rif.). 


45 


ORA,  mentre  tutto  il  pojwlo  sUiva 
ascoltando,  egli  disse  a' suoi  di- 

4tì  sceltoli.    Guardatevi  dagli  Scribi,  i  quali 
volentieri  passeggiano  in  vesti  lunghe,  ed 
amano  le  salutazioni  nelle  piazze,  e  i  ! 
primi  seggi  nelle  raunanze,  e  i  primi  | 

47  luoghi  ne'  conviti.     I  quali  divorano  le  i 
case  delle  vedove,  eziandio  sotto  specie 
dì  far  lunghe  orazioni;  essi  ne  riceve- 
ranno maggior  condannazione. 

Il  quattrino  della  vedova 
(Mar.  12. 41-44  e  rif.). 

pi     {^^  Gesti,  riguardando,  vide  i  ric- 
^1     \^  chi  che  gettavano  i  lor  doni  nella 

2  cassa  delle  ofierte.  Vide  ancora  uua 
vedova  poveretta,  la  qual  vi  gettava  due 

3  piccioli.  E  disse:  Io  vi  dico  in  verità, 
che  questa  povera  vedova  ha  gettato  più 

4  di  tutti  gli  altri.  Perciocché  tutti  co- 
storo hanno  gettato  nelle  oflèrte  dì  Dio 
di  ciò  che  soprabbonda  loro;  ma  costei 
vi  ha  gettato  della  sua  inopia,  tutta  la 
sostanza  eh'  ella  avea. 

Il  sermone  profetico:  principio  di  dolori 
(Mat.  24.  1-14  e  rif.). 

5  T>01  appresso,  dicendo  alcuni  del 
_L     tempio,  eh'  esso  era  adorno  di 

belle   pietre,    e   d' oflerte,  egli  disse: 

6  Quant'  é  a  queste  cose  che  voi  riguar- 
date, verranno  i  giorni,  che  non  sari»  la- 
sciata pietra  sopra  pietra  che  non  sia 
diroccata. 

7  Ed   essi  lo   domandarono,  diceudo: 
Maestro,   quando  avverranno  dunque 
«pieste  cose?  e  qual  sarà  il  segno  del  | 
tempo,  nel  qual  queste  cose  devono  av-  j 
venire  ?  | 

8  Ed  egli  disse:  Guardate  che  non  siate  | 
sedotti;  perciocché  molti  verranno  sotto  ' 
il  mio  nome,  dicendo:  Io  son  desso;  e:  11 
tempo  é  giunto.  Non  andate  adunque 

9  dietro  a  loro.      Ora,  quando  udirete 
guerre,  e  turbamenti,  non  siate  spaven- 
tati ;  perciocché   conviene  che  queste 
cose  avvengano  prima;  ma  non  però  sa- 
io bito  appresso  sarà  la  fine.    Allora  disse 

loro  :  Una  gente  si  leverà  contro  all'  al- 
11  tra  gente,  ed  un  regno  contro  all'al- 
tro.    E  in  ogni  luogo  vi  saranno  gran 


'  Rom.  6.  10, 11. 
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Il  sermone 


LUCA,  21,  22. 


profetico. 


tremoti,  e  fami,  e  pestilenze;  vi  sai'aimo 
eziandio  de'  prodigi  spaventevoli,  e  dei 
gran  segni  dal  cielo. 

Ma,  avanti  tutte  queste  cose,  mette- 
ranno le  mani  sopra  voi,  e  i4  persegui- 
muno,  dandot'/  in  man  delle  raunanze, 
e  mettendo^^i  in  ])rigione  '  ;  traendofi  ai 
re,  ed  a'  rettori  *,  per  lo  mio  nome.  Ma 
ciò  vi  rioscirà  in  testimonianza. 

Mettetevi  adunciue  in  cuore  di  non 
premeditar  come  risponderete  a  vostra 
difesa  '.  Perciocché  io  vi  darò  bocca,  e 
sapienza,  alla  quale  non  potranno  con- 
tradire, né  contrastare  tutti  i  vostri  av- 
versari *. 

Or  voi  sarete  traditi,  eziandio  da  pa- 
dri, e  da  madrì,  e  da  fratelli,  e  da  i»- 
renti,  e  da  amici  *;  e  ne  faran  morir  di 
voi*.  E  sarete  odiati  da  tutti  \ìer  lo 
mio  nome^.  Ma  pure  un  capello  del 
vostro  capo  non  perirà  '. 

Possederete  le  anime  vostre  per  la  vo- 
stm  pazienza  ^ 

Il  sermone  profetico  (seguito)  :  la  gran  triliolazìone 
(Mat.  24.  15-28  e  rif.). 

ORA,  quando  vedrete  Gerusalem- 
me circondata  d' eserciti  '",  sap- 
piate che  allora  la  sua  distruzione  è  vi- 

21  cìna.  Allora  coloro  clie  saranno  nella 
Giudea  fuggano  a'  monti  ;  e  coloro  che 
saranno  dentro  d' essa  dipartansi  ;  e  co- 
loro che  saranno  su  per  li  campi  non 

22  entrino  in  essa.  Perciocché  ciue'  giorni 
saranno  giorni  di  vendetta;  acciocché 
tutte  le   cose  che  sono  scritte   sieno 

2:t  adempiute  ".  Ora,  guai  alle  gi-avide,  ed 
a  quelle  che  latteranno  a  (jue'  dì  !  i>er- 
ciocchè  vi  sarà  gran  distretta  nel  i>ae8c, 

24  ed  ira  sopra  questo  potwlo.  E  cade- 
ranno  per  lo  taglio  della  spada,  e  sa- 
ranno menati  in  cattività  fra  tutte  le 
genti;  e  Gerusalemme  sarà  calpestata 
da'  Gentili,  finché  i  tempi  de'  Gentili 
sieno  compiuti  **. 

Il  sermone  profetico  (seguito)  : 

il  ritorno  del  Flgliuol  dell'  uomo 

(Mat.  24.  29-3.^  e  rif.). 

2;"»      T>01  appresso,  vi  saranno  segni  nel 
I     sole,  e  nella  luna,  e  nelle  stel- 
le ;  e  in  ten-a,  angoscia  delle  genti  con 


12 

VA 
14 
15 

16 


17 
18 

19 


20 


ismarrimento;  rimbombando  il  mare  e 

26  il  fiotto;  gli  uomini,  spasimando  di 
paura,  e  d' aspettazion  delle  cose  che 
sopraggiungeranno  al  mondo;  percioc- 
ché le  potenze  de' cieli  saranno  scrollate. 

2/  Ed  allora  vedranno  il  Figliuol  dell'  uomo 
venire  in  una  nuvola,  con  potenza,  e 

2«  gran  gloria.  Ora,  quando  queste  cose 
cominceranno  ad  avvenire,  riguardate 
ad  alto,  e  alzate  le  vostre  teste;  percioc- 
ché la  vostra  redenzione  è  vicina  ". 

29      E  disse  loro  una  similitudine:  Riguar- 

.'<0  date  il  fico,  e  tutti  gli  alberi.  Quando 
già  hanno  germogliato,  voi,  veggendolo, 
riconoscete  da  voi  stessi  che  già  la  state 

'M  é  vicina.  Così  ancora  voi,  quando  ve- 
drete avvenir  queste  cose,  sappiate  che 

.'J2  il  regno  di  Dio  é  vicino.     Io  vi  dico  in 
verità,  che  questa  età  non  passerà,  fin-, 
che  tutte  queste  cose  non  sieno  avvenu- 

.3.')  te.  Il  cielo  e  la  terra  passeranno;  ma 
le  mie  parole  non  passeranno. 


Il  oeniione  profetico:  vigilanza 
(Mat.  24.  36-44). 


.34 


OR  guardatevi,  che  talora  i  vostri 
cuori  non  sieno  aggravati  d' in- 
gordigia, né  d'ebbrezza,  né  delle  sol- 
lecitudini di  questa  vita**;  e  che  quel 
giorno  di  subito  improvviso  non  vi  so- 

,35  pravvenga.  Perciocché,  a  guisa  di  lac- 
cio '*,  egli  sopraggiungerà  a  tutti  coloro 
che  abitano  sopra  la  faccia  di  tutta  la 

36  terra.  Vegliate  adunque  '*,  orando  in 
ogni  tempo  '^,  acciocché  siate  reputati 
degni  di  scampar  tutte  le  cose  che  de- 
vono avvenire;  e  di  coniiwirirc  davanti 
al  Figliuol  dell'  uomo. 

.3/  Or  di  giorno  egli  insegnava  nel  tem- 
pio, e  le  notti,  uscito  mori,  dimorava 

38  in  sul  monte  detto  degli  Ulivi.  E  tutto 
il  popolo,  la  mattina  a  buon'ora,  veniva 
a  lui,  nel  tempio,  per  udirlo. 

Il  patto  del  tradimento 
(Mat.  26.  1-5,  14-16  e  rif.). 

OO     /^R  la  festa  degli  azzimi,  detta  la 

^6     \_7  pasqua,  si  avvicinava.    E  i  prin- 

2  cipali  sacerdoti,  e  gli  Scribi,  cercavano 

come  lo  farebbero  morire,  perciocché 

temevano  il  popolo. 


•  Fat.4.8;5.  ]8;12.3,4;ir.. 

24:  2  Cor.  11.23. 
5  Fat.  ii.  2.J. 
'  Mnt.  10.  IHcrif. 
'  Fat.  6.  10. 


'  Mie.  7.  6  e  rif. 

•  Fat.  7.  69;  12.  2. 

'  Mat.  10.  22  e  rif. 

»  Mat.  10.  .10. 

"  IJoni.  .1.  .■?.  (iiac.  1.  ;?. 


I  '<>  Lue.  19.  43,  44  e  rif. 

1  "  Dan.  9.  25  27  e  rif. 

I  "0.111.  9.27:12.7.  Koin.  11. 

I  "  Kmii.  8.  19-23.  Efes.  1.  30. 


I  "  Rom.  13.  13.  1  Pict.  4.  7. 
"  1  Toss.  5.  2.  2  Piet.  3. 10. 
I  '•  Mat.  24.  42  e  rif. 
I  '•  I.iu'.  18.  1  e  rif. 
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Istituzione  della  Santa  Cena. 


LUCA,  22. 


//  maggiore  sia  come  U  minore. 


3  Or  Satana  entrò  iu  Giuda,  detto  per 
soprannome  Iscariot,  il  quale  era  del 

4  numero  de'  dodici.  Ed  egli  andò,  e  ra- 
gionò co'  principali  sacerdoti,  e  co'  capi- 
tani, come  egli  lo  metterebbe  loro  nelle 

5  mani.  Ed  essi  se  ne  rallegrarono,  e 
patteggiarono  con  lui  di  dargli  danari. 

6  Ed  egli  promise  di  darglielo  nelle  mani  ; 
e  cercava  opportunità  dì  làrlo  senza  tu- 
multa 


L'  ultima  pasqua;  la  Santa  Cena 
(Hat.  26.  17-30  e  rif.). 


8 


9 


0". 


10 


II 


venne  il  giorno  degli  azzimi, 
nel  qual  conveniva  sacrificar  la 
pasqua.  E  Gesil  mandò  Pietro  e  Gio- 
vanni, dicendo:  Andate,  apparecchiateci 
la  pasqua,  acciocché  la  mangiamo.  Ed 
essi  gli  dissero  :  Ove  vuoi  che  f  apparec- 
chiamo? Ed  egli  disse  loro:  Ecco,  quan- 
do sarete  entrati  nella  città,  voi  scon- 
trerete un  uomo,  portando  un  testo  pien 
d' acqua;  seguitatelo  nella  casa  ov'egli 
entrerà.  E  dite  al  padron  della  casa: 
Il  Maestro  ti  manda  a  dire:  Ov'  è  la  stan- 
za, nella  quale  io  mangerò  la  pasqua 

12  co'  miei  discepoli?  Ed  esso  vi  mostrerà 
una  gran  sala  acconcia;  quivi  apparec- 

13  chiate  la  pasqua.  Essi  dunque,  andati, 
trovaron  come  egli  avea  lor  detto,  ed  ap- 
parecchiaron  la  pasqua. 

E  quando  l'ora  fu  venuta,  egli  si  mise 
a  tavola,  co' dodici  apostoli.  Ed  egli 
disse  loro:  Io  ho  grandemente  deside- 
rato di  mangiar  questa  pasqua  con  voi, 
innanzi  che  io  soffra.  Perciocché  io  vi 
dipo  che  non  ne  mangerò  più,  finché  tntto 
sia  compiuto  nel  regno  di  Dio  '.  Ed 
avendo  preso  il  calice,  rendè  gi-azie  *,  e 
disse:  Prendete  questo  calice,  e  distri- 
18  buite^o  tra  voi;  perciocché,  io  vi  dico 
che  non  berrò  più  del  frutto  della  vi- 
gna, finché  il  regno  di  Dio  sia  venuto. 

Poi,  avendo  preso  il  pane,  rendè  gra- 
zie, e  lo  ruppe,  e  lo  diede  loro,  dicendo: 
Quest'è  il  mio  corpo,  il  quale  è  dato  per 
voi;  fate  questo  in  rammemorazione  di 
me  *.  Parimente  ancora,  dopo  aver  ce- 
nato, diede  loro  il  calice,  dicendo  :  Que- 
sto calice  è  il  nuovo  patto  nel  mio  san- 
gue, il  quale  è  sparso  per  voi  *. 

Nel  rimanente,  ecco,  la  mano  di  colui 


14 
15 


IG 


17 


19 


20 


21 


'  Fat.  10.41.  Apoc.  19.  9. 

'  Mat.  14.  19  e  rif. 

'1  Cor.  11.21. 

'  1  Cor.  10.  16. 

»  Mat.  26.  21  fcc.  e  rif. 


•  Fat.  2.  23:  4.  28. 
'  Mar.  9.  34  ecc. 

•  M.ir.  10.  42,  43. 

•  1  Piet.  5.  3. 

'»  Mat.  2-3.  11.  Lue.  9.  48. 


22  che  mi  tradisce  è  meco  a  tavola  *.  E  il 
Figliuol  dell'  uomo  certo  se  ne  va,  se- 
condo eh'  è  determinato  ^;  ma,  guai  a 
quell'uomo  per  cui  egli  è  tradito! 

23  Ed  essi  cominciarono  a  domandarsi 
gli  uni  gli  altri,  chi  fosse  pur  quel  di 
loro  che  farebbe  ciò. 


Il  maniere  sia  come  il  minore 
(MaU  20.  25-28  e  rif.). 

OR  nacque  ancora  fra  loro  una  con- 
tesa, chi  di  loro  paresse  che  fosse 

25  il  maggiore '.  Ma  egli  disse  loro:  I  re 
delle  genti  le  signoreggiano,  e  coloro 
che  hanno  podestà  sopra  esse  son  chia- 
mati benefattori  \  Ma  non  già  così  voi  '; 
anzi,  il  maggiore  fra  voi  sia  come  il  mino- 
re, e  quel  che  regge  come  quel  che  mini- 
stra '".  Perciocché,  quale  è  il  maggiore, 
colui  eh'  è  a  tavola,  o  pur  colui  che  ser- 
ve? non  è  egli  colui  eh'  è  a  tavola?  or  io 
sono  in  mezzo  di  voi  come  colui  che 
serve  ". 

Or  voi  siete  quelli  che  siete  pei-seve- 
rati  meco  nelle  mie  tentazioni  ".  Ed  io 
altresì  vi  dispongo  il  regno  '*,  siccome  il 

30  Padre  mio  me  l' ha  disposto;  acciocché 
voi  mangiate,  e  beviate,  alla  mia  tavola, 
nel  mio  regno  **;  e  sediate  sopra  de'  tro- 
ni **,  giudicando  le  dodici  tribù  d'  I- 
sraele. 


24 


26 


27 


28 
29 


Pietro  avvisato 
(Mat.  26.  33-35  e  rif.). 


31 


L  Signore  disse  ancora:  Simone, 
Simone,  ecco, 


T 

i  Simone,  ecco,  Satana  ha  richiesto 
di  vagliarvi  '*,  come  si  vaglia  il  grana 
32  Ma  io  ho  pregato  per  te  ",  acciocché  la 
tua  fede  non  venga  meno;  e  tu,  quando 
un  giorno  sainù  convertito,  conferma  i 
tuoi  fratelli  ". 

Ma  egli  disse:  Signore,  io  son  pre- 
sto ad  andar  teco,  e  in  prigione,  ed  alla 
morte. 

Ma  Gesù  disse:  Pietro,  io  ti  dico  che 
il  gallo  non  canterà  oggi,  prima  die  tu 
non  abbi  negato  tre  volte  di  conoscermi. 


33 


.S4 


Le  line  spade. 

35      T>01  disse  loro:  Quando  io  vi  ho 
I     mandati  senza  borsa,  e  senza  ta-  , 
sca,  e  senza  scarpe  ",  avete  voi  avuto 

I  •  '  Giov.  13. 13,  14.  Fil.  2.  7.      1  »  Mat.  19.  28  e  rif.  Apoc.  S.  21. 
«Elir.  2.  18;4.  15.  ■•  1  Piet.  5.  8. 

"  Miit.  25.  34  e  rif.  Lue.  12.  32  |  "  Giov.  17.  9,  11,  1.5. 

o  rif.  2  Tini.  2.  12.  |  '«  (Jiov.  21.  Ih-ll. 

"  Mat.  8.  11.  Apof.  19.  9.  |  '»  Mnt.  10.  9:  I.nc.  9.  %:  10.  4. 
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Gesù  in  G/tettseniaue. 


LUCA,  22. 


//  rinnegamento  di  Pietro. 


maucamento  di  cosa  alcuua?  Ed  essi  dis- 
sero: Di  niuna. 

36  Disse  loro  adunque:  Ma  ora,  chi  ha 
una  borsa  tolgala;  parimente  ancora  una 
tasca  ;  e  chi  non  ne  ha  venda  la  sua  ve- 

'.ì7  sta,  e  comperi  una  spada.  Perciocché, 
io  vi  dico  che  conviene  che  eziandio  que- 
sto eh' è  scritto  sia  adempiuto  in  me: 
Ed  egli  ò  stato  annoverato  fra  i  malfat- 
tori '.  Perciocché  le  cose,  che  8ono  scrit- 
te di  me,  hanno  il  lor  compimento. 

38  Ed  essi  dissero:  Signore,  ecco  qui  due 
spade.  Ed  egli  disse  loro:  Basta. 

Gesù  iu  Uhetseinaiic 
(Mat.  26.  36-46  e  rif.). 

39  "pOI,  essendo  uscito,  andò,  secondo 
JT  la  ma  usanza^,  al  monte  degli 

Ulivi;  e  i  suoi  discepoli  lo  seguitavano 
anch'  essi. 

40  E  giunto  al  luogo,  disse  loro:  Orate, 

41  che  non  entriate  in  tentazione  *.  Al- 
lora egli  fii  divelto  da  loro,  quasi  per 
una  gettata  di  pietra;  e  postosi  in  gì- 

42  nocchioni,  orava,  dicendo:  Padre,  oh! 
volessi  tu  trasportar  da  me  questo  ca- 
lice! ma  pure,  non  la  mia  volontà,  ma 

43  la  tua  sia  fatta.     Ed  un  angelo  gli  ap- 

44  parve  dal  cielo  confortandolo  *.  Ed  egli, 
essendo  in  agonia  ^,  orava  vie  più  inten- 
tamente; e  il  suo  sudore  divenne  simile 
a  grumoli  di  sangue,  che  cadevano  in 
terra. 

4.")  Poi,  levatosi  dall'orazione,  venne  ai 
suoi  discepoli,  e  trovò  che  dormivano 

46  di  tristizia.  E  disse  loro:  Perchè  dor- 
.  mite?  levatevi,  ed  orate,  che  non  entriate 
in  tentazione. 


Arresto  di^Gesi'i 
(Mat.  26.  47-56  e  rif.). 


47 


ORA,  mentre  egli  parlava  ancora, 
ecco  una  turba;  e  colui  che  si 
chiamava  Giuda,  uno  de'  dodici,  andava 
davanti  a  loro,  e  si  accostò  a  Gesù  per 
baciarlo  ;  perciocché  egli  avea  loro  dato 
questo  segno  :  Colui  che  io  bacerò  è  des- 
so. E  Ctesù  gli  disse:  Giuda,  tradisci 
tu  il  Figliuol  dell'  uomo  con  un  bacio? 

E  coloro  eh'  erano  della  compagnia 
di  Gesù,  veggendo  che  cosa  era  per  av- 
venire, dissero:  Signore,   percoteremo 
>0  noi  con  la  spada  *?    Ed  un  certo  di  loro 
liercosse  il  servitore  del  sommo  sacer- 


48 


49 


51  dote,  e  gli  spiccò  l'orecchio  destro.  Ma 
Gesù  fece  lor  motto,  e  disse:  Lasciate, 
basta!  E,  toccato  l' orecchio  di  colui,  lo 
guarì. 

.')2  E  Gesù  disse  a'  principali  sacerdoti,  ed 
a'  capi  del  tempio,  ed  agli  anziani,  che 
eran  venuti  contro  a  lui  :  Voi  siete  usciti 
contro  a  me  con  ispade,  e  con  aste,  come 

53  contro  ad  un  ladrone.  Mentre  io  era 
con  voi  tuttodì  nel  tempio,  voi  non  met- 
teste mai  le  mani  sopra  me;  ma  quest'  é 
r  ora  vostra,  e  la  iK>destà  delle  tenebre. 

Genii  rinnegato  da  Pietro 
(Mat.  26.  69-7.1  e  rif.). 

54  |j"iD  essi  lo  presero,  e  lo  menarono. 
Vi  e  lo  condussero  dentro  alla  casa 

del  sommo  sacerdote  ';  e  Pietro  lo  se- 
guitava da  lungi. 

55  Ed  avendo  essi  acceso  del  fuoco  in 
mezzo  della  corte,  ed  essendosi  posti  a 
sedere  insieme,  Pietro  si  sedette  nel 
mezzo  di  loro. 

56  Or  una  certa  fanticella,  vedutolo  se- 
der presso  del  fuoco,  e  guardatolo  fiso, 

57  disse:  Anche  costui  era  con  lui.  Ma 
egli  lo  rinnegò,  dicendo:  Donna,  io  noi 
conosco. 

58  E,  poco  appresso,  un  altro,  vedutolo, 
gli  disse:  Anche  tu  sei  di  quelli.  Ma 
Pietro  disse:  0  uomo,  non  sono. 

59  E,  infraposto  lo  spazio  quasi  d' un'  ora, 
un  certo  altro  affermava  lo  stesso,  dicen- 
do: In  verità,  anche  costui  era  con  lui; 

60  perciocché  egli  è  Galileo.  Ma  Pietro 
disse:  O  uomo,  io  non  so  quel  che  tu  ti 
dici.  E  subito,  parlando  egli  ancora,  il 
gallo  cantò. 

61  E  il  Signore,  rivoltosi,  riguardò  Pie- 
tro. E  Pietro  si  rammentò  la  parola  del 
Signore,  come  egli  gli  avea  detto:  Avan- 
ti che  il  gallo  canti,  tu  mi  rinnegherai 

62  tre  volte.  E  Pietro  se  ne  uscì,  e  pianse 
amaramente. 

Qesii  (lavanti  al  Sinedrio 
(Mat.  26.  57-68  e  rif.). 

63  T?  COLORO  che  tenevano  Gesù  lo 

64  Jtlj  schernivano*,  percotendo/o.  E 
velatigli  gli  occhi,  lo  percotevano  in  su 
la  faccia;  e  Io  domandavano,  dicendo: 
Indovina  chi  è  colui  che  ti  ha  percosso. 

65  Molte  altre  cose  ancora  dicevano  contro 
a  lui,  bestemmiando. 


'  I-.  .'.a.  12.  Mar.  15.  28. 
»  1.110.21.37. 


»  Mat.  6.  l.S;  26.  41  e  lif. 
'  Miit.  4.  11.  Pat.  12.  7. 


»  Giov.  12.  27.  Klir.  5.  7. 
•  viT.  38. 


'  Mat.  26.  57,  58. 

•  Mat.  27.  27-29,  3fl^.3. 
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Da  Pilato  ad  Erode. 


LUCA,  22,  23. 


Barabba  lìreferito  a  (lesh. 


(56  Poi,  come  fu  giorno,  gli  anziani  del 
popolo,  i  principali  sacerdoti,  e  gli  Scri- 
bi, si  raunarono,  e  lo  menarono  nel  lor 

<>"  concistoro.     E  gli  dissero:  Sei  tu  il  Cri- 
sto ?  diccelo  '. 
Ed  egli  disse  loro:  Benché  io  vel  dica, 

68  A'oi  noi  crederete.  E  se  altresì  io  vi  fo 
qualche  domanda,  voi  non  mi  risi)onde- 

69  rete,  e  non  mi  lascerete  andare.  Da 
ora  iiHianzi  il  Figliuol  dell'  uomo  sederà 
alla  destra  della  potenza  di  Dio  *. 

70  E  tutti  dissero:  Sei  tu  aduncjue  il  Fi- 
gliuol di  Dio?  Ed  egli  disse  loro:  Voi  lo 

71  dite,  perciocché  io  lo  sono.  Ed  essi  dis- 
sero: Che  abbiam  più  bisogno  di  testi- 
monianza? poiché  noi  stessi  Gabbiamo 
udito  dalla  sua  propria  bocca. 

Oe.sii  davanti  a  Pilato  e  ad  Ercxle 
(Mat.  27.  1,2, 11-31  e  rif.). 

pO  A  LLORA  tutta  la  moltitudine  di 
6  <J     J\_  loro  si  levò,  e  lo  menò  a  Pilato. 

•2  E  cominciarono  ad  accusarlo,  dicen- 
do: Noi  abbiam  trovato  costui  sovver- 
tendo la  nazione  ",  e  divietando  di  dare 
i  tributi  a  Cesare  *,  dicendo  sé  essere  il 

.'{  Cristo,  il  Re*.  E  Pilato  lo  domandò, 
dicendo:  Sei  tu  il  Re  de' Giudei?  Ed 
egli,  rispondendogli,  disse:  Tu  lo  dici  ". 

4  E  Pilato  disse  a'  principali  sacerdoti, 
ed  alle  turbe:  Io  non  trovo  maleficio  al- 

.5  cuno  in  quest'  uomo  '.  Ma  essi  facevan 
forza,  dicendo:  Egli  commuove  il  popolo, 
insegnando  per  tutta  la  Giudea,  avendo 
cominciato  da  Galilea  fin  qua. 

fi  Allora  Pilato,  avendo  udito  nominar 
Galilea,  domandò  se  queir  uomo  era  Ga- 

7  lileo.  E,  risaputo  eh'  egli  era  della  giu- 
risdizione di  Erode  *,  lo  rimandò  ad 
Erode,  il  ({uale  era  anch'  egli  in  Geru- 
salemme a  que'  dì. 

8  Ed  Erode,  veduto  Gesù,  se  ne  rallegrò 
grandemente  ;  perciocché  da  molto  tem- 
j)o  desiderava  di  vederlo;  perchè  avea 
udite  molte  cose  di  lui,  e  sperava  veder 

fl  fargli  ([ualche  miracolo  '.  E  lo  do- 
mandò per  molti  ragionamenti;  ma  egli 

10  non  gli  rispose  nulla.  Ed  i  principali 
sacerdoti,  e  gli  Scribi,  comparvero  quivi, 

11  accusandolo  con  grande  sforzo.  Ma  Ero- 
de, co'  suoi  soldati,  dopo  averlo  sprezza- 
to, e  schernito  '**,  lo  vestì  d' una  veste 

12  bianca,  e   lo   rimandò  a  Pilato.        Ed 


Erode  e  Pilato  divennero  amici  insieme 
in  quel  giorno";  perciocché  jjer  l' ad- 
dietro d'ano  stati  m  inimicizia  fra  loro. 

1  .S  E  Pilato,  chiamati  insieme  i  principali 
sacerdoti,  ed  i  magistrati,  e  il  popolo, 

14  disse  loro:  Voi  mi  avete  fatto  comjìarir 
(piesf  uomo  davanti,  come  se  egli  sviasse 
il  popolo;  ed  ecco,  avendolo  io  in  pre- 
senza vostra  esaminato,  non  ho  trovato 
in  lui  alcun  maleficio  di  quelli  de'  quali 

1  ")  l'accusate.  Ma  non  pure  Erode;  poiché 
io  vi  ho  mandati  a  lui  ;  ed  ecco,  non  gli 
é  stato  fatto  nulla,  onde  egli  fàa  givdi- 

16  calo  degno  di  morte.  Io  adunque  lo 
castigherò  '*,  e  poi  lo  libererò. 

1/       Or  gli  conveniva  di  necessità  liberar 

18  loro  uno,  ogni  dì  di  festa'*.  E  tutta  la 
moltitudine  gridò,  dicendo:  Togli  costui, 

19  e  liberaci  Eteirabba.  Costm  era  stato 
incarcerato  per  una  sedizione,  fatta  nel- 
la città,  con  omicidio. 

26      Perciò  Pilato  da  capo  |)arlò  loro,  de- 

21  siderando  liberar  Gesù.  Ma  essi  grida- 
vano in  contrario,  dicendo:  Crocifiggilo, 

22  crocifiggilo.  Ed  egli,  la  terza  volta, 
disse  loro:  Ma  pure,  che  male  ha  fatto 
costui?  io  non  ho  trovato  in  lui  malefi- 
cio alcuno  degno  di  morte.  Io  adunque 

2.3  lo  castigherò,  e  poi  lo  libererò.  Ma  essi 
facevano  istanza  con  gran  grida,  chie- 
dendo che  fosse  crocifisso;  e  le  lor  grida 
e  quelle  de'  principali  sacerdoti,  si  rin- 
24  forzavano.  E  Pilato  pronunziò  che  fos- 
2i)  se  fatto  ciò  che  chiedevano.  E  liberò 
loro  colui  eh'  era  stato  incarcerato  per 
sedizione,  e  per  omicidio,  il  quale  essi 
aveano  chiesto;  e  rimise  Gesù  alla  lor 
volontà. 


Ofsii  sulla  ria  del  Golgot». 


26 


E  COME  essi  lo  menavano,  presero 
un  certo  Simon  Cireneo,  che  ve- 
niva da'  campi,  e  gli  misero  addosso  la 
croce,  per  portarla  dietro  a  Gesù  ". 

27  Or  una  gran  moltitudine  di  popolo,  e 
di  donne,  lo  seguitava,  le  quali  ancora 
facevano  cordoglio,  e  lo  lamentavano. 

28  Ma  Gesù,  rivoltosi  a  loro,  disse:  Figliuo- 
le di  Gerusalemme,  non  piangete  per 
me;  anzi,  piangete  per  voi  stesse,  e  per 

29  li  vostri  figliuoli.  Perciocché,  ecco,  i 
giorni  vengono  che  altri  dirà  :  Beate  le 
sterili!  e  beati  i  corpi  che  non  hanno 


•  Mat.  20.  03.   Mnr.  14.  61. 
=  Klir.  1.  3;S.  1. 

"  Kilt.  17.  7:24. '.. 

*  Mat.  22.  21  n  lif. 


»  Giov.  18.  33,  36,  37;  19.  12. 
«  Mat.  27.  n  e  rif. 
'  Mat.  27.  23, 24. 1  Piet.  2.  22. 
•  Lue.  3.  1. 


•  Mar.  6.  14.  Luo.  P.  9. 
">  Is.  .IS.  3. 
"  Fat.  4.  27. 
"  .Mat.  27.  26.  ver.  22.  fìiov. 


19.  1. 
'»  Mat.  27.  15  ecf. 
"  Mat.  27.  32.  Mar.  ih.  21. 
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e  In  rlsnrrexione  di  G'e»fi. 


partorito,  e  le  mammelle  che  non  hanno 

30  lattato!  Allora  prenderanno  a  dire  ai 
monti:  Cadeteci  addosso;  ed  a' colli:  Co- 

31  priteci  '.  Perciocchò,  se  fanno  queste 
cose  al  legno  verde,  che  sarJi  ej^li  fatto 
al  secco  *? 

32  Or  due  altri  ancora,  eh'  erano  mal- 
fattori ',  erano  menati  con  lui,  jier  essei- 
fatti  morire. 

La  crocifissione  di  Gesù 
(Mot.  27.  33-56  e  rif.). 

33  Tì^  QUANDO  furono  andati  al  luo- 
Xli  go,  detto  del  Teschio,  crocifissero 

quivi  lui,  e  i  malfattori,  l' imo  a  destra, 

34  e  l'altro  a  sinistra.  E  Gesù  diceva:  Pa- 
dre, perdona  loro  *,  perciocché  non  san- 
no quel  che  fanno  *. 

Poi,  avendo  fatte  delle  parti  de'  suoi 
vestimenti,  trassero  le  sorti. 

35  E  il  popolo  stava  quivi,  riguardando  ; 
ed  anche  i  rettori,  insiem  col  popolo,  lo 
beffavano*,  dicendo:  Egli  ha  salvatigli 
altri,  salvi  sé  stesso,  se  pur  costui  è  il 

36  Cristo,  l'Eletto  di  Dio.  Or  i  soldati  an- 
cora lo  schernivano,  accostandosi,  e  pre- 

3/  sentandogli  dell'aceto;  e  dicendo:  Se 
tu  sei  il  Re  de'  Giudei,  salva  te  stesso. 

38  Or  vi  era  anche  questo  titolo,  di  sopra 
al  suo  capo,  scrìtto  in  lettere  greche, 
romane,  ed  ebraiche:  COSTUI  È  IL  HE 
DE'  GIUDEI  '. 

39  Or  r  uno  de'  malfattori  appiccati  lo 
ingiuriava,  dicendo:  Se  tu  sei  il  Cristo, 

40  salva  te  stesso,  e  noi.  Ma  l'altro,  ri- 
spondendo, lo  sgi-idava,  dicendo:  Non 
hai  tu  timore,  non  pur  di  Dio,  essendo 

41  nel  medesimo  supplizio?  E  noi  di  vero 
ri  8Ìam  giustamente,-  perciocché  rice- 
viamo la  condegna  pena  de'  nostri  fatti  ; 
ma  costui  non  ha  commesso  alcun  mi- 

42  sfatto.  Poi  disse  a  Gesù:  Signore,  ri- 
cordati di  me,  quando  sarai  venuto  nel 

43  tuo  regno.  E  Gesù  gli  disse:  Io  ti  dico 
in  verità,  che  oggi  tu  sarai  meco  in  pa- 
radiso. 

44  Or  era  intorno  delle  sei  ore,  e  si  fecer 
tenebre  sopra  tutta  la  terra,  infino  alle 

45  nove.  E  il  sole  scurò,  e  la  cortina  del 
tempio  si  fendè  per  lo  mezzo. 

4(5  E  Gesù,  dopo  aver  gridato  con  gran 
voce,  disse:  Padre,  io  rimetto  lo  spinto 
mio  nelle  tue  mani  *.  E  detto  questo, 
rendè  lo  spirito. 


47  E  il  centurione,  veduto  ciò  eh'  era  av- 
venuto, glorificò  Iddio,  dicendo:  Vera- 

4K  mente  quest'  uomo  era  giusto.  E  tutte 
le  turbe,  che  si  erano  rannate  a  questo 
spettacolo,  vedute  le  cose  eh'  erano  av- 
venute, se  ne  tornarono,  battendosi  il 
petto. 


49 

50 
5L 


I  52 


54 


Il  seiipelliraeiito  di  Gesù 
(Mat.  27.  67-66  e  rif.). 

ORA,  tutti  i  suoi  conoscenti,  e  le 
donne  die  l'aveano  insieme  se- 
guitato da  Galilea,  si  fermarono  da  lon- 
tano, riguardando  queste  cose. 

Ed  ecco  nn  certo  uomo,  chi-agnato  per 
nome  Giuseppe,  ch'era  consigliere,  uo- 
mo da  bene,  e  diritto  ;  il  qual  non  avea 
acconsentito  al  consiglio,  né  all'  atto  lo- 
ro; ed  era  da  Arimatea,  città  de' Giudei; 
ed  aspettava  anch'  egli  il  regno  di  Dio  '; 
costui  venne  a  Pilato,  e  chiese  il  corpo 
di  Gesù.  E  trattolo  giù  di  croce,  V  in- 
volse in  un  lenzuolo,  e  lo  mise  in  un 
monumento  tagliato  in  una  roccia,  nel 
quale  ninno  era  stato  ancora  posto.  Or 
«luel  giorno  era  la  preiiarazion  della  fe- 
sta, e  il  sabato  soprastava. 

E  le  donne,  le  quali  eran  venute  in- 
sieme da  Galilea  con  Gesù  '",  avendo  se- 
guitato Giuseppe,  riguardarono  il  mo- 
numento, e  come  il  corpo  d' esso  vi  era 
posto.  Ed  essendosene  tornate,  appa- 
recchiarono degli  aromati,  e  degli  olii 
odoriferi,  e  si  riposarono  il  sabato,  se- 
condo il  comandamento  ". 

IjS  risurrezione  di  Gesù 
(Mat.  28.  1-10  e  rif.). 

Q^    Xp  NEL  primo  giorno  della  setti- 
^  ^    jLlì  mana,  la  mattina  molto  per  tem- 
po, esse,  e  certe  altre  con  loro,  vennero 
al  monumento,  portando  gli  aromati  che 

2  aveano  preparati  '*.    E  trovarono  la  pie- 

3  tra  rotolata  dal  monumento.  Ed  en- 
trate dentro,  non  trovarono  il  corpo  del 

4  Signore  Gesù.  E  mentre  stavano  per- 
plesse di  ciò,  ecco,  due  uomini  soprag- 
giunsero loro,  in  vestimenti  folgoranti. 

5  I  quali,  essendo  esse  impaurite,  e  chi- 
nando la  faccia  a  terra,  disser  loro:  Per- 

6  che  cercate  il  vivente  tra  i  morti?  Egli 
non  è  qui,  ma  è  risuscitato;  ricordatevi 
come  egli  vi  jìarlò,  mentre  era  ancora 

7  in  Galilea;    dicendo  che  conveniva  che 


50 


'  Ir.  2.  ]•>  e  rif. 

»Prov.  11.31.  1  Piet.  4.  17. 

»  I».  .53.  12.  Mat.  27.  .38. 


'  Mat.  :"..  44  i- 1 
>  Kat.  .^  17. 
'  Mal.  27.  39. 


'  Mat.  27.  37. 

»  Sul.  31.  5.  1  Piet.  2.  23. 

»  .Mar.  L'i.  43.  l.ii.-.  2.  •£>.  SS. 
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guUa  via  di  Emnutus. 
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il  Figliuol  dell'  uomo  fosse  dato  nelle 
mani  degli  uomini  peccatori,  e  fosse  cro- 
cifisso, ed  al  terzo  giorno  risuscitasse. 
Ed  esse  si  ricordarono  delle  parole  di 
esso  '. 

Ed  essendosene  tornate  dal  monumen- 
to, rapportarono  tutte  queste  cose  agli 
10  undici,  ed  a  tutti  gli  altri.  Or  quelle  che 
dissero  queste  cose  agli  apostoli  erano 
Maria  Maddalena,  e  Giovanna,  e  Maria, 
ììiadre  di  Giacomo;  e  le  altre  ch'eran 
con  loro*.  Ma  le  lor  parole  parvero 
loro  un  vaneggiare,  e  non  credettero 
loro  ^.  Ma  pur  Pietro,  levatosi,  corse  al 
monumento  *;  ed  avendo  guardato  den- 
tro, non  vide  altro  che  le  lenzuola,  che 
giacevano  quivi;  e  se  ne  andò,  maravi- 
gliandosi tra  sé  stesso  di  ciò  ch'era  avve- 
nuto. 


11 


12 


I  (tue  dUce|H>li  sulla  via  di  Emmaus. 


13 


\J  so 


ecco,  due  di  loro  in  quello  stes- 
so giorno  andavano  in  un  castel- 
lo, il  cui  nome  era  Emmaus  *,  distante 

14  da  Gerusalemme  sessanta  stadi.  Ed 
essi  ragionavan  fra  loro  di  tutte  queste 

li')  cose,  ch'erano  avvenute.  Ed  avvenne 
che  mentre  ragionavano  e  discorrevano 
insieme,  Gesù  si  accostò,  e  si  mise  a  cam- 

1  (J  minar  con  loro.  Or  gli  occhi  loro  erano 
ritenuti,  per  non  conoscerlo  *. 

17  Ed  egli  disse  loro:  Quali  son  questi 
ragionamenti,  che  voi  tenete  tra  voi, 
camminando?  e  perchè  siete  mesti? 

18  E  l'uno,  il  cui  nome  era  Cleopa',  ri- 
spondendo, gli  disse  :  Tu  solo,  dimorando 
in  Gerusalemme,  non  sai  le  cose  che  in 
essa  sono  avvenute  in  questi  giorni? 

19  Ed  egli  disse  loro:  Quali?  Ed  essi  gli 
dissero:  Il  fatto  di  Gesù  Nazareno,  il 
quale  era  un  uomo  profeta,  jfotente  in 
opere,  e  in  parole,  davanti  a  Dio,  e  da- 

20  vanti  a  tutto  il  popolo  ^  E  come  i  prin- 
cipali sacerdoti,  ed  i  nostri  magistrati 
l'hanno  dato  ad  esser  giudicato  a  morte, 

21  e  r  hanno  crocifisso  ^  Or  noi  sperava- 
mo ch'egli  fosse  colui  che  avesse  a  ri- 
scattare Israele'";  ma  ancora,  oltre  a 
tutto  ciò,  benché  sieno  tre  giorni  che 

22  queste  cose  sono  avvenute,  certe  don- 
ne d' infra  noi  ci  hanno  fatti  stupire  ; 


23 
24 

26 
27 

28 
29 

•M 
31 
32 

33 
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35 


36 


Eerciocchè,  essendo  andate  la  mattina  a 
non'  ora  al  monumento  ^',  e  non  aven- 
do trovato  il  corpo  d' esso,  son  venute, 
dicendo  d'aver  veduta  una  visione  d'an- 
geli, i  quali  dicono  ch'egli  vive.  Ed 
alcuni  de' nostri  sono  andati  al  monu- 
mento, ed  hanno  trovato  cosi,  come  le 
donne  avean  detto;  ma  non  han  veduto 
Gesù  '*. 

Allora  egli  disse  loro:  0  insensati,  e 
tardi  di  cuore  a  credere  a  tutte  le  cose 
che  i  profeti  hanno  dette!  Non  conve- 
niva egli  che  il  Cristo  sofferisse  queste 
cose,  e  così  entrasse  nella  sua  gloria? 
E  cominciando  da  Mosè  '',  e  seguendo 
l)er  tutti  i  profeti  ",  dichiarò  loro  in  tut- 
te le  scritture  le  cose  eh'  erano  di  lui. 

Ed  essendo  giunti  al  castello,  ove  an- 
davano, egli  fece  vista  d' andar  più  lun- 
gi '*.  Ma  essi  gli  fecer  forza,  dicendo: 
Rimani  con  noi,  perciocché  ei  si  fa  sera, 
e  il  giorno  è  già  dichinato.  I^li  adun- 
que entrò  ndl  albergo,  per  rimaner  con 
loro. 

E  quando  egli  si  fu  messo  a  tavola 
con  loro,  prese  il  pane,  e  fece  la  bene- 
dizione '";  e  rottoZo,  lo  distribuì  loro.  E 
gli  occhi  loro  furono  aperti,  e  lo  rico- 
nobbero; ma  egli  sparì  da  loro".  Ed 
essi  dissero  l' uno  all'  altro  :  Non  ardeva 
il  cuor  nostro  in  noi,  mentre  egli  ci  par- 
lava per  la  via,  e  ci  apriva  le  scritture? 

E  m  quella  stessa  ora  si  levarono,  e 
ritornarono  in  Gerusalemme,  e  trova- 
rono raunati  gli  imdici,  e  queUi  ch'erano 
con  loro.  I  quali  dicevano:  Il  Signore 
é  veramente  risuscitato,  ed  è  apparito  a 
Simone  ".  Ed  essi  ancora  raccontarono 
le  cose  avvenute  loro  per  la  via,  e  come 
egli  era  stato  riconosciuto  da  loro  nel 
rompere  il  pane. 

Apparizione  di  Gesù  agli  undici 
(Giov.  20. 19  ecc.). 

/^RA,  mentre  essi  ragionavano  que- 


ste cose.  Gesù  stesso  comparve 

nel  mezzo  dì  loro,  e  disse  loro:  Pace  a 

37  a  voi.     Ma  essi,  smarriti,  ed  impauriti, 

.38  pensavano  vedere  uno  spirito".     Ed 

egli  disse  loro:  Perchè  siete  turbati?  e 

perché  salgono  ragionamenti  ne' cuori 


'  (iiov.  2.  22. 

=  l,m-.  S.  2,  :5. 

'  Mar.  1«.  11.  v.T.  2.>. 

'  Giov.  20.  3  ec<'. 

'  .Mar.  10.  12. 

"Giov.  20.  14;  21.  4. 

•  (Jiov.  lil.  2.".. 


»  Mat.  21.  11  e  rif.  Giov.  3.  2. 
•  Kilt.  ìi.  27,  2S. 
'»  Lue.  1.  (ì8;2.  38.  F.-it.  1.6. 
"  Mat.  28.  1  fi-C.  ver.  9-11. 
"  v.T.  12  1-  rif. 

"(irli.  3.  l.';;12.  3erif.;49.10. 
Num.  21.9:24.  17.  Deut. 


18.  15,  18,  19. 
"Sai.  16. 10;  22. 1».  7.  14;  9. 5, 
6:  f.O.  6;  .^2.  13-53.  12;  61. 
1  uc.:.;  63. 1-6.  Oer.  23.  5, 
6;  33.  14-16.  E»ec.  34.23. 
Dan.  9.  24-27.  Mie.  6.  2. 
Ziio.  0.  12;9.  9;11.  13:1.1. 


1,7.  Mal.  3.1;  4.    2. 
'»  Mar.  6.  48. 
'•  Mat.  14.  19  e  rif. 
"  Lnc.  4.  30.  Giov.  8.  .'i9. 
"  1  Cor.  1.=..  r,. 
'»M,'»r.  16.  14.  Giov.  20.19. 
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Apjfarhiani 


LUCA,  24,  GIOVANNI,  1. 


ed  ascetinioHc  di  (tesa. 


39  vostri?  Vedete  Io  mie  mani,  e  i  miei 
piedi;  perciocché  io  son  desso;  palpa- 
temi, e  vedete;  iioichè  uno  spirito  non 
ha  carne,  né  ossa,  come  mi  vedete  avere. 

40  E  detto  questo,  mostrò  loro  le  mani,  e 

41  i  piedi.  Ma,  non  credendo  essi  ancora 
per  r  allegrezza,  e  maravigliandosi,  egli 
disse  loro:  Avete  voi  qui  alcuna  cosa 

42  da  mangiare  *  ?  Ed  essi  gli  diedero  un 
pezzo  di  pesce  arrostito,  e  di  un  fiale 

43  di  miele.  Ed  egli  presolo,  mangiò  in  lor 
presenza  *. 

44  Poi  disse  loro  :  Questi  sono  i  ragiona- 
menti che  io  vi  teneva,  essendo  ancora 
con  voi  '  :  che  conveniva  che  tutte  le 
cose  scritte  di  me  nella  legge  di  Mosè, 
e  ne'  profeti,  e  ne'  salmi,  fossero  adem- 

45  piute.    Allora  egli  aperse  loro  la  mente  *, 
40  per  intendere  le  scritture.    E  disse  loro: 

Così  è  scritto,  e  cosi  conveniva  che  il 
Cristo  soflerisse,  ed  al  terzo  giorno  risu- 


47  scitasse  da' morti  *;  o  che  nel  suo  nome 
si  predicasse  ravvedimento,  e  remission 
dei  peccati,  fra  tutte  le  genti  ®,  coraiu- 

48  ciando  da  Gerusalemme  ''.     Or  voi  siete 

49  testimoni  di  queste  cose  *.  Ed  ecco,  io 
mando  sopra  voi  la  promessa  del  Padre 
mio;  or  voi,  dimorate  nella  città  di  Ge- 
rusalemme, finché  siate  rivestiti  della 
virtù  da  alto  '. 


1/ ascensione  di  Gesù 
(Fatti  1.  9-111. 


50 


POI  li  menò  fuori  fino  in  Betauia; 
e,  levate  le  mani  in  alto,  li  bene- 
ól  disse.     Ed  avvenne  che  mentre  egli  li 
benediceva,  si  dipartì  da  loro,   ed  era 
52  portato  in  su  nel  cielo  '".     Ed  essi,  ado- 
ratolo *',   ritornarono  in  Gerusalemme 
5.3  con  grande  allegrezza.     Ed  erano  del 
continuo  nel  tempio**,  lodando,  e  be- 
nedicendo Iddio.  AmeiL 


EVANGELO 


DI  SAN  GIOVANNI. 


1  N' 


La  Parola  eterna  fatta  carne. 

EL  principio  "  la  Parola  era  **,  e 
la  Parola  era  appo  Dio,  e  la  Pa- 

2  rola  era  Dio  **.     Essa  era  nel  principio 

3  appo  Dio.  Ogni  cosa  è  stata  fatta  per 
mezzo  di  essa  '^;  e  senz'  essa  ninna  cosa 

4  fatta  é  stata  fatta.     In  lei  era  la  vita  ", 

5  e  la  vita  era  la  luce  degli  uomini  '^  E 
la  luce  riluce  nelle  tenebre,  e  le  tene- 
bre non  r  hanno  compresa  ". 


t>      Vi  fu  un  uomo  mandato  da  Dio  *",  il 


7  cui  nome  era  Giovanni.  Costui  venne 
per  testimonianza,  affin  di  testimoniar 
della  Luce,  acciocché  tutti  credessero 

«  I)er  mezzo  di  lui  *'.  Egli  non  era  la  Lu- 
ce **,  anzi  era  mandato  per  testinioin'ar 
della  Luce. 

9  Colui,  che  è  la  Luce  vera  *',  la  quale 
illumina  ogni  uomo  che  viene  nel  mondo, 
IO  era.  Era  nel  mondo,  e  il  mondo  è  stato 
fatto  per  mezzo  d' esso  **;  ma  il  mondo 
non  r  ha  conosciuto.  Egli  e  venuto  in 
casa  sua,  ed  i  suoi  non  l' hanno  ricevu- 
to ^'.     Ma,  a  tutti  coloro  che  1'  hanno 


lì 


12 


«  Giov.  21.  5. 

*  Pat.  10.  41. 

»  Mat.  16.  21  e  rif. 
«  Kilt.  16.  14. 
»  ver.  26,  27  e  rif. 

•  Geu.  12.  S.  Sai.  22.  27.  I». 

49.  6,  22.  Mal.  1.  11. 
■>  1^.  2.  2,  3.  Fat.  2. 14-47. 
«  Giov.  1.'..27.  Fat.  1.  8,  22; 


2.  32;  3.  U,. 
»(!iod.2.  28  e  rif.  Giov.  14. 

16,26;  lf>.2();16.  17.  Fat. 

1.  4;  2.  1  ice 
'«2  Re  2.  11.  Efes.  4.  8. 
"  Mat.  8.  2  e  rif. 
"  Fat.  2.  46: .").  42. 
•«  Gen.  1.  1.  (iiov.  17.  .'i. 
"  l'rov.  8.  22  eoe.  Col.  1.  17. 


1  Giov.  1.  1 
»  Fil.  2.  6. 
'•Sai.  33.6.  ver, 

Col.  1.16.  K 

Apoc,  4.  11. 
"Giov..').  26;  11, 

5.  11. 
»  Giov.  8.  12:  9. 
"Giov.  3.  19. 


10.  Efes. 
,l)r.  1.  2;  1 

2r.,26.  IG 

.");  12.  a5, 


.3.9. 
1.3. 


46. 


>  Mal.  3. 
'  Fat.  19, 
'  Giov.  ,'), 
"  ver.  4. 1 
'  ver.  3  e 
'  I.nc.  19, 
46. 


1.  Mat.  3.  1  e  rif. 
,  4. 
.  35. 

.-i.  49.  G.  1 
rir. 
14.  Kat. 


(Jiov.  2.  8. 
3.  2(5;  13. 


Google 
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La  Parola  fatta  carne. 


GIOVANNI,  1. 


L'  Agnello  di  Dio. 


■  ricevuto,  i  (inali  credono  nel  suo  nome, 

egli  ha  (latsi  (|uesta  ragione,  d'esser  fiitti 

i:{  figliuoli  di  Dio  ';    i  quali,  non  di  sangue, 

né  di  volontà  di  carne,  né  di  volontà 

d' uomo,  ma  son  nati  di  Dio  ^ 

E  la  Parola  è  stata  fatta  carne  ',  ed  è 
abitata  fra  noi  (e  noi  abbiam  contem- 
plata la  sua  gloria'^,  gloria,  come  del- 
l' unigenito  proceduto  dal  Padre),  piena 
di  grazia,  e  di  verità  *. 


14 


Testimonianze  di  (ìiovanui  Bnttista 
(Mat.  3.  l-12erif.). 


15 


GIOVANNI  testimoniò  di  lui,  e 
gridò,  dicendo:  Costui  è  quel  di 
cui  io  diceva:  Colui  che  viene  dietro  a 
me  mi  è  antiiM)sto,  perciocché  egli  era 
prima  di  me  ". 

E  noi  tutti  abbiamo  ricevuto  della  sua 
pienezza',  e  grazia  per  grazia.  Per- 
ciocché la  legge  é  stata  data  per  mezzo 
di  Mosé  *,  ma  la  grazia  ",  e  la  verità  '*• 
sono  venute  per  mezzo  di  Gesù  Cristo. 
Ninno  vide  giammai  Iddio";  l'unige- 
nito Figliuolo  '*,  eh'  ò  nel  seno  del  Pa- 
dre, è  quel  che  l' ha  dichiarato. 

E  questa  é  la  testimonianza  di  Gio- 
vanni, quando  i  Giudei  da  Gerusalemme 
mandarono  de'  sacerdoti,  e  de'  lieviti, 
\)er  domandargli:  Tu  chi  sei"?  Ed 
egli  riconobbe  chi  cffli  era,  e  noi  negò; 
anzi  lo  riconobbe,  dicendo:  Io  non  sono 
il  Cristo  '*. 

Ed  essi  gli  domandarono:  Che  sei  dun- 
que? Sei  tu  Elia  '^?  Ed  egli  disse:  Io  noi 
sono.  Sei  tu  il  Profeta  '*?  Ed  egli  risiwse: 
No.  Essi  adunque  gli  dissero:  Chi  sei? 
acciocché  rendiamo  risposta  a  coloro 
che  ci  hanno  mandati;  che  dici  tu  di  te 
stesso?  Egli  disse:  Io  son  la  voce  di 
colui  che  grida  nel  deserto  :  Addirizzate 
la  via  del  Signore,  siccome  il  profeta 
Isaia  ha  detto  ''. 

Or  coloro  eh'  erano  stati  mandati  era- 
no d'hifra  i  Farisei.  Ed  essi  gli  doman- 
darono, e  gli  dissero:  Perchè  dunque 
batt«zzi,  se  tu  non  sei  il  Cristo,  né  Elia, 
20  né  il  profeta?     Giovanni  rispose  loro, 


1(5 
17 


18 


19 


•20 


21 


22 


23 


24 

25 


'  ls.56.5.Rom.8. 15.  Gal.  3. 
26.  2  Piet.  1.  4.  1  Giov. 

3.  1. 

'  Giov.  3.  6-7.  Giai-.  1.  18. 

1  Piet.  1.  23. 
»Mat.  1.  16,20.  Lue.  1.  SI, 

:!.'.;  2.  7.  Koni.  1.  3,  4.  (Jal. 

4.  4.  1  Tini.  3.  16.  El.r.  2. 
14-17. 

«  N.  40.  fi.  Mat.  17. 2.  Giov.  2. 


2/ 


2it 


29 


dicendo:  Io  battezzo  con  acqua'*;  ma 
nel  mezzo  di  voi  è  presente  uno  ",  il 
qual  voi  non  conoscete.  Esso  è  colui 
che  vien  dietro  a  me,  il  qual  mi  è  stato 
antiposto,  di  cui  io  non  son  degno  di 
sciogliere  il  correggiuol  della  scarpa. 

Queste  cose  avvennero  in  Betabara, 
di  là  dal  Giordano,  ove  Giovanni  bat- 
tezzava. 


Il  giorno  seguente,  Giovanni  vide  Ge- 
sù che  veniva  a  lui,  e  disse:  Ecco  l' A- 
gnello  di  Dio  ^"j  che  toglie  il  peccato  del 
mondo  *'. 

Costui  è  quel  del  quale  io  diceva": 
Dietro  a  me  viene  un  uomo,  il  qual  mi  è 
antiposto;  perciocché  egli  era  prima  di 
me.  E  quant'  è  a  me,  io  noi  conosceva; 
ma,  acciocché  egli  sia  manifestato  ad 
Israele,  \ter  ciò  son  venuto,  battezzando 
con  acqua  *'. 

E  Giovanni  testimoniò,  dicendo:  Io  ho 
veduto  lo  Spirito,  eh'  è  sceso  dal  cielo 
in  somiglianza  di  colomba,  e  si  é  fermato 
X\  sopra  lui  **.  E  quant'  é  a  me,  io  noi  co- 
nosceva; ma  colui  che  mi  ha  mandato  a 
battezzar  con  acqua  mi  avea  detto:  Co- 
lui sopra  il  quale  tu  vedrai  scender  lo 
Spirito,  e  fermarsi,  é  quel  che  battezza 
;14  con  Io  Spirito  Santo  **.  Ed  io  l' ho  ve- 
duto, e  testifico  che  costui  è  il  Figlinol 
di  Dio  *«. 


•AO 


,M 


'^•2 


;j5 
:to 

3- 
3» 


39 


I  primi  discepoli  di  Gesn. 

IL  giorno  seguente,  Giovanni  di  nuo- 
vo si  fermò,  con  due  de' suoi  disce- 
I)oli.  Ed  avendo  riguardato  in  faccia 
(iesù  che  camminava,  disse:  Ecco  l'A- 
gnello di  Dio  ^'.  E  i  due  discepoli  l'udi- 
rono parlare,  e  seguitarono  Gesù.  E 
Gesù,  rivoltosi,  e  veggendo  che  lo  se- 
guitavano, disse  loro:  Che  cercate?  Ed 
essi  gli  dissero:  Rabbi  (il  che,  interpre- 
tato, vuol  dire:  Maestro),  dove  dimori? 
Egli  disse  loro:  Venite,  e  vedeteto.  Essi 
adum/ue  andarono,  e  videro  ove  egli 
dimorava,  e  stettero  presso  di  lui  quel 
giorno.  Or  era  intorno  le  dieci  ore. 


<■  ver.  17.  Col.  1.  19;  2.  3,  9. 
•Mat.  ».  llerif.  Giov.  8.  58. 

Gol.  1.  17." 
'  Giov.  3.  34.  Efes.  1.6  8.  Col. 
I  1.  19;  2.  9,  10. 

»  Esod.  20.  1  P.C. 
»  Roni.  3.  24;  5.  21;  6.  14. 
'"Giov.  8.  32;  14.  6. 
"  Esod.  3.).  20.    Dent.  4.   12. 
Mat.  11.  27.  Lue.  10.  22. 


ll;11.40.2Pii.t.  1.17.18.  Giov.  ti.  46.  1  Tini.  1.  17: 


6.  16.  1  Giov.  4.  12,  20. 
"ver.  14.  Giov.  3.  16,  18. 

1  Giov.  4.  9. 
"  Giov.  5.  m. 

"  Lue.  3.  15  ecc.  Giov.  3.  28. 
"  Mal.  4.  r<,  6.  Mat.  17. 10  ecc. 
'»  Pcut.  18. 15, 18,  19. 
"  Is.  40.  3  e  rif. 
"  Mat.  3.  llerif. 
'»  Mal.  3.  1. 
»»  Ksod.  12.  3.  Is.  ."iS.  7.  1  Piet. 


1.  19.  Apoc.  5.  6  ecc. 
»•  18.53.  11.1  Cor.  15.  S.0«1. 

1. 4.  Ebr.  1.3:2. 17;  9.28. 

lPiet.2.24;Ì18.10ior. 

2.2;8.5;4.10.Apocl..i. 
"  ver.  15. 

«Lue.  1.  17,76,  77;3.  3. 4. 
«  Mat  3.  16  eie.  e  rif. 
"Mat.  8.  llerif. 
»  Mat.  14.  33  e  rif. 
»■  ver.  29  e  rif. 
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Le  nozze  di  Vana. 


GIOVANNI,  1,  2. 


Gesh  purifica  il  tempio. 


40  Audrea,  fratello  dì  Sìiuou  Pietro  S  era 
uno  de' due,  che  aveano  udito  quel  ra- 
ffionamento  da  Giovanni,  ed  avean  se- 

41  guitato  Gesù.  Costui  trovò  il  jmmo  il 
suo  fratello  Simone,  e  gli  disse:  Noi  ab- 
biam  trovato  il  Messia;  il  che,  iuterpre- 

42  tato,  vuol  dire:  Il  Cristo*;  e  lo  menò 
da  Gesù.  E  Gesù,  riguardatolo  in  faccia, 
disse:  Tu  sei  Simone,  figliuol  di  Giona; 
tu  sarai ' chiamato  Cefa,  che  vuol  dire: 
Pietra  '. 

4'.ì  II  giorno  seguente,  Ge»fi  volle  andare 
in  Galilea,  e  trovò  Filippo,  e  gli  disse  : 

44  Seguitami.  Or  Filippo  era  da  Betsaida, 
della  città  d'Andrea  e  di  Pietro. 

45  Filippo  trovò  Natanaele,  e  gli  disse: 
Noi  abbiam  trovato  colui,  del  (]uale  Me- 
se nella  legge,  ed  i  profeti  hanno  scrit- 
to *;  c?ie  è  Gesù,  figliuol  di  Giusepiie,  che 

46  è  da  Nazaret*.  E  Natanaele  gli  disse: 
Può  egli  esservi  bene  alcuno  da  Naza- 
ret? Filippo  gli  disse:  Vieni,  e  vedi. 

47  Gesù  vide  venir  Natanaele  a  sé,  e  disse 
di  lui:  Ecco  veramente  un  Israelita,  nel 

48  quale  non  vi  è  frode  alcuna*.  Nata- 
naele gli  disse:  Onde  mi  conosci?  Gesù 
rispose,  e  gli  disse:  Avanti  che  Filippo 
ti  chiamasse,  quando  tu  eri  sotto  il  fico, 

49  io  ti  vedeva.  Natanaele  rispose,  e  gli 
disse:  Maestro,  tu  sei  il  Figliuol  di  Dio  '; 

50  tu  sei  il  Re  d' Israele  ^  Gesù  rispose,  e 
gli  disse  :  Perciocché  io  ti  ho  detto  oh'  io 
ti  vedeva  sotto  il  fico,  tu  credi;  tu  vedrai 

51  cose  maggiori  di  queste.  Poi  gli  disse: 
In  verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che  da 
ora  innanzi  voi  vedrete  il  cielo  aperto,  e 
gli  angeli  di  Dio  salienti,  e  discendenti 
sopra  il  Figliuol  dell'  uomo  *. 

Le  nozze  di  Cana  ;  l' acqua  mutata  iu  viuo. 


TRE  giorni  apjìresso,  si  fecero 
delle  nozze  in  Cana  di  Galilea,  e 


E'I 
d 
la  madre  di  Gesù  era  quivi.  Or  anche 
Gesù,  co'  suoi  discepoli,  fu  chiamato  alle 
nozze.  Ed  essendo  venuto  meno  il  vi- 
uo, la  madre  di  Gesù  gli  disse  :  Non  han- 
no più  vino.  Gesù  le  disse:  Che  v' è 
fra  te  e  me  '",  o  donna  "?  l' ora  mia  non 
è  ancora  venuta  '*.  Sua  madre  disse  ai 
servitori:  Fate  tutto  ciò  eh'  egli  vi  dirà. 


'  Mat.  4.  18  mr. 

=  .noi-:  r  Cnln.  Sa).  2.  2. 

»  Mat.  16.  18  e  rif. 

*  Lue.  24.  27  e  rif. 

»  Mat.  2.  23  e  rif. 

♦S8L.32.2;73.].Oiov.8.3!t. 


6  Or  quivi  erano  sei  pile  di  pietra,  poste 
secondo  l' usanza  della  purificazion  dei 
Giudei  ",  le  quali  contenevano  due,  o  tre 

7  misure  grandi  per  una.  Gesù  disse  loro: 
Empiete  d' acqua  le  pile.  Ed  essi  le  eni- 

8  pìerono  fino  in  cima.  Poi  egli  disse  lo- 
ro: Attingete  ora,  e  portatelo  allo  scaJ- 

9  co.  Ed  essi  gliel  portarono.  E  come  lo 
scalco  ebbe  assaggiata  l' acqua  eh'  era 
stata  fatta  vino  (or  egli  non  sapeva 
onde  quel  vino  si  fosse,  ma  ben  lo  sape- 
vano i  servitori  che  aveano  attinta  l' ac- 

10  qua),  chiamò  lo  sposo,  e  gli  disse:  Ogni 
uomo  presenta  prima  il  buon  vino;  e 
dopo  che  si  è  bevuto  largamente,  il  men 
buono;  ma  tu  hai  serbato  il  buon  vino 
infino  ad  ora. 

11  Gesù  fece  questo  principio  di  mira- 
coli in  Cana  di  Galilea,  e  manifestò  la 
sua  gloria  '*;  e  i  suoi  discepoli  credettero 
in  lui. 

12  Dopo  questo  discese  in  Caiiemaum, 
egli,  e  sua  madre,  e  i  suoi  fratelli  ",  e  i 
suoi  discepoli,  e  stettero  quivi  non  molti 
giorni. 


13 


14 


1« 


Gesù  purifica  il  tempio 
(Mat.  21.  12  ecc.  e  rif.). 

OR  la  pasqua  de'  Giudei  era  vicina; 
e  Gesù  salì  in  Gerusalemme  '**. 

E  trovò  nel  tempio  coloro  che  vende- 
vano buoi,  e  pecore,  e  colombi;  e  i  cam- 
biatori che  sedevano.  Ed  egli,  fatta  una 
sferza  di  cordicelle,  li  cacciò  tutti  fuor 
del  tempio,  insieme  co' buoi,  e  le  pecore; 
e  sparse  la  moneta  de'  cambiatori,  e  ri- 
versò le  tavole.  Ed  a  coloro  che  vende- 
vano i  colombi  disse:  Togliete  di  qui 
queste  cose  ;  non  fate  della  casa  del  Pa- 
17  dre  mio  una  casa  di  mercato.  E  i  suoi 
discepoli  si  ricordarono  ch'egli  è  scritto: 
Lo  zelo  della  tua  casa  mi  ha  roso  ''. 

Perciò  i  Giudei  gli  fecer  motto,  e  dis- 
sero :  Che  segno  ci  mostri,  che  tu  fai  co- 
teste  cose  '*?  Gesù  rispose,  e  disse  loro  : 
Disfate  questo  tempio,  e  in  tre  giorni  io 
lo  ridirizzerò  ".  Laonde  i  Giudei  dis- 
sero: Questo  tempio  è  stato  edificato  in 
quarantasei  anni,  e  tu  lo  ridirizzeresti 
in  tre  giorni?    Ma  egli  diceva  del  tem- 


18 


19 


20 


21 


22  pio  del  suo  corpo  *".    Quando  egli  adun- 


Roiii.  ■>.  2X,  25»;  '.».  li. 
'  Mat.  11.  .-«e  rif. 
'.Mat.  21.  5;  27.  11.  ({iov.  18. 

37. 
»  .Mat.  4.  11.  Lue.  2.  9, 13;  22. 

43;  24.  4.  Fat.  1.  10. 


'"  2  Sani.  16.  10;  19.  22 
"(Jiov.  19.26. 
'-  (Jiov.  7.  6. 
"  Mar.  7.  3,  4. 
"  Giov.  1.  14  e  rif. 
'=  Mat.  12.  46  e  rif. 


'«  Deut.  16.  1,  16  e  rif. 

"  Sai.  69.  9. 

»  Mat.  12. 38 0  rif.Giov.  6. 30. 

'»M.it.  26.  61;27.  40. 

">  1  Cor.  3. 16;  6.  19.  2  V.ot.  6. 


16.  Gol.  2.  9. 
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Nicodemo  (la  Gesù, 


GIOVANNI,  2,  3.  L' amor  di  Dio  per  il  mondo. 


23 


que  fu  risuscitato  da'  morti,  i  suoi  di- 
scepoli sì  ricordarono  ch'egli  avea  lor 
detto  questo  ;  e  credettero  alla  scrittura, 
ed  alle  parole  che  Gesù  avea  dette. 

Gvait  ammaestra  Nicodemo  sulla  nuova  nascita. 

ORA,  mentre  egli  era  iu  Cferusa- 
lemme  nella  pasqua,  nella  festa, 
molti  credettero  nel  suo  nome,  veggen- 

24  do  i  suoi  miracoli  eh'  egli  faceva  '.  Ma 
Gesù  non  fidava  loro  sé  stesso,  percioc- 

25  che  egli  conosceva  tutti;  e  perciocché 
egli  non  avea  bisogno  che  alcuno  gli  te- 
stimoniasse dell'  uomo,  poiché  egli  stesso 
conosceva  quello  eh'  era  uell'  uomo  *. 

3     Or  v'  era  un  uomo,  d' infra  i  Fari- 
sei, il  cui  nome  era  Nicodemo,  rettor 

2  de'  Giudei.  Costui  venne  a  Gesù  di 
notte',  e  gli  disse:  Maestro,  noi  sap- 
piamo che  tu  sei  un  dottore  venuto  da 
Dio;  poiché  ninno  può  fare  i  segni  che 
tu  fai,  se  Iddio  non  é  con  lui  *. 

3  Gesù  rispose,  e  gli  disse:  In  verità,  iu 
verità,  io  ti  dico,  che  se  alcuno  non  è 
nato  di  imovo  *,  non  può  vedere  il  regno 
di  Dio. 

4  Nicodemo  gli  disse:  Come  può  un  uo- 
mo, essendo  vecchio,  nascere?  può  egli 
entrare  una  seconda  volta  nel  seno  di 
sua  madre,  e  nascere? 

5  Gesù  rispose:  In  verità,  in  verità,  io 
ti  dico,  che  se  alcuno  non  é  nato  d' ac- 
qua e  di  Spirito,  non  può  entrare  nel 

6  regno  di  Dio.  Ciò  che  è  nato  dalla  car- 
ne è  carne  *;  ma  ciò  che  è  nato  dallo  Spi- 

7  rito  é  spirito.  Non  maravigliarti  eh'  io 
ti  ho  detto  che  vi  convien  nascer  di  nuo- 

B  vo.  Il  vento  .soffia  ove  egli  vuole,  e  tu 
odi  il  suo  suono,  ma  non  sai  onde  egli 
viene,  né  ove  egli  va;  così  é  chiunque  è 
nato  dello  Spirito. 

9  Nicodemo  rispose,  e  gli  disse:  Come 
possono  farsi  queste  cose? 

10  Gesù  rispose,  e  gli  disse  :  Tu  sei  il  dot- 
tore d' Israele,  e  non  sai  queste  cose? 

11  In  verità,  in  verità,  io  ti  dico,  che  noi 
parliamo  ciò  che  sappiamo,  e  testimo- 
niamo ciò  che  abbiamo  veduto  '';  ma  voi 
non  ricevete  la  nostra  testimonianza. 


12  Se  io  vi  ho  dette  le  cose  terrene,  e  non 
credete,  come  crederete,  se  io  vi  dico  le 
cose  celesti? 

13  Or  ninno  é  salito  in  cielo,  se  non  colui 
eh'  è  disceso  dal  cielo  *,  doè  il  Figliuol 

14  dell'uomo,  eh'  è  nel  cielo.  E  come  Mosè 
alzò  il  serpente  nel  deserto,  cosi  con- 
viene che  il  Figliuol  dell'  uomo  sia  in- 

15  nalzato';  acciocché  chiunque  crede  iu 
lui  non  perisca,  ma  abbia  vita  eterna  '". 

I(i  Perciocché  Iddio  ha  tanto  amato  il 
mondo  ",  ch'egli  ha  dato  il  suo  unigenito 
Figliuolo  '^  acciocché  chiunque  crede  in 
lui  non  perisca,  ma  abbia  vita  eterna. 

17  Poiché  Iddio  non  ha  mandato  il  suo  Fi- 
gliuolo nel  mondo,  acciocché  condanni 
il  mondo  '',  anzi,  acciocché  il  mondo  sia 

18  salvato  per  mezzo  di  lui.  Chi  crede  iu 
lui  non  sarà  condannato  *^  ma  chi  non 
crede  già  è  condannato'*,  perciocché  non 
ha  creduto  nel  nome  dell'  unigenito  Fi- 

19  gliuol  di  Dio.  Or  questa  é  la  condan- 
nazione: che  la  luce  é  venuta  nel  mon- 
do '^,  e  gli  uomini  hanno  amate  le  tene- 
bre più  che  la  luce,  perciocché  le  loro 

20  opere  erano  malvage  ■''.  Poiché  chiun- 
que fa  cose  malvage  odia  la  luce,  e  nou 
viene  alla  luce,  acciocché  le  sue  opere 

21  non  sieno  palesate  '^  Ma  colui  che  fa 
opere  di  verità  viene  alla  luce,  accioc- 
ché le  opere  sue  sieno  manifestate,  per- 
ciocché son  fatte  in  Dio. 

Altra  testimonianza  di  Oiovauni  Battista. 

22  "pxOPO  queste  cose,  Gesù,  co'  suoi 

I  /  discepoli,  venne  nel  paese  della 
Giudea,  e  dimorò  quivi  con  loro,  e  bat- 
tezzava ". 

23  Or  Giovanni  battezzava  anch'  ^li  in 
Enon,  presso  di  Salim,  perciocché  ivi 
erano  acque  assai  ;  e  la  gente  veniva,  ed 

24  era  battezzata  *".  Poiché  Giovanni  non 
era  ancora  stato  messo  in  prigione  *'. 

25  Laonde  fu  mossa  da'  discepoli  di  Gio- 
vanni una  quistione  co'  Giudei,  intorno 

26  alla  purificazione.  E  vennero  a  Gio- 
vanni e  gli  dissero:  Maestro,  ecco,  colui 
che  era  teco  lungo  il  Giordano,  a  cui 
tu  rendesti  testimonianza  **,  battezza,  e 
tutti  vengono  a  lui. 


'  ver.  ll.Giov.3.2;4.  tó;ll. 

45. 
=  Mat.  9. 4.  Mar.  2.  8.  Giov.  6. 

til;16.30.  Aiw.  2.  2-3. 
'  Giov.  7.  .W;  12.  42;  19.  3!". 
'  Giov.  9.  16,  33.  Fnt.  2.  22; 

10.  38. 
'  Giov.  1.  13  e  rif.  (Jal.  tì.  li). 


Tit.  3.  .5. 
•  Giob.  14.  4.  1  C!or.  15.  50. 
'  Mat.  11.  27.  Giov.  1.18;  7. 

16;  8.  28;  12.  49;  14.  24. 
M'.iov.  6.  33,  38,  51,  «2;   16. 

28.  Fat.  2.  34.  1  Cor.  15. 

47.  Efes.  4.  9,  10. 
'  Niim.  21.  9.  Giov.  8.  28;  12. 


32. 
">  ver.  36.  Giov.  «.  40,  47.' 
"  Koiii.  '..  8.  1  Giov.  4.  9,  16. 
"=  (icii.  22.  16.  Koni.  8.  32. 
"  Lue.  9.  .56.  (}iov.  5.  45;  8. 11, 

15;  12.  47.  1  Giov.  4.  14. 
"  Giov.  ij.  24;6.  40,  47;  20.  81. 
"  -Mar.  16.  16  e  rif. 


'•Giov.  1.4,  9-11;  8. 12;  12. 

46. 
■•  Giov.  l.r,;  7.  7. 
'•  Efes.  5.  13. 
'•  Giov.  4.  -2. 
">  Mat.  3.  5,  6. 
«>  Mat.  14.  3  ec^c. 
"(iiov.  1.  7,  15,27-31. 
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Giovanni  escUta  Gem. 


GIOVANNI,  3,  4. 


La  dontui  di  Samaria. 
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28 


29 


3(» 
31 


33 


34 


35 
30 


tì 


(jiovanui  rispose  e  disse:  L' uomo  non 
può  ricever  nulla,  se  non  gli  6  dato  dal 
cielo  *.  Voi  stessi  mi  siete  testimoni 
cii'io  ho  detto:  Io  non  sono  il  Cristo  *; 
ma  eh'  io  son  mandato  davanti  u  lui  ^. 
Colui  che  lia  la  sposa  è  lo  sposo  *,  ma 
l'amico  dello  sposo,  che  è  presente,  e 
r  ode,  si  rallegra  grandemente  della  vo- 
ce dello  sposo;  perciò,  questa  mai  alle- 
grezza è  compiuta.  Conviene  eh'  egli 
cresca,  e  eh'  io  diminuisca  *.  Colui  che 
■  vien  da  alto*  è  sopra  tutti  '';  colui  eh' è 
da  terra  è  di  ten-a,  e  di  terra  parla;  co- 
32  lui  che  vien  dal  cielo  è  sopra  tutti  *;  e 
testifica  ciò  ch'egli  ha  veduto  ed  udito"; 
ma  uiuno  riceve  la  sua  testimonianza. 
Colui  che  ha  ricevuta  la  sua  testimo- 
nianza ha  suggellato  che  Iddio  ò  vera- 
ce"*. Perciocché,  colui  che  Iddio  ha 
mandato  parla  le  parole  di  Dio  ";  poiché 
Iddio  non  gli  dia,  lo  Spirito  a  misura  '*. 
Il  Padre  ama  il  Figliuolo,  e  gli  ha  data 
ogni  cosa  in  mano  ''.  Chi  crede  nel  Fi- 
gliuolo ha  vita  eterna  '*,  ma  chi  non  cre- 
de al  Figliuolo,  non  vedrà  la  vita,  ma 
r  ira  di  Dio  dimora  sopra  lui. 

La  douua  di  Samaria. 

1/'\UAND0  adunque  il  Signore  ebbe 
\aJj  saputo  che  i  Farisei  aveano  udi- 
to, che  Gesù  faceva,  e  battezzava  più 

2  discepoli  che  Giovanni  '*  (quantunque 
non  fosse  Gesù  che  battezzava,  ma  i  suoi 

3  discepoli);  lasciò  la  Giudea,  e  se  ne 
andò  di  nuovo  in  Galilea. 

4  Or  gli  conveniva  passare  per  il  paese 

5  di  Samaria.  Venne  adimque  ad  una 
città  del  paese  dì  Samaria,  detta  Sichar, 
che  è  presso  della  possessione,  la  quale 
Giacobbe  diede  a  Giuseppe,  suo  figliuo- 
lo ^*.  Or  quivi  era  la  fontana  di  Giacob- 
be. Gesù  adunque,  affaticato  dal  cammi- 
no, sedeva  così  in  su  la  fontana;  or  era 
intonio  alle  sei  ore. 

Ed  una  donna  di  Samaria  venne,  per 
attinger  dell'  acqua.   E  Gesù  le  disse  : 
Dammi  da  bere.    (Perciocché  i  suoi  di- 
scepoli erano  andati  nella  città,  per  com- 
9  perar  da  mangiare.)     Laonde  la  donna 


8 


10 


11 


Samaritana  gli  disse:  Come,  essendo 
Giudeo,  domandi  tu  da  bere  a  me,  che 
son  doniui  Samaritana?  Poiché  i  Giudei 
non  usano  co'  Samaritani  ". 

Gesù  rispose,  e  le  disse:  Se  tu  cono- 
scessi il  dono  di  Dio,  e  chi  è  colui  che  ti 
dice:  Dammi  da  bere,  tu  stessa  gliene 
avresti  chiesto,  ed  egli  ti  avrebbe  dato 
dell'acqua  viva  '*.  La  donna  gli  disse: 
Signore,  tu  non  hai  pure  alcun  vaso  da 
attingere,  ed  il  pozzo  è  profondo:  onde 

12  adunque  hai  quell'acqua  viva?  Sei  tu 
msvggìore  di  Giacobbe,  nostro  imdre,  il 
qual  ci  diede  questo  pozzo,  ed  egli  stes- 
so ne  bevve,  e  i  suoi  figliuoli,  e  il  suo  be- 
stiame? Gesù  rispose,  e  le  disse:  Chiim- 
que  beve  di  quest'  acqua,  avrà  ancor 
sete;  ma,  chi  berrà  dell'acqua  ch'io  gli 
darò,  non  avrà  giammai  in  etemo  sete*'; 
anzi,  r  acqua  eh'  io  gli  darò  diverrà  in 
lui  una  fonte  d' acqua  saliente  in  vita 
eterna.  La  donna  gli  disse:  Signore, 
dammi  cotest'acqua* ,  acciocché  io  non 
abbia  piil  sete,  e  non  venga  jnù  qua  ad 
attingerne. 

Gesù  le  disse:  Va',  chiama  il  tuo  ma- 
rito, e  vieni  qua  *'.  La  donna  risiwse,  e 
gli  disse:  Io  non  ho  marito.  Gesù  le  dis- 
se :  Bene  hai  detto  :  Non  ho  marito.  Per- 
ciocché tu  hai  avuti  cinque  mariti,  e 
quello  che  tu  hai  ora  non  è  tuo  marito; 
questo  hai  tu  detto  con  verità. 
La  donna  gli  disse  :  Signore,  io  veggo 

20  che  tu  sei  profeta.  1  nostri  padri  hanno 
adorato  in  questo  monte;  e  voi  dite  che 
in  Gerusalemme  è  il  luogo  ove  conviene 
adorare**.  Gesù  le  disse:  Donna,  cre- 
dimi che  r  ora  viene,  che  voi  non  adore- 
rete il  Padre  né  in  questo  monte,  né  in 
Gerusalemme  *'.  Voi  adorate  ciò  che 
non  conoscete**;  noi  adoriamo  ciò  che 
noi  conosciamo;  poiché  la  salute  é  dalla 
parte  de'  Giudei  **.  Ma  l' ora  viene,  e 
già  al  presente  è,  che  i  veri  adoratori 
adoreranno  il  Padre  in  ispirito  **  e  veri- 
tà *';  perciocché  anche  il  Padre  domanda 

24  tali  che  l'adorino;  Iddio  é  Spirito*"; 
perciò,  conviene  che  coloro  che  l' ado- 
rano, r  adorino  in  ispirito  e  verità. 
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•  1  Cor.  4, 
'  Giov.  1. 
»  Mar.  1. 
'  Mat.  22. 

Efes.  5. 

•  Mat.  3. 

•  ver.  13. 
'  Mat.  28 
'  Efes.  ]. 


7.  Giac.  1.  17. 

20,  26,  27. 
2  e  rif. 

,  2ecc.  2Cor.  11.2. 
25-27.  Apoc.  21.  y. 
11  0  rif. 
Giov.  8.  23. 
,  18erif.  Rom.  9.5. 

21.  Fil.  2.  9. 


'  ver.  11  e  rif. 
'»  1  Giov.  .1.  10. 
"  Giov.  7.  16. 
"(iiov.  1.  Iti. 
"  .Mat.  11.  27;  2H.  1«  u  rif. 
"  Ab.  2.  4  B  lif.  ver.  l.'i,  16  u 

rif. 
"  Giov.  3.  22,  26. 
'•  Gen.  33.  19.  Oios.  24.  32. 


"  2  Re  17.  24  ecc.  Lue.  9.  52, 

53.  Fat.  10.  28. 
■•  Is.  12.3;  14.  3,4.  (ier.2.  13. 

Zie.  13.  1;14.  8.  Giov.  7. 

•■Ì7,  38. 
'»  Giov.  6.  a'),  54,  5«. 
™Giov.  6.  31. 
"  Giov.  16.  8. 
«  Dcut.  12.  .5,  11.  1  Re  9.  3. 


2  Cron.  7.  12. 
"  Mal;  1. 11.  1  Tira.  2.  8. 
»  2  Re  17.  28-34. 
»  Is.  2.  3.  Lue.  24.  47.  Kom. 

3.  1,2;9.  4,  5. 
»  Fil.  3.  3. 
"  Giov.  1.  17. 
«  2  Cor.  3.  17. 
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La  mietitura  e  gli  operai. 


GIOVANNI,  4,  5. 


Il  ^figlio  ddr  t^eiale  reale. 


2u  La  donna  gli  diase:  Io  so  che  il  Mes- 
sia, il  quale  è  chiamato  Cristo,  ha  da 
venire;  quando  egli  sarà  venuto,  ci  an- 

26  nunzierà  ogni  cosa.  Gesù  le  disse:  Io, 
che  ti  parlo,  son  desso  ^ 

2"  E  in  su  quello,  i  suoi  discepoli  venne- 
ro, e  si  maravigliarono  eh'  egli  parlasse 
con  una  donna;  ma  pur  ninno  disse:  Che 
domandi?  o:  Che  ragioni  con  lei? 

28  La  donna  adunque,  lasciata  la  sua  sec- 
chia, se  ne  andò  alla  città,  e  disse  alla 

29  gente:  Venite,  vedete  un  uomo  che  mi 
ha  detto  tutto  ciò  eh'  io  ho  latto  *;  non 

30  è  costui  il  Cristo?  Uscirono  adunque 
della  città,  e  vennero  a  lui. 


La  mietitura  e  gli  operai. 


31 


OR  in  quel  mezzo  i  suoi  discepoli 
lo  pregavano,  dicendo:  Maestro, 

32  mangia  ^  Ma  egli  disse  loro:  Io  ho  da 
mangiare  un  cibo,  il  qual  voi  non  sape- 

33  te.  Laonde  i  discepoli  dicevano  l' uno 
all'  altro  :  Gli  ha  punto  alcuno  portato 
da  mangiare? 

3-t  Gesù  disse  loro:  Il  mio  cibo  è  ch'io 
faccia  la  volontà  di  colui  che  mi  ha  man- 
dato, e  eh'  io  adempia  l' opera  sua  *. 

35  Non  dite  voi  che  vi  sono  ancora  quattro 
mesi  infino  alla  mietitura?  ecco,  io  vi 
dico:  Levate  gli  occhi  vostri,  e  riguar- 
date le  contraide,  come  già  son  bianche 

36  da  mietere  *.  Or  il  mietitore  riceve  pre- 
mio, e  ricoglie  frutto  in  vita  etema;  ac- 
ciocché il  seminatore,  e  il  mietitore  si 

37  rallegrino  insieme*.  Poiché  in  questo 
quel  dire  è  vero  :  L' uno  semina,  l' altro 

38  miete.  Io  vi  ho  mandati  a  mieter  ciò 
intomo  a  che  non  avete  faticato;  altri 
hanno  faticato,  e  voi  siete  entrati  nella 
lor  fatica. 

39  Or  di  quella  città  molti  de' Samari- 
tani credettero  in  lui,  per  le  parole  della 
donna  che  testimoniava  :  Egli  mi  ha  det- 

40  te  tutte  le  cose  che  io  ho  fatte  ''.  Quan- 
do adunque  i  Samaritani  furon  venuti  a 
lui,  lo  pregarono  di  dimorare  presso  di 
loro;  ed  egli  dimorò  quivi  due  giorni. 

41  E  più  assai  credettero  in  lui  per  la  sua 

42  parola.  E  dicevano  alla  donna:  Noi 
non  crediamo  più  per  le  tue  parole;  per- 
ciocché noi  stessi  Z' abbiamo  udito",  e 


•  Miit.  26.  63,  64.  Mar.  H. 

61,  «2.  (liov.  !\  37. 
«  ver.  17,  18. 
»  ver.  6,  8. 
'  Gioii.  23.  12.  (Jiov.  ;>.  .30; 


6.  38:17.  4;iy.  30. 
»  Mat.  !>.  37,  38.  I,iu-.  10.  2. 
"  Dan.  12.  3. 
'  ver.  2SI. 
•  Giov.  17.  8.  1  (iiov.  4.  14. 


43 


»  Mat.  13.  57.  Mar.  6.4.  Lno. 

4.  21. 
"'  Giov.  2.  23;  3.  2. 
"  Deut.  16.  16. 
«Giov.  2.  IH. 


'»  Mat.  12.  38  e  rif. 

"Giov.  2.  11. 

»  Giov.  2.  13  ■■  rif. 


sappiamo  che  costui  è  veramente  il  Cri- 
sto, il  Salvator  del  mondo. 

Uuarigioue  del  figlio  dell'  ufficiale  reale. 

ORA,  passati  que'due  giorni,  egli 
si  partì  di  là,  e  se  ne  andò  in  Ga- 

44  lilea.  Poiché  Gesù  stesso  avea  testimo- 
niato che  un  profeta  non  é  onorato  nella 

45  sua  propria  patria  ^.  Quando  adunque 
egli  fu  venuto  in  Galilea,  i  Galilei  lo  ri- 
cevettero, avendo  vedute  tutte  le  cose 
eh'  egli  avea  fatte  in  Gerusalemme  nella 
festa  *";  perciocché  anch'  essi  eran  venuti 

46  alla  fes^  ^'.  Gesù  adunque  venne  di 
nuovo  in  Cana  di  Galilea,  dove  avea 
fatto  dell'  acqua  vino  '*. 

Or  v'  era  un  certo  ufficiai  reale,  il  cui 

47  figliuolo  era  infermo  in  Capernaimi.  Co- 
stui, avendo  udito  che  Gesù  era  venuto 
di  Giudea  in  Galilea,  andò  a  lui,  e  lo 
pregò  che  scendesse,  e  guarisse  il  suo 
figliuolo;  perciocché  egli  stava  per  mo* 

48  rire.  Laonde  Gesù  gli  disse  :  Se  voi  non 
vedete  segni  e  miracoli,  voi  non  crede- 

49  rete  '*.  L' ufficiai  reale  gli  disse:  Signo- 
re, scendi  prima  che  il  mio  fanciullo 

50  muoia.  Gesù  gli  disse  :  Va',  il  tuo  fi- 
gliuolo vive.  E  queir  uomo  credette  alla 
parola  che  Gesù  gli  avea  detta;  e  se  ne 

51  andava.  Ora,  come  egli  già  scendeva, 
i  suoi  servitori  gli  vennero  incontro,  e 
gli  rapportarono,  e  dissero:  Il  tuo  fi- 

52  gliuolo  vive.  'EA  egli  domandò  loro  del- 
l' ora  eh'  egli  era  stato  meglio.  Ed  essi 
gli  dissero:  Ieri  a  sette  ore  la  febbre  lo 

53  lasciò.  Laonde  il  padre  conobbe  ch'era 
nella  stessa  ora,  che  Gresù  gli  avea  det- 
to: Il  tuo  figliuolo  vive;  e  credette  ^lì, 
e  tutta  la  sua  casa. 

54  Questo  secondo  segno  '^  fece  di  nuovo 
Gesùi  quando  fu  venuto  di  Giudea  in 
Galilea, 

Guarigione  del  paralitico  di  Betesda. 

5.  "TvOPO  queste  cose  v'  era  una  festa 
I  /  de' Giudei;  e  Gesù  salì  in  (Jeru- 

2  salemme  '*.  Or  in  Gerusalemme,  presso 
della  porta  delle  pecore,  .v'  è  una  pisci- 
na, detta  in  Ebreo  Bet^da,  che  ha  cin- 

3  que  portici.  In  essi  giaceva  gran  mol- 
titudine d'infermi,  di  ciechi,  di  «oppi,  ; 

.  di  secchi,  aspettando  il  movimento'del-  i 
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//  parcUitico  di  Betesda. 


GIOVANNI,  5. 


Il  Figliuolo  è  uno  col  Padre. 


4  r  acqua.  Perciocché  di  tempo  in  tempo 
un  angelo  scendeva  nella  pescina,  ed  in- 
torbidava l'acqua;  e  il  primo  che  vi  en- 
trava, dopo  l'intorbidamento  dell'acqua, 
era  sanato,  di  qualunque  malattia  egli 
fosse  tenuto. 

5  Or  qiuvi  era  un  certo  uomo,  eh'  era 

6  stato  infermo  trentotto  anni.  Gesù,  ve- 
duto costui  giacere,  e  sapendo  che  già 
lungo  tempo  era  stato  ii^fermo,  gli  dis- 

7  se:  Vuoi  tu  esser  sanato?  L'infermo 
gli  rispose:  Signore,  io  non  ho  alcuno 
che  mi  metta  nella  pescina,  quando  l'ac- 
qua è  intorbidata;  e  quando  io  vi  ven- 
go, un  altro  vi  scende  prima  di  me. 

8  Gesù  gli  disse:  Levati,  togli  il  tuo  letti- 

9  cello,  e  cammina  ^  E  in  quello  stante 
queir  uomo  fu  sanato,  e  tolse  il  suo  let- 
ticeli©, e  camminava.  Or  in  quel  giorno 
era  sabato  *. 

10  Laonde  i  Giudei  dissero  a  colui  ch'era 
stato  sanato:  Egli  è  sabato;  non  ti  è  le- 

11  cito  di  togliere  il  tuo  letticello'.  Egli 
rispose  loro  :  Colui  che  mi  ha  sanato  mi 
ha  detto  :  Togli  il  tuo  letticello,  e  cam- 

12  mina.  Edessi  gli  domandarono:  Chi  è 
queir  uomo  che  ti  ha  detto  :  Togli  il  tuo 

13  letticello,  e  cammina?  Or  colui  eh'  era 
stato  sanato  non  sapeva  chi  egli  fosse  ; 
perciocché  Gesù  s' era  sottratto  dalla 
moltitudine  eh'  era  in  quel  luogo. 

14  Di  poi  Gesù  lo  trovò  nel  tempio,  e  gli 
disse:  Ecco,  tu  sei  stato  sanato;  non  pec- 
car più,  che  peggio  non  ti  avvenga*. 

15  Quell'uomo  se  ne  andò,  e  rapportò  ai 
Giudei  che  Gesù  era  quel  che  l' avea  sa- 
nato. . 

Gesù  si  dichiara  Figliool  di  Dio,  uno  col  Padre. 

16  Tj^  PERCIÒ  i  Giudei  perseguivano 
XjJ'Gesù,  e  cercavano  d'  ucciderlo, 

perciocché  avea  fatte  queUe  cose  in  sa- 

17  bato.  Ma  Gesù  rispose  loro:  Il  Padre 
mio  opera  infino  ad  ora,  ed  io  ancora 

18  opero*.  Perciò  adunque  i  Giudei  cer- 
cavano vie  più  d' ucciderlo,  perciocché 
non  solo  violava  il  sabato,  ma  ancora 
diceva  Iddio  esser  suo  Faàre,  facendosi 
uguale  a  Dio  *. 


19  Laonde  Gesù  rispose,  e  disse  loro:  In 
verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che  il  Fi- 
gliuolo non  può  f&T  nulla  da  sé  stesso  ', 
m&/a  ciò  che  vede  fare  al  Padre,  per- 
ciocché le  cose  eh'  esso  fa,  il  Figliuolo  le 

20  fa  anch' egli  simiglìantemente.  Poiché 
il  Padre  ama  il  Figliuolo  ',  e  gli  mostra 
tutte  le  cose  eh'  egli  fa;  ed  anche  gli  mo- 
strerà opere  maggiori  di  queste',  ac- 

21  ciocché  voi  vi  maravigliate.  Perciocché, 
siccome  il  Padre  suscita  i  morti,  e  li  vi- 
vifica ^'^,  così  ancora  il  Figliuolo  vivifica 

22  coloro  ch'egli  vuole".  Poiché  il  Pa- 
dre non  giudica  alcuno,  ma  ha  dato  tutto 

23  il  giudicio  al  Figliuolo  ";  acciocché  tut- 
ti onorino  il  Figliuolo,  come  onorano  il 
Padre;  chi  non  onora  il  Figliuolo,  non 
onora  il  Padre  che  l' ha  mandato  ". 

24  In  verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che  chi 
ode  la  mia  parola,  e  crede  a  colui  che 
mi  ha  mandato,  ha  vita  etema  ^*,  e  non 
viene  in  giudicio;  anzi  é  passato  dalla 

25  morte  alla  vita  ".  In  verità,  in  verità, 
io  vi  dico,  che  l' ora  viene,  e  già  al  pre- 
sente é,  che  i  morti  udiranno  la  voce 
del  Figliuol  di  Dio,  e  coloro  che  l'avranno 

26  udita  viveranno  ^*.     Perciocché,  sicco- 

27  me  il  Padre  ha  vita  in  sé  stesso,  così  ha 
dato  ancora  al  Figliuolo  d' aver  vita  in 
sé  stesso  ";  e  gli  ha  data  podestà  ezian- 
dio di  far  giudicio'*,  in  quanto  egli  é 

28  Figliuol  d' uomo  ".  Non  vi  maravigliate 
di  questo;  perciocché  l'ora  viene,  che 
tutti  coloro  che  son  ne'  monumenti  udi- 

29  ranno  la  sua  voce;  ed  usciranno  *",  co- 
loro che  avranno  fatto  bene,  in  risurre- 
zion  di  vita;  e  coloro  che  avranno  latto 
male,  in  risurrezion  di  condannazione  *^. 

30  Io  non  posso  da  me  stesso  far  cosa 
alcuna  **;  io  giudico  secondo  che  io  odo  ; 
e  il  mio  giudicio  è  giusto,  perciocché  io 
non  cerco  la  mia  volontà,  ma  la  volontà 
del  Padre  che  mi  ha  mandato  **. 

31  Se  io  testimonio  di  me  stesso,  la  mia 

32  testimonianza  non  è  verace  **.  V  é  un 
altro  che  rende  testimonianza  di  me  ^*, 
ed  io  so  che  la  testimonianza  eh'  egli 

33  rende  di  me  é  verace.  Voi  mandaste  a 
Giovanni,  ed  egli  rendette  testimonian- 


«  Mat.  9.  6. 

«  Giav.  9.  14. 

'  Esod.  20.  10.  Neeiu.  13. 19. 

Ger.  17.  21  ecc.  Lue.  6. 

2  ecc.;  13.  14  ecc. 
«  Mat.  12.  45  e  rif. 
»  GioT.  9.  4;  14.  10. 
»  Mat.  28. 63-68.  Giov.  10. 30, 

83;  19.  7.  Fil.  2.  6. 


'  ver.  80;  Giov.  8.  28;  9.  4;  12. 
49;  14.  10. 

•  Mat.  3.  17  e  rif. 

•  Mar.  13.  32.  Lue.  2.  52. 
">  Deut.  82.  39  e  rif. 

"  Lue.  7.  14;  8.  54.  Giov.  11. 

25,  43.  Efes.  2.  5. 
"•  Mat.  11.  27  e  rif.  Giov.  9.  39. 

Fat.  17.  31. 


'»  Lue.  10. 16  eri*.  1  Giov. 2. 23. 
"Giov.  8.  16,  18;6.  40,  47;  8. 

51;  20.  31. 
»  1  Giov.  8. 14. 
'•  ver.  28.  Efes.  2.  1,  5;  5.  14. 

Col.  2.  13. 
"Giov.  1.  4  e  rif. 
"  ver.  22  e  rif. 
"  Dan.  7.  18, 14  e  rif. 


»  Is.  26. 19  e  rif.  1  Cor.  15.  52. 

1  Tess.  4.  16. 
«»  Dan.  12.  2.  Mat.  25.  82,  38, 

46. 
"  ver.  19  e  rif. 
»»  Giov.  4.  34  e  rif. 
"  Giov.  8. 14.  Apoe.  8. 14. 
«'Mat.  3.  17  e  rif.  ver.  87; 

Giov.  8. 18.  1  Giov.  5.  9. 
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Gesh  cammina  sulle  acque. 


6  D 


La  moltiplicazioDe  dei  pani 
(Mat.  14.  14-21  e  rif.). 

OPO  queste  cose,  Gesù  se  ne  an- 


Ticma 


18 


34  za  alla  verità.  Or  io  non  prendo  testi- 
monianza da  uomo  alcuno,  ma  dico  que- 

35  ste  cose,  acciocché  siate  salvati.  Esso 
era  una  lampana  ardente,  e  lucente  *; 
e  voi  volentieri  gioiste,  per  un  breve 
tempo,  alla  sua  luce  *. 

36  Ma  io  ho  la  testimonianza  maggiore 
di  quella  di  Giovanni,  poiché  le  opere 
che  il  Padre  mi  ha  date  ad  adempiere, 
quelle  opere,  dico,  le  quali  io  fo,  testi- 
moniano di  me  ',  che  il  Padre  mio  mi  ha 

37  mandato.  Ed  anche  il  Padre  stesso  che 
mi  ha  mandato  ha  testimoniato  di  me  *; 
voi  non  udiste  giammai  la  sua  voce,  né 

38  vedeste  la  sua  sembianza  *;  e  non  avete 
la  sua  parola  dimorante  in  voi,  perchè 
non  credete  a  colui  eh'  egli  ha  mandato. 

39  Investigate  le  scritture  *,  perciocché  voi  ' 
pensate  per  esse  aver  vita  eterna;  ed  , 
esse  son  quelle  che  testimoniano  di  me  ''.  \ 

40  Ma  voi  non  volete  venire  a  me  *,  ac-  ; 
ciocché  abbiate  vita. 

41  Io  non  prendo  gloria  dagli  uomini  ^ 

42  Ma  io  vi  conosco,  che  non  avete  l' amor  , 

43  di  Dio  in  voi.  Io  son  venuto  nel  nome  | 
del  Padre  mio,  e  voi  non  mi  ricevete;  ' 
se  un  altro  viene  nel  suo  proprio  nome,  ' 

44  quello  riceverete^".     Come  potete  voi 
credere,  poiché  prendete  gloria  gli  uni  ! 
dagli  altri  ^S  ^  non  cercate  la  gloria  che 
viene  da  un  solo  Dio  "?  ' 

45  Non  pensate  che  io  vi  accusi  appo  il 
Padre";  v'  é  chi  vi  accusa,  deh  Mo- 
sè  **,  nel  qual  voi  avete  riposta  la  vostra 

46  speranza.  Perciocché,  se  voi  credeste 
a  Mosé,  credereste  ancora  a  me  ;  poiché 

47  egli  ha  scritto  dì  me  ^^  Ma  se  non 
credete  agli  scritti  d' esso;  come  crede- 
rete alle  mie  parole  '*? 


Galilea,  che  è  il  mar  di  Tiberiade.  E 
gran  moltitudine  lo  seguitava,  percioc- 
ché vedevano  i  miracoli  eh'  egli  faceva 
negl'  infermi.  Ma  Gesù  salì  in  sul  mon- 
te, e  quivi  sedeva  co'  suoi  discepoli  ". 
Or  la  pasqua,  la  festa  de'  Giudei,  era 


6 


8 


Gesù  adunque,  alzati  gli  occhi,  e  veg- 
gendo  che  gran  moltitudine  veniva  a  lui, 
disse  a  Filippo:  Onde  comprerem  noi 
del  pane,  per  dar  da  mangiare  a  costo- 
ro? (Or  diceva  questo,  per  provarlo, 
perciocché  egli  sapeva  quel  eh'  era  per 
rare.)  Filippo  gli  rispose  :  Del  pane  per 
dugento  denari  non  basterebbe  loro,  per- 
ché ciascun  d' essi  ne  prendesse  pure  un 
poco'" 


19 


10 


11 


12 


Andrea,  fratello  di  Simon  Pietro,  l'uno 
9  de' suoi  discepoli,  gli  disse:  Ve  qui 
un  fanciullo,  che  ha  cinque  pani  d' orzo, 
e  due  pescetti;  ma,  che  è  ciò  per  tanti  *"? 

E  Gesù  disse:  Fate  che  gli  uomini  si 
assettino.  Or  v'  era  in  quel  luogo  erba 
assai.  La  gente  adunque  si  assettò,  ed 
erano  in  numero  d'intorno  a  cinquemila. 

E  Cresù  prese  i  pani,  e,  rese  grazie,  li 
distribuì  a' discepoli,  e  i  discepoli  alla 
gente  assettata;  il  simigliaute  fece  dei 
pesci,  quanti  ne  volevano.  E  dopo  che 
furon  saziati,  Gegìl  disse  a'  suoi  disce- 
poli: Raccogliete  i  pezzi  avanzati,  che 
13  nulla  se  ne  perda.  Essi  adunque  li  rac- 
colsero, ed  empierono  dodici  corbelli  di 
pezzi  di  que'  cinque  pani  d'  orzo,  eh'  e- 
rano  avanzati  a  coloro  che  aveano  man- 
giato. 

Laonde  la  gente,  avendo  veduto  il  mi- 
racolo che  Gesù  avea  fatto,  disse:  Certo 
costui  è  il  profeta,  che  deve  venire  al 
mondo*'.  Gesù  adunque,  conoscendo 
che  verrebbero,  e  Io  rapirebbero  per 
&rIo  re,  si  ritrasse  di  nuovo  in  sul  monte, 
tutto  solo. 

Gesù  cammina  sulle  acque 
(Mat.  14.  22-S8  e  rif.). 

16  Tj^  QUANDO  fu  sei-a,  i  suoi  disce- 

17  P-i  poli  discesero  verso  il  mare.  E 
montati  nella  navicella,  traevano  all'  al- 
tra riva  del  mare,  verso  Capernaum;  e 
già  era  scuro,  e  Gesù  non  era  venuto  a 

18  loro.    E  perchè  soffiava  un  gran  vento, 

19  il  mare  era  commosso.  Ora,  quando  eb- 
bero vogato  intomo  a  venticinque  o 
trenta  stadi,  videro  Gesù  che  cammina- 
va in  sul  mare,  e  si  accostava  alla  navi- 

20  cella,  ed  ebbero  paura.    Ma  ^li  disse 

21  loro:  Son  io,  non  temiate.    Esm  adun- 


14 


16 


'  2  Piet.  1.  19. 

«  Mat.  21. 26.  Mar.  6.  20  e  rif. 

»Giov.8.2;10.  26,87,38;15. 

24. 
•  Mat.  3.  17  e  rif. 
»  Deut.  4.  12.   Giov.  1.    18. 

ITim.  1.17. 16Ì0V.4. 12. 


•  Is.  8.  20:  34.  16.  Lue.  16.  29. 

ver.  46.  Fat.  17. 11. 
'  Lue.  24.  27  e  rif.  Giov.  1. 45. 
•Giov.  1.  11;3. 19;7.  17. 

•  ver.  84. 1  Tesa.  2.  5,  6. 

"«  Mat.  24.  6, 11,  24.  2  Tess.  2. 
8,  4,  8-11. 


"  Giov.  12.  42. 
"  Rom.  2.  29. 
"Giov.  8. 47  e  rif. 
"  Rom.  2.  12. 
"  Lue.  24.  27  0  rif. 
••  Lue.  16.  81. 
"  Mar.  6.  31,  82. 


<•  Giov.  2. 13  e  rit 
»  Num.  11.  21,  22. 
«>  2  Re  4.  48. 
"Deut.  18. 16, 18  e  rif. 
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Gegà,  pane  di  vita 


GIOVANNI,  6. 


per  i  eredenti, 


que  volonterosamente  Io  ricevettero  den- 
tro la  navicella;  e  subitamente  la  navi- 
cella arrivò  là  dove  essi  traevano. 

Qesii,  pane  di  vita  per  i  credenti. 

22  XL  giorno  seguente,  la  moltitudine 
X  eh'  era  restata  all'  altra  riva  del 

mare,  avendo  veduto  che  quivi  non  v'  era 
altra  navicella  che  quell'una  nella  quale 
erano  montati  i  discepoli  di  Qesh,  e 
ch'egli  non  v'era  montato  con  loro; 
anzi  che  i  suoi  discepoli  erano  partiti 

23  soli  (or  altre  navicelle  eran  venute  di 
Tiberiade,  presso  del  luogo,  ove,  avendo 
il  Signore  rese  grazie,  aveano  mangiato 

'  24  il  pane);      la  moltitudine,  dico,  come 
1        ebbe  veduto  che  Gesù  non  era  quivi,  né 
I        i  suoi  discepoli,  montò  anch'olla  in  quelle 
navicelle,  e  venne  in  Capemaum,  cer- 
cando Gesù. 
25      E  trovatolo  di  là  dal  mare,  gli  disse: 
I        Maestro,  quando  sei  giunto  qua  ? 
I  26      Gesù  rispose  loro,  e  disse:  In  verità, 
in  verità,  io  vi  dico,  che  voi  mi  cercate, 
non  perciocché  avete  veduti  miracoli; 
ma,  perciocché  avete  mangiato  di  quei 
27  pani,  e  siete  stati  saziati.     Adoperatevi, 
non  intomo  al  cibo  che  perisce,  ma  in- 
torno al  cibo  che  dimora  in  vita  etema  ', 
il  quale  il  Figliuol  dell'uomo  vi  darà; 
perciocché  esso  ha  il  Padre,  cioè  Iddio, 
suggellato  *. 

Laonde  essi  gli  dissero:  Che  faremo, 
per  operar  le  opere  di  Dio  ? 

Gesù  rispose,  e  disse  loro:  Questa  è 
r  opera  di  Dio:  che  voi  crediate  in  colui 
ch'egli  ha  mandato*. 

Laonde  essi  gli  dissero:  Qual  segno 
fai  tu  adunque,  acciocché  noi  lo  veggia- 
mo,  e  ti  crediamo  *  ?  che  operi  ?  I  no- 
stri padri  mangiarono  la  manna  nel  de- 
serto *,  come  è  scritto  :  Egli  die  loro  a 
mangiare  del  pan  celeste  *. 

Allora  Gesù  disse  loro:  In  verità,  in 
verità,  io  vi  dico,  che  Mosé  non  vi  ha 
dato  il  pane  celeste;  ma  il  Padre  mio  vi 
dà  il  vero  pane  celeste.  Perciocché  il 
pan  di  Dio  é  quel  che  scende  dal  cielo  ^, 
e  dà  vita  al  mondo. 
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Essi  adunque  gli   dissero:  Sis 
dacci  del  continuo  cotesto  pane  . 

E  Gesù  disse  loro:  Io  sono  il  pan  della 
vita  •;  chi  viene  a  me  non  avrà  fame,  e 
chi  crede  in  me  non  avrà  giammai  sete  '**. 

36  Ma  io  vi  ho  detto  che,  benché  mi  abbia- 

37  te  veduto,  non  però  credete  ".  Tutto 
quello  che  il  Padre  mi  dà  verrà  a  me  '*, 
ed  io  non  caccerò  fuori  colui  che  viene  a 
me  •'.  Perciocché  io  son  disceso  del  cielo, 
non  acciocché  io  faccia  la  mia  volontà, 
ma  la  volontà  di  colui  che  mi  ha  manda- 
to '*.  Ora  questa  é  la  volontà  del  Padre 
che  mi  ha  mandato:  ch'io  non  perda 
niente  di  tutto  ciò  eh'  egli  mi  ha  dato  *^; 
anzi,  eh'  io  lo  risusciti  nell'  ultimo  gior- 
no '*.  Ma  altresì  la  volontà  di  colui  che 
mi  ha  mandato  é  questa:  che  chiunque 
vede  il  Figliuolo,  e  crede  in  lui,  abbia 
vita  etema  "  ;  ed  io  lo  risusciterò  nel- 
r  ultimo  giorno. 

I  Giudei  adunque  mormoravano  di  lui, 
perciocché  egli  avea  detto:  Io  sono  il 
42  pane  eh'  é  disceso  dal  cielo  *^  E  dice- 
vano: Costui  non  é  egli  Gesù,  figliuol  di 
Giuseppe,  di  cui  noi  conosciamo  il  padre 
e  la  madre"?  come  adunque  dice  co- 
stui: Io  son  disceso  dal  cielo? 

Laonde  Gtesù  rispose,  e  disse  loro:  Non 
mormorate  tra  voi.  Ninno  può  venire  a 
me,  se  non  che  il  Padre  che  mi  ha  man- 
dato lo  tragga  *'  ;  ed  io  lo  risusciterò  nel- 

45  r  ultimo  giorno  *'.  Egli  è  scritto  ne'  pro- 
feti: E  tutti  saranno  insegnati  da  Dio  ". 
Ogni  uomo  dunque  che  ha  udito  dal  Pa- 

46  dre,  ed  ha  imparato,  viene  a  me  *'.  Non 
già  che  alcuno  abbia  veduto  il  Padre,  se 
non  colui  eh' è  da  Dio;  esso  ha  veduto  il 
Padre**.  In  verità,  in  verità,  io  vi  dico: 
Chi  crede  in  me  ha  vita  etema  **.  Io 
sono  il  pan  della  vita  ".  I  vostri  padri 
mangiarono  la  manna  nel  deserto,  e  mo- 
rirono. Quest'  é  il  pane  eh'  é  disceso 
dal  cielo,  acciocché  chi  ne  avrà  mangiato 
non  muoia  ".  Io  sono  il  vivo  pane  **, 
eh'  é  disceso  dal- cielo  *'  ;  se  alcun  mangia 
di  questo  pane  vi  vera  in  etemo;  or  il 
pane  che  io  darò  é  la  mia  carne '°,  la 
quale  io  darò  per  la  vita  del  mondo. 
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I  fratMi  di  Gesù  incredtd4^ 
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I  Giudei  adunque  contendeTan  fra 
loro*,  dicendo:  Come  può  costui  darci 
a  mangiar  la  sua  came^  ? 

Perciò  Gesù  disse  loro:  In  verità,  in 
verità,  io  vi  dico,  che  se  voi  non  mangiate 
la  carne  del  Figliuol  dell'uomo,  e  non 
bevete  il  suo  sangue  ',  voi  non  avete  la 
vita  in  voi.  Chi  mangia  la  mia  carne,  e 
beve  il  mio  sangiie,  ha  vita  etema*; 
ed  io  lo  risusciterò  nell'  ultimo  giorno. 
Perciocché  la  mia  carne  è  veramente  ci- 
bo, ed  il  mio  sangue  è  veramente  bevan- 
da. Chi  mangia  la  mia  carne,  e  beve  il 
mio  sangue,  dimora  in  me,  ed  io  in  lui  ^ 
Siccome  il  vivente  Padre  mi  ha  manda- 
to, ed  io  vivo  per  il  Padre,  così,  chi  mi 

58  mangia  viverà  anch' egli  per  me  ^  Que- 
st'è  il  pane  eh' è  disceso  dal  cielo  ^; 
non  quale  era  la  manna  che  i  vostri  pa- 
dri mangiarono,  e  morirono  *;  chi  man- 
gia questo  pane  viverà  in  etemo. 

59  Queste  cose  disse  nella  sinagoga,  inse- 
gnando in  Capemaum. 

Qesù  abbandonato  da  alcuni  discepoli. 
Confessione  di  Pietro. 

60  T  AONDE  molti  de' suoi  discepoli, 
I  À  udito^,  dissero:  Questo  parlare 

è  duro,  chi  può  ascoltarlo  '  ? 

61  E  Gesù,  conoscendo  in  sé  stesso  '°  che 
i  suoi  discepoli  mormoravan  di  ciò,  disse 

62  loro:  Questo  vi  scandalezza  egli?  Che 
sarà  dunque,  quando  vedrete  il  Figliuol 
dell'uomo  salire  ove  egli  era  prima"? 

63  Lo  spirito  è  quel  che  vivifica,  la  carne 
non  giova  nulla  **;  le  parole  che  io  vi  ra- 

64  giono  sono  spirito  e  vita.  Ma  ve  ne  sono 
alcuni  di  voi,  i  quali  non  credono  *'  (poi- 
ché Gesù  conosceva  fin  dal  principio  chi 
erano  coloro  che  non  credevano,  e  chi 

65  era  colui  che  lo  tradirebbe).  E  diceva: 
Perciò  vi  ho  detto  che  niuno  può  venire 
a  me  se  non  gli  é  dato  dal  Padre  mio  '*. 

Da  queir  ora  molti  de'  suoi  discepoli 
si  trassero  indietro,  e  non  andavano  più 
attorno  con  lui  •*. 

Laonde  Gesù  disse  a' dodici:  Non  ve 
ne  volete  andare  ancor  voi  ?  E  Simon 
Pietro  gli  rispose:  Signore,  a  chi  ce  ne 
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andremmo?  tu  hai  le  parole  di  vita 
etema '^  E  noi  abbiamo  creduto,  ed 
abbiamo  conosciuto  che  tu  sei  il  Cristo, 
il  Figliuol  dell'  Iddio  vivente  ". 

Gesù  rispose  loro:  Non  ho  io  eletti  voi 
dodici?  e  pure  un  di  voi  è  diavolo  **.  Or 
egli  diceva  db  di  Giuda  l8cariot,^/tuo/ 
di  Simone;  perciocché  esso  era  per  tra- 
dirlo, quantunque  fosse  uno  de'  dodici 

Incredalìtà  dei  fratelli  di  Gesù. 

DOPO  queste  cose.  Gesù  andava 
attorno  per  la  Galilea,  percioc- 


andare  attorno  per 
i  Giudei  cercavano 


la 

di 


10 


II 


12 


13 


che  non  voleva 
Giudea;  perchè 
ucciderlo  "*. 

Or  la  festa  de'  Giudei,  cioè  la  solennità 
de'  tabernacoli  *",  era  vicina.  Laonde  i 
suoi  fratelli  *^  gli  dissero:  Partiti  di  qui, 
e  vattene  nella  Giudea,  acciocché  i  tuoi 
discepoli  ancora  veggano  le  opere  che 
tu  fai  Perché  niuno  che  cerca  d' esser 
riconosciuto  in  pubblico  fa  cosa  alcuna 
in  occulto;  se  tu  fai  coteste  cose,  palesati 
al  mondo.  Perciocché  non  pure  i  suoi 
fratelli  credevano  in  lui  **. 

Laonde  Gesù  disse  loro:  Il  mio  tempo 
non  é  ancora  venuto  ;  ma  il  vostro  tempo 
sempre  è  presto.  Il  mondo  non  vi  può 
odiare  *',  ma  egli  mi  odia,  perciocché  io 
rendo  testimonianza  d' esso,  che  le  sue 
opere  son  malvage  **.  Salite  voi  a  que- 
sta festa  ;  io  non  salgo  ancora  a  questa 
festa,  perciocché  il  mio  tempo  uon  è  an- 
cora compiuto. 

E  dette  loro  tali  cose,  rimase  in  Ga- 
lilea. 


Gemi  insegna  nel  tempio,  durante  la  festa  dei  taberna- 
coli. —  Dissensi  fra  i  Giudei  a  suo  riguardo.  —  Si 
cerca  di  arrestarlo. 

ORA,  dopo  che  i  suoi  fratelli  furon 
saliti  alla  festa,  allora  ^li  an- 
cora vi  salì,  non  palesemente,  ma  come 
di  nascosto.  I  Giudei  adunque  lo  cer- 
cavano nella  festa,  e  dicevano:  Ov'  è  co- 
lui ?  E  V  era  gran  mormorio  dilai  fra 
le  turbe;  gli  uni  dicevano  :  Egli  é  da  be- 
ne; altri  dicevano:  No;  anzi  egli  se- 
duce la  moltitudine  *^      Ma  pur  niuno 


••  ver.  63.  Giov.  17.  8. 

"  Mat.  16. 16  e  rif.  Giov.  1. 49; 

11.27. 
"  Giov.  13.  27. 
'•  Giov.  4.  1,  3;  5.  16, 18. 
»  Lev.  23.  34  ecc. 
"  Mat.  12.  46  e  rif. 
««  Mar.  3.  21. 


•»  Giov.  16.  19. 
"  Giov.  8.  19. 

»  ver.  40-43;  Giov.  9.  16;  Vi. 
19. 
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Gesù,  alla  festa 


GIOVANNI,  7. 


dei  tabernacoli. 


16 


I 


17 


18 


va  dì  luì  apertamente,  per  tema 
de'  Qiudei  *. 

14  Ora,  essendo  già  passata  mezza  la  fe- 
sta, Oesù  sali  nel  tempio,  ed  ìnseguava. 

15  E  i  Giudei  si  maraTigliavano,  dicendo  : 
Come  sa  costui  lettere,  non  essendo 
stato  ammaestrato*? 

Laonde  Gesù  rispose  loro,  e  disse:  La 
mia  dottrina  non  è  mia,  ma  di  colui  che 
mi  ha  mandato  *.  Se  alcuno  vuol  far  la 
volontà  d' esso,  conoscerà  se  questa  dot- 
trina è  da  Dio,  0  pur  se  io  parlo  da  me 
stesso.  Chi  parla  da  sé  stesso  cerca  la 
sua  propria  gloria;  ma  chi  cerca  la  gloria 
di  colui  che  l' ha  mandato  *,  esso  è  ve- 

19  race,  ed  ingiustizia  non  è  in  lui.  Mosè 
non  y'  ha  egli  data  la  legge  ?  e  pur  niuno 
di  voi  mette  ad  effetto  la  le^e;  perchè 
cercate  di  uccidermi*? 

20  La  moltitudine  rispose,  e  disse:  Tu 
hai  il  demonio  '  ;  chi  cerca  di  ucciderti  ? 

21  Gesù  rispose,  e  disse  loro:  Io  ho  fatta 
un'  opera  ,  e  tutti   siete  maravigliati. 

22  E  pur  Mosè  vi  ha  data  la  circoncisione 
(non  già  eh'  ella  sia  da  Mosè,  anzi  da'  pa- 
dri'); e  voi  circoncidete  l'uomo  in  sa- 

23  bato.  Se  l' uomo  riceve  la  circoncisione 
in  sabato^,  acciocché  la  legge  di  Mosè 
non  sia  rotta,  vi  adirate  voi  contro  a  me, 
eh'  io  abbia  sanato  tutto  un  uomo  in  sa- 

24  bato  '*'?  Non  giudicate  secondo  l'appa- 
renza, ma  fate  giusto  giudicio  *'. 

26  Laonde  alcuni  di  que'  di  Gerusalemme 
dicevano:  Non  è  costui  quel  ch'essi  cer- 

26  cano  di  uccidere?  E  pure,  ecco,  egli 
parla  liberamente,  ed  essi  non  gli  dicono 
nulla;  avrebbero  mai  i  rettori  conosciuto 

27  per  vero  che  costui  è  il  Cristo?  Ma 
pure,  noi  sappiamo  onde  costui  è  ^^;  ma, 
quando  il  Cristo  verrà,  niuno  saprà  onde 
egli  sia. 

28  Laonde  (Jesù  gridava  nel  tempio,  in- 
segnando, e  dicendo:  E  voi  mi  conosce- 
te, e  sapete  onde  io  sono  *',  ed  io  non  son 
venuto  da  me  stesso  **;  ma  colui  che  mi 
ha  mandato  è  verace,  il  qual  voi  non  co- 

29  noscete.  Ma  io  lo  conosco  ^*,  perciocché 
io  son  proceduto  da  lui,  ed  egli  mi  ha 

30  mandato.     Perciò  cercavano  di  pigliar- 


lo; ma  niuno  gli  mise  la  mano  addosso; 
perciocché  la  sua  ora  non  era  ancora  ve- 
nuta. 

31  E  molti  della  moltitudine  credettero 
in  lui,  e  dicevano:  Il  Cristo,  quando  sarà 
venuto,  farà  egli  più  segni  che  costui 

32  non  ha  fatti?  I  Farisei  udirono  la  mol- 
titudine che  bisbigliava  queste  cose  di 
lui;  e  i  Farisei,  e  i  principali  sacerdoti, 
mandarono  de'  sergenti  per  pigliarlo  ^•. 

33  Perciò  Gesù  disse  loro:  Io  son  con  voi 
ancora  un  poco  di  tempo  "  :  poi  me  ne 

34  vo  a  colui  che  mi  ha  mandato.  Voi  mi 
cercherete,  e  non  mi  troverete  ";  e  dove 
io  sarò,  voi  non  potrete  venire. 

35  Laonde  i  Giudei  dissero  tra  loro: 
Dove  andrà  costui,  che  noi  noi  trove- 
remo ?  andrà  egli  a  coloro  che  son  di- 
spersi fra  i  Greci,  ad  insegnare  i  Greci  ^•? 

36  Quale  è  questo  ragionamento  eh'  egli  ha 
detto:  Voi  mi  cercherete,  e  non  mi  tro- 
verete; e:  Dove  io  sarò,  voi  non  potrete 
venire  ? 


37 
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Or  neir  ultimo  giorno,  eh'  era  il  gran 
giorno  della  festa  ,  (Jesù,  stando  in  pie, 
gridò,  dicendo:  Se  alcuno  ha  sete,  venga 
a  me,  e  beva  ".  Chi  crede  in  me,  sic- 
come ha  detto  la  scrittura  ^^  dal  suo  se- 
no coleranno  fiumi  d' acqua  viva  *'.  Or 
egli  disse  questo  dello  Spirito,  il  qual  ri- 
ceverebbero coloro  che  credono  in  lui  **; 
perchè  Io  Spirito  Santo  non  era  ancora 
staio  mandato;  perciocché  Gesù  non 
era  ancora  stato  glorificato  **. 

Molti  adunque  della  moltitudine,  udi- 
to quel  ragionamento,  dicevano:  Costui 
è  veramente  il  profeta  **.  Altri  diceva- 
no: Costui  è  il  Cristo.  Altri  dicevano: 

42  Ma  il  Cristo  verrà  egli  di  Galilea  *'?  La 
scrittura  non  ha  ella  detto,  che  il  Cristo 
verrà  della  progenie  di  Davide,  e  di  Be- 
tleem  '*,  castello  ove  dimorò  Davide  *'? 

43  Vi  fu  adunque  dissensione  fra  la  molti- 

44  tudine  a  motivo  di  lui  *".  Ed  alcuni  di 
loro  volevan  pigliarlo,  ma  pur  niuno 
mise  le  mani  sopra  lui. 

45  I  sergenti  adunque  tornarono  a'  prin- 
cipali sacerdoti,  ed  a'  Farisei  '*  ;  e  quelli 
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27.  Giov.  10.  15. 

=»  Prov.  18.  4.  Ts.  12.  8;  44.  3. 

48. 

Giov.  4. 14. 

«  Is.  44.  3  e  rif. 

«'  Giov.  12.  16;  16.  14. 

«•  Deut.  18. 15, 18.  Giov.  1.21; 

6.  14. 
"  ver.  52;  Giov.  1.  46. 
«•  Ger.  23.  6  e  rif.  Mie.  5.  2. 
"  1  Sam.  16.  1  ecc.  Lue.  2.  4. 
»»  ver.  12  e  rif. 
«  ver.  32. 
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Discorso  di  Gesà 


dissero  loro:  Perchè  dod  l' avete  mena- 

46  to?     I  sergenti  risposero:  Niun  uomo 

47  parlò  giammai  come  costui*.  Laonde 
i  Farisei  risposer  loro:  Siete  punto  an- 

48  Cora  voi  stati  sedotti  ?  Ha  alcuno  dei 
rettori,  o  de'  Farisei,  creduto  in  lui  *  ? 

49  Ma  questa  moltitudme,  che  non  sa  la 
legge,  è  maledetta. 

60  Nicodemo,  quel  che  venne  di  notte  a 
lui*,  il  quale  era  un  di  loro,  disse  loro: 

51  La  nostra  legge  condanna  ella  l'uomo, 
avanti  eh'  egli  sia  stato  udito  *,  e  che 

62  sia  conosciuto  ciò  eh'  egli  ha  fatto?  Essi 
risposero,  e  gli  dissero:  Sei  punto  ancor 
tu  di  Galilea?  investiga,  e  vedi  che  pro- 
feta alcuno  non  sorse  mai  di  Galilea  ^ 

63  E  ciascuno  se  ne  andò  a  casa  sua. 

La  donna  adultera. 

8T7^  GESÙ  se  ne  andò  al  monte  degli 
Pi  UUvi  «. 

2  E  in  sul  far  del  giorno,  venne  dì  nuovo 
nel  tempio,  e  tutto  il  popolo  venne  a 
lui  ;  ed  egli,  postosi  a  sedere,  li  ammae- 
strava ''. 

3  Allora  i  Farisei,  e  gli  Scribi,  gli  mena- 
rono una  donna,  ch'era  stata  colta  in 
adulterio;  e  fattala  star  in  pie  ivi  in 

4  mezzo,  dissero  a  Gesù  :  Maestro,  que- 
sta donna  è  stata  trovata  in  sul  fatto, 

6  commettendo  adulterio.  Or  Mosè  ci  ha 
comandato  nella  legge,  che  cotali  si  la- 

6  pidino  *;  tu  adunque,  che  ne  dici  ?  Or 
dicevano  questo,  tentandolo,  per  poterlo 
accusale  ^  Ma  Gesù  chinatosi  in  giù, 

7  scriveva  col  dito  in  terra.  E  come  essi 
continuavano  a  domandarlo,  egli,  rizza- 
tosi, disse  loro:  Colui  di  voi  eh'  è  senza 
peccato  getti  il  primo  la  pietra  contro  a 

8  lei  *^    E  chinatosi  di  nuovo  in  giù,  scri- 

9  veva  in  terra.  Ed  essi,  udito  ah,  e  con- 
vinti dalla  coscienza  ",  ad  uno  ad  uno 
se  ne  uscirono  fuori,  cominciando  da'  più 
vecchi  infino  agli  ultimi  ;  e  Gesù  fu  la- 
sciato solo  con  la  donna,  che  era  ivi  in 

10  mezzo.  E  Gesù,  rizzatosi,  e  non  veg- 
gendo  alcuno,  se  non  la  donna,  le  disse: 
Donna,  ove  sono  que'  tuoi  accusatori  ? 

11  nìuno  t'ha  egli  condannata?      Ed  ella 


disse:  Ninno,  Signore.  E  Gesù  le  disse: 
Io  ancora  non  ti  condanno  '*;  vattene,  e 
da  ora  innanzi  non  peccar  più  *'. 

Discorso  di  Qesù  sulla  sua  missione  divina. 

12  Tjl  GESÙ  di  nuovo  parlò  loro,  di- 
Xli  cendo:  Io  son  la  luce  del  mon- 
do'*; chi  mi  seguita  non  camminerà  nelle 
tenebre,  anzi  avrà  la  luce  della  vita. 

13  Laonde  i  Farisei  gli  dissero:  Tu  testì- 
monii  di  te  stesso;  la  tua  testimonianza 

14  non  è  verace  ".  Gesù  rispose,  e  disse 
loro:  Quantunque  io  testimouii  di  me 
stesso,  pure  è  la  mia  testimonianza  ve- 
race '*;  perciocché  io  so  onde  io  son  ve- 
nuto ",  ed  ove  io  vo;  ma  voi  non  sapete 

15  uè  onde  io  vengo  '*,  né  ove  io  vo.  Voi 
giudicate  secondo  la  carne";  io  non  giu- 

16  dico  alcuno '*'.  E  benché  io  giudicassi,  il 
mio  giudicio  sarebbe  verace  **,  percioc- 
ché io  non  son  solo  **;  anzi  s&n  io,  e  il 

17  Padre  che  mi  ha  mandato.     Or  anche 
nella  vostra  legge  è  scritto,  che  la  testi- 
le moniauza  di  due  uomini  è  verace  *'.    Io 

son  qu^l  che  testimonio  di  me  stesso;  e 
il  Padre  ancora,  che  mi  ha  mandato,  te-  | 

19  stimonia  di  me  **.  Laonde  essi  gli  dis- 
sero :  Ove  è  il  Padre  tuo  ?  Gesù  rispose  : 
Voi  non  conoscete  né  me,  né  il  Padre 
mio  '*;  se  voi  conosceste  me,  conoscere- 
ste ancora  il  Padre  mio  **. 

20  Questi  ragionamenti  tenne  Gesù  in  ^ 
quella  parte,  dov'  era  la  cassa  delle  of- 
ferte, insegnando  nel  tempio;  e  niuno  Io  ; 
pigliò,  perciocché  la  sua  ora  non  era  an-  | 
cora  venuta.  ; 

21  Gesù  adunque  disse  loro  di  nuovo:  Io  ! 
me  ne  vo,  e  voi  mi  cercherete  ",  e  mor-  i 
rete  nel  vostro  peccato;  là  ove  io  vo,  voi 

22  non  potete  venire.  Laonde  i  Giudei  di- 
covano  :  Ucciderà  egli  sé  stesso,  eh'  egh' 
dice:  Dove  io  vo,  voi  non  potete  venire?  ' 

23  Ed  egli  disse  loro:  Voi  siete  da  basso,  io 
son  da  alto  '^;  voi  siete  di  questo  mon- 

24  do,  io  non  son  di  questo  mondo  **.  Per- 
ciò vi  ho  detto  che  voi  morrete  ne'  vostri 
peccati,  perciocché,  se  voi  non  credete 
eh'  io  son  «^«80,  voi  morrete  ne'  vostri 
peccati  "*. 


"  Mat.  7.  28,  29  e  rif. 

«  Giov.  12.  42.  Pat.  6.  7.  1 

Cor.  1.  20,  26;  2.  8. 
»  Giov.  3.  1,  2  e  rif. 
'  Deut.  1.  17;  17.  8-U;  19. 

15. 
•Mat.  4.  15,  16.  Giov.l.  46. 
•  Lue.  21.  37,  38. 
'  Mat.  26.  55. 


•  Lev.  20. 10.  Deut.  22.  22  ecc. 

»  Mat.  22.  15  ecc.  e  rif. 

>»  Deut.  17.  7.  Rom.  2.  1. 

"  Rom.  2.  22. 

"  Giov.  3.  17  e  rif. 

"  Giov.  5.  14  e  rif. 

"  Is.  42. 6.  Mal.  4. 2.  Giov.  1. 

4,  5,  9;  3.  19;  9.  5;  12.  35, 

36,  46. 


"  Giov.  5.  31  ecc. 

'•  Apoc.  8.  14. 

"  Giov.  18.  3;  16.  28. 

•  Giov.  9.  29. 

'•  Giov.  7.  24. 

">  Giov.  3.  17  e  rif. 

"  Giov.  5.  30. 

"  ver.  29;  Giov.  16.  32. 

«»Deut.  17.  6;  19.  15  e  rif. 


"  Giov.  5.  37  e  rif. 

»  ver.  55;  Giov.  16.  3. 

-  Mat.  11.  27.  GiOT.  14.  ". 

«'Giov.  7.  33  ecc.;  13.  33. 

»  Giov.  3.  31. 

«•  Giov.  15.  19;  17. 16;  18.  ». 

1  Giov.  4.  6. 
"Mar.  16. 16.  Oiov.  16.9. 
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25  Laonde  essi  gli  dissero:  Tu  chi  sei?  E 
Gesù  disse  loro  :  Io  sono  quel  che  vi  dico 

26  dal  principio.  Io  ho  molte  cose  a  par- 
lare, ed  a  giudicar  di  voi:  ma  colui  che 
mi  ha  mandato  è  verace,  e  le  cose  che 
io  ho  udite  da  lui,  quelle  dico  al  mon- 

27  do  '.  Essi  non  conobbero  che  parlava 
loro  del  Padre. 

28  Gesù  adunque  disse  loro:  Quando  voi 
avrete  innalzato  il  Fìgliuol  dell'  uomo  *, 
allora  conoscerete  che  io  son  desso  ',  e 
che  non  fo  nulla  da  me  stesso;  ma  che 
parlo  queste  cose,  secondo  che  il  Padre 

29  mi  ha  insegnato  ^  E  colui  che  mi  ha 
mandato  è  meco  ':  il  Padre  non  mi  ha 
lasciato  solo;  poiché  io  del  continuo  fo 
le  cose  che  gli  piacciono  ^ 

30  Mentre  egli  ragionava  queste  cose, 
molti  credettero  in  lui  '. 

31  E  Gesù  disse  a'  Giudei  che  gli  aveano 
creduto:  Se  voi  perseverate  nella  mia 
parola,  voi  sarete  veramente  miei  disce- 

32  poli  ';  e  conoscerete  la  verità,  •  e  la 
verità  vi  francherà  '". 

33  Essi  gli  risposero:  Noi  siam  progenie 
d' Abrahamo,  e  non  abbiam  mai  servito 
ad  alcuno  "  ;  come  dici  tu  :  Voi  diverrete 

34  franchi?  Gesù  rispose  loro:  In  verità,  in 
verità,  io  vi  dico,  che  chi  fa  il  peccato  è 

36  servo  del  peccato  **.  Or  il  servo  non  di- 
mora in  perpetuo  nella  casa;  il  figliuolo 

36  vi  dimora  in  perpetuo  ".  Se  dunque  il 
Figliuolo  vi  franca,  voi  sarete  veramente 

37  franchi  **.  Io  so  che  voi  siete  progenie 
d' Abrahamo;  ma  voi  cercate  d'uccider- 
mi ^^  perciocché  la  mia  parola  non  pe- 

38  netra  in  voi.  Io  parlo  ciò  che  ho  veduto 
presso  il  Padre  mio  '*;  e  voi  altresì  fate 
le  cose  che  avete  vedute  presso  il  padre 

39  vostro.     Essi  risposero,  e  gli  dissero:  Il 

f>adre  nostro  è  Abrahamo    .  Gesù  disse 
oro:  Se  voi  foste  figliuoli  d' Abrahamo  '*, 

40  fareste  le  opere  d' Abrahamo.  Ma  ora 
voi  cercate  d' uccider  me,  uomo,  che  vi 
ho  proposta  la  verità  eh'  io  ho  udita  da 
Dio;  ciò  non  fece  già  Abrahamo.  Voi 
fate  le  opere  del  pidre  vostro. 

41  Laonde  essi  gli  dissero:  Noi  non  siam 
nati  di   fornicazione;  noi  abbiamo  un 


42  solo  Padre,  che  è  Iddio  '*.  E  Gesù  disse 
loro:  Se  Iddio  fosse  vostro  Padre,  voi 
mi  amereste  *";  poiché  io  sono  procedu- 
to, e  vengo  da  Dio  **  ;  perciocché  io  non 
son  venuto  da  me  stesso,  anzi  esso  mi  ha 

43  mandato.  Perché  non  intendete  voi 
il  mio  parlare?  perché  voi  non  potete 

44  ascoltar  la  mia  parola.  Voi  siete  dal 
diavolo,  che  è  vostro  padre";  e  volete 
fere  i  desideri  del  padre  vostro;  egli  fu 
micidiale  dal  principio  ^^  e  non  é  stato 
fermo  nella  verità**;  poiché  verità  non  é 
in  lui;  quando  proferisce  la  menzo- 
gna, parla  del  suo  proprio;  perciocché 
egli  é  mendace,  e  il  padre  della  menzo- 

46  gna.  Ma,  quant'  é  a  me,  perciocché 
io  dico  la  verità,  voi  non  mi  credete. 

46  Chi  di  voi  mi  convince  di  peccato  **  ? 
e  se  io  dico  verità,  perché  non  mi  cre- 

47  dete  voi?  Chi  é  da  Dio  ascolta  le  pa- 
role di  Dio*';  perciò,  voi  non  l'ascol- 
tate, perciocché  non  siete  da  Dìo. 

48  Laonde  i  Giudei  risposero,  e  gli  disse- 
ro: Non  diciamo  noi  bene  che  tu  sei  Sa- 
maritano, e  che  hai  il  demonio  *^  ? 

49  Gesù  rispose:  Io  non  ho  demonio,  ma 
onoro  il  Padre  mio,  e  voi  mi  disonorate. 

50  Or  io  non  cerco  la  mia  gloria**  ;  v'  é  chi 

51  la  cerca,  e  ne  giudica.  In  verità,  in  ve- 
rità, io  vi  dico  che  se  alcuno  guarda  la 
mia  parola,  non  vedrà  giammai  in  etemo 
la  morte  **. 

62  Laonde  i  Giudei  gli  dissero:  Ora  co- 
nosciamo che  tu  hai  il  demonio.  Abra- 
hamo, ed  ì  profeti  son  morti;  e  tu  dici: 
Se  alcuno  guarda  la  mia  parola,  egli  non 
gusterà  giammai  in  etemo  la  morte. 

63  Sei  tu  maggiore  del  padre  nostro  Abra- 
hamo, il  quale  é  morto  ?  i  profeti  ancora 
son  morti;  che  fai  te  stesso? 

54  Gesù  rispose  :  Se  io  glorifico  me  stesso, 
la  mia  gloria  non  è  nulla  '"  ;  v'  é  il  Padre 
mio  che  mi  glorifica*',  che  voi  dite  essere 

65  vostro  Dio.  E  pur  voi  non  l' avete  co- 
nosciuto**; ma  io  lo  conosco";  e,  se  io 
dicessi  che  io  non  lo  conosco,  sarei  men- 
dace, simile  a  voi;  ma  io  lo  conosco,  e 

66  guardo  la  sua  parola.  Abrahamo,  vo- 
stro padre,  giubilando,  desiderò  di~ve- 


«  GioT.  3.  32;  15.  15. 

«  Giov.  3. 14;  12.  32,  33. 

>  Bora.  1.  4. 

<GiOT.  3. 11;5. 19,  30;7.  16. 

»  Giov.  10.  38;  14.  10,  11. 

•  Giov.  4.  34;  6.  80;  6.  38. 

'  Giov.  7.  31;  10.  42;  11.  45; 
12. 11,  42. 

•  Giov.  15.  7,  8. 

•  Giov.  1.  17  e  rif. 


'»  ver.  36.  Rem.  6.  14,  18,  22; 

8.  2.  Giac.  1.  25. 
"  Lev.  25.  39-46.  Mat.  3.  9. 

ver.  39. 
«  Rem.  6.  16,  20.  2  Piet.  2. 19. 
"  Lue.  15.  81.  Gal.  4.  30. 
"  Bom.  8.  2.  Gal.  6.  1. 
«  Giov.  7.  19  e  rif. 
'•  Giov.  3.  82;  5. 19;  14.  10, 24. 
"  Mat.  3.  9.  ver.  88. 


"  Rom.  2. 28, 29;  9.  7.  Gal.  3.  7. 
'»  Deut.  32.  6.  Mal.  1.  6. 
»  1  Giov.  5.  1. 
"  Giov.  16.  27;  17.  8,  25. 
«  Mat.  13.  38.  1  Giov.  8.  8. 
"  Gen.  4.  8  ecc.  1  Giov.  8.  12, 

15. 
"  Giuda  6. 
»  Ebr.  4.  15. 
»  Giov.  10.  26,  27;  18.  87.  1 


Giov.  4.  6. 
"  Giov.  7.  20  e  rif. 
"Giov.  5.  41  e  rif.;  7.  18. 
"Giov.  5.  24  e  rif.;  11. 26,  26. 
w  Giov.  5.  31. 

»'  Giov.  16. 14;17.1.Pat.8. 13. 
«  ver.  19  e  rif. 
"  Mat.  U.  27.  Giov.  17.  25. 
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in  giorno  di  sabato. 


dere  il  mio  giorno  ^  e  lo  ride,  e  se  ne 
rallegrò. 

57  I  Giudei  adunque  gli  dissero  :  Tu  non 
hai  ancoira  cinquant'  anni,  ed  hai  veduto 
Àbrahamo? 

58  Gesù  disse  loro:  In  verità,  in  verità, 
io  vi  dico,  che  avanti  che  Àbrahamo  fos- 
se nato,  io  sono  *. 

59  Essi  adunque  levarono  delle  pietre, 
per  gettarle  contro  a  lui;  ma  Qeah  si 
nascose,  ed  uscì  del  tempio,  essendo  pas- 
sato per  mezzo  loro  ;  e  così  se  ne  andò  *. 


9  E 


3 


6 


Onarigìone  del  cieco  nato. 

PASSANDO,  vide  un  uomo  che 
era  cieco  dalla  sua  natività.  E 
i  suoi  discepoli  lo  domandaron,  dicendo: 
Maestro,  chi  ha  peccato,  costui,  o  suo 
padre  e  sua  madre,  perchè  egli  sia  nato 
cieco*?  Gesù  rispose:  Né  costui,  né 
suo  padre,  né  sua  madre  hanno  peccato  ; 
anzi  dò  è  avvenuto,  acciocché  le  opere 
di  Dio  sieno  manifestate  in  lui  *.  Con- 
viene che  io  operi  l' opere  di  colui  che 
mi  ha  mandato  *,  mentre  è  giorno  ';  la 
notte  viene  che  niuno  può  operare.  Men- 
tre io  sou  nel  mondo,  io  son  la  luce  del 
mondo  *. 

Avendo  dette  queste  cose,  sputò  in 
terra,  e  fece  del  loto  con  lo  sputo,  e  ne 
impiastrò  gli  occhi  del  cieco*.  E  gli 
disse:  Va',  lavati  nella  pescina  di  Siloe 
(il  che  s'interpreta:  Mandato);  egli  a- 
dunque  vi  andò,  e  si  lavò,  e  ritornò  ve- 
dendo ^". 

Laonde  i  vicini,  e  coloro  che  innanzi 
l'avean  veduto  cieco,  dissero:  Non  é 
costui  quel  che  sedeva,  e  mendicava? 
Gli  uni  dicevano:  Egli  é  ristesse.  Gli 
altri:  Egli  lo  rassomiglia.  Ed  egli  diceva: 
Io  son  desso.  Gli  dissero  adunque  :  Co- 
me ti  sono  stati  aperti  gli  occhi?  Egli 
rispose,  e  disse  :  Un  uomo,  detto  Gesù, 
fece  del  loto,  e  me  ne  impiastrò  gli  oc- 
chi, e  mi  disse:  Vattene  alla  pescina  di 
Siloe,  e  lavati.  Ed  io,  essendovi  andato, 

12  e  lavatomi,  ho  ricuperata  la  vista".  Ed 
essi  gli  dissero:  Ov'é  colui?  Egli  disse: 
Io  non  so. 

13  Ed  essi  condussero  a' Farisei  colui  che 

14  già  era  stato  cieco.     Or  era  sabato  '*, 


8 


9 


10 
11 


'  Lue.  10.  24.  Ebr.  11.  18. 
«  Esod.  8. 14.  Is.  48. 13.  Giov. 

17.  6,  24.  Col.  1. 17.  Apoc. 

1.  8;  21.  6;  22.  18. 
'  Lue.  4.  30  e  rif. 


*  Eaotl.  20.  6.  ver.  34. 
»Giov.  n.  4. 
•Giov.  4.34erlf. 

'  Giov.  11.  9;  IJ.  .35. 

•  Giov.  8.  12  «  rif. 


quando  Gesù  fece  il  loto,  ed  aperse  gli 

15  occhi  d' esso.  I  Farisei  iidunque  da  ca- 
po gli  domandarono  anch'essi,  come  egli 
avea  ricoverata  la  vista.  Ed  egli  disse 
loro:  Egli  mi  mise  del  loto  in  su  gli  oc- 

16  chi,  ed  io  mi  lavai,  e  veggo.  Alcuni 
adunque  de' Farisei  dicevano:  Quest'uo- 
mo non  è  da  Dio,  perciocché  non  os- 
serva il  sabato.  Altri  dicevano:  Come 
può  un  uomo  peccatore  far  cotali  mira- 
coli*'? E  v'era  dissensione  fra  loro". 

17  Dissero  adunque  di  nuovo  al  cieco:  Che 
dici  tu  di  lui,  eh'  egli  ti  ha  aperti  gli  oc- 
chi? Egli  disse:  Egli  è  profeta *^ 

18  Laonde  i  Giudei  non  credettero  di  lui, 
eh'  egli  fosse  stato  cieco,  ed  avesse  rico- 
verata la  vista;  finché  ebbero  chiamati 
il  padre,  e  la  madre  di  quell'  uomo  che 

19  avea  ricoverata  la  vista.  E  quaiìdo  fn- 
ron  venuti,  li  domandarono,  dicendo: 
È  costui  il  vostro  figliuolo,  il  qual  voi 
dite  esser  nato  cieco?  come  dunque  vede 

20  egli  ora?  E  il  padre,  e  la  madre  di  esso 
risposero  loro,  e  dissero:  Noi  sappiamo 
che  costui  è  nostro  figliuolo,  e  eh'  egli  è 

21  nato  cieco.  Ma,  come  egli  ora  vegga, 
o  chi  gli  abbia  aperti  gli  occhi,  noi  noi 
sappiamo;  egli  è  già  in  età,  domanda- 
teglielo; egli  parlerà  di  sé  stesso. 

22  Questo  dissero  il  padre,  e  la  madre 
d'esso;  perciocché  temevano  i  Giudei'*; 
poiché  i  Giudei  avevano  già  costituito 
che  se  alcuno  lo  riconosceva  il  Cristo, 

23  fosse  sbandito  dalla  sinagoga '^  Perciò, 
il  padre  e  la  madre  d' esso  dissero:  E^ 
é  già  in  età,  domandate  lui  stesso. 

24  Essi  adunque  chiamarono  di  nuovo 
queir  uomo  eh'  era  stato  cieco,  e  gli  dis- 
sero: Da'  gloria  a  Dio;  noi  sappiamo  che 

25  quest'  uomo  è  peccatore  ".  laonde  co- 
lui rispose,  e  disse:  Se  egli  è  peccatore, 
io  noi  so;  una  cosa  so,  che,  essendo  io 

26  stato  cieco,  ora  veggo.  Ed  essi  da  capo 
gli  dissero:  Che  ti  fece  egli?  come  ti 

27  aperse  egli  gli  occhi?  Egli  rispose  loro: 
Io  ve  r  ho  già  detto,  e  voi  non  F  avete 
ascoltato;  perchè  volete  udirlo  di  nuo- 
vo? volete  punto  ancora  voi  divenir  suoi 
discepoli? 

28  Perciò  essi  l'ingiuriarono,  e  dissero: 
Sii  tu  discepolo  di  colui  ;  ma,  quant'  è  a 

29  noi,  Siam  discepoli  di  Mosé.    Noi  sap- 


•Mar.  7.  33,  34;  8.  23. 
'0  2  Re  5.  14. 
"  ver.  6,  7. 
"  Giov.  6.  9, 10. 
'»  Giov.  3.  2;  ver.  33. 


«'  Giov.  7. 12  e  rif. 
"  Giov.  4.  19;  6.  14  e  rif. 
'•Giov.  7.18erif.  Ptó.5.1S. 
"  ver.  34;  Giov.  16.  2. 
<•  ver.  16. 
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piamo  che  Iddio  ha  parlato  a  Mosè  ;  ma, 
quant'  è  a  costui,  nou   sappiamo  onde 

30  egli  sia  ^  Quell'  uomo  rispose,  e  disse 
loro:  Tè  ben  di  vero  da  maravigliarsi 
in  ciò  che  voi  non  sapete  onde  egli  sia  *; 

31  e  pure  egli  mi  ha  aperti  gli  occhi.  Or 
noi  sappiamo  che  Iddio  non  esaudisce  i 
peccatori*;  ma,  se  alcuno  è  pio  verso 
Iddio,  e  fa  la  sua  volontà,  quello  esau- 

32  disce  egli  *.  Ei  non  ai  è  giammai  udito 
che  alcuno  abbia  aperti  gli  occhi  ad  uno 

33  che  sia  nato  cieco.     Se  costui  non  fosse 

34  da  Dio,  non  potrebbe  far  nulla  *.  Essi 
risposero,  e  gli  dissero:  Tu  sei  tutto 
quanto  nato  in  peccati',  e  ci  ammae- 
stri !  E  lo  cacciarono  fuori. 

35  Gesù  udì  che  l' aveano  cacciato  fuori  ; 
e  trovatolo,  gli  disse:  Credi  tu  nel  Fi- 

36  gliuol  di  Dio  ?  Colui  rispose,  e  disse: 
E  chi  è  egli.  Signore,  acciocché  io  creda 

37  in  lui?  E  Gesù  gli  disse:  Tu  1'  hai  ve- 
duto, e  quel  che  parla  teco  è  desso  *. 

38  Allora  egli  disse:  Io  credo,  Signore,  e 
r  adorò  ». 

.39  Poi  Gresù  disse  :  Io  son  venuto  in  que- 
sto mondo  per  far  giudicio  '",  acciocché 
coloro  che  non  veggono  veggano,  e  co- 

40  loro  che  veggono  divengan  ciechi  ".  Ed 
alcuni  de'  Farisei  eh'  eran  con  lui  udi- 
rono queste  cose,  e  gli  dissero  :  Siamo 

41  ancora  noi  ciechi^*?  Gesù  disse  loro: 
Se  voi  foste  ciechi,  non  avreste  alcun 
peccato;  ma  ora  voi  dite:  Noi  veggiamo; 
perciò  il  vostro  peccato  rimane    . 
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La  similitudine  del  buon  pastore. 

IN  verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che 
chi  non  entra  per  la  porta  nell'  o- 
vile  delle  pecore,  ma  vi  sale  altronde, 
esso  é  rubatore,  e  ladrone.  Ma  chi  en- 
tra per  la  porte,  è  pastor  delle  pecore. 
A  costui  apre  il  portinaio,  e  le  pecore 
ascoltano  la  sua  voce,  ed  egli  chiama  le 
sue  pecore  per  nome,  e  le  conduce  fuori. 
E  quando  ha  messe  fuori  le  sue  pecore, 
va  davanti  a  loro,  e  le  pecore  Io  segui- 
tano, perciocché  conoscono  la  sua  voce. 
Ma  non  seguiteranno  lo  straniero,  anzi 


se  ne  fuggiranno  da  lui,  perciocché  non 
conoscono  la  voce  degli  stranieri. 

6  Questa  similitudine  disse  loro  Gesù; 
ma  essi  non  riconobbero  quali  fosser  le 
cose  eh'  egli  ragionava  loro. 

7  Laonde  Gesù  da  capo  disse  loro:  In 
verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che  io  son 

8  la  porta  delle  pecore  '*.  Tutti  quanti 
coloro  che  son  venuti  sono  stati  ruba- 
tori,  e  ladroni;  ma  le  pecore  non  li 

9  hanno  ascoltati.  Io  son  la  porta  '^;  se 
alcuno  entra  per  me,  sarà  salvato,  ed 
entrerà,  ed  uscirà,  e  troverà  pastura  **. 

10  II  ladro  non  viene  se  non  per  rubare, 
ed  ammazzare,  e  distrugger  le  pecore; 
ma  io  son  venuto  acciocché  abbiano  vi- 
ta, ed  abbondino. 

11  Io  sono  il  buon  pastore  ";  il  buon  pa- 
store mette  la  sua  vita  per  le  pecore  ". 

12  Ma  il  mercenario,  e  quel  che  non  è  pa- 
store, e  di  cui  non  son  le  pecore,  se  vede 
venire  il  lupo  '*,  abbandona  le  pecore,  e 
sen  fugge  * ,  e  il  lupo  le  rapisce,  e  di- 

13  sperge  le  pecore.  Or  il  mercenario  se 
ne  fugge,  perciocché  egli  è  mercenario, 
e  non  si  cura  delle  pecore. 

14  Io  sono  il  buon  pastore,  e  conosco  le 
mie  pecore  *',  e  son  conosciuto  dalle  mie. 

15  Siccome  il  Padre  mi  conosce,  ed  io  co- 
nosco il  Padre  **;  e  metto  la  mia  vita  per 
le  mie  pecore  *'. 

16  Io  ho  anche  delle  altre 
non  son  di  quest'  ovile  **; 
cora  mi  conviene  addurre, 
ranno  la  mia  voce;  e  vi 

17  greggia,  ed  un  sol  pastore. 
mi  ama  il  Padre  **,  perciocché  io  metto 

18  la  vita  mia  **,  per  ripigliarla  poi.  Nin- 
no me  la  tòglie,  ma  io  da  me  stesso  la 
dipongo;  io  ho  podestà  di  diporla,  ed 
ho  altresì  podestà  di  ripigliarla*';  que- 
sto comandamento  ho  ricevuto  dal  Pa- 
dre mio  **. 

i  19      Perciò  nacque  di  nuovo  dissensione 

I  20  tra  i  Giudei,  per  queste  parole  **.     E 

I  molti  di  loro  dicevano:  Egli  ha  il  demo- 

j  nio,  ed  é  forsennato  '";  perchè  l'ascoltate 

I  21  voi?    Altri  dicevano:  Queste  parole  non 


pecore,  che 
quelle  an- 

ed  esse  udi- 
una  sòia 
Per  questo 


«  Giov.  7.  27;  8.  14  e  rif. 

«  Giov.  3.  10. 

•Sai.  66.  18.  Prov.  1.  28;  15. 

29;  28.  9.  Is.  1.  16. 
*Sal.  34. 15;  146.  19.  Prov. 

15.  29.  Giov.  11.  22. 
»  ver.  16  e  rif. 
«  ver.  2. 

'  Mat.  14.  33  e  rif. 
•  Giov.  4.  26. 


'  Mat.  8.  2  e  rif. 
••  Giov.  5.  22,  27  e  rif. 
"  Mat.  13.  13  ecc.  e  rif. 
'»  Roni.  2.  19. 
"  Giov.  15.  22,  24. 
*'  ver.  9  e  rif. 
»  Giov.  14.  6.  Efes.  2.  18. 
'•  Sai.  23.  2.  Ezec.  34.  14. 
"  U.  40.  11.  Ezec.  34.  12,  23; 
37.  24.  Ebr.  13.  20.  1  Piet. 


2.  25;  5.  4. 
'»  ver.  15,  17,  18  e  rif. 
»  Mat.  7.  15. 
»«  Zac.  11.  16,  17. 
«'Nah.  1.  7.  2Tiin.  2.  19. 
«  Mat.  11.  27. 
»»  GioT.  15.  13. 
»  Is.  56.  8.  Ezec.  37.  21,  22. 

Giov.11.62.  Efes.  2. 14-17. 

1  Piet.  2.  25. 


»  Fil.  2.  8,  9. 

»  Is.  53.  7,  8,  12.  Ebr.  2.  9. 

"  Giov.  2.  19. 

«  Giov.  6.  38;  15.  10. 

"  Giov.  7.  12  e  rif. 

*>  Mar.  3.  21.  Giov.  7. 20  e  rif. 
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22 


son  d' un  indemoniato  ;  può  il  demonio  * 
aprir  gli  occhi  de'  ciechi  *? 

Alla  festa  della  dedicazione,  Gesù,  in  seguito  ad  nna  do- 
manda dei  Giudei,  d  proclama  il  Meosia,  Figliuol 
di  Dio.  Lo  voglìon  lapidare,  ed  egli  fugge  in  Perea. 

OR  la  festa  ddla  dedicazione  si 
fece  in  Gerusalemme,  ed  era  di 
verno. 

23  E  Gesù  passeggiava  nel  tempio,  nel 

24  portico  di  Salomone.  I  Giudei  adunque 
l'intorniarono,  e  gli  dissero:  Infino  a 
quando  terrai  sospesa  l'anima  nostra? 
Se  tu  sei  il  Cristo,  diccelo  apertamente. 

25  Gesù  rispose  loro:  Io  ve  l'ho  detto,  e 
voi  noi  credete;  le  opere,  che  io  fo  nel 
nome  del  Padre  mio,  son  quelle  che  te- 

26  stimoniano  di  me  ^  Ma  voi  non  crede- 
te, perciocché  non  siete  delle  mie  pe- 

27  core,  come  io  vi  ho  detto*.  Le  mie 
pecore  ascoltano  la  mia  voce,  ed  io  le 

28  conosco  *,  ed  esse  mi  seguitano.  Ed  io 
do  loro  la  vita  eterna,  e  giammai  in 
etemo  non  periranno,  e  ninno  le  rapirà 

29  di  man  miaX  II  Padre  mio,  che  me  le 
ha  date^,  è  maggior  di  tatti;  e  ninno  le 

30  può  rapire  di  man  del  Padre  mio.  Io 
ed  il  Padre  siamo  una  stessa  cosa  ^ 

31  Perciò  i  Giudei  levarono  di  nuovo  del- 
le pietre,  per  lapidarlo  '. 

32  Gesù  rispose  loro:  Io  vi  ho  fatte  veder 
molte  buone  opere,  procedenti  dal  Pa- 
dre mio;  per  quale  di  esse  mi  lapidate 
voi? 

33  I  Giudei  gli  risposero,  dicendo:  Noi 
non  ti  lapidiamo  per  alcuna  buona  opera, 
anzi  per  bestemmia  '",  perciocché  tu,  es- 
sendo uomo,  ti  fai  Dio  ". 

34  Gesù  rispose  loro:  Non  è  egli  scritto 
nella  vostra  legge:  Io  ho  detto:  Voi  siete 

35  dii'*?  Se  chiama  dii  coloro,  a' quali  la 
parola  di  Dio  è  stata  indirizzata;  e  la 

36  scrittura  non  può  essere  annullata;  di- 
te voi  che  io,  il  quale  il  Padre  ha  santi- 
ficato ",  ed  ha  mandato  nel  mondò  '*,  be- 
stemmio, perciocché  ho  detto:  Io  son 

37  Figliuolo  di  Dio  **?    Se  io  non  fo  le  ope- 

38  re  del  Padre  mio,  non  crediatemi.  Ma, 
s'io  le  fo,  benché  non  crediate  a  me. 
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,  acciocché  cono- 
il  Padre  é  in  me. 


39 


40 


41 


42 


11 


9 


10 


11 


12 


13 


credete  alle  opere 
sciate,  e  crediate  che 
e  eh'  io  sono  in  lui  ". 

Essi  adunque  di  nuovo  cercavano  di 
pigliarlo  '';  ma  egli  uscì  dalle  lor  mani. 
E  se  ne  andò  di  nuovo  di  là  dal  Gior- 
dano, al  luogo  ove  Giovanni  prima  bat- 
tezzava '';  e  quivi  dimorò.  E  molti 
vennero  a  lui,  e  dicevano  :  Giovanni  cer- 
to non  fece  alcun  miracolo;  ma  pure, 
tutte  le  cose  che  Giovanni  disse  di  co- 
stui *"  eran  vere.  E  quivi  molti  credet- 
tero in  lui  *'. 

La  risurrezione  di  Lazaro. 

OR  v'  era  un  certo  Tiazaro,  di  Be- 
tania  **,  del  castello  di  Maria,  e 
di  Marta  *',  sua  sorella,  il  quale  era  in- 

2  fermo.  (Or  Maria  era  quella  che  unse 
d' olio  odorifero  il  Signore,  ed  asciugò  i 
suoi  piedi  co'  suoi  capelli  **  ;  della  quale 

3  il  fratello  Lazaro  era  infermo.)  Le  so- 
relle adunque  mandarono  a  dire  a  Gesù  : 
Signore,  ecco,  colui  che  tu  ami  é  in- 
fermo **. 

4  E  Gesù,  udito  ciò,  disse:  Questa  in- 
fermità non  é  a  morte,  ma  per  la  gloria 
di  Dio  **,  acciocché  il  Figliuol  di  Dio  sia 
glorificato  per  essa. 

5  Or  Gesù  amava  Marta,  e  la  sua  sorel- 

6  la,  e  Lazaro.  Come  dunque  egli  ebbe 
inteso  eh'  egli  era  infermo,  dimorò  an- 
cora nel  luogo  ove  egli  era  *'  due  giorni 

7  Poi  appresso  disse  a' suoi  discepoli:  An- 

8  diam  di  nuovo  in  Giudea.  I  discepoli 
gli  dissero:  Maestro,  i  Giudei  pur  ora 
cerca van  di  lapidarti  *',  e  tu  vai  di  nuo- 
vo là?  Gresù  rispose:  Non  vi  son  e^no 
dodici  ore  del  giorno?  se  alcuno  cam- 
mina di  giorno,  non  s' intoppa,  percioc- 
ché vede  la  luce  di  questo  mondo**. 
Ma,  se  alcuno  cammina  di  notte,  s' in- 
toppa, perciocché  egli  non  ha  luce  *". 

Egli  disse  queste  cose  ;  e  poi  appresso 
disse  loro:  LÀzaro,  nostro  amico,  dor- 
me '*;  ma  io  vo  per  isvegliarlo.  Laonde  i 
i  suoi  discepoli  dissero  :  Signore,  se  egli 
dorme,  sarà  salvo.  Or  Gesù  avea  detto 
della  morte  di  esso  ;  ma  essi  pensavano 
eh'  egli  avesse  detto  del  dormir  del  son-  | 


'  Esod.  4.  11.  Sai.  146.  8. 
'  Giov.  9.  6,  7,  32,  33. 
»  (Jiov.  3.  2;  5.  36;  ver.  38 
'  Giov.  8.  47  e  rif. 
'  ver.  3,  4,  14. 


•  Giov.  8.  59. 
'«  Lev.  24.  16. 
"  (}iov.  ,"■..  18. 
I  "  Sai.  82.  6. 
"  (Uov.  6.  27. 

•  Giov.  6.  37;  17. 11, 12;  18.  9.    "  Giov.  3. 17;  5.  36,  37;  8.  42. 
'  Giov.  17.  2,  6  ecc.  !  "  Mat.  14.  33  e  rU'.  Lue.  1. 35. 

•  Giov.  14.  9;  17.  U,  22.  |         Giov.  5.  17,  18;  9.  36-37. 


'•  Giov.  5.  36  e  rif. 

"Giov.  14.  10,  11;  17.  21. 

••  Giov.  7.  30,  44;  8.  59. 

'•  Giov.  1.  28. 

»  Giov.  1.  29-34;  3.  80;  5.  33. 

"  Giov.  8.  30  e  rif. 

«  Mat.  21.  17. 

«•  Lue.  10.  38  ecc.  e  rif. 


M  Mat.  26.  6-18  e  rif. 
»  ver.  21,  32. 
«•  Giov.  9.  3;  ver.  40. 
!  «  Giov.  10.  40. 
«•  Giov.  10.  31  e  rif. 
»  Giov.  9.  4. 
«>  Giov.  12.  85. 
»'  Mat.  9.  24  e  rif.  Fat.  7.  «Ol 
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14  no.      Allora  adunque  Gesù  disse  loro 

15  apertamente:  Lazaro  è  morto.  E  per 
voi,  io  mi  rallegro  che  io  non  v'  era,  ac- 
ciocché  crediate;  ma  andiamo   a  luì. 

16  Laonde  Toma,  detto  Didimo,  disse  a'  di- 
scepoli, suoi  compagni:  Andiamo  ancor 
noi,  acciocché  muoiamo  con  lui  ^ 

17  Gesù  adunque,  venuto,  trovò  che  La- 
zaro era  già  da  quattro  giorni  nel  mo- 
numento. 

18  Or  Betania  era  vicin  di  Gerusalemme 

19  intomo  a  quindici  stadi.  E  molti  dei 
Giudei  eran  venuti  a  Marta,  e  Maria, 

20  per  consolarle  del  lor  fratello.  Marta 
adunque,  come  udì  che  Gesù  veniva,  gli 
andò  incontro,  ma  Maria  sedeva  in  casa. 

21  E  Marta  disse  a  Gesù:  Signore,  se  tu 
fossi  stato  qui,  il  mio  fratello  non  sa- 

22  rebbe  morto  *.  Ma  pure,  io  so  ancora 
al  presente  che  tutto  ciò  che  tu  chiede- 
rai a  Dio,  egli  te  Io  darà  '. 

23  G«sù  le  disse:  Il  tuo  fratello  risusci- 
terà. 

24  Marta  gli  disse:  Io  so  eh'  egli  risu- 
sciterà nella  risurrezione,  nell'  ultimo 
giorno  *. 

25  Gesù  le  disse:  Io  son  la  risurrezione  ^ 
e  la  vita  ";  chiunque  crede  in  me,  ben- 

26  che  sia  morto,  viverà  ''.  E  chiunque  vi- 
ve, e  crede  in  me,  non  morrà  giammai 
in  etemo  *.  Credi  tu  questo? 

27  Ella  gli  disse:  Sì,  Signore;  io  credo 
che  tu  sei  il  Cristo*,  il  Figliuol  di  Dio*", 
che  avea  da  venire  al  mondo. 

28  E,  detto  questo,  se  ne  andò,  e  chiamò 
di  nascosto  Maria,  sua  sorella,  dicendo  : 

29  II  Maestro  è  qui,  e  ti  chiama.  Essa, 
come  ebbe  ciò  udito,  si  levò  prestamen- 

30  te,  e  venne  a  lui.  (Or  Gtesù  non  era 
ancor  giunto  nel  castello;  ma  era  nel 
luogo   ove   Marta   1'  avea   incontrato.) 

31  Laonde  i  Giudei  eh'  eran  con  lei  in  casa, 
e  la  consolavano,  veggendo  che  Maria 
s'  era  levata  in  fretta,  ed  era  uscita  fuo- 
ri, la  seguitarono,  dicendo:  Ella  se  ne 
va  al  monumento,  per  pianger  quivi. 

32  Maria  adunque,  quando  fu  venuta  là 
ove  era  Gesù,  vedutolo,  gli  si  gittò  ai 
piedi,  dicendogli:  Signore,  se  tu  fossi 
stato  qui,  il  mio  fratello  non  sarebbe 


33  morto  ".  Gesù  adunque,  come  vide  che 
ella,  e  i  Giudei  eh'  eran  venuti  con  lei, 
piangevano,  fremè  nello  spirito,  e  si  con- 

34  turbò.  E  disse:  Ove  l'avete  voi  posto? 
Essi  gli  dissero:  Signore,  vieni,  e  vedi. 

35  E  Gesù  lagrimò  ", 

36  Laonde  i  Giudei  dicevano:  Ecco,  co- 

37  me  l' amava  1  Ma  alcuni  di  loro  dissero: 
Non  poteva  costui,  che  aperse  gli  occhi 
al  cieco  ",  fare  ancora  che  costui  non 
morisse? 

38  Laonde  (3esù,  fremendo  di  nuovo  in 
sé  stesso,  venne  al  monumento;  or  quello 
era  nna  grotta,  e  v'  era  una  pietra  posta 

39  disopra  **.  E  Gesù  digse  :  Togliete  via 
la  pietra.  Ma  Marta,  la  sorella  del  mor- 
to, disse:  Signore,  egli  pute  già;  per- 
ciocché egli  é  morto  già  da  quattro  gior- 

40  ni.  Gesù  le  disse:  Non  t'ho  io  detto 
che,  se  tu  credi  **,  tu  vedrai  la  gloria 

41  di  Dio  **?  Essi  adunque  tolsero  via  la 
pietra  dal  luogo  ove  il  morto  giaceva. 
E  Gesù,  levati  in  alto  gli  occhi,  disse  : 
Padre,  io  ti  ringrazio  che  tu  mi  hai  esau- 

42  dito.  Or  ben  sapeva  io  che  tu  sempre 
mi  esaudisci;  ma  io  ho  detto  ciò  per  la 
moltitudine  qui  presente*',  acciocché  cre- 

43  dano  che  tu  mi  hai  mandato.  E  detto 
questo,  gridò  con  gran  voce:  Lazaro, 

44  vieni  fuori.  E  il  morto  uscì,  avendo  le 
mani  e  i  piedi  fasciati,  e  la  faccia  involta 
in  uno  sciugatoio.  Gesù  disse  loro:  Scio- 
glietelo, e  lasciate^  andare. 

45  Laonde  molti  de'  Giudei  che  eran  ve- 
nuti a  Maria,  vedute  tutte  le  cose  che 
Gesù  avea  fatte,  credettero  in  lui  **. 


I  Farisei  risolvono  di  far  morire  Gesù. 


46 


M' 


A  alcuni  di  loro  andarono  a'  Fa- 
risei, e  disser  loro  le  cose  che 

47  Gesù  avea  fette  **.  E  perciò  i  principali 
sacerdoti,  e  i  Farisei,  raunarono  il  con- 
cistoro*", e  dicevano:  Che  facciamo?  que- 

48  st'  uomo  fa  molti  miracoli  **.  Se  noi  lo 
lasciamo  così,  tutti  crederanno  in  lui,  e 
i  Romani  verranno,  e  distruggeranno  e 
il  nostro  luogo,  e  la  nostra  nazione. 

49  Ed  un  di  loro,  cioè  Caiafa,  eh'  era  som- 
mo sacerdote  di  quell'anno,  disse  loro: 

50  Voi  non  avete  alcun  conoscimento;  e 
non  considerate  eh'  egli  ci  giova  che  un 


«  Qiov.  20.  24-29. 

»  Giov.  4.  49;  ver.  3,  32. 

»  Giov.  9.  31  e  rif. 

••  Giov.  5.  28,  29. 

•Giov.  5.  21  ; 6.  89.  44,  54. 

•  QioT.  1.  4;  6. 38;  14.  6.  Col. 


8.  4.1  Giov.  1.1,  2;  5.  11. 
'  Giov.  3.  36  e  rif.  1  Giov.  6. 

10  ecc. 
»  Giov.  8.  51. 

»  Mat.  16. 16  e  rif.  Giov.  4.  42. 
»  Mat.  14.  33  e  rif. 


"  ver.  21  e  rif. 

»  Lue.  19.  41,  42.  Ebr.  5.  7. 

«»  Giov.  9.  6,  7. 

"  Mat.  27.  60. 

"  Mat.  17.  20. 

'•  ver.  25,  26. 


"  Giov.  12.  80. 

"Giov.  2.  23  e  rif.;  12.11,  18. 

••  ver.  67. 

»  Sai.  2.  2.  Mat.  26.  3. 

"  Giov.  12.  19.  Fat.  4.  16. 
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La  profezia  di  Cai^fa. 


GIOVANNI,  11,  12. 


Gesù  entra  in  Crerusalemme. 


uomo  muoia  per  lo  popolo,  e  che  tutta 

51  la  nazione  non  perisca.  Or  egli  non 
disse  questo  da  sé  stesso;  ma,  essendo 
sommo  sacerdote  di  quell'  anno,  profe- 
tizzò che  Gesù  morrebbe  per  la  nazio- 

52  ne  ^;  e  non  solo  per  quella  nazione,  ma 
ancora  per  raccogliere  in  uno  i  figliuoli 
di  Dio  dispersi  *. 

53  Da  quel  giorno  adunque  presero  in- 

54  sterne  consiglio  d'ucciderlo'.  Laonde 
Gesù  non  andava  più  apertamente  at- 
torno tra  i  Giudei  *;  ma  se  ne  andò  di  là 
nella  contrada  vicina  del  deserto,  in  una 
città  detta  Efraim  ^  e  quivi  se  ne  stava 
co'  suoi  discepoli 

55  Or  la  pasqua  de'  Giudei  era  vicina  '  ; 
e  molti  di  quella  contrada  salirono  in 
Gerusalemme,  innanzi  la  pasqua,  per  pu- 

56  rificarsi.  Cercavano  adunque  Gesù  ;  ed 
essendo  nel  tempio,  dicevano  gli  uni  agli 
altri:  Che  vi  par  egli?  non  verrà  egli  alla 
festa  '  ? 

57  Or  i  principali  sacerdoti,  e  i  Farisei 
avean  dato  ordine  che,  se  alcuno  sapeva 
ove  egli  fosse,  lo  significasse,  acciocché 
Io  pigliassero. 

Maria  unge  d' olio  i  piedi  di  Gesù 
(Mat.  26.  6  ecc.  e  rìf.). 

1  p     /^  ESÙ  adunque,  sei  giorni  avanti 
^•^     VJT  la  pasqua,  venne  in  Betania  ove 
era  Lazaro,  quel  eh'  era   stato  morto, 
il  quale  egli  avea  suscitato  da'  morti  ^ 
2  E  quivi  gli  fecero  un  convito;  e  Marta 
ministrava  ^,  e  Lazaro  era  un  di  coloro 
eh'  eran  con  lui  a  tavola. 
.3      E  Maria  prese  una  libbra  d' olio  odo- 
rifero di  nardo  schietto,  di  gran  prezzo, 
e  ne  unse  i  piedi  di  Gesù,  e  li  asciugò 
co'  suoi  capelli  •",  e  la  casa  fu  ripiena  del- 
l'odor dell'olio. 

4  Laonde  un  de'  discepoli  d' esso,  cioè 
Giuda  Iscariot,  figliuol  di  Simone,  il 

5  quale  era  per  tradirlo,  disse:  Perché 
non  si  è  venduto  quest'  olio  trecento  de- 
nari, e  non  sìhU  prezzo  dato  a'  poveri  ? 

6  Or  egli  diceva  questo,  non  perchè  si 
curasse  de' poveri,  ma  perciocché  era 
ladro,  ed  avea  la  borsa  *^,  e  portava  ciò 

7  che  vi  si  metteva  dentro.  Gesù  adun- 
que disse:  Lasciala;  ella  l'avea  guardato 


per  lo  giorno  della  mia  imbalsamatura. 

8  Perciocché  sempre  avete  i  poveri  con 
voi,  ma  me  non  avete  sempre. 

9  Una  gran  moltitudine  dunque  de'  Giu- 
dei seppe  ch'egli  era  quivi;  e  vennero, 
non  sol  per  Gesù,  ma  ancora  per  veder 
Lazaro,  il  quale  egli  avea  suscitato  dai 

10  morti.  Or  i  principali  sacerdoti  preser 
consiglio  d' uccidere   eziandio  Lazaro; 

11  perciocché  per  esso  molti  de'  Giudei  an- 
davano, e  credevano  in  Gesù  ". 

Entrata  trionfale  di  Gesù  in  Oerusalumme 
(Hat.  21.  1  ecc.  e  rif.). 

12  TL  giorno  seguente,  una  gran  molti- 
JL  tudine,  eh'  era  venuta  alla  festa, 

udito  che  Gesù  veniva  in  Gerusalemme, 

13  prese  de'  rami  di  palme,  ed  uscì  incontro 
a  lui,  e  gridava:  Osanna!  benedetto  aia 
il  Re  d' Israele,  che  viene  nel  nome  del 
Signore. 

14  E  Gesù,  trovato  un  asinelio,  vi  montò 

15  su,  secondo  eh'  egli  è  scritto:  Non  te- 
mere, o  figliuola  di  Sion;  ecco,  il  tuo  Re 
viene,  montato  sopra  un  puledro  d'asina. 

16  Or  i  suoi  discepoli  non  intiero  da  pri- 
ma queste  cose;  ma,  quando  Gesù  fii 
glorificato,  allora  si  ricordarono  che  que- 
ste cose  erano  scritte  di  lui,  e  eh'  essi  gli 
avean  fatte  queste  cose  ". 

17  La  moltitudine  adunque  ch'era  con 
lui  testimoniava  ch'egli  ayea  chiamato 
Lazaro  fuori  del  monumento,  e  l'avea 

18  suscitato  da' morti.  Perciò  ancora  la 
moltitudine  gli  andò  incontro,  percioc- 
ché avea  udito  eh'  egli  avea  fatto  questo 

19  miracolo  '^  Laonde  i  Farisei  disser  tra 
loro:  Vedete  che  non  profittate  nulla? 
ecco,  il  mondo  gli  va  dietro  '*. 

Alcuni  Greci  vogliou  veder  Gesù.  —  Egli  parla  del  pros- 
simo suo  innalzamento.  —  Una  voce  dal  cielo.  — 
Gesù  luce  del  mondo. 

20  /~\R  v'  erano  certi  Greci  *',  di  quelli 
\_/  che  salivano  per  adorar  nella  fe- 

21  sta''.  Costoro  adunque,  accostatisi  a 
Filippo  eh'  era  di  Bet^ida,  òtta  di  Ga- 
lilea, lo  pregarono,  dicendo:  Signore, 

22  noi  vorremmo  veder  Gesù.  Filippo  ven- 
ne, e  lo  disse  ad  Andrea;  e  di  nuovo  An- 
drea e  Filippo  lo  dissero  a  Gtesù. 


,     '  M.it.  20.  28. 

>  2  Cren.  13.  19. 

'«  Lue.  7.  38. 

«•  Giov.  11.  47,  48. 

;    =  In.  49.  8.  Giov.  10.  16.  Efes. 

«Giov.  2.  13;  ."i.  1;6.  4. 

"  Giov.  13.  29. 

»PaU17.  4. 

2.  13-17.  1  Giov.  2.  2. 

'Giov.  7.  li. 

"  Giov.  11.  46;  ver.  18. 

"  1  He  8.  41,  42.  FaU  8.  27. 

»  Mat.  26.  4. 

•  Giov.  11.  1  ecc.,  43. 

"Giov.  7.  39;  14.  26. 

*  Giov.  4. 1,  3. 

•  Lue.  10.  38  ecc. 

'•  ver.  11  e  rif. 
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Gegìi  luce  del  mondo. 


GIOVANNI,  12,  13. 


Incredulità  dei  Giudei. 
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24 
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35 


36 


E  Gesù  rispose  loro,  dicendo:  L' ora  è 
venuta,  che  il  Figlino]  dell'  uomo  ha  da 
esser  glorificato  ^.  In  verità,  in  verità, 
io  vi  dico  che,  se  il  granel  del  frumento, 
caduto  in  terra,  non  muore,  rìmau  solo  *; 
ma,  se  muore,  produce  molto  frutto. 

Chi  ama  la  sua  vita  la  perderà,  e  chi 
odia  la  sua  vita  in  questo  mondo  la  con- 
serverà in  vita  etema'.  Se  alcun  mi  ser- 
ve, seguitimi;  ed  ove  io  sarò,  ivi  ancora 
sarà  il  mio  servitore*;  e  se  alcuno  mi  ser- 
ve, il  Padre  l' onorerà  *.  Ora  è  turbata 
l'anima  mia*;  e  che  dirò?  Padre,  sal- 
vami da  quest'  ora;  ma,  per  questo  sono 
io  venuto  in  quest'ora*.  Padre,  glo- 
rifica il  tuo  nome. 

Allora  venne  una  voce  dal  cielo,  che 
disse:  E  f  ho  glorificato,  e  lo  glorificherò 
ancora  ®. 

Laonde  la  moltitudine,  ch'era  quivi 
presente,  ed  avea  udita  la  voce,  diceva 
essersi  fatto  un  tuono.  Altri  dicevano: 
Un  angelo  gli  ha  parlato. 

E  Gesù  rispose,  e  disse:  Questa  voce 
non  si  è  fatta  per  me,  ma  per  voi  *. 
Ora  è  il  giudicio  di  questo  mondo;  ora 
sarà  cacciato  fuori  il  principe  di  questo 
mondo  *".  Ed  io,  quando  sarò  levato  in 
su  dalla  terra",  trarrò  tutti  a  me  ".  Or 
egli  diceva  questo,  significando  di  qual 
morte  egli  morrebbe  ". 

La  moltitudine  gli  rispose  :  Noi  abbia- 
mo inteso  dalla  legge  che  il  Cristo  di- 
mora in  etemo  •*;  come  dunque  dici  tu 
che  convien  che  il  Figliuol  dell'uomo 
sia  elevato  ad  alto?  chi  è  questo  Fi- 
gliuol dell'  uomo  ? 

Gesù  adunque  disse  loro:  Ancora  un 
poco  di  tempo  **  la  Luce  **  è  con  voi  ; 
camminate,  mentre  avete  la  luce,  che 
le  tenebre  non  vi  colgano;  perciocché, 
chi  cammina  nelle  tenebre  non  sa  dove 
si  vada  ".  Mentre  avete  la  Luce,  cre- 
dete nella  Luce,  acciocché  siate  figliuoli 
di  luce  **. 


Queste  cose  ragionò  Gesù;  e  poi  se  ne 
andò,  e  si  nascose  da  loro. 
37      E,  benché  avesse  fatti  cotanti  segni 


davanti  a  loro,  non  però  credettero  in 

38  lui;  acciocché  la  parola  che  il  profeta 
Isaia  ha  detta  s'  adempiesse:  Signore, 
chi  ha  creduto  alla  nostra  predicazione  ? 
ed  a  cui  é  stato  rivelato  il  braccio  del 

39  Signore  *'?  Per  tanto  non  potevano 
credere,  perciocché  Isaia  ancora  ha  det- 

40  to:  Egli  ha  accecati  loro  gli  occhi,  ed 
ha  indurato  loro  il  cuore,  acciocché  non 
veggano  con  gli  occhi,  e  non  intendano 
col  cuore,  e  non  si  convertano,  ed  io  non 

41  li  sani**'.  Queste  cose  disse  Isaia,  quan- 
do vide  la  gloria  d'esso**,  e  d' esso  parlò. 

42  Pur  nondimeno  molti,  eziandio  dei 
principali,  credettero  in  lui;  ma,  per 
tema  de'  Farisei  **,  non  lo  confessavano, 
acciocché  non  fossero  sbanditi  dalla  si- 

43  nagoga.  Perciocché  amarono  più  la 
gloria  degli  uomini,  che  la  gloria  di 
Dio". 

44  Or  Gesù  gridò,  e  disse:  Chi  crede  in 
me  non  crede  in  me,  ma  in  colui  che  mi 

45  ha  mandato  **•     E  chi  vede  me  vede  co- 

46  lui  che  mi  ha  mandato**.  Io,  che  son  la 
Luce  **,  son  venuto  nel  mondo,  accioc- 
ché chiimque  crede  in  me  non  dimori 

47  nelle  tenebre.  E  se  alcuno  ode  le  mie 
parole,  e  non  crede,  io  non  lo  giudico; 
perciocché  io  non  son  venuto  a  giudicare 

48  il  mondo,  anzi  a  salvare  il  mondo  ".  Chi 
mi  sprezza  **,  e  non  riceve  le  mie  parole, 
ha  chi  lo  giudica  ;  la  parola  che  io  ho  ra- 
gionata sarà  queUa  che  lo  giudicherà  *" 

49  nell'ultimo  giorno.  Perciocché  io  non 
ho  parlato  da  me  medesimo  '**;  ma  il  Pa- 
dre che  mi  ha  mandato  é  quello  che  mi 
ha  ordinato  ciò  eh'  io  debbo  dire  e  par- 

50  lare  **.  Ed  io  so  che  il  suo  comanda- 
mento é  vita  eterna;  le  cose  adunque 
ch'io  ragiono,  cosi  le  ragiono  come  il 
Padre  mi  ha  detto. 

Gasù  lava  i  piedi  dei  suoi  discepoli. 

1 0     Ì~\R  avanti  la  festa  di  Pasqua,  Gesù, 
AO    \_/  sapendo  che  la  sua  ora  era  ve- 
nuta'*, da  passar  di  questo  mondo  al 
Padre  ;  avendo  amati  i  suoi  eh'  erano  nel 
mondo,  li  amò  infino  alla  fine. 


i  Giov.  18.  32;  17. 1. 
■  1  Cor.  16.  86. 
'  Mat.  10.  39  e  rif. 
'  Giov.  14.  3;  17.  24. 
'  1  Sam.  2.  30. 

•  Mat.  26. 87  ecc.  Lue.  12.  50. 

Giov.  13.  21. 
'  Lue.  22.  53.  Giov.  18.  87. 

•  Mat.  3.  17  e  rif. 

•  Giov.  11.  42. 


'»  Mat.  12.  29.  Lue.  10.  18. 

Giov.  14.  30;  16.  11.  Fat. 

26.18. 
"  Giov.  8.  14;  8.  28. 
'«  Rom.  5.  18.  Ebr.  2.  9. 
"  Giov.  18.  82. 
"  Sai.  89.  35-37;  110.  4.  Is.  9. 

6.  Ezec.  37.  25.   Dan.  2. 

44;  7. 14,  27.  Mie.  4.  7. 
"  Giov.  7.  38  e  rif. 


«•  Giov.  8.  12  e  rif.;  ver.  46. 

"  Giov.  11.  10. 

••  Lue.  16.  8.  Efes.  5.  8.  1  Tess. 

5.  5.  1  Giov.  2.  9-11. 
••  la.  58.  1  e  rif. 
'»  Is.  6.  9, 10  e  rif. 
"  Ib.  6.  1. 
«  Giov.  7.  13  e  rif. 
"  Giov.  6.  44. 
"  Mar.  9.  37.  1  Piet.  1.  21. 


'»  Giov.  14.  9-11  e  rif. 

«•  ver.  35,  86  e  rif. 

"  Giov.  8.  17  e  rif. 

«•  Lue.  10.  16. 

»  Deut.  18. 19.  Mar.  16.  16. 

»  Giov.  8.  38  e  rif. 

»'  Deut.  18.  18  e  rif. 

«  Giov.  7.  30;  12.  23  e  rif. 
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Il  lavatnento  dei  piedi. 


GIOVANNI,  13. 


Il  traditore  svelato. 


I 


2  E  finita  la  cena  (avendo  già  il  diavolo 
messo  nel  cuor  di  Giuda  Iscariot,  figliuol 

3  di  Simone,  di  tradirlo  '),  Gesù,  sapen- 
do che  il  Padre  gli  avea  dato  ogni  cosa  in 
mano  ',  e  eh'  egli  era  proceduto  da  Dio, 

4  e  se  ne  andava  a  Dio  *  ;  si  levò  dalla 
cena,  e  pose  giù  la  sua  vesta;  e  preso 

ó  uno  sciugatoio,  se  iie  cinse  *.  Poi  mise 
dell'  acqua  in  un  bacino,  e  prese  a  lavare 
i  piedi  de'  discepoli,  e  ad  asciugarli  con 
lo  sciugatoio,  del  quale  egli  era  cinto. 

6  Venne  adunque  a  Simon  Pietro.  Ed 
egli  disse  :  Signore,  mi  lavi  tu  i  piedi  *  ? 

7  Gesù  rispose,  e  gli  disse  :  Tu  non  sai  ora 
quel  eh'  io  fo,  ma  lo  saprai  appresso  ®. 

8  Pietio  gli  disse  :  Tu  non  mi  laverai  giam- 
mai i  piedi.  Gesù  gli  disse:  Se  io  non  ti 
lavo  ',  tu  non  avrai  parte  alcuna  meco. 

9  Simon  Pietro  gli  disse  :  Signore,  non 
solo  i  piedi,  ma  anche  le  mani,  e  il  capo. 

10  Gesù  gli  disse:  Chi  è  lavato  non  ha  bi- 
sogno se  non  di  lavare  i  piedi,  ma  è  tutto 
netto  ;  voi  ancora  siete  netti  *,  ma  non 

11  tutti.  Perciocché  egli  conosceva  colui 
che  lo  tradiva  *;  perciò  disse:  Non  tutti 
siete  netti. 

12  Dunque,  dopo  eh'  egli  ebbe  loro  lavati 
i  piedi,  ed  ebbe  ripresa  la  sua  vesta,  mes- 
sosi di  nuovo  a  tavola,  disse  loro:  Sa- 

13  pete  voi  quel  eh'  io  vi  ho  fatto  ?  Voi  mi 
chiamate  Maestro,  e  Signore,  e  dite  be- 

14  ne  '",  perciocché  iolo  sono.  Se  dunque 
io,  die  sono  il  Signore,  e  il  Maestro,  v'  ho 
lavati  i  piedi,  voi  ancoi'a  dovete  lavare  i 

15  piedi  gli  uni  agli  altri  ".  Perchè  io  vi 
ho  dato   esempio,   acciocché,   come  ho 

16  fatto  io,  facciate  ancor  voi  '*.  In  verità, 
in  verità,  io  vi  dico,  che  il  servitore  non 
é  maggior  del  suo  signoi-e,  né  il  messo 
maggior  di  colui   che  l' ha  mandato  ". 

17  Se  sapete  queste  cose,  voi  siete  beati  se 
le  fate  '*. 

18  Io  non  dico  di  voi  tutti;  io  so  quelli 
che  io  ho  eletti  ;  ma  conviene  che  s'adem- 
pia questa  scrittura  :  Colui  che  mangia  il 
pane  meco  ha  levato  contro  a  me  il  suo 

19  calcagno  '*.  Fin  da  ora  io  ve^  dico, 
avanti  che  sia  avvenuto  ;  acciocché , 
quando  sarà   avvenuto,  crediate   eh'  io 

20  son  ilesso.  In  verità,  in  verità,  io  vi 
dico,  che,  se  io   mando   alcuno,  chi  lo 


riceve  riceve  me,  e  chi  riceve  me  riceve 
colui  che  mi  ha  mandato  '^ 

G«sù  svela  il  tradimento  di  Ginda 
(Mat.  26.  21  ecc.    Mar.   14.   18  ecc.). 

21  T^OPO  che  Gesù  ebbe  dette  queste 
\J  cose,  fu  turbato  nello  spirito;  e 

protestò,  e  disse:  In  verità,  in  verità,  io 
vi  dico,  che  1'  un  di  voi  *'  mi   tradirà. 

22  Laonde  i  discepoli  si  riguardavano  gli 
imi  gli  altri,  stando  in  dubbio  di  chi  di- 

23  cesse.  Or  uno  de'  discepoli,  il  quale 
Gesù  amava  '*,  era  coricato  in  sul  seno 

24  d'  esso  ".  Simon  Pietro  adunque  gli 
fece  cenno,   che   domandasse  chi  fo.sse 

25  colui,  del  quale  egli  parlava.  E  quel 
discepolo,  inchinatosi  sopra  il  petto  di 
Gesù,  gli  disse  :  Signore,  chi   è  colui  ? 

26  Gesù  rispose:  Egli  è  colui,  al  quale  io 
darò  il  boccone,  dopo  averlo  intinto.  Ed 
avendo   intinto  il  boccone,   lo  diede  a 

27  Giuda  l9,ca.r\oi,  figliuol  di  Simone.  Ed 
allora,  dopo  quel  boccone.  Satana  en- 
trò in  lui  *".  Laonde  Gesù  gli  disse  :  Fa' 

28  prestamente  quel  che  tu  fai.  Ma  niun 
di  coloro  eh'  erano  a  tavola  intese  per- 

29  che  gli  avea  detto  quello.  Perciocché 
alcuni  stimavano,  perchè  Giuda  avea  la 
borsa  *S  che  Gesù  gli  avesse  detto:  Com- 
peraci le  cose  che  ci  bisognano  per  la 
festa;  ovvero,  che  desse  qualche  cosa  ai 
poveri. 

30  Egli  adunque,  preso  il  boccone,  subito 
se  ne  uscì.  Or  era  notte. 

Ultime  conversazioni  di  Gesù  coi  discepoli. 
Ragioni  della  sua  partenza  ;  promestsa  del  Consolatore. 

31  /QUANDO  fu   uscito.   Gesù  disse: 
\(vf  Ora  è  glorificato  il  Figliuol  del- 

32  r  uomo  ^',  e  Dio  è  glorificato  in  lui.  E  se 
Dio  è  glorificato  in  lui,  egli  altresì  lo 
glorificherà  in  sé  medesimo,  e  tosto  lo 
glorificherà  ^^. 

33  Figliuoletti,  io  sono  ancora  un  poco  di 
tempo  con  voi;  voi  mi  cercherete,  ma 
come  ho  detto  a'  Giudei  ^*,  che  là  ove  io 
vo  essi  non  posson  venire,  così  altresì 

34  dico  a  voi  al  presente.  Io  vi  do  un  nuo- 
vo comandamento  ^^  :  che  voi  vi  amiate 
gli  uni  gli  altri;  acciocché,  come  io  vi  ho 
amati,  voi  ancora  vi  amiate  gli  uni  gli 


'  Lue.  22.  3. 
'  Mat.  U.  27 
»  Giov.  8.  42; 
'  Lue.  22.  27. 
*  Mat.  3.  14. 
'  ver.  12  ecc. 
'  Giov.  3.   5. 


ver.  27. 
e  rif. 
16.  28. 
Fil.  2.  7, 


1  Cor.  6.  11. 


Efes.  5.  26.  Tit.  3.  f,. 
'  Giov.  15.  3  e  rif. 
»  Giov.  2.  2r);  6.  64. 
'»  Mat.  23.  8,  10.  1  Cor.  12.  3. 
"  Rom.  12.  10.  Gal.  6.  1,  2. 

1  Tim.  6. 10.  1  Piet.  5.  5. 
«Mat.  11.29.  Fil.  2.  5.  1  Piet. 


2.  21.  1  Giov.  2.  6. 
"  Mat.  10.  24  e  rif. 
"  Lue.  11.  28.  Giac.  1.  2.5. 
«  Sai.  41.  9  e  rif. 
■'  Mat.  10.  40  e  rif. 
"  Fat.  1.  17.  1  Giov.  2.  19. 
"Giov.  19.  26:20.  2;  21.  7,  20. 


"  Lue.  16.  23. 
"  ver.  2  e  rif. 
"  Giov.  12.  6. 
I  «  (iiov.  12.  23  e  rif. 
"  Giov.  17.  1-6. 
"Giov.  7.  34;  8.  21;  12.  35. 
»  Lev.  19,  18.  1  Giov.  2.  7,  S. 
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'  La  casa  del  Padre.  Promessa       GIOVANNI,  13,  14. 


d' un  altro  Consolatore. 


35  altri  '.  Da  questo  conosceranno  tutti 
che  voi  siete  miei  discepoli,  se  avrete 
amore  gli  uni  per  gli  altri  ^ 

36  Simon  Pietro  gli  disse  :  Signore,  dove 
vai?  Gesù  gli  rispose:  Là  ove  io  vo,  tu 
non  puoi  ora  seguitarmi;  ma  mi  segui- 

37  terai  poi  appresso*.  Pietro  gli  disse: 
Signore,  perchè  non  posso  io  ora  segui- 
tarti? io  metterò  la  vita  mia  per  te*. 

38  Gesù  gli  rispose:  Tu  metterai  la  vita  tua 
per  me  ?  in  verità,  in  verità,  io  ti  dico 
che  il  gallo  non  canterà,  che  tu  non  mi 
abbi  rinnegato  tre  volte. 
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Il  vostro  cuore  non  sia  turbato  *;  voi 
credete  in  Dio,  credete  ancora  in  me. 
Nella  casa  del  Padre  mio  vi  son  molte 
stanze;  se  no,  io  ve  V  avrei  detto;  io  vo 
ad  apparecchiarvi  il  luogo  ^  £  quando 
io  sarò  andato,  e  vi  avrò  apparecchiato 
il  luogo,  verrò  di  nuovo  '',  e  vi  accoglierò 
appresso  di  me,  acciocché  dove  io  sono, 
siate  ancora  voi*.  Voi  sapete  ove  io 
vo,  e  sapete  anche  la  via. 


5  Toma  gli  disse:  Signore,  noi  non  sap- 
piamo ove  tu  vai  '  ;  come  dunque  possia- 

6  mo  saper  la  via  ?  Gesù  gli  disse:  Io  son 
la  via  ^°,  la  verità  ",  e  la  vita  ";  ninno 

7  viene  al  Padre  se  non  per  me  '*.  Se  voi 
mi  aveste  conosciuto,  conoscereste  an- 
che il  Padre**;  e  fin  da  ora  lo  conosce- 
te, e  r  avete  veduto. 


8  Filippo  gli  disse  :  Signore,  mostraci  il 

9  Padre,  e  cw)  ci  basta.  Gesù  gli  disse: 
Cotanto  tempo  sono  io  già  con  voi,  e  tu 
non  mi  hai  conosciuto,  Filippo  ?  chi  mi 
ha  veduto  ha  veduto  il  Padre  *';  come 

10  dunque  dici  tu  :  Mostraci  il  Padre?  Non 
credi  tu  che  io  son  nel  Padre,  e  che  il 
Padre  è  in  me  '*  ?  le  parole  che  io  vi  ra- 
giono, non  le  ragiono  da  me  stesso  "  ;  e 
il  Padre,  che  dimora  in  me,  è  quel  che 

11  fa  le  opere.  Credetemi  eh'  io  son  nel 
Padre,  e  che  il  Padre  è  in  me;  se  no, 
credetemi  per  esse  opere  **. 


12  In  verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che  chi 
crede  in  me  farà  anch'  egli  le  opere  le 

Suali  io  fo;  anzi  ne  farà  delle  maggiori 
i  queste  ",  perciocché  io  me  ne  vo  al 

13  Padre.  Ed  ogni  cosa  che  voi  avrete 
chiesta  *"  nel  nome  mio,  quella  farò;  ac- 
ciocché il  Padre  sia  glorificato  nel  Fi- 

14  gliuolo.  Se  voi  chiedete  cosa  alcuna 
nel  nome  mio,  io  la  farò. 

15  Se  voi  mi  amate,  osservate  i  miei  co- 

16  mandamenti  **.  lid  io  pregherò  il  Pa- 
dre, ed  egli  vi  darà  un  altro  Consolato- 
re**, che  dimori  con  voi  in  perpetuo. 

17  Gioh  lo  Spirito  della  verità,  U  quale  il 
mondo  non  può  ricevere**;  perciocché 
non  lo  vede,  e  non  lo  conosce;  ma  voi  lo 
conoscete;  perciocché  dimora  appresso 

18  di  voi,  e  sarà  in  voi  **.    Io  non  vi  lascerò 

19  orfani  **;  io  tornerò  **  a  voi.  Fra  qui  ed 
un  poco  di  tempo,  il  mondo  non  mi  ve- 

20  drà  più  ";  ma  voi  mi  vedrete;  percioc- 
ché io  vivo,  e  voi  ancora  vivrete  **.  In 
quel  giorno  voi  conoscerete  che  io  son 
nel  Padre  mio  *',  e  che  voi  siete  in  me, 

21  ed  io  in  voi  C9ii  ha  i  miei  comanda- 
menti, e  li  osserva,  esso  é  quel  che  mi 
ama  ***;  e  chi  mi  ama  sarà  amato  dal  Pa- 
dre mio  **  ;  ed  io  ancora  l' amerò,  e  me 
gli  manifesterò. 

22  Giuda,  non  l' Iscariot**,  gli  disse:  Si- 
gnore, che  vuol  dire  che  tu  ti  manife- 

23  sterai  a  noi,  e  non  al  mondo?  Gesù 
rispose,  e  gli  disse:  Se  alcuno  mi  ama, 
osserverà  la  mia  parola  '*,  e  il  Padre  mio 
l'amerà;  e  noi  verremo  a  lui,  e  faremo  di- 

24  mora  presso  luì  **.  Chi  non  mi  ama  non 
osserva  le  mie  parole;  e  la  parola  che 
voi  udite,  non  è  mia,  ma  del  Padre  che 

25  mi  ha  mandato  **.  Io  vi  ho  ragionate 
queste  cose,  dimorando  appresso  di  voi. 

26  Ma  il  Consolatore,  doè  lo  Spirito  Santo, 
il  quale  il  Padre  manderà  nel  nome 
mio  **,  esso  v*  insegnerà  ogni  cosa,  e  vi 
rammemorerà  tutte  le  cose  che  io  vi  ho 
dette  *'. 

Io  vi  lascio  pace,  io  vi  do  la  mia  pa- 
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«  GioT.  16. 12, 17.  Rom.  18. 8. 

Gal.  6.  14,  22.  Efes.  6.  2. 

1  Tesa.   4.  9.  Giac.  2.  8.  1 

Piet.  1.  22.  1  GiOT.  8.  11, 

23:  4.  7,  11,  21. 
=  1  Giov.  2.  5;  4.  20. 
»  Giov.  21.  18.  2  Piet.  1.  14. 
<  Mat.  26.  31-35  e  rif. 
*  ver.  27.  Giov.  16.  6,  22,  23. 
•Giov.  18.  38,36. 
'  ver.  18,  28.  Pat.  1.  11. 
«  Giov.  12.  26;  17.  24.  1  Tesa. 


4.  17. 
»  Giov.  13.  36. 
'»  Giov.  10.  9.  Efes.  2. 18.  Ebr. 

9.  8;  10.  19,  20. 
"  Giov.  1. 17;  8.  32. 
"  Giov.  1.  4;  11.  25  *  rif. 
'»  Giov.  10.  9. 
"  Giov.  8.  19. 
«  Giov.  10.  30;  12.  45.  Col.  1. 

15.  Ebr.  1.  3. 
"  Gìov.l0.38;17.21,28;ver.20. 
"Giov.  5.  19;  7.  16  e  rif. 


'•  Giov.  6.  86  e  rif. 

'»  Mat.  21.  21  e  rif. 

«•  Mat.  7.  7  e  rif. 

«'  ver.  21,  23;  Giov.  15.  10,  14. 

1  Giov.  2. 5;  6. 3.  2  Giov.  6. 
««  ver.  26.  Giov.  15.  26;  16.  7. 

Rom.  8.  15,  16,  26. 
**  1  Cor.  2.  14. 
"  1  Giov.  2.  27. 
»  Mat.  18.  20;  28.  20. 
«•  ver.  3,  28. 
»'  Giov.  7.  33  e  rif. 


»  1  Cor.  16.  20. 

'»  ver.  10  e  rif. 

•"  ver.  16  e  rif. 

"  Giov.  16.  27. 

«  Lue.  6.  16. 

"  ver.  16  e  rif. 

"  1  Giov.  2.  24.  Apoc.  3.  20. 

"  ver.  10  e  rif. 

"  Lue.  24.  49.  ver.  16  e  rif. 

Fai.  2.  33. 
"  Giov.  2.  22;  12.  16;  16.  13. 

1  Giov.  2.  20,  27. 
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La  vera  vite. 


GIOVANNI,  14,  16. 


Perseemùmi  predette. 


ce  '  :  io  non  ve  la  do,  come  il  mondo  la 
dà*;  il  vostro  cuore  non  sia  turbato*, 

28  e  non  si  sparenti.  Voi  avete  udito  che 
io  vi  ho  detto:  Io  me  ne  vo,  e  tornerò  a 
voi  *;  se  voi  mi  amaste,  certo  voi  vi  ral- 
legrereste dì  ciò  che  ho  detto:  Io  me  ne 
vo  al  Padre*;  poiché  il  Padre  è  mag- 

29  giore  di  me  '.  Ed  ora,  io  ve  l' ho  det- 
to, innanzi  che  sia  avvenuto;  acciocché, 

30  quando  sarà  avvenuto,  voi  crediate.  Io 
non  parlerò  più  molto  con  voi  ;  percioc- 
ché il  principe  di  questo  mondo  viene  ', 

31  e  non  ha  nulla  in  me  \  Ma  guest'  è,  ac- 
ciocché il  mondo  conosca  che  io  amo  il 
Padre,  e  che  fo  come  il  Padre  mi  ha  ordi- 
nato '.     Levatevi,  andiamcene  di  qui  '^ 

Ultime  conversazioni  di  Oeaù  coi  discepoli  (seguito), 
L' unione  intima  dei  credenti  con  Qesù. 

i  C     XO  son  la  vera  vite,  e  il  Padre  mio  é 
iti     X  il  vignaiuolo.    Egli  toglie  via  ogni 

2  tralcio  che  in  me  non  porta  frutto  ''  ;  ma 
ogni  tralcio  che  porta  frutto  egli  lo  ri- 

3  monda,  acciocché  ne  porti  vie  più.  Già 
siete  voi  mondi,  per  la  parola  che  io  vi 

4  ho  detta  •*.  Dimorate  in  me,  ed  io  di- 
morerò in  voi  "  ;  siccome  il  tralcio  non 
può  portar  frutto  da  sé  stesso,  se  non  di- 
mora nella  vite,  così  né  anche  voi,  se 

5  non  dimorate  in  me.  Io  son  la  vite,  voi 
siete  ì  tralci**;  chi  dimora  in  me,  ed  io 
in  lui,  esso  porta  molto  frutto  *',  poiché 

6  fuor  di  me  non  potete  far  nulla.  Se 
alcuno  non  dimora  in  me,  é  gettato  fuo- 
ri, come  il  sermento,  e  si  secca;  poi  co- 
tcUi  sermenti  son  raccolti,  e  son  gettati 

7  nel  fuoco,  e  si  bruciano  ".  Se  voi  dimo- 
rate in  me,  e  le  mie  parole  dimorano  in 
voi,  voi  domanderete  ciò  che  vorrete,  e 

8  vi  sarà  fatto  ".  In  questo  é  glorificato 
il  Padre  mio,  che  voi  portiate  molto 
frutto  **  ;  e  cosi  sarete  miei  discepoli  *'. 

9  Come  il  Padre  mi  ha  amato,  io  altresì 
ho  amati  voi;  dimorate  nel  mio  amore. 

10  Se  voi  osservate  i  miei  comandamenti, 
voi  dimorerete  nel  mio  amore  *";  siccome 


11 


12 


13 
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io  ho  osservati  i  comandamenti  del  Pa- 
dre mio,  e  dimoro  nel  suo  amore.  Que- 
ste cose  vi  ho  io  ragionate,  acciocché  la 
mia  allegrezza  dimori  in  voi,  e  la  vostra 
allegrezza  sia  compiuta  ". 

Quest'é  il  mio  comandamento:  Che 
voi  vi  amiate  gli  uni  gli  altri,  come  io  ho 
amati  voi  **.  Niuno  ha  maggiore  amor 
di  questo:  di  metter  la  vita  sua  per  i 
suoi  amici  *'.  Voi  sarete  miei  amici,  se 
fate  tutte  le  cose  che  io  vi  comando  **. 
15  Io  non  vi  chiamo  più  servi,  perciocché  il 
servo  non  sa  ciò  che  fa  il  suo  signore; 
ma  io  vi  ho  chiamati  amici,  perciocché 
vi  ho  fatte  assaper  tutte  le  cose  che  ho 
udite  dal  Padre  mio  **.  Voi  non  avete 
eletto  me,  ma  io  ho  eletti  voi*';  e  vi  ho 
costituiti  *'',  acciocché  andiate,  e  portiate 
frutto  **,  e  il  vostro  frutto  sia  permanen- 
te; acciocché  qualunque  cosa  chiederete 
al  Padre  nel  mio  nome,  egli  ve  la  dia  •*. 
Io  vi  comando  queste  cose,  acciocché  vi 
amiate  gli  uni  gli  altri  *". 
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18  Se  il  mondo  vi  odia,  sappiate  eh'  ^li 

19  mi  ha  odiato  prima  di  voi^*.  "  Se  voi  fo- 
ste del  mondo,  il  mondo  amerebbe  ciò 
che  sarebbe  suo  '*  ;  ma,  perciocché  voi 
non  siete  del  mondo,  anzi  io  vi  ho  eletti 

20  dal  mondo,  perciò  vi  odia  il  mondo.  Ri- 
cordatevi delle  parole  che  io  vi  ho  det- 
te :  Che  il  servitore  non  é  da  più  del  suo 
signore  *'  ;  se  hanno  perseguito  me,  per- 
seguiranno ancora  voi  '*;  se  hanno  osser- 
vate le  mie  parole,  osserveranno  ancora 

21  le  vostre.  Ma  vi  faranno  tutte  queste 
cose  per  lo  mio  nome  **;  perciocché  non 

22  conoscono  colui  che  mi  ha  mandato.  Se 
io  non  fossi  venuto,  e  non  avessi  lor  par- 
lato, non  avrebbero  alcun  peccato  '';  ma 
ora  non  hanno  scusa  alcuna  del  lor  pec- 

23  cato.    Chi  odia  me,  odia  eziandio  il  Pa- 

24  dre  mio  ".  Se  io  non  avessi  fatte  tra 
loro  opere  quali  niuno  altro  ha  (aite  **, 
non  avrebbero  alcun  peccato;  ma  ora 
essi  le  hanno  vedute,  ed  baimo  odiato 

25  me,  ed  il  Padre  mio.    Ma  questo  è  accioc- 


•  FU.  4.  7.  Col.  3.  15. 
«  Ger.  6.  14. 

'  ver.  1. 

•  ver.  3,  18. 

»  ver.  12.  Giov.  16. 16;  20. 17. 

•  Giov.  10.  30.  FU.  2.  6. 
'  Lue.  4.  13.  Ebr.  4.  15. 
"  Giov.  12.  31;  16.  11. 
»Giov.l0.18.Fil.2.  7, 8.  Ebr. 

5.8. 
'»  Giov.  18.  1. 
"Mat.  3.  10;15.  30. 
'«  Giov.  13. 10;  17. 17.  Efe.s.  5. 


26.  1  Piet.  1.  22. 
"  Giov.  6. 66.  Col.  1. 23. 1  Giov. 

2.6. 
»  Efes.  4.  16,  16;  6.  30.  Col.  2. 

19. 
"  Os.  14.  8.  Mat.  13.  8.  ver.  16. 

FU.  1.11;  4.  13. 
'•  Mat.  3. 10;  7.  19. 
"  Giov.  14. 13  e  rif. 
'•  Mat.  5. 16  e  rif.  Pil.  1.  11. 
«•Giov.  8.  31:13.  35. 
»  Giov.  14.  16  e  rif. 
"  Giov.  16.  24;  17.  13. 1  Giov. 


1.  4. 
«»  Giov.  13.  34  e  rif. 
"  Giov.  10.  11,  16.  Rom.  5.  7, 

8.  Efes.  5.  2.  1  Giov.  3. 16. 
"  Mat.  12.  60.  Giov.  14. 16,  23 

e  rif.  1  Giov.  5.  3. 
»  Gen.  18.  17  e  rif.  Giov.  17. 

26. 
«  1  Giov.  4.  10,  19. 
«'  Mat.  28. 19.  Mar.  16.  15.  Col. 

1.6. 
'•  ver.  6  e  rif. 
«»  Giov.  14.  13;  ver.  7. 


"  ver.  12  e  rif. 

»'  Giov.  7.  7.  1  Giov.  3. 1, 13. 

«  Giov.  17. 14. 1  Giov.  4. 5. 

"  Mat.  10. 24  e  rif.  Uc6.4a 

»•  2  Tira.  8.  12. 

»  Mat.  10.  S2;  24.  9.  Giov.  16. 
3.  1  Piet.  4.  14,  16. 

»  Giov.  9.  40,  41.  Rom.  1.  'A 
Giac.  4.  17. 
I  "  1  Giov.  2.  23. 
1  >*  Giov.  8.  2  e  rif. 
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L'opera  del  Consolatore. 


GIOVANNI,  15,  le. 


//  ritorno  di  Gesìt. 


che  si  adempia  la  parola  scritta  nella  lor 
legge:  M' hanno  odiato  senza  cagione'. 

26  Ma,  quando  sarà  venuto  il  Consolato- 
re, il  quale  io  vi  manderò  dal  Padre  ^, 
che  è  io  Spirito  della  verità,  il  qual  pro- 
cede dal  Padre  mio,  esso  tcstimonierìi 

27  di  me  *.  E  voi  ancora  ne  testimoniere- 
te  *,  poiché  dal  principio  siete  meco. 

Ultimi  tratteuiiiietili   coi  discupoli  (tinti):  (jesii  ripete 
la  promessa  del  t'onsolatore  e  ilei  proprio  ritomo. 


1 C    TO  vi  ho  dette  queste  cose  *, 
AU    X  chò  non  siate  scandalezzati  *. 


accioc- 
Vi 

2  sbandiranno  dalle  sinagoghe  ';  anzi  l'ora 
viene  che  chiunque  vi  ucciderà  penserà 

3  far  servigio  a  Dio  *.  E  vi  faraimo  que- 
ste cose,  perciocché  non  hanno  cono- 

4  scinto  il  Padre,  né  me  '.  Ma  io  vi  ho 
dette  queste  cose,  acciocché,  quando 
queir  ora  sarà  venuta,  voi  vi  ricordiate 
ch'io  ve  le  ho  dette;  or  da  principio 
non  vi  dissi  queste  cose,  perciocché  io 
era  con  voi  "*. 

5  Ma  ora  io  me  no  vo  a  colui  che  mi  ha 
mandato;  e  niun  di  voi  mi  domanda: 

6  Ove  vai  ?  Anzi,  perciocché  io  vi  ho 
dette  queste  cose,  la  tristizia  vi  ha  ri- 
pieno il  cuore. 

7  Ma  pure  io  vi  dico  la  verità:  Egli  v'  è 
ntUe  eh'  io  me  ne  vada,  perciocché,  se  io 
non  me  ne  vo,  il  Consolatore  non  ven-à 
a  voi  "  ;  ma  se  io  me  ne  vo,  io  ve  lo 

0  manderò  **,    E  quando  esso  sarà  venu- 
to, convincerà  il  mondo  di  peccato,  di 
9  giustizia  e  di  giudicio.     Di  peccato,  per- 

10  ciocché  non  credono  in  me  "  ;  di  giu- 
stizia '*,  perciocché  io  me  ne  vo  al  Pa- 

1 1  dre  mio,  e  voi  non  mi  vedrete  più  ;  di 
giudicio,  perciocché  il  principe  di  questo 
mondo  è  ffià  giudicato  ". 

12  Io  ho  ancora  cose  assai  a  dirvi,  ma 

13  voi  non  le  potete  ora  portare  *".  Ma, 
quando  colui  sarà  venuto,  cioè  lo  Spirito 
di  verità  ",  egli  vi  guiderà  in  ogni  ve- 
rità"; perciocché  egli  non  parlerà  da 
sé  stesso,  ma  dirà  tutte  le  cose  che  avrà 
udite,  e  vi  annunzierà  le  cose  a  venu-e. 

14  Esso  mi  glorificherà,  perciocché  pren- 

15  derà  del  mio,  e  ve  f  annunzierà.    Tutte 


'.Sai.  .36.  19;  69.  4. 
'  tM>:  24.  49.  Ciov.  14.  16, 
17,26;16.7,13.  ^■at.2..^^ 
»  1  Giov.  r,.  6. 
<  I.HC.  2).  48  e  rif. 
»Giov.  LI.  18  27. 
•Mat.  11.  6;  24.  10;  26.  31. 
'  Cìiov.  9.  22,  34;  12.  42. 
•  Kat.  8.  l;Tf.  1;26.  9  11. 


»(!iov.  15.   21.  llom.  10.  2. 

1  Cor.  2.  8.  1  Tim.  1.  19. 
'»  Mat.  9.  1.1. 
"  (iiov.  7.  39;  1 1.  16,  26;  l.".. 

26. 
1=  Knt.  2.  33.  Efes.  1.8. 
'Miinv.  8.  24;  1.5.  22  2t.  Fat. 

2.  22-37. 
"  noni.  4.  2.'i. 


le  cose  che  hall  Padre  son  mie  '*:  i)erciò 
ho  detto  eh'  egli  prenderà  del  mio,  e  ve 
r  annunzierà. 

16  Fra  poco  voi  non  mi  vedrete***;  e  di 
nuovo,  fra  poco  voi  mi  vedrete  ;  i)ercioc- 
ché  io  me  ne  vo  al  Padre. 

17  Laonde  alcuni  de' suoi  disceiwli  dis- 
sero gli  uni  agli  altri  :  Che  cosa  é  que- 
sto eh'  egli  ci  dice:  Fra  poco  voi  non  mi 
vedrete;  e  di  nuovo:  Fra  poco  mi  ve- 
drete? e:  Perciocché  io  me  ne  vo  al  Pa- 

18  dre?  Dicovano  adunque:  Che  cosa  é 
questo  fra  poco,  eh'  egli  dice  ?  noi  non 
sappiam  ciò  eh'  egli  si  dica. 

19  Gesfi  adunque  conobbe  che  lo  vole- 
vano domandare  *S  e  disse  loro:  Doman- 
date voi  gli  uni  gli  altri  di  ciò  eh'  io  ho 
detto:  Fra  poco  voi  non  mi  vedrete?  e 

20  di  imovo:  Fra  poco  voi  mi  vedrete?  In 
verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che  voi  pian- 
gerete, e  farete  cordoglio  *';  e  11  mondo 
si  rallegrerà,  e  voi  sarete  contristati; 
ma  la  vostra  tristizia  sarà  mutata  in 

21  letizia  *^  La  donna,  quando  partorisce, 
sente  dolori,  perciocché  il  suo  termine  è 
venuto;  ma,  dopo  che  ha  partorito  il 
fanciullino,  ella  non  si  ricorda  più  del- 
l' angoscia,  per  l' allegrezza  che  sia  nata 

22  una  creatura  umana  al  mondo.  Voi 
dunque  altresì  avete  ora  tristizia,  ma  io 
vi  vedrò  dì  nuovo,  e  il  vostro  cuore  si 
rallegrerà,  e  ninno  vi  torrà  la  vostra  le- 

2.3  tizia  **.  E  in  quel  giorno  voi  non  mi 
domanderete  di  nulla. 

In  verità,  in  verità,  io  vi  dico,  che 
tutte  le  cose  che  domanderete  al  Padre, 

24  nel  nome  mio,  egli  ve  le  darà  *'.  Fino 
ad  ora  voi  non  avete  domandato  nulla 
nel  nome  mio;  domandate  e  riceverete, 
acciocché  la  vostni  letizia  sia  compiuta. 

2.5  Io  vi  ho  ragionate  queste  cose  in  simi- 
litudini; ma  l'ora  viene  che  io  non  vi 
parlerò  più  in  similitudini,  ma  aperta- 

2()  mente  vi  ragionerò  del  Padre.  In  quel 
giorno  voi  chiederete  nel  nome  mio;  ed 
io  non  vi  dico  eh'  io  pregherò  il  Padre 

27  per  voi.  Perciocché  il  Padre  stesso  vi 
ama;  perciocché  voi  mi  avete  amato**,  ed 


"  r,HC.   10.  18.  Glov.  12.  31. 

Col.  2.  l.x  Klir.  2.  H. 
'«  M.ir.  4.  33.  1  (or.  :).  2.  El.r. 

.'».  11  ecr. 
"  (Jiov.  14.  17;  L'i.  26. 
"  (Jlov.  14.  20  e  rif. 
'»  Mat.  11.  27  e  rif. 
»»  Uiov.  14.  19  e  rif. 
'•>  Mat.  9.  4  e  rif. 


«  Mar.  16.  10. 

»  Mat.  5.  4  e  rif. 

«'  Lnc.  24.41,  62.  Giov.  14. 1, 

27;  20.  20.  Fat.  2.  46;  13. 

52.  1  Piet.  1.  8. 
«  Mat.  7.  7  e  rif. 
»  Giov.  14.  21,  23. 


Gfe<)OgI( 


1105 


Digitized  by 


Preghiera  di  Gesà 


GIOVANNI,  16,  17. 


per  i  suoi  discepoli. 


28 


17 


avete  creduto  ch'io  son  proceduto  da 
Dio  '.  Io  son  proceduto  dal  Padre,  e 
son  Tenuto  nel  mondo;  di  nuovo  io  la- 
scio il  mondo,  e  vo  al  Padre. 

29  1  suoi  discepoli  gli  dissero:  Eìcco,  tu 
parli  ora  apertamente,  e  non  dici  alcuna 

30  similitudine.  Or  noi  sappiamo  che  tu 
sai  ogni  cosa^  e  non  hai  bisogno  che 
alcun  ti  domandi;  perciò  crediamo  che 
tu  sei  proceduto  da  Dio  '. 

31  Gesù  rispose  loro:  Ora  credete  voi? 
82  Ecco,  l'ora  viene,  e  già  è  venuta,  che 

sarete  dispersi  *,  ciascuno  in  casa  sua,  e 
mi  lascerete  solo;  ma  io  non  son  solo, 
H3  perciocché  il  Padre  è  meco  *.  Io  vi  ho 
dette  queste  cose,  acciocché  abbiate 
pace  in  me  ^;  voi  avrete  tribolazione  nel 
uiondo  ^  ;  ma  state  di  buon  cuore,  io  ho 
vinto  il  mondo  '. 

Preghiera  di  Gesù  per  !  snoi  diticepoli. 

SUESTE  cose  disse  Gesù;  poi  alzò 
gli  occhi  al  cielo,  e  disse  : 
re,  l'ora  è  venuta';  glorifica  il  tuo 
Figliuolo  '",  acciocché  altresì  il  Figliuolo 

2  glorifichi  te,  secondo  che  tu  gli  hai  da- 
ta podestà  sopra  ogni  carne  ",  acciocché 
egli  dia  vita  etema  a  tutti  coloro  che 

3  tu  gli  hai  dati  ".  Or  questa  é  la  vita 
eterna,  che  conoscano  te  '*,  c?ie  sei  il  solo 
vero  Iddio  '*,  e  Gesù  Cristo,  che  tu  hai 

4  mandato  '*.  Io  ti  ho  glorificato  in  ter- 
ra ;  io  ho  adempiuta  l' opera  che  tu  mi 

.'»  liai  data  a  fare  '*.  Ora  dunque,  tu,  Pa- 
dre, glorificami  appo  te  stesso,  della 
gloria  che  io  ho  avuta  appo  te,  avanti 
ohe  il  mondo  fosse  '^. 

6  lo  ho  manifestato  il  nome  tuo  agli  uo- 
mini, i  quali  tu  mi  hai  dati  del  mondo  '*; 
erano  tuoi,  e  tu  me  li  hai  dati,  ed  essi 

7  hanno  osservata  la  tua  parola.  Ora  han- 
no conosciuto  che  tutte  le  cose  che  tu 

H  mi  hai  date  son  da  te.  Perciocché  io  ho 
(late  loro  le  parole  che  tu  mi  hai  date  '^ 
ed  essi  le  hanno  ricevute,  ed  hanno  ve- 
ramente conosciuto  che  io  son  proceduto 
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da  te,  ed  hanno  creduto  che  tu  mi  hai 
mandato  *". 
9      Io  prego  per  loro;  io  non  prego  per  lo 
mondo'',  ma  per  coloro  che  tu  mi  hai 

10  dati,  perciocché  sono  tuoi  E  tutte  le 
cose  mie  sono  tue,  e  le  cose  tue  sono 

11  mie;  ed  io  sono  in  essi  glorificato.  EVI 
io  non  sono  più  nel  mondo '^  ma  co- 
storo son  nel  mondo,  ed  io  vo  a  te. 
Padre  santo  *',  conservali  nel  tuo  no- 
me **,  essi  che  tu  mi  hai  dati,  accioc- 
ché sieno  una  stessa  cosa  come  noi  *^. 

12  Quand'io  era  con  loro  nel  mondo,  io  li 
conservava  nel  nome  tuo;  io  ho  guardati 
coloro  che  tu  mi  hai  dati  "*,  e  niun  di 
loro  é  perito  *',  se  non  il  figliuol  della 
perdizione,  acciocché  la  scrittura  foase 
adempiuta  '^ 

Or  al  presente  io  vengo  a  te,  e  dico 
queste  cose  nel  mondo,  acciocché  abbia- 
no in  loro  la  mia  allegrezza  compiuta. 
Io  ho  loro  data  la  tua  parola,  e  il  mondo 
li  Ila  odiati",  jierciocché  non  son  del 
mondo,  siccome  io  non  son  del  mondo  *". 

15  Io  non  chiedo  che  tu  li  tolga  dal  mondo, 

16  ma  che  tu  li  guardi  dal  maligno  ".  Eìs» 
non  son  del  mondo,  siccome  io  non  son 

17  del  mondo '^     Santificali  nella  tua  ve- 

18  rità  •'  ;  la  tua  parola  é  verità  **.  Siccome 
tu  mi  hai  mandato  nel  mondo,  io  altresì 

19  li  ho  mandati  nel  mondo '^  E  per  loro 
santifico  me  stesso;  acciocché  essi  an- 
cora sieno  santificati  in  verità". 

20  Or  io  non  prego  sol  per  costoro,  ma 
ancora  per  coloro  che  crederanno  in  me 

21  per  la  lor  parola  Acciocché  tutti  sieno 
una  stessa  cosa  '"',  come  tu,  o  Padre,  sei 
in  me,  ed  io  sono  in  te  '*;  acciocché  essi 
altresì  sieno  una  stessa  cosa  in  noi;  af- 
finché il  mondo  creda  che  tu  mi  hai  man- 

22  dato.  Ed  io  ho  data  loro  la  gloria  che 
tu  hai  data  a  me,  acciocché  aieno  una 
stessa  cosa,  siccome  noi  siamo  una  stessa 

23  cosa  ".  Io  sono  in  loro,  e  tu  «e»  in  me; 
acciocché  essi  sieno  compiuti  in  una 
stessa  cosa  ^°,  ed  acciocché  il  mondo  co- 


■  (iiov.  3.  13;17.  8.  ver.  30. 

=  (;iov. -Jl.  17. 

'  ver.  27.  (iiov.  17.  8. 

'  M,it.  26.  31  e  rif. 

>  liiov.  8.  2P;  14.  10,  11. 

Miiov.  14.  27  e  rif.  Rom.  5.1. 

MJiov.  15.19-21. 2TÌII1. 3. 12. 

«Ilom.  8.  37.   1  Oiov.  4.  4; 

5.   1. 
"Ciov.  7.  30;12.  23erif. 
">(!mv.  12.  27,  28;  18.  31,  32. 
"'  Dan.  7.  14;  Mat.  11.  27  e 
ril.  Fil.  2.  9-11.  Ebr.  2. 8. 


"  («ov.  6.  37,  39,  44,  45.  ver. 

6,  9,  24. 
<»  Is.  53.  11. (ier.  9.  24. 
"  1  (Jiov.  6.  20. 
"  Giov.  7.  29  e  rif. 
'•  Giov.  4.  34;  14.  3;  19.  30. 
"  Giov.  1.  1,  2.  Fil.  2.  6.  Gol. 

1.  15,  17.  Ebr.  1.  8, 10. 
'•  ver.  2  e  rif. 
'•  Deut.  18.  18  e  rif. 
~  Giov.  16.  27,  30.  ver.  25. 
«'  1  Giov.  5.  19. 
«Giov.  18.  1;16.  yS. 


•'  Is.  6.  3.  AìHK.  4.  8. 
"  1  Piet.  1.  6.  Giuda  1. 
»  Giov.  10.  30.  ver.  21  ecc. 
1  «•  Giov.  «.  39;  10.  28.  Ebr.  2. 

18. 
"  Giov.  18.  9.  1  Giov.  2.  1». 
»•  Giov.  13.  18.  Fat  1.  20. 
«•  Giov.  15.  18,  19  e  rif. 
»  (Hov.  8.  28.  ver.  16. 
"  Mat.  6.  18.  2  Tess.  8.  3. 
"  ver.  14. 
»  Giov.  15.  3.  Fat.  15.  9.  Efes. 

5.  26.  1  Piet.  1.  22. 


"  aU.  119. 142, 151. 

w  Giov.  20.  21. 

»•  1  Cor.  t.  2,  SO.  1  Tte».  4. 

Kbr.  10.  10. 
"Giov.  10.  16.  Koni.  li 

Gal.  3.  28. 
»•  Giov.  10.  88;  14.  11. 
"IGiov.  1.8;  3.  24. 
"Col.  8.  14.  IGiov.  2.  J; 

17. 
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desk  arrestato 


GIOVANNI,  17,  1». 


e  rinnegato  da  Pietro. 


nosca  che  tu  mi  hai  mandato  S  e  che  tu 
li  hai  amati,  come  tu  hai  amato  me. 

24  Padre,  io  voglio  che  dove  son  io,  sieno 
ancor  meco  coloro  che  tu  mi  hai  dati  *, 
acciocché  veggano  la  mia  gloria',  la 
quale  tu  mi  hai  data;  perciocché  tu  mi 
hai  amato  avanti  la  fondazion  del  mon- 

25  do.  Padre  giusto,  il  mondo  non  ti  ha 
conosciuto;  ma  io  ti  ho  conosciuto,  e 
costoro  hanno  conosciuto  che  tu  mi  hai 

26  mandato  *.  Ed  io  ho  loro  fatto  conosce- 
re il  tuo  nome  *,  e  Zo  farò  conoscere  an- 
cora, acciocché  l' amore,  del  quale  tu  mi 
hai  amato,  sia  in  loro,  ed  io  in  loro. 

Gesù  arreiitato  in  Glietxeniaue 
(Mat.  26.  36,  47-56  e  rif.). 

1 0     /"^  ESU,  avendo  dette  queste  cose, 
■IO     yJT  uscì  co'  suoi  discepoli,  e  andò  dì 
là  dal  torrente  di  Chedron,  ove  era  un 
oi-to,  nel  quale  entrò  egli  ed  i  suoi  di- 
scepoli. 

2  Or  Giuda,  che  lo  tradiva,  sapeva  an- 
ch' egli  il  luogo  ;  jierciocché  Gesù  s'  ei-a 
molte  volte  accolto  \h  co'  suoi  disce- 

3  poli  *.  Giuda  adunque,  presa  la  schie- 
ra, e  de'  sergenti,  da'  principali  sacerdo- 
ti, e  da'  Farisei,  venne  là  con  lanterne,  e 
torce,  ed  armi. 

4  Laonde  Gesù,  sa^iendo  tutte  le  cose 
che  gli  avverrebbero,  uscì,  e  disse  loro  : 

5  Chi  cercate?  Essi  gli  risposero:  Gesù 
il  Nazareo.  Gesù  disse  loro:  Io  son  desso. 
Or  Giuda  che  lo  tradiva  era  anch'  egli 

6  presente  con  loro.  Come  adunque  egli 
ebbe  detto  loro  :  Io  son  desso,  andarono 
a  ritroso,  e  caddero  in  terra. 

7  Egli  adunque  di  nuovo  domandò  loro  : 
Chi  cercate?  Essi  dissero:  Gesù  il  Naza- 

8  reo.  Gesù  rispose:  Io  vi  ho  detto  ch'io 
son  desso;  se  dunque  cercate  me,  lascia- 

9  te  andar  costoro.  Acciocché  si  adem- 
piesse ciò  eh'  egli  avea  detto  :  Io  non  ho 
perduto  alcuno  di  coloro  che  tu  mi  hai 
dati'. 

10  E  Simon  Pietro,  avendo  una  spada, 
la  trasse,  e  percosse  il  servitore  del  som- 
mo sacerdote,  e  gli  ricise  1'  orecchio  de- 
stro; or  quel  servitore  avea  nome  Malco. 

11  E  Gesù  disse  a  Pietro:  Riponi  la  tua 
spada  nella  guaina;  non  berrei  io  il  ca- 
lice il  quale  il  Padre  mi  ha  dato? 


G«ah  iliuanzi  al  Sinedrio. 

Pietro  lo  rinnega  tre  volte. 

(Mat.  26.  57-75  e  rif.). 


12 


LA  schiera  adunque,  e  il  capitano, 
e  i  sergenti  de'  Giudei,  presero 

13  Gesù,  e  lo  legarono.  E  prima  lo  me- 
narono ad  Anna;  perciocché  egli  era 
suocero  di  Caiafa,  il  quale  era  sommo 
sacerdote  di  quell'  anno;  ed  Anna  lo  ri- 
mandò legato  a  Caiafe,  sommo  sacerdote. 

1 4  Or  Caiafa  era  quel  che  avea  consigliato 
a'  Giudei,  eh'  egli  era  utile  che  un  uomo 
morisse  per  lo  popolo  '. 

15  Or  Simon  Pietro  ed  un  altro  discepo- 
lo seguitavano  Gesù;  e  quel  discepolo 
era  noto  al  sommo  sacerdote,  laonde  egli 
entrò  con  Gesù  nella  corte  del  sommo 

16  sacerdote.  Ma  Pietro  stava  di  fuori 
alla  porta.  Quell'  altro  discepolo  adun- 
que, ch'era  noto  al  sommo  sacerdote, 
uscì,  e  fece  motto  alla  portinaia,  e  fece 

17  entrar  Pietro.  E  la  fante  portinaia  dis- 
se a  Pietro  :  Non  sei  ancor  tu  de'  disce- 
poli di  quest'  uomo?  Egli  disse:  Non 

18  sono.  Ora  i  servitori,  e  i  sergenti,  sta- 
vano quivi  ritti,  avendo  accesi  de'  car- 
boni, e  si  scaldavano,  perciocché  faceva 
freddo;  e  Pietro  stava  in  pie  con  loro,  e 
si  scaldava. 

19  Or  il  sommo  sacerdote  domandò  Gesù 
intorno  a' suoi  discepoli,  ed  alla  sua  dot- 

20  trina.  Gesù  gli  rispose:  Io  ho  aperta- 
mente parlato  al  mondo;  io  ho  sempre 
insegnato  nella  sinagoga  e  nel  tempio, 
ove  i  Giudei  si  raunano  d' ogni  luogo,  e 

21  non  ho  detto  niente  in  occulto  '.  Per- 
chè mi  domandi  tu  '**?  domanda  coloro 
che  hanno  udito  ciò  ch'io  ho  lor  detto; 
ecco,  essi  sanno  le  cose  eh'  io  ho  dette. 

22  Ora  quando  Gesù  ebbe  dette  queste 
cose,  un  de' sergenti,  eh' era  quivi  pre- 
sente, gli  diede  una  bacchettata",  di- 
cendo: Così  rispondi  tu  al  sommo  sacer- 

23  dote?  Gesù  gli  rispose:  Se  io  ho  mal 
parlato,  testimonia  del  male;  ma,  se  ho 

24  parlato  bene,  perché  mi  percuoti?  An- 
na adunque  I'  avea  rimandato  legato  a 
Caiafa,  sommo  sacerdote. 

25  E  Simon  Pietro  era  quivi  presente,  e 
si  scaldava.  Laonde  gli  dissero:  Non  sei 
ancor  tu  de'  suoi  discepoli?  Ed  egli  lo 

26  negò,  e  disse:  Non  sono.     Ed  uno  dei 


'  Giov.  13.  35. 

»  Giov.  12.  26:  14.  3.  1  Tes». 
4.17. 


'2(Jor.  3.  18.  IGiov.  3.  2. 

*  ver.  8  e  rif. 

'  Giov.  15.  15.  ver.  6. 


•  Lue.  21.  37;  22.  39. 
'  (Jiov.  17.  12. 

•  (Jiov.  11.  50. 


•  Is.  45.  19;  48.  16. 

">  Giov.  5. 31. 

"  1  Re  22.  24.  Fat.  23.  2  ecc. 
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a  Pilato. 


servitori  del  sommo  sacerdote,  parente 
di  colui  a  cui  Pietro  avcji  tagliato  l'orec- 
chio S  disse:  Non  ti  vidi  io  nell'orto  con 
27  lui?  E  Pietro  da  capo  lo  negò,  e  subito 
il  gallo  cantò. 

(ivsi'i  diuHiizi  u  l'iluto 
(Mat.  27.  1,2,  ll-31erif.). 

2B      ~D^I  menarono  Qesù  da  Caiafa  nel 
_L    palazzo  ;  or  era  mattina,  ed  essi 
non  entrarono  nel  palazzo,  per  non  con- 
taminarsi ',  ma  per  poter  mangiar  la  pa- 
squa '. 

29  Pilato  adunque  uscì  a  loro,  e  disse: 
Quale  accusa  portate  voi  contro  a  que- 

30  st'uomo?  Essi  risposero,  e  gli  dissero: 
Se  costui  non  fosse  malfattore,  noi  non 

31  te  l'avremmo  dato  nelle  mani.  Laonde 
Pilato  disse  loro  :  Pigliatelo  voi,  e  giu- 
dicatelo secondo  la  vostra  legge  *.  Ma  i 
Giudei  gli  dissero  :  À  noi  non  è  lecito  di 

32  iur  morire  alcuno.  Acciocché  si  adem- 
piesse quello  che  Gesù  avea  detto,  si- 
gnificando di  qual  morte  morrebbe  *. 

33  Pilato  adunque  rientrò  nel  palazzo,  e 
chiamò  Gesù,  e  gli  disse  :  Se'  tu  il  Re 

34  de' Giudei?  Gesù  gli  rispose:  Dici  tu 
questo  da  te  stesso,  o  pur  te  l' hanno  al- 

35  tri  detto  di  me?  Pilato  gli  rispose:  Son 
io  Giudeo?  la  tua  nazione,  e  i  principali 
sacerdoti  ti  hanno  messo  nelle  mie  mani  ; 

36  che  hai  tu  fatto?  Gesù  rispose  ^:  Il  mio 
regno  non  è  di  questo  mondo  "';  se  il  mio 
regno  fosse  di  questo  mondo,  i  miei  mi- 
nistri contenderebbero*,  acciocché  io  non 
fossi  dato  in  man  de'  Giudei  ;  ma  ora  il 

37  mio  regno  non  è  di  qui.  Laonde  Pilato 
gli  disse:  Dunque  sei  tu  Re?  Gesù  risico- 
se: Tu  il  dici;  perciocché  io  son  Re;  per 
questo  sono  io  nato,  e  per  questo  son 
venuto  nel  mondo,  per  testimoniar  della 
verità;  chiunque  è  della  verità  ascolta 

30  la  mia  voce".  Pilato  gli  disse:  Che  co- 
sa è  verità? 

E  detto  questo,  di  nuovo  usci  a'  Giu- 
dei, e  disse  loro  :  Io  non  trovo  alcun  mi- 

39  sfatto  in  lui  "*.  Or  voi  avete  una  usan- 
za eh'  io  vi  liberi  uno  nella  pasqua; 
volete  voi  adunque  eh'  io  vi  liberi  il  Re 

40  de' Giudei?  E  tutti  gridarono  di  nuovo, 
dicendo:  Non  costui,  anzi  Barabba.  Or 
Barabba  era  un  ladrone. 


•  ver.  10. 

»Kat.  10.  28;  11.  3. 

'  (Jiov,  19.  14. 

<  Fat.  24.  6. 

'  Mat.  20. 19.GÌ0V.  12.32, 33. 


•  1  Tini.  6.  13. 
I    '  Da».  2.  44;  7.  14  e  rif.  Lui'. 
12.  14.  Giov.  0.  U. 
'  Mat.  26.  53. 
»  (iiov.  .S.  47  0  rif. 


1 Q     Allora  adunque  Pilato  prese  Gesù,  e 
Ivfo  flagellò. 

2  Ed  i  soldati,  contesta  una  corona  di 
spine,  gliela  posero  in  sul  capo,  e  gli  mi- 
sero attorno  un  ammanto  di  porpora, 

3  e  dicevano:  Ben  ti  sia,  o  Re  de' Giudei; 
e  gli  davan  delle  bacchettate. 

4  E  Pilato  uscì  di  nuovo,  e  disse  loro: 
Ecco,  io  ve  lo  meno  fuori,  acciocché  sap- 
piate eh'  io  non  trovo  in  luì  alcun  male- 

5  ficio.  Gesù  adunque  uscì,  portando  la 
corona  di  spine,  e  l' ammanto  di  porpo- 
ra. E  Pilato  disse  loro:  Ecco  l'uomo. 

0  Ed  i  principali  sacerdoti,  ed  i  sergenti, 
quando  lo  videro,  gridarono,  dicendo: 
Crocifiggilo,  crocifiggilo.  Pilato  disse  lo- 
ro: Prendetelo  voi,  e  crocifiggetelo,  per- 
ciocché io  non  trovo  alcuu  maleficio  in 

7  lui.  I  Giudei  gli  risposero:  Noi  abbia- 
mo una  legge;  e  secondo  la  nostra  legge, 
egli  deve  morire;  perciocché  egli  si  é 
fatto  Figliuol  di  Dio  ". 

8  Pilato  adunque,  quando  ebbe  udite 
quelle  parole,  temette   mag^ormeute. 

9  E  rientrò  nel  palazzo,  e  disseaG^ù: 
Onde  sei  tu?  Ma  Gesù  non  gli  diede  al- 
io cuna  risposta  ^\    Laonde  Pilato  gli  dis- 
se: Non  mi  parli  tu?  non  sai  tu  eh'  io  ho 
podestà  di  crocifiggerti,  e  podestà  di  li- 

11  berarti?  Gesù  rispose:  Tu  non  avresti 
alcuna  podestà  contro  a  me  '^,  se  ciò  non 
ti  fosse  dato  da  alto  **;  perciò,  colui  che 
mi  t' ha  dato  nelle  mani  ha  maggior  pec- 
cato '*. 

12  Da  queir  ora  Pilato  cercava  di  libe- 
rarlo; ma  ì  Giudei  gridavano,  dicendo: 
Se  tu  liberi  costui,  tu  non  sei  amico  di 
Cesare:  chiunque  si  fa  re  si  oppone  a 

13  Cesare  '*.  Pilato  adunque,  avendo  udite 
queste  parole,  menò  fuori  Gesù,  e  si  pose 
a  sedere  in  sul  tribunale,  nel  luogo  detto 

14  Lastrico,  ed  in  Ebreo  Gabbata  (or  era 
la  preparazione  della  pasqua,  ed  era  in- 
torno all'ora  sesta);  e  disse  a'  Giudei:  Ec- 

15  co  il  vostro  Re.  Ma  essi  gridarono:  Togli, 
togli,  crocifiggilo.  Pilato  disse  loro:  Oro- 
cifiggerò  io  il  vostro  Re  ?  I  principali  sa- 
cerdoti risposero:  Noi  non  abbiamo  altro 

16  re  che  Cesare  ".  Allora  adunque  ^li  lo 
diede  lor  nelle  maiu,  acciocché  fosse  cro- 
cifisso. Ed  essi  presero  Gesù,  e  lo  mena- 
rono via. 


'»  Oiov.  19.  4,  6. 

"  Mat.  26.  65  e  rif. 

«  1».  53.  7.  Mat  27.  12  14. 

•»  Lue.  22.  53.  Giov.  7.  30. 

'«  Rom.  18.  1. 


»  Giov.  11.  50;  18.  14. 
'•  Loc.  28.  2.  F«t  17. 1 
"  Otn.  49.  10. 
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Il  seppeUimento  di  Gesii. 


La  crociHssiouo  di  Ueìiii 
(Mott.  27.  32-56  o  rif.). 
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ED  egli,  portando  la  sua  croce  *, 
uscì  *  al  luogo  detto  del  Teschio, 

18  il  quale  ìu  Ebreo  si  chiama  Golgota.  E 
quiri  lo  crocifissero,  e  cou  lui  due  altri, 
r  uuo  di  qua,  e  l' altro  di  là,  e  Gesù  in 
mezzo. 

19  Or  Pilato  scrisse  ancora  un  titolo,  e 
lo  pose  sopra  la  croce;  e  v'era  scritto: 
GESÙ  IL  NAZAREO,  IL  RE  DE'GIU- 

20  DEI.  Molti  adunque  do'  Giudei  lessero 
questo  titolo,  perciocché  il  luogo  ove 
Gesù  fu  crocifisso  era  vicin  della  città; 
e  quello  era  scritto  in  Ebreo,  in  Greco, 

21  e  in  Latino.  Laonde  i  principali  sacer- 
doti de' Giudei  dissero  a  Pilato:  Non 
iscrivere:  Il  Re  de' Giudei;  ma  che  co- 
stui ha  detto:  Io  sono  il  Re  de'  Giudei. 

22  Pilato  rispose:  Io  ho  scritto  ciò  eh'  io  ho 
scrìtto. 

23  Or  i  soldati,  quando  ebber  crocifisso 
Gesù,  presero  i  suoi  panni,  e  ne  fecero 
quattro  parti,  una  parte  per  ciascun  sol- 

24  dato,  e  la  tonica.  Or  la  tonica  era  senza 
cucitura,  tessuta  tutta  al  di  lungo  fin  da 
capo;  laonde  dissero  gli  uni  agli  altri: 
Non  la  stracciamo,  ma  tiriamone  le  sor- 
ti, a  cui  ella  ha  da  essere,  acciocché  si 
adempiesse  la  scrittura,  che  dice:  Hanno 
spartiti  fra  loro  i  miei  panni,  ed  hanno 
tratta  la  sorte  sopra  la  mia  vesta.  I 
soldati  adunque  fecero  queste  cose. 

26  Or  presso  della  croce  di  Gesù  stava 
sua  madre,  e  la  sorella  di  sua  madre, 
Maria  di  Cleopa,  e  Maria  Maddalena. 

26  Laonde  Gesù,  veggendo  quivi  presente 
sua  madre,  e  il  discepolo  ch'egli  ama- 
va ',  disse  a  sua  madre  :  Donna  *,  ecco 

27  il  tuo  figliuolo  I  Poi  disse  al  discepolo: 
Ecco  tua  madre  !  E  da  quell'  ora  quel  di- 
scepolo r  accolse  in  casa  sua. 

28  Poi  appresso,  Geafi,  sapendo  che  ogni 
cosa  era  già  compiuta,  acciocché  la  scrit- 
tura si  adempiesse,  disse:  Io  ho  setc^ 

29  Or  quivi  era  posto  un  vaso  pien  d' ace- 
to. Coloro  adunque,  empiuto  di  quel- 
r  ÌEiceto  una  spugna,  e  postala  intorno  a 
dell'  isopo,   gliela  porsero   alla   bocca. 

.30  Quando  adunque  Gesù  ebbe  preso  l' a- 


ceto,  disse:  Ogni  cosa  é  compiuta".  E 
chinato  il  capo,  rendè  lo  spirito. 

31  Or  i  Giudei  pregarono  Pilato  che  si 
fiaccasser  loro  le  gambe,  e  che  si  to- 
gliesser  via;  acciocché  i  corpi  non  re- 
stassero in  su  la  croce  nel  sabato  ', 
perciocché  era  la  preparazione;  e  quel 
giorno  del  sabato  ei'a  un  gran  giorno. 

32  I  soldati  adunque  vennero,  e  fiaccarono 
le  gambe  al  primo,  e  poi  anche  all'altro, 

33  eh'  era  stato  crocifisso  con  lui.  Ma  es- 
sendo venati  a  Gesù,  come  videro  che 
egli  già  era  morto,  non  gli  fiaccarono  le 

34  gambe.  Ma  uno  de'  soldati  gli  forò  il 
costato  con  una  lancia,  e  subito  ne  uscì 

35  sangue  ed  acqua.  E  colui  che  l' ha  ve- 
duto ne  rendè  testimonianza,  e  la  sua 
testimonianza  é  verace  ';  ed  esso  sa  che 
egli  dice  cose  vere,  acciocché  voi  cre- 

36  diate.  Perciocché  queste  coso  sono  av- 
venute, acciocché  la  scrittura  fosse  adem- 
piuta: Niun  osso  d' esso  sarìi  fiaccato  ". 

37  Ed  ancora  un'  altra  scrittura  dice:  Essi 
vedranno  colui  che  han  trafitto  "*. 


Il  seppellimouto  di  Oesfi 
(Matt.  27.  67ecc.  erif.). 


38 


DOPO  queste  cose,  Giusejjpe  da 
Arimatea,  il  quale  era  discepolo 
di  Gesù,  ma  occulto,  per  tema  de'  Giu- 
dei *',  chiese  a  Pilato  di  poter  togliere 
il  corpo  di  Gesù,  e  Pilato  gli^  permise. 
Egli  adunque  venne,  e  tolse  il  corpo  di 

39  Gesù.  Or  venne  anche  Nicodemo  •*,  che 
al  principio  era  venuto  a  Gesù  di  notte, 
portando  intorno  a  cento  libbre  d' nna 

40  composizione  di  mirra,  e  d'aloe.  Essi 
adunque  presero  il  corpo  di  Gesù,  e  l'in- 
volsero in  lenzuoli,  con  quegli  aromati; 
secondo  eh'  é  l' usanza  de'  Giudei  d' im- 
balsamare. 

41  Or  nel  luogo,  ove  egli  fu  crocifisso, 
era  un  orto,  e  nell'  orto  un  monumento 
nuovo,  ove  ninno  era  stato  ancora  po- 

42  sto.  Quivi  adunque  posero  Gesù,  per 
cagion  della  preparazion  de' Giudei,  per- 
ciocché il  monumento  era  vicino. 

r.a  risurrezione  di  Gesù 
(Mat.  28.  1-10  0  rif.). 

OA    /^R  il  primo  giorno  della  settimana, 
6"    yj  la  mattina,  essendo  ancom  scuro, 


■  Lue.  14.  27. 

«  Nnm.  16.  36.  Kl.r.  13.  12. 

»  Ciiov.  IX  2:i  e  rir. 


<  (iiov.  2.  4. 
»S.nl.  69.  21. 
•diov.  17.  4. 


'  Deut.  21.  22,  23. 

•  Oiov.  21.  24. 

»  Esr.l.  12.  46.  S.al.  ?A.  20. 


'»  Ziic.  12.  10.  A|.oc.  1.  7. 
"  Giov.  !>.  23:  12.  42. 
"Giov.  3.  1,2;  7.  ;'.0. 


II!  ti 


Digitized  byLnOOQlC 


La  risurrezione  di  Gesù. 


GIOVANNI,  20. 


lueredulità  di  Toma. 


Maria  Maddalena  venne  al  monumento, 
e  vide  che  la  pietra  era  stata  rimossa 

2  dal  monumento.  Laonde  ella  se  ne  cor- 
se, e  venne  a  Simon  Pietro  ed  all'  altro 
discepolo,  il  qual  Gesù  amava  ',  e  disse 
loro:  Hanno  tolto  dal  monumento  il  Si- 
gnore, e  noi  non  sappiamo  ove  l' abbian 
posto. 

3  Pietro  adunque  *,  e  l' altro  discepolo 
uscirono  fuori,  e  vennero  al  monumen- 

4  to.  Or  correvano  amendue  insieme;  ma 
quell'altro  discepolo  corse  innanzi  pìii 
prestamente  che  Pietro,  e  venne  il  pri- 

5  mo  al  monumento.  E  chinatosi  vide  le 
lenzuola  che  giacevano  nel  monumeMo  ; 

6  ma  non  vi  entrò.  E  Simon  Pietro,  che 
lo  seguitava,  venne,  ed  entrò  nel  monu- 
mento, e  vide  le  lenzuola  che  giacevano, 

7  e  lo  sciugatoio  eh'  era  sopra  il  capo  di 
Gesù,  il  qual  non  giaceva  con  le  len- 
zuola, ma  era  involto  da  parte  in  un 

8  luogo.  Allora  adunque  l' altro  disce- 
polo eh'  era  venuto  il  primo  al  monu- 
mento, vi  entrò  anch'  egli,  e  vide,  e  cre- 

9  dette.  Perciocché  essi  non  aveano  an- 
cora conoscenza  della  scrittura*:  che 
conveniva  ch'egli  risuscitasse  da' morti*. 

10  I  discepoli  adunque  se  ne  andarono  di 
nuovo  a  casa  loro. 

(4e.<iii  appare  a  Maria  Maililulen.i. 

11  1\/rA.  Maria  se  ne  stava  presso  al 
_LVX.  monumento,  piangendo  di  fuori  ; 

e  mentre  piangeva,  si  chinò  dentro  al 

12  monumento.  E  vide  due  angeli,  vestiti 
di  bianco,  i  quali  sedevano,  l' uno  dal 
caiK),  r  altro  da'  piedi  del  luogo  ove  il 

1.3  corpo  di  Gesù  era  giaciuto.  Ed  essi  le 
dissero:  Donna,  perchè  piangi?  Ella  dis- 
se loro:  Perciocché  hanno  tolto  il  mio 
Signore,  ed  io  non  so  ove  l' abbiano 
jiosto. 

14  E  detto  questo,  ella  si  rivolse  indietro 
e  vide  Gesù,  che  stava  qtdvi  in  pie;  ed 
ella  non  sapeva  eh'  egli  fosse  Gesù  *. 

15  Gesù  le  disse:  Donna,  perché  piangi? 
chi  cerchi?  Ella,  pensando  eh'  egli  fosse 
l'ortolano,  gli  disse:  Signore,  se  tu  l' hai 
portato  via,  dimmi  ove  tu  l' hai  posto, 

16  ed  io  Io  torrò.  Gesti  le  disse:  Maria! 
Ed  ella,  rivoltasi,  gli  disse:  Rabbonii 
che  vuol  dire:  Maestro. 

17  Gesù  le  disse:  Non  toccarmi,  percioc- 


ché io  non  sono  ancora  salito  al  Padre 
mio;  ma  va'  a'  miei  fratelli  *,  e  di'  loro, 
eh'  io  salgo  al  Padre  mio  ',  ed  al  Pa- 
dre vostro;  ed  all'  Iddio  mio,  ed  all'Iddio 
vostro. 

18  Maria  Maddalena  venne,  annunzian- 
do a'  discepoli  eh'  ella  avea  veduto  il  Si-  i 
gnore,  e  cn  egli  aveale  dette  quelle  cose. 

(Jteaà  appare  a^li  undici  ;  incredulità  di  Toma 
(Lue.  24.  33-49  e  rif.). 

19  /^RA,  quando  fu  sera,  in  quell'istes- 
\J  so  giorno  eh'  era  il  primo  della  , 

settimana;  ed  essendo  le  porte  del  luo- 
go, ove  erano  raunati  i  discepoli,  serrate 
per  tema  de'  Giudei,  Gesù  venne,  e  si 
presentò  quivi  in  mezzo,  e  disse  loro: 

20  Pace  a  voi!  E  detto  questo,  mostrò 
loro  le  sue  mani,  ed  il  costato.  I  discepoli 
adunque,  veduto  il  Signore,  si  rall^ra- 

21  rono  .  E  Gesù  di  nuovo  disse  loro: 
Pace  a  voi  *!  come  il  Padre  mi  ha  man- 

22  dato,  cosi  vi  mando  io  '".  E  detto  que- 
sto, soffiò  loro  nel  eiso;  e  disse  loro: 

2.3  Ricevete  lo  Spirito  Santo.  A  cui  voi 
avrete  rimessi  i  peccati  saran  rimessi,  ed 
a  cui  li  avrete  ritenuti  saran  ritenuti  ". 

24  Or  Toma,  detto  Didimo  '  *,  l' un  de'  do- 
dici, non  era  con  loro,  quando  Gesù  ven- 

25  ne.  Gli  altri  discepoli  adunque  gli  dis- 
sero: Noi  abbiam  veduto  il  Signore.  Ma 
egli  disse  loro:  Se  io  non  veggo  nelle 
sue  mani  il  segnai  de'  chiodi,  e  se  non 
metto  il  dito  nel  segnai  de'  chiodi,  e  la 
mano  nel  suo  costato,  io  non  lo  crederò. 

26  Ed  otto  giorni  appresso,  i  discepoli 
eran  di  nuovo  dentro  /a  casa,  e  Toma 
era  con  loro.  E  Gesù  venne,  essendo  le 
porte  sensate,  e  si  presentò  quiì'i  in  mez- 

27  zo,  e  disse:  Pace  a  voi!  Poi  disse  a  To- 
ma: Porgi  qua  il  dito,  e  vedi  le  mìe  ma- 
ni ;  porgi  anche  la  mano,  e  mettila  nel 
mio  costato  '^;  e  non  sii  incredulo,  anzi 

28  credente.     E  Toma  rispose,  e  gli  disse: 

29  Signor  mio,  e  Iddio  mio!  Gesù  gli  dis- 
se: Perciocché  tu  hai  veduto,  Tonui,  tu 
hai  creduto;  beati  coloro  che  non  hanno 
veduto,  ed  hanno  creduto  '*. 

30  Or  (ìesù  fece  ancora,  in  presenza  dei 
suoi  discepoli,  molti  altri  miracoli,  i 
quali  non  sono  scritti  in  questo  libro  '^ 

31  Ma  queste  cose  sono  scritte,  acciocché 


'  Oiov.  13.  23  e  rif. 

»  Lue.  24.  12, 24. 

>  Mat.  22.  29. 

<  Sai.  10.  10.  Pat.  2.  21  31; 


13.  34,  SU. 
»  Lue.  24.  16,  31.  Giov.  21.  4. 
•  Itom.  8.  29.  Ebr.  2.  11. 
'  Ciov.  16.  28. 


«  Giov.  16.  22. 
•  Giov.  14.  27  e  rif. 
">  Giov.  17.  18. 
"Mat.  16.  19;  18.  18. 


«  Oiov.  11.  16. 

'»  1  Oiov.  1. 1. 

"  2  Cor.  5.  7.  1  Piet.  1.  8. 

"  Giov.  21.  2:'.. 
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Geaii  appare  ad  alcuni  discepoli    GIOVANNI,  20,  21. 


presso  al  mar  di  Galilea. 


voi  crediate  *  che  Gresù  è  il  Cristo,  il  Fi- 
glìuol  di  Dio;  ed  acciocché,  credendo, 
abbiate  vita  nel  nome  suo  *. 

Apparizione  di  Gesù  presso  al  mar  di  Tiberiade  ; 
Pietro  ristabilito  nel  suo  apostolato. 

01     T^OPO  queste  cose,  Gesù  si  fece 
^  *■      I  /  vedere  di  nuovo  a' discepoli  pres- 
so al  mar  di  Tiberiade;  e  si  fece  vedere 
in  questa  maniera. 

2  Simon  Pietro,  e  Toma  detto  Didimo, 
e  Natanaele,  eh'  era  da  Cana  di  Galilea, 
ed  i  figliuoli  di  Zebedeo,  e  due  altri  dei 

3  discepoli  d' esso,  erano  insieme.  Simon 
Pietro  disse  loro:  Io  me  ne  vo  a  pe- 
scare. Essi  gli  dissero:  Ancor  noi  ve- 
niam  teco.  Cotà  uscirono,  e  montarono 
prestamente  nella  navicella,  e  in  quella 
notte  non  presero  nulla. 

4  Ma,  essendo  già  mattina.  Gesù  si  pre- 
sentò in  su  la  riva;  tuttavia  i  discepoli 

5  non  conobbero  ch'egli  era  Gesù".  E 
Gtesù  disse  loro:  Figliuoli,  avete  voi  al- 

6  cun  pesce?  Essi  gli  risposero:  No.  Ed 
egli  disse  loro:  Gettate  la  rete  al  lato 
destro  della  navicella,  e  ìie  troverete  ^ 
Essi  adunque  la  gettarono,  e  non  pote- 
vano più  trarla,  per  la  moltitudine  dei 

7  pesci.  Laonde  quel  discepolo  che  Gesù 
amava  ''  disse  a  Pietro  :  Egli  è  il  Signo- 
re. E  Simon  Pietro,  udito  eh'  egli  era  il 
Signore,  succinse  la  sua  veste  (percioc- 
ché egli  era  nudo),  e  si  gettò  nel  mare. 

8  Ma  gli  altri  discepoli  vennero  in  su  la 
navicella  (perciocché  non  erano  molto 
lontau  dalla  terra,  ma  solo  intorno  a 
dugento  cubiti),  traendo  la  rete  j/tena 
di  pesci. 

0      Come  adunque  furono   smontati  in 
terra,  videro  delle  brace  poste,  e  del  pe- 
lo sce  messovi  su,  e  del  pane.     Gesù  disse 
loro:  Portate  qua  de' pesci  che  ora  avete 

11  presi.  Simon  Pietro  montò  nella  ìiavi- 
cdla,  e  trasse  la  rete  in  terra,  piena  di 
cencinquantatre  grossi  pesci;  e  benché 
ve  ne  fossero  tanti,  la  rete  però  non  si 

12  stracciò.  Gesù  disse  loro:  Venite,  e  de- 
sinate ".  Or  niuno  de'  discepoli  ardiva 
domandarlo:  Tu  chi  sei?  sapendo  ch'egli 

13  era  il  Signore.  Gesù  adunque  venne,  e 
prese  il  pane,  e  ne  diede  loro;  e  del  pe- 
sce simigliantemcnte. 


14  Questa  fu  già  la  terza  volta  ^  che  Gesù 
si  fece  vedere  a'  suoi  discepoli,  dopo  che 
fu  risuscitato  da'  morti. 

15  Ora,  dopo  eh'  ebbero  desinato,  Gesù 
disse  a  Simon  Pietro:  Simon  di  Giona, 
m'ami  tu  più  che  costoro  ^?  Egli  gli  disse: 
Veramente,  Signore,  tu  sai  eh'  io  t' amo. 

16  Gesù  gli  disse:  Pasci  i  miei  agnelli.  Gli 
disse  ancora  la  seconda  volta:  Simon  di 
Giona,  m'ami  tu?  Egli  gli  disse:  Vera- 
mente, Signore,  tu  sai  ch'io  t'amo.  Gesh 

17  gli  disse:  Pasci  le  mie  pecore  ^  Gli 
disse  la  terza  volta:  Simon  di  Giona, 
m' ami  tu?  Pietro  s' attristò  eh'  egli  gli 
avesse  detto  fino  a  tre  volte  *":  M'ami  tu? 
E  gli  disse:  Signore,  tu  sai  ogni  cosa  *', 
tu  sai  eh'  io  t'amo.  Gesù  gli  disse:  Pasci 

18  le  mie  pecore.  In  verità,  in  verità,  io  ti 
dico,  che  quando  tu  eri  giovane,  tu  ti 
cingevi,  e  andavi  ove  volevi  ;  ma,  quan« 
do  sarai  vecchio,  tu  stenderai  le  tue  ma- 
ni, ed  un  altro  ti  cingerà,  e  ti  condurrà 

19  là  ove  tu  non  vorresti  '*.  Or  disse  ciò, 
significando  di  qual  morte  egli  glorifi- 
cherebbe Iddio".  E  detto  questo,  gli  dis- 
se: Seguitami'''. 

20  Or  Pietro,  rivoltosi,  vide  venir  dietro 
a  sé  il  discepolo  che  Gesù  amava,  il  qua- 
le eziandio  nella  cena  era  coricato  in  sul 
petto  di  Gesù  '*,  ed  avea  detto:  Signore, 

21  chi  é  colui  che  ti  tradisce?  Pietro,  aven- 
dolo veduto,  disse  a  Gesù:  Signore,  e 

22  costui,  che?  Gesù  gli  disse:  Se  io  vo- 
glio eh'  egli  dimori  finch'io  venga'*,  che 

23  tocca  ciò  a  te?  tu  seguitami.  Laonde 
questo  dire  si  sparse  tra  i  fratelli,  che 
quel  discepolo  non  morrebbe;  ma  Gesù 
non  avea  detto  a  Pietro  ch'egli  non  mor- 
rebbe; ma:  Se  io  voglio  eh  egli  dimori 
finch'  io  venga,  che  tocca  c^ò  a  te? 

24  Quest'  è  quel  discepolo,  che  testimo- 
nia di  queste  cose,  e  che  ha  scritte  que- 
ste cose;  e  noi  sappiamo  che  la  sua  te- 
stimonianza é  verace  ". 

2.')  Or  vi  sono  ancora  molte  altre  cose  '*, 
che  Gesù  ha  fatte,  le  quali,  se  fossero 
scritte  ad  una  ad  una,  io  non  penso  che 
nel  mondo  stesso  capissero  i  libri  che  se 
ne,  scriverebbero.  Amen. 


«  Lue.  1.  4. 

»  Oiov.8. 14-16;  !>.  2i.  1  Pict. 

1.  8,  9. 
»  Giov.  20.  14. 
*  I>u?.  5.  4  wr. 


»  (}iov.  18.  23  «'  rìf. 

•  Kat.  10.  41. 

'  (Jiov.  20.  19,  2G. 

»  Mat.  26.  33. 

»  P:it.  20.  2.S.  El.r.  13.  20.  1 


Piet.  2.  'S>;  .■).  2,  4. 
'»  Giov.  18.  88. 
"  Giov.  2.  24,  25;  16.  30. 
I  «  Giov.  13.  36.  Fat.  12.  .•?,  4. 
"2Pict.  1.  14. 


"  Mat.  4.  19. 

«»  Giov.  13.  23,  2.";. 

»  Mat.  16.  27,  28. 

«'  Giov.  19.  35.  3  (iiov.  12. 

'•  Giov.  20.  30. 
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FATTI  DEGLI  APOSTOLI. 


1  r 


Introduzione.  —  Ascensione  ili  Gesù 
(Lnc.  24.  61  ecc.). 

0  ho  fatto  il  primo  trattato,  o  Teo- 
filo ',  intorno  a  tutte  le  cose  che 
Gesù  prese  a  fare,  e  ad  inseguare,  in- 
fino al  giorno  eh'  egli  fu  accolto  in  alto, 
dopo  aver  dati  mandamenti  per  lo  Spi- 
rito Santo  agli  apostoli,  i  quali  egli  avea 
eletti 

A'  quali  ancora,  dopo  aver  sofferto,  si 
presentò  vivente  *,  con  molte  certe  pro- 
ve, essendo  da  loro  veduto  per  quaranta 
giorni,  e  ragionando  delle  cose  apparte- 
nenti al  regno  di  Dio. 

E,  ritrovandosi  con  loro,  ordinò  loro 
che  non  si  dipartissero  di  Gerusalemme; 
ma  che  aspettassero  la  promessa  del  Pa- 
dre, la  quale,  diss  egli,  voi  avete  udita 
da  me  '.  Perciocché  Giovanni  battezzò 
con  acqua,  ma  voi  sarete  battezzati  con 
lo  Spirito  Santo  ^  fra  qui  e  non  molti 
giorni. 

Essi  adunque,  essendo  i-aunati,  lo  do- 
mandarono ^,  dicendo:  Signore,  sarà  egli 
in  questo  tempo,  che  tu  restituirai  il  re- 

7  gno  ad  Israele  *  ?  Ma  egli  disse  loro: 
ÌBgli  non  istà  a  voi  di  sapere  i  tempi,  e 
le  stagioni,  le  quali  il  Padre  ha  messe 

8  nella  sua  propria  podestà  '.  Ma  voi  ri- 
ceverete la  virtù  dello  Spirito  Santo,  il 
qual  verrà  sopra  voi;  e  mi  sarete  testi- 
moni ^  e  in  Gerusalemme,  e  in  tutta  la 
Giudea,  e  in  Samaria,  ìnfino  all'  estre- 
mità della  terra. 

9  E,  dette  queste  cose,  fu  elevato,  essi 
veggeiidolo;  ed  una  nuvola  lo  ricevette, 

lo  e  lo  tolse  d' innanzi  agli  occhi  loro.     E 


6 


come  essi  avoano  gli  occhi  fissi  iu  cielo, 
mentre  egli  se  ne  andava,  ecco,  due  uo- 
mini si  presentarono  loro  in  vestimenti 

11  bianchi.  I  quali  ancora  dissero:  Uomini 
Galilei,  perchè  vi  fermate  riguardando 
verso  il  cielo?  Questo  Gesù,  il  quale  è 
stato  accolto  iu  cielo  d'appresso  voi, 
verrà  nella  medesima  maniera  che  voi 
r  avete  veduto  andare  iu  cielo  '. 

12  Allora  essi  ritornarono  in  Gerusalem- 
■  me,  dal  monte  chiamato  dell'  Uliveto,  il 

quale  è  presso  di  Gerusalemme  la  lun- 

13  ghezza  del  cammin  del  sabato.  E  come 
furono  entrati  nella  casa,  salirono  nel- 
r  alto  solaio,  dove  dimoravano  Pietro,  e 
Giacomo,  e  Giovanni,  ed  Andrea,  e  Fi- 
lipiK),  e  Toma,  e  Bartolomeo,  e  Matteo, 
e  Giacomo  d' Alfeo,  e  Simone  il  Zelote,  e 

14  Giuda  di  Giacomo  *".  Tutti  costoro  per- 
severavano di  pari  consentimento  in  ora- 
zione ^',  e  in  preghiera,  con  le  donne", 
e  con  Maria,  madre  di  Gesù,  e  co'  fra- 
telli '"  di  esso. 


15 


'Lue.  1.3. 
«  1  Cor.  15.  5-7  e  rif. 
»  Lue.  24.  49  0  rif. 
'  Mat.  3.  11  o  rif. 
»  Mal.  24.  3. 


«  Is.  1.  26.  Dau.  7.  27. 
'  Mat.  24.  .3(5  e  rif. 
•  l,uc.  2».  47-49  e  rif. 
»  Dau.   7.   13,  14  e  rif.   Mat. 
24.   30,  31.   (Jiov.   14.   3. 


ITess.  1.10;4.  16.  2Te.<iS. 

1.  10.  Apoc.  1.  7. 
'»  Mat.  10.  2-4  o  rif. 
"Fat.  2.  1,42  e  rif. 
'«  Lue.  23.  49,  :,h;  24.  10. 


"  Mat.  12.  46  e  rif. 
"  Sai.  41.  9.  (iiov.  13. 18. 
»  Lue.  22.  47.  «Jiov.  18.  3. 
'•  Mat.  10.  4.  I^c.  6.  16. 
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Mattia  eletto  apostolo  al  posto  di  (ìiuJa. 

ED  in  que!  giorni,  Pietro,  levatosi 
in  mezzo  de'  discepoli,  disse  (or 
la  moltitudine  delle  persone  tutte  insie- 
me era  d' intorno  a  centoventi  persone): 

16  Uomini  fratelli,  ei  conveniva  che  que- 
sta scrittura  si  adempiesse,  la  qual  Io 
Spirito  Santo  predisse  per  la  bocca  di  Da- 
vide '^  intomo  a  Giuda,  che  fu  la  guida 

17  di  coloro  che  presero  Gesù  '*,  Percioc- 
ché egli  era  stato  assunto  nel  nostro  nu- 
mero '',  ed  avea  ottenuta  la  sorte  dì  que- 
sto ministerio. 

18  Egli  adunque  acquistò  un  campo  del 


La  discesa  dello  Spirilo  Santo. 


FATIi,  1,  2.      Discorso  di  Pietro  atta  Penteeosta. 


premio  d' ingiustizia  '  ;  ed  essendosi  pre- 
cipitato, crepò  per  lo  mezzo,  e  tutte  le 

19  sue  interiora  si  sparsero.  É  ciò  è  ve- 
nuto a  notizia  a  tutti  gli  abitanti  di  Ge- 
rusalemme ;  talché  quel  campo,  nel  lor 
proprio  linguaggio,  è  stato  chiamato 
Acheldama,  che  vuol  dire:   Cambio  di 

20  sangue.  Perciocché  egli  è  scritto  nel  li- 
bro de'  Salmi:  Divenga  la  sua  stanza  de- 
serta, e  non  vi  sia  chi  abiti  in  essa  *;  e  : 
Un  altro  prenda  il  suo  ufficio  '. 

21  Egli  si  conviene  adunque,  che  d' infra 
gli  uomini  che  sono  stati  nella  nostra 
compagnia,  in  tutto  il  tempo  che  il  Si- 
gnor Gesù  è  andato  e  venuto  fra  noi, 

22  cominciando  dal  battesimo  di  Giovanni, 
fino  al  giorno  eh'  egli  fu  accolto  in  alto 
d'appresso  noi,  un  d'essi  sia  fatto  te- 
stimonio^ cou  noi  della  risurrezione 
d'  esso. 

23  E  ne  furono  presentati  due:  Giuseppe, 
detto  Barsaba  *,  il  quale  era  sopranno- 

24  minato  Giusto,  e  Mattia.  Ed  orando  °, 
dissero:  Tu,  Signore,  che  conosci  i  cuori 
di  tutti  '',  mostra  qual  di  questi  due  tu  hai 

25  eletto,  per  ricever  la  sorte  di  questo 
ministerio  ed  apostolato,  dal  quale  Giu- 
da si  è  sviato,  per  andare  al  suo  luogo. 

26  E  trassero  le  sorti  loro,  e  la  sorte  cadde 
sopra  Mattia  *,  ed  egli  fu  per  comuni  vo- 
ti aggiunto  agli  undici  apostoli. 

La  discena  dello  Spirito  Snuto. 

2Tj1  COME  il  giorno  della  Penteeosta 
i^i  fu  giunto  *,  tutti  erano  insieme 

2  di  pari  consentimento  '".  E  di  subito  si 
fece  dal  cielo  un  suono,  come  di  vento 
impetuoso  che  soffia,  ed  esso  riempiè 

3  tutta  la  ca.sa  ",  dove  essi  sedevano.  Ed 
apparvero  loro  delle  lingue  spartite,  co- 
me di  fuoco  '  *;  e  ciascuna  d' esse  si  posò 

4  sopra  ciascun  di  loro.  E  tutti  furono 
ripieni  dello  Spirito  Santo  ",  e  comincia- 
rono a  parlar  lingue  straniere  ^*,  secondo 
che  lo  Spirito  dava  loro  a  ragionare. 

5  Or  in  Gerusalemme  dimoravano  dei 
Giudei,  uomini  religiosi  '*,   d' ogni  na- 

6  zione  di  sotto  il  cielo.  Ora,  essendosi 
fatto  quel  suono,  la  moltitudine  si  ra- 
dunò, e  fii  confusa;  perciocché  ciascun  di 
loro  li  udiva  parlar  nel  suo  proprio  lin- 


7  guaggio.  E  tutti  stupivano,  e  si  mara- 
vigliavano, dicendo  gli  uni  agli  altri: 
Ecco,  tutti  costoro  che  parlano  non  son 

B  eglino  Galilei?  Come  adunque  li  udiam 
noi  parlare  ciascuno  nel  nostro  proprio 

9  natio  linguaggio  ?  Noi  Parti,  e  Medi,  ed 
Elamiti,  e  quelli  che  abitiamo  in  Meso- 
potamia,  in  Giudea,  ed  in  Cappadocia, 

10  in  Ponto,  e  nell'Asia;  nella  Frigia,  e 
nella  Panfilia;  nell'Egitto,  e  nelle  parti 
della  Làbia  eh' è  di  rincontro  a  Cirene; 

11  e  noi  avveniticci  Romani;  e  Giudei,  e 
proseliti;  Cretesi,  ed  Arabi;  li  udiamo 
ragionar  le  cose  grandi  di  Dio  ne'  nostri 

12  linguaggi.  E  tutti  stupivano,  e  ne  sta- 
van  sospesi,  dicendo  l' uno  all'  altro  :  Che 

13  vuol  esser  questo  ?  Ma  altri,  cavillan- 
do, dicevano:  Son  pieni  di  vin  dolce. 

Discorso  di  Pietro  il  di  della  Penteeosta. 

14  IVr^  Pietro,  levatosi  in  pie,  con  gli 
J.T_L  undici,  alzò  la  sua  voce,  e  ra- 
gionò loro,  dicendo: 

Uomini  Giudei,  e  voi  tutti  che  abitate 
in  Gerusalemme,  siavi  noto  questo,  e  ri- 
cevete le  mie  parole  ne' vostri  orecchi. 

15  Perciocché  costoro  non  son  ebbri,  come 
voi  stimate,  poiché  non  sono  più  che  le 

16  tre  ore  del  giorno  ".    Ma  quest'  è  quello 

17  che  fu  detto  dal  profeta  Gioele  ":  Ed 
avverrà  negli  ultimi  giorni,  dice  Iddio, 
che  io  spanderò  del  mio  Spirito  sopra 
ogni  carne  '*;  e  i  vostri  figliuoli,  e  le  vo- 
stre figliuole  profetizzeranno;  e  i  vostri 
giovani  vedranno  delle  visioni,  e  i  vostri 

18  vecchi  sogneranno  de' sogni.  E  in  quei 
giorni  io  spanderò  dello  Spirito  mio  so- 
pra i  miei  servitori,  e  sopra  le  mìe  ser- 

19  venti;  e  profetizzeranno  ".  E  farò  pro- 
digi di  sopra  nel  cielo,  e  segni  di  sotto 
in  terra,  sangue,  e  fuoco,  e  vapor  di 

20  fumo.  Il  sole  sarà  mutato  in  tenebre, 
e  la  luna  in  sangue  '**;  innanzi  che  quel 
grande  ed  illustre  giorno  del  Signore 

21  venga.  Ed  avverrà,  che  chiunque  avrà 
invocato  il  nome  del  Signore  sarà  salvo  *^ 

22  Uomini  Israeliti,  udite  queste  parole: 
Gesù  il  Nazareo,  uomo  di  cui  Iddio  vi  ha 
date  delle  prove  certe  con  potenti  ope- 
razioni, e  prodigi,  e  segni,  i  quali  Iddio 
fece  per  lui  fra  voi,  come  ancora  voi  sa- 


■  Mat.  27.  8-10. 
»  Sai.  69.  25. 
»  Sai.  109.  8. 
^  Lue.  24.  48  e  rif. 
'  Kat.  15.  22. 
•  Fat.  6.  6;  13.  3. 
'  1  Sam.  16.  7  e  rif. 


'  Prov.  16.  33. 

•  I.ev.  23.  15  ecc.  Deiit. 

eie.  Fat.  20.  16. 
•»Fat.  I.  14  e  rif. 
"  Fat.  4.  31. 
«Mnt.  3.  11. 
"  Fat.  1.  5  e  rif. 
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'*  Mar.  16.  17  e  rif. 

•»  Lue.  2.  25  e  rif. 

>•  1  Tess.  5.  7. 

"  (Jioel.  2.  28-32. 

'»  Is.  44. 3.  Ezec.  11.  19:  .16. 27. 

Zac.    12.   10.  (;iov.  7.  38, 

39.  Fat.  10.  45. 


"Fat.  11.  27,  28;  21.  4,  9  ecc. 

Rom.  12.  6.  1  Cor.  12.  9, 

28;  14.  1  ecc. 
">  Mat.  24. 29.  Mar.  13.  24  ecc. 

Lue.  21.  2.1. 
"  Rom.  10.  13. 
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Discorno  di  Pietro  alla  PeuUcosta.      FATTI,  2,  3. 


I  jyrimi  convertiti. 


23  pete  "  ;  esso,  dico,  \\er  lo  determinato 
consiglio,  e  la  provvidenza  di  Dio  *,  vi  fu 
(lìito  nelle  mani,  e  voi  lo  pigliaste,  e  per 
mani  d' iniqui  lo  conficcaste  in  croce,  e 

24  r  uccideste  *.  IJ  «luale  Iddio  ha  susci- 
tato, avendo  sciolte  le  doglie  della  mor- 
te *;   poiché   non  era  possibile  eh'  egli 

25  fosse  da  essa  ritenuto.  Perciocché  Da- 
vide dice  di  lui  ^:  Io  ho  avuto  del  con- 
tinuo il  Signore  davanti  agli  occhi  ;  per- 
ciocché egli  è  alla  mia  destra,  acciocché 

26  io  non  sia  smosso.  Perciò  si  è  rallegrato 
il  cuor  mio,  ed  ha  giubilato  la  lingua 
mia,  ed  anche  la  mia  carne  abiterà  in 

27  isperanza.  Perciocché  tu  non  lascerai 
r  anima  mia  ne'  luoghi  sotterra,  e  non 
permetterai  che  il  tuo  Santo  vegga  cor- 

28  ruzione.  Tu  mi  hai  fatte  conoscer  le 
vie  della  vita,  tu  mi  riempirai  di  letizia 
colla  tua  presenza. 

29  Uomini  fratelli,  ben  può  liberamente 
dirvisi  intorno  al  patriarca  Davide,  che 
egli  é  morto,  ed  è  stiito  seppellito;  e  il 
suo   monumento  é  jìresso  noi  infino  a 

30  questo  giorno.  Egli  adunque,  essendo 
profeta,  e  sapendo  che  Iddio  gli  avea  con 
giuramento  promesso,  che  del  frutto  dei 
suoi  lombi,  .secondo  la  carne,  suscite- 
rebbe il  Cristo,  per  farfo  seder  sopra  il 

31  suo  trono  **;  antivedendo  le  cose  avve- 
ìtirc,  parlò  della  risurrezion  di  Cristo, 
direndo  che  1'  anima  sua  non  é  stata  la- 
sciata ne'  luoghi  sotterra,  e  che  la  sua 

.32  carne  non  ha  veduta  corruzione  '.  Esso 
Gesù  ha  Iddio  suscitato  *,  di  che  noi  tutti 

33  siam  testimoni.  Egli  adunque,  essendo 
stato  innalzato  dalla  destra  di  Dio  '•',  ed 
avendo  ricevuta  dal  Padre  la  promessa 
dello  Spirito  Santo  '",  ha  sparso  quello 

34  che  ora  voi  vedete,  ed  udite  ".  Poiché 
Davide  non  é  salito  in  cielo;  anzi  egli 
stesso  dice:  Il  Signore  ha  detto  al  mio 

3')  Signore:  Siedi  alla  mia  destra,  finché 
io  abbia  posti  i  tuoi  nemici  per  iscan- 
iiello  de'  tuoi  piedi  '^ 

3(5  Sappia  adunque  sicui-amente  tutta  la 
casa  d' Israele,  che  quel  Gesù,  che  voi 
avete  crocifisso.  Iddio  I'  ha  fatto  Signo- 
re, e  Cristo  ". 


I  primi  convertiti. 
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OR  essi,  avendo  udite  queste  cose, 
furon  compunti  nel  cuore,  e  dis- 
sero a  Pietro,  ed  agli  altri  apostoli  :  Fra- 
telli, che  dobbiam  fare  '*? 

38  E  Pietro  disse  loro:  Ravvedetevi  '*,  e 
ciascun  di  voi  sia  battezzato  '*  nel  nome 
di  Gesù  Cristo,  in  remissiou  de'  peccati; 
e  voi  riceverete  il   dono  dello  Spirito 

39  Santo  ".  Perciocché  a  voi  é  /aita  la 
promessa,  ed  a' vostri  figliuoli",  ed  a 
coloro  che  rerrauuo  per  molto  tempo 
appresso  ;  a  quanti  il  Signore  Iddio  no- 

40  stro  ne  chiamerà  ".  E  con  molte  pa- 
role protestava  loro,  e  //  confortava, 
dicendo:  Salvatevi  da  questa  perversa 
generazione. 

41  Coloro  adunque,  i  quali  volonterosa- 
mente ricevettero  la  sua  parola,  furono 
battezzati  ;  e  in  quel  giorno  furono  ag- 
giunte intorno  a  tremila  persone  ^°. 

42  Or  erano  perseveranti  nella  dottrina 
degli  apostoli,  e  nella  comunione,  e  nel 

43  rompere  il  pane*',  e  nelle  orazioni**.  Ed 
ogni  persona  avea  timore;  e  molti  segni 
e  miracoli  si  facevano  dagli  a[)ostoli  ". 

44  E  tutti  coloro  che  credevano  erano  in- 
sieme, ed  aveano  ogni  cosa  comune  **; 

45  e  vendevano  le  possessioni,  ed  i  beni; 
e  li  distribuivano  a  tutti,  secondo  che 

4()  ciascuno  ne  avea  bisogno  **.  E  perse- 
veravano di  pari  consentimento  **  ad  es- 
ser tutti  i  giorni  nel  tempio;  e  rompendo 
il  pane  <Ii  casa  in  casa,  prendevano  il 
cibo  insieme,  con  letizia,  e  semplicità 

47  di  cuore,  lodando  Iddio,  ed  avendo  gra- 
zia presso  tiitto  il  popolo  '^  E  il  Signore 
aggiungeva  alla  chiesa  ogni  giorno  co- 
loro che  erano  salvati  ■*. 

Iio  zoppo  guarito  ;  discorso  di  Pietro  nel  tempio. 

3/^R  Pietro  e  Giovanni  salivano  in- 
\J  sieme  al  tempio,  in  su  1"  ora  no-  , 
na,  rlie  ti  V  ora  dell'  orazione  *'. 
2      E  si  portava  un  certo  uomo,  zoppo 
dal   seno  di  sua   madre,  il  quale   ogni  i 
giorno  era  posto  alla  porta  del  tempio 
detta  Bella,  per  chieder  limosina  a  co- 


'  (  Jiov.  3;  2  e  rif. 

=  Mat.  26.  24.    Lue.  22.  22; 

24.  44.  Fat.  3.  18  ;  4.  28. 
'  Kat.  ■';.  30. 
'  ver.  32.   Fat.  3.  15  ;  4.  10  ; 

10.  40;  13.  30,  34;  17.  31. 
'  Sai.  16.  8-11. 
"2  Sara.  7.  12,  13  e  rif. 
'  Sai.  Iti.  10.  Fat.  1,3.  35. 


•  ver.  24  e  rif. 

»Fat.  .5.  31.  Fil.  2.9. 

'"Giov.  14.  20  e  rif.  Fat.  1.4. 

"  Fat.  10.  45.  Efeii.  4.  8. 

"  Sai.  110.  1  ecc. 

"  Lue.  2.  11.  Fat.  5.  31. 

"  ZsLC.  12.  10.  Lnc.  3.  10.  Fat. 

9.  0;  16.  30. 
"  Lue.  24.  47.  Fat.  3.  19. 


'«Mar.  16.  16.   Fat.  8.  15,  16; 

22.  16. 
"  Fat.  8.  17;  10.  45. 
"  (iioel.  2.  28.  Fat.  3.  25. 
'»  Fat.  10.  45;  11.  15,  18;  14. 

27: 15.  3,  8,  14.  Efes.  2. 

13;  17. 
"  Fat.  4.  4. 
"  ver.  46.  Fat.  20.  7.     , 


«  Fat.  1.  14.  ver.  46.  Kom. 

12.  12.  Efes.  6.  18. 
"  Mar.  16.  17,  18  e  rif. 
'"  Fat.  4.  32,  34,  35. 
»  Is.  58.  7. 
"  ver.  42  e  rif. 
"  Fot.  4.  33.  Itoni.  14.  IS. 
"  Fat.  6.  14:11.24. 
«»aal.5!>.  17  e  rif. 
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Discorso  di  Pietro  nel  tempio. 


3  loro  che  entravano  uel  tempio.  Costui, 
avendo  veduto  Pietro  e  Giovanni,  che 
erano  per  entrar  nel  tempio,  domandò 

4  loro  la  limosina.  E  Pietro,  con  Giovan- 
ni, affissati  in  lui  gli  occhi,  disse:  Riguar- 

5  da  a  noi.  Ed  egli  li  riguardava  inten- 
tamente, aspettando  di  ricever  qualche 

6  cosa  da  loro.  Ma  Pietro  disse:  Io  non 
ho  né  argento,  né  oro;  ma  quel  eh'  io  ho 
io  tei  dono:  nel  nome  di  Gresh  Cristo,  il 

7  Nazareo,  levati,  e  cammina  '.  E  pre- 
solo per  la  man  destra,  lo  levò;  ed  in 
quello  stante,  le  sue  piante  e  caviglie  si 

8  raffermarono.  Ed  egli  d'  un  salto  si 
rizzò  in  pie,  e  camminava;  ed  entrò  con 
loro  nel  tempio,  camminando,  e  saltan- 
do *,  e  lodando  Iddio. 

9  E  tutto  il  popolo  lo  vide  camminare, 

10  e  lodare  Iddio.  E  lo  riconoscevano*, 
che  egli  era  quel  che  sedeva  in  su  la 
Bella  porta  del  tempio,  per  chieder  li- 
mosina; e  furono  ripieni  di  sbigottimen- 
to, e  di  stupore,  per  ciò  che  gli  era  av- 

11  venuto.  E  mentre  quello  zoppo  eh'  era 
stato  sanato  teneva  abbracciato  Pietro 
e  Giovanni;  tutto  il  popolo  attonito  con- 
corse a  loro  al  portico  detto  di  Salo- 
mone. 

12  E  Pietro,  veduto  ciò,  parlò  al  popolo, 
dicendo: 

Uomini  Israeliti,  perché  vi  maravi- 
gliate di  questo?  ovvero,  che  fissate  in 
noi  gli  occhi,  come  se  per  la  nostra  pro- 
pria virtù,  o  santità,  avessimo  fatto  che 

13  costui  cammini?  L' Iddio  di  Abrahamo, 
e  d' Isacco,  e  di  Giacobbe,  l' Iddio ,  dei 
nostri  padri,  ha  glorificato  il  suo  FigÙuol 
Gesù  *,  il  qual  voi  metteste  in  man  di 
Pilato,  e  rìnnegaste  davanti  a  lui  *,  ben- 
ché egli  giudicasse  eh'  egli  dovesse  es- 

1 4  ser  liberato.  Ma  voi  rinnegaste  il  San- 
to, e  il  Giusto  *,  e  chiedeste  che  vi  fosse 

15  donato  un  micidiale.  Ed  uccideste  il 
Principe  della  vita  '',  il  quale  Iddio  ha 
suscitato  da'  morti  ';  di  che  noi  slam  te- 

16  stìmoni.  E  per  la  fede  nel  nome  d'es- 
so *,  il  nome  suo  ha  raflFermato  costui  il 
qual  voi  vedete,  e  conoscete;  e  la  fede 
eh'  è  per  esso  gli  ha  data  questa  intiera 
disposizion  di  membra,  in  presenza  di 
tutti  voi. 


17 


18 


19 


21 


22 


23 


Ma  ora,  fratelli,  io  so  che  lo  faceste 
per  ignoranza  '**,  come  anche  i  vostri  ret- 
tori. Ma  Iddio  ha  adempiute  in  questa 
maniera  le  cose  ch'egli  avea  innanzi  an- 
nunziate per  la  bocca  di  tutti  i  suoi  pro- 
feti, cioh:  che  il  suo  Cristo  soflferirebbe'*. 

Ravvedetevi  adunque,  e  convertite- 
vi **;  acciocché  i  vostri  peccati  sien  can- 
cellati, e  tempi  di  remgerio  vengano 
20  dalla  presenza  del  Signore,  ed  e^i  vi 
mandi  Gesù  Cristo,  che  vi  é  stato  de- 
stinato; il  qual  conviene  che  il  cielo 
tenga  accolto  '*,  fino  a'  tempi  del  risto- 
ramento  di  tutte  le  cose;  de'  quali  Id- 
dio ha  parlato  per  la  bocca  di  tutti  i 
suoi  santi  profeti,  fin  dal  principio  del 
mondo. 

Perciocché  Mosè  stesso  disse  a' padri'*: 
Il  Signore  Iddio  vostro  vi  susciterà  un 
profeta,  d' infra  i  vostri  fratelli,  come 
me;  ascoltatelo  in  tutte  le  cose  eh'  egli 
vi  dirà.  Ed  avverrà  che  ogni  anima,  che 
non  avrà  ascoltato  quel  profeta,  sarà  di- 

24  strutta  d'infra  il  popolo.  Ed  anche  tutti 
i  profeti,  fin  da  Samuele,  e  ne'  tempi 
seguenti,  quanti  hanno  parlato  hanno 

25  eziandio  annunziati  questi  giorni.  Voi 
siete  i  figliuoli  de'  profeti,  e  del  patto  '*, 
che  Iddio  fece  co'  nostri  padri,  dicendo 
ad  Abrahamo  :  E  nella  tua  progenie  tut- 
te le  nazioni  della  terra  saranno  bene- 
dette". A  voi  peri  primi".  Iddio,  dopo 
aver  suscitato  Gesù  suo  Servitore,  l' ha 
mandato  per  benedirvi,  convertendo  cia- 
scuno di  voi  dalle  sue  malvagità. 

Pietro  e  (ìiovanni  dinanzi  al  Sinedrio. 

4/^RA,  mentre  essi  parlavano  al  po- 
\j  polo,  i  sacerdoti,  e  il  capo  del 
tempio,  e  i  Sadducei,  sopragginnsero  lo- 

2  ro;  essendo  molto  crucciosi,  perché  am- 
maestravano il  popolo,  ed  annunziavano 

3  in  Gesù  la  risurrezione  de'  morti  ".  E 
misero  loro  le  mani  addosso,  e  li  posero 
in  prigione'",  fino  al  giorno  seguente, 

4  perciocché  già  era  sera.  Or  molti  di 
coloro  che  aveano  udita  la  parola  cre- 
dettero ;  e  il  nuhiero  degli  uomini  diven- 
ne intomo  a  cinquemila  *". 

5  E  il  d)  seguente,  i  rettori,  anziani,  e 
Scribi,  si  raunarono  in  Gerusalemme; 


26 


'  ver.l6.Fat.  4. 10,30:9.  31. 
»  Is.  a5.  3,  C.  Fat.  U.  10. 
«  Giov.  9.  8. 

*  (5iov.  7.  39;  12.  16;  17.  1. 
»  Mal.  27.  2,  20.  Lue.  2-3.  18 
ecc.  Giov.  19.  15. 


•Sai.  16.10.  Lue.  1.35. 

'  Ebr.  2.  10.  1  Giov.  5.  11. 

»  Fat.  2.  24  e  rif. 

•  Mat.  9.  22  e  rif. 

">  Lue.  23.  34.  Giov.  16.  3. 

"  1,110.  24.  27  e  rif. 


"  Fat.  2.  38  e  rif. 

"Fat.  1.  11. 

"  Deut.  18.  15,  18, 19  e  rif. 

'5  Fat.  2.  39.  Rom.  9.  4,  5. 

'•  Gen.  12.  3  e  rif. 

"  Mat.  10.  5,  6;  15.  24.  Lue. 


24.  47.  F:it.  13. 32,  33,  46. 

Rom.  1.  16;  2.  9. 
"  Mit.  22.  23  e  rif. 
I»  Lue.  21.  12  e  rif. 
'■"  Fat.  2.  41. 
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Discorso  di  Pietro 


FATICI,  4. 


dinanzi  al  Sinedrio. 


6  insieme  con  Anna,  sommo  sacerdote;  e 
Caiafa,  e  Giovanni,  ed  Alessandro,  e  tutti 
quelli  che  erano  del  legnaggio  sacerdo- 

7  tale.  E  fatti  com])arir  (juivi  in  mezzo 
Pietro  e  Giovanni,  domandaron  loro: 
Con  (jual  podestà,  o  in  nome  di  chi  ave- 
te voi  fatto  questo  '  ? 

8  Allora  Pietro,  ripieno  dello  Spìrito 
Santo  *,  disse  loro  : 

Rettori  del  popolo,  ed  anziani  d' Israe- 

9  le  ;    poiché  oggi  noi  siamo  esaminati  in- 
torno ad  un  beneficio  fatto  ad  un  uomo 
infermo,  per  saper  come  egli  è  stato  sa- 
io nato;     sia  noto  a  tutti  voi,  ed  a  tutto  il 

popolo  d' Israele,  che  eiò  è  stato  fatto 
nel  nome  di  Gesù  Cristo  il  Nazareo  ', 
che  voi  avete  crocifisso,  e  il  quale  Iddio 
ha  suscitato  da'  morti  *;  in  virtii  d' esso 
comparisce  quest'  uomo  in  piena  sanità 

1 1  in  presenza  vostra.  Esso  ò  quella  pie- 
tra, che  è  stata  da  voi  edificatori  sprez- 
zata, la  quale  è  divenuta  il  capo  del 

1 2  cantone  *.  E  in  niun  altro  è  la  salute  ®; 
poiché  non  vi  è  alcun  altro  nome  sotto 
il  cielo,  che  sia  dato  agli  uomini,  per  lo 
quale  ci  convenga  esser  salvati. 

LS  Or  essi,  veduta  la  franchezza  di  Pietro 
e  di  Giovanni  ;  ed  avendo  inteso  eh'  e- 
rano  uomini  senza  lettere,  e  idioti  ',  si 
maravigliavano,  e  riconoscevan  bene  che 

14  erano  stati  con  Gesù.  E  veggendo  quel- 
r  uomo  eh'  ei-a  stato  guarito  qniri  pre- 
sente con  loro  *,  non  potevano  dir  nulla 

1.5  incontro.  Ed  avendo  lor  comandato  di 
uscire  dal  concistoro,  conferi van  fra  loro, 

16  dicendo:  Che  faremo  a  questi  uomini? 
poiché  egli  é  noto  a  tutti  gli  abitanti 
di  Gerusalemme  che  un  evidente  mira- 
colo è  da  loro  stato  fatto  *•;  e  noi  noi 

1 7  possiamo  negare.  Ma,  acciocché  (jtiesto 
non  si  spanda  maggiormente  fra  il  po- 
polo, divietiam  loro  con  severe  minacce, 
che  non  parlino  più  ad  alcun  uomo  in 

18  questo  nome.  Ed  avendoli  chiamati,  in- 
giunser  loro  che  del  tutto  non  parlas- 
sero, e  non  insegnassero  nel  nome  di 

19  Gesù  '".  Ma  Pietro,  e  Giovanni,  rispon- 
dendo, dissero  loro:  Giudicate  voi,  s'  egli 
é  giusto  nel  cospetto  di  Dio,  di  ubbidire 

20  a  voi,  anzi  che  a  Dio.  Poiché,  quant'  é 
a  noi,  non  possiam  non  parlare  le  cose 


2 1  che  abbiam  vedute,  ed  udite  '  ^  Ed  essi, 
minacciatili  di  nuovo,  li  lasciarono  an- 
dare, non  trovando  nulla  da  jwterli  ca- 
stigare, per  cagion  del  popolo;  poiché 
tutti  glorificavano  Iddio  di  ciò  eh'  era 

22  stato  fatto.  Perciocché  1'  uomo,  in  cui 
era  stato  fatto  quel  miracolo  della  gua- 
rigione, era  d' età  di  più  di  quaran- 
t' anni. 

23  Or  essi,  essendo  stati  rimandati,  ven- 
nero a' loro  '*,  e  rapportaron  ìoro  tutte 
le  cose  che  i  principali  sacerdoti,  e  gli 

24  anziani  avean  lor  dette.  Ed  essi,  udi- 
te/e, alzaron  di  pari  consentimento  la 
voce  a  Dio  ",  e  dissero:  Signore,  tu  sei 
\  Iddio  che  hai  fatto  il  cielo,  e  la  terra, 
e  il  mare,  e  tutte  le  cose  che  sono  in  es- 

2")  si  *'*;  che  hai,  per  lo  Spirito  Santo,  detto 
per  la  bocca  di  Davide,  tuo  servitore  '^: 
Perché  hanno  fremuto  le  genti,  ed  hanno 

26  i  popoli  divisate  cose  vane  ?  I  re  della 
terra  son  compariti,  e  i  principi  si  son 
raunati  insieme  contro  al  Signore,  e  con- 

2/  tro  al  suo  Cristo.  Poiché  veramente, 
contro  al  tuo  santo  Figliuolo,  il  quale 
tu  hai  unto,  si  sono  raunati  Erode,  e 
Ponzio  Pilato,   insiem  co'  Gentili,  e  co' 

28  popoli  d' Israele  '*;  per  fer  tutte  le 
cose,  che  la  tua  mano,  e  il  tuo  consiglio 
aveano  iimanzi  determinato  che  fosser 

29  fatte  ".  Or  al  presente.  Signore,  ri- 
guarda alle  lor  minacce,  e  concedi  ai 
tuoi   servitori  di  parlar  la  tua   parola 

HO  con  ogni  franchezza  '*;  i)orgendo  la  tua 
mano,  acciocché  si  facciali  guarigioni,  e 
segni,  e  prodigi  '",  per  lo  nome  del  tuo 
santo  Figliuolo  Gesù  *". 

31  E  dopo  eh'  ebbero  orato,  il  luogo  ove 
erano  raunati  tremò";  e  ftiron  tutti  ri- 
pieni dello  Spirito  Santo,  e  parlavano  la 
parola  di  Dio  con  franchezza. 


Comunanza  volontaria  di  beni  fra  i  primi  cristiani. 
Anania  e  Saftira. 
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E 


LA   moltitudine   di    coloro   che 

aveano  creduto  avea  uno  stesso 

cuore,  ed  una  stessa  anima'*;  e  ninno 

diceva  alcuna  cosa,  di  ciò  eh'  egli  avea, 

esser  sua;  ma  tutte  le  cose  erano  loro 

33  comuni  ^^.     E  gli  apostoli  con  gran  forza 


'  Esod.  2.  14.  Mat.  21.  23. 
«  Lue.  12. 11, 12.  Fat.  13.  9. 
»  Kat.  3.  6,  18  e  rif. 
'  Fat.  2.  23,  24  e  rif. 
'Sai.  US.  22  e  rif. 
«  Mat.  1.21.  Fat.  10.  43;  13. 
89.  1  Tini.  2.  5,  6. 


'Mat.  11.  2.5.  ICor.  1.27,28. 
'Fat.  .3.  U. 

"fiiov.  11.  47.  Fat.  .3.  9,  10. 
'»  Fat.  f>.  28,  29,  40. 
"  Fat.  1.8;2.32;22.  l.l.Ifiiov. 

1.  1,  3. 
"  Fat.  12. 12. 


"  Fat.  1.  14  e  rif. 

"  2  Re  19.  l.n.   Is.  37.  IC. 

"  ad.  2.  1  ecr. 

'»  Lui-.  22.  2:  23.  1,  8. 

"  Fat.  2.  23  e  rif.  3.  18. 

"  Efes.  6.  19. 

"Fat.  2.  43  e  rif.;  5.  12. 


»  Fat.  3.  tì,  16. 

"  Fat.  2.  2,  4:  IC.  2e. 

"  Rom.  1."..  .5.  ti.  2  Cor.  IS.  li. 

Fil.  1.  27;  2.  2,  3.  1  Pitt. 

3.  8,  9. 
"  Fat.  2.  44  «V. 
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Anania  e  i^qfiira. 


FATTI,  4,  5. 


Gli  ajtostoli  liberati. 


reudev^D  testimonianza  della  risurrezion 
del  Signor  Gesù  ';  e  gi-an  grazia  era  so- 

34  pra  tutti  loro.  Poiché  non  vi  era  alcun 
bisognoso  fra  loro;  perciocché  tutti  co- 
loro che  possedevan  poderi,  o  case,  ven- 
dendole, portavano  il  prezzo  delle  cose 

35  vendute,  e  lo  mettevano  a'  piedi  degli 
apostoli  ;  e  poi  era  distribuito  a  ciascuno, 
secondo  eh'  egli  avea  bisogno  *. 

36  Or  Giuseppe,  soprannominato  dagli 
apostoli  Barnaba  (il  che,  interpretato, 
vuol  dire:  Figliuol  dì  consolazione),  Le- 

37  vita.  Cipriota  di  nazione,  avendo  un 
campo,  lo  vendè,  e  portò  i  danari,  e  li 
][)ose  a'  piedi  degli  apostoli. 

5     Ma  un  certo  uomo,  chiamato  per  no- 
me Anania,  con  Saffìra,  sua  moglie,  ven- 

2  de  una  possessione;  e  frodò  del  prezzo, 
con  saputa  della  sua  moglie;  e,  portatane 
una  parte,  la  pose  a'  piedi  degli  aposto- 

3  li  '.  Ma  Pietro  disse:  Anania,  perchè 
ha  Satana  riempito  il  cuor  tuo  *,  per  men- 
tire allo  Spirito   Santo,  e  frodar  del 

4  prezzo  della  possessione  ^  ?  S' ella  re- 
stava, non  restava  ella  a  te  ?  ed  essendo 
venduta,  non  era  ella  in  tuo  potere?  per- 
chè ti  sei  messo  in  cuore  questa  cosa? 
tu  non  hai  mentito  agli  uomini,  ma  a  Dio. 

5  Ed  Anania,  udendo  queste  parole,  cad- 
de, e  spirò.  E  gran  paura  venne  a  tutti 

6  coloro  che  udirono  queste  cose.  E  i 
giovani,  levatisi,  lo  tolsero  via;  e,  por- 
tatolo fuori,  lo  seppellirono. 

7  Or  avvenne  intorno  a  tre  ore  appres- 
so, che  la  moglie  d' esso,  non  sapendo 

8  ciò  che  era  avvenuto,  entrò.  E  Pietro 
le  fece  motto,  dicendo:  Dimmi,  avete  voi 
cotanto  venduta  la  possessione  ?  Ed  ella 

9  rispose:  Si,  cotanto.  E  Pietro  le  disse: 
Perchè  vi  siete  convenuti  insieme  di  ten- 
tar lo  Spirito  del  Signore  *?  ecco,  i  piedi 
di  coloro  che  hanno  seppellito  il  tuo  ma- 
rito sono  all'  uscio,  ed  essi  ti  porteranno 

10  via.     Ed  ella  in  quello  stante  cadde  ai 

[>iedi  d' esso  e  spirò.  E  i  giovani,  entrati, 
a  trovarono  morta;  e,  portatala  via,  la 
seppellirono  presso  al  suo  marito. 

11  E  gran  paura  ne  venne  alla  chiesa,  e 
a  tutti  coloro  che  udivano  queste  cose. 

12  E  molti  segni  e  prodigi  eran  fatti  fra 
il  popolo  per  le  mani  degli  apostoli  ';  ed 
essi  tutti  di  pari  consentimento  si  ritro- 


■  Fat.  l.Serif. 

*  Fat.  6.  I. 
»  Fat.  4.  37. 

*  Lno.  22.  3. 


'  Nnm.  30.  2  «  rif. 
•  Mat.  4.  7.  ver.  3. 
'  Fat.  2.  4.^  e  rif. 
»  Cìov.  9.  2-2  e  rir. 


13  vavano  nel  portico  di  Salomone.  E  niu- 
no  degli  altri  ardiva  aggiungersi  con  lo- 

14  ro';  ma  il  popolo  li  magnificava.  E  di 
più  in  più  si  aggiungevano  jtersone  che 
credevano  al  Signore,  uomini  e  donne, 

15  in  gran  numero.  Talché  porta van  gl'in- 
fermi per  le  piazze,  e  li  mettevano  sopra 
letti,  e  letticelli;  acciocché,  quando  Pie- 
tro venisse,  l' ombra  sua  almeno  adom- 

1(5  brasse  alcun  di  loro^  La  moltitudine 
ancora  delle  città  circonvicine  accorreva 
in  Gerusalemme,  portando  i  malati,  e 
coloro  eh'  erano  tormentati  dagli  spiriti 
immondi  ;  i  quali  tutti  erano  sanati  '". 


17 


(ili  apostoli  luiracolosatueute  liberati  dal  carcerò.  Ri- 
presi, testimoniano  dinanzi  al  Sinedrio.  —  Il  consi- 
glio di  Gamaliele. 

OR  il  sommo  sacerdote  si  levò  ", 
insieme  con  tutti .  coloro  eh'  era- 
no con  lui,  eh'  era  la  setta  de'  Sadducei, 
18  essendo  ripieni  d'invidia;  emisero  le 
mani  sopra  gli  apostoli,  e  li  posero  nella 
10  prìgion  pubblica '^  Ma  un  angelo  del 
Signore  di  notte  aperse  le  porte  della 
prigione  '*;  e,  condottili  fuori,  disse  loro: 

20  Andate,  e  presentatevi  nel  tempio,  e  ra- 
gionate al  popolo  tutte  le  parole  di  que- 

21  sta  vita '\  Ed  essi,  avendo  ciò  udito, 
entrarono  in  su  lo  schiarir  del  dì  nel 
tempio,  ed  insegnavano. 

Or  il  sommo  sacerdote,  e  coloro  che 
erano  con  lui,  vennero  e  raunarono  il 
concistoro,  e  tutti  gli  anziani  de' figliuoli 
d' Israele,  e  mandarono  nella  prigione, 
per  far  menar  davanti  a  loro  gli  apo- 

22  stoli.  Ma  i  sergenti,  giunti  alla  prigio- 
ne, non  ve  li  trovarono  ;  laonde  ritoma- 

23  rono,  e  fecero  il  lor  rapporto,  dicendo: 
Noi  abbiam  ben  trovata  la  prigione  ser- 
rata con  ogni  diligenza,  e  le  guardie  in 
pie  avanti  le  porte;  ma,  avendo^  aperte, 
non  vi  abbiamo  trovjató  alcuno  dentro. 

24  Ora,  come  il  sommo  sacerdote,  e  il 
capo  del  tempio,  e  i  principali  sacerdoti 
ebbero  udite  queste  cose,  erano  in  dub- 
bio di  loro,  che  cosa  ciò  potesse  essere. 

25  Ma  un  certo  nonio  sopraggiunse,  il  qual 
rapportò,  e  disse  loro:  Ecco,  quegli  uo- 
mini che  voi  metteste  in  prigione,  son 
nel  tempio,  e  stanno  quivi,  ammaestran- 
do il  popolo. 

26  Allora  il  capo  del  tempio,  co'  sergenti, 

»  .Mat.  9.  20  ecc.;  14.  36.  Fat.    1  "  I.Hc.  21.  12  e  rif. 
1».  11,  12.  I  "  Fat.  12.  7: 16.  26. 

'»  Mar.  16. 17, 18.  (Jiov.  14. 12.  1  "  (liov.  17.  3.  1  (iiov.  ',.  II. 
"  Fat.  4. 1,2,  .1,6.  I 
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Il  consiglio  di  Gamalide. 


FATTI,  6,  6. 


Istituzione  dei  diaconi 


andò  là,  e  11  menò,  non  però  con  vio- 
lenza; perciocché  temevano  il  popolo, 

27  che  non  fossero  lapidati.  E,  avendoli 
menati,  11  presentarono  al  concistoro;  e 

28  il  sommo  sacerdote  li  domandò,  dicen- 
do: Non  vi  abbiam  noi  del  tutto  vietato 
d'insegnare  in  cotesto  nome'?  e  pure 
ecco,  voi  avete  ripiena  Oerusalemme 
della  vostra  dottrina,  e  volete  trarci  ad- 
dosso '  il  sangue  di  cotesto  uomo  '. 

20  Ma  Pietro,  e  gli  altri  apostoli,  rispon- 
dendo, dissero:  Conviene  ubbidire  anzi 

30  a  Dio  che  agli  uomini  ^  L'Iddio  de' pa- 
dri nostri  ha  suscitato  Qesù,  il  qual  voi 
uccideste,  avendolo  appiccato  al  legno. 

31  Ma  Iddio  F  ha  esaltato  con  la  sua  de- 
stra *,  e  r  ha  fatto  Principe  e  Salvatore, 
per  dar  ravvedimento  ad  Israele,  e  re- 

32  mission  de'  peccati  '.  E  noi  gli  slam  te- 
stimoni di  queste  cose  che  diciamo;  ed 
anche  Io  Spirito  Santo',  il  quale  Iddio 
ha  dato  a  coloro  che  gli  ubbidiscono. 

33  Ma  essi,  avendo  udite  queste  cose,  scop- 
piavano d'ira,  e  consultavano  d'uccl- 

34  derli.  Ma  un  certo  Fariseo,  chiamato 
per  nome  Gamaliele  *,  dottor  della  legge, 
onorato  presso  tutto  il  popolo,  levatosi 
in  pie  nel  concistoro,  comandò  che  gli 

35  apostoli  fosser  un  poco  messi  fuori.  Poi 
disse  a  que' del  concistoro:  Uomini  Israe- 
liti, prendete  guardia  intorno  a  questi 

36  uomml,  che  cosa  voi  farete.  Perciocchò, 
avanti  questo  tempo  sorse  Tenda,  dicen- 
dosi esser  qualche  gran  cosa,  presso  al 
quale  si  accolsero  intomo  a  quattrocento 
uomini;  ed  egli  fu  ucciso,  e  tutti  coloro 
che  gli  aveano  prestata  fede  furon  dÌK^i- 

37  pati,  e  ridotti  a  nulla.  Dopo  lui  soi-se 
Giuda  il  Galileo,  a' dì  della  rassegna", 
il  quale  sviò  dietro  a  sé  molto  popolo  ; 
ed  egli  ancora  per),  e  tutti  coloro  che 
gli  aveano  pres^ta  fede  furon  dispersi. 

38  Ora  dunque,  io  vi  dico,  non  vi  occupate 
più  di  questi  uomini,  e  lanciateli;  per- 
ciocché, se  questo  consiglio,  o  quest'oi)e- 

39  ra  é  dagli  uomini,  sarà  dissipata'";  ma, 
se  pure  è  da  Dio,  voi  non  la  potete  dis- 
sipare; e  guardatevi  che  talora  non  siate 
ritrovati  combattere  eziandio  con  Dio  ". 

40  Ed  essi  gli  acconsentirono.  E,  chiamati 
gli  apostoli,  li  batterono  ",  ed  ingiunsero 


loro  che  non  parlassero  nel  nome  di  Ge- 
sù; poi  li  lasciarono  andare. 

41  Ed  essi  se  ne  andarono  dalla  presenza 
del  concistoro,  rallegrandosi  d' essere 
stati  reputati  degni  d'esser  vituperati 

42  per  lo  nome  di  G^ù  ".  Ed  ogni  gior- 
no, nel  tempio,  e  \ìer  le  case,  non  resta- 
vano d' insegnare,  e  d'evangelizzar  Gesù 
Cristo. 

Istituzione  dei  diaconi. 

6/~\R  in  que' giorni,  moltiplicando  i 
\_/  discepoli  *  ,  avvenne  un  mormorio 
de' Greci  contro  agli  Ebrei,  perciocché 
le  lor  vedove  erano  sprezzate  nel  miui- 

2  sterio  cotldiano  '^  E  i  dodici,  rannata 
la  moltitudine  de' discepoli,  dissero:  Egli 
non  é  convenevole  che  noi,  lasciata  la 
parola  di  Dìo,  ministriamo  alle  mense  '^ 

3  Perciò,  fratelli,  avvisate  di  trorar  fra 
voi"  sette  uomini,  de' quali  si  abbia 
buona  testimonianza  '*,  pieni  di  Spirito 
Santo,  e  di  sapienza,  i  quali  noi  costi- 

4  tuiamo  sopra  quest'  afl&re.  E  quant*  è 
a  noi,  noi  i)er8evereremo  nelle  orazioni, 
e  nel  miuisterio  della  parola. 

5  E  questo  ragionaniento  piiic<iue  a 
tutta  la  moltitudine;  ed  elessero:  Ste- 
fano, uomo  pieno  di  fede,  e  di  Spirito 
Santo,  e  Filippo  ",  e  Procoro,  e  Nica- 
nor,  e  Timou,  e  Parmena,  e  Nicolao,  pro- 

0  sdito  Antiocheno.  I  quali  presenta- 
rono davanti  agli  apostoli;  ed  essi,  dopo 
avere  orato  **,  imiwsero  lor  le  mani  *'. 

7  E  la  parola  di  Dio  cresceva,  e  il  nu- 
mero de' discepoli  moltiplicava  grande- 
mente in  Gerusalemme;  gran  moltitu- 
dine eziandio  de'  sacerdoti  ubbidiva  alla 
fede  ". 

StefaDO  primo  martire  di  Crùto. 

8  /^R  Stefano,  pieno  di  fede,  e  di  [w- 
\J  teuza,  faceva  gran  prodigi,  e  se- 

9  gnì,  fra  il  popolo.  Ed  alcuni  di  que' della 
sinagoga,  detta  de'  liberti,  e  de'  Cirenei, 
e  degli  Alessandrini,  e  di  que' di  Cilicia,  e 
d'  Asia,  si  levarono,  disputando  con  Ste- 
lo fauo.  E  non  potevano  resistere  alla  sa- 
pienza, ed  allo  Spinto,  per  lo  quale  ^11 

1 1  parlava  **.  Allora  suscitarono  d^li  no- 
mini **  che  dicessero  :  Noi  l' abbiamo  udi- 


'  Fat.  4.  18. 

»Fat.  2.  23,  86;8.  15;7.  52. 

»  Mat.  23.  SS.;  27.  25. 

*  Esod.  1. 17.  Fat.  4.  19. 
i»  Fat.  2.  33,  36.  Fil.  2.  9. 

•  Lnc.  24.  47.  Fat.  3.  26;  13. 

38.  Efes.  1.  7.  Col.  1.  14. 


'  Giov.  15.  26,  27.  Fat.  2.  4. 

•  Fat.  22.  3. 

»  Lue.  2.  2. 

">  Mat.  15.  l.S. 

"Prov.  21.30.  Lue.  21.  14,15. 

Fat.  7.  61;  9.  5;  23.  9. 
'•  Mat.  10. 17.  Mar.  13.  9. 


"  Mat.  6.  10-12  e  rif. 

"Fat.  2.  41;4.  4;5.  14;  ver.  7. 

"  Fat.  4.  35. 

'•  Esod.  18.  17  ecc. 

"  Deut.  1.  13.  Fat.  1.  21. 

'•  Fat.  16.  2.  1  Tira.  3. 7;  5. 10. 

"Fat.  8.  5  ecc.,  26  ecc.;  21.  8. 


I  »  Fat.  1.  24  e  rif. 

«'  Fat.  8. 17;9.17;13.3.  ITim. 
I         4.  14;  5.22.  2  Tira.  1.6. 

«  Giov.  7.  48;  12.  it 

**  Lue  21. 15. 

"  1  Re  21.  9  ecc.  Mat.  26.  59 
ecc. 
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FATTI,  6,  7. 


dinanzi  al  Sinedrio. 


to  tener  ragionamenti  di  bestemmia, 

12  contro  a  Mosè,  e  contro  a  Dio.  E  oom- 
moeuero  il  popolo,  e  gli  anziani,  e  gli 
Scribi;  e  venutigli  addosso,  lo  rapirono, 

13  e  lo  menarono  al  concistora  E  presen- 
tarono de'  falsi  testimoni,  che  dicevano: 
Quest'uomo  non  resta  di  tener  ragio- 
namenti di  bestemmia  contro  a  questo 

14  santo  luogo,  e  la  legge.  Perciocché  noi 
abbiamo  udito  eh'  e^i  diceva,  che  que- 
sto Gesù  il  Nazareo  distruggerà  questo 
luogo  *,  e  muterà  i  riti  che  Mosè  ci  ha 
dati. 

15  E  tutti  coloro  che  sedevano  nel  con- 
cistoro, avendo  affissati  in  lui  gli  occhi, 
videro  la  sua  faccia  simile  alla  faccia  di 
un  angelo. 

7     E  il  sommo  sacerdote  gli  disse:  Stan- 
no queste  cose  in  questa  maniera  ? 
2      Ed  egli  disse: 

Uomini  fratelli,  e  jiadri,  ascoltate: 
L' Iddio  della  gloria  apparve  ad  Abra- 
hamo,  nostro  [mdre,  mentre  egli  era  in 
Mesopotamia,  innanzi  che  abitasse  in 
.3  Carran;  e  gli  disse:  Esci  dal  tuo  pae- 
se, e  dal  tuo  parentado,  e  vieni  in  un 

4  paese  il  quale  io  ti  mostrerò  *,  Allora 
egli  uscì  dal  paese  de'  Caldei,  ed  abitò  in 
Carran;  e  di  là,  dopo  che  suo  padre  fu 
morto.  Iddio  gli  fece  mutare  stanza,  e 
venire  in  questo  paese  ',  nel  quale  ora  voi 

5  abitate.  E  non  gli  diede  alcuna  ere- 
dità in  esso,  non  pure  un  pie  di  terra. 
Or  gli  avea  promesso  di  darlo  in  posses- 
sione a  lui  ,  ed  alla  sua  progenie  dopo 
hii,  allora  eh'  egli  non  avea  ancora  alcun 

6  figliuolo  *.  Ma  Iddio  \ysix\ò  cosi,  che  la 
sua  progenie  dimorerebbe  come  fore- 
stiera in  paese  strano;  e  che  quivi  sa- 
rebbe tenuta  in  servitù,  e  maltrattata 

7  quattrocent'  anni  *.  Ma,  disse  Iddio,  io 
farò  giudicio  della  nazione  alla  quale 
avranno  servito;  e  i)oi  appresso  usci- 
ranno, e  mi  serviranno  in  questo  luogo  '. 

8  E  gli  diede  il  patto  della  circoncisio- 
ne'; e  cos^  Ahrahamo  generò  Isacco; 
e  lo  circoncise  nell'ottavo  giorno*;  ed 
Isacco  generò  Giacobbe  '",  e  Giacobbe  i 
dodici  patriarchi  '  '. 

9  E  i  patriarchi,  portando  invidia  a  Giu- 


seppe, lo  venderono  per  esser  menato  in 

10  %itto  ";  e  Iddio  era  con  lui  '*.  E  lo  li- 
berò di  tutte  le  sue  afflizioni,  e  gli  diede 
grazia,  e  sapienza  davanti  a  Faraone,  re 
di  Egitto,  il  qual  lo  costituì  governatore 
sopra  l'Egitto,  e  sopra  tutta  la  sua 
casa**. 

11  Or  soppravvenne  una  fame,  e  gran  di- 
stretta a  tutto  il  paese  d'  Egitto,  e  di 
Canaan  '';  e  i  nostri  padri  non  trova- 
la vano  vittuaglia.     E  Giacobbe,  avendo 

udito  che  in  Egitto  v'  era  del  grano,  vi 

13  mandò  la  prima  volta  i  nostri  ps^ri  ^*.  E 
nella  seconda,  Giuseppe  fu  riconosciuto 
da'  suoi  fratelli,  e  il  legnaggio  di  Giu- 
seppe fu  fatto  manifesto  a  Faraone". 

14  E  Giuseppe  mandò  a  chiamar  Giacobbe, 
suo  padre  ",  e  tutto  il  suo  parentado, 

15  eh'  era  di  settantacinque  anime  *'.  £ 
Giacobbe  scese  in  Egitto  %  e  morì  egli, 

16  e  i  padri  nostri  *'.  E  furono  traspor- 
tati in  Sichem'*,  e  posti  nel  sepolcro, 
il  quale  Abrahamo  avea  per  prezzo  di 
danari  comperato  da'  figliuoli  d' Emmor, 
padre  di  Sichem  *'. 

17  Ora,  come  si  avvicinava  il  tempo  della 
promessa,  la  quale  Iddio  avea  giurata 
ad  Abrahamo  ",  il  popolo  crebbe,  e  mol- 

18  tiplicò  in  Egitto  ^^  Finché  sorse  un  al- 
tro re  in  Egitto,  il  qual  non  avea  couo- 

19  sciuto  Giuseppe.  Costui,  procedendo 
cautamente  contro  al  nostro  legnaggio, 
trattò  male  i  nostri  padri,  facendo  loro 
esporre  i  lor  piccoli  fanciulli,  acciocché 
non  allignassero '^ 

20  In  quel  tempo  nacque  Mosè  ed  era  di- 
vinamente bello;  e  fu  nudrito  tre  mesi 

21  in  casa  di  suo  padre  *'.  Poi  appresso, 
essendo  stato  esposto,  la  figliuola  di  Fa- 
raone lo  raccolse,  e  se  1'  allevò  per  fi- 

22  gliuolo".  E  Mosè  fu  ammaestrato  in 
tutta  la  sapienza  degli  Egizi  ;  ed  era  po- 
tente ne'  suoi  detti  e  fatti. 

23  E,  quando  egli  fu  pervenuto  all'  età  di 
quarant'  anni,  gli  montò  nel  cuore  d' an- 
dare a  visitare  i  suoi  fratelli,  i  figliuoli 

24  d' Israele  **.  E,  vedutoci*  uno  a  cui  era 
fatto  torto,  egli  lo  soccorse;  e  fece  la 
vendetta  dell' oppressato,  uccidendo  l' E- 

25  gizio.    Or  egli  stimava  che  i  suoi  fratelli 


■  Dui.  9.  26. 

*  Gen.  12.  1. 

»  t;eu.  11.  31, 32;  12.  4,  5. 
'  Ovn.  12.  7  ecc.  e  rìf. 
'  <ien.  16.  3. 

•  don.  16. 18  e  rif.  Esod.  12. 

40.  Gal.  3. 17. 
'  Esod.  3. 12. 


•  Gen.  17.  9-14  e  rif. 

"  Gen.  21. 1  ecc. 

'•  Gen.  25.  26. 

"  Gen.  29.  31  ecc.;  30.  5  ecc.; 

35.  16  ève,  23  ecc. 
«  Gen.  37.  4, 11,  28. 
"  Gen.  39.  2,  21,  23. 
"  Gen.  41.  37  ecc. 


»  Gen.  41.  54. 

'»  Gen.  42.  1. 

'■  Gen.  46.  4,  16. 

'»  Gen.  46.  9,  27. 

"•  Gen.  46.  27.  Dcut.  10.  '2i. 

"  Gen.  46.  5. 

"  Gen.  49.  33.  Esod.  1.  6. 

«  Esod.  13.  19.  Gios.  24.  32. 


»  Gen.  28.  7-18;  83.  19. 

"  ver.  6  e  rif. 

»  Esod.  1.  7  ecc.    - 

'•  Esod.  1.  22. 

"  Esod.  2.  2.  Kbr.  11.  23. 

'•  Esod.  2.  3-10. 

»  Esod.  2.  11  ecc. 
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intendeasero  che  Iddio  era  per  dar  loro 
.  salute  per  man  sua;  ma  està  non  T  inte- 

26  aero.  E  il  giorno  seguente  egli  com- 
parve fra  loro,   mentre   contendevano; 

.    ed  ^li  li  incitò  a  pace,  dicendo:  O  uo- 
mini, voi  siete  fratelli,  perchè  fate  torto 

27  gli  uni  agli  altri  ?  Ma  colui  che  faceva 
torto  al  suo  prossimo  Io  ributtò,  dicen- 
do: Chi  ti  ha  costituito  '  principe,  e  giu- 

28  dice  sopra  noi  ?     Vuoi  uccidere  me,  co- 

29  me  ieri  uccidesti  l' Egizio  ?  E  a  questa 
|)arola  Mosè  fuggì,  e  dimorò  come  fore- 
stiere nel  paese  di  Madian,  ove  generò 
due  figliuoli  \ 

30  £  in  capo  a  quarant'  anni,  l' angelo 
del  Signore  gli  apparve  nel  deserto  del 
monte  Sina  iu  una  fiamma  di  fuoco  d' un 

31  pruno'.  E  Mosè,  avendola  veduta,  si 
maravigliò  di  quella  visione;  e  come  egli 
si  accostava  per  considerar  ehe  cosa  f os- 
tie, la  voce  del  Signore  gli  fu  indirizzcUM, 

32  dicendo:  Io  son  X  Iddio  de'  tuoi  padri, 
r  Iddio  d' Àbrahamo,  e  l' Iddio  d' Isacco, 
e  r  Iddio  di  Giacobbe.  E  Mosè,  divenuto 
tutto  tremante,  non  ardiva  por  mente 

33  ehe  cosa  fosse.  E  il  Signore  gli  disse: 
Sciogli  il  calzamento  de' tuoi  piedi,  per- 
ciocché il  luogo  nel  qua]  tu  stai  è  terra 

34  santa.  Certo,  io  ho  veduta  l'affliziou 
del  mio  popolo  ch'è  in  Egitto,  ed  ho  uditi 
i  lor  sospiri,  e  son  disceso  per  liberarli; 
or  dunque,  vieni,  io  ti  manderò  in  Egitto. 

35  Quel  Mosè,  il  quale  aveano  rinnegato, 
dicendo  :  Chi  ti  ha  costituito  principe,  e 
giudice  ?  esso  mandò  loro  Iddio  per  ret- 
tore, e  liberatore,  per  la  man  dell'  an- 
gelo ^  che  gli  era  apparito  nel  pruno. 

36  Esso  li  condusse  fuori  °,  avendo  fatti  se- 
gni, e  prodigi  nel  paese  di  Egitto  *,  e  nel 
mar  Rosso  ',  e  nel  deserto  *,  lo  spazio  di 

37  quarant'  anui.  Quel  Mosè,  il  qual  disse 
a' figliuoli  d' Israele:  Il  Signore  Iddio  vo- 
stro vi  susciterà  un  Profeta  d' infra  ì  vo- 
stri fratelli,  come  me';  ascoltatelo'"; 

38  esso  è  quel  che  nella  raunanza  nel  de- 
serto, fu  con  r  angelo  '•  che  parlava  a 
lui  nel  monte  Sina  '*,  e  co'  padri  nostri  ; 
e  ricevette  le  parole  viventi,  per  darce- 

39  le.  Al  quale  i  padri  nostri  non  vollero 
essere  ubbidienti;  anzi  lo  ributtarono, 


e  si  rivoltarono  co'  lor  cuori  all'  Bgit- 

40  to  '*;  dicendo  ad  Aaronne:  Facci  de- 
gl' iddii,  che  vadano  davanti  a  noi"; 
l)erciocchè  quaut'  è  a  questo  Mosè,  che 
ci  ha  condotti  fuor  del  paese  di  Egitto, 
noi  non  sappiamo  (juel  che  gli  sia  avve- 

41  unto.  E  in  que' giorni  fecero  un  vitello, 
ed  oflersero  sacrificio  all'  idolo,  e  si  ralle- 

42  grarono  nelle  opere  delle  lor  mani  E 
Iddio  si  rivoltò  indietro,  e  li  diede  a 
servire  '*  all'  esercito  del  cielo  '*;  come 
egli  è  scritto  nel  libro  de'  profeti  "  :  Casa 
d'Israele,  mi  ofieriste  voi  sacrificii,  ed 
oflbrte,  lo  spazio  di  quarant' anni  nel  de- 

43  serto?  Anzi,  voi  portaste  il  taberna- 
colo di  Moloc,  e  la  stella  del  vostro  dio 
Refan;  le'  figure,  le  quali  voi  avevate 
fatte  per  adorarle;  perciò,  io  vi  traspor- 
terò di  là  da  Babilonia. 

44  II  tabernacolo  della  testimonianza  fu 
appresso  i  nostri  padri  nel  deserto,  come 
avea  comandato  colui  che  avea  detto  a 
Mosè,  che  lo  facesse  secondo  la  forma 

45  eh'  egli  avea  veduta  '^  Il  quale  ancora 
i  padri  nostri  ricevettero,  e  Io  portarono 
con  Giosuè,  nel  paese  "  eh'  era  stato  pos- 
seduto da'  Grentili,  i  quali  Iddio  scacciò 
d'innanzi  a' padri  nostri;  e  quivi  di- 

46  moro  fino  a'  giorni  di  Davide.     Il  qual 
trovò  grazia  nel  cospetto  di  Dio  **,  e  chie-  ' 
se  di  trovare  una  stanza  all'  Iddio  di  . 

47  Giacobbe*'.     Ma  Salomone  fìi  quello  ■ 

48  che  gli  edificò  una  casa  *^  Ma  l' Altis- 
simo non  abita  iu  templi  fatti  per  opera 

49  di  mani*';  siccome  dice  il  profeta:  Il 
cielo  è  il  mio  trono,  e  la  terra  lo  scan- 
nello de' miei  piedi**;  qual  casa  mi  edi- 
fichereste voi?  dice  il  Signore;  o  qual 

50  sarebbe  il  luogo  del  mio  riposo  ?  Non 
ha  la  mia  mano  fatte  tutte  queste  cose  ? 

51  Uomini  di  collo  duro  *',  ed  inciroon- 
cisi  di  cuore  *'  e  di  orecchi,  voi  contra- 
state sempre  allo  Spirito  Santo  *^;  come 
/ecero  ì  padri  vostri,  così/iUc  ancora  voi 

.52  Qual  de'  profeti  non  perseguitarono  i 
])adri  vostri  *'  ?  Uccisero  eziandio  coloro 
che  innanzi  annunziavano  la  venuta  del 
Giusto,  del  qua]  voi  al  presente  siete 

53  stati  traditori,  ed  ucciditori.  Voi,  che 
avete  ricevuta  la  legge  *',  facendone  gli 


'  Fai.  4.  7. 

»  Doiit.  18.  Kl,  18.   Fat.  3.  22. 

'•  Oeiit.  4.  19. 

"Is.  66.  1,2.  Mal.  6.  34,  SS.  ! 

«Esml.  2.  15  22;  4.  20:18. 

">  Mal.  17.  r>. 

"  Ahi.  5.  25  27  e  rif. 

»  Esod.  32.  9;  33.  3.  k.  48.  4.  , 

3,  4. 

"  Is.  63.  9.  (ial.  3. 19.  Ebr.  2. 2. 

'•  Esod.  2.5.  40;  26.  HO.  El.r.  8. 

»  Deut  10.  16.  iìer.  4.  4. 

»  Esci.  3: 1  ecc.  e  rif. 

«  E.so<l.  19.  3,  20. 

.<■.. 

"  U.  63.  10  e  rif. 

*  Esod.  14. 19.  Nudi.  20.  16. 

'»  Enod.  16.  3. 

»  Gio».  3. 14. 

«  2  Cron.  36. 16  e  rif. 

'Esod.  12.  41;33.  1. 

"  E.sod.  32.  1  ecc. 

«•1  Sani.  16.  1.  2Saiu.  7. 1. 

«•  Esod.  20. 1.0*1.8. 19.  EJw. 

•  Esod.  cap.  7-12. 

"  Sai.  81.  12.  Ezec.  20.  2.'),  39. 

"  1  Re  8.  17. 1  Cron.  22.  7. 

2.  2,  3. 

'Esod.  14.21,  27-29. 

Rom.  1.  24  ecc.  2  Tes,-..  2. 

«  1  Re  6.  1  e<-c.  ;  8.  20. 

•  Eso.1.  IH.  1  sr.. 

11  e  rif. 

"1  Rp8.  27.  F.it.  17.  24,25. 
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angeli  le  pubblìcazìoui,  e  non  l'avete  ' 
osservata.  ' 

Or  essi,  udendo  queste  cose,  scoppia-  : 
vano  ne'  lor  cuori,  e  digrignavano  i  denti 
contro  a  lui  '.  Ma  egli,  essendo  pieno 
dello  Spirito  Santo,  affissati  gli  occhi  al 
cielo,  vide  la  gloria  di  Dio,  e  Gesù  che 
stava  alla  destra  di  Dio  *.  E  disse:  Ec- 
co, io  veggo  i  cieli  aperti,  ed  il  Figliuol 
dell'  uomo  che  sta  alla  destra  di  Dio. 

Ma  essi,  gettando  di  gran  gridi,  si  tu- 
rarono gli  orecchi,  e  tutti  insieme  di  pari 
consentimento  si  avventarono  sopra  lui. 
E  cacciatolo  fuor  della  città,  lo  lapidava- 
no '  ;  ed  i  testimoni  miser  giii  le  lor  veste 
a'  piedi  d' un  giovane,  chiamato  Saulo  *. 
E  lapidavano  Stefano,  che  invocava  Ge- 
sà,  e  diceva:  Signor  Qesù,  ricevi  il  mio 
spirito-  Poi,  postosi  in  ginocchioni, 
gridò  ad  alta  voce:  Signore,  non  impu- 
tar loro  questo  peccato  *.  E  detto  que- 
sto, si  addormentò. 


8 


8 


Saulo  perseguita  la  chiesa. 
Il  vangelo  iu  Samaria.  —  Simon  ningo. 

OR  Saulo  era  consenziente  alla  mor- 
te d'esso'.  Ed  in  quel  tempo  vi 
fii  gran  persecuzione  contro  alla  chiesa 
ch'era  in  Gerusalemme;  e  tutti  furono 
dispersi  per  le  contrade  della  Giudea,  e 
della  Samaria  ^  salvo  gli  apostoli. 

Ed  alcuni  uomini  religiosi  portarono 
a  seppellire  Stefano,  e  fecero  gran  cor- 
doglio di  lui. 

Ma  Saulo  disertava  la  chiesa  ^  en- 
trando di  casa  in  casa;  e  trattine  uo- 
mini e  donne,  li  metteva  in  prigione. 


4  Coloro  adunque  che  furono  dispersi 
andavano  attorno  '",  evangelizzando  la 
parola. 

5  E  Filippo  "  discese  nella  città  di  Sa- 

6  maria,  e  predicò  loro  Cristo.  E  le  tur- 
be di  pari  consentimento  attendevano 
alle  cose  dette  da  Filippo,  udendo,  e 

7  veggendoi  miracoli  ch'egli  faceva.  Poi- 
ché gli  spiriti  immondi  uscivano  di  molti 
che  li  aveano,  gridando  con  gran  voce; 
molti  paralìtici  ancora,  e  zoppi,  erano 
sanati  ".  E  vi  fu  grande  allegrezza  in 
quella  città. 
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9  Or  in  quella  città  era  prima  stato  un 
uomo,  chiamato  per  nome  Simone,  che 
esercitava  le  arti  magiche  ",  e  seduceva 
la  gente  di  Samaria,  dicendosi  esser 

10  qualche  grand' uomo.  E  tutti,  dal  mag- 
giore al  minore,  attendevano  a  lui,  di- 
cendo: Costui  è  la  gran  potenza  di  Dio. 

11  Ora  attendevimo  a  lui,  perciocché  già 
da  lungo  tempo  li  avea  dimentati  con 

12  le  »ue  arti  magiche.  Ma,  quando  ebbe- 
ro creduto  a  Filipi»,  il  quale  evangeliz- 
zava le  cose  appartenenti  al  regno  di 
Dio,  ed  al  nome  di  Gesù  Cristo,  fìirono 
battezzati  tvtti,  uomini  e  donne.  E  Si- 
mone credette  anch' egli;  ed  essendo  sta- 
to battezzato,  si  riteneva  del  continuo 
con  Filippo;  e,  veggendo  le  potenti  ope- 
razioni, ed  i  segni  eh'  erano  fatti,  stu- 
piva. 

Ora,  gli  apostoli  eh'  erano  in  Geru- 
salemme '*,  avendo  inteso  che  Samaria 
avea  ricevuta  la  parola  di  Dio,  manda- 
rono loro  Pietro  e  Giovanni.  I  quali, 
essendo  discesi  là,  orarono  per.  loro,  ac- 
ciocché ricevessero  lo  Spirito  Santo  **. 
(Perciocché  esso  non  era  ancor  caduta 
sopra  alcun  di  loro  ^*;  ma  solamente  era- 
no stati  battezzati  nel  nome  del  Signor 
Gesù).  Allora  imposero  loro  le  mani  ", 
ed  essi  ricevettero  Ip  Spirito  Santo. 

Or  Simone,  veggendo  che  per  l' impo- 
sizion  delle  mani  degli  apostoli,  lo  Spi- 
rito Santo  era  dato,  proferse  lor  danari, 
dicendo:  Date  ancora  a  me  questa  po- 
destà, che  colui  al  quale  io  imporrò  le 
20  mani  riceva  lo  Spirito  Santo.  Ma  Pie- 
tro gli  disse:  Vadano  i  tuoi  danari  teco 
in  ])erdizione  '^,  poiché  tu  hai  stimato 
che  il  dono  di  Dio  si  acquisti  con  danari. 
Tu  non  hai  parte,  né  sorte  alcuna  in 
questa  parola;  perciocché  il  tuo  cuore 
non  é  diritto  davanti  a  Dio.  Ravvediti 
adunque  di  questa  tua  malvagità;  e  pre- 
ga Iddio,  se  forse  ti  sarà  rimesso  il  pen- 
sier  del  tuo  cuore  ".  Perciocché  io  ti 
veggo  essere  in  fiele  d' amaritudine,  e  in 

24  legami  d'iniquità.  E  Simone,  rispon- 
dendo, disse:  Fate  voi  per  me  orazione 
al  Signore  *",  che  nulla  di  ciò  che  avete 
detto  venga  sopra  me. 

25  Essi  adunque,  dopo  aver  testificata,  ed 
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'  Kat.  5.  33. 
•Dan.  7.  13  e  rif. 

•  Lev.  24. 16.  Deut.  17.  8  7. 
'  Fat.  8.  1;22.  20. 

»  Sai.  31.  5.  Lue.  23.  46. 

•  Mat.  5. 44  e  rif.  Lue.  23. 34. 
'  Fat.  7.  58;  22.  20. 


•  Fat.  11.  19. 

•Fat.  9.  1,13,  21;  22.  4;  26. 
9-11.  ICor.  \h.  9.  GaL 
1.  13.  Fil.  3.  6.  1  Tim.  1. 
13. 

■•  Mat.  10.  28.  Fat.  11.  19. 

"  Fat.  6.  5  e  rif. 


««  Mar.  16.  17  e  rif. 

"  Fat.  13.  6. 

"  ver.  1. 

"  Fat.  2.  38  e  rif. 

"  Fat.  19.  1  ecc. 

"  Fat.  6.  6  ecc. 

'•  2  Re  5.  15,  16.  Dan. 
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lì  eunuco  Etiopo. 


FATTI,  8,  9. 


Conversione  di  8aulo, 


annunziata  la  parola  del  Signore,  se  ne 
rìtoroarono  in  Gerusalemme;  ed  evan- 
gelizzarono a  molte  castella  de'  Sama- 
ritani *. 

Filippo  e  l' eunuco  Etiopo. 

26  (~\^  u°  angelo  del  Signore  parlò  a 
\_/  Filippo*,  dicendo:  Levati,  e  vat- 
tene verso  il  mezzodì,  alla  via  che  scen- 
de di  Oerusalemme  in  Gaza,  la  quale  è 

27  deserta.  Ed  egli,  levatosi,  vi  andò;  ed 
ecco  un  uomo  Etiopo  ',  eunuco,  barone 
di  Candace,  regina  degli  Etiopi,  eh'  era 
soprantendente  di  tutti  i  tesori  d' essa, 
il  quale  era  venuto  in  Gerusalemme  per 

28  adorare*.  Or  egli  se  ne  tornava;  e,  se- 
dendo sopra  il  suo  carro,  leggeva  il  pro- 

29  feta  Isaia.    E  lo  Spirito  disse  a  Filippo: 

30  Accostati,  e  giungi  questo  carro.  E  Fi- 
lippo accorse,  ed  udì  eh'  egli  l^geva  il 
profeta  Isaia,  e  gli  disse:  Intendi  tu  le 

31  cose  che  tu  le^?  Ed  egli  disse:  E  co- 
me potrei  io  intenderle,  se  non  che  al- 
cuno mi  guidi?  E  pregò  Filippo  che  mon- 

32  tasse,  e  sedesse  con  lui.  Or  il  luogo 
della  scrittura  eh'  egli  leggeva  era  que- 
sto ^  :  Egli  è  stato  menato  all'  uccisione, 
come  una  pecora;  ed  a  guisa  d'agnello 
che  è  mutolo  dinanzi  a  colui  che  lo  tosa, 
cosi  egli  non  ha  aperta  la  sua  bocca. 

33  Per  lo  suo  abbassamento  la  sua  condan- 
nazione è  stata  tolta;  ma  chi  racconterà 
la  sua  età?  poiché  la  sua  vita  è  stata 

34  tolta  dalla  terra.  E  l' eunuco  fece  mot- 
to a  Filippo,  e  disse  :  Di  cui,  ti  prego, 
dice  questo  il  profeta?  lo  dice  di  sé  stes- 

35  so,  o  pur  d' un  altro?  E  Filippo,  aven- 
do aperta  la  bocca,  e  cominciando  da 
/questa  scrittura  •,  gli  evangelizzò  Gesù. 

36  E,  mentre  andavano  al  lor  cammino, 
giunsero  ad  una  cert'  acqua.  E  l' eunuco 
disse:  Ecco  dell'acqua;  che  impedisce 

37  che  io  non  sia  battezzato^?  E  Filippo 
disse:  Se  tu  credi  con  tutto  il  cuore,  egli 
è  lecito*.  Ed  egli,  rispondendo,  disse: 
Io  credo  che  Gesù  Cristo  è  il  Figliuol  di 

38  Dio  *.  E  comandò  che  il  carro  si  fer- 
masse ;  ed  amendue,  Filippo  e  l' eunuco, 
disceser  nell'acqua;  e  Filippo  lo  bat- 

39  tezzò.  E  quando  furono  saliti  fuori 
dell'acqua,  lo  Spirito  del  Signore  rapì 
Filippo  '",6  1'  eunuco  noi  vide  più;  per- 


ciocché egli  andò  a  suo  cammino  tutto 
40  alloro.     E  Filippo  si  ritrovò  in  Azot; 
e,  passando,  evangelizzò  a  tutte  le  città, 
finché  venne  in  Cesarea. 

lia  conversione  di  Saulo  sulla  via  di  Damaxco 
(FatU  22.  1-16;  26.  9-18). 

9Ì~\^  Saulo,  sbuffando  ancora  minac- 
\_/  ce  ed  uccisione  contro  a'  disce- 
poli del  Signore  ",   venne  al   sommo 

2  sacerdote;  e  gli  chiese  lettere  alle  à- 
nagoghe  in  Damasco,  acciocché,  se  pur 
ne  trovava  alcuni  di  questa  setta,  uo- 
mini, o  donne,  li  menasse  legati  in  Ge- 
rusalemme. 

3  Ora,  mentre  era  in  cammino,  avvenne 
che,  avvicinandosi  a  Damasco,  di  subito 
una  luce  dal  cielo  gli  folgorò  d'intorno  ". 

4  Ed  essendo  caduto  in  terra,  udì  una  vo- 
ce che  gli  diceva:  Saulo,  Saulo,  perchè 

6  mi  perseguiti  ^'?  Ed  egli  disse:  Chi  sei. 
Signore?  E  il  Signore  disse:  Io  son  Gesù, 
il  qual  tu  perseguiti  ;  egli  ti  è  duro  di 

6  ricalcitrar  contro  agli  stimoli^*.  Ed 
egli,  tutto  tremante,  e  spaventato,  dis- 

.  se:  Si^ore,  che  vuoi  tu  eh'  io  fÌEiccìa''? 
E  il  Signore  gli  disse:  Levati,  ed  entra 
nella  città,  e  ti  sarà  detto  ciò  che  ti  con- 

7  vien  iare.  Or  gli  uomini  che  facevano 
il  viaggio  con  lui  ristettero  attoniti, 
udendo  ben  la  voce,  ma  non  vagendo  ' 

8  alcuno  '*.  E  Saulo  si  levò  da  terra;  ed  | 
aprendo  gli  occhi,  non  vedeva  alcuno;  i 
e  coloro,  menandolo  per  la  mano,  lo  con-  ' 

9  dussero  in  Damasca  E  fu  tre  giorni 
senza  vedere,  ne' quali  non  mangiò,  e 
non  bevve. 

10  Or  in  Damasco  v'  era  un  certo  disce- 
polo, chiamato  per  nome  Anania,  al 
quale  il  Signore  disse  in  visione:  Ana- 
li nia.  Ed  egli  disse:  Eccomi,  Signore.  E 
il  Signore  gli  disse:  Levati,  e  vattene 
nella  strada  detta  Diritta;  e  cerca,  in 
casa  di  Giuda,  un  uomo  cfUanuUo  yer 
nome  Saulo,  da  Tarso;  perciocché,  ecco, 

12  egli  fa  orazione.  (Or  ^li  avea  veduto 
in  visione  un  uomo,  (Ma/mato  per  nome 
Anania,  entrare,  ed  imporgli  la  mano, 

1 3  acciocché  ricoverasse  la  vista.  )  Ed  Ana- 
nia rispose:  Signore,  io  ho  udito  da 
molti  di  quest'uomo,  quanti  mali  ^li 


'  Giov.  4.  88.  Fat.  1.  8. 

•  Lue.  24.  27  e  rif. 

"  Fat.  8.  8  e  rif. 

«•  Dan.  10.  i 

■.  GioT.  12.  2». 

'  ver.  5  ecc.  e  rif. 

'  Fat.  10.  47. 

"  1  Cor.  15.  8. 

»  8of.  3.  IO. 

•  Mat.  28.  19.  Mar.  16.  16. 

"  Zac.  2.  8.  Mat.  25.  40  ecc. 

*lRe8.  41,  42.  Giov.  12.20. 

•  Mat.  14.  38  e  rif. 

"  Fat.  5.  39. 

'  U.  53.  7,  8. 

«'  1  ite  18.  12  e  rif. 

»  Fat.  2.  27  e  rif. 
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Il  persecutore  perseguitato. 


FATTI,  9.  Enea  guarito  ;  Tabita  risuscUata. 


ha  fatti  a'  tuoi  santi  in  Qerusalemme  *. 

14  E  qui  eziandio  ha  podestà  da'  principali 
sacerdoti  di  far  prigioni  tutti  coloro  che 

15  invocano  il  tuo  nome.  Ma  il  Signore 
gli  disse:  Va',  perciocché  costui  mi  è  un 
vaso  eletto  ',  da  portare  il  mio  nome  da- 
vanti alle  genti  *,  ed  ai  re  *,  ed  a'  figliuoli 

16  d' Israele.  Perciocché  io  gli  mostrerò 
quante  cose  gli  convien  patire  per  lo 
mio  nome*. 

17  Anania  adunque  se  ne  andò,  ed  entrò 
in  quella  casa;  ed  avendogli  imposte  le 
mani,  disse:  Fratello  Saulo,  il  Signore 
Gresù,  che  ti  è  apparito  per  lo  cammi- 
no, per  lo  qual  tu  venivi,  mi  ha  man- 
dato, acciocché  tu  ricoveri  la  vista,  e 

18  sii  ripieno  dello  Spirito  Santo.  E  in 
quello  stante  gli  cadder  dagli  occhi  co- 
me delle  scaglie;  e  subito  ricoverò  la  vi- 

19  sta;  poi  si  levò,  e  fu  battezzato.  Ed 
avendo  preso  cibo,  si  riconfortò. 

Il  persecntore  perseguitato, 

E  SAULO  stette  alcuni  giorni  co'  di- 
scepoli ch'erano  in  Damasco.  E 
subito  si  mise  a  predicar  Cristo  nelle 
sinagoghe,  insegnando  eh'  egli  è  il  Fi- 

21  gliuol  di  Dio  '.  E  tutti  coloro  che  fudi- 
divano,  stupivano,  e  dicevano:  Non  è 
costui  quel  che  ha  distrutti  in  Geru- 
salemme quelli  che  invocano  questo 
nome^?  e  per  questo  è  egli  eziandio 
venuto  qua,  per  menarli  prigioni  a'prin- 

22  cipali  sacerdoti.  Ma  Saulo  vie  più  si 
rinforzava,  e  confondeva  i  Giudei  che 
abitavano  in  Damasco,  dimostrando  che 
questo  Gesti  è  il  Cristo. 

23  Ora,  passati  molti  giorni,  i  Giudei  pre- 
sero  insieme   consiglio   di   ucciderlo  \ 

24  Ma  le  loro  insidie  vennero  a  notizia  a 
Saulo.  Or  essi  facevan  la  guardia  alle 
porte,  giorno  e  notte,  acciocché  lo  po- 

25  tessero  uccidere.  Ma  i  discepoli,  pre- 
solo di  notte,  lo  calarono  a  basso  per  il 
muro  in  una  sporta  ^ 

26  E  Saulo,  quando  fu  giunto  in  Gerusa- 
lemme, tentava  d' aggiungersi  co'  disce- 
poli^"; ma  tutti  lo  temevano,  non  po- 
tendo credere  eh'  egli   fosse  discepolo. 

27  Ma  Barnaba  *'  lo  prese,  e  lo  menò  agli 
apostoli,  e  raccontò  loro  come  per  cam- 


mino egli  avea  veduto  il  Signore,  e  come 
egli  gli  avea  parlato,  e  come  in  Damasco 
avea  francamente  parlato  nel  nome  di 

28  Gesù.  Ed  egli  fii  con  loro  in  Gerusa- 
lemme, andando,  e  venendo,  e  parlando 
francamente  nel  nome  del  Signor  Gesù. 

29  Egli  parlava  eziandio,  e  disputava  coi 
Greci^*  ;  ed  essi  cercavano  d' ucciderlo  '*. 

30  Ma  i  fratelli,  avendo^  saputo,  lo  con- 
dussero in  Cesarea,  e  di  là  lo  manda- 
rono in  Tarso. 

31  Così  la  chiesa,  per  tutta  la  Giudea, 
Galilea,  e  Samaria,  avea  pace,  essendo 
edificato*^;  e,  camminando  nel  timor  del 
Signore,  e  nella  consolazion  deUo  Spi- 
rito Santo,  moltiplicava. 

Quarigione  di  Enea;  risarrezione  di  Tabita. 

32  {~\^  avvenne  che  Pietro,  andando 
V^  attorno  da  tutti,  venne  eziandio 

33  a'  santi,  che  abitavano  in  Lidda.  E 
quivi  trovò  un  uomo,  chiamato  per  no- 
me Enea,  il  qual  già  da  otto  anni  giacea 

34  in  un  lettìcello,  essendo  paralitico.  E 
Pietro  gli  disse:  Enea,  Gesù,  che  è  il 
Cristo,  ti  sana  ";  levati,  e  riftitti  il  letti- 
cello.  Ed  egli  in  quello  stante  si  levò. 

35  E  tutti  gli  abitanti  di  Lidda,  e  di  Saron, 
lo  videro,  e  si  convertirono  al  Signore. 

36  Or  in  loppe  v'  era  una  certa  discepola, 
chiamata  Tabita;  il  qual  nome,  interpre- 
tato, vuol  dire  Cavriuola;  costei  era 
piena  di  buone  opere**,  e  di  limosine, 

37  le  quali  ella  faceva.  Ed  in  qne'  giorni 
avvenne  eh'  ella  infermò,  e  morì.  E  dopo 
che  fu  stata  lavata,  fu  posta  in  ima  sala. 

38  E,  perciocché  Lidda  era  vìcin  di  loppe,  i 
discepoli,  udito  che  Pietro  vi  era,  gli 
mandarono  due  uomini,  per  pregarlo 
che  senza  indugio  venisse  fino  a  loro. 

39  Pietro  adunque  si  levò,  e  se  ne  venne 
con  loro.  E,  come  egli  fu  giunto,  lo  me- 
narono nella  sala;  e  tutte  le  vedove  si 
presentarono  a  lui,  piangendo,  e  mo- 
strandogli tutte  le  robe,  e  le  veste,  che 
la  Cavriuola   faceva,    mentre   era  con 

40  loro.  E  Pietro,  messi  tutti  fuori  ",  si 
pose  inginocchionì,  e  fece  orazione.  Poi, 
rivoltosi  al  corpo,  disse  :  Tabita,  levati  **. 


*  ver.  1  e  rif. 

*  Fat.  18.  2;  22.  21;  28.  17. 
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La  visione  di  Pietro. 


FATTI,  9,  10. 


Pietro  in  casa  di  Comdio. 


Ed  ella  aperse  gli  occhi  ;  e,  veduto  Pie- 

41  tro,  8i  levò  a  sedere.  Ed  egli  le  die  la 
mano,  e  la  sollevò;  e,  chiamati  i  santi  e 

42  le  vedove,  la  presentò  loro  in  vita.  E 
ciò  fu  saputo  per  tutta  loppe,  e  molti 

43  credettero  nel  Signore  *.  E  Pietro  di- 
morò molti  giorni  in  loppe,  in  casa  d' un 
certo  Simone  coiaio. 

La  conversione  del  centurione  Cornelio. 

i  A    /^R  v'  era  in  Cesarea  un  certo  uo- 
Avf     \J  mo  chiamato  per  nome  Corne- 
lio, centurione  della  schiera  detta  Ita- 

2  lica.  Esso,  essendo  uomo  pio  e  temente 
Iddio,  con  tutta  la  sua  casa,  e  facendo 
molte  limosìne  al  popolo,  e  pregando  Id- 

3  dio  del  continuo,  vide  chiaramente  in 
visione,  intorno  l'ora  nona  del  giorno, 
un  angelo  di  Dio,  che  entrò  a  lui,  e  gli 

4  disse:  Cornelio.  Ed  egli,  riguardatolo 
fiso,  e  tutto  spaventato  *,  disse:  Che  v'è. 
Signore?  E  r angelo  gli  disse:  Le  tue 
orazioni,  e  le  tue   limosine,  son  salite 

5  davanti  a  Dio  per  una  ricordanza.  Or 
dunque,  manda  uomini  in  loppe,  e  fa' 
chiamare  Simone,  il  quale  è  sopranno- 

6  minato  Pietro.  Egli  alberga  appo  un 
certo  Simone  coiaio',  che  ha  la  casa 
presso  del  mare;  esso  ti  dirà  ciò  ch'ei 
ti  convien  fare. 

7  Ora,  come  l' angelo  che  parlava  a  Cor- 
nelio se  ne  fu  partito,  egli,  chiamati  due 
de' suoi  famigli,  ed  un  soldato  dì  que'che 
si  ritenevano  del  continuo  appresso  di 

8  luì,  uomo  pio,  -  e  raccontata  loro  ogni 
cosa,  li  mandò  in  loppe. 

9  E  il  giorno  seguente,  procedendo  essi 
al  lor  cammino,  ed  avvicinandosi  alla 
città,  Pietro  salì  in  sul  tetto  della  casa  ^ 
intorno  l' ora  sesta,  per  fare  orazione  *. 

10  Or  avvenne  eh'  egli  ebbe  gran  fame,  e 
desiderava  prender  cibo  ;  e  come  que'  di 
casa  gliene  apparecchiavano,  gli  venne 

11  un  ratto  di  mente.  E  vide  il  cielo  aper- 
to, ed  una  vela  simile  ad  un  gran  lenzuo- 
lo, che  scendeva  sopra  lui,  legato  per  li 

12  quattro  capi,  e  calato  in  terra;  nella 
quale  vi  erano  degli  animali  terrestri  a 
quattro  piedi,  e  delle  fiere,  e  de'  rettili, 
e  degli  uccelli  del  cielo  d'  ogni  maniera. 

13  Ed  una  voce  gli  fu  indirizzata,  dicendo: 

14  Levati,  Pietro,  ammazza,  e  mangia.    Ma 


Pietro  disse:  In  niun  modo,  Signore, 
poiché  io  non  ho  giammai  mangiato  nnl- 

15  la  d'immondo,  né  di  contaminato'.  E 
la  voce  gli  disse  la  seconda  volta:  Le  co- 
se che  Iddio  ha  purificate,  non  farle  tu 

16  immonde^.     Or  questo  avvenne  fino  a  i 
tre  volte;  e  poi  la  vela  fu  ritratta  in 
cielo.  j 

17  E  come  Pietro  era  in  dubbio  in  sé  stes-  , 
so  che  cosa  potesse  esser  quella  visione  \ 
eh'  egli  avea  veduta,  ecco,  gli  uomini 
mandati  da  Cornelio,  avendo  domanda- 
to della  casa  di  Simone,  furono  alla  por- 

18  ta.  E  chiamato  alcuno,  domandarono 
se  Simone,  soprannominato  Pietro,  al- 
bergava ivi  entro. 

19  E  come  Pietro  era  pensoso  intomo 
alla  visione,  lo  Spirito  gli  disse:  Ecco, 

20  tre  uomini  ti  cercano,  ^vati  adunque, 
e  scendi,  e  va'  con  loro,  senza  fame  dif- 

21  ficoltà^,  perciocché  io  li  ho  mandati.  E 
Pietro,  sceso  agli  uomini  che  gli  erano 
stati  mandati  da  Cornelio,  disse  loro: 
Ecco,  io  son  quello  che  voi  cercate;  qua- 
le è  la  cagione  per  la  qual  siete  qui? 

22  Ed  essi  dissero:  Cornelio,   centurione, 
uomo  giusto  e    temente  Iddio,   e  del 
quale  rende  buona  testimonianza  tutta 
la  nazion  de' Giudei,  ò  stato  divinamente  { 
avvisato  da  un  santo  angelo  di  farti  j 
chiamare  in  casa  sua,  e  d' udir  ragiona- 

23  menti  da  te.  Pietro  adunque,  avendoli 
convitati  d' entrare  in  casa,  li  albergò; 
poi,  il  giorno  seguente,  andò  con  loro; 
ed  alcuni  de'fratelli  di  que'di  loppe  l'ac- 
compagnarono '.  , 

24  E  il  giorno  appresso  entrarono  in  Ce- 
sarea. Or  Cornelio  li  aspettava,  avendo  | 
chiamati  i  suoi  parenti  ed  i  suoi  intimi 

25  amici.  E  come  Pietro  entrava,  Corne- 
lio, fattoglisi  incontro,  gli  si  gittò  a'pie- 

26  di,  e  r  adorò.  Ma  Pietro  lo  sollevò,  di- 
cendo: Levati,  io  ancora  sono  uomo"*. 

27  E  ragionando  con  lui,  entrò,  e  trovò 
molti,  che  si  erano  quivi  raunati. 

28  Ed  egli  disse  loro  :  VoÌk  sapete  come 
non  è  lecito  ad  un  uomo  Giudeo  aggiun- 
gersi con  uno  strano,  od  entrare  in  casa 
sua  ^^  ;  ma  Iddio  mi  ha  mostrato  di  non 
chiamare  alcun  uomo  immondo,  o  conta- 

29  minato  ".  Perciò  ancora,  essendo  stato 
mandato  a  chiamare,  io  son  venuto  senza 


»  Giov.  11.  45;  12.  11. 

•  Lev.  11.  4  ecc.  erif. 

»  Fat.  16.  7-9.  Efes.  3.  6. 

3.  Gal.  2.  12-14. 

'  L.1C.  1. 12erif. 

'  Mat.  15.  11.  ver.  28.  Roni. 

»  Fat.  11.  12. 

'•  ver.  15  e  rif. 

»  Fat.  9.  43. 

14.  14,  17,  20.  1  Cor.  10. 

"Fat.  14.14,15.  Apoc.  19. 10; 

*  Fat.  11.  5  ecc. 

25  ecc.  1  Tim.  4.  4,  5.  Tit. 

22.  8,  9. 

'  Sai.  55. 17. 

1.15. 

"Giov.  4.  9;  18.  28.   Fat.  11. 
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La  maiotie  di  Cornelio. 


FATTI,  IO,  11. 


Cortidio  bcUteszaio. 


contradire.  Io  vi  domando  adunque:  Per 
qual  cagione  mi  avete  mandato  a  chia- 
i        mare? 

I  30      E  Cornelio  disse:  Quattro  giorni  sono, 
'        che  io  fino  a  quest'  ora  era  digiuno,  ed 
alle  nove  ore  io  faceva  orazione  in  casa 
mia;  ed  ecco,  un  uomo  si  presentò  da- 
vanti a  me,  in  vestimento  risplendente, 
'  .31  e  disse:  Cornelio,  la  tua  orazione  è  stata 
^        esaudita,  e  le  tue  limosine  sono  state 
'  .S2  ricordate  nel  cospetto  di  Dio.     Manda 
adunque  in  Iopi)e,  e  chiama  di  là  Simo- 
ne, soprannominato  Pietro;  egli  alberga 
i        in  casa  di  Simone  coiaio,  presso  del 
I        mare;  quando  egli  sarà  venuto,  egli  ti 
!  33  parlerà.    Perciò,  in  quello  stante  io  man- 
dai a  te,  e  tu  hai  fatto  bene  di  venire; 
ed  ora  noi  siamo  tutti  qui  presenti  da- 
vanti a  Dio,  per  udir  tutte  le  cose  che 
ti  sono  da  Dio  state  ordinate. 

34  Allora  Pietro,  aperta  la  bocca,  disse: 
I        In  verità  io  comprendo,  che  Iddio  non 

ha  riguardo  alla  qualità  delle  persone  '; 

35  anzi  che  in  qualunque  nazione,  chi  lo 
teme,  ed  opera  giustamente,  gli  è  ac- 

I  36  cettevole  *;  secondo  la  parola  eh'  egli 
I  ha  mandata  a'  figliuoli  d' Israele,  evan- 
I  gelizzando  pace  per  Gesù  Cristo  ',  eh'  è 
I  37  il  Signor  di  tutti  *.  Voi  sapete  ciò  che 
è  avvenuto  per  tutta  la  Giudea,  comin- 
ciando dalla  GalUea,  dopo  il  battesimo 
!  3B  che  Giovanni  predicò:  come  Iddio  ha 
'  unto  di  Spirito  Santo*,  e  di  potenza, 
I  Gesù  di  Nazaret,  il  quale  andò  attorno 
'  facendo  beneficii,  e  sanando  tutti  coloro 
1  che  erano  posseduti  dal  diavolo,  per- 
I  39  ciocché  Iddio  era  con  lui  *.  E  noi  siamo 
I  testimoni,  di  tutte  le  cose  ch'egli  ha  fatte 
I  nel  paese  de'  Giudei,  e  in  Gerusalemme; 
I  il  quale  ancora  essi  hanno  ucciso,  appic- 
I  40  candolo  al  legno.  Esso  ha  Iddio  risusci- 
tato nel  terzo  giorno  ',  ed  ha  fatto  che 
j  41  egli  è  stato  manifestato.  Non  già  a  tut- 
I  to  il  popolo  ^,  ma  a'  testimoni  prima  da 
I  Dio  ordinati,  cioè  a  noi,  che  abbiamo 
I  mangiato  e  bevuto  con  lui  ',  dopo  ch'egli 
I  4:J  fu  risuscitato  da'  morti.  Ed  egli  ci  ha 
I  comandato  di  predicare  al  popolo  "*,  e 
.  di  testimoniare  eh'  egli  è  quello  che  da 
Dio  è  stato  costituito  Giudice  de'  vivi  e 


43  de' morti  ".  A  lui  rendono  testimonian- 
za tutti  i  profeti  ^^:  che  chiunque  crede 
in  lui,  riceve  remission  de'  peccati  per 
lo  nome  suo  ". 

44  Mentre  Pietro  teneva  ancora  questi 
ragionamenti,  lo  Spirito  Santo  cadde  so- 
pra tutti  coloro  che  udivano  la  parola '^ 

45  E  tutti  i  fedeli  della  circoncisione,  i  quali 
eran  venuti  con  Pietro  '*,  stupirono  che 
il  dono  dello  Spirito  Santo  fosse  stato 

46  sparso  eziandio  sopra  i  Gentili  '*.  Poi- 
ché li  udivano  parlar  diverse  lingue,  e 
magnificare  Iddio. 

47  Allora  Pietro  prese  a  dire:  Può  al- 
cuno vietar  l' acqua,  che  non  sieno  bat- 
tezzati costoro  che  hanno  ricevuto  lo 

48  Spirito  Santo,  come  ancora  noi"?  Ed 
egli  comandò  che  fossero  battezzati  *'  nel 
nome  del  Signore  Gesù.  Allora  essi  lo 
pregarono  che  dimorasse  quivi  alquanti 


giorni. 


Pi<'l.'(>  si  giustiften  (lavanti  alla  chieaa 
\>er  aver  fatto  hattnzzar  Cornelio. 
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^Rgli  apostoli,  ed  i  fratelli  ch'era- 
no per  la  Giudea,  intesero  che  i 
Gentili  aveano  anch'  essi  ricevuta  la  pa- 

2  rola  di  Dio.  E  quando  Pietro  fu  salito 
in  Gerusalemme,  que' della  circoncisione 

3  quistiouavano  con  lui,  dicendo  :  Tu  sei 
entrato  in  casa  d'uomini  incirconcisi,  ed 
hai  mangiato  con  loro  ^'. 

4  Ma  Pietro,  cominciato  da  capo,  di- 
chiarò loro  per  ordine  ttitto  il /atto,  di- 
cendo *"  : 

5  Io  era  nella  città  di  loppe,  orando;  ed 
in  ratto  di  mente  vidi  una  visione,  cioè 
una  certa  vela,  simile  ad  un  gran  len- 
zuolo, il  quale  scendeva,  essendo  per  li 
quattro  capi  calato  giù  dal  cielo;  ed  esso 

6  venne  fino  a  me.  Ed  io,  riguardando 
fiso  in  esso,  scorsi,  e  vidi  degli  animali 
terrestri  a  quattro  piedi,  delle  fiere,  dei 

7  rettili,  e  degli  uccelli  del  cielo.  E  udii 
una  voce  che  mi  diceva:  Pietro,  levati, 

B  ammazza  e  mangia.  Ma  io  dissi  :  Non 
già,  Signore;  poiché  nulla  d'immondo, 
o  di  contaminato,  mi  é  giammai  entrato 

9  in  bocca.  E  la  voce  mi  rispose  la  se- 
conda volta  dal  cielo:  Le  cose  che  Iddio 


'  Deut.  10.  V  VTÌt. 

'  Fat.  15.  9.   Rom.  2.  13,  27; 

.3. 22, 29;  10. 12,13.1  Cor. 

12.  13.   Gal.  3.  28.   Efes. 

2.  13,  18;  3.  6. 
'  Is.  57.  19.  Ef<«.  2.  14-17. 

Col.  1.  20. 
'  Mat.  28.  18.  Efe.s.  1.  20-22. 


'-  l.uc.  4.  18. 

«  Giov.  3.  2. 

'  Fat.  2.  24  e  rif. 

«Giov.  14.  17,22.  Fat.  13.  .31. 

"  l.iic.  24.  30,  41-43.  (Jiov.  21. 

12  we. 
'»  M.it.  28.  19,  20.  Fat.  1.  8. 
"Giov.  .'■,.■22,  27.  Fat.  17.  31. 


I  Rom  .14.  9,  10.  2  Cor.  5. 

10.  2  Tini.  4.  1. 

'=  Is.  .')3.  11.  Dan.  9.24.  Zac. 
I  13.  1.  Mal.  4.  2. 

I  "Fat.  13.  39;  L'i.  9;  26.  18. 
I  "Fat.  2.  4;  4.  31;  8.   15-17; 

11.  1.5. 
"  ver.  23. 


"Fat.  11.  18.  Gal.  3.  14. 
"  Fat.  1!.  17;  15.  8,  9.  Boni. 

10.  12. 
'•  1  Cor.  1.  14-17. 
'»  Fat.  10.  28  e  rif.  Gal.  2.  12. 
'»  Fat.  10.  9  ecc.  e  rif. 
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Il  vangelo  in  Antiochia. 


FATTI,  11,  12. 


Il  martirio  di  Giacomo. 


10  ha  purificate,  tu  non  farle  immonde.  £ 
ciò  avvenne  per  tre  volte;  poi  ogni  cosa 
fu  di  nuovo  ritratta  in  cielo. 

11  Ed  ecco,  in  quello  stante  tre  uomini 
furono  alla  casa  ove  io  era,  mandati  a 

12  me  da  Cesarea.  E  lo  Spirito  mi  disse  ' 
che  io  andassi  con  loro,  senza  fame  al- 
cuna difiicoltèu  Or  vennero  ancora  meco 
questi  sei  fratelli,  e  noi  entrammo  nella 

13  casa  di  quell'  uomo.  Ed  egli  ci  raccontò 
come  egli  avea  veduto  in  casa  sua  un 
angelo,  che  si  era  presentato  a  lui,  e 
gli  avea  detto  :  Manda  uomini  in  loppe, 
e  fa'  chiamare  Simone,  che  è  sopranno- 

14  minato  Pietro;  il  quale  ti  ragionerà 
delle  cose,  per  le  quali  sarai  salvato  tu, 
e  tutta  la  casa  tua  *. 

15  Ora,  come  io  avea  cominciato  a  par- 
lare, lo  Spirito  Santo  cadde  sopra  loro, 
come  era  caduto  ancora  sopra  noi  dal 

16  principio  '.  Ed  io  mi  ricordai  della  pa- 
rola del  Signore,  come  egli  diceva:  Gio- 
vanni ha  battezzato  con  acqua,  ma  voi 
sarete  battezzati  con  lo  Spirito  Santo  *. 

17  Dunque,  poiché  Iddio  ha  loro  dato  il 
dono  pari  come  a  noi  ancora  ^  che  ab- 
biam  Creduto  nel  Signor  Gesù  Cristo,  chi 
era  lo  da  potere  impedire  Iddio  ? 

18  Allora  essi,  udite  queste  cose,  si  acque- 
tarono, e  glorificarono  Iddio,  dicendo: 
Iddio  adunque  ha  dato  il  ravvedimento 
eziandio  a'  Gentili  *,  per  ottener  vita  ? 


19 


Il  vangelo  predicato  ai  Gentili  in  Antiochia. 
La  fame  predetta. 

OR  coloro  eh'  erano  stati  dispersi 
per  la  tribolazione  avvenuta  per 
Stefano^,  passarono  fino  in  Fenicia,  in 
Cipri,  e  in  Antiochia,  non  annunziando 
ad  alcuno  la  parola,  se  non  a'  Giudei  soli. 

20  Or  di  loro  ve  n'  erano  alcuni  Ciprioti,  e 
Cirenei,  i  quali,  entrati  in  Antiochia, 
parlavano  a'  Greci,  evangelizzando  il  Si- 

2 1  gnore  Gesù.  E  la  mano  del  Signore  era 
con  loro;  e  gran  numero  di  gente,  aven- 
do creduto,  sì  convertì  al  Signore. 

22  E  la  fama  di  loro  venne  agli  orecchi 
della  chiesa  eh'  era  in  Gerusalemme  ; 
laonde  mandarono  Barnaba  *,  acciocché 

2.3  passasse  fino  in  Antiochia.  Ed  esso,  es- 
sendovi giunto,  e  veduta  la  grazia  del 
Signore,  si  rallegrò;  e  confortava  tutti 


di  attenersi  al  Signore,  con  /ermo  pro- 

24  ponimento  di  cuore.  Perciocché  egli 
era  uomo  da  bene,  e  pieno  di  Spirito 
Santo,  e  di  fede.  E  gran  moltitudine  fii 
aggiunta  al  Signore. 

25  Poi  Barnaba  si  partì,  per  andare  in 
Tarso,  a  ricercar  Saulo'  ;  ed  avendolo  tro- 

26  vato,  lo  menò  in  Antiochia.  Ed  avvemie 
che  per  lo  spazio  di  un  anno  intiero,  essi 
si  raunarono  nella  chiesa,  ed  ammae- 
strarono un  gran  popolo;  e  i  discepoli 
primieramente  in  Antiochia  furono  no- 
minati Cristiani  '*. 

27  Or  in  que'  giorni  certi  profeti  "  scesero 

28  di  Gerusalemme  in  Antiochia.  E  un  di 
loro,  chiamato  per  nome  Agabo  **,  leva- 
tosi, significò  per  lo  Spirito  che  una  gran 
fame  sarebbe  in  tutto  il  mondo  ;  la  quale 
ancora  avvenne  sotto  Claudio  C^are. 

29  Laonde  i  discepoli,  ciascuno  secondo  le 
sue  facoltà,  determinarono  di  mandar  a 
/are  una  sovvenzione  a'  fratelli  che  abi- 

30  tavano  nella  Giudea  '^  ;  il  che  ancora 
fecero,  mandando  qudla  agli  anziani  per 
le  mani  di  Barnaba  e  di  ^ulo  ^\ 


Erode  fa  morir  Giacomo.  —  Pietro  liberato  dal  carcere. 
Morte  di  Erode. 


12 


OR  intomo  a  quel  tempo  il  re  Ero- 
de mise  le  mani  a  straziare  al- 
cuni di  que'  della  chiesa.  E  fece  morir 
con  la  spada  Giacomo,  fratel  di  Gio- 
vanni **. 

E  veggendo  che  ciò  era  grato  a' Giu- 
dei ^*,  aggiunse  di  pigliare  ancora  Pietro 
(or  erano  i  giorni  degli  azzimi").  E  pre- 
solo, lo  mise  in  prigione  -^,  dandolo  a 
guardare  a  quattro  mute  di  soldati  dì 
quattro  r  una;  volendone,  dopo  la  Pa- 
squa, dare  uno  spettacolo  al  popola 
Pietro  adunque  era  guardato  nella  pri- 
gione; ma  contìnue  orazioni  erano  fatte 
dalla  chiesa  per  lui  a  Dio. 

Or  la  notte  avanti  che  Erode  ne  fa- 
cesse un  pubblico  spettacolo,  Pietro  dor- 
miva in  mezzo  di  due  soldati,  legato  di  ! 
due  catene;  e  le  guardie  davanti  alla 
porta  guardavano  la  prigione.  Ed  ecco,  j 
un  angelo  del  Signore  sopraggiunse",  ed 
una  luce  risplendé  nella  casa;  e  V  angelo, 
percosso  il  fianco  a  Pietro,  lo  svegliò,  di- 


'  Giov.  16.  13.  Fat.  15.  7. 

=  Fat.  10.  2;  16.  16,  32-34. 

'  Fàt.  2.  4. 

<  Fat.  1.  5  e  rif. 

»  Fat.  15.  8,  9. 


•  Roni.  10.  12,  13;  15.  9,  16. 
'  Fat.  8.  1. 

•  Fat.  9.  27  e  rif. 

•  Fat.  9.  30. 

'«  Fat.  28.  28.  1  Piet.  4.  16. 


"  Fat.  2.  18  e  rif. 

"  Fat.  21.  10. 

"  Rom.  16.  26.  1  Cor.  16.  1. 

2  Cor.  9.  1  ecc. 
"  Fat.  12.  26. 


"Hat.4.  21;a0.  23. 
'•  Fat.  24.  27;  25.  9. 
■'  Esod.  12.  14  ecc. 
'•  Lue.  21.  22.  Giov.  21.  li 
«•  Fat  6.  19  e  rif. 
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Pietro  liberato  daiF  Angdo. 


FATTI,  12,  13. 


Morte  di  Erode. 


cendo:  Levati  prestamente.  E  le  catene 

8  gli  caddero  dalle  mani.  E  l' angelo  gli 
disse:  Cingiti,  e  legati  le  scarpe.  Ed  egli 
fece  cosi  Poi  gli  disse:  Mettiti  la  tua 

9  veste  attorno,  e  seguitami.  Pietro  adun- 
que, essendo  uscito,  lo  seguitava,  e  non 
sapeva  che  fosse  vero  quel  che  si  faceva 
dsdl' angelo^;  anzi  pensava  vedere  una 

10  visione.  Ora,  com'  ebbero  passata  la 
prima  e  la  seconda  guardia,  vennero  alla 
porta  di  ferro  che  conduce  alla  città,  la 
qual  da  sé  stessa  si  aperse  loro*;  ed 
essendo  usciti,  passarono  una  strada, 
e  in  quello  stante  l'angelo  si  diparti 
da  lui 

11  E  Pietro,  ritornato  in  sé,  disse:  Ora 
per  certo  conosco,  che  il  Signore  ha  man- 
dato il  suo  angelo  *,  e  mi  ha  liberato  *  di 
man  d'Erode,  e  di  tutta  l'aspettazion 

12  del  popolo  de'  Qiudei.  E  considerando 
la  cosa,  venne  in  casa  di  Maria,  madre 
dì  Giovanni,  soprannominato  Marco  ^, 
ove  molti  fratelli  erano  raunatì,  ed  ora- 

13  vano.  Ed  avendo  Pietro  picchiato  al- 
l' uscio  dell'  antiporto,  una  fanticella, 
chiamata  per  nome  Rode,  si  accostò 

14  chetamente  per  sottascoltare.  E,  rico- 
nosciuta la  voce  di  Pietro,  per  l'alle- 
grezza non  aperse  la  porta;  anzi,  corse 
dentro,  e  rapportò  che  Pietro  stava  da- 

15  vanti  all'antiporto.  Ma  essi  le  dissero: 
Tu  farnetichi.  Ed  ella  pure  affermava 
che  cosi  era.  Ed  essi  dicevano:  Egli  ò  il 

16  suo  angelo  *.  Or  Pietro  continuava  a 
picchiare.  Ed  essi,  avendo^/i  aperto,  lo 

17  videro,  e  sbigottirono.  Ma  egli,  fatto 
lor  cenno  con  la  mano  che  tacessero, 
raccontò  loro  come  il  Signore  l' avea 
tratto  fuor  di  prigione.  Poi  disse:  Rap- 
portate queste  cose  a  Qiacomo  '',  ed  ai 
frateUL  Ed  essendo  uscito,  andò  in  un 
altro  luogo. 

18  Ora,  fattosi  giorno,  vi  fu  non  piccol 
turbamento  fra  i  soldati,  che  cosa  Pietro 

19  fosse  divenuto.  Ed  Erode,  ricercatolo, 
e  non  avendolo  trovato,  dopo  avere  esa- 
minate le  guardie,  comandò  che  fosser 
menate  al  supplicio.  Poi  discese  di  Giu- 
dea in  Cesarea,  e  quivi  dimorò  alcun 
tempo. 

20  Or  Erode  era  indegnato  contro  a'  Tirii, 


e  Sidonii,  ed  avea  nell'  animo  di  far  lor 
guerra;  ma  essi  di  pari  consentimento  si 
presentarono  a  lui;  e,  persuaso  Blasto, 
cameriere  del  re,  chiedevano  pace;  per- 
ciocché il  lor  paese  era  nudrito  di  que) 

21  del  re  ^  E  in  un  certo  giorno  assegna- 
to. Erode,  vestito  d' una  vesta  reale,  e  se- 
dendo sopra  il  tribunale,  arringava  loro. 

22  E  il  popolo  gli  fece  delle  acclamazioni, 
dicendo:  Voce  di  Dio,  e  non  d' uoma 

23  E  in  quello  stante  un  angelo  del  Signore 
lo  percosse,  perciocché  non  avea  data 
gloria  a  Dio;  e  morì,  roso  da' vermini. 

24  Ora  la  parola  di  Dio  cresceva,  e  mol- 
.  tiplicava  *. 

25  E  Barnaba,  e  Saulo,  compiuto  il  ser- 
vigio, ritornarono  di  Gerusalemme  in 
Antiochia,  avendo  preso  ancora  seco 
Giovanni  soprannominato  Marco'**. 

Barnaba  e  Saulo,  mandati  in  missione  dalla  chiesa  di 
Antiochia,  predicano  in  Cipri.  —  Il  mago  Elima. 

1 0     (^^  ÌQ  Antiochia,  nella  chiesa  che 

*-0    \_/  vi  era,   v'eran   certi  profeti,  e 

dottori,   cioè:  Barnaba  '',  e  Simeone, 

chiamato  Niger,  e  Lucio  Cireneo,  e  Ma- 

naen,  figliuol  della  nutrice  di  Erode  il 

2  tetrarca,  e  Saulo.  E  mentre  facevano 
il  pubblico  servigio  del  Signore,  e  digiu- 
navano, lo  Spirito  Santo  disse:  Appar- 
tatemi Barnaba  e  Saulo  ",  per  l' opera, 

3  alla  quale  io  li  ho  chiamati  ^^  Allora, 
dopo  aver  digiunato,  e  &tte  orazioni, 
imposer  loro  Te  mani  ^*,  e  11  accommia- 
tarono. 

4  Essi  adunque,  mandati  dallo  Spirito 
Santo,  scesero  in  Seleucia,  e  di  là  navi- 
garono in  Cipri  ". 

5  E  giunti  in  Salamina,  annunziarono  la 
parola  di  Dio  nelle  sinagoghe  de'  Giu- 
dei"; or  aveano  ancora  Giovanni  i)er 
ministro  ". 

6  Poi,  traversata  l' isola  fino  in  Pafo, 
trovarono  quivi  un  certo  mago  **,  falso 
profeta  Giudeo,  che  avea  nome  Bar-(3e- 

7  su.  Il  quale  era  col  proconsolo  Sergio 
Paolo,  uomo  prudente.  Costui,  chiamati 
a  sé  Barnaba  e  Saulo,  richiese  d' udir  la 

8  parola  di  Dio.  Ma  Elima,  il  mago  (per- 
ciocché così  s' interpreta  il  suo  nome), 
resisteva  loro  **,  cercando  di  stornare  il 
proconsolo  dalla  fede. 


<  Sai.  126.  1. 

'  Mat.  10.  8.  0  Giac.  1 

.  I. 

1.15;  2.  9. 

"  ver.  12.  Fat.  12.  25;  16.  37 

«  Fat.  16.  26. 

•  1  Kb  5.  9,  11. 

"  Mat.  9. 38.  Rom.  10. 16.  Efes. 

»  Fat.  8.  9. 

•  Sol.  34.  7  e  rif. 

»  Is.  55.  11. 

3.  7,  8.  Ebr.  5.  4. 

1  "Esod.  7.  11.2Tim.  8.  8. 

■'2Cor.  1.  10.  2Piet.  2.  9. 

">  ver.  12  e  rif. 

"  Fat.  6.  6  e  rif. 

1 

•  Fat.  15.  37  e  rif. 

"  Fat.  11.  22-26  e  rif. 

"  Fat.  4.  86. 

•  Gen.  48. 16.  Mat.  18.  10. 

"  Fat.  9.  15.  Bora.  1. 

1.  Gal. 

«•  ver.  14  e  rif. 
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E  Saulo,  il  quale  ancora  fu  nominato 
Paolo,  essendo  ripieno  dello  Spirito  San- 
to, ed  avendo  affissati  in  lui  gli  occhi, 
disse:  O  pieno  d' ogni  frode,  e  d' ogni 
malizia,  figljuol  del  diavolo  ',  nemico  di 
ogni  giustiziai  non  resterai  tu  mai  di 
pervertir  le  diritte  vie  del  Signore?  Ora 
dunque,  ecco,  la  mano  del  Signore  sarà 
sopra  te,  e  sarai  cieco,  senza  vedere  il 
sole,  fine  ad  un  certo  tempo.  E  in  quello 
stante  caligine  e  tenebre  caddero  sopra 
lui;  e  andando  attorno,  cercava  chi  lo 
menasse  per  la  mano  ^  Allora  il  pro- 
consolo, veduto  ciò  eh'  era  stato  fatto, 
credette,  essendo  sbigottito  della  dot- 
trina del  Signore. 

Discorso  di  Paolo  nella  sinagoga  di  Antiochia 
di  Pisidia.  Opposizione  dei  Giudei. 

OR  Paolo,  e  i  suoi  compagni  si  par- 
tiron  di  Pafo,  ed  arrivaron  j>er 
mare  in  Perga  di  Panfilia;  e  Giovanni, 
dipartitosi  da  loro,  ritornò  in  Glerusa- 
lemme  *. 

Ed  essi,  partitisi  da  Perga,  giunsero 
in  Antiochia  di  Pisidia;  ed  entrati  nella 
sinagoga  nel  giorno  del  sabato  *,  si  po- 
sero a  sedere.  E  dopo  la  lettura  della 
legge  e  de'  profeti  *,  i  capi  della  sina- 
goga mandarono  loro  a  dire:  Fratelli,  se 
voi  avete  alcun  ragionamento  d' esorta- 
zione a  fare  al  popolo,  ditelo. 

Allora  Paolo,  rizzatosi,  e  fotto  cenno 
con  la  mano,  disse: 

Uomini  Israeliti,  e  voi  che  temete  Id- 
dio *,  ascoltate.  L' Iddio  di  questo  po- 
polo Israele  elesse  i  nostri  padri',  ed 
innalzò  il  popolo  nella  sua  dimora  nel 
paese  di  Egitto  ^  ;  e  poi  con  braccio  ele- 
vato lo  trasse  fuor  di  quello  '.  E  per  lo 
spazio  d'intorno  a  quarant'  anni  '*',  com- 
portò i  modi  loro  nel  deserto.  Poi, 
avendo  distrutte  sette  nazioni  nel  paese 
di  Canaan  ",  distribuì  loro  a  sorte  il  pae- 
se di  quelle  '^  E  poi  appresso,  per  lo 
spazio  d'intorno  a  quattrocencinquan- 
t' anni,  diede  loro  de'  Giudici  '*,  fino  al 
profeta  Samuele  ".     E  da  quell'  ora  do- 


'  liiov.  H.  44  e  rif. 

■  Kit.  9.  8. 

•■  Kilt.  1.5.  37,  38  e  rif. 

'  Lue.  4.  16.  Fat.  14.  1;  16. 

13;  17.  1,  2,10,  17;  18.  4, 

19;  19.  8. 
>  ver.  •2,1.  Fat.  L'i.  21 


'»  Esoil.  IC.  3"i.  Nuni.   1 1.  W,, 

31. 
"  Deut.  7.  1. 
"  Gios.  14.  1  ecc. 
'»  Giud.  2.  16;  3.  9. 
'"  1  Sam.  3.  20. 
"  1  Sani.  8.  .5;  10.  1. 


«  Fat.  10.  35  ;  ver.  26,  42,  43.     '•  1  Haiii.  15.  2;i,  26,  28. 


'  Deut.  7.  6-8  v  rif. 
•  Esod.  1.1,7,  12. 
»  Esod.  6.  6;  13.  14,  16 


1  Sam.   16.   1  eco.    2 
5.  3. 
"  1  Sani.  13. 14. 


Sani. 


mandarono  un  re  ";  e  Iddio  diede  loro 
Sanile,  flgliuol  di  Chis,  uomo  della  tribù 
di  Beniamino;  e  coéi  passarono  qua- 

22  rant'anni.  Poi  Iddio,  rimossolo '*,  su- 
scitò loro  Davide  per  re^';  al  quale  ezian- 
dio egli  rendette  testimonianza,  e  disse: 
Io  ho  trovato  Davide,  il  figliuolo  di  les- 
se, uomo  secondo  il  mio  cuore,  il  qual 
farà  tutte  le  mie  volontà  ". 

2.3  Della  progenie  di  esso  '^  ha  Iddio,  se- 
condo la  sua  promessa  *",  suscitato  ad 

24  Israele  il  Salvatore  Gesù  *'  ;  avendo  Gio- 
vanni, avanti  la  venuta  di  lui  **,  predicato 
il  battesimo  del  ravvedimento  a  tutto  il 

25  popolo  d' Israele.  E  come  Giovanni 
compieva  il  sìw  corso,  disse:  Chi  pen- 
sate voi  che  io  sia?  io  non  son  dìsso; 
ma  ecco,  dietro  a  me  viene  uno,  di  coi 
io  non  son  degno  di  sciogliere  i  calzari 
de'  piedi  **. 

26  Uomini  fhitelli,  figliuoli  della  proge- 
nie d'Abrahamo,  e  que'  d' infra  voi  che 
temete  Iddio  ^^  a  voi  è  stata  mandata 

27  la  parola  di  questa  salute**.  Percioc- 
ché gli  abitanti  di  Gerusalemme,  e  i  lor 
rettori,  non  avendo  riconosciuto  questo 
Gesi),  *^,  condannandolo,  hanno  adempia- 
ti i  detti  de'  profeti  ",  che  si  leggono  i 

2K  ogni  sabato  *\     E  benché  non  trovas- 
sero in  lui  alcuna  cagion  di  morte,  ri-  : 
chiesero  PUato  che  fosse  fatto  morire  ". 

29  E,  dopo  ch'ebbero  compiute  tutte  le 
cose  che  sono  scrìtte  di  lui,  egli  fu  trat- 
to giù  dal  legno,  e  fu  posto  in  un  sepd- 

30  ero  ".     Ma  Iddio  lo  suscitò  da'  morti  ". 

31  Ed  egli  fu  veduto  per  molti  giorni  da 
coloro  eh'  erano  con  lui  saliti  di  Gali; 
lea  ^*  in  Gerusalemme,  i  quali  sono  i  suoi  i 
testimoni  presso  il  popolo  *'. 

32  E  noi  ancora  vi  evangelizziamo  la  | 

33  promessa  fatta  a'  padri  '*  ;     dicendoH,  , 
che  Iddio  l' ha  adempiuta  inverso  nm,  ! 
lor  figliuoli,  avendo  risuscitato  Gesà,  ' 
siccome  ancora  é  scritto  nel  salmo  se- 
condo: Tu  sei  il  mio  Figliuolo,  oggi  ti 

34  ho  generato  **.  E  perciocché  egli  l' ha 
suscitato  da'  morti,  per  non  tornar  più 
nella  corruzione,  egli  ha  detto  cos):  Io 


'»  Is.  1 1.  1  e-  rif.  Lue.  1.  32,  li;'. 

'"  2  Sani.  7.  12  e  rif. 

••'  Mat.  1.21. 

'■  Mat.  3.  1  ecc.  e  rif. 

"  Mat.  3.  11  e  rif. 

"  ver.  16  e  rif. 

»  Fat.  3.  26  e  rif. 

'•  Lue.  23.  34  e  rif.  1  Cor.  2.  8. 

"  Lue.  24.  27  e  rif.  Fat.  26.  22; 

28.  23. 
"  ver.  15  e  rif. 


■-■■'  .Vlar.   1.').  13  ecc.  I.iii-.  -'•. 

21  ecc.  Fat.  3.  Vi.  1 1- 
»  Mat.  27.  57-60  e  rif. 
»■  Mat.  28.  1  ecc.  e  rif. 
«2  Cor.  15.  6-7  e  rif. 
»  Lue.  24.  48  e  lif. 
"  Fat.  26.  6  e  rif. 
»  Sai.  2.  7  e  rif. 
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in  Iconio  ed  in  Listra. 


vi  darò  le  fedeli  benignità  promesue  a 

35  Davide  *.  Perciò  ancora  egli  dice  in 
un  altro  luogo:  Tu  non  permetterai  che 

36  il  tuo  Santo  vegga  corruzione  *.  Poi- 
ché veramente  Davide,  avendo  servito 
al  consiglio  di  Dio  nella  sua  età,  si  è  ad- 
dormentato, ed  è  stato  aggiunto  a'  suoi 

37  padri,  ed  ha  veduta  corruzione.  Ma 
colui  che  Iddio  ha  risuscitato  non  ha  ve- 
duta corruzione. 

;S8  Siavi  adunque  noto,  fratelli,  che  per 
costui  vi  è  annunziata  remission  de'pec- 

3i)  cati  '.  E  che  di  tutte  le  cose,  onde  per 
la  legge  di  Mosè  non  siete  potuti  esser 
giustificati,  chiunque  crede*  è  giustifi- 

4(»  cato  per  mezzo  di  lui  *.  Guardatevi 
adunque,  che  non  venga  sopra  voi  ciò 

41  che  è  detto  ne' profeti':  Vedete,  o  sprez- 
zatori,  e  maravigliatevi;  e  riguardate,  e 
siate  smarriti;  perciocché  io  fo  un'  ope- 
ra a'  dì  vostri,  la  quale  voi  non  credere- 
te, quando  alcuno  ve  la  racconterà. 

42  '  Ora,  quando  furono  usciti  dalla  sina- 
goga de'  Giudei,  i  Gentili  '  li  pregarono 
che  infra  la  settimana  le  medesime  cose 

43  fosser  loro  proposte.  E  dopo  che  la 
raunanza  si  fu  dipartita,  molti  d' infm  i 
Giudei,  e  i  proseliti  religiosi,  seguitaro- 
no Paolo  e  Barnaba;  i  quali,  ragionando 
loro,  persuasero  loro  di  perseverar  nella 
grazia  di  Dio. 

44  E  il  sabato  seguente,  quasi  tutta  la 
città  si  raunò  per  udir  la  parola  di  Dio. 

45  Ma  i  Giudei,  veggendo  la  moltitudine, 
furono  ripieni  d' invidia  ^,  e  contradice- 
vano alle  cose  dette  da  Paolo  *,  contra- 

40  dicendo  e  bestemmiando.  E  Paolo,  e 
Barnaba,  usando  franchezza  nel  lor  par- 
lare, dissero:  Egli  era  necessario  che  a 
voi  prima  si  annunziasse,  la  parola  di 
Dio  ";  ma,  poiché  la  ributtate,  e  non  vi 
giudicate  degni  della  vita  etema,  ecco, 

47  noi  ci  volgiamo  a  Gentili  ".  Perciocché 
così  ci  ha  il  Signore  ingiunto,  dicendo: 
Io  ti  ho  posto  per  esser  luce  delle  Gen- 
ti'^  acciocché  tu  sii  in  salute  fino  al- 
l' estremità  della  terra. 

4)t  E  ì  Gentili,  udendo  queste  cose,  si  ral- 
legrarono, e  glorificavano  la  parola  di 
Dio;  e  tutti  coloro  ch'erano  ordinati  a 
vita  etema  credettero  '*. 


140' 


49  E  la  parola  del  Signore  si  spandeva 

50  per  tutto  il  paese.  Ma  i  Giudei  insti- 
garono  le  donne  religiose  ed  onorate,  e 
i  principali  della  città,  e  commossero 
persecuzione  contro  a  Paolo,  e  contro  a 
Barnaba  **,  e  li  scacciarono  da'  lor  con- 

51  fini.  Ed  essi,  scossa  la  polvere  de'  lor 
piedi  contro  a  loro  '*,  se  ne  vennero  in 

52  Iconio.  E  i  discepoli  eran  ripieni  di 
allegrezza  ",  e  di  Spirito  Santo. 

Il   vangelo  predicato  in  Iconio,  Listra  e  Derba. 
Successi  e  persecuzioni.  Ritorno  in  Antiochia. 

^R  avvenne  che  in  Iconio  entra- 
rono parimente  nella  sinagoga 
de'  Giudei  ''',  e  parlarono  in  maniera, 
che  una  gran  moltitudine  di  Giudei  e 

2  di  Greci,  credette.  Ma  i  Giudei  incre- 
duli *"  commossero,  ed  inasprirono  gli 

3  animi  de'  Gentili  contro  a'  fratelli.  Essi 
adunque  dimorarono  quivi  molto  tem- 
po, parlando  francamente  nel  Signore, 
il  qual  rendeva  testimonianza  alla  pa- 
rola della  sua  grazia,  concedendo  che 
per  le  lor  mani  si  facesser  segni  e  pro- 

4  digi  *^  E  la  moltitudine  deUa  città  fa. 
divisa;  e  gli  uni  tenevano  co' Giudei,  e 

5  gli  altri  con  gli  apostoli.  Ma,  fattosi 
uno  sforzo  de'  Gentili,  e  de'  Giudei,  coi 
lor  rettori,  per  fare  ingiuria  agli  a/po- 

6  stoli,  e  per  lapidarli  ***,  essi,  intesa  la 
cosa,  se  ne  fuggirono  *^  nelle  città  di  Li- 
caonia,  lastra,  e  Derba,  e  nel  paese  d'in- 

7  tomo.    E  quivi  evangelizzavano. 

it  Or  in  Listra  vi  era  un  uomo  impoten- 
te de'  piedi  *',  il  quale  sempre  sedeva, 
essendo  zoppo  dal  seno  di  sua  madre,  e 

9  non  avea  giammai  camminato.  Costui 
udì  parlar  Paolo;  il  quale  affissati  in  lui 
gli  occhi,  e  veggendo  eh'  egli  avea  fede 

10  d'esser  sanato  ,  disse  {ul  alta  voce: 
Io  ti  dico,  nel  nome  del  Signor  Gesù 
Cristo,  levati  ritto  in  pie.  Ed  egli  saltò 
su,  e  camminava  **: 

11  E  le  turbe,  avendo  veduto  ciò  che 
Paolo  avea  fatto,  alzarono  la  lor  voce, 
dicendo  in  lingua  licaonica:  GÌ'  iddii, 
fattisi  simili  agli  uomini,  son  discesi  a 

12  noi  **.  E  chiamavano  Barnaba,  Giove;  e 
Paolo,  Mercurio;  perciocché  egli  era  il 


'  Ik.  55.  3. 

«Sai.  10.  10.  Fat.  2.  31. 

'  I.,uc.  24.  47.  1  Giov.  2.  12. 


•  Fat.  5.  17. 
»  Fat.  18.  6. 
'»  Fat.  3.  26  e  rif. 


*  Rom.  3.  28;  8.  3.  Ehr.  7.  19.  I  "  Esod.  32.  10.   Deiit.  82.  21. 


•  U.  53.  11.  Fat.  4.  12. 

•  Ab.  1.  5. 
'  ver.  16  e  rif. 


Is.  55.  5.  Mat.  21.  43;  22. 
8  eco.  Fat.  18.  6;  28.  28. 
"  Is.  49.  6  e  rif. 


"  Fat.  2.  47.  Rom.  9.  23. 

"  2  Tini.  3.  11. 

■»  Mat.  10.  14  «  rif. 

'•  Mat.  5.  11, 12  e  rif.  Giov.  16. 

22.  Fat.  2.  46. 
"  Fat.  18.  14  e  rif. 
>•  Fat.  17. 5. 


"Mar.  16. 20  e  rif.  Giov.  4.  48. 

»»Mat.  22.  6.  2  Tira.  3.  11. 

"  M.it.  10.  23  e  rif. 

"  Fat.  8.  2  ecc. 

»>  Mat.  8.  10:  9.  28,  29. 

»<  Is.  35.  6. 

»  Fat.  8.  10;  28.  6. 
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Quistione  dei  riti  momiei 


13  primo  a  parlare.  E  il  sacerdote  di  Gio- 
ve, il  cui  tempio  era  davanti  alla  lor 
città,  menò  all' antiporto  de' tori,  con 
ghirlande,  e  voleva  sacrificare  con  le 
turbe. 

14  Ma  gli  apostoli,  Barnaba  e  Paolo,  udi- 
to ciò,  si  stracciarono  i  vestimenti  S  e 
saltarono  per  mezzo  la  moltitudine,  scia- 

15  mando,  e  dicendo:  Uomini,  perchè  fiite 
queste  cose  *  ?  ancora  noi  siamo  uomini 
sottoposti  a  medesime  passioni  come  voi; 
e  vi  evangelizziamo  che  da  queste  cose 
vane  '  vi  convertiate  all'  Iddio  vivente, 
il  quale  ha  fatto  il  cielo,  e  la  terra,  e  il 
mare,  e  tutte  le  cose  che  sono  in  essi  *. 

16  II  quale  nell'età  addietro  ha  lasciato 
camminar  nelle  lor  vie  tutte  le  nazio- 

17  ni^  Benché  egli  non  si  sia  lasciato 
senza  testimonianza',  facendo  del  be- 
ne, dandoci  dal  cielo  pìoggie,  e  stagioni 
fruttifere  ^  ;  ed  empiendo  i  cuori  nostri 
di  cibo  e  di  letizia. 

18  E,  dicendo  queste  cose,  appena  fecero 
restar  le  turbe,  che  non  sacrìficasser  loro. 

10  Ora,  fitcendo  essi  quivi  qualche  dimo- 
ra, ed  insegnando,  sopraggiunsero  certi 
Qiudei  d'Antiochia,  e  d'Iconio^,  i  quali 
persuasero  le  turbe,  e  lapidarono  Pao- 
lo', e  lo  trascinarono  fuor  della  città, 

20  pensando  eh'  egli  fosse  morto.  Ma,  es- 
sendosi i  discepoli  raunati  d' intomo  a 
lui,  egli  si  levò,  ed  entrò  nella  cittÀ. 

E  il  giorno  seguente  egli  partì  con 

21  Barnaba,  per  andare  in  Derba.  Ed 
avendo  evangelizzato  a  quella  città,  e 
fatti  molti  discepoli,  se  ne  ritornarono 

22  in  Listra,  in  Iconio,  e  in  Antiochia,  con- 
fermando gli  animi  de'  discepoli,  e  con- 
fortandoci di  perseverar  nella  fede,  ed 
am,monendoli  che  per  molte  afflizioni  ci 

23  conviene  entrare  nel  regno  di  Dio  ".  E 
dopo  che  ebbero  loro  per  ciascuna  chiesa 
ordinati  per  voti  comuni  "  degli  anzia- 
ni '*,  avendo  orato  con  digiuni,  li  racco- 
mandarono al  Signore,  nel  quale  aveano 

24  creduto.     E,  traversata  la  Pisidia,  ven- 

25  nero  in  Panfilia.  E  dopo  avere  annun- 
ziata la  parola  in  Perga  ",  discesero  in 

2()  Attalìa.  E  di  là  navigarono  in  Antio- 
chia, onde  erano  stati  raccomandati  alla 


grazia  di  Dio  **,  per  l' opera  che  aveano 
compiuta. 

27  Ed  essendoti  giunti,  raunarono  la 
chiesa,  e  rapportarono  quanto  gran  cose 
Iddio  avea  fatte  con  loro  ^\  e  come  ^li 
avea  aperta  a'  Gentili  la  porta  della  fe- 

28  de^^  £  dimorarono  quivi  non  poco 
tempo  co'  discepoli. 

Quistione  intorno  ai  riti  mosaici. 
AHsemblea  di  Gerumlemme  e  ine  decimoni. 

1  K     /^R  alcuni,  discesi  di  Giudea,  vose- 

i^     \_J  gnavano  i  fratelli:  Se  voi  n(Mi 

siete  circoncisi  ^',  secondo  il  rito  di  Mo- 

2  sé  **,  voi  non  potete  esser  salvati.  On- 
de essendo  nato  turbamento  e  quistione 
non  piccola  di  Paolo  e  di  Barnaba  con- 
tro a  loro,  fii  ordinato  che  Paolo  ",  e 
Barnaba,  ed  alcuni  altri  di  loro,  salis- 
sero in  Gerusalemme  agli  apostoli,  ed 

3  anziani,  per  questa  quistione.  Essi  a- 
dunque,  accompagnati  dalla  chiesa  yùor 
ddla  città,  traversarono  la  Fenicia,  e  la 
Samaria,  raccontando  la  conversion  dei 
Gentili  *";  e  portarono  grande  all^rez» 

4  a  tutti  i  fratelli.  Ed  essendo  giunti  in 
Gerusalemme,  furono  accolti  dalla  chie- 
sa, e  dagli  apostoli,  e  dagli  anziani;  e 
rapportarono   quanto  gran  cose  Iddio 

5  avea  fatte  con  loro.  Ma,  dicevano,  al-  | 
cuni  della  setta  de'  Farisei,  i  quali  han-  i 
no  creduto,  si  son  levati,  dicendo  che  j 
convien  circoncidere  i  Gentili,  e  coman-  j 
dar  loro  d' osservar  la  legge  di  Mosè.      | 

6  Allora  gli  apostoli  e  gli  anziani  si  rau-  t 
narono,  per  provvedere  a  questo  fatta 

7  Ed  essendosi  mossa  una  gran  dispata- 
zione,  Pietro  si  levò  in  pie,  e  disse  loro: 

Fratelli,  voi  sapete  che  già  da'  primi 
tempi  Iddio  elesse  fra  noi  me  'S  accioc- 
ché per  la  mia  bocca  ì  Gentili  udissero 
la  parola  dell'  evangelo,  e  credessero. 

8  E  Iddio,  che  conosce  i  cuori  **,  ha  reso 
loro  testimonianza,  dando  loro  lo  Spi- 

9  rito  Santo,  come  ancora  a  noi  *'.  E  non 
ha  fiitta  alcima  differenza  tra  noi  e  lo- 
ro **;  avendo  purificati  i  cuori  loro  per 

10  la  tede*\  Ora  dunque,  perchè  tentate 
Iddio,  mettendo  un  giogo  sopra  il  collo 
de'  discepoli  *',  il  qu^  né  i  j»dri  nostri. 
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•  Fat.  13.  45. 

»  Fat.  15.  4, 12;  21.  19. 

»  Pat  10.  4t. 

»  Kat.  10.  26  e  rif. 

•2  Cor.  11.25.  2Tim.  3.  11. 

'•  Oiov.  10.  2, 3.  Apoc.  3.  7,  8. 

»•  Fat.  10. 15  e  rif.  Rom.  10. 

'  1  Sano.  12. 21.  1  Cor.  8.  4. 

'«Mat,  16. 24  e  rif.  Rom.  8. 17. 

"  Gal.  6.  1,  2.  Col.  2.  11. 

12. 

'Gen.  1.  1  e  rif. 

2Tim.2. 11,  12;3.  12. 

"  Gen.  17.  10.  Lev.  12.  3. 

«IPiet.  1.  22. 
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«"•Fat.  14.  27  e  rif. 
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"Fat.  13.13,14. 
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né  noi,  non  abbìam  potuto  portare?  Ma 
crediamo  di  esser  salvati  per  la  grazia  del 
Signor  Gesù  Cristo  ',  come  essi  ancora. 

E  tutta  la  moltitudine  si  tacque,  e  sta- 
vano ad  ascoltar  Barnaba  e  Paolo,  che 
narravano  quanti  segni  e  prodigi  Iddio 
avea  fotti  per  loro  tn.  i  Gentili  \ 

E  dopo  eh'  essi  si  fìiron  taciuti,  Gia- 
como' prese  a  dire: 

Fratelli,  ascoltatemi.  Simeone  ha 
narrato  *  come  Iddio  ha  primieramente 
visitati  i  Gentili,  per  di  quelli  prendere 
un  popolo  nel  suo  nome.  Ed  a  questo 
si  accordano  le  parole  de'  profeti,  sicco- 
me egli  è  scritto  ^  :  Dopo  queste  cose, 
io  edificherò  di  nuovo  il  tabernacolo  di 
Davide,  che  è  caduto  ;  e  ristorerò  le  sue 
nune,  e  lo  ridirizzerò.  Acciocché  il  ri- 
manente degli  uomini,  e  tutte  le  genti 
che  si  chiamano  del  mio  nome,  ricer- 
chino il  Signore,  dice  il  Signore,  che  fa 
tutte  queste  cose.  A  Dio  son  note  ab 
etemo  tutte  le  opere  sue.  Per  la  qual 
cosa  io  giudico  che  non  si  dia  molestia 
a  coloro  che  d' infra  i  Gentili  si  conver- 
tono a  Dio.  Ma,  che  si  mandi  loro  che 
si  astengano  dalle  cose  contaminate  per 
gì'  idoli  ,  dalla  fornicazione  ',  dalle  co- 
se soffogate,  e  dal  sangue  ^  Percioc- 
ché, quant'  è  a  Mosé,  già  dalle  età  anti- 
che egli  ha  persone  che  lo  predicano 
per  ogni  città,  essendo  ogni  sabato  letto 
nelle  sinagoghe  '. 

Allora  parve  bene  agli  apostoli,  ed 
agli  anziani,  con  tutta  la  chiesa,  di  man- 
dare in  Antiochia,  con  Paolo  e  Barna- 
ba, certi  uomini  eletti  d' infra  loro,  cioè: 
Giuda,  soprannominato  Barsaba  •",  e  Si- 
la, uomini  principali  tra  i  fratelli;  scri- 
vendo per  lor  mani  queste  cose  : 

Gli  apostoli,  e  gli  anziani,  e  i  fratelli, 
a'  fratelli  d' infra  i  Gentili,  che  sono  in 
Antiochia,  in  Sina,  ed  in  Cilicia,  salute. 
Perciocché  abbiamo  inteso  che  alcuni, 
partiti  d' infra  noi,  vi  hanno  turbati  con 
parole",  sovvertendo  le  anime  vostre, 
dicendo  che  conviene  che  siate  circon- 
cisi, ed  osserviate  la  legge;  a' quali  però 
non  tie  avevamo  data  alcuna  commis- 
sione; essendoci  raunati,  siamo  di  pari 
consentimento  convenuti  in  questo  pa- 


rere, di  mandarvi  certi  uomini  eletti, 
insieme  co'  cari  nostri  Barnaba,  e  Paolo; 

26  uomini,  che  hanno  esposte  le  vite  loro 
per  lo  nome  del  Signor  nostro  Gesù 

27  Cristo  ^*.  Abbiamo  adunque  mandati 
Giuda,  e  Sila,  i  quali  ancora  a  bocca  vi 
faranno  intendere  le  medesime   cose. 

28  Perciocché  é  parso  allo  Spirito  Santo,  ed 
a  noi,  di  non  imporvi  alcuno  altro  peso, 
se  non  quel  ch'é  necessario;  che  è  di 

29  queste  cose:  Che  vi  asteniate  dalle 
cose  sacrificate  agi'  idoli  ",  dal  sangue, 
dalle  cose  soffogate,  e  dalla  fornicazio- 
ne; dalle  quali  cose  farete  ben  di  guar- 
darvi State  sani 

30  Essi  adunque,  essendo  stati  accom- 
miatati, vennero  in  Antiochia;  e,  rannata 

31  la  moltitudine,  renderono  la  lettera.  E 
quando  que'  di  Antiochia  V  ebber  letta, 

32  si  rallegrarono  della  consolazione.  E 
Giuda,  e  Sila,  essendo  anch'  essi  profeti, 
con  molte  parole  confortarono  i  frateUi, 

33  e  li  confermarono.  E  dopo  che  furono 
dimorati  quivi  almianto  tempo,  furono 
da'  fratelli  rimandati  in  pace  agli  apo- 

34  stoli.  Ma  parve  bene  a  Sila  dì  dimorar 
quivi. 


Separazione  di  Paolo  e  di  Barnaba. 
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OR  Paolo  e  Barnaba  rimasero  qual- 
che tempo  in  Antiochia,  inse- 


molti 


gnando,  ed  evangelizzando,  con 
altri  '*,  la  parola  del  Signore. 

36  Ed  alcuni  giorni  appresso.  Paolo  disse 
a  Barnaba:  Torniamo  ora,  e  visitiamo  i 
nostri  fratelli  in  ogni  città,  dove  abbia- 
mo annunziata  la  parola  del  Signore, 

37  per  veder  come  stanno.  Or  Barnaba 
consigliava  di  prender  con  loro  Giovanni 

38  detto  Marco.  Ma  Paolo  giudicava  che 
non  dovessero  prender  con  loro  colui 
che  si  era  dipartito  da  loro  da  Panfilia 
e  non  era  andato  con  loro  all'  opera  '^ 

39  Laonde  vi  fii  dell'  acerbità,  talché  si  di- 
partirono l'un  dall'altro;  e  Barnaba, 
preso  Marco,  navigò  in  Cipri  *'. 

Paolo  intraprende  un  secondo  viaggio  missionario, 
con  Sila  e  Timoteo  per  compagni. 

40  IX/T-^  Paolo,  eletto  per  suo  compa- 
Jj/JL  gno  Sila^^,  se  ne  andò,  racco- 
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mandato  da'  fratelli  al)a  grazia  di  Dio. 
E  andava  attorno  per  la  Siria,  e  Cilicia, 
confermando  le  chiese. 

Or  egli  giunse  in  Derba  ',  ed  in  Listra; 
ed  ecco,  quivi  era  un  certo  discepolo, 
chiamato  per  nome  Timoteo*,  figliuol 
d'una  donna  Giudea  fedele',  ma  di  padre 
Greco;  del  quale  i  fratelli,  eh'  erano  in 
Listra,  ed  in  Iconio,  rendevan  buona  te- 
stimonianza ^  Costui  volle  Paolo  che 
andasse  seco;  e  presolo,  lo  circoncise, 
per  cagion  de'  Giudei  *  eh'  erano  in  quei 
luoghi  ;  perciocché  tutti  sapevano  che  il 
padre  d'esso  era  Greco.  E  passando 
essi  per  le  città,  ordinavano  loro  d' os- 
servar gli  statuti  determinati  dagli  apo- 
stoli, e  dagli  anziani,  eh'  erano  in  Geru- 
salemme '.  Le  chiese  adunque  erano 
confermate  nella  fede,  e  di  giorno  in 
giorno  crescevano  in  numero. 

Poi,  avendo  traversata  la  Frigia,  e  il 
paese  della  Galazia^,  essendo  divietati 
dallo  Spirito  Santo  d'annunziar  la  pa- 
rola in  Asia,  vennero  in  Misia,  e  ten- 
tavano d' andare  in  Bitinia;  ma  lo  Spi- 
rito di  Gesù  noi  permise  loro.  E  passata 
la  Misia,  discesero  in  Troas. 

La  visione  di  Troas  ;  Paolo  passa  id  Macedonia,  e  pre- 
dica in  Filippi.  -  Lidia,  la  pitonissa  e  il  carceriere 
di  Filippi. 

ED  una  visione  apparve  di  notte  a 
Paolo*.  Un  uomo  Macedone  gli 
si  presentò,  pregandolo,  e  dicendo:  Pas- 
sa in  Macedonia,  e  soccorrici.  E  quando 
egli  ebbe  veduto  quella  visione,  presto 
noi  procacciammo  di  passare  in  Mace- 
donia, tenendo  per  certo  che  il  Signore 
ci  avea  chiamati  là,  per  evangelizzare  a 
que'jtopoli. 

E  perciò,  partendo  di  Troas,  arrivam- 
mo per  diritto  corso  in  Samotracia,  e  il 
giorno  seguente  a  Napoli;  e  di  là  a 
Filippi',  eh' è  la  prima  città  di  quella 
parte  di  Macedonia,  ed  è  colonia  "*;  e  di- 
morammo in  quella  città  alquanti  giorni. 

E  nel  giorno  del  sabato  "  andammo 
fuor  della  città,  presso  del  fiume,  dove 
era  il  luogo  ordinario  «?e/f  orazione;  e 
postici  a  sedere,  parlavamo  alle  donne 
eh'  erano  quivi  rannate.     Ed  una  certa 


Ui 
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donna,  chia/mata  per  nome  Lidia,  merca- 
tante di  porpora,  della  città  di  Tiatiri  ", 
la  qual  serviva  a  Dio  ",  stava  ad  ascol- 
tare. E  il  Signore  aperse  il  suo  cuore  '*, 
per  attendere  alle  cose  dette  da  Paolo. 
E,  dopo  che  fu  battezzata  ella  e  la  sua 
famiglia  '*,  ci  pregò  dicendo:  Se  voi  mi 
avete  giudicata  esser  fedele  al  Signo- 
re, entrate  in  casa  mia,  e  dimorateri.  E 
ci  fece  forza. 

Or  avvenne,  come  noi  andavamo  al- 
l'orazione, che  noi  incontrammo  una  fan- 
ticella,  che  avea  uno  spirito  di  Pitone  ", 
la  quale  con  indovinare  facea  gran  pro- 
17  fitto  a' suoi  padroni.  Ck)stei,  messasi  a 
seguitar  Paolo  e  noi,  gridava,  dicendo: 
Questi  uomini  son  servitori  dell'Iddio 
altissimo,  e  vi  annunziano  la  via  della 
salute  ".  E  fece  questo  per  molti  gior- 
ni ;  ma,  essendo/i«  Paolo  annoiato,  si  ri- 
voltò, e  disse  allo  spirito  :  Io  ti  comando, 
nel  nome  di  Gesù  Cristo,  che  tu  esca 
fuor  di  lei.  Ed  egli  uscì  in  quello  stante  ". 

Or  i  padroni  d' essa,  veggendo  che  la 
speranza  del  lor  guadagno  era  svanita  '^ 
presero  Paolo,  e  Sila,  e  li  trassero  alla 
corte  a'  rettori  *°.  E  presentatili  a'  pre- 
tori, dissero:  Questi  uomini  turbano  la 
nostra  città*';  perciocché  son  Giudei; 
ed  annunziano  dei  riti,  i  quali  non  è  le- 
cito a  noi,  che  siam  Romani  **,  di  ri- 
cevere, né  di  osservare.  La  moltitudine 
ancora  si  levò  tutta  insieme  contro  a 
loro;  e  i  pretori,  stracciate  loro  le  Te- 
sti, comandarono  che  fosser  frustati" 
23  E  dopo  aver  loro  data  una  gran  batti- 
tura, li  misero  in  prigione,  comandando 
al  carceriere  di  guardarli  sicuramente. 
Il  quale,  ricevuto  un  tal  comandamen- 
to, li  mise  nella  prigione  più  addentro, 
e  serrò  loro  i  piedi  ne'  ceppi. 

Or  in  su  la  mezzanotte,  Paolo  e  Sila, 
facendo  orazione,  cantavano  inni  a  Dio; 
e  i  prigioni  li  udivano.  E  di  subito  si 
fece  un  gran  tremoto,  talché  i  fonda- 
menti della  prigione  furono  scrollati;  e 
in  quello  stante  tutte  le  porte  si  aperse- 
ro, e  i  legami  di  tutti  si  sciolsero  **. 

E  il  carceriere,  destatosi,  e  vedute  le 
jwrte  della  prigione  aperte,  trasse  fuori 
la  8[Mula,  ed  era  per  uccidersi,  pensando 
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che  i  prigioni  se  ne  fosser  fuggiti.  Ma 
Paolo  gridò  ad  alta  voce,  dicendo:  Non 
farti  male  alcuno;  perciocché  noi  siam 
tutti  qui.  Ed  egli,  chiesto  un  lume, 
saltò  dentro;  e  tutto  tremante,  si  gettò 
a'  piedi  di  Paolo  e  di  Sila.  E  menatili 
fuori,  disse:  Signori,  che  mi  conviene 
egli  fare  per  esser  salvato  '  ?  Ed  essi 
dissero:  Credi  nel  Signor  Gesù  Cristo  *, 
e  sarai  salvato  tu,  e  la  casa  tua.  Ed 
essi  annunziai'ono  la  parola  del  Signore 
a  lui,  ed  a  tutti  coloro  eh'  erano  in  casa 
sua.  Ed  egli,  presili  in  quell'istessa 
ora  della  notte,  lavò  loro  le  piaghe.  Poi 
in  quell'istante  fu  battezzato  egli,  e  tutti 
i  suoi  '.  Poi,  menatili  in  casa  sua,  mise 
loro  la  tavola  *;  e  giubilava  d' avere,  con 
tutta  la  sua  casa,  creduto  a  Dio. 

Oi"a,  come  fu  giorno,  i  pretori  man- 
darono i  sergenti  a  dire  al  carceriere: 
Lascia  andar  quegli  uomini.  E  il  car- 
ceriere rapportò  a  I^aolo  queste  parole, 
dicendo:  I  pretori  hanno  mandato  a  dire 
che  siate  liberati;  ora  dunque  uscite,  e 
andatevene  in  pace.  Ma  Paolo  disse 
loro:  Dopo  averci  pubblicamente  bat- 
tuti, senza  essere  stati  condannati  in 
giudicio,  noi  che  siam  Romani  *,  ci  han- 
no messi  in  prigione;  ed  ora  colatamente 
ci  mandano  fuori!  La  cosa  non  andrà 
così;  anzi,  vengano  eglino  stessi,  e  ci 
menino  fuori.  E  i  sergenti  rapporta- 
rono queste  parole  a'  pretori;  ed  essi 
temettero,  avendo  inteso  eh'  erano  Ro- 
mani. E  vennero,  e  li  pregarono  di 
perdonar  loro;  e  menati^2  fuori,  li  ri- 
chiesero d'uscir  della  città.  Ed  essi, 
usciti  di  prigione,  entrarono  in  casa  di 
Lidia;  e,  veduti  i  fratelli,  li  consolarono, 
e  poi  si  dipartirono. 

Paolo  in  Tes-salonica  ed  in  Berrea. 

ED  essendo  passati  per  Ànfipoli,  e 
per  Apollonia,  vennero  in  Tessa- 
lonica*,  dove  era  la  sinagoga  de' Giudei; 

2  e  Paolo,  secondo  la  sua  usanza,  entrò 
da  loro  ';  e  per  tre  sabati  tenne  loro  ra- 

3  gionamenti  tratti  daUe  scritture  *,  di- 
chiarando, e  proponendo  loro,  eh'  era 
convenuto  che  il  Cristo  sofferisse,  e  ri- 
suscitasse da'  morti  ';  e  eh'  esso  (il  qua- 
le, disse  egli,  io  vi  annunzio)  era  Gesù  il 
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'  Fat.  2.  37  e  rif. 
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4  Cristo.  Ed  alcuni  di  loro  credettero,  e 
si  aggiunsero  con  Paolo  e  Sila;  come  an- 
che gran  numero  di  Greci  religiosi,  e 
delle  donne  principali  non  poche. 

5  Ma  i  Giudei,  ch'erano  increduli,  mossi 
d' invidia,  preser  con  loro  certi  uomini 
malvagi  della  gente  di  piazza;  e,  raccolta 
una  turba,  commossero  a  tumulto  la  città; 
ed  avendo  assalita  la  casa  di  Giasone  '°, 

6  cercavano  di  trarli  fuori  ai  popolo.  Ma, 
non  avendoli  trovati,  trassero  Giasone,  ed 
alcuni  de'  fratelli,  a'  rettori  della  città, 
gridando:  Costoro  che  hanno  messo  sot- 
tosopra il  mondo  "  sono  eziandio  venuti 

7  qua.  E  Giasone  li  ha  raccolti  ;  ed  essi 
tutti  fanno  contro  agli  statuti  di  Cesare, 
dicendo  esservi  un  altro  re,  doè  Gesù  ". 

8  E  commossero  il  popolo,  e  i  rettori  della 

9  città,  che  udivano  queste  cose.  Ma  pu- 
re essi,  ricevuta  cauzione  da  Giasone  e 
dagli  altri,  li  lasciarono  andare. 

10  E  i  fratelli  subito  dì  notte  mandaro- 
no via  "  Paolo  e  Sila,  in  Berrea;  ed  essi, 
essendovi  giunti,  andarono  nella  sinago- 

11  ga  de'  Giudei  ".  Or  costoro  furon  più 
generosi  che  gli  altri  eh'  erano  in  Tessa- 
lonica;  e  con  ogni  prontezza  ricevettero 
la  parola,  esaminando  tuttodì  le  scrit- 
ture '*,  per  vedere  se  queste  cose  stavano 

12  cosi  Molti  adunque  di  loro  credettero, 
e  non  piccol  numero  dì  donne  Greche 

13  onorate,  e  d'uomini.  Ma,  quando  i  Giu- 
dei di  Tessalonica  ebbero  inteso  che  la 
parola  di  Dio  era  da  Paolo  stata  annun- 
ziata eziandio  in  Berrea,  vennero  anche 

14  là,  commovendo  le  turbe.  Ma  allora  i 
fratelli  mandarono  prontamente  fuori 
Paolo  *',  acciocché  se  ne  andasse,  facen- 
do vista  di  andare  al  mare;  e  Sila,  e 
Timoteo  rimasero  quivi. 

Paolo  in  Atene  ;  il  suo  discorso  nell'  Areopago. 

15  Tjl  COLORO  che  aveano  la  cura  di 
Pi  por  Paolo  in  salvo,  lo  condussero 

sino  in  Atene;  e,  ricevuta  da  lui  com- 
missiou  di  dire  a  Sila,  ed  a  Timoteo,  che 
quanto  prima  venissero  a  lui  ",  si  par- 
tirono. 

16  Ora,  mentre  Paolo  li  aspettava  in  Ate- 
ne, lo  spirito  suo  s' inacerbiva  in  lui, 

17  veggendo  la  città  piena  d' idoli  '^  Egli 
adunque  ragionava  nella  sinagoga  coi 


«»  Rom.  16.  21. 
"  Fat.  16.  20  e  rif. 
"  Lue.  23.  2  e  rif. 
"  Mat.  10.  23  e  rif. 
"  Fat.  13.  14  e  rif. 


"  Giov.  5.  39  e  rif. 
"  ver.  10  e  rif. 
"  Fat.  18.  6. 
"  2  Piet.  2.  8. 


Gooyle 


I13.S 


Digitlzed  by 


"Ti 


Paolo  in  Atene. 


FATTI,  17,  18. 


Paolo  in  Corinto. 


Giudei  ',  e  con  le  persone  religiose,  ed 
ogni  dì  in  su  la  piazza  con  coloro  che  si 

18  scontravano.  Ed  alcuni  de'  filosofi  Epi- 
curei, e  Stoici,  conferìvan  con  lui.  Ed 
alcuni  dicevano:  Che  vuol  dire  questo 
cianciatore?  E  gli  altri:  S^li  pare  essere 
annunziatore  di  dii  stranieri  ;  perciocché 
egli  evangelizzava  loro  Gtesù,  e  la  risur- 

19  rezione.  E  lo  presero,  e  lo  menarono 
nell'  Areopago,  dicendo:  Potrem  noi  sa- 
pere qual  aia  questa  nuova  dottrina,  la 

20  qual  to  proponi?  Perciocché  tu  ci  re- 
chi agli  orecchi  cose  strane  ;  noi  voglia- 
mo dunque  sapere  che  cosa  si  vogliano 
coteste  cose. 

21  Or  tutti  gli  Ateniesi,  e  i  forestieri  che 
dimoravano  in  midla  città,  non  passa- 
vano il  tempo  ad  altro,  che  a  dire,  o  ad 
udire  alcuna  cosa  di  nuovo. 

22  E  Paolo,  stando  in  pie  in  mezzo  del- 
l' Areopago,  disse: 

Uomini  Ateniesi,  io  vi  veggo  quasi 

23  troppo  religiosi  in  ogni  cosa.  Percioc- 
ché, passando,  e  considerando  le  vostre 
deità,  ho  trovato  eziandio  un  altare,  so- 
pra il  quale  era  scritto:  ALL'  IDDIO 
SCONOSCIUTO.  QueUo  adunque  il  qual 
voi  servite,  senza  conoscerlo,  io  ve  l' an- 

24  nunzio.  L' Iddio  che  ha  fatto  il  mondo, 
e  tutte  le  cose  che  sono  in  esso  *,  essen- 
do Signore  del  cielo  e  della  terra,  non 
abita  in  tempii  fatti  d' opera  di  mani  '. 

26  E  non  é  servito  per  mani  d'  uomini,  co- 
me avendo  bisogno  d' alcuna  cosa  *;  egli 
che  dà  a  tutti  e  la  vita,  e  il  fiato  ',  ed 

26  ogni  cosa.  Ed  ha  fatto  d' un  medesimo 
sangue  tutta  la  generazion  degli  uomini, 
per  abitar  sopra  tutta  la  faccia  della 
terra,  avendo  determinati  i  tempi  pre- 
fissi, ed  i  confini  della  loro  abitazione  ^; 

27  acciocché  cerchino  il  Signore,  se  pur  ta- 
lora potessero,  come  a  tastone,  trovar- 
lo "':  benché  egli  non  sia  lungi  da  ciascun 

28  di  noi  Poiché  in  lui  viviamo,  e  ci  mo- 
viamo, e  siamo  ^;  siccome  ancora  alcuni 
de'  vostri  poeti  hanno  detto:  Perciocché 

29  noi  siamo  eziandio  sua  progenie.  Es- 
sendo noi  adunque  progenie  di  Dio,  non 
dobbiamo  stimar  che  la  Deità  sia  simi- 
gliante  ad  oro,  o  ad  argento,  od  a  pietra; 
a  scoltura  d' arte,  e  d' invenzione  uma- 
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na*.  Avendo  Iddio  adunque  dissimu- 
lati i  tempi  dell'  ignoranza  ,  al  presente 
dinunzia  per  tutto  a  tutti  gli  uomini  che 
si  ravvedano  ".  Perciocché  ^li  ha 
ordinato  un  giorno,  nel  quale  egli  gin 
dicherà  il  mondo  in  giustizia,  per  quel- 
r  uomo,  il  quale  egli  ha  stabilito  ";  di 
che  ha  fatta  fede  a  tutti,  avendolo  su- 
scitato da'  morti  *'. 

Quando  udirono  mentovar  la  risurre- 
zion  de' morti,  altri  se  ne  facevano  beffe, 
altri  dicevano:  Noi  ti  udiremo  un'  altra 
volta  intomo  a  ciò  **.  E  così  Paolo  usci 
del  mezzo  di  loro.  Ed  alcuni  si  ammi- 
sero con  lui,  e  credettero;  fra  i  quali  Ju 
anche  Dionigio  1'  Areopagita,  ed  una 
donna  chiamata  per  nome  Damaris,  ed 
altri  con  loro. 


Paolo  predica  in  Corinto,  poi  in  Efeso; 
«no  ritomo  in  Gerusalemme. 

IO     /^RA,  dopo  queste  cose.  Paolo  si 
AO     \J  partì  d'Atene,  e  venne  in  Co- 

2  rinto  "^.  E,  trovato  un  certo  Oiudeo, 
chiamato  per  nome  Aquila,  di  nazione 
Pontico,  nuovamente  venuto  d' Italia, 
insieme  con  Priscilla,  sua  moglie  "  (per- 
ciocché Claudio  avea  comandato  che 
tutti  i  Giudei  si  partissero  di  Roma),  si 

3  accostò  a  loro.  E  perciocché  e^  era 
della  medesima  arte,  dimorava  in  casa 
loro,  e  lavorava  "  ;  perciocché  l' arte  loro 
era  di  far  padiglioni. 

4  Ed  ogni  sabato  faceva  un  sermone 
nella  sinagoga  ^",  e  induceva  alla  fede 
Giudei  e  Greci. 

5  Ora*  quando  Sila  e  Timoteo  fiu-on  ve- 
nuti di  Macedonia  *',  Paolo  era  sospinto 
dallo  Spirito,  testificando  a'  Giudei  che 

6  Gesù  è  U  Cristo.  Ma,  contrastando  egli- 
no, e  bestemmiando  *'*,  egU  scosse  i  suoi 
vestimenti  *S  e  disse  loro:  n  sangue  ro- 
stro sia  sopra  il  vostro  capo,  io  ne  «m 
netto  *';  da  ora  innanzi  io  andrò  a'G«i- 
tUi  ". 

7  E  partitosi  di  là,  entrò  in  casa  d'un 
certo  chiamMo  per  nome  Giusto,  H 
qual  serviva  a  Dio  **;  la  cui  casa  era 

8  contigua  aHa  sinagoga.  Or  Crispo", 
capo  della  sinagoga,  credette  al  Signore, 
con  tutta  la  sua  famiglia;  molti  ancora 
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FATTI,  18,  19, 


Apollo  in  Efeso. 


de'  Ck)rinti,  udendo  Paolo,  credevano, 
ed  erano  Imttezzatì. 

E  il  Signore  disse  di  notte  in  visione 
a  Paolo:  Non  temere;  ma  parla,  e  non 


10  tacere 


Perciocché  io  son  teco  *,  e 
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ninno  metterà  le  mani  sopra  te,  per  of- 
. fenderti;  poiché  io  ho  un  gran  popolo  in 

1 1  questa  città.  Egli  adunque  dimorò  qui- 
vi un  anno,  e  sei  mesi,  insegnando  fra 
loro  la  parola  di  Dio. 

Poi,  quando  Gallione  fu  proconsolo 
d' Acaia,  i  Giudei  di  pari  consentimento 
si  levarono  contro  a  Paolo,  e  lo  mena- 
rono al  tribunale  ',  dicendo:  Costui 
persuade  agli  uomini  di  servire  a  Dio 
contro  alla  legge.  E  come  Paolo  era 
per  aprir  la  bocca,  Gallione  disse  a'  Giu- 
dei: Se  si  trattasse  di  alcuna  ingiustizia 
o  misfatto,  o  Giudei,  io  vi  udirei  pazien- 

15  temente,  secondo  la  ragione.  Ma,  se  la 
quistione  é  intomo  a  parole,  e  a  nomi,  e 
alla  vostra  legge,  provvedeteci  voi  ;  per- 
ciocché io  non  voglio  esser  giudice  di 
coteste  cose*.  E  li  scacciò  dal  tribu- 
nale. E  tutti  i  Greci  presero  Sostene  *, 
capo  della  sinagoga,  e  lo  battevano  da- 
vanti al  tribunale;  e  Gallione  niente  si 
curava  di  queste  cose. 

18  Ora,  quando  Paolo  fu  dimorato  quivi 
ancora  molti  giorni,  prese  commiato  dai 
fratelli,  e  navigò  in  Siria,  con  Priscilla, 
ed  Aquila  ;  essendosi  fatto  toudere  il  ca- 
po *  in  Cencrea  ',  perciocché  avea  voto. 

Ed  essendo  giunto  in  Efeso,  li  lasciò 
quivi.  Or  egli  entrò  nella  sinagoga  ^,  e 
fece  '.  un  sermone  a'  Giudei.  BJ  essi  lo 
pregavano  di  dimorare  appresso  di  loro 
più  lungo  tempo;  ma  egli  non  acconsen- 
ti; anzi  prese  commiato  da  loro,  dicen- 
do: Del  tutto  mi  conviene  far  la  festa 
prossima  in  Gerusalemme  ';  ma  io  ritor- 
nerò ancora  a  voi,  se  piace  a  Dio  *".  Cosi 

22  si  partì  per  mare  da  Efeso.  Ed  essendo 
disceso  m  Cesarea,  salì  in  Gerusalem- 
me; poi,  dopo  aver  salutata  la  chiesa, 
scese  in  Antiochia.  Ed  essendo  quivi 
dimorato  alquanto  tempo,  si  partì,  an- 
dando attorno  di  luogo  in  luogo  per  lo 
paese  di  Galazia  ",  e  di  Frigia,  confer- 
mando tutti  i  discepoli. 


Apollo  in  Efeso  ed  in  Corinto. 
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OR  un  certo  Giudeo,  il  cui  nome 
era  Apollo  ^*,  di  nazione  Ales- 
sandrino,  uomo   eloquente,  e  potente 

25  nelle  scritture,  arrivò  in  Efeso.  Costui 
era  ammaestrato  ne'  principii  della  via 
del  Signore;  e,  fervente  dì  spirito  *',  par- 
lava, ed  insegnava  diligentemente  le  cose 
del  Signore,  avendo  sol  conoscenza  del 

26  battesimo  di  Giovanni  **.  E  prese  a  par- 
lar francamente  nella  sinagoga.  Ed  Aqui- 
la, e  Priscilla,  uditolo,  lo  presero  con 
loro,  e  gli  esposero  più  appieno  la  via  di 

27  Dio.  Poi,  volendo  egli  passare  in  Acaia, 
i  fratelli  vel  confortarono,  e  scrissero  ai 
discepoli  che  l' accogliessero.  Ed  egli,  es- 
sendo giunto  là,  conferì  molto  a  coloro 

28  che  avean  creduto  per  la  grazia  ".  Per- 
ciocché con  grande  sforzo  convinceva 
pubblicamente  i  Giudei,  dimostrando 
per  le  scritture  "  che  GJesù  è  il  Cristo. 

Principio  del  terzo  viaggio  missionario  di  Paolo.  — 
L' evangelo  predicato  in  Efeso.  —  Tumulto  suscitato 
da  Demetrio. 

1 Q    Ì~\R  avvenne,  mentre  Apollo  era  in 

■Iv     \J  Corinto  ",   che   Paolo,   avendo 

traversate  le  Provincie  alte,  venne   in 

Efeso;  e  trovati  quivi  alcuni  discepoli, 

2  disse  loro:  Avete  voi  ricevuto  lo  Spi- 
rito Santo,  dopo  che  avete  creduto  ?  Ed 
essi  gli  dissero:  Anzi  non  pure  abbiamo 

3  udito  se  vi  é  uno  Spirito  Santo.  E 
Paolo  disse  loro:  In  che  dunque  siete 
stati  battezzati?  Ed  essi  dissero:  Nel 

4  battesimo  di  Giovanni  **.  E  Paolo  dis- 
se: Certo,  Giovanni  battezzò  del  batte- 
simo del  ravvedimento,  dicendo  al  po- 
polo che  credessero  in  colui  che  veniva 

5  dopo  lui,  cioè  in  Cristo  Gesù  ^*.  E,  udito 
questo,  fiirono  battezzati  nel  nome  del 

6  Signore  Gesù.  E,  dopo  che  Paolo  ebbe 
loro  imposte  le  mani,  lo  Spirito  Santo 
venne  sopra  loro,  e  parlavano  lingue 

7  strane"',  e  profetizzavano.  Or  tutti 
questi  uomini  erano  intomo  di  dodici. 

8  Poi  egli  entrò  nella  sinagoga  ",  e  par- 
lava francamente,  ragionando  per  lo  spa- 
zio di  tre  mesi,  e  persuadendo  le  còse 

9  appartenenti  al  regno  di  Dio.    Ma,  come 
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Paolo  in  Efeso. 


FATTI,  19. 


Sommossa  di  Demetrio. 


alcuni  s' induravano,  ed  erano  increduli, 
dicendo  male  di  quella  professione,  in 
presenza  della  moltitudine,  egli,  dipar- 
titosi da  loro,  separò  ì  discepoli,  fa- 
cendo ogni  dì  sermone  nella  scuola  d' un 

10  certo  Tiranno.  E  questo  continuò  lo 
spazio  di  due  anni  '  ;  talché  tutti  coloro 
che  abitavano  nell'  Asia,  Giudei  e  Greci, 

1 1  udirono  la  parola  del  Signor  Gesù.  E 
Iddio  faceva  delle  non  volgari  potenti 

12  operazioni  per  le  mani  di  Paolo*.  Tal- 
,chè  eziandio  d' in  sul  suo  corpo  si  por- 
tavano sopra  gì'  hifermi  d^li  sciugatoi, 
e  de'  grembiuli  ;  e  le  infermità  si  parti- 
vano da  loro,  e  gli  spiriti  maligni  usci- 
van  di  loro  '. 

13  Or  alcuni  degli  esorcisti  Giudei  *,  che 
andavano  attorno,  tentarono  d' invocare 
il  nome  del  Signor  Gesù  sopra  coloro 
che  aveano  gli  spiriti  maligni,  dicendo  : 
Noi  vi  scongiuriamo  per  Gesù  *,  il  quale 

14  Paolo  predica.  E  coloro  che  facevano 
questo  eran  certi  figliuoli  di  Sceva,  Giu- 
deo, principal  sacerdote,  in  numero  di 

15  sette.  Ma  lo  spirito  maligno,  rispon- 
dendo, disse:  Io  conosco  Gesù,  e  so  cM  è 

16  Paolo;  ma  voi  chi  siete  ?  ET  uomo  che 
avea  lo  spirito  maligno  si  avventò  a  lo- 
ro; e  sopraffattili,  fece  loro  forza;  talché 
se  ne  fuggirou  di  quella  casa,  nudi  e 
feriti. 

17  E  questo  venne  a  notizia  a  tutti  i  Giu- 
dei e  Greci  che  abitavano  in  Efeso;  e  ti- 
more cadde  sopra  tutti  loro  ^,  e  il  nome 

18  del  Signor  Gesù  era  magnificato.  E 
molti  di  coloro  che  aveano  creduto  ve- 
nivano,  confessando  e  dichiarando  le 

19  cose  che  aveano  fatte  ''.  Molti  ancora 
di  coloro  che  aveano  esercitate  le  arti 
curiose,  portarono  insieme  i  libri,  e  li 
arsero  in  presenza  di  tutti  ;  e  fatta  ra- 
gion del  prezzo  di  quelli,  si  trovò  che 
ascendeva  a  cinquantamila  denari  d' ar- 
gento. 

20  Così  la  parola  di  Dio  cresceva  poten- 
temente, e  si  rinforzava. 

21  Ora,  dopo  che  queste  cose  furono  com- 
piute. Paolo  si  mise  nell'  animo  di  an- 
dare in  Gerusalemme  *,  passando  per  la 
Macedonia,  e  per  l'Acaia,  dicendo:  Dopo 
che  io  sarò  stato  quivi,  mi  conviene  an- 

22  cora  veder  Roma  '.     E  mandati  in  Ma- 


cedonia due  di  coloro  che  gli  ministra- 
vano, cioè  Timoteo  '"  ed  Erasto  ",  ^li 
dimorò  ancora  alquanto  tempo  in  Asia. 

23  Or  in  quel  tempo  nacque  non  piccol 
turbamento  "  a  proposito  della  via  del 

24  Signore.  Perciocché  un  certo  ehiamq/to 
per  nome  Demetrio,  intagliator  d'ar- 
gento, che  faceva  àa'  piccoli  tempii  di 
Diana  d' argento,  portava  gran  profitto 

25  agli  artefici  ^'.  Costui,  raunati  quelli, 
e  tutti  gli  altri  che  lavoravano  di  cotali 
cose,  disse:  Uomini,  voi  sapete  che  dal- 
l' esercizio  di  quest'  arte  viene  il  nostro 

26  guadagno.  Or  voi  vedete  ed  udite,  che 
questo  Paolo,  con  le  sue  persuasioni,  ha 
sviata  gran  moltitudine,  non  solo  in  Efe- 
so, ma  quasi  in  tutta  l'Asia,  dicendo  che 
quelli  non  son  dii,  che  son  fatti  di  lavoro 

27  di  mani  '*.  E  non  vi  è  solo  pericolo  per 
noi,  che  quest'  arte  particolare  sia  di- 
screditata; ma  ancora  che  il  tempio 
della  gran  dea  Diana  sia  reputato  per 
nulla;  e  che  la  maestà  d' essa,  la  qual 
tutta  r  Asia,  anzi  tutto  il  mondo  adora, 
non  sia  abbattuta. 

28  Ed  essi,  udite  qtteste  cose,  ed  essendo 
ripieni  d' ira,  gridarono,  dicendo  :  Grande 

29  è  la  Diana  degli  Efesi.      E  tutta  la  città 
fu  ripiena  di  confusione;  e  tratti  a  fon» 
Gaio  **,  ed  Aristarco  ",  Macedoni,  com- 
pagni del  viaggio  di  Paolo,  corsero  di  | 
pari  consentimento  a  furore  nel  teatro. 

30  Or  Paolo  voleva  presentarsi  al  popolo; 

31  ma  i  discepoli  non  gliel  permisero.  Al- 
cuni eziandio  degli  Asiarchi,  che  gli  era- 
no amici,  mandarono  a  lui,  pregandolo 

32  che  non 'si  presentasse  nel  teatro.  Gli 
uni  adunque  gridavano  una  cosa,  gli  al- 
tri un'altra;  perciocché  la  raunanza  era 
confusa;  ed  i  più  non  sapevano  per  qual 
cagione  fosser  raunati. 

33  Ora,  d' infra  la  moltitudine  fii  prodotto 
Alessandro  ",  spingendolo  i  Giudei  in- 
nanzi. Ed  Alessandro,  fatto  cenno  con  la 
mano,  voleva  arringare  al  popolo  a  lor 

34  difesa.  Ma,  quando  ebber  riconosciuto 
eh'  egli  era  Giudeo,  si  fece  un  grido  da 
tutti,  che  gridarono  lo  spazio  d' intomo  a 
due  ore:  Grande  è  la  Diana  d^li  Efesi. 

35  Ma  il  cancelliere,  avendo  acquetata  la 
turba,   disse:  Uomini  Efesi,  chi  è  pur 


'  ver.  8.  Fat.  20.  31. 

•  Lue.  7.  16.  Fat.  2.  43. 

"  Rom.  16.  28.  2  Tira.  4.  20. 

'•Fat  20. 4;  27.  2.  Col.  4.9. 

'  Mar.  16.  20. 

'  Mat.  3.  6. 

"  2  Cor.  1.  8. 

Filem.  24. 

»  Fat.  5.  15. 

•Fat.  18.  21;  20.  22. 

'»  Fat.  16.  16,  19. 

"  Mar.  15.  21.  1  Tim.  1.  20. 

'  Mat.  12.  27. 

•  Rom.  15.  24-28. 

»  Sai.  115.  4-8  e  rif. 

2  Tim.  4.  14. 

'  Mat.  7.  22.  Mar.  9.  38. 

»  Fat.  16.  1  e  rif. 

'»  Rom.  16.  23. 1  Cor.  1.  14. 
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r  uomo,  che  non  sappia  che  la  città  de- 
gli Efesi  è  la  sagrestana  della  gran  dea 
Diana,  e  dell'  immagine  caduta  da  Gio- 

36  ve  ?  Essendo  adunque  queste  cose  fuor 
di  contradizione,  conviene  che  voi  vi 
acquetiate,  e  non  facciate  nuUa  di  preci- 

37  pitota  Poiché  avete  menati  qua  questi 
uomini,  i  quali  non  sono  né  sacrileghi, 

38  né  bestemmiatori  della  vostra  dea.  Se 
dunque  Demetrio,  e  gli  artefici  che  san 
con  lui,  hanno  alcuna  cosa  contro  ad  al- 
cuno, si  tengono  le  corti,  e  vi  sono  i  pro- 
consoli; facciansi  eglino  citar  gli  uni  gli 

I  39  altri.  E  se  richieidete  alcuna  cosa  in- 
I  tomo  ad  altri  affari,  dò  si  risolverà  nella 
40  raunanza  legittima.  Perciocché  noi  sia- 
mo in  pericolo  d' essere  accusati  dì  sedi- 
zione per  lo  giorno  d' oggi  ;  non  essen- 
dovi ragione  alcuna,  per  la  quale  noi 
possiamo  render  conto  di  questo  con- 
corso. E,  dette  queste  cose,  licenziò  la 
raunanza. 

Paolo  visita  novamente  la  Macedonia  e  la  Grecia; 
poi  toma  in  Asia. 

OA     /^RA,  dopo  che  fu  cessato  il  tumul- 
ai/    \J  to.  Paolo,  chiamati  a  sé  i  disce- 
poli, ed  abbracciatili,  si  partì  per  andare 
in  Macedonia  *. 

2  E,  dopo  esser  passato  per  quelle  parti, 
ed  averli  con  molte  parole  confortati, 
venne  in  Grecia 

3  Dove  quando  fu  dimorato  tre  mesi, 
essendogli  poste  insidie  da'  Giudei  *,  se 
fosse  navigato  in  Siria,  il  parer  fu  che 

4  ritornasse  per  la  Macedonia.  Or  Sopa- 
tro  Berreese  l' accompagnò  fino  in  Asia; 
e  de'  Tessalonicesi,  Aristarco  ',  e  Secon- 
do, e  Graio  Derbese,  e  Timoteo*;  e  di 

5  que'  d'Asia,  Tichico  *,  e  Trofimo  *.  Co- 
storo, andati  innanzi,  ci  aspettarono  in 

6  Troas.  E  noi,  dopo  i  giorni  degli  azzi- 
mi, partimmo  da  Filippi,  e  in  capo  di 
cinque  giorni  arrivammo  a  loro  in  Troas, 
dove  dimorammo  sette  giorni. 

7  E  nel  primo  giorno  della  settimana  '', 
essendo  i  discepoli  raunati  per  rompere 
il  pane  *,  Paolo,  dovendo  partire  il  gior- 
no seguente,  fece  loro  un  sermone,  e  di- 
stese il  ragionamento  sino  a  mezzanotte. 

8  Or  nella  sala,  ove  eravamo  raunati,  vi 

9  erano  molte  lampane.    Ed  un  certo  gio- 


vanetto, chiamalo  per  nome  Eutico,  se- 
dendo sopra  la  finestra,  sopraffatto  da 
profondo  sonno,  mentre  Paolo  tirava  il 
suo  ragionamento  in  lungo,  traboccato 
dal  sonno,  cadde  giù  dal  terzo  solaio,  e 

10  fu  levato  morto.  Ma  Paolo,  sceso  a  bas- 
so, si  gettò  sopra  lui,  e  l' abbracciò  ',  e 
disse:  Non  tumultuate;  perciocché  l'ani- 

1 1  ma  sua  é  in  lui  *''.  Poi,  essendo  risalito, 
ed  avendo  rotto  il  pane,  e  preso  cibo, 
dopo  avere  ancora  lungamente  ragiona- 

12  to  sino  all'alba,  si  dipartì  cosi  Or  me- 
narono <jtim  il  fanèmllo  vivente,  onde 
furono  raor  di  modo  consolati 

13  E  noi,  andati  alla  nave,  navigammo  in 
Asso,  con  intenzione  di  levar  di  là  Pao- 
lo; perciocché  egli  avea  così  determi- 
nato, volendo  egli  far  quel  cammino  per 

14  terra.     Ed  avendolo  scontrato  in  Asso, 
16  lo  levammo,  e  venimmo  a  Mitilen&     E, 

navigando  di  là,  arrivammo  il  giorno 
seguente  di  rincontro  a  Chio;  e  il  gior- 
no appresso  ammainammo  verso  Samo; 
e  fermatici  in  Trogillio,  il  giorno  se- 
16  guente  giungemmo  a  Mileto.  Percioc- 
ché Paolo  avea  deliberato  dì  navigare 
oltre  ad  Efeso,  per  non  avere  a  con- 
sumar tempo  in  Asia;  poiché  egli  si  af- 
frettava per  essere,  se  gli  era  possibile, 
al  giorno  della  Pentecosta  in  Gerusa- 
lemme". 


17 


Discorso  di  Paolo  agli  anziani  di  Efeso. 


EDA  Mileto  mandò  in  Efeso,  a  far 
chiamare  gli  anziani  della  chiesa. 

18  E  quando  furono  venuti  a  luì,  egU  disse 
loro: 

Voi  sapete  in  qual  maniera,  dal  primo 
giorno  che  io  entrai  nell'  Asia  '*,  io  sono 

19  stato  con  voi  in  tutto  quel  tempo;  ser- 
vendo al  Signore,  con  ogni  umiltà  e  con 
molte  lagrime,  e  prove,  le  quali  mi  sono 

20  avvenute  nelle  insìdie  de'  Giudei  *'.  Co- 
me io  non  mi  son  ritratto  d'annunziarvi, 
ed  insegnarvi,  in  pubblico,  e  per  le  case, 
cosa  alcuna  di  qudle  che  son  giovevoli  "; 

21  testificando  a'  Giudei,  ed  a'  Greci,  la 
conversione  a  Dio  *',  e  la  fede  nel  Signor 

22  nostro  Gesù  Cristo.  Ed  ora,  ecco,  io, 
cattivato  dallo  Spirito,  vo  in  Gerusalem- 
me ^^  non  sapendo  le  cose  che  mi  av- 

23  verranno  in  essa.     Se  non  che  lo  Spi- 


'  1  Cor.  16.  5. 1  Tim.  1.  3. 

«  Pat.  9.  28  e  rif. 

•  Fat.  19.  29  «  rif. 

«  Fat.  18.  1  e  rif. 

»  ia^i».  6.  21.  Col.   4.  6,  7. 


2Tlm.  4.  12.Tit.  8.  12. 

•  Fat  21.  29.  2  Tim.  4.  20. 
'  1  Cor.  16.  2.  Apoc.  1.  10. 

•  Fat.  2.  42,  46.  1  Cor.  10.  16; 

11.  20  ecc. 


•  1  Re  17.  21.  2  Re  4.  34. 
«•  Mat.  9.  24. 
"Pat.  18.  21;  19.  21;  21.  4,12; 

24.  17. 
«  Pat.  18.  19;  19.  1, 10. 


"  ver.  8  e  rif. 

"  ver.  27. 

"Lnc.  24.  47.  Fat.  2.  38;  3. 

19. 
»  Pat.  19.  21. 
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Paolo  sale  in  Genusalemme-, 


bero  più  la  sua  faccÌA  "*.  E  V  aocompa-  ' 
gnarono  alla  nave. 

Paolo,  torn&to  In  Genualemme,  è  arrestato  Del  tempio.       I 

ORA,  dopo  che  ci  fummo  con  gran 
pena  separati  da  loro,  naTÌgam- 
mo,  e  per  diritto  corso  arrivammo  a  Geo, 
e  il  giorno  seguente  a  Rodi,  e  di  là  8 
Patara.  E,  trovata  una  nave  che  pas- 
sava in  Fenicia,  vi  montammo  su,  e  fa- 
cemmo vela  E,  scoperto  Cipri,  e  lascia- 
tolo a  man  sinistra,  navigammo  in  Siria,  i 
ed  arrivammo  a  Tiro;  perciocché  quivi 
si  dovea  scaricar  la  nave.  E,  trovati  i 
discepoli,  dimorammo  quivi  sette  gior-  . 
ni;  ed  essi,  per  lo  Spirito,  dicerano  a  ' 
Paolo,  che  non  salisse  in  Qerusalemme  ". 
Ora,  dopo  che  avemmo  passati  qain 
que'  giorni,  partimmo,  e  ci  mettemmo  in 
cammino,  accompagnati  da  tutti  loro, 
con  le  mogli,  e  figliuoli,  fin  fuor  della  | 
città;  e  postici  in  ginocchioni  in  sul  lite, 
facemmo  orazione.  Poi,  abbracdatid 
gli  uni  gli  altri,  montanuno  in  su  la  nave; 
e  quelli  se  ne  tornarono  alle  case  lora 

E  noi,  compiendo  la  navigaraone,  da 
Tiro  arrivammo  a  Ptolemaida;  e,  salu- 
tati i  fratelli,  dimorammo  un  giorno  ap-  > 
presso  di  loro. 

E  il  giorno  s^uente,  essendo  pulitì,  ; 
arrivammo  a  Cesàrea;  ed  entrati  in  casa  , 
di  Filippo  l'evangelista*',  ch'eraTiiw 
de'  sette  *^,  dimorammo  appresso  di  lui 
9  Or  egli  avea  quattro  figliuole  ver^m,le  , 
10  quali  profetizzavano  **.      E,  dimorando  ', 
noi  quivi  molti  giorni,  un  certo  profe- 
ta, chiamato  per  nome  Agabo  *^  discese 
di  Giudea.    Ed  egli,  essendo  venuto  a 
noi,  e  presa  la  cintura  di  Paolo,  se  « 
legò  le  mani  ed  i  piedi,  e  disse:  Questo 
dice  lo  Spirito  Santo:  Così  l^;heranno 
i  Giudei  in  Gerusalemme  l' uomo  di  cui 
è  questa  cintura,  e  lo  metteranno  nelle 
mani  de'  Gentili  *'.    Ora,  quando  udim- 
mo queste  cose,  e  noi,  e  que'  del  luogo, 
lo  pregavamo  che  non  salisse  in  Gerusa- 
lemme *'.   Ma  Paolo  rispose:  Che  fate  voi, 
piangendo,  e  macerandomi  il  cuore?  poi- 
ché io  sia  tutto  pronto,  non  solo  ad  esser 
legato,  ma  eziandio  a  morire  in  Gerusa- 


rito  Santo  mi  testifica  per  ogni  città, 
dicendo  che  legami  e  tribolazioni  mi 

24  aspettano  '.  Ma  io  non  fo  conto  di  nul- 
la';  e  la  mia  propria  vita  non  mi  é  ca- 
ra', purché  io  adempia  con  allegrezza  il 
mio  corso  *,  e  il  ministerio  il  quale  ho 
ricevuto  dal  Signor  Gesù  ^  dte  è  di  te- 
stificar r  evangdo  della  grazia  dì  Dio. 

26  Ed  ora,  ecco,  io  so  che  voi  tutti,  fra  i 
quali  io  sono  andato  e  venuto,  predican- 
do il  regno  di  Dio,  non  vedrete  più  la 

26  mia  fÌEiccia.  Perciò  ancora,  io  vi  prote- 
sto oggi,  che  io  son  netto  del  sangue  di 

27  tutti  .  Perciocché  io  non  mi  son  tratto 
indietro  da  annunziarvi  tutto  il  consi- 

28  glio  dì  Dia     Attendete  dunque  a  voi 
•  stessi,  ed  a  tutta  la  greggia  '',  nella  quale 

lo  Spirito  Santo  vi  ha  costituiti  *  vesco- 
vi *,  per  pascer  la  chiesa  di  Dìo,  la  quale 
egli  ha  acquistata  col  proprio  sangue  ^\ 

29  Perciocché  io  so  questo:  che  dopo  la 
mia  partita,  entreranno  fra  voi  de'  lupi 
rapaci  ^^,  i  quali  non  risparmieranno  la 

30  greggia.    E  che  d' infra  voi  stessi  "  sor- 
geranno degli  uomini  che  proporrano 
cose  perverse,  per  trarsi  dietro  i  disce- 
si poli.    Perciò,  vegliate,  ricordandovi  che 

per  lo  spazio  di  tre  anni  ",  giorno  e  not- 
te, non  son  restato  d' ammonir  ciascuno 
con  lagrime. 

32  Ed  al  presente,  fratelli,  io  vi  racco- 
mando a  IMo,  e  alla  parola  della  grazia 
di  lui  ^*,  il  quale  é  potente  da  continuar 
d' edificarvi,  e  da  darvi  l' eredità  con 

33  tutti  ì  santificati  '^  Io  non  ho  appetito 
l' argento,  né  l' oro,  né  il  vestimento  di 

34  alcuno".  E  voi  stessi  sapete  che  queste 
mani  hanno  sovvenuto  a'  bisogni  miei,  e 

35  dì  coloro  eh'  erano  meco  ".  In  ogni  co- 
sa vi  ho  mostrato  che  afiaticandosi  '',  si 
convengono  così  sopportar  gì'  infermi  *•; 
e  ricolmarsi  delle  parole  del  Signore 
Gesù,  il  qual  disse  che  più  felice  cosa 
é  il  dare  che  il  ricevere. 

36  E  quando  ebbe  dette  queste  cose,  si 
pose  in  ginocchioni,   ed  orò  con  tutti 

3^  foro.  E  si  fece  da  tutti  un  gran  pianto; 
e  gettatisi  al  collo  di  Paolo,  lo  baciava- 

38  no;  dolenti  principalmente  per  la  pa- 
rola eh'  egli  avea  detta,  che  non  vedreb- 
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Paolo  a/rrestato 


FATTI,  21. 


nd  tempio  di  Gerusalemme. 


lemme,  per  lo  nome  del  Signor  Qesù  '. 

14  E,  non  potendo  egli  esser  persuaso,  noi 
ci  acquetammo,  dicendo:  La  volontà  del 
Signore  sia  fatta  '. 

15  E,  dopo  que' giorni,  ci  mettemmo  in 

16  ordine,  e  salimmo  in  Qerusalemme.  E 
con  noi  Tennero  eziandio  alcuni  de'  di- 
scepoli di  Cesarea,  menando  con  loro  un 
certo  Mnason  Cipriota,  antico  discepolo, 
presso  il  quale  dovevamo  albergare. 

17  Ora,  come  fummo  giunti  in  Gerusa- 
lemme, i  fratelli  ci  accolsero  lietamente. 

18  E  il  giorno  seguente.  Paolo  entrò  con 
noi  da  Giacomo  ';  e  tutti  gli  anziani  vi  si 

19  trovarono.  E  Paolo,  salutatili,  raccon- 
tò loro  ad  una  ad  una  le  cose  che  il  Si- 
gnore avea  fatte  fra  i  Gentili,  per  lo  suo 
ministerìo  *. 

20  Ed  essi,  udìtefe,  glorificavano  Iddio; 
poi  dissero  a  Paolo:  Fratello,  tu  vedi 
quante  migliaia  vi  sono  de'  Giudei  che 
hanno  creduto;  e  tutti  son  zelanti  della 

21  legge  '.  Or  sono  stati  informati  intor- 
no a  te,  che  tu  insegni  tutti  i  Giudei, 
che  8on  fra  i  Gentili,  di  rivoltarsi  da 
Mosè,  dicendo  che  non  circoncidano  i 
figliuoli,  e  non  camminino  secondo  i 

22  riti  *.  Che  devesi  adunque  fare  ?  del 
tutto  conviene  che  la  moltitudine  si  ra- 
duni, perciocché  udiranno  che  tu  sei  ve- 

23  nuto.  Fa' dunque  questo  che  ti  dicia- 
mo. Noi  abbiamo  quattro  uomini,  che 

24  hanno  un  voto  sopra  loro.  Prendili  te- 
co,  e  purificati  con  loro,  e  fa'  la  spesa 
con  loro;  acciocché  si  tondano  il  capo', 
e  tutti  conoscano  che  non  è  nulla  di 
quelle  cose  delle  quali  sono  stati  infor- 
mati intomo  a  te;  ma  che  tu  ancora  pro- 

26  cedi  osservando  la  legge.  Ma,  quant'  é 
a'  Gentili  che  hanno  creduto,  noi  ne  ab- 
biamo scritto  ',  avendo  statuito  che  non 
osservino  alcuna  cosa  tale  ;  ma  solo  che 
si  guardino  dalle  cose  sacrificate  agl'ido- 
li, e  dal  sangue,  e  dalle  cose  soffocate,  e 
dalla  fornicazione. 

26  Allora  Paolo,  presi  seco  quegli  uomini, 
il  giorno  seguente,  dopo  essersi  con  loro 
purificato,  entrò  con  loro  nel  tempio', 
pubblicando  i  giorni  della  purificazione 
esser  compiuti  ,  infino  a  tsmto  che  l' of- 
ferta fìi  presentata  per  ciascun  di  loro. 

27  Ora,  come  i  sette  giorni  erano  presso 


che  compiuti,  i  Giudei  dell'  Asia,  vedu- 
tolo nel  tempio,  commossero  tutta  la 
moltitudine,  e  gli  mìsero  le  mani  ad- 

28  dosso  **,  gridando  :  Uomini  Israeliti,  ve- 
nite al  soccorso;  costui  é  quell'uomo, 
che  insegna  per  tutto  a  tutti  una  dot- 
trina che  è  contro  al  popolo,  e  contro 
alla  legge,  e  contro  a  questo  luogo  **;  ed 
oltre  a  ciò,  ha  eziandio  menati  de'  Greci 
dentro  al  tempio,  ed  ha  contaminato 

29  questo  santo  luogo.  (Perciocché  dinanzi 
avean  veduto  Trofimo  Efesio"  nella 
città  con  Paolo,  e  pensavano  eh'  egli 

30  r  avesse  menato  dentro  al  tempio.)  E 
tutta  la  città  fu  commossa,  e  si  fece  un 
concorso  di  popolo;  e,  preso  Paolo,  lo 
trassero  fuor  del  tempio;  e  subito  le 
porte  furon  serrate. 

31  Ora,  com'  essi  cercavano  d' ucciderlo, 
il  grido  sai)  al  capitano  della  schiera, 
che  tutta  Gerusalemme  era  sottosopra. 

32  Ed  egli  in  quello  stante  prese  de' sol- 
dati, e  de'  centurioni,  e  corse  a'  Giudei. 
Ed  essi,  veduto  il  capitano,  e  i  soldati, 

33  restarono  di  batter  Paola  E  il  capi- 
tano, accostatosi,  lo  prese,  e  comandò 
che  fosse  legato  di  due  catene  ^*;  poi  do- 
mandò chi  egli  era,  e  che  cosa  avea  fat- 

34  to.  E  gli  uni  gridavano  una  cosa,  e  gli 
altri  un'altra,  nella  moltitudine;  laonde, 
non  potendone  egli  saper  la  certezza, 
per  lo  tumulto,  comandò  eh'  egli  fosse 

35  menato  nella  rocca.  Ed  avvenne,  quan- 
do egli  fu  sopra  i  gradi,  eh'  egli  fu  por- 
tato da'  soldati,  per  lo  sforzo  della  mol- 

36  titudine.  Poiché  la  moltitudine  del 
popolo  lo  seguitava,  gridando:  Toglilo  ". 

Discorso  di  Paolo  in  sua  difesa,  dinanzi  al  popolo. 

37  /^^  Paolo,  come  egli  era  per  esser 
\J  menato  dentro  alla  rocca,  disse 

al  capitano:  Emmi  egli  lecito  di  dirti 
qualche  cosa?  Ed  egli  disse:  Sai  tu  Gre- 

38  co?  Non  sei  tu  quell'Egizio,  il  quale 
a'  dì  passati  suscitò,  e  menò  nel  deserto 

39  que'  quattromila  ladroni  ?  E  Paolo  dis- 
se :  Quant'  é  a  me,  io  son  uomo  Giudeo, 
da  Tarso  ^',  cittadino  di  quella  non  igno- 
bile città  di  Cilicia;  or  io  ti  prego  che  tu 

40  mi  permetta  di  parlare  al  popolo.  Ed 
avendoglielo  egli  permesso,  Paolo,  stan- 
do in  pie  sopra  i  gradi,  fece  cenno  con 


•  Pat.  20.  24  e  rif. 

>Mat.  6.  10;26.  42. 

»  Fat.  12. 17;  15. 13  ecc.  Gal. 

1   19*  2  8 
'  Fat.  15*.  4,  12.  Rom.  16. 


18, 19. 
'  Fat.  22.  3.  Gal.  1.  14. 

•  Fat.  6.  14. 

'  Num.  6.  2  ecc.  Fat.  18.  18. 

•  Fat.  16.  20,  29. 


•  Pat.  24.  18. 
"  Num.  6.  13. 
"  Pat.  26.  21. 
"  Pat.  24.  6,  6. 
"  Fat.  20.  4  e  rif. 


"  Fat.  20.  23  e  rif. 

»  Giov.  19.  16.  Fat.  22.  22. 

'•  Pat.  22.  8. 
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Diecorao  di  Paolo 


FATTI,  21,  22. 


dinanzi  al  popoh. 


la  mano  al  popolo.  E,  fattosi  gran  silen- 
zio, parlò  loro  in  lìngua  ebrea,  dicendo: 

OO     Uomini  fìtitelli,  e  padri,  ascoltate  ciò 

mÌ6  che  ora  tì  dico  a  mia  difesa. 

2  Ora,  quando  ebbero  udito  eh'  egli  par- 
lava loro  in  lingua  ebrea,  tanto  più  fe- 
cero silenzio.  Poi  disse  : 

3  Io  certo  son  uomo  Giudeo  ',  nato  in 
Tarso  di  Cilicia,  ed  allevato  in  questa 
città  a'  piedi  di  Gamaliele  ',  ammaestra- 
to secondo  l' isquisita  maniera  della  leg- 
ge  de'  padri,   zelatore  di   Dio  *,   come 

4  voi  tutti  siete  oggi.  Ed  ho  pers^uitata 
questa  professione  sino  alla  morte  *,  met- 
tendo ne'  legami,  ed  in  prigione  uomini  e 

6  donne.  Come  mi  son  testimoni  il  som- 
mo sacerdote,  e  tutto  il  concistoro  degli 
anziani  ;  da  cui  eziandio  avendo  ricevute 
lettere  a' fratelli,  io  andava  in  Damasco  ', 
per  menar  prigioni  in  Gerusalemme  que- 
gli ancora  eh'  erano  quivi,  acciocché  fos- 
ser  puniti 

6  Or  avvenne  che,  mentre  io  era  in  cam- 
mino, e  mi  avvicinava  a  Damasco,  in  sul 
mezzodì,  di  subito  una  gran  luce  mi  fol- 

7  gorò  d' intomo  dal  cielo.  Ed  io  caddi 
in  terra,  ed  udii  una  voce  che  mi  disse: 

8  Saulo,  Saulo,  perchè  mi  perseguiti?  Ed 
io  risposi:  Chi  sei.  Signore?  Ed  egli  mi 
disse  :  Io  son  Gesù  il  Nazareo,  il  qual  tu 

9  perseguiti.      Or  coloro  che  eran  meco 
videro  ben  la  luce,  e  furono  spaventati; 
ma  non  udiron  la  voce  di  colui  che  par- 
lo lava  meco.     Ed  io  dissi:  Signore,  che 

debbo  io  fare?  E  il  Signor  mi  disse:  Le- 
vati, e  va' in  Damasco;  e  quivi  ti  sarà 
parlato  di  tutte  le  cose  che  ti  sono  or- 

11  dinate  di  fare.  Ora,  perciocché  io  non 
vedeva  nulla,  per  la  gloria  di  quella  lu- 
ce, fui  menato  per  la  mano  da  coloro 
ch'erano  meco;  e  così  entrai  in  Da- 
masco. 

12  Or  un  certo  Anania,  uomo  pio  secon- 
do la  legge,  al  quale  tutti  i  Giudei  che 
abitavano  in  Damasco  rendevano  buona 

13  testimonianza,  venne  a  me,  ed  essendo 
appresso  a  me,  disse:  Fratello  Saulo, 
ricovera  la  vista.  E  in  quello  stante  io 

14  ricoverai  la  vista,  e  lo  riguardai.  Ed 
egli  mi  disse:  L'Iddio  de' nostri  padri 
ti  ha  preordinato  a  conoscer  la  sua 
volontà,  ed  a  vedere  il  Giusto  ®,  e  ad 


15  udire  una  voce  dalla  sua  bocca  '.    Per- 
ciocché tu  gli  devi  essere  presso  tutti  gli  | 
uomini  testimonio  delle  cose  che  tu  hai 

16  vedute,  ed  udite*.      Ed  ora,  che  in- 
dugi? levati,  e  sii  battezzato,  e  lavato 
de'  tuoi  peccati,  invocando  il  nome  del  '. 
Signore  * 

17  Or  avvenne  che,  dopo  che  io  fui  ritor- 
nato in  Grerusalemme,  orando  nel  tem- 

18  pio,  mi  venne  un  ratto  di  mente'".  E 
vidi  esso  Signore  che  mi  diceva:  Aflret- 
tati,  ed  esci  prestamente  di  Gerusalem- 
me; percioccnè  essi  non  riceveranno  la 

19  tua  testimonianza  intomo  a  me  '^  Ed 
io  dissi  :  Signore,  eglino  stessi  sanno  che 
io  incarcerava,  e  batteva  per  le  raunan- 

20  ze  coloro  che  credono  in  te.    E  quando 
si  spandeva  il  sangue  di  Stefano,  tao 
martire  ",  io  ancora  era  presente,  e  ac- 
consentiva alla  sua  morte,  e  guardava  i  ' 
vestimenti  di  coloro  che  l'uccidevano.  ' 

21  Ed  egli  mi  disse:  Vattene,  perciocché  io 
ti  manderò  lungi  a'  Gentili  ". 

22  Or  essi  l'ascoltarono  fino  a  questa 
parola  ;  ma  poi  alzarono  la  lor  voce,  di- 
cendo: Togli  via  di  terra  un  tal  uomo'*; 
perciocché  ei  non  conviene  eh'  ^li  viva. 

23  E,  come  essi  gridavano,  e  gettavano  i 
Uyr  vestimenti,  e  mandavano  la  polvere 

24  in  aria,  il  capitano  comandò  che  Paolo 
fosse  menato  dentro  alla  rocca,  orii- 
nando  che  si  facesse  inquisizion  di  lui 
per  flagelli,  per  sapere  per  qual  cagione 
gridavano  così  contro  a  lui. 

26  Ma,  come  l' ebbero  disteso  con  le  co- 
regge. Paolo  disse  al  centurione  ch'era 
quivi  presente:  Evvi  egli  lecito  di  fla- 
gellare un  uomo  Romano  ^^  e  non  con- 

26  dannato?  E  il  centurione,  udito  àò, 
venne,  e  lo  rapportò  al  capitano,  dicen- 
do: Guarda  ciò  che  tu  farai,  perciocché 

27  quest'  uomo  è  Romano.  E  il  capitano 
venne  a  Paolo,  e  gli  disse  :  Dimmi,  sei 

28  tu  Romano?  Ed  ^  disse:  Sì,  certa  E 
il  capitano  rispose:  Io  ho  acquistata 
questei  cittadinanza  per  gran  somma  di 
da/novri.  E  Paolo  disse:  Ma  io  l'hoan- 

29  che  di  nascita.  Laonde  coloro  che  do- 
veano  for  l'inquisizion  di  lui  si  ritrassero 
subito  da  lui;  e  il  capitano  stesso  ebbe 
paura,  avendo  saputo  eh'  ^li  era  Ro- 
mano; perciocché  ^li  l'avea  l^ata 


<  2  Cor.  11.  22.  FU.  3.  4-6. 
»  Fat.  6.  34. 

•  Fat.  26.  6.  Gal.  1.  14. 

*  Fot.  8.  3  e  rif. 

'  Fat.  9.  1  ecc.  ;  26.  9  eoe. 


•ICor.  9.  1;16.  8. 
'  1  (;or.  11.  28.  Gal.  1.  12. 
"Fat.  4.  20;  23.  11;  26.  16. 
"  Fat.  2.  38.  Rom.  10.  13. 
'♦  Fat.  9.  26.  2  Cor.  12.  2. 


"  Mat.  10. 14. 

<•  Fat.  7.  58;  8.  1. 

•»Fat.  9.  15;  13.  2,  46,  47;  18. 

6:  26.  17.  Rom.  1.  6;  11. 

13;  15.  16.  Gal.  1.16,  16; 


2.  7-9.  Bfn.  8.  7-9. 1  Tin. 

2.  7.  2  Tim.  1. 11. 
"  Fat.  21.  86  e  rif. 
«»  Fat.  16.  87. 
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Paolo  dinanzi  al  Sinedrio. 


FATTI,  22,  23. 


Paolo  mandato  in  Cesarea. 


30 


Paolo  dinanzi  al  Sinedrio. 

E  IL  giorno  seguente,  volendo  sa- 
per la  certezza  di  ciò  onde  egli 
era  accusato  da'  Giudei,  lo  sciolse  da'  le- 
gami, e  comandò  a'  principali  sacerdoti, 
ed  a  tutto  il  lor  concistoro,  di  venire. 
E,  menato  Paolo  a  basso,  lo  presentò 
davanti  a  loro. 
pO  E  Paolo,  affissati  gli  occhi  nel  conci- 
wOgtoro,  disse:  Fratelli,  io,  fino  a  questo 
giorno,  ho  conversato  presso  Iddio  con 
ogni  buona  coscienza  '. 

2  E  il  sommo  sacerdote  Anania  coman- 
dò a  coloro  eh'  eran  presso  di  lui  di  per- 

3  cuoterlo  in  su  la  bocca  *.  Allora  Paolo 
gli  disse:  Iddio  ti  percoterà,  parete  scial- 
bata ';  tu  siedi  per  giudicarmi  secondo 
la  legge,  e  trapassando  la  legge,  comandi 

4  eh'  io  sia  percosso  ^!  E  coloro  eh'  erano 
quivi  presenti  dissero  :  Ingiurii  tu  il  som- 

5  mo  sacerdote  di  Dio?  E  Paolo  disse: 
Fratelli,  io  non  sapeva  eh'  egli  fosse 
sommo  sacerdote^;  perciocché  egli  è 
scritto:  Tu  non  dirai  male  del  principe 
del  tuo  popolo  \ 

6  Or  Paolo,  sapendo  che  l' una  parte 
era  di  Sadducei,  e  l'altra  di  Farisei, 
sclamò  nel  concistoro:  Uomini  fratelli, 
io  son  Fariseo,  figliuol  di  Fariseo';  io 
son  giudicato  per  la  speranza  ^,  e  per  la 

7  risurrezione  de'  morti  *.  E,  come  egli 
ebbe  detto  questo,  nacque  dissensione 
tra  i  Farisei,  e  i  Sadducei;  e  la  moltitu- 

8  dine  si  divise.  Perciocché  i  Sadducei 
dicono  che  non  vi  è  risurrezione  '",  né 
angelo,  né  spirito;  ma  i  Farisei  confes- 

9  sano  e  l'uno  e  l'altro.  E  si  fece  im 
gridar  grande.  E  gli  Scribi  della  parte 
de'  Farisei,  levatisi,  contendevano,  di- 
cendo: Noi  non  troviamo  male  alcuno 
in  quest' uomo  ";  che  se  uno  spirito,  o 
un  angelo,  ha  parlato  a  lui  '*,  non  com- 

10  battiamo  contro  a  Dio  ''.  Óra,  facen- 
dosi grande  la  dissensione,  il  capitano, 
temendo  che  Paolo  non  fosse  da  loro 
messo  a  pezzi,  comandò  a'  soldati  che 
scendessero  giù,  e  lo  rapissero  del  mez- 
zo di  loro,  e  lo  menassero  nella  rocca. 

11  E  la  notte  seguente,  il  Signore  si  pre- 
sentò a  lui  **,  e  gli  disse  :  Paolo,  sta'  di 
buon  cuore,  perciocché,  come  tu  hai  re- 


sa testimonianza  di  me  in  Gerusalemme, 
così  convienti  renderla  ancora  a  Roma  ^^. 

Congiara  dei  Qindei  contro  a  Paolo. 
*^li  vien  mandato  a  Cesarea. 

12  Tjl   QUANDO  fu  giorno,  certi  Giudei 
XJ;  fecero  raunat»,  e  sotto  esecra- 
zione si  votarono,  promettendo  di  non 
mangiare,  né  bere,  finché  non  avessero 

13  ucciso  Paolo'*.  E  coloro  che  avean  fatta 
questa  congiura  erano  più  di  quaranta  ; 

14  i  quali  vennero  a'  principali  sacerdoti,  ed 
agli  anziani,  e  dissero  :  Noi  ci  siamo  sotto 
esecrazione  votati  di  non  assaggiar  cosa 
alcuna,  finché  non  abbiamo  ucciso  Paolo. 

15  Or  dunque,  voi  comparite  davanti  al 
capitano  col  concistoro,  pregandolo  che 
domani  vel  meni,  come  per  conoscer  più 
appieno  del  fatto  suo;  e  noi,  innanzi 
ch'egli  giunga,  siam  pronti  per  ucciderlo. 

16  Ma  il  figliuolo  della  sorella  di  Paolo, 
udite  queste  insidie,  venne;  ed  entrato 
nella  rocca,  rapportò  il /atto  a  Paolo. 

17  E  Paolo,  chiamato  a  sé  uno  de'  centu- 
rioni, disse:  Mena  questo  giovane  al  ca- 
pitano, perciocché  egli  ha  alcuna  cosa 

18  da  rapportargli.  EgB  adunque,  presolo, 
lo  menò  al  capitano,  e  disse:  Paolo,  quel 
prigione,  mi  ha  chiamato,  e  mi  ha  pre- 
gato eh'  io  ti  meni  questo  giovane,  il 

19  quale  ha  alcuna  cosa  da  dirti.  E  il  ca- 
pitano, presolo  per  la  mano,  e  ritrattosi 
in  disparte,  lo  domandò  :  Che  cosa  hai  da 

20  rapportarmi  ?  Ed  egli  disse:  I  Giudei  si 
son  convenuti  insieme  di  pregarti  che 
domani  tu  meni  giù  Paolo  nel  concisto- 
ro, come  per  informarsi  più  appieno  del 

21  fatto  suo.  Ma  tu  non  prestar  loro  fede, 
perciocché  più  di  quarant'  uomini  di  loro 
gli  hanno  poste  insidie,  essendosi  sotto 
esecrazione  votati  di  non  mangiare,  né 
bere,  finché  non  l' abbiano  ucciso;  ed  ora 
son  presti,  aspettando  che  tu  lo  pro- 
metta loro. 

22  II  capitano  adunque  licenziò  il  giova- 
ne, ordinandogli  di  non  palesare  ad  al- 
cuno che  gli  avesse  fatte  assaper  queste 

23  cose.  Poi,  chiamati  due  de'  centurioni, 
disse  loro:  Tenete  presti  fin  dalle  tre 
ore  della  notte  dugento  soldati,  e  set- 
tanta cavalieri,  e  dugento  sergenti,  per 

24  andar  fino  in  Cesarea.     Disse  loro  an- 


'  Fat.  24.  16.  2  Cor.  1.  12. 

2  Tim.  1.  8.  Ebr.  13.  18. 
M  Re  22.  24.  Ger.  20.  2. 

Giov.  18.  22. 
»  Mat.  23.  27. 


'  Lev.  19.  35.  Deut.  25. 

Giov.  7.  51. 
»  Fat.  24.  17. 
•  Esod.  22.  28  e  rif. 
'  Fat.  26.  5.  Fil.  3.  5. 


1,2. 


•  Fat.  26.  6-8. 

•  Fat.  24.  15,  21. 
<«  Mat.  22.  23  e  rif. 

■'  Fat.  25.  25;  23.  31. 
«  Fat.  22.  7, 17,  18. 


"  Fai.  5.  39. 
"  Fat.  18.  9;  27.  28,  24. 
"  Fat.  19.  21  e  rif. 
'•  Fat.  9.  23  e  rif. 
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Pietro  dinanzi  al  tribunale 


FATTI,  23,  24. 


di  Felice  governatore. 


Cora  che  avessero  delle  cavalcature  pron- 
te, per  farvi  montar  su  Paolo,  e  condurlo 

25  salvamente  al  governatore  Felice.  Al 
quale  egli  scrisse  una  lettera  dell'  infra- 
scritto tenore: 

26  Claudio  Lisia,  all'  eccellente  governa- 
tóre Felice:  salute. 

27  Quest'  uomo,  essendo  stato  preso  dai 
Giudei,  ed  essendo  in  sul  punto  d' esser 
da  loro  ucciso,  io  son  sopraggiunto  coi 
soldati,  e  l'ho  riscosso,  avendo  inteso 

28  eh'  egli  era  Romano.  E,  volendo  sapere 
il  msueficio  del  quale  l' accusavano,  l' ho 

29  menato  nel  lor  concistoro.  Ed  ho  tro- 
vato ch'egli  era  accusato  intomo  alle 
quistioni  della  lor  legge  '  ;  e  che  non  vi 
era  in  lui  maleficio  alcuno  degno  di 

30  mòrte,  né  di  prigione  '.  Ora,  essendomi 
state  significate  le  insidie,  che  sarebbero 
da'  Giudei  poste  a  quest'  uomo,  in  quello 
stante  l'ho  mandato  a  te,  ordinando 
eziandio  a'  suoi  accusatori  di  dir  da- 
vanti a  te  le  cose  che  hanno  contro  a 
lui  '.  Sta'  sano. 

31  I  soldati  adunque,  secondo  eh'  era 
loro  stato  ordinato,  presero  con  loro 
Paolo,  e  lo  condussero  di  notte  in  Anti- 

32  patrìda.  E  il  giorno  seguente,  lasciati 
i  cavalieri  per  andar  con  luì,  rìtoma- 

33  rono  alla  rocca.  E  quelli,  giunti  in  Ce- 
sarea, e  consegnata  la  lettera  al  govema- 

34  tore,  gli  presentarono  ancora  Paolo.     E 
il  governatore,  avendo  letta  la  lettera, 
e  domandato  a  Paolo  di  qual  provincia 
egli  era,  e  inteso  eh'  egli  era  di  CUicia, 

35  gli  disse:  Io  ti  udirò,  quando  i  tuoi  ac- 
cusatori saranno  venuti  anch'  essi.  E  co- 
mandò che  fosse  guardato  nel  palazzo  di 
Brode. 


Paolo  dinanzi  al  tribunale  di  Felice  governatore. 

p^     /~\RA,  cinque  giorni  appresso,  il 
~' *    \J  sommo  sacerdote  Anauia  disce- 
se, insieme  con  gli  anziani  *,  e  con  un 
certo  TertuUo,   oratore;  e  comparvero 
davanti  al  governatore  contro  a  Paolo. 

2  Ed  esso  essendo  stato  chiamato,  Ter- 
tuUo cominciò  ad  accusarlo,  dicendo: 

3  Godendo  per  te  di  molta  pace,  ed  es- 
sendo molti  buoni  ordini  stati  fatti  da 
te  a  questa  nazione,  per  lo  tuo  provve- 
dimento, noi  in  tutto  e  per  tutto  lo  ri- 
conosciamo con  ogni  ringraziamento,  ec- 


8 


9 


4  cellentissimo  Felice.  Or  acciocché  io 
non  ti  dia  più  lungamente  impaccio,  io 
ti  prego  che  secondo  la  tua  equità,  tu 
ascolti  quello  che  abbiamo  a  dirti  in 

6  breve.  Che  è,  che  noi  abbiam  trovato 
quest'  uomo  essere  una  peste,  e  commuo- 
ver sedizione  fra  tutti  i  Giudei  che  son 
per  lo  mondo  *,  ed  essere  il  capo  della 

6  setta  de'  Nazaret  II  quale  ha  eziandio 
tentato  di  profonare  il  tempio*;  onde 
noi,  presolo,  lo  volevam  giudicare  se- 

7  condo  la  nostra  legge.  Ma  il  capitano 
Lisia  sopraggiunto,  con  grande  sforzo, 
ce  r  ha  tratto  delle  mani,  e  T  ha  man- 
dato a  te;  comandando  eziandio  die 
gli  accusatori  d' esso  venissero  a  te  ;  da 
lui  potrai  tu  stesso,  per  l' esaminazione 
che  tu  ne  farai,  saper  la  verUà  di  tutte 
le  cose  delle  quali  noi  l' accusiamo. 

E  i  Giudei  acconsentirono  anch'  essi  a 
queste  cose,  dicendo  che  stavan  cosL 

10  E  Paolo,  dopo  che  il  governatore  gli 
ebbe  fatto  cenno  che  parlasse,  rispose: 

Sapendo  che  tu  già  da  molti  anni  sei 
stato  giudice  di  questa  nazione,  più  ani- 

1 1  mosamente  parlo  a  mia  difesa.  Poiché 
tu  puoi  venire  in  notizia  che  non  vi  son 
più  di  dodici  giorni,  che  io  salii  in  Gem- 

1 2  salemme  per  adorare  ''.    Ed  essi  non  mi 
hanno  trovato  nel  tempio  disputando 
con  alcuno,  né  facendo  rannata  di  pò-  , 
polo  nelle  sinagoghe,  né  per  la  città'. 

13  Né  anche  possono  provare  le  cose,  delle 

14  quali  ora  mi  accusano.     Ora,  ben  ti  con-  ' 
fesso  io  questo,  che,  secondo  la  profes- 
sione, la  quale  essi  chiamano  setta,  coei 
servo  all'  Iddio  de'  padri,   credendo  a 
tutte  le  cose  che  sono  scritte  nella  leg- 

15  gè,  e  ne' profeti';  avendo  speranza  in 
Dio,  che  la  risurrezione  de'  morti  '*,  cosi 

.    giusti  come  ingiusti,  la  quale  essi  ancora 

16  aspettano,  avverrà".  E  intanto,  io  eser- 
cito me  stesso  in  aver  del  continuo  la 
coscienza  senza  ofiesa  inverso  Iddio,  e 

17  inverso  gli  uomini  '*.  Ora,  in  capo  di 
molti  anni,  io  son  venuto  per  far  lìmo- 

18  sine,  ed  ofierte  alla  mia  nazione  ^^  L« 
quali  facendo,  alcuni  Giudei  dell'  Asia  '* 
mi  hanno  trovato  purificato  nel  tempio, 

19  senza  turba,  e  senza  tumulta  A  loro 
conveniva  di  comparire  davanti  a  te,  e 
d' accusarmi,  se  aveano  cosa  alcuna  con- 

20  tro  a  me  ".    Ovvero,  dicano  questi  stessi, 


'  Fat.  18. 16  ;  25.  19. 

•  Lue.  23.  2.   Fat.  6.  12-14; 

'  Fat.  26.  8;  28.  17. 

"  Fat.  23.  1  e  rif. 

»  Fat.  26.  31. 

16.  19-21:17.  6,  7:21.  28. 

•  Fat  26.  22;  28.  23. 

'»  1  Cor.  16. 1-3.  2  Cor.  9.1-18. 

>Fat.  24.  8;  25.6. 

•  Fat.  21.  28  ecc. 

••  Fat.  23.  6  e  rif. 

"  Fat.  21.  26,  27. 

«  Fat.  28.  80,  36. 

'  ver.  17.  Fat.  21.  26. 

"  Dan.  12.  2  e  rif. 

«  Fat.  23.  80;  25.  1«. 
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Paolo  dincmni  a  Pesto. 


FATTI,  24,  25. 


Paolo  gì  rie/dama  a  Cesare. 


se  hanno  trovato  alcun  misfatto  in  me, 
quando  io  mi  son  presentato  davanti  al 

21  concistoro.  Se  non  è  di  questa  sola  pa- 
rola, che  io  gridai,  essendo  in  pie  fra 
loro:  Io  sono  oggi  giudicato  da  voi  in- 
tomo alla  risurrezione  de'  morti  *. 

22  Or  Felice,  udite  queste  cose,  li  rimise 
ad  un  altro  tempo,  dicendo:  Dopo  che 
io  sarò  più  appieno  informato  di  questa 
professione,  quando  il  capitano  Lisia 
sarà  venuto,  io  prenderò  conoscenza  dei 

23  fatti  vostri  E  ordinò  al  centurione  che 
Paolo  fosse  guardato,  ma  che  fosse  lar- 
gheggiato, e  ch'egli  non  divietasse  ad 
alcun  de' suoi  di  servirlo,  o  di  venire 
a  lui  '. 

24  Or  alcuni  giorni  appresso,  Felice,  ve- 
nuto con  Drusilla,  sua  moglie,  la  quale 
era  Giudea,  mandò  a  chiamar  Paolo,  e 
l'ascoltò   intorno  alla  fede  in  Cristo 

25  Gesù.  E,  ragionando  egli  della  giusti- 
zia, e  della  temperanza,  e  del  giudizio  a 
venire  *,  Felice,  tutto  spaventato,  rispo- 
se: Al  presente  vattene;  ma  un'altra 
volta,,  quando  io  avrò  opportunità,  io  ti 

26  manderò  a  chiamare  ^  Sperando  in- 
sieme ancora  che  gli  sarebber  dati  da- 
nari da  Paolo  ^,  acciocché  lo  liberasse  ; 
per  la  qual  cosa  ancora,  mandandolo 
spesso  a  chiamare,  ragionava  con  lui 


27 


Paolo  compare  dinanzi  a  Fasto  e  si  richiama  a  Cesare. 

ORA,  in  capo  di  due  anni.  Felice 
ebbe  per  successore  Porcio  Pe- 
sto; e  Felice  volendo  far  cosa  grata  ai 
Giudei  ',  lasciò  Paolo  prigione. 
ppv     Pesto  adunque,  essendo  entrato  nella 
Wv  provincia,  tre  giorni  appresso  salì  di  Ce- 

2  sarea  in  Gerusalemme.  E  il  sommo  sa- 
cerdote, ed  i  principali  de'  Giudei,  com- 
parvero dinanzi  a  lui,  contro  a  Paolo  '. 

3  E  lo  pregavano,  chiedendo  una  grazia 
contro  a  lui,  eh'  egli  lo  facesse  venire  in 
Gerusalemme,  ponendo  insidie,  per  ucci- 

4  derlo  per  lo  cammino  *.  Ma  Festo  ri- 
spose, che  Paolo  era  guardato  in  Cssa- 

5  rea;  e  eh'  egli  tosto  vi  andrebbe.  Quegli 
adunque  di  voi,  disse  egli,  che  potranno, 
scendano  meco;  e  se  vi  è  in  quest'  uomo 
alcun  misfatto,  accusinlo  ^ 

6  Ed  essendo  dimorato  appresso  di  loro 
non  più  di  otto  o  di  dieci  giorni,  discese 


in  Cesarea;  e  il  giorno  seguente,  postosi 
a  sedere  in  sul  tribunale,  comandò  che 
Paolo  gli  fosse  menato  davanti. 

7  E,  quando  egli  fu  giunto,  i  Giudei  che 
erano  discesi  di  Gerusalemme,  gli  fu- 
rono d' intorno,  portando  contro  a  Pao- 
lo molte  e  gravi  accuse  **,  le  quali  però 

8  essi  non  potevano  provare.  Dicendo 
luì  a  sua  difesa:  Io  non  ho  peccato  né 
contro  alla  l^ge  de'  Giudei,  né  contro 
al  tempio,  né  contro  a  Cesare  ". 

9  Ma  Festo,  volendo  far  cosa  grata  ài 
Giudei  **,  rispose  a  Paolo,  e  disw):  Vuoi 
tu  salire  in  Gerusalemme,  ed  ivi  esser 
giudicato  davanti  a  me  intomo  a  queste 
cose? 

10  Ma  Paolo  disse:  Io  comparisco  da- 
vanti al  tribunal  di  Cesare,  ove  mi  con- 
viene esser  giudicato;  io  non  ho  &tto 
torto  alcuno  a'  Giudei,  come  tu  stesso  lo 

11  riconosci  molto  bene.  Perciocché  se 
pure  ho  misfatto,  o  commessa  cosa  al- 
cuna degna  di  morte  ^',  non  ricuso  di  mo- 
rire; ma,  se  non  é  nulla  di  quelle  cose, 
delle  quali  costoro  mi  accusano,  niuno 
può  donarmi  loro  nelle  mani;  io  mi  ri- 
chiamo a  Cesare  '^ 

12  Allora  Festo,  tenuto  parlamento  col 
consiglio,  rispose:  Tu  ti  sei  richiamato  a 
Cesare?  a  Cesare  andrai 


Paolo  dinanzi  ad  Agrippa. 


13 


E  DOPO  alquanti  giorni,  il  re  Agrìp- 
pa,  e  Bernice,  arrivarono  in  Ce- 

14  sarea,  per  salutar  Festo.  E,  facendo 
quivi  dimora  per  molti  giorni,  Festo  rac- 
contò al  re  l'affare  di  Paolo,  dicendo: 
Un  certo  uomo  é  stato  lasciato  prigione 

15  da  Felice'*.  Per  lo  quale,  quando  io  fui 
in  Gerusalemme,  comparvero  davanti  a 
me  i  principali  sacenioti  e  gli  anziani 
de'  Giudei  '  ,  chiedendo  sentenza  di  con- 

16  dannazione  contro  a  lui.  A' quali  ri- 
sposi che  non  é  l' usanza  de'  Romani  di 
donare  alcuno,  per  farlo  morire,  avanti 
che  l'accusato  abbia  gli  accusatori  in 
faccia,  e  gli  sia  stato  dato  luo^o  di  pur- 

17  garsi  dell'accusa.  Essendo  eglino  adun- 
que venuti  qua,  io,  senza  indugio,  il 
giorno  seguente,  sedendo  in  sul  tribu- 
nale, comandai  che  quell'  uomo  mi  fosse 

18  menato  davanti.     Contro  al  quale  gli 


»  Fat.  23.  6. 

•  Fat.  12.  3;  25.  9. 

"  Fat.  24.  12;  28.  17. 

"  ver.  2  ecc. 

»  Fat.  27.  8;  28.  16. 

'Fat.  24.  1;  ver.  15. 

«  Fat.  24.  27  e  rif. 

»  Fat.  17.  81  ecc. 

•  Fat.  23.  12  ecc. 

«»  Fat.  23.  29;  26.  31. 

*  Is.  55.  6  e  rif. 

•  Fat.  18.  14;  ver.  18. 

"  Fat.  26.  32;  28. 19. 

'  Esod.  23.  8.  ver.  17. 

•»  Mar.  15.  8.  Fat.  24.  5, 18. 

»  Fat.  24.  27. 
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Discorso  di  Paolo 


FATTI,  25,  26. 


dinanzi  ci  re  A  grippa^ 


accusatori,  essendo  compariti,  non  pro- 
posero alcuna  accusa  delle  cose  che  io 

19  sospettava.  Ma  aveano  contro  a  lui 
certe  quietioni  intorno  alla  lor  supersti- 
zione ',  ed  intorno  ad  un  certo  Gtesù  mor- 
to, il  qual  Paolo  dicea  esser  rivento. 

20  Ora,  stando  io  in  dubbio  come  io  proce- 
derei neir  inquisizion  di  questo  fatto,  gli 
dissi  se  voleva  andare  in  (Gerusalemme, 
e  quivi  esser  giudicato  intomo  a  queste 

21  cose.  Ma,  essendosi  Paolo  richiamato 
ad  Augusto,  per  esser  riserbato  al  giu- 
dicio  d' esso,  io  comandai  eh'  egli  fosse 
guardato,  finché  io  lo  mandassi  a  Cesare. 

22  Ed  Agrippa  disse  a  Festo:  Ben  vorrei 
ancor  io  udir  cotost'  uomo  *.  Ed  egli  dis- 
se: Domani  l' udirai. 

23  II  giorno  seguente  adunque,  essendo 
venuti  Agrippa  e  Bemice,  con  molta 
pompa,  ed  entrati  nella  sala  dell'  udien- 
za, co'  capitani,  e  co'  principali  della  cit- 
tà, per  comandamento  di  Festo,  Paolo 
fu  menato  quim. 

24  E  Festo  disse:  Re  Agrìppa,  e  voi  tutti 
che  siete  qui  presenti  con  noi,  voi  vedete 
costui,  al  quale  tutta  la  moltitudine 
de'  Qiudei  ha  dato  querela  davanti  a  me, 
ed  in  Gerusalemme,  e  qui,  gridando  che 

25  non  convien  eh'  egli  viva  più  '.  Ma  io, 
avendo  trovato  eh'  egli  non  ha  fatta  cosa 
alcuna  degna  di  morte,  ed  egli  stesso  es- 
sendosi richiamato  ad  Augusto,  io  son 

26  deliberato  di  mandarglielo.  E,  percioc- 
ché io  non  ho  nulla  di  certo  da  scrivanie 
al  mio  signore,  l' ho  menato  qui  davanti 
a  voi,  e  principalmente  davanti  a  te,  o 
re  Agrippa,  acciocché,  fattane  l' inqui- 

27  sizione,  io  abbia  che  scrivere.  Percioc- 
ché mi  par  cosa  fuor  di  ragione  di  man- 
dare un  prigione,  e  non  significar  le 
accuse  che  son  contro  a  lui. 

0£>     Ed  Agrippa  disse  a  Paolo:  £i  ti  si  per- 
^"  mette  di  parlar  per  te  medesimo. 

Allora  Paolo,  distesa  la  mano,  parlò  a 
sua  difesa  in  questa  marnerà: 

2  Re  Agrippa,  io  mi  reputo  felice  di  do- 
ver oggi  purgarmi  davanti  a  te  di  tutte 
le  cose,  delle  quali  sono  accusato  da'  Giu- 

3  del  Principalmente,  sapendo  che  tu 
hai  conoscenza  di  tutti  i  riti,  e  quistioni, 
che  8on  fra  i  Giudei  ;  perciò  ti  prego  che 
mi  ascolti  pazientemente. 


4  Quale  adunque  sia  stata,  dalla  mia 
giovanezza,  la  mia  maniera  dì  vivere, 
fin  dal  principio,  per  mezzo  la  mia  na- 
zione in  Gerusalemme,  tutti  i  Giudei  lo 

5  sanno.  Poiché  mi  hanno  innanzi  cono- 
sciuto fin  dalla  mia  prima  età,  e  sanno 
(se  voglion  renderne  testimonianza),  che 
secondo  la  più  squisita  setta  della  no- 

6  stra  religione,  son  vissuto  Fariseo  *.  Ed 
ora,  io  sto  a  giudido  per  la  speranza  ^ 
della  promessa  fatta  da  Dio  a'  padri  *. 

7  Alla  quale  le  nostre  dodici  tribù  ',  ser- 
vendo del  continuo  a  Dio,  giorno  e  not- 
te, sperano  di  pervenire;  per  quella  spe- 
ranza sono  io,  o  re  Agrippa,  accusato 

8  da'  Giudei.  Che  ?  è  egli  da  voi  giudi- 
cato incredibile  che  Iddio  risusciti  i 
morti  ? 

9  Ora  dunque,  quant'  é  a  me,  ben  avea 
pensato  che  mi  conveniva  ùir  molte  cose 

10  contro  al  nome  di  Gesù  il  Nazareo  \  U 
che  eziandio  feci  in  Gerusalemme';  ed 
avendone  ricevuta  la  podestà  da'  princi- 
pali sacerdoti,  io  serrai  nelle  prigioni 
molti  de'  santi;  e,  quando  erano  fìitti  mo- 

1 1  rire,  io  vi  diedi  la  mìa  voce.  E  spesse 
volte,  per  tutte  le  sinagoghe,  con  pene 
li  costrinsi  a  bestemmiare  ;  ed  infunato 
oltre  modo  contro  a  loro,  li  perseguitai 
fin  nelle  città  straniere. 

12  II  che  facendo,  come  io  andava  ezian- 
dio in  Damasco  '",  con  la  podestà,  e  com- 
missione da  parte  de' principali   sacer-  . 

13  doti,      io  vidi,  o  re,  per  lo  cammino,  di  , 
mezzo  giorno,  una  luce  maggiore  dello 
splendor  del  sole,  la  quale  dal  cielo  lam- 
peggiò intorno  a  me,  ed  a  coloro  che  ik- 

14  ce  vano  il  viaggio  meco.  Ed  essendo 
noi  tutti  caduti  in  terra,  io  udii  una 
voce  che  mi  parlò,  e  disse  in  lingua 
ebrea:  Saulo,  Saido,  perchè  mi  perse- 
guiti ?  eé  ti  è  duro  di  ricalcitrar  contro 

15  agli  stimoli.  Ed  io  dissi:  Chi  sei  tu,  Si- 
gnore? Ed  egU  disse:  Io  son  Gesù,  il 

16  qual  tu  perseguiti.  Ma  levati,  e  sta' in 
piedi  ;  perciocché  per  questo  ti  sono  ap- 
parito, per  ordinarti  ministro,  e  testimo- 
nio delle  cose,  le  quali  tu  hai  vedute  "; 
e  di  quelle  ancora,  per  le  quali  io  ti  ap- 

17  parirò,    riscotendoti  dal  popolo,  e  dai 

18  Gentili,  a' quali  ora  ti  mando'*;  per 
aprir  loro  gli  occhi,  e  convertirli  dalle 


<  Fat.  18.  15:  23.  29. 

•Gen.  3. 15 e  rif.;  12.  8 e  rif.; 

23,  24  e  rif.;  87.  24  e  rif . 

"Fat.  9.  8  ecc.;  22.  6  ecc. 

•  Fat.  9.  15. 

49.  10  e  rif.  Deut.  18.  16, 

Dan.  9.  24  e  rif. 

"  Fat.  22.  16  e  rif. 

»  Fat.  22.  22  e  rif. 

1         18  e  rif.  2  Sam.  7.  12  e 

•  Giac.  1.  1. 

"  Fat  22.  21  e  rif. 

'  Fat.  22.  3;  23.  6  e  rif. 

rif.  I8.  4.  2  0  rif.;  7.  14  e 

•  GioT.  16.  2.  1  Tim.  1.  13. 

•  Fat.  23.  6  e  rif. 

rif.  Ger.  23.  6.  Kzec.  34. 

»  Fat.  8.  3  e  rif. 
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tenebre  alla  luce^,  e  dalla  podestà  di 
Satana  a  Dio;  acciocché  ricevano,  per 
la  fede  in  me,  remission  de'  peccati  ,  e 
sorte  fra  i  santificati  '. 

19  Perciò,  o  re  Agrippa,  io  non  sono  stato 
disubbidiente  alla  celeste  apparizione. 

20  Anzi,  prima  a  que'  di  Damasco,  e  poi  in 
Gerusalemme,  e  per  tutto  il  paese  della 
Giudea,  ed  a'  Gentili  *,  ho  annunziato  che 
si  ravveggano,  e  si  convertano  a  Dio,  fa- 
cendo opere  convenevoli  al  ravvedimen- 

21  to.  Per  queste  cose  i  Giudei,  avendomi 
preso  nel  tempio  *,  tentarono  d' ucci- 

22  dermi.  Ma,  per  l'aiuto  di  Dio,  son  du- 
rato fino  a  questo  giorno,  testificando  a 
piccoli  ed  a  grandi  ;  non  dicendo  nulla, 
dalle  cose  infuori  che  i  profeti  e  Mosè 

23  hanno  dette  dovere  avvenire*.  Cioè: 
che  il  Cristo  sofferìrebbe  ^  ;  e  eh'  egli, 
eh'  è  il  primo  della  risorrezion  de'  mor- 
ti ^,  annunzierebbe  luce  W  popolo,  ed 
a'  Gentili  '. 

24  Ora,  mentre  Paolo  diceva  queste  cose 
a  sua  difesa,  Festo  disse  ad  alta  voce  : 
Paolo,  tu  farnetichi  '"  ;  le  molte  lettere 
ti  mettono  fuor  del  senno. 

26  Ma  egli  disse:  Io  non  farnetico,  eccel- 
lentissimo Festo;  anzi  ragiono  parole  di 

26  verità,  e  di  senno  ben  composto.  Per- 
ciocché il  re,  al  quale  ancora  parlo  fran- 
camente, sa  bene  la  verità  dì  queste 
cose;  imperocché  io  non  posso  credere 
che  alcuna  di  queste  cose  gli  sia  occulta; 
poiché  questo  non  é  stato  fatto  in  un 

27  cantone.  O  re  Agrippa,  credi  tu  a'  pro- 
feti ?  io  so  che  tu  ci  credi. 

28  Ed  Agrippa  disse  a  Paolo:  Per  poco 
che  tu  mi  persuadi  di  divenir  Cristiano". 

29  E  Paolo  disse  :  Piacesse  a  Dio  che,  e 
per  poco,  ed  affatto,  non  solamente  tu, 
ma  ancora  tutti  coloro  che  oggi  mi  ascol- 
tano, divenissero  tali  quali  son  io'^  da 
questi  legami  infuori. 

30  E  dopo  eh'  ^li  ebbe  dette  queste  co- 
8e,il  re  si  levò,  e  insieme  il  governatore, 
e  Bemice,  e  quelli  che  sedevano  con 

31  loro.  E  ritrattisi  in  disparte,  imrla- 
vano  gli  uni  agli  altri,  dicendo:  Que- 
st'  uomo  non  ha  fatto  nulla  che  meriti 

32  morte,  o  prigione  ".  Ed  Agrippa  disse 
a  Festo  :  Quest'  uomo  poteva  esser  libe- 


rato, se  non  si  fosse  richiamato  a  Ce- 


sare 


u 


Paolo  mandato  in  Italia.  —  Naufiragio. 

0*yf    /^RA,  dopo  che  fu  determinato  che 
^  •     v^  noi   navigheremmo  in  Italia  ", 
Paolo,  e  certi  altri  prigioni,  furono  con- 
segnati ad  un  centurione,  chiamato  per 

2  nome  Giulio,  della  schiera  Augusta.  E, 
montati  sopra  una  nave  Adramittina, 
noi  partimmo,  con  intenzion  di  costeg- 
giare i  luoghi  dell'  Asia,  avendo  con  noi 
Aristarco  "  Macedone  Tessalonìcese. 

3  E  il  giorno  seguente  arrivammo  a  Si- 
don;  e  Giulio,  usando  umanità  inverso 
Paolo  ",  gli  permise  di  andare  a'  suoi 

4  amici,  perchè  avesser  cura  di  lui.  Poi, 
essendo  partiti  di  là,  navigammo  sotto 
Cipri  ;  perciocché  i  venti  erano  contrari. 

5  E,  passato  il  mar  di  Cilìcia,  e  di  Panfilia, 

6  arrivammo  a  Mira  di  Licia.  E  il  centu- 
rione, trovata  qui  una  nave  Alessan- 
drina che  faceva  vela  in  Italia,  ci  fece 
montar  sopra. 

7  E,  navigando  per  molti  giorni  lenta- 
mente, ed  appena  pervenuti  di  rincontro 
a  Gnido,  per  l' impedimento  che  ci  dava 
il  vento,  navigammo  sotto  Creti,  di  rin- 

8  contro  a  Salmoua.  E,  costeggiando  quel- 
la con  gran  difficoltà,  venimmo  in  un 
certo  luogo,  detto  Belli  porti,  vicin  del 
quale  era  la  città  di  Lasca. 

9  Ora,  essendo  già  passato  molto  tempo, 
ed  essendo  la  navigazione  omai  perico- 
losa; poiché  anche  il  digiuno  **  era  già 
passato,  Paolo  ammonì  que'  ddla  nave, 

10  dicendo  loro:  Uomini,  io  veggo  che  la 
navigazione  sarà  con  offesa,  e  grave 
danno,  non  solo  del  carico,  e  della  na- 
ve, ma  anche  delle  nostre  proprie  per- 

11  sone.  Ma  il  centurione  prestava  più 
fede  al  padron  della  nave,  ed  al  nocchie- 

12  ro,  che  alle  cose  dette  da  Paolo.  E,  per- 
chè il  porto  non  era  ben  posto  da  ver- 
nare, i  più  furono  di  parere  di  partirsi 
di  là,  per  vernare  in  Fenice,  porto  di 
Creti,  che  riguarda  verso  il  vento  Libec- 
cio, e  Maestro;  se  pure  in  alcun  modo 
potevano  arrivarvi. 

13  Ora,  messosi  a  soffiar  l' Austro,  pen- 
sando esser  venuti  a  capo  del  lor  propo- 


'  Giov.  8. 12  e  rif.  Efes.  4. 18; 

5.  8.  1  Het.  2.  9. 
«  Lue.  1.  77  e  rif. 
»  Fat.  20.  32  e  rif.  Col.  1.  12. 
*Fat.  9.  20,  22,  29;  11.  26, 

26;  cap.  13  e  14  e  16-21. 


»  Fat.  21.  27  ecc. 

•Giov.  5.  46.  Fat.  24.  14;  28. 

23. 
'  Lue.  24.  26,  27  e  rif. 
•ICor.  15.  20.  Col.l.  18. 
»  Lue.  2.  82  e  rif. 


'•Giov.  10.  20. 1  Cor.  1.23; 2. 

13,  14. 
"  Fat.  11.  26.  1  Pìet.  4. 16. 
"«  1  Cor.  7.  7. 
«»  Fat.  23. 9  e  rif. 
"  Fat.  25.  11  e  rif. 


»  Fat.  25.  12,  25. 
<•  Fat.  19.  29  e  rif. 
"  Fat.  24.  23  e  rif. 
'•  Lev.  28.  27-29. 
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nìmento,  levate  le  ancore,  costeggiavano 

14  Greti  più  da  presso.  Ma,  poco  stante, 
un  vento  turbinoso,  che  si  domanda  Eu- 

15  roclidone  percosse  F  isola.  Ed  essendo 
la  nave  portata  via,  e  non  potendo  reg- 
gere al  vento,  noi  la  lasciammo  in  ab- 

16  bandono;  e  cosi  eravamo  portati  E 
scorsi  sotto  una  isoletta,  chiamata  Clau- 
da,  appena  potemmo  avere  in  nostro 

17  potere  lo  schifo.  Il  quale  avendo  pur 
tratto  sopra  la  nave,  i  marinari  usa- 
vano tvtti  i  ripari,  cingendo  la  nave  di 
sotto;  e,  temendo  di  percuoter  nella  sec- 
ca, calarono  le  vele,  ed  erano  così  por- 

18  tati.  Ed  essendo  noi  fieramente  trava- 
gliati dalla  tempesta,  il  giorno  seguente 

19  fecero  il  getto.  E  tre  giorni  appresso, 
con  le  nostre  proprie  mani  gettammo  in 

20  mare  gli  arredi  della  nave  '.  E  non  ap- 
parendo né  sole,  né  stelle,  già  per  moni 
giorni,  e  soprastando  non  piccola  tem- 
pesta, omai  era  tolta  ogni  speranza  di 
scampare. 

21  Ora,  dopo  che  furono  stati  lungamen- 
te senza  prender  pasto,  Paolo  si  levò  in 
mezzo  di  loro,  e  disse  :  Uomini,  ben  con- 
veniva credermi,  e  non  partir  di  Greti; 
e  risparmiar  quest'offesa,  e  questa  per- 

22  dita.  Ma  pure,  al  presente  vi  conforto 
a  star  di  buon  cuore,  perciocché  non  vi 
sarà  perdita  della  vita  d'alcun  di  voi, 

23  ma  sol  della  nave.  Perciocché  un  an- 
gelo dell'  Iddio,  di  cui  sono,  ed  al  qual 
servo,  mi   é   apparito  questa  notte  *, 

24  dicendo:  Paolo,  non  temere;  ei  ti  con- 
viene comparir  davanti  a  Cesare;  ed  ec- 
co, Iddio  ti  ha  donati  tutti  coloro  che 

25  navigan  toco.  Perciò,  o  uomini,  state 
di  buon  cuore,  perciocché  io  ho  fede  in 
Dio  che  così  avverrà,  come  mi  é  stato 

26  detto'.  Or  ci  bisogna  percuotere  in 
un'isola*. 

27  E  la  quartadecima  notte  essendo  ve- 
nuta, mentre  eravamo  portati  qua  e  là 
nel  tnare  Adriatico,  in  su  la  mezzanotte 
i  marinari  ebbero  opinione  eh'  erano  vi- 

28  cini  di  qualche  terra.  E,  calato  Io  scan- 
daglio, trovarono  venti  braccia;  ed  es- 
sendo passati  un  poco  più  oltre,  ed  aven- 
do  scandagliato   di   nuovo,   trovarono 

29  quindici  braccia     E  temendo  di  per- 


cuotere in  luoghi  scogliosi,  gettarono 
dalla  poppa  quattro  ancore,  aspettando 
con  desiderio  che  si  facesse  giorno. 

30  Ora,  cercando  i  marinari  dì  fuggir 
dalla  nave,  ed  avendo  calato  lo  schifo  in 
mare,  sotto  specie  di  voler  calare  le  an- 

31  core  dalla  proda.  Paolo  disse  al  centu- 
rione, ed  a'  soldati:  Se  costoro  non  re- 
stano nella  nave,  voi  non  potete  scam- 

32  pare.  Allora  i  soldati  tagliarono  le  funi 
dello  schifo,  e  lo  lasciarono  cadere. 

33  Ed  aspettando  che  si  facesse  giorno. 
Paolo  confortava  tutti  a  prender  cibo, 
dicendo:  Oggi  sono  quattordici  giorni 
che  voi  dimorate  digiuni,  aspettando,  i 

34  senza  prender  nulla.  Perciò,  io  vi  esor- 
to di  prender  cibo;  perciocché,  questo 
farà  la  vostra  salute;  imperocché  non 
caderà  pur  un  capello  dal  capo  d' alcun 

35  di  voi  \    E,  dette  queste  cose,  prese  del 
pane,  e  reiidé  grazie  a  Dio  ',  in  presenza  1 
di  tutti;  poi  rottolo,  cominciò  a  mangia-  I 

36  re.     E  tutti,  fatto  buon  animo,  presero  ' 

37  anch'  essi  cibo.  Or  noi  eravamo  in  sa 
la  nave  fra  tutti  dugensettantasei  per-  i 

38  Bone.  E  quando  furono  saziati  di  cibo,  I 
alleviarono  la  nave,  gittando  il  frumento  , 
in  mare.  ^ 

39  E,  quando  fìi  giorno,  non  riconosce-  i 
vano  il  paese;  ma  scorsero  un  certo  aeno  ' 
che  avea  lito,  nel  qual  presero  consto  ' 

40  di  spinger  la  nave,  se  potevano.  Ed  | 
avendo  ritratte  le  ancore,  ed  insieme  ' 
sciolti  i  legami  de'  timoni,  si  rimisero  j 
alla  mercè  del  mare;  ed  alzata  la  vela 

41  maestra  al  vento,  traevano  al  lito.  Ma, 
incorsi  in  una  piaggia,  che  avea  il  mare 
da  amendue  i  lati,  vi  percossero  la  na- 
ve ';  e  la  proda,  ficcatasi  in  qudla,  di- 
morava immobile;  ma  la  poppa  si  sdru- 
civa per  lo  sforzo  delle  onde. 

42  Or  il  pai^r  de'  soldati  era  d' uccidere 
i  prigioni,  acciocché  ninno  se  ne  fog- 

43  gisse  a  nuoto.  Ma  il  centurione,  volen- 
do salvar  Paolo,  li  stolse  da  quel  consi- 
glio, e  comandò  che  coloro  che  potevano 
nuotare  si  gettassero  i  primi,  e  scampas- 

44  sero  in  terra.  E  gli  altri,  chi  sopra  ta- 
vole, chi  sopra  alcuni  p^zi  della  nave; 
e  così  avvenne  che  tutti  si  salvarono  in 
terra*. 


'Oion.  1.6. 

»  Fat.  23.  11  e  rif. 

'  Lue.  1.  46.  Rom.  4.  20,  21. 


2  Tira.  1.  12. 
'  Fat.  28.  1. 
•  Mat.  10.  80.  Lue.  12. 7;  21. 


18. 
•Hat.  16. 
4.  8,  4. 


e  rif.  1  Tim. 


'  2  Cor.  11.  2S. 
'  ver.  22. 
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Paolo  In  Malta. 

OO     TjI    dopo  che  furono  scampati,  al- 
^O    .CJj  lora  conobbero    che   l' isola    si 
chiamava  Malta. 

2  E  i  Barbari  ^  usarono  inverso  noi  non 
volgare  umanità;  perciocché,  acceso  un 
gran  fìioco,  ci  accolsero  tutti,  per  la 

3  pioggia  che  faceva,  e  per  lo  freddo.  Or 
Paolo,  avendo  adunata  una  quantità  di 
sermenti,  e  postala  in  sul  fuoco,  una  vi- 
pera uscì  fuori  per  lo  caldo,  e  gli  si  av- 

4  ventò  alla  mano.  E,  quando  i  Barbari 
videro  la  bestia  che  gli  pendeva  dalla 
mano,  dissero  gli  uni  agli  altri:  Que- 
st'uomo del  tutto  è  micidiale,  poiché 
essendo  scampato  dal  mare,  pur  la  ven- 

5  detta  divina  non  lo  lascia  vivere  *.  Ma 
Paolo,  scossa  la  bestia  nel  fuoco,  non 

6  ne  sofferse  male  alcuno  *.  Or  essi  aspet- 
tavano eh'  egli  enfierebbe,  o  caderebbe 
di  subito  morto;  ma,  poiché  ebbero  lun- 
gamente aspettato,  ed  ebber  veduto  che 
non  gliene  avveniva  alcuno  inconvenien- 
te, mutarono  parere,  e  dissero  ch'egli 
era  un  dio  ^ 

7  Or  il  principale  dell'isola,  chiamato 
per  nome  Publio,  avea  le  sue  possessioni 
in  que' con  tomi;  ed  esso  ci  accolse,  e  d 

8  albergò  tre  giorni  amichevolmente.  E 
s' imbatté  che  il  padre  di  Publio  giacea 
in  letto,  malato  di  febbre,  e  di  dissente- 
ria; e  Paolo  andò  a  trovarlo;  ed  avendo 
fatta  r  orazione  ^  ed  impostegli  le  mani, 

9  lo  guari  Iksendo  adunque  avvenuto 
questo,  ancora  gli  altri  che  aveano  delle 
infermità  nell'  isola  venivano,  ed  eran 

10  guariti.  I  quali  ancora  ci  fecero  grandi 
onori  ;  e,  quando  ci  partimmo,  ci  forni- 
rono delle  cose  necessarie. 


11 


Paolo  giunge  a  Roma,  e  ri  sta  due  anni  prigione 
in  casa  propria. 

E  TRE  mesi  appresso,  noi  ci  par- 
;  timmo  sopra  una  nave  Alessan- 
drina, che  avea  per  insegna  Castore  e 
Polluce,  la  quale  era  vernata  nell'  isola. 

12  Ed  arrivati  a  Siracusa,  vi  dimorammo  tre 

13  giorni.  E  di  là  girammo,  ed  arrivam- 
mo a  Reggio.  Ed  un  giorno  appresso,  le- 
vatosi l'Austro,  in  due  giorni  arrivammo 

14  a  Pozzuoli.  Ed  avendo  quivi  trovati 
de'  fratelli,  fummo  pregati  di  dimorare 


presso  a  loro  sette  giorni.  E  così  venim- 
16  mo  a  Roma.  Or  i  fratelli  di  là,  avendo 
udite  le  novelle  di  noi,  ci  vennero  incon- 
tro fino  al  Foro  Appio,  ed  alle  Tre  Ta- 
verne; e  Paolo,  quando  li  ebbe  veduti, 
rendè  grazie  a  Dio,  e  prese  animo. 

16  E,  quando  fummo  giunti  a  Roma,  il 
centurione  mise  i  prigioni  in  man  del 
capitan  maggiore  della  guardia;  ma  a 
Paolo  fu  conceduto  d' abitar  da  sé,  col 
soldato  che  lo  guardava  '. 

17  E,  tre  giorni  appresso,  Paolo  chiamò  i 
principali  de'  Giudei  "';  e,  quando  furono 
raunati,  disse  loro:  Uomini  fratelli,  sen- 
za che  io  abbia  fatta  cosa  alcuna  contro 
al  popolo,  né  contro  a'  riti  de'  padri  *, 
sono  stato  da  Gerusalemme  &tto  pri- 

18  gione,  e  dato  in  man  de' Romani'.  I 
quali  avendomi  esaminato,  volevano  li- 
berarmi '";  perciocché  non  vi  era  in  me 

19  alcuna  colpa  degna  di  morte.  Ma,  op- 
ponendosi i  Giudei,  io  fui  costretto  di 
richiamarmi  a  Cesare  "  ;  non  già  come 
se  io  avessi  da  accusar  la  mia  nazione 

20  d' alcuna  cosa.  Per  questa  cagione  a- 
dunque  vi  ho  chiamati,  per  vedervi,  e 
per  parlarvi  ;  perciocché  per  la  speranza 
d' Israele  "  son  circondato  di  questa  ca- 
tena. 

21  Ma  essi  gli  dissero:  Noi  non  abbiam 
ricevute  alcune  lettere  di  Giudea  intor- 
no a  te  ;  né  pure  è  venuto  alcun  de'  fra- 
telli, che  abbia  rapportato,  o  detto  al- 

22  cun  male  di  te.  Ben  chiediamo  intender 
da  te  ciò  che  tu  senti,  perciocché,  quan- 
t'  é  a  cotesta  setta,  ci  è  noto  che  per 
tutto  é  contradetta  ^'. 

23  Ed  avendogli  dato  un  giorno,  vennero 
a  lui  nell'albergo  in  gran  numero;  ed 
egli  esponeva,  e  testificava  loro  il  regno 
di  Dio;  e  per  la  legge  di  Mosè,  e  per  li 
profeti  *^  dalla  mattina  fino  alla  sera, 

24  persuadeva  loro  le  cose  di  Gesù.  Ed  al- 
cuni credettero  alle  cose  da  lui  dette  **, 
ma  gli  altri  non  credevano. 

25  Ed  essendo  in  discordia  gli  uni  con 
gli  altri,  ai  dipartirono,  avendo  loro  Pao- 
lo detta  questa  unica  parola:  Ben  parlò 
lo  Spirito  Santo  a' nostri  padri  per  lo 

26  profeta  Isaia,  dicendo  :  Va'  a  questo 
popolo,  e  à\gli  '*:  Voi  udirete  bene,  ma 
non  intenderete;  voi  riguarderete  bene, 


'  1  Cor.  14.  11.  Col.  3. 11. 

'  Giac.  6.  14,  15. 

•  Pat.  21.  88. 

•»  Lue.  2.  34.  Pat.  24.  5. 

«  Lue.  13.  1-5. 

•  Pat.  24.  25  e  rif. 

"  Pat.  26.  81  e  rif. 

»  Lue.  24. 27  e  rif.  Pat.  26.  22. 

»  Mar.  16.  18.  Lue.  10.  19. 

'  Pat.  13. 14  e  rif. 

"  Pat.  25.  11. 

«  Pat.  14.  4;  17.  4;  19.  9. 

«  Pat.  14. 11. 

•  Pat.  24.  12,  13;  25.  8. 

"  Pat  26.  6  e  rif. 

'•  Is.  6.  9  e  rif. 

1147 


Digitized  by  CjOOQIC 


Paolo  in  Roma. 


FATTI,  28.  ROMANI,  I. 


La  fede  <2ei  Romani, 


27 


28 


29 


ma  non  vedrete.  Perciocché  il  cuor  dì 
questo  popolo  è  ingrassato,  ed  odono 
gravemente  con  gli  orecchi,  e  chiudono 
gli  occhi;  che  talora  non  veggano  con 
gli  occhi,  e  non  odano  con  gli  orecchi, 
e  non  intendano  col  cuore,  e  non  si  con- 
vertano, ed  io  li  sani.  Sappiate  adun- 
que che  questa  salute  di  Dio  è  mandata 
a'  Gentili  *,  i  quali  ancora  l'ascolteranno. 
E,  quando  egli  ebbe  dette  queste  cose, 


i  Giudei  se  ne  andarono,  avendo  gran 
quistione  fra  loro  stessi. 


30 


E  Paolo  dimorò  due  anni  intieri  in  | 
una  sua  casa  tolta  a  fitto,  ed  accoglieva  i 
.31  tutti  coloro  che  venivano  a  lui;  predi-  i 
cando  il  regno  di  Dio,  ed  insegnando  le  | 
cose  di  Gesù  Cristo,  con  ogni  franchez- 
za ',  senza  divieto. 


EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A'  ROMANI 


1 


Soprascritta  e  saltiti. 


T)AOLO,  servo  di  Gesù  Cristo,  chia- 


mato ad  essere  apostolo  ^  appar- 

2  tato  per  l' Evangelo  di  Dio  *,  il  quale 
egli  avea  innanzi  promesso,  per  li  suoi 

3  profeti,  nelle  scritture  sante  ,  intorno 
al  suo  Figliuolo,  Gesù  Cristo,  nostro  Si- 

4  gnore;  fotto  del  seme  di  Davide',  se- 
condo la  carne  ';  dichiarato  Figliuol  di 
Dio  "  in  potenza,  secondo  lo  Spirito  della 
santità,  per  la  risurrezione  da' morti'; 

.5  per  Io  quale  noi  abbiam  ricevuta  grazia 
ed  apostolato  '",  all'  ubbidienza  di  fede 
fra  tutte  le  genti  ",  per  lo  suo  nome; 

6  fra  le  quali  siete  ancora  voi,  chiamati 

7  da  (3esù  Cristo;  a  voi  tutti  che  siete 
in  Roma,  amati  da  Dio,  santi  chiamati  '*: 
grazia,  e  pace  da  Dio,  nostro  Padre,  e 
dal  Signor  Gesù  Cristo  ". 

La  fede  dei  Romaui  ;  Paolo  brama  vederli. 

8  TMPRIM A  io  rendo  grazie  all'  Iddio 
X  mio  per  Gesù   Cristo,  per  tutti 

voi  'S  che  la  vostra  fede  è  pubblicata 


10 


II 


12 


13 


9  per  tutto  il  mondo.  Perciocché  Iddio, 
al  quale  io  servo  nello  spirito  mio,  Del- 
l' evangelo  del  suo  Figliuolo,  mi  è  testi- 
monio ,  ch'io  non  re^  mai  di  &r  men- 
zione di  voi;  pregando  del  contìnuo 
nelle  mie  orazioni  di  poter  venire  a 
voi  *';  se  pure,  per  la  volontà  di  Dio", 
in  fine  una  volta  mi  sarà  porta  la  comò- 
dita  di  fare  il  viaggio.  Perciocché  io 
desidero  sommamente  di  vedervi,  per 
comunicarvi  alcun  dono  spirituale,  ac- 
ciocché siate  confermati  *'.  E  questo  è, 
per  esser  congiuntamente  consolato  in 
voi,  per  la  fede  comune  fra  noi,  vostra 
e  mia. 

Ora,  fratelli,  io  non  voglio  che  igno- 
riate che  molte  volte  io  ho  proposto  di 
venire  a  voi  *',  acciocché  io  abbia  alcun 
frutto  fra  voi,  come  ancora  fra  le  altre 
genti  ;  ma  sono  stato  impedito  infino  ad 

14  ora  '".     Io  son  debitore  "  a'  Greci,  ed  ai 

15  Barbari;  a' savi,  ed  a'  pazzi.  Così,  quan- 
t' è  a  me,  io  son  pronto  ad  evangelizzare 
eziandio  a  voi  che  siete  in  Roma. 


■  Fat.  13.  46,  47  e  rif. 

'  Efes.  6.  19. 

»  1  Cor.  1.  1.  Gal.  1.  1. 

'  Fat.  9.  15  e  rif. 

'  Fat.  26.  6  e  rif. 

•  Mat.  1.  1  e  rif. 

'  Oiov.  1.  14.  Gal.  4.  4. 


•  Mat.  14.  33  e  rif. 

•  Fat.  13.  33. 

""1  Cor.  15.  lO.Gal.  1.  16;2. 

9.  Efes.  3.  8. 
"  Rora.  15.  18. 
«ICor.  1.2.  ITeas.  4.7. 
'«  1  Cor.  1.  3.  2  Cor.  1.  2.  Gal. 


1.  3.  IPiet.  1.2. 
"ICor.  1.4ecc.  FU.  1.3.  Col. 

1.  3,  4. 
»  Rom.  9.  1.  2  Cor.  1.  28.  Fil. 

1.  8.  1  Tess.  2.  5. 

»•  Rom.  15.  23,  24,  82.  1  Tess. 

2.  17;  8.  10. 


"  Giac  4.  15. 

'•  Rom.  16.  29. 

"  Rom.  15.  28  ecc. 

»  Fat.  16.  7.  1  Ttes.  2. 18. 

«•  1  Cor.  9.  16. 
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Dqpravaaione  dei  Gentili. 


ROMANI,  1,  2. 


Impenitenza  dei  Gmdei. 


La  giustizia  per  la  fede,  rivelata  nel  Vangelo. 

16  "PERCIOCCHÉ  io  non  mi  vergogno 
JL    dell'  evangelo  di  Cristo  '  ;  poiché 

esso  è  la  potenza  di  Dio  in  salute  ad 
ogni  credente*;  al  Giudeo  imprima,  poi 

17  anche  al  Greco*.  Perciocché  la  giu- 
stizia di  Dio  è  rivelata  in  esso  ^  di  fede 
in  fede;  secondo  ch'egli  è  scritto:  E  il 
giasto  viverà  per  fede  '. 

Idolatria  e  depravazione  dei  Gentili. 

18  "pOICHÈ  l' ira  di  Dio  si  palesa  dal 
JL    cielo  sopra  ogni  empietà,  ed  in- 
giustizia degli  uomini  ',  i  quali  ritengono 

19  la  verità  in  ingiustìzia.  Imperocché, 
ciò  che  si  può  conoscer  di  Dio  é  manife- 
sto in  loro,  perciocché  Iddio  l' ha  mani- 

20  festato  loro^.  Poiché  le  cose  invisibili 
d' esso,  la  sua  etema  potenza,  e  deità, 
essendo  fin  dalla  creazion  del  mondo 
intese  per  le  opere  sue  *,  si  veggono 
chiaramente,  talché  sono  inescusabili. 

21  Perciocché,  avendo  conosciuto  Iddio, 
non  però  l' hanno  glorificato,  né  ringra- 
ziato, come  Dio;  anzi  sono  invaniti  nei 
lor  ragionamenti,  e  l' insensato  lor  cuore 

22  è  stato  intenebrato  ".     Dicendosi  esser 

23  savi,  son  divenuti  pazzi.  Ed  hanno  mu- 
tata la  gloria  dell'  incorruttibile  Iddio 
nella  simiglianza  dell'  immagine  dell'uo- 
mo corruttibile,  e  degli  uccelli,  e  delle 
bestie  a  quattro  piedi,  e  de'  rettili  *°. 

24  Perciò  ancora  Iddio  li  ha  abbando- 
nati a  bruttura",  nelle  concupiscenze 
de'  lor  cuori,  da  vituperare  i  corpi  loro 

25  gli  uni  con  gli  altri  *'.  Essi,  che  hanno 
mutata  la  verità  di  Dio  in  menzogna  ", 
ed  hanno  adorata  e  servita  la  creatura, 
lasciato  il  Creatore,  che  é  benedetto  in 
etemo.  Amen. 

26  Perciò,  Iddio  li  ha  abbandonati  ad 
affetti  infami  ^*",  poiché  anche  le  lor  fem- 
mine hanno  mutato  l'uso  naturale  in 

27  quello  che  è  contro  a  natura.  E  sìmi- 
gliantemente  i  maschi,  lasciato  l' uso  na- 
turai della  femmina,  si  sono  accesi  nella 
lor  libidine  gli  uni  inverso  gli  altri,  com- 
mettendo maschi  con  maschi  la  disone- 


stà, ricevendo  in  loro  stessi  il  pagamen- 
to del  loro  errore  qual  si  conveniva. 

28  E,  siccome  non  hanno  fatta  stima  di 
riconoscere  Iddio,  co»t  li  ha  Iddio  ab- 
bandonati ad  una  mente  reproba,  da 

29  far  le  cose  che  non  si  convengono;  es- 
sendo ripieni  d' ogni  ingiustizia,  di  mal- 
vagità, di  cupidigia,  cu  malizia;  pieni 
d' invidia,  d' omicidio,  di  contesa,  di  fro- 
do de,  di  malignità;  cavillatori,  maldi- 
centi, nemici  di  Dio,  ingiuriosi,  superbi, 
vanagloriosi,  inventori  di  mali,  disubbi- 

31  dienti  a  padri  ed  a  madri;  insensati, 
senza  fede  ne'  patti,  senza  affezion  na- 

32  turale,  implacabili,  spietati.  I  quali, 
avendo  riconosciuto  il  diritto  di  Dio, 
che  coloro  che  fanno  cotali  cose  son  de- 
gni di  morte  '^  non  solo  le  &nno,  ma  an- 
cora acconsentono  a  coloro  che  le  com- 
mettono ". 

Impenitenza  dei  Giade!  ;  gindizio  di  Dio. 

2~|3ERCIÒ,  o  uomo,  chiunque  tu  sii, 
JL  che  giudichi,  tu  sei  inescusabile  "; 
perciocché,  in  ciò  che  giudichi  altrui,  tu 
condanni  te  stesso  *';  poiché  tu  che  giu- 

2  dichi  fai  le  medesime  cose.  Or  noi  sap- 
piamo che  il  giudicio  di  Dio  è,  secondo 
verità,  sopra  coloro  che  fanno  cotali  co- 

3  se.  E  stimi  tu  questo,  o  uomo,  che  giu- 
dichi coloro  che  fanno  cotali  cose,  e  le 
fai,  che  tu  scamperai  U  giudicio  di  Dio? 

4  Ovvero,  sprezzi  tu  le  ricchezze  della  sua 
benignità  **,  e  della  sua  pazienza  **,  e 
lentezza  ad  adirarsi  **  ;  non  conoscendo 
che  la  benignità  di  Dio  ti  trae  a  ravve- 

5  dimento  **?  Là  dove  tu,  per  la  tua  du- 
rezza, e  cuore  che  non  sa  ravvedersi,  ti 
ammassi  a  guisa  di  tesoro  ira,  nel  giorno 
dell'  ira,  e  della  manifestazione  del  giu- 

6  sto  giudicio  di  Dio  ".     Il  quale  renderà 

7  a  ciascuno  secondo  le  sue  opere  **;  cioè: 
la  vita  eterna  "  a  coloro  che,  con  perse- 
veranza in  buone  opere  *',  procaccian 

8  gloria,  onore,  ed  immortalità.  Ma  a 
coloro  che  son  contenziosi,  e  non  ubbi- 
discono alla  verità  *'',  anzi  ubbidiscono 
all'ingiustizia,  soprastà  indegnazione  ed 

9  ira.    Tribolazione,  ed  angoscia  soprastà 


>  Sai.  40.  9,  10.  Mar.  8.  38. 

2  Tim.  1.  8. 
«ICor.  1.18. 

•  Lue.  2.  30-32;  24.  47.  Fat. 

3.  26  e  rif. 

•  Rom.  8.  21. 

•  Ab.  2.  4  e  rif. 

•  Fat.  17.  30.  Efes.  5.  6. 

'  Giov.  1.  9.  Fat.  14. 17  e  rif. 


•  Sai.  19.  1-6.  Fat.  14.  17;  17. 

27. 

•  Efes.  4.  17  ecc. 

»  Deut.  4.  16  ecc.  Is.  40. 18, 

25.  Fat.  17.  29. 
"  Sai.  81.  12.  Efes.  4.  18,  19. 

2Tes8.2. 11,12. 
"  Lev.  18.  22.  1  Cor.  6. 18. 
«»  Is.  44.  20.  Ger.  10.  14. 


»  Efes.  6.  12. 

«»  Rom.  2.  2;  6.  21. 

»  Sai.  50.  18.  Prov.  2. 14;  28. 

4.  2  Tesa.  2.  12. 
"  Rom.  1.  20. 
"  2  Sam.  12.  6-7.  Mat.  7.1,2. 

Giov.  8.  9. 
'•  Efes.  1.  7;  2.  4,  7. 
»  Eccl.  8. 11.  Rom.  3.  26. 


»'  Esod.  84.  6  e  rif. 

«  2  Piet.  8.  9, 16. 

«•  Deut.  32.  34,  85.  Gìac.  5.  3. 

"  Giob.  84.  11  e  rif. 

«•  Rom.  6.  23. 

«  Lue.  8.  16. 

n  Rom.  1.  18.  2  Tess.  1. 8. 
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La  vera  circoncisione. 


ROMANI,  2,  3. 


Vantaggio  del  Giudeo. 


10 


11 


12 


ad  ogni  anima  d' uomo  che  fa  il  male; 
del  Giudeo  primieramente  ^,  e  poi  an- 
che del  Greco.  Ma  gloria,  ed  onore, 
e  pace,  sarà  a  chiunque  f&  il  bene;  al 
Giudeo  primieramente,  poi  anche  al  Gre- 
co. Perciocché  presso  a  Dio  non  v'  è  ri- 
guardo alla  qualità  delle  persone  *. 

Imperocché  tutti  coloro  che  avranno 
peccato,  senza  la  legge,  periranno  senza 
la  legge  ;  e  tutti  coloro  che  avranno  pec- 
cato, avendo  la  legge,  saranno  giudicati 

13  per  la  legge  '.  (Perciocché,  non  gli  udi- 
tori della  legge  san  giusti  presso  a  Dio, 
ma  coloro  che  mettono  ad  effetto  la  leg- 
ge saranno  giustificati  \  Perciocché, 
poiché  i  Gentili,  che  non  hanno  la  legge, 
fanno  di  natura  le  cose  della  legge,  essi, 
non  avendo  legge,  son  legge  a  sé  stessi  ; 

15  i  quali  mostrano,  che  l'opera  della  legge 
è  scritta  ne'  lor  cuori  per  la  testimonian- 
za che  rende  loro  la  lor  coscienza';  e 
perciocché  i  lor  pensieri  infra  sé  stessi 
si  scusano,  od  anche  si  accusano.)  Ciò 
si  vedrà  nel  giorno  che  Iddio  giudicherà 
i  segreti  de^  uomini  *,  per  Gesii  Cri- 
sto ,  secondo  il  mio  evangelo  \ 


14 


16 


NuUiti  del  vanto  del  Qindeo. 
La  vera  circoncisione. 


17 


ECCO,  tu  sei  nominato  Giudeo  ',  e  i     4 
ti  riposi  in  su  la  legge  '**,  e  ti  glo- 


18  rii  in  Dio  "  ;  e  conosci  la  sua  volontà  '*, 
e  discerni  le  cose  contrarie,  essendo  am- 

19  maestrato  dalla  legge;  e  ti  dai  a  cre- 
dere d' esser  guida  de'  ciechi  **,   lume 

20  di  coloro  che  son  nelle  tenebre;  educa- 
tor  degli  scempi,  maestro  de'  fanciulli, 
e  d' avere  la  forma  della  conoscenza,  e 

21  della  verità  nella  legge  **.  y«  adunque, 
che  ammestri  gli  altri,  non  ammaestri 
te  stesso  "?  «m,  che  predichi  che  non  con- 

22  vien  rubare,  rubi?  Tu,  che  dici  che 
non  convien  commettere  adulterio,  com- 
metti adulterio?  tu,  che  abbomini  gl'ido- 

23  li,  commetti  sacrilegio?  Tu,  che  ti  glo- 
ri! nella  legge,  disonori   Iddio  per  la 

24  trasgression  della  legge?    Poiché  il  no- 


6 


8 


me  di  Dio  é  per  voi  bestemmiato  fra  i 
Gentili,  siccome  é  scritto  ". 

25  Perciocché  ben  giova  la  circoncisione, 
se  tu  osservi  la  legge  ";  ma,  se  tu  sei 
trasgreditor  della  legge,  la  tua  circonci-  ; 

26  sione  divien  incirconcisione.  Se  dun- 
que gì'  incircoucisì  osservano  gli  statuti 
della  legge,  non  sarà  la  loro  incirconci- 

27  sione  reputata  circoncisione  *^?  E  se  la 
incirconcisione  ch'è  di  natura,  adempie  la 
legge,  non  giudicherà  egli  te  ",  che,  con 
la  lettera  e  con  la  circoncisione,  sei  tra- 

28  sgreditor  della  legge?  Perciocché  non 
è  Giudeo  colui  che  ?  è  in  palese  ***;  e  non 
è  circoncisione  quella  che  è  in  palese 

29  nella  carne.  Ma  Giudeo  è  colui  che  F  è 
in  occulto  *';  e  la  circoncisione  è  quella 
del  cuore"  in  ispirito,  non  in  lette- 
ra *';  e  d' un  tal  Giudeo  la  lode  non  é 
dagli  uomini,  ma  da  Dio  **. 

Vantaggio  del  Giudeo;  ginstizia  di  Dio. 

3/^nALE  é  dunque  il  vantaggio  del 
\^  Giudeo?  o  quale  è  1'  utilità  della 

2  circoncisione?  Grande  per  ogni  manie- 
ra; imprima  invero,  in  ciò  che  gli  oracoU 

3  di  Dio  furon  loro  fidati  **.  Perciocché, 
che  è  egli,  se  alcuni  sono  stati  increduli? 
la  loro  incredulità  annullerà  essa  la  fe- 
deltà di  Dio  *"?  Così  non  sia;  anzi,  sia 
Iddio  verace'^,  ed  ogni  uomo  bugiar- 
do'^; siccome  é  scritto:  Acciocché  tu  sii 
giustificato  nelle  tue  parole*',  e  vinca 

5  quando  sei  giudicato.  Ora,  se  la  no- 
stra ingiustizia  commenda  la  giustizia  di 
Dio,  che  diremo?  Iddio  é  egli  ingiusto, 
quando  egli  impone  punizione  ?  Io  parlo 
umanamente'".  Così  non  sia;  altrimenti, 
come  giudicherebbe  Iddio  il  mondo  "  ? 

Imperocché,  se  la  verità  di  Dio  per  la 
mia  menzogna  "  é  soprabbondata  alla 
sua  gloria,  perchè  sono  io  ancor  con-  I 
dannato  come  peccatore?  E  non  di-  \ 
rossi  (come  siamo  infamati,  e  come  al- 
cuni dicono  che  noi  diciamo):  Facciiuno 
i  mali,  acciocché  ne  avvengano  i  beni  '*? 
(de'  quali  la  condannazione  é  giusta.) 


•  Am.  8.  2.  Lue.  12.  47,  48. 

1  Piet.  4.  17. 
»  Deut.  10.  17  e  rif. 

•  Lue.  12.  47, 48.  Giov.  5.  46. 

•  Mat.  7.  21  e  rif.  Giac.   1. 

22-25. 1  Giov.  3.  7. 

•  Bora.  1.  19  e  rif. 


•  Eccl.  12.  16  e  rif.  Giov.  12.     "  2  Tira.  3.  5. 


»»  Mie.  8.  11.  Giov.  6.  45. 

Rom.  9.  4. 
"  Is.  48.  2.  Giov.  8.  41. 
'•  Deut.  4.  8.  Sai.  147. 19,  20. 

Rom.  3.  2. 
•»  Mat.  16.  14.  Giov.  9. 34,  40, 

41. 


48.  1  Cor.  4.  6. 
'  Giov.  5.  22  e  rif. 

•  1  Tim.  1.  11. 

•  Mat.  3.  9  e  rif. 


"Sai.  60.   16  ecc.  Mat.  23. 

8  ecc. 
••  2  Sam.    12.   14.    Elee.  36. 

20. 


"  Gal.  5.  3. 

'•  Fat.  10.  84,  35. 

'•  Mat.  12.  41,  42. 

«>  Mat.  3.  9.  Giov.  8. 39.  Rom. 

9.  6,  7.  Gal.  6.  16.  Apoc. 

2.  9. 
"  Deut.  10.  16.  1  Piet.  3.  4. 
«  Pil.  8.  3.  Col.  2.  11. 
«>  Rom.  7.  6. 
"  1  Cor.  4.  6.  2  Cor.  10.  18. 

1  Tesa.  2.  4. 
»  Deut.  4.  7,  8.  Rom.  9.  4. 


**  Num.  28. 19.  Rom.  9.  6;  11. 

29.  2  Tim.  2.  IS. 
"  Giov.  8.  33. 
«»  Sai.  116.  11. 
»  Sai.  51.  4. 

»  Rom.  6.  19.  Gal.  3. 15. 
»'  Gen.  18.  25  e  rif. 
"  ver.  4. 
M  Rom.  5.  20;  6. 1, 16. 
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Tntti  sono  sotto  peccato. 


ROMANI,  3,  4. 


La  giustificazione  per  fede. 


Tatti  gli  aomini  sono  sotto  peccato. 

CHE  dunque?  abbiamo  noi  qualche 
eccellenza?  del  tutto  no;  poiché 
innanzi  abbiamo  convinti  tutti,  così  Giu- 


dei ^,  come  Greci  ' 

10  peccato';    siccome 

11  ■ 


I 


12 


13 


16 
17 
18 

19 


21 


eh'  essi  sono  sotto 
è  scritto  *:  Non  v*  è 


alcun  giusto,  non  pure  ano.  Non  t'  è 
alcuno  che  abbia  intendimento,  non  t'  è 
alcuno  che  ricerchi  Iddìo.  Tutti  son 
deviati,  tutti  quanti  son  divenuti  da 
nulla;  non  v'è  alcuno  che  faccia  bene, 
non  pure  uno.  La  lor  gola  è  un  sepol- 
cro aperto  ';  hanno  usata  frode  con  le 
lor  lingue  ;  v'  è  un  veleno  d' aspidi  sotto 

14  alle  lor  labbra  ';     la  lor  bocca  è  piena 

15  di  maledizione  e  d' amaritudine  '  ;  i  lor 
piedi  son  veloci  a  spandere  il  sangue"; 
nelle  lor  vie  «'è  mina  e  calamità;  e 
non  hanno  conosciuta  la  via  della  pace; 
il  timor  di  Dio  non  è  davanti  agli  occhi 
loro  *. 

Or  noi  sappiamo  che,  qualunque  cosa 
dica  la  legge,  parla  a  coloro  che  son 
nella  legge,  acciocché  ogni  bocca  sia  tu- 
rata, e  tutto  il  mondo  sia  sottoposto  al 
20  gìu^cio  di  Dio  *°.  Perciocché  nitma 
carne  sarà  giustificata  dinanzi  a  lui  per 
le  opere  della  legge  ^•;  poiché  per  la  leg- 
ge è  data  conoscenza  del  peccato  ^*. 


23 


24 


25 


M' 


liS  gìnstiflcazione  per  la  fede  in  Gesù  Cristo. 

A  ora,  senza  la  legge  *',  la  giu- 
stizia di  Dio  é  manifestata  ^\ 
alla  quale  rendou  testimonianza  la  legge 
22  ed  i  profeti  '^;  la  giustizia,  dico,  di  Dio, 
per  la  fede  in  Gesù  Cristo,  inverso  tutti, 
e  sopra  tutti  i  credenti  ",  perciocché 
non  v'  è  distinzione  ".  Poiché  tutti  han- 
no peccato,  e  son  privi  della  gloria  di 
Dio  ".  Essendo  gratuitamente  giusti- 
ficati per  la  grazia  d' esso  **,  per  la  re- 
denzione ch'è  in  Cristo  Gesù  *°.  Il  quale 
Iddio  ha  innanzi  ordinato,  per  purga- 
mento col  suo  sangue  *',  mediante  la  fe- 
de; per  mostrar  la  sua  giustizia,  per  la 
remission  de'  peccati  *',  che  sono  stati  in- 


nanzi, nel  tempo  del\&  pazienza  di  Dio  ^^ 

26  Per  mostrare,  dico,  la  sua  giustizia  nel 
tempo  presente,  acciocché  egli  sia  giu- 
sto e  giustificante  colui  che  è  della  fede 
di  Gesù. 

27  Dov'  é  adunque  il  vanto?  Egli  é  esclu- 
so**. Per  qual  legge?  Delle  opere?  No; 
anzi,  per  la  legge  della  fede. 

28  Noi  adimque  conchindiamo  che  l' uo- 
mo é  giustificato  per  fede  senza  le  opere 
della  legge  **. 

29  Iddio  è  egli  Dio  solo  de'  Giudei?  non 
lo  è  egli  eziandio  de'  Gentili?  certo,  egli 

30  lo  è  eziandio  de'  Gentili.  Poiché  v'  è  un 
solo  Iddio,  il  quale  giustificherà  la  cir- 
concisione dalla  fede,  e  l' incirconcisione 
per  la  fede  *'. 

31  Annulliamo  noi  dunque  la  legge  per 
la  fede?  Cosi  non  sia;  anzi  stabiliamo  la 
legge". 

Abrahamo  fii  giustificato  per  fede. 

4/^  HE  diremo  adunque  che  il  padre 
\J  nostro  Abrahamo**  abbia  otte- 

2  nuto  secondo  la  carne?  Perciocché,  se 
Abrahamo  é  stato  giustificato  per  le 
opere  **,  egli  ha  di  che  gloriarsi  ;  ma  egli 
non  ha  nulla  di  che  gloriarsi  appo  Id- 

3  dio.  Imperocché,  che  dice  la  scrittura? 
Or  Abrahamo  credette  a  Dio,  e  dò  gli 

4  fii  imputato  a  giustizia  '°.  Ora,  a  colui 
che  opera,  il  premio  non  é  messo  in  con- 

6  to  per  grazia,  ma  per  debito  '^.  Ma,  a 
colui  che  non  opera,  anzi  crede  in  colui 
che  giustifica  l' empio  ",  la  sua  fede  gli 
é  imputata  a  giustizia 

6  Come  ancora  Davide  dice  la  beatitu- 
dine esser  dell'uomo,  a  cui  Iddio  impu- 
ta la  giustizia,  senza  opere,  dicendo  "  : 

7  Beati  coloro,  le  cui  iniquità  son  rimesse, 

8  e  i  cui  peccati  son  coperti.  Beato  l' uo- 
mo, a  cui  il  Signore  non  avrà  imputato 
peccato. 

9  Ora  dunque,  questa  beatitudine  cade 
ella  sol  nella  circoncisione,  ovvero  anche 
neir  incirconcisione?  poiché  noi  diciamo 
che  la  fede  fu  imputata  ad  Abrahamo  a 


>  Rom.  2. 1-29. 
«  Bom.  1.  18-82. 

•  ver.  23.  Gal.  3.  22. 
«Sai.  14.  lece;  58. 1  ecc. 

>  Sai.  S.  ». 

•  Sai.  140.  3. 
'  Sai.  10.  7. 

'  Prov.  1.  16.  Is.  59.  7,  8. 

•  Sai.  36.  1. 

»  Rom.  2.  2.  ver.  9,  23. 
"Sai.   148.  2.   Fat.  13.  39. 
Rom.  8.  3.  Gal.  2. 16;  3. 


11.  Efes.  2.  8,  9.  Tit.  8.  e. 
«  Rom.  7.  7. 
'»  ver.  28. 
"Fat.  15.   11.   Rom.   1.  17. 

FU.  8.  9.  Ebr.  11.  4  ecc. 
»  Fat.  28.  22.  Rom.  1.  2.  1 

Piet.  1.  10. 
'•  Rom.  cap.  4. 
"Rom.  10.  12.  Gal.  3.  20. 

Ck)l.  3.  11. 
'•  ver.  9  e  rif.  Rom.  11.  82. 

Gal.  3.  22. 


'»  Rom.  4.  16.  Efes.  2.  7,  8. 

Tit.  8.  6,  7. 
«»  Mat.  20.  28  e  rif.  Col.  1. 14. 

Ebr.  9.  12. 
«'  Lev.  16.  15.  Col.  1.  20.  1 

GioT.  2.  2;  4.  10. 
«Fat.  13.  38,  39.  ITim.  1.15. 
«»  Fat.  17.  30.  Rom.  2.  4. 
«  Rom.  2.  17,  23;  4.  2.  1  Cor. 

1.  29,  31.  Efes.  2.  9. 
»  Fat.  13.  38,  39.  ver.  20-22. 

Rom.  4.  6;  8.  8.  Gal.  2. 16. 


»  Rom.  10.  12,  18.  Gal.  3.  8. 

»  Mat.  5.  17. 

"  l8.  51.  2.  Mat.  8.  9.  Giov. 

8.  33.  ver.  16,  17. 
"  Rom.  3.  20,  27,  28. 
»»  Gen.  16.  6  e  rif. 
»  Rom.  11.  6. 
»  Gios.  24.  2. 
»«  Sai.  82.  1  ecc. 
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Abraham/)  givMificato  per  fede.         ROMANI  4,  5. 


Pace  e  riconciliazione  con  Dio. 


10  giustizia.  In  che  modo  dunque  gli  fu 
ella  imputata?  mentre  egli  era  nella  cir- 
concisione, o  mentre  era  nel!' incircon- 
cisione? non  mentre  era  nella  circonci- 

11  sione,  anzi  nell'  incirconcisione.  Poi 
ricevette  il  segno  della  circoncisione  ', 
suggello  della  giustizia  della  fede,  la 
quale  egli  avea  avuta,  mentre  egli  era 
neir  incirconcisione,  affin  d' esser  padre 
di  tutti  coloro  che  credono  *,  essendo 
neir  incirconcisione,  acciocché  ancora  a 

12  loro  sia  imputata  la  giustizia;  e  pa- 
dre della  circoncisione,  a  rispetto  di 
coloro  che  non  solo  son  della  circonci- 
sione, ma  eziandio  seguono  le  pedate 
della  fede  del  padre  nostro  Abrahamo, 
la  quale  egli  ebbe  mentre  era  nell'  incir- 
concisione. 

13  Perciocché  la  promessa  d'  essere  ere- 
de del  mondo  non  fu  faUa  ad  Abraha- 
mo, od  alla  sua  progenie  per  la  le^e, 

14  ma  per  la  giustizia  della  fede',  ^i- 
chè,  se  coloro  che  son  della  legge  sono 
eredi,  la  fede  è  svanita,  e  la  promessa 

15  annullata*;  perciocché  la  legge  opera 
ira;  ma  dove  non  é  legge,  eziandio  non 

16  vi  è  trasgressione  *.  Perciò,  è  per  fede 
afiìn  d'esser  per  grazia';  acciocché  la 
promessa  sia  ferma  a  tutta  la  proge- 
nie ;  non  a  quella  solamente  cK  è  della 
legge,  ma  eziandio  a  quella  cA'  è  della 

17  fede  d' Abrahamo;  il  quale  (secondo 
che  é  scritto^:  Io  ti  ho  costituito  padre 
di  molte  nazioni),  è  padre  di  tutti  noi  ® 
davanti  a  Dio,  a  cui  egli  credette,  il 
qual  fa  vivere  i  morti  ',  e  chiama  le 
cose  che  non  sono,  come  se  fossero  "*. 

18  II  quale  contro  a  speranza  in  isperanza 
credette;  per  divenir  padre  di  molte  na- 
zioni, secondo  che  gli  era  stato  detto: 

19  Così  sarà  la  tua  progenie  ".  E,  non  es- 
sendo punto  debole  nella  fede,  non  ri- 
guardò al  suo  corpo  già  ammortito,  es- 
sendo egli  d'età  presso  di  cent'anni; 
né  all'ammortimento  della  matrice  di 

20  Sara".  E  non  istette  in  dubbio  per 
incredulità  intomo  alla  promessa  di  Dio; 
anzi  fu  fortificato  per  la  fede,  dando 


21  gloria  a  Din.  Ed  essendo  pienamente 
accertato  che  ciò  ch'egli  avea  promesso, 

22  era  anche  potente  da  farlo  ".  Laonde 
ancora  ciò  gli  fii  imputato  a  giustizia. 

23  Ora,  non  per  lui  solo  è  scritto  che  gli 

24  fu  imputato.  Ma  ancora  per  noi  ^*,  ai 
quali  sarà  imputato;  i  quali  crediamo 
in  colui  che  ha  suscitato  da'  morti  Gìesii, 

25  nostro  Signore.  Il  quale  é  stato  dato 
per  le  nostre  offese  ^^  ed  é  risuscitato 
per  la  nostra  giustificazione  **. 

Pace  •  riconciliazione  con  Dio. 

5f^  lUSTO'ICATl  adunane  per  fe- 
\JC  de  ",  abbiam  pace  '"  presso  Id- 

2  dio,  per  Gesù  Cristo,  nostro  Signore.  Per 
lo  quale  ancora  abbiamo  avuta,  per  la 
fede,  introduzione  in  questa  grazia  '*, 
nella  quale  sussistiamo,  e  ci  gloriamo 

3  nella  speranza  della  gloria  di  Dio.  E 
non  sol  questo,  ma  ancora  ci  gloriamo 
nelle  afflizioni  *°,  sapendo  che  l'afflizione 

4  opera  pazienza";  e  la  pazienza  sperien- 

5  za  ",  e  la  sperienza  speranza.  Or  la 
speranza  non  confonde  ",  perciocché  l'a- 
mor di  Dio  é  sparso  ne'  cuori  nostri  per 
lo  Spirito  Santo  che  ci  é  stato  dato  **. 

6  Perché,  mentre  eravamo  ancor  sena  ' 
forza.  Cristo  é  morto  per  gli  empi  **,  nd  i 

7  suo  tempa  Perciocché,  appena  muore  j 
alcuno  per  un  giusto;  ma  pur  per  un  ' 
uomo  da  bene  forse  ardirebbe  alcuno  | 

8  morire.  Ma  Iddio  commenda  l'amor 
suo  verso  noi,  in  ciò  che  mentre  erava- 
mo ancor  peccatori,  Cristo  é  morto  per 

9  noi  *^  is£)lto  maggiormente  adunque, 
essendo  ora  giustificati  nel  suo  sangue  ", 

10  saremo  per  lui  salvati  dall'  ira  **.  Per- 
ciocché se,  mentre  eravamo  nemici,  sia- 
mo stati  riconciliati  con  Dio  per  la  morte 
del  suo  Figliuolo  *';  molto  maggiormen- 
te,  essendo  riconciliati,   sarem   salvati 

1 1  per  la  vita  d' esso  '**.  E  non  sol  que- 
sto, ma  ancora  ci  gloriamo  in  Dio,  per 
lo  Signor  nostro  Gesù  Cristo,  per  lo 
quale  ora  abbiam  ricevuta  la  riconcilia- 
zione. 


•  Gen.  17.  10  ecc. 

«  Lue.  19.  9.  Gal.  8.  7. 

•  Gen.  17.  4  ecc.  Gal.  3.  30. 
'  Gal.  3.  18. 

»Rom.  8. 20;  6. 18, 20;  7. 7-11. 
1  Cor.  15.  56.  2  Cor.  3.  7, 
9.  Gal.  3.  10,  19.  l  Oiov. 
3.4. 

•  Rom.  3.  24  e  rif. 
'  Gen.  17.  6. 

•  Rom.  9.  8. 


»  Rom.  8.  11.  Kfes.  2.  1,  6. 
'•  Rom.  9.  26.  1  Cor.  1.  28. 

1  Piet.  2.  10. 
"  Gen.  15.  5. 
'«  Gen.  17.  17;  18.  11.  Ebr.  11. 

11,  12. 
"  Gen.  18.  14.  Sai.  116.  3.  Lnc. 

1.  37,  45.  Ebr.  11.  19. 
"  Rom.  15.  4.  1  Cor.  10.  6, 11. 
«  Is.  58.  5,  6  e  rif.  Mat.  20.  28. 
'•  1  Cor.  15. 17.  1  Piet.  1.  21. 


"  Rom.  8.  28,  30. 

»  Is.  32.  17.  Lue.  2.  14.  Giov. 

14.  27;  16.  33.  Efes.  2.  14. 

Col.  1.  20. 
'»  Giov.  10.  9;  14.  6.  Efes.  2. 

18;  3. 12.  Ebr.  10. 19. 
»  Mat.  5.  11,  12  e  rif. 
"  Lue.  21.  19.  Giac.  1.  3. 
"  2  Cor.  8.  2.  Giac.  1.  12. 
"  FU.  1.  20. 
•*  Gal.  4.  6.  Efes.  1. 13,  14. 


»  Rom.  4.  26.  ver.  8. 

»  GioT.  8.  16;  15.  18. 1  Giov. 

3.  16;  4.  9, 10. 
"  Rom.  8.  26  e  rif. 

"  Rom.  1.  18.  1  Tesa.  1.  la 
«»2Cor.  6.  18-20.  Kfes.  2. 

16.  Col.  1.  20-22. 
*»  Giov.  1. 4;5.a6;  14. 9. 2Cor. 

4.  10,  11. 
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Peccato  e  grazia. 


ROMANI,  5,  6. 


Grazia  e  libertà. 


Per  un  uomo  son  venuti  nel  mondo  il  peccato  e  la  mor^ 
te;  per  un  uomo  altresì  è  venuta  la  grazia  che 
sovrabbonda  all'  offesa. 

12  T)ERCIO,  siccome  per  un  uomo  il 

I  peccato  è  entrato  nel  mondo  ', 
e  per  il  peccato  la  morte  *;  ed  in  que- 
sto modo  la  morte  è  trapassata  in  tutti 
gli  uomini,  perchè  tutti  hanno  peccato; 

13  (perciocché  fino  alla  legge  il  peccato  er<a 
nel  mondo;  or  il  peccato  non  è  imputa- 

14  to,  se  non  vi  è  legge  ^;  nondimeno  la 
morte  regnò  da  Adamo  infino  a  Mosè, 
eziandio  sopra  coloro  che  non  aveano 
peccato  alla  somiglianza  della  trasgres- 
sione di  Adamo,  il  quale  è  figura  di 
colui  che  dovea  venire  *. 

15  Ma  pure  la  grazia  non  è  come  l' ofie- 
sa;  perciocché,  se  per  l' offesa  dell'  uno 
que'  molti  son  morti,  molto  più  é  ab- 
bondata inverso  quegli  altri  molti  ^  la 
grazia  di  Dio,  e  il  dono,  per  la  grazia 
dell'  un  uomo  Gtesù  Cristo. 

16  Ed  anche  non  è  il  dono  come  ciò  cK  è 
venuto  per  l'uno  che  ha  peccato;  per- 
ciocché il  giudicio  è  di  una  offeaa  a  con- 
dannazione; ma  la  grazia  è  dì  molte 

17  offese  a  giustizia.  Perciocché,  se,  per 
r  offesa  di  queir  uno,  la  morte  ha  re- 
gnato per  esso  uno;  molto  maggior- 
mente coloro  che  ricevono  l'abbondanza 
della  grazia,  e  del  dono  della  giustizia, 
regneranno  in  vita,  per  l' uno,  che  è 
Gesù  Cristo). 

18  Siccome  adunque  per  una  offeaa  U 
giudicio  è  passato  a  tutti  gli  uomini, 
in  condannazione,  così  ancora  per  un 
atto  di  giustizia  la  grazia  è  passata  a 
tutti  gli  uomini*,  in  giustificazione  di 

19  vita.  Perciocché,  siccome  per  la  disub- 
bidienza dell'  un  uomo  que'  molti  sono 
stati  costituiti  peccatori,  così  ancora  per 
r  ubbidienza  dell'  uno  quegli  altri  molti 
saranno  costituiti  giusti. 

20  Or  la  legge  intervenne,  acciocché  l'of- 
fesa abbondasse  ';  ma,  dove  il  peccato 
é  abbondato,  la  grazia  è  soprabbonda- 

21  ta^;  acciocché,  siccome  il  peccato  ha 
regnato  nella  morte,  così  ancora  la  gra- 


zia regni  per  la  giustizia,  a  vita  etema, 
per  Gesù  Cristo  •,  nostro  Signore. 

La  grazia  non  giustifica  il  peccato, 
ma  libera  1'  uomo  dal  dominio  del  peccato. 

6/^ HE  diremo  adunque?  rimarremo 
\J  noi  nel  peccato,  acciocché  la  gra- 

2  zia  abbondi^"?  (7o«l  non  sia:  noi,  che 
Siam  morti  al  peccato  ",  come  viveremo 
ancora  in  esso? 

3  Ignorate  voi,  che  noi  tutti,  che  siamo 
stati  battezzati  in  Gesù  Cristo,  siamo 

4  stati  battezzati  nella  sua  morte?  Noi 
siamo  adunque  stati  con  lui  seppelliti 
per  lo  battesimo,  a  morte";  acciocché, 
siccome  Cristo  é  risuscitato  da'  morti 
per  la  gloria  del  Padre,  noi  ancora  simi- 
gliantemente  camminiamo  in  novità  di 

6  vita".  Perciocché,  se  siamo  stati  in- 
nestati con  Cristo  '*  alla  conformità  del- 
la sua  morte,  certo  lo  saremo  ancora  a 

6  quella  della  sua  risurrezione  ^*.  Sapen- 
do questo:  che  il  nostro  vecchio  uomo  ò 
stato  con  lui  crocifisso",  acciocché  il 
corpo  del  peccato  sia  annullato  ",  afSn- 
ché  noi  non  serviamo  più  al  peccato. 

7  Poiché  colui  che  è  morto  é  sciolto  dal 

8  peccato  ".  Ora,  se  siam  morti  con  Cri- 
sto, noi  crediamo  che  altresì  viveremo 

9  con  lui  '*.  Sapendo  che  Cristo,  essendo 
risuscitato  da'  morti,  non  muore  più;  la 
morte  non  signoreggia  più  sopra  lui  *". 

10  Perciocché,  in  quanto  egli  é  morto,  é 
morto  al  peccato  una  volta  **;  ma  in 

11  quanto  egli  vive,  vive  a  Dio  **.  Così  an- 
cora voi  reputate  che  ben  siete  morti  al 
peccato  "  ;  ma  che  vivete  a  Dio  '*,  in 
Cristo  Gesù,  nostro  Signore. 

12  Non  regni  adunque  il  peccato  nel  vo- 
stro corpo  mortale,  per  ubbidirgli  nelle 

13  sue  concupiscenze.  E  non  prestate  le 
vostre  membra  ad  essere  armi  d'iniquità 
al  peccato  *^;  anzi  presentate  voi  stessi  a 
Dio**,  come  di  morti  /atti  viventi;  e  le 
vostre  membra  ad  essere  armi  di  giusti- 

14  zia  a  Dio.  Perciocché  il  peccato  non 
vi  signoreggerà  ";  poiché  non  siete  sotto 
la  legge,  ma  sotto  la  grazia  *^ 

16      Che  dunque?  peccheremo  noi,  per- 


'  Gen.  8.  6.  Sai.  51.  5. 1  Cor.  |         4.  16;  7.  8.  Gal.  3.  19,  23. 


16.  21. 

«  Gen.  2.  17;  3.  19.  Rom.  6. 
23.  Giac.  1.15. 

•  Rom.  4.  16.  1  Giov.  3.  4. 
'  1  Cor.  15.  21,  22,  45. 

«  Mat.  20.  28  e  rif. 

•  Giov.  12.  32.  Ebr.  2.  9. 

'  Giov.  16.  22.  Rom.  3.  20; 


•  Lue.  7.  47.  1  Tim.  1.  14. 

»  Giov.  1.  17. 

"  Rom.  3.  8.  vera.  15. 

"ver.  11.  Rom.  7.  4,6.  Gal.  2. 

19:6.  14.  CoL  2.  20;  8.  3. 

1  Piet.  2.  24. 
««  Col.  2.  12. 
■•2Cor.6. 17.  GaL6. 16.Ef9». 


4.  22-24.  Col.  3.  10. 
"  Giov.  15.  5. 
»  Fil.  3.  10,  11. 
'•  Gal.  2.  20;  6.  24;  6.  14. 
"  Col.  2.  11. 
'•  1  Piet.  4.  1. 
'•  2  Tim.  2.  11. 
«•  Apoc.  1.  18. 
«"  Ebr.  9.  27,  28. 


"  Lue.  20.  38. 

"  ver.  2  e  rif. 

"  Gal.  2.  19. 

«  Rom.  7.  5,  23.  Col.  8.  6. 

»  Rom.  12.  1. 1  Piet.  2.  24. 

"  Rom.  7.  4,  6;  8.  2. 

"  Giov.  1.  17. 
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Francati  dal  peccato, 
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8Ìam  servi  della  gituitizia. 


ciocché  non  siamo  sotto  la  legge,  ma 
sotto  la  grazia  '  ?  Così  non  sia. 

16  Non  sapete  voi,  che  a  chiunque  vi 
rendete  servi  per  ubbidirgli,  siete  servi 
a  colui  a  cui  ubbidite,  o  di  peccato  a 
morte  ',   o   d' ubbidienza    a  giustizia? 

17  Ora,  ringraziato  sia  Iddio,  ch'eravate 
servi  del  peccato;  ma  avete  di  cuore 
ubbidito  alla  forma  della  dottrina,  nella 

18  quale  siete  stati  tramutati.  Ora,  essendo 
stati  francati  dal  peccato  ',  voi  siete 

19  stati  fatti  servi  della  giustizia  (Io  par- 
lo nella  maniera  degli  uomini,  per  la 
debolezza  della  vostra  carne).  Percioc- 
ché, siccome  già  prestaste  le  vostre 
membra  ad  esser  serve  alla  bruttura,  ed 
all'iniquità,  per  commetter  l'iniquità; 
così  ora  dovete  prestare  le  vostre  mem- 
bra ad  esser  serve  alla  giustizia,  a  san- 

20  tificazione  *.  Perciocché,  allora  che  voi 
eravate  servi  del  peccato,  voi  eravate 

21  franchi  della  giustizia.  Qual  frutto 
adunque  avevate  allora  nelle  cose,  delle 
quali  ora  vi  vergognate?  poiché  la  fin 

22  d' esse  è  la  morte.  Ma  ora,  essendo 
stati  francati  dal  peccato,  e  fatti  servi  a 
Dio,  voi  avete  il  vostro  frutto  a  santifi- 

23  cazione,  ed  alla  fine  vita  etema.  Per- 
ciocché il  salario  del  peccato  è  la  mor- 
te *,  ma  il  dono  di  Dio  è  la  vita  etema, 
in  Cristo  Gesù,  nostro  Signore  *. 


Morti  alla  legge,  serviamo  a  Dio  in  Doviti  di  spirito  ; 
la  legge,  facendo  conoscere  il  peccato,  eccita  le  tra- 
sgressioni; lotta  ira  la  carne  e  lo  spirito. 


7  r 


ONORATE  voi,  fratelli  (percioc- 
ché io  parlo  a  persone  che  hanno 
conoscenza  della  legge),  che  la  legge  si- 
gnoreggia l'uomo  per  tutto  il  tempo 
ch'egli  é  in  vita?  Poiché  la  donna 
maritata  é,  per  la  legge,  obbligata  al 
marito,  mentre  egli  vive;  ma,  se  il  ma- 
rito muore,  ella  é  sciolta  dalla  legge  del 
marito  '.  Perciò,  mentre  vive  il  mari- 
to, ella  sarà  chiamata  adultera,  se  divien 
moglie  di  un  altro  marito  ';  ma,  quando 
il  marito  é  morto,  ella  é  liberata  da 
quella  legge;  talché  non  è  adultera,  se 
divien  moglie  di  un  altro  marito.  Così 
adunque,  fratelli  miei,  ancora  voi  siete 
divenuti  morti  alla  legge  ^  per  lo  corpo 


di  Cristo,  per  essere  ad  un  altro,  che  é 
risuscitato  da'  morti,  acciocché  noi  frnt- 

5  tifichiamo  a  Dio  *".  Perciocché,  mentre 
eravam  nella  carne,  le  passioni  de'  pec- 
cati, le  quali  erano  masse  per  la  l^ge, 
operavano   nelle   nostre  membra,  per 

6  fruttificare  alla  morte  ^^  Ma  ora  siamo 
sciolti  della  l^;ge,  essendo  morti  a  quel- 
lo, nel  quale  eravam  ritenuti;  talché 
serviamo  in  novità  di  spirito,  e  non  in 
vecchiezza  di  lettera  ". 

7  Che  diremo  adunque?  che  la  legge  sia 
peccato?  Così  non  sia;  anzi,  io  non  avrei 
conosciuto  il  peccato,  se  non  per  la  leg- 
go ";  perciocché  io  non  avrei  conosciuta 
la  concupiscenza,  se  la  legge  non  dices- 

8  se:  Non  concupire**.  Ma  il  peccato, 
presa  occasione  per  questo  comanda- 
mento, ha  operata  in  me  ogni  concupi- 

9  scenza  '^  Perciocché,  senza  la  legge,  il 
peccato  é  morto  ".  E  tempo  fo,  che  io, 
senza  la  legge,  era  vivente;  ma,  essendo 
venuto  il  comandamento,  il  peccato  ri- 

10  visse,  ed  io  moriL  Ed  io  trovai,  che 
il  comandamento,  che  è  a  vita  ",  esso 
mi  tornava  a  morte.  Perciocché  il  pec- 
cato, presa  occasione  per  Io  comanda- 
mento, m' ingannò  *',  e  per  quello  mi 
uccise.  Talché,  ben  é  la  1^^  santa, 
e  il  comandamento  santo,  e  giusto,  e 
buono  ". 

Mi  é  dunque  ciò  che  é  buono  divenuto 
morte?  CoA  non  sia;  anzi  il  peccato  tRt 
è  divenuto  morte,  acciocché  apparisse  j 
esser  peccato,  operandomi  la  morte  per  ' 
quello  che  é  buono;  affinché,  per  lo  co- 
mandamento, il  peccato  sia  reso  estre-  | 
mamente  peccante. 

Perciocché  noi  sappiamo  che  la  legge 
é  spirituale;  ma  io  son  carnale,  vendu- 
to *"  orf  esser  sottoposto  al  peccata  Poi- 
ché io  non  riconosco  ciò  che  io  opero; 
perciocché,  non  ciò  che  io  voglio  quello 

16  fo,  ma,  ciò  che  io  odio  quello  fo  *'.  Ora, 
se  ciò  che  io  non  voglio,  quello  pur  fo, 
io  acconsento  alla  legge  eh'  dia  è  buo- 
na **.  Ed  ora  non  più  io  opero  queUo, 
anzi  r  opera  il  peccato  che  abita  in  me. 
Perciocché  io  so  che  in  me,  cioè  nella 
mia  carne,  non  abita  alcun  bene  ";  poi- 
ché ben  é  in  me  il  volere,  ma  di  com- 


11 


12 


13 


14 


15 


17 


18 


•  ver.  1  e  rif. 

•  Mat.  6.  24.  Giov.  8.  84  e  rif. 
«  Giov.  8. 82. 1  Cor.  7. 22.  Gal. 

6.  1.  1  Piet.  2.  16. 
'  ver.  18  e  rif. 
»  Gen.  2. 17.  Rom.  6. 12.  Giac. 

1.16. 


•  Rom.  2.  7;  5. 17,  21. 1  Ret. 

1.4. 
'  1  Cor.  7.  39. 
»  Mat.  6.  82. 
•Rom.  8.  2.  Gal.  2.  19,  20;  5. 

18.  Efes.  2.  IS.  Col.  2.  14. 
'•  Gal.  5.  22.  Efes.  5.  9. 


"  Rom.  6.  21.  Giac.  1.  15. 

'«  Rom.  2.  27,  29.  2  Cor.  8.  6. 

'»  Rom.  3.  20. 

"  Esod.  20.  17  e  rif. 

"  Rom.  4.  15  e  rif. 

••  1  Cor.  16.  56. 

"  Lev.  18.  6.  Rom.  10.  6. 


"  Cren.  3.  18. 

'•Sai.  19.  7-14.  ITim.  1.8. 

••  1  Re  21.  20.  2  Re  17. 17. 

»'  ver.  18,  19.  Q«l.  5. 17. 

«•  ver.  12  e  rif. 

«»  Gen.  6.  5;  8.  21. 
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Non  e  è  pia  condannazione. 
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Lo  Spirito  in  noi. 


piere  il  bene,  io  non  ne  trovo  il  modo. 

19  Perciocché,  il  bene  che  io  voglio,  io  noi 
fo;  ma  il  male  che  io  non  voglio,  quello 

20  fa  Oiti,  se  ciò  che  io  non  voglio  quello 
fo,  non  più  io  opero  quello,  anzi  l' opera 

21  il  peccato  che  abita  in  me.  Io  mi  trovo 
adunque  sotto  questa  legge:  che  volendo 

22  fare  il  bene,  il  male  è  presso  a  me.  Per- 
ciocché io  mi  diletto  nella  legge  di  Dio  ', 

23  secondo  l' uomo  di  dentro  *,  Ma  io  veg- 
go un'altra  legge  nelle  mie  membra,  che 
combatte  contro  alla  legge  della  mia 
mente,  e  mi  trae  in  cattività  sotto  alla 
legge  del  peccato,  che  é  nelle  mie  mem- 

24  bra*.     Misero  me  uomo!  chi  mi  trarrà 

25  di  questo  corpo  di  morte*?  Io  rendo 
grazie  a  Dio,  per  Qesù  Cristo,  nostro 
Signore  '. 

Io  stesso  adunque,  con  la  mente,  ser- 
vo alla  legge  di  Dio;  ma,  con  la  carne, 
alla  legge  del  peccato. 

La  vita  nuova  sotto  la  grazia, 
secondo  lo  Spirito  di  santità  e  di  adottatone. 

8/~\RA  dunque  non  vi  è  alcuna  con- 
\_/  dannazione  per  coloro  che  sono 
in  Cristo  Gesù,  i  quali  non  camminano 
secondo  la  carne,  ma  secondo  Io  Spirito  ^ 

2  Perciocché  la  legge  dello  Spirito  della 
vita  in  Cristo  Gesù  '',  mi  ha  francato  * 
dalla  legge  del  peccato,  e  della  morte. 

3  Imperocché  (ciò  che  era  impossibile  alla 
legge  '  in  quanto  che  per  la  carne  era 
senza  forza).  Iddio,  avendo  mandato  il 
suo  proprio  Figliuolo,  in  forma  simi- 
gliante  alla  carne  del  peccato,  ed  a  mo- 
tivo del  peccato,  ha  condannato  il  pec- 

4  cato  nella  carne  '^  Acciocché  la  giusti- 
zia della  legge  si  adempia  in  noi,  i  quali 
non  camminiamo  secondo  la  carne,  ma 
secondo  lo  Spirito  ". 

5  Perciocché  coloro  che  son  secondo  la 
carne,  pensano,  ed  hanno  l' animo  alle 
cose  d^la  carne  **;  ma  coloro  che  son 
secondo  lo  Spirito,  alle  cose  dello  Spi- 

6  rito  ".  Imperocché  ciò  a  che  la  carne 
pensa,  ed  ha  l'animo,  è  morte '^;  ma 
ciò  a  che  lo  Spirito  pensa,  ed  ha  l' ani- 

7  mo,  è  vita  e  pace.     Poiché  il  pensiero. 


e  r  afiFezion  della  carne  è  inimicizia 
contro  a  Dio  '*;  perciocché  ella  non  si 
sottomette  alla  legge  di  Dio;  ìmperoc- 

8  che  non  pure  anche  può  ".  E  coloro 
che  son  nella  carne  non  possono  piacere 
a  Dio. 

9  Or  voi  non  siete  nella  carne,  anzi 
nello  Spirito,  se  pur  Io  Spirito  di  Dio 
abita  in  voi  ";  ma,  se  alcuno  non  ha  lo 

10  Spirito  di  Cristo,  egli  non  é  di  lui.  E  se 
Cristo  è  in  voi,  ben  è  il  corpo  morto  per 
lo  peccato;  ma  Io  Spirito  é  vita  per  la 

1 1  giustizia.  E,  se  lo  Spirito  di  colui  che 
ha  risuscitato  Gesù  da' morti  abita  in  voi, 
colui  che  risuscitò  Cristo  da'  morti  vivi- 
ficherà ancora  i  vostri  corpi  mortali,  per 
lo  suo  Spirito,  che  abita  in  voi  '*. 

12  Perciò,  fratelli,  noi  siamo  debitori, 
non  alla  carne,  per  viver  secondo  la 

13  carne.  Perciocché,  se  voi  vivete  se- 
condo la  carne,  voi  morrete";  ma,  se 
per  lo  Spirito  mortificate  gli  atti  del 

14  corpo  *",  voi  viverete.  Poiché,  tutti  co- 
loro che  son  condotti  per  lo  Spirito  di 
Dio,  sono  figliuoli  di  Dio. 

15  Perciocché  voi  non  avete  di  nuovo 
ricevuto  lo  spirito  di  servitù,  a  timore  *'; 
anzi  avete  ricevuto  Io  Spirito  d'  adotta- 
zione*^  per  lo  quale  gridiamo:  Abba, 

16  Padre.  Quel  medesimo  Spirito  rende 
testimonianza  allo  spirito  nostro  *',  che 

17  noi  Siam  figliuoli  di  Dio.  E  se  »iam  fi- 
gliuoli, siamo  ancora  eredi,  eredi  di  Dio, 
e  coeredi  di  Cristo  **  ;  se  pur  sofferiamo 
con  lui  *'',  acciocché  ancora  con  lui  sia- 
mo glorificati. 

Le  primizie  dello  Spirito:  speranza,  intercessione, 
elezione. 

18  "PERCIOCCHÉ  io  fo  ragione  che  le 
JL    sofferenze   del    tempo   presente 

non  son  punto  da  agguagliare  alla  glo- 
ria che  sarà  manifestata  inverso  noi  *^. 

19  Poiché  l'intento,  e  il  desiderio  del  mondo 
creato  aspetta*'  la  manifestazione  dei 

20  figlinoli  di  Dio  **.  Perciocché  il  mondo 
creato  é  stato  sottoposto  alla  vanità  *' 
(non  di  sua  propria  inclinazione,  ma  per 

21  colui  che  l' ha  sottoposto  ad  essa),    con 


>  Sai.  1.  2  e  rìf. 

»  2  Cor.  4. 16.  Efes.  8. 16.  Col. 

8.  »,  10.  1  Piet.  3.  4. 
»  Gal.  5.  17. 

•  Bom.  6.  6;  8.  23. 
»  1  Cor.  16.  67. 

•  ver.  4.  Gal.  6. 16,  26. 
'  1  Cor.  16.  46. 

•  Giov.  8.  36.  Gal.  6.  1. 
•Fat.  18.39.  Rom.  3.20.  Ebr. 


7.  18,  19;  10.  1, 2,  10,  14. 
'•  2  Cor.  6.  21.  Gal.  3. 13. 
"  ver.  1  e  rif  . 
"Mat  16.  28.  Giov.  8.  6. 

1  Cor.  2. 14.  Gal.  6. 19- 

21. 
'»  Gal.  6.  22,  25. 
»  Rom.  6.  21.  ver.  13.  Gal. 

•»  Mat.  6.  24.  Giac.  4.  4. 


■•  1  Cor.  2.  14. 

"ICor.  2.  11,  12;  3.  16;  6.  Ifl. 

Gal.  4.  6. 
'•  Rom.  6.  4,  6.  1  Cor.  6.  14. 

2  Cor.  4.  14.  Efes.  2.  5. 
'•  ver.  6.  Gal.  6.  8. 
»  Mat.  5.  29.  Col.  8.  5. 
»' 2  Tira.  1.  7.  1  Giovi  4.  18. 
«  l9.  56.  5.  Gal.  4.  6,  6. 
«»2Cor.  1.22;5.5.Efc.s.  1.13; 


4.30. 
"  Mat.  25.  34  e  rif.  Gal.  4.  7. 
"  Kat.  14.  22  e  rif. 
»2Cor.  4.17.  IPiet.  1.  6,  7; 

4.13. 
"  2  Piet.  3.  18. 
"  Fat.  8.  21.  1  Giov.  8.  2. 
«  Gen.   8.  17-19.  Eccl.   1.  2 
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chi  sarà  contro  a  noi? 


23 


24 


la  speranza  che  il  mondo  creato  ancora 
sarJi  liberato  dalla  servitù  della  corru- 
zione, e  messo  nella  libertà  della  gloria 

22  de'  figliuoli  di  Dio.  Perciocché  noi  sap- 
piamo che  fino  ad  ora  tutto  il  mondo 
creato  geme  insieme,  e  travaglia.  E 
non  solo  esso,  ma  ancora  noi  stessi,  che 
abbiamo  le  primizie  dello  Spirito  '  ;  noi 
stessi,  dico,  gemiamo,  in  noi  medesimi  *, 
aspettando  1'  adottazione,  la  redenzion 
del  nostro  corpo  '.  Perciocché  noi  sia- 
mo salvati  per  isperanza;  or  la  speranza 
la  (jual  si  vede  non  è  speranza  *  ;  per- 
ciocché, perchè  spererebbe  altri  ancora 

25  ciò  eh'  egli  vede  ?  E  se  speriamo  quello 
che  non  veggiamo,  noi  l' aspettiamo  con 
pazienza. 

Parimente  ancora  lo  Spirito  solleva  le 
nostre  debolezze;  perciocché  noi  non 
sappiamo  ciò  che  dobbiam  pregare  *, 
come  si  conviene;  ma  lo  Spirito  inter- 
viene egli  stesso  per  noi  con  sospiri  inef- 
fabili ®.  E  colui  che  investiga  i  cuori  ' 
conosce  qual  sia  il  sentimento,  e  l'af- 
fetto dello  Spirito;  poiché  esso  inter- 
viene per  li  santi,  secondo  Iddio  *. 

Or  noi  sappiamo  clie  tutte  le  cose  coo- 
perano al  bene,  a  coloro  che  amano  Id- 
dio'; i  quali  son  chiamati  secondo  il  sito 

29  proponimento  '".  Perciocché  coloro  che 
egli  ha  innanzi  conosciuti  ",  li  ha  ezian- 
dio predestinati  '^  ad  esser  conformi  al- 
l' immagine  del  suo  Figliuolo  '';  acciocché 
egli  sia  il  primogenito  fra  molti  fratel- 
li '^  E  coloro  eh'  egli  ha  predestinati, 
essi  ha  eziandio  chiamati  ";  e  coloro 
eh'  egli  ha  chiamati,  essi  ha  eziandio 
giustificati  **;  e  coloro  ch'egli  ha  giu- 
stificati, essi  ha  eziandio  glorificati  ". 


2G 


27 


28 


30 


31 


Inno  di  vittoria:  Iddio  jier  noi. 

CHE  diremo  noi  adunque  a  queste 
cose?  Se  Iddio  è  i>er  noi,  chi  sarà 
32  contro  a  noi  '*  ?      Colui  certo,  che  non 
ha  risparmiato  il  suo  proprio  Figliuo- 


33 


3i 


35 


lo  '*,  anzi  r  ha  dato  per  tutti  noi  *°,  come 
non  ci  donerebbe  egli  ancora  tutte  le 
cose  con  lui  ?  Ohi  farà  accusa  contro 
agli  eletti  di  Dio  ?  Iddio  è  quel  che  giu- 
stifica ^'.  Chi  sarà  quel  che  li  condan- 
ni **?  Cristo  è  quel  che  é  morto,  ed  oltre 
a  ciò  ancora  é  risuscitato  ;  il  quale  ezian- 
dio é  alla  destra  di  Dio  *',  il  quale  ezian- 
dio intercede  per  noi  **.  Chi  ci  separerò 
dall'  amor  di  Cristo  ?  sarà  egli  aflìi- 
zione,  o  distretta,  o  peraecuzione,  o  fa- 
36  me,  o  nudità,  o  pericolo,  o  spada  ?  (Sic- 
come è  scritto  ^'i  Per  amor  di  te  tuttodì 
siamo  fatti  morire  ;  noi  siamo  stati  repu- 
tati come  ijecore  del  macello).  Anzi,  in 
tutte  queste  cose  noi  siam  di  gran  lunga 
vincitori  per  colui  che  ci  ha  amati  -*. 
Perciocché  io  son  persuaso,  che  uè 
morte  ^',  né  vita,  né  angeli,  uè  princi- 
pati, né  i>odestà  ^*,  né  cose  presenti,  nò 
cose  future  *";  né  altezza,  né  profondi- 
tà, né  alcuna  altra  creatura,  uon  potrà 
separarci  dall'  amor  di  Dio  '*•,  eh'  è  in 
Cristo  Gesù,  nostro  Signore. 


37 


38 


39 


9 


Dolore  di  Paolo  per  l' incredulità  iV  Israele. 

IO  dico  verità  in  Cristo,  io  non  men- 
to 'S  rendendomene  insieme  testi- 
monianza la  mia  coscienza  per  lo  Spirito 

2  Santo:     che  io  ho  gran  tristezza,  e  con- 

3  tinuo  dolore  nel  cuor  mio  '*.  Perciocché 
desidererei  d'essere  io  stesso  anatema", 
riciso  da  Cristo,  per  li  miei  fratelli,  miei 

4  parenti  secondo  la  carne  '^;  i  quali  sono 
Israeliti  '*,  de'  quali  è  l' adottazione  ^*,  e 
la  gloria  '',  e  i  patti  '*,  e  la  costituzion 
della  legge  "',  e  il  servigio  divino,  e  le 

5  promesse  *";  de'  quali  sono  i  padri*',  e 
de'  quali  è  tiscito,  secondo  la  carne,  il 
Cristo  *^,  il  quale  è  sopra  tutti  Iddio  be- 
nedetto in  eterno  **.  Amen. 

Libertà  assoluta  della  grazia  di  Dio. 

6  mUTTAVIA  non   è   che  la  parola  j 

I     di  Dio  sia  caduta  a  terra  **;  poi-  i 


»  2  Cor.  5.  5.  Efes.  1.  14. 

»  2  Vov.  r,.  2,  4. 

»Uio.  20.  3e;  21.  28.  Rem.  7. 

21.  Efes.  4.  30. 
<2Cor.  4.18;5.  7.  Ehr.  11. 1. 
'  Mat.  20.  22.  Giac.  4.  3. 
»  Zac.  12.  10.  Efes.  6.  18. 
'  1  Cren.  28.  9  e  rif. 
»  1  Giov.  5.  14. 
»  1  Cor.  3.  21.  2  Cor.  4.  15. 
'"  Roin.  9.  11,  2:3,  24.  Efe.s.  1. 

11;  3.  11.  2Tim.  1.  9. 
"  Ger.  1.5.  Mat.  ".  23.  2  Tini. 

2.  19.  1  Piet.  1.  2. 
«  Efes.  1.  5,  11. 


"»  Giov.  17.  22.  2  Cor.  3.  18. 

FU.  3.  21.  1  Giov.  3.  2. 
"  Col.  1.   1.5,  18.   Ehr.  1.  6. 

Apoc.  1.  5. 
"•  1  Piet.  2.  9. 
'"  1  Cor.  6.  11. 
"  Giov.  17.  22.  Efes.  2.  6. 
"  Sai.  118.  6  e  rif. 
'»  Giov.  3.  16  e  rif. 
'"  Rom.  4.  25. 

"  Is.  50.  8,  9.  Apoc.  12.  10,  11. 
"  Gioì).  34.  29.  Sai.  37.  33. 
■^  Sai.  110.  1  e  rif. 
■'  Ehr.  7. 25;  9.  24.  1  Giov.  2. 1. 
«Sai.  41.  22.  ICor.  4.  9;  15. 


30,  31.  2  Cor.  4.   11;  11. 

23  ecc. 
'•  Giov.  16.  33.  1  Cor.   15.  57. 

2  Cor.  2.   U.  1  Giov.  4.4; 

5.  4,  5.  Apoc.  12.  11. 
='  Cant.  8.  6,  7. 
«Efes.  1.  21;  6.  12.  Col.  1.  16; 

2.  15.  1  Piet.  3.  22. 
»  1  Cor.  7.  26.  Gal.  1.  4. 
3»  Rom.  5.  8. 

='  Rom.  1.  9  e  rif.  Gal.  1.  20. 
«  Rom.  10.  1. 

"  1  Cor.  16.  22.  Gal.  1.  8,  9. 
"  Ksod.  32.  32. 
»  Deut.  7.  6  ecc. 


»  Esod.  4.  22,  23.  Ger.  31. 9. 

"  1  Re  8.  11.  Sai.  63.  2. 

»  Gen.  17.  1,  2.  Deut.  29.  H 

ecc.  Ebr.  8.  8  ecc. 
"  Rom.  3.  2. 
'»  Fat.  26.  6  e  rif. 
"  Deut.  10.15.  Rom.  11.28. 
«  Mat.  1.  1.  2.  Rom.  1.  3, 4. 
"Ger.  23.  6.  Giov.  1.1.  Fai. 

20.  28.  Ebr.  1.  8. 1  Giov. 

5.  20. 
"  Num.  23.  19  e  rif.  Rom.  3. 

3. 
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ROMANI,  9,  10. 


/  vasi  e  il  vasellaio. 


che  non  tutti  coloro  che  mn.  d' Israele, 

7  »ono  Israele  ^  Ed  anche,  perchè  son 
progenie  d'Abrahamo,  non  sono  però 
tutti  figliuoli;  anzi:  In  Isacco  ti  sarà  no- 

8  minata  progenie  ^  Cioè:  non  quelli 
che  sono  i  figliuoli  della  carne,  son  fi- 
gliuoli di  Dio;  ma  i  figliuoli  della  pro- 

9  messa  son  reputati  per  progenie  '.  Per- 
ciocché questa  fu  la  parola  della  pro- 
messa: In  questa  medesima  stagione  io 
verrò,  e  Sara  avrà  un  figliuolo  *. 

10  E  non  solo  Abrahamo,  ma  ancora 
Rebecca,  avendo  conceputo  d' un  me- 
desimo, doè  d' Isacco  nostro  padre,  vdì 

1 1  qtiesto.  Perciocché,  non  essendo  ancor 
nati  i  figlinoli,  e  non  avendo  fatto  bene 
o  male  alcuno  (acciocché  il  proponi- 
mento di  Dio  secondo  l' elezione  dimo- 
rasse fermo,  non  per  le  opere,  ma  per 

12  colui  che  chiama^),      le  fu  detto:   Il 

13  maggiore  servirà  al  minore  *,  secondo 
eh'  egli  è  scritto:  Io  ho  amato  Giacobbe, 
ed  ho  odiato  Esaii  ''. 

14  Che  diremo  adunque?  Evm  egli  ini- 

15  quità  in  Dio^?  Coti  non  sia.  Per- 
ciocché egli  dice  a  Mosé:  Io  avrò  mercé 
di  chi  avrò  mercé,  e  farò  misericordia  a 

16  chi  farò  misericordia  '.  Egli  non  è  adun- 
que di  chi  vuole,  né  di  chi  corre,  ma  di 

17  Dio  che  fa  misericordia.  Poiché  la  scrit- 
tura dice  a  Faraone  '":  Per  questo  stesso 
ti  ho  suscitato,  per  mostrare  in  te  la 
mia  potenza,  ed  acciocché  il  mio  nome  sia 

18  predicato  per  tutta  la  terra.  Cos),  egli 
fa  misericordia  a  chi  egli  vuole,  e  indura 
chi  egli  vuole. 

19  Tu  mi  dirai  adunque:  Perché  si  cruc- 
cia egli  ancora  ?  perciocché,  chi  può  re- 

20  sistere  alla  sua  volontà  '^  ?  Anzi,  o  uo- 
mo, chi  sei  tu,  che  replichi  a  Dio  ?  la  cosa 
formata  dirà  ella  al  formatore:  Perché 

21  mi  hai  fatta  cos)  **  ?  Non  ha  il  vasellaio 
la  podestà  sopra  l'argilla  '',  da  fare  d' una 
medesima  massa  un  vaso  ad  onore,  ed  un 

22  altro  a  disonore^*?  Quanto  meno  se,  vo- 
lendo Iddio  mostrar  la  8ua  ira,  e  far  co- 
noscere il  suo  potere,  pure  ha  compor- 
tati con  molta  pazienza  '^  i  vasi  dell'  ira. 


23  composti  a  perdizione  ^^?  Acciocché  an- 
cora facesse  conoscere  le  ricchezze  della 
sua  gloria  sopra  i  vasi  della  misericor- 
dia, i  quali  egli  ha  innanzi  preparati  a 

24  gloria"?  I  quali  eziandio  ha  chiamati, 
cioè  noi,  non  sol  d' infra  i  Giudei,  ma 

25  anche  d' infra  i  Gentili  '*.  Siccome  an- 
cora egli  dice  in  Osea*':  Io  chiamerò 
Mio  popolo,  quel  che  non  é  mio  popo- 
lo; ed  Amata,  quella  che  non  è  amata. 

26  Ed  avverrà  che  là  dove  era  loro  stato 
detto**:  Voi  non  «ìete  mio  popolo,  sa- 
ranno chiamati  Figliuoli  dell'  Iddio  vi- 

27  vento.  Ma  Isaia  sclama  intorno  ad  Israe- 
le*': Avvegnaché  il  numero  de' figliuoli 
d' Israele  fosse  come  la  rena  del  mare,  il 

28  rimanente  solo  sarà  salvato  **.  Percioc- 
ché il  Signore  definisce  e  decide  il  fotte 
con  giustizia;  il  Signore  farà  una  deci- 

29  sione  sopra  la  terra  *^  E  come  Isaia 
avea  innanzi  detto  *^:  Se  il  Signor  degli 
eserciti  non  ci  avesse  lasciato  qualche 
seme,  saremmo  divenuti  come  Sodoma, 
e  simili  a  Gomorra. 

30  Che  diremo  adunque  ?  Che  i  Gentili, 
che  non  procacciavano  la  giustizia,  hanno 
ottenuta  la  giustizia*';  anzi  la  giusti- 

31  zia  che  è  per  la  fede  **.  Ma  che  Israele, 
che  procacciava  la  legge  della  giusti- 
zia *'  non  è  pervenuto  alla  legge  della 

32  giustizia  *^  Perchè?  perciocché  egli  non 
l' ha  procacciata  per  la  fede,  ma  come 
per  le  opere  della  legge;  perciocché  si 
sono  intoppati  nella  pietra  dell' intop- 

33  pò  **.  Siccome  è  scritto  '":  Ecco,  io  pon- 
go in  Sion  una  pietra  d' intoppo,  ed  un 
sasso  d'incappo;  ma  chiunque  crede  in 
esso  non  sarà  svergognato. 

I  Oiudei  hanno  respinto  la  giastizia  di  Dio. 

1 0    XpRATELLI,  l' affezion  del  mio  cuo- 
Av/    _Ij   re,  e  la  preghiera  che  io  /o  a,  Dio 

2  per  Israele,  è  a  sua  salute  '*.  Percioc- 
ché io  rendo  loro  testimonianza  che  han- 
no lo  zelo  di  Dio  '*,  ma  non  secondo  co- 

3  noscenza".  Poiché,  ignorando  la  giusti- 
zia di  Dio  '*,  e  cercando  di  stabilir  la  lor 
propria  giustizia  '^  non  si  sono  sottopo- 


'  Oiov.  8.  39  e  rif. 

•  Gen.  21. 12.  Gal.  4.  23. 
'  Gal.  4. 28. 

'  Gen.  18.  10,  14. 
»  Rom.  8.  28  e  rif. 

•  Gen.  25.  21  ecc. 
'  Mal.  1.  2,  3. 

•  Deut.  82.  4.  Giob.  8.  3. 

•  Eaod.  33.  19. 


«0  Esod.  9.  16. 

"  2  Cron.  20.  6.  Dan.  4.  35. 

"  Is.  29. 16;  46.  9;  64.  8. 

"  Prov.  16.  4.  Ger.  18.  6. 

"  2  Tim.  2.  20. 

">  Rom.  2.  4. 

'•  1  Piet.  2.  8.  Giuda  4. 

"Rom.  8.  28-30  0  rif. 

'•  Rom.  3.  29. 


'»  Os.  2.  23.  1  Piet.  2. 

»  Os.  1.  10. 

«'  Is.  10.  22,  23. 

«••  Rom.  11.  5. 
i  n  Is.  28.  22. 
1  »'  Is.  1.  9  e  rif. 

"  Rom.  10.  20. 
I  "  Rom.  1.  17. 
I  "  Rom.  10.  2;  11.  7. 


10. 


"  Gal.  6.  4. 
«•  Lue.  2.  34  e  rif. 
*>  Is.  23. 16  e  rif. 
"  Rom.  9.  1  ecc. 
»  Fat.  21.  20  e  rif. 
"  Giov.  16.  8. 
«  Rom.  1.  17;  9.  30. 
»  Fil.  3.  9. 
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Il  rimanente  sarà  salvato. 


4  sti  alla  giustizia  di  Dio.  Perciocché  il 
fin  della  legge  è  Cristo,  in  giustizia  ad 
ogni  credente  '. 

5  Poiché  Mosè  descrive  così  la  giustizia 
che  è  per  la  legge  '':  Che  l' uomo,  che 
avrà  fatte  quelle  cose,  vivrà  per  esse. 

6  Ma  la  giustizia,  che  è  per  la  fede,  dice 
così^:  Non  dir  nel  cuor  tuo:  Chi  salirà 
in  cielo?  Quest'  è  trarre  Cristo  a  basso. 

7  Ovvero:  Chi  scenderà  nell'  abisso?  Que- 

8  st'  è  ritrarre  Cristo  da'  morti.  Ma,  che 
dice  ella?  La  parola  è  presso  di  te,  nella 
tua  bocca,  e  nel  tuo  cuore  *.  Quest'  è 
la  parola  della  fede,  la  qual  noi  predi- 

9  chiamo.  Che  se  tu  confessi  con  la  tua 
bocca  il  Signor  Gesù  *,  e  credi  nel  tuo 
cuore  che  Iddio  l' ha  risuscitato  da'  nior- 

10  ti,  sarai  salvato*'.  Poiché  col  cuore  si 
crede  a  giustizia,  e  con  la  bocca  si  fa 

1 1  confessione  a  salute.  Perciocché  la  scrit- 
tura dice  ':  Chiunque  crede  in  lui  non 

12  sarà  svergognato.  Poiché  non  vi  è  di- 
stinzione di  Giudeo,  e  di  Greco  *;  per- 
ciocché uno  stesso  è  il  Signor  di  tutti  ^, 
ricco  inverso  tutti  quelli  che  l' invocano. 

13  Imi)erocché,  chiunque  avrà  invocato  il 
nome  del  Signore,  sarà  salvato  *°. 

14  Come  adunque  invocheranno  essi  co- 
lui, nel  quale  non  hanno  creduto?  e  co- 
me crederanno  in  colui,  del  quale  non 
hanno  udito  jmrlare?  e  come  udiranno, 

15  se  non  v' é  chi  predichi?  E  come  i)re- 
dicherà  altri,  se  non  é  mandato"?  Sicco- 
me é  scritto'^:  Quanto  son  belli  i  piedi  di 
coloro  che  evangelizzano  la  pace,  che 
evangelizzano  le  cose  buone! 

16  Ma  tutti  non  lianno  ubbidito  all'evan- 
gelo";  perciocché  Isaia  dice:  Signore,  chi 
ha  creduto  alla  nostra  predicazione  '*? 

17  La  fede  adunque  è  dall'  udito,  e  l'udi- 
to è  per  la  parola  di  Dio. 

18  Ma  io  dico:  Non  hanno  eglino  udito? 
Anzi,  il  lor  suono  è  uscito  per  tutta  la 
terra;  e  le  lor  parole  fino  agli  estremi 
termini  del  mondo  ". 

19  Ma  io  dico:  Israele  non  ha  egli  avuto 
alcun  conoscimento?  Mosé  dice  il  pri- 
mo'": Io  vi  moverò  a  gelosia  per  wia 
nazioìie  die  non  h  nazione;  io  vi  provo- 


cherò a  sdegno  per  una^ente  stolta  ". 

20  E  Isaia  arditamente  dice'*:  Io  sono  stato 
trovato  da  coloro  che  non  mi  cercavano  ; 
son  chiaramente  apparito  a  coloro  che 

21  non  mi  domandavano.  Ma,  intorno  ad 
Israele,  dice  '':  Io  ho  tutto  il  dì  stese  le 
mani  vereo  un  popolo  disubbidiente  e 
contradicente. 
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V  avvenire  d' Israele. 

0  dico  adunque  :  Ha  Iddio  rigettato 
il  suo  popolo  *"?  Così  non  sia;  per- 
ciocché io  ancora  sono  Israelita*',  della 
progenie  d' Abrahamo,  della  tribù  di 
Beniamino.  Iddio  non  ha  rigettato  il 
suo  popolo,  il  quale  egli  ha  innanzi  co- 
nosciuto. Non  sapete  voi  ciò  che  la  scrit- 
tura dice  nella  «torta  di  Elia?  come  egli 
si  richiama  a  Dio  contro  ad  Israele,  di- 
cendo :  Signore,  hanno  uccisi  i  tuoi  pro- 
feti, ed  hanno  distrutti  i  tuoi  altari,  ed 
io  son  rimasto  solo;  ed  anche  cercano 

4  r  anima  mia  **?  Ma,  che  gli  disse  la  vo- 
ce divina?  Io  mi  son  riserbato  settemila 
uomini,  che  non  hau  piegato  il  ginocchio 

5  all'  idolo  di  Baal  *'.  Così  adunque  an- 
cora nel  tempo  presente  é  stato  lasciato 
alcun   rimanente  *^    secondo    l' elezion 

6  della  grazia,  E  se  è  per  grazia,  non  i 
più  per  opere  ;  altrimenti,  grazia  non  è 
più  grazia  **;  ma,  se  è  per  opere,  non  è 
più  grazia;  altrimenti,  opera  non  é  più 
opera. 

7  Che  dunque?  Israele  non  ha  ottenuto 
quel  eh'  egli  cerca  ^";  ma  1'  elezione  l' ha 
ottenuto,  e  gli  altri  sono  stati  indurati, 

8  infino  a  questo  giorno.  Secondo  ch'egli 
é  scritto  ":  Iddio  ha  loro  dato  uno  spi- 
rito di  stordimento,  occhi  da  non  vede- 
re, ed  orecchi  da  non  udire  -*.  E  Da- 
vide dice^":  Sia  la  lor  mensa  loro  in 
laccio,  ed  in  rete,  ed  in  intoppo,  ed  in 
letribuzione.  Sieuo  i  loro  occhi  oscu- 
rati da  non  vedere,  e  piega  loro  del  con- 
tinuo il  dosso. 

Io  dico  adunque:  Si  son  eglino  intop- 
pati acciocché  cadessero?  Così  non  sia; 
anzi,  per  la  lor  caduta  è  av^venuta  la 
salute  a' Gentili'",  per  provocarli  a  gelo- 
sia ".      Ora,  se  la  lor  caduta  é  la  ric- 


'  Mat.  5.  17.  Gal.  3.  24. 
»  t,cv.  18.  5.  Gal.  3.  12. 
=  Deiit.  ;50.  l'i,  13. 
<  Deiit.  30.  14. 
'  Mat.  10.  32.  Fat.  8.  37. 
•  Mar.  16.  16  e  rif. 
Is.  28.  16;  49.  23. 


•  Fat.  1.5.  9.  Gal.  3.  28,  29.        ">  Duiit.  32.  21.  Rora.  11.  11 


»  Roin.  3.  29.  1  Tim.  2.  5. 
'»  Gioel.  2.  32.  Fat.  2.  21. 
"  Fat.  13.  2. 
"  Is.  52.  7.  Nah.  1.  1.5. 
"  Iloni.  3.  3.  Ebr.  4.  2. 
■'  Is.  53.  1.  Giov.  12.  ,38. 
"  Sai.  19.  4. 


"Rom.  1.  Sl.Tit.  3.  3. 

'»  \s.  6.5.  1.  Rom.  9.  30. 

'»  I.S.  65.  2. 

'»  1  Sani.  12.  22.  Ger.  31.  37. 

='  Fat.  22.  3  0  rif. 

"  1  Re  19.  10,  14. 

"  1  Re  19.  18. 

*'  Rom.  9.  27. 


»  Rom.  4.  4,  5.  Gal.  5.  4. 

"Rom.  9.  31;  10.  3. 

"  Is.  29.  10. 

"  Deut.  23.  4.  Is.  6.  9  e  rif. 

"  Sai;  69.  22  ecc, 

'"  Fat.  13.  46  e  rif. 

"  Rom.  10.  19. 


Google 


1158 


Digitized  by 


La  pienezza  dei  Gentili. 


ROMANI,  11,  12. 


Pro/onda  sapienza  di  Dio. 


chezza  del  mondo,  e  la  lor  diminuzione 
la  ricchezza  de'  dentili,  quanto  più  lo 
sarà  la  lor  pienezza? 

13  Perciocché  io  parlo  a  voi  QentUi;)n 
quanto  certo,  sono  apostolo  de'  Gentili  S 

14  io  onoro  il  mio  minìsterio;  per  pro- 
vare se  in  alcuna  maniera  posso  provo- 
care a  gelosia  que' delia  mia  carne,  e 

15  salvare  alcuni  di  loro  *.  Perciocché,  se 
il  lor  rigettamento  è  la  riconciliazione 
del  mondo,  qual  mrà  la  loro  ammissio- 
ne, se  non  vita  da'  morti? 

16  Ora,  se  le  primizie  san  sante,  la  mas- 
sa ancora  è  santa;  e  se  la  radice  é  santa, 

17  i  rami  ancora  son  santi.  E  se  pure  al- 
cuni de' rami  sono  stati  troncati,  e  tu, 
essendo  ulivastro,  sei  stato  innestato  in 
luogo  loro  ',  e  fatto  partecipe  della  ra- 

18  dice,  e  della  grassezza  dell'ulivo;  non 
gloriarti  contro  a' rami;  e  se  pur  tu  ti 
glorii  contro  a  loro,  tu  non  porti  la  ra- 

19  dice,  ma  la  radice  porta  te.  Forse 
adunque  dirai:  I  rami  sono  stati  tron- 

20  cati,  acciocché  io  fossi  innestato.  Bene; 
sono  stati  troncati  per  l' incredulità,  e 
tu  stai  ritto  per  la  fede  *;  non  superbir 

21  nell'  animo  tuo  ^  ma  temi  '.  Perciocché, 
se  Iddio  non  ha  risparmiati  i  rami  na- 
turali, guarda  che  talora  te  ancora  non 
risparmi. 

22  Vedi  adunque  la  benignità,  e  la  seve- 
rità di  Dio:  la  severità,  sopra  coloro  che 
son  caduti;  eia  benignità,  inverso  te,  se 
pur  tu  perseveri^  nella  benignità;  altri- 

23  menti,  tu  ancora  sarai  reciso.  E  quelli 
ancora,  se  non  perseverano  nell'  incre- 
dulità, saranno  innestati  ;  perciocché  Id- 
dio é  potente  da  innestarli  di  nuovo. 

24  Imperocché,  se  tu  sei  stato  tagliato  dal- 
l' ulivo  che  di  natura  era  salvatico,  e 
sei  fuor  di  natura  stato  innestato  nel- 
r  ulivo  domestico;  quanto  più  costoro, 
che  son  rami  naturali,  saranno  inne- 
stati nel  proprio  ulivo  ? 

25  Perciocché  io  non  voglio,  fratelli,  che 
ignoriate  questo  misterio  (acciocché  non 
siate  presuntuosi  in  voi  stessi),  che  in- 
duramento è  avvenuto  in  parte  ad  Israe- 
le *,  finché  la  pienezza  de'  Gentili  sia 

26  entrata  '.    E  così  tutto  Israele  sarà  sal- 


vato, secondo  eh'  egli  é  scritto:  Il  Libe- 
ratore verrà  di  Sion,  e  torrà  d' innanzi 

27  a  sé  l'empietà  di  Giacobbe  *".  E  questo 
sarà  il  patto  che  avranno  da  me,  quan- 
do io  avrò  tolti  via  i  lor  peccati  ". 

28  Ben  son  essi  nemici,  quant'  é  all'evan- 
gelo,  per  voi;  ma  quant' é  all'elezione, 

29  sono  amati  per  i  padri  ".  Perciocché  i 
doni,  e  la  vocazione  di  Dio  son  senza 

30  pentimento  ".  Imperocché,  siccome  an- 
cora voi  già  eravate  disubbidienti  a  Dio; 
ma  ora  avete  ottenuta  misericordia,  per 

31  la  disubbidienza  di  costoro;  così  anco- 
ra costoro  al  presente  sono  stati  disub- 
bidienti; acciocché,  per  la  misericordia 
che  vi  é  stata  fatta,  essi  ancora  otten- 

32  gano  misericordia.  Perciocché  Iddio 
ha  rinchiusi  tutti  in  disubbidienza  ^*,  ac- 
ciocché faccia  misericordia  a  tutti. 

Inno  di  adoiazione. 

33  r\  PROFONDITÀ  di  ricchezze,  e  di 
\J  sapienza,  e  di  conoscimento  di 

Dio!  quanto  é  impossibile  di  rinvenire  i 
suoi  giudici),  e  d' investigar  le  sue  vie  '^  ! 

34  Perciocché  chi  ha  conosciuta  la  mente 
del  Signore  ?  o  chi  é  stato  suo  consiglie- 

35  re  "  ?     O  chi  gli  ha  dato  il  primiero,  e 

36  gliene  sarà  fatta  retribuzione  ?  Poiché 
da  lui,  e  per  lui,  e  per  amor  di  lui,  sono 
tutte  le  cose  ".  A  lui  sia  la  gloria  in 
etemo.  Amen. 

Consecrazione  a  Dio; 
Umilti  e  fedeltà  nell'esercizio  dei  suoi  doni. 

IO    XO  vi  esorto  adunque,  fratelli,  per 

•■■6    X  le  compassioni  di  Dio,   che   voi 

presentiate  i  vostri  corpi  ",   il   vostro 

i-azional  servigio,  in  ostia  vivente,  san- 

2  ta,  accettevole  a  Dio.  E  non  vi  con- 
formiate a  questo  secolo  '^  anzi  siate 
trasformati  per  la  rinnovazion  della  vo- 
stra mente  *";  acciocché  proviate  qual 
sia  la  buona,  accettevole,  e  perfetta  vo- 
lontà di  Dio*'. 

3  Perciocché  io,  per  la  grazia  che  mi  é 
stata  data,  dico  a  ciascuno  che  é  fra  voi: 
che  non  abbia  alcun  sentimento  sopra 
ciò  che  conviene  avere;  anzi  senta  a  so- 
brietà **,  secondo  che  Iddio  ha  distri- 
buita a  ciascuno  la  misura  della  fede. 


'  Fot.  22.  21  e  rif. 

«  1  Cor.  9.  22. 

»  Fat.  2.  39.  Efes.  2. 12,  13. 

»  1  Cor.  10. 12. 

»  Rom.  12. 16. 

•  Prov.  28. 14.  Is.  66. 2.  Pil. 


2.  12.  1  Piet.  1.  17. 

'  1  Cor.  15.  2.  Ebr.  3.  6, 14. 

»  ver.  7.  2  Cor.  3.  14. 

»  Lue.  21.  24.  Apoo.  7.  9. 
••  Sai.  14.  7.  Is.  69.  20. 
"  Ger.  31.  31  eco.  e  rif. 


•«  Deut.  7.  8  e  rif. 
"  Nnm.  2.3.  19  e  rif. 
»  Rom.  3.  9.  Gal.  3.  22. 
"Gioì).  11.  7-9.  Sai.  36.  6; 

92.  6. 
'•  Is.  40.  13  e  rif. 


"ICor.  8.  6.  Col.  1.16. 

'•  Rom.  6.  13. 1  Cor.  6. 13, 20. 

'•1  Piet.  1.14.  1  Giov.  2.  15. 

»  Efes.  4.  22,  23. 

«'Efes.  5.  10,  17.  ITess.  4.  3. 

»»  Rom.  11.  20  e  rif. 
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Amore,  fervore,  umiltà. 


ROMANI,  12,  13. 


Sottomissione  alle  autorità. 


4  Perciocché,  siccome  in  uno  stesso  cor- 
po abbiam  molte  membra,  e  tutte  le 
membra  non  hanno  una  medesima  ope- 

5  razione,  così  noi,  che  siam  molti,  siamo 
un  medesimo  corpo  in  Cristo;  e  ciascun 
di  noi  è  membro    1'  uno  dell'  altro  *. 

6  Ora,  avendo  noi  doni  differenti  *,  se- 
condo la  grazia  che  ci  è  stata  data', 
se  abbiam  profezia  *,  profetizziamo  se- 

7  condo  la  proporzion  dellafede;  se  mi- 
nisterio,  attendiamo  al  ministerio;  pari- 
mente il  dottore  attenda  all'  insegnare  '; 

8  e  colui  che  esorta,  aUenda  all'  esortare; 
colui  che  distribuisce,  fa-xiaio  in  sem- 
plicità *;  colui  che  presiede,  con  diligen- 
za ^  ;  colui  che  fa  opere  pietose,  con  al- 
legrezza ^ 

Amore,  fervore,  umiltà,  beneficenza. 

9  T  A  carità  «m  senza  simulazione'; 

I  i  abborrite  il  male,  ed  attenetevi 

10  fermamente  al  bene  '",  Siate  inclinati 
ed  avervi  gli  uni  agli  altri  affezione  per 
amor  fraterno  '^  ;  prevenite  gli  uni  gli  al- 

11  tri  neir  onore  ".  Non  »ù»<e  pigri  nello 
zelo;  siate  ferventi  nello  Spirito,  ser- 

12  venti  al  Signore;  allegri  nella  speran- 
za ",  pazienti  nell'  afflizione  **,  perseve- 

13  ranti  nell'orazione  '^;  comunicanti  a'  bi- 
sogni de'  santi  'S  procaccianti  l' ospita- 

14  lità  '^  Benedite  quelli  che  vi  persegui- 
tano '*;  benediteci,  e  non  li  maledite. 

Rallegratevi  con  quelli  che  sono  alle- 


15 


16 


,  «0 


no  *".  Abbiate  fra  voi  un  medesimo 
sentimento";  non  abbiate  l' animo  alle 
cose  alte'*,  ma  accomodatevi  alle  basse; 
non  siate  savi  secondo  voi  stessi  *'. 

17  Non  rendete  ad  alcuno  male  per  ma- 
le **;  procurate  cose  oneste  nel  cospetto 

18  di  tutti  gli  uomini  *^  S' egli  è  possibile, 
e  quanto  è  in  voi,  vivete  in  pace  con 

19  tutti  gli  uomini  *^.  Non  fate  le  vostre 
vendette  ",  cari  miei;  anzi  date  luogo 
all'ira  di  Dio;  perciocché  egli  è  scritto: 
A  me  la  vendetta,  io  renderò  la  retribu- 

20  zione  **,  dice  il  Signore.     Se  dunque  il 


gri  ",  piangete  con  quelli  che  piango- 


tuo  nemico  ha  fame,  dagli  da  mangiare; 
se  ha  sete,  dagli  da  bere;  perciocché,  fa- 
cendo questo,  tu  rannerai  de'  carboni 
21  accesi  sopra  il  suo  capo  ^.  Non  esser 
vinto  dal  male,  anzi  vinci  il  male  per  il 
bene. 

Sottomissione  alle  aatoriti. 

IO     /~\6NI  perstma  sia  sottoposta  alle 
A<J     V^  podestà  superiori***;  perciocché 
non  vi  é  podestà  se  non  da  Dio;  e  le  po- 
destà che  sono,  son  da  Dio  ordinate  ". 

2  Talché  chi  resiste  alla  podestà,  r^iste 
all' ordine  di  Dio;  e  quelli  che  vi  resi- 
stono ne  riceveranno  giudicio  sopra  loro. 

3  Poiché  i  magistrati  non  sono  di  spavento 
alle  buone  opere,  ma  alle  malvage;  ora, 
vuoi  tu  non  temer  della  podestà  ?  fa'  ciò 
che  é  bene,  e  tu  avrai  lode  da  essa  ". 

4  Perciocché  il  magistrato  é  ministro  di 
Dio  per  te,  nel  bene;  ma,  se  tu  fai  male, 
temi,  perciocché  egli  non  porta  indamo 
la  spaìda;  poiché  egli  è  ministro  di  Dio, 
vendicatore  in  ira  contro  a  colui  che  fa 

5  ciò  che  é  male.  Perciò  convien  di  ne- 
cessità essergli  soggetto,  non  solo  per 
r  ira,   ma   ancora   per  la  coscienaa  '*. 

6  Poiché  per  questa  cagione  ancora  pa- 
gate i  tributi;  perciocché  essi  son  mini- 
stri di  Dio,  vacando  del  continuo  a  qae- 

7  sto  stesso.  Rendete  adunque  a  ciascuno 
il  debito;  il  tributo,  a  chi  dovete  il  tri- 
buto **;  la  gabella,  a  chi  la  gabella;  il 
timore,  a  chi  il  timore  ;  l' onore,  a  chi 
r  onore. 

Amor  del  prossimo,  vigilanza,  puritl. 

8  nVr^^  dobbiate  nulla  ad  alcuno,  se 
_LM    non  di  amarvi  gli  uni  gli  altri; 

perciocché,  chi  ama  tiltrui  ha  adempiuta 

9  la  legge  **.  Poiché  questi  comandamen- 
ti *^  :  Non  commettere  adulterio,  Non 
uccidere.  Non  rubai'e,  Non  dir  falsa  te- 
stimonianza, Non  concupire,  e  se  v'  è 
alcun  altro  comandamento,  sono  som- 
mariamente compresi  Sn  questo  detto: 
Ama  il  tuo  prossimo  come  te  st^so  ". 


«  1  Cor.  12. 12-27.  Efes.  4. 25. 
«10or.l2.4.1Piet.4. 10, 11. 
»  Mat.  25.  16. 
<  Fat.  2.  18  e  rif. 
'  Efi's.  4.  n.  1  Tira.  5.  17. 
•  Mat.  6.  2  ecc.  2  Cor.  8.  2. 
MTim.  5.  17.  1  Piet  5.  2. 
»  2  Cor.  9.  7. 

•ITim.  1.5.  IPiet.  1.  22. 
'•  Sai.  34.  14  e  rif.  ;  36.  4  ;  97. 

10.  Ara.  6.  15. 
"Ebr.  13. 1.  IPlct.  1.22;  2. 


17;  8.  8.  2Piet.  1.  7. 
"  Fil.  2.  3.  1  Piet.  5.  6. 
"  Lue.  10.  20.  Rom.  6.  2;  15. 

13.  Fil.  3.1;  4.  4. 
"  Lue.  21.  19.  Ciac.  1.  4;  5.  7. 

1  Piet.  2.  19,  20. 
»  Lue.  18.  1  e  rif.  Fat.  2.  42. 
'•  1  Cor.  16. 1.  2  Cor.  9.  1  ecc. 

Ebr.  6.  10;  13.  16.  1  Giov. 

3.17. 
"  El)r.  13.  2.  1  Piet.  4.  9. 
'•  Mat.  5.  44  e  rif.  Lue.  23.  34. 


'»  1  Cor.  12.  26. 
»  Giob.  30.  25. 
"  Rom.  15.  6,  6.  1  Cor.  1. 10. 

Fil.  2.  2.  1  Piet.  8.  8. 
"  Sai.  131.  1,  2. 
«»  Prov.  3.  7;  26.  12.  Is.  6.  21. 
"  Mat.  5.  39. 

»  2  Cor.  8.  21.  1  Piet.  2.  12. 
»  Mar.  9.  51.  Ebr.  12.  14. 
"  Lev.  19.  18.  Prov.  20.  22  e 

rif.  ver.  17. 
«»  Deiit.  32.  35.  Ebr.  10.  30. 


«»  Prov.  a.  21,  22. 

»•  Tit.  3.  1.  1  Piet.  2.  IS. 

»'  Prov.  8.  15, 16.  Dan.  2.  21; 

4.  82.  Giov.  19.  II. 
»»  1  Piet,  2. 14;  8.  18. 
"  Eccl.  8.  2. 
"  Mat.  17.  24  ecc.;  22. 15  ecc. 

e  rif. 
»  ver.  10.  Gal.  6.  14.  Col.  S. 

14.  1  Tim.  1.  5.  Giac  2. 8. 
••Esod.  20.  18  ecc. 
"  Lev.  19.  18  e  rif. 
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Riguardi  dovuti  a'  deboli 


ROMANI,  13,  14. 


Libertà  e  carità. 


10  Ija  carità  non  opera  male  alcuno  contro 
al  prossimo  ;  T  adempimento  adunque 
della  legge  è  la  carità  ^ 

11  ^  questo  vie  piò  dobbiam  fare,  veg- 
gendo  il  tempo  ^;  perciocché  egli  è  ora 
che  noi  ci  risvegliamo  ornai  dal  sonno  '; 
poiché  la  salute  è  ora  piii  presso  di 

12  noi,  che  quando  credemmo.  La  notte 
è  avanzata,  e  il  giorno  è  vicino;  gettia- 
mo adunque  via  le  opere  delle  tene- 
bre ^  e  slam  vestiti  degli  arnesi  della 

13  luce  ^  Camminiamo  onestamente  ', 
come  di  giorno;  non  in  pasti,  ed  eb- 
brezze '';  non  in  letti,  e  lascivie*;  non 

14  in  contesa,  ed  invidia  ^  Anzi  siate 
rivestiti  del  Signor  Gesù  Cristo  '",  e 
non  abbiate  cura  della  carne  a  concu- 
piscenze *'. 


Riguardi  dovati  ai  deboli  nella  fede. 


14  0' 


^B  accogliete  quel  che  é  debole  in 
fede  '';  ma  non  già  a  quistioni  di 
dispute. 

2  L' uno  crede  di  poter  mangiar  d' ogni 
cosa  ";  ma  l' altro,  che  è  debole,  mangia 

3  dell'  erbe.  Colui  che  mangia  non  isprez- 
zi  colui  che  non  mangia,  e  colui  che  non 
mangia  non  giudichi  colui  che  mangia  '^; 

4  poiché  Iddio  l' ha  preso  a  sé.  Chi  sei 
tu,  che  giudichi  il  fomiglio  altrui  ?  egli 
età  ritto,  o  cade,  al  suo  proprio  Signore, 
ma  sarà  raffermato,  perciocché  Iddio  é 
potente  da  raffermarlo. 

5  L' uno  stima  un  giorno  più  che  l' al- 
tro '*;  e  l'altro  stima  tutti  i  giorni  pari; 
ciascuno  sia  appieno  accertato  nella  sua 

6  mente.  Chi  ha  divozione  al  giorno  re 
V  ha  al  Signore;  e  chi  non  ha  alcuna  di- 
vozione al  giorno  non  ve  Y  ha  al  Signore. 
E  chi  mangia,  mangia  al  Signore;  per- 
ciocché egli  rende  grazie  a  Dio  '^;  e  chi 
non  mangia  non  mangia  al  Signore,  e 

7  pur  rende  grazie  a  Dio.  Poiché  niun 
di  noi  vive  a  sé  stesso,  né  muore  a  sé 

8  stesso  ".  Perciocché,  se  pur  viviamo, 
viviamo  al  Signore;  e  se  moriamo,  mo- 
riamo al  Signore;  dunque,  o  che  vivia- 
mo, o  che  moriamo,  siamo  del  Signore. 

9  Imperocché  a  questo  ^ne  Cristo  è  mor- 


to, e  risuscitato,  e  tornato  a  vita  '*,  ac- 
ciocché egli  signoreggi  e  sopra  i  morti, 
e  sopra  i  vivi. 

10  Or  tu,  perché  giudichi  il  tuo  fratello  ? 
ovvero  tu  ancora,  perché  sprezzi  il  tuo 
fratello?  poiché  tutti  abbiamo  a  com- 
parire davanti  al  tribunal  di  Cristo  '^ 

11  Perciocché  egli  é  scritto:  Come  io  vivo, 
dice  il  Signore,  ogni  ginocchio  si  pie- 
gherà davanti  a  me  ^*',  ed  ogni  lingua  da- 

12  rà  gloria  a  Dio.  Così  adunque  cia- 
scun di  noi  renderà  ragion  di  sé  stesso 
a  Dio  «'. 

Libertà  e  cariti. 

13  T^ERCIÒ,  non  giudichiamo  più  gli 
Jl    uni  gli  altri  ";  ma  più  tosto  giu- 
dicate questo,  di  non  porre  intoppo,  o 

14  scandalo  al  fratello  ^'.  Io  so,  e  son  per- 
suaso nel  Signor  Gesù,  che  ninna  cosa 
per  sé  stessa  é  immonda  **;  ma,  a  chi 
stima  alcuna  cosa  essere  immonda,  ad 

15  esso  è  immonda  ^^  Ma,  se  il  tuo  fra- 
tello é  contristato  per  lo  cibo,  tu  non 
cammini  più  secondo  carità;  non  far, 
col  tuo  cibo,  perir  colui  per  cui  Cristo 

16  é  morto  *'.    Il  vostro  bene  adunque  non 

17  sia  bestemmiato.  Perciocché  il  regno 
di  Dio  non  é  vivanda,  né  bevanda'^;  ma 
giustizia,  e  pace,  e  letizia  nello  Spirito 

18  Santo.  Perciocché,  chi  in  queste  cose 
serve  a  Cristo  è  grato  a  Dio,  ed  appro- 
vato dagli  uomini  **. 

19  Procacciamo  adunque  le  cose  che  son 
della  pace  ^^,  e  della  scambievole  edifica- 

20  zione  '".  Non  disfar  l'opera  di  Dio  per 
la  vivanda  "  ;  ben  sono  tutte  le  cose 
pure'*;  ma  vi  è  male  per  l'uomo  che 

21  mangia  con  intoppo  ''.  Egli  è  bene  non 
mangiar  carne,  e  non  ber  vino,  e  non 
/ar  cosa  alcuna,  nella  quale  il  tuo  fra- 
tello s' intoppa,  o  é  scandalezzato,  o  é 

22  debole.  Tu,  hai  tu  fede  ?  abbila  in  te 
stesso,  davanti  a  Dio;  beato  chi  non 
condanna  sé  stesso  ^*  in  ciò  eh'  egli  di- 

23  sceme.  Ma  colui  che  sta  in  dubbio,  se 
mangia,  é  condannato;  perciocché  non 
mangia  con  fede;  or  tutto  ciò  che  non 
è  di  fede  é  peccato. 


'  Mat.  22.  37-40. 

«  1  Cor.  7.  29.  1  Piet.  4.  7. 

1  GiOT.  2. 18. 
«  1  Cor.  16.  84.  Efes.  6.  14. 

1  Tesa.  5.  5,  6. 

•  Efes.  5.  11.  Col.  3.  8  ecc. 
»  Efes.  6. 13  ecc.  1  Tess.  5. 8. 

•  Fil.  4.  8,  9.  1  Piet.  2.  12. 
'  Lue.  21.  34.  1  Piet.  4.  3. 

•  1  Cor.  6.  9.  Efes.  6.  5. 


•  1  Cor.  3.  3.  Giac.  3.  14. 
"  Gal.  3.  27.  Efes.  4.  24. 
"Gal.  6.  16.1  Piet.  2.  11. 
"  Rem.  15.  1,  7.  1  Cor.  8.  9, 

11  *  9.  22. 
"  ver.  Ì4.'  1  Cor.  10.  25. 1  Tini. 

4.  4.  Tit.  1. 15. 
"  Col.  2.  16. 
■'  Gal.  4.  10. 
"ICor.  10.  31. 


"  1  Cor.  6.  19,  20.  Gal.  2.  20. 

••  2  Cor.  5.  15. 

'•  Mat.  26.  31  ecc.  2  Cor.  5. 10. 

">  Is.  45.  23.  Fil.  2. 10. 

"  Mat.  12.  86.  1  Piet.  4.  5. 

"  Mat.  7. 1  ecc. 

^  1  Cor.  8.  9, 13;  10. 32. 

"  Fat.  10.  15  e  rif. 

«»  1  Cor.  8.  7,  10. 

"  1  Cor.  8.  11. 


"  1  Cor.  8.  8. 

»•  2  Cor.  8.  21. 

»•  Sai.  34.  14.  Rom.  12.  18. 

*>Rom.  16.  2.  ITess.  5.  11. 

»'  ver.  15. 

"Mat.  16.  11.  ver.  14  e  rif. 

"'  1  Cor.  8.  9  ecc. 

'"  1  Giov.  3.  21. 
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JJ  abnegazione  di  Cristo. 


ROMANI,  15. 


/  progetti  di  Paolo. 


Cristo  esempio  <li  abnegazione. 


lo  yj  ce 


noi,   che  siam  forti,  dobbiam 
comportare  le  debolezze  de'  de- 
boli ',  e  non   compiacere  a  noi   stessi. 

2  Ciascun  di  noi  compiaccia  al  prossimo, 

3  nel  bene  *,  ad  edificazione  '.  Poiché 
Cristo  ancora  non  ha  compiaciuto  a  sé 
stesso*,  anzi  lui  fatto  come  è  scritto: 
Gii  oltraggi  di  coloro  che  ti  oltraggiano 

4  son  caduti  sopra  me  *.  Perciocché  tutte 
le  cose,  che  furono  già  innanzi  scritte, 
furono  scritte  per  nostro  ammaestra- 
mento*; acciocché,  per  la  pazienza,  e 
per  la  consolazione  delle  scritture,  noi 

5  riteniamo  la  speranza.  Or  1'  Iddio 
della  pazienza,  e  della  consolazione,  vi 
dia  d'  avere  un  medesimo  sentimento 

6  fra  voi  ',  secondo  Cristo  Gesù.  Accioc- 
ché, di  pari  consentimento,  d'  una  stessa 
bocca,  glorifichiate   Iddio,  che  è  Padre 

7  del  nostro  Signor  Gesù  Cristo.  Perciò, 
accoglietevi  gli  uni  gli  altri  *,  siccome 
ancora  Cristo  ci  ha  accolti  nella  gloria 
di  Dio. 

8  Or  io  dico,  che  Cristo  è  stato  ministro 
della  circoncisione  *,  per  dimostrar  la 
verità  di  Dio,  compiendo  le  promesse 

9  fatte  a'  padri  '".  E  perché  i  Gentili  glo- 
rifichino Iddio  per  la  sua  misericordia  ", 
siccome  é  scritto:  Per  questo  io  ti  cele- 
brerò fra  le  Genti,  e  salmeggerò  al  tuo 

10  nome'*.  Ed  altrove  ?a  scritttira  dice: 
Rallegratevi,  o  Genti,  col  suo  popolo  ''. 

1 1  Ed  altrove  :  Tutte  le  Genti,  lodate  il  Si- 
gnore; e  voi,  popoli  tutti,  celebratelo  ". 

12  Ed  altrove  Isaia  dice:  Vi  sarà  la  radice 
di  lesse,  e  colui  che  sorgerà  per  regger 
le  Genti;  le  nazioni  spereranno  in  lui  '*. 

13  Or  r  Iddio  della  speranza  vi  riempia 
d'  ogni  allegrezza  e  pace  **,  credendo; 
acciocché  abbondiate  nella  si^eranza,  per 
la  forza  dello  Spirito  Santo. 


Apostolato  0  progetti  di  Paolo. 


14 


1.5  nirvi  gli  uni  gli  altri.  Ma,  fratelli,  io  vi 
ho  scritto  alquanto  più  arditamente, 
come  per  ricordo,  per  la  grazia  che  mi 

16  é  stata  data  da  Dio  ",  per  esser  mini- 
stro di  Gesù  Cristo  presso  i  Gentili  ", 
adoperandomi  nel  s<icro  servigio  del- 
l' evangelo  di  Dio,  acciocché  l' oflFerta 
de'  Gentili  sia  accettevole  *',  santificat^i 
per  lo  Spirito  Santo. 

17  Io  ho  adunque  di  che  gloriarmi  iu 
Cristo  Gesù,  nelle  cose  che   apparten- 

18  gotto  al  serngio  di  Dio.  Perciocché  io 
non  saprei  dir  cosa  che  Cristo  non  ab- 
bia operata  per  me  *",  per  1'  ubbidienza 

19  de'  Gentili,  per  parola  e  per  opera;  con 
potenza  di  segni  e  di  prodigi  *'  ;  con  la 
virtù  dello  Spirito  di  Dio  **  ;  talché,  da 
Gerusalemme,  e  da'  luoghi  d'  intorno 
infino  all'  Illirico,  io  ho  compiuto  il  ser- 

20  vigio  ddl  evangelo  di  Cristo.  Avendo 
ancora  in  certo  modo  l'ambizione  di 
evangelizzare,  non  dove  fosse  già  stata 
fatta  menzion  di  Cristo;  per  non  edificar 

21  sopra  il  fondamento  altrui  **.  Ma,  co- 
me é  scritto:  Coloro  a'  quali  non  è  stato 
annunziato  nulla  di  lui  lo  vedranno;  e 
coloro  che  non  ne  hanno  udito  parlare 
l' intenderanno  **. 


ORA,  fratelli  miei,  io  stesso  son 
Ijersuaso  di  voi,  che  voi  ancora 
siete  pieni  di  bontà,  ripieni  d'  ogni  co- 
noscenza, suflìcienti  eziandio  ad  ammo- 


22 


23 


24 


25 
26 


27 


28 


Per  la  qual  cagione  ancora  sono 
spesse  volte  stato  imi^edito  di  venire  a 
voi  *^.  Ma  ora,  non  avendo  più  luogo 
in  queste  contrade,  ed  avendo  già  da 
molti  anni  gran  desiderio  di  venire  a 
voi  **,  quando  andrò  in  Ispagna,  verrò 
a  voi;  ijerciocché  io  sjìero,  passando,  di 
vedervi,  e  d' esser  da  voi  accompagnato 
fin  là,  dopo  che  prima  mi  sarò  in  pari* 
saziato  di  voi. 

Ora  al  presente  io  vo  in  Gerusalem- 
me, per  sovvenire  a'  santi  *'.  Perciocché 
a  (pie'  di  Macedonia,  e  d' Acaia,  è  pia- 
ciuto di  far  qualche  contribuzione  per  li 
poveri  d' infra  i  ^santi,  che  sono  in  Ge- 
rusalemme **.  È,  dico,  lor  piaciuto  di 
farlo;  ed  anche  son  loro  debitori,  per- 
ciocché, se  i  Gentili  hanno  partecijìato 
ai  lor  beni  spirituali  **,  debbono  altresì 
sovvenir  loro  ne'  carnali  *''.      Appresso 


'  Rom.  14.  1. 

'  1  Cor.  9.  19, 

13.  5.  Fil. 

'  Rom.  14.  19, 

*  Mai.  26.  39. 
«  Sul.  69.  9. 

•  Rom.  4.  23, 

10;  10. 11 
'  Rom.  12.  16 


Gal.  6.  1. 
22;  10.  24, 
2.  4,  6. 

Giov.  6.  38. 


33; 


24.  1  Cor.  P 
2  Tira.  3. 16, 
erif. 


'•9, 
17. 


'  Rora.  14.  1  ecc. 

»  Fat.  3.  26  e  rif. 
'"Rem.  3.  3.  2  Cor.  1.  20. 
"  Mat,  8.  11.  Giov.    10.    16. 

Rom.  9.  23. 
"  Sai.  18.  48. 
'«  Deut.  32.  43. 
"  Sai.  117.  1. 
"  Is.  11.  1,  10.  Apoc.  22.  16. 


'•  Rom.  12. 12;  14.  17. 

"  Rom.  1.  5.  Efes.  8.  7,  8. 

'•  Rom.  11.  13  e  rif. 

"  Is.  66.  20. 

""Fat.  15.  12;21.  19.  Gal.  2.8. 

=  1  Fat.  19.  11.  2  Cor.  12.  12. 

«  1  Cor.  2.  4. 

"  2  Cor.  10.  13-16. 

"  Is.  52.  15. 


»  Rom.  1.  13. 
«•  Fat.  19.  21.  Rom.  1.  11. 
"Fat.  19.  21:  20.  22;  24.  17. 
"  1  Cor.  16.  1  ecc.  2  Cor.  S. 

1  ecc.;  9.  1  ecc. 
'«  Kom.  11.  17. 
»  1  Cor.  9.  11.  Gal.  6.  6. 
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Raceomandazioni, 


ROMANI,  15,  16. 


saluti  e  voti. 


adunque  che  io  avrò  compiuto  questo, 
ed  avrò  lor  consegnato  questo  frutto,  io 

29  andrò  in  Ispagtia,  passando  da  voi.  Or 
io  so  che,  venendo  a  voi,  verrò  con  pie- 
nezza di  benedizione  dell' evangelo  di 
Cristo. 

30  Or  io  vi  prego,  fratelli,  per  lo  Signor 
nostro  Gesù  Cristo,  e  per  la  carità  dello 
Spirito,  che  combattiate  meco  presso  Id- 

31  dio  per  me,  nelle  vostre  orazioni  *  ;  ac- 
ciocché io  sia  liberato  da' ribelli^,  che 
san  nella  Giudea;  e  che  il  mio  mini- 
sterio,  che  è  per  Gerusalemme,  sia  ac- 

32  cettevole  a'  santi  '.  Acciocché  se  piace 
a  Dio  *,  io  venga  con  allegrezza  a  voi  *, 

33  e  sia  ricreato  con  voi.  Or  l' Iddio  della 
pace  sia  con  tutti  voi.  Amen. 

Raccomandazioni,  saluti  e  voti. 

I  £?     /^^  '**  ^'  raccomando  Febe,  nostra 
A"     yj  sorella,  che  è  diaconessa  della 

2  chiesa  che  è  in  Cencrea'.  Acciocché 
voi  l'accogliate  nel  Signore,  come  si 
conviene  a'  santi,  e  le  sovveniate  in  qua- 
lunque cosa  avrà  bisogno  di  voi;  per- 
ciocché ella  è  stata  protettrice  di  molti, 
e  di  me  stesso  ancora. 

3  Salutate  Priscilla,  ed  Aquila  '',   miei 

4  compagni  d'opera  in  Cristo  Gesù.  I 
quali  hanno,  per  la  vita  mia,  esposto 
il  lor  proprio  collo  ;  a'  quali  non  io  solo, 
ma  ancora  tutte  le  chiese  de'  Gentili, 

5  rendono  grazie.  Salutate  ancora  la 
chiesa  che  è  nella  lor  casa  '  ;  salutate 
il  mio  caro  Epeneto,  il  quale  è  le  pri- 

6  mizie  dell' Acaia^  in  Cristo.  Salutate 
Maria,  la  quale  si  é  molto  affaticata  per 

7  noi.  Salutate  Andronico  e  Giunia, 
miei  parenti,  e  miei  compagni  di  pri- 
gione, i  quali  son  segnalati  fra  gli  apo- 
stoli, ed  anche  sono  stati  innanzi  a  me 

8  in  Cristo.     Salutate  Amplia,  caro  mio 

9  uel  Signore.  Salutate  Urbano,  nostro 
compagno  d'opera  in  Cristo;  e  il  mio 

10  caro  Stachi.  Salutate  Apelle,  che  é  ap- 
provato in  Cristo.  Salutate  que'  di  casa 

li  di  Aristobulo.  Salutate  Eroidione,  mio 
parente.  Salutate  que' di  casa  di  Narcisso 

12  che  son  nel  Signore.  Salutate  Trifena, 
e  Trifosa,  le  quali  si  affaticano  nel  Si- 


gnore. Salutate  la  cara  Perside,  la  quale 

13  si  è  molto  aiPaticata  nel  Signore.  Sa- 
lutate Rufo  '",  che  è  eletto  nel  Signore, 

14  e  la  madre  sua,  e  mia.  Salutate  Asin- 
crito,  Flegonte,  Erma,  Patroba,  Erme,  e 

16  i  fratelli  che  son  con  loro.  Salutate 
Filologo,  e  Giulia,  e  Nereo,  e  la  sua  so- 
rella; ed  Olimpa,  e  tutti  i  santi  che  son 

16  con  loro.  Salutatevi  gli  uni  gli  altri 
con  un  santo  bacio  ";  le  chiese  di  Cristo 
vi  salutano. 

17  Or  io  vi  esorto,  fratelli,  che  prendiate 
guardia  a  coloro  che  commettono  le  dis- 
sensioni, e  gli  scandali,  contro  alla  dot- 
trina, la  quale  avete  imparata;  e  che  vi 

18  ritiriate  da  essi  ^^  Perciocché  tali  non 
servono  al  nostro  Signor  Gesù  Cristo, 
ma  al  proprio  ventre  ";  e  con  dolce  e 
lusinghevol  parlare,   seducono  i  cuori 

19  de'  semplici.  Poiché  la  vostra  ubbi- 
dienza é  di  volgata  fra  tutti  '*;  laonde 
io  mi  rallegro  per  cagion  vostra;  or  io 
desidero  che  siate  savi  al  bene,  e  sem- 

20  plici  al  male  •*.  Or  l' Iddio  della  pace 
triterà  tosto  Satana  sotto  a'  vostri  pie- 
di". La  grazia  del  Signor  nostro  Gesù 
Cristo  sia  con  voL  Amen. 

21  Timoteo,  mio  compagno  d'  opera  ",  e 
Lucio",  e  Giason'*,  e  Sosipatro *",  miei 
parenti,  vi  salutano. 

22  Io  Terzio,  che  ho  scrìtta  questa  epi- 
stola, vi  saluto  nel  Signore. 

23  Gaio,  albergator  mio,  e  di  tutta  la 
chiesa*',  vi  saluta.  Erasto**,  il  camarlin- 
go della  città,  e  il  fratello  Quarto,  vi 
salutano. 

24  La  grazia  del  nostro  Signor  Gesù 
Cristo  sia  con  tutti  voi  *'.  Amen. 

25  Or  a  colui  che  vi  può  raffermare,  se- 
condo il  mio  evangelo,  e  la  predicazione 
di  Gesù  Cristo,  secondo  la  rivelazion  del 
misterio**,   celato  per  molti  secoli  ad- 

26  dietro,  ed  ora  manifestato,  e  dato  a  co- 
noscere fra  tutte  le  Genti",  per  le  scrit- 
ture profetiche,  secondo  il  comanda- 
mento dell'  etemo  Dio,  all'  ubbidienza 

27  della  fede;  a  Dio,  sol  savio,  sia  la  glo- 
ria in  eterno  **,  per  Gesìi  Cristo.  Amen. 


«2Cor.  1. 11.  Col.  4. 11. 

»Fat.20.22,23.2Te8s.3.2. 

»  2  Cor.  8.  4. 

<  Fat.  18.  21.  Giac.  4. 16. 

>  Bom.  1.  10. 

•  Fat.  18.  18. 

'  Fat.  18.  2  e  rif. 

•  1  Cor.  16. 19.  Filem.  2. 


•  1  Cor.  16.  15. 

'»  Mar.  15.  21  ? 

>'Lnc.  7.  45.  IPìet.  6.  14. 

«M  Cor.  6.  9,  11.  2Tess.  3.  6, 

14.  2  Tim.  3.  5.  Tit.  3. 10. 

2  Giov.  10. 
»  Fil.  8. 19.  1  Tim.  6.  5. 
"  Rom.  1.  8. 


»  Mat.  10.  16.  1  Cor.  14.  20. 

'•  Geo.  3.  16. 

"  Fat.  16.  1  e  rif. 

'«  Fat.  13.  1. 

'•  Fat.  17.  6. 

«•  Fat.  20.  4. 

»'  1  Cor.  1. 14. 

«»  Fat.  19.  22.  2  Tim.  4.  20. 


»  ver.  20. 1  Tee».  6.  28. 

»  Efes.  1.  9;  3.  3-6,  9.  Col.  1. 

26,27. 
»2Tim.  1.  10.  Tit.  1.2.  3. 
»•  1  Tim.  1.  17;  6.  16.  Giuda 

25. 
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PRIMA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A'  CORINTI. 


1 


Soprascritta,  saluti  e  rendimento  di  grazie. 

PAOLO,  chiamato  ad  essere  apo- 
stolo '  di  Gesù   Cristo,   per  la 
volontà  di  Dio  ',  e  il  fratello  Sostene  '; 

2  aUa  chiesa  di  Dio,  la  quale  è  in  C!orin- 
to  *,  a'  santificati  in  Gesd  Cristo,  chia- 
mati santi  ';  insieme  con  tutti  coloro,  i 
quali  in  qualunque  luogo  invocano  il 
nome  di  Gesù  Cristo,  Signor  di  loro,  e 

3  di  noi  '  ;  grazia,  e  pace  a  voi,  da  Dio, 
nostro  Padre,  e  dal  Signor  Gesù  Cristo  ''. 

4  Io  del  continuo  rendo  grazie  di  voi 
all'  Iddio  mio,  per  la  grazia  di  Dio  che 

6  vi  è  stata  data  in  Cristo  Gesù  *.  Per- 
ciocché in  lui  siete  stati  arricchiti  in 
ogni  cosa,  in  ogni  doiio  di  parola,  e  in 

6  ogni  conoscenza  ^  ;  secondo  che  la  te- 
stimonianza di  Cristo  è  stata  confermata 

7  fra  voi.  Talché  non  vi  manca  dono  al- 
cuno, aspettando  la  manifestazione  del 

8  Signor  nostro  Gesù  Cristo  '*  ;  il  quale 
eziandio  vi  confermerà  infino  al  fine  ", 
acciocché  siate  senza  colpa  nel  giorno 

9  del  nostro  Signor  Gesù  Cristo  '*.  Fe- 
dele è  Iddio  ",  dal  quale  siete  stati  chia- 
mati alla  comunione  del  suo  Figliuolo 
Gesù  Cristo  ",  nostro  Signore. 


10 


O 


I  partiti  nella  chiesa  di  Corinto. 

RA,  fratelli,  io  vi  esorto,  per  lo 
nome  del  nostro  Signor  Gesù 
Cristo,  che  abbiate  tutti  un  medesimo 
parlare,  e  che  non  vi  sieno  fra  voi  sci- 
smi; anzi  che  siate  uniti  insieme  in  una 
medesima  mente,  e  in  un  medesimo  sen- 


1 1  tire".  Perciocché,  fratelli  miei,  mi  é  sta- 
to di  voi  significato  da  que'  di  casa  Cloe, 
che  vi  son  fra  voi  delle  contenzioni. 

12  Or  questo  voglio  dire,  che  ciascun  di  voi 
dice  :  Io  son  di  Paolo  *',  ed  io  di  Apollo  ", 

13  ed  io  di  Cefa  '*  ed  io  di  Cristo.  Cristo  è 
egli  diviso  ^'  ?  Paolo  é  egli  stato  croci- 
fisso per  voi  ?  ovvero  siete  voi  stati  bat- 

14  tezzati  nel  nome  di  Paolo  ?  Io  ringrazio 
Iddio,  che  io  non  ho  battezzato  alcun  di 

15  voi  *",  fuori  che  Crispo  **  e  Gaio  **  ;  ac- 
ciocché alcuno  non  dica  eh'  io  abbia  bat- 

16  tozzato  nel  mio  nome.  Ho  battezzata 
ancora  la  famiglia  di  Stefana^';  nel  ri- 
manente, non  so  se  ho  battezzato  al- 
cun altra 

La  sapienza  di  Dio  e  la  sapienza  del  mondo. 

17  T)ERCIOCCHÈ  Cristo  non  mi  ha 

I  mandato  per  battezzare,  ma  per 
evangelizzare;  non  in  sapienza  di  par- 
lare **,  acciocché  la  croce  di  Cristo  non 

18  sia  resa  vana.  Perciocché  la  parola 
della  croce  é  ben  pazzia  '^  a  coloro  che 
periscono;  ma  a  noi,  che  siam  salvati,  è 

19  la  potenza  di  Dio  **.  Poiché  egli  è 
scritto  *'  :  Io  farò  perir  la  sapienza  dei 
savi,  ed  annullerò  l' intendimento  de- 
gl'  intendenti. 

20  Dov'  è  alcun  savio  ?  dov'  è  alcuno  scri- 
ba? dov'è  alcun  ricercatore  di  questo 
secolo  ?  non  ha  Iddio  resa  pazza  la  sa- 

21  pienza  di  questo  mondo  *'  ?  Percioc- 
ché, poiché  nella  sapienza  di  Dio,  il 
mondo  non  ha  conosciuto  Iddio  perla 
sapienza  ",  é  piaciuto  a  Dio  di  salvare  i 


'  Rom.  1.  1  e  rif. 

«2  Cor.  1.1.  Efes.  1.1.  Col. 

1.  1. 
»  Fat.  18.  17  ? 
'  Fat.  18.  1  ecc. 

•  Roto.  1.  7.  1  Tess.  4. 7. 

•  Roin.  10.  12.  1  Cor.  8.  6. 
'  Rom.  1.  7  e  rif. 

•  Rom.  1.  8. 


»  1  Cor.  12.  7-11.  2  Cor.  8.  7. 
'»  Fil.  3.  20.  Tit.  2.  13.  1  Piet. 

3.  12.  Col.  8.  3. 
"  Col.  1.  22.  1  Tess.  5.  23. 
»  1  Tess.  8.  13. 
«»  Deut.  7.  9  e  rif. 
"  Giov.  15.  4;  17.  21.  1  Giov. 
1.  3;  4.  13. 
;  "  Rom.  12.  16  e  rif. 


'•  1  Cor.  3.  »-7. 

"  Fat.  18.  21  e  rif. 

'•Giov.  1.42  e  rif. 

»  2  Cor.  11.  4.  Efes.  4.  6. 

«»  Giov.  4.  2.  Fat.  10.  48. 

"  Fat.  18.  8. 

«  Rom.  16.  23. 

"  1  Cor.  16.  16, 17. 

"lCor.2. 1,  4,  13.  2  Cor.  10. 


10;  11.  6. 
«•  Fat.  17.  18,  32;  36.  34.  m. 

23.  I  Cor.  2. 14. 
*•  Rom.  1.  6.  Tur.  24. 
"  Giob.  5.  12,  13.  Is.  29. 14. 
»  Giob.  12.  17,  20,  24.  Is.  44. 

25.  Rom.  1.  20,  21. 
<•  Hat.  11.  25.  Rom.  1.  20, 

21. 
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La  sapienza  del  mondo 


1  CORINTI,  1-3. 


e  la  sapienza  di  Dio. 


22 
23 


credenti  per  la  pazzia  della  predìcazio- 


ue 


26 


27 


Poiché  e  i  Qiudei  chieggono  se- 
gno *,  e  i  Greci  cercano  sapienza.  Ma 
noi  predichiamo  Cristo  crocifisso,  che  è 
scandalo  a'  Qiudei  ',  e  pazzia  a'  Greci  *. 

24  Ma  a  coloro  che  son  chiamati,  Giudei  e 
Greci,  noi  predichiam  Cristo,  potenza 

25  di  Dio*,  e  sapienza  di  Dio*.  Poiché 
la  pazzia  di  Dio  è  più  savia  che  gli  uo- 
mini, e  la  debolezza  di  Dio  più  forte 
che  gli  uomini. 

Perciocché,  fratelli,  vedete  la  vostra 
vocazione^;  che  non  siete  molti  savi 
secondo  la  carne,  non  molti  potenti, 
non  molti  nobili  *.  Anzi  Iddio  ha  scel- 
te le  cose  pazze  del  mondo,  per  isvergo- 
gnarc  le  savie.  E  Iddio  ha  scelte  le  co- 
se deboli  del  mondo,  per  isvergognare 

28  le  forti  *.  E  Iddio  ha  scelte  le  cose 
ignobili  del  mondo,  e  le  cose  spregevoli, 
e  le  cose  che  non  sono**,  per  ridurre 

29  al  niente  quelle  che  sono.  Acciocché 
niuna  carne  si  glorii  nel  cospetto  di  Dio*'. 

30  Or  da  lui  voi  siete  in  Cristo  Gesù,  il 
quale  ci  é  stato  fatto  da  Dio  sapienza  '^ 
e  giustizia  **,  e  santificazione  **,  e  reden- 
si zione'*;     acciocché,  siccome  è  scritto: 

Chi  si  gloria,  si  glorii  nel  Signore**. 

Carattere  della  predicazione  di  Paolo  in  Corinto. 

2TJ1D  io,  fratelli,  quando  venni  a  voi, 
Irj  venni,  non  con  eccellenza  di  par- 
lare, o  di  sapienza  *^,  annunziandovi  la 

2  testimonianza  di  Dio.  Perciocché  io 
non  mi  era  proposto  di  sapere  altro  fra 
voi,  se  non  Gesù  Cristo,  ed  esso  croci- 

3  fisso  **.  Ed  io  sono  stato  presso  di  voi  ** 
con  debolezza  '",  e  con  timore,  e  gran 

4  tremore.  E  la  mia  parola,  e  la  mia  pre- 
dicazione non  è  stata  con  parole  persua- 
sive dell'  umana  sapienza  *^  ;  ma  con  di- 
mostrazione di  Spirito  e  di  potenza  *'. 

5  Acciocché  la  vostra  fede  non  sia  in  sa- 
pienza d' uomini,  ma  in  potenza  di  Dio. 

6  Or  noi  ragioniamo  sapienza  fra  gli  tut- 
mini  compiuti*';  ed  una  sapienza,  che 
non  é  di  questo   secolo  **,  né  de'  prin- 


cipi di  questo  secolo,  i  quali  son  ridotti 

7  al  niente  **.  Ma  ragioniamo  in  misterio 
la  sapienza  di  Dio  occulta,  la  quale  Iddio 

-     ha  innanzi  i  secoli  determinata  **  a  no- 

8  stra  gloria.  La  quale  ninno  de'  principi 
di  questo  secolo  ha  conosciuta*';  per- 
ciocché, se  l'avessero  conosciuta,  non 
avrebbero  crocifisso  il  Signor  della  glo- 

9  ria  **.  Ma  egli  è  come  è  scritto  **:  Le 
cose  che  occhio  non  ha  vedute,  ed  orec- 
chio non  ha  udite,  e  non  son  salite  in 
cuor  d'uomo,  son  quelle  che  Iddio  ha 

10  preparate  a  quelli  che  l'amano.  Ma 
Iddio  le  ha  rivelate  a  noi  per  Io  suo  Spi- 
rito**; perciocché  lo  Spirito  investiga 
ogni  cosa,  eziandio  le  cose  profonde  di 

1 1  Dio.  Perciocché,  fra  gli  uomini,  chi  co- 
nosce le  cose  dell'  uomo,  se  non  lo  spi- 
rito dell'uomo,  eh' è  in  lui**?  così  an- 
cora, ninno  conosce  le  cose  di  Dio,  se 
non  lo  Spirito  di  Dio  **. 

12  Or  noi  abbiam  ricevuto,  non  lo  spirito 
del  mondo,  ma  lo  Spirito,  il  quale  è  da 
Dio**;  acciocché  conosciamo  le  cose  che 

13  ci  sono  state  donate  da  Dio.  Le  quali 
ancora  ragioniamo,  non  con  parole  inse- 
gnate dalla  sapienza  umana  ,  ma  inse- 
gnate dallo  Spirito  Santo;  adattando 
cose  spirituali  a  cose  spirituali. 

14  Or  r  uomo  auimale  non  comprende  le 
cose  dello  Spirito  di  Dìo  '*,  perciocché 
gli  sono  pazzia  **,  e  non  le  può  conosce- 
re *';  perché  si  giudicano  spiritualmente. 

15  Ma  lo  spirituale  giudica  d'  ogni  cosa  **, 

16  ed  egli  non  é  giudicato  da  alcuno.  Per- 
ciocché, chi  ha  conosciuto  la  mente  del 
Signore,  per  poterlo  ammaestrare  **?  or 
noi  abbiamo  la  mente  di  Cristo  ^*. 

La  carnalità  causa  di  divisione. 

3/^R  io,  fratelli,  non  ho  potuto  par- 
V^  lare  a  voi,  come  a  spirituali  *', 
anzi  vi  ho  parlato  come  a  carnali**,  come 
2  a  fanciulli  in  Cristo.  Io  vi  ho  dato  a 
bere  del  latte  **,  e  non  vi  ho  dato  del  ci- 
bo, perciocché  voi  non  potevate  ancora 
portarlo  **  ;  anzi  neppure  ora  potete. 


•  ver.  18  e  rif. 

«  Mat.  12.  88  e  rif. 

•  Lue.  2.  34  e  rif. 

•  ver.  18  e  rif. 

»  Rom.  1.  4, 16.  ver.  18. 

•  Col.  2.  3. 

'  2  Tim.  1.  9.  Ebr.  3.  1. 

•  Giov.  7.  48. 

•Sai.  8. 2.  Mat.  11.  25.  Ciac. 

2.6. 
'•  Kom.  4.  17. 
"  Rom.  3.  27.  Efes.  2.  9. 
"  ver.  24. 


'»  Ger.  23.  5,  6.  Rom.  4.  26. 

2  Cor.  6.  21.  Pil.  8.  9. 
"  Giov.  17.  19. 
»  Efes.  1.  7.  CoL  1.  14. 
<•  Ger.  9.  23,  24.  2  Cor.  10.  17. 
"  1  Cor.  1.  17  e  rif. 
"  Gal.  6.  14.  FU.  3.  8. 
'•  Fat.  18.  1-17. 
"  2  Cor.  4.  7;  10.  10;  11.  80; 

12.  6,  9.  Gal.  4.  13. 
"  1  Cor.  1.  17  e  rif. 
»»  Rom.  15.  19.  1  Tesa.  1.  5. 
«•  Efes.  4.  13.  Ebr.  5.  14. 


w  1  Cor.  1.  20;  3. 19. 

»  1  Cor.  1.  28. 

»•  Rom.  16.  26,  26  e  rif. 

«'  Mat.  11.  25.  Fat.  18.  27. 

"  bue.  23.  34.  Fat.  3.  17. 

"  Is.  64.  4. 

«>  Mat.  13.  11;  16.  17.  Giov. 

14.  26;  16.  13.  1  Giov.  2. 

27. 
»'  Prov.  20.  27. 
«  Rom.  11.  33,  34  e  rif. 
"  Rom.  8. 15. 
"  1  Cor.  1.  17  e  rif. 


»  Mat.  16.  23.  Giov.  14.  17. 

»  1  Cor.  1.  18,  23. 

"  Rom.  8.  5-7. 

»  Prov.  28.  5. 

»•  Is.  40.  13  e  rif. 

«  Giov.  15.  15;  16.  13. 

<'  1  Cor.  2.  15. 

«  1  Cor.  2.  14. 

"  Ebr.  6. 12,  13.  1  Piot.  2.  2. 

"  Giov.  16. 12. 
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Il  tempio  di  Dio. 


1  CORINTI,  3,  4. 


Ministri  ed  economi 


3  perchè  siete  carnali.  Imperocché,  poi- 
ché fra  voi  vi  è  invidia,  e  contenzione,  e 
divisioni',  non  siete  voi  carnali,  e  non 

4  camminate  voi  secondo  l' uomo  *  ?  Per- 
ciocché, quando  l'uno  dice:  Quant' è  a 
me,  io  son  di  Paolo";  e  l'altro:  Ed  io 
d' Apollo;  non  siete  voi  carnali  ? 

5  Chi  é  adunque  Paolo  ?  e  chi  é  Apollo  ? 
se  non  ministri,  per  i  quali  voi  avete 
creduto,  e  ciò  secondo  che  il  Signore  ha 

6  dato  a  ciascuno  ^  ?  Io  ho  piantato  ^ 
Apollo  ha  adacquato  ',  ma   Iddio  ha 

7  fatto  crescere^.  Talché,  né  colui  che 
pianta,  né  colui  che  adacqua,  non  é  nul- 
la ';  ma  non  vi  è  cUtri  che  Iddio,  il  quale 

8  fa  crescere.  Ora,  e  colui  che  pianta,  e 
colui  che  adacqua,  sono  una  medesima 
cosa;  e  ciascuno  riceverà  il  suo  proprio 
premio,  secondo  la  sua  fatica  '. 

Il  tempio  di  Dio  e  il  «ao  fondamento. 

9  T3OICHE  noi  siamo  operai  nelV  ope- 
JLT  ra  di  Dio;  voi  siete  il  campo  di  Dio, 

10  r  edificio  di  Dio  '".  Io,  secondo  la  gra- 
zia di  Dio  che  mi  é  stata  data,  come  sa- 
vio architetto,  ho  posto  il  fondamento  ", 
ed  altri  edifica  sopra;  ora  ciascun  ri- 
li  guardi  come  egli  edifica  sopra.  Per- 
ciocché ninno  può  porre  altro  fonda- 
mento che  quello  eh'  é  stato  posto  '',  il 

12  quale  è  Qesti  Cristo  ''.  Ora,  se  alcuno 
edifica  sopra  questo  fondamento  oro,  ar- 
gento, pietre   preziose,   ovvero   legno, 

13  fieno,  stoppia,  l'opera  di  ciascuno  sarà 
manifestata  ^*;  perciocché  il  giorno  la  pa- 
leserà; poiché  ha  da  esser  manifestata 
per  fuoco  *';  e  il  fuoco  farà  la  prova  qual 

14  sia  r  opera  di  ciascuno.  Se  l' opera  d' al- 
cuno, la  quale  egli  abbia  edificata  sopra 
il /andamento,  dimora,  egli  ne  riceverà 

15  premio.  Se  l'opera  d'alcuno  è  arsa, 
egli  farà  perdita;  ma  egli  sarà  salvato, 
per  modo  però,  che  sarà  come  per 
fuoco. 

16  Non  sapete  voi  che  siete  il  tempio  di 
Dio  **,  e  che  lo  Spirito  di  Dio  abita  in 

17  voi  ?  Se  alcuno  guasta  il  tempio  di  Dio, 
Iddio  guasterà  lui;  perciocché  U  tempio 
del  Signore  é  santo,  il  quale  siete  voi. 


18  Ninno  inganni  sé  stesso;  se  alcuno  fra 
voi  si  pensa  esser  savio  "  in  questo  seco- 
lo, divenga  pazzo,  acciocché  diventi  sa- 

19  vio.  Perciocché  la  sapienza  di  questo 
mondo  è  pazzia  presso  Iddio  '";  poiché  è 
scritto:  Égli  è  quel  che  prende  i  savi 

20  nella  loro  astuzia  ''.  Eìd  altrove:  Il  Si- 
gnore conosce  i  pensieri  de' savi,  e  sa 
che  son  vani  **. 

21  Perciò,  ninno  sì  glorii  negli  uomini  '', 

22  percioccliè  ogni  cosa  é  vostra  **.  E  Pao- 
lo, ed  Apollo,  e  Cefa,  e  il  mondo,  e  la  vita, 
e  la  morte,  e  le  cose  presenti,  e  le  cose 

23  future;  ogni  cosa  è  vostra.  È  voi  siete 
di  Cristo",  e  Cristo  è  di  Dio. 

Ministri  ed  economi. 

4/^OSÌ  faccia  l'uomo  stima  di  noi, 
\j  come  di  ministri  di  Cristo  **,  e  di 

2  dispensatori  de'  misteri  di  Dia  Ma 
nel  resto  ei  si  richiede  ne'  dispensatori, 

3  che  ciascuno  sia  trovato  fedele  **.  Ora, 
quant'  é  a  me,  io  tengo  per  cosa  minima 
d'esser  giudicato  da  voi,  o  da  alcun 
gìndicio  umano;  anzi,  non  pnr  mi  giu- 

4  dico  me  stesso.  Perciocché  non  mi 
sento  nella  coscienza  colpevole  di  cosa 
alcuna  *';  tuttavolta,  non  per  questo 
sono  giustificato;  ma  U  Signoi-e  é  quel 

5  che  mi  giudica  ".  Perciò,  non  giudicate 
di  nulla  *^  innanzi  al  tempo,  finché  sia  ve- 
nuto il  Signore,  il  quale  metterà  in  luce 
le  cose  occulte  delle  tenebre  **,  e  mani- 
festerà i  consigli  de' cuori;  e  allora  cia- 
scuno avrà  la  sua  lode  da  Dio. 


6 


Vanagloria  dei  Corinti; 
umiltà  ed  autoriti  dell'  apostolo. 

ORA,  fratelli,  io  ho  rivolte  queste 
cose,  per  una  cotal  maniera  di 
parlare,  in  me,  e  in  Apollo,  per  amor  vo- 
stro, acciocché  impariate  in  noi  a  non 
esser  savi  sopra  ciò  eh'  é  scritto'*;  affin  di 
non  gonfiarvi  l' un  per  l' altro  contro  ad 

7  altrui.  Perciocché,  chi  ti  disceme?  e 
che  hai  tu  che  tu  non  lo  abbi  ricevuto  "  ? 
e  se  pur  tu  l' hai  ricevuto,  perché  ti  glo- 
rii, come  non  avendo/o  ricevuto  ? 

8  Già  siete  saziati,  già  siete  arricchiti  *', 


•ICor.  1.  Il;n.l8. 

•  Gal.  6.  19-21.  Giac.  3.  16. 
•1  Cor.  1.  12erif. 

•  Rom.  12.  3, 6.  1  Piet.  4. 11. 
»  Fat.  18.  4  ecc.  1  Cor.  4. 15; 

9.  1. 

•  Fat.  18.  24-28. 

'  1  Cor.  15.  10.  2  Cor.  3.  5. 

•  2  Cor.  12.  11.  Gal.  6.  8.       | 


•  Apoc.  22.  12. 

'»  Efes.  2.  20-22.  1  Piet.  2.  5. 
"  ver.  6  e  rif. 

"  Is.  28.  16  e  rif.  Mat.  16.  18. 
"  Efes.  2.  20. 
"  1  Cor.  4.  5. 
"  1  Piet.  1.  7. 

"  1  Cor.  6.  19.  2  Cor.  6.  16. 
Efes.   2.  21,  22.   1  Piet. 


2.  5. 
"  Prov.  3.  7.  la.  6.  21. 
'•  1  Cor.  1.  20;  2.  6. 
••  Giob.  5.  13. 
«•  Sai.  94.  U. 
«'  1  Cor.  1. 12. 
«  2  Cor.  4.  5,  16. 
«»  Bom.  14.  8.  1  Cor.  11. 
"  1  Cor.  8.  6.  Col.  1.  25. 


»  Mat.  24.  46;  25.  21,  2S. 

»  Fat  28.  1  e  rit 

"  Sai.  143.  2  e  rif.  Prov.  21. 2. 

Rom.  8.  20;  4.  2. 
»•  Mat.  7. 1  e  rif. 
«*  1  Cor.  3.  18. 
»  Rom.  12.  3  e  rif. 
»'  Oiov.  8.  27.  Giac  1. 17. 
»  Apoc  8.  17. 
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Paolo  si  dà  in  esempio. 


1  CORINTI,  4-6. 


L' incestuoso  castigato. 


già  siete  divenuti  re  senza  noi;  e  fosse 
pur  così,  che  voi  foste  divenuti  re,  ac- 
ciocché noi  ancora  regnassimo  con  voi. 
9  Perciocché  io  stimo  che  Iddio  ci  ha  me- 
nati in  mostra,  noi  gli  ultimi  apostoli, 
come  uomini  dannati  a  morte  *  ;  poiché 
noi  siamo  stati  fatti  un  pubblico  spetta- 
colo al  mondo,  agli  angeli,  ed  agli  uo- 

10  mini.  Noi  siam  pazzi  per  Cristo  *,  e 
voi  siete  savi  in  Cristo  ;  noi  siam  debo- 
li*, e  voi  forti;  voi  siete  gloriosi,  e  noi 

11  disonorati.  Infino  ad  ora  sofEeriarao^ 
fame,  e  sete,  e  nudità;  e  siam  battuti  di 
guanciate,  e  non  abbiamo  alcuna  stanza 

12  ferma.  E  ci  affatichiamo,  lavorando  con 
le  proprie  mani  ^;  ingiuriati,  benedicia- 

13  mo,  perseguitati,  comportiamo';  bia- 
simati, supplichiamo;  noi  siamo  divenuti 
come  le  spazzature  del  mondo,  e  come  la 
lordura  di  tutti  infino  ad  ora. 

14  Io  non  scrivo  queste  cose  per  farvi 
vergogna,  ma  vi  ammonisco  come  miei 

15  cari  figli  '.  Perciocché,  avvegnaché  voi 
aveste  diecimila  pedagoghi  in  Cristo, 
non  però  avreste  molti  psudri;  poiché  io 
vi  ho  generati  in  Cristo  Gesù,  per  l' e- 

16  vangelo  '.      Io  vi  esorto  adunque  che 

17  siate  miei  imitatori  '.  Per  questo  vi  ho 
mandato  Timoteo  "*,  che  é  mio  figliuol 
diletto,  e  fedele  nel  Signore,  il  qual  vi 
rammemorerà  quali  son  le  mie  vie  in 
Cristo,  come  io  insegno  per  tutto  in^ 
ogni  chiesa. 

18  Or  alcuni  si  son  gonfiati,  come  se  io 

19  non  dovessi  venire  a  voi.  Ma  tosto 
verrò  a  voi  ",  se  piace  al  Signore  ";  e 
conoscerò,  non  il  parlar  di  c(Horo  che  si 

20  son  gonfiati,  ma  la  potenza.  Perciocché 
il  regno  di  Dio  non  consiste  in  parlare, 

21  ma  in  potenza  *'.  Che  volete  ?  verrò  io 
a  voi  con  la  verga  '*?  ovvero  con  amore, 
e  con  ispirito  di  mansuetudine  '^  ? 


L' incestuoso  castigato  a  ravvedimento. 

kEL  tutto  si  ode  che  vi  è  fra  voi 
fornicazione";  e  tal  fornicazio- 
ne, che  non  pur  fra  i  Gentili  é  nominata, 
cioè,  che  alcuno  si  tien  la  moglie  del 
2  padre  ".    E  pure  ancora  voi  siete  gonfi, 


5   D' 


e  più  tosto  non  avete  fatto  cordoglio  ^^ 
acciocché  colui  che  ha  commesso  questo 

3  fatto  fosse  tolto  del  mezzo  di  voi.  Poi- 
ché io,  come  assente  del  corpo,  ma  pre- 
sente dello  spirito,  ho  già  giudicato, 
come  presente,  che  colui  che  ha  com- 

4  messo  ciò  in  questa  maniera  (voi,  e 
lo  spirito  mio  essendo  raunati  nel  nome 
del  nostro  Signor  Gesù  Cristo,  con  la 
podestà  del  Signor  nostro  Gesù  Cristo  "); 

5  che  il  tale,  dico,  sia  dato  in  mano  di  Sa- 
tana *^,  alla  perdizion  della  carne,  accioc- 
ché lo  spirito  sia  salvato  nel  giorno  del 
Signor  Gesù  *'. 

6  II  vostro  vanto  non  è  buono  *';  non  sa- 
pete voi  che  un  poco  di  lievito  levita 

7  tutta  la  pasta*'?  Purgate  adunque  il 
vecchio  lievito,  acciocché  siate  nuova 
pasta,  secondo  che  siete  senza  lievito; 
poiché  la  nostra  pasqua,  cioè  Cristo  **,  è 

8  stata  immolata  per  noi.  Perciò  facciam 
la  festa,  non  con  vecchio  lievito**,  né  con 
lievito  di  malvagità,  e  di  nequizia  **,  ma 
con  azzimi  di  sincerità,  e  di  verità. 

9  Io  vi  ho  scritto  in  quell'  epistola  che 
voi  non  vi  mescoliate  co' fornicatori  *' ; 

10  non  però  del  tutto  co'  fornicatori  di  que- 
sto secolo  '*,  o  con  gli  avari,  o  co'  rapaci, 
o  con  gì'  idolatri  ;  perciocché  altrimenti 

11  vi  converrebbe  uscire  del  mondo  **.  Ma 
ora,  ecco  coloro  co'  quali  vi  ho  scritto 
che  non  vi  mescoliate,  cioè,  che  se  al- 
cuno, che  si  nomina  fratello,  è  o  forni- 
catore, o  avaro,  o  idolatra,  o  ubbriaco,  o 
maldicente,  o  rapace,  non  pur  mangiate 

12  con  un  tale  '".  Perciocché  che  ho  io  da 
far  di  giudicar  que'  di  fuori  ?  non  giudi- 
cate voi  que' di  dentro*'?  Or  Iddio 
giudica  que'  di  fuori  ;  ma  togliete  il  mal- 
vagio d' infra  voi  stessi. 

Censura  delle  liti  tra  fratelli. 

6        A  RDISCE  alcun  di  voi,  avendo 
J\.  qualche  aflare  con  un  altro,  chia- 
marlo in  giudizio  davanti  agi'  iniqui,  e 

2  non  davanti  a'  santi  **  ?  Non  sapete  voi 
che  i  santi  giudicheranno  il  mondo  **  ? 
e  se  il  mondo  é  giudicato  per  voi,  siete 

3  voi  indegni  de'  minimi  giudicii  ?     Non 


'Kom.8.86.  ICOT.15.30,81.     «ICior.U.l.  1  Tess.  1.  6, 


■  1  Cor.  1.  18  e  rif. 
»  1  Cor.  2.  3  e  rif. 

*  2  Cor.  11.  28-27. 
»  Fat.  18.  3  e  rif. 

•  Mat.  5.  44  e  rif. 
'  1  Tess.  2.  11. 

•Fat.  18.11.1  Cor.  3. 6.  Gal. 
4. 19.  Filem.  10. 


Fat.  18. 1  e  rif. 
"ICor.  16.  5. 2  Cor.  1.15, 23. 
"  Fat.  18.  21  e  rif. 
"  1  Cor.  2.  4.  1  Tess.  1.  5. 
»  2  Cor.  10.  2;  13. 10. 
«  Gal.  6.  1. 
«•  Efes.  6.  3. 
"  Lev.  18.  8.  Deut.  22.  30;  27. 


20. 
>•  2  Cor.  7.  7,  10. 
'»Mat.  16.  19.  2  Cor.  2.  10; 

18.  10. 
»tìiob.  2.  6.  ITim.  1.20. 
"  Prov.  23.  14.  2  Cor.  2.  6-11. 
«1  Cor.  8.  21;  4.19.  ver.  2. 
"  Mat.  16.  6.  1  Cor.  16.  33. 
«<  Giov.  1.  29  e  rif. 


«»  Deut.  16.  3  e  rif. 

«•  Mat.  16.  6,  12. 

"  ver.  2,  7.  2  Cor.  6.  14. 

«•  1  Cor.  10.  27. 

«•  Giov.  17. 16. 

•«  Mat.  18. 17  e  rif. 

»'  1  Cor.  6.  1  ecc. 

«  Mat.  18. 15  ecc. 

"  Lue.  22.  30  e  rif. 
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6 

7 


sapete  voi  che  noi  giudicheremo  gli  an- 
geli '  ?  quanto  più  poggiamo  giudicar 
delle  cose  di  questa  vita  ?  Dunque,  se 
avete  delle  liti  per  cose  di  questa  vita, 
fate  seder  per  giudici  quelli  che  nella 
chiesa  sono  i  più  dispregevoli.  Io  lo 
dico  per  ^arvi  vergogna.  Cosi  non  vi  è 
egli  pur  un  savio  fra  voi,  il  qual  possa 
dar  giudicio  fra  l' uno  de'  suoi  fratelli  e 
F  altro  ?  Ma  fratello  con  fratello  litiga, 
e  ciò  davanti  agi'  infedeli.  Certo  adun- 
que già  vi  è  del  tutto  del  difetto  in  voi, 
in  ciò  che  voi  avete  delle  liti  gli  uni  con 
gli  altri;  perchè  non  sofierite  voi  più  to- 
sto che  torto  vi  sia  fatto  ?  perchè  non  vi 
lasciate  più  tosto  far  qualche  danno  ^  ? 
Ma  voi  fate  torto,  e  danno;  e  ciò  a' fra- 
telli. Non  sapete  voi  che  gì'  ingiusti 
non  crederanno  il  regno  di  Dio  ? 

Non  v'  ingannate  ;  né  i  fornicatori,  né 
gì'  idolatri,  uè  gli  adulteri,  né  i  molli,  né 
10  quelli  che  usano  co'  maschi;  né  i  ladri, 
né  gli  avari,  né  gli  ubriachi,  nò  gli  ol- 
traggiosi, né  i  rapaci,  non  ergeranno  il 
regno  di  Dio  '.  Or  tali  eravate  già  al- 
cuni *;  ma  siete  stati  lavati,  ma  siete 
stati  santificati,  ma  siete  stati  giustifi- 
cati, nel  nome  del  Signore  Gesù  ^,  e  per 
lo  Spirito  dell'  Iddio  nostro. 


0 

a 


11 


I  nostri  corpi  son  membra  di  Cristo. 


12 


o 


GNI  cosa  mi  è  lecita,  ma  ogni 

cosa  non  è  utile';  ogni  cosa  mi 

è  lecita,  ma  non  però  sarò  per  cosa  al- 

13  cuna  reso  soggetto.  Le  vivande  aon  per 
il  ventre,  ed  il  ventre  per  le  vivande;  e 
Iddio  distruggerà  e  quello,  e  queste;  ma 
il  corpo  non  è  per  la  fornicazione,  anzi 
per   lo  Signore',  e  il  Signore   per  lo 

14  corpo*.  Or  Iddio,  come  egli  ha  risu- 
scitato il  Signore,  così  ancora  risusci- 

15  terà  noi',  per  la  sua  potenza.  Non 
sapete  voi  che  i  vostri  corpi  son  mem- 
bra di  Cristo"*?  terrò  io  adunque  le 
membra  di  Cristo,  e  faronne  membra 

10  d'una  meretrice?  Codi  non  sia.  Non 
sapete  voi  che  chi  si  congiunge  con  una 
meretrice  è  uno  stesso  corpo  con  essa  ? 
perciocché  i  due,  dice  il  Signore,  diver- 

1 7  ranno  una  stessa  carne  ".    Ma  chi  è  con- 


7  O' 


giunto  col  Signore  è  uno  stesso  spirito 

18  con  lui  **.     Fuggite  la  fornicazione  ";  i 
ogni  altro  peccato  che  l' uomo  com- 
mette é  fuor  del  corpo;  ma  chi  fornica, 
pecca  contro  al  suo  proprio  corpo".  , 

19  Noti  sapete  voi  che  il  vostro  corpo  è 
tempio  dello  Spirito  Santo  eh' è  in  voi  ", 
il  quale  avete  da  Dio  ?  e  che  non  siete 

20  a  voi  stessi  '*?  Poiché  siete  stati  com- 
perati con  prezzo  ";  glorificate  adunque 
Iddìo  col  vostro  corpo,  e  col  vostro  spi- 
rito, i  quali  sono  di  Dio. 

Risposta  alle  domande  dei  Corìnti  sul  matrimonio. 

^BA,  quant'  é  alle  cose  delle  quali 

mi  avete  scritto,  egli  sarebbe 

bene  per  l' uomo  di  non  toccar  donna  ". 

2  Ma,  per  le  fornicazioni  '*,  ogni  uomo  ab- 
bia la  sua  moglie,  ed  ogni  donna  il  suo 

3  proprio  marito.  Il  marito  renda  alla 
moglie  la  dovuta  benivoglienza  *';  e  pa- 

4  rimente  la  moglie  al  marito.  La  mo- 
glie non  ha  podestà  sopra  il  suo  proprio 
corpo,  ma  il  marito;  parimente  ancora  0 
marito  non  ha  podestà  sopra  il  suo  pro- 

5  prio  corpo,  ma  la  mogli&  Non  frodate 
r  un  r  altro,  se  pur  non  è  di  consenti- 
mento, per  un  tempo,  per  vacare  a  di- 
giuno, e  ad  orazione  *';  poi  di  nuovo  tor- 
nate a  stare  insieme,  acciocché  Satana 
non  vi  tenti  per  la  vostra  incontinenza. 

6  Or  io  dico  questo  jier  concessione  '*,  non 

7  per  comandamento.  Perciocché  io  vor- 
rei che  tutti  gli  uomini  fossero  come  son 
io  '^  ;  ma  ciascuno  ha  il  suo  proprio  dono 
da  Dio  **:  \  uno  in  una  maniera,  l' altro 
in  un  altra. 

8  Or  io  dico  a  quelli  che  non  son  mari- 
tati, ed  alle  vedove,  eh'  egli  è  bene  per 
loro  che  se  ne  stìeno  come  me  ne  sto  io 

9  ancora.  Ma,  se  non  si  contengono,  ma- 
ritinsi  *^,  perciocché  meglio  è  maritar», 
che  ardere. 

Ma  a'  maritati  ordino,  non  io  **,  ma  il 
Signore,  che  la  moglie  non  si  separi  dal 
marito  *'.  E  se  pure  ella  si  separa,  ri- 
manga senza  maritarsi,  o  si  riconcilii  col 
marito.  Il  marito  altresì  non  lasci  la 
moglie. 

Ma  agli  altri  dico  io,  non  il  Signore  **: 


10 


11 


12 


■  2  Piet.  2.  4.  Giuda  6. 

«  Prov.  20.  22  e  rif. 

»  1  Cor.  16.  60.  Gal.  5. 19-21. 

Efes.  5.  5.  Apoc.  21. 8: 22. 

15. 
'Ere3.2.2,3;5.8.Tit.3.3ecc. 
»1  Cor.  1.30  e  rif. 
♦  1  Cor.  10.  23. 


'  ver.  16, 19, 20. 1  Tess.  4.  3,  7. 

•  Efes.  6.  23. 

•  Rom.  6.  5,  8;  8.  11. 

■0  Rom.  12.  5,  6.  1  Cor.  12. 27. 

Efes.  4.  15,  16j  5.  30. 
"  Gen.  2.  24  e  rif. 
"  Giov.  17.  21-23.  Efes.  4.  4. 
"  Rom.  6. 12,  18.  Ebr.  13.  4. 


"  Rom.  1.  24. 1  Téss.  4.  4. 
«  1  Cor.  3.  16.  2  Cor.  6.  16. 
••  Rom.  14.  7,  8. 
"  1  Cor.  7.  28.  Gal.  8. 13. 1  Piet. 

1.  18,  19.  Apoc.  6.  9. 
"  ver.  8  e  26. 
'•  1  Cor.  6.  18. 
~  1  Piet.  3.  7. 


«Esod.  19. 15  e  rif.  Zac.  7. 3. 
«»  ver.  12,  25.  2  Cor.  8.  8. 
»  ver.  8.  1  Cor.  9.  5. 
"  Mat.  19.  12. 
«»  1  Tim.  5.  14. 
«•  ver.  12,  26,  40. 
"Hate.  S2;  19. 6, 9. 
"  ver.  6  e  rif. 
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Se  alcun  fratello  ha  moglie  infedele,  ed 
ella  consente  d' abitar  con  lui,  non  la 

13  lasci.  Parimente  ancora  la  donna  che 
ha  un  marito  infedele,  se  egli  consente 

14  d' abitar  con  lei,  non  lo  lasci.  Percioc- 
ché il  marito  infedele  è  santificato  nella 
moglie,  e  la  moglie  infedele  è  santificata 
nel  marito  ;  altrimenti,  i  vostri  figliuoli 
sarebbero  immondi;  ma  ora  son  santi  '. 

15  Che  se  l'infedele  si  separa,  separisi;  in 
tal  caso  il  fratello,  o  la  sorella,  non  son 
sottoposti  a  servitù;  ma  Iddio  ci  ha  chia- 

16  mati  a  pace  *.  Perciocché,  che  sai  tu, 
moglie,  se  tu  salverai  il  marito'?  ov- 
vero tu,  marito,  che  sai  se  tu  salverai  la 
moglie? 

17  Ad  ogni  modo,  secondo  che  Iddio  ha 
distribuito  a  ciascuno,  secondo  che  il  Si- 
gnore ha  chiamato  ciascuno,  così  cam- 
mini; e  eoe)  ordino  in  tutte  le  chiese. 

18  Alcuno  è  egli  stato  chiamato,  essendo 
circonciso?  non  voglia  sembrare  incir- 
conciso; alcuno  è  egli  stato  chiamato,  es- 
sendo incirconciso?  non  circoncidasi  ^ 

19  La  circoncisione  è  nulla  ',  e  l' incircon- 
cisione è  nulla;  ma  U  tutto  è  l'osservanza 

20  dei  comandamenti  di  Dio  ^.  Ciascuno 
rimanga  nella  vocazione,  nella  quale  è 

21  stato  chiamato  \  Sei  tu  stato  chiamato, 
essendo  servo?  non  curartene;  ma  se  pur 
puoi  divenir  libero,  usa  più  tosto  quella 

22  comodità.  Perciocché  colui  che  è  chia- 
mato nel  Signore,  essendo  servo,  è  servo 
francato  del  Signore  ^;  parimente  anco- 
ra colui  eh'  è  chiamato,  essendo  libero,  è 

23  servo  di  Cristo  '.  Voi  siete  stati  com- 
perati con  prezzo  "*,  non  divenite  servi 

24  degli  uomini.  Fratelli,  ognun  rimanga 
dinnanzi  a  Dio  nella  condizione,  nella 
quale  egli  è  stato  chiamato  ". 

25  Or  intomo  alle  vergini,  io  non  ne  ho 
comandamento  dal  Signore;  ma  ne  do 
avviso  ^*,  come  avendo  ottenuta  miseri- 

26  cordia  dal  Signore  d' esser  fedele.  Io 
stimo  adunque  ciò  esser  bene  per  la  so- 

Erastante  necessità;  perciocché  egli  é 
ene  per  l'uomo  di  starsene  cosi  ".  Sei 
tu  legato  a  moglie?  non  cercar  d' essere 
sciolto;  sei  tu  sciolto  da  moglie?  non 


28  cercar  moglie.  Che  se  pure  ancora 
prendi  moglie,  tu  non  pecchi;  e  se  la 
vergine  si  marita,  non  pecca;  ma  tali 
persone  avranno  tribolazione  nella  car- 
ne; or  io  vi  risparmiò. 

29  Ma  questo  dico,  fratelli,  che  il  tempo 
è  omai  abbreviato  ";  acciocché,  e  colorò 
che  hanno  mi^li  aleno  come  se  non  F  a- 

30  vesserò;  e  coloro  che  piangono,  come 
se  non  piangessero;  e  coloro  che  si  ral- 
legrano, come  se  non  si  rallegrassero;  e 
coloro  che  comperano,  come  se  non  do- 

31  vesserò  possedere;  e  coloro  che  usano 
questo  mondo,  come  non  abusandolo; 
perciocché  la  figura  di  questo  mondo 

32  passa  '^  Or  io  desidero  che  voi  siate 
senza  sollecitudine  '^  Chi  non  é  marita- 
to, ha  cura  delle  cose  del  Signore  ",  co- 

33  me  egli  sia  per  piacere  al  Signore;  ma 
colui  che  é  maritato  ha  cura  delle  cose 
del  mondo,  come  egli  sia  per  piacere  alla 

34  sua  moglie.  Vi  é  difierenza  tra  la  don- 
na e  la  vergine;  quella  che  non  é  mari- 
tata ha  cura  delle  cose  del  Signore,  ac- 
ciocché sia  santa  di  corpo  e  di  spirito  ; 
ma  la  maritata  ha  cura  delle  cose  del 
mondo,  come  ella  sia  per  piacere  al  ma- 
rito. 

35  Ora,  questo  dico  io  per  la  vostra  pro- 
pria comodità;  non  per  mettervi  addosso 
un  laccio,  ma  per  ciò  che  é  decente,  e 
convenevole  da  attenervi  costantemente 
al  Signore,  senza  esser  distratti. 

36  Ma,  se  alcuno  stima  far  cosa  disono- 
revole inverso  la  sua  vergine,  se  ella  tra- 
passa il  fior  dell'  età,  e  che  così  pur  si 
debba  fare,  faccia  ciò  eh'  egli  vuole,  egli 

37  non  pecca;  sieno  maritate.  Ma  chi  sta 
fermo  nel  suo  cuore,  e  non  ha  necessità, 
ed  è  padrone  della  sua  volontà,  ed  ha 
determinato  questo  nel  cuor  suo,  di  guar- 

38  dar  la  sua  vergine,  fa  bene.  Perciò,  chi 
marita  la  sna  vergine  fa  bene  **,  e  chi 
non  la  marita,  fa  meglio. 

39  La  moglie  é  legata  per  la  legge,  tutto 
il  tempo  che  il  suo  marito  vive  ,  ma,  se 
il  marito  muore,  ella  è  libera  di  mari- 
tarsi a  cai  vuole,  purché  nel  Signore  ***. 

40  Nondimeno,  ella  é  più  felice,  secondo  il 
mio  avviso  *',  se  rimane  così;  or  penso 
d' avere  anch'  io  lo  Spirito  di  Dio  **. 


'  Mal.  2. 16. 

«  Rom.  12. 18  e  rif. 

»  1  Piet.  8.  1. 

'F»t.  15. 1,19-29.  Gal.  6. 2. 

•Gal.  5.  6; 6.  25. 

•  OioT.  16.  14.  1  Giov.  2.  3. 


'  ver.  24. 

•  Giov.  8.  36  e  rif.  Filoni.  16. 

»  Rom.  6.  22.  1  Piet.  2.  16. 

"ICor.  6.20. 1  Piet.  1.18, 19. 

"  ver.  20. 

"  ver.  6,  10,  40. 


"  ver.  1,  8. 

"  Rom.  18.  11. 1  Piet  4.  7. 

'»  Sai.  39.  6.  Giac.  4. 14.  1  Piet. 

1.  24.  1  Giov.  2.  17. 
'•  Lue.  10.  41,  42. 
"  1  Tira.  5.  5. 


"  Ebr.  13.  4. 
>•  Rom.  7.  2. 
«  2  Cor.  6.  14. 
"  ver.  25  e  rif. 
«  1  Tei».  4.  8. 
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Le  carni  aacrificate  agi  idoli.  1  CORINTI,  8,  9. 


/  diritti  ddP  apostolo. 


Riaposta  alle  domande  iti  Corìnti  sulle  carni 
sacrificate  agi'  idoli. 


8  O' 


^RA,  quant'  è  alle  cose  sacrificate 

agl'idoli  ',  noi  sappiamo  che  tutti 

abbiam  conoscenza  ';  la  conoscenza  gon- 

2  fia,  ma  la  carità  edifica.  Ora,  se  alcuno 
si  pensa  saper  qualche  cosa,  non  sa 
ancora  nulla,  come  si  conrìen  sapere. 

3  Ma,  se  alcuno  ama  Iddio,  esso  è  da  lui 

4  conosciuto  *.  Perciò,  quant'  è  al  man- 
giar delle  cose  sacrificate  agi'  idoli,  noi 
sappiamo  che  l'idolo  non  è  nulla  nel 
mondo  *,  e  che  non  vi  è  alcun  altro  Dio, 

5  se  non  uno*.  Perciocché,  benché  ve 
ne  sieno,  ed  in  cielo,  ed  in  terra,  di  quelli 
che  son  nominati  dii  (secondo  che  vi  son 

6  molti  dii,  e  molti  signori),  nondimeno, 
quant'  è  a  noi,  abbiamo  un  solo  Iddìo,  il 
Padre  *,  dal  quale  son  tutte  le  cose,  e 
noi  in  lui  ^;  ed  un  sol  Signor  Oesù  Cri- 
sto *,  per  lo  quale  son  tutte  le  cose  ',  e 
noi  per  lui 

7  Ma  la  conoscenza  non  è  in  tutti;  anzi 
alcuni  mangiano  quelle  cose  infino  ad  ora, 
con  coscienza  dell'  idolo,  come  cosa  sa- 
crificata air  ìdolo  "*;  e  la  lor  coscienza, 
essendo  debole,  è  contaminata  ^'. 

8  Ora  il  mangiare  non  ci  commenda  a 
Dio  '*;  perciocché,  avvegnaché  noi  man- 
giamo, non  abbiamo  però  nulla  di  pid;  e 
avvegnaché  non  mangiamo,  non  abbia- 

9  mo  però  nulla  di  meno.  Ma,  guardate 
che  talora  questa  vostra  podestà  non 

10  divenga  intoppo  a' deboli  ".  Perciocché, 
se  alcuno  vede  te,  che  hai  conoscenza, 
essere  a  tavola  nel  tempio  degl'  idoli, 
non  sarà  la  coscienza  d' esso,  che  é  de- 
bole, edificata  a  mangiar  delle  cose  sa- 
li crificate  agi' idoli  ^^?  E  così,  per  la  tua 
conoscenza,  perirà  il  fratello  debole  '*, 

12  per  cui  Cristo  è  morto?  Ora,  peccan- 
do così  contro  a' fratelli,  e  ferendo  la 
lor  coscienza  debole,  voi  peccate  con- 

13  tro  a  Cristo"*.  Per  la  qual  cosa,  se 
il  mangiare  dà  intoppo  al  mio  fratello, 
giammai  in  perpetuo  non  mangerò  car- 
ne, acciocché  io  non  dia  intoppo  al  mio 
fratello  ". 


Uberti  e  diritti  deU'  apostolo. 

9"VrON  sono  io  apostolo  '*?  non  sono 
JA  io  libero"?  non  ho  io  veduto  il  no- 
stro Signor  Gesù  Cristo  ^?  non  siete  voi 

2  r  opera  mia  nel  Signore  **  ?  Se  io  non 
sono  apostolo  agli  altri,  pur  lo  sono  a 
voi;  poiché  voi  siete  il  suggello  del  mio 

3  apofltolato  nel  Signore  *'.  Quest'  é  quel 
cu  io  dico  a  mia  difesa  a  coloro  che  mi 

4  accusano.    Non  abbiamo  noi  podestà  di 
6  mangiare  e  di  bere"?     Non  abbiamo 

noi  piodestà  di  menare  attorno  una  don- 
na sorella,  come  ancora  gli  altri  aposto- 
li, e  i  fratelli  del  Signore",  e  Cefo**? 

6  Ovvero,  io  solo,  e  Barnaba,  non  abbiam 

7  noi  podestà  di  non  lavorare  **?  Chi 
guerreggia  mai  al  suo  proprio  soldo?  chi 
pianta  una  vigna,  e  non  ne  mangia  del 
frutto?  o  chi  pastura  una  grigia,  e  non 

8  mangia  del  latte  della  gr^jgia?  Dico 
io  queste  cose  secondo  l'uomo?  la  legge 

9  non  dice  ella  eziandio  queste  cose?  Poi- 
ché nella  legge  di  Mosé  è  scritto:  Non 
metter  la  museruola  in  bocca  al  bue  che 

10  trebbia  ".  Ha  Iddio  cura  dei  buoi?  Ov- 
vero, dice  egli  del  tutto  ciò  per  noi? 
certo,  queste  cose  sono  scrìtte  per  noi, 
perciocché,  chi  ara  deve  arare  con  ispe- 
ranza  **,  e  chi  trebbia  deve  trebbiare  con 
isperanza  d' esser  fatto  partecipe  di  ciò 
eh'  egli  spera. 

11  Se  noi  vi  abbiam  seminate  le  cose  spi- 
rituali, é  egli  gran  cosa  se  mietiamo  le 

12  vostre  carnali  "?  Se  gli  altri  hanno  par- 
te a  questa  podestà  sopra  voi,  non  l' a- 
vremmo  noi  molto  più?  ma  noi  non  ab- 
biamo usata  questa  podestà  ;  anzi  soffe- 
riamo ogni  cosa,  per  non  dare  alcuno 
sturbo  all'  evangelo  di  Cristo  •". 

13  Non  sapete  voi  che  coloro  che  fanno 
il  servigio  sacro  mangiano  delle  cose  del 
tempio?  e  che  coloro  che  vacano  all'al- 

14  tare  partecipano  con  l'altare*'?  Cod 
ancora  il  Signore  ha  ordinato  a  coloro 
che  annunziano  l' evfmgelo,  che  vìvano 
dell'  evangelo  '*. 


•  Fai.  15.  20,  29. 
«  «oni.  14.  14,  22. 
»E«od.33.12,17.  Nah.l.  7. 

2  Tira.  2.  19. 

•  Is.  41.  24  e  rif. 

'  1  Tira.  2.  5  e  rif. 

•  Mal.  2.  10.  Efes.  4.  6. 

'  Fat.  17.  28.  Rom.  11.  36. 

•  Fat.  2.  36  e  rif. 


•  Oiov.  1.  3  e  rif. 

'•  1  Cor.  10.  28,  29. 

"  Rom.  14.  14,  23. 

"  Rom.  14.  17. 

>'  Rom.  14.  13,  20.  1  Cor.  10. 

23.  Oal.  5.  13. 
"  1  Cor.  10.  28,  32. 
»  Rom.  14.  16,  20. 
'•  Mat.  25.  40,  46. 


"  Rom.  14.  21.  2  Cor.  11.  29. 
'•  Fat.  9.  15  e  rif. 
»  ver.  19. 

«•Fat.  9.  3  ecc.,  17;  18.  9;  22. 
14,18;23.11.1Cor.I6.8. 
"  1  Cor.  8.  6,  6;  4.  16. 
«»  2  Cor.  3.  2;  12.  12. 
"  ver.  14.  2  Tess.  8.  9. 
"  Mat.  12.  46  e  rif. 


»  Mat.  8. 14. 

»•  2  Tess.  3.  8,  9. 

"  Deut.  25.  4.  1  Tira.  5. 18. 

»  2  Tim.  2.  6. 

«»  Rom.  15.  27.  Gal.  6.  6. 

»•  ver.  15,  18.  2  Cor.  11.  7-9. 

"  Nnm.  18.  8  ecc.  e  rif. 

"Mat.  10.  9, 10  e  rif. 
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Disinteresse  di  Paolo. 


1  CORINTI,  9,  10. 


Non  tentiamo  Iddio. 


Disinteresse  e  vanto  di  Paolo.  —  V  atleta  cristiano. 

15  ]\  J~-^  P'*'^  '^  ^^^  ^^  usata  alcuna  di 
JJlA.  queste  cose  *;  ed  anche  non  ho 

scrìtto  questo,  acciocché  così  sia  fatto 
iuTerso  me;  perciocché,  meglio  é  per  me 
morire,  che  non  che  alcuno  renda  vano 

16  il  mio  vanto.  Perciocché,  avvegnaché 
io  evangelizzi,  non  ho  però  da  gloriarmi; 
poiché  necessità  me  ne  é  imposta';  e 

17  guai  a  me,  se  io  non  evangelizzo!  Per- 
ciocché, se  io  lo  facessi  volontariamente, 
meriterei  un  premio  ';  ma,  ae  lo  fo  non 
di  mia  volontà,  é  un  ministerio  che  m' é 

18  stato  confidato.  Qual  premio  ne  ho  io 
adunque?  questo,  che,  predicando  l'evan- 
gelo,  io  faccia  che  l' evangelo  di  Cristo 
non  costi  nulla;  e  non  usi  della  podestà 
che  ho  dall'  evangelo. 

19  Perciocché,  benché  io  sia  libero  da 
tutti  *,  pur  mi  son  fatto  servo  a  tutti  ', 

20  per  giiaidagname  il  maggior  numero.  E 
sono  stato  a'  Giudei  come  Giudeo,  per 
guadagnare  i  Giudei  ';  a  coloro  che  son 
sotto  la  legge,  come  se  io  fossi  sotto  la 
legge,  per  guadagnare  quei  che  son  sotto 

91  la  legge;  a  quanti  son  senza  la  legge  ^ 
come  se  io  fossi  senza  la  legge  (benché 
io  non  sia  a  Dio  senza  la  legge,  ma  a 
Cristo  sotto  la  legge  ^),  per  guadagnar 

22  quanti  sono  senza  la  legge.  Io  sono 
stato  come  debole  a'  deboli  ',  per  gua- 
dagnare i  deboli;  a  tutti  sono  stato  ogni 
cosa,  per  salvarne  del  tutto  alcuni  ^°. 

23  Or  io  fo  questo  per  1'  evangelo,  accioc- 
ché ne  sia  partecipe  io  ancora. 

24  Non  sapete  voi  che  coloro  che  corrono 
neir  arringo,  corrono  ben  tutti,  ma  un 
solo  ne  porta  il  palio?  correte  per  modo, 

25  che  ne  portiate  U  •pàlio  ^'.  Ora,  chiun- 
que si  esercita  ne'  combattimenti  é  tem- 
perato in  ogni  cosa;  e  que'tali  faamo 
dò,  per  ricevere  una  corona  corruttibi- 
le; ma  noi  dobbittm  farlo  per  riceverne 

26  una  incorruttibile  *'.  Io  dunque  corro 
per  modo,  che  non  corra  all'  incerto  *'; 
così  schermisco,  come  non  battendo  l' a- 

27  ria;  anzi,  macero  il  mio  corpo  ^^  e  lo  ri- 
duco in  servitù"^;  acciocché  talora,  aven- 


do predicato  agli  altri,  io  stesso  non  sia 
riprovato. 

Non  tentiamo  Iddio  come  fece  Israele. 

1A    /^RA,  fratelli,  io  non  voglio  che 
Av/    \_/  ignoriate  che  i  nostri  ^idri  fu- 
rono tutti  sotto  la  nuvola  ",  e  che  tutti 

2  passarono  per  lo  mare  ";  e  che  tutti  fu- 
rono battezzati  in  Mosé,  nella  nuvola,  e 

3  nel  mare;     e  che  tutti  mangiarono  il 

4  medesimo  cibo  spirituale  *';  e  che  tutti 
bevvero  la  medesima  bevanda  spiritua- 
le **;  perciocché  bevevano  della  pietra 
spirituale,  che  li  seguitava;  or  quella 

5  pietra  era  Cristo.  Ma  Iddio  non  gradì 
la  maggior  parte  di  loro;  perciocché  fu- 
rono abbattuti  nel  deserto  "*. 

6  Or  queste  cose  fiiron  figure  a  noi;  ac- 
ciocché noi  non  appetiamo  cose  malva- 
ge,  siccome  anch'  essi  le  appetirono  ^'. 

7  E  che  non  diveniate  idolatri,  come  al- 
cuni di  loro  ;  secondo  eh'  egli  è  scritto  : 
11  popolo  si  assettò  per  mangiare,  e  per 

8  bere,  poi  si  levò  per  sollazzare''.  E 
non  fornichiamo,  come  alcuni  di  loro 
fornicarono",  onde  ne  caddero  in  un 

9  giorno  ventitremila^  E  non  tentiamo 
Cristo,  come  ancora  alcuni  di  loro  lo 
tentarono,  onde  perirono  per  li  serpen- 

10  ti  *\  E  non  mormoriate,  come  ancora 
alcuni  di  loro  mormorarono  '*,  onde  pe- 

11  rirono  per  lo  distruttore  **.  Or  tutte  que- 
ste cose  avvennero  loro  per  servir  di  fi- 
gure; e  sono  scrìtte  per  ammonizion  di 
noi,  ne'  quali  si  sono  scontrati  gli  ultimi 

12  termini  de' secoli".  Perciò,  chi  si  pensa 
star  rìtto,  riguardi  che  non  cada. 

13  Tentazione  non  vi  ha  ancora  colti,  se 
non  umana;  or  Iddio  è  fedele,  il  qual 
non  lascerà  che  siate  tentati  sopra  le  vo- 
stre forze;  ma  con  la  tentazione  darà 
r  uscita,  acciocché  la  possiate   soste- 


nere 
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L' idolatria  è  il  culto  dei  demoni. 


14 


PERCIÒ,  carì  miei,  fuggite  dall'ido- 
latrìa '». 

15  Io  parlo  come  ad  intendenti  "*;  giudi- 

16  cate  voi  ciò  che  io  dico.    II  calice  della 


«  Fat.  18.  Serif. 
«  Rom.  1.  14. 
>  1  Cor.  3.  8, 14. 

*  ver.  1. 

»  Bora.  15.  2.  Gal.  5.  13. 
•Fat.  16. 8;  18. 18;  21. 28  ecc. 
'Rom.  2.14. 

*  1  Cor.  7.  22. 

*  Rom.  14.  1  ecc.;  15.  1  ecc. 

2Cor.  11.  29. 


'•  Rom.  11.  14.  1  Cor.  10.  33. 
"FU.3.18, 14.2Tim.4.7,8. 

Ebr.  12.  1. 
■»  2  Tim.  4.  7,  8.  Giac.  1.  12. 

1  Pìet.  1.  4;  5.  4.  Apoc. 

2.  10;  3. 11. 
"  2  Tim.  2.  5. 
"  Mat.  5. 29.  Rom.  8. 13.  Col. 

8.5. 
«  Rom.  6. 18, 19. 


"  Esod.  18.  21  e  rif. 

"  Esod.  14.  21  ecc.  e  rif. 

"  Esod.  16.  13  ecc.,  36.  Giov. 

6.  31. 
»  Esod.  17.  4  ecc.  Niim.  20. 

7  ecc. 
«•  Nura.  14.  29-35;  28.  64,  65. 
"  Nam.  11.  4. 
«  Esod.  32.  6. 
"  Num.  25.  1,  9.  Apoc.  2.  14. 


"Num.  21.5ecc. 

«  Esod.  16. 2;  17. 2.  Nnra.  14. 

2;  16.  41. 
"  Num.  14.  37;  16.  49. 
"  Rom.  13.  U.  1  Cor.  7.  29. 

FU.  4.  5.  Ebr.  10.  25,  87. 

1  Giov.  2. 18. 
"  Sai.  125.  3.  2  Piet.  2.  9. 
»♦  2  Cor.  6.  17. 
«  1  Cor.  8.  1. 
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Libertà  e  carità. 


1  CORINTI,  10,  11. 


La  donna  nella  chiesa. 


benedizione,  il  qual  noi  benediciamo, 
non  è  egli  la  comunione  del  sangue  di 
Cristo?  il  pane,  che  noi  rompiamo,  non 
ò  egli  la  comunione  del  corpo  di  Cri- 

17  sto  '?  Perciocché  vi  è  un  medesimo  pa- 
ne, noi,  benché  molti,  siamo  un  medesi- 
mo corpo*;  poiché  partecipiamo  tutti  un 

18  medesimo  p&ne.  vedete  l'Israele  secon- 
do la  carne;  non  hanno  coloro  che  man- 
giano i  sacrifici!  comunione  con  l'altare? 

19  Che  dico  io  adunque?  che  l' idolo  sia 
qualche  cosa  '  ?  o  che  ciò  che  è  sacrificato 

20  agi'  idoli  sia  qualche  cosa? ,  Anzi  dico, 
che  le  cose  che  i  Gentili  sacrificano,  le 
sacrificano  a'  demoni  *,  e  non  a  Dio;  or 
io  non  voglio  che  voi  abbiate  comunione 

21  co'  demoni.  Voi  non  potete  bere  il  ca- 
lice del  Signore,  e  il  calice  de'  demoni  '; 
voi  non  potete  partecipar  la  mensa  del 

22  Signore,  e  la  mensa  de' demoni.  Vo- 
gliamo noi  provocare  il  Signore  a  gelo- 
sia '?  siamo  noi  più  forti  di  lui? 


Liberti  e  carità. 


23 


OGNI  cosa  mi  è  lecita,  ma  non  ogni 
cosa  è  utile  ;  ogni  cosa  mi  è  leci- 

24  ta,  ma  non  ogni  cosa  edifica  ''.  Ninno 
cerchi  il  suo  proprio,  ma  ciascuno  cerchi 

25  ciò  che  è  per  altrui  *.  Mangiate  di  tut- 
to ciò  che  si  vende  nel  macello,  senza 
farne  scrupolo  alctmo  per  la  coscienza  '; 

26  perciocché  del  Signore  é  la  terra,  e  tutto 

27  ciò  che  ella  contiene  '".  E  se  alcuno  de- 
gl'  infedeli  vi  chiama,  e  volete  andarvi, 
mangiate  di  tutto  ciò  che  vi  é  posto  da- 
vanti, senza  farne  scrupolo  alcuno  per 

28  la  coscienza.  Ma,  se  alcuno  vi  dice: 
Questo  é  delle  cose  sacrificate  agi'  idoli, 
non  ne  mangiate,  per  cagion  di  colui  che 
ve  V  ha  significato,  e  per  la  coscienza  ''. 

29  Or  io  dico  coscienza,  non  la  tua  propria, 
ma  quella  d'altrui;  perciocché,  perchè 
sarebbe  la  mia  libertà  giudicata  dalla 

30  coscienza  altrui?  Che  se  per  grazia  io 
posso  usar  le  vivande,  perché  sarei  bia- 
simato per  ciò  di  che  io  rendo  grazie  **? 

31  Così  adunque,  o  che  mangiate,  o  che 
beviate,  o  che  facciate  alcun'  altra  cosa, 
fate  tutte  le  cose  alla  gloria  di  Dio  ". 


32  Siate  senza  dare  intoppo  '*  né  a'  Giudei, 

33  né  a'  Greci,  né  alla  chiesa  di  Dio.  Sic- 
come io  ancora  compiaccio  a  tutti  in 
ogni  cosa  '^  non  cercando  la  mia  propria 
utilità  '*,  ma  quella  di  molti,  acciocché 

nsieno  salvati.  Siate  mìei  imitatori  '  '',  sic- 
come io  ancora  lo  son  di  Crista 

Contegao  della  donna  nella  chiesa. 

2  f^^  'o  ^'  lodo,  fratelli,  di  ciò  che  vi 
V^'  ricordate  di  me  in  ogni  cosa;  e 

che  ritenete  gli  ordinamenti,  secondo 
che  io  ve  li  ho  dati. 

3  Ma  io  voglio  che  stipiate,  che  il  capo 
d' ogni  uomo  è  Cristo  '*,  e  che  il  capo 
della  donna  è  I'  uomo  '',  e  che  il  capo  di 

4  Cristo  è  Iddio  *".  Ogni  uomo,  orando,  o 
profetizzando,  col  capo  coperto,  fa  ver- 

5  gogna  al  suo  capo.  Ma  ogni  donna, 
orando,  o  profetizzando  *',  col  capo  sco- 
perto, fa  vergogna  al  suo  capo;  percioc- 
ché egli  é  una  medesima  cosa  che  se 

6  fosse  rasa**.  Imperocché,  se  la  donna 
non  si  vela,  si  tagli  anche  i  capelli!  Ora 
se  é  cosa  disonesta  per  la  donna  il  ta- 
gliarsi i  capelli,  o  il  radersi  il  capo,  si 

7  veli  Poiché,  quant'é  all'uomo,  egU  non 
deve  velarsi  il  capo,  essendo  l'imma- 
gine*', e  la  gloria  di  Dio;  ma  la  donna 

8  è  la  gloria  dell'  uomo  **.  Perciocché 
r  uomo  non  é  dalla  donna,  ma  la  donna 

9  dall'  uomo  **.  Imperocché  ancora  l' uo- 
mo non  fu  creato  per  la  donna,  ma  la 

10  donna  per  l' uomo  * .  Perciò,  la  donna 
deve,  per  cagion  degli  angeli,  aver  sul 
capo  un  segno  dell&  podestà  da  cui  di- 

11  pende".  Nondimeno,  né  l' uomo  è  sen- 
za la  donna,  né  la  donna  senza  l' uomo, 

12  nel  Signore  *^  Perciocché,  siccome  la 
donna  è  dall'  uomo,  così  ancora  l' uomo 
è  per  la  donna;  ed  ogni  cosa  è  da  Dio  *^. 

13  Giudicate  fra  voi  stessi:  é  egli  convene- 
vole che  la  donna  feccia  orazione  a  Dio, 

14  senza  esser  velata?  La  natura  stessa 
non  v'  insegna  ella  eh'  egli  è  disonore  al- 

15  1'  uomo  se  egli  porta  chioma?  Ma,  se 
la  donna  porta  chioma,  che  ciò  le  è  ono- 
re? poiché  la  chioma  le  é  data  per  velo. 

16  Ora,  se  alcuno  vuol  parer  contennoeo, 


•  Mat.  26.  26-28.  1  Cor.  11. 

23,  24. 
«  Rom.  12.  6.  1  Cor.  12.  27. 
'  1  Cor.  8.  4. 

•  Deut.  32.  17.  Sai.  106.  37. 
«  2  Cor.  6.  15,  16. 

•  Esod.  20.  4,  5. 

'  1  Cor.  6. 12;  8.  9. 

•  Kom.  15.  1,   2.    ver.   33. 


1  Cor.  13.  5.  Fil.  2.  4. 
•  1  Tira.  4.  4. 
'0  Sai.  24.  1  e  rif. 
"  1  Cor.  8. 10-12. 
"  Rom.  14.  6.  1  Tim.  4.  3,  4. 
"Col.  3.  17.  IPiet.  4.  11. 
"  Rom.  14.  18.  1  Cor.  8.  18. 
"  Rom.  15.  2.  1  Cor.  9. 19-22. 
'•  ver.  24  e  rif. 


"  1  Cor.  4.  16.  Fil.  3.  17.  1 
Tega.  1.6.  2  Tei».  3.  9. 

"Efes.  1.22;  4. 15;  5.23.  Col. 
1.18. 

'•  Gen.  3.  16  e  rif. 

»  Giov.  14.  28.  1  C!or.  8.  23; 
15.  27,  28.  Fil.  2.  6-9. 

«■  Fat.  21.  9. 

«  Deut.  21.  12. 


"Gen.  1.26,  27; 5.1; 
"  Prov.  12.  i. 
«»  Gen.  2.21,22. 
»•  C^en.  2.  18,  21-28. 
n  Gen.  24.  65. 
"Gal.  8.  28,  29. 
«•  Rom.  11.  86. 
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ha  santa  cena. 


1  CORINTI,  11,  12. 


/  doni  spirituali. 


17 


noi,  né  le  chiese  di  Dio,  non  abbiamo 
una  tale  usanza. 

Disordini  introdottisi  nelle  agapi  ; 
modo  di  celebrar  la  santa  cena. 

OR  io  non  vi  lodo  in  questo,  eh'  io 
vi  dichiaro,  cioè,  che  voi  vi  rau- 

18  nate  non  in  meglio,  ma  in  peggio.  Per- 
ciocché prima,  intendo  che  quando  vi 
raunate  nella  chiesa,  vi  son  fra  voi  delle 
divisioni';  e  ne  credo  qualche  parte. 

19  Poiché  bisogna  che  vi  sieno  eraandio  del- 
le sette  fra  voi  *,  acciocché  coloro  che 
sono  accettevoli,  sien  manifestati  fra 
voi*. 

20  Quando  adunque  voi  vi  raunate  insie- 
me, ciò  che  fate  non  é  mangiar  la  Cena 

21  del  Signore.  Perciocché,  nel  mangiare, 
ciascuno  prende  innanzi  la  sua  propria 
cena;  e  Y  uno  ha  lame,  e  l' altro  è  eb- 

22  bro*.  Perciocché,  non  avete  voi  delle 
case  per  mangiare,  e  per  bere?  ovvero, 
sprezzate  voi  la  chiesa  di  Dio,  e  fate 
vergogna  a  quelli  che  non  hanno'?  che 
dirovvi?  loderovvi  in  ciò?  io  non  vi 
lodo. 

23  Poiché  io  ho  dal  Signore  ricevuto' 
ciò  che  ancora  ho  dato  a  voi,  cioè:  che 
il  Signore  Gesù,  nella  notte  eh'  egli  fu 

24  iaradito,  prese  del  pane  '';  e  doiw)  aver 
rese  grazie,  lo  ruppe,  e  disse:  Pigliate, 
mangiate;  quest'é  il  mìo  corpo,  il  qual 
per  voi  è  rotto;  fate  questo  in  ramme- 

26  morazione  di  me.  Parimente  ancora 
prese  il  calice,  dopo  aver  cenato,  dicen- 
do: Questo  calice  è  il  nuovo  patto  nel 
sangue  mio;  fate  questo,  ogni  volta  che 
voi  ne  berrete,  in  rammemorazione  di  me. 

26  Perciocché,  ogni  volta  che  voi  avre- 
te mangiato  di  questo  pane,  o  bevuto  di 
questo  calice,  voi  annunzierete  la  morte 
del  Signore,  finché  egli  venga  ^ 

'27  Perciò,  chiunque  avrà  mangiato  que- 
sto pane,  o  bevuto  il  calice  del  Signore, 
indegnamente  ",  sarà  colpevole  del  cur- 

28  pò,  e  del  sangue  del  Signore  "*.  Or  pro- 
vi l'uomo  sé  stesso",  e  così  mangi  di 
questo  pane,  e  beva  di  questo  calice. 

29  Poiché  chi  ne  mangia,  e  beve  indegna- 


mente, mangia  e  beve  giudicio  a  sé  stes- 
so, non  discemendo  il  corpo  del  Signore. 

30  Perciò  fra  voi  vi  son  molti  infermi,  e 

31  malati;  e  molti  dormono.  Perciocché, 
se  esaminassimo  noi  stessi,  non  saremmo 

32  giudicati  ^'.  Ora,  essendo  giudicati,  sia- 
mo dal  Signore  corretti  ",  acciocché  non 
siamo  condannati  col  mondo. 

33  Per  tanto,  fratelli  miei,  raunandovi 
per  mangiare,  appettatevi  gli  uni  gli  al- 

34  tri.  E  se  alcuno  ha  fame,  mangi  in  ca- 
sa ";  acciocché  non  vi  rauniate  in  giu- 
dicio. 

Or  quant'  é  alle  altre  cose,  io  ne  di- 
sporrò, quando  sarò  venuto  ". 

Diversità  dei  doni  spirituali. 

1  p     /^RA,  intomo  a.' doni  spirituali,  fra- 
Aw     yj  telli,  io  non  voglio  che  siate  in 

2  ignoranza.  Voi  sapete  che  eravate  Gen- 
tili '*,  trasportati  dietro  agi'  idoli  niuto- 

3  li  ",  secondo  che  eravate  menati.  Per- 
ciò, io  vi  fo  assapere  che  ninno,  parlando 
per  lo  Spirito  di  Dio,  dice  Gesù  '*  essere 
anatema  ";  e  che  altresì  ninno  può  dire 
Gesù  esser  il  Signore,  se  non  per  lo  Spi- 
rito Santo  »». 

4  Or  vi  sono  diversità  di  doni  *';  ma  non 

5  vi  é  se  non  un  medesimo  Spirito  **.  Vi 
sono  ancora  diversità  di  ministeri  ";  ma 
non  vi  é  se  non  un  medesimo  Signore. 

6  Vi  son  parimente  diversità  d'operazioni  ; 
ma  non  vi  é  se  non  un  medesimo  Iddio, 
il  quale  opera  tutte  le  cose  in  tutti. 

7  Ora  a  ciascuno  é  data  la  manifestazion 
dello  Spirito  per  ciò  che  è  utile  e  spedien- 

8  te.  Poiché  ad  uno  é  data,  per  lo  Spirito, 
parola  di  sapienza  ^*;  e  ad  un  altro, 
secondo  il  medesimo  Spirito,  parola  dì 

9  scienza**;  e  ad  un  altro  fede**,  nel 
medesimo  Spirito;  e  ad  un  altro  doni 
delle  guarigioni  ",  per  lo  medesimo  Spi- 
rito; e  ad  un  altro  l' operar  potenti  ope- 
razioni **;  e  ad  un  altro  profezia  *';  e  ad 

10  un  altro  dìscemere  gli  spiriti  '";  e  ad 
un  altro  diversità  di  lingue  *';  e  ad  un 

1 1  altro  r  interpretazion  delle  lingue.  Or 
tutte  queste  cose  opera  quell'uno  e  me- 


»  1  Cor.  1.  10-12;  3.  3. 
«  Mat.  18.  7.  Lue.  17.  1.  1 
Tim.  4.  1.  2  Piet.  2.  1,  2. 
»  Dent.  13.  3.  Lnc.  2.  35. 

*  2  Piet.  2.  13.  Giuda  12. 

*  ProT.  17.  6.  Giac.  2.  6. 
•lCor.15.3.  Gal.  1.11, 12. 
'  Hat.  26.  26  ecc.  Mar.  14. 

22  ecc.  Lue.  22.  19  ecc. 


•  Giov.  14.3.  Fat.  1.11.  1  Cor. 

4.  5;  15.  23.  1  Texs.  i.  16. 

2  Tess.  1.  IO.  Ai)oc.  1.  7. 
»  GÌOT.  13.  27. 
'•6107.6.51,58-56. 
"  2  Cor.  13.  6. 
"  Sai.  32.  5.  1  Giov.  1.  9. 
"Sai.  94. 12,13.  Ebr.l2.5-1L 
"  ver.  21,  22. 


"  1  Cor.  4. 19  e  rif. 

'•  Efes.  2.  11, 12.  1  Piet.  4.  2. 

"  Sai.  115.  4  ecc. 

•»  Mar.  9.  39.  1  Giov.  4.  2,  3. 

••  Rem.  9.  3  e  rif. 

»  Mat.  16.  17.  Giov.  15.  26. 

"  Rom.  12.  4-8.  1  Piet.  4.  10. 

»  Efes.  4.  4. 

"  Rom.  12.  6  8.  Efes.  4. 11, 12. 


"  1  Cor.  2.  6,  7.  Efes.  1.  17. 

«lCor.l.5;13.2.2Piet.l.5. 

»  Mat.  17. 19,  20. 

«'  Mar.  16.  18.  Giac.  5.  14. 

»•  Mar.  16.  17.  Gal.  8.  6. 

«»  Fat.  2.  18  e  rif. 

>»  1  Cor.  14.  29.  IGiov.  4.  1. 

"  Fat.  2.  4  e  rif. 
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Il  corpo  e  le  membra. 


1  CORINTI,  12,  13. 


Eeedlenza  cMla  carità. 


desimo  Spirito,  distribuendo  particolar- 
mente i  suoi  doni  a  ciascuno*,  come 
egli  Tuole  *. 

L' uniti  del  corpo  nella  direniti  delle  membra. 

12  "PERCIOCCHÉ,  Biocome  il  corpo  è 
Jr  un  solo  corpo,  ed  ha  molte  mem- 
bra, e  tutte  le  membra  di  quel  corpo, 
che  è  un  solo,  benché  sieno  molte,  sono 
uno  stesso  corpo,  così  ancora  è  Cipsto. 

13  Poiché  in  uno  stesso  Spirito  noi  tutti 
siamo  stati  battezzati',  per  essere  un 
medesimo  corpo;  e  Giudei,  e  Greci;  e 
servi,  e  franchi  *;  e  tutti  siamo  stati  ab- 
beverati in  un  medesimo  Spirito  ^ 

14  Perciocché  ancora  il  corpo  non  è  un 

15  sol  membro,  ma  molti.  Se  il  pie  dice: 
Perciocché  io  non  son  mano,  io  non  son 

16  del  corpo,  non  è  egli  però  del  corpo?  E 
se  l'orecchio  dice:  Perciocché  io  non  son 
occhio,  io  non  son  del  corpo;  non  é  egli 

17  però  del  corpo?  Se  tutto  il  corpo  ^8«e 
occhio,  ove  sarebbe  Y  udito?  se  tutto 

18  /osse  udito,  ove  sarebbe  V  odorato?  Ma 
ora  Iddio  ha  posto  ciascun  de'  membri 

19  nel  corpo,  siccome  egli  ha  voluto.  Che 
se  tutte  le  membra  fossero  un  sol  mem- 

20  bro,  dove  sarebbe  il  corpo?  Ma  ora, 
ben  vi  son  molte  membra,  ma  vi  è  un 

21  sol  corpo.  E  l' occhio  non  può  dire  alla 
mano:  Io  non  ho  bisogno  di  te;  né  pari- 
mente il  csipodire  a' piedi:  Io  non  ho 

22  bisogno  di  voi.  Anzi,  molto  più  neces- 
sarie che  le  altre  son  le  membra  del  cor- 

23  pò,  che  paiono  essere  le  più  deboli.  Ed 
a  quelle,  che  noi  stimiamo  esser  le  meno 
onorevoli  del  corpo,  mettiamo  attorno 
più  onore;  e  le  parti  nostre  meno  one- 

24  ste  son  più  onestamente  adorne.  Ma  le 
parti  nostre  oneste  non  ne  hanno  biso- 
gno; anzi  Iddio  ha  temperato  il  corpo, 
dando  maggiore  onore  alla  parte  che  ne 

25  avea  mancamento;  acciocché  non  vi 
sia  dissensione  nel  corpo,  anzi  le  mem- 
bra abbiano  tutte  una  medesima  cura  le 

26  une  per  le  altre.  E  se  pure  un  mem- 
bro patisce,  tutte  le  membra  patiscono 
con  lui;  e  se  un  membro  é  onorato,  tut- 
te le  membra  ne  gioiscono  insieme. 

27  Or  voi  siete  il  corpo  di  Cristo  ^,  e 
membra  di  esso,  ciascuno  per  parte  sua. 

28  E  Iddio  ne  ha  costituiti  nella  chiesa  al- 


cuni ^,  prima  apostoli,  secondamente 
profeti,  terzamente  dottori  ;  poi  ha  or- 
dinate le  potenti  operazioni;  poi  i  doni 
deUe  guarigioni,  i  sussidii,  i  governi,  le 

29  diversità  delle  lingue.  Tutti  sono  egli- 
no apostoli?  tutti  sono  eglino  profeti? 

30  tutti  sono  eglino  dottori?  Tutti  hanno 
eglino  il  dono  deUe  potenti  operazioni? 
tutti  hanno  eglino  i  doni  delle  guarigio- 
ni? parlano  tutti  diverse  lingue?  tutti 
sono  eglino  interpreti? 

31  Or  appetite,  come  a  gara,  i  doni  mi- 
gliori; e  ancora  io  ve  ne  mostrerò  una 
via  eccellentissima 


13  Q' 


Sovrana  eccellenza  della  cariti. 

^UAND'  anche  io  parlassi  tutti  ì 
linguaggi  d^li  uomini  e  d^li 
angeli,  se  non  ho  carità,  divengo  un  ra- 
me risonante,  ed  un  tintinnante  cemba- 

2  lo.  E  quantunque  io  avessi  prc^ezia', 
e  intendessi  tutti  i  misteri,  e  tutta  la 
scienza;  e  benché  io  avessi  tutta  la  fe- 
de, talché  io  trasportassi  i  monti',  se 

3  non  ho  carità,  non  son  nulla.  E  quan- 
d' anche  io  spendessi  in  nudrire  i  povari 
tutte  le  mie  facoltà  ^°,  e  dessi  il  mio  cor- 
po ad  essere  arso;  se  non  ho  carità,  quel- 
lo niente  mi  giova. 

4  La  carità  é  lenta  all'  ira,  è  benigna  "; 
la  carità  non  invidia  ",  non  procede  per- 

5  versamente,  non  si  gonfia.  Non  opera 
disonestamente,  non  cerca  le  cose  sue 
proprie  ",  non  s' inasprisce,  non  divisa 

6  il  male.     Non  si  rallegra  dell'  ingiustì- 

7  zia '^  ma  congioisce  deUa  verità '^  Scu- 
sa ogni  cosa,  crede  ogni  cosa,  spera  ogni 
cosa,' sopporta  ogni  cosa  '*. 

8  La  canta  non  iscade  giammai  ;  ma  le 
profezie  saranno  annullate,  e  le  lingue 
cesseranno,  e  la  scienza  sarà  annullata. 

9  Poiché  noi  conosciamo  in  parte  *^,  ed  in 

10  parte  profetizziamo.  Ma,  quando  la 
perfezione  sarà  venuta,  allora  quello  che 

11  è  solo  in  parte  sarà  annullato.  Quando 
io  era  fanciullo,  io  parlava  come  fiui- 
ciuUo,  io  area  senno  da  fondullo,  io  ra- 
gionava come  fanciullo;  ma,  quando  son 
divenuto  uomo,  io  ho  dismesse  le  cose 
da  fanciullo,  come  non  essendo  |mù  d' al- 

12  cono  uso.  Perciocché  noi  veggiamo  ora 
per  ispecehio,  in  enimma";  ma  allora 


«  Rom.  12.  6. 

=  Giov.  3.  8. 

»  Mat.  3.  11.  Fat.  10.  45. 

•"  Gal.  3.  27-29.  Efes.  2.  13 


•  Giov.  6.  63;  7.  37-39. 

•  Rom.  12.  5.  Efes.  5.  30. 
»  Efes.  4.  11  e  rif. 

•  Mat.  7.  21  ecc. 

•  Mat.  17.  20.  Lnc.  17.  6. 


'•  Mat.  6.  2. 

"  Prov.  IO.  12.  1  Het.  4.  8. 

'»  Fat.  7.  9;  17.  5. 

'»  1  Cor.  10.  24.  FU.  2.  4. 

"  Rom.  1.  82. 


»  2  Giov.  4. 

«•Bom.  16.  lece.  Gal.  6. 1,2. 

2  Tim.  2.  24. 
"1  Cor.  8.2. 
«•  2  Cor.  6.  7. 


1174 


Digitized  by  V^nOOQlC 


//  dono  di  profeda 


1  CORINTI,  13, 14 


e  quello  ddle  lingue. 


vedremo  a  fy^ccìa,  a  faccia^;  ora  conosco 
in  parte,  ma  allora  conoscerò  come  an- 
cora sono  stato  conosciuto. 
13  Or  queste  tre  cose  durano  al  presen- 
te: fede,  speranza,  e  carità;  ma  la  mag- 
giore di  esse  è  la  carità. 

Sap6rìorìtà  del  douo  di  profezia  su  quello  delle  lingue. 

U  "PROCACCIATE  la  carità,  ed  appe- 
X  tite.  come  a  gara,  i  dom  spiritua- 
li; ma  principalmente  che  voi  profetiz- 
ziate ^ 

2  Perciocché,  chi  parla  in  linguaggio 
strano^  non  parla  agli  uomini,  ma  a 
Dio;  poiché  ninno  l' intende,  ma  egli  ra- 

3  giona  misteri  in  ispirito.  Ma  chi  profe- 
tizza ragiona  agli  uomini,  in  edificazio- 

4  ne,  ed  esortazione,  e  consolazione.  Chi 
parla  in  lingui^gio  strano  edifica  sé 
stesso;  ma  chi  profetizza  edifica  la  chiesa. 

5  Or  io  voglio  bene  che  voi  tutti  par- 
liate linguaggi  ;  ma  molto  più  che  pro- 
fetizziate; perciocché  maggiore  é  chi 
profetizza  che  chi  parla  linguaggi,  se 
non  ch'egli  interpreti,  acciocché  la  chie- 

6  sa  ne  riceva  edMcazione.  Ed  ora,  fra- 
telli, se  io  venissi  a  voi  parlando  in  lin- 
guaggi strani,  che  vi  gioverei,  se  non 
che  io  vi  parlassi  o  in  rivelazione,  o  in 
scienza,  o  in  profezia,  o  in  dottrina? 

7  Le  cose  inanimate  stesse  che  rendono 
suono,  0  flauto,  o  cetera,  se  non  danno 
distinzione  a'  suoni,  come  si  riconoscerà 
ciò  che  é  sonato  in  sul  flauto,  o  in  su  la 

8  cetera?  Perciocché,  se  la  tromixi  dà  un 
suono  sconosciuto,  chi  si  apparecchierà 

9  alla  battaglia?  Così  ancor  voi,  se  per 
lo  linguaggio  non  proferite  un  parlare 
intelligibile,  come  s'intenderà  ciò  che 
sarà  detto?  perciocché  voi  sarete  come 
se  parlaste  in  aria. 

10  Vi  sono,  per  esempio,  cotante  maniere 
di  favelle  nel  mondo,  e  ninna  nazione 

11  fra  gli  uomini  è  mutola.  Se  dunque  io 
non  intendo  ciò  che  vuol  dir  la  favella, 
io  sarò  barbaro  *•  a  chi  parla,  e  chi  parla 

12  sarà  barbaro  a  me.  Così  ancor  voi, 
poiché  siete  desiderosi  de'  doni  spiritua- 
li, cercate  d' abbondarne,  per  l' edifica- 
zion  della  chiesa. 

13  Perciò,  chi  parla  linguaggio  strano, 

14  preghi  di  potere  interpretare.  Percioc- 
ché, se  io  fo  orazione  in  linguaggio  stra- 


tta, ben  fa  lo  spirito  mio  onlzione,  ma 

15  la  mia  mente  é  infruttuosa.  Che  si  de- 
ve adunque  /are?  io  farò  orazione  con 
lo  spirito,  ma  la  farò  ancora  con  la  men- 
te; salmeggerò'  con  lo  spirito,  ma  sal- 

16  megere  ancora  con  la  mente.  Poiché, 
se  tu  benedici  con  lo  spirito,  come  dirà 
colui  che  occupa  il  luogo  dell'  idiota 
Amen  al  tuo  ringraziamento,  poiché  egli 

17  non  intende  ciò  che  tu  dici?  Percioc- 
ché tu  rendi  ben  grazie,  ma  altri  non  é 

18  edificato.  Io  ringrazio  l' Iddio  mio,  che 
io  ho  più  di  questo  dono  di  parlar  di- 

19  verse  lingue  che  tutti  voi.  Ma  nella 
chiesa  io  amo  meglio  dir  cinque  parole 
per  la  mia  mente,  acciocché  io  ammae- 
stri ancora  gli  altri,  che  diecimila  in  lin- 
gua strana. 

20  Fratelli,  non  siate  fanciulli  di  senno; 
ma  siate  bambini  in  malizia  ',  e  uomini 

21  compiuti  in  senno  ^  Egli  é  scritto  nella 
legge  *:  Io  parlerò  a  questo  popolo  per 
geìiti  di  lingua  strana,  e  per  labbra  stra- 
niere; e  non  pur  così  mi  ascolteranno, 

22  dice  il  Signore.  Per  tanto,  i  linguaggi 
son  per  segno,  non  a'  credenti,  anzi  agli 
infedeli;  ma  la  profezia  non  è  per  gì'  in- 

23  fedeli,  anzi  per  lì  credenti.  Se  dunque, 
quando  tutta  la  chiesa  é  rannata  insie- 
me, tutti  parlano  linguaggi  strani,  ed 
entrano  degl'  idioti,  o  degl'  infedeli,  non 
diranno  essi  che  voi  siete  fuori  del  sen- 

24  no'?  Ma,  se  tutti  profetizzano,  ed  en- 
tra alcun  infedele,  o  idiota,  egli  è  con- 

25  vinto  da  tutti,  é  giudicato  da  tutti  E 
così  i  segreti  del  suo  cuore  son  palesati; 
e  così,  gettandosi  in  terra  sopra  la  sua 
faccia,  ^li  adorerà  Iddio,  pubblicando 
che  veramente  Iddìo  é  fìti  voi. 

Necessiti  dell'  ordine  nel  culto. 

26  /^HE  convien  dunque ^re,  fratelli? 
\J  Quando  voi  vi  rannate,  avendo 

ciascun  di  voi,  chi  salmo,  chi  dottrina, 
chi  linguaggio,  chi  rivelazione,  chi  inter- 
pretazione, facciasi  ogni  cosa  ad  edifi- 

27  cazione  '".  Se  alcuno  parla  linguaggio 
strano,  faccioM  questo  da  due,  o  da  tre 
al  più;  e  l'un  dopo  l'altro;  ed  uno  inter- 

28  preti.  Ma,  se  non  vi  é  alcuno  che  in- 
terpreti, tacciasi  nella  chiesa  colui  che 
parla  linguaggi  strani;  e  parli  a  sé  stes- 

29  80,  e  a  Dio.     Parlino  due  o  tre  profeti. 


'  Mat.  18.  10.  1  Giov.  .3.  2. 
«Num.  11.  26,  29erif. 
»  Pat.  2.  4;  10.  46. 


*  Fat.  28.  2  e  rif . 

»  Efes.  6. 19.  Col.  3. 16. 

•  Mat.  11.  25;  18.  3;  19.  14. 


Rom.  16.  li».  1  Piet.  2.  2. 
'  Efes.  4.  14.  Ebr.  5.  12,  13. 
•18.28.11,12? 


•  Fat.  2.  18. 

'»  1  Cor.  12.  7  ecc.  Efes.  4. 12. 
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La  donna  impari  in  silenzio.         1  CORINTI,  14,  16. 


La  risurrezione  dei  morti. 


30  e  gli  altri  giudichino.  E  se  ad  un  altro 
che  siede  è  rivelata  alcuna  cosa,  tacciasi 

31  il  precedente  '.  Poiché  tutti  ad  uno  ad 
uno  potete  profetizzare;  acciocché  tutti 

32  imparino,  e  tutti  sieao  consolati.  E  gli 
spinti  de' profeti  son  sottoposti  a'pro- 

33  feti  *.  Perciocché  Iddio  non  è  Dio  di 
confusione,  ma  di  pace;  e  così  si  fa  in 
tutte  le  chiese  de'  santi 

34  Tacciansi  le  vostre  donne  nelle  rau- 
nanze  della  chiesa',  perciocché  non  é 
loro  permesso  di  parlare,  ma  debbono 
esser  soggette,  come  ancora  la  legge  di- 

35  ce  ^  E  se  pur  vogliono  imparar  qual- 
che cosa,  domandino  i  lor  propri  mariti 
in  casa;  perciocché  é  cosa  disonesta  alle 
donne  di  parlare  in  chiesa. 

36  La  parola  di  Dio  é  ella  proceduta  da 
voi?  ovvero  è  ella  pervenuta  a  voi  soli? 

37  Se  alcuno  si  stima  esser  profeta,  o 
spirituale,  riconosca  che  le  cose  che  io 
vi  scrivo  son  comandamenti  del  Signo- 

38  re  *.     E  se  alcuno  è  ignorante,  sialo. 

39  Così  dunque,  fratelli  miei,  appetite, 
come  a  gara,  il  profetizzare,  e  non  di- 

40  vietate  il  parlar  linguaggi.  Facciasi 
ogni  cosa  onestamente,  e  per  ordine. 

La  risurrezione  dei  morti. 

1  p^     /^RÀ,  fratelli,  io  vi  dichiaro  l'evan- 
*-*J     \_J  gelo,  il  quale  io  vi  ho  evangeliz- 
zato, il  quale  ancora  avete  ricevuto,  e 

2  nel  quale  state  ritti.  Per  lo  quale  an- 
cora siete  salvati  ',  se  fo  ritenete  nella 
maniera,  che  io  ve  T  ho  evangelizzato; 
se  non  che  abbiate  creduto  in  vano. 

3  Poiché  imprima  io  vi  ho  dato  ciò  che 
ancora  ho  ricevuto  "':  che  Cristo  é  morto 
per  i  nostri  peccati,  secondo  le  scrittu- 

4  re  *.  E  ch'egli  fu  seppellito,  e  che  risu- 
scitò al  terzo  giorno,  secondo  le  scrittn- 

5  re  *.     E  ch'egli  apparve  a  Cefa  ",  e  dipoi 

6  a'  dodici  ".  Appresso  apparve  ad  una 
volta  a  più  di  cinquecento  fratelli  ",  dei 
quali  la  maggior  parte  resta  infino  ad 

7  ora;  ed  alcuni  ancora  dormono.  Poi 
apparve  a  Giacomo,  e  poi  a  tutti  gli  apo- 

8  sUAìinsieme^^.    E  dopo  tutti,  é  apparito 

9  ancora  a  me  '*,  come  all'abortivo.    Per- 


'  1  Tesa.  6.  19,  20. 
«  1  Giov.  4.  1. 

•  1  Tim.  2.  11,  12. 
'  Gen.  3.  10  e  rif. 
»  1  Giov.  4.  6. 

•  Rem.  1.  10. 1  Cor.  1.  21. 
'  1  Cor.  H.  23  e  rif. 

•  la.  53.  5  ecc.  Dan.  9.  20. 

Lue.  24.  26,  27,  46.  Giov. 
1.  29.  1  Piet.  2.  24. 


•  Sai.  16.  10.  la.  53.  10.  Lue. 

24.  26,  46.  Fat.  2.  24-31  ; 

13.  33,  85;  26.  22,  23. 
"  Lue.  24.  34. 
"  Mat.  28.  17.  Mar.  16.  14. 

Lue.  24.  36.  Giov.  20.  19, 

26.  Fat.  10.  41. 
"  Mat.  28.  16,  17  ? 
'»  Lue.  24.  50.  Fat.  1.  3,  4. 
"  1  Cor.  9.  1  e  rif. 


ciocché  io  sono  il  minimo  d^li  i^tosto- 
li  '^  e  non  son  pur  degno  d' esser  chia- 
mato apostolo,  perciocché  io  ho  perse- 
io  guitata  la  chiesa  di  Dio^*.  Ma,  perla 
grazia  di  Dio,  io  son  quel  che  sono;  e  la 
grazia  sua,  eh'  è  stata  verso  me,  non  è 
stata  vana  ;  anzi  ho  vie  più  faticato  che 
essi  tutti  "',  or  non  già  io,  ma  la  grazia 

11  di  Dio,  la  quale  è  meco  ^'.  Eìd  io  adun- 
que, ed  essi,  così  predichiamo,  e  così 
avete  creduto. 

12  Ora,  se  si  predica  che  Cristo  é  risu- 
scitato da'  morti,  come  dicono  alcuni  fra 
voi  che  non  vi  è  risurrezione  de'  morti  ''? 

13  Ora,  se  non  vi  é  risurrezione  de'  morti, 

14  Cristo  ancora  non  é  risuscitato  ***.  E  se 
Cristo  non  é  risuscitato,  vana  è  adunque 
la  nostra  predicazione,  vana  è  ancora  la 

15  vostra  fede.  E  noi  ancora  siamo  tro- 
vati falsi  testimoni  di  Dio;  poiché  abbia- 
mo testimoniato  di  Dio,  eh'  egli  ha  risu- 
scitato Cristo  *';  il  quale  egli  non  ha  ri- 
suscitato, se  pure  i  morti  non  risuadtano. 

16  Perciocché,  se  i  morti  non  risuscitano, 

17  Cristo  ancora  non  é  risuscitata  E  se 
Cristo  non  é  risuscitato,  vana  é  la  vo- 
stra fede,  voi  siete  ancora  ne' vostri  pec- 

18  cati  ".    QueUi  adunque  ancora  che  dor- 

19  mono  in  Cristo  son  periti  Se  noi  spe- 
riamo in  Cristo  solo  in  questa  vita,  noi 
siamo  i  più  miserabili  di  tutti  gli  uo- 
mini *'. 

20  Ma  ora  Cristo  é  risuscitato  da'  morti; 
egli  è  stato  fatto  le  primizie  di  coloro 

21  che  dormono  **.  Perciocché,  poiché  per 
un  uomo  è  la  morte",  per  un  uomo 

22  altresì  è  la  risurrezione  de' morti  *'.  Im- 
perocché, siccome  in  Adamo  tutti  muo- 
iono, così  in  Cristo  tutti  saranno  vivìfi- 

23  cati  *''.  Ma  ciascuno  nel  suo  proprio  or- 
dine :  Cristo  è  le  primizie  *';  poi,  nel  suo 
avvenimento,  sararmo  vivificati  coloro 

24  che  son  di  Cristo  **.  Poi  sarà  la  fine, 
quando  egli  avrà  rimesso  il  regno  ^  in 
man  di  Dio  Padre;  dopo  eh'  egli  avrà 
ridotta  al  niente  ogni  signoria,  ed  ogni 

25  podestà,  e  potenza.  Poiché  conviene 
ch'egli  regni,  finché  ^li  abbia  messi 

26  tutti  i  nemici  sotto  i  suoi  piedi''.     II 


»  Efes.  3.  8. 
'•  Fat.  8.  3  e  rif. 
"  2  Cor.  11.  23  ecc.;  12.  11. 
'•  Mat.  10.  20.  Kom.  15.  18, 
19.  2  Cor.  3.  6.  Gal.  2.  8. 
'»  2  Tini.  2.  18. 
'»  1  Te.s».  4.  14. 
"  Fat.  2.  21  e  rif. 
"  Rom.  4.  2.1. 
«'  2  Tim.  3. 12. 


"  Giov.  14.  19.  nit.  26.  23. 

ver.  23.  Col.  1. 18.  Apoc. 

1.  6. 
»  Rom.  5. 12, 17. 
»  Giov.  11.  25.  Bom.  6.  23. 
"  Rom.  5. 14-18. 
••  ver.  20  e  rif. 
"  1  Tea».  4.  15-17. 
»  Dan.  7.  18, 14,  27. 
"  Sai.  no.  1  e  rif. 
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La  risurrezione 


1  CORINTI,  15. 


dei  morti. 


nemico,  che  sarà  distrutto  l' ultimo,  è 

27  la  morte  '.  Perciocché  Iddio  ha  posta 
ogni  cosa  sotto  i  piedi  di  esso  ^;  ora, 
quando  dice  che  ogni  cosa  gli  è  sotto- 
posta, è  cosa  chiara  che  ciò  è  detto  da 
colui  infuori,  che  gli  ha  sottoposta  ogni 

28  cosa.  Ora,  dopo  che  ogni  cosa  gli  sarà 
stata  sottoposta,  allora  il  Figliuolo  sarà 
anch'  ^li  sottoposto  a  colui  che  gli  ha 
sottoposta  ogni  cosa',  acciocché  Iddio 
sia  ogni  cosa  in  tutti. 

29  Altrimenti,  che  faranno  coloro  che  son 
battezzati  per  li  morti?  se  del  tutto  i 
morti  non  risuscitano,  perchè  son  eglino 

30  ancora  battezzati  per  li  morti?  Pei*chè 
siamo  noi  ancora  ad  ogni  ora  in  perico- 

.31  lo*?  Io  muoio  tuttodì*;  sì,  per  la  glo- 
ria di  voi  ',  eh'  io  ho  in  Cristo  Gesù,  no- 

32  atro  Signore.  Se,  secondo  l'uomo,  io 
ho  combattuto  con  le  fiere  in  Efeso  ^, 
che  utile  ne  ho  io?  se  i  moHi  non  risu- 
scitano, mangiamo  e  beviamo,  perciocché 

33  domani  morremo*.  Non  errate:  cat- 
tive compagnie  corrompono  i  buoni  co- 
stumi ^ 

34  Svenatevi  '"  giustamente,  e  non  pec- 
cate; perciocché  alcuni  sono  ignoranti 
di  Dio;  io  lo  dico  per/arwi  vergogna. 

35  Ma  dirà  alcuno:  Come  risuscitano  i 

36  morti,  e  con  qoal  corpo  verranno?  Paz- 
zo! quel  che  tu  semini  non  è  vivificato, 

37  se  prima  non  muore  ".  E  quant'  é  a 
quel  che  tu  semini,  tu  non  semini  il  cor- 
po che  ha  da  nascere  ;  ma  un  granello 
ignudo,  secondo  che  accade,  o  di  fni- 

38  mento,  o  d' alcun  altro  seme.  E  Iddio, 
secondo  che  ha  voluto,  gli  dà  il  corpo; 
a  ciascuno  de'  semi  il  suo  proprio  corpo. 

39  Non  ogni  carne  è  la  stessa  carne;  anzi, 
altra  è  la  carne  degli  uomini,  altra  la 
carne  delle  bestie,  altra  la  carne  de'  pe- 

40  sci,  altra  la  carne  degli  uccelli.  Vi  sono 
ancora  de'  corpi  celesti,  e  de'  corpi  ter- 
restri ;  ma  altra  è  la  gloria  de'  celesti, 

41  altra  quella  de' terrestri.  Altro  è  lo 
splendore  del  sole,  ed  altro  lo  splendor 
della  luna,  ed  altro  lo  splendor  delle 
stelle;  perciocché  un  astro  é  differente 
dall'  altro  astro  in  isplendore. 


42  Così  ancora  sarà  la  risurrezione  dei 
morti  '*;  il  corpo  é  seminato  in  corruzio- 

43  ne,  e  risusciterà  in  incorruttibilità.  Egli 
è  seminato  in  disonore,  e  risusciterà  in 
gloria  ";  ^li  é  seminato  in  debolezza,  e 
risusciterà  in  forza;  ^li  é  seminato  cor- 
po animale,  e  risusciterà  corpo  spiritua- 

44  le.     Vi  é  corpo  animale,  e  vi  è  corpo 

45  spirituale.  Cosi  ancora  è  scritto:  Il  pri- 
mo uomo  Adamo  fu  fatto  in  anima  vi- 
vente^*; ma  l'ultimo  Adamo'*  in  ispirito 

46  vivificante  ^\  Ma  lo  spirituale  non  è 
prima;  ma  prima  è  Y  animale,  poi  lo  spi- 

47  rituale.  Il  primiero  uomo,  essendo  di 
terra,/»  terreno";  il  secondo  uomo,  che 

48  è  il  Signore,  è  dal  cielo  '*.  Qual  }u  il 
terreno,  tali  sono  ancora  i  terreni;  e 
quale  è  il  celeste,  tali  ancora  saranno  i 

49  celesti  '*.  E  come  noi  abbiam  portata 
r  immagine  del  terreno,  porteremo  an- 
cora r  immagine  del  celeste  *". 

50  Or  questo  dico,  fratelli,  che  la  carne 
e  il  sangue,  non  possono  eredare  il  re- 
gno di  Dio  ^'  ;  parimente,  la  corruzione 
non  creda  l' incorruttibilità. 

51  Ecco,  io  vi  dico  un  misterio:  non  già 
tutti  morremo  ^',  ma  ben  tutti  saremo 
mutati;  in  un  momento,  in  un  batter 
d'occhio,  al  sotiar  c2e^ ultima  tromba. 

52  Perciocché  la  tromba  sonerà  *',  e  i  morti 
risusciteranno  incorruttibili,  e  noi  sare- 

53  mo  mutati.  Poiché  conviene  che  questo 
corruttibile  rivesta  incorruttibilità,  e  che 
questo  mortale  rivesta  immortalità  **. 

54  E  quando  questo  corruttibile  avrà  ri- 
vestita incorruttibilità,  e  che  questo  mor- 
tale avrà  rivestita  immortalità,  allora 
sarà  adempiuta  la  parola  che  è  scritta  : 
La  morte  é  stata  abissata  in  vittoria  "K 

55  0  morte,  ov'è  il  tuo  dardo?  o  inferno, 

56  ov'è  la  tua  vittoria*'?  Or  il  dardo  della 
morte  è  il  peccato,  e  la  forza  del  pec- 

57  cato  è  la  legge  ^'.  Ma,  ringraziato  sia 
Iddio  *',  il  qual  ci  dà  la  vittoria  per  lo 
Signor  nostro  Gesù  Cristo  "*. 

58  Perciò,  fratelli  miei  diletti,  state  saldi, 
immobili,  abbondanti  del  continuo  nel- 
r  opera  del  Signore,  sapendo  che  la  vo- 
stra fatica  non  é  vana  nel  Signore  '**. 


,  1  Piet.  3.  22. 
irif. 


«2Tiin.l.lO.  Apoc.20. 14: 

21.4. 
«  Mat.  28.  18. 
»  1  Cor.  11.  3  ( 

*  2  Cor.  11.  26. 
»  Lue.  9.  23.  1  Cor.  4.  9. 

2  Cor.  4.  10,  11. 

•  1  Tesa.  2. 19,  20. 
'2  Cor.  l.Scrif. 


•  I.S.  22.  13;  Lnc.  12.  19. 

•  1  Cor.  5.  8. 

">  Rom.  13.  11.  Ef«s.  5. 14. 

"  Giov.  12.  24. 

'»  Dan.  12.  3.  Mat.  13.  43. 

'•  Fil.  3.  21. 

"  Gen.  2.  7. 

•»  Rem.  5.  J4. 

'•Oiov.  6.  21;  6.  83,  39,  40, 


54, 67.  FU.  3. 21.  Col.  3. 4. 
"  Gen.  8.  19.  Oiov.  3.  31. 
'•  GioT.  3.  13,  31. 
"  Fil.  3.  20,  21. 
«•  Rom.  8.  29  e  rif. 
««  Mat  16.  17.  Giov.  3.  3-6. 
«  1  Tesa.  4.  15-17. 
«»  Mnt.  24.  31.   Giov.  6.  25. 

1  Tess.  4.  16. 


"2  Cor.  6. 4. 

"  Is.  25.  8.  Apoc.  20.  14. 

»  08. 13.  14. 

"  Rom.  4. 15;  6.  18;  7.  6, 13. 

«  Rom.  7.  26. 

»  1  Giov.  5.  4,  6. 

*>  1  Cor.  3.  8. 
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Colletta  per  ijwveri  di  Giudea.         1  CORINTI,  16. 


Raccmnaìidaxioni  e  saluti. 


Colletta  pei  cristiani  poveri  di  Gerusalemme, 

i  O     f^RA,  quant'fe  alla  colletta  che  »i/a 


0' 


per  i  santi  ',  come  ne  ho  ordinato 
alle  chiese  della  Galazia,  così  ancor  fate 
voi.  Ogni  primo  giorno  della  settima- 
na *  ciascun  di  voi  riponga  appresso  di 
se  ciò  che  gli  sarà  comodo  ;  acciocché, 
quando  io  sarò  venuto,  le  collette  non 
si  abbiano  pìh  a  fare.  E  quando  io  sarò 
giunto,  io  manderò  coloro  che  voi  avrete 
approvati  i>er  lettere  a  portar  la  vostra 
liberalità  in  Gerusalenmie  '.  E  se  con- 
verrà eh'  io  stesso  ci  vada,  essi  verranno 
meco. 

Progetti,  raccomandazioni  varie,  salntL 

io  verrò  a  voi,  dopo  che  sarò 
passato  per  la  Macedonia  *,  yter- 
cioccliè  io  passerò  per  la  Macedonia.  E 
forse  farò  qualche  dimora  appresso  di 
voi,  ovvero  ancora  ci  vernerò;  acciocché 
voi  mi  accompagniate  dovunque  io  an- 

7  drò.  Perciocché  io  non  voglio  questa 
volta  vedervi  di  passaggio;  ma  spero 
dimorar  qualche  tempo  appresso  di  voi, 

8  se  il  Signore  lo  permette  *.      Or  io  re- 
i)  stero  in  Efeso  fino  alla  Pentecosta.    Per- 
ciocché una  grande  ed  efficace  porta  mi 
é  aperta;  e  ri  sou  molti  avversari  *. 

Ora,  se  Timoteo  viene',  vedete  ch'egli 
stia  siciu-amente  appresso  di  voi  ;  per- 
ciocché egli  si  adopera  nell'  opera  del 
Signore,  come  io  stesso  *.  Ninno  adun- 
que lo  sprezzi  ',  anzi  accompagnatelo  in 


10 


11 


QR 
\J  p 


pace,  acciocché  egli  venga  a  me;  per- 
ciocché io  r  aspetto  co'  fratelli. 

Ora,  quant'è  al  fratello  Apollo*",  io 
r  ho  molto  confortato  di  andare  a  voi 
co' fratelli;  ma  egli  del  tutto  non  ha  avu- 
ta volontà  di  andarvi  ora;  ma  pur  zh  an- 
drà, quando  avrà  l' opportunità. 

Vegliate  ",  state  fermi  nella  fede  '*, 
1 4  portatevi  virilmente,  fortificatevi  '^.  Tut- 
te le  cose  vostre  facciansi  con  carità  '^ 

Ora,  fratelli,  io  vi  esorto  che  (voi  co- 
noscete la  famiglia  di  Stefana  '*,  e  sa- 
pete che  é  le  primizie  dell'  Acaia  e  che 
si  son  dedicati  al  servigio  de'  santi  '") 
voi  ancora  vi  sottomettiate  a  tali  ",  ed 
a  chiunque  si  adopera,  e  s' afiiatica  nel- 
r  opera  comune. 

Or  io  mi  I-allegro  della  venuta  di  Ste- 
fana, e  di  Fortunato,  e  d' Acaico  ;  poiché 
hamio  supplito  alla  vostra  assenza.  Per- 
ciocché hanno  ricreato  lo  spirito  mio,  ed 
il  vostro;  riconoscete  adunque  coloro 
che  son  tali'^ 

Le  chiese  dell'  Asia  vi  salutano  ;  Aqui- 
la, e  Priscilla  '",  insieme  con  la  chiesa 
die  è  nella  lor  casa  *",  vi  salutano  molto 
20  nel  Signore.  Tutti  i  fratelli  vi  salutiino; 
salutatevi  gli  uni  gli  altri  con  un  sauto 
bacio  ^'. 

Il  siiluto  di  man  pro/rria  di  me  Paolo  *'. 

Se  alcuno  non  ama  il  Signor  Gesù  Cri- 
sto**, sia  anatema  **!  Maran-ata  **. 

La  grazia  del  Signor  Gesìi  Cristo  sia 
con  voi.  La  mia  carità  sin  con  tutti 
voi,  in  Cristo  Gesti.  Amen. 


12 


13 


15 


16 


17 


18 


19 


21 
22 

23 
24 


'  Rorii.  15.  2S,  26  e  rif. 

2  Fat.  20.  7.  Apoc.  1.  10. 

3  2  Cf.r.  8.  18,  19. 
'  Fiit.  19.  21. 

'  F.it.  18.21  e  rif. 

»  Fat.  19.  9. 

"  Flit.  19.  22.  1  Cor.  4. 17. 


»  Rolli.  16.  21.  FU.  2.  19-22. 
"  1  Tini.  4.  12. 
'°1  Cor.  1.  12  e  rif. 
"  Mat.  24. 42  e  rif.  1  Tess.  5. 6. 

1  Piet.  r>.  8. 
"  Gal.  .'i.  1.  Fil.  1.  27. 
■»  Efes.  6.  10.  Col.  1.  11. 


"  1  Piet.  4.  8. 

"  1  Cor.  1.  16. 

"  Ebr.  6.  10. 

"  1  Tes-s.  5. 12.  Ebr.  13.  7, 17. 

"  ver.  16  e  rif. 

"  Flit.  18.  2  e  rif. 

»»  Kom.  16.  5.  Fileni.  2. 


"  Rom.  16.  16  e  rif. 
«Col.  4.  17.  2 Tess.  .3.17. 
«  Efes.  6.  24. 
"  Rom.  9.  3  e  rif. 
"  cio('  :  il  SiffHore  riV«^.  Fil. 
4.  6.  Oiu.la  14,  15. 
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SECONDA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A  CORINTI. 


1 


Soprascritta  e  saluti. 

PAOLO,  apostolo  '  di  Gesh  Cristo, 
per  la  volontà  di  Dio;  e  il  fratello 
Timoteo  ';  alla  chiesa  di  Dio,  eh'  ò  in 
Corinto,  con  tutti  i  santi  ^,  che  sono  in 

2  tutta  r  Acaia;  grazia,  e  pace  a  voi,  da 
Dio  nostro  Padre,  e  dal  Signor  Gesù 
Cristo*. 

Rendimenti  di  gnizie  per  le  consolazioni  avute  da  Dio. 

3  T3ENEDETT0  »ia  Iddio,  e  Padre 

If  del  nostro  Signor  Gesù  Cristo,  il 
Padre  delle  misericordie,  e  l' Iddio  d' o- 

4  gni  consolazione,  il  qual  ci  consola  in 
ogni  nostra  afflizione  *;  acciocché,  per  la 
consolazione,  con  la  qaale  noi  stessi  sia- 
mo da  Dio  consolati,  possiamo  consolar 
coloro  cJie  sono  in  qualunque  afflizione. 

5  Perciocché,  come  le  sofferenze  di  Cri- 
sto abbondano  in  noi  ^  così  ancora  per 
Cristo  abbonda  la  nostra  consolazione. 
Ora,  sia  che  siamo  afflitti,  ciò  è  per  la 
vostra  consolazione  e  salute^;  sia  che 
altresì  siamo  consolati,  ciò  è  per  la  vo- 
stra consolazione,  la  quale  opera  effi- 
cacemente nel  vostro  sostenere  le  me- 
desime sofferenze,  le  quali  ancora  noi 
patiamo.  E  la  nostra  speranza  di  voi  è 
ferma,  sapendo  che  come  siete  parte- 
cipi delle  sofferenze,  così  ancora  sarete 
partecipi  della  consolazione  *, 

Perciocché,  fratelli,  non  vogliamo  che 
ignoriate  la  nostra  afflizione,  che  ci  é 
avvenuta  in  Asia°:  come  siamo  stati 
sommamente  gravati  sopra  le  nostre  for- 
ze; talché  siamo  stati  in  gran  dubbio. 


6 


8 


9  eziandio  della  vita.  Anzi  avevamo  già 
in  noi  stessi  la  sentenza  della  morte;  ac- 
ciocché noi  non  ci  confidiamo  in  noi  stes- 
si, ma  in  Dio  ***,  il  qual  risuscita  i  mor- 

10  ti  ";  il  qual  ci  ha  liberati,  e  libera  da  un 
sì  gran  pericolo  di  morte;  nel  quale  spe- 
riamo che  ancora  per  F  avvenire  ce  ne  li- 

1 1  bererà  **;  sovvenendoci  ancora  voi  con- 
giuntamente con  l'orazione  '';  acciocché 
del  beneficio  che  ci  sarà  avvenuto  per 
l' orazione  di  molte  persone,  grazie  sie- 
no  rese  da  molti  per  noi  ". 

MotÌTÌ  del  ritardo  della  visita  di  Paolo  a  Corinto. 

12  "PERCIOCCHÉ  questo  è  il  nostro 

I  vanto,  cioè  la  testimonianza  della 
nostra  coscienza,  che  in  semplicità,  e 
sincerità  di  Dio  '^  non  in  sapienza  car- 
nale '*,  ma  nella  grazia  di  Dio,  siam  con- 
versati nel  mondo,  e  vìe  più  ancora  fe& 

13  voi.  Perciocché  noi  non  vi  scriviamo 
altre  cose,  se  non  quelle  che  discemete, 
ovvero  ancora  riconoscete;  ed  io  spero 
che  le  riconoscerete  eziandio  infino  al 

14  fine.  Siccome  ancora  ci  avete  in  parte 
riconosciuti,  che  noi  siamo  il  vostro  van- 
to, come  altresì  voi  siete  il  nostro,  il 
quale  avremo  nel  giorno  del  Signor  no- 
stro Gesù  Cristo  *'. 

15  Ed  in  questa  confidanza  io  voleva  in- 
nanzi venire  a  voi",  acciocché  aveste 

16  una  seconda  grazia  '^  E  passando  da 
voi,  venire  in  Macedonia  ;  e  poi  di  nuo- 
vo di  Macedonia  venire  a  voi,  e  da  voi 

17  essere  accompagnato  in  Giudea***.  Fa- 
cendo adunque  questa  deliberazione,  ho 
io  usata  leggerezza?  ovvero,  le  cose  che 


•  1  Cor.  1.  1  e  rif. 
«Fat.l6.1erif.  lCor.16.10. 

•  FU.  1.  1.  Col.  1.  2. 

•  Rom.  1.  7  e  rif. 

»  Is.  51.  12.  2  Cor.  7.  4-7. 


•  2  Cor.  4. 10.  Col.  1.  24. 
'  2  Tira.  2.  10. 

•  Rom.  8.  17.  2  Tim.  2.  12. 

•  Fat.  19. 23  ecc.  1  Cor.  15.  32. 
»  Sai.  25.  2  e  rif.  Ger.  17.  5-7. 


"  ■Prov.  14.  32. 

"  2  Piet.  2.  9. 

'•  Rom.  15.  30  e  rif. 

"  Pat.  12.  15  ecc.  2  Cor.  4. 15. 

«  2  Cor.  2. 17;  4.  2. 


"  1  Cor.  2.  4, 18  e  rif. 

"  Pil.  2.  16. 1  Tes».  2.  19,  20. 

"  1  Cor.  4.  19  e  rif. 

'•  Rom.  1. 11. 

«»  1  Cor.  16.  5  ec^. 
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Ritardo  della  viaita  di  Paolo.         2  CORINTI,  1-3. 


L' incestuoso  perdonato. 


io  delibero,  le  delibero  io  secondo  la  car- 
ne^, talché  vi  sia  in  me  sì,   sì;  e  no, 

18  no?  Ora,  come  Iddio  è  fedele,  la  nostra 
parola  inverso  voi  non  è  stata  sì,  e  no. 

19  Perciocché  il  Fìgliuol  di  Dio,  Gesù  Cri- 
sto *,  che  è  stato  fra  voi  predicato  da 
noi,  cioè  da  me,  da  Silvano,  e  da  Timo- 
teo, non  è  stato  sì,  e  no;  ma  è  stato  sì 

20  in  lui.  Poiché  tutte  le  promesse  di  Dio 
sono  in  lui  sì  ed  Amen  ^;  alla  gloria  di 

21  Dio,  per  noi.  Or  colui,  che  ci  conferma 
con  voi  in  Cristo,  e  il  quale  ci  ha  unti  *; 

22  è  Iddio;  il  quale  ancora  ci  ha  suggel- 
lati, e  et  ha  data  l' arra  dello  Spirito  nei 
cuori  nostri  ^ 

23  Or  io  cliiamo  Iddio  per  testimonio  so- 
pra r  anima  mia  ',  che  per  risparmiarvi, 
non  sono  ancora  venuto  a  Corinto  ^  Non 
già  che  noi  signoreggiamo  la  vostra  fe- 
de ',  ma  siamo  aiutatori  della  vostra 
allegrezza:  perchè  voi  state  ritti  per  la 
fede. 

2     Or  io  avea  determinato  in  me  stesso 
di  non  veiur  di  nuovo  a  voi  con  tristizia. 

2  Perciocché,  se  io  vi  contristo,  chi  sarà 
dunque  colui  che  mi  rallegrerà,  se  non 
colui  stesso  che  sarà  stato  da  me  contrì- 

3  stato?  E  quello  stesso  vi  ho  io  scritto, 
acciocché  quando  verrò,  io  non  abbia 
tristezza  sopra  tristezza  '  da  coloro,  dai 
quali  io  dovea  avere  allegrezza;  confi- 
dandomi di  tutti  voi***,  che  la  mia  al- 

4  legrezza  é  quella  di  tutti  voi.  Percioc- 
ché di  grande  afflizione,  e  distretta  di 
cuore,  io  vi  scrissi  con  molte  lagrime; 
non  acciocché  foste  contristati  ^,  ma 
acciocché  conosceste  la  carità,  che  io  ho 
abbondantissima  inverso  voi 

5  E  se  alcuno  ha  contristato  '*,  non  ha 
contristato  me,  anzi  in  parte,  per  non 

6  aggravarlo,  voi  tutti.  Al  tale  basta 
quella  riprensione,  che  gli  è  stata  /aUa 

7  dalla  raunanza  ^\  Talché,  in  contrario, 
più  tosto  vi  convien  perdonargfZt,  e  con- 
solarlo ^*;  che  talora  quell'  uomo  non  sia 

8  assorto  dalla  troppa  tristezza.  Perciò, 
io  vi  prego  di  ratificare  inverso  lui  la 

9  carità.  Perciocché  a  questo  fine  ancora 
vi  ho  scrìtto,  acciocché  io  conosca  la 
prova  di  voi,  se  siete  ubbidienti  ad  ogni 

~«^Cor.  10.  2. 

•  Pat.  f».  20  e  rif. 
»  Rom.  15.  8,  9. 
'  1  GioT.  2.  20,  27. 
'  Efes.  1. 13,  14:  4.  30. 

•  Bom.  1.  9  e  rif. 
'  I  Cor.   4.  21  ;  2  Cor.   13. 

2,10. 
«  1  Piet.  6.  3. 


•  2  Cor.  12.  21. 

<»  2  Cor.  7.  16;  8.  22. 

"  2  Cor.  7.  8-12. 

"  1  Cor.  6.  1  ecc. 

"  1  Cor.  6.  8-6.  1  Tini.  5.  20. 

"Gal.  6.1.  Giuda  22,  23. 

"  2  Cor.  7. 15.  Fil.  2.  12. 

'•  Efes.  4.  32. 

"  Lue.  22.  81. 1  Piet  6.  8. 


10  cosa  '^  Or  a  chi  voi  perdonate  alcuna 
cosa,  perdono  io  ancora;  perciocché  io 
altresì,  se  ho  perdonata  cosa  alcuna,  a 
chi  l'ho  perdonata  ^*,  V  ho  fatto  per  amor 
vostro,  nel  cospetto  di  Cristo,  acciocché 
noi  non  damo  soverchiati  da  Satana. 

11  Perciocché  noi  non  ignoriamo  le  sue 
macchinazioni  ^^ 

1 2  Ora,  essendo  venuto  in  Troas  "  per  l' fi- 
vangelo  di  Cristo,  ed  essendomi  aperta 
una  porta  nel  Signore,  non  ho  avuta  al- 
cuna requie  nello  spirito  mio,  per  non 

13  avervi  trovato  Tito  **,  mio  fratella  An- 
zi, essendomi  da  loro  accommiatato,  me 
ne  sono  andato  in  Macedonia. 

Carattere  e  fratti  del  ministetio  di  Paolo. 

14  C\^  ringraziato  sia  Iddio,  il  qual 
\J  fil  che  sempre  trionfiamo  in  Cri- 
sto **,  e  manifesta  per  noi  in  ogni  luogo 

15  l'odor  della  sua  conoscenza.  Percioc- 
ché noi  siamo  il  buono  odore  di  Cristo 
a  Dio,  fra  coloro  che  son  salvati  *^  e  fra 

16  coloro  che  periscono;  a  questi  vera- 
mente, odor  di  morte  a  morte;  ma  a 

Snelli,  odor  di  vita  a  vita  **.  (E  <^  è  snf- 
ciente  a  queste  cose*'?)  Poiché  noi 
non  fÌEdsifichiamo  la  parola  di  Dio,  come 
molti  altri  *^;  ma  come  di  sincerità  '^  ma 
come  da  parte  di  Dio,  parliamo  in  Cri- 
sto, nel  cospetto  di  Dia 

3  Cominciamo  noi  di  nuovo  a  racco- 
mandar noi  stessi?  ovvero,  abbiam  noi 
bisogno,  come  alcuni,  di  lettere  racco- 
mandatorie  a  voi,  o  di  raccomandatone 

2  da  voi?  Voi  siete  la  nostra  lettera,  scrìt- 
ta ne'  cuori  nostri,  intesa  e  letta  da  tutti 

3  gli  uomini  '';  essendo  manifesto  che 
voi  siete  la  lettera  di  Cristo,  ammini- 
strata da  noi  *';  scritta,  non  con  inchio- 
stro, ma  con  lo  Spirito  dell'  Iddio  ri- 
vente;  non  in  tavole  di  pietra,  ma  nelle 
tavole  di  carne  del  cuore  '^ 

4  Or  una  tal  confidanza  abbiamo  noi  per 

5  Cristo  presso  Iddio.  Non  già  che  siamo 
da  noi  stessi  sufficienti  pure  a  pensar 
cosa  alcuna,  come  da  noi  stesa  **;  ma  la 

6  nostra  sufficienza  é  da  Dio  '**;  il  quale 
ancora  ci  ha  resi  sufficienti  ad  esser  mi- 
nistri "  del  nuovo  patto  '*,  non  di  let- 


'»  Fat.  20.  6. 

'•  2  Cor.  7.  6,  6, 13,  14. 

«•  Rom.  8.  87. 

"  1  Cor.  1.  18. 

«  Lue.  2. 34  e  rif. 

"ICor.  15.  10.  2  Cor.  3.  6,6. 

"  2  Cor.  11. 13.  2  Piet  2.  8. 

»  2  Cor.  1. 12;  4.  2. 

»  1  Cor.  9.  2  e  rif. 


»  1  Cor.  3. 5. 

<•  Ger.  81. 33  e  rif.  Ebr.  8.  la 

»•  Giov.  16.  6. 

»•  1  Cor.  15. 10.  Fil.  2.  18. 

•'  Efes.  3.  7.  Col.  1.  25,  29. 

1  Tini.  1. 11  ecc. 
»  Ger.  81.  81-84  e  rif.  Mat 

20.  28. 
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Il  arUico  e  il  nuovo  patto. 


2  CORINTI,  3,  4. 


Il  tesoro  in  vasi  di  terra. 


tera,  ma  di  spirito*;  poiché  la  lettera 
uccide  *,  ma  lo  spirito  vivifica  '. 

7  Ora,  se  il  ministerio  della  morte  *,  che 
non  era  se  rum  in  lettere,  scolpito  in 
pietre,  fu  glorioso,  talché  i  figliuoli  d'  I- 
sraele  non  potevano  riguardar  fiso  nel 
volto  di  Mose',  per  la  gloria  del  suo 
volto  (la  qual  jìerò  dovea  essere  annul- 

8  lata),    come  non  sarà  piil  tosto  con  glo- 

9  ria  il  ministerio  dello  Spirito?  Percioc- 
ché, se  il  ministerio  della  condannazione 
fa  'con  gloria,  molto  più  abbonderà  in 

10  gloria  il  ministerio  della  giustizia  *.  Per 
questo  rispetto,  ciò  che  fu  glorificato 
non  fu  reso  glorioso  a  cagione  di  que- 

1 1  sta  che  è  gloria  più  eccellente.  Percioc- 
ché, se  quel  che  ha  da  essere  annullato 
Jn  per  gloria;  molto  maggiormente  ha 
da  essere  in  gloria  ciò  che  ha  da  durare. 

12  Avendo  adunque  questa  speranza,  u- 

13  siamo  gran  libertà  di  parlare.  E  non 
/acciaino  come  Mosé,  u  quale  si  met- 
teva tm  velo  su  la  faccia^;  acciocché 
i  figliuoli  d' Israele  non  riguardassero 
fiso  nella  fine  di  quello  che  avea  ad  es- 

14  sere  annullato.  Ma  le  lor  menti  son 
divenute  stupide  ';  poiché  sino  ad  oggi, 
nella  lettura  del  vecchio  testamento,  lo 
stesso  velo  dimora  senza  esser  rimosso; 

15  il  quale  é  annullato  in  Cristo.  Anzi, 
infino  al  dì  d' òggi,  quando  si  legge  Mo- 
sé, il  velo  è  posto  sopra  il  cuor  loro. 

16  Ma,  quando  Israele  si  sarà  convertito 

17  al  Signore  ',  il  velo  sarà  rimosso  *".  Or 
il  Signore  é  quello  Spirito  ";  e  dove  è  lo 

18  Spirito  del  Signore,  ivi  è  libertà  ".  E  noi 
tutti,  contemplando  a  faccia  scoperta, 
come  in  uno  specchio,  la  gloria  del  Si- 
gnore, slam  trasformati  nella  stessa  im- 
magine '^  di  gloria  in  gloria,  come  per 
Io  Spirito  del  Signore. 


4  P' 


Qesù  Cristo  unico  soggetto  della  predicazione. 

^ERCIO,  avendo  questo  ministerio, 
secoudo  che  ci  é  stata  fatta  mise- 
ricordia, noi  non  veniam  meno  dell'  anì- 
2  mo.    Anzi  abbiam  rinunziato  a'  nascon- 
dimenti della  vergogna,  non  camminando 
con  astuzia,  e  non  falsando  la  parola  di 


Dio";  anzi  rendendoci  approvati  noi 
stessi  da  ogni  coscienza  degli  uomini, 
davanti  a  Dio,  per  la  raanifestazion  delta 
verità. 

3  Che  se  il  nostro  evangelo  ancora  ò 
coperto,  egli  é  coperto  fra  coloro  che 

4  periscono  **;  fra  i  quali  l' Iddio  di  que- 
sto secolo**  ha  accecate  le  menti  do- 
gi' increduli  ",  acciocché  la  luce  dell'  e- 
vangelo  della  gloria  di  Cristo,  il  quale 
é  l'immagine  dell'invisibile  Iddio  ",  non 

5  risplenda  loro.  Poiché  non  predichia- 
mo noi  stessi,  ma  Cristo  Gesù,  il  Signo- 
re *";  e  noi  siamo  vostri  servitori  *",  per 

6  Gesù.  Perciocché  Iddio,  che  disse  che 
la  luce  risplendesse  dalle  tenebre*',  è 
quel  che  ha  fatto  schiarire  il  suo  splen- 
dore ne'  cuori  nostri,  per  illuminarci  '^ 
nella  conoscenza  della  gloria  di  Dio,  éhe 
splende  sul  volto  di  Gesù  Cristo. 

7  Or  noi  abbiamo  questo  tesoro  in  vasi 
di  terra",  acciocché  l'eccellenza  di  que- 
sta potenza  sia  di  Dio,  e  non  da  noi  **. 

8  Essendo  per  ogni  maniera  afflitti  *',  ma 
non  però  ridotti  ad  estreme  distrette; 

9  perplessi,  ma  non  però  disperati;  per- 
seguiti, ma  non  però  abbandonati;  ab- 

10  battuti,  ma  non  però  perduti  **.  Por- 
tando del  continuo  nel  nostro  corpo  la 
mortificazione  del  Signor  (Jesù  *"';  accioc- 
ché ancora  si  manifesti  la  vita  di  Gesù 

1 1  nel  nostro  corpo  **.  Poiché  noi  che  vi- 
viamo siamo  del  continuo  esposti  alla 
morte  per  Gesù  *';  acciocché  ancora  la 
vita  di  Gesù  si  manifesti  nella  nostra 

12  carne  mortale.  Talché  la  morte  opera 
in  noi,  ma  la  vita  in  voi. 

13  Ma  pure,  avendo  noi  lo  stesso  spi- 
rito della  fede,  secondo  che  è  scritto"*: 
Io  ho  creduto,  perciò  ho  parlato;  noi 
ancora  crediamo,  perciò  eziandio  parlia- 

14  mo  ".  Sapendo  che  colui  che  ha  risu- 
scitato il  Signor  Gesù,  risusciterà  an- 
cora noi  '*  per  Gesù,  e  ci  farà  comparire 

15  con  voi  Perciocché  tutte  queste  cose 
son  per  voi";  acciocché  la  grazia,  es- 
sendo abbondata,  soprabbondi,  per  lo 
ringraziamento  di  molti,  alla  gloria  di 
Dio. 


'  Rom.  2.  29;  7.  6. 

«  Rom.  8.  20;  4. 16;  7.  9-11. 

<  Giov.  6.  63.  Rom.  8.  2. 

'  Rom.  7. 10. 

>  Bsod.  34.  29-35. 

•  Rom.  1.  17;  3.  21. 
'  Esod.  34.  38  ecc. 

•  Is.  6.  9, 10  e  rif. 
»  Rom.  11.  23-26. 


'•  Is.  25.  7. 

«'  Giov.  4.  24;  16.  26.  ver.  6. 

«  Giov.  8.  32.  Gal.  5.  1,  13. 

"  Rom.  8.  29.  1  Cor.  15.  49. 

"  2  Cor.  2.  17  e  rif. 

«  1  Cor.  1.  18.  2  Tesa.  2. 10. 

'•  Giov.  12.  81. 

"  2  Cor.  3. 14  e  rif. 

'•  Giov.  1.  18;  12.  45;  14.  9. 


Col.  1.  15.  Ehr.  1.  3. 
'»  1  Cor.  1.  13,  23;  10.  33. 
«•  1  Cor.  9.  19.  2  Cor.  1.  24. 
««  Gon.  1.  3. 
"  1  Piot.  2.  9. 
"  2  Cor.  5.  1. 
"  1  Cor.  2.  5.  2  Cor.  12.  9. 
»  2  Cor.  7. -9. 
«•  Sai.  37.  24. 


"  1  Cor.  4.  9.  Gal.  6.  17. 
«•Rom.8.17.  2TÌ1I1.2. 11,12. 

1  Piet.  4.  13. 
«»  Rom.  8.  36  0  rif. 
»  Sai.  116. 10. 
«'  2  Cor.  3.  12. 
«  Rom.  8.  11.  1  Cor.  6.  14. 
«  1  Cor.  3.  21.  2  Cor.   1.  6. 

Col.  1.  24.  2  Tini.  2.  10. 
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Morte,  vita  e  giudicio. 


2  CORINTI,  4-6.    Il  m,initterÌ4>  della  rieoncUiasdone. 


Morte,  vita  e  giadicio. 

16  "OE^ROIÓ  noi  non  veniam  meno  del- 
JT   l'animo;  ma,  bencliè  il  nostro  uo- 
mo esterno  ai  disfaccia,  pur  si  rinnova 

17  l'interno'  di  giorno  in  giorno.  Per- 
ciocché la  leggiera  nostra  afflizione, 
che  è  sol  per  un  momento,  ci  produce 
un  sopra  modo  eccellente  peso  eter- 

18  no  di  gloria  ';  mentre  non  abbiamo  il 
riguardo  fisso  alle  cose  che  si  veggono  ', 
ma  a  quelle  che  non  si  veggono;  poiché 
le  cose  che  si  veggono  sono  sol  per  un 
tempo;  ma  quelle  che  non  si  veggono 
sono  eteiiie. 

5  Perciocché  noi  sappiamo  che,  se  il  no- 
stro terrestre  albergo  di  questa  tenda  è 
disfatto,  noi  abbiamo  da  Dio  un  edificio, 
che  è  una  casa  fatta  senza  opera  di  ma- 

2  no,  etema  ne' cieli.  Poiché  in  questa 
tenda  ancora  sospiriamo  \  desiderando 
d' esser  sopravvestiti  della  nostra  abita- 

3  zione,  che  è  celeste.    Se  pur  saremo  tro- 

4  vati  vestiti,  e  non  ignudi  '.  Perciocché 
noi,  che  siamo  in  questa  tenda,  sospi- 
riamo, essendo  aggravati;  e  perciò  non 
desideriamo  già  d'essere  spogliati,  ma 
sopravvestiti   ,  acciocché  ciò  che  è  mor- 

6  tale  sia  assorbito  dalla  vita.  Or  colui 
che  ci  ha  formati  a  questo  stesso,  è. 
Iddio  '',  il  quale  ancora  ci  ha  data  l' arra' 
dello  Spirito  '. 

6  Noi  adunque  abbiamo  sempre  confi- 
danza; e  sappiamo  che,  mentre  dimoria- 
mo come  forestieri  nel  corpo,  siamo  in 

7  pellegrinaggio,  assetiti  dal  Signore.  Poi- 
ché camminiamo  per  fede,  e  non  per  a- 

8  spetto  '.  Ma  noi  abbiamo  confidanza, 
ed  abbiamo  molto  pih  caro  di  partire  dal 
corpo,  e  di  andare  ad  abitar  col  Signo- 

9  re  *".  Perciò  ancora  ci  studiamo,  e 
dimorando  come  forestieri  nel  corpo, 

10  e  partendone,  d' essergli  grati.  Poiché 
bisogna  che  noi  tutti  compariamo  da- 
vanti al  tribunal  di  Cristo  ",  acciocché 
ciascuno  riceva  la  propria  retribuzione 
delle  cose  eh'  egli  avrà  /atte  quand'  era 
nel  corpo;  secondo  ch'egli  avrà  operato, 
o  bene,  o  male  '*. 


Il  minUterìo  della  riconciliazione. 


11 


SAPENDO  adunque  lo  spavento  del 
Signore  ",  noi  persuadiamo  gli  uo- 
mini, e  siamo  manifesti  a  Dio'^;  or  io 
spero  che  siamo  manifesti  eziandìo  alle 

12  vostre  coscienze.  Perciocché  noi  non  ci 
raccomandiamo  di  nuovo  a  voi,  ma  vi 
diamo  cagione  di  gloriarvi  di  noi;  ac- 
ciocché abbiate  di  che  g^riarvi  inverso 
coloro  che  si  gloriano  di  faccia,  e  non  di 

13  cuore.  Imperocché,  se  noi  sìara  fuori 
del  senno  *  ,  lo  siamo  a  Dio;  se  altresì 
slamo  in  buon  senno,  lo  siamo  a  voi 

14  Poiché  r  amor  di   Cristo  ci  possiede. 

15  Avendo  fatta  questa  determinazione: 
che,  se  uno  é  morto  per  tutti,  tutti  a- 
duuque  erano  morti  '*;  e  ch'egli  é  morto 
per  tutti,  acciocché  coloro  die  vivono 
non  vivano  più  per  l' innanzi  a  sé  stessi, 
ma  a  colui  che  é  morto,  e  risoscitato 

16  per  loro  ".  Talché  noi  da  qaest'  ora 
non  conosciamo  alcuno  secondo  la  car- 
ne'';  e  se  abbiam  conosciuto  Cristo 
secondo  la  carne,  pur  ora  non  lo  cono- 

17  sciamo  più  ".  Se  adunque  alcuno  è  in 
Cristo,  egli  è  nuova  creatura*";  le  cose 
vecchie  son  passate;  ecco,  tutte  le  cose 

18  son  fatte  nuove  *'.  Or  il  tutto  è  da  Dio, 
che  ci  ha  riconciliati  a  sé,  per  Gesù  Cri- 
sto; e  ha  dato  a  noi  il  ministerìo  della 

19  riconciliazione.  Poiché  Iddio  ha  ricon- 
ciliato il  mondo  a  sé  in  Cristo  **,  non  im- 
putando agli  uomini  i  lor  falli  ^*;  ed  ha 
posta  in  noi  la  parola  della  riconcilia- 
zione. 

20  Noi  adunque  facciam  l'ambasciata  per 
Cristo  *^  come  se  Iddio  esortasse  per  noi; 
e  vi  esortiamo  per  Cristo:  Siate  riconci- 

21  liati  a  Dio.      Perciocché  egli  ha  fatto 
esser  peccato  per  noi  colui  che  non  ha  ! 
conosciuto  peccato  **;  acciocché  noi  fos-  ' 
Simo  fatti  giustizia  di  Dio  in  lui  ^. 

Abnegazione  di  Paolo  nel  suo  ministerìo. 

6/^R  essendo  operai  nell'  opera  sìia, 
\_/  vi  esortiamo  ancora  che  non  ab- 
biate ricevuta  la  grazia  di  Dìo  in  vano  " 
2  (perciocché  egli  dice:  Io  ti  ho  esaudito 


'  Rom.  7.  22.  Efes.  3. 16.  Col. 

3.  9, 10. 1  Piet.  8.  4. 
«Mat.  5. 12.  Rom.  8. 18.1  Pie. 

1.6;  6.  10. 
»  2  Cor.  5.  7.  Ebr.  11. 1. 

*  Rom.  8.  23. 

»  Apoc.  3.  18;  16.  16. 

•  1  Cor.  15.  53,  54. 
'  Efes.  2. 10. 

'  2  Cor.  1.  22  0  rif. 


•  Giov.  20.  29.  Rom.  8.  24, 

26  e  rif. 
'•  Fil.  1.  23. 
"  Mat.  25.  81  ecc.  Rom.  14. 

10-12. 
"  Rom.  2.  5  ecc.  Gal.  6.  7. 

Efes.  6.  8.  Apoc.  22.  12. 
'»  Ebr.  10.  81.  Giuda  23. 
"  2  Cor.  4.  2. 
'»  Mar.  3.  21.  Fat.  26.  24,  25. 


'•  Rom.  5.  16. 

"  Rom.  6.  11,  12;  14.  7,  8. 

1  Cor.  6.  20.  Gal.  2.  20. 
'•  Mat  12.  60.  Giov.  15.  14. 

Gal.  5.  6.  Col.  8.  11. 
'•  Giov.  6.  68. 
*<>Bom.  6.  4;8. 10.  Gal.  6. 16. 

Efes.  2. 15;  4.  24. 
«'  Ih.  43.  18,  19;  66. 17. 
"  Rom.  5.  10.  Col.  1.  20. 


"  Rom.  8.  24,  25. 

«  2  Cor.  3.  6.  Efes.  6.  20. 

»  Is.  63.  6,  9,  12.  Gal.  8. 13. 

1  Piet.  2.  22-24.  1  Oiov. 

3.5. 
«•  Kom.  1. 17;  5. 19. 
"  Kbr.  12. 15. 
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Esortazioni  a  santità. 


2  CORINTI,  6,  7. 


Frutti  della  prima  epistola. 


nel  tempo  accettevole,  e  ti  ho  aiutato 
nel  giorno  della  salute  ^  Ecco  ora  il 
tempo  accettevole,  ecco  ora  il  giorno 

3  della  salute  *);  non  dando  intoppo  al- 
cuno in  cosa  veruna  ',  acciocché  il  mi- 

4  nisterio  non  sia  vituperato.  Anzi,  ren- 
dendoci noi  stessi  approvati  in  ogni  cosa, 
come  ministri  di  Dio,  in  molta  soffe- 
renza, in  afflizioni,  in  necessità,  in  di- 

5  strette,  in  battiture,  in  prigioni,  in 
turbamenti,  in  travagli,  iu  vigilie,  in  di- 

6  giuni  *;  in  purità,  in  conoscenza,  in 
pazienza,  in  benignità,  in  Ispirito  Santo, 

7  in  carità  pon  finta  '';  in  parola  di  veri- 
tà', in  virtù  di  Dio',  con  le  armi  di 

8  giustizia^  a  destra  ed  a  sinistra;  per 
gloria,  e  per  ignominia;  per  buona  fama, 

9  e  per  infamia;  come  seduttori,  e  pur 
veraci  •;  come  sconosciuti,  e  pur  ricono- 
sciuti '";  come  morenti,  e  pure  ecco  vi- 
viamo ";  come  castigati,  ma  pure  non 

10  messi  a  morte;  come  contristati,  e  pur 
sempre  allegri  **;  come  poveri,  e  pure 
arricchendo  molti  ^';  come  non  avendo 
nulla,  e  pur  possedendo  ogni  cosa. 


Esortozioiii  a  santità. 


11 


LA  nostra  bocca  è  aperta  inverso 
voi,  o  Corinti;  il  cuor  nostro  è  al- 

12  largato.  Voi  non  siete  allo  stretto  in 
noi  **,  ma  ben  siete  stretti  nelle  vostre 
viscere.  Ora,  per  far  par  pari,  io  parlo 
come  a  figliuoli,  allargatevi  ancora  voi. 

Non  vi  accoppiate  con  gì'  infedeli  **; 
perciocché,  che  partecipazione  vi  è  egli 
tra  la  giustizia  e  l' iniquità?  e  che  comu- 
nione vi  è  egli  della  luce  con  le  te- 
nebre"? E  che  armonia  vi  è  egli  di 
Cristo  con  Belial  ?  o  che  parte  ha  il  fe- 
dele con  r  infedele?  E  che  accordo  vi 
è  egli  del  tempio  di  Dio  con  gì'  idoli? 
poiché  voi  siete  il  tempio  dell'  Iddio  vi- 
vente"; siccome  Iddio  disse:  Io  abiterò 
nel  mezzo  di  loro,  e  camminerò  fra  lo- 
ro ";  e  sarò  lor  Dio,  ed  essi  mi  saranno 
popolo  ^*.  Perciò,  dipartitevi  del  mezzo 
di  loro,  e  separatevene*",  dice  il  Signore; 
e  non  toccate  nulla  d' immondo,  ed  io  vi 

18  accoglierò;     e  vi  sarò  per  padre,  e  voi 


13 


14 


15 


16 


17 


mi  sarete  per  figliuoli  e  per  figliuole, 
dice  il  Signore  Onnipotente  **. 

7  Avendo  adunque  queste  promesse,  cari 
mìei,  purghiamoci  '*  d' ogni  contamina- 
zione di  carne,  e  di  spirito,  compiendo 
la  nostra  santificazione  nel  timor  di  Dio. 

Gbia  di  Paolo  per  la  venata  di  Tito. 
Effetti  della  sua  prima  epistola. 

2  •  X^ATECI  luogo  in  voi;  noi  non  ab- 

I  /  biam  fatto  torto  ad  alcuno,  non 
abbiamo  corrotto  alcuno,  non  abbiamo 

3  frodato  alcuno  *'.  Io  non  lo  dico  a  vo- 
stra condannazione;  perciocché  già  in- 
nanzi ho  detto  che  voi  slete  ne' cuori 
nostri  **,  da  morire  insieme,  e  da  vivere 

4  insieme.  Io  ho  gran  libertà  di  parlare 
inverso  voi,  io  ho  molto  di  che  gloriarmi 
di  voi  ^^;  io  son  ripieno  di  consolazione, 
io  soprabbondo  di  letizia  in  tutta  la  no- 

5  stra  afflizione  **.  Perciocché,  essendo 
noi  venuti  in  Macedonia,  la  nostra  car- 
ne non  ha  avuta  requie  alcuna;  ma  sia- 
mo stati  afflitti  in  ogni  maniera:  com- 
battimenti di  fiiori,  spaventi  di  dentro. 

6  Ma  Iddio,  che  consola  gli  umiliati  *',  ci 

7  ha  consolati  per  la  venuta  di  Tito  **.  E 
non  sol  per  la  venuta  d' esso,  ma  ancora 
per  la  consolazione  della  quale  é  stato 
consolato  appresso  di  voi;  rapportandoci 
la  vostra  grande  affezione,  il  vostro  pian- 
to, il  vostro  zelo  per  me;  talché  io  me 
ne  son  molto  maggiormente  rallegrato. 

8  Perciocché,  benché  io  vi  abbia  contri- 
stati per  quell'  epistola,  ora  non  me  ne 
pento,  benché  io  me  ne  fossi  pentito  ''; 
poiché  io  vedo  che  quell'  epistola,  quan- 
tunque per  un  breve  tempo,  vi  ha  con- 

9  tristati.  Or  mi  rallegro,  non  perché 
siete  stati  contristati,  ma  perché  siete 
stati  contristati  a  ravvedimento;  percioc- 
ché voi  siete  stati  contristati  secondo 
Iddio,  acciocché  in  cosa  alcuna  voi  non 

10  riceveste  alcun  danno  da  noi.  Poiché 
la  tristizia  secondo  Iddio  produce  rav- 
vedimento a  salute  '",  del  quale  l'uomo 
non  si  pente  mai;  ma  la  tristizia  del 

11  mondo  produce  la  morte.  Perciocché, 
ecco,  questo  stesso  fatto  che  voi  siete 


•  I«.  49.  8. 
«  Is.  65.  6. 
»  Koni.  14. 

*  2  Cor.  11 
»  Rodi.  12. 
•2Cor.4.  : 
'  1  Cor.  2. 
•2  Cor.  10. 
»  Mat.  27. 


13.  1  Cor. 
,23  ecc. 
9.  Gal.  5. 


10.  32. 
22. 


4. 

4.  Efes.  8. 11-17. 
63. 


«•  2  Cor.  4, 
"  1  Cor.  4, 
4.  10, 
"Giov.  16. 
"  2  Cor.  8. 
"  2  Cor.  7. 
»  Deut.  7. 
'•  1  Ke  18. 
'■  1  Cor.  3. 


2;  5.  U;  11.  6. 
9;  2  Cor.  1.  9,  10; 
11. 

1.  22.  2  Cor.  7.  4. 
9. 

3;11.  U;  12.15. 
2  ecc.  1  Cor.  7.  39. 
21.  Efes.  5.  7,  11. 
16. 


'•  Esod.  29.  45  e  rif. 

<•  Ger.  31.  33.  Ezcc.  11.  20  e 

rif. 
«I  Is.  52.  11.  Apoc.  18.  4. 
"  Ger.  81.  1,  9.  Efes.  6.  1. 
«  1  Giov.  3.  3. 
"  Fai.  20.  33. 
"2Cor.  6.  11,12. 
»  1  Cor.  1.  4.  2  Cor.  1.  14. 


«•  FU.  2. 17.  Col.  1.  24. 

"  2  Cor.  1.  4. 

M  2  Cor.  2. 12, 13;  ver.  13  e  14, 

1  Tesa.  3.  6,  7. 
«»  2  Cor.  2.  4. 
»  2  S.im.  12.  13.  Mat.  26.  75. 
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La  colletta  pei  cristiani 


2  CORINTI,  7,  a 


poveri  di  Giudea, 


stati  cuntristati»  secondo  Iddio,  quanta 
premura  ha  prodotta  in  vm,  qual  giusti- 
ficazione, qua]e  indegnazione,  qual  timo- 
re, qual  grande  affezione,  quale  zelo,  qual 
Sunizione!  per  ogni  maniera  voi  avete 
imostrato  che  siete  puri  in  quest'afiare. 

12  Benché  adunque  io  ri  abbia  scritto, 
io  non  r  ho  fatto,  né  per  colui  che  ha 
fatta  l'ingiuria,  nò  per  colui  a  cui  è  stata 
fatta  ';  ma,  acciocché  fosse  manifestato 
fra  voi,  davanti  a  Dio,  lo  studio  nostro, 

13  che  noi  abbiamo  per  voi  *.  Perciò,  noi 
siamo  stati  consolati  ;  ed  oltre  alla  conso- 
lazione che  noi  abbiamo  avuta  di  voi, 
vie  più  ci  siam  rallegrati  per  l' allegrez- 
za di  Tito  ',  perciocché  il  suo  spirito  é 

14  stato  ricreato  da  voi  tutti.  Perciocché, 
se  mi  sono  presso  lui  gloriato  di  voi  *  in 
cosa  alcuna,  non  sono  stato  confuso;  ma, 
come  vi  abbiam  parlato  in  tutte  le  cose 
in  verità,  così  ancora  ciò  di  che  ci  era- 
vamo gloriati  a  Tito  si  é  trovato  verità. 

15  Laonde  ancora  egli  é  vie  piò  sviscerato 
inverso  voi,  quando  si  ricorda  dell'  ub- 
bidienza di  voi  tutti  ',  come  l'avete  rice- 
vuto con  timore,  e  tremore. 

16  Io  mi  rallegro  adunque  che  in  ogni 
cosa  io  mi  posso  confidar  dì  voi. 

La  colletta  per  i  cristiani  poveri  della  Giudea. 

^BA,  fratelli,  noi  vi  facciamo  assa- 
pere  la  grazia  di  Dio,  eh'  é  stata 

2  data  nelle  chiese  della  Macedonia;  doè: 
che  in  molta  prova  d' afflizione,  l'abbon- 
danza della  loro  allegrezza,  e  la  lor  pro- 
fonda povertà  ®  é  abbondata  nelle  ric- 

3  chezze  della  loro  liberalità.  Poiché, 
secondo  il  poter  loro,  io  ne  rendo  testi- 
monianza, anzi,  sopra  il  poter  loro,  sono 

4  stati  volonterosi.  Pregandoci,  con  molti 
conforti,  d'accettar  la  grazia,  e  la  comu- 
nione di  questa  sovvenzione  che  è  per  li 

5  santi  ''.  Ed  hanno /atto,  non  solo  come 
speravamo;  ma  imprima  si  son  donati 
loro  stessi  al  Signore;  ed  a  noi,  per  la 

6  volontà  di  Dio.  Talché  noi  abbiamo 
esortato  Tito  ^  che,  come  innanzi  ha  co- 
minciato, così  ancora  compia  eziandio 
presso  voi  questa  grazia. 

7  Ma,  come  voi  abbc^ndate  in  ogni  cosa, 
in  fede,  e  in  parola,  ed  in  conoscenza,  e  in 


8  G" 


ogni  studio,  e  nella  carità  vosb*a  inverso 
noi  ;  fate  che  abbondiate  ancora  in  que- 

8  sta  grazia  ^  Io  non  lo  dico  per  coman- 
damento; ma  per  lo  studio  degli  altri, 
facendo  prova  ancora  della  schiettezza 

9  delia  vostra  carità*".  Perciocché  voi  sa- 
pete la  grazia  del  Signor  nostro  Gesù 
Cristo,  come,  essendo  ricco,  si  è  fatto  po- 
vero per  voi  ";  acciocché  voi  arricchiste 

10  per  la  sua  povertà  '*.  E  do  consiglio  in 
questo;  i>erciocché  questo  é  utile  a  voi  ", 
i  quali  non  soltanto  avete  cominciiUo  a 
fare,  ma  già  ne  avevate  l' intenzione,  fin 

11  dall'anno  passato '^  Ora,  compiete  dun- 
que eziandio  il  fore;  acciocché,  come  vi 
è  stata  la  prontezza  del  volere,  così  an- 
cora vi  sia  il  compiere  secondo  il  vostro 

12  avere.  Perciocché,  se  vi  é  la  prontezza 
dell'animo,  uno  é  accettevole  secondo 
ciò  eh'  egli  ha,  e  non  secondo  ciò  eh'  ^i 

13  non  ha  .  Poiché  qitesto  non  si  fa  ac- 
ciocché vi  sia  alloggiamento  per  altri,  ed 
aggravio  per  voi;  ma,  per  far  par  pari, 
al  tempo  presente  la  vostra  abbondanza 
sarà  impiegala  a  sovvenire  alla  loro 

14  inopia.  Acciocché  altresì  la  loro  abbon- 
danza sia  impiegata  a  sovvenire  alla 
vostra  inopia;  affinché  vi  sia  ugualità; 

15  secondo  che  é  scritto:  Chi  ne  avea  rac- 
colto assai,  non  n'  ebbe  di  soverchio;  e 
chi  poco,  non  n'  ebbe  mancamento  '^ 

16  Ora,  ringraziato  sia  Iddio,  che  ha  mes- 
so nel  cuor  di  Tito  lo  stesso  studio  per 

17  voi.  Poiché  egli  ha  accettata  l' esorta- 
zione '';  e  in  gran  diligenza  si  é  volonte- 
rosamente messo  in  cammino,  per  att- 

18  (Zore  a  voi.  Or  noi  abbiam  mandato  con 
lui  questo  fratello  ",  la  cui  lode  nell'  e- 

19  vangelo  è  per  tutte  le  chiese.  E  non  sol 
questo;  ma  ancora  è  stato  dalle  chiese 
eletto,  per  esser  nostro  compagno  di 
viaggio  con  questa  sovvenzione  *',  eh'  è 
da  noi  amministrata  alla  gloria  del  Si- 
gnore stesso,  ed  al  servigio  delia,  pron- 

20  tezza  dell'animo  vostro;  schivando  noi 
questo:  che  niuno  ci  biasimi  in  quest'ab- 
bondanza, che  é  da  noi  amministrata; 

21  procurando  cose  oneste,  non  solo  nel 
cospetto  del  Signore,  ma  ancora  nel  co- 

22  spetto  degli  uomini  *".  Or  noi  abln^ 
mandato  con  loro  questo  nostro  fratello, 


'  1  Cor.  5.  1. 
«  2  Cor.  2.  4. 
»  ver.  6  e  7. 
*2Cor.  8.  24;  9.  2. 
'  2  Cor.  2.  9.  FU.  2.  12. 
•  Mar.  12.  44. 


'  Rom.  15.  25,  26  e  rif. 

•  ver.  17. 

•  2  Cor.  9.  8. 
">  2  Cor.  9.  13. 

"  Mat.  8.  20.  Fil.  2.  6-8. 
"  Giac.  2.  5. 


"  Prov.  19.  17  e  rif. 

"  2  Cor.  9.  2. 

«'Mar.  12.  43,  44.  2  Cor.  9.  7. 

'•  Esod.  16.  18. 

"  ver.  6. 

"  2  Cor.  12.  18. 


'•  1  Cor.  16.  8,  4. 
»Rom.l2.17.FU.4.8.1Piet. 
2.12. 
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La  soiwenzione  per  i  santi 


2  CORINTI,  9,  10.         Autorità  apostolica  di  Paolo. 


il  quale  abbiamo  spesse  volte,  in  molte 
cose,  sperimentato  esser  diligente,  ed  ora 
lo  è  molto  più,  per  la  molto  confidanza 

23  che  si  ha  di  voi.  Quant'  è  a  Tito,  egli  è 
mio  consorte,  e  compagno  d' o^ìem  in- 
verso voi  ;  quant'  è  a'  fratelli,  sono  apo- 

24  stoli  delle  chiese,  gloria  di  Cristo.  Di- 
mostrate adunque  inverso  loro,  nel  co- 
spetto delle  chiese,  la  prova  della  vostra 
carità,  e  di  ciò  che  ci  gloriamo  di  voi. 

9  Perciocché  della  sovvenzione,  che  è 
per  i  santi  *,  mi  è  soverchio  scrivervcne. 

2  Poiché  io  conosco  la  prontezza  dell'  ani- 
mo vostro,  per  la  quale  io  mi  glorio  di 
voi  presso  i  Macedoni,  dicendo  che  l' A- 
caia  è  pronta  fin  dall'  anno  passato  ';  e  lo 
zelo  da  parte  vostra  ne  ha  provocati 

'.i  molti.  Or  io  ho  mandati  questi  fratelli, 
acciocché  il  nostro  vanto  di  voi  non  rie- 
sca vano  in  questa  parte  ;  affinchè,  come 

4  io  dissi,  siate  presti.  Che  talora,  se, 
quando  i  Macedoni  saranno  venuti  me- 
co, non  vi  trovano  presti,  non  siamo 
svergognati  noi  (per  non  dir  voi),  in  que- 
sta felina  confidanza  del  nostro  vanto. 

5  Perciò  ho  reputato  necessario  d'esor- 
tare i  fratelli,  che  vadano  innanzi  a  voi, 
e  prima  dieno  compimento  alla  già  si- 
gnificata vostra  benedizione;  acciocché 
sia  presta,  pur  come  benedizione,  e  non 
avarizia. 

6  Or  questo  è  ciò  che  è  detto  ':  Chi  semi- 
na scarsamente,  mieterà  altresì  scaraa- 
mente;  e  chi  semina  liberalmente,  mie- 

7  terà  altresì  in  benedizione.  Ciascuno 
faccia  come  é  deliberato  nel  cuor  suo, 
non  di  mala  voglia  *,  né  per  necessità  ; 
perciocché  Iddio  ama  un  donatore  alle- 

8  grò  *.  Or  Iddio  è  potente,  da  fare  ab- 
bondare in  voi  ogni  grazia ';  acciocché, 
avendo  sempre  ogni  sufficienza  in  ogni 
cosa,  voi  abbondiate  in  ogni  buona  ope- 

9  ra;  siccome  è  scritto:  Egli  ha  sparso, 
egli  ha  donato  a'  poveri  ;  la  sua  giustizia 
dimora  in  eterno^. 

10  Or  colui  che  fornisce  di  semenza  il  se- 
minatore, e  di  pane  da  mangiare*,  ve 
ne  fornisca  altresì,  e  moltiplichi  la  vo- 
stra semenza,  ed  accresca  i  frutti  della 

11  vostra  giustizia';  in  maniera  che  del 
tutto  siate  arricchiti  ad  ogni  liberalità, 


'  2  Cor.  8.  4  ecc.  e  rìf. 

«  2  Cor.  8.  10. 

•Prov.  11.  24,  25;  19.  1" 

22.9. 
■•  D«nt.  15.  7  ecc. 


8.  2  Cor.  8.  12. 
•  Prov.  28.  27.  Fil.  4.  19. 
'  Sai.  112.  9. 
'  Is.  55.  10. 
9  08.  10.  12.  Mat.  6. 1. 
'  Esod.  26.  2;  35.  6.  Roni.  12.  i  '•  Mat.  5.  16.  Giov.  15.  8. 


la  quale  per  noi  produce  i-endimento 

12  di  grazie  a  Dio.  Poiché  l' amministra- 
zione di  questo  servigio  sacro  non  solo 
supplisce  le  necessità  de'  santi,  ma  an- 
cora ridonda  inverso  Iddio  per  molti 

13  ringraziamenti  In  quanto  che,  per  la 
prova  di  questa  somministrazione,  glori- 
ficano Iddio  '",  di  ciò  che  vi  sottoponete 
alla  confessione  dell'  evangelo  di  Cristo, 
e  comunicate  liberalmente  con  loro,  e 

14  con  tutti.  E  con  le  loro  orazioni  per 
voi  vi  dimostrano  singolare  afiezione  per 
r  eccellente  grazia  di  Dio  sopra  voi. 

15  Or  ringraziato  sia  Iddio  del  suo  inef- 
fabile dono  ". 

Paolo  difende  la  sua  autorità  apostolica. 

W/^R  io  Paolo  vi  esorto  per  la  beni- 
\J  gnità,  e  mansuetudine  di  Cristo**; 
io  dico,  che  fra  voi  presente  in  persona 
ben  sono  umile  '*;  ma,  assente,  sono  ar- 

2  dito  inverso  voi.  E  ih  prego  che,  es- 
sendo presente,  non  mi  convenga  pro- 
cedere animosamente  '^  con  quella  confi- 
danza, per  la  quale  son  reputato  audace, 
contro  ad  alcuni''^  che  fanno  stima  di 
noi,  come  se  camminassimo  secondo  la 
carne  '*. 

3  Poiché,  camminando  nella  carne,  non 

4  guerreggiamo  secondo  la  carne     (per- 
ciocché le  armi  della  nostra  guerra  non 
son  carnali  ",  ma  potenti  a  Dio  alla  di- 
fi  struzione  delle  fortezze),      sovvertendo 

i  discorsi,  ed  ogni  altezza  che  si  eleva 
contro  alla  conoscenza  di  Dio  '*;  e  cat- 
tivando ogni  mente  all'  ubbidienza  di 

6  Cristo.  Ed  avendo  presta  in  mano  la 
punizione  d' ogni  disubbidienza  '*,  quan- 
do la  vostra  ubbidienza  sarà  compiuta  *". 

7  Riguardate  voi  alle  cose  che  sono  in 
apparenza?  se  alcuno  si  confida  in  sé 
stesso  d'  esser  di  Cristo,  reputi  altresì 
da  sé  medesimo  questo:  che,  siccome 
egli  è  di  Cristo,  così  ancora  noi  siam  di 

8  Cristo.  Perciocché,  benché  io  mi  glo- 
riassi ancora  alquanto  più  della  nostra 
podestà  *',  che  il  Signore  ci  ha  data,  ad 
edificazione,  e  non  a  distruzion  vostra, 

9  io  non  ne  sarei  svergognato.  Ora,  non 
facciasi  stima  di  me,  come  se  vi  spaven- 

10  tassi  per  lettere.    Perciocché,  ben  sono, 


"  Giac.  1.  17. 

»  Mat.  11.  29. 

»  ver.  10. 

"ICor,  4.  21.  2  Cor.  13.  2,  10. 

"  1  Cor.  4.  18. 

»•  2  Cor.  1.  17. 


"Efes.  6.  13.  1  Tess. 
'•  1  Cor.  1.  19;  3.  19. 
'»  2  Cor.  13.  2,  10. 
«»  1  Cor.  2.  9;  7.  15. 
«'  2  Cor.  13.  10. 


5.  8. 
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I  falsi  apostoli. 


2  CORINTI,  10,  11. 


Dhiiìleresse  di  Paolo. 


dice  alcuno,  le  lettere  gravi  e  forti;  ma 
la  presenza  del  corpo  è  debole  S  e  la 

11  parola  dispregevole  X  II  tale  reputi 
questo:  che,  quali  siamo  assenti,  in  pa- 
rola, per  lettere;  tali  saremo  ancora  pre- 
senti, in  fatti. 

12  Perciocché  noi  non  osiamo  aggiun- 
gerci, né  paragonarci  con  alcuni  di  co- 
loro che  sì  raccomandano  loro  stessi; 
ma  essi,  misurandosi  per  sé  stessi,  e  pa- 
ragonandosi con  sé  stessi  ',  non  hanno 

13  alcuno  intendimento.  Ma,  quant'  è  a 
noi,  non  ci  glorieremo  all'infinito;  anzi, 
secondo  la  misura  del  limite  che  Iddio  ci 
ha  spartito  come  misura  del  nostro  lavo- 
ro, ci  glorieremo  d*  esser  pervenuti  infi- 

14  no  a  voi.  Perciocché  noi  non  ci  disten- 
diamo oltre  U  convenevole,  come  se  non 
fossimo  pervenuti  infino  a  voi;  poiché 
siam  pervenuti  eziandio  fino  a  voi  nel^a 
predicazione  «feZl' evangelo  di  Cristo*; 

15  non  gloriandoci  all' infinito  delle  fatiche 
altrui';  ma  avendo  speranza,  che  cre- 
scendo la  fede  vostra,  saremo  in  voi  ab- 
bondantemente magnificati,    secondo  ì 

16  limiti  assegnatici.  Ed  anche  che  noi 
evangelizzeremo  uq' luoghi,  che  son  di 
là  da  voi;  e  non  ci  glorieremo  nei  limiti 
assetati  ad  altrui,  di  cose  preparate  j>er 

17  altru     Ora,  chi  si  gloria,  gloriisi  nel  Si- 

18  gnore*.  Poiché,  non  colui  che  racco- 
manda sé  stesso  è  approvato  '',  ma  colui 
che  il  Signore  raccomanda  \ 


11  O" 


I  falsi  apostoli. 

^H  quanto  desidererei  che  voi  com- 
portaste un  poco  la  mia  follia! 

2  ma  sì,  comportatemi.  Poiché  io  son 
geloso  di  voi  d'una  gelosia  di  Dio;  per- 
ciocché io  vi  ho  sposati  ad  un  marito, 
per  presentare  una  casta  vergine  a  Cri- 

3  sto  *.  Ma  io  temo  che  come  il  serpente 
sedusse  Eva,  con  la  sua  astuzia  ^°;  così 
talora  le  vostre  menti  non  sieno  corrot- 
te, e  sviate  dalla  semplicità  che  deve  es- 

4  sere  inverso  Cristo  ".  Perciocché  se  uno 
viene  a  voi  a  predicarvi  un  altro  Gesù 
che  noi  non  abbiam  predicato,  o  se  voi 
da  esso  ricevete  un  altro  Spirito  che  non 
avete  ricevuto,  o  un  vangelo  diverso  da 


quello  che  avete  accettato;  voi  Io  toUe- 

5  rate.  Or  io  stimo  di  non  essere  stato 
da  niente  meno  di  cotesti  apostoli  som- 

6  mi  '*.  Che  se  pur  sono  idiota  nel  par- 
lare '*,  non  lo  son  già  nella  conoscenza  "; 
anzi,  del  tutto  siamo  stati  manifestati 
presso  voi  in  ogni  cosa  *'. 

7  Ho  io  commesso  peccato,  in  ciò  che 
mi  sono  abbassato  me  stesso,  acciocché 
voi  foste  innalzati?  inquanto  che  gratui- 
tamente'^ vi  ho  evangelizzato  l'evan- 

8  gelo  di  Dio?  Io  ho  predate  le  altre 
chiese,  prendendo  salario  per  servire  a 

9  voi.  Ed  anche,  essendo  appresso  di  voi, 
ed  avendo  bisogno,  non  sono  stato  grave 
ad  alcuno;  perciocché  i  fratelli,  venuti 
di  Macedonia,  hanno  supplito  al  mio  bi- 
sogno ";  ed  in  ogni  cosa  mi  son  conser- 
vato senza  esservi  grave,  ed  anche  j)er 

10  r  avvenire  mi  conserverò.  La  verità  di 
Cristo  é  in  me  '^  che  questo  vanto  non 
sarà  turato  in  me  "  nelle  contrade  del- 

11  l'Acaìa.     Perchè?  yór»e  perciocché  io 

12  non  v'amo  *"?  Iddìo  lo  sa.  Anzi  ciò  che 
io  fo,  lo  farò  ancora,  per  toglier  1'  occa- 
sione a  coloro  che  desiderano  occasio- 
ne ^'  ;  acciocché  in  ciò  che  si  gloriano 

13  sieno  trovati  quali  noi  ancora.  Percioc- 
ché tali  falsi  apostoli  **  sono  operai  fro- 
dolenti  *',  trasformandosi  in  apostoli  di 

14  Cristo.  E  non  è  maraviglia;  perciocché 
Satana  stesso  si  trasforma  in  angelo  di 

15  luce  *\  Ei  non  è  dunque  gran  cosa,  se 
i  suoi  ministri  ancora  si  trasformano  in 
ministri  di  giustìzia;  de' quali  la  fine  sa- 
rà secondo  le  loro  opere    . 

SofTerenze  apostoliche  di  Paolo. 

16  TO  lo  dico  di  nuovo:  Ninno  mi  stimi 
X  esser  pazzo;  se  no,  ricevetemi  ezian- 
dio come  pazzo;  acciocché  io  ancora  mi 

17  glorii  un  poco.  Ciò  eh'  io  ragiono  in 
questa  ferma  confidanza  di  vanto,  non 
lo  ragiono  secondo  il  Signore  **,  ma  come 

18  in  pazzia.  Poiché  molti  sì  gloriano  se- 
condo la  carne,  io  ancora  mi  glorierò  *'. 

19  Poiché  voi,  così  savi*',  volentieri  com- 

20  portate  i  pazzi  Perciocché,  se  alcuno 
vi  riduce  in  servitù  **,  se  alcuno  vi  divo- 
ra, se  alcuno  prende,  se  alcuno  s' ìnnaka, 


'  1  Cor.  2.  3,  4  e  rif.  ver.  1. 
»  1  Cor.  1.  17  e  rif. 
»  Prov.  27.  2.  ver.  18. 

•  1  Cor.  3.  5, 10;  4. 15;  9.  1. 
»  Rom.  15.  20. 

•  Ger.  9.  24  e  rif. 
'  Prov.  27.  2. 

•  Rom.  2.  29. 


•  Os.  2.  19,  20.  Efes.  5.  27. 
'•  Gen.  8.  1  ecc.  Giov.  8.  44. 
"  Col.  2.  8, 18.  1  Tira.  4. 1  ecc. 
I  «  1  Cor.  15.  10.  Gal.  2.  6. 
■»  1  Cor.  1. 17  e  rif. 
"  Efes.  3.  4. 

«2Cor.  4.  2;5. 11;12.  12. 
'•  Fat.  18.  3  e  rif.    1  Cor.  9. 


1  ecc. 
"  Fil.  4.  10,  15,  16. 
'•  Rom.  1.  9  e  rif. 
'•  1  Cor.  9.  1.%  16. 
»  2  Cor.  6.  11  e  rif. 
»  1  Cor.  9. 12. 
«Fat.   15.  24.   Rom.   16. 

Gal.  1.  7;  6.  12.  FU.  1. 


1  Giov.  4.  1.  Apoc.  2, 
"  2  Cor.  2. 17.  Fil.  3.  2. 
»  Gal.  1.  8. 
»  FiL  3.  19. 
»•  1  Cor.  7.  6, 12. 
»'  Fil.  3.  4  ecc. 
»  1  Cor.  4. 10. 
»  Gal.  2.  4;  4  9. 
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Le  sofferenze  di  Paolo. 


2  CORINTI,  11,  12. 


Lo  stecco  nella  carne. 


se  alcuno  vi  percuote  in  sul  volto,  voi  lo 
tollerate. 

21  Io  ^0  dico  a  nostro  TÌtuperio,  noi  sia- 
mo stati  deboli  ;  e  pure,  in  qualunque 
cosa  alcuno  si  vanta,  io  lo  dico  in  pazzia, 

22  mi  vanto  io  ancora.  Sono  eglino  Ebrei? 
io  ancora;  sono  eglino  Israeliti?  io  anco- 
ra; sono  eglino  progenie  di  Abrahamo? 

23  io  ancora  '.  Sono  eglino  ministri  di  Cri- 
sto? io  parlo  da  pazzo,  io  lo  son  più  di 
loro*;  in  travagli  molto  più';  in  batti- 
ture senza  comparazione  più*  ;  in  prigio- 
ni molto  più;  in  morti  molte  volte  piil  ^ 

24  Da'  Giudei   ho  ricevute    cinque    volte 

25  quaranta  battiture  *  meno  una.  Io  so- 
no stato  battuto  di  verghe  '  tre  volte, 
sono  stato  lapidato  una  volta  ^  tre  volte 
ho  rotto  in  mare,  ho  passato  un  giorno 

26  ed  una  notte  nell'  abisso  *.  Spesse  vol- 
te sotio  stato  in  viaggi,  in  pericoli  di 
fiumi,  in  pericoli  di  ladroni,  in  pericoli 
della  mia  nazione  '",  in  pericoli  da' Gen- 
tili ^*,  in  pericoli  in  città,  in  pericoli  in 
solitudine,  in  pericoli  in  mare,  in  pe- 

27  ricoli  fra  falsi  fratelli;  in  fatica,  e  tra- 
vaglio; sovente  in  veglie,  in  fame'*,  ed 
in  sete;  in  digiuni  spesse  volte;  in  fred- 

28  do,  e  nudità.  Oltre  alle  cose  che  soh 
di  fuori,  ciò  che  si  solleva  tuttodì  con- 
tro a  me,  è  la  sollecitudine  per  tutte 

29  le  chiese  ''.  Chi  è  debole,  eh'  io  an- 
cora non  sia  debole  **  ?  chi  è  scanda- 
lezzato,  ch'io  non  arda? 

30  Se  convien  gloriarsi,  io  mi  glorìerò 

31  delle  cose  della  mia  debolezza  '^  Id- 
dio e  Padre  del  nostro  Signor  Gesù  Cri- 
sto, il  quale  è  benedetto  in  etemo,  sa 

32  eh'  io  non  mento  **.  In  Damasco,  il  go- 
vernatore del  re  Areta  avea  poste  guar- 
die nella  città  de'  Damasceni,  volendomi 

33  pigliare;  ma  io  fui  calato  dal  muro  per 
una  finestra,  in  una  sporta;  e  così  scam- 
pai dalle  sue  mani  ". 

Le  visioni  celesti  e  lo  stecco  nella  carne. 

1 0     /^ERTO,  il  gloriarmi  non  mi  è  spe- 
A^     \J  diente;  nondimeno  io  verrò  alle 
visioni  e  rivelazioni  del  Signore. 
2      Io  conosco  un  uomo  in  Cristo  '^  il 


«  Fat.  22.  8.  Rom.  11. 1.  Fil.      •  Fat.  27.  41  ? 


quale,  son  già  passati  quattordici  anni, 
fu  rapito  "  (se  fu  col  corpo,  o  senza  il 
corpo,  io  noi  so,  Iddio  il  sa)  fino  al  terzo 

3  cielo.  E  so  che  quel  tal  uomo  (8e/«  col 
corpo,  o  senza  il  corpo,  io  noi  so.  Iddio 

4  il  sa)  fu  rapito  in  paradiso*",  e  udì 
parole  inefiabili,  le  quali  non  è  lecito  ad 
uomo  alcuno  di  proferire. 

5  Io  mi  glorìerò  di  quel  tale;  ma  non 
mi  glorìerò  di  me  stesso,  se  non  nelle 

6  mie  debolezze**.  Perciocché,  benché 
io  volessi  gloriarmi,  non  però  sarei  paz- 
zo; poiché  direi  verità;  ma  io  me  ne  ri- 

'  mango,  acciocché  niuno  stimi  di  me 
sopra  ciò  eh'  egli  mi  vede  essere,  ovvero 
ode  da  me. 

7  Ed  anche,  acciocché  io  non  m' innalzi 
sopra  modo  per  l' eccellenza  delle  rìvela- 
zioni,  mi  é  stato  dato  uno  stecco  nella 
carne  **,  un  angelo  di  Satana  *',  per  dar- 
mi delle  guanciate;  acciocché  io  non  m'in- 

8  nalzi  sopra  modo.  Per  la  qual  cosa  ho 
pregato  tre  volte  il  Signore    ,  che  qudlo 

9  si  dipartisse  da  me.  Ma  egli  mi  ha 
detto:  La  mia  grazia  ti  basta;  perciocché 
la  mia  virtù  si  adempie  in  debolezza  **. 
Perciò  molto  volentieri  mi  glorìerò  più 
tosto  nelle  mie  debolezze  ^^,  acciocché 

10  la  virtù  di  Cristo  mi  ripari.  Perciò,  io 
mi  diletto  in  debolezze,  in  ingiurie,  in 
necessità,  in  persecuzioni,  in  distrette 
per  Cristo  "  ;  perciocché,  quando  io  sono 
debole,  allora  son  forte  * . 


Disinteresse  di  Paolo. 


11 


IO  son  divenuto  pazzo,  gloriando- 
mi; voi  mi  ci  avete  costretto;  poi- 
ché da  voi  doveva  io  essere  commenda- 
to; perciocché  io  non  sono  stato  da  nulla 
meno  di  cotesti  apostoli  sommi  ^',  benché 

12  io  non  sia  niente  '".  Certo  i  segni  del- 
l' apostolo  sono  stati  messi  in  opera  ira 
voi,  in  ogni  sofierenza;  in  segni,  e  pro- 

13  digi,  e  potenti  operazioni  '*.  Percioc- 
ché, in  che  siete  voi  stati  da  meno  delle 
altre  chiese,  se  non  eh'  io  non  vi  sono 
stato  grave  '*  ?  perdonatemi  questo  torto. 

14  Ecco,  questa  è  la  terza  volta  eh'  io  son 
pronto  a  venire  a  voi  ",  e  non  vi  sarò 


8.5. 
«  1  Cor.  16.  10. 
»  Fat.  9.  16  e  rif.  2  Cor.  6. 

4  5. 
'  Fat.  16.  23. 
»  1  Cor.  15.  30-32  e  rif. 

•  Deut.  26.  3. 

'  Fat.  16.  22,  28. 

•  Kat.  14.  19. 


Fat.  9.  23  ecc.;  18.  50;  14. 

5;  17.  6;  20.3;  21.  27-81; 

TZ.  10-12;  26.  3. 
"  Fat.  14.  5;  19.  23  ecc. 
'- 1  Cor.  4.  11. 

"  Fat.  20. 18  ecc.  Koni.  1.  14. 
"  1  Cor.  8.  13;  9.  22. 
'=  1  Cor.  12.  6,  9,  12. 
'•  Rom.  1.  9  e  rif. 


"  Fat.  e.  24,  26. 

'•  Rom.  16.  17.  2  Cor.  5.  17. 

••  Fat.  22.  17  ecc.  ? 

»  Lue.  23.  48. 

"  2  Cor.  11.  30. 

»«  Ezec.  28.  24.  Gal.  4. 13,  14. 

"  Giob.  2.  6,  7.  Lwc.  13.  16. 

"  Deiit.  3.  23-27.  Mat.  26.  44. 

"  Fil.  4.  13. 

«•  2  Cor.  11.  30. 


«'  Mat.  6.  12  e  rif. 

"  2  Cor.  18.  4. 

"  Gal.  2.  6  ecc. 

*>  1  Cor.  3.  7;  15.  8,  9.  Efes. 

•>    g 

"Rom.  '  15.  18,   19.  1  Cor. 

9.2. 
»'  1  Cor.  9.  12.  2  Cor.  11.  9. 
»  2  Cor.  13.  1. 
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Ultimi  avvertimenti 


2  CORINTI,  12,  13. 


e  idutù 


grave;  perchè  io  non  cerco  i  vostri 
beni,  ma  voi  '  ;  perciocché  i  figliuoli  * 
non  debbono  far  tesoro  a'  padri  ed  alle 
madri,  ma  i  padri  e  le   madri  ai  fi- 

15  gliuoli.  E  quant'  è  a  me,  molto  volen- 
tieri spenderò,  anzi  sarò  speso*  per  le 
anime  vostre  ^  ;  quantunque,  amandovi 
io  sommamente  ^  sia  meno  amato. 

16  Ora,  sia  pur  così  eh'  io  non  vi  abbia 
gravati  ;  ma  forse,  essendo  astuto,  vi  ho 

17  presi  per  frode.  Ho  io,  per  alcun  dì  co- 
loro che  ho  mandati  a  voi,  fatto  profitto 

18  di  voi  ?  Io  ho  pregato  Tito,  ed  ho  con 
lui  mandato  questo  fratello  ^  Tito  ha 
egli  fatto  profitto  di  voi  ?  non  siamo  noi 
camminati  d'un  medesimo  spirito,  i)er 
medesime  pedate? 


19 


20 


21 


13 


Ultimi  arvertiinenti  ai  Corinti.  Salati. 

PENSATE  voi  di  nuovo,  che  noi  ci 
giustifichiamo  presso  a  voi?  noi 
parliamo  davanti  a  Dio,  in  Cristo;  e  tut- 
to ciò,  diletti,  per  la  vostra  edificazione. 
Perciocché  io  temo  che  talora,  quando 
io  verrò,  io  non  vi  trovi  quali  io  vorrei  ; 
e  eh'  io  altresì  sia  da  voi  ritrovato  quale 
voi  non  vorreste^;  che  talora,  non  vi 
aleno  contese,  gelosie,  ire,  risse,  detra- 
zioni, bisbigli,  gonfiamenti,  tumulti.  E 
che,  essendo  di  nuovo  venuto,  l' Iddio 
mio  non  m' umilii  presso  voi;  e  eh'  io  non 
pianga  molti  di  coloro  che  innanzi  hanno 
peccato,  e  non  si  son  ravveduti  dell'  im- 
mondizia, e  della  fornicazione,  e  della 
dissoluzione  che  hanno  commessa  ^ 

Ecco,  questa  é  la  terza  volta  eh'  io 
vengo  a  voi  *;  ogni  parola  è  confermata 
per  la  bocca  di  due,  o  di  tre  testimoni  *°. 
Già  r  ho  detto  innanzi  tratto,  e  lo  dico 
ancora,  come  presente;  anzi,  essendo  as- 
sente, om  scrivo  a  coloro  che  hanno  in- 


nanzi peccato,  e  a  tutti  gli  altri:  che  se 
io  vengo  di  nuovo,  non  risparmierò  a/- 

3  cuno  ''.  Poiché  voi  cercate  la  prova  di 
Cristo  che  parla  in  me,  il  quale  inverso 
voi  non  è  debole,  ma  è  potente  in  voL 

4  Perciocché,  se  egli  è  stato  crocifisso  per 
debolezza  ",  pur  vive  egli  per  la  potenza 
di  Dio  ";  perciocché  ancora  noi  siam  de- 
boli in  lui  '*,  ma  viveremo  con  lui,  per  i 
la  potenza  di  Dio,  inverso  voi.  | 

5  Provate  voi  stessi  '*,  se  siete  nella  fé-  i 
de;  fate  sperienza  di  voi  stessi;  non  vi  ! 
riconoscete  voi  stessi,  che  (Jesù  Cristo  è  \ 
in  voi  "  ?  se  già   non   siete  riprovati,  j 

6  Ed  io  spero  che  voi  riconoscerete  che 

7  noi  non  siam  riprovati.     Or  io  prego 
Iddio  che  voi  non  facciate  alcun  male; 
non  acciocché  noi  appaiamo  approvati,  > 
ma  acciocché  voi  facciate  quel  che  è 

8  bene,  e  noi  siamo  come  riprovati.  Per- 
ciocché noi  non  possìam  nulla  contro 
alla  verità,  ma  tutto  dò  che  possiartw  è 

9  per  la  verità.  Poiché  ci  rallegriamo 
quando  siam  deboli,  e  voi  siete  forti; 
ma  ben  desideriamo  ancora  questo,  dot 

10  il  vostro  intiero  ristoramento.  Perciò, 
io  scrivo  queste  cose,  essendo  assente  ; 
acciocché,  essendo  presente,  io  non  pro- 
ceda rigidamente  ",  secondo  la  podestà, 
la  quale  il  Signore  mi  ha  data,  a  edifi- 
cazione, e  non  a  distruzione. 

11  Nel  rimanente,  fratelli,  rallegratevi, 
siate  ristorati,  siate  consolati,  abbiate 
un  medesimo  sentimento  ",  e  state  in 
pace";  e  l'Iddio  della  carità,  e  delia 

12  pace  sarà  con  voi.  Salutatevi  gli  uni 
gli  altri  con  un  santo  bacio  **;  tutti  i 
santi  vi  sahitano. 

13  La  grazia  del  Signor  Gesù  Cristo,  e  la 
carità  di  Dio,  e  la  comunione  dello  Spi-' 
rito  Santo,  sìa  con  tutti  voL  Amen. 


<  Fat.  20.  33. 1  Cor.  10.  33. 
«  1  Cor.  4.  14, 15. 
•  Fil.  2. 17.  1  Tess.  2.  8. 
'  Giov.  10.  11.  2  Tim.  2. 10. 
»  2  Cor.  6.  12,  13. 


•  2  Cor.  8.  6,  16  22. 
'  2  Cor.  10.  2;  13.  2,  10. 
'  1  Cor.  5.  1. 
•2  Cor.  12.  14. 
"  Mat.  18.  16  e  rif. 


"2  Cor.  1.23;  10.  2. 

«  Fil.  2.  7,  8. 

'»  Rom.  C.  4. 

"  2  Cor.  10.  4: 12. 10. 

»  1  Cor.  11.  28. 


••  Rom.  8. 10.  Gal.  4. 19. 
"  2  Cor.  12.  20,  21  e  rif. 
"Rom.  12.16eiit 
'•Rom.  12. 18  e  rif. 
»Rom.  1«.  Weiif. 
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EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A'  GALATI 


Soprascritta  e  saluti. 

1~|3A0L0  apostolo  (non  dagli  nomi- 
Jr    ni,  né  per  alcun  uomo  *,  ma  per 
Gesù  Cristo  *,  e  Iddio  Padre,  che  1'  ha 

2  suscitato  da'  morti),  e  tutti  i  fratelli, 
che  sono  meco,  alle  chiese  della  Gala- 

3  zia  '.  Grazia  a  voi,  e  pace,  da  Dio  Pa- 
dre, e  dal  Signor  nostro  Gesù  Cristo  *. 

4  II  quale  ha  dato  sé  stesso  per  i  nostri 
peccati  *,  per  ritrarci  dal  presente  mal- 
vagio secolo  ^  secondo  la  volontà  di  Dio, 

5  nostro  Padre.  Al  quale  sia  la  gloria 
ne'  secoli  de'  secoli.  Amen. 

lucostanza  dei  Colati.  Paolo  rivendica   l' autorità  di- 
vina del  6uo  apostolato  e  della  sua  dottrina. 

6  "TO  mi  maraviglio  che,  sì  tosto,  da 
jL  Cristo  che  vi  ha  chiamati  in  grazia, 

voi  siate  trasportati  ad  un  altro  evan- 

7  gelo.  Non  che  ce  ne  sia  un  altro  ;  ma  vi 
sono  alcuni  che  vi  turbano  ',  e  voglio- 

8  no  pervertir  l' evangelo  di  Cristo.  Ma, 
quand'  anche  noi,  od  un  angelo  del  cielo  *, 
vi  evangelizzassimo  oltre  a  ciò  che  vi 
abbiamo  evangelizzato,   sia  anatema  ^ 

9  Come  già  abbiam  detto,  da  capo  ancora 
dico  al  presente:  Se  alcuno  vi  evange- 
lizza oltre  a  ciò  che  avete  ricevuto  ",  sia 

10  anatema.  Perciocché,  induco  io  ora  a 
credere  agli  uomini,  ovvero  a  Dio?  o 
cerco  io  di  compiacere  agli  uomini  "  ? 
poiché,  se  compiacessi  ancora  agli  uo- 
mini, io  non  sarei  servitor  di  Cristo. 

11  Ora,  fratelli,  io  vi  fo  assapere,  che 
r  evangelo,  che  è  stato  da  me  evangeliz- 

12  zato,  non  è  secondo  1'  uomo.     Percioc- 


ché ancora  io  non  l' ho  ricevuto,  né  im- 
parato da  alcun  uomo  ;  ma  per  la  rivela- 
zione di  Gesù  Cristo  ". 

13  Imperocché  voi  avete  udita  quei  fu 
già  la  mia  condotta  nel  Giudaesimo: 
come  io  perseguiva  a  tutto  potere  la 

14  chiesa  di  Dio,  e  la  disertava  '*.  Ed 
avanzava  nel  Giudaesimo,  sopra  molti  di 
pari  età  nella  mia  nazione,  essendo  stre- 
mamente zelante  '^  delle  tradizioni  dei 
miei  padri.'*. 

15  Ma,  quando  piacque  a  Dio  (il  qual  mi 
ha  appartato  fin  dal  seqo  di  mia  ma- 
dre ^  ,  e  mi  ha  chiamato  per  la  sua  gra- 

16  zia),  di  rivelare  in  me  il  suo  Figliuolo, 
acciocché  io  l'evangelizzassi  fra  i  Gen- 
tili ";  subito,  senza  conferir  più  innanzi 

17  con  carne,  e  sangue  ^^;  anzi,  senza  salire 
in  Gerusalemme  a  quelli  eh'  ermw  stati 
apostoli  davanti  a  me,  me  ne  andai  in 
Arabia,  e  di  nuovo  ritornai  in  Damasco. 

18  Poi,  in  capo  a  tre  anni,  salii  in  Geru- 
salemme", per  visitar  Pietro;  e  dimorai 

19  appresso  di  lui  quindici  giorni.  E  non 
vidi  alcun  altro  degli  apostoli,  se  non 

20  Giacomo  *",  fratello  del  Signore.  Ora, 
quant'  é  alle  cose  che  io  vi  scrivo,  ecco, 
nel  cospetto  di  Dio,  io  non  mento  "'. 

21  Poi  venni  nelle  contrade  della  Siria, 

22  e  della  Cilicia  **.  Or  io  era  sconosciuto 
di  faccia  alle  chiese  della  Giudea,  che 

23  sono  in  Cristo;  ma  solo  aveano  udito: 
Colui,  che  già  ci  perseguiva,  ora  evange- 
lizza la  fede,  la  quale  egli  già  disertava. 

24  E  glorificavano  Iddio  in  me. 

2  Poi,  in  capo  a  quattordici  anni,  io  salii 
di  nuovo  in  Gerusalemme  *',  con  Barna- 
ba '*,  avendo  preso  meco  ancora  Tito  **. 


'  ver.  11,  12. 

'  Fat.  ae.  16.  Tit.  1.  3. 

3  Fat.  16.  6:  18.  23.  1  Cor. 

1«.  1. 
'.  Rom.  1.  7  e  rif. 
»  Mat.  20.  28  e  rif. 
•Oiov.  15.  19;  17.  14.  Ef.-s. 


2.  2.  1  Giov.  5.  i;i. 
'  Fat.  15.  1,  24. 
«2Cor.  11.  14. 
•  Rom.  9.  3  e  rif. 
'»  Deut.  4.  2  e  rif. 
"  1  Tess.  2.  4.  (Jiac.  4.  4. 
"  ver.  1  e  rif.  2  Cor.  12. 


I- 


Efes.  S.  3. 
"  Fat.  8.  3  e  rif. 
"  Pat.  22.  3  0  rif. 
'»  Mat.  15.  2.  Mar.  7.  5. 
'"  Ger.  1.  S  e  rif. 
"  Fat.  9.  15  e  rif. 
"  Mat.  16.  17.  Gal.  2.0. 


'•  Pat.  9.  26;  22.  17  f 
•'  Mat.  13.  55  e  rif. 
«'  Kom.  9.  1  e  rif. 
«  Fat.  9.  30. 
"Pat.  15.  2  ecc. 
"  Pat.  9.  27  e  rif. 
»  2  Cor.  2.  12  0  rif. 


IIS'J 


Digitized  byLnOOQlC 


Apostolo  da  Dio,  non  dalC  uomo.       GALATI,  2,  3. 


Paolo  resiste  a  Pietro. 


2  Or  vi  salii  per  rivelazione;  e  narrai  a 
que'  di  Gerusalemme  \  evangelo  che  io 
predico  fra  i  Gentili  '  ;  e  in  particolare, 
a  coloro  che  sono  in  maggiore  stima;  ac- 
ciocché in  alcuna  maniera  io  non  corres- 

3  si,  o  non  fossi  corso  in  vano.  Ma,  non 
pur  Tito,  eh'  era  meco,  essendo  Greco,  fu 

4  costretto  d' essere  circonciso.  E  dò, 
per  i  falsi  fratelli  *,  intromessi  sotto 
mano,  i  t]uali  erano  sottentrati  per  ispiar 
la  nostra  libertà',  che  noi  abbiamo  in 
Cristo  Gesù,  affin  di  metterci  in  servitù. 

5  A'  quali  non  cedemmo  per  soggezione 
pur  un  momento;  acciocché  la  verità 
dell' evangelo  dimoi-asse  ferma  fra  voi. 

6  Ma  ìion  ricevei  nvUa  da  coloro  che  son 
reputati  essere  qualche  cosa;  quali  già 
sieno  stati  niente  m' importa;  Iddio  non 
ha  riguardo  alla  qualità  d'alcun  uomo*; 
perciocché  quelli  che  sono  in  maggiore 
stima    non   mi   sopraggiunsero    nulla. 

7  Anzi,  in  contrario,  avendo  veduto  che 
m' era  stato  commesso  1'  evangelo  del- 
l'incirconcisione,  come   a   Pietro  quel 

8  della  circoncisione*  (perciocché  colui 
che  avea  potentemente  operato  in  Pie- 
tro per  r  apostolato  della  circoncisione, 
avea  eziandio  potentemente  operato  in 

9  me  inverso  i  Gentili  *),  e  Giacomo,  e 
Cefa,  e  Giovanni,  che  son  reputati  esser 
colonne  ',  avendo  conosciuta  la  gra- 
zia che  m'era  stata  data^  diedero  a 
me,  ed  a  Barnaba,  la  mano  di  società; 
acciocché  noi  andassimo   a'  Gentili,  ed 

10  essi  alla  circoncisione.  Sol  ci  racco- 
mandaroìu)  che  ci  ricordassimo  de'  po- 
veri; e  ciò  eziandio  mi  sono  studiato 
di  fare*. 

1 1  Ora,  quando  Pietro  fu  venuto  in  An- 
tiochia*", io  gli  resistei  in  faccia;  poi- 

12  che  egli  era  da  riprendere.  Perciocché, 
avanti  che  certi  fosser  venuti  d' appresso 
a  Giacomo,  egli  mangiava  co' Gentili"; 
ma,  quando  coloro  furou  venuti,  si  sot- 
trasse, e  si  separò,  temendo  quei  della 

13  circoncisione.  E  gli  altri  Giudei  s' in- 
fingevano anch'  essi  con  lui  ;  talché 
eziandio  Barnaba  era  insieme  traspor- 

1 4  tato  per  la  loro  simulazione.    Ma,  quan- 


do io  vidi  che  non  camminavano  di  pie 
diritto,  secondo  la  verità  dell'  evangelo, 
io  dissi  a  Pietro,  in  presenza  di  tutti: 
Se  tu,  essendo  Giudeo,  vivi  alla  gentile, 
e  non  alla  giudica,  perché  costringi  i 
Gentili  a  giudaizzare  ? 

15  Noi,  di  nascita  Giudei,  e  non  peccatori 

16  d' infra  i  Gentili,  sapendo  che  l' uomo 
non  é  giustificato  per  le  opere  della  leg- 
ge '*,  ma  per  la  fede  di  Gesù  Cristo  ", 
abbiamo  ancora  noi  creduto  in  Cristo 
Gesù,  acciocché  fossimo  giustificati  per 
la  fede  di  Cristo,  e  non  per  le  opere 
della  legge;  perciocché  ni  una  carne  sarà 
giustificata  per  le  opere  della  I^;ge  '*. 

17  Or  se,  cercando  d'  esser  giustificati  in 
Cristo,  siam  trovati  ancor  noi  peccato- 
ri '*,  è  pur  Cristo  ministro  del  peccato  V 
CoÀ  non  sia. 

18  Perciocché,  se  io  edifico  di  nuovo  le 
cose  che  ho  distrutte,  io  costituisco  me 

19  stesso  trasgressore.  Poiché  per  una 
le^e  io  son  morto  ad  un'  altra  legge  '^ 

20  acciocché  io  viva  a  Dio  ".  Io  son  cro- 
cifisso con  Cristo  '*;  e  vivo,  non  più  io, 
ma  Cristo  vive  in  me;  e  ciò  che  ora  vivo 
nella  carne,  vivo  nella  fede  del  Figliuol 
di  Dio  '*,  che  mi  ha  amato,  e  ha  dato  aè 
stesso  per  me  *".  Io  non  annullo  la  gra- 
zia di  Dio;  perciocché,  se  la  giustizia  è 
\y&c  la  legge.  Cristo  dunque  è  morto  in 
vano  *'. 


La  legge  è  impotente  a  salvare,  ma  conduce  a  Cristo 
ed  alla  fede. 


21 


3  0 


CALATI  insensati  I  chi  vi  ha  am- 
maliati per  non  ubbidire  alla  ve- 
rità **,  voi,  a'  quali  Gesù  Cristo  è  steto 
prima  ritratto  davanti  agli  occhi  come  » 

2  fosse  stalo  crocifisso  fra  voi  ?     Questo  ; 
solo  desidero  saper  da  voi:  avete  voi 
ricevuto  lo  Spirito  per  le  opere  della 
legge,  0  per  la  predicazion  della  fede  "  ? 

3  Siete  voi  così  insensati,  che,  avendo  co- 
minciato per  lo  Spirito  **,  vogliate  finire 

4  ora  per  la  carne?    Avete  voi  sofferte  co- 
tante cose  in  vano?  se  pure  ancora  in 

5  vano.     Colui  adunque  che  vi  dispensa 
lo  Spirito,  ed  opera  fra  voi  potenti  ope- 


«  Fat.  15.  12. 

'Fat.  15.  1,  21.  2Cor.  11.26. 

'  Gal.  5. 1,  13. 

•  Deut.  10.  17erif. 

'  Fat.  13.  46.  Roin.  1.5;  11. 
13.  1  Tini.  2.  7. 

•  Rom.  15.  18  e  rif. 

'  Mat  16. 18  e  rif.  Efe.s.  2. 20. 


•  Rom.  1.  5  e  rif. 

•  Eom.  15.  25,  26  e  rif. 
'»  Fat.  16.  35  ? 

«'  Fat.  10.  28. 

"  Fat.  13.  38,  39  e  rif. 

"Rom.  1.  17;  3.  22,  28;  5.1. 

Gal.  3.  24. 
"  Sai.  143.  2  e  rif. 


»  1  Giov.  8.  8,  9. 

'•  Rom.  6.  14;  7.  4,  6;  8.  2. 

"  Rom.  6.  11.  2  Cor.  6.  16. 

1  Tess.  6.  10.  Ebr.  9.  14. 

1  Piet.  4.  2. 
"Rom.  6.  6.  Gal.6.  24;6. 14. 
"  ver.  19  e  rif. 
«  Gal.  1.  4  e  rif.  Efes.  5. 2.  Tit. 


2.14. 
"Bom.  11.  6.G»1.  5.4.Bbr. 

7.11. 
»  Gal.  5.  7. 
«»Pat.a.  38;  8.  16;  10.  47; 

16.  8.  ver.  14.  Efea.  1- 

18, 14. 
»  Gal.  4.  9. 
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La  legge  non  può  salvare, 


GALATI,  3,  4. 


ma  guida  a  Cristo. 


razioni  *,  lo  fa  egli  per  le  opere  della 
legge,  0  per  la  predicazion  della  fede  ? 

6  Siccome  Abrahamo  credette  a  Dio,  e 

7  dò  gli  fu  imputato  a  giustizia*;  voi 
sapete  pure,  che  coloro  che  son  della 

8  fede  son  figliuoli  di  Abrahamo  '.  E  la 
scrittura,  antivedendo  che  Iddio  giu- 
stifica le  nazioni  per  la  fede,  evangelizzò 
innanzi  ad  Abrahamo:  Tutte  le  nazioni 

9  saranno  benedette  in  te*.  Talché  co- 
loro che  son  della  fede  son  benc<letti  col 
fedele  Abrahamo. 

10  Poiché  tutti  coloro  che  son  delle  ojìere 
della  legge,  sono  sotto  maledizione^; 
perciocché  egli  é  scrìtto:  Maledetto 
chiunque  non  persevera  in  tutte  le  cose 
scritte  nel  libro  della  legge,  per  farle  *. 

11  Ora,  che  per  la  le^e  niuno  sia  giustifi- 
cato presso  Iddi<v,  è  manifesto,  per- 

12  ciocché:  Il  giusto  vi  vera  di  fede*.  Ma 
la  legge  non  é  di  fede';  anzi:  L'uomo 
che  avrà  fette  queste  cose  vìverà  per 

13  esse  '°.  Cristo  ci  ha  riscattati  dalla  ma- 
ledizione della  legge,  essendo  per  noi 
fatto  maledizione"  (perciocché  egli  è 
scritto:  Maledetto  è  chiunque  é  appic- 

14  cato  al  legno  '*);  acciocché  la  benedi- 
zione di  Abrahamo  avvenga  alle  nazioni 
in  Cristo  Gesù  ";  affinché  per  la  fede 
riceviamo  la  promessa  dello  Spirito  **. 

15  Fratelli,  io  parlo  nella  maniera  degli 
nomini  :  se  un  patto  è  fermato,  benché 
sia  un  patto  d' uomo  **,  niuno  l' annulla, 

16  o  vi  sopraggiunge  cosa  alcuna.  Or  le 
promesse  furono  fatte  ad  Abrahamo,  ed 
alla  sua  progenie'^;  non  dice:  Ed  alle 
progenie,  come  parlando  di  molte;  ma 
come  d' una:  Ed  alla  tua  progenie,  che  é 

17  Cristo.  Or  questo  dico  io:  La  legge, 
venuta  quattrocentrent'  anni  appresso", 
non  annulla  il  patto  fermato  prima  da 
Dio  in  Cristo,  per  ridurre  al  niente  la 

18  promessa.  Perciocché,  se  l'eredità  è 
per  la  legge,  non  è  più  per  la  promes- 
sa **.  Or  Iddio  donò  quella  ad  Abrahamo 
per  la  promessa. 


19  Perché  dunque  yw  dcrfa  la  legge?  fu 
aggiunta  per  le  trasgressioni  **,  finché 
fosse  venuta  la  progenie  *",  alla  quale  era 
stata  fatta  la  promessa;  essendo  pubbli- 
cata dagli  angeli  *',  per  mano  d' un  me- 

20  diatore  ".  Or  il  mediatore  non  è  d' uno  ; 
ma  Iddio  è  uno  **. 

21  La  legge  è  ella  dunque  stata  data 
contro  alle  promesse  di  Dio?  Co^  non 
sia;  perciocché,  se  fosse  stata  data  la 
legge,  che  potesse  vivificare,  veramente 

22  la  giustizia  sarebbe  per  la  legge.  Ma  la 
scrittura  ha  rinchiuso  ogni  cosa  sotto 
peccata)  **,  acciocché  la  promessa  fosse 
data  a'  credenti   per  la  fede  di   Gesù 

23  Cristo  **.  Ora,  avanti  che  fosse  venuta 
la  fede,  noi  eravamo  guardati  sotto  la 
legge,  essendo  rinchiusi,  aspettando  la 

24  fede  che  dovea  essere  rivelata.  Talché 
la  legge  é  stata  nostro  pedagogo,  aspet- 
tane Cristo**,  acciocché  fossimo  giu- 
stificati per  fede  *'. 

2.5      Ma,  la  fede  essendo  venuta,  noi  non 

26  slam  più  sotto  pedagogo.  Perciocché 
tutti  siete  figliuoli  di  Dio  *'  per  la  fede 

27  in  Cristo  Gesù.  Poiché  voi  tutti,  che 
siete  stati  battezzati  in  Cristo  *',  avete 

28  vestito  Cristo  '".  Non  vi  é  né  Giudeo,  né 
Greco;  non  vi  é  né  servo,  né  libero;  non 

29  vi  é  né  maschio,  né  femmina  '*.  Per- 
ciocché voi  tutti  siete  uno  in   Cristo 

30  Gesù  '*.  Ora,  se  siete  di  Cristo,  siete 
adunque  progenie  d' Abrahamo  ",  ed 
eredi  secondo  la  promessa  *\ 


4  0' 


Il  vangelo  affranca  <lalla  legge. 

^RA,  io  dico  che  in  tutto  il  tempo 

che  r  erede  '*  è  fanciullo,  non  è 

punto  differente  dal  servo,  benché  egli 

2  sia  signore  di  tutto.  Anzi  egli  è  sotto 
tutori  e  curatori,  fino  al  tempo  ordinato 

3  innanzi  dal  padre.  Così  ancora  noi, 
mentre  eravamo  fenciulli,  eravamo  te- 
nuti in  servitù  sotto  gli  elementi  del 

4  mondo  '*.  Ma,  quando  é  venuto  il  com- 
pimento del  tempo  ",  Iddio  ha  mandato 
il  suo  Figliuolo,  fatto  '*  di  donna  '*,  sot- 


>  Gal.  2.  8. 

'  G«n.  16.  6  e  rif. 

»  Qiov.  8.  39.  Rom.  4.  11. 

'  Oen.  12.  3  e  rìf.  Fat.  3.  25. 

'  Rom.  4.  16.  Giac.  2. 10. 

•  Deut.  27.  26. 

'  Gal.  2. 16  e  rif. 

'  Ab.  2.  4  e  rif. 

•Rom.  4.  4,  6;  10.5,  6;  U.  6. 

">Uv.  18.  5erir. 

"  Rom.  8.  3.  2  Cor.  5.  21. 

'«  Deut.  21.  23. 


"  Rom.  4.  9,  16. 

««  Is.  44.  3.  Gloel.  2.  28,  29. 

Giov.  7.  39.  Fat.  2.  33. 
«  Ebr.  9.  17. 

"  G«n.  12.  3,  7;  17.  7.  ver.  8. 
"  E«od.  12.  40,  41. 
"  Rom.  4. 14. 
'»  Rom.  4.  15  e  rif. 
«  ver.  16. 

"  Fat.  7.  53.  Ebr.  2.  2. 
«  Rsod.  20.  19-22.  Giov.  1.  17. 
"  Rom.  3.  29,  30. 


"  Rom.  3.  9,  19,  28;  11.  32. 

»  Rom.  4.  11,  12,  16. 

»•  Mat.  6.  17.  Rom.  10.  4.  Col. 

2.  17.  Ebr.  9.  9,  10. 
"  Fat.  13.  39.  Gal.  2. 16. 
"  Giov.  1.  12  e  rif. 
«»  Rom.  6.  3. 
•>  Rom.  13.  14. 
"  Rom.  10.  12.  1  Cor.  12. 13. 

Gal.  5.  6.  Col.  3.  11. 
«  Giov.  10. 16;  17.  20, 21.  Efes. 

2.  14-16. 


"  Rom.  9.  7  e  rif. 

"  Mat  26.  34.  Rom.  8.  17. 

Gal.  4.  7,  28.  Efes.  3.  6. 
»  Gal.  8. 80  e  rif. 
i  »•  ver.  9, 10.  Ebr.  9.  10. 
"Gen.  49.  10.  Dan.  9.  21. 

Mar.  1.  15.  Efes.  1.  10. 
"  Giov.  1.  14  e  rif. 
»  Gen.  3.  15  e  rif. 
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n  vangdo  franca  dalla  legge. 


GALATI,  4,  5. 


Allegoria  di  Sara  e  di  Agar. 


.5  toposto  alla  legge';  affinchè  riscat- 
tasse coloro  eh'  eran  sotto  la  legge  *,  ac- 
ciocché noi  ricevessimo  l' adottazione  '. 

6  Ora,  perciocché  voi  siete  figliuoli,  Iddio 
ha  mandato  lo  Spirito  del  suo  Figliuolo 
ne' cuori  vostri,  che  grida:  Abba,  Pa- 

7  dre  *.  Talché  tu  non  sei  più  servo,  ma 
figliuolo;  e  se  tu  sei  figliuolo,  sei  ancora 
erede  di  Dio,  per  Cristo  *. 

8  Ma  allora  voi,  non  conoscendo  Id- 
dio ^  servivate  a  coloro  che  di  natura 

0  non  sono  dii^.  Ed  ora,  avendo  cono- 
sciuto Iddio;  anzi  più  tosto  essendo  stati 
conosciuti  da  Dio*,  come  vi  rivolgete 
di  nuovo  a'  deboli  *  e  poveri  elementi  *", 
a' quali,  tornando  addietro,  volete  di 

10  nuovo  servire?    Voi  osservate  giorni,  e 

11  mesi,  e  stagioni,  ed  anni  ".  Io  temo  di 
voi,  eh'  io  non  abbia  faticato  invano  in- 
verso voi  '^ 

12  Siate  come  sono  io,  perciocché  io  an- 
cora son  come  voi;  fratelli,  io  ve  ne 
prego,  voi  non  mi  avete  fatto  alcun  torto. 

13  Ora,  voi  sapete  come  per  l' addietro  io 
vi  evangelizzai  con  infermità  della  car- 

14  ne  ".  E  voi  non  {sprezzaste,  né  schifa- 
ste la  mia  prova,  che  era  nella  mia  car- 
ne ;  anzi  mi  accoglieste  come  un  angelo 

15  di  Dio,  come  Cristo  Gtesù  stesso  '*.  Che 
cosa  adunque  vi  faceva  cosi  predicar 
beati  ?  poiché  io  vi  rendo  testimonianza 
che  se  /osse  stato  possibile,  voi  vi  sa- 
reste cavati  gli  occhi,  e  me   li  avreste 

1(3  dati.  Son  io  dunque  divenuto  vostro 
nemico,  proponendovi  la  verità  ? 

17  Coloro  sono  zelanti  per  voi,  non  one- 
stamente; anzi  vi  vogliono  distaccare  da 
noi,-  acciocché  siate  zelanti  per  loro. 

18  Or  egli  è  bene  d'esser  sempre  zelanti  in 
bene,  e  non  solo  quando  io  son  presente 

19  fra  voi.  Deh/  figlioletti  miei,  i  quali 
io  partorisco  di  nuovo  '*,  finché  Cristo 

20  sia  formato  in  voi  !  Or  io  desidererei 
ora  esser  presente  fra  voi,  e  mutar  la 
mia  voce,  perciocché  io  son  perplesso 
di  voi. 

Sara  e<l  Agar,  allegoria  del  due  patti. 

21  T^  ITEMI,    voi  che   volete   essere 

I  /  sotto  la  legge,  non  udite  voi  la 


22  le^e  ?  Poiché  egli  è  scritto,  che  Abra- 
hamo  ebbe  due  figliuoli  :  uno  della  ser- 

23  va  ",  e  uno  della  franca  ".  Or  quel  che 
era  della  serva  fu  generato  secondo  la 
carne  ";  ma  quel  che  era  della  franca /n 

24  generato  per  la  promessa  '^  Le  quali 
cose  hanno  un  senso  allegorico;  poiché 
quelle  dite  donne  sono  i  due  patti:  l' uno 
dal  monte  Sina,  che  genera  a  servitù,  il 

25  quale  è  Agar.  Perciocché  Agar  è  Sma, 
monte  in  Arabia;  e  corrisponde  alla  Ge- 
rusalemme del  tempo  presente;  ed  è  ser- 

26  va,  co'  suoi  figliuoli.  Ma  la  Gerusalem- 
me di  sopra  *"  é  franca;  la  quale  è -madre 

27  di  tutti  noi.  Poiché  egli  é  scritto  "  : 
Rallegrati,  o  sterile  che  non  partorivi; 
prorompi,  e  grida,  tu  che  non  sentivi 
doglie  di  parto;  perciocché  più  saranno 
i  figliuoli  della  lasciata,  che  di  colei  che 
avea  il  marito. 

28  Or  noi,  fratelli,  nella  maniera  d' Isac- 

29  co,  siamo  figliuoli  della  promessa  '*.  Ma 
come  allora  quel  che  era  generato  se- 
condo la  carne,  perseguiva  quel  ehe  era 
generato  secondo  lo  spirito  **,  così  an- 

30  Cora  avviene  al  presente**.  Ma,  che 
dice  la  scrittura?  Caccia  fuori  la  serva'\ 
e  il  suo  figliuolo;  perciocché  il  figliuol 
della  serva  non  sarà  erede  col  figliuol 
della  franca**. 

31  Così  adunque,  fratelli,  noi  non  siamo 
figliuoli  della  serva,  ma  della  franca. 

Esortazione  a  perseverare  nella  liberti  cristiana 
ed  a  coltivar»  l' amor  fraterno  e  la  santità. 

5QTATE  adunque  fermi  nella  libertà, 
|ì^  della  quale  Cristo  ci  ha  francati  ", 
e  non  siate  di  nuovo  ristretti  sotto  il 
giogo  della  servitù**. 

2  Ecco,  io  Paolo  vi  dico  che  se  siete 
circoncisi.  Cristo  non  vi  gioverà  nulla  **. 

3  E  da  capo  testifico  ad  ogni  uomo  che  eì 
circoncide,  ch'egli  é  obbligato  ad  osser- 

4  var  tutta  la  legge  '".  O  voi,  che  siete 
giustificati  {ter  la  legge,  Cristo  non  ha 
più  alcuna  virtù  in  voi  ^'  ;  voi  siete  sca- 

5  duti  dalla  grazia.  Perciocché  noi,  in 
Ispirito,  per  fede,  aspettiamo  la  speranea 

6  della  giustizia  '*.  Poiché  in  Cristo  Gesù 
né  la  circoncisione,  né  l' incirconcisione 


<  Mat.  f). 

•  Mftt.  20- 
»  Oiov.  ] 
«  Rom.  5. 
»  Rom.  8. 

•  Efes.  2. 
'  Itoni.  ]. 

•  1  Cor.  8 

•  Rom.  8. 


17.  Lue.  2.  27. 

28  e  rif. 

12  e  rif. 

5;  8.  15. 

16,  17.  Gal.  3.  29. 
12.  1  Tess.  4.  5. 

2a.  1  Cor.  8.  4. 
1.  3.  2  Tini.  2.  19. 

3.  Ebr.  7.  18. 


I  "  Gal.  3.  3.  Col.  2.  20. 
I  "  Rom.  14.  5.  Col.  2.  16. 

"  Gal.  5.  2,  4. 

"  1  Cor.  2.  3.  2  Cor.  12.  7  ecc. 

'<  Mat.  10.  40.  Giov.  13.  20. 

"•  1  Cor.  4.  1.5  e  rif. 
I  '«  Oen.  16.  15. 

"  Oen.  21.  2. 
I  '•  Rom.  9.  7,  8. 


'"  Gen.  17.  15-19. 
"  Is.  2.  2  ecc.  Ebr.  12. 22,  23. 
Apoc.  3.  12;  21.  2,  9,  10. 
"  I.s.  51.  1. 
='  Gal.  3.  30  e  rif. 
"Gen.  21.  9  ecc. 
"Gal.  5.  11;  6.  12. 
»  CJen.  21.  10-12. 
"  Giov.  8.  36. 


"  Giov.  8.  82.  Rom.  6.  18. 

2Cor.3.17.1Piet2.16. 
«»  Fat.  1.5.  10.  Gal.  2.  4;  4. 9. 
«•  Fat.  15.  1;  16.  8.  1  Cor.  7. 

18. 
*>  Rom.  2.  25.  Gal.  S.  10. 
"  Rom.  9.  SI,  K;  11.  6.  Gal. 

2.21. 
«  Rom.  8.  24,  25. 
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Carne  e  Spirito. 


CALATI,  5,  6. 


Esortazioni  varie. 


non  è  d' alcun  valore  '  ;  ma  la  fede  ope- 
rante per  carità  ^ 

7  Voi  correvate  bene*;  chi  vi  ha  dato 
sturbo*  per  non  prestar  fede  alla  ve- 

8  rìtà  ?     Questa  persuasione  non  è  da  co- 

9  lui  che  vi  chiama  *.     Un  poco  di  lievito 

10  lievita  tutta  la  pasta  ^  Io  mi  confido  di 
voi  nel  Signore,  che  non  avrete  altro 
sentimento;  ma  colui  che  vi  turba  ^  ne 
porterà  la  pena,  chiunque  egli  si  sia. 

1 1  Ora,  quant'  è  a  me,  fratelli,  se  io  predico 
ancora  la  circoncisione,  perchè  sono  an- 
cora perseguito  '  ?  lo  scandalo  della  cro- 

12  ce*  è  pur  tolto  via.  Oh!  fosser  pur 
eziandio  ricisi  **  coloro  che  vi  turbano  ! 

13  Poiché  voi  siete  stati  chiamati  a  liber- 
tà ",  fìtitelli;  sol  non  prendete  questa 
libertà  per  un'  occasione  alla  carne  '*  ;  ma 
servite  gli  uni  agli  altri  per  la  carità  ^\ 

14  Perciocché  tutta  la  legge  si  adempie  in 
questa  unica  parola:  Ama  il  tuo  pros- 

15  Simo,  come  te  stesso  ".  Che  se  voi  vi 
mordete,  e  divorate  gli  uni  gli  altri, 
guardate  che  non  siate  consumati  gli 
uni  dagli  altri. 


Le  opere  della  carne  e  i  frutti  dello  Spirito. 


16 


O^s 


io  dico:  Camminate  secondo  lo 
Spirito,  e  non  adempiete  la  con- 

17  cupiscenza  della  carne  **.  Poiché  la 
carne  appetisce  contro  allo  Spirito,  e  lo 
Spirito  contro  alla  carne'*;  e  queste 
cose  son  ripugnanti  l' una  all'altra;  ac- 
ciocché non  facciate  qualunque  cosa  vo- 

18  lete  ".  Che  se  siete  condotti  per  lo 
Spirito,  voi  non  siete  sotto  la  legge '^ 

1 9  Ora,  manifeste  son  le  opere  della  car- 
ne, che  sono  ":  adulterio,  fornicazione, 

20  immondizia,  dissoluzioue,  idolatria,  av- 
velenamento, inimicizie,  contese,  gelo- 

21  sie,  ire,  risse,  dissensioni,  sette,     invi- 
,    die,  omicidii,  ebbrezze,  ghiottonerie,  e 

cose  a  queste  simiglianti;  delle  quali 
cose  vi  predico,  come  ancora  già  ho  pre- 
detto, che  coloro  che  fanno  cotali  cose 
non  crederanno  il  regno  di  Dio  *". 


22 


23 


24 


Ma  il  frutto  dello  Spirito*'  é:  carità, 
allegrezza,  pace,  lentezza  all'  ira,  beni- 
gnità, bontà,  fedeltà,  mansuetudine,  con- 
tinenza. Contro  a  cotali  cose  non  vi  è 
legge  **. 

Or  coloro  che  son  di  Cristo  hanno 
crocifissa  la  carne  con  gli  afi'etti,  e  con 

25  le  concupiscenze  ^*.  Se  noi  viviamo  per 
lo  Spirito,  camminiamo  altresì  per  lo 
Spirito  **. 

26  Non  siamo  vanagloriosi  **,  provocan- 
doci gli  uni  gli  altri,  invidiandoci  gli  uni 
gli  altri. 


6 


6 


Esortazioui  finali  e  saluti. 

FRATELLI,  benché  alcuno  sia  so- 
prappreso in  alcun  fallo,  voi,  gli 
spirituali,  ristorate  un  tale  *^  con  ispirito 
di  mansuetudine  *'';  prendendo  guardia  a 
te  stesso,  che  ancora  tu  non  sii  tentato  *^ 

Portate  i  carichi  gli  uni  degli  altri  **, 
e  così  adempiete  la  legge  di  Cristo  '". 

Perciocché,  se  alcuno  si  stima  esser 
qualche  cosa*',  non  essendo  nulla,  in- 
ganna sé  stesso  nel]'  animo  suo.  Ora 
provi  ciascuno  l' opera  sua  '*,  ed  allora 
avrà  il  vanto  per  riguardo  di  sé  stesso 
solo,  e  non  per  riguardo  d'altri  ".  Per- 
ciocché ciascuno  porterà  il  suo  proprio 
peso*' 


Or  colui  che  ò  ammaestrato  nella  pa- 
rola, faccia  parte  d' ogni  suo  bene  a  co- 
lui che  lo  ammaestra  '*. 

7  Non  v'ingannate:  Iddio  non  si  può 
beflFare;  perciocché  ciò  che  1'  uomo  avià 

8  seminato,  quello  ancora  mieterà  ^\  Im- 
perocché colui  che  semina  alla  sua  car- 
ne, mieterà  della  carne  corruzione;  ma, 
chi  semina  allo  Spirito,  mieterà  dello 

9  Spirito  vita  etema  ".  Or  non  veniam 
meno  dell' animo  facendo  bene**;  per- 
ciocché, se  non  ci  stanchiamo,  noi  mie- 
teremo nella  sua  propria   stagione  **. 

10  Mentre  adunque  abbiam  tempo  *",  fac- 
ciam  bene  a  tutti  *'  ;  ma  principalmente 
a'  domestici  della  fede  **. 


•  1  Cor.  7.  19.  Gal.  3.  28;  6. 

15.  Col.  3.  11. 
«  1  Tess.  1.  3.  Giac.  2. 13  eoo. 
»  1  Cor.  9.  24. 
'  Gal.  3.  1. 
»  Gal.  1.  6. 

•  l  Cor.  5.  6  e  rif. 
'  Gal.  1.  7. 

•  Gal.  4.  29;  6.  12. 

•  1  Cor.  1.  '23. 

"1  Cor.  5.  13.  G.il.  1.8,  9. 
"  ver.  1  e  rif. 

"  1  Cor.  8;  9.  1  Piet.  2.  16. 
2  Piet.  2.  19.  Giada  4. 


"  1  Cor.  9.  19.  Gal.  6.  2. 
"  Lev.  19.  18.  Mat.  7.  Ti;  22. 

39,   40.   Rom.   13.  8,  9. 

Giac.  2.  8. 
'*Rom.6.12,]3;8.1,4, 12;13. 

14.  ver.  2.I.  1  Piet.  2.  11. 
'•  Rom.  7.  18-23;  8.  6,  7. 
"  Rom.  7.  15-19. 
'»  Rom.  8.  2. 
'•  1  Cor.  3.  3.  Efes.  6.  3,  4.  Col. 

3.  5.  Giac.  3. 14-16. 
"  1  Cor.  6.  9,  10  e  rif. 
"  EffS.  5.  9.  Col.  3.  12.  Giac. 

3. 17,  18. 


"1  Tim.  1.9. 

"Rom.  6.  6;  13.  14.  Gal.  2.20. 

,     1  Piet.  2.  11. 
"  Rom.  8.  4,  5.  ver.  16. 
"  Fil.  2.  3.  • 

«Rom.  14.1;  15.1.  Ebr.12.13. 

Giac.  5.  19,  20. 
"2  Cor.  2.  7.  2  Tess.  3.  15. 

2Tim.  2.  26. 
"ICor.  10.  12. 
'•  Gal.  5.  13.  1  Tess.  5. 14. 
™  Giov.  1.3.  14,  15,  3»;  15.  12. 

Giac.  2.8.  IGiov.  4.  21. 
»'  Rom.  12.  3.  1  Cor.  8.  2. 


"ICor.  11.  28.  2  Cor.  13.  5. 
»  Lue.  18.  11. 
"  Rom.  2.  6.  1  (!or.  3.  8. 
«  Rom.  15.  27.  1  Cor.  9.  11. 
»«  Lue.  16.  25.  Rom.  2.  6-10. 

2  Cor.  9.  6. 
"Giob.  4.  8.  Prov.  11. 18  e 

rif.  Rom.  8.  Ì3. 
»  1  Cor.  15.  58.  2  Tess.  8.13. 
»  Mat.   24.  13.  Ebr.  10.  36; 

12.  3.  Apoc.  2.  10. 
"  Giov.  9.  4;  12.  36. 
"  1  Tess.  5.  ì&.  1  Tim.  6.  18. 
«  Efes.  2.  19.  Ebr.  3.  6. 
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Esortazioni  Jinali. 


GALATI,  6.  EFESI,  1. 


Elezione  e  adottazione. 


11  Voi  vedete  quanto  gran  lettere  vi  ho 
scrìtte  di  mia  proprìa  mano. 

12  Tutti  coloro  che  voglion  piacere  nella 
carne,  per  bel  sembiante,  vi  costrìngono 
d'essere  circoncisi;  solo  acciocché  non 
sieno  perseguiti  per  la  croce  di  Crìsto  '. 

13  Poiché  eglino  stessi,  che  son  circoncìsi, 
non  osservano  la  legge;  ma  vogliono  che 
siate   circoncisi,  acciocché   si   glorìino 

14  della  vostra  carne.  Ma,  quant'  é  a 
me,  tolga  Iddio  eh'  io  mi  glorìi  in  altro 
che  nella  croce  del  Signor  nostro  Gesù 
Cristo  *,  per  la  quale  il  mondo  è  croci- 


lo fisso  a  me,  ed  io  al  mondo'.  Percioc- 
ché in  Cristo  Gesù  né  la  circoncisione, 
né  r  incirconcisione  non  é  di  alcun  va- 
ie lore*;  ma  la  nuova  creatura*.  E  ao- 
pra tutti  coloro  che  cammineranno  se- 
condo questa  regola  sia  pace,  e  miseri- 
cordia; e  sopra  l' Israele  di  Dio  *. 

1 7  Nel  rimanente,  ninno  mi  dia  molestia,  ■ 
I)erciocché  io  porto  nel  mio  corpo  le 
stimmate  del  Signor  Gesù'. 

18  Fratelli,  già  la  grazia  del  Signor  no- 
stro Gesù  Crìsto  con  Io  spirito  vostro. 
Amen. 


EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

AGLI  EFESI 


1  P' 


Soprascritta  e  saluti. 

^AOLO,  apostolo  di  Gesù  Cristo, 
per  la  volontà  di  Dio  *,  a'  santi  * 
che  sono  in  Efeso  *"*,  e  fedeli  in  Cristo 
2  Gesù.    Grazia  a  voi,  e  pace,  da  Dio,  Pa- 
dre nostro,  e  dal  Signor  Gesù  Crìsto  ". 

Benedizioni  di  Dio  in  Gesù  Cristo, 
antoro  della  nostra  redenzione,  e  capo  della  Chiesa. 

.3  -DENEDETTO  sia  Iddio  '»,  Padre 
r>  del  Signor  nostro  Gesù  Crìsto,  il 
qual  ci  ha  benedetti  d' ogni  benedizione 
spirituale  nei  luoghi  celesti  in  Cristo. 

4  In  lui  ci  ha  Dio  eletti  "  avanti  la  fon- 
dazione del  mondo  '^  acciocché  siamo 
santi,  od  irreprensibili  nel  suo  cospetto'*, 

ó  in  carità  ;  avendoci  predestinati  "  ad 
adottarci  per  Gesù  Cristo,  a  sé  stesso  ", 
secondo  il  beneplacito  della  sua  volon- 


6  tà  '^  alla  lode  della  gloria  della  sua 
grazia,  per  la  quale  egli  ci  ha  resi  gra- 
diti a  sé,  in  colui  che  é  l'amato  '". 

7  In  cui  noi  abbiamo  la  redenzione  per 
lo  suo  sangue*",  la  remission  de' peccati, 
secondo  le  ricchezze  della  sua  grazia". 

8  Della  quale  egli  è  stato  abbondante  in- 
verso noi  in  ogni  sapienza,  ed  intelU- 

9  genza;  avendoci  dato  a  conoscere  il  mi- 
sterio  **  della  sua  volontà  secondo  il  suo 
beneplacito,  il  quale  egli  avea  detenni- 

10  nato  in  sé  stesso  *'.  Che  è  di  racco- 
gliere, nella  dispensazione  del  compi- 
mento de' tempi  **,  sotto  un  capo,  in  Cri- 
sto, tutte  le  cose,  così  quelle  die  son  nei 
cieli,  come  quelle  che  son  sopra  la  terra  ". 

11  In  lui  siamo  stati  fatti  eredi  *',  essen- 
do stati  predestinati  *'  secondo  il  propo- 
nimento di  colui  che  opera  tutte  le  cose 
secondo  il  consiglio  della  sua  volontà  **; 


'  Gal.  5.  11. 

«  Fil.  3.  3,  7,  8. 

'  lloni.  6.  6.  Gal.  2.  20. 

'  Gal.  5.  6  e  rif. 

'  2  Cor.  5.  17  e  rif. 

»  lioni.  2.  29;  4.  12;  9.  6-8. 

'  2  Cor.  1.  S;  4.  10;  11.  28. 

•  1  Cor.  1.  1  e  rif. 


»  Rom.  1.  7  e  rif. 
">Fat.  18.  19  ecc.;  19.  lece. 
"  Rom.  1.  7  e  rif. 
'«  2  Cor.  1.  3.  1  Piet.  1.  8. 
■'  Rom.  8.  28  eco.  e  rif. 
'*  1  Piet.  1.  2,  20. 
"  Lue.  1.  75.  Efes.  6.  27.  Col. 
1.  22.   1  Tess.  4.  7.  Tit. 


2. 12. 
'•  Roin.  8.  29,  30.  ver.  11. 
"  Giov.  1.  12  e  rif. 
••  Mat.  11.  26.  Lue.  12.  82. 
'»  Mat.  3.  17  e  rif.  Col.  1.  13. 
"  Rom.  8.  24.  Ebr.  9.  12. 1 

Piet.  1. 18,  19.  Apoc.  5.  9. 
"  Rom.  2.  4.  Efes.  3.  8,  16. 


»  Rom.  16.  25  e  rif. 

"  Efes.  3.  II.  2  Tim.  1.  9. 

«'  Gal.  4.  4  e  rif. 

»»  FiL  2.  9,  la  CoL  1.  20. 

**  Rom.  8. 17. 1  Piet  1.  4. 

"  ver.  5  e  rif. 

"Is.  46. 10,  Ueitt 


lli)4 


Digitized  by 


LnOOgle 


Esaltaziatie  di  Cristo. 


EFESI,  1,  2. 


La  8cUute  per  grazia. 


12  acciocuhè  siamo  alla  lode  della  sua  glo- 
ria, noi  che  prima  abbiamo  sperato  in 
Cristo. 

13  In  lui  anche  voi,  avendo  udita  la  [ta- 
rda della  verità.  *,  l' evangelo  (Iella  vo- 
stra salute;  in  lui  dico  anche  voi,  avendo 
creduto,  siete  stati  suggellati  con  Io  Spi- 

14  rito  Santo  della  promessa  ^  Il  quale 
è  l'arra  della  nostra  eredità',  ineiUre 
aspettiamo  la  redenzione  *  di  quelli  che 
Dio  si  è  acquistati,  alla  lode  della  gloria 
d' esso  *. 

1 5  Perciò,  io  ancora,  udita  la  fede  vostra 
nel  Signor  Gesù,  e  la  carità  vostra  in- 

16  verso  tutti  i  santi,  non  resto  mai  di 
render  grazie  per  voi,  facendo  di  voi  me- 

17  moria  nelle  mie  orazioni  ^  Acciocché 
r  Iddio  del  Signor  nostro  Gesfi  Cristo, 
il  Padre  della  gloria,  vi  dia  lo  Spirito  di 
sapienza,  e  di  rivelazione,  per  la  cono- 
scenza d' esso. 

18  Ed  illumini  gli  occhi  della  mente  vo- 
stra, acciocché  sappiate  quale  è  la  spe- 
ranza della  sua  vocazione,  e  quali  son 
le  ricchezze  della  gloria  della  sua  ere- 

19  dita  '',  ne'  luoghi  santi.  E  quale  è, 
inverso  noi  che  crediamo,  l' eccellente 
grandezza  della  sua  potenza;  secondo  la 

20  virtù  della  forza  della  sua  possanza.  La 
quale  egli  ha  adoperata  in  Cristo,  aven- 
dolo suscitato  da'  morti  *,  e  fatto/o  se- 
dere alla  sua  destra  ne'  luoghi  celesti  ^; 

21  di  sopra  ad  ogni  principato,  e  podestà, 
e  potenza,  e  signoria  '",  ed  ogni  nome 
che  si  nomina  non  solo  in  questo  secolo, 

22  ma  ancora  nel  «ecofo  avvenire;  aven- 
dogli posta  ogni  cosa  sotto  a'  piedi  ",  ed 
avendolo  dato  per  capo  sopra  ogni  cosa, 

23  alla  Chiesa  '*;  la  quale  è  il  corpo  d' es- 
so **,  il  compimento  di  colui  che  compie 
tutte  le  cose  in  tutti  **. 

La  salute  per  grazia. 

2       111  V'HA  risuscitati  ancor  voi**,  che 
Sii  eravate  morti  ne'  falli,  e  ne'  pec- 
2  cati  ".    Ne'  quali  già  camminaste  ",  se- 
guendo il  secolo  di  questo  mondo,  secon- 


do il  principe  della  podestà  dell'  aria  '*, 
dello  spirito  che  opera  al  presente  ne'  fi- 

3  gliuoli  della  disubbidienza.  Fra  ì  quali 
ancora  noi  tutti  vivemmo  già  nelle  con- 
cupiscenze della  nostm  carne  *',  adem- 
piendo le  voglie  della  carne,  e  de' pensie- 
ri; ed  eravam  di  natura  figliuoli  d'ira  *", 

4  come  ancora  gli  altri.  Ma  Iddio,  che  è 
ricco  in  misericordia,  per  la  sua  molta  ca- 

5  rità,  della  quale  ci  ha  amati";  eziandio 
mentre  eravamo  morti  ne'  falli  **,  ci  ha 
vivificati  in  Cristo  *'  (voi  siete  salvati  per 

6  grazia);  e  ci  ha  risuscitati  con  lui,  e  con 
lui  ci  ha  fatti  sedere  ne  luoghi  celesti  **, 

7  in  Cristo  Gesù.  Acciocché  mostrdsse 
ne'  secoli  avvenire  l' eccellenti  ricchezze 
della  sua  grazia,  in  benignità  ìnvei-so 
noi,  in  Cristo  Gesù. 

8  Perciocché  voi  siete  salvati  per  la  gra- 
fia **,  mediante  la  fede  *',  e  ciò  non  è  da 

9  voi,  è  il  dono  di  Dio  *'.    Non  per  opere, 
10  acciocché  niuno  si  glorii  **.     Poiché  noi 

siamo  la  fattura  d'esso  ^^  essendo  creati 
in  Cristo  Gesù  a  buone  opere  '*,  le  quali 
Iddio  ha  preparate,  acciocché  camminia- 


mo m  esse 


SI 


11 


I  Gentili  e  !  Qiudei  riconciliati  fra  loro  e  con  Dio, 
mediante  la  croce  di  Cristo. 

PERCIÒ,  ricordatevi  che  già  voi 
Gentili  nella  carne,  che  siete  chia- 
mati Incirconcisioue  da  quella  che  é  chia- 
mata Circoncisione  nella  carne,  fatta  con 

1 2  la  mano  **;  in  quel  tempo  eravate  senza 
Cristo,  alieni  "  dalla  repubblica  d'Israe- 
le, e  stiunieri  de' patti  della  promessa  ^^ 
non  avendo  speranza,  ed  essendo  senza 
Dio  nel  mondo  **. 

13  Ma  ora,  in  Cristo  Gesù,  voi,  che  già 
eravate  lontani,  siete  stati  approssimati 

14  per  il  sangue  di  Cristo'*.     Perciocché 
egli  é  la  nostra  pace  ",  il  quale  ha  fatto 
de'  due  popoli  uno  '*;  e  avendo  disfatta 
la  parete  di  mezzo  che  facea  la  separa- 
lo zione,     ha  nella  sua  carne  '^  annullata 

r  inimicizia  *'',  la  legge  de'  comandamen- 
ti, jw^^a  in  ordinamenti;  acciocché creas- 


'  Giov.  1.  17. 

«  2  Cor.  1.  22.  Kfes.  4.  30. 

'2Cor.  1.22;.5.  6. 

*  Bom.  8.  23  e  rif. 

»  ver.  6,  12.  1  Piet.  2.  9. 
•Rom.l.S.Fil.  1.3,4.  Col. 

1.  8.  1  Tess.  1.  2. 
'  ver.  11  0  rif. 
«  Fat.  2.  24  e  rif. 

•  Sai.  110.  1  e  rif.  Fat.  7.  55, 

66. 
«•  Fil.  2.  9, 10.  Col.  2. 16. 
•'  Mat.  28.  18.  1  Cor.  15.  27. 


«Efes.  4. 16,  16; 5.  23.  Col.  1. 

18.  Ebr.  2.  7. 
"  Koin.  12.  6  e  rif.  Col.  1. 18. 
»'  1  Cor.  12.  6.  Col.  3.  U. 
"  Giov.  .5.  24.  Col.  2.  18. 
'•  ver.  5.  Efes.  4.  18. 
"  1  Cor.  6.  11  0  rif.  1  Giov.  5. 

19. 
•»  Giov.  12.  31.  Efes.  6.  12. 
'•  Tit.  3.  3.  1  Piut.  4.  3. 
«•  Sai.  51.  5.  Rom.  5.  12, 14. 
"  Giov.  3.  16  e  rif. 
"  Rom.  6.  6,  8,  10.  ver.  1. 


"Roto.  6.4,  5.  Col.  2.  12, 13; 

3. 1,  3. 
"  Efes.  1.  20. 
«Rom.  3.24.  2  Tim.  1.9. 
">  Rom.  4.  16. 
«'  Mat.  16.  17.  Giov.  6. 44,  65. 

FìI   1   29 
"  Rom.' 3.' 20,"  27,  28;  4.  2;  9. 

11:11.6.  1  Cor.  1.29-31. 

2  Tira.  1.  9.  Tit.  3.  6. 
'•  Giov.  3.  8,  5.  1  Cor.  3.  9. 

2Cor.6.5,17.  Efe.s.4.24. 

Tito  2.  14. 


«  FU.  1.  11. 

"  Efes.  1.  4. 

«  Rom.  2.  28,  29.  Col.  2.  11. 

»  Giov.  10. 16.  Efes.  4. 18. 

"  Rom.  9.  4. 

«  Gal.  4.  8. 1  Tess.  4.  5. 

"  Gal.  8.  28. 

"  Giov.  16.  83.  Rom.  5. 1  e  rif. 

"  Giov.  10. 16.  Gal.  3.  28,  29. 

*•  Col.  1.  22. 

"  Col.  2.  14. 
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La  vocazione  dei  Gentili. 


EFESI,  2-4. 


Paolo  prega  per  gli  Eferi. 


se  in  sé  stesso  i  due  in  un  uomo  nuovo  S 

16  facendola  pace;  e  li  riconciliasse  amen- 
due  in  un  corpo  a  Dio  *,  per  la  croce, 
arendo  uccisa  l' inimicizia  in  sé  stesso  ^ 

17  Ed  essendo  venuto,  ha  evangelizzato  pa- 
ce a  voi  che  eravate  lontani  *,  e  a  quelli 

18  che  eran  vicini.  Perciocché  per  esso  ab- 
biamo gli  uni  e  gli  altri  introduzione  al 
Padre  *,  in  uno  Spirito  '. 

19  Voi  dunque  non  siete  più  forestieri, 
né  avveniticci;  ma  concittadini  de' santi, 

20  e' membri  della  famiglia  di  Dio^  Es- 
sendo edificati^  sopra  il  fondamento'* 
degli  apostoli  e  de'  profeti  '^  essendo 
Gesù  Cristo  stesso  la  pietra  del  capo  del 

21  cantone";  in  cui  tutto  l'edificio  ben 
composto  cresce  '*  in  tempio  santo  '*  nel 

22  Signore.  Nel  quale  ancor  voi  siete  in- 
sieme edificati'^,  per  essere  un  abitacolo 
di  Dio,  in  Ispirito. 

Il  misterio  della  vocazione  dei  Oentili, 
e  l'apostolato  di  Paolo.  Pregliiera  di  Paolo  per  gli  Efesi. 

3T3ER  questa  cagione  io  Paolo,  il  pri- 
XT  gione  di  Cristo  Gesù**  per  voi 
Gentili"; 

2  (Se  pure  avete  udita  la  dispensazion 
della  grazia  di  Dio,  che  mi  è  stata  data 

3  inverso  voi  ".  Come  per  rivelazione  '* 
egli  mi  ha  fatto  conoscere  il  misterio  "; 

4  siccome  avanti  in  breve  scrissi  **.  A  che 
potete,  leggendo,  conoscere  qtuzl  sia  la 
mia  intelligenza  nel  misterio  di  Cristo. 

5  II  quale  non  fu  dato  a  conoscere  nell'al- 
tre età  a'  figliuoli  degli  uomini  *^  come 
ora  é  stato  rivelato  a'  santi  apostoli,  e 

6  profeti  d'esso,  in  Ispirito;  acciocché  i 
Gentili  sieno  coeredi,  e  d' un  medesimo 
corpo  **,  e  partecipi  della  promessa  d'es- 

7  so**  in  Cristo,  per  l'evangelo.  Del  qua- 
le io  sono  stato  fatto  ministro,  secondo 
il  dono  della  grazia  di  Dio,  che  mi  é  sta- 
ta data  ^*,  secondo  la  virtù  della  sua  po- 

iì  tenza.  A  me,  dico,  il  minimo  di  tutti  i 
santi  ",  é  stat^  data  questa  grazia  d'  e- 
vangelizzar  fra  i  Gentili  **  le  non  inve- 


li 


9  stigabili  ricchezze  di  Cristo;  e  dì  ma- 
nifestare a  tutti,  quale  è  la  dispensazion 
del  misterio  ",  il  quale  da'  secoli  è  stato 
occulto  in  Dio  **,  che  ha  create  tutte  le 
10  cose  per  Gesù  Cristo  **;  acciocché  nel 
tempo  presente  sia  data  a  conoscere  ai 
principati,  e  alle  podestà*",  ne' luoghi 
celesti,  per  la  chiesa,  la  molto  varia  sa- 
pienza di  Dio*',  secondo  il  proponi- 
mento etemo  ",  il  quale  egli  ha  fatto  in 

12  Cristo  Gesù,  nostro  Signore.  In  cui  noi 
abbiamo  la  libertà,  e  l' introduzione  in 

13  confidanza  *',  per  la  fede  d'esso.  Per  la 
qual  cosa  io  richieggo  che  non  veniate 
meno  dell'animo**  per  le  mie  trìbcJazio- 
ni,  che  soffro  per  voi  **;  il  che  é  la  vo- 
stra gloria*'.) 

Per  questa  cagione,  dico,  io  piego  le 
mie  ginocchia  al  Padre  del  Signor  no- 
stro Gesù  Cristo;  dal  quale  é  nominata 
tutta  la  famiglia,  ne' cieli,  e  sopra  la  ter- 

16  ra  *';  eh'  egli  vi  dia,  secondo  le  ricchez- 
za della  sua  gloria,  d' esser  fortificati  in 
virtù,  per  lo  suo  Spirito,  nell'  uomo  in- 

17  terno*';     e  che  Cristo  abiti  ne' vostri 

18  cuori  per  la  fede**.  Acciocché,  essendo 
radicati,  e  fondati  in  carità,  possiate 
comprendere,  con  tutti  i  santi,  qual  sia 
la  larghezza,  e  la  lunghezza,  e  la  pro- 

19  fondita,  e  l'altezza,  e  conoscer  la  ca- 
rità di  Cristo***,  che  sopravanza  ogni 
conoscenza;  acciocché  siate  ripieni  fino 
a  tutta  la  pienezza  di  Dio  *'. 
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Or  a  colui  che  può,  secondo  la  poten- 
za che  opera  in  noi,  fare  infinitamente 
sopra  ciò  che  noi  chieggiamo,  o  pensia- 
mo **;  a  lui  sia  la  gloria  nella  Chiesa, 
in  Cristo  Gesù,  per  tutte  le  generazioni 
del  secolo  de'  secoli.  Amen. 


L'  unità  della  fede. 


4X0  adunque,  il  prigione  **,  vi  esorto 
I  nel  Signore,  che  camminiate  con- 
degnamente alla  vocazione,  della  quale 
2  siete  stati  chiamati  **;    con  ogni  umiltà. 


'  2  Cor.  r>.  17  0  rif. 
-Col.  1.20-22. 
»  Uoni.  6.  8;  8.  3.  Col.  2. 14. 
«  Is.  57. 19.  Zac.  9.  IO.  Roni. 

5.  1  e  rif.  ver.  13,   14. 
'  Hiov.  10.  9;  14.  6.  Rom.  5. 

2.  EI>r.  4.  16;  10.  19,  20. 

•  I  Cor.  12.  13.  Efe.s.  4.  4. 

'  l'il.  3.  20.  El)r.  12.  22,  23. 

•  l  Cor.  3.  9,  10.  1  Piet.  2. 

4    5. 

•  Ma't.  Ì6.  18.  Apoc.  21.  14. 
""  1  Cor.  12.  28.  Efes.  4.  11. 
"  S,il.  118.  22  e  rif. 


"  Efe.s.  4.  15,  10. 
"  1  t;or.  3.  16, 17.  2  Cor.  6. 16. 
"  1  Piet.  2.  6. 

'♦  Fat.  21.  33;  24.  26,  27;  28. 
I         16  ecc.  Efes.  4.  1;  6.  20. 

Fil.  1.  13  eco.  Col.  4.  2, 

17.  2  Tim.  1.  8;  2.  9. 
"Gal.  5. 11.  Col.  1.24.  2 Tini. 

2.10. 
"  Fat.  9.  15  e  rif. 
•»  Fat.  22. 17-21.  1  Cor.  2. 10. 

Gal.  1.  12  e  rif. 
"  ver.  9,  10.  Col.  1.  26,  27. 
I  ">  Efes.  1.  9,  10. 


«'  Fat.  10.  28.  Rom.  16.  25. 

n  Gal.  3.  28, 29.  Efes.  2. 14-16. 

"  Gal.  3.  14  e  rif. 

"  Bom.  1.  5;  15.  15,  16. 

»  1  Cor.  15.  9. 1  Tim.  1. 13, 15. 

"Gal.  1.16;  2.  8.1  Tini.  2.  7. 

2  Tini.  1.  11. 
«'  Efes.  1.  9.  ver.  3  e  rif. 
»  Rom.  16.  25  e  rif. 
"  Giov.  1.  3  e  rif. 
*>  Rom.  8.  38  e  rif. 
"  1  Cor.  2.  7.  1  Tim.  3.  16. 
«  Efes.  1.  9,  e  rif. 
"  Efes.  2.  18  e  rif. 


"  Fat.  14.  22.  Fil.  1. 14. 
"  ver.  1  e  rif. 
«•  2  Cor.  1.  6. 
"Efes.  1.  10  e  rif. 
"  Rom.  7.  22  e  rif. 
"  Giov.  14.  23  e  rif. 
">  Qioh.  n.  8,  9. 
"  Oiov.  1.  16  e  rif. 
li  j  Cor.  2.  9. 

"  Efes.  's.  1  è  rif.  Fileni.  1, 9. 
"FiL1.27.Col.l.l0.lTess. 
2.12. 
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/  varii  ministerii. 


EFESI,  4. 


Santità  cristiana. 


e  mansuetudine;  con  pazienza,  compor- 

3  tandovi  gli  uni  gli  altri  in  carità  '  ;  stu- 
diandovi di  serbar  l' unità  dello  Spirito 
per  il  legame  della  pace  *. 

4  F*  è  un  corpo  unico  ',  e  im  unico  Spi- 
rito *  ;  come  ancora  voi  siete  stati  chia- 
mati in  un'  unica  speranza  della  vostra 

6  vocazione.       V  è  un  unico  Signore  *, 

6  una  fede  ',  un  battesimo  '  ;  un  Dio  uni- 
co, e  Padre  di  tutti  *,  il  quale  è  sopra 
tutte  le  cose,  e  fra  tutte  le  cose,  e  in 
tutti  voi*. 

7  Ma  a  ciascun  di  noi  è  stata  data  la 
grazia,  secondo  la  misura  del  dono  di 

8  Cristo  '*.  Per  la  qual  cosa  dice  :  Essen- 
do salito  in  alto,  egli  ha  menata  in  cat- 
tività moltitudine  di  prigioni  *^,  e  ha 

9  dati  de'  doni  agli  uomini  '  .  Or  quello: 
È  salito,  che  cosa  è  altro,  se  non  che 
prima  ancora  era  disceso  nelle  parti  più 

10  basse  della  terra  **?  Colui  che  è  disceso 
è  quello,  stesso,  il  quale  ancora  è  salito 
di  sopra  a  tutti  i  cieli  '^  acciocché  empia 
tutte  le  cose. 

11  Ed  egli  stesso  ha  dati  gli  imi  aposto- 
li ",  e  gli  altri  profeti  ",  e  gli  altri  evan- 
gelisti ",  e  gli  altri  pastori  **,  e  dotto- 


12 


.;i9. 


ri '";   per  lo  perfetto  adnnamento  de' san- 
ti, per  l'opera  del  ministerio,  per  l'edifi- 

13  cazione  del  corpo  di  Cristo*";  finché  ci 
scontriamo  tutti  nell'unità  della  fede,  e 
della  conoscenza  del  Figliuol  di  Dio*', 
in  uomo  compiuto  **,  alla  misura  della 

1 4  statura  jjerfetfai  del  corpo  di  Cristo.  Ac- 
ciocché non  slam  più  bambini  *',  fiot- 
tando e  trasportati  da  ogni  vento  di  dot- 
trina **,  per  la  baratteria  degli  uomini, 
per  la  loro  astuzia  all'  artificio,  ed  insi- 

15  die  dell'  inganno  **.  Ma  che,  seguitando 
verità  in  carità  **,  cresciamo  in  ogni  cosa 
in  colui  che  è  il  capo,  cioè  in  Cristo  *'. 

16  Dal  quale  tutto  il  corpo  ben  composto, 
e  commesso  insieme  {)er  tutte  le  giun- 
ture di  cui  é  fornito,  secondo  la  virtù 
che  h  nella  misura  di  ciascun  membro, 


prende  il  suo  accrescimento  alla  propria 
edificazione  in  carità. 


La  stintiti  cristiana  in  opposizione  ai  corrotti 
costumi  dei  Gentili. 


17 


18 


19 


QUESTO  dico  adunque,  e  protesto 
nel  Signore,  che  voi  non  cammi- 
niate più  come  camminano  ancora  gli 
altri  Gentili**,  nella  vanità  della  lor  men- 
te **;  intenebrati  nell'intelletto'",  alieni 
dalla  vita  di  Dio  ",  per  l' ignoranza  che 
è  in  loro,  per  l' induramento  del  cuor 
loro.  I  quali,  essendo  divenuti  insensi- 
bili ad  ogni  dolore  '*,  si  sono  abbando- 
nati alla  dissoluzione,  da  operare  ogni 
immondizia'',  con  insaziabile  cupidità. 

20  Ma  voi  non  avete  così  imparato  Cristo; 

21  se  pur  l' avete  udito,  e  siete  stati  in  lui 
ammaestrati,  secondo  che  la  verità  é  in 

22  Gesù:  di  spogliare,  quant'é  alla  pri- 
miera condotta  '*,  l' uomo  vecchio  ' ,  il 
qual  si  corrompe  nelle  concupiscenze 

23  della  seduzione;     e  d'essere  rinnovati 

24  per  lo  Spirito  della  vostra  mente  ";  e 
d' esser  vestiti  dell'  uomo  nuovo  ",  crea- 
to, secondo  Iddio,  in  giustizia,  e  santità 
di  verità  '*. 

Perciò,  deposta  la  menzogna,  parlate 
in  verità  ciascuno  col  suo  prossimo"; 
poiché  noi  slam  membra  gli  uni  degli 
altri*". 

Adiratevi,  e  non  peccate  *';  il  sole  non 
tramonti  sopra  il  vostro  cruccio.  E  non 
date  luogo  al  diavolo  **. 

Chi  rubava  non  rubi  più;  anzi  più  to- 
sto fatichi,  facendo  qualche  buona  opera 
con  le  proprie  mani  *',  acciocché  abbia 
di  che  far  parte  a  colui  che  ha  bisogno  **. 

Niuna  parola  malvagia  esca  dalla  vo- 
stra bocca  **;  ma,  se  ve  n'  è  alcuna  buo- 
na ad  edificazione*®,  secondo  il  bisogno; 
acciocché  conferisca  grazia  agli  ascol- 
tanti *'. 

E  non  contristate  lo  Spirito  Santo  di 
Dio  **,  col  quale  siete  stati  suggellati  per 
il  giorno  della  redenzione  **. 
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'  Gal.  .5.  22.  Col.  3. 12-14. 

»  Col.  8.  14. 

»  Roni.  12.  5  e  rif.  Efes.  2. 16. 

•  1  Cor.  12.  4,  n. 

»  1  Cor.  8.  6;  12.  5. 

•  ver.  13.  Giuda  3. 
'  Gal.  3.  27. 

•  Mal.  2. 10. 1  Cor.  8.  6. 
>  Rom.  11.  36. 

"  Mat.  25.  15  e  rif. 

"  Sai.  68.  18.  Col.  2.  15. 

«  Giov.  14.  26  e  rif. 

'»  GioT.  8. 13;  6. 33, 62. 1  Piet. 

3.19. 
"  Fat.  1.  9-11.  1  Tim.  3.  16. 


Kbr.  4. 14;7.  26;  8.1;  9. 

24. 
'•  1  Cor.  12.  28.  Efes.  2.  20. 
'•  Fat.  11.  27  e  rif. 
"  Fat.  21.  8.  2  Tim.  4.  5. 
"  Fat.  20.  28. 
'»  Koni.  12.  7. 
»  Efes.  1.  23.  Col.  1.  24. 
ti  Qq],  2,  2. 

««icór.'l4.  20.  Col.  1.28. 
"  1  Cor.  3.  1. 
«•  Ebr.  13.  9.  Giac.  1.  6. 
«  Rom.  16.  18.  2  (.'or.  2.  17. 
»  2  Cor.  4.  2.  1  Giov.  3.  18. 
"  Col.  1.  18;  2.  19. 


"  Rom.  6. 19,  20;  7.  5.  Efe.^. 

2. 13.  ver.  22.  !  Piet.  4.  3. 
wRom.  1.  21. 
w  Fat.  26.  18. 
"  Efes.  2.  12.  Gal.  4.  8. 
"  1  Tim.  4.  2. 
w  Rom.  1.  24,  26. 
*'  ver.  17  e  rif. 
»  Rom.  6.  6.  Col.  3.  8,  9. 
"  Rom.  12.  2.  Col.  3.  10. 
"  2  Cor.  6. 17  e  rif. 
"  Efes.  2.  10. 
"  Zac.  8.  16.  ver.  15  e  rif.  Col. 

3  9 
"  Rom.  12.  5. 


"  Sai.  4.  4;  37.  8. 

«2  Cor.  2.  10,11.  Giac.  4.  7. 

■'  Fat.  20.  35.  1  Tess.  4.  lì. 

2  Tess.  3.  8,  11,  12. 
"  Lue.  3.  11.  Kom.  12.  13. 
"  Mat.  12.  34-37.  Efes.  5.  4. 

Col.  3.  8. 
«  Col.  4.  5.  1  Tess.  6.  11. 
"  Col.  3.  16. 

"  Is.  63.  10.  1  Tess.  5. 19. 
"  Rom.  8.  23.  Efes.  1.  13,  14. 
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Esortazioni  a  santità. 


EFESI,  4,  5. 


/  doveri  domeMid. 
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Sia  tolta  via  da  voi  ogni  amaritudi- 
ne ',  ed  ira,  e  cruccio,  e  grido,  e  maldi- 
cenza^, con  ogni  malizia.  Ma  siate 
gli  uni  inverso  gli  altri  benigni,  miseri- 
cordiosi ',  perdonandovi  gli  uni  gli  altri, 
siccome  ancora  Iddio  vi  ha  perdonati  in 

5  Cristo  *:      Siate  adunque   imitatori  di 
Dio^  come  figliuoli  diletti.    E  cammi- 

2  nate  in  carità',  siccome  ancora  Cristo 
ci  ha  amati,  e  ha  dato  sé  stesso  per  noi  ^, 
in  ofierta  e  sacrificio  a  Dio*,  in  odor 
soave. 

3  E  come  si  conviene  a  santi,  fornica- 
zione, e  ninna  immondizia",  ed  avari- 

4  2Ìa,  non  sia  pur  nominata  fra  voi;  né 
disonestà,  né  stolto  parlare,  o  buffone- 
ria'", le  quali  cose  non  si  convengono; 

5  ma  più  tosto,  ringraziamento.  Poiché 
voi  sapete  questo:  che  niun  fornicato- 
re, né  immondo,  né  avaro,  il  quale  é  ido- 
latra '',  ha  eredità  nel  regno  di  Cristo, 
e  di  Dio'*. 

Ninno  vi  seduca  con  vani  ragionamen- 
ti ;  perciocché  per  queste  cose  vien  l' ira 
di  Dio  '',  sopra  i  figliuoli  della  disubbi- 
dienza '*.  Non  siate  adunque  loro  com- 
pagni. 

Perciocché  già  eravate  tenebre  ",  ma 

ora  siete  luce  nel  Signore  '';  cammina- 

9  te  come  figliuoli  di  luce  "      (poiché  il 

frutto  dello  Spirito  '*  è  in  ogni  bontà, 

10  e  giustizia,  e  verità),     provando  ciò  che 

11  è  accettevole  al  Signore  ".  E  non  par- 
tecipate *"  le  opere  infruttuose  delle  te- 
nebre **,  anzi  più  tosto  ancora  riprende- 
tele **.  Perciocché  egli  è  disonesto  pur 
di  dire  le  cose  che  si  fanno  da  coloro 
in  occulto  *'.  Ma  tutte  le  cose,  che  so- 
no condannate  sono  manifestate  dalla 
luce;  perciocché  tutto  ciò  che  é  manife- 
stato é  luce  *■•.  Perciò  dice:  Risvegliati, 
tu  che  dormi  *^  e  risorgi  da'  morti  •*,  e 
Cristo  ti  risplenderà. 

Riguardate  adunque  come  voi  cammi- 
nate con  diligente  circospezione  *';  non 
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16  come  stolti,  ma  come  savi;  ricompe- 
rando il  tempK)  **,  perciocché  i  giorni 

17  sono  malvagi™.  Perciò,  non  siate  disav- 
veduti, ma  intendenti  qual  sia  la  volon- 

18  tà  del  Signore  *".  E  non  v'inebbriat*  di 
vino",  nel  quale  vi  é  dissoluzione;  ma 

19  siate  ripieni  dello  Spirito'*;  parlando 
a  voi  stessi  con  salmi,  ed  inni,  e  canzoni 
spirituali  '^,  cantando,  e  salmeggiando 
col  cuor  vostro  al  Signore.  Rendendo 
del  continuo  grazie  d'ogui  cosii  a  Dio 
e  Padre  '*,  uel  nome  del  Signor  nostro 
Gesù  Cristo'*.  Sottoponendovi  gli  uni 
agli  altri  "  nel  timor  di  Cristo. 


20 


21 


22 
23 


I  doveri  domentìci. 

MOGLI,  siate  soggette  a'  vostri  ma- 
riti ",  come  al  Signore.  Poiché 
il  marito  é  capo  della  donna  ",  siccome 
ancora  Cristo  è  capo  della  Chiesa  **,  ed 

24  egli  stesso  é  Salvatore  del  corpo.  Ma 
altresì,  come  la  Chiesa  é  soggetta  a  Cri- 
sto, così  le  mogli  debbotio  esser  soggette 
a'  lor  mariti  in  ogni  cosa. 

25  Mariti,  amate  le  vostre  mogli  *",  sic- 
come ancora  Cristo  ha  amata  la  Chiesa, 

26  e  ha  dato  sé  stesso  per  lei  *';  acciocché, 
avendola  purgata  col  lavacro  dell'ac- 
qua**, la  santificasse  per  la  parola*'; 

27  per  farla  comparire  davanti  a  sé,  glo- 
riosa, non  avendo  macchia,  né  cresjia, 
né  cosa  alcuna  tale;  ma  santa  ed  irre- 

28  prensibile  **.  Così  debbono  i  manti 
amare  le  loro  mogli,  come  i  lor  propri 
corpi:  chi  ama  la  sua  moglie  ama  sé 

29  stesso.  Perciocché  niuno  giammai  ebbe 
in  odio  la  sua  carne,  anzi  la  nudrìsce.  e 
la  cura  teneramente,  siccome  ancora  il 

30  Signore  la  Chiesa.  Poiché  noi  siamo 
membra  del  suo  corpo  *',  della  sua  car- 

31  ne,  e  delle  sue  ossa.  Perciò,  l'uomo 
lascerà  suo  padre,  e  sua  madre,  e  si  con- 
giungerà con  la  sua  moglie,  e  i  due  di- 

32  verranno  una  stessa  carne".  Qurato 
mistero  é  grande;  or  io  dico,  a  riguardo 

33  di  Cristo,  e  della  Chiesa  *^    Ma  ciascun 


'  Col.  3.  8. 

»  Tit.  3.  2,  8.  Gi»c.  4.  11. 

«  Col.  3.  12,  13.  1  Piet.  3.  8. 

'  Mat.  6.  14.  Mar.  11.  25. 

"  Mat.  5.  44  18. 

•  Giov.  13.  34  e  rif. 

'Giov.  15. 13.  Gal.  1.4; 2. 20. 

•Blir.  7.  27;  9. 14, 26;  10. 10, 

12. 1  Giov.  3.  16. 
»  1  Cor.  6. 18  e  rif.  Col.  3.  5. 
"'  Efes.  4.  29  e  rif. 
"  Col.  3.  5.  1  Tini.  6.  12. 
"  Gal.  5.  21.  Apoc.  22. 15. 
"  Rom.  1.  18. 


"  Efes.  2.  2. 

»  Efes.  2.  11,  12.  Tit.  3.  3. 

'•  Giov.  8. 12;  12.  46.  2  Cor.  4. 

6.  Fil.  2.  15.  1  Tess.  5.  5. 
"  Lue.  16.  8.  Giov.  12.  36. 
"  Gal.  5.  22. 
'•  Rom.  12.  2. 
»  1  Cor.  5.  11.  2  Cor.  6.  14. 

2  Tcss.  3.  6,  14. 
«'  Rom.  6.  21.  Gal.  6.  8. 
«  1  Tim.  5.  20. 
"  Rom.  1.  24,  26,  27.  ver.  3. 
"  Giov.  3.  20,  21.  Ebr.  4. 13. 
»Is.  60.  1.  Rom.  13.  11,12. 


1  Cor.  15.  34. 
»  Giov.  5.  25.  Rem.  6.  4,  5. 

Efes.  2.  5.  Col.  3. 1. 
»  Col.  4.  4. 
»  Gal.  6.  10.  Col.  4.  4. 
"  Eccl.  12.  8.  Giov.  12.  35. 
»  Rom.  12.  2.  1  Tess.  4.  3. 
"  Prov.  20.  1  e  rif. 
«  Lnc.  1.  15. 
"  Fat.  16.  25.  1  Cor.  14.  26. 

Col.  3.  16.  Giac.  5. 13. 
"Sai.  34.  1.18.63.  7.  Col.  3. 

17.  1  Tess.  5.  18. 
»  Ebr.  13.  15.  1  Piet.  2.  5. 


"  Fa.  2.  8.  1  Piet.  !>.  5. 

"  Gen.  3. 16  e  rif.  Col.  3. 18. 

"  1  Cor.  11.  3. 

"»  Efes.  1.  22,  23.  Col.  1. 18. 

«  Gol.  8.  19.  1  Piet.  8.  7. 

'"  ver.  2  e  rif. 

«  Giov.  3. 5.  Tit.  8. 5.  I  Pl«t 

3.  21. 
"  Giov.  15.  8;  17. 17. 
"  Efes.  1.  4.  Col.  1.  22. 
«  Rom.  12.  5.  1  Cor.  12.  27. 
«•  Qen.  2.  24.  Mat.  19.  5. 
"  Mat.  25.  1  ecc. 
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Doveri  damestiei. 


EFESI,  5,  6. 


L' armatura  di  Dio. 


di  Toi  eoa)  ami  la  sua  moglie,  come  sé 
stesso*;  ed  altresì  la  moglie  riverisca  il 
marito  *. 

6     Figliuoli,  ubbidite  nel  Signore  a'  vo- 
stri padri  e  madri  ',  perciocché  ciò  è  giu- 

2  sto.  Onora  tuo  padre,  e  tua  madre  (che 
è  il  primo  comandamento  con  promes- 

3  sa),  acciocché  ti  sia  bene,  e  tu  sii  di 
lunga  vita  sopra  la  terra  *. 

4  E  voi,  padri,  non  provocate  ad  ira  i 
vostri  figliuoli^;  ma  allevateli  in  disci- 
plina, ed  ammonizion  del  Signore  '. 

6  Servi,  ubbidite  &' vostri  signori'  se- 
condo la  carne,  con  timore,  e  tremore, 
nella  semplicità  del  cuor  vostro,  come  a 
Cristo.  Non  servendo  all'  occhio,  come 
per  piacere  agli  uomini;  ma,  come  servi 
di  Cristo  *,  facendo  il  voler  di  Dio  d' ani- 

7  mo  ;    servendo  con  benivoglienza,  come 

8  a  Cristo,  e  non  come  agli  uomini  ;  sa- 
pendo che  del  bene  che  ciascuno,  o  ser- 
vo o  franco  eh'  egli  sia  ',  avrà  fatto, 
egli  ne  riceverà  la  retribuzion  dal  Si- 
gnore *". 

E  voi,  signori,  fate  par  pari  inverso 
loro  ",  rallentando  le  minacce  **;  sa- 
pendo che  il  Signore,  e  vostro,  e  loro  ", 
é  ne' cieli;  e  che  dinanzi  a  lui  non  v'è 
riguardo  alla  qualità  delle  persone  ^^ 


6 


9 


11 


12 


L'umatura  di  Dio. 


10 


NEL  rimanente,  fratelli  miei,  forti- 
ficatevi nel  Signore,  e  nella  forza 
della  sua  possanza.  Vestite  tutta  l' ar- 
matura di  Dio  ",  per  poter  dimorar  ritti, 
e  fermi  contro  alle  insidie  del  diavolo. 
Poiché  noi  non  abbiamo  il  combatti- 
mento contro  a  sangue  e  carne;  ma 
contro  a'  principati  ",  contro  alle  po- 
destà, contro  a'  rettori  del  mondo,  e 
delle  tenebre  di  questo  secolo,  contro 


agli  spiriti  maligni,    ne' luoghi  celesti. 

13  Perciò,  prendete  tutta  l'armatura  di 
Dio  ",  acciocché  possiate  contrastare 
nel  giorno  malvagio**;  e  dopo  aver 
compiuta  ogni  cosa,  restar  ritti  in  pie. 

14  Presentatevi  adunque  al  combattimen- 
to, cinti  di  verità  intorno  a'  lombi  ",  e 
vestiti  dell'  usbergo  della  giustizia  ^'*; 

15  ed  avendo  i  piedi  calzati  ^'  della  prepa- 

16  razione  dell' evangelo  della  pace.  So- 
pra tutto,  prendendo  lo  scudo  della  fe- 
de **,  col  quale  possiate  spegnere  tutti 
i  dardi  infocati  del  maligno.  Pigliate 
ancora  l' elmo  della  salute  ^';  e  la  spada 
dello  Spirito,  che  é  la  parola  di  Dio  **. 
Orando  in  ogni  tempo  ,  con  ogni  ma- 
niera di  preghiera,  e  supplicazione,  in 
Ispirilo;  ed  a  questo  stesso  vegliando**, 
con  ogni  perseveranza,  ed  orazione  per 
tutti  i  santi  *'.  E  per  me  ancora  **,  ac- 
ciocché mi  sia  data  parola  con  apertura 
di  bocca,  per  far  conoscere  con  libertà  il 
misterìo  dell'  evangelo.  Per  lo  quale  io 
sono  ambasciatore^'  in  catena  '";  accioc- 
ché io  r  annunzii  francamente,  come  mi 
convien  parlare  '*. 


17 


18 


19 


20 


21 


Tichico  portatore  dell'  epistola.  —  Saluti  finali. 

acciocché  ancora  voi  sappiate 


0R«  . 

lo  stato  mio,  e  ciò  che  io  fo.  Ti 
chico  '*,  il  caro  fratello,  e  fedel  ministro 

22  nel  Signore,  vi  farà  assapere  il  tutto.  Il 
quale  io  ho  mandato  a  voi  a  questo 
stesso  fine'*,  acciocché  voi  sappiate  lo 
stato  nostro,  e  eh'  egli  consoU  i  cuori 
vostri. 

23  Pace  a'  fratelli,  e  carità  con  fede,  da 
Dio  Padre,  e  dal  Signor  Gesii  Cristo. 

24  La  grazia  sia  con  tutti  quelli  che  amano 
il  Signor  nostro  Gesù  Cristo,  in  purità 
incorruttibile.  Amen. 


'  ver.  25,  Col.  3. 19. 

«  1  Piet.  3.  6. 

»  Prov.  1.  8  e  rif.  Col.  3.  20. 

<  food.  20.  12. 

»  Col.  3.  21. 

•  Gcn.  18. 19.  Deut.  4.  9,  10; 

6.  6  ecc.,  20  ecc.:  11.  19. 

Prov.  19. 18;  22.  6;  29. 17. 

2  Tim.  8.  16. 
'  Col.  3.  22  ecc.  1  Tim.  6.  1. 


Tit.  2.  9.  1  Piet.  2.  18. 

•  1  Cor.  7.  22. 

•  Gal.  3.  28.  Col.  3.  11. 
'»  Sai.  62.  12.  Rom.  2.  6. 
"  Col.  3.  26. 

«  Lev.  25.  43. 

"  GioT.  13.  13.  1  Cor.  7.  22. 

"  Rom.  2.  11  e  rif. 

«  Rom.  13.  12  e  rif.  ver.  13. 

"  Rom.  8.  38  e  rif. 


"  2  Cor.  10.  4.  ver.  11. 

"  Efes.  5.  16. 

'•13.11.5.  Lue.  12.  35. 1  Piet. 

1.  13. 
"  Is.  59.  17.  1  Tesa.  5.  8. 
"  Is.  52.  7. 
«  1  Giov.  5.  4. 
'»  I».  59.  17.  1  Tess.  6.  8. 
"  Ebr.  4.  12.  Apoc.  1.  16;  19. 

15. 


»  Lue.  18.  1  e  rif. 

»•  Mat.  26.  41. 

"  Efes.  1.  16  e  rif. 

"  Col.  4.  2,  3.  2  Tess.  3. 1. 

'•  2  Cor.  5.  20. 

»»  Efes.  3.  1  e  rif. 

"  Fat.  28.  31. 

«  Fat.  20.  4  e  rif. 

"  CoL  4.  7. 


1199 


Digitized  by  V^nOÓQlC 


EPISTOLA.  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A'  EILIPPESI. 


Soprascritta  o  saluti. 

1"I>A0L0,  e  Timoteo  ',   servitori  di 
Jl    Gesù  Cristo,  a  tutti  i  santi  *  in 
Cristo  Gesti,  che  sono  in  Filippi  *,  co'  ve- 

2  scovi  *  e  diaconi  *.  Grazia  a  voi  e  pace, 
da  Dio  nostro  Padre,  e  dal  Signor  Gesù 
Cristo*. 

Affetto  di  Paolo  p«i  Filippesi, 
a  motivo  della  loro  fedeltà  all'  evangelo. 

3  TO  rendo  grazie  all'Iddio  mio^  di 

I    tutta  la  memoria  che  io  ho  di  voi 

4  (facendo  sempre,  con  allegrezza,  pre- 
ghiera per  tutti  voi,  in  ogni  mia  orazio-. 

5  ne*);  per  la  vostra  comunione  nel- 
r  evangelo,  dal  primo  d)  infino  ad  ora. 

6  Avendo  di  questo  stesso  fidanza:  che 
colui  che  ha  cominciata  in  voi  l' opera 
buona*,  la  compierà  ***  fino  al  giorno  di 

7  Cristo  Gesù  ".  Siccome  è  ragionevole 
che  io  senta  questo  di  tutti  voi;  per- 
ciocché io  vi  ho  nel  cuore  '*,  voi  tutti 
che  siete  miei  consorti  nella  grazia,  così 
ne'  miei  legami  ",  come  nella  difesa,  e 

n  confermazione  dell' evangelo.    Percioc- 
ché Iddio  m' è  testimonio  **,  come  io  vi 
amo  tutti  affettuosamente  con  la  tene- 
rezza di  Gresù  Cristo  '*. 
i>      E  di  questo  prego  che  la  vostra  carità 
abbondi  sempre  di  più  in  più"  in  co- 
lo noscenza,  ed  in  ogni  intendimento.    Af- 
finchè discerniate  le  cose  migliori;  ac- 
ciocché siate  sinceri,  e  senza  intoppo, 
11  j)er  lo  giorno  di  Cristo";     ripieni  di 
frutti  di  giustizia,  che  son  per  Gesù  Cri- 
sto '*;  alla  gloria,  e  lode  di  Dio  *'. 


La  prigiouia  di  Paolo  utile  ai  progressi  del  rangelo. 

1 2      /^RA,  fratelli,  io  voglio  che  sappiate 


0' 


che  i  fatti  miei  son  riusciti  a 
maggiore   avanzamento   dell'  evangelo; 

13  talché  i  miei  legami  son  divenuti  palesi 
in  Cristo,  in  tutto  il  pretorio,  e  a  tutti 

14  gli  altri***.  E  molti  de* fratelli  nel  Si- 
gnore, rassicurati  per  i .  miei  legami, 
hanno  preso  vie  maggiore  aitlire  di  pro- 
porre la  parola  di  Dio  senza  paura. 

15  Vero  è,  che  ve  ne  «ono  alcuni  che  pre- 
dicano anche  Cristo  per  invidia  e  per 
contenzione,  ma  pure  ancora  altri  che  lo 

16  predicaìio  per  buona  affezione..  Quelli 
certo  annunziano  Cristo  per  contenzio- 
ne,  non  puramente;  pensando  aggiun- 

1 7  gere  afflizione  a'  miei  legami.  Ma  que- 
sti lo  fanno  per  carità,  sapendo  che  io 
son  posto  per  la  difesa  dell'  evangelo  ". 

18  Ma  che  ?  pure  é  ad  ogni  modo,  o  per  ! 
pretesto  o  in  verità,  Cristo  annunziato; 
e  di  questo  mi  rallegro,  anzi  ancora  me 

1 9  ne  rallegrerò  per  F  avvenire.  Poiché  io 
so  che  ciò  mi  riuscirà  a  salute,  per  la 
vostra  orazione  **,  e  per  la  somminisb^a- 

20  zione  dello  Spirito  di  Gesù  Cristo;  se- 
condo r  intento  e  la  speranza  mia,  che 
io  non  sarò  svergognato**  in  cosa  al- 
cuna; ma  che,  con  ogni  franchezza", 
come  sempre,  così  ancora  al  presente. 
Cristo  sarà  magnificato  nel  mio  corpo, 
o  per  vita,  o  per  morte. 

21  Perciocché  a  me  il  vivere  è  Cristo**, 

22  e  il  morire  guadagno.  Or  io  non  so  se 
il  vivere  in  carne  mi  è  vantaggio,  né  ciò 

23  che  io  debbo  eleggere.     Perciocché  io 


'  Fat.  16.  1  e  rif. 
»  1  Cor.  1.  2  e  rif. 
'  Fat.  16.  12-40. 

*  Fat.  20.  28  e  rif. 
'  1  Tini.  3.  8  ecc. 

•  Rom.  1.  7  e  rif. 

'  Rom.  l.  8,  9  e  rif. 


•  Efes.  1. 16  e  rif. 
»  Giov.  6.  29. 
'»  Sai.  138.  8. 
"  ver.  10  e  rif. 
"  2  Cor.  7.  3  e  rif. 
"  Efes.  3.  1  e  rif. 
"  Rom.  1.  9  e  rif. 


«  FU.  4. 1. 

'•  1  Tess.  3.  12. 

"  1  Cor.  1.  8  e  rif. 

"  Giov.  16.  4,  5.  Efes.  2.  10. 

'»  Mat.  5. 16. 

"  Fat.  28. 16,  30,  31.  FU.  4. 22. 

"  1  Tini.  2.  7.  2  Tim.  1.  11. 


«2  Cor.  1.  U. 
»  Rom.  5.  6. 
"  Efes.  6.  19,  20. 
»  Gal.  2.  20. 
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L' esempio  di  Cristo. 


FILIPPESI,  1,  2. 


Esortazioni  varie. 


son  distretto  da'  dae  lati;  avendo  il  de- 
siderio di  partire  di  quest'  albergo,  e 
di  esser  con  Cristo  ',  il  che  mi  sarebbe 

24  di  gran  lunga  migliore;    ma  il  rimanere 

25  nella  carne  è  più  necessario  per  voi.  E 
questo  so  io  sicuramente  *  :  che  io  ri- 
marrò, e  dimorerò  appresso  di  voi  tut- 
ti*, all'avanzamento  vostro,  e  all'alle- 

26  grezza  della  vostra  fede.  Acciocché  il 
vostro  vanto  *  abbondi  in  Cristo  Gesù, 
per  me,  per  la  mia  presenza  di  nuovo 
fra  voi. 


EsortazioQe  alla  perseveranza,  all'amor  fraterno, 
all'  umiltà  ed  alla  santità. 


27 


SOL  conversate  condegnamente  al- 
l'evangelo  di  Cristo*;  acciocché, 
o  eh'  io  venga,  e  vi  vegga,  o  eh'  io  sia  as- 
sente, io  oda  de'  fatti  vostri,  che  voi 
state  fermi  '  in  uno  Spirito,  combat- 
tendo insieme  d'  un  medesimo  animo  ^ 

28  per  la  fede  dell' evangelo;  e  non  es- 
sendo in  cosa  alcuna  spaventati  dagli 
avversari;  il  che  a  loro  è  una  dimostra- 
zione di  perdizione  ^,  ma  a  voi  di  salu- 

29  te  ';  e  ciò  da  Dio.  Poiché  a  voi  è  stato 
di  grazia  dato  per  Cristo,  non  sol  di  cre- 
dere in  lui,  ma  ancora  di  patir  per  lui  ***; 

30  avendo  lo  stesso  combattimento,  il  quale 
avete  veduto  in  me  '*,  ed  ora  udite  es- 
sere in  me. 

2  Se  dunque  vi  è  alcuna  consolazione 
in  Cristo,  se  alcun  conforto  di  carità,  se 
alcuna  comunione  di  Spirito,  se  alcune 

2  vìscere  e  misericordie,  rendete  com- 
piuta la  mia  allegrezza,  avendo  un  me- 
desimo sentimento,  ed  una  medesima  ca- 
rità; essendo  d' un  animo,  sentendo  una 

3  stessa  cosa'*;  non  facendo  nulla  per 
contenzione,  o  vanagloria  ''  ;  ma  per 
umiltà,  ciascun  di  voi  pregiando  altrui 

4  più  che  sé  stesso  **.  Non  riguardate 
ciascuno  al  suo  proprio  *^,  ma  ciascuno 
riguardi  eziandio  all'altrui. 

5  Perciocché  conviene  che  in  voi  sia  il 
medesimo  sentimento,  il  quale  ancora  è 

6  stato  in  Cristo  Gesù  '^.  Il  quale,  es- 
sendo in  forma  di  Dio  ",  non  reputò  ra- 


7  pina  r  essere  uguale  a  Dio  '*.  E  pure 
annichilò  sé  stesso  '^,  p'resa  forma  di  ser- 
vo ***,  fatto  alla  somiglianza  degli  uo- 

8  mini  *'  ;  e  trovato  nell'  esteriore  simile 
ad  un  uomo,  abbassò  sé  stesso,  espn- 
dosi  fatto  ubbidiente  infino  alla  morte  ", 

9  e  la  morte  della  croce.  Per  la  qual  cosa 
ancora  Iddio  lo  ha  sovranamente  innal- 
zato *^,  e  gli  ha  donato  un  nome,  che  è 

10  sopra  ogni  nome  *'  ;  acciocché  nel  nome 
di  Gesù  si  pieghi  ogni  ginocchio  delle 
creature  celesti,  e  terrestri,  e  sotter- 

11  ranee  **;  e  che  ogni  lingua  confessi  che 
Gesù  Cristo  è  il  Signore  ,  alla  gloria  di 
Dio  Padre. 

12  Perciò,  cari  miei,  come  sempre  mi 
avete  ubbidito,  non  sol  come  nella  mia 
presenza,  ma  ancom  molto  più  al  pre- 
sente nella  mia  assenza,  compiete  la  vo- 

13  sti-a  salute  con  timore,  e  tremore.  Poi- 
ché Iddio  è  quel  che  opera  in  voi  il  vo- 
lere e  r  operare,  per  il  suo  beneplacito  ". 

14  Fate  ogni  cosa  senza  mormorii,  e  qui- 

15  stioni;  acciocché  siate  irreprensibili,  e 
sinceri,  figliuoli  di  Dio  senza  biasimo  *^, 
in  mezzo  della  perversa  e  storta  gene- 
razione, fra  la  quale  risplendete  come 
luminari  nel  mondo  *^,  portando  innanzi 

16  a  qtidla  la  parola  della  vita;  accioc- 
ché io  abbia  di  che  gloriarmi  nel  giorno 
di  Cristo  *",  eh'  io  non  son  corso  in  vano, 
né  in  vano  ho  faticato. 

17  E  se  pure  anche  sono,  a  guisa  d' of- 
ferta da  spandere  *',  sparso  sopra  1'  ostia 
e  il  sacrificio  della  fede  vostra,  io  ne 
gioisco  '*,  e  ne  congioisco  con  tutti  voi. 

18  Gioitene  parimente  voi,  e  congioitene 
meco. 


19 


Elogio  dì  Timoteo  e  di  Epafrodito, 
messoggìeri  di  Paolo  presso  i  Filippesi. 

OR  io  spero  nel  Si^ore  Gesù  di 
mandarvi  tosto  Timoteo",  ac- 
ciocché io  ancora,  avendo  saputo  lo  stato 
20  vostro,  sia  inanimato.    Perciocché  io  non 
ho  alcuno  d' animo  pari  a  lui,  il  quale 
sinceramente  abbia  cura  de'  fatti  vostri 


«  2  Cor.  6.  8. 
«  Fat.  20.  25. 
»  Fil.  2.  24. 
<2Cor.  1.  14;5.  12. 

•  Efes.  4.  1  e  rif. 

•  1  Cor.  16.  13.  Fil.  4.  1. 
'  Fat.  4.  32.  1  Cor.  1.  10. 
"2Tes3. 1.5,  6. 

•  Rom.  8.  17.  2  Tim.  2.  11. 
'»  Mat.  5.  12  e  rif. 

"  Fat.  16. 19  ecc.  1  Tess.  2. 2. 


«  Rom.  12.  16  e  rif. 

'»  Gal.  5.  26. 

"  Efes.  5.  21.  1  Piet.  5.  5. 

•'  1  Cor.  10.  24,  33;  13.  5. 

'•  Mat.  11.  29.  Giov.  13. 14, 15. 

Rom.  15.  3.  1  Giov.  2.  8. 
"  Giov.  1.  1,  2;  17.  5.  2  Cor. 

4.  4.  Col.  1. 15.  Ebr.  1.  3. 
'•  Giov.  5.  18;  10.  33. 
"»  Sai.  22.  6.  la.  53.  3.  Mar. 

9.  12.  2  Cor.  8.  9. 


»  Is.  42. 1  e  rif.  Mat.  20.  28. 

Lnc.  22.  27. 
"  Giov.  1.  14  e  rif. 
"  Mat.  26.  39,  42.  Giov.  10. 

18.  Ebr.  5.  8;  12.  2. 
"  Fat.  2.  33.  Ebr.  2.  9. 
"  Efes.  1.  20,  21.  Ebr.  1.  4. 
»  Is.  45.  23.  Mat.  28. 18.  Rom. 

14.  11.  Apoc.  5.  13. 
«  Giov.  13. 13.  Fat.  2. 36.  Rom. 

14.  9.  1  Cor.  8.  6. 


"  2  Cor.  3.  5.    Ebr.  13.  21. 

Gìac.  1.  17, 18. 
"  1  Piet.  2.  12. 
«•  Prov.  4.  18.  Mat.  5.  14-16. 

Efes.  5.  8. 
»  1  Tess.  2.  19. 
"  2  Tim.  4.  6. 
»2Cor.  7.  4.  Col.  1.  24. 
"  Fat.  16.  1  e  rif. 
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Hi-  ■   -ir,- 


Amor  di  Paolo  j>€Ì  FUipjìesi. 


FILIPPESI,  2,  3. 


n  premio  cdegU. 


21  Poiché  tutti  cercano  il  lor  proprio  ', 

22  non  ciò  che  è  di  Cristo  Gesii.  Ma  voi 
conoscete  la  prova  d' esso;  come  egli  ha 
servito  meco  nell' evangelo,  nella  ma- 
niera che  un  figliuolo  serve  al  padre*. 

23  Io  spero  adunque  mandarlo,  subito  che 
avrò  veduto  come  andranno  i  fatti  miei. 

24  Or  io  ho  fidanza  nel  Signore  eh'  io  an- 
cora tosto  verrò  '. 

25  Ma  ho  stimato  necessario  di  mandarvi 
Epafrodito,  mio  fratello,  e  compagno 
d' opera,  e  di  milizia,  e  vostro  apostolo, 

26  e  ministro  de'  miei  bisogni  *.  Percioc- 
ché egli  desiderava  molto  vedervi  tutti  ; 
ed  era  angosciato  per  ciò  che  avevate 

27  udito  ch'egli  era  stato  infermo.  Per- 
ciocché certo  egli  é  stato  infermo,  ben 
vicin  della  morte;  ma  Iddio  ha  avuta 
pietà  di  lui  ;  e  non  solo  dì  lui,  ma  di  me 
ancora,  acciocché  io  non  avessi  tristizia 

28  sopra  tristizia.  Perciò  vie  più  diligen- 
temente l'ho  mandato,  acciocché,  veg- 
gendulo,  voi  vi  rallegriate  di  nuovo,  e 

29  eh'  io  stesso  sia  men  contristato.  Acco- 
glietelo adunque  nel  Signore  con  ogni 
allegrezza,  ed  abbiate   tali  in  istima^ 

30  Perciocché  egli  é  stato  ben  presso  della 
morte  per  l'opera  di  Cristo,  avendo 
esposta  a  rischio  la  propria  vita,  per 
supplire  alla  mancanza  del  vostro  servi- 
gio inverso  me  *. 

Esortazione  a  guardarsi  dai  falsi  dottori, 
ed  a  coltivare  tutte  le  virtù  cristiane. 

3/"\UANT'é   al   rimanente,    fratelli 
\cJ.  miei,  rallegratevi  nel  Signore'. 
A  me  certo  non  è  grave  scrivervi  le 
medesime  cose,  e  per  voi  è  sicuro. 

2  Guardatevi  da'  cani  ^  guardatevi  dai 
cattivi   operai',  guardatevi  dal  ricidi- 

3  mento  "*.  Poiché  la  circoncisione  " 
siam  noi,  noi  che  serviamo  in  Ispirito  a 
Dio  ",  e  ci  gloriamo  in  Cristo  Gesù  ",  e 
non  ci  confidiamo  nella  carne. 

4  Benché  eziandio  nella  carne  io  avrei 
di  che  confidarmi;  se  alcun  altro  si 
{)ensa  aver  di  che  confidarsi  nella  car- 

5  ne,  io  T  ho  molto  più.  Io,  che  sono 
stato  circonciso  l' ottavo  giorno  '*,  che 


sono  della  nazione  d' Israele,  della  tribù 
di  Beniamino,  Ebreo  di  Ebrei  ;  qoant'  é 

6  alla  legge.  Fariseo  '^  ;  quant'  é  allo  ze- 
lo, essendo  stato  persecutor  della  chie- 
sa '';  quant'  é  alla  giustizia,  che  è  nella 
legge  '',  essendo  stato  irrein-ensibìle  'l 

7  Ma  le  cose  che  mi  eran  guadagni,  quelle 

8  ho  reputate  danno,  per  Cristo  '*.  Anai 
pure  ancora  reputo  tutte  queste  cose  es-  I 
ser  danno,  per  l' eccellenza  della  cono- 
scenza dì  Cristo  Gesù,  mio  Signore***, 
per  il  quale  io  ho  fatta  perdita  di  tatte 
queste  cose,  e  le  reputo  tatUi  sterchi, 

9  acciocché  io  guadagni  Cristo.  E  sia  tro- 
vato in  lui,  non  già  avendo  la  mia  giu- 
stizia, che  è  dalla  legge*';  ma  quella 
che  è  per  la  fede  di  Cristo:  la  giustizia  che 

IO  è  da  Dio,  mediante  la  fede  **;  per  cono- 
scere esso  Cristo,  e  la  virtù  della  sua  ri- 
surrezione *',  e  la  comunione  delle  sue 
sofierenze  **,  essendo  reso  conforme  alla 

li  sua  morte;  per  provare  se  una  volte 
perverrò  alla  risurrezione  de*  morti  **. 

12  Non  già  ch'io  abbia  ottenuto  t//>re- 
mio  *',  o  che  già  sia  pervenuto  alla  perfe- 
zione; anzi  proseguo,  per  procacciar  di 
ottenere  U  premio;  per  la  qual  cagione 
ancora  sono  stato  preso  da  Gesù  (Msta 

13  Fratelli,  io  non  reputo  d'avere  ancora 

14  ottenuU>  il  premio  ;  ma  una  cosa/o: 
dimenticando  le  cose  che  sono  dietro  ", 

e  distendendomi  alle  cose  che  son  da-  > 
vanti*',  proseguo  il  corso  verso  il  se-  , 
gno  *',  al  palio  della  superna  vocazione  : 
di  Dio,  in  Cristo  Gesù.  j 

15  Perciò,  quanti  siamo  compiuti'",  ab-  , 
biam  questo  sentimento;  e  se  voi  sentite  '. 
altrimente  in  alcuna  cosa,  Iddìo  vi  rive-  ! 

16  lerà  quello  ancora.  Ma  por  camminia- 
mo d' una  stessa  regola,  e  sentiamo  una 
stessa  cosa  *',  in  ciò  a  che  siam  perve- 

17  nuti.  Siate  miei  imitatori'*,  fratelli;  e 
considerate  coloro  che  camminano  così, 

18  come  avete  noi  per  esempio.  Percioc- 
ché molti  camminano,  de'  quali  molte 
volte  vi  ho  detto,  ed  ancora  al  presente 
lo  dico  piangendo,  che  sono  i  nemici 

19  della  croce  di  Cristo  *'.      il  cui  fine  è 


'2Tim.  1.  15;  4.  10,16. 

'  1  Cor.  4.  17. 1  Tini.  1.  2. 

«  Fil.  1.  25. 

'2  Cor.  11.9.  Fil.  4.  18. 

»  1  Tcss.  5.  12.  1  Tim.  5.  17. 

«  Kil.  4.  10. 

'It«ni.l2.12.Fil.4.4.1Te«s. 

5.  16.  Giac.  1.  2. 
»  U.  56.  10.  Gal.  5.  15. 
•2  Cor.  11.  13. 


">  Rem.  2.  28.  Gal.  5.  2. 

"  D«ut.  10.  16  e  rif. 

'=  Giov.  4.  23,  24.   Honi.  7.  6. 

"  Gal.  tì.  14. 

"  Gen.  17. 12. 

"  Fat.  23.  6;  2  Cor.  11.  22. 

"  Fat.  8.  3  e  rif. 

"  Rom.  10.  5. 

"  Lue.  1.  6  e  rif. 

"  Mat.  13.  44. 


«»  Is.  53.  11.  Ger.  9.  23,  24. 

Giov.  17.  8.  1  Cor.  2.  2. 
"  Roto.  10.  3-6. 
"  Rom.  1.  17  e  rif. 
"  Rom.  6.  4.  Col.  3.  1,  2. 
"  Rom.  6.  3-6.  2  Cor.  4.  10, 

11.2Tim.2.11,I2.  IPiet 

4.  13,  14. 
»»  Fat.  26. 6  8. 
-•  1  Tini.  6.  12. 


"  Lue.  9.  62. 

"  1  Cor.  9.  24,  26.  15l>r.  6. 1. 
«•  2  Tim.  4.  7,  8.  B>>r.  12. 1. 
»  1  Cor.  2.  6;  14.  20. 
;  »'  Fil.  2.  2  e  rif. 
»  1  Cor.  11.  1  e  rif. 
">  Gal.  1.  7.  FlI.  1. 15, 16. 
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Raccomandazioni  varie. 


FILIPPESI,  3,  4. 


Doni  dei  Fìlippesi  a  Paolo. 


perdizione  *,  il  cui  Dio  è  il  yentre  *,  e 
la  cui  gloria  è  in  ciò  che  torna  alla  con- 
fusione loro;  i  quali  hanno  il  pensiero,  e 
20  r  affetto  alle  cose  terrestri.  Poiché  noi 
viriamo  ne'  cieli,  come  nella  nostra  cit- 
tà': onde  ancora  aspettiamo  il  Salva- 
ai  tore,  il  Signor  Gesii  Cristo  *;  Il  quale 
trasformerà  il  nostro  corpo  vile,  accioc- 
ché sia  reso  conforme  al  suo  corpo  glo- 
rioso *,  secondo  la  virtù  per  la  quale  può 
eziandio  sottoporsi  ogni  cosa  *. 

4  Perciò,  fratelli  miei  cari  e  desidera- 
tissimi  ^,  allegrezza  e  corona  mia  ^  state 
in  questa  maniera  fermi  nel  Signore', 
diletti. 

2  Io  esorto  Evodia,  esorto  parimente 
Sintìche,  d'avere  un  medesimo  senti- 

3  mento  nel  Signore  ^^  Io  prego  te  an- 
cora, leal  consorte,  sovvieni  a  queste 
donne,  le  quali  hanno  combattuto  meco 
neir  evangelo,  insieme  con  Clemente,  e 
gli  altri  miei  compagni  d' opera,  i  cui 
nomi  sono  nel  libro  della  vita  ". 

4  Rallegratevi  del  continuo  nel  Signore  ; 
da  capo  dico,  rallegratevi  '*. 

5  Tia  vostra  mansuetudine  sia  nota  a 
tutti  gli  uomini  ^',  il  Signore  è  vicino  '\ 

6  Non  siate  con  ansietà  solleciti  di  cosa 
alcuna  '';  ma  sieuo  in  ogni  cosa  le  vosti-e 
richieste  notìficate  a  Dio,  per  l' orazione 
e  per  la  preghiera,  con  ringraziamento. 

7  E  la  pace  di  Dio  ",  la  qual  sopravanza 
ogni  intelletto,  guarderà  i  vostri  cuori,  e 
le  vostre  menti,  in  Cristo  Gesù. 

8  Quant'é  al  rimanente,  fratelli,  tutte 
le  cose  che  sou  veraci,  tutte  le  cose  che 
$ono  oneste,  tutte  le  cose  cìie  son  giu- 
ste, tutte  le  cose  che  sotto  pure,  tutte 
le  cose  che  sono  amabili,  tutte  le  cose 
che  son  di  buona  fama  '^,  se  vie  alcuna 
virtù,  e  se  vi  è  alcuna  lode,  a  queste 

9  cose  pensate.  Le  quali  ancora  avete 
imparate,  e  ricevute,  e  udite  da  me,  e 

vedute  in  me  ?';  fate  queste  cose,  e  l' Id- 
dio della  pace  sarà  con  voi. 


11 


Paolo  ringrazia  i  Filippesì  por  i  loro  doni  ripetuti. 
Saluti  finali. 

OR  io  mi  son  grandemente  ralle- 
grato nel  Signore,  clie  omai  voi 
siete  rinverditi  ad  aver  cura  di  me  '*;  di 
cui  ancora  avevate  cura,  ma  vi  mancava 
r  opportunità  *".  Io  no?  dico,  perchè  io 
abbia  mancamento;  perciocché  io  ho  im- 
parato ad  esser  contento  nello  stato  nel 

12  qual  mi  trovo  *'.  Io  so  essere  abbas- 
sato, so  altresì  abbondare;  in  tutto,  e 
per  tutto  sono  ammaestrato  ad  esser  sa- 
ziato, e  ad  aver  fame;  ad  abbondare,  ed  a 

13  sofferir  mancamento  **.      Io  posso  ogni 

14  cosa  in  Cristo,  che  mi  fortifica*'.  Tut- 
tavolta,  voi  avete  fatto  bene  d' aver  dal 
canto  vostro  preso  parte  alla  mia  afiii- 
zione  **. 

Or  voi  ancora,  o  Filippesi,  sapete  che 
nel  principio  dell' evangelo,  quando  io 
partii  di  Macedonia,  ninna  chiesa  mi 
comunicò  nulla,  per  conto  del  dare  e 
dell'  avere,  se  non  voi  soli  **.  Poiché 
ancora  in.  Tessalonica  mi  avete  man- 
dato, una  e  due  volte,  quel  che  mi 
17  era  bisogno.  Non  già  eh'  io  ricerchi  i 
doni,  anzi  ricerco  il  frutto  che  abbondi 
a  vostra  ragione.  Or  io  ho  ricevuto  il 
tutto,  ed  abbondo;  io  son  ripieno,  aven- 
do ricevuto  dà  Epafrodito  *'  ciò  che  mi 
è  stato  mandato  da  voi,  c?ie  è  un  odor 
soave,  un  sacrificio  accettevole,  piace- 
vole a  Dio.  Or  l' Iddio  mio  supplirà 
ogni  vostro  bisogno  *',  secondo  le  ric- 
chezze sue  in  gloria,  in  Cristo  Gesù. 

Or  all'Iddio,  e  Padre  nostro,  sia  la 
gloria  ne'  secoli  de'  secoli.  Amen. 


15 


16 


18 


19 


20 


21  Salutate  tutti  i  santi  in  Cristo  Gesù. 

22  I  fratelli  che  son  meco  vi  salutano;  tutti 
i  santi  vi  salutano,  e  massimamente  quei 
della  casa  di  Cesare  *'. 

23  La  graziaMel  Signor  nostro  Gesù  Cri- 
sto sia  con  tutti  voi.  Amen. 


'2Cor.  11.  15.  2Piet.  2.  1. 
«  Rom.  16.  18.  1  Tim.  6.  5. 

Tit.  1. 11. 
»Prov.l5.24.  Efes.  2. 6,  19. 

Col.  3.  1-3. 
<Fat.l.ll.lCor.l.7.1Tes3. 

1.  10.  Tit.  2.  13. 
»1  Cor.  15.  48, 48, 49.  Col.  3. 

4.  1  GioT.  3.  2. 


»  1  Cor.  15.  25-27  e  rif. 

'  Fil.  1.  8. 

•  2  Cor.  1.  14  e  rif. 

«  Fil.  1.  27  e  rif. 

'»  Fil.  2.  2;  3.  16. 

"  Esod.  32.  32erif.  Dan.  12. 1. 

Lue.  10.  20. 
>»  Fil.  3.  1  e  rif. 
'»  Tit.  3.  2.  Giac.  3.  17. 


»  2  Tcs».  2.  2.  Giac.  5.  7,  8. 
1  Piet.  4.  7.  2  Piet.  3. 8, 9. 
«  Mat.  6.  25  e  rif. 
'•  Giov.  14.  27  e  rif. 
"  1  TeRS.  5.  22. 
"  Fa.  3.  17. 
'•  2  Cor.  11.  9. 
M  Fil.  2.  30. 
«'  1  Tini.  6.  6,  8. 


=«  1  Cor.  4.  11.  2  Cor.  11.  27. 

"  Oiov.  15.  5.  2  Cor.  12.  9. 

"  Fil.  1.  7. 

»  2  Cor.  11.  8,  9. 

••»  Fil.  2.  25  e  rif. 

"  Sai.  23.  1.  2  Cor.  9.  8. 

«  FU.  l.  13. 


v^oogie 
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EPISTOLA.  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A'  COLOSSESI. 


1 


Soprascritta  e  saluti. 

PAOLO,  apostolo  dì  Gesù  Cristo  ', 
per  la  volontà  di  Dio,  e  il  fra- 

2  tello  Timoteo  ^  ;  a'  santi  ",  e  fedeli  fra- 
telli in  Cristo,  che  sono  in  Col  osse.  Gra- 
zia a  voi,  e  pace,  da  Dio  nostro  Padre,  e 
dal  Signor  Gesù  Cristo  *. 

Fede  e  carità  dui  (.^olossesi. 
Preghiera  dell'apostolo  [«r  loro. 

3  "\T^^  reudiam  grazie  a  Dio  *,  e  Padre 
XN    del  Signor  nostro  Gesù  Cristo, 

facendo  del  continuo  orazione  per  voi; 

4  avendo  udita  la  fede  vostra  in  Cristo 
Gesù,  e  la  vostra  carità  inverso  tutti  i 

5  santi;  per  la  speranza  che  vi  è  riposta 
ne'  cieli  ^,  la  quale  innanzi  avete  udita 
nella  parola  della  verità  dell' evangelo. 

6  II  quale  6  pervenuto  a  voi,  come  an- 
cora per  tutto  il  mondo  '  ;  e  fruttifica  *,  e 
cresce,  siccome  ancora  fra  voi,  dal  dì 
che  voi  udiste,  e  conosceste  la  grazia  di 

7  Dio  in  verità  '.  Come  ancora  avete 
imparato  da  Epafra  "*,  nostro  caro  con- 
servo, il  quale  è  fedel  ministro  di  Cristo 

8  per  voi.  Il  quale  ancora  ci  ha  dichia- 
rata la  vostra  carità  in  Ispirito. 

9  Perciò  ancora  noi,  dal  dì  che  abbiamo 
ciò  udito,  non  restiamo  di  fare  orazione 
per  voi  "  e  di  richiedere  che  siate  ri- 
pieni della  conoscenza  della  volontà 
d' esso  **,  in  ogni  sapienza,  ed   iutelli- 

10  gcnza  spirituale.  Acciocché  cammi- 
niate condegnamente  al  Signore  ",  per 
compiacergli  in  ogni  cosa,  fruttificando 
in  ogni  opera  buona  '*,  e  crescendo  nella 


11  conoscenza  di  Dio;  essendo  fortificati 
in  ogni  forza  '^  secondo  la  possanza 
della  sua  gloria,  ad  ogni  sofierenza  e 

12  pazienza,  con  allegrezza'^;  rendendo 
grazie  a  Dio,  e  Padre,  che  ci  ha  fotti 
degni  di  partecipar  la  sorte  de'  santi 

13  nella  luce  '^.  Il  quale  ci  ha  riscossi 
dalla  podestà  delle  tenebre'^,  e  ci  ha 
trasportati  nel   r^no  ^'■^  del  Figliuolo 

14  dell'amor  suo*".  In  cui  abbiamo  la 
redenzione  per  lo  suo  sangue,  la  remis- 
sion  de'  peccati  *'. 

Suprema  Rudezza  del  Figliuol  di  Dio. 

15  TjIGLI  è  l'immagine  dell'Iddio  in- 
.Hi  visibile  **,  il  primogenito  d' ogni 

16  creatura  *^      Poiché  in  lui  sono  state 
create  tutte  le  cose  '*,  quelle  che  soa  < 
ne'  cieli,  e  quelle  che  aon  sopra  la  terra; 
le  cose  visibili  e  le  invisibili  ;  e  troni,  e 
signorie,  e  principati,  e  podestà  *^;  tutte  I 
le  cose  sono  state  create  per  luì,  e  i)er  ! 

17  cagione  di  lui  *'.  Ed  egli  è  avanti  ogni  ' 
cosa  ",  e  tutte  le  cose  consistono  in  i 

18  lui  *^.    Ed  egli  stesso  é  il  capo  del  corira  ì 
della  chiesa  **;  egli,  dico,  che  é  il  princi- 
pio,  il  primogenito  da' morti'";  accioc- 
ché in  ogni  cosa  tenga  il  primo  grada  ; 

19  Perciocché  é  piaciuto  cU  Padre  che  tutta 

20  la  pienezza  abiti  in  lui  ''  ;     ed  avendo  , 
fotta  la  pace  per  il  sangue  della  croce  I 
d' esso  '*,  riconciliarsi  .per  lui  tutte  le 
cose;  così  quelle  che  sono  sopra  la  terra, 
come  quelle  che  sono  ne' cieli. 

21  E  voi  stessi,  che  già  eravate  alieni  ", 
e  nemici  con  la  mente,  nelle  opere  mal- 

22  vage;     pure  ora  vi  ha  riconciliati  nel 


'  Efes.  1.  1,  2. 
'  Fat.  16.  1  e  rif. 
»  Fil.  1.  1  e  rif. 
<  Gal.  1.  3  e  rif. 
»  Rem.  1.  8,  9  e  rif. 
»2Tini.  4.  8.  1  Piet.  1.4. 
'  Mar.  16.  15.  ver.  23. 
•  Mar.  4.  8.    Giov.    15.   16. 
Fat.  6. 7;  12.24.  Fil.  1.11. 


»  Tit.  2.  11. 1  Piet.  5.  12. 
'«Col.  4.  11.  Fileni.  23. 
"  Efes.  1.  15,  16.  ver.  3,  4. 
'=  Roni.  12.  2. 
"  Efes.  4.  1  e  rif. 
i  »  Giov.  15. 16.  2  Cor.  9.  8. 
«  Efes.  3.  16;  6. 10. 
">  Fat.  5.  41.  Kotri.  5.  3  e  rif. 
"  Fat.  26.  18.  Efe.s.  1.  11. 


'>  Ebr.  2.  14.  1  Piet.  2.  !». 

'»  1  Tess.  2.  12.  2  Piet.  1.  11. 

">  Mat.  8. 17  e  rif. 

='Efe8.  1.7  e  rif. 

«  2  Cor.  4.  4.  Ebr.  1.  3. 

'■  Apoo.  3.  14. 

"  Giov.  1.  3  e  rif.  1  Cor.  8.  6. 

»  Rem.  8.  38  e  rif. 

«  Rom.  11.  36. 


"Olov.  1.1-3:17.  5. 

»  1  Cor.  8.  6.  Apoc.  4. 11. 

"Efes.  1.22 e  rif. 

"  1  Cor.  16.  20  e  rif. 

"Giov.  1.16  e  rif. 

»  Efes.  2.  14-16. 

••  Efes.  2.  1,  2, 12, 18;  4. 18. 
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Fasiche  e  lotte  di  Paolo. 


COLOSSESI,  1,  2. 


I  falsi  dottori. 


corpo  della  sua  carne,  ptìr  la  morte,  per 
farvi  comparire  davanti  a  sé  santi,  ed  ir- 

23  reprensibili,  e  senza  colpa*.  Se  pure 
perseverate  nella  fede^,  essendo  fon- 
dati e  fermi  ;  e  non  essendo  smossi  dalla 
speranza  dell' evangelo  che  voi  avete 
udito,  il  quale  è  stato  predicato  fra  ogni 
creatura  che  è  sotto  il  cielo  *  ;  del  quale 
io  Paolo  sono  stato  fatto  ministro. 

Fatiche  e  lotte  apostoliche  di  Paolo. 

24  /^I^A  mi  rallegro  nelle  mie  soffe- 
\J  renze  *  per  voi  ',  e  per  mia  vi- 
cenda compio  nella  mia  carne  ciò  che 
resta  ancora  a  compierò  delle  afflizioni 
di  Cristo  *,  per  lo  corpo  d' esso,  che  è  la 

25  chiesa  ''.  Della  quale  io  sono  stato  fatto 
ministro,  secondo  la  dispensazione  di 
Dio,  che  mi  è  stata  data  inverso  voi', 
per  compiere  il  servigio  ddla.  parola  di 

26  Dio.  Il  misterio,  che  è  stato  occulto 
da  secoli  ed  età  ';  ed  ora  è  stato  mani- 

27  festato  a'  santi  d' esso.  A'  quali  Iddio 
ha  voluto  far  conoscere  quali  sieno  le 
ricche^e  della  gloria  di  questo  misterio 
inverso  i  GentUi,  che  è  Cristo  in  voi, 

28  speranza  di  gloria.  Il  quale  noi  annun- 
ziamo, ammonendo,  ed  ammaestrando 
ogni  uomo  in  ogni  sapienza;  acciocché 
presentiamo  ogni  uomo  compiuto  in  Crì- 

29  sto  Gesù  "*.  A  che  ancora  io  fatico, 
combattendo  secondo  la  virtù  d' esso,  la 
quale  opera  in  me  con  potenza. 

Avvertimenti  contro  i  falsi  dottori. 

2  PERCIOCCHÉ  io  voglio  che  sap- 
A.  piate  quanto  gran  combattimento 
io  ho  per  voi  **,  e  per  quelli  che  sono  in 
Laodicea  *',  e  per  tutti  quelli  che  non 
hanno  veduta  la  mia  faccia  in  carne. 

2  Acciocché  i  lor  cuori  sieno  consolati  '*, 
essendo  eglino  congiunti  in  carità.  '*,  ed 
in  tutte  le  ricchezze  del  pieno  accerta- 
mento dell'  intelligenza,  alla  conoscenza 
del  misterio  di  l5io  e  Padre,  e  di  Cri- 

3  sto  '*.  In  cui  son  nascosti  tutti  i  tesori 
della  sapienza,  e  della  conoscenza  '^ 

4  Or  questo  dico,  acciocché  niuno  v'  in- 


ganni per  parlare  acconcio  a  persuade- 

5  re".  Perciocché,  benché  di  carne  io 
sia  assente,  pur  son  con  voi  di  spirito, 
rallegrandomi,  e  veggendo  il  vostro  or- 
dine ",  e  la  fermezza  della  vostra  fede 
in  Cristo. 

6  Come  dunque  voi  avete  ricevuto  il 
Signor  Cristo  Gesù,  così  camminate  in 

7  esso,  essendo  radicati,  ed  edificati  in 
lui  *',  e  confermati  nella  fede;  siccome 
siete  stati  insegnati,  abbondando  in  essa 

8  con  ringraziamento.  Guardate  che  non 
vi  sia  alcuno  che  vi  tragga  in  preda  per 
la  filosofia,  e  vano  inganno  *",  secondo  la 
tradizione  degli  uomini  ^},  secondo  gli 
elementi  del  mondo  ^^,  e  non  secondo 

9  Cristo.  Poiché  in  lui  abita  corporal- 
mente tutta  la  pienezza  della  Deità  **. 

10  E  voi  siete  ripieni  in  lui  ^*,  che  è  il  capo 

11  d'ogni  principato,  e  podestà**.  Nel 
quale  ancora  siete  stati  circoncisi  d' una 
circoncisione  fatta  senza  mano  *',  nello 
spogliamento  del  corpo  de'  peccati  della 
carne",  nella  circoncisione  di  Cristo. 

12  Essendo  stati  con  lui  seppelliti  nel  bat- 
tesimo'*; in  cui  ancork  siete  insieme  ri- 
suscitati '^,  per  la  fede  della  virtù  di  Dio, 

13  che  ha  risuscitato  lui  da'  morti.  Ed  ha 
con  lui  vivificati  voi,  che  eravate  morti 
ne'  peccati  '",  e  nell'  incirconcisione  della 
vostra  carne;  avendovi  perdonati  tutti  i 

14  peccati;  avendo  cancellata  l'obbliga- 
zione che  era  contro  a  noi  negli  ordina- 
menti, la  quale  ci  era  contraria;  e  quella 
ha  tolta  via,   avendola  confitta   nella 

15  croce  *'.  Ed  avendo  spogliate  le  pode- 
stà, e  i  principati,  li  ha  pubblicamente 
menati  m  ispettacolo,  trionfando  d' essi 


in  esso 


S2 


16  Niuno  adunque  vi  giudichi  in  man- 
giare, od  in  bere  ",  o  per  rispetto  di  fe- 

17  sta,  o  di  calendi,  o  di  sabati  **.  Le  quali 
cose  son  ombra  di  quelle  che  dovevano 
avvenire  '*  ;  ma  il  corpo  è  di  Cristo. 

18  Niuno  vi  condanni  a  suo  arbitrio,  in 
umiltà,  e  servigio  degli  angeli,  ponendo 
il  pie  nelle  cose  che  non  ha  vedute'*, 


>  Efes.  1.  4  e  rìf. 

«Giov.  8.  31;15.  5. 

'  ver.  6  e  rif. 

'Mat.5.12.  Rom.5.3.2Cor. 

7.  4.  Fil.  2. 17. 
'  Efes.  3.  1, 13.  2  Tira.  2.  10. 
•2  Cor.  1.5,  6;  4.  10,11. 
'  Efes.  1.  23  e  rif. 

•  1  Cor.  9.  17.  Gal.  2.  7. 

•  Rom.  16.  25,  26  e  rif. 

">  2  Cor.  11.  2  e  rif.  ver.  22. 


"  Fil.  1.  30. 

«  Col.  4. 12, 15.  AiMJC.  3. 14. 
'»  2  Cor.  1.  4-6. 
"  Col.  3. 14. 
"  Fil.  3.  8.  Col.  1. 9. 
'•  1  Cor.  1.  24;  2.  6,  7. 
"  Efes.  4.  14;  5.  6  e  rif. 
'•  1  Cor.  14.  40. 
'»  Efes.  2.  20-22;  3.  17. 
»  Ger.  29.  8.  Efes.  5.  6.  ver. 
Ebr.  13.  9. 


18. 


"  Mat.  15.  2  ecc.  ver.  20  ecc. 
«  Gal.  4.  3,  9  e  rif. 
«'Giov.  1.  14.  Col.  1.  19. 
»  Giov.  1.  16.  Efes.  8.  19. 
»  Efes.  1.  20,  21.  Col.  1.  16. 

1  Piet.  3.  22. 
»  Fil.  3.  3  e  rif. 
"  Rom.  6.  6.  Efes.  4.  22. 
»  Rom.  6.  4,  5. 
"Col.  3.1. 
»°  Efes.  2.  1,  5,  6,  11. 


"  Efes.  2.  15,  16. 

«  Gen.3.15.  Sai. 68. 18.1s..';3. 

12.  Mat.  12.  29.  Lue.  10. 

16.  Giov.  12.  31;  16.  H. 

Efes.  4.  8.  Ebr.  2. 14. 
"  Rom.  14.  2,  3,  10,  13,  17. 

1  Cor.  8.  8.  1  Tim.  4.  3. 
»'  Rom.  14.  5.  Gal.  4. 10, 11. 
»  Ebr.  8.  5;  9.  9;  10.  1. 
»•  Ezec.  13.  3.  1  Tim.  1.  7. 
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Esortazioni  a  satUità  e  carità.         C0L08SESI,  2,  3. 


/  doveri  domestici. 


essendo    temerariamente   gonfio    dalla 

19  mente  della  sua  carne.  'E  non  atte- 
nendosi al  Capo,  dal  quale  tutto  il  cor- 
po, fornito,  e  ben  commesso  insieme  per 
le  giunture,  ed  i  legami,  prende  l' accre- 
scimento di  Dio  '. 

20  Se  dunque,  essendo  morti  con  Cristo  *, 
siete  sciolti  dagli  elementi  del  mondo, 
perchè,  come  se  viveste  nel  mondo,  vi 

21  s'impongono  ordinamenti'?  Non  toc- 
care, non  a^aggiare,  non  maneggiare  * 

22  (le  quali  cose  tutte  periscono  per  l' uso), 
secondo  i  comandamenti,  e  le  dottrine 

23  degli  uomini*?  Le  quali  cose  hanno 
bene  alcuna  apparenza  di  sapienza,  in 
religiou  volontaria,  ed  in  umiltà,  e  in 
non  risparmiare  il  corpo  in  dò  che  è 
per  satollar  la  carne  *;  non  in  onore  al- 
cuno. 

Kaortazione  alla  santità,  ed  all'  amor  fraterno. 


E  dunque  voi  siete  risuscitati  con 
Cristo  ',  cercate  le  cose  di  go- 
ra, dove  Cristo  è  a  sedere  alla  destra 
Dio  '.     Pensate  alle  cose  di  sopra  *, 


3  S 

2  di 
non  a  quelle  che  son  sopra  la  terra. 

3  Perciocché  voi  siete  morti  *",  e  la  vita 
vostra  è  nascosta  con  Cristo  in  Dio. 

4  Quando  Cristo,  che  è  la  vita  vostra", 
apparirà,  allora  ancor  voi  apparirete  con 
lui  in  gloria  ". 

5  Mortificate  adunque  le  vostre  membra 
che  son  sopra  la  terra";  fornicazione, 
immondizia,  lussuria  nefanda,  mala  con- 
cupiscenza, ed  avarizia,  che  è  idolatria '^ 

6  Per  le  quali  cose  viene  l' ira  di  Dio  sopra 

7  i  figliuoli  della  disubbidienza'*.  Nelle 
quali  già  camminaste  ancor  voi,  quando 
vivevate  in  esse  '*.  Ma  ora  deponete 
ancora  voi  tutte  queste  cose  ":  ira^  cruc- 
cio, malizia,  e  fuor  della  vostra  bocca 

9  maldicenza,  e  parlar  disonesto  '*.  Non 
mentite  gli  uni  agli  altri  '^,  avendo  spo- 
10  gliato  r  uomo  vecchio  co'  suoi  atti  ;  e 
vestito  il  nuovo  ^*',  che  si  rinnova  a  co- 
noscenza *',  secondo  l' immagine  di  colui 
che  l'ha  creato  **.  Dove  non  vi  è  Greco 
e  Giudeo*',  circoncisione  e  incirconci- 


8 


11 


12 


13 


sione.  Barbaro  e  Scita,  servo  e  franco; 
ma  Cristo  è  ogni  cosa,  ed  in  tutti 

Vestitevi  adunque,  come  eletti  di  Dio, 
santi,  e  diletti,  di  viscere  di  misericor- 
dia, di  benignità,  d' umiltà,  dì  mansue- 
tudine, di  pazienza**;  comportandovi 
gli  uni  gli  altri,  e  perdonandovi,  se  al- 
cuno ha  qualche  querela  contro  ad  \m 
altro**;  come  Cristo  ancora  vi  ha  per- 
donati, fcUe  voi  altresì  il  simigliante. 

14  E  per  tutte  queste  cose,  venitevi  di  ca- 
rità **,  che  è  il  legame  della  perfezio- 

15  ne  *'.  Ed  abbia  la  presidenza  ne'  cuori 
vostri  la  pace  di  Dio  **,  alla  quale  an- 
cora siete  stati  chiamati  in  un  corpo  **; 
e  siate  riconoscenti  '". 

16  La  parola  di  Cristo  abiti  in  voi  dovi- 
ziosamente, in  ogni  sapienza;  ammae- 
strandovi, ed  ammonendovi  gli  uni  gli 
altri,  con  salmi,  ed  inni,  e  canzoni  spiri- 
tuali '*;  cantando  con  grazia  del  cuor  vo- 

17  stro  al  Signore.  E  qualunque  cosa  fac- 
ciate '*,  in  parola,  o  in  opera,  fate  ogni 
cosa  nel  nome  del  Signore  Gesù,  ren- 
dendo grazie  "  a  Dio,  e  Padre,  per  lui 


I  doveri  domestici. 
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MOGLI,  siate  soggette  a'  mariti  '*, 
come  si  conviene  nel  Signore. 

Mariti,  amate  le  mogli  '*,  e  non  v'  ina- 
sprite contro  a  loro. 

Figliuoli,  ubbidite  a'  padri  e  madri", 
in  ogni  cosa;  poiché  questo  è  accette- 
vole al  Signore. 

Padri,  non  provocate  ad  ira  i  vostri 
figliuoli  '^,  acciocché  non  vengan  meno 
dell'  animo. 

Servi,  ubbidite  '^  in  ogni  cosa  a  qaéii 
che  son  vostri  signori  secondo  la  carne; 
non  servendo  all'  occhio,  come  per  pia- 
cere agli  uomini;  ma  in  semplicità  di 

23  cuore,  temendo  Iddio.  E  qualunque 
cosa  facciate,  operate  d' animo,  fatan- 
dolo come  al  Signore,  e  non  agli  uomini; 

24  sapendo  che  dal  Signore  riceverete  la 
retribuzione  dell'  eretlità  '*;  poiché  voi 

25  servite  a  Cristo,  il  Signore.  Ma  chi  fa 
torto  riceverà  la  retribuzione  dd  torto 


19 


20 


21 


22 


»  Kfes.  4.  15,  16. 
»  Roni.  6.  3-5.  Col.  3.  3. 
'  Gal.  4.  3,  9. 
«  1  Tini.  4.  3. 
'  Mat.  15.9.  Tit.  1.14. 
«  1  Tim.  4.  8. 
'  Col.  2.  12  e  rif. 
•Sai.  llO.lerif.  Rem.  f 
«  Fil.  3.  14,  20. 
•»  Iloni.  G.  2.  Gal.  2.  20. 
2.  20. 


.3). 
Col. 


"Giov.  11.25,  26  e  rif.;  14.6. 

1  Cor.  15.  45. 
•*  1  Cor.  16.  43.  Fil.  3.  20,  21. 

1  Giov.  3.  2. 
"  Roin.  6. 13;  8.  13.  Gal.  5. 24. 
"Efes.  5.  3-5. 
«  Kom.  1. 18.  Efe.s.  S.  6. 
'•  Rom.  6.  19,  20;  7.  5.  1  (;or. 

6.  11.  Efes.  2.  2.  Tit.  3.  3. 
"Ehr.  12.  l.Ulae.  1.  21. 
'•  Efes.  4.  29,  31;  5.  4. 


'»  Lev.  19.  11.  Efes.  4.  25. 

'»  Efes.  4.  22-24  e  rif. 

"  Rom.  12.  2. 

«*  Rom.  8.  29.  Efes.  2.  10. 

"  Gal.  3.  28  e  rif. 

«  Gal.  5.  22.  Efes.  4.  32. 

'=  Mar.  11.  25. 

"  Giov.  13.  34  e  rif. 

«'  Efes.  4.  3. 

"  Rom.  14.  17.  Fil.  4.  7. 

»  Efes.  2.  17;  4.  4. 


*•  Col.  2.  7.  ver.  17  e  rif. 

»'  Efes.  5. 19  e  rif. 

»  1  Cor.  10.  31. 

"  Efes.  6.  20. 1  IVss.  5. 18. 

«•  Efes.  6.  22  e  rif. 

»  Efes.  6.  26  e  rif. 

»  Efes.  6. 1  ecc.  e  rif. 

"  Efes.  «.  4. 

»*  Efes,  6.  5  ecc.  e  rif. 

"  Efes.  6.  8. 
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Esortazioni  alla  preghiera. 


COLOSSESI,  3,  4. 


Saltiti  finali. 


eh'  egli  avrà  fatto,  e  non  vi  è  riguardo 
a  qualità  di  persona  '. 
26      Signori,  fate  ciò  che  è  giusto,  e  ragio- 
nevole inverso  i  servi  *,  sapendo  che  an- 
cora voi  avete  un  Signore  ne'  cieli. 

Eiiortazione  alla  preghiera  ed  alla  sapienza. 

4      PERSEVERATE  nell'orazione»,  ve- 
X     gliando  in  essa  con  '  ringrazia- 

2  mento.  Pregando  insieme  ancora  per 
noi  *,  acciocché  Iddio  apra  eziandio  a  noi 
la  porta  della  parola,  per  annunziare  il 
misterìo  di  Cristo  *,  per  lo  quale  anche 

3  sono  prigione  *  ;  acciocché  io  lo  manife- 
sti, come  mi  convien  parlare. 

4  Procedete  con  sapienza  inverso  quei 

5  di  fuori;  ricomperando  il  tempo  ^  Il 
vostro  parlare  sia  sempre  con  grazia  *, 
condito  con  sale;  per  sapere  come  vi 
si  convien  rispondere  a  ciascuno  '. 

Invio  di  Tichico  e  di  OucHimo.  —  Saluti  finali. 

6  miCHICO  ••,  il  caro  fratello,  e  fe- 
_L  del  ministro,  e  mio  conservo  nel 

Signore,  vi  farà  assapere  tutto  lo  stato 

7  mio.  Il  quale  io  ho  mandato  a  voi  a 
questo  stesso  fine,  acciocché  sappia  lo 
stato  vostro,  e  consoli  i   cuori  vostri, 

8  insieme  col  fedele,  e  caro  fratello  One- 
simo",  il  quale  è  de' vostri;  e»»t  vi  fe- 
ranno  assaper  tutte  le  cose  di  qua. 


9  Aristarco**,  prigione  meco,  vi  salu- 
ta; così  ancora  Marco",  il  cugino  di  Bar- 
naba; intorno  al  quale  avete  ricevuto 

10  ordine;  se  viene  a  voi,  accoglietelo.  E 
Gesù,  detto  Giusto  '*,  i  quali  son  della 
circoncisione;  questi  soli  son  gli  operai 
neir  opera  del  r^;no  di  Dio,  i  quali  mi 
sono  stati  di  conforto. 

1 1  Epafira  '*,  cA«  è  de'  vostri,  servo  dì  Cri- 
sto, vi  saluta;  combattendo  sempre  per 
voi  nelle  orazioni,  acciocché  stiate  fer- 
mi, perfetti  '*,  e  compiuti  "  in  tutta  la 

12  volontà  di  Dio.  Perciocché  io  gli  rendo 
testimonianza,  eh'  egli  ha  im  gran  zelo 
per  voi,  e  per  quelli  che  sono  in  Laodi- 
cea  '*,  e  per  quelli  che  sono  in  lerapoli. 

13  II  diletto  Luca  ",  il  medico,  e  Dema  *", 
vi  salutano. 

14  Salutate  i  fratelli  che  sono  in  Laodi- 
cea,  e  Ninfa,  e  la  chiesa  che  è  in  casa 

15  sua  **.  E  quando  quest'  epistola  sarà 
stata  letta  firai  voi  *',  fate  che  sia  ancor 
letta  nella  chiesa  de'  Laodicesi;  e  che 
ancora  voi  leggiate  quella  die  vi  sarà 

16  mandata  da  I^«4licea.  E  dite  ad  Ar- 
chippo*»:  Guarda  al  ministerio  che  tu 
hai  ricevuto  nel  Signore,  acciocché  tu 
r  adempia  **. 

17  II  saluto,  scritto  di  mano  propria  di 
me  Paolo  **.  Ricordatevi  de'  miei  lega- 
mi **.  La  grazia  sia  con  voi.  Amen. 


'  Deut.  10.  17  e  rif. 
»  Efes.  6.  9. 

•  Luo.  18.  1  e  rif. 

'  Efes.  6.  18, 19.  2  Te.s.s.  3. 1. 
"Col.  1.26  e  rif. 

•  Efes.  6.  20  e  rif. 

'  Efis.  5.  15,  16  i>  vif. 


»  Ecd.  10.  12.  Efes, 
»  1  Piet.  ».  IH. 
'"  Efes.  6.  21,  22  e  rif. 
"  Filem.  10. 
«  Fat.  19.  29  e  rif. 
>»  Fat.  15.  37  e  rif. 
"  Kilt.  18.  7  » 


4.29. 


"  Col.  1.  7.  Fileni.  23. 

'•  .Mat.  5. 48  e  rif. 

"  1  Cor.  2.  6.  El)r.  5. 14. 

"  Col.  2.  1  e  rif. 

"Fat.  16.  10-13;  20.  5-28.  16. 

2  Tim.  4.  11.  Filem.  24. 
■0  2  Tim.  4.  10.  Filem.  24, 


"  Rom.  16.  6.  1  Cor.  16.  19. 

"  1  Tesa.  5.  27. 

«»  Filem.  2. 

"  1  Tira.  4.  6. 

»  1  Cor.  16.  21.  2  Tess.  3.  17. 

»  El.r.  13.  3. 
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PRIMA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A  TESSALONICESI. 


1 


Soprascritta  e  salati. 

PAOLO,  e  Silvano»,  e  Timoteo*, 
alla  chiesa  de'  Tessalpnioesi  ',  che 
è  in  Dio  Padre,  e  nel  Signor  Gesù  Cri- 
sto. Grazia  a  voi  e  pace,  da  Dio  nostro 
Padre,  e  dal  Signor  Gesù  Cristo  *. 

Progrèssi  del  Vangelo  in  Tussalonica  ; 
fodeltÀ  di  cotesta  chiesa. 

NOI  rendiamo  del  continuo  gi-azie  a 
Dio  per  tutti  voi  *,  facendo  di  voi 
menzione  nelle  nostre  orazioni;  ram- 
memorandoci continuamente  l'opera  del- 
la vostra  fede  *,  e  la  fatica  della  vostra 
carità',  e  la  sofferenza  della  speranza  che 
voi  avete  nel  Signor  nostro  Gesù  Cristo; 
nel  cospetto  di  Dio,  nostro  Padre;  sa- 
pendo, fratelli  amati  di  Dio,  la  vostra  ele- 
zione *.  Poiché  il  nostro  evangelo  non  è 
stato  inverso  voi  in  parola  solamente,  ma 
ancora  in  virtù,  e  in  Ispirìto  Santo,  e  in 
molto  accertamento  ^;  siccome  voi  sa- 
pete quali  siamo  stati  fra  voi  per  amor 
vostro.  E  voi  siete  stati  imitatori  no- 
stri, e  del  Signore  '",  avendo  ricevuta  la 
parola  in  molta  afflizione  ",  con  alle- 
grezza dello  Spirito  Santo  **.  Talché 
siete  stati  esempi  a  tutti  i  credenti  in 
Macedonia,  ed  in  Acaia.  Perciocché  non 
sol  da  voi  è  risonata  la  parola  del  Si- 
gnore nella  Macedonia,  e  nell' Acaia;  ma 
ancora  la  fede  vostra,  la  quale  avete  in- 
verso Iddio,  è  stata  divolgata  in  ogni 
luogo  ";  talché  non  abbiam  bisogno  di 
dime  cosa  alcuna.     Poiché  eglino  stessi 


raccontano  di  noi,  quale  entrata  noi  ab- 
biamo avuta  tra  voi,  e  come  vi  siete 
convertiti  dagl'  idoli  a  Dio,  per  servire 
10  all' Iddio  vìvente,  e  vero;  e  per  aspet- 
tar da' cieli  il  suo  Figliuolo",  il  quale 
egli  ha  risuscitato  da' morti  **,  cioè  Gesù, 
che  ci  libera  dall'  ira  a  venire  ". 

Carattoro  dell'  apostolato  di  Paolo  in  Tessalonica. 

2     "PERCIOCCHÉ  voi   stessi  sapete, 
_L    fratelli,  che  la  nostra  entrata  fra 

2  voi  non  é  ste,ta  vana.  Anzi,  benché 
prima  avessimo,  come  sapete,  patito,  e 
fossimo  stati  ingiuriati  in  Filippi  ",  pur 
ci  siamo  francamente  inanimati  nell'  Id- 
dio nostro,  da  annunziarvi  l' evangelo  di 

3  Dio  ",  con  molto  combattimento.  Poi- 
ché la  nostra  esortazione  non  procede 
da  inganno,  né  da  impurità;  e  non  è  con 

4  frode  ".  Anzi,  come  siamo  stati  appro- 
vati da  Dio,  per  fidarci  l'Evangelo**; 
così  parliamo,  non  come  per  piacere  agli 
uomini  *',  ma  a  Dio  che  prova  i  nostri 

5  cuori  **.  Perciocché  ancora  noi  non  ab- 
biamo giammai  usato  fMtrlar  lusinghe- 
vole, come  voi  sapete,  né  occasione  d' a- 

6  varizia  *';  Iddio  ne  è  testimonio  **.  Né 
abbiamo  cercato  gloria  dagli  uomini  **, 
né  da  voi,  né  da  altri,  benché  potessimo 
usar  gravità  *',  come  apostoli  di  Cristo. 

7  Ma  siamo  stati  mansueti  fra  voi  *',  co- 
me una  balia,  che  alleva  teneramente  i 

8  suoi  propri  figliuoli.  In  questa  maniera, 
avendovi  sommamente  cari,  eravamo 
mossi  di  buona  volontà  a  comunicarvi, 
non  sol  r  evangelo  di  Dio  ^^  ma  ancora 


'Fat.1.5.  4,  40'!  2  Cor.  1.19. 
2  Tess.  1. 1.  1  Piet.  5. 12. 
=  Fat.  16.  1  e  rif. 
'  Flit.  17.  1  ecc. 
*  Koiu.  1.  7  e  rif. 
'  Efes.  1.  16  e  rif. 
»  (iiov.  6.  29.  Giac.  2. 17, 22. 
'  El)r.  6.  10. 


»  2  Tess.  2.  13. 

•  1  Cor.  2.  4;  4.  20. 
'»  1  Cor.  11.  1  e  rif. 
"  Fat.  17.  6-10. 
"  Fat.  5.  41;  13.  52. 
'"  Rem.  1.  8.  2  Tess.  1.  4. 
"Mat.  16.  27.  Fat.  1.  11.  Fil. 
3.  20.Tit.2. 13.  Apoc.  1.7. 


"  Fat.  2.  24  e  rif. 

"  Rom.  5.  9.  1  Tess.  5.  9. 

"  Fat.  16.  22  ecc. 

'•  Fat.  17.  1  ecc. 

"  2  Cor.  2.  17.  2  Piet.  1. 16. 

«"081.2.7.  ITim.  1.11  ecc. 

"Gal.  1.  10  e  rif. 

«  Prov.  17.  8.  Rom.  8.  27. 


»»  Fat,  20.  83  e  rif. 

"  Rom.  1.  9  e  rif. 

»  Giov.  5.  41,  44;  12.  43. 

»  1  Cor.  9.  4-«,   12-14,  18. 

2  Cor.  11.  9;  12.  18,  14. 

2  TesB.  3.  8,  9. 
"ICor.  9.  22.  2Tim.  2.  24. 
"  Rom.  1. 11;  16.  29. 
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Affetto  di  Paolo 


1  TESSALONICESI,  2,  3. 


pei  Tesaaloniceai. 


le  nostre  proprie  anime  ';  perchè  ci  era- 
9  vate  diletti.  Perciocché,  fratelli,  voi  vi 
ricordate  della  nostra  éitica,  e  trava- 
glio; poiché,  lavorando  giorno  e  not- 
te *,  per  non  gravare  alcun  di  voi  ',  ab- 
biam  predicato  in  mezzo  a  voi  l' Evangelo 

10  dì  Dio.  Voi  »iete  testimoni,  e  Dio  an- 
cora, come  ci  siam  portati  santamente, 
e  giustamente,  e  senza  biasimo  *,  inverso 

11  voi  che  cretiete.  Siccome  voi  sapete 
che,  come  un  padre  ì  suoi  figliuoli,  noi 
abbiamo  esortato,  e  consolato  ciascun 

12  di  voi;  e  protestato  che  camminiate 
condegnamente  a  Dio  *,  che  vi  chiama 
al  suo  regno  e  gloria*. 

13  Perciò  ancora,  noi  non  restiamo  di 
render  grazie  a  Dio,  di  ciò  che,  avendo 
ricevuta  da  noi  la  parola  della  predica- 
zione di  Dio,  voi  r  avete  raccolta,  non 
come  parola  d'  uomini;  ma,  siccome  è 
veramente,  come  parola  di  Dio  ',  la  quale 
ancora  opera  efficacemente  in  voi  che 

14  credete.  Poiché  voi,  fratelli,  siete  dive- 
nuti imitatori  delle  chiese  di  Dio,  che 
son  nella  Giudea,  in  Cristo  Gesti  ;  per- 
ciocché ancora  voi  avete  sofferte  da  quei 
della  vostra  nazione  le  medesime  cose 

15  eh'  essi  da'  Giudei  *.  1  quali  ed  hanno 
ucciso  il  Signor  Gecù  *,  e  i  lor  propri 
profeti*";  e  ci  hanno  scacciati,  e  non 
piacciono  a  Dio,  e  son  contrari  a  tutti 

16  gli  uomini";  divietandoci  di  parlare 
a' Gentili  '*,  acciocché  sieno  salvati;  affin 
di  colmar  sempre  la  misura  de'  lor  pec- 
cati ";  or  r  ira  è  venuta  sopra  loro  fino 
all'  estremo. 

Desiderio  dì  Paolo  di  rivedere  i  Tessalouicesi. 
Sna  gioia  e  «tuoi  voti  per  le  notizie  recategli  da  Timoteo. 

17  {~\^  "o*>  fi'atelli,  orbati  di  voi  per 
V^  un  momento  di  tempo,  di  faccia, 

e  non  di  cuore  ^*,  ci  siam  vie  più  studiati 
di  veder  la  vostra  faccia,  con  molto  de- 

18  siderio  **.  Perciò,  siam  voluti,  io  Paolo 
almeno,  una  e  due  volte,  venire  a  voi; 

19  ma  Satana  ci  ha  impediti.  Perciocché, 
quale  è  la  nostra  speranza,  o  allegrezza, 
o  corona  di  gloria  **?  non  siete  dessa  an- 
cora voi,  nel  cospetto  del  Signor  nostro 
Gesù  Cristo,  nel  suo  avvenimento  "? 


20  Poiché  voi  siete  la  nostra  gloria  ed  alle- 
grezza. 

3     Perciò,  non  potendo  più  sofferire,  a- 
vemmo  a  grado  d' esser  lasciati  soli  in 

2  Atene  '*;  E  mandammo  Timoteo  ",  no- 
stro fratello,  e  ministro  di  Dio,  e  nostro 
compagno  d' opera  nell'  evangelo  di  Cri- 
sto, per  confermarvi,  e  confortart'i  in- 

3  torno  alla  vostra  fede.  Acciocché  ninno 
fosse  commosso  in  queste  afflizioni*";  poi- 
ché voi  stessi  sapete  che  noi  siam  posti 

4  a  questo  *'.  Perciocché,  eziandio  quan- 
do eravamo  fra  voi,  vi  predicevamo, 
che  saremmo  afflitti;  siccome  ancora  è 

5  avvenuto,  e  voi  U  sapete.  Perciò  anco- 
ra, non  potendo  più  soflFerire,  io  lo  man- 
dai, per  conoscer  la  fede  vostra;  che  ta- 
lora il  tentatore  non  vi  avesse  tentati,  e 
la  nostra  fatica  non  fosse  riuscita  vana. 

6  Or  al  presente,  essendo  Timoteo  ve- 
nuto da  voi  a  noi  **,  ed  avendoci  rappor- 
tate liete  novelle  della  vostra  fede,  e 
carità;  e  che  voi  avete  del  continuo  buo- 
na ricordanza  di  noi,  desiderando  gran- 
demente di  vederci,  siccome  ancora  noi 

7  voi;  perciò,  fratelli,  noi  siamo  stati 
consolati  di  voi  *',  in  tutta  la  nostra  af- 
flizione, e  necessità,  per  la  vostra  fede. 

8  Poiché  ora  viviamo,  se  voi  state  fermi 

9  nel  Signore.  Perciocché,  quali  grazie 
possiam  noi  render  di  voi  a  Dio,  per 
tutta  r  allegrezza,  della  quale  ci  ralle- 
griamo per  voi,  nel  cospetto  dell'  Iddio 

10  nostro?  Pregando  intentissimamente, 
notte  e  giorno,  di  poter  vedere  la  vostra 
faccia,  e  compier  le  cose  che  mancano 
ancora  alla  fede  vostra  **. 

11  Or  Iddio  stesso,  Padre  nostro,  e  il 
Signor  nostro  Gesù  Cristo,  addirizzi  il 

12  nostro  cammino  a  voi.  E  il  Signore  vi 
accresca,  e  faccia  abbondare  in  carità 
gli  uni  inverso  gli  altri,  e  inverso  tutti  **; 
come  noi  ancora  abbondiamo  inverso 

13  voi;  per  raffermare  i  vostri  cuori,  ac- 
ciocehè  sieno  irreprensibili  in  santità,  nel 
cospetto  di  Dio,  Padre  nostro,  all'  avve- 
nimento del  Signor  nostro  Gesù  Cristo  ^', 
con  tutti  i  suoi  santi.  Amen. 


•  2  Cor.  12.  L'i.  Fil.  2.  17. 

«  Fat.  18.  3  e  rif. 

»  2  Cor.  12.  13,  14. 

<  2  Cor.  7.  2.  2  Tess.  3.  7. 

5  Efes.  4.  1  e  rif. 

«  2  Tess.  2.  14.  2  Tini.  1.  9. 

'  Mat.  10.  40  e  rif. 

«  Fat.  17.  a  ecc.  13. 


•Fat.  2.  23;  3. 15;  5.  30;  7.  52. 
'»  Mat.  5.  12;  23.  84,  37. 
"  Est.  3.  8. 
«Lue.  11.52.  Fat.  13.  60;  14. 

1P;17.  5, 13;  18.  12  ecc.; 

19.  8,  9;  22.  21,  22. 
"  Gen.  16.  16.  Mat.  23. 32. 
'•  Col.  2.  6. 


«  1  Tess.  3.  10. 

'•  2  Cor.  1.  14.  Fil.  4.  1. 

"1  Tess.  3. 13;  4.  15-17;  ."i.  23. 

2  Te-s».  2.  1,8.  Giac.  6. 

7,8.  2Piet.  3.  4,  12-14. 
"  Fat.  17.  16. 
"  Fat.  16.  1  e  rif. 
»  Bfes.  3.  13. 


"  Fat.  9.  16;  14.  22  e  rif. 
"  Fat.  18.  1,  6. 
"  2  Cor.  1.  4;  7.  6,  7,  13. 
"Roni.  1.10, 11.1  Tess.  2, 17. 
«»  Gal.  6. 10. 1  Tess.  4.  9,  10; 

6.  16.  2  Piet.  1.  7. 
»  1  Cor.  1.  8  e  rif.  1  Tess.  5. 23. 
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Esortazioni  varie. 


1  TESSALONICESI,  4,  5. 


Il  ritorno  di  Cristo, 


Esortazioni  alla  wntiti,  all'  amor  ftaterno  ed  al  lavoro. 

4'VrEL  rimanente  adunque,  fi-atelli, 
JAI  noi  vi  preghiamo,  eti  esortiamo 
nel  Signore  Gesù,  che,  come  avete  da 
noi  ricevuto  come  vi  convien  cammina- 
re •,  e  piacere  a  Dio,  in  ciò  vie  più  ab- 

2  bondiate.  Perciocché  voi  sapete  quali 
comandamenti  vi  abbiamo  dati  per  lo 

3  Signore  Ck«ù.  Poiché  questa  è  la  vo- 
lontà di  Dio,  cioh:  la  vostra  santificazio- 
ne*; acciocché  vi  asteniate  dalla  fomi- 

4  cazione  ';  e  che  ciascun  di  voi  sappia 
possedere  il  suo  vaso  in  santificazione, 

5  ed  onore  *■;  non  in  passione  di  concu- 
piscenza, come  i  Gentili  ^  i  quali  non 

6  conoscono  Iddio  *.  E  che  niuno  oppressi 
il  suo  prossimo,  né  gli  faccia  frode  negli 
afiiari  di  questa  vita  '';  perciocché  il  Si- 
gnore è  il  vendicator  di  tutte  queste  co- 
se; siccome  ancora  vi  abbiamo  innanzi 

7  detto,  e  protestato.  Poiché  Iddio  non 
ci  ha  chiamati  ad  immondizia,  ma  a  san- 

8  tificazione  '.  Perciò  chi  sprezza  queste 
cose  non  isprezza  un  uomo,  ma  Iddio  ^ 
il  quale  ancora  ha  messo  il  suo  Spirito 
Santo  in  noi  ". 

9  Ora,  quant'  é  all'  amor  fraterno,  voi 
non  avete  bisogno  eh'  io  ve  ne  scriva; 
perciocché  voi  stessi  siete  insegnati  da 

10  Dio  "  ad  amarvi  gli  uni  gli  altri  '*.  Per- 
ciocché Io  stesso  fate  voi  ancora  inverso 
tutti  i  fratelli,  che  sono  in  tutta  la  Ma- 
cedonia; or  vi  esortiamo,  fratelli,  che  in 

11  ciò  vie  più  abbondiate.  E  procacciate 
studiosamente' di  vivere  in  quiete,  e  di 
fare  i  fatti  vostri,  e  di  lavorar  colle  pro- 
prie mani  ^',  siccome  vi  abbiamo  ordma- 

12  to.  Acciocché  camminiate  onestamente 
inverso  que'  di  fuori  '*,  e  non  abbiate 
bisogno  di  cosa  alcuna. 

Della  risurrezione  dei  morti  «  del  ritomo  di  Cristo. 

13  /~\RA,  fratelli,  noi  non  vogliamo  che 
\_/  siate  in  ignoranza  intorno  a  quelli 

che  dormono;  acciocché  non  siate  con- 
tristati, come  gli  altri  che  non  hanno 

14  speranza  '*.     Poiché,  se  crediamo  che 


15 


16 


Gresù  è  morto,  ed  é  risuscitato.  Iddio  an- 
cora addurrà  con  lui  quelli  che  dormono 
in  Gesù  **.  Perciocché  noi  vi  diciamo 
questo  per  parola  del  Signore:  chanci 
viventi,  che  sarem  rimasti  fino  alla  ve- 
nuta del  Signore,  non  andremo  innan- 
zi a  coloro  che  dormono*^.  Percioc- 
ché il  Signore  stesso,  con  acclamazion 
di  conforto,  con  voce  di  arcangelo  **,  e 
con  tromba  di  Dio  *^,  discenderà  dal  cie- 
lo; e  quelli  che  son  morti  in  Cristo  riso- 

17  sciteranno  primieramente  *".  Poi  noi 
viventi,  che  saremo  rimasti,  saremo  in- 
sieme con  loro  rapiti  nelle  nuvole  '^  a 
scontrare  il  Signore  nell'aria;  e  così  sa- 

18  remo  sempre  col  Signore  **.  C!onsola- 
tevi  adunque  gli  uni  gli  altri  con  queste 
parole. 

5     Ora,  quant'  é  a'  tempi,  ed  alle  stagio- 
ni *',  fratelli,  voi  non  avete  bisogno  che 

2  ve  ne  sìa  scritto.  Poiché  voi  stesai  sa- 
pete molto  bene  che  il  giorno  del  Signore 

3  verrà  come  un  ladro  di  notte  **.  Per- 
ciocché, quando  diranno  :  Pace  e  sicur- 
tà, allora  di  subito  sopraggiungerà  loro 
perdizione  **,  come  i  dolori  del  parto 
alla  donna  gravida;  e  non  iscamperanno 
punto. 

4  Ma  voi,  fratelli,  non  siete  in  tenebre, 
sì  che  quel  giorno  vi  colga,  a  guisa  di 

5  ladro.  Voi  tutti  siete  figliuoli  di  luce  **, 
e  figliuoli  di  giorno;  noi  non  siam  della 

6  notte,  né  delle  tenebre.  Perciò,  non 
dormiamo,  come  gli  altri  *^;  ma  veglia- 

7  mo  **,  e  siamo  sobri.  Perciocché  cworo 
che  dormono  dormono  di  notte,  e  coloro 
che  s' inebbriano  s' inebbriano  di  notte. 

8  Ma  noi,  essendo  figliuoli  del  giorno,  sia- 
mo sobri,  vestiti  dell'usbergo  della  fede, 
e  della  carità;  e  per  elmo,  della  speran- 

9  za  della  salute  ".  Poiché  Iddio  non  ci 
ha  posti  ad  ira  '**,  ma  ad  acquisto  di  sa- 
lute, per  lo  Signor  nostro  Gesù  Cristo*'; 

10  il  quale  é  morto  per  noi,  acciocché,  o 
che  vegliamo,  o  che  dormiamo,  viviamo 

1 1  insieme  con  lui  **.  Perciò,  consolate\i 
gli  uni  gli  altri,  ed  edificate  l'un  l'altro, 
come  ancora  fate. 


'  Efes.  4.  1  e  rif. 

«  Rom.  6.  22.  Efes.  5.  27. 

ver.  7.  Ebr.  12.  14. 
'  1  Cor.  6.  15,  18  e  rif. 
'  Rom.  6.  19. 
'  Rom.  1.  24,  26.  Efe.s.  4.  17, 

18.  Col.  3.  5. 
'  Efes.  2.  12  e  rif. 
'  Lev.  19.  11,  13.  ICor.  6.  8. 
•  Lev.  11. 44;  19. 2.  ver.Serif. 


•  Lue.  10. 16. 
«>  1  Cor.  2.  10;  7.  40. 
"  Ger.  31.  34.  Giov.  6.  45;  14. 

26.  1  Giov.  2.  20,  27. 
"  Giov.  13.  34  e  rif. 
«'  Fat.  20.  35.  Efe.-..  4.  28.  2 

Tess.  3.  7-12. 
"  Rom.  13.  13.  1  Piet.  2.  12. 
»  Efes.  2.  12. 
'•  1  Cor.  15.  20,  28.  2  Cor.  4. 


14.  1  Te.ss.  3.  13. 
"  1  Cor.  15.  61. 
•«  Mat.  24.  30,  31  e  rif. 
'»  1  Cor.  15.  52. 
»»  1  Cor.  16.  23,  52. 
"  1  Cor.  16.  51.  Apoc.  11. 12. 
«  Giov.  12.  26;  14.  3;  17.  24. 
"  Mat.  24.  3,  36.  Fat.  1.  7. 
"  Mat.  24.  43,  44  e  rif.  Lue.  17. 

24.  Apoc.  3.  8;  16.  15. 


»l8.  18.6-9.  Lnc.  12.20;!/. 

26-30;  21.  31,  36. 
«  Efes.  5.  8  e  rif. 
17  jf  j^t,  25  5 
"  Mati  24.'  42;  25. 13.  Boni.  13. 

11-13.  1  Piet  5.  8. 
»  Is.  59.  17.  Efes.  6. 14  17. 
»  Rom.  5.  9. 
»'  2  Tess.  2. 13, 14. 
«Rom.  14.  8,9.  2  Cor.  S.  15. 
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Precetti  vani. 


1  TESSALONICESI  5.  2  TESSALONICESI,  1. 


Dio  giudice. 


Precetti  vani.  Voti  e  saluti. 


12 


13 


14 


15 


16 
17 
18 


ORA,  fratelli,  noi  vi  preghiamo  di 
riconoscer  coloro  che  fra  voi  fa- 
ticano, e  che  vi  son  preposti  nel  Signo- 
re, e  che  vi  ammoniscono';  e  d'averli 
in  somma  stima  in  carità,  per  l' opera 
loro. 
Vivete  in  pace  fra  voi  *. 

Ora,  fratelli,  noi  vi  esortiamo  che  am- 
moniate ì  disordinati  ^  confortiate  i  pu- 
sillanimi *,  sostentiate  i  deboli  ^  siate 
pazienti  inverso  tutti  '. 

Guardate  che  ninno  renda  male  per 
male  ad  alcuno  ^  ;  anzi  procacciate  sem- 
pre il  bene,  così  gli  uni  inverso  gli  altri, 
come  inverso  tutti  *. 

Siate  sempre  allegri  ^ 

Non  restate  mai  d'  orare  "". 

In  ogni  cosa  rendete  grazie*',  percioc- 


19 
20 
2J 

22 

23 


che  tale  è  la  volontà  di  Dio  in  Cristo 
Gesù  inverso  voi. 

Non  ispegnete  lo  Spirito". 

Non  isprezzate  le  profezie ''. 

Provate  ogni  cosa'*,  ritenete  il  bene". 

Astenetevi  da  ogni  apparenza  di 
male  '^ 

Or  r  Iddio  della  pace  vi  santifichi  egli 
stesso  tutti  intieri;  e  sia  conservato  in- 
tiero il  vostro  spirito,  e  l' anima  '^  e  jl 
corpo,  senza  biasimo,  all'avvenimento 
24  del  Signor  nostro  Gesù  Cristo  **.  Fe- 
dele '^  è  colui  che  vi  chiama,  il  quale  an- 
cora lo  farà. 

Fratelli,  pregate  per  noi  *",  Salutate 
tutti  i  fratelli  con  un  santo  bàcio  *'. 

Io  vi  scongiuro  per  lo  Signore,  che 
questa  epistola  sia  letta  a  tutti  i  santi 
fratelli  ". 

La  grazia  del  Signor  nostro  Gesù  Cri- 
sto sia  con  voi.  Amen. 


25 


27 


28 
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SECONDA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A'  TESSALONICESI. 


Sopra.'tcritta  e  naliiti. 


PAOLO,  e  Silvano,  e  Timoteo,  alla 
chiesa  de'  Tessalonicesi  *',  c/t«  è 
in  Dio,  nostro  Padre;  e  nel  Signor  Gesù 
Cristo.  Grazia  a  voi,  e  pace,  da  Dio 
nostro  Padre,  e  dal  Signor  Gesù  Cristo  **. 


Progreiwi  e  costanza  dei  Tessalonicesi  in  fede  e  carità, 

ad  onta  delle  persecuzioni, 

delle   quali  Dio  lari  giudicio. 


3 


N' 


di 


"01   siamo   obbligati 
sempre  grazie  di  voi  a 
fratelli,  come  egli 


render 

Dio", 

ben  convenevole; 


perciocché  la  vostra  fede  cresce  somma- 
mente, e  la  carità  di  ciascun  di  tutti 
voi  abbonda  fra  voi  scambievolmente. 
Talché  noi  stessi  ci  gloriamo  di  voi  **, 
nelle  chiese  di  Dio,  per  la  vosti-a  soffe- 
renza, e  fede,  in  tutte  le  vostre  persecu- 
zioni, ed  afflizioni,  che  voi  sostenete  *''. 
Il  che  è  una  dimostrazione  del  giusto 
giudizio  di  Dio  **,  acciocché  siate  repu- 
tati degni  del  regno  dì  Dio,  per  lo  quale 
ancora  patite.  Poiché  é  cosa  giusta 
dinnanzi  a  Dio,  di  rendere  afflizione  a 
coloro  che  vi  affliggono**;  ed  a  voi, 
che  siete  afflìtti,  requie  con  noi  **,  quan- 


'  1  Tlm.  5.  17.  Elir.  13. 17. 

«  Mar.  9.  51  e  rif. 

»2Te8s.  3.  11,  12. 

•  El>r.  12.  12. 

'  Rom.  14.  1  e  rif.   Gal.  6. 

1.2. 
1  Gal.  5.  22.  Efes.  4.  2. 
'  Lev.  19.  18.  Prov.  20.  22 
,  e  rif.;  24.  29. 


•  Gal.  6.  10.  1  Tess.  3.  12. 

»  2  Cor.  6.  10.  Fil.  3.  1  e  rif. 
'•  Lue.  18.  1  e  rif. 
"  Efes.  5.  20.  Col.  8.  17. 
<«  1  Cor.  14.  30.  Efes.  4.  80. 
1  Tini.  4.  14.  2Tijn.  1.  6. 
"  1  Cor.  14.  1,  39. 
"  1  Cor.  2.  U,  L'i.  1  Giov.  4.  1. 
«  Fil.  4.  8. 


"  1  Tess.  4.  12. 

"  Giob.  12.  10. 

'•ICor.  1.  7,  8erif. 

■•  Deut.  7.  9  e  rif. 

»»  Col.  4.  2.  2  Tess.  3.  1. 

"  Rom.  16.  16  e  rif. 

«  Col.  4.  15. 

"•'  1  Te.ss.  1.  1  e  rif. 

"  Rom.  1.  7  e  rif. 


"1  Tess.  1.2, 3;  3.  6,  9.  2  Tess. 

2  13 
»  1  Tess.' 2.  19,  20  e  rif. 
"ITess.  1.3;  2.  14. 
»  Fil.  1.  28. 
«"  Apoc.  6.  10. 
»  Apoc.  14.  13. 
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Il  ritorno  di  Cristo. 


2  TESSALONICESI,  1-3. 


L' aìUùatido. 


do  U  Signor  Gesù  Cristo  apparirà  dal 
cielo,  con  gli  angeli  della  sua  potenza^; 

8  con  fuoco  fiammeggiante  ',  prendendo 
vendetta  di  coloro  che  non  conoscono 
Iddio,  e  di  coloro  che  non  ubbidiscono 
all'  evangelo   del   Signor  nostro   Gesù 

9  Cristo.  I  quali  porteranno  la  pena,  la 
perdizione  eterna,  dalla  faccia  del  Si- 
gnore ',  e   dalla  gloria  della  sua  pos- 

IQ  sanza  *;  quando  egli  sarà  venuto  ^ 
per  esser  glorificato  ne'  suoi  santi,  e 
reso  maraviglioso  in  tutti  i  credenti' 
(poiché  alla  nostra  testimonianza  presso 
voi  è  stata  prestata  fede),  in  quel  giorno. 

1 1  Per  la  qual  cosa  ancora  noi  preghia- 
mo del  continuo  per  voi,  che  l' Iddio  no- 
stro vi  faccia  degni  di  questa  vocazione, 
e  compia  tutto  il  beneplacito  della  sua 
bontà,  e  r  opera  della  fede,  con  poten- 

12  za.  Acciocché  sia  glorificato  il  nome 
del  Signor  nostro  Gesù  Cristo  in  voi  ',  e 
voi  in  lui  ;  secondo  la  grazia  dell'  Iddio 
nostro,  e  del  Signor  Gesù  Cristo. 

Il  ritorno  dì  Cristo 
sarà  preceduto  della  mauìfestazione  dell'  anticristo. 

noi  vi  preghiamo,  fratelli,  ri- 
guardo all'  avvenimento  del  Si- 
gnor nostro  Gesù  Cristo  ',  ed  al  nostro 

2  adunamento  in  lui,  che  non  siate  to- 
sto smossi  della  mente',  né  turbati,  per 
ispirito  '",  né  per  parola,  né  per  episto- 
la, come  da  parte  nostra,  quasi  che  il 

3  giorno  di  Cristo  soprastia  vicino.  Ninno 
v'  inganni  per  alcuna  maniera  ;  percioc- 
ché quel  giorno  non  verrà,  che  prima 
non  sia  venuta  l'apostasia*',  e  non  sia 
manifestato  l'uomo  del  peccato,  il  figliuol 

4  della  perdizione".  L'avversario,  che 
s' innalza  sopra  chiunque  è  chiamato 
dio,  o  divinità  ''  ;  talché  siede  nel  tem- 
pio di  Dio,  come  Dio;  mostrando  sé  stes- 
so, e  dicendo,  eh'  egli  é  Dio. 

5  Non  vi  ricordate  voi  che,  essendo  an- 
cora fra  voi,  io  vi  diceva  queste  cose  ? 

6  Ed  ora  voi  sapete  ciò  che  lo  ritiene,  ac- 
ciocché egli  sia  manifestato  al  suo  tem- 

7  pò.  Perciocché  già  fin  da  ora  opera  il 
misterio  dell'  iniquità  ";  soltanto  colui 


2  O". 


che  lo  ritiene  al  presente  dev'  esser  tolto 

8  di  mezzo.  Ed  allora  sarà  manifestato 
queir  empio  **,  il  quale  il  Signore  di- 
struggerà per  lo  spirito  della  sua  boc- 
ca '*,  e  ridurrà  al  niente  per  l' appari- 

9  zion  del  suo  avvenimento  .  Del  quale 
empio  Y  avvenimento  sarà,  secondo  V  o- 
perazione  di  Satana,  con  ogni  potenza, 

10  e  prodigi,  e  miracoli  di  menzogna  *';  e 
con  ogni  inganno  d' iniquità,  in  coloro 
che  periscono,  perciocché  non  hanno 
dato  luogo  all'amor  della  verità,  per 

11  esser  salvati.  E  però  Iddio  manderà 
loro  efficacia  d' errore  '*,  affin  che  crc- 

12  dano  alla  menzogna  ***;  acciocché  sieno 
giudicati  tutti  coloro  che  non  hanno 
creduto  alla  verità,  ma  si  son  compia- 
ciuti nell'iniquità*'. 

13  Ma  noi  siamo  obbligati  di  render  del 
contìnuo  grazie  di  voi  a  Dio  **,  fi-atelli 
amati  dal  Signore,  di  ciò  che  Iddio  vi 
ha  eletti  dal  principio  *'  a  salute,  in  saii- 
tificazion  di  Spirito  **,  e  fede  alla  verità. 

14  A  che  egli  vi  ha  chiamati  per  il  nostro 
evangelo,  all'acquisto  della  gloria  del 
Signor  nostro  Gesù  Cristo  ". 

15  Perciò,  fratelli,  state  saldi",  e  rite- 
nete gl'insegnamenti  che  avete  impa- 
rati per  parola,  o  per  epistola  nostra. 

16  Ora,  il  Signor  nostro  Gesù  Cristo  stes- 
so, e  r  Iddio  e  Padre  nostro,  il  qual  ci 
ha  amati  ",  e  ci  ha  data  etema  consola- 

17  zìoné,  e  buona  speranza  in  grazia,  con- 
soli i  cuori  vostri,  e  vi  coufermi  in  ogni 
buona  parola,  ed  opera. 


3  N" 


Esortazioni  varie.  —  Salati. 

'EL  rimanente,  fratelli,  pr^;ate 

per  noi*^  acciocché    la  parola 

del  Signore  corra,  e  sia  glorificata,  come 

2  fra-  voi.  Ed  acciocché  noi  siam  liberati 
dagli  uomini  insolenti,  e  malvagi;  per- 

3  che  la  fede  non  è  di  tutti  *».  Or  il  Si- 
gnore é  fedele  "*,  il  quale  vi  raffermerà, 

4  e  vi  guarderà  dal  maligno  ".  E  noi  ci 
confidiam  di  voi,  nel  Signore,  che  voi 
fate,  e  farete  le  cose  che  vi  ordiniamot 

5  Or  il  Signore  addirizzi  i  vostri  cuori  al- 


'  1  Tcss.  4.  16  e  rif. 
'  Is.  66.  15.  Ebr.  10.  27;  12. 
29.  2Piet.3.7.  Ai(oi;,21.3. 
'  I''il.  3. 19.  2  Piet.  3.  7. 
'  U.  2.  19.  2  Tess.  2.  8. 
»  Flit.  1.11  e  rif. 

•  vur.  12  e  rif. 

'  ;  Piet.  1.7;  4.  14. 
'  1  Tess.  4.  16  e  rif. 

•  Mot.  24.  4  ecc. 


'«  1  Giov.  4.  1. 

"  1  'firn.  4.  1-3. 

"  Dan.  7.  24  27;  11. 36. 1  Giov. 

2.  18;4.3.  Apoc.l3.  llecc. 
"  fs.  14.  13.  Apoo.  13.  6. 
"IGiov.  2.  18;4.3.Apoc.  17. 

3  ecc. 
"  ver.  4  0  rif. 
••  Ih.  11.  4.  Dan.  7.  10,  11. 

Ai)oc.  19.  16,  20,  21. 


"  2  Tess.  1.  8,  9.  El>r.  10.  27. 
'•  Deut.  13. 1  ecc.  Mat.  24.  21. 

Apoc.  13.  13;  19.  20. 
•»  1  Re  22.  22, 23.  Ezec.  14.  9. 

Roni.  1.  24  ecc. 
'-"  Mat.  24.  5,  11.  1  Tini.  4. 

1,  2. 
"  Rom.  1.  32. 

«  1  Tess.  1.  2,  3;  2  Tess.  1.  3. 
"  Efes.  1.  4  e  rif.  2  Tini.  1.  9. 


«Lue.  1.76.  1  Piet.  1.2. 
«' GioT.  17.  22.  1  Piet.  5.  a. 
«•  1  Cor.  1«.  13.  Fil.  4.  1. 
"  Giov.  3.  16. 1  Giov.  4. 10. 
»•  Efes.  6.  19  e  rif. 
«»  Fat.  28.  24.  lUim.  la  16. 
*>  Deut.  7.  9  e  rif. 
"  Mat.  13.  19.  Giov.  17.  IS. 
2  Piet.  2.  9. 
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Precetti  finali 


2  TESSALONICESI,  3.  1  TIMOTEO,  1. 


Timoteo  in  Ilfeso. 


10 


11 


r  amor  di  Dio,  e  alla  paziente  aspetta- 
zione di  Cristo. 

6  Ora,  fratelli,  noi  vi  ordiniamo,  nel  no- 
me del  Signor  nostro  Gesù  Cristo,  che  vi 
ritiriate  da  ogni  fi-atello,  che  cammina 
disordinatamente  *,  e  non  secondo  l' in- 
segnamento che   ha  ricevuto   da   noi. 

7  Perciocché  voi  stessi  sapete  come  ci  con- 
viene imitare  *;  poiché  non  ci  siara  por- 

8  tati  disordinatamente  fra  voi  *.  E  non 
abbiam  mangiato  il  pane,  ricevutolo  da 
alcuno  in  dono;  ma  con  fatica,  e  trava- 
glio, lavorando  notte  e  giorno  *,  per  non 

9  gravare  alcun  di  voi.  Non  già  che  non 
ne  abbiamo  la  podestà';  ma  per  darvi 
noi  stessi  per  esempi,  acciocché  e'  imi- 
tiate *.  Perciocché  ancora,  quando 
eravamo  fra  voi,  vi  dinunziavamo  que- 
sto: che  chi  non  vuol  lavorare  non  man- 
gi ^.  Imperocché  intendiamo  che  fra 
voi  ve  ne  sono  alcuni  che  camminano  di- 


sordinatamente, non  facendo  opera  al- 
cuna, ma  occupandosi  in  cose  vane^ 
12  Or  a  tali  dinunziamo,  e  li  esortiamo  per 
lo  Signor  nostro  Gesù  Cristo  che  lavo- 
rando quietamente,  mangino  il  pane 
loro  9. 

Ma,  quant'  é  a  .voi,  fratelli,  non  vi 
stancate  facendo  bene  '".  E  se  alcuno 
non  ubbidisce  alla  nostra  parola,  signiji- 
cata  per  questa  epistola,  notate  un  tale, 
e  non  vi  mescolate  con  lui  ",  acciocché 
si  vergogni.  Ma  pur  noi  tenete  per  ne- 
mico  ,  anzi  ammonitelo  come  fratello  ^^ 


13 
14 


15 


16  Or  il  Signore  stesso  della  pace  vi  dia 
del  continuo  la  pace  in  ogni  maniera.  Il 
Signore  sia  con  tutti  voi. 

17  II  saluto  di  man  propria  di  me  Pao- 
lo ^S  che  é  un  segnale  in  ogni  epistola: 
cosi  scrivo. 

18  La  grazia  del  Signor  nostro  Gesù  Cri- 
sto sia  con  tutti  voi.  Amen. 


PRIMA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A  TIMOTEO. 


1  P 


Soprascritta  e  saluti. 

AOLO,  apostolo  di  Gesù  Cristo, 
per  comandamento  di  Dio  ",  no- 
stro Salvatore;  e  del  Signor  Gesù  Cri- 
sto, nostra  speranza;  a  Timoteo  '*,  mio 
vero  figliuolo  in  fede  "  ;  grazia,  miseri- 
cordia, e  pace,  da  Dio  nostro  Padre,  e 
da  Cristo  Gesù,  nostro  Signore  **. 


Le  false  dottrino  e  l' evangelo  della  grazia. 
Il  buon  coiiibattlmento. 


Clic 

k3  il 


I 


I ICCOME  io  ti  esortai  di  rimanere 
in  Efeso,  quando  io  andava  in 
Macedonia  ^^,  fk'  che  tu  dinunzi  ad  al- 


cuni die  non  insegnino  dottrina  diver-  ' 
4  sa  *•*.  E  che  non  attendano  a  favole,  ed  a 
genealogie  senza  fine  ''  ;  le  quali  produ- 
cono piuttosto  quistioni,  che  edificaziou 
di  Dio,  che  è  in  fede. 
6  Or  il  fine  del  comandamento  é  carità  '*, 
di  cuor  puro  *',  e  di  buona  coscienza,  e 

6  di  fede  non  finta.  Dalle  quali  cose  al- 
cuni essendosi  sviati,  si  son  rivolti  ad 

7  un  vano  parlare;  volendo  esser  dot- 
tori della  legge,  non  intendendo  né  le 
cose  che  dicono,  né  quelle  delle  quali 
affermano. 

8  Or  noi  sappiamo  che  la  legge  è  buo- 
na '*,   se  alcuno  V  usa  legittimamente. 


'  Rom.  16.  17  e  rif.  1  Tiii., 

6.5. 
»  1  Cor.  11.  1  B  rif. 

•  2  Cor.  7.  2.  1  Tes.s.  2.  10. 

•  Pat.  18.  3  e  rif. 

»  1  Cor.  9.  6,  14  e  rif. 

•  ver.  7  e  rif. 


'  Gen.  3. 19.  1  Tess.  4. 11. 

»  1  Tim.  5.  18. 

»  Efes.  4.  28. 

">  Gal.  6.  9. 

"  Mat.  18. 17.  ver.  6  o  rif. 

"  Lnc.  19.  17.  1  Tess.  5.  14. 

"  Tit.  3.  10. 


'MCor.16.21.  Col.  4.  17. 

"  Fat.  9.  15  e  rif. 

'•  Fat.  16.  1  e  rif. 

"  Tit.  1.  4. 

'•  Rom.  1.  7  e  rif. 

"Fat.  20.  lece? 

»  Gal.  1.  6-S. 


"  1  Tim.  4.  7;  6.  4,  20. 2  Tini. 

2.  14,  16,  23.  Tit.  1.  14; 

3.  9. 

"  Rolli.  Ì3.  8,  10  e  rif. 

«  Rom.  12.  9.  1  Piet.  1.  22. 

"  Rom.  7. 12  e  rif. 
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Il  fine  della  legge. 


1  TIMOTEO,  1,  2. 


Doveri  deUe  dowut. 


9  Sapendo  questo:  che  la  l^ge  nou  è  po- 
sta al  giusto,  ma  agi'  iniqui,  e  ribelli  ', 
agli  empi,  e  peccatori,  agli  scellerati,  e 
profani,  agli  uccisori  di  padri  e  madri, 

10  a' micidiali,  a'  fornicatori,  a  quelli  che 
usano  co' maschi,  a'rubatorì  d'uomini, 
a'  falsari,  agli  spergiuratori;  e  se  vi  è  al- 
cun altra  cosa  contraria  alla  sana  dot- 

11  trina;  secondo  l'evangelo  della  glo- 
ria del  beato  Iddio,  il  qual  m'è  stato 
fidato  '. 


12 


13 


14 


15 


16 


E  rendo  grazie  a  Cristo  nostro  Si^o- 
re,  il  qual  mi  fortifica  ',  eh'  egli  mi  ha 
reputato  fedele,  ponendo  al  ministerio 
me,  il  quale  innanzi  era  bestemmia- 
tore, e  persecutore*,  ed  ingiurioso;  ma 
misericordia  mi  è  stata  fatta,  percioc- 
ché io  lo  feci  ignorantemente  ^  non 
avendo  la  fede.  Ma  la  grazia  del  Signor 
nostro  è  soprabbondata  ^,  con  fede  e 
carità  ',  clie  è  in  Cristo  Gesii.  Certa  è 
questa  parola,  e  degna  d'essere  accet- 
tata per  ogni  maniera:  che  Cristo  Gesù 
è  venuto  nel  mondo,  per  salvare  i  pec- 
catori ',  de'  quali  io  sono  il  primo  '. 
Ma,  per  questo  mi  è  stata  fatta  mise- 
ricordia, acciocché  Gesù  Cristo  mostras- 
se in  me  primieramente  tutta  la  sua 
clemenza,  per  essere  esempio  a  coloro 
che  per  l' avvenire  crederebbero  in  lui  a 
vita  etema  '". 


17  Or  al  Re  de' secoli,  immortale  ",  invi- 
sibile **,  a  Dio  solo  savio,  sia  onore,  e 
gloria  "  ne'  secoli  de'  secoli.  Amen. 

Io  ti  raccomando  questo  comanda- 
mento, o  figliuol  Timoteo:  che  secondo 
le  profezie  che  innanzi  sono  state  di  te, 
tu  guerreggi,  in  nirth  d  esse,  la  buona 
guerra'*.  Avendo  fede,  e  buona  coscien- 
za; la  quale  avendo  alcuni  gettata  via, 
hanno  fatto  naufragio  intomo  alla  fede'^ 


18 


19 


30  De'  quali  è  Imeneo  ",  ed  Alessandro  ",  i 
quali  io  ho  dati  in  man  di  Satana  '^  ac- 
ciocché aleno  castigati,  ed  ammaestrati 
a  non  bestemmiare. 


Orazioni  da  farsi  per  tntti  gli  uomini. 

10  esorto  adunque,  innanzi  ad  opi 
cosa,  che  si  facciano  preghiere,  ora- 
zioni, richieste,  e  ringraziamenti  per  tutti 
gli  uomini'^.  Pei  re**,  e  per  tutti  quelli 
che  sono  in  dignità  ^*;  acciocché  possiam 
menare  una  tranquilla  e  quieta  vita,  in 
ogni  pietà  ed  onestà.  Perciocché  que- 
st'  è  buono  ed  accettevole  nel  cospetto 
di  Dio,  nostro  Salvatore.  Il  quale  vuole 
che  tutti  gli  uomini  sieno  salvati  **,  e  che 
vengano  alla  conoscenza  della  verità  ". 
Perciocché  v  è  un  sol  Dio  **,  ed  anche 
un  sol  Mediatore  **  di  Dio,  e  d^i  uo- 
mini: Cristo  Gesù  uomo.  Il  qii^e  ha 
dato  sé  stesso  per  prezzo  di  riscatto 
per  tutti  **;  secondo  la  testimonianza  ri- 
serbata  a' propri  tempi*'.  A  che  io 
sono  stato  costituito  banditore,  ed  apo- 
stolo*^ (io  dico  verità  in  Cristo,  non 
mento  **),  dottor  de'  Gentili  *°  in  fede,  e 
verità.  Io  voglio  adunque  che  gli  uo- 
mini facciano  orazione  in  ogni  luogo  ", 
alzando  le  mani  pure  '*,  senza  ira  e  di- 
sputazione. 


Doveri  delle  donne. 

9      QIMIGLIANTEMENTE  anwra  che 
JO  le  donne  si  adornino  d' abito  one- 
•  sto  ",  con  verecondia  e  modestia;  non 
di  trecce,  o  d' oro,  o  di  perle,  o  di  vesti- 
lo menti  preziosi;    ma  come  si  conviene  a 
donne  che  fanno  professione  di  servire 
Ila  Dio  per  opere  buone  ^*.     La  donna  i 
impari  con  silenzio,  in  ogni  soggezione. 

12  Ma  io  non  permetto  alla  donna  d' inse- 
gnare'*, né  d'usare  autorità  sopra  il 
marito  '*;"  ma  ordino  che  stia  in  ailenzia 

13  Perciocché  Adamo  fu  creato  il  primo,  e 

14  poi  Eva''.  E  Adamo  non  fu  sedotto; 
ma  la  donna,  essendo  stata  sedotta,  fii 

15  in  cagùm  di  trasgressione  *K  Ma  pure 
sarà  salvata,  partorendo  figliuoli,  se  sa- 
ranno perseverate  in  fede,  e  carità,  e 
santificazione,  con  onestà. 


•  Gal.  3. 19;  5.  22,  23. 
'Col.  1.25erif.  lTiin.2.  7. 
»  2  Cor.  12.  9  e  rif. 

<  Fat.  8.  3  e  rif. 

'Lue.  2=3. 34  e  rif.  Giov.  9. 41. 

•  Rom.  6.  20.  1  Cor.  15.  10. 
'  Lue.  7.  47. 

»  Mat.  18.  11  e  rif. 
»  Efes.  3.  8. 
••  Fat.  13.  39. 

"  Sai.  10.  16.  Dau.  7.  14.  1 
Tini.  6.  15,  16. 


«Giov.  l.lSerif.  Col. 

1  Giov.  4.  12. 
"ICrou.  29. 11.  Rom. 
"  1  Tim.  6.  12.  2  Tim. 

4.7. 
'»  1  Tini.  6.  9. 
••  2  Tim.  2.  17. 
"  2  Tim.  4.  14. 
"  1  Cor.  5.  5. 
'»  Efes.  6. 18. 
"  Esd.  6.  10.  Ger.  29. 
"  Rom.  13.  1  e  rif. 


1.15. 


"  Ezec.  18.  23  e  rif.  Giov.  3. 16, 
17.  Tit.  2.  ai.  2  Piet.  3.  9. 

"  Giov.  17.  3. 

="  Rom.  3.  29,  30;  10. 12. 

«  Fat.  4. 12.  Ebr.  8.  6;  9. 16. 

«  Mat.  20.  28.  Mar.  10.  45. 
Efes.  1.  7.  Tit.  2.  14. 

"  Efes.  3.  5.  Tit.  1.  8. 

»  Efes.  3.  7,  8  e  rif. 

"  Rom.  9.  1  e  rif. 

»  Rom.  11.  13;  15.  18.  Gol.  1. 
16. 


"  Ual.  1.  11.  GioT.  4.  21. 

«  Sai.  24.  4.  Is.  1. 15. 

»»  1  Piet.  3.  3,  4. 

«  Fat.  9.  36.  1  Tim.  5. 10. 

"  1  Cor.  14.  34. 

*>  Efes.  5.  24. 

»'  Gen.  2.  18,  24.  1  Cor.  11. 

8,  9. 
»  Gen.  3.  6. 
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Vescovi  e  diaconi. 


1  TIMOTEO,  3,  4. 


L'  apostema  predetta. 


Doveri  dei  vescovi  e  ilei  diaconi.  ! 

3/^ ERTA  è  questa  parola:  Se  alcuno  ; 

\J  desidera  l'ufficiò  di  Teseo vo  S  de-  i 

2  sidera  una  buona  opera  *.    Bisogna  a-  I 
dunque  che  il  vescovo  sia  irreprensibi-  | 
le  *,  marito  d' una  sola  moglie  *,  sobrio,  ! 
vigilante,  temperato,  onesto,  volonteroso  >     À 
albergator  de' forestieri  *,  atto  ad  iuse-  i    ^ 

3  gnare;    non  dato  al  vino  *,  non  percoti-  i 
tore^,  non  disonestamente  cupido  del 
guadagno  ';  ma  benigno,  non  contenzio-       -2 

4  so,  non  avaro.  Che  governi  bene  la  sua  j 
propria  famiglia,  che  tenga  i  figliuoli  in  I     3 

5  soggezione,  con  ogni  gravità.  (Ma,  se  ! 
alcuno  non  sa  governar  la  sua  propria  1 
fìamiglia,  come  avrà  egli  cura  della  cnie-  j 

6  sa  di  Dio?)      Ohe  non  sìa  novizio;  ac- 
ciocché divenendo  gonfio,  non  cada  nel  i     4 

7  giudicio  del  diavolo  ®.     Or  conviene  che  | 
egli  abbia  ancora  buona  testimonianza  | 
da  que'  di  fuori  '°,  acciocché  non  cada  !     5 
in  vituperio,  e  nel  laccio  del  diavolo.  I 

8  Parimente  bisogtui  cJieì  diaconi"  sie-  I 
no  gravi,  non  doppi  in  parole,  non  dati  i 
a  molto  vino,  non  disonestamente  cu- 

9  pidi  del  guadagno.      Che  ritengano  il 
misterio  della  fede  in  pura  coscienza. 

10  Or  questi  ancora  sieno  prima  provati  ", 

11  poi  servano,  se  sono  irreprensibili.  Si- 
migliantemente  sieno  le  lor  mogli  gra- 
vi ",  non  calunniatrici,  sobrie,  fedeli  in 

12  ogni  cosa.  I  diaconi  sien  mariti  d'  una 
s^a  moglie,  governando  bene  i  figliuoli, 

13  e  le  proprie  famiglie.  Perciocché  co- 
loro che  avranno  ben  servito  si  acqui- 
stano un  buon  grado  ^*,  e  gran  libertà 
nella  fede,  eh'  è  in  Cristo  Gesù. 


14 
15 


16 


Io  ti  scrivo  queste  cose,  sperando  di 
venir  tosto  a  te.  E  se  pur  tardo,  ac- 
ciocché tu  sappi  come  si  convien  con- 
versar nella  casa  di  Dio,  che  é  la  chiesa 
dell'  Iddio  vivente  '*,  colonna  e  sostegno 
della  verità. 

E  senza  veruna  coutradizione,  grande 
é  il  misterio  della  pietà  :  Iddio  é  stato 


manifestato  in  carne  ^^  é  stato  giustifi- 
cato in  Ispirito  ",  é  apparito  agli  ange- 
li ",  è  stato  predicato  a' Gentili  '',  è  stato 
creduto  nel  mondo  *",  è  stato  elevato  in 
gloria  *^ 

L' apostasia  degli  ultimi  tempi. 

OR  lo  Spirito  dice  espressamente, 
che  negli  ultimi  tempi  alcuni  apo- 
stateranno dalla  fede  *',  attendendo  a 
spiriti  seduttori  '',  e  a  dottrine  diaboli- 
che; d'uomini  che  proporranno  cose 
false  per  ipocrisia**,  cauterizzati  nella 
propria  coscienza.  Che  vieteranno  il 
maritarsi  *^  e  comanderanno  d' astenersi 
da'  cibi  **,  che  Iddio  ha  creati  ",  accioc- 
ché i  fedeli,  e  quelli  che  hanno  cono- 
sciuta la  verità,  li  usino  con  rendimento 
di  grazie.  Poiché  ogni  cosa  creata  da 
Dio  è  buona  **,  e  niuna  è  da  riprovare, 
essendo  usata  con  rendimento  dì  gra- 
zie *';  perciocché  ella  é  santificata  per 
la  parola  di  Dìo  '*',  e  per  l' orazione. 


Fedeltà  e  diligenza  nel  ministerìo. 

RAPPRESENTANDO  queste  cose 
a'  fratelli,  tu  sarai  buon  ministro 
di  Gesù  CVisto,  nudrito  nelle  parole  della 
fede  '",  e  della  buona  dottrina,  la  qual 
tu  hai  ben  compresa.  Ma  schiva  le  fa- 
vole profane  '*,  e  da  vecchie  ;  ed  eserci- 
tati alla  pietà.  Perciocché  l' esercizio 
corporale"  é  utile  a  poca  cosa;  mala 
pietà  é  utile  '*  ad  ogni  cosa,  avendo  la 
promessa  della  vita  presente,  e  della  fu- 
tura **.  Certa  è  questa  parola,  e  degna 
d'  essere  accettata  per  ogni  maniera. 
Poiché  per  questo  travagliamo,  e  siamo 
vituperati  '*;  perciocché  abbiamo  spe- 
rato neir  Iddio  vivente,  il  quale  é  Sal- 
vator di  tutti  gli  uomini,  principalmente 
de'  fedeli. 

11  Annunzia  queste  cose,  ed  insegna/^. 

12  Ninno  sprezzi  la  tua  giovanezza  ";  ma 
sii  esempio  de'fetieli'",  in  parola,  in  con- 
versazione, in  carità,  in  ispirito,  in  fede, 
in  castità. 


9 


10 


<  Fat.  20.  28  e  rif. 
»  Efes.  1.  12. 

»  Tit.  1.  6  ecc. 

<  ver.  12.  1  Tini.  5.  8. 
'  1  Piet.  4.  9. 

•  Lev.  10.  9. 
'2  Tini.  2.  24. 

•  1  Piet.  5.  2. 

•  Is.  14.  12.  2  Piet.  2.  4. 

>•  Fat.  6. 1  wc.  ;  22. 12. 1  Tess. 

4.  12. 
"  Fat.  6.  3.  ver.  3  e  rif. 


'«  1  Tim.  5.  22. 

■>  Tit.  2.  3. 

'<  Mat.  25.  21. 

«  Efes.  2.  21,  22.  Ebr.  3.  6. 

"  Giov.  1.  14.  1  Giov.  1.  2. 

"  Mat.  3.  16,  17.  Giov.  15.  26; 

16.  8,  9.  Eom.  1.  4. 1  Giov. 

5.  6. 
'»  Lue.  2. 13  ecc.  Efes.  3.  10. 

1  Piet.  1.  12. 
•»  Fat.  10.  34  ecc.;  13.  46  ecc. 
«>  Col.  1.  6,  23. 


«'  Fat.  1.  9.  1  Piet.  3.  22. 
"  2  Tess.  2.  3  ecc.  2  Tini.  3. 

1  ecc.  2  Piet.  3.  3.  1  Giov. 

2.  18.  Giuda  4,  18. 
»  2  Piet.  2.  1  ecc. 
»  Mat.  7.  15  e  rif. 
»  1  Cor.  7.  28,  36,  38.  Eiir. 

13.  4. 
»«Roni.  14.2,3,  17.1Cor.8.8. 
"  Gen.  1.  29;  9.  3. 
"  Rom.  14.  14,  20  u  rif. 
»  Deut.  8.  10. 


»Gen.  1.  31.  Fat.  10.  15. 

"  2  Tim.  8.  14,  15. 

«  1  Tim.  1.  4  e  rif. 

"  1  Cor.  8.  8.  Col.  2.  23. 

«  1  Tim.  6.  6. 

»  Sai.  87.  3,  4,  9;  84. 11;  112. 

1  ec*.  Prov.  19.  23.  Mat. 

6.  33;  19.  29.  Rom.  8.  28. 
"ICor.  4.  U,  12.  2  Cor.  11. 

23  ecc. 
»'  1  Cor.  16.  11.  Tit.  2.  15. 
»  Tit.  2.  7.  1  Piet.  5.  3. 
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/  vecchi  e  le  vedove. 


1  TIMOTEO,  4-6, 


Diritti  degli  ansianL 


13  Attendi  alla  lettura,  all'esortazione, 

14  alla  dottrina,  finché  io  venga.  Non  tra- 
scurare il  dono  che  è  in  te  ',  il  quale  ti 
è  stato  dato  per  profezia,  con  l' imposì- 
zion  delle  mani  '  del  collegio  de^^li  an- 

15  zianì.  Medita  queste  cose,  e  datti  inte- 
ramente ad  esse;  acciocché  il  tuo  avan- 
zamento sia  manifesto  fra  tutti 

16  Attendi  a  te  stesso,  e  alla  dottrina; 
persevera  in  queste  cose;  perciocché,  fa- 
cendo questo,  salverai  te  stesso  *,  e  co- 
loro che  ti  ascoltano  *. 

I  vecchi  e  le  vedove. 

5~VrON  isgridar  1'  uomo  attempato  *, 
■  Xl  ma  esortalo  come  padre,  i  gio- 

2  vani  come  fratelli,  le  donne  attempate 
come  madri,  le  giovani  come  sorelle,  in 
ogni  castità. 

3  Onora  le  vedove,  che  san  veramente 

4  vedove  *.  Ma,  se  alcuna  vedova  ha  dei 
figliuoli,  o  de'  nipoti,  imparino  essi  im- 
prima d' usar  pietà  inverso  que'  di  casa 
loro,  e  rendere  il  cambio  a'  loro  antena- 
ti'; perciocché  quest'  è  buono  ed  accette- 

5  vole  nel  cospetto  di  Dio.  Or  quella  che 
é  veramente  vedova,  e  lasciata  sola,  spe- 
ra in  Dio,  e  persevera  in  preghiere  ed 

6  orazioni  ',  notte  e  giorno.     Ma  la  volut- 

7  tuosa,  vivendo,  è  morta  *.  Anche  queste 
cose  annunzia,  acciocché  sieno  irrepren- 

8  sibili.  Che  se  alcuno  non  provveìde  ai 
suoi,  e  principalmente  a  que' di  casa  sua, 
egli  ha  rinnegata  la  fede  '",  ed  è  peg- 
giore che  un  infedele. 

9  Sia  la  vedova  assunta  nel  numero  delle 
vedove,  non  di  minore  età  che  di  sessau- 
t' anni,  la  qual  sia  stata  moglie  d'  un  sol 

10  marito.  Che  abbia  testimonianza  d'o- 
pere buone  :  se  ha  nudriti  i  suoi  figliuoli, 
se  ha  albergati  i  forestieri  ",  se  ha  lavati 
i  piedi  dei  santi  ",  se  ha  sovvenuti  gli  af- 
flitti, se  del  continuo  é  ita  dietro  ad  ogni 

11  buona  opera.     Ma  rifiuta  le  vedove  più 
giovani,  perciocché,  dopo  che  hanno  lus- 
suriato contro  a  Cristo,  vogliono  maritar- 
la si,      avendo  condannazione,  perciocché 
13  hanno  rotta  la  prima  fede.    Ed  anche, 

essendo,  oltre  a  ciò,  oziose,  imparano  aci 
andare  attorno  per  le  case;  e  non  sol 


14 


15 
16 


sono  oziose,  ma  anche  cianciatrid  e  cu- 
riose, parlando  di  cose  che  non  si  con- 
vengono. Io  voglio  adunque  che  le 
giovani  vedove  si  maritino  *',  fiiccian  fi- 
gliuoli, sieno  madri  di  famiglia,  non  dieno 
all'avversario  alcuna  occasione  dì  maldi- 
cenza ^\  Poiché  già  alcune  si  sono  svia- 
te dietro  a  Satana.  Se  alcun  uomo,  o 
donna  fedele,  ha  delle  vedove,  sovvenga 
loro,  e  non  sia  la  chiesa  gravata,  accioc- 
ché possa  bastare  a  sovvenir  quelle  che 
son  veramente  vedove. 

I  diritti  degli  anziani.  Consigli  varii. 

GLI  anziani,  che  fanno  bene  l' uf- 
ficio della  presidenza,  sien  repu- 
tati degni  di  doppio  onore;  principal- 
mente quelli  che  faticano  nella  parola  e 
nella  dottrina  '*.  Perciocché  la  scrit- 
tura dice:  Non  metter  la  museruola  iu 
bocca  al  bue  che  trebbia  ";  e:  L'operaio 
è  degno  del  suo  premio  ". 

Non  ricevere  accusa  contro  all'  anzia- 
no, se  non  in  su  due  o  tre  testimoni  '^ 

Riprendi,  nel  cospetto  di  tutti,  quelli 
che  peccano  ";  acciocché  gli  altri  ancora 
abbian  timore. 

Io  ti  scongiuro  davanti  a  IMo,  e  il  Si- 
gnor Gesù  Cristo,  é  gli  angeli  eletti,  che 
tu  osservi  queste  cose  senza  pr^udicio, 
non  facendo  nulla  per  parzisdità. 

Non  imporre  tosto  *"  le  mani  ad  alcu- 
no, e  non  partecipare  i  peccati  altrui; 
conserva  te  stesso  puro. 

Non  usar  più  per  l' innanzi  acqua  8(da 
nel  tuo  bere,  ma  usa  un  poco  di  vino", 
per  lo  tuo  stomaco,  e  per  le  frequenti 
tue  infermità. 

D' alcuni  uomini  i  peccati  son  manife- 
sti'^  prima  che  sian  giudicati;  ma  ve 
ne  sono  altri  che  si  vedono  solo  dopa 
Le  buone  opere  d'cdami  altresì  son  ma- 
nifeste *';  e  quelle  che  sono  altrimenti 
non  possono  essere  occultate. 

Doveri  dei  servi. 

rpUTTI  i  servi  che  son  sotto  il  giogo 
I    reputino  i  lor  signori  degni  d'ogni 
onore  **■,  acciocché  non  sia  bestemmiato 
2  il  nome  di  Dio,  e  la  dottrina  '^    E  quelli 
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23 


24 


25 
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I 


'  2  Tini.  1.  6. 
'  Fat.  6.  6  e  rif. 
»  Ezec.  33.  9. 
*  1  Cor.  9.  22.  Oiac.  5.  20. 
'  Lev.  19.  32  e  rif. 
'  ver.  16. 

'  Gcn,  45.  10,  11.  Efes.  6. 
1,2. 


»  Lue.  2.  37.  1  Cor.  7.  32. 
»  Apoc.  3.  1. 
'°2Tim.  3.5.  Tit.  1.16. 
"  Fat.  16.  14,  15.    Elir.  13.  2. 

1  Piet.  4.  9. 
"  (Jen.  18.  4;  Ì9.  2.  Lue.  7. 

38,  44.  Giov.  13.  5,  14. 
"  1  Cor.  7.  9. 


"  1  Tini.  6.  1.  Tit.  2.  8. 

"  1  Cor.  9.  10,  14.  Gal.  6.  6. 

1  Tiss.  5.  12,  13.  Ebr.  13. 

7,17. 
••  Deut.  25.  4.  1  Cor.  9.  9. 
"  Lev.  19.  13.  Mat.  10.  10. 
'•  Deut.  19.  15. 
'•  Gal.  2.  11,  14.  Tit.  1. 13. 


»  1  Tim.  3.  10. 

«'  1  Tim.  8.  3,  8. 

«»  Gal.  5.  19. 

"  ver.  20,  22. 

"  Sai.  37.  6.  Jiat.  5.  15. 18. 

»  Efes.  6.  5  e  rif.  Tit.  2.  5,  8. 
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1  TIMOTEO,  6. 


ed  esortazioni. 


s 


che  hanno  signori  fedeli  non  li  sprezzi- 
no, perchè  son  fratelli  *;  anzi  molto  più 
li  servano,  perciocché  son  fedeli  e  di- 
letti, i  qusji  hanno  ricevuto  il  beneficio. 
Insegna  queste  cose,  ed  esorta  ad  esse. 

Consigli  ed  esortazioni  generali.  Conclusione. 

E  alcuno  insegna  diversa  dottri- 
na ^,  e  non  si  attiene  alle  sane  pa- 
role del  Signor  nostro  Gesù  Cristo,  ed 
alla  dottrina  che  è  secondo  pietà,  esso 
è  gonfio,  non  sapendo  nulla',  ma  lan- 
guendo intorno  a  quistioni,  e  risse  di 
parole  ^  dalle  quali  nascono  invidia, 
contenzione,  maldicenze,  mali  sospetti; 
o  vane  disputazioni  d'uomini  corrotti  del- 
la mente  e  privi  della  verità,  che  stima- 
no la  pietà  esser  guadagno  ';  ritratti  da 
taU». 

6  Or  veramente  la  pietà,  con  contenta- 
mento  d'  animo  '' ,   è    gran  guadagno. 

7  Poiché  non  abbiam  portato  nulla  nel 
mondo,  e  chiaro  è  che  altresì  non  ne  pos- 

8  siamo  portar  nulla  fuori  ';  ma,  avendo 
da  nudrirci  e  da  coprirci  ',   saremo  di 

9  ciò  contenti  Ma  coloro  che  vogliono 
arricchire  cadono  in  tentazione,  ed  in 
laccio,  ed  in  molte  concupiscenze  in- 
sensate e  nocive,  le  quali  afibndano  gli 
uomini  in  distruzione  e  perdizione  *°. 

10  Perciocché  la  radice  di  tutti  i  mali  è 
r  avarizia  "  ;  alla  quale  alQuni  datisi,  si 
'sono  smarriti  dalla  fede,  e  sì  son  fitti  in 
molte  doglie. 

11  Ma  tu,  0  uomo  di  Dio,  fuggi  queste 
cose  *";  e  procaccia  giustizia,  pietà,  fede, 

12  carità,  sofferenza,  mansuetudine.    Com- 


13 


batti  il  buon  combattimento  della  fede'^, 
afferra  la  vita  etema  '*,  alla  quale  sei 
stato  chiamato,  e  ne  hai  fatta  la  buona 
confessione  davanti  a  molti  testimoni. 
Io  t'ingiungo  nel  cospetto  di  Dio,  il 
qual  vivifica  tutte  le  cose  **,  e  di  Cristo 
Gesù,  che  testimoniò  davanti  a  Ponzio 

14  Pilato  la  buona  confessione  ",  che  tu 
osservi  questo  comandamento,  essendo 
immacolato  ed  irreprensibile,  fino  all'ap- 
parizione del  Signor  nostro  Gesù  Cri- 

15  sto  ".  La  quale  a'  suoi  tempi  mostrerà 
il  beato  e  solo  Principe,  il  Re  dei  re,  e 

16  il  Signor  de'  signori  .  Il  qual  solo  ha 
immortalità  ed  abita  una  luce  inacces- 
sibile ";  il  quale  niun  uomo  ha  veduto, 
né  può  vedere  *";  al  quale  sia  onore  ed 
imperio  etemo  *^  Amen. 

17  Dinunzia  a'  ricchi  nel  presente  secolo, 
che  non  sieno  d' animo  altiero,  che  non 
pongano  la  loro  speranza  nell'  incertitu- 
dine  delle  ricchezze**;  ma  nell'Iddio 
vivente,  il  qual  ci  porge  doviziosamente 

18  ogni  cosa,  per  goderne  *^.  Che  faccian 
del  bene,  che  sien  ricchi  in  buone  ope- 
re **,  pronti  a  distribuire,  comunichevo- 

19  li  **;  facendosi  im  tesoro  d' un  buon 
fondamento  per  l' avvenire  *',  acciocché 
conseguano  la  vita  eterna  ". 

20  O  Timoteo,  guarda  il  deposito  **,  schi- 
vando le  profane  vanità  di  parole  *',  e 
le  contradizioni  della  falsamente  nomi- 

21  nata  scienza;  della  quale  alcuni  facen- 
do professione,  si  sono  sviati  dalla  fede. 

La,  grazia  sia  teco.  Amen. 


■  Mat.  23.  8.  Fileni.  16. 

•  Gal.  1.  6  ecc. 

»  1  Cor.  8.  2.  1  Tira.  1.  7. 
'  1  Tim.  1.  4  e  rif. 
'  Fil.  3.  19  e  rif. 

•  Roni.  16.  17  e  rif. 
'Sal.37.16.  Prov.15.16, 17. 

1  Tim.  4.  8.  Ebr.  13.  5. 

•  Giob.  1.  21  e  rif. 


»  Gen.  28.  20.  Ebr.  13.  6. 

«•  Prov.  15.  27;  28.  20.  Mat.  13. 

22*  19.  23. 
"  Sai.  Ì19.'  36*  Lue.  16.  14. 
«  2  Tim.  2.  22. 
"  1  Cor.  9.  25,  26.  1  Tim.  1. 

18.  2  Tini.  4.  7. 
"  Fil.  3.  12,  14.  ver.  19. 
»  1  Sam.  2. 6.  Giov.  5.  21. 


'•  Mat.  27.  11.  Giov.  18.  37. 

"  1  Tess.  5.  23  e  rif. 

"  Apoe.  17.  14;  19.  16. 

••  1  Tini.  1.  17.  1  Giov.  1.  5. 

»  Esod.  33.  20  e  rif. 

«'  Efes.  3.  20,  21.  Apoc.  4.  11; 

7.  12. 
«  Prov.  23.  5.  Mar.  10. 34.  Lue. 

12.  16-21. 


Fat.  14. 17; 
Lue.  12.  21. 
Boni.  12.  13 
Mat.  6. 20  e 

16.9. 
ver.  12  e  rif. 
2  Tini.  1. 14. 

8.8. 
1  Tim.  1.  4 


17.  25. 
Tit.  3.  8,  14. 
.  Ebr.  13.  16. 
rif.  Lue.  12.  33; 


'iìt.  1.  9.  Apoc. 
e  rif. 


G«)ogI( 


1217 


Digitized  by 


SECONDA   EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A  TIMOTEO. 


1 


Soprtuicrìtta  e  aaluti. 

PAOLO,  apostolo  '  dì  Gesù  Cristo, 
I)er  la  volontà  di  Dio,  secondo  la 
promessa  della  vita,  che  è  in  Cristo  Qe- 

2  su,  a  Timoteo  *,  figliuol  diletto,  grazia, 
misericordia,  e  pace,  da  Dio  Padre,  e 
dal  Signor  nostro  Cristo  Gesù. 

Affetto  di  Paolo  per  Timoteo.  Ksortazione  alla  fermezza 
nella  fede,  e  alla  costanza  nel  rainisterìo. 

3  TO  l'ondo  grazie  a  Dio  ',  al  qual  ser- 
X  vo  fin  da'  miei  antenati,  in  pura 

coscienza  *;  che  non  resto  mai  di  ritener 
la  memoria  di  te  nelle  mìe  orazioni, 

4  notte  e  giorno;  desideroso  di  vederti*, 
ricordandomi  delle  tue  lagrime,  accioc- 

5  che  io  sia  ripieno  d' allegrezza;  ridu- 
cendomi a  memoria  la  fede  non  finta 
che  è  in  te,  la  qual  prima  abitò  in  Loidé 
tua  avola,  ed  in  Eunice  tua  madre  •;  or 
sou  persuaso  che  abita  in  te  ancora. 

6  Per  la  qual  cagione  io  ti  rammemoro 
che  tu  ravvivi  il  dono  di  Dio  '',  il  quale  è 
in  te  per  l' imposizione  delle  mie  mani. 

7  Poiché  Iddio  non  ci  ha  dato  spirito  di 
timore  *;  ma  di  forza,  e  d' amore,  e  dì 
correzione. 

8  Non  recarti  adunque  a  vergogna  la 
testimonianza  del  Signor  nostro  ',  né  me 
suo  prigione"*;  anzi  partecipa  le  affli- 
zioni dell' evangelo  ",  secondo  la  virtù 

9  di  Dio.      Il  qual  ci  ha  salvati,  e  a  ha 
chiamati  per  santa  vocazione;  non  se- 
ma secondo  il 

",    la 
Qesù 


condo  le  nostre  opere 
proprio  proponimento, 


12 


quale  ci  è  stata  data 


e 
in 


grazia 
Cristo 


10  avanti  i  tempi  de'  secoli  ^*.  Ed  ora  è 
stata  manifestata  per  l' apparizione  del 
Salvator  nostro  Gesù  disto**,  che  ha 
distrutta  la  morte  ",  ed  ha  prodotta  in 
luce  la  vita,  e  l' immortalità,  per  l'evan- 

11  gelo.  À  che  io  sono  stato  posto  bandi- 
tore, ed  apostolo,  e  dottor  de'  Gentili  ". 

12  Per  la  qual  cagione  ancora  io  aoflro 
queste  cose  ^^;  ma  non  me  ne  vergogno; 
perciocché  io  so  a  cui  ho  creduto  *',  e 
son  persuaso  ch'egli  è  potente  da  guar- 
dare il  mio  deposito  **  per  quel  giorno  ".  J 

13  Ritieni  la  forma  delle  sane  parole",  , 
che  tu  hai  udite  da  me,  in  fede,  e  carili,  i 

14  che  è  in  Cristo  Gesù.  Guarda  il  buon  { 
deperto  **,  per  lo  Spirito  Santo,  che  aW-  ; 
ta  in  noi  ". 

15  Tu  sai  questo:  che  tutti  qaelli  che  (Km 
nell'Asia  si  son  ritratti  da  me  *^;  de'  quali 

16  é  Figello,  ed  Ermogene.  Oonce&  il 
Signore  misericordia^^  alla  iamiglia  di 
di  Onesiforo";  perciocché  spesse  volte 
egli  mi  ha  ricreato,  e  non  si  è  veigo- 

17  gnato  della  mia  catena  *\  Anzi,  essendo 
a  Roma,  studiosissimamente  mi  ha  cerca- 

18  to,  e  mi  ha  trovato.  Concedagli  il  Si- 
gnore di  trovar  misericordia  presso  il 
Signore  in  quel  giorno  *K  Quanti  servigi 
ancora  egli  ha  ratti  in  Eìfeso.  tu  il  sai 
molto  bene. 

2  Tu  adunque,  figliuol  mio,  fortificati  i 
nella  grazia  che  è  in  Cristo  (>eeù.  E  le  ' 
2  cose  che  tu  hai  udite  da  me,  in  presenxa  ! 
di  molti  testimoni,  commettile  ad  uomini 
fedeli  "**,  i  quali  sieno  suificienti  ad  am-  { 
maestrare  ancora  gli  altri.  1 


'  1  Cor.  1.  I  e  rif. 
«  1  Tini.  1.  2  e  rif. 
'Rolli.  1.  8  e  rif. 

*  Fnt.  23.  1  e  rif. 
»  2  Tim.  4.  9,  21. 
'  Fat.  16.  1. 

'  1  Te-s».  5.  19.  1  Tim.  4.  14. 

•  Rora.  8.  15  e  rif. 


«  Mar.  8. 38.  Rom.  1.  16  e  rif. 
">  Efes.  3. 1  e  rif.  ver.  16. 
"  2  Tim.  2.  3;  4.  5. 
«  Rom.  3.  20.  Tit.  3.  5. 
"  Rom.  8.  28  e  rif. 
"  Rom.  16.  25.  Efes.  1.  4  e  rif. 
"  Col.  1.  26.  1  Piet.  1.  20. 
■•  1  Cor.  15.  64,  55.  Eljr.  2. 14. 


"  Fat.  9. 15  e  rif. 

'•  Efes.  3.  1  e  rif. 

»•  1  Piet.  4.  19. 

"  1  Tim.  6.  20  e  rif. 

"  2  Tim.  4.  8. 

«  2  Tim.  3.  14.  Tit.  1.  9. 

«  1  Tim.  6.  20  e  rif. 

«'  1  Cor.  3.  16. 


«  2  Tim.  4. 10, 11, 16. 
«•  Mat  5.  7. 
"  2  Tim.  4.  19. 
»»  ver.  8  e  rif.  Ebr.  IS.  8. 
«•  Mat  25.  S4-40.  Eia-.  6. 10. 
«•  1  Tim.  8. 1  ecc.  e  rif.  Tit 
1.  5  ecc. 
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2  TIMOTEO,  2,  3. 


alV  opera  dd  ministero. 


3  Tu  adunque  soffH  afflizioni  S  come 

4  buon  guerriero  di  Gesù  Cristo  *.  Niuno 
che  va  alla  guerra  s' impaccia  nelle  fac- 
cende della  vita,  acciocché  piaccia  a  co- 

5  lui  che  l'ha  soldato.  Ed  anche,  se  alcuno 
combatte,  non  è  coronato,  se  non  ha  le- 

6  gittimamente  combattuto  '.  Egli  è  con- 
venevole che  il  lavoratore  che  fetica  go- 

7  da  il  primo  i  frutti  *.  Considera  le  cose 
che  io  dico;  perciocché  io  prego  il  Si- 
gnore che  ti  dia  intendimento  in  ogni 
cosa. 

8  Ricordati  che  Gesù  Cristo  è  risuscita- 
to da'  morti  *,  il  quale  è  della  progenie 

9  di  Davide,  secondo  il  mio  evangelo.  Nel 
quale  io  sofiro  afflizione  *  fino  ad  esser 
prigione  ne'  legami  '',  a  guisa  di  mal- 
fattore; ma  la  parola  di  Dio  non  è  prì- 

10  gione  '.  Perciò  io  sofiro  ogni  cosa  per 
gli  eletti  *,  acciocché  essi  ancora  otten- 
gano la  salute,  che  è  in  Cristo  Gesù,  con 

11  gloria  eterna.  Certa  è  questa  parola; 
che  se  moriamo  con  lui,  con  lui  altresì 

12  viveremo  '".  Se  perseveriamo,  con  lui 
altresì  regneremo  ";  se  ^  rinneghiamo, 

13  egli  altresì  ci  rinnegherà'*.  Se  siamo 
infedeli,  egli  pur  rimane  fedele  '*;  egli 
non  può  rinnegar  sé  stesso  **. 

Condotta  da  tenersi  verso  qnelli  che  ai  allontanano 
dalla  fede  e  dalla  pariti  cristiana. 

14  T>  AMMEMOR A  queste  cose,  prote- 
XV  stando,  nel  cospetto  di  Dio,  che 

non  si  contenda  di  parole  ^'',ilche&  nulla 
è  utile,  anzi  è  per  sovvertir  gli  uditori. 

15  Studiati  di  presentar  te  stesso  appro- 
vato a  Dio,  operaio  che  non  abbia  ad 
esser  confuso,  che  tagli  dirittamente  la 
parola  della  verità. 

16  Ma  schiva  le  profane  vanità  di  voci  "; 
perciocché  procederanno  innanzi  a  mag- 

17  giore  empietà.  E  la  parola  di  tali  an- 
drà rodendo,  a  guisa  di  gangrena;  dei 

18  quali  é  Imeneo  ",  e  Fileto;  ì  quali  si 
sono  sviati  dalla  verità;  dicendo  che  la 
risurrezione  è  già  avvenuta  '*;  e  sovver- 
tono la  fede  d' alcuni  '*. 

19  Ma  pure  il  fondamento  di  Dio  sta  fer- 
mo, avendo  questo  suggello:  II  Signore 
conosce  que' che  son  suoi**,  e:  Ritrag- 


gasi dall'iniquità  chiunque  nomina  il 
nome'  di  Cristo. 

20  Or  in  una  gran  casa  non  vi  sono  sol 
vasi  d' oro  e  d'  argento,  ma  ancora  di 
legno,  e  di  terra;  e  gli  uni  sono  ad  ono- 

21  re,  gli  altri  a  disonore  *^.  Se  dunque  al- 
cuno si  purifica  da  queste  cose,  sarà  un 
vaso  ad  onore,  santificato  ed  acconcio 
al  servigio  del  Signore,  preparato  ad 
ogni  buona  opera. 

22  Or  fuggi  gli  appetiti  giovanili,  e  pro- 
caccia giustizia,  fede,  carità,  pace  con 
quelli  che  di  cuor  puro  invocano  il  Signo- 

23  re  **.    E  schiva  le  quistioni  stolte  e  scem- 

24  pie*',  sapendo  che  generano  contese.  Or 
non  bisogna  che  il  servitor  del  Signore 
contenda  ^*;  ma  che  sia  benigno  inverso 
tutti,  atto  e  pronto  ad  insegnare  *^  che 

26  comporti  i  mali;  che  ammaestri  coìi 
mansuetudine  *®  quelli  che  son  disposti 
in  contrario,  per  provar  se  talora  Iddio 
desse  loro  di  ravvedersi  *',  per  conoscer 

26  la  verità;  in  maniera  che,  tornati  a  sana 
mente,  uscissero  dal  laccio  del  diavolo, 
dal  quale  erano  stati  presi,  per  far  la 
sua  volontà. 

Corruzione  estrema  degli  aitimi  tempi. 

3f\R  sappi  questo,  che  negli  ultimi 
\_/  giorni  sopraggiungeranno  tem- 

2  pi  difficili  *'.  Perciocché  gli  uomini 
saranno  amatori  di  loro  stessi,  avari, 
vanagloriosi,  superbi,  bestemmiatori,  di- 
subbidienti a  padri  e  madri,  ingrati,  scel- 

3  lerati  ;  senza  afiezion  naturale,  manca- 
tori dì  fede,  calunniatori,  incontinenti, 
spietati,  senza  amore  inverso  i  buoni; 

4  traditori,  temerari,  gonfi,  amatori  della 

5  voluttà  anzi  che  di  Dio;  avendo  appa- 
renza di  pietà,  ma  avendo  rinnegata  la 

6  forza  d'essa;  anche  tali  schiva*'.  Per- 
ciocché del  numero  di  costoro  son  quelli 
che  sottentrano  nelle  case  '",  e  cattivano 
donnicciuole  cariche  di  peccati,  agitate 

7  da  varie  cupidità;  le  quali  sempre  im- 
parano, e  giammai  non  possono  perve- 

8  nire  alla  conoscenza  della  verità.  Ora, 
come  lanne  e  lambre  contrastarono  a 
Mosè  "',  così  ancora  costoro  contrastano 


'  2  Tira.  1.  8;  4.  5. 
«  1  Tim.  1.  18  e  rif. 
»  1  Cor.  9.  25,  26. 

•  1  Cor.  9. 10. 

'  Rem.  1.  3,  4.  1  Cor.  15. 1, 
4,  20.  ver.  18. 

•  Pat.  9.  16.  2  Tini.  1. 12. 
'  Efes.  3.  1  e  rif. 

•  Fil.  1.  13,  14  e  rif. 


•  Efes.  3.  13.  Col.  1.  24  e  rif. 
">  Rom.  6.  5-8. 
"  Rom.  8.  17  e  rif. 
««  Mar.  8.  38  e  rif. 
'»  Rom.  3.  3,  4.  1  Cor.  1.  9. 
»  Num.  23.  19  e  rif. 
"  1  Tim.  1.  4  e  rif. 
"lTim.4.  7;6.20.Tit.  1.14; 
3.9. 


"  1  Tim.  1.  20. 

'•  1  Cor.  15.  12.  ver.  8. 

'•  Mat.  24.  24. 

"  Nah.  1.  7.  Giov.  10.  14,  27. 

»  Rom.  9.  21. 

«  1  Tim.  4.  12;  6.  11. 

"  1  Tim.  1.  4  e  rif. 

«  Tit.  3.  2. 

»  1  Tini.  3.  2,  8.  Tit.  1.  9. 


«•Gal.  6.1erif.  IPiet.  3.  15. 

"  Fat.  8.  22. 

»»  1  Tini.  4.  1  eci-.  e  rif. 

»  Rom.  16. 17  e  rif. 

»  Mat.  28.  14.  Tit.  1.  11. 

»<  Esotl.  7.  10-12. 
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2  TIMOTEO,  3,  4. 


Fine  prossima  di  Paolo. 


10 


alla  verità;  uomini  corrotti  della  mente, 
riprovati  intomo  alla  fede.  Ma  non 
procederanno  più  oltre;  perciocché  la 
loro  stoltizia  sarà  manifesta  a  tutti,  sic- 
come ancora  fu  quella  di  coloro  *. 

Esortazione  a  perseverar  nella  conoscenza 
e  neir  insegnamento  della  sana  dottrina. 

ORA,  quant'  è  a  te,  tu  hai  ben  com- 
presa la  mia  dottrina',  il  mio 
procedere,  le  mie  intenzioni,  la  mia  fe- 
de, la  mia  pazienza,  la  mia  carità,  la 

11  mia  soflTerenza;  le  mie  persecuzioni,  le 
mie  afflizioni,  quali  mi  sono  avvenute  in 
Antiochia,  in  Iconio  ',  in  Listri*;  tu  sai 
quali  persecuzioni  io  ho  sostenute;  e 
pure  il  Signore  mi  ha  liberato  da  tut- 

12  te*.  Ora,  tutti  quelli  ancora,  che  vo- 
glion  vivere  piamente  in  Cristo  Gesù, 

13  saranno  perseguitati  ^  Ma  gli  uomini 
malvagi  ed  ingannatori,  procederanno 
in  peggio,  seducendo,  ed  essendo  se- 
dotti ^ 

14  Ma  tu,  persevera  nelle  cose  che  hai 
imparate,  e  delle  quali  sei  stato  accer- 
tato, sapendo  da  chi  tu  le  hai  impara- 
lo te  ^;  e  che  da  fanciullo'  tu  hai  cono- 
scenza delle  sacre  lettere  *^  le  quali  ti 
possono  render  savio  a  salute,  per  la 

16  fede  che  è  in  Cristo  Gesù.  Tutta  la 
scrittura  è  divinamente  inspirata  '^  ed 
utile  ad  insegnare  **,  ad  arguire,  a  cor- 
reggere, ad  ammaestrare  in  giustizia; 

17  acciocché  l' uomo  di  Dio  sia  compiuto, 
appieno  fornito  per  ogni  buona  opera  '*. 

4  Io  adunque  ti  protesto,  nel  cospetto 
di  Dio,  e  del  Signor  Gesù  Cristo,  il  quale 
ha  da  giudicare  i  vivi  ed  i  morti  ^*,  nella 

2  sua  apparizione,  e  nel  suo  regno,  che 
tu  predichi  la  parola,  che  tu  faccia  in- 
stanza a  tempo,  e  fuor  di  tempo  ";  ri- 
prendi, sgrida,  esorta  '*,  con  ogni  pazien- 

3  za  ",  e  dottrina.  Perciocché  verrà  il 
tempo  '^  che  non  comporteranno  la  sana 
dottrina;  ma,  pizzicando  loro  gli  orec- 
chi, si  accumuleranno  dottori,  secondo 


6 
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i  lor  propri  appetiti;  e  rivolteranno  le 
orecchie  dalla  verità,  e  si  volgeranno 
alle  favole  ".  Ma  tu  sii  vigilante  in  <^i 
cosa,  soffri  afflizioni  '",  fa'l'  opera  d'evan- 
gelista 'S  f^'  appi^io  fede  del  tuo  mini- 
sterio. 

S.  Paolo  provede  la  prossima  sua  fine 

e  chiama  Timoteo  a  sé.  Notizie  di  vuie  persone. 

Saluti  anali. 

PERCIOCCHÉ,  quanf  è  a  me,  ad 
ora  ad  ora  son  per  essere  offerto 
a  guisa  d'offerta  da  spandere  *',  e  sopra- 
stà  il  tempo  della  mia  tornata  a  casa  ^. 
Io  ho  combattuto  il  buon  combattimen- 
to '*,  io  ho  finito  il  corso,  io  ho  serbata 
la  fede.  Nel  rimanente,  mi  é  ripceta 
la  corona  della  giustizia  **,  della  quale 
mi  farà  in  (^el  giorno  *'  retribuzione  U 
Signore,  il  giusto  Giudice;  e  non  solo  a 
me,  ma  a  tutti  coloro  ancora  che  avnm- 
no  amata  la  sua  apparizione. 

Studiati  di  venir  tosto  a  me  ".     Per- 
ciocché Dema  mi  ha  lasciato  *^,  avendo 
amato  il  presente  secolo  *',  e  se  n'  é  an- 
dato in  Tessalonica;  Crescente  in  Cala- 
li zìa,  Tito '"  in  Dalmazia    Luca''  è  solo 
meco  '*;  prendi  Marco",  e  menalo  teco;  I 
perciocché  egli  mi  é  molto  utile  al  mi-  ' 
uisterio.    Or  io  ho  mandato  Tichico**  ' 
in  Efeso. 

Quando  tu  verrai,  porta  la  <xpna,  che 
io  ho  lasciata  in  Troade,  appresso  di  Car- 
po; ed  i  libri,  principalmente  le  perga- 
mene. 

Alessandro'*,  il  &bbro  di  rame,  mi 
ha  fatto  del  male  assai;  gli  renderà  il 
15  Signore  secondo  le  sue  opere".  Da 
esso  ancora  tu  guardati  ;  perciocché  egh 
ha  grandemente  contrastato  aìle  nostre 
parole. 

Niuno  si  è  trovato  meco  nella  mia  pri- 
ma difesa;  ma  tutti  mi  hanno  abbando- 
nato ";  non  sia  loro  imputato  ".  Ma  il 
Signore  é  stato  meco,  e  mi  ha  fortifica- 
to'*; acciocché  la  predicazione  fosse  per 
me  appieno  accertata^,  e  che  tutti  i 
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13 


14 


16 


17 


'  Esod.  7. 12;  8. 18;  9. 11. 
'  Fil.  2.  22.  1  Tlm.  4.  6. 

•  Fat.  13.  45,  50. 

'  Fat.  14.  2,  5,  19  ecc. 
'Sal.34.19,  20.  2Cor.  1.  10. 

•  Mat.  16.  24  e  rif.  Giov.  15. 

20,21. 
'  2  Tess.  2. 11, 12.  1  Tim.  4. 
1  ecc.  Apoc.  22.  11. 

•  2  Tim.  1.  13;  2.  2. 

•  Deut.  6.  6,  7. 
'<>  Giov.  5.  39. 


"2Piet.  1.19-21. 

'«  Roin.  IH.  4  e  rif. 

'»  2  Tini.  2.  21.  Tit.  3.  1. 

"  Fat.  10.  42. 

»  Fat.  5.  20. 

"ITim.  4. 13;5.20.Tit.  1. 13. 

"  Lue.  17.  4. 

"  2  Tim.  3.  1  ecc. 

"1  Tim.  1.4  e  rif. 

«»  2  Tiui.  1.  8;  2.  3. 

"Fat.  21.  8.  Efes.  4.  11. 

"  Fil.  2.  17. 


"  Fil.  1.  28. 

«  Fat.  20.  24.  1  Cor.  9.  24,  25 

e  rif. 
»1  Cor.  9.  25.  Ciac.  1.   12. 

1  Piet.  5.  4.  Apoc.  2. 10. 
«•  2  Tim.  2.  12. 
*•  ver.  21. 

"  Col.  4.  13.  Pilem.  24. 
«•  1  Giov.  2.  16. 
»  2  Cor.  2.  12  e  rif. 
"  Col.  4.  13  e  rif. 
"  2  Tim.  1.  15. 


»'  Fat.  15.  37,  88  e  rif. 

"  Fat.  20.  4  e  rif. 

»»  Fat.  19.  83  e  rif. 

»  Sai.  28.  4. 

"  2  'Km.  1.  15. 

"  Fat.  7.  60. 

*  Mat.  10. 19.  Fat.  38.  U;  27. 

28. 
«  Fat.  9. 15  e  rif. 
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2  TIMOTEO,  4.  TITO,  1. 


in  Creta. 


Gentili  f  udissero;  ed  io  sono  stato  li- 

18  barato  dalla  gola  del  leone  ^  E  il  Si- 
gnore mi  libererà  ancora  da  ogni  mala 
opera  ',  e  mi  salverà,  e  raccorrà  nel  suo 
regno  celeste.  A  lui  già  la  gloria  ne'  se- 
coli de'  secoli.  Amen. 

19  Saluta  Priscilla  ed  Aquila',  e  la  fa- 

20  miglia  d'Onesiforo  *:    Eraato  '  è  rimasto 


21 


22 


in  Corinto,  ed  io  ho  lasciato  Trofimo  '^ 
infermo  in  Mileto. 

Studiati  di  venire  avanti  il  verno  ". 

Eubulo,  e  Pudente,  e  Lino,  e  Claudia, 
e  tutti  i  fratelli  ti  salutano. 

Sia  il  Signor  Gesù  Cristo  con  lo  spi- 
rito tuo.  La  grazia  sia  con  voi.  Amen. 


EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 


A  TITO. 


1 


Soprascrìtta  e  saluti. 

PAOLO,  servitor  di  Dio,  e  apostolo 
di  Gesù  Cristo,  secondo  la  fede 
degli  eletti  di  Dio,  e  la  conoscenza  della 

2  verità,  che  è  secondo  pietà;  in  isperan- 
za  della  vita  etema  ^  la  quale  Iddio,  che 
non  può  mentire  ',  ha  promessa  avanti  i 

3  tempi  de'  secoli  ^'';  ed  ha  manifestata  ai 
suoi  propri  tempi  "  la  sua  parola,  per  la 
predicazione  che  mi  è  stata  fidata,  per 

4  mandato  di  Dio  **,  nostro  Salvatore;  a 
Tito  ",  mio  vero  figliuolo,  secondo  la  fe- 
de comune**;  grazia,  misericordia,  e  pa- 
ce, da  Dio  Padre,  e  dal  Signor  Gesù 
Cristo,  nostro  Salvatore  **. 

Tito  incaricato  di  dar  ordine  alla  chiesa  in  Creta 
e  di  reprimere  i  falsi  dottori. 

5  T>ER  questo  ti  ho  lasciato  in  Cre- 
JL    ta  ",  acciocché  tu  dia  ordine  alle 

cose  che  restano,  e  costituisca  degli  an- 
ziani ^^  per  ogni  città,  siccome  ti  ho  or- 

6  dinato;  se  alcuno  è  irreprensibile  ",  ma- 
rito d'una  sola  moglie,  che  abbia  figliuoli 
fedeli,  che  non  sieno  accusati  di  dissolu- 

7  zione,  né  ribelli  ".    Perciocché  conviene 


che  il  vescovo  sia  irreprensibile,  come 
dispensatore  della  casa  di  Dio  *°;  non  di 
suo  senno,  non  iracondo,  non  dato  al 
vino  **,  non  percotitore,  non  disonesta- 

8  mente  cupido  del  guadagno  **;  anzi  vo- 
lonteroso albergatore  de'  forestieri  **,  a- 
mator  de'buoni,  temperato,  giusto,  santo, 

9  continente.  Che  ritenga  fermamente  la 
fedel  parola,  che  è  secondo  ammaestra- 
mento; acciocché  sia  sufficiente  ad  esor- 
tar nella  sana  dottrina,  ed  a  convincere 
i  contradicenti. 

10  Perciocché  vi  son  molti  ribelli,  cian- 
ciatori, e  seduttori  di  menti  **;  princi- 
palmente quei  della  circoncisione  **,  a 

11  cui  convien  turare  la  bocca.  I  quali 
sovverton  le  case  intiere  *',  insegnando 
le  cose  che  non  si  convengono,  per  di- 

12  sonesto  guadagno*^.  Uno  di  loro,  lor 
proprio  profeta,  ha  detto:  I  Cretesi  son 
sempre  bugiardi,  male  bestie,  ventri  pi- 

13  gri.  Questa  testimonianza  è  verace; 
per  questa  cagione  riprendili  severamen- 

14  te*',  acciocché  sieno  sani  nella  fede;  non 
attendendo  a  favole  giudaiche**,  né  a 
comandamenti  d' uomini  '"  che  hanno  a 

15  schifo  la  verità.     Ben  è  ogni  cosa  pura 


'  2  Ket.  2.  9. 
«  Sai.  121.  7. 

•  Pat.  18.  2  e  rif. 

•  2  Tim.  1. 16. 

'  Fat.  19.  22.  Rom.  16.  23. 

•  Fat.  20.  4j  21.  29. 
'  ver.  9. 

•  2  Tim.  1.  1.  Tit.  3.  7. 


»  Num.  23.  19  e  rif. 

'•  Rom.  16.  26.  1  Piet.  1.  20. 

"  2  Tim.  1.  9, 10. 

"1  Tim.  1.1  e  rif. 

"  2  Cor.  2.  12  e  rif.  Gal.  2.  3. 

"  1  Tim.  1.  2. 

''  Rom.  1.  7  e  rif. 

'•  1  Tim.  1.  3. 


"  Fat.  14.  23.  2  Tim.  2.  2. 

'»  1  Tim.  3.  2  ecc. 

'•  1  Tim.  3.  4, 12. 

">  Mat.  24.  46.  1  Cor.  4.  1,  2. 

«  1  Tim.  3.  3,  8. 1  Piet.  6.  2. 

"  1  Tim.  3.  2. 

"  Rom.  16.  18.  2  Cor.  11.  1?. 


"  Pat.  15. 1  ecc. 

"Mat.  23.  14.  2  Tim.  3.  6. 

"  1  Tim.  6.  6  e  rif. 

»  1  Tim.  6.  20.  2  Tim.  4.  2. 

"ITira.  1.4orif. 

«•Mat.  15.  9.  Col.  2.  21,22. 
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TITO,  1-3. 


a  varii  generi  di  persone. 


a'  pari  ^;  ma  a'  contaminati  ed  infedeli, 
niente  è  puro;  anzi  e  la  mente  e  la 
16  coscienza  loro  è  contaminata.  Fanno 
professione  di  conoscere  Iddio,  ma  lo 
rinnegano  con  le  opere  *,  essendo  abbo- 
minevoli  e  ribelli,  e  riprovati  ad  ogni 
buona  opera. 

Delle  esortazioni  da  farsi  ai  vecchi,  alle  donne, 
ai  giovani,  ai  servL  Tito  sia  in  esempio  a  tutti. 

2"]tTA  tu,  proponi  le  cose  convenienti 
XfJL  alla  sana  dottrina. 

2  Che  i  vecchi  sieno  sobri,  gravi,  tem- 
perati, sani  nella  fede,  nella  carità,  nella 
sofferenza. 

3  Parimente,  che  le  donne  attempate 
abbiano  un  portamento  convenevole  a 
santità';  non  sieno  calunniatrici,  non 
serve  di  molto  vino,  ma  maestre  d' one- 

4  sta.  Acciocché  ammaestrino  1^  giovani 
ad  esser  modeste,  ad  amare  i  lor  mariti, 

l)  ed  i  loro  figliuoli*;  ad  esser  temperate, 
caste,  a  guardar  la  caaa,  ad  esser  buone, 
soggette  a' propri  mariti*;  acciocché  la 
parola  di  Dio  non  sia  bestemmiata. 

6  Esorta  simigliantemente  i  giovani  che 

7  sieno  temperati,  recando  te  stesso  in 
ogni  cosa  per  esempio  di  buone  opere  '  ; 
mostrando  nella  dottrina  integrità  in- 

8  corrotta,  gravità,  parlar  sano,  irrepren- 
sibile: acciocché  l' avversario  sia  confu- 
so, non  avendo  nulla  di  male  da  dir  di 
voi^ 

9  Che  i  servi  sieno  soggetti  a'  propri  si- 
gnori ^  compiacevoli  in  ogni  cosa,  non 

10  contradicenti;  che  non  usino  frode,  ma 
mostrino  ogni  buona  lealtà;  acciocché  in 
ogni  cosa  onorino  la  dottrina  di  Dio, 
Salvator  nostro  ®. 

La  grazia  salutare  manifestata  a  tutti, 
e  ciò  che  essa  insegna. 

11  "PERCIOCCHÉ  la  grazia  salutare 

I     di  Dio  ^"  è  apparita  a  tutti  gli  uo- 

12  mini  '*;  ammaestrandoci  che,  rinunzian- 
do all'  empietà,  e  alle  mondane  concu- 
piscenze ^*,  viviamo  nel  presente  secolo 
temperatamente,  e  giustamente,  e  pia- 


13  mente;  aspettando  la  beata  speranza, 
e  r  apparizione  della  gloria  del  grande 
Iddio,  e  Salvator  nostro.  Gesù  Cnsto  ". 

14  II  quale  ha  dato  sé  stesso  per  noi  ^\  ac- 
ciocché ci  riscattasse  d' ogni  iniquità,  e 
ci  purificasse'*  per  essergli  un  popolo 
acquistato  in  proprio  '*,  zelante  di  buone 
opere  '". 

15  Proponi  queste  cose,  ed  esorta,  e  ri- 
prendi con  ogni  autorità  di  comanda- 
re '*.  Niuno  ti  sprezzi  ^'. 

3  Ricorda  loro  che  sieno  soggetti  a'prin- 
cipati,  ed  alle,  podestà  *";  che  sieno  ubbi- 
dienti, preparati  ad  ogni  buona  opera  ". 

2  Che  non  dìcan  male  di  alcuno;  che  non 
'    sien  contenziosi,  ma  benigni,  mostnwdo 

ogni  mansuetudine  inverso  tutti  gli  uo- 

3  mini**.  Perciocché  ancora  noi  erava- 
mo già  insensati,  ribelli,  erranti,  serven- 
do a  varie  concupiscenze,  e  voluttà; 
menando  la  vita  in  malizia,  ed  invidia; 

4  odiosi,  e  odiando  gli  uni  gli  altri  **.  Ma, 
quando  la  benignità  di  Dio,  nostro  Sal- 
vatore, e  il  suo  amore  inverso  gli  uomini 

5  é  apparito  *S    egli  ci  ha  salvati;  non  per 
opere  giuste,  che  noi  abbiam  fatte  **;  ma,  ^ 
secondo  la  sua  misericordia  *^,  per  lo  la-  i 
vaerò  della  rigenerazione,  e  per  Io  rin-  ! 

6  novamento  dello  Spìrito  Santo  ";  il  j 
quale  egli  ha  copiosamente  sparso  sopra  | 
noi  *',  per  Gesù  Cristo,  nostro  Salvatore.  ' 

7  Acciocché,  giustificati  per  la  grazia  d'es- 
so *^  Siam  fatti  eredi  della  vita  etema  ***, 
secondo  la  nostra  speranza  ". 

8  Certa  è  questa  parola,  e  queste  cose 
VQglio  che  tu  affermi;  acciocché  coloro 
che  hanno  creduto  a  Dio  abbiano  cura 
d' attendere  a  buone  opere  '*.  Queste  so- 
no le  cose  buone  ed  utili  agli  uomini 

9  Ma  fuggi  le  stolte  quistioni  ",  e  le  ge- 
nealogie, e  le  contese  e  risse  intomo 
alla  le^e;  poiché  sono  inutili  e  vane. 
Schiva  r  uomo  eretico,  dopo  la  prima  e 
la  seconda  ammonizione  ^*;  sapendo 
che  il  tale  é  sovvertito  e  pecca,  essendo 
condannato  da  sé  stesso. 


10 
11 


•  Lue.    11.  39-41.  Roni.  14. 

14,  20.  1   Cor.  10.  2.3.  1 

Tini.  4.  3,  4. 
'  2  Tini.  3.  5.  Giuda  4. 
'  1  Tini.  2.  9,  10  e  rif. 
'  1  Tim.  5.  14. 
'  Gen.  3.  16  e  rif. 

•  1  Tim.  4. 12.  1  Piet.  5.  3. 
'  1  Piet.  2.  12,  15;  3.  16. 

•  Efes.  6.  5  e  rif. 

»  Mat.  5.  16.  FU.  2.  15. 


">  Rem.  6.  16.  Tit.  3.  4,  5. 
"  Giov.  1.  9.  1  Tini.  2.  8  ecc. 
»  Rem.  6. 19.  Col.  3.  5. 1  Piet. 

4.  2.  1  Giov.  2.  16. 
"  1  Cor.  1.  7  e  rif.  Col.  3.  4. 

Ebr.  9.  28.  1  Giov.  3.  2. 
"Gal.n.  4;2.  20.  Efe8.5.  2. 
"  Efes.  5.  26.  Ebr.  9.  14. 
"  E.so(l.  19.  5  e  rif.  1  Piet.  2.  9. 
"  Efes.  2.  10.  Tit.  3.  8. 
'•  1  Tini.  6.  20.  2  Tim.  4.  2. 


'»  1  Tini.  4.  12  e  rif. 
"Rom.  13.1.  IPiet.  2.  13. 
"  Col.  1.  10.  Ebr.  13.  21. 
«=  Efes.  4.  2,  31.  2  TUn.  2.  24, 

25.  Col.  8.  12. 
«'  1  Cor.  6.   11  e  rif.  1  Pi?t. 

4.  3. 
"  Tit.  2.  11. 

"  Rom.  3.  20  e  rif.  2  Tim.  1.9. 
»  Efes.  2.  4,  5.  1  Piet.  1.3. 
"(ìiov.  3.3,  5.  1  Cor.  6.  11. 


Efes.  5.  36. 1  Piet.  i  21. 
"  Ezec.  36.  25.  GioeL  2.  29. 

Fat.  2.  S3;  10.  4& 
"  Bom.  8.  24.  Gal.  2. 16. 
»  Mat.  25.  84.  Rom.  8. 17. 
'»  Rom.  8.  23,  24.  Tit.  1.  2. 
«  Tit.  2. 14.  ver.  1,  H. 
"  X  Tim.  1.  4  e  rif. 
»"  Mat.  18.  17.  Rom.  16. 17 

e  rif. 
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Saluti 
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Lo  schiavò  Onesimo. 


12 


13 


Raccomandazioni  particolari  ;  saluti. 

QUANDO  io  avrò  mandato  a  te 
Artema,  o  Tìchico  ^,  studiati  di 
venire  a  me  in  Nicopoli  ;  perciocché  io 
son  deliberato  di  passar  quivi  il  verno. 
Accommiata  studiosamente  Zena,  U  dot- 
tor della  legge,  ed  Apollo  ';  acciocché 
nulla  manchi  loro. 


14  Or  imparino  ancora  i  nostri  d'at- 
tendere a  buone  opere  '  per  gli  usi 
necessari,  acciocché  non  sieno  senzn 
fratto. 

15  Tutti  quelli  che  sotw  meco  ti  saluta- 
no. Salu^  quelli  che  ci  amano  in  fede. 
La  grazia  sta  con  tutti  voi.  Amen. 


EPISTOLA  DI  S.  PAOLO  APOSTOLO, 

A  FILEMONE. 


Soprascritta,  saluti  e  ringraziamenti. 


1  F 


^AOLO,  prigione  di  Gesù  Cristo  *, 
e  il  fratello  Timoteo  ^  a  Filemo- 
ne, nostro  diletto,  e  compagno  d' opera; 

2  ed  alla  diletta  Appia,  e  ad  Archippo  ', 
nostro  compagno  di  milizia,  ed  alla  chiesa 

3  che  è  in  casa  tua  '';  grazia  a  voi  e  pace, 
da  Dio  Padre  nostro,  e  dal  Signor  Gesù 
Cristo  '. 

4  Io  rendo  grazie  all'  Iddio  mio  *,  facen- 
do sempre  di  te  memoria  nelle  mie  ora- 

6  doni;  udendo  la  tua  carità,  e  la  fede 
che  tu  hai  inverso  il  Signore  Gesù,  e  in- 

6  verso  tutti  i  santi  '";  acciocché  la  comu- 
nione della  tua  fede  sia  efficace,  col  ftar 
riconoscere  tutto  il  bene  che  è  in  voi, 

7  inverso  Cristo  Gesù.  Perciocché  noi  ab- 
biamo grande  allegrezza  e  consolazione 
della  tua  carità;  poiché  le  viscere  dei 
santi  siano  state  per  te  ricreate  ",  fra- 
teUo. 

Paolo  intercede  per  lo  schiavo  convertito  Onesimo 
fuggito  dal  suo  padrone. 

8  "pERCIÒ,  benché  io  abbia  molta  li- 

I      berta  in  Cristo,  di  comandarti 


11 
12 


13 


9  ciò  che  è  del  dovere  ";  pur  nondime- 
no, più  tosto  ti  prego  per  carità  così  co- 
me sono,  Paolo,  vecchio,  ed  al  presente 
10  ancora  prigione  di  Gesù  Cristo";  ti 
prego,  dico,  per  lo  mio  figliuolo  Onesi- 
mo ,  il  quale  io  ho  generato  ne'  miei  le- 
gami '^  n  quale  già  ti  fu  disutile,  ma 
ora  è  utile  a  te  ed  a  me  ".  II  quale  io  ho 
rimandato;  or  tu  accoglilo,  cioè,  le  mie 
viscere. 

Io  lo  voleva  ritenere  appresso  di  me, 
acciocché  in  vece  tua  mi  ministrasse  nei 

14  legami  dell' e  vangelo;  ma  non  ho  vo- 
luto far  nulla  senza  il  tuo  parere;  accioc- 
ché il  tuo  beneficio  non  fosse  come  per 
necessità,  ma  di  spontanea  volontà  ^^. 

15  Perciocché,  forse  per  questa  cagione  egli 
si  é  dipartito  da  te  per  un  breve  tempo, 
acciocché  tu  lo  ricoveri  in  perpetuo; 

16  non  più  come  servo,  ma  da  più  di  servo, 
come  caro  fratello  '^  a  me  sommamente  ; 
ora,  quanto  più  a  te,  ed  in  carne,  e  nel 
Signore? 

17  Se  dunque  tu  mi  tieni  per  consorte  ", 

18  accoglilo  come  me  stesso.  Che  se  ti  ha 
fatto  alcun  torto,  o  ti  deve  cosa  alcuna, 

19  scrivilo  a  mia  ragione.      Io  Paolo  ho 


'  Pat.  20.  4  e  rif. 
'  Pat.  18.  24  e  rif. 
'  ver.  8  e  rif. 
'  Efes.  3.  1  e  rif. 
'  Fat.  16. 1  e  rif. 


•  Col.  4.  16. 

'  Roro.  16.  5.  1  Cor.  16.  19. 

•Rom.  1.7  e  rif. 

»  Rom.  1.  8,  9  e  rif. 

'•  Efes.  1.  15.  Col.  1.  4. 


"  2  Tim.  1.  16.  ver.  20. 
«  1  Tess.  2.  6. 
"  ver.  1  e  rif. 
»  Col.  4.  8. 
"  1  Cor.  4.  15. 


I22:{ 


'•2  Tim.  2.  21;  4.  11. 
"  2  Cor.  9.  7. 
"  Mat.  23.  8.  1  Tim.  6.  2. 
•»  2  Cor.  8.  23. 
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qual  Figliiiol  di  Dio. 
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scritto  qtiegto  di  man  propria,  io  lo  pa- 
gherò, per  non  dirti  che  tu  mi  devi  pih 
di  ciò,  cioè  te  stesso.  DehI  fratello, 
femmi  prò  in  ciò  nel  Signore;  ricrea  le 
mie  viscere  nel  Signore. 

Io  ti  ho  scrìtto,  confidandomi  della 
tua  ubbidienza,  sapendo  che  tu  forai 
eziandio  sopra  ciò  che  io  dico. 


Comunicazioni  personaU.  Salati. 
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OR  apparecchiami  insieme  ancora 
albergo;  perciocché  io  spero  che 
per  le  vostre  orazioni  vi  sarò  donato  \ 
Epafra  *,  prigione  meco  in  Cristo  Gè- 


sii,  e  Marco  ,  ed  Aristarco*,  e  Be- 
rna ^  e  Luca  ',  miei  compagni  d' opera, 
ti  salutano. 

La  grazia  del  Signor  nostro  Gesù  Cri- 
sto sia  con  Io  spirito  vostro.  Amen. 


EPISTOLA  AGLI  EBREI. 


Cristo  superiore  agli  angeli,  qual  Figliuol  di  Dio. 

1A  "VENDO  Iddio  variamente,  ed  in 
J\.  molte  maniere,  parlato  già  anti- 

2  camente  a'  padri,  ne'  profeti,  in  que- 
sti ultimi  giorni  ^  ha  parlato  a  noi  nel 
suo  Figliuolo  ^  il  quale  egli  ha  costituito 
erede  d'ogni  cosa*;  per  lo  quale  ancora 

.3  ha  fatti  i  secoli  ^'^.  Il  quale;  essendo  lo 
splendor  della  gloria,  e  l' impronta  della 
sussistenza  d' esso  ";  e  portando  tutte  le 
cose  con  la  parola  della  sua  potenza  '*, 
dopo  aver  fatto  per  sé  stesso  il  purga- 
mento de'  nostri  peccati  '*,  si  è  posto  a 
sedere  alla  destra  della  Maestà,  ne'  luo- 

4  ghi  altissimi  ^*;  essendo  fatto  di  tanto 
superiore  agli  angeli,  quanto  egli  ha  ere- 
dato  un  nome  più  eccellente  eh'  essi  '^ 

5  Perciocché,  a  qual  degli  angeli  disse 
egli  mai:  Tu  sei  il  mio  Figliuolo,  oggi 
io  ti  ho  generato"?  E  di  nuovo:  Io  gli 
sarò  Padre,  ed  egli  mi  sarà  Figliuolo  "? 

6  Ed  ancora,  quando  egli  introduce  il  Pri- 


mogenito'*  nel  mondo,  dice:  E  adorinlo 

7  tutti  gli  angeli  di  Dìo  "^^  Inoltre,  men- 
tre degli  angeli  ^li  dice:  Il  qual  fa  dei 
venti  suoi  angeli,  ed  una  fiamma  di  ftio- 

8  co  i  suoi  ministri  *",  del  Figliuolo  rft- 
ce  *'  :  O  Dio,  il  tuo  trono  è  ne'  secoli 
de'  secoli;  lo  scettro  del  tuo  regno  è  uno 

9  scettro  di  dirittura.  Tu  hai  amata  giu- 
stizia, ed  hai  odiata  iniquità;  perciò, 
Iddio,  r  Iddio  tuo,  ti  ha  unto  **  d' olio  di 

10  letizia  più  che  i  tuoi  pari.  E  tu,  Signo- 
re, nel  principio  fondasti  la  terra,  ed  i 

11  cieli  son  opere  delle  tue  mani*'.  Essi 
periranno,  ma  tu  dimori;  ed  invecchie- 

12  ranno  tutti,  a  guisa  di  vestimento'*.  E 
tu  li  piegherai  come  una  vesta,  e  saran- 
no mutati;  ma  tu  ^i  sempre  lo  stesso  '^ 
e  i  tuoi  anni  non  verranno  giammai 
meno. 

13  Ed  a  qual  degli  angeli  disse  ^li  mai: 
Siedi  alla  mia  destra,  finché  io  abbia  po- 
sti i  tuoi  nemici  per  iscannello  de'  tuoi 

14  piedi"**?    Non  son  eglino  tutti  spiriti  mi- 


•  Fil.  1.  25;  2. 24.  Ebr.  13. 19. 
»  Col.  1.  7;  4.  11. 

»  Fat.  15.  37,  38  e  rif. 

•  Fat.  19.  29  e  rif. 
'  Col.  4.  13  e  rif. 

•  Col.  4.  13  e  rif. 

'  Gal.  4.  4.  Efes.  1.  10. 


•  Giov.  1.  17;  15.  15. 

•  Sai.  2.  8.  Mat.  28.  18.  Giov. 

8.  86.  Rom.  8.  17. 
">  Giov.  1.  a  e  rif. 
"  Giov.  1.  14.  2  Cor.  4.  4  e  rif. 
"  Col.  1.  17.  Apoc.  4.  11. 
"  Ebr.  7.  27;  9.  12,  14. 


»  Sai.  110.  1  e  rif.  1  Piet.  8.  22. 

»  Efes.  1.  21.  Fil.  2.  9, 10. 

'•  Sai.  2.  7  e  rif. 

"2Sam.  7.  14erif. 

"  Rom.  8.  29  e  rif. 

•»  Sai.  97.  7. 

•>  Sai.  104.  4. 


«'  Sai.  45.  6,  7. 

«  Is.  61.  1  e  rif. 

»  Sai.  102.  25-27. 

"18.61.  6  e  rif.  Apoc.  21.  I. 

»  Ebr.  18.  8. 

»  Sai.  no.  1  e  rif. 
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Cristo  superiore  agli  angeli. 


EBREI,  1-3. 


qìial  Figliuol  ddV  uomo. 


nistratori,  mandati  a  servire,  {)er  amor 
di  coloro  *  che  hanno  ad  eredar  la  sa- 
lute*? 

Criiito  superiore  agli  angeli,  qual  Figliuol  dell'  uomo, 
e  sommo  sacenlote  atto  a  compatire. 

2T)ERCIÒ,  conviene  che  vie  maggior^  j 
I     mente  ci  atteniamo  alle  cose  udi-  i 
te,  che  talora  non  ce  ne  allontaniamo.  I 

2  Perciocché,  se  la  parola  pronunziata  per  j 
gli  angeli'  fu  ferma;  ed  ogni  trasgressio- 
ne e  disubbidienza  ricevette  giusta  re-  ! 

3  tribuzione  *;  come  scamperemo  noi,  se  I 
trascuriamo  una  cotanta  salute  ',  la  qua-  j 
le,  essendo  cominciata  ad  essere  annun- 
ziata dal  Signore  *,  è  stata  confermata 
presso  noi  da  coloro  che  lo  aveano  udi- 

4  to  ?  Reudendo  Iddio  a  dò  testimonian- 
za, con  segni,  e  prodigi,  e  diverse  po- 
tenti operazioni,  e  distribuzioni  dello 
Spirito  Santo  ^,  secondo  la  sua  volontà  ? 

5  Infatti  non  è  agli  angeli  che  egli  ha 
sottoposto  il  mondo  a  venire  ^  del  qua- 

6  le  parliamo.  Ma  alcuno  ha  testimoniato 
in  alcun  luogo,  dicendo:  Ohe  cosa  è  l'uo- 
mo, che  tu  ti  ricordi  di  lui?  o  il  figliuol 

7  dell'  uomo,  che  tu  ne  abbia  cura  *  ?  Tu 
r  hai  fatto  per  un  poco  di  tempo  mi- 
nor degli  angeli;  tu  l'hai  coronato  di 
gloria  e  d'onore,  e  l'hai  costituito  so- 
pra le  opere  delle  tue  mani;  tu  gli  hai 

8  sottoposto  ogni  cosa  sotto  i  piedi'".  Per- 
ciocché, in  ciò  eh'  egli  gli  ha  sottoposte 
tutte  le  cose,  non  ha  lasciato  nulla  che 
non  gli  sia  sottoposto.  Ma  pure  ora  non 
vediamo  ancora  che  tutte  le  cose  gli 

9  sieno  sottoposte  ".  Ben  vediamo  però 
coronato  di  gloria  e  d'onore,  per  la  pas- 
sione della  morte.  Gesù,  che  é  stato  latto 
per  un  poco  di  tempo  minor  degli  ange- 
li'*, acciocché,  per  la  grazia  di  Dio,  gu- 

10  stasse  la  morte  per  tutti  ".  Perciocché, 
egli  era  convenevole  a  colui,  per  cagion 
di  cui,  e  per  cui  son  tutte  le  cose  ,  di 
consacrare  per  soflFerenze  **  il  principe 
della  salute  '*  di  molti  figliuoli  ",  i  quali 
egli  avea  da  addurre  a  gloria. 


I  15 


1 1  Perciocché,  e  colui  che  santifica  *',  e 
coloro  che  son  santificati  son  tutti  d'uno; 
per  la  qual  cagione  egli  non  si  vergogna 

12  di  chiamarli  fratelli '^  dicendo:  Io  pre- 
dicherò il  tuo  nome  a'  miei  fratelli,  io  ti 
salmeggerò  in  mezzo  della  raunanza  *". 

13  E  di  nuovo:  Io  mi  confiderò  in  lui*'.  E 
ancora  :  Ecco  me,  ed  i  fanciulli  che  Iddio 
mi  ha  donati  *'. 

14  Poi  dunque  che  que'  fanciulli  parteci- 
parono la  carne  ed  il  sangue,  egli  simi- 
gliantemente  ha  partecipate  le  medesi- 
me cose  **;  acciocché  per  la  morte  di- 
struggesse colui  che  ha  l' imperio  della 
morte  **,  cioè  il  diavolo  ;  e  liberasse  tutti 
quelli  che,  per  il  timor  della  morte**,  eran 
per  tutta  la  loro  vita  soggetti  a  servitù. 

16  Poiché  certo  egli  non  viene  in  aiuto  agli 
angeli,  ma  alla  progenie  d' Abrahamo. 

17  Laonde  é  convenuto  ch'egli  fosse  in  ogni 
cosa  simile,  a'  fratelli  **;  acciocché  fosse 
misericordioso,  e  fedel  sommo  sacerdo- 
te *',  nelle  cose  appartenenti  a  Dio,  per 
fare  il  purgamento  de' peccati  del  po- 

18  polo.  Perciocché  in  quanto  ch'egli  stes- 
so, essendo  tentato  *®,  ha  sofferto,  può 
sovvenire  a  coloro  che  son  tentati  **. 

Cristo  snperìore  a  Mosè  ;  pericoli  della  incredulità 
e  della  disubbidienza. 

3  1"  AONDE,  fratelli  santi,  che  siete 
I  J  partecipi  della  celeste  vocazio- 
ne '°,  considerate  l' apostolo  "',  e  il  som- 
mo sacerdote  "  della  nostra  professione, 

2  Gesù  Cristo;  che  é  fedele  a  colui  che 
lo  ha  costituito,  siccome  ancora^  Mosé 

3  in  tutta  la  casa  d'  esso  *'.  Perciocché, 
di  tanto  maggior  gloria  che  Mosé  é  co- 
stui stato  reputato  degno,  quanto  mag- 
gior gloria  ha  colui  che  ha  fabbricata  la 

4  casa  ,  che  la  casa  stessa.  Poiché  ogni 
ca«a  é  fabbricata  da  alcuno;  or  colui  che 

5  ha  fabbricate  tutte  le  cose  è  Dio.  E 
ben  fu  Mosé  fedele  in  tutta  la  casa  d'es- 
so, come  servitore,  per  testimoniar  delle 
cose  che  si  dovevano  dire.     Ma  Cristo  è 


i     6 


•  Gen.  19. 16;  32. 1,  2, 24.  Sai. 

84.  7;  91.  11;  103.  20,  21. 

Dan.  7.  10.  Mat.  18.  10. 

Lue.  1.  19;  2.  9  e<i.  Fot. 

12.  7  ecc.;  27.  28. 
»  Rom.  8.  17.  Tit.  3.  7. 
3  Fat.  7.  53.  Gal.  3.  19. 
"  Num.  15.  30  ecc.  Deut.  4. 

3;17.  2-5;27.  26. 
»  Ebr.  10.  28,  29;  12.  25. 
»  Mat.  4. 17.  Mar.  1.  14. 
'  Mar.  16.  20.  Fat.  2.  43:  5. 


12;  19.  11.  Rom.  15.   18, 

19.  1  Cor.  2.  4. 
»  2  Piet.  3.  13. 
»  Sai.  8.  4  ecc.  e  rif. 
<•  Mat.  28.  18.  1  Cor.  15.  27. 

Efes.  1.  22.  Ebr.  1.  18. 
>'  1  Cor.  15.  25. 
"  Fil.  2.  6,  7  ecc. 
"  Giov.   8.   16.   1  Tim.  2.  6. 

1  Giov.  2.  2.  Apoc.  5.  9. 
»'  Rom.  11.  36  e  rif. 
»  Lue.  24.  46.  Ebr.  5.  8,  9. 


••  Fat.  3.  15;  6.  31.  Ebr.  12.  2. 

"  Mat.  20.  28  e  rif. 

'•  Ebr.  10.  10,  14;  13.  12. 

'•  Mat.   12.   50;  28.  10.  Giov. 

20.  17.  Rom.  8.  29. 
«•  Sai.  22.  22. 
"  Sai.  18.  1. 
«  Is.  8.  18.  Giov.  10.  29;  17.  6, 

9,  11,  12. 
"  Giov.  1.  14.  Rom.  8.  0. 
«•  1  Cor.  15.  54,  55.  Col.  2.  15. 

1  Tim.  1.  10. 


"  Lue.  1.  74.  Rom.  8.  16.  2 

Tira.  1.  7. 
"  Fil.  2.  7. 

"Ebr. 8.  lerif.;4. 15;6. 1,2. 
«Lue.  4.  lece; 22.  28. 
»  Ebr.  4.  15, 16;  5.  2;  7.  25. 
*>  FU.  8.  14.  2  Tim.  1.  9. 
"  Giov.  20.  21. 
«Ebr.  2.  17  e  rif.;  4.  14;  5.  5; 

6.  20;  8.1;  9.  11;  10.  21. 
"  Num.  12.  7.  ver.  6. 
"  Zac.  6.  12.  Mat.  16.  18. 
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Pericoli  della  incredtUità. 


EBREI,  3,  4. 


Il  riposo  di  Dio. 


sopra  la  casa  sua,  come  Figliuolo  *  ;  e  la 
sua  cafla  siamo  noi  *,  se  pur  riteniamo 
ferma  iufino  al  fine  *  la  libertà,  e  il  van- 
to della  speranza. 

7  Perciò,  come  dice  lo  Spirito  Santo*: 

8  Oggi,  se  udite  la  sua  voce,  n(Mi  indu- 
rate i  cuori  vostri,  come  nella  ribellione, 
nel  giorno  della  tentazione,  nel  deserto; 

9  dove  i  vostri  padri  mi  tentarono,  fecer 
prova  di  me,  e  videro  le  mie  opere,  lo 

10  spazio  di  quarant'  anni.  Perciò,  io  mi 
recai  a  noia  quella  generazione,  e  dissi: 
Sempre  errano  del  cuore;  ed  anche  non 

11  hanno  conosciute  le  mie  vie;  talché 
giurai  nell'ira  mia:  Se  giammai  entrano 
nel  mio  riposo. 

12  Guardate,  fratelli,  che  talora  non  vi 
sia  in  alcim  di  voi  un  cuor  malvagio 
d' incredulità,  per  ritrarvi  dall'  Iddio  vi- 

13  vente.  Anzi  esortatevi  gli  uni  gli  altri 
tuttodì,  mentre  è  nominato  quest'  oggi, 
acciocché  niun  di  voi  sia  indurato  per 

1 4  inganno  del  peccato  K  Poiché  noi  siamo 
stati  fatti  partecipi  di  Cristo,  se  pur 
riteniamo  fermo  ii^o  al  fine  '  il  princi- 

15  pio  della  nos^a  sussistenza.  Mentre  ci 
è  detto:  Oggi,  se  udite  la  sua  voce,  non 
indurate  i  cuori  vostri,  come  nel  dì  della 

16  ribellione'.  Perciocché  chi,  avendo/a 
udita,  si  ribellò  ?  'Non  furono  eglino  già 
tutti  quelli  eh'  erano  usciti  d' Egitto  per 

17  opera  di  Mosè*?  Ora,  chi  furon  coloro 
eh'  egli  si  recò  a  noia  lo  spazio  dì  qua- 
rant' anni  ?  non  furono  eghno  coloro  che 
peccarono,  i  cui  corpi  caddero  nel  de- 

18  serto  '?  Ed  a'quafi  giurò  egli  che  non 
entrerebbero  nel  suo  riposo,  se  non  a 

19  quelli  che  furono  increduli*"?  E  noi 
vediamo  che  per  l' incredulità  non  vi 
poterono  entrare. 

4  Temiamo  adunque  che  talora,  poiché 
vi  resta  una  promessa  d'entrar  nel  riposo 
d' esso,  alcun  di  voi  non  paia  essere  stato 

2  lasciato  addietro".  Poiché  è  stato  evan- 
gelizzato a  noi  ancora,  come  a  coloro  **; 

.  ma  la  parola  della  predicazione  non 
giovò  loro  nulla,  non  essendo  incorpo- 
rata per  la  fede  in  coloro  che  F  aveano 

3  udita.  Perciocché  noi,  che  abbiam  cre- 
duto, entriamo  nel  riposo  (siccome  egli 


disse  "  :  Talché  io  giiirai  nell'  ira  mia:  Se 
giammai  entrano  nel  mio  riposo);  e  que- 
sto disse  benché  le  sue  opere  fossero 
compiute  fin  dalla  fondazione  del  mon- 
do. Poiché  egli  ha  in  un  certo  luogo 
detto  del  settmio  giorno^*:  E  Iddio  si 
riposò  al  settimo  giorno  da  tutte  le  ope- 
re sue.  E  in  questo  liiogo  egli  dice  an- 
cora: Se  giammai  entrano  nel  mio  ri- 
poso. 

Poiché  dunque  resta  die  alcuni  en- 
trino in  esso,  e  quelli  a  cui  fii  prima 
evangelizzato  per  incredulità  non  vi  en- 
trarono, egli  determina  di  nuovo  un 
giorno:  Oggi,  in  Davide,  dicendo,  dopo 
cotanto  tempo,  come  s' é  già  detto:  €%- 
gi,  se  udite  la  sua  voce,  non  indurate  i 
cuori  vostri  '*. 

Perciocché,  se  Giosuè  li  avesse  messi 
nel  riposo.  Iddio  non  avrebbe  dipoi  par- 
9  lato  a  altro  giorno.  Egli  resta  adunque 
un  riposo  di  sabato  al  popolo  di  Dio. 

Perciocché  colui  che  entra  nel  riposo 
d' esso  si  riposa  anch'  egli  dalle  sue  ope- 
re, come  Iddio  dalle  sue. 

Studiamoci  adunque  d' entrare  in  quel 
riposo,  acciocché  ninno  cada  per  un  me- 
desimo esempio  d' incredulità  ". 

Perciocché  la  parola  di  Dio  è  viva,  ed 
efficace",  e  vie  più  acuta  che  qualun- 
que spada  a  due  tagli '^;  e  giunge  fino 
alìSL  divisione  dell'  anima  e  dello  spirito, 
e  delle  giunture  e  delle  midolle;  ed  ^ 
giudice  de'  pensieri  e  delle  intenzioni 
del  cuore.  E  non  vi  è  creatura  alcuna 
occulta  davanti  a  colui  al  quale  abbia- 
mo da  render  ragione*';  anzi  tutte  le 
cose  son  nude  e  scoperte   agli  occhi 
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Cristo  superiore  ai  sommi  sacerdoti  dell'  antico  patto. 

14  A  VENDO  adunque  un  gnm  swn- 
J\.  mo  sacerdote  **,  eh'  è  entrato 
ne'  cieli  **,  Gesù,  il  Figliuol  di  Dio,  ri- 
teniamo fermamente  la  professione" 

16  ddla  nostra  fede.  Perciocché  noi  non 
abbiamo  un  sommo  sacerdote,  che  non 
possa  compatire  alle  nostre  infermità"; 
anzi,  che  è  stato  tentato  *^  in  ogni  cosa 

16  simigliantemente,  senza  peccato  •*.  Ac- 
costiamoci adunque  con  confidanza  al 


'  Ebr.  1.  2;  7.  28. 
'  I  Cor.  3.  16  e  rif. 
»  Mat.  10.  22;  24.  13. 

*  ver.  If..  Sai.  96.  8-11  e  rif. 
'  tìer.  17.  9.  Efes.  4.  22. 

•  ver.  6  e  rif. 


•  Num.  14.  2-4. 

»  Num.  26.  63-65. 

'°  Num.  14.  26-30. 

"  Ebr.  12.  15. 

•«  Ebr.  3.  16-19. 

"  Sai.  95.  11.  Ebr.  3.  11. 

"  Geu.  2.  2.  Esod.  20.  11. 


•'  Sai.  96.  7.  Ebr.  3.  7. 
'•  Ebr.  3.  12,  18,  19. 
"  Ger.  "H.  29.  1  Piet.  1.  23. 
'«  Efes.  6.  17.  Apoc.  1.  18. 
'•  Sai.  90.  8;  139.  1-12  e  rif. 
"  Giob.  34.  21.  Prov.  15.  U. 
"  Ebr.  3.  1  u  rif. 


»-Ebr.  6.  20;7.26-2S;8.1;9. 

12,  21. 
"  Ebr.  10.  28. 
«  Is.  63.  3. 
"Ebr.  2.  18  e  rif. 
'•  Giov.  8.  46;  14. 30.  2  Cor.  B. 

21  e  rif.  Kbr.  7.  'iè. 
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Cristo  superiore 


EBREI,  4-6. 


ai  sacerdoti  a/ntiehi. 


trono  della  grazia*,  acciocché  ottenia- 
mo misericordia,  e  troviamo  grazia,  per 
soccorso  opportuno. 

5  Perciocché  ogni  sommo  sacerdote,  as- 
sunto d' infra  gli  uomini,  è  costituito  per 
gli  uomini,  nelle  cose  appartenenti  a 
Dio,  acciocché  offerisca  offerte  e  sacri- 

2  ficii  per  li  peccati;  potendo  aver  con- 
venevol  compassione  degli  ignoranti,  ed 
erranti;  poiché  egli  stes'so  ancora  è  cir- 

3  condato  d' infermità  '.  E  per  esse  in- 
fermità  è  obbligato  d'offerir  sacrijìcii 
per  li  peccati,  così  per  sé  stesso  ^  come 
per  lo  popolo. 

4  E  ninno  si  prende  da  sé  stesso  quel- 
r  onore  ^;  ma  colui  l' ha,  eh'  é  chiamato 

5  da  Dio,  come  Àaronne  ^  Così  ancora 
Cristo  non  si  é  glorificato  sé  stesso  ^ 
per  esser  fatto  sommo  sacerdote;  ma 
colui  T  ha  glorificato,  che  gli  ha  detto: 
Tu  sei  il  mio  Figliuolo,  oggi  io  ti  ho  ge- 

6  nerato^  Siccome  ancora  altrove  dice: 
Tu  sei  sacerdote  in  eterno,  secondo  l'or- 
dine di  Melchisedec  \ 

7  n  quale  a'  giorni  della  sua  carne, 
avendo,  con  gran  grido  ®,  e  lagrime,  of- 
ferte orazioni  e  supplicazioni  '",  a  colui 
che  lo  poteva  salvar  da  morte  ";  ed  es- 
sendo stato  esaudito  "  per  la  sua  pietà; 

8  benché  fosse  Figliuolo  ",  pur  dalle  cose 

9  che  sofferse  imparò  l' ubbidienza  **.  Ed 
essendo  stato  appieno  consacrato '^  é 
stato  fatto  cagione  di  salute  etema  a 

10  tutti  coloro  che  gli  ubbidiscono;  es- 
sendo nominato  da  Dio  sommo  sacer- 
dote, secondo  l' ordine  di  Melchisedec  '^. 

11  Del  quale  abbiamo  a  dir  cose  assai,  e 
malagevoli  a  dichiarar  con  parole;  per- 
ciocché voi  siete  divenuti  tardi  d' orec- 

12  chi  Poiché,  là  dove  voi  dovreste  esser 
maestri,  rispetto  al  tempo,  avete  di  nuo- 
vo bisogno  che  vi  s' insegnino  quali  Sie- 
na gli  elementi  del  principio  degli  oracoli 
di  Dio;  e  siete  venuti  a  tale,  che  avete 
bisogno  di  latte,  e  non  di  cibo  sodo". 

13  Perciocché,  chiunque  usa  il  latte  non  ha 
ancora  l'uso  della  parola  della  giustizia; 

14  poiché  egli  é  un  piccolo  fanciullo  ^\  Ma 
il  cibo  soido  é  per  i  compiuti,  i  quali,  per 


l'abitudine,  hanno  i  sensi  esercitati  a  di- 
scemere  il  bene  ed  il  male  **. 

6  Perciò,  lasciata  la  parola  del  princi- 
pio di  Cristo,  tendiamo  alla  perfezione***, 
non  ponendo  di  nuovo  il  fondamento  del 
rinunziamento  alle  opere  morte,  e  della 

2  fede  in  Dio;  e  della  dottrina  de'  batte- 
simi 'S  e  dell'  imposizione  delle  mani  **, 
e  della  risurrezion  de' morti  *',  e  del  giu- 

3  dicio  etemo  **.  E  ciò  Stremo,  se  Iddio 
lo  permette  **. 

4  Perciocché  egli  è  impossibile",  che  co- 
loro che  sono  stati  una  volta  illuminati, 
e  che  hanno  gustato  il  dono  celeste  ",  e 
sono  stati  fatti  partecipi  dello  Spirito 

5  Santo  *^;  ed  hanno  gustata  la  buona 
parola  dj  Dio,  e  le  potenze  del  secolo  a 

6  venire;  se  cadono,  sieno  da  capo  rin- 
novati a  ravvedimento  **;  poiché  di  nuo- 
vo crocifiggono  a  sé  stessi  il  Figliuol  di 

7  Dio,  e  lo  espongono  ad  infamia.  Per- 
ciocché la  terra,  che  beve  la  pioggia  che 
viene  spesse  volte  sopra  essa,  e  produce 
erba  comoda  a  coloro  da'  quali  altresì  é 
coltivata,  riceve   benedizione  da  Dio. 

8  Ma  quella  che  porta  spine  e  triboli,  è  ri- 
provata, e  vicina  a  maledizione;  la  cui 
fine  é  d' essere  arsa  *". 

9  Ora,  diletti,  noi  ci  persuadiamo  di  voi 
cose  migliori,  e  che  attengono  alla  salu- 
te; benché  parliamo  in  questa  maniera. 

10  Perciocché  Iddio  non  è  ingiusto,  per  di- 
menticar l'opera  vostra*',  e  la  fatica 
della  carità  che  avete  mostrata  inverso 
il  suo  nome,  avendo  ministrato,  e  mini- 
li strando  ancora  a' santi.  Ma  desideria- 
mo che  ciascun  di  voi  mostri  infino  al 
fine  il  medesimo  zelo,  alla  piena  certez- 

12  za  della  speranza;  acciocché  non  dive- 
niate lenti  ;  anzi  siate  imitatori  di  coloro 
che  per  fede  e  pazienza,  credano  le  pro- 
messe. 

13  Perciocché,  facendo  Iddio  le  promesse 
ad  Abrahamo,  perché  non  potea  giurare 
per  alcun  maggiore,  giurò  per  sé  stesso; 

14  dicendo'*:  Certo,  io  ti  benedirò,  a  ti 

15  moltiplicherò  grandemente.  E  cosigli, 
avendo  aspetteto  con  pazienza,  ottenne 


«  Efes.  2.  18;  8.  12.  Ebr.  10. 

19-22. 
«  Ebr.  7.  28. 

»  Lev.  4.  3;  9.  7.  Ebr.  9.  7. 
*Num.  16.  40;18.7.  2Croii. 

26.  18  ecc. 
»  Esod.  23.  1.  1  Crou.  23.  13. 
•  Giov.  8.  54. 
'  Sai.  2.  7.  abr.  1.  5. 
•Sai.  110.4.  Ebr.  7.  17,21. 


•  Sai.  22.  1,  2.  Mat.  27.  46. 
»  Mat.  26.  39-44.  Lue.  22. 41- 

44. 
"  Mat.  26.  58.  Mar.  14.  36. 
«  Lue.  22.  48.  Giov.  12. 27, 28. 
'«  Ebr.  1.  2;  3.  6. 
"  Fil.  2.  8. 
»  El)r.  2.  10. 
'•  ver.  6.  Ebr.  6.  20. 
"  1  Cor.  3.  1,  2. 


"lOor.  13.  11.  Efes.  4.  11. 

1  Piet.  2.  2. 
'•  1  Re  3.  9. 1  Cor.  2.  14,  15. 
»»  Fil.  3.  12-14. 
«'  Pat.  19.  4,  5. 
«Fat.  8.  14-17orif.;19.  6. 
"Pat.  17.31,32. 
"  Pat.  24.  26. 
«»  Fat.  18.  21  e  rif. 
"  Mat.  19.  26.  Lue.  18.  27. 


"  Giov.  4. 10;  6.  32.  Efes.  2. 8. 
"  Gal.  3.  2,  5.  Ebr.  2.  4. 
»  Mat.  12.  31,  32.  Ebr.  10. 

26-29.  2  Piet.  2.  20,  21. 

1  Giov.  5.  16. 
»  1».  5.  6;  Giov.  15.  6. 
"  Mat.  5.  7;  10.  42;  25.  40. 

Giov.  13.  20.  2  Tess.  1. 

6,  7. 
«  Geu.  22.  16,  17. 
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Il  sacerdozio  di  Melchisedee 


EBREI,  6,  7. 


tipo  di  quello  di  Crieto. 


16  la  promessa.  Perciocché  gli  uomini  giu- 
rano bene  per  un  maggiore,  e  pure  il 
giuramento  è  per  loro  suprema  confer- 

17  ma  in  ogni  contesa  *.  Secondo  ciò,  vo- 
lendo Iddio  vie  maggiormente  dimostra- 
re agli  eredi  della  promessa  come  il  suo 
consiglio  è  immutabile  ^  intervenne  con 

18  giuramento.  Acciocché,  per  due  cose 
immutabili,  nelle  quali  egli  è  impossibile 
che  Iddio  abbia  mentito  ',  abbiamo  fer- 
ma consolazione,  noi,  che  ci  siamo  rifu- 
giati in  lui,  per  ottener  la  speranza  pro- 

19  postaci.  La  quale  noi  abbiamo,  a  guisa 
d'  ancora  sicura  e  ferma  dell'  anima,  e 
che  entra  fino  al  didentro  della  cortina*; 

20  dov'è  entrato  per  noi,  come  precurso- 
re *,  Gtesii,  fatto  in  etemo  sommo  sacer- 
dote*, secondo  l'ordine  di  Melchisedee. 

n  sacerdozio  di  Melchisedee 
tipo  del  sacerdozio  etemo  di  Cristo. 

7  "PERCIOCCHÉ,  questo  Melchisedee 
JL  era  re  di  Salem,  sacerdote  dell'Id- 
dio Altissimo;  il  quale  venne  incontro 
ad  Abrahamo^,  che  ritornava  dalla  scon- 

2  fitta  dei  re,  e  lo  benedisse  ;  al  quale  an- 
cora Abrahamo  diede  per  parte  sua  la 
decima  d' ogni  cosa.  E  prima  è  interpre- 
tato: Re  di  giustizia;  e  poi  ancora  egli  è 
nominato:  Re  di  Salem,  cioè:  Re  di  pa- 

3  ce;  senza  padre,  senza  madre,  senza 
genealogia;  non  avendo  né  principio  di 
giorni,  né  fin  di  vita;  anzi,  rappresentato 
simile  al  Figliuol  di  Dio,  dimora  sacer- 
dote in  perpetuo. 

4  Ora,  considerate  quanto  grande  fu 
costui,  al  quale  Abrahamo  il  patriarca 

5  diede  la  decima  delle  spoglie  \  Or 
quelli,  d' infra  i  figliuoli  di  Lievi,  i  quali 
ottengono  il  sacerdozio,  hanno  bene  il 
comandamento,  secondo  la  legge,  di 
prender  le  decime  dal  popolo  ^,  cioè  dai 
lor  fratelli,  benché  sieno  usciti  de'  lombi 

6  di  Abrahamo.  Ma  quel  che  non  trae  il 
suo  legnaggio  da  loro  decimò  Abrahamo, 
e  benedisse  colui  che  avea  le  promesse. 

7  Ora,  fuor  d'  ogni  contradizione,  ciò  che 
è  minore  è  benedetto  da  ciò  che  è  più 
eccellente. 

8  Oltre  a  ciò,  qui  son  gli  uomini  mortali 
che  prendono  le  decime;  ma  là  le  pren- 


de colui  di  cui  è  testimoniato  che  ^i 

9  vive  *".    E  per  dir  così,  in  Abrahamo  fu 

decimato  Levi  stesso,  che  prende  le  de- 

10  cime.  Perchè  egli  era  ancora  ne'  lombi 
del  padre,  quando  Melchisedee  l' in- 
contrò. 

11  Se  adunque  la  perfezione  era  per  il 
sacerdozio  levitico  (poiché  in  su  quello 
fii  data  la  legge  al  popolo),  che  era  egU 

Siù  bisogno  che  sorgesse  un  altro  sacer- 
ote  "  secondo  1'  ©Mine  di  Melchisedee, 
e  che  non  fosse  nominato  secondo  l' or- 

12  dine  d'Aaronne?  Perciocché,  mutato 
il  sacerdozio,  di  necessità  si  fa  ancor 

13  mutazione  di  legge.  Imperocché  colui, 
al  cui  riguardo  queste  cose  son  dette,  è 
stato  d' un'altra  tribù,  della  quale  nìuno 

14  vacò  mai  all'  altare.  Poiché  egli  è  no- 
torio che  il  Signor  nostro  é  uscito  di 
Giuda  **,  per  la  qual  tribù  Moeè  non  dis- 

15  se  nulla  del  sacerdozia  E  ciò  è  ancora 
vie  più  manifesto,  poiché  sorge  un  altro 
sacerdote  aUa  somiglianza  di  Melchise- 

16  dea  II  quale,  non  secondo  una  l^ge 
di  comandamento  carnale,  è  stato  fetto 
sacerdote;  ma  secondo  una  virtù  di  vita 

17  indissolubile.  Perciocché  ^li  testifica: 
Tu  sei  sacerdote  in  etemo,  secondo  l'or- 
dine di  Melchisedee  ^'. 

18  Certo  v'  ha  annullamento  del  coman- 
damento precedente,  per  la  sua  debo- 

19  lezza  '^  ed  inutilità.  Poiché  la  legge 
non  ha  compiuto  nulla  ^*;  e  v'  ha  d' altra 
parte  introduzione  d' una  migliore  spe- 
ranza, per  la  quale  ci  accostiamo  a  Dio". 

20  Ed  anche,  in  quanto  cAe  ciò  non  ti 
è  fatto  senza  giuramento;  perciocché 
quelli  sono  stati  fatti  sacerdoti  senza 

21  giuramento.  Ma  questo  con  giuramen- 
to; per  colui  che  gli  dice:  Il  Signore  ha 
giurato,  e  non  se  ne  pentirà:  Tu  ««t  sa- 
cerdote in  etemo,  secondo  l' ordine  di 

22  Melchisedee  ".  D'un  patto  cotanto  più 
eccellente  ^"  è  stato  fetto  Gesù  malle- 
vadore. 

23  Oltre  a  ciò,  coloro  sono  stati  fittti  sa- 
cerdoti più  in  numero;  perciocché  per 

24  la  morte  erano  impediti  m  durare.  Ma 
costui,  perciocché  dimora  in  eterno,  ha 
un  sacerdozio  che  non  trapassa  ad  un 


'  Esod.  22.  11. 

'  Koin.  11.  29  e  rif. 

»  Tit.  1.  2. 

'  Uv.  16.  ìH.  Mat.  27.  ."il. 

Ebr.  9.  7. 
»  Ebr.  4. 14  «  rif. 


I   •  Ebr.  3.  1  e  rif. 
I   '  Gen.  14.  18  ecc. 
I   •  Gen.  14.  20. 

•  Nura.  18.  21,  28  e  rif. 
I  ■»  El)r.  5.  6;  6.  20. 
I  "  Gal.  2.  21.  ver.  18,  19.  Ebr. 


8.  7. 
«  Is.  11.  2.  Mat.  1.  3.  Lue.  3. 

33.  Boni.  1.  4. 
"  Sai.  110.  4  e  rif. 
"  Rom.  8.  8.  Gal.  4.  9. 
"  Rom.  3.  20  e  rif.  Ebr.  10.  1. 


'»  Rom.  6.  2  e  rif. 
"  Sai.  110.  4  e  rif. 
«»  Ebr.  8.  6;  9.  15;  12.  24. 
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Cristo  mediatore 


EBREI,  7-9. 


di  un  patto  migliore. 


25  altro.  Laonde  ancora  può  salvare  ap- 
pieno coloro,  i  quali  per  lui  si  accostano 
a  Dio,  vivendo  sempre,  per  interceder 
per  loro  \ 

26  Perciocché  a  noi  conveniva  un  tal 
sommo  sacerdote,  che  fosse  santo  *,  iu- 
nocente,  immacolato,  separato  da'  pec- 

27  catorì,  e  innalzato  di  sopra  a'  cieli  ^.  Il 
qual  non  abbia  ogni  dì  bisogno,  come 
que'  sommi  sacerdoti,  d' offerir  sacrificìi, 
prima  per  i  suoi  propri  peccati  *,  poi 
per  quelli  del  popolo  °;  poiché  egli  ha 
fatto  questo  una  volta  ^,  avendo  offerto 

28  sé  stessa  Perciocché  la  legge  costitui- 
sce sommi  sacerdoti  uomini,  che  hanno 
infermità;  ma  la  parola  del  giuramento 
fatto  dopo  la  legge  costituisce  il  Figliuo- 
lo, che  è  stato  appieno  consacrato  in 
etemo  ". 

L' antico  patto  era  tipico  e  transitorio  ; 
Cripto  è  mediatore  dì  nn  patto  migliore  ed  eterno, 

8/^RA,  fra  le  cose  suddette,  il  prin- 
\J  cipal  capo  è:  che  noi  abbiamo  un 
sommo  sacerdote  ^,  il  qual  si  é  posto  a 
sedere  alla  destra  del  trono  della  Mae- 

2  sta,  ne'  cieli  ';  ministro  del  santuario, 
e  del  vero  tabernacolo  **,  il  quale  il  Si- 
gnore ha  piantato,  e  non  un  uomo. 

3  Perciocché  ogni  sommo  sacerdote  è  co- 
stitiuto  per  offerir  doni,  e  sacrificiì;  laon- 
de è  necessario  che  costui  ancora  abbia 

4  qualche  cosa  da  offerire  ".  Ora,  se  egli 
fosse  sopra  la  terra,  non  sarebbe  nep- 
pure sacerdote,  essendovi  ancora  i  sa- 
cerdoti che  offeriscon  le  offerte  secondo 

5  la  legge;  i  quali  servono  alla  rappre- 
sentazione ed  all'  ombra  delle  cose  cele- 
sti ^*;  siccome  fu  da  Dio  detto  a  Mosè, 
che  dovea  compiutamente  fabbricare  il 
tabernacolo:  Ora,  guarda,  diss'  egli,  che 
tu  faccia  ogni  cosa  secondo  la  forma, 
che  ti  é  stata  mostrata  sul   monte  *'. 

6  Ma  ora  Cristo  ha  ottenuto  un  tanto  più 
eccellente  ministerio,  quanto  egli  é  me- 
diatore '*  d' un  patto  migliore  ",  fer- 
mato in  su  migliori  promesse. 

7  Poiché,  se  quel  primo  fosse  stato  sen- 
za difetto,  non  si  sarebbe  cercato  luogo 


8  ad  un  secondo  '*.  Perciocché  Iddio, 
querelandosi  di  loro,  dice  ":  Ecco,  i  gior- 
ni vengono,  dice  il  Signore,  ch'io  ferme- 
rò con  la  casa  d' Israele,  e  con  la  casa  di 

9  Giuda,  un  patto  nuovo.  Non  secondo 
il  patto  ch'io  feci  co' padri  loro,  nel  gior- 
no eh'  io  li  presi  per  la  mano,  per  trarli 
fuor  del  paese  di  Egitto;  poiché  essi  non 
hanno  perseverato  nel  mio  patto;  ondo 

10  io  li  ho  rigettati,  dice  il  Signore.  Per- 
ciocché questo  sarà  il  patto  eh'  io  farò 
con  la  casa  d' Israele  '*,  dopo  que'  giorni, 
dice  il  Signore:  Io  porrò  le  mie  leggi 
nella  mente  loro,  e  le  scriverò  sopra  i 
lor  cuori;  e  sarò  loro  Dio,  ed  essi  mi  sa- 

11  ranno  popolo '^  E  non  insegneranno 
ciascuno  il  suo  prossimo,  e  ciascuno  il 
suo  fratello,  dicendo  :  Conosci  il  Signo- 
re; perciocché  tutti  mi  conosceranno, 

12  dal  minore  al  maggior  di  loro^.  Per- 
ciocché io  perdonerò  loro  le  loro  iniqui- 
tà, e  non  mi  ricorderò  più  de'  lor  pec- 
cati, e  de'  lor  misfatti  *^. 

13  Dicendo  un  nuovo  patto,  egli  ha  anti- 
cato  il  primiero  **;  or  quello  eh'  é  antica- 
to,  ed  invecchia,  é  vicino  ad  essere  an- 
nullato. 

I  sacrifizii  del  santuario,  per  la  loro  imperfezione, 

dovevano  eiiser  sempre  ripetuti  ; 
quello  di  Cristo  è  unico,  perchè  appieno  sufficiente. 

9TL  primo  patto  adunque  ebbe  anche 
X  esso  degli  ordinamenti  del  servi- 
gio divino  *',  e  il  santuario  terreno  **. 

2  ÌPerciocchè  il  primo  tabernacolo  fu  fab- 
bricato **,  nel  quale  era  il  candelliere  **, 
e  la  tavola,  e  la  presentazione  de'  pa- 
ni'^; il  quale  é  detto:  Il  Luogo  santo. 

3  E  dopo  la  seconda  cortina  ",  v'  era  il 
tabernacolo,  detto:  Il  Luogo  santissimo; 

4  dov'era  un  turibolo  d'oro  ,  e  l' arca  del 
patto  '",  coperta  d' oro  d' ogn'  intorno  ; 
nel  quale  era  ancora  il  vaso  d' oro  dove 
era  la  manna  'S  e  la  verga  d' Aaroune, 
ch'era  germogliata '^  e  le  tavole  del 

5  patto  ".  E  di  sopra  ad  essa  arca,  i 
cherubini  della  gloria'^,  che  adombra- 
vano il  propiziatorio;  delle  quali  cose 
non  é  da  parlare  ora  a  parte  a  parte. 


•  Bora.  8. 34. 1  Tira.  2.  5.  Ebr. 

9.  24.  1  Qiov.  2. 1. 
«  Ebr.  4. 16  e  rif. 
'  Efes.  1.  20  e  rif. 
'  Ebr.  6.  8  e  rif. 
'  Lev.  16.  15. 

•  Zac  8.  9.  Rom.  6.  10.  Ebr. 

9.  12,  28;  10.  12. 
'  Ebr.  2.  10;  6.  9. 

•  Ebr.  3.  1  e  rif. 


»  Efes.  1.  20  e  rif. 

<•  Ebr.  9.  8,  11,  li  24. 

"  Efes.  5.  2.  Ebr.  9.  14. 

'«  Col.  2.  17.  Ebr.  10.  1. 

•>  Esod.  25.  40;  26.  30;  27.  8. 

"  1  Tim.  2.  5  e  rif. 

'»  2  Cor.  3.  6-9.  Ebr.  7.  22. 

'•  Ebr.  7.  11,  18. 

"  Ger.  31.  31-35  e  rif. 

"  Ebr.  10.  16. 


'»  Zac.  8.  8. 

»"  Giov.  6.  45.  1  Giov.  2.  27. 
»  Rom.  11.  27.  Ebr.  10.  17. 
«  2  Cor.  5.  17. 

«»  Esod.  15.  25,  26.  Rom.  9.  4. 
"  Esod.  25.  8  ecc. 
«  Esod.  26.  1  eco. 
"  Esod.  25.  31  ecc. 
"  E30<1.  25.  28,  80.  Lev.  24. 
6,  6. 


«»  Esod.  2«.  31-38.  Ebr.  6.  19. 

»  Lev.  16. 12,  18. 

"  Esod.  25.  10  ecc.  Apoc.  11. 

19. 
"  Esod.  16.  .33, 84. 
«  Nnm.  17. 10. 
»»  Esod.  25. 16,  21;  84.  29;  40. 

20;  Deut.  10.  2-5.  1  Re  8. 

9  21. 
»<  Esod.  25. 18-22. 1  Re  8.6,  7. 
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del  nuovo  patto. 


9 


10 


11 


6  Or  essendo  queste  cose  composte  in 
questa  maniera,  i  sacerdoti  entrano  be- 
ne in  ogni  tempo  nel  primo  tabernaco- 
lo S  facendo  tutte  le  parti  del  servigio 

7  divino.  Ma  il  solo  sommo  sacerdote  en- 
tra nel  secondo  una  volta  l' anno  *,  non 
senza  sangue,  il  quale  egli  offerisce  per 
sé  stesso  ,  e  per  gli  errori  del  popolo. 

8  Lo  Spirito  Santo  dichiarava  con  questo: 
che  la  via  del  santuario  non  era  ancora 
manifestata  ^  mentre  il  primo  taber- 
nacolo ancora  sussisteva.  Il  quale  è 
una  figura  corrispondente  al  tempo 
presento,  duranto  il  quale  si  offeriscono 
doni  e  sacriflcii,  che  non  possono  ap- 
pieno purificare  ^  quanto  è  alla  coscien- 
za, colui  che  fa  il  servigio  divino;  es- 
sendo cose,  che  consistono  solo  in  cibi,  e 
bevande  ',  e  in  varii  lavamenti  '',  ed  or- 
dinamenti per  la  carne;  imposte  fino  al 
tempo  della  riforma. 

Ma  Cristo,  sommo  sacerdote  *  de' futu- 
ri beni  ",  essendo  venuto,  per  mezzo  del 
tabernacolo  che  è  maggiore  "*  e  più  per- 
fetto, non  fatto  con  mano  ",  cioè  non  di 

IS  questa  creazione;  e  non  per  sangue  di 
becchi  e  di  vitelli";  ma  per  lo  suo  pro- 
prio sangue  ^*,  è  entrato  una  volta  '^nel 
santuario,  avendo  acquistata  una  reden- 
zione etema'*.  Perciocché,  se  il  san- 
gue de'  tori  e  de'  becchi  **,  e  la  cenere 
della  giovenca  '",  sparsa  sopra  i  contami- 
nati, santifica  alla  purità  della  carne; 

14  quanto  più  il  sangue  di  Cristo  **,  il  qua- 
le per  lo  Spirito  etemo  ha  offerto  sé 
stesso  ^*  puro  d' ogni  colpa  a  Dio,  puri- 
ficherà egli  la  vostra  coscienza  dalle  ope- 
re morte,  per  servire  all'Iddio  vivente*"? 
E  perciò  egli  è  mediatore  *^  del  nuo- 
vo testamento  **;  acciocché,  essendo  in- 
tervenuta la  morte  per  lo  pagamento 
delle  trasgressioni  state  sotto  il  primo 
testamento**,  i  chiamati  ricevano  la  pro- 
messa della  etema  eredità.  Poiché,  do- 
v'  è  testamento,  è  necessario  che  inter- 

17  venga  la  morte  del  testatore.  Percioc- 
ché il  testamento  è  fermo  dopo  la  morte; 
poiché  non  vale  ancora  mentre  vive  il 


13 


15 


1(> 


20 


21 


18  testatore.     Laonde  la  dedicazione  del 

19  primo  non  fii  fatta  senza  sangue.  Per- 
ciocché, dopo  che  tutti  i  comandamenti, 
secondo  la  legge,  furono  da  Mosé  stati 
pronunziati  a  tutto  il  popolo;  egli,  preso 
il  sangue  de'  vitelli  e  de'  becchi  *S  con 
acqua,  e  lana  tinta  in  iscarlatto,  ed  isopo, 
ne  spruzzò  il  libro  stesso,  e  tutto  il  po- 
polo; dicendo:  Questo  è  il  sangue  del 
patto**,  che  Iddio  ha  ordinato  esservi 
presentato.  Parimente  ancora  con  quel 
sangue  spruzzò  il  tabernacolo,  e  tutti 

22  gli  arredi  del  servigio  divino  **.  E  pres- 
so che  ogni  cosa  si  purifica  con  sangue, 
secondo  la  legge;  e  senza  spargimento 
di  san^e  non  si  fa  remissione  *''. 

Egli  era  adunque  necessario,  poiché 
le  cose  rappresentanti  quelle  die  son 
ne'  cieli  **  sono  purificate  con  queste  co- 
se; che  anche  le  celesti  stesse  lo  fossero 
con  sacrificii  più  eccellenti  di  quelli. 
Poiché  Cristo  non  è  entrato  in  un  san- 
tuario fatto  con  mano,  figura  del  vero; 
ma  nel  cielo  stosso,  per  comparire  or<t 
davanti  alla  faccia  di  Dio  per  noi  **.  E 
non  acciocché  offerisca  [ùù  volte  sé  stes- 
so, siccome  il  sommo  sacerdote  entra 
ogni  anno*"  una  voUaneX  santuario  con 
sangue  che  non  è  il  suo.  Altrimenti  gli 
sarebbe  convenuto  soffiir  più  volte  daUa 
fondazione  del  mondo;  ma  ora,  una  vol- 
ta '\  nel  compimento  de'  secoli,  è  appari- 
to per  annullare  il  peccato,  per  lo  sacri- 
ficio di  sé  stesso.  E  come  agli  uomini  è 
imposto  di  morire  una  volta  '*,  e  dopo 
ciò  è  il  gìudicìo  ";  così  ancora  Cristo  '*, 
essendo  stato  offerto**  una  volta,  per 
levare  i  peccati  di  molti*',  la  seconda 
volta  apparirà  non  più  per  tonare  il 
peccato,  ma  a  salute  a  coloro  che  l' a- 
spettano. 


23 


24 


25 


26 


27 


28 


10 


Perciocché  la  legge,  avendo  l' ombra 
de'  futuri  beni  *^,  non  l' immagine  viva 
stessa  delle  cose,  non  può  giammai,  per 
que'  sacrificii  che  sono  gli  stessi  ogni  an- 
no, i  quali  son  del  continuo  offerti**, 
santificar  quelli  che  si  accostano  al- 


"  N'iiin.  28.  3  eoi'. 

"  ver.  24. 

'0  Lue.  1.  74.  Rom.  6.  13,  22. 

»  Rom.  8.  34  e  rif. 

=  E«0(1.  30. 10.  Lev.  16.  2, 11, 

'«  Ebr.  10.  4. 

1  Piet.  4.  2. 

«•ver.  7. 

12,  15,  34.  ver.  25. 

»  Fat.  20.  28  e  rif. 

"  1  Tini.  2.  5  e  rif. 

»•  ver».  12  e  rif. 

»  Ebr.  5.  3  e  rif. 

»  ver.  26,  28.  Zac.  2.  9.  Ebr.  7. 

--«  Ebr.  8.  8-13. 

«  Gen.  3.  19.  EccL  3.  2a 

'  Glov.  14.  6.  Ebr.  10. 19,  20. 

27;  10.  10.  1  Piet.  3.  18. 

"  Rom.  3.  25;  5.  6. 

"  2  Cor.  5. 10.  Apoc.  20. 12, 11 

=•  Kbr.  7.  18,  19;  10. 1-4,  11. 

i»  Dan.  9.  2J. 

"  Esod.  24.  5  ecc. 

"  Rom.  6.  10. 1  Piet.  8. 18. 

•  l*v.  11.  2-47.  Co!.  2.  16. 

'•  Lev.  16.  14-16. 

"  Eso<l.  24.  8.  Mat.  28.  28. 

»  1  Piet.  2.  24.  1  Giov.  3.  5. 

'Nuin.  19.7ecc.  Mar.7.  4,8. 

"  Nuin.  19.  2,  17  ecc. 

«  E.fod.  29.  12,  36.  Lev.  8.  15, 

"  MaL  26. 28.  Rora.  5. 15. 

•  Kbr.  3.  1  e  rif. 

'«  1  Piet.  1.  19.  1  Giov.  1.  7. 

19;  16.  14-16,  18,  19. 

"  Col.  2.  17.  Ebr.  8.  5. 

»  Ebr.  10.  1. 

'«  Efes.  5.  2.  Tit.  2.  14.    Ebr. 

"  Lev.  17.  11. 

»•  Ebr.  9.  9  e  rit 

<»  Ebr.  8.  2. 

7.  27. 

"  El>r.  8.  5. 
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Perseveratiza  nella  fede. 


2  r  altare.  Altrimenti,  sarebber  restati 
d'essere  oflFerti;  perciocché  coloro  che 
fanno  il  servigio  divino,  essendo  una 
volta  parificati,  non  avrebbero  più  avu- 

3  ta  alcuna  coscienza  di  peccati.  Ma  per 
essi  si /a  ogni  anno  rammemorazion  dei 

4  peccati  *.  Perciocché  egli  é  impossi- 
bile che  il  sangue  di  tori  e  di  becchi, 
tolga  i  peccati  ^ 

5  Perciò,  entrando  egli  nel  mondo,  di- 
ce: Tu  non  hai  voluto  sacrificio,  né  of- 
ferta ';  ma  tu  mi  hai  apparecchiato  un 

6  corpo.      Tu  non  hai  gradito  olocausti, 

7  né  saerificii  per  lo  peccato.  Allora  io 
ho  detto:  Ecco,  io  vengo;  egli  é  scritto 
di  me  nel  rotolo  del  libro;  io  vengo  per 

8  fare,  o  Dio,  la  tua  volontà.  Avendo 
detto  innanzi:  Tu  non  hai  voluto,  né 
gradito  sacrificio,  né  ofiierta,  né  olocau- 
sti, né  sacrificio  per  lo  peccato  (i  quali 

9  si  offeriscono  secondo  la  legge),  egli 
aggiunge:  Ecco,  io  vengo,  per  fare,  o 
Dio,  la  tua  volontà.  Egli  togue  il  primo, 

10  per  istabilire  il  secondo.  E  per  questa 
volontà  siamo  santificati,  noi  che  lo  sia- 
mo per  r  offerta  del  corpo  di  Gesù  Cri- 
sto ,  fatta  una  volta  *. 

11  E  oltre  a  ciò,  ogni  sacerdote  è  in  pie 
ogni  giorno  *  ministrando,  ed  offerendo 
spesse  volte  i  medesimi  sacrificii,  i  quali 
giammai  non  possono  togliere  i  peccati  ''. 

12  Ma  esso,  avendo  offerto  un  unico  sacri- 
ficio per  li  peccati,  si  è  posto  a  sedere 

13  in  perpetuo  alla  destra  di  Dio*;  nel 
rimanente,  aspettando  finché  i  suoi  ne- 
mici sieno  posti  per  {scannello  de'  suoi 

14  piedi*.  Poiché  per  un'unica  offerta, 
egli  ha  iu  perpetuo  appieno  purificati 
coloro  che  sono  santificati  *". 

15  Or  lo  Spirito  Santo  ancora  ce  lo  te- 
stifica; perciocché,  dopo  avere  innanzi 

16  detto:  Quest'è  il  patto,  che  io  farò  con 
loro  dopo  que' giorni;  il  Signore  dice: 
Io  metterò  le  mie  leggi  ne'  loro  cuori,  e 

17  le  scriverò  nelle  lor  menti  **.  E  non  mi 
ricorderò  più  de' lor  peccati,  né  delle 

18  loro  iniquità.  Ora,  dov'  è  remissione  di 
queste  cose,  non  vi  è  più  offerta  per  lo 
peccato. 


•  Lev.  16.  21.  Ebr.  9.  7. 
'  Mie.  6.  6,  7. 

»  Sai.  40.  6  8;  50.  Seccia.  1. 

11.  Am.  5.21,22. 
'  Gìov.  17.  19.  Ebr.  18.  12. 

•  Ebr.  7.  27  e  rif. 

•  Num.  28.  3. 
'  ver.  4  e  rif. 

•  Col.  3. 1.  Ebr.  1.  3  e  rif. 


♦  Sai.  110.  1  e  rif. 

'•ver.  1. 

"  Oer.  31.  33,  34.  El)r.  8.  10, 

12. 
"  Boni.  5.  2  e  rif. 
"  Giov.  10.  9;  14.  6. 
»  Ebr.  3.  1  e  rif. 
»»  Ebr.  4.  16. 
"  Efes.  3.  12.  Ciac.  1.  6. 


B^rtazioue  a  perseverar  nella  fede. 

19  A  VENDO  adunque,  fratelli,  liber- 
x\.  tà  d' entrare  nel  santuario  **,  in 

20  virtù  del  sangue  di  Gesù,  che  è  la  via 
recente,  e  vivente  ",  la  quale  egli  ci  ha 
dedicata,  per  la  cortina,  cioè  per  la  sua 

21  carne,    ed  un  sommo  sacerdote  ^*  sopra 

22  la  casa  di  Dio,  accostiamoci  '^  con  un 
vero  cuore,  in  piena  certezza  di  fede  *', 
avendo  i  cuori  cospersi  e  netti  di  mala 
coscienza  ",  e  il  corpo  lavato  d' acqua 

23  pura.  Ritoniamo  ferma  la  confessione 
della  nostra  speranza";  perciocché  fede- 
le** è  colui  che  ha  fatte  le  promesse. 

24  E  prendiam  guardia  gli  uni  agli  altri, 
per  incitara  a  carità,  ed  a  buone  opere; 

25  non  abbandonando  la  comune  nostra 
rauuanza  '",  come  alcuni  son  usi  di  fare; 
ma  esortandoci  gli  uni  gli  altri;  e  tan- 
to più,  che  voi  vedete  approssimarsi  il 
giorno  **. 

26  Perciocché,  se  noi  pecchiamo  volonta- 
riamente, dopo  aver  ricevuta  la  cono- 
scenza della  verità,  ei  non  vi  resta  più 

27  sacrificio  per  i  peccati  **;  ma  una  spa- 
ventevole aspettazione  di  giudizio,  ed 
una  infocata  gelosia  **,  che  divorerà  gli 

28  avversari.  Se  alcuno  ha  rotta  la  legge 
di  Mosé,  muore  senza  misericordia,  in 

29  sul  dire  di  due  o  tre  testimoni  **.  Di 
quanto  peggior  supplicio  stimato  voi  che 
sarà  reputato  degno  colui  che  avrà  cal- 
pestato il  Figliuol  di  Dio  **,  ed  avrà  te- 
nuto per  profano  il  sangue  del  patto, 
col  quale  è  stato  santificato;  ed  avrà  ol- 

30  traggiato  lo  Spirito  della  grazia**?  Poi- 
ché noi  sappiamo  chi  è  colui  che  ha 
detto:  A  me  appartiene  la  vendetta,  io 
farò  la  retribuzione,  dice  il  Signore  *'.  E 
altrove:  Il  Si^ore  giudicherà  il  suo  po- 

31  polo**.  Egh  è  cosa  spaventevole  di  ca- 
der nelle  mani  dell'  Iddio  vivente  **. 

32  Ora,  ricordatevi  de' giorni  di  prima, 
ne'  quali,  dopo  essere  stati  illuminati, 
voi  avete  sostenuto  un  gran  combatti- 

33  mento  di  sofferenze  •";  parte,  messi  in 
ispettacolo  per  vituperii  e  tribolazioni  ; 
parte  ancora,  essendo  fatti  compagni  di 


"  Ebr.  9.  14. 
••  Ebr.  4.  14. 
'»  Deut.  7.  9  e  rif. 
»•  Fftt.  2.  42.  Giuda  19. 
■>  Rom.  13.  11  e  rif.  Fil.  4.  5 
e  rif.  2  Piet.  3.  9,  11,  14. 
«  Ebr.  6.  4-6  e  rif. 
"  2  Tesa.  1.  8.  Ebr.  12.  29. 
!  "  Deut.  17.  2-6: 19.  15  e  rif. 


«•  Ebr.  2.  3;  12.  25. 
»«Mat.l2.31,32.  Efes.  4.30. 
"  Deut.  32.  35.  Rora.  12. 19. 
«•  Deut.  32.  86.  Sai.  135.  14. 
»»  Lue.  12.  5.  2  Cor.  5.  11. 
»»  Fil.  1.  29,  30. 
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34  coloro  che  erano  in  tale  stato  '.  Poi- 
ché avete  ancora  patito  meco  ne' miei 
legami',  ed  avete  ricevuta  con  alle- 
grezza '  la  ruberia  de'  vostri  beni  *,  sa- 
pendo che  avete  una  sostanza  ne'  cieli, 
che  è  migliore  e  permanente. 

35  .Non  gettate  adunque  via  la  vostra 
franchezza,  la  quale  ha  gran  retribuzio- 

36  ne*.  Perciocché  voi  avete  bisogno  di 
pazienza^;  acciocché,  avendo  fatta  la 
volontà  di  Dio,  otteniate  la  promessa  ''. 

37  Imperocché,  fra  qui  e  ben  poco  tempo, 
colui  che  deve  venire  verrà,  e  non  tar- 

38  derà*.  E  il  giusto  viverà  per  fede'; 
ma  se  egli  si  sottrae,  l' anima  mia  non 

39  lo  gradisce.  Ora,  quant'é  a  noi,  non 
siamo  da  sottrarci,  a  perdizione  ;  ma  da 
credere,  per  far  guadagno  dell'  anima  '**. 

Natura  della  fede; 
esempi  di  fede  tratti  dall'Antico  Testamento. 

kR  la  fede  é  una  sussistenza  delle 
cose  che  si  sperano,  ed  una  di- 
mostrazione delle  cose  che  non  si  veg- 
gono". 

Perciocché  per  essa  fu  resa  testimo- 
nianza agli  antichi  '^ 

Per  fede  intendiamo  che  i  secoli  sono 
stati  composti  per  la  parola  di  Dio  ";  sì 
che  le  cose  che  si  vedono  non  sono  sta- 
te fatte  di  cose  apparenti. 

Per  fede  Abele  oflFerse  a  Dio  sacrificio 
più  eccellente  che  Caino  '^;  per  la  quale 
ni  testimoniato  eh'  egli  era  giusto,  ren- 
dendo Iddio  testimonianza  delle  sue  of- 
ferte; e  per  essa,  dopo  esser  morto,  par- 
la ancora. 

Per  fede  Enoc  fu  trasportato'*,  per 
non  veder  la  morte,  e  non  fu  trovato; 
perciocché  Iddio  l'area  trasportato;  poi- 
ché, avanti  eh'  egli  fosse  trasportato,  fu 
di  lui  testimoniato  eh'  egli  era  piaciuto 
a  Dio.  Ora,  senza  fede,  é  impossibile  di 
piacergrfe*;  perciocché  colui  che  si  acco- 
sta a  Dio  deve  credere  eh'  egli  é,  e  che 
egli  é  premiatore  di  coloro  che  Io  ricer- 
cano. 

Per  fede  Noè,  ammonito  per  oracolo 
delle  cose  che  non  si  vedevano  ancora  **, 


avendo  temuto,  fabbricò,  per  la  salva- 
zione della  sua  famiglia,  l' arca,  per  la 
quale  egli  condannò  u  mondo,  e  fu  fatto 
.  erede  della  giustizia  cK  è  secondo  la 
fede". 

8  Per  fede  Abrahamo,  essendo  chiama- 
to, ubbidì  '^,  per  andarsene  al  luogo  che 
^li  avea  da  ricevere  in  eredità;  e  partì, 

9  non  sapendo  dove  si  andasse.  Per  fede 
Abrahamo  dimorò  nel  paese  della  pro- 
messa, come  in  paese  strano,  abitando 
in  tende  '',  con  Isacco,  e  Giacobbe,  coe- 
redi della  stessa  promessa.  Perciocché 
egli  aspettava  la  città  che  ha  i  fonda- 
menti ,  e  il  cui  architetto  e  fabbricato- 
re è  Id<Uo  *^ 

Per  fede  ancora  Sara  stessa,  essendo 
sterile,  ricevette  forza  da  concepir  se- 
me, e  partorì  fuor  d' età  **;  perciocché 
reputò  fedele  ^*  colui  che  avea  fatta  la 

{)romessa.  Perciò  ancora  da  uno,  e  quel- 
0  già  ammortato,  son  nati  discendeiUi, 
in  moltitudine  come  le  stelle  del  cielo,  e 
come  la  rena  innumerabile  che  è  lungo 
il  lito  del  mare  *\ 

In  fede  son  morti  tutti  costoro,  non 
avendo  ricevute  le  cose  promesse;  ma, 
avendole  vedute  di  lontano  **,  e  credu- 
tele, e  salutatele;  ed  avendo  confessato 
eh'  erano  forestieri,  e  pell^[rini  sopra  la 
terra  *^  Poiché  coloro  che  dicono  tali 
cose  dimostrano  che  cercano  una  pa- 
tria ".  Che  se  pur  si  ricordavano  di 
quella  onde  erano  usciti,  certo  avean 

16  tempo  da  ritornarvi.  Ma  ora  ne  desi- 
derano una  migliore,  cioè,  la  celeste; 
perciò,  Iddio  non  si  vergogna  di  loro, 
d' esser  chiamato  lor  Dio  ^;  poiché  ^li 
ha  loro  preparata  *'  una  città  '*. 

17  Per  fede  Abrahamo,  essendo  provato,  I 
ofierse  Isacco  "  ;  e  colui  che  avea  noe-  i 
vute  le  promesse  offerse  il  suo  unigenita  i 

18  Egli,  dtco,  a  cui  era  stato  detto:  In  Isac- 

19  co  ti  sarà  nominata  progenie".  Avendo 
fatta  ragione  che  Iddio  era  potente  ezian- 
dio da  suscitarlo  da' morti'';  onde  an- 
cora per  similitudine  Io  ricoverò. 

20  Per  fede  Isacco  benedisse  Giacobbe 
ed  Esaù,  intomo  a  cose  future '\ 


10 


11 


12 


13 


14 


15 


'  1  Tess.  2.  14. 
=  Fil.  1.  7  e  rif. 
'  Mat.  5.  12  e  rif. 
'  Mat.  6.  20  e  rif. 
5  Mat.  5.  12;  10.  32. 

•  Lue.  21.  19.  Rom.  5.  3.  Gal. 

6.  9.  Giac.  1.  3,  4. 
'  Ebr.  9.  16.  1  Piet.  1.  9. 

•  Ab.  2.  3,  4.  2  Piet.  3.  9. 


•Rom.  1.  17  e  rif.  Gal.  3.11. 

'"  Fat.  16.  80,  31. 

"  Rom.  8.  24,  25.  2  Cor.  4.  18; 

5.  7. 1  Piet.  1.  8,  9. 
'•'  ver.  39. 
"  Gen.  1.  1  e  rif. 
«'  Gen.  4.  4.  1  Giov.  8.  12. 
>*  Gen.  5.  22-24. 
"  Gen.  6.  18  ecc.  1  Piet.  3.  20. 


"  Rom.  3.  22.  FU.  8.  8,  9. 

'«  Giov.  12.  1  ecc.  Fat.  7. 2-4. 

"Geu.  12.  8;  13. 8, 18;  18. 1,9. 

»  Ebr.  12.  22;  13.  14. 

"  Apoc.  21.  2,  10. 

«  Gen.  17.  19;  18.  U-14;  21.  2. 

"  Ebr.  10.  23  e  rif. 

"  Gei..  22.  17.  Rom.  4.  18. 

»  Giov.  8.  56.  2  Cor.  4.  18. 


»  Gen.  23.  4;  47.  9: 

"  Ebr.  18.  14. 

»  Esod.  3.  6, 15. 

«•  Mat.  25.  34. 

*>  Fil.  8.  20.  Ebr.  13. 14. 

»'  Gen.  22.  1  ecc.  Oiac  2. 21. 

«  Gen.  21.  12.  Rom.  9.  7. 

»  Rom.  4.  17-21. 

"  Gen.  27.  27-59,  39,  40. 
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21  Per  fede  Giacobbe,  morendo,  bene- 
disse ciascuno  de'  figliuoli  di  Giuseppe  '  ; 
e  adorò,  appoggialo  sopra  la  sommitìi 
del  suo  bastone  ^ 

22  Per  fede  Giuseppe,  trapassando,  fece 
menzione  dell'  uscita  de'  figliuoli  d'  I- 
sraele,  e  diede  ordine  intomo  alle  sue 
ossa  •'. 

23  Per  fede  Mosè,  essendo  nato,  fu  na- 
scosto da  suo  padre  e  da  sua  madre,  Io 
spazio  di  tre  mesi  ;  perciocché  vedevano 
il  fanciullo  bello  ^;  e  non  temettero  il 
comandamento  del  re*. 

24  Per  fede  Mosè,  essendo  divenuto  gran- 
de, rifiutò  d' esser  chiamato  figliuolo  del- 

25  la  figliuola  di  Faraone^;  eleggendo 
innanzi  d' essere  afflitto  col  popol  di 
Dio,  che  d' aver  per  un  breve  tempo  go- 

26  dimento  di  peccato;  avendo  reputato 
il  vituperio  di  Cristo  ricchezza  maggiore 
de'  tesori  di  Egitto;  perciocché  egli  ri- 

27  guardava  alla  rimunerazione.  Per  fede 
lasciò  r  Egitto,  non  avendo  temuta  l' ira 
del  re  ';  perciocché  egli  stette  costante, 

28  come  veggendo  l' invisibile  ®.  Per  fede 
fece  la  pasqua,  e  lo  spnizzamento  del 
sangue;  acciocché  colui  che  distruggeva 
i  primogeniti  non  toccasse  gli  Ebrei  '. 

20  Per  fede  passarono  il  Mar  rosso,  come 
per  l'asciutto;  il  che  tentando  fare  gli 
Egizi,  furono  abissati  '°. 

30  Per  fede  caddero  le  mura  di  Gerico  ", 
essendo  state  circuite  per  sette  giorni. 

31  Per  fede  Raab,  la  meretrice,  avendo 
accolte  le  spie  in  pace  **,  non  perì  con 
gli  increduli". 

32  E  che  dirò  io  di  più  ?  poiché  il  tempo 
mi  verrebbe  meno,  se  imprendessi  a  rac- 
contar di  Gedeone  '*,  e  di  Barac  ",  e  di 
Sansone  '*,  e  di  lefte  ",  e  di  Davide  '*, 

33  e  di  Samuele '^  e  de' profeti.  I  quali 
per  fede  vinsero  regni  ,  operarono  giu- 
stizia, ottennero  promesse  *',  turarono 
le  gole  de'  leoni  **,  spensero  la  forza 
del  fuoco  ^^,  scamparono  i  tagli  delle 
spade*',  guarirono   d'infermità**,  di- 


34 


36 


37 


35  i  campi  degli  stranieri  *'.  Le  donne 
ricuperarono  per  risurrezione  i  lor  mor- 
ti *'  ;  ed  altri  furon  fatti  morire  di  bat- 
titure, non  avendo  accettata  la  libera- 
zione, per  ottenere  una  migliore  risur- 
rezione. Altri  ancora  provarono  scherni 
e  Anelli  ;  ed  anche  legami  e  prigione  '^ 
Furon  lapidati  *^  furon  segati,  furon 
tentati  ;  morirono  uccisi  con  la  spada  '", 
andarono  attorno  in  pelli  di  pecore  e  di 
capre  ^^  ;  bisognosi,  afflitti,    maltrattati 

38  (de'  quali  non  era  degno  il  mondo),  er- 
ranti in  deserti  ",  e  monti,  e  ,  spelon- 
che", e  nelle  grotte  della  terra. 

E  pur  tutti  costoro,  alla  cui  fede  la 
scrittura  rende  testimonianza  **,  non  ot- 
tennero la  promessa.  Avendo  Iddio 
provveduto  qualche  cosa  di  meglio  per 
noi  '*,  acciocché  non  pervenissero  al 
compimento  senza  noi  '*. 


39 


40 
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Peraeveranza  in  mezzo  alle  prove  ad  esempio  di  Cristo. 

PERCIÒ,  ancor  noi,  avendo  intorno 
a  noi  un  cotanto  nuvolo  di  testi- 
moni, deposto  ogni  fascio,  e  il  peccato 
che  é  atto  a  darci  impaccio  ",  corriamo 
con  perseveranza  il  palio  propostoci'*, 

2  riguardando  a  Gesù,  capo",  e  compi- 
tor  ■•"  della  fede;  il  quale,  per  la  letizia 
che  gli  era  posta  innanzi,  sofferse  la  cro- 
ce *',  avendo  sprezzato  il  vituperio;  e  si 
é  posto  a  sedere  alla  destra  del  trono  di 

3  Dio**.  Perciocché,  considerate  atten- 
tamente chi  è  colui  che  sostenne  una 
tal  contradizione  de'  peccatori  contro  a 
sé*';  acciocché,  venendo  meno  nell'ani- 
mo, non  siate  sopraffatti. 

4  Voi  non  avete  ancora  contrastato  fino 
al  sangue  **,  combattendo  contro  al  pec- 

5  cato.  Ed  avete  dimenticata  l' esorta- 
zione, che  vi  parla  come  a  figliuoli  **: 
Figliuol  mio,  non  far  poca  stima  del 
castigamento  del  Signore,  e  non  per- 
dere animo,  quando  tu  sei  da  lui  ripreso. 

6  Perciocché  il  Signore  castiga  chi  egli 
ama,  e  flagella  ogni  figliuolo  eh'  egli  gra- 


vennero  forti  in  guerra,  misero  in  fiiga  j     7  dlsce  **.      Se  voi  sostenete  il  castiga- 


«  Geo.  48.  5-20. 

«  Gen.  47.  31. 

»  Geu.  50. 24,  25.  Esod.  13.19. 

«  Esod.  2.  2.  Pat.  7.  20. 

•  Esod.  1.  16,  22. 

•  Esofi.  2.  10  ecc. 

'  Eiod.  10.  28,  29;  12.  37. 

•  ver.  13  0  rif. 

»  Esod.  12.  21  ecc. 
••  Eso.l.  14.  22-29. 
"  Gìos.  6.  20. 
»  Gioif.  2. 1  ecc. 
"  Gios.  6.  22,  23.  Già.-.  2.  25. 


"  Giud.  6.  11  ecc. 

"  Giud.  4.  8  ecc. 

'•  Giud.  13.  24  ecc. 

"  Giud.  11. 1  ecc. 

"  2  Sam.  16.  1-18;  17.  45. 

'»  1  Sani.  1.  20 ecc.;  12.  7  ecc. 

">  2  Sam.  5.  1-5. 

"  2  Sam.  7.  11  ecc. 

«  Giud.  14.  5,  6.  1  Sam.  17. 

34-36.  Dau.  6.  22. 
»  Dan.  3.  26. 
"  1  Sani.  20.  1.  1  Re  19.  3. 

2  Re  6.  14  eco. 


«  2  Re  20.  7  ecc.  Giob.  42.  10. 
«•Giud.  7. 21;  15.  8,15. 1  Sam. 

14.  13  ecc.;  17.  51,52. 
«'  1  Re  17.  22.  2  Re  4.  35. 
"  Gen.  39.  20.  Ger.  20.  2;  37. 

15. 
=»  1  Re  21.  18.  2  Cren.  24.  20, 

21.  Fat.  7.  58;  14.  19. 
'•  Mat.  14.  10.  Pat.  12.  2. 
»'  2  Re  1.  8.  Mat.  3.  4. 
«  1  Sam.  23.  14,  18;  24.  1. 
"  1  Sani.  22.  1.  1  Re  18.  4; 

19.0. 


"  ver.  2.  13. 

''  El)r.  7.  22;  8.  6. 

••  Ebr.  12.  23.  Apoc.  6.  11. 

•'  Col.  3.  8.  1  Plet.  2.  1. 

-  1  Cor.  9.  24.  Fil.  8.  13, 14. 

"  Ebr.  2.  10. 

«  1  Cor.  1.  7,  8. 

"  Fil.  2.  8. 

«  Sai.  110.  1  e  rif. 

"  Mat.  10. 24, 25.  Giov.  16.  20. 

<'lCor.  10. 13.  Ebr.10.32-34. 

<'  Prov.  3.  11  e  rif. 

*•  Prov.  3.  12.  Apoc.  3.  19. 
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mento,  Iddio  si  presenta  a  voi  come  a 
figliuoli;  perciocché,  quale  è  il  figliuolo, 
8  che  il  padre  non  castighi  '  ?  Che  se 
siete  senza  castigamento,  del  qual  tutti 
hanno  avuta  la  parte  loro,  voi  siete  dun- 
que bastardi,  e  non  figliuoli. 
.  9  Oltre  a  ciò,  ben  abbiamo  avuti  per  ca- 
stigatori i  padri  della  nostra  carne,  e 
pur  li  abbiam  riveriti;  non  ci  sottopor- 
remo noi  molto  più  al  Padre  degli  spi- 
lo riti  *,  e  viveremo  ?  Poiché  quelli,  per 
pochi  giorni,  come  parea  loro,  ci  casti- 
gavano; ma  questo  ci  castiga  per  util 
nostro,  acciocché  siamo  partecipi  della 
sua  santità  '.  Or  ogni  castigamento  par 
bene  per  1'  ora  presente  non  esser  d' al- 
legrezza anzi  di  tristizia;  ma  poi  rende 
un  pacifico  frutto  di  giustizia  a  quelli 
che  sono  stati  per  esso  esercitati. 

Esortazione  a  santità;  precetti  varii. 

12  T)ERCIO,  rìdirizzate  le  mani  rimes- 

13  JL  se,  e  le  ginocchia  vacillanti.  E 
fate  diritti  sentieri  a'  piedi  vostri;  accioc- 
ché ciò  che  é  zoppo  non  si  smarrisca 
dalla  via,  anzi  più  tosto  sia  risanato  *. 

Procacciate  pace  con  tutti  *,  e  la  santi- 
ficazione *,  senza  la  quale  ninno  vedrà 
il  Signore^.  Prendendo  guardia  che 
niuno  scada  dalla  grazia  di  Dio';  che 
radice  alcuna  d' amaritudine,  germo- 
gliando in  su,  non  vi  turbi  *;  e  che  per 

16  essa  molti  non  sieno  infetti.  Che  niuno 
sia  fornicatore  ***,  o  profano,  come  Esaù, 
il  quale,  per  una  vivanda,  vendette  la 

17  sua  ragione  di  primogenitura  ".  Poiché 
voi  sapete  che  anche  poi  appresso,  vo- 
lendo eredar  la  benedizione,  fu  ripro- 
vato'*; perciocché  non  trovò  luogo  a 
pentimento,  benché  richiedesse  quella 
con  lagrime. 

18  Imperocché  voi  non  siete  venuti  al 
monte  che  si  toccava  con  la  mano,  ed  al 
fuoco  acceso,  ed  al  turbo,  ed  alla  caligi- 

19  ne,  ed  alla  tempesta";  ed  al  suon  della 
tromba,  ed  alla  voce  delle  parole  **,  la 
quale  coloro  che  l' udirono  richiesero 

20  che  non  fosse  loro  più  parlato  "".     Per- 


14 


15 


ciocché  non  potevano  portare  ciò  che 
era  ordinato:  che  se  pure  una  bestia 
toccasse  il  monte,  fosse  lapidata  o  saet- 

21  tata'*.  E  (tanto  era  spaventevole  ciò 
che  appariva '')  Mosé  disse:  Io  son  tut- 

22  to  spaventato  e  tremante.  Anzi  voi  siete 
venuti  al  monte  di  Sion  '^  ed  alla  Geru- 
salemme celeste  '*,  che  è  la  città  *"  del- 
l' Iddio  vivente;  ed  alle  migliaia  degli  an- 

23  geli*';  all'universa!  raunanza,  ed  alla 
chiesa  de'  primogeniti  *'  scritti  ne'  cie- 
li **;  e  a  Dio,  giudice  di  tutti  **;  ed  agli 

24  spiriti  de'  giusti  compiuti  **.  Ed  a  Gesù 
mediatore  del  nuovo  patto  **;  ed  al  san- 
gue dello  spargimento  ",  che  pronunzia 
cose  migliori  che  quello  di  Abele  ". 

25  Guardate  che  non  rifiutiate  colui  che 
parla;  perciocché,  se  quelli  non  iscam- 
parono,  avendo  rifiutato  colui  che  ren- 
deva gli  oracoli  sopra  la  terra  ;  quanto 
meno  scamperemo  noi,  se  rifiutiamo  co- 

26  lui  che  parla  dal  cielo  **  ?  La  cui  voce 
allora  commosse  la  terra  ***;  ma  ora  egli 
ha  dinuDziato,  dicendo:  Ancora  una  vol- 
ta io  commoverò,  non  sol  la  tcara,  ma 

27  ancora  il  cielo''.  Or  quello:  Ancora 
una  volta,  significa  il  sovvertimento  delle 
cose  commosse,  come  essendo  st€Ue  fat- 
te^*; acciocché  quelle  che  non  si  eom- 

28  movono  dimorino  ferme.  Perciò,  rice- 
vendo il  regno  che  non  può  esser  com- 
mosso, riteniamo  la  grazia,  per  la  quale 
serviamo  gratamente  a  Dio,  con  rive- 

29  renza,  e  timore.  Perciocché  anche  l' Id- 
dio nostro  è  un  fuoco  consumante  'K 


13 


L' amor  fraterno  dimori  fra  nn  ". 
Non  dimenticate  V  ospitalità**;  percioc- 
ché per  essa  alcuni  albergarono  già  de-  i 
gli  angeli  **,  senza  saperlo.  ' 

Ricordatevi  de'  prigioni  ",  come  es-  [ 
sendo  lor  compagni  di  prigione  '*;  di  i 
quelli  che  sono>  afilitti,  come  essendo  ! 
ancora  voi  nel  corpo. 

Il  matrimonio  e  il  letto  immacolato 
sia  onorevole  fra  tutti  '";  ma  Iddio  giu- 
dicherà i  fornicatori  e  gli  adulteri  ***. 

Siena  ì  costumi  vostri  senza  avari- 


'  Deut.  8.  5.  2  Sani.  7.  14. 

Prov.  13.  24  e  rif. 
«  Num.  16.  22  e  rif. 
'U'V.  11.44;  19.2.  lPict.l. 

15,  16. 
'  «.il.  6.  1  e  rif. 
^  Koni.  14.   19  e  rif. 

•  1  Tess.  4.  3  e  rif. 

'  Mat.  5.  8.  Efe.s.  5.  6. 
'  2  Cor.  6.  1.  «al.  5.  4. 

•  Deut.  29.  18.  Ebr.  3.  12. 


»  Efes.  5.  3  e  rif. 

"  Geu.  25.  29-34. 

"  Gen.  27.  34  eie. 

"  Eso<I.  19.  12,  18,  19;  20.  18. 

•»  Rom.  6. 14;  8.  15. 

«  Eso.1.  20.  19. 

'•  E.so<l.  19.  13. 

"  Esod.  19.  16. 

'•  Apoo.  14.  1. 

>"  Gal.  4.  26  e  rif. 

»  Ebr.  11.  10;  13. 14. 


"  Deut.  33.  2  e  rif. 

«Ciac.  1.18. 

"  Lue.  10.  20  e  rif. 

"  Gen.  18.  25  e  rif. 

»  Fil.  3.  12. 

»  El)r.  8.  6  e  rif. 

"  Esod.  24.  8.  1  Piet.  1.  2. 

"  Gen.  4.  10. 

=•  Ebr.  2.  2,  3;  10.  28,  29. 

»»  food.  19.  18. 

»'  Ag.  2.  6. 


»  Sdì.  102.  27  e  rif. 

«  Deut.  4.  24;  9.  3. 

»'  Rnni.  12.  10  erif. 

»  Mat.  25.  35.  Boni.  12. 13  e 

rif. 
>•  Gen.  18.  3;  19.  2. 
«  Mat.  25.  36. 
»  1  Cor.  12.  26.  Col.  4. 18. 
~  1  Cor.  7.  38.  1  TSm.  4. 8. 
«  Gal.  6.  19,  21.  Efrs.  5. 5. 
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Saluti  fincdi 
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zia  ',  essendo  contenti  delle  cose  pre- 
senti *;  perciocché  egli  stesso  ha  detto: 
Io  non  ti  lascerò,  e  non  ti  abbandone- 
rò '.  Talché  possiam  dire  in  confidan- 
za: Il  Signore  ò  il  mio  aiuto;  ed  io  non 
temerò  ciò  che  mi  può  far  l' uomo  *. 

Ricordatevi  de'  vostri  conduttori  *,  i 
quali  vi  hanno  annunziata  la  parola  di 
Dio;  la  cui  fede  imitate,  considerando 
la  fine  della  loro  condotta. 

Gesù  Cristo  è  Io  stesso  ieri,  ed  oggi,  e 
in  eterno  ^  Non  siate  trasportati  qua 
e  là  per  varie  e  strane  dottrine  '';  per- 
ciocché egli  è  bene  che  il  cuor  sia  sta- 
bilito per  grazia,  non  per  vivande  ®;  dalle 
quali  non  han  ricevuto  alcun  giovamen- 
to coloro  che  sono  andati  dietro  ad  esse. 

Noi  abbiamo  un  altare,  del  qual  non 
hanno  podestà  di  mangiar  coloro  che 
servono  al  tabernacolo  *.  Perciocché  i 
corpi  degli  animali,  il  cui  sangue  é  por- 
tato dal  sommo  sacerdote  dentro  al  san- 
tuario per  lo  peccato,  son  arsi  fuori  del 
campo'".  Perciò  ancora  Gesù,  accioc- 
ché santificasse  il  popolo  per  lo  suo  pro- 
prio sangue,  ha  soflerto  fuor  della  por- 
ta ".  Usciamo  adunque  a  lui  fuor  del 
campo,  portando  11  suo  vituperio.  Per- 
ciocché noi  non  abbiam  qui  una  città 
stabile,  anzi  ricerchiamo  la  futura  '^ 

15  Per  lui  adunque  ofi«riamo  del  conti- 
nuo a  Dio  sacrificii  di  lode'',  cioè:  il 
frutto  delle   labbra  confessanti  il  suo 

16  nome.  E  non  dimenticate  la  benefi- 
cenza '*,  e  dì  far  parte  agli  altri  dei  vo- 


lo 
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stri  beni;  poiché  per  tali  sacrificii  si 
rende  servigio  grato  a  Dio. 

Ubbidite  a'  vostri  conduttori  **,  e  sot- 
tomettetevi loro;  perchè  essi  vegliano 
per  le  anime  vostre  '*,  come  avendone  a 
render  ragione;  acciocché  facciano  que- 
sto con  allegrezza  ",  e  non  sospirando  ; 
perciocché  quello  non  vi  sarebbe  d'al- 
cun utile. 

Pregate  per  noi  '*;  perciocché  noi  ci 
confidiamo  d'  aver  buona  coscienza  ", 
desiderando  di  condurci  onestamente 
19  in  ogni  cosa.  E  vie  più  vi  prego  di 
far  questo,  acciocché  più  presto  io  vi 
sia  restituito. 
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Voti  e  saluti  linali. 


20 


OR  r  Iddio  della  pace,  che  ha 
tratto  da'  morti  il  Signor  nostro 
Gesù  Cristo  *",  il  gran  Pastor  delle  pe- 
core ",  per  il  sangue  del  patto  eterno, 
21  vi  renda  compiuti  **  in  ogni  buona  opera, 
per  far  la  sua  volontà,  operando  in  voi 
ciò  eh'  é  grato  nel  suo  cospetto  *^,  per 
Gesù  Cristo;  al  qual  sia  la  gloria  ne'  se- 
coli de'  secoli.  Amen- 
Ora,  fratelli,  comportate,  vi  prego,  il 
ragionamento  dell'esortazione;  poiché 
io  vi  ho  scritto  brevemente.  Sappiate 
che  il  fratel  Timoteo  **  è  liberato  **  ;  col 

24  quale,  se  viene  tosto,  vi  vedrò.  Salu- 
tate tutti  i  vostri  conduttori,  e  tutti  i 
santi.  Quei  d' Italia  vi  salutano. 

25  La  grazia  sìa  con  tutti  voi.  Amen. 
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'  Prov.  28.  4  e  rif. 

«  i«Bt.  6.  25,  34.  Fil.  4.  U, 

12.  1  Tim.  6.  6,  8. 
»  Gen.  28.  15.   Gios.  1.  h.  1 

Cron.  28.  20.  Sai.  37.  25. 
«Sai.  27.  1;56.  4,11;  118.6. 

•  ver,  17  e  rif. 

•  Giov.  8. 58.  Ebr.  1. 12. 


'Efes.  4.  14;  5. 6.  Col.  2.  4,  8. 

1  Giov.  4. 1. 
•Kom.  14.17.1  Tim.  4. 3. 
»  1  Cor.  9.  13;  10.  18. 
>»  Esod.  29. 14.  Lev.  16.  27. 
"  (Jiov.  19.  17, 18.  Fat.  7.  5«. 
"  Mie.  2.  10.  El)r.  12.  22  e  rif. 
"  Efes.  5.  20.  1  Piet.  2.  5. 


"  Rom.  12.  13  e  rif.  1  Tim.  6. 

18. 
«  Fil.  2.  29  e  rif.  1  Tess.  5.  12. 

1  Tim.  5.  17.  ver.  7. 
»  Ezec.  3.  17  e  rif.  Kat.  20.  28. 
"  Fat.  20.  24. 

'»  Rom.  16.  80.  Efes.  6. 19  e  rif. 
"Fat.  23.  1;  24.  16.   2  Cor. 


1.  12. 
"Fat.  2.  24  e  rif. 
"  Giov.  10.  11  e  rif. 
«  2  Te.H8.  2.  17. 1  Piet.  5.  10. 
"  Fil.  2.  13. 
»'  Fat.  16.  1  e  rif. 
«  1  Tim.  6.  12. 


Google 


1235 


Digitized  by 


EPISTOLA  CATTOLICA 


DI 


S.  GIACOMO  APOSTOLO. 


Soiiraxcritta  e  saluti. 

1f^  lACOMO  *,  servitor  di  Dio,  e  del 
\jr  Signor  Gesù  Cristo,  alle  dodici 
tribù  *,  che  son  nella  dispersione  ';  sa- 
lute. 

Delle  prore  e  delle  tentazioni 

2  "OEPUTATE  compiuta  allegrezza, 
XV  fratelli  miei,  quando  sarete  ca- 

3  duti  in  direrse  tentazioni  *;  sapendo 
che  la  prova  della  vostra  fede  produce 

4  pazienza  ^  Or  abbia  la  pazienza  un'  o- 
pera  compiuta;  acciocché  voi  siate  com- 
piuti ed  intieri  *,  non  mancando  dì  nulla. 

5  Che  se  alcun  di  voi  manca  di  sapien- 
za^, chieggaZa  a  Dio^  che  dona  a  tutti 
liberalmente  ',  e  non  fa  onta,  e  gli  sarà 

6  donata.  Ma  chieggaZa  in  fede,  senza 
star  punto  in  dubbio'";  perciocché  chi 
sta  in  dubbio  è  simile  al  fiotto  del  mare, 

7  agitato  dal  vento  e  dimenato  ".  Im- 
perocché, non  pensi  già  quel  tal  uomo 

8  di  ricever  nulla  dal  Signore;  essendo 
uomo  doppio  di  cuore,  instabile  in  tutte 
le  sue  vie. 

9  Or  il  fratello  che  è  in  basso  stato  si 

10  glorii  della  sua  altezza  *'.  E  il  ricco, 
della  sua  bassezza;  perciocché  egli  tra- 

1 1  passerà  come  fior  d' erba  '*.  Imperoc- 
ché, come  quando  è  levato  il  sole  con 
r  arsura,  egli  ha  tosto  seccata  l' erba,  e 
il  suo  fiore  é  caduto,  e  la  bellezza  della 
sua  apparenza  é  perita,  così  ancora  si 
appasserà  il  ricco  nelle  sue  vie. 


12  Beato  r  uomo  che  sopporta  la  tenta- 
zione '*;  perciocché,  essendosi  reso  ap- 
provato, ^li  riceverà  la  corona  della 
vita**,  la  quale  il  Signore  ha  promessa" 
a  coloro  che  l' amano  '^ 

13  Ninno,  essendo  tentato,  dica:  Io  son 
tentato  da  Dio;  poiché  Iddio  non  può 
esser  tentato  di  mali,  e  altresì  non  tenta 

14  alcuno.  Ma  ciascuno  è  tentato,  essendo 
attratto  e  adescato  dalla  propria  concn- 

15  piscenza  '*.  Poi  appresso,  la  concupi- 
scenza, avendo  conceputo,  partorisce  il 
peccato  ;  e  il  peccato,  essendo  compiuto, 
genera  la  morte  *'.  i 

16  Non  errate,  fratelli  miei  diletti:    ogni  , 

17  buona  donazione,  ed  ogni  dono  perfetto, 
é  da  alto  *",  discendendo  dal  padre  dei  j 
lumi  *',  nel  quale  non  vi  é  mutamento,  nò  i 

18  ombra  di  cambiamento  '*.    Egli  ci  ha  di  I 
sua  volontà  *'  generati  **  per  la  parola 
della  verità  **,  acciocché  siamo  in  certo  ! 
modo  le  primizie  delle  sue  creature. 

Del  mettere  in  pratica  la  parola  di  Dio.  | 

19  "pERCIÒ,  fratelli   miei  diletti,  sia 
_lr   ogni  uomo  pronto  all'  udire,  tar- 

20  do  al  parlare**,  lento  all' ira*'.  Percioc- 
ché r  ira  dell'  uomo  non  mette  in  opera 

21  la  giustizia  dì  Dio.  Perciò,  deposta 
ogni  lordura,  e  feccia  di  malizia  *^  rice- 
vete con  mansuetudine  *^  la  parola  in- 
nestata in  voi,  la  quale  può  salvar  le 
anime  vostre  '". 

22  E  siate  facitori  della  parola^',  e  non 

23  solo  uditori;  ingannando  voi  stessi.    Per- 


'Mat.  13.  55.  Fat.  12.17; 

15.  13.  (Jal.  1.  19;  2.  9. 

Cìiud.i  1  ? 
»  Fat.  26.  7. 
'Giov.  7.3^.  Fat.  2.  0-11; 

8.  1.  1  Piet.  1.  1. 

*  Mat.  5.  12  e  rif. 
^  Rom.  5.  8  e  rif. 

•  Mat.  5.  48  e  rif. 


'  1  Re  3.  9,  12.  Prov.  2.  1  ecc. 

•  Giob.  32.  8.  Prov.  28.  5. 

•  Mat.  7.  7  e  rif. 

'«  Mar.  11.  22-24.  Ebr.  10.  22. 

"  Efes.  4.  14. 

•«  Mat.  23.  12  e  rif. 

"  Giob.  14.  2  e  rif.  1».  40.  6-8. 

"  Giob.  5.  17. 

"  1  Cor.  9.  25  e  rif. 


'•  Mat.  10.  22;  19.  23,  29. 

"  Giac.  2.  6  e  rif. 

"  Mat.  6.  28. 

»  Rom.  6.  21,  23;  6.  12. 

»»  Giov.  3.  27.  1  Cor.  4.  7. 

"  1  Giov.  1.  f,. 

"  Num.  23.  19  e  rif. 

«»  FU.  2. 13. 

"  Giov.  1.  13;  3.  3. 


»»  1  Piet.  1.  23. 
»Prov.l0.19;17.27.  BccLS. 

1,  2. 
"Prov.  14.17:16.32. 
«  Col.  3.  8.  1  Piet.  2.  1. 
«•  Sai.  25.  ». 

">  Rom.  1.  16.  etti.  1. 13. 
»Hat.  7.  21ariC 
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Poveri  e  ricchi. 


GIACOMO,  1, 2. 


Fede  ed  opere. 


ciocché,  se  alcuno  è  uditor  della  parola,  e 
non  facitore  ',  egli  ò  simile  ad  un  uomo 
che  considera  la  sua  natia  faccia  in  uno 
2 1  specchio.  Imperocché,  dopo  eh'  egli  si 
è  mirato,  egli  se  ne  va,  e  subito  ha  di- 

25  menticato  quale  egli  fosse.  Ma  chi  avrà 
riguardato  bene  addentro  nella  legge 
perfetta,  che  è  la  legge  della  libertà  ,  e 
sarà  perseverato  ;  esso,  non  essendo  udi- 
tore dimentichevole,  ma  facitor  dell'  o- 
pera,  sarà  beato  nel  suo  operare  *. 

26  Se  alcuno  pare  esser  religioso  fra  voi, 
e  non  tiene  a  freno  la  sua  lingua  *,  ma 
seduce  il  cuor  suo,  la  religion  di  quel 

27  tale  è  vana.  La  religione  pura  ed  im- 
macolata, dinanzi  a  Dio  e  Padre,  é  que- 
sta: visitar  gli  orfani,  e  le  vedove,  nelle 
loro  afi^ionì^;  e  conservarsi  puro  dal 
mondo  '. 

Del  non  aver  riguardo  alla  qualità  delle  persone. 

2TJ1RATELLI  mìei,  non  abbiate  la  fe- 
_l;  de  della  gloria  di  (Jesù  Cristo', 
Signor  nostro,  con  riguardi  alle  qualità 
delle  persone  \ 

2  Perciocché,  se  nella  vostra  raunanza 
entra  un  uomo  con  l' anel  d' oro,  in  ve- 
stimento splendido;  e  v'entra  parimente 

3  un  povero,  in  vestimento  sozzo  ;  e  voi 
riguardate  a  colui  che  porta  il  vestimento 
splendido,  e  gli  dite:  Tu,  siedi  qui  onore- 
volmente; e  al  povero  dite:  Tu,  staitene 
quivi  in  pie,  o  siedi  qui  sotto  allo  acan- 

4  nello  de' miei  piedi;  non  avete  voi  fatta 
differenza  in  voi  stessi?  e  non  siete  voi 
divenuti  de' giudici  con  malvagi  pen- 
sieri? 

5  Ascoltate,  fratelli  miei  diletti:  non  ha 
Iddio  eletti  i  poveri  del  mondo  '.  per 
esser  ricchi  in  fede  *",  ed  eredi  dell'eredi- 
tà "  eh'  egli  ha  promessa  '*  a  coloro  che 

6  r  amano  "  ?  Ma  voi  avete  disonorato  il 
povero.  I  ricchi  non  son  eglino  quelli 
che  vi  tiranneggiano?  non  son  eglino 

7  quelli  che  vi  traggono  alle  corti  '*  ?  Non 
son  eglino  quelli  che  bestemmiano  il 
buon  nome,  del  quale  voi  siete  nomina- 

8  ti?    Se  invero  voi  adempiete  la  legge 


reale,  secondo  la  scrittura:  Ama  il  tuo 
prossimo,  come  te  stesso  '*,  fate  bene. 
9  Ma,  se  avete  riguardo  alla  qualità  delle 
persone  '*,  voi  commettete  peccato,  es- 
sendo dalla  legge  convinti,  come  tra- 
sgressori 

10  Perciocché,  chiunque  avrà  osservata 
tutta  la  legge,  ed  avrà  fallito  in  un  sol 

1 1  capo,  é  colpevole  di  tutti  ".  Poiché  co- 
lui che  ha  detto  '*:  Non  commettere  adul- 
terio; ha  ancor  detto:  Non  uccidere;  che 
se  tu  non  commetti  adulterio,  ma  uccidi, 
tu  sei  divenuto  trasgressor  della  legge. 

12  Così  parlate,  e  così  operate,  come  a- 
vendo  da  esser  giudicati  per  la  legge 

13  della  libertà*'.  Perciocché  il  giudicio 
senza  misericordia  sarà  contro  a  colui 
che  non  avrà  usata  misericordia  '";  e  mi- 
sericordia si  gloria  contro  a  giudicio  ^'. 


Inutilità  della  fede  senza  le  opere. 
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CHE  utilità  vi  è,  fratelli  miei,  se 
alcuno  dice  d'  aver  fede,  e  non 

15  ha  opere****?  può  la  fede  salvarlo?  Che 
se  un  fratello,  o  sorella,  son  nudi,  e  bi- 

16  sognosi  del  nudrimento  cotidiano;  ed 
alcun  di  voi  dice  loro:  Andatevene  in 
pace,  scaldatevi,  e  satollatevi;  e  voi  non 
date  loro  i  bisogni  del  corpo;  qual  prò 

17  fate  loro  *'?  Così  ancora  la  fede  a  par- 
te, se  non  ha  le  opere,  é  per  sé  stessa 

18  morta.  Anzi  alcuno  dirà  :  Tu  hai  la  fe- 
de, ed  io  ho  le  opere;  mostrami  la  tua 
fede  senza  le  tue  opere,  ed  io  ti  mo- 
strerò la  fede  mia  per  le  mie  opere  *\ 

19  Tu  credi  che  Iddio  è  un  solo;  ben  fai;  i 
demoni  lo  credono  anch'essi**,  e  tre- 
mano. 

20  Ora,  o  uomo  vano,  vuoi  tu  conoscere 

21  che  la  fede  senza  le  opere  é  morta?  Non 
fu  Abrabamo,  nostro  padre,  giustificato 
per  le  opere,  avendo  offerto  il  suo  fi- 

22  gliuolo  Isacco  sopra  l'altare  **?  Tu  vedi 
che  la  fede  operava  insieme  con  le  opere 
d' esso  *',  e  che  per  le  opere  la  fede  fu 

23  compiuta.  E  fu  adempiuta  la  scrittura, 
che  dice:  Ed  Abrahamo  credette  a  Dio, 
e  ciò  gli  fii  imputato  a  giustizia  *';  ed  egli 


'  Lue.  6.  47  ecc.  Giac  2.  14 

«  Giov.'  8.  32.  Gal.  5. 1. 
«  Lue.  11.  28.  Giov.  18.  17. 
<  Sai.  34. 13;  39. 1.  Giac.  3.  6. 

1  Piet.  3.  10. 
»  Is.  1.  17;  68.  6,  7.  Mat.  25. 

35,36. 
.  •  Rom.  12.  2.  Giac.  4.  4. 
'  1  Cor.  2.  8. 


•Deut.  1.  17;  16.  19.   Prov. 

28.  21.  Mat.  22.  16.  ver.  9. 

Giuda  16. 
•Giov.  7.  48.  1  Cor.  1.26,28. 
'0  Lue.  12.  21.  Anoc.  2.  9. 
•<  Mat.  25.  34  e  rif. 
"  Lue.  12.  32. 2TÌI1I.  4. 8.  Giac. 

1.12  e  rif. 
"  Esod.  20.  6.  1  Sam.  2.  30. 

Prov.  8.  17.  1  Cor.  2.  9. 


"  Fat.  13.  50;  16.  19;  17.  6; 

18. 12. 
»  Lev.  19.  18  e  rif.  Mat.  22. 39. 
"  ver.  1  e  rif. 
«'  Mat.  5.  19.  Gal.  3. 10. 
'•  Esod.  20.  13,  14. 
'•  Giac.  1.  25. 
w  Prov.  21. 13.  Mat.  6. 15;  18. 

35;  25.  41-45. 
"  1  Giov.  4.  17,  18. 


«  Mat.  7.  26  ecc.  Giac.  1.  23 

ecc. 
«  1  Giov.  3.  17,  18. 
"  Mat.  7.  16,  17.  Gal.  5.  6. 
«  Mnt.  8.  28,  29.   Mar.  1.  23, 

24:  5.  7.  Lue.  4.  34.  Fat. 

16;  17;  19.  15. 
'•  Geu.  22.  9-12. 
«'  1  TeKS.  1.  3.  El>r.  11. 17. 
'•  Gen.  16.  6  e  rif. 
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fu  chiamato:  Amico  di  Dio  '.  Voi  ve- 
dete adunque  che  l' uomo  è  giustificato 
per  le  opere,  e  non  per  la  fede  solamen- 
te. Simigliantemente  ancora  non  fu 
Raab,  la  meretrice,  giustificata  per  le 
opere  ',  avendo  accolti  i  messi,  e  man- 
26  datici  via  per  un  altro  cammino?  Poi- 
ché, siccome  il  corpo  senza  spirito  è 
morto,  così  ancora  la  fede  senza  le  opere 
è  morta. 

Della  moderazione  nell'  uso  della  parola. 

3TjlRATELLI  miei,  non  siate  molti 
Jj   maestri  ';  sapendo  che  noi  ne  ri- 

2  ceveremo  maggior  condannazione.  Poi- 
ché tutti  falliamo  in  molte  cose  *;  se  al- 
cuno non  fallisce  nel  parlare  ^  esso  è 
uomo  compiuto,  e  può  tenere  a  freno 

3  eziandio  tutto  il  corpo.  Ecco,  noi  met- 
tiamo i  freni  nelle  bocche  de' cavalli, 
acciocché  ci  ubbidiscano,  e  facciamo  vol- 

4  gere  tutto  il  corpo  loro.  Ecco  ancora 
le  navi,  benché  aleno  cotanto  grandi,  e 
che  sieno  sospinte  da  fieri  venti,  son 
volte  con  un  piccolissimo  timone,  do- 
vunque il  movimento  di  colui  che  le  go- 

6  verna  vuole.  Così  ancora  la  lingua  è  un 
piccol  membro,  e  si  vanta  dì  gran  cose. 
Ecco,  un  piccol  fuoco  quante  legne  in- 

6  cende!  La  lingua  altresì  è  un  fuoco,  è  il 
mondo  dell'  iniquità;  così  dentro  alle  no- 
stre membra  é  posta  la  lingua,  la  qual 
contamina  tutto  il  corpo*,  e  infiamma 
la  ruota  della  vita,  ed  é  infiammata  dal- 

7  la  geenna'.  Poiché  ogni  generazione 
di  fiere,  e  d' uccelli,  e  dì  rettili,  e  d' ani- 
mali marini,  sì  doma  ed  é  stata  domata 
dalla  natura  umana;  ma  niun  uomo 
può  domar  la  lingua;  ella  è  un  male  che 
non  si  può  rattenere;  è  piena  di  morti- 
fero veleno*.  Per  essa  benediciamo 
Iddio  e  Padre  ;  e  per  essa  malediciamo 
gli  uomini,  che  son  fatti  alla  simiglianza 
di  Dio  '.  D' una  medesima  bocca  pro- 
cede benedizione  e  maledizione.  Non  bi- 
sogna, fratelli  miei,  che  queste  cose  si 
facciano  in  questa  maniera.  La  fonte 
sgorga  ella  da  una  medesima  buca  il 
dolce  e  l' amaro?    Può,  fratelli  miei,  un 
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fico  fare  ulive,  o  una  vite  fichi?  così  nin- 
na fonte  può  gettare  acqua  salsa,  e  dolce. 

La  «apienza  che  disrende  da  alto. 

CHI  è  savio  e  saputo,  fra  voi?  mo- 
stri, per  la  buona  condotta,  le  sue 
opere  "*,  con  mansuetudine  "  di  sapien- 
za. Ma,  se  voi  avete  nel  cuor  vostro 
invidia  amara  e  contenzione,  non  vi  glo- 
riate contro  alla  verità,  e  non  mentite 
contro  ad  essa.  Questa  non  é  la  sa- 
pienza che  discende  da  alto  ";  anzi  è 
terrena,  animale,  diabolica.  Perciocché, 
dov'è  invidia  e  contenzione,  ivi  è  turba- 

17  mento  ed  opera  malvagia*'.  Ma  la  sa- 
pienza che  è  da  alto**  prima  é  pura,  poi 
pacifica,  moderata,  arrendevole,  piena 
di  misericordia  e  di  frutti  buoni  *^,  sen- 

18  za  parzialità  '^,  e  senza  ipocrisia  ".  Or 
il  frutto  della  giustizia  si  semina  in  pace 
da  coloro  che  si  adoperano  alla  pace  ". 
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4  O' 


Del  resistere  alle  pa.sHÌoni. 

^NDE  vengon  le  guerre,  e  le  con- 
tese fra  voi?  non  è  egli  da  questo, 
cioè  dalle  vostre  voluttà,  che  guerreg- 

2  giano  nelle  vostre  membra'*?  Voi  bra- 
mate, e  non  avete;  voi  uccidete*",  e  pro- 
cacciate a  gara,  e  non  potete  ottenere; 
voi  combattete  e  guerreggiate,  e  non 

3  avete;  perciocché  non  domandate.  Voi 
domandate,  e  non  ricevete  *';  perciocché 
domandate  male,  per  isiiender  ne'  vostri 
piaceri  *^ 

4  Adulteri  ed  adultere,  non  sapete  voi 
che  r  amicizia  del  mondo  è  inimicizia 
contro  a  Dio  *'?  colui  adunque  che  vuol 
essere  amico  del  mondo  si  rende  nemico 

5  di  Dio.  Pensate  voi  che  la  scrittura  di- 
ca in  vano:  Lo  spirito  che  abita  in  voi 

6  appetisce  ad  invidia  **?  Ma  egli  dà  vie 
maggior  grazia  ";  perciò  dice  :  Iddio  re- 
siste a'  superbi,  e  dà  grazia  agli  umili  **. 

7  Sottomettetevi  adunque  a  Dio,  contra- 
state al  diavolo*',  ed  egli  fuggirà  da  voL 

8  Appressatevi  a  Dio,  ed  egli  si  appresse- 
rà a  voi  **  :  nettate  le  vostre  mani  **,  o 
peccatori  ;  e  purificate  i  cuori  ivstri  *", 

9  o  doppi  d' animo.    Siate  aflSitti,  e  fate 


'  Is.  41.  8. 

'(iins.  '2.  lece.  Ehr.  11.  31. 

'  M,it.  'J:i.  8  e  rif. 

M  R«  8.  46.   Prov.  20.  9. 

E.T.I.  7.  20.  1  Giov.  1.  8. 
»  Sai.  a4.  13  e  rif.  Mal.  12. 

37. 
"  Mat.  15.  11, 18-20. 
'  Sul.  120.  2-4. 


»  Sai.  140.  3.  Eocl.  10.  11. 
•  Gen.  1.  26  f  rif. 
"  Giac.  2. 18. 
"  (Jiac.  1.  21. 
«  Giac.  1.  17. 
'»  1  Cor.  3.  3. 
"  1  Cor.  2.  6,  7. 
"  Gal.  5.  22. 
'•  Giac.  2.  4. 


"  Rom.  12.  9. 

'•  Mat.  5.  9. 

'•  Rom.  7.  23.  Gal.  .'i.  17. 

»  Giar.  5.  8. 

"  Prov.  1.  28-30.  Is.  1.  15. 

«Sai.  66.  18.   IGIov.  3.  22; 

6.14. 
"  Mat.  6.  24  e  rif.  Rom.  8.  7. 
"  Prov.  21.  10? 


"  Mat.  IS.  lai 

•'  ProT.  29.  2.3  e  rif.  I  Pift 

8.5. 
«Efes.  4.27:6.11.1  Piet.5. 

'  8  9 
»  2  Cron.  15.  2. 
»  Is.  1.  16. 
»  1  Pìet.  I.  22. 1  GioT.  3. 3. 
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Esortazioni  varie. 


Incertezza  ilei  giorno  ili  ilonuuii. 
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\_/  no 


cordoglio,  e  piangete  *  ;  sia  il  vostro  riso 
convertito  in  duolo,  e  l'allegrezza  iu 

10  tristizia.     Umiliatevi  nel  cospetto  del 
Signore,  ed  egli  v'  innalzerà  '. 

1 1  Non  parlate  gli  uni  contro  agli  altri, 
fratelli';  chi  imrla  contro  al  fratello,  e  ; 
giudica  il  suo  fratello  \  parla  contro  | 
alla  legge,  e  giudica  la  legge  ^i  ora,  se  ' 
tu  condanni  la  legge,  tu  non  sei  facitor  > 

12  della  legge,  ma  giudice.  V  è  un  solo  : 
Legislatore,  il  qual  può  salvare,  e  per-  j 
dere^;  ma  tu,  chi  sei,  che  tu  condanni  ' 
altrui  ">  ?  ' 


su,  voi  che  dite:  Oggi,  o  do- 
mani, andremo  in  tal  città,  ed 
ivi  dimoreremo  un  anno,  e  mercatere- 
14  mo,  e  guadagneremo  '.  Che  non  sapete 
ciò  che  sarà  domani  ;  perciocché,  qual'  è 
la  vita  vostra?  poich'  ella  è  un  vapore  *, 
che  apparisce  per  un  poco  di  tempo,  e 
16  poi  svanisce.  Invece  di  dire:  Se  piace 
al  Signore  "*,  e  se  siamo  in  vita,  noi  fa- 

16  rem  questo  o  quello.  E  pure  ora  voi  vi 
vantate  nelle  vostre  vane  glorie;  ogni 

17  tal  vanto  è  cattivo".  Vi  è  adunque 
peccato  a  colui  che  sa  fare  il  beue,  e 
non  lo  fa". 

Coudaoua  ilei  ricebi  oppreaoori. 

5/^R  su  al  presente,  ricchi,  piange- 
va te  ",  urlando  \>er  le  miserie  vo- 

2  stre,  che  sopraggiungono.  Le  vostre 
ricchezze  son  marcite,  e  i  vostri  vesti- 
menti sono  stati  rosi  dalle  tignuole  '*. 

3  L' oro  e  l' argento  vostro  è  arrugginito, 
e  la  lor  ruggine  sarà  in  testimonianza 
contro  a  voi,  e  divorerà  le  vostre  carni, 
a  guisa  di  fuoco;  voi  avete  fatto  un  te- 

4  soro  per  gli  ultimi  giorni  ".  Ecco,  il 
premio  degli  operai  che  hanno  mietuti  i 
vostri  campi,  del  quale  sono  stati  fro- 
dati da  voi,  grida  '*  ;  e  le  grida  di  coloro 
che  hanno  mietuto  sono  entrate  nelle 

5  orecchie  del  Signor  degli  eserciti.  Voi 
siete  vissuti  sopra  la  ten-a  in  delizie  e 
morbidezze  ";  voi  avete  pasciuti  i  cuori 


vostri,  come  in  giorno  di  solenne  con- 

6  Vito.  Voi  avete  condannato,  voi  avete 
ucciso  il  giusto  '^;  egli  non  vi  resiste. 

£>iortazione  alla  pazienza.  Il  giuramento,  la  prvgliiera, 
la  conversione  ilei  peccatori. 

7  /^RA  dunque,  fratelli,  siate  i>a- 
\J  zienti  fino  alla  venuta  del  Si- 
gnore'*; ecco,  il  lavomtore  aspetta  il 
prezioso  frutto  della  terra  con  pazienza, 
tinche  quello  abbia  ricevuta  la  pioggia 
della  prima  e  dell'  ultima  stagione  *". 

8  Siate  ancor  voi  pazienti;  raffermate  i 
cuori  vostri  **;  perciocché  l'avvenimento 
del  Signore  é  vicino  **. 

9  Non  sospirate  gli  uni  contro  agli  al- 
tri *',  fratelli  ;  acciocché  non  siate  giu- 
dicati ;  ecco  il  giudice  è  alla  porta  *■•. 

10  Fratelli  miei,  prendete  per  esempio  d'af- 
flizione e  di  pazienza,  ì  profeti  ,  i  quali 
hanno  parlato  nel  Nome  del  Signore. 

1 1  Ecco,  noi  predichiamo  beati  coloro  che 
hanno  sofferto  *^  ;  voi  avete  udita  la  pa- 
zienza di  Giobbe  *^,  ed  avete  veduto  il 
fine  del  Signore**;  poiché  il  Signore  é 
grandemente  pietoso  e  misericordioso  *'. 

12  Ora,  innanzi  ad  ogni  cosa,  fratelli 
miei,  non  giurate  ''  né  per  lo  cielo,  né 
per  la  terra;  uh  fate  alcun  altro  giura- 
mento; anzi  sia  il  vostro  sì,  sì,  il  no,  no; 
iEtccìocché  non  cadiate  in  giudicio. 

13  Evvi  alcun  di  voi  afflitto  ?  ori  ;  evvi  al- 

14  cuno  d' animo  lieto  ?  salmeggi  ".  E  al- 
cuno di  voi  infermo  ?  chiami  gli  anziani 
della  chiesa,  ed  orino  essi  sopra  lui,  un- 
gendolo d' olio  '*,  nel  nome  del  Signore. 

15  E  l'orazione  della  fede  salverà  il  ma- 
lato ",  e  il  Signore  lo  rileverà;  e  s' egli 
ha  commessi  de'  peccati,  gli  saranno  ri- 
messi '*. 

16  Confessate  i  falli  gli  uni  agli  altri,  ed 
orate  gli  uni  per  gli  altri,  acciocché  siate 
sanati  ;  molto  può  l' orazione  del  giusto, 

17  fatta  con  efficacia'*.  Elia  era  uomo 
sottoposto  a  medesime  passioni  come 
noi  **,  e  pur  per  orazione  richiese  che 
non  pioveàse,  e  non  piovve .  sopra  la 
terra  lo  spazio  di  tre  anni  e  sei  mesi  ''. 


<  Mat.  5.  4. 

'  ver.  6,  7  e  rif. 

»  Efes.  4.  ,31.  1  Piet.  2. 1. 

'  Mat.  7.  1  e  rif. 

'  (liac.  2.  8. 

•  Mat.  10.  28. 

'  Rem.  14.  4,  13. 

'  Prov.  27.  1.  Lue.  12.  18-20. 

•  (.iiol..  7.  6,  7.  Sai.  102.  3. 

Giae.  1.  10.  I  Piet.  1.  24. 
'»  Kat.  18.  21  e  rif. 


I  "Roin.  1.30.  ICor.  5.  6. 
«  Lui-.  12.  47  e  rif.  Rom.  1. 

20  ecc.;  2.  17  ecc. 
"  Prov.  11.  28.  Lnc.  8.  24.   1 

Tini.  6.  9. 
"  Mat.  6.  20. 
«  Rom.  2.  5. 

"  Lev.  19. 13  e  rif.  Ger.  22.  13. 
"  Ani.  6.  1,  4.  Lue.  1«.  19,  2.5. 
"  Giac.  2.  6. 
"  1  Tess.  2. 19  e  rif. 


'•>  Dent.  11.  14  e  rif.  Ger.  6.  24. 

"  1  Tess.  3.  13. 

»  Fil.  4.  5  0  rif. 

"  Gioì-.  4.  11. 

«'  Mat.  24.  33.  1  Cor.  4.  5. 

»  Mat.  S.  12.  El.r.  11.  35  ecc. 

"Sai.  94.  U.  Mat.. 1.10,  11. 

"Gioii.  1.21,  22 -,2.  10. 

=•  Gioì).  42.  10  ecc. 

«  Ksoil.  34.  6,  7  e  rif. 

*>  Mat.  5.  34  ero. 


"  Efes.  5.  19  e  rif. 

«  Mar.  6.  13. 

"  Fat.  28.  8. 

»'  Is.  33.  24.  Mat.  9.  2. 

»Gen.  20.  17.  Nnm.  11.  1,2. 

Deut.  9.  18-20.  (Jios.  10. 

12, 13. 1  Sam.  12.  18.  1  Re 

13.  6.  2  Re  4.  .33;  20.  2  eci-. 

(Jiov.  9.  31.  1  (iiov.3.  22. 
"  Fat.  14.  1.1. 
I  "  I  Ite  17.  1  eif. 
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La  preghiera  di  Elia. 


GIACOMO,  5.  1  PIETRO,  1. 


La  prora  ddln/ede. 


18  E  di  nuovo  egli  pregò,  e  il  cielo  die  della 
pioggia  ^,  e  la  terra  produsse  il  suo 
frutto. 

19  Fnitellì,  se  alcun  di  voi  si  svia  dalla 

20  verità,  ed  alcuno  Io  converte';    sappia 


colui,  che  chi  avrà  convertito  un  pecca- 
tore dall' error  della  sua  via,  salverà 
un'  anima  da  morte,  e  coprirà  moltitu- 
dine di  peccati  \ 


LA  PRIMA  EPISTOLA  CATTOLICA 


DI 


S.  PIETRO  APOSTOLO. 


Soprascritta  e  saluti. 

1"piETR0,  apostolo  di  Gesù  Cristo,  a 
JL  quelli  della  dispersione  *  di  Pon- 
to, di  G«lazia,  di  Cappadocia,  d' Asia, 
e  di  Bitinia;  che  abitano  in  que'  luo- 

2  ghi  come  forestieri  ;  eletti,  secondo  la 
preordinazion  di  Dio  Padre  ',  in  santi- 
ficazione di  Spirito',  ad  ubbidienza,  e 
ad  esser  cospersi  col  sangue  di  Gesù 
Cristo  ;  grazia  e  pace  vi  sia  moltiplicata  ^. 

Azioni  (li  grazia  per  la  sperauza  della  salute. 

3  T>ENEDETTO  sia  Iddio,  e  Padre 

r>  del  Signor  nostro  Gesù  Cristo,  il 
quale,  secondo  la  sua  gran  misericordia, 
ci  ha  rigenerati  *  in  isperanza  viva,  per 
la  risurrezione  dì  Gesù  Cristo  da'  mor- 

4  ti  ';  all'  eredità  '"  incorruttibile,  ed  im- 
macolata,   e  che   non   può   scadere  ", 

a  conservata  ne'  cieli  per  noi  ".  I  quali 
siamo,  nella  virtù  di  Dio,  per  la  fede, 
guardati  ''  per  la  salute  presta  ad  es- 
sere rivelata  nell'  ultimo  tempo. 

6  Nel  che  voi  gioite  '*,  essendo  al  pre- 
sente un  poco  '*,  se  così  bisogna,  contri - 

7  stati  in  varie  tentazioni  ".  Acciocché 
la  prova  della  fede  vostt^  ",  molto  più 


preziosa  dell'oro  che  perisce,  e  pure 

ò  provato  per  lo  fuoco,  sia  trovata  a  lo- 

•  de,  ed  onore,  e  gloria,  nell'  apparizione 

8  di  Gesù  Cristo '^  Il  quale,  benché  non 
l'abbiate  veduto,  voi  amate;  nel  quale 
credendo,  benché  ora  noi  veggiate  '*,  voi 
gioite  d' un'  allegrezza  ***  ineffabile  e  glo- 

9  riosa;    ottenendo  il  fine  della  fede  vo-  ' 
stra:  la  salute  delle  anime  ". 

10  Della  qual  salute  cercarono,  e  inve- 
stigarono i  profeti  **,  che  profetizzarono 

11  della  grazia  rùer&oto  per  voi;  investi- 
gando qual  tempo  e  quali  circostanze 
volesse  significare  lo  ^irito  di  Cristo 
eh'  era  in  loro,  e  che  già  testimoniava 
innanzi  le  sofferenze  die  avverrebbero 
a  Cristo,  e  le  glorie  che  poi  appresso  se- 

12  guirebbero  *'.  Ai  quali  fu  rivelato**,  che 
non  a  sé  stessi  *^  ma  a  noi,  ministravano 
quelle  cose,  le  quali  ora  vi  sono  state 
annunziate  da  coloro  che  vi  hanno  evan- 
gelizzato per  lo  Spirito  Santo,  mandato 
dal  cielo;  nelle  quali  gli  angeli  deside- 
rano riguardare  addentro  **. 

Bsortazione  a  santità 

1.3      "pERCIÒ,  avendo  i  lombi  della  vo- 
Jr    stra  mente  cinti*',  stando  sobri  **, 


'  1  Re  18.  42  45. 
«  Mat.  18.  15.  Gal.  6.  1. 
■•  Prov.  10.  12.  1  Piet.  4. 
'  Gla^^.  1.  1  e  rif. 

•  llom.  8.  28,  29  e  rif. 

•  2  Tess.  2.  13. 

'  Koni.  1.  7  e  rif. 

•  Giov.  3.  3,  5.  Ginc  1. 

ver.  23. 


18. 


»  1  Cor.  15.  20. 
'•  Mat.  25.  34  e  rif. 
"  1  Cor.  9. 25. 1  Piet.  5.  4. 
"  Col.  1.  fi.  2  Tini.  4.  8. 
"Giov.  10.  28,  29;  17.  11,  15. 
»  Mat.  5.  12.  Rom.  12.  12.  2 
Cor.  6.  10.  1  Plet.  4.  13. 
••  2  Cor.  4.  17.  1  Piet.  5.  10. 
'•Già.'.  1.2. 


"  Giac.  1.  3,  12.  1  Piet.  4. 12. 
••  Rom.  2.  7,  10.  2  Tera.  1. 

7-12. 
I  '»  Giov.  20.  29.  El.r.  11.1,27. 
*•  (iiov.  10.  22  e  rif. 
«'  Rom.  6.  22. 

«  Mat.  13.  17.  2  Piet.  1.19  21. 
"  Lue.  21.  26,  27  e  rif.  Giov. 

12.  41.  Fat.  26.22,28. 


«  Daii.  9.  24;  12.  9-13. 

»  Ebr.  1 1.  13,  89,  40. 

»  Eso.1. 25. 20.  Dan.  8. 1S;12. 

5,  6.  Efes.  3.  IO. 
"  Lue.  12.  85.  Efes.  6. 14. 
«  Lue.  21.  34.  1  Ttess.  5.  «,  8. 

1  Piet.  4.  7;  5.  8. 
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Esortazione  a  santità. 


1  PIETRO,  1,  2. 


Cristo  pietra  angolare. 


15 


16 


17 


18 


sperate  perfettamente  aella  grazia  che 
vi  sarà  conferita  nell'  apparizione  di  6e- 
14  su  Cristo*;  come  figliuoli  di  ubbidien- 
za*, non  conformandovi  alle  concupi- 
scenze del  tempo  passato  ',  mentre  era- 
vate in  ignoranza  ^  Anzi,  siccome 
colui  che  vi  ha  chiamati  è  santo,  voi  al- 
tresì siate  santi  ^  in  tutta  la  vostra  con- 
dotta. Poiché  egli  è  scritto  :  Siate  santi, 
perciocché  io  sono  santo  *. 

E,  se  chiamate  Padre  colui  il  quale, 
senza  aver  riguardo  alla  quali  t^  delle 
persone  ^,  giudica  secondo  l' opera  di 
ciascuno:  conducetevi  in  timore^,  tutto 
il  tempo  della  vostra  peregrinazione  *; 
sapendo  che,  non  con  cose  corruttibili  *", 
argento  od  oro,  siete  stati  riscattati 
dalla  vana  condotta  vostra,  insegnata 

19  di  mano  in  mano  da' padri;  ma  col  pre- 
zioso sangue  di  Cristo  ",  come  dell'  a- 

20  gnello  senza  difetto,  né  macchia'*;  ben 
preordinato  avanti  la  fondazione  del 
mondo  '',  ma  manifestato  negli  ultimi 
tempi  per  voi  **;  i  quali  per  lui  credete 
in  Dio  '*,  che  l' ha  suscitato  da'  morti  '*, 
e  gli  ha  data  gloria  "  ;  acciocché  la  vo- 
stra fede  e  speranza  fosse  in  Dio. 

Avendo  voi  purificate  le  anime  vostre 
ubbidendo 'alla  verità,  '*  per  mezzo  dello 
Spirito,  '*  per  avere  fraterna  carità  non 
finta,  portate  amore  intenso  gli  uni  agli 

23  altri  di  puro  cuore  **•.  Essendo  rigene- 
rati, non  di  seme  corruttibile,  ma  incor- 
ruttibile *',  per  la  parola  di  Dio  **  viva  ** 

24  e  permanente  in  eterno.  Perciocché 
ogni  carne  è  come  erba,  ed  ogni  gloria 
d'uomo  come  fior  d' erba  **;  l'erba  é  <o«to 
seccata,  ed  il  suo  fiore  é  tosto  caduto. 

25  Ma  la  parola  del  Signore  dimora  in  eter- 
no **;  e  questa  é  la  parola  che  vi  é  stata 
evangelizzata. 

2      Deposta  adunque  ogni  malizia,  ed  ogni 
frode,  e  le  ipocrisie,  ed  invidie,  ed  ogni 
2  maldicenza  *";     come  fanciulli  pur  ora 
nati  ",  appetite  il  latte  puro  della  paro- 


21 


22 


3  la*',  acciocché  per  esso  cresciate.  So 
pure  avete  gustato  che  il  Signore  è  buo- 

4  no  *";  al  quale  accostandovi,  come  alla 
pietra  viva,  riprovata  dagli  uomini,  ma 

5  dinanzi  a  Dio  eletta,  preziosa'";  an- 
cora voi,  come  pietre  vìve,  siete  edifi- 
cati ^',  per  essere  una  casa  spirituale  **, 
un  sacerdozio  santo  '*,  per  offerire  sacri- 
ficii  spirituali'*,  accettevoli  a  Dio  per 
Gesù  Cristo. 

6  Per  la  qual  cosa  ancora  é  contenuto 
nella  scrittura'*:  Ecco,  io  pongo  in  Sion 
la  pietra  del  capo  del  cantone,  eletta, 
preziosa;  e  chi  crederà  in  essa  non  sarà 

7  punto  svergognato.  A  voi  adunque,  che 
credete,  ella  è  quella  cosa  preziosa;  ma 
a' disubbidienti  è,  come  è  detto  '*:  La  pie- 
tra, che  gli  edificatori  hanno  riprovata, 
é  divenuta  il  capo  del  cantone,  e  pietra 

8  d' incappo,  e  sasso  d'intoppo  ".  I  quali 
8*  intoppano  nella  parola  '',  essendo  di- 
subbidienti; a  che  ancora   sono   stati 

9  posti '^  Ma  voi  siete  la  generazione 
eletta  ^'';  il  real  sacerdozio  *S  la  gente 
santa  **,  il  popolo  d' acquisto  **;  accioc- 
ché predichiate  le  virtù  di  colui  che  vi 
ha  dalle  tenebre  chiamati  alla  sua  ma- 
io ravigliosa  luce.     I  quali  già  non  eravate 

popolo,  ma  ora  siete  popolo  di  Dio  **; 
a'  quali  già  non  era  stata  fatta  miseri- 
cordia, ma  ora  vi  é  stata  fatta  miseri- 
cordia. 


Buona  condotta  da  tenersi  di  fronte  ai  pagani  ; 
!iOttomis.sione  allo  autorità. 


n 


DILETTI,  io  vi  esorto  che,  come 
avveniticci  e  forestieri  *',  vi  aste- 
niate  dalle  carnali  concupiscenze**,  le 
quali  guerreggiano  contro  all'anima*'; 

12  avendo  una  condotta  onesta  fra  i  Gen- 
tili **;  acciocché,  là  dove  sparlano  di  voi 
come  di  malfattori,  glorifichino  Iddio, 
nel  giorno  della  visitazione,  per  le  vo- 
stre buone  opere,  che  avranno  vedute  **. 

13  Siate  adunque  soggetti  ad  ogni  pode- 


•  1  Cor.  1.  7  e  rif.  ver.  7  e  rif. 

•  ver.  22. 

»  Boni.  12.  2.  1  Piet.  4.  2. 

•  Fat.  17.  30.  1  Tes8.  4.  5. 

»  Lue.  1.  74,  75  e  rif.  2  Cor. 
7.  1.  1  Te.ss.  4.  3,  4,  7. 

•  I^v.  11.44erif. 

'  Deut.  10.  17  e  rif. 

•  2  Cor.  7.  1.  FU.  2.  12. 

•  2  Cor.  5.  «.  1  Piet.  2.  11. 
••  1  Cor.  6.  20;  7.  23. 

'«  Fat.  20.  28.  Efes.  1.  7.  Ebr. 

9. 12,  14.  Apoc.  5.  9. 
's  Esod.  12. 5.  Is.  53.  7.  Glov. 

1.  29,  36.  1  Cor.  5.  7. 


"Efes.  3.  9,  11.  2  Tini.  1.9, 

10. 
"  Ebr.  1.  2  e  rif. 
■«  Giov.  12.  44. 
>•  Fat.  2.  24  e  rif. 
"  Mat.  28.  18.  Fil.  2.  9,  10  e 

rif. 
"  Fat.  15.  9. 

'»  Rom.  12.  9.  1  Giov.  3. 18. 
"  Giov.  13. 34  e  rif.  1  Piet.  4. 8. 
«'Giov.  1.13;  3.  5. 
«  Giaci.  18.  1  Giov.  3.  9. 
"  Ebr.  4.  12. 
»  Sai.  103.  15.  Is.  40.  6. 
«»  Is.  40.  8.  Mat.  5.  18;  24.  35. 


«■Efes.  4.  22,  25,  31. Col.  3.  8. 

Ebr.  12.  1.  Giac.  1.  21. 
"  Mot.  18.  3.  Rom.  6. 4. 1  Cor. 

14.  20.  1  Piet.  1.  23. 
«»  1  Cor.  3.  2.  Ebr.  5.  12,  13. 
»  Sai.  84.  8.  Ebr.  6.  5. 
*>  Sai.  118.  22  e  rif.  ver.  6,  7. 
"  Efes.  2.  20-22. 
«  1  Cor.  3.  9.  El)r.  3.  6. 
«»  Is.  61.  6.  ver.  9  e  rif. 
»•  Os.  14.  2.  Mal.  1.  11.  Rom. 

12.  1.  Ebr.  13. 15, 16. 
»  Is.  28.  16.  Rom.  9.  33. 
»  Sai.  118.  22  e  rif. 
"  Is.  8.  14.  Lue.  2.  31. 


"  1  Cor.  1.  28. 

»  E30.1.  9.  16.  Rom.  9.  22  e 

rif. 
«>  Deut.  10.  15. 1  Piet.  1.  2. 
"  Esotl.  19.  5,6.  Apoc.  1.  6; 

5.10. 
«  Giov.  17.  19.  2  Tini.  1.  9. 
"Deut.4.20;7.  6:26.18, 19. 

Fat.  20.  28.  Tit.  2.  14. 
"  Os.  1.  9,  10;  2.  23  e  rif. 
«  Sai.  119.  19  e  rif. 
«  Gal.  5.  16  e  rif. 
"  Giac.  4.  1. 

"  Fil.  2.  15.  1  Piet.  3.  16. 
«  Mat.  5.  16  e  rif. 
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Doveri  dei  servi. 


1  PIETRO,  2,  3. 


delle  mogli,  dei  maritL 


sta  creata  dagli  uomini  ',  per  l' amor  del 
14  Signore:  al  re,  come  al  sovrano;  ed  ai 
governatori,  come  a  persone  mandate 
da  lui,  in  vendetta  de'  malfattori,  e  in 
Ì5  lode  di  quelli  che  fanno  bene.  Percioc- 
ché tale  è  la  volontà  di  Dio:  che  facen- 
do bene,  turiate  la  bocca  ali'  ignoranza 

16  degli  uomini  stolti';  come  liberi,  ma 
non  avendo  la  libertà  per  coverta  di 

17  malizia';  anzi,  come  servi  di  Dio*.  Ono- 
rate tutti',  amate  la  fratellanza ^  te- 
mete Iddio,  rendete  onore  al  re  ''. 


Doveri  dei  servi  criiitiani. 


18 


SERVI,  siate  con  ogni  timore,  sog- 
getti 9Ì vostri  signori*;  non  solo 
a'  buoni,  e  moderati  ;  ma  a'  ritrosi  anco- 

19  ra.  Perciocché  questo  è  cosa  grata,  se 
alcuno,  per  la  coscienza  di  Dio,  sofferi- 
sce molestie,  patendo  ingiustamente  ^ 

20  Imperocché,  qual  gloria  è  egli,  se,  pec- 
cando ed  essendo  puniti,  voi  U  sofferite? 
ma,  se  facendo  bene,  e  pur  patendo,  voi 
il  sofferite,  ciò  è  cosa  grata  dinnanzi  a  Id- 

21  dio.  Poiché  a  questo  siete  stati  chiama- 
ti"*; perciocché  Cristo  ha  patito  anch' egli 
per  noi,  lasciandoci  un  esempio,  accioc- 

22  che  voi  seguitiate  le  sue  pedate  ".  Il 
qual  non  fece  alcun  peccato,  né  fu  tro- 

23  vata  frode  alcuna  nella  sua  bocca  '*.  Il 
quale,  oltraggiato,  non  oltraggiava  al- 
l'incontro";  patendo,  non  minacciava; 
ma  si  rimetteva  in  man  di  colui  che  giu- 

24  dica  giustamente.  Il  quale  ha  portoto 
egli  stesso  i  nostri  peccati  nel  suo  cor- 
po 'S  in  sul  legno;  acciocché,  morti  al 
peccato,  viviamo  a  giustizia  '';  per  Io  cui 

25  lividore  voi  siete  steti  sanati.  Percioc- 
ché voi  eravate  come  pecore  erranti  '*; 
ma  ora  siete  stati  convertiti  al  Pasto- 
re ",  e  al  Vescovo  delle  anime  vostre. 

Doveri  <lelle  mogli  e  dei  mariti. 

3     "PARIMENTE  sieno  le  mogli  sog- 
JL    gette  a'Ior  mariti  '*;  acciocché,  se 
ptii-  ve  ne  sono  alcuni  che  non  ubbidi- 
scono alla  parola,  sieno,  per  la  condotta 
delle  mogli,  guadagnati  senza  parola  '^; 
2  avendo  considerata  la  vostra  condotta 


8 


i  casta  unita  a  timore.  Delle  quali  l' or- 
namento sia,  non  l' esteriore  dell'  intrec- 
ciatura de'  capelli,  o  di  fregi  d' oro,  o 

l  sfoggio  di  vestiti  '";  ma  l' uomo  occulto 
del  cuore  *',  nell'  incorrotta  purità  dello 
spirito  benigno  e  pacifico;  il  quale  è  di 

>  gran  prezzo  nel  cospetto  di  Dio.  Per- 
ciocché in  questa  maniera  ancora  già  si 
adornavano  le  sante  donne,  che  spera- 
vano in  Dio,  essendo  soggette  a'  lor  ma- 

3  riti.  Siccome  Sara  ubbidì  ad  Abraha- 
mo,  chiamandolo  signore  **;  della  quale 
voi  siete  figliuole,  se  fate  ciò  che  è  bene, 
non  temendo  alcuno  spavento. 

1      Voi  mariti,  fate  il  simigliante  '',  abi- 
tando con  loro  discretamente;  portando  , 
onore  al  vaso  femminile,  come  al  più  i 
debole;  come  essendo  voi  ancora  coe- 
redi della  grazia  della  vita;  acciocché  le  I 
vostre  orazioni  non  sieno  interrotte  **. 

esortazione  a  caritA  fraterna,  a  pazienza  nell'  afflizione       ' 
ad  esempio  di  Crioto.  | 

E  IN  somma,  siale  tutti  concor- 
di **,  compassionevoli,  fratellevo-  i 
9  li  **,  pietosi,  benevoglienti  *';  non  ren-  ^ 
dendo  mal  per  male,  od  oltraggio  per  ' 
oltraggio**;  anzi,  al  contrario,  benedi-  i 
cendo  ;  sapendo  che  a  questo  siete  stali  >' 
chiamati,  acciocché  crediate  la  benedi-  i 

10  zione.  Perciocché,  chi  vuole  amar  la  | 
vita,  e  veder  buoni  giorni  **,  rattenga  la  ' 
sua  bocca  dal  male  ;  e  le  sue  labbra,  che  j 

11  non  proferiscano  frode;  ritraggasi  dal  ■ 
male,  e  faccia  il  bene'**;  cerchi  la  pa-  ! 

12  ce  *',  e  la  procacci.     Perciocché  gli  oc-  | 
chi  del  Signore  «0»  sopra  i  giusti  '*,  e  le 
sue  orecchie  sono  intente  alla  loro  ora- 
zione '*;  ma  il  volto  del  Signore  è  contro 
a  quelli  che  fanno  male. 

1.3  E  chi  sarà  colui  che  vi  faccia  male, 
14  se  voi  seguite  il  bene'*?  Ma,  se  pure 
ancora  patite  per  giustizia,  beiatì  voi  ^\ 
or  non  temiate  del  timor  loro,  e  non  vi 
L'i  conturbate'*.  Anzi  santificate  il  Signo- 
re Iddio  ne'  cuori  vostri  ;  e  siate  sempre 
pronti  a  rispondere  a  vostra  difesa  a 
chiunque  vi  domanda  ragione  della  spe- 
ranza eh'  è  in  voi  ",  con  mansuetudine. 


'  Itom.  13.  1  ecc.  e  rif. 

•  ver.  12  e  rif. 

=  «al.  .5.  1,  13  e  rif. 

'  1  Cor.  7.  22. 

••  lioni.  12.  10.  Fil.  2.  3. 

«  El)r.l3.1.1Piet.l.22erif. 

'  Prov.  24.  21.  Mat.22.  21. 

*  Kfes,  6.  5  e  rif. 
»  Mat.  5.  10  e  rif. 

'»  Mat.  16.  2i  ecc.  e  rif. 


"  Oiov.  13.  15  e  rif. 

"  Is.  53.  9.  Giov.  8.  46.  Lue. 

23.41.  2Cor.  .I.  21.  Ebr. 

4.15. 
'»  Is.  33.  7.  Mat.  27.  39  ecc. 
"  Is.  53.  4-6  e  rif. 
"  Rom.  6.  2,  11;7.  6. 
"  Is.  .'■.3.  6. 
"  Giov.  10.  11  e  rif. 
'«  Efes.  5.  22  e  rif. 


"  1  Cor.  7. 16. 

»"  1  Tini.  2.  9.  Tit.  2.  3  ecc. 

"  Rom.  2.  29;  7.  22. 

«  Gen.  18.  12. 

"  1  Cor.  7.  3.  Efes.  5.  25  e  rif. 

"  Mat.  6.  23,  24;  18.  19. 

»  Rom.  12.  16  e  rif. 

«•Rom.  12.  10  e  rif. 

"  Efes.  4.  32.  Col.  3.  12. 

"  Prov.  20.  22  e  rif. 


••  Sai.  34.  12  ecc.  e  rif. 
»  Sai.  37.  27  e  rif. 
"  Rom.  12.  18.  KI>r.  12.  11. 
»  Sai.  34.  15. 
"  Giov.  9.  31.  Ciac.  5.  16. 
«  Prov.  16.  7.  Rom.  8.  2S. 
"  Mat.  S.  10-12  e  rif. 
»  Is.  8. 12,  IS.  Giov.  14. 1  e  rif. 
"  Sai.  119.  46.  Fat.  4.  8  ecc. 
Col.  4.  5. 
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Nomtà  di  vita. 


1  PIETRO,  3,  4.        Vigilanza,  preghiera,  allegrezza. 


16  e  timore.  Avendo  buona  coscienza;  ac- 
ciocché, là  dove  sparlano  dì  voi  come  di 
malfattori,  aieno  svergognati  coloro  che 
calunniano  la  vostra  buona  condotta  in 

17  Cristo  '.  Perciocché,  meglio  è  che,  se 
pur  tale  è  la  volontà  di  Dio,  patiate  fa- 
cendo bene,  anzi  che  facendo  male. 

18  Poiché  Cristo  ancora  ha  sofferto  una 
volta  per  i  peccati  *,  egli  giusto  per  gì' in- 
giusti, acciocché  ci  adducesse  a  Dìo;  es- 
sendo mortificato  in  carne  ^,  ma  vivìfi- 

19  cato  per  lo  Spirito*.  Nel  quale  ancora 
andò  già,  e  predicò  agli  Spiriti  che  sono 

20  in  carcere  *.  I  quali  già  furon  ribelli  *, 
quando  la  pazienza  di  Dio  aspettava  ai 
giorni  di  Noè  ',  mentre  si  apparecchiava 
l'arca*;  nella  quale  poche  anime,  cioè 
otto,  furon  salvate  per  mezzo  l' acqua  ^ 

21  Alla  qual  figura  corrisponde  il  battesi- 
mo, il  quale  (non  il  nettamento  delle 
brutture  delia  carne,  ma  la  domanda  di 
buona  coscienza  verso  Iddio  ^^)  ora  salva 
ancora  noi,  \ier  la  risurrezione  di  Gesù 

22  Cristo".  Il  quale,  essendo  andato  in 
cielo,  é  alla  destra  di  Dio  '*,  essendo- 
gli sottoposti  angeli,  e  podestà,  e  po- 
tenze ". 

Esortazione  a  novità  <1i  vita,  sobrietà,  vigilanza, 
preghiera,  ed  nllegreTza  nelle  afflizioni. 

4T)0I  dunque  che  Cristo  ha  sofferto 
I  per  noi  in  carne  ",  ancor  voi  ar- 
matevi del  medesimo  pensiero,  che  chi 
ha  sofferto  in  carne,  ha  cessato  dal  pec- 

2  cato  '*;  per  vivere  il  tempo  che  resta  i 
in  carne,  non  più  alle  coticupiscenze  j 
degli  uomini  **,  ma  alla  volontà  di  Dio  ".  , 

.3  Perciocché  il  tempo  passato  della  vita  ci  1 
dev'  esser  bastato  per  avere  operata  la  | 
volontà  de'  Gentili,  essendo  camminati  i 
in  lascivie,  cupidità,  ebbrezze,  conviti,  ' 

4  bevimenti,  e  nefande  idolatrie '\  Laon-  ' 
de  ora  essi  stupiscono,  come  di  cosa  stra-  j 
na,  che  voi  non  concorrete  ad  una  me-  ' 
desima  strabocchevol  dissoluzione;  e  ne  • 

5  bestemmiano.  I  quali  renderanno  ra-  ' 
gione  a  colui  che  é  presto  a  giudicare  i 


6  vivi  ed  i  morti  ".  Poiché  per  questo  è 
stato  predicato  l'evangelo  ancora  a'  mor- 
ti *",  acciocché  fossero  giudicati  in  carne, 
secondo  gli  uomini;  ma  vivessero  in  ispi- 
rito,  secondo  Iddio. 

7  Or  la  fine  d' ogni  cosa  è  vicina  **  ;  siate 
adunque  temperati  **,  e  vigilanti  **  alle 

8  orazioni".  Avendo,  innanzi  ad  ogni 
cosa,  la  carità  intensa  gli  uni  inverso  gli 
altri  **;  perciocché  la  carità  coprirà  mol- 

9  titudine  di  peccati  **.  Siate  volonte- 
rosi albergatori  gli  uni  degli  altri  ", 
senza  mormorii  **. 

10  Secondo  che  ciascuno  ha  ricevuto  al- 
cun dono  '^,  amministratelo  gli  uni  agli 
altri,  come  buoni  dispensatori  "*  della 

1 1  svariata  grazia  di  Dio  ''.  Se  alcuno 
parla,  pcvrli  come  gli  oracoli  di  Dio;  se 
alcuno  ministra,  faccialo  come  per  lo 
potere  che  Iddio  fornisce;  acciocché  in 
ogni  cosa  sia  glorificato  Iddio'*  per  Gesù 
Cristo,  a  cui  appartiene  la  gloria  e  l' im- 
perio, ne'  secoli  de'  secoli  ".  Amen. 

12  Diletti,  non  vi  smarrite,  come  se  vi 
avvenisse  cosa  strana,  d' esser  messi  al 
cimento;  il   che   si   fa  per  provarvi '^ 

1.3  Anzi,  in  quanto  partecipate  le  sofie- 
renze  di  Cristo  ",  rallegratevi  '•;  accioc- 
ché ancora  nell'  apparizione  della  sua 
gloria  voi  vi  rallegriate  giubilando  ". 

14  Se  siete  vituperati  per  lo  nome  di 
Cristo,  beati  voi  **  ;  poiché  lo  Spirito  di 
gloria  e  di  Dio,  riposa  sopra  voi  ;  ben  è 
egli,  quant'é  a  loro,  bestemmiato;  ma, 
"15  quant'  è  a  voi,  é  glorificato.  Percioc- 
ché, niun  di  voi  patisca  come  micidia- 
le, o  ladro,  o  malfattore,  o  curante  le 

16  cose  che  non  gli  appartengono".  Ma, 
se  patisce  come  Cristiano  *",  non  si  ver- 
gogni; anzi  glorifichi  Iddio  in  questa 
parte  *'. 

17  Perciocché,  egli  è  il  tempo  che  il  giu- 
dicio  cominci  dalla  casa  di  Dio  *'  ;  e  se 
comincia  prima  da  noi,  qual  sarà  la  fine 
di  coloro  che  non  ubbidiscono  all'  evan- 

18  gelo  di  Dio  ?  E  se  il  giusto  è  appena 
salvato,  dove  comparirà  V  empio  e  il  pec- 


•  1  Piut.  2.  12  e  rif. 

«  Rem.  -•>.  6.  Ebr.  9.  26-28. 

2  Piet.  2.  21  ecc. 
'  2  Cor.  13.  4. 
'  Roni.  1.4;  8.  11. 
»  Efes.  4.9?!  Piet.  4.  6  ? 

•  Mat.  24.  37-39. 
'  Gen.  6.  3,  5, 13. 
»  Ebr.  11.  7. 

»Gcu.7.  7;8.18.2Piet.2..';. 
"•  Eten.  5.  26.  Tit.  3.  5. 
■'  1  Piet.  1.3. 


"Sai.  110.  le  rif. 

'»  Rem.  8.  38  e  rif.  Efe.s.  1.  21. 

"1  Piet.  3.  18  e  rif. 

"  Rom.  6. 2,  7  e  rif.  «al.  5.  24. 

Ci)l.  3.  8,  5. 
'•  Rom.  6. 11-13  e  rif. 
"  2  Cor.  5.  15.  Gal.  2.  20. 
"Efes.  2.   2  ecc.:  4.   17  ecc. 

Tit.  3.  3. 
'•  Fat.  10.  42  e  rif. 
'"Efes.  2.  1.  olPiet.  3.  19? 
i  "  l.»c.  21.  84-36  e  rif. 


»  Fil.  4.  r,. 

«"Mat.  26.  41.1  Piet.  5.  8. 

"  Col.  4.  1  e  rif. 

«  Giov.  13.  34  erif. 

"  Prov.  10.  12  e  rif.  Giac.  5. 

20. 
"  Rom.  12.  13.  Elir.  13.  2. 
"  2  Cor.  9.  7. 
»  Rom.  12.  6-8  e  rif. 
»  Mat.  24.  45  ecc.  e  rif. 
"  1  Cor.  12.  4.  Efes.  4.  11. 
«  1  Cor.  10.  31. 


«  1  Tini.  6.  1«.  Apoc.  1.  0. 

«1  Piet.  1.7  e  rif. 

»  FU.  3.  10  e  rif. 

"  Fat.  5.  41.  Giac.  1.  2. 

"  1  Piet.  1.  6,  6  e  rif. 

»  Mat.  5.  10-12  e  rif. 

»  1  Piet.  2.  20. 

"•  Fat.  11.  26;  26.  28. 

"  Fat.  5.  41. 

"  U.  10.  12.  Ger.  25.  29. 
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Doveri  degli  anziani. 


1  PIETRO,  4,  5. 


//  letyne  ruggente. 


19  catore  '  ?  Perciò  quelli  ancora,  che  pa- 
tiacono  secondo  la  volontà  di  Dio,  rac- 
comandinoci le  anime  loro  *,  come  al 
fedele  Creatore,  con  far  bene. 

Doveri  degli  anziani  e  dei  giovani; 

umiltà  e  vigilanza. 

STO  esorto  gli  anziani  d' infra  voi,  io 
JL  cJie  sono  anziano  con  loro  ',  e  te- 
stimonio delle  sofferenze  di  Cristo  *,  ed 
insieme  ancora  partecipe  della  gloria 

2  che  dev'esser  manifestata^,  che  voi 
pasciate  la  greggia  di  Dio^  che  è  fra 
voi,  avendone  la  cura,  non  isforzata- 
mente,  ma  volontariamente^;  non  per 
disonesta  cupidità  del  guadagno  ^  ma 

3  di  animo  franco.  E  non  come  signoreg- 
giando le  eredità  ^,  ma  essendo  gli  esem- 

4  pi  della  greggia  ".  E,  quando  sarà  ap- 
parito il  sommo  Pastore,  voi  otterrete 
la  corona  della  gloria  che  non  si  ap- 
passa  ". 

5  Parimente  voi  giovani,  siate  soggetti 
a'  più  vecchi  ;  e  sottomettetevi  tutti  gli 
uni  agli  altri'*;  siate  adomi  d'umiltà; 
perciocché  Iddio  resiste  a'  superbi  ",  e 

6  dà  grazia  agli  umili '^  Umiliatevi  adun- 
que sotto  alia  potente  mano  di  Dio,  ac- 
ciocché  egli   v'innalzi,   quando  sarà  il 

7  tempo  '*;     gettando  sopra  lui  tutta  la 


vostra  sollecitudine  '*;  perciocché  egli 
ha  cura  di  voi 

Siate  sobri;  vegliate";  perciocché  il 
vostro  avversario,  il  diavolo,  a  guisa  di 
leon  ruggente,  va  attorno,  cercando  chi 
egli  possa  divorare  '^  Al  quale  resi- 
stete ",  essendo  fermi  nella  fede;  sa- 
pendo che  le  medesime  sofferenze  si 
compiono  nella  vostra  fratellanza  ***,  che 
è  per  lo  mondo. 


Voti  e  salati  finali. 


10 


O 


R  r  Iddio  di  ogni  grazia,  il  quale 


gloria  in  Cristo  Gesù,  dopo  che  avrete 
sofferto  per  poco  tempo  **  ;  esso  vi  renda 
compiuti,  vi  raffermi,  vi  fortifichi,  vi 

1 1  fondi  **.  A  lui  sia,  la  gloria,  e  l' impe- 
rio, ne'  secoli  de'  secoli.  Amen. 

12  Per  Silvano  *',  che  vi  è  fedel  fratello, 
come  io  lo  giudico,  io  vi  ho  scritto  bre- 
vemente; esortandovi,  e  protestandovi 
che  la  vera  grazia  di  Dio  é  questa  nella 
quale  voi  siete**. 

13  La  chiesa  che  è  in  Babilonia,  eletta  i 
come  voi,  e  Marco  *',  mio  jQgliuolo,  vi 
salutano.  | 

14  Salutatevi  gli  uni  gli  altri  col  bacio  i 
della  carità  **.  Pace  sia  a  voi  tutti,  che  i 
siete  in  Cristo  Gesù.  Amen.  i 


'  Prov.  11.  31.  Lue.  2.3.  31. 
'  Sai.  81.5erif.  Lue.  -23.46. 

2  Tini.  1.  12. 
'  2  Giov.  1.  3  (Jiov.  1. 
'  Kat.  1.  8  e  rif. 
»  lioni.  8.  17,  18. 
•  Giov.  21.  15-17.   Fat.  20. 

28. 


'  1  Cor.  9.  17. 

«ITim.  3.  3,  8.  Tit.  1.7. 

•  Esec.  34.  4.  Mat.  20.  •£<,  26. 

'«Fil.3.17.2Tess.3.  9.  ITim. 

4.  12.  Tlt.  2.  7. 
"  1  Cor.  9.  25  e  rif. 
"  Koui.  12. 10  e  rif.  Efes.  5.  21. 
"  Giac.  4.  6  e  rif. 


"  Is.  57.  15;  66.  2. 

""  Mat.  2:3.  12.  Giac.  4.  10, 

'•  Sai.  37.  6  e  rif. 

"  Lnc.  21.  34-36  e  rif. 

"Gioì..  1.  7;2.  2;  Lue.  22.31. 

Apw.  12.  12. 
"  Efes.  6.  11  ecc.  Giac.  4.  7. 
"  Fat.  14.  22  e  rif. 


"  2  Cor.  4.  17. 
»  Ebr.  18.  20,  21. 
«  2  Cor.  1.  19. 
"  1  Piet.  1.  12. 
»»  Fat.  12. 12  e  rif. 
»  Itom.  16.  16  e  rif. 
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LA  SECONDA  EPISTOLA  CATTOLICA 


DI 


S.  PIETRO  APOSTOLO. 


1  S' 


Soprascritta  e  saluti. 

(IMON  PIETRO,  servitore  ed  apo- 
stolo di  Gesù  Cristo,  a  coloro  che 
hanno  ottenuta  fede  di  pan  prezzo  che 
noi,  nella  giustizia  dell'  Iddio  e  Salvator 
2  nostro,  Gesù  Cristo  ';  grazia  e  pace  vi 
sia  moltiplicata  nella  conoscenza  di  Dio, 
e  di  Gesù,  nostro  Signore. 


E'4"rtazioiie  u  praticar  le  virtù  cristiane. 


.3 


s 


ICCOME  la  sua  potenza  divina  ci 

ha  donate  tutte  le  cose,  che  a/p- 

pmiengono  alla  vita  ed  alla  pietà,  per 

la  conoscenza  *  di  colui  che  ci  ha  chia- 

4  mati  *  per  la  sua  gloria  e  virtù  ;  per  le 
quali  ci  son  donate  le  preziose  e  gran- 
dissime promesse  *;  acciocché  per  esse 
voi  siate  fatti  partecipi  della  natura  di- 
vina ^  essendo  fuggiti  dalla  corruzione 

5  in  concupiscenza,  che  è  nel  mondo;  voi 
ancora  simigliantemente,  recando  a  rpie- 
8to  stesso  ogni  studio,  sopraggiungete 
alla  fede  vostra  la  virtù,  e  alla  virtù  la 

6  conoscenza  *;  e  alla  conoscenza  la  con- 
tinenza '',  e  alla  continenza  la  sofferen- 

7  za^  e  alla  sofferenza  la  pietà;  calla 
pietà  l'amor  fraterno,  e  all'amor  fraterno 

8  la  carità*.  Perciocché,  se  queste  cose 
sono  ed  abbondano  in  voi,  non  vi  rende- 
ranno oziosi,  né  sterili  "•  nella  conoscen- 

9  za  del  Signor  nostro  Gesù  Cristo.  Poi- 
ché colui  nel  quale  queste  cose  non  sono, 
è  cieco  ",  di  corta  vista,  avendo  dimen- 
ticato il  purgamento  '*  de'  suoi  vecchi 

10  peccati.     Perciò,  fratelli,  vie  più  studia- 
tevi di  render  ferma  la  vostra  vocazione 


ed  elezione  *';  perciocché,  facendo  que- 
ste cose,  non  v'  intopperete  giammai  **. 

11  Imperocché  così  vi  sarà  copiosamente 
porta  r  entrata  all'  eterno  regno  del  Si- 
gnor nostro  Gesù  Cristo. 

12  Perciò  io  non  trascurerò  di  ramme- 
morarvi del  continuo  queste  cose;  ben- 
ché siate  già  intendenti,  e  confermati 

13  nella  presente  verità  '*.  Or  io  stimo 
esser  cosa  ragionevole,  che,  mentre  io 
sono  in  questa  tenda,  io  vi  risvegli  per 

14  ricordo  '";  sapendo  che  fra  poco  la  mia 
tenda  ha  da  essere  posta  giù  ";  siccome 
ancora  il  Signor  nostro  Giesù  Cristo  me 

15  f  ha  dichiarato  **.  Ma  io  mi  studierò 
che  ancora,  dopo  la  mia  partenza,  ab- 
biate il  modo  di  rammemorarvi  frequen- 
temente queste  cose. 

16  Poiché  non  vi  abbiamo  data  a  cono- 
scer la  potenza  e  1'  avvenimento  del  Si- 
gnor nostro  Gesù  Cristo,  andando  dietro 
a  favole  artificiosamente  composte  ";  ma 
essendo  stati  spettatori  della  maestà  di 
esso  **.  Perciocché  egli  ricevette  da  Dio 
Padre  onore  e  gloria,  essendogli  recata 
una  cotal  voce  dalla  magnifica  gloria: 
Questi  è  il  mio  diletto  Figliuolo,  nel 
quale  io  ho  preso  il  mio  compiacimen- 

18  to  *'.  E  noi  udimmo  questa  voce  recata 
dal  cielo,  essendo  con  lui  sul  monte 
santo  **. 

Noi  abbiamo  ancora  la  parola  profe- 
tica più  ferma,  alla  quale  fate  bene  di 
attendere,  come  ad  una  lampana  rilu- 
cente in  un  luogo  scuro  *',  finché  schia- 
risca il  giorno,  e  che  la  stella  mattutina 


17 


19 


'  Rora.  3.  24-26. 

>  Giov.  17.  3. 

»  1  Tess.  2. 12.  2  Tini.  1.  9. 

«2  Cor.  7.  1. 

'Giov.  1.  12.  2 Cor.  3.  18. 

Efe».  4.  24.  Ebr.  12. 10. 

1  Giov.  3.  2. 


•  2  Pict.  3.  18. 
'  Fat.  24.  25. 

•  Giac.  1.  3,  4. 

•  1  Cor.  13.  13.  Gal.  6.   10. 

1  Tess.  8.  12;  5.  15. 
'»  Giov.  15.  2.  Tit.  3.  14. 
"  1  Giov.  2.  9, 11. 


"  Tit.  2.  14.  1  Giov.  1.  7. 

"  1  Giov.  3.  19. 

"  1  Giov.  2.  10. 

"  1  Piet.  5.  12.  1  Giov.  2.  21. 

■0  2  Piet.  3.  1. 

"  1  Tira.  4.  6. 

"  Giov.  13.  36;  21.  18,  19. 


'»  1  Cor.  2.  1,  4.  2  Cor.  2.  17. 
">Giov.  1.  14.  1  Giov.  1.  1 

eco,;  4.  14. 
='  Mat.  3.  17;  17.  5. 
«  Mat.  17.  1  ecc. 
"  Sai.  119.  105.  Giov.  5.  35. 
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/  falei  dottori. 


2  PIETRO,  1,  2. 


Gli  empi  lidia  chiesa. 


20  sorga  ne' cuori  vostri  *;  sapendo  questo 
imprima,  che  alcuna  profezia  della  scrit- 
tura non  è  di  particolare  interpretazio- 

21  ne.  Perciocché  la  profezia  non  fii  già 
recata  per  volontà  umana*;  ma  i  santi 
uomini  di  Dio  hanno  parlato,  essendo 
sospinti  dallo  Spirito  Santo  '. 

I  falsi  dottóri. 

2/^R  vi  ftirouo  ancora  de'  falsi  pro- 
\_/  feti  fra  il  popolo  *,  come  altresì 
vi  saranno  fra  voi  de'  falsi  dottori,  ì  quali 
sottintrodurranno  eresie  di  perdizione  *, 
e  rinnegheranno  il  Signore  che  li  ha 
comperati*,   traendosi  addosso    subita 

2  perdizione.  £  molti  seguiteranno  le  lor 
lascivie;  per  i  quali  la  via  della  verità 

3  sarà  bestemmiata.  E  per  avarizia  fa- 
ranno mercatanzia  di  voi  ^  con  parole 
finte;  sopra  i  quali  già  da  lungo  tempo 
il  giudicio  non  tarda,  e  la  perdizione 
loro  non  dorme, 

4  Perciocché,  se  Iddio  non  ha  rispar- 
miati gli  angeli  che  hanno  peccato  ^;  an- 
zi, avendoli  abissati  ^,  li  ha  messi  in  ca- 
tene di  caligine,  per  esser  guardati  al 

5  giudicio  '";  e  non  risparmiò  il  mondo 
antico;  ma  salvò  Noè*',  predicator  di 
giustizia '^  sol  con  otto  persone,  avendo 
addotto  il  diluvio  80i)ra  il  mondo  degli 

6  empi;  e  condannò  a  sovversione  le  cit- 
tà di  Sodoma,  e  dì  Gomorra,  avendole 
ridotte  in  cenere  ",  e  poste  per  esempio 
a  coloro  che  per  l' avvenire  viverebbero 

7  empiamente;  e  scampò  il  giusto  Lot  '\ 
travagliato  i)er  la  luteuriosa  condotta 

8  degli  scellerati  (poiché  quel  giusto,  a- 
bitondo  fra  loro,  per  ciò  ch'egli  vede- 
va, ed  udiva,  tormentava  ogni  dì  l' anima 
sua  giusta  per  le  scellerate  loro  0]>ere); 

9  il  Signore  sa  trarre  di  tentazione  i 
pii  '*,  e  riserbar  gli  empi  ad  esser  puniti 

10  nel  giorno  del  giudicio;  massimamente 
coloro  che  vanno  dietro  alla  carne  '*, 
in  concupiscenza  d'immondizia;  e  che 
sprezzano  le  signorie:  cAe  aofto  audaci, 
di  lor  senno,  e  non  hanno  orrore  di  dir 

1 1  male  delle  dignità  *^.  Mentre  gli  an- 
geli, benché  sieno  maggiori  di  forza  e  di 
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potenza,  non  danno  contro  ad  esse  di- 
nanzi al  Signore  giudicio  di  maldicen- 
za ".  Ma  costoro,  come  animali  senza 
ragione,  andando  dietro  all'impeto  della 
natura,  nati  ad  esser  presi,  ed  a  perire 
bestemmiando  nelle  cose  che  ignorano, 
periranno  del  tutto  nella  lor  corruzione, 
ricevendo  il  pagamento    dell'  iniquità. 

13  Essi,  che  reputano  tutto  il  lor  piacere 
consistere  nelle  delizie  della  giornata  ''; 
che  son  macchie,  e  vituperii,  godendo 
de' loro  inganni,  mentre  mangiano  con 

14  voi  ne'  vostri  conviti  *".  Avendo  gli  oc- 
chi pieni  d' adulterio,  e  che  non  restano 
giammai  di  peccare;  adescando  le  anime 
instabili  ;  avendo  il  cuore  esercitato  ad 

15  avarizia,  figliuoli  di  maledizione.  I  qua- 
li, lasciata  la  diritta  strada,  si  sono  svia- 
ti, seguitando  la  via  di  Baìaam,  Jigliuolo 
di  Bosor,  il  quale  amò  il  salario  d' ini- 

16  quità*^  Ma  egli  ebbe  la  riprensione 
della  sua  prevaricazione;  un'asina  mu- 
tola, avendo  parlato  in  voce  umana  **, 
represse  la  follia  del  profeta. 

17  Questi  son  fonti  senz'acqua,  nuvole 
sospinte  dal  turbo  *',  a'  quali  è  rìserbata 

18  la  caligine  delle  tenebre.     Perciocché, 
parlando  cose  vane  sopra  modo  gonfie, 
adescano  per  concupiscenze  della  car- 
ne **,  e  per  lascivie,  coloro  che  erano  un  ^ 
poco  fuggiti  da  quelli  che  conversano  in  ' 
errore.     Promettendo  loro  libertà  ",  là  | 
dove  eglino  stessi  son  servi  della  corra-  i 
zinne  **;  poiché  ancora,  se  altri  è  vinto  j 
da  alcuno,  diviene  suo  servo. 

Perciocché,  quelli  che  son  fuggiti  dalle 
contaminazioni  del  mondo,  per  la  cono- 
scenza del  Signore  e  Salvator  Geeìr  Cri- 
sto, se  di  nuovo  essendo  in  quelle  avvi- 
luppati, sono  vinti,  l' idtima  condizione 
21  è  loro  peggiore  della  primiera  *^.  Impe- 
rocché meglio  era  per  loro  non  aver  co- 
nosciuta la  via  della  giustizia,  che,  dopo 
averla  conosciuta,  rivolgersi  indietro  dal 
santo  comandamento  che  era  loro  stato 
dato  **.  Ma  egli  è  avvenuto  loro  ciò  che 
si  dice  per  vero  proverbio:  Il  cane  è 
tornato  al  suo  vomito  *',  e  la  porca  la- 
vata è  tornata  a  voltolarsi  nel  fango. 


19 


20 


22 


'  2  (^or.  4. 6.  Apoc.  2.  28;  22. 

16. 
'  2  'niu.  3.  16.  1  Pia.  1.  10, 

n. 

»2Sam.  23.   2.  Lue.  1.  70. 

Fai.  1.  16;  3.  18. 
'  Deut.  13.  1  ecc.  e  rif. 
■■  Mat.  24.  11.   Fat.  20.  30. 


•  1  C^or.  6.  20.  Gal.  3.  13.  Ebr. 

10.  29.  Apoc.  6.  9. 
'  1  Tini.  6.  6.  Tit.  1.  11. 

•  Giov.  8.  44.  1  ({iov.  3.  8. 

Giuda  6. 

•  Lue.  8.  31.  Apoc.  20.  2,  3. 
"  Mat.  25.  41. 

'  Gen.  7. 1,  7,  23.  Ebr.  11.  7. 


1  Cor.  11.  19.  1  Tim.  4.  1    I  '•  1  Pict.  3.'l9,  20. 
«"■■  e  lif.  I  '•  Gen.  19.  24.  Giuda  7. 


»  Gen.  19.  16. 

»  Sai.  34. 17, 19.  1  Cor.  10. 18. 

"  Gal.  5. 16.  Giulia  4,  7, 10, 16. 

"  Esod.  22.  28. 

"  Giuda  9. 

"  Rom.  13.  13. 

«l  Cor.  11.20,  21.  Giuda  12. 

"  Xum.  22.  5  ecc.  Giuda  11. 

=«  Nuni.  22.  28  e.:c. 

"  Giuda  12,  13. 


"  Giuda  16. 

»  Gal.  5.  18.  1  Piet  2. 16. 
"  Giov.  8.  34.  Rom.  6. 1& 
"Mat.  12.4.5.  Ebr.  6.  4  ere; 

10.  28,  27. 
=»  Lue.  12.  47,  48.  Giov.  9. 

41;15.  22.  Giac.4. 17. 
"  Prov.  26.  11. 
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L' avvenimetito  del  Signore. 


2  PIETRO,  3. 


Nuovi  cidi  e  muova  terra. 


L' avveuìuieuto  del  Signore. 

3T"\ILETTI,  questa  è  già  la  seconda 
I  /  epistola  che  io  vi  scrivo;  neWuna 
e  neM'  altra  ddÌQ  quali  io  desto  con  ri- 

2  cordo  la  vostra  sincera  mente  '.  Ac- 
ciocché vi  ricordiate  delle  parole  dette 
innanzi  da'  santi  profeti,  e  del  comanda- 
mento di  noi  apostoli  *,  che  è  del  Signore 

3  e  Salvatore  stesso.  Sapendo  questo  im- 
prima, che  negli  ultimi  giorni  verranno 
degli  schernitori  ',  che  cammineranno 
secondo  le  lor  proprie  concupiscenze; 

4  e  diranno:  Dov'è  la  promessa  del  suo 
avvenimento  *?  poiché,  da  che  i  padri 
si  sono  addormentati,  tutte  le  cose  per- 
severano in  un  medesimo  stato,  fin  dal 
principio  della  creazione. 

5  Perciocché  essi  ignorano  questo  vo- 
lontariamente, che  per  la  parola  di  Dio*, 
ab  antico,  i  cieli  furono  fatti;  e  la  terra 
ancora,   consistente  fuor  dell'  acqua,  e 

6  per  mezzo  l' acqua  *.  Per  le  quali  cose 
il  mondo  di  allora,  diluviato  per  l'acqua, 

7  perì  ''.  Ma  i  cieli  e  la  terra  del  tempo 
presente,  per  la  medesima  parola,  son 
riposti;  essendo  riserbati  al  fuoco*,  per 
il  giorno  del  giudicio,  e  della  perdizione 
degli  uomini  empì. 

H  Or  quest'  unica  cosa  non  vi  sia  celata, 
diletti,  che  per  il  Signore  un  giorno  è 
come  mille  anni,  e  mille  anni  come  un 

9  giorno  *.  Il  Signore  non  ritarda  /'  a- 
dempimento  ddìa.  sua  promessa  *",  come 
alcuni  reputano  tardanza;  anzi  é  pa- 
ziente inverso  noi",  non  volendo  che 
alcuni  periscano**,  ma  che  tutti  vengano 
10  a  ravvedimento  '*.     Ora  il  giorno  del  Si- 


gnore verrà  come  un  ladro  di  notte  ";  e 
in  quello  i  cieli  passeranno  rapidamente, 
e  gli  elementi  divampati  si  dissolveran- 
no; e  la  terra,  e  le  opere  che  sono  in  es- 
sa, saranno  arse  '*. 
.1 1  Poi  dunque  che  tutte  queste  cose  han- 
no da  dissolversi,  quali  convienvi  essere 
in  santa  condotta'*,  ed  opere  di  pietà? 

12  Aspettando,  e  affrettandovi  all'avveni- 
mento del  giorno  di  Dio  ",  per  il  quale 
i  cieli  infocati  si  dissolveranno  '*,  e  gli 
elementi  infiammati    si    struggeranno. 

13  Ora,  secondo  la  promessa  d' esso,  noi 
aspettiamo  nuovi  cieli  e  nuova  terra  '*, 
ne'  quali  giustizia  abita  ^^ 

1 4  Perciò,  diletti,  aspettando  queste  co- 
se, studiatevi  che  dà  lui  siate  trovati 

15  immacolati  e  irreprensibili  *',  in  pace.  E 
reputate  per  salute  la  pazienza  del  Si- 
gnor nostro  **;  siccome  ancora  il  nostro 
caro  fratello  Paolo,  secondo  la  sapienza 

16  che  gli  é  stata  data,  vi  ha  scrìtto.  Co- 
me ancora  e^li  fa  in  tutte  le  sue  episto- 
le, parlando  in  esse  di  questi  punti  ",  nei 
quali  vi  sono  alcune  cose  malagevoli  ad 
intendere,  le  quali  gli  uomini  male  am- 
maestrati ed  instabili  torcono,  come  an- 
cora le  altre  scritture,  alla  lor  propria 
perdizione. 

17  Voi  adunque,  diletti,  sapendo  questa 
cose  innanzi,  guardatevi  che,  trasportati 
insieme  per  l' errore  degli  scellerati  **, 
non  iscadiate  dalla  propria  fermezza. 

18  Anzi  crescete  **  nella  grazia,  e  conoscen- 
za del  Signore  e  Salvator  nostro  Gesù 
Cristo. 

A  lui  sia  la  gloria,  ed  ora,  ed  in  sem- 
piterno. Amen. 


;|  2  Piut.  1.  13. 
'  Giuda  17  ecc. 
'  2  Piet.  2.  1  e  rif. 

*  Is.  5. 19.  Ger.  17. 15.  Bzcr. 

12. 22, 27.  Lue.  12. 45, 46. 
»Oiov.  1.3.  Ebr.  11.3. 

•  (}eu.  1.  6,  9.  Sai.  24.  2. 

'  G«n.  7.  11,  21-23.  2  Piet. 


2.  5. 
•Mal.  2.";.  41.  2TeKH.  1.  8. 
»  Sai.  90.  4. 
■»  Ah.  2.  3.  Ebr.  10.  37. 
"  Is.  30.  18.  1  Piet.  3.  20. 
«Ezec  18.  23,  32;  33.  11. 
"  Kom.  2.  4.  1  Tira.  2.  4. 
"  Mat.  24.  43  e  rif. 


"Sai.  102.26,  27.  Ebr.  1.11. 

Apoo.  20.  11;  21.  1. 
••  1  Piet.  1.  15  e  rif. 
"  1  Cor.  1.  7.  Tit.  2. 13. 
"Sttl.50.  3.IS.31.4.  Mie.  1.4. 
'»  Is.  67.  17  e  rif. 
«>  l8.  60. 18-20.  Apoc.  21.  27. 
«1  Cor.  1.8.  FILLIO.  ITe-ss. 


3.  13;  5.  23. 
"  ver.  9  0  rif. 
"Rolli.  8.  19?  ICor.  15.24! 

1  Tes.».  4.  13  ecc.  ? 
"  Efes.  4.  14. 
«  Efes.  4.  15. 1  Piet.  2.  2. 
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LA  PRIMA  EPISTOLA  CATTOLICA 


DI 


S.  GIOVANNI  APOSTOLO. 


La  Parola  della  vita  uianifvstata  in  carne. 

1  /QUELLO  che  era  dal  principio  ', 
\J.  quello  che  abbiamo  udito,  quello 
che  abbiam  veduto  con  gli  occhi  nostri, 
quello  che  abbiam  contemplato  *,  e  che 
le  nostre  mani  hanno  toccato  '  della  Pa- 

2  rola  della  vita  (e  la  vita  *  è  stata  ma- 
nifestata *,  e  noi  l' abbiam  veduta,  e  ne 
rendiam  testimonianza  ',  e  vi  annunzia- 
mo la  vita  eterna  '',  la  quale  era  presso 
il  Padre ^  e  ci  è  stata  manifestata); 

H  quello,  dico,  che  abbiam  veduto  ed  udi- 
to, noi  ve  r  annunziamo  ^;  acciocché  an- 
cora voi  abbiate  comunione  con  noi,  e 
che  la  nostra  comunione  sia  col  Padre, 

4  e  col  suo  Figliuol  Gesù  Cristo  *".  E  vi 
scriviamo  queste  cose,  acciocché  la  vo- 
stra allegrezza  sia  compiuta  ". 

Iddio  t'  luco;  chi  non  cjininilna  nella  luce 
nou  è  in  comunione  con  lui. 

5  (~\^  questo  è  l' annunzio  che  abbia- 
\_/  mo  udito  da  lui,  e  il  qual  vi  an- 
nunziamo: che  Iddìo  è  luce  '^  e  che  non 

0  vi  sono  in  lui  tenebre  alcune.  Se  noi 
diciamo  che  abbiamo  comunione  con  lui, 
e  camminiamo  nelle  tenebre  ",  noi  men- 
tiamo,  e  non  procediamo  in  verità  **. 

7  Ma,  se  camminiamo  nella  luce,  siccome 
egli  è  nella  luce,  abbiamo  comunione 
egli  e  noi  insieme;  e  il  sangue  di  Gresù 
Cristo,  suo  Figliuolo,  ci  purga  di  ogni 
peccato  ^*. 


ConfeHHione  dei  peccati  e  perdono  in  Cristo. 

8  CI  E  noi  diciamo  che  non  v'  è  peccato 
^  in  noi,  inganniamo  noi  stessi  '',  e 

9  la  verità  non  è  in  noi  Se  confessiamo 
i  nostri  peccati  *^,  egli  è  fedele  e  giusto, 
per  rimetterci  i  i>eccati,  e  purgarci  di 

10  ogni  iniquità  '^  Se  diciamo  di  non  aver 
peccato,  lo  facciamo  bugiardo,  e  la  eoa 
parola  non  è  in  noi. 

2  Figliuoletti  miei,  io  vi  scrivo  queste 
cose,  acciocché  non  pecchiate;  e  se  pure 
alcuno  ha  peccato,  noi  abbiamo  un  av- 
vocato presso  il  Paidre,  doè  Gesù  Cristo 
2  giusto  '*;  ed  esso  è  il  purgamento  dei 
peccati  nostri  ***  ;  e  non  solo  de'  nostri, 
ma  ancora  di  quelli  di  tutto  il  mondo". 


3 


6 


V  osservanza  dei  comandamenti,  l' amor  fraterno, 
il  distacco  dal  mondo. 

E  PER  questo  conosciamo  che  noi 
r  abbiamo  conosciuto,  se  osser- 
viamo i  suoi  comandamenti  '*.  Chi  di- 
ce: Io  r  ho  conosciuto,  e  non  osserva  i 
suoi  comandamenti,  è  bugiardo  **,  e  la 
verità  non  é  nel  tale.  Ma  chi  osserva 
,la  sua  parola,  l'amor  di  Dio  è  veramente 
compiuto  nel  tale**;  per  questo  cono- 
sciamo che  noi  siamo  in  luì  **.  Chi  dice 
di  dimorare  in  lui  **,  deve,  come  egli 
camminò,  camminare  egli  ancora  simi- 
gliantemente  ". 

Fratelli,  io  non  vi  scrivo  un  nuovo 
comandamento;  anzi  il  comandamento 


'Giov.  1.1.  IGiov.  2.  13. 
«  Giov.  1.  14.   Fat.  4.  20.  2 

Piet.  1.  16.  1  Giov.  4. 14. 
»  Lue.  24.  39.  Giov.  20.  27. 
<  Giov.  l.  4;  11.  25: 14.  6. 
»  1  Tim.  3.  16.  1  Giov.  3.  5. 
•  Lue.  24.  48  0  rif.  Giov.  21. 

24. 
'  1  Giov.  5.  20. 


•Giov.  1.  1,2. 
•  Fat.  4.  20. 

w  Giov.  17.  21.  1  Cor.  1.  9. 
"Giov.  15.  11;  16.  24. 
«  Giov.  8.  12  e  rif.  1  Tini.  6. 

16. 
"2  Giov.  2.  11. 
"  2  Cor.  6.  14.  1  Giov.  2.  4. 
"  1  Cor.  6.  11.  1  Piet.  1.  19. 


1  (Jiov.  2.2.  Apoc.  1.  5. 
"  1  Ke  8.   46.  Gioì).    15.  14. 

Prov.  20.  9.  Eccl.    7.  20. 

Gcr.  2.  35.  Giac.  3.  2. 
"  Sai.  32.  5;  51.  3,  4.  Prov.  28. 

13. 
"  Sai.  51.  2.  ver.  7. 
"  Roni.  8.  34. 1  Tini.  2.  5.  Ebr. 

7.  25;  9.  24. 


»Rom.  3.  25.  1  Giov.  1.7e  ! 

rif. 
«'Giov.  1.29;  4.  42;  11.51. 52. 
"  Giov.  14.  15: 16.  la 
"  1  Giov.  1.  6-8. 
«'Giov.  14.21,23,  25. 

1  Giov.  4.  12,  13;  5. 3. 
»  Giov.  16.  4,  S,  7  e  nt 
••  Giov.  18. 1& 
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Non  amate  il  mondo.  " 


1  GIOVANNI,  2,  3. 


Gli  anticristi. 


vecchio,  il  quale  aveste  dal  principio  *  ; 
il  comandamento  vecchio   è  la  parola 

8  che  voi  udiste  dal  principio  *.  Ma  pure 
ancora,  io  vi  scrivo  un  comandamento 
nuovo';  il  che  è  vero  in  lui,  ed  in  voi; 
perciocché  le  tenebre  passano  *,  e  già  ri- 

9  splende  la  vera  luce  *.  Chi  dice  d' esser 
nella  luce,  e  odia  il  suo  fratello,  6  an- 

10  cora  nelle  tenebre  ^  Chi  ama  il  suo 
fratello  dimora  nella  luce,  e  non  vi  è 

1 1  intoppo  in  lui.  Ma  chi  odia  il  suo  fra- 
tello è  nelle  tenebre,  e  cammina  nelle 
tenebre,  e  non  sa  ove  egli  si  vada;  per- 
ciocché le  tenebre  gli  hanno  accecati  gli 
occhi. 

12  Figlioletti,  io  vi  scrivo,  perciocché  vi 
son  rimessi  i  peccati  per  lo  nome  d' es- 

13  so  ''.  Padri,  io  vi  scrivo,  perciocché 
avete  conosciuto  quello  che  è  dal  princi- 
pio*.  Giovani,  io  vi  scrivo,  perciocché 

14  avete  vinto  il  maligno.  Fanciulli,  io  vi 
scrivo,  perciocché  avete  conosciuto  il 
Padre.  Padri,  io  vi  ho  scritto,  percioc- 
ché avete  conosciuto  quello  che  è  dal 
principio.  Giovani,  io  vi  ho  scritto,  per- 
ciocché siete  forti  ',  e  la  parola  di  Dio 
dimora  in  voi,  ed  avete  vinto  il  ma- 
ligno »». 

15  Non  amate  il  mondo  ",  né  le  cose 
che  son  nel  mondo;  se  alcuno  ama  il 
mondo,  l' amor  del  Padre  non  é  in  lui  '*. 

16  Perciocché  tutto  quello  che  è  nel  mon- 
do: la  concupiscenza  della  carne",  e 
la  concupiscenza  degli  occhi  **,  e  la  su- 
perbia della  vita  '*,  non  é  dal  Padre,  ma 

17  è  dal  mondo.  E  il  mondo,  e  la  sua  con- 
cupiscenza, passa  via  '*;  ma  chi  fa  la  vo- 
lontà dì  Dio  dimora  in  etemo. 

Oli  anticristi. 

18  TJIANCIULLI,  egli  è  l' ultimo  tem- 
Aj    pò  "  ;  e  come  avete  inteso   che 

r  anticristo  verrà  ",  fin  da  ora  vi  son 
molti  anticristi  '*  ;  onde  noi  conosciamo 

19  eh'  egli  é  l'ultimo  tempo  ***.  Sono  usciti 
d' infra  noi  *',  ma  non  eran  de'  nostri  ; 
perciocché,   se  fossero  stati  de'  nostri, 


sarebber  rimasti  con  noi  **;  ma  conve- 
niva che  fosser  manifestati  *'  ;  percioc- 
ché non  tutti  sono  de'  nostri 

20  Ma,  quant'  é  a  voi,  voi  avete  l' unzio- 
ne** dal  Santo  **,  e  conoscete  ogni  cosa**. 

21  Ciò  eh'  io  vi  ho  scritto,  non  è  perchè  non 
sappiate  la  verità;  anzi,  perciocché  la 
sapete,  e  perciocché  niuna  menzogna  è 

22  dalla  verità.  Chi  é  il  mendace,  se  non 
colui  che  nega  che  Gesù  è  il  Cristo  ?  esso 
é  r  anticristo,  il  qual  nega  il  Padre,  e  il 

23  Figliuolo  *'.  Chiunque  nega  il  Figliuolo, 
nò  anche  ha  il  Padre**;  chi  confessa  il 
Figliuolo,  ha  ancora  il  Padre  **. 

24  Quant'  é  a  voi  dunque,  dimori  in  voi 
ciò  che  avete  udito  dal  principio"*;  se 
ciò  che  avete  udito  dal  principio  dimora 
in  voi,  ancora  voi  dimorerete  nel  Fi- 

25  gliuolo,  e  nel  Padre  ".  E  questa  é  la 
promessa,  ch'egli  ci  ha  fatta,  cioè:  la 
vita  eterna**. 

26  Io  vi  ho  scritte  queste  cose  intorno  a 

27  coloro  che  vi  seducono.  Ma,  quant'  é  a 
voi,  r  unzione  che  avete  ricevuta  da  lui 
dimora  in  voi,  e  non  avete  bisogno  che 
alcuno  v'insegni";  ma,  come  la  stessa 
unzione  v'  insegna  ogni  cosa  **,  ed  essa  é 
verace,  e  non  è  menzogna;  dimorate  in 
esso,  come  quella  vi  ha  insegnato. 

28  Ora  dunque,  figlioletti,  dimorate  in 
lui,  acciocché,  quando  egli  sarà  appa- 
rito *',  abbiam  confidanza,  e  non  siamo 
confusi  per  la  sua  presenza,  nel  suo  av- 

29  venimento  '*.  Se  voi  sapete  eh'  egli  é 
giusto,  sappiate  che  chiunque  opera  la 
giustizia  é  nato  da  lui  *''. 

I  figli  di  Dio. 

STTEDETE  qual  carità  ci  ha  data  il 
V  Padre  '*,  che  noi  siam 'chiamati 
figliuoli  di  Dio'*;  perciò  non  ci  conosce 
il  mondo,  perciocché  non  ha  conosciuto 
lui  ". 
2  Diletti,  ora  siamo  figliuoli  di  Dio  *\ 
ma  non  é  ancora  apparito  ciò  che  sa- 
remo**; ma  sappiamo  che  quando  sarà 


'IGiov.  3.  11.2  Giov.  5. 

'  Lev.  19.  18. 

»  Giov.  13.  34  e  rif. 

*  Roni.  13. 12.  1  Tess.  5. 6,  8. 
«  Giov.  8.  12  e  rif. 

«  1  Cor.  12.  2.  1  Giov.  3.  14, 

15. 
'  Pat.  10.  43  e  rif. 

•  1  Giov.  1.  1  e  rif. 
»  Efes.  6.  10. 

'•  Mat.  13. 29. 1  Giov.  5. 18, 19. 
"  Rem.  12.  2. 


*•  (riac.  4.  4  e  rif. 

"  2  Tim.  2.  22.  Tit.  2.  12. 

"  Eccl.  4.  8:  6.  11. 

>«  Giac.  4.  16. 

'•  1  Cor.  7.  81  e  rif. 

"  Ebr.  1.  2. 

'"  2  Tess.  2. 8  ecc.  e  rif.  ver.  22. 

"  Mat.  24.  5,  24.  2  Giov.  7. 

«»  1  Tim.  4.  1.  2  Tim.  3.  1. 

«'  Fat.  20.  80. 

«  Giov.  10.  28,  29. 

«  1  Cor.  11.  19. 


"  2  Cor.  1.  21. 

«  Mar.  1.  24.  Fat.  3.  14. 

»•  Giov.  14.  26;  16.  13.  ver.  27. 

«'  1  Giov.  4.  3.  2  Giov.  7. 

"  Giov.  5.  23;  L'i.  23. 2  Giov.  9. 

«'  Giov.  14.  7,  9,  10.  1  Giov.  4. 

15. 
">  2  Giov.  6. 
"  Giov.  14.  23.  1  Giov.  1.  3;  4. 

12-16. 
«  Giov.  17.  2,  3.  1  Giov.  1.  2; 

5. 11. 


"Ger.31.33,  34.  Mat.  13.  11. 

'*  ver.  20  e  rif. 

»  1  Giov.  3.  2. 

••  Mar.  8.  38.  1  Giov.  4.  17. 

"  1  Giov.  3.  7,  10. 

»  1  Giov.  4.  10. 

••  Giov.  1.  12  e  rif. 

«  Giov.  15. 18,  19;  16.  3;  17. 

25. 
"  Is.  56.  6.  Rom.  8.  15.  Gal. 

3.  26;  4.  6.  IGiov.  5.1. 
«  Eom.  8.  18.  2  Cor.  4. 17. 
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Chi  è  nolo  da  Dio  non  pecca.         1  GIOVANNI,  3,  4. 


I  fodsi  dottori. 


6 


8 


9 


apparito,  saremo  Bimili  a  lui  '  ;  percioc- 
ché noi  lo  vedremo  come  egli  è  *.  E 
chiunque  ha  queata  speranza  in  lui  si 
purifica,  com'esso  è  puro*. 

Chiunque  fa  il  peccato  fa  ancora  la 
trasgressione  della  legge;  e  il  peccato  è 
la  trasgressione  della  legge  ^  E  voi 
sapete  eh'  egli  è  apparito,  acciocché  to- 
gliesse via  i  nostri  peccati*;  e  ijeccato 
alcuno  non  é  in  lui  *.  Chiunque  dimora 
in  lui  non  pecca;  chiunque  pecca  non 
r  ha  veduto,  e  non  l' ha  conosciuto  ''. 

Figlioletti,  ninno  vi  seduca:  chi  opera 
la  giustizia  é  giusto  ^,  siccome  esso  é  giu- 
sto. Chiunque  fa  il  peccato,  è  dal  Dia- 
volo ';  poiché  il  Diavolo  pecca  dal  prin- 
cipio; per  questo  ò  apparito  il  Figliuol 
di  Dio,  acciocché  disfaccia  le  opere  del 
Diavolo  »o. 

Chiunque  é  nato  da  Dio,  non  fa  pec- 
cato "  ;  perciocché  il  seme  d' esso  dimora 
in  lui  ";  e  non  può  peccare,  perciocché  é 
nato  da  Dio  ".  Per  questo  son  manife- 
sti i  figliuoli  di  Dio,  e  i  figliuoli  del  Dia- 
volo :  chiunque  non  opera  la  giustizia,  e 
chi  non  ama  il  suo  fratello,  non  é  da 
Dio  ". 

Perciocché  questo  é  l'annunzio,  che 
voi  avete  udito  dal  principio  '*  :  che  noi 

12  amiamo  gli  uni  gli  altri  ".  E  non  fac- 
ciamo come  Caino,  U  qtude  era  dal  ma- 
ligno; ed  uccise  il  suo  fratello  ;  e  per  qual 
cagione  1'  uccise  egli?  perciocché  le  ope- 
re sue  erano  malvage,  e  quelle  del  suo 

13  fratello  giuste  ".  Non  vi  maravigliate, 
fratelli   miei,  se   il   mondo  vi  odia**. 

14  Noi,  perciocché  amiamo  i  fratelli,  sap- 
piamo che  siamo  stati  trasportati  dalla 
morte  alla  vita;  chi  non  ama  il  fratello 
dimora  nella  morte".  Chiunque  odia 
il  suo  fratello,  é  micidiale  ^  ;  e  voi  sa- 
pete che  alcun  micidiale  non  ha  la  vita 
eterna  dimorante  in  sé  *'. 

In  questo  noi  abbiam  conosciuto  1'  a- 
mor  di  Dio  ;  eh'  esso  ha  posta  l' anima 
sua  per  noi  **;  ancora  noi  dobbiam  porre 


10 


11 


15 


16 


18 


19 


20 


21 


23 


24 


17  le  anime  per  i  fratelli  ".  Ora,  se  alcuno 
ha  de'  beni  del  mondo  **,  e  vede  il  suo 
fratello  aver  bisogno,  e  gli  chiude  le  sue 
viscere,  come  dimora  l' amor  di  Dio  in 
lui  »*  ? 

Figlioletti  miei,  non  amiamo  di  paro- 
la, né  della  lingua  ;  ma  d' opera,  e  in 
verità  '^  E  in  questo  conosciamo  che 
noi  slam  della  verità,  ed  accerteremo  i 
cuori  nostri  nel  suo  cospetta  Percioc- 
ché, se  il  cuor  nostro  ci  condanna", 
Iddio  é  pur  maggiore  del  cuor  nostro, 
e  conosce  ogni  cosa.  Diletti,  se  il  cuor 
nostro  non  ci  condanna,  noi  abbiam  con- 

22  fidanza  dinanzi  a  Iddio  '\  E  qualunque 
cosa  chiediamo,  la  riceviamo  da  lui  ^; 
perciocché  osserviamo  i  suoi  comanda- 
menti, e  facciamo  le  cose  che  gli  son 
grate  '".  E  questo  é  il  suo  comanda- 
mento: che  crediamo  al  nome  del  suo 
Figliuol  Gesù  Cristo  ",  e  ci  amiamo  gli 
uni  gli  altri,  siccome  egli  ne  ha  dato  il 
comandamento  **.  E  chi  osserva  i  suoi 
comandamenti  '^  dimora  in  lui,  ed  ^li  in 
esso  '*;  e  per  questo  conosciamo  eh'  ^li 
dimora  in  noi,  cioè:  dallo  Spirito  che 
egli  ci  ha  donato". 

I  falsi  dottori. 

DILETTI,  non  crediate  ad  ogni  ^'- 
rito  ",  ma  provate  gli  spiriti  ", 
se  son  da  Dio;  poiché  molti  falsi  prò-  ; 
feti  sono  usciti  fuori  nel  mondo  '*.  Per  l 
questo  si  conosce  lo  Spirito  di  Dio:  (^i 
spirito,  che  confessa  Gesù  Cristo  venuto 
in  carne,  é  da  Dio  ".  Ed  ogni  spirito, 
che  non  confessa  Gesù  Cristo  venuto  in 
carne  *",  non  è  da  Dio;  e  quello  è  lo  spi- 
rito d' anticristo  *',  il  quale  voi  avete 
udito  dover  venire;  ed  ora  egli  é  già  nel 
mondo  **. 

Voi  siete  da  Dio,  figlioletti,  e  li  avete 
vinti  *'  ;  perciocché  maggiore  è  colui 
eh'  è  in  voi,  che  quello  che  è  nel  mon- 
do **.  Essi  sono  dal  mondo  *^;  e  per 
ciò,  quello  che  parlano  é  del  mondo;  e 


'  Rom.  8.  29  e  rif.  1  Cor.  15. 

49.  Col.  3.  4. 
'  Giob.  19.  26  e  rif.  Mat.  6.  8 

e  rif.  GioT.  17.  24.  1  Cor. 

13.  12.  Apoc.  22.  4. 
'2Cor.  7.1.  IGiov.  4.  17. 
<  Rom.  4.  15.  1  Giov.  6.  17. 

•  l8.  63.  4-6,  11  e  rif.  Giov. 

1.  29  e  rif. 

•  2  Cor.  6.  21  e  rif.  Ebr.  4. 15. 
'  1  Giov.  2.  4.  8  Giov.  11. 

•  Boni.  2.  18.  1  Giov.  2.  29. 

•  Giov.  8.  44  e  rif. 

'»  (JflU.  8. 15.  Lucio.  18.  (Hov. 


12.  31;  16.  11.  Ebr.  2.  14. 

"  1  Giov.  5.  18. 

'«  1  Piet.  1.  23. 

"  Giov.  3.  3  ecc. 

"  1  Giov.  2.  29;  4.  7,  8. 

"  1  Giov.  2.  7  e  rif. 

'•  Giov.  13.  34  e  rif. 

"  Gen.  4.  8.  Prov.  29.  10. 

"  Giov.  16.  18,  19;  17.  14. 

"IGiov.  2.  9-11. 

»  Mat.  5.  21,  22.  IGiov.  4.20. 
I  "  Gal.  6.  21.  Apoc.  21.  8. 

"  Giov.  8.  16  e  rif. 
I  "  Pil.  2.  17. 


"  Deut.  15.  7.  Lue.  3.  11. 

»  1  Giov.  4.  20. 

"  Ezec.  83.  31.  Roin.  12.  9. 

Giac.  2.  15,  16.  1  Piet.  1. 

22. 
"  1  Cor.  4.  4. 
"  Rom.  14.  22.  Ebr.  4.  16;  10. 

22.  1  Giov.  2.  28. 
«•  Sai.  84. 15;  145. 18, 19.  Ptov. 

16.  29.  Mat.  7.  7,  8  e  rif. 
»  Giov.  8.  29;  9.  31. 
"  Giov.  6.  29  e  rif 
»«  Giov.  13.  84  e  rif. 
"  Giov.  15.  10.  1  Giov.  4. 12. 


«  Giov.  17.  21  ecc. 

»  Rom.  8.  9.  2  Giov.  4. 18. 

*•  Matt.  24.  4,  6. 

"  1  Tess.  6. 21.  Apoc.  2.  2. 

»  Mat.  24.  24.  Fat.2a  29,  » 

1  Tim.  4. 1  «ce  e  rif. 
»•  1  Cor.  12.  8.  1  Giov.  5. 1. 
«  Giov.  1. 14  e  rif. 
"IGiov.  2.  22.  2  Giov.  7. 
«  2  Tesa.  2.  7.  1  Giov.  2. 18, 

22. 
•»  1  Giov.  6.  4. 
«Giov.  12.  81;  14.  90;  16.  U. 
«  Giov.  8.  23. 
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Dio  è  carità. 


1  GIOVANNI,  4,  5. 


La  vittoria  sul  mondo. 


6  il  mondo  lì  ascolta  '.  Noi  siamo  da 
Dio;  chi  conosce  Iddio  ci  ascolta*;  chi 
non  è  da  Dio  non  ci  ascolta;  da  questo 
conosciamo  Io  spirito  della  verità,  e  lo 
spirito  dell'  errore. 

Dio  è  carità.  Dobbiamo  amare  Iddio  e  i  nostri  fratelli. 

7  TOILETTI,  amiamoci  gli  uni  gli  al- 

I  /  tri';  perciocché  la  carità  è  da 
Dio;  e  chiunque  ama  è  nato  da  Dio,  e 

8  conosce  Iddio.  Chi  non  ama  non  ha 
conosciuto  Iddio  *;  poiché  Iddio  è  cari- 

9  tà  ^.  In  questo  si  é  manifestata  la  ca- 
rità di  Dio  inverso  noi:  che  Iddio  ha 
mandato  il  suo  Unigenito  nel  mondo', 

10  acciocché  per  lui  viviamo  '.  In  questo 
è  la  carità  :  non  che  noi  abbiamo  amato 
Iddio,  ma  eh'  egli  ha  amati  noi  ^,  ed  ha 
mandato  il  suo  Figliuolo,  per  esser  pur- 

11  gamento  de' nostri  peccati*.  Diletti, 
se  Iddio  ci  ha  così  amati,  ancor  noi  ci 
dobbiamo  amar  gli  uni  gli  altri  *". 

12  Niuno  vide  giammai  Iddio  "  ;  se  noi  ce 
amiamo  gli  uni  gli  altri,  Iddio  dimora 
in  noi,  e  la  sua  carità  è  compiuta  in  noi. 

13  Per  questo  conosciamo  che  dimoriamo 
in  lui,  ed  egli  in  noi:  perciocché  egli  ci 

14  ha  donato  del  suo  Spirito  **.  E  noi  sia- 
mo stati  spettatori  ",  e  testimoniamo  che 
il  Padre  ha  mandato  il  Figliuolo,  per 

15  essere  Salvatore  del  mondo  **.  Chi  avrà 
confessato  che  Gesù  é  il  Figliuol  di  Dio'*, 

16  Iddio  dimora  in  lui,  ed  egli  in  Dio.  E 
noi  abbiam  conosciuta,  e  creduta  la  ca- 
rità che  Iddio  ha  inverso  noi.  Iddio  è 
carità";  e  chi  dimora  nella  carità,  di- 
mora in  Dio,  e  Iddio  dimora  in  lui. 

17  In  questo  è  compiuta  la  carità  inverso 
noi  (acciocché  abbiamo  confidanza  nel 
giorno  del  giudicio  *')  :  che  quale  egli  é, 
tali  siamo  ancor  noi  in  questo  mondo  '^ 

18  Paura  non  é  nella  carità;  anzi  la  com- 
piuta carità  caccia  fuori  la  paura  ";  poi- 
ché la  paura  ha  pena  ;  e  chi  teme  non  è 

19  compiuto  nella  carità.  Noi  l'amiamo, 
perciocché  egli  ci  ha  amati  il  primo  **. 

20  Se  alcuno  dice:  Io  amo  Iddio,  ed  odia 
il  suo  fratello,  è  bugiardo  *'  ;  perciocché, 


5  0' 


chi  non  ama  il  suo  fratello  eh'  egli  ha 
veduto,  come  può  amare  Iddio  eh'  egli 
21  non  ha  veduto  **  ?  E  questo  comanda- 
mento abbiam  da  lui  :  che  chi  ama  Iddio, 
ami  ancora  il  suo  fratello  **. 

La  fede  in  Gesù  e  le  sue  conseguenze. 

kONUNO  che  crede  che  Gesù  è  il 
Cristo  é  nato  da  Dio  **;  e  chiun- 
que ama  colui  che  F  ha  generato,  ama 
ancora  colui  che  è  stato  generato  da  es- 

2  so  *'.  Per  questo  conosciamo  che  amia- 
mo i  figliuoli  di  Dio,  quando  amiamo  Id- 
dio, ed  osserviamo  i  suoi  comandamenti. 

3  Perciocché  questo  è  l' amore  di  Dio,  che 
noi  osserviamo  i  suoi  comandamenti  *'  ; 
e  i  suoi  comandamenti  non  sono  gravi  *^. 

4  Poiché  tutto  quello  che  è  nato  da  Dio 
vince  il  mondo  **;  e  questa  è  la  vittoria 
che  ha  vinto  il  mondo,  cioè,  la  fede  no- 

5  stra.  Chi  é  colui  che  vince  il  mondo, 
se  non  colui  che  crede  che  Gesù  è  il  Fi- 
gliuolo di  Dio  »«  ? 

6  Questi  é  quel  che  è  venuto  con  acqua, 
e  sangue'",  cioè  Gresù  Cristo;  non  con 
acqua  solamente,  ma  con  sangue,  e  con 
acqua;  e  lo  Spirito  è  quel  che  ne  rende 
testimonianza";  poiché  lo  Spirito  é  la 

7  verità.  Perciocché  tre  son  quelli  che 
testimoniano  nel  cielo  :  il  Padre,  e  la  Pa- 
rola ",  e  lo  Spirito  Santo;  e  questi  tre 

8  sono  una  stessa  cosa  ".  Tre  ancora  son 
quelli  che  testimoniano  sopra  la  terra:  lo 
Spirito,  e  l'acqua,  e  il  sangue;  e  questi 
tre  si  riferiscono  a  quel!'  una  cosa. 

9  Se  noi  riceviamo  la  testimonianza  de- 
gli uomini  '^  la  testimonianza  di  Dio  é 
pur  maggiore;  poiché  questa  è  la  testi- 
monianza di  Dio,  la  quale  egli  ha  testi- 
io  moniata  del  suo  Figliuolo  '*.    Chi  crede 

nel  Figliuol  di  Dio,  ha  quella  testimo- 
nianza in  sé  stesso  ";  chi  non  crede  a 
Dio,  lo  fa  bugiardo  *'  ;  poiché  non  ha  cre- 
duto alla  testimonianza,  che  Iddio  ha 
testimoniata   intomo  al  suo  Figliuolo. 

11  E  la  testimonianza  é  questa:  che  Iddio 
ci  ha  data  la  vita  etema,  e  che  questa 

12  vita  é  nel  suo  Figliuolo  '*.     Chi  ha  il  Fi- 


'  Glov.  1.1. 19;  17.  14. 
«Giov.  8.  47erif.  1  Cor.  14. 

37. 
»1  Giov.  3.  10,  11,  23  e  rif. 

•  1  Giov.  2.  4;  3.  6. 
'  ver.  7,  16. 

•  Giov.  3.  16  e  rif. 
'  1  Giov:  5.  11. 

•  Giov.  15.  16.  Rom.  6.  8,  10. 
»  1  Giov.  1.  7  e  rif. 

»  Mat.  18.  8.3.    Giov.   18.  34 


e  rif.  1  Giov.  3.  16. 
■I  Giov.  1.  18  e  rif. 
"  1  Giov.  3.  24  e  rif. 
"IGiov.  1.1,  2  e  rif. 
"  Mat.  18.  11.   Giov.  8.  17. 
«'  Mat.  14.  83  e  rif .  Bom.  10. 

9.  1  Giov.  5.  1,  5. 
»  ver.  7,  8. 
"  1  Giov.  2.  28  e  rif. 
"  1  Giov.  2.  6;  8.  3. 
'»  Rom.  8. 15  e  rif. 


*>  ver.  10  e  rif. 

«'  1  Giov.  2.  4;  8.  17. 

"  ver.  12  e  rif. 

"  Mat.  22.  87-39.  Giov.  18.  84 

e  rif. 
»'  Giov.  1.  12,  18. 
"  Giov.  8.  42;  15.  23. 
"  Giov.  14.  15,  21,  28;  15.  10. 
"  Mat.  11.  80. 
"Giov.  16.  88.  Efes.   6.  16. 

1  Giov.  3.  9;  4.  4. 


"  1  Cor.  15.  57. 1  Giov.  4.  15. 

»•  Giov.  19.  34  ? 

"  Giov.  15.  26.  1  Tini.  8.  16. 

«  Giov.  1.  1.  Apoc.  19.  13. 

"  Giov.  10.  SO. 

"  Giov.  8.  17, 18. 

»  Mal.  3. 16,  17;  17.  5. 

»  Rom.  8.  16.  Gal.  4.  6. 

"  Giov.  3.  88. 

"  Giov.  1.  4.  1  Giov.  4.  9. 
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La  preghiera  effùxux. 


1  GIOVANNI,  5.  2  GIOVANNI. 


n  peccato  a  morte. 


13 


14 


15 


16 


gliuolo  ha  la  vita';  chi  non  ha  il  Fi- 
gliuol  di  Dio  non  ha  la  vita. 

Io  ho  scritte  queste  cose  a  toì  che 
credete  *  nel  nome  del  Figliuol  di  Dio, 
acciocché  sappiate  che  avete  la  vita 
etema',  ed  acciocché  crediate  nel  no- 
me del  Figliuol  di  Dio. 

Efficacia  della  preghiera. 

E  QUESTA  è  la  confidanza  che  ab- 
biamo in  lui:  che  se  domandiamo 
alcuna  cosa  secondo  la  sua  volontà  *, 
egli  ci  esaudisce  ^  E,  se  sappiamo 
che  qualunque  cosa  chieggiamo,  egli  ci 
esaudisce,  noi  sappiamo  che  abbiamo  le 
cose  che  abbiam  richieste  da  lui. 

Se  alcuno  vede  il  suo  fratello  commet- 
ter peccato  che  non  già  a  morte,  preghi 
Iddio,  ed  egli  gli  donerà  la  vita  *,  <^oè, 


a  quelli  che  peccano,  ma  non  a  morte. 
Vi  è  un  peccato  a  morte  ^;  per  quello 

17  io  non  dico  che  egli  pr^lu*.  Ogni 
iniquità  è  peccato  ';  ma  v'  è  alcun  pec- 
cato che  non  è  a  morte. 

18  Noi  sappiamo  che  chiunque  è  nato  da 
Dio  non  pecca  "*;  ma  chi  è  nato  da  Dio 
conserva  sé  stesso  *',  e  il  maligno  non  lo 

19  tocca.  Noi  sappiamo  che  siam  da  Dio 
e  che  tutto  il  mondo  giace  nel  maligno  ". 

20  Ma  noi  sappiamo  che  il  Figliuol  di  Dio 
é  venuto,  e  ci  ha  dato  intendimento  ", 
acciocché  conosciamo  colui  che  é  il  ve- 
ro '*  ;  e  noi  siamo  nel  vero,  nel  suo  Fi- 
gliuol Gesù  Cristo  ;  questo  é  il  vero  Dio  '*, 
e  la  vita  eterna  '*. 

21  Figlioletti,  guardatevi  dagl'  idoli  ". 
Amen. 


LA  SECONDA  EPISTOLA 


DI 


1 


S.  GIOVANNI  APOSTOLO. 


Soprascritta  e  saluti. 

L'ANZIANO'»  alla  signora  elet- 
ta '^,  ed  ai  suoi  figliuoli,  i  quali 
io  amo  in  verità  ^  (e  non  io  solo,  ma  an- 
cora tutti  quelli  che  hanno  conosciuta 
la  verità);  per  la  verità  che  dimora  in 
noi,  e  sarà  con  noi  in  eterno.  Grazia, 
misericordia,  e  pace,  da  Dio  Padre,  e 
dal  Signor  Gesù  Cristo,  Figliuol  del  Pa- 
dre, sia  con  voi,  in  verità,  e  carità. 


6 


Amor  fìiitemo  ;  i  falsi  dottori. 

IO  mi  son  grandemente  rallegrato 
che  ho  trovato  de'  tuoi  %lìuoU  che 
camminano  in  verità,  secondo  che  ne  ab- 
biam ricevuto  il  comandamento  dal  Pa- 
dre. Ed  ora  io  ti  prego,  signora,  non 
come  scrivendoti  un  comandamento  nuo- 
vo ",  ma  quello  che  abbiamo  avuto  dal 
principio,  che  amiamo  gli  uni  gli  altri  ". 
E  questa  é  la  carità,  che  camminiamo  se- 


'Giov.  3.  15,  16,36;  5.  24; 

6.  40,  47. 
»  Giov.  20.  31: 
'IGiov.  1.1,  2. 

*  Rom.  8.  27.  Giac.  4.  3. 
'  1  Giov.  3.  22  e  rif. 

•  Giob.  42. 8.  Giac.  5.  14, 15. 


'Mat.  12,  31,  32  e  rif. 

•Ger.  7.  16;  15.  1. 

•  1  Giov.  3.  4. 

'»  1  Giov.  3.  9  e  rif. 

"  Giac.  1.  27. 

"  1  Cor.  5.  10.  Gal.  1.  4. 

'•  Lue.  24.  45. 


"  Giov.  17.  3. 

"  la.  9.  6;  44.  6;  54.  5.  Giov. 

20.  28.  Fat  20.  28.  Rom. 

9.  6.  1  Tim.  3.  16.  Tit.  2. 

13.  Ebr.  1.  8. 
'•  ver.  11-13  e  rif. 
"  1  Cor.  10.  14. 


'»  1  Piet.  6.  1  e  rif. 
'•  ver.  13. 1  Piet.  5.  18  f 
«•  1  Giov.  3.  18.  8  Giov.  I. 
«'  1  Giov.  2.  7,  8  e  rif. 
«»  Giov.  13.  84  e  rif.'  1  Piet. 
4.  8. 
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Gli  anticristi. 


2  GIOVANNI.  3  GIOVANNI. 


Diotre/e  e  Demetrio. 


condo  i  comandamenti  d' esso  '.  Quest'  è 
il  comandamento,  siccome  avete  udito 
dal  principio,  che  camminiate  in  quella. 

7  Poiché  sono  entrati  nel  mondo  molti 
seduttori,  i  quali  non  confessano  Gesù 
Cristo  esser  venuto  in  carne  *;  un  tale  è 

8  il  seduttore  e  1'  anticristo  '.  Prendetevi 
guardia,  acciocché  non  perdiamo  le  buo- 
ne opere,  che  abbiamo  operate^;  anzi 

9  riceviamo  pieno  premio.  Chiunque  si 
rivolta,  e  non  dimora  nella  dottrina  di 
Cristo,  non  ha  Iddìo;  chi  dimora  nella 
dottrina  di  Cristo  ha  e  il  Padre,  e  il  Fi- 


10 gliuolo  *.  Se  alcuno  viene  a  voi,  e  non 
reca  questa  dottrina,  non  lo  ricevete  in 

1 1  casa,  e  non  salutatelo  *.  Perciocché, 
chi  lo  saluta  partecipa  le  malvage  opere 
d'esso. 

12  Benché  io  avessi  molte  cose  da  scri- 
vervi, pur  non  ho  voluto  farlo  per  carta, 
e  per  inchiostro  '  ;  ma  spero  di  venire  a 
voi,  e  parlarvi  a  bocca;  acciocché  la  vo- 
stra allegrezza  sia  compiuta  ^ 

13  I  figliuoli  della  tua  sorella  eletta  '  ti 
salutano.  Amen. 


lA  TERZA  EPISTOLA 


DI 


S.  GIOVANNI  APOSTOLO. 


Soprascritta  e  saluti.  —  ESogio  di  Gaio. 


1  L 


il 


'ANZIANO  al   diletto  Gaio, 
quale  io  amo  in  verità  '•*. 

Diletto,  io  desidero  che  tu  prosperi  in 
ogni  cosa  e  stii  sano,  siccome  l' anima 
tua  prospera.  Perciocché  io  mi  son 
graudemente  rallegrato,  quando  son  ve- 
nuti i  fratelli,  ed  hanno  reso  testimo- 
nianza della  tua  verità,  secondo  che  tu 
cammini  in  verità  ".  Io  non  ho  mag- 
giore allegrezza  di  questa,  d' intendere 
che  i  miei  figliuoli'*  camminano  in  verità.  | 

Diletto,  tu  fai  da  vero  fedele,  in  ciò 
che  tu  operi  inverso  i  fratelli  '*,  e  inverso      1 1 
i  forestieri  '*.     I  quali  hanno  reso  t«sti-  I 
monianza  della  tua  carità  nel  cospetto  | 
della  chiesa;  i  quali  farai  bened'acco-  j 
comiatar  degnamente,  secondo   Iddio. 


7  Poiché  si  sono  dipartiti  da'  Gentili  per 

8  lo  suo  nome,  senza  prender  nulla  '*;  noi 
adunque  dobbiamo  accoglier  que'  tali  ", 
acciocché  siamo  aiutatori  alla  verità. 


Lagnanze  coatro  a  Diotrefe.  Elogio  di  Demetrio.  Saltiti. 

9      TO  ho  scritto  alla  chiesa;  ma  Diotre- 
jL  fé,  il  qual  procaccia  il  primato  fra 
10  loro,  non  ci  riceve.    Perciò,  se  io  vengo, 
ricorderò  le  opere  eh'  egli  fa,  cianciando 
di  noi  con  malvage  parole;  e,  non  con- 
tento di  questo,  non  solo  egli  non  riceve 
i  fratelli,  ma  ancora  impedisce  coloro 
che  li  vogliono  ricevere,  e  li  caccia  fiior 
della  chiesa.       Diletto,  non  imitare  il 
male,  ma  il  bene  ";  chi  fa  bene  è  da 
Dio  '*;  ma  chi  fa  male  non  ha  veduto 
Iddio. 
A  Demetrio  è  resa  testimonianza  da 


12 


'  1  Giov.  2.  5;  5.  3  e  rif. 
•  1  Giov.  4.  1,  2  e  rif. 
»  1  Giov.  2.  22;  4.  3. 
'  Mat.  25.  16.  Gal.  8.  4.  Ebr. 
10.  32-35. 


»  1  Giov.  2.  23. 

•  Roni.  16.  17  e  rif.  Gal.  1. 

8,  9. 
'  3  Giov.  13. 
•IGiov.  1.4. 


»  1  Piet.  5.  13  ? 
'»  2  Giov.  1  e  rif. 
"  2  Giov.  4. 
"  1  Cor.  4.  15  e  rif. 
"  Gal.  6.  10. 


»  Giob.  31.  32. 

"  1  Cor.  9.  12, 16. 

'-  Mat.  10.  41. 

"  Is.  1.  16,  17.  1  Piet.  3. 

'»  1  Giov.  2.  29;  3.  6,  9. 
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Contro  gli  empi 


3  GIOVANNI.  GIUDA. 


e /alai  dottori^ 


13 


tutti  ',  e  dalla  verità  stessa;  ed  ancora 
noi  ne  teatimoniamo,  e  voi  sapete  che  la 
nostra  testimonianza  è  vera. 

Io  avea  molte  cose  da  scrivere,  ma 
non  voglio  scrivertele  con  inchiostro,  e 


14  con  penna  ^    Ma  spero  di  vederti  tosto, 

15  ed  cdlora  ci  parleremo  a  bocca.     Pace 
sia  teco. 

Gli  amici  ti  salutano.  Saluta  gli  amici 
ad  uno  ad  uno. 


EPISTOLA  CATTOLICA 


DI 


S.  GIUDA  APOSTOLO. 


Soprascritta  e  saluti. 

1  C^  lUDA  »,  servitore  di  Gesù  Cristo, 
•■•       \jr  e  fratello  di  Giacomo  *,  a'  chia- 
mati, santificati  *  in  Dio  Padre,  e  conser- 

2  vati  in  Cristo  Gesù  ';    misericordia,  pa- 
ce, e  carità,  vi  sia  moltiplicata. 


Contro  gli  empi  e  i  falsi  dottori. 


D 


I  LETTI,  poiché  io  pongo  ogni  stu- 
dio in  iscrivervi  della  comune 
salute,  mi  è  stato  necessario  scrivervi, 
per  esortarvi  di  proseguire  a  combattere 
per  la  fede  '  che  è  stata  una  volta  inse- 
gnata a  santi.  Perciocché  son  sotten- 
trati certi  uomini  ^  i  quali  già  innanzi 
ab  antico  sono  stati  scritti  a  questa  con- 
dannazione ^;  empi,  i  quali  rivolgono  la 
grazia  dell'Iddio  nostro  a  lascivia'**,  e 
negano  il  solo  Dio  e  Padrone,  il  Signor 
nostro  Gesù  Cristo  '  '. 

Or  io  voglio  ricordar  questo  a  voi,  che 
avete  saputo  una  volta  questo  :  che  il  Si- 
gnore, avendo  salvato  il  suo  popolo  dal 
paese  di  Egitto,  poi  appresso  distrusse 


6  quelli  che  non  credettero'*.  Ed  ha  messi 
in  guardia  sótto  caligine,  con  leg^uni  eter- 
ni '*,  per  il  giudicio  del  gi-an  giorno,  ^i 
angeli  che  non  hanno  guardata  la  loro 
origine,  ma  hanno  lasciata  la  lor  propria 

7  stanza.  Come  Sodoma  e  Gomorra,  e  lo 
città  d' intomo,  avendo  fornicato  nelLi 
medesima  maniera  che  costoro,  ed  es- 
sendo andate  dietro  ad  altra  carne,  sono 
state  proposte  per  esempio,  portando  la 
pena  dell'  etemo  fuoco    . 

8  E  pur  simigliantemente  ancora  costo- 
ro, trasognati,  contaminano  la  carne, 
e  sprezzano  le  signorie,  e  dicon  male 

9  delle  dignità'^  lÀ  dove  l'arcangelo  Mi- 
chele '*,  quando,  contendendo  col  diavo- 
lo, disputava  intomo  al  corpo  di  Mosè  ", 
non  ardì  lanciar  contro  a  lui  sentenia 
di  maldicenza;  anzi  disse:  Sgriditi  il  Si- 
lo gnore'*.     Ma  costoro  dicon  male  di  tutte 

le  cose  che  ignorano  ";  e  si  corrompono 
in  tutte  quelle  *",  le  quali,  come  gli  ani- 
mali senza  ragione,  naturalmente  sanno. 
11  Guai  a  loro!  perciocché  son  cammmati 
per  la  via  di  Caino  *',  e  si  son  lasciati 


»  1  Tini.  3.  7. 

«  2  Giov.  12. 

'Oiov.  14.22? 

'  Lnc.  6. 16.  Fat.  1. 13 oGiat'. 

1.  1. 
'Roni.l.  7erif. 


•  Giov.  17.  15.  1  Piet.  1.  5. 

'  Fil.  1.  27.  1  Tira.  6.  12  e  rif. 
«  2  Piet.  2.  1. 

•  Eom.  9.  21,'  22.  1  Piet.  2.  8. 
'«  2  Piet.  2.  10. 

"  1  Giov.  2.  22. 


"  Niini.  14.  2»,  37;  26.  64.  Ebr. 

3.  17-19. 
"  2  Piet.  2.  4.  Apoc.  20.  10. 
"  Gen.  19.  24  ecc.  2  Piet.  2.  6. 
">  E30<1. 22. 28. 2  Piet.  2. 10, 11. 
"Dan.   10.   13;  12.  1.  Apoc. 


12.7. 
"  Deut.  84.  6,  6. 
"Zac.  3.  2.  2 Piet.  2.  U. 
'»  2  Piet.  2.  12. 
»  Roni.  1.  34  «e. 
*<  Geu.  4.  5  ecc.  1  OiOT.  S.  IS- 
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La  sorte  dei  malvagi. 


GIUDA. 


Esortazioni  finali. 


trasportare  per  l' inganno  del  premio  dì 
Balaam  *,  e  son  periti  per  la  ribellione 
di  Core  *. 

12  Costoro  son  macchie  ne'  vostri  pasti 
di  carità',  mentre  sono  a  tavola  con 
voi,  pascendo  loro  stessi  senza  riveren- 
za; nuvole  senz'acqua^,  sospinte  qua  e 
là  da'  venti  ;  alberi  appassati,  sterili,  due 

13  volte  morti,  diradicati  ';  fiere  onde  del 
mare  *,  schiumanti  le  lor  brutture;  stelle 
erranti,  a  cui  è  riserbata  la  caligine  delle 
tenebre  in  etemo. 

14  Or  a  tali  ancora  profetizzò  Enoc,  set- 
timo da  Adamo ^,  dicendo:  Ecco,  il  Signo- 
re è  venuto  con  le  sue  sante  migliaia^; 

15  per  far  giudlcio  contro  a  tutti,  ed  ar- 
guire tutti  gli  empi  d' infra  loro,  di 
tutte  le  opere  d'empietà,  che  hanno 
commesse;  e  di  tutte  le  cose  felle,  che 
hanno  proferite  contro  a  lui  gli  empi 

16  peccatori.  Costoro  son  mormoratori, 
querimoniosi,  camminando  secondo  le 
loro  concupiscenze;  e  la  lor  bocca  pro- 
ferisce cose   sopra  modo  gonfie*,  am- 

17  mirando  le  persone  per  l'utilità*".  Ma 
voi,  diletti,  ricordatevi  delle  parole  pre- 
dette dagli  apostoli  del  Signor  nostro 


18  Gesii  Cristo  ";  come  vi  dicevano,  che 
neir  ultimo  tempo  vi  sarebbero  degli 
schernitori  '*,  i  quali  camminerebbero 
secondo  le  concupiscenze  delle  loro  em- 
pietà. Costoro  son  quelli  che  separano 
sé  stessi  *',  essendo  sensuali,  non  avendo 
lo  Spirito  '*. 


19 


20 


MV.' 


Esortazioue  e  dossologia  finale. 

voi,  diletti,  edificando  voi  stes- 
sopra 


% 


a  vostra  santissima 


21  fede,  orando  per  lo  Spirito  Santo  '*,  con- 
servatevi nell'  amor  di  Dio,  aspettando 
la  misericordia  del  Signor  nostro  Gesù 

22  Cristo,  a  vita  etema".  Ed  abbiate  com- 
passione degli  uni  **,  usando  discrezione; 

23  ma  salvate  gli  altri  per  ispavento,  rapen- 
do/i dal  fuoco  *';  odiando  eziandio  la  ve- 
sta macchiata  dalla  carne  *". 

24  Or  a  colui  che  è  potente  **  da  conser- 
varvi senza  intoppo,  e  isxvi  comparir 
davanti  alla  gloria  sua  irreprensibili  **, 

25  con  giubilo;  a  Dio  sol  savio  *',  Salvator 
nostro,  sia  gloria  e  magnificenza;  impe- 
rio, e  podestà;  ed  ora  e  per  tutti  i  se- 
coli. Amen. 


'  Nnm.  22.  7  ecc.  2  Piet.  2. 

16  ecc. 
«  Nuin.  16.  1  ecc.,  31-35. 
»  2  Piet.  2.  13  e  rif. 
<  2  Piet.  2.  17. 
'  Mat.  15.  13.  Col.  2.  7. 
•  Ir.  57.  20. 


'  Gen.  5.  18. 

'  Deut.  33.  2  e  rìf.  Hat.  16. 

27;  25.  31.  2  Tess.  1.  7. 

Apoc.  1.  7. 
•  ì  Piet.  2.  18. 

'«  Giac.  2. 1,  9.  2  Piet.  2.  3, 14. 
"  2  Piet.  3.  2,  8. 


»  1  Tim.  4.  1  e  rif. 

•>  Prov.  18.  1.  Kbr.  10.  25. 

"  1  Cor.  2. 14.  Giac.  3.  15. 

»  Col.  2.  7. 

'•  Rom.  8.  26.  Efes.  6.  18. 

"  Tit.  2. 13.  2  Piet.  3.  12. 

"  2  Cor.  2.  7. 


'•  Zac.  3.  2.  1  Cor.  3.  15. 
"  Zac.  8.  4,  5.  Apoc.  3.  4. 
«'  Rom.  16.  25  ecc.  Efes.  3. 

20. 
««  Col.  1.  22. 
"  1  Tini.  1.  17. 
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L' APOCALISSE 


o 


LA   RIVELAZIONE 

DI  GESÙ  CRISTO  A  S.  GIOVANNI. 


1 


Titolo  e  «oggetto  del  libro. 

LA  Rivelazione  di  Gesù  Cristo,  la 
quale  Iddio  gli  ha  data  *,  per  far 
sapere  a'  suoi  servitori  le  cose  che  deb- 
bono avvenire  in  breve  tempo;  ed  egli 
r  ha  dichiarata,  avendola  mandata  per 
il  suo  angelo  *,  a  Giovanni,  suo  servito- 
re. Il  quale  ha  testimoniato  della  pa- 
rola di  Dio,  e  della  testimonianza  di 
Qesh  Cristo,  e  di  tutte  le  cose  che  egli 
ha  vedute  '. 

Beato  chi  legge,  e  beati  coloro  che 
ascoltano  le  parole  di  questa  profezia  *, 
e  serbano  le  cose  che  in  essa  sono  scrit- 
te; perciocché  il  tempo  è  vicino*. 

Dedica  alle  sette  chie.-!e  dell'Asia. 

GIOVANNI,  alle  sette  chiese,  che 
8on  neir  Asia:  Grazia  a  voi,  e  pa- 
ce, da  colui  che  è  ',  e  che  era  ^,  e  che  ha 
da  venire  *;  e  da'  sette  spiriti  ',  che  son 
davanti  al  suo  trono  ;  e  da  Gesù  Cristo, 
il  fedel  testimonio  '",  il  primogenito  dai 
morti",  e  il  principe  dei  re  della  ter- 
ra **,  Ad  esso,  che  ci  ha  amati  ",  e  ci  ha 
lavati  de'  nostri  peccati  col  suo  sangue'*; 
e  ci  ha  fatti  re,  e  sacerdoti  '*,  a  Dio  suo 
Padre  ;  sia  la  gloria  e  l' imperio,  ne'  se- 
coli de'  secoli.  Amen. 


9 


IO 


li 


12 


13 


Ecco,  egli  viene  con  le  nuvole  '*,  ed 
ogni  occhio  lo  vedrà,  eziandio  quelli  che 
r  hanno  trafitto  '^  :  e  tutte  le  nazioni  del- 
la terra  faran  cordoglio  per  lui.  Sì,  Amen. 
Io  son  r  Alfa,  e  1'  Omega;  il  principio,  e 
la  fine  **,  dice  il  Signore  Iddio,  che  è,  e 
che  era,  e  che  ha  da  venire  '*,  l' Onnipo- 
tente. 

Gesù  appare  a  Giovanni  in  Patnio, 
e  gli  ordina  di  scrivere  quello  che  vede  ' 

e  di  mandarlo  alle  sette  chiese. 

IO  Giovanni,  che  soti  vostro  fratello, 
ed  insieme  compagno  nell'  afflizio- 
ne, e  nel  regno  *",  e  nella  sofferenza  di  ; 
Cristo  Gesti  *',  era  nell'  isola  chiamata  j 
Patmo,  per  la  parola  di  Dio,  e  per  la  te- 
stimonianza di  Gesti  Cristo.     Io  era  in  , 
ispirito  **  nel  giorno  della  Domenica  ";e 
udii  dietro  a  me  una  gran  voce,  come  ; 
d' una  tromba,    che  diceva:  Io  son  l'Ai-  1 
fa,  e  r  Omega;  il  primo,  e  l' ultimo";  e: 
Ciò  che  tu  vedi  scrivilo  in  un  libro,  e 
mandalo  alle  sette  chiese,  che  sano  iu  j 
Asia:  ad  Efeso,  ed  a  Smima,  ed  a  Per-  ' 
gamo,  ed  a  Tiatiri,  ed  a  Sardi,  ed  a  Fi- 
ladelfia, ed  a  Laodicea. 

Ed  io  in  quello  mi  rivoltai,  per  veder 
la  voce  che  avea  parlato  meco;  e  rivol- 
tomi, vidi  sette  candellieri  d' oro  **.    E 


'  Mar.  13.  32.  Giov.  8.  32;  8. 

26;  12.  49. 
«  Apoc.  22.  16. 
'  1  Giov.  1.  1,  3. 

*  Lue.  11.  28.  Apoc.  22.  7. 

»  Rom.   13.  11.  Giac.  5.   8. 
1  Piet.  4.  7.  Apoc.  22. 10. 

•  E.sod.  3.  14  e  rif.  ver.  8. 


'  Giov.  1.  1  e  rif. 

«Ebr.  13.8.  Apoc.  4.  8;  11.  17. 

•Apoc.  3.  1;4.  6;5.  6. 

'»  Is.  55.  4.   Giov.  8.  13,   14. 

1  Tim.  6.  13. 
"  1  Cor.  15.  20.  Col.  1.  18. 
«  Efes.  1.  20  ec-.  Apoc.  17. 14; 

19.  16. 


'»  Giov.  15.  9.  Gal.  2.  20. 

"  1  Giov.  1.  7  e  rif. 

»  1  Piet.  2.  5,  9.  Apoc.  5.  10; 

20.  4,  6. 
»  Fat.  1.  11  e  rif. 
"  Zac.  12.  10.  Giov.  19.  87. 
"  Is.  44.  6;  48.  12.  ver.  11,  17. 

Apoc.  2.  8;  21.  6;  22.  18. 


"  ver.  4  e  rif. 
««  Rodi.  8. 17.  2  Tira.  2.  li 
«'  Matt.  20.  23. 
«  Fat.  10.  10.  2  Cor.  12.  2-4  ! 
I  "  Mar.  16.  9.  Fat.  2a  7  «  rif. 
*'  ver.  8  e  rif. 
»  Esod.  25.  81-87.  Zac  4. 3. 
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Il  Figliuol  delF  uomo. 


APOCALISSE,  1,  2.     Leu.  a  Efeso,  Smime,  Pergamo. 


in  mezzo  di  qne'  sette  caudellieri,  uno, 
siinigliante  ad  un  figliuol  d'  uomo  *,  ve- 
stito d' una  vesta  lunga  fino  a'  piedi,  e 
cìnto  d'  una  cintura  d' oro  all'  altezza 

14  del  seno  *.  E  il  suo  capo,  e  i  suoi  capelli 
eran  candidi  come  lana  bianca,  a  guisa  di 
neve  '  ;  e  i  suoi  occhi  somigliavano  una 

15  fiamma  di  fuoco*.  E  i  suoi  piedi  eran 
simili  a  del  calcolibauo,  a  guisa  che  fos- 
sero stati  infocati  in  una  fornace;  e  la  sua 
voce  era  come  il  suono  di  molte  acque  *. 

16  Ed  egli  avea  nella  sua  man  desti'a  sette 
stelle;  e  della  sua  bocca  usciva  una  spa- 
da a  due  tagli,  acuta  ^;  e  il  suo  sguardo 
era  come  il  sole,  quando  egli  risplende 
nella  sua  forza  ''. 

\7  E  quando  io  l'ebbi  veduto»  caddi  ai 
suoi  piedi  come  morto.  Ed  egli  mise  la 
sua  man  destra  sopra  me  ',  dicendomi  : 
Non  temere;  io  sono  il  primo,  e  1'  ulti- 

18  mo  ';  e  quel  che  vive  "*;  e  sono  stato 
morto,  ma  ecco,  son  vivente  ne' secoli 
de' secoli,  Amen;  ed  ho  le  chiavi  della 

19  morte,  e  dell'inferno".  Scrivi  adun- 
que le  cose  che  tu  hai  vedute  '*,  e  quelle 
che  sono  ",  e  quelle  che  saranno  da  ora 

20  innanzi  ";  il  misterio  delle  sette  stel- 
le **,  che  tu  hai  vedute  sopra  la  mia  de- 
stra, e  quello  de' sette  candellieri  d'o- 
ro **.  Le  sette  stelle  son  gli  angeli  *'  delle 
sette  chiese;  e  i  sette  candellieri,  che  tu 
hai  veduti,  sono  le  sette  chiese  '^ 

Lettere  alle  sette  chiese  dell'  Asia. 
Prima  lettera:  alla  chiesa  di  Efeso. 


2  A' 


LL'  ANGELO  della  cWesa  d'Efeso 
scrivi  : 
Queste  cose  dice  colui  che  tiene  le 
sette  stelle  **  nella  sua  destra,  il  qual 
cammina  in  mezzo  de'  sette  candellieri 
d'oro»»: 

2  Io  conosco  le  opere  tue  **,  e  la  tua  fa- 
tica, e  la  tua  sofferenza,  e  che  tu  non 
puoi  sopportare  i  malvagi  ;  ed  hai  pro- 
vati **  coloro  che  si  dicono  essere  apo- 
stoli, e  no^  sono;  e  li  hai  trovati  men- 

3  daci;  ed  hai  portato  il  carico,  ed  hai 
sofferenza,  ed  hai  faticato  ])er  il  mio  no- 


4  me,  e  non  ti  sei  stancato  ^^  Ma  io  ho 
contro  a  te  questo:  che  tu  hai  lasciata  la 

5  tua  primiera  carità  **.  Ricordati  adun- 
que onde  tu  sei  scaduto,  e  ravvediti,  e 
ra  le  primiere  opere;  se  no,  tosto  verrò 
a  te,  e  rìmoverò  il  tuo  candelliere  dal 

6  suo  luogo  **,  se  tu  non  ti  ravvedi.  Ma 
tu  hai  questo  :  che  tu  odìi  le  opere  dei 
Nicolaiti  **,  le  quali  odio  io  ancora. 

7  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che  lo  Spi- 
rito dice  alle  chiese*^  :  A  chi  vince  io  darò 
a  mangiare  dell'  albero  della  vita,  che  è 
in  mezzo  del  paradiso  dell'  Iddio  mio  *'. 


Seconda  lettera:  alladcbiesa  di  Smima. 


8 


9 


E  ALL' ANGELO  della  chiesa  di 
Smima  scrivi: 

Queste  cose  dice  il  primo,  e  l'Ultimo  *•; 
il  quale  è  stato  morto,  ed  è  tornato  in 
vita  '»:  Io  conosco  le  tue  opere  ",  e  la 
tua  afiiìzioue,  e  la  tua  povertà  (ma  pur 
tu  sei  ricco  **)\  e  la  bestemmia  di  coloro 
che  si  dicono  esser  Giudei,  e  noi  sono  '*; 
IO  anzi  sono  una  sinagoga  di  Satana.  Non 
temer  nulla  delle  cose  che  tu  soffrirai  ; 
ecco,  egli  avverrà  che  il  Diavolo  caccerà 
alcuni  di  voi  in  prigione,  acciocché  siate 
provati;  e  voi  avrete  tribolazione  di  dieci 
giorni;  sii  fedele  infino  alla  morte  "S  ed 
io  ti  darò  la  corona  della  vita  '*. 

Chi  ha  orecchio,  ascolti  ciò  che  lo  Spi- 
rito dice  alle  chiese  '*  :  Chi  vince  non  sa- 
rà punto  offeso  dalla  morte  seconda  *'. 


Il 


12 


13 


14 


Terza  lettera:  alla  chiesa  di  Pergamo. 

E  ALL'  ANGELO  della  chiesa  di 
Pergamo  scrivi: 
Queste  cose  dice  colui  che  ha  la  spa- 
da a  due  tagli**,  acuta:  Io  conosco  le 
tue  Oliere  **,  e  dove  tu  abiti,  <aoè  là  dove 
è  il  seggio  di  Satana;  e  pur  tu  ritieni  il 
mio  nome,  e  non  hai  rinnegata  la  mia 
fede,  a'  dì  che  fu  ucciso  il  mio  fedel  te- 
stimonio Antipa  fra  voi,  là  dove  abita 
Satana.  Ma  io  ho  alcune  poche  cose 
contro  a  te,  cioè:  che  tu  hai  quivi  di 
quelli  che  tengono  la  dottrina  di  Ba- 
laam, il  quale  insegnò  a  Balac  di  porre 


'  Ez.c.  1.  26.  Dan.  7.  13 ecc.; 

10.  16.  Apoc.  H.  14. 
'  D.nii.  10.  .5.  Apoc.  15.  6. 
»  Dan.  7.  9. 
'  Dan.  10.  6. 
»  Ezec.  4:}.  2. 

•  Is.  49.  2.  Efes.  6.  17  e  rif. 
'  Fat.  26.  13.  Apoc.  10.  1. 

•  Dan.  8.  18;  10.   10. 

•  ver.  8  e  rif. 
"  Rom.  6.  fl. 


»  Sai.  68.  20.  Giov.  f..  21. 

"  ver.  12-16. 

"  Apoc.  2.  1-3.  22. 

"  Apoc.  4.  1-22.  21. 

»  ver.  16. 

'•  ver.  12. 

"  Mal.  2.  7.  Apoc.  2.  1,8,  12. 

"•  Mat.  5.  14-16.  Fil.  2.  V,. 

»  Apoc.  1.  16,  20. 

»  Apoc.  1.  13. 

"Sai.  1.6.  ver.  9,13,  19.  Apoc. 


3.  1,  8,  15. 
«  1  Giov.  4.  1  e  rif. 
»  Gal.  6.  9. 
"  Ger.  2.  2  ecc. 
»  Mat.  21.  41,  43. 
»  ver.  15. 
"  Mat.  11.  15;  18.  9,  43.  ver. 

11,  17,  29.  Apoc.  3.  6,  13, 

22;  13.  9. 
"  Gen.  2.  9.  Apoc.  22.  2,  14. 
"  Apoc.  1.  8  e  rif. 


»  Apoc.  1.18. 

"  ver.  2  e  rif. 

"  Lue.  12.  21.   1  Tini.  G.  18. 

Giac.  2.  5. 
"  Rom,  2.  28,  29;  9.  6. 
"  Mat.  10.  22;  24.  9-13. 
"  1  Cor.  9.  25  e  rif. 
"  ver.  7  e  rif. 
"Apoc.  20.  6, 14;2L8. 
••  Apoc.  1.  16.  ver.  16. 
"  ver.  2  e  rif. 
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Lettera  a  Tiatirì. 


APOCALISSE,  2,  3.         Lettere  a  Sardi,  a  Filadelfia. 


15 


16 


17 


18 


19 


intoppo  davanti  a'  figliuoli  d' Israele  ', 
acciocché  mangiassero  delle  cose  sacri- 
ficate agi'  idoli  ,  e  fornicassero  '•  Così 
hai  ancora  tu  di  quelli  che  tengono  la 
dottrina  de' Nicolaiti  ^;  il  che  io  odio. 
Ravvediti;  se  no,  tosto  verrò  a  te,  e  com- 
batterò con  loro  con  la  spada  della  mia 
bocca*. 

Chi  ha  orecchio,  ascolti  ciò  che  Io  Spi- 
rito dice  alle  chiese  ':  A  chi  vince  io  darò 
a  mangiar  della  manna  nascosta  '',  e  gli 
darò  un  calcolo  bianco,  e  in  su  quel  cal- 
colo un  nuovo  nome^  scritto,  il  qual 
niuno  conosce,  se  non  colui  che  lo  riceve. 


Quarta  lettera:  alla  chiesa  di  Tiatiri. 

E  ALL' ANGELO  della  chiesa  di 
Tiatiri  scrivi  : 
Queste  cose  dice  il  Fìgliuol  di  Dio,  il 
quale  ha  gli  occhi  come  fiamma  di  fuo- 
co, e  i  cui  piedi  sono  simili  a  calcoli- 
bano*: 

Io  conosco  le  tue  opere  ^°,  e  la  tua  ca- 
rità, e  la  tua  fede,  e  il  tuo  ministerio,  e 
la  tua  sofierenza;  e  che  le  tue  opere  ul- 

20  time  sopravanzano  le  primiere.  Ma  ho 
contro  a  te  alcune  poche  cose,  cioè:  che 
tu  lasci  che  la  donna  lezabel  ",  la  quale 
si  dice  esser  profetessa,  insegni,  e  seduca 
i  miei  servitori,  per  fornicare,  e  mangiar 

21  de'sacrificii  degl'idoli**.  Ed  io  le  ho 
dato  tempo  da  ravvedersi  "  della  sua  for- 
nicazione; ma  ella  non  si  è  ravveduta. 
Ecco,  io  la  fo  cadere  in  letto;  e  quelli 
che  adulterano  con  lei,  in  gran  tribola- 
zione, se  non  si  ravveggono  delle  opere 
loro.  E  farò  morir  di  morte  i  figliuoli 
di  essa;  e  tutte  le  chiese  conosceranno 
che  io  son  quello  che  investigo  le  reni, 
ed  i  cuori  ^*,  e  renderò  a  ciascun  di  voi 
secondo  le  vostre  opere  **.  Ma  a  voi 
altri  che  siete  in  Tiatiri,  che  non  avete 
questa  dottrina,  e  non  avete  conosciute 
le  profondità  di  Satana,  come  coloro 
parlano,  io  dico:  Io  non  metterò  sopra 
voi  altro  carico.  Tuttavolta,  ciò  che 
voi  avete,  ritenetelo  finché  io  venga  **. 

Ed  a  chi  vince,  e  guarda  fino  al  fine  '^ 


22 


23 


24 


25 


26 


le  opere  mie  '^,  io  darò  podestà  sopra 

27  le  nazioni  ";  eid  egli  le  reggerà  con  una 
verga  di  ferro,  e  saranno  tritate  come  i 
vasi  di  terra;  siccome  io  ancora  ho  ri- 

28  cevuto  dal  Padre  mio  **.  E  gli  darò  la 
stella  mattutina  *'. 

29  Chi  ha  orecchio,  ascolti  dò  che  Io  S(h- 
rito  dice  alle  chiese  **. 

Quinta  lettera:  alla  chiesa  di  SardL 

3T?  ALL'  ANGELO  della  chiesa  di 
Xli  Sardi  scrivi: 

Queste  cose  dice  colui  che  ha  i  sette 
spiriti  di  Dio,  e  le  sette  stelle  **: 
Io  conosco  le  tue  opere  **;  che  tu  hai 

2  nome  di  vivere,  e  pur  sei  morto  *'.  Sii 
vigilante  *',  e  rafferma  il  rimanente  che 
sta  per  morire;  poiché  io  non  ho  tro- 
vate le  opere  tue  compiute  nel  cospet- 

3  to  dell'  Iddio  mio.  Ricordati  adunque 
quanto  hai  ricevuto  ed  udito;  e  serba- 
to *',  e  ravvediti.  Che  se  tu  non  vegli,  io 
verrò  sopra  te,  a  guisa  di  ladro,  e  tu 
non  saprai  a  qual'  ora  io  verrò  sopra 

4  te  *'.  Ma  pur  hai  alcune  poche  persone 
in  Sardi,  che  non  hanno  contaminate  le 
lor  vesti;  e  quelli  cammineranno  meco 
in  vesti  bianche  ***,  perciocché  ne  son 
degni.  ^ 

5  Clii  vince  sarà  vestito  di  veste  bian-  , 
ca  '*,  ed  io  non  cancellerò  il  suo  nome  i 
dal  libro  della  vita  '*  ;  anzi  confesserò  0  , 
suo  nome  nel  cospetto  del  Padre  mio,  e 
nel  cospetto  de'  suoi  angeli  **.  j 

6  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che  lo  Spi- 
rito dice  alle  chiese  ". 

SeHta  lettera:  alla  chiesa  di  Filailelfia. 

7  Tj^  ALL'  ANGELO  della  chiesa  di 

Pi  Filadelfia  scrivi  : 
Queste  cose  dice  il  santo  **,  il  verace  ", 
colui  che  ha  la  chiave  di  Davide  '*;  il  ; 
quale  apre,  e  niuno  chiude'';  il  qual 
chiude,  e  niuno  apre: 

8  Io  conosco  le  tue  opere  **;  ecco,  io  ti 
ho  posto  la  porta  aperta  davanti**,  la 
qual  niuno  può  chiudere;  perciocché  tu  ■ 
hai  un  poco  di  forza,  ed  hai  guardata  la  ' 


'Num.  25.  lece.;  31.  16. 
'  Fat.  15.  29.  1  Cor.  10.  19, 

20. 
»  1  Cor.  6.  13  ecc. 
'  ver.  6. 
»  Is.  11.  4.  2  Tess.  2.  8.  Apoc. 

1.  16;  19.  16,  21. 
'  ver.  7  e  rif. 
'  Giov.  6.  48-51. 
•  Apoc.  3.  12;  19.  12. 
"Apoc.  1.  14,  15. 


'"  ver.  2  e  rif. 

1  Re  16.  31  ecc.;  21.  25  ecc. 

ver.  14  e  rif. 
'•  Rom.  2.  4.  2  Pict.  3.  9. 
"  1  Sam.  16.  7  e  rif. 
"  Giob.  34.  11  e  rif. 
>•  Apoc.  3. 11. 
"  Ebr.  3.  6  e  rif. 
'•  Giov.  6.  29.  1  Giov.  3.  23. 
'•  Mat.  19.  28  e  rif.  Apoc.  3. 
21  ;  20.  4. 


™Sal.   2.  8,   9.  Dau.   7.  22. 

Apoc.  12.  5. 
«'2Piet.  1.  19.  Apoc.  22.  16. 
"  ver.  7  e  rif. 

»»  Apoc.  1.  4,  16;  4.  5;  6.  8. 
=<  Apoc.  2.  2  e  rif. 
w  1  Tini.  5.  6. 
»  Mat.  24.  42  e  rif. 
"  1  Tini.  6.  20  e  rif. 
'•  Mat.  24.  42-44  e  rif. 
«•Apoc.  4.4:6.  11;  7.9,  1.3. 


"  Mat.  28.  3.  Apoc.  1».  8. 

"Esod.  32.  32  e  rif. 

«  Mat.  10.  32  e  rif. 

•«  Apoc.  2.  7  e  rif. 

»'  Pat.  8.  14  e  rif. 

"ver.  14.  Apoc.  «.IO;  19.  11. 

••  I».  22.  22.  Apoc.  1. 1& 

»'  Mat.  16.  19. 

"  Apoc.  2.  2  e  rif. 

••  Fat  14. 37. 1  Cor.  1«.  9. 
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Lettera  a  Laodicea, 


APOCALISSE,  3,  -L         II  trono  della  maestà  divina. 


mia  parola,  e  nou  hai  rinnegato  il  mio 
9  nome.  Ecco,  io  riduco  quei  della  sina- 
goga di  Satana  ',  che  si  dicono  esser 
Giudei,  e  noi  sono,  anzi  mentono,  in 
tale  stato,  che  farò  che  verranno,  e  s' in- 
chineranno davanti  a'  tuoi  piedi  ',  e  co- 
lo nosceranno  che  io  t'ho  amato.  Percioc- 
ché tu  hai  guardata  la  parola  della  mia 
pazienza,  io  altresì  ti  guarderò  dall'  ora 
della  tentazione  *  che  verrà  sopra  tutto 
il  mondo,  per  far  prova  di  coloro  che 

1 1  abitano  sopra  la  terra.  Ecco,  io  vengo 
in  breve*;  ritieni  ciò  che  tu  hai*,  ac- 
ciocché ninno  ti  tolga  la  tua  corona  \ 

12  Chi  vince  io  lo  farò  una  colonna  ^  nel 
tempio  dell'  Iddio  mio,  ed  egli  non  usci- 
rà mai  piti  fuori;  e  scriverò  sopra  lui  il 
nome  dell'  Iddio  mio  ',  e  il  nome  della 
città  dell'  Iddio  mio,  della  nuova  Geru- 
salemme ',  la  quale  scende  dal  cielo, 
d'appresso  all'Iddio  mio,  e  il  mio  nuovo 
nome. 

13  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che  Io  Spi- 
rito dice  alle  chiese  ^°. 


Settima  lettera:  alla  chiesa  di  Laodicea. 


14 


E  ALL' ANGELO  della  chiesa  di 
Laodicea  scrivi: 
Queste  cose  dice  l' Amen,  il  fedel  te- 
stimonio, e  verace  ";  il  principio  della 
creazione  di  Dio  '*: 

Io  conosco  le  tue  opere  *';  che  tu  non 
sei  né  freddo,  né  fervente;  oh  fossi  tu 
pur  freddo,  o  fervente!  Così,  percioc- 
ché tu  sei  tiepido,  e  non  sei  né  freddo, 
né  fervente,  io  ti  vomiterò  fuor  della 
mia  bocca.  Perciocché  tu  dici  :  Io  son 
ricco,  e  sono  arricchito  '*,  e  non  ho  bi- 
sogno di  nulla;  e  non  sai  che  tu  sei  quel 
calamitoso,  e  miserabile,  e  povero,  e 
cieco,  e  nudo.  Io  ti  consiglio  di  com- 
perar da  me  '*  dell'  oro  affinato  col  fuo- 
co, acciocché  tu  arricchisca;  e  de'  vesti- 
menti bianchì  '*,  acciocché  tu  sii  vestito, 
e  non  apparisca  la  vergogna  della  tua 
nudità;  e  d'ungere  con  un  collirio  gli 
occhi  tuoi,  acciocché  tu  vegga.  Io  ri- 
prendo, e  castigo  tutti  quelli  che  io 
amo";  abbi  adunque  zelo,  e  ravvediti. 
20  Ecco,  io  sto  alla  porta,  e  picchio;  se  al- 
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cuno  ode  la  mia  voce,  ed  apre  la  porta, 
io  entrerò  a  lui,  e  cenerò  con  lui,  ed 
egli  meco  '*. 

21  A  chi  vince  io  donerò  di  seder  meco 
nel  trono  mio  '*;  siccome  io  ancora  ho 
vinto,  e  mi  son  posto  a  sedere  col  Padre 
mio  nel  suo  trono. 

22  Chi  ha  orecchio  ascolti  ciò  che  lo  Spi- 
rito dice  alle  chiese  *". 

Visione  del  trono  della  maestà  divina  ; 
i  ventiquattro  vecchi  e  i  quattro  animali. 

4T^0P0  queste  cose  io  vidi,  ed  ecco 
I  I  una  porta  aperta  nel  cielo;  ecco 
ancora  quella  prima  voce  *',  a  guisa  di 
tromba,  che  io  avea  udita  parlante  me- 
co, dicendo:  Sali  qua,  ed  io  ti  mostrerò 
le  cose  che  debbono  avvenire  da  oi*a 
innanzi 

2  E  subito  io  fui  rapito  in  ispirito;  ed 
ecco,  un  trono  era  posto  nel  cielo  **,  e 

3  in  sul  trono  v'  era  uno  a  sedere.  E  co- 
lui che  sedea  era  nell'  aspetto  simiglian- 
te  ad  una  pietra  di  diaspro,  e  sardia;  e 
intomo  al  trono  v'era  l'arco  celeste, 
simigliante  in  vista  ad  uno  smeraldo. 

4  E  intorno  al  trono  v'  eramo  ventiquat- 
tro troni,  e  in  sa  i  ventiquattro  troni 
vidi  sedere  i  ventiquattro  vecchi  **,  ve- 
stiti di  vestimenti  bianchi  **;  ed  aveano 
in  su  le  lor  teste  delle  corone  d' oro. 

5  E  dal  trono  procedevano  folgori,  e 
suoni,  e  tuoni  ;  e  v'  erano  sette  lampane 
ardenti  '*  davanti  al  trono,  le  quali  sono 

6  i  sette  spiriti  di  Dio  ^^  E  davanti  al 
trono  v'  era  come  un  mare  di  vetro,  si- 
mile a  cristallo  *^.  E  quivi  in  mezzo,  ove 
era  il  trono,  e  d' intorno  ad  esso,  v'  era- 
no quattro  animali  **,  pieni  d'  occhi,  da- 

7  vanti  e  dietro.  E  il  primo  animale  era 
simile  ad  un  leone,  e  il  secondo  ani- 
male simile  ad  un  vitello,  e  il  terzo  ani- 
male avea  la  faccia  come  un  uomo,  e  il 
quarto  animale  era  simile  ad  un'  aquila 

8  volante  *'.  E  i  quattro  animali  aveano 
per  uno  sei  ale  d' intomo  '",  e  dentro 
erano  pieni  d' occhi  ;  e  non  restano  mai, 
né  giorno,  né  notte,  di  dire:  Santo,  San- 
to, Sauto  è  il  Signore  Iddio,  l' Onnipo- 
tente che  era,  che  é,  che  ha  da  venire  "! 


"  Apoc.  8.  4,  5  e  rif. 
»  Esod.  37.  23.  Zac.  4.  2. 
"Apoc.  1.4;  3.1;  6.  6. 
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«»  Ezec.  1.  10;  10.  14. 
*>  Is.  6.  2  ecc. 
•'  Ai)oc.  1.  4  e  rif. 
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Il  libro  suggellato 


APOCALISSE,  4-6. 


aperto  daU  AgntUo. 


9  E  quaudo  gli  animali  rendevano  glo- 
ria, ed  onore,  e  grazie,  a  colui  che  se- 
deva in  sul  trono,  a  colui  che  vive  nei 

10  secoli  de'  secoli  ';  i  ventiquattro  vecchi 
si  gettavano  giù  davanti  a  colui  che  se- 
deva in  sul  trono  *,  e  adoravan  colui  che 
vive  ne'  secoli  de'  secoli  ;  e  gettavano  le 
lor  corone  davanti  al  trono,  dicendo: 

11  Degno'  sei,  o  Signore  e  Iddio  nostro, 
o  Santo,  di  ricever  la  gloria,  l' onore,  e 
la  potenza  ;  perciocché  tu  hai  create  tut- 
te le  cose  *,  e  per  la  tua  volontà  sono,  e 
sono  state  create. 


Il  libro  suggellato  cou  aette  suggelli, 
che  r  Aguello  è  .sol  degno  di  apnre. 


5  P 


9 


01  io  vidi  nella  man  destra  di  co- 
lui che  sedeva  in  sul  trono  *  un 
libro  '  scritto  dentro  e  di  fuori,  suggel- 
lato ^  con  sette  suggelli.  E  vidi  un  pos- 
sente angelo,  che  lra.ndiva  con  gran  vo- 
ce :  Chi  è  degno  di  aprire  il  libro,  e  di 
sciorre  i  suoi  suggelli?  E  niuno,  né  in 
cielo,  nò  sopra  la  terra,  nò  di  sotto  alla 
terra,  poteva  aprire  il  libro,  né  riguar- 
darlo. Ed  io  piangeva  forte,  perciocché 
niuno  era  stato  trovato  degno  di  aprire, 
e  di  leggere  il  libro;  e  non  pur  di  riguar- 
darlo. E  uno  de'  vecchi  '  mi  disse:  Non 
piangere;  ecco  il  Leone,  che  è  della  tri- 
bù di  Giuda  *,  la  Radice  di  Davide  "*,  ha 
vinto,  per  aprire  il  libro,  e  sciorre  i  suoi 
sette  suggelli. 

Poi  io  vidi,  ed  ecco,  in  mezzo  del  tro- 
no, e  de'  quattro  animali,  e  in  mezzo  dei 
vecchi,  un  Agnello  *  '  che  stava  in  piò, 
che  pareva  essere  stato  ucciso,  il  quale 
avea  sette  coma,  e  sette  occhi  ",  che 
sono  i  sette  spiriti  di  Dio  ^',  mandati 
per  tutta  la  terra.  Ed  esso  venne,  e 
prese  il  libro  dalla  man  destra  di  colui 
che  sedeva  in  sul  trono. 

E  quando  egli  ebbe  preso  il  libro,  i 
quattro  animali,  e  i  ventiquattro  vecchi, 
si  gettarono  giù  davanti  all'  Agnello  **, 
avendo  ciascuno  delle  cetere,  e  delle 
coppe  piene  di  profumi,  che  sono  le  ora- 
zioni de'  santi  **.  E  cantavano  '*  un 
nuovo  cantico,  dicendo:  Tu  sei  degno ^^ 
di  ricevere  il  libro,  e  d'aprire  i  suoi  sug- 


'  Apoc.  1.  18. 

«  Apoc.  5.  8,  14. 

»  Apo(^  5.  9,  12. 

'  Geli.  1.  1  e  rir. 

'•  Apoc.  4.  2  e  rif. 

'  Ezer.  2.  9,  10. 

'  K  29.  11.  Dan.  12.4. 

'  Apo«.  4.  4. 


•  Gen.  49.  9,  10.  Ebr.  7.  14. 
«>I».  11.  1,10.  Apoc.  22.  16. 
"  Is.  53.  7.  Gìov.  1.  29,  36. 
1  Piet.  1.  19.  Ai)oc.  13.  8. 
»  Zac.  3.  9;  4.  10. 
"  Apoc.  4.  5  e  rif. 
"  Apoc.  4.  8,  10. 
"  Sai.  141.  2.  Apoc.  8.  3,  4. 


gelli,  perciocché  tu  sei  stato  ucciso,  e 
col  tuo  sangue  **  ci  hai  comperati  a  Dio, 
d' ogni  tribù,  e  lingua,  e  popolo,  e  na- 

10  zione  ";  e  ci  hai  fotti  re,  e  sacerdoti  ** 
all'  Iddio  nostro;  e  noi  regneremo  sopra 
la  terra. 

11  Ed  io  riguardai,  e  udii  la  voce  di 
molti  angeli  intemo  al  trono,  ed  agli 
animali,  ed  ai  vecchi;  e  il  numero  loro 
era  di  migliaia  di  migliaia,  e  di  decine 

12  di  migliaia  di  decine  di  migliaia  *^  ;  che 
dicevano  con  gran  voce:  Degno  **  è  l' A- 
gnello,  che  é  stato  ucciso,  di  ricever  la 
potenza,  e  le  ricchezze,  e  la  sapienza,  e 
la  forza,  e  l' onore,  e  la  gloria,  e  la  bene- 
dizione **. 

13  Io  udii  ancora  ogni  creatura  che  è 
nel  cielo,  e  sopra  la  terra,  e  di  sotto 
alla  terra'*;  e  quelle  che  son  nel  mare, 
e  tutte  le  cose  che  sono  in  essi,  che  di- 
cevano: A  colui  che  siede  in  sul  trono, 
ed  all'  Agnello,  sia  la  benedizione,  e 
r  onore,  e  la  gloria,  e  la  forza,  ne'  secoli 
de'  secoli. 

14  E  i  quattro  animali  dicevano:  Amen! 
e  i  ventiquattro  vecchi  si  gettarono  giù, 
e  adorarono  colui  che  vive  ne'  secoli  dei 
secoli. 

Apertura  dei  sei  primi  suggelli 

6T>0I  vidi,  quando  l'Agnello  ebbe 
Jtr  apei"to  r  uno  de'  sette  suggelli  **; 
ed  io  udii  uno  de'  quattro  animali  **,  che 
diceva,  a  guisa  che  fosse  stata  la  voce  * 

2  d'  un  tuono:  Vieni,  e  vedi.  Ed  io  vidi, 
ed  ecco  un  cavai  bianco  *'  ;  e  colui  che  lo 
cavalcava  avea  un  arco  *';  e  gli  fu  data 
una  corona**,  ed  egli  uscì  fuori  vinci- 
tore, ed  acciocché  vincesse. 

.3  E  quando  egli  ebbe  aperto  il  secondo 
suggello,  io  udii  il  secondo  animale,  che 

4  diceva:  Vieni,  e  vedi.  E  uscì  fuori  un 
altro  cavallo  sauro;  ed  a  colui  che  lo  ca- 
valcava fu  date  di  toglier  la  pace  dalla 
terra  "*,  acciocché  gli  uomini  si  uccides- 
sero gli  uni  gli  altri  ;  e  gli  fu  data  una 
grande  spada. 

5  E  quando  egli  ebbe  aperto  il  terao 
suggello,  io  udii  il  terzo  animale,  che 
diceva:  Vieni,  e  vedi.  Ed  io  vidi,  ed  ecco 


"•  Efes.  5.  19  «  rif. 
"  Apoi'.  4.  11  ecc. 
'•Fat.  20.  28.  Efe-s.  1.  7.  Col. 
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»  Apoc.  14.  14. 
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/  sei  pruni  suggelli. 


APOCALISSE,  6,  7. 


I  fedeli  segnati  injronte. 


un  cavai  morello;  e  colui  che  lo  caval- 
iì  cava  area  una  bilancia  in  mano.  Ed 
io  udii  una  voce,  in  mezzo  de'  quattro 
animali,  che  diceva:  La  chenice  del  fru- 
mento per  un  danaro,  e  le  tre  chenici 
d' orzo  per  un  danaro  ;  e  non  danneg- 
giare il  vino,  né  1'  olio. 

7  E  quando  egli  ebbe  aperto  il  quarto 
suggello,  io  udii  la  voce  del  quarto  ani- 

8  male  che  diceva:  Vieni,  e  vedi.  Ed  io 
vidi,  ed  ecco  un  cavai  fulvo;  e  colui  che 
lo  cavalcava  avea  nome  la  Morte;  e  die- 
tro ad  essa  seguitava  l'Inferno;  e  fu 
loro  data  podestà  sopra  la  quarta  parte 
della  terra,  da  uccider  con  ispada,  con 
fame,  e  con  mortalità,  e  per  le  fiere  della 
terra. 

9  E  quando  egli  ebbe  aperto  il  quinto 
suggello,  io  vidi  disotto  all'  altare  ^  le 
anime  degli  uomini  uccisi  per  la  parola 
di  Dio,  e  per  la  testimonianza  dell'  A- 

10  gnello,  che  avevano  resa.  E  gridarono 
con  gran  voce,  dicendo:  Infino  a  quan- 
do, o  Signore,  che  sei  il  santo,  e  il  ve- 
race, non  fai  tu  giudicio,  e  non  vendichi 
tu  il  nostro  sangue  sopra  coloro  che  abi- 

1 1  tano  sopra  la  terra?  E  furono  date  a 
ciascuna  d' esse  delle  stole  bianche  *,  e 
fu  loro  detto  che  sì  riposassero  ancora 
un  poco  di  tempo,  infino  a  tanto  che  fos- 
se ancora  compiuto  il  numero  de'\oT 
conservi',  e  de'lor  fratelli,  che  hanno 
da  essere  uccisi,  com'  essi. 

12  Poi  vidi  quando  egli  ebbe  aperto  il 
sesto  suggello;  ed  ecco,  si  fece  un  gran 
tremoto  *,  e  il  sole  divenne  nero,  come 
un  sacco  di  crine;  e  la  luna  divenne 

13  tutta  come  sangue^;  e  le  stelle  del 
cielo  caddero  in  terra,  come  quando  il 
fico,  scosso  da  un  gran  vento,  lascia  ca- 

14  dere  i  suoi  ficucci.  E  il  cielo  si  ritirò, 
come  una  pergamena  che  si  rotola';  e 
ogni  montagna  ed  isola  fu  mossa  dal  suo 

15  luogo  ''.  E  i  re  della  terra,  e  i  grandi, 
e  i  capitani,  e  i  ricchi,  e  i  possenti,  ed 
ogni  servo,  ed  ogni  libero,  si  nascosero 
nelle  spelonche,  e  nelle  rocce  de'  mon- 

16  ti  ^  E  dicevano  a'  monti,  ed  alle  rocce: 
Cadeteci  addosso  ^  e  nascondeteci  dal 
cospetto  di  colui  che  siede  sopra  il  tro- 

17  no,  e  dall'ira  dell'Agnello;      i)ercioc- 


chè  è  venuto  il  gran  giorno  della  sua 
ira*";  e  chi  potrà  durare? 

Ur  Israeliti  fedeli  salvali  dagli  immineoti  flagelli. 

7Tj1  DOPO  queste  cose,  io  vidi  quat- 
Pj  tro  angeli,  che  stavano  in  pie  so- 
pra i  quattro  canti  della  terra,  ritenendo 
i  quattro*  venti  della  terra",  acciocché 
non  soffiasse  vento  alcuno  sopra  la  ter- 
ra, né  sopra  il  mare,  né  sopra  alcun  al- 
bero. 

2  Poi  vidi  un  altro  angelo,  che  saliva 
dal  sol  levante,  il  quale  avea  il  suggello 
dell'  Iddio  vivente;  ed  egli  gridò  con 
gran  voce  a'  quattro  angeli,  a'  quali  era 
dato  di  danneggiar  la  terra,  ed  il  mare, 

3  dicendo:  Non  danneggiate  la  terra,  né 
il  mare,  né  gli  alberi,  finché  noi  abbiam 
segnati  i  servitori  dell'  Iddio  nostro  in 
su  le  fronti  loro  **. 

4  Ed  io  udii  il  numero  de'  segnati,  che 
era  di  cenquarantaquattromila"  segnati 
di  tutte  le  tribù  de'  figliuoli  d' Israele. 

5  Della  tribù  di  Giuda,  dodicimila  segnati  ; 
della  tribù  di  Ruben,  dodicimila  segna- 
ti; della  tribù  di  Qad,  dodicimila  segna- 

6  ti  ;  della  tribù  di  Aser,  dodicimila  se- 
gnati ;  della  tribù  di  Nettali,  dodicimila 
segnati  ;  della  tribù  di  Manasse,  dodici- 

7  mila  segnati;  della  tribù  di  Simeon, 
dodicimila  segnati;  della  tribù  di  Levi, 
dodicimila  segnati;  della  tribù  d'Issacar, 

8  dodicimila  segnati;  della  tribù  di  Zà- 
bulon, dodicimila  segnati  ;  della  tribù  di 
Giuseppe'*,  dodicimila  segnati  ;  della  tri- 
bù di  Beniamino,  dodicimila  segnati. 

Visione  dei  martiri  nella  gloria. 

9  TPvOPO  queste  cose,  io  vidi,  ed  ecco 

I  /  una  turba  grande  ",  la  qual  nin- 
no poteva  annoverare,  di  tutte  le  na- 
zioni, e  tribù,  e  popoli,  e  lingue  ",  i  quali 
stavano  in  pie  davanti  al  trono,  e  da- 
vanti all'  Agnello,  vestiti  di  stole  bian- 
che ",  ed  aveano  delle  palme  nelle  mani. 

10  E  gridavano  con  gran  voce,  dicendo:  La 
salute  appartiene  all'  Iddio  nostro  '*,  il 
quale  siede  sopra  il  trono,  ed  all'  Agnello. 

11  E  tutti  gli  angeli  stavano  in  pie  intorno 
al  trono,  ed  a'  vecchi,  ed  a'  quattro  ani- 
mali**; e  si  gettarono  giù  in  su  le  lor  fac- 


"  Apoc.  8.  3;  9. 13;  14.  18. 
«  Apoc.  3.  4,  5  e  rif. 
'  Ebr.  11.  40.  Apoc.  14.  13. 
<  Apoc.  16.  18. 
'Gioel.  2.  10,30,31;  3.  16. 
Mat.  24.  29.  Fat.  2.  20. 


»  Sai.  102.  26.  Is.  34.  4. 
'Ger.  4.  24.  Apoc.  16.20. 

•  Is.  2.  19. 

•  Os.  10.  8.  Lue.  23. 30.  Apoc. 

9.6. 
'•  Is.  13.  6  ecc.  Sof.  1.  14  ecc. 


"  Dan.  7.  2. 

'=  Ezec.  9.  4.  Apoc.  9.  4;  14. 

1;  22.  4. 
"  Apoc.  14.  1. 
"  Gen.  48.  14  ecc. 
"  Rom.  11.  26. 


"Apoc.  6.  9  e  rif. 
"  Apoc.  8.  4,  5  e  rif. 
«»  Sai.  3.  8  e  rif. 
"  Apoc.  4.  6  ecc. 
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lì  assemblea  dei  Santi. 


APOCALISSE,  7-9. 


Le  prime  cinquie  trombe. 


ce,  davanti  al  trono;  e  adorarono  Iddìo, 

12  dicendo:  Amen!  la  benedizione,  e  la  glo- 
ria, e.  la  sapienza,  e  le  grazie,  e  l' onore, 
e  la  potenza,  e  la  forza,  appartengono 
all'  Iddio  nostro  ne'  secoli  de'  secoli  '. 
Amen  I 

13  Ed  uno  de'  vecchi  mi  fece  motto,  e  mi 
disse:  Chi  son  costoro,  che  son  vestiti  di 

14  stole  bianche?  ed  onde  son  venuti?  Ed 
io  gli  dissi:  Signor  mio,  tu  il  sai.  Ed  egli 
mi  disse:  Costoro  son  quelli  che  son  ve- 
nuti dalla  gran  tribolazione  *,  ed  hanno 
lavate  le  loro  stole,  e  le  hanno  imbian- 

15  cate  nel  sangue  dell'Agnello'.  Perciò 
sono  davanti  al  trono  di  Dio,  e  gli  ser- 
vono giorno  e  notte,  nel  suo  tempio;  e 
colui  che  siede  sopra  il  trono  tenderà 

16  sopra  loro  il  suo  padiglione  *.  Non 
avranno  più  fame,  né  sete  ;  e  non  caderà 
più  sopra  loro  uè  sole,  né  arsura  alcu- 

17  cuna*;  perciocché  l'Agnello  che  é  in 
mezzo  del  trono  li  pasturerà,  e  li  gui- 
derà alle  vive  fonti  delle  acque  *  ;  e  Id- 
dio asciugherà  ogni  lagrima  dagli  occhi 
loro'. 

Apertura  del  settimo  nuggello.  —  1  sette  angeli 
colle  sette  trombe.  —  Le  quattro  prìme  trombe. 

STjl  ^VAÌiDO  r  Agnello  ebbe  aperto 
l'i  il  settimo  suggello ^,  si  fece  silen- 
zio nel  cielo  lo  spazio  d' intomo  ad  una 
mezz'  ora. 

2  Ed  io  vidi  i  sette  angeli,  i  quali  sta- 
vano in  pie  davanti  a  Dio',  e  furono 

3  loro  date  sette  trombe.  Ed  un  altro 
angelo  venne,  e  si  fermò  appresso  l' al- 
tare, avendo  un  turibolo  d' oro  ;  e  gli  fu- 
rono dati  molti  profumi,  acciocché  ne 
desse  alle  orazioni  di  tutti  i  santi  '",  so- 
pra r  aitar  d' oro  ",  che  era  davanti  al 

4  trono.  E  il  fumo  de'  profumi,  dati  alle 
orazioni  de'  santi,  salì,  dalla  mano  del- 

5  l'angelo,  nel  cospetto  di  Dio'*.  Poi 
r  angelo  prese  il  turibolo,  e  1'  empiè  del 
fuoco  dell'  altare,  e  lo  gettò  nella  terra; 
e  si  fecero  suoni,  e  tuoni,  e  folgori,  e 
tremoto  ". 

6  E  i  sette  angeli  che  avean  le  sette 
trombe  si  apparecchiarono  per  sonare. 

7  E  il  primo  angelo  sonò  ;  e  venne  una 


gragnuola,  e  del  fuoco,  mescolati  con 
sangue'*;  e  fiiron  gettati  nella  terra;  e 
la  terza  parte  della  terra  fu  arsa;  la  ter- 
za parte  degli  alberi  altresì,  ed  ogni  erba 
vende  fu  bruciata. 

8  Poi  sonò  il  secondo  angelo;  e  fii  get- 
tato nel  mare  come  un  gran  monte  ar- 
dente; e  la  terza  parte  del  mare  divenne 

9  sangue  '*;  e  la  terza  parte  delle  crea- 
ture che  son  nel  mare,  le  quali  hanno  vi- 
ta, morì;  e  la  terza  parte  delle  navi  peri 

10  Poi  sonò  il  terzo  angelo  ;  e  cadde  dal 
cielo  una  grande  stella  ",  ardente  come 
una  torcia;  e  cadde  sopra  la  terza  parte 
de'  fiumi,  e  sopra  le  fonti  delle  acque  *^. 

1 1  E  il  nome  della  stella  si  chiama  Assen- 
zio ;  e  la  terza  parte  delle  acque  divenne 
assenzio;  e  molti  degli  uomini  morirono 
di  quelle  acque;  jierciocchè  eran  dive- 
nute amare  ". 

12  Poi  sonò  il  quarto  angelo;  e  la  terza 
parte  del  sole  fu  percossa,  e  la  terza 
parte  della  luna,  e  la  terza  parte  delle 
stelle  '*,  sì  che  la  terza  parte  loro  scurò; 
e  la  terza  parte  del  giorno  non  luceva,  né 
la  notte  simigliantemente  ***. 

13  Ed  io  riguardai,  e  udii  un  angelo  vo- 
lante in  mezzo  del  cielo,  che  disse  con 
gran  voce  tre  volte:  Guai,  guai,  guai  a 
coloro  che  abitano  sopra  la  terra,  per 
gli  altri  suoni  della  tromba  de'  tre  an- 
geli che  hanno  da  sonare! 

La  quinta  tromba,  ossia  il  primo  Guaio. 

9"I30I  sonò  il  quinto  angelo,  ed  io 
JT  vidi  una  stella  cadute  dal  cielo 
.  in  terra  *'  ;  e  ad  esso  fu  data  la  chiave 

2  del  pozzo  dell'  abisso  **.  Ed  egli  aperse 
il  pozzo  dell'  abisso,  e  di  quel  pozzo  salì 
un  fumo,  simigliante  al  fumo  d'una  gran 
fornace  ardente  **  ;  e  il  sole  e  l' aria  scu- 

3  rò,  per  il  fumo  del  pozzo  **.  E  di  quel 
fumo  uscirono  in  terra  locuste**;  e  fu 
loro  dato  potere,  simile  a  quello  d^li 

4  scorpioni  della  terra.  E  fu  lor  detto, 
che  non  danneggiassero  l'erba  della  ter- 
ra, né  verdura  alcuna,  né  albero  alcuno; 
ma  solo  gli  uomini  che  non  hanno  il  se- 

5  gnale  di  Dio  in  su  le  lor  fronti  **.  E  fu 
loro  dato,  non  di  ucciderli,  ma  di  tor- 


'  Apoc.  6. 13,  14. 

»  Mat.  24.  21,  22.   Apoc.  6. 

9,  10;  17.  6. 
'  Is.  1. 18.  Zac.  3. 3  6. 1  Giov. 

1.  7.  Apoc.  1.  5. 
'  Is.  4.  5,  6.  Apoc.  21.  3. 
'  Sai.  121.  6.  Is.  49.  10. 
•  Sai.  23.  1  e  rif. 


'  Is.  26.  8.  Mat.  6.  4.  Apoc. 
21.  4. 

•  Apoc.  5.  1  ecc.  ;  6.  1  ecc. 

•  Apoc.  1.  4  ? 
•»  Apoc.  5.  8. 
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APOCALISSE,  9,  10. 


//  libro  divorato. 


montarci  lo  spazio  di  cinque  mesi;  e  il 
lor  tormento  era  come  quello  dello  scor- 
pione, quando  ha  ferito  l' uomo. 

6  £  in  que'  giorni  gli  uomini  cercheran- 
no la  morte,  e  non  la  troveranno;  e  de- 
sidereranno di  morire,  e  la  morte  fug- 
girà da  loro  ^ 

7  Or  i  sembianti  delle  locuste  erano  si- 
mili a  caTalii  apparecchiati  alla  batta- 
glia ';  ed  aveamo  in  su  le  lor  teste  come 
delle  corone  d' oro,  e  le  lor  facce  erano 

8  come  facce  d' uomini  Ed  avean  capelli, 
come  capelli  di  donne  ;  e  i  lor  denti  era- 

9  no  come  denti  di  leoni.  Ed  aveano  de- 
gli usberghi,  come  usberghi  di  ferro;  e 
il  suon  delle  loro  ale  era  come  il  suono 
de'  carri,  a  di  molti  cavalli  correnti  alla 

10  battaglia.  Ed  aveano  delle  code  simili 
a  qu^  degli  scorpioni,  e  v'  erano  delle 
punte  nelle  lor  code  ;  e  il  poter  loro  era 
di  danneggiar  gli  uomini  lo  spazio  di 

11  cinque  mesi.  Ed  aveano  per  re  sopra 
loro  r  angelo  dell'  abisso  ^,  il  cui  nome 
in  Ebreo  è  Abaddon,  ed  in  Greco  Apol- 
lion*. 

12  II  primo  Guaio  è  passato;  ecco,  vengo- 
no ancora  due  Guai  *  dopo  queste  cose. 


13 


ba  gesta  tromba,  ossia  il  secondo  Guaio. 

POI  il  sesto  angelo  sonò;  ed  io  udii 
una  voce  dalle  quattro  corna  del- 
l' aitar  d'  oro,  eh'  era  davanti  a  Dio; 

14  la  quale  disse  al  sesto  angelo  che  avea 
la  tromba:  Sciogli  i  quattro  angeli,  che 
son  legati  in  sul  gran  fiume  Eufrate  *. 

15  E  furono  sciolti  que'  quattro  angeli, 
che  erano  apparecchiati  per  quell'  ora,  e 
giorno,  e  mese,  ed  anno;  per  uccider  la 

16  terza  parte  degli  nomini.  E  il  numero 
degli  eserciti  della  cavalleria  era  di 
venti  migliaia  di  decine  di  migliaia^; 

17  ed  io  udii  il  numero  loro.  Simigliante- 
mente  ancora  vidi  nella  visione  i  cavalli, 
e  quelli  che  li  cavalcavano,  ì  quali  avea- 
no degli  usberghi  di  fuoco,  di  giacinto, 
e  di  zolfo;  e  le  teste  de' cavalli  erano 
come  teste  di  leoni;  e  dalle  bocche  loro 

18  usciva  fuoco,  e  fumo,  e  zolfo.  Da  que- 
ste tre  piaghe:  dal  fuoco,  dal  fumo,  e 
dallo  zolfo,  che  usciva  delle  bocche  loro, 
fu  uccisa  la  terza  parte  degli  uomini. 

1 9  Perciocché  il  poter  de'  cavalli  era  nella 


lor  bocca,  e  nelle  lor  code;  poiché  le  lor 
code  erano  simili  a  serpenti,  avendo 
delle  teste,  e  con  esse  danneggiavano. 

20  E  il  rimanente  degli  uomini,  che  non 
furono  uccisi  di  queste  piaghe,  non  si 
ravvide  ancora  delle  opere  delle  lor  ma- 
ni, per  non  adorare  i  demoni  ',  e  gl'idoli 
d' oro,  e  d' argento,  e  di  rame,  e  di  pie- 
tra, e  di  legno,  i  quali  non  possono  nò 

21  vedere,  né  udire,  né  camminare  *.  Pa- 
rimente non  si  ravvidero  de'  lor  omici- 
cidii,  né  delle  lor  malie,  né  della  loro 
fornicazione,  né  de'  lor  furti. 

11  libro  recato  dal  cielo  e  divorato  da  Giovanni. 

1  Ci     Ty^^  ^'^^  ^^  ^^^'^  possente  angelo, 

1\J    X.    che  scendeva  dal  cielo,  intorniato 

d' una  nuvola,  sopra  il  capo  del  quale 

era  \  arco  celeste  ^*';  e  la  sua  faccia  era 

come  il  sole  ",  e  i  suoi  piedi  come  co- 

2  lonne  di  fuoco;  ed  avea  in  mano  un  li- 
bretto aperto'*;  ed  egli  posò  il  suo  pie 
destro  in  sul  mare,  e  il  sinistro  in  su  la 

3  terra";  e  gridò  con  gran  voce,  nella 
maniera  che  rugge  il  leone;  e  quando 
ebbe  gridato,  i  sette  tuoni  proferirono 
le  lor  voci. 

4  E  quando  i  sette  tuoni  ebbero  profe- 
rite le  lor  voci,  io  era  pronto  per  iscri- 
verle, ma  io  udii  una  voce  dal  cielo,  che 
mi  disse:  Suggella  le  cose  che  i  sette 
tuoni  hanno  proferite,  e  non  iscriverle  '*. 

5  ET  angelo,  il  quale  io  avea  veduto 
stare  in  pie  in  sul  mare,  e  in  su  la  terra, 

6  levò  la  man  destra  al  cielo;  e  giurò 
per  colui  che  vive  ne'  secoli  de'  secoli,  il 
quale  ha  creato  il  cielo,  e  le  cose  che 
sono  in  esso  **;  e  la  terra,  e  le  cose  che 
sono  in  essa;  e  il  mare,  e  le  cose  che  so- 
no in  esso,  che  non  vi  sarebbe  più  tem- 

7  pò.  Ma,  che  al  tempo  del  suono  del 
settimo  angelo,  quando  egli  sonerebbe  '^, 
si  compierebbe  il  segreto  di  Dio,  il  qua- 
le egli  ha  annunziato  a'  suoi  servitori 
profeti. 

8  E  la  voce  che  io  avea  udita  dal  cielo  " 
parlò  di  nuovo  meco,  e  disse:  Va', prendi 
il  libretto  aperto,  che  è  in  mano  del- 
l' angelo,  che  sta  in  sul  mare,  e  in  su  la 

9  terra.  Ed  io  andai  a  quel!'  angelo,  di- 
cendogli: Dammi  il  libretto.  Ed  egli  mi 
disse:  Prendifo,  e  divoralo";  ed  esso  ti 


»  Apot^  6.  16  e  rif. 

•  Apoc.  16.  12. 

•  Sai.  115.  4  e  rif. 

»  Dan.  8.  26;  12.  4,  9. 

'  Gioel.  2.  1  ecc. 

'  Sai.  68.  17.  Dan.  7.  10. 

'«Ezéc.  1.28erif.  Apoc.  4.  3. 

»  Apoc.  4.  11  e  rif. 

»  Efe».  2.  2.  ver.  1. 

•  \x\.  17.  7.   Dent.  32.  17. 

"  Mat.  17.  2.  Apoc.  1.  15,  16. 

»  Apoc.  11.  15. 

'  cioè  :  dUtniKorc. 

Sai.  106.  37.   1  Cor.  10. 

"  ver.  8  ecc. 

"  ver.  4. 

'  Apoc.  8.  13. 

20  e  rif. 

"  Mat.  28.  18. 
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APOCALISSE,  10,  11. 


La  settima  tromba. 


recherà  amaritudine  al  ventre;  ma  nella 

10  tua  bocca  sarà  dolce  come  miele.  Ed 
io  presi  il  libretto  di  mano  dell'  angelo, 
e  lo  divorai  ;  e  mi  fu  dolce  in  bocca,  co- 
me miele;  ma,  quando  l' ebbi  divorato, 

11  il  mio  ventre  sentì  amaritudine.  Ed 
egli  mi  disse:  Ei  ti  bisogna  di  nuovo 
profetizzare  contro  a  molli  popoli,  e  na- 
zioni, e  lingue,  e  re. 


11  P< 


I  i]ue  testÌDioui. 

^01  mi  fu  data  una  canna,  simile 
ad  una  verga.  E  l' angelo  si  pre- 
sentò a  me,  dicendo:  Levati,  e  misura  il 
tempio  di  Dio  S  e  l' altare,  e  quelli  che 

2  adorano  in  quello;  ma  tralascia  il  cor- 
tile di  fuori  del  tempio,  e  non  misurar- 
lo ;  perciocché  egli  è  stato  dato  a'  Gen- 
tili *,  ed  essi  calcheranno  la  santa  città 
lo  spazio  di  quarantadue  mesi  ''. 

3  Ed  io  darò  a' miei  due  testimoni  di 
profetizzare;  e  profetizzeranno  milledu- 
geusessanta  giorni^,  vestiti  di  sacchi. 

4  Questi  sono  i  due  ulivi,  e  i  duo  candel- 
lieri,  che  stanno  nel  cospetto  del  Signor 

5  della  terra  ^.  E  se  alcuno  li  vuole  of- 
fendere, fuoco  esce  dalla  bocca  loro  *,  e 
divora  i  lor  nemici  ;  e  se  alcuno  li  vuole 
offendere,  convien  eh'  egli  sia  ucciso  in 

6  questa  maniera.  Costoro  hanno  pode- 
stà di  chiudere  il  cielo,  che  non  cada 
alcuna  pioggia  a'  dì  della  lor  profezia  '; 
hanno  parimente  podestà  sopra  le  ac- 
que, per  convertirle  in  sangue*;  e  di 
percuoter  la  terra  di  qualunque  piaga, 
ogni  volta  che  vorranno  '. 

7  E  quando  avranno  finita  la  loro  testi- 
monianza, la  bestia  '"  che  sale  dall'  abis- 
so farà  guerra  con  loro,  e  li  vincerà,  e  li 

8  ucciderà".  E  i  lor  corpi  morti  giace- 
ranno in  su  la  piazza  della  gran  città  '^, 
la  quale  spiritualmente  si  chiama  Sodo- 
ma ed  Egitto  ;  dove  ancora  è  stato  cro- 
cifisso il  Signor  loro. 

9  E  gli  uomini  d' infra  i  popoli,  e  tribù, 
e  lingue,  e  nazioni,  vedranno  i  lor  corpi 
morti  lo  spazio  di  tre  giorni  e  mezzo  "; 
e  non  lasceranno  che  i  lor  corpi  morti 

10  sieno  posti  in  monumenti  '*.    E  gli  abi- 


tanti della  terra  si  rallegreranno  di  loro, 
e  ne  faranno  festa,  e  si  manderanno  pre- 
senti gli  Uni  agli  altri;  perciocché  questi 
due  profeti  avranno  toiTuentati  gli  abi-  ' 
tanti  della  terra. 

11  E  in  capo  di  tre  giorni  e  mezzo  '^  lo 
Spirito  della  vita,  procedente  da  Dio, 
entrò  in  loro,  e  si  rizzarono  in  pie  '*,  e 
grande  spavento  cadde  sopra  quelli  che  I 

12  li  videro.  Ed  essi  udirono  una  gran 
voce  dal  cielo,  che  disse  loro:  S^ite 
qua.   Ed  essi  salirono  al  cielo  "  nella 

13  nuvola  ";  e  i  lor  nemici  li  videro.  E  in 
queir  ora  si  fece  un  gran  tremoto,  e  la 
decima  parte  della  città  cadde,  e  sette- 
mila persone  furono  uccìse  in  quel  tre- 
moto, e  il  rimanente  fu  spaventato,  e 
diede  gloria  all'  Iddio  del  cielo  ". 

14  II  secondo  Guaio*"  è  passato;  ed  ec- 
co, tosto  verrà  il  terzo  Guaio. 

La  settima  tromba. 

15  ~O0I  il  settimo  angelo  sonò**,  e  si 

■  fecero  gran  voci  nel  cielo,  che  di- 
cevano **:  Il  regno  del  mondo  è  venuto 
ad  esser  del  Signor  nostro,  e  del  suo 
Cristo  *';  ed  egli  regnerà  ne'  secoli  de'  se- 
coli". 

16  E  i  ventiquattro  vecchi  **,  che  sede- 
vano nel  cospetto  di  Dio  in  sui  lor  tro- 

.  ni,  si  gettarono  giù  sopra  le  lor  facce,  e 

17  adorarono  Iddio,  dicendo:  Noi  ti  rin- 
graziamo, 0  Signore  Iddio  onnipotente, 
che  sei,  che  eri,  e  che  hai  da  venire  **; 
che  tu  hai  presa  in  mano  la  tua  gran 

1 8  potenza,  e  ti  sei  messo  a  regnare  ".  E 
le  nazioni  si  sono  adirate  **;  ma  l'ira  tua 
é  venuta,  e  il  tempo  de'  morti  **,  nel 
quale  conviene  eh'  essi  sieno  giadìcati,  e 
che  tu  dii  il  premio  a'  tuoi  serritorì  pro- 
feti, ed  a'  santi,  ed  a  coloro  che  temono 
il  tuo  nome,  piccoli  e  grandi;  e  che 
tu  distrugga  coloro  che  distruggon  la 
terra  '". 

19  E  il  tempio  di  Dìo  fu  aperto  nel  cie- 
lo '*,  e  apparve  l'arca  del  patto  •*  d'e^o 
nel  suo  tempio;  e  si  fecero  folgori,  e 
suoni,  e  tuoni,  e  tremoto,  e  gragnuola 
grande. 


'  Ezec.  40.  3  ecc.  Zac.  2.  1 

ecc.  Apoc.  21. 15. 
«  Sai.  79.  1.  Lue.  21.  24. 
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'Zac.  4.  2 ecc.,  11-14. 

•  2  Re  1.  10-12.  Ger.  5.  14. 
'  1  Re  17.  1.  Giac.  5. 16,  17. 

•  Bso<l.  7.  19. 


»  Bsod.  cap.  7  a  cap.  10. 
'•  Apoc.  18.  1  ecc.,  11  ecc. 
"  Dan.  7.  21.  Apoc.  13.  7;  19. 

19. 
"  Apoc.  14.  8;  17.  1,  5;  18.  10. 
"  ver.  11. 
"  Sai.  79.  2,  3. 
"  ver.  9. 
'•  Ezec.  37.  1-14. 


"  2  Re  2.  1-12. 
'»  1  Tens.  4.  17. 
'•  Gios.  7.  19. 
«»  Apoc.  8.  13;  9.  12;  15.  1. 
"  Apoc.  10.  7. 
«  Apoc.  12.  10. 
"  Sai.  2.  2. 

«  Dan.  2.  44;  7.  13,  14,  18,  27 
e  rif. 


.  4;  5.  8;  19.  4. 
.  4erif. 


**  Apoc.  4. 

"  Ai)0c.  1. 

"  Apoc.  19.  tS. 

"  ver.  2,  9. 

"  Dan.  7.  9,  10.  Apoc.  6.  IO. 

»  Apoc.  13.  10;  18.  6. 

"  Apoc.  16.  5,  8. 

»*  Ebr.  9.  4  e  rif. 
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La  donna  e  il  dragone. 


APOCALISSE,  12,  13,        La  bestia  che  sale  dal  mare. 


La  donna  e  il  dragone. 

1  p     X)OI  apparve  un  gran  segno  nel  cie- 
Aw    X_    lo:  una  donna  intorniata  del  so- 
le, di  sotto  a'  cui  piedi  era  la  luna,  e  so- 
pra la  cui  testa  era  una  corona  di  dodici 

2  stelle.  Ed  essendo  incinta,  gridava,  sen- 
tendo i  dolori  del  parto,  e  travagliava 
da  partorire  *. 

3  Apparve  ancora  un  altro  segno  nel 
cielo.  Ed  ecco  un  gran  dragone  rosso, 
che  avea  sette  teste,  e  dieci  corna  *;  e 
in  su  le  sue  teste  v'erano  sette  diademi. 

4  E  la  sua  coda  strascinava  dietro  a  sé  la 
terza  parte  delle  stelle  del  cielo,  ed  egli 
le  gettò  in  terra  '. 

E  il  dragone  si  fermò  davanti  aUa 
donna  che  avea  da  partorire,  acciocché, 
quando  avesse  partorito,  egli  divorasse 

5  il  suo  figliuolo.  Ed  ella  partorì  un  fi- 
gliuol  maschio,  il  quale  ha  da  reggere 
tutte  le  nazioni  con  verga  di  ferro  *;  e 
il  figliuol  d' essa  fu  rapito,  e  portato  ap- 
presso a  Dio,  ed  appresso  al  suo  trono. 

6  E  la  donna  fuggì  nel  deserto,  dove  ha 
un  luogo  apparecchiato  da  Dio,  accioc- 
ché sia  quivi  nudrita  milledugensessanta 
giorni  *. 

7  E  si  fece  battaglia  nel  cielo;  Michele  *, 
e  i  suoi  angeli,  combatterono  col  drago- 
ne '';  il  dragone  parimente,  e  i  stioi  an- 

8  geli,  combatterono.  Ma  non  vinsero,  e 
il  luogo  loro  non  fu  più  trovato  nel  cielo. 

Q  E  il  gran  dragone,  il  serpente  antico  *, 
che  è  chiamato  Diavolo  e  Satana,  il  qual 
seduce  tutto  il  mondo,  fu  gettato  in 
terra*;  e  furono  con  lui  gettoti  ancora 
i  suoi  angeli. 

10  Ed  io  udii  una  gran  voce  nel  cielo, 
che  diceva:  Ora  è  venuta  ad  esser  del- 
l' Iddio  nostro  la  salute,  e  la  potenza,  e 
il  regno  ";  e  la  podestà  del  suo  Cristo; 
perciocché  é  stato  gettato  a  basso  l' ac- 
cusatore de'  nostri  fratelli,  il  quale  li  ac- 
cusava davanti  all'Iddio  nostro  ",  giorno 

Ile  notte.  Ma  essi  l' hanno  vinto  per  il 
sangue  dell'  Agnello  ",  e  per  la  parola 
della  loro  testimonianza;  e  non  hanno 
amata  la  vita  loro  ;  fin  là,  che  V  hanno 

12  c«poa<a  alla  morte  ".  Perciò,  rallegra- 
tevi, 0  cieli,  e  voi  che  abitate  in  essi. 


Guai  a  voi,  terra'*,  e  mare!  perciocché 
il  Diavolo  é  disceso  a  voi,  avendo  grande 
ira,  sapendo  che  egli  ha  poco  temiK). 

13  E  quando  il  dragone  vide  eh'  egli  era 
stato  gettato  in  terra,  perseguitò  la 
donna,  che  avea  partorito  il  figliuol  ma- 

14  Schio '^  Ma  furono  date  alla  donna  due 
ale  della  grande  aquila,  acciocché  se  ne 
volasse  d' innanzi  al  serpente  nel  deser- 
to **,  nel  suo  luogo,  per  esser  quivi  nu- 
drita un  tempo,   de'  tempi,  e  la  metà 

15  d'im  tempo-'.  E  il  serpente  gettò 
dalia  sua  bocca,  dietro  alla  donna,  del- 
l' acqua,  a  guisa  di  fiume;  per  far  che  il 

16  fiume  la  portasse  via".  Ma  la  terra 
soccorse  la  donna;  e  la  terra  aperse  la 
sua  bocca,  ed  assorbì  il  fiume,  che  il  dra- 

17  gone  avea  gettato  della  sua  bocca.  E  il 
dragone  si  adirò  contro  alla  donna,  e  se 
ne  andò  a  far  guerra  col  rimanente  della 
progenie  d' essa  '*,  che  serba  i  comanda- 
menti di  Dio,  ed  ha  la  testimonianza  di 

18  Gesti  Cristo.  Ed  io  mi  fermai  in  su  la 
rena  del  mare. 


13 


La  bestia  che  sale  dal  mare. 

POI  vidi  salir  dal  mare  una  be- 
stia*", che  aveva  dieci  coma  e 
sette  teste  *'  ;  e  in  su  le  sue  coma  dieci 
diademi,  e  in  su  le  sue  teste  un  nome  di 
bestemmia. 

2  E  la  bestia  eh'  io  vidi  era  simiglìaute 
ad  un  pardo  **,  e  i  suoi  piedi  erano  come 
piedi  d' orso,  e  la  sua  bocca  come  una 
bocca  di  leone;  e  il  dragone  le  diede 
la  sua  potenza  **,  e  il  suo  trono,  e  pode- 

3  sta  grande.  Ed  io  vidi  una  delle  sue 
teste  come  ferita  a  morte  ;  ma  la  sua 
piaga  mortale  fu  sanata;  e  tutta  la  terra 

4  si  maravigliò  dietro  alla  bestia**.  E 
adorarono  il  dragone,  che  avea  data  la 
podestà  alla  bestia  ;  adorarono  ancora  la 
bestia,  dicendo:  Chi  è  simile  alla  bestia, 
e  chi  può  guerreggiare  con  lei? 

6  E  le  fu  data  bocca  parlante  cose  gran- 
di, e  bestemmie  **,  e  le  fu  data  podestà 

6  dì  durar  quarantadue  mesi  **.  Ed  ella 
ai)erse  la  sua  bocca  in  bestemmia  contro 
a  Dio,  da  bestemmiare  il  suo  nome,  e  il 
suo  tabernacolo,  e  quelli  che  abitano  nel 

7  cielo.    E  le  fu  dato,  di  far  guerra  a'san- 


•  l8.  66.  7-10.  Gal.  4.  19. 
«Dan.  7.  7.  Apoc.  13.1;  17. 

8,  9,  10. 

•  Dan.  8.  10.  Apoc.  8.  7-12. 
•Sal.2.9.Apoc.2.27;19.15. 
'Apoc.  11.3. 

•  Dan.  10.  13,  21;  12.  1. 


'  ver.  3.  Apoc.  20. 1,  2. 

•  Gen.  3.  1  ecc.  Apoc.  20.  2. 

•  Lue.  10.  18.  Giov.  12.  31. 

Apoc.  9.  1. 
"  Apoc.  11.  16  e  rif.;  19.  1. 
"  Giob.  I.  9;  2.  4;  Zac.  3.  1. 
"  Rom.  8.  88,  34,  37;  16.  20. 


"  Lue.  14.  26.  Apoc.  2.  10. 

"  Apoc.  8. 13;  11.  9,  10. 

"  ver.  5. 

••  Apoc.  17.  8. 

«'  Dan.  7.  25;  12.  7. 

'•  l3.  59.  19. 

«•Apoe.  11.7;13.  7. 


«•Dan.  7.2-7. 

«'  Apoc.  12.  3  e  rif. 

««  Dan.  7.  4  ecc. 

«•  Lue.  4.  6.  Apoc.  12.  9. 

«<  Apoc.  17.  8. 

»  Dan.  7.  8,  11,  25;  11.  36. 

«•  Apoc.  11.  2,  3;  12.  «. 


Digitized  by  LnV^felB^QllS 


1265 


La  bestia  che  sale  dalla  terra.       APOCALISSE,  13,  14. 


L'Agnello  e  i  suoi  redetOL 


ti,  e  di  vincerli*;  le  fu  parimente  data 
podestà  sopra  ogni  tribù,  e  lingua,  e  na- 

8  zione.  E  tutti  gli  abitanti  della  terra, 
1  cui  nomi  non  sono  scritti,  fin  dalla 
fondazione  del  mondo  *,  nel  libro  della 
vita'  dell'Agnello,  che  è  stato  ucciso, 
r  adorarono. 

9  Se  alcuno  ha  orecchio,  ascolti  *. 

lU  Se  alcuno  mena  in  cattività,  andrà  in 
cattività  ^;  se  alcuno  uccide  con  la  spa- 
da, bisogna  che  sia  ucciso  con  la  spa- 
da \  Qui  è  la  sofPerenza,  e  la  fede  dei 
santi. 

La  beatia  che  sale  dalla  terra. 

11  T)OI  vidi  un'  altra  bestia,  che  saliva 
Jr   dalla  terra,  ed  avea  due  coma  si- 
mili a  quelle  dell'  Agnello  '',  ma  parlava 
come  il  dragone. 

12  Ed  esercitava  tutta  la  podestà  della 
prima  bestia',  nel  suo  cospetto;  e  facea 
che  la  terra,  e  gU  abitanti  d'  essa  ado- 
rassero la  prima  bestia,  la  cui  piaga  mor- 

13  tale  era  stata  sanata.  E  faceva  gran 
segni  ^;  sì  che  ancora  faceva  scender  fuo- 
co dal  cielo  in  su  la  terra  **',  in  presenza 

14  degli  uomini.  E  seduceva  gli  abitanti 
della  terra,  per  i  segni  che  le  erano  dati 
di  fare  "  nel  cospetto  della  bestia,  di- 
cendo agli  abitanti  della  terra,  che  fa- 
cessero una  immagine  alla  bestia,  che 
avea  ricevuta  la  piaga  della  spada,  ed 
era  tornata  in  vita.  E  le  fu  dato  di  dare 
spirito  all'  immagine  della  bestia,  si  che 
ancora  l' immagine  della  bestia  parlasse; 
e  di  far  che  tutti  coloro  che  non  adoras- 
sero r  immagine  della  bestia  fossero  uc- 
cisi '^  Faceva  ancora  che  a  tutti,  pic- 
coli e  grandi,  ricchi  e  poveri,  liberi  e 
servi,  fosse  posto  un  marchio  in  su  la  lor 
mano  destra,  o  in  su  le  lor  fronti  ;  e  che 
ninno  potesse  comperare,  o  vendere,  se 
non  chi  avesse  il  marchio,  o  il  nome  della 
bestia,  o  il  numero  del  suo  nome. 

Qui  è  la  sapienza.  Chi  ha  intendimento 
conti  il  numero  della  bestia;  poiché  è 
numero  d'uomo;  e  il  suo  numero  è  sei- 
centosessantasei. 


15 


16 


17 


18 


L' Agnello  e  i  suoi  i«dentl  sul  monta  di  Sion. 

1  A     "pOI  vidi,  ed  ecco  l' Agnello  ",  che 

A  *    _L     stava  in   pie  in  toI  monte  di 

Sion  **;  e  con   lui  erano  cenquaranta- 

quattromila  persone,  che  aveano  il  suo 

nome,  e  il  nome  di  suo  Padre,  scritto  in 

2  su  le  lor  fronti  ^\  Ed  io  udii  una  voce 
dal  cielo,  a  guisa  d' un  snono  di  molte 
acque,  ed  a  guisa  d'  un  mmore  di  gran 
tuono;  e  la  voce  che  io  udii  era  come  dì 
ceteratori,  che  sonavano  in  su  le  lor  ce- 

3  tere.  E  cantavano  un  caotico  nuovo  *', 
davanti  al  trono,  e  davanti  a' quattro 
animali,  e  davanti  a'  vecchi;  e  niuno  po- 
teva imparare  il  cantico  ",  se  non  quei 
cenquarantaquattromila,   i    quali   sono 

4  stati  comperati  dalla  terra.  Costoro 
son  quelli  che  non  si  sono  contaminati 
con  donne;  perciocché  son  vergini  *';  co- 
storo son  quelli  che  seguono  l' Agnello, 
dovunque  egli  va;  costoro  sono  stati  da 
Gesù  comperati  **  d' infra  gli  uomini,  per 
esser  primizie  *"  a  Dio,  ed  all'  Agalla 

5  E  nella  bocca  loro  non  è  stata  trovata 
menzogna*';  poiché  sono  irreprensibili  " 
davanti  al  trono  di  Dio. 

Tre  angeli  proclamano  i  giudìzi  di  Dio. 

6  \yO\  vidi  un  altro  angelo  volante 
JT   per  lo  mezzo  del  cielo  *',  avendo  i 

r  evangelo  etemo  '^  per  evangelizzare 
agli  abitanti  della  terra,  e  ad  ogni  na- 

7  zione,  e  tribù,  e  lingua,  e  popolo,  di- 
cendo con  gran  voce  ":  Temete  Iddìo,  e 
dategli  gloria;  perciocché  l' ora  del  suo 

fiudicio  é  venuta;  e  adorate  colui  die 
a  fatto  il  cielo,  e  la  terra  *',  e  il  mare, 
e  le  fonti  delle  acque.  I 

8  Poi  seguì  un  altro  angelo,  dicendo:  i 
Caduta,  caduta,  é  Babilonia  ^^,  la  grw  | 
città;  perciocché  ella  ha  dato  a  bere  a  ; 
tutte  le  nazioni  del  vino  dell'  ira  della 
sua  fornicazione*'. 

9  E  dopo  quelli,  seguitò  nn  terzo  ange- 
lo, dicendo  con  gran  voce:  Se  alcuno 
adora  la  bestia,  e  la  sua  immagine,  e 
prende  il  suo  carattere  in  su  la  sua  fron- 

10  te,  o  in  su  la  sua  mano**;     anch'ali 
berrà  del  vino  dell'ira  di  Dio**,  mesciuto 


'  Dau.  7. 21.  Apoc.il.  7 ecc.; 

Vi.  17. 
'  Efes.  1.  4. 
'  Ksofl.  32.  32  e  rif. 
'  Apoc.  2.  7  e  rif. 
'  I».  33.  1. 

•  Gen.  9.  6.  Mat.  26.  fi2. 
'  Apoc.  5.  6  e  rif. 


'  ver.  2,  8. 

•  Mat.  24.  24  e  rif. 
'»  1  Re  18.  38  ecc.  2  Re  1.  9^12. 
"2Tess.  2.  9-U. 
"  Apoc.  20.  4. 
"  Apoc.  5.  6. 
"  Sai.  2.  6.  Ebr.  12.  22. 
«Apoc.  8.  12;  7.  3  ecc.;  22.  4. 


"  Apoc.  6.  8, 9;  16.  8. 
"  Apoc.  2.  17. 
'•  2  Cor.  11.  2. 
"  Apoc.  5.  9  e  rif. 
"  Giac.  1.  18. 
"  Sai.  32.  2.  Sof.  8.  18. 
«  Efes.  5.  27.  Giuda  24. 
"  Apoc.  8.  18. 


w  Hés.  3.  9-11.  Tit.  1.  2. 
«»  Apoc  15.  4. 
»  Neem.  9.  6.  Pat.  17.  84. 
"  I».  21.  9.  Apoc  18.  8  ecc. 
«•Apoc.  17.  8,. ■>;  19.1 
»•  Apoc  18. 14-ia. 
*>  Sai.  76.  9.  fa.  n.  17.  Ow. 
25.16. 
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Mietitura  e  vendemmia. 


APOCALISSE,  14-16. 


Le  sette  ultime  piaghe. 


tutto  puro  nel  calice  della  sua  ira;  e  sarà 
tormentato  con  fuoco,  e  zolfo  ^  nel  co- 
spetto de'  santi  angeli,  e  dell'  Agnello. 

1 1  E  il  fumo  del  tormento  loro  salire,  ne'  se- 
coli de' secoli  *;  e  non  avranno  requie,  né 
giorno,  né  notte,  coloro  che  adoran  la 
bestia,  e  la  sua  immagine,  e  chiunque 
prende  il  marchio  del  suo  nome. 

12  Qui  è  la  pazienza  de' santi;  qui  8on 
coloro  che  osservano  i  comandamenti  di 
Dio,  e  la  fede  di  Gesù. 

13  Poi  io  udii  dal  cielo  una  voce  che  mi 
diceva  :  Scrivi  :  Beati  i  morti  ',  che  per 
r  innanzi  muoiono  nel  Signore  *;  sì  cer- 
to, dice  lo  Spirito;  acciocché  si  riposino 
delle  lor  fatiche  *;  e  le  loro  opere  li  se- 
guitano. 

La  mietitura  e  la  vendemmia. 

14  IJ'D  io  vidi,  ed  ecco  una  nuvola 
l'i  bianca,  e  in  su  la  nuvola  era  a 

sedere  uno,  simile  a  un  figliuol  d'  uo- 
mo *,  il  quale  avea  in  sul  capo  una  co- 
rona d' oro  '',  e  nella  mano  una  falce  ta- 
gliente. 
16  Ed  un  altro  angelo  use)  fuor  del  tem- 
pio, gridando  con  gran  voce  a  colui  che 
sedeva  in  su  la  nuvola:  Metti  dentro 
la  tua  falce,  e  mieti  '  ;  perciocché  l' ora 
del  mietere  é  venuta;  poiché  la  ricolta 

16  della  terra  é  secca.  E  colui  che  sedeva 
in  su  la  nuvola  mise  la  sua  falce  nella 
terra,  e  la  terra  fu  mietuta. 

17  Ed  un  altro  angelo  uscì  del  tempio, 
che  è  nel  cielo,  avendo  anch' egli  un 
pennato  tagliente. 

18  Ed  un  altro  angelo  uscì  fuor  dell'  alta- 
re ',  il  quale  avea  podestà  sopra  il  fuo- 
co; e  gridò  con  gran  grido  a  quello  che 
avea  il  pennato  tagliente,  dicendo:  Metti 
dentro  il  tuo  pennato  tagliente,  e  ven- 
demmia i  grappoli  della  vigna  della  ter- 

19  ra;  poiché  le  sue  uve  sono  mature.  E 
r  angelo  mise  il  suo  pennato  nella  terra, 
e  vendemmiò  la  vigna  della  terra,  e 
gettò  le  uve  nel  gran  tino  dell'ira  di 

20  Dio  '".  E  il  tino  fu  calcato  "  fuori  della 
città  '*;  e  del  tino  uscì  sangue,  che  giun- 
geva sino  a' freni  de' cavalli,  per  mille 
seicento  stadi. 


I  sette  angeli  e  le  sette  coppe,  ossia  le  sette 
ultime  piaghe. 

1  C     "OOI  io  vidi  nel  cielo  un  altro  segno 
A^     X^  grande,  e  maraviglioso  :  sette  an- 
geli ^^,  che  aveano  le  sette  ultime  pia- 
ghe; perciocché  in  esse  é  compiuta  l' ira 
di  Dio**. 

2  Io  vidi  adunque  come  un  mare  di  ve- 
tro '*,  mescolato  di  fuoco  ;  e  quelli  che 
aveano  ottenuta  vittoria  della  bestia,  e 
della  sua  immagine,  e  del  suo  marchio  '*, 
e  del  numero  del  suo  nome;  i  quali 
stavano  in  pie  in  sul   mare  di  vetro, 

3  avendo  delle  cetere  di  Dio.  E  canta- 
vano il  cantico  di  Mosè  ",  servitor  di 
Dio,  e  il  cantico  dell'  Agnello,  dicendo: 
Grandi  e  maravigliose  son  le  opere  tue  **, 
o  Signore  Iddio  onnipotente;  giuste  e 
veraci  8on  le  tue  vie,  o  Re  delle  nazioni. 

4  0  Signore,  chi  non  ti  temerà**,  e  no»  glo- 
rificherà il  tuo  nome  ?  poiché  tu  solo 
sei  santo;  certo  tutte  le  nazioni  verran- 
no, e  adoreranno  nel  tuo  cospetto  **;  |)er- 
ciocché  i  tuoi  giudicii  sono  stati  mani- 
festati. 

5  E  dopo  queste  cose,  io  vidi,  e  fu  aper- 
to il  tempio  del  tabernacolo  della  testi- 

6  monianza  nel  cielo  ".  E  ì  sette  angeli, 
che  aveano  le  sette  piaghe**,  uscirou  del 
tempio,  vestiti  di  lino  puro  e  risplen- 
dente *';  e  cinti  intorno  al  petto  di  cin- 
ture d' oro. 

7  ET  uno  de'  quattro  animali  **  diede 
a'  sette  angeli  sette  coppe  d' oro,  piene 
dell'  ira  dell'  Iddio  vivente  ne'  secoli  dei 

8  secoli.  E  il  tempio  fu  ripieno  di  fumo  **, 
procedente  dalla  gloria  di  Dio,  e  dalla 
sua  potenza;  e  ninno  poteva  entrare 
nel  tempio,  finché  non  fossero  compiute 
le  sette  piaghe  degli  angeli. 

1£}  Ed  io  udii  una  gran  voce  dal  tem- 
J-vl  pio,  che  diceva  a'  sette  angeli  *':  Andate, 
versate  nella  terra  le  coppe  dell'  ira  di 
Dio  *'. 
2  E  il  primo  andò,  e  versò  la  sua  coppa 
in  su  la  terra  **;  e  venne  un'  ulcera  ma- 
ligna,  e  dolorosa  **,    agli   uomini   che 


'Apoc,  19.  20;20. 10;21.8. 
»  Is.  34.  10.  Apoc.  19.  3. 
»  Apoc.  20.  6. 
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"  Apoc.  14.  10. 
"  Apoc.  4.  6. 
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Le  sette  coppe. 


APOCALISSE,  16,  17. 


La  meretrice 


aveano  il  marchio  della  bestia,  ed  a  quel- 
li che  adoravano  la  aua  immagine  *. 

3  Poi,  U  secondo  angelo  versò  la  sua 
coppa  nel  mare  *  ;  ed  esso  divenne  san- 
gue, come  di  corpo  morto';  ed  ogni 
anima  vivente  morì  nel  mare. 

4  Poi,  il  terzo  angelo  versò  la  sua  coppa 
ne'  fiumi  *,  e  nelle  fonti  dell'  acque  ;  e 

5  divennero  sangue*.  Ed  io  udii  l'an- 
gelo delle  acque,  che  diceva  :  Tu  sei  giu- 
sto *,  o  Signore,  che  sei,  e  che  eri  ',  che 
sei  il  Santo,  d' aver  fatti  questi  giudi- 

6  cii.  Poiché  essi  hanno  sparso  il  san- 
gue de'  santi,  e  de'  profeti  *,  tu  hai  loro 
altresì  dato  a  bere  del  sangue';  per- 

7  ciocché  ben  ne  son  degni.  Ed  io  ne  udii 
un  altro,  dal  lato  dell'altare,  che  di- 
ceva: Sì  certo.  Signore  Iddio  onnipo- 
tente, i  tuoi  giudici!  son  veracij  e  giusti  '". 

»  Poi,  il  quarto  angelo  versò  la  sua  cop- 
pa sopra  il  sole  "  ;  e  gli  fu  dato  d' ardere 
0  gli  uomini  con  fuoco.  E  gli  uomini  fli- 
rono  arsi  di  grande  arsui^;  e  bestem- 
miarono il  nome  di  Dio  **,  che  ha  la  po- 
destà sopra  queste  piaghe;  e  non  si  rav- 
videro, per  dargli  gloria  ". 

10  Poi,  il  quinto  angelo  versò  la  sua  cop- 
pa in  sul  trono  della  bestia'*;  e  il  suo 
regno  divenne  tenebroso  '*,  e  gli  uomini 
si  mordevano  le  lingue  per  1'  affanno; 

Ile  bestemmiarono  l' Iddio  del  cielo,  per 
i  lor  travagli,  e  per  le  loro  ulcere;  e  non 
si  ravvidero  delle  loro  opere  ". 

12  Poi,  il  sesto  angelo  versò  la  sua  coppa 
in  sul  gran  fiume  Eufrate  ",  e  l' acqua  di 
esso  fu  asciutta;  acciocché  fosse  appa- 
recchiata la  via  dei  re,  che  iiengono  dal 

l.S  sol  levante.  Ed  io  vidi  uscir  della  boc- 
ca del  dragone  '*,  e  della  bocca  della  be- 
stia '*,  e  della  bocca  del  falso  profeta  ***, 
tre  spiriti  immondi  ^^,  a  guisa  di  rane; 

14  perciocché  sono  spiriti  di  demoni**,  i 
quali  fan  segni  **,  ed  escon  fuori  ai  re  di 
tutto  il  mondo,  per  raunarli  alla  batta- 
glia di  quel  gran  giorno  dell'  Iddio  on- 

15  nipotente  **.  (Ecco,  io  vengo  come  un 
ladrone;  beato  chi  veglia*',  e  guarda  i 
suoi  vestimenti,  acciocché  non  cammini 


nudo  **,  e  non  si  veggano  le  sue  vergo- 

16  gne).  Ed  essi  li  raunarono  in  un  luo- 
go ",  detto  in  Ebreo  Armagheddon  **. 

17  Poi,  il  settimo  angelo  versò  la  sua 
coppa  nell'aria;  e  una  gran  voce  uscì 
dal  tempio  del  cielo,  dal  trono,  dicendo: 

18  È  fatto  K  E  si  fecero  folgori,  e  tuoni, 
e  suoni,  e  gran  tremoto  ;  tale  che  non  ne 
fu  giammai  un  simile,  liè  un  così  grande, 
da  che  gli  uomini  sono  stati  sopra  la 

19  terra.  E  la  gran  città'*  fu  divisa  in 
tre  parti,  e  le  città  delle  genti  cadde- 
ro; Dio  si  ricordò  della  gran  Babilonia, 
])er  darle   il   calice    dell'  indegnazione 

20  della  sua  iitu      Ed  ogni  isola  ^ggì,  e  i 

21  monti  non  furon  trovati".  E  cadde 
dal  cielo,  in  su  gli  uomini,  una  gragiinola 
grossa  corno  del  peso  d'  un  talento  ;  e  gli 

I        uomini  bestemmiarono  Iddio  '*  per  la 
piaga  della  graguuola";  perciocché  la 
'        piaga  d' essa  era  grandissima. 

Visione    della    meretrice 
seduta  salla  bestia. 

1  '7     "Ij^D  uno  de'  sette  angeli  '*,  che  avea- 

*■  '       l'i  no  le  sette  coppe,  venne,  e  parlò 

meco,  dicendo:  Vieni,  io  ti  mostrerò  la 

condannazione  della  gran  meretrice  '*, 

2  che  siede  sopra  molte  acque  '*  ;  con  la 
quale  hanno  fornicato  i  re  della  terra; 
e  del  vino  della  cui  fornicazione  sono 
stati  inebbriati  gli  abitanti  della  terra  ". 

3  Ed  egli  mi  trasportò  in  ispirito  in  un 
deserto;  ed  io  vidi  una  donna,  che  se- 
deva sopra  una  bestia  di  color  di  scar- 
latto, piena  di  nomi  di  bestemmia,  ed 

4  avea  sette  teste,  e  dieci  corna'*.  E 
quella  donna,  ch'era  vestita  di  i)orpo- 
ra,  e  di  scarlatto,  adorna  d'oro,  e  di 
pietre  preziose,  e  di  perle,  avea  una 
coppa  a  oro  in  mano,  piena  d' abbomi- 
nazioni,  e  delle  immondizie  della  sua 

ó  fornicazione.  E  in  su  la  sua  fronte  era 
scritto  un  nome:  Mistero  '^,  Babilonia  la 
grande,  la  madre  delle  fornicazioni,  e 

6  delle  abbominazioni  della  terra.  Ed  io 
vidi  quella  donna  ebbra  del  sangue  dei 
santi,  e  del  sangue  de'  martiri  di  (ìesù  *"; 
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seduta  suUa  bestia. 


APOCALISSE,  17,  18.  La  terra  piange  Babilonia. 


ed  aveadola  veduta,  mi  maravigliai  di 
gran  maraviglia. 

7  E  l'angelo  mi  disse:  Perchè  ti  ma- 
ravigli ?  Io  ti  dirò  il  mistero  della  don- 
na, e  della  bestia  che  la  porta,  la  quale 
ha  le  sette  teste,  e  le  dieci  coma. 

8  La  bestia  che  tu  hai  veduta,  era,  e  non 
è  più;  e  salirà  dell'  abisso,  e  poi  andrà 
in  perdizione  ;  e  gli  abitanti  della  terra, 
i  cui  nomi  non  sono  scritti  nel  libro  della 
vita,  fin  dalla  fondazione  del  mondo  ^,  si 
maravìglieranno,  veggendo  la  bestia  che 

9  era,  e  non  è,  e  pure  è.  Qui  è  la  mente, 
che  ha  sapienza  :  le  sette  teste  ^  son  set- 
te monti,  sopra  i  quali  la  donna  siede. 

10  Sono  ancora  sette  re;  i  cinque  son  cadu- 
ti, r  uno  è,  e  l' altro  non  è  ancora  venu- 
to; e  quando  sarà  venuto,  ha  da  durar 
poco. 

11  E  la  bestia  che  era,  e  non  è  piò,,  è  an- 
ch' essa  un  ottavo  re,  ed  è  de'  sette,  e  se 

12  ne  va  in  perdizione.  E  le  dieci  coma", 
che  tu  hai  vedute,  son  dieci  re,  i  quali 
non  hanno  ancora  preso  il  r^;no;  ma 
prenderanno  podestà,  come  re,  in  uno 

13  stesso  tempo  con  la  bestia.  Costoro 
hanno  un  medesimo  consiglio^:  e  da- 
ranno la  lor  potenza,  e  podestà   alla 

14  bestia.  Costoro  guerreggeranno  con 
l'Agnello*,  e  l'Agnello  li  vincerà*;  per- 
ciocché egli  è  il  Signor  de'  signori,  e  il 
Re  dei  re^;  e  coloro  che  son  con  lui  * 
son  chiamati,  ed  eletti  ",  e  fedeli. 

15  Poi  mi  disse:  Le  acque  che  tu  hai  ve- 
dute ",  dove  siede  la  meretrice,  son  po- 
poli, e  moltitudini,  e  nazioni,  e  lìngue. 

16  E  le  dieci  coma,  che  tu  hai  vedute  nella 
bestia,  son  quelli  che  odieranno  la  me- 
retrice, e  la  renderanno  deserta",  e  nu- 
da"; e  mangeranno  le  sue  carni,  e  bru- 

17  ceranno  lei  col  fuoco.  Perciocché  Iddio 
ha  messo  nel  cuor  loro  di  eseguire  la  sua 
sentenza,  e  di  prendere  un  medesimo 
consiglio,  e  di  dare  il  lor  regno  alla  be- 
stia *^;  finché  sieno  adempiate  le  parole 

18  di  Dio.  E  la  donna,  che  tu  hai  veduta, 
é  la  gran  città  **,  che  ha  il  regno  sopra  i 
re  della  terra. 


Cadata  di  Babilonia.  —  Lamenti  della  terra  su  di  essa. 

1 0     Tjl  DOPO  queste  cose,  vidi  un  altro 

•IO    Jji  angelo,  che  scendeva  dal  cielo,  il 

quale  avea  gran  podestà;  e  la  terra  fu 

2  illuminata  della  gloria  d' esso.  £d  egli 
gridò  di  forza,  con  gran  voce,  dicendo: 
Caduta,  caduta  è  Babilonia '^  la  grande; 
ed  é  divenuta  albergo  di  demoni,  e  pri- 
gione d'ogni  spìrito  immondo,  e  prigione 
d'  oe;aì  uccello  immondo  ed  abbominevo- 

3  le  '^  Perciocché  tutte  le  nazioni  hanno 
bevuto  del  vino  dell'  ira  della  sua  forni- 
cazione ",  e  i  re  della  terra  hanno  forni- 
cato con  lei,  e  i  mercatanti  della  terra 
sono  arricchiti  della  dovizia  delle  sue 
delizie. 

4  Poi  udii  un'  altra  voce  dal  cielo,  che 
diceva:  Uscite  d'essa,  o  popol  mio"; 
acciocché  non  siate  partecipi  de' suoi 
peccati  ",  e  non  riceviate  delle  sue  pia- 

5  ghe.  Perciocché  i  suoi  peccati  son 
giunti  r  un  dietro  all'  altro  iufino  al 
cielo  ***,  e  Iddio  si  é  ricordato  delle  sue 


6  iniquità  *'. 
pari  di  ciò 


Rendetele   il   cambio,  al 
che  ella  vi  ha  fatto  **;  anzi 
rendetele  secondo  le  sue  opere  al  dop- 
pio; nella  coppa,  nella  quale  ella  ha  me- 

7  scinto  a  voi,  mescetele  il  doppio.  Quan- 
to ella  si  é  glorificata,  ed  ha  lussuriato, 
tanto  datele  tormento  e  cordoglio;  per- 
ciocché ella  dice  nel  cuor  suo  :  Io  seggo 
regina,  e  non  son  vedova,  e  non  vedrò 

8  giammai  duolo  *'.  Perciò,  in  uno  stesso 
giorno  verranno  le  sue  piaghe:  morte,  e 
cordoglio,  e  fame;  e  sarà  arsa  col  fìioco; 
perciocché  possente  è  il  Signore  Iddio  **, 
il  quale  la  giudicherà. 

9  E  i  re  della  terra,  i  quali  fornicavano, 
e  lussuriavano  con  lei,  la  piangeranno,  e 
faranno  cordoglio  di  lei,  quando  ve- 
dranno  il   fumo   del   suo    incendio  **; 

10  standosene  da  lungi,  per  tema  del  suo 
tormento,  dicendo:  Ahi I  ahi!  Babilonia 
la  gran  città,  la  possente  città;  la  tua 
condannazione  é  pur  venata  in  un  mo- 
mento! 

11  I  mercatanti  della  terra  ancora  pian- 
geranno, e  faranno  cordoglio  di  lei  '*; 
perciocché  niuno  comprerà  più  delle  lor 
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Lamenti  in  terra. 


APOCALISSE,  18,  19. 


Trionfo  nel  cielo. 


12  merci;  merci  d' oro  '  e  d' argento,  e  di 
pietre  preziose,  e  di  perle,  e  di  bisso,  e 
di  porpora,  e  di  seta,  e  di  scarlatto,  e 
d'  ogui  sorte  di  cedro;  e  d' ogni  sorte  di 
vasellamenti  d' avorio,  e  d' ogni  sorte  di 
vasellamenti  di  legno  preziosissimo,  e  di 

13  rame,  e  di  ferro,  e  di  marmo;  e  di  cin- 
namomo, e  di  odori,  e  di  olii  odoriferi, 
e  d' incenso,  e  di  vino,  e  d' olio,  e  di  fior 
di  farina,  e  di  frumento,  e  di  giumenti, 
e  di  pecore,  e  di  cavalli,  e  di  carri,  e  di 

14  schiavi,  e  d' anime  umane  ^  E  i  frutti 
dell'  appetito  dell'  anima  tua  si  son  par- 
titi da  te  ;  e  tutte  le  cose  grasse  e  splen- 
dide ti  sono  perite,  e  tu  non  le  troverai 

15  giammai  più.  I  mercatanti  dì  queste 
cose,  i  quali  erano  arricchiti  di  lei,  se 
ne  staranno  da  lungi,  per  tema  del  suo 
tormento,  piangendo,  e  facendo  cordo- 

16  glìo,  e  dicendo:  Ahi!  ahi!  la  gran  cit- 
tà, eh'  era  vestita  di  bisso,  e  di  porpora, 
e  di  scarlatto,  e  adoma  d' oro,  e  di  pie- 
tre preziose,  e  di  perle;  una  cotanta  ric- 
chezza è  stata  pur  distrutta  in  un  mo- 
mento I 

17  Ogni  padrone  di  nave  ancora,  ed  ogni 
ciurma  di  navi,  e  i  marinai,  e  tutti  co- 
loro che  fanno  arte  marinaresca,  se  ne 

18  staranno  da  lungi  ;  e  sclameranno,  veg- 
gendo  il  fumo  dell'  incendio  d' essa,  di- 
cendo: Qual  città  era  simile  a  questa 

19  gran  città?  E  si  getteranno  della  pol- 
vere in  su  le  teste  *,  e  grideranno,  pian- 
gendo, e  facendo  cordoglio,  e  dicendo  : 
AhiI  Ahi!  la  gran  città,  nella  quale  tutti 
coloro  che  aveano  navi  nel  mare  erano 
arricchiti  della  sua  magnificenza;  ella  è 
pure  stata  deserta  in  un  momento! 

20  Rallegrati  d' essa,  o  cielo  *;  e  voi  santi 
apostoli  e  profeti  ;  poiché  Iddio  ha  giu- 
dicata la  causa  vostra  *,  facendo  la  ven- 
detta sopirà  lei. 

21  Poi  un  possente  angelo  levò  una  pie- 
tra grande,  come  una  macina;  e  la  gettò 
nel  mare,  dicendo:  Così  sarà  con  impeto 
gettata  Babilonia  °,  la  gran  città,  e  non 

22  sarà  più  ritrovata.  E  suon  di  ceterato- 
ri,  né  di  musici,  né  di  sonatori  di  flauti, 
e  di  tromba,  non  sarà  più  udito  in  te: 
parimente  non  sarà  più  trovato  in  te 
artefice  alcuno,  e  non  si  udirà  più  in  te 


23  suono  di  macina.  E  non  lucerà  più  in 
te  lume  di  lampana;  e  non  si  udirà  più 
in  te  voce  di  sposo,  né  di  sposa;  percioc- 
ché i  tuoi  mercatanti  erano  i  principi 
della  terra;  perciocché  tutte  le  genti 

24  sono  state  sedotte  per  le  tue  malie.  E 
in  essa  è  stato  trovato  il  sangue  de'  pro- 
feti, e  de'  santi  '',  e  di  tutti  coloro  che 
sono  stati  uccisi  sopra  la  terra» 

C&duta  di  BabilonU.  —  Gioia  e  trionfo  nei  cieli. 

IQ    Tìl  DOPO  queste  cose,  io  udii  nel 
Av      Pj  cielo  come  una  gran  voce  d'una 
grossa  moltitudine,  che  diceva^:  Alle- 
luia! la  salute,  e  la  potenza,  e  la  gloria, 
e  r  onore,  appartengono  al  Signore  Id- 

2  dio  nostro  '.  Perciocché  veraci  e  giusti 
80710  i  suoi  giudicii  ^°;  poiché  egli  ha  fatto 
giudicio  della  gran  meretrice,  che  ha 
corrotta  la  terra  con  la  sua  fornicazione, 
ed  ha  vendicato  il  sangue  de  suoi  servi- 
tori **,  ridomandandolo  dalla  mano  di 

3  essa.  E  disse  la  seconda  volta  :  Alleluia! 
e  il  fumo  d'essa  sale  ne'  secoli  de'  seco- 

4  li  '*.  E  i  ventiquattro  vecchi  "  e  i  quat- 
tro animali,  si  gettarono  giù,  e  adora- 
rono Iddio,  sedente  in  sul  trono,  dicendo: 

5  Amen,  Alleluia!  Ed  una  voce  proce- 
dette dal  trono,  dicendo:  Lodate  l' Id- 
dio nostro'*,  voi  tutti  i  suoi  servitori, 
e  voi  che  lo  temete,  piccoli  e  grandi 

6  Poi  io  udii  come  la  voce  d'  una  gran 
moltitudine,  e  come  il  suono  di  molte 
acque,  e  come  il  romore  di  forti  tuoni, 
che  dicevano:  Alleluia!  perciocché  il  Si- 
gnore Iddio  nostro,  l'Onnipotente,  ha 

7  preso  a  regnare  '*.  Rallegriamoci,  e 
giubiliamo,  e  diamo  a  lui  la  gloria;  per- 
ciocché son  giunte  le  nozze  dell'  Agnel- 
lo '*,  e  la  sua  moglie  s'  é  apparecchiata. 

8  E  le  é  stato  dato  d' esser  vestita  di  bisso 
risplendente  e  puro  '';  perciocché  il  bis- 
so son  le  opere  giuste  de'  santi. 

9  E  quella  voce  mi  disse:  Scrìvi:  Beati 
coloro  che  son  chiamati  alla  cena  delle 
nozze  dell'  Agnello  **.  Mi  disse  ancora: 
Queste  sono  le  veraci  parole  dì  Dio. 

10  Ed  io  mi  gettai  davanti  a  lui  a'  suoi 
piedi,  per  adorarlo  *'.  Ma  egli  mi  disse: 
Guardati  che  tu  noi  faccia  **;  io  son  con- 
servo tuo,  e  de'  tuoi  fratelli,  che  hanno 


'  Apoc.  17.  4.  ver.  16. 

«  Ezec.  27. 13. 

'  (ìios.  7.  6  e  rif. 

<  Is.  44.  23;  49.  13.  Ger.  51. 

•IS. 
»  Apoc.  6.  10;  19.  2. 


•Ger.  ."il.  63,  64. 
'  Apoc.  16.  6;  17.  6  e  rif. 
»  Apoc.  11.  15. 
•  Apoc.  4.  11  e  rif. 
'»  Apoc.  15.  3;   16.  7. 
"  Deut.  32.  43  e  rif. 


"  Apoc.  14.  11  e  rif. 
'•  Apoc.  4.  4,  6,  10;  5.  14. 
"Sai.  134.  lece;  185.  lece. 
«  Apoc.  11.  15, 17;  12. 10. 
'•  Is.  64.  6.   Mat.   22.  2  ecc. 
2  Cor.  11.  2.  Efes.  5.  22 


ecc.  Apoc.  21.  1  ecc. 
"  Sai.  46. 13, 14.  Eiec.  16.  10. 
»  Hat.  22.  2  ecc.  Uc.  14.  15 

ecc. 
'•  Apoc.  22.  8. 
»  Fat.  10.  26  e  rif. 


1370 


Digitized  by'LnOOQlC 


La  vittoria  di  Cristo. 


APOCALISSE,  19,  20. 


Satana  legato  mille  anni. 
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POI  vidi  il 
un  cavai  bianco  ^-  ' 


la  testimonianza  di  Gesù;  adora  Iddio'; 
perciocché  la  testimonianza  di  Gesù  è 
lo  spirito  della  profezia. 

Vittoria  di  Cristo  sulla  bestia  e  sul  falso  proreta. 

cielo  aperto  *;  ed  ecco 
e  colui  che  lo 
cavalcava  si  chiama  il  Fedele,  e  il  Ve- 
race *;  ed  egli  giudica,  e  guerreggia  in 

12  giustizia  ^  E  i  suoi  occhi  erano  come 
fiamma  di  fuoco  *,  e  in  su  la  sua  testa 
v'  eran  molti  diademi  ;  ed  egli  avea  un 
nome  scritto,  il  qual  ninno  conosce,  se 

13  non  egli  '';  ed  era  vestito  d' una  vesta 
tinta  in  sangue  ^;  e  il  suo  nome  si  chia- 


ma :  La  Parola  di  Dio  '.  E  gli  eserciti 
che  8on  nel  cielo  lo  seguitavano  in  su 
cavalli  bianchi,  vestiti  di  bisso  bianco  e 
puro  '*.  E  dalla  bocca  d'  esso  usciva 
una  spada  a  due  tagli  ^',  acuta,  da  per- 
cuoter con  essa  le  genti  ;  ed  egli  le  reg- 
gerà con  una  verga  di  ferro  '*,  ed  egli 
stesso  calcherà  il  tino"  del  vino  del- 
l' indegnazione,  e  dell'  ira  dell'  Iddio  on- 
nipotente. Ed  egli  avea  in  su  la  sua 
vesta,  e  sopra  la  coscia,  questo  nome 
scritto:  IL  RE  DEI  RE,  E  IL  SIGNOR 
DE'  SIGNORI  1*. 

Poi  vidi  un  angelo  in  pie  nel  sole,  il 
qual  gridò  con  gran  voce,  dicendo  a  tutti 
gli  uccelli  che  volano  in  mezzo  del  cie- 
lo: Venite,  raunatevi  al  gran  convito  di 
Dio  **;  per  mangiar  carni  di  re,  e  carni 
di  capitani,  e  carni  d' tiomini  prodi,  e 
carni  di  cavalli,  e  di  coloro  che  li  caval- 
cano; e  carni  d' ogni  sorte  di  genti,  fran- 
chi e  servi,  piccoli  e  grandi. 

Ed  io  vidi  la  bestia,  e  i  re  della  terra, 
e  i  loro  eserciti,  raunatì  per  far  guerra 
con  colui  che  cavalcava  quel  cavallo,  e 
col  suo  esercito  **.  Ma  la  bestia  fu  pre- 
sa, e  con  lei  il  falso  profeta  ",  che  avea 
fatti  ì  segni  davanti  ad  essa,  co'  quali 
egli  avea  sedotti  quelli  che  aveano  preso 
il  marchio  della  bestia,  e  quelli  che  a- 
veano  adorata  la  sua  immagine  ^^;  que- 
sti due  furon  gettati  vivi  nello  stagno 
del  fuoco  ardente  di  zolfo".    E  il  ri- 


'  Mat.  4.  10  e  rif. 

»  Fat.  10.  11.  Apoc.  11.  19; 

15.  5. 
»  Apoc.  6.  2. 
'Apoc.  1.5;  3.  7,  14. 
»  Is.  11.  4. 

•  Apoc.  1.  14;  2.  18. 
'  Apoc.  2.  17. 

»  Ls.  63.  2,  3. 

•  Glov.  1.  1.  1  Giov.  5.  7. 

'•  Mat.  28.  8.  Apoc.  4.  4;  7.  9. 


"  Is.  11.  4.  2  Tess.  2.  8.  Apoc. 

1.  16  e  rif.  ver.  21. 
"  Sai.  2.  9  e  rif. 
"  Is.  63.  3.  Apoc.  14. 19,  20. 
"  Apoc.  17.  14  e  rif. 
"  Ezec.  39.  17  ecc.  ver.  21. 
'•  Apoc.  16.  14,  16;  17  18,  14. 
"  Apoc.  16.  18,  14. 
'•  Apoc.  13.  12, 16. 
'•  Apoc.  14.  10  e  rif. 
'o  ver.  15. 


20 


manente  fu  ucciso  con  la  spada  '"  di  co- 
lui che  cavalcava  il  cavallo,  la  quale 
usciva  dalla  sua  bocca;  é  tutti  gli  uccelli 
furono  satollati  delle  lor  carni  ^'. 

Satana  legato  per  mille  anui; 
i  fedeli  regnano  con  Cristo. 

POI  vidi  un  angelo,  che  scendeva 
dal  cielo,  ed  avea  la  chiave  dell'  a- 
bisso  ^^  ed  una  grande  catena  in  mano. 
Ed  egli  prese  il  dragone,  il  serpente  an- 
tico, che  è  il  Diavolo  e  Satana  *',  il  qual 
seduce  tutto  il  mondo,  e  lo  legò  "  per 
mille  anni.  E  lo  gettò  nell'abisso,  il 
quale  egli  serrò  e  suggellò  sopra  esso; 
acciocché  non  seducesse  più  le  genti, 
finché  fossero  compiuti  i  mille  anni  ;  e 
poi  appresso  ha  da  essere  sciolto  per  un 
poco  di  tempo. 

F'oi  vidi  de'  troni,  e  sopra  quelli  si  mi- 
sero a  sedere  de' personaggi,  a'  quali  fu 
dato  il  giudicio  * ,  vidi  ancora  le  anime 
di  coloro  che  erano  stati  decollati  per 
la  testimonianza  di  Gesù,  e  per  la  pa- 
rola di  Dio  **;  e  che  non  aveano  adorata 
la  bestia,  né  la  sua  immagine  *'';  e  non 
aveano  preso  il  suo  marchio  in  su  le  lor 
fronti,  e  in  su  la  lor  mano;  e  costoro 
tornarono  in  vita,  e  regnarono  **  con  Cri- 
sto que'  mille  anni.  E  il  rimanente  dei 
morti  non  tornò  in  vita,  finché  fossero 
compiuti  i  mille  anni.  Questa  è  la  prima 
risurrezione*'.  Beato  e  sauto  è  colui 
che  ha  parte  nella  prima  risurrezione  ***; 
sopra  costoro  non  ha  podestà  la  morte 
seconda  ";  ma  saranno  sacerdoti  di  Dio  ** 
e  di  Cristo;  e  regneranno  con  lui  mille 


anni 


ss 


Satana  sciolto  e  vinto  per  sempre. 

E  QUANDO  que'  mille  anni  saran- 
no compiuti,  Satana  sarà  sciolto 
dalla  sua  prigione,  ed  uscirà  per  sedurre 
le  genti  '*,  che  soìw  a'  quattro  canti  del- 
la terra,  Gog  e  Magog  '*,  per  radunarle 
in  battaglia  '^;  il  numero  delle  quali  è 
come  la  rena  del  mare.  E  saliranno  in 
su  la  distesa  della  terra,  e  intornieranno 


«  ver.  17,  18. 

«  Apoc.  1.  18;  9.  1. 

"  Apoc.  12.  8,  9  e  rif. 

«*  2  Pìet.  2.  4.  Giuda  6. 

»  Dan.  7.  9,  22,  27.  Mat.  19. 

28.  Lue.  22.  29,  30.  1  Cor. 

6.  2,  3. 
'•  Apoc.  6.  9. 
"  Apoc.  13.  12,  15,  16. 
«•  Boni.  8.  17  e  rif.  2  Tim.  2. 

12  e  rif.  Apoc.  5.  10. 


»  Lue.  14.  14.  1  Tesa.  4.  16. 

*>  Apoc.  14.  13. 

"Apoc.  2.  11;  21.  8. 

«  Is.  61.  6.  1  Piet.  2.  9  e  rif. 

"  ver.  4. 

"  ver.  2,  8,  10. 

«Ezec.  38.  2; 89.  1. 

"Apoc.  16.  14. 
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Il  giudizio  finale. 


APOCALISSE,  20,  21. 


La  nuova  Gerusalemme. 


9  il  campo  de' santi,  e  la  diletta  città.    Ma 
dal  cielo  scenderà  del  fuoco,  mandato 

10  da  Dio,  e  le  divorerà.  E  il  Diavolo,  che 
le  ha  sedotte,  sarà  gettato  nello  stagno 
del  fuoco,  e  dello  zolfo,  dove  è  la  bestia, 
e  il  falso  profeta*;  e  saranno  tormen- 
tati giorno  e  notte,  ne'  secoli  de'  se- 
coli*. 

n  gindUio  finale. 

11  T>01  vidi  un  gran  trono  bianco,  e 
Ai    quel  che  sedeva  sopra  esso,  d' in- 
nanzi a  cui  fuggì  il  cielo  e  la  terra  ';  e 

12  non  fu  trovato  luogo  per  loro.  Ed  io 
vidi  i  morti,  grandi  e  piccoli,  che  sta- 
vano ritti  davanti  al  trono;  e  i  libri  fu- 
rono aperti  *;  e  un  altro  libro  fu  aperto, 
che  è  il  libro  della  vita  ';  e  i  morti  fu- 
rono giudicati  dalle  cose  scrìtte  ne'  libri, 

13  secondo  le  opere  loro  '.  E  il  mare  ren- 
dè i  morti  che  erano  in  esso;  parimente 
la  morte  e  l' inferno  renderono  i  lor  mor- 
ti; ed  essi  furono  giudicati,  ciascuno 
secondo  le  sue  opere.  E  la  morte  e 
r  inferno  furon  gettati  nello  stagno  del 
fuoco  '.  Questa  è  la  morte  seconda  \  E 
se  alcuno  non  fu  trovato  scrìtto  nel  li- 
bro della  vita,  fu  gettato  nello  stagno 
del  fuoco*. 

I  I1110TÌ  cieli  e  la  nuova  terra. 

pi  "pOI  vidi  nuovo  cielo,  e  nuova  ter- 
^A  JL  ra**;  perciocché  il  primo  cielo, 
e  la  prima  terra  erano  passati,  e  il  mare 
non  era  più  ".  Ed  io  Giovanni  vidi  la 
santa  città,  la  nuova  Qerusalemme",  che 
scendeva  dal  cielo,  d' appresso  a  Dio  **, 
acconcia  come  una  sposa  ^*,  adorna  per 
il  suo  sposo.  Ed  io  udii  una  gran  voce 
dal  cielo,  che  diceva:  Ecco  il  taberna- 
colo di  Dio  con  gli  uomini,  ed  egli  abi- 
terà con  loro  '^;  ed  essi  saranno  suo  po- 
polo, e  Iddio  stesso  sarà  con  essi  Iddio 
loro  '*;  ed  asciugherà  ogni  lagrima  da- 
gli occhi  loro  ",  e  la  morte  non  sarà 
più  '^;  parimente  non  vi  sarà  più  cordo- 
glio, né  grido,  né  travaglio**;  percioc- 
ché le  cose  di  prima  sono  passate. 
E  colui  che  sedeva  in  sul  trono  *°  dis- 


14 


15 


»  Apoc.  19.  20. 
»  Apoc.  14.  10, 11. 

•  Sai.  102.  26  e  rif. 

•  Dan.  7.  10. 

•  Fil.  4.  3  e  rif. 

•  Apoc.  2.  23  e  rif. 

'  1  Cor.  15.  26,  54,  65. 

•  ver.  6  e  rif.  Apoc.  21.  8. 

•  Apoc.  19.  20  e  rif. 
'•  Is.  66.  17  e  rif. 


"  Apoc.  20.  11. 

"  Gal.  4.  28  e  rif.  Ebr.  11. 10. 

"  Apoc.  3.  12. 

"18.54. 5;  61.  10.  2  Cor.  11.2. 

"  Lev.  26.  11,  12.  2  Cor.  6. 16. 

'•  Ezec.  48.  85.  Apoc.  22.  8. 

"  Is.  25.  8.  Apoc.  7.  17. 

'•  1  Cor.  16.  26,  54,  65.  Apoc. 

20.  14. 
'•  Is.  35.  10;  61.  3;  65.  19. 


se  :  Ecco,  io  fo  ogni  cosa  nuova  **.  Poi 
>  mi  disse:  Scrivi;  perciocché  queste  pa- 

6  role  son  veraci  e  fedeli  Poi  mi  di^: 
È  fatto.  Io  son  l' Alfìi  e  l' Omega;  il 
principio  e  la  fine  ";  a  chi  ha  sete  io  da- 
rò in  dono  della  fonte  dell'  acqua  della 

7  vita  **.  Chi  vince,  eroderà  queste  co- 
se *^;  ed  io  gli  sarò  Dio,  ed  ^li  mi  sarà 

8  figliuolo  ^^  Ma,  quant'  è  a'  codardi,  ed 
agi'  increduli,  ed  a'  peccatori,  ed  agli  ab- 
bominevoli,  ed  a'  micidiali,  ed  a'  fornica- 
tori, ed  a'  maliosi,  ed  agli  idolatri,  ed  a 
tutti  ì  mendaci*',  la  parte  loro  sarà 
nello  stagno  ardente  di  fiioco,  e  di  zolfo, 
che  é  la  morte  seconda  ". 


9 


10 


11 


12 


La  naova  Qerusalemme. 

ALLORA  venne  uno  de'  sette  an- 
geli *^  che  aveano  le  sette  coppe 
piene  delle  sette  ultime  piaghe;  e  parlò 
meco,  dicendo:  Vieni,  io  ti  mostrerò  la 
sposa,  la  moglie  dell'  Agnello  **. 

lìd  egli  mi  trasportò  in  ispirito  ^  so- 
pra un  grande  ed  alto  monte;  e  mi 
mostrò  la  gran  città  '*,  la  santa  Geru- 
salemme, che  scendeva  dal  cielo,  d' ap- 
presso a  Dio;  che  avea  la  gloria  di 
Dio  '*;  e  il  suo  luminare  era  simile  ad 
una  pietra  preziosissima,  a  guisa  d' una 
pietra  di  diaspro  trasparente  come  cri- 
stallo. Ed  avea  un  grande  ed  alto  mu- 
ro; ed  avea  dodici  porte,  e  in  su  le  porte 
dodici  angeU,  e  de' nomi  scritti  di  sopra, 
che  sono  i  nomi  delle  dodici  tribù  dei 

13  figliuoli  d'Israele".  Dall'Oriente  v'e- 
rano tre  porte,  dal  Settentrione  tre  por- 
te, dal  Mezzodì  tre  porte,  e  dall'  Occi- 

14  dente  tre  porte.  E  il  muro  deUa  città 
avea  dodici  fondamenti  **,  e  sopra  quelli 
erano  i  dodici  nomi  de' dodici  apostoli 
deU' Agnello". 

15  E  colui  che  parlava  meco  avea  una 
canna  d' oro,  da  misurar  la  città  ^*,  e  le 

16  sue  porte,  e  il  suo  mura  E  la  città  era 
di  figura  quadrangolare,  e  la  sua  lun- 
ghezza era  uguale  alla  larghezza;  ed  egli 
misurò  la  città  con  quella  canna,  ed  era 
di  dodicimila  stadi  ;  la  lunghezza,  la  lar- 
ghezza, e  r  altezza  sua  erano  uguali 


»  Apoc.  4.  2,  9;  6.  1;  20. 
='  l8.  43: 19;  2  Cor.  6.  17. 
•*  Apoc.  1.  8  e  rif. 
"  Is.  65.  1  e  rif. 
"  Mat.  25.  34  e  rif. 
«Zac.  8.  8.  Ebr.  8.  10. 
»  Gal.  5.  19-21.  1  Tini.  1. 

Apoc.  22.  16. 
"  Apoc.  20.  14,  15  e  rif. 
"  Apoc.  16.  1,  6,  7. 


I  *•  Apoc.  19.  7.  vor.  2  e  rif. 
!»J£poc.  r.  10;  17.^. 

«'  ver.  2  e  rif. 

»»  ver.  28.  Apoc.  22.  5. 

•»  Eiec.  48.  31-84. 

**  Ebr.  11. 10. 

»  Mat.  16.  18.  Efes.  2.  30. 

"  Apoc.  11.  1  e  rif^ 
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La  nuova  Gerusalemme. 


APOCALISSE,  21,  -22. 


Amnionim£nti  finali. 
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Miaurò  ancora  il  muro  d' essa;  ed  era  di  ' 
ceuquarantaquattro  cubiti,  a  misura  di  \ 
uomo,  che  era  quella  dell'angelo.  E  i 
la  fabbrica  del  suo  muro  era  di  dia-  { 
spro;  e  la  città  era  d' oro  puro,  simile  j 
a  vetro  puro.  E  i  fondamenti  del  muro 
della  città  erano  adorni  d' ogni  pietra  ' 
preziosa  ^;  il  primo  fondamento  era  di  ' 
diaspro,  il  secondo  di  zaffiro,  il  terzo  di  ' 
20  calcedonio,  il  quarto  di  smeraldo,  il  I 
quinto  di  sardonico,  il  sesto  di  sardio,  il  | 
settimo  di  grisolito,  1'  ottavo  di  berillo,  | 
il  nono  di  topazio,  il  decimo  di  crisopra-  i 
so,  r  undecimo  di  giacinto,  il  duodecimo  i 
di  ametisto.  E  le  dodici  porte  eraìw  di  \ 
dodici  perle;  ciascuna  delle  porte  era  ! 
d' una  perla;  e  la  piazza  della  città  ^  era  j 
d'oro  puro,  a  guisa  di  vetro  trasparente.  | 
Ed  io  non  vidi  in  essa  alcun  tempio  ';  j 
poiché  il  Signore  Iddio  onnipotente,  e 

23  r  Agnello,  è  il  tempio  di  essa.     E  la  cit-  | 
tà  non  ha  bisogno  del  sole,  né  della  lu- 
na, acciocché  risplendano  in  lei;  per- 
ciocché la  gloria  di  Dio  l'Ulumina  e 

24  l'Agnello  è  il  suo  luminare  *.  E  le  genti 
cammineranno  al  lume  di  essa  ^;  e  i  re 
della  terra  porteranno  la  gloria,  e  l'onor 
loro  in  lei.  E  le  porte  d' essa  non  sa- 
ranno giammai  serrate  di  giorno  *,  per- 
ciocché ivi  non  sarà  notte  alcuna  '.  E 
in  lei  si  porterà  la  gloria,  e  l' onor  delle 
genti.  E  niente  d'immondo,  o  che  com- 
metta abbominazione,  o  falsità,  entrerà 
in  lei^;  ma  sol  quelli  che  sono  scritti 
nel  libro  della  vita  dell'  Agnello  *. 

pO     Poi  egli  mi  mostrò  un  fiume  puro 
^^  d' acqua  di  vita  '",  chiaro  come  cristallo, 
il  qual  procedeva  dal  trono  di  Dio,  e 

2  dell'  Agnello.  In  mezzo  della  piazza 
della  città,  e  del  fiume,  co^rrente  di  qua 
e  di  là,  v  era  l' albero  della  vita  ",  che 
fa  dodici  frutti,  rendendo  il  suo  frutto 
per  ciascun  mese;  e  le  frondi  dell'albero 

3  sono  per  la  guarigione  delle  genti.  E 
quivi  non  sarà  alcuna  esecrazione  '*;  e  in 
essa  sarà  il  trono  di  Dio  *'  e  dell'Agnello; 

4  e  i  suoi  servitori  gli  serviranno;    e  ve- 
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27 


dranno  la  sua  faccia '\  e  il  suo  nome 

5  sarà  sopra  le  lor  fronti  **.  E  quivi  non 
sarà  notte  alcuna  '*;  e  non  avranno  bi- 
sogno di  lampana,  né  di  luce  di  sole; 
perciocché  il  Signore  Iddio  li  illumi- 
nerà ",  ed  essi  regneranno  '*  ne'  secoli 
de'  secoli. 

Aminoninieuti  o  promesse  l'inali.  —  Conclusione. 

6  "pOI  mi  disse:  Queste  parole  son  fe- 
Jl    deli  e  veraci  ;  e  il  Signore  Iddio 

degli  spìriti  de'  profeti  ha  mandato  il 
suo  angelo  ",  per  mostrare  a'  suoi  ser- 
vitori le  cose  che  hanno  da  avvenire  in 

7  breve.  Ecco,  io  vengo  tosto***;  beato 
chi  serba  le  parole  della  profezia  di  que- 
sto libro. 

8  Ed  io  Giovanni  son  qnd  che  ho  udite, 
e  vedute  queste  cose.  E  quando  le  ebbi 
udite,  e  vedute,  io  mi  gettai  giù,  per 
adorar*'  davanti  a' piedi  dell'angelo  che 

9  mi  avea  mostrate  queste  cose.  Ed  egli 
mi  disse:  Guardati  che  tu  noi  faccia:  io 
son  conservo  tuo,  e  de'  tuoi  fratelli  pro- 
feti, e  di  coloro  che  serbano  le  parole  di 
questo  libro;  adora  Iddio. 

10  Poi  mi  disse:  Non  suggellar"  le  pa- 
role della  profezia  di  questo  libro;  per- 
ii ciocché  il  tempo  é  vicino  *'.  Chi  è 
ingiusto  sialo  ancora  vie  più;  e  chi  é 
contaminato  si  contamini  vie  più  '*;  e  chi 
é  giusto  operi  la  giustizia  ancora  vie  più; 

12  e  chi  è  santo  sia  santificato  vie  più.  Ec- 
co, io  vengo  tosto  **,  e  il  mio  premio  è 
meco,  per  rendere  a  ciascuno  secondo 

13  che  sarà  1'  opera  sua  **.  Io  son  l' Alfa  e 
r  Omega;  il  principio  e  la  fine;  il  primo 

14  e  r  ultimo  *'.  Beati  coloro  che  mettono 
in  opera  i  comandamenti  d'esso**,  ac- 
ciocché abbiano  diritto  all'  albero  della 
vita  *^,  ed  entrino  per  le  porte  nella  cit- 

15  tà  ***.  Fuori  i  cani,  e  i  maliosi,  e  i  for- 
nicatori, e  i  micidiali,  e  gì'  idolatri,  e 

16  chiunque  ama,  e  commette  falsità  ".  Io 
Gesù  ho  mandato  il  mio  angelo  **,  per 
testimoniarvi  queste  cose  nelle  chiese. 
Io  son  la  radice  e  la  progenie  di  Davi- 
de ";  la  stella  lucente  e  mattutina". 
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Guai  a  chi  aggiunge 


APOCALISSE,  22. 


o  toglie  da  questo  libro. 


17  E  lo  Spirito,  e  la  sposa  '  dicono:  Vie- 
ni. Chi  ode  dica  parimente:  Vieni.  E  chi 
ha  sete,  venga;  e  chi  vuole,  prenda  in 
dono  dell'  acqua  della  vita  *. 

18  Io  protesto  ad  ognuno  che  ode  le  pa- 
role della  profezia  di  questo  libro,  che, 
se  alcuno  aggiunge  a  queste  cose  ',  Id- 
dio manderà  sopra  lui  le  piaghe  scritte 

19  in  questo  libro.     E  se  alcuno  toglie  delle 


20 


21 


parole  del  libro  dì  questa  profezia,  Iddio 
gli  torrà  la  sua  parte  dell'  albero  della 
vita,  e  della  santa  città,  e  delle  cose 
scritte  in  questo  libro. 

Colui  che  testimonia  queste  cose,  di- 
ce: Certo,  io  vengo  tosto*.  Amen.  Sì, 
vieni.  Signor  Gesù. 

La  grazia  del  Signor  Gesù  Cristo  sia 
con  tutti  voi.  Amen. 


FINE. 


»  Apoc.  21.  2,  9. 


I  «  l8.  66.  1  e  rif. 


I  »  Deut.  4.  2  e  rif. 


'  ver.  7  a  rif. 
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reraL  "  (Giosuè  1.  8). 
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(1  Tesa.  4.  13,  14). 
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"  L'uomo  lascerà  suo  padre  e  bus  madre,  «  à 
atterrà  alla  sua  moglie,  ed  eaà  diverraim» 
una  stessa  carne  (Geo.  2.  24).  Ciò  che  Iddio  ba 
copgianto  l'uomo  noi  separi  "  (Mat.  19.  6). 
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